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PARS  SECUNDA 

compledlens  Appendices. 

AD  TU  1* 

DE  summa  trinitate,etfidecatholica; 

Ex  Appendice  JILSynodi, 


r. 

EDITTO 

DEL  S.  UFFIZIO, 

J Da  pubblicar fi  due  volte  l'  anno,cUè 
la  prima  Domenica  dell'Avvento, 
e la  prima  Domenica  di  Qttarejì - 
ma. 

Noi,  &c.  per  la  M iléricordia  di  Dio 
della  S.  R.  C.  Cardinali,  in  tutta 
Ja  Repubblica  Crifliana  contra 
l’Eretica  pravità  Generali  In- 
quilìtori  , dalla  S.  Sede  Ipecial- 
mente  deputati. 

il.  Tessendo  à Noi  per  continua  e- 
r i fperienza  mani  fèdo, che  mol- 
ti per  malizia, altri  per  inobedienza, 
ed  altri  per  ignoranza  , non  fòddis* 
fanno  agli  obblighi , che  hanno  di 
denunciare  al  Sant’  Ufficio  i delitti 
frettanti  ad  etto,  e che  però  fucce- 
dono  grandi  iti  mi  inconvenienti,  ed 
errori,  non  folamente  contra  i buo- 
ni , e Criftiani  cottomi , tpa  anco- 
ra contra  la  Fede  Cattolica  : Noi 
per  tanto,à  quali  fpecialmentedeb- 
bono  edere  à cuore  la  gloria  di 
Dio,  la  conlèrvazione , ed  augu- 
memo  della  Fede  Cattolica  , e la 
là’utc  delie  anime, volendo  provve- 
dere à tanto  dilòidine  , con  autori- 
tà Appoflolica  ,à  Noi  commetta  , 
comandiamo  in  virtù  di  S.  ubbidi- 
enza , e lòtto  pena  di  (comunica  di 
lata  leute»2a  , oltre  alle  altre  pene 


preferì tte  da5  Sagri  Canoni,Decre- 
ti , Conttituzioni  ,e  Bolle  de’  Som- 
mi Pontefici, per  tenordel  prelènte 
Editto  , à tutti , e cialcuna  perlònat 
di  quali! voglia  flato,  grado,  con- 
dizione , e dignità  così  Ecclefiafti- 
ca,  come  fccolare,  che  frà  il  termi- 
ne di  trenta  giorni  , dicci  de’  quali 
per  lo  primo  , dieci  per  lo  fecondo, 
c dieci  per  lo  terzo  termine  peren- 
torio , debbano  rivelare  , e giuridi- 
camente notificare  ai  Sant’  Ufficio, 
ovvero  all’  Ordinario  tutti , e eia- 
(cun  di  quelli,  de'  quali  lappiano  ,ò 
gabbiano  bavuto,  ò haveranno  no- 
tizia 

I-  Che  filano  Eretici,  ò (òfpetti  ,ò 

diffamati  d’ creda  , ò credenti,  è 
fautori , ò ricettatori , ò difènfori 
loro  :ò  habbiano  aderito , ò aderi- 
vano a’  riti  de’  Giudei, ò Maomet* 
tani,ò  de'  Gentili , ò habbiano  apo- 
fiatato  dalla  Santa  Fede  Cattolica, 

II.  Che  habbiano  fatti,ò  facciano 
atti,  da’quali  fi potta  argomentar 
patto  efpréllo  ,ò  tacito  col  Demo- 
nio , elèrcitando  incanti , magie , 
fortilegj  : porgendogli  futtùmigj,  ò 
ìncenli , per  trovar  telòri , ed  altri 
intenti  : chiedendo  da  lui  rifpofle , 
ed  invocandolo  , ed  à quello  effet- 
to promettendogli  ubbidienza  , c 
confàgrandogli  pentacoli,  libri, fpa- 
de,  (pecchi, ed  altre  cofe,  nelle  qua- 
li intervenga  il  nome,  ed  opra  fiuaf 

III.  Che  fi  lìano  ingeriti, ò ingerì* 
ficano  in  far’ efiperimenti  di  Negro- 
manzia, ò di  quatti  voglia  altra  fior- 
tc  di  magìa,  con  entrare  nc’  circoli, 

A far’.  : 
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far’efperimenti  della  caraffa, ò del 
cri  vello,  per  trovare  i medelìmi  te- 
fori , colè  nafeo Ile,  rubate,  c per- 
dute ,.e  far’  altre  limili  fuperfiizio- 
lè  azzioni  ad  altri  fini  , malli  .ne 
con  abufò  de’  Sagrandoti. 

IV.  Che  lenza  la  licenza  dovuta 
ritengano  Icritti , clic  contengano 
Erede,  ò libri  di  Eretici, che  tratti- 
no ex  profeflo  di  Religione , ò che 
gli  habbiano  letti,  ò tenuti, ò fiam- 
mati ,6  fatti  fiampare,  ògli  legga- 
no, tengano,  fiampino  , facciano 
fiampare  , introducano,  ò difenda- 
no lotto  quain voglia  pretcfto  , ò 
colore. 

V.  Che  habbiano  libri  di  Negro- 
manzia , Magia  , ò contenenti  in- 
cantelimi,  lòrtilegj , e limili  fuper- 
fiizioni,  mallìme  con  abulò  di  cofe 
/agre. 

VI.  Che  contra  il  voto  lòlenne 
fatto  nella  profefilonc  inquallivo- 
glia  Religione  approvata,òdopòdi 
ha  ver  prelò  1’  ordine  làgro,  habbia- 
no contratto , ò contraggano  ma- 
trimonio. 

VII.  Che  vivendo  la  prima  mo- 
glie,piglino  la  Ice onda;ò  vivendo  il 
primo  marito,  piglino  il  fecondo.  ' 
Vili.  Cile  contra  i Decreti , eie 
Confiituzioni  Appoftolichc  habbra- 
no  abulàto,ò  a bulino  il  Sagramelo 
della  Penitenza  , fervendoli  delia 
Confelfione  ,e  confcfiìonale  à lini 
difonefii,  Sollecitando  in  efii  i peni- 
tenti ad  turpia,ed  havendo  con  elio 
loro  dilcorlì  di  cofe  illecite,  e non 
convenienti  al  fine  , per  lo  quale  è 
fiato  infticuito. 

IX.  Che  habbiano  proferito , ó 
frofèrifeano  befiemmie  ereticali 
contra  Dio,  la  B. Vergine, c Santi, 6 
procedano  à qualche  attendi  ofièfà, 
c difprczzo  centra  le  Imagini,  c Fi- 
gure ràpprefèntanti  i medelimi.., 

X-  Che  habbiano  tenuto  , ò ten- 
gano occulte  conventicole,  ò ragu- 
nanze  , in  pregiudizio , dilprczzo  , > 
ò contra.  la  Religione. 

XI.  Che  habbiano  indotto  qual- 


che Criftiano  ad  abbracciare  il 
Giudàifmo,  ò altra  lètta  , contraria 
alla  Fedc.Ca ttol ica  , ò impedito  i 
Giudei , ò Turchi  à battezzarli . 
XII.  Cile  non  elTendo  ordinati 
Sacerdoti^'  habbiano  con  fagrilego 
ardire  ufurpato , ò fi  ufurpino  il  ce- 
lebrar Meda, ancorché  non  habbia- 
no proferite  le  parole  della  confa- 
grazione  , ò habbiano  prefunto  di 
amminifirarc  il  Sagramcnto  della 
Penitenza  a'  fedeli  di  Grillo  , an- 
corché non  fi  (ia  venuto  all’  atto 
del  F afiòluzionc, 

a.  In  oltre  li  dichiara,  che  quelli, 
i quali  non  denuncieranno,  come  fi 
ordina  col  prefcntc  Editto  , non 
polTàno  edere  da  alcuno  afioluti,  fè 
non  dal  Sant’  Uffizio  , dopò  , che 
fiateranno  in  elio  giuridicamente 
rivelato  i delinquenti  , al  che  non 
pollano  fòddisfare  con  bollettini , ò 
lettere  lènza  nome,  e cognome  dell* 
Autore,  ò alcri  modi  incerti  , de’ 
quali  non  fi  tiene  conto  alcuno  nel 
Santo  Tribunale. 

3.  Si  dichiara  anche, che  colla  fud- 
detta  clprelfione  de'cafi,  di  fopra 
da  Noi  fpccificati  da  rivelarli , non 
fi  deludano  ^li  altri  cali J fpettanti 
al  Sant’  Uffizio,  che  per  altro  fimo 
comprefi  ne’  Sagri  Canoni  , nelle 
Confiituzioni  , e Bolle  de’  Sommi 
Pontefici  :nè  meno  col  prelènte  E- 
ditco  s’ intenda  derogato  alle  altre 
provvifioni  canoniche  , Appoltoii- 
che,  ed  agli  altri  Editti  degl’ Ordi- 
narii,ed  Inquifitori. 

4.  Ed  affinché  del  prefente  Edit- 
to non  fi  polla  pretendere  ignoran- 
za, comandiamo  , che  Ila  alfilso  per 
gli  luoghi  filiti  di  Roma,  e li  noti- 
fichi a’  Vefcovi  delle  Città  vicine  à 
Roma  , nelle  quali  non  fimo  Inqui- 
sitolo, acciocché  lo  pubblichino,  cd 
ordinino,  che  i Pariochi  delle  ioro 
Dicceli  lo  leggano  og»’  anno  la  pri- 
ma Domenica,  dell’  A v vento  , e la 
prima  Domenica  d Q urefima-,  il 
che  panmtme  vogliamo, che  fi  fac- 
cia da  Parruchi , c Regolari  di  Ro- 
ma 


App. ad Titl.de  Sum.Trin.,  & Fide Cath.  3 


ma  nelle  loro  Chiefe, in  tempo,  che 
fi  troverà  in  erte  congregato  ;nag- 
gior  numero  di  popolo,  e pò»  farne 
attaccare  alle  porte  delle  loro 
Chicle»  e Sagreftic  di  efle  un’efèm* 
plare  del  medefimo , per  oflèrvare 
quanto  in  effo  fi  ordina* 

II. 

Spiegazione  del  fuddstto  Editto * 

PEr  maggiore  fpiegazione  del 
fuddetto  Editto, corrifpondece 
à qualche  fingolar  bifogno  della  no- 
fira  Diocefi  , fi  avverte,  che  frà 
quelli,  i quali  efèrcitano  magic, 
Sortilegi  , cd  incamerimi,  princi- 
palmente fono  comprefi  colora»chs 
per  arte  diabolica  legaflèro  , ò fà- 
peflèro  legare  gli  fpofi,aifinche  non 
pollano  confumarc  il  matrimonio  : 
ovvero  feiogliefiera  , ò fapeflero 
Icioglierc  i legati;  come  anche  tutti 
quelli , che  à limili  azzionl  deflèrp 
ajuto  , e favore  , ò confìglio . Pa- 
rimente fono  comprefi  coloro  , i 
quali  con  arte  fupcrftiziofaTapefle- 
ro  curare  le  infermità  sì  d’  huomi- 
ni , come  de’ giumenti,  ò colla  rae- 
deiima  arte  fapeflero  trovare  efli 
giumenti , ò altre  cofe  fmarritc  , ò 
rubate , In  oltre  fono  comprefi  co- 
loro , i quali  nella  vigilia  , c gior- 
no di  S.  Giovan-battifta  , ovvero 
in  altre  fòlennità  con  mezzi  fuper- 
flizioii  procurano  di  fàperelecofe 
d’avvenire  ; c perciò  ciafcheduno, 
che  ha  vede  notizia  di  tali  delinque- 
ti , c non  gli  den  unciaflè  » incorra 
nella  fcomynha  di  lata  fèntenza , 
* efprefla  nel  medefimo  Editto,  (ìco- 
me  incorrono  gli  fteflì  delinquenti 
con  dar  opera  à tali  fòrtilegj , e <11- 
perflizioai. 

IH. 

Modo  di  ricevere  le  denunciò* 

ACciccchè  le  dcnuncìe  non  rie- 
rano informi  ,*pér  la  poca 


pratica  di  chi  le  riceve  ne’caiì , che 
Ci  è ncccflacio  di  avvalerci  nella 
nortra  Diocefi,  de’Miàiftri  del  luo- 
go, habbiamo  ftirnato  neceflario  di 
qua  inferirne  il  modo  di  riceverle. 

Primieramente,  quando  alcuno 
verrà  per  denunciare , fubico  , lèn- 
za differire  in  altro  tempo,  fi  afcol- 
ti  ; e conofcendofi , che  il  calò  ap- 
partenga al  Sant’Uffizio  , chiamato 
il  Notajo,  fpecialmeme  inflicuito 
da  Noi  , non  filo  fi  dia  al  compa- 
rente il  giuramento  di  dire  il  vere; 
ma  anche  paternamente  fi  ammoni- 
fca,che  fe  ardifle  di  dire  il  fidò,  of- 
fenderebbe Dio  , il  prò  filmo  , e fp 
fteflojcd  allacciarebbe  l’anima  con 
un  peccato  mortale,  da  cui  non  po- 
trebbe giammai  eflère  afioluto  fin- 
attanco,  che  non  ri  vocaflc  ciò , che 
ifalfamente  dettohavefle;  oltrache 
incorrerebbe  in  molte  altre  pen? 
temporali  graviflìme. 

Dipoi  dal  Notajo  lì  feriva  così 
Die  2* ienfe  Anno 

Comparuit  perdonali  ter  coram  -?ST. 
2i.ì$c.  in  meique  N.N.&c,bomo  qui- 
dam Jì  atura  , &c.  ha  ben:  bar  barn  , 
&c.  indù t us  vejlimento  colorir , (Se* 
qui  petiit  audir i prò  exoneratione 
propria  confientia  , iS  data  (ibi fa- 
cultate  , ac  jur amento  in  forma  con - 
fueta  fuper  ventate  dicenda  , (S  per 
eum  fufeepto  tatti:  [iteri : , fàc.Juit 
per  prafatum  H.H. 

Interrogata r de  nomine  , cognomì- 
ne , patria  , atate , exercitio  , ^ 
babitatione  ipfius  comparenti r. 

Refpondit . ] e qui  fi  feriva  ogni 
Cofa  minutamente  , } 

Interrogatur  , ad  quid  veneri f 
ctd  Santtum  Off  cium. 

Refpondit, [e qui  fè gli  farà  fipie- 
gare  tutto  il  fatto  , facendolo  met- 
tere ip  ifcritto  dal  Notajo.} 

Havuta  la  depofìtione  principal- 
mente fi  cercherà  di  fa  pere  , fe  il 
.comparente  è teflimonio  de  vi  fu,  ò 
de  auditu  , fè  hà  concerti , e quali  ; 
ò almeno  fè  sà  , che  altri  poflà  dare 
informazione  del  feguico  : ed  in  cai 
A i ca- 
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palò  , fi  ferivano  dal  Notajo  i no* 
mi  , cognomi  , fiabitazjone  , ed  al- 
tre condizioni  de’  Tcdimonii , che 
nominerà. 

Se  gli  facciano efprimcre  le  paro- 
le precif'e  ,chc  furono  dette}  avver- 
tendo , che  non  batta  il  dire  , per 
efèmpio  , ebe  il  tale  bit  biaflemmato 
Dio  > <j  la  Beatijjhna  Vergine  ; ma 
bi/bgna  , che  dica  quali  preci  (è  pa- 
role proferì  . Gli  fi  faccia  anche 
efprimere  l'occafìone  , per  la  qua- 
le è ttaco  prefènte  à quel  delitto,  il 
luogo,  dove  fiù  fatto  , il  giorno,  e 
1’  noia  , ed  il  numero  delle  volte  , 
c tutte  quelle  cefo  in  fòmma  , che 
porta  fico  il  delitto  denunciato  . E 
fc  il  denunciate  non  fi  ricordane  l’ 
occafìone,  ò il  luogo  , fi  avverta  di 
far  cotture  al  podìbile  tal  negativa, 
per  efèmpio  : fu  tino  il  tal  tempo  ? 
Ùlc. 

Se  gli  farà  anche  dire  il  nome, 
cognome , padre  , patria  , efèrci- 
zio  , habitazione,  età,  datura,  ed 
effigie,  &c,  del  Kcodenjinciato. 

Si  guardino  anche  i noflri  Uffi- 
ciali Diocefani  dalle  interrogazio- 
ni ,che  hanno  del  fuggeftiyo  . E le 
interrogazioni , come  fi  fanno,  co- 
sì fi  ferivano  ; onde  detediamo  ii 
fùJito  modo  , &c.  ad opportuna:» 
intérrogationem  . Refpondit . 

Quando  poi  farà  finito  l’ cfame  , 
c che^ion  roderà  altro  da  interro- 
gare., fi  facciano  al  denunciarne  gl’ 
interrogatorii  generali  fèguenti  : 

Interrogatus  a»  caufa  edii  , ytl 
amori : , an  vero  ad  excmrandam 
confeientiam  > ài  ad  Dei  honorem, fa 
vloriam  , ea  , qua  dixitydepujucrft. 

Re f ito» di t , àie. 

Interrogati*:  a»  babeat , vsl  ali - 
quando  babuent  ìnimicitiam  , a ut 
li  lem  cum  d.N.  per  eum  denunciato, 

Refpondit , èie.  ■ 

WS^-’KOL'htSP* 


Interrogata:  an  confiteatUT  , 1$ 
communicct  qnolibel  anno,fdtem  in 
Pafcbate. 

Rejpondit &V. 

Dipoi  £ lè  vorrà  il  denunciarne  ] 
gli  fi  rilegga  I'  efàme  , anche  alla 
pretensa  di  due  Tedynonii  timora- 
ti., c fiegre  ti , [ fè  così  l'ara  giudica- 
to espediente]  nella  quale  rilezione 
potrà  il  denunciarne  accomodare  , 
dichiarare,  levare,  ò aggiugnsre 
ciò,  che  vorrà  , e tucto  fi  feriva  di- 
ligente mence  dal  N otajo. 

^finalmente  fe  gli  comanderà  fat- 
to pena  di  fc  runica  maggiore,  ip- 
fo fallo  incurrenda , ò altra  arbitra- 
ria [ fecondo  fi  giudicherà  più  efipe- 
diente  ] e lòtto  il  roedefimo  giura- 
mento, che  non  parli  con  alcuno  di 
qqeda  f ua  depofizione  , ò efame  . 
È posi  il  Notajo  terminerà  la  de- 
pofizione in  quello  modo  , cioè  : 
Quibus  haliti:  , è>  acceptati:  in 
parte , ài  in  par tibus favor abilibut» 
(Se . dimjjui  fuit  , im polito  libi  file» - 
t io fu  per  predili  ìsf*b  p®  »a  perj  « - 

yii  , ‘uffl  exeommumeationi:  , fóc.  1$ 
in fdemfefubfcnpfit , Se  faprà  feri- 
vcrtje  fe  gli  farà  fcnvcrc  il  fuo  no- 
me cosi  : 

Io  N.  N.  confermo  quanto  di  fo < 
fra  fi  contiene. 

Ma  fe  non  faprà  fcrivere, il  No- 
ta jo in  vece  di  quelle  parole  , èt  in 
fdem  fe fubjcripfit , fcriveià  in  que- 
do  mòdo  ; Et  cum , [ prò  ut  dixit  ] 
fisjciat  fcribere  , prò  confrmatiòne 
J'upr  adtftorum  appfuit fìgnum  Cru- 
cis . Egli  farà  fare  effettivamente 
una  Crepe  colia  penna  cosi  -f* 
Jcìuw  per  me  N.de  N.Xot  irium 
$.  QJfìcii  , anno,  die , loco  , ài  coram , 
Utfupra  - E fé  vi  faranno  dati  pre- 
fénti  Tedimonii  , aggiornerà  : pra- 
fen tibus  prò  tC/nbus  vocatis , àie.  N. 
de  N.  & N . de  N. 
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IV. 


SOMMA  RIO 

DELLA  BOLLA  DI  S.PrO  V. 

Contro  a'  Bejlemmìatori. 

Data  lòtto  i!  primod’Aprile  iy66. 
ed  è la  V.Conlìituzione  in  or- 
dine, che  comincia  Cùtn 
trimùm,  &c. 

DA  PUBBLICARSIOGNI  PRIMA  DOME- 
NICA DEL  MESE. 

ì T A Tanta  memoria  di  S. 

I i Pio  V.  confermando  i 
Decreti  fatti  nel  Concilio  Latera- 
nenfe  da  Leone  X«  comandò  , che 
ciafchcd’un  laico  , efprcflo  beftem- 
miatore  del  nome  di  Dio , di  Gie- 
sù  , ò della  fua  Beata  Madre  fèm- 
ore Vergine  Maria  , perla  prima 
volta  cafchi  nella  pena  di  feudi  iy. 
per  la  feconda  di  y o.  e per  la  terza 
di  ioo.  c della  infamia,  e di  piùdel- 
l’efilio. 

a Che  fe  foflè  huomo  plebeo  , 
e povcro.talmentc,che  non  patelle 
pagare  la  fuddetta  pena  , per  la  pri- 
ma volta  pollo  colle  mani  legate  di 
diedro  , dia  avanti  la  porta  della 
Chiefa  per  un  giorno  intero:  per  la 
feconda  Ha  frullato  : e per  la  terza 
gli  fia  forata  la  lingua  , e mandato 
in  galea. 

9  Che  ciafchedun  Cherico  , ò 
Prete  beliemmiatore , per  la  prima 
volta  Ha  privato  di  tutti  i frutti  di 
un’anno dc’benefizii  Tuoi  ; perla  fe- 
conda d’elfi  benefìzi!  : per  la  terza 
fpogliato , eprivod’ogni  dignità, 
lia  mandato  inelìlio, 

4 Che*non  havendo  benefizio, 
per  la  prima  volta  fia  gafiigato  in 
pena  pecunia  ria  , ò corporale  : per 
la  fecondaci  pena  della  prigione: 
per  la  ter*  della  degradazione  , e 
della  galea. 


y Chegencralmente  tutti  quei, 
che  bedemmiano  altri  Santi, fecon- 
do la  qualità  del^e  belle  min  ie, e del- 
le perlòne  , liano  puniti  ad  arbitrio 
del  Giudice . 

6 Lo  dello  Pontefice  rinnova  la 
detta  Conllitiuione  di  Leone  X. 
nel  Concilio  Lateranenfe  , nella 
quale  li  comanda  : 

7 Che  i Giudici  fecolari,i  qua- 
li non  punilfero  i Rei  convinti  di 
delitto  così  efecrabile  , foggiaccia- 
noallc  medefune  pene  de’  delin- 
quenti ; ma  dall’altra  parte  tutti  i 
Giudici , che  puniranno  tali  delin- 
quenti , per  ciafcheduna  volta  con- 
feguifeano  indulgenza  d’  anni  dieci, 
e la  terza  parte  della  detta  pena. 

8 Che  chi  udirà  beftemmiarc, 
fia  obbligato  di  riprendere  il  be- 
ftemmiatore  afpramente  con  paro- 
le f purché  ciò  polfa  fare  lènza  luo 
pericolo  ) e poi  denunciarlo  , e no- 
tificarlo fra  tré  giorni  al  Giudice 
Ecclelìaftico  . 

9 Che  fe  fodero  più  d’uno, che 
l’havelfero  udito  beftemmiare, tut- 
ti fiano  tenuti  à denunciarlo, eccet- 
to , che  le  frà  di  loro  lì  fodero  con- 
venuti , che  un  Pòlo  facelìe  l’ufHcio 
per  tutti. 

10  Che  i denuncianti , e notifi- 
catori guadagnino  la  meddinia  in- 
dulgenza fuddetta  d'anni  dieci, e la 
terza  partedella detta  pena. 

11  Che  finalmente  nel  foro 
della  penitenza  , ò della  pofeienza 
niun  beliemmiatore  polla  edere  af- 
foluto  , lènza  gravilììma  penitenza 
(la  imporfegli  dal  Confèflòro, 

V, 

Avvertimenti  a ’ ConJeJJori. 

AVvertano  i Confedori  della 
noftra  Città  , e Dioccfi  . la 
bellemfnia  contro  Dio  , e la  Bea- 
tilfima  Vergine  , per  ciafeheduna 
volta  : e contra  gli  alcri  Santi  per 
quattro  volte  , eflèr  cafo  à Noi  ri- 

fer- 


SynocL  Diccc.  Pars.  IL 


/erbato  » come  nella  Tabella  nell 
Appendice  del  primo  noftro  Sinodo. 
1 2 A v vertendo  eziandio  i Con* 
fedori  à di  fremere  la  beftemmia 


ne  ; con  tutto  ciò»  chi  habitual- 
mente»  benché  con  tale  inavver- 
tenza beftemmia  * fi  peccato  mor- 
tale , quando  avvertendo  à quella 


felibri  à dnccrnerc  ia  ucucmmu  - - #T 

dall’imprecazione  :e  la  beftemmia  mala  cunfuctudinc, n°n 
ereticale  dalla  frmplice  . Onde  per  in  ogni  modo  di  levarla  . perche  in 
inazione  ben  -eflària  in  que«a  «I  ^ 


noltra  Dioccfi  , fia  noto  , che  la  be 
llcmmia  è una  parola  j;f:a  mentale» 
ò vocale  ] che  contiene  ingiuria  » ò 
dii  prezzo  di  Dio  » (ò  de  Santi)  con 
attribuirgli  cofe  » che  non  gli  con- 
vengono» ò negando  di  lui  cole»  che 
gli  convengono  : ò attribuendo  alle 
creature  ciò»  che  à lui  fi  deve.  E 
generai  mente  airhora,ji/<*»<fo  la  pa- 
rola nude  fona  tende  in  qualunque 
altro  modo  al  àifprcMo  di  Sua  Di- 
vina Maejlà.  Qua!  parola  fé  è con- 
traria alla  noftra  S.Fcde  Cattolica, 
e non  è proferita  per  Ibi  fdegno,  ò 
diffrazione , è beftemmia  eretica- 
le » cioè  congionta  coil’erefia  : anzi 
coll3  fcomunica  Papale  . Se  poi  la 
parola  medefiraa  non  contiene  tal- 
fità  direttamente oppofta  alla  veri- 
tà della  noftra  S.  Fede  , ed  è prò 


caufa  : nello  ftcftò  modo  » che  all 
ubbriaco  fi  attribuiscono que  pec- 
cati, che  commette  per  cauli  del- 

1’  ubriachezza, 

Ex  Append.  Ilf.  Synodi. 

VI, 

FORMOLA 

DELLA  PROFESSIONE 
DELLA  FEDE. 

EGo  N.firma  fide  credo , & pro- 
fiteor  omnia  , & fingula  , quae 


pontinentur  in  Symbolo  Fidci,quo 
San6la  Romana  Ecclefia  utitur»  vi- 
dei icet  : Credo  in  unum  Deum  Pa- 

ferophee.  .ay*.  inuifìhilium;  Et  in  unu 


fero  pii 

3 Di  quà 
regolarli  nel  dife 
non  lia  beftemmi 
pio , chi  maledió 
non  pecca  di  pec 
propria  mence  $ 

( le  nón  lo  mal 
tura  di  Did»  i| 
fuccede)^^^ 
talmente  ècfrà 
ledice  ci 
bile.'Stfk 

7*0 


emv 

iri  fesche* 

ffettivamente  in  tal  cafo  non 
mòrtalmcnte. 

-,  Siavverca  in  fine,  che  ben- 
she  la  beftemmia  qualche  volta 
porta  cftere  peccato  fidamente  ve- 
niale *,  cioè  quando  lì  proferisce  per 
inavttureiiZa , e lènza  deUberazio- 


ajk  & invilìbilium;  Et  in  unum  Domi- 
la num  Jesum  Chriftum  filium  Dei 
i£m.  unigenitum , 5:  ex  Patre  natutn  an- 
o rè  omnia  fècula,  Deum  de  Deo,  lu- 
ftemtnia  mende  lumine , Deum  verurn  de 
azione:  Deo  vero  , Genitum  , non  faélum, 

rea-  confubftantialem  Patri , per  quem 

in  mai  omnia  faccia  funi  ; Qui  P«>ptcr  nos 
(àtóor-  homines  , & propter  noflram  lalu- 
P&fna-  4 tem  defcendit  de  Ctelis;  Et  Incar* 
nota*  Natus  est  de  Spjritusancto  ex 
; ian-  Maria  V irgink  , et  homo  P>Jl*;us 
laledice  £sr:Crucifixus  etiam  prò  nobis  fub 
Pondo  Pilato,  palfus  » & ft-pnltus 
eli  ; Et  re furrexit  torcia  die  fecun- 
dum  fcripttiras»  & afeendit  in  C-e* 
Jnm  , feda:  ad  dexteram  Patria  » & 
iterimi  venturus  eli  cuoi  gloria  ;u- 
dicare  vivos  » Se  moftuos  , cujtw 


ie  , lènza 
ile  gli  avven 


Regni  non  crit  finis: Et  ig.  Spiriti» tn 
Sanclum  Dominimi , 8^vi  vifiuan- 
tem  » qui  ex  Patrs  j ^ «lioque  p> 


I 


p 
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cedic  » qui  rum  Patre , & Filio  fi-  tia?  panis  in  corpus  , Sctotiusfub- 
itufi  adora  tur , Se  con«lorificacur,%s  lìgnei®  vini  in  fanelli  ne  in  ; quam 
q^i  Jocutus  eli  per  Prophetas  : Et  cpnverfionem  Catholica  Etclefìa 
unam  Sanftam  , Catholicam.,  Se  Tranfubfiantiationcm  appellar. Fa- 
Apo/tolicam  Ecclefiam;  Confiteor  tepr  etiam  fiub  altera  tantum  fpe- 
unuin  bapeifina  , in  remi filonem  ^ eie  , tocum  , atque  integrum  Chri- 
peccatorum:.&expe<£to  refiurredio-  fiu  n > vera mqne  Sacrarne  rum  fu- 
nem  Mortuorum  , & vicam  ventu-  mi.  Confiancèr  teneo  Purgatorium 
ri  .iaculi  . Amen.  Apoftolicas,  oc  elle  , auirnalque  ibi  detentas  Fide* 
Ecclclìafiicas  tradii  iones,  reliquaf-  lium  fuiFragiis  juvari . Similitèr,  & 
que  ejufdem  Eccidi®  oblèrvatio-;  Sancìos  , una  cuoi  Chrifio  regnan, 
nes,& confiitutiones  firmilfimè  ad-  tcs  venerandos  , atque  invocandos 
mitto  , Se  ampleclor  . ftern  Sacrarti  efie,  eolque  orationes  Deo  prò  no* 
Scripturam  , juxtà  curn  lònfium  , bjs  offorre  , atque  eorum  Ileliquias 
quem  tenuit  , Se  ccnet  Sancìa  Ma-  efiè  venerandas.  FirmHfimè  afiero 
ter  Ecclefia  , cujus  efi  judicare  de  iinàgines  Chrifti , ac  Deipara:  fem- 
vcrofènfiu,  Se  incerprecatione  Sa-  per  Virginis , necno.n  aliorum  San- 
crarum  Scripturarurn  , admitto,  élorum  habendas  ,& retincndas  efc 
neceam  unquam,  nifi  juxta  unani-  %,  .atque  eisdcbijtutn honorem 
mem  conlènlum  Patrum  accipiam,  venerall^aém^ 

& interpretabor . Pi  ofitcor  quoque  dulgentiarum  etiam  poteftatem  < 
lèptem  efie  verè  , & proprie  Sacra*  Chrifio  in  Ecclefia  reli&am  fuilTe  , 


menta  nova:  legis  à Jefiu  Chrifio 
Domino  noftro  infiituta  , atque  ad 
falutem  humani  generis  , licet  non 
omnia  fingulis  necefiaria  : fcilicct 
Baptifmum,  Confirmationem,  Eu- 
charifiiam  » Pcenitentiam , Excre- 
mam  uncFionem,  Ordinem  , Se  Ma- 
trimonium  ; iilaque  gratiam  con- 
ferro  ,& ex  bis  B.iptifmum  , Con- 
firmauonem  , Se  Ordinem  fine  là- 
crilegio  reiterar;  non  polle  . llecc- 


illarumquc  ufum  Chriftiano  popu- 
lo  maxime  làlutarem  efie  affirrno . 
Sanala m Catholicam  , Se  Apoftóli* 
cani  Romanam  Ecclefiam, omnium 
Ecclefiarum  Matrem  ,Se  Magifira- 
agnolco  , Uomanoque  Pontifici , 
Beaci  Petri  Apofiolorum  Principis 
fuccefiòri,  acjefù  Chrifii  Vicario, 
veram  obediendam  Ipondeo,  ac  ju- 
ro.  Cactera  item  omnia  à Sacris  Ca- 
nonibus,  oecumenicis  Conciliis  , ac 


ptos  quoque  , & approbatos  Eccle-  precipue  à Sacrolànda  Tridentina 
li® Cacholica:  Ritus  in  fupradièìo-  Synodo  tradita  , definita  , Se  decla-  / 
rum  omnium  Sacramentorum  lò-  rata  , indubicanter  recipio  , atque 
lcmni  adminifiratione  recipio  , & profiteor  > fimu!q;contraria  omnia, 
admitto  . Omnia  , Se  lìngula  , quep  atque  hairelcs  qualcunque  , ab  Ec- 
de  peccato  originali»  Se  de  juftifìca-  ’ delia  damnatas  , Se  anathcnutiza- 
tione  in  Sacrolancta  Tridentina  Sy-  tas  , ego  paricer  damno  » rejicio,  Se 
nodo  definita,  & declama  fuerunt,  anathemacizo.Hanc  veram  Catho- 
ampkwlor  , & recipio  . Profiteor  licam  Tidcm, extra  quam  nemofal- 
paritcrin  MifiaofFerri  Dco  veruna',  vus  efie  poteft , quam  in  predenti 
proprium  , & propitiatorium  Sacri- 
ficium  , prò  vivis  , Se  de  fu  nói  is,  at- 
que in  Sa  ridi  fiìmo  Eucharifii®  Sa- 
cramento efiè  verò  , realiter  , Se 
fubftantialiter  Corpus , & Sangui- 
nem  , una  cum  Anima  , & Divini- 

tatc  Domini  nofiri  JefuChrifti,fie-  me  in  munere  meo  ^ 

rique  coaverfionem  totius  fubftan-  ri , doceri , Se  pradicari , quanturn 

' • *■  • : ‘ ■ \ ’ ' ' ’ in 


fporué  profiteor,  li  veraciter  teneo, 
eandem  integram  , & inviolatam 
ulquc  ad  exeremum  vifa:  fipiritum 
confiantiffimè  [ Deo  adjuvantc]  rc- 
tinere  , oc  confiteri  , acque  à meis 
fubditis  , vel  illis,  quorum  cura  ad 
e meo  fpecìabit  » tene-:  • 
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in  me  eritjcuraturum,  Ego  idem  N. 
fpondeo  , voveo  , ac  juro  . Sic  me 
Deusadjuvcc , & hxc  Satina  Dei 
Evangelia  . 


miracolo  della  medefima  SS.  Ver- 
gì  ne  à prò  de’  fuoi  di  voci:  cavando 
in  fine  dalle  midolle  del  rapporta- 
to efèmplo  alcuna  riflcrtìone  mora- 
le , atra  à dedare  ne’ cuori  degli 
Ex  Jppcnd.  XVII.  Syuod.  ttuot.  1.  cfcoltanti  l’abbon  imento  de’  vizrt, 

1‘  amore  della  Crifliana  pietà  ,e  la 


Tir- 

STRUMENTO 

Della  fondazione  della  dote  in  font- 
ina di  ducati  fco.  fatta  dall'  E- 
tninentifs.  Arcivefcovo  Urfni , d 
J'avore  del  Convento  de'  Padri 
Predicatori  di  Benevento  , per  lo 
Sermone  Ad  ariano  , da far  fi  ogni 
Sabato  nella  Chic  fa  Adetropolita - 
va  da  un  Padre  del  mede  fìnto  Con- 
vento , rogato  dal  Cb.  Notar  Do - 
' tnenics  Fontanella  Beneventano 
à 22.  Giugno  1702. 


venerazione  vtrfò  sì  grande  , ed 
amabllirtìma  Signora.  , 

E perche  allo  lìdio  EminenoTs. 
Aicivelcovo,fil  quale  dal  fuddecto 
anno  \6 %?.  fino  à quello  giorno, hi 
fermonato  per  la  Tua  parte  in  Saba- 
ti 280.  Tnentrc  è a dènte  dalla  Città 
nel  tempo  della  S.  Vifira  Diocelà- 
na  , ò per  altra  giuda  cagione , fi 
rende  imponìbile  il  fuflenere  fòlo 
quella  fanta  cortumanza  : ed  in  ol- 
tre non  Empreii  hà  chi  prontamen- 
te , eco n frutto  porta  fiippiire nel- 
la fìia  a (lenza  : à riguardo  anche  di 
perpetuare  dopo  la  di  lui  morte 
qudt’ortiquio  à nortra  Signora  , ad 
honor  della  quale 


E.  S.  fi  (India  , 

In  Dui  Nomine  àmen.  come  configlia  va  R ccard  > : Ovtti 

COI  prtfente  pubblico  Strumegr  infanti  a operari . quicquid  ad  ejut 
to  fi  fà  noto  à tutti  , ed  à eia-  glori  am  pert  inere  novera  : ha  iìa- 
feuno,  come  1’  Eminenti!!,  e Reve-  bilico  di  fondare  à favore  del  Veu. 
rendi!!,  in  Chrifto  Padre, e Signore,  Convento  di  S.  Domenico  de’  Pa- 
Sig.  Fr.  Vincenzo  Maria  dell’  Or-  dridel  fuo  Ordine  di  quella  Città 
dine  de’  Predicatori  , per  Divina  la  dote  di  ducati  fon,  purché  i Pj- 
mifericordia  , Vefcovo  Tumulano,  dri  medertmi  lì  obblighino  ftr.fr, 
della  S.  R.  C.  Cardinale  Grfini , di. mantenere  un  Padre  deli’  Qrdi- 
de Ila  S.  Chicfa  di  Rencvcnto  Arci-  nc  medeiimo  , il  quale  , in  aflenza, 
Velcovo, per  eccitare  in  tuttidi  que-  ò impedito  elio  Eminintifs.  Arci- 
Ha  fu  a Cicca  , c precifamcnte  in  fc  ve.(covo,ed  indi  dopo,  che  l’Emi- 
ileflb  , ièr.timenti  di  vera  , s filiate  nenza  Sun  farà  pallata  à miglior 
divozione  ve  rio  la  Santillana  Ver-  vita  , debba  fare  il  (olito  (èrmone 
ghie  , c Madre  di  Dio  Maria  , no-  'Sabatino  nella  fudetta  S.  Chicli 
Hra  comune  Signora  , c cpsì  confi.*-  Metropolitana, 
guireladi  lei  benigni^m^  prete-  Havendo  perciò  1’  Eminenti®» 
yì  in  tr.id  offe  lipo^bj.  Sabato  mo  Arci  vc/covo  fatto  prima  fi  pere 
fcfJ*  Quardìma  dell'  anno  tal  /u.j  lènti  mento  al  P.  Priore,  cd 
jirirno  della-df  lui  traslazio-  a’Padridel  lòpranomitmoConven» 
Chiefà)  ii  dolce,  e fj.  to,  quelli, congregato  il  Con  fòglio, 
■tfs^àre  elei  cizic  (non  in  tra  «nello  , il-di  cui  atto  originalmente  fi  riia- 
c c pei  lo  tremuoto  del  j esfi.  ciuS-  (cera  nel  fine  di  quello  firumenco, 
fcr'x?l  di  rac-  han  corrchiu/òtii  accettare  la  prò- 

raptaic  , uopo  1 Vefpri  di  ogr.i  Su-  porta  fondazione  , per  valerli  della 
aro,  innanzi  al  carne  dell-  .Litanie  fudtfetca  lèmma  di  ducati  cinque- 
. auietant,  un  efèmplo,  0 qualche  cento  nella  fabbrica , e rillaurazio- 
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ne  della  loro  Chiefa  , c Convento; 
ed  impetrarne  , per  la  maggior  fer- 
mezza delle  cautele  da  fard  tan- 
to à favore  dell ’Eminentiflimo  Ar- 
ci ve  feovo  fondatore  , quanto  à fa- 
vore del  Convento  , il  confènfò  , e 
beneplacito  del  loro  Rcvercndilfi- 
mo  P.  Generale;  da  cui , ottenu- 
to già  il  contento  fuddetto  , che  pa- 
rimente fi  aggiugnerà  originalmen- 
te in  piè  di  quello  flrumcmto  , fi  è 
rifoluto  di  venire  alla  Riputazione 
delle  dovute  caute  le. 

Quindi  hoggi  22.  di  Giugno  del 
corrente  anno  i7oa.  efl'endoci  con- 
feriti nella  Chiefà  di  S.  Sofia  [ ove 
prefen  temente  celebranfl  i divini 
uffìzj  dal  fuddetto  Eminentiflìmo 
Arcivefcovo  , col  fuo  Reverendi^ 
fimo  Capitolo,  à cagione  dell’  at- 
tuale riftaurazionedi  fàbbrica  nel- 
la Chiefà  Metropolitana  , conqui- 
fa  dall’  ultimo  Tremuoto  de’  j 4.di 
Marzo  del  corrente  anno  : e pro- 
priamente nel  Coro  di  detta  Chie- 
fa di  S.  Sofia,  quivi  prefènte , e 
perfonalmente  elidente  il  fuddetto 
Eminentiflìmo  Arci  vefeovo, Inter- 
veniente alle  colè  infraferitte  per 
fe  Redo , privato  nomine  , c fiioi 
eredi  da  una  parte;e  dall’altra  par- 
te prefenti,e  perfonalmente  coniti* 
tuiti  gl’infrafcritti  Molto  Reveren- 
di Padri , cioè  il  Molto  Reverendo 
Padre  Predicatore  generale  F.Gio» 
vanni  Gregorio  de  Prado  Priore  , 
il  Molto  Reverendo  Padre  Mae- 
ftroFr.  Pier  Antonio  Cavallo  , il 
Padre  Lettore  Fr.Pa trizio  Cavuc- 
ci  Suppriore  . il  Padre  Predicato- 
re generale  Fr.  Giacinto  Murla  , il 
Padre  Lettore  Fr.Ludovico  Ralio- 
nc,cd  il  Padre  Lettore  Fr.Bernar- 
do  Guaftalegna  , rapprefèntanti , 
come  dicono, l’intera  Comunitàde’ 
Padri  del  fuddetto  Convento;  in- 
tervenienti fimiJmcnte  alle  co/e  in- 
ira  ferì  tee,  colia  claufòla  infolidumt 
per  loro  fiedì,  c fucccflbri  nel  Con- 
vento medefimo , in  prefenza  del 
Re V trend iffimo  Capitolo  Metro- 


politano ( à tale  effetto  chiamato 
dall’Eminenza  Sua,)  ; aderifce  det- 
to Eminentiflìmo  di  sborfare  la  do- 
te di  ducati  foo.  di  capitale  à fa» 
vore  del  detto  Venerabile  Conven- 
to di  S.  Domenico  , colla  obbliga, 
zione  , che  lo  Redo  Convento  deb- 
ba mantenere  un  Padre,  il  quale 
da  hoggi  innanzi  ,ed  in  perpetuo, 
inaffenza,  cd  impedito  edo  Emi- 
nentilfimo  Arci  vedovo,  debba  ne* 
.-abati  di  ciafcuna  fettimana  fare  , 
dopo  i Vefprl,  prima  delle  Litanie 
Lauretane  , il  fòlito  Sermone  Sa- 
batino nella  S.  Chiefà  Metropoli- 
tana  , con  i leggenti  però  efprefli 
patti , pefi , e condizioni , e non  al- 
trimenti , quia  Re , èie.  cioè  : 

1 Che  debba  il  PadreA  ciò  de- 
sinato , trovarli  nella  Chiefa  Me- 
tropolitana nell’  hora  confueta  di 
tali  Sermoni , cioè  dopo  il  Vefpro  , 
in  ogni  Sabato  , affinché  il  Popolo 
divoro  non  habbia  occafìone  di 
afpettare,  ò partir  di  Chiela,  quan- 
do il  Padre  non  fi  crovafle  à tempo 
per  fcrmonare  , 

2 Che  il  Sermone  non  debba 
durare  più  di  mezza  hora  ; e che 
T efèmplo  fi  racconti  pianamente 
con  Itile  fèmplice  , e divoto;  degno 
di  chi  vuol  promuovere  la  divozio- 
ne , e non  oitentare  bizzarria  d’ in- 
gegno r imitando  il  metodo  chiaro, 
tenuto  dal  Padre  Rhò  della  Com- 
pagnia di  Gicsù  negli  efempli,  rac- 
contati ne’  Sabati  nella  Chiefà  dei 
GiesùdiRoma  , Rampati  in  due 
volumi. 

9 Che  l’efcm  pio  medefimo  deb- 
ba terminarli  con  qualche  morali- 
tà, ricavata  dall' cfemplo  Redo , 
affinché  gli  Uditori,  ragunati  ad 
oflèquiare  la  B.  Vergine,  poflano 
via  più  infiammarli  nell’  amore 
verte  Dio  , e nella  venerazione 
verte  la  di  lui  Santiflìma  Madre, 
detelìarei  peccati , ed  innamorarli 
della  virtù,  propria  de’divoti  di 
noRra  Signora. 

4 Che  la  fuddetta  obbligazione 
' B di 
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di  tire  i Sermoni  Mariani  nel  Saba- 
to , in  affenza  , ò impedito  detto 
Eminenti  fiimo  Arcivelcovo,  ed  in- 
di dopo  la  morte  dell’  Eminenza 
Sua,  debba  cominciare  dal  giorno 
di  hoggi  ; e cobi  continuare  in  per- 
petuo lenza  alcuna  eccezione. 

r Che  mancandoli  in  ogni  fu- 
turo tempo  in  un’  anno  quattro 
volte  da  fare  i (ormoni  , ò alteran- 
doli lo  dite  di  fopra  prefi fio, dichia.- 
rato , e determinato  , polla  retein- 
dcrli  il  prelèntc  contratto , lìcome 
l’Emincntifiimo  Arcivefcovo  fiora 
perall’hora  vuole, che  redi  refeiflo: 
e cosi , lenz’altro  decreto  di  Giudi- 
ce, obbligati  i Padri , ed  il  Conven- 
to alla  totale  redi  tuzionc  del  fud- 
detto  capitale  di  ducati /oo.  con- 
forme i medelimi  Padri , nel  nome, 
coinè  (òpra  , promettono  , e fi  ob- 
bligano nel  calò  fuddetto  redimire, 
e pagare  la  fovramenzionata  fom- 
ma  di  due.  roo.rilcrbandod  l’Emi- 
nenza Sua  in  vica  di  farne  altra  in- 
veditura  h favore  di  chi  le  piace- 
rà : e dopo  la  fua  morte  lega  , efo- 
flituifce  il  detto  Reverendi  (lìmo 
Capitolo  Metropolitano,  con  fa- 
coltà al  medelìmo  di  agire  concra 
i Padri , e Convento  fuddetco  per 
la  mentovata  redituzione  di  duca- 
ti cinquecento , la  quale  fomma  lo 
dello  Rcvcreudidìmo  Capitolo  pol- 
la ò incorporare  colla  propria  maf- 
ia Capitolare  , colla  obbligazione, 
che  fi  fàccia  , come  (òpra  , adòlu- 
tamentc  da  un  Canonico  , e non  da 
altri , il  Sermone  ; ò darla  ad  altri 
Regolari  con  gli  Itelsi  vincoli  , pat- 
ti , e condizioni  : a.sicurando  final- 
mente ]’ EmincnzavSua  che,  fi- 
come  si  buona  Signóra  faprà  rico- 
nofeere  coi?  molti  doni'#  chi  invigi- 
lerà alia  buona,  condotta  di  sì  Tan- 
to , e di  voto  clèrcizio  ; così  al  con- 
trario col  Canifio  fà  Tape  re  : fìden- 
ter  ajfìrmo  #os  ingenti  perituio fefe 
dùcere  %fuafquè  con  faentini  n.imo- 
dum  gravare  , qui  Dei  parte  cultum 
aitici 


Ed  uditi, e bene  intefì  da’fuddet- 
ti  Padri  i fopra  riferiti  cinque  arti- 
coli , con  tutti  i loro  vincoli  ,c  con- 
dizioni, eglino  i fuddecti  Padri,  nel 
nome,  come  (opra,  fi  contentano 
di  accettare , giuda  la  di  loro  edi- 
zione, già  fatta  , la  diddetta  fonda- 
zione co*  patti , nella  maniera  di 
fopra  efp;  elfi  , ed  ordinati , e che 
l’ Eminenti  filmo  Arcivefcovo  prc- 
fonremence,  e con  effètto  conditui- 
fee  , ed  ordina  : e però  non  folo  fi 
addollànoil  pelò  di  fare  i Sermoni 
Mariani  nel  Sabato  : ma  anche  pro- 
mettono, c fi  obbligano  di  ofier- 
Vare  adamujjtm  tutte  le  condizioni, 
e vincoli  di  fopra  ordinati , i quali 
vogliono,  che  fi  habbiano  per  ap- 
porti , e ripetiti , non  folo  nel  prin- 
cipio , maanche  nel  mezzo  , e nel 
fine  del  prefènce  Strumento  . Inol- 
tre redano  contenti  per  tal  pelò  di 
confèguirtf  detto  capitale  di  ducati 
foo. 

£ danteja  Tiiddetta  accettazione,’ 
proinclfione  , ed  obbligazione  , il 
detto  Eminentilfi  no  Arcivefcovo  ,, 
in  adempimento  della  fua  volontà, 
fponcaneamete  nel  nome  fuddttto  , 
prefènzialrucnte  innanzi  a noi  in 
moneta  di  argento  corrente  paga  , 
e sborfa  a’fu idetei  Padri  preseti, re- 
cipienti , la  detea  fom  na  di  ducati 
foo.colia  obbligazione  di  erogarla, 
come  l'opra, nella  fabbrica, ò rjdau- 
razione  della  fuddetea  loroGhie- 
Tà  , c Convento,  e di  dare  à noi, 
frà  il  termine  di  lèi  meli , autenti- 
co documento,  firmato  da’ Padri;: 
dello  dello  Convento  , delia  ero- 
gazione di  decto  daoajo  in  tale  fàb- 
brica , e ridaurazion; , per  regi- 
marlo predo  gli  atti  di  q ietto  dru- 
mento  : ed  all’incontro  i in  .‘delimi 
Padri  iicquietano  lo  de  dò  E ninen- 
tilfimo  Arcivefcovo  , eri  am  per 
sfquilianatn  Jìipulat ionem\  ficen.lo* 
gli  patto  perpetuo  de  ambii  ut  non 
petendo. 

Le  quali  colè , corne^'fojpra  di- 
f'poltc,  promettono  erte  parti  ha- 

ver 


n 


ver  tèmpre  rate  , grate,  e ferme,  che  intraprende  , il  di  cui  fine  non 
ed  k quelle  non  contravenirc  per  è,  che  la  propagazione  dell’honor 
quallivoglia  cagione  . E per  le  co-  di  Dio  , c la  conquida  delle  anime 
le  medefime  , inviolabilmente  da  al  Ciclo. 

otfervarfi  , obbligano  ricettiva-  a.  Legga  > c rilegga  attenta- 
mente fo  fieflì , loro  eredi,  e fuc-  mente  quanto  gli  vien  fuggerito, ed 
>c'eÌTori,e  tutti  i beni  del  fuddetto  ordinato  nella  patente;  ofiervan- 
Conventp,  nella  forma  della  Re-  dofi  , che  dal  non  elìèrfi  confiderà* 
veranda  Camera  Appoftolica  , con  io  ciò,  che  nella  medefima  fi  con- 
tatto le  eia  ufolc  necelìàrie , edop-  tiene,  quali  tutti  han  crafourato 
portune  , e giuramenti  in  forma  : di  adempire  le  proprie  parti, 

cioè  il  detto  Emincntifiimo  Arci-  3.  Trà  gli  altri  atti  di  pietà  , 
vefeovo,  SacrofanHis  Dei  Evan-  ne’  quali  eforciteraflì  nel  tempo 
geliis  infpctfis'.Q d i fnddctti  Padri , della  lànta  predicazione,  fi  concen- 
taBis  pcttoribus  tmore  &c.  Prelènti  ti  il  dopo  pranfo  [almeno  per  tre 
per  teltimonii  il  Rev.  Signor  Igna-  volte  nei  corfo  Quarclìmale]  nel  dì 
zio  Bertucci  Canonico  della  Sagra  della  fella  intervenire  in  Chiefa  al- 
Bafilica  di  S.  Bartolomeo,  ed  il  l’elcrcizio della  Dottrina  Criftia- 
Diacono  Sign.  Antonio  Cafièlli  di  na  : e col  luo  cfomplo  animare  non 
Benevento.  men  igli  altri  Ecclefiafiici , che  i 

Et  quoniam  de  fupradiftis  opini-  Secolari , ad  infognarla  a‘  figliuoli, 
bus ,5  f iuguli s regntus  fui  ego  Cleri - ed  agli  adulti , pur  anche  ignoran- 
cus  Dominicus  Fontanella  JBeneven - ti  di  efia, 

tanus  publicus  Àpcjlolica  autieri-  Intimi  perciò  il  graviamo  giu- 
tate  Notarili:, & requifìtus  , ut  pu~  dizio  di  Dio  contra  i Padri , è Ma- 
blicum  , feti  puhlica  confcerem  , dri  di  famiglia  , e Padroni  di  Cafa, 
qut  tradcrem  in(ìrumentum,vclin-  i quali  iralcurano,  che  i loro  fì- 
(irumenta  , prout  opus  fuerit  ; ideò  gliuoli  , c forvidori  vadanu  alla 
hoc  profeti  s publicum  in/ìrumentum  Chiefa  ad  apprendere  la  medefima 
feci , fcripfì  ,fubjcrip(ì  ,&*  publicavi  Criftiana  Dottrina. 
die  , is  unno  , quibus fupra.lndiSio-  4-  Erotti  il  Popolo  à non  Infoiar 

ne  X.  Pontijìcatus  Santlijjtmi  in  mai  di  andare  ad  accompagriare  il 
Cbrijìo  Patri:  , dsr  Domini  tooflr.i , Santifiìmo  , quando  fi  porta  agl’in- 
Domini  Clementi:  , Divina  Provi - fermi,  con  fargli  fapere  le  indulgen- 
demia  , Papa  XI.  anno  ejus  fecun-  ze  , che  perciò  fono  fiate  conccdu» 
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dote  dah’  Emineniifiìino  Arcive. 
fcovo. 

7.  Infiammi  leanime  à fàrcon- 
to  delle  laute  indulgente  ; cd  à tale 
oggetto  non  manchi  di  farne  le  do- 
• vote  inanizioni  intorno  al  frutto 
diefie,  ed  alla  maniera  di  guada* 
gnarlo  . 

S.  Faccia  capire  al  popolo, che 
il1  modo  più  fàcile  di  conféguire 
!J  fpeilb  le  fante  indulgenze  , e di  go- 
dere anche  de)  beneficio  della  ple- 
naria nel  puntodclla  morte  , è il 
farli  aferivere  àquaichcConfrater- 
nita. 

9.  Animi  con  tutto  zelo  i Ccn- 
frati  alla  frequenza  degli  elercizii 
fpirituali,giuda  l'Editto  intorno  ad 
elfi,  emanato  nella  S.Vifita  di  que- 
llo annoj7o3.che  troverà  affido  in 
Tabella  , ò nella  Sagredia,  ò negli 
Cratorii  delle  Confraternite  , e fa- 
rebbe lodevole  , che  il  Predicato- 
re v’intervcnille  qualche  volta, per 
odèrvare  il  Metodo  , ed  il  frutto 
degli  deffi  cjdTCizii» 

jo.  Oda  volentieri  il  Parroco, 
egli  altri  Ecclefiadici  , ed  i Rego- 
lari ( dove  fono  ) più  maturi  , in- 
torno agli  abufi  , e vizii  pubblici 
del  pa eie , per  procurarne  1*  edir- 
pazionc culle  prediche.  Avverta- 
li però  , che  li  faccia  con  zelo  , e 
con  prudenza  , fenza  ombra  di  va- 
na curiolità  , 

1 1.  Invcifca  con  ifpiriro  parti- 
colare centra  i violatori  del  finto 
giorno  deila  feda,  e contra  i be- 
/tem  mia  tori  ; fervendoli  à tale  ef- 
fètto dell’  Editto  dell’  Eminentilfi- 
mo  Arci  ve/covo  circa  alia  oftèr- 
vanza  deile=/ede  , regidrato  nell’ 
Appendice  del  fuo  primo  Sinodo 
Dioccfano,  e del  Sommario  della 
Bolla  del  B.  Pio  V. centra  1 belle. n- 
miatori  nell’ Appendice  del  IH. Si- 

nodo. 

ia.  Non  manchi  di  fircono- 
feere  la  forza  delle  Scomuniche  , e 
delle  altre  Cantore  : il  cónto  , che 
fe  ne  de  fare , cd  il  timore , che 


deefi  bavere  delle  medefime.' 

13.  Veda',  fe  in  Chiefà  lì  dà 
colla  dovuta  riverenza  , c con  di- 
vozione;  fè  vi  fi  pratica  la  divilìone 
degli  huomini  dalle  Donne:  fc  nel- 
le Sagredie  fi  dà  con  filenzio  : e Ce 
in  quede  vi  fin  frequenza  de'  Seco- 
lari : valendoli  à tal  fine  dell’  Edic- 
todi  Sua  Eminenza  intorno  al  ri- 
fpctto  delle  Chielè  , impredo  nell’ 
Appendice  del  XVI.  Sinodo. 

14.  O/ìòrvi  la  polizia  delle 
medefime , e la  nettezza  de’ vali  la- 
gri,  e delle  altre  Ecdelìadiche  fup- 
jpellettili , precifamence  linee. 

if.  Intervenga  qualche  volta 
al  firn  pr'o  vàio  alla  /olita  Congrega- 
zione Eddoinadale  de’  Cali  di  co- 
feienza,  e de’  fagri  Riti  col  Clero; 
affinché  veda  , /è  quanto, ivi  fi  fa  t 
produca  il  bene,  che  li  pretende. 

16.  Raccomandi  alla  pietà  de- 
gli Uditori  la  povera  Chie/à  di  S. 
Maria  dimazzo  mondo,  vicino  à 
MomefulcoJI,  rifatta  da  fondamen- 
ti , per  la/cpoltura  de’ condanna- 
ti à morte  da  quel  Regio  Tribuna- 
Iella  quale  Chiefa  hà  notabilmen- 
te patito  nell'  ultimo  Trcmuoto  di 
Marzo  dell’  anno  ficcarlo  , e non  hà 
altra  dote,  che  le  pure  limoline  de’ 
fedeli. 

17.  Intorno  a’fuddetti  Avverti-  £ 
menti  formerà  in fcriptis  diligente 
relazione  , per  conlégnarla  nel  ri- 
torno , che  farà  in  Città  , dopo  la  . 
Santa  Pafqna, giuda  fiord  ine  efprcfi- 
fo  nella  parente  alfiEmincntiffimò 
Arcivefcovo  ; ovvero  , in  allènza 
dell*  Eminenza  Sua  , all’  Archivi- 
la Metropolitano,  che  indi  la  ren- 
derà à Sua  Eminenza  per  darvi,  fe- 
condo il  bi fognò, l'opportuno  prov- 
vedimento. 

18.  N m potendo  però  venir  di 
perfona,  perqualche  legittima  ca- 
gione , da  npprovarfi  privaciva- 
mentedail'  Eminenti  [fi  ano  Arcivc- 
f.avo,  non  Ideerà  di  ubbidire  al 
fuddetto  comanda  nenco,  col  mez- 
zodì lettera,  diretta  à Sua  Emi- 
nen- 
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nza;  altrimenti  non  farà  più  am-  chia  uno  , ò due  Figliuoli  col  Cam- 
biò a predicare  nella  medefima  panello  , c con  efiì  il  Cherico  Par- 
rocchiano per  allrignere  gli  obbli- 
gati à venir  in  Chiefà. 

a.  A quefto  effetto  non  man- 
chino i Pesatori,  pre/crittidal  cita- 
to Editto  nu.  2.  in  ajutodcl  fuddet- 
to  CheAco  Parrocchiano , c per  te- 
ner quieti,  e nc’  proprii  luoghi  i 
Figliuoli  nella  Chiefà  : e per  tale 
uffizio  douranno  Icrvire  anche  i 
Cor;  cui  fi  pubblicare  alcune  Injlru-  Diaconi  Selvaggi , per  lo  cui  fine 
a ioni  per  render  più  facile  , e prò - precifamente  gli  ammettiamo  nelle 
Jìttevole  il  Metodo  d' infegnare  la  noltre  Chiefe  . 

Dottrina  Crijìiana*  5.  Di  tutti  gli  obbligati  alla 

Scuola  della  Dottrina  , che  fono  i 
FR.  VINCENZO  MARIA  &C»  Malchida’fette  anni , fino  a’ 14.  c 

le  Femmine  da’  fette  , fino  a’  1 a.  fi 

BEnche  , dopo  la  pubblicazione  formi  un  libro  , nel  quale  fi  calalo. 

del  noftro  Editto , emanato  nel  ghino  feparatamente  li  Figliuoli,  e 
noftro  primo  Concilio  Provinciale  |c  Figliuole  . 
del  1693.  circa  alla  maniera  prati-  4.  Indi  gli  Oeffi  Figliuoli,  e Fi- 
ca d'infiruire  i Figliuoli  nella  Dot-  gliuole  , fecundo  la  loro  capacitò, (1 
trina  Criftiana  , e dopo  molti  De-  diftribuilcano  nelle  quattro  Claffi, 
creti  di  p ù noftre  Vilìtesù  la  ftef-  defignate  nel  fuddetto  Editto  nu- 
la materia,  fiaG  in  varii  luoghi  del-  mero  4. 

la  noftra  Arcidiocefi  , àgioria  del  p E.'Tèndovi  moltiplicità  di 
Signore,  ed à noftra  confusione,  Figliuoli , ò Figliuole,  le  Clalfi  fi 
arrivato  al  fegno, che  ogni  Figliuo-  fuddividano  in  Circoli  , ed  in  ma- 
lo, ò Figliuola  può  ferviredi  Mae-  mera, che  ogni  Circolo  non  habbia 
firo  nella  Scuola  della  medefima  più  di  dicci  degli  ttcflì  Figliuoli , ò 
Dottrina  ad  Huomini , o Donne  di  Figliuole. 

età  provetta  ; [jure,  con  noftro  non  c.  Perle  medefimc  Clatlì , e 
poco  rammarico  , ritroviamo  ,che  Circoli  rifpcttivamente  fiaflcgnino 
alcuni  Parrochi  della  fteflà  noftra  j luoghi  determinati  nella  Chiefa  : 
Arcidiocefi,  fuoglia ti  di  leggere  le  e per  evitare  la  confufione , fi  av- 
nuftrc  pratiche  Inftruzioni , fatica-  ycrca  £ I10n  fargli  mutare, 
cano  Enza  ildefìderato profitto,  at-  7.  A ci  ale  un  Circolo  fi  deputi 
telò  il  loro capricciofo , irregolare,  j)  proprio  Maeftro,  il  quale  Ila  ob- 
cditòrd.inato  Metodo  d’ infegnare . bligato  di  dar  conto  degli  Scolarità 
Quindi  per  facilitarea’medcfimi  la  lui  afieguati  : e per  ogni  Claftò  un 
maniera  , tante  volte  propofta  , <:d  Sourainteodente  a’Mzeftri  de’  pro- 
inculcata m tal  propofito  , habbia-  prii  Circoli, 
mo  ftimato  quanto  neceflarió , al-  8.  Nel  margine  del  fuddetto  Li- 
trettanto giovevole  al  bifegho  , il  brodi  contro  a’  nomi  degli  Scolari 
rcftrignere  in  quello  altro  noftro  fi  notino  il  giorno  , mefe  , ed  anno 
Editto  lo  feguenti  brevi  Inftruzio-  deH’aflìgnazione  alla  propria  Claf- 
ni . fe  : ed  indi  f uccelli  va  mente  anche  il 

1.  Ne’ giorni  di  fefta,  un’hora  giorno  , me  f»,  ed  anno  del  pallag- 
irmanzi  di  dar  principio  alla  Scuola,  gio  de’  medefimi  dalla  Claflè  infc- 
fi  mandino  attorno  per  la  Parroc-  riorc  alla  fuperiore  . 
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*>•  N;unp  Scolare  patterà  du  avvertendoli  con  attenzione  àgli 
una  Caffi*  all’altra  , fé  non  col  pa-  erróri , per  ammendargli  in  tempo, 
re  re  del  proprio  Mae  fi  ro:  e quando  14.  Finalmente  lì  canteranno 
fiali  bdhitììmo  impratichico'diciò,  da  tutti  comunemente  le  fette  cole, 
che  s’in  fógna  nella  Clattò  inferiore,  colle  LitnniefTella  ]>.  Vergine  pre-. 


io.  Nel  pali  aggio  degli  Scola* 
rida  Clattò  a Catte  li  faccia  patta- 
re anche  il  proprio  Macftrft  : c dò 
per  quattro  motivi. 

I.  Pèrche  gli  Scolari , affeziona- 
ti à quel  Maettro  , odono  più  vo* 
loncieri  quello  > che  altro. 

II.  Pgrche  à riguardo  dell  me* 
dettma  affezione,  quel  Maeflro  di 
più  buon’animogl'  inlegna. 

III.  Perche  il  Maellro  colla  prati» 
ca  , che  jià  de’  medclimi , e . più 
pronto  à correggere  gli  errori. 

IV.  Affinché  un  Maeflro  non  tta 
perpetuamente  Maeflro  di  una  fò- 
la Calìe  ; c per  quella  ragione  j{ 
Maeflro  della  quarta  Catte  non 
iftJcgnerà  di  ritornar  ad^  infegnare 
gli  Scolari  della  prima. 

1 r.  Sarà  pelò  principale  degli 
Arcipreti , Parrochi , Rettori  , ò 
Vicarii Curfrti , chela  Dottrina s’ 
infegni con  carità,  e fi  apprenda, 
con  profitto.  E coadiuveranno  tut- 
ti gli  altri  Ecclettnfiici,  ciafdmo  al- 
ìa  propria  Parrocchia  , fccondoche 
^rannp applicati  dal  Prefètto  ge- 
nerale della  Dottrina , ò dagli  ttef- 
fi  Arcipreti , ò Parrochi  rifpectiva- 
inente.  « .... 

13.  L’ infe'gnamento  per  ogni 
Circolo  durerà  non  meno  di  mezza 
hora, con  chiarezza  , e fènza  confu- 
fionè , affinché  fi  apprendano  bene 
Jè  parole . 

Per  un’ altra  mezza  fiora  fi 
fara  dalle  Cattedrette  la  «'lif pitta  , 
prima, trà  Figliuoli , e poi  trà  le  Fi- 
gliuole*, interrogando,  e rifonden- 
do vicendevolmente  l'uno  all'altro,- 

- 
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feritte nel  fòpracitato Editto n.  io. 
ed  1 1. 

1 <; . Precettiamo  dunque  la  ciòt- 
ta ottèfvaza  delle fuddette pratiche 
Inftruzioni , proponendo  à ciafcu- 
no  1'  e/èmplo  della  Scuola  della 
Chiòtti  deli’ Ape;! loia , in  cui  quel 
Signor  Arciprete'Sa  voja , che  le  hà 
lodevolmente  praticate  , di  1157. 
anime,  difperfè  per  Calè  , fino  un 
miglio , e mezzo  lontane  dalla  (lof- 
fi Chiotti , ci  ha  fatto  ritrovare  nel- 
la prefinte  IX.  Vifita  catalogati 
nel  Libro  della  Scuola  della  Dottri- 
na 1 7 3 -Scolari j e di  elfi  ben  X 3. del- 
la quarta  Clattò  , e 33.  della  terza  , 
fioche  il  minor  numero , eh  è di  67* 
retta  nelle  due  Clattì  inferiori  : E 
con  tra  ì contumaci  , confermiamo 
le  (lette  pene,  da  Noi  nel  fuddetco 
Edi  tto , e ne’  Decreti  delle  nottue 
Viiite  comminate. 

Ed  affinché  quello  nottro  Editto 
fia  noto  a ciafcuno , nè  vi  fia  , chi 
potili  allegare  feufà  d’ignoranza, 
vogliamo,  che  nella  prima  Congre- 
gazione de’ Cafi  , dopo  la  pubbli- 
cazione di  ètti),  fi  legga  al  Clero 
’ ../ragù  nato , òd  indi  fi  .tenga  affittò  in 
Tabella  culla  fua  cornice  nelle  Sa- 
grcttie  di  quelle  Chicfè,  ove  è l’ób- 
bligàzioncd'infègnarfi  la  Dottrina; 
e epsì  hàbfua  forza , è vigóre,  còme 
fé  ad  ognuno  fotte  flato  perfònal- 
ìnente  intimato , notificato , e pre- 
fentato.  Datò  netta  TX.  S.  Vifita 
1 .dell’  Apellofa  a’  1 3 • Novembre 
" 1 -04.  E di  nuovo  confermato  nei 
Confettò  Sinodale  , cinicamente 
ragunàtò  nella  nollra  Ch ietti  Me- 
tropolitana à 34.  Agotto  1707. 
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Ex  Appeiid.  XXXVLSynod.  rt:s.  /, 

X. 

FIDES 

Jyijirumsnti  dcìegatìonh  Capiteli s 
dricat.  3 ooo.cO?  annui  fruclut  d'i~ 
catornm  1 20.  ab  Ernincntìffìiito 
Archicpifcopo  pereti  x-  in  favor  cm 
Collegii  Benedenti  Patrum  So - 
astati! Je  fu , ctem  obligattone  ha - 
bendi  bit  in  anno  MiJJionct  in 
Archi  dìa  cefi. 

INtèr  caltela , contenta  in  Inftru- 
mento  Dedica tionis  Eccidio:  , 
ejufquè  Altaris  Majoris  , Collegi! 
Societatisjefii  hujus  Civitatis  , ha- 
bitat die  XV.  Monfis  Aiigufti  1 71 S. 
ab  Eminentiflimo , & R e vercnd  l'Al- 
mo in  Chrifto  Patre,  & Domino, 
D omino  Fr.  Vincentio  Maria  Oo 
dinis  Pra?dicatorum  EpifcopoPor- 
tuenfl* , S.  R.  E.  Cardinale  Urlino , 
hujus  S.  Beneventana?  Ecclefia?  Ar- 
chiepifcopo,  ad  enixas  precesPa- 
trum  ejufdem  Colleppi , videlicèt , 
Adm.Rev.P.Re^orisJofèphi  Igna- 
tii  Tauri,  P.  Antonii  de  Vivo , P. 
Cajetani  Giugo, & P.Ignatii  Maria: 
Miftlid , adfunt  particula?  infraferi- 
pta: , feilieet. 

Introduclispro  novi  Collegii  So- 
„ cietatis  Jefu  fundatione  in  hac 
„ Cavitate Patribus  ejufdem Socie- 
„ tatis  de  anno  ff9f.  fub  felic.  re- 
„ cord.  Clemente  Papa  Vili.  Ma» 
„ ximilianodePalumbaria  Ardue» 
„ pifeopo , Claudio  Acquaviva  ip- 
,,  fius  Societari:»  Prrcpofito  Genera- 
„ li,  Roberto  Bellarmino, dein  Car- 
„ dinali  , Neapolitana?  Provincia; 
„ Moderatore, & Patre  Carolo  Ma- 
„ fidilo  primo  cjufdemmet  Collegii 
,,  Reciorc , parva  prò  tunc  eisnfiì» 
>.  gnata  fuit  Ecclefia , qua?  modò, 
„ in  arctiorem  fiturr,  reltrifta,  prò 
3,  Oratorio  , fèù  Congregatione 
„ Confratrum  Montis  Mormorimi 
„ fub  Patrum  cura,  ac  regimine  de- 
lèrvit . Cumque  nova  de  anno 


„ iSif.  a recol.  meni.  Pompejo' 
„ Cardinale  Archiepifcopo  de  Ari- 
„ gonio , in  eo , ubi  nunc  addi,  fìtti 
„ quide  nobili,  & magnifica  iciino- 
3,  graphia  edifica  ri  coepiflèt  Ec- 
„ clefia  j aere  poftmodum  proprio 
„ ejufdem quondam Cardinalis  Ar- 
„ thiepifcopi,qui  de  Collegio  opti- 
„ mè  mcritus  mortem  obiit  die 
„ quarta  Aprilis  fcquentis  anni 
„ 1616.  ad  faftigium  perducta  an- 
,,  no  }6f  1.  divinis , in  ea  peragen- 
„ dis , olF.ciis  aperta  fuit.  Ipfiam  po- 
„ fica  anno  i68p.  «à  Collegii  Patri- 
„ bus  eleganti  opere  plafticoexor- 
,,  natam,  terramiotus,  univerfà  quo 
„ h$c  ferècorruit  Civitas,die  quin- 
„ tajunii  1 <53 S.  enormiter  contri- 
„ vit;  àtomni,  qua  Patres  iidem 
„ potnere  3 fòlicitudme  reftaura- 
„ runt,  iterumque  , fexto  non  dum 
,,  elapfbmenfe,  die  fcilicèt  tertia 
„ Decembris , Divo  Francifco  Xa- 
„ verio  facra,  ut  Cleri,  Populique 
„ devotioni  fatisfaccrent , reclufc- 
,,  runt. 

Verùm  ,quatuordecim  fubindè 
,,  no  dum  cxplctisannis,die  videli- 
„ cet  14.  Martii  anni  1702.  ingen- 
„ ti  denuòexcuflà  terra?mo.tu,f»n- 
„ rìitus  fcrò  una  cum  ea  novi  Col- 
„ Iegii  parte,  quam  ad  meridiem  in 
„ ipfius  Ecclefie  capite plùrium  du- 
„ catorum  millium  impenfa  ccdifi- 
„ caverunt,  habitabantquc  jàm  Pa- 
„ tres , fubverfa  còufique  remanfit, 
3,  confueta  donèc  Eminentiilìmi,ac 
„ Reverendiflìmi  in  Chrilto  Patris, 
„ & Domini , Domini  Fr.Vincentii 
„ Maria?  Ordinis  Pra?dicatorum  , 
„ Epifcopi  Portuenfis,  S.  R . E.Car- 
„ dinalis  Udini , hujus  S.  Benevèn- 
„ tana? Ecclefia?  Archiepifcopi  pie- 
„ tas,&  ejufdé  erga  S.Patriarcham 
„ Ignatium  devotio , in  ipfiìmque 
„ (Società tem  affeehis , libei  alitas , 
„ & munificentia,  datis  fupra  quin- 
„ que  ducatorum  millibus , è rude- 
„ ribus  excitaflèt,&  numeris  omni- 
„ bus , eleganti , qua  nunc  forma 
„ confpicitur  , communique  quo 
j,  omnium  plaufu  commendatur, 
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^ abfolutam , Se  ornatami  voluifief. 

„ In  hoc  itaque  Hata  Adm.  lieve* 

„ rend.  Pater  Collegi!  Rea<>r,  & 

„ Patrcs  enixas  cidem  Cardinali 
„ Archiepifcopo  prcces  porrexe- 
,,  rane,  ut  Ecclefiam  ipfiim,ab  Emi- 
Jf  nentia  Sua  maximo  fic  reilitutam 
„ decori,  fub  iqvocatione  Santf  ifiì- 
„ mi  Nominisjcfu  , una  cuna  Alta- 
3,  ri  major i , rjobilibus,  preciofifquc 
,,  marmoribus  conftruào,  folcpmi- 
„ tèr  confecraredsgnarctur  . 

Quainobrcm  Eminenti/s.  ipfc 
„ Cardinalis  Àrchiepifcopus,  hu- 
„ jufinodi  precibusannuens,de  ma* 

„ ne  die  XV.mcnfis  Augufti  1 71 3. 

„ fedo  AfTu mptionis  Gloriofiflìma? 
j,  femper  Virginis  Matris  Dei  Ma- 
„ ri®,  prtenominatam  adiit  Eccle- 
,,  fiam,ibiqueinCapclla  ponèipfam 
„ patata,  Pontificala  induit  vefti- 
,,  menta  ,&  Ecclefiam  ipfam,illiuf- 
,,  que  Altare  Majus , juxta  Rom. 

„ Pontificali  rubricas,  titillo  fub  ... 

„ preclaro  SanSUflìmo  Nominisje-  i? 

,,  fu  , ac  San&orum  Ignari!  de  Lo-  » 


„ que  Rccìori,  ac  Patribus,  cum 
omnibus  juris , Se  faeli  folemmta- 
tibus,  edam  fpecialem  expremo- 
nem  requirentibus , quas  prò  ex- 
prefiìs  liaberi  voluit , ofFerebat, 
donabat , cedebat , & renunda- 
bat  Capitale  ducatorum  termille, 
cum  fiuclibus  annu is  ducatoru  u 
„ ccntum  virjinti  ; ipfos  videi icèt 
„ ducatos  termille  propri® , & pri- 
varne pecunia*  ipfins  Cardinale 
, Archiepifcopi , quibus  Eminen- 
, tia  Sua  cenfum  annuum  talium 
” ducat.  centum  viginti , ad  ratio- 
„ nemquatuor  prò  quolibet  cente- 
nario, ab  ipfo  Collegio  emit  fub 
die  20.  menfis  Maiì  anni  i?if. 
mediate  Infimmemo  rogato  No- 
ta rio  Petto  Paulo  de  Auria  Be- 
neventano , cui  &c.  irritans  pro- 
ptercà  idem  Eminentiftlmus  Ar- 
chiepifeopus  , & de  faclo  caffans, 
& an’nullans  inftrumetum  ipfum, 
omnemque  fuam  , tuoni  mque 
ìi^redum  fu  per  ditti  ducati  ter- 
mille, eorumque  fnittibus,  attio- 
nem  contra  predittum  Gollegiu , 

ri 3b 


« 

99 

»> 

1> 

s» 

3> 

a» 

» 

99 


" vola , & Franala  Xuvérii  folc-ra-  „ ^con.lr“'^T^nritóm",  & 
„ niter,  & cum  cantu  dedicavi! . „ Collèmum  ipfum  ab 
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„ Cardinalis  Archiepifoopus  , ad 
„ Patrcs  Collegii  ibidem  prefentes 
,,  converfus , fuum  cis  votum  ape» 
„ ruiflet , optare  fcilicèt  ad  majo- 
,,  rem  Dei  gloriam  , St  fpiritualem 

» 


1 ’ I . /> 

onimarum,  fibi  in  hac  Dioeceli 
• „ commifiàrum  , utilitatem  , ac 
3,  profettum  , Mifiionesannuas  per 
„ enndem  Dioeccfim  , Divina  jam 
„ protegente  gratin  inchoatas , in 
»»  perpetuimi  ftatuere,&  fondare, 
„ proindèque  ad  effèttum  hìc  unu 
3,  è Societate  Patrem  m^irtitenendi, 
„ qui  quotannis  per  menfès  faltem 
„ quatuor  in  eademDicecefi  Miflìo- 
„ nes  ageret  juxtà  Societatis  Rvlu, 
„ ipfc?  EminentifTìmusArchiepifco- 
„ pus  declaraflèt , offerre , donare, 
,,  cedere,  Strentinciare,  prout  ab 
„ ea  die  in  anteà  Collegio  ipfi»  cjuf- 


rumque  hreredum  fìivorem,  quia 
fic  &c.  Idcircò  Reflor , & P^res 
prqdiéli , debitas  Emmentiflìmo 
Archiepifcopo  gratias  agentes, 
diclam  Miflìonum  mftitutionem, 
& fundationem  , ac  infupèr  pio 
exnrefTì  perpetua  Mifilonarii  ma- 
nutentione.  Capitali*  fupradidi 
ducatorum  termille  , cum  nus 
fruclibus , oblationem , donatio- 
nem  , celfioncm  , & renimela tio- 
nemadipfius  Collegii  fa vorem  , 
& illius  nomine , fuccefitirum  in 
eo,cum  obligliene  Patrem  Mif- 
fionariu  proMiflìonibusin  D:oe- 
cefi , ut  furia  haberidis , in  per- 
petuum  manutenendi , recepe- 
runt , Si  acceptaverunt  ; fcque 
„ prò  huiufmodi  fubeundo  onrre 

„ dicium  termille  ducatorum  Ca- 
3>  - pi- 
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„ ~i:nie,fruclufq,-  annuos  expreflòs 
„-td:.icat.  ccr.tum  vigiliti , recipcre 
„ contentos  dedaraverunt , &c. 

Pro  quorum  omnium,  & (ìn- 
„ guiorum  obfiervantia , tàm  di-. 
„ ótus  Eminenti/s.  Archiepifcopus, 
„ quoadMifilonum  fundationem , 
„ & Capitalis  pradiSi  ducat.3000. 
,,  cùin  fiuis  fruéìinus  donationem , 
„ ceflìonem  , & renunciationem , 
„ Inftrumenti  irritationem,  & Col- 
„ legii  abfblutionem , & liberatio- 
,,  nem  &c.  quàm  praefati  Rc&or,  & 
,,  Patres,  quoad  Mifllones , ca?te- 
„ raque  onera  hìc,  ut  fupra  exprcfi 
,,  fa,  fubennda,  & exequenda,  obli, 
j,  ga  verunt  fè  fé , fiuofque  refipe&i- 
,,  vè  hxrcdes , & fuccefibres  in  fòr- 
3y  ma  R.C.A.  cum  folicisclaufuljs, 
s,  &juramentis  in  forma , videi  icèc 
„ dielus  Emincntiflìmus  Àrchiepi- 
,,  fcopus,  facris  irifpedis  Evange- 
„ liis,  & Patres  pradi&i,  ta&ispe- 
„ étoribus , more  Stc. 

Sequitur  in  calce  citati  Inani- 
menti Aflènfus  ReverendilTìmi  Pa- 
trisGeneralis  pnelaudata:  Societa- 
tis , ut  infrà. 

Michael  Angelus  TamburinusPras 
pofitus  Generalis  Societatis 
Jcfu. 

v pRaicedentcm  donationem  , 
» JL  juxtà  Inflittiti  noftri  prte- 

ad  T 

\ Ai*  ' ^ | 
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„ fcripta  , ratam  habemus  j & cum 
,,  ea , qùaparcfl,  grati  animi  fi- 
„ gnifkatione  acceptamus  : ii/què  , 
„ in  quòs  incumbit , & in  poflei  um 
,,  cura  hcEC  incumbet,diflricìè  piie- 
„ cipimus,  ut piam  Eminentilfimi 
„ Benefa&oris  mentem  fidelitèr 
„ orr.ninò  impleant  : mandantes 
„ infupèr  , ut  in  hunc  finem  ex  an- 
„ nuo  Beneventani  Cól/egii  pro- 
,,  ventu  termi/le  ducatornm  fum- 
„ ma  quàm  primùm  conficiatur  ; 
„ eaquein  fundis  frt|cliferis , vel 
ì}  cenfibus , vd  reditibus  tutis  coir 
„ locctur . Datum  Roma:  24.  Ja- 

nuarii  1721. 

Michael  Angelus  Tamburinus. 

Locus  -f^Sigilli. 

In  cujus  rei  teflimonirm , fa  Pia 
colini  ione  rnm  Originali , quod  in 
Metropolitano  Archilo  afferma  tur 
Tom.  Vili.  In  /ir  uni  en  forum  fol. 
1 3 7 .prafentcm  mea  maria  fabfcripjì, 
& [olito  EminentiJJìmì  Arcbicpit 
f copi  Jìff ilio  munivi . Benedenti  ex 
Metropolitano  Àr ch  'ivo  die  \ ijulii 
1721. 

Locqs  *f*  Sigilli. 

XtaeJì.A.  Abb.  Martellai  A>  'chivìjht 
Metropoli  tanus. 


DE  CONSTITUTIONIB  US 


Ex  Appen.  prima  Syuod^ 

DECRETI 

Delle  Sagre  Congregazioni  de' Ve- 
dovi , c del  Concilio  intorno  a,' 
Chericii  che  fono  obbligati  con- 
venire al  Sinodo, 

Sagra  Congregazione  de’  Vcfcovi. 

Gllbbio  al  Vescovo’  . E’  flato 
molte  volte  ri  flil  uto,  che  oc- 
correndo agii  Ordinari  di  convoca- 
re tutto  il  Clero  , per  occafione  di 


pubblicare  i decreti  del  Sinodo 
Diocefano,  e di  correggere  qual- 
che abufò  comune , ò per  altra  cau- 
fa,  che  neceflàriamente  lo  ricerca, 
fieno  obbligati  a comparire  tutti , 
ancorché  Cherici , ò Preti  (empii- 
ci, e non  benefiziati , tutta  volta 
che  nell’Editto  fe  ne  faccia  efprcfli 
menzione . Lo  fignifico  a V.  S.  per 
ordine  di  queftf  miei  Signori  Emi- 
nentiflìmiraffinche  in  cafi  fimili  pofi- 
fà  procedere  contra  gl’inobbedienti 
al lepcne  contenute  nella  Convoca- 
tola.E Iddio  la  profpei  i.  Roma  1 a. 
Agofto  16/0. 

C In- 
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Synod.  Di&ccf.  Pars  II. 


Infrante  Domino  Epifcopo  Eu-  dm  Dmccfanamjì , ut , upponitur , 
cubino  , Die  i r-  Aivu/li  1 6ro.Sa-  in  ca  a^endm.JU  de  refe)  mattone 
era  Contatto  Eniinèntiljtmor/m  morunt . Petrus  Aioyhus  Card-  Ca« 
Cardine  li  um  Conci IX  ri  de  ni  .In  ter-  rifa.  Francifcus  Paulutius  Sacr. 
pretm  ccnfuit , omnes  Sacerdote s>  £.ong.  Concila  .Seti. 

& Clerico*  teneri  accedere  ad  Syno- 

. * *.  I V.'  r.  • * ,•  • * V;  r r*  Jtìl  ^4 

J&il  f * > ***'*'  *fl  * 'l|r'jgT'  ■ v « ' • 

Ex  Jppend.  V \ Synódi  nuni.  /.  f rrt.  Infra 

ir. 

JWf.THODUS  TOTIUS  ACTIOXlS  SyNODAIlS»  QUjE  S1NGULIS  ANNIS  UNICA 
TANTUM  DIE  jVIDELICET  24- AUGUSTI,  VlGlLIA  S.  BaRTHOLOMjEI 

Apostoli  Principale  Patroni  , celebratur  in  Sancta 

Metropolitana  Ecclesia  Beneventana.  V,  -H- 


*JO 


Oli 


’rnrTTof»  li.ii 


A 


Recolle^a  ex  Praxi  Svnodali  Gavami 
ad  ufu in  ejufdem  Eccclefice. 


Dentane  , prie  [ente  Enùnent  i/fitno 
Jrchiepifcopo. 

i;  TN  Metropolitana  recitan- 
Jl  tur  Hors  Divinne  cum 
Miflls  de  Sancfo  port  Tertiam,&  de 
Vigilia  port  Nonam  fine  canni. 

2.  Clerus  totus  ad  Àrchiepi- 
feopium. 

3.  Archiepifcopus  cum  Cappa 
deiienditad  Ecc|ertam  Metropoli- 
tanam , & ingreditur  Secretarium 
cumCanonicis  Ecclefi*.  antedi&ae, 
Maniìonariis , & Minirtris  inferióri? 
bus . 

4.  Port  afperrtonern  > & oratio- 
nem  ante  Al  tare  Secretarli , in  quo 
artervatur  Corpus  Sànéfi  Bartholor 
miei  A portoli  , Archiepifcopus  ad 
federa  cum  Diaconis  Aflìftcntibus. 

j-.  Archiepifcopus  per  manus 
Diaconi , & Subdiaconi , recedenti- 
bus  Diaconis , paratur  Pluviali  ru- 
beo . 

6.  Interim  parantnr  Canonici 
Ecclerta-  Metropolitana , Promoto- 
res,  & Minirti  i. 

7. '  Reaccedentibus  Diaconis  , 
recedunt  Diadonus,&  Subdi.Konus, 
& jnrtr  Cnnonicos 

8 . Il Icimus  Canonicus  Subdia- 

conusad  Archiepifcopum  prò  pra> 
intonatione.  ^ 

5,.  Omnibus genufie£15tibus,Ar- 


chiepi/copus  rtans  fine  mitra  into- 
nat,  Veni  creator  Spiri  tus,  & poftea 
gcnufle&it  &ipfead  reliquos  pri- 
mos  tres  verrtculos. 

\o.  Schola  profequitur  Hy- 
pinum,rtcut,&  alia  cum  PfaJmis du- 
rante Proceflione  , ut  in  Tabella 
precum  Svnodali. 

il.  Omnes  non  parati  fub  Cru- 
cc  Capituli,.&  parati  fub  Cuce  Ar- 
chiepiftopali,  cantantes  alternatiti!, 
procedura  per  Navé,&  Januam  ad- 
harerat:  Turri  Campanaria: , & in- 
grediuntur  per  Portam  Principum. 
' 12.  Terrninatur  Proceflìo  ante 
Altare  majns , 

1 3.  QÙirtjue  (bum  petit  Jocum 
in  confertù  , & Chóro  refpeoijyò. 

14.  Archiepifcopus  ad  fedem  , 
& accipit  fandalifr  per  Subdiaco- 
num  Mifl?  It’gens  Pfalmos  de  more. 

ip.  Completis  orationibus  iè- 
dens  cum  mitra  lavat  manus  , & 
Presbytcr  Artìrtens  recedit . 

16.  Non  recedéntibus  Diaco- 
pis,per manus  Diaconi,  & Subdia- 
coni  depónit  Pluviale,  &.  accipit  pa- 
ramenta  MirtMin. 

1 7.  M irta  de  Spiritu  Sanalo  cu 
Gloria , & Credo. 

18.  In  ea  incenfatur  Clerus , & 
omnes  facram  communionerii  de 
manu  Archiepifcopi  rccipient. 

iy.  NondaturBenediClio,nec 

pu- 
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App.  ad  Tit»  II.  do  Confìitutionibus  jp 


publicantur  Indulgenti». 

20.  Archiepifcopus  ad  fcdem'j 
&deponitPianetam,  &c.  & fui nit 
Pluviale. 

2 1 . Dcponit  fàndalia . 

22.  Accedic  cum  Canonicis, 


Promotores  ad  propria  loca. 

4*.  Dccretum  de  profcjfionefiy 
dei.  v . . v T 

43.  Vocantur  omnes  profeflliri. 

44.  Archiepsfiooprn  prima  vice 
fidemprofitctur,  '&  tangit  Eoatige- 


Promotoribus , & aliis  ad  còngrcfi-  Ha  . Interim  omnes , ob  re’&erentfam 
funi  Svnodalem,  & iedct  in  fàldifto-  cjufdem  ,fìabnnt. 

4T • Prfiejfio fi 'dei , omnibus  prò- 
fitentibus  gehuflexis. 

46.  Erevis  profejfio  fuper  libro 
Evangeliorum. 

47.  Schedala  cum  nominibus 
ProfeiTòrum  Canediario. 

4S.  Secretarius  , fado  verbo 
cum  Arehièpifcopo  , intìicit  conti- 
nuationem  [ejfionh , & petit  locum 
fuum. 

4?.  . . Propiotores  ad  Archi cpi- 
feopùm  , & inftanc  /ècpndò  cantra 
Abfentes. 

f o . A rch  iepi  lcopus.v7<ì  decerne 
mus  -,  & declaramus. 


rio  in  piana  Eccìefix. 

*3.  DiaconusadextrisdicitOr<?r 
te , & omnes, etiam  Archiepifcopus 
cum  Mtt raoranr. 

24.  Anciphona£>;^/yr/i  genibus 
flexis  ìfine  Mitra. 

2y.  Pfàlmus  Sa  laura  me  fac.St- 
dcnt.Oration es Adfumus  £3 c. Omni- 
potens  £3c. 

26.  Litania:  à Cantoribus . Be- 
nedir io  Synodi . * 

27.  F Ieri  arnia  genita,  & O rat  io 
Da  quetfium.us. 

28.  Archiepifcopu$,accepta  Mi- 
tra, afeendit,  & fedet  in  plano  Alta -, 
ri t,  facie  ad  Synodum. 

49 

rifera  rio 

50.  Evangelium  in  Ambone 
cum  ofculo , & thure  . ' 

3 i . Veni  Creator  Spiritus. 

3 2.  Extra  omnes  pcrOftiarios. 

3 3 . Venerabile s Confacerdptes , 
Cfc. 

34.  Scrmo  Archiepiicopi  Pipa- 
ti feptem  Diaconibus  ex  Ambone 
Archicpifcopalì. 

3 f . Secretarius  cum  decretisi 


f 1 . Promotores  item , & Nota- 
Presbyter  afilttens  cum  Thur  rius  ad  Archiepifcopum. 

fa.  Promotores  inftant  tertio 
prò  Rogiti t adoravi. 

f ?.  Notarius  dicit  Confidavi , & 
publicat  inflrumentum. 
f4.  Secretarius  ad  fuggedum. 
ff.  Diicvttumde  difccjfn. 
t6.  Archiepifcopus  manu  be ? 
nedicit  Clerum. 

f 7.  Idem  ad  fedem  Pontifica  le, 
ubi  paramenta  deponit. 

fS.  Recedit  cum  folo  Clero 


C^remoniariusadArchiepifcopum,  Metropolitano  ad  Archiepifcopiu, 
3 6.  Idem  ad  fiuggefium.  f9.  Caneri  mode/tò  recedunt 

37.  Dccretum  primum  de  Sy v ad  propria. 
nodo  incapta. 


2. 

3* 

4* 

f. 

6. 

38. 


De  modo  nhendi  in  Synodo. 
De  Minijbìs  Sy  nodali  bus . 
De  preludici 0 nori  aderendo. 
De  nondi  [cedendo.  < 

De  ovattane  pnblica. 
Secretarius , & Promotores 


ad  Ardi  iepifcopu ui; 


De  Mane,abfentc  Eminentìffimo 
Archiepi/copo. 

1.  Clerus  lotus  in  Metropolita- 
na,* & dicuntur  Horx  diurna:  cum 
Miflìs  de  Sanalo , & Vigilia. 

2.  Interim  Bibliothecarius  ce- 
lebraturus  in  Aula  minori  recipit 


39.  Promotores  primo  inftant  Sa.ndalia,  & deinde  paratur  Pluvia- 

profidei  profejfio  ne.  li  rubeo  à Diacono-,  & Subdiacono. 

40.  Archiepiffopus  . Decerni-  3.  Canonici  EccIc/ìe  Metropo- 
li , £3  rnqndamus  ita  fieri.  litanie  cum  Manfionariis  in  Secic- 

4i-  Secretarius  ad  fuggeftum  3 tarium. 

C 2 4* 
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Synod,  Disrcef.  Pars  IF. 


4.  Prpcfcs  Svnodi  codem  loci 
acccdir. 

f.  Bibfiothecarjus  cum  M!ini- 
ftris  ex  Aulì  minori  ad  Se  cr  e tarip , 
& genutìexus , fine  Mitra  , orai  an- 
te Aitare  , ubi  allèrvatur  Corpus 

S.  Bartholomxi  Apostoli . 

6.  Idem,  intonar  Veni  Creai pr 
Spiritili. 

7.  Pfoceflìonali  ritn  proccdi- 
tur  ad  Altare  majus  fub  jCruce  Ca- 

"pitiili . 

8.  Celebra  ns , ab  (biuta  Pro ceC 
> Pone,  ad  fiildiftorium  , & recipit 

Paramcnta  Mìflalia. 

9.  Midi  de  Spirito  Sa  nolo  cum 
Gloria , & Credo. 

10.  Tncénfòtio  > & communio 
Cleri , & datnr  Benedieiio'. 

ir.  Abfòluta  Midi  Celebrans 
cura  Minidris  in  Secrctarium  prò 
depolìtione  Parati)  en  forum. 

1 2.  Pra:(es  cura  Canonici,  Pro- 
xnotoribus,  & aliisad  congrefìum 
Svnodalem,  & fedet  in  plano  Eccle - 

' 1 3 . Catremoniarius  cum  Sécre- 
tario  ad  Prarddem  Svnodi. 

14.  Exhibemur  , & leguntur 
Hi  era  patentes . 4 1 

17.  Orate , & omnes  genufie- 
xiorant.  * 

16.  Antinhona  Exaddi  flexis 
genibus  per  Prarfìdem, 

1 7.  Plàltnus  Safo'tm  me fac,  fv- 
dentìbus  omnibus. 

18.  Orationes  Adfuftttts  , &c. 
Omni  piote  ni , &c. 

19.  Litania:  à Gantoribus  , in 
quihus  non  benedicitur  Synodus. 

20.  > F leClans'/s  genita,  & Oratio 
Daqhxfinnus , &c.- 

jy^^rjdès  Synodi  lèdet  in  loco 
finincntiori  p.irsuo. 

22.’.  Mmiftri  parati  prò  Diaco- 
no. & Subdiacono  è Sacriflia  ad  duo 
/tabella  jjjpp  p.o  Miflù  Pontificali 

mfòrvìcntia.  ; 

a 3-  Diaconus cum  libro  ad  AÌ- 
p reHJl.iW^d Prafidem  cum  Thu- 
riferarìo , &c. 

24.  Evangelium  in  Ambone 


cum  o/culo  tantum  in  fine. 

2 f.  Veni  Creator  Spirititi. 

26.  Extra  omnes  per  Ofliarios. 

27.  Cencio  SyoodaJi$  dilcipli- 
rijc  ad  Clernm.. 

28.  Secretai  ius  cumDecrctis, 
& Cccremóniai  ius  ad  Prafidcm. 

29.  idem  ad  fugge(ium. 

30.  Decretum  primum  de  Sy - 
nodo  inceepta. 

2 . De  modo  Difendi  in  Synodo. 

3.  De  Minijìrh  Symdalibus. 

4.  De  praiudicio  non  offerendo 
/.  De  non  decedendo. 

6.  De  cratione  publica  . 

3 1 . Secrctarius , & Promotores 
ad  Prtcfidem. 

32.  Promotorc^rimo  inftant 
pr  offici  profcffìonc. 

3 3 . Prarfes;  decer nini us,  & ma- 
dama s ita  fieri. 

34.  Secretariusad  fìiggeflum; 
Promotores  ad  propria  loca  . 

3 f.  Decretum  de  profejfione fi- 
(lei. 

3 6.  Vocnntur  omnes  profefluri. 
37.  Profifio  fidei , omn  ibus  pro- 
fitentibus  genufiexis. 

. 3 8.  Brévis  profejfio  fiuper  libro 
Evangeliorum  . 

39.  Schedula  cum  nominibus 
profHTòrum  Cancellano. 

40.  Secrctarius  , filalo  verbo 
cum  Pra: fide , indicic  conivi nat ioni 
feffonis , & petit  locum  fuum.  * 

4f.-  Pioraotorcs  ad  Pnefidem," 
§L  infimi  t 2.  contro  abfentes . 

42.  Prrcfes  : ita  decer ftmus , £§ 
declora  mas . 

43.  Promotores  item  t& Nota-» 
fi us  ad  Praifidem. 

44.  Promotores  inftant  3.  prò 

rogiti:  all  orimi. 

4f.  Notariusdicit  Confidami 
publicat  Infirumentum. 

46.  Secretariusad  Surtrtefium. 

47.  Decretum  de  Difcejfiu. 

48.  Aperitio  Ecclefia:. 

49.  Orant  genuflexì  tatifper. 
jo.  Puefes  ad  fiuas  xdes. 

jTi.  Omnes  de  Clero  inodeflè 
reccdunt. 

A 


i^pp»  adTic.ri.dcConflitùtiombus  zi 


A prandio  ,pr<o fìnte  Eotinehtijjtmq 
Arcbiepijcopo. 

I.  CJerus  totus  ad  Archiepi- 
fcopium. 

3.  Archiepifcopus  cum  cappa 
ad  Ecclenam  Metropolitanam  , Se 
orar  prolixè  ante  Altare  majus. 

3.  Canonici  parantur.  Inde 

4.  Archiepifcopus  paratur  in 
fede  Pontificali  de  more. 

f.  Volperà;  cantantur  per  eun- 
dem , cantu  Gregoriano  , alterna- 
titi! a Clero  Urbano  ex  una  parte, 
a Foraneo  ex  altera. 

6.  Abfòlutis  Yefperis,7?«e  Be- 
vedi  Biotte , Archiepifcopus  accedit 
cum  Promotoribus,  &aiiis  de  Cho- 
ro  ad  congreffum  Synodalem  , in 
planum  Ecclcfia: , & fèdet  fedenti» 
bus  omnibus .. 

7.  Diaeonus  a dextris  Archie- 
pifeopi  dicit  Orate  , & omnes  ge« 
nufledunt , ut  fupra  de  mane  nu. 

8.  Archiepifcopus  fians  fine 
'Mitra  dicit  : Ad fumus  èie. 

9.  Poftorationem  Archiepifco- 
pus fèdet  in  plano  Altari*, & omnes 
ièdent  ? 

10.  Extra  cw»er,perOftiarios. 

II.  Promotores,  & Secretarius 
ad  Archiepifcopum. 

ia.  Promototes  inftant  4.  prò 
vocatione  Cleri  , Cattedratico  fot- 
vendo , è*  fcrutinio  per  agendo. 

1 3.  Archiepifcopus  ; ita  decer - 
vimus  , ài  deci  arami* *. 

1 4.  "*  Secretarius  ad  fuggeftuna  , 
promotores  ad  propria  loca. 

I f.  Decretum  primum  de  Cle- 
ro vacando , èi  Cathedra  ico  folvendo . 

2.  De  Scrutinio.  * 

16.  Vocatio:  fòlutioCathedra- 
tici,Scrutinium,  Campanula  prò 
fine. 

17 . Secretarius  ad  proprium 
Jccum. 

t8.  Promotores  ad  Archiepi- 
fcopum ,&  inftant  j.  cantra  Abfen- 
fei. 


19.  Archiepifcopus  : ita  decer- 
niw us  , & dee  laramus. 

30.  Promotores  itera  , 5t  Se- 
cretarius ad  Archiepifcoputn- 

ai.  Inftant  6. prò  elezione  ]udi- 
(um  , èi  Examinatorum. 

33.  Archiepifcopus  : ita  decer - 
nìmus  , èi  * eclaramu* . 

33.  Secretarius  ad  fuggeftum  , 
Promotores  ad  propria  loca  . 

34.  Legit  decreta  de  Juiicibu* 
Synodalibus. 

Primo  Conci!.  Trid.  fefl.  af.  c.  io. 
Qwoniam  ob  malitiofam,  <$c. 

SccundoConfticutionem  Bonifa- 
Cii  Vili.  S tatui u-n  , èie. 

Tertio  Conftit.  Grcgorii  XY-. 
Io  Fyturum  , &c. 

Omnia  brevi  fòrmula. 

3 S.  Nominantur/«i/Vf/. 

3 6.  Decretum  de  Examinati- 
ribut. 

37.  Nominantur  Examinato • 

re*. 

35.  Proponuntur  , ut  appro* 
bentur  a Clero,  per  verbum/?/4c<rr. 

39.  Decretum  de  Puntatori- 
bus. 

30.  Decretum  de  jure  juranlo. 

3 r.  Sacra:  interim  Reliquia:,  per 
Archidiaconum  prò  jure  furando. 

33.  Jurant  Examinatores , Se 
Pundatores . 

>3?.  Reportatio  Reliquiarum 
per  Archidiaconum. 

34.  Decretum  de  jure  jurando , 
prscjlando  ab  abfentibus. 

3 f . Promotores,  Si  Segretari  us 
ad  Archiepifcopum  . 

3 6.  Promotores  inftant  7-  prò 
jeBione  decrctorum. 

3 7.  Archiepifcopus  :ita  decer- 
yimus , èi  declaramu*. 

38.  Secretarius  ad  fuggeftum. 
Promotores  ad  propria  loca. 

39.  Decretum  delezione  decre- 
forum  .Bullas  multas  , &c. 

40.  Decreta Synodalia, in  qui- 
busnon  omittatur  Bulla  Ceco*  in 
compendio. 

41.  Paufa  brevi*,  ut  Archie- 

. ‘ pi' 


2,^  SynocL  Dioscef.  Pars  II.  . • 


pfcopus  , ft  velit  , lo  qua  tur  jvpcr 
ditti s decreti s , 

42.  Decreta  Sinodali  a non  flint 
proponendo.  Synodo , per  verbo  : pla- 
cet ne  vobis;  ut  approbentur  , fìt- 
titi in  eletticnej udiciun  , è?  Exami - 
vatortim . Congregano  Conc.Trid, 
a 7.  Aprilis  1792.  in  Veneta. 

45.  Promotores , & Secretarius 
ad  Archiepifcopum. 

44.  Promotores  inftant  8.  prò 
Offtcialibus  Cleri . 

4f.  Archiepifcopus  : ita  decer- 
isirnus  5 ò-  àeclaramus. 

46.  Secretarius  ad  fìiggeflum. 
Promotores  ad  propria  loca. 

47.  secretarius  publicat  Offi- 
ciales. 


43.  Procu rator  Cleri  petit  re- 
duttionem  Mijfarum . 

49.  Àrchiepifcopi  decretum» 
<juod  publicat  Secretarius. 

' fo.  Si  Cit  aSquid  petendunt , 
frafententur  Arcbiepifcopo  fupplì- 
Ces  libelli  ; Cxrcmoniarius  moneat. 

Si.  Promotores»  & Secretarius 
ad  Archiepifcopum. 

?2.  Promotores  ìnflant  9.  pra 
conclusone  Synodi , 

73.  Archiepifcopus  : ita  decer- 
pìmus  y & àeclaramus . 

74.  Secretarius  ad  fuggeftum  . 
Promotores  ad  propria  loca, 

55.  Decretimi  de  Conclusone. 

56 . Promotores, Se  Secretarius 
ad  Archiepifcopum. 

57 . Promotores  inftant  io.  prò 
jndittions  futura  Synodi. 

5 8.  Archiepifcopus:  ita  decer* 
nimus  , & àeclaramus  , 


59.  Secretarius  ad  fuggeUun 
Promotores  ad  propria  loca. 

60.  Decretimi  indisi ionis  , 
Secretarius  petit  fuum  locum. 

61.  Promotores  cum  Notar 
ad  Archiepifcopum. 

Cx.  Infianc  ultimò , pro  Ropù 
Attorut n.  * 

Notarius  dicit  Confidami 
publicat  inftrumcntum. 

64.  Affigititr  Jb.dKiìum  (ont 


/ 


f onttimaces . 

6s  • Sermo  paftoralis.excerptus 
ab  homilia  S.  Leonis  PP.iV. prout 
in  libro  Pontificali . 

66.  A peritio  Ecclcfia;. 

67.  ìriìcf adendo  ejfit  fecunda 
Prtceffio  prò  gratiarum  attio  net  feci 
quia  non  fuppetit  tempus  > loco  Prt- 
cejjìonis  cane  abitar  facie  ver  fa  ad 
Aitare 

68.  Hymnus  TeDeunty  cum 
Orar.  Nulla  ejì  Domine  ex  libro 
Pontif. 

69.  Diacorus  dicit  Orate. genu« 
fìettunt  omnts  , éf  oratio  mentalit . 
Archiepifcopus  genuflettic  cum 
mitra. 

70.  Acclawationes  in  Ambone» 
omnibus  ftantibus;  Archiepifcopus 
cum  Mitra  fàcie  ad  Synodum. 

71.  Secretarius  ed  fupgeftum  » 
fatto  verbo  cum  Àrchiepifcopo. 

71.  Decretum  de  dimiffione; 
Synodi . 

73.  Benedittio,  & ìndulgent'uel 

74.  Diaconus  : recedamus  in 
pace.  ‘ 

7 f.  Archiepifcopus  in  fede  po- 
tificali  deponit  Paramenta. 

76.  Omnes  comirantur  Ar- 
chiepifcopum ad  fuas  jEdes  , & re- 
pedunt  modeflé. 


• 

'A prandio,  abfente  EminentiJJìmo 
Arcbiepifcopo. 

'i,  Clerus  totus  in  Metropoli*- 
tana. 

a.  Pra:fès  Synodi  in  eadem  Ee- 
Cfefia. 

3,  Cantantur  Vefpenc  per  Pri- 
micerium  Primum  cantu  Gregoria- 
no y alternatim  a Clero  Urbano  ex 
pna  parte  , & à Forancoix  altera. 

4.  Abfolut  is  Vefperiscclebrans 
cum  Miniftris  in  Secreiarium  prò 
dimiflìone  Paramentoi  u n. 

t.  Procedi mr  per  omnes  de 
Choro  cum  Pirclìde  ad  congreflum 
Synodalem, 


6. 


lApp.ad  TitlLdeCoaftitutioaibus  zj 


6 . Praefes  Synodi  in  plano  Ec- 
defiae  fcdec  fèdentibus  omnibus. 

7.  Orate  per  Cceremoniarium, 
& omnes  genufleftunc,  ut  fupra  de 
mane  num.  1 7. 

8.  Prarlès  ftans  dicit  Adsumus 

9.  Poftorationem  Prarfes  fedet 
in  loco  eminentiori  parato, & omnes 
fedent. 

10.  Extra  omnes per  Oftiarios. 

7 1.  Promotores , & Secretarius 

ad  Praefidem. 

ia.  Promotores  inftant  4.  prò 
Vocatione  Cjeri , Catbedratico  fiolvenr 
do,  è* fcrutìnio  per  agendo. 

13.  Prteles  : ita  decer  qimnr  > & 

declaramus 

14.  .Secretarius  ad  fuggeftum . 
promotores  ad  propria  loca. 

17.  Decretum  priinumie  Clero 
votando , è?  Catbedratico  folvendo. 

ij.  De  Scrutinio. 

16.  Vocatio,fo|utio  Cathedra* 
tici , Scrutini um , Campanula  prò 
£ne. 

17*  Secretarius  ad  proprium 
|ocum. 

18.  Promotores  ad  Prsfidera ,, 
& inftant  7.  cantra  abfentes. 

19.  Prtdcs  ; ita  decer nimut , & 
declaramus.  . 

ao.  Promotores  item , & Secre- 
tarius ad  Prìefidem. 

ai.  Inftant  $.  prò  Eletti oneju» 
dicum  , & Examinatorum . 

a*r  Prfefts  : ita  decer nimus , & 
declaramus. 

aj.  Secretarius  ad  luggeftum . 
Promotore^ ad  propria  loca. 

a4.  Legit  decreta  de  Jitdieibùs 
Synodalibus . Primo  Concìl.  Trid. 
fèlì.  27.  c.  10.  Quoniam  ob  m ali t io* 
Jam , #<r. 

Secundo  Conftitutionem  Bonifà- 
cii  Vili.  Statutum  , fcc. 

Tertio  Conftit.Gregorii  XV.  In 
futurum,  éfr.  omnia  brevi  formula. 

ay.  Nominantur  Judices. 

26.  Decretimi  de  Examinato» 
ribus. 


a7.  Nominacur  Examinatores. 

. a8.  Proponuncur,uc  approben- 
tur  4 Clero  per  verbum  Placet . 

*9.  Dccretu  de  Punflacoribus. 

30.  Decretum  de  iure  jurando. 

31.  Sacrq  interim  Reljquiq  per 
aliquq  Manliónarium,  cotta,  & do- 
la inducimi,  prò  jure  jurando  . 

3 a.  Jurant  Examinatores,  & 
PunCìatores  . 

33.  Reportatio  Reiiquiarum. 

34.  Decretum  de, jure  jurando, 
prosando  ab  ablèncibus. 

3 7 • Promotores , & Secretarius 
ad  Prazfidem. 

3$.  Promotores  inftant  7.  prò 
legione  Decretorum. 

37»  Praslès  : ita  decernimus , 1$ 
declaramus , 

38.  Secretarius  ad  foggeftum  * 
promotores  ad  propria  loca. 

35).  Decretum  de  ieclione  Dc^ 
cretorum  Bullas  multas , i$c. 

40.  Decreta  Synodalia,  in  qui» 
fcusnon  omittatur  Bulla  Carme  in 
compendio. 

41*  Pau/a  brevis  , wt  Prafet , 
fi  velie , loquatur  fuper  ditti s De - 
f retid  ' 

41.  DecretaSynodalia  non  funt 
proponenda  Synodo per  verba  placet 
ne  vobis  ; ut  approben  tur  ,Jìcuti  in 
elettioneJ(t4i(Um  Examinatoru, 
Congregati»  Concil.  Triden.  27. 
Aprilis  1792.  in  Veneta. 

43.  Promotores,  & Secretarius 
^d  Prsfidem . 

44*.  Promotores  inftant  8.  prò 
Offìciqlibus  Cleri . 

47.  Pratlès  : ita  decernimus , # 
fcclaramut. 

46.  Secretarius  ad  fuggeftum .. 
ptomotores  ad  propria  loca. 

47.  Secretarius  publicat  Ojfi. 
fiaJesi 

48.  Procurator  Cleri  petit  re* 
duttionem  MiJJarum , 

49.  Prarfidis  decretum  , quod 
publicat  Secretarius. 

70.  Sijtt  aliquid  petendum  prq.  * 
fententttr  Pr  afidi  fupp licer  libelli , 

Car. 


Digltized  by  Google 


H 


Synod.  Dicecef!  Pars[f. 


Caircnjoniari  us  monesr. 

fi.  Promoto  re  s>  & Secretarius 
ad  Praifìdem. 

fa.  Promotores  inflant  9.  prò 
tonchi  [ione  Synodi. 

f 3.  Prscles  : ita  dfceruimus , # 
deelaramus. 

f 4.  Sccretarius  ad  fuggeftum  . 
promotores  ad  propria  loca. 

f f.  Decretum  de  Conclusone . 

f 6.  Promotores  , & Secretarius 
ad  Pra:fidem. 

f7.  Promotores  inftanf  io.  prò 
indizione  futura  Synodi. 

f 8.  Pr.fes:  ita  decernintus , è 

ieclaramus. 

Secretarius  ad  fuggeftum. 
Promotores  ad  propria  loca. 

60.  Decretum  IndiBionis » St 
Secretarius  petit  iuurn  locum. 

61.  Promotores  cum  Notano 
ad  Prarfìdem. 

62.  Inftanc  ultimo  prò  Rogitu 
aSorunt. 

6 j.  Nocarius  dicit  Confidata  j 
§L  publicat  Inftrumcntum. 


64.  A flìgitu  r Ediflum  conira 
contumace /. 

6f.  Aperitio  Ecclefìar. 

66.  Hìc ficienda  ejfct  fecunie 
ProceJJìo  prò  grati arum  aSioue  ; fed 
quia  non  fiuppctit  temput  % lofo  Pro- 
cejponis  cantabitur  Jfacie  verfit  ad 
Altare 

67.  Hymnus  Te  Deum  cum 
Orat.Nulla  ejì  Domine  ex  lib.  Fon* 
tifica  li . 

63.  Diaconus  dicit  Orate  , ge- 
nufle&unt  omnes  , & Oratio  otta» 
talis . 

69.  Acclamationes  in  Ambone* 
omnibus  ftantibus  * & Pr*fcs  ver* 
U facie  ad  Synod  una  . 

70.  Secretarius  ad  fuggeftum  * 
fàfto  verbo  cum  Praefide. 

71.  Decretum  de  dimijpone  Sj- 
nodi, 

7a.  Recedamut  in  pace,  per  C$- 
j-emoniarium. 

7j.  Praefès  ad  fuas  sdes. 

74.  Omucs  modefte  recedutiti» 


£x  Appetti,  ejujdem  V.  Syntd.  num.  IL 


III. 

MeTHODUS  SlNGULARUM  ACTIONUM  , QU K.  QUOTANNtS  PERAGUMTUR  * 

IN  Synodo  Litaniarum  a die  af.  Octobris  , in  festo  Tràxs- 
lationis  Sancti  Bartholomjei  ex  Lipara  Insula  Bene- 

VENTUM  , USQ2E  AD  JQ.  EJUSDEM  MENSIS  INCLUSIVE. 

Quia  fìngulis  annis  , ex  immemorabili  confuetudine  , babenda  ejì  in  Me • 
tropolitana  Ecclejìa  Synodus  Litaniarum  , in  qua  Cleri  for anei , al- 
terni t diebus  , Apoftoli  S .Bartbclomai  limina  Jupplicantes  viStanf  » & 
Catbedraticum  folvunt  : qua  Synodus  aperitur , die  if.  OSobris  in 
Fejìo  ejufdem  S.  Bartbolomai  ex  Lipara  Infida  Beneventum  transla- 
ti t éf  cóntinuatur  quinque  fequentibus  diebus  , in  quibus  Conjìitutio- 
nes  S y n odah s dici  14.  menfìs  Augufii  prace denti s reìeguntur  ; & tan- 
tum , fi  quid  novi  emerjerit  , fancitur  , velfancitum  declaratur  ; ut 
omnia  e a , qua  par  ejì  , norma  perfilvantur  , fiquens  metbodus  ad- 
* amujfim  firvanda  mandatur. 


Primo  die  à prandio  , pr afinte  Emi - 
nentijjtmf  Arcbiepifiopo. 

§.  *1. 

LI.  ^ìLerus  totus  in  Àrchie* 
pifeopio. 


a.  Archiepifcopus  cum  Cappa 
ad  Ecclefìam  Mctropoiitanam. 

3.  Puft  afperiìonem  ingreditur 
Secretarium  > & orat  prolixè  ante 
Altare.  4* 


App.  adTit.  Il.dcConftitutionibu  s z? 


• 4.  Interim  Canonici , Premo* 
tores , & Miniftri  parancur. 

7.  Arcliiepifcopus  ad  Sede, ubi 
acci  pie  para  menta  .prQ  Procelfionc, 
Si  Vefperis. 

6.  Canonicus  Subdiaconus  ad 
Archiepifcopum  prò  pra’intonatio- 
ne. 

, 7,  Archiepifcopus  depofita  Mi- 
tra ftans  intonat  Hymnuiu  : Exul - 
tet  orbis  gaudi is  . * * ! 

3.  Riiu  Proceffionali  procedi- 
mi', ut  in  Synodo  Augnili  de  ma- 
ne num.  ii.  ad  Altare  inajUs. 

9.  In  Procelfionc  catantur  poft 
Hy'mnum  Pfalmi  , ut  in  Tabella. 

10.  Abfoluta  Procetìione  Ar- 
chiepifcopus ad  Scdem. 

11.  Cantantur  Vcfpcra:  per 

Archiepifcopum,  in  alias*  • 

ia.  Non  datur  in  fine  Vefpera- 
rum  Bcoedittio , * ' . 

13.  Archiepifcopus  cum  Cano- 
nicis  9 Promotoribus  , & aliis  ac- 
cedit  ad  Congrcffum  SynodafcinjSc 
genufie&it  in  faldifiorio  ante  Al- 
tare. & orar. 

. 14.'  Depofìta  Mitra  , ad  hoc 
genuflcxus  intonat  Hymnu  : Veni 
Creator  Spiri  tur,  quciri  prufèqui- 
tur  Chorus  : omnibus , poft  ptimos' 
verfus  ufque  ad  tìnem,  ft-antibus. 

• if.  Oratic  Adfumus. . 

16.  Extra  omnst, per  Oftiariòs. 

17.  Archiepifcopusaccepca  mk. 
tra  , afeendit  Ambonem,&  Sermone 
habet.  • 

1 8.  .Défcendit , et  fedet  iti  piatto 
Aitar  ir  , facic  ad  Synodunj  . 

19.  Cxremoniarius  cuip  Pro- 
motoribus , ìx  Secrctarioad  Ar- 
chiepifcopum. 

ao.  Promotores  primò  inftant, 
prò  lieaperitioue Syiiodi , Vocationc' 
Cicfi,Ca*bedr  atico  foivendo  Scrtii 

littio  per  agendo. 

»l.  Archiepifcopus,'iV,<  decer* 
hiatus  , è)  mandarti us . • 

aa.  Secretar i us  jfd  fuggeftùm;  . 
Ptomototcs  ad  propria  loca.  . • 

- aj.  Dccretumprimum* 
peritione  Synodi. 


ij.  De  Clero  votando  t &Catb:* 

dr  atico fivendo. 
iij.  De  Scrutinio. 

34.  Vocatio,  foiucio  Cathe- 
dratici , ferutiniuin  ; Campanula- 
prò  fine , 

27.  Sccretarius  ad  proprium 
locum.  .•  » 

a<J.  Promotores  ad  Arcliiepi- 
feopum  , & fècundò  inftant  cantra 
abfemes. 

a 7.  A rchiepi  fcopus,//<*  decejrni  - 
mus  , (j  mandamus . . 

aS.  Promotores  item,&  Sccre- 
tarius ad  A rchiepi  ffcopum. 

aj.  lottane  rertiò prò  Reiezione 
Synodi , <5  Jì  fìt  aliqnid  addendum. 

30.  Archiepifcopus , itadecer- 
vimiis , & mandamus. 

3).  Secrctarius  ad  fuggcftum  ; 
P romotores  ad  propria  loca. 

3 a.  K decito  Synudi.  . 

33.  Paaf u br.evi s > ut  Arcbie- 
gijccpnr  , fi  velit , loquatur  fuper  di - 
ttis  decretis.  • 

3 4*  Si  lìt  aliquii  petcndunriy. 
pr^fen  tentar  Arcbiepifopo  fuppli- 
cer  libelli . Carrem ornar tus  tnoneac. 

3f.  Promotores > & Sccretarius 
ad.  Archiepifcopum. 

3t>.  Promocores  quartò  inftanc 
prò  Continuàtfàne  Synodi  in  cr afil- 
li um  . . - , • A ; i • 

37-  Archiepifcopus , ita  decer- 
nimus  , & mandamus'. 

3 s-  Secrctarius  ad  fuggeftum 
Promotores  ad  propria  loca. 

39.  Decretum  de  Continua! io- 
ne. . 

45.  Promotores  cum  Notairio 
ad  Archie|)i(copum. 

41.  Inilant  uhiiiio prò  Rogiti* 
Attorniti . 

42.  Notarius  dicit  : Conficiam  , 
& publicat  inftrumentum. 

43.  Affigitur  Edidum  cantra 
contumace  s. 

44.  Aperitio  pcclefi®.  • 
47  Diacoous  dicit  : Orate.Gs- 

uufledunt  omnes,  ($  Oratio  men  ta- 
li s.  Archiepifcopus  genufleditrww 
Mitrai  D .46. 


z6  Synod  Diocccf.  Par?  IL  * 


4$.  Baie  di  ilio. 

47.-  Arcijiepifcopus infide  Po* 
tifica  li  deponìt  par  a mene  a , & Ca- 
nonici  in  luis  fiallis. 

4S.  Canonici  , ut  alias  , ccmi- 
tantur  Archiepifcopuro  ad  fuas 
ccdes  , & ca'rcri  in  Saenftia  prò  di- 
mifiìone  fuperpelliccorum & re- 
cedunt  modeftè . Interim  in  Secre- 
tarlo dicitur  Completarium. 


Primo  die  a prandio, abJenteEmUten- 
tijjìmo  Archi? pijcc/. 

§.  IL 


il  Clerustotus  in  Metropoli- 
tana. 

2.  Canonici  ejuldem  Eccidi® 
cum  Manfionariis  in  Secretarium. 

3.  Prafes  Synodi  eodem  loci 
acccdir. 

4.  Primicerius  fecundus  cum 
iex  mimfiris  cum  Pluvialibns  ex 
Aula  minori  ante  Altare  Secrerarii. 

J".  Polì  oratione  intonat  Hym- 
num  : Exuìtet  orbis gaudi is , & di- 
rigicur  Procedilo  ad  Altare  majus.' 

6.  Quifque  fuum  petit  locum 
in  Con  fella  , & Choro  refpecìivè. 

7.  Cantantur  Ve/pene  , ut 
alias . 

8.  Pradès  accedi t entri  Canoni- 
cis  , Promòtoribus , & al/is  ad  Con- 
gregai Synodaiem  ,&  fedet. 

2*  Cajremoniarius  cum  Secre- 
tano ad  Prtcfìdem  Synodi. . 

io.  Exhibentur  , & ieguntur 
Zitter#  patentcs. 

H.  Praeféscuincitcrisgenufle- 

dit , orat  , & intonar  Hymuum  : 
y 'ni  Creator  Spiriti n.  > 

’ ra.  Profèqnicur  Chorus;omni- 

bus  polì  primors  verfus,  uiquc  ad 
linoni  ftantibus . 

13.*  Orario  Adfumns , ìx  ìcdec. 


14.  Extra  »;«//(?/, per  Oftiarios. 

ir.  Casreujoniarius  cum  Pro- 

motoribus  , & Secretai  io  ad  Predi - 
dcm. 

16 . Promotores- primo  infìant 
prò  Keaperitione  Sbiadì,  Vocatione 
Curi , Catbsdratito foivendo$  Scru- 
tinio perdendo. 

1 7.  Prrdcs , ita  decernìmus , & 
mandamut. 

15.  Secrctarius  ad  fuggcfìum, 
Promotores  ad  propria  loca. 

19.  Decretum  primum  de  Rea- 
peritiate  Synodi.  . 

i j.  De  Clero  vacando , ti  Catbe- 
dratico  folvendo. 

iij.  De  Scrutinio. 

20.  Vocatio,  Solutio  Cathc- 
dratici  , Scrutinium  , Campanula 
prò  foie  . 

zi.  Secretai ius  ad  proprium 
locum  . 

22.  Promotores  ad  P.a’fidem 
& fècundo  infìant  cantra  abft ntes . 

23  .'  . Piar.c bitta  decer nimus  i ti 
mandamus.  . , , 

24.  Promotores  itetn,  & Secrc- 
crctarius  ad  Pradìdem. 

27.  Infìant  torti ò prò Rslvel iene 
Synodi , ti Jì Jit  ■ali quid  addendum.  • 

2 6.  Praefes  : ita  decernìmus  , ti 

mandamus.  ■ ■ 

27.  Secretarius  ad  fogge  fi  uni 
Promotores  ad  propria  loca. 

23.  Rele&io  Synodi. 

29.  P.mft  brevi s , ut  Prtfes  , 

/?  ve  !it , loquatur  fu  per  diciis  decre- 
ti! . . 

30.  Si  ali  quid  petenium  j , 

prafententur  Pr  afidi  /applica  libel- 
li . Ctvrcmoniarius  moneat. 

• 31.  Promotores } & Secrctarius 
ad  Pradidem. 

32.  Promotores  quartò  infiant 
prò  continuatione  S y nodi  in  cr ajii- 
num  . 

33.  Praefes  : ita  decernìmus^  ti 
mandamus. 

•34.  Secretarius  ad  fuggefium  ; 
Prumòtores  ad  propria  loca, 

3 p.  Decretum  He  coujiuuatio- 
ne.  3<5* 
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36.  Promotores  cum.  Notano 
ad  Praefìdem. 

37»  Inftant  uJrimò  prò  Rogitu 
aSorum. 

38.  Nofarius  dicit  : Conficiamy 
& publicat  Inftrumentum . 

39*  Affigitur  cdittura  cantra 
contumace s. 

40.  Àperitio  cclcfìar.  •* 

41.  Orantgenuflexi  cantifper. 

42.  Pr^fcs  ad  fuas  a:des.  • 

• 43.  Omnes  de  Clero  modeftè 

rccedunt. 


Diebux  a.  3.  4.  è*  f . de  mane , pra - 
/ente  Emine  ntifs . Arcbiepifcopo. 


$.  Ili, 


- K.  In  Metropolitana  dicuntur 
hora;  Prima , & Tertia . 

a.  Celebraturus  ex  Clero  fora- 
neo cum  Diacono  , & Subdiacono 
fimiliter  foraneis  in  Aula  minori 
prò  paramenti  mifialibus. 

Clerus  in  Archiepifcopio, 

4.  Archiepifcopus  cum  cappa 
ad  Ecclefiam  Metropolitanam  , & 
deinde  ante  Altare  Sccrefarii , & 
orat  cum  omnibus. 

y.  PiteintonanteCanonicoSub- 
fliacono  , ftans  Archiepifcopus 
intonar  Hymn .AE terna  CbHfii  mu* 
nera. 

In  fupradiSis  diebus  , vel  etiam 
Ui  ima  , • concupente  fejlo  SS.  A* 
pofiolorum  Simonis  , (Sjud *,  è*  Do- 
minica  , Arcbiepifcopus  poji  oratio - 
?>em  afeendet  Sedem  , Pluviale  reci - 
pie/  >.  é"  de  polita  Mitra , Jìans  into- 
na bit  Hymuum. 

6.  Dingitur  -Proceflìo  ad  Alta- 
re majus.  . • 

. 7-  Interim  celebrans  cum  Mi- 
niftris  fuis  ad  Altare  prò  Miffa. 

8.  Abfòluta  Proceffione  Ar- 
ehiepifeopus  facit  cum  Celebrante 


Confoflìonem  , & deinde  ad  fédem 
cuin  Diaconis  , & Prcsbytero  AfH 

9.  ■ Miflà  cantatur  , ut  alias 
L et  eri  t concord  a ns  cum  officio.)  co- 
rali Archiepifcopo  in  fède  , additi 
Colletta  de  Spirito  Santto. 

10.  Communio  Cleri . 

11.  Non  daturin  MifTaBenedi- 
ttiOjnec  Indulgenti»  promuIg£cur. 

12.  Archiepifcopus  induitur 
Pluviali , & accipit  mitram  > nifi ja 
àcceperiti  ut f apra  num.  f. 

13.  Celebrans  recedit  cum  Mì- 
niftris  inSacriftiam  , & deinde  ad 
Congreflum. 

14.  Archiepifcopus  accedit  ad 
CSgreflum  Synodalem  cum  Cano- 
nici,Promotoribus,&  aliis;&genu- 
fiexus  in  faldiflorio  ante  Altare, O- 
rat:dcinde  intonat  fine  Mitrai  Veni 
Creator  Spiri/ ut iquetn  profèquitur 
Chorus;  omnibus  poftprimos’ ver- 
bi? ufquead  finemftantlbus. 

If.  Oratio  ; Adjumus. 

|6.  Extra  omnesi per  OftiariosJ 
17.  .Archiepifcopus. accepta  Mi- 
tra afeendif  fèdet  in  plano  Al  ta- 
ris, facie  ad  Synódum;&  omnes  pa- 
rser fedent. 

!$•  Senno  per  unum  ex  novis 
Parochis , qui  aliàs  in  Sinodo  non 
funt  concionati. 

, 19.-  Csremoniarius  cuin  Pro- 
motori bus  , & Secretano  ad  Ar- 
chiepi  feopum . 

io.  Promotores  primò  inftant 
prò  F idei  ProfeJJtone. 

2\.  Archiepifcopus  : Decerni- 
mus  , & mandamus  ita  fieri. 

22.  Secretarius  ad  fuggeftum; 
Promotores  ad  propria  loca. 

' 23.  Decretu  de  Projejjìone fidsi . 
24.  Vocantur  omnes  profefturi. 
2 f.  Projcjfidfidei  ^omnibus  gc? 
nuflexis . 

2$.  Brevis  profeflìo  fuper  li- 
bro Evangefiorum. 

2 7.  Schedule  cum  noipinibus 
profèflorum  Cancellano . 

28.  Promotores  ad  Archiepi- 
feopum. 
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,29.  Inrtant  Iccurtdò  prò  Voc a- 
itone  Cleri  , Catbedratfco  folvendo  , 
Ò Scrutinio  peragéndo.. 

^ 30.  Archiepilcopus  : ita  decer- 
nimus  , ÌS  mandamus  . 

3 1 . Secrctarius  ad  fuggeflum  1 
Proraotpres  ad  propria  loca. 

32.  Decretum  primum  de  Cle- 
to votando,#  Catbedratico  folvendo, 

2.  De  Scrutinio. 

33.  Vocatio,  Solatio  Cathe- 
- dratici,  Scrutinium  ; Campanula 

jpro  fine  . 

$4.  Secrctarius  ad  proprium 
Jocum. 

3f.  Promotore?  ad  Archiepi. 
feopum , & tertiò  ioftant  cantra  ab - 
fentes.  • 

3 6.  Archiepi  Icopus  : ita  decere 
nimus  , # mandamus. 

3 7.  Promotores  item  , & Sc- 
cretarius  ad  Archiepilcopum. 

38.  Inftant4 .prò  Reiezione  Sy- 
modi  ,&  li  fìt  aliquid  addendum. 

39.  Archiepilcopus  : ita  decer- 
nimus , l£  mandamus. 

40.  Secrctarius  ad  fuggeftum  ; 
Promotores  ad  propria  loca. 

41.  Rclc&io  Synodi. 

42.  Paufa  brevis  , ut  Arcbie » 
fifeopus  Ci  velit , loquatur  fupcr  di - 
Bis  Dscretis. 

43.  Si  St  aliquid  petendum  , 
prafententur  Arcbiepifcopo  fupplices 
libelli . Ccremooiarius  monca  t. 

44.  Promotores  » & Secrctarius 
ad  Archiepilcopum. 

4f.  Promotores  quintò  inlìant 
prò  Continuatone  Synodi  in  trafi- 
ttura. 

46.  Archiepilcopus  : ita  decer - 
Ttirnut  1 # mandamus. 

47.  Secrctarius  ad  fuggeftum  ; 
Promotores tfd  propria  loca. 

48.  Decretum  de cotinuatione. 

49.  Promotores  cum  Notario 
ad  Archiepifcopum. 

fo.  Inftanc  ultimò  prò  Rogitu 
aciorum  . 

fi.  Notarius  dicit  Confidami 
publicat  Inftrumentum. 


fa.  Affigitur  Edi3um  centra 
contumaces. 

f3.  Aperitio  Ecclefìa:. 
f 4.  BenediBio  , # Indulgenti >. 
f f . Qualibet  die  dantur  Indul- 
genti te  , quia  di  ver  fi  Cleri  ibidem, 
altemis  dìebus  , in  ter  funi. 

fS.  Archiepilcopus  in  iède  Po*, 
tiftcali  deponit  paramenta  , & foji- 
tp  comitatu  recedit  ; esteri  io  Sia- 
priftia  prodjmiftione  fuperpcllicco- 
rum  > &recedunt  modeftè, 


Viebus  x.  3 . 4.  # f . de  mane,  ab* 
fchtc  Emine ntijfmo  Architi 
feopo . 


$.  IV. 

7.  In  Metropolitana  dicuntur 
Jiorae  minores  Prima  , & Terna.  * 

x.  Pr&'lès  cum  Canonicis  » & 
Manfionariis  ad  Secretarmi!)  , Se 
orant.  * . 

3. '  Cefcbrans  foraneus  indutus 
Pluviali  cum  Diacono  , & Subdia- 
cono ex  Aula  minori  ante  Altare 
Secreta  rii  * & orat. 

4.  Celebrans  furgic,  & ftanti- 
bus  omnibus  intonai  Hymn.  Alter- 
na Còri  Ri  munerc}. 

f.  Proceditur  fub  Croce  Capi- 
tuli  cum  candelabri  , & comple- 
tur  Procedio  ante  Altare  majus. 

6.  Celebrans  in  Icamno  in  pia- 
no Epiftolsp  depofito  Pluviali , ac- 
cipit  Pianetam  * et  Diaconrs  , ac 
Subdiaconus  afliimunt  mani  pulos.’ 

7.  Mifia  cum  Communione 
Cleri . 

8.  Finita  Alijfa  Pracfes  accedi c 
ad  CongrelTum  Synodalem  cù  Pro- 
motoribus,  & aliis  ; genuflexus  ante 
Altare  orat,  Stirrtonat:  Ceni  Crea- 
tor Spiritus  ; quem  profequitur 
Chorus  ; omnibus  poli  primos  ver- 
fusulìjuc  ad  finem  ftant  ibus. 
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App.  ad  Tit»II.  de  Confiicutionibus  - 25? 

9-  Orario  Adfumus . ' jf.  ' Paufa  brevir  iMt.Prafès,  fi 

jo.  Przlcs  Cedei  ; tk,  omncs  p>  velit  » lo  qua  tur  fuper  diBisd(cre~ 
ricer  fedeot,  ///. 

li*  < Extra  omnesfper  Oftiarios,  36.  Si  Jit  ali  quid  peiendum  , 
la.  Caremoniarius  cum  Pro-  * prxfententur  Prajidi  [applica  li - 
motoribus , & Secretano  ad  Prodi-  belli . Carremoniarius  moneat. 


dero, 

13.  Promotores  primo  inftant 
prò Jidei  prtfejjìone. 

14.  Praefès  : Dccernimus  , # 
mandamus  ita  fieri. 

if.  Secretarius  ad  fùggeftum  ; 
Promotores  ad  propria  loca. 

16.  Decretilo»  De  ProJeJJìone 
Fi  dei.  . 

|7*  Vocanturomnesprofefluri 

18.  ProfeJJio fidù  omnibus  ge* 

auflexist 

19.  Brevis  profèflìo  fu  per  li- 
bro Eirangeliorum. 

30.  Schedule  cum  nominibus 
profeflorum  Cancellano. 

31.  Promotores  ad  Prcfidera. 
33.  Inftant- a. prò Vocàtione  eie- 

ri*  Catbedratico Jolvendo , 1$  Scruti- 
nio per  agendo. 

33.  Prnries : ifa  decer nimus  , éf 
mandatnus. 

34.  Secretarius  ad  fuggeftiim  ; 
Promotores  ad  propria  loca. 

37.  Dccretuai  primum  de  Cle- 
to votando , # Catbedratico  fol  vendo. 

a.  De  Scrutinio  . 

• a 6.  Vocatiorfòlutio  Cathedra* 
IticùScrutiniutn  : Campanula  prò 
fine. 

37.  Secretarius  ad  propri um 
locum. 

38.  Promotores  ad  Prsfidem  » 
&3.  inftant  cantra  abfentes. 

a?.  Pnjfès  : ita  decer  nimus  t & 
mandamus. 


3 7.  Promotores,  & Secretarius 
ad  Pra:fidem. 

38.  Promotores  qui nrò  in  ftant 
proCótinuatìone  Synodi  in  cra-Hnù. 

39.  Pr*fòs  : ita  decer  nimus  , 
mandatnus. 

40.  Secretarius  ad  fuggcftum  ; 
Promotores  ad  propria  loca. 

41.  DeCretu  de  Continuatione. 
43.  Promotores' cum  Notarlo 

ad  Prfffidem . 

43*  Inftant  ultimò  prò  liogitu 
aBorutn. 

44*  Notarius  dicit,  Conjìciam  ; 
& publicat  Inftruraentum. 

. 4f.  Affigitur  Edi-ftum  contra 
' contumaces. 

46.  Aperitio  Ecclefia^ 

47*  Orane  gcnuflexi  tStifper. 

48.  Prarièsadfuasasdes. 

49.  pmnes  moc|eftè  recedunt. 

"Ultimo  die  de  mahe^prajente  Emi - 
nentijjimo  Arcbiepifcopo. 

§,-V. 

I.  Serventnr  omnia  prarferiptà 
in  fecunda  die  &c.  hoc-  tic.  §.  IH.  a’ 
num.  r.  ufque  ad  ia.  inclulìvè. 

a.  Inter.'m,  dum  Archiepifco- 
pus paramenta  defurait , parantur 
eti.ani  Canonici  in  Choro  . Promo- 
tores yer£>  >&  Miniftri  in  Sacri  ftia. 

3.  Archiepifcopus  accedic  ad 
congrefìum  Synodalem  cum  Cano* 


30.  promotores  item  >&Secre-  picis,Proinotoribus,&  aliisjgenufle 


tarius  ad  Pracfidem. 

31.  Inftant  4.proRele3ione  Sy- 
nodi  \fSjiCu  qliquid  addendum. 

3 a.  Pracfes  : ita  decernimus  , & 
mandatnus. 

33.  Secretarius  ad  fiiggeftum  $ 
Promotores  ad  propria  loca. 

34.  ReleBio  Synodi. 


xus  ante  Altare  orat,  &intonat fine 
Mitra:  Veni  creator  5/>*Wf«/,quem 
profeqnitur  Chorus  ; omnibus  poft  • 
primós  verfusufqjad  fine  ftantibus* 
4.  Qr'atio  Adfumus. 
f.  Archiepifcopus  accepta  mi» 
tra  afeendit,  & fèdet  in  plano  Aha- 
ris  & omnes  pari  ter  fedent. 

6. 
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6.  Extra  owyejiper  Ortiarios. 

7.  Senno  per  unum  ex  novis 
Parochis  ut  fup.  §.  111.  n.  18. 

8.  C&remoniarius  cum  Promo* 

toribus  , & Secretarlo  ad  Archie- 
pilcopum.  \ 

9.  Promotores  pritnò  inftatpro 
E idei  Profejfionc. 

10.  Archiepilcopus  : decerni * 
mus , ér  mandamus  ita  fieri. 

11.  Secretarius  ad  luggeftum  ; 
Promotores  ad  propria  luca. 

ia.  Decrctum  de  Profiejfione 
E idei . 

1 3.  Vocanturomnes  profelTuri. 

• M*  ErofeJJìofidei , omnibus  ge* 
nqflcxis . 

if.  Brevis  profeflìo  fuper  li- 
bro Evangeliorum. 

16.  Schedule  cum  nominibus 
prolcflorum  Cancellano. 

17.  Promotores  ad  Archiepi- 
feopum. 

18.  Inftant  fccundò/ro  Voca- 
tione  Cleri  > Catbedratico  folvendo  , 

# Scrutinio  per  agendo.  . 

19.  Archiepilcopus  : ita  decer- 
vimus  , & mandamus. 

20.  Secretarjus  ad  fuggeftum  ; 
Promotores  ad  propria  loca. 

ai.  Dccretum  primum  de  Cle- 
ro vocando,  & Catbedratico  folvendo. 

a.  De  Scrutinio. 

aa.  Vocatio  , folutio  Cathe- 
dratici , Scrutinium  ; Campanula 
prò  fine. 

23.  Secretarius  ad  proprium 
locum. 

34.  Promotores  ad  Archiepi- 
feopum  , & tcrtiò  inftant  cantra 
abfentcs. 

if.  Archiepiicópus  : ita  decer - 
vimus  } & mandamus. 

26.  Promotores  item  , & Secret 
tarius  ad  Archiepilcopum. 

a7.  Inftant  4 .prò  ReleBioneSy - 
nodi  , di'  fi  fit  aliquid  addendum. 

a8.  Archiepilcopus  ; ita  decer- 
vimus  , ài  mandamus. 

39.  Secretari-us  ad  fuggeftum  ; 


Promotores  ad  propria  loca.  . 

30..  Reietto  Synodi. 

31.  Paufa  brevis  , ut  Arcbie - 
pifeopusfi  velit , loquatur fuper  di * 
•Bis  decreti s. 

3 a.  Si  (ìt  aliquid  petendum  > 
prxjententur  Arcbiepifcopo fupplices 
libelli . Cécremoniarjus  moncat. 

3 3 . Promotores , & Secretarius 
ad  Archiepilcopum. 

34.  Promotores  quintò  inftant 
prò  Conclu/ìone  Synodi.  • 

3 f.  Archiepilcopus  : ita  decer*, 
nimus , éT  mandamus. 

3 .6.  Secretarius  ad  luggeftumj. 
Promotores  ad  propria  loca. 

37.  Decretuni  de  Conclusone. 

38.  Promotores  cum  Notarlo 
ad  Archiepifcopum. 

39.  Inftant  ultimò  prò  Rogitu 
aBorum. 

40.  Notarius  dicit  : Confidai n 
* & publicac  Inftrumentum. 

. 41.  AIRgitur  edictum  contrà 
contumaces. 

42.  Sermo  Paftoralls  ex  librò 

Pontificali.  • . 

43.  Apcritio  Eccìefìaj. 

44.  Hymnus  Te  Deum  curri 
Orat.  A (ulìa  efi  Domine  «x  lib.  Po- 
tificali. 

4f.  Acclamationes  in  Ambone, 
omnibus  ftancibus;  Archiepilcopus 
cum  Mitra  facie  ad  Synodum;  de- 
inde lèdent. 

4 6.  Secretarius  ad  fuggeftum  ì . 
finflo  ve’rbo  cum  Archiepilcopo. 

47.  Decrctum  deDimiJfione  Sy* 
nodi. 

48.  BenediBio , ài  indulgentia* 

49.  Diaconus  Recedamus  in  pa . 
ce. 

50.  Archiepi  copus  in  Sede  • 
Pontificali deponjt  paramenta  , & 
Canonici  in  fuis  ftallts , & Promuto-  * 
res  in  Sacriftia  . 

51.  Omnes  comitScur  Archie- 
pifcopum ad  fuas  £cdes,&  recedane 
modelle.  .•  . 


. ( 


A pp.  ad  Tic.  IL  de  Conftitutionibus  3 1 


Ulti  >10  dieie  mane , abfenfe  Emi- 
lie ut  fimo  Arcbiepifcopo . 

§.  VI. 


22.  Promotores  ad  PraeUdcm-, 
& 3.  ind  a ni  contro,  ab  fiate  s. 

23.  Prccles  : decer  nimus  , é? 

mandamus . 

24.  Promotores  itcm  , Se  Se- 
cretarius  ad  Pr&lidem. 

2f.  Insane  4-^n?  RelsSticne  Sy- 
nodi , ^ y?-  /?/  ali  quii  addendum. 

2 6.  Prxfcs:  »/.<  deccrnimus  , & 
mandamus. 

-7.  Secreta rius  ad  fuggeftum; 


T.  Servcntnrea  , qua;  prarlcri- 
pta  flint  in  die  fccunda  otc.  hoc  tir. 

§.IV.à  r>.i  ufque  od  7.  inclulivè. 

2.  Finita  Midi  Pradès  accedit 
adCÓgredum  Synodalem  cum  Pro- 
motoribus  , & aliis  , Si  genuflexus 

ance  Altare  pod  Oratrone  intonar  : Promotores  ad  propria  loca. 

Veni  creator S p ir Hus  t quem  prole-  28.  RelcBio  Synodi. 

quitur  Chorus;omnibus  poli  primos  29.  E aufa  bAvis,ut  Professi 

verfus  ufque  ad  finein  danti  bus.  ve  Ut,  lo  qua  tur fu  per  di  Bis  Decretisi 

3.  Orario  Adfumus.  '30.  Sì  fìt  ali  quid  petendum, 

4.  Pi  aefes  fede c , ì*  omnes  pàri-  prxfenteutur  Prajìdi  fupplices  libel - 

. li  . Crcremóniarrus  moneat. 


ter  lèd  ent. 

f.  Extra  ot/tttesi  per  Odiarios. 

6.  Caucinoniarius  cum  Promo- 
toribusjfit  Secretario  ad  Pradidem. 

7.  Promotores  primò  indanc 
prò  Fidei  Profefìone. 

8*  pi  tcfss  : Decer nimus  , # ma- 
dama s ita  fieri. 

9.  Sccretarius  ad  Aggedum  j 
Promotores  ad  propria  loca. 

io. . Decretimi  de  ProfrJJìoneF i- 

dei . ’ 

ir.  Vocatur  omnes  prole  dii  ri. 


3 1 . Promotores, & Sccretarius 
ad  Pràfidcm.  • 

32.  Promotores  quintò  indant 
prò  Conclusone  Sjnodì. 

33. '  Pra:fes  : ita  decer  nimus  , & 
mandamus, 

34.  Secretarius  ad  fuggedum  ; 
Promotores  ad  propria  loca. 

3 y.  Decretura  de  Concludane. 

36.  Promotores  cum  Notario 
ad  Prafidem  . 

37.  Indant  ultimò' prò  Rogiti t 
aBorum. 

38.  Notarius  dici tiConficiam,  Se 


centra 


1 2.  ProfeJJìo  Fidei  omnibus  ge- 
nuflexis. 

13.  Brcvis  profeflìo  fuper  libro  publicat  Indrumentum. 

* £vj\ngcliorum.  39.  AfEgicur  cdi<Sh 

• .14..  Schedala  cum  ftominibus  contumaces. 
profeflurum  Cancellano.  40.  Aperitio  Ecclelìsc. 

ij".  Promotores  ad  Praefidem*.  41.  Hymnus*  TV  Deum  cum 
16.  Indant  2. prò  Vocatione  Cle - O rat. Nulla  ejl  Dottiine  ex  lib;  Pon- 
riyC(itbedraticoJolvendo,&  Scruti-  tificaii. 


• vi  0 per  agendo. 

. 1 7.  Prailès  : ita  decernimus  , à> 
feri  mandamus. 

18.  Secreta  ri  us  ad  fuggedum  ; 
Promotores  ad  propria  loca. 

19.  Decretum  primu.m  do  Cle- 
ro vacando,  & Cattedratico fluendo. 

2.  De  Scrutinio. 

20.  Vocatio,  lòlutio  Cathcdra- 
tici , Scrutinium;  Campanula  prò 
fine  . 

?r.  'Sccretarius  ad  propriura 
loeum. 


42.  Acclaxnationcs  in  Ambone 
omnibus  itantibus;Pr<jfès  facie  ver- 
fa  ad  Synodum  ; deinde  fèdent. 

43.  Secretarli)#  ad  fuggedam  , 
fa£to  verbo  cum  Pi  qtide. 

44.  Dccrctam  de DimiJJtone  Sy- 


nodi . 

4f* 

v4  6. 

in  pace. 

47. 

48. 

rccedunt. 


Orane  genuflexi  tantjfper, 
Ccertìmoniarius  Rcccdamus 

m • 4 . 

# 

Prqfès  ad  fuas  qdes  . 
Omnes  de  Clero  modcftò 


i 


IV. 
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Synod  Dìoocef,  Parsi/. 


iv. 


TABELLA 

.DISCIPLINA  PROCESSIO- 
NALIS. 


Q! 


I.  /~\Ui  Crucem  in  Procef- 
fione  fèrc , fi  Cleri- 
cus  fuperpelliceo,  fi 
Subdiaconus  etiam  Funicella  indu- 
tus,fcTv,CE  in  omnibus  decorem  ta- 
ri vcxilli , quod  pra'ferc  ; aptè,  de- 
corè  , & recli  gerat  : gravitar  , & 
religiose  inceda t. 

a.  Acolythi  Jiinc  inde  ehm 
candelabri  accentisi  & in  anguftio- 


fcriptum  Prefè&orum  * quorum  eli 
. omni  diligeneia  cadere  » ne  quid  er- 
rati commi  ttatur* 

• . * • . 

• ••  •'  V. 

TABELLA 

PRECUMIN  PROCESSIONE 
SYNODALf. 

Hymni 

Verii  Creator  Spiritus. 

Ave  Ma ris  Stella. 

Exulcet  Orbis  gàudiis. 

Aterna  Chrirti  numera. 

Pfalmi 


ri  loco  prxeant,  Crucifer  fequatur.  Exultate  jufti  in  Domino.  PftJ.^i. 

in  fer.  a. 

Deus  mifereatur.noftri.iyd/.  66.  in 
land.  Darri* 

Exurgat  Dtus.  P/al.  67*/nfèrì  4. 
Deus  ftetit  in  Synagoga  Deorum 
P fai • 81.  in fer.  6. 

Quam  ditecìa  rabernacula. Pfal.8 3. 

in  fer.  6. 

Fundamenta  eius*  Pftl.  86.  ibidem. 
Ecce  quàm  bonum  . Pftl . ija.  in 
- Vfp-fer.  j. 


3.  Clerus  ordine  léquaiur  cu 
rcvcrentia  , & religiofa.  devotione  , 
. ut  exemplo  fuo  excitetur  populus 
ad  orationem. 

4;  • Salutafionibus  non  vaccnt, 
colloquiis  inter  fé  abftineant  , ocu- 
lorum  vagationem  vitcnt. 

f.  Bini  cquè  procedant , & ne 
minimum  quidem  ab  ordine  dece- 
dane. 

6.  .Ce’rtum  fpatium  fempcr 
fcrvent  inter  Iè,circitèr  feptem  pal- 
jnorum  . 

7. '  • In  via  nunquam  fubfiftant, 
nifi  juftl  à Prefjèóìis. 

S.  Ne-  interrumpatur  Proce f- 
/io  , neve  laici  interponantur  , cu- 
rent.  ■' 

9*'  ‘Chirothecas  ne  habeant. 
io.  Pileum  ne  geftenc , ncque 
* flores  in  manu.  . 

1 1*  Hymnos,  & Pfalmoscanac 
ad  profet  i ptum*,i3t de  libro, nc  er.ót. 

la.  Capite^pcrto  fine  intra  Ec- 
cléfiam. 

13.  AcF  Alcaria,  quq  funt  in 
via  , & cani  fa  erg  Imagines  occur» 
rune , caput  aperiant. 

14.  Omnia  prqcercà  in  orando, 
procedendo,  confi  (Ludo,.  aut  ali- 
quid  in  Proceffione’  de  more  agen- 
do, ritó,  & dccorè  faciant,  ad  pi^- 


VI. 

■ % . . 

FORMOLE 

De’  Decreti  , e delle  Instante 
Sinodali, enunci ati  ne’  sopra- 
dettj  Metodi. 

Si  effervi,  ebe  dove  (là  H.  N.fde\ 
mettere  il  Nome: dove  T .UT  itolo* 

DECRETU  M I. 

De  Synodo  ineaspta. 

In  Nomine  SamSbffìma:,  ac  Indivi- 
dua: TrinitatiSjPatris,  Filii,  & 

, Spiritus  (anfti.  Amen. 

N.  N.  àie:  S.  Metropolitana  EcclC « 
f a:  Beneventana  Arebicfj'copus. 


D 


loecefàr.a  rioftram  Synodum.. . 

inditìam , hac  (ipfà  die 

ad 
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ad  Omnipotentis  Dei, & Jf.su  Chri- 
sti  Filli  ejus  Domini  noftri,  SS. Da- 
para: , S.  Michaciis  Arch angeli , B. 
Aportoli  Bartholomrci , SS.  Poncifi- 
cum  noftrorum  Januarii , & Barba- 
ti , SS.  Dom  nici,  & Philippi  Ncrii, 
ca:cerorumque  nortra:Civitatis  Sa- 
tìorunt  Patronorum,  aliorumque 
San^toruni  gloriarli , honorem  , & 
laudem  ,apercam  erte,  acque  incoe- 
ptam  volumus,  promuigamus , & 
decernimus. 

DEC  R E TU  M ir. 

Ve  modo  viventi  in  Synodo, 

UT  igitur  omnia  piè , re#è  , & 
ex  ordine fiant,  atque  ucilicèr 
peragantur , vos  univerlos , et  fin- 
gulos  , Ecclefuftici  ordini?  viros, 
Dioccefanam  Synodum  in  hac  no* 
ftra  Urbe  celebrante?  , monemus, 
ac  per  vifcera  milèricordiac  Dei  no* 
ftri  obcertamur.utcum  femperexe- 
pla  Religioni?  , probità  tis  , Se  irmo- 
centise  à nobis  prodire  debeant.tùm 
maximè  hoc  tempore  , quo  ad  tra- 
mandalo Sacrorum  difciplinam , & 
morcs  ipfòs  ordinandos  convenirti, 
ìrreprehenfibiles  ficis , abdinenccs 
ab  omni  fpecie  mali,Deo  per  omnia 
placentes,  qui  nos  vocavit  in  fourn 
regnum , 8c  gloriam . Ideoque  uc 
vertra  , cùm  in  omnibus , cùm  ma- 
xinrè  in  obedientia  pircfulgeat  vir- 
tus , Tabellam  Synodalis  dilcipline 
duximusexarandam  , ut  eam  exa- 
élè , ac  diligcntiflìmè  io  Domino 
©bfervetis. 

TABELLA 

SYNODALIS  DISCIPLINA. 


I.  fi  Lerus  ad  Synodum  voca • 
V-4  tusyjecur»  cogitety  quas 
ab  caufas  bfic  attio  anniver faria 
*(debretptrr 


1 Qua  in  cogitati  otte  yvideat  pra- 
cluras  Mas  virtutes  prajlaudas 
cjj'e  , qtt(t  in  Clero  elicere  debent. 

3  Religiofiim  igitur santni  prapa- 
rat  ione  m in  omni  uHit  S y nodali 
adbibeat , v' 

3 Incejju  y l iatu  yfelfune  , omni» 
que  aiìuymorum  gravitate m pr£- 
Jeferat . 

4 Vi  de  a t unufquijquet  an  Clerica • 
lis  in  flit  utioni  s mori  bus  congruen- 
ter  vivat. 

f An  ad  fpirimalis  difiìplinct 
exercitationem  incuv.bat  ì 

6 An  in  divinorum  fficiorum  cui - 
tu  religiose  fe  girai  ì 

7 An  in  Ecclslìafiicìs funSionìbtis 
obeundis  diligeva . 

5 An  in  decretarti/»  executione  fi- 
lici tus  ? 

9 An  fiin&o  %?[>  accenpis  ? 

!!•  HacAiJ'j ui fitto/sey  & prapa' 
fationC  inJlruBi  omnes  fimpery 
& b>c  Sy nodali  tempore  , beee 
prxfiabun  t. 

I Ut  non  filttm  à malofid  ab  omni 
fpecie  mali  abfiineant . 

3 Ad  Cauponas  non  divertane . 

3 Per  pl.it e as  non  vagentur. 

4 Prx  curio/ttate,  bue  , atque  Mac 
non  concurraut  , immo  vero  in 
verbo  , in  co  aver fiat  ione  , in  cb.t- 
ritate  , injufiitia  , C firn  ti  itale 

fiuti  osé  y piè  que  ver  fin  tur. 
f Ad  Sy 'lodatevi  f.jfinem  , fiata- 
ta bora  inditi  a , cono:  ni  mt  non 
raptim  , fid gravi  inceffu. 

6 Bini  quoad  fieri  potefi  , ctnva- 
niant , andito  campana  finitu . 

7 Caveau t , ne  cibai»  fumanty fied 
jejuni  de  matte  accedant. 

8 V ocibus  ne  oblirepant , C firn  per 
ut  ani  tir  file»  t io  , tiim  maximè  , 
cum  de  [ugge fi u aliquid  edicitur , 
pronunciatur  , aut  legitur  ; fid 
attentijjìmi  fiat  animo  ad  ovine*» 
promulgationem  , & led’Ouem. 

9 Omnes  Cxremoniaru  M.igifirir 
obtemperent  , «/,  cum fiandumfit 
fieni:  cum  genuafieSenda  fieddr. 

jo.  Jfiemo  difeedat  abfque  impetra- . 
~ È ta 
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tu  venia  à Vicario  Generali. 

II,  Pr  a fieli  dif ciplina  sinodali  ; 
Tabellari  batic  accuratifìmè  ipjì 
exequantur  , ìicmque  à reliquie 
fieri  ornili  diligentia  curcnt  . Si 
guiSyContra  quod prcefcriptum  ejl, 
agere  animadverterint , primum 
eos  moneant  , # cor  ri  piatir  ; dei ri- 
de , fi  non  abjlineant  > ad  Vicarili. 
Gener alem  deferant  > ut  canonica 
corrasioni  fnbjaceaut . . 

DECRETUM  IH. 

Le  Àlinijìrìi  Scuoia  libi;;. 

In  Iiac  noftra  Synodo  eligimus , ac 
confìituimus. 

'I  Promotorem  Urbanum  SI.  SI. 

' a Promotorem foraneum  SI.  SI. 

3 Secret arium  Si.  SI. 

4 Coadjutorem  Secretarli  N.  .V. 

/ Indice;  querelar um  , fa  exc tifa- 

tionum  N.N.Sl.Sl. 

6 Trafitte;  dijciplina  Sinodali;  , 

i$  Scrutimi  jV..Y;  . 

7 Prxfettum  Hofpitiorum  N.SI. 

8 Coadjutore;  Prefitti  hofpitiorum 

N.N.N.N. 

<?  Con fiJJ, ario;  Cleri  SI.SI. 
io  Procuratore;  Cleri  SI.SI. 

,J  i Qcconomum  prò  exigendo  Cathe- 
dra fico  N.  SI. 

1 2 Magi f\r uni  Cdremoniarum  cum 
Sodi;  N.SI.N.NN.N. 
j 3 Ofìiario;  Synod;  Sl.N. 

1 4 Slot  ario;  Sl.N. 

DECRETUM  IV. 

J)e  non  inferendo  alicui  praiudicio.  , 

SI  autem  cornigeri, aliquem,qui 
ad  nodi  a Synod ù conveneric  , 
aut  non  Tuo  loco  fedjflc , aiu  alienu 
occnpaHe  > aut  alicjuid  aliudegiflc: 
propiereà  à nemine  jus  uMum  ac- 
quari, vel  acquifitum  effe;  aucomni- 
nò  cuiquam  quicquam  juris  detra- 
ili * vcl  addi  : tèd  omnia  in  co  ipfo 
ftatu  > quo  ante  convocatati) , ha- 


bitamque  Synodum  erant , penni- 
nervi tocalitèr  fiuiciinus , atqire  de- 
cernimus. 

DECRETUM  V, 

De  non  difeedendo  . 

OMnibusdenunciamus,  fingu- 
Iifque,  qui  Synodi  caufii  con- 
venerunt  , aut  qui  buie  Synodo  in- 
tere’flè  de  jure  , vel  conluetudine 
debene , ut  ne  ex  hac  Urbe  quis  di- 
Icedat  > antequam  habita  , dimiffa, 
& abfoluta  fit  hxcnoftra  Dioecefa- 
na  Synodus  , cxcommunicationis 
puma  non  parcntibus  pio polita;  ni- 
fi fortè  abeundi  quis  à nobis  , vel  à 
noftro  Generali  Vicario  licentiam 
impetrane . Omnes  autem  S*ynoda- 
libus  ccetibus , fèfiìonibus  , achoni- 
bufque  qu  bufeumque  intereflc  , 
cadem  excunnnunicatione  negligé* 
tibus  ftatuta  , jubemus. 

DECRETUM  VE  * 

Le  Oratione  publica. 

V Aide  confiderà  bile  chriftianum 
inunus  inter  excera  eli  oratio? 
ideòque  non  nifi  optimum  eri c , fi  à 
vobis  in  hac  Synodo  vocatis  , & le- 
gltimè  congregati  adjmpleatur  ; 
p xcipmius  itaque  & horcamur , 
Ut  uirines  orenc , 

I Pro  SS.  Domino  Slojlro 

TP & prò  Ecclefiie  Ca- 

tbolicx  Roma»*  tran  qui  Hit  a'te. 
a • Pro  T.  ac  ReverendiJJtmo  no  fra 
Arcbiepifcopo  , & prò  omnibus 
Predali;  bujlts  Provinci x- 
3 Pro  Serenijjìmi;  SI. SI.  Impera- 
tore , iS  SI. SI.  no/lro  Rege . 

4 Pro  Cbri/ìiarite  difciplinee  aug- 
mento  in  bac  'Diùtcefi,iS  ubique 
locorum  . 

S Pro  falutari  buju;  Synodi  fuc- 
cejfu. 

6 Pro  coricanti , perpetuaque  Cle- 
ri , Populique  in  ben è agendo 
perfeverantia . 7 


App. ad  Tit»  II.de Conftitutionibus  3 f 


7 Pro  Minifris  e ti  am , qui  ad  bu • 
jus  Eccidi a cultum  adbibentur 
% Pro  perfetta  omnium  decre forum 
executione. 

« 

Instantia  prima  Promotori] m 

• 1 

De  FideiPrtfeJJìtnc . 

T.  ac  Reverendifiime  Domi- 
ne. Ex  Sacri  Tridentini  Conciiii  de- 
creto fancitum  eft  , uc  omnes , qui 
Ecclelìaftica  beneficia  lime  confècu- 
ti,  & qui  Dioecefans  Synodo  intc- 
refièdebent,  in  ea  Synodo,  quse 
primo  quoque  tempore  celebrato- 
tur , profefiionem  Fidei  emittant. 
IdeoNos  N.N.N.N.  hujusSynodi 
Promotores , humilitér  petimus,& 
requi  ri  m us , decre  tum  illud  legi,& 
«d  praclcripcum , ab  iis , qui  tenen- 
jur, omnia  , & lìngula  praeftari . 

Arcbiepifcopus  Rcfp . Decerni- 
- znus , & raandamus  ita  fieri, 

DECRETUM  VII, 

De  Fidei  Prfejfiove . J 

QUamvis  [eximio  Dei  beneficio 
fummam  elle  in  Ci  vitate, 
& Diteceli  noftra  Catholicq 
fidei  veneraqonetn , prò  comperto 
habeamus;tamen,  ut  Sacri  TridS- 
tini  Conciiii  decreto  cxa&iffima 
praiftctur  executio , uc  de  caetero 
cxploratius  Gonfiare  pofiic  , hoc  idé 
ritè , & re&è  ab  omnibus , & lìngu- 
lis  juxtà  Tridentini  fanftionem , 
more  S.R.E.  recepto , emitti  coraro 
Nobis  , atque  prtjftari  ab  omnibus 
volumus  , ac  jubemus.  Omnes  igi- 
tur , & linguli  Eccleliafiica  benefi- 
cia habentes , ac  lacr/s  ordinibus 
initiati , qui  alias  in  Synodo  non 
prxftiterunc,  accedant  , & ipfam 
Profefiionem  fidei  genuflexi  juxtà 
fbrmam  à Pio  IV.  praferiptam  in 
medio  Clero  coram  omnibus  ernie 
tant . 

FormulaProfeJJìovis fdei  babetur 


in  Appendice  quarta  Synodi  p.  %f. 
Brevis formulaProfejJìonis  Fidei , 
pojì  integrala  Profejjtouc  publicè 
iettitm. 

Ego'N.N.  rccipio,  promitto , 
fpondeo , proli teor , deccltor , ana* 
thematizo , voveo,  &juro,  ut  in 
Decretis,  & fòrmula  profefiionis  Fi- 
dei  ex  Bulla  modo  leda  , lìngula 
fingulis  referendo,  Sic  me  Dcusad- 
juvet , & h«cc  Sancfa  Dei  Evange- 
lia . 

DECRETUM  Vili. 

De  Continuationc  SeJJìonis, 

DEcernimus,  ficindicimus  Con* 
tinuationemfefiìonis  fojre  ho* 
diè  hora  19.  infallibiliter , ih  qua 
vocabuntur  omnes  , & fcrutinium 
fiec  à Prxfe&is  , & Cathedraticucn 
teconomo  folvetur. 

Instantia  secunda  Promotorum. 

Contra  abfent  et. 

X.  ac  Reverendi  flime  Domine, 

cum  jam  vcncrit  menlis  , & dics  , 
qua  omnes  , & linguli  Ecclelìafiici 
ÓrdinisViri  hujus  Ut  bis, & Diocce- 
lìsad  prQlcriptum  legitimè  moniti, 
Synodo  huic  jam  preelènces  efie  dc- 
bent,  curaque  mulci  non  parverint, 
lèd  ulqueadco  vel  ncgligentes , vel 
concumaccs  fuerint , ut  neque  prq- 
lentes  adfint  , ncque  jufii  impedi- 
menti excufationem,caulamvc,  auc 
nuncium  niilèrint;  ideo  pio  nofirl 
muneris  officio  Nos  N.N.N.N.hu- 
ius  Synodi  Promotores  , eorum  co- 
tumaciam  acculàmus  apud  T.Am- 
plitudincm  tuam  , ut  citationem  , 
vai  vis  hujus  Metropolitana:  Eccle- 
lìa:  affigi , & cum  iildem  , tanquam 
inobedientibus  , agi  jubeat,  prout 
jurisefi,  & Sacrorum  , Canonum 
ratio  pofiulat. 

Arcbiepifcopus  Rcfp.  Icadeccrnj- 
mus , & declaramus. 

E a r >t 


3<5  Synod 

Instante  TERTrA  Paomotoru.m  . 

. Pro  rogitu  aSorum. 

Nos  Nf.N.N.  N.  hujtjs  Svnodi 
Promotoi cs rogamus tc  N.N. Nota* 
rium  Archiepifcopalcm  , uc  de 
omnibus,  finguìis  in  hac  fdfione 
pcraàtis  , unum  vel  plura  conficias 
Inttrumencutn  , & Inftmmtnta. 

Notarius  relpondqc  : Confidata: 

* 

Rogitu / A forum, 

Prad  ida  omnia  , & lìngula  acta » 
& decreta  in  prudènti  Synodali  fef. 
Bone  celebrata,  promulgata,  lecìa, 
& rccepta  fiiifie  in  Ecclefia  . . . .Co- 
rani Reverendils-  Capitulo  ejufde 
.Metropolitana: , necnon  admodùtn 
Reverenda  Capitulis  Collegiatarù. 
Xlrbis , Òt  Clero  Urbano,  & foraneo 
de  more  lub  die  .....  Menfis  .... 
Anno . . . fidem  facio,  atque  teftor. 

Ego  N.  N.  Nocarius  Apollo* 
ficus , &cr 

DECRETUM  IX* 

. De  Difcejfu. 

NEquifquamè  fuo  locodilce- 
dat,  antequàm  T.  Aichie* 
pilcopus  abjcrit  : nec  verò  raptim, 
fi  turbulenter  , lèd  gra  vicer  , & de- 
coro inceflu. 

Instanti  a quarta  Pkomotorum, 

Pro  vocatìone  Cleri , Catbedratie * 

J vivendoci Jcrutinio  per  agende* 

T.  ac  Reverendifllme  Domi-, 
ne.  A Conciliis  gencralibns,  & pra> 
Cipuè  Tridentino  , ftatucum  eft  , 
tjtiod  omnes  Ecclcfiaftici , qui  jure, 
vel  confuctudine  Dioc-cefanq  Syno- 
do  , qua;  quotannis  celebrabitor , 
eciam  exempti  intcrefle  debent , fi 
ncgligentcs  fuerint , poenas  Saeris 
Canonibns  làncitas  incuria nt;  qua- 
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obrem  eos  omnes  ex  fuggertu  pu* 
plicè  vocari,  &fucceifivè  Cathe- 
draticumjurc  Dicecefano  debituin 
perfolvi,  tum  Scrutinium  à Patri- 
bus  fapientilfimè  inftitutum,  ha* 
beri  humilitèr  peciinus , & ut  exa- 
clè  , ac  diligentiflìme  fiat , T.  Am- 
plitudinem  tuam  obfecraraus. 

Arcbiepifcopus  Re/p.  Ita  decer- 
nimus , & dcclararaus. 

DECRETUM  X. 

£>s  Clero  vocando , è”  Cathedra* 
fico  folvendo . 

OMnes  , & finguli  vocabuntur, 
quicunque  lini , qui  huic  Sy- 
nodd  Di-jescfana;  prasfentes  adellè 
debent  ; qui  cerco  Ecclehae  nomine 
vocati , ordine  bini  , & collegiatim 
ad  T.  Archiepifcopum  re&a  acce- 
dane , cui  reverenciam  exhibìanc  ; 
et  quia  Ungali  nominatim  vocabu- 
tur, capite  aperto,  et  ftances,  mode- 
lla , et  alta  voce  refpoodeanc  : Ad- 
fum  : Cathedra ticum  autem  nemo 
omittat  lolverc  oecononw  à no^ 
bis  deftinato. 

DECRETUM  X[.  .. 

De  Synodali  Scrutinio. 

FO(l  Cleri  vocationem,  Synod  a- 
Je  Scrutinium  ,à  Pacribus  in- 
fili u tum  , per  Pncfcètosagi  decer- 
nirnus  , fcihcetdum  alii  fuccefllve 
vocantur,  vocatorum  fiat  Scruti- 
nium , quod  per  Cappcllas  hujus 
Eccidi^  diftributo  Clero  pcraga'.ur. 

TABELLA 

% 

SCRUTINI!. 

A PRJEFECTrS  CAPITU- 
LORUM. 

j.  A»  Miffie  Conventuale: y ài  bor<£ 

Canoni  (a  celebrsntur  ad  proferii 
ptum.  2‘ 


App.  ad  Tit.  II,  de  Conflitutionibus  27 


a.  An  PunBatorcs  ojfìcium  fiuum 
trafori  t ? 

A PAROCHIS. 

I.  An  orationes  prò  Synodo  prò * 
curaveri  ut  ? 

a.  An  Mifia  de  Spiritu fan  Ho  ft 
celebrata  ì 

3.  An  babeant  fermonem  ad popu-i 

lum  diebus  f'efiis  ? 

4.  Qua  Nundina  diebus  Jefiis  ha * 
beantur  in  propria  Parocbia  ? 

fi  An  attulerint  notulam  eorum , 
qui  non  funt  confe]fi,vcl  qui  no 
comunicaverint  in  Pafcbate  ? 
61  An Jìatum  animarum  renava* 
verini . 

7.  An  DoHrina  Cbrijìiana  traden - 
da  dent  operano , 

8.  An  dederint  notulam  blaspbe • 
morum  , concubinariorum  , co- 
jugum  diviforum , baptizatorù , 
Matrìmoniorum  , excommuni - 
catcrum  ? 

9.  yfu  confecerint  catalogum  Cle- 
ri in  fiua  Parocbia  juxtapra - 
monitioncs  editas  . 

[io.  An  onera  Mijfarum  babeant , 

& ? 

ì 1 . fapius  confiteantur , ' è‘ 

tulerìnt  ea  de  re  tejlìmonium  ? 
ja.  yf»  refide  arti  ? «Zu  babitentì 
13.  An  Rituali  Romano  ut  anturi 
ì 4.  c Vttigent  j e juni  a > df fifa  ? 

2 f.  An  libros  babeant  Parocbiales 
ad  prajciptum  di  Hi  Ritualis  . 
A BENEFICI  ATIS. 

I,  An  attulerint  literds  collat  ionis 
( nifi  antea  lucrine  invifitatio- 
ne  recognitae  } <«//<*/  èxbibean - 
tur , & Synodalem  JeJfio- 

neni  recognofcantur. 
a.  num  lìt  eorum  obìigatio  ? 

3.  inventaria  confeccrint  ho- 
norum ? 

4.  An  decreta  Vi  fìtat  ionis  ivo  pie- 
ve r in  t ? 

A SINGULIS. 

I,  An  Breviarium  cum  Caleuda - 
dario  babeant  ? 
a.  An  confine antur  ? 

3 . An  fiuferpelliceum  finn  cium  ? 


4.  Art  tonfiuram  ? 
f • ve /lem  talarem  ? 

6.  An  caligai  t & collaria  ad fior- 
mam  ? 

7-  calceos  , biretum  , annuiate 
capillos  , barbam  , Clericos 
decent  ? 

8.  yfw  noveri nt  cantum  Gr egoria - 

? 

9.  aliquid  occurrat  in  Clero  > 
v?/ populo  corrigendum  ì 

Instant/a  quinta  Promotorum. 

Centra  ab  fìnteti 

T.  ac  Reverendiflìme  Domi- 
ne . Cum  jam  , menfis , & dies  ve-, 
nerlc,qua  omnes  , & finguli  Eccle- 
fiafiici  Ordinis  Viri  hujus  Urbis, 
& Diccccfìs  ad  pr?fcriptum  leghi- 
ne moniti , Synodo  huic  jàm  pr®. 
Icntes  adeflè  debent,  cumque  mul- 
ti no  parverint,  fèd  ufque  adeo/vel 
rcgligentes , ve!  contumace?  fue- 
rint , ut  neque  praifèntesadfinc,  ne- 
que  jufti  impedimenti  excuiatione, 
cauiàm ve , aut  nuncium  miferint  : 
Ideò  prò  noftri  muncris  officio  Nos 
N.N.N.N.  hujus  Synodi  Promoco- 
res  , eorum  contumaciam  accufà- 
mus  apud  T.  Amplitudinern  tuam, 
ut  citationem  valvis  hujus  Metro- 
politan^ Ecclefia?  affigi , & cum  eifc 
demtamquàm  inobedientibus  agi 
jubeat , prout  juris  eft  , & Sacrom 
Canonum  ratio  poftulac. 

Arcbiepificopu s Refp.  Ica  decerni- 
mus , & declaramus. 

IxSTANTIA  SEXTA  PrO.MOTORIìM. 

Pro  cltHioneJ udicum^  Ex  a- 
minatorum  . 

T.  ac  Reverendiflìme  Domi- 
ne . Cum  fannia:  memori®  Bon ba- 
cii Papa»  Vili,  habeatur  fafla  Con- 
ftitutio  , ut  in  Conciliis  Diceccfònis 
aliquoc  perfetti®  defignentur  , deli- 
ganturve,dignitatcm,  vcl  periòna- 

turu 
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tum  habentes  , feù  faltem  Canoni- 
catum  in  Cathedrali,  quibus  caulàc 
■Ecclefiaftic^,  ac  Spirituales  proter 
Ordinarios  locorum  , et  ad  forum 
,£cclefiafticum  pertincntcs,  auciori- 
tate  literarum  Sedis  Apoftolica: , 
vel  Legatorum  ejufdcm  com- 
uiittantur.Cui  conftitutioni  Conci- 
lium  Tridcntinum  inhsrens  , fimi  * 
litèr  decrcvit.  Alia  infuper  Confti- 
tutionccft  decrctum  , Examinato- 
res  (ìngulis  annis  in  Dioccetòna  Sy- 
nodoab  Episcopo,  vel  ejus  Gene- 
rali Vicario  , adminus  tòx  proponi 
debere,  ut  in  Ecclefiarum  Paro- 
chialium  vacatione  tres  ab  Epifco* 
po  ex  illis  eligendi  cum  eo  Examen 
conficiant.ldeò  Nos  N.N.N.N.hu- 
.jusSynodi  Promotore?,  huroilitèr 
pctimus  , & in(ìamus,ut  tot  perfo- 
119  , quot,  & qua  Ics  Conili  tutioncs 
.prqditfe  poftulantjSc  ad  id  apta:  ab 
T.  Amplitudine  tua  defigneotur  , 
ita  ut  pio  hujus  DitEcefis  magni- 
tudine deligantur  Judices  , & Exa- 
minatorcs,qui  orpninò  munus  Exa- 
minandi , judicandive  ex  pradeipeo 
S.  C.  T. integrò  prqftent. 

Arcbispifcopus  Refp.  Ita  decerni- 
nus , & declaramus. 


Dicec.  Pars  IL 

DECRETUM  XIII. 

De  Escaminatoribus. 

PAriter  Tridentini  decretum  fcf. 

24.  cap.  28.  incipiens:  Exami- 
natores  autem  , & c.  ad  mentem  fi- 
dei  itèr  revocando  , ac  ili ud  exequi 
volentes  proDicecefisnoftra:  ampli- 
tudine, vobis  in  Examinacores  pro- 
ponìmus  hofee  viros  (cientia  pra:- 
ftantes  , qui  munus  hoc  ufque  ad 
alteram  Synodum  gerant- 
N.  N.  &c. 

DECRETUM  XIV.  ' 

De  PunSatoribur , 

QUia  tamen  fummopcrè  ad  Ec- 
clefiadicam  difciplinam  c5- 
lèrvandam  Punita  toribus 
opus  eft  ; ideò  fuper  hoc  talcs  Pun- 
tfatores  deligiipus- 
Pro  Metropolitana  N.N. 

Pro  Collegiatis  Urbis  NN-N.JsT. 

DECRETUM  XV. 

De  ]tirejura»do\. 


DECRETUM  XII. 

De Judicibur  Synodalibur. 

APoflolicis  Sanchonibus, & Sa- 
cri Concilii  Tridentini  paren- 
do, atque  Conftitucionem  Bónifacii 
PP.VIII.  ct-Gregorii  XV.primam 
j nei  piente  m:Statutam,&c.aUcram: 
In  futurum  fan&itas  fua, &c.  in  gra* 
tiam  Regularium  : ac  decretum 
Concilii  Tridentini  lelH  ay.  cap.  x. 
incipiens:  Quoniam  ob  nialitiolam, 
Scc.  fuper  hoc  in  mentem  punéìua- 
liter  revocando  , proponimus  vo- 
bis hos  dignitate,&  fcicntia  pollen- 
tes  , quibus  cantò;  delegentur  judi- 
canda: , donec  altera  Synodus  ha- 
bearur. 

N.  N.  Scc. 


ACcedant  Examinatores  , &. 

Punflatores  ad  T.  Archicpi- 
feopum  : coram  quo  juramentum 
prxftent. 

Hoc  modo : 

Ego  N.N.  cautòcffìciiExamina- 
natoris  , vel  Punilatoris  , quod  fu- 
feepi,  promitto,  fpondeo , ac  juro  , 
me  fidelitèr,  & fincerè  , quantum 
in  mecfc  , executufum  . Sic  me 
Deus  adjuvet  , & ha:  San&orum 
Reliquia: . 

DRCRETUM  XVL 

De  prctjlando  muramento  ab 
abfentìbus. 


QUI 


Ui  verò  Examinacores, Se  Pu* 
Slatorcspcr  nos  nominati  3 
prò- 


» 
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proptcr  legitimam  ablèntiam  , 
ex  prcclcripto  , in  Synodo  juramen- 
tuni  non  prxftiterunt , illud  prx- 
fient, prout  Vicarius  Generali*  ma- 
daverit  . 

Instantia  settima  Prom  otorum 
Pro  Deere  forum  lettionc. 

T;  ac  Reverendi  (Time  Domine,' 
Ut  Synodi  hujus  cotalis  finis  , con- 
fifiens  in  morum  correzione,  Se  Ec- 
clefiafticarum  rerum  inftauracione, 
adimpleatur  ; ideò  Nos  N.N.N.N, 
hujus  Synodi  Promotores , ab  T. 
Amplitudine  tua  petimus,  atque 
inftamus  legi , Se  publicari  Decre- 
ta, tum  geoeralia  à Conciliis  Gene- 
ra libus  , vel  à Summis  Poncificibus 
faZa  , tum  fpecialia  , Se  Dicecefa- 
«a  , quaxumque  tua  charitas  , Se 
prudentia  prò  Clero  tuo  Diurcefa- 
no  mandavit  , atque  confcituit  : 
quorum  virtute  idem  Clerus  infcru- 
Zior  in  dies  fiat , ac  ad  Ecclefiafti- 
c<;  difciplinq  obftrvantiam  prom- 
ptifiìmus  fit , atque  paratus. 

Arcbiepifcopus  Refp.  Ita  decerni- 
mus,  et  dcclaramus , 

DECRETUM  XVII. 

De  Decretorum  , # Conflitutionum 
legione. 

Bllllas  multas  Pontificias,  ac  Sa* 
cri  Concilii  non  pauca  Decre- 
ta , piQcipuè  Tridentini  de  refiden- 
tia  , Pii  II.  de  Clcricis,  malè  promo- 
tis  , B.  Pii  V. de  confidentiis  bene- 
ficialibus,  & alias  ad  mentem  prò 
rune  omnia  revocamus  : exaZè 
cnim  legentur  in  tota  Dioecefì  infra 
annumdiebus,  et  modis  per  Nos 
defignandis  , et  fic  deccrnimtis.  Co- 
ftitutioncs  veròSynodales  mine  le- 
gi , edici , et  promulgar-!  fimeimus 
ad  hoc  , ut  finis  maximus  congre- 
gate Synodi  explicetur . Sunt  aure 
h'uju/hiodi:  Rie  legentur  à Secreta- 


rlo Conflit utiones  S y nodale s , qui * 
bus  fubdetur  lecfio  Summarii  Bullf 
Cava  , quod  bahetur  in  Appendice 
fscunda  Synodi  pag.  4?-  iS  tabella 
Lafuum  Arcbiepjcopo  reflr  vatorum . 


Instanti  a octava  Promotorum, 


Pro  Oflìcialibus  Cleri. 

T.  ac  Revcrendifiìme  Domi- 
ne , Solenc  ad  fàciliorem  guberna- 
tionem  , & adminiftrationem  fuarù. 
Ecclefiarum  Prxlati  afiiuncre  ali- 
quot  Virosgraves,prudentes,St  va- 
riis  muneribus  addici. >s,  ut  onus 
paftorale  , etiam  Angelici*  hume- 
ris  formidandum  aliquo  m do  eo- 
rum  mimfterio  teneant . Ideò  Nos 
N.N.N.N. humiliter  inftamus,  et 
petimus calitèr  fieri  prò  fiujus  Me- 
tropolitan^ Ecclefi^  bono  regimine, 
atque  cjuldem  militate.  Exoramus 
etiam  T.  Amplitudinem  tuam  , uc 
de  fuggeftu  nominentur,  ad  hoc. 
Ut  à Clero  eorum  merita  , nomina  , 
et  muoia  cognofcantur . 

Arcbiepifcopus  Refp.  ita  decerni- 
mus  ,&  declaramus. 

DECRETUM  XVIII. 

De  OJflcialibus  Cleri . 

Officiàles  Cleri  cura  eorum  mu- 
neribus defignamus,  eligitnus  |,  e{ 
confticuimus . 

I Confultores  S.  Offìcii  X.  X. 

X.  X.  &c. 

% Peeni'tentiariwn  Ecclefla  Me- 
tropolitana X.X. 

3 Pr  a fletto  s Cbori  X.X.X  X. 

4 Prefetto:  Atufìces  X.X. X.X. 

5 Prafettos  difcipii»$  Clericali s 

X, X.X.X. 

6 Seminarii  Dcputatos  X.  X. 

X.  X. 

• 7 Reviforcs  Indulgentiarmn  N. 

N.N.N.  3 
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8 Recopnitoret  oncrum  MijTaru 

nIn.n.n. 

9 Advocdtum  pauperum  N.N. 

'io  ProcuratoremP  auperum  N.N. 
Il  Pr&fe8um  fpiritualem  carce- 
ratorum  N.N" . 

']2  Vicario! foraneo!  N.N. N.N. 

:l  3 Prjefe&os  Dottrina  Cbrìjliana 

N.N.N.N.  • 

14  PrafeHo!  fabrictt  Ecclsfiajlica 

N.N.N.N. 

1/  Ratiocinatoret  locar wn  piorum 

N.N.N.N. 

PF.rrTio  Procuratorum  Cleri 

- Pro  r càuti  ione  Mijjarum. 

T.ac  Reverendifllme  Domi- 
ne . Datur  facultas  T.  Amplitudi- 
ni Tu§  à Sacrofàntfio  Concilio  Tri- 
dentino , ut  in  Synodo  Dicccefana  , 
rebus diligenter  perfpcfìis  , prò  Tua 
confcicntia  in  Ecclefiis  fu<;  Dioccefis 
libi  fubjc&is , ftacuere  polfic  circa 
numcrum  Mifiarum  , vel  ob  tenue 
elcemofynam,vcl  ob  m3gnum  Mifc 
fa  rum  numerutn  ante  Concilium 
Tridentinum  à Teftatoribus  reli- 
étarum  ,&  item  à Sacr.Congr.Con- 
cilii  ejuidem  Tridentini  circa  An- 
ni verfà ria  , & officia  Dcfundorum, 
quicquid  magisad  Dei  honorem,  & 
cultnrn  , atquc  Ecclefiarum  utili- 
tatem  expcdire  videatur  :cum  au- 
tem  in  hac  Synodo  non  poffint  om- 
nia cxaminari  profundius  , Nos  N. 
N.  N.  N.  Cleri  Procuratorcs  , hu- 
ir-iiitcr  petimus  , & inflamusapud 
T*  Amplitudincm  tuain  prò  pr$di- 
£lorum  onerum  reducìionc  i 
T.  ac  ReverendiJ/ìmut  Domi- 
*U!  cum  multa  videnda  , & con  fide- 
randa  nofeat  circa  predilla  , quq  in 
boc  Confeffu  ita  diligenter  , é>  accu- 
rati, prout  decet, decerni  non  p°J[ìnt, 
Jacultatem  , ipfì  tempore  Synodi  d 
jure  tribìitam, extra prefentemCon- 
J'iff'nm  , /ibi  refirvat. 

Caremoniariu!  moneat  : fi  fit  ali- 
quid  pecendum , prteièntentur  Ar- 


chiepifcopo  fupplices  libelli. 

Instanti  a nona  Promotorum. 

Pro  Conclusone  Synodi. 

T.  ac  Reverendiflìme  Domi- 
ne. Cùm omnia,  quae  agenda  , & 
tramanda  era nt  in  hac  Dicecefàna 
Synodo  (divino  favente  auxil/o^ 
ad  finero  optatum  perdura  fint; 
ideò  Nos  N.N.N.N.ejufdem  Syno- 
di  Promocores  à T.  Amplitudine 
tua  devote  petimus,  uteandem  Sy- 
nodum  concludere , & cum  fannia 
benedi' clrone  jamdimitcere , aedif- 
lòlvere  velit 

Arcbie  ifeopus  Rc/p.  ita  dcccrni- 
mus  , & deelaramus  . 

I 

DECRETUM  XIX. 

De  Synodi  Conclu/ione. 

H&:  funt , qua:  Spiritili  fanfto  i 
«Se  nobis  decernenda  vite  fune 
in  p, alienti  noflra  Synodo  Dicecc- 
fana  , quam  optatum  fimm  con/è- 
cutam  , complemus  . Proptercà  ip- 
fam  , Deo  , qui  candcm  cocpic  , & 
pcrfccic , gratias  ngentes,  cónclu- 
dendam  eflè  deccrnimus,  & conclu* 
fara  denunciamus. 

Instantia  decima  Promotorum. 

Pro  Jnditlione  futurq  Synodi. 

Scatutum  ex  antiquo  Canone 
eft,  ut  proximam  Dijecefanam  Sy- 
nodum  Epiicopus  in  ièlTìone  indi- 
car; ideò  Nos  N.N.  N.  N.prtefentis 
Sjnodi  Prumotores,  humilicer  pe- 
rimus,  Sjnodum  Diceceiànam  pro- 
xitnèfuturam  omnibus,  qui  inte- 
reflèdebent  in  hoc  Sy  lodali  conièfc 
fu  pronunciati , & indici . 

Arcbicpifcopu!  Refp.  ita  decerni- 
mus  , &dedaremus. 

DE* 
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DECftETUM  XX. 


De  IndiclìgHs futura  Synaii, 

SYnodum  aliarci  futuram  juxtà 
S.  Concilii  Tridentini  fanctio- 
ncs  & antiquum  noftra:  Ecclelìse 
morem  , indicimus  habendarn  eflc 
die  24,  menfis  Augufti  fcquentis  an- 
ni   nifi  quid  emerferitdcclard- 

dum,  fèù  decerncndurn  in  Synodo 
Litaniarum  , qua:dc  more  habtbi- 
tur  die  2f.  O&obris  currentis  anni. 

Ixstantia  undecima  Promotori! . 

Pro  Rogitu  a&orum. 

Nos  N.  H.  N.  N.  liujus  Sy- 
nodi  Promutores  rogamus  te  N.  N. 
Notarium  Archiepifcopalem  , uc 
de  omnibus,  & fingulis  in  hac  fèf- 
iìone  pcradis  unum  , vel  pluraco- 
ficias  Inftrumcntum,&  Inftrumeta. 
Hotarius  Refpondeti  Conficiam. 

Rogitus  A3orum. 

PRa:difta  omnia  , & lingula  afra, 
& decreta  in  prqcfenti  Synodo 
contenta  celebrata  , promulgata  , 
leda  , lata  , & rccepta  fuifle  in  Ec- 

cleiìa coram  Reverendiiflmo 

Capitulo  ejuitiem  Metropolitan»., 
necnon  admodum  Revcrendis  Ca- 
pitulis  Collegi atarum  Urbis>&  Cle- 
ro Urbano, or  Foraneo  de  more  fub 

die Menfis  ....  Anno 

fìdem  facio  , atque  teftor  . 

Ego  N.  N.  Hotarius  Afflali- 
cui , i3c. 

Capita  Orationis  Mentaus, 

1  "CRratrfs  chariflìmi  , roto 
JT  corde  cpnverfi  ad  Do- 
minum  , mentes  ad  Cuelum  eriga- 
mus  , & corptaribus  proftrati  ha)C 
devotè  precemur,invocatis  Sandis 
Patronis,  & Protecloribus  hu  jus.Ec-; 


clefite , necnon, quorum  corpora  hìc 
qqiefcentia  veneramur. 

2 Orate  intimo  cordis  dolore  , 
ut  Dominus  peccaeoi um  veftroru 
veniam.vobis  concedat,  negligenuis 
indulgeat, ignoranti»  parcat, errata 
omnia condonet , qua;- in  Clericali 
difciplina , in  ofHciis Sacerdocaiibus 
multipiici  errore  commifirtis. 

3 Intimo  charicatisaftHìu  fin- 
guli  prò  Archiepifcopo  noftro  , & 
omnibus  , qui  in  hoc  Clero  conti- 
nentur,  idem  orate.  Orate  invicem 
ut  fai  verni  ni  . 

4 Fratresqhariffimi , unanimes 
perfeverate  in  oratione,  &àPatre 
mifòricordiarum  , & Deo  totius  cò- 
folationis  , quem  credimus  efle  in 
medio  hujus  Sacri  Coetus  , petite 
Spiritus  fan&i  dona  , uc  pofthac  di- 
gnò  omnes  ambulent  vocatione  , 
qua  vocati  fune;  ut  Sacramenta  di- 
gnè  miniftrent  ; Vcrbum  Dei  cuna 
frucìu  pra:dicent  ; animas  fiolicitò 
curcnc;  religiose  vivant;  in  patie- 
tia  poflìdeant  animas  fuas. 

f Fratres  chariflìmi  unanimes 
orate  prò  SS.,D.N.Papa  N.N.Chri- 
fli  Vicario  , ut  Sanélam  Ecclefiam 
(ànciè  gubernec  cum  Sacro  Ca rdi- 
nalium  Collegio,  Orate  prò  S.  Ec- 
cleiìa  Romana,  ut  eam  toco  terra- 
rum  Orbe  diflufàmDeusconièrvec, 
defcndat,augeac  ,&cxulcet  ad  ho- 
norem , & gloriam  filarci. 

6 Fratres  chariflìmi  orate  prò 
Imperatore  , & Rege  noflro  , prò 
Principibus  , & Rectoribus  tempo- 
ralibus  hujus  noftra:  Dioccefis  , ut 
cum  pace  , & falute  fuum  munus 
exequantur , Ecdefitcdcfenfòrcs  (è 
prtcftenc  , & vitata  fempiternain 
mercantar . 

7 Orate  , & prò  cunctis  popu- 
lis  hujus  Dioccefis  , ut  Deusconliy- 
vetin  eis  Sanctain  Cacholicam  fide, 
peccata  eliminet  , augeat  devotio- 
nem , concedat  abundantiam  fru- 
ctuumTerra;  ad  corum  felicitacela. 


F AC- 
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ACCLAMATIONES. 

V 

I.  TT\  EO  Patri  M i fi  ricord  i.i- 

rum,  & Dco  roti us  co- 
fòla  tionis,  & grati®,  otnnislaus, 
honor  ;&  gloria  in  fecula  fcculorù. 

R.  Amen  , Amen  , Amen. 

II.  Beatiflìmo  Domino  noftro 
N.  Paptc...  Summo  Sanata:  , & 
Univerlalis  Eccidi®  Pontifìci  , 
Chridiani  nominis  in  omncs  tcr- 
rarum  partes  propagano  , cun- 
flarum  genti  um  obcdieutia  , pax 
vera  , diuturna  profperitas. 

R!.  Domine  Deus  Sa ndilìTmum 
Patron)  nodrum  Eccidi®  jtu®  con- 
ferva : Miite  illi  auxilium  de  San- 
cii,, uc  eogubernante  gcntcsomnes 
Rluminentur  , & qua  difperlq  fùnt, 
in  unumEcdefi?  tuq  ovile  colligan- 
tur . 

III.  Eminencitflmo,  & Reve- 
rendiftìmo  Domino  Cardinali  Fra- 
tri  Vincentio  Maritj  Urlino  , Ordi- 
nis  Prxdicatorum  Archiepifcopo 
noftro,  hujus  Sy nodi  PrxAili,  ejuf- 
que  Miniltris  fa lutaris  vigilantia  , 
in  laboribus  condanna  , & felix 
exitus. 

K.  Omnipotens  Deus  fuper  P5- 
tificem  noftrum  benediólionù  tua? 
rum  dona  perpetuò  multiplica. 

IV.  Sancliffimis  Epifcopis  Co- 
provincialibus  vita,  & falutaris  vi- 
gilanza . 

K.  Deus  Pater  luminum  illuftra 
faciem  tuam  fuper  fèrvos  tuos  , ac- 
cede corda  eorum  in  acdifìcationcm 
corporis  tili, 

V.  Serenifiìmo  , Se  Aa>i- 
rtiffimo  , N.  eletto  Imperatori  , 
& Regi  noftro  Cattolico  , ac 
Principfous  Chridianis  Catholi- 
cq  Religionis  zelus,  jurtitit*  , & 
pacis  fuecundicas , & centra  Chri- 


llianq  (ìlei  hoftes  vittoria. 

K’.  Princcps  Cueleftis  , terrenos 
Principcs  Catholictj  fidei,  Qquitatis, 
òc  concord mj  confèrvatores , atque 
hoftiutn  noltrorum  extcrminatures 
cu  (iodi  . 

VI.  Clero,  Ci  vitati, & roti  Be- 
neventane; Dineccfì  rranquillitas , 
fai  us  , & Divinarmi!  graciaruiu 
abundantia. 

K.  Benedic  Domine  fìlios  tuos  , 
Se  cito  incircuitu  Popoli  tui  ex  hoc 
nunc,  & ufque  in  (èculum. 

VII.  Fidelibus  ctinctis  Provin- 
cia noftrtj  , & Popolo  Chridiano 
Uni  ver  fo  Pax  Chrifti  aterna. 

r.  Memento  Domine  Deus  in 
beneplacito  populi  tui,  Se  confirma 
in  omni  virtù  te  preflus  ejus-,  per- 
petuumque  tua:  bened  cìionis  rote 
illi  infunde. 

DECRETUM  ULTIMI!  \f. 

De  DìmiJJìonc  Synodi. 

AD  laudemOmnipotemis  DEL 
Beatiffimij-quelòmper  Virgi- 
nis  Mari/e  Matris  Dei , Sanili  Mi- 
chaelis  Archangeli,B.  Apoftoh  Bar- 
tholomah,  SS.  Pontitìcutn  !anua- 
rii , & Barbiti  , SS.  Confeflorum 
Dominici,  & Philipp!  tyerit,  re- 
liquorumque  hujulce  nollr^  Civi- 
tatis  Patronorum  , exterorumque 
Santtorum  , Synodum  dirtòlutam, 
ac  dimitfàm  decernimus;  ita  ut  cui- 
quelicitum  fitad  proprias  Ecclelias 
redire.  Hvircamur  tamen  , ac  obfè- 
cramus  vos,fratrcs  chariflìmi,qua- 
tenùs  tales  in  vedrò  munere  fìtis  , 
ut  in  moribus  vedris  hujus  noftr® 
Synodi  frucius  elucefcac , et  vedrò 
cxcmplo  imitationem  sacìam  plebs 
acquirat. 


FOR- 


F O 
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ole 


gilia  Divi  Bartholomarì , hcxiieque 
.pv.  , jj.  . • xeaperiédadecrevimus,  hac  die.ipfia 

Ut  Decreti  , e delle  Instanze  af.  Octobris  adOfnnipocéncis  Dei, 


Sinodali  , particolari  per  lo 
Sinodo  delle  Litanie. 


InRantia  i.  Promotorutn 

Fra  r caper  itione  Dicccejans 
Sinodi  . 


& Jefii  ChriAi  eiqs  Fiiii  Domini  no- 
Ari  San&ils.  Deipara?  Maria;  } S.. 
Michaelis  Archangeli , Divi  A'poft. 
Barcholomaù , SS.  Pontifieum  no*. 
Arorum  Januarii , & Bai  bau»  SS. 
Dominici,,  & Philipp»  Jsfcrij > ca> 
tcrorumque  noRra;  Ci  vitatis  SS.Pa- 
1,  . ' • tronorura  gloriami  honorem,  ac 

Jsminentiflime , & Reverendi!--  laudem  rcapertam  erte  volumus  , 
ime  in  ChriAo  Pater  , & Domine,  promulgamus , & deccrnimus . In* 
Lu,n  ,am  ^nerit  menfis  , & dies  , dulgeat  Nobis  Omnipotens  , ut  ad 
in  qua  omnes , & lìnguli  Ecclefia-  maximum  gregis  huius.  ivvamen , 
.tticjordmis  viri  huius  Civitatia,  ac  & ad  ChriAiana;  fidelicatis  incre- 
Dimcefis  , qui  de  iure , vel  confue-  mentum  ha:c  noRra  Syriodalisa&io 
tu  mf.„  ^anc  Synodum,  Litania-  dirigatur,  atque  perveniat. 


rumdi(5lam  , hac  die  ay.  Oetobris, 
Se  fiucceflìvè  ufque  ad  diem  trigefi- 
inam  menfis  eiufiiem  convenire  re» 
fpcéìivè  tenentur,cidem  adcAede- 
bent  ; Cumque  totalis  prasfatfi  Sy- 
nodi finis  in  ’motum  correzione 
confiAat  ; Ideò  ad  eandem  morum 
corredi  ione  tn  afièquendam  , Nos 


Inftantia  4.  Promocorum 

Fro  legióne  Decretorum. 

Eminenti(s.&  Reverendiffime 
Domine  in  ChriAo  Pater.  Vt  Syno» 
di  huius  totalis  finis  còfitfens  in  mo* 


N.  N.  N.  N.  huius  Synodi  Prom.,  ro„ 

^rCS  Pr<^no?ri  muneris  officio  ab  rerum  inftaura.tione  ad.mpleatur. 


E minèn.  Domina  t ione  Tua  humili 
ter  petimus  , & infiamus . . i . . Sy- 
nodum  ipfa  die  24.  menfis  Augufti 
proximè  elapfi  currentis  anni . . . . 
apertam , & promulgatam  , iterum 


Nos  N.N.N.  N.  huius  Synodi  Pro» 
motores  ab  Eminenti  ffi  ma  Domi- 
nati01** fua  petimus  , atcjue  inAa- 
mus'relegi,  et  publicari  decreta, 
et  ConAiturioncs  Dicc-elànas  ab 


reaperiri , & promulga  ri,  ut  Ci  erus*  EmineqtiAìma  Domjnatiune  fua 
iple  mag.sEcclefiaA.ca;  d.fci piime  editas .,  et  typis  datas  , et  quaf- 

aUldU^’  a,C<3UeJn/?r^jr  fiat  * cumque  alias  ,vcl  addendas,  vei  de 
Arcbiep.  l\efp.  ita  deccrnimus,  novo  condendo , prout  fua  eiamas 


Se  deciaramus. 


DECRETUM. 

De  reaperitionc  Synodi , 

In  nomine  SanSlils.  Se c. 

F R.VJNCENT1US  MARIA,  (Se. 

• ♦ • 

Diacela  ria  m Synodum,  quam 
datis  literis  indiximus  , promulga- 

vimus,  Se  convocavimus fiibrìie  24,  «.im.muw.vi  «.tv-.n-uumimc 
menfis  Augufti  proximè  elapfi  Vi-  in  ChriAo’^ 

. F 2 hu- 


et  prudenti  a manda  verit , ut  ex  eis 
Clerus  inAruftior  fiat , St  ad  Eccle- 
AàAicx  difciplinse  oblèrvantiarn 
promptifiìmus  fit , atque  paratus,  . 

Arcbiep.  Refp.  ita  decernimusi 
et  mandamus^ 

InAantia  f . Promotorum 

F ro  continuatieve  Synodi  in 
• Crajiinum, 

Eminentils.et  ReverendiAìme 
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Iiuius  S,M.J5.  moris  fit,  ut  per  plu- 
rcs  dies  h$c  litania  rum  Synodus 
exrendsftur , quacenus  un.ufquifque 
Clcrjus  Foraneus  ftatis  diebùs  acce- 
jdat.  Jdeò  Nos  N.N.N.N.huius  Sy- 
podi  Propnotores  fiumilitér  peti- 
jnus  conti.nuationem  fefiìo.nis  in 
craiiinu^n  pronuncia  ri , «indici, 
. Jrcbiep.Refp. it*decerniw.u$  ; 
fit  mandam  us  » 


D]EC  R ET  UM, 

J)e  cwtìnuatione  $y»odi.  . 

Decernimps  »e.t  indicimys 
quentem  fèfiìonem  fore  era  lima  die 
ile  mane,  quae  erit  huiusO£lobri$ 
hor.a decima  quarta  infallibili’' 
ter, 

Ex  yilh  Sinodo.  • 

yirr. 

edictum 

J>ubtìcatio»ir.A8orum  Onci  lii  Pro* 
yincialis  Bcnevé tatti  anno  1695. 

E R.V IHCENT 1US  MARIA  ò*f, 

OMnibus,*  fingo!  i$ noftrq  Pro- 
y itjgHBI  pub!:  co  ho? 

ncieo  Ed  i£!o , ad  val- 
tropolitanij  Ecclefiq , 
)que  Cathedra! ium  , ac 
Jkclefiarum  ,etiam  exe* 
ptarum  ac  npllius  Oi.ce.ce0s  ejul- 
4^ provincia  afHxo  » pu- 
^Jjlicantur  omnia  , et  lìngula  Afta» 
Decreta  emanata  in  Synodp  Pro- 


vinciali per  Nos  cum  Ssn^iflimis,  . 
ac  Revejx-ndillimis  Uocpi/copis  no- 
ftris , aliifay.fi  P racla. tis  infcrioribus 
de  more  legitunè,  ac  canonicè , ha- 
bi  ta  , et  celebrata  in  prapdi&a  no- 
ftra  Metropolitana  Eccidi»  diebus 
VI.  XIII.  & XVI*  AprHiscurren- 
jis  anni , & a Sac.  Cungreg.  Cune, 
juxtà  Condij./è  1 recor  .Sixti  PP.V. 
la  LXXl  V.  benigne  recognita  , & 
expenià,  nec  in  ulla  prosùs  fanSHo- 
jfiione  immutata;  ut  ex  autographo 
Decreto  -juflem  Sac.  Con gr.  iato 
die  XXVI.  Septembris  proximè 
elapti , & ad  Nos  tranfmifiò,  Inh*- 
rendo  aucem  Conftitutioni  praefati 
noftri  Conci  Hi  Provinciali  inCaf . 
a.  tit.  ?,  de  Conjìi tutionìbus  , volu- 
jnus  , quod  poij  ties  mcnfts  a prse- 
dittirum  Eccfefiaiom  va!v;s  affi- 
xione  , ut  pianti  ifium  di  j onincs» 

& (ìngùlo$-,  ad  quos  refperiivè  fpe- 
. tfac.eadem  D. creta  Synodalia  ita 
afHciaot » & ad  obfervanjiam  ad- 
firingant.ac  fi  perfiuijafifer vis  exhi- 
bita, intimata, notificata  prjeftn- 

tata  fuifiènt  fub  .pcpms  in  cifileo» 
Synodalibus  Conftitutiombus’con- 
tentis.  In  quorum  ftdem  hoc  ipfum 
]Bdi#umconfiaendum  , per  Nos  • 

& Secretsrfum  noftrumfubfcriben- 
dum , & nòli  ri  figlili  impresone 
niun'endum  decreyi>nus  * Datura 
* in  S.Vifitatione  Oppidi  MontisCa  I- 
vi  ooilrij  Arcfiiep.Dìceeefis  hac  die 
facra  S.  Ludovico  Bertrando  X- 
penfis  OctobTis  169}. 

Fr.  Vincenti  us  Maria  Car*>.  # 

^RcpiEP*  Metrop. 

. •;  If  Foderus  Sjnsdi  Secret, 


Ek 
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. Ex  Xlll.  Sjnodo  f in  qua  leBut/i  , # promul+atum  fuit 

IX. 

CONCI'L  I U M 

PROVINCIALE  SECTJNDUM 

* ^ 

B £ N E V E . N T A U U M, 

U O D 

F R,  VI  K C E NT  /U  S *M  4 R J A * 
Qfdinis  Pradicat.  fune  Tituli  S.  Sixti  S.R.E.  Card.Urftnus  » 
modo  Fpi/copus  T ufculanusyArcbiepifcopus  Metropolita 

Jlabuic  Anno  à Chrrdo  nato  MDCXCVIII.Diebus 
X.  XIV.  XIX.  Menfis  Maii. 


EPISTOLA  SYNODICA 

AD  SS.  D.  PP , 

Innocentium  XII. 

Cujus  auS  or  itati  hoc  Concili  Um 
fubmittitur . 

SaNcìtjssime  Pater, 

SVperna  benediZionis  fluenta  , 
quibus  SanZitas  Vedrà  fupe- 
riorem  nodram  Provincialem  Sy- 
nodum  anni  millcdmi  fcxcentefimi 
nonagdìmi  tertii  Paterno  irriga  vit 
afFcZu  , perenne  ferme  decurfu  in 
Secundam  quoquèderivata  confpe- 
xi.  Hanc  fiquidem,CHm  Sacris  Ca- 
nonibus, Tridentini  Condili  decre- 
ti , & confanti  buius  Metropoli? 
confuetudini  prò  viribus  inhairens: 
tùm  praccipuè  bcnignifiìmis  San- 
Zitatis  Vedi?  literis.datis  die  deci- 
mafexta  Jinuarii  icquentis  Amni 
MDCXCIV,  quibus  Provincialiu 
Synodorum  aids  Metropolitis  cele- 
brationem  nodrs  humillima:  Pro- 
vincia; exemplo.  mfìnpare  non  dedi- 
gnabatur,  nè  fegnior  apparerem, 
vthementér  excitatus , nuperrimè 
cocgi  : & omnes  eiuldem  Provincia 


Patres , quatuor  exceptis  , canoni 
co  impedimento  priepeditis  , uni 
cùm  inferiofibus  Prafatis  , hilari , 
promptoquè  animo  cóvenere,  quo- 
rum c^tulegitimè  congrega  to,fècu- 
dam  Provincialem  Synodii  diebus 
decima, dee. maquarta,St  decima no- 
naMiiii  unanimi  omnium  adenfu.St 
Contèndi  celebra vimus  . Multiplici 
Decretorum  editioni  temperatimi 
ed,paucisdùtax  »t  prò  novis  emer- 
gerrtibus  emanatis;  umni  contentio- 
ne  , & dudio  in  Plud  cumprimis  in- 
cu  nbemes,  ut  tùm  ad  fàciliorern 
fuperiorisSynodioblervantiam  via 
planior  derneretur , tùmt  ut  occu- 
menici  Chalcedoncnds  Concilii  Pa- 
ues  monuere,nè  mqlta:,  quas  corre- 
zione opus  habent  , Eccleliadicaf 
res  negligere™  ur , & controyerfis  , 
qua:  in  dies  , ut  humana  fert  condi- 
cio , cxnriuntqr  , componerentur  , 
Quiecqnque'tamen  prò  noli  ro,  im- 
beciHi  modulocondituta  func,Ego> 
&.  Fratres  mei  , quanta  maxima 
poflìimus  reyerentia  , humditate  , 
& obedientia  , ad  SanZitatem  Ve 
dram,  eius  iudicio,  & ccnfurs:  eme- 
danda  fubjicientes , miccimus  . Deo 
interim  Vota  perfèl  vimus  , ut  San- 
Zitatem Vedram.cuius  lalute  ma- 
gna ex  parte  Oibis  Terrarum  tran- 

quil- 
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quillitas  contlnetur , di utiffìmè  lèr- 
vet  incolumcm  , ad  cuius  A portoli  - 
cum  Thronum  prò  voluti , Paterna 
benedici ioncnjj  tancorum  bonorum 
ièraciflìmam  > nobis , gregibus  no- 
tfris  , & univerfo  noftn;  Provincia; 
precamùr.  Datù  Beneveti  dicXFX* 
Menfis  Waii  MDCLXXXXVIII. 

a • 

fi  umiliimi  , Obfequentifpmi  , ac 
Devotijjtmi  Filii , & Servi  ve/lri 
Arcbiepijcopus  , Epjfcopi , & alti 
Prelati  inferìores  Ordinàrii  j>f 
Concilio  Beneventano  cauonicècor 

. Ci' 

• • 

Fr.  Vingentjus  Maria  Cardina* 
lis  Archiep.  Prjeszs. 

pe  mandato  Sacri  Conciiii  Provin- 
cialis  Samnitum  Provincia;. 

Frane  if -ut  Anìonius  Canonicus 
. Finy  à Secretis. 

Julianus  Boviceltus  Presbiteri* 

■ ' Secreti s, 

v ... 

BREVE. 

San&ilfimi  Domini  Norty 

CLEMENTIS 

p a p 'm  xr. 

Quo  feciwdum  hoc  Provinciale  Con - 
cilium  , tnenfe  Mai]  Anno  169$. 
ce  Zebra  tum  , & ab  Eminentijjìmo 
Domino  Cardinali  Urlino  Arcbie- 
pi/copo  Metropolita  nuper  S.anHi- 
tati  Sua  bumiliter  fubmiffum  , 
benignijjtmc  commcndatur. 

Foris  Venerabili  fratri  noftro  Vin- 
' centio  Maria;  £pilcopoTu: 


* 

[colano  S.  R.  E.  Cardinali 
Urlino  nuncupato. 

lupus  vero  CEEMENS  PAPA  XF. 

Venerabilis  FratcrNorter  lalutcra, 
& Apoftolicatn  Benedicìionetn. 

E Cimice  iliiusy  ac  vere  Pajloralir 
vigilanti a,  qua  prater  egregia s 
animi  dotes , te  , Dei  munere  , pra- 
dìtum  ejje  iampridem  novimus  , no- 
vum,ac  praclarum  f peci  me n definì  - 
plimus  ex  Zèlo , quo  incumbis  , ut 
Provincialis  ijla  Synodus  congrui  Sy 
Jlatifque  temporibus  cogatury  in  qua 
videlicet  tu  tuo  ipfiusytum  communi 
Cpnvenientium  Antijlitum  Jludio , 
qua  ad  Divini  Cui  tur  incrementùm% 
Animxrumque  Jaiutem  peri  ine  ut  , 
pr  avide Jìatuantur.Compertum  ita • 
que  tibi  effe  volumus  , Pontificiam 
ram  erga  te  benevolenti  am- , boc 
etiam  nomine  cumulati , qùam  tibi 
luculentis  documentis  explicarcy  ubi 
fuppetent  occafionasy  non  omìttemus . 
Cupimus  attte'm  , ut  per fp  e bla  fit 
Epifcopis  y cxterìfque  Praia  ti  s , qui 
tecum  alUboraverunt  in  novifìma 
Synudo  y cuius  AH  a ad  Nos  deferri 
curajìi  y pracipua  charitas  -,  qua  ees 
cmnes  \ & (ìngulos  , bac  prafertim  de  ■ 
e aufa  , profequimur  , qttibus  propte - 
rea , tibique  in  primis  , Venerabilis , 
E r ater  N nfei'y  Apoftphcam  Benedir 
clionem  peramanter  irnpcrtimur  . 
Datum  Roma  apud  Santlum  Pcrrfc 
fub  un  nulo  Pi/catóris  die  xix.  J fi- 
lmar ii  M DCCI.P ontificatus  N efri 
Anno  Primo. 

Ulifles  Jof.  Archicpifcopus 
Thcudofien. 


nojt 


ELEN' 
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ELENCHUS 

Conciliar um  Provincialium,  tiem  ab 
ipfìs  Stimmi s Pontificìbus  Bene - 
trenti  cdebratorumjuin  à propriis 
Metropoliti s , quorum  Alla  » ba- 
tte nus  p omperta  , leguntur  in 
Sinodico  buius  Eccidi* , imprejjo 
anno  Domini  lóys. 

Concilia  i,  Generis. 

I.  A Nicola o II,  celebratimi  an- 

no 10x3.  Uldarico  VI.  Ar- 
chiepifcopo. 

II,  A Vigore  III.  celebratimi 

an;  *o$7,  Roffrido  IX.  Ar- 
chiepiscopo, 

III,  Ab  Urbano  II,  celebratimi 

anno  1091.  eodem  Roffrido 
Archiepifcopo.* 

IV.  A Pafchali  Il.celebracum  an- 

no 1 108.  Landulpho  II, Ar- 
chiepiscopo X. 

v.  Abeodem  Pafchali  celebra- 

tum  anno  1113  .eodem  Lan-, 
duJpho  ArchiepiScopo. 

Vi.  Abeodem  Pafchali  celebrata 
anno  1 117.  eodem  Landul- 
pho* ArchiepiScopo. 

Concilia  II.  Generis. 

I.  AbJUIdarico  VI.  Archiepif-, 
copo  celebr.  anno  1016. 
li,  Abeodem  Uldarico  celebr, 
anno  1062. 

‘in,  A S.  M ilone  Vili.  Archiep. 

celebr.  anno  io7y. 
iv,  A Landulpho  II.  Archiep.X., 

celebr.  anno  1119. 

V«  A Fr.Monaldo  Monaldelco 
Ord,  Min.X XIII. Archiep. 
celebr,  anno  1331. 

vi.  Ab  Hugone  IL  Guidardo 
XXXI.  ArchiepiScopo  cer 
Jebracum  anno  1 374. 

Vii.  A Corrado  Capycio  XLI, 
Archiep.celebr.  anno  1470. 
vili.  A Joanne  Vili.  CaSà L.  Ar- 
chiep. cekbr.anno  iX4X. 


IX.  A Jacobo  III.  Card.  Sabello 
LII.Archicp.celcb.au.  ix67. 

x.  Ab  eodem  Jacobo  Card . Ar- 
chiep. celebr.  anno  ix7 1. 

xi.  A Maximiliano  de  Palum- 
baria  LIII.  ArchiepiScopo 
celebr.  anno  1x99. 

XII.  A Joanne  Baptist*  Poppa. 
LVIII.  ArchiepiScopo  cele- 
bratum  anno  i6f6. 

Sili,  A Fr.  Vincendo  Maria  Ord, 
Pra:dicat.  Cardinali  Urlino 
LXI.  ArchiepiScopo  celebr, 
anno  1693. 

xiv*  Ab  eodem  Fr.Vincentio  Ma- 
ria Card.  Archiep.  celebr, 
anno  1698. 

CONSTITUTIONES 

* 1 . - / 

Secunda:  Synodi  Provincialis 
Beneventana:, 

FR,  VINCE  NT  IUS  AI  ARIA; 
Ord.  Prqd.  mifcratione  Divina 
Tituli  S.  Sixti  S.R.E . Prgsby- 
ter  Cardinalis  Urlinus  , S.  Bene- . 
ventanq  Ecclejiq  Arcbiepifcoput 
Metropolita  , de  Confìlio , è$  af- 
fenfu  Bevercndijjìmorum  DD. 
Coepijcoporum  nojirorum  , qui  ad 
Dei  glori  am  , è"  honorem  in  bauc 
Secudam  Provincialem  Synodum 
f onvenerunt  j bqc  Jìatuimus  , # 
fancimus. 

. T I T.  I, 

c , \ 1 v 

De  Conflitutionibus . 

...  - - 1 - 

. ■* 

• CAP.  I. 

Super ioris  Provincialis  Concili { 

obfervantia  iniungitur  , 

IN  nomine  Sanfla: , & Individua? 

Trini tatis  Patris  , & tili'i , £$ 
Spiritus  Sanali.  Hxc  Sanila  Syno- 
dus  probe  cognofcens  , omnium 
legum  potiSIìmam  eflè  earundeu* 

le- 
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legum  obfèrvantiam  ; Epifcopos 
omncs  cum  primis  obtefiatur  , uc 
qua:  in  Superiore  Provinciali  Con- 
cilio ftatuta  funt , &ipfi  impenlius 
cxequantur  ,&  iubdicis  fuis  fcdulò 
commendent  , omneque  ftudium, 
& diligentiam  adhibeant  , uc  illis 
omnibus  fine  obfèquentcs  $ fruftra 
enim  terra?  femen  (illud  commif- 
fum  c fi , quod  fruólum  fuum  non 
affert  in  tempore  Tuo. 


CAP. 


il. 


Piane  Confi  i t ut  ion'a  cétra  E pife opa- 
li s Archivi,  jede  vacante,  violato- 
re! obfervantia  incute atur  . 

EJufmodi  cft,quod  non  fine  acer- 
biffimodolorisfènfu  S.  Syno- 
dus  accepit,  nulla  videlicetCoufti- 
tutionis  B.Pii  V.CXXl.quq  incipit; 
Muneris  uojìri , quamque  fuperio- 
rc  Concilio  Tit.  Xl^.  de  fide  Infiru - 
mentorum  Cap.IV.fèriò  inculcavi, 
racionem  habitam  fuifle , led  in  hoc 
qu/nqueunii  interfiitio  nondefuif- 
fe,  qui,  Cathedrali  fuo  viduata 
P a fiore  , in  Epifcopale  Archivum  , 
connivcntibus , qui  cuftodire  tene- 
bantur  , manus  iniccilìè  ; & ne  de- 
Ji&orum  cognicio,  vel  vindùSta  ul. 
piam  confequatur  , procefius  funi» 
puitfè,&  occultale  : proindè  omni- 
bus mandar  Epifcopis  , ut  contra 
huiufmorii  violacorcs  , eorumque 
fàutores,  &Notarium  inquirant, 
& p»jenis  in  prisca  Conflitti  tione 
infii<Sis  prò  exemplo  coerceant  , 
tic  nofiirium  hoc  facinus  ènofira  . 
Provincia  omnimodis  climineiur. 


e a 


m. 


cilii  decreta  ab  Epifcopis  in  fuis 
Diiecelìbus  evulganda  : infrà  tres 
menfcs  ab  evulgatione  fèrvanda  : 
ambiguitates  ad  Metropolita: inter- 
preta tionem  fune  deferendo  , pro- 
ut in  Superiore  Concilio  Tic.  code 
Capitulo  II.  latiùs  ,&  plcniùs  con» 
tinetur. 


C A P.' 


IV. 


Ve  Provinciali!  Concilii  publicatio . 
?)C  , obfiervanlia  inter pretatio- 

»is  fefcrvatioue  , ad  fuperius 
Conci lium  remijpvò . 

INfrà  fèx  menfès  à die  completa: 
imprelfionis  Provinciali  Con- 


Capitularia  Metropolitani  Capitulì 
profbrmaStatutorum  aliit  Ca- 
pitali! proponuntur. 

QVod  in  eodern  Superiore  Pro- 
vinciali Concilio  decretuin 
""^fuir, uc  Capitula, qua:  Sta- 
tuti carebanc , ea  conderent,&  luis 
Epifcopis  esaminanda  , & proban- 
da defèrrent , cum  nonnulla  Capi- 
tùia normam  in  cifdem  condendis 
dclìdcrantia  , nondum  exequutioni 
demandarint  , Capituiaria  noftri 
Mctropol  itani  Cap;culi , à nobis  in 
vim  prxfàti  CoucjIìì  edita  , & in 
hoc  fecundo  à Patribus  probata  , & 
confirmata,  illis  S.Synodus  propo- 
rne , ut , aptatisaptandis  , Tua  eiftié 
confòruicnt,ne  de  coecfcroullus  exr 
cufàtioni  lìt  locus. 

T I T.  II. 

De  cle&ione. 

CAP.  i. 

Ambitioft  à molefìis  fiautoribu ! (ibi 
compar and'n  avertuntur. 


N 


[hil  cft  , quod  Ecclefia:  Del 
magis  officiat , quam  quod 
Bcneficiorum  Collatorcs  lua  liber- 
ta te  , ob  importunas  , & niolefias 
preces , qua:  deindè  ingravamina 
delinunt , non  utuntur  : cui  morbo 
Gregotius  X.  in  Generali  Concilio 
Eugdunenfi,  necefiùriam  volcris  ad- 
hibere  inedelam  , Confiiiutionc, 
qux  incipit  : Sciant  c un  èli , fanci- 

vic 
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vìt,  quatCfiiis,  qui  pcrfonas  Ecde- 
fiafiicas,ad  qaas  fpcctat  electio, 
prò  eo  , quod  rogata?  eum , prò  quo 
rogabantur , eligerc  noluerint , vel 
Confànguineos  earurn  perfequcndo 
gravare  prsefumpfèrinc , fe  ipfo  fa- 
cto excommunicationis  fcntentia 
noverint  innodatos . Quia  verò  ne- 
ino  cura  fux  anima:  jactura  in  tan- 
tam  importunitatem  diiabcretur, 
nifi  , quia  ambitiofa  cupiditate  in- 
rìucti,  tnolcflos  illos  rogàtores,  poft- 
niodum  gravatores  , provocarent, 
Sancta  Synodus,volcns  his  incom- 
modis,ac  prqiudiciis  occurrere,  nec- 
non  tafiter  fibj  viam  ad  extorquen- 
da  pot/ùs , quàm  obtinenda  bene- 
ficia parantcs,  Canquam  indignos 
cocrcei  c , cadera  ccnfura  deterrerc 
decrevit. 

cap.  ir.' 

Jeftimonia  de  idoneitate  , aut  injtì « 
t u tiene  s , muniti  ex  amine  prò* 
batis  fiant . 

Nili  li  prò  Canonicati!,  aliovè 
beneficio  , etiam  fimplici , 
obtinendo  atteftationes  de  idoneita- 
te fiant , nuliufque  prrafèntatus  in- 
flituatur , nifi  ab  Epifcopoper  cxa- 
mcn,  fi  alias  idoneus  non  iudjcctur, 
approban  meruerit . 

T I T.  Ul, 

De  Ercmitis, 

c a p.  il 

Eremitarum  vita: , & boneftati  co»* 
fulitur.  S.Mennas , & B.Joan- 
nes  in  Samnio  Jìlitarii 
proponuntur . 

AD  floridum  Ecdcfie  Statum 
pertinet , ut  folitudo , quam 
Eremita:  incolunc , in  noftra  Pro- 
vincia cfflorefcat  : prout  olim  exi- 
miis  S.  Menna , B.  Gregorii  Pap* 


Jaudibus  Celebris  , necnon  B.  J >an- 
nis  de  Tufaria  virtutibus  locata 
e(t  . Quapropter  S.  Synodus 
fequentia  circa  eorundem  vitam, 
& honeftatem  praecipit  obfcr  vanda. 

r 

c a p.  ir. 

Solitariam  vitam  eligentium propo * 
jìtum  exploretur . 

QVicumque  Deo  inferviendi 
vel  agSdse  pcenitentia:  ftu- 
<iio  Eremiticam  vitam  clegc- 
runt,Epifcopo  fe  prailèntent,  à quo 
eorum  propoli  tum , priufquam  ha^ 
bitum  induant , difeutiatur. 

cap.  ni.' 

Qui  habitus  Eremita  conveniat  2 

HAbitusquoad  formam  , h Re, 
gularium  veftium  fórma  di- 
lccrnatur,  &Caputium  prxfèrtina 
nullo  patta  illorum  capuiiis affimi* 

letur. 

CAP.  IV. 

Ab  Epifcopo  habitus  imponatur  , Ò’ 
Qratorium  a pigne  tur  , tdque  pa - 
tentibus  Uteri s conjtet. 

I'  Pilcopus  ipfè,  fivè  ali us  de  ci  u s 
j mandato , habitum  imponat-. 
Se  Oratorium  , fivè  Ecclefiara  affi- 
gnet , deque  huiufmwdi  impofitio- 
ne,  Staffignatione  patentalcs  litcra$ 
expediantar . 

è a p.  V\ 

CùlleSarum  eleemofynarum  rati « 
reddenda. 

NE  fòfitarii , quorum  converfà- 
tio  in  Cflelis  eft  , ad  'terrena 
lucra  convcrtantur,  de  eleemofy- 
nis,quas  praefèrtira  Ecclefiarum  in- 
tuiti! coiligunt , Epifcopis,  aut  Vi-» 

~ * Q CA- 


5° 


Sy  nod.  Dipcc.  Pars. IL 


/:ariis  qu'olibet  anno  rationem  rcd-  quentent , faltem  Temei  in  menfe. 
dere  tencantur . 

C A P.  XI. 

C A P.  VI. 

Hofpitem  ultra  unum  diem  non 

Vlures  , quàrn  duo  in  uno  Oratorio  admittant . 

non Jìnt . 

QNul  lum  frofpitem,nifi  per  unum 

diem  , admittant abique  Epi- 
fub  Prfcdecc0òribus  noftris  .topi  > fivè  ejus  Vicari!  facultate» 
""pr.  Hugonc  de  Bruxeo  Qr- 

dinis  noftri  , & Hugonc  II.  Guidar-  P a p.  xn. 

dio  fancitafunc  , S.  Synodu? 

repeiens  , mandai,  nc  in  quolibct  faminartm  confortium  wbibetnr. 
Oratorio  duorum  numcrus  exce- 

pjau,r<  dm  Eremi  tis  focmina  nulla  con- 


C A g.  VII. 


V^ivivat,neUxor  quidem.Uxorati 

jConjugal)  bus  obnoxii  oneribus  > ad 
pratoriorum  diftautia praferibitttr.  prufn  *4  rcnuttantur. 


LOca  ipforum  per  unum  faltem 
milliare  inter  Te  dirtene  > alias 
prò  uno  loco  habcancur. 

p a P.  viti.  . 


Ter  in  anno  Epifcepis  , & remoticres 
Vicariis  foranei s fe  prafentent. 

Qllarto  quoque  menfe  ppifèo- 
pis , aut  eorum  Vicariis  fc 
■^prarfentept , de  ftiis  ajfìibps  , 
ratiopem  reddituri  rquo.d  li  longiùs 
à {Civi tatibus  diftent , id  coram  Vi- 
cariis  fòrancis pr&'flabunt  ,quiCu- 
fiam  faciantcertiorcm. 


p a P 


JX. 


p _ a p.  xnr. 

Injl  abilita;  coercetur* 

N 11  Ili  premitarum  Iiceat,  pofl* 
qua  in  uno  loco  habitare  ctc- 
perit  , aliòfetransfèrre,nifi Ppifco? 
pi  , aut  ejusVicarii  fàcultate  intera 
(cedente. 

p a p.  xiv. 

}roluntariu;  dìfcejjus , & regrejfu; 

ejeH  ione  multa  tur. 

* • 

SI  è Dioccefì,abfque  praedi&a  /à- 
culcate,quovis  prajtextu  di  fccf- 
/crint,non  amplius  incadcm  admit? 
tantur. 

CAP.  XV. 


Fidei  rudimenti s imbtixntur. 

SIngulis faltem  Domini  cisdiebus 
ad  proprias  Parochiasaccedant, 
ut  Chriftiana  doctrina  erudiantur. 

CAP.  X. 

Sacramentorum  frequenti a commen- 
dai ur. 

IN  eifdem  Parochiis  Poenitentia:  >. 
& Euchariftia:  Sacramenta  fte- 


Pcena  in  contumace s ( ìatttitur . 


C Onera venjentes  , vel  carcere 
ve!  ejeclione  prò  contumacia^ 
modo  pleftantur, 


c a P.  xvi. 
Acepbali , (5  vagì  reiiciuntur . 


Q! 


Ui  vero  Tua  fponte habitus  fu- 
fceperc>& ad  lui  libitum  ac- 
ce* 
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cedunt  , & recedunt,  ac  ut  locu- 
li a:  fine  Rege  vagantur  , fi  pofl  prq- 
fèntium  publicacionern  moniti,  pra> 
inifTìs  fiibjacere  nolueririt,  tanquam 
meri  laici  reiiciantur,  ne  immunita- 
us  prgtexto  in  crimir.um  immanica* 
tem,uc  non  raxò  accidit,dilabantur. 

CAP.  XVII* 

Parocbis,&  Vicariti  folitariorum 

cura  dttnandatur. 

V 

PArochi  ,&  Vicarii  foranei  hu. 

jufmodi  folitudmis  fòlicitudine 
habeant , & contumacium  nomina 
defcrac  ad  Epifcopos , qui  eofdem 
flatis  poenis  coerceanc. 

cap.  xriir. 

Ucce  omnia  vulgari  idiomafe  tradii - 
tur , utferventur , 

STatutahqcinmaternam  lingu£ 
traducantur , & fìc  traducila  in 
quolibec  proftent  Eremitorio  prò 
opmimoda  eorundem  obfervantia. 

T IT.  IV. 

Pe  Sepulturis, 

cap.  unic. 

Ex  trema  inter  Comprovinciale s ob « 
fequia  prò  iis,qui  rtuper  defun- 
titsfuccejfcr e , invocatitur. 

2}  A efl  human*  ratio  mortalità* 
_i  tis  , ut  quinque  ex  Patribus 
noltrte  Provinci*,  quorum  quatuor 
luperiori  Concilio  , nempè  Anto - 
nius  de  Sattgro  Clericus  Regularis 
Epifcopus  Trojanus  cligens^J  oannes 
Baptijìa  de  Belli s EpiJ'copus  T bslc- 
finus , F r.J oannes  Bonilla  ,y  Soria 
Ordinis  Carm'el. Epifcopus  Ariane. , 
F abrìttus  Cianci  Epifcopus  Guar- 
dian. prctfentes  , & Lucas  Cisóia 
Clericus  Regularis  minor  Eùifctbus 


Trivicanus,  tunc  sgrotans  perfpe- 
cialem  Procuratprem  interfnerunt, 
fuaque  dottrina, & religione  facrum 
ccctuin  exornarunc , è vivisdifeek 
ferine , quorum  memoria  in  bene- 
dizione efl  , idcircò  hanc  noftrcc 
quotidiò  moricntis  vita:  conditionc 
S.Synodus  confìdcrans,  qua:  in  pa- 
lato Concil.  Tit.  eodem  Cap.  ,X//.de 
mutuo  Epifcopurum  in  extremis 
obfèquio  inflituca  funt,  utpotè  pio- 
tati maxime  confèntanea  , prò  Epi- 
feopis , qui  enunciatis  fucceflèrunc, 
innova  vit,  fìrmavuque,  prout  prs- 
fènci  Conftitutione  , fub  puma  ibi- 
dem cxpreflà  , innovat , & confir- 
mat , ; '■ 

T I T.  V. 

De  Regularibus 

C a p.  unic. 

Prccter  fc 'tenti am  vita  , integrità t 
in  Confejfariis  , e ti  am  Regula - 
ribus  requirenda. 

JRrefragabili  Sac.  Trid.  Concil. 

decreto  fancicum  eft  , nullum  , 
etiam  Réguiarem  , polle  Confelfìo- 
nes  flecularium  audire,  ncc  ad  id 
idoncum.d«.putari , nifi  ab  Epifco- 
po  per  examen  , fi  illi  videbicur  eA 
/e  ncceffàrium , aut  alias  idoneus 
eflè  iudicetur  , approbationem  ob- 
tineat . Cum  aurem , piacer  feien- 
tiam  , precipua  miniftri  Sacramen-r 
ti  Pcenitentiq  qualitas , fit  vit*  in- 
tegritas  , aut  morum  honeftas , de 
hac  quoque  Epifcopus  ab  alio  Epi- 
feopo  , in  cuius  Dioecefi  , quis  antea 
Confcllìones  audjerit,  certior  fieri 
poterit:quod  fìcom.nodé  fieri  nc- 
queat , &admilfus,  & proba tus  in 
ea  incidcric  , per  qua:  rationabili 
Epifcopi  iudicio  videatur  a Confèf* 
fìombus  fufpendcndus  , poteft  Epi- 
fcopus Regula.res , à fèipfò  proba- 
tos , fufpendere,  aut  repellere à Có- 
fcfìionibusaudiendis , prout  in  Co- 
flit.  fan.  jmcni.  Clementis  PP.  X. 

G ì qu* 


Sz 


Synod.  Diccc.  Pars  IT. 


(»> 

F.od.tir.c.i. 


qua:  incipit  : Superna,  pleniùs  conr 
tinetur. 

T I T.  VI. 

De  Religiofis  jDomibus  , ut  Epi- 
Icopis  fint  fubicdtt. 

C A P.  I. 

SanSiottes  prò  reSa  locorum  pio* 
rum  modcr attorte  ittdicantur  . 

CUm  Superiore  Provinciali  Co* 
cilio  (a)  qua:  ad  falubre  Con- 
fraterniratum  , piorumquc  locorà 
regimen  fpecìat,  Epi(copis,Storten- 
fa,ik  iniuncia  fint;  omnia  liquidcm, 
& Sacri  Tridentini  .Concilii  decre-- 
tis  , & Conftitutione  lànét.  mera. 
Clementi*  PP  Vili,  qua:  incipit 
Qu  xcumcfue,^ Icniffimè  contincntur; 
Paliorali  folicitudiui  nihil , nifi  , ut 
eaexequutiuni  demandentur , reli- 
tjuum  eli.. 

CAP. 

De  reSa  AdminiJlratorutH 
eie  Storte. 

"1W  TOvi  Confraternitatum  Admi- 
nifiratores  nonnifi,  ipforum 
Confratrum  , quorum  nomina  in  li- 
bro , ad  hoc  desinato,  delcripta 
fucrint , & qui  fpiritualia  earundc 
Confraternitatum  cxercitia  frequc- 
taverint , Icgicimis  votis  eligantur; 
iècùs  fadia  eledtio  irrita  habeatur. 

c a p.  in. 

jidmirtijìratores  , expleto  miniere } 
no  vis  Adrninijlratoribus  Jatis - 
faciant  . 


LOcorum  piorum  oeconomi  ad- 
miniftratione  expleta  , & à 
confuetis  Hatiocinatoribus,ab  Epi? 
/copo  datis  , lignificati  , novis  <cco- 
nomis  , quod  debent  iuxtà  fignifi- 
catorias  latas  omninò  folvantjquud 


fi  contuma.ces  fucrint>lèrvatis  Ce r\r. 
cenluris  cocrceantur. 

C a p.  iv. 

Licitatio  fruSuum  , ad  pia  loca  fpe- 
Sarttium  , quomodo  Jdcienda , 

QUoniam  veròin  nonnullls  Pro- 
vincia: locis  in  yendendis  bo^ 
” norum,  ad  pia  Ioga  fpeétan- 
tium  , fruiSiibus,  fraudes  non  rarò 
e^oriuritur  , ut  Icilicet  dum  lana  , 
coria}&  alia  huiufmodi  in  ipfis  locis 
licitationi  exponuntur,  intcr  ven- 
dentes,&  cmentes  collufioncs  fiunt; 
ad  has  evitandas  , aita  in  Diteceli 
coram  Vicario  foraneo , & in  Ci  vi- 
tate coram  Vicario  generali , live 
.de  eius  mandato  confìciantur. 

T I 'r.  VII. 

De  celebratone  Mifiarum  , & 
Diyinis  Otficiis. 

C A P.  u N I ,C. 

Sacro  novertdio,  Natale  Cbrijfi  pre- 
cedenti y prò  Rcge  nofìro  prcces 
addan tur  ? 

; O Erenjlfimus  Rex  nofler  Carolu? 
O bue’  nomine  quidem,  led  (ingu- 
auiar! in  gloriolàm  Dei  Genitrice 
religione  nulli  lècundus  , devota 
jconfiderationis  indagine  perlcruta- 
tus  de  fila  diiStum , per  me  Reges  re-, 
guant , cidem  (è  commendatum  in 
omnibus  Regnorum  luorum  Eccle- 
liis  peroptans,  datis  per  Ciyitatcs 
literis,  pios  fui  Catholici  pedini  is 
hac  de  re  fenfus  apcruit  . Tantam 
itaque  illius  pietatem  prolèqucn.lo, 
placuit  Sandtx  Synodo,  utlimulis 
annis  in  novendiali  làcro,ldù  C.lu  i- 
Iti  Domini  noltri  nativitatein  pn- 
cedente  » quod  in  omnibus  Pruvin- 
vincix  Ecciefiis  fieri  cunfu  v'(3pro 
felicibus  praifiti  Regis  , citi I ,u  • re* 
gimims  progreifibus  , prxop  . c ii 

• Dvjia 
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Dtum  {prece s in  cjus  SancìifTìmx 
Gcnitricis  honorem  fèduladevotio- 
nefundantur,  Se  facris  operantes 
CoHc&am  prò  Rcgc  in  M iìfà  deca- 
tcnt  :nec  definì  Epifcopi , fi  vè  co- 
rum  vice  Concionatores  , qui  tno- 
lum  refòrmationem  in  popolo  pro- 
moveanc , ut  orario  tanto  lìt  effica- 
cior , quantò  de  pudore  corde  pro- 
manaci! , Se  veniens  Dominus  pa- 
ratam  fibi  in  omnibus  comperiat 
manfionenl: 

T I T.  Vllf. 

De  Reliquiis , & veneratone 
San&orum. 


p. 


SanSlarum  Reliquiarum  cultui  in 
Pruder ejjorum  Provincia/ibur 
Conci  Hi  s plenijjìmè  conful- 
tum.Jeddtfuit  executio  , 

IN  Provincialibus  Conciliis  fub 
Hugone  II.  Guidardio  , Cardi- 
nali Sabcliio , Maximiliano de  Pa- 
lumbaria  , & IoanneBaptifta  Pop- 
pa Àrchiepifcopis  Prxdecefloribus 
nofiris  ea  circa  SanStarumReliquia- 
rum,quxSpiritus  Sanali  Templùm, 
& viva  Chrifti  membra  , ab  ipfò  ad 
Sitcrnam  vitam  fufeitanda  » extite- 
i;e,  decentcm  confervationcm,  più- 
que  cuitum  fancita,  ut,  fiexecudo- 
ni  demandata  fuifìcnt , nihil  reii- 
quum  efTèt  defideraodum  ; (ed  tan- 
ta eft  , vel  temporum  iniuria  , vel 
incuria  hominum  , ut  multa  Pro- 
vincia; loca,  variis  de  caufis  invifèn- 
tcs  , non  exiguam  tanta  in  re  negli-! 
gentiam  deprehenderiinus. 

CAP.  Ilt 

Circa  SS,  Reliquia r , decentèr  bà- 
bendar  , Metropolita  in fua  Ci  vi- 
tate y ó*  Dioecejt  refertur  exem- 
plum. 

QUaproptèr  hanc  denuò  Pro- 
vinciam  S.  Syncdus  adu- 


ni e ns  , excitata  prxfèrtim  Metro- 
polita: exemplo  , qui  Reliquias  ora- 
nes , quibus  Metropolitana  Civi- 
tas,  fivè in  Sxcularibus , fivè  Re- 
gularibus  Ecclefiis  mirificè  dita  tur, 
poftquam  ternemotus ipfecum  illis 
omninò  innocésfuit,  priùs  recogni- 
tas  , diligentifiìmè  pariter,  atquc 
degantilfimè  reaptavic  , quafdam 
in  antiquis,  quamplurimas  in  novis 
capfulis,  thccis , arculis,  oftenfò- 
riis  , vafeulis  componens  , & fic  co- 
pofitas  Tuo  figillo  munivit  , fble- 
mniq;  habita  fupplicatione  ad  fuas 
quafque  Ecclefias , honorificentiffi- 
mè  collocavit , & ut  generalis  hu- 
jus  rcaptationis , Se  compofitionis 
perennis  eflèt  memoria  , & fidelcs 
quoque  lìngula  SS. pignora,  quibus 
proteguntur , intclligant , generale 
Catalogum  fum  Reliquiarum,  tuni 
Ecciefiarum , qux  illis  gaudene,  or- 
dine digeflit , Se  in  fua  duodecima 
Synodo  de  anno  1697.  Icgendum 
exhibuic  , quod  pariter  in  Diccccfi 
univerfa  circà  SS.  Reliquias pcrfbl- 
vit, quarum  Catalogum  in  decima 
tcrtia  Dioccefana  Synodo,  Deo  dan- 
te, evulgabit , fequentia  circà  prie- 
dieta  fancivit. 

cap.  ni. 

Extra  capfamReliquiq  non  offenda^ 
tur  yfed  ipja  , diligsnter  aptatq  , 
fìgillis  munìantur. 

N, 

EAdem  S.  Synodus,  Conftitutio- 
ni  Innocentii  PP.IH.in  Conci- 
lio generali , qua:  incipit  Cum  ex  eo 
(a)  , firmiter  inhxrens , mandar,  ut  Eod  ^ 
.quilibet  Epifcopus , quas  habetin 
Civitate,St  Dioecefi  SS.  Reliquias 
prius  recognitas,  in  fu is dei nd è ca- 
pfulis, & vafeulis , vel  antiqu  s,  ve Y 
ab  integro,  fi  opus  fìt,  conflruendis, 
diligenter  aptet,  Se  ficaptatasfuo 
muniat  figilio  , ita  ut  extra  capfàs 
nullatenùs  poffintoftendi  , nec  ulli 
dcinceps  liceateas  immediate  deo- 
Iculari . 

CAP. 
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CAP.  IV. 


Datur  aptdtionis  iufti'Uclio, 


continuò  ardeat,  fed  longè  à parie» 
te , ne  illuni  pioxima  futfumigatio* 


nc  denigret. 


IN"  aptandis  autem  Re/iquiis  ca 
cautio  adhibeatur , ut  cmercs 
ab  offibus  feccrnantur  ; vaia  itera 
vitrea  cura  opere  ulis,  fi  òenè  in  firn 
capfulis  firmcntur  , ad  eafdem  Rc- 
Jiquias  mundiflìmefervandasopei- 
jna  fune, 

CAP»  V. 

Zocus  quomodò  bonejìandus. 

LOcus , in  quo  ipfa:  capfulx , & 
theca:  fervantur,  fìt  admodùm 
dcccns,  & confpicnus , & fi  in  parie-» 
te  extet , tabulis  fèrico  , vel  linteo, 
vulgò  fangallo*  ornatis,  intcriùs  ve- 
Hiatur  , ne  humiditate  labore;  , & 
lènfìm  fordefcac. 

cap.  vi.’ 

'Idem  locur  quo  patto  muniendus , & 
à quibus  claves  cujiodìcnda. 

IN  quo  locofhcr$aflèrvanturRe» 
liquiae , nihil  ultrà  apponatur; 
jdeòque  armariurn  iplum  , vel  ora- 
te fèrrea , vel  ligneo  ofliolo  clauda- 
tur  ,duabus  diverfis  clavibusadhi» 
biris  , quarum  altera  ab  Epifcopo  , 
lì  in  Cathedrali  fit  » altera  à The- 
faurario  , fi  hxc  Dignitas  extet , fin 
tninus  à prima  Dignitate  fervetur . 
Tertiam , vtl  plures  , {edam  laic.s  , 
lì  confiietudo  ìd  ferat , Epifcopus 
permittat . In  Dioecefì  verò  penès 
Ecclcfìac  Rcctorem,&  alterum  Pre- 
sbyterum  , quem  Epifcopus  eìege- 
prie  , diche  claves  line. 

CAP.  vii» 

Lampas  ardsns  non  deflt. 

f jk  Ntè  armariurn  fìc  nptatum, 
Jr\_  lampas,  quancum  fieri  potefi, 


CAP.  vili. 

Reliquiarum  Inventaria  praferi- 
buntur . 

UNaquxque  Ecclefia  fuarum 
Reliquiarum  habeat  Inventa- 
rium  , in  quo  , quxeumque  extant 
documenta,  illarum  ccrtitudineoi 
probantia,tranfcribantur,  ipfòrum- 
que  Invtntariorum  duplicata  ad 
Épifcopale  Archivum  mittantur, 
ubi  in  unum  collega  , librum  con- 
ficiant , totius  Dicecefis  Reliquiari, 
nutitiam  ample&cntem  . Tabella 
infupcr  eoi  um  SanAoruin  nomina  , 
lèdofque  dies , quorum  Reliquia 
veberationi  habentur  , contineat, 
& in  unoquoque  Sacello  publicx  le- 
gioni exponatur. 

Cap.  IX. 

Quando  , & quo  ritu  publica  ve- 
nir ationi  Reliquie  exponenda. 

PUblicx  venerationi  non  paffìm, 
fed  in  eorum  fèftis»  quorum 
funt  Reliquia,  & in  /olemnioribus 
diebus  e^ponantur  ; idque  à Prs- 
sbytero  fupcrpel liceo, & dola  indul- 
to , acccnfìs  duobus  faltcm  lumini- 
bus  ,& prxvio  campanarum  fedi- 
vo fonitu  , nec  non  antiphonx , & 
orationis  cantu,  thurifèrationc  quo- 
que abhibita  , pcrfolvatur, 

c a p.  x. 

Quxfìns  proferìbitur:  Qua  Reli- 
quia adinfirmos  deferri  vale- 
ant , declaratur. 

NUllius  quxflus  gratin  expofi- 
tio  fi  n , ncque  ad  infiim  s , 
nifi  caufa  ab  Epifcopo  cognita  , Re- 
liquie defèrantur  : qua:  fi  eju.'rt  odi 

fue- 
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fueript , uthjc  birerum  S.Philippi 
Neri/,  & Lucerkc  Galerus  B.  Au- 
guflini  Episcopi,  fi  qua  utrobique 
confuevit  venera  rione,  id  fiat,  per- 
iniflurq  habeacur. 

CAP.  XI. 

Sacras  Reliquia!  laici  non 
t ang<m  t . 

LAici  meir.inerint  Reges  olim,  & 
Principe?,  cilicio  inducos  , & 
cum  timore  quodam  , ac  tremore 
ad  Sacra  Afartyrqm  limina  procu- 
buifie  , ut  bine  colligant , Sancìo- 
rum  Reliqnias  ab  cis  attredari  non 
debere  , nec  tangi;  quod  à facrile- 
gio  fèjundum  ette  vix  porte  , Gre- 
gorius  Magnusafleruic. 

C A F.  XII , 

Nova*  Reliquia! , ìncoufulto  Epi- 
Jcobo  , evulgantcì  , Jìvè  ab  eo 
ebfìgriatai  refìgifantes  , aut 
de  Ecclefia  ad  libitum 
tranc ferente!  , ava 
tbemate  deter - 
rentur . 

NEmo,  etiam  fi  Regularis,  aut 
quantùmvis  exemptus  exi- 
ltat,  noyas  Rdiquias , nifi  priùs 
ab  Epifcopo  recognjtas,  fuoque  fi- 
glilo. munitas  eyulgare  , aut  popu- 
lo  venerandas  exhibere  , nevè  ab 
eodem  Epifcopo  obfignatas  folyere, 
& rdignarp  , fivè  uni  Jscclefia;  aflì- 
gnatas  ad  aliampro  libito  craduce- 
rc  prqfumat  : quod  fi  attentarle  ? 
anathemate  fcrietur. 

SUBMISSIO  OMNIUM 

$anda:  Apoflolica  Sedi, 

OMnia  , & fingula  in  hac  San- 
ila Synodo  ftatuta  , decreta  ti 
atque  a&a  , qua  decet  obedientia  , 
& reverenda  , audoritati , corre- 


zioni S.  R.  Ecclcfi*  omnium  Ec- 
clefiarum  Matris,&  M agirti*  fèm- 
per  emendanda  , & corrigenda  fub- 
iicimus  . 

Ego  Fr.  Yincentius  Maria  Ordinis 
Predicatorum  Cardinali  Archi* 
epifeopus  Metropolita  de  con- 
fenfq  , & aflcnfu  Revercndifiì- 
moruin  D D.CoepIfcoporum  me, 
orum  definiens  fubfcripfi. 

Ego  Fr.  Cuelertinus  Labonia  Ordi- 
nis Ercmit.  Difialc.  S.  Auguftini 
Epifeopus  Montis-Marani  coq- 
fentiens  fubfcripfi. 

Ego  Joleph  Cleric.  Reg.  Min.  Epi- 
feopus Aliiphanus  confèntiens 
fubicripfi.  / 

Ego  Francifcus  Epifeopus  Abbellii 
nenfis , Frequentinen.  Aquxpu- 
trid* , fèu  Mirabella:  , & Quin» 
todecimi  confentiens  fub/criplì. 

Ego  Angelus  Epifeopus  Bovinen,' 
confentiens  fubfcripfi. 

/ 

Ego  Francifcus  Antonius  Epi  co- 
pus  Afculanus  , & Herdonien. 
confentiens  fubfcripfi. 

Ego  Francifcus  Antonius  Epifeopus 
Bujanenfis  , & Supincn.  confen* 
tiens  fubfcripfi. 

Ego  Iofèph  Epifeopus  Larinen.con- 
fentiens  fubfcripfi. 

figo  Dominicus  Epifeopus  Luccri- 
nus,  Florcntinus,  & Turtibuleq- 
fis  confentiens  fubfcripfi. 

Ego  Michael  Epifeopus  Tcrmola- 
nus  confentiens  fubfcripfi  • 

Ego  Pompejus  Epifeopus  Yigilicn. 
ad  votumdecjfivumà  Sac.Conc. 
admiflus  , & etiam  vice  Metro- 
politani Capiculi  Abbatis  Oppi-. 

di 
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di  S.  Lupi  nullius,  confcntiens 
fubfcripfi  , 

Bgo  Francifcus  Epifcopus  Tri  vica- 
^nus  confentiens  fub/cripfi . 

Ego  Blafìus  Epifcopus  Thelcfinus 
confencie/is  fubfcripfi,  , 

JEgo  jEmilius  Iacobus  S.  Troiana: 
Ecclcfìa:  Epifcopus  eligens  fub- 
fcripfi confcntiens. 

Ego  Hiacynthus  'Clcr.  Reg.  Epi- 
fcopus Arianen.  confentiens  fub- 
fcripfi • 

Ego  D.  Virus  Antonius  Paftoralc 
Abbas  Generalis  Congregationis 
Moncis  Virginis  Ordinis  S- Be- 
nedicci. » & Ordinarius  Iurifdi- 
élionis  ciufdem  Sac.  Montis  nuU 
lius,  Provincia:  Beneventana:  , 
pligens  > confenciens  fubfcripfi . 

Ego  D.  AuguftinusFanterta  Vica- 
rius  Generalis  , & Ordinarius 
Terne  Albercna:  prò  $ac.  Reli- 
gione Hierofolynutana  confcnti- 

► pns  fubfcripfi, 

'£po  Zacobus  Antonius  de  Ant anelli s 
Primicerius  Catbedralis  Ecclefìx 
S.  Agatbx  Gotborum  Procurator 
fpecialis  llluftrifsti  Reverendifs. 
D.  I acubi  Circi  Episcopi  S.Aga- 
tha:  Gothorum  , eius  nomine  m- 
terfui , &fubfcripfc  & omnia,  & 
JÌ ngula  in  bac  S.  Synodo  aSa,de- 
. creta  , edita  , & promulgata , eius 
è'  Ecciti:*  Ju*  animine  reci  pio. 

; Ego  Antonius  America  Arcbipre - 
sbyter  Terra  Motta  Mentis  Cor- 
vini , ac  Protonotarius  Apoftoli- 
cus , Procurator fpecialis  Itlufrif- 
Jìmi  , è1  ReverendiJJÌmi  Domini 
Dominici  Sorrei  tini  Epifcopi 
Vulturaricnfìs  , & Montis  Cor- 
vini , eius  nomine  interfui  , <5 
fubfcripfi , $ onpiia  , & fingala  /» 


bac  S.  Synodo  afta  » & decreta  t 
edita  , (5  promulgata  eius , 6 E>c* 
delta  fu a nomine  reci  pio. 

Ego  Nicolaus  Scorfa  Prasbytcr  Op- 
pidi  Turris  Alaioris  Procurator 
Jpecialis  Jllujlrijfmi , 6"  Reveren- 
di fimi  Domini  Caroii  Foelicis 
Matta  Epifcopi  Sancii  Severi , 
Civitaten.  & Dragonarien.  eius 
nomine  interfui , Ò"  fubfcripf , &, 
omnia  , & Ungula  in  bac  S.  Syno- 
do atta  , decréta,  edita,  & promul- 
gata eius,  & Ecclep*  fu*  nomine 
reci  pio. 

Ego  Iacobus  Antonius  Florentinus 
Canonìcus  Catbedralis,  Ecclefì* 
Guardia  Alferia  Procurator  fpe- 
cialis Illuftrifs.  & Reverendi/}. 
pomini  Phiiippi  de  Corduba  E- 
pifeopi  Gp  irdicnfìs , eius  nomine 
interfui  , & fubfcriplt , & omnia , 
# lìngula  in  bac  S.  Synodo  afta  » 
decreta  , edita  , & promulgata 
eius  ì il  Eccleft '*  fu*  nomine  re  ci - 
pio , 

In  quorum  {idem 

Ego  Francifcus  Antonius  Canoni- 
cus  Finy  Protonotarius  Apojìoli r 
cus  Secretarius  fubfcripfì. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

PRafenti  boc  pnblico  lnf  rumenta 
cunHis  ubique  pateat  evidenter 
(5  notum  lit,  quali  ter  in’  prima  fef 
Jìone  Sac.  Cotte.  Provincialis fecun- 
di  , habita  in  E cele  fi  a Metropolita- 
na die  Sabbati  decima  currentis 
Maii  1698.  de  mane,  pof  Miffam 
Pontificaltm  decantatavi  ab  Emine- 
tifìmo , & Reverendijfmo  in  Litri  fio 
Patrc , à Domino, Domino  Fr.  Vin- 
arido  Afaria  Ordinis  Pradic.  Mi- 
fi  rat  ione  Divina  iPit.  S.  Sixti  S. 
R.  E.  Pr*sbytero  Cardinali  Vrp.no 
S.  Beneventana  Eccidi * Jrcbiepi- 
feopo  Metropolita  , & cederai  pre-, 
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tei  in  Pentì/'.  Roman,  prefrìptas  , 
fermoitemque  babitum  in  Ambone 
fer  enndem  , Juerunt  pttblic.it a per 
J/lufiir.ti  A (im.Rev.D orniti ttut  Fra- 
cifcum  An tantum  Finy  eiufdem  Ec- 
cidio Aletropolitane  Canottieri  Prot. 
Ajtojì.  Sac.  Cotte. f'upr (idilli  Secreta - 
ritti»  , ex  aitero  Ambone  prima  de - 
creta  y'videlicet'.Dz  inchoanda  Syu- 
odo  ; Deratione  vivendi  in  Syn- 
odo  : De  Miniftris  SjnodalibusrDe 
ptxjudicio  non  aderendo  : De  non 
di/cedendo  5 dc  vocacione  Pl\  In 
fecunda  vero  fefifione  , celebrala  die 
Alercurii  decima  quarta  cjujdem 
rtienfìs  Aldi  1 69S.  paritèr  de  matte , 
fojl  Sacrum  Pontijic alitar  ab  Ulti - 
JìriJJÌmo  , ti  RcvcrendiJJtmo  Domino 
JoJepbo  Lupara  Cier.  Reg.Mitt.'Epi- 
Jcopo  Allipb.tno  perfoluntm  , aliaf- 
que  preces  in  eodem  Ponti/'.  Rom.  de - 
J cripta t , ac  fermonem  babitum  in 
Ambone  ab  lilujìn/pmo  , & Revc- 
' rcndijjtmo  Domino  AlmilioJ acobo  Ca- 
valieri Epifcopo  Troj aneti,  per  pre- 
fìttavi Dominum  Secretarium fìuit 
fubiic atum  .decretum  De  lectione 
decretarmi*;,  & Conftitutiunum , 
quod  incipit  : BuHas  mulcas  > &c. 
Ut  videre  c/l  ex  aclis  ejltfdem'.ti  fiuc- 
cejjìvè  public  at  e > ti  promulgate  fiue- 
ru»t  eiufdem  Sac.  Concila  Provin- 
cialis Con  (lì  tutto  net , u/que  ad  7it  + 
Vl.Dc  Religiofis  Domibus,  ut  Epi- 
feopis  firn  fubiecta.' , btclufìvè  . In 
tenia  vero  fejjtone  , babita  die  Lu- 
ne decimanona  eiufdem  men(ìs  Alati 
169#.  itidem  de  mane  , .perfolutis 
ALJfa  Pontificali  de  more  celebrata 
ab  Illufìrijfimo  , ti  Reverendifsimo 
Domino  Hiacyntho  de  Calce  G uc va- 
ra Epifcopo  Arianen, cwterifque  pre - 
cibus Jfatis  in  # antecedenti  Pontifi- 
cali Rotti,  babitoque  par  iter fermane 
in  f olito  Ambone  ab  lllujlrifsitno  , ti 
Reverendi/s.  Domino  Pompejo  Sar- 
vellio  Epifcopo  Rigiii en.  ad  votum 
decifìvum  admifi'o  , ti  vice  Metropo- 
litani Capituli  Abbatis  Oppidi  S, 
Lupi  nulli us  , idem  deputami  Se- 
cret arivi  profccutui  e fi  promulgati - 


item  omnium  reiiquarum  prxdtcla-- 
rum  Confi  it  ut  ionitm  fubfequeutiwn 
ufque  ad  TU.  VII/.  De  Reliqiuis^oC 
veneratione  SS.  ti  Dectetum  fifit- 
m ifsiomi  San  Et  a Apcjioiicx  Sedi , 
paritèr  inclufìvè:  ti  in  eadem  tenia 
Jèfiiotte  continuata  eadem  die  decima 
nona  fnpradiHi  mentii  Alaii  curre- 
tii  169$.  pojl  Vejpcrai  latumfuit 
decretum  De  fuh/cri bendo  , ti  de- 
mi: m omnei , ti  fìngala  Conili /ut  la- 
nci prendi  thè  y in  prefittiti  Sac.  Pro- 
vinciali Concilio  con ten tee  , celebra- 
ta• , C promulgata: , Iella: , lata  , ti 
gejLe  , ac  in  nojìrum  prcefentia  fub - 
J'cript.e  in  cornu  Evangeli i Arce  ma- 
xima fuere  à pr. editto  Emincutifii  • 
mo  , & Reverendifsimo  Domino  Car- 
dinali, Arcbiepi/copa  Aletropolita  , 
omnibufque  lllufirifsimis  > ti  Reve- 
rendifisimis  Pp.  Coepijcopii , c.etenf- 
que  Pr  alati  s Ordì  nari:  s,  afsiflenti- 
bus  in  memorata  S.  Aletropolitana 
Ecclefta  cordm  Reuerendi  fi.  Metro- 
politano Capìtulo  , Collegiis  , atqite 
Cleri s Urbano  , ti  foraneo  , ti  deindù 
à Procuratoribus  quatuor  lllujìrifs. 
ti  Reverendìjs.  Epijcoporum  abfin- 
tium.Claufa  e/ì  fifsio  ora  ti  otte  gra- 
tulatoria , bibita  ab  Ulufirif'iimo  , 
ti  Reverendi fisim»  Domino  F r.Ccefe- 
Jlino  Lab  0 ni  a Ordinìs  Erem.D  ficai. 
S.  Augujlini  Epifcopo  Alititi s Afa- 
ratti  . • 

Super  quibtts  omnibus  , ti  fin- 
gulii  petitum  fuit  a Nobis  Notarili 
publicis  ihfrafcriptis  , ut  unum,  ve] 
flura  publìcum  ffeu  pu/tlica  confice- 
re , atque  traier  e diber  ernia  Iti  firn - 
mentum  , pel  Inftrumenta  , prout: 
opus  fucrit  , ti  reqùifìti  crinita. 

Atlum  fìe  neve  itti  in  memorata 
Ecclefìa  Metropolitana  hac  profetiti 
die  decima  nona  meniti  Aliti  milie/i- 
■mojexcetttefbr.o  noti  agi  lìmo  Oliavo 
Indici,  ficee  t a , profitti  (bus  , audien- 
tibus  , intei ligeti4ibui , ti  infpicien - 
tibus  Venerabilìbus  Pr<esbytcris  Do- 
minico  Trafetite  , ti  Bartbolomxo 
Berlingieri  , ac  Clerico  Dominico  de 
Anria  , ti  ìgnatio  Bertucci  Bene  ve-, 
. fi  tif~ 
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tassis  , teftibus  ad  h(C fpecialitèr  vo- 
catis  ybabitis  , atque  rogati s . 

Infide  nos  in  prstmijj'orum fidem 
de  predi  II  is  omnibus  rogati  , & re' 
qui/iti  bk  Jubfcripfìmus  , (Si  confue- 
tis  fìgnis  Fgnavimus. 

Ita  eft.  Padtsanus  San&orius 
lnjtgnìi  Collegii  Sanili  Spiritus  Be~ 
jseventi  Canonicus  publicus  ApoftO' 
lira  aulì  or  state  No/arius  , è'  Curie 
Arcbiepifcopalis  Cancellar  ius. 

Locns  -*f*  Jìgni. 

• Ita  cfì.  Martine  Lizza  Sac. 
BaJìiiCiC  Divi  Bartbolomjei  Apojioli 
Canonie  ut  publicus  Apojlolic.i  alt - 
* Boritale  , & professile  Sac.Frovin- 
fialis  Concilii  Notarili s de  p radi  Ili/ 
rogatus  f ignavi . 

Locus  ►£<  Ugni. 

Ita  eJì.CUricus  Dominici v Fon- 
tanella publicus  Apojloiica  aulì  ori- 
tate  , és  prafentis  Sac.  Cosse.  Nota - 
ritte  rogatus  , è'  requifitus  l ignavi . 
.Locus  ftgni. 

. CATALOGUS  THEOLOGORUM 

Pro  caufìs  , & materne  Synodali- 
bus  dcfl  issa  forum. 

, Adiri.  Rcv.  Patres. 

Ioanncs  lordanus  11.  I.Sc  Sac.  The- 
ol.  Dottor  Prot.  Apodolicus  Ca- 
nonicus Àbellinen. 

Michael  Ramamondi  S-  Th.  Do- 
ttor P rot.  A poftolicus' Presby  ter 
Lucerinns  Theologus  IlljjftrilTì- 
mi  Domini  Epifcopi  Troiani  . 

P.  Nicolaus  Squillante  Presbjtcr 
Congrcgationis  Oratorii  Sac. 
Th.  Profeffòr. 

Laurentius  Pirone  S.  Thcol.  Do- 
ttor Presby  ter  Oppidi  Bontà: 
huius  Ditccefis. 

P.  Io:  Baptida  Mongiò  Sac.  Th. 
Prof".  Ord.  S.  Bcneditti  Congre- 
gationisCtdcdinorum  Prior. 

P.  Fr.  Io;  Baptida  Spada  llrfìnus 


S.rc.  Th.  Magifler  , Exproviij* 
eia  1 is Ord i nis  Prardic. 

p. fr.  G regori ùs  Maria  Smeriglio 
Sac.  Th.  Magidcr  Vicarius  Gc- 

. neralis  Congrega tioojs  Sani catis 
Ord.  Pracdic. 

P.  Fr.  Ioanncs  Michael  de  Cavalc- 
riis  S.Th.  Magifier  Ord.  Puxd. 

• Vilìtaror  Generajis. 

P.  Fr.  Petrus  Antonius  Caballus  S. 
Th.  Magirter  Ord.  Prx’dic.  San- 
ili Orficii  Vicari us. 

P.  Fr.  Sebadianus  Elicone  Ordinis 
Min.  S-  Franche!  de  Obfervan- 
tiaS.Th.  Lettor  iubilatus  , & 
Exminider  Provincialis. 

P.  Fr.  Anfelmus  Sabbatinus  S.Th. 
Magider  , Ex  provinciali  Ord. 
Min.  Convent.  S.  Francifcr. 

P.  Fr.  Albertus  Annubba  Sic.  Tlu 
Magider  5&  Dottor , Exprovin- 
cialis  Ord.  Carmelitarum  Prior. 

P.  Dominicus  Viva  Sac.  Thcol. 
Prof.  Soc.  Jefu. 

p.  Michael  Angelus  Rogerius  Sac. 
Th.  Prof.  Soc.  ledi  . 

P.  Fr.  Hieronymusà  Santto  Kico- 
Jao  Exdiflìnitor  Ord.  Carmelita- 
rum’Difcalceatorum  Sac.  Thcol.. 
Magiiicr. 

« 

.CATALOGUS  DECRETALI  STAR  UM 

Pro  cattjìs  , Ùs  materne  Sjnodalibus 
dejlwatoruw. 

M.  R.  D.  Thomas  Antonius  Cac- 
poila  U.  I:  D.  Proc.  Apoftolicu$ 
Vicarius  Generali? , Abbas  Col- 
legiata: Eccidio:  Oppidi  Paduli. 

Perilludris  , & Adm.  Rcv.  Domi- 
nus  Ioanncs  de  N i cadrò  ll.I.  D. 
Prot.  Apodolicus  S.  Metropoli- 
tana;  Ecclefi*  Archi  presby  ter 
Eminenti^.  Archiepifcopi  Au- 
ditor . 

M.  R.  D.  Dominicus  Ammirato 
U.  I.  D.  Prot.  A podolicus  V ica- 
ri us  Generalis  Montis-Marani. 

M.  . D.#  Dominicus  la  Ratta  Ll.I.  - 
& Sac.  Th.  Dottor  Prot.  Apodo- 

lto- 
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ftolreu  s Vicarius  Genera  Irs  Ter- 
mola nus.  . , 

M.  R.  D,  Ludovicus  Fofchino  U.I. 
D.  Prot.  Apoftolicus.  Archiprc- 
sbyrer  Tilde  fin us. 

M.R.D  Petrus  Giamei  U,  I.  D. 

Archidiaconus  Thflefinus. 

M.  R.  D.  Michael  Rodi  U.  I.  D. 

Priiniccrius  Alliphanus. 

M.  R.  O.  FrancifCus  Morelli  U.  I. 

D.  Canonicus  Lucori  nus. 

M.  R.  D.Stephanus  Damiano  U. fi 
D.  Ganonicus  Troianus. 

M.  R.  D.  Vitus  Antortius  Sceoga 
U.  I..,  ac  Sac.  Th.  D.  Archipre- 
sbyter  Satini  Thomar  Civitatis 
Foggia  Dixcefis  Troian*  . 
Ckricus  Carolus  de  Aurcliis  U.  I, 
D.  Protonotarius  Apoftolicus  A- 
rianenfìs. 

Perilluftris  Dominus  U.  I.  D.  Fra- 
cifcus  Advocatus  Schinofi. 
Perilluftris  Dominus  U.  I.  D,  lo- 
fcph  Advocatus  Urfòlupus. 

APPENDICE 

AL  SECONDO  CONCILIO 
PROVINCIALE 
Della  Santa  Chicfa  iMetropolitana 
di  Benevento . 

Dell’  Anno  mdcxcviu. 


ciale  un  memoriale,  che  conteneva 
varii  abuiì , c dif  rdini  intorno, alla 
celebrazione  delie  felle  , difeiplina. 
Corale  , canto  Gregoriano,  funiio- 
ni della  icttiioana  Santa,  procdfio- 
ni , cd  altri  inconvenienti,  che  pra- 
ticano in  alcune  Chielc  delia  noftra 
Provincia:  ed  infteme  le  deteftande 
trafeuraggini  di  moltiParrochi  circa 
all’  infegnamento  della  Dottrina 
Criftiana  , raccomandazione  dell* 
anima  agl' In  férmi, ed  dfèquieà  De- 
funti , le  quali  colè  tutte  ben  confi- 
derate dal  medelìmo  Sinodo,  con- 
cordemente fi  è determinato , che 
da  noi  fi  pubblichino , come  faccia- 
mo in  vigorcdel  prelènte  Editto  Si- 
nodale ,gl’infia  feruti  Ordini. 


CAP. 


r. 


E D IT  IO 

SINODALE 

Per  lo  regolamento  della  celebrazione 
delle  Fejìe , ojfervanza  della  difei - 
piina  Corale  , ed  altre  funzionj 
JEccIofafìicbe,e  della  Dot  tri» 
ita  Crijliana  ?telle  Cbiefe 
della  Provincia. 

F R . VINCE NZ 0 MARIA  tic. 

I^Ssendo  flato  prefentato  nel  no- 
_i  ftro  fecondo  Concilio  Provin- 


DelleF e fi  e nelle  Cbiefe  Parrocchiali^  * 
Confraternite  , ed  altre  Cappelle. 


PErche  non  piace  al  Signore,  che 
le  felle  inllituitc  in  fuo  buttare» 
li  f denmzzirto  co'tralulli,  e va- 
nità mondane,  alcu>  fine dithurofi 
fi  per  bocca  d’  lCnn(a): flemnitatet 
vedrai  odivit  anima  me  afa  da  funt 
mibi  moltjìx  ; luboravi  fujìinens  : e 
ne  minaccia  cali ighi  per  mezzo  di 
Aiti  s,  dicendo  U>n.(b):  Convertam 
fejhvitdtes  veftrai  in  lu'dum  , ti 
• omnia  cantica  vefìra.  in  planBum  : 
perciò  li  ordtnadal  Sigro  Concilio 
elprellàmente 

1.  Che  le  limofine , ò le  rendi- 
te delle  Chitfè  , Confraternite  , ò 
Cappelle  non  lì  /pendano,  quando 
fi  celebra  in  effe  qualche  fella,  in 
far  fjntuofi  conviti:  in  difpenfàr  fi- 
gure di  taffettà  : ò in  altra  var* 
oftentazione . 

a.  Che  non  s’impieghino  in  co- 
prarne  polvere  per  confumarla  in 
fumofà  apparenza  di  fuochi  artifi- 
ciali , ò in  tuoni  ftrepitofi  di  morta- 
letti  . 

3.  Che  nè  meno  fi  fpendano 
per  correrne , ò lotcar  patii , donde 
H a fu- 


?.. 


r 
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fovente  nafee  qualche  /bandaio; 
menti  e il  Popolo  per  a Altiere,  alla 
lotta  , ò al  corfo  del  palio,  latina 
vota  la  Chiefa  : e da  Minitiri  del 
Santuario  trafeurao/ì  le  funzioni 
preti  ritte  dalla  Chiefa,  ò in  effe  no 
io  Aè  r vanti  i riti  convenienti , con  i- 
sbrigar  il  tutto  alla  rinfufa  . 

.4.  Che  per  celebrar  f come  di- 
ce l’Appoftolo  ] in  Domino  le  /ante 
fette  , ti  procurino  da  Parrochi,  ò 
da  altri , à chi  fpetta  , per  ciafcuna 
Chiefa  , nelle  folennità  di  maggior 
divozione  del  popolo  , le  indulgen- 
ze plenarie,  che  pagi  iono  conceder- 
ti ad feptettnium  dalla  S.  Sede  , tré 
?lle  Catthedralijdue  alle  Collegia- 
te , ò Parrocchiali , ed  alle  altre  in- 
feriori una  fola  all’anno, 
f.  Clic,  ottenuto  il  Br  eve  del- 
le fuddette-indulgenze,fi  pubblichi- 
no le  medefime  con  previa  licenza 
degrOrdinarii-dc’luoghi , nel  gior- 
no fedivo  antecedente  alla  fella  da 
Celebrarti  re  nella  fera  precedente 
alla  ftetfa  fella  fi  mandi  , per  mag- 
gior notizia  del  popolo  , un  Chefir 
pò  fonando  il  Campanello  per  le 
firade  della  Terra  . 

6.  Cheti  procuri. un  numero 
/ufficiente  di  Confeflòri , acciocché 
il  popolo  habbia  J’opport-una  como- 
dità di  confelìarlì , ed  indi  divoca- 
mente  comunicarti  ? lòpra  di  che 
(dovrà  cooperare  la  caritativa  in- 
cfuftria  del  Parroco  , ò di  altro  fo- 
prantendente  delle  fletie  felle  . 

' 7.  Che  nella  MeAa,  che  ti  can- 

terà , fi  oflervino  esattamente  i riti 
pretiritti  dal  Ceremoniale  , e dalle 
Rubriche  generali  del  Metiale  : E 
quando  nelle  rnedetime  Chicle  non 
ti  recita  tutto  intero  T offizio  divi- 
no , fi  proibifcc  di  cantar  qualche 
hora  canonica  lolamtnte,  permet- 
tendoti bensì  di  cantare  il  VcfprP 
nella  maniera  ,che  coflumanoi  Pa- 
dri deH'Oratoriodi  S.  Filippo  Ne- 
ri, che  nelle  felle  cantano  i fbii  Ve-, 
fpri  colla  mctià. 

8.  Che  nelle  felìività  fuddette 
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non  manchi  pcrognlconto  latillì^. 
zadel  fkla.cfl.ro  delle  Ceremonie , il 
quale  in  ogni  Terra  dovrà  ellère 
dcliinato da  1 Vttiovo  col  fuo  con- 
gi  uo  llipcndio  ( fé  lia  poflìbile  ) ; c> 
almeno,  che  nelle  accennate  fu  nzio- 

• ni  egli  habbia  il  doppio  della  por- 
zione /olita  à darli  agli  altri  Mini- 
tiri , che  in  e Aè  fcrviranno. 

9.  • Che  nelle  Chieti,  ò Cappel- 
le , dove  fono  canonicamente  eret- 
te Confraternite , i Confrati  vada- 
no nel  dì  della  fella, che  ivi  fi  ccle- 
.breràjVeftici'coTucchi  à ricevere  di- 
yutamente  la  fàgra  Comunione. 

10.  Che,  per  quanto  fi  potrà, 

■ procuriti  , che  jn  detco giorno  della 
fella  ti  patirà  il  popolo  col  cibo  della 
divina  parola  : il  che  dourà  farti 
dal  Parroco  onninamente  nelle  fe- 
lle della  fua  Chiefa  Parrocchiale 
quando  non  habbia  invitato  altro 
Predicatore. 

C A *P.  IL 

Della  Difcì piina  Corale . * 

• j.  y^He  il  Prefetto  del  Corp 

y i ed  il  Mae  tiro  delle  Cc- 
remonie  di  ciafcuna  Chiefa  fi  ricor- 
dino bene  di  oticrvare  , e far  oflèr- 
varc  tutto  c:ò,  clic  fu  ordinato  nel? 
l’antecedente  Concilio  Provinciale 
al  7’it.XXf./)e  Prjebendis  , Digni- 
tatibus  > Canonici 1, 

2. . Che-,  mentre  in  Coro  reci- 
tanti i Divini  Olììzii , non  fi  odano 
fyi  le  Confèfijont  Sagramentali,  nè 
meno  degli  Eccldìatiici,fottoquaI- 
ti voglia  prctefto.  ' ' • . 

3.  Che  ciafiuno  feda  nel  fuo 
dallo  ; ti  genufletta,  quando  dee 
genufletterli  ; feda  , quando  dee  fè- 
dere : e ftia  in  piedi , quando  dee 
Hai  vi , in  maniera , che  ivi  le  azio- 
ni vadano  uniformi, 

4.  Che  in  Coro  non  ti  ciarli,  nè 
fi  rida,  ma  con  tutta  competizione, 
c inodellia  , anche  .degli  occhi,  ti 
raccordi  ogn’  uno  di Japienter  p(al - 

lere 
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lere  , come  dice  il  Sagro  Salmifia. 

* c a p. . in. 

• • . 

' Del  Canto  Gregoriano. 

i.  /'"iHe  i Vefcovi  fi  raccordi- 
vi no  di  far  ofiervareil 
cap.7.del  fòpracitato  Concilio  Pro- 
vinciale al  fuddetto  Tic.  XXI.  in 
cui  fu  ordinato  , che  à Canonici, 
cd  à tutti  eli  altri  aferitti  al  fervi- 
giudei  Coro,  fi  preferi  vede  un  ter- 
mine competente  ad  inftruirfi  del 
canto  Gregoriano . 

a.  Che  i contumaci  fi  multino 
da  medefimi  Vefcovi  colla  fottra- 
zionc  delle  diffribuzioni  cotidiane. 

3.  Che,  crcfcendo  la  contuma- 
cia di  cflì , procedano  contra  di  lo- 

‘ ro  con  pene  maggiori , perche  una 
volta  fi  apprenda  la  neceilaria  lc«e- 
za  del  fuddetto  canto,  per  lo  quale 
fono  fiati  aferitti  al  Coro  : non  do- 
vendoli Apportare  , che  con iftra- 
paz2o  di  efio  , e fcandalo  degli  udi- 
tori ,fi  habbraà  dtftrvireil  Signo- 
re , e godere  fenza  incomodo  alcu- 
no deil’entrate  Eccicfiaftiche. 

4. '  Che  fi  procuri  onninamente 
da  Vefcovi  qualche  Maeftro  perito 
che- vaglia  ad  infègnare  il  fuddetto 
canto  , adeguandogli  , anche- dalle 
rendite  medefime  Canonicali , una 
competente  provvifione,  alla  qua- 
le potranno  coadiuvare  le  pen.e 

fiedè  de’  contumaci. 

» • * 

C A P.  IV. 

Delle  funzioni  della  Settimana 
Santa.  • 

1 . Sfendofi  da  noi  dato  alle 
i~i  (lampe un  libretto  pra- 
tico per  le  funzioni  più  principali 
nella  Eddomada  maggiore  in  fèrvi- 
gio  di  quelle  Chiefè  Parrocchiali  , 
che* fidamente  fono  fervite  dal  Par- 
roco, e fuo  Cherico  Parrocchiale  , 
il  qual  libretto  riveduto  , per  de- 


creto del  medefimo  Concilio  Pro- 
vinciale è fiato  approvato  , ed  in- 
fieme  (labiato,  che  fi  riflampaile  d* 
ordine  dello  ftedb  Sagro  Concilio; 
per  tanto  fi  ordina  efpreflaracnce  , 
pcrovviareà  molti  errori , e negli- 
gere nelle  fuddette  fagre  funzioni , 
che  ciafcun  Parroco  , e Rettore  di 
Chiefè  della  Provincia  debba  prov- 
vederli del  medefimo  libretto  , ed 
odèrvare  appuntino  , quanto  ia  efc 
fo  con  chiarezza  , c faciità  è fiato 
preferii  to , fiotto  le  pene,  che  fi  ila  - 
biliranno  da.proprii.  Yefèovi . Per 
provvedere  poi-individualmcnte  a- 
gli  errori  più  univerfali  , indicati 
nell’ accennato  memoriale  , fi  ordi- 
na/ 

2.  Che  nella  Domenica  delle 
Palme  fi  faccia  la  benedizione  di  el- 
fè  onninamente  nell'  Altare  dell? 
Chiefa,  c non  nelle  Croci  crete® 
fuori , ò dentro  le  mura  della  Cit- 
tà , ò delle  Terre. 

.3  Che  , fatta  la  benedizione,  c 

la  difiribuzione  delle  palmo  dentro 
la  Chiefa,  volendoli  andare  procef- 
fìonalméte  alle  fuddette  Croci,  for- 
fè per  la  già  introdotta  confuet Udi- 
ne , fi  permetta  : ma  lì  proibifce  il 
ricantarli  ivi  il  Vangelo, già  canta- 
to in  Chiefa  nella  fuddetta  benedi- 
zione. 

4.  Che,  andandoli  nella  manie- 
ra fuddetta  alle  accennate  Croci, i vi 
non  fi  canti  cola  alcuna  ; ma  n?lT 
andare,  e ritornare  fi  cantino  per 
ifirada  (blamente  le  Antifone  ade- 
guate ne!  Mellàle  , e Rituale  Ro- 
mano : proferi  vendofi  affatto, come 
fuperftizione  , gli. abufi  di  alcuni 
luoghi , in  ctji  il  Clero,  ed  il  Popo- 
Jo, giuntiate  fuddette  Cruci,prima 
s’ inginocchiano  unitamente , ed  in- 
di in  piedi  attaccano  alcuni  rami 
delle  palme,  già  benedette  , alle 
Croci  ftellè  , donde  non  le  difiriol- 
gono,fenon  nel  Venerdì  del  Para- 
fccve  , mentre  in  Chiefa  fi  fcuopre 
la  Croce, ò nel  Sabato  Santo  al  pri- 
mo fuono  delle  Campane. 

•• 
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f.  In  oltre  fi  vieta  l’altro  ahu- 
fo  più  fuperltiziolo  , di  prendere 
le  lòorze  delie  uuova  benedette 
nel  dì  di  Pafqua  , econquelle  mi- 
schiare le  fiondi  de’  Suddetti  rami, 
per  difieminarle  intorno  alle  Sud- 
dette Crociicirca  à quali  incóveni- 
entiTaràcura  precisa  de’ Parrochi 
de’  luoghi , che  il  Popolo  ignoran- 
te fi  slontani  da  Amili  atti  di  abbo» 
irìinevole  fiiperftizione. 

6.  Che  la  procelfione  medesi- 
ma , precettata  dalla  rubrica  ( do- 
ve non  folle  antica  consuetudine  di 
andar  alle  dette  Croci  ) non  pali! 
oltre,  che  fino  avanti  la  porta  della 
Chicfa , dove  immediatamente, con 
ordine  /uccclfivo  , fi  adderà  disu- 
nendo il  Clero  iu  uno  , ò piu  circo- 
li, giufia  il  numero  del  Clero  fiefibt 
cd  il  Suddiacono , ò il  Cherico,  che 
porterà  la  Croce, fi  fermerà  nel  gra- 
do efteriore  della  porta  di  'cflà 
Chiefa. 

7.  Che  nelle  Chicle  Cattedra- 
li , Collegiate  , e principali  il  Dia- 
cono , c Sottodiacoho  , che  fervi- 
ranno  alia  funzione,  vedano  le  pia* . 
r.ete  piegate  , quando  le  habbiano , 
c non  havendole,  vedano  ( come 
nelle  Chiele  inferiori  J 1’  amitto  , 
camice  , cingolo , manipolo,  ed  il 
D iacono  la  Scola  , proibendoli  ef- 
prcfTIi  mente  l’ilio  delle  dalmatiche, 
e tonicelle. 

S.  Che  i cantori  del  Vangelo 
della  paflìone  fiano vediti  nelle  lud- 
dette  Chicle  coll’  amitto , camice  , 
cingolo  , manipolo  , e dola  ; e non 
mai  con  dalmatiche,  ò tonicolle,nè 
Con  cotta  fidamente,  e dola  . 

9.  Che  il  Cereo  palquale  , una 
volta  benedetto  nel  Sabato  Santo  , 
non  fi  ribenedica  nell'anno  Arguen- 
te , per  1’  aggiunzione  di  nuova  ce- 
ra ; fie  non  quando  quella  nuova  ce- 
ra aggiunta  folle  di. maggior  quan- 
tità della  vecchia, 

10.  Che,  quando  il  Cereo  vec- 
chio non  fi  polla  accrescere  con 
quantità  maggiore  di  cera  nuova  » 


il  medefimo , ò fi  condirai  nell’  afi- 
foctazione  del  Santi  (fimo  Viatico,  ò 
fi  venda  per  comprarne  il  nuovo  ; 
dovendoli  rinnovare,  per  neediìtà 
della  lignificazione  del  rito,  onni- 
namente ogni  anni-  la  Suddetta  bene- 
dizione con  Cereo  nuovo. 

11.  Che  il  fuddetto  Cereo  fi  ac- 
cenda Sèmpre  nelle  funzioni  , in  cui 
dalle  rubriche  vieti  ordinato  , che  Si 
debba  accendere. 

ia.  Che  le  tré  candele  del  tri- 
angolo non  fi  facciano  ardere  , che 
nel  di  del  Sabato  Santo  nelle  lòie 
funzioni  della  mactina  ; dopo  le 
quali  li  Smorzino  le  candele  imme- 
diatamente , e fi  rimuova  dall’  al- 
tare il  triangolo.  > 

CAP.  V. 

Delle  Procejjìum. 

1.  He  giurta  il  preferitto 
V-add  Cercmoniale  de’Ve- 

feovi  ,e  del  Rituale  Romano,  nelle 
procc filoni , irf  cui , oltre  al  Clero 
della  Cattedrale  , convengono  le 
Collegiate,  le  Parrocchiali  , i Re- 
golari, e le  Confraternite,  preceda- 
no prima  quefte  con  dovuto  ordine 
co’  loro  Stendardi , qumdo  vi  fia- 
no , ò al  meno  colle  loro  Croci. 

2.  Suileguano  poi  i Regolari 
fiotto  la  Croce  propria  ;oflervando-, 
fiera  lorp  la  precedenza  fin’ fiora 
praticata. 

3.  Indi  lòtto  la  Croce  della 
Cat  cedrale  vada  turco  il  Clero  à 
due , h due,  i Cherici  Suddiaconi, 
Diaconi , Preti , Parrochi , a pprel- 
Sò  1 Canonici  delle  Collegiate,  in 
ultimo  que’  della  Cattedrale. 

4.  Che  dove  f»liè  prescritta  la 
coufuetudmc  ,ciic  le  Collegiate  , e 
le  Parrocchiali- poi  tidèro  le  pro- 
prie Croci , gli  Evclefiallici  ascritti 
à quelle  Chiefc  collo  StefTo  ordine 
legnano  le  Croci  loro  medefim  -d 
all’  ultimo  il  Clero  delia  Cattedra- 
le fiotto  la  fiua  Croce  in  mezo  à due 
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• y.  Che  nell’  una  , ò.  nell’  altra 
maniera, che  i lùdtletti  del  Clero, 
con  verranno  alle  proceffioni , lì  ol- 
itivi tra  loro  la  precedenza,  fecon- 
do l’anzianità  dell’ordine  , e del 
grado  rifpetcivauiente  hc’Canonici, 
Curati , ed  altri.  ' ■ 

G.  Ellèudoin  alcuni  looghrcen- 
ti  Chetici  così  piccoli  , che  non  ap- 
prendendo il  decoro»  cori  cui  dee 
convenirli  à lòmigliànti  fagre  futi* 
ziopii  molte  volto  , oltre  ai  non  an- 
dar- fon  ordine  , lòno  flati  veduti  , 
nc)  pallài*  per  le  piazze , fermarli  à 
comprar  frutta,  e mangiarle  per  la 
procelfionc,  perciò  lì  ordina  , che 
quella  forte  di  Chericiaon  fi  faccia 
cpvenire  nelle  proceflToni  fuddecte 
pubbliche  , e generali  , ma  precet- 
targli, che,  rcflino'al  lervigio  delle 
proprie  Parrocchie,  ò di  altre  Chie- 
lè  , a cui  lòno  flati  alcritti. 

7.  Che  fla  cura  de’Maeflri  del- 
le Ccremonie  , e de*  Prefètti  della 
difòiplina  procellìonale  [ che  à que- 
llo fine  in  ogni  luogo  debbano  èlle- 
re  desinati  da  Vclcovij,  clic  da  tut- 
ti fi  vada  falmCggiando  per  ala, cioè 
que’  di  man  dritta,  che  facciano  un 
coro  , e quei  di  manca  un’  altro  co- 
ro y non  riulccndo  di  concerto  , per 
pratica  Iperienza  , quell' ufo  di  lat- 
ineggiare nelle  proceffioni , che  dal- 
la metà  del  Clero  , clic  và. avanti, 
lì  canti  un  verfitto  , c f’  altro  da  . 
quella  ,cheluflcgue  , perche  diffi- 
cilmente l’pna«' udita  dall’altra  à 
cagione  del  la  di  danza. 

8.  dici  Canonici  falmeggino 
co’  Canonici , i Pretino’  Preti  : cd 
j Regolari  di  cialcuna  Religione  da 
per  le  làlmeggeranno  fra  loro. 

9.  Che  cialcuna  Confraternità  • 
vada  recitando  il  Santilfimo  Rolà- 
rio  , 6 le  Litanie  deila  B.  Vergine  , 
fecondo  la  direzione  di  un  Parroco, 
òdi  un  Saceidotc  , ò di  qualche 
Cherico  pratico  , che  le  farà  ade- 
guato dai  MaefinuielleCcrcmonic... 

10.  Che  nelle  Litanie  tjiaggio- 
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ri  fi  cantino  aflòiutamente  quelle 
di  tutti  i Sancì  :e,fè  quelle  non  ba- 
lleranno fino  cheli  giunga  al  luogo 
prcfilfò,  li  canteranno  i Salmi. peni- 
tenziali , fecondo  che  indicherà  il. 
Macltro  delle  Ceretnonic. 

. 11.  Che  nella  proceffione  del 

Santilfimo.  Sagra  mento  fi  cantino 
* quegl’  Inni , e Salmi,  clic  fono  prc- 
fcritti  dal  Rifilale  ; replicandoli  >' 
quando  fia  nccellàrio,  le  medefi.ne 
colè. 

12.  Che  nelle  altre  proceffio- 
ni , che  fi  faranno , fecondo  il  bi fó- 
gno, e la  divozione  de’  luoghi, oltre 
alle  Li  tanie  di  tutti  i Santi , fi  can- 
tino que’Sa!mi,i  quali  lèmpre  dov- 
ranno efler  prima  preferitti  dal 
Maellro delle  Ceremonic,  affinché, 
col  cantarli  à capriccio, non  lì  cagio- 
ni confulione. 

13.  Ogni  volta,  che  colla  pro- 
cclfiione,  ò per  ordine  di  rubrica  ,q 
per  divozione  del  popolo  , deecan-  • 
tarli  la  Meda  , cIprelTamente  fi  or- 
dina, che  preceda  lèmpre  aiia  Mefi- 
fa  la  procelfionc  : eccetto  che  iti 
quelle, nelle  quali  portafi  il  Santilfi- 
moSagramento  , perche  all’ bora 
precede  per  nccelficà  la  Meda  , in 
cui  li  confagra  la  Santilfima  Euca- 
riflia  , clic  dee  indi  portarli  nella 
procelfionc. 

14.  Che  tutti  gli  Ecclefìaflici 
avvertano  di  non  /aiutare  alcuno  , 
ò dentro  , 6 fuori  di  Chicfà,  andau- 
.do  in  proccflìone. 

. jf.  Che  finoche  anderanno per* 
dentro  la  Chiedi , vadano  col  capo 
/coverto  ; ed  ulciti  , che  faranno,  lo- 
cuoprano  colla  fioretta  , la  quale 
non  caveranno  ad  alcuno  , ma  pro- 
cederanno con  tutta  divozione  ; ri- 
cordandoli di  non  girar  gli  occhi 
Jior  qua  , hor  là  per  dirada  . 

. 16.  ' Che  i Laici  fulleguano  dò- 
po il  Clero  alla  proceffione;  avver- 
tendoli, che  onninamente  gli  huo- 
mini  non  vadano  confali  colle  don- 
ncifòpra  diche  invigilerà  quel  Par- 
roco, Prete  , ò Cherico , che  far$ 
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deftinato  per  la  recitazione  del  Ro- 
llino col  medefi  ilio  popolo  : cd  ac- 
ciocché quelli  polla  adoperai  li,  che 
fi  olTcrvi  la  detta  dividono  di  /elio, 
egli  vada  im mediatamele  dopo  gli 
^uomini,  e nel  principio  delle  Don- 
ne . 

17.  Sia  cura  finalmente dc'Ve- 
{covi  , odi  lor  ordine  , de'  Maeftri’* 
delle  Ceremonie , elle  fi  deputino  i 
Prefetti  deile  niededmc  proceffioni 
(Te  nza  il  cui  minillero  riufeirà  ini  - 
poZìbilc  il  buon  regolamento  di  cl- 
ic ) acciocché  facciano  oZcrvare 
quanto  qui  lì  preferive;  rapportan- 
do à Vefcovi  i trafgrefiòri,  affinché 
ne  fianocafiigati  * 

CAP.  VI.  . 

Pelli  Celebrazione  delle  MeJJe  , e 
difciblina  Ecclcfìtrjlica  nelle 
Sagrcjìie , 


dei  Rettore  di  efs a. 

f.  Che  nelle  fuddette  Sagreflie 
non  lì  alèoltino  le  confezioni  de’lai- 
ci  ; non  dovendoli  permettere  , che 
in  alcun  calò  quelli  pratichino  ia 
detti  I tioghi, declinati  fòlo  per  l’ora- 
zione , e preparazione  de’  Miniflri 
del  l’Alt  are. 

6.  Che  !c  Confezioni  de’Iaici  fi 
odano  onnin  unente  .ne’  CoofèZio- 
na li  d.cllà  Chiefa:  ed  in  maggior  bi- 
fògno  di  ella  , quando  vi  folle  con- 
cai lo  di  popolo,  poflàno  udì1  lì  in 
qualche  fedia  di  appoggio  ;(iniben- 
defi  però  allatto  , clic  ivi  lì  odano 
le  Confezioni  delle  Donne. . 

* y.  Che  avvertali  da  Sacerdoti, 
Diaconi, e Suddiaconi  di  non  con- 
fèZàrfì  mai.vertiti  con  gli  habiti  Sa- 
gri , e quando  bi  fogna  Ile  , che  gli 
depungano  prima. 

cap.  vir. 


j.  /THc  , dovendoli  celebra- 
va re  la  prima.  MeZa  da 
novelli  Sacerdoti , non  fi  facciano 
nelle  Chiclècomplimenti  fècolarcf- 
chi  ; vietandofi  anche  efpreZamen- 
te  lo  Ipargerc  confetture  , ed  altre 
cofe dolci,  che  recano  tumulto , c 
/concerto  nella  Santa  Cala  della 
orazione . 

2.  Che  i Vefcovi  riconofcano 
vii  obblighi  delle  McZedi  ciascuna 
Jor  Chiefa  ; c fecondo  la  loro  appro- 
vazione precettino,  che  fi  facciano 
immediatamente  le  tabelle  , che 
contengano  i medefimi  obblighi. 

3.  . Che  le  fuddette  tabelle,  do- 
poché , come  fopra  , faranno  fiate 
approvate , e Tuttofi  ricce  , iì  tenga- 
no pubblicamente  incorniciate  af- 
filìe  in  Sagreflla  . 

4.  che  ivi  non  manchino  i |j.. 
bri*,  dove  onninamente  ogni  giorno 
fi  notino  per  mano  del  celebrante  in 
uno  la  foddisfiiziont  delle  mefsc  baf- 
i'c  3 e nell’altrodelle  mefsc  cantate: 
si\  clic  deurà  invigilare  là  cura  del 

fSagrifia  maggiore  della  Chie/à  , o 


Della  Dottrina  Crijìiana. 

• 

1,  He  i Vefcovi  invigili- 

. v_ji  > che  da  Parrochi  fi 

oZervi  efiattamente  I’  Editto  Sino- 
dale, pofio  neH’appendice  del  primo 
Concilio  Provinciale  , circa  al  mo- 
do facile  d’ infègnarc  a figliuoli  la 
dottrina  Crifiiana. 

2.  Che  à Parrochi  non  fia  leci- 
to fiifiituire  in  loro  mancanza  laici 

. ignoranti  per  infognale,  giuda  il  te- 
nore del  fòpracitato  Editto  , la 
Dottrina  Crifiiana  ; ammettendoli 
bensì  per  maeflri  delle  Cia (fi  ido- 
nei, ed  efpeni  nel  prefente  minifte- 
ro,ma  che  velia  tèmpre. qualche 
Prete  , 6 Cherico  ben  infimi  co, che 
prefieda  à tuttoj’  cfèrcizio  . . 

?.  Che  i Vefcovi  procedano 
. conti  » de’  contumaci  colle  pene,  ivi 
riracfle  all’  ai  bitrio  loro. 

4.  Che , à fine  che  la  gente  a- 
dulta  , ed  ignorante  delia  Dottrina 
Crifiiana  , che  per  lo  più  vergo- 
gnali di  andarla  ad  apprendere  in- 
ficine co'  fanciulli,  s‘  mftruifca  in 
* ciò, 
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ciò  che;  ogq’  uno  per  necelfità  è te- 
nuto à fa  pero  , i Parrochi  ogni  Do- 
menica , ed  alcri  giorni  fedivi  dell’ 
anno  nella  loro  meda  Parrocchiale» 
dopo  ii  Vangelo,  infognino  al  popo- 
lo in  lingua  volgare  ie  colè  legueu- 
li. 

i.  Il  légno  della  S.  Croce. 

а.  Il  nuderò  della  SS.  Trinità, 

ed  Incarnazione. 

3.  Il  Credo.  , 

4.  li  Pater. 

f.  L’ Ave  Maria. 

б.  I Dieci  comandamenti  di 

Dio. 

7.  I cinque  precetti  della  Chie- 

fa.  . 

8.  I (ètte  Sacramenti. 

9.  Un*  atto  di  contrizione. 

7.  Che, celebrandoli  altra  mefc 
fa, oltre  alla  Parrocchiale  , nelle 
CUiefe  curate , fi  adempia  da  quel 
Sacerdote  tutto  ciò  , che  li  ordina 
nel  fuddetto  n.  4.  à line  di  occorre- 
re alla  malizia  degl’  ignoranti , che 
sfuggirtelo  la  meda  del  proprio 
Parroco,  per  non  trattenerrt  ivi  ad 
apprendere  Li  Dottrina  Crirtiana. 

6.  Che  i V.lcovi  procedano  ri- 
gore la  mente  cantra  i {trafgrertori  di 
quelli  ordini  , e centra  i Padri  , e 
le  Madri , el  1 Padroni , che  iinpe- 
diflèro  , ò che  fodero  tralcurati  à 
mandar  alla  Dottrina  Crilliana  i 
proprii  figliuoli , ò lèrvidori , ò al- 
tra perlòna , rifpetti  vamente  à loro 
fòt  torneila  , e bilògnofadi  tale  efer- 
cizio. 

CAP.  Vili. 

Delia  raccomandazione  delle  Ani- 
me de'  moribondi . 

1,’  Velcovi  invigilino, 

• che  i Parrochi  , à qua- 
li han  còmmerta  la  cura  delle  ani- 
me , fottopode  immediatamente  a! 
loro  paftorale  reggimento  gabbia- 
no cura  delle  anime  medefime  nel 
maggior  punto  pericololo , e bifu- 


gnevoledi  /pedale  aiuto  , qual’ è 
quello  , in  cui  elleno  lùuo  vicine  à 
lepararfi  dal  corpo. 

2.  Che  , dopo  che  agl’  infermi 
haveranno  minillrato  il  Sagramen- 
to  della  Elircma  Unzione, non  deb- 
bano abbandonargli  : ma  alfiltere  à 
medefimi  colla  recitazione  delle 
prec» , ed  orazioni  , prdcricte  ne! 
Rituale  , fino  che  il  moribondo  ha- 
vcrà  fpirata  l’anima  nelle  mani  del 
fuo  Creatore. 

3.  Che , effondo  già  l’infermo 
in  agonia  , il  Parroco  habbia  la  ca- 
rità di  far  fonare  la  campana  della 
fila  Chiefa  , affinché  il  popolo  fac- 
cia qualche  orazione  per  lo  medefi- 
mo  agonizzante. 

4.  Che  fi  debba  da  Parrochi  ", 
anche  in  calo  di  altra  loro  urgente 
applicazione, onninamente  fuditui- 
re  un  qualche  Sacerdote  da  bene, ed 
in  mancanza  di  quelli  , qualche  al- 
tra pia  perlona  , che  vaglia  ad  elè- 
guire,  come  lì  dee  , il  fuddetto  rai- 
niftero. 

7.  Che  trovandoli  da  Velcovi 
qualche  Parroco  ignorante  , che 
peno  di  non  ellèr  tenuto  alla  racco- 
mandazione delle  anime  de’  mori- 
bondi , procurino  d’  intignarli  la 
Dottrina  vera  : procedendo  anche 
conria  d.‘ contumaci  colle  pene, 
che  (limeranno  più  giovevoli , per 
elimimre  una  tale  erronea  , e /cioc- 
ca opinione. 

CAP.  IX. 

Delle  efequie  per  gli  Defunti. 

1.  /^He  cjrcaal  Rito  delle 
V^jf  elèquie  per  gli  defunti 

fi  ollervi  elattiflìmàmencc  da  ^Par- 
rochi  quanto  è prelcritto  nel  Ri- 
tuale Romano ... 

2.  Che  i Parrochi  ftefiì  habbia- 
no  ogni  attenzione  , e carità  , che 
le  medefime  elequie  non  lì  oramet- 
tano  àCadaveri  dc’dcfùti  poveri, à 
quali  furente  non  fi  ula  di  farle  in- 
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teratnente  , perche  non  hanno  da 
Contribuire  la  dovuta  lanolina  : e 
previamente  lì  ordina  t che  non  fi 
tralafcidi  pone  à quattro  angoli 
del  cataletto  quattro  candele. 

3.  Che  per  gli  medefimi  de- 
funti poveri  non  lì  lafci  di  fonare  la 
Campana  nella  maniera , che  pra- 
ticali con  chi  paga  gli  emolumenti. 

4.  Che  non s’ impedivano  que’ 
Sacerdoti  , e Chetici  , i quali  gra • 
jis  vogliano  ul’ar  la  mifèricordia 
di  accompagnar  col  Parroco  i Cada- 
veri de'  poveri  alla  Sepoltura. 

f.  £ finalmente  li  efòrtano  i 
JWrochi  à voler  celebrare  gratis 
almeno  una  meda  di  requie  , pre- 
mènte il  Cada  vere,  quando  ildofun- 
to  ha  veramente  mifèrablle. 

Conclusone, 

Sia  cura  dunque  de’ Vefcovi  in- 
vigilare colla  loro  paftorale 
iòllecitudine  , che  quello  Editto 
Sinodale  h oflèrvi  non  foto  nelle 
Città , ma  in  ciafcuna  'ferra  della 
loro  Diocefi  ; e contra  de’  trafgref 
lori  procedano  colle  pene  flabiiite  , 
à miliira  della  lorocontumacia. 

Ed  acciocché  il  prclcnte  Editto 
fa  noto  ad  ognuno, li  ordina  a’Par- 
rochi,cda’  Curati  della  Provincia, 
che  lo  pubblichino  tra  la'  Meda 
Parrocchiale  nel  primo  di  fedivo 
dopo  la  notizia  di  edò  : cd  in  óltre 
due  volte  all’anno  , Cioè  nella  fe- 
conda Domenica  del  Mele  [di  Gen- 
naio , e nella  Domenica  della  San- 
tillana Trinità  : e per  ogni  volta  , 
che  i Parrochi,e  Curati  fuddetti  ne 
trafgredirannol’  accennata  pubbli- 
fazione,  liano  puniti  ad  arbitrio  de* 
propri!  Velcoyi , DatQ  nella nodra 
Chiefa  Metropolitana  nella  terza 
feflìone  Smodale  àjjp.Maggio  169$, 

„ • 

JpK.VtNG. Maria  Card.  Arc.Mrtr, 
-d-  fi  F iny  S . del  Concilio . 


ì 

IL  # 

J)ecreti  della  S.  Congregazione  del 

S.  Uffizio  à tré  Vefcovi  della  Pro * 
•pinci**  * co'  quali  fi  proibìfee  a* 
P arrochì  l' affi  fi  ere  à Matrimonii 
de' propri i Parrocchiani  fendala 
licenza  del  Vejcovo , e la  prova 
dello  Stato  libero : il  terzo  de' qua- 
li Decreti  Ju  trafittelo  all'  Emi * 
neutijfimo  Arcivejcovo  dalla  me - 
defìma  S.  Congregazione  eoo;  lette- 
ra de'  6.  Luglio  1697.  per  la  of- 
Jlrvanza  del prefiritto. 

i.Foris.  All’llludre  , e Reveren- 
dillìmo  Sig.comc  Fratel- 
lo Monfigoor  Yefcovo  dj 
Monte-marano. 

Intus  vero.  I'Iudre  , e Reveren- 
dilfimo  Signore  co- 
pie Fratello , 

I^Ssendo  dato  prefentato  à que- 
i di  miei  Eminentifs.  Col  leghi 
Signori  Cardinali  Generali  1 qui- 
fitori  à nome  der  Promotore  lucale 
di  V.S.  un  memoriale  lòpra  il  con- 
cernente di  alcuni  abolì , che  erano 
infortì  incoteda  fui  pioceli  circa  il 
contrarre  i Matrimoni!,  hanno per- 
ciò I’  Eminenze  loro  approvato 
quello,  che  ella  aderifet  ha  ver  fat? 
tu  , col  l'incaricare  in  uno  liio  Edit- 
to l'odervanza  delle  indruzioni  di 
queda  Sagra  Congregazione  sù  ta- 
li emergenti:  Non  edendovi  peral* 
trocontrovcrlia  , che  à i Yelcovi 
fpetti  ammettere  le  prove,  e dare 
licenza  à Parrochi , cheadìdanoa 
i Matrimonii  de' loro  Diocelàni  :c 
che  i Parrochi  fueddtti  non  poisano 
in  ciò  ingerirli.  Tantodunquc  V .S. 
infiderà  , che  venga  ofservato  , e 
le  auguro  dal  Cielo  il  colmy  di  ogni 
contento.  Roma  9*  Marzo  i67f • 
Di  V.S.  corri'-  fratello  F.  Cardinale 
Barberino  . Monlìg.  Velcoyo  di 
Monte  marano. 

£ocp  *f*  Sigilli. 
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a.  Fori/ . All'Illulìre,  eRevcrcn- 

dils.Sig.  come  fratello. 
Monfignor  Vdco  vo  d‘ 
A li  fi*. 

Jntus  vero.  IH  ufi  re  » e Reveren- 
ti ite.  Sig.come  fratello, 

SU  l’iftanza  fatta  con  memoriale 
del  Promocor  fìlcale  di  cotefta 
fua  Corte  Vefcoyile,  per  l’ofscrva- 
za  deil’mllruzione  del  S.lllfizio,ne* 
tnatrimonii , che  fi  vogliono  con- 
trarre ne'lyoghi  della  fùa  Dicceli , 
quelli  miei  E.nincntdfi.nii  Colleghi 
Sign.  Cardinali  generali  Inquifì co- 
ri han  detto,  che  in  tutto,  e per 
tutto  V.S.la  faccia  ind  if;;Scemen- 
tc  olservare  , si,  co'Ji  fòraHieri , co- 
me colli  nat.Vi  del  luogo,  dovendo 
à tali  contratti  precedere  la  licenza 
ottenuta  dal  Vclcovo  fecondo  la 
tnedefima  i olir u/. ione  . E Dio  la 
profpcri.  Roma  a^.Gennajq  1 6$r. 
Di  V.  S.  come  Fratello  il  Cardinal 
‘Cybo . Piedimontc  Monfignor  Ve- 
scovo d’Alife  . 

Loco  *f*.  Sigilli» 

3.  T,'Eria  Y.Dic  ao.  Marti!  1697. 

X Relato  dubio. , à Sac.  Co,* 
grcgutionc  Concini  ad  hanc Sacrarti 
Congregationetn  S.Otficii  prò  relò- 
lutione  remi  fio  : A n liceat  Parocbìì 
Dioecejì / T belejht*  con j ungere  in  ma- 
trimonium  probrio / Farocbianos  , 
Cives  fine  licentia  Epijcopi , & abjq, 
prob  adone  Status  liberi  : Eni  ineri- 
ti Ili  mi  dixerunt,  quod  inltruclio  S. 
OtHcii  , emanata  de  anno  i67o.om- 
nnnodè,  & punctualitcr  obferve*. 
tur  . Jo/epb  Bartbolus  S.  Romana  , 
CT  Univerjalis  Inquìjìtionis  Fiat  a- 
rius  . 

Loco  *f*.  Sigilli,  Reg.fol. 3 


III. 

Deere/ um,  Sa  e.  Congregati  ani s E pi*, 
Jcoporumy&  Regularium  prò  ob - 
fervantìa  Tàxa  Fori  Ale* 
tr oboli  t ani. 

\ 

Telefi:  La  Curia  Epilcopalei 

cd  alcuni  Sudditi.  ' 

SErvandam  cfse  Taxam  [nnocé-i 
ciana , inquibus  ipfa  difponic , 
& in  cteceris  Metropolitanam  . ha 
reptritur  in  parvo  rcgcftu  Sac. Con* 
grsationis  negotiis , & confultatio - 
nibus  Epifcoporum , & Regularium 
pr&pofitje  , bib'ta % die  19.  Aprili s 
1697.  In  quorum,  Slem  , àie.  bue  die 
1 i. Meniti  Maxi  di  Ai  anni  : M.Ar- 
chiepilcopus  AthenarUrn  Secreta* 
rius  : adejl  Sigillum . 

Lettera  della  Afaejld  Cattolica  di 
Carlo  li.  Rè  di  Spagna  , ri/ppn/t* 
va  alla  lettera  Sinodica  del Jè - 
condo  Concilio  Provinciale  di 
Benevento . 

F O R I S. 

«.  • * e 

A!  muy  Reverendo  en  Xpto  Padre 
Cardenal  III  fino , mi  muy  caro  9 
y a nudo  Àmigo. 

/ 

I N T u s. 

EL  REY- 

MUy  Reverendo  en  JKpto  Padre 
Cardenal  Urjìno  Arzobìjpo  de 
Y ’enabente.En  Carta  de  19  de  Alaya 
de  ejlc  ano  , day/  quenta  de  baver 
celebrado  con  otros  Obifpos  uva  fe 
gunda  Sinodo  Provincia l enefa  Me* 
tropoli,para  Reformacion  decojìum - 
bret  , y co  nfir  mari  on forzo  fa  de  la/ 
Santa s Difciplinas , y Regia/,  y que 
aSuandoJe  en  el  la  falene  E lev  ad  on, 
y translacion  del  Cuerpo  de  San  Bar - 
fole  me  dela  J gl  e lì  a arruynada  por  cl 
*3  ?*r'. 


I 
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terremoto  , à la  nueha  Bafìlica  , don- 
de fui  Re  lì  qui  as  quedaron  en  depofì- 
to',  mientras  Jè  le fabrìcafe  Capilla 
nueba\  pareciò  al  tiempo  de  colocar  la 
lima  ,y  poncrla  en  atra  mas  figura, 
bare»  reconocituietito  de  ellas  , y fe 
ballatoti  los  buefos  del  fagrado  Cuer • 
fo  de  efìe  / Ipojiol , con  la  candide a , 
ylutìre  , que  potiderays  ; auadiendo 
el  cornuti  alboroi,o , que  ay'  bà  caufa- 
doejlecafo.  T enterado  de  lo  que  dscis , 
a manijìejìo  la  gratitud,  que  me  bau 
devi  do  tjias  noticias.  De  Madrid  à 
a.6.  de  UHubre  de  1698. 

YO  EL  REY. 

Pardinas  Villar  dcfrancos  Secret. 
Vidit  Guerrero  Rcg. 

Vidit  Rubinus  Reg. 

Vidit  Aracici  Reg. 

Vidit  J 11  rado  Rcg. 

[Vidit  Marcianus  Rcg.' 

CATALOGUS 

'Jllujlrijjìmorum , & Rever endìffmo- 
rum  Domiti orum  Epifcoporum  , 
qui , prater  S uffraganeos , Con- 
cilio  buie  Provinciali Jjonoris  cau • 
fa  , interfuerunt , J acr afqi  fun- 
ziona bonejlarunt. 

TJmotheus  Agnellini  Archiepi- 
feopus  M ardinenfis  in  Mefo- 
po  tamia. 


Francifcus  Vignola  Epifcopus  Mi- 
nerbinenfis, 

Nicolaus  Antonius  Thura  Epifco- 
pus  Sarnenfis. 

Alphonfus  Pacelli  Epifcopus  Mu- 
ra IlllS. 

Ioannes  Francifcus  de  Eaurentiis 
Epifcopus  Vcnufinus. 

Fr.  Marcellusdc  Cavaleriis  Ord. 
Pra’dicatorum  Epifcopus  Gravi- 
nenfis. 

Fr.  Vincentius  de  Magiftris  Ord. 
Predica torum  Epifcopus  Cafià- 
nenfis. 

D.  Carolus  Cutillus  Ordinis  S.  Be- 
nedici Congregationis  Montis- 
[Virginis  Epifcopus  Minorenfìs. 

Iofcphus  Schinofi  Epifcopus  Ca-' 
fcrtanus. 
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X. 


CONCJLIUM 

PROVINCIALE  SECUNDUM 

ARCHIEPISCOPI  HUGONIS  GU/D ARDII 
DE  ANNO  1373. 


Impreffum  bìc  , prout  in 
rafano.  TT  Ugo  Dei  , & ApoftoliceSedis 
J.  X grada  Arch'icpifcopus  Bene- 
ventana una  cum  Venerabilibus 
Fracribus  SufFragancis  noftris  , & 
Venerabili  Capiculo  nofire  Bene- 
ventane Ecclesie  Concilium  Pro- 
vinciale, & Synodale  ccnentes, Con- 
fi icutiones,  & fiatuca  per  ipfos  prc- 
dccefforcs  noftros  retroa&is  tempo- 
ribus in  fuis  Provincialibus  Conci- 
lia edita  , & falubritèr  ordinata  , 
nequis  precextu  ignorantie  ab  ob- 
lèrvatione  ipfòrum  fc  valcat  excu- 
fare,  aut  pretexcu  tarde  publica- 
tionis  earu  fot  uè  credqret  indcfiie- 
tudinem  abiifle;  unà  cum  di&is 
Sufiraganeis  , & Capitulo  noftris  de 
volunrate  eorum, confi lio  paritèr,et 
* affenfu  approbamus,innovamus,& 
ca  perpctuis  futuris  temporibus  ir- 
refragabllitòr  obfèrvari  volqmus  , 
& mandamus . Et  quia  Paftoralis 
Oflìcii  nos  cura  fòllicitat  > utili- 
» tati  bus  fubjecìorum  in  illis  preci- 
pue,quc  animarum  /aiuti  confulutj 
fòllicitè  providere,quedam  alia  fia- 
tuta,monira  fàlubria,  & mandata 
ad  honorem  Omnipotcntis  Dei,  to- 
tiufque  cclcfiis  Curie  utilitaccm 
paritér  , 5:  tranquillitatcm  totius 
Provincie  de  novo  fiatuimus , fan- 
fimus,&  ordinamus  de  voluntate 
paritèr  , & afte n fu  totius  Capituli 
nofire  Beneventane  Ecclefìe,&  Re- 
verendi fiìmorum  in  Chrifio  Patru 
Epifcoporum  SufFr  jganeorum  no- 
tlioium  inf:  a (criptorum  , a ultori- 
tateque  Metropolitana  ab  omnibus 


vetuflijjtmo  Exemplari. 
legi  fèpè,  & intelligi,  diligentèrque," 
& fìrmiter  obfèrvari  precipimus,8t 
mandamus , quatenus  tranfgrcfsio- 
netn  ipfòrum, qui  inobedientiam  in- 
current,  caltigatione  debita,  pro- 
ut res  exegerit , meritis  puniemus , 
nifi  forcò  alitòr  alieni  obviarent  fu- 
pra  quod  difponcre,  feù  quidquam 
facerc  non  valemus,  cune  volutnus 
prò  non  fiat  u ti  s ha  beri. 

II.  In  pri  nis  namque  dapna- 
mus  , & perpetuò  reprobamus  om- 
nem  hercfnn,  & bei  etica  in  pravi- 
tatem  extollentem  fe  adverfus  fan- 
éfcim  Orthodofiam,  & Catholicam 
Fidcm.In  hiis  fèriptis  exeommuni- 
catos  publicè  nunciainus  omnes  he- 
reticos  PatarenoSjGazatores,  Pau- 
pcres  de  Ludino  , Pafìaginos,  Ce- 
falpinos,  Manichcos  , Ainadifias, 
Spenoneftos,  & àlios  omnes  quibuf- 
cumq;  nominibus  nuucupentur,  & 
credentes  cifdcm , utadeòcxcÓmu- 
nicati  et  perpetuò  maledicci  lint,ec 
bona  ipfòrum  fine  nobis  , & nofire 
Curie  confi fcata,&  Suffraganeorum 
nofirorum , prone  fpeèUt  ad  nos, 
quemlibet  ccyundem. 

III.  Itein  fiacuirnus,  & ordina- 
ri) us>  Se  fub  c.YCommunicaiionis  pg- 
na  ,&  unius  augufialis  nofire  Cu- 
rie , & nofirorum  Suffraga  neorum 
di&orum  applicanti.) , quod  nullus 
de  Civicatc  , Dyocsfì,  di  Provincia 
Beneventana  Clericus , fivè  Lay- 
cus , mas  , vel  [emina  audeat  b.a- 
sfemarc,  ycl  prcfu.nat  Dcum, Bea- 
ta m 


Hxretici  om- 
nes  dem^da- 
tur  : ipfonun 
tona  Curi* 
Fil'co  appli- 
caiuur. 


Excoir.muni- 
cationi;  , & 
unius  augu- 
rali* pocna 
cétra  blaphe- 
mos  infligitur 
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exco* 
m.:nicationi$ 
centra  «icoiii* 
prmesio  F.c- 
cldiis  imngi- 
nasSanétorn, 
non  ninni  ab 
£cc!cfia  cano 
uiutorumtac 
itcm  centra 

fures  Acrile. 

* ■ ■ ■ 

cos. 


Poena  pxcft- 
m unicacioms 
centra  male- 
ficos,&  facri. 
iegos  . l’aro- 
chi  cofden»  , 
li  qu«  fucrinc 
:i  eorum  !‘.i- 

ri  eia,  tingo. 

is  Dominicis 
lopulocenù- 

IICIIC. 


t am  Virginem  eius  Mnerem  , San* 
fftos  t vcl  aliquem  San&orum  , nec 
in  pitturi?,  & imagimbus  eoruin  , 
yel  alibi  depidtis,vel  extra  iniuriain 
faeere  aliqualem. 

IY-  Lem  preferiti  conflitutio- 
ne  monemus  una  monitione  prò 
prjbus  , & peremptoriè  , quod  oul- 
Ju$  de  pi vitate  , Dyoce/i  , £c  Pro- 
vincia Beneventana  cuiufcumque 
flatus, ordipis, yel  conditioneOJexi- 
fiat , pracfumac  depingere  , f.ù  de* 
pingi  ficcfc  fìgnum,  fcù  imagmcrri 
alicuiusio  Ecdefiis,  oc  locis  aliis 
quibufeumque  fub  nomine  Sanali  , 
qui  non  fu  cric  exprefsè  per  Sedtm 
Apoflolicam  approbatps  , & cano- 
nixatus, cum  Romana  Ecclelja Ma- 
ter  (it  tìdcliunf , & Magiftra  , ncc 
Jiccat  à capite  mébra  C^diijedere  , 
pe  populus  exindè  novo  dee  ipiatur 
herrore  , alias  in  omnes,  & fingulos 
jn  contrarium  fidente?  ex  mine  , 
prout  ex  tunc  cxcommunicacionis 
fentcntiam  ferimus  inluis  fcriptis. 

Icem  facrilcgorutn  nefandam  he- 
refim  reputantesexcommunicamus 
fentcntialitèr  in  hiis  fcriptis  omnes, 
fingulos  fubtrahentes  de  Eccidi? 
js,fivè  Capellis  Ci  vitate  fcjDyoce- 
fìs  , & Prov.  Benev.  calices,  fcù  li- 
jhros  , vel  veftimenta  Sacerdotali, 
(cu  parnmenta  Altaris  , nirribn- 
Jncn  . . . Crucem  , candclabra  , fivè 


contrarium  fadentes  ex  nunc,prouc 
extuiic  in  hiis  fcriptis  exeotumuni-r 
catiouis  vincalo /èntentialttér  in  va- 
cfimus  (gjaliis  penisi  iure  ftatucis, 
per  nos,  auc  Suffraga ncos  noflros  , 
prout  adtqucmlibct  corum  pertinec 
poP.ro,  vel  eorutn  arbi  trio  infligen- 
dis , fpiritualibus , yel  pecuniarii? 
iu.£tà  perfònarum  qua litatcs  , & .. . 
delivfusfA]  in  fuo  rubore  duraturis. 
Mandamus  nichilominus  univerfis, 
tk  fingulis  Archipresbitens,  Eccle- 
fiariim  Pafloribus , Presbiteri , & 
Cappellani  Ci  vit;  Dyoc  & Prov. 

Benev.  lub  exeorn,  pena,squam  fei- 
entèr  contrarium  facientcs  incurrc. 
re  volumus  ipfò  facto  , quod  nomi- 
natos  in  eorum  Ecclefiispublicè  de- 
nuncici cxcommunicationis  vin- 
culo  innodaps  capanis,  (f)extinèlis, 
dum  divina  officia  cclcbrantur. 

VI.  |cen)  addicienter  precipi-  sacramenta, 

mus  , & mandamus  omnibus,  & & Sacramcn- 

fingulis  Aboatib..s  , Archiprcsbi- 

ten?,  Ecclcfìal  imi  Reiiforibus  , & tur:  corùva- 

afiis  fuperius  nominatis  fub  pena  11  vltr«J  l,-e 
r r catterò  no  hai 

prediaa  * excomrpunicationis  , ut.bcantur. 
crifma  , oleum  fanetum  , fit  alia  fà- 
cramenta  , fèù  liquorcs  , ita,  & tal i- 
tòr  caffodire  procurent , quod  nal- 
lus  fàcramenta  ipfa  , flù  eorutn  ali- 
quid  acciperc  yalcat  fine  eorum 
expreffa  liccntia  , ot  per  mi  fili  , in  • 
contrarium  auttm  prefumentes  , 


fliquod  pra.'di£|orum  ad  divinurn  .tàm  permi^entes  ,quàm  recipien 
pbfcquium  deputatum  , Rigenera-  te?  cxcommunicationis  fèntentiam 
|itèr  omnes  , & (ìngulo?  facrilegos  , ferimus  in  hii?  fcriptif  ; volcntes,  óc 
corumq;  participes  in  crimine  mo-  etiam  mandantcs  exprefsè  eifdem  , 
piorato  [d]  . Ut  vafà  , in  quibus  faruSfuni  crifma, 

V.  Itcm  prefènti  conftitutionc  jSi  oleum  reponuntur  fiant,  de  cete- 
flatuimus,&  mandamus, quod  nul-  ro,&  fint  de  Ragno,  vel  metallo  , 
Jus de Civitate , Dyo<7.  & Provine,  & non  de  vitro,  ita  quod  fàcilitèr 
Benev,  Clericus  , (ivè  La  ycus,ma-  frangi  non  polfìnt  , nec  liquorcs  ef- 
fe uìus  , vcl  femina  prefumat  ali-  fundi. 

quam  fpctiem  divinationis  , fivè  Vlf.  Itcm  denttneiamus  exeom- 
invocationis  demonum.vel  fpctiem  rr.unicatòs  omnes  ? & fingulos  fi  a 
aliqua  maleficii  Cedaci  nomine, yel 
fatture  aliquatenus  exercere  , nec 
face  re  exereep  , nec  cum  cxercSto- 
ribus  fcierèr  in  ipfò  excrticiofyC)ìn- 
tereffe . Ctnnes  autem  , tk.  fingulos 


Ecclcfìarum , 
& alioifi  pio- 

rum  locoiuin 
rfemoiitoies, 

v^ores  , ik  molitoies  Ecclc(ìarum,&  IcrsiumApò- 
MonaReriorurn,i!c  aliai u.n  locoruin  Hpl»carum,Se 
Reljgiofòrum  , ék  piorum  locorum  , Srioru.nUÌ- 
omnes , tk  fingulos  incendiarios.fal-  f.uiì,  ac  prò- 
facies  literaium  Apoftohcarum  , ^.'tr !tuV  fiu- 

Arcllic-  tortsexeom- 
/»  Alias  condicìonis.  l>  Alias  diflìdere.  t Alias  Civbatis.  d Alias  memorato,  t Alias  fafti.  niunu.iiitur. 
/ Alias  cxc:ciiio„  & l orl'an  iiuiodamus.  *>  Alias cicliiloium.  i Adde , & canile!:*' 


Contrattus 
oitmcs  L-ftira. 
rii  iub  excó- 
munìcationis 
potna  prehi- 
bcntun 


ti  fora  rii  cn 
eorum  fiuto- 
riUus  cxtoni- 
mumcati  dc- 
nuntijjntur. 


» Alias  ha- 
beane. 

Sub  pena  ex* 
communicar 
tionis  tclla- 
mcnta  pnMi- 
corum  iifura- 
tiorum  , nifi 
data  cauti  fi- 
ne de  fatiifa- 
cicn.io  , non 
conliciantur. 
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Archirpiteopalium,  Epifeopalium, 
Proditorcs  Apoflolicc  Sedis,  & OC- 
fìcialiuiiv  cius,  ac  notìroruna  , & 
noli  re  Beneventane  JEccìefie  , & 
Suflraganeorum  nodroium>&  fau- 
tores  eorundem , qui  omnes  tàm 
diù  excomomnicationis  fententie 
fubiaceant  , donec  ad  gremium  S. 
Alatris  Ecclefìc  veniant , abfblutio- 
nem  .&  inifericordiam perituri  . 

Vili,  Item  flatuimus , confti- 
tuimus  » monemus , & ordinamus, 
quod  nullns  in  Civir.  Dyoc.&  Pro- 
vine. Benev.  cujufcunque  condi- 
tionis  , & flatus  exiftat  per  fè  , 
vel  alium  fub  quocunque  contra- 
ttus  titulo , vcl  fine  contraghi  quo- 
cunque colore  , vcl  via  quod- 
cunque  genus  ufuraruin  debeac 
commiiìcre,  vel  cxerccre  : alioquin 
omnes.  , &-  fingulos  contrarium  fa-, 
cicntes  poft  dies  quindecim  ex  nunc 
in  ancca  computandos  exeommuni- 
cationis  fententie  fine  vincolo  inno- 
dati  , Se  fi  per  men.fèm  unum  in  di- 
èta fententia  permanlerint,  tenean- 
tur , & puniantur , ultra  prediètam 
penam  , ad  penam  pecuniarlam 
noftro  arbitrio  , & ipfòium  Suffia- 
ganeorurniufligendam , noflre  , & 
ipforum  SuflVaganeoruin  Curiis. 
applicandam. 

IX-  Iiem  denunciamus  excó... 
mumeatos  ipfo  jure  omnes,  & fingu- 
l.os  de  Ci  vi  tate  , Dyocefì  , & Pio- 
vinc.Bencv.locantes.teù  donantes, 
vcl  alio  quocunque  titulo concede* 
tes , feientèr  ufurariis  excrcentibus, 
teù  volentibus  fenus  , feù  tfluras 
cxcrcere,  vcl  eofdetn  ufurarios  per- 
tnièlentes  fub  quocunque  colore  in 
eorum  domibus  , in  quibus  habica- 
tionem  habent  » vcl  iusaliquod  ali- 
qualiter  habitant  * 

X.  Item  flatuimus,  ordinamus* 
acetiam  una  monitione  pio  tribus, 
& pcremptoriè  omnes. , & fingulos 
Notarios,&  Scriptores  Civit.Dyoc. 
& Provine.  Benev,  quod  nullus  te, 
ftamenta  ufurariorum  Civit.Dyoc. 
& Provine.  Benev*.  contra  quos  pu- 


bica fbripa  * laboranc,  quod  ufu-  * Aliaifam». 
rarii  fine , fcribant , nullufquj  Cìe- 
ricus,  Yel  Laycus cujufcunque  or- 
dmis,  vel  conditionis,  & flatus,  aut 
dignitari;»  cxiflat  protelle  eorum  tc- 
flamcntis  incerfit , aut  eifdem  ufu- 
rariis  prcflet  auifilium  , confilium  , 

St  Favorem  in  condendo  hujufmodi 
Tedamentis,  & Codicillis  , vel  qui- 
bufeunque  ukimum  * voluntati-  * Alias  ulti» 
bus  , nifi  fatisfacianc  priùs  de  ufu-  m“* 
ris  perceptis  per  ipfùs  . DiCique 
Notarii , qui  fcribcre  hujufmodi 
Teflauienta  tanquam  perfine  pu- 
blice , nomine  quorum  intereft , tei-  • 
pulentur  , & * do  fàtisfaciendo  e ctl 
preftent  nobis  , & noftris  Suffraga, 
neis  idoneam  cautionem  . Contra- 
rium verò  facientcs,  d cla  monitio- 
ne  premifTa  , excom  uunicationis 
fèntentie  vinculo  volumus  fubja- 
cere. 


XI.  Item  flatuimus,  5c  ordina- 
mus , & fub  excom  nuuicationis  pe- 
na , quam  in  centurioni  facientes 
bac  noflra  canonica  momtio.ie  pre- 
mila , & una  pru  omnibus ferimus 
jn  hiis  fcriptisindetelìationem  tan- 
te la  bis  s tic  criminis  , precipunus  , 
quod  omnes  utriufque  ftxus  d.èhi$ 
ufurarios  publicùs  , & manifcftos 
ubicunque  degent-  sin nofiris  Ci vi- 
tatibus  , l>yoc.  & Pi«<vmc.  nobis  , 
aut  Vicario  noftro  , Suffraganeis 
nortris  , aur  corurn  Vicariis  infra 
deccm  dicrum  fpatium  revelare,  S; 
denunciare  procurent. 

XII.  Icem  temeritatem  cff.e- 
natam  fai  forum  tcflium  rcprimcn- 
tes  excommunicamus  tentenna  bt$r 
in  hiis  fcrip'.is  omnes  , & fingulos 
prohibentcs  , feù  producentes  fal- 
fum  teftimonium,  vel  falfòs  tefics, 
vel  utentes  ceflibus,  feù  attedatiot 
nibus  quibuslibet,;nflrumentis  fal- 
fìs  feientèr  in  quacunque  Curia  Ci- 
vitat.  Dyoc.  & Provine.  Benev.  & 
nihilominus , preter  excommunica- 
tionis  penam  prcdièlam,  delinque» 
tcs  in  aliquo  prcdiCorum  in  noflr» 
Archiepifcopali  Curia , nodro , vei 

alio- 


Sub  p«ru  ex- 
co'iìnnmca— 
tioms  ufura- 
r*.:  omnes  in- 
fra d;es  dece 
denu  ncictur. 


Poena  exc«. 

municationis 

fcrturcontra 
£dfos  tclles , 
falfifquc  (cri- 
f turi*  utetes. 
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aliorum  , In  quorum  Curiis  rìelin- 
quentes  reperti  fuerinc , arbitrio, 
& earum  11  deccrnimus  punicndos. 

XIII.  Item  , ut  error  Armonia- 
ce  pravitatis  > & labes  ejffs  f’undi- 
tus  extirpentur , monemus  fub  ex* 
cuisntcs  ex-  communicationis  pena  , & ordina- 
1°™,' 'patroni  mus , atquc  ftacuimus  , quod  nul- 
nc aiiquìii an-  lus  de  Civicatc  , Dyoc.  ^Provine. 

àUprTÌcntatis  Benev.pro  nliquo  beneficio  obeine 


A'  ; .i.i  a 


Beneficia 
niotiincè  pro- 


ci -,nec  aliquod  annuum  ab  hulufi- 
modi  prefìntato  , fèù  prefèntando 
per  eum  .Contrarium  vcrò  facien- 
tes  tàm  dantes  , quàm  accipientes 
penas  eafdcm  incurrere  voluiuus 
ipfò  fado, 

XIV.  Item  quia  nonnuili  ani* 
bitionis vitio  * furetici  viam  re-  r^cs^tcì  fu- 
rlana obherranrcs  , ut  ceci , & ovi-  rendici, 
leperoflium  non  intrantcs  , dum  Poena  excó- 


accipiant  fui»  do  aliquod  Spirituale  ex  pa&o  , vel  beneficia  vacant,  Dominos  tempo-  municationis 


pccaa  jura mento  , vel  aliquod  temporale, 
pecuniali!,  vel  aliqtia  bona  promi- 
dat  , (èu  donct  alicui  E pi  (cupo  , 
* Alias  alieni  Abbati,  vel*  aliquo  Domino  fpiri- 
tuali , nec  non  Corniti,  Baroni,  ali- 
i(que  perfonis  fecularibns  cuiufcun- 
que  exiflant  prehcminentic  , feù 
patronis  Ecdefiarum  quarumeum* 


ralcs,  & alios  Magna  tes  , & Poten-  ImpctràtcsH- 
tesadeunt , ad  Prelatos  , 


com- 


& alios  , teras 
ad  quos  fpcdat  colla tio , & infiitu-  ^’on^mn 
tio  Beneficiorum,  ipfòrum  preccs,  prò  benefici is 
& liccntias  exigunt , & requirunt  ràtuc 

importunas  ; unde  contingit,quod  vi,vc!timo- 
Piclati  ipfii  Dominos  teiiiporalcs,&  ris  impulfu  , 

. 1 , . . 1 - , collabo  nulla 

eoru.n  mdignationcs  verentcs  lèpó  fa  iirrit» 


que,  vel  Tue  familie,  vel  etiam  ali-  ind  gnis  beneficia  conferunc , & fi 
cui  alteri  mediatori,  vel  procurato-  non  conferirne , & alitèr  per  cos  no- 


ri  quocunque  quelito  colore  , vel 
etiam  per  aliquam  tranfadionem 
cuiufcunque  beneficii  Eccleliaftici, 
feù  permutationem  , nifi  in  quan- 
tura  iura  permictunt  ; fu  [Madidi 
autem  fic  symoniam  comrnidèntes, 


minatis  ipforum  Dominorum  , Se 
Potentu  o odium,  & indignationem 
incurrunt, ex  quo. prout  fcpè  expe- 
rientia  docuit  , Prelatorum  , & Èc- 
clefiarum  non  modicum  fèquitur 
detrimefitum  . Nos  volentes  huic 


tàm  dantes, quàm  recipicntes,quàm  morbo,  quod  fine  fymonie  vitio  vix 
criam  mediatores , ac  etiam  prò-  accidie  , illam  , quam  poflùmus ad- 


iri identes,  & iurantes  fint  b'encficiis 
Ecclefiaflicis  , qncobtinene,  ipfb 
fido  privati, & nicbilominus  firn- 
tcntiam  cxcommunicationis  iricur- 
rant  . Adicientcs  nichilominns  , & 
mandantes , quod  nullbs  patronus 
Ecclefìe  Civic.  Dyoc.  & Provine, 
predidarum  cuiufcunque  flatus  , 
prcheminentie  , aut  conditionis 
exiflat,  literas  coilationis  dide  Ec- 
clcfie , feù  inflitutionis  prefentati 
addidam  Ecclefiam  , feù  in  porte- 
rum  prefèntandi,  pcncs  fe  rccineat, 
feù  habeat  quoquo  mudo  . Immò 
ipfascirevoluinus  penes  inflitutum 
predidum  ,donec  vixerit,  & qn.;C| 
nullus  patronus  Ecclefie  cuiufcun- 
que predidarum  Civic.  Dyt>cer.  & 
provine,  quocunque  qu-fito  colóre 
rccipiat,autrecipcre  puffi t quotam 
aliquam  fruduurn  , feù  reddicuum 
ipfius  Ecclefie  ab  infticuco  predi- 


lli bere  in  od  e laro  ,prefènti  Confli- 
tutionc  in  noli  $ Civitatibus,  Dy- 
oc. & Prov  ine,  predidarum  perpe- 
tuò v.ilicura  fànfìmus  , ut  quicun- 
que  Ciericus  Civitat.  & Dyoccf.  & 
Provine,  predidarum  prcces  , vel 
literas  Dominorum  , & Potentum 
luiiufmodi  prò  aliquo  beneficio  ob- 
tinendo  im petra ver it,vel  obtinue- 
rit , per  fè  , vel  alium  dircdè  , vel 
indirette  quocunque  colore,  ipfo 
fr do  fi  ntentiam  excommunicacio- 
ms  in.  in  rat,&  nichilominus  fi  vi  , 
vel  timore  compulfus  beneficia  ip- 
fi  confi  rat,  vel  alios  in  eis  inflituac, 
declaramus  audoritatc  preferì c is 
Conflicutionis  , collacioncm- , i.ù 
infl'tut;  )nem  huiufmodi  non  vale- 
re , & inflitutum  modo  premillo 
tanquam  indignimi  furc  pcnitùs  a- 
movendum,  ipfiimque  teneri  ad  re- 
fiicutioncm  pcrccptorum. 

XV. 
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firt  X7-  femprcfiatleoaftltotìo. 

infra  annuiti  ne  lub  excommunicationis  pena 
ninnìnìifìÀtj  moncmus  omnes  , fx  fingulos  Clcn- 

3**0  -cljjjft,- rrw  /(r  r a.»,  r ». 

cxcrjtioncs  C0S3  ® Laycus cuiufcuoquc  ordinisi, 
jpix a«| curii  datus , & dignitacis  exi itane  Civir. 
’&ìa  eis'fub  Provine.  Benev.  quiexe- 

p*iu excom-  cuciones  debent  faccre  teitamenco- 
Smìffti*  ,uin’^  ulcjuaarura  voluntatuhi  , 
^roinittit.  vcl  fu  tu  rum  debebune , & tana 
herc'dcs»  qua  in  qu>fcuoque  Succef- 
/ùres , & Poffèflores  bonorurn  dece- 
dentium  prediilorum  condentium. 
teftamcnca  , ut  execuciones  here- 
duin  perficiant  infra  annona  à die 
• rnortis,  vcl  condicionis  tedamenci 

proximum  Cuinputandum  , decer» 
nentesexnunclmiufmodi  executia- 
nes  elapfo  anno,  vcl  conditione  ad» 
veniente, prout  iura  vo!unt,ad  ncs, 
& nodram  Curiam  , fèti  Suffraga- 
.neorum  nodrorum , Se  corum  Cu- 
riis  fore  legitime  devolutas  , pre- 
muti etiatri  conftitutiorife  monen- 
tesheredes,&  cxecutores  predecef- 
fòrcs , ut  dialo  eia pfò  anno  de  exe- 
cutionc  ipfa  nuMatenus  intromi- 
èlanc  fè , ncc  etiatn  interim  de  exe- 
cutione  quorumeumque  malorum 
abiacorum  ineertorum  quovis  que- 
fico  colore  . Contrarimn  vcrò  faci- 
cntes  ipfo  ficlo  excommunicationis 
(encencie  vincalo  annodamus , ab- 
Folurionecorum  nobis , ac  nodris 
Soffra  ganeis  , prout  ad  nos,  & ipfos 
Fpecìat , ac  n udrò , ìk  eorum  Vica- 
riis  nn;u  nmodò  relèrvata. 
tcflamtfntoift  Avi.  Iccm  mememus  fi\b  ex- 
sxrcut  on;s  communicationis  pena,  quod  nul- 
xeon. inaili-  jus  j m ped iat  dircele  , vcl  indire- 
£lè  , publicè  , vel  occulte,  quocun- 
que  quelito  colore , quo  minus  exe- 
CUtiones  prediate  perficiantur  in 
tcrminis  fupradielis  , alioqutn  di- 
lani fèntentiam  excommuuicatio- 
nis  incurrat  ipfo  fatto. 

Notariis,&  XVII.  I tem  monemus  fub  ex- 
menta ,& ui  communicationis  pena  , ut  fupra 
timas  etilato-  omnes  , & fingulos  Notarios,  Pres- 
tTfcrrier”*  t»y ccros , & Clericos  Ci  vit.  Dyoc. 
luis.iliorù  no-  & Provine.  Benev.  qui  tedamentis, 
■ni;  n T»-  u4iniis voluutibus  quibufeun. 


ex  con 
cautur. 


LITI 

meni cm  fcpi 
feopis  dclcr 


qne  faccis  iam  , ve!  ex  nuric  in  rcfubExcom- 
antea  faciend.s , prò  N >t  irus , fèù  p «lnC  p!!cci- 
acriptoribus,  ìx  ubi- ipfa  fa  ib.intur,  picur. 
pio  teftibiu  cune  fuerint , quid  in- 
fra menlòrn  unum  poli  murceru  ii- 
lorum  , quorum  fcrqpfèrint  teda- 
menta  » vel  alias  quulcpnque  ulci- 
mas  voluntates , fèù  ut  premi  tri  tur, 
in  non  (cripto  prò  tedibustu.nc  fue- 
rint , debeant  Nobis  , aut  alteri, cui 
mandaverimos  , aut  nodris  Suffra- 
ga ncis,  vcl  coru  n Yicariis  , feù  . 
a liis  qmbufeunque  manda verint  * 
nomina  cedatorutn  dccedentium,& 
exccutoi  um  tedarnentorum  ipfòru  , 
dare  , ix  allignare  in  fcriptis. 

XVIII.  Item  monemus,  ut  fu-  Gonfcaìoni 
pra  , omnes,  & (ingulos  Archipres.- 
byt.  RfwloitS  EccltliarU01,&  PrcS-  cód-tionisin- 
by (eros, ac  Cappellani s,aliolque  , 

Kectore&CuiufcunqueOrdiniS  , vcl  Bno  mcntes 
conditiouis  exidant,nec  non  omnes,  «limoni  tur. 
& fingalo»  Notarios,  ladices,  fcrip- 
tores , vie  ano.s  quolcunque  tàm  ma- 
res. , quam  mulieres  Civitatis,  Di- 
dc.  ìk  Provin.  Bene v.  ;qui  ex  nunc 
intererunt,  fù  aferibent  confe,5lio- 
oi  teltanxenti  , (èu  tcdauientorum 
uiaris , vcl  focmine  Civitatum, Dy- 
oc. <Sc  Piovine,  pr^diclarum  , qua- 
terna nullo  quolibet  quelito  colo-  • 
re  , verbo  , tigno  , vel  faflo  impe- 
ciane r feù  turbent , vel  alitèr  frau- 
du>entèr  indruant , vel  doceant  fa- 
ciences  , fèù  condentes  tedamenta. 

Ut  ipfi  tedatorcs  aliquain  claufula  , 
feù  verbu  n anponanc  , vel  alias 
apponi  faciaot  direcìè  , vel  indire- 
tti fub  quacunque  forma  verborù, 
vcl  per  taciturnitatem  , (èù  alio 
modo  quacunque,  pei  quem  nos,& 
nodra  Curia  deflaudemur  , & de- 
fra udetur  portione  canonica  , & ' 
aliis  iurìbus  N ibis  , & ei  coni- 
pccentibus , prout  iura  volunt  , Se 
mandane.  Contrarium  verò  fàcien- 
tes  excommnnicationis  fentencie 
fubiacere  volumus  ipfi  faèìo. 

XIX-  Item  prefenti  condì  tu- 
tione  datuimus , & etiam  ordina-  tio  cujufcun* 
mus , quod  nulla  perfona  religiofà  ti^rohJbctur 
1C  CU-  aifi  ptiùs  de 


« 


Digitized  by  Google 


74 


Synod.  Diosc.  Pars  II. 


nonetti 


iit  cxeqnWis  cuiufeunque  flatus  vel  condi- 
pdircr  «u!  tionis  exiltat , qua:  in  Civic.  Dyoc. 

& Provine.  Beifev,  in  teftamentis  t 
Celi  ultimis  voluntatibus  prò  exc- 
cutore , aut  diftributore  teftamen- 
tario, alias  quocunque  nomine  nun- 
Cupctur , per  teftatores , vcl  dece- 
dentes  fuerint  ordinata  de  exe- 
cutione  teftamentorum  iplòrum  , 
aut  ultimarum  voluntatum  , fèau- 


iledc- 
rittt  : contra- 
I iti  di  faciétcs 
exconiipmii- 
cantur. 


deac  incromittere,  vel  prefgmat  , 
aut  bona  quecunque  eorundem  ad  dcntjn  Civic.  Dyoc.  & Prov. 
liias  manus  recipere  , vel  de  ipfis  nev,  una  canonica  monitiopc 


cernimus  irricas»  & inancs,  & nichl» 
Jomi'ius  etiam  lì  ip/òrum  executio 
per  teftatores  ipfos  fuper  difpnfitio-, 
ne  eadetn  indijltria  eligatur,ad  Nos 
& Succeflòres  noftros  , aut  SofFra- 
ganeos  noftros,  prout  ad  quemlibet 
eorum  pertinct,  & Ipettarè  debeat, 
acque  fpcc'tat  ’Moncmus  omnes,  ft 
fingu  lose^ccutores,  & heredesquo- 
rumeunque  Teftatoruin  , qui  dc- 
cclicrunt  , & in  pofterum  dece- 

Bc- 
pro 


djlponere  quoquo  modo  , nifi  priùs  omii'bu»,  & peremptonè  , ut  de 


coram  nobis,  aut  Suftragancis  no 
ftris  , aut  noftro  , vel  eorum  Vica- 
riò dederint  ydoneam  cautionem 
lifque  ad  valorem  bonorum  per  eii 
diftribuendorum  de  dieta  executio- 
ne  fidelicèr , & Icgalitèr  facienda  , 
maximè  quia  plcrique  bona  ipforu 
fibi  appropriant , aut  de  locis  , in 
quibus  eft  execytiq  facienda  , fe 
tiansfèruntad  remota  , ur.dè  volu- 
tatcs  dccedcntium  defraudantur  . 
Contrarium  verò  facientes  exemn- 
jnunicationis  vincolo  annodamus . 

XX,  Icem  quamquam  aliorum 
Dottmum  Juris  Canonici  fint  o- 
piniones  diverte  , an  difpofitio  ma- 
ics  teKamen-  |c  ablatot  um  incertorum  fpettet  ad 
'ordlìmkis^  Pyocefanum  ,vel  ad  cxecutores  te- 
loci  fpcftarc  ftamentorum  defunttorum  , Nos 
ilatunur,  opinionem  illam  tanquam  magis 
iuri  confbnamcx  Dottorum  pluri- 
morum  in  hoc  concordantium  ani- 
plettentes  , videLicet , quod  difpo- 
fitio male  ablatorum  incertorum 
ad  Ordinarium  , ac  Dyocefanum  , 
& Epifcopum  loci  fpettet  tantùm  , 
& non  ad  executores  teftamentotu 
ipfòrum , hac  perpetua  conftitutio- 
ne  ftatuimus  , ac  etiam  ordinamus, 
quod  i()Iorum  malè  ablatorum  in- 
certorum difpofitio, & executio  fub 


Mdeabhtorfi 
incertorii  di. 
fpofitio  non 
ad  executor 


male  ablatis  incertis  qualitcrcun- 
que  dmiftìs*  vel  dimiteendis  in  po- 
Iterum  , infra  menfèsduos  compu- 
tanUos  à die  obitus  decedenti um  e- 
orundem  , nobis  , aut  Suftragancis 
noftris  , ac  noftris  , vel  eorum 
Officialibus  ad  hoc  depucacis  , 
vel  Jeputandis  fa tisfaciant,  cum  ef- 
fettu  dil'pòncndis  , & cxequendis 
per  nos  , vel  ipfis  Suftìaganeos  no- 
ftros , prouc  n 'bis  , & ipfis  prò  fa- 
iute  aniinarum  teftatorum  ipforum 
fidubriùs  vifum  fuerit  expedire  . 
Contrarium  verò  facientes , ditta 
monitione  premi  fià  , iplò  fatto  ex- 
communicationis  fentemiedeceroi- 
mus  fubiacere, 

XXI.  Icem  monemus,llt  fupra,  Bonorum  de- 

o r i c.  luctotu  pol- 

omnes  , & fingulos  execucores  , ot  feflofcs  infta 
heredes  , leù  fucceftòres  , & poftef-  «num  n“?.r- 
lòres  bonorum  defunttorum  Civic.  fub 

Dyoc.&  Provine.  Benev. qui  infra  excómiinica- 
aniiurn  à die  condici  teftamenti  ^uatm?"4 
quartam,léù  canonicam  portionetn 
nobis  , & Epifcopis  Suftragancis,  8t 
noftre  , & eorum  Eccleliis  prcditta- 
rum  Civitat.Sc  Dyoc.&  Provmc.de 
iure  debitam  , non  lòlverunt.quar- 
tam  ipfam  nobis,  & ipfis  Suftraga- 
neis,  Clcrtcis,  & Eccleliis  aliis, qui- 


bus eandem  debent  , incegrali- 
quacunque  forma  verborum  djmif-  tèr  dcbcanc  allignare  , alioqum  in 

contrarium  facientes,  canonica  mo- 
nicione  premi  ila  , lèntentiam  ex- 
commumcationis  profèrimus  in  hi  i$ 
fcriptis. 

XXII.  Jtem  ftatuimus,  & mo- 
ne- 


fòrum  , etiam  fi  per  iptos  teftatores 
preditta  malè  ablata  incerta  ad 
certos  ,&  determinatos  ufus  depu- 
tata fint,  vel  in  pofterum  deputen- 
tur,  quas  depmationcs  ex  nunc  dc- 


Bona  legata , 
Ecdclìiiq;  re- 
litta , occu- 
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r-i.’ici,  &.  oc-  neransuna  monitione  prò  tribus, 

cup.ta  rrci-  ,,  , .* 

nentrj, txcóv  oc  peremptorie , ac  etiarn  excom- 

TTitmicaci  a;-  municamus  , & cxcommunicatos.in 
i.u.ioan»ur . jjjjs  fcripcis  denunciarli  us  omnes  il- 
los  cujufcunque  datus  , ordinis  .,  & 
conditionis  exidant , qui  pecunia., 

& alia  bona  legata  , dimiflh,  & quo- 
modocunque debita,  feti  relitta  in 
ultimis  voluncatibus , & tedamen- 
tis  , nobis  opere  fàbrice  majorisEc- 
clefie  Beneventane  , ac  Prclatis  , 
Clerjcis,&  Cappellani  earundem, 
occupaverint  , fui  occupata  tenu- 
tami , non  fui  vendo  illa  infra  annu 
à tempore  conditi  tedamenti  , Se 
tamdiù  txeommunicati  exidant  , 
donec  nobis  Epilcopis  , Eccleiìis, 

■ „ Prelatis.,  Clerici , & Cappellanis 

ipfis  legatariis  fatisfecerint  cum  cf- 
fèSfu  . 

Occupawes  XXIII.  Itcm  , quia  funt  non- 
fconaftabiiu,  nu||j  prouc  multoruui  habet  of 

mitruvncnta , . 4 

privi-  ftrvatto  > qui  tcrras  » prato.  > pa- 
legiaad  Me-  leua  , molendinos.,  ftlvas  , nemo- 
alhfquc^^c-  ra  » do.i'ios.,  cenfus  , indrumcnta, 
clcfias  fpc-  atta,  regedra-,  privilegia  , &.bo- 
lantÌ!‘f',n-  na  alia  , & jura  ad  nos,  StBencven- 
non  rc.ddidc-  lanam  Lccleiiam  > oc  au  cjus  Capi* 
iint,  exeom.  tu|um  & alias  Ecclefìas  Civitat. 

Dyoc.  oc  Provine.  Benev.  pieno  ju* 
re  Ipeciantia  , detinent  occupata  , 
fui  alia*  indebitò  quo  vis  modo , & 
ea  folvcre  , & redimere  negligunt 
io  ipfòrum  animarum  periculum  , 
predilla  lumque  Eccltfiarum  pre- 
judicium  , & jafluram  . Nos  indep- 
nitati  eorundem  ex  cura  furcepti 
regjminis  providere  volentes  , re- 
quirimus  , & monernus  omnes 
& lìnguloxoccupatores , & deten- 
toreshujufnodi , & corum  partici- 
pes,  & fcientes,  ut  infra  unum  men- 
fcro  » à die  publicationis  prcfrntiu 
in  a ntea  computa ndum  , quem  eis 
pro.monitiojne  canonica,  & termino 
percroptorio  afiìgnamus , fub  ex- 
communicationis  pena  , quam  cè- 
tra detemtores  , corumque  parti- 
cipes , & fcientes,  fi  fecus  fccerint, 
ex  nunc  iintentialitèr  fèrimus  in 
•bus  (cripttsq’tedi.cla  re  (ignare,.  per- 


folvere  , Se  redimere  prediftis  Ec- 
clcliis ,.  vel  eis  ,ad  quoseorum  gu- 
bernatio  Ipe&arc  dignofeitur , ac 
participes.  & feientcs.  debeanc  re- 
velare . 

XXIV.  Item  excommunica-  Turbante* 

mus  lèntctialitèr  in  hiis  fcriptis  um-  * 

nes,  et  dngulos,  indebite  turba-  tropoiican.e* 
tcs.,  et  moledaiucs  pofièdioncs  , et  ipiìusCapìcu- 
bona  m a joris.  Eccidi  Benev. et  cjus  Ècderunlm 
Capituli  , et  aliaruin  Ecclcfiarum  exeommu- 
Dyoc.  et  Provine.  Benev.  tàm  mo-  "^atj,‘rt,eclv 
bilium,  quam  dabilium  , necnon 
jurium  ,,  reddituum  , cenfuum  , et' 
aliorum  proventuum  diSte  Eccle- 
Jìe  Beneventane,  et  Capituli  iupra- 
diStoium  , etaliarum  Eccleliarum 
Dyoc.  et  Provine,  fuprad.  /cientes,^ 
corumque  participes,  et  feientes 
quicunque  ad  predica dederint  c ór 
(iliuuv,  auxilturn  , et-favorem. 

XXV-  Item  prefrnti  Condii-  Eccle^aflicis 
tutione  monemus  uru  monitione  fc,',l'’n's9f1' 
pro  omnibus, ecpsrcmpeone  omnes,  cima»  impo- 
et  fmgulos  cujiilcunquQ  prehemi- 
nentie,.  conditionis,  et  datusexi-  decinv  ‘noli 
ftant  , qui  Prelatis  perfioifque  «blhiterint  , 
Ecclcfiadicis  , Regularibus  >et  Se-  tanni?.' & u! 
cularibus  imponunc , impofuerunc,  nìv«r/it.ues 
vel  impofuerint  in  futurum  onera  . 

gravia  quecunque,  iplòlquctalliàc, 
et  colleiiìarn  eis  imponunt , et  (uo- 
rum  proventorum  dimidiam  deci- 
ma m , vel  quamvis  aliam  pertinen- 
tem  , autquocam  exigunt , et  re- 
quirur.c , eofque  moliuntur  fubico- 
reièrvituti,lueque  fubmidlere  ditio-, 
ni,&  q.ui  calia  impofuerunt,vel  exi- 
gerint  à Gleris,  et  perfonis  Eccle- 
dadicis  iplis  invicis  , aut  apud  edes 
lacras  depolìca  , ièù  alia  bona  Ec- 
cledadica  Ecclefiaram  , Ecclelia- 
fticarumque  perlònarum  ubicunq; 
inCivit.  Dyoc.  et  Provine,  arreda- 
verint,  lànfiverinc,  icù- acce  peline, 
vel  arredati  , fandri , ant  occupa- 
ri  mandavertnt,  aut  occupata,  lan- 
xita,  vel  arredata  receperint  pu- 
pi icò , vel  occultò  , aut  preda - 
verintinpremiffis  , et  premi dòru 
quomodolibet  , infra  quindccim 
K x die- 


Digltized  by  Google 


y6  Synod.  Dioec.  Pars  li. 


clic-rum  terminimi  refi pi/carft  , rum  Ordinariorum  Provin.Bcnev, 
qnem  terminimi  eis  prò  ultimò  , et  jurisdictionem,  et  utilitatem  nobis, 
neremptorjo  termino  afiìgnamus  ; et  cis  nodrarum.et  eorum  Ecciefiis 


omnes  autem  , et  lìnguio:»  contra- 
rimi) ficiemes  ex  mine,  prout  ex 
tunc  iplò  elaxo  termino  , fcmentià 
excomniunicationis  incurrant,  vo- 
lumus  iplò  faòìu: Uni verlitacts quo- 
que , que  in  hiis  culpabilcs  fuerint, 
ex  nunc,  prout  ex  tunc  Ecclefialìj. 
co  fufpcndimus  Interdico. 

Temporulcs  XXVI.  Itetn  denunci  unus, et  de- 

r.!btljri5  prx*  cerm:mis,eo  iplo  excomumcationis 

cipientes,  ne  fènccncie  lùbjaccre omnes,  et  tingu- 

I°s  ceti»  pura  le  domi  ni  uni  obtinentes, 

ìècnt, excoir.-  qui  in  tcrris  eoi  fi  firn  fubditis  pre- 

rmimcationis  c i pi u n c ,atque  mandant , ne  Prela-, 
icnteiuix li|-  » ’ f . . , r v 

biccti lienun-  tis  , aut  Clerici?,  vel  perfums  Ee- 

ciancur.  clelìadicis  quibulcumquc  vendane 
pant-m,et  alia  ob/èquia  eis  prede n: , 
interdicunt  , et  prohibenr  , cum 
talia  inderogatione  n Iiòertatis  Ec« 
delia  dice  p-efumantur . 

Mctropoiit.  XXVII.  Item  (tatui mus  , cc 

Clm^,Bcne"  Pienti  condicucionc  liniimus  , 
venun*  Pro*  quod  fi  quis aufu  facrilcgo  prefum- 
vinc.  fcripm,  ferit  a!iqua  Indrumenta,  vel  Scrip- 
^eiitl'exca-  turas,  & Ipcciaiitèr  de  actis,  que  in 
municatidflis  noftra  Cuna  , auc  Sulfraganeorfi. 

nortrorum  , et  aliorum  Ordinario- 

nocutur,  ’ 

rum  Provine.  Benev.  ventilantur , 
furtive,  vel  mahtiosè  fubcrahere, 
vel  dolofj  modo  rapuerit , canqtia 
làcrilegus.,  et  Ecclelìaftice  rei  luc- 
traiìor,  eo  ipfo  fic e*communica- 
tionis  fmcetitia  innodatus  . 
Impediente*  XXVIII.  Item  ftacuences  ma, 
,“r^,.itìlonf»  neinusin  hiis  i criptis  prò  primo-. 
Metropolita-  fecundo,  tcrtio  ac  perempcoria  , ac 
n.Tanix,&  monitorio  termino  , et  editto,  et 
rum 1 exco m-  una  monitione  prò  tribus  omnes, 
iminicationis  et  fiugulos  tàm  Clcricos  , quàm 
jiuiuur.11  lc'"taycoscujufcunque  dignicatiS,  da- 
tus  , gradus  , et  conditionis  extdac 
impedientcs , vel  impedire  in  po- 
ftcrum  prefumentrs  , vel  fieri  la- 
cicntes,  ant  mandantes  ; aut  im- 
pcdientibus  dantes  confilium  , 
auxilium  , et  favotem  , oificimn 
noftrum  , & noftrc  Curie  , et  no- 
tfrorum  Sutfraganeorum  , et  alio* 


debi.-à  de  jiKe,publieè,vel  occulte, 
vtl  impedire  volentcs  direttè  , vel 
indii  celò, 'que  perfine  de  predittis 
fine  mora  , vel  ditHcultatc  qualibet 
(e  debeantabdinere , ctfi  contra  fe* 
cerini,  et  à predittis  fe  non  ablti- 
nuerint , ex  nunc  prouc  ex  tunc  in 
contra  riunì  facientes  exeommuni- 
cacionis  (ènceutiam  feri  mus  in  hiis 
Ieri  pria . 

XXI X*’  Item  quia  , ficuc  ab  Conferente» 
antiquorum  relatione  percepimus,  clur.,rq:co. 
flint  nonnulli  de  pred,  Civitate,  sìiq'cms  neh 
Dyoc.  et  Provine,  qui  contra  Jebi-  ^n^“gnf. 
rum  rationis  in  prejudicium  nodre  neòrum  Ec- 
Bene  ventane  EccJclìe,  et  Suffraga  - P, 

neorum  nodroium  predictorum  , communìcà- 
conferu.it  beneficia  , dccaufisqui-  «K  •'  ^ ^u‘ 
bukunque  cognolccre,et  alia  exer-  nefiCU  VJCa- 
cere, que  ad  juri  (efictionetn  noftram,  « deciara. 
nodroi  urnqueSuif  aganeorum  prc-  tur‘ 
dict.  legitimè  pertmere  nolcuntur, 
aufu  temeraria  non  verentur  . Vo- 
lenres  igitur  fijper  iis  de  opportu- 
no remedio  previdero  , hac  condì* 
tutionc  in  perpetuu  n valitura  fan- 
lìmus, quod  nullus  de  Civit.  Dyoc. 
et  Prov.  Benev.cujulcunque  datus, 
presemi nentie , et  conditionis  exi- 
dat , in  pred.  Civitatibus  , Dyoc. 
et  Provine,  calia  quomod olibec  ob- 
tentare  prefumat , nifi  prcdicta  fi- 
bi  à jure  , fiù  fpeciali  privilegio  , 
vel  aliqua  caufa  legitima  pertinerc 
«ufeaueur,  de  quibus  nobis , aut  di- 
^isSo/f  aganeisnodris  infra  duoru 
menlìum  /'patiù  fidem  fufficicntem 
dare  procurec,  & plenariè  informa- 
re. Contrari um  vero  ficientes,quia 
excelìus,  et  henormitas  hoc  requi- 
ric  , excummunicacionis  lèntenti- 
a m , ac  benefico  . quod  obtinet  , 
privationem  incurrcre  volumus  ip- 
lo  fa«5Io  . Collationem  autem 
quoruncunquc  beneficiorum  , feù 
cauli  rum  cognicioncs,  et  procefliis, 
ac  quecunque  p«o  quibus  , lèù  qua 
nodra  jurflditflio  , (cù  SufFraganeo- 

rum 
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Obtin$otcs 

digfìutcs.à 
beneficia  abf- 
qne  canoni- 
ca inlV'.rutio- 
iie»cxc<‘iruni- 
cationis  v:n- 
cuiainnodà- 
tar. 


rnm  noftrorum  valrnt  impedir!, (èù 
ledatur  inaliciuo , per  ipfòs  atte- 
uusfacn,  vel  in  polierum  f.cienda, 
omni  r<bore  vacuanius  , & nullius. 
efic  volumus  firmi tatis. 

XXX.  Itcm  uacu  inus,  Se  pre- 
lenti  conllitiuionc  tn.  rumus  una 
monitione  prò  t;  bus,  et  porempto- 
r»è  omnes,  et  fingulox  Clericos  , et 
Laycos  Dyoc.  et  Provine.  Benev, 
cujulcunque  (htus , gradus,  ordi- 
nis  ,#conditionis  , ve I « dignità lis 
exillant quod  nulltis  profumar , 
vel  attentet  occupare,  dotmere di- 
gnitatem,  vel  perltmatU!n,Ecclelià, 
lèù  quodeunq;  bcncficinm  Ecclefia- 
(licu  auftoritate  propria  per  le  , vel 
alium,auc  potfèlJì  >ncs,fru£las,  red- 
ditus,et  proventuseorundem  abrf}; 
tnuitutione  canonica,  tè ù collarone 
Prelati,  ad  quem  dignolcicur  porti- 
nere,  aut  de  adminìdratione  Abba- 
tiarii,  et  Ecclefiaiu  fé  aliquatenus 
introni iiSlat, vel  d;  jurHius  eoru  al t- 
quod  recipiat  abfq;/o'utate, et  ma- 
dato Rcilorum  Eccleiiaiu  n iilaru, 
quibus  Re£t>ribus  huj  .fmodi  di- 
gnitates,  perlònatus,  voi  benef.con- 
cefih  fi.terint  per  Prelatos  eoldcm  , 
eriamfì  jusaliquod  pauonatus,  vel 
electionis  hibeat  in  eifdem  , alio- 
quirr inmmnes , et  fingulos  fupradi- 
ctos  , qui  poli  menfem  unum  , irt 
antea  com;  utandum  , predieta,  vel 
aliquod  predictorum  accipere,  oc- 
cupare, aut  invadere  prefnmpferit, 
vel  occupata  , lèù  futeracca  oliai 
tenucrint , vel  teneant  abfque  col- 
latione  , et  licentia  fpcciali  , ut  eft 
dictum  ,et  Cappellanos  fervicntes 
in  di  vinisOfHciis  poft  raefem  unurai 
in  antea  numerandum  , in  predictis 
dignitatibus  , perfonatibus  , Eccle- 
lìis  , et  bcneficiis  nomine  predicto- 
rum  occupatorum,  vel  detentorum 
quorumlibet  fine  licentia  fpeCiali* 
in  hiis  Icriptis  excommunicationis 
lèntcntie  vincula  innodamus;  pre- 
(ènti  quoque  conditutione  adicien- 
trs  , quod  quicunqueper  nos  , auc 
SufiVaganeosnortios,  fió  àlium,  ad 
quem  /poeta t , in  Abbatem,  Archi- 


presbitcrum , Rectoremqus  confir- 
matus , Jèù  inftitutus  fuent  , an- 
t equa  ni  predictorum  Abbatie,  Ar- 
di i presbitero  tus  , ac  Rectorie  , vel 
alterius  benefici!  cujulcunqne  pol- 
{èffionem  adipilcatur  , litcras  no- 
firas , vel  aliorum , ad  quos  fpc- 
ctabit  benefici u confcrre,noflro  vel 
eoi  uni  fìgillatas  figillis*  quod  fi  aii- 
quiseorù  contrariti  feccrit,cófi:  ma- 
tiones  , refiicutiones  , etcollationes 
predicce  fine  irrite  iplò  jurojetomni 
iure  por  ipfisconfirmacos,  et  itilli- 
tutos.  propterea  acquifito  eo  ipfo 
privencur  , nullufque  interi. n tan- 
quam  Abbatibus,  Archipresbiteris, 
aut  Rectonbus.obeJi.it, vel  imedat. 

XXXI-  Item  quia  nonnulli  in 
Civitate , Dyocefi  , et  Provinc.Bo- 
ncv. beneficia  , feù  beneficium,  ut 
comm  idata  , de t inere  nolcuiutir  , 
quo  ad  collacionem  noftram  , aut 
Sudragancoruin  nofirorum  , voi 
aliorum  Oidmariorum  nofeuntur 
jure  ordinario  portinere  , exeom- 
municamus  (Intenda) iter  in  luis 
(criptis  tenente?  recommendata  ta- 
litèr  , lèù  alitèr  dieta  beneficia,  vel 
eorum  aliquod  abfque  judo  ti<u’ >, 
Vel  tenqntes  unum  beneficium  cu- 
ra tun  , et  aliud  prefumontes  rcci- 
pere  habena  curam.  eandem  , et 
non  refignantes  nobis  , aut  ilhs  , ad 
qu -S  rpectanteadom  beneficia,  et 
lcientcs  , et  non  revelantes  nobis, 
et  illis  infra  menfem  unum  , à die 
puplicationis  prefentium  computa- 
titi n , quom  cis  prq  termino  peré- 
ptorio  , et  monitione  canonica  affi- 
gnamus  , addentes  conttitutionl 
predicte  , quod  nichilominus  reci- 
picntes  ben:  fic.u,  cumcura  anima-  ■ 
ru  habenda*  et  aliud  (ìnule  benefi- 
cili fine  ddpcnfatione  legitima,  line 
ipfis  beneficiis  ipfo  facto  privati . 

XXXII,  Item  prelènti  conili- 
tutione  monemu&omnes  , et  fingu- 
los  de  Civit.  Dyoc.  et  Provine.  Be- 
nev,  Decanatum  , Archipresbitc- 
ratum  , Abbatiam  , Prioratum  , 
perfonatum , vel  digoitatem  curam 

ani- 


* AdJe  obtl* 
neat. 


Habentes  có- 
nìédata  bene- 
ficia line  ju- 
Ifotitulo,  vel 
uftuinnenefi-- 
ciuna  curatQ 
obtin^itct , fi 
aliud  pnrfu- 
mant,excom- 
municantur  , 
bencficiifque 
ìjiis  piivan- 
tue. 


« 


’*  Forfan  ha- 
julhiodi. 


* 

Obtinentes 
dionuatcj,  Se 
Eccìelias  cu- 
rala an/matù 
habentei  , fi 
infra  annum 
rcquifitosOr- 
dinesnon  fu- 
fccpctiutjipfi 


Digitlzed  by  Google 


7?  Synod.  Diccc.  Pali  II. 


K-ocficiijpfj  a/iiniarum  habentem  agnexam,  aut 
Parochiales  Ecclefias  obpnentes, 
quod  infra  annuii)  , ex  nunc  à tem- 
pore , quo  in  aurea  hujufm  idi  di- 
gnità tum,  perfbnatupm,  &benefi- 
ciorum  podedìonem  habuerint , fi 
Archidiaconus,  faitim  in  Dyaco- 
mirn  , fiupradicti  vero  alii  ad  Prcs- 
biteratus  ordinem  fè  freiant  pro- 
moveri , et  nullys  promoveatur ad 
aliqucm  prediccovum  ordinimi,  vcl 
jam  promot us  obtineat,  nifi  vigefi- 
mum  annuii)  quintum  fue  etatis 
attigeric  , vcl  fiabuèric , et  de  le- 
gituno  matrimonio  procreacus,rno- 
xibus,ec  feiemia  commendata»  exi- 
• fiat,  alioquin  contrarimi)  facientcs, 
dcccrnimus , et  declaramqs  predi- 
£ìis  beneficiis  , perfònatibus  , dj- 

* gnicatibus , et  beneficiis  fuprad.  c fi 
fè  ipfi)  fatto  privato». 

Abfsncesad  XXXIII.  Item  quicqnque  in 
fu « Eccidi»  Civit.  Dyoc  et  Provinc.Benev.ha- 

hu'rrnicnf^i  ^et  » vel  cenct  Ecclefiam  aliquam, 
»wn  rcdcùtcs,  curata  animarum  habenrem  j,  flù 
beneficiis ftS  kcdelìam  Parocbialem  limitatam, 
Eccfcfiifqipr»  fi  fitahlèus  à Civitat.  vd  loco,  ubi 
vwtur.  . £ccldia  ipfa  confifiat , teneatur  in- 
fra  trium  inenlìurn  fpacium  , poft 
• pubì'cationcni  prefentium  , ad  ipsa 
- Civitatem,  vel  locum  rcddire  , et 
poli  redditym  in  ipfa  Ecclefia  in 
divinis  Oificiis  temporibus, et  Iioris 
confuctis,  et  congruis  i ac  debitis 
fcrviedo  pcrlonalitèr  refidere,  aliax 
il  non  reddicrit , vcl  fi  polì  jp fimi 
redditum  cedàvcrit  per  menfem  in 
ipfa  Ecclefia  indidis  divinis  Oifi- 
ciis  ferviendo  pedona  licer  re- 
fidere , decernimus  in  puncto  ipfo 
dida  Ecclefia  fore  privatum  , nifi 
h a bens  preditta  ni  Ecciefiam  in  maT 
jori  Beneventana  Ecclefia,  vel  alii» 
Cathedralibus  Ecclefiis  nofire  Pro- 

• vinc.  in  divinis  Oificiis  fcrviendo  , 
fàtiat  relìdentram  perfònalcm;  quo 
cadi  in  Parochiali  Ecclefia  > ut  at- 

f tenus  eft  confuetum  , faci  a t defer- 
viri, nifi  de  noftra,  fèù  Suftraganoo- 
yum  , et  aliorum  Ordinarmi  uni,  et 
guperiaruui  fiiorum  mandato,  et  li- 


cenzia (pedali  ; quo  cafu  volumus 
quod  ille  , qui  dido  Ecclcfìe  defer- 
viet,per  nos,et  noftram  Curiam,aut 
SulIVaganeos  nofiros  , et  eorum  Cu- 
rias  approbetur  , ne  cura  anana.- 
rum  eommittacur  minùs  ydoneo?et 
quod  djetus  fubfiitutus  , ftù  defer- 
vicns  nobis,aut  nofire  Curie,  vel  ip- 
forùSudiaganeoiu,  infra  unu  meu- 
fe.n  à puplicationc  prefèntis  cunfii- 
turionis,  prdèntetur  per  nos,  vcl 
eus  approbandus,  aboquin  ditto  be- 
neficio tic  ipfo  jure  privatus. 

XXXIV.  Item  confiderantes  , L'ccntic  prò 

, . /-  • ti-  ab!e*it:a  ab 

quod  propter  abfcntiain  beneficia-  E,ccicr.is  rc- 
torum  nofire  Dyoc.  & propter  lice-  vo.captur , 
tiam  , et  difpcnfàtioncs  per  nn$  , • 

Predeceflores  nofiros  , feù  per  Vi- 
Arios  nofiros,  et  dittorum  Prcde- 
cefiòrum  de  non  ferviendo  ioeif- 
dem  beneficiis,  attenus  concedàs, 
in  eildem  beneficiis  di  vinus  eultus  , 
minoriscura  , ncgligitur,  eleemo- 
fine  , et  hofpkalitates  pereunt , edi- 
lìcia  didolvuntur,et  corruunt,  jura, 
et  bona  eorundem  beneficiorum  in- 
debite ufùrpantur , et  remancnt  in- 
defenfa  , et  multa  alia  mala  fcquun- 
tur  , prout  nos  docet  experientia  , 
et  evidentia  fjtti  demónftratùJcir- 


cò  omnes  licentias  » et  difpenfatio- 
nes  pred.  tàin  per  nos,  quài^Prede- 
cedòrcs  nofiros  , vel  Vicariospred, 
fcù  aiiosquofcunqueaucioritate  no- 
fira  , vel  ptcdi$orutn  Predeceficn  ù 
nofirorum  ex  quibufeunque  caufis, 
et  fub  quacunquc  forma  , vel  ex- 
prelfione  verfioruni  attenus  conccf- 
fas , faclas  , vel  donatas , in  hac 
prefenti  Sinodo revocamusomninò, 
et  prò  revocati»  , et  nullisde  cele- 
rò haberi  volumus  , nifi  fine  con- 
cedè refidentibus  in  fervido  D.  N* 
Pape,  vel  Doininorum  Cardinal 
lium,vel  in  noftro. 

< XXXV.  Item  hac  perpetua  » 
et  inrcfragabili  confiitutione  fanfi- 
mus  , quatenus  fingali  Canonici  no- 
firc  Beneventane  Ecclefie  , ac  alii 
Presbiteri  curam  animarum  haben- 
tes,  infra  Civit.  Bcncv.  degente»  ad 
• pie*. 


i 


Canonici,  & 
curi  animarli 
habéccs,  Pro- 
c-‘fitones  adi- 
re cogunrur; 
inobrJientcs 
tri  om  carole- 
nonio*  pccn$ 
roultantur. 


tocationcs, 
alicnanoncf- 
que  borioni 
Ecclefiarum., 
(ine  folemni- 
tatiLms  con- 
trade, nuli*, 
& irrita  de- 
clarantcr. 
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prefens  , et  qui  ibidem  in  porte  rum 
morabqntur,  ncc  non,  et  lineali 
Canonici SufFraganeorum  rtoltraru. 
Ecclefiarum,  et  Presbiteri  alii  cu- 
ram  animarum  habentes , degences 
infra  Civitates  , in  quibus  fune 
prediche  Su/Fraganee,  et  Cathedra* 
les  Ecclefie  fituate , et  qui  ibidem 
in  porterum  morabuntur  , Nobis 
tantum  , et  Ecclertc  noftre  fubjedi 
fingulis  diebus  , quibus  fòllepnes 
JRogationes  ,.Lctanic  , fèù  Procef- 
fìoncsàjure,  vcl  à nobis,  aut  à 
nortris  Su/Fraganeis  quomodolibct 
indicantur  , vel  e iam  indicentur, 
induti  fuperpelliceis  ad  fonimi  Cam- 
pane diete  noftre  maj  iris  Eccidio, 
feù  Ecclefiarum  Cathedralium  Suf- 
fragancorum  noftrorum  , in  dida 
noftra  E.cclefìa  , vcl  aliis  Cathedra- 
libus  fupradidis,  vel  alibi , li  aliud 
duxerimus  , fèti  duxerinc  didi  no- 
ftriSufFraganei  mandandum, con  ve- 
nire perfònaliter  teneantur,  itari  ad 
locum,&  audituri  Letanias,fcù  Pro- 
cclfion  s,(i,& prout  Canonici  dide 
noftre  Benev.  Ecclefie  , fèù  aliarum 
predidarum  Eccl.-fiarum  duxerint 
faciendum.  Cótranù  vcrò  facientes 
prò  quolibet  pena  tri ù carolenorù 
noftre  Curie, fèù  Sutfragancorù  no- 
ftrorum  predidorum  Curiisappli- 
canda  , tenore  prefèntium  fore  ple- 
dendos  deeernimus. 

XXXVI..  Item  ftatni-nus , & 
etiam  ordinamus,  quod  nullus  Ara 
chipresbiter , vel  Prclatus,  fèù  Re- 
,rpr  alicujus  Ecclefie  , vel  quìvis 
a|jus  Clericus  Ci vit.  Dyoc.  & Pro- 
vjncic  Beneventane  poftcflìones,et 
b0na  Tue  Ecclefie  vendere  aliena- 
rc alicui  audeat , vcl  locare  , nifi 
maniiefta  utiiitas  Ecclefie  inde  ap- 
paga t , et  proveniat , juris  folem- 
nitatibus  incontradìbus  obferva- 
tis  , alias  in  contrarium  facientes  , 
tam  dantes,.  quàm  recipicntes  ex- 
communicacionis  fententiam  profe- 
rimus  in  hiis  fcriptis,  et  ipfa  locatio, 
venditio  , et  aiicnatio  fit  , et  fint 
nulla, et  nulle , et  ipfò  jure  irritam, 
et  caflàm>cc  ipfàin,  et  iplus  ex  nunc 


fuis  viribus  vacuamus. 

XXXVII.  Itcm  quia  nonnulli 
Abbaccs  tàm  Regulares , quàm  Se- 
culares,atq;  Capitula,et  Collegiale 
Archipresbiteri,  Ecclefiarù  Redo- 
ics,  et  alii  Clerici,  Ecclefìafticeque 
perfone  Civit.  Dyoc.  et  Provine. 
Benev. Iurifdidioni  noftre  fubjedi , 
Abbatias,vel  Ecclefias,fcù  Benefi- 
cia Ecclefiaftica  obeincntes,  cupidi* 
tatis  vitio  laborantes  dom  s,  ortos, 
vineas,et alia  Ecclefiaftica  bona  im- 
imbiliaad  longum  tempus  locare 
in  enphiteofim  concedere  , et  alte* 
narcabfque  lecitimi  cauf'i  prefu* 
munt,in  ipfius  concraétus  in  ciò  rc- 
cipiences  aliqutm  pecunie  quanti- 
tatein  liib  n .m  ;ie  penlìonis,et  poft- 
ni  lium  jnnis  fi.ngulis  recipiunt  lon- 
gè  minorerà  qu.mcitatem  fub  n >tni- 
n;  pjn  i jais  , vcl  ccnftis  , qinin  ip- 
lòrum  bonorum  , f:ù  poft'.tfi  iiium 
frudus  valere  niIèunciK,  propter 
que  EccIcfiiS  ipfìs  mix  mum  preju- 
dicium  generami* . limi»  Eccldia* 
rum  indepmtati , et  fiatili  provide* 
.re  volentes  , quamyis  fuper  hoc  fit 
finis  à ju  eprovifurn  , hacconfultif- 
firna  conftitucione  apertiùs  declara- 
mus,  quod  Abbates  tàm  Regulares, 
quàm  Seculares  , Archipresbiteri  , 
Ecclefiarum  Redorcs,  et  alii  Cura- 
ti, Ecclefìafticeque  perfòne  Civit. 
Djoc.  et  Provine.  Benev.  fèù.  ipfò- 
rum  aliquis  doinos  , apothecas  , or- 
tos  , vel  vincas  , fèù  alia  Ecclefia- 
ftica bona  im.nobilia  locare  , edam 
ad  quinqucnnium,vcl  in  emphjteo- 
fim  concedere,  permutare, vel  alias 
qualitercunque  alienare  , etiam  in 
cafibus  a jure  permilfis,  abfque  fpe- 
tiali  hccntia  noftra,  et  confèhfucx- 
preflo,  vcl  SufFraganeorum'  noftro- 
rum  , ut  fpedat  ad  eos  , nullo  mo- 
do prefumàt  ex  quinquennali  loca- 
tione,  vel  emphiccofim  còcelfione  , 
vel  prolixiori  quinquennio,  nifi  no- 
fter,  vel  corù  cófènfùs  accedat,  pe- 
c u n i a n u 1 1 a r e c i p i a c , ;;  i/t  fìc  u 1 1 * » t>  « * 
tur  cu \J iuguli  locatiouis prèdi8t*\co: . 
trariù  vcrò  fgcjentes  in  ^liquo  pre*. 

mif- 


Bonorum Kc  - 
delia  rum  io" 
catione^ , & 
concclfìon  *s 
Jn  Empititeli- 
• 1‘;*- 
lacoru  ti  licé- 
uà  (.iciciues, 
excómunie*- 
tur  i ipliquiT 
contraCtus  ir- 
riti denunciJ 
tur. 


*■-  Obfcurs 
taciuto. 
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milTorum  co  iglò  cxtdniunicaii  >nis 
tèntcntiam  incunant,  et  nichilorni- 
nus  penam  pecuniariajn  prò  noflro, 
, vel  iplbrum  Siiti'  aganeorum  arbi- 

trio inlltgcndam  non  evadane  , et 
locano,  peimutatio,  in  emphitheo- 
fim  concedio , vel  aiiax  quicinque 
contraélus , qui  alitar  celebra bitqr 
ftipcr  boiiis  Ecclefiafticis  fupradi- 
étis  nulla, et  r.ul'i  ipfio  jqre  cxidanr, 
et  nuilaniobcincant  loborisfir mita- 
tem,  nec  pene  atnbitio,vd  juramen- 
tum  , lèù  aijqiii  alia  diligano,  vcl 
prumilTìo  intcrvenieates  in  prem  fi- 
ìis  teneant , vel  valeant,  fed  peni- 
tus  millius  txiftant  mi  menci , non 
intendente;;  prontereà  ali is  fòlepni- 
tatibus  , que  intervenire  debent  in 
Ecclelìarum  rerum  alicnationc  ali» 
quatenus  derogare, 

Xjfteros  fine  XXXVIII.  ItCìn fcpè CÒtingit, 
tia  ad  cele-  quod  nonmilli  vrnculo  cxcormnu- 
bi2tionc  mi(-  nicationis  adflrl&i , ut  Apoflatc, 
rnent1  orumve  vel  Irrcgularcs , lèù  Criminofi  ,ec 
adminiffrat/o  Sacramentorum  indigni,  patriam, 
nkd  jubetur  »l)dcc,ecis  habetur  notitia,  fugien- 
rub'cxcómu-  tes,  in  Civit.  Dyoc.  et  Provine. 

nicationis pc-  j}»ncv.  improbe  , fé  ingerunt  ce- 
na, ndi  itauis.  , , , ,,..r  ° , 

& morù  prò-  Icbrauom  Millarutn,  populoprc- 

batione*  ha-  fumunt  non  fine  giavi  offerite  Dei 
hcan ■'  ctiam  nurdllrare  Ecclefiaftica  fa- 
cramenta  . Nos  igitur  animaruni 
jpfòrum  pericu'is  oviare  , et  diri- 
tti fidchbu9  , ne  decipiantur,  fuc- 
currcre  ex  officio  debito  cupicntcs  , 
lànfimus,  quoti  miMus  nationis  igno- 
te , vel  forenfis  , aut  alicujus  Givi» 
tatis  , vcl  Dyoccfis  oriundus,  quod 
dequolihec  prcfumacur,  nifi  làitem 
per  fi. mani  ipfius  origo  bona  , vcl 
. competcntibns  indicus  approbetur, 
audear,  ve!  prefuniatin  Civit.Oy. 
oc.  et  Provine.  Benett.  pred.  W ri- 
fa ni  , vel  Miflas  celebrare , necali- 
cui  miniftrarc  Ecclefiafiiea  lucra» 
menta,  fine  liofila,  vel  Vicanoriirn 
iiofìrorum,autSufBagancoru  n no- 
ttrorum,vel  Vlcarioru  Ijfciortnn, prò- 
ut  ad  corfx  quélrbet  p*ei  tinte, li  cétra 
fpeciali.  Iti  contrarium  vero  fac.é- 
tes  escompaunicationis  fieauntiam 


fier  imus  in  h i is  Icript'S  . Indicamns 
a u tmi  iiccntiam  nullaccnus  effe  de 
gratta  concedcndsm  , nifi  de  vita  , 
ordmrbus , et  monbus  pleriarrè  fiat 
fides.  . _ 

*v»  rr\*  t V r • • A ..CfJ*!?nfC5 

XaXIX.  Irem,  quia  prout  ad  inbcneticium 
notturni  pervenir  auditum  , pleri-  ultfJ 
que Canonici  Crvrtatis  , Dyoce/t  , ia,ec.  hcbio- 
& Provine.  Benev.  nonquejhefiu  m.nt.i.iubpf- 
Chrifli  flint  qu.remes , lucris  tetri-  “?S) 
poralibus  mlierétes  in  Ci  vie. Dyoc.  mimcrumde- 
& Provine.  lùpradivrìis  , Ipecialitèr  l,rjnrrt,'l*iu' 
in  nortra  Beneventana  majori  E c- 
clelìa  , ultra  lèptem  Miflàs  in 
eorurn  Hcduimda  in  beneficiurn 
aflecuntur , qui  inn  valentes  periti* 
nalitèr  fervile  cifJem,  per  fubflitu- 
tosmmùs  legitimè  lèrviunt,  quin* 
immò  defervilint  centra  facrorum 
Cancnum  inftitura  ; volentcs , prò» 

Ut  oflìcii  debituni  nos  compellit , de 
falubri  remedio  providere  , nv>ne- 
mus  omnts  >&  fingulos  Canonicos , 
ac  Sacerdotts  Civit.  Dy  c.  & Pro»  . 
vmc.  Benev.  et  ineis  comiTriranrcs  * 
una  monitionc  proomnibus,quate- 
nus  infra  qu  nJecimdies  a die  pu- 
plicationis  prefèntjum  computati' 
dos,  miflas  u;  tra  leptem  numero  fu* 
pradidarum  , et  iplòruin  beneficia 
in  noftris  rnanibus,  vcl  eoium  , ad 
quos  fpcélat  ,Capitulo  , et  prefien- 
tatis  eaiundem  ,debeant  allignare, 

& in  fiuturum  ultra  preditìurn  nu- 
merimi, & ftipcndiiseorundem  pri- 
vamus,  privatosene  volnmus, 

& decemimus  in  hiis  Icriptis  ; man- 
dantes  nicbilominus  firb  pena  predi- 
ca omnibus,  et  (ingulis  Clcricis  no- 
ftrarmn  Civicatum  , Dyoc.  et  Pro* 
vinc.quod  hujnfmidi  Xlidàs  nobis, 
aut noflro  Vicario,  qui  prò  cern- 
po : c fuerit , et  Syffraganeis  noftris, 
aut  cornai  Vicarits  in  Icriptis  nuti- 
li-a-  e ,ct  revdare  procurent. 

XL.  1 ceni  monemus  omnes , e? 
fingu  los  Abbatcs, Archipresbiteros,  Conirafupr.v 
et  Liycos  Civit.Dywc.ee  Provine. 

_ , „ n ,,  deer  mtttr  ,p- 

Benev.  ad  quos  t-..ippCi!amm.,  et  f0 fafto. 
Midàiùm  pred i eia. ’ù  preftncatio  , 

Itù  ìnliitiuio  periinct , tàm  in  no- 


■■ 


i 


Snnn  jfhbilia 
promidis  ce- 
lebrandis  le- 
gata , ne  fine 
penes  exccu- 
tores  ccfta- 
mefitatios  ; 
veruna  Cele- 
tram-bus  àf- 
fignàri  deccr- 

JJìtUJ. 
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ir 


Cafiis  refer- 
vati enuncia* 
tur , quorum 
abfolutioEpi- 
feopis  refer- 
vatur. 
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App.  ad  Titoli:  de  Conftitutionibus  8r;‘ 

ftra  Bcncv.mafjori  Ecclefia , quàm  cwnera  Decretalem  Banifacii  Pape 
•^n  aliis  Ecqlgfiis  predifilarumDyoc.  VIU.  fi?  ingn:dicntibij$ jn  Mpnafte- 
£i  Provine., Jit  de  cqcero  folicitèr  ruseamnàem.nifi  e*  cauli kgiti- 
sdvcrcant , uf  ne  Canonicis  Saccr-  ma  , & rationab.li , de  blasfema  to- 
dotibus  habentibus  Miffas  plures  ' ribosDei.B.  Virgiois  .fi?  Sanfiloru. 
incjufmodi,  prout  fuperius  proxi-  facrilcgis,  pennucaiiombus  votoru 
mè  iuit  exprelfum , conferai!? , oc  quorumlibct , de  excommunicatis 
(ì  contra  monitionem  riortra-m  fece*  majori  excommunicatione  ,de  difi- 
riut  , prelènta  cioncm  , feùinititu-  ' poficoribus  maJè  ablatorum  incer- 
tionem  iplàrn  nullam  decorni nius  torum,de  Matrimoniis  ciandcftinis, 
ipfo  facio.  velconcra  Intcrdifilum  Ecclelìe*fa- 

XLl.  I cemadvertenresperpen-  £li$,  de  fuffogacionibus , fi?  opprefi 
fius , ne  defunfiloruru  incencio  de-  fionibusfìliorum  ex  propofito,  vcl 
fraudecur , deccrnimus,  quod  no  cafualiièr , de  incendiaria,  de  divi* 
liceac  exccutori  alicui  teliamenta-  nacoribus  , fi?  decemptoribus  bona- 
rio» vel  alceri , qui  dilpofitìoncm,  rum  EccleOaium  ,dc  mulicre,  que 
leù  conamiffionem  habea? , aiiquas  • de  adulterio  concepì?  infancem, que 
Miilas  lacere  celebrar!  , domos  , maricus  credit  effe  (ùum  , propeer 
tcnas  , vcl  pollèfiìones  ad  hoc  fpe-  quem  heredes  legitimi  hereditate 
tialitcr  deputatas  . tenere  , certam  fraudantur  , de  mulieribus  , fi?  aliis 
dando  pecuniam  Miffas  celebranti-  procuranubus  aborium  , item  de 
bus  fupradifilas,  lèd  donaos , fi?  poi-  illis  , qui  contrafilis  fponlalibus  cu. 
lèffioncs  predifilas  infra  unius  men*  Sacramento  ,5?  non  diilòlutis,  con- 
fis  fpaciuiTijà  die  puplicationis  pre-  trahunt  cum  aliis,  Sede  peccato  Iu- 
icnti  co'nftitutionis  in  antea  corapu-  xurie  commiUo  inter  mulierem  , Se 
tahdum  , celcbrantibus  difilas  Mifi  Confefforcm  fuum  , .vel  proprium 
fas  allignare  > nifi  per  tefiatorem  Sacerdotcm  , fi?  aliis criminibuspu- 
aliud  fuerit  ordinatum  , de  qua  or-  plicis.qui  cafus  sùt  N >b;s,fi?  Epilco-  . 
dinatione  infra  menfem  prediélum  pis  rclèrvati  , ablòlvorc  delmquen- 
coram  nobis , vel  aliis  Ordinariis,  tem  preludiane , vói. le  de  talibus 
aut  noftra,  vel  eorum  Curiis  e.xe-  incromittant  ,lèd  iplùs  ad  nos  , aut 
cutores , 5?  heredes  predi&i  fidem  fuos  Ordinarios  remittant , abfque 
lacere  teneantur , in  ortnnes  , 6?  fin-  notlru,  vei  iplòrum  Ordinariurum 
gulosautcm  contrarium  facientes  fpeciali  mandato  , nifi  in  articulo 
in  hiis  fcriptis  excommunicationis  niortis  , fi?  tunc  fi  copia  Ordinarli  • 
lèntentiam  promulgamus.  comtuoJè  haberl  non  poflìc,  vel 

XLII.  Item  monemus  omnes , polfit fi?  predici:  delinqucutes  là-  . 
fi?  fingulos  Abbatcs  , Archi  presbi-  tisfecerint  primo  ubi  teoentur , vcl 
tcros,S?  Religiolosquofcunque  ,Sc  de  fatisfàciendo  preiiaverint  ydo- 
Refilores  Ecclefiarutn , acGlericos  neam  cautionem  : fi?  nichilominus 
Civit.  Dyoc.fi?  Provine.  Bcnevent.  adjungendo  Comlitucioni  predicle 
cujufcunque  ordinis,  llarus  , condi-  ftacuimus,  à ordinames,  quod  ótri-  ' 
tiunis  exiìlant,  quod  nullus  in  fub-  iusReligiofus  precexcu  executionis* 
fcriptis  cafibus  Archipresbitcr  in ip-  .vel  alterius  pcr/òne  Civit.  Dyoc.^ec 
fis  à jure  faciali  relèrvatis  , vide-  Prov.  Bcnev.  audire  cpnfeflìonem 
iicetdeHercticis  , Sodomitis , fai-  prefuaiat  ,autctiam  abfolvcre,  vel 
fi s Tcftibus,  fi?  Pcrjur-iis,  Inceftuo-  ligare,  nifi  Nobis, fi?  noftris  SulTra- 
fìs  , Sacrilegis , 6?  Monialium  cor-  ganeis  , prout  ad  eos fpeciac, fuerit 
ruptoribus , fi?  aliarum  Virginum  prefentatus,fi?  per  Nos, fi?  eq^  appro- 
ViolatoribuS  , aut  de  Moniali.bus  batus  , ut  Conili tucio  Bonifacii 
egredicntibus  extra  fua  Monafteria  Vllf . fu-per  hoc  edita , fi?  per  Cle- 

L * raen- 
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menteni  V.  confìrmata  mandat  ex-  eia  cclebrantur , prefèntem  Coniti 
prefsè  . Omnes  autem  Rcligiofòs  tutionem  debeant  puplicare 
extra  corum  Monafteria  , & loca 
infra  diòtam  Civitatem  , Dyoc.,  oc 


Provioci'am  noftras  confcfiloncs  au- 
diÉntcs  , Se  contrarium  facientes  , 
tanquam  indelinquentcs  in  locoju* 
rifchclionis  noftre , oc  Suffragane- 
orum  noftrorum  penam  à jure  da- 
nnarti incurrere  volumus , addici- 
entes  Conflitutioni  prediate;  quod 
•nullus vigore,  fèù  auótoritate  cu- 
jufeunque  commiffionis  per  Nos  , 
vcl  SufFraganeos  noftros,  aut  no* 
ftrum  ,vel  eorum  Vicarios  fafte  , 
vel  forfìtan  faciende  de  audiendis 
. . Confcflìonibus.,  Se  de  potevate  abr 
. fol vendi  à prediftis  cafibus  , Se  aliis 
• Nobis,Se  eifdem  SufFragancis  de 
jure , vel  de  confuetudine  refèrva- 
tis , fé  aliquando  intromittat  , nifi 
fu  per  hoc  liccntias  noftras, aut  Suf* 
fragancorum  noflrorum  , fèti  Cu- 
' rie  , voi  corum  Curie  habeant  in 
quibus  cafibus  , qui  committuntur, 
diftincltè  , Se  particularitèr  fin t cx- 
preflì, alioquin  Commifllonem  pre- 
diòtain  dccernirrus  non  valere:  Li- 
’ teras  autem  , Se  licentìas  , que  fu- 
pcr  hujtifmodi  per  Predeceflòrcs 
noftros  emanarunt , tenore  prefèn- 
?ium  rcvocamus. 

cimxfta-  X'LIII.  Icem  prefenti  Confti- 
tut^'feiTipo-  timone  inonetnus  fub  exeommuni- 
TC  folvajitut  cationis  pcna,quam  fi  fècus  fece* 
ScaShpf*  rint , incurrere  volumus  ipfò  facto, 
nn.&fubco-  omnes , & fìngulos  Cives  Beneven- 
fngulisPtdieT  tanós,  quod  decimas  tàm  prediales, 
bus  Domìni-  quàm  perfónales  Ecclefìarum,qua- 
rum  funt  Parochiani  , jure  divino 
cctur.  debitas  , folvant  ipfarum  Ecclefìa- 
rum  Rectoribus  arinis  fìngili is  per 
totum  menfèm  octo.bris  , Se  de  non 
fblutis  , ut  tenentur  , fatisfaciant 
cofapcten  ter  : mandamus  nihilorm- 
nus  fub  pena  pred iota  omnibus  , St 
fìngo  lis  A-i'chipresbiteris  , Eccidi  j* 
rum  Rece<;r't)us  » Se  cunctis  predi- 
ctarum  Cìi  vie-,  Dyoc.,&  Provine., 
quod  fìngali is  diebus  Douiinicis  in 


Decimas  non 
folvcntcs.vcl 
occupantcs  , 
qu’cunqjiìnr, 
etiam  Rcgn- 
larcs  , infra 


XLIV.  Iterò  pre  fónti  Conflitu* 
tione  monemus  prò  primo  , fecun- 
do  , tertio  , Se  peremptorio  termi* 
nq  omnes , & fìngulos  tàm  mares , 
quàm  mulieres  , Se  Religiofòs  quof-  duos.menfes 
cunque  cujufcunque  ordinis,  flatus, 

& conditionis  exiftant  Ci  vitar.,Dy-  municacio- 
oc.,  Se  Provine.  prediStarum  , vcl  nis 
domicilium  habentes , ac  moram 

trahentes  In  iplìs  , quod  ad  decimas  ..  . 

Clericis  , & Ecc'efìjs  didarumCi- 
vitatum,  Dy  Provine. jure  di- 

vino debitas  manus  non  estendane 
per  fe  , vel  ilios  quoq oomodo  , nec 
decimas  i:  fis  ac  < >e;e,  invadere» 
ac  occupare  prefu 1 n a nt  dire  Stè,  vel 
indireeté  , p':p:i;ò  » vel  occultò  , & 
fiquis occupate; int,illas infra  duos 
menfes  àdie  j-uplicàtionis  conftittì- 
tionis  huju-finodi  in  antea  computa- 
dum  , refrituant  Recroribu$  Eccle* 
fiarum  , et  EccJcfns,  quibus  deben-  •*  ■ 

tur  decime  fopradicte,dictique  Re- 
ligiofi  de  poffeflìonibus  eoi  u n , '& 
de  fructibus  exìpfis  obvenicmibus 
decimam  perfolvant  Rectoribus 
Ecclefìarum  , in  quartini  Parochiis 
loca  ipforum  Religioforum  , Si  pof- 
feflìqiics  ipfe  funt  fituate,  nifi  fupcr 
hoc  pri vilegiura  exeniptionishabc* 
rene,  de  quo  infraduos  menEs,  ab 
hodie  in  antcacomputandos , (idem 
facete,  fi  yoluerintjteneantur,  alias 
in  lingulos  contrarium  facientes  ex 
nunc  , prout  ex  tunc  excemmuni- 
cationis  fententiam  proferimus  in 
Ili  is  fcriptis,  et  vigore  prefentisco* 
ftitution  s excommunicntionis  fen* 
tentie  (ine  vincolo  lnnod.iti, 

XLV.  I ceni  ftamentcs  , ut  fu-  Qi!srt*  ^e«j- 
pra, monemus  Aobatcs,  Arcniprts-  aijirnm  0h. 
biteros,  Ecclefiarurr  ReStóres,  Se  vcntìonum.à 
Cappella  nos  Ecclefìarum  Dy  oc.,& 

Provine. Benev.,qoatenus  quartili-  folvatur  iub 
asdeeimarum,  tnortuariorurn , £1  cidempaena, 
aliarum  obventioV.um  nobis  , & di- 
Ste  Ecclcfìe  B ncv  , Si  ali.s  Epifc. 

Ordinariis  eoi  u>n  d.b  ras , integra- 


corumÈcclefus,  c*lim  Divina  offi*  litér  folvant  ,&  iatisfàcianc  omnes 
♦ fin- 
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fingulisnobis , vtl  Pro#uratoribus 
noltris  , aut  diclis  Epilcopis  , vel 
fuis  Proeuratoribus  per  totum  me- 
limNovembris  anni  cujuslibet  fub 
excommumcationispena»  quara  in 
cuntrarium  fàciemes  proferirnus  in 
hiis  fcripcis,  • ' 

TaxiHotT.m  Item,  ut  Clcricorum 

luiiusjarmo-  aclus  , & morcs  , quorum  vita  aliis 
ruu«riat'o,&  debct  elle  magi  tira, in  meliùsrefor- 
tonata  Curi-  mentur  , omnes , a fingulos  Cano- 
cn  prohibcn-  nic  i , Sacerdotes,  & Ciericos  Civ.» 

Dyoc.,&  Provine.  Benev.  & com- 
moratites  in  eis  , ludentes  ad  taxil- 
ios;  in  auguftaie  unum,  aut  aliquud 
gcnus  annorum  pedìtes  poitando 
per  Civicatcm,  Dyocefim,  StProv. 
lupradì*Stas,nifi  itinerando,  in  caro- 
lenis  quindicina  carolenorum  argè- 
t-i , nottre  , & tpfbrum  SufFraganco- 
rum  camere  perfolven.  decernimus 
puniendos  vice  qualibet  in  hiis 
icriptis , nifi  in  cafibas  a jure  per- 
millis:  inhibentei  nichilominus  fub 
pena  predica  omnibus  , & linguiis 
Clericis  in  facris  ordinibus  confti- 
tutis , ut  non  deferant , nec  detèrre 
prefunant  capucca  buttcnnata,lèù 
cum  buttonibus  , fed  alitèr  luta, ut 
^ decet , & honeftè. 

XLVII.  Itcm  prefenti  confti- 
Sscuhresye-  tlKjyne  fub  excomraunicationis  pe- 
cleticìs non  na  monemus  omncs>&  fingulos  Ar- 
tdtubcantur. . chipresbiteros,  & Sacerdotes  cujuf- 
cuuque  (tatus  ordinis,feù.  conditi*. - 
n,s  exiftanc , Civitatis,  Dyoceft,  & 
Provine. Benev.qaod  veftes  decen- 
tes , dtcongruas  portare , & deferre 
' cintas  debeant,  non  apcrtas,  & but- 
tennatas  ex  parte  anteriori, vcl  cumr 
gironibus  circumdatas , vel  bfeves, 
cù  talcs  veftes  de  more  fccularibus 
competane, & non  congruant  Eccle- 
fiafticis  , & in  facris  Ordihibus  con- 
ftimtis. 

Clerici  «ber-  XLVIIL  Itemi  ficut  percepi- 
nnV'&rn  ^"  mus  CX  te^imoni°  ^at*S  figlio,  ftlnt 
coque minos  plenque  Clerici , 6c  Sacerdotes, qui 
anteforesìp-  potius  luxurie  relaxatis  habenis  , 

f:iru:n,nor>  * - . _ 

comcdant  , quam  freno  honeftatis  irretiti,  mo* 
necbibant.  re  iaycorum  per  tabernas  continuo 


dilcurrere  non  verentur,  denigran- 
do (nodcltiam  orduns  Ocricalis  . 

Volentes  tara  palio ralis  Gifi.ii  de 
falubn remedio  providere,  omnes , 

& fingulos  Canonicos , Sacerdotes  ,& 

Ciericos  bibentes , vel  comedentes 
in  aliqua  taberna , vel  ante  iplam 
in  Ci  vitate , vel  fuburgiis  , nifi  iti- 
nerando , aut  in  caftris  , in  quibus 
habitantjin  fioraio  auri  uno  vice 
qualibct  diete  camere  noftre,  vel 
Suftraganeorum  noftrorura  appli- 
cando punicndos  decernimus  in 
hiisferiptis. 

XLIX.  Item  verentes  atteri- 
tiùs  , quod  non  nulli  Clerici  de  Ci-  reOUiè  ordì- 
vic.,ct  Dyoc.,ec  Prov.  Benev. , et  ni*1  ab  e'f* 
commorantes  meis,  ab  aliems  fc.pi-  craacc.picn- 
feopis  minus  Iegitimè  ad  lacros  Or-  tes,cxcóma- 
dincs  (c  faciant  pro.no veri , excom-  niCaiUttr' 
municamus  fententialitèr  in  hiis 
fcriptis  omnes,  et  fingulos  de  Civ.» 

Dyuc.,et  Prov.  fuprad.  qui  fubre- 
ètitiè  , preter  noftram  , aut  Vicari- 
. orum  noftrorum , aut  EpifcoporU  . 
Suffraga  neorum  noftrorum  , aut 
Vicarioium  fuorum  conlcientiani 
in  predicLs  licentian  >n  ibcenta,ab 
aùquo  Prelato  le  fà.i  nt  ad  aliqué 
ordinem  promove,  i , et  omnes  il- 
los  , eti^m  qtii  ficrum  chrifma  , et 
oleum  fancìum , et  oleum  infirmo- 
rum  ab  alimis  Epi/copis  acci  pi  unt, 
lk  ntià  u n u brenta  : iniungentes 
niellilo  ti inùs  omnibus,  et  lin;juiis 
Can>  nicis  Oyoc.et  Prov.  predice.» 
ut  nullus  .i-blque  noftia  , fi  ù Vica- 
riorum  noftrorum,  aut  Sulfaga- 
neorum  nollrorùm  t vel  Vicaridru 
liiorum  licentia  , vel  a'iorum,  qui- 
bus duxerimus  , aut  duxerint  com- 
mittcndum,  primam  tonfuram,  aut 
alios  minores  ordines,aut  lacros  or- 
dines  accipcre  prefumat , qum  pri- 
mo fiderà  faciant  de  fulceptis,  et  li- 
teras  teftimoniales  penes  fé  habere 
procuren:,  alioquin  contrarium  fa- 
cientcs  ad  dictam  tonfuraui , et  fa- 
cros  ordinesadmitti  prohibemus,  et 
dictam  cxcommunicationis  lenten- 
tiam  incurrerc  volumus  iplb  facto. 

La  L.Itcm 
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CotiLCfccu"a*  Item  i quia  infinuatione  frc- 

fibusVcafcih"  quenti  nolìris  cft  aurlbus  intimatu, 
ncant.  quod  nonnulii  Canonici,  Sacerdo- 
tes,  & alii  Clerici  Civit.,  Dy oc.,  & 
Provjnc.Bcncv.>&  commorantes  in 
cis  in  lacris  Ordinibus  conftituti 
mcrcantias  , tabernas  , Se  alia  mer- 
fimonia  excrccre  in  ohprobrium 
ordini?  Clericaljs , atquemali  cxS- 
pii  perniciem  non  veremur  , mone- 
mus  omnes,  &.  fìnguIosCanonicos,. 
Sacerdotes  , quatenus  Tabernam 
tenere,  mercantias,  & alia  merci- 
monia  exercere  ulceriùs  non  prefu- 
mant.  Contrarium  verò  facientes 
in  unciaauri  unacarlenorum  argu- 
ti , ut  fupra  , didc  Camere  noftre , 
vcl  Sufiragancorum  noltrorum  ap- 
plicanda  deccrnimus  puniendo$ . 
Dedaramus  aucem  non  includi  in 
Conllitutione  predica  vendentes 
vinum  , velgrecum  , fcù  frudus 
TabcrnariiSjVel  aliis  Mercatoribus, 
Jicet  dicli  Tabernarij , vel  Aferca- 
toresdi#um  grecum  , vel  vinum 
vendant , feù  vendi  faciantad  mi- 
nutum , fc  locatores  fuarum  do- 
xnorum  , quamqnam  Condu&ores, 
ipfas  Tabernas  in  eildem  voluerint 
cxcrccre , dummodò  in  di£tc  Con* 
fiitutionis  fraude  ni!  fiat. 

Subexc»m-  LI.  Item  ftatuimus , et  man- 
p*Una?cm°pò-  damus.quod  nullus  deCivit.,  Dy- 
ribus’prohi-  oc.,&  Prov.  fupradi&is  cujufcunq; 
bitis.Nuptic,  flatuS)  Si.  ordini?  cxiftatnupcias  ce- 
lemnitaccs  • Jebret , leu  folepnicatefn  nuptiaru 
non  celebre-  temporibus  prohjbitis  excquatur , 
vidclicet  à Dominica  Advcntus 
Domini  ulque  po'ft  o^tavam  Epifa- 
nie , et  à Dominica  feptuagelime 
ufqucad  Q£tavam  Rcfurre&ionis 
Dominice  , et  à tribus  diebus  Ro- 
• gationum  ante  Afccnfionem  Domi- 
ni u/que  ad  Ocìavam  diem  Pente- 
co (les  incitili  vè,  prout  jurc  Canoni- 
co conflat  elle  prohibitum  Con- 
trarium v^ròfacientes  excomrr.uni- 
c&tionis  ferntétiàincurrcre  yolumu? 
ipfo  fa&o- 

Snsp  LlL  *cemrtatu;mus,  etman- 
bit»  pubici  daraus  Ab^atibus , Archipresbite* 

óoncs  nc  fi. 


ris,  Priorjbus  , Decànis,  Recto-  *nt,  neemit 
ribus  Ecclefìarum  Civit.,  Dyoc.,et  »rù  beS’ 
Prov-Benev.ad  quos  cura  ipfàrtim  ftìocelcbre- 
Ecclefìarum  fpeCtat,  fub  pena  pre-  tur‘ 
dieta  , quod  lépius  inoneant  pupli- 
cè  Popylum  libi  commi flum  , dum 
Mifiarutn  folepnia  cclebrantur  in 
Ecclefìis  corundem,  quod  nullus  ce- 
lebret  nupeias  temporibus  prohibi- 
tisfitpradi&is  , Banna , et  alia  , ut 
juris  , et  pioris  efi , permiftanc,  nec 
ipfl  Presbiteri , fcù  Reftores  , vel 
Cappellani , et  alii  fupradiéti  cele- 
brent,  fèù  faciant  celebra  ri  Wif- 
fàm  , vcl  bw'nediòìiontm  fblcpncm 
inipfis  fponfàlibus,(ivè  nuptiisdie- 
bu$,et  temporibus  profiibitis  fupr*- 
dictis, 

LIII.  Item  , quia  ficut  nos  ma-  fNuHus 
nifefta  expericntia  docuit , nonnul-  nosPfubditos 
liEpifcoporum  noftre  Beneventa-  chrifmare 
ne  Provincie  Suffraganti  noftri  fai- 
cem  immeficm  alienam  immittcre  nec  eadem 
non  vtrentcs  inCaftris,  et  locis  no*  ^ccGcxer^è* 
ftre  Bencv.,  L)yoc.,et  Prov.  fubje-  reabfque  £- 
ctos  noflros  , noftre  Iuriftiiccionis , P'ltop.'  ,oc* 
f?ù  alioruin  Epilcoporum  Suffra-  ICCDtl** 
ganeorum  noftrorum  fubjectos 
chrifmare,et  benediccre  prefumut: 
ldeoque  fanfimus,quod  nullu^Epi-  v 
feopus  Suffragancus  nofler  i9  feù 
quivis  alius  audeat  fine  noftra  fpe- 
ciali  liccntia,  aut  illius  Epifcopi,  ad 
quem  pcrtincbit  , ordinare  Cleri- 
cos  Terrarum  noltre  Dyoc.,aut  al- 
terius  , nec  chrifmare  , leu  confir- 
mai e pueros  utriufque  fexus,  nec 
tignare  , vel  aliquod  exercere  i.t 
Civit., Dyoc., fcù  Provincia  noflra 
predictis , de  hiis , que  adordiira- 
tionem,  et  jiirùdiciionem  nollram, 
aut  aliorum  Epifcoporum  SufFia- 
gancorum  noilrorum  inTcrris,  et 
locis  predictis  pertinent  , atque 
fpcctant  ; quod  fi  contrarium 
fecerit  in  prémiffis  , vel  aliquo 
premifibi u. penam  à i e datutam 
vice  qu  .juet , et  actu  tranlgrefi- 
fionis  predicie  lòlvat  noltre  Cu- 
rie , feù  d.ctorum  Epilcoporum 
Suffiaganeorum  uncias  dcce-n  in 
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riupcrù  fe- 
pnltura  , fi. 
nnjl,ac  rie  ip- 


utilitatem  convertendas  noftre  Be- 
neventane Ecclefic , aut  illius  Ec- 
clefic  ,cui  erit  iniuria  irrogata,  nec 
credant  aliqui  fé  habere  Jicentiain 
à Nobis  , Se  aliis  Epifcopis  SufFra- 
ganeis  noftris , nifi  literas  figillat.as 
noftro  figillo  , vel  Curie  noftre, auc 
diéìórum  Coepifcoporum  SufFraga- 
neorum  noftrorum  patentèr  often- 
dant , & iis  verò,  qui  predica  exe- 
quiin  Civit.  Benfeven.  habucrint , 
fufficiat  folo  verbo  à Nobis , vel 
Vicario  noftro  liceotiam  habuifle. 

LIV.  Item  multorum  infìnua- 
tionc  clamofa  didicimus , quod  n5- 
forum  morte  nulli  pauperes  egeni  degétesin  Ci- 
vencrit/p"-  vlt.,Dyoc.,&  Provine.  Bencv.  pro- 
xochis  no»  pter  eoru  inopiam  pluribus  diebus 
diflcratur.  carene  Ecclefiaftica  fepulcura  , • vo- 
• Jentes  ex  noftri  officii  debito  de  fa  - 
lubri  remedio  providere,  prefentiu 
tenore  requirimus  , & monemus 
omnes , & fingulos  Re«fìores  Eccle- 
fiarum  Civit. , Dyoc.  , & Provine, 
Bcnev,  Parxhialc  funerale  haben- 
tes,  quatenus  fub  excommunica- 
tionis  pena,  & unius  auguftalis, 
quam  primum  adipforum  noticiam 
pervencrit  de  morte  decedentium 
ht^^ora^  prrt&orumyfu&Uto  more  per pedio* 
propedi” m.*  Hatim  ad  corym  expenfas , ut  con- 
venir , feppeliri  fàciantcorpora  de- 
fun&orum  in  cimiteriis  Ecclefiaru 
ipfarum:  & Canonici , & cereri  Cle- 
rici ditflarum  Civicatum  , Dyoc.,  Se 
Provinc.^uando  ad  eorum  notici^ 
pcrvenerit , vel  devenerit  , noti- 
ficare debeant  Redoribus  fupradi- 
&is , 

Gi!bi*n«  non  Item  ftatuimus,et  ordina- 

la bcam, *11°  c mus , quod  nullus  Clericusin  quo- 
aUnt , & ha-  ctinq.ordine  conftitutus , Vel  Eccle- 

abildamVob  perfona  Civ.Dyoc.et  Prov. 

vanis  , hic  Benev,  puplicè  concubinam  in  do- 
Asmi*.  mo  pua  pr0prja}VC|  aliena,  ftais  expe- 
fis  audeat  retinerc , ut  non  pollu* 
tis  manibus  Clerici  fupradicli  ,que 
fan&a  funt,adminiftrent.Imò  fi  qui 
ipforùhucuiq;eastenuerint  vel  re- 
tini,infra  dece  dieru  fpaciù  à tem- 
pore puplicationis  prelentis  Confti- 


tutionis debeant  à feipfìs ab.ccre,  et 
amovere  eas  , vel  alias  deinccps 
nullatenusadmifiuri , quod  fi  pre- 
dici Clerici  contra  fècerìnt,Saccr- 
dos  , Ecclefie  Reftor , fìvè  Prela- 
tus  , qui  majori  preheminet  Di- 
gnitati,&  ejus  exemplo  faciliùs  tàm 
Clerici»  quàmLayci  pufient  ad  fi- 
milia  prbvocari , quatuor  unciaru 
Nobis,  & aoftre  Curie,  fèù  Suf- 
fraganeorum  noftrorum  , Se  eorum 
Curiis  appiicandarum  ; Dyaconus 
veròjrium  unciarum  , Subdiaco- 
nus  duarum  unciarum  , alii  verò 
inferiori  ordinis  unius  uncie  penas 
incurrant,  convertendas,  Se  ero- 
gandas  in  pios  ufus  , prout  Nobis' 
Se  diiStis  SufFraganeis  noftris  visu 
fueric  expedire. 

LVI.  Item  ftatuimus,  & ordi- 
namus,  quod  nullus  Sacerdos,  Cle- 
ricus  , Beneficiatus  mulierem  ha- 
bcat  in  domo  fufpeclam  , monentes 
ex  nunc  quofeunque  habentes  , ut 
à fe  ipfas  abbiciant  infra  quindccim 
dies,  alioquin  , prcter  penas  jnris  , 
inobedientts  in  uncia  una  , danda 
Curie  noftre, & Curiis  Suff.aganeo- 
rum  noftrorum  , in  piis  un  bus  con- 
vertenda  , puniantur  : precipimus 
fub  pena  predica  omnibus  , Se  d n- 
gulis  Abbatibus , Arciupresbiteris 
Dyoc.,  & Prov.predicWum,  ut  di- 
&os  Sacerdotes  , & Clericos  taliter 
mulieres  habentes,  & à fè  non  abbi- 
cicnces  , eafdem  Nobis , & SufFra- 
ganeis noftris  infra  decem  dies  re  ve- 
lare , & inceri ptis  tradere  , fivè  afi- 
(Ignare  nomina  corundem. 

LVII.  Item  ftatuimus  prefènti 
Conftitutione  , ac  una  monitione 
protribus,  & pcremptorie  mono- 
tnus,quod  nullus  de  Civit., Dyoc., 
& Provinc.Benev.cujufcunque  Sta- 
tus, & Ordinis  exiftar, habere , nec 
habens  uxorem  propriam , recipe- 
re,  ac  retinere  debeac  concubinam, 
nec  mulieres  , maritum  habentes  , 
debeant  aliquibus  concubinalicèr 
adherere,  Se  alias  incontrarium  fà- 
cientes,  poft  menfém  unum  inantea 

com- 


Mulierw  Tu- 
fpcdt^  in  Clt- 
ncotum  do- 
mibus  non 
habiccnt. 


Uxorati  cum 
cócubiuis  vi- 
vente» excó- 
lmi aicaiunr , 
& uti  talcs  vi- 
tah  jubeiur. 
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Subpatn»«x* 

communica- 

tionis  ipfo 
fatto  ..nulla* 
MonialiiìMo- 
xiallcria  in- 
gccdiatur,  ni- 
fi ex  neceflì- 
tate,  &cum 
rpifeoporum 
licentia. 


Moniales  ex- 
tra Monade, 
zia  non  co- 
mc<iant,Nul- 
lufque  intra 
corum  fepta 
hoc  prxfu- 
mat,fub  poc- 
na  excòmu- 
ricationis  co 
ipfo  . 


Nullo  modo 
Compatemi- 
tates  contra- 
hamui , nifi 
cum  coiijun- 


computandum  , ditta  monitionc 
canonica  premifia  , & ditto  termino 
elsplò , excommunicationis  fenten- 
tiam  proferimus  in  hiis  Iciipcis  , 
Epilcopofque,  ipfolque  Archipres- 
bitcros  , de  Abbaces  * Se  alios 
Eccldiarum  Rettore*  , tanquatn 
excommunicatos  vi  tari  preci  pi- 
mtis , ad  minus  quoufque  à Nu- 
bi ,\aut  Suflraganeis  noftris  , aut 
Vicariis  , ve!  corundem  , abfo- 
lutionis  betvjficium  mereancur 
cbtinere.  , 

LVI li.  Item  monemus  omnes, 

& fingulos  Civitatis,  Dyoc.,&  Pro- 
vine. Benev.,  et  eis  fub  excomtnu- 
nicationis  pena  mandamus , quam 
contrari um  facientes  incurrere  vo- 
lumus  ipfo  frìtto,  quatcnus  nullus 
mas,  vel  femina  audeat  ingredi 
Monafterium  Monialium  , cujuf- 
cunque  flatus,  ordini,  et  condi- 
tionis  exiftat , nifi  cum  legitima,  et 
naturali  caufa,  et  cum  licentia  no- 
fira  , vel  Yicarii  noftri , et  Sutfra- 
ganeorum  noftrorum  » vel  Vicario- 
rum  fuorum  , fuper  hiis  priùs  ha- 
bita  , et  obtenta  , quam  penam 
omnes  Cappellanos , et  Procurato- 
rcs , et  alios  talia  loca  fittis  colori- 
bus  frequentante*  fine  licentia  fu- 
praditta  petita  , et  obtenta > incur- 
rere volumus  ipfo  fatto. 

UX.  Item  fiatuiraus,  quod 
monialesnon  comedant  extra  lo- 
ca Monafteriorum  fuorutn,  nec  ali- 
quis  de  locis , ubi  dègunt  , ad  co- 
medendum  , vel  bibendum  cafua-' 
litèr  admittant- in  domo  Tua  , fub 
pena  uniusuncie , noftre  Curie,  vel 
Suff'ragancorum  noftrorum  appli- 
cai nd  a . Item  , quod  nullus  come- 
dat  infra  ditta  fepta  , aut  bibat  fub 
excommunicationis  pena,  quamin- 
curretipfo  fitto,  n;!i  de-  licentia 
noftra  , aut  Vicarii  noftri , ct  guf_ 
fraganeorum  noftrorum  , et  eorum 
Vicariorum  , petita  , ct  obtenta. 

LX.  Item  , quia  nonnuili,ficut 
nobis  attuili  plunmorum  relatio  , 
fea  vcticis  nefcientcs  penitùs  abiti- 


nere  , pretextu  liciti , ìnhonefta , et 
inlicita  committere  querentes,  ex- 
quificis , et  conceptis  ;n  corde  frau- 
dibus  ,compaternitatem  cum  non- 
nulla totraherc  fatagunt,et  velata 
cuoccafione  eadem  ìnhonefta  , et 
inlicita  excrcere,  fub  cujus  pretex- 
tu,et  ficta  occafionc  ad  concubina*-, 
feù  fornica  corias  eorum,  quas  in  oc- 
culto detinent , feù  detinere  propo- 
nunt,facilitèr  , et  excufabilitòr  eis 
materia, et  via  frequentius  accedédi 
fubminiftratur.NuS  ftibditis  noftris, 
et  maximè  Prcj»bitens  , etCIericis 
Civ.,Dyoc.,et  Prov. Benev., quoru 
geftus , actus  , et  inores  honeftos,  et 
irreprchenfibiles  elTe  cupimus,  fòr- 
nicandi,et  delmquendi  màteriara 
aufèrre  volentts  , oc  dictis  fraudi- 
bus  ,ct  requifitis  , quantum  cum 
Dco,ct  juititia  poflumus,  obvia- 
re  , hac  noftra  prefenti  Conftitutio- 
ne  (tatui mus , et  ordinamus,  et  lub 
excommunicationis  pena  manda- 
mus , quod  nullus  Clencus,et  Lay- 
cus  Civ.,Dyoc.,  ct  Provine. Bjnev. 
cum  fraude  ,ec  occafione  predictis 
compatermtatem  cum  aliquibus  de 
cetero  contrahant,  et  ut  oninis  pe- 
nitùs nequicie  via,  et  in  eifdemCle- 
ricis  > precludane , inhibemus,  hu- 
jufmodi Confi uutionis  ferie,  Pres- 
biteri , et  Clerici  Civ.  Dyoc.  et 
Provine.  Benev.  predictarum  , ut 
deinceps  compaternitatcm  modo 
aHquocum  aliqu.bus  contrahant , 
nec  contrahere  prefumant , nifi  cu 
cSfangivneis  , ct  affini  bus  ipforuin 
ulqueadteftium  gradum  inclufivè, 
ablque  noftra,  vcì  V.carii,aut  Suf- 
fraganeoium  nolirorum,  vel  Vica- 
riorum  fuorum  licentia  fpecia'.i,  nifi 
cum  excrccre  v<  ’uerint  officium 
d_bitum  baptizandi  • Statuente*  , 
mandamus  , et  ordinamus , Ut, cum 
propter  multitudinem,  et  pluriino- 
rum compaternitatcm  conti ahenti- 
um  , plurima  matrimonia  foluerint 
impedir*  ,er  multa  enormia  , ct  in- 
cori vemcMtia  occulte  , et  pupllcc 
pertractari  prò  fraude,  et  occafionc 

pre- 


tìit  ufquc  Zìi 

tertium  con- 
fanguinitatis 
gradum . Pa. 
trinorum  nu- 
merus  unius 
oninìnò  nu- 
merum  non 
«xccdat. 
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/ 

( prcd.non  cefiantibus, diete  copater- 

nitatis  contractus  imer  quofcunq; 

fié«Jus,lìvè  inBjptifaiOjfìvè  in  Co* 

firmatione  unius  còpatrinit£cùmo- 

dò  penitus  nomerum  nonexcedac. 

Watrisfloma  LXI.  Item  cum  clandedinns 

clandcfliru  . , 

piohibentur.  COpu'e  conjugalis  contractus  Ut  a 

Sacris  Canonibus  reprobarli®, ttat'u- 
imus  in  hac  pretèriti  Conditutione, 
& ordina mus,fub  cxcommun'icatio- 
n,s  pena  contra  omnes  , et  fìngulos 
Civit.,Dyoc.,ct  Provine.  Bene  ve  n- 
tan,qiK'd  nuliusdeinceps  inatrimo- 
nium  concrahat , nec  contra herc 
prefiimat,  nifi  pupficè,  et  qu od  an« 
tea  per  Parochialem  ficclefie  Pres- 
, biterum  banda  , et  edicta  puplica 

pupl.c^  propouantur,  ur  fi  quis  vo* 

• luerir , feù  fuidcrit,  ahquod  c.ino- 
jiicum,  et  legitimum  impedimento, 
opponere  , jllud  opponat , et  dicat 
Corani  Nobis , tèù  Vicario  noftro  , 
aut  Suffragi  neis  nottris , feù  eorum 
Vicariis,  infra  corri  petentem  tetmi- 
num , : et  dietimi  Presbfterum  pre- 
figendum, 

EcckHarum  LXII.  Item  tèituimus  et  man*? 
clpdir'nifin^*^aTnus  > ac  et'1rn  ordinamus  , qiv  d 
gulit  iiiebus  quilibet  Ecdefiarum  Rector,  tèli 
Dommicis  in  Cappellanus  Civit  ,Dyoc.,et  Pro- 
fiisedebret,  v»nc.  B^nev*  Kcclefie  Parocniali  in 
ìifdéquc  die-  propria  per  firn  a defèrviens  , ten  a- 
&US rm°"iy  à tur  fingulis  diebus  Dominicis  Mìf- 
. Epifcopirjm  firum  fòlemnia  in  Ecclefia  , cui  de* 
enuncient.  fcrviet  f celebrare  , fub  pena  , per 

Nos  » auc  noflros  Suftìaganeos  eif- 
dem  , nottro,  vel  eorum  arbitrio 
infligenda,  precipièntes  fub  pena 
unius  auguftalis , noftre  Curie  , feù 
SwF  a ga  neorum  nuftrorum  appli- 
canda  » eitèiem,  ut  diebus  Domi- 
nicis lìngulis  Populo  edicant  , et 
pròponanc  noftra  falubria.  moniti, 
et  mandata,  ut  ne  per  ignorantiam 
popuius  ad  inheita  prerumpat  cò- 
. mittenda. 

Diebus  fcftis>  LXIII.  Item  precipimus  , et 
itToc^nen-  fub  pena  excommunicationis  man- 
ta,hìc  cnu-  damus  , quod-dtèìis  diebus  Domi- 
bltècnwr^  nicisdidi  Clerici  , Abbates  , Àr- 
" "■  chipresbiteri , et  cundi  Curati  die* 


/ 


bus  Dominicis  in  NI  iffi  populo  fe- 
tta colenda  , ccj  junia  obfervanda  • 
debeant  ntmeiare  . Feda  colenda, 
et  je junia  vero  obtèrvada  fune  hcc. 

Videlicet . Dies  Nacalis  Domini, 

S.  Scefani,  S.  lohannis  Evangcli- 
fte,  Innoccn.tium  , S.  Silvedri  , Cir- 
cumcifionis  Domini , Epifanie  •,  S. 

Anthonii  Abbati®  , SS.ApaftoIoru, 
ac etiam  Evanjf’elittarutn,  quatuor 
Fetta  B.  Marie  , fcilicct  Purifica- 
no , Annuncialo  , Afllimptio  , et 
Nativitas  , S.  Barbati , ac  S.  Bene- 
dicci , et  dies  lovis  Cene  Domini  , 
diesVencris  S.  P.ifTìonis  , fetta  ti 
RefùrrciSCionis  Domini  cum  duo- 
bus  diebus  f.quentibus,  fedii m ad- 
inventionis  S.  Crucis  , S.  loannis 
ante  portarti  làcin<«rn  , fstta:n  A- 
feenfionis  D »m  *n,Pentec  >{b'$  cu  n 
duobus  diebus  /équentibus , fetta tn 
Corporis  diritti  , Natività®  S Io- 
annis  Baptifte  , S.  Marie  Ma  dale- 
ne,Vmcula  S’.Petri , Transfiguracio 
Donr.inl , fivè  S.  Salvato-;  is,  S.  Lau- 
rentii , S.  loliaimis  Ba putte  , cxal- 
tatio  S C:  ucis  , S.  M’chiei's  , om- 
nium Sancì  ;rum,  S.  Martini,  S. 

Catharinc  Virg.,  tèttom  cujushbec 
Sto<£ìi , et  Sancì arum  Patroni,  feù. 
Patronorum  Parochialis  ficcle'ìe 
in  Parochia  illa  , fi  , et  prout  alias 
ubi,  et  ibi  eft  fieri  confu num.  Item 
alia  fetta  , que  infi-a  Civicatem  , 

. Dyoc.  et  Provine-  confueverunt  ab 
- antiquo  coli , et  per  populum  ob- 
feryari,  dulìa  fèda,  colenda  abfque 
mercatis,  et  alio  fervili  opere,  cum 
devotiooe  ',  et  reverentia  precipi- 
mus ohfèrvari , in  ali is  verò  fòftis 
nullus  Curatus.  precipiat  abdinere. 

LXIV:  Item, quia  nonnulli  ex-  Iaexcotnmu- 

. . . , *,  . • ^ j •'  nicattone  ot>- 

cammunicationts  vinculo  inftodati,  ìoniefccntcs, 

claves  Ecclefie  contepnentes  , iq  n*  »pfra qu-n- 

excommnnicatione  ipfa  perii  dere  r^p/cin..^ 

non  vcrentur  ,ct  eamindurato  ani-  p*mc«ia 

mo  fu  di  nere,  quod  grave  ed.  et  pe- 

riculofum exemplum  , ne  ip/e  con-,  vcam .ab « 

tempttis  tranfeat  impunitus , prc-  no'in!i5  g1 

tèntr  Conditutione  liatuimus  , ac  culoabfoiv.v 

ctiara  ordinamus , quod  quicunque  o,r- 

de 
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TCov.ac  Rfgu* 
Ix  , K:  Con- 
p.rfgationes  , 
non  appro- 
b«re.  , fui* 
cxcommur.i- 
catio.’iis  par- 
ila , prohibc- 
tur. 


CofifeCrtwis, 
ti  Coin:nu- 


de  Cavitate, Dyoc.,  et  Provine.  Bc- 
nev.  fuerit  fcntencia  exeommuni» 
cationis  adftritfus,ct  in  exeommu* 
nicatione  ipla  per  quindecim  dies 
duxerit  permanendutn,nifi  in  mor- 
tisarticulo,  nullatcnusablblvatur, 
doncc  ydoneè  , et  legirimè  caveat 
rie  .adimplendo  peniteiitiam  , per 
N<>s  , et  Sufììaganccs  nofiros  , aut 
denollro,  ve!  eorum  mandato  li- 
bi , noftro  , vel  coroni  arbitrio  in- 
fligendam,  ve!  aliax  in  florenu  uno* 
lì  per  quindecim  dicstantiun  in  cx- 
communicationc  ipfa  perftitcrit  :fi 
vcrò  uno  menfe  in  cxcoinrnuoica- 
tione  ipfa  animo  indurato  duxerit 
perfiftendum>ipfutTt  in  fiorente duo- 
bus,  et  fic  per  ccnfcquens  duplican- 
do, dcccrnimuj»  puniendum  ,ad  alia 
etiam  fi  opus  fuerit  procefluri , que 
libi  cetlant  ad  penarti  > et  aliis  ad 
terrorem. 

LXV.  Itcm  , quia  multoties 
Angelus  Sathane  in  lucis  Angclum 
fè  transfbruiat  * etmentcs  fidclium 
fimplicium , pretextu  liciti,  confue- 
vit  ad  inlicita , et  nefaria  retorque- 
rc  , prefenti  Ccnfiitutione  mone- 
mus  , datutmns  , et  mandamus, 
quod  de  cctcro  nullusCivit.,Dyoc., 
et  Provine.  Bcnev.  cujultunque 
gradus  , ffatus  , ordinis  * et  condi- 
tionis  exiltat  , quocunque  quelito 
colore,  velcauia  aliqua,  novam  re- 
gulam  ,Congregationtm,oblérva- 
tiam  , ftvè  fettsm,  nifi  illam  , vel 
àlias  , que  per  S.  Romanam  Ecde- 
fiam  , queeftMater  omnium,' et 
Magiftra  , fuérintapprobate , ali- 
quo  modo  tenere,  invenire  , nec 
etiam  oblervarc  prefumaiit  : in 
ornnesautem,  et  fingùlos  contrariò 
facientes,  excommumcationìs  firn* 
tentiam  ex  nunc,  prcut  ex  tunc  fe- 
rimus  in  hiis  fcrrptis,  et  nichilomi- 
nus  contra  eos  ad penasalias  proce- 
demus  » et  per  Suffraganecs  noftros 
procedi  mandamus , juxta  qualita-- 
\cm  culpe , et  perfoae , que  in  lue 
dclinquens  fuerit. 

LXVi.  hem  precipimus  , fta- 


tuimus  ,et  etìam  ordinamus  , quod 
omnesCivit.,Dy-)c.,ec  Provinc.Pa- 
rochiales  Presbiteri  fr?  juentèr  mo- 
neant  plebes  fuas,quod,  juxta  fta- 
tuta  Confllii  Gcneralis,  omnis  utri- 
ufquc  fexus  fidelis  Cliriftianus,Cle-. 
ricus  , vel  Laycus  , pofequam  ad 
annosdilcreptionis  pervencrit,  om- 
nia peccata  fua  fulus  confitcatur  fi-' 
delitèr , falcem  lèmel  in  anno , pro- 
prio Sacerdoti  , et  injuntfam  libi 
pemtentiam  pio  viribus  feudeat 
adimplere  , fufeipiens  reverentèr 
ad  nnnùs  in  Pafca  Eucarifue  Sa- 
cramcntum,  nifi  forte  de  proprii 
Sacerdoti  Confilio,  cb  caulàm  ra-  ' 
cionabilcm  ad  tem:  ùs  ab  cjus  per- 
ceptionc  duxerit  abf;,nendum,alio- 
quin  vivens  ab  ingreffu  Ecclelie 
arceatur  , et  moricns  Chriftiana 
careat  fepultura;  difiricìe  in  vir- 
tute  fancte  obedicntie  mandantes  , 
et  precipientcs  diftis  Parochialibus 
Presiti teris,  ut  liane  Coullitutioné, 
in  corpore  jurisclau  fam  , ftudeanc 
prò  viribus  adimplere  * alioquin 
contra  ipfos  duriflìmè  proced;  tur 
per  nos et  di&os  SufFraganeos  no- 
ftros. 

LXVIL  Item  dici  s Parochia- 
fibus  Presbiteris  n.iftrarum  Civit., 
Dyoc.,et  Propine.  Statuendo  preci- 
pimus,qu-'d  nomini  omnium  fuo- 
rum  Parochianorum  ?is  in  anno 
confitcntium  , et  qs'bus  in  Pa- 
fca ad  misus  , vel  alio  tempore  Sa* 
cramentum  Euchaiiltie  Jcderint  , 
in  fcriptis  redigere  debeant , & no- 
bis  femel  faltem  in  anno  , & quan- 
tò  citius  poteruat  Nobis  , aut  Vi- 
cario nefi-o.  feù  Suffraganeis  no- 
ftris , auteorum  V'icariis  in  fcriptis 
dare  procuront , alioquin  non  ob- 
fèpvantes  hanc  nostra m Conrtitu- 
tionem  p rum  unius  auguitalis,ap- 
plicandam  Camere  nofire  , feù  di- 
£b>rumSuffìù.raneorum  noftrorum, 
incui  rere  v.dumus  ipfò  facto . 

LXVIII.  Ttem  , quia  , ficut 
ab  èxperto  diJicimus.  plcrique  Par- 
rochiani  utnufque  f-xus  , Piro- 

chia- 


nionis  . p.v 
Ichilis  pr*- 

ccptum  ad- 
implcnJam  , 
lub  pzna  in- 
terdici ,.dc* 

mandatw. 


P-irochicpr». 
fircntinm , &r 
communità. 
tiu:n  nomina 
Epifcop.  Cu- 
ri* in  tenp- 
tis  detcrant  - 


Parochi  alce- 
rius  ^arecic 
Parbchla- 
nos  ad  faera 
atnlieiida  in 
propria  Ec- 


* «I 
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«tefi»  o«n  chialcs  Ecclcfias  contepncntcs , ad 
msttant.  C2(affra  diebus  Dominicis , & fefti- 

vis  pcrafcedcre  non  curane  ad  au- 
dicndum  divina  officia  , ut  tencn* 
tur , quinimò  , vel  indomibuspro- 
priis  remaneot , ut  bru^Jc3  , aut 
ad  alicnas  confluant  Ecclefias,  in 
quibufque  Saccrdoces  Parochiales 
fìibftincntur  , comcmpto  proprio 
Presbitero,  Mifiàs  audiruri  , at- 
tendentes  calta  à jure  ordinario  de* 
Viare,  mandamus,  inrtituimus,& 

. ordinamus,  quod  de  cecero  taiia 

facere  abftineant  , precipientes 
omnibus  , & fingulis  Presbiteris  , 
quod.  antequam  in  fuis  Eccle- 
fiis  Miflàm  celebrent , Plebem  in- 
terrogent , fi  alterius  Parrochianus 
in  Ecclefia  ,fit , quod  fi  invenerint, 
aut  fietcrint , ftatim  abipfa  abbi- 
ciant , Scefientà  divinis  > donec 
ibi  fuerit , vei  fuerint  : quod  fi  exi- 
re contemfcrint , Nobis,  aut  Vi- 
cario noftro,  SulFtaganeis  noftris, 
aut  eorum  Vicariis  denunciare  , 
quamprimùm  poterunt,procurcm, 
de  fua  inobedientia  juftitiam  , no- 
ftro , (cù  dittorum  SuffVaganeoru, 
judicio  , reccpturi  : , ditti  autem 
Presbiteri,  ficontrarium  fecerine, 
ft  verirèr  punientur . 

lùftòres^n-  ^tem  fiawimus  autto- 

bruwijiabelt,  ritate  prefentis  Confilii  Metropoli- 
it^uoexcji- cani , & ordinamus,  quod  omnes 
nSminr°ltot  Sacerdotes  Parrochialcs,  & eorum 
attnauta.  loca  tenentes  in  fuis  Ecclefìis  ha- 
beane  cartularia , quilibct  fuum , in 
quoferibant  omnia  nomina  exeom- 
municatornm  fue  Parochie  , & 
quorum  authoritate  , & ad  quo- 
rum inftantiam  funt  exeommuni- 
cati,  & eos  excommunicatos  diebus 
Dominicis  in  eorum  Ecclefìis  nun- 
ciarc  procurent,&  cum  fuerint ab- 
foluti  , cartulariis  ab  illis  abradan- 
tur  . In  principio  autem  di iSi  car- 
tulari! ponatur , & omnibus  diebus 
Dominicispcr  Cappellanos  publi- 
cecur  hoc  , quod  fcquitur  : denun- 
ciamus  excommunicatos  hereticos, 
& fautores  eorum  : Item  detinentes 
dccimas  Ecclcfie  mmus  juftè  : Itera 


concubinarios  , & ufurancs  maoi- 
fertos  . Si  quis  verò  nodri  Statuti 
contempcor  exticerit  , nòrtro,  foù. 
dittorum  SufFraganeorum  arbitrio, 
gravitèr  puniatur . ’•  an- 

LXX.  Item,  quia  tàra  San-  no  in  vigilia 
ttorum  Patrumi  quàm  Apoftoli-  s-  Bmholo; 
ce  Sanditatis  fcriptis  , oc  mandatis  provinciale 
inftruimur , & folicitamur  d$  Con-  haBandù  tU- 
filtis  celebrandis  , inquibusde  re-  tuitlir* 
formatione,  & regimine  Ecclefia- 
rum  , & Ecciefiafticarum  perfona- 
rum  prò  folicitudine  pervigili  , & 
debita  trattemus  , ac  etiam  intcn- 
damus , de  confenfu  , & a/Ienfu  , 
ac  voiuntate  noftn  Capituli,&  Re- 
verendorum  in  Chrifto  Patrum  , & 
Dominorum , Dominorum  Epifco- 
poram , Abbatum  SuffVaganeoru, 

& fubditoruni  noflrorum  hac  Con- 
ftitutione  in  pofterum , & valitura 
perpetuo-,  fanfimus,  acetiam  or- 
dinamus , quod  omnes  , & finguli, 
tàm  Epifcopi , qu.àm  Abba  ces  Suf- 
fraganei , & fubditi  nultri  predici, 
quàtn  etiam  Archipresbitcri  , Pro- 
curatorcs  , Preporci , & alti  Fccle- 
fiarura  Prelati  Dyoc.  notìre  Benev. 
annis  fingulis , uno  die  ante  f.  dura 
B.  Bartolomei  de  menfè  Auguiti  ad 
Civitatcm  Beneventanam  fé  con- 
fcrre,  Stineadcm  permanere  per- 
lònalitèr  teneanrur  ad  Confiliura 
celcbrandum  , fub  pena  pecuniaria, 
noftro  arbitrio  moderanda,  provi- 
furi , certa  turi , reiaturi , .&  pro- 
fpetturi , & ordinatori , divina  co- 
adiuvante gratia , ea  , que  refur- 
mationem  , ftatu  n ,augumentum, 

& gubcrnationeui  Ecclelìarum  , et 
Ecclefialiicarum  peifonarura  refpi- 
ciunt  , una  nobifi:um  , et  Capita- 
lo noftro  preditto  , in  Vigilia  Felli 
prcditti  ; quod  quilibet  ipfòrum,  fi 
qua  fortè  dubia  habuerit , feù  fibi 
infra  annutn  occurrerint,tangentia 
fanttum  miniderium  , vel  regimen 
Ecciefie  , fèù  Plebis  fibi  commiflè, 
ipfe  debeat  in  ditto  Sinodo  in  fcrip- 
tis  refèrre  , et  fupcr  hiis  Nos  , vel 
noftrura  Vicarium  informare  tene- 

M atur, 

* • 
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atur , ut  exinde  poflìt  maturiùs  ve» 
mas  decla  rari. 

synodajium LXXf.  Item  flacuimus  , vo- 
[nurpu'tàtìo.^miis,  et  oidinannis , 'quod  Nos, 

Arthitpifco-  et  Succcdores  noti  ri  Beneventani 
5s*&  Capi’  Are  hi  e pi  (copi  , Su  Braga  neurum  , 
m!o  «ferva-  et  Capnuli  prediclorum  preferiptas 

tlir-  / * Confi  lutiontspofiìnius  interpreta- 
ri,  deipara  re,  vei  cistmelleetum  da- 
’ re  > et  corrigtre  , addeie , mutare  , 
et  liipcr  eis  difpunere  * fi  , et  quoti-- 
' es,  et  quando,  fine  juris  oflènlà 
Nobìs  , et  eis  vidtbicu  r expedi  re-, 

Conftitutio-  • LXXII-.  Itcm  , quia  introdu* 
ics  i pì»° ab"  X‘t  ,audantìa  juris aiidoritas,lege$, 
omnibus  h*.  et  Conftitutiones  ab  omnibus  ob- 

ftrvari,  ne  predièlarum  noftraruo*  ’ . . .. 

vìi.  ci  «ti  ex  hi-  Conrtitutionum  aliquis  pretendere  II  Sig.  Abate  Pompeo  Sarnelli,  dei» 

le  Leggi  Dottore-,  hora  Vefeovo 


tecoftes  dcbeànt  puplicare 

Dato  ni  Benaventi  fub  figlilo  D, 
Archiepifcopi  antcdictixiid  Ì4.  ine- 
fis  Augufii. 

XI. 

INDIO  E 

t ..  . 

Degli  EJ attivatori  Sinodali  » b og- 
gidì viventi  , eletti  in  diverfì 
Sinodi  Diocefani. 

DEL  CLERO  SECOLARE 

. URBANO. 

Nel  l.  Sinodo  Aon.  ié86. 


beni?» : va!eat  ignora ntiaui  ,-er  quod  ad -eòi 

no.populo,  nou  pervenenc,  le  quomodolibet 
adfjcr.icon-  exculàre , requirimus  , et  *mona- 


gregit  o , Jc- 
g-miiir. 


musomnes,  et  fingulos-Sudraga- 


di  Bii'ceglia. 

Il  S.gnor  Giivin  ii 


Canonico  de 


ncos  noltros  , ac  ReCtores  Eeclefia- 
rum  Civit.,Oyqc.,et  Provine.  Be- 
Jicv.Ecclclìa  P-inAIjialem  habentes, 
quxenus  fub  ex  co  nunicationis  pe- 
nale et  a quatunr  unefarum  , quod 
infra  utiius  menlìs  1 patiti,  à die  pu». 
plicarionìs prèlèriciù.  computandu» 
'preferì  ptarum  Confticutiomimco- 
piam  fcriptam,videlicec  maria  Nci- 
tariorum  diete  riofere  Curie  , aut 
al/cujus  alterius  , cui  duxerimus 
conimittendum  , penes  fe  iubcrc 
ckbeant  pio  lui , etaliorum  magi- 
fccrio  , te/ci  mouio  , et  cautela,  et 
quod  quilibet  ipforum  Cnnftirutio- 
nosiplàs,  cu;n  ad  predictum _Con- 
lìlium  celebrandum  in  dièta  fólto 
B;  Bartolomei  venerit  , fecum  por- 
tare debeat , et  ipfàs  exbibure , 4c 
demoni  tra  re  , etiam  i odialo  Con- 
fino , corarn  Nob.s  ; mandantcs,et 
-precipieiues  endi-rn  fub  penis  prc.- 
-diètis  , quod  quiiibec  Abbate1; , <o- 
dSecielìarum  R.-óton-s  , et  Cma-Ì 
predichrum  Civit.,  Dyoc.,  et  piò- 
vine- prc  (co  us  noferas  Corife  iuhÌo- 
nes  in  Corum  Ecclcfis  Parroci^ , li- 
bus  congregato  populo  ad  divina 
io  die  Nativi cacis  Domini , et  Pcn- 


.Nicafiro  Dottor  dciie-Leggi,  ho- 
ra Arcidiacono. 

Il  Sign.  Gennajo  Bangi  ia  Rettore 
della  Chiefa  di  S.  Salvatore, 
Profèlfore  della  Sagiu  Teologia  , 
hora  Canonico  della  Metropoli- 
tana.  r*  ; 

NehV. Smodo  Anno  1690. 

Il  Signor  Andrea  Mufcarelli  Telb- 
pere,  hora  Velcova  della  Guar- 
dia Allerta.  • . 

Il  Signor.  Benedetto  Canonico  Ma- 
riella , Pro  fe  dorè  della  Sagr^ 
Teologia  , hora  Primicerio  Pri- 
mo . . » • * 

Nel X.LX-  Sinodo  Anno  1659. 

•.  i * [ ‘ 

Il  Signor  Fraine  eleo'  Antonia  Cano- 
nico Finy  , Dottor  dell?  Leggi  , 

’ . poi  Arci  prece  , h ira  Velcovodi 
Avellino,  e.Frig.-nto.  - . . 

Il  Sign  >r  Carlo  Cammeo  Mauro- 
ne  , Dottor  delle  Leggi. 

Il  Signor  G.-nn  »jo  Alfièri  Dottor 
delie  L ;ggi , Prc  vododi  S.  Bar-, 

. toloraeo. 


Nel  XH^.  Sinodo  delle  TJtanis. 

I!  Signor  Domenico  Canonico  R f- 
li , Dottor  delle  L-  ggi , bora  Sii 
, . . • . bho»' 
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bliotecario , Maeftro  delle  Sa- 
gre Cerimonie. 

Nel  XVIII.  Sinodo  delle  Litanie 
Anno  1703. 

\ 

II  Signor  Paduano  Canonico  San- 
toro , Dottor  delle  Leggi  f bora 
Primicerio  Secondo  . 

Nel  XXXI.  Sinodo  Anno  l7i6. 

Il  Signor  Niccolò  Cofcia , Dottor 
delie  Leggi,  Terriere , hora  Ar- 
ciprete. 

II  Signor  Carlo  Canonico  Pcdicino, 
Dottor  delle  Leggi , hora  Tcfo- 
rierc. 

Il  Signor  Canonico  Torio  , Dottor 
delle  Leggi,  hora  Penitenziere 
Maggiore. 

DEL  CLERO  SECOLARE 
FORANEO. 

Nell.  Sinodo. 

Il  Sign.Andrea  Volleri  ,hora  Aba- 
te della  Chiefa  Collegiata  di  S. 
Giorgio  della  Montagna. 

Il  Signor  Giovanni  Gherardi  Arci- 
prete di  Cervinara. 

Nel  X.  Sinodo. 

II  Pre  te  Signor  Francesco  de  Lau- 
rentiis  di  Montcfàrchio, 

Nel  IX.  Sinodo. 

Il  Signor  Tornalo  Amato  Vicario 
Curato  perpetuo  della  Pietra  de 
Fufi. 

Nel  XV'III,  Sinodo  delle  Litanie. 

* 

II  Signor  Ludovico  Ferace  Arcipre- 
te della  Rocca  Ealcierana. 

Nel  XXl.S inodo  Anno  i7o€. 

Il  Prete  Sig.Niccolò  Grimaldi, ho- 
ra  di  Monte  mi  letto. 


Il  Signor  Filippo  Cofcia  , Dottor 
delle  Leggi,  Abate  del  Coilcg.o  di 
Paduli , hora  Vicario  Generale 
deirEminentils.  Arcivefcovo. 

DEL  CLERO  REGOLARE. 

Nel  1.  Sinodo . 

II  P.  Priore  prò  tempore  de’  Predi- 
catoridi  Benevento. 

Il  P.  Priore  prò  tempore  de'  Predi- 
catori di  Cercia  maggiore. 

IIP.  Priore  prò  tempore  de'  Predi- 
catori di  Monte  Miletto. 

II  P.  Priore  prò  temporede'Predi- 
catori  di  S.  Marco  de  Cavoti.  ’ 
Il  P.  Fra  Agoltino  de  S’meonibus 
Lettore  della  Sagra  Teologia  de’ 
Predicatori, 

I!  P.  Niccolò  Trotti  delia  Compa- 
gnia di  Giesù. 

Nel  XlX.S inodo  Anno  1704. 

Il  P.  Niccolò  Canati  della  Compa- 
gnia di  Giesù. 

Il  P.  Pietro  Paolo  dell’  Afcenfione 
delle  Scuole  Pie. 

Nel  XX.  Sinodo  Anno  i7of. 

II  P.  Niccolò  Vulcano  della  Com- 
pagnia di  Giesù. 

Il  P.Giacomo  Gaglione  della  fteflà 
Compagnia  . 

Nel  X%I/I.  Sinodo  Anno  1708. 

Il  P.  Maeftro  F.  Celare  Lucino  de* 
Predicatori  , hora  Vedovo  di 
Gravina. 

Nel XXIV.  Sinodo  Anno  1709. 

Il  P.  Maeftro  F.  Giacinto  Viviani 
de’  Predicatori. 

Il  P.  Maeftro  F.  Tornalo  Antonio 
Lopez  de  Minori  Conventuali, 

Ma*  Nel 


$>2,  Synod.  Dicec.  Pars  II. 

Nel XXfl.  Sinodo  Anno  i7ii.  4-  Editto  IV.  delia  vita  , ed  one- 

fìà  de'Cherici. 

Il  P.  F.  Ifidoro  Giordano  , detto 

della  Croce  Carmelitano  Scalzo,  Nel  Secondo  Sinodo  Diocefano, 


Nel  XXVII. Sinodo  Anno  1 7 ta- 
li P.  Antonino  Starace  de  Canonici 
.Regolari  Laterancnfì  Abate  di 

S.  Modello. 

Nel XXXI.  Sinodo  Anno 

Il  P.  Rettore  prò  tempore  del  Col- 
legio della  Compagnia  di  Giesù. 
Il  P.  Rettore  prò  tempore  de’  PP* 
delle  Scuole  Pie. 

Il  P.  Giuleppe  Antonio  Caetano 
della  Compagnia  di  Giesù. 

Nel XXXI1J.  Sinodo  Anno  i7l§. 

Il  P.  JEtp*  Giacinto  Barbati  Lettore 
delia  Sagra  Teologia  de’  Predi- 
catori. 

Il  P.  Antonio  Vivo  della  Compa- 
gnia di  Giesù. 

Nel  XXXI X.  Sinodo  delle  hit  a- 
f nieAnnoi7i9> 

Il  P.  Fra  Diodato  Maria  Petrarpa 

deli’  Ordine  de’Servi  di  Maria- 

• * 1 1 » * 

Ex  pluribu s Synodif. 

XII. 

INDICE 

Degli  Editti  Sinodali. 

Nel  Primo  Synodo  Diocefano . 

j.  *1^  Ditto  I.  intorno  alla  con- 
I i fezione  de’  nuovi  Libri 
Pa  rrocchiali. 

a.  Editto  II.  per  la  fodisfazione 
delle  Me  (le. 

3.  Editto  Ill.della  oflerv5za  del- 
le Felle. 


f.  Editto  y.  eontra  que’ , che  di- 
rettamente , ò indireptarpentc 
impedirono  il  ricoriò  all’  Ar- 

• civelcovo. 

6.  Editto  VI. per  loCattedratico. 

7.  Editto  VII.  per  la  oflervanza 
della  Quarefima. 

S.  Editto  Vili,  indittlvo  dell» 
Vifita  generale. 

9.  Editto  IX.  per  la  Crefima. 

0 

Nel  terzo  Sinodo  D.iocefano. 

10.  Editto  X.  della  nuova  divi- 
fione  delle  Parrocchie  Urban* 

11.  Editto  XI.  della  Dilciplina 
del  oro, 

Nel  Quarto  Sinodo  Diocefano. 

13.  Editto  XIL'ntorno  alla  cele- 
brazione delle  Mede. 

lj.  Editto  XIII.  della  ofièrvaq- 
za  delle  ferie  nel  Tr'bunalc 
Arcivelcovile. 

14.  EdittoXI  V. con  cui  fi  dichia- 
ra rifervata  all’Atcivelcovo  I’ 
afloluzionc  della  fofpenlionc 
eontra  i Preti,  e Diaconi  , che 
Ranno  col  ca  j>o  (coverto  avan  • 
ti  i Signori  temporali. 

ijr.  Editto  XV.  con  cui  fi  pub- 
blica il  patrocinio  di  S.  Mi- 
chelarcangclo  (opra  tutto  U 
Regno  di  Napoli. 

- . t 

Nel  Quinto  Sinodo  Diocefano . 

16.  Editto  XVI. con  cui  fi  dichia- 
ra la  Bolla  di  Gregorio  XV. 
eontra  i Confetlòri  follecitati. 

Nel  Se(io  Sinodo  Diocefano . 

17.  Editto  XVlI.imorrio  alla  for- 
mazione del  VI.  libro  Parroq. 

chi»- 
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ibifceil  baciarcà  forza  Je  Don- 
zelle pretcfe  in  Moglie. 


chiale  delie  decime . 

Nel  Nono  Sinodo  Diocefano. 

*8.  Editto  XVIII. centra  le  Ufu- 
re,  ed  altri  contratti  illeciti. 

jg.  Editto  XIX.col  quale  fi  pro- 
ibirono agli  Ecclefiafiici  gli 
feiamberghini , e le  maniche 

w larghe , dette  a tromba. 

ao.  Editto  XX.  per  gli  Cherici 
Pan  occhiali. 

Nel  Decimo  Sinodo  Diocefano . 

ai.  Editto  XXI.  intorno  al  par- 
lare colle  Monache. 

aa.  Editto  XXII.con  cui  fi  noti- 
ficano i Padronati  delle  Uni- 
verfità  Diocefane. 

aj.  Editto  XXIIl.con  cui  fi  pre- 
fcrivonoi  titoli  per  gli  Eccle- 
fiaftici  della  Città  , e Diocefi. 

Nel  Duodecimo  Sinodo  Diocefano , 

» 

a4.  Editto XXI V.con cui  fi  pub- 
blica una  lettera  delia  S. Con- 
gregazione de’  Vefcovi  » e Re- 
golari per  l’ollèrvanza  de’ Sa- 
gri Canoni  intorno  alla  vita  > 
cd  honeftà  de*  Cherici. 

Editto  XX  V.  con  cui  fi  pub- 
blica un  decreto  della  S.  Con- 
gregazione del  S.  Officio , che 
proibifeeà  Parrochi  di  congiu- 
gnere in  matrimonio  i proprii 
Parrocchiani  fenza  la  licenza 
del  Vefcovo , e la  prova  del- 
lo fiato  libero. 

Nel  Decimoterzo  Sinodo  Diocefano. 

v • 

26.  Editto  XXVI.  per  laoficr- 
vanza  del  Rituale  Romano 
nel  purtare.il  SS.  Viatico  agl’ 
infermi. 

Nel  Decimoquarto  Sinodo 
Diocefano. 

37.  Editto  XXV  II. con  cui  fi  prò- 


Nel  Decitnoffo  Sinodo  Diocefano. 

a8.  Editto  XXVIII.  per  la  di- 
ftribuzione  de’  luoghi  della 
Diocefi  1 (ottopodi  à af.  Vica- 
rie Foranee. 

ag.  EditcoXXlX.per  laoffervaza 
della  lettera  circolaredella  S. 
Congregazione  de’  Vefcovi , e 
Regolari  fòpra  la  venerazione, 
e rispetto  dovuto  alla  Chiefa. 

Nel  Dscìmofettimo  Sinodo 
Diocefano. 

30.  Editto  XXX.  per  gli  Monti 
fr  macinarli  della  Diocefi» 

Nel  Deci  mot  tavó  Sinodo  Diocefano. 

31.  Editto  XXXI.  per  Io  buon 
regolamento  degli  efercizii 
fpirituali  delle  Confraternite. 

3 a.  Editto  XXXII  •concai  fi  pre- 
ferivo la  canonica  maniera  d’ 
imporre  1'  abito  alle  Monache 
Rizoche  , e la  buona  difcipli- 
na  delle  medefime. 

Nel  Decimonono  Sinodo  Diocefano  . 

33.  Editto  xxxni- con  cui  fi 

• pubblica  la  Tabella  de’  gior- 
ni» ne’quali  dee  utfiziarfi  nelle 
Chiefè  Collegiate  , e Recctti- 
zie  della  Diocefi . 

Nel  Vige  fimo  Synodo  Diocefano. 

34.  Editto  XXXIV.  con  cui  fi 
pubblicano  alcune  inanizio- 
ni per  rendere  più  facile, e pro- 
fictevole  il  Metodo  d’infègna- 
re  la  Dottrina  Crirtiana. 

3J”.  Editto  XXXV. per  la  difiin- 
zione  delle  fèpolture  de’ Cle- 
ri delle  Terre  , efifienti  nella 
Montagna  di  Montefufco  , e 

de* 
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de’Cimitei  i a quali  dovranno 
trasferirfi  le  olle  de’  defunti 
delle  medefime  Terre. 

Nel  Vige fìmofte ondo  Sititelo 
Dioc  efan  o . 

36.  Editto  XXXVr.  con  cui  fi 
provvede  alle  cafe  per  gli  Pre- 
dicatori , e Milfionarj  nella 
Dioccfi. 

37.  Editto  XXXVII.  con  cui  fi 
pubblica  l’erezione  di  altri  tre 
Giunti  frumentarii  Diocefani, 

Nel  Vigpfmoterzo  Sinodo 
Diocefano. 

3g.  Editto  XXXVIII.  intorno 
alla  obbigazione  de’  Medici 
nella  cura  degl’  Infermi. 

39.  Editto  XXXIX.  con  cui  ven- 
gono follecitati  i Parrochi  à 
procurare  la  generale  alcri- 
zione  dc’loro  Parrocchiani  al- 
le Confraternite  del  Satifiìmo 
Eagramcnto  * del  Rolario  » c 
della  Dottrina  Criftiana  , ad 
oggetto  di  haver  quelli  più 
pronta  , e più  facile  la  manie- 
ra di  guadagnar  maggior  nur 
mero  d’ Indulgenze . 

Nel  Vigefttnoqu  erto  Sinodo 
Diocefano  • 

40.  Editto  XL.con  cui  fi  pubbli- 
ca la  erezione  di  a Irri  fei  Mon- 
ti frumentarii  Dioceiani. 

Nel  Vigefìmo fedo  Sinodo 
Diocefano  . 

41.  Editto  XLl . con  cui  fi  pre- 
icrivcno  lo  divife  aiie  Confra. 
ternite  . 

43.  Editto  XLII.  con  coi  fi  pub- 
blica la  erezione  di  altri  due 
. Monti  Frumentarii  Diocefa- 
ni . 


Nel  Vigefimottavo  Sinodo 
Diocefano  , 

4^.  Editto  XLIII.  con  cui  fi  pro- 
ibirono in  Città  certi  abufi 
fcandalofi  del  Popolo  nel  tem- 
po delle  Vendemmie. 

Nel  Vtgefìmonom  Sinodo 
Diocefano » 

44.  Editto  XLIV.con  cui  fi  pub- 
blica lo  fiato  de*  CXVIII, 
Monti  Frumentarii  Dioccfa- 
nì. 

Nel  trentefìmo  Sinodo 
Diocefano. 

4P.  Editto  XLV.  con  cui  fi  pub- 
blica la  canonica  erezione  di 
tre  altri  Monti  Frumentarii 
Dioceiani. 

Nel  ttentefmo  primo  Sinodo 
Dioccfi  no. 

4 6.  Editto  XLVI.,con  cui  fi  pub- 
blica la  canonica  erezione  di 
altri  undici  Monti  frumentarii 
Diocefani. 

NelTrentefìmo  fecondo  Sinodo 
Diocefano. 

4 7.  Editto  XLVII.  con  cui  fi 
pubblicano  unitamente  tutti  i 
CLXVII.  Monti  frumentarii 
Diocelàni,  una  collo  fiato  pre- 
lente , e fondo  fiabilito  di  eia- 
feunoy 

Nel  Trentefìmo  attorto  Sinodi 
Diocefano. 

48.  Editto  XLVIII.  con  cui , in 

occafione  di  fefie  , Procedi  ini, 
ò altre  funzioniEcclefiafiìche, 
fi  pioibjfcono  gli  Inviti  parti- 
colari à tutte  le  Chiele,  ezian- 
dio de’ Regolari , della  Città 
di  Bene  vento.  Nel 
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' Nei  Trentèlimo  quinto  S biodo 
Diocèfano  . 

> • * 

49.  Editto  XLTX.  con  cui’  fi  di- 
chiara , quando , come  , e da 
chi  doveri  efiggere  il  Colle- 
gio de’  Signori  Manlìonarii  i 
ducaci  nove  dovutigli  per  an- 
tico jdiritto  , in  occafione  di 
qualche  defunto  di  in  irte  im- 
. provici, ò violentatile  no  (ìafì 
confetta  co, ò non  habbiafi  elet- 


ta la  tèpoJtura. 

NelTrent  esìmo  fsfìo  Sinodo 
Diocesano. 

fo.  Editto  L;  con  cui  fi  dà  una 
pratica  itfruzioae  intorno  à 
ciò,  che  de’adempierfi  per  ro- 
der lecito  l’ufo de'tre contrat- 
ti di  fòcictà  , allieti  razione  del 
Capitale  , ed  allkurazione  de 
. frutti. 


A D.  T I T.  IV. 


; DE  TEMPORIBUS  O R DINATIONUM  , ET 
QU ALITATE  QKUINANDORUM - 

Ex  Append.  Tertice  Sjnodi . 


TABELLA  DEGLI  ESERCiZJ  SPIRITUALI  PERL 
GLI  ORDINANDI. 

La  Mattina 


Orazione  mentale 
Ripetizione  di  ella 

Lezione  Vangelica  }>  colia  fpiegazione. 

H >re  Canoniche. 

'Meda. 

Difcorfb  di  Teologia- Morale  I . . . 

Eiàme  di  Colcienza.  . . ! 

In  Camera  privatamente. 

Lezione  fpìrituale , ed  efairie  pcr  la  confèfirone».  - 

4 { 

. Dopo  pranzo*. 

Iftruzìone  delle  Ceremonie  l un’Iiora  ^ 

Accademia.  un'hora*. 

Ycfpro* 

Predica.  .*  /un'hora 

Mattutino.' 

Efamedi  Colcienziu'  . % . 

In  Camera  privatamente'. 

Efame  per  la  ConfdTìone  , ed  * 

Un  quarto  d’ ijora  di  lezione  Ipirituale* 

* ' •' 


mezz’hora.’ 

un’hora. 

un  quatto  d’honk. 
un’hora.. 


\ 

I 


\ 
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AD  T I T.  VL 

DE  OFFICIO  SACRISTA, ET  CUSTOBIS. 


Ex  Appenda  XXXI11.  Synod.  n.b  daceino, Profeflore  di  Teologia, Pe. 


nitéziere  MaggiorerHiccolò  Sarra- 
ceni  : Vincenzo  Cafielli  : Giuléppc 
Colle:Girolamo  Collc:CarloMau- 


rone  delie  Leggi  Dottore:Paduano 


Della  donazione  di  ducati  foo.  di  Sàturo, delli  Leggi  Dottore:  Pietro 
Capitale  , fatta  dall'  Eminentift.  Nifta.’Antonio  del  Groflo:Antonio 
Arcivefeovo  Orsini  alla  Prebenda  Lombardo , Canonici  Preti  J Nic- 
della  Teforeria  Metropolitana , 'colò Jorio  delle  Leggi  Dottore  5 
per  lo  mantenimento  di  uniherico  Antonio  Zjrrclli  : Antonio  Vafta- 
Coadiutore  delTeforiere  prò  lem - legna  : Francelco  Ricci , Canonici 
pore  della JìeJJa  Opiefa , rogato  a'  Diaconi  ; Domenico  Prati  : Nicco- 


• In  Dei  nomine  amen.  parimente  ne'ioro  Halli , facienti , e 

rapprefentanti  la  maggiore,  e fa nior 

COI  prefènte  pubblico  StrumS-  parte  di  elio  Re vcrendiffimo  Capi- 
to fi  fa  noto  à tutti , ed  à eia-  tolo. 
feuno,  come  oggi  aa  di  Febbraio  Quivi  dunque  , recitate  de  more 
del  corrente  anno  i7iS.  eflendomi  le  foiite  preci, hà detto Eminenrils. 
conferiio  nel  Segretario  della  S.  Arcivelcovo  afièrico  , come,  tra  le 
Chiefa  Metropolitana,  luogo,  in  cui  altre  cole  , in  cu»  dal  primo  ingreff& 
fogliono  ragunarfi  i Reverendi!?,  al  governo  di  quella  Chiefa  hà  prò» 
Signori  Dignità  , e Canonici , per  curato  d’impiegare  la  Tua  follecitu- 
gli  negozj  capitolari , quivi  hò  ri-  dine  paftorale,  è Hata  quella  di  ri- 
trovato r Eminentiffìmo,  e Reve-  durre  in  luogo  più  adatto  , e più. 
rendi  filmo  in  Crifto  Padre, e Signo-  comodo  la  fianza  della  Teforeria 
re  , Signor  Fr.  Vincenzo  Maria  del-  di  quella  Chiefa  Metropolitana,  in 
l’Óidinede’Predicatori,  per  Divi-  cui  Tutto  la  cuftodia  , e cura  del 
na  Mifèricordia  Vcfcovo  Portuen fé  Tcforiere  , che  è la  quinta  delle  lèi 
della  S.R.C.  Cardinale  Orfini  ,dd-  Dignità  di  efia  Chie.a,  fi  Conlcrva,- 
la  S.  Chiefa  di  Benevento  Ardvc*  no  tutte  le  giojo,  e vafi  fagri  di  oro, 
(covo,  feduto nella  fua  fcde;e  gl’in-  argento  , ottone , rame , e dialtro 
fraferitti  Revcrcndiflimi  Signori  metallo;  come  anche  la  fuppclfet- 
Dignità  , c Canonici  convocati  di  tile  tutta  di  ogni  forte , così  prezio- 
ordinedeirJS‘ninen2a  Sua  col  fuo  fk,  come  femplice  , e per  gli  Altari, 
no  fòlito  della  Campana  ; cioè  i Si»  e per  l’Arcivefcovo  , c per  gli  Si- 
gnori Gio:  de  Nicartro , delle  Leg.  grj  M niftrij  giuda  l’invetario  pub.- 
gi  Dottore  , Arcidiacono  : Franco-  blico  , che  fé  nc  conici  va'nclìa  me- 
feo  Antonio  Fmy  delle  Leggi  Dot-  defilila  Teforeria. 
tore.  Arciprete  : Benedetto  Ma-  E perchè  non  meno  la  moltipli- 
riella  , Profcfibre  di  Teologia,  Pri.  cita  d:lia  appellatile  ,chc  1'  ordi- 
ni icer  io  Primo:  Niccolò  Colei  a deh.  nc, col  quale  è ftabilicuduV;-rfiqu-I- 
le  Leggi  Dottore  , Teloriere  ; Do-  la  confervare  , richn  .ic  , rhc  ii  Te- 
xnenico  Rotti  delle  Leggi  Dottore  , foriere  prò  tempore  lubb.;.  di  conti- 
Bibliotecario:  Bartolomeo  Feoli,  nuo  permanente  in  T :’»■  uria  un 
Canonico  Decano  ; Francefco  Spa-  Coadiutore,  il  quale  alm.iio  dove- 


va. Febbrajo  ;7|8. 


Canonici  Soddiaconi  : feduti  tutti 


lò  Rofii  : Bartolomeo  Pellegrino 
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rà  efler  fèmpre  Cherico  , giuda  il 
prcfcritto  nel  cap.  6.  del  V.  Sinodo 
Diocefàno;  da  cui , fecondo  il  bilò- 
gno,  e fèrvigio,  ò dell’Arci  vefcovo, 
ò della  Chiefà  , fi  dilìribuifca  a Tuo 
tempo  quel , che  farà  necelfario,cd 
indi  rimetta  a fuo  luogo  ciò  , che 
darà  fuori  della  'fefòreria  : Quindi 
è,  cheeffQ  Eminentifs.  Arcivcfco- 
vo, confiderando  anche  la  tenuità 
delle  rendite  della  Prebenda,  che 
gode  lo  fteffo  Teforierc , ha  finora 
l’Eminenza  Sua  in  ajuto  e fòllic- 
vo  di  quello  pelò  pagato  di  fuo  da- 
lia jo  ogni  anno  ducati  venticinque 
ad  un  Prete  » ò Cherico  , che  qui- 
vi ha  fèrvito,  ed  ajutato  in  tale  uf- 
fizio • 

Volendodunque  fua  Eminenza' 
provvedere  anche  per  lo  futuro, ha 
determinato  di  donare  oggi  alla 
Suddetta  Prebenda,  ed  al  Teforierc  - 
fro  tempore  t un  capitale  di  ducati 
cinquecento, il  qualc,dato  acenfoal 
cinque  per  cento, fecondo  V ufo  prc- 
lèntediquefta  Città,  poffà  frutta- 
re i fuddetri  annui  ducati  venticin- 
que , con  gli  infralcritti  però  pefi  , 
patti,  e condizioni;  cioè 

I.  Che  gli  llcifi  ducati  venti- 
cinque redi  no  in  ogni  futuro  tépo 
onnofiìi  al  pelò  di  tenerfi  dal  Teso- 
riere prò  tepore  un  Cherico  per  cu- 
fiodia , e fèrvigio  della  Tesoreria  : 
nè  pollano  applicarli  in  altro, anche 
per  refiaurazione  della  fuppelletti- 
le , à cui  è obbligata  la  detta  Pre- 
benda . 

II.  Che  il  detto  Cherico  per  lo 
pronto  fèrvigio  dell’  Arci  vefcovo, 
e della  Chiefà  debba  abitare  an- 
che di  notte  nella  defsa  Teloreria, 
provveduto  a tal  fine  da  elso  Enji- 
nentilfùno  Arcivelcovo  di  letto  in 
luogo  adatto  : ed  alSdcre  ivi  di  co- 
tinuo,  ipczialmente  ne’  giorni  di 
feda. 

III.  Che  , non  tènendofi  dal 
.Telòrierepro  tempore  il  detto  Che- 
rico à pernottare  continuamente  in 
^Teforcria,  s’intédano  i fuddetti  du- 


cati venticinque  coll’intiero  fuo  ca- 
pitale di  ducati  cinquecento  imme- 
diatamente donati , cd  applicati  a 
beneficio,  ed  in  aumento  della  do- 
te annua  della  medelima  Chicfajlìc- 
come  1’  Eminenza  Sua  bora  per  al- 
lora , e fenza  altra  dichiarazione  , 
dona  , ed  applica. 

Le  quali  cole, come  di  fòpra  nar- 
rate , edendofi  ben  udite  , e conli- 
derate  da  fuddetti  Re  verendilfiini 
Signori  Dignità  , e Canonici , e frà 
elfi  dal  Revcrendidìmo  Signore 
Teforiere  Colina  , qui  prefente  , è 
fiata  da  elfi , à nome  della  Chiefà, e 
della  fieffà  Prebenda  della  Tefòre- 
ria, accettata  ('accennata  donazione 
di  Sua  Eminenza  , co’  medefi  ni  ef- 
preffi  pat  ti , vincoli , e condizioni. 
Perciò  detto  Eminentidì-mo  Arci- 
velcovo, in  elocuzione  della  fua  de- 
terminata volontà,  in  prefenza  no- 
fira  , e di  efio  Reverendidr  no  Ca- 
pitolo, dona  oggi  con  donazione 
perpetua,  irrevocabile  frà  vivi,  al- 
la fuddettaPrebenda,cd  al  Teforie- 
re prò  tempore  , la  fomma  di  ducati 
cinquecento,  i quali  1'  Eminenza 
Sua  paga, e sborfa  di  fuo  danti  jo  ma- 
nualmente ,e  prefenzial mente  in- 
nanzi'a Noi  in  moneta  di  argento 
corrente  alla  fuddetta  Prebenda  , e 
per  ella  al  Teforiere  prò  tempore  , 
ed  in  loro  nome  à fòpranominati 
RevcrendHfimi  Signori  Dignità  , e 
Canonici  predenti, e recipienti  a be- 
nefizio di  eda  Prebenda  , e col  pelo 
di  fopra  dichiarato;  quietandone 
elio  Emmentilfimo  Arcivelcovo  et - 
iam  per  Aqmlianam Jiipulationem  ; 
facendogli  patto  perpetu ode  ampli- 
ar no n perendo  &c. 

Ed  acciocché  con  effetto  i mede- 
fimi  ducati  foo.  vengano  impiega- 
ti per  la  caufà  di  lòpra  efpredà, bre- 
vi manu  li  dcpoficano  in  potere  del 
fuddetto  Reverendi  (fimo  Signore 
Telòriere  Colcia,  Dcpolìcario  della 
Cada  Sagra , prelènte  , recipiente, 
il  quale  promette  sborlàrli  /ubico, 
che  fè  nc  dovrà  fare , in  tutto , ò in 
N par- 


i 
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parte , invertimento  da  efso  Re  ve* 
rendiflimo  Capitolo;  e con  ordine, 
che  nell'  in  veft  irnento  rtefso  di  tal 
dcnajo,ò  in  tutto,  ò in  parte,  ed  in 
cafio  di  rcftituzionc  del  medefitno 
ne’  nuovi  invertimenti  fotti t quoti* 
è s fino  che  durerà  il  mondo,  fi  enu- 
zj  efprcfsamente  lo  ftclso  danajo  e/- 
fère  quello,  donato  dall’Emincntif- 
(imo  Arcivdcovo  Orfini  alla  Pre- 
benda  della  Teforeria  jnajuto  , e 
follievo  del  pelò  d’ un  Clerico  da 
tenerfi  dai  Teforiere  prò  tempore 
per  curtodia  , e fervigio  della  mc« 
defima  Teforeria. 

Le  quali  cofe  , come  di  Co pra  di- 
fpofte  , promettono  else  parti  aver 
lcmpre  rate , grate  , c ferme  , ed  a 
quelle  non  contra  venire  per  qual- 
fivoglia  cagione  , c per  la  olservan- 
za  delle  medefime  cote  obbligano  te 
Selli,  Eredi, e Succelsori  rifpctti- 
vamentc  nella  forma  della  Reve- 


renda Camera  Aportolica  con  tut- 
te le  eia  ulule  nccelsarje , ed  oppor- 
tune , e giuramenti  in  forma  , cioè 
il  detto  Eminentilfimo  Arcivelco- 
vo  tfdcrofanHis  infpeHi*  Evange- 
liis , ed  i Signori  Dignità  , e Cano- 
nici,e luddetto  Signor  Teforiere, m- 
3is  peftoribu*fmore  ÓV.Prefenti  per 
teftimonj  il  Prete  Signor  Tommafo 
Cordone  da  Pietracatella  , cd  il 
Prete  Signor  Giovanni  Capobian- 
co da  Vitulano  commoranti  in  Be- 
nevento. 

Et  ego  Ignatiut  de  Auria  Bene* 
ventanni  publicus  Apojtolia , ùf  Re - 
già  auSor itale  Notarius  , de  prx  - 
dilli*  ro^atus  , dr  requifìtus  (ìgn 
vi  èie. 

Locus  *}•  Ugni 
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Ex  Appendice  JXVL  Sj>n.  n.  II. 

EDITTO  XXVIII. 

Per  la  dijlribuzione  de'  luoghi 
della  Dioceft , fottopojìi  a 
2f.  Vicarie  Foranee. 

FR.V1NCENZO  MARIA  ùfc t' 

i.  T)  Er  agevolare  P etercl- 
X zio  de’  proprj  uffizj  à 
noftri  Vicari  Foranei , abbiam  for- . 
mato  la  feguente  diftribuzione  deL 
le  Vicarie, alsegnando  à ciafcuno  di 
efiì  quelle  Terre,  che  vengono  de- 
sinate à Cleri  nella  Tabella  Sino- 
dale (imprcfsa  nel  noftro  IX.  Sino- 
do ) dell’  afsegnazionc  de’  luoghi 
per  le  Congregazioni  de’Cafi,  c de* 
Riti  tacciocche  più  facilmente  , c 
con  minor’ incommodo  i medefimi 


Vicar] , per  altro  obbligati  ad  in- 
tervenire alle  fuddetteCogregazio- 
ni , poisano  fpelsoconvenire  in  tut- 
ti i luoghi , lòttopofti  alle  loro  Vi- 
carie , invigilare  per  P olservanza 
delle  felle  à tenore  dell’  Editto  III. 
Sinodale  , Rampato  nell’  Appen- 
dice del  primo  noftro  Sinodo  , e 
ne’  tempi  ftabiliti  nelle  lettere  pa- 
ternali vifitare  le  Chiele , per  no- 
tare le  necefiìtà  , cd  i bilogni  di 
quelle  , premere  per  P decozione 
de’  decreti , ed  avvifarne  puntual- 
mente due  volte  1*  anno  , cioè  la 
prima  lettimana  di  Aprile, e nel  Si- 
nodo di  Agofto , la  noftra  Congre- 
gazione della  S.  Vifita. 

■ 2,  E perche  per  necellìcà  fi  do- 

vevano collocare  lotto  qualche  Vi- 
caria quelle  poche  Terre,  i cui  Cle- 
ri convengono  in  Città, «vero  quel- 
le altre , nelle  quali  non  fi  fà  il  giro 
per  le  fùddettc  Congregazioni 

( co- 


i 


Digitized  by  Google 


iipp.ad  Tit.VHJ.de  Off.  Jadicis  Ordiri.  99 


Ccome  Cartclptftaper  loten uifiìmo 
numero  degli  Ecclefiirtici  ) , fi  è 
limato  fòttdpolle  a Vicarj  de’  Iuo~. 
ghi  più  vicini , e commodi  alle  me- 
defime  Terre,  nel  modo  <e£u  ente-. 

. f.'.'.u  •!'•.''/  *11  ■;  r ..  .. 

1 JDi/ìribu^iove  delle  Vicarìe  velia 
prima  T abella  della  Vi  fifa. 

- ■ v*  • i* 

-r>  L 1 * ’VitoJano, Tocco , Tor- 

-*  : .'rtecùfo,  PaupiTr-.i<.\!  • j 

* ÌI.ì:.3  Pietra  Elcinra , Peffco . 
IIJ.  Fragneto , Pontelandol- 

<•  . fo ,Oi m po la ttar è,  * '• 

. JVrf  . Morconè  , S.  Croce. 

V«  ir  Colle , Cercello',  Cartel- 

* ’ ■ pagano , Reino. 

. S.  Marco  de’  Gavoti  *ì 
. Molinara  , S.  Giorgio  delta 

Molara,  Pago. 

-•  yil.  ■«  Bafelice , Cartclvetere  i 
Fojano. 

- Vili..  Tufara,  Gambatefa.  - 

IX.  Gildone  , Riccia  , Jclfi  , 

r Cerda  maggiore. 

, • : X.  Campo  di  Pietra , Toro, 

, S.Gio:  in  Galdo,  Matrice. 

C XI.  Limufàni,S.  Angelo  Li- 
mufàni.  . • 

XII.  Campolieto , MonacMio- 
nf.  • 

* XIII  S.  Elia  , Pietracatella  , 

- .Macchia.  ' ■ : 

- XIV.  - Lcfina , Cafalnuovo  « 3 

- . ....  : : - v -.■?  • 

DiftribuXtione  delle  Vicarie  velia 
feconda  Tabella  della  Vi/ìta. 

* I.'  >•  S.  Leucio  , Apellofa  , 

Maccabei , Caftelpoto. 

( IK  Montefarcbio Bonea  , 

. Cirignano , Varoni. 

. Ili:  - Cecvinara  ,Paolifi  ,Ro- 

tondi , S.  Martino. 

IV.  Pietra  domina  , Rocca- 

* -’j  bafeiarana , Pandarano , Ter- 
-o'j  «ranova , Ceppaioni',  S.  Angc- 
i t -Io  à Scala.  -\ 

* t-^F.  Altavilla  , GrottoleMa  i 

j Tufo  , Torrioni  , Petruro  > 

fianca  > Cbiaochctella^ 


■r  ».  '• 

. VI.  Mont’orfò , S.  Angelo  à 

Cupolo , S.  Maria  à Tuori  , 
Monte  Rocchetto  , Bagnara  , 
Pagliara , S.  Pietro  Indelicato, 
Taccanifi, S-  Marco  à Monti, 
Lenrace  ,S.  Maria  Ingriione  , 
S.  Niccoiò  Manfredi,  Man. 
cufì , Pailene,  Perillo , e Mot- 
ta.. 

VII.  ' Montefufco  , S.  Paolina, 
S.  Angelo  à Cancello , S.  Na- 
• zaro  , S.  Agnefè  , e Calvi , S. 
; ' Giorgio  la  Montagna  , Gine- 
vra. 

« Vili  Pietra  de’  Fufi  , Montc- 
miletto , Torre  delle  Nocelle  , 
Mont’ aperto. 

• IX.  Chiufano , Lapio , Moa- 
•'  tefàlcione. 

X.  Monte  Calvo , Greci  ^ 
Savignano. 

XI.  Pad  uli,  Apice* 

3.  Ordiniamo  quindi  al  nortro 
Vicario  Generale , che  nelle  futu- 
re  creazioni  de’  Vicarii  Foranei  ofi. 
ièrvi  cattamente  la  fuddetta  di- 
ftribuaionc  de’  luoghi  ; inibendo  al 
medefimo  di  po$er  (òttoporre  à eia- 
/cun  Vicario  più  Terre , di  quelle, 
che  noi  abbiamo  allignate  ad  ognu« 
na  delle  fuddette  XXV.  Vicarie. 

4.  Finalmente  raccordiamo  a 
noftri  Vicarj» Foranei  il  dover  efer- 
•clrare  con  fedeltà,  e zelo  il  proprio 
Irtcarco , loro  importo  nelle  paten- 
,ti  fpedice; mentre  colla  fuddetta  di- 
rtribuzione  abbiamo  ad  erti  tolto  al 
decantata  difficoltà  di  operare  colla 
dovuta  fòllccitudine  , qual’ era  1*. 
adèrto  incomodo,  che  provavano 
-per  la  di  danza  de*  luoghi  fattomeli 
fi  alle  loro  Vicarie.  Dato  nel  con- 
fetto Sinodale, canonicamente  rag*- 
nato  nella  nortra  Metropolitana  a 
A4.  Agoflo  17 01. 

. t . .•  ( 

FR.VINC.MARIACARD.ARC. 

I ■ ’ i 4 . * . 

• ~ F.A.  Can.Fivy  Srgrrr.  del  Sin* 

* 
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AD  T I T.  IX, 

DE  MAJOR  IT  ATE  , ET  OBEDIENTI4 


Se  i Vefcovi 
debbono  o* 
nome  1 I’re, 
ti  .molto  pii» 
debbono 
quelli  edere 
riveriti  44 
J.aici. 

(*> 

SelT.it  «ere* 
forare.  17, 

(b) 

Mulier  de- 

beuj-d  I, 


(e)  . 

Viht.de  diga. 

Sacerd,  c ». 
rein  ine. rei. 

dift.  yi, 

<A)r  ■ 
c F.pil  in 

quolib.  dilt. 

s«- 


Preti, che  n& 
e o notoria 
la  leiodigni- 
tà,  cagione 
di  non  eirere 
riipctiati, 
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1 

EDITTO  XIV* 

Con  fui fi  dichiara  e/fere  aliEminé- 
ti  [fimo  ArcivefcQva  rijervata  l' 
affo  luti  oh  e della  /offrendone  ipfi 
fa3o  incurrenda  da  que'  Preti  , 
e Diaconi , che ftanno  col  capo /co- 
verto avanti  a' Signori  temporali, 
da  pubblicarli  nelle  /olle unità,  del 
Natale  , P a fona  di  Hf/urreSfio- 
ne , e Pcntecofte , < 

ER.V/NCEZQ  M4RMto< 

r J . £ 

I»  TLSagroCpcilio  di  Trento 
X OO  riflettendo  alla  digni- 
tà grande  de’  Vefcovi , Vicarii  di 
CrjHo  [à]  raccorda  à medefimi  tan- 
to nella  Chlefa  , quanto  fuori  ; ta- 
to nella  loro  Diocefi»  quanto  altro- 
ve 1 ubi  que  fi  Patret , éf  Pafioret 
effe  ; à Prencipi  dipoi  comandai  **t 
(os  paterno  honore , & debita  reve- 
r enfia  profequantut i Or  le  i Vefco- 
vi » cui  ogn' altra  dignità  terrena 
al  dir  d' Ambrogio  [c]  è molto  più 
inferiore»  quam  d plumhi  metalluvt, 
ad  auri  fulgorerà  eomfiarcs  : pure 
fecondo  i Canoni  debbono  onorare 
i Preti  per  maniera  , che  (d)  Epi-, 
feopus  in  qvolihet  loco  fidens Jlare 
Presbyterum  non  patiatur  : quan- 
to maggiormente  debbono  a’  Pre- 
ti predare  fimigliante  rifpetco  i 
Prencipi  della  Terra  » tanto  à Ve- 
feovi  inferiori , . ■ , ' . f - 

2,  Quello  però  che  a noftra 
notizia  non  fenza  (lupare!  è per- 
venuto , si  é , che  gli  EcclcfiaHìci 
medefimi  la  loro  dignità,  non  cono- 


r K 


/cono;  perciocché  avendo  Noi  nel 
noftro  primo  Smodo  (e) ordinato  » 
che  i Preti  » e Diaconi  giuda  i fen- 
timenti  del  Concilio  fecondo  Mati- 
feonenfe  (f)  fi  guardioo  di  ttare 
avanti  a’  Signori  temporali  còl  ca- 
po feovertofotto  pena  delia  finen- 
done à divi  ni s ipjo/ado  ; elO  preti , 

e Diaconi,  con  mani  fedo  di  prezzo 
delle  cenfure,  e con  avvilimento 
de’  loro  gradi  Gerarchici  > non'ver- 
gognandofì  .di  trasformarli  > come 
il  Proverbio  dice  ; de  poetile  in  ma- 
4uUm , Cioè  quegli  fletti  1 che  lè- 
dono in  Caiefàv»  e ftanno  coverti, 
quando  i Mattimi , ed  Aùguftittimi 
Principi  della  Terra  ftanno  gihoc- 
chioni)  e (coverti , anno  olito  di  Ila- 
re avanti  a Pi  ìncipi  minori  , e feu- 
.datarii  fuori' di  Chicli  £ come  ie  la 
dignità  confiiletfe  nelle  vedi, e non 
jdcI  Carattere  ] col  capo  Icovfrto  , 
bevendoli  le  cenfure , come  acqua, 
fotco  precefto>che  la  folpcnliorie  nq 
era  riservata, 

3.  Noi  per  eliminare  dal  Cle- 
ro tanta  viltà , e temerità  intteme, 
col  prence  n^dro  Editto  dichiaria- 
mo la  detta  ffptndone  ìpfoféSo  in- 
currenda a Noi  privai  ivamè té  rffer- 
vatà . E chi  ardirà  i n avvenire  Ila- 
re avanti  a’Signori  temporali  lèn- 
za avere  il  capo  covecto»à  colla  be- 
recta  cherjcale  , ircol  cappello  fe- 
condo il  coftume,  incorrerà  ip/o fa • 
Sa  nella  /offrendone  àNoi  privativa- 
mente rijervata  , e celebrando  con 
detta  (òfpenflone  , refterà  ipfi faSo 
irregolare  * nè  potrà  minittrarall’ 
Altare  lènza  la  difpenlà  del  Som- 
mo Pontefice» 

4.  I Principi  poi  ,e  Baroni  del- 
la nortra  D.iocelì  dovrebbono  pur 
imparare  tal  rifpetto  , dovuto  agli 

,Ecclelìaftici,d*l  foli  co  coli  urne  del- 

; i r r \\ 

'•  - ' ' 1 

• • • . • • ••  — \ 
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r Eccellentjflrni©  Signor  Viceré  di 
Napoli  loro  Signore  [emendo  la  no- 
bilitata-baftuìw.Spagoii^^  pwn*ì 
tifsimo  efemplare  della  riverenza 
dovuu  alia  Chie/a  ji  quando  ^ef^i 
non  vogliano  leggere  » fagri  libri  * 
che  ai£  cotokhdàcta  ? .che  Ce  queftii 
Jegefscro  ,in(ègnerebbonaad  altri* 
che  i Sacerdoti^  non  debbono  dare 
col  caro  (coverto  avanti  à qualfifia, 
pòt'éftè  wiinpora  le:Siccornc  uno  dc'^ 
primari  Principi  del  Regno  nella 
noftractàj,  perchè  legge,  ed  ot.’ta- 
mente  feti  ve  quant’ogni  grand’uo- 
erudito,  ha  divulgato  eoa  pip-r 
tà  pari  alla  nobiltà  del  Tuo  driarffc 
fimo  (àngue  : raccogliendo  dal  cap* 
xxi.  del  JLe  video , che.  il  Sacerdote. 
caput fuum  non  difeooperiet. 

f.  Ed  acciocché  ni  uno  pdfsz’ 
allegare  feufà  d 'ignoranza  » ordì» 
nismo,che gii  Arcipreti .&fc Pa rro- 
chi  della  noftra.  Qioqefi  pubblichi- 
no U preterite  nofiro  Editto  fra  le 
loro  Mefse  nelle  fofennità.del  Na«. 
tale,  £a(qua  di  Refkrrezione , e 
Pentì  code,  fotto  pena  di  unofcudo: 
per  ciafcima  mancanza,»,  e fi  tenga 
perpetuamente  affifso  nelle  Sagre-, 
Àie  delle  Parrocchiali.  Dato  in  Be- 
nevento nel  conftfso  Sinpdale  ca- 
non re  a mente  ràgunato  a’-  *4.  di  A< 

goftoJOS^,.  V •'* 

. ; Vv.'-K 

FR.yiNCENZQ  MARIA  CAR.. 

£ per  Su*  Eminenza;  Pietra  Paola, 
rfoni  Vic.Gen. 

Samoli  Uditore  f e Segfet», 
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EDITTO. 

• > r. 

QfZ  cui  (ì preferivano  T itoli  de'C*~ 
atonici , Abati , Arcipreti  * Par- 
. : rechi , Vitarii  Curati  » ed  altri. 

. , EcclefiaJHcì  della  Città , e, 

- Diocefi . 

■»**  l • *• 

FR,  V/HCEUZQ  MARIA  *<v 

1 ■ < 

HA  tanta  .conformità  la  Chiefà  : ' . 

militante colia  trionfante, .che  - 
anche}'  appellazione  di  Regno  de*\ 

Cieli  ne  riporta  i Onde  decerne  in. 
quella  fono  diverfigradi  j,ed  ordì-, 
tu così  ancora  debbono,  edere  in. 
qja.efta: come  reaj/uente  vj.lboo  fta-- 
U infindal  principiodelia  fua  idi tu- 
Zione  Quindi  Bonifazio- lì.  e Gre- , 
gorio  il  Gl  ande  (a)  affermano  : Adi  <»), 
hoc  difpenfationis.  divina,  provi/io,  ££5,.’  QC 
gradui  diverfosfà  or  dina.  Confi  ttuit 
effe di/iin8ox.i  ut  dum  reverentiam 
minore  $ pot tori  bus  cxbibercnt  , éf 
pgtiom.miuoribus  dileSmem  im pen- 
der ent  > vera,  concordi*;  Jtirit 
ex  diverfìtate  connexio , ó1  re3a  of- 
fif  iorum  generaretur  admimfì ratio 
fingulorumMor  chi  temaife  confon-, 
deresij  bell’  ordine farebbe.di  un. 

Cielo  un  infèrno  f.ubi.  nullus,  orda* 

Tanto  difordme.  abbiamo  noi» 
trovatoin  quella  noftra. Città,  e. 
Dioccli;nellequaliambizio/I  i Che- 
tici dcKTitolo  .di  Abate non  fola.  . 
i.  primi  del.  Clero ,.  ma.  i,  fempli- 
ci  Parrochi , .e-.,  quel.chc  è più,  già 
fteffi  Cherici.  di  prima.Xonfur».  A- 
batlfi  appellavano  :.i  primi  per  afc- 
ferti  privilegi ,di  Qpor io  III.  ò Gre- 
gorio Vili;  i fecondi  per  leaflcrzio- 
ni  fatte,  nelle.fuppliche. delle. colla- 
zioni» gli. ultimiper  enorme  a bufò, 
avendo  loufte.fta,  titolo-  le  Dignità 
della  Metropolitana  , che  i (empii-- 
Ci.  Cherici;  unto  che  il  ticola  di  A*. 

ba*  ** 
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bàtterà  divenuto  berba parietaria 
come  de’  Titoli  di  Tra jano  diceva 
il  gran  Cortantino  ( a ) mentre  per 
tutto  ogni  Cherichetco,ogni  Parrò» 
coAbate  s’ifcrivca.Cofa,  filmata  ri- 
dicola infin  dalla  Sagra  Ruota  Ro- 
mana (£)  che  chiamolli  : Abbaiet 
vento  fi  : quia  nempè  no n veri  , fei 
improprie  > éT  abufìvè  talem  nomeh 
babente st»on  veram  utiqucfcd  qua - 
dam  ventofam  dgnit atctn  reprafen- 
tatti* 

Per  rimettere  adunque  le  coti? 
nell’ordine  loro, e Olendo  il  nofiro1- 
Clero  (c)  non  verbi t profperari , fei 
moribtrty  acciocché  recedant  verbaì 
qua  vanitatem  injlant  i$  cb avita* 
ievt  vulncrant , ordiniamo,  che  cia- 
cheduno  fi  appelli  col  nome  di  filo 
grado , ed  in  avvenire  fi  chiamino 
Abati  que’ , che  fono  veramente 
tali , gli  altri  auranno  i nomi , ed 
i titoli  fecóndo , che  foggi  ugniamo, 
e vogliamo , che  perpetuamente  fi 
ofiervi,  cattando  , ed  annullando 

ogni  abufb  in  contrario . 

«*  * '* 

Del  ncfro  Metropolitano  Capitolo . 

» 

Il  titolo  di  Reverendifsimo  al  Ca* 
pitolo  in  comune. 

In  particolare. 

Il  Molto  Uluftre  , e molto  Reve- 
rendo Signore  alle  Dignità. 

L’ Illurtre,  e molto  Reverendo  Si- 
gnore a Canonici. 

Del  nofro  Collegio  de'  Manganarli. 

I.  * 

I!  molto  Re v.' Collegio  de’Manfio- 
narii  in  comune  . 

Il  Rcv.  Signore  à Jfanfionarii  in 
particolare. 


£c.  Pars  IIJ 

' Degli  Abétil 

Il  molto  Rev.  Sig.  N.N.  Abate! 

Degli  Arcipreti  Dio  cofani  ì 

. ' i • 

Il  molto  Rev.  Sig.  N.N. Arciprete; 

t * , 

De'  P arrochì  • 

Il  Reverendo  Signore  N .N.  Retto» 
re  Curato-  . 

• ' « J'  *t 

De'  Vicarii  Curati  perpetui! . _ 

i A* 

Il  Reverendo  Prete  N.  Ni  Vicario, 
Curato  perpetuo. 

Degli  Ecommi , e Preti Jetnplici! 

Il  Venerabile  Prete  N.N-  * • > 

Degli  Ordini  inferirti!  } 

Il  Diacono  N.N. 

Il  Soddiacono  N.  N; 

L’  Acolito  N.  N. 

Eforcifta  N.  N.  ) , 

I Lettore  N.  N.  , , . 

1/ Oftiario  N.  N. 

Il  Clerico  N.N» 


i.  ..  > 

.4 

À |.!K 

{ - • / 
• :■*.  v 
. . » \\ 


Degli  altri  nojìri  Collegj. 

Il  molto  Reverendo  Collegio  N.x» 


Catalogo  de'  Collegj , Rettori , e Vi* 
cari j Curati  della  Cittàft  degli  . 

Abati  Diocefani . 

, - « • . • 

. . 

Il  Rcverendifilmo  Capitolo  Me- 
tropolitano. . 

Il  Molto  [Reverendo  Collegio  flei 
Manfionarij. 

Il  Molto  Reverendo  Collegio  di  S. 
Bartolomeo. 

Il  Molto  Reverendo  Collegio  di  b. 

Spirito. 

Rettori  Curati  della  Città. 


Il  Reverendo  Signore  Rettore  di  S. 

Salvatore  di  Porta  Somma. 

Il  Reverendo  Signore  Rettore  di  S«. 
' nnita  in  particolare.  Angelo  di  Porta  Somma. 

Il  Rev. Signore  a Canonici  in  parti**  Il  Rev.  rendo  Signore  Rettore  di  b- 

Pietro  de  Traici  is. 

Il  Re» 


cotnune. 

Il  molto  Reverendo  S gn.  alle  di - 


colare. 
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Il  Reverendo  Signore  Rettore  di  S. 

Marco  de’  Savariani. 

Il  Reverendo  Signore  Rettore  di  S. 
Donato, 

II  Reverendo  Signore  Canonico 
Rettore  di  S.  Maria  di  Collanti- 


Curati  Perpetui  della  Città. 

31  Reverendo  Prete  Vicario  Curato 
Perpetuo  di  S.  Giacopo. 

Il  Reverendo  Padre  VicarioCura- 
to  di  S.  Modello  de’  Canonici 
Regolari  Lateranenfi, 

Abati  Diocesani  Mitrati. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Aba- 
te di  S. Maria  della  Strada  della 
Matrice. 

II  Molto  Reverendo  Signore  Abate 
di  S.  Maria  de  Faifolis  di  Limu- 
fani. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Abate 
di  Si  Maria  del  Romitorio  di  Ca- 
pol  ieto. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Abate 
di  S. Pietro  de  Planifio  di  S.EIia. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Abate 
di  S.  Lorenzo  di  Apice. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Abate 
di  S.  Maria  della  Rocca  di  Mon- 
te Rotano. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Aba- 
te di  S*  Maria  di  Decorata  del 
Colle.. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Abate 
di  S.Maria  Campo  Sinarcore  del- 
la Matrice. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Abate 
di  S.  Maria  della  Ferrara  predò. 
Savignano, 

Il  Molto  Reverendo  Signore  Abate: 
di  S.  Sil.vedro  in  S.  Angelo  a 
Scala  colla  cura  delle  Anime. 

Badia  di  S.  Maria  di  Venticavo 
predò  la  Pietra  de’  Fufi. 

Badia  di  S.Maria  di  GuglietopreA 
fo  Morconc. 


Catalogo  de'  Capi  de'  Collegj  , Arci- 
preti y Rettori  , Primicerii  de ’ 

Cleri , Vicarij  perpetui , ed  E-  ‘ 
cottomi  della  Diocefì  per  or- 
dine Alfabetico. 

. / 

II  Molto  Reverendo  Signore  l’  Ar- 
ci prete  d’  Altavilla,  hà  curadi 
Anime. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  l’Aba 
te  dell’  Infigne  Collegio  di  Mon- 
te Calvo, 

Il  Molto  Reverendo  Sign.  Il  Priore  • 
del  Collegio  di  Montefulcoli. 

Il  Molto  Reverendo  Signore  1*  Ar- 
ciprete del  Collegio  di  Morconc, 
ha  cura  di  Anime. 

Il  Molto  Reverendo  Sign.  1’ Abate 
del  Collegio  di  Paduli,ha  cura  di  * 
Aniine- 

Arcipreti  dèlie  già  Cattedrali  . 

II  Molto  Reverendo  Signore  1’  Ar- 
ciprete di  Lefina. 

II  Molto  Reverendo  Signore  1’  Ar- 
ciprete di  S.  Maria  di  Limolimi. 

II  Molto  Reverendo  Signore  l’  Ar- 
ciprete di  Tocco , e Cacciano  , c 
di  tutta  la  Valle  di  Vitulano  . 

Arcipreti  Diocefanì . 

I Molto  Reverendi  Signori. 

Apice  . L’ Arciprete  di  S.  Maria.' 

Ba/elice  . L’  Arciprete  di  S.  Lio- 
nardo. 

Campolattaro . L’ Arciprete  di  S. 
Salvatore. 

Campolieto.  L’  Arciprete  di  S.M1- 
chcle  Àrchangclo. 

Campo  di  Pietra  . L’  Arciprete  di 
S.  Martino.. 

Calai  novo  . L’  Arciprete  di  S.  Pie- 
tro ,e  di  S.  Niccolò. 

Caftclpagano  . L’  Arciprete  di  S. 
Salvatore. 

Caftelvetere . L*  Arciprete  di  S. 
Niccolò. 

Ceppaioni . L’  Arciprete  di  S.  Nic- 
colò. 

Cer- 
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CerceJlo.  L*  A#ipretedi  S.Miche- 
Ie  Arcangelo , feù  della  SS.  An- 
nunciata. 

Cercia  Maggiore  . L’  Arciprete  di 
S.  Maria  della  Croce. 
Cervinara.L’  Arciprete  di  S.Gen- 
najo. 

Chiutèno.  L’  Arciprete  di  S.  Maria 
degli  Angioli. 

Colle  . L’  Arciprete  di  S.  Giorgio. 
Fujano . L’  Arciprete  di  S.  Maria 
dell’  Aflunta. 

Fragneto  . L’Arciprete  di  S.  Nic- 
colò. 

Garabatela.L’  Arciprete  di  S. Bar- 
tolomeo . 

Gildone . L’  Arciprete  di  S.  Savi- 
no. 

' Greci,  L’  Arciprete  di  S.  Bartolo- 
meo. 

Jelfi . L’  Arciprete  di  S.  Andrea. 
Lapio. L’  Arciprete  di  S.  Cateri- 
* na.  • 

Macchia  .L’ Arciprete  di  S.  Nic- 
colò. . 

Matrice.  L’  Arciprete  di  S.  Silve- 
fìro. 

Molinara.  L’Arciprete  di  S.Maria 
de’  Greci. 

. Monacileoni.  L’ Arciprete  di  S.Ma- 
ria dell’  Aflunta. 

Monteaperto . L’  Arciprete  di  S. 
Euftachio. 

Monte  Calvo  . L'  Arciprete  nella 
Collegiata  di  S.  Maria  dell’  Af- 
funta. 

M onte  Falcione . L’ Arciprete  di  S» 
Maria  dell’  Alsunta. 

Monte  Milctto  . L’ Arciprete  di  S. 
Maria. 

Montefàrchio  . L’  Arciprete  di  S. 
Niccolò. 

Fago  . L’  Arciprete  di  S.  Donato. 
Rannerano  . L’  Arciprete  di  S.  Ma- 
ria a Cannaccino  ftù  di  S.  Gio- 
vanni. 

Paolifi . L’  Arc/prete  di  S.  Andrea. 

3?e/co  .L’Arciprete di  S.  Salvato- 
re, 

P/etracatella , U Arciprete  di  S. 
Giovanni. 
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Pietra  Elcina.  L’ Arciprete  di  S.  An- 
gelo. 

Pietra  Stornina . L’  Arciprete  di  S. 
Maria  de  Jufo. 

Potelandolfo.  L’Arciprete  di  S.Sal- 
vatore. 

Reino.  L’Arciprete  di  S.Maria  in 
Grutcis. 

Riccia.  L’ Arciprete  di  S.  Maria. 

Rocca  Bafciarana  . L’Arciprete  di 
S.  Lionardo . 

S.  Angelo  a Cupolo . L’  Arciprete 
di  S.  Maria  , S. Croce,  e S.  An- 
gelo. 

S.  Angelo  a Scala  . L’Arciprete  di 
S. Giovanni. 

S.  Croce  di  Morcone.  L’Arciprete 
della  Santifs.  Annunziata. 

S.  Elia  . L’Arciprete  di  S.  Elia.' 

S.  Giorgio  la  Molara.  L’Arciprete 
d i S.  Luca  . 

S.  Giorgio  della  Montagna  . L’  Ar. 
ciprete  di  S.  Giorgio. 

S.  Giovanni  in  Galdo . L’Arciprete 
di  S.  Giovanni. 

S.  Marco  de’Cavpti  . L’Arciprete 
di  S. Marco. 

S.  Maria  Attoro  . L’ Arciprete  di 
S.  Caterina. 

S.  Martino . L’Arciprete  di  S.Mar- 
tino. 

S,  Paolina . L’  Arciprete  di  S.Pao- 
lina. 

Sa  Vignano . L’  Arcipretedi  S.  Nic- 
colò . 

Terranova  fòflà  ceca  . L’Arciprete 
de’  SS.  Cofma.j  e Damiano- 

Tufàra . L’Arciprete  de’  SS.Pietro, 
e Paolo. 

Tufo . L’Arciprete  di  S.Maria  del- 
l’Aflunta . 

Tuori . L’Arciprete  di  S.Salvacore. 

Rettori  Curali 
Reverendi  Signori. 

Apice . Rettore  di  S.  Bartolomeo,  e 
di  S.  Niccolò  . 

Apeilola . Rettore  di  S.  Maria  dei- 
1’  Aflunta . 

Bagniara  . Rettore  di  S.  Maria  del- 
l’Aflunta.  Ca- 
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Caftclpoto  . Rettore  di  S.  Niccoli. 
Ccr/mara.  Rettore  di  S Adiutore. 
Rettore  di  S.  Marciano. 

Rettore  di  S.  Maria  della  Valle. 
Rettore  di  S.  Niccolò  del  Pi|no. 
Rettore  di  S.  Potito. 

Chianca,e  Chianchiteila . Rettore 


Rettore  di  S.  Pietro  . 

Rotonni . Rettore  della  SantiiTìma. 
Annunciata. 

S.  Agnefe  , e Calvi  » Rettore  di  S. 

Aguelà  , e S.  Margherita. 

S.  Angelo  a Cancello  . Rettore  di  S. 
Angelo. 


di  S.  Felice  , edi  S.  Margherita.  S.AngeloLimufani  . Rettore  di  S. 
Ginellra. Rettore  di  S.Maria  a Vico  Maria  deil’Alsunta  . 

Grottoiella  . Rettore  di  S.  Egidio . S.Giorgio  la  Molara.  Rettore  di  S. 


Lcntace.  Rettore  di  8.  Angelo. 
Limufàni . Rettore  d»  S.Stefano. 
Mancali  . Rettore  dj  S.  Niccolò. 
Molinara.Rettore  di  S. Bartolomeo 
Monte-Cal  vo.Rettore  di  S.Niccoiò 
Monte-Fufcoli.Rettore  di  S.  Barto- 
lomeo. 

Rettore  di  S.  Maria  della  Piazza. 
Rettore  di  S.Niccoiò  deFràchis. 
Rettore  di  S.Pietrodc  Ferrariis.^ 
M onte-  M 1 etto. Retto  re  di S. Pietro. 
Monte-Orlo . Rettore  di  S.Donato. 
Monte  Rocchetto.Rettoredi  S.Bar- 
tolomeo . 

Monte  Sarchio.  Rettore  di  S.  Ange- 
lo inGarganenfibus. 

Rettore  della  Santifllma  Annun- 
ziata , feù  di  S.  Giovanni. 
Rettore  di  S.  Spirito , leu  di  S, 
Leone. 

Rettore  della  Santifiitna  Trinità) 
fcù  di  S.Niccoiò. 

'Bonea . Rettore  di  S.  Maria  di  Ti- 
gnano fèù  di  S.  Niccolò. 
Cingnano  . Rettore  di  S.  Angelo. 
V aroni. Rettore  diS.M.di  Lucerino 
Morcone  . Rettore  di  S.  Angelo. 

• Rettore  di  S.Giovanni  de  Reftau- 
" racis.'3  . : J. r ■ ' . 

Rettore  di  S, Marco.' 

Rettore  di  S.Maria  delti  Donati. 
Rettore  di  S.Maria  de  Stampatis. 
Rettore  di  S.  Martino. 

Pagliara  . Rettore  di  S.  Niccolò. 
Paoli!!  .Rettore di  S.  Tommalò. 
Paupifi . Rettore  di  S.  Maria  del 
Bofco. 

Petruro . Rettore  di  S.  Bartolomeo. 
Pietra  Sturnina  . Rettore  di  S.Bar- 
tol  omeo. 

Ponte  Landolfo . Rettore  di  S. Mi- 
chele Arcangelo. 


Pietro. 

S.  Leucio  . Rettore  di  S.  Leucio. 

S.  Marco  a Monti  . Rettore  di  S. 
Marco. 

S.Maria  Ingrifòne . Rettore  di  S. 

Maria  de’  Martiri. 

S.Martino.  Rettore  di  S.Giovanni. 
S.  Niccolò  Manfredi . Rettore  di  S. 
Maria  del  Fofso. 

S.  Pietro  Indelicato , e Toccanifi . 
Rettore  di  S.  Pietro,  e di  S. 
Giovanni. 

Tocco  . Rettore  di  S Biagio. 
Torrioni.  Rettore  di  S.  Michele  Ar- 
cangelo. 

Vitul  ino  Fogliane/è . Rettore  di  S. 
Ciriaco. 

P.rimicerii  de'  Cleri . 
Reverendi  Signori. 


Ccrvinara.’ 

Monte  Sarchio. 

Paoli!! . 

Vj  tuia  no. 

Vìcarii  Curati  perpetui . 
Reverendi  Preti. 

Pietra  de’  Fu(x  . Vicario  Curato 
Perpetuodella  Santiflìma  An- 
1 nunziata. 

S.  Nazzaro  . Vicario  Curato  Per. 

• • perpetuo  di  S.  Nazzaro. 

Tocco  ; V icario.  Curato  Perpetua» 

di  S.  Vincenzo. 

Torre  delle  Nocelle  . Vicario  Cu- 
rato Perpetuo  di  S.  Maria. 
-Vitulano.  Vicario  Curato  Perpe- 
tuo di  S.  Croce. 

* -'  Vicario  Curato  Perpetuo  di  S. 
*'  Maria. 

.Vicario  Curato  Perpetuo  di  S. 
Pietrq.  O Eco» 
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Economi. 

Venerabili  Preti. 

Maccabei . Economo  di  S.Giovan* 
ni  , unico  alla  Badja  di  S.  Mo* 
Rodi  Benevento . 

Paftcne  , e Peri  Ilo  , Economo 
del  Santifiimo  Rofirio  , unito 
all’  Arcipretura  di  S.  Maria 
Attoro. 

Tocco  • Economo  di  S. Pietro,  uni- 
to all’  Arcipretura  di  Vitu- 
lano. 

Tojrecufò  . Economo  di  S.Erafmo 
unito  al  Reverendifiìmq  Ca? 
pitolo  Metropolitano. 

Dato  nclConfélsoSinodalecano* 
nicamentc  ragunato  nella  nofira 
Metropolitana  a 14-di  Agofio  i6?f 

Fk.Yixcenzo  Maria  Card.  Arciv. 

G .Bovicclli  Segr.  del  Sinodo, 

Ex  Appendice  XXII /.  Synodi  »./. 

?ir. 

NOTIFICAZIONE 

Del  titolo  di  Arcipretdle , dato  alle. 
Cbeje  dell'  Apellofa>di  Bagnar  a Ai 
Bone  a , della  Torre  , e di  Torrecu 
fo\  e di  Vicariale  Curata  perpetua 
{illa  Cbiefa  delle  Patene. 

FR . VINCENZO.  MARIA  &c. 

A’  togliere  la  confufione  de’Ti- 
toli,  co’ quali  il  nofiro  Cle- 
ro vanamente  , à capriccio , e lèn- 
za regola  per  prima  fi  onorava  , fu- 
rono nel  nofiro  X.  Sinodo  Diocefa-. 
no  prelcritti  i titoli  per-  ogni  or- 
dine di  per/òoa  Ecclefiafiica  ; e ne 
fu  per  1’  ofiervanza  pubblicato  l’E- 
ditto, impreffo.  nell’ Appendice  del- 
lo Redo  Sinodo  num.  III. 

Tra  gli  altri  fù  allora  nel  me* 
delìmq  Editto  dato  il  Titolo,  di  Ret- 
tore Curato  al  parroco  dell’  Ape llor- 


Dicec.  Pars  JI. 

fa , di  Bagnara , e di  Bonea  : Di  Vi- 
cario Curato  perpetuo  al  Parroco 
della  Torre  : c di  Economo  à quel- 
lo delle  Pafiene  , come  unito  all’ 
Arcipretura  di  S-Maria  Attoro  ; ed 
a quello  di  Torreculo  , come  unito 
a 1 Reverpndillìmo  Capi  tolo  Metrp- 
pohtano, 

Ha  vendo  pofeia  il  Rettore  del* 
1’  Apelloja  , ed  il  Rettore  di  Bagna~ 
ra  ottenuto  fcrv.  ferv.  dalla  noflra 
Curia  Àrcivelcovile  il  decreto  di 
reintegrazione  del  loro  antico  tito- 
lo di  Arciprete  ; ed  inoltre  pflèndo 
Rate  da  Noi , anche  lèrv.  ferv.  de- 
corate col  titolo  di  Arciprefali  le 
Chielè  di  Bonea  , della  Torre , e di 
Torrecufot  ed  eretta  in  Vicariale 
curata  perpetua  quella  delle  Fajle - 
ne  , come  da  procedi  » che  fi  con- 
fèrvano  nel  noftro  Archivio  Me- 
tropolitano ordiniamo , che  inav- 
venire coerentemente  alle  fentenze 
come  fòpra  , emanate  , debbano  le 
fuddetteChiefèdeir  Apellofa  , Ba * 
gnara,Bonea,dc\\&T  orre,e  T orrecufo 
nominarfi  Arcipretali , e la  Chiefa 
delle  Patene  Vicariale  Curata  per - 
petua  : e trattarfi  infieme  i Pofièf- 
fori  delle  medefime  co’  Titoli  pre- 
fcritti  rifpettivamente  agli  altri 
Arcipreti , e Vicarii  curati  perpe- 
tui nello  fieflò  fopracitato  Editto. 

Dato  nel  confeffo  Sinodale,  cano- 
nicamente ragunato  nella  noftra 
Metropolitana  a.  ^4.  Agofio  1702. 

l . * * * 

■ } • * • • * ... 

Fr,  Vincenzo,  Maria  Card.  Arciv. 


* - . . » . « •*  » 


F.A'Primìcerio  Fi»$  Seg.de  l Sinodi 

• - -**  ‘ » 


•-r.,  j . 


NOTIFICAZIONE 

Per  Io  titolo  di  AtcLpretalt  , 
rejìi  tutto  alla  Cbicfa  di  , 

!•  , < ‘ Còiavca.  - * 

FR.VlNCENZO  MARIA  He. 
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jF#  Appendice  XXVI,  Synoii.n.I . Chianchttella  . À vendo  quindi-  lo 

' '»  = fletto  Rettore  ottenutu  i=rv.  Icrv. 

IV.  dalla  noltra  Curia  Arti vcfloviie  il 

Decreto  di  reintegrazióne  del  Tuo 
antico  Titolo  di  Arciprete,  come 
dal  procelle),  che  fi  conlerva  nel  no- 
ftro  Archivio  Metropolitano;ordi- 
niamo,  che  in  avvenire,  coerente- 
mente alla  fentenza , cèrne  (opra 
emanata  , debba  la  fuddetta  Chie- 
fà  di  Chianca  nominarli  Arciprcta- 
Ie:ed  il  Parroco  poileilòre  di  eira 

A*  togliere  la  contortone  de’ Ti- 1 trattarli  col  Titolo  di  Arciprete, 
toli , co’  quali  il  'nultro  Cle-1  giuda  la  forinola',  data  nel  fopraci- 
to  vanamente , a capriccio  i fen2a  tato  Editto  * 
regola  per  prima  li  onorava  , furo-  Dato  nel  confètto  Sinodale,  cano- 
no  ndno'.tro  X.  Smodò  Diocclano  nicamente  ragunato  nella  noftra 
prelcritti  i Titoli  per  ognì'ordi-  Metropolitani  à *4.  Agoftoi7lH; 

«e  drperlona  Ecch  fiaftica  ; e nc  fu  *;  ; 

per  l’o(7èrvanza  pubblicatoci’ Editfc  , a 

to , impreflb  nell  Appendice  dello  Fk.Vincknzo  Maria  Card.  Aruv. 
ftefloSinodo  num.  III.’  ' • ’l*  >•’.  * .ó~.  •'  * 

Tra  gli  altri  fù  allora  nel  me- 
delimo  Edittodato  il  Titolodi  Ret*  f ' 

tore  Curato  al  Parroco  di  Chianca,:»  F .A. Primicerio  Finy  SegJel  Sinodi 
à'cui  Va  unita  anche  la  Chiela  di;  •*■  m * \ 

1 . . • ■ ' 1 * t - 1 * - .0  n > ;■  • 

A D T I T-  , X. 
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Ex  Appendice  Primx  Symdr.n.llt.  GhrifòftóAr)  fyj farri pir,&  ni Jecu - 
V\  « • \ ...  x 1 ? lùref’ìcurat  fabiueis  ? Somali  iute* 

ingratitudine  recò  all’umano  gene-  idCair! 
ré -la  ruirta  , che  ogn’uoó  si  , qua- 
dò*  nel  Paraddo-  tèrrettre  potendo’ 

Adamo  tìbartt  de  amni  Ugno  non 
Volle  attenerli',  né  pure  da  un  foto 
VietàtOf*liiE  che  quindi  venga  prò- 
Votata  a granlègno  la  Divida  Giù-» 

NOn::pa(Tà  tlènza  nota*  dt  una*  fl^ia  , n’  è a comun  terrore  if 
abbottine vólè  ffconòfceriaay  rincontro  heHa'lé utenza  V non  mcn 
che  lìa  d’uopo  comandar  con  Edicw  ©he  di  morte  , intimata  nell'  Efodo 
ti,  e lotto  pene-temporali  la  òttèr-?  lènza  dimora  elèguifa  ne’  Nu- 
Vanza  dèlie  Fette  : Poiché  avendo  meri  (e)1  contro  à tralgrefsori  della  f 
Sua  Divina  Maeftà'a  noi  conceduto'  Fetta . E s’ ingannano  all’  ingrolso 
la  gtfade  inveflituradel  tempo  tut-i  toloro,  che  coli’ operar  nc’ giorni 
to  , non  è pur  poco  , èhé  le  li  ren-  tettivi  penfàno  procacciarli  vantag- 
da  lai  parte  minore  ? E non  dime-»  gì  temporali , mentre  più  torto  Ti- 
no bone  partetu , efclama  S*  Gio;1  naangono  (pigline  i delle  proprie  fo* 
y -i  - O a flan- 
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fianze,  giufta  il  Divino  Oracolo:  Gio:  Battifta  Foppa  Àrcivelcovo; 
(t)  M Si  noti  audicritis  wr,  ut  fanBifi - noftro  Antecelsore  nel  S inodo  Dio- 

Hier.  n.  ceiit  diem  S abbati  tip  ne  portetir  onut  celano  celebrato»  C dato  alle  ftam- 

H ne  inferatis per  portar  Hierufalem  pe  l’anno  1646.  cioè  oltre  alla  per- 
in  die  S abbati , fuccendam  igvem  in  dita  delle  robe , che  fi  venderanno  , 
partir  ejus&  devorabit  Domus  Hie*  contratteranno  » porteranno  &c.  di 
rufalem  , # non  efltnguetur . E pu-  libre  venticinque  di  cera  lavorata 
re  ciò  farebbe  poco,  fé  non  ftifser  d’applicarfi  ad  ufi  pii , e te  fari  d* 
colloro  rifèrbati  al  fuoco  eterno,  pupo,  anche  della  (comunica  ,òal- 
Noi  pertanto  per  fòddisfaredal  c|-  tra  più  grave  a noftro  arbitrio  , at- 
to noftro  al  l’obbligo  premurolb,che  tefa  la  contumacia,  ò pertinacia  de* 
-ci  corre,  di  provvedere  no  meno  all’  trasgreftori  , E per  tralgreflori  in- 
utile dell’ani  me  a noi  commelse,  tendiamo  non  (blamente,  efij  con- 
traverrà » mi  anche  chi  darà  cagio- 
ne di  contravenire  , come  i padri 
per  gli  figliuoli,!  Padroni  per  gli 
garzoni , lavoratori , ò fervidori. 
a»  Per  quello  poi , che  riguar- 


do 

Conc.Trid, 
feti  iy. 


che  all’onore  di  S.  D.  M»  troppo  iq 
quella  Città,  e Dioccfi  vilipelo  col- 
la inolservanza  delie  Pelle , ineren- 
do anche  alledifpofizioni  del  Sagra 
Concilio  di  Trento  [b]  rinnovatrici 
degli  antichi  Canoni  , c più  efpref-  da  le  cofc  alla  vita  umana  , ed  alla 
famentedel  B.  Pio  V. nella  Bolla  , civile  lòcietà  necefta rie,  clòrtiarao 
che  comincia  ; Cum  pritnum  Apodo . tutti  a complirc  ne’prccedcnti  gior- 
latus  §.  cum  veri;  pubblichiamo  gli  ni  (èriali , Tuttavia  affinché  in  ogni 
ordini , che  feguono  . calò  non  riefeana  le  fèlle  gravi , c 

1,  Ne’giorni  di  fella  fi  proibi-  non  vadaoa  difgiunte  dalla  lòavità 
fee  , il  far  atti  giqdicia  li,  ftrqmcnti  compagna  indi  vi  fibi  le  della  legge 
giurati  , fubaftazioni , efigenzedi  promulgata  dal  nuli ro Signor  Gle- 
quallìvoglia  Iurte , mercati , me^«  sù  Prillo , fi  permettono  le  colè  iu- 

fràfcricte,  \ i 

],  E primieramente  quanto  a* 
mercati  , ed  alle  Fiere  ritenga  il 
(Ùoyigore  la  Colli  tuzione  Sinodale 
predetta  , dove  fi  dice  ; Mercatur, 
J5mporÌ4  » Nundin*ve,ni/t  imtnema» 


l 


canzie  , vetture , accoppiar  buoi 
arare , feimnare , zappare , miete 
re , hatterc  il  grano,  .potare»  ven* 
demmiarc , far  legna,  caricare»  fca- 
ricare, vendere, e comperare  in  pub- 
blico , ò in  fegreto , ed  «ftet-  ...  . 

to  fpander  sù  le  piazze , à altrove,  r abili  tempore  confuetum  fìt  > fejlo 
à portar  per  la  Città  ,C  per  le  Ter-  die  nefiant . Ed  intorno  al  regola- 


re della  Qiocefi  panni, cappelli,  ar-. 
mi  » ferramenti,  ò cult;  limili  ; il  te- 
ner botteghe  aperte , lavar  paoni  , 
macinare  ,far  pane, il  tener  Icuola- 
di  quallìfia  profetane  ; a’  ciarlata- 
ni , moni*  in  banchi , comediantì. 


mento  da  darfiàlU  dogana  della 
Città , fi  ofièrvino  le  difpolìzioni 
della  fagra  Congregazione, 

4,  Agli  Speziati  , Macellari, 
pollajoH  , Pizzica  ijiol | , Pelèi  veft- 
doli , ed  altri  venditori  di  fohe  ne- 


e fintili  far  circoli  , rapprefibntar  ecftarie  comeftibili , fi  permette  if 
comedie  » montar  a cavallo , ò sù  i.  vendere  le  medefime  U mattili*  If- 
banchì  per  vendere  iftorie.fegretl,  no  all’ora  della  Meda  grande , co- 
ò mercanzie  ; e generalmente  il  far  me  dicono  * ^ha^Ci«4  dcUa 
quallìvoglia  lavoro,  o opera  fervi-  Metta  P 
le , e che  fi  fà  per  mercede , o gua-  cd  ildo 


ras 


nella  Qiocefi* 
» finito , che  (ari 


«rche  però  vendano,  co- 
la riverenza  del  giorno 


dagno.  Chiunque  qontrovèrrà  in  fi  Yeff 
qualunquede’ (uddettl  cali , ogni  me.Ìj 
volta  incorrerà  ipfi  faSto.  nella  pe-  fagro  » copertamente  al  poffibile , e 
na  prc/cntu  gì  A dalla  glor-  mcm.di  chi  ha  bottega , tenga  aperti  lòia- 


4 
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mente  gli  /portelli  di  efla , ò rifpet- 
ti /aulente  un  velo  innanzi»  fènz a 
infogna  fuori , e lènza  colà  alcuna 
in  roodra  , e generalmente  coloro  , 
elle  non  hanno  altro  ingrello  alia 
propria  cala, che  per  ia  bottega,  po- 
tranno tèner  1’  ulòio  fidamente  , ò 
f portello  di  elTa  aperto. 

• f . . | venditori  dj  pane  , vino , 
frutta  » erbaggi  ; ed  anche  i Contai 
dim  » .Vignaiuoli , Ortolani  * e li- 
mili » che  portano  a vender  frutti , 
erbaggi , ed  altre  cole  comedi  bili , 
benché  con  bedic,  non  fi  maledino; 
■E  quedi  nei ritorno,  che  faranno, 
iranno  anche  condurre  le  loro, 
die  cariche  di  robe  mangiative 
per  fervigio,  c bifogno  proprio  » c 
delle  lor  genti# 

- 6.  Oh  Albergatori  , Odi  , e 
Vi  vandieri  poi  fono  dar  a màgiare  , 
* ricetto'  a’  fòraftieri  con  porta 
però  mezz’aperta  , overo  con  tela 
tirata , e lènza  tener  fegno  iti.  idra- 
ta, . 

. A*  Molinari  della  Città  fi 
permette  , che  macinino  ogni  ora  *> 
ma  non  poflano  portar  farina  , ò 
grano  dà  fe  de  (fi,  ò co’toro  anima*, 
li , (è  non  dopo  le  Mede, 

8.  A Barbieri  Ha  lecito  il  cavar 
fangne,  e medicare*  ma  non  tofa- 
fC,  òradere.  i • ' - ,n 

< 9.  I Ferrari»  quando U bifognfe 
prélèntaneo  il  richiegga  poiìano  fer- 
rare i Cavalli  ; ma  non  lavorare? 
©ella  fucina,  I 

io.  Coatta  perfòne  mifèrabiliV 
'che  portadero  in  teda  » ò.  lòtto  le 
bracci**  panni  larari-*  ò da  lavare* 
fralche*:ò  legna  , Òahrccofé  mi- 
nute (fi  poco  pelò  * òche  /panda no, 
panni  al  lòie  * non  fi  proceda  , ma 
vengano  tollerate,  finche  farà  altri- 
menti ordinato.  * o* 

' tò  1 1. . .Generalmente  poi  nel  di 
più  , che  concerne , ò la  neceflìtà* 
ò ia  . pubblica  utilità  , ò la  pietà  *. 
gufià  il  Ga p.LicetuteJèriis  dovera.J 
no  gl’  intercflari.efporne  1»  motivi 
al  aodro  V icario  generale  nellaCic- 

i 7-"  "*■"**  * . * ^ 


tà,  ed  a oodri  Vicari)  foranei»  ò Ar* 
cipreti  rifpettivameote  nella  Dto- 
cefi  ,da  quali  riCQnofciuti  fu  fiden- 
ti , farà  loro  conceduta  ia  licenza 
di  operare  gratis  ; le  non  che  Tari- 
no avvertiti  giuda  il  mededmoCan. 
JJcet ; De  ferii s di  dovere  circi* pulì - 
$is  Ecclejìis  , i3  Dei  pauperibia  con* 
gruamjacere  portionem  , Onde  fra 
le  altre  cofe; 

i*.  Si  darà  licenza  di  dipolare? 
linimenti , di  pacificazione  ,di  la- 
vorare a benefizio  di  qualche  pat- 
vera  Chiefa  » e di  fare  altre  opere 
Corporali,  che  abbiano  la  foia  pietà 
per  oggetto , 

j$,  Si  concederà  licenza,  che 
congiungendofi  più  giorni  fedivi  * 
pattato  il  primo,  pollano  i panettie* 
ri , che  fervono  ti  pubblico,  cu  >cc» 
re  il  pane  in  qualfifia  ora  r E.  quan- 
do 1'  abbondanza  dei  pubblico  così 
Chiegga,  maffime  nella  Città  per  la 
tnoliiplicit*  della  gente  e concorda 
de’fordUeri , fi  concederà  in  ogni 
giorno  fedivo, 

14.  Si  concederà  eziandio  nella 
Diocefi  , chci  molinari  macinino* 
padàto  mezzo  giorno»  lènza  porta- 
re farina  ò grano  da  ft  delfi òcoa 
i loro  animali  , quando  però  il 
hi  fógna  * attefe  le  circodanze 
di  crfòhedun  luogo  non  perfiua- 
da  altrimenti  ,btel  qual  calò  lì  con- 
gederà loro,  di  macinare  ogni  ora* 
portar , e riportar  grano , é farina# 

ifv  S.t  darà  licenza.  nel  tempo 
opportuno  di  mietere  * c falciar  fie- 
ni , vendemmiare  *.  e cogliere  frut- 
ti , quando  col  protraceli  la  raccerta 
ta,  potrebbona  andare  a male  : al 
qua!  titolo. farà  lecito  il  profèquire 
le  faccende  deir  aja  , quando.,  fono 
incominciate , • 

16.  A’  mulattieri , ò altri  por-, 
tatoridi  merci  da  un  luogo  all’  al- 
tro , udita  , che  averanno  la  Santa 
Meda  , (i  darà  licenza  di  profegui- 
rei! lor  viaggio. , caricando , e fta- 
lica rido  , ma  non  d’ incominciarlo» 
' i£.  Dichiariamo  * che  nmaa 
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delle  conceflTonijOpermUnonì  (ud- 
dette  s’incende  pergligiornidel  SS. 
Natale  , deila  Relurrezionc  di  N- 
Sig.  Giesù  Ct  irto  : ne’quali  proibia- 
mo affatto  l’aprirc quartina  botte- 
ga^! vendere, o fare quallìvoglia  al- 
tra opera  fervile  , fc  non  in  calo  di 
mera,  ed  evidenciflima  neceflìtà. 

/ 18-  Che  poi  l’ oilèrvanza  delle 
fèlli  degeneri  in  giorni  d<  licen». 
zc  , ed  ore  de’  bagordi , è unefè- 
crando  ecceffo;è  un  voler  lotto  pre- 
tcftodi  onore  ingiuriare  Dio , ed  i 
Tuoi  Santi:  è abufo  in  fimma  , che 
impazienta , per  cosi  dire  , Dia 
medi-fimo  ; dichiarandoli  predò  Ilà- 
ia  : [a]  F cftivitatis  ve/i  ras  odivit 
anima  meaifacla  JUnt  mibi  moleJìat 
laboravifitjiinens . Quindi  per  con- 
tribuire dal  canto  no  Uro , quanto 
polliamo  , per  ovviare  a cosi. gran 
male  , cfpreffamente  pfoibrfmi  Jiue’ 
giorni  di  fèlla,  nelle,  piazze  , «tra- 
cie , ofteric  , ed  altri  luoghi  puhli* 
ci , i giuochi  di  fortuna , come  car-j 
te  , dadi,  e limili  : ed  il  ballare  uo- 
mini cori  dònne , lòtto  pena  di  li- 
bre 90.  di  cera  la  votata  d’applicar-' 
fi  à ufi  pii  , ed  in  lufSdio  della 
feomuaheaà  coloro,che  indetti  luo- 
ghi pubblici  giocheranno , balle- 
ranno , ò raguneranno.  detti  balli , 
ògiuochi.  J£  citi  ardirà  in  avveni- 
re nc’ giorni  di  feda,  ò nelle  fò-> 
lennità  proprie  di  ;qualfi voglia 
Chiefa  ballare,  ò far  ballare  , gio- 
care , ò far  bagordi  in  pena  dirjo. 
libre  di  cera,  cd  in  futlìdio  delia' 
icomunica,nonlalciido  noi  di  ram- 
mentare à cofforo  , ciocché  pei;  tali 
Illeciti  trattenimenti  avviene  alia: 
giornata, già  minacciato  da  Dio  pop 
bocca  il' A inps {Jy.)Convert*  fefìivi* 
tates  vejlras  in  luftum  » # omnia 

cantica  ve/ira  in plauBum.  , 

- 19.  Finalmenre  per  le-vi/ccuc 
del  Signore  cfòrtiamo  tutti  a riffcit», 
tere,cd  ordiniamo  à ParrochLdt 
jfpcflò  (figger ire  a loro  Parrocchia 
ni,che  (C)fejìa funi  in/Ututa 
(atidum  fumtno  Dee , iilumque fr*- 
-fob 


c-ipuè  cdtnium  .L’oflervaré  il  tepo 
della  faityno»  quia  facrit[<t]/id  quia 
atififwn  , ella  èirtert  judaizatttiur»  CeUen.L 
pigritia.  Se  tanci  giorni  feriali  fi  p'*y’ 
danno  al  corpo  sì  vile  : perche  al- 
meu  le  fette  , non  fi  dan  tutte  quan- 
te ali’ani.na  così  nobile  ? il  divino 
precetta  fi  è : memcntOyUt  dica  S ab- 
bati fantinctty  per  adempierlo  pie- 
namente é duopo , oltre  1’ udir  la 
Santa  Meda  ,•  fare  altre  orazioni , 
intervenire  agli  uffizj  divini , nei' 
tempo  de’ quali  vietam  i perciò  ne* 
luoghi  pubblici  i giuochi  per  altro 
leciti  , alla  Dottrina  Crilìiana  , al- 
le prediche  , ed  altre  opere  pie  con», 
fòrmi  alla  pietà  Cri  diana,  ed  al  to- 
po dcftma  co  per  onorare  Dio,  ed 
i fuoi  Sancì , cd  a vanta  ggiare  i prò* 
prii  laterali , eh?  unicamente  deb- 
bon-premere , perla  vita  eternai, 

Nel*!  manco  ce  Noi  no  vietando  ne* 
giorni  di  fèda  il  -foilievo  anche  de* 
corpi  nelieore  opportune.,  e.fcnza 
d f more  di  Su  1 Divina  Madia  con- 
eludiamo  col  Bocca  d’cfcb:.?*  vultix 
ergo  ver a foiem»  itati  utiy  gaudeteyUt 
ait  Apoficlufy  fedi»  Domino,  fewtperv 
- ao.  Ed!  atfirichd  q netto  noftro 
Editto  non  r dtiin  alcun  luogo  frau- 
dato della- tua  decozione  , i Vicarj 
Foranei  ve  gli  Arcipreti  rifpettiva- 
mente  ne  prò  .no  va  no  con  tutta  ap- 
plicazione roffèryanza.e  procedano 
contro  à trafgreffbri-alle  pene  tuffa- 
re; aitnirtenci .incorreranno  erti  nel- 
la pena  già  prima  importa  nel  Sino- 
d idél  1646  da  Noi  confermato  nel 
prefente  n >ftró  S nodo  : e nella  for- 
ma inqudfcó  pixfèritta  le^  .pubbli- 
chino ,oq  icfóài  pubblitàzione  ab- 
bia forzai,  eivigore1,  ^u/me  fea  cia- 
feuno-  forte-  perfonaimence  intima- 
to . V ogJimtìodn oltre, che  i Vicarj 
Foranei , ed  Arcipreti  notino  in  un 
bbrb  le  licenze-»-  che  daranno  , eie 
periJ,cherefi^géca«no  , d’  applicarli 
a qnalche'opcrapia in  ciafcuna  Ter- 
rà rifpettivahiente,aifitiche  ad  ogni 
nurtra  richieda  portano  té  Jercl  cer-  ;• 
fiorati  dclia.ioru  audizióne  in  prò* 

pu- 
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polito.  Dato  nel  ConfefloSinodaJ# 
canonicamente  ragunato  nella  no* 
(ira  Metropolitana  a’  24.  d’ Agolto 
MDCLXXXVI. 

Fr.  Vincenzo  Maria  Caro.  Arcìy, 


P»  Abate  Sarnelli  Uditore  , e 
Segretario  del  Sinodo. 


Esc  Append.  IV.  Synodi  « 

II. 

EDITTO  XIII. 

> jpeU'OJjèrvanza  delle  Ferie  nel 
Tribunale  Arcivejìovile . . 

• FRVmcEXZO  MARIA  tic.. 

%.  A Ncorche  dovcvole  Ha, 
j[\_  che  le  caule  fi  fpedilca- 
00»  e non  fi  allunghino* ridondan- 
do ciò»  a benefizio  de.’  litiganti  ; tut* 
tavla  àquefto  benefizio  de'prevale- 
re  il  culto  dovuto  à Dio ,.  cd  à Tuoi 
Santi;  al  qual  culto  appartiene,  che 
lofirepito  giudiciale  ceffi  in  que’ 
giorni  , detti  feriati.  ad  honorem 
Dei  r Squali  fi  hi  il  catalogo  nel 
Cap.  Conqueflus  : de  Feriii . 

a.,  E perche  nel  noltro  Tribù* 
naie  Arcivefcovile  abbiamo  olìer- 
vato  circa  a ciò  grave dilòrdinc  per 
V importunai  delle  parti , ordinia- 
mo, ed.  efprefi^R^nte  xomahdia-- 
mo finto  precetto  di  .ubbidienza 
c finto  la.  corno? ipaziqnc  eziandio 
della  indignazione  Divina,  al  noftro 
Vicario  Gcneralc,aj  noftro.  Canee  l- 
Jiere , Notai , Miniftri e Curiali , 
che  ne’giorni  feriati  infraferitti, lot- 
to pena  della  nullità  degli  attj,  non 
ardifcana.tencre.  fir^pifo/giudicia* 
le , nè  far  procedi  promulgar 
fenten2e  ,.nè  ver  un  altro  actt?|ezià- 

dio  coi  confentiménto  delie  mede*. 
Cene  parti . 


• 3 , E fi*  bene  in  tali  giorni  feria* 
ti  pollòno  elerci  tarli  tutti  quegli  at-  ’ 
ti, che  fono  di  volontaria  giuril- 
dizione  , Noi  quelli  ancora  proi- 
biamo poterli  fare  daTuddectiMini- 
liri , fenza  nollra  cfprefla  licenza  : 
Eccetto  che  lo  (comunicare,  edafi* 
folvere.  E circa  à ciò  gravemente 
incarichiamo  la  cofcienza  del  no- 
firoVicario  Generale  colla  fuddetea 
indignazione  Divina. 

4.  Circa  poi  alle  ferie  per  le  ven- 
demmie, e per  la  meffi* ,.  dichia- 
riamo , quelle  non  efler  di  obbligo; 
ma  che  fi  polla  procedere  giuda  la 
volontà  delle  parti. 

1 giorni  adunque  feriati  , che  noi 
comandiamo  ,Jòno  i feguenti fi- 
lamento , e non  a Uri  . 

I.  Tutte  le  Domeniche  dell* 
anno{,.e  tutti  i giorni  fedivi  di 
precetto  , e le  lètte  principali 

, felle  della  Santiffima  Vergine 
Maria.  * ... 

II.  Dalia  Vigilia  della  Nativi- 
tà del  Signore  infino  al  giornea 
deH’Epifània  incluftvè . 

III.  Dal  Mercoledì  delia.  Dome- 
nica di  Sefiagefima  fino  al  Gio- 
vedì delle  ceneri  excluftvè.. 

IV.  Dalla  Domenica  delle  Pal- 
me per  tutta  {fa  Domenica  ia 
A Ibis. 

V.  I tre  giorni  delie  Rogazio- 
rii, e quello  delle  Litanie  Mag- 

v , . gi ori  di  S.  Marco. 

VI.  Tutta,  l’otta  va.  del  Santi  ffi- 

* rlio  Corpo  di  Grillo. 

YIL  T giorni  deTcguenti  Santi. 
*S.  Barbato  Pontefice , eCon- 
feffi  a 1 % Eebbr.  * 

S.  Tummafo-d’  Aquino  Dot- 
tore, e Confa'  7.di  Marzo. 
S.  Filippo  Neri  Confi.a’aó.di 
Maggio. 

* S.Antonioda  Padova  Gonfia^ 

i}.  Giugno. 

Ss.  Domenico  ConfèlT.  a’  ,4»  di 
Agollo. 


S.Gen- 


Sy  riòd.  Dicec.  Pars  II. 


ili 

S.  Gennaro  Pont,  e Mart.  a* 
19.  di  Settembre. 

S.  Francelco  Confi  a’  4.  di  Ot- 
tobre. 

Il  dì  delia  Dedicazione  della 
polirà  Chiefa  Metropolitana. 
Vili.  Il  dì  della  Commemorazio- 
ne di  tutti  i Fedeli  Defunti . 

IX.  Udì  18.  di  Marzo  giorno 
delia  nodra  elezione  à quella 
Cattedra  Arcivefcovile. 

X.  Il  dì  3.  Fcbbrajo  giorno 
delia  nortra  Confagrazione. 

Quello  Jnortro  Editto,  ordinia- 
mo , cl?e  .fi  tenga  continuamente 
affido  nella  nortra  Cancellarla  Ar- 
civelcovile,  acciocché  a tutti  fia 
noto, e fia  con  efàtta  odervanza 
efeguito . Dato  in  Benevento  nel 
Conledo  Sinodale , canonicamente 
ragunato  a’  *4.  di  Agofto  1619. 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.àec. 


Per  Sua  Eminenza  Pietro  Paolo 
Piani  Vie.  Gen, 

P.  Abate  Sar netti  Uditore  , e 
Segretario  del  Sinodo. 
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III» 

Fejìe  Mobili , ed  Immobili  di  tutto 
l'Anno cbeji  debbono  ojfervare 
nella  Città , & Arcbidiocefì  di  Be- 
nevento colle  loro  Vigilie , da  pub- 
blicarti ogn * attuo  nel  giorno  dell ‘ 
Epifania  , in  [teme  coll'  Indizione 
delle  Felle  Mobili  » e di  più  nelle 
Domeniche  precedenti  alle  Jeguett  - 
. ti  Vigilie  t e fejìe. 

Tutte  le  Domeniche. 

Pafcadi  Refurrezione  conduogiotv 
ni  lèguenti . 

Adendone  del  Signore* 


Vigilia  il  giorno  precedente  alla 
SantiJJtma  Pentecofle. 
Pentccode  con  due  giorni  feguenti. 
Santiflìmo  Corpo  diCrifto. 
Qualfivoglia  altro  Santo  Padrone 
di  ciaicheduna  Terra,  e Cartello 
della  nortra  Dioccfi  nel  luogo 
medefimo  col  fuo  teritorio  : mi 
dove  fono  più  Padroni , farà  di 
precetto  il  fòlo  primo,  e princi- 
pale. 

Gennaro . 

I.  Circoncifione  del  Signore. 

6.  Epifania  del  Signore. 

pebrart . 

x.  Purificazione  della  MadSna.1 

23.  Vigilia. 

24.  S.  Mattia  Aportolo. 

Marw. . 

19.  S.  Giufeppe.' 
zy.  Annunciazione  della  Ma; 
donna. 

*■ 

Maggio. 

1.  SS.  Filippo,  c Giacomo  Ap* 
portoli . 

Invenzione  della  Croce* 
Giugno. 

Vigìlia . 

24.  Natività  di  S.  Giovanni 
Battirta. 

• 28.  Vigilia . ' 

29.  SS.  Pietro,®  Paolo  Appo; 
itoli, 

; J 

Luglio ; • • ■ • 

. 1 • j:‘  . 

24:  Vigilia.  XX;:. 

zy.  S.  Giacopo  Apportelo^ 

S.  Anna  Madre  della  Bea* 
tiflìma  Vergine. 

■a  l.;..'1 
■ 
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Agoflo.  n*. 

4.  S.Domenico  Protettore  del«* 

• .r  la  Città  , e del  Regno. 

9.  ..  Vigilia»  . 

10.  S.  L -renaci  Martire. 

. 14.  ■ ; Vi  Hia. 

.1  fi:  Adunaione  della  Madonna.' 

. 24 . Vigilia.  ■ >' 

2fi  L S.  Eactulomeo  Appoftolo 
, -i  ; principal  Protettore,  ■ -•»  • 

. i »r* - “• 

: *-4 - ' ••  Settembre*  *•' 

v v.  * : « ' ' ' . “ • 

■ : $v-  Natività  della  Madonna  . - 
fiy.  S.  Gcnnajó  Velcovo,  e Mar? 
tire*  Protettore  principale  del 
Regno. 

; io.  Vigilia.  f,: 

xi.  S.  Matteo  Appoftolo  , ed  E- 

• vangelifta. 

- a<?.  Dedicazione  di  S.  Michele 
. ..  v -.Arcangelo,  ■ *>  •;* 

Ottobre.  • ' 

27.  Vigilia. 

a8.  SS.  Simone  ,e  Giuda  Appo- 
ftoli. 

51.  Vigilia.- 

-Novembre. 

/-  ' j.  Tutti  i Santi. 

29.  *■  Vigilia.  ' - • ' i 

90.  S.  Andrea  Appoftolo. 

Deccmbre. 

* ■ * , • ■ t 

ao.  • Vigilia. 

Xi.  S.  Temmafo  Appoftolo. 

• ' 24.  ’ Vigilia. 

Xf.  Natività-di  noftro  Signore 
Gùsù  Crifto. 

x 6.  S.  Stefano  Protomartire* 

X7 . S.  Giovanni  Appoftolo , ed 
• Evangelifta. 

’ xS.  SS.  Innocenti. 

30.  S.  SilvcftroPapa  , e Con- 
fe  fiore. 
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• IV. 

1 1 . ' 

SS.D.N.D.  Clementi^  Divina  Pro - 
< videntia  PP.  NI-  Conjtitutio  , 
ut  Fefìum  Conceptiouìs  B. 

Al  ari  ce  Vergi  nix  ha • 
maculata:  depr^cepto 
ubique  impojìeru 
objìrvetur, 

« 4 • « • 

Ci.emen'3  Papa  Xf. 

Ad perpstuam  rei  mernor;am. 

COmmfflì  ' NJobis  divinittii  Sa- 
crosanti Àpoftul.uus  ólfìctjexi- 
git  rati)  , utGioriuli.fi  n.e  Virgi  r.s 
Dei  Genitrici*  Maria:,  cu  us  Còn- 
ceptio  gaa-iu;n  annunciavi:  mi* 
verfo  m urtdo,  venera; ione  u,&  cui* 
tum  , plurium  Rornanormn  Pio- 
tifìcum  Pi iédect fiorini  njft:o;um 
more  ampliare  ftudeaces  io  cerris  , 
Hlius,  qua:  luper  eli  >■•<>$  Aliselo-*  ù 
exaitata  , pio  popolo  c h riti r ari  > (è- 
dula  éxoràtrix  a pud  cu  n , ' queir» 
genuit , afiHuè  intericlii  in  (.oc'is, 
potenti ftimani  ope>u  in  tot , taimf- 
que  , qusbus  premimor , Ciivi'lia- 
na:  Reipublictc,  $ Cath  dica:  Fede* 
fia:  nccefilcatìous  , quantuni  No- 
bisexalto  conteditur,  proni  eteri 
iugiter  (atagamus.  Sincera  itaque 
noftra  erga  eandem  Aoguftittiiaam 
-Coeii'  Reginam  v'Patrouam  ,u  Ad* 
Vocaram  noftra  in  devotionc  incita- 
ti Peli  un:  Conceptionis  iplìus  Bea- 
ta Marie  Virginis  Iinm.iculata:  u- 
bique  Terra  rum  in  pofterum  ab 
oinnibns  ,&  lìugalis  utriulque  le- 
xus  Chritli  fi.lelibns,  (icùt  alia  Fe- 
da de  prtecepto  (èrvari , & celebra  - 
ri,  àc  fub  prà-cepto  obfèrvetionis 
Felloni  n com'prehendi , àuétosiia- 
tc  Apoftolica  tenore  preferitili  in 
decernimus , prtccipimus  , ot  ina>1- 
damus  . Non  obftantitjòs  Coaiti- 
tutionibus,  & Oidi rmio’f.ì bus  Apo- 
flolicis  crcteiifque  centrai  iii  qnì- 
p buf- 
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bufcumque.  Volumus  autem , ut 
earundem  prajfentium  literarum 
tranfumptis  , fcù  cxemplis  , etiam 
imprcflìs  , manu  alicujus  Notar» 
publici  fubfcripcis , figlilo  perfo- 
ra: in  Ecclcfiaftica  dignitate  con- 
llituta:  inunitis  , eadem  prorsùs 
fides  adhibeatur  , quq  adjiiberetur 
ipfis  prafentibus  , fi  iòrent  cxhibi- 
ta:,  ve!  ottenfie.Datum  Roma  apud 
Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifca- 
torisdie  6.  Decebris  MDCCVIII, 
Pontificatus  noftrj  anno  ottavo, 

F.  Oliverius , 

Anno  a Nativitate  D.N.  Jefu 
diritti  milleiìmo  feptingentehmo 
ottavo,  die  6.  Decembris, Indino- 
ne prima,  Pontificatus  Santtirtimi 
in  diritto  Patris,5$  D.  N.  Q.  Cle- 
metis  Divina  Providetia  Pap*XI. 
annoejus  ottavo,  fupraditta:  literQ 
Apoftolica:  afHxx,5t  publicata:  fue» 
runt  ad  valvas  Balìlica:  SS.  Apofto- 
Jorum  Petri,St  Pauli , Cancellarla; 
Apottolica:  , in  Monte  Citatorio» 
Acie  Campi  Flora: , ac  aliis  locis. 
folicis,  & confuetis  Urbis , & per  me 
Thoruam  de  Unionibus  Apoft, 
Curf. 

Scbajìiatim  Vajfellus  Mag. 

Cur forum-. 


Ex  AppendiccXXl^IlI  • S ynodi.n  ,1 K 
, V, 

EDITTO 

Con  cui  fi  proibirono  in  C ttd  certi 
abufìjcundalofì  del  popolo  nel 
tempo  delle  V nidemmie* 

FR . V/HCEHZO  MARIA  èfe, 

NO:)  è meno  applicata  la  no- 
(IrA  jfòllpckudinc  Yefcovile 


jn  ricercare  nel  tempo  delle  nottre 
vifitc  quel , che  0 faccia  dal  Clero, 
parte  più  nobile  > « principale del 
Gregge  tutto  di  Cnlto , che’  nello 
Indagare  la  vica  , eie  occupazioni 
del  popolo  Crittiano  commetto  in- 
ficine alla  noftra  cura  Pattorate.. 

Che  tale  debba  efTere  l’oggetto  del 
Vefcovo  Vifitatore,  ne  apparlfce 
chiara  la  inftruzione  , che  gli  lì  dà 
pel  ftgro  libro  Punteficaie,  oye  fra 
gli  altri  fini,  che  fi  propóngono  del- 
la S.  Videa  , urtali  è : ut  fiat , & 
videat, quali?  fìt  vita  miniflrorum 
Ecclefìa  , & populiì  e ciò  , ufi  ex 
officio  inqujttionis  fu*  jper  eum  , (ì 
quee  corrigenda fuerinttforrigantur , 
tì  emende ntur  (a)  . Fine  altresì  vo*  (») 
luto  , ed  inculcato  dal  Sagro  Con-  RoJ5o3l 
cllia  di  Trento  « cue  ad. alta,  voce  ad  vifiun. 
ei  fa  (apeie  ; Vilìtationum  omnium  l>arochlls* 
pracipuut  fìt  Jcopus  bonor  mores  me- 
ri , pravo s corrigere  , populum  ex - _ 
bortationibus , Ùf  admomtionibut  ad 
religione/»  ,pacem  > ivnocentiamque 

accendere  (b)  . seff.14.de ref. 

Ettendo  quindi  nello  fcrucrnio  cap.j. 
preliminare  alla  Santa  Vilita  Ur- 
bana di  quello  anno  venuto  à no» 
ftra  notizia  , che  alcuni  licenzio!! 
Giovanaltri , lenza  ra fióre  , e con 
indecenza  troppo  libera  fi  fermano 
apportatamele  nel  tempo  delle 
vendSmie  fuori  le  Porte  della  .no- 
fìra  Città  , infunando  quivi  con 
parole,  getti , e canti dilòpj. di, -non 
lènza  grave  Icandalodelle  putte  più 
innocenti,  la  modertia, e la  pudici- 
zia delle  Donne, che  poiTanojabbia- 
mo  ftimato  nortra  debito ilprov- 
vedere  ad  una  fomigliante  sfaccia- 
taggine , troppo  ófìeniìva  dell'  in- 
finita Bontà  di  Dio,  e disila pub- 
blica oneftà  del  proflìmo , co’règué- 
ti  ordini , che  per  lo  merito  della 
làgra  azione  della  Vii»1*  » fperiamo 
fàran  valevoli  a inetto  fieno,  e far 
arroflìre  i feguaci  di  sì  abominevo- 
le, e. fcandalofo  abufi), giurto  il  detto 
di  Geremia  : Abominationem  fece 
runt  i & erubejcere  nefierunt  : in 

tem - 


/ 
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;i,  tempore  vi  fitat  ionie  tua  corruct  (a). 

Car.  8-v-i»*  i.  Che  durante  il  tempo  delie 
Vendemmie  non  fia  lecito  a chiche- 
fìa  di  qualfivoglia  (iato,  grado,  e 
Condizione  far  comitiva,  ed  uni- 
tamente trattenerci  in  qualunque 
ora  predo  alle  Porte  della  noftra 
Città  co’  Tuoni,  ò canti,  ò bal- 
li: ma  bifògnando  farvi  dimora  per 
Io  convitto  civile,  ognuno  attenda 
xnodeftamente  al  fuo  proprio  affa- 
re. 

a.  Che  pafTando  Donne  ò à pie- 
di, ò à cavalle,  ò in  carrozza  , non 
ardifea  alcuno  di  alzare  la  voce , ò 
farfiinnanzi  alle  medefime  , ed  of- 
fendere con  atti  , o parole,  che 
efpreffa mente,  o interpretati  vame- 
tepoffimo  aver  fénfo  d’impurità. 

3.  Chi  (cordato  del  timor  di 
Dio,  c del  pubblico  decoro  contra- 
verrà in  tutto  , ò in  parte  a quefto 
nortro  Editto  , Te  Gentiluomo , ò 

. Civile,  foggiacerà  per  ogni  volta 
alla  pena  di  ducati  cento  , che  ora 
per  allora  applichiamo  agli  Speda- 
li degl’  infermi , e de’  Pellegrini  : 
Se  Plebeo,  à due  mefi  di  carcere 
formale,  c delia  frufta. 

4.  A’  tale  effetto  farà  cura  del 
noftro  Vicario  Generale  imploran- 
do eziandio  , quando  fia  ncceffario , 
1*  ajuto  de!  bi  accio  fècolare,fàr  ca- 
lcinare per  lo  ftiddetto  tempo  fuo- 
ri delle  Porte  i Diaconi  Selvaggi  , 
cCurfori  della  noftra  Curia  Arci- 
vefcovile  ; acciocché  anche  così  re- 
fli  raffrenata  la  petulanza , e prò  v- 
vedutoal  comune  onore. 

• Ed  affinchè  niuno  pofsa  allegare 
feufa  d’  ignoranza , vogliamo,  che 
quefto  noftro  Editto  ogni  anno  dal- 
li ro.  Settembre  per  tutto  il  mete 
di  Ottobre  fi  tenga  affifso  da’Par- 
rochi  nelle  Porte  della  ftefsa  Città, 
rrfpcttivamente  fpettanti  alle  loro 
Parrocchie  : c cosi  abbia  fòrza  , e 
vigore, come  fe  à ciafcuno  fofsc  fia- 
to perfònalmente  intimato  , notifi-  ‘ 
cato  ,e  prefèntato . Dato  nel  Con- 
fefso  Sinodale  > canonicamente  ra«- 


gunato  nella  noftra  Metropolitana» 
A 14.  Agofto  1713. 

FR . VINC.M  ARI  A C AR  D.  ARC. 


F.  A-  Can.Finy  Segreti  del  Sin . 
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STRUMENTO 

Di  dichiarazione  , come  , e da  chi 
debbano  erogarli i frutti  annui  del 
Capitale  di  ducati  mille , donato  à 
aa.  Febbrajo  dell'  anno  corrente 
dall  Eminentijjimo  Arcivefcovr 
Or/ini  alla  S.  Metropolitan  a Chie - 
fa  per  la  dote  del  Prefepio%da  er*g‘ 
gerii  ogni  anno  nella  mede/ima 
Cbiefa  per  le  fcjìe  del  S.  Natale  ? 
rogato  à 13.  Ago jl 0 1 7^6- 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

• » • • 

COI  prefènte  pubblico  {frumen- 
to fi  fà  noto  A tutti,  ed  à cia- 
fcuno, come  oggi  19.  di  Agofto 
I?i6.  efsendomi  conferito  nel  Se- 
gretario della  S.  Chicfa  Metropoli- 
tana  , luogo,  in  cui  fògliono  ragu- 
narfi  i Reverendiflìmi  Signori  Di- 
gnità, e Canonici  per  gli  negozi  Ca- 
pitolari,, quivi  hò  trovato  gl*  in- 
fraferitti  Rcvercndiftìmi  Signori 
Dignità , c Canonici  , ftduti  ne'  lo- 
ro ftalli , congregati  à Tuono  dica- 
panello,  com’  èfoHco,  rap^irefèn- 
tanti  la  maggiore  , e fanior  parte 
dello  ftefso  Reverendiflìmo  Capi- 
tolo ; cioè  i Reverendiftìmi  Signori 
Giovanni' de  Nicaftro  Dottor  delle 
leggi,Protonotario  Appoftjlico,  Ar- 
cidiacono : Francefilo  Antonio  Fi- 
F a-  ny- 
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ny  Dottor  delle  leggi,  Abate  Fai- 
folenfc  , Arciprete:  Benedetto  Mu- 
riella , Profefiòrc  della  (agra  Teo- 
logia Primicerio  Primo  : Imperiale 
Pedicjni  , Dottor  delie  leggi-.  Pri- 
micerio Secondo":  Domenico  Rudi, 

Dottor  delle  leggi  , Bibliotecario  : 

Bartolomeo  Feoli  , Canonico  De- 
cano : Fra ncefco .Spadaccini , Pro- 
le fibre  della  Sagra  Teologia,  Peni- 
tenziere maggiore  :Nicco!ò  Sarace- 
ni: Vincczo  Camelli:  Giufcppc  Col- 
leiGirolamo  Colle;Carlo  Maurone, 

Dottor  delle  leggi*  Padua  no  Santo- 
ro,  Dottor  delle  leggi. 'Pietro  Nida: 

Antonio  dei  GrolT>;  Antonio  L im- 
bardo,Canonici  Prcti:Nicco!òJ  >rio 
Dottor  delle  leggi  ; Carlo  Pedictni, 

Dottor  delle  leggi  ; Antonio  /Car- 
relli : Antonio  Yafialegna:  Girola- 
mo de  M ortinisrFrancelco  Ricci  : 

Canonici  Di.iconi:Lconardo  Anto- 
nio Pizze  11  a : Niccolò  Rolli,  Cano- 
nici Suddiaconi  , ; 

Quivi  dunque  , recitate  de  more 
le  fonte,  e conlucte  preci  il  lùddet- 
to  Reverendiliìrr.o  Signore  Arci- 
prete Fmy  agente,  ed  intervenien- 
te alle  cole  infraferitte  in  nome  , c 
parte  deiì’  Eminentilfimo , e Revo- 
rendifiìmo  in  Grido  Padre, e Signo- 
re, Signor  Fi  . Vincenzo  Maria  dell* 

Ordine  de’  Predicatori , Velcova 
Vortucnlè , della  S.  R.  C.  Cardina- 
le  Orfini , della  rneddìma  S.  Chi«- 
fa  di  Benevento  Arcivelcovojecou 
inandato  fpeziale  della  Eminenza 
Sua  , ha  aderito  in  prefenza  nollra,  avvenire  amminidrarfi  gli  annui 
efièr  ben  noto , ce  rne  da  più  anni,,  frutti  del  medefi.no  Capitale  di 
eflb  Eminentifiìmo  Arcivcfcovo  ducati  mille  ; quindi  è,  che  oggi  il 
ha  introdotto  nella  .fua  Metropoli-  fovftjnoipmatò  Signor  Arc/jwete  , 
tana  il  piilTìmo  ufo  , praticato  già-  dopo  gii  ordirti  ,<•  le  coromulìoni  in 
da  .tempi  antichi  nella  S.  Chielà,di  forma  valida  rtccnueda Sua  £mi- 
crjggere  artificiolametne  al  S.  Pre-  nenza  , e dopo  aver  coi,  ni  ed  e fimo 
fé  pio  di  Grido  frà  i giorni  del  San-.  Reverendi  filmo  Capitolo  conferito 
tifiìmo  Natale  fino  alla  Epifania:c  tytto  1’  aliare  ,d.chiara,rtabililce  , 
fcr infiammare  vie  più  in  quel  te-  e determina.;  ,•  ; 
po  i fedeli  alla  venerazione  di  Gie-  , ,1.  Che  il  detto  Capitale  di  du-, 
su  Bambino,  vi  ha  anche  introdot,  coti  unii  c donato  come  fopra,  e 
ta  una  di  vota  Novena  » in  cui , do-  che  ora  trav-fi  gjà  invedito  da.edò 
poi  fecondi  vefpri  di  Natale, di  S,  Revcrcndafio^oCapito^.fttfii^quc 
u V * .*  ’ ’ ’■  >«t 


Stefano, di  S.Giovanni,dc’  Santi-In- 
nocenti,di  S.Silvedro, della  Ctrcon» 
cilìoue  , della  Epifania  , e de’  due 
Sabati , che  vi  frammezzano , I’  E- 
minenza  Sua  per  fè  defia  , ò colla 
/òdituzione  di  altri,  trovandoli  a fi- 
lente  dalla  Città  è lolita  lermonarc 
fpezialmcnte  incorno  àque’  Sagro- 
fanti  Miderj;e  poi  col  popolo  reci* 
tarvifi  il  fantifiìmo  Rolario. 

Avendo  però  con  fua  particola- 
re loddisfazione  fpirituale  ofiervato 
lo  dello  Emincntilfimo  Arcivelco- 
vo  il  grande  conc  arfo,  e conlideran- 
do,  che  quedo  poti  a Tempre  ridon- 
dare à maggior  glori  a del  Signore, e 
della  lua  gloriofidìma  Vergine  Ma- 
dre , ha  già  P Emin  enza  S na  liabi- 
licodi  fermare  quivi  perpetuamen- 
te una  firn  guance  , pia  , e com. nu- 
data cortumanza  , coll’  aver  dona- 
to alla  medefima  fua  Metropolita- 
na ,0’tcc  à tutti  gli  ordigni  , che 
prelènte, t ente  fi  trovano  compera- 
ti da  Sua  Eminenza  , diffidenti  ad 
ergere  un  grande  , e vago  Pielèpio, 
un  Capitale  di  ducati  mille  , come 
dal  lo  finimento  rogato  dal  Notajo 
Ignazio  di  Curia  à a*.  Febbraio  di 
quedo  corrente  anno  , à cui  &c. 

E perche  in  detto  linimento  fu 
rifervato  all'Eminenza  fua,  che  al- 
lora trova  vafi  in  Roma  j chiamata- 
vi dalla  Santità  di  Nodru  Signore 
Papa  Clemente  Xf.  per  lèrvigio 
della  S.  Sede  , la  facoltà  di  dichia- 
rare , come  , e da  chi  dovevano  in 
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per  cento,  colla  Signora  Tóma  fina 
Bottini  della  Terra  di  Bonea  di 
quella  Dicceli  , Vedova  del  fu 
Francelco  Pirone  >che  l’ hà  prefio  à 
eco  lo  tanto  in  nome  proprio  , quan- 
to come  tutricc,e  curatrice  de’  Tuoi 
figliuoli,  giuda  lo  frumento  roga- 
to da  «jie  Notaio  lòtto  li  i S.  di  quei 
fto  mefe  , ed  anno , cui  &c., debba 
Ijèmpre  in  ogni  futuro  tempo , in 
calo  di  rertkuziooe  , ò in  tutto,  ò 
in  parte  , rinveitirlì  dallo  dello  Re- 
vercndilIÌTio  Capitolo. 

. U..  Che  i frutti  di  quedo  capi- 
tale « che  prelèntcmcnte  afeendono 
à ducati  cinquanta  , debbano  in 
ogni  anno eligger d , e deportarli  in 
Cajlà  Sagra,  come  fi  pratica  per 
quc’delle doti  della  Chicfa  , degli 
Altari,  e della  Sagrcftia,  dal  Si- 
gnor Canonico  Procuratore  prò  le- 
prede I Revcrcndilfimo  Capitolo, 
alquaieSua  Eminenza  ha  Itabili- 
toin  perpetuo  la  proyvifionc  del  3. 
per  cento  come  alai  lo  linimento  ro- 
gato N°tar  Domen-co  Fontanella 
à 24,  Dicembre  i7o7-  regidrato 
nell’Appendice  del  XXIII. Sinodo 
num.  IV,  . ....  . . , . • , 

.-  III.  Che  gli  fiefiì  frutti»  vive- 
te PEminenza  Saa  ,..che  il  Signore 
conlèrvi  in  lunghi Is.yRft  per.ìcrvi- 
gio , ed  utilità  della  fua  Chielà,. 
debbano  am  ninidrarfi  ad  arbitrio 
di  Sua  Eminenza  e dopo  la  di  lei 
morte, da  elTo  Reverendifsimo Ca- 
pitolo j lènza  obbligazione  di  do- 
verne dar  .conto  alcuno  agli  Arci- 
velcovi  fuccelsori*. 

IV.  Che iIReverendifsimo Ca- 
pitilo debba  ogn’anno  eliggeredue 
Signori  Canonie i,i  qual}. gol  Signor 
Canonico  Procuratore  fuddetto ab- 
biano la  cura  della  cqjmpofizione 
del  Pi efepio  , celie  tutti  c tré  ab- 
biano a fottofcrivcre  i mandati  per 
lo  pagamento  delle  fpelè , da  dirig- 
gerfi  al  Depofitario  della  Cada  Sa- 
gra : cd  in  fine  darne  conto  ad  elio 
Reverendiffimo  Capitolo, 
y.  Che  il  Reverendi  IfimoCa- 
6-  - 


pitolo  debba  premere  , che  quedi 
flutti  fijlpendano  adòlutamentc  per 
far  ogn’  anno  il  Prelèpio  , e per  lo 
mantenimento,  e confervazione  de’ 
Perlònaggi , utenfili  , ed  altro  ma- 
teriale , che  lo  deve  comporre:  e 
non  mai  in  altro  ulo , quia  fìc  djY. 

Vr.  Che  a tré  detti  Signori 
Canonici,  che  ne  averanno  la  cura, 
debba  darli  ogni  anno  da’  incielimi 
frutti  una  torcia  di  cera  bianca  di 
tré  libre  per  cialcheduno, 

VII.  Che  al  Signor  Canonico 
Procuratore  debba  confignarfi  i'in- 
ventariodi  tutto  ciò,  che  compone 
il  Prelèpio  :e  da  quedo  pui  coii’in- 
tervento  de’  due  Signori  Deputati 
farfenc  la  conlegna  al  Signor  Cano- 
nico Procuratore, che  fubentra  nell* 
uffizio. 

Vili.  Che  , quando  all’  Arte- 
fice , che  doverà  comp  >rre  il  Pre- 
lèpio , fi  l'irà  conlègnato  ogni  cola, 
rompendoli  , ò perdendoli  qualche 
pezzo, debba  andare  a conto  di  elio 
Artefice, ò di  chi  pi  édera  il  partito 
dicudodirc  il  Prelèpio  medelimo. 

IX.  Che  per-  la  conlèrvazione 
de’  perlònaggi , ed  altri  ordigni  per 
Io  Prelèpio  , quando  il  Reverendi^ 
fimo  Capitolo  non  abbia  il  como- 
do, che  prelènteraente  vi  é,  di  con- 
lervarli  nel  M infilerò  delie  Mona- 
che di  S.  Pietro,  c nelle  danze  fiot- 
to la  Sagrefii  a di  S.  Barbato  ; e del 
Segretario  ,'pofià  da’  frutti jdi  que- 
llo capitale;  affi ctarfi  un  luogo,  co- 
me gh  riufcirà più  comodo, per  Co* 
migliarne  ncccllària  conlèrvazione. 

X.  Che  avanzando,  .qualche 
fòmma dalle  fpefè correnti  , c por- 
tandola congiuntura  , che  qualche 
. anno  impedita  la  Chielà  non  pof- 

la  farli  il  Prelèpio, de’lì  utti  di  quell* 
anno  medefimo  debba  formai  lì  un 
nuovo  capitale  in  accrelèirncnto  , 
ccì  in  luilìdio  della  prefentedoce  . 

• XI.  Dandoli- il  calo,  che  detto 
-capitale , ò.in  tutto  , ò in  p3rte  * 
-lìafie  ozitlò  r per  non  efiòrfi. trova- 
to à dare à:  Genio»  c.non  vi-àìino. 

per* 
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perciò  i (oliti  ducati  cinquanta  an- 
nui per  far  le  fuddette  lpelc,rEmi* 
nentilfimo  Arcivelcovo,come  fon- 
datore , e dilpoficore  delia  dote  an- 
nua , in  lèmma  di  ducati  360.  dall* 
Eminenza  Sua  fondata  a favor  del- 
la (iella  Chiefa  Metropolitana»  ora 
per  allora,  vuole  , concede  , e dà  la 
permiflìone , che  il  Reverendiflìmo 
Capitolo  polla  prenderfi  la  rata 
mancante  da'  frutti  di  ella  dote  del- 
la Chicli  , per  fupplire  à tal  divo- 
zione : purché  in  quell’  anno  non 
Vi  li  a bilbgno  precilòd’  impiegarli 
quella  dote  in  lèrvigio  per  cui 
principalmente  è fiata  fondata  , ed 
inllituita:  ed  allora  mancando  que- 
llo luilìdio  , celli  la  obbligazione  di 
far , com’  è (olito , il  Prefcpio  ; ba- 
dando, che  lì  faccia  , come  fi  può; 
anche  con  mettere  per  quel  la  volta 
sù  1’  Altare  di  S.  Maria  Maggiore 
le  Sagre  Statuette  di  Giesù  infan- 
te , della  Santiflima  Vergine  , e A 
S.Giulèppe. 

XII.  Che  perdendoli  in  tutto, 
ò in  parte  , il  capitale  fuddetto  , il 
Reverendiflìmo  Capitolo  non  fia 
tenuto  de  proprio  , quando  nell’  in- 
venirlo abbia  ulàto  le  lolite  caute- 
le. 

XIII.  Che  nello  finimento  ,ò 
frumenti  da  farli  ogni  volta , che 
occorrerà  rinvefiirfi  il  fuddetto  ca- 
pitale di  ducati  mille  , ò fuoi  av- 
vanzi  „in  tutto  ,ò  parte  dielfi  ,to- 
liès  quotici  finoche  durerà  il  Mon- 
do , debba  farli  menzione , eflère 
dette  forame  del  dena  jo  donato  dai- 
I*  Eminentilfimo  Arcivefoovo  Or- 
frni  à quella  S.Chiefa  Metropolita- 
na,per  la  fondazione  della  dote  dei 
Prelèpio  » da  eriggerfi  ogni  anno 
nella  medefima  Chiefa. 

Le  quali  cofe  » come  di  lopra  i 
dichiarate,  difpofte , ftabilite  , e 
determinate  , e ben’udite,  ed  accet- 
tate da  fuddetti  Reverendiffìmi  Si- 
gnor» Dignità  , c Canonici  , pro- 
mettono effe  parti  aver  Icmpre  ra- 
te, grate  » c ferme , ed  a quelle  non 
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contravenire  per  qualfivoglla  ca- 
gione . E per  le  medefime  cole  da 
offèrvarfi  inviolabilmente,  obbli- 
gano le  fieffè , e loro  lucccffòri  nel- 
la forma  delia  R.  C.  A.  con  tutte  le 
ciaufule  neccflàrlc , ed  opportune,® 
giuramenti  in  forma,  taBis  peBori- 
bus  more  èie.  Prefenti  per  tcftimonj 
il  Sacerdote  Tommafò  Cordone  da . 
Pietracatelia  , Jed  il  Diacono  Gio- 
vanni Capobianco  da  Vitulano  di 
quella  Diocefi. 

Et  ego  Petrus'Paulus  de  Auria 
Beneventanus  publicus  Apojìolica & 
Regia  au3oritate,èi  ordinariur  Re- 
verendijjtmi  Capituli  Metropolitani 
No  tari  us,  rogai  ut  , èf  requi/itus  ti- 
gnavi èSc- 

Locua  Ugni 


Si  avverta , che  dopo  il  Sinodo 
XXXII.  alti  a a.  Febbraio  173  j. 
fìt  Riputato  dal  Notajo  Ignazio  à' 
Aurta  ftrumento  della  donazione  di 
altri  ducati  aoo.  in  accrefcimento 


,V 

JB* 


i 


•Ap.ad Tit.X.de  Feriis,&  Feftdieru  Obfer.  rio 


Ex  Append.XXXllI.Syn.  n.II. 


STRUMENTO 

Velia  donazione  di  ducati  700. fot- 
ta  dall'  Eminentiffìmo  Arcivefco * 
va  Orfini  , à favor  degli  Altari 
Minori  della  Metropolitana  per 
le  candele  , da  accenderti  (aura  di 
ejji  nelle  Fejìe  più  principali , de' 
Santi  , a cui  fono  dedicati , e ne 1 
.giorni  Jlabiliti  per  la  Eìfita  de' 
fette  Altari , rogato  a 32.  Feb- 
brajoi7i&* 

. IN  DEI  NOMINE  ÀMEN* 

" * • # 

COI  prelénte  pubblico  frumen- 
to li  fa  noto  à tutti , ed  à eia- 
fcuno,  come  oggi  32.  di  Febbraio 
del  corrente  anno  1 7 1 8.  effòndomi 
conferito  nel  Segretario  della  S* 
Chiela  Metropolitana  , luogo  , in 
cui  , fògliono  ragunarfi  i Reveren- 
dilfimi  Signori  Dignità, e Canonici , 
per  gli  negozi  capitolari , quivi  hò 
ritrovato  1’  Eminentiffìmo, e Reve- 
rendiflìmo  in  Criffo  Padre, e Signo- 
re , Signor  Fr.  Vincenzo  Maria 
dell'  Ordine  de’  Predicatori  , per 
Divina  Mitèricordia  Vefcovo  Por- 
tuenle,  della  S.  R.  C.  Cardinale 
Orfi ni,  della  S.Chiefa  di  Beneven- 
to Arcivelcovo  lèduto  nella  fua  fe- 
de;  e gl’infrafcritti  Signori  Digni- 
- tà , e Canonici , convocati  di  ordi- 
ne dell’.  Eminenza  Sua  col  fu  mo 
folito della  campana;  cioè  i Signori 
Giovanni  de  Nicaftro  , delle  leggi 
Dottore , Arcidiacono  r Francelco 
Antonio  Finy  delle  leggi  Dottore, 
ArcipreterBenedctto  Mariella, Pro- 
fefloreditTcologia,  Primicerio  Pri- 
mo : Niccolò  Cofcia  delle  leggi 
Dottore  , Terriere  ; Domenico 
Rodi , delle  leggi  Dottore,  Biblio- 
tecario: Bartolomeo  Feolt  Cano- 
nico Decano:  JFrancefco  Spadacci- 


no, Profòflòrc  di  Teologia  , Peni- 
tenziere Maggiore  : Niccolò  Sar- 
ra ceni  : Vincenzo  Camelli:  Giu  lòp- 
pe Colle  : Girolamo  Colle  : Carlo 
Maurone  delle  leggi  Dottore  : Pa- 
duano  Santoro  , delle  leggi  Dotto- 
re; Pietro  Nifta:  Antonio  del  Grol- 
le»? Antonio  Lombardi  , Canunici 
Preti  : Niccolò  Jorio  delle  lesd 

*1  or» 

Dotrore  : Antonio  Zarrelli  ; Anto- 
nio Vaftalegna  : Francelco  Ricci  , 
Canonici  Diaconi  : Domenico  Pra- 
ti : Niccolò  Rolli  : Bartolomeo 
Pellegrino , Canonici  Soddiaconi  : 
feduti  tutti  parimente  ne’loro  dal- 
li , fedenti  , e rapprelòncanci  la 
maggiore,  c lanior  parte  di  elfo 
Reverendiflìmo  Capitolo. 

Quivi  dunque  recitate  de  more 
le  felice  preci , hà  detto  Eminentif* 
fimo  Arcivelcovo  aderito , come  , 
dopo  aver  1’ Eminenza  Sua  folen- 
nemente  confagrato  tutti  i dicia  let- 
te Altari  minori  di  quella  faa  Me- 
tropolitana , fi  fono  in  effl , à conco 
delledoti  di  cialcunorifpettivamé- 
te,accefelc  candele  , almeno  ne’ 
giorni  della  fediva  memoria  de* 
Santi  Principali , ad  onor  di  cui  fo- 
no flati  i medelimi  dedicati . Come 
altresì , à fpefè  delle  rteffò  doti  , lì 
fonoaccefe  altre  candcie  ne’  dì  de- 
terminati per  la  viffta  de’ fotte  Al- 
tari in  ciafoun  melò  dell’  anno  , per 
la  qualvolta  dalla  Santità  di.  No* 
Aro  Signore  Papa  Clemente  XI.  è 
ftata  conceduta  la  indulgenza  ple- 
naria , come  le  fi  vilitaffèro  i lòtte 
A tari  della  Chielà  di  S.  Pietro  in 
Roma. 

Volendo  però  gflo  Eminentiffì- 
mo Arcivelcovo  far  cofà  grata  alla 
fua  Chielà  , e rìlevaregli  Adii  Al- 
tari, e loro,  doti  » dall’  uno , e 1’  al- 
tro pelò,  dopo  aver  conlìderato  à 
che  finora , un*  anno  per  l’ alerò,  (ia 
montata  una  lomigliante  Ipefa.giu- 
fta  i conti  annualmente  portati  dal 
Signor  Canonico  Procuratore  prò  . 
tempore  dc\  Reverendi  ffìmo  Capi- 
tolo ,al  quale  fi  afpetta  1'  dazione 


ilio 
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delle  fuddette  doti  * ricevendo, 
^-quelli  I<>  dipendio  del  tré  per  ccn- 
• to, riabilito  in  perpetuo  dall'  Emi- 
nenza Sua  , come,  dallo  di  omento 
.rogato  Notar  Domenico  Fontanel- 
la à 24.  Dicembre  1707.  àcui  &c. 
In  determinato  oggi  di  donare*  alla 
v Chiela  mede  dui  a , cper  eda  à lupi, 
Altari  minor  i , la  fomma  di  ducati 
lèttecento  , che  dati  à cenlò , (cf on- 
do I’  ulo  di  querta  Città  al  cipque 
per  cento  frutteranno  annui  ducati 
trentacinque , fufficienti  à portare 
la.fudduta  fpcfajcon  gl’  infralente 
ti  peiò  peti  patti  , e condizioni  , 
cioè.  . *i  . ,i 

I.  Che  i mede-fimi  ducati  tren» 

1 tacinquc  , frutti.di  quello  capitale 

di  ducati  700.  debbano , ogni  anno 
' efiggerfi  de  more  dal  Signor  Cano- 
nico Procuratore  prò  t empir s del 
Kevfcrcndidìino  Capitolo  ; e da  ef- 
io  (penderli  non  in  altro  ufo,  che 
nella  compra  delle  candele  , come 
appreflo, 

II.  Che  ne’  giorni  delle  fede 
principali  de’  fuddetti  Altari  » co- 
me nel  catalogo , che  (ì  rllalcerà  in 
piè  di  quedo  drumento  , fia  egli  lo 
dello  Signor  Canonico  Procuratore 
tenuto  accendervi  quattro  candele 
di  cera  bianca  lavorata,  almeno  di 
tre  onde  P una  , la  mattina  , ed.  il 
giorno  di  cadauna  delle  delle  fede. 

III.  Che  Umilmente  in  ogni 
mefè  ne’  giorni  dabiliti  per  la  vifita 
de’ fette  Altari,  come  nell’  altro 
catalogo  , che  fuflèguirà  in  fine  di 
quedo  dedo  drumenco,  da  pur  ob- 

< bligato  accendere  in  tutti  1 fette  Al- 
tari medefimi  due  candele  confimi- 
li , anche  di  tre  oncie  , e non  menti. 

IV.  Che  tanto  ne’ giorni  delle 
dette  fede  , quanto  in  que’  delle 
vidte de’ Sette  Altari  , le  candele 
debbano  edere  accefe  la  mattina 
dal  Tuono  delia  campana  per  P u-f-  1 
tìzio,  fino  che  farà  detta  compieta 
ne’  giorni  feriali  , c ne*  dì  fedivi  , 
compiuta  li  recitazione  del  Sancii 
fimo  Kofario. 


I 

>Y.S  Che , mancando  il  Signór 
Canonico  Procuratore  dall’  accm* 
derc  le  dette  candele  , come  qui;  è 
determinato,  da  cura  del  Reveren- 
tiìlìimo-Ca picolo/arle  prò v vedere 
da  altro  Canonico  , à.  cv/neo  però 
de’  mede-lìmi  ducati  trentacinque  , 
che  fìggono  da  elio  Canonico  Prd- 
curatore  -,  affinché  non  mai  cedi 
quertox.ulco.  al.  Signore,  ed  à Tuoi 
Santi*  gravando  inde-me l’Eminen- 
za Sua  la  cofcienzaeh  cia/cdreduuo 
de’, Signori  Dignità  , ? Canonici,  le 
permetteranno  , cho  ..fomigliami 
frùtti  d ipendano  in  altro  , fuor  di 
qù-JJofche ti  èdi  lòpra  dichiarato. 

Volendo  dunque  P Emméntiflì- 
m > Arci  vefeovo  mettere  in  efecu- 
zio.ik. la  lua  determinata  volontà 
di  fopra  efpreilà  : ed  aiP  incontro 
ben.udità  , e co’  iu  n patii , vinca- 
li , e condizioni .accettata  dal  fud-- 
detto  Reverendidiìno  Capitolo) à 
nome  della  Chicle  de  funi  Alta- 
ri ; perciò  oggi  io  prelcnea  nodra  , 
e di  efiò  Reverendi ilìmo  Capitolo  f 
dona  condonazionoperpccua,  irre- 
vocabile fi  à vivi  jà  queda  Chiela 
Metropolitana, c per  ella  A fuoi  Al- 
tari minori,  la  fomma  fuddetta  di 
ducati  lèttecento,  i quali  P Emine* 
za  Sua  paga  , e sberla  manualmen- 
te , e prelcnzia I mente  innanzi  à liti 
in  moneta  di  argenta  corrente  , che 
gli  Udii  Re  vereudilfimi  Signori  Di- 
gnità , e Canonici  ricevono  à nome 
della  Chiefa  , e fuoi  Altari  minori,- 
quietandone  Sua  Eminenza  , etiam 
per  aquiiianam Jiipulationem  , pa * 
8r  èc.  ■ ■ 

Ed  affinché  i medefimi  ducati 
7oo.  liano  impiegati  * come  fopra  , 
e (lì  Revcrendisiiini  Signori  Dignità, 
c Canonici  depongono  brevi  mxnu 
iurta  la  mede  fi  ma  locnma  in  potere 
del  fjddettoiRcveremiisdmo  S'guov 
re  Tefiriere  Cofcia  , Deportino 
della  Cada  Sagra  , prelènte  , reci- 
piente ; pfomettendo  invertirla 
quanto  prima  in  annue  : rendite 
com’,è  folitoal  cinque  per  cemoted 

in 
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in  olire  fi  obbligano  nello  frumen- 
to , ò flrumenti  da  farli , tanto  ora  , 
quanto  in  apprettò,  ed  ogni  volta  , 
che  occorrerà  invertirli  quello  ca- 
pitale , ò parte  di  erto,  toties  quoti - 
e/,  finoche  durerà  il  mondo  , far 
menzione  elsere  tallòmma  del  da- 
naio, donato  dal  (addetto  Emincn- 
tislìmo  Arcivelcovo  Orfini  per  la 
compera  delle  cadele,  da  accederli 
nelle  fòrte  p iù  principali  degli  Al- 
tari minor»  di  quella  Aletropolita- 
na,c  ne’giorni  riabiliti  per  la  vifita 
de’fcttc  Altari:  come  anche  di  far 
sepre  efiggere  i frutti  luddetti , co- 
me delle  altre  doti , dal  Canonico 
. Procuratore  prò  tepore  di  elso  Re- 
verendils.  Capitolo, come  fi  pratica, 
e lì  è praticato  finora  , e nella  ma- 
niera ,con  cui  fi  trovano  obbligati, 
gialla  la  torma  del  citato  linimen- 
to de’  24.  Dicembre  1707.  e final- 
mente zelare  , ed  invigilare  , che 
quanto  li  è qui  preferitto , lia  in 
ogni  futuro  tempo  adempiuto  , ed 
olservato. 

tf  Catalogò  Le  quali  cole  ,come  di  fopra  di- 
òc’gio.m  , ne*  fpofte  , promettono  else  parti  aver 

2oU‘/ccfndc«  fcmPrc  ratc  ’ 8rate  » e &rme  » ed  à 
lo  c*».r «le , fì  quelle  non  contra  venire  per  qual- 
vefganeil*Ap.  fi  voglia  cagione  , e perla  ortervan- 
5.Uii.n.”png’  za  delle  medefime  colè  obbligano 
v.iT  t.  (è  ftelli , eredi,  e lucce/sori  rifpctti* 
IZgZZ  vamente  nella  torma  della  Reve- 
renda Camera  Appoftolica  con  tut- 
te le  claufule  neceìsarie , ed  oppor- 
tune , e giuramenti  in  forma  , cioè 
il  detto  Eminentiffimo  Arcivefco- 
vo , SacrofanBis  infpeBi s Ev ange- 
lus , ed  i Signori  Dignità  ,e  Cano- 
nici, e fuddetto  Signor  Tclòricre  , 
taBis  peBoribus  more  &c.  Prefcnti 
per  teltimonj  il  Prete  Signor  Tom- 
mato  Cordone  da  Pictracatella  , ed 
il  Prete  Signor  Giovanni  Capobià- 
co  da  Vitulano,  commoranti  in  Be- 
nevento. 


. * t 


Et  Ego  Jgnatius  de  A uri  a Bene - 
ytntanus , pubUcus  Apojlolica , & 


Regia  auBoritaie  Xotariusyde  prx- 
diBis  rogai us  , & requisita  tigna- 
vi àie. 

Locus  figni. 

•».  • 

v 

Ex  Appendice  XXX IV.  Sjv.  n.I. 

Vili. 

EDITTO 

Con  cui  in  occafìonc  di  Fejìe , Procef- 
fioni , ò altre  funzioni  ecclefìajli - 
cbeM proibirono  gl' Inviti  par- 
ticolari À tutte  le  Cbieje  , 
eziandio  de 1 Regolari 
della  Città  di 
Benevento. 

1 - 

FRVIHCENZO  MARIA  àie. 

£k  Slèndofida  Noi  fin  dall’  anno 
4 1 7 1 1 . con  finodale  Cortitu- 
zione  emanata  nclnottro  XXVI. 
Sinodo  diocefano  proibiti  ■ con 
ilpczial  provvidenza  gl’inviti  par- 
ticolari in  congiuntura  delle  felle  , 
che  celebranfi  nelle  Chiefe  delle 
Monache  della  nottra  Città,  come- 
che  cagione  di  dilsenfioni  , e d‘  in- 
quietitudini  tra  fedeli  diCrirto,^»» 
idcirco(  come  ci  (piega (fiero  in  det- 
ta Cottituzionc)  à majori  fe  Dei  re- 
trabunt  cultu  : riftrignendofi  tomi- 
glianti  inviti  à fòli  Nobili '“lenza 
tonfiderazione  al  rimanente  di  tut- 
to il  Comune;  il  quale»  perchè  non 
in  vitato,  ò fi  atteneva  di  convenir- 
vi ad  onorar  maggiormente  il  Si- 
gnore , ò fe  fpinto  dalla  divozione 
vili  portava  , rimaneva  probabil- 
mente efpotto  à qualche  di  lui  con- 
fufione;  cócepilfimo  perciò  fperan- 
za,  che, itale, non  meno  provvida, 
che  pia  riflerttoue , e fi  tolsero  cor- 
rette, e tolte  sì  ma  le  ufanze  per  le 
fèlle  in  dette  Chielè  ; ed  avulsero 
per  quelle,  che  celcbranfi  nelle  al- 
Q tre 
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tre , così  de’Sccolari*,  come  de’  Re- 
golari della  ftelsa  noftra  Ci  tra  à 
praticarli  if.  doppj  avvilì  dello  Spi- 
rito Santo  /Uguale  in  confimile  oc- 
Calione  pi  comanda  per  bocca  del 
fuo  Prefòta  Gioele  all.  Vacate  c<t- 
tum  ì congregate  omnes  ( omnes, 
omnes)  babitatores  terrxin  domunf 
Dei nojìri  ;ed  al  a.  Vocale  extum  , 
congregate populum  ; cd  in  tal  ma- 
niera Janttificate  Ecclefìam  . 

Con  tutto  ciò,  perche  con  noftra 
maraviglia  , e dolore  , crelcer?  -yia 
più  vediamo  da  ogni  parte  1’  abufo 
oiedelimo  pregi udizialilfirao  alla 
Cattolica  Religione  , al  fomento 
della  pietà  9 alla  fantificazione  de’ 
v coftumi  ,ed  alla  pace  comune  delle 
anime  , commefte  alla  noftra  cura 
paftorale  ; oltre  che  contrario  infic- 
ine al  debito,  che  ognj  uomo  hà 
con  Dio  ,e  co’  Tuoi  Santi  , di  ono- 
rargli, c fargli  onorare  da  tutti  in- 
differentemente col  motivo  preci- 
v fo  , perché  così  fi  deve  ,:  e non  per 
rifpetto,ò  convenienza  umana  abo- 
minevole ne’  Criftiani , il  cui  vero 
onore  è forvire  con  Tanta  unione  à 
uel  Dio  , il  quale  , come  abbiamo 
agli  Atti  Apportolici(Vj)Nr  ejìper- 
verf-  fonar um  aCceptor  : e predo  cui,  all’ 
avvertimento  di  S.  Paolo  , Icriito  a 
Colofienfi  (b) , non  ejì  gentilis  , (Si 
Judaus  , Barbarus  , ($  Scy.'ba  , firn 
vus  , & lìber  , fid  omnia  , (S  in  om- 
nibus Cbrijìus  ; a fvellere  quindi 
lin  tanto  male  , com’  ;è  noftro  debi-f 
to  , dalle  radici , coll’  Autorità  no-, 
Ara  Arcivelcovile , cd  anche  comò 
Pelcgato  Appoftolico  , -in  vigore 
delprefcnte  noftro  Editto. ordinia- 
mo à tutti,  cd  à cialcuno  del  noftro 
Capitolo  Metropolitano , e de’Col- 
legj  Urbani  , à Parrochi , ed  à chi- 
unque ha  cura  delle  Chlefo  , anche 
delle  Monache  della  noftra  Città  , 
agli  Abati,  Priori  , Guardiani  , 
Rettori,  ed  altri,  in  qualunque  ma- 
niera fi  chiamino,  Superiori  di  Mo- 
nafteri , Conventi , Collegi  > Cafc, 
C Chie/è  de’  Regolari , fiftenti  nella 


medefima  noftra  Città  , che  da  og- 
gi innanzi , lòtto  pena  deli’  Inter- 
detto iftofatco  delle  Chiefo  , da  af- 
figgerli fubito  fonz’alcra  monizione, 
ò citazione  , nonardifcano  , in  con- 
giuntura di  qualunque  fefta , che  fi 
celebri  nelle  loro  Chiefo,  ò di  pro- 
ceftìone , ò alcra  funzione  Ecclcfia- 
ftica  j nè  per  fo  ftellì , nè  per  mezzo 
di  altra  perfona  , eziandioEaica , ò 
mafohio  , ò femina  che  Ila , fare , ò 
commettere , che  fi  facciano  Inviti 
di  perfone , e ceto  particolare:  e 
fotco  pena  della  fcoramunica  niag. 
giore  parimente  da  incorrerfi  ipja 
fatto  à M jì  rifor  vata, vietamo  a chi- 
chefia  il  fare  detti  inviti  òa  voce,ò 
ìq  iforitto , ò con  imbafclate  priva- 
te , nelle  fuddette  occafioni  : fopra 
dj  che  vogliamo , che  la  noftra  Cu- 
ria Arcivelcovile  proceda  imme- 
diatamente contra  i tra  Igrcflòri, an- 
che per  via  d’ inquifizione. 

Ed  affinché  quello  noftro  Editto 
fia  noto  à tutti , e ni  uno  polla  alle- 
gare foula  d’ ignoranza  , vogliamo, 
che  per  la  prima  Tolta  fi  pubblichi  r 
in  ter  Mijjarum  folem»ictx\z\  dì  prof-  . 
fimo  fedivo  della  Na-fcita  di  Noftra 
Signora  nella  noftra  . Metropolita- 
na , ne’ Collegi,  e nelle  Chiefe  Par- 
rocchiali; e fi  affigga  pofeia  nelle 
porte  delle  ftefie  Chiefe  , e di  tutti 
i Regolari  , e ne'  luoghi  pubblici 
della  noftra  Cictà  : e così  vaglia, ed 
abbia  la  fteflà  forza  , e vigore , co- 
me foà  eia  founo  fòfiè  dato  perfona  l- 
mente  intimato , notificato , e pre- 
fontato  . Dato  in  Benevento  dai 
noftro  Arciepifcopio  à 29.  Agofto 
I7i8.edi  nuovo  pubblicato,  e con- 
fermato nella  prima  Seffione  dei  Si- 
nodo  delle  Litanie à ar.Qccob.dello 
dello  anno  : e nel  Conléfto  finodale 
canonicamente  ragunato  nella  no- 
ftra Metropolitana  a 24.  Agofto 
17 1?. 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.  Arciv. 

-•  \ \ .1 

F -^.Primicerio  F iny  Seg.dei  Si»  od. 
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$;  I. 


Intorno  agl*  Inventari». 


IT*  Appeni.privue  Synoàun.V* 


5.  I. 


I. 


DISTRUZIONE 

Per far  gV  Inventari  de'  beni 
Eccle  fattici. 


Del  princìpio  dell'  Inventario  , 
quando Ji  farà  per  mano  di 
Kotajo . 

In  nomine  Domìni  noftri  Jcfu 
Chrifti.  Amen. 


& 


Uefto  Metodo  , che  a 


Noi  è partito  di  fug- 


o 

gtUgnerqui  per  Idea  di  ben  ferma- 
re gl*  Inventar)  de’  beni  ecctefiafti- 
CÌ  nella  conformità , che  fi  dee  , 
giufta  la  Coftituzione  di  Sifto  V.ci- 
tata  in quello  noftro  primo  Sinodo 
Cap.xi.  num.  1. , vogliamo  , che 
puntualmente  fi  ofiervi  dalle  Di- 
gnità » c Canonici  della  noftra  Me- 
tropolitana , e delle  Collegiate, non 
folo  per  quel,  che  tocca  afCapitolo 
in  comune;  ma  anche  per  quel, che 
riguarda.»  ciaicuno  in  particolare  : 
.e'daquaifivoglia  Piovano,  Paroco, 
Rettore, Beneficiato  fine  cura , Cap- 
pellano , Priore , Economo,  6 altro 
. Amminifiratore  fotto  qualfifia  ti- 
. tolo  s*  a ppelli , di  Chiefa  , Cappel- 
le , Monifteri  di  Monache  , Con- 
.venti  fupprelfi  ,di  Monti,  di  Con- 
. fraternite , Adunanze , Congrega- 
. zioni , Spedali , ò di  qualunque  al- 
tro tuogo  pio,  che  fofse  nella  Città, 
e Diocefi  : Coito  la  pena  da  Noi  fta- 
•_bHita  nel  Sinodo , quando  alcrime- 
ti  fi  praticherà,  e non  fi  regimeran- 
no le  colè  con  quella  diftinzionc,chc 
Noi  imponiamo,  gialla  la  feguente 
partizione,  c maniera  da  ofiervarfi. 


.V  ? 


' Q? 


, Uefto  è 1*  Inventario 
tutti  Lbeni  mobili  « 
{labili  > fèmoventi, 
lrutti , rendite  , ragioni , azioni , c 
pefi  di  qualfi voglia  forte  della 
Chiela  Parrocchiale  di  S.  N.  nella 
Città  di  Benevento  , ò nel  la  Terra 
di  N.  ò Caftello  N.  nella  Diocèfrdi 
Bene  vento. 

a.  E fe  fia  Beneficio  fempliceiì 
dirà  così. 

5.  Della  Chiefa  di  San  N.  lèn- 
za cura  , nella  Città  di  Benevento, 
ò nella  Terra  , ò Caftello&c.  della 
Parrocchia  N;  come  di  lòpra  , fatto 
fi>tto  il  dì . . . del  Mi  le  t . . dell* 

Anno per  D,  N.Reccore  di 

detta  Chiederne  infraferitto  pub- 
blico Notajo  nelle  Cale  di  detta 
Chiefa  , {cricco  in  preflnza  , e lècó- 
do  la  relazione  , ed  afièrzione  del 
prelato  D.N.  Rettore, ed  ancora  di 
N.  e di  N.  hnomini  vecchi  ,cd  in- 
formati dello  fiato  di  detta  Chief», 
e Parrocchiani  della  medesima  me- 
diante il  giuramento  dato  loro  per 
.me  fuddetto  Notajo  infraferitto,  di 
dire,  ed  afièrmafe  ia  verità  : i quali 
.dicono  , che  la  detta  Chiclà  ndn  hà 
altri  beni , nè  altri  frutti , rendite  * 
^ragioni , azioni , che  l*  infralcrittc, 
cioè,  &c. . 

- '4.  E fe  T inventario  fi  facefie 

. nell»  Diocefi  fi  dirà  cosi. 

Q % ' f In 


Digitized  by  Google 


124 


Syaod.  Dioec,  Paté  II.  - 


f.  la  prefcnza  di  N.  c di  N. 
Sindico  , ed  Eletto  di  detto  luogo  , 
mediante  il  giuramento , come  Co- 
pra, 

6.  E fe  non  fu  fiero  Parrocchia- 
li  , per  eiler  ia  Chiefa  femplice  : fi 
dirà. 

7.  In  prefcnza  di  N.  e di  N. 
vecchi  * ed  informati  &c. 

§.  II. 


Athminiftrafcori  co'Parochi  de’luo- 
ghi,e  Vicarj  foranei  , dovranno 
lofcriverfi  all’  Inventario. 

3.  Prima  di  difendere  alla  de» 
fcrizione  della  Chiefa  , ò Altari  di 
efiu  luogo  ,ed  anche  de’  beni , fi 
efprima  da  qual  tempo,  e con  qua- 
leautoritàfù  eretto  il  luogo  . Indi 
fi  notino  i Fratelli  della  Confrater- 
nita ; e poi  fi  faccia  , come  appref- 
fo  con  la  dovuta  proporzione* 


Del  principio  fatto  per  mano 
del  Rettore , 

i.  Vj*  Se  1’  Inventario  farà 
Ji  fattopcr  mano  del  Ret* 
core  , fi  dirà  così. 

a.  Quello  è {'  Inventario  di 
tutti  i beni , mobili , rtabjli , temo- 
venti , frutti  , rendite  , ragioni  , 
azioni , e pefi  di  qualfivoglia  fòrte 
della  Chiefa  di  S.  N.  nella  Città  di 
Benevento  , come  di  fopra  , overo 
nel  Cartello  di  N.  della  Parrocchia 
N.  fatto  il  dì...  del  Mele...-* 
dell’  Anno . . per  me  D.  N.  moder- 
no Rettore  di  detta  Chiefa  , con  là 
prefcnza  , ed  afitrtenza  di  N,  e di 
N.  uomini  vecchi  , e Sindico  , ed 
Eletto  di  detto  luogo , pienamente 
informati  de’  beni , frutti , rendite, v 
ragioni , ed  azioni , E fono!’  infra* 
le  ritte,&c. 

« *•. 

$.  nr.  . 

, . , >' 

Del  princìpio  fatto  per  matto  del  Vi- 
cario ,ò  Cappellano.  • 

1.  T?  Se  1’  Inventario  farà 
‘ f~4  fatto  per  fhano  di  un 
Vicario  perpetuo  , Vicario  amovi- 
bile ,ò  Cappellano, fi  dirà  nel  rae- 
defimo  modo  , mutando  il  nome  di 
Rettore , in  Vicario,  ò Cappellano 
di  detta  Chiefa. 

a:  Se  l’Inventario  fi  fàceflè  per 
qualche  Confraternita  , Monte  di 
Pietà  , ò Spedale , ofièrvinfi  le  Re- 
gole fteflc  ;con  aggiungere , che  gli 


Della  deferitone  della  Chiefa . 

I.  Atta  i’  intitolazione  , 
A*  overo  il  principio  dell* 
Inventario,  fi  comincierà  a defcrl- 
vcre  l*  irtefià  Chièfà , il  (ùo  Titolo, 
la  fua  lunazione  , ed  i funi  confini , 
dicendo  : : - 

a.  La  ffcddetta  C^hielà  di  9.  N". 
è posta  nella  Città  di  Benevento  ai 
Rione  N. , Parròcchia  N; , overo  è 
posta  nella  Terra  dirN.  e Pafrod- 
dhia  di  S.  N.  overo  nel  Castello  -di 
N.  Parrocchia  H.  appreso  la  stra- 
da da  un  lato  hà  li  beni  di  N.t 
dall’  altrodi  N,eco$  dagliattri  la- 
ti. Fù  edificata  P Aòrio  NV'fEi  co- 
fagrata  da  Monfignor  Af’olvifefirovo 
N.  l’ Anno  N.  Sono  in  élsa  Chiofà  , 
Cappelle  nu.  '.  . Altari  riu.  .Vfcri- 
vendogli-  tutti  distintamente  , cd 
cfprimcndoi  Sancii  è*' quali  fono 
dedicati , cd  i luoghi , dóve  fono  fi- 
tuati  in  detta  Chiefa.  *■’ 

j.  Indi  fi  noterà  difct  iota  men- 
te la  dote  aflègnatà  per  la  fu4  ripa- 
razione ;ovefOj  fc  hon  a veri  ni se- 
gnamento  certo,  fi  efprimeiA  chi  Ila 
tenuto  a contribuirei*  fpefà  pér  la 
riparazione , ,ò  fàbbrica , t fitr  le 
fuppcllettili  fiere. 

• -.-1,  • p 

• '7/  i ■ s!  ' ' r ‘ , ter 
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Delle  Cappelle  , ò Altari  dotati 
per  obbligo  di  MeJJ}  f 

l.  Tj  Se  dette  Cappelle , ò 
F i Altari  faranno  dotati 
per  Mede  , fi  dirà  : 1’  Altare  , ò 
Cappella  di  S.  N-  fu  fondatale  do- 
tata daN.  nel  tal  luogo  nell’  Anno 
del  Signore  . . . con  obbligo, che  vi , 
fi  dicano  &efiè  . . . . ò Anni  verfar] 

del  tal  tempo , come  appare  dallo 
flrumento  rogato  per  N.  pubblico 
Notajo  fotto  il  di . . . del  Mefe  , .. 
cd  Anno  ......  ò dalla  Tabella-,  fé 

non  vi  fia  frumento.1  ■ r 

•o  a.  Indi  fi  foriveranno  foparara- 
mente , come  s' è detto  ,;i  beni  mo- 
bili , c ftabilidi  dette  Cappelle  , ed 

Altari.  

j.  Se  la  Cappella, ò Altare  no 
ha  dote  certa  aflègnata  per  lo  man- 
tenimento , avvertali , che  qui  non 
lì  parla  di  dote  per  Mede  , .fi  efpri- 
ma  chi  deve  contribuire  a quelle 
Ipcfc.  T 

- $.  VI.  ' • ' 

. *.  r*  ì * 

Delle  cofe  mobili  della  Cbiefa, 

i.  'i.TpAtta  la  deforizione  della 
JT  Chicfa  t delle  Cappel- 
le , e degli  Altari , comedi  fopea,  fi 
fcriveranno  le  cole  mobili  i elàgre, 
e non  là  gre . per  celebrare  i Divini 
’Uffizj  ,_cd  ammtnifirarc  i Santifii- 
*ni  Sagramene , avvertendo  di 
Ieri  vere  non  lòlo  quelle , che  fono 
■in  Chidà  »c  fua  Sigreftia , ma  an- 
•chc  quelle  , che  fultèro  predate  ad 
«altri ò che  fi  voleflero  dare  da* 
Beneficiati  delle  cofe  proprie  per 
limofina:  notando  di  elle  non  folo  i. 
numero, ma  anche  il  pelò, e la  mi- 
fura  . Per  cftmpio,  * 

a.  Pianete  tianchc  di  Dama- 
feo  , &c.con  cordicelle  di  oro  num, 
due , ò quelle  > ?he  faranno . Di- 
co Pianete  nuu-  a. 


3-  Pianete  verdi , &c.  e così  d* 
ogni  altra  . 

4.  Un  Calice  con  Coppa  d’  ar- 
gento , e piede  di  ra  me  lilcio , ò co- 
me farà  , fopi  adorato  di  libre  .... 
ed’oncie...  DicoCalice  i. 

f.  Tovaglia  d’Altare , nume- 
ro una  , di  lenza , 6 di  che  materia 
farà  , lunga  palmi  numero  . ..Tar- 
ga palmi  numero  ....  nuova  ,ben 
conditionata  , [ ò pur  vecchia , 
(tracciata , ò come  farà  ] con  fran- 
gie  , &c.  merletti , ò lavori , fe  nc 
avrà  . Dico  tovaglia  j- 

6.  E così  d’ogni  al  tra  cola,  che 
polla  pelarli , ò mifurarfi  . E fe  il 
pefo  fullè  tale  > che  non  fi  potefiè 
là  pere  puntualmente  ,come  fc  folte 
di  Campane  grandi  , fi  potrà  fori- 
vere di  peli,  ò libre  tante  in  circa, 
óvero  annotarle  per  fogni , ò lette- 
re , che  a velièro  attorno  , aggiun- 
gendovi il  numero  de’  palmi , che 
faranno  alte  : come  per  efempio, 

7.  Una  Campana  grande  alta 

palmi  numero di  libre  nume- 

ro ... . con  lettere  attorno  , e con 
figure  di ... . benedetta  l'  Anno  . . 
....  da  Monfigiior  Arci  vefeovo  N. 
Dico  Campana  1. 

’ 8.  Avvertendo  di  forivere  le 
fuddettecofè  col  miglior  ordine, 
-che  fi  a polfibile,  cominciando  dal- 
le più  nobili  ; come  dal  Taberna- 
colo , Croci , &c.  Si  potranno  va- 
lere dell’ordine  che  il  P.'Gavan- 
to  nella  fua  pratica  della  Yifita  fi 
vale  a!  §.  TX.  ' 

» w$.  VII.,  • ■ • « 

■ * - ‘ ♦ 

De  .cole  - mobili  della  Caja  Par- 
rocr.  -ale  , d Beneficiale . 

• 1 . * * > * * • ' . r . 

;i  T^Atta- la  deferizione  delle 
JT  cofe  della  Chielà * rifac- 
cia il  medefimp  della  CafiuBenefi- 
< cialc  della  Chicfa  , e delie  colè  mo- 
bili deftinatc  all*  ufo  de-’  Rettori-; 
avvertendo,  che  li -notino  per  nu- 
mero,come  fi.  è-  detto  dcllttcolp  del- 
la Chicfa. 
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: §.  viir. 

Velia  Deferitone  iella  Capa* 

I#  Nella  deferizione  della 
■ i Cafafidirà:  una  Cafà 
per  abitazione  del  Rettore  , ò Vi- 
cario , Cappellano,  &c.  contigua 
alla  detta  Chicli),  overo  vicina, &c. 
confini  della  quale  fono  da  un  lato, 
&c.  dall’altro,  &c. 

5-  IX. 

De'  Beni Jl abili, 

i.  Tonalmente  venendo  alla 
X deferizione  delle  ccfe 
(labili , lì  fcriveranno  prima  tutte 
le  Cale,  e Botteghe,  che  avrà  la 
Chicli  nella  Città  , nella  Terra  , ò 
Territorio  con  le  loro  rdponfioni  di 
anno  in  anno  , defcrivendolc  per 
lì  arnione,  e confini , come  fi  è det- 
to delle  Chicle. 

§•  X. 

. - Della\Defcritone  dslleT errè, 

\ 

1.  T)Oi  fi  fcriveranno  tutte 
JL  le  pezze  di  Terra  pof- 

fèdute  , e fruttuate  da’  Tutori , 
Vicarj,  ò Beneficiati , come  di  fo- 
pra  , e con  le  pertinenze , vocabo- 
li , confini,  e mifure  di  effe , in  que- 
llo modo . 

2.  Una  pezza  di  Terra  lavo- 
rata, vignata  , ò come  farà , porta 
nelle  pertineze  della  Terra  di  N. 
nel  luogo  detto  N.le  coerenze  della 
quale  da  un  lato  funo  i beai  di  N.e 
così  degli  altri  a naifuradi  tornino- 
la numero  io.  ò quel  che  farà. 

E non  avendoli  mifura  cer- 
ta , potrà  dire  , torninola  nura.  3. 
&c.  in  circa  , dico  torninola  ). 

4.  La  quale  pezza  di  Terra  può 
fruttare  ogni  Anno  in  parte  domi- 
nicale • ferifponderà  a mezza  fe- 


farà.Fave,  tómoli  numero  €.e  co- 
sì di  ogni  altra  fòrte  di  legumi  detti 
volgarmente  marzatichi,  in  danajo 
un  anno  per  l’altro  vaierà  ducati  .. 

f.  Morto  barili  numero  due,  ò 
quello , che  farà  : barili  numero  2. 
in  dcnajo  ducati .... 

6,  Se  vi  Tufferò  pezzi  di  Terra 
locate  à tempo  fòggiugnerà , dicen- 
do : 

7.  La  quale  pezza  di  Terra  ftà 
in  terza  generazione  , overo  in  vi- 
ta , overo  per  tanti  anni,  come  fa- 
rà , e rende  l’ anno  d’entrata  duca- 
ti . 

S.  Grano  torninola  » &c.  come 
fòprà  ; ridotto  in  denari  , ducati 
num.  dieci , dico  ducati.  • io. 

9.  Come  appare  dallo  finimento 
rogato  da  N.  (òtto  il  dì , dell} 
anno 

* ' « r 

4 * • > 

5.  XI. 

De'  beni  Enfìleotici  ì ■ 


Li  altri  beni  Enfi teotì- 
VJf  ci, de’ quali  fi  paga  fò- 
lo  il  ceni-,»  per  ricognizione  del  di- 
retto demmo  , fi  fcriveranno  nel 
modo , che  ftaono  nc’  lorocenfuarj, 
ò così. 

. a.  N.  N. della  Terra  N.&c.hà, 
tiene,  c poflìede  in  terza  generazio- 
ne , overo  in  vita,  &c.  òcome  farà, 
una  Cafà,  ò una  pezza  di  Terra 
porta  in  &c.  confine , &c.  .come  fi  è 
detto  di  (opra  dell’  ;altre  Terre, del 
quale  paga  ogni  Anno  per  Canone 
alla  detta  Chiefa  in  recognizione 
del  diretto  dominio  ducati  num. 
10.  dico  - !«• 

3.  O altra  quantità  di  danari , 
come  farà  in  fatto. 


. ! 


:);>ó  ft!. 
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s.%*,:  xif. 

* 

Ve'  cettjì perpetui ,.  ò redimibili, 

n . T]'  Se  aver#  cènfi  , (e-  ne 
• fi  farà  la  de/crizione  in 
quefta  laudo. 

La  fuddecta  Chi  eia  hà  un  ccn/ò 
perpetuo  di  ducati . ...  (òpra  la  ta- 
le pezza  di  Terra  , ò Cafa  ; fe  ne  ri* 
fcuotono  ogni  anno  ducati  nu.  io. 
Dico; ducati  ro. 

O altra  q uatitò  (quella  , che  Tara; 
come  appare  per  frumento  di  N. 
fatto  il  di'. . . Me/è ...  .ed  Anno. . . 

^ /<; , v.-:a:  j}  : r . i 


• 3.  La  (uddetta  Chìe/à  Parroc- 

chiale hà  di  entrata  ogni  Anno  in 
Decima  torumoia  di  grano  nu.  tre* 
ò quante  faranno  > dico  3. 

E così  di  ogni  altra  vittuagiia,  ò 
marzatichi . O vero  in  danari,  due. 
quattro, dico  ducati  4. 

O altra  quàtltà, [quella, che  farà  in 
fattoj  anuotadofi  il  terzo, ò il  quar- 
to, ò altra  porzione  di  tutta  la  De- 
cima; E fi*  è ufurpata,noti  nell’  In- 
ventario l’ufurpazione.  Se  farà  pri- 
mizia , noti  la  primizia,  che  farà,  le 
quali  Decime  lì  pagano  nel  tal  mo* 
do  per  confuetudme  del  luogo. 


-,  J.  XIII. 

•'.>  « • v.:j  . • • . --r. 

Vegli  Animati  in  Società  , che 
fi  dtcono  ejere  dote  della  . . . 
Cbiefa  , ebe  non  pof~  i - . : . 
fomfmìnuirjì. 

1,  TJ'Sq  averà  Animali  in 
I 1 /òcictànelleTerrcdel- 
la  Chie/à,ò  altrove  , che  fieno  di 
detta  Chic  fa»  fi  feri  vera:  La  fuddet- 
ta  Chiefà  , ò;  Ilio  Rettore,  tiene  in 
focietàcon  N.da  N.pecorc  numero 
joo.0 quante faranno.  Pecore  iooì 
a.  Porci  num.  iqo-  ò.  quanti 
faranno.  Porci:  ' » .’p  , ..ioeu 

. 3.  E cosi  di  ogni  altro  anima* 
le;  da’ quali  caya  « ogni  anno  dedotr 
tc  le  fpefe  di  entrata  feudi  b.*,,  4 

; . *•  ••  ••  ' .t 

; jq  f ;;  . ; •!  ; 

n %,  XIV.  ' * ir  . .1  .!• 
'i.  v. •••• ( : Vi  .•  . ; 

Velie  Decime,  .>  , 

».  - . ■ , . ^ * N *♦ 
W . .*!..*»  1 , -f  , * > 

!.  . 3T\rftintamentcancopanor 
• vf  3 pieranno  tutte  le  poffcl- 
/ioni , e luoghi , che  pagano  decime 
alla  fila  JGhtèfa , eoa  mettervi  la 
quantità  delle  Decimepcr  cialche- 
duno  podere » e luogo.  C 
-a.  Si /cri  vera  nno  ancora  tutti 
coloro , che  pagano  le  Decime  , ò 
almeno  la  entrata  di  effe.,  in  quello 
modo,  «vi  fi  ■.  • ■-  «’o.iv  » ì'.ii 


§.  XV. 

Della  fomma  di  tutti  i frutti  . 

• f . «■  * 

1.  TP'  Inalmente  fi  faccia  la 
JF  fomma  di  tutti  i frutti, 
che  anno,  come  Rettori, dicendo. 
La  fuddetta  Chielà , ò fuo  Rettore 
può  avere  ogni  Anno  di  entrata, 
a.  Per  beni /labili  ducati  ao. 

3,  Per  terre  locate  grano  dedot- 
to in  denaro,  ducati  . 30. 

4.  Per  cenfi  ducati  af. 

! f\  Ber  Decime  ducati  .40. 

, 6.  " In  tutto  fanno  la  fomma  di 
v - ducati;  i . ' tir. 

i;  , ■ O quanti  faranno,  dico  due.  q. 

. 1 

ÓI  ' , $.  XVI. 

„ r ' I * V * . , t \ * * . 

. : • . Della  porzione  degli  Ificarj, 

m-.  . . - w ) 

i,  IL medefìmo  faranno  an. 
X cura  tutti  i Vicari  per- 
petui »ovc  tollero  , per  quelle  par- 
ti di  Terre,  Cafe  , ò.fru/ti  tji  qual- 
fivoglia /ùrie , che  lor  fullèrp  applir 
ca.ti  per  fua  porzione,  annotando.  P 
obbligo  fatto  per  pubblico  lira  * 
mento, overo  per  lettere  Appoftolr- 
chcfpedi.tc  fopra  ciò, (otto  li  di ... 
Mele .....  ed  Anno  . . . dicendo 
così  : 

a.  Il  Vicario  perpetuo  di  detta. 
Chic/a  hà  per  fua  porzione  congrua 

af- 
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la  Coftituzionedi  Clemente  Vili, 
dell’anno  1604. 

§.  XXI.  • 

Delle  Pendoni. 

1.  OE  la  Chiefa , e fuo  Rct- 
O tore  foffe  gravata  di 
pendone,  fi  dirà:La  fuddetta  Ghie- 
la  è gravata  di  feudi  num. . . di  pè- 
rfione  da  pagarli  a N.ncl  tal  tempo, 
come  appare  per  lettereAppoftoli- 
che  di  rilèrvazione  di  penfione  fpe- 
ditc  lòtto  il  di.. . del  Mele.,  .del- 
]’  aqno. 

s.  XXII. 

} ■ - Della  Ufurpazione. 

1.  Se  follerò  fiati  occupa- 
li4 ti  alcuni  beni  fi  dirà  : 
La  fuddetta  Chielà  pretende, che  le 
lìa  ufurpata  una  pezza  di  terra  in 
lutto , overo  in  parte  , per  non  efi- 
fèr  terminata  , porta  , e confinante 
con  N.  ed  N.  Tuoi  vicini , ficcome 
dicono  gli  uomini  più  antichi  del- 
Ja  Parrocchia  , e particolarmente 
N.  ed  N.  &c.  o vero  per  altre  ca- 
gioni , &c. 

$.  xxiir. 

Dell'  alienazione  fenza  difpenfa. 

i 

C- 

!.  ;i.  TJ  Se  follerò  alienati  aleu- 
ti ni  beni  lènza  difpenfa 
Appostohca,fi  dirà:  La  fuddetta 
Chieda  pretende  etfer  lelà  per  una 
conceflìone  fatta  per  tanti  anni  del- 
la tale  pezza  di  terra  co  refponfio- 

ne  di  ducati overo  per  una 

permuta  fatta  con  N.  &c.  lènza  di- 
fpcnlà  della  Sede  Appostolica . 


• §.  XXIV. 

Delle  liti  pende  mi  % 

1.  T'  Se  vi  fodero  liti  pen- 
iti denti , fi  dirà  : La  fud- 
detta Chiefa  pretende  ragione  fò- 
pra  la  tale  pezza  di  terra  , overo 
cala  , decima , confi  , &c.  Per  le  ra- 
gioni &c.,ediciò  ne  pende  lite  in- 
nanzi al  tribunale  di  N.  per  gli 
atti  di  Notajo  N. 

f.  XXV. 

Delia Jottojcrizione  del  Hotajb  2 

1.  *|^\  A poiché  1’  Inventario 

* JL/  farà  formato  per  man 
del  Notajo  , dovrà  fottolcriverfi,ed 
autenticarli  dal  medefimo; dicendo: 
Ita  ejì  i$c.  Et  in Jidem  % &c.  o in  al- 
tra confimi!  forma  di  parole,  &c. 
Ego  H.  Notariur  , &c.  Rogatitsji- 
gnavi } ls  fubJcripG , 

; §.  xxvr. 

Dellajorma  delle  fottojeriziotù 
del  Rettore . 

ì.  TON.  Rettore  della  fud- 
detta  Chiefa  di  Santo  N. 
hò  fatto  il  fuddetto  Inventario  di 
tutte  le  cole  , e beni  fopralcritti  , 
podèduti  al  prefenteda  me  , ed  m 
fède  mi  f >11  foctotcì  itto  di  mia  pro- 
pria mano.  Questo  di . . . Mele  . . . 
Anno  . . . . L cosi  giuro  , &c . 

§.  xxvii; 

De'  Vecchi , ed  informati , 
Eletti  ,eS  indici, 

1.  T O N.Vecchio, ovvero  E- 
X letto , o Sindico  di  N.lò- 
no  stato  prelènte , mentre  s’ è fatto 
l' Inventario  delle  colè,  e beni  fud- 
detti , de’ quali  io  hò  notizia  ; ( E 
fe  làpranno , che  la  Chiefa  portèg- 
R ga 
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ga,ògoda  detti  Benediranno  an- 
cora . ) E sò  che  la  Chiefa  li  gode  , 
e poffiede , &c, 

2.  In  fede  diche  mi  fon  qui 
lòttofcritto  di  mia  propria  mano, e 
così  giuro,  &c. 

3.  E /e  faranno  Parrocchiani, e 
non  vecchi , Eletto,  nè  Sindico,  di- 
ranno. 

Io  N.  Parrocchiano  ; nel  resto 
comedi  /òpra. 

5.  XXVIII.' 

4 

Di  coloro , ebe  (t  fottoferiveran- 
no  a nome  d'  altri , 

I.  T O N.  per  commifiìone  di 
X N.»  il  qual<*  dille  "efìerfi 
trovato  prefènte  al  fuddetto  Inven- 
tariodellc  colè,  e beni  di  /opra  Spe- 
cificati , de'  quali  egli  difle  , e giu- 
rò aver  piena  informazione,  non 
fapendo  elio  fcrivere,  mi  fon’ io 
. fottoferitto  per  lui  di  propria  ma- 
no , e così  giuro  , &c. 

Ex  Append,  XXVII,  Synodi.  n.II, 

IL 

NOTIFICAZIONE 

Intorno  alla  confezioni  de'  nuovi  in • 

ventar j de' beni  appartenenti 
alle  Cbiefe^e  luoghi  pii  del - 
la  Città. , ed  Arcidiocefi 

di  Benevento, 

» 

FRVINCEZO  MARIA  èie* 

ANcorche  fin’dall’anno  i7©*. 

nel  nodro  xvi  1.  Sinodq  dio- 
cefano  fiafi  pubblicato  , eflcrfi 
colla  divina  grazia  compiuta  la 
confezione  degl’  inventari  di  tutti 
i beni  fpettanti  alle  Chiefe  , ed  à 
luoghi  pii  della  nodra  Città,  ed  Àr- 
cidiocefi , da  Noi  precettata  nel  no- 
firo  primo  Sinodo  celebrato  nel 


V|68£.  e ’fucceflìvamente  con  altri 
nodri  ordini  inculcata  ; elìcndofi 
però  la  medefìma  dovuta  rinnova- 
re dopo  il  decennio  à tenor  della 
nota  Codituzionc  Sidina  del  if87. 
abbiamo  dimato  necedario  , e 
profittevole  infieme  alle  delle  Chic- 
le , e luoghi  pii , il  doverli  di  cia- 
feeduno  dabile  loro  appartenente 
/ormar  la  Tua  pianta  colle  dovute 
xnifure  , e deferizione  topica,  ed 
individuale  de’ confini , citata,  ed 
intefa  cadauna  delle  parti  intereflà- 
te , per  ovviare  ad  ogni  controver- 
sa, e lite  ne'  tempi  futuri. 

In  cfecuzione  quindi  di  fòpiiglian- 
ti  nodri  ordini  efpredi  nelle  Lette- 
re paternali  per  gl’  Inventaridi, 
abbiamo  avuta  la  confoiazione 
di  vedere  finora  in  fèflantadue  Ter- 
re del  la  deda  nodra  Arcidiocefi  per- 
fettamente rinnovaci  i Suddetti  In- 
ventari ; e con  eflì  formate  le  pian- 
te di  tutti  , e qualfivoglia  dabile 
di  Chiedi  »e  luogo  pio,  che  origi- 
nalmente fi  cudodifcono  nel  nodro 
Archivio  Metropolitano  , donde  di 
mano  in  mano  fi  edraggono  le  co- 
pie autentiche  , per  conlervarle  ri- 
fpettivamence  ne’proprii  Archivi». 

Ex  Appendice  XXXV. Synodi.n. L 
III. 

INSTRUZION  E 

Per  gl' Inventar  ii  de' beni  Ecclefìajìi- 
ci  da  rinnovar/!  in  ogni  decen - 
nio  nella  Città , ed  Arcidio - 
cef  di  Benevento, 

FR . VINCENZO  MARIA  He. 

9 

Essendoli  nella  nodra  Città  , ed 
Arcidiocefi  ,da  che  il  Signore 
ci  pazienta  nella  cultura  di  quella 
fua  ampidìma  Vigna,  compilati  per 
la  prima  , e feconda  , cd  anche  ter- 
za fiata  giuda  ii  metodo  impref- 

fo 
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fò  nell’  Appendice  dei  nofiro  pri- 
mo Sì  nodo  dioedàno  gl’  Inven- 
tari de’  beni  ecclefiafiici  , c con 
quella  accuratezza  , cd  applicazio- 
ne , che  in  ogni  cofa  da  Noi  richie- 
de il  rravidimo  debito  Vedovile» 
à r enderli  infieme  maggiormente 
validi,  legittimi,  ed  autorevoli, 
non  abbia m enuncilo  diligenza  , 
affinché cadaun  corpo  foflc  prima 
oculatamente  riconofciuto , cd  ap- 
provato , ed  indi  minutamente  de- 
ferito , e delineato  in  Pianta  , com* 
è feguito , ed  ofiervafi  ne’  Volumi , 
che  fi  confervano  nella  Biblioteca 
del  nofiro  Capitolo  , e nel  nofiro 
Archivio  Metropolitano . 

Hor  dovendoli  in  trentaquattro 
delle  1 78 . Terre  della  fttlfa  nortra 
Arcidioccfi  , dove  per  tutto  il  cor- 
rente anno  terminerà  il  ^pcennio  , 
rinnovare  à tenore  della  nota-Bol- 
la  Sirtina  i medefimi  Inventarii  , 
abbiam  confiderato  , che  inutile 
farebbe  ripetere  collo  ftefib  meto- 
do tenuto  nel  decennio, che  fpira, 
le  dicerie  , e le  deferizioni  in  quel- 
le riportate  ; poiché  fi  potrebbe  da- 
re ri  cafo  , chedi  taluno  Inventario 
in  niuna  cofa  fòlle  mutato  lo  fiato  , 
cd  il  compilatore  non  dovrebbe  far- 
ne , che  una  copia  ; overo,  in  poche 
parti  mutato  , per  una  , ò due  par- 
tite ricopiar  per  intiero  Io  Inventa- 
rio , come  giace  . Quindi  per  non 
mancare  nella  ollervanza  della  det- 
ta Bolla  , e cooperare  inficine  al 
grand’  utile  , che  a’  luoghi  pii  pro- 
viene da’  fòmiglianti  Inventarii , 
come  fi  è fperimcntato  negli  ultimi 
di  elfi , effendo  dal  i636. , primo 
anno  della  nofira  traslazione  al  fer- 
■vigio  di  quefia  Chiefa  , à tutto  il 
•i7ij*.  fòvravanzate  le  rendite  da 
ducati  fèfsantafettemila  cinquantu- 
no , grana  ottantaquattro , e ca- 
valli fette  , a’  ducati  centotrcnta- 
cinqucmila , novecento  trentafei , e 
grana  ventotto  ; vogliamo  , che 
prontamente  dal  nofiro  Archivifia 
Metropolitano  fi Ipedilcan©  periti, e 


conofciuti  Operarj  alla  nuova  co-' 
pilazionede’ medefiint  per  le  infra- 
lente 34.  Terre  ; e cosi  da  mauo 
in  mano  per  le  altre,  nelle  quali  an- 
derà  terminando  il  decennio! 

CATALOGO 

Delle  Terre  Diocefane  »per  le  di  cui 
Cbiefe , e luoghi  pii  , termina - 
io  il  decennio  , dehbond 
rinnovare  gl'  Inven- 
tarti de' loro  betti . 

fy  Altavilla.' 

2.  Bagnara . 

3.  Cartelpoto. 

4.  Caftclvetere. 
f.  Ceppaioni. 

6 . Ccrv  inara. 

7.  Chianca. 

5.  Chianchetella. 

9.  Chiufano. 

10.  Giugfira. 

1 1.  Greci. 

li.  Grnttacafiagnara^ 

13.  Lapio. 

14.  Poppano, 
if.  Manchufi . 

16.  Mulinar  a . 
i7«  Montecalvo. 

18.  Montefalcionc. 

19.  Paduli . 

30.  Pago  . 

2 1 . Panderano. 

33.  Paolifi. 

33.  Petruro. 

34.  Pietra  de’  fufi  . 

3f.  Pietrarturnina. 

26.  Rocca bafeiarana. 

37.  Rotondi, 

38.  S.  Agncfè , e Calvi. 

39.  S.  Angelo  a Scala. 

30.  S.  Maria  a Toro. 

3 t.  S.  Martino  . 

33.  S.  Niccolò  Manfredi. 

33.  Terranova . 

34-  Tufo. 

• Ordiniamo  però  » che  nella  nuo^ 

Va  compilazione  degli  fieffi  Inven- 
ti % «rii 
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tarii  accuratilfimamente  fi  elègua, 
e fi  pratichi  la  lèguence  Inflazio- 
ne, e non  altrimenti. 

I . Do verà  riconofcerfi  ex  ulti- 
mo Inventario  lo  fiato  de’  beni  de- 
feriti nel  medefimo. 

a.  Di  più  il  portèllo  di  efigge- 
re  le  annue  rifpofte , dato  il  giura- 
mento agli  Arcipreti  , Rettori,  be- 
nefiziati , ed  Ammimfiratori  de' 
luoghi  pii , fe  veramente  le  ritrag- 
gano lènza  intoppo , ò contrafio, 

9.  Quando  fi  ritrovi  fedele  , fi 
ofTèrvi  , (è  alcuna  delle  partite  ab- 
bia mutata  natura  , cioè  , fc  da  fit- 
to fia  partito  à ccnfo,ed  a Mora  Tet- 
to la  rubrica  de’cenfi  fi  noterà  quel- 
la partita  , dicendo  . Il  territorio 
„ v.g. lèminatorioditum. ....  nel 
„ luogo  detto  Nm  che  prima  fiava 
,,  dato  à logagione,  hora  ftà  cen- 
,,  filato  à N.  per  annuo  canone  di 
„ ducati ....  come  per  iftrumen- 
„ to  rogato  N.  à di , , . dell’  anno 
,,  »...  copia  del  qualè  ftà  regiftra- 
ta  nel  tomo  degli  finimenti , che 
,,  fi  confèrva  in  qucfto  Archivio 
,,  Parrocchiale,  Volume  N.  §•  N. 
„ fèzione  N.  fol.  N.,  e riportato 
„ nelle  Piante  num.  N.  fol.  N, 

4.  In  quelle  rubriche  , in  cui 
niuna  delle  partite  farà  mutata  , 
premeffo  il  titolo,  fi  dirà  „ Le 

„ dieci  v.g.  partite  riportate  nell' 

Inventario  antecedente  fono 
„ nello  ftefio  fiato  * come  in  efio  fi 
„ ritrovano  deferitte. 

y.  Se  fiano  mutati  i pofiefiori 
de’ luoghi  , ò il  titolo , farà  in  de- 
bito lo  Iuvemarifta  di  efiggerne  la 
nuova  cautela  per  lo  luogo  pio, 
quando  non  fia  già  fiata  fatta  , ed 
annetterne  la  copia  ne’  proprii  pe- 
culiari volumi. 

6.  Mancando  le  obbligazioni , 
ò cautele  dc'Portertòri,doverà  firi- 
gnere  i medefimi  alla  ricognizione 

in  Dominum , fecondo  la  loro  na- 
tura. 

7.  Rjtrovandofi  beni  nuova- 
mente ac^uiflati  , fi  aggiungano 


nelle  loro  rubriche , e fé  ne  formi- 
no le  piante,  avvertendo  di  non 
porre  mano  a mutare , ò corregge- 
re le  Piante  già  fatte . 

8.  Si  procuri  , precedentr  gli 
Editti,  che  refiino  conceduti  à ccn- 
fo  temporaneo  tutti  i corpi , che  li 
ritrovaflèro  peranche  in  demanio , 
ò in  fìtto  , quando  quefio  fia  di 
poco  utile  al  luogo  pio. 

9.  Per  le  partite  litigiolè,  fc 
ne  dia  co’doyuti  documenti  la  no- 
tizia al  Signor  Canonico  Maurone, 
Difenfore  de’  Luoghi  pii , per  lo 
follecito  provvedimento;  ò al  Se- 
gretario della  Congregazione  de’ 
beni  Ecclefiaftici , per  proporle  In 
Congregazione. 

10.  Por  gli  corpi  alienati , fat- 
ta l'annotazione  di  efii  ne’margini 
degl  Invernai  originali , e nelle 
copie  deT medefimi  , fi  riporti  nel 
nuovo  Inventario  lo  inveitimento 
del  ritratto  da  quelli  lòtto  le  pro- 
prie rubriche. 

11.  IlNotajo,  ò Inventarla 
nohfi  roghi  di  più  contratti  in  un 
medefimo  Strumento;  ma  occor- 
rendo faccia  canti  Strumenti,  qua- 
ti  faranno  i contratti  : e così  farà 
nel  dar  fuora  le  dovute  copie  per 
gli  Archivi!  de'  luoghi  pii;  iniben- 
do Noi  ad  evitar  le  fperimcntatc 
confufioni , che  fi  diano  lèdi,  ove 
dal  Notajo  fi  atteflino  più , c varie 
ftipulazioni  di  Strumenti. 

ja.  Finalmente  avverta  1*  Tn- 
ventarifla  à non  trafgredire  alcu- 
na delle  fuddette  Infiruzioni , al- 
trimenti hora  per  allora  condannia- 
mo il  medefimo  à rifare  gl’  Inven- 
tarli a proprie  fpelè. 

Dato  nel  Confefiò  Sinodale  , 
canonicamente  ragunato  nella  no* 
fira  Metropolitana  à 24.  Agofio 
i7ao, 

Fr.Vixcenzo  Maria  Card.  Arciv. 


F.À.  Arciprete  Finy  Seg.del  S inai. 

Ex 
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Ex  .Appetti.  Synodorum  XX  KU. 
v.  II.XXKULn.ULXXlX. 
v n.  I.  XXX.  ».  III. 


CATALOGO 


Delle  T erre  Diocefane , in  cui  fi  fono 
terminati  gl'  Inventarli , e for- 
mate le  piante  degli f abili 
frettatiti  alle  C'hiefe , 
ed  altri  luoghi  pii . 


I.  Altavilla  anno  i7i*« 
a.  Apellofa  i7ia. 

3*  Apice  1 7 1 ? • 

4.  Bagnara  1709. 

J.  Ba  felice  1710. 

C.  Bonea  i7n* 

7.  Campolattaro  i7i|. 

5.  Campolieto  171 1. 

9.  Campo  di  pietra  1714* 

10.  Calalnuovo  i7ia. 

11.  Caftelpagano  i7u. 
ia.  Cartel  poto  1709. 

13.  Carte  lv  etere  1709, 

14.  Ceppaioni  1709. 

if.  Cercello  I7i4* 

1 6.  Cercia  maggiore  1713. 

17.  Cervinara  1708. 

18.  Chiancha  1709. 

19.  Chianchetella  1709. 

ao.  Chiufaoo  170 7« 
ai.  Colle  i7i4«  . 

aa.  Fojano  17 io* 

*3.  Fragneto  Moofòrte  I7ia. 
a4.  Garobatefe  1 7*4- 
a 7.  Gildonc  i7ia. 

26.  Gineftra  1707» 
a7-  Greci  1709. 
a 8.,,  Grotta  Caftagnara  1709. 
a9*  Jelfi  i?if. 

30.  Lapio , c Poppano  1707. 
31 

33 

3? 

34 
.3T 


ce  1 71 3. 
1714* 


Macchia 


. Maacufi  17 


i 


1 


% 


37.  .Matrice  i7ia. 

3S.  Moiinara  1709. 

39.  Monacilioni  1714. 

40.  Montcapertp  i7ii. 

41.  Montecalvo  1709. 

4*.  Montefalcione  i7i  r. 

,43.  Montefuicolo  i7if* 

44.  Montemllettp  i7i3* 

4f.  Montorfò  i7li. 

4 6.  Monterocchetto  i7xi* 

47.  Montefarchio  1713. 

48.  Morcone  i7io. 

49.  Paduli  1709. 

50.  Pagliara  i7ni 
fi.  Pago  1709. 

f».  Pandarano  i7®7. 
f$.  Paolifi  1708. 

SA-  Partenei7i3. 

55.  Paupifi  1713. 

56.  Pcrrilloi7ia. 

57.  Pefco  la  Mazza  i7ia.’ 
f8.  Petruro  1708. 

J9.  Pietracatella  i7io. 

60.  Pietra  de  Fu  fi  1 707. 

61.  Pietra Elcina  i7i a. 

62.  Pietra  (lumina  i7o7, 

6 3.  Pontelandolfb  1714. 

6 4.  Reino  1711. 

6s - Riccia  1713. 

66.  Rocca  bafeiarana  1708. 

67.  Rotondi  1708. 

<8.  S.  Agne/è,  c Calvi  1707..  ‘ 

69.  S.  Angelo  a Cancello  i7ia. 

70.  S.  Angelo  a Cupulo  171». 

71.  S.Angelo  a Limufani  1714. 

72.  S.  Angelo  a Scala  170S. 

37.  S.  Croce  di  Morcone  17  io.  • 
74.  S.  Elia  1713* 

7f.  S.Giorgio  ia  Molara  i7ir. 

76.  S.  Giorgio  la  Montagna  i7lf. 
77-  S.  Giovanni  in  Galdo  17 1 x. 

. 78.  S.  Leucio  i7ii. 

79*  S.  Marco  de  Cavoti  i7ia* 

80.  S.  Marco  a Monti  i7w. 

Si.  S.  Maria  Attero  i7oS. 

8 a.  S.  Maria  in  Grifone  i7ll. 

83.  S.  Martino  1708. 
j.  84.  S.  Nazàro  i7ia. 

8 f.  S.  Niccolò  Manfredi  1708. 

86.  S.  Paolina  i7if. 

87.  S.  Pietro  indelicato  1713* 

SS.  Sa- 
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88.  Savignano  i7ia» 

89.  Terranova  foflaloca  1709. 

90.  Toccanifi  i7i3- 

91.  Tocco  1710. 

92.  Toro  1 7”  1 4- 

9}.  Torrecufo  i7ia» 

94.  Torre  delle  nocelle  i7»7. 
97.  Torrioni  i?i 4. 

96.  Tnfàra  1714. 

97.  Tufo  1707. 

98.  Vuulano  i7i4* 


§.  IL 

Intorno  alle  (critture  , particolar- 
mente in  carta  pergamena. 

£x  Append.  XXIV.  Synodi  n.I. 

I. 

DECRETI 

1 

;■  ; 

• » 

I)clla  S.  Vi/t t a per  lo  buon  regola- 
mento delle  Scritture  della  Bi- 
blioteca della  S.  Cbieja 
Metropolitana. 

FR.  VINCENZO  MARIA  ile. 

i^vlpendendo  non  meno 
U dalla  notizia  delle  an- 
tiche fcritture,  che  dalla  regolata 
conforvazione  delie  meddimc  , il 

bene  delle  Repubbliche, e delle  pri- 
vate famiglie  , abbiamo  (limato 
»oftro  debito  indifpenlabile  verfò 
la  noftra  Chicfa  Metropoiitana. 

I.  Di  leggere  tutte  le  numerolè 
foritture  da’  noli  ri  Maggiori  prov- 
vidamente raccolte, e fin’hora  con- 
divate nella  Biblioteca  di  ella  , 
fecondo  il  fornimento  di  Tullio.  Vi- 
detur^quidquid  literis  mandatur , id 
commendati  omnium  leUione  decere . 

II.  Di  ordinarle,  diflinguendo- 
le  in  varie  materie , e dadi . 

III.  Di  fommariarle,e  catalogar- 
le co’proprii  Indici ♦ 


IV.  Di  formarne  diftinti  473. 
Volumi , fenza  i due  tomi  degl’  In- 
dici generali. 

V.  E d’inferire  in  detti  Volumi 
3869.  fogli  in  pergamene  lotto  i 
proprii  luoghi  , dopo  di  avergli 
fatti  bene  purgare  dalle  immondez- 
ze , e riltorarc  con  incamiciargli 
nelle  parti  rote  dal  tempo. 

a.  Fatica,  che  ci  hà  colUto  ed 
indefefia  applicazione  di  mente  in 
quattro  interi  meli , e danap  fino 
alla  fomma  di  ducati  373.7 r- 6. 
Tutto  però  aliai  poco  à riguardo 
della  preziofità  di  sì  nobile  Sup- 
pellettile inapprezzabile  per  l’ an- 
tichità ,giuita  il  detto  di  ua  Eru- 
dito: Sicut  unguentiti  éf  vinìs , 
ita  éf  Scripturit  pretium  addit  an- 
tiqui tat  . Tali  apparifoono  tra  le 
altre  fcritture  , benefiche  e per  o- 
norc  , e per  utilità  della  nolìra 
Chiefà  , gli  originali  Diplomi 
del  noftro  antico  Principe  Radel- 
chi  I.  fognato  nell’anno  839.  e del- 
la Venerabile  Bolla  Appoftolica  di 
Papa  Leone  IX.  fpedita  nel  1073. 

3.  A cc ii>cc he  per  l'  avvenire 
quelle  noitre  fatica , e fpelà  non 
riefoanodi  folo ornamento, e venu- 
fià  agli  occhi  de’  noftri  Canonici  , 
rimirando  folo  la  fabbrica  delia  fta- 
za  , che  già  inalzammo  per  ufo  di 
quella  noltra  Biblioteca  dopo  il 
primo  tremuoto  del  1688.  o gli  ar- 
marj  dipinti , o le  coverte  degli  ac- 
cennati 473.  Volumi, o il  finto  Or- 
ganetto de’  XXI.  Tubi , che  fen- 
za fonare  cantano  i pregi  della 
noftra  Chiefa  , proponiamo  alla 
loro  fona  confiderà zione  la  pode- 
rofa  iìmilitudine  di  Trivero,  che 
così  la  efprcfiè  ne’  Tuoi  Apoftegmi: 
Qui  divite  gaudent  Librcrum  fup- 
pel/eHile , atqus  illorum  magisfru - 
untur  fpcftaculo,  quàm  jludiot  fìmi- 
les pueri  s , quibus  totas  ncElet  lam- 
pades  ardenti fed parùm  advigilunt. 
Cosi  rileggendo  , e alando  quelli 
monumenti , ne  trarranno  nelle  bi- 
fogne  della  loro  comune  Madre  gli 

op- 
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•pportunl , c pronti  foccord  , ed 
ajuti . 

4.  Tanto  perciò  fi  è da  Noi 
operato  fin  oggi  ; ma  affinché  fi  co* 
tinui  ne’  vegnenti  tempi  il  dato  re- 
golamento alle  future  fcritturc  , 
ordiniamo  firettamte  le  colè  fe- 
guenti. 

$.  I. 

Delle  nuove  Scritture . 


t.  T^VOverà  primieramente 
1 3 il  Bibliotecario  nel 
ricevere  nuove  feriteure  , tra  lo 
fpaziodi  i/.  dì  fòmmariarle , do- 
garle in  nuovi  libri , ofiervata  n5 
meno  la  difpofizione  cronologica  , 
che  la  difiribuzione  delle  materie, 
i tenore  de’  vifitati  fuddecti  Vo- 
lumi 4f  j.  coll’  avvertenza  di  non 
confonder  le  fritture  in  pergamene 
colle  papiracee. 

a.  Item  formare  un  libro, in  cui 
regiftrerà  le  fuddetee  nuove  ferie- 
ture  col  notare  in  una  faccia  di 
efiò  la  qualità  della  fcrictura  me- 
defima , e la  perfòna  , che  gliel’  a- 
verà  confegnata  : e nell’ altra  di 
contro  il  giorno, in  cui  Pavera  foni- 
manata,  e legata  in  libro. 

3.  Ma  , perché  fui  principio  le 
fcritture,che  le  gli  confegneranno. 
fara  pochc,e  perciò  no  f'ufficienti  à 
formarne  particolar  volume,  vo- 
gliamo, che  fia  tenuto  quelle  far 
legare  alla  ruftica  in  maniera  at- 
ta ad  annettervi  le  Arguenti , fino- 
che il  numero  fiacrefciuto  à fegno 
di  formarfeneordinatamente  uno,o 
più  tomi , giuda  la  moltiplicità  di 
elle . 

4.  I fuddetti  nuovi  tomi  fi  le- 
gneranno dal  numero  476.  poiché 
a già  digefii  4/3.  doveranno  fc- 
guire  i numeri , 4/4.  e 4f/.  dc’due 
tomi  degl’indici  generali. 


S.  II. 

De' nuovi  Strumenti , e Platee. 

I.  TJ  Ifcuoterà  il  Biblioteca- 
JtV.  rio  non  meno  dal  Col- 
legio de*  Manfionarii  , che  dai, Ca- 
pitolo , c da  ciafcun  Prebendato  , 
la  copia  in  pergameno  de’  nuovi 
finimenti  fra’  if.di  dal  loro  rogito; 
dichiarando,  ed  ertendendo  per  tut- 
ti i fuddetti  il  Capitolo  XM.  dc‘ 
Capitolari  di  efiò  Collegio  al  nu- 
mero 9,  colla  pena  della  fofpenfio- 
ne,  ut  ibi , al  Prebendato»  ed  al 
Procuratore  del  Capitolo  rifpetti* 
vamente  negligenti , ò avari. 

а.  Icem  rigorola  mente  da’Pro- 
curatori  l’annuale  Inventano,  nun- 
cupato  Platea  1 de’beni  della  Chic- 
fa,  preferitto  ne’Capitolari  al  Cap. 
XXVII.  num.  j.inftando  corata  no - 

Jìro  Sicario  Generali  prò  exequutio - 
ne;  altrimenti  fòggiacerà  il  mede- 
fimo  Bibliotecario  alla  pena  di  du- 
ca ti  2?.E  fi  ricordi  del  Decreto  del— 

1’  ultima  Vifìta  Urbana  del  1708. 
cap.  1.  §.  io.  num.  a. 

3 JEfprefiamente  proibiamo  il 
ricopiarli  materialmente  come  pec 
Io  pafiàto  una  Platea  dall’altra: 
mà  in  ciafcuna  fi  doveri  deferive- 
re  minutamente  1’  ultimo  fiato  co* 
moderni  confini , e pre/enti  pofiefc 
fòri  , e confinanti  ; riprovando  la 
confufà  efprefiàmentè  : V.  G.  Vi- 
gna &c.  pofièduta  dagli  Eredi  del 
fu  N.  N. 

4-  Nella  medefima  Platea  non 
fi  ommetta  più  la  definizione  delle 
rendite  onooflìe  a’  Legati  pii  delle  • 
Mefiè , e della  fondazione  deJI’Of- 
fizio Mariano,  ò degli  Anniverfà- 
rii  Qrfini. 

j*.  Item  quella  delle  doti  della 
noftra  Chiefà  , degli  Altari , Sagre-  ' 
fiia  , e Sagra  Suppellettile. 

б.  Item  1’  altra  del  Lettore  de’ 
Sagri  Riti , perciocché,  confiftendQ 
le  doti,  efprefiè  in  quefii  tre  nume* 

• ri 
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ri  4.  f.  £.  in  celiti  ’conftitutivi , è 
troppo  neceflario  notarli  annual- 
niente  il  giro» che  allo  fpefiò  fègue 
de’  Capitali  , per  la  reftituzione  di 
taluno  di  quefti  da’prjmi  Cenfuifti. 

7.  Se  poi  il  Procuratore  , o il 
Prebendato  i per  quello,  che  ad  cf- 
io  appartiene  ne’  termini  del  §.11. 
num.  1.  ] trafcurafle  la  efecuzione 
degli  antecedenti  noftri  Decreti, 
jnalfiire  il  terzo  del  prefènte  §. , il 
noftro  Vicario  Generale  alla  noti- 
zia del  Bibliotecario  procederà 
contra  il  dclidiolb  alla  pena  della 
refezione  dcH'lnventario  , e dell’al- 
trettanto à prò  della  Sagreftia  di 
uno  de’  noftri  Collegi  Urbani , o di 

S.  Bartolomeo  , odi  S.  Spirito  . E 
fé  il  Bibliotecario  tacerà , contra  ef- 
fe) fi  procederà  alla  penamedefima. 

8.  Ed  acciocchq  annualmente 
pervenga  alla  noftra  notizia  il  man- 
camento , ordiniamo  fiotto  pena  di 
icomunica  di  lata  fiencenza  , à Noi 
rifervata  , allo  Scrutatore  Sinodale 
di  fare  nello  Scrutinio  in  ciafcun  Si- 
nodo delle  Litanie  fpezialififima  no- 
ta , non  generale  de’  difètti  furti 
nella  confezione  di  quefte  Platee  , 
jna  degli  fpcziali,porla  pronta  am- 
menda . 


§.  ur- 


ia cedola  , che  fi  eftrac  da  quefti 
Baftardelli . 

3.  Item  vogliamo  per  ficurez- 
za  del  notato  nella  Platea  , che  il 
Cedolario  vada  , o mandi  perfona 
à riconofcere  il  fondo , ed  i confini 
dello  ' 3 cabile  adeguatogli  in  Ce- 
dola fiotto  pena  di  non  eftèr  rile- 
vato dal  Procuratore  etc  maftata- 
pitulari  perla  partita  da  lui  non 
efatta  , come  ne’Copitolari  cap.19. 
num.  4. 

4.  Item  ne’Baftardelli  fi  deficri- 
veranno  i Debitori  in  grano  colla 
citazione  al  foglio  della  Platea» 

f.  Dalia  definizione  individua 
dpi  grano  notato  ne’  Baftardelli 
fi  formeranno  giuda  al  fedito  le 
cedole  colla  citazione  del  foglio  di 
eflb  Baftardello  , il  quale  cita  , co- 
me fi  è detto  , il  fòglio  della  Platea. 

6.  Fatta  per  fòrte  la  eftrazione 
delle  cedole,  noterà  il  Procurato- 
re di  contro  a Ila  partita  del  Baftar- 
dello  il  nome  del  Canonico,  o Mi- 
lionario,a cui  è quella  caduta. 

7.  Finalmente  così  le  annuali 
Platee  , come  i Baftardelli  fòtto 
pena  della  fòfipcnficne  ifto  fatto,  fi- 
no che  p aruerint  i Procuratori  , fi 
confiegneranno  quoiibet  anno  al  Bi- 
bliotecario , che  doverà  di  quefti 
volumi  efegune  quanto  gli  abbia- 
mo importo  nel  §.  1.  n.  1.  c.  4. 


\ 


Ve'  Baftardelli . 

*1,  TN  quefti  quaderni  voglia- 
X mo  , che  parimente  fi 
efprimano  i nomi  de’moderni  Ren- 
denti, e non  già  lòtto  il  confiufio  vo- 
cabolo , gli  Eredi  di  N.N.ficcome 
abbiamo  ordinato  nel  §.  antece- 
dente num.  3. 

2.  Item  in  cialctina  partita  fi 
noterà  il  foglio  della  Platea  , don- 
de fi  compila  il  Baftardello  per  lu- 
me del  Ctdolario  , in  cafò  d'mcon 
trarc  difficoltà  nella  rifcoflìonc  del- 


§.  IV. 

Delle  Scritture  appartenej/ti 
alla  GiuriftHziene  di  S. 

Lupo. 

1.  QE  i noftri  Canonici  sì 
^ fpecchieranno  all*  anti- 
ca confufione,e  fi  ricorderanno  del. 
la  difpeifione  delle  Scritture  di 
querta  Giurisdizione  , della  quale 
tanto  fi  gloria  il  noftro  Capitolo  , 
non  avererao  da  inculcare  la  of- 
fervanza  de’feguenti  ordini . Pure, 
per  opporci  alle  future  mclenfedi- 
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/applicazioni  in  ciò  , chedeefòm- 
inamente  premere,  (òtto  le  pene  le- 
guenti , comandiamo  , che  il  Can- 
celliere della  Giurifdizione  formi  il 
Regidro  di  tutre  le  fpedìzioni,  atti, 
procedi  &c.  fervalo  ibernale  della 
nodra  Canceilaria  , delia  quale  ab 
antiquo  Tempre  è dato,  e deeelfere 
Prefetto  un  Canonico. 

Notiamo  ciò  , affinché  fappiano, 
eh ciittus  babeiit  l’ Indi  ultore  , co- 
me membro delCapitolo, a cui  egli 
ferve  . 

^ In  cali»  d’  inodervanza  di 
quedo  Decreto  contra  il  detto 
Cancelliere  Sanlupiino  fi  procede- 
rà ad  una  congrua  pena  per  un 
Canonico  da  deputarfi  dal  Capi- 
tolo nell’  Aflemblea  generale  di 
Marzo , fuori  del  Vicario  di  quella 
Giurifdizione  , lotto  pena  allo  flef- 
fo  Canonico  deirinterdetto  dall'in- 
^reflò  in  Coro  quoufqtte  parueriti 
Svogliamo  , che  la  pena  pecunia- 
Tia  conti  a il  Cancelliere  non  poda 
rimetterli , perchè  fin  da  hora  l’ag- 
giudichiamoalla  Scuola  della  Dot- 
trina Criftiana. 

3.  Item  il  drtfco Cancelliere  do- 
-verà  regidrare  nello Sportolario  fe- 
delmente tutti  » diritti  fatto  pena 
di  (pergiuro  : E per  ciò  il  Capitolo 
rifeuoterà  da  elio  nell’  Aflemblea 
generale  fuddetta  il  giuramento  ds 
Jìdditèr , èie. 

4.  Chi  ufi)  il  procedo  fotto  la 
Beffa  pena  tra  una  fettimana  il  Can- 
celliere lo  confcgneràal  Biblioteca- 
rio per  riporlo  coll’ ordine  da  noi 
digedo  in  fafcicoli. 

f.  Item  tutte  le  altre  Scrittu- 
re appartenenti  al  fòro  Ecclefia- 
flico  fotto  la  medefima  pena.  . 

6 .  Delle  fùddette  Scritture  il 
Bibliotecario  nc  formerà  fpezialil- 
fimo  regidro  per  rendercene  fede» 
lilfimamente  conto  ; premendo  , c 
dovendo  premere  alsai  più  a Noi , 
che  a Canonici  la  conlcrvazione 
de’dirittidel  nodroaraatiflìmo  Ca- 
pitolo . 

*•  *"-T 


7.  A quedo  medefimo  fine  or- 
diniamo al  Vicario  di  S.  Lufv, , fot- 
to pena  deH’interdctto  ipjojatto  ab 
ingrejfu  Cboriyà i informare  in  Scrit- 
to didintaméte  nella  piena  Afi’em- 
blea  di  Marzo  il  Capitolodcllecau- 
fe  più  rilevanti  da  lui  maneggia- 
te in  quell'anno  ; ed  il  Biblioteca- 
rio regidrerà  nel  fuddetto  regidro 
la  di  lui  relazione  , ed  i voti  , che 
accadellcro  darfi  dal  Capitolo  (òpra 
qualcheduno  de'  capi  della  deda 
relazione . 

8.  Inibiamo  al  medefimo  Capi- 
tolo in  virtù  di  fanta  ubbidienza 
il  confermare  il  Cancelliere  , nifi 
dotto , coll’attedato  del  Biblioteca- 
rio  , de  paritioned-S  decreti  1-3*4- 
e j.  di  quedo  §. 

§.  V. 

Dell'  Inventario  delle  Scritture  • 

i.  /">I<»va  fommamente  alla 
VJ1  tofervazionedelle  (cric* 
iure  1’  avc’ili-di  elle  un  efaito  In- 
ventario ; per  tanto  ordiniamo  aJ 
Bibliotecario,  che  peri’  imminen- 
te Sinodo  debba  confègnare  al  no- 
dro  Archivida  in  due  tomi  in  car- 
ta imperiale  ben  trafcritti  tutti 
gl'  Indici,  che  Noi  abbiamo  pre- 
meva tutti  i precalendati  4J-}. Vo- 
lumi lòtto  la  pena  datuita  nel 
nodro  Sinodo  vi.  cap.  x. numero  1. 
Ed  cfortiamo  il  noli  i o Capitolo  a 
ricavarne  una  confimile  copia  da 
fèrbarli  continuamente  nella  Bi- 
blioteca. 

a.  Item  (uccelli  vamence  a nuo- 
vi Volumi  doverà  il  Bibliotecario 
prò  tempore  non  lòlo  compilare,  ed 
annettere  in  ciafcù  tomo  ilpropri  o 
Indice  ; ma  riportarlo  nell’  Inven- 
tario generale  , e confimile  dupli- 
cato conlcgnare  nell'  Archivio  Me- 
tropolitano* 
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$.  vi. 

Della  Cu  {iodi  a delle  Scritture. 

Ricalchiamo  il  divieto  di  eflra- 
crfi  qualliria  Scriccura  dalla 
Biblioteca  , che  pubblicammo  nel 
Cap.  IX.  num.  9.  de’  Capitolari  : 
cd  inficme  la  pena  delia  fcommu- 
nica  di  lata  temenza  rifervata  a 
Noi  nel  calò,  che  fenza  licenza, 
ut  ibi , o lenza  la  debita  ricevuta 
da  regiftrarfi  in  un  libro  , fi  eltra- 
eflè  dalia  Biblioteca  un  qualche, 
foglio  , o non  ancora  allegato  in 
Tomi  ,0  il  Volume  , ove  quello 
folle  già  intento. 

§.  VII. 


Delle  Scritture  in  pergamene  di 
Xlf  altre  Cbiefe  Urbane . 


1. 


A 


ti  XV.Chi 
tà, compre 
'fiero di  S 
Regolari 
fiero 


Vendo  Noi  oflèrvato 
nel  maneggiare  le 
38 69.  pergamene  della  Biblioteca 
1’efircmo  bifogno , che  avevano  di 
ellèr  purgate  , ripianate, ed  incarni- 
date , ci  riamo  accinti  alla  Bella  o- 
pera  per  le  altre  pergamene  in  nu- 
mero 6f  13.  che  fi  conlervano  ne- 
gl LA  rchivj  particolari  delle  fegué- 

it- 
oni- 
Canonici 
e del  Moni- 
de’ Padri  Ce- 
lateci da’  proprii  Su- 
lle del  Monillero  di 
anonici  Regolari  del 
re  , che  abbiamo  ricono- 
come  perpetuo 
io  di  quello  Infigr 
a.  Con  orrore  It 
edute , maflime  le  3< 
rocchialedi  5.  Stefano 
le  ritrovate  in  parte  marcite, ed  in 
parte enormifiìmamentc  bucate  da 
Torci , quali  che  lolo  nel  precetto 
di  materialmétefar  riporre  le  ferie- 
ture  negli  armarj  la  CoBituaiyne 


lii 
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rinodale  intorno  «agli  Archivi!  feri- 
te riftretta  . 

3.  Onde  con  mediante  fatici'" 
e nolira  , e di  parecchi  altri , e col- 
la fpefa  di  ducati  3 38.  fi  fono  final- 
mente le  medefime  pergamene  ripia- 
nate, e ripurgate, incamiciate,  fòm- 
mariate , e legate  in  189.  Volumi, 
col  premettere  nel  principio  di  ca- 
dauno il  Tuo  peculiare  Indice. 

4.  Per  provvedere  ncH’javve- 
nire  a tanto  dilòrdine  , ordiniamo 
agli  Archi  villi  delle  mederime 
Chiele  fòg gotte  alla  nolira  Giu- 
rildizione  Arciveteovilc  , di  ofler- 
vare  riripettivamente  quanto  ab- 
biamo prelcritto  per  le  teritturc 
della  Biblioteca  :cioè 

I.  Il  Decreto  I.del  $.  I.  intorno 
al  lòmmariare  le  nuove  teritturc. 

II.  Il  Decreto  II.  per  lo  regillro 

delle  medefime  , che  in  dies  faran 
portate  negli  Archi  vii.  . 

III.  Il  Decreto  III.  per  la  rigatu- 
ra deliedette  nuove  Icritture,  ac- 
ciocché non  rimangano  ridotte , co- 
me per  lo  palsato. 

IV.  Il  Decreto  I.  del  $.  V.  per  1* 
Inventario  da  f%avarfi  dagl’  In- 
dici particolari  de’Torai  ,e  da  coi»- 
tegnarfi  nell’ Archivio  Metropoli- 
tano. 

V.  Il  Decreto  IT.  per  gl’  Indici  a* 
futuri  Volumi , riporto  de’  medefi- 
mi  nell’Inventario  generale  , e con- 
fimile  duplicato  per  I’  Archivi» 
Metropolitano. 

VI.  Il  Decreto  del  5.  VI.  intorno 
alla  non ellrazione  di  quallìlìa  ferie- 
tura  dall’  Archivio  focto  pena  di 
teomunicadi  lata  rientenza  , fenzx  • 
la  ricevuta,  ut  ibi , dell’  Ritraen- 
te . 

5.  Le  XV.  Chierie  nominate 
in  quello  §.  fono  le  fèguenti . 
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I.'  Sagro Seminario  perdamene 
li.  Collegio  di  S. Bartolomeo  pergamene 

III.  Collegio  di  S.Spiricò  pergamene 

IV. .' • Parrocchiale  di  S.  Sai  vatore  pergamene 

V.  Parrocchiale  di  S.  Stefano  pergamene 

VI.  Parrocchiale  di  S.  Andrea  pergamene 
VII-  Parrocchiale  di  S»  Pietro de-Trafcris  pergamene  iif 
Vili.  Parrocchiale  della  Verità  pergamene 

IX.  . Parrocchiale  di  S.  Donato  pergamene 

X.  S.  Pietro  delle  Monache  pergamene 

XI.  . S.  Vittorino  delle  Monache  pergamene 

XII.  Santifiima  Nunziata  pergamene 

XIII.  Moniftero  di  S.  Modello  pergamene 

XIV.  Moniflerodi  S.  Caterina  pergamene 

XV.  Moniftero  di  S.  Sofia  pergamene 


Della  Biblioteca  pergamene 
Tut/e  le  pergamene  fòmmano. 


120. 

in 

Voi. 

6. 

1217. 

in 

Voi. 

37. 

67.6. 

in 

Voi. 

16. 

44- 

in 

Voi. 

;i- 

39- 

in 

Voi. 

1. 

44. 

in 

Voi. 

1. 

:ne  iif. 

in 

Voi. 

3- 

3* 

in 

Voi. 

I. 

8 1. 

in 

Voi. 

2. 

...  1 840. 

in 

Voi. 

29. 

a?  6. 

in 

1 Voi. 

9- 

788. 

in 

Voi. 

20. 

S69- 

in 

Voi. 

19. 

27S. 

in 

Voi. 

9- 

1423* 

in 

Voi. 

37. 

6n  3. 

in 

Voi. 

189. 

38  69. 

in 

Voi. 

473- 

10382. Volumi  642. 


C O N C Z TI 

LÀ  prefente  noftra  Vifita  delle 
narrate  Scritture  dirizzata 
alla  perpetua  confèr  vazione  di  mo- 
numenti sì  ubertofi  al  noftro  Capi- 
tolo , cd  alle  altre  mentovate  no- 
lìreChiefe,  perchè  rimanga  quali 
Sìgnum  in  manti  » 1$  qua  fi  monume - 
tum  ante  oculos , non  meno  de’Cu- 
flodi  , che  degl’  interefiati  , per 
efattamente  oflervarla , concludia- 
mo con  un  poderofò  detto  di  Tullio: 
'fMajor  bar  editai  venit  unicuiquè 
voftrum  a legibus  » quàm  ab  iir  , a 
quibus  illa  bona  r 'eli  B a funi  i namy 


S 1 O N E. 

ut perveniat  ad  No s fundus  , teff  al 
mento  alicujus  fieri  fotefi  ; ut  reti - 
neamus  , quod  nofirum fiaf&um  efiy 
(ine  lege  no»  potefì . Letti  , e pub- 
bligati  a’  dì  7.  Giugno  1709.,  c di 
nuovo  confermati  nel  CoDfèfiò  fi- 
nodale canonicamente  rap-unato 

u» 

nella  noftra  Chicfà  Metropolitana 
a ’ 24.  di  Agofto  dello  fteflo  anno 

1709. 

FR.VINC.M  ARIA  CARD.  ARC 
F.A.  Primicerio  FinySegr.del  Sfai 
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Ex  appendice  XXV  Synodi. 

1 mt.  1.  ti  XV. 

II. 

NOTIFICAZIONE 

Co » cui  lì  pubblica  il  Calcolo  delle  per - 
garnene  urbane  , e diocejane , c 
della  fpefa  per  la  ordinazione 
delle  mede  (ime  , terminata 
agli  xi.  di  Apollo  1710, 
dopo  il  Sinodo  Diocefano 

de' 24.  Agojlo  1709. 

% 

FR.V/NCENZO  MARIA  tic. 

BEnchò  nell’  Appendice  del  no. 
fi ro  Sinodo  XXIV.  Diocefà- 


no  fòflèro  fiate  regiftrate  le  perga- 
mene , tanto  deila  Biblioteca  delia 
noftra  Metropolitana, quato  di  xv. 
altre  Chiefe  urbane,in  n.  di  10384. 
ordinate,  somariate  , ed  inferite  in 
642. Volumi, pure  profeguendofi  la 
ri viffone  delle  pergamene  di  vii. 
altri  luoghi  pii  urbani, oltre  a quel- 
le delia  Comunità , fé  ne  fono  tra 
quelle  ritrovate  confufè  n.  34.  ap- 
partenenti alla  fteflà  Biblioteca  , e 
ad  altre  vili.  Chiefe  de  He  xv.  già 
regiftrate  nel  fuddetto  Sinodo , c 
fono. 


aKP  Cl/U 
cJ>p  HTvStJV» 

J.  Alla  Biblioteca  Metropolitana  perg. 

II.  Al  Sagro  Seminario  perg. 

IH.  Al  Collegio  di  Santo  Spirito  perg. 

IV.  A S.  Pietro  delle  Monache  perg, 

V.  A S.  Vittorino  delle  Monache  perg, 
Vf.  Alla  Santiffima  Nunziata  perg. 
VII.  Al  Monillero  di  S.  Modello  perg. 
Vili.  Al  Monifterodi  S.  Caterina  perg. 
IX.  , Al  Monifterodi  S.  Sofia  perg. 


n. 

ir. 

n. 

1. 

n. 

1. 

n. 

I. 

n. 

1. 

n. 

J2. 

n. 

I. 

n. 

3- 

n. 

7. 

n. 

31. 

10381. 

n. 

10414. 

io  Voi.  1. 


Le  quali3 raggiunte  alla  fuddetta  collettiva  di 

fommano  in  tutto  pergamene  l~  - 

Negli  Archivii  dunque  de’ vi  1.  luoghi  pii*  come  in  quello  della  Co- 
munità , fi  fono  riconosciute  altre  pergamene  num.  1 1 /8.  le  c quali  unite 
ella  fuddetta  fomma  di  10414.  fanno  in  unum  I1J7*.  Ed  eficndo  quelle 

1 ij-8.  come  altresì  le  fuddette  if«  della  Biblioteca , fiate  ordinate , e 

eatc  in  Voi.  43.,  quefti  calcolati  con  gli  accennati  €4».  fono  in  tutto 

Voi.  68 r.  . „ . . u 

Li  vij.  Luoghi  pii  fonoifeguenti,  a quali  fi  aggmgnc  per  v 1 1 1 • U 

Comunità. 

I.  Convento  di  S.  Domenico  perg. 

II.  Convento  di  S.  Fraryrefco  perg. 

III.  Convento  di  S.  Agoftino  perg. 

IV.  Collegio  de*  PP,  Giefuiti  perg, 

V.  Confraternita  del  Sagramento  perg. 

Vi.  Confraternita  di  S.  Giovenale  pe  rg. 

VII.  Confraternita  di  S.  Anco  nio  Aba  te  perg. 

Vili.  Comunità  perg. 


194. 

in 

Voi. 

13* 

191. 

in 

Voi. 

7- 

306. 

in 

Voi. 

li* 

1 16. 

in 

Voi. 

3* 

38. 

in 

Voi. 

•1. 

3 a- 

in 

Voi. 

I. 

6. 

in 

Voi. 

I. 

174. 

in 

Voi. 

4- 

nr8. 

in 

Voi. 

43. 

In 
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# Inoltre'  Pendoli  rivedutele 

* 14». perdamene  della  Diocdì,  tra 
le  quali  fi  numerano  perdamene  3/. 
in  Voi.  a.dcl  Convento  di  S.Fran- 
cc/codi  Apice»  e pergamene  fa. 
tn  Voi inni  tre  del  Convento  dc'PP. 
Agodiniani  di  Montecalvo , iono 
date  tutte  a fòmiglianza  delle  Ur- 
bane ordinate,  fòmmariate,  c lega- 
te in  Voi.  aif.  le  quali  pergamene 
unite  alle  1 1 f 72.  come  fopra,  afeé- 
donoa  1 3 7 1 4;e  Uaif. Volumi  ftid- 
detti  aggiunti  agli  antichi  68j\  (òr- 
montano  al  numero  di  900. 

Di  più  fi  fono  ordinate  , e fòm- 
mariate altre  (catture  in  carta  pa- 
piracea nella  /addetta  comunità  in 
volumi  140.  colla  fpc(h  di  duc.90., 
oltre  a due.  10.  fpefi  per  la  compo- 
fizione  delle  174.  pergamene  , co- 
medaila  fèguence  ricevuta  de’  Si- 
gnori Confoli. 

,,  Attediamo  Noi  infra fcritti 
,,  Confidi  di  quella  Città  di  Bene- 
„ vento,  come  edendofi  da’Sig.Cd- 
«foli  nortri  prcdcccdòri  oftervata, 
„ ed  ammirata  la  gi  ade  opera  della 
«ordinazione  di  tutte  le  (critturc 
«della  Biblioteca  di  quello  lilu- 
« ftrifs.  Capitolo  Metropolitano  , e 
«degli  Archivi  ecclefiafticiUrbani, 
,»  c Diocefani, fatta  nell’  anno  feorfò 
,,  dalla  conofciuta  follecitudine  pa- 
,»  florale, ed  ammirabile  zelo  del  no- 
,,  dro  Eminéti(s.Sig.Cardinale  Or- 
,,  fini  Arci  vefeovo, furono  da  mede- 
3,  fimi  Sig.  Confòli  portate  humilif- 
»,  (ime  fiippliche,ed  indanze  fervo- 
„ róftffirne  gll'E.  S.,  perchè  fi  fòflò 
,,  compiaciuta  di  prederfi  l’incomo- 
,,  dodi  riconofcere,ed  ordinare  nel- 
,,  la  dedà  maniera  le  fcrhturedel 
»,  nodro  Archivio  , le  quali  da  an- 
,,  ni,  ed  anni  redavano  in  deplota- 
»,  bile  confufione  . Edendofi  quin- 
» di  contentata  I’  E.S.  di  affumerfi 
»,  una  tanta  fatica, furono  immedia- 
»,  tamentc  cófegnate  alla  di  lei  in- 
,,  corrotta  fedeltà  tutte  le  fcrittu- 
,,  re  medefime , cosi  in  carta  per- 
«gamfena»  come  incarta  papira- 

IjL 
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,,cea,  le  quali  già  riconofciute  » 
,,  divifè  , fòmmariate  , ordinate 
«co*  fuoi  titoli , c ben  corwpode, 
«,  colla  (pela  tìi  proprio  danajo  di 
„ S.E.infòmmadi  duc.ioo.ricevia- 
,,  ino  hoggi  per  mano  del  Reveren- 
,,  didimo  Signor  Canonico  Troyi» 
;,  in  cento  quarantaquattro  Voiu- 
„ mi  , cioè  quattro , che  contcngo- 
,,  no  174.  documenti  in  pergameno 
,,  e 140.  le  altre  (catture  in  carta 
3,  papiracea  , come  nel  retroferitto 
,, indicolo delle  medefime.  Onde 
,,  a perpetua  memoria , ed  a grato 
3,  riconofcimentodi  un  tanto  bene- 
„ fi  zio  ricevuto  dalla  nodra  Co- 
„ munità  , ne  confediamo  alla  be- 
,,  nignità»ed  al  paterno  affettodel- 
,,  l’E. S.  le  nodre  comuni , e parti- 
,,  colari  obbligazioni  » Ed  in  fède 
»,  Scc.  Dato  dal  Palazzo  Magidra- 
»,  le  q aedo  dì  ia.  A godo  i7io. 

,,  Gioì  Battijta  Pellicini  Capoconfd* 
le  attejlo  , come  di fopra . 

»,  Ottavio  de  Nicafìro  Confole  , at- 
te Ilo  come  di  fopra. 

„ Mercurio  T om afelio  Confole , 
cefo  come  di fopra. 

»»  Carlo  Baldini  Confole  attefo  3 co* 
me  di  fopra . 

,,  F racefco  Bertucci  Confole  attefo „ 
come  di  fopra. 

»,  Not.  Bartolomeo  de  Leone  Confole 
attefo  , come  di  fopra. 

,,  Niccolò  Per  ilio  Con  fole  attefo  , co • 
' me  di  fopra. 

„ Not.  Mattia  di  Augufim  Con  fole 
attefo , come  di  fpra. 

Luogo  *f*  del  Sugcllo. 

S elafi  ano  S cbinof  S egre  torio,. 

Per  la  ricompilazione  poi  di  al? 
cbniVolumi  della  detta  Biblioteca», 
come  per  la  ^copia  di  parecchi  In- 
dici particola  ri  ,e  per  lo  primo  To- 
mo dell’Indice  generale  di  tutte  Io 
fcritture  della  (leda  , oltre  alla  fpe» 
fa  riportata  in  Sinodo  di  ducati 
JX*.  7X.  6.  fi  fono  erogati  altri  due, 

;7- 
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f 7.  yo. , clic  in  unum  fanno  ducati 
410.  2 f.  6. 

Iccm  per  la  inftrzione  delle  32. 
pergamene  ritrovate  confufàmen- 
re  , come  f òpra , due.  1.  af. 

Icem  per  la  ordinazione  del  le 
perdamene  de’.VII.  Luoghi  pii  Ur- 
bani, pofteriore  al  detto  Sinodo, 
oltre  alla  fpefa  già  fatta  per  le 
XV.Chiefe  in  fomma  di  due.  338. 


come  nel  medefìmo  Sinodo , fi  fon» 
di  più  fpefi  altri  ducati  y o.  che  fan- 
no in  tutto  duc.388. 

Item  per  le  i74*  pergamene  del- 
la Comunità  due.  io. 

Finalmente  per  le  altre  2142. 
della  Dioccfì  ducati  H2.6a.Sicche 
tutta  la  fpefa  fi  calcola  a due. io r a. 
12.  6.  cioè 


I. 

flirti  iKfftm. 

Per  la  Biblioteca  ducati 

410.  2f. 

ir. 

Per  la  inlérzione  delle  32.  pergamene  due. 

1.  2J\ 

HI. 

Per  li  Luoghi  pii  Urbani  in  n.  22.  due. 

388. 

IV. 

Per  la  Comunità  ducati 

IOO. 

V. 

Per  le  92.  Terre  della  Diocefi  , perchè  le  altre 
non  ne  anno  due. 

II 2.  6%'. 

Sommano  due.  1012.  1 2.  £. 

Dato  nel.Con/èflò  finodale  canonicamente  ragunato  nella  nolgra 
^letropolitana  a 24.  Agofio  1710. 

Fr.  Vincenzo  Maria  Card.  Arc. 


F .^.Primicerio  Fi»y  Segret,  del  Sinodo'. 

li  r. 


Ejfendofhiettc  appendici  delli  Sinodi  X'X.VL  num.  HI.  XXVII.  numi,  li 
XXV HI.  num.  IL  e X XXL  num.  III.  notificata  la  ordinazione  , e 
difpottzione  fatta  di  altre  pergamene  nuovamente  prefentate  ri • 
folta  dalle  mede/ime  la  feguente. 

collettiva  generale 

Di  tutte  le  Pergamene  Urbane , e Diocefane  difpojìe  in  Volumi . 

Pergamene  in  Volumij 

Ex  Append.  Syn.  XXV.  num.  XV.  come  fòpra  • 13714*  «'  900. 

Ex  Append.  Syn.  XXVI.  num.  III.  pergamene 
43.  una  delle  quali  fpettantcal  Collegi.,  Urba- 
no di  S.Bartolomeo  inferita  nel  filo  Volume;  e 
4a.ad  altre  Chiefè della  Diocefi  legate  in  eia* 
que  nuovi  Tomi.  * 43.  l’- 

Ex Append.  Syn.  XXVII.  num.  I.  Pergamene 
13.  cioè  4.  fpettanfi  alle  Confraternite  Urba- 
ne di  S.  Maria  di  Coftantinopoli , e de’  SS.Cri- 
fpino  , e Cnfpiniano , e 9.  alla  Chiefa  di  S*  * 

Niccolò  di  Pefco  la  mazza.  . 2.' 

Somma J )77o-_  . . $©7- 

£r 
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c Riporto 13770.  907. 

Ex  Append.  XXVIII..  numero  fi.  Pergamene  7. 
frettanti  alla  Chiefa  Collegiata  di  Altavilla  , 
aggiunte  al  Volume  delle  Bolle  Appoltolichc  7. 

Ex  Appcnd.Syn.XXXI.num.III.Pcrgamene  60. 
una  delle  quali  Ipettantc  alla  Parrocchiale  di 
S-Gio:de  Reftauratis,ed  un  altra  alla  Parroc- 
chiale di  S.  Marco  di  Morcone  » inferite  ne’ 
proprii. Volumi  , ed  altre  /8.  appartenenti  al- 
ia Chiefa  della  Santidìrna  Annunziata  del 
Colle, legate  in  un  Volume.  tfo.  Io 

Sono  adunque  in  tutto  13837.  in  908.. 

' ‘ S-  III. 

Intorno  alle  rendite  de’luoghi  pii  urbani,e  diocefàni  eftratce  dalle  Placet» 

♦ » ' > » 

Ex  Appendice  XXXII,  Synodi.  nttm,  I. 
COLLETTIVA  GENERALE. 

Velie  rendite  della  Menfa  Arcivefcovile  , Cbiefe  , Moni  fi tr) , Benefit  *, 
Confraternite  , Spedali , ed  altri  Luoghi  pii  Mrbani,  e Diocejani  ,/og-. 
getti  alla  Giurifdiwone  Arcivefcovile,  0 delegata,  giu  (la  lo  Sta- 
to del  r636.f  del  l7lf .ricavate  dal  Libro  intitolato: Edrat- 
to  delle  Platee  antiche,  e moderne  , compilato  dal 
Sign.  Abate  Manfredi  per  ordinedell'Eminen- 
tifiìrao  Arci  vefeovo  Orfini  , Che  fi  confer- 
va nell'  Archivio  Metropolitano . 


'Rp\rRVFxrrr>  _ 

Anno  1686.  Anno  i7if. 

Aitavi!* 

*94/4-31 -4* 

30405.33.  a* 
2470.38.11. 

/16.64.  8. 
2018. 

1 • 944-  3 7-o. 

i 0 -6 . 3 1 • 
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V*  1 

« . • • 
/A,  • - „ 

Colle  ' 
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Anno  168  6.  Anno  I7i7* 
Riporto — 30330.4a.ro.  774<>f*7a. 


— 

- 

z 387.87.  7.  3717*74*  H* 
1690.86.  2723*30, 

767-33-  3-  12T9.y9.10. 
260.79. 7.’  798.59.11. 

f91.fr.  1408. ai.  6. 

89.30.  193.83.  6, 

227.60,  3f  f.81. 

1 10.20.  346.78.  f.' 

fr-Jfj  , , 

404.7  f.  1160.y4.10, 



376.31.  ffi.60. 

74*77*  iai.03.  f. 

I47.7f.  368.49-  4* 

687.11.  3.  1673-68.  il. 

43-  99*77*- 

489. 14.11.  873-39*  IO* 

18.  81.16.  f. 

610.78.6.  9f7*34*  !• 

47401.1.  1049.  9.10. 

701.18.1,  1018.17.  7- 

101.13.  413.69.10. 

1133.08.3.  363i.f7.  I* 

A-frmr  PCS  1 17  r» 

- 

396.47.8.  891.61.  6. 

1116*79*4*  49*8*39*  3* 

71  i.i7.  6.  1 190.19.  3. 

\ 

• - 

310.40.  197.79* 

77.37.8.  127.62 . a.' 

*16 1 7 • 7 r • ; 34f8  6a.  II» 

.3690.68.  8.  3774-97-  3* 

- 

871-87*10.  1-206.89.  7- 

99.10.  133.74.  ir» 

340.10.  - * 301.36.  6. 

„ 

113.38.8.  381.38. 

679.79.  987.18.  8.' 

i . . 

23-;7o.  * 164. 66.  9* 

Pni»rtjn  ..v  ' 

77  68.6.  186.13.  4. 

ai7-lo.to.  776-43* 

Pdf  rnm  - 

76.70.  I3*.67*  *• 

y 44*46«  13  9^*0;  • 

- — 

829.46.  1604.8  3.  7* 

r,  ' 

4768”  10.  - 676-74-  8» 

778.98. 3*T  937-87* 

P,infp|a:ncfo!fò 

787  69-  6.  tfli*33*  i°* 

— - : — 

111*01.9*  461.13*  4* 

72  4.-86r-7»  1761.31-  6. 

Koctà  bafciarana  - _ 

* r _i 

_ 4 87-47.  9*  71917.  7* 

lJi.rnnrfi  — - — ■ — „ , 

107-14*  • 719I9* 

S.  Annefe  , e Calvi  — 

11361.  3 n.49*s 

S.  Angelo  a Cancello  

— 

16130.  3°3*93*  6- 

"**  *•  ' 

77771. io, io.  Ì09418.47-  9» 
S.Aq* 
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Anno  1686.  Anno  j7if. 


Riporto  - 

/J77I. io.io. 

1 094*^7. 

2f  1.2f.  2- 

rii.  16.  a. 
iaaa.70.  6. 

4J.40  .U  / « o» 

1914.61.  I. 
ao77*iS.i  1. 
r8i*97-  9* 

1711.73.  r. 
195.  0.  7. 
70S.48.II. 
94.27. 

321.00.  8. 
214.22.  a. 

S.Giorgio  la  Montagna 

u vv/* 

S. Marco  a Monti  

jo,a8.  6. 

jj  111  viriionc 

Sjo.ai.  3. 
X09.S4-  9* 
iro.Sa.  9. 
1036.48.  l. 

47-S4.10. 
X99-?8.  6- 

8r.6a. 
207.34-  4* 
739-59*  4*  • 
x^rr-oi.  9, 

S.Mi3  7.arn 

S.NiCCOlÒ  M T nfmrl  i 

- <j2.S6. 

ria. ri.  4. 

5Ja  vipnarir.  -,  „ , 

1r6.36.10. 

.Toccanifi 

Terranno  . 

lif.23.  6.' 

Tocco 

361. r8. 

Toro  .1T 

rr  7oi.Sr.i  1. 

t68  r7.  6. 

201.11.  a. 

1089  24. 

xuijt  acne  novene  ~ 

28 

4 orrcjam  - — — 

TnC,,.  _ . 

— .r  488. 7f. 

1 440  1 • O# 

1 A r\  A C c* 

Tufo 

12  4.14. 

* *t  • 

. 338  33. 

A 1 Ai  aR . il 

* >T5*r* 

Somma  • 

— * 670x1.84.  7. 

I3r93^.28. 

Addi  di  t Dominar  omnia , qu&cumque  fuerant , duplicia * 

Job.  42.  v.  io. 


Cori  è , Acolito  Domenico  Fontanella  Computila  Generale l 
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i^ó  Sy  nod.  Dicec,  Pars  II. 

A D T I T.  XII. 

DE  APPELLATIONIBUS 


Ex  A ppcn d. XXXIV.  Synodi.vJE 

instrumentum. 

Decreti  Eminentijjimi , ac  Reverett - 
dijjìmi  Domìni-,  Domini  Card  ina- 
ili Signatura J ujlitia  PrafcHi , 
quo  declaratur  > Caufam  appella- 
r ionie  a Curia  Laicali  Bsneventi 
fpeffare  ad  Curiata  Arcbiepijco- 
palevt . Datum  Rom<e  die  9.  De - 
• cembri s 171 3» 

In  Dei  Nomine  Amen. 

a T)  Ernardinus  Titilli  S.  Petri  in 
» D Monte  Aureo  S.R.E.Praes- 
j,  byter  Cardinalis  Scottus  nun* 
„ cupatus  , Signatura:  Juftitia:  SS. 
,,  D.  N.  PP.Pra:fe£tus,  ab  eod  Sa- 
j,  ftilfimo  fpecialitèr  eleóìus  , Se 
„ deputatus  . Univerfisi  & fingu- 
„ lis  has  praTentes  literas  vifuris  , 
„ infpcfturis,  Iecluris,  legiquepa- 
,,  ritér,  atque  audituris , falutim 
,,  in  Domino  , ac  noftrisn  ujufmo- 
j,  di,  imò  veriùs  Apoftolicis  fiderà 
,,  indubiam  adhiberi  » ac  firmitèr 
„ obedire  mandatis  . Noveritis , 
j,  quod  infra  die  primo  loco  ad- 
s)  notata,  prò  parte,  &adinftan* 
„ tiam  D.  D.  Conluium  Civitatis 
„ Beneventi  principalium  , fivè 
„ Scc.citatis  coramnobis  in  crimi* 
„ nalibus  Illuftrilfi  no  D.  Nicolao 
,1  Jacobatio  Procuratore  fi  leali  ge- 
„ nerale , ac  D.  Àloyfio  Pichio  ex 
» adverfo  Procuratore  Curia:  Lai- 
j,  calis  Beneventi  , per  Curforesi 
3,  ejuftiem  San.5blfiml  , ut  moris 
« eli , fub  diebus  aS.Novem- 
,,  bris  proxirné  preteriti  , ad  vi* 
3,  dehdum  3 pra:via  repolìtione  a 
3,  quocumque  prgtenfo  pr$judicia- 
„ li  decreto , nullitèr,  & indebitò 
,3  extorto  declarari  camiam  3 de 


,3  qua  agitur  , Ipe&are  ad  Curi# 
3,  Archiepilcopalem  Beneventana, 
„ & interim  libi  inhiberi  in  forma, 
&decretuni  &c.  ad  primam  . In 
„ dj<5}o  citationis  termino  compa* 
,3  ruit  D.NicolatJsde  Marinis  Pro- 
33  curator  , petiit , ut  fiiprà  . Ex 
„ tunc  nos  habuimus  terininum 
3,  prò  fèrvato  prò  prima  audientia, 
33  & interim,  &c,  omni  &c.;  Et  die, 
„ infra  /ecundo  locoadnotatasape- 
„ riendo  d;chtm  tcrmiuum  , prò 
3:  /è:  vaio  hab  .um,  prccvia  rcpo- 
3,  lìt  'ue,'  ut  fu  ya,  declaravimus, 
„ dictam  cauf,m  lpectare  ad  Cu- 
s,  riam  Archiepilcopalem  Benevé* 
3,  tanam  , nifi  ad  primam  audien- 
3,  tiam  3 Procuratore  ex  adverló 
„ prtefènte  &c.  omnia  &c.  Qua:  oni- 
,3  nia  , & lingula  vobis  omnibus, 
3,  & fingulis  fupradiftis  3 ac  vefiru. 
„ cuiJibet  in  folidurn  tenore  prae- 
33  lènti um  intimamus  , nocifica- 
,3  mus,  lìgmficamus,  Se  ad  veftia, 
„ & cujuslibet  veftrum  notitiam 
33  deducimus  , ne  de  eis  ignoranti» 
,3  aliquam quoquo  modo  prstende- 
„ re  , feù  allegare  valeacis  . In 
,,  quorum  fidem  &c.  Datum  Ro- 
„ ma:  ex  Palatio  noftra:  lolita:  réfi- 
„ dentia:  his  diebus  lècundaj  & no-. 
3,  naDecembris  i7iS, 

A. DE  ABBATIBUS  AUDITOR 


Locus  *f*  figilli. 


J.BdptiJìa  Co  fi  amìn  ut , Arcbivii 
Romana  Curia  fcriptor , 
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DE  VITA,  ET  HONESTATE  CLERICORUM. 


Lx  Jppeutì.  I.  Synodi.n.Vl . 

, • • I. 

EDITTO 

Della  Vita  , ed  Onejìà  de' . 

Cbcrici* 

FR.VlKCENZO  MARIA  ite* 

introduzione  HPRa  gli  altri  Sagrofàmi  decreti, 
A clic  per  lo  buon  reggimento 
della  Chiefa  fece  il  Santo  Concilio 
di  Trento  > utiliffimo  è q nello  della 
ièflìone  xxi  t.  cap.  i.  di  queRo  te* 
nore  ; Non  vi  é coja , che  viepiù  di 
continua  ifiruifcagli  altri  alla  pie- 
tà , ed  al  culto  di  Dio',  quanto  la  vi- 
ta , e l'efimpio  di  quelli , che  li  fin  de- 
dicati al  divi»  mini  fiero  J impercioc- 
. c bè  fiorgendofì  e (fi  innalzati  da  Ile  ce • 
fi  deljecolo  adPun  luogo  molte  più  fiu- 
òlime,  tutti  gl'  altri  in  ejfi , come  in 
uno  fpeccbio  rimirano  , e quindi 
prendono  ad  imitar  ciocché  veggono  . 
feria  qual  cojaegli  ì conveniente , 
che  i eterici , li  quali  fono  fiati  chia- 
mati nella  forte  del  Signore , comptn - 
1 gano  talmente  la  vita  , tatuiti  i co- 
fiumi  loro  , che  coll'  abito , gefii , ca- 
mino , parlare , ed  ogni  altro  che  Ha  , 
non  dimofirine , e non  facciano  còfu , 
che  non  fia  grave,  moderata , e piena 
di  religione . Debbono  eziandio  In- 
ficiar quelle  cofe , che  a' laidi  Cono  per 
avventura  leggiere , ad  ejfi  nondi- 
meno gravijfime  , acciocché  le  loro 
tizzi  otti  cagionino  in  tutti  venera- 
zione. Dovendoli  adunque  le  fopra - 
dette  cofe,  come  che  fino  ài  maggior 
utile  , ed  ornamento  alla  Cbieja  di 
Dio,  con  tanto  maggior  diligenza  of- 
firvare  , bà  (labilità  il  Santo  Conci- 
lio , che  tutte  quelle  cofe,  le  quali  co- 
pi fornente  >e  fitlutevolmente furono 


in  altro  tempo  decretate  da'  Sommi 
Pontefici,  e da' Sagri  Condì j intorno 
alla  vita  , onefià  , culto , e dottrina, 
che  debbono  ritenere  i Cberici , ed  in- 
torno al  lujfo  , comejfazioni  , danze, 
giuochi  , ed  altro  qual/ivoglia  delitto , 
che  debbon fuggir  e, quelle  mede  lime  fi 
ojfervino  per  l'avvenire  sotto  le  pe- 
ne sTEssE,0MAGGiORi/jd  arbitrio  del - 
I Ordinario  ; Nè  vi  sia  appellazio- 
ne tbcfifpeder  pojfaquefia  efecuzio - 
netbe  alla  correzione  de'  cofiumi  ap- 
partiene . Se  vi  è dunque  alcuna  di 
quefte  co  fé,  pò  fi  a in  non  cale,  lì  metta 
fubito  in  ufi, e li  faccia  accurntamè. 
teofièrvar  datutti  non  ofiante  qual - 
Hvoglia  confuctudine  : Acciocché  i 
Vescovi  non  paghino  a Diociu- 

STO  GIUDICE  LE  PENE  DOVUTE  PER  C 
AMMENDA  DE’SUDDITI  NON  CURATA). 

Della  r a fura, e tonferà.. 

£ 

*•  XTOn  vadano  adunque  i 
JL^I  Cherici  fenza  la  talli- 
rà , e tonfura  decente  , C.Frchibete 
d.t^.c.dut  t i.C.Clerici  offici.,:  De 

vit.  & hon. 

a.  La  rafura  yofn  Chertca  nC 
Sacerdoti  grande,  quanto  un’Odia 
grande  , c da’  Diaconi  in  g:ù  onde- 
rà lèmpre  diminuendo , ma  in  ma« 
nicra , che  i Cherici  minori  non  1’ 
abbiano  minore  di  un’ Odia  pie* 
cola  , che  volgarmente  dictam  par- 
ticolare. 

f La  Tonfura  farà  nella  parte 
inferiore  de’ ca  pelli , accodandogli 
tanto  , che  redino  feoverte  le  orec- 
chio , ed  il  collo,  ed  in  maniera  elio 
trala  eherica  ,ela  parte  tofàra  re- 
fti  come  una  corona  da  per  tutto 
uguale  , non  folta,  e turbinata,  ma 
di  pochi  capelli  : giuda  laChiofà 
della  Clem . 2.  De  vit.ls  hon.  Glorie % 
Xa  4 QU 


i 


Cherica. 


Tonfura. 
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4 Chi  voleflc  però  aver  la 
tonfùra  toto  capite fub pettine  deton- 
fo , eflendo  quella  cottumanza  in- 
trodotta tra’  buoni , ed  ottimi  Che- 
tici, prccifòmente  delle  approvate 
Congregazioni , opererà  prudenti^ 
lìdiamente  : q ue’  che  trafgrediran- 
no  qirede  regole , incorreranno  nel- 

Barba  fena  ^ *'e‘ 

J'Uj3'  f Le  barbe  non  fieno  acute,  nè 

rate  dalle  bande  (blamente;  nè  me- 
no contro  alla  efprefià  diSpofzione 
de’  Canoni  nutrite  in  ampiezza» 
ovvero  lunghezza.  I mollacci  non 
fiano  rilevati  , e fiano  ben  ritaglia- 
ti intorno  alle  labbra. 

Barba *utt*  ^ Loderemo  poi  grandemente 
quelli,  che  giufta  l’antica  Ecclefia- 
ltica  disciplina  rinnovata  da  S.Car- 
Jo  , fi  teleranno  » o raderanno  di  ot- 
to in  otto  giorni  tutta  la  barba,  ed 
esortiamo  tutti  a farlo  n effetto. 
C-Clericus, extra, De  vit.  & bon.Cle - 
rie.  Concil.  Latcr.  f.  de  anno  ifn. 

• incepto  fub  J ulio  IL  <5  compì,  jub 
Leotie  JC.  . 

Dell' Abito  Caricale. 


Semplici  lènza  merletti, o la  vori,no 
tinti, ma  Solamente  di  color  bianco. 

Editti  Vrbanil^I/I.iè.Nov.  1 624.  I 
fuddetti  collari  fieno talméce  attac- 
cati al  giuppone,  o alla  fottana,  che 
tra  l’uno  , c l’altro  non  comparifca 
la  nuda  carne. 

3 I mantelli , o ferraioli , fia-  w ... 
no  della  fteffalonghezza  delle  vc- 

ffi  ancor  eflì  : nè  abbiano  ibave- 
ri  ,0  collari  troppo  alti , nè  di  vel- 
luto., o limili , Nè  fi  portino  tutti 
piegati  lotto  il  braccio,  Coqcil.Pro- 
vinc.Med.  i .decler.  veJì.Pefcape  prò 
Eccl.Novarien.  de  vit.  & bon.  Cler. 

4 Fuori  di  Chielà  ne’  tempi  Veftida  • 
piovofi  o troppo  polverofi  , fuori  di  gi0.  * Vl*® 
Città  ,in  villa  , ed  in  viaggio  tole- 

raino  la-yelSe  non  talare  , ma  che 
Sìa  lunga  inlino  alla  metà  della  ga- 
ba.Sia  intera  fenza  quelle  borSè  an- 
teriori, che  ufano  i laici  . Non  vi 
fiano  maniche  appelè,raa  Solamen- 
te quuJe  , che  cuoprono  il  braccio, 
jl  quale  Sìa  tutto  coverto,  e Senza 
merletti  in  parte  alcuna. Non  Siano 
nè  troppo  ftrette  , nè  troppo  large 
come  quelle  , che  ditono  ad  arma- 
re, C.NuIlus  a 1 .q.4.Concil. Provine. 


1 


Cintoli!. 


1 “1  7Eftano  j Cherici  tutti 

V vero  abito  Clericale 
con  veffi  lunghe  Sino  a’picdi;  o che 
fian  dittanti  da  terra  quattro  dita 
al  più  . SianolUtte  di  color  nero  . 
Nè  fia  veruno,  che  ardilca  di  com- 
parire in  Chiefa  , o inChorocon 
vette  meno  lunga,  la  quale  Sìa  chiù-? 
fa  da  tutte  le  bande  , o abbiate  in 
maniera  ,che  nonpajano  né  le  ve* 
Sii  di  Sotto, nè  le  calze  , C.  Clerici 
offici  a:  De  vit.  & bon.Clem.Quoniam : 
De  vit. & bon. 

z Abbia  ciafcuno  la  Sua  cin- 
tola parimente  di  color . nero  , efi 
tendo  quello  il  cingolo  militare  di 
coloro  , che  anno  dato.il  nome  al- 
la milizia  chcricale  . Sjnod.  Dicec. 
mdìol.lVfol.  361.; 

I collari,  ed  \ manichetti  Siano 


Med.  1 .de  cler.  veft.  Chi  contraver- 
rà  allecofe  fuddette  incorrerà  nella 
pena  di  dieci -Scudi. 

f Sotto  la  medesima  pena  vie-  Color‘  fo- 
riamo i colori  indecenti  ali’  abito  cherici"11  * 
de’Cherici , tanto  di  Sopra  , quan- 
to di  fotto,e  nelle  fodre,  e nelle  cal- 
ze , cioè  il  rotto  , l’azzuro , il  ver- 
de, il  giallo  , il  color  d’oro,  i colori 
midi  ,c  Simili.C.  Pracipimw  n.qu. 

4.  A Ila  fleSTa  pena  Soggiacerà  chi  co 
abito  lacero  , e Sòrdido  , per  avari- 
zia , 0 per  incuria  , fi  renderà  fchi- 
fofo  a gli  occhi  altrui  con  obbro- 
brio dello  (iato  chericale. 

6 Esortiamo  per  modo  di  con- Materia  dei- 
figlio  , pon  di  precetto  tutti  i Che-  1 *blto' 
rici  della  polirà  Città  , e Diocefi  , a 
vcrtiredi  lana,  non  di  Seta  . Concil . 

Prov.  Mcdiol.  i.fol.  1$.  perciocché 
il  vellico  di  Seta  è vietato  anche 
agli  (letti  Vefcovì.Carem.Epi/C'lib. 
x.  (ap.  I.  7nìu- 


» 
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Vefiit  d* 
duolo  vietato 


. 7 Niunode’Chericidee  vedir  da 
duolo  per  morte  di  chi  fi  voglia, 
dovendo  ellì  ajutare  ranimede’loro 
congiunti  colle  orazioni  , e fàgrifi- 
cj:  non  piagnergli  con  vedi  lugubri 
fecondo  le  vane  leggi  dei  lècolo. 
Condì.  Afedi ol.  If.anv.1r79. 

Cappelli.  < 8 I coppelli  non  fienodi  forma 
fecolarefoa  ,nè  cinti  con  falce , o al- 
tro ; ma  con  modelli  cordoncini  in- 
torno . Nè  fi  portino  in  procefiìo- 
ne,  o in  quaifivoglia  altra  occalio- 
ne , in  cui  fi  afa  la  cotta  . Candì. 
Provine.  Alediol.  i.  Chi  lo  porterà 
colla  cotta, incorrerà  nella  pena  di 
uno  feudo  per  ciafouna  volta. 

Scarpe.  9 Le  foarpe  fiano  decenti , in 
niuna  parte  tagliate  , di  forma  o- 
nefia  , di  color  nero,  e lènza  misu- 
ra di  roilo.C.Clerici  offieia'.De  vita , 
& bon. 

i o Ni  uno  ufi  guanti  né  in  Co- 
ro , nè  in  altro  luogo , nel  quale  afc 
fide  con  cotta  . Pefcape  prò  EccleP. 

Nov  arieti, 

1 1 Niuno  comparilca  nelle  fa* 
gre  funzioni  lenza  cotta  , e beret- 
ta;  oppure  con  cotta  lacera , od  im- 
• monda  . Ma  cialcuno  dc’Cherici 
tanto  nel  Coro  , quanto  nel  Presbi- 
terio, come  anche  nelle  proceffio- 
ni,efoquie,cd  inogn’altra  Ecclefia- 
fìica  funzione  , ufi  cotta  , e bcrec-, 
ta  e lè  farà  Canonico  , o Manlio, 
nano,  l’abitQ  proprio  canonicale, 
o di  manlìonario  . Niuno  fi  veda  , 
o fi  fpogli  della  cotta  in  Chiefa,  ma 
folatneite in  Sagredia  . Niuno  dia 
con  cotta  !u  la  porta  della  Chielà., 
c molto  meno  fuori  d’  eflà  in  iftra- 
da  ,oper  le  botteghe.  Chitrafgrc- 
dirà  alcuna  delle  fuddette  co Ce,  in- 
correrà la  pena  d’uno  feudo.  i 
Anello.  i*  Niuno  porti  anello  in  dito, 
lè  non  è coftituito  in  dignità  , che 
ciò  richieda,  C.Clerici  offici  a:  De  vit. 
iS  boti.  £ quelli  , che  anno  dignità, 
ne  portino  un  foio , il  quale  depon- 
gano, mentre  dicono  me  ira  . S.R.C. 
die  il.  Febr.  i6aj.. 

jterettino.  J?  Vietatilo  l’ abulodel  bei eu 


Guanti. 


Cotta,  e be- 
rctu. 


tino,  prccifamente  quando  fi  da  co 
gli  abiti  fagri  addollò,  badandoal- 
lora  la  fola  bererta..  £ niun  Sacer- 
dote, fiafi  di  quaifivoglia  dignità  , 
lo  porti  dalla  Sagredia  all’Altare, o 
quel  eh’  è peggio  , lo  polì  dipoi  Co- 
pri 1’  Altare  lotto  pena  delia  fo- 
lcendone C.  Nullvs  Epifcopm : Di 
conjecr.d.  i.  Molto  maggiormente 
niun  Cherico  ferva  all’Altare  col 
bercttino  in  teda  fotto  la  pena  d' 
*uno  feudo.  . . 

14  Contro  a quelli,  che  non 
anderanno  continuamente  in  abito, 
e tonfura  decente  , com’è  detto  , le 
faranno  in  facris  , o avranno  be- 
nefìcio, fi  procederà  fecondo  la  for- 
ma de’  Sagri  Canoni, c fpecialmen- 
te  focodo  la  Codituzionc  A ppofto- 
. lica  di  Sido  V,  che  comincia  :Cum 
S aerofari d am  y de  anno  1789.  Gli 
altri  larandichiarati non goderedei 
privilegio  del  foro,  Conc.Trid.feJf 
13  .c.  6.  iS  fejf.  1 4.  c.6.  Ed  a tenore 
della  Codituzionc  xni.di  quedo 
nodro  primo  Sinodo  , Dioc?  fa  no  , 
O ve  parimente  è decretato, quan co 
occorre  intorno  a’Cherici  coniuga- 
ti , che  a guilà  d’  animali  Amfibij 
voglion  vivere  da  focolari  ,e  gode- 
re del  privilegio  del  foro  , lènza 
predar  niun  lèrvigio  alla  Chiefa, 
e fonz’  andar  in  abito  da  Chcrici. 

Del fervigio  de'Cbericì  nella 
Cbiefa. 


t dell* 
felpenlicnc. 


Pene  di  quei, 
che  nell  van- 
no in  ibi to,f 
tonfura. 


Cherìci 
j ugatk 


'■A1 


%.  nr. 

Bbia  ogni  Paroco  il  fuo 
Cherico,  giuda  il  C.  Ut 
quifqtic  3 .De  vit.,&  bon. Not^ellèn- 
do  conveniente  amminidrare  i Sa- 
gramentip  e fare  l’ altre  funzioni 
lenza  Cherico  contra  la  forma  del- 
la Difeiplina  Ecclcfiadica  , ed  e- 
Ipreflamente  ordinamò  , che  a ciò 
fi  provveda  ira  lo  fpatio  d’  un  me- 
le nella  Città,  e di  due  nella  Dioce- 
fi  : elafio  detto  fpazio  di  tempo  in- 
terdiciamo nunc  prò  tutte  la  ccle- 

bra- 


Ognì  Parrc: 
c,o  abbia  t! 
fuo  Cherico 
(otto  pena 
ilell'inrerdet- 
to  dellcChic- 
fc  ipfo  fatto. 


IfO 


Syrìod.  Dioec.  Pars  i!. 


brazione  delle  Meffeja  recitazione 
degli  Ufizj  nelle  dette  Chicle  infi- 
natcanro,  che  al  prefcritto  del  Ca- 
Hone  non  fa ran  provvedute  del  pre- 
detto Miniliro  ; lo  Hello  ordiniamo 
s’  efèguifca  nelle  Chiefe  delle  Mo- 
nache , cd  In  qualfivoglia  altra 
Chiefa  , o fia  Oratorio  di  Confra- 
ternite, od* altri,  che  per  legati 
pii , o per  divozione  le  mantengo- 
no. 

Servìzio  <ic‘  2 Nelle  Terre  , dove  fono  più* 
Clicrici,  Cherici , per  lo  lèrvizio  , eh’  elfi 
debbono  predare  alle  lorChielè, 
abbiarn  provveduto  nel  nu.  4.  del 
cnp.  x 1 1 1.  De  vit - è'  boti,  di  quello 
no  Uro  primo  Sinodo. 

De'  Laici , che  non  s' intrometta- 
, no  ne' luoghi , e negli  ufizj  da' 
Cberici  . 

5.  IV. 

mici  fuori  d,  I pEr  ovviare  airinconveniè- 
r oro  , Prcs-  A tc , che  lucccdc  nel  veder- 

|.  serio  ,e  Sa-  tant0  nei  Presbiterio , c dentro  a’ 
srcl  '**  cancelli,  o predò  l’Altar  maggiore, 
o nel  Coro, o nella  Sagreftia, quanto 
cherie» ^ con  nej|c  procdfioni  mcfcolati  i Chc- 
t,cuaC,pon  fi  rici  co’ Laici  alla  rinfufa  , coman- 
nitù olino  co’ tiiam0  che  quando  il  Clero  fi  tro- 
lj'f1*  verà  collegiaimente  in  Chiela,  non 

ardilca  di  melcolarfi  co’  Laici , nè 
meno, faccia  ridotto  tra  di  elfi  ; ma 
cialched uno  fecondo  il  luo  ordine 
fi  metta  l’un  predò  l’altro  In  luogo 
fèparato  , o facendo  due  ale,  o for- 
mando circolo  , . fecondo  la  capaci- 
tà del  luogo  , dando  ivi  con  mode- 
llia , filenzio , e decenza  dovuta  ; e 
cella  fielTà  conformità  anderanno 
per  le  flrade,  quando  fi  faràno  pro- 
cclfioni . Chi  trafgredirà,  incorre- 
rà nella  pena  d’uno  feudo. 

Pena  a’Ret-  2 Incorrei  ino  parimente  la  me- 

I1003  1 Rotori  delle  Chie- 
lo  permette-  fè,  ed  i Sagreftani.fe  per  verun  con- 
to faranno  flar  Laici  nel  Presbite- 
rio , nel  Coro,  o nella  Sagreftia  > o 
appoggiati  agli  Altari  , o lèdenti  fu 


le  predelle,  o ne’confèflionaII,C.  ri 
De  vit.,&  bon. 

3 Se  il  fuddetto  Canone  vieta, 
che  niun  Laico  li  accolli  all’  Alta- 
re , inconvenientilììmo  lènza  dub- 
bio è Tabulò  di  far  lèrvire  da’  Lai- 
ci a’Sacerdoti.che  celebrano  lemef 
le  folenni , o dando  quegli  con  gli 
abiti  ordinarli , o con  metter  loro 
le  cotte  fopra  le  velli  laicali  ; e de* 
medefimi  fi  lèrvono  nelle  proceA 
fioni , elèquie,  ed  in  altre  fagrefun- 
zioni , come  per  portar  la  Croce , i 
candelieri,  efimiglianticolè . Per 
ovviare  a tale  inconveniente, dove 
fi  pratica, ordiniamo, che  niun  Pre- 
te fecolare  ammetta  limigli  antiMi- 
nillri  lòtto  pena  della  fulpenfione 
ipfo  fatto.  E niun  Regolare  gli  a- 
doperi  nella  fua  Chiedi  fitto  pena 
dell’  interdetto,  anche  ipfo fatto  alr 
le  medefime. 

4 In  oltre  niun  Laico  abbia  ar- 
dimento di  portar  abito  chericele 
lènza  noftra  licenza  in  fcriptis,  lòt- 
to pena  di  fèudi  ventìcinque . 

Della  coabitazione  de'  Cberici 
colle  Donne . 


Laici  nó  ter. 
vano  all’ Al- 
tare; ne  con 
corca  in  al- 
tre  fagrc  fun- 
zioni. 


Laici  non  u ti- 
no abito  che- 
ricale  tema 
licenza. 


‘S 


s.  V. 

E vi  è tal  uno, che  Iddio  non  CoabitazìoJ 

m nccondoa- 

voglia, che  vivai» pajjione  nc 


tanno . 


deftderii , Gcut  gente  s , qua  ignorant 
Deum  , le  non  lafcerà  affatto  ogni 
pratica  difonella  di  femine , dopo 
quella  paterna  , e canonica'  moni- 
zione, fi  procederà  prima  alla  pena 
di  cento  feudi  giuda  I’  Editto  di  S. 
Carlo  in  data  de’  ai.  di  Agodo 
if66.,e  dopo  ad  altre  pane  legitti- 
me , e canoniche  lènz’  altro , C.  Ut 
clericorumiDe  vit.&bon.CJSicut:De 
eobab . ;L- 

a E’  mente  del  N.  SS.  Padre 
Innocenzio  XI.  altra  volta  fpiega- 
taci , e da  lui  praticata  nella  Chie- 
fa di  Novara  , che  non  fi  permetta 
coabitazione  di  donne  a’  Cherici, 
anche  colle  più  drette  parenti , al 

tcno- 


! 


I 

Ap.adTit.XIII.de Vita, &honeft.CIeric.  ifr 

t 


tenore  dei  C.  Inbibendum  i.de  coba- 
bit.  cleric.  & mulier.  Per  tanto  pro- 
ibiamo , che  verun  Cherico  coabi- 
ti con  donne  , anche  per  parentela 
congiunte  oltre  al  fecondo  grado 
fè nza  noftra  licenza  in fcriptis  ,C. 
laterdixit  3 i.diJi.C.Voluf/ms ,C’, In 
omnibus .81.  di/i. 

3 Que’  Cherici  ,chc  vivono  fo- 
li , non  abbiano  donna  veruna  in 
cala  di  cp.aifi  voglia  età,  e condi- 
zione (òtto  precedo  di  tenerla  per 
ferva,  fè  non  averannola  noitra 
CiprefTà  licenza,  la  quale  non  fi  da- 
. » rà lènza  le  dovute  cautele.Chi  ‘ 0i> 

■ tra  verrà,  incorrerà  in  gravilfime 
pene,  C.His  igitur  d.  2 3.  Anzi  fug- 
gano  non  folo  la  coabitazione  , ma 
Ja convenzione  ,c  le  vifitc  ancora 
d’  ogni  fèmina  , c fpeoaimentc  à\ 
vedove, monache,  ed  altre  vergini, 
C.Cltricus  f!. Clerici, àiji.  8 1.  C Sub- 
diaconut  24. q.x.C.A  nobis.De  coab. 
cler.C.  Mo  infierì  a',  De  vita,&  bon. 
Avtertnnen-  . Chi  ctra  d’anime,  fi  rac- 

toa’Pwochi.  .....  ..  n j 

coroidei  detto  d un  gran  Padre  : 
Col fejfu  più  fingile  /ì  dee fare  la  ca- 
rità, come  j ufa  colle  anime  del  Pur- 
gatorio, alle  quali  porgiamo  ajuto 
ma  di  lontano,  • • 

Proibizione  T Coloro,  che  anno cafa  Ec- 

fprcialerfia-  clefiaftica  per  rag'one  de’loro  be- 

bitar  donne  _ . ..  t,  f,  • 

nelle cafc par-  nencj , o di  Parrocchia  , quivi  non 

rocchiali.  tengano  donne  ancoi  che  conginn- 
te  per  parentela  : e fé  vi  fòfTè  ur- 
gentenecdTità  ,.  abbiano  in  fcrip- 
tis la  licenza  noftra  . Ed  in  tal  ca- 
lo tali  perfòne  vivano  con  ogni  re- 
ligiofità  non  facendovifi  percagion. 
• loro  cofa  alcuna  indecente  alla  cafa 

d’un  Prete  , Condì. Provine. ÀJedioU 

/.  ér  //. 

pena  delia fo-  6 Niun  Cherico  infegni  a don-. 

Scgna'do'n-'  ne  lsSgerc  » ^rivere,  cantare , ièna-, 
ne.  re  , lènza  licenza  noftra  in  fcriptis ,, 

nella  quale  fi  daranno  le  regule  da 
ofièrvarc  , Chi  lènza  detta  licenza 
elerciterà  tale  ufizio, incorrerà  nel- 
la pena  della  fofpenfìone,  AH.  Ecch. 
Medio  l.  p.  8, 


De  Negozj , ed  efreizj  fecoiari . 

§.  VI. 

Iun  Cherico  prefuma  d»  ^ozifcco- 
còparire  nelle  Curie  de’ 
laici  da  Avvocato,  Procuratore, 
o Sollecitatore  a trattar  caufe  tan- 
to civili , quantocriminali  per  fé,  a 
per  altri,  C.  \.Xe  cler.vel  mon. Niu- 
no  intervenga  a pubblici  configli 
delle  Univerfità  . Niuno  faccia  il 
Notajo  in  cofe  de'Laici,ed  in  verun 
conto  non  s’ impicci  in  lòmiglianti 
negozj  lènza  licenza  delia  noftra 
Corte  Arci  vcfcovilè, che  fi  darà  lò- 
lamente  per  gialle  caule.. 

a Niuno  faccia  il  Medico  , a lU 

Ch\rurgo>C.Sente»tiam:De  cler.vel 
monaib.  lenza  licenza  della  Sede 
Apfroilolica  da  prekntarfi  a Noi.. 

3 Fupgano  tutte  le  negoziazio-  ,^7cScU 
ni  illecite  còdcnnatc  ne'lagriCanot-  illeciti. 
w.C.Ex  literuiDe  vit . è"  bon  C.Te  , 
qìudem  xt.  q.  k ( hi  fi  troverà  .n. 
effe  intrigato, farà  gaftig-itocon  (ie- 
na a nofiro  ai  bitrio  , e le  robe  tal- 
mente trafficate  fi  applicheranno 
ad  ufi  pii.  S*  allentano  da  fare  il 
lènlàle  , o mezzano  ..  finalmente, 
non  facciano  i fatti  di  qualfilia  lai- 
co , nè  in  Vii  la,  nè  in  Città,  le  neri 
con  licéza  noitra  in  fcriptis  eia  rin- 
novarli ogn’anno  lotto  pena  di  ven-, 
ticinque  feudi.. 

Del  decoro  , ebe  debbono fefenere 
gli  Ecclejiajìici. 

§.  VII. 

X PI  raccordi  ogni  Prete  della 
C/  fua  dignità  , ed  avendo  ri- 
nunciato all’  ignominia  del  fccolo 
non  ritorni  alla  tnedefima, come  al- 
cuni, che  con  vilipendio  di  tanto, 
grado  fanno  il  fervo,  infino  alle  rio- 
ne . Per  ovviare  limili  obbrobri 
dello  fiato  Chericale,  comandiamo, 
che  niuno  vada  a fiarc  co’  laici  lèn- 
za noftra  licenza  in  fcriptis  (in  ria-. 

no-. 


Digllized  by  Google 


i fz  . Synod. 

novarfi  ogn’anno^ 

Eicrmj  vie-  2 In  tal  cafò  non  accpmpagne- 
t.iti  a'Cheri-  ranno  maj  donne, nè  faranno  il  fer- 

Imci.  vidore  a tavola,  ne  meno  degli  Ec- 

clcfiadici  medefimi,non  chede’Ca- 
valieri , o Titolati . Non  cfèrcitc- 
ranno  la  difpcnfà  del  vitto,  odel 
veflire  ; nè  faranno  colà  , che  lìa  al 
grado  Sacerdotale  indecente  , ogni 
qual  volta  daranno  in  cala  de’  lai- 
ciima lolamente  faranno  quell’ufi- 
zio  onedo,e  decente,  che  intrapren- 
deranno, come  di  Cappellano, d’in- 
fegnar  fanciulli  nella  pietà  Cridla- 
na  , e nelle  lettere  , e limili . Intor- 
no alla  qual  cola  averà  le  lue  re- 
gole cialcuno  nella  medefima  licen- 
za , A3.  Alediol.  Eccl.  f.  S.,la  qua- 
le non  fi  rinnoverà,  le  non  coderà 
per tedimonianza  d’uomini  degni 
di  fede , eh’  egli  abbia  offervato  le 
dette  cole . Chi  contra verrà , oltre 
alla  pena  della  fofpe»fìottey ne  incor- 
rerà altre  a nodro  arbitrio. 

Kl anGhe-  3 Similmente  comandiamo, che 

[aCpo  ^cover-  niun’  Ecclefiadico  dia  col  capo  fco. 
tò  avanti  a’  vcrto  avanti  a’  Cavalieri , o Tiro- 
iaici  titolati  jatj  pjt|0  „cna  della  / afpeijfìone  ipfb 
fotto  pena  _ a . * i a i u 

ifdlafofpQa -Jaao  intimata  nel  n-  f.  del  c.  15. 
fione.  di  quedo  nodro  primo  Sinodo  Dio- 
ceiànojEa; Condì  AAa.tifc.xxan.  1 f. 

Delle  Arme  , e della  Caccia, 

$.  Vili, 

1 TW  TE’ Sacri  Canoni  fi  legge; 

J[  >|  dolor.  yjìatus  , or  adone  s , 
lacryma fuerunt  mibi  Arma  ; tali  a 
enim  munimenta funt  Sacerdoti ,C. 
Nonpila  2}.q.  8.  Niun  Cherico  a- 
dunque  tenga  Arme  in  cala  fotto 
pena  di  perderle:  e le  taluno  avefc 
fè  giuda  caufia  di  tenerle  ricorra 
per  la  facoltà. 

Molto  meno  vi  Ila  chi  ardifeadi 
portar  Arme  di  qualfi  voglia  manie- 
ra, ed  in  qualfi  voglia  luogo,  o tem- 
po, ancorché  lòde  lo  fchioppodi 
caccia  , fotto  pena  di  venticinque 
feudi  (e  farà  di  giorno  : e fè  di  not- 


Dicec  Pars  II. 

te  cinquanta;  e fè  faranno  Arme 
proibite  anche  a’iaici , oltre  alla 
fuddetta  pena , fi  efèguiranno  quel- 
le de’Sagri  Canonie  delle  Coditu- 
z ioni  Appodol  iche.C.  1 . & foto  ti  tuia 
caufa  2}.q.i.&C.lxum  a JudaisyC. 

No  pila , C.Clerici,C.Quicumq',X).q. 
Z.Clement.i.De  vitati  ho». 

2 Confèguentemente  niun  Che-  Caccia, 
rico  efèrciti  la  Caccia,  precifiimcn- 
te  d repi  co  fa,  lotto  pena  di  dicci  feu- 
di. Molto  meno  tengano  cani  , o 
uccelli  da  c*cc\zyC.Epifcopumy&  C. 

Omnibur  d. 3 4.C.  1 .de  cleric.ven.C.  1, 
ne  cler.  vel  mon . 

0 

De'cojìtìmi  Chericali. 

5.  IX. 

i T Preti  allo  incontro  manten-  Codumichc- 
JL  ganlì  nel  lor  grado  con  ogni 
decoro  fuggendo  ogni  ombra  di 
fcandalo , o di  viltà  : Per  tanto  ni- 
un Cherico  dopo  le  due  bore  di  not- 
te elea  in  pubblico,  e lèn’hà  urgen-  Cherìcl  non 
za  , non  vada  Icn2a  lume  portato  n^"in<>  ** 
odale,  oda  altri.  Non  vada  ve- 
run  Cherico  attorno  per  la  Città, o 
per  le  Terre  fonando, o cantando. 

Chi  contravenà  pagherà  la  pena 
di  quindeci  fèudi , & anche  di  car- 
cere a nodro  arbitrio. 

2 Non  giuochino  , nè  a carte  » 
nè  a dadi,  ne  al  pallone,  nè  a pai-  Giuochi, 
laraaglio  , nè  al  cacio  , comedi- 
cono  ; nè  meno  diano  a vedere  al- 
tri a giocare  yC.Epfcopus  dijl.if. 

Cxlerici  officia:  De  vitati  ho»,  lòtto 
pena  di  dieci  feudi. 

5 Non  faccino  mafeare , nè  la-  3 c ere‘ 
fcinofàrle  innanzi  a feyC.Nullus:Dc 
confecr.d.f.  nè  impredino  vedi  cle- 
ricali a tale  ufo  yCo»cil.  Prov.  Me- 
dio!. 1.  de  cler.  veji.  lotto  la  fuddetta 
pena. 

4 Non  intervengano  a balli, nè  BalK. 
a nozze  , dove  tali  fpaffi  fi  anno , 
C.Eresbyteri  d. 54.  C.No » oportet  ij • 
de  confecr.d.  f.  lòtto  la  fuddetta 
pena, 

S’a- 
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IM. 


Non  ifliano 
per  curiofità 
a veder  tor- 
mentare. 


Orio. 


A p.ad  Tit.XIlI.de V ita,&  honeft.CIéric»  i yj 

Com-aie prò-  Si  a^cngano  da  comedic,  preci-  tre  volte, C.Quando  presbiteri  d. 44. 

famente profane, ed  impure, da  gio-  13  Non  vadano  a taverne  , o Taverne, 
die,  & al  tri  flettaceli , e da  udire  ofterie  , fè  non  per  pura  nccctfìtà 
Ceretar»i,e  limili, C Non  cportet  ij . di  aflenza  da  cafa  loro  , ed  all'hora 
Dtnonfecr.  d.  f.  C.  Clerici  officia. De  fugano  ogni  commercio  di  donne, 
vii.  ti  bon.C.tìis  igitur,  dx 3,  C.  Non  cportet.  ti  fiq . d.  4 4 . C.  Cleri - 

5 Non  iliiano  prelenti  a veder  ci  officia.  De  vit.<S  boa* 

tormentare ,0  far  morire  alcuno, fe  14  Non  fi  pongano  a.tavola  lèn-  B[en7^'7lone1* 
pure  non  vi  fodero  a fare  ufizio  di  za  la  benedizione,  nè  vi  diano  lèn-  Amènza. C 
confortatore  , C.  Sentenùam  , Ne  za  la  lezione  (agra,  Tèmpre  che  po£ 
cler.  vcl  mon.  fono  averla  , è rendano  le  grazie  in 

6 Fuggano  l’ozio,  e le  conver-  fine , e ciò  fpccialmente  quando  (1 
fazioni  lecolarefche  , e vizioTc  : fi  trovano  p*ù  niieme,C.Convìvia>C. 
guardino  di  darli  a novelle  , burle,  Nullus  C.  Quando  aut  e, C.  Quandi* 
e parole  indecenti  in  cambio  di  at-  presbiteri  C.  No/*  liceat,dift.  44. 

if  Finalmente  niun  Cherico 
parta  dalla  Chiefà  a lui  a (legnata* 
né  laici  d'ufficiarla»Tr/d./è^l23.  ca * 

16.  Nè  fìa  lecito  a chi  che  liade’no- 
ftri  Cherlci  ulcir  fuora  della  nodra 
Diocefi.  lènza  licenza  in  fcriptit 
della  nodra  Curia  Arcivelcovile  , 

8 Non  tengano  in  verun  luogo,  fiotto  pena  della  fofpenlìone  dagli 

Imagini  profane, ed  indecenti,  Co?;-  ordini  a quelli, che  fono  in  làcris:  ed 
cil.  Provine.  Alediol.  Ilf.  a’  Cherici  d*  ordini  minori  di  dieci 

9 Non  vadano  vagando,  nè  ficu  ^C.Primatut  fsq.dift  .7 
diano  pa deggiado  per  piazze,  mer-  dft.7z.ti7l. per totum,C.Non  opor 
cati,o  luoghi  limili.  C.His  igituryd.  tet.miniftrm  de  conficr.d.W 

z^.C. Clerici  officia. De  vit.ti  bon.  C.  16  Sia  a tutti  noto  , che  le  pe-  Pmadcltaro* 

Clericus  ij  dist.  91.  ne  non  e (prede  s’intendono  anoftro.f?enflonc* 

canti  profani.  IO  Non  cantino  a nozze , oban-.  arbitrio  , e le  pecuniarie  s’  in- 
chetti  di  chi  fi  voglia,  anche  de’pa-  tendono  parimente  applicate  a’Iuo- 
renti , ne  rfui  in  alcun  luogo  canti  ghi  pii  , e ad  opere  di  pietà  e che 
profani  finto  la  pena  duiieci  drudi,,  fi  procederà, etiam  per  vìam  inqui- 
fp?nf.on!:?f0'cd  ,n  ru(ììdif>  della fofpenTione,  Cap . fitti  0 ni  s . Sebbene  (periamo, -che  non 
Presbyteri q.C.Clericum  22. q.i.,  là  pena  temporale,  ma  il  lolo  timor 


Libri  vani. 


tendere  agli  dudj  (agri,  ed  agli  ufi- 
zj divini,  C.  Clericumfiift . 4 6.  C.  u 
Ne  cler.  vel  mon 

7 Non  tengano,  nè  leggano  li- 
bri vani,  ocuriofi,  e molto  meno 
di  iòne  di  yCap.  Sacerdote*  , ti  Jeq * 
dist.  3 7. 


Imagini  inde- 
centi vietate. 


Vagabondi. 


di  Dio  concenera  ciafiruno  nel  Tito 
ufficio, e neU’efactaodervanza  del-j 
la  vita  , ed  onedà  chericaltv 
Dato  nel  Conlèfio  (inodalo  cano- 
nicamente radunato  nella  nodra 
Mec ropoli tana  a’ a 4;.d ’ Agodo  1686. 


C.Nullus. De  confi  dist.  f. 

1 1 Ebrietà  , gola , commeTTazio-. 
ni , o conviti  immoderati  fra  me-; 
definii  Cherici  ,e  molto  più  predo 
Conviti.  de’Laici  » non  fi  odano  nelle  pedo- 
ne de’  Minidridi  Crido,  C.Convi- 
via>d.  44.  cum  palea.C-  Non  cportet 
z.  ibid.C.Deniq'id .4*  in  fin. C.  Aera - 
pula  . Devit.  ti  bon.C.  1.  Ne  cler * 
vel  mon. 

. la  Mangiando  con-  altri  in.- 

ncTbcrc!***  <luelmodo  » che  conviene  a’Che- 
rici,  non  facciano  > nè  attendano  a 

brindefi,  C.A  crapula. Devit.  ti  bon . P'. Abate  Sarnelli  Uditore  , e Segre - 
Anzi  dovrebbono;  non  bere  più  di  tario  del  Sinodo.. 

, , Y Ex 


Fr.  Vincenzo  Maria  Carla  Arciv* 


1 
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Ex  Append.  IL  Synedi. 

IX. 

METODO 

Va  tener  fi  nella  Congregazione 
de'  Cafì '• 

FR, VINCENZO  MARIA  tic. 

/ 

i fi  raccorda,  che  Iddio 

Vj  per  Ofèa  diffe  a Sacer. 
(*)  doti  del  vecchio  Te ftamento  ' 
c*4  <*  Quia  tu  fcientiam  repulifti , repella 

te  i ne  Sacer dotio  fungaris  mibi  ; ri- 
fletterà bene  quanta  fcienza  fi  ri- 
chiegga  nel  Sacerdozio  Evangelico, 
.non  dovendoli  negare  alla  verità 
quello, che  richiedeva!!  all'ombra  , 
ed  agli  enigmi  : e maggiore  faenza 
certamente  richiedefi  a quelli,  che 
non  anno  già  ad  offerire  vittime  di  ■ 
animali , ma  1’  immacolato  Agnello 
di  Dio  ,ed  anno  a miniftrarc  i Sa- 
gramene,che  dal  di  lui  aperto  co- 
llato diramaronfi  a beneficio  dell* 
Uni verlò . Per  non  eflere  adunque 
i Sacerdoti  , come  ignoranti  riget- 
taci dall’  Altare, frequenteranno  la 
Congregazione  de'Cafi  , e de’  RiVi, 
la  quale  fàraffi  nella  maniera  > che 
fòggiugneremo.  < 

x Una  volta  adunque  pcrcia- 
fcheduna  fèrtimana  in  ogni  Vicaria 
della  noftra  Dioccfi  faraliì?  la  Con- 
gregazione de’Cafi , e de'  Riti . Vi 
farà  un  Prefètto , che  prefèderà  , e 
farà  ilcoftituito  da  Noi  ; e Noi  pa- 
rimente coftituiremo  il  Segretario. 

} Il  giorno,  ed  hora  prefi  ifi  fi- 
gnificheranfi  dal  Padre  Prefetto  di 
ciafehedun  luogo.  Mezz’hora  inna- 
ti il  Segretario  d’effa  Congregazio- 
ne farà  fonare  alla  dirtela  per  un 
mezzo  quarto  d’fcora  la  Capana  del- 
la Ch;cf.T  Matrice:  e congregati 
che  faranno  nel  luogo  delfina  tu, que* 
che  debbono  convenire  , fi  darà 
principio  alla  conferenza,  con  re* 


citarli  dal  Padre  Prefetto  I*  Inno: 
Veni  Creator  Spiritai , aggiu  ngen- 
dovi  l’orazione  dello  Spirito  Santo, 
e della  Beata  Vergine,  e quell’al- 
trac  A 8 ionei  noftraty  tic.  Nel  qual 
tempo  tutti  daranno  inginocchiati. 
Finita  l’orazione , fi  porranno  a fe- 
dere con  ordine  la  metà  per  parte, 
ed  in  mezzo  in  fàccia  federà  il  Padre 
Prefètto,  il  quale  terrà  avanti  di  se 
un  tavolino  con  que’  libri , che  fil- 
merà egli  neceflàrj , come  anche  l* 
orologgio  da  polve  per  mi  furare 
il  tempo,  che  dovrà  durare  la  Con- 
gregazione, e farà  almeno  di  un’ho- 
ra  . Da  un  lato  del  medefimo  tavo- 
lino federà  il  Segretario  della  Con- 
ferenza, che  dovrà  tenere  predo  di 
fe  il  ruolo  di  tutti  quegli  Ecclefia- 
fiici,  che  faranno  tenuti  a conveni- 
re,con  carta  , penna  , e calama jo , 
ed  un  libro  grofiò , in  cui  dovranno 
regirtrarfi  i Cali  , chedifcuteranno 
colle  loro  deci fioni  in  ciafcheduna 
conferenza  , come  fi  dirà  apprefiò 
parlandoli  dell’  uffizio  dei  Segreta- 
rio . 

4 Polii  che  faranno  tutti  a fe- 
dere,il  Padre  Prefètto  per  un  quar- 
to d’  hora  leggerà,  e . fpiegherà  un 
capo  del  nofiro  primo  Sinodo , e 
del  fecondo,  e così  degli  altri  ri- 
fpettlvamente , acciocché  in  quella 
maniera  ciafcheduno  fappia  la  leg- 
ge , che  de'ofièrvare. 

f Terminata  quella  lezzione,  e 
fpiegazione,fi  paficrà  alla  difeufiio- 
ne  di  uu  folcalo  di  cofcienza , in- 
torno al  quale  difeorreranno  ;alme- 
nodue,  ma  quelli  fi  caveranno  a 
fòrte  dalla  bulfola  , acciocché  tut- 
ti vengano  preparati  : ed  intorno  a 
ciò , fi  /penderà  un’  altro  quarto  d’ 
hora,op  ù , fecondo  parerà  fped tò- 
te. Avvertendo,  che  tale  difcuffio- 
nefi.guacon  fodezzadi  dottrina, 
con  brevità , e lenza  ftrepito  di  pa- 
role , ed  infine  della  difcufiìone  , il 
Pad  re  Prefètto  brevemente  deter- 
mini quella  conchiufione  , che  la  di 
lui  dottrina  fiimeràpìù  vera  . Ed 
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acciocché  poflan  tutti  prepàrarfi  , 
vogliamo  , che  cialcheduno  tenga 
predò  d i se  almeno  i libri  intitolati: 
Meditila  T beologice  BuJJcbaum , ($ 
Compendiai»  Eovacinx. 

6 Difcufiò  il  cafo  , per  un  al- 
tro quarto  d’  bora-fi  attenderà  alia 
fpiegazione  delie  rubriche  , leggen- 
do prima  il  tedo , poi  il  commento: 
e dando  un  piccolo  fpazio  di  tepo 
da  proporre  le  difficoltà  , che  po- 
tettero occorrere,  quali  dovranno 
feiorlì  dai  Prefetto  . Ed  acciocché 
anche  a quello  li  preparino  i Con- 
gregati, vogliamo,  che  ogni  Pre- 
te abbia  i Commentar j del  Sur  nel* 
li  da  Noi  fatti  (lampare , ed  i Par- 
rochiabbian  di  vantaggio  il  Cor- 
fitti- 

7 Fatti  quelli  eflercizj  s’  inti- 
merà la  Congregazione  futura,  leg- 
gendoli a tale  edòtto  dal  Segreta- 
rio un  foglio  da  darfe^li  dai  Pa- 
dre Prefetto  , dove  farà  prelcritto 
il  giorno.,  c l’hora  della  mede  lima  , 
c notato  il  cafo  da  dilcuterfi  , e la 
rubrica  da  fpiegarfi . Ed  il  detto 
foglio  dovrà  affiggerli  in  luogo  co- 
fpicuo  della  Sagrellia  , acciocché 
da  tutti  fia  veduto,e  polla  ciafche- 
duno  opportunamente  prevedere 
collo  lludio  la  rilòluzione  del  dub- 
bio ,che  fi  dileuterà.. 

8 .L*  ultimo  quarto  lì  fpenderà 
in  far  la  meditazione  giuda  l’ idru- 
zione  anneda  , la  quale  lèrvirà  a’ 
Preti  per  tutta  la  fettimana.  i pun- 
ti da  meditarli  fi  leggeranno  da 
qualche  libro  , facendoli  paufà  do- 
po cialchedun  punto , per  dar  agio 
al  meditare. 

9 Finalmente  fi  terminerà  tut- 
tocon  qualche  breve  orazione  vo- 
cale , come  Y Agimus:  Confirmaboc 
Deus\  èie.  e colle  Litanie  della  E. 
Vergine. 

10  L’uffizio  adunque  del  Se- 
gretario farà , finita  che  Ila  la  con- 
ferenza’, di  regidrarla  conpendiola 
mente  nel  libro  accennato  » notan- 
do primieramente  il  giorno,  l’hora; 


ed  il  luogo  , nel  quale  fu  tenuta," 
co’  nomi  di  tutti  gh  Eccldiafttci , 
che  vi  faranno  intervenuti  ; o per 
far  brieve,  con  notarvi  i fòli  aden- 
ti , acciocché  lìano  [ corretti  . Indi 
regilirerà  il  cafo  efaminato  eoa 
trafóri vcrne  In  brieve  la  decifione 
fatta  dal  Padre  Prefetto  , come  an- 
che i nomi  di  quelli,  che  a fòrte  uf- 
citi  an  dilcorlo  (opra  i medefimi 
cali  ; ed  in  fine  fi  fottoferiverà  co! 
fuo  nome , c cognome. 

1 1 Finito  tutto  ciò , dovrà  lo 
delio  Segretario  in  una  notola  fot- 
toferitta  da  lui  notare  i nomi  de’ 
mancanti  fenza  legittimo  impe- 
dimento, e conlègnarla  al  Vicaria 
del  luogo  ad  effetto  di  procedere 
alla  pena  (modale;  e farà  obbliga- 
zione precilà  de’  Vicarj  medefimi 
di  procedere, ed  infieme  d’ invigila- 
re ,che  il  Segretario  non  manchi  al 
fuoufizio,  ad  edòtta  di  avvilirne 
Noi  medefimi  per  prenderne  i rime- 
dii opportuni. 

la  E perchè  nel  Segretario  so- 
ma fede  fi  ricerca  , incorre  al  libro 
tenuto  da  lui  dovrà  averli  piena 
credenza  per  le  attedazioni , che 
di  nodro  ordine  fi  edraeranno  intor- 
no alla  frequenza  de ’nodri  Ecclelia- 
dici  in  quelto  edercizio  , egli  dov- 
rà giurare  fòpra  il  S.  Vangelo,  o in 
nodra  mano,  o iti  quella  de’  Vicarj 
de’luoghi , di  amminidrare  fedel- 
mente il  fuo  ufizio  , nè  fi  tra lalce- 
rà  nel  libro  lòlito  delle  conferenze 
di  regidrare  1*  atto  del  giuramento 
dato.  Avverta  però  il  Segretario 
di  non  mancare  nel  luo  ufìzioalla 
dovuta  fedeltà  per  non  incorrere 
nella  indignazione  divina  come 
(pergiuro  , ed  anche  nella  nodra  , 
quando  ci  coftalic  la  di  lui  infedel- 
tà ,o  tra  leu  raggi  ne  . Sommmidre- 
ràin  cialchedun  luogo  al  medefimo 
Segretario  il  libro  , ìa  carta  , cala- 
maio , e penna,  il  Procuratore  de* 

■ Capitoli , Cleri , o ragunaci. 

ij  Efortiamo  tutti  gli  Eccle- 
i Cadici  ad  intervenire  a sì  faiuca-re 

V a cf. 
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esercizio  \ ed  obblighiamo  tutti  Vergine/Jell’Angelo  Cuftode,  e de* 
quegli  io  Sacris  , giuda  il  cap.  19.  Santi  Tuoi  Avvocati . 
del  noflro  fecondo  Sinodo  ; e quelli  3 Rapprefentarfialla  memoria 
che  pretenderanno  edere  ammefiì  il  fòggectoda  meditare , e’1  frutto, 
alia  Confezione  , faranno  efclufi,  fe  che  (e  ne  vuol  cavare. 


non  porteranno  fede  del  Segretario, 
fottoferitta  dal  Padre  Prefetto  di 
avere  almeno  per  fei  meli  innanzi 
frequentato  quefto  cfèrcizio. 

14  Finalmente  fc  alcuno  degli 
obbligati  mancherà,  fènza  legitti- 
ma cagione , da  approvati  dal  Pa-  fio  leconfiderazioni  lette  prima  nel 
dre  Prefetto  , incorrerà  nella  pena  libro , e qualfi voglia  altra, che fac- 
Sinodale  , ma  fperiaroo  , che  non  eia  a propofuo  del  (oggetto , che  fi 


Il  Corpo  della  Orazione  fifa  pa-  ■ 
rimonte  con  tre  atti . 1 

X ^"MDnfiderare  , e pondera- 
va re  attentamente, ed ada- 


per  timore  della  pena  , ma  per 
amore  della  virtù  converràno  tut- 
ti, raccordando  a’ medefiroi , che 
decerne  nelle  occorrenze  di  premio 
faranno  da  Noi  anteponi  i diligen- 
ti , così  faranno  affatto  pofpodi  i 


medita , effaminando  bene  le  circo- 
danze  , Quis , quid,  ubi , quibut  au- 
fcihif  , cur  , quomodo , i$  quando. 

2 Eccitarli  mediami  dette  con- 
Adorazioni  a v arii, e pii  affetti,  co- 
me di  detedazione , e pentimento 


negligenti , perciocché  giuda  l’Ap-  de’pcccati  commeflì  jd’ammirszio- 


(*> 

«.Cor.  Mjl 


podolo  : (a)  Qui  ignorai, ignorati 
tur 


ne  della  bontà  di  Dio  , che  ci  ab- 
bia tanto  tèmpo  fòpportati  nelle  no- 
flre  iniquità  , di  defideno  d*  emen- 
darli , e mutar  vita,  d'amor  di  Dio, 
di  ringraziamento  de’bptKficj  ri- 
cevuti , &c, 

y fare  fermi  proponimenti , c 
rifolyzioni , di  voler  lafciare  tute’  t 
peccati , e particolarmente  un  tale, 
c untale,  a Ili  quali  la  perfbna  i>  co- 
nofee  più  inclinata,  & adoperar» 
per  quefii  li  tali , e tali  rimedii;  di 
L*  Orazione  mentale  ha  tre  parti  ; praticare  li  tali,  e tali  atti  di  vir* 


IH, 

ISTRUZIONE 

Per  la  Orazione  mentala  giuf* 
il  metodo  di 

$.  Francesco  pi  Sales. 


/ 


la  Preparazione;  il  Corpo  del- 
la Orazione,  e la  Conciti- 
none « 

La  Preparazione  fifa  con  tre 
atti , 


tù , e di  divozione. 

La  Conclusone fifa  pure  con 
tre  atti . 


X TJ  Ingraziar  Iddio  de’  buo- 
XV  ni  penfieri,e  rifcluzio. 

1 "m  y|  Ectcrfi  alla  prefenza  di  ni,  che  ci  hà  date  nella  orazione. 
j[yX  Dio  , penfàndo  bre-  2 Off.  1 irgli  le  ùfòluzioni  ,che 

vemente  , che  Dio  da  qui  prefèn-  fi  fono  fatte  in  unione  de’meriti  di 
te  , e vi  vede  , e poi  adorarlo  , hu-  Crido  Signor  nedro, 
miliandofì  profondamente  innanzi  y Dimandargli  grazia  di  met- 
a lui , c riconofcendofi  indegno  di  tere  in  pratica, implorando  di  nuo- 
tar alla fua  prefenza  , vo  a quello  fine  l'intero:  filone  dd- 

2 Dimandargli  grazia  di  far  la  Bea tiffima  Vergine  , e dell’  An- 
bene  l’orazione,  implorando  a que-  gelo  Cuitodc,  e de  Santi  Avvocaci, 
do  effetto  l’aiuto  della  Beatifiìraa 

Ex 
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Ex  Append.  IX.  Sjtt,  ».  1,  & IV. 

IV, 

TABELLA 

Dell' qffèg»  aliene  de' luoghi,  ne' qua • 
li  dover -inno  ragunarfi  per  le  Con - 
gttgatkioni  de' Sagri  Riti*  Cali 
gli  Ecclejìaftici  sì  nella  Cit- 
tà , come  in  tutta  la 
Dioce/ì , 

■j  Benevento  nel  Segretaria 
X delia  Metropolitana  , oltre 
ai  Capitolo.  Metropolitano  » e 
Collegi  urbani  » e Clero , con- 
verranno gU  Ecciefiafiici  di  S.. 
E.eucio  ,delf  Apeltofà  *.de’Mac- 
cabei , e di  Pietra  EJcina, 

% In  Vitulano  $.  Maria , Fogliai 
nefe , e Cacciano  fi.  faranno  le 
Congrega  aloni  per  turnum , e vi 
converranno  gli  Ecciefiafiici  del-, 
le  cinque  Parrocchie  della  mede- 
sima Terra, c que’di  Tucco,Tor-. 
recufo,e  Paupifi.. 

3 In  Montefarchio  fi  raguneran- 
no  gli  Ecciefiafiici  della  Terra 
itiedefima  co’  Cleri  di  Yarroni , 
TJanea,  Cirignano,  e Caftelpoto. 

4 In  Cervinara  nella;  Chjelà  Ar- 
cipretalc  0 congregheranno  tut- 
ti gli  Kcclefiafiici.delle  Tei  Par- 
rocchie di  quella  Terra , e gli 
Ecclefiaftici  di  Paolifi,Rotohdi 
e S.  Martino, 

f Nella  Pietra  Sturmna,e  Rocca 
Balciarana  alternativamente, ol- 
tre appropri»  Ecciefiafiici,  fi  uni- 
ranno que’di  Pannarano,  Terra- 
nova Ceppaioni  ,e  S.  Angelo  a. 
Scala.  ' 

6 ■•In,  Altavilla  converranno  il 
Colleg  io  ,,e  Clero  della  m.defi- 
mà  Terrai  della  G.rottolella,  del. 
T ufo, di  Torrioni, petruro,Chia-. 
ca,  e ChianchetelJa 

7 -In  Montorfii  ,S‘.  Angelo  a Cu- 

■ polo,  S Maria  a Toro,  e Monte 


Rocchetto  per  turnum , oltre  a 
gli  Ecciefiafiici  di  elfi  luoghi , 
Verranno  que’  di  Bdgnara  , Pa- 
gliara, S.  PietroL*ddicam,Toc- 
canifi,  S.  Marco  a’Monti,  Lenis- 
ce.» S.  Maria  Ingnione,  S. Nicco- 
lò Mrnfrcdi  ,Manculi , Pallcne, 
Perrillo,e  Motta, 

8 In  Montefufco  fi  uniranno  il 
Col  legio,  e Clero  di  ella  Città, e 
gli  Ecciefiafiici  di  S.  Paolina  , S. 
Angelo  a Cancello , S.  N azario , 
S.  Agnelè , Calvi , S.  Giorgio  la 
Montagna,  e Gindira. 

9 Nella  Pietra  de’  Fufi»  e Monte- 
miletto  alternativamente  fi  con- 
gregheranno gli  Ecciefiafiici  de’ 
luoghi  medefi mi  » e que’  della 
Torre  delle  Nocclle4e  diM^nce- 

a porto. 

10  In  Chiulàno , Lapio , e Monte- 
falcione  fi  terranno  le  Congrega- 
zioni per  turnum  « 

U InMonte-cal vo  co’Canonici,  e 
Clero  della  Terra  medefi  na  có>- 
verrar.np gli  Ecciefiafiici  d.  Gre- 
ci , c Savignano.  dal  primo  di 
Maggio  per  tutto  Ottobre  : ne- 
gli altri  fei  meli  d’inverno,  attc- 
fe  le  ftrade  poricololc  lì  tollera  , 
che  fi  congreghino  alternativa- 
mente  nelle  loro  Terre.. 

ia  In  Paduli  , ed  Apice  aicernati- 
vamete  lì  congreghino  il  Col- 
legio, e gh  Ecciefiafiici  degli, ftcP 
fi  luoghi,. 

iy  In  Fragneto  , c Pontelandolft». 
alternativamente  fi  faranno  le 
Congregazioni  cogli. Ecclefiafti- 
ci de’luoghi  mcdelìmi » cv’incer- 
verranno  que  di  Campolattaro, 
e Pefco  la  mazza.. 

14,  In  Morcone  in  S.  Berardino  li 
congregheranno  i Canonici  eoa. 
tutto  il  Clero  del  le  otto  Parroc- 
chie, c vi  converranno  gli  Eccle- 
fiaftici  di  S.Croce  di  Morcone., 

I f In  Gildone,  Ricciarelli, e Cer- 
cia  maggio  re  per  turnum  fi  con- 
gregheranno gli  Ecciefiafiici  di 
elle  Terre.. 


i€  la 
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1 6 In  Campo  di  Pietra  , Toro , S. 
Gio:inGa!do,  e Matrice  fi  ra- 
guneranno  per  turnum  gli  Eccle- 
fiaftici delle  terre  medefime  . 

j7  In  Limofitni  fi  uniranno  gli 
Ecclefiaftici  della  medefima 
terra  , e vi  converranno  que’  di 
S.  Angelo  a Limofitni . 

18  In  Campolieto  cogli  Ecclcfia- 
Ilici  di  quella  terra  fi  uniranno 
que’  di  Monacilioni . 

19  In  S.  Elia,  Pietracatella  , c 
Macchia  gli  Ecclefiaftici  delle 
medefime  terre  fi  congreghe» 
ranno  per  turnum . 

ao  In  Lefina  il  Clero  lefinenfé  fò- 
lo  , attefà  la  lontananza  di  ella 
dagli  altri  luoghi. 

21  In  Cafàlnuovo  i fòli  Ecclcfia  Iti- 
ci della  ftefia  terra  per  la  fud- 
detta  ragione. 

sta  Nella  Tufara,c  Gambatefà  al- 
ternativamente fi  raguneranno 
gli  Ecclefiaftici  delle  terre  me- 
defime. 

33  In  Ba felice,  e Cartel  vGtere  fer- 
ratila Congregazione  alternati- 
vamente gli  Ecclefiaftici  di  elle 
terre , e vi  converranno  que’  di 
Fojano . 

34  In  S.  Marco  de  Ga voti 
nara,  e S.  Gior^ 

ra  per  turnum , oltre  :cle- 


fiaftìci 
qu 
Ndi 
pagano 
turnum 


anderanno 


Circello , e Cartel- 
li congregheranno  per 
gli  Ecclefiaftici  de’  luo- 
ghi medefitni , e con  elfi  que’  di 
Scino, 


V. 

EDITTO 

Col  quale  ft  proibi/cono  le  maniche  lar- 
gbeydette  a tromba , e la  vejle  in- 
teriore > detta  volgarmen- 
te Sciambergbino  - 

FR.P7NCEN20  MARIA  &c. 

I.»  A Vendo  Noi  oflervato, 
j£  JL  che  tra  alcuni  Eccle- 
fiaftici fia  crelciuto  in  cal  maniera 
1’  abulò  nel  veftire  dt  corto  da  Noi 
in  alcune  occafioni  tollerato  , che 
molti  di  elfi  dimenticati , che  nel- 
la loro  ordinazione  protcftò  a Dio 
il  Vclcovo  ordinatore  di  avergli 
fatta  deporre  ignominiam  fecularis 
habitus,  non  fi  vergognano  ad  imi- 
tazione .de’  fecolari  portare  nelle 
lottane  corte  le  mezze  maniche  col- 
le altre  di  lòpra  fatte  a tromba,  co- 
me dicono;  Per  ovviare  collar  no- 
ftra  paftorale  lollecitudine  ad  in- 
decenza tanto  grande,  ordiniamo, 
che  fra  tre  giorni  dopo  la  pubblica- 
zione del  prelènte  noftro  Editto  cia- 
Icuno  , che  tiene  le  maniche  sì  fat- 
te , le*  accomodi  in  guilà  , che  in 
Grettezza  uniforme  coprano  tutto 
il  braccio  fino  al  polfo  , facendovi 
lòlamente  le  riverfe  nel  modo,  che 
fi  fanno  alle  vefte  talari  lòtto  pena 
di  dieci  ducati,  che  irremilibilmen- 
te  fi  eleggeranno  da’  tralgreilori. 

a.  Nè  le  lottane  medefime  di 
corto  fiano  meno  lunghe  delia  me- 
tà dell  a gamba  » le  quali  dovranno 
portarli  affibbiate  co’  bottoni  alme- 
no per  tutto  il  buflo  : e proibì  amo 
elpreftamente  le  vefli  intcriori, det- 
te volgarmente  Sciambcrghini  al- 
l’ufo de’Iaici. 

3.  E per  chiudere  affatto  la  ftra- 
da  a limili  fecolarefche  in  tre  dazio- 
ni comandiamo  , clic  in  avvenire 
inviolabilmente  nel  veftire  fi  oficr- 
yi  il  XI.  del  IV.  noftro  Educo  Si- 
no- 
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nodale  Dilla  vita,ed  onefìà  de'  Che 
rici , fot  co  le  pene  ivi  contenute,  e 
maggiori  a nofiro  arbitrio,  „ 

4.  Ed  acciocché  non  fia  eh  i pof- 
(à  allegare  feufii  d’ignoranza  , vo- 
gliamo, che  queftonollro  Editto 
affidò  alle  porte  della  noftra  Me- 
tropolitana > e delle  Chicle  Colleg- 
giate , Arcipretali , Parrocchiali, 
Vicariali , e Rettorali  della  noflra 
Città  , e Dioceli  abbia  quella  rtef- 
fà  fòrza  , e vigore  ,coroe  Cc  a tutti, 
ed  a cialcheduno  degli  Ecclefiattici 
fl>fTe  fiato  particolarmente  , c per- 
sonalmente intimato  , notificato  , e 
prenotato.  Dato  dal  noftro  Arcie- 
pifeopio  a’ ai.  di  Maggia  1693.  E 
confermato  nel  Confido  Sinodale 
canonicamente  ragunato  nella  no* 
ftra  Metropolitana  a’  24.  di  Agofio 

1694- 

Fr.Vjncenzo  Maria  Card.  Argiv. 

G.  Fodero  Segr et. del  Sinodo. 


Nove  Tabelle  de  Cali  morali  de’ 
fagri  Riti , c delle  materie  fpì ri- 
tuali , che  debbono  trattarli 
nelle  chericali  Congrega- 
zioni eddomadali. 

Ex  Appetii.  XI.  Synodi. 

VI. 

TABELLA  L - 

De' Ca  fi  morali,  de'  fagri  Riti#  delle 
materie  fpiritUali  , che  debbono 
trattarjì  nelle  cberic ali  Congrega - 
iti  ani  eddomadali  dal prefentc  Si- 
nodo XI. in  apprejfo. 

Avvertimenti. 

Intorno  alle  feguenti  Tabelle . 

I.  ^Onfrle  Tabelle  feguenti 
O nove  di  Materie  mora- 


li,tre  di  macerie  rituali  , e tre  di 
materi  Ipirituali  . Le  nove  fervi-  • 
ranno  per  nove  anni , e quelli  com- 
piuti , fi  ritornerà  da  capo  : le  tre,  e 
tre  lì  ripiglieranno  da  principio 
ogni  tre  anni  per  maniera  ,chc  in 
nove  anni  fi  tratteranno  tutte  le 
materie  morali  prdcritte,  ed  in  tre 
anni  tutte  le  materie  rituali  del 
Gavinto,  e tutte  le  materie  fpiri- 
tuali  dell’aureo  libretto  di  Tomaio 
de  Kcmpis  , le  quali  cole  colla  ri- 
petizione novennale, e triennale  ri- 
fletti vamente  Tetteranno  maggior- 
mente imprefiè  nella  mente  : e col- 
la fletta  ripetizione  le  Tabelle  fa- 
ranno perpetue. 

2.  Si  fono  porti  quattro  numeri 
triplicati  per  ciaf  u mefe.La  prima 
fet  rimana  fi  de’  prendere  il  primo 
della  prima  materia  , il  primo  del- 
la fecondaci  primo  della  terza.  La 
feconda  fèttimana  il  fccondodclla  ' 
prima  materia , il  fecondo  della  fe- 
conda * il  fecondo  della  terza , eco- 
sì  delle  altre. 

3.  Quando  il  mele  ha  cinque 
fettimane  , fi  fopplirà  colle  materie 
della  fèttimana  del  mele  feguente  . 

E quelle  non  mancheranno , perchè 
vi  làrà  qualche  fèttimana  , in  cut 
non  fi  potrà  tenere  Congregazione, 
come  in  qu.  Ile  del  Santo  Natale,  c ' 
della  Settimana  Santa.,  • 

4.  Le  materie  fpirifuali  fi  po- 
tranno trattare  in  due  maniere.Do- 
ve  lì  fanno  di /cor  fi,  prima  di  comin- 
ciare a difeutere  i cali  > fi  potran- 
no rapportare  a modo  di  fcrmoni  r 
dove  non  fi  fa  il  fermone,  fi  caverà 
da  fòmiglianti  materie  la  medita- 
zione? dovendoli  quefla  far  Tempre 
acciocché  i Sacerdoti , e Cherici  fe 
ne  facciano  pratichi  filini  a tenore 
del  metodo  da  tenerli  nella  Con- 
gregazione de’  cali  al  num.  8.  deli’ 
Appendice  del  il.  Sinodo.. 

f.  Nella  Tabella  delle  pubbli- 
cazioni finodali  fi  noteranno  alcu- 
ni editti  da  Icggerfi  in  Congrega- 
zione :eci$fi&rà,  fpiegaiogiu- 

fla 
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ila  al  fuddetto  metodo  num  4.120 
Capo  del  Sinodo  ; leggendo  degli 
Editti  uno,o  due  paragrafi  per  vol- 
ta a fegno  , che  la  lettura  riempia 
tutto  il  tempo  del  quarto  d’hora, 
prefcritto  nel  /uddetto  num. 4. 


fe  fteflo  , Idem  ibid . cap. 2. 

3 Della  Dottrina  della  verità . 
idem  ibid.  cap.  3. 

4 Della  provvidenza  nelle  colè» 
che  fi  anno  a fare,  idem  tbid.c .4. 

OTTOBRE. 


SETTEMBRE. 


Materie  Morali. 


l 

Materie  Morali . 


Della  Co  fetenza, 

. ..  N 

'7  Che  cola  fia  cofcienza , e di 
quante  /òrti  fT  amb  uriti. lib.  j ,c. 
3-§.  1 .Compedi  umNavarri  verb. 
Confcientia.S ttmma  Diana  verb « 
Confitenti  a. 

2 Si  tratta  di  cia/cuna  forte  di 
co/citnza.  T anìbnrin.  ibid • §•  A-  , 
Navar.  ibid.  Diana  ibid. 

3 Si  t-ratta  particolarmente  del- 
la cofcicnza  dubbia  ; e fi  difoer- 
nc  la  dubbia  praticamente  dalla 
dubbia  fpccolativamente.  Tarn • 
burri n.  ibid.  §•  6.  Compend.  Na- 
var . ibid,  Summ.  Diana  ibidem 
futè . 

4 Se  pecchi  chi  opera  con  co/cien- 
za  dubbia  praticamente  : lidem 
qui fupra . Beccanus  tom.  1 .cap.  4. 

- fM* 


Materie  Rituali* 

{j.  De!  Doppio  . Gavant.  T beffi. 
. vè  Commenta  iti  Rubric.  Mifial. 
far.  1.  tom.  j. 

a Del  Semidoppio  ; Idem  par:  1, 
Ut.  a,  „ 

3 Del  fèmplice.)  t tit  2 

4 Della  Feria.  3 ***t*r.l-t'*b 


Materie  Spirituali. 

1 Che  il  Sacerdote  debba  imitar 
Crifto , e fprezzare  tutte  le  va- 
nità  del  mondo.  Tbomar  a Kem. 
pis  Hb • 1.  cap.  I. 

A Chedebbafentir  baiamente  di 


Della  opinione  probabile. 

I 

•j  Se  fi  polla  tenere  in  co/cienza 
qua  opinione  probabile?  Tamb . 
lib.  1 ,c.  3.5.3 .valdè  futè\&  piu - 
rei  alii  penes  ip fum. Confi ant. lib. 
I.  controverf.  de  confiientia . Na- 
var. verb.  Opinio,verfiui  finem. 

A Quante  condizioni  fono  nccef- 
fitric,  acciocché  una  opinione  fia 
veramente  prcbabile?//</fw>  qui 
Jupra . 

3 Se  fia  bene  feguire  le  opinioni 
più  larghe  , o le  più  firettc  nel- 

, la  linea  probabile  ? > qui 

fupra.  Segneri  nel  Couf  fi. ifir ul- 
to . 

4 Q tanti  fono  i danni , che  na- 
/cono  dalle  opinioni  rilaviate  , c 
che  non  meritano  nome  di  pro- 
babili ? lidem  , qui  fupra  . 

Materie  Rituali, 

I 

I Della  Vigilia  . Gavant.  part. 

I.  tit.  3* 

a Delle  Meflè  votive  di  S,  Ma- 
ria . Idem  tit.  4. 

3 Delle  Mdle  votive  degli  altri 
Santi.  Idem  ibid. 

4 Delle  Mede  de'  Defunti.  Idem 
. part.  1. tit. 

Materie  Spirituali. 

I Della  lezzione  delle  Sagre 
Scritture  .Tb.  a Kem . lib.  I.  c.f. 
X Delle  di  fiordi  nate  atfezzioul  . 
Idem  ibid.  c.  6, 

l Della  vana  fperanza>  e della 

fuperbia , che  fi  debbono  fuggi* 

- . T re 


I 
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DECEMBRE. 
Materie  Morali . 

KO V EMBRE<  Della  Confuetudine. 


re  >'  Idem  ibid.  cap.  7* 

'4  Che  la  troppo  familiarità  fi 
debba  fuggire  • Idem  ibid . c.  8. 


Materie  Morati . 

Delle  Leggi. 

I Che  colà  Ha  legge  * e di  quante 
fòrti 1 Diana  in  Summ.verb.Lex . 
Navar. in  Compend.verb.Lex  Bo • 
noe.  in  Compenti.  verb.Lex.n.i . 

% Che  cofà  li  richieda»  acciocché 
la  legge  obblighi?  lidem , qui  fu* 
fra. 

3 Qual  flavi  divario  tra 'precetti 
pofitivi,e  negati v\ìhdem>quifu- 
fra  . Sbavar,  in  Compenti,  veri. 
Praceptum. 

4 Se  obblighino  ugualmente  ? 
Navar.  ibid.  verb.Lex  » éf  verb. 
Praceptum  » lidem , qui Jupra . 

‘ Materie  Rituali. 

fi  Delta  traslazione  delle  fèlle  • 
Gavant.  part.  i.  tit.  6. 

3 Delle  commemorazioni . Idem 
ti3.  7.  - : 

a • DejUe  commemorazioni  nella 
fe tordi  un  femplice,  Idem  ibid . : 
4*  Della  commemorazione  della 
Doménica  nella  fèda  di  un  dop- 
pio ildem  ibidem • 

; /,  • . . • 

; Materie  Spirituali. 

fi  Della  obbedienza  » e foggezio. 

ne . Tb.  a Kemp.lib.  i . cap.  9. 

% Del  troppo  parlare»  che  fi  de' 
fuggire  » Idem  ibid. cap,  io. 

3 f)el  lo  acquiflo  della  pace, e del 
zelo  della  porfèzzione.  Idem  ibi- 
dem cap.  11. 

. 4 Dell’  utile,  che  reca  l' avver- 
titi t Idem  ibidem  cap.  u.  • 

. 1 

V'  • • < ' »,  C -» 


1 Seia confuetudine  podi  dero* 
gare  alia  legge  ? Navar.  in  Coni- 
pen . verb,  Confuetud.  Diati,  in 
Sum.verb.  Confuetudì  .Tolet.  in 
Summ.  lib.i.c.}6. 
a Come  fi  podadidinguere  la  co- 
fuetudine  dallo  abufòrl/ir»,  qui 
fubra . v 

3 Quali  códizioni  fieno  necedàrie, 
acciocché  l’ ufo  deroghi  alia  leg- 
ge: Cottonut  lib.  1.  contrafi.  a. 
cap ■ 1.  X.  3. 

4 Se  pecchi  il  Superiore,  che  per- 
mette l'ufo  contra  ia  leggo:  Mé~ 
do;in  Epitome  verb.  Pralatus  Re* 
gularis  n.  16. 

1 

Materie  Rituali  • 

I Della  commemorazione  della 
feria  . Gavant.  p.  1.  tit.  7. 

% Dolio  commemorazioni  nelle 
Mede  voti  ve , Idem  ibid. 

3 Che  ordine  ha  da  ferbarfi  nel- 
le commemorazioni , Idem  ibid. 

4 Della  commemorazione  de’ 
Defunti , Idem  ibid,  ! 

^ Materie  Spirituali.  : 

w *» 

. 1 •.  Del  reprimere  le  tentazioni  ; 

Tbom.a  Kemp.  lib.  t .cap.  13. 
a Del  giudizio  temerario  da  evi- 
tarli , Idem  ibid.  cap.  1 4. 

3 Delle  opere  fatte  per  carità , 
Idem  ibid.  cap.  1 f . 

4 Del  foffrire  i difetti  altrui,l<f«a 
ibid*  cap*  16* 


• X , „ 


GEN- 


Digilized  by  Google 


i6z  Synod.  Diete.  Pars  II. 


GgNNAJO. 
Materie  Morali. 

De  Peccali . 

I Che  colà  fi  a peccato?  Dian .in 
Summ.  verb.Peccatum  .Bonac . in 
Compen,  verb.  Peccatum  num.  6, 
Tolet.  in  Sum.  lib.  3.  cap.  I.  No « 
var.  in  Compe n.  verb . Peccatum . 
3 Coinè  fi  divida  il  pecca  to?In/e, 
qui  fu pr  a. 

3 Quali  regole  fi  polla no  addur- 
. re  per  contradifiinguere  il  pec- 
cato mortale  dal  veniale.?  I idem, 
qui  J'upra. 

4 Se  (òtto  qualunque  condizione 
fi  polla  deliderare  il  materiale 
del  peccato?  Cafalicchiutrefolut , 
mcralium  lib.  ì-cop.6.  Bonac. qu , 
4.  de  matrim.  punti. nu.  29. 

Materie  Rituali  « 

I Dell’Introito.  Gavant.par,t, 
tit . 8. 

9 Del  Kyrie  elei  fon , Mei»  ibid. 

3 Del  Gloria  in  exceljìt,\dem  ibid, 

4 Del  Gloria  in  exceljts  nelle  Me£ 
le  voti  ve , Idem  ibid. 

f.  i , *.  ' • 

Materie  Spirituali. 

1 Della  vita  rcliglofa  / Tbom.  4 
Kemp.  lib.  1,  cap.  i7* 

2 Degli  efempli  de’Santi  Padri  , 
Idem  ibid.  cap.  \%. 

3 Degli  cfercizjdel  buon  Jleligio- 
fo  , Idem  ibid.  cap.  1 9* 

4 Dell’ amore  del  ritiramentOj  e 
del  fiienzio  , Idem  ibid.cap.20. 

febbraio: 

Materie  Morali. 


ìgnor ancia.  De  Lugo in  dijcur* 
jit  prèvie  adTbeolog.  inorai.  To- 
let, in  fum.  cap . 1 .num.  7.  Dian . 
in  Jum.verb.  Ignorantia . 

2 Quante  cofc  fieno  ncéefla  rie , 
acciocché  I'  ignoranza  )fculì  dai 
peccato?  I idem  , qui  fupra. 

3 Se  fiano  tèmpre  obbligati  i C5- 
fellòri  ad  iftrùire  i penitenti,  che 
trovano  edere  in  ignoranza  invi- 
abile? Segneri  nei  Confejf.i  finti- 
to  cap.  7.  e molti  altri  apprejfo  lui. 

4 Di  quali  cofedebba  effe  re  iftrui- 
- to  il  penitente  , acciocché  fia  ca- 
pace di  afioluzione? Segneri  ibid . 
f molti  apprejfo  lui . 

Materie  Rituali,  ' < 

• • • .»**■•  , . * * . • 

1 Delle  Orazioni  nelle  lède  dop- 
pie . Gavant.part.  I.  tit.9. 

2 Delle  Orazioni  nelle  felle  tèmi- 
doppie , Idem  ibid.  •> 

3 • Delle  Orazioni  tra  le  ottave, 
I de  ibidem. 

4 Delle  Orazioni  nelle  Domeni- 
che } Idem  ibidem, 

. ■»  r'f 

• • > 1 • • . • , 

Materie  Spirituali.  . rv 
• !'  r • ••«!.*  \ * 

1 Della  compunzione  dcl.cuore, 

''  Tbom.  a Kemp.  lib.  I.  cdpQi.  ■ 

2 ■ Della  Confiderà zion«ì4rfllà  u- 
mana  milèrìa , Idem  ibHxdap.22, 

- 3 Della  meditazione  della  (morte. 
Idem  ibid.  cap. 3,$.  ; 7 ; o/- 
4 Del  giudizio  , e della  pena  de’ 
peccatori , IJem  ibiixap,  24. 

• : » M ■ A R ' Z;  Qi  i 

•••  .v  . .!>  t .é't  • **rr 

-•  Materie  Morali,'- O - 

, . 1 s 

• | 0 1 » a • « 

Delle  Cenfure  in  comune  , r 

► I <•.<:  ‘ V •••;  v 


• I Che  colà  fi», e di  quante  (òrti  /a 
Della  Ignoranza,  c e Tur  a • cec!  efia  dica?  Bon  40. i ti  com- 

pend.  verb.  Cenjura 

1 Se  l’  ignoranza  poflà  feufar  dal  3 Chi  porta  imporre  cenfure , ed 
peccato?  Navarci?  Compéd.vtrb , a chi?  Idem  , qui  fupra. 

- * ' '•  V *”  ’ * 3 Co- 
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4 Come  pollano  incorrerli  le  cen- 
lure  , c quando  fiano  ingiuffe  , e 
quando,  nulle  ? Tolet.  in  fumm. 
lib.  r.  cap. Ti. Diana  in  fum.verb. 
Cevfura  p?r  totum. 

4 A chi  rocchi  alTolveredalle CS- 
fu  re  ? Idem , qui  fupra - 

• * X 

Materie  Rituali. 

1 Delle  Orazioni  nelle  fèrie  delle 
. quattro  Tempora  . G avanti p. 

i . tit.  9. 

2 Delle  Orazioni  nelle  Mefle  vo- 
tive , Idem  ibid. 

? Che  numero  di  Qrazioni  fi  po fi- 
fa dire  , Idem  ibid. 

4 Della  chiufa  della  Orazione, 
Idem  ibid. 

• 9 

Materie  Spirituali. 

1 Della  fiervorofa  ammenda  di 
tutta  la  noftra  vita.Tbom.a  Kép. 
lìb.  1.  cap.  2f.  • 

2 Della  converfiazione  interna , 
Idem  Hb.  2.  cap.  1. 

3 Della  humile  fòmmiflìone , Ide 
ibid . cap.  a. 

4 Dell’  uomo  buono  pacifico,  ìdé 
. ibid.  cap.  3 . 

aprile. 

Materie  Morali.  . . 
Della  Scomunica. 

1 Che  colà  fia  la  Scomunica:  di 
quante  forti  ; e quali  fiano  i Tuoi 
effetti?  Sbavar. in  Compend.verb. 
Excommunicatio  per  totum  fatis 
fuse.  Bonacinain  Compend.verb. 
Excanmunicatio  fatis fusè.  Dia - 
na  in  Sum.verb.Cenfura$  verb. 

■ Excommunicatio. 

2 Quali  fiano  li  /comunicati  tol- 
lerati , quali  nò  . E qual  pena  s’ 
incorra  da  chi  con  elfi  comunica? 

I idem , qui  fupra.  ' 

3 Delle  fcomunichca  jure,  I idem, 

quifuprà . ~ - 


4  A chi  fipetti  afiòlvercdalla  /co- 
munica ? lidem  qui  fùprà. 

Materie  Rituali. 

r Dell’EpiftoIa . Gavaut.  par.  il 
tit.  io. 

2 Del  Graduale.  Idem  ibid. 

3 Dell 'Alleluja  . Idem  ibid. 

4 Del  Tratto , Idem  ibid. 

Materie  Spirituali. 

1 Della  purità  della  mente,  e del- 
la fempheità  della  intenzione . 
Tbom.  a Kemp.  lib.  2.  de  imit. 
Cbri/ìi  cap.  4. 

2 Della  propria  confiderazione? 
Idem  ibid.  cap.  f. 

3 Della  letizia  della  buona  co* 
fcichza  ? Idem  ibid.  cap.  6. 

4 Dello  amore  di  Gesù  /"opra  tut- 
te le  co/è?  Idem  ibid.cap.7. 

. * * “ 
MAGGIO. 

Materie  Morali. 

« 

• . / ’ 

Della  Sofpenfìone. 

1 Che  cola  fia  la  Sofpenfione  : di 
qua:C  forte, e quali  effetti  produ- 
ca ? Mavar.verb.Su /pendo. 

2 Chi  po/fa  imporla,  ed  a chi  ? 
Tolet.  in  Surnm.  lib.  1.  a cap.41. 
ufque  adcap.  jo.  fusè.  • 

3 Per  quali  cagioni  polla  imporli? 
Bonac .incomp .verb.  Suf pendo. 

4 In  quanti  modi  poffà  legarli  ? 
Sum.  Sylvejirina  verb.  Su/peu- 
fìo  fatis  fusè . 

• • • ' » » 

\ « • 

Materie  Rituali. 

1 Del  Vangelo  . Gavant.part.t. 
tit.  io. 

2 Del  Si mbolo,  Idem  par.  1. tit.  11  • 

3 DeirOffertorio,I</£ ibid. tit.  ia. 

4 Delle  Segrete , Idem  ibid. 

“ « 

» . 
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Materie  Spirituali. 

il  Della  familiare  amicizia  di  Ge- 
sù . Tb.à  Kemp.  lib.z.capS. 

a Della  privazione  di  ogni  con- 
forto . Idem  ibìd.  cap.  9. 

3 Della  gratitudine  per  la  grazia 
di  Dio  . Idem  ibid.cap.10 . 

4 Quanti  fieno  pochi  quelli , che 
amano  la  Croce  di  Gesù  . Idem 
ibid.  cap.  1 1 . 

GIUGNO. 

Materie  Morali. 

Dello  Interdetto. 

1  Che  cofa  fìa,  e di  quante  forti  1* 
Interdetto?  Navar.  in  Compend.' 
verb.  InterdiBum  fusi. 

a Chi  porta  imporlo}  a chi;  e per- 
chè? Qui  fupr  a . Tolet . in  Sum. 
traB.  de  interdiB.a  cap.  1. ufque 
ad  cap.  f. 

3 Qual  pena  incorra  il  violatore 
dell’  interdetto  ? Summ.  Sylve- 

Jìrina  verb.  InterdiBum.  lidem , 
qui  fupr  a . 

4 In  quanti  modi  porta  levarli  ? 
Bonac.  in  Con. p. verb.  lnterdiBut 
lidem  y qui  fupr  a. 

Matèrie  Rituali. 

I De’Prefazii,  Gavant.  part.  1. 
tit.  ra. 

a -Del  Canone  fino  alla  confegra- 
zione  . Comment.  Sarnell.par.  2. 

* a $.  22.  ufque  ad  24. 

3 Della  Contrazione  fino  all* 
Orazione  Domenicale, Idem  ibid. 
a §.  24.  ufque  ad  29. 

4 Della  Orazione  Domenicale 
fino  alla  confumazione:  Idi  ibid . 
a §.  29.  ufque  ad  3 2.  incutivi. 

Materie  Spirituali. 

1 Della  via  regia  della  S.  Croce. 
Tb.  a Kemp.  lib.  a.  cap.  1 2. 

2 Del  parlare  intèrno, che  fa  Cri- 
flo  all’anima  fedele,  Idem  ibidem 
lib.  3.  cap.  1. 


3 Che  la' verità  parla  dentro  di 
noi  lènza  ftrepito  di  parole,  Idem 
ibidem  cap.  2. 

4 Che  le  parole  di  Dio  debbonfl 
con  humiltà  udirle  ponderare: 
Idem  ibid.  cap.  3. 

L U G L I O. 

Materie  Morali. 

* 

• 

Della  Irregolarità. 

1 Che  cofa  Ila, e di  quante  forti  I* 
Irregolarità?  Navar. in  Compend. 
verb.  lrregularita  s fusi.  Dian.in 
Summ.  verb.  Irregularitas  fuse. 

2 Delle  Irregolarità,  che  s’incor- 
rono colla  occafìone  dei  Sagra- 
mene del  B.ittefirno:  lidem , qui 
fupr  a.  Bonac.  in  Comp.  verb.  Ir- 
regularitas, 

3 Della  Irregolarità  , che  s’  in- 
corre per  abulb  degli  ordini:  per 
delitto;  e per  difetto  di  lenità  . 
Tolet.  in  Sum.  libi  ì.a  cap.  fi. 
ufque  ai  c tip.  8f  .fufìjfmè. 

4 Della  Iriegolantà  ,'  che  s’  in- 
corre per  infamia , e per  lo  difèt- 
to de’  natal  i . T olet. ibidem. 

Materie  Rituali. 

1 Dell’abluzione . Commetst.Sar- 
neli. par.z.%.}l.a  num.  iz.  ufque 
adnum.z  o, 

2 Della  purificazione  . Idem  ibid. 

3 .Dell’antifòna , detta  Commu* 
nione  . Gavant.  par.  1 .tit.i  3 • 

4 Delle  Orazioni  dopo  la  Comu- 
nione , Idem  ibidem. 

Materie  Spirituali- 

1 Che  fi  de’  converfàre  innanzi  a 
Dio  eoo  verità , ed  humiltà.  Tb. 
a Kemp.de  imit.Cbrifli  lib.  3.C.4. 

2 Del  l'effetto  mirabile  dell’amor 
di  Dio  , Idem  ibidem  cap.  3. 

3 Della  prQovadel  vero  amatot 
di  Dio  : Idem  ibid.  cap. 6. 

^ 4 Che  * 


1 

I 


/ 
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4 Che  la  grazia  fi  de’  occultare 
fimo  la  cuftodia  della  humiltà  : 
idem  ibidem  cap.  7. 

A G O S T O. 

Materie  Morali 

U:  altre  Irregolarità . 

i.  Della  Irregolarità  , che  s’incor- 
re per  la  bigamia.  Navar.  int 
Comp.  verb.  Bigamia  . T o/ef.  in 
Jumm.  loc.cit.  Bonac.in  Compeni, 
verb.  irregularitas  . Navar.  in 
.Comp.  verb.  Irregularitas . Dia- 

y ita  in~  Summ.  verb . Irregulari- 
tas . 

a Della  irregolarità , che  s’  in- 
corre  per  difetto  corporale  , lid? 
ibidem. 

3 Della  irregolarità*  che  s’ incor* 
re  per  1’  obbligazione  fervile , 

I idem  ibid.Sum.  Sylvejìrin.verb. 
Irregularitas  fusi . 

4 Chi  pofta  difpenfare  (òpra  Tir-  . 
regolarità . Tolct.  ibidem. 

Materie  Rituali* 

Jl  Del  Ite  1 AÌiJfa  ejl  . Gavant .. 
part.  i.tìt.i}. 

2 Del  Benedicamus  Domino,  e del 
Requiefiant  in  pace  , Idem  ibid. 

3 Della  Benedizione,  idem  ibid. 

4 Del  Vangelo  di  S.  Giovanni,. 
Idem  ibid . 

• • 

♦ 

Materie  Spirituali* 

1 Della  vile  (lima  di  fe  ftefiò  In* 
nanzi  agli  occhi  di  Dio  . Tb.  a 
Kemp.  de  imit.  Cbrijli  lib.  3.  c.8. 

2 Che  tutte  le  cofe  fi  debbon  ri-' 

' ferire  a Dio,  come  ad  ultimo  fi- 
ne , Idem  ibidem  cap.  9.. 

3 Quanto  fia  colà  gioconda, , di- 
fprezzato  il  Mondo  , fèrvire  a. 
Dio  , idem  ibidem  ca p..  1 o.  ' 

4 Che  i defiderj  dèi  cuore  fi  deb- 
bono efaminare , e moderare, Ide 
ibidem  cap.  1 1. 


TABELLA  IL 

• 

De'  Caft  mora  li , di'  foprì  Riti 
delle  Alatene  fpirituali , che 
debbono  trattarli  nelle 
c beri  cali  Congrega- 
zioni eddomadali. 

» * 

SETTEMBRE 
Materie  Morali . 

t 

De' Precetti  del  Decal  ogo . 

1 Quali  appartengano  a Dio , e 
quali  al  profilmo  l Tambur.  in 
Decalogo . 

a De*  precetti  intorno  alia  Fede,, 
Idem  ibidem  lib..  Z.cap.l.  §.  r. 
& fequentibus.. 

3,  De’precetti  intorno  alla  Spera- 
za,  Idem  ibidem  cap.x,%.\.&  x. 

4 Del  precetto  della  Carità  verfò. 
P io , Idem  ib id.c.  3 . § . 1 . & a. 

Materie  Rituali.. 

1 Della  Meflà  fòlenne  , c de*  va- 
rii  fuoi  nomi . Gavant.  tbejl  live 
comment.  in  Uubric.  Mijfal.  par.. 

••  2.  tit.  2.  num.  T.litt.t. 

2 Quello , che  de’  fare  il  Maefiro 
delle  cerimonie  , mentre  il  Cele- 
brante, ed  i Miniftri  fi  vedono 
in  fagreftia  , Idem  ibid.lit.u.x.y. 

3-  Quello, chedebbano  fare  il. Ce- 
lebrante, e gli  altri  Miniftri  pri- 
ma di  ufeire  di  fagreftia , Idem 
ibidem  lit.  3. 

4 Del  modo  di  procedere  dàlia 
fagreftia  ali;  altare ,,  Idem  ibid.. 
lit.  z.  a.. 

Materie  Spirituali..  • 

« 

I.  Dell’ ammaeflramento  alla  pa- 
zienza ,.  e della  battaglia  contra 
la  concupifcenza  ...  Tb.  a Kemp.. 
de  imit.  Cbrifìi  lib.  3.  cap.  12. 

2t  Della  ubbidiéza  del  Suddito  fiu- 
mi- 
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rnilead  efèmpiodi  Gesù  Chri- 
, fio , idem  ibidem  cap . 13. 

3 Che  fi  debbono  confiderai  gli 
occulti giudizj  di  Dio,  accioc- 
ché non  ci  leviamo  in  fijperbia 
nel  bene  , Idem  ibidem  cap.  1 4. 

4 In  clic  modo  dobbiamo  portar- 
ci , e parlare  in  ogni  cofa  derìde- 
rà bile . Idem  ibidem  cap . 1 f .ufquè 
ad  medium. 

• 

OTTOBRE.. 

» 

.Materie  Morali . 

Del  primo  precetto. 

1  Adorare  un  folo  Dio . Tambur. 
iti  Dee  a log.  lib.  2.  cap.  4.  §.  1 .&  2. 

a De'  peccati  oppofti  alla  virtù 
dellaReligione,come  la  idolatria, 
la  magiara  fu  perdizione,  divina- 
zione, ed  aerologia,  Bonac.Nav. 
itt et/dè  verbis'ldololatria^Magiai 
èie.  T ambur.  lib.  a.  cap. 6. 

3 De’  fogni  , delle  vane  oflerva-  , 
zioni , e madìmamente  delle  più 
libate  ,de’malefizj , e delle  loro 
pene,  ed  afioluzioni  . T ambur. 
ibidem  num.  ai.  # a7 . Bonae.iiJ'- 
dem  verbìs. 

4 Del  fagrilegio  quanto  alle  cofe, 
quanto  al  luogo’ , e quanto  alla 
violazione  del  voto.  Bonac.Na - 
var.  Dia»,  in  Sttmm.  verb.  Sa- 
crilcgium  . T ambur.  lib.  z.cap.6 • 
§.  3.  num.' 2.  6.  7« 

Materie  Rituali. 

I Che  debbano  fare  il  Celebran- 
te ed  i Minidri  giunti  all'Alta- 
re ? Gavaht.  par.  2.tit.2.  num.f. 
Ut.  b.  c. 

a Del  principio  della  Meda  , e 
della  Confeifìonc  , Idem  ibidem 
tit.  num  3.6.7* 

3 Della  Incenfii2Ìone,L/<7»  ibidem 
tit. 4.  num.  4.  f.  6. 

4 Dell’  introito  , Kyrie  elei/in. 
Gloria  in  exceìds . Idem  ìbidem 


num.  7*della  orazione  tit.  f.».  fi 

‘ Materie  Spirituali. 

* 

l Della  Orazione, che  dee  farli  per 
adempiere  la  volontà  di  Dio.TT». 
a Kcmp.  de  imit.  Cbri/ii  lib.  3.  c. 

I f . poli  medium. 

a Che  i)  vero  fo lazzo  fi  de’  cer- 
care in  Dio  folo  , idem  ibid.  c.  16. 

3 Che  ogni  vera  follecitudine  dee 
riporli  in  Dio  ,1  dem  ibid.  c.  1 "A 

4 Che  le  miferie  temporali  fi  deb- 
bonofopportarc  con  pazienza. 
Idem  ibidem  cap.  18. 

NOVEMBRE. 

» 

Materie  Morali. 

« * 

Dello  JìeJJo  primo  Precetto. 

1 Delle  bedemmie  , è quali  deb- 

bano denunciarli  ? Tambur.  lib. 
,sH  cap.  6 4.  num.  6.  Diana  in 

Summ.  Bonac.Navar.  verb.  Biaf- 
pbemia- 

2 Se  vi  ita  obbligo  di  correggere 
chi  bedemmia  ? Tambur  in.  ibi- 
dem cap.  6.  §.  4.  num . 7 • lidem  , 
qui  fupra  Verbi  Correlilo. 

3 In  che  differilcano  la  maledi- 
zione , e la  bedemmia  ; e quali 
fieno  le  parole  , che  certamente 

• . fono  bedemmie;  quelle,  che  pro- 
babilmente fono*,  e quelle , che 
v’è  dubbio  le  lìano  ? Tamb.lìb. 2. 
cap.  6.  §.  4.  num.  9.  1 f.  16.  18. 
Navar.  in  Compend.  verb.  Male - 
di&io. 

4 .Delle  pene  codimi  te  contro 
. .■-a’  bcdemmiatqri , e dell*  aJfoJu- 

zionc  dalia  befletnmia  . -Tamh 
ibidem  num.  26.  <5f  *7-  Segga  fri l 
Scmm-  della  Boll,  di  PtoV-  »àJ  3. 
Sinodo  pag.  3 4- 1 Edit.  del  S.llf- 
jh.  ibid. pag.  30.  num.9.  ene'Car 
(irìfervaù  ned' Apponi,  del  I. Si- 
nodo pag . 46.  num * ì*  ■ ‘ : * . 


Ma- 
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Materie  Rituali» 

* V.  . 

1 Delia  Epiftola  nella  Metti  Co- 
lcnnc  . Gavan.par.2.tit.6  nu.4. 

2 Del  Vangelo  Idem  ibid.  num.  y. 

3 Della  predica  dopo  cantaco  il 
Vangelo , Idem  ibidem  num. 6. 

4 Del  Simbolo;  I detti  ibidem  ».7S. 

Materie  Spirituali. 

ì Del  fopportare  le  ingiurie,  e chi 
ria  provato  per  vero  paziente  ? 
Tbomas  a Kempis  lib.  cap.  19. 

2 Della  Confefiìonedella  propria 
infermità,  c delle  miferie  di  que- 
lla vita  , Idem  ibid.cap.20. 

3 Che  ci  dobbiamo  ripolàre  in 
Dio  (opra  tutti  i beni , c doni , 

- Idem  ibìd.cab.2i. 

4 Del  -ricordarti  della  moltiplici- 
tà  de*  benefizjdivini . Idem  ibid . 
eap.22 . 

4 »T*  ' 

D E C E M B R E. 

. » 

v - Materie  Morali.  * ’ ; 

; ■ ?■  > . 1 * * \ *■  * f • 

."  • 1 De l fecondo  Precetto. 

«»  ly  \ **  - s 

1 Non  prendere  il  nome  di  Dio  in. 

- vano-C.he  cofa  fia  il  giurammo,  e 

di  quante  forti  ? T amb.  lib.  3.  c. 

I . §.  1.  ór  2.  Tolet.  in  Summ.  lib. 
4.  cap.  20.  Navar.  in  Compendi 
verb.  juramentum. 

2 Donde  fi  abbia  a conofeere , 

* quando  il  giuramento  fia  vera- 
- mente  ta  le  ? T ambur.ibidem  $ . 3 .. 

* Totet  in  Summ » lib.  4.  c.  ai.». 4. 

, 3 Delle  condizioni  del  giuramen- 

to  iCt'amb.  ibid. ^.^.Tolet.l. 4.0.21. 
4 Del  giuramento  aflcrtivo  , e 
‘ promifiorio,  ede’fiioi  requifiti. 
T antbur.ibidxap.2.  & 3 . I^avar. 
inCompend.  verb.  Juramentum.. 

v m-  Materie  Rituali. 

* d ‘ 1 *.  . » : j* 

t k Dell' Offertorio  ..Gavant.  par,. 
2.  tit.  7.  num.  9.. 


2 Della  incenfàzione  delle  ubia- 
te . Idem  ibidem  num.  io. 

3 Della  Prefazione./*#  ibid.  ».i  1, 

4 Del  Canone  fino  alla  confegra- 
zione  . Idem  tit . 8 .num.  8. 

Materie  Spirituali.- 

1 Delle  quattro  colè  , che  cagio* 
nano  gran  pace  . Tb.a  Ktmp.  lib . 

3.  r.  23.  ufque  ad  medium.. 

2 Orazione  da  farli  contro  i ma- 
li penfieri , e per  la  illuminazio- 
ne della  mente  . Idem  eodem  cap. 
pojì  medium. 

3 Che  non  fi  debbon  cercare  cu- 
riolamente  i latti  d' altri  . Idem 
ibidem  cap. 2 4. 

4 In  che  confitta  la  ferma  pace  del 
cuore  , ed  il  vero  profitto  ì Idem.  ' 

. ibid.c.27. 

G E N N A J O. 
Materie  Morali . 

Dello  JìeJfo  fecondo  Precetto. 

1 Dei  giuramento  giudiziale  , fe- 
fia  lecito  in  efiò  equivocare  , e 
fintamente  giurare  ? Diani  in 1 
fumm.vcrb.  Juramentum  num.J . 
T ambur.lib.  3 . cap.4.%.2.Havar. 
compend.  verb.  Juramentum.  Bo- 

. nac.  verb.  eodem.  num.  22. '< 

2 Delie  pene  delio  fpergiuro 
Summ.  Sylvefirin.  par.  2.  1 verb. 

* Perjuria  num.  7. 

3 Della  dilobbligazionedel  giura- 
mento,ed  in  quante  maniere  pof- 
fa  fuccedere?  Tambut.  lib.  ì-cap. 
16.  §. 

4 Della  commutazione  del  giu- 
. ramento , da  chi , perche  { ed  m 

quali  materie  polli  farli  ?<  Spia- 
na in  fum.  verb . Ir$ti  reiaxatio .. 

‘ • '*  < * :: . n r 

Materie  Rituali.;.  ; . a*. 

* 

1 Del  Canone  dopo  la  confegra- 
zione  . Gavant.  tit . % num.  4. 

2.  Della  Orazione  Domenicale  . 

* Idem  tit.  io.  num.  8.  1 

3;  Dell’  Agnus  Dei ..  Idem  ibidem 

4 De l 


i6i  Sy  riód.  Dicec.  Pars  II* 


4 Del  modo  di  ricevere  > e dare 
la  pace . Idem  ibidem . 

Macerie  Spirituali. 

i Della  eminenza  della  mente  li- 
bera , la  quale  più  fi  merita  per 
l’humiieorazioneyChe  per  la  lez- 
zio  ne  .Tb>  a Kemp . lib.  3.  c.  a 6. 

X Che  l*  amor  privato  grande- 
mente ritarda  dal  fòmmo  bene  . 
Idem  ibidem  cip.  X 7 . ufque  ad 
medium  . 

9 Orazione  per  la  purgazione  del 
cuore  j e per  la  fapienza  celeftc. 
Idem  eod.cap.x7.poJl  medium . 

4 Centra  le  lingue  de  maldicen- 
ti . Idem  ibid.  cap.  aS. 

FEBJBRAJO, 

Materie  Morali. 

Dello JìeJfo fecondo  Precetto. 

[|  Che  cofa  fia  voto, e di  qulte  Ibr* 
ti  ? Tolet.  in  fum.  lib.  4.  cap.  l6. 
Tambur.  lib.  3.  cap.  9* 

X De*  requifiti  in  chi  lo  fa.Tam - 
bur.  ibidem  cap , io.  §.  i.&  cap . 
li. è ix. 

9 Della  materia  del  voto.  Tolet. 
lib.  4.  cap.  17. 

4 Della  obbligazione,  che  induce 
il  voto  . Dian.in Jùm.  verb.  Vo- 
tum. Tolet.  lib.  4.  cap.  if.  Tamb. 
lib .3.  9*§*  1- 

Materie  .Rituali. 

. « • » , 

I Della  Comunione  . Gavant. 

■ par.  x.tit.  lì.  num.). 

x Dell*  loti  Mijfa  ejl . Idem  ibid. 

3 Della  benedizione.  Idem  ibidem 
tir.  ix.  num.  7. 

4 Del  ritorno  alla  Sagrefiia./<&a* 
ibid. Ut.  n. 

Materie  Spirituali, 

j In  che  modo  debbafi  invocare  t 
e benedire  Iddio  ncj  tempo  delie 


tribolazioni  ì Th.  4 Kemp.  lib.) i' 
cap.  *9. 

x Del  domandare  il  divino  ajuta* 
e della  confidenza  di  ricuperare 
la  grazia  . Idem  ibid.  cap.  30. 

3 Del  difpregiamentoai  tutte  le 
creature  per  renderfi  capaci  di 
di  ritrovare  il  Creatore . Idem 
ibidem  cap.  31. 

4 Dell’annegazione  di  fe  ftefib  , e 
della  rinunzia  di  ogni  cupidità  • 
/dem  ibidxap.  ja. 

MARZO. 

Materie  Morali. 
Dellojiejfo  fecondo  Precetto. 

j Come  cefi!  il  voto  per  ragione 
della  cofa  votata  , e del  tempo  ? 
T amb.lìb.).cap . 1 6.  Navar.verb. 
Votum. 

% Come  s’irriti  li  voto?  Tambur. 
ibidem  cap % 1 6.  §. 3 . T olet . in fum . 
lib.  4*  cap.  18. 

3 Della difpenfa  del  voto, da  chi, 
e perchè  poflà  far  fi  ? Tamb.  ibid . 
§.  4.  Pian,  in  fum.  verb.  Votum . 

4 Della  commutazione  de’  voti  » 
da  chi , e perchè  pofià  farli , ed 
in  quali  materie  ? Tamb.  ibidem 
%.J. Tolet.  infum.lib.+x.iì. 

Materie  Rituali. 

; Di  quelle  colè , che  fi  lafciano 
nella  Mefià  privata  de’  defunti . 
Gavant.  par.  x.  tit.  13.  num.  1. 
Comment.  Sar nell. par.  3.5.  x.n. 

I • ad  1 4.  1 . ; 

x Di  quelle  cofe , che  di  più  fi  la- 
Iciano  nella  Mefià  fòlennede’de- 
funti . Gavant.  ibidem  num.  x. 

9 Qhando  fi  de’ fare  la  tftfiribu* 
2ionc  delle  candele,  fè  fi  anno 
a difiribuire  nella  Melfa  de’  De- 
funti Gavant.  ibidem  num . 3. 

4 Dell’  adulazione  , che  fi  fa  do- 
po la  detta  Mefià , Gavant.  ibi - 
dem  num.  4,  • . * 

Ma- 
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Matt  :nc  Spirituali. 

1 Della  inrtabiliti  del  cuore, e 
della  finale  intenzione, che  fi  dee 

• avere  a Dio  . Tb.  a JC emp.  lib. 

3 -cr.p.  33. 

a Che  Dio  è fa  pori  to  /opra  tutte 
le  co/è  , ed  in  tutte  le  co/è  a chi 
lo  ama  . Idem  ibidem  cap.  34. 

3 Che  in  quella  vita  non  fi  può 
liar  licuu  dalla  tentazione  . lié 
ibidem  cap  3/* 

4 Centra  li  vani  giudizi  degli 
Uomini.  Idem  ibidem  cap. }6. 

.APRILE. 

Materie  Morali. 

Del  ter%o  Precetto. 

» 

I Santificar  le  forte . Che  colà  fia 
la  fèda  , quando  cominci, e qua- 
do  fim/ca  ? Tambur.  lib.  4.  cap. 
,1.  5.  2.  num.  x.  T'jlet.in Jum.lib. 
4.  cap.  24.  figgali  l'editto  3.  nel - 
l'appendice  del  I.  Sinodo . 

9 Del  precetto  di  udire  nella  ferta 
una  Mefià  intera  ; e quando  di- 
cali tale?  Tamb.lib.  4 .cap.  2 §. 
I.  Tolet.  in  Sum.  lib.  2.  cap . f. 

3 Qual  prelènza  fi  richiegga  alla 
Meda  per  /oddisfàre  al  precetto: 
e le  vi  lì  richiegga  intenzione,  cd 
attenzione  ? Navar . in  compen - 
vsrb.  Miffa  . Tamb.  ibidem  n.7 . 

Tolet.  ibidem  lib.  6.càp.6. 

4 Degl’  impedimenti,  che  dilób- 
bligano  dall’  intervenire  alla 
Mefia  . Tambur.  lib.  4.  cap . a. 
§.  2.  pertotum. 

Materie  Rituali. 

1 Di  quelle  co  le  , che  fi  debbono 
aggiugnere  nella  Metta,  chefi 

• celebra  privatamente  avanti  al 
SS.  Sagramento  elpo  (ìo.Gavanf. 
par.  a.  tir.  14.  Camme nt.Sar nell, 
par.  3.  §.  I. 

a DelritodaoflcrvarfinellaMe£ 


fa,  che  fi  canta  avanti  il  fantiA 
fimo  Sagranjonto  c Ipoito  . Ga - 
vant.  ibidem  n.  x.  3.4. 

3 Dell’  ingreljò  del  Celebrante  » 
c de*  MmiUn  allo  altare  . Idem 
ibidem  num.  f. 

4 Della  incenfazione  . Idem  ibi- 
dem num  6 • 

Materie  Spirituali. 

I Della  pura  , ed  intera  ra /legna • 
zi<>ne  di  le  fte/To  per  ottenere  la 
libertà  del  cuore.  Tbom.  a Kemp. 
lib.  3.  cap.  37. 

a Del  buon  governo  delle  cote 
e/teriori , e del  ricorrere  a Dio 
ne’  pericoli . Idem  ibidem  c.  3S. 

3 Che  I’  uomo  non  debba  ettère 
importuno  nc’negozj . Idem  ibi- 
dem cap  39. 

4 Che  1’  uomo  non  ha  alcun  be- 
ne da  fe,  e che  di  nulla  fi  può 
gloriare . Idem  ibidem  cap.  40. 

maggio. 

Materie  M irali. 

Dello  JìeJJb  terzo  Precetto. 

I Del  precetto  di  attenerli  dalle 
opere  fervili  in  di  fedivi . T am- 
bur.tib.x.  cap.  3.  Eufcmb.  lib.  3. 
tr.  2.  cap.  1.  Dian.  m fum.vcrb. 
Fejìum. 

a Quali  fieno  leopere  fervili  cer- 
tamente tali  1 quali  le  dubbia  ? 
Tambur.  lib . 2.  cap.  3.  §.  i . # de- 
inceps . Bufi  ac. in  compend.  v.F  e- 
fìum. 

3 Quali  azzionr  non  fervili  fiano 
pru.btte  io  tempo  di  lètta.  Ta- 
bur.  lib.  4.  cap . 4.  §.  r.  Dian.  ubi 
Juprà.Kavar.  v.  Fejìum. 

4 Delle  cagioni,  che  ródono  leci- 
te leopere  lèr  vi  li  nel  giorno  fè- 
ftivo  Tambur.  lib.  4.  cap . 3.5.  a. 
Dian.  ibidem.  Leggajì  il  citato 
editto  3 . in  Append. prima  Synod. 
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Materie  Rituali. 

Ij  Come  s’ inccnià  il  Celebrante 
nella  Metta  avanti  al  fantiflìmo 
Sagramento  . Gavant.  par.  a» 
tit.  24.  num.  7. 

a Come  il  Celebrante  fi  de’ acco- 
dare al  mezzo  dell’Altare  ,e  co- 
me Icoftarlctie , Idem  ibidem  n. 8. 

3 Come  fi  dee  voltare  al  popolo. 
Idem  ibidem  num . 9. 

4 Se  /I  Soddiacono  , e Diacono 
debbono  baciar  la  mano  al  Cele- 
brante nel  fine  dell’  Epiftola  , e 
del  Vangelo. Idem  ibidem  nu.io. 

Materie  Spirituali. 

I  Del  difprcgio  di  ogni  onore 
temporale  . Tb.  a Kemp.  lib . 3, 
cap.  41, 

a Che  la  pace  non  dee  porli  negl» 
uomini , Idem  ibidem  c.4*. 

3 Contro  alla  Icienza  vana , e lè- 
colare  . Idem  ibid.  cap.  43. 

4 Come  non  ci  dobbiamo  tirare 
addotto  le  colè  efteriori , Idem 
ibidem  cap.  44. 

giugno. 

Materie  Morali . 

Del  quarto  Precetto . 

I Onorare  il  Padre  » e la  Ma- 
dre . Se  altre  perlone  vengono 
Tutto  quello  nome  di  Padre  , e 
Madre  . Tolet.i » fum.lib.7.c.i4 • 

a Detta  riverenza,  ed  ubbidien- 
za , che  debbono  i figliuoli  a’  lo- 
ro Padri . Tolet.  ibidem  cap.  21. 
Navar.in  compend.  verb.  Filius . 

3 Che  debbono  1 Padri  a’  loro  fi- 
gliuoli quanto  agli  alimenti  ? 
Tambur.  lib.  J.  cap.  3. 

4 Che  debbono  Umilmente  quan- 
to alla  buona  educazione?  Graff. 
par.  1.  lib.  a.  cap.  f$.  fum'  Ar - 
willa  verb.  F umilia  num.  1. 


}ioec.  Pars  IL 

. Materie  Rituali.' 

1 Sito  del  Celebrante  ,(è  de’pre- 
dicarcj  avanti  al  Santittìmo  Sa- 
gramemo  e/pofto , Gavant.  par, 
2.  tit.  14.  num.  1 1. 

a Delia  incenlazionedelleoblate. 
Idem  ibidem  num.  1 2. 

3 In  che  fico  fi  de' lavar  le  mani  ? 
Idem  ibidem  num.  7.  & 12.  > 

4 Come  fi  de’ dire  I’  Orate  Fra- 
fres  . Idem  ibidem  num.  1 3. 

; 

Materie  Spirituali. 

• 

j Che  non  è da  credere  ad  ogni 
perlòna  , e che  nelle  parole  fàcil- 
mente li  manca.  Tb.  a Kemp.lib, 
1.  cap.  4P, 

2 Della  confidenza  > che  dobbia- 
mo avere  in  Dio  , quando  noi 
fiamo  offefi  con  parole.  Idem  ibi- 
dem cap.  46. 

3 Che  li  debbano  fopporcare  tut- 
te le  cole  gravi  per  la  vita  eter- 
na . Idem  ibidem  cap.  47. 

4 Del  giorno  dell’  eternità,  e del- 
le  anguille  di  quella  vita  . Idem 
ibidem  cap.  48. 

LUGLIO. 

Materie  Morali. 

Del  quinto  Precetto . 

Non  ammazzare.  Dell’  omici- 
dio volontario,  c cafuale.  Tdw- 
bur.lib.  6.  cap.  3.§.  t,  ttum,  I. 
Tolet . lib. /.  cap,  6 , 

Per  quanti  capi  1‘  omicidio  pof- 
fa ctter  giutto  , e lecito?  Tolet . 
ibidè  Boat4C.i n compend  .ver b.  Pie- 
mie idium. 

Se  fia  mai  lecito  uccidere  diret- 
tamente^ indirettamente  lè  Hel- 
lo . Se  dtbba  dirli  lo  dettò  della 
mutilazione  verfo  lè  dettò  : e lè 
fi  polli»  e /porre  in  qualche  calo 
la  vita  a pericolo?  Tolet.  ibidem 
num.  10.  (s  num.  1 3. 

4 Se 
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4 Se  in  niuno  calò  fi  a lecito  lo 
aborto  : delle  pene  tonerà  di  eC~ 
fò codiarne , c della  Tua  adolu* 
2ionc  ? Tambur.  lib.  6.  cap.  a.§. 
4.  & deinceps. 

1 

Materie  Rituali» 

, \ • 

T Come  fi  debbano  fare  le  geni*. 

• fioffionida  chi  celebra  avanti  al 
Santiffimo  Sagramentoelpolìo. 
Gavant.  par.i.  tit.  14.  ».  8.9.14. 

a Come  fi  dà  la  benedizione  al  po- 
polo . Idem  ibidem  num.  1 f. 

3 Come  fi  parte.il  Celebrante  co’ 
Miniftri  dall’ Altare . Idem  ibi- 
dem ttum.  1 6.  * 

4 Che  de’fare  fé  fi  ha  a fare  la  pro- 
cefilone  ? Idem  ibidem  numi  1 6.: 

■ Materie  Spirituali.-' 

»4  . f* 

1 Del  defiderio  della  vita  eterna, 
e quanto  grandi  fieno  i beni  prò- 
mefiS  a que’ , che  combattono . 
Tbom.  akemp.  lib*  9.  cap. 49.  « 

3 Come  l’uomo  defolato  fi  de* 
offerire  nelle  manitii  Dio . Idem 

■ ibidem  cap.  fo. 

9 Che  fi  ha  da  attendere  agli  hu- 
mili  cferoizj,  quando  non  fi  può 
a’maggiori . Idem  ibidem  cap.f  1. 

4 'Che  T uomo  non  fi  dee  riputar 
degno  di  conrelazione  ; ma  piut- 
tolto  meritevole  di  gallico . idem 
ibidem  cap.  fi . 

» 4 

AGOSTO. 

* » < ■ ■ ■ ■*  * ' » i)  'v  ' \ 

- - Materie  Morali.  1 ; 

\ . Dello  Jèfto  Precetto  l . 

• « ^ * . i 

1 Della  Fornicazione,  e del  Con- 
cubinato ; e fe  in  materia  ve- 
J't  aerea  fi  dia  parvità  di  materia? 
Tamb.  lib.  7.  cap.  1.  §.  1.  Bonac. 
in  Coxpend.verb. Fornica  tio. Dia- 
na  infumi»,  verb.  Luxuria. 

% De,l  fàgrilegio  in  quanto  alla 
- perfetta,  cjl  alluogo.pcUo  adul- 


terio., e delle  obbligazioni,  che 
ne  fieguono,  e dc’peccatt  de  con- 
iugati contro  la  caltica  . Tamb. 
ibidem  cap.  a.  §.  1.  & deincept  . 

J olet.  Bonac.  ibidem. 

3 Deli’  incello  , dello  fiupro,  e 
del  ratto,  e delle  obbligazioni, 
che  ne  feguono.  Tamb.  ibidem  c. 

. 4.  <S  deinceps  , & cap.  f.  §.  1.  2. 
3.  T olet. Bonac. ibidem. 

4 De’  peccati  contro  natura , cioè 
delia  moliizie , delia  lòdomia  , 
deila  beftialìtà.  Tambur. ibidem 
C.  7. 1$  deinceps.T  olet. Boti  ac  db  id. 

Materie  Rituali. 

I Della  efpofizione  delle  Quaran- 
thore  , e ciocché  lì  de’  ollèr va- 
re prima  della  efpofizione  mede- 
fima  . Comment.  SarneU.  in  fine , 
ubi  irtftru8io  cap.  1. 

% .Quello,  che  fi  de’oflèrvare  noi 
tempo  Ile  Ilo  delia  efpofizione . 
Idem  ibidem,  cap.  a. 

3 Oilervazione  nei  tempo-,  che 
durala  efpofizione»  Idem  ibià. 

■ cap.  9. 

4 Ultimazione  della  Orazione,  e 
ripofizione  foienne  del  Santiffir 
mo . Idem  ibid.  c.  4. 

*.  : 1 V . 

r Materie  Spirituali., 

i . * . ; • 

I Che  la  grazia  di  Dio  non  ficcJ- 
mumea  a quei-,  che  godano  le 
colè  terrene.  Tbom.  a Kem.lib. 
1-c.  fj.- 

i De’  divèrfi  movimenti  della  na- 
tura , e della  grazia  . Idem  ibid . 
cap.  f 4. 

3-  ■ Della  corruzione  della  natura  p. 

- e della- efficacia  del la  drv ina  gra- 
zia . idem  ibid.  cap.  ff. 

4 Che  dobbiamo  annegare  nei 

•'*  medefum , ed  imitar  Grillo  nel 
portare  la  Crocc.Idem  ibid.  c.f6 .. 

\l  Fine  della  feconda  Tabella. 

V a TA« 
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TABELLA  IIL 

De'  Cali  morali , de' f agri  Riti-,  e del- 
le materie  fpirituali  » ebe  debbono 
trattarjt  nelle  cbericali  Congrega- 
toti eddomadali, 

* 

SETTEMBRE. 

Materie  Morali  ». 

Del  fettimo  Precetto , 

j Non  rubare . Che  cofà  Ha  il 
Furto  » e che  peccato  ? D.  T p.  a. 
2.  q.  66.  art . 3.  f.fà  6,  Tambur . 
in  Decalog . lib. ,8.  tr,  2.  cap.  J»  * 

3 Che  quantità  fi  .ricerchi  » ac- 
ciocché il  furto  (la  peccato  mor- 
tale . D.  T b.  ibid.artic.  6 . ad  3. 
Tam&urin.ibid,  cap,  2,$ 

3 Che  cofa  debba  dirO  de’,  fùr^i 

tra  ditnefiìci,  cd  amici.  T ‘imbur- 
ri». ibid.  ca 3 §.  4*  Cajetatmt 
v.  Furtum.  , , , , • n 

4 Se  fia  lecito  rubare  io  cafb'di 

neceflìtà  * e qual  debba  eflere 
quefla  neceflìtà.  D.Tb.ibid,  art * 
7.X ambur,  ibidem  cap.  6 . ‘ 

r • * ‘ *z. 

Materie  Rituali. 

I  Dell’hora  di  celebrar  la  Mefla. 
Gavant.  part.  3.  tit%  (f*:‘  ;•  ^ 

3 Di  quelle  cole , che  fi  dicono  cq 
voce. chiara  , e di  quelle  » che  fi 
dicono  (ègretamente  . Idem  ibid . 
tit.  1 6.  Commene « Sartie  Ili  par, 
i*  §•  « .. 

3 Dell’ordine  di  genuflcttere  nel- 
la Mefià  privatale  (bienne . l$c 

- Gavant . ibid . tit.  l7>  * bat^ 
f.  incltifìvè.  \ / - ; ; , . 

.4  DelLordmedi  fèdere  nella  Mef* 
{2  (bienne  , Udem  ibid.  nu-  6. 7. 

Materie  Spirituali. 

. » \ *■ 

I Che  cadendo  la  qualche  difet. 
to  non  dobbiamo  troppo  abbat- 


terci , nè  perderci  di  animo . Tb . 
a Kemp . lib.  3 .de  imit.Cbrilì  i c.s7 • 

2 Che  non  fi  debbono  inveftigare 
le  colè  più  alte , e gli  occulti  giu- 
dizi di  Dio . Idem  ibidem  cap.  f 8. 
anu . 1.  ufque  ad  f. 

3 Intorno  alio  ftellò  (oggetto.  Ide 
ibidem  anu.  f.  ufque  ad  8. 

4 Segue  la  ftella  materia . Idem 

ibidem  a nu.  8.  ufque  ad  Jinem  d. 
cap.  J 8.  . • ’ 

O T ,T  . O B R Ì.  ; 

• t * . . ..i  . < ;•  ' 

’ Materie  Morali* 

. ( ' v j # ..  . f . . * ’ • f *,  !*.  ;/ 

Dello JìeJJb  fettim  Protetta  l 

■ , - 1 ’ '• . ) 

j.r*  Se  fi  pofla  fare  occulta  .ricom- 
penlà  di  ciocché, è dovuto?  T am- 
bur. in  Decalog.  lib.  8.  tr.  a,c.f  • 
% De*  furti , e delle  obbligazioni 
de1  giocatori  * T ambur.  iUl 
4.1  Che  colà  fia  refijruzione  ».  e le 
. cada  lòtto  precetto  a firmatilo  » 
a negativo  ? Q.  Tb-  2,  2,  qu.  62. 
’ * art.  1.  ér  art.  -8.44  1.  Ludovicu* 
jìbelly  de  7..DtC.ahg.praceptofe8; 
7.  §•  14.  T amb.in  Decalog. 
num.  3,  cap.  %. 

4  Se  fieno.tcnuci  alla  reflituzfione 
. coloro  j che  cooperano  a;  d#nni 
altrui.  Divus  Tb.  ibidi  art.  7. 
. Abelly  loc.cit.  quxjli unc .i.Tam- 
. bur.  tu  Dee  al,  lib.  8-  tr-  4.  cap. 2. 

« f -.'.A-.i 

Materie  Rituali . 

*'  ? O O " 

I De’  colori  de’  paramenti  , e 
quando  fi  adopera  rthiànco  . Ga- 
vant.par. 1.  tit.  18.  »«.  2. 
x Quando^  àdóperà.ittoflo . Idi 
ibidem  nu.  3. 

3 1 Quando iìvetd&brJ<teto'ftidettf 

' "wum,  fa n.  n,  iduO' 

4 Qnando«.H  vio)| eco  , q uando  il 
v..  negro  *1 Idear  ibidem,  nutn.f.6. 

■ -Vtf  ^ .)  *ù 

Materie  Spiritual  k«s 
l’h  . rni'tip  ni  ~ 

-.j . Che  ogni  naflra  ^efatoÌ»  y^  fi- 

du» 


1 


ih 
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ducia  dee  riporfi  inDio  foto  Tb. 
a Hemp.  lib.  3.  cap.fj.a  n.i.ufqi 
ad  2.  • 

2 Della  flefla  materia  . Idem  ìbid. 
a nu.  2.  ufque  ad  fìnem  cap.  {9. 

3 Divora  clonazione  atta  comu- 
nione. Idem  lib.  4.  in  primi p. 

4 Con  quanta  riverenza  debbafi 
t ricevere  il  Signore  nel  Sagramen. 

tO  w Idem,  ibid.cav.i.a  n . i.ufque 
ad  jr.  . 

N O V E M B R fi. 

Materie  Morali . 

Dello JieJJo fettimo  Precetto . 

1  Seda  tenuto  alla  reflituztone 
chiimpcdifce  ingiurtamence  una 
donazione  ,oun  benefizio  ? Tà~ 
bur.  lib . 8.  in  Decalog.  traci.  3. 
C/J p • 4*  •**»  *"■  *' 
a.  A chi  lì  debba  fare  la  reftituzio- 
ne  ? D.  T b.  a.  a.  qu.  62.  art.  y. 
Abelly  de  Vili.  Decal.  prxcepto 
§.vt  4.  quxjiiunc.  2.  -A 

3 Che  cola  , in  che  tempo  , e con 
che  ordine  debba  reftituirfi  ? D. 

- Tb.  ibidem  art.  8.  Abelly  loc.  cit. 
quxjiiunc.  3.  Tamb.ibidem.tr . 
4.  i«  • 

4 Quali  > e quanti  fieno  i'moti  vi 
feufànti  dalla  re(lituz£>ne?  Abel- 

. ly loc.  cit . quali.  4.  Tambur . loc f> 
,.  proximè  citato  *v  . 1 t 

; ' . * ' * 

• Materie  Rituali  •*» 

- ' • • ' . ; . . , : . l 

1 Della  qualità  de’  paramenti , e 
primadclllufò  della  pianeta, ap- 

* predò  del  Piviale.  Gavdt  par.  u 

• titnqf.  a n.  j.  ad  4.  inclujtvè.. 

2 Quando  fi.  adoptmo  Dalmati* 
ca  , c Tumcella  : quando  le  pia- 
nete  piegate  : e come-fi  de’prati- 
care  nelle  Chicle  minori . Idem 
ibidem  a num.  fi  ad  7.  inclulìvè. 

3 Della  preparazionedeU’AItare. 

Idem  ìbidem  tir.  ao.  • ■ < 1 

4 Degli  ornamenti  deli’  Altare.. 

•'.ai 


Idem  ibidem  tit.  20. 

Materie  Spirituali. 

I-  Sieguc  della  riverenza  , colla 
quale  ii  dee  ricevere  Gesù  Sa- 
gramentato.  T bom.  a K tmp.  lib . 
4.  Cap.l.  a nu.f.  ufque  ad  9. 

2 Della  ftefik  riverenza  oel  rice- 
vere il  Sagramcnto  (deir  Altare. 
Idem  ibidem  a nu.  9.  ufque  ad  1 1. 

3 Intorno  alla  flefla  materia  . Ide 
ibidem  a num.  1 1.  ufque  ad finem 
cap.  I. 

4 Quanto  grande  fia  la  bontà  » ed 
amore  che  il  Signore  dimoftra 
all'uomonel  Sagraroentodeil’Al- . 
tare  . / dem  ibidem  cap.  2.  a num . 

1.  ufque  ad  num.  f * 

D E C .E  M B R E.. 
Materie  Morali. 

Dello  fejfo fettimo  Precetto. 

• - « • 

1 Che  colà  fiacontratto,ediquà-- 
te  fòrti  ? Tambur  lib.  3.  in  De - 

. Cai.  traB.  $.cap.6 . Abelly  de  V 11.. 
Decal.pracept.feB.7.%.6.  ■ 

2 Che  cofa  fia  promi  filone  , e do- 
nazione : e fi;  pofla  rivocarfi  ? 

- Abelly  ibidem  §.  7. 

3,  ,.  Che  colà  fia  compera , e vendi- 

; ta , e loro  gluflo  prezzo  ? D.  TA. 

2.  2.  qu.  77.  Tambur.  loco  tit. 

cap.  7 • Abelly  ibidem.  %.  8.  1 

4 Che  colà  fia  comm  >dato  » pre- 
cario , depofiro , e mutuo;?  Abet- 
ly  ibidem  §.  9.  Tarn,  ibi d.  cap.  8.. 

; • ..  1 . -mi  ; 

Materie  Rituali*  ••• 

1 Della  benedizione  delle  cene- 
ri . Gavant.  par.  4.  tit. 6.  n.1.2. 

2 Come  va  , e come  dà  il  Saccr^ 
dote  all’Altare?  Idem  ibid.n.i.  3. 

3.  Comefi  af'pergano,  e s!  incem- 
fino  le  ceneri  ? Idem  ibidem  tu  4. 

4.  Come  fi  dtfpenfiao  ? Idemibid. 

. num.  eodem  & f.  à 6^ 
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Materie  Spirituali. 

X Sicguela  ftcflà  materia  della 
bontà  , e delio  amore  moftrato 
dal  Signore  nel  Sagramento.77». 
oKemp.  lib.^.cap.ì.  a num.f. uf- 
que ad  finem'  cap.  2. 

a Quanto  fia  utile  ii  communi* 
Carli  frequentemente  ? Idsmibid, 
cap.  3.  a num.  I»  ufque  ad  nu.  3. 

3 Della  fletta  utilità  del  commu- 
nicarli  (pedo  . Idem  ibid . a num. 

' 3 . ufque  ad  finem  capiti t. 

4 De*  molti  beni , che  fi  concedo* 
no  a coloro , che  con  divozione 
ficoromunicano.Itfcm  ibid. cap. 4. 
a num.  1.  ufque  ad  num. 

G E N N A J O.  . 

Materie  Morali. 

Vello  flejfo  fettimo  Precetto . 

•I  Che  cofa  fia  ufiura  , ed  inquan* 
ti  modi  fi  polla  commettere  ? D . 
Tb.  a.  a.  quell.  7.  78.  Abelly  de 
VII.  Dee  al. prec. feS.  7.  §.  la. 
Tambur.  in  Decal.  lib.  8.  fra#.  3, 
cap.  8.  §«  a. 

% Se  fia  lecito  ricevere  piùdei  ca* 
pitale  per  ragione  de!  lucro  cef* 
fante»  e danno  emergente?  Tam- 
bur. loco  ci t $.  3 . Abelly  eod.  loc. 

3 Se  fia  lecito  il  guadagno  per  la 
difficoltà  ) o pericolo  di  ricupe- 
rare il  capitale  impreftato?  Abel - 
ly  ibidem.  T amb.  loc.  cit.  §.  4. 

4 Se  fia  lecito  il  guadagno  per  la 
prometta  di  non  ripetere  il  capi- 
tale impreftato  fino  al  tal  tempo 
determinato  » c che  pena  debba- 
fi  agli  ufuran  , ed  a’  cooperato* 
ri  ? T amb. loc.  cit.  $.  J.  & 7. 

Materie  Rituali. 

l Della  benedizione  delle  palme,' 
Gavant. par. 4.  tit.  7.  a n.i.ad  7. 
a Quando  , e come  va  , e fta  allo 
altare  il  Sacerdote  ? Idem  ibidem 
nut».  7*  9* 


3 Quello , che  dc’fàre  il  Diacono,' 
e Suddiacono.  Idem  ibid.  0.9.10. 

4 Come  fi  afpcrgano  , ed  incenfi- 
no le  palme.  Idem  ibidem  n.  il. 
za.  13. 

Materie  Spirituali. 

1 Siegue  de’beni,che  ricevonfi  nella 
divota  comunione.  T b.  a Kcmp. 
lib.  4.  cap.  4.  a num.  3.  ufque  ai 
finem  capi  tic . 

a Della  dignità  del  Sagramento 
dell’Altare,  e dello  flato  fàcer- 
dotale.  Idem  ibidem  cap.  f.  a nu. 
I.  ufque  ad  3. 

3 Dello  fiato  facerdotale  . Idem 
ibidem,  a num.  3.  ufque  ad  cap.  6. 

4 Dell’  etèrcizio  , che  dee  farli 
avàu  la  fantilfima  communione. 
Idem  ibid  cap . 6. 

FEEBRAJO 

Materie  Morali. 

• - I 

Dello  JleJfo  fettimo  Precetto . 

e 

I Che  cofa  fia  negozio  : ed  a chi 
fia  lecito  ì Abelly  in  Appen.de fa • 
tu  Clericali  art.  f. 

a Che  colà  fia  cenfo  ; e fc  fia  le- 
cito ? Abeily  de  VII.  Decal.  prete. 
fe3.  7.  5.  I*.  num.  3. 

*3  Che  colà  fia  cambio , di  quante 
forti  , e fe  lecito  ; e che  cofa  fia 
il  contratto  di  compagnia  , e co- 
me lecito  ? Abelly  ibidem  n.  4. 

4 Come  debba  portarfi  il  ConfèA 
foro  cui  pemtente^quando  poten- 
do non  rcllituifce  , o non  paga 
i d<  b;ti  ? Tamb.  in  Decal.  lib.  8. 
trad-4-  cap,  4.  t pi  foia  di  avver- 
timenti a ’ Confejfori  novelli  dei P 
Dminentijfmo  Arcivefcovo  Orfi- 
pi  §.  i a. 

Materie  Rituali. 

I Come  fi  difpenfino  le  palme: 
Gavant.  par . 4.  tit.  7.  num.  14* 

a Co- 


Ap.adTit.XIII.de  Vita, 6c  hoaefl:,CIeric.  175* 


a Compii  fa  la  Proceflìone  . Idem 

■ ; ibidem  num  j f. 

3 QaciIo,che  lì  detofler  varcavi- 

'*  ti  Ja  porta  della  Chielà  > . . Idem 

ibidér/u  niim.  1 6.  . r , 

4 Delia  Me/là  , e della  Partitone . 
idem  ibidem  num.  18.  19.#  fequ. 

Materie  Spirituali. 

1 Della  difeurtìone  della  propia 
colcienza  ; e del  fermo  propoli  to 
di  ammendarli , che  debbonfi  fa- 
re dal  Sacerdote  avanti  di  acco- 
darli all’Altare . T b.  a Kemp.lib. 
4-cap.  7.  a num.  1.  ufque  ad  2. 

» Della  praticadeila  ìtertàdtfcuf- 
fione.lde  ibid.a  n.X.ufq.ad fìtte  c. 

3 Della  oblazione  di  Grufo  in 
Croce  ,c  della  propria  ra/legna- 
zione  . Idem  ibidem  cab.  8 -a  ntt. 
I.  ufque  ad  x. 

4 Della  ftcflà  materia  .Idem  ibid. 

<*  num.  x.  ufque  ad  cap.  9. 

MARZO. 

Materie  Morali 

Dell'  ottavo  Precetto . 

I Nondire  fblix  teflimonianza 
Che  colà  (la  bugia  , e di  quante 
fòrte , e che  peccato?  D.  T b.  x.x, 
qu.  I i o.  Abelly  de  Vili.  Decal. 
prctcept.feR.  8.  §.  1.  Diana  Bo- 
nac.Tolet.in  Summ.de  Mendacio . 

7.  Che  condizionili  ricerchino  ad 
un  legittima  Giudizio?  D.  T b.  x. 
x.  qu.  67 .Abelly  ibidem  §.  x 

3 ^Che  cola  debba  oflervarc  il 
Giudice  nel  procedere  per  via  d’ 
inquifizione?^e//y  loco  cit.n.o,. 4. 

4 Che  cola  fìa  lecito  al  Giudice 
circa  alla  tortura  , e come  debba 
portarli  circa  alla  lèntenza?  /?«. 
T b.  x,x.q.67>art.x.  3.  (5  4. 

Materie  Rituali .. 

I Della  Meffa , che  fi  celebra  net 


Giovedì  Santo  . Gauant . par.  4. 
tu.  8.  num.  6. 

X Ddia  Ci»  nmunione  del  Clero, 
e del  lite  delia  meda  avanti  al 
Suntidim  ) Sag  ament  * (croato 
nel  Calice . Idem  ibidem  a. 7. 8 . 

3 Come  li  de  fare  la  Proceflìone? 
Idem  ibidem  num.  9. 

4 Che  fi  de'  fare  finita  la  proceP 
fionc  ? Idem  ibidem  num. io. 

Materie  Spirituali. 

I Che  i Sacerdoti  debbano  offe- 
rire fé  flcffi  , e tutte  le  colè  loro 
a Dio, e pregare  per  tutti  . Tb. 
a Kemp.  lib . q.cap.y.num.i.ady. 

x Ateo  di  humiliazione  1 c di  do- 
lore intorno  allo  lì elTo  fogge tto  . 
Idem  ibid.  a num.%.  ad  4. 

3 Pratica  della  oblazione  di  tntte 
le  colè  Tue  , che  dee  farli  dal  Sa- 
cerdote. Idem  ibid.  a n.q.ad  6. 

4 Siegue  la  della  pratica. Idem  ibi - 
dem  a num. 6.  ujque  ad fuetti  c.9. 

APRILE. 
Materie  Morali  * 

Dello fejfo  ottavo  Precetto . 

I Q^al  fìa  I’ uffizio  dello  accula- 
toro , e come  debba  portarli?  p.. 
Tb.  qu.  68.  per  totum  . A bel ly  de 
Vili.  Dccal.  prete.  fR . 8.  §.  3. 
Tamb.  in  Decaloct.  hb.  9.  c.  2. § 4. 

x.  De'  telìimonj:  quali  condizio- 
ni debbano  avere  ; e fè  fienote- 
nuti a dir  la  verità  ? D.Tb.  x.x. 
qu.  69.  Abelly  ibid.  §.  4. 

3.  De’  rei  . Se  liano  tenuti  a dir  la 
verità:  lè  pollano  appellare  al 
G udicefuperiore  ; e fè  portano 
difenderficolJa  violenza?  D.Tb. 
X.  x.  qu.  68.  per  totum  . Abelly 
ibidem  §.  f.  Tamb.  ibidem  §.  x. 

4 Degli  Avvocati , e Procurato- 
ri : qual  fìa  il  loro  uffizio,e  qua- 
li cauli*  portano  , e debbano  pa- 
trocinare ? D.  T bom.  x.  x.  qu.7 1. 

per 
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per  totum.  Abelly  ibìd.%.  (J.TrfW- 
tur.  ibidem  §.3. 

Materie  Rituali. 

« 

Ér  Come  fi  de’fa re  il  mandato  , of- 
fa lavanda  de’ piedi  ? Gavant . 
par.  4.  tit.  8.  num.  14. 

3.  Della  Meda  , che  fi  celebra  il 
Venerdì  Tanto  . idem  ibidem  tit. 
9.  num.  I.  2. 

3 Deila  Orazione  , Epiftola  , e 
Padlone.  Idem  ibidem  a ».}. ad  8. 

4 Dello  fcuprimento  , e dell’ado- 
razione della  S.  Croce,  idem  ibi - 
dem  num.  il.  & 12. 

Materie  Spirituali. 

I  Che  non  dee  facilmente  trala- 
feiarfi  la  fagra  communione.  Tb. 
a Kemp.  lib.q.cap. I o.a  n. \.ad4. 

a Del  nocumento,  che  feco  por- 
ta il  differire  di  comunicarli.  Ide 
ibidem  a num.  4.  ad  6. 

3 Della  communione  fpirituale , 
che  può  fidi  in  ogni  giorno , ed 
in  ogni  hora  del  giorno . Idem 
ibidem  a num.  6.  ufque  adfnem 
cap.  10. 

4 Che  il  Corpo  di  Crifto  fagra- 
mentatoè  neceflàriiffimo  all’ani- 
ma fedele  in  quedo  mondo  . I di 
ibid.  cap.  il.  a num.  1.  ad  4. 

MAGGIO. 

Materie  Morali. 

Dello JleJfo  ottavo  Precetto.  • 

1 Che  differenza  fia  tra’l  fòfpet- 
to,  dubbio ,c giudizio  temera- 
rio ÌAbelly  de  Vili • Decal.  prac . 
feti.  8.  5.  9.  T amb.  lìb.  9 • in  De* 
Cai.  cap.  1. 

2 Quante  condizioni  lì  ricercano, 
acciocché  il  giud'zio  temerario 
da  peccato  mortale  ? Abelyy  T<5- 
bur.  locis  citai. 

3 Della  contumelia,  fufurrazione 


detrazione  e derilione, che  frano, é 
che  peccati  ? DTb.2.x.q.72.7l» 
74.7 f.Abeiiy  loc.fupracit.%.  7*  •; 

4 Di  chi  afcolta  la  detrazione,  fc 
pecchi  gravemente  ? D.  T hom.2. 
2.  qu.T\.  art.  4.  Tambur.loctit. 
cap.  j.  §«7« 

Materie  Rituali. 

1 Fatta  l’ adorazione  della  S.Cro- 
ce  nel  Venerdì  fanto  , come  fi 
ordina  la  proceffione  ? Gavant. 
part.  4*  tit.  9.  num.  13. 

2 Ritornata  la  procedane  » come 
fi  proceda  nella  Meda? Idem  ibid. 

3 Della  benedizione  del. fuoco , e 
dell*  incordò  nel  Sabaco  fanto  * 
Idem  tit.  io.  num.  I.  a.  3.  & 4: 

4 Della  proceffione  dalia  porta 
delta  Chiefa  all’altare  . Idem 
ibidem  numi  ft 

Materie  Spirituali.’ 

1 Che  eziandio  la  fagra  Scrittu- 

ra è necedaria  all'anima  fedele? 
Tb.  a K-mp.  lib.  4.  cap.  11.  a nu, 
4.  ad  6.  " 

2 Qjanto  debba  efièr  puro  , e 
mondo  il  Sacerdote  ? Idem  ibid. 
a num.  $.  ufque  ad finem  capitir. 

3 Che  con  gran  diligenza  lì  dee 
preparare  chi  vuol  ricevere Cri- 
lìo nella  fagra  comunione?  Idem 
ibid  cap.  ia.  a num.  i.ad  3. 

4 Come  debba  regolarfi  chi  rice- 
ve Grido  con  fentimenti  di  divo- 
zione , o con  aridità  ? Idem  ibid . 
a num.  3.  ad  4. 

GIUGNO. 

Materie  Morali. 

Dello  JleJfo  ottavo  Precetto. 

1 In  quanti  modi  fi  levi  la  fama  ; 
e fè  vi  fia  l’obbligo  di  redimirla, 
cd  appredò  chi  ? Tambur.  lib. 9. 
in  Decal.  cap.  1 < à A bei- 
ti 


\ 
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ly  de  Vili*  prsecepto _/£S«8.  §•  io. 
a In  qual  modo  debbafi  redimire 
la  fama, e precifhmentc quando  fi 
inanifcfta  un  delitto  occulto  sì, 
ma  vero?  Abelly  ibidem  §.  il. 
Tambur.  ibid.  §.  4. 

3 Che  cofa  pofTa  (bufare  un’  infa- 
matore dal  peccato  mortale  , e 

■ dalla  obbligazione  di  redimir  la 
fama  ? Tambur.  ibid.  §.  a.  & 3. 
Abeliy  loc,  cit. 

4 Di  chi  leva  l’  onore , fé,  e co- 
me fia  tenuto  alla  reftituzione  ? 
Tambur.  ibidem  %.  S;  Abeliy  ice. 
cit.  in fine . 

' / ' Materie  Rituali. 

* - • 1' 

5 .Della  benedizione  del  cereo, 
Gavant.  part.  4*  io.  a num. 

6.  ad  li. 

3 Della  benedizione  del  fónte  ? 
Idem  ibidem  a nutn  A °*  ad  29* 

Del  canto  delle  Litanie  f Idem 
ibidem  num.  30. 

rA  Della  Meda  del  fabato  Tanto  \ 

^ Idem  ibid. num. ì I . & feqq. 

Materie  Spirituali. 

[j  Come  debba  ogn’  uno  portarli 
■;  dopo  la  fagra  communione?  T b. 
a Kemp.  lib.  4*  cap.  \2.anum.4* 
ufque  ad finem  capitis. 

3,  Che  l’anima  divota  dee  defidc- 
rare  con  tutto  il  cuore  di  unirli 
con  Crirto  nel  Sagramene?  Irto» 
ibidem  cap.  13,  a num.\.  ad  2. 
r3  Affetti  dell’  Anima  divota  , ed 
atti  di  defideriodi  unirli  con  Cri- 
fio?  Idem  ibidem  a num.  2.  ufque 
ad finem  capitis . 

^ Dello  ardente  defiderio  di  alcu- 
ni divoti  verlb  il  Corpo  di  Cri* 
do  . Idem  ibidem  cap.  14. 
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Materie  Morali. 

t 

Del  nono  , e decimo  Precetto. 

[ Non  desiderare  la  donna  del 
proffimo  tuo  : Non  defiderare  la 
roba  del  proflìmo  tuo  . Che  eo- 
fa  li  proibifea  in  quelli  due  pre- 
cetti , e come  lì  diftinguano  dal 
fedo  , c dal  Sèttimo  ? Abeliy  de  9. 

&  io.  Dee  a log.  praceptis  feti.  9. 
a Se  il  penderò  , ed  imaginazio- 
ne di  cole  illecite  fieno  Sèmpre  il- 
leciti , e peccaminofi  ? Tambur. 
lib.  io.  in Dccal. proecept.  cap.  t. 

3 Se  l’atto  voluttuofò dello  appe- 
tito fenfitivo  fia  lèmpre  peccato; 
c quali  freno  le  regole  per  cono- 
scerlo ? Tambur.  ibidem  xum.y. 
fa  infra  . 

4 Se  per  evitare  il  peccato  fia  ne- 
cedano  rcfidere  polìtivamentea’ 
penfieri , e moti  perverfi  , onpu- 

• re  badi,  negativamente  ? T amb» 
ibidem  Cap.  Z. 

Macerie  Rituali. 

1 Della  bened izione  delle  cande- 
le nella  feda  della  Purificazione. 
Gavant.  par.q.tit.  1 4.  nu.  I .2.3 . 
a Come  va  , e come  da  il  Sacer- 
dote all’Altare  ? Idem  ibid.n.^.4. 

3 Come  fi  afpergano,e  s’ incend- 
ilo , e fi  difpenfino  le  candele  ? 
Idem  ibidem  num . 4.  f. 

4 Come  fi  fa  la  Proceflìone  ? Numi 

6.7. 

Materie  Spirituali. 

1 Che  la  grazia  della  divozione 
fi  acquida  coll’  humiltà  » e coll* 
annegazione  di  Ce  dedò  . T bom.a 
Kemp.  lib.  4.  cap.  1 f.  a num.  I. 
ufque  ad  num.  3. 

z Della  della  maceria  . Idem  ibi- 
dem a num. ■$. ufque  ad finem  cap. 
3 Che  dobbiamo  fvdare  tutte  le 
nodre  neceffità  a Grido  , e chic- 
Z ' <*cr 
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der  la  di  lui  grazia . Idem  ibidem 
cap.  16.  a num.  1.  ad  3. 

4 Sentimenti  intorno  alla  fteflà 
materia  . Idem  ibidem  a num.  3. 
ufque  ad  finem  capitis. 

AGOSTO. 

Materie  Morali . 

Degli  [ìejjt  ultimi  Precetti. 

fj  Della  dilettazione  morofà:  per- 
chè fi  dica  tale , c Ce  Tempre  fia 
peccato  ?T amb.  lib.  io.  in  De- 
cal.  cap.  3.  # 4. 

2 Se  fia  lecito  compiacerli , e de- 
fiderare  un’  effetto  in  Ce  fteftò 
buono  provvedente  da  cagion 
mala  ? Lejfius  lib.  4.  cap.  %.dub. 
l.num.  ioy.Sà,verb.Luxuria  n. 
12.  Cajìropal.  traH . a.  difp.  2. 
punti,  io. 

3 Dichefpezic  di  peccato  fia  il 
defiderio  peccamiqofo , e 1%  fia 
necefiàrioefprimereneJla  confèA 
fione  la  perfòna  defiderata  ? Ta- 
bur.  lib.  io,  in  Deca l.  cap .3. 

4 Se  il  defiderio»  e penfieri  illeci- 
ti poftànfi  purificare  dalla  ma- 
lizia del  peccato  ? T ambur.  ibid . 
cap.  f.pcr  totum . 

Materie  Rituali. 

Delle  rubriche  del  le  Mefiè  del 
Comune  de’ Santi.  Gavant.par . 
4.  tit.  16.  per  totum. 

2 Delie  rubriche  delleMefic  vo- 
ti ve  . Jdem  ibidem  num.  17. 

3 Delle  rubriche  delle  Mede  per 
gli  defunti . Idem  ibidem  nu.  1 8. 

4 Delle  rubriche  delle  benedir 
zioni . Idem  ibidem  num.  19. 

Materie  Spirituali . 

1 Delloardentearuorc,  e veemé- 

te  affetto  di  ricever  Crifto . T b. 
a Kemp.  lib.  4.  cap.  1 7*0  num.i . 
ad  3.  " " ‘ 


Sentimenti  per  eccitare  detto 
affetto , ed  amore . Idem  ibidem 
a num.  3.  ufque  ai finem  capititi  • 

3 Che  1’  uomo  non  fia  cqriofo  in- 
dagatore del  Sagramento;  ma 
humile  imitatore  di  Crifto  fotto- 
ponendo  il  Tuo  fenfo  alla  fede  . 
jdem  ibidem  cap.  j %.anu.\.ad  3. 

4 Siegue  la  ftefla  materia.  Idem 
ibidem  a num.  3.  ufque  ad  finem, 
totiut  libri  de  imitai.  Cbrijiù 

Il  fine  della  terza  Tabella . 

» 

TABELLA  IV* 

Ve'  Cali  morali  , de'  fagri  Riti  e 
delle  Materie  fpirituali , ebe  deb - 
bona  trattarfi  nelle  cbericali  Con • 
gre  gazioni  eddomadali . 

SETTEMBRE 
Materie  Morali , 

1 *' 

Ve'  Sagrarne»  ti  in  genere i 

I Che  cofa  fia  il  Sagramento?  D ; 
Tbom.^. par.  q.  60.  art.  I.  <*T feq. 
JBonac.de  Sacram.  in  gen.  d.  j, 
q.  1.  punii.  1.  Abellyp.  2.  cap.  1. 
de  Sacrami» gen.  feti. i.Havar. 
in  manual.de  Sacram.EccleJ.cap . 
22.  num.  1, 

a Se  i fagramenti  fi  compongano 
di  materia  » c di  forma  , come 
ogni  altro  compofto  ? Bonac.  ibi- 
dem q.  2.  punii,  1.  Abelly  ibidem 
JeE.  2.  Navar.  ibidem,  num. 2. 

3 Che  cola  fieno  la  materia  » e te 
forma  , co’  quali  fi  fa  il  compo- 
fto de’  Sagramenti  ? D.  Tbom.  q. 

* cit.  art.  4.  à 1 6.  Bonac.  Abelly  ibi - 
dem.T  ambur.  de  Sacram.  in  gen- 
lib.  i.cap , j. 

4 Se  per  la  validità  del  Sagrame- 
lo debbanfi  congiungere  infieme 
la  materia,  e la  forma;  equal 

eoe  A 


ì 
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cotifiAcnz*  , e fimultà  vi  fi  ri- 
chiegga?  Tambur.  ibidem  §.  i. 
Abelly  eadem  feti.  X.  Diana  in 
Sitm . 1?.  Sacramentum  nu.  f,  Da- 
nae. lococit.  qu . x.  punti,  i. 

Materie  rituali",  e fpirituali , come 
nella  prima  Tabella, fol.ióo.c.i. 

OTTOBRE. 

1 

"*  Materie  Morali. 

Parimente  de'  Sacramenti 
in  genere. 

*'  ^ Se  la  materia,  e la  forma  de’ 

" Sagranaenti  debbano  effère  decer- 
rhmatc , c da  chi  ? D.  T bom.  3. 
far.  q.  60.  art.  f.  & 7*  Ò"  qu.  64. 
«*r/.  a.  Abelly  par.  x.  de  Sacram . 
in  gen.feB.  3.  Bonac.  de  Sacrane . 
d.  I.  qu.  x.pun.  i.propof  3. Dia- 
na in  Sum.  v . Sacramentum  nu. 
a.  & 3. 

jt  Qual  mu  fazione  di  c ofe,e  paro- 
le renda  invalido  il  Sagramento? 
D.  T bom.  ibidem  Tambur.  lib.  1. 
de  Sacram.  cap.  1.  §.  a.  Abelly , 
•&  Bonac.  loco  c\t . Layrnan  lib.  f. 
ir.  i.  cap.  4. 

3 Se  la  materia  , e la  forma  deb- 
bano efier  certe  di  modo, che  non 
fia  lecito  ne’  Sagrameli  fèrvirfi 
di  una  materia  , o di  una  forma 
dubbia  ? Bonac.  ibidem  num.  3 a. 
Filliucius  frati.  1.  cap.  4.  qu.  io. 
Diana  in  Sum.  v.  Sacram.  n.  4. 

4 Se  fi  polla  reiterare  còdiziona- 
tamente  la  forma  de’  Sagrarnen- 

' ti  fopra  la  ftefià  materia?  D.TA. 
3,  par.  qu.  66.  art. 9.  ad 4.  Tam- 
burin.  loco  cit.  §.  3. Bonac.  ibidem 
num.  3f.  Leander.  tr.  1.  de  Sa- 
cram. di  fi.  r.  cap.  13. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
nella  prima  Tabella,  fol.j  6o.c.a. 

4 ... 


NOVEMBRE. 

Materie  Morali. 

Degli  effètti  del  Sacramento'. 

1 Se  i Sagramenti  cagionino  la 
grazia  , ed  in  che  maniera  ? D. 
T b.  3.  par.  qu.6x.  att.  1.  Abelly 
de  Sacram.  in  geni  p.  2.  cap.  1. 
fèti.  4.  Bonac.  difp.  I.  q-4.pu».  1. 

x Se  tutti  i Sagramenti  delia  nuo- 
va legge  conferivano  la  prima 
grazia  , o fè  folo  alcuni  ? D.Tb. 
3. par.  qu.  $^.art.S.  ad  3.  Bonac . 
loco  cit.  punti,  x.  Abelly  loco  cit. 
Diana  in  Sum.  v.  Sacram.n  .8.9.. 

3 Se  i Sagramenti  della  nuova 
legge  fcrnpre  producano  la  fi  e (fa 
grazia  in  chi  li  riceve  ? D.  T bom. 
“■ \.part . qu.  69.  art.  8.  Abelly  ea* 
dem  feti.  qu<e II.  3.  Bonac.  loco  eie . 
punti.  3. 

4 Se  per  alcuni  Sagramenti  s’im- 
prima ne’  fufcipientiilcarattere; 
e che  cofa  fia  quello  carattere  ? 
D.  T b.  3.  part.  qu.  6 3.  art.  t.  & 
Jèquent.  Bonac.  loc.  cit.  qu.  f.  per 

' totum  . Abelly  loco  cit  feti.  6. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 

nella  prima  T abella, fola  61. c.j. 

- 

decehbre. 

• i 

Materie  Morali. 

Del  Minijìro  del  Sagramento. 

I Chi  fia  il  Miniftro  de’Sagrame^ 
to  della  nuova  legge  ? D.  T bm. 
3 .p.  qu.  64.  art.  4.  & 7 • Bonac.de 
Sacram.  difp.  j.  qu.  3.  punti.  I. 
propóf  3.  Abelly  de  Sacram.  in 
gen.  p.2.  cap.  i.feU.  8. 

A Della  validità  del  Sagramento 
conferito  da  un’indegno , e catti- 
vo Miniftto . D.  Tbom.  ibid.  art . 
f.  Abelly  ibid.  q.i. Bonac.  lococit. 
punti.  a.§.  1. 

3 Se  fempre  pecca  il  Minirtro,che 
eficndoin  peccato  mortalemini- 
Z x * rtra 
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Ara  i Sagraraenti  ? D . Tbom. ibi • 
dem  art.  6.  Tamb.de  Sacr.in  gen. 
lib.  i.  cap.  2.  §.  a.  è>  ^.Abellyibi- 
dem  fc  BmaC.  ibidem  prcpoj.  a. 

4 Seal  M iniftro  del  Sagramento 
fia  necefiaria  la  fede;  c fe  polla 
confefiarfi  validamente  anchcda 
un  Eretico  ? D.  T botri,  qu.  citata 
art.  9.  Bonac.  loco  cit.  §.  a.  Abelly 
ibidem . 

Materie  rituali , e Ipirituali , come 
nella  prima  Tabella  > fol.jój. 

G E N N A J O. 

Materie  Morali . 

Velie  di/polìtkioni  del  Minijlro , e 
di  chi  riceve  il  Sacramento. 

O 

j Se  per.  la  confezione  del  Sagra» 
mento  richieggafì  I’  intenzione 
del  Miniflro , e quale  ? D.Tb.^r 
pur.  qu: 6 4.  art.  8.  faxo.Tamb. 
de  Sacr.  in  gen.  hb.  I .cap.  a.§.r, 
Abelly  p.  a.  de  Sacr  am.  c.  i.feB . 
8.  Diati,  in  Sum.v.  Sacram.n.6 - 

2 Quale  difpofizìonc  debba  a vere 
chi  riceve  il  Sagramene?  D.Tb, 
3 .par.  qu.  68.  art.  7 -tè  8.T amb. 
ibidem  cap.  3 . §.  1 . 0“  Bonac. 
loco  cit.  qu.  6.  punti,  a. 

3 Sofìa  lecito  al  Miniftrodi  con» 
ferir  il  Sagramento  ad  un’  inde- 
gno , che  lo  richiede  ? D.  T bom. 
J.par.qu.  80.  art.  6.  Bonac. ibid. 
punti.  4.  T ambur.  in  OpuJc.de 
Commun.  cap.  6.  §.  6. 

Se  il  fufcij  ito  te  p < dà  chiederei 
o ricevere  1 fi  ramami  da  un 
mipidro  indegne  ? D.Tbcm.  y.p. 
qu.  64.  art  .6. ad  \.  AbeUyfeit. 8. 
qu.  2.  Bonac.  loco  cit.  punii.  3, 
a ambur.  in  pr eccepì.  Detal.  hb t 
X • c tip  * 1 , ^ . 4*  3 ^ * 

Ma  terie  rituali , c Ipirituali  > corrfl# 
pella  prima  Tabella  j fòl.  163, 


febbrajo: 

* » 

Materie  Morali , 

•e  . 

De/  Sagramento  del  Battemmo, 

j Che  cofa  fia  il  Battefimo , e da 
chi  ifticuito , e quando  ; e come 
fia  necefiario  ? D.  Tbom.  3.  par. 
qu.  66.  art.  I.  Ò*  2.  Abelly  de  Sa- 
cram.  Baptifmi  par.  2. cap. 2 .feti. 
1.  Bonac.  de  Baptifmo  difp.  2.qu . 
a.  punti.  1.  Navar.in  Sutn.cap. 
22.  de  Sacr.  Baptif.  num.  j. 

2 Qual  fìa  la  materia  remota  del 
Batiefimo  , e quale  la  profiìma  ? 
D.  Tbom  ibidem  art.^.iS  4T  am- 
bur. de  Baptif.  lib.  2.  cap.  1.  Bo- 
nac. ibidem  punti.  3.  Abelly  loco 
cit. feti.  i. 

3 Se  al  Battefimo  fìa  necefiaria  la 
triplice  immei fione  nell’acqua  » 
o triplice  abbiti  zione  , p fc  balli 
una  lèmplice immerfìone, abblu-? 
zione  , ed  afpc.rfionc  f D.  Tbom* 
ibidem  art. 7.  éf  8.  Bonacin.  T am- 
bur. è’  Abelly  locls  nuper  citai r 
Diana  in  Summ.  v. Baptifmi  ma- 
teria num.  2?, 

4 La  forma  del  Battefìmo  qual 
fia  ? D.  Tbom.  eadem  qu.  art . y. 
# 6.  Abelly  ibidem  feti.  3 .Bonac. 
ibidem  punti.  4.  T ambur.  loc.cit. 
§•  f- 

Materie  rituali,  e fpirituali , come 
nella  prima  Tabella , fol.162. 

MARZO. 

■ / * * 

Materie  Morali. 

Dello  feffo  Sagramento  del 
Battefìmo , 

I Se  il  battefimo  fìa  reiteratile? 
D.  Tbom.  3.  par.  qv.  66.  art.  9. 
T ambur. Ub.  2.  da  Baptif  .cap.  1. 
§ 4.  Bonac.  de  Baptif.  difp.  2.qu . 
2.  punti,  f.  num.  20.  Diana  in 
Summ.  verb.  Baptif.  necejjìtas  n , 
H v . Baptif  materia. 

2 Qu.  3 


I 

i 
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a Quale  certezza  morale  poflà 
. averli , che  ungila  bactezato:  e 
chedebba  ollcrva^lì  in  calò  di  ri- 
petizione condizionata  di  Bat- 
temmo ? Tambur.  loco  cit . §.  7.  è* 
3.  Diana  loco  cit.  Bonac.  de  Sa • 
cram'.ìn  gen.  difp.  i.qu.  x.pun.i* 
num.  36.  é?  feq . 

J Delle  ceremonie , che  debbono 
ofrervarfi  nella  collazione  del 
Batteiimo . D.  Tbom.  loc.cit.  art , 
ì io.  Abellty  de  Baptif  par.  2.  cap . 

7‘  Tambur.  loco  cit,cap.2. 
§•  3.  Bonac.  de  Baptif.  difput.  a, 
q.  2. punti.  7.»um.i$.&  feq. 

' 4 Quante  forti  di  Batteiimo  li  tro- 
vino , e tra  erti  qual  tenga  1!  pri- 
mo luogo  ? D.T bom.  ibidem  art. 
II.  & ia.  Bonac.  difp.  x.  de  Bap* 
tifm.  Abelìy  he.  cit.  feti.  1. 
daterie  rituali  « e Ipirituali , come 
nella  prima  Tabella,  fol.  163. 

APRILE. 

Materie  Morali. 

\ 1 . ■ 

Dello JleJfo  Battesimo . ' 

[%  Qual  Ha  il  miniffro  ordinario 
del  battemmo  ? D.  Thom . 3.  par. 
qu.67.art.  t.&  2.  Tambur. de 
Baptijm.  lib.  2.  cap.  2.  Bonac.  de 
Adiniftr.  Baptifm.  difp.  2.  qu.  2. 
punti,  f.  Abelly  de  Sacram.Bap* 
tifm- par.  2.  cap.  2 .fe8  4. 

A Del  miniffro  del  batteiimo  in 
calò  di  neceffìtà  ? D.  Tbom.  qu. 
cit.  art.  3.  & feq.  Abelly , Bonac « 
# T amb.  ibidem  Diana  in  Sum , 
v.  Baptif  Minìfer. 

) SeB  ricerchi  nel  Batteiimo  per 
neceftità  il  Padrino, o la  Madri- 
' na  , che  levi  il  battezato  dal 
{ : lag  ro  Fonte  ; e quali  condizioni 
*i;  debbano  avere  ? D.  Tb.  ibidem 
* art.  7.Tambur.  locò  cit.  cap.  4.5. 
’*•  4f%\  Bonac.  in  Sum.  de  Ali» 
nìftr. Baptif  num.  io. 

4 Deila  obbigazione  del  Padrino, 
i:  g della  Madrina  in  ordì  ne  al  bai* 

• a"  " ' 


tczato  . D.T  bom.  ibidem  artici 
8.  Tambur.  ibidem  num.  33.  Bo- 
nac. loco  cit.  Layman.  lib.  f.  tr. 3. 
cap.  9.  Abelìy  loco  cit.feS. 7. 

Materie  rituali  , e fpirituali  come 
nella  prima  Tabella,  fòl.163. 

MAGGIO. 

Materie  Morali . 

Dello JleJfo  Sagramene  del 
Battejìmq, 

l Se  il  batteiimo  polla  differirli 
neTanciulli  de’  fedeli  : e quanto 
tempo  ? D.  Tbom.  i.par.  qu.  43. 
art.  1.  2.  & 3.  é?  qu.  7i . art.  I. 
Tambur.  de  Baptif.  lib.  2.  cap .3. 
§.  j.  Bonac:  de  Bapt.  difp.  2.  qu. 
2.  Abelly  de  Sacr.  Baptif. par.  2 . 
cap.  2. feti . f. 

% Se  negli  Adulti  debba  differirli 
il  batteiimo  ialino  alla  Palqua, 
oalta  Pentecofìe  ; e delle  dilpo- 
fizioni  de’  medefimi  pereffèrca- 

* paci  del  batteiimo  , maffìmame- 
te  in  fapere  i miffert , c precetti 
della  lède  ? D.  Tbom.  q.  cit.  art. 
3*  & fcq.Tambur.  loco  cit . §.  3. 
• Abelly*  ér Bonac.  locis  cit. 

.3  De’  fanciulli  degli  Ebrei  , e 
degli  altri  infedeli  fè  pollano  bat- 
tezarfi  Contro - la  volontà  de’  lo- 
ro parcnt:  ? D.  Tbom.  ibidem  art . 
jo.  Abelly  ìbidem  , Bonac.  loc.cit. 
punti.  6.  propof  1 .num.  i i.Tam* 
bur.  eodem  cap.  3.  §.  3, 

4 De’ fanciulli  cliftenti  nell’utero 
della  madre  , de’  dormienti , de* 
- furiofi  , de*  pazzi,  e de’  moftrl 
fè  liano  capaci  di  Batteiimo  ? D. 
T bom.  ibid.  art.  11.  & 1 3,  Abelly 
ibidem.  Bonac. loco  cit. n.  2.  & feq. 

Materie  rituali , e fpiriciuli  come 
nella  prima  Tabella , fol.  16 3 , & 
i6j. 

■ * . . — > 

• ...  r : 

• ’•  GIU. 
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\ GIUGNO, 

Materie  Morali . 

* ’ u 

Deoli  effetti  del  Batte  [Imo  1 

[%  Se  per  mezzo  de!  battefimo  fi 
confèguifca  la  remifilone  non  fò- 
lo  del  peccato  originale;  ma  ezia- 
dio  di  tutti  gli  attuali , e di  tutta 
la  pena  dovuta  a’  medefimi  ? D. 
Tbom.  3.  par.  qu.  Cy.art.l.  # fe - 
quent,.  Abelly  ile  Sacr.  Baptif.  p. 
a.  cap . 2.  feti. 6.  Btttac.de  BaptiJ . 
àifpy2.qu.  2.  pun.7.  propofz. 

9.  Se  il  battefimo  confèrifca  la  gra- 
zia con  tutte  le  virtù  , e doni  fò- 
vranaturali:e  fe  qucfto  effetto  fia 
uguale  tanto  ne'  fanciulli,  quan- 
to negli  adulti  ? D.T bom.loco  cit. 
art . 4.  6.  à>  8.  Abelly  loco  cit.  & 
Bonac.  ibidem  prop.  1. 

'3  Sechi  riceve  il  battefimo  vali- 
, damente  , ma  coll*  obice  della 
• grazia , toltone  dapoi  l’obice  col- 

- la  penitenza  cagioni  quella  gra- 

- iianel  battezato,  che  non  pro- 
, dufie  , .quando  fi  battezzò  ? D , 

Tbom.  ibidem  art.  io.  Abelly  loto 
cit.T  ambur.  lib • I .de  Sacr  am.  in 
gerì,  . cap.  3.  §.  2.  num.  8.  &feq. 
~ Boti  ac.  de  Sacr  am.  iti  gen.  difp.  r. 

Su.  6. puntt. 3.  Diana  iti  Sum.v . 
’aptif  effettui  num. 6. , 

4 Degli  altri  effetti  del  battefi- 
mo  ? D.  T botti,  qu.  cit.  art.  3. 

& 7.  Benac.  loco  fuperiìit  cit.  de 
Baptif.  propof  3.  Abelly  ibidem. 
Diati*  ibidem  num.  f $. 

Materie  rituali , e fpirituali  come 
nella  primà  Tabella,  fòl,i64.c.i. 
&2. 

LUGLIO. 

• Materie  Morali. 

j Del  S agramente  della 
Confirm  adone , 

I Che  colà  fia  Confèrmazionerchi 
fabbia  ifticuita , e quando  ?*  D. 

Vi  " . * 


Tb.  3.  par.  qu.  7 a.  art.  1.  Dottaci 
de  Confirmat.  difput .3.  q. i.T am- 
bur. de  Sacr  am.  Confirm.  lib.  3; 
cap.  1 , Abelly  de  facr.  Confir.cap . 

3 .fett.  1.  Na  var.  cap.  22.  de  fa- 
cr am.  Cotifr.nu.  8. 

2 Della  materia  remota  del  fu- 
gramento  della  Confirmazione,e 

. delle  fue  condizioni  ì D.  Tbom , 
ibidem  art.  2.  & 3 . T ambur.  ibid. 

§.  ì.Bonac.  ibidem  putì.  3.  Abelly 
ibidem  fett.  2.  Diana  in  Sum.  v. 
Confir. materia. 

3 Della  materia  profiìma  dello 
fletto  Sagramento  . T ambur.  ibi- 
dem §.  2.  Botiac.  Abelly , Dian.lt* 
cii  proximè  citat. 

4 Della  forma  del  fagramento 
della  Confirmazione  , qual  fia  ? 

D.  Tbom.  q.  72.  cit.  art.  4.  T am- 
bur. ibidem  §.3.  Bonac.  Abelly 
ii/dem  lodi.  Diati,  ibidem.v. Con- 
firmat. forma. 

Materie  rituali , e fpirituali  y come 
nella  prima  Tabella,  fòl.  164.0*. 

agosto. 

Materie  Morali.’ 

Dello  fieffo  Sagramento  della 
Confir  macaone. 

1 Della  neceflìtà  del  fagramento 
della  Confirmazione , e degli  efr 
fetti,  che  cagiona  nel  fufeipiente. 

D.  Tbom.  Ì.  par.  qu.  7*.  art.  3. 

# feq.  Botiac.de  Confirm.  difp.  3. 
qu.  unte,  puntt.  4.  Abelly  de  Con - • 

firm.  par.  2.  cap.  3 . fett.  3 . Diati. 

iti  fum.  v.  Confirmat. neeej/ìt ai. 

2 Se  il  fagramento  della  Confir- 
mazione debba  conferirli  a cutti  : 
e quali  difpofizioni  richiegganfi 
per  riceverlo  degnamente,  e con 
frutto  ? D.  Tbom.  ibidem  art.  S. 
Tambur.de  Confirmat.  cap.  3.  §. 

I.  2.  lS  4.  Bonac.  loco  cit.  Abel- 
ly ibidem  fett.  4.  Diana  in  fum.v. 
Confirmat. fubiettum  . 

3 Del  Padrino  , o Madrina  del 

' con- 
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■ cofirmado,fè  fia  no  neceflàrjiqua- 
li  condizioni  debbano  avere  : e 
quale  obbligazione  contraggano? 

D.  Tbom.  loco  cit.  art.  io.  T amò. 
loco  cit.  cap.  4.  Abelly  ibidem  feti, 
f.  Navar.  cap.  22.  de  facram.  3 
Confìrm.  num.  8. 

4 Del  Mmiftrodella  Cofermazio- 
ne  j fé  fia  il  fòlo  Vefcovo  : delle 
di  lui  obbligazioni, edclla  fòlen- 
nità  > che  dee  ofleryare  nel  con- 
ferirla ? D.  Tbom.  ibidem  art. 

II.  tS  12.  Abelly  eadem  feti.  y. 
Tambur.  ibidem  cap.  2.  §.  1.#  2. 
Bonac.  Iqc.  cìt.  punti. 2.  Diana  in 
Sum.  veri.  Confirmat.  minifìer. 
Materie  rituali , e /pirituali, come 
nella  prima  Tabella/oLiór.c.i. 

' Il  fine  della  quarta  tabella. 


TABELLA  V. 

Di  Cali  morali  , de' f agri  Riti , e del- 
le materie  f pirituali , ebe  debbono 
trattarjì  nelle  cbericali  Congrega- 
zioni eddomadali . 

SETTEMBRE, 

Materie  Morali , 

Del  Sagr amento  deli  Enea-, 
rijìia.. 

l Se  l’ Eucaristia  fia  fàgramento  * 
e fuppoflo , che  fia  fàgramento , 
le  debba  dirli  un  fòl  fàgramento, 
O più  ? D.  Tb.  'p . par.  q.  79.  art. 

1. é*  z.Bonac.de  Sacr  am. Eucbar. 
qu.  x, punti,  i.propof.i. Diana  in 
Sum.  verb.  Eucbarijì.  Abelly  de 
SS.  Euchar.  Sacram.  cap.  4 feti. 

2.  Layman  frati.  4.  de  S.  Eucb.. 
cap.  1 . num.  1 . # ajfert.  8. 

a Se  il  Sacramento.  deU’Eucariftia 
in  re,  o in  voto  fia  nccefiario  alla 
falucc  umana  ; ediqual  necef- 


fità  ,fedi  mezzo , odi  precetto 
D.  T bom.  qu.  cit.  artic.  3 - Abelly 
ibidem  feti.  8.  Diana  in  Sum.  v. 
Communion.  neceJp.tas.Bwac.  qu. 
cit.  punti.  3. 

De’ nomi  diverfi  del  fàgrame- 
to  della  Eucarifiia  ,e  de’  loro  li- 
gnificati . D,  Tbom.  ibidem  art. 
4.  Bonac , loco  cit.  I . propof  Atei- 
ly  loco  cit.  feti.  1.  Filliuc.  traci. 4. 
de  Eucbar.  cap.  i.qu.  1.  & Lay. 
manfupra  cit.  num. 6. 

4 Delle  convenienze  , c del  tem- 
po dell’iftituzionq»del  lagramen- 
todell’  Eucariltia  . D.  Tbom. 
ibidem  art.  y.  Bonac.  qu.  cit.pun. 
2.  prop.  1.  & 2.  Filliucius  qit£- 
fìt.  8.  à)  feq. 

Materie  rituali , e Spirituali , come 
nella  feconda  Tabella  , fol.  i6y. 
c.a. 

OTTOBRE, 

Materie  Morali. 

Della  materia  del  Sagramene 
della  Eucari(tia , 

I Se  la  materia  della  Eucariftia  fia 
il  pane  , ed  il  vino  ; e fè  debba 
efiere  determinata  la  loro  quan- 
tità ? D.  Tbom.  3.  par.  q.  74.  ar. 
J.  & 2.  Tambur.  de  Sacr.  Eucb. 
lib.  4.  fap.  1.  Filliuc . tra&.  4M 
* Eucbar.  cap.  3.  quafìt.  i.&  y. 
Diana  in  fum.  v.  Eucb.  materia 
Abelly  de  Jantdifs.  Eucbar.  cap. 
4‘Jètt.  3. 

2t  Se  la  materia  del  Sagramento 
della  Eucariftia  debba  cflèrc  di 
frumento , ed  azimo  ; ed  il  vino 
di  vite  ? D.  Tbom.  qu.  cit.  artic. 
3-  4-  ÓT  y.  Filliuc.  ibidem  quecjìt . 
6.  é>  feq.  Abelly, Diana , è"  Tam- 
bur. loc,.  citat.  Bonac.  de  Sacram. 
Eucbar.  qu. 2.  punti.  1. 

3;  Se  l’acqua  fi  debba  mefcolar  nel 
vino  ; e fè  non  me/colandofi  fi 
renda  invalido  il  Sagra  me  nto?D._ 
Tbom.  ibidem  artic..  6.  & 7*  Ba- 
yac.  éT  Diana  loc. cit.  num-  3*E ^ 

line. 


'V 
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ìiuc.  toc.  cit.  quxf.  IO.  A belly  loc.  Materie  rituali , e fpirituali;  come 
cit.  num.  4.  tè  T-  B onac.  qu . cit.  nella  feconda  TabeIla>fol.i<>7.c.l. 


punii.  4. 

4 Che  quantità  di  acqua  debbafi 
ine  leda  r nel  vino?  D.Vbom.  ibi» 
dem  tirile.  S.  Filiiuc. tè  A belly  loc. 
cit.  Fouac.  ibidem  pun.  3. 

Materie  rituali , e fpiritual! , come 
nella  feconda  Tabella,  rol.i66.C. 
l.  & 2. 

NOVEMBRE. 

Materie  M^raii  « 

Della  convergane  del  pane  » e del  vi- 
no nel  Corpo,  e Sangue  deiSignore. 

1 Della  vera,  e reai  prefenza  del 
corpo , c dei  (angue  di  Grido  nel 
/àgramento  della  Eucariflia  . D. 
Tb.  3.  par.  qu.  7f-  artic.  1.  A bel- 
ly de  JantiJ's.  Eucbar.  cap.q.feB. 
f.  §.  [.  B ouac.de  Sacram.  E uch. 
difput.  4.  qu.  3.  punii.  1.  prop . 
.3.  Filiiuc.  traci.  4.  de  Eucbar.  c. 
f.  qucefi.  1. 

a Se  inquefto  fagramento  vi  ri- 
manga la  follanza  del  pane, e del 
vino , oppure  (e  fi  converta,  e 
tranfòftanzj  nel  corpo  , e fangue 
di  Grillo  ? D.  "Tb.  loco  cit.  art.  2. 
tè  feq.  Àbelly  ibidem  §.  2.FHIÌUC . 
loc.  cit.  q.  2.  ‘B onac.  loc.cit .punii . 
6.  §•  2. 

3 Glie  cola  debbafi  dire,  degli  ac- 
cidenti del  pane , e del  vino,  fè 
rimangano  dopo  la  tranfuftan- 
ziazione  , ed  in  che  modo  ; e fc 
polla  no  cor  rorn  perfi  , e da  loro 
generarli  i vermini  ? D.  Tb.  qu. 
cit.  art.  f.qu.  S7 . tè  feq-  Abelly 
ibidem  §.  3.  num.  3.  B onac.  ibid. 
§•  2.  propof.  unic.  in  refp.  ad  ob- 
ici}. Filiiuc.  loc.cit.  q- i°* 

4 Quando  cominci  il  Corpo  di 
. Crifto  ad  cfler  folto  la  fpezie  del 

pane , e del  vino  : quanto  tempo 
iì  confcrvi  lòtto  le  ntedeliiTie  fpc- 
zie,  c quando  laici  dieflervi  ? O. 
Tborn.  qu.  7f-  cit.  art.  7.  B onac. 
■ ibidem  §.  3.  Filiiuc . loc.  fuperius 
cit.  qu.  7* 


D E C E M B R E. 

Materie  Morali.' 

• 

Del  modo , col  quale  Crijlo  fi  a nel 
fagramento  della  Eucarifiia . 

I Se  tutto  Crifto  fia  nel  fagramS- 
to  della  Eucariflia  non  folo  quit- 
to a tutta  la  foftanza  , ma  ezian- 
dio quanto  alla  quantità  , eften- 
fione  locaIe,divi!ibilità,e  mobili- 
ta ? D.  Tborn.  $.par.  qu.76.  ar. 

1 . 4.  tè  feq-  Abelly  art . I.  de  £«-. 
ebar.  cap.  4 .JeB.  f.  §.  %.  num. 

B onac.  de  Sacram.  E ucb.  difp.  4. 
qu.  1.  punii.  T.  Filiiuc.  de  Eucb. 
traB.4 - eap.  f.qu.  3. 

a Se  tutto  Crifto  fia  tanto  fotto  le 
fpezie  del  pane  , quanto  (òtto  le 
fpezie  del  vino , e fotte! quallìvo- 
glia  parte  delle  medefime  : edi 
ciocché  gli  convenga  fotto  le  det- 
te fpezie , tanto  in  virtù  deHe 
parole  della  confàgrazione,  qua- 
to  per  la  naturale  concomitanza? 

D.  Tborn.  ibidem  art.  2.  tè  J. 
belly  loco  cit • num.  2.  Filiiuc.  loco 
cit.  qu.  4-  tè  T-  Bonac.ibidem  pro-t 
pof.  3.  tè  4* 

3 Se  il  Corpo  di  Crifto  elìdente  , 
fotto  le  fpezie  fàgramentali  polla 
vederli  da  occhio  materiale  , e 
conofeerfi  naturalmente  da  intel- 
letto creato  ? D.  T barn,  ibidem 
art.  7-  Abelly  loc.  cit. num.  },di(i- 
j.  Filiiuc.  ibid.  q. 4. 

4 Che  colà  li  debba  dire  delle  ap- 
parizioni miracolofe,  che  talora 
fucccdono  nel  fagramento  della 
Eucarillia  : c che  fi  debba  fare  in 
tal  calò  dal  Sacerdote?  D. Tborn. 
ibidem  art.  8.  Bonac.  ibidem  §•  3* 
propof  2.  num.  f.  Filiiuc.  ibidem 
qua  Ut.  8.  A belly  loc.  cit.  num.  6. 

Materie  rituali  ,e  fpiritual i , come 
nella  feconda  Tabella  , fui.  i67. 
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GENNAIO. 

Materie  Morali . 

% , \ . » 

Della  forma  del fagr amento 
della  Eucanjtia. 

[I  Qual  fia  la  forma  del  fagrarré- 
to  del  Corpo  di  Cnfto.'fè  fia  con- 
veniente ; e quale  variazione 
la  renda  invalida  ? D.  T b.  }.par. 
qu.  78.  art.  \.<2  2.  Bonae.  de  Sa* 
cram.  Eucbar.  qu.},.  pun.\.  Dia - 
va  in  S um.  verb.  Eucbar.  forma. 
Filliuc.  tr.  4.  de  Eucbar.  facram. 
cap.  4.  quafìt.  6.  èf  7.  Abelly  2. 
fari,  de f aneti/},  Eucbar.  cap.  4. 
JeS.  4. 

3t  Della  forma  del  fàgramcntodel 
Sangue  : fe  fia  conveniente  , c fe 
refti  valida  col  mutarti  delle  pa- 
role? D.  Tb. ibidem  art.  Bonae. 
ibidem  pun.  2.  Abelly  loc.  cit.  nu. 
6. Filliuc,  loc.  cit. qua/. 8. 9.^  io. 
■3  Della  virtù»  ed  afficacia  delle 
• parole  delle  predette  forme  : fe 
j in  loro  fia  qualche  virtùcrea- 
ta effettiva  della  confagrazione  ? 
J).  T bom.  qu.  cit.  art.  4.  Filliuc . 
ibidem  q.  4.  Layman  dcjanftipe. 
Eucbar.  lib.f.  tra&.  4.  c.  3.  ».a. 
4 Della  verità  delle  parole  di 
..  . amendue  le  forme;  e come  fi  deb- 
bano incendere»  fe  Co  lo  material- 
mente proferite  recitando  , o 
pure  termalmente,  efignifìcan- 
. do  ? D.T bom.  ibidem  art.  y.Lay - 
, man  loco  cit.  ajfert.  3.  Abel ly  feS. 
4.  cit.  Filliuc.  ibidem  quctRt.  2. 
Bonae.  ibidem  punS . 4. 

. Materie  rituali , e fpiritliafi , come 

. nella  feconda  Tabella»  fui.  1 67.  e 

1 6 3 • i 1 \ 

. , F E B B R A J O.  i 

Materie  Morali*  •' 

, * r 

D/g/i  effetti  del fagr  amento 
. della  Bue  ari  Ri  a. 

».  . ; | . 

,5  Se  l’effetto  della  luÀriftia  fia 


la  collazione  della  grazia,  e (a 
confecuzione  della  giuria?/). Tb. 
%.par.  qu.  79.  art.  1.  & 2.  Abelly 
2.  par.  de  fan&ifs.  Eucbar.  fÙ. 

6.  bonae.  de  Sacr.  Eucb.  difput. 

4.  qu.  f.  pun.  1.  Filliuc.  traci.  4. 
de  Eucb.  cap.  6:  qu.  I.  2.  & y . 

2 Se  l’effètto  di  quefto  Sagramen- 
tofiala  remiflìone  del  peccato 
mortale  , e veniale  ? D.  Tb.ibid. 
art.  3.  & 4.  Filliuc.  ibidem  qucef. 

3.  Ó-  9.  Bonae.  Abelly  loc.cit. 

3 Se  quefto  Sagramento  liberi  1* 
uomo  dalla  pena  del  peccato , e 
loprefèrvi  da’peccati  mortali  fu- 
turi ? D.  Tbom.  ibidem  artk.  y. 
è"  6.  Abelly  ibidem  nu.  3.  Bonae. 
loco  cit.  num.  4.  fa  9.  Filliuc.  loc. 
cit.  qucef.  2.  # 4. 

4 Degli  altri  effetti  della  faotifs. 
Eucariftia  , e maftìmamente  fe 
tra  Crirto,  ed  il  fufcipience  fi  fac- 
cia una  fpeziale  tmioneje  fe  que- 
ih  effetti  vengano  impediti  dal 
peccato  veniale  ? ZX  Tbom.  ibid . 
art.  8.  Filliuc.  loco  cit.quaf. 6*  io. 
x !•  & 12.  Abelly  loco  c it.  num.  4.. 
Bonae.  loco  cit.nui 3.  7-8.  & IO. 

Materie  rituali , e f'piricuali , come 
nella  feconda  Tabella  , fol.  168. 
c.  1.  & 2 . 

. MAR  z Q. 

Materie  Morali 

Del  Sufcipiente , e delle  difpc/ìzioni 
ricbiefle  per  ricevere  degnarne- 
te  il  fagr amtto  della  Eu- 
carifia. 

l Quanti  fianoi  modi  per  riceve* 
re  la  fancifflma  Eucariftia , e- 
chi  fia  capace  di  riceverla  fpiri- 
tualmente,  o fagramentalmen* 
te?  D.  Tbom.  3.  par.  qu.  8o,art * 
l.  2.  3.  ér  9 .Bonae.  de  facram. Eu+ 
cbariR.  diftut.  4.  qu.  4.  & $.  FiU 

_ liuc.  tract . 4*  de  Eucbarijì.cap.  7* 

. qucef.  1 . & Jeq.  Abelly  de  faveti fr^ 

- ■ ; Eucbar.  cap . 4.  fot.  9» 

A a a Qual 
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2 Qual  frequenza  nel  ricevere 
quello  Sagra  mento  fia  lecitalo* 
veniente,  e lodevole  ? D.Tb. 
q . cit.  ar.  io. Bonac.  loc.  cit.  qu. 7. 
punct.  2.  num.  1 6.  & 1 7.  Abelly 
loco  cit.  fect.  6.  pojì  num.  4.  FU « 
liuc.  ibidem  qu.  6.  T ambur.  lib. 
u»ic.  de  expedita  Commun.cap.i , 
§.  II. 

5 Delle  difpofizioni , che  richie- 
donli  dalla  parte  dell’  anima 
per  ricevere  degnamente  quello 
Sagramento . D.  T bom.  qu.  cit. 
art.  4.  )*.  <5  6.  A belly  ibidem  fect. 

7.  §•  I.  <$  41  Bonac.  fu/è  ibidem 
qu.  6.  punct.  f.  Filliuc.  ibidem  c. 

8.  ufque  ad  quxf.  7.  Tamb.c.  cit. 
4 Delie  di/polizioni  del  corpo 

richiede  per  lo  degno  ricevimen- 
to della  fàntiffima  Eucariflia. 
D.  Tb.  qu.  cit.  art.  7-éT  8.B onac. 
ibidem  punct.  2.  Abelly  ibidem  §. 
2.  Filliuc.  ibidem  cap.  8.  quxf. 7. 
T ambur.  loco  cit. cap. 2. 

Materie  rituali , e /pirituali , come 
nella  feconda  Tabella,  fbl . 1 68.e 

; 

APRILE. 

Materie  Morali . 

"Della  obbligazione  di  ricevere  il  Sri 
Sagramento  della  hucarijìia. 

• 

1 Se  vi  Ha  il  precetto  sì  divino  ì 
erme  ecdefiaftico  di  ricevere  il 
Ss.  Sagramento  della  Eucariflia; 
chi,  e quando  obblighi  ? D.  T b. 
l-p.q.io.art  \ 1. Filliuc.  tract. 
4.  de  Eucb.  Sacram.  cap.  2.  quxf 
P-Ù>  feq.Bonac.de  Sacram.  E u- 
char.  difput.  4.  qu.  7.  punct.  2. 

' jLayman  de  Sr.  Éucbarifi.  lib.  y. 

tract.  4.  Cap.  f.  num.  2.  T ambur. 
*'  • lib.  unic.  de  expedita  Commun, 
' "cap.  4.%.  3.  A belly  deSanS.  £u. 
* (bar.  cap.  4.  fect.  8.  num.  2.  4. 

a Checòfa  debbafi  intendere  in 
. quello  luogo  per  lo  nome  dì  pa. 
- ìqua;  e fe  chi  trafgredifee  di  co- 
pnunicarfi  nella  Pafqua  retti  li- 


bero dalla  obbligazionedi  comu.' 
nicarlì  fino  ad  un’  altra  Pafqua? 
Bonac.  loc.  cit.  num. 6.  & 1 ?.  F*- 
liuc.  loc. cit. quxf  9.  Layma  n ibid. 
num . 8.  Abell y ibid.  n.  j. 

? Se  per  adempiere  il  precetto  di 
comunicarli  nella  Pafqua  fi  deb- 
ba ricevere  l’Eucariftiadarpro-  * 
prio  Paftore,e  nella  propria  Par- 
rocchia , ancorché  qer  qualche 
tempo  determinato  Halle  attènte 
dalla  medefirna  '?  T ambur.  iòide 
§.  4.  num.  42.  Bonac. ibidem  nu . 
7-  & 8.  Navar.  cap.  21.num.  T2. 
Cajet.  Suarez,  A zor.  & alii  apuJ 
Bonac.  . . 

4 Se  vi  fia  obbligazione  di  co- 
municarli lòtto  antendtìe  le  fpe- 
zie  tanto. del  pane  quàto  del  vi- 
no a chi  non  celebra  , e fé  ciò 
polla  concederli  ad  altri  ? D.Tb. 
3.  p.qu.So.art.  ja.  Layman.  loco 
cit.  num.  11.  Tambur.  lib.  4.  de 
Eucbar.cap.  p . §.  j.  Filliuc.  loco 
fupracit£.7-<[uxf.7.%‘ti 9.  '• 
Macerie  rituali , e fp/rituali , come 
nella  feconda  Tabella,  fòl.i6?.c. 
1.  & a.  .. 

M A G G I 

• • Materie  Morali.  * - 

+ 4 ♦ 1 ’ • ••  . 1 

Del  Minijlro  del  Sagramento  della 
' Eucariflia  1 • > 1 

1 Chi',  fia  il  legittimo  Minittro  di 

quello  (agra mento  ; e le  più  Sa- 
cerdoti pollano  confagrare  la 
medefima  O tia?  D.  T b.^.par .q . 

8 1.  art.  i.èf  2. Bonac.de  Sacram. 
Eucb.tr.  difputi  4.  qu.f,  punct. I. 
propof.  j.  & 2.  Abelty  de  Sanctifr . 
Eucb.  cap.  4. /(et.  IO.  Layman 
lib.  f.  de  Sane tifs.:  Eucbar. tract. 
6.  cap.  7.  num.  \. Filliuc. tract. 4 • 
de  Eucbar.  cap.  9.  q**éf.  1 . 3 .&  P. 

2 Se  al  Diacono,  o qualche  altro 
inferiore  al  Diacono,  fia  lecito  il 
difpenfare  la  fanti ls.- -Eucariflia? 
D.  T bom.  qu.  cit.art.  ^.  Layman 
ibidem  num.  2.  A hVljft  ty&onac. 

ibi - 
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ibidem  Tawfoi  rxdeexpe$ifàrCom.  beliy  loco  eie,  §.  ? . qu/.  a;-  B jnacl 
<tKÌl».  libi  v>ìic.  C(tp6i  & 4.  * ibidem  punii-  6.  \.iv,ir.  cap.xy. 

a Sdì  richiegga  per  difpenfare  num.  79.  tS  Tolse.  Jib.  2 .cap.  S. 

. I*  E’icarlfti.x'la.  giuri {dizione  dc~  apud  cundem. 

• Uinaria , o delegata  ? Layman  Materie  rituali  , e fpirituali,  come 
»’•*  ibidem  num.  3 . &/eq.'  Filliucius  nella  feconda  Tabella  > foJ.  j7o. 
/eco  fupracit.  qua/.  6.  Abelìyloco  ' c.  2. 
cit.  Bonac.  loc . cit.n.x.  /■  L U G L IO. 

4;>  UellS  obò&g aitane* del  Mìni»  7 
firo di  difpenfare  quello  Sagra-  Materie  Morali, 

mento.»  e quali:  coadizioni  debba 

oflérvarc  per  difpenfarlo  degna-  • Dello /e/fo /agri/zio  della  Mej/a, 

* meni  e }•  Filliuc.  loco  eie.  qua/.  8.  . 
ii  9 ■ B onac.  loco  eie.  »u.  ly.Tam-  .1  Per  quali  forti  di  perfbne  fi  pottà 
tur. loco  eie.  §.  1.  r offerire,  ed  applicare  il  fagrifizio 

Materie  rituali  , e fpirituali,  come  della  Me  (là  , e per  quali  nò  ? Bo- 
nella fècóda  Tabella, fòl.i7o.c.i.  . nac.de  Sacram.  Eucbar.  difp.  4. 

s;  qu  ttle.  punì.  y.  Filliuc . tra  ti.  y. 
~.  G I U G N G.  • - de  Eucbar.  cap.  2.  qu.  y.  éf  /q. 

•••*  - • . Tambur.i»  opuf.  de  Sacri/. Mi/ 

» ‘ Materie  Morali.  . Jk  lib.  2.  cap.  2.  Abelly  2.  par.  de 

1 ; . • : Jacrif.  Mij]\  Cap.  q.Ject.  Il.§.  4. 

Del  Sagrifìzio  della  Mejfa.  y.  fa <6.  Jdayman  de /acri/.  -Miff. 

• 1 Jib.  y.  trace,  y.  cap . 2. 

:ft  Che  cofa  voglia  dir  Meffai  fé  Della  obbligazione  de’  Sacer- 
iìa  fagrifizio , e da  chi  fia  fiata  . doti  per  celebrare  . D.Thom.1* 
jftituita  ? D.Tb.  3.  par.qu.  8?.  • par.qu.  Z2.art.10  Bonac.  ibii. 
art.  1.  Bonac.de  Sacrai».  Eucb.  . punct.  7.  num.  1.  & 2.  FilHuc . 
di/p.  4*  q.  ult.  punct.  1.  Filliuc.  ..  ibidem  cap. 4>qu*/.  1.1.& 7. L.ty- 
. iraB.  f.  de  Eucb.  cap.  ì.  qu.  y.&  man  ibid.c.\.n.\. 

9.  Abelly  de  Sacri/'.  Mifpt  cap. 4.  3 Sefìa  tenuto  il  Parroco  a cete-' 

fcQ.  1 1.  §•  r.  brare  , cd  applicare  il  frutto  del 

a In  che  confitta  efiènzialmente  . fagrifizio  a prò  de’ fuoi  Parroc- 

il  fagrifizio  della  Metta  ? L).  Tb.  . chiani  lenza  riceverne  alcuno  fti- 
> q.  cit . art.  4.  in  cor p.  Filliuc. ibi-  pendio  ? Bonac.  ibidem  num.  4. ór 

’■  dem  qucef.  6.  7.  Ò 3.  loco  y.  Tamb.  loCo/upracit.  §.  ; 6-F il - 

cit. pun.x.propo/.unic.  §.  a.  Sua-  liuc.ibidemc.a.qua/Z.iSy.Lay- 

. rez di/p.  7y.  fèti.  f.  Abelly  ibi-  man  ibidem  n.2.  j.dT  4. 

dem%.2.  4 Se  il  Sacerdote  polla  ricevere 

..  3 Degli  effetti  del  fagrifizio  della  lo  ftipendio  per  la  M eli  r ; e qual 

Metta  :e  fé  fia  lautretico  ,eu-  . fia  lo  fti pendio  giuitoF  tto/Mc./or. 
cariftico,  impetra  torio , e prò-  cit. punc.S.  Filliuc.  loco  cit. qua/. 

piziatorio  ? Layman  de  /airi/.  3. ufque  ad  S.  Tambar.  ibi/etn 

'Mi//,  lib.  y.trat.  y.cap.  I.  num.  Mb.^.cap.l. 

3.  ÌS/eq.  & cap.  2.  num.i.  Abelly  Materie  rituali , e fpirituali,  come 
ibidem  §.  3.  èf  6.  Filliuc.  ibidem  nella  feconda  Tabella , fol.  17 1* 
C.3  .Bonac. loco  cit.pttnSi.  3 . 4?  4.  c.  I. 

4 Se  fia  di  uguale  efficacia  il  fa- 
grifizio della  Metta  offerto  dal 
■v  cattivo,  e dal  buon  fàcerdota? 

V.  Tb.  3. par.  qu.  ? 2.  art.  <5.  A - 

A a 2 
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agosto.. 

Materie  Morali. 

i 

Dello  fìejfo  Sagri  fìstio. 

Del  tetppo , e del  luogo  » ne* 
quali  è lecito  celebrare  ? D . 
Tbom.  ì.par.qu.  8).artic.  2.  & 
5.  Abelly  loco  J'upratft,  §.  8 .Lay- 
man loco  citai.  cap.  4.  & f . j E?o- 
xac.  ibidem  punti,  9.  Taoibur.it» 
alleg.opufc.lib.  I .c.4.  & 6.  Filliuc . 
traci,  f.de  Eucbarijl  .cap.4.quaf. 
7-ù  8. 

2  Delle  verti , ed  ornamenti , co’ 
quali  fi  dee  celebrare  . D.  Tbom. 
io  fupplem.  qu.  40.  art.  7-  Abelly 
ibidem. Layman  ibidem cap.  6.B0- 
tì ac.  ibidem. Filliuc.  ibidem  cap.  f. 
quaf.  3,  ufque  ad  7 .Tambur. ibi- 
dem cap .3. 

5 , Dell’  Altare  , e de’  vafi  làgri, 
che  fi  richieggono  per  lo  Sagrifi- 
zio  della  Meda  , D.  Tbom.  3.  p. 
qu.  S3.  cit.  art.  3.  Abelly  ibidem. 
Filliuc.  ibidem  cap.  4 quaf.^.uf- 
quead  cap.  f. Layman  , ài  Booac. 
loco  tit.  Tambur,  loco  cit.  cap.  1, 
2.  #r. 

4 In  che  maniera  fi  polla  ovviare 
a’  difetti  » che  pofiono  occorrere 
nella  celebrazione  della  Meda  ? 
D.  Tbom.  3.  par.  qu.  8 3.  art.  6. 
fusi,  Tambur.  iti  opuf.  de  /acri/'. 
Mì/f.  lib.  2.  cap.  8.  Booac.  de /it- 
er am.  Fuebar.  qu.  ult. putte t . lo. 
Suarer  di/p.8p.fect,2.Tolet.Hè- 
riq.  A sor.  & alii  apud  Booac , 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
nella  fecoda  Tabella, foI.|7i.c.a, 

J/  Fine  della  quinta  Tabella. 


TABELLA  VL 

e 

■ De'  Cafi  morali  . de ’ /agri  riti  » e 
delle  Materie  fpirituali , che  deb • 
bon  trattar/ì  nelle  cbericali  Con - 
gregoriani  eddomadali. 

SETTEMBRE. 

« 

Materie  Morali. 

Del  Sagr amento  della  Penitente. 

j Che  colà  s’ intenda  per  la  Peni- 
tenza; e le  fia  vero  Sagramento? 
D.  Tbom.  3.  par.qu.  84.  art.  I. 
F illiuc.  tract.  6.  de  Sacrato.  P<x • 
oitent.cap.  1.  Layman  tract.  6. 
de  Sacram.  Pa>ait . cap.  i.Bonac . 
difp.  7.  de  Peeniteot.  Sacram.  qu. 

2.  punct.  1.  Abelly  cap.  f.  de  Sa- 
cram. Panit.fect.  I.  i$  2, 

a Se  il  Sagramento  della  Peniten- 
za fia  necefiàrio  alla  falute , ed 
in  che  maniera  ? D.T bom.qu.cit. 
art . 6,  Booac.  loco  cit.  qu.  2.  punì 

3.  Abelly  loco  cit.  feci.  2.  §.  Qua. 
res  t Layman  loco  ci t.  cap . 3.  0.2 J 

3 Da  chi  fia  fiato  ifiituito  il  Sa- 
gramento della  Penitenza.equà- 
do  ? D.  Tb.  loco  cit . art.  7.  Lay- 
man loco  cit.  cap.  i.num.  I .Booac. 
loco  cit.  pun.  4.  éT  alii, 

4 Qual  (ia  il  foggetto  profilino , e 
quale  il  remoto  della  Penitenza? 
D . Tbom.  3.  part.  qu.  8f.  art.  4. 
ibique  Cajet.  ài  alii  Expofìtoret  . 
Filliuc.  loco  cit.  càp.  1.  quaf. 7. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
nella  terza  Tabella,  foi,i7a.c.r. 
& 2. 

OTTOBRE. 

Materie  Morali. 

Della  materia  del  Sagramento 
della  Penitenza. 

i Qual  fia  la  materia  remota  , e 
quale  la  prolfiraa  del  Sagramelo 

del- 
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della  Penitenza  ? D.  Tbom.  }.p. 

. qu.  84.  art.  a.  F illiuc.  traci.  6Àe 
Sacrata.  Pcenit.  cap.  3.  qua/.  1 . 
& a.  JLayman  de  Sacrata.  Pcenit. 
ìib.  f.  tract.  6.  cap.  3.  num.  f.  & 
6.  T amò.  de  Sacrata.  Pccait.  ìib . 
J.  cap.  1.  Abelly  de  Pcenit.  feB.  3. 
'Btaac.de  Sacrata.  Pccait.  àifp.  f, 
quaf.  3.  punct.l . 

2  Qua!  fia  la  materia  nècedaria , 
e quale  la  fufficiente  del  Sagra- 
memo  della  Penitenza  ? D.  Th. 
ioctcit.art.  ^.F illiuc. loco  cif.  B#- 
ttac.  ibidem  qu.  u/tic.  Laymant  ì$ 
Abelly  ibidem. 

% Se  i peccati  dubb]  portano  eflèr 
materia  /ufficiente  del  Sagrarne* 
to  delia  Penitenza  ? Bonac.  loca 
cit.  quttf,  3.  num.  9.  ¥ illiuc.  loca 
cit.  quaf.  f.  « u.  60 ■ Layman  ibi - 
dei»  ajfer.  3.  num.  f. 

4 Se  i pecca  ti  già  fagramtntaltne- 
te  rimedi  pofTano  edere  di  nuo- 
vo materia  del  Sagramento  del- 
la Penitenza  ? Abelly  loco  Jupe - 
riùt  cit.  B onac.  loco  cit.  qu.  4-nu . 
ilo  .Layman  ibid . ¥ illiuc.  loco  cit . 
qua/tt.  4. 

M atcrie  rituali , e /pirituali , come 
nella  terza  Tabella  , fol.  i7».  e 
1 7b 

NOVEMBRE. 

( / 

Materie  Morali. 

Della  forma  del  Sagr amento 
della  Penitenza. 

■X  Quaì  fia  la  fórma  del  Sagrame- 
lo della  Penitenza  : e (è  tutte  le 

^ parole  fiano  di  eflenza?/XT7><>w. 
3. part.  qu.  S 4.  art.  3.  t Layman 
de  Sacram.  Pcenit.  lib.f.  tract.6. 
cap.  3.  ajjert.  7. Bonac.  de  Sacr.. 
, Pcenit.  di fp.  f.  quaft.  4.  pun.  1. 
prop.  unic. Kbelly  de  Pcenit. fcct. 4. 

3  Se  le  fórme  deprecativa,  impe- 
tratila , e condizionale  poflàno 
praticarli , e fieno  /ufficienti  ? D. 
Tbom.  loco  cit.  in  folut^ad  arg.A- 
èelly  loco  cit.  ¥ illiuc.  ìbidem  quaf 


8.  è>  io.  Bonac.de  Pcenit.  loco  cit . 
punti.  *.&  3. 

3 Se  la  fòrmadel  Sagramento  del- 
la Penitenza  fi  podi  reinterare , 
e darli  a più  infieme  ? D.  Tbom. 
qu.  citat.  art.  io.  ¥ illiuc.  loco  cit. 
quaf.  11.  Bonac.  loco  cit.  pun.  4. 

4 Delle  atìbluziom  date  agli  a f- 
fenti , o per  viadi  lettera  , o di 
fógni , fc  fieno  valide  ? D.Tbom. 
in  additionibus  ad  3 .p.  qu.  9.  ar. 

3.  Tambur.de  Sacram. Pcenit. lib. 
f.  cap.  a.  Layman  loco  fuperiut 
cit.  ajfert.%.  & 9.  Bonac.  punct. 
f.  ac  6.  ¥ illiuc.  ibidem  quaf.  I X. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
nella  terza  Tabella  ,fòl.  173.C.1. 

St  a. 

D E C E M B R E. 

» • 

Materie  Morali. 

Degli  effetti  del  Sagramento 
della  Penitenza. 

1 Se  per  mezzo  del  Sagramento 
della  Penite'nza  fi  tolgano  dall* 

» anima  tutti  i peccati  mortali  ; e 
/è  uoo  polla  levarli  lènza  l’altro? 

. D.  Tbom.  3.  par,  qu  86.  art.  1.3. 
iS  6.  Benac.  de  Sacr.  Poenit.qu.6.  • 
fect.  1. punct.  1.  2.  è 3.  ¥ illiuc. 
de  Sacram.  Pani xeni,  trace.  6. 
cap.  4.  quaftt.  1.  4.  et  f.  Abelly  de  * 
Pcenit. fect.  f. 

2 Se  la  Penitenza  tolga  la  'colpa 
fenza  levar  il  reato  della  pena;  e 
fó  rimangano  dopo  la  penitenza 
nell’anima  le  reliquie  de’  pecca- 
ti ? D.  Tbom.  ibidem  art.  4.  et  T. 
Bonac.  loco  cit.  punct.  4.  Pilline, 
ibidem  quafìt.  6.,  7-  8.  e/  io.  ac 
alii . 

3 Se  il  peccato  veniale  poda  ri- 
’ metter?!  fenza  la  Penitenza,*  co* 

Sagra  menta  li  , e lènza  la  remif 
fionedel  peccato  mottakìD.Tb * 

3.  par.  qu.  87.  art.  1.  3 .et  4.  F/7- 
liuc.  loco  cit.  cap.  f.quafqat feq . 
Bonac.  ibid. fcct. 2. punct.  1.2.  3.. 
et  4.  Abelly  loco fupcriùs-  cit. 

4 Od- 
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4 Della  revivifcenza  delle  buone 
opere  mortificate  per  lo  fìifiè- 

• guente  peccato  mortale  : e delle 

• flette  buone  opere  morte , e fat- 
te in  peccato  mortale,  fè  tanto 

’ l’una  , quanto  1’  altra  fuccéda 
per  mezzo  della  Penitenza  : e fc 
per  l’oppofto  i peccati  rimetti 
colla  penitenza  riformano  col 
nuovo  peccato  ? • D.  Tbom.  3.  p. 
qu.  89.  per  tot  am  . Abeily  loco  cit. 
fect.  6.  lìcwdC.  ibidem fect.  i.pun. 
ì.et  2.  feB.  4.  pun.  1 .et  X.Filliuc. 
cap.6.quxf.  I.  et  feq. 

Materie  rituali  , e Ipirituali , come 
- nella  terza  Tabella,  ibi.  173.  e 
■174;  - - 

G E N N.  A J O. 

Materie  Morali. 

Della  Contrizione . 

* « •" 

j Che  cofà  fia  contrizione  , e co- 
me differifea  dall’  attrizione?  D. 

' Tbom.  in  fupplcm . ad  1-par.  qu. 

1.  art.  1 .et  X.Filliuc.  defacram. 
Pcenit.  cap.  7 • B onac.  de  /aerami 
Pcenit.  d'ì/p.  7.  qu.  y.punct.  r .et 

3 . Layman  de  facr.  Pcenit-  cap , 

4.  Abeily  de  Pcenit.  fect.  8.  et  9. 
a Se  al  Sagramento  della  Peni- 

, tenza  fia  necettaria  la  contri- 
zioneperfètta ,0  batti  l’attrizio- 
ne? D.  Tb.loco  citai. art.  Abeily 
loco  citai,  fect.  9.  et  10.  Filliuc. 
ibidem  quxj.  7.  et  feq.  Fon  ac.  ibi • 
dem-fitalii. 

3 Se  la  contrizione  cada  fòtto  pre- 
cetto, e quando  obblighi  ? D. 
T bom.  loco  citar,  qu.  4.  per  totam. 
Filliuc.  loco  cit.  cap.  9.  (jua/.i.  et 
feq.  B onac.  ibidem  punti. 2. 

4 Se  perciafchedunopeccarofi  ri- 
chiegga  un’  atto  dittinto  di  con- 
trizione , o fe  batti  un’atto  di  co - 
trizione  per  ifcanccllare  tutti  i 
peccati  ? D.  T borni  loco  citat.  q. 

2.  art. 6.  S uarez  de  Pcenit.  difp.^w 
fect.  6.  num. 1. Filliuc.  ibidem  cap, 
9.  quxf.  1 . [ft  feq.  B onac.  loco  cit, 
pun.  f.  & 6. 


Materie  rituali , e fpirituali  i corat 
nella  terza  Tabella,  fol.  174.0.1.' 
c x. 

FEBBRÀJO 

\ . 1 

Materie  Morali. 

Del  proposto  di  emendar  fi 

t Se  nella  contrizione  fi  richieg- 
ga  il  propofico  efficace  di  non  più 
peccare  ? Layman  de facr. Pcenit. 
lib.  y.  tract.  6.  c . 4.7.  et  8.  B onael 
de  facr.  Pcenit.  difp.  7.  qu.  7.  fect. 
1.  pun.  Z.propof.  1.  Filliuc. tra. 6. 
cap.  7-qUttftt.  7 • et  tr.  7-  c.6.qua~ 
ftt • C. 

x Se  detto  propoli  to  debba  e fière 
efplicito , oppure  batti  il  virtua- 

• ’ le  , cd  implicite  ? B onac.  loco  citi 
prop.  x.  Layman  loco  cit.  num.  6. 
'Filliuc.  loco  cit.  Abeily  de  Pcenit * 
fcB.  2 1 . & alii. 

3 Se  debba  flimarfi  di  non  aver 
il  propofito  di  non  più  pec- 
care chi  non  lafcia  Toccalìone del 
peccato  ? Bonac.  de  matrim.  qu J 
4 .punti.  14.  Navar.in Manuale 
cap.  3 . nu.  1 4.  Cajetanus  in  fum . 
v.Periculum  .Layman  toc.  cit.  n. 
9 Epijì.  P florale  Or  fina  a *»fl- 
vellt  Confejfori  §.  7 fi.  19. 

4 Del  recidivo,  e del  concubina- 
rio,  fe  debbano  dirfi  di  a ver  Tufi, 
ficiente  il  propofito?  Layman  loc. 
eie. n.io.et  11.  Bonac,  loco  cit.  de 
AFatr.  Navar.hb.  4:  cap.  4.  nu • 
77-  Sancb.  lib.  x.  mordi,  cap.  3». 
num.  4f.  Epiftola  Paf  orale  Orli - 
na  §.  6.  fol.  17.  & §.  8 fol.  2f. 

Materie  rituali  , c fpirituali  come 
nella  terza  Tabella , fol.  J74-e 
177- 

M A R 2 O. 

Materie  Morali  ? 

...  3 

« 

Della  Con fjfone. 

1 Se  la  confl-fiìone  fia  neccfiària 
alia  falucc,  e quido  obblighi?  D , 

Tb , ‘ . 


I 


J 
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TU»?.  in  additionibus  ad  3.  par. 
qu.  6.  per  tot  am.  Abelly  de  Pcenit . 
Ji8 11.  & i».  Layman  de  facr. 
Poenit.  lib.  y.  tr.  6.  c.  y.  pilliuc.de 
facram.  Poettit.tr.  7.  cap.  2.  # 3, 

. Bonac.  de  facram.  Pceniftdijp.  y . 

; q.f.Jè&.2.put?.4.  c 

2 Delle  condizioni  richiefle  alfa 
cofv‘^fione;ed  in  ilpecie  ddjo  efa- 
me$klla  cofcienza3.e della  inte- 
grità , quali  elf«r  debbano  ? D. 
Tbom.  loco  cit.  qu.'$.  art.  a.  & 4. 
Abelly  loco  cit.  feti.  13.  Bonac.loc. 
cit.  pun. 2.  §.  1 . ».  ér  .3  » ac  alii. 

3 Delle  ci  1 corte  nze  c.e’  peccati,  Cc 
dtbbanfi  manifcrtarc  nella  con- 
fdfione  ? D.  Tbomjn  4.  dijl.  16. 
q.  3 ..ir >2.q.y .Benne .loc .cit .pun .a, 
drjpcult.  1-AbeVyloco  cit.JeB.  14* 
Dtatra  tom.  1.  traB.  de  circum - 
Jiantiis  aggrav.  refi . J.  Card,  de 
Lugodfp.  1 6.  fcB.  3.  Filliuc.  loc. 
citai,  cap.  14.  quqf.  4.  & prefer- 
ititi in  brevi  infruct.  prò  confef 
fombus  excipien.  art. 2. 

4 Delle  cagioni, che  pofiòno  /cufi- 
re  dal  manifèrtare  tutti  i peccati 
mortali, ortia  dalla  integrità  del- 
la corife  Àione . B0tt4cJ0c.cit.diff * 
4.§.4.Fi///»f.  loco  pupracit.  c.  y. 
quaf.y.iS  feq.Laymd  deS acr.Poe- 
pit.lib.  f.  tra.  6 c.  8.  num.  3.  <£ 

f*1-  . - 

daterie  rituali , e fpirituali , come 
peli»  terza  Tabella,  fol.i7f.c»*. 


jeap.  4.  §.  1.2.  Ùt  3'  Filliuc.  de  fa- 
jeram.  Poenit.  tr.  6.  cap.  7.  qu.tfi 
4.  & feq.  Abelly  de  poenit. Ject. 16. 

» De’ requiCri  del  Miarrtro per  la 
valida  amminirtrazione  del  fa- 
gratnentodella  Penitenza.  Bonac. 
loco  cit.  pun.  4.  §.  \. Layman  ibi- 

; dem  cap.  il.Tambur.  loc. cit. $.1. 
4.  ér  feq.  Filliqc.  ibidem  quajì.  7. 
& J'q  • v 

3 De’requifiti  del  Minirtro  per  la 
lecita  arn  mnirtrazionedel  f'agra- 
mento  della  Penitenza  . Bonac, 
loc.  cit.  pun.  4.  §.  ».  Filliuc.  ibi- 
dem. Layman  loco  cit.  cap.  13 . A- 
beliy  loco  cit.  jèct,  1 8.  & ij.Lpi/ì. 
fa/lorale  Ordina  cit.§.  ».  3.  et  4. 

4 Della  obbligazione , che  ha  il 

_ Minirtro d’interrogare  i peniten- 
ti . Layman  cap.  13.  cit.tiu.  7.8. 
ety.Abel/ylococit.fsct . 19.  Pa- 
laus  tr.  2^,  difp.  unic.punct , 16 . 
§.  2.  Suqr.  difp.  3 2.fect.  3.  »um. 

. 3.  Epijl.  Pajìoral.  Órfna  cit.  %. 

4-  et  §.  1 f . 

Materie  rituali , e fpirituali  come 
nella  terza  Tabella,  &I.176.C.1. 

t • ♦ i 

M A G G I O. 

Materie  Morali. 

Jdel  Afi  uif.ro  in  ordine  a'  Cali 


A P R I L E.  .è 

w 

■ • - . Materie  Morali. 

Del  Miniftro  de  Ila  ConfeJfoneK 

Jj".  Qual  Ga  il  Minirtro  del  (agra-. 
. , mento  della  Penitenza, cd  in  fpe- 
cic  in  ordine  a’  vagabondi,  e che 
- anno  diverto  domicilio?D.Tàcw.. 
in  fìupplem.  ad  ì.part.  qu.  8 .art,. 
x.flT Jiq.Btnac.de  Poenit. Sacram. 
difp . y.  qu.  7.  punct • I.  L*yman 
de  facr.  Pcenit . lib.  y.  tra.  6.  cap. 
JO.T ambur.  de  Poenit.  lib.  y.cap. 


I In  chi  rifiede  la  poteflàdi  ritor- 
vare  i peccati  ; e topra  i quali 
polli  rtenderG  la  rifervazione  ? 
Bonac..  de  Poenit.  Sacram.  difp.y . 
quetf.  7. pun..  y.  §.I.  et  2,.F  illiuc. 
' de  Sacr.  foeoit.  tr.  7.  cap..  io.  A- 
belly  de  Pcenit.  fect.  17.  T ambur. 
de  Peoni/.,  lib.  y.  tr.  de  cafìbus  re - 
••  fcrvat.  cap.  i.et  feq.  Layman  de 
Pcenit.  lib.  y.  tra . 6.  cap.  1 a.  nu. 
I.  et  feq. 

\ Se  il  Superiore  porti,  uditi  i Io- 
li peccati. rifervati , allòlvere  da* 
medefimi,  rimettendo  il  penitene 
te  per  gli  non  rifervati  all’  infe- 
riore : e per  Toppofto , fc  lf  .ln- 

fer- 
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fèriore , uditi  tutti  i peccati,  pof- 
fa  aflòlvcre  da’  non  rifèrvati  il 
penitente  , rimettendolo  per  gli 
rifervati  al  fuperiore  ì Bottac.  fo- 
co cit.  §.  3.  Layman  ibidem  num . 
S.p.ò*  io.  ¥ illiuc.  ibidem  yutef 
9.  (S  io.  ac  alti . 

3 Se  il  penitente , il  quale  è flato 
affollato  nel  tempo  del  Giubileo, 
o da  chi  avea  la  facoltà  de'  cali 

‘ rifèrvati , rimanga  libero  dalla 
rifèrvazione  de’pcccaci  feordati? 
Bonac.  foco  «/.§.  y.F illiuc.loco  cit , 
qu<cf.  ia.  Suar.quaf  91  .fe3.}. 
Navar.  1S  alti, 

4 A che  Ha  tenuto  un  Confeflbr oj 
che  aflòlve  malamente  il  peni- 
tente per  difetto  della  facoltà 
di  afiblvere  da’cafi  rifèrvati?  Bo - 
vac.  foco  cit.  panSt.  6 . F illiuc.  loco 
cit.  cap.  w.queef  6.  Suar . difp. 
3 i.feft.  6.  Navar . cap.  26.  n.  1 4. 

Materie  rituali , c fpirituali , come 
nella  terza  Tabella,  fol.i76.c.a. 

Q I U G N O, 
Materie  Morali . 

Del  fìgillo  della  Confezione'. 

j Quali  fieno  le  cofè , che  cadano 
fotto  11  figlilo  ? D.  Thom.  in  fup - 
plem.  ad  i.par.  qu.  il.  art.  I.  # 

2.  Bande,  de  Pcenit . Sacram.  difp. 
f.  qu.  6.fe8.  f.  pun8.  2.  Lay - 
man  de  Sacram.Pcenit.lib.f.tr.6, 
cap.  ì 4.  Pilliuc.  de  Sacram.  Poe- 
mi. tr.  7.  cap.  w.queef.  3. Abelly 
de  Pcenit.  fc8.  20. 

2  Di  quelli, che  fono  temiti  ad  of- 
fcrvare  il  figlilo  . D.  Tbom.  foco 
cit. art. 3 .Boa ac. foco  cit.pun. 3 .F il- 
liuc. ibidem  quaf.4'  Bay  man  , # 
Abelly  ibidem , 

j Se  il  Con fèdoro  colla  iiceza  dal 
penitente  efprcfla,  o tacita  poffk 
parlare  delle  cole  fentite  in  con- 
fezione , o lènza  licenza  del  me- 
defìmo  fèrvirfi  delle  notizie  avu- 
te io  confezione  ? D.  Tbom.  l0(9 

ma 


cit.  art.  4.  Bonac.  loco . citi.  punU. 
4.  num.  8.  ($  fe'ju.  Layman.  ibi- 
dem F illiuciut  ibidem  quecfìt . 7. 
Ii.éfia. 

4 Se  il  ConfefForofia  tenuto  a ce- 
lare ciocché  fa  per  altra  parte  , 
c fuori  delia  confezione  ? D.Tb, 
loco  cit.  art.  f.  Layman  loco  cit. ni 

3.  Bonac.  loco  cit.punB.  2.  num . 
9.  F illiuc.  foco  cit.  queef  3.  (Salii. 

Materie  rituali  » c fpirituali,  come 
nella  terza  Tabella , fol.i77. 

LUGLI  O, 

Materie  Morati 

Della foddi  fazione. 

x Che  cofa  Ha  la  fbddisfàzione,  e 
e fe  fia  necefTaria  ? D.  Tbom.  in 
addìtionibus  ad  3.  par.  qu.  la.  & 
1 3.  Abelly  de  Pcenit.feS.  22.  Bo- 
nac. de  Sacr.  Pcenit.  difp.  f.  qu. 
f.fe8.  3 ,pun8 . 1 .Layman  de  Sa- 
cram. Poenitent.  Itb.f.  tra  6.c*pj 
lf.  F illiuc.  de  Pcenit . tr.S.cap.’i . 
queef. \.cdp.2.quxf.  I. 

2 Con  quali  opere  fi  polla  fòddis- 
fare  a Dio , e Ce  fatte  in  peccato 
mortale  fiano  valevoli  per  la 
fbddisfàzione  ? D.Tbom.q.  14.  tà 
lf.  Abelly  de  Pcenit.  fe8. 2 1. Lay- 
man foco  cit.n,2.y.&  lf  .Bonac. lo- 
co cit.  pun.  2.nu.$.(S  Jeq.F illiuc. 
loco  citai,  quctfit.  f.  (S  feqq.  et  c. 
2.  qttaj.  9. 

3 Come  debba  portarli  il  Confèf- 
foro  nell’  imporre  la  penitenza  ? 
D.  Tbom.  foco  cit.  qu.  8.  art . 7.A- 
belly  foco  cir.  feci.  24 . Bonac.  foco 
cit.  pun.  2.  nu  a.  a.  et  feq.  Lay- 
man pun.  t.  loco  cit.  n.  1 r.  et  fcù. 
F illiuciut  loco  cit.  cap.  2.  queQt. 

4.  et  feq. 

4 Della  obbligazione  del  peniten- 
te in  ordine  ad  accettare  la  peni- 
tenza; e fc  la  penitenza  polla  cu- 
mucarfi  ? D.Vbom.  in  4.  di/ì.iS. 
q.  i.art.f -quafliuncula  3. Abelly 
loco  cit.  feci,  io, Layman  foco  cit . 

num . 


À 
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, , num • j6.  7*  i6-  # !7.  FUliucJcco 
cit.  cap.  2.  quaf.  S. Bonac.  loco  cit. 
punS.j. 

Macerie  rituali , e (pirituali,  come 
nella  terza  Tabella  , fol.i77.c.a. 

AGO  S T O. 

* - * 

Materie  Morali. 

* • 

Delle  Indulgenze. 


TABELLA  VIL 

De'  Cai?  morali , de'fagri  Riti,  e del- 
le Materie  spirituali , ebe  debbo»* 
trattarti  nelle cberitali  Congrega- 
zioni eddomadali. 

SETTEMBRE, 
Materie  Morali , 


j Che  colà  fi  a indulgenzacdi  qua- 
le (òrti  ; c qual  fia  il  Tuo  valore? 
D.T bom.  in  additionibus  ad  3.  p. 
qu.  2f.  Benne,  difp.  6.  de  Indulg. 
qu.  l.punbf.  1.  a.  # 7-  Abelly  de 
Jndulgentìis  §.  I.  Layman  tr*3. 
7.  de  Indulg.  cap.  1 . & 3.  F illiuc. 
de  Sacravi.  Fcenit.  tr.  8.  cap.  3* 
, è 7. 

a Di  que* , che  poffono  concede- 
re le  Indulgenze  . D.  Tbom.  loc» 
eit.qu.  a 6.  Layman  loto  cit.  cap. 
4.  Bonac.  loco  cit.  punB.  3.  Abelly 
, lo co  cit.  %.ì.F illiuc. (oc. cit.  cap-4. 

| Delle  condizioni , che  richieg- 
' gonfi  in  que’ , che  vogliono  rice- 
vere il  frutto  delle  Indulgenze  :e 
fé  portano  applicarli  per  gli  de- 
fònti  ? D.  Tbom.  loco  cit.  qu.  *7. 
Abelly  loco  cit.§.  3.  Bonac.  loco  cit. 
funH.  f .è“  6.  Filliuc.loco  cit.  cap. 
6.  & 8.  Layman  ibidem  c.  6.  éf  7- 
4 Del  Giubileo;  e di  tutto cioc- 
. chè  fpetta  al  medefimo . Filliuc- 
loco  cit-  cap.  io.  Bonac.  loco  cit.pun. 
2.  propef.  unic.  num.  T . Layman 
loco  cit.  cap.  8.  Abelly  loco  cit.%.  l. 
alii . 

Materie  rituali , e fpirituali,  come 
nella  terza  Tabella,  Ibi,  1 73  X-  t - 

• • _ »•’  - . • . >v  s.  .>  * 

vC  Sf 

tifine  della  fella.  T abella. 


Del  S agramente  della  eftrema 
Unzione . 

l Che  cofa  s’intenda  per  la  eftre- 
ma  Unzione  , e fe  fia  vero  (agra- 
mente della  nuova  legge  ? D. 
Tbom.  infupplem.  3.  par.  qu.'.zp. 
art.  !.  Bonac.  difput.  7.  de  Sa- 
crai», extrema  U»8.  qu.  unica 
punti.  X,  num.  1.  # 4.  Layman 
tr.  8.  de  Sacram.  extreni.  Unii, 
cap.  I.  Abelly  cap.  6.  de  Sacram. 
extrem.UnU.fe8 . l. 

à Se  la  eftrema  Unzione  fia  uno,^ 
o più.  fagramenti?  D. Tbom.  lo- . 
co  cit . art.  2.  Sotut  in  4.  di/l.  33, 
qu.  1.  art.  i.Filliuciut  traU.l-de 
facram.  extrtm.  U»8.  cap.  4. 
quaf.  f. 

3 Da  chi  fia  fiata  iftituital’  eftre* 
ma  Unzione  ? D.  Tbem.  ibidem 
art.  ì.Bonac.loco  cit. num. 2. Lay- 
man, Abelly,  & F illiuc, ibidem 
qu.  3» 

4 Del  tempo  , in  cui  fii  Iftitui- 
ca  1’  eftrema  Unzione.  Layman 
loco  cit.  num.  s.  Bonac.  ibidem  n „ 
3.  Filliuc.  ibidem. 

Materie  rituali , e fpirituali  , come 
nella  prima  Tabella,  fol.jfo.c.x, 

OTTOBRE. 

Materie  Morali. 

* * ’ >■  1 

Della  Materia  remota  dell  a _ 

eftrema  Unzione  . 

x -,  J 

l J>e  blamente  fe  olio  di  °1i$a  5* 

• - ^ * Bb*  ' la 


J94  Synod.  Dicec.  Pars  II: 


Ja  materia  remota  dell’ edrema 
'Unzione  ? D.  T bom.  in  Juppletn. 
3.  par.  qu.  29.  art.  4.  Bonac.  de 
Sacrar»,  extrem.  Il» 8.  qu.  unic. 
pii» 8.  2.proptf.  1,  Abelly  cap.  6. 
d:  Sacravi,  extrem.  U»8.Jec.  2, 
Tarn  bar.  de  Sacravi,  extrem . 
Uy8.  Uh.  6.  cap.  1 1 

9.  Se  Polio  debba  efièrconfrgrato, 
e da  chi  ? D.  Tbom.  quaji.cit.ar. 
f.  ti  6.  Layman  tra8.  8.  de  £4- 
tram,  extrem.  Un8.  cap.  at  Éo - 
7iac . Abelly  , <3  Tambur.  loco  cit. 

3 Se  al  valore  del  Sagramcnco 
dell’  edrema  Unzione  richicgga- 
fi , che  I’  olio  fia  dato  benedetto 
nello  delio  anno?  Ponac.loco  eìt.n. 
è.  T ambur.  loco  cit . num.  6.  A - 
belly  ibidem. 

4 Che  colà  debba  dirli  Intorno  al 
valore  del  SagramétodeU’edre- 
ma  Unzione»  frali'  olio  bene- 
detto lì  aggiugnede  qualche  al- 
tro olio  , o liquore  ? T ambur.  lo « 
co  cit.  num.  2.  Bonac.  loco  citai.». 
7.  Abelly  ibidem. 

daterie  rituali , e fpìrituali  » come 
nella  prima  Tabella»  foli6o.c.a, 

N O V EMBRE, 
Materie  Morali. 

Della  materia  projjìma  della 
ejlrema  Unitone  . 

jj  Qual  fia  la  materia  profilata  del 
Sagramene  dell’  edrema  Un- 
zione ; e fc  Ha  necedario  di  Un- 
gerli l’infermo  in  modo  di  Ccq- 
ce  , ed  immediatamente  colla 
mano  del  Sacerdote,  eziandio  in 
tempo  di  pedo-?  D.  Tbom- in  Jup~ 
flem:  -i.par.qUxfl.29.arty.Lay~ 
man  tr.  8.  de  Sacrai#,  extrem. 
Un8.  cap.  2.  nùm.  f.  ti  7.  Bonac. 
dijfp.  7.  de  extrem.  II»  8.  fu»  8. 
2.  prò p.  2.  num.  9.  Abelly  cdp.  6. 
de  extrem.  II»8.  fc8.  2.  Liana 
a .par.  tra8.  4 -ref>f) 77. 

* Se  per  necejììxà  di  quedo  Sa- 


gramento  dcbbanlj  con  cinque 
didime  unzioni  ungece  i hioghi 
de’  pinque  frnfi  ? D.  Tbom.  loco 
cit.  qu.  3 2.  art.  f.  1$  6.  TambuK 
de  Sacr am.  extrem.  Un8.  libi  6. 
cap.  1.  §.  2.  Layman , ti  Abelly 
loco  cit.  Bonac.  pu»8 . f.  num  16. 
ti  17, 

3 Che  colà  debba  dirli  delle  uzionl 
delle  reni , e de’piedi,  della  qu£- 
tità  dell'unzione  ; e dell*  ordine 
delle  unzioni  ? D.  Tbom.  loco  pro~ 
ximè  cit . Bonac.  ibidem  num.  J & 
ti  20.  T ambur , loco  cit.  ti  $•  4-  n- 
6. 7-  ti  8.  Layman}  ti  Abelly  ibi - 
dem,Filliuc.  tra8.  3.  de  Sacr  am. 
extrem.  Tfn8.  cap.  4.  quxf.  <?. 

4 Che  deuba  fard  , nel  caf> , che 
il  tenjpo  n^n  permettede  di  po- 
terli ungere  tutti  gli  organi  de* 
cinque  fenfi  : o nel  calo , che  l’in- 
fermo ft)  de  privo  de  medefimL 
organi  ? D.  Tbom.  loco  cit. art.  7. 
Bonac.  Abelly  , T ambur. ti  Lay~ 
ma»  ibidem  n.  29. 

Materie  rituali,  e fpìrituali , conte 
nella  prima  Tabella, fòl.itfi.c.t. 


0ECEMBRE. 

1 • "* 

\ •'  , 

Matèrie  Morali. 


Della  forma  dell'  ejlrema 
Unzione.' 


« i 


1 Qual  fia  la  forma  del  Sagrame- 
lo dell’  edrema  Unzione  ? S.Tb. 
in  fupplem.  3 . par.  q.  29.art.7-  ti, 
9.  Tambur.  de  Sacr  am.  extrem. 
U»8.  Hb.  6.  cap.  i.  §.3.  num.  y. 
Abelly  de  eictde/i.tlb^.  cap.' 6. 
fc8.  2.  Bonac.  de  eoitrem.  tt»8. 
difp.  7.  quxjl.  unica pun-i.nu.il 

2 Se.lafbrjna.dcl  Sacramento  del- 
l’ edrema"  Qnzionedebba  fteccfr 
finamente  edere  deprecativa,  o 
badi,che  fia  indicativa,  o impe- 
rativa ? D.  Tbom.  loco  cit.  art.  S. 
Tambur. Bonac.  ti  Abelly  loco  cit. 
Tilliuc.  de  extrem.  Un8.tr a8, 

cap.  4.  qUtf.lQ, 


^p,id  TitvXni.deVita,6chonefl:.Cleric.  i<?y 


Se l'jnvocavktic  della  fàntiflì- 

* zrta  Trinità  > e tutte  le  parole  , 

, «hé  lì  proferì  (corto  nell’  ungere  l’ 

Infermo,  fieno  di  effenza  della 
v forma  del  fagraroeritodeH’eftre- 
. ma  Un?  ione  ? Borite,  hco  cìt.nu. 

2.  é?  4.  Tamòur.  ibidem  num.  a. 
Abelly  ibidem. 

4 Se  fta  necelfàrio  per  lo  valore 

* dèi ft  ’.rajnentodeir eftrema  Un- 
zione il  ripeterli  diftintamente 

-'•per  ogni  unzione  la  fua  Lima; 
V'  efein  cafo  di  accelerazione  di 
morte  poftanfi  infieme  proferire 

* ^le  parole  da  diverfi  Sicerdoti? 
■Tarnbur.  loco  cìt.nu.  a.  et  4.  Bj* 

nac.  loco  cit.  num.  J.  & pun3.  4. 
ftum.  7.  8.  et  9.  Abetly  ibidem  > 
Laym  an  de  extrem.  Uu3.  tra 3. 
9.  cap.  C.nu . 3.  Filliuc.  fuperius 
cit.  cap.  f.quaf.  3. 

Materie  rituali , e fpirituali,come 
nella  prima  Tabella,  fui.  16». 

G E N N A J O. 

. r.  .•  «•  » 

< Materie  Morali. 

. » , , 

Dfg/i  effetti  >e  del  Minijlro  della 
tjlrema  Unzione. 

. * f * 

j Quali , e qua  nti  fieno  gli  effet- 
ti, che  illagramento  dell’  dire- 
na Unzione  cagiona  nel  fufei- 
pientc  ? D.Tbom.  in  fupplem.  3. 
far.  qu.  30.  per  tot  am  . Abelly  de 
extrem.  U»8.  cap.  6.  feti.  3.  Bo- 
\ n ac.  de  extrem . Un3.  difput • 7. 
jw.  unica  pu»3.  6.  num.  1.  F;7- 
liucius  de  extrem.jUn3.fra3. 

3 . cap.  6. 

’a  In  qual  circoftanaa  di  tempo  la 
ellrcma  Unzione  produca-i  fuoi 
-•  effecti  nel  fu/cipiente  ; e fe 
nella  fteflà  infermità  polla  repli- 
carfi  ? D.  T boni,  loco  cit.  qu.  33. 
art.  1.  ér  2.  Bonac.  luco  cìt.nu. 2 .3. 
df  4.  La  y man  de  extrem.  Un 3. 
• lib.  S.  tra3.  8.  cap.  4.  num.  T-  et 
- cap.  S • »«».  4*  & T-  Filliuc.  loco 
\ cit.qmffit.  4.  Diana  Tom.  ?.  tr. 

.1  >•* 

t 

% 


3 .re/hl.  96.  Abelly  loco  cit.fe8.4l 

3 De*  laici , Suddiaconi , Diaconi 
e Saceidoti  Regolari,?  non  Far- 
rochi  le  fieno  legittimi  Mini- 
Ari  del  fagra  mento  dell’  ertrenm 
Unzioncjoppure  (blamente  i Ve- 
fcovi,e  Parrochinun  ifeommuni- 
cati  ? D.  Thom.  lecocitat.  qu.  31. 
per  tot.  Laymun.  loco  cit.  cap.  6. 
nttm.i.  è*  2. Bonac.  ibidem  pijn. 4. 

4 Della  obbligazione  del  Parro- 
co, e del  Prelato  di  a non  miftra- 

■ re  I’  eftrema  Unzione  agli  infer- 
mi benché  in  tempo  di  pelle  ; e 
di  oflervare  le  ceremouie  pre- 
fcrittc  dal  Rituale;  e della  difpo- 
< fizione  , che  deve  avere  per  b 
. lecita  amminiftrazionc  . Filliuc. 

loco  fuperius  cit.  cap.  f.  à qua/l 
. 4.  et  J.  et  cap  6.  quafìt.  8.  Lay- 

man  ibidem  cap.  7.  num.  cap. 
8.  Tarnbur.  de  extrem  U»3~lib. 
7.  cap.  ?.§.  4.  et  cap.  3.  Bonac » 
loco  cit.  pun3.  4.  num.  7«  8.  et  9. 
Abelly  loco  fupracit.fe3.4. 
Materie  rituali , e fpirituali , come 
usila  prima  Tabella , fui.  1 62. 

F E BBRAJO. 

Materie  Morali* 

Del /oggetto  capace  per  ricevere 
l'  eftrema  Unzione. 

I De’  fanciulli , frenetici , ftolti  > 
là  ni,  e (comunicaci  fe  fieno  capo 
Ci  dell’  eftrema  Unzione  , oppu- 
re folamente  gl’infermi  ? D.Tb. 
in  fupplem.  3.  par.  qu.  32.  4*7.1. 
è>  4.Bjnac.de  extrem.  U»3.difp - 
7 qu.  unic.  un 3.  f.  Abelly  de 
extrem.  Un3.  cap.  6-fe8.  4.  Fil- 
liuc. tra3.  3.  de  extrem.  Un3. 
cap.  f.  queej.  6.  7-  et  8. 
a Dello  (lato,  nel  quale  deefi  tro- 
vare 1’  infermo  per  e(Ter  capace 
dell’ eftrema  Unzione  : e che s* 
intenda  in  propofito  per  lo  peri* 
colo  della  morte  ? D.  Tbom.  loca 
cit.  art.  2.  Bonac. ibidem  num - 4* 
Bòa  et  7 
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# 7.  T ambur.  de  extrem.  Unti, 
lib.  6-  cap.  2.  §.  y . Abelly  loco  cit. 
Layman  de  extrem.  Unti.  lib.y. 
tr.  8.  cap.  4.  num.  4. 

3 In  che  modo  debba  portarfi  il 
par  roco,fe  nel  mentre , che  unge 
l’infermo, muoja  , o quando  du- 
bita , che  I’  infermo  fia  fpirato  ? 
Bonac.  loco  cit.  nu.  8.  ti  9.  S.An- 
toninus  3.  par.  tit.  i^.cap.  ]J\§. 

6.  Sylvejìer  verbo  extrem.  Un3. 
vum.  y.  Emanuel,  a verbo  ex- 
trem.UnH.  vum.  if.  AtlaEccle - 
fi  ce  Mediolanen.  ter»,  j . par.  4.  de 
Sacram.  extrem.  Un  fi.  pag.  742. 
col.  2 .verf.JiAEger. 

4 Della  obbligazione  dell’inférmo 
di  ricevere  I’ eflrema  Unzione, 
e di  chi  ha  cura  dell’  infermo  ir» 
procurargliela  :e  fé  tanto  l’uno, 
quanto  I’  altro  pecchino  mortal- 
mente, fé  per  loro  dappocaggine 
fi  omnjetta  ? Layman  loco  .cit.  c. 

7.  num.  i.ti  z.  Abelly  loco  fupra- 
cit.  Bonac.  ibidem  num.  io.#  H. 
Tambur.  loco  cit.  num.  7. 

Materie  rituali  , e (pirituali , come 
nella  prima  Tabella,  fol.162. 

MARZO. 

Materie  Morali . 
j Del  Sagr amento  dell'  Ordine. 

| Che  cofa  fia  Ordine  ; e fe  fi  di- 
fìingua  convenientemente  in  fet- 
te, quattro  non  fagri,etre  fagli? 
£).  Tb.  in  fupplcm.  q.  34*dr‘ 
2.  ti  qu.  37.  art.  1.2.#  3 .Bonac. 
dijp.  8.  de  Sacr.  Ordinis  q.  unte.  < 
pun.  1.  nu.  i.ti  2.  Abelìy  de  Or- 
dine cap.  7.fc8.  l.  Tamb.de  Or- 
dine Ub.7  • cap.  1. 

4 Se  l’Ordine  così  in  generale, co- 
me in  particolare  (ia  fàgramerv- 
to  , c <e  (ia  un  fòlo  , o più  fagra- 
mcnti  ? D.  T bom.  loco  cit.  qu.  3 4. 
rrt.  3.  Abelty  ibidem.  Bonac.  loco 
cit.  punti. z. 


3 Della  prima  Tonfura  del  V«* 
feovado.  Arci vefeo vado,  Cardi- 
nalato^ Papato  Ce  fieno  Ordini, 
e Sagramenci?  D.  Tbom.loctcit. 
qu.  yo,  art.  Z.  ti  f.  BonacMcofit. 
punti.  I.  num.  3.  f . ti  6.  Abellyf 
ti  T ambur.  loco  cit.  num.  4.  Lay- 
man de  Ordine  l.  y.  tra.  9. cap. 4 . 
num. 3. 

4 Da  chi  fia  fiato  iftituito  V Or- 
dine , ed  in  qual  tempo  ? Bonac. 
loco  cit.  num.  7.  Filliucius  de  Or- 
dine traft.  9.  cap.  1.  quajìt.  3.# 
alti. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
nella  prima  Tabella  ,fol.  163. 

APRILE. 

Materie  Morali, 

Della  materia  , della  forma  , e de*  li 
effetti  dell'  Ordine. 

I Della  materia  remota , e prodi- 
ina  dell’  Oidine  in  generale , ed 
in  particolare . D.  Tbom.  in fup- 
plem.  3. par.  qu.  3f.  art.  y.  Abed- 
ly  de  Ordine  cap.  7- feti.  z.Bonac. 
de  Ordine  difp.  8.  pun.  3.  Tambf 
de  Ordine  hb.  7. cap.  2. 

a Se  il  contatto  della  materia  fia 
diefienza  dell’Ordine,  e fella 
neccllàriodi  toccare  la  materia, 
quando  fi  profèrifeono  le  parole 
dalf’  ordinante  ? D.Tbom.^.par. 
qu.  34.  citata  art.},  ad  3. Bonac. 
feti.  cit.  num.  lì.  et  12.  Filliuc. 
de  Ordine  traS.  9.  cap.  2.  qu&fit. 

3 .et  4- 

3 Della  forma  dell’Ordine  in  co- 
mune : e di  cìafchedpno  in  parti- 
colare qual  fia  , e (cpofla  variar- 
fi  ? S.  Tbom.  qn.cit.  art.  4.  Abel- 
ly > Bonac.  ibidem  num.  \4.et  14, 

. Tambur. loco fupracit. lib. 7. cap.z. 
Filliuc.  loco  cit.quxf.  io. 

4 Se  1’  Ordine  oltre  alla  grazia 
imprima  il  Carattere  : e che  eof  4 
fia  ? D.T bom.  loco  cit . qu-  3T-  Ai 

bel- 
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ielty  loco  Cit. /tft.  f.  Bonac.  loco 
cit.  puncf.6.  et  atti.  . , 

Materie  rituali , c fpirituali,  come 
, : odia  prima  Tabella,  fol.163, 

:u  aggi  O,  ; 

Materie  Morali,-  • 

Del  Mini  [Ir  e dell'Ordinei, 

ChifiailMiniftroordinariodeL 
l’Ordine , c chi  il  Delegato  ? D. 
Tbom.  in fupplem.  3.  par.  qu.  3 8. 
art.uet  a.  Bonac.  de  Ordine  difp, 
8.  qu.  unica  punii.  14.  Abelly  de 
Ordine  cap.  7.feS.  3.  Filliuc.  de 
. Ordine  tr.s.cap.f. 

% Se  pofia  il  Vefcovo  lecitamen- 
te ordinare  i Tuoi  famigliati  non 
fudditi  , c che  s’ intenda  per  lo 
proprio  Vefcovodi  Domicilio, 
di  Origine  , e di  Beneficio  ? Bo- 
iidc . loco  cit.  nu.  8.  et  infra,  Lay - 
, man  de  Ordine  l.  T . tr.  9.  cap.  9. 
et  infra  , Tambur.  de  Ordine  lib. 
7,  cap,  7*  a* 

3 Delle  lettere  dimiflòriali  da  chi 
fi  pollano  legittimamente  con- 
cederli ? Bonac.loco  cit.  num.  ai. 
et  fequentibus . Tambur.  ibidem 

t cap.  3.  F illiucius  loco  fupracitat. 

4 Delle  pene , che  s'incorrono  da 
chi  malamente  cenfcrilce  > o ri- 
ceve gli  ordini . Tambur.loco  cit. 
cap.  1 2 .Bonacin  a ibidem  num. 29. 
et  Jequentibus  . Lay  man  loco  f u- 
pracit.  cap.  io. 

Materie  rituali , e fpirituali,  come 
nella  prima  Tabella,  fol.164. 

1 • , 

* * . : ■ • 

\ 

G I U G N O. 

« , • ' 

Materie  Morali 

V t « 

Delle  Condizioni  degli  ordinandi, 

J Deliaci  neccfTari»  per  rovere 


i lecitamente  gli  Ordini./).  Tbom , 
in  fupplem.  3 .p.  q.  29.  art.  2.  Bo- 
pac.  de  Ord,  difp.  8.  punti,  y.  n, 
j 2.  13.  éT  r 4.  Tambur.  de  Ordi- 
ne l.  7.  cap.  6.  §.1 1.  Abelly  de  Or* 

. dine  cap.  7.JeB.  3. 

Z Della  bontà  de’  collumi , della  ' 
retta  intenzione , e della  faenza, 
lè  richieggafi  negli  Ordinandi,  c 
di  qual  forte  ? D.Tbom.  q.  if.ar, 

. 1.  a.  Ò*  4-  Bonac.loco  cit.num.16. 

$ 17,  Abelly  loco  cit.JeB.  4. 

3 Del  tempo  delle  ordinazioni',  e 
dcgl’intcrltizii,fe  debbanfi  ollèr- 
vare  , o le  pollànli  difipenfare  , e 
da  chi  ? Bonac.  loco  cit.  num.  io. 

fequentibus  , fa  punii.  6.  num. 
I.  Abelly  loco  cit.  feti.  3 .T ambur* 
ibidem  cap.  io.  éf  u. 

4 Decitoli  del  benefizio  , del  pa* 
trimonio,e  della  povertà  Te  deb- 
banfi avere  refpettivamcte  da- 
gli Ordinandi  : e che  pena  s’  in- 
corra da  chi  fi  ordina  lènza  tito- 
lo , o con  titolo  finto  ? Bonac.  lo- 
co eie.  num.  18.  à fequentibus  , 
Tambur.  ibidem  cap.  6.  %.i.Lay- 
man  de  Ordinar,  lib.y.  tra  il.  y.c, 
io.  num.  y. 

Materie  rituali , e fpirituali,  come 
nella  prima  Tabella,  iol.  164.  c, 
I. & a.  ‘ 

LUGLIO, 
Materie  Morali. 

Degl'  impedimenti  degli 
ordinandi. 

\ Se  il  feflb  feminile  fia  capace 
dell’ordine:  e che  debba  dirli  del- 
le Ofiiarie  , Soddiacooeflè,  Dia- 
conelTe  , SacerdotelTe , e Velco- 
' velie  de’Canoni  antichi  ? D.Tb. 
in  fuppiem . 3 .par.  qu.  39.  art.l., 
Bonac.  de  Ordine  difp.  8.  quxjl. 
unica  punH.  y.  num.  y.  Abelly  de 
t,  Ordine  cap.  7.  feU.  3*  Filliuc.  de 
Ordine  frali.  9.  cap.  4.  quxf  i. 

\ Degli  Ermafroditi,  de'  non  bau 

tez- 


1 


\ 
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tczati  , de’  pazzi  , ’e  de’jfànciul- 
li  prima  dell’ ufo  di  ragione,  fé 
fieno  capaci  del  fagramentodcll’ 
Ordine  ? D.Tbom.  loco  cit.'art .2. 
Bonac .ibidem  num.i.& feq.Abel- 
ly  ibidem  , T ambur.  de  Ordine 
lib.  7*  rap.  6 . 

3 Se  la  fervitù,  l’omicidio,  la  na- 
scita illegitima  > c le  cenfure  fie- 
no negli  ordinandi  circofianze 
impeditive  del  ricevimento  de- 
gli ordini  ? D.  Tbom.qu.  cit ■ art. 
3 . 4.  & 1.  Filliuc.  loco  cit.  qu<ef. 
a-  3.  df  4.  Bonac.  loco  cit.num.is. 
è‘  5 6.  Abelly  ibidem, 

4 Della  mutilazione, e difetto  de* 
membri  fe  fieno  ofiacoli  all’ordi- 

* nazione  ? D.  T b.m.  qu.  cit.  art. 
6.  Filliuc.  loco  cit.  iS  ahi. 

Materie  rituali  ,e  /pirituali,  come 
nella  prima  Tabella, lòl.  164.0.2. 

agosto. 


§.  2.  # fequentibus.Bondc.loc.cit. 

• pwt.  f . num.  6 1.  & 

4 Sei  Chetici  fieno  immuni  di* 
giudici , e leggi  fècola  ri , come, 
cd  in  ordine  a che  ? Bonac.  loco 
cit.  num.  9.  Filliuc.  loco  cit.quaf. 
9.  Coriet.  verbo  Excom.cap.  ai.# 
37.  Soto  in  4.  dijì.  21.  qu.  a.  art. 
1.&2. 

Materie  rituali  , e fpirituali , come 
nella  prima  Tabellari,  itf/.c.i. 

i • • r 

Il  fine  della  fet tinta  Tabella. 


TABELLA  Vili. 

De'  Caft  morali , de' f agri  Riti , e del-, 
le  Materie  /pirituali, ebe  debbono 
irattarjì  nelle  cberic ali  Congrega • 
Moni  eddom aduli. 


Materie  Morali. 

Delle  obbligazioni  degli  ordinati , 
e de'  loro  privilegi. 

fi  Se  i Cherici  fieno  tenuti  a por- 
tar P abito  , e tonfura  , c fe  pec- 
chino mortalmente  non  portan- 
doli? D.Tbom.in  Jupplem.^.par. 
qu.  40.  art.  1.  Bonac.  de  Ordine 
difp.  8.  punti,  ultim.  Layman 
de  Ordine  lib.  1.  traci,  9. cap.  1 .a. 

2 Del  celibato  , e delle  ore' ca- 
noniche, come  fieno  annefiì  agii 
Ordini  fagri:ccomc  fieno  a quel, 
li  tenuti  gli  ordinati  ? Bonac.  loci 
cit.  num.  8.  Filliuc.  de  Ordine  tr. 
9.  cap.  3.  quaf.B.T a mbur.de  Or- 
dine l.  7.  Cltp-  3 §-  3-#  4* 

3 Degli  uffizj  degli  ordinati;  e fc 
debbano  fi.  r vii  fi  ne’  mcdclìmi 
delle  vefii  ifiituite  dalla  Chiefà, 
e quali  fieno  i fignificati  delle 
flellevefli  ? D.  Tbom.  qu.fup - 
cit.  art.  7-  Abelly  de  Ordine  cap. 
f.Jeft.  J.T ambur.  loco  cit.  cap .a. 


SETTEMBRE. 

• • • -*  ••  u 

Materie  Morali 

Del  fagr amento  del  Matrimonia. 

1 Del  matrimonio  , che  cofàfià 
di  quante  fòrti  fin  : e quando  fia 
flato  irtituico?  D.Tb.mfupplem. 

par.  qu.  42- art.  2.  # qu.  44. 
per  totam  . Bonac.  de  Matr.qu.7 . 
punti.  I. num.  i.&  2.&pun.a. 
num.  I.  Abelly  de  Matrim.cap.%. 
feti.  I . Fiiliucius  de  Matr.  tract. 
io.  cap.  1 .num.  1.  2.  # 7. 

2 Se  il  matrimonio  fia  de  jure na- 
turali , e fe  cada  finto  precetto? 
D.  Tbom.  loco  cit.  qu.  4 1.  art.  I. 
& 2.  Bonac.  loco  cit. pun.  3.  Fil- 
Lucius  ibidem  quaf.  4*  t • 

3 Se  il  matrimonio  non  fòlotra’ 
fedeli , ma  eziandio  tra  gl’  infe- 
deli fia  fitgramemo:  e fe  l’ufo  del 
medefirao  fia  atto  meritorio?  D. 
Tbom.  qu.  cit.  art.  4.#  qua  fi.  42. 
art.  } • Abelly  loco fupì,  eh.  fèti.  1. 
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/ *ilè%  i 1 • * ' • ^ • , * % • 

. c Bonac.  loco  ctt.pu 7i.  2.  num^x.  & 
\ fequentibus  . fayman  de  Matr. 

lib.  f.  tra.  io.  cap.  x.n. if 
4 Pel  matrimonio  contratto  tra 
gii  aflenti  per  terza  perfòna  , o 
. pcrlettere,fè  Ha  vero  fagraraen- 
. .to  ? Abelly  loco  cit.  quelito  3.  Bo- 
nac. loco fupracit.  pun.f.  Fitliuc. 
lico  cit.  quaRto  1 o.  è”  feq. 
ìfjzccic  rituali , e.fpiruual.j,  come 
nella  feconda  Tabella,  fol.  r6T. 
c.  a. 

O T T O B * E. 

* * * ' • * • -4 

Materie  Morali. 

X?ell*  materia  >Jlrma , e minifro 
del  Matrimonio r 

fi  Qual  fia  la  materia  reibota  , e 
proffima  del  SagrameneodelMa- 
trimonio  ? D.  T bom.  in  fupplem. 
3.  par . q.  4» .art.  i.ad  a.  Filliuc . 
de  Matrim.  traB.  I o.  Cap.  1 .qua- 
tti. 7.  Abelly  de  Matr.cap.  SfeB. 
I*  Bonac.  de  Alatr.  q.  x.pun. 4. 
a Qual  fi  a la  forma  del  fagra- 
mento  del  Matrimonio  ì D.Tb. 
loco  cit . àd’primum . Filliuc.  loco 
, cit. quelito  8.  Abelly. Bonac.  ibid. 
3 Del  Miniftro  de  fàgrà mento  del 
Matrimonio,  fé  fia  il  Parroco  , 
o pure  i fòli  contraenti  ? Bonac. 
i hco  cit.  num.  y.  Filliuc.  ibidem 

‘ quàfito  5.  Abelly  /of0<7>.  a. 
'4  Se  pecchino  mortalmente  tanto 
guelfi,  che  contraggonoil  matri- 
moniò , quanto  il  Sacerdote  affi- 
^ . ftetìtfe!*,  ritrovandoli  in  peccato 
• £: pòrtale  ? Tambur.  de  Matrim. 

' lib.  8.  /r*.  j*.  cip.  A.'  Bo/mc.  /oro 
dii. p unbll  4.  num.  6.  & pùnti,  y. 
num.  12.  13.  # 14.  Filliuc  fioco 
cit.  qua  Ut.  9.  »««;.  x 1.  Abelly  loc. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 


NOVEMBRE. 

Materie  Morali . 

Del  Matrimonio  in  ordine  azli 


nella  feconda  Tabella , fol.  16.6 . 

. ft!  f’ fate  j. 

à XAM 


fponfali. 

1 Che  cofa  fieno  gli  fponfali  ; e 
che  richieggafi  , acciocché  fieno 
validi  ? D.  Tbom.  in  fupplem.  3; 
par.  qu.  f 3 • art.  1.  Bonac.  de  fi- 
cram.Matr.  qu.  I.  pun.  I.  Abel - 
de  Matr.cap.  S.feB.  6 Filliuc.de 
Matr. traB.  io.  cap.  7.  quxRto  i. 
è feq. 

2 Ss  gli  fponfali  obblighino  fpe« 
cialmente  fòttopeccato  mortale? 
D.  Tbom.  art.  citat.  ad  a.  Bonac. 
loco,  ci  taf. punti.  X.  Abelly  ibidem , 
F ili iuc.  ibidem  qu.  io.  Laymati 
de  Matr.tra.  io.  cap.  i.  nu.  3. 

3 Se  obblighino  i fpon'àli  con^ 
tratti  con  promefìè  fìnte,  e fìmu*- 
late  ? Bonac.  ér  Abelly  ibidem. 
Layman  loco  cit.  num.  io.  & n. 
Filhuc. loco  cit.  quaf.7._ 

4 Della  età  oecellaria  per  gl!  fpo* 

. fp li . O Tb>m  qu.  cit.  art.  a A- 

bcly  loco  cit.  Bon.c  ibidem  punii* 
4*  Filhuc.  loco  cit . quaf.y. 
Materie  rituali , r fpirinu  1 , come 
nella  feconda  Tabella,  fol.  167* 

C.I. 

P E C E M B R E. 

. , Materie  Morali.-  ; * 

l ...  * 

Siegue  de'  fponfali* 

i Se  fi  difcolgano  gli.fponfàli  pct*- 
ringreffò  nella  Religione  , per 
lo  ricevimento  degli  ordini,e  peb 
lo  voto  fempliee  di  cafiicà  ? D * 
Tbom.  injupplem.  ì.  par.  qu.  43. 
art.  3 . Bonac.  de  facr.  Matrim* 
qu.  i.pun.  x,  Abelly  de  Matrim . 
cap.  8.  feti.  6.  qua  Rio  x.  Filliuc* 

■ de  Matrim.  tra . io.  cap.  8.  qua* 

Ì Jìtor.  ’ ■ ?,  ■ 

X Se  gli  fpoìifàll  ù feiòlga  no  pefj 


£00 
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mezzo  de!  matrimonio,  o d’altri 
fponfaii  fullègucnti  di  unode’có- 
trnenti  ? D.  Tbom.  art.  cit.  Bo- 
nac.  loco  cit.  pan. 7 .Abelly  ibidem, 
Filliucius  loco  cit . qua fìto  i«  éT  a, 

3 Se  lì  fciolgano  gli  fponfaii  per 
qua !che  impedimento  dirimente 
fitperveniente  ? D.Tbom.ibidem, 
Fiiliuc.  loco  cit*  qua/l  8.  Duyman 
de  Mattini . lib.  f.  tra.  io.  cap. a. 
ftum.  ai.  Bonac . loco  cit' pun . 7* 

8.  & fcq. 

4 Se  gli  fponfaii  fidifciolganoper 
Ja  fornicazione  » o per  la  notabi- 
le mutazione  di  ono  degli  fpofi  ? 
£).  T hot»,  loco  cit'  Filliuc.loco  cit, 
Quap.ti  8.  Abelly  loco  fupracit. 
Bonac  pun. 2. 

M aterie  rituali , e fpirituali , come 
nella  feconda  Tabella  » fol.  167. 
c.a. 

G E N N A J O.  . 

Materie  Morali. 

Della  JieJJa  materia, 

1 Se  Tcffère  feorfo  il  tempo  ftabi- 
lico  » o I’  andata  in  paeli  lontani 
di  uno  de’  contraenti  Ha  moti- 
vo fufHciente  per  render  nulli 
gli  fponfaii  ? D.Tbom.infupplem. 
3.  p.q.tf.  art.^.ad  a.  Fiiliuc.  de 
Matrim.  tra.  10.  cap.  Z.quxf.  y. 
Bonac.  de  Matrim.  qu.  1 . pun.  6. 
Tium.  6.  Ìj  feq . 

2t  ^e  la  rcmilfione  , ed  il  diflenfb 
vicendevole  delle  parti  ; oppure 
le  condizioni  non  adempiute  del 
contratto  badino  per  feiorre  gli 
fponfaii  ? Bonac. loto  cit.  pun.  1 o. 
Abelly  de  Matr.  cap. 

Fiiliuc.  loco  cit.  quaf-7' 

3 Se  nel  contratto  degli  fponfaii 
fi  polla  mettere  la  pena  uà  pa- 
garli da  chi  rompe  la  fcdede’me- 
defimi  fponfaii  » e fé  li»  peccato 
il  farlo  ? Bonac.  loco  cit.  pun.  ult. 
Fiiliuc.  loco  cit.  cap.  7.  qua  fi  10. 
vum.iCl.S anche*  lib.i.dijp.^ 
ti  alti  » 


4 $e  per  feiorre  gli  fponfaii  vi  fu 
d'uopo  dell’autorità  del  Giudice 
ecclefiaftico  ? Abelly  Ucofupra 
cit.  Fiiliuc.  ibidem  nu.  *6».  Day* 
man  de  Matrim.  l.f.  tract • io. 
cap.  a.num.  a3. 

Materie  rituali , e fpirituali,  come 
nella  fecoda  Tabella  »&!•  lf7*c 
1 61, 

F E * B R A J O; 

Materie  Morali. 

Dell'  Indifftlubilitd  del 
Matrimonio  • 

1 Se  il  matrimonio  fu  indica- 
bile di  fua  inttinfèca  natura?  D» 
T bom.ìn  Jupplem'i'par.q.67'  or, 
I.  Bonac.  de  Matr.  q.l.pun.y  t. 

* Fiiliuc.  tra . io.  de  Matrim.  cap. 

а.  quaftto  I.  # fequentibut .Atei* 
ly  de  Matrim.cap.Z.  Jict.4. 

3 Del  ri  pud  io  della  propria  mo- 
glie, fe  nella  legge  molàica  fotte 
lécito,  o pure  folamente  permef- 
fo,  benché  in  fe  foffe  peccamiqo- 
fo  ? D.Tbom.loco  cit.  ar.  3.#  fcq* 
Day  man  de  Matr.  , lib.  T • tract • 
lo.caf'  6.  num.  I.  Sancbe^de 
Matrim.  lib.  io.  difp.  1.  num.7* 
# alii. 

3 In  che  forma  fi  fciolga  il  Matri- 
monio degli  infedeli , per  la  con- 
verfione  di  un  di  loro  all3  fede  . 
D.  Tbom . loco  cit.  qu.  T-9'  ar *•  3* 
T ambur.  de  Matrim  lib • 8.  tra. 
f.  Fiiliuc.  loco  fupracit.  cap.  a* 
qua f.y  Day  man  loco  cit.  cap.i- 

4 Se  il  Matrimonio  rato  polla 
fcioglierfi  colla  difpenza  del  S5- 
mo  Pontefice,  e colla  profcfiìonc 
rcligiofa  di  uno  de’  contraenti  ; 
e quanto  fia  il  tempo  permeilo 
per  dilibcrarc  ? Bonac.  loco  fupra 
cit.  num.  4.  Tambur.  ibidem  caf. 

б.  Abelly  loco fupracit. fec  .4* 

Materie  rituali , e fpirituali  ♦ co.me 

nella  feconda  Tabella  , fol-  168. 
c.  1. & a. 


MAR- 
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MARZO. 

- - *?  * - ' • 

Materie  Morali. 

Della  unità  del  Matrimonio. 

'I  Della  Poligamia  » e del  Divi- 
nato fè  fieno  inibiti,  e per  qual 
legge  ? D.T  bom.  in  fupplew.  3. p . 

” * qu.  6f.  art.  i.  Layman  de  Ah* 
trìm.  lib.  f.tr.  io.  cap.  6 num. 8. 

& 9.  S anche  z,  lib.  7.  de  Alatrim . 
Àfp.  So.  num.  ij. 
ti  J Della  mol tipi icicà  delle  mogli, 
fé  fia  fiata  lecita,  a chi}cd  in  che 
tempo  ì D.  Tb  loco. cit. ar, 2.  & T. 
Lagnali  ibid.  rt.  7.  & alii, 

3 Della  bigamia  , fc  lìa  lecita  , fc 
fia  vero  S igratnento  , c che  cer- 
tezza richieggafi  de  Ila  morte  del- 
. |a  prima  moglie  per  poter  pren- 
' der  la  feconda  ? D.T bom. loco  cif. 
qu.  63.  art.  l.  & 2.  Layman  loco 
' cit.  cap-).  a.  1.  & 2.  & cap.6.tt,6.  '. 
Sancb  ’Z.  lib.  2.  dijp . 4 6.  num.  f. 
è1  difp.  8 I . u.  2. 

'4  Delle  pene  atineffe  alla  Biga- 
mia . D.Tbom.  luco  cit.q. 66. Sa»- 
^ ch:z  l.  7.  di/p.  87-  num.  73.  La y- 
' man  loco  cit . cap.  6.  ».  1 o.  (2  u . 
Materie  rituali  , e fpirituali , come 
'•  nella  feconda  Tabella,  fol.  1 68.  e 
w 169.  ■ 

1'  APRILE. 

> •*  ^ 

- Materie  Morali. 

Della  caufa  efficiente  del  Mairi - 
monio  y cioè  , del  conferì 'fi. 

il  Se  fi  richicgga  il  confènfò  vero, 
e mutuo  de*  contraenti  al  matri- 
monio di  modo  , che  in  muti  cò- 
tu  pofia  lènza  di  erto  celebrarli  ? 
D.T  bom. in  fupplem.  3.  par.  q.qf. 

" art.  1.  Filliuc.  de  Matr.tra.  10. 
cap.  3.  quaf.  1.  B onac.  de  AJatr. 
qu.  2.  puri.  I.  num.  3. 

2 Se  il  conferirti  de’  Padri , c del- 

^-v 

le  Madri  rifpetto  a’  figliuoli,  e 
de’  Padroni  rifpetto  a’  fervi  , fia 
neceflario  al  matrimonio  , e che 
pena  incorrano  i padroni  tempo- 
rali , che  neccfiìtano  i fudditi  a 
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maritarli  ? D Tbom.  Leo  cit.  qu. 
47.  art.  6.  Filliuc.  loco  cit.  cap.  4. 
qUiCfi  S.  9.  et  10.  B onac.  loco  cit* 
qu.  ì.pun.  8.  num.  34.  S duchee» 
l.  q.difp.  22.  num.  8.  Abelly  de 
Alatr.  cap.  8 f et.  3. 

3 Se  il  confènlo  nel  matrimonio  fi 
debba  efprimere  o con  fegni  efter- 
ni,  o colle  parole  ? D.  Tb.  he. cit, 
q ttf.ar.x.Bonac.ioc.cit.qu.  2.  pii. 
i.o.  3.  et  Jeq  Eill.loc.cit.c.  3 .qttJtf. 
q.Sancbez  l.  2.dfp.  lO.rturr.}. 

4 Quali  debbano  edere  in  parti- 
colarequefle  parole  , o legni,  Co* 
quali  lì  dee  efprimere  il  confènfò 
da’ contraenti  nei  matrimonio  , 
e fc  lo  llerto  confènfò  debba  dar- 
li infierite  ? D.  T bom.  loco  cit.  ar . 

3 .et  q.Filliuc.hcì  cit.qwef.f  6. 

Tambur.  de  Alatrim.  lib.  S.  tr'a. 

’ 4.  ÓT  cap.  3.  •* 

Materie  rituali , e fpirittnli , co. ne 
nella  feconda  Tabella,  fui. 1 69.0.' 
I.&  2. 

MAGGIO. 

Materie  Morali. 

Del  confnfo  condizionato. 

1 Delle  condizioni  generali  , e 
necefiarie  ,0  fieno  intrinfeche,  o 
crtrinfèche,e  delle  condizioni  im- 
pertinenti , ed  importìbili  porte 
nel conlenrt) , fé  rendano  invali- 
do il  matrimonio  ? D.Tb.in  fttp- 
plem.  3 .par.  qu.  47.  art.  f.Fllitu- 
cius  de  Alatrim.  tra.  10.  cap.  4. 
num.  I3f.  cif  Jeq.  Bonac.  de  Ala - 
trini,  qu.  2.  punct.  io.  Tambur, 
de  Alatr.  I S.  tr.  4.  cap.  f. 

2 Se  il  matrimonio  contratto  tra 
le  perfòne,  che  anno  qualche  im- 
pedimento dirimente,  fia  vali- 
do fotte  quella  cond.zione  : Si 
Pontifex  difpenfaverit  ? Bonac. 
de  Alatrim.  qu.  2.  punS,  j o.  n. . 
23.  SancbcZ  de  Alatrim.  lib.  7. 
difp.  f . num.  24.  & difp.  8.  num. 
io.  Filliuc.  loco  cit.  n.  142.  Tarn- 

G c ’ - bur. 
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bur . loco  cit • nttm.  fcq. 

3 Se  il  matrimonio  contratto  fot- 

te qualche  condizione  onefia  cò- 
ridente  , adempiuta  la  condi- 
zione , Ila  valido  ; e le  ha  neccf- 
fario , che  tal  condizione  adem- 
piali alla  prefenza  del  Parroco,  e 
de’  tefiimonj  ? D.Tbom.  loco  cit. 
Filliuc.  loco  cit , num . utf.tifeq. 
Bonac.  loco  cit • ao.  te  xx.T  am- 

bur.  loco  cit.  §-4* 

4 Delle  condizioni  contrarie  alla 
foftanza,ed  a’beni  del  matrimo- 
nio oppure  turpi  > benché  non 
contrarie  alla  foltanza  del  nutrì- 
xnoniojfe  rendano  nullo,  ed  inva- 
lido lo  ftefiò  matrimonio?  D.Tb. 
loco  cit.  B onac-  loco  cit.  num.  4.  8. 
iS  fcq.  Filliuc.  loco  cit.  num.  147, 
fa fcq.'Xambur.  ibid.  §•  6.  ctfeq. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
nella  fecodaTabella,fol.i7o.c.i, 

giugno. 

Materie  Morali . 

Del  confenjo  clan  desino. 

I Se  per  natura  fua  , e dove  non 
è accettato  il  Conciliodi  Trento, 

0 pure  dove  non  fono  Parrochi , 
il  contentò  clandeftino  renda  il- 
lecito , ed  invalido  il  matrimo- 
nio ? D.  Tbom.in  fupplem.  ì-par. 
qu.  4f.  art.f . Bonac.  de  Matrim . 
qu.  a.  pun.  4.6.  et  7 • Layman  de 
Matrim.  I.  f.tr.  io.  cap.  4.  num. 
I.  a.  et  7.  Tambur.  de  Mair,  lib. 
%.tra.  ó.cap.2. 

$ Qual  Parroco  debba  aflìfiere  » 
c che  condizioni  debba  avere  per 
rendere  valido  alla  fua  pretenda 
il  contènto  del  matrimonio  ; e fc 
potTa  dar  licenza  ad  altri  di  atti- 
fiere?  Filliuc.de  Mattim.tr a . 1 q. 
cap.  6.  num.  aoi.  tefequentibut , 
Bonac.  loco  cit.  pun.  8.  Tambur. 
ibidem  %.  \.etfeq. 

3 Quanti,  e quali  debbano  cflerc 

1 tefiimonj , cd  in  che  maniera 


debbano  etler  pretènti  per  lo  va- 
lore del  matrimonio  ? Filliuc.  lo - 
co  cit.  num.  2x4.  et  Jeq.  Bonac . 
ibidem  num.  44.  et  Jeq.  Tambur , 
ibidem  §.  6.  A,ayman  de  Matrim. 
lib . f.  tra.  io.  cap.  4.  num.6. 

4 De’  riti , c delle  parole , delle 
quali  il  Parroco  dee  fervirfi  nel- 
1’  alfiftere  al  matrimonio?  Tam- 
bur. loco  cit.  §.  4*  Filliuc.  ibidem 
quxf.  8.  Bonac.  ibidem  num.  41. 

4*« et  4J‘ 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
nella  feconda  Tabella , fol.  i7o. 
c.a. 

LUGLIO. 

Materie  Morali. 

• Della  fìejja  material 

I Delle  dinunde  , te  fieno  necef- 
fàrie  nel  matrimonio , cd  in  che 
modo,  ed  in  che  tempo  debbano 
fitCiiFilliue.de  Matr.tr a. io. cap. 
f.quaf.f.  Bonac.  de  Afatrim.q.i . 
pun.  6.  num.  6 et  feq.Layman  de 
Matr.  lib.  f.tr.  to.  c.4.«.9.io.ér 
n.\6.Abelly  de  Aiatr.  c.K.fect.  3 . 

% Se  potla  ditpenfarfi  nelledinun- 
cic  » da  chi , e per  qual  motivo  ? 
Tambur.  de  Matr.l.S.  tra.  6.cap. 
3, Filliuc . loco  cit.  quaf.  6.  te  fe- 
quentibus.  Layman  ibidem  num * 
1 1 . Abelly  loco  cit. 

3 DeH’obbligazionc,che  contrag- 
gono i fedeli  per  ledenunciedi 
/coprire grimpedimenti  del  ma- 
trimonio . Tambur.  loco  cit.  nu. 
8.  te  feq.  Bonac.  loco  fupracit.  nu , 
ao.  Filliuc. loco  cit.nu.  i8f. 

4 Delle  pene  del  matrimonio 
clandefiino,  contra  chi  atfifie  , e 
contra chi  ommette  ténza  difpen- 
za  le  dlnuncic  : Filliuc.  loco  cit. 
num.  188.  te  feqq.  Tambur.  loco 
Cit.  num.  14.  B onac.  Icc.cit.  num. 
13.  te  pun.  8.  nu.  io.  te  fi.  Fay- 
man  loco  fupracit.  nu.  16. 
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agosto. 

Materie  Morali. 

Sì tgue  della  [teff a materia. 

2 Se  debbano  (blamente  benedir- 
fi  le  nozze  , e (òtto  quale  obbli- 
gazione ? D.  Thom.  injupplem.i . 
par.qu.61.  art.2.ad  2.T ambur. 
de  Matr.  lib.  8.  tra.  6 cap.  4.5.1. 
Filliuc.  1 .par.de  Matrim.tr a . 1 o. 
cap.  7.  num.  184.  éT  par.  2.  cap. 
j.  qtteef.  io.  Layman  de  Alatrim . 
lib.  s.tr.  io.  cap.  e^.num.i  3. 

st  Se  debbano  benedirli  le  feconde 
nozze  , c che  pena  s’ incorra  con 
farlo  nc’cafì  non  permeili?  Tam- 
bur.  ibidem  §.  2. Layman  ibidem J 

3 Filliuc.  pun.  2.  cap.  7-  num.  1 67- 
Ì2f(q. 

Da  chi  debbano  benedirli  le  noz- 
2.e , ed  in  che  tempo  ? Tambur . 
/«co  c/7.  §.  3.  ér  4.  Filliuc. loco  cit. 
num.  166.  S anche 5 /.  7-<fc  Matr. 
difin.  7.  num. 6.  Bonac.de  Matr. 
q . 4.pun.4.  num.  3. 

4 In  che  tempo, e lotto  quale  ob- 

bligazione Ha  inibito  il  condur- 
re (biennemente  la  Ipofa  in  cafa 
dello  fpofnìT  am  bur.  loco  cit.§.  f. 
S anche?,  lib .7 . de  Matrim.  dtj'p.7. 
num.  18.  éT  ahi  Bonac.  loco  cit.  q. 
3* ptow*  i4‘  4* 

Materie  rituali , e (pjrituali,  come 
nella  fecodaTabella,fol.i7i.c.a. 


lljyne  della  ottava  Tabella  . 


TABELLA  IX. 

Ve'  Ca(ì  morali  , de' /agri  Riti , e 
delle  Alaterie  fpirituali , che  deb- 
bono trattar  fi  nelle  chericali  Con- 
gregazioni eddotnadali. 

SETTEMBRE 
Materie  Morali . 

Degl'  impedimenti  del  matrimonio. 

1 Se  predi)  i Prencipi  focolari , o 
Ecclcfiaftici  vi  fia  la  poceflàd* 
illituirc  gl’  impedimenti  diri- 
menti del  matrimonio  ? F ìlliuc. 
2.  par.  tr.  io.  de  Matrim.  cap.i. 
num.  I.  # feq.Bon.tc.de  Matrim. 
qucef.  l.pun.  1.  num.  1.  iS feqq. 
Abelly  de  Matrirp.  cap.  8.  feti.  7. 
Layman  de  Alatrim.  I.  7.  tr.  io. 
p.  4.  cap.  1. 

2 Se  la  confuctudine  polla  intro- 

durre , o levare  gl’  impedimenti 
dirimenti  del  matrimonio  ? Bo- 
?tac.  loco  cit.  7.  # 8.F ìlliuc.  he. 

cit.  qu£f.  f.  & 6.Sanchez  de  Ma - 

. trini,  lib.  7.  difp.  4. 

3 Se  fìa  peccato  il  contrarre  il 
matrimonio  con  qualche  impe- 
dimento dirimente  : e fe  porti  lo- 
co una  fpeciale  malizia  ; e lè  da 

, quedo  peccato  (culi  il.  timore? 
Filliuc.  loco  cit.  qucef.  7 . & feq . 
Layman  loco Jupracit . num.  7.  & 
6.  Tambur.de  Matrim.  lib. 8.  tr. 
I.  cap.  17.  ' / 

4 Quanti  , e quali  fieno  gì’ impe- 
dimenti dirimenti, c non  dirimé- 
ti  de  matrimonio  ,echi  pefià  di- 
ipenfare  in  elfi  ? D.  Tbom.  in  fup- 
plem.  i.p.qu.  pò.  Abelly  loco  fu- 
pracit.  Bonac.  loco  cit.  num.  9.  éf 
io.  1$ puuS.  14.  & 17 . Tambur. 

; loco  cit^traB.2.cap.  1.  # feq.  F/7- 
{ line,  loco  cit . cap . 1 o. 

Materie  rituali , e fpirituali , come 
. nella  terza  Tabella,  fol.  i7**c.i» 
& a.  U . - 

*v  * Cca  OTt 
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ottobre. 

Materie  Morali. 


Degl'  impedimenti  deli'  errore , e 
della  condizione  fervile. 


j Se  l’errore  in  ordine  alla  fodan- 
za  della  perfona  dirima  il  matri- 
monio ? D.  Tbom.  in  fupplem.  3. 
par.  qu.  6l,  art.  I . & 2.  Abelly 
de  Matrim.  cap.  8 .J'eS.f . Bonac. 
de  Matrim.qu.  3.  pun.  x.num.j. 
# feq.  Tambur . hb.  8.  de  Matr. 
frati . i«  cap. 2. 

X Se  l’errore  intorno  alla  qualità, 
ed  altri  accidenti  della  perfona 
irriti  il  matrimonio  ? D.Tb.hco 
cit.  Abelly  Tamburi  Boti  ac,  ibi- 
dem nu.  S, 

} Dell’  errore  della  condizione, 
odia  della  fèrvitù  della  perfona, 
le  renda  nullo  il  matrimonio  , c 
per  qual  legge?  D.Tbom.loco  cit. 
qu.  fi.  ar.  1.  Bonac.  loco  cit. pun. 
3 . nuwi.  2.  FilHuc.  de  Matr.  tra . 


io.  par.  a.  cap.  a.  quaf.  3 . èf  4. 

4 Che  colà  debba  dirli  dell’  igno- 
ranza della  lervitù  ogni  volta, 
che  il  fervo  per  mezzo  del  ma- 
trimonio divien  libero ìBonae.loc. 


cit.  num.  3.  T ambur.  loco  cit  .cap. 
9-  §•  4-  Filliuc.  loco  cit.  nu.  4 .f.df 

Materierituali  , e fpirituali,comc 
nella  terza  Tabella,  fol.  i7a.  e 
173- 


NOVEMBRE. 

* r 


Materie  Morali . 


Degl'  impedimenti  del  Voto  , e 
dell'  Ordine. 

’j  Se  il  voto  folenne  dirima  il  ma- 
trimonio fuffeguente, c per  qual 
cagione,  e fé  debba  dirli  lo  Hello 
dtì  voto  fomplice  ? D.  Tbom.  in 
Jupplem.  3 .p.  qu.  53.  art.  \.&  2. 
Bonac.  de  Matrim.  qu.  i.pun.4. 


num.  1.  àf  feq.  Abelly  de  Matrim, 
cap.  8.  feti. f. 

X Dell'Ordine  fàgro  le  dirima  il 
matrimonio  fulleguente , e per- 
ché» e fè corra  la  (teda  parità  per 
gli  Ordini  minori  ? D.  Xbom.loc, 
cit. Filliuc. par. %.de  Matrim. cap. 
4.  quafìto  a.  é?  4.  Abelly  loco  cit. 
Bonac.  loco  cit.  punti.  9.  num . 1. 

3 Degli  Ordini  (agri  ricevati  in- 
validamente , o per  timore,  o 
avanti  l’età  (labilità da  /agri Ca- 
noni , fo  dirimano  il  matrimonio 
fuffeguente  ? Filliuc. loc.cit.  qux~ 
Jìto  3.  Bonac.  loco  cit.  nu.q.et  feq. 

4 Del  voco  folenne  ,e  dell’  Ordi- 

ne fagro  fodèguente  al  matrimo- 
nio , quando  fieno  leciti  : e quali 
Circoiianze  debbano  accompa- 
gnarli per  edere  tali  ? D-Thom t 
loco  cit.  4r/.4.F/7//«c./oco  cit. qua  - 
Cito  f.  et  feq.  Bonac.  loco  cit.  num, 
17  .et feq.  . 

Materie  rituali , e fpiritual; , come 

nella  terza  Tabella*  fol'.  i7 }•<:.»„ 
_ » 

& 2. 

dicembre;. 

Materie  Morali, 

Dell*  impedimento  della 
. Conjanguinità . 

I Che  cola  fia  Confanguinitàtper 
qual  cagione  dirima  il  matrimo- 
nio j e tra  quali  perfone  ? D.  T b. 
in  fupplem.  3.  par.  qu.  J4.  art.  I. 
Bonac.  de  Matrim.  qu.  3.  punti, 
f.  num.  1.  et  feq.  Filliuc.  2.  p.  de 
Matrim.  cap.  f.  qu.  1 .et  feq. 

% De’  gradi  ,e  delle  linee  della 
confànguinità  , c fe  in  edì  <»  pof- 
fa  difpentare , eda  chi  ? D.Tb. 
loco  cit. art.  a.  Abelly  de  Matrim. 
cap.  8 .feti.  f.  Tambur.  de  Matr. 
lib.  8.  tra.  ì.cap.  f .Bmac. loco  cit. 
num.  11.  et  feq.  Filliuc.  loco  cit» 
num.  tSa  et  feq.  et  cap.  10. 

3 Della  parentela  fpirituale.,  che 
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.condizioni  rìcb iegga, come H con- 
trada , c tra  quali  perfone  : eie 
fia  impedimento  dirimente  del 
matrimonio  ? D.  T bom.  loco  cit, 
qu.f6*per  tot  am  . Bonac.  loco  cit. 
§.  1 1.  T ambur.  loco  cit.  §.  1 1.  A - 
belly  ibidemiFilliuc.  ibidetti  quaf 
f.  et  feq. 

4 Della  cognazione  legale , che 
colà  fia  5 che  condizioni  ricerchi: 
per  quali  cagioni  fi  contragga  , e 
tra  chi  : e fé  fia  impedimento  di- 
rimente del  matrimonio?  D.Tb ♦ 
loco  cit.  qu.  S7.  per  totam.  Bonac. 
loco  cit.  §.  9.  T ambur.  loco  cit.  §. 
9.  Filiiuc.  ibidem  quaf.  8,  et  feq. 
A belly  ibidem, 

M aterie  rituali  , e fpirituali,  come 
nella  feconda  Tabella»  foi,  179.0 
174- 

G E N N A J Oc 

Materie  Morali. 

Dell'  impedimento  del  delitto* 

Il  Se  Tuccifione  del  la  moglie  colta* 
o non  colta  in  adulterio  fia  impe- 
dimentodirimente del  matrimo- 
nio ? D.  Tb.itt  fuppiem.  ì.par.  q„ 
60.  per  tot.  Tambur.  de  Matrim. 
lib.  %.tr.  1.  cap.  6.§.  Abelly  de 
Matrim, cap.  Z.Ject.  f.  B onac.  de 
Matrim.  qu.  9 .putì,  6 . num.  j f, 
et  feq.  • 

% Se  radolteriocollapromefiàdel 
matrimonio  fia  impedimento  di- 
rimente ? T ambur. loco  citat.§.lK 
Filiiuc.  cap.i.  de  Matrim. cap.  8. 
quaf  4.  Abelly  loco  cit , ì»o»ac. ibi- 
dem num.  11. 

9 Delie  condizioni , che  debbono 
accompagnare  1'  uccifione  della 
moglie  , 0 l’ adulterio  colla  pro- 
. delia  del  matrimonio,  per  edere 
1 impedimenti  dirimenti . F illiuc.m 
loco  citai,  num,  if}.et  num.  1S4. 
Bonac*  etAbelly  loco  cit.  Layman 
de  Matrim*  lib.s*  traci * 19.  par x 
4>  cap.  1 Q. . . 


4 Se  ^impedimento  del  delitto  fi 
eftenda  a gl’infedeli  ? Bonac.  loco 
citar,  num.  10 , Tambur.  loco  fu- 
pracit.  §.  f»  Layman  ibidem  n.6. 

Materie  rituali  * e fpirituali,  come 
nella  terza  Tabella)  fùl.i74-C.u 
& l. 

F £ B B R A J O. 

Materie  Morali. 

Degl'impedimenti  della  dìfparitd% 
del  culto  t e della  forza  . 

I Per  qual  ragione  , e legge  fia  il- 
lecito, e nullo  il  matrimoniode* 
fedeli  con  gl’  infedeli  ; e conche 
fòrte  d’infedeli  ? D.Tbom.in  fup- 
pleniy  9.  par.  qu.  79.  art . 1.  Bo- 
nac.  de  Matrim.  qu.  9.  punct.  7- 
ttu.i.  et  i.  A belly  de  Matrim. cap» 

f fcetA.Tambur.de  Matrim.  lib*. 

/ 8 .tr,  I.  cap. 7. 

% Se  il  ma  tri  monio  contratto  pep 
timor  grave  fia  nullo  , ed  in  che 
maniera  ? D.  Tbom.  loco  cit.  qu.q*. 
art.i.et  1.  Bonac.  loco  citat.pun , 
8.  num.  8.  et  feq.  Abelly  loco  cit*. 
fect.l. Layman  de  A'fatrim.lib.f *. 
tr.  1 o.  par.  i.  cap. 7 . nu.  1.  et  ì. 

3 Che  debba  dirli,  fè  il  matri- 
moniocontratto per  timor  grave 
fi  ratifichi  col  giuramento  ? Ba- 
nac*  loco  fupracit*  num. 16.  et  17*. 
Filiiuc. foco  cit.  quaf  7* 

4 Del  timor  leggiero,  riverenzia- 
le, e per  via  di  preghiere  impor- 
tune, fe  fia  impedimento  diri- 
mente del  matrimonio  ? Abelly. 
loco  cit.  Layman  ibidem  num.  9. 
Filiiuc.  de  Matrim.  par.i.  cap.  4^ 
quaf.  7. 

Materie  rituali , e fpirituali,  come- 
nella  terza  Tabella,  fbl-  1 74.  c 
iTf*. 


J 
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MARZO. 

Materie  Morali. 

Degl'  impedimenti  del  ligame,  e 
della  pubblica  onejtà . 

1 Che  cofa  fia  ligame,  c le  fia  im- 
pedimento dirimente  del  matri- 
monio ? Bonac.  de  Matrim.qu .3. 
punH.  io.  num.  2.  & feq.  Abelly 
de  Matrim.  cap.  8.  feti  J. Filliuc. 
de  Aia tr.  par.  2.  cap.  4.  qucef.  9. 
lì  ambur.  de  Matrim»  lib.  8.  tra. 

I.  cap.  io. 

2 Che  colà  fia  fa  giustizia  della 
pubblica  onefiàjcomefi  contrag- 
ga , e fé  dirima  il  matrimonio? 
T ambur.  loco  cit. cap.  1 1 . §.  l .F il- 
liuc.  loco  cit.  cap . 6.  quaj.  6.  ÙJ  7. 
Bonac.  loco  cit.  pun.  1 1 . nu.  1 . 1$ 

Jeq.  Abelly  ibidem. 

5 A che  grado  fi  ftenda  V impedi- 
mento della  pubblica  oneftà?vf- 
belly  loc.cit.  Bonac. ibidem  num. 2. 
Laymande  Matrim.  lib.  f.tr.io. 
par.  4.  cap.  9.  nu.  I .&  f.  Filliuc, 
loco  cit.  §.  8. 

4 Se  Sciolti  gli  fponlàli , refti  le- 
vato T impedimento  della  pub- 
blica oneflà  ì-T  ambur- loco  cit.%. 

2.  nu.  4.& feq.  Bouac.  loc.cit.  n.7. 
Materie  rituali  * e /pirituali  , come 

nella  rerza  Tabella,  fol.  i7f. c.2. 

APRILE. 

Materie  Morali .' 

Dell'impedimento  dell' Affinità. 

Che  colà  fia  raffiniti  , e fe  diri- 
ma il  matrimonio  ? D.  Tbom.  in 
fupplem.  3.  par.  qu.  gf.  art.  9.  & 
feq.  Abelly  de  Alatrim.  cap.SJèc. 
f.6.  & 7.  Bonac.  de  Alatrim.  qu. 

3.  par.  1 2.  nu.  1, 

A Donde  nafea  l’affinità , e da  chi 

fi  contragga  ? D.Tb.  loco  cit.  ar. 
I.  & feq • Bonac.  loco  cit.  num.  j. 
& feq.  Abelly  ibidem.T  ambur.  de 


Alatrim.  lib.  8.  traS.  il  cap.'iol 
§.  i.&  4. 

3 Sin 'a  qual  grado  fi  ftenda  l’im- 
pedimento dell’  affinità  ? D.Tb. 
qu.cit.  art.  f.7.  d?  8.  Abelly  loco 
cit.Filliuc.de  Matr.tr. lo.par.  2. 
càp.  6.  qucef.  8.  Bonac.  loco  cit.  n. 

4.  & 6.  T ambur.  ibidem  §.  1. 

4 Che  debba  dirli  dell'affinità  fo- 
praveniéteal  matrimonio?  Ta- 
bur.  loco  citat.  §.  3.  Abelly  ibidem 
Bonac.  ibidem  num.  ao. 

Materie  rituali , c fpirituali,  come 
nella  terza  Tabella  , fo\.l7C.c.i. 


MAGGIO. 
Materie  Morali . 

Dell'  impedimento  dell'  impotenza 

1 Dell’  impotenza  perpetua  atto- 
luta  , e naturale,  per  qual  ragio- 
ne , ed  in  che  maniera  dirima  il 
matrimonio  ? D.Tb.  in  fupplem . 
3. par.  qu. r8.  Bonac.de  Matrim . 
qu.  3.  punti.  3.  T ambur.  de  Ma- 
trim. traH.  1.  cap.  13.  Abelly  de 
Matrim.  cap.S.feft.  f. 

a Dell’impotenza  dalla  parte  del- 
ia femina  , quando  fia  perpetua: 
e che  debba  dirli  dell’  impoten- 
za refpetti  va?  Filliuc.de  Matrim. 
par.  2.  cap.  3.  qucef.  2.  & 3.  Eo- 
nac.  loco  cit.  num.  2.  <5  feq.  T am- 
bur. loco  c/r.§.  2.iy  3. 

3 Dell’  impotenza  perpetua  ac- 
cidentale , o provvemence  da 
qualche  cagione  eftrinfica  . D. 
Thom.  qucef.  fupracit. art.  T .F il- 
liucius  loco  cit.  qucef.  f.  et  feq.Bo- 
nac.  loco  cit.  num.q.et  feq. 

4 Che  debba  farli , quando  l’ im- 
potenza perpetua  è certa  : e che, 
quando  fi  dubita  della  mcdefim.t? 
Abelly  loo  fupracit.  T ambur. he. 
cit.  §. 4 . Layman  de  Alatrim.  lib. 
f.tract.  io.  par.  4. cap.  il. num. 
J.  Filliuc.  loco  cit. qua fi  i.et  12. 

Ma- 
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M aterie  ritwali , e fpirituali,  come 
nella  terza  Tabella,  fol.i76.C.a, 


giugno. 

Materie  Morali 

Degl'  impedimenti  dirimenti  , 
della  Clande/linità  , del 
Ratto , e degl'impedi- 
menti non  diri- 
menti . 

I Se  non  folo  la  Clandeftinità 
[ della  quale  fi  è parlato  fopra  J 
ma  eziandio  il  ratto  fia  impedi- 
mento dirimente  ;e  Che  circofià- 
ze  debba  avere  per  efier  tale? 
Filliuc.  de  Matr.  traH.  i o.  par. a. 
cap.  8.  qutef  6.  & feq.Layman  de 
Matrim.  lib.  f . trai}.  i o.  par.  4. 
cap. 11.  Abelly  de  Matrim.  cap.S. 
JeB.  f. 

j*  Che  s’intenda  per  l*  interdetto, 
che  fi  pone  tra  gl’  impedimenti 
non  dirimenti  del  matrimonio? 
Bonac.de  Matrim.qu. 3 .punti. 1 4. 
nttm.iL.  15  feq.  Tambur.  de  Matr, 
lib.  8 . traci,  l . cap.  16.  Abelly  de 
Matrim.  cap.%.feB.  p.  F ilhucius 
de  Matrim.  tra. io. par.  x,  cap. 9% 
qutef.  1 . & ?.. 

3 Che  s'intenda  pe ’l  catechifmo, 
che  fi  pone  per  impedimento  no 
dirimcntereda  chi  fi  ftenda?£tf^- 
vuzn  de  Matrim.  lib.  f.  traB.  io. 
par.  4.  cap.  ìS.num.  2.  Filliuc. 
loco  cit.  qutef.  3 . Bonac.  loco  citar.. 

misi . 6. 

4 Degli  fiponfali,  del  voto  fèmpli- 
ce  , e dell’  incerto  , e di  altri  im- 
pedimenti cagionati  dal  delitto  . 
Filliuc.  loco  cit.  qutef.  4.  è!  feq. 
Bonac.  loco  cit.  num.  7.  è>  fqq-  A~ 
belly  loco  fupracit.fec.f. 

Materie  rituali , e fpirituali,  come 
nella  terza  Tabella,  foI.j77.c.i. 
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luglio. 

Materie  Morali, 

Del  rendimento  del  debito 
matrimoniale. 

I Della  obbligazione , che  anno  i 
maritati  di  renderli  il  debito  vi- 
cende volmentetc le  coira  in  loro 
queft’  obbligazione  , eziandio 
quando  fi  chiede  illecitamente  ? 
Bonac.  de  Matrim.  qu.q.punft.i, 
te  3.  Filliuc.  de  Matrim.  part.x. 
cap.  9.  qu.tf.  ì.te  feq.Layman  de 
Matrim.  hb.J.  traft.  io.part.1, 
Cap.  j. 

x In  che  maniera  debbafi  porta- 
re nel  chiedere  , o nel  negare  il 
■ debito,  chi  è certo  , o dubbio  , o 
ha  opinione  probabile  dell’  inva- 
lidità del  matrimonio?F/7//«c.fi?co 
cit.  qutefìto  ix.  Bonac.  loco  cit at. 
punti.  4. 

3 In  che  maniera  P atto  maritale 
refti  viziato  dal  fine,  dal  tempo* 
dal  fito , da!  luogo  , e dal  danno 
della  Prole  ? D. Tbom.tr.  fupplem*. 
l.par.q.  49. art  6.  Filliuc.  ioc.ci. 
qutef t.  6.  et  feq,  Bonac.  loco  citat. 
puaiB.  6. num.  f.  et  feq. 

4 Se  fiano  tenuti  i maritati  a coa- 
bitare infieme  ; ed  a fòmmini- 
ftrarfi  vicendevolmente  gli  ali- 
menti ? Filliuc.  loco  cit . qutefìt.  f,_ 
Bonac.  ibidem  num.  xo.  et  feqq.. 
Layman  loco  fupracit.  cap.  x.Ta- 
bur.  de  Matrim.  lib.%.traB.7  x.\. 

Materie  rituali , e fpirituali  , come 
nella  terza  Tabella,  fol.i77.c.aa 

AGOSTO. 
Macerie  Morali .. 

Del  Divorzio. 

1 Che  cofa  fia  divorzio  : e fc  per 
ragione  di  adulterio,  c di  altre 
fpecie  di  lurturia  fia  lecito?  D .. 

Tbog 


\ 
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Tbotr.in fupplem.  3.  par.  qu.  67- 
t'illiucius  de  Mattini.  trabl.  io. 
p.  i.cap.  io.  Bonac.  <U  Matrim . 
qu.  4,  punti,  f.  Tambur.de  Ala- 
trim.lib.  8.  frati.  7 .cap.  3. 
a In  quali  cali  non  lia  lecito  Io 
divorzio  » fìon  olì  ante  il  motivo 
dello  adulterio?  Tr.mbur.loco  cit. 
f).  Bon ac. ibidem  vum.  14.&  fcq. 
Filliuc'  ibidem  qua/'.  4-  è* Jeq. 

3 Della  creila»  e della  /òllecitazio- 
nc  al  peccatOjdella  crudeltà,  del- 
le di/coidic  ,e  di  altri  delitti , fé 
Ceno  motivo  /ufficiente  per  lo 
divorzio?  Filìiuc.  l.  co  cit.  quali- 
to  1 1.  Ór  feq • Tambur.  tuo  cit. 

7.  Benne,  ibidem  num.  ip.L.y- 
m liti  de  Matr.  iib.  f.  tralt.  \o.  p. 
3.  cap.  7.  num.  1 7- 

4 Con  quale  autorità  debba  farli 
il  divorzio  per  motivo  ; e come 
T innocente  polla  ricevere  gli 
Ordini  fagl  i, o profeflàre  in  qual- 
che Religione  ? Bonac.  loco  cit.n. 
'li.  è1  *?•  FUliuc.  ibidem  qua  [ito 

8.  & 14.  Tambur .ibidem  %.6iS  8. 
M aterie  rituali  , e fpirituali , come 

nella  terza  Tabella,  fui.  ì7S.c,i, 
& a. 

Jl fin:  della  nonaT abella. 
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VII. 


EDITTO 

é- • . * .-v  . 

» cui  lì  pubblica  una  lettera  cii  - 
colare  della  /agra  Congregatone 
de'  Vcfcovi  , e Regolari  perla  oj- 
ftrvahia  de' fari  Camm,nt.r. 

L „i,j , ed  o»'JÌ‘  de  Ck:na. 


FRVIXCEXZO  MARIA  èie. 

w.  < * 

r A Vcndocì  ,a  ^£ra  Congrega- 
zionede’Vefcovi  ,c  Regola- 
ri coli’  oracolo  della  viva  voce  del 


Santiflìmo  Padre  Noli ro  Innocenzo 
Papa  XII.  Icritta  la  lettera  del  te- 
nor  ,chc  fieguc. 

Eorir.AirEminentifs.e  RevereiiE- 
Sig.  mio  Oflervàdi/s.  il  Sig.  Card, 
Or/ìni  Arcivefcovo  di  B.  ne  vento. 

Intuì  Emincntiflimo,  e Rcvc- 
rendiflìmo  Sig.mioO/Ièrvandi/s. 

Fra  le  più  ajjtdue  folleciludini  , 
che  occupano  la  mente  zela»  tifi  ma 
di  mjlro  Signore  perii  bene f piri- 
tuale della  Cbiefa , una  fi  è di  confer- 
mare , e ravvivare  nel fuo  vero  deco- 
ro la  Jàntità , e dignità  del  Sacerdo- 
zio : poiché  dependendo  dagli  tjfìcii 
di  queJl'Ordine  l' ijìruzioneja  cor- 
rezione, e la  fantficazione  defedeli » 
conviene  ancora  , cbs  P efemplarì - 
là  della  vita  , e la  gravità  de'  coìti- 
mi Ita  in  ejfo  così  iiflinta , e fuperio- 
re  ad  ogni  altroy  che  corri Cvml  1 alla 
fublimità  del  grado  y & al  fine  della 
fina  ijh turione.  Qjin  li  è , che  con  /* 
oracolo  dì  fitta  viva  voce  b.t  fua  Bea- 
titudine ordinato , che  (ì feri  va  a tut- 
ti i Pajlori  di  Diocefì  la  prejente 
lettera  circolare  a fine  di  eccitare 
una  più  cfatta  vigilanza  in  procu- 
rare l'  adempimento  , ed  ojfervattza 
dell'  Ordinazioni  di'  Sagri  Concilii 
Ecumenici,  e fpecialmente  di  quel- 
lo di  Trento  in  ordine  all ' onefià  del- 
la Vita  del  Clero  , e lìngolarmente  in 
non  permettere  , é>  onninamente  im- 
pedire , che  i Sacerdoti  non  s' impie- 
ghino in  ojfi  j fervili  del  S scolo ,e  de' 
Laici,  e fpecialmente  di  Donne  , im - 
proprii  a minijìri  dell'  Altare,  & a'. 
Carattere  fagrofanto , il  quale , q 'in- 
do venga  cnnFerito  fecondj  le  difpofi- 
zioni  del  [agro  Concilio  di  Trento , e 
con  Patinai  fervigio  di  una  Cbiefa  , 
cejferà  l'oc  cafone  di  Cimili  fcandali  , 
e C toglierà  all'oziofità  , e povertà  di 
un  numero  ftraor  din  ario,  e di  [appli- 
cato ogni  [enfi*  , 0 compatimento  per 
teiera  rii  contro  ifagri  divieti  in  im- 
pieghi abietti  , il  indecenti  . Saprà 
Vojlra  Eminenza  col  fervente  fuo 
belo  con[rmarC  con  P effe  uziouc  a 
quello  di  Sua  Beatitudine  , e le  ha- 
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ciò  per  fne  bumilmente  le  mani ; Ro- 
ma 16.  Marzo  1697.  Di  V.E. 

Humilifs.  ed  Affezionati fs.  Scrv. 

G.  Cardinal  di  Carpcgna  . 

'Al.  Arcivescovo  dì  Atene  Segretario. 

Nei  in  elocuzione  di  tal  ordine 
pubblichiamo  la  fuddetta  lettera  ; 
c per  la  cfatta  ubbidienza  della 
medefima  rinoviamo  ciocché  da 
Noi  in  tal  particolare  è flato  altre 
Volte  prelcritto,ed  ordinato;  e pre- 
CifàmentcncII’Editto  I ^ .della  vita, 
ed  oneflà  de'  Cberici  > impreflb  nel  1* 
Appendice  del  noflro  primo  Sinodo 
diocefàno,  /òtto  le  pene  ivi  com- 
minate. Dato  nel  Confetto  lìncdale 
canonicamente  radunato  nella  no- 
flra  Metropolitana  a 34.  di  Ago- 
flo  1 697. 

Fk.Vixgenzo  Maria  Caro.Arciv. 


F -A. Canonico  FinySeg.  del  Sinodo . 


Ex  Append . XX Vili.  Syn.  ».  IV. 
VIIL 

NOTIFICAZIONE 

Con  cui  fi  prescrive  il  metodo  da  te- 
»cr[ì  nelle  Congregazioni  fpiri- 
tuali  de'  Cberici  urbani  , che 
ogni  Domenica  fi fanno  nel 
ftgro  Seminario . 

FR.  VINCENZO  MARIA&c. 

CHc  dalla  efèmplarità  del  Clero 
fi  diffonda  ne’ popoli  il  fànto 
timor  di  Dio  , fu  uno  de’  dettami 
fuggerito  dallo  Spirito  Paracleto  a 
tutti  i Congregati  nel  fagrofanto 
Concilio  di  Trento  . Decite  quel- 
la fapicntifiìma  Aflemblca  nella 
Seff.  21.  cap.  1 .de  Reform . non  ef- 
fervi  incentivo  pivi  efficace  a pian,, 
tare  le  virtù  ne’ cuori  de’  focolari , 


quanto  la  buona  vita  , e 1’  ottima 
converfàzione  degli  Ecclefiaftici  : 
Nibil  ejl  ( eccone  le  parole  ) , quod 
alio 1 magie  ai  pietatew  , & Dei  cul- 
tum  affitte  mllruat , quàm  eorwn 
vita  , & exemplum  , qui  fi  divino 
minijìerio  dedicar unt . Cum  euim  a 
rebus  fecttli  in  altiorem fublati  lodi 
conf pici ant  tir  , in  eos  tanquam  in 
Jpeculum  reliqui  oculcs  coniiciunt , 
ex  eifquc fumati t , quod  imitentur . 
Non  lattarono  perciò que'  famuli» 
mi  Padri  rendere  univcrfal  mente 
avvifàca  tutta  la  Chiefa  , col  fog- 
giugnere  : Sic  decet  omnino  Clericos, 
in forum  Domini  vecatos  , vitam  , 
morefque  fuor  omnes  componere  , ut 
babitu, geliti,  inceffu , fermane,  aliif 
que  omnibus  nibil , u i/i grave, mode- 
ra tum  , ac  religione  plenum  , prajè- 
ferant  ; ài  levia  etiam  , qua  in  ipfis 
maxima  ejfcnt , effugiant , ut  eorum 
all  io  ne  s cunHis  affi  r ant  veneratio- 
nem  . Avendo  quindi  Noi  voluto 
ratificare  ,e  propaga  re  la  defidera- 
ta  difciplina  ccclefiaflica  nel  clero 
minore  della  noflra  Città  , che  non 
è Polito  intervenire  alle  Congrega- 
zioni eddomadali  de’  cali  di  cofcìé- 
za  , de’  fàgri  Riti  col  Clero  di  or- 
dine maggiore  ; erigemmo  fin  dalli 
7.  di  Aprile  1706.  una  Congrega- 
zione fpirituale  de’  Cherici  colti— 
tuiti  in  minorìbus  ( cccetci  però  i 
Seminarifli  , i quali  anno  ie  loro 
flabilice  applicazioni  ) Coito  la  pre- 
fettura del  Rettore  prò  tempore  del 
noflro  Seminario#  fin  dall’  fiora  fu 
da  Noi  deflinaco  a tal  effetto  l'Ora- 
torio fegreco  de’  Fratelli  del  Sagra- 
mene nella  noflra  Metropolitana, 
benché  per  nuovi  motivi  fotte  di- 
poi (fata  eletta  la  (àia  delle  acca- 
demie nello  fteflò  Seminario,  ove 
pretentcmcntc  fi  fo  la  medefima 
Congregazione . 

Perla  profittevole  condotta  di  sì 
neceflàrio  , ed  utile  ctercizio  pre- 
fcrivemmoda  principio  con  ordina 
tutte  le  azioni , che  vi  fi  doveano 
praticare . Effóndo  però  quefle  per 
D d iocu- 
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incuria  del  pa  flato  Rettore  andate 
in  obblio  , abbiamo  nella  pre/èn- 
tc  noftra  Vifita  generale  della  Cit- 
tà /limato  neccfi’ario  di  formarne 
nuovamente  un  metodo  inftrutti- 
vo , il  quale  vogliamo,  che  lì  /lam- 
pi , e s’  inferi /ca  nel  tomo  degli 
editti  del  noftro  Archivio  Arci- 
vefcovile  , e nel  libr<>  , ove  do- 
vranno regirtrarfi , come  apprettò , 
gli  atti  di  tali  Congregazioni  ; ed 
inoltre  porto  in  Tabella  fi  tenga 
continuamente  affittò  nella  fuddec- 
ta  Sala  . Ordiniamo  adunque. 

i.  Che  in  ciafcuna  Domenica 
dell’anno  nel  dopo  pranfo  al  Tuo- 
no del  Vefpro  della  nortra  Metro- 
politana tutti  i Ciierici  non  co- 
llimiti in  Ordine  (agro  debbano 
con  venire  nel  nottro  Seminario  con 
tonlura  decente  , e rettiti  in  abito 
talare. 

a.  Che  i medefimi  a dirittura, 
fecondo  che  ivi  giugneranno,  colia 
dovuta  modeftia,  e filcnzio  fi  por- 
tino a prendere  i (oro  luoghi  nella 
Sala  delle  Accademie,  la  quale  fa- 
rà cura  del  Prefetto  maggiore  fare 
anticipatamente  aprire  , e mettere 
in  ordine  per  la  Congregazione. 

%.  'Dopo  mezza  ora  dal  primo 
tocco  del  Vefpro  fi  portela  quivi  il 
Rettore, al  cui  ingrettò  fi  alzeranno 
tutti  i CÓgregati  /aiutando  il  ine-r 
delìmo  colla  /olita  urbanità,  e da- 
rattì  principio  alla  Congregazione, 
che  dovrà  durare  non  meno  di  una 
hora  , col  feguente  Metodo. 

4.  Nel  primo  quarto  fi  porra- 
no  tutti  ginocchioni  verfo  l’Altare, 
innanzi  a cui  inginocchiato  il  Ret- 
tore comincprà  l'Inno:^«i  Creator 
Spiritasi  il  quale  con  pau/à  fi  pro- 
/cguirà  a vicenda  dal  Rettore  me* 
de/ìmo  , e da’Chcrici  radunati. 

j".  Terminato  filino»  dirà  il 
Rettore  i vcr/ètti:  Emitte  Spiritrt 
tuuì»,  & creabuntur  : Mèmento  Co- 
gregatio»is  tue:  Ora  prombis  Sa» - 
Sa  Dei  Genitrix  , c replicato  da’ 
Che  rici  co’proprii  rcfponforj , fQg. 


gi ugnerà  le  Orazioni:  Deui]qui  etri 
da JUclium  : AHionct  noftras  : Con- 
cede noi famulos  tuoi. 

6.  Dopo  querte  preci  fi  leve- 
ranno tutti  in  predi , e fi  porranno 
a federe;  cioè  il  Rettore  pretto  il 
Corno  dell’Epiftola  in  faccia  al  Cle- 
ro , avendo  avanti  un  tavolino  co’ 
libri  necettarj,  l'orologio  da  pol- 
ve per  mifurare  il  tempo  rtabili- 
to  per  la  Congregazione  ; il  Segre- 
tario a canto  del  medefimo  tavoli- 
no ; ed  i Cherici  ne’  Tuoi  luoghi  di- 
rimpetto al  Rettore. 

7.  Rotti  tutti  a /edere , farà  il 
Rettore  hora  in  una  Domenica, ho- 
ra in  un’altra  di vifaméte,o  un  bre- 
ve /èrmoncino  intorno  alla  dignità, 
ed  eccellenza  dello  flato  chcricale, 
e su  la  vita,cpnver/àzione,ed  efer- 
cizio  degli  I^cclcfiaftici  ( il  che  po- 
trà qualche  volta  farfi  da’  medefi- 
mi Cherici  per  loro  maggior’inftru- 
zione } fecondoche  parerà  più  efpe- 
dicnte  allo  rteflò  Rettore;  : ovvero 
p/àminerà  in  quanto  alla  teorica 
quattro  , o cinque  di  etti  per  ogni 
volta  lui  metodo  /à/efia no  per  la 
Orazione  mentale  correggendo 
caritativamente  i difettofi  , ed 
inftruendo  gl’ignoranti . 

8.  Nel  fecondo  quarto  ingi- 
nocchiati tutti , come  nel  nutn.iv. 
fi  farà  da  uno  de’  Congregati , che 
nominerà  il  Rettore , praticamente 
giufta  il  fuddetto  metodo  laj  Ora- 
zione , e fi  prenderà  il  punto  per  la 
medefima  dall’aureo  Libro  Deimì- 
tatione  Cbrijli  del  Ger/on. 

9.  Nel  terzo  quarto  fèduti 
come  prima  nel  numero  vi;  il  Rec- 
rt)re  efiggerà  almeno  da  due  altri 
Cherici  la  ripetizione  del  pùto  me- 
ditato;: con  quefti  uferà  anchedel- 
la  carità  nel  correggerli, ed  inftruir* 
li  giutta  il  bi/ògno  , che  vi  cono- 
/cera. 

10.  Nell’ultimoquarto fi  acce- 
derà all’cfercizio  de’  fagri  riti , e 
cercmonie  ecclefiaftiche  giufta  il 
Seminai  irta  inrtruito  ; con  tale  or- 

di- 
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dine  però,  che  l’Inllruttoredc’me. 
defimi  nel  nollro  Seminario  in  una 
Congregazione  decorrerà  partita* 
mente,  e con  chiarezza  /òpra  di  ef- 
fe , c nella  lègueme  n’  elìggerà  la 
pratica . 

II.  Finalmente  il  Rettore  fard 
leggere  il  catalogo  de’  Cherici  ob- 
bligar i per  notarne  le  mancanze  , 
che  ogni  tre  meli  prefenterà  a Noi 
a tcnor  del  decreto  del  la  noftra  Vi- 
fita  urbana  Cap.  VI.  §.  V.  Ed  indi 
podi  tut  ti  in  ginocchio,  come /opra, 
reciterà  il  Rettore  medefimo  le  Li- 
tanie della  B.  V.  colla  fua  Orazio- 
ne in  fine , rifpondendofi  da’Cheri- 
ci  con  divozione . 

ia.  Dopo  quello  levandoli  il 
Rettore  fi  alzeranno  i Congregati, 
i quali  partiranno  dal  Seminario 
con  tutta  la  modeflia  pofsibile  in 
maniera , che  fuori  di  elio  nella  de- 
cente compoftczza  elleriore  lì  veg- 
ga , c fi  ammiri  il  fruttodello  fpiri- 
to  apprelò  nella  Congregazione  . 

Ij.  Conferverà  il  Rettore  ap- 
po di  fc  il  libro  in  foglio  , che  gli 
abbiamo  Noi  confegnato  col  cata- 
logo lui  princi  pio  di  tutti  i Chcri- 
ci  della  noftra  Città  ; avvertendo, 
che  vi  rimangano  apprefio  alcuni 
fogli  in  bianco  per  continuarvi  il 
notamento  de’  nuovi  Cherici  : ed 
in  elio  farà  notare  immediatamen- 
te dal  Segretario  gli  atti  delia  Con- 
gregazione colla  formola  ivi  defi- 
gnata  • 

14.  Sarà  anche  cura  del  mede- 
fimo  Rettore  farli  rendere  conto 
dagli  Beisi  Cherici  della  loro  appli- 
cazione intorno  allo  lludto  lettera- 
• rio  , cd  informa rfi  eziandio  Co’mo- 
di  fègreti  della  loro  ritiratezza  , e 
convenzione  per  raffrenarli  dal 
male  , e fòllccitarli  al  bene  ; fòvra 
diche  ne  vogliamo  purNoieflerc 
diftintamente  avviliti. 

ir.  Ordiniamo  in  fine, ed  efor- 
tiamo  per  le  Vilcere  del  Signore 
tutti  i Cherici  a frequentare  con 
jfpirito  quelle  Congregazionijacccr- 


tandoli,  che  faran  da  Noi  con  ifpe- 
Zialita  confiderai  nel  provvederli 
di  Benefizi  ecclefuflici  ,e  nel  pro- 
muovergli agli  Oidini  maggiori. 

All’incontro  faccia.»  noto  agli 
fvogliati , che  oltre  alle  mortifi- 
cazioni , e pene,  a cui  lòggiaceran- 
no  a nollro  arbitrio,  lenza  il  requi» 
Zito  di  tale  frequenza  giurato  dal 
luddetto  Rettore  non  farannoam- 
melsi  ad  altra  Ordinazione. 

Ed  affinché  niuno  podi  allegare 
fcula  d’ ignoranza  « vogliamo  , che 
la  prcfence  nollra  Notificazione  fi 
leggadal  medefimo  Rettore , con- 
vocati fpezialmentc  tutti  del  fati- 
detto Clero  tninoie  nella  prima 
Domenica  d:Q  iardìma; e co'  ì va- 
glia , come  fé  a tutti , ed  a cialcu- 
no  de’  fopranotninati  folle  fiata 
perfonalmente  intimata  , notifica- 
ta , e prdèntata  . Data  dal  nollro 
Arciepilcopio  a a^.Febbrajo  1 7 1 3- 
c di  nuovo  confermata  nel  Conlcf- 
16  finodale  canonicamente  ragù- 
nato  nella  noftra  Metropolitana  a 
*4.  Agofto  1713. 

Fr.  Vincenzo  Maria  Card.Arciv.' 


F . A . Arciprete  Finj  Segr . del  Sin, 
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L 

REGOLE 

fer  le  Ragunanze  capitolari  da 

qffervarjt  dal  tioftro  Capitolo 
Metropolitano  , e da'  Collegi 
della  Città,  ti  Arcidiocefi. 

FR.  VINCENZO  MARIA  , tic. 
CAP.  f. 
Introduzione , 

j Y ’ Iflituto  de’  Capitoli  ,*e 
I i de’  Collegj  fecondo  1’ 
antica  ufanza  della  Chiefa  fu  , che 
tutti  i Canonici  <n  una  fleflà  Chie- 
da , ed  in  una  ftefia  cafa  abitaflèro 
con  pace  fcambievole,  con  volontà 
Concorde  , e con  fraterna  carità. 

a Ma  eflcndoli  co}  volger  de- 
gli anni  mutate  le  cote  , deaeria- 
mo , che  i nofiri  Canonici , almeno 
quSdollragunano  per  trattare  i ne- 
gozi della  loro  Comunità  sì  nella 
fanta  Chiefa  Metropolitana, sì  czia- 
dio  ne 'Collegi  della  noftra  Città, e 
Diocefi  , vi  fiianocongiunti  di  ani- 
mo, e ftretti  col  vincolo  della  pace^ 
e della  carità  . 

3 A fine  di  ottenere  ciò  diamo 

le  feguenti  regole  valevoli  ad  evU 
tare  gli  /concerti  fin'ora  oflcrvati. 

CAP.  II. 

Del  giorno,  in  cui  il  Capitolo  fi 
Je'ragunare . 

I bimana  in  gior- 

V-/  no  di  Mercoledì  nella 


(anta  Chiefa  Metropolitana  , e df 
Sabato  nelle  Cbiefe  Collegiate  del- 
la Città  , come  fin’  hora  an  coftu- 
mato,  ed  in  quelle  delia  Diocefi  ne*  % 

dì  confueti,fi  dovrà  ragunareil  Ca- 
pitolo per  trattare  delle  cole  alle 
loro  Chicle  fpettanti. 

a Se  ne’giorni defi inati  a ragu- 
nare  il  Capitolo  occorreranno  fèfte 
di  precetto  , [aj il  Capitolo  fi  dovrà  (*)  ‘ 

fare  il  giorno  a vanti,  o il  giorno  ap-  y;fr_Mj£jL 
preflò,  come  parerà  più  fpedicnre  : *. 
purché  la  neceflìtà,  o evidente  uti- 
lità delia  Chtefà  non  ricercafic  al- 
tramente. 

3 In  tempo  de’divini  uffici  n5 
fia  lecito  ragunar  Capitolo  per  no 
fare, che  le  cofe  temporali  impedi- 
vano le  fpirituali , fotto  pena  (b) di  ^ 
edere  privati  della  diftribuzione  cengr  Ritufi 
delle  hore, dalle  quali  Tarano  afièn-  »7*Nov.if«o* 
ti. 


CAP.  IH. 

f 

Della  maniera  , che  in  ragunare 
il  Capitolo  fi  de' tenere. 

x Y~\Opo  recitata  Compieta, 

JL/  a Tuono  di  campanello 
converranno  tutti  nella  Sagrcftia  : 
ed  il  noftro  Capitolo  Metropolita- 
no fi  fervila  per  querta  funzione, 
della  Sagreftia  detta  di  S.  Barbato, 
che  Torroghiamo  al  luogo  antico , 
detto  Capitolo , dove  affideranno 
col  loro  abico  canonicale  corale, 

[c]e  chi  va  lènza  tale  abito,  refii  (cj 
privo  di  voce  per  quella  volta,  Con.prov.Me. 

a II  Prefètto  darà  principioeoi- 
T Inno  : [ leni  Creator  Spiritus  ; ed 
il  medefimo  poi  terminerà  coll’  az- 
zione  delle  grazie,  dovendo  tutte 
le  noftre  operazioni  cominciar  fèm- 
preda  Dio,  ed  in  Dio  terminare. 

CAP- 


. 
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CAP.  IV. 

Cbi  de'  intervenire  al  Capitolo. 

X fTUltti  j Canonici , che  (ò« 
X no  in  Città,  purché  ta- 
luno non  Ha  legittima  mente  impe- 
dito . 

x Chi  non  interverrà  a*  Capi- 
toli,  fi  punti , e credendo  la  contu- 
macia di  trafeurare  azzionesì  buo- 
na , ed  utile,  fi  punterà  ad  arbitrio 
del  Prefetto;  ettèndo  un  grande  in-, 
conveniente  il  non  voler  interveni- 
re agli  atti  capitolari. 

3 Chi  non  è Soddiacono,  non 
ha  voce  in  Ca pitolof 4)nè  meno  ncl- 
Triifeft*».  le  Collegiate;  (b)  può  intervenirvi 
C 4 (t>)  però  Pcr  *mparare,  non  per  dare  il 

Congr.Conc,  voto  . [ C ] 

S.Aug.ifiji. 

Congr.Epifc.  CAP.  V. 

ir  Julii  if&6. 

Come  fi  de'  (lare  in  Capitolo . 

X ^"tlafcuno col  fuo  abito  ca- 
V 4 nonicale , com’è  detto, 
de’ federe  al  fuo  luogo,  come  fi  fède 
nel  Coro  : chi  muterà  luogo  retti 
privo  della  voce  in  quel  giorno. 

x Niuno  de’  Canonici  de’  par- 
tire , fe  non  compiuto  il  Capitolo  ; 
nè  fi  fpoglierà  dell*  abito  canoni- 
cale , fé  non  detta  i’azzione  delle 
grazie.  Quando  però,  vi  fotte  necef- 
fità  di  partir  prima  » fi  parta  con  li- 
cenza del  Prefetto. 

3 Sopra  venendo  alcun  Cano- 
nico cominciato  il  Capitolo  (aiu- 
terà i Colleglli,,  i quali  fi  alzeranno 
tutti  in  piedi , ed  il  fopravenuto. 
Canonico  anderà  al  fuo  luogo. 

C A*  P.  Vf. 

Come  R debbono  trattare  i 
negozj . 

I *|)Roponerà  il  Capo,ecia- 
JL  Icuno  pcr  ordine  dirà  il 
fuo  parere. 


x Si  fèntirà  il  Canonico  Procu- 
ratore fòpra4 lo  flato  delle  liti,  e 
delle  caule  , che  vertono. 

3 I memoriali  fi  leggeranno  dal 
Canonico  Segretario,  e così  ancora 
le  lettere  , che  fono  dirette  al  Ca- 
pitolo , e dal  mcdefìino  fi  regiftre- 
ranno  attentamente,  e diligentemé- 
te  tutti  gli  atti  capitolari. 

4 Trattandoli  di  materia  ap- 
partenente a qualche  Canonico  u£ 

cirà  fuori  dell’afièniblea  ( a ) quel  (a) 
Canonico, del  quale  fi  tratta;  il  che  ^°ngr,^r£ 
ancora  fi  oflervi , quando  gli  affari  ,diy. 
propofti  ^appartengono  a ccmlan- 
guinei  de’Canonici  in  primo  , o fe- 
condo grado , affinchè  ne’vocali  nò 
manchi  una  pienifiìma  libertà. 

f Se  fbpra  viene  qualche  Cano- 
nico cominciato  il  Capitolo,  e fa- 
rà conchiufa  qualche  materia , non 
occorre  più  trattarne  » perchè  /n5- 
fìit  in  rem  judicatam  , ed  a lui  come 
attènte  non  compete  ragione  alcu- 
na . Ma  fe  fi  tta  attualmente  trat- 
tando qualche  materia,  dal  Prefèt- 
to del  Capitolo  fi  farà  confapcvole 
di  ciocché  fi  tratta  ; acciocché  poffa 
a fuo  luogo  dare  il  fuffragio. 

6 Niuno ardifea  parlare , men- 
tre l'altro  parla, nè  deridere  l’altrui 
parere  con  cachinni,  con  motti,  con 
getti  ; ma  ogn’uno  modcftamence,  e 
civilmente  col  fuo  parere  promuo- 
va il  vantaggio  della  Chiefà  evi- 
tando le  ritte e le  quiftioni . 

7 Chi  dirà,  il  proprio  parere  co 
iftrepito,o  inurbanità, incorrerà  nel- 
la pena  di  eflèr  privato  del  voto  in 
quello  , ed  in  due  altri  fuffeguenti 
Capitoli  : e con  pena  maggiore  ad 
.arbitrio  del  Prefètto  fi.  gattiglierà, 
chi  trafeorrefle  in  eccetto  d’ ingiu- 
rie , o di  grida  . E fè  chiegga  il  bi- 
fogno,  dal  Prefetto  fi  rapporti  a 
Noi , o al  noftro  Vicario  Generale,, 
per  la  canonica  coercizione. 
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Velie  materie  da  trattarli. 


Vegli  Ufficiali  del  Capitolo, 


j T"  E materie , che  occorro* 
I 1 no  , fi  di  (correranno  , 
c difeuteranno  maturamente , c fi 
conchiuderanno  dopo  averciafcu- 
«o  fecondo  1*  ordine  dovuto  detto 
modeftanientc,e  laggiamente  il  fuo 
parere . 

2 Rimanga  conchiufo  ciocché  la 
maggior  parte  dcgl’interefiènti  (li- 
merà , falvo  in  que’cafi,  ne’quali  fi 
' richiede  il  cò(cn(ò,o  delle  due  par- 
ti^ di  tutte  le  parti , giuda  la  con* 
fuetudine. 

3 I negozj  più  ardui  fi  conchiu- 
dano per  voti  lègreti , c fc  richieg- 
gono matura  confiderazione,  fi  con* 
chiuderanno  nel  Capitolo  vegnen- 

rroy.MfdioL  te  (a)  potendofi  intanto  difiutere  , 
eliminare,  e liefaminare  i negozj. 

4 In  fimiglianti  materie  rile- 
vanti, ed  ardue  fi  citeranno  tutti 
coloro,  che  de  jure  debbon  citarti 
ad  intervenire  colla  citazione  da 

. fcriverfi  dalla  prima  Dignità  , o 

Canonico  , come  fi  è fin’ora  coftu- 
mato  nel  nofiro  Capitolo  Metropo- 
litano. 

f Dovendofi  fare  qualche  fini- 
mento di  colè  rilevanti , fi  formerà 
prima  la  minuta  dall’  Avvocato  ,e 
quefia  poi  fi  leggerà, e confiderai 
attentamente  da'Capitolari , affin- 
ché in  appreflò  poflà  farli  il  con- 
tratto. 

6 Gli  ftrumenti  tutti  fi  ftipulo* 
ranno  in  Capitolo , nè  giammai  fi 
commetteranno  a’ deputati  lenza 
noftra  licenza  lòtto  pena  di  nullità. 

7 II  Canonico  Procuratore  a- 
vrà  penfierodi  procurare  copie  au- 
tentiche di  tutti  gli  ftrumenti,  e co- 
tratti, che  fi  fanno  dal  Capitolo, 
come  ancora  idiritti  del  campanel- 
lo per  ogni  (frumento  di  cento  gm* 

• , fiteutico. 


' (T 


kUe’ , che  faranno  eletti 
Vfficiali  del  Capitolo, 
non  pollano  lenza  le- 
gittima , c giufta  cagione  da  appro- 
varli ricufaregli  u(Htj , [hj  odi 
onore , o di  pelò  lotto  pena  di  per- 
dere tanto  denaro  , quanto  per  lèi 
meli  guada gnarebbono  fervendo 
.alla  Chiefa. 


CAP. 


IX. 


Del  Segreto  intorno  a negozj 
capitolari . 

I O Otto  pena  di  fofpenfione 
O ipfo fatilo  incurrenda , ed 
a Noi  rifervata  proibiamo  , che 
niuno  fuori  dell’ adunanza  canoni- 
cale tanto  della  noftra  fanta  Me- 
tropolitana Chi  eia,  quanto  de’ 
Collegi  della  Ci  ttà , e della  Dioce- 
fi  , a rdilca  di  (correre  con  altri  di 
ciocché  fi  è trattato  in  Capitolo , 
rapportando  ( come  tal  volta  è av- 
venuto ) il  parer  del  Collega  ; af- 
finchè ciafcuno  fia  libero  nel  dare 
quel  parere  , che  gli  detta  il  cuore; 
né  per  tema  , che  fi  pubblichi  da 
qualche  banditore  , o taccia  , o 
dia  il  parere  contra  i dettami  della 
propria  cofcienza. 

CAP.  X. 

t 

Conchi  uCwie, 

« 

I YNcarichiamo  l'ofièrvanza 
X di  quelle  polire  regole  al 
Prefetto  ca  pitolare,  o del  Collegio, 
il  quale  fc  i arà  fratturato,  dovrà 
darne  a Noi  (fretto  conto  , e ne  ri- 
porterà la  condegna  mortificazio- 
nc.Ed  acciocché  in  ogni  tempo  av- 
venire le  medefi ine  regole  non  va- 
dano in  dilufanfa  , ordiniamo, che 
nelle  prime  ragunanze  capitolari 


J 


l 
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idi  Gennajo,  c di  Luglio  di  ciafche- 
dunoanno  fi  leggano  per  intiero 
fotto  pena  di  ducati  dieci  per  volta, 
che  redi  ipfo fa^fo applicata  alla  Sa- 
gredia del  Capitolo  , o Collegio  , 
e da  pagarli  dalla  malli  capitola- 
re . Dato  in  Benevento  nel  Con- 
léfio  linodale  canonicamente  ragù- 
nato  a 24.  di  Agodo  1689. 

Fr.  Vincenzo  Maria  Card.  Arc. 

E per  Sua  Eminenza  Pietro  Paolo 
Piatti  Vic.Gen. 

P.  Abate  S aratili  Uditore , e Se- 
gretario del  Sittodo, 


II. 

STRUMENTO 

Jntorvo  a non  ajjitmerfì  , cbe  Man- 
fionarj  a'  Canonicati  tanto  dall' 
Eminentijjìmo  Arcivefcovo,quan- 
to  da'  Signori  Canonici  ne'  loro 
me  fi  per  la  Metropolitana. 

IN  Nomine  Dimini,  Amen'.  Pa- 
tènti hoc  publico  Indrumento 
cunflis  ubique  pateatevidenter,  5c 
notum  fit , qualiter  die  , & anno  , 
quibus  infrango  infralcriptus  Apo- 
Itolica  aufioritate  Nctarius  una 
cum  fubfcriptis  tedibus,juflu  Emi- 
nentilfimi , & Rcvcrendiflìmi  in 
Chrido  Patris  , & Domini , D.  Fr. 
Vincentii  Maria:  Ordinis  Prxdica- 
torum  Milèratione  Divina  Tit.. 
S.  Sixti , S.  R.  E.  Prxsbyteri  Car- 
dinalis  llrfini  Archicpilcopi,  acccfi- 
fi  ad  fameram  xdium  Tua:  refiden- 
tia:  in  OppidoMontislarculi,ubi  in- 
veniomnes  tnfralcriptos  S.  Metro- 
politani Ecclefix  Canonicos  fa-, 
niorem  , & pleniorem  Capituli 
partem  pcrficientes  ante  Emincn- 
tidìmum  Archiepilcopum  in  pra:-. 
fynodalf  Congrcgatione  colleSos , 
qui  fune  Perilludres  , & Reycrcn- 


dllfimi  Domini  Julius  de  Marco 
V.  J.  D.  Archipiesbytcr  : Joannes 
deNicadro  V.  J.  D.  Prot.  Apod. 
Primicerius  Prinuis  : Aloylius  An- 
tonius  Ayellus  S.  Theol.  D.  Prot. 
Apod.  Primicerius  Secundus  : An- 
dreas Mofca  rei  li  Thelàurarius  ; 
Marchus  de  Vita  Bibliothecarius  : 
Carolusde  Eolo  V.  J.  D.  Prot.  A- 
pod.  Canonicus:  Cxfar  Ciarletta 
Canonicus  : Jolèph  Cocozzelli 
Canonicus  : Jolèph  Fucci  Cano- 
nicus : DominicusCroce  Canoni- 
cus : Carolus  Tancredi  Cano- 
nicus  : Jolèph  Mudo  Canonicus; 
Scipio  Perotti  Canonicus  : Jolcpi) 
de  Martino  Canonicus  : Agncllus 
Rendina  Canonicus  ; Benediihis 
Mariella  Canonicus:  Vinccntius  de 
Vita  Canonicus  : Scipio  Cariffi- 
jnus  Canonicus  : Franci/cus  Cxlà- 
rius  V.J.D.  Canonicus  : J : Bapti- 
fla  de  Martino  V.J.D.  Canonie''  ; 
Bartolomcus  Feolo  Canonicus, qui 
omnes  Eminentilfimum  Archicpi- 
icopum  rogaverunt , ut  lèqucuti- 
bus  annuere  dignareeur;  nempe, 
quia  ex  certo  tempore  S.  Metropo- 
litana Ecclefia  Manfionariorum 
lorvitio  prope  dediiuta  reperieba- 
tur,  & in  atlu  quatujr  Manli. >ria- 
riatus  vacabant , cum  nullusellet 
Clcricorum.qui  ad  hujulm  xli  mu- 
nus  rufeipiendum  concurreret , ìx 
multò  magis  pod  terrxmotum  , 
cujus  caula  redditus  non  e.vguam 
palli  flint  jatluram  ; quapropter 
cum  ipfum  Capicaiu  in  quali  pofi- 
lèflione  fit  in  menlibus  Ordinarli 
Canonicos  eligendi , promitccbant 
nullum dcinceps,  nifi  Manlionatiu 
in  Canonicum  cligere  , exccptis 
Dignitatibus  ; & rogaverunt  infu- 
per  Eminentils.  Archiepilcopum 
yc&  i pie  in  Ibis  collationibusexliia 
benignicatc  hanc  candcm  libi  regu- 
lam  propofitam  haberet  in  Cano- 
nicatibus.  conferendis  , nempè  uc 
Icmper  ex  Manfionariis  , Dignita- 
tibus exceptis,  adumantur,  & lime 

legem  dabilem , firmam,  & immn-v 
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rabilem  fòre  » doncc  Archiepilcopi, 
qui  prò  tempore  fuerint  > fèrvarc 
yeiint  : alias  ipfis  non  lèrvantibus, 
Capitulum  in  fuam  redeac  liberca- 
tcm  ; in  liane  enitn  dctcrininationé 
venit , ut  Manfionariorum  Colle- 
gium  dignioribus  fu  Igea  t perlònis , 
oc  S.  Metropolitana:  Ecclcfia:  fervi- 
ti um  in  divinis  decantando  offi- 
ciis  indies  augeatur \ ideoqueRe- 
vcrendiifimuni Capitulum  hac  fu- 
per  re  fub  cilciem  conditionibus  , 
& prò  co  lìngula  Dignitates,&  Ca- 
nonici enunciati  tado  pedore  ju- 
raverunt  in  Iforma  , &c.  quemad- 
mcdum,&  Emincntiflìmus  Archie- 
pifeopus  etiam  promifit,  hancque 
conventioncm  Ifatuti  formam  ha- 
berc  voluit , & dccrcvit . Tn  quoru 
omnium  ,&  fingulorum  fìdem  , ac- 
que perpetuato  memoriam  ego  in- 
fraferiptus  Apoflolica  audoritate 
Notarius,  & Procanccllarius  roga- 
tus  fui, ut  unum.vcl  plura publicu, 
leu  publica  conficerem,  atque  tra- 
dcré  inftrumentu,  vel  inftrumenta, 
prouc  opus  fucrir,&  rcquificus  ero. 
Adum  in  Oppido  Montislarculi  In 
prxfata  prxfynodali  Congregario. 
ne  die  24.  ulcnlis  Odobris  i6S3. 
Pracfcntibus  RR.  DD.  Francifco 
Farina  Vicario  Curato  perpetuo  S. 
Iacobi,  & Ioanne  Baptifta  Limatu- 
la  Remore  Curato  Sandi  Donati 
Civitatis  Bencventi  , ìkc. 

Ita  ejì  Diaconus  Martius  Li%r 
za  S.  Aletrop.  Ecclejta  Atanfana - 
rius , Notavi ns  Apojìolicus , # Pro- 
{(inceli'  rog. 


Ex  Append.  V.  Syiiodi  num.  Vili. 
III. 

INDULTUM  USUS  PONTIFI- 
CALIUM  PRO  ABBATE  IN- 
SIGNIS  COLLEGII S.  SPI- 
RITUS, 

DilcBo fiìio  Vompejo  Sarnellio  Ab - 
batijccularis ,é/T  Collegiata  Ec - 
clefta  S.  Spiritus  Bencv, 
JMagiJìro  in  Tbeolopia, 
&J.U.D. 

Alexander  pp.  viri,  di- 

lede  Fili  fàlutcm,&  Apofto- 
licam  benedidionem.  Expolcit  tux 
devotionis  finceritas , ac  literarum 
fcicntia  , vitccque , & morum  prò- 
naeretqr  honeltas , utqutcaNobis 
fupplieiter  poftulas,  afFedu  bene- 
volo tibi  concedamus  . Cum  ita- 
que  ficut  Nobis  nuper  exponi  feci- 
11  i , Secularis  , & Collegiata  Ec- 
delia  Sandi  Spiritus  Bencvcncan., 
ut  adcritur , a quinque  fèculis , vel 
circa  canonicè  creda  , & inrtituta 
reperiatur,  & Abbatiam  didtc  Ec- 
clefìa?,  qua:  ipibi  Dignitas  principa- 
li exiftic  prò  tempore  obtinens  , 
ufum  Mitra: , & Baculi , & aliorum 
pontificalium  infignium  , etiam  ut 
afieritur  , habuerit  ; liccc  ob  tot  Ic- 
culorum  decui  lum  documenta  ad 
hscc  probanda  non  reperiantpr;  fed 
fblummodo  aliquod  adminiculum 
extet,  & de  prarfenti  in  dida  Ecclc- 
fìa  quatuor  Dignitates  , videi icet 
Abbas  , Praepofitus  , Primiccrius  , 
& Decanus,  ac  cólo  Canonici,  alii- 
que  Clerici  numcrentur,  aui  eidem 
Ecclefi»  , etiam  opera,  & diligenti» 
tui  in  divinis  latidabiliccr  delèr- 
viunt;  ideoque  plurimùm  cupias 
didam  Ecclelìam  , teque  aliqua 
honoris  prerogativa  decorari , ti- 
bique  per  Nos,  & fedem  Aptfftoli- 
cam  , ut  inf  a , benigne  indulger!  t 
Nos  igitur  te  Piesbyterum  Bene- 
VCnunum,  qui  ut  etiam  allcris , di- 
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ir<5ki  fìlli  nortri  Vincentii  S,  I\.  E. 
Prxsbyteri  Cardinalis  Urfini  nun- 
cupati , ma joris  Ecclefix  Beneven- 
tana: exconceftìonc  > & d;fpenfà- 
tione  apoftolicis  Prxfiilis  exiftcntis, 
fàmiliaris  continuus  commenfalis  , 
& Auditor  cxiftis , acConclavi , in 
quo  Noi, divina  favéce  Clementia, 
ad  fummi  apoftolatus  apiccm  af 
fumpti  fuimus  , fervici is  praidi^fi 
Vincentii  Cardinalis,  & Prx/ulis 
infiftendò  incerfuifti  , fpecialibu9 
favoribus  , & gratiis  profèqui  vo- 
Ientes,  ncc  non  a quibufvis  exeom- 
municationis,  fufpenfionis,&  inter- 
dirti , aliifque  ccclefiafticis  fènten- 
tiis , cenfuns  , & pcenis  a jure  , vel 
ih  homine  quavis  occafione , vel 
caufa  latis  ,fiquibus  quomodobbet 
innodatus  cxiftis,  ad  eftèéìum  pra:- 
fentium  tantùm  confèquendum,ha- 
rum  ferie  abfolventes,  & abfòlu- 
cum  fiore  cenfèntcs  , porretìis 
Nobis  prò  parte  tua  fuper  fupplica- 
tionibus inclinati, ex  voto Congre- 
gationis  Venerabilium  Fratrum 
noftrorum  S.  R.  E.  Cardinalium 
fuper  ritibus  ecclefiafticis  Prccpo- 
fitorum  Tibi  quoad  vixeris,quoad 
tu  videlicet  diftam  Abbatia  obti- 
nueris  , tantum  , non  ultra  , ut 
tara  intra  , quam  in  Civitatc  , 
& D iteceli  Beneventana  extra  di- 
ciatti Collegiatam  Ecclcfìani,ac  in 
proceflìonibus , aliifque  divinis  of- 
ficiò, & funtìionibus  ecclefiafticis 
Mitra,  & Baculo,  & Annulo  Pafto- 
raiibus,  aliifque  Pontificali  bus  infi- 
gniis  uti , illaque  induere  , deferre, 
geftarc,  ac  etiam  Miflàs  , & alia 
divina  officia  pontificalitcr , & mo- 
re Epifcoporura  celebrare, & bene- 
ditfionem  fòlemnem  poft  Miftari, 
Vcfperarum,  horarum  canonicarù, 
& aliorum  divinorum  officiorum 
fólcmnia  fùpra  populum  (dummo- 
do  aliquis  Antiftes,  feu  diftx  Sedio 
Legatus  inibi  tunc  prxfèns  non  fìr  , 
vel  fi  prafensadfit  , ejufdem  Anti- 
ftìtisjfcu  Legati  ad  id  cxpreftusac- 
cedat  afiènfusjelargiri  liberò,  & li- 


cite poffis,&  vtleas,  Apoftolica  au« 
òloritate  tenore  prxfèntium,de  co- 
fenfu  diéh  Cardinalis , & Prxfults  , 
concedimus  , & indulgemus . Irri  - 
tum  quoque , & inane  deceroimus, 
fi  fecus  fup«r  hit»  a quoquam  qua- 
vis aucìoritate  fcicnter , vel  iyno- 
ranter  contigerit  attentar!  . Quo- 
circa  dilectis  filiis  caufàrum  Curile 
Camera:  Apoftolica:  Generali  Au- 
ditori , ac  Venerabilium  Fratrum 
Beneventani,  & Capuani  Archi?- 
plfcoporum  Vicariis  in  fpirituali- 
bus  gcneralrbus  nunc  , & prò  tem- 
pore exiftentibus  per  prarfèntcs  co- 
mittimus,  & mandamus,qu.itcnus 
ipfi  , vel  duo , aut  unus  corum  per 
fé,  vel  alium,  feu  alios  cafìltm  pia- 
fèntes  , & in  eis  contenta  quscum- 
que,  ubi,  & quando  opus  fuerit , ac 
quoties  prò  parte  tua  fuerint  requi- 
fiti  fblemniter  publicantes,Tibiquc 
in  prsmiffis  cfficacis  defenfionis 
prxfidio  aflìftentes  faciant  concef- 
fionem  , & indultum  hujufmodi  ab 
omnibus  , quos  illa  concernunt,  in- 
violabiliter  obfèrvari,  tequeillis, 
ac  prqmiftìs  omnibus, & liogulis  pa- 
ci fice  frui,  & gauderc  , non  perone- 
tentes  te  defuper  per  quofcu  nque 
quomodolibet  molcftari,  contradi- 
dorcs  quoslibet,&  rebellcs  per  ièn- 
tentias,  ccnfuras  , & pce.i^  , alia- 
que  opportuna  joris , & facli  reme- 
dia,  appellacione  poftpofita  compe- 
feendo  , legitimifque  fuper  bis  ha- 
bendis  fervatis  procelìibus  fen- 
tentias , cenfuras , & pocnas  ipfàs, 
etiam  iterar is  vicibus  gravando, 
invocato etiam  ad  hoc,  fi  opus  fue- 
rit , auxilio  bracini  fecularis  ; Non 
obftantibus  prxmiftìs  , & quatenus 
opus  fit , noftra  , & Cancellane  A- 
poftolicx  regula  de  jure  quxfìco  no 
tollendo  , nec  non  fèlicis  rccorda- 
tionis  Bonifacii  PP.-VIII.  Prxle- 
ccfloris  noftri  de  una  , & Condili 
gcncralis  de  duabus  dietis,  dura- 
modo  quis  ultra  tres  dietas  earun- 
dem  vigore  prafentiuin  extra  fuam 
Ciyitatem,  & Dicceefiraad  judiciu 
£ e non 
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qui  ex  officio  hoc  perfolvere  tene- 
retur,  creare , Fundarc,  ac  confi i- 
tuere  in  noflra  S.  Metropolitana 
Eccìcfìa  Ptxbendam  Dofloralcm  , 
ut  in  pluribusRegnorum  Cartella?, 
& Legionis  Metro politanis  , ac  Ca- 
thedralibus  Eccldìis  habetur  , de- 
jcrevimus,annuam  dotem , nonnul- 
Jis  adjeclis  conditionibus  , ac  pa- 
<Sìi$,conrtituentes.Eqnidern  Metro- 
politanam  nortrara  Ecclefiam  Ni- 
colai V.  PontiFMaximi  oracqlis  Fa- 
xnofam , & folemnem  declaratam  , 
Pcenitentix  officio , Tridentini  fcr- 
vata  forma  Concili»  , a Nobis  an- 
no 1693.  honeftatam  ; a Sanclifs. 
Patre  Clemente  Xf.  Pontif.  Opti- 
lo Maximo  nortriscnixis  prccibus 
Mitrarum  privilegio  nupcrrime 
nobilitatam , innumerifquc  decori- 
bus  fufFultam,  hoc  DoFtoralis  Prx- 
benda? , quod  decrat,  decus  ut  cuna 
maximè  dcccbat . Cum  itaque  no- 
flrum  MetropolitanumCapitulum 
de  noftris  hujufmodi  votis  certio- 
rem  fcciflèmus , omnium  fufFragiis 
hujus  Prxbendx  eresio  acceptaca 
fuit . Qua  de  caufa,  ut  contra-ffum 
inviolabili  firmitate  roboraremus , 
codem  noftro  cogregato  Capitulo  , 
praevia  citacione,  prout  in  rebus  ar- 
duis,  ac  magni  momenti  confuevit, 
acetiatn  ad  fonum  tintinnabuli  fub 
die  vigefìma  ottava  menfisMartii, 
Dottorala  Prxbendx  in  anteditta 
noflra  Ecclerta  Metropolitana  crca- 
cionem  , fundationem,  ac  erezione 
in  votis  habere  propofuimus , & 
realiter  , & cum  tfFcttu  prò  cjuftlé 
doteartìgnare  ducatos  mille, cu jus 
Fruttus  fingulis  annisducatos  quin- 
quaginta  conflituunt,  pluribus  ad- 
jettis  conditionibus,  ac  pattis.Qui- 
bus  omnibus , ac  lìngulis  auditis  a 
Dignitatibus,  & Canonicis  nortri 
Metropolitani  Capituli,  non  tantù 
prxdittx  Prxbendx  crcatio  , Fun- 
datio  , & crcttio  acccptata  Fuit  in 
perpetuum  cum  omnibus  vincu- 
lis  , pattis , conditionibus , & one* 
ribus , corumquc  aflènfus , & con- 


fonfos  fupcr  creationem , & Funda- 
tionem , nemme  penitus , penituF- 
que  rei  uttante,  a b.iiFdem  prxflitus 
Fuit;  veruni  etiam  Nobis,  tam  prò 
Fundatione  diete  Prxbendx  ad  Fa- 
vorem  unius  ex  Canonicis  , quam 
prò  nominationis  honore  ad  Capi- 
tuli  bcneficium  , maxima:  grates 
perfolutx  fuere . Cujus  rei  grada  , 
attentis  acceptatione , promirtìone, 
& obligatione  prxFatis  , Fponte 
Nos  conflituimus  ,‘ccHimus,  ac  de- 
legavimus  prò  dote  cjufìkm  Pix- 
bendx  ducatos  mille  capitalis,  et 
cenfus  conftitutivi  a Nobis  creati 
per  afta  diletti  filii  Petri  Pauli  de 
Auria  Notarii  publici  hujus  nolluj 
Civitatis,  Fub  die  vige  Firn  a quarta 
Ottobris  preteriti  anni  i?oz.  cum 
diletto  fìlio  Bartholomxo  Colle  ex 
Patritiis  prxfàtx  noftrx  Civitatis  , 
Fupcr  cjufdem  iure  Zito,  ubi  dici- 
tur  Rojeto , è>  Viperaio ujus  fìuttus 
Fingulis  annis  ducatos  quinquagin- 
ta  reddunt  ; hac  Icge , quod  ncmjie 
in  caFu  reftitutionis  pecunia  vin- 
colata remaneret  , et  in  porterum 
Femper  remanerc  deberet  prò  Fi- 
cienda  alia  emptione  tura  . Prxce- 
rea  , quod  Canonicus  prxbendatus, 
ac  Capituluin  contrattus  omnes  (li- 
pula  re  deberent,  prout  Dignitates, 
ec  Canonici, major  P-cnitcntiarius, 
ac  facraru  Cxremoniarum  primus 
PraeFes  prò  Nobis  prxbedarum  pcr- 
agere  tenétur;Stm  qualibet  emptio- 
ne toties  quocies  fieri  deberet  ex- 
prefla  mentio , pecuniam  proveni- 
re a pecunia  a Nobis  artigliata,  ad 
prxdittum  efFettum  cella  , ac  dele- 
gata, et  quod  prò  erettionc,ct  Fun- 
datione Prxbendx  infra  nienfcm  in 
noflra  Curia  a <51  a conficerentur;  et 
tam  erettionis , quam  prima:  coila- 
tionis  ejuFdem  Prxbendx  bulle  cx- 
pedircntur.  Et  cum  prò  ercttione 
prqFatx  Prebende  cxhibitus  nobis 
Fuerit  Fupplex  libellus  tcnoris  fo- 
quencis  . Die  decima  fcx'ta  mentis 
Aprilis  170).  Bcncv.  Curia  , er.c. 
prxfèntatus  per  D.  comparcntem  , 
E c 2 ctc. 
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ctc,  P.  Canonicus  Santorius  Can- 
cel!arius:Einincntifs.ac  Rcv.Doin. 
Cum  Em.  T*  licèt  aflìduis  pafiora- 
]is  offici i fòllicitudinibus  , multipli* 
cibufque  Terre  concullìonibus  ad 
cmniinodam  pene  Ecclefiarum  Ci- 
vitatis , ac  Diuecefis  perniciem  , et 
ruinam,  undique  prefla  ,‘attamen 
nullimodc  perturbata  , preditt's 
Ecclefiis  non  modò  proprio  ere  re- 
ftitntis , vcrùm  ctiam  in  ampliore, 
deccntioremquc  formam  redattis  , 
in  tuo  cbfèquentj (fimo  Capitalo 
perpetnam  Dottoralem  Prqbendi 
proprio  itidem  are  > unanimi  cjufi- 
dem Capitoli  confènfu,  erigi  volue- 
rit  , dote  ducatorum  mille  ftatuta, 
ut  ex  fiuttibus  ex  ipfa  provenien- 
dis  ducatorum  annuorum  quinqua- 
ginta  unus  ex  Canonicorum  nu- 
mero,et  in  fubfidium  Dignitatum, 
utriufcjne  juris  laurea  in  aliqua  ex 
publicis  Uni verlitatibus decoratus, 
et  in  Foro  verfatus,  a Capitulo  no- 
minandus,  et  ab  Etnincntiffimis , 
et  Reverendifiìmis  Archiepifcopis 
prò  tempore  confirmandus , jura 
Ecclefiarum  Ci  vitacis,  & Dioeccfis. 
ex  officio  tueri  dcbuiflèt  , arbitrio 
tamen tuo collatione,&  provifione 
prò  prima  vice , & in  cafn  vacatio- 
nis  , tua  vita  durante  , refervatis  , 
ut  ex  Indumento  dotationis  per 
atta  Clerici  Notarii  Dominici  Fon- 
tanella. Idcirco  ego  Carolus,  Mau- 
rone  cjufdem  S.MetropoIitane  Ec- 
cidi? Cancnicus,5t  prefati  Capi  cu- 
li generalis  Procurator,  cxhibcndo, 
prout  exhibeo  , Inftrumentum,  do- 
tationis , fundationis  , ac  con/ènfus 
Capituli,  perhumiliter  peto  , St  in- 
fto  apud  Eminentiflìmam  , ac  Re- 
vcrendiflimam  Amplitudincm  tue 
prò  bullarum  expedltione  ; et  ne 
ulterius  loca  pia  in  bonis  detri  men- 
tuni  aliquod  patiantur  » Canonicu. 
deputari  ,ct  omne  decretum  necef- 
fariunn  , et  opportunuin  interponi, 
omni , &c.  Ideo  per  nos  provifuni 
fuit , ac  decretum  . Attenti*  narra- 
ti, Emincntiffimus , ac  Rcycren- 


diflìmus  D.Cardinalis  Archieplfco- 
pus  preditta  omnia  admifit,  & ma- 
cia vie  notificari  Fifco  ad  finem,  &c. 

& ita  &c.  omni  , Stc.  Fr.Vincentius 
Maria  Cardinali*  Archiepilcopus . 
P.  Canonicus  Santtorius  Cancella- 
ti us.  Et  cum  fuccellìve  fervata  fuc- 
rint  omnia  dejure  fervanda , lati 
per  Nos  fuit  diffìnitivum  decretum 
tenoris,  ut  lequitur  : Eminentils., 
ac  Reverendiflìmus  Dominus  Car- 
dinale Urfinus  Archiepilcopus  fe- 
dens  , &c.  vifò  Indumento  confti- 
tutionisdotis  prò  Prebenda  Dotto- 
rali in  Santta  Ecclefia  Metropoli- 
tana  in  perfònam  unius  ex  Cano- 
nicis  ejurdem  Ecdefie , ac  edam 
acccptationis  , nominationis  , ac 
prqfèntationis  ejufdem  Prebcnd? 
ad  favorem  Capituli  Metropolita- 
ni : citato  , ac  audito  in  omnibus 
Domino  Fifci  Patrono  , ac  viffS  vi- 
dendis,  ac  conffdcratis  omnibus  de 
jurc , & de  fatto  confiderà ndis,  pro- 
vidit , & diffiniti ve  decrevic , Pre- 
bendam  Dottoralem  prò  uno  Ca- 
nonico S.  Ecclefia  Metropolitan^*, 
& in  eadem  Ecclefia  fòre  , 8t  effe 
erigenda.m  , fundandanr,  ac  cre- 
andam  , prout  erexic  , fundavit,  & 
creavit , & erettam,  fundatam  , ac- 
crcacam  declaravic  cum  infraferip- 
tis  pattis  , conditionibus  , & oneri- 
bus  . I.  Quoti  hec  Dottora lis  Pre- 
benda  uni  ex  Canonicis  ejufdem  S. 
Metropolitan?  Eccidi?  conferri  de- 
beat. Si  nullus  habeatur  Canoni- 
cus , ut  infra,  juris  Pontifica  , ac 
Cefarei  infignibus  ornatus , in  hoc 
cafn  conferri  debeat  uni  ex  Di- 
guitatibus,  req.uifita  prefentis  fun- 
dationis habenti . Si  ve/ò  Canoni- 
cus Prebcndatus  ad  aliquam  exdi- 
gnitatibus  affumatur , non  tntclli- 
gatur  vacare  Dottorala  Preben- 
da , prout  Prebende  Majoris  Pe- 
nitcntiarii , & Ceremoniarutn  Ma- 
giftri , cum  ad  dignitates  aflumun- 
tur  , vacane . In  hoc  enim  cafu 
ab  initio  eandem  Prebqndam  Ca- 
nonico collatam  fuiflè  fufficiet , & 
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perinde  habeatur,  ac  fi  intcr  Cano- 
nicos  non  cficnt  graduati , licèt  re- 
vera efiènt.  II  Quod  Canonicus 
efic  debeat  utriufque  juris,non  ve- 
ro S.  Theologia:  Do&or , Se  in  ali- 
«jua  Uni verHtate,  non  verò  a pri- 
vati perfonis  laurea  donatus , nc- 
que a Collegio  Protonotariorum 
Apodolicorum  participantium,  feci 
dumtaxat  aCollegioConfidorialio. 
Ad  vocatorum  Roma;,  vulgo  Sa- 
pienti» nuncupato  , aut  in  Uni- 
verfi  tate  Nea  polis , alitlque  confi- 
snilibus  Univerfitatibus  Doidori- 
bus  adfcriptus . Prxterca  efiè  de- 
beat  in  Foro , Se  in  Archiepifcopali 
pr»fèrticn  Curia  vcrlatus , 8c  quod 
copulative  h*  du»  qualitates  con- 
currere  dcbeant , St  ex  humani,  di- 
vinique  iurt$  peritis  dignior  eliga- 
tur  . III.  Vacante  hujufmodi  Pre- 
benda, adcoquc  Capitulo,  ut  infra, 
nominaturo,  ac  priùs  per  fecreta 
fuffragia  unum  ex  Canonicis  legu 
DoStorlbus  ele&ura  ad  finemno- 
minandi,  ac  prqfentandi  Archiepif- 
copo , non  priùs  a fuffragatoribus 
fuffragia  ad  beneficium  alicujus,  li- 
cèt prxtenfi  graduati  Canonici,  ex- 
quirantur  , ni  priùs  omnia  Privile- 
gia in  eodem  Capiculo  offendantur, 
recognofcantur  , 8t  omnibus  liqui- 
do conftet,  gràduatum  in  Foro  ver- 
fatum  effe,  aut  Generali*  Vicarii, 
aut  faltem  trium  Advocatorum 
eandem  Curiam  frequentantium 
attcftatione  « Oe  omnibus  rcquifì* 
tis  condito , tunc  ad  ele&ionem , Se 
fuccefiìve  ad  prefèntationem  Capi- 
tulum deveniat , alias  nulla  fit  ele- 
nio cum  omnibus  inde  fecutis.  IV. 
In  cafu  verò,  quod  neque  inter  Ca* 
nonicos,neque  inter  Dignitates  per- 
fona  praeferiptis  qualitatibus , ac 
requifitis  predica  habeatur  (quod 
non  adhuc  in  Capitulo  tam  efflore- 
ti  ,ac  numcrolò  acciditjin  hoc  cafu 
Capitulum  Archiepifcopo  aliquem 
Canonicum,  quantum  fieri  poteric, 
idoneum,&  habilecn  ad  implendam 

Fundatoris  mcntem , nominare , Se 
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ab  Archiepifcopo  inftitui  ,ac  cofir- 
mari  debeat.V.Qu  »d  pi aefìita  Pre- 
benda  non  (ìt,ncc  mtelligatur  Ca- 
nonicatui  annexa,  cum  poflìt  dari 
Canonicatus  ablq;Pi<foé  la,ix  Pre- 
cèda abfq;Canonicatu  juxta  Cano- 
niftarum  do£lrinam  ; fed  (Canonico 
. fit  annexa  . VI.  Quod  prò  prima 
hac  vice  , & cjus  vita  durante  , fa* 
&o  vacationis  cafu  , toties  quoties 
collatio  in  perfònam  alicuius  Cano- 
nici itidem  graduati  , & requifita 
habentis  , fiat.  VII.  Cum  vcrò 
contingeric,  eundem  Eminentilfi- 
mum  universe  carnis  viam  ingredi, 
tunc  Metropolitanum  Capitulum 
toties  quoties  inter  plures  gradua- 
tos,  ut  fupra  , St  infra  dies  oiio  » 
unum  eliget , cleétumque  nomina- 
bic  , ac  pr^fentabic  Archiepifcopo, 
St  hic  infra  dies  quindecim  a die 
prefèntationis  decurrendos , Cano- 
nicum a Capitulo  nominatum  fi 
prefèntis  fundationis  requifita  ha- 
bueritjomninoconfimabit.Renuen- 
tc  Archiepifcopo  fub  injadae  in- 
quifitionis  colore,  ac  prxcextu,  aut: 
altera  de  caufà , Canonicum  nomi- 
natum confirraare;  prò  illa  vice 
tantum  confirmatio,  Se  inditutio 
ab  antiquiori  , leu  feniore  Epifcopo 
Comprovinciali  fiet , quia  fic  Sic. 
aliàs  minime  fundavlffcc.  VIII.Cùl 
h»c  Prebenda  non  fit  Canonicatui, 
fèd  tantum  Canonico  annexa  , five 
addilla  , ut  fupra  , vacante  Cano. 
nicatu  per  obitum  Canonici  D o- 
étoralem  obtinentis  Prsbendam, 
five  etiam  Digai catefrefèrvatis  re- 
fpeclive  collacorum  juribus  , quo- 
ad  ipfius  Canonicatus  , five  Digni- 
tatis  vacantis.  provifionem  J Pre- 
benda Do&oralisad  Capituli,  no- 
minationem  , juxta  naturarti  hu- 
jus  fundationis  ab  Ardiiepifco(>o 
providcatur  ,8t  nunquamcollatio- 
ni  , aut  refèrvationi  generali  , feu 
fpeciali  fedis  Apodolice  fubjaccac, 
8t  non  aliàs  , alitèr,  nec  alio  modo; 
aliàs  tanquam  non  fundata  habea- 
tur, St  de  dote  affignata  difpofitum 
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intelligatur,  prout  Infra  n.XII.cau- 
tuoi  habetur  . IX.  Vacante  hac 
Prebenda  tempore  fedis  vacantis 
per  Archieplfcopi  obitum  cune, 
nc  loca  pia  aliquid  in  fpiritualibus, 
ac  temporalibusdetrimenti  patian- 
tur  obMongain  vacationcm  ipfius 
Prebenda: , prqfèrtim  in  longa  Se-  , 
dis  Archiepifeopalis  vacatione,ró 
rclervabitur  Archicpifcopo  fiuccefi- 
fòri  cjuldem  PiacbcndQ  confirmatia, 
prout  de  aliis  Bencfìciis  fic  ad  libe- 
ra m ipfius  collationcm  /pedanti- 
bus  , & in  ejus  menfibus  vacatis, 
ve!  eorum,  qua*  de  jure  patronatus 
funt,  & in  quibus,  quia  collatiocft 
debita  certo  generi  perfònarum , 
nempe  confànguineis  Fundatoris  , 
concivibus  cju'dctn  , leu  perfònis 
ex  certo  Collegio  , exercetur  libc- 
raiitas,  proinde  nequeunt  confir- 
tnari , & inliitui  a Capitulari  Vica- 
rio, quia  tantùm  necelìàrias  pra> 
ftr.tatorù  cofirmationcs,  & non  vo- 
lutariascollationes , ve!  confirma- 
tiones,in  quibus  exercetur  liberali- 
tas,pcragendi  facilitate  habet.  Itaq; 
/ccuta  Dc&oralis  Pracbendac  vaca- 
tionc,  infra  dies  oéio  Capitulu  Ca- 
nonicum  requifita  habentem  Capi- 
tulari Vicario  nominabit,&  hic  no- 
minatimi inflituet , & confirmabit. 
Vc:ùm  fi  immincns  elice  Archic- 
jiifcopi  provifio  , nempe  polì  cjufdé 
defignationem  , five  eleòtioncm  in 
Confiftorio  habitam  , ob  ipfius  rc- 
verentiam  , tam  Capituli  nomina- 
tio , qnam  Capitularis  Vicarii  con- 
firmatio  fufpendctur . X.  Canoni- 
cus  hac  Prebenda  provifus  loca 
pia,  tam  Civitatis,quam  Dicccefis, 
li  inopi  a premantur,  gratuita  ope- 
ra , £t  prò  virili  parte  tucn  tcnea* 
•tur  . Qoa:  autem  ha:c  fi nt , ab  Ar- 
chicpiicopo , live  cjus  Generali  Vi- 
caiio  cuul  duobus  de  Capitulo 
crune  deelaranda  . Pr^terea  tenea- 
tur  tuevi , non  tamen  gratis,  il Ja  lo- 
ca pia,  ut  fiupra  itidem  deelaranda, 
quq  licèt  non  fint  paupertatc  prefi- 
la, attamen  pra’potens  eft  eorum 
pars  arìverfa  , qua  de  caufia  Advo- 
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catum  non  inveniont , cum  eorum 
defienfionem  , ac  tutelam  ratione 
praepotentis  partis  adverfij  , reliqui 
Jurisconlulti  renuanc,ac  perhor- 
relcant . in  fine  litis,  fi  vincfct,  non 
equidem  rigorafum  ftiper.dium, 
fed  aliquod  munus  Canonico  Frac- 
bendato  a locis  piis  pauperibus  prq- 
beatur  : Si  veiò  nou  vincat, a Deo 
bonorum  omnium  largitore  remu- 
nerationem  expectabit,eique  hujus 
Prcjbend^  fruCtus  fuificiant.A  locis 
vcròpiis  paupertatc minimè  pre£ 
fis  , lìvevincat,  live  non  vincat, 
juxta  laboris  qualitatcm , l'cmper 
mcrces  crit  pracdanda.Si  verò  mu- 
neri  fiuo  praefàtus  Prqbendatus  non 
fècerit  fiatis  , juxta  modum  omifi- 
fionum  , ac  fiuiìuum  Prqbendq  ab 
Archiepilèopo  , adhibitis  tamen 
duobus  de  Capiiulo  , & non  alias  , 
.multtabitur . XI.  Pro  di 61  ac  Pre- 
benda: dote  alfignavic  Capitale 
due.  mille , cum  ejufdem  fi  ucìibus 
cujuldam  cen/ùs  conftitutivi  crea- 
ti per  aóta  Petri  Pauii  de  Auria 
Beneventani  fiub  die  24.  Octobris 
Anni  preteriti  1702.  fiupcr  rure  D. 
Bartolomaci  Colle  ex  Patritiis  hu- 
jus Civitatis  , fito  in  loco  , ubi  di- 
ci tur  Rojeto  , & Vìpera  , cujus  fru- 
£ius  fingulis  annis  due.  quinquagin- 
ta  complent . Quod  equidem  rus 
prò  confimbus  habet  Archiepifco- 
paljs  Menlàc  bona,  dióta  la  fàfancU 
la  , bona  Dominici  Trita,  olim  Fa- 
miliQ  de  Mazzeo,  bona  Domini  Io: 
Bapcift?  Rotundo  , olim  familiq 
Maficambruno  , bona  D.  Horatii 
Pacca  , vias  publicas , per  mediu 
torrentem  S.  Marciani  , aliofique 
confi ncs  : cjus  capacitas  eft  tumu- 
lorurn  tercentum  nonaginta  novem 
francoruin  cum  duodecim  menfii- 
ris  , & Icptigentum  quinquaginta 
duoruin  , varjis  Ecclcfiis  redditio- 
rum  cuoi  menfuris  itidem  duode- 
cim. XlI.Q'itfd  hec  Prqbenda  nun- 
quamm  perpetuum  ufique  ad  fine 
Mundi  onerari  pensione  pofiìta 
Sanda  Sede.  Apoftolica;  Si  verò 
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grawari  cornigeri* , ;anquam  non 
creara  inteiligatur,  adeoquecx  rmc 
prò  rune  dcclarqvit  legare  , grouc 
ligavit,&  ti  culo  legati  reliquie  idem 
capitale  ducarorum  mille,  ac  ejuf- 
dem  Iruttus,  & enwcm  aliam  dod;, 
quam  proprio  ex  $re  in  poitei  um 
foifanconftituet , Yen.  Gonventui 
Sanici  Dominici  Ordinis  Pr^dica- 
torum  hu/us  Civitacis  cum  onere 
celebrandi  Mitfas* perpecuas  quin- 
quaginta  prò  ejufdem  anima , ad 
rationem  ducati  unius  proqualibcc 
mifla  . XIII.  Quod  Ganonicus  hac 
Pretenda  ptovifus  non  ceneatur 
folvere  aliquid  prorflis  in  Curia 
Archicpi/copali  prò  attis,  Ove  Bul- 
la,cum  Canonici  Metropolitani  ju- 
ra  qupeunque  Cancellar^  , vulgò 
fportufas  , non  fòlvant . Et  fi  Cu- 
ria aliquid,  vel  minimum  exigcrc 
pratendat£pr<jter  Scutumauri  de 
Camera  proCancellarii  labore]  Ar- 
chiepifcopus  cadat  a jure  confimi®- 
di , & ad  plenam  , & liberarti  Capi- 
tuli  elettionem  , ac  provifionen* 
fpettec , quia  fic  &c.  alias,  non  fun-t 
daviflet  . XIV.  Quod  Canonicus. 
prxfatus  non  debeat  (òl  vere  me- 
dios  fruttus  prò  Metropolitan®  Ec^ 
ciefiQ  reparatione  ad  tenorein  Bul- 
la Pti  P.  U,  fub  Datum  Mantuay 
anna  J,4f9.  feci  quod  francos, 
libpfps.  ab  ornai  onere  fèmper  'ha-, 
beat  dici®  Prebenda  fruttus  , tum 
quia  hoc  fimpiexeft  (lipendium  prò 
iabpribus.aflìgnatum  ad  hoc,,  ut  lo-, 
corum  pioru  bona,  ac  jura  tueri  eò. 
dilfgencius  valeat,quo.Prabcndam 
francarti  %i&  immunem.  a quplibet. 
onere  habueric  ; tum  edam , quia 
proprio  «x  «re  aliud  clpitale  fun* 
da  vi  c * cujus  fruttus  prò  pepata t io- 
ne fupraditta  Ecclefì®  quoque  att*; 
no  erunt  erogandi;  tum  ctiatn  quia- 
ita  in  fi&ndatione  pracognfcunifc 
ac  voli curp , & alias  hanc,Prffiben-i 
damrxjn  fuadavidèc  * XV.  Quod' 
in  cafir  obitus  prefitti  Canonici 
Prebendati  non  poflU  Camera  A-f 
poftolica  aliquid  prexeodere.fupcr 


(Vuttibus  maturatisi  nonexattis, 
aut  qualibet  alia  de  caufa  ; fed 
quodfiuttus  prò  rata  difiribuan- 
tur,  tam  h®redibus  Pradeceflo- 
ris  , quam  Succefiori , qui  etiam 
habebic  ratam  fluttuimi  prò  tem- 
pore vacantis  Prebenda  . Pren- 
dente fuper  his  aliquid  Camera  A- 
puilolica  , de  hac  Prebenda  difpo- 
fitum  incelligatur  illud  prorlus  , 
quod  numero  XII.  cauium  fuit>& 
perinde  habeaiur , ac  fi  nunquain 
fundata  fuifiet.  XVI.  Quod  Cano- 
nicus  fupradittus  toties  quotiesa 
choro  a billeri  t , punttari  dtbeat, 
nec  fub  pratextu  , quod  (uo  mune* 
ri  f'aciat  fatis  , excufìire  le  valeat  ; 
cnm  ad  hunc  effettuai  Prebenda 
fiuctus  habeac  , & canonica  abfen- 
tia  , qua  cateri  Canonici  fruumur, 
fruì  poifit . XVII.  Et  ultimo  quod 
Canonicus  de  hac  Prebenda  prt.vi- 
fiisgaudere  debeat  omnibus,  & fi n - 
gulis  privilegio , infigniis  , honnri- 
bus  ,&  oneribus,qu  bus  hujoimo- 
di  Prabenda  donati  gaudere  fo(cnt, 
&debem;ot  quod  infra  mujlipi.cx 
Archicpifcopali  Cancellarla  expe- 
dianrur  , tam  e rctt ionia  'diploma 
fpb  plumbo  ,quam  prima  qollat.io- 
nis  bulla  , etjam  i.fub  plumbo  , ad 
beneficami  fllu  Iris,  &,adm.  Rcv. 
D. Caroli  Marrone  ex  Patndishu- 
j.qs  Civitatis  S- 

delia  Canonici  , in  Neap.oii.tana 
Univerlicafe  D<#oralibu?  iofiguns 
decorati  , Paupcrum  Pa  troni, in 
codem  Arcbicpi/Gopalf/orb^v^/àti, 
quem  ad  hunc  effettuiti  e leg^ coa- 
tti tuit  . y & ■ deputa  v it  .t3nquam. 
omnia  rcqqifixai  fiujus  fimdatiqnia 
habentem  ; Èc  ira  di  xjt , & 'doni- 
ti yp  decrcvit , non  fulum  ift.04  fai 
omni  a|io  mplMirlirudo-.  ÈrqYin- 
cenpus; Maria  Cardinali? 
pifcopqs  . P*  Canonicus  S^nfiprms 
Cancellarius  . Et  cum  tandem  No- 
bis  humiliter  fupplicacum  fuerit , 
ut  fupcr  his  omnibus,  & fingtilis  ad 
futuram  rei  memoriam , etiam  Rul- 
laslùb  plumbo  expedire  dignare- 
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mur  , ideo  Nos  confiderantes,  quod 
jufta  petentibus  non  e(t  denegan- 
do afTenfus , pradiftum  dccretum 
noftrum , omniaque , & Ungula  in 
co  contenta,  ammontate  noflra  Ar- 
chjepifcopali , omnique  aliomelio- 
ri , etTìcaciori  modo,  de  via  , quibus 
poflumus,  & valemus  , praTcnti- 
bus  approbamus,  confirmamus  ,ac 
perpetuum  firmitatis  robur  adjici- 
mus,  & quatenus  opus  eft  , de  no- 
vo eadern  in  dicto  decreto  noftro 
fancita  , & ordinata  decernimus  , 
fancimus  , ordinamus , & [innova- 
mi, ac  pra:fentis  fcripti  patrocinio 
communimus . Nulli  ergo  ex  iis, 
qui  nobis  fubditi  flint , omnino  li» 
ccat  pagina  hanc  noflroru  decre- 
torum  , provifionis  , ere&ionis,fun- 
dationis , creationis,  deelarationis, 
reférvationis,  ctetflionis,  cpftitutio- 
nis,  deputationiSjdifìi,  approbatio- 
nis,  cÓfi  rmationis,roboris,ad  jc&io- 
nis  , fanclionis  , ordinationis , inno- 
vationis  , & communitionis  infrin- 
gerc,  vel  ci  aufu  temerario  contrai- 
re. Si  quis  autem  hoc  attentare 
pr®fuinfcrit,omnipotcntisDci,Bea- 
tiflìma:  Deipara?  femper  Virginis 
Maria:,  SS.  Bartholomaii  Apoft. 
Januarii  Pontif.  & Mart.  Barbati 
Pontif.&  ConfèfT.  Dominici,  & Phi- 
lippi  Ncrii  ConfcfL  cqterorurnque 
noftr$  Civitatis  Patronorum  indi- 
gnationem  fe  noverit  incurfurum  , 
JDatum  Bencventi  ex  noftro  Ar- 
chiepiicopio  die  XX.  menfis  Apri- 
li Anno  Domini  millefìmo  feptin- 
gcntefìmo  tertio:Indi«5Uone  XLP6- 
tificatus  noftri  Beneventani  anno 
XVIII.  Tufculani  III.  Ordinatio- 
nis vero'noftra:  XXIX. Fr.  Vincen- 
ti^ Maria  Cardinal*  Archiepifco- 
pùs P.  Canonicus  Sandlorius  Can- 
cella rilis  . Reg-  in  RcgeH.  BulJar. 
ìlrfip-  tòm.  v.  foì.  9 3'  n* c*  l I . 
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V. 

STRUMENTO 

Dei  pagamento  di  ducati  mille  sfat- 
to dall'  EminentiJJtmo  Areivefco ► 
vo  Or  lini  alla  Prebenda  Arcipre - 
tale  della  S.  Cbieja  Metropolita • 
«Mi  in  elìi  azione  del  pefo  della  Re- 
verendijjìma  Menfa  Arcivtfcovi- 
le  intorno  alla  contribuzione  di 
162.  libre  di  Cera  : rogato  a 22. 
Febbrajo  17 1 7. 


In  dei  nomine  amen. 


COI  prefente  pubblico  Strumen- 
to  fi  fa  noto  a tutti , ed  a eia- 
feuno  , come  oggi  22.  Febbrajo  del 
corrente  anno  i7i 7-  eflèndomi  co- 
ferito nel  Segretario  della  Santa 
Chiefà  Metropolitana,  luogo,  in 
cui  fogliono  r3gunarfi  per  gli  nego- 
zj  capitolari  i Revcrendiffimi  Si- 
gnori Dignità  , e Canonici,  quivi 
ho  ritrovato  I*  EminentifTìmo  , e 
RevcrendifTimo  in  Crifto  Padre, e- 
Signore , Signore  Fr. Vincenzo  Mar 
ria  dell' Ordine  de'  Predicatori  pei 
divina  Mifcricordia  Vefcovo  d 
Porto,  della  S.  R.  C.  Cardinale 
Orfini , della  Santa  Chicfa  di  Be- 
nevento Arclvefcovo , fèduto  nel- 
la fua  fède  : e gl’  infraferitti  Reve - 
rendiflìmi  Signori  Dignità  , e Ca- 
nonici convocati  di  ordine  dell* 
Eminenza  Sua  col  Tuono  folito  del- 
la Campana  ; cioè  i Signori  Giorde 
Nicaftro  , Dottor  delle  Leggi,  Pro- 
tonotario  Appoflolico , Arcidiaco- 
no: Francefco  Antonio  Finy,  Dot- 
tor delle  Leggi , Arciprete  : Bene- 
detto Mariella , Primicerio  Primo: 
Imperiale  Pedecini  , Dottor  delle 
Leggi , Primicerio  fecondo  : Nic- 
colò Cofcia,  Dottor  delle  Leggi  » 

To- 


1 


A p»  ad  Tit.X V I.  de  Prxb.Dignit.  & Can.  izf 


foriero  : Bartolomeo  FeoliCanoni- 
co  Decano  : FrancefcoSpadaccinoj 
Niccolò  Saraceni  : Vincenzo  Caf- 
fclli  : Girolamo  Colle:  Gmfeppc 
Colle  : Carlo  M a uronc, Dottor  del- 
le Leggi  : Paduano  Santoro , Dot- 
tor delle  Leggi;  Pietro  Nida  ; An- 
tonio del  Grulli)  : Antonio  Lori), 
bardo  , Canonici  Preti  : Michelan- 
gelo Trcyli:  Carlo  Pedicini, Dottor 
delle  Leggi  : Antonio  Za  rrelli  : An- 
tonio Yaftalegna  ; Girolamo  Mar- 
tini , Canonici  Diaconi  : Francelco 
Ricci  ; Domenico  Prata  , Canonici 
Suddiaconi  /eduti  tutti  parati  ne’ 
loro  Stalli , furienti , c rapprelèn- 
tanti  la  maggiore , c fanior  parte  di 
eflò  Reverendilfimo  Capitolo. 

Quivi  dunque , recitate  de  mo- 
re le  lolite  preci  da  detto  Eniinen- 
ttffìrno  Arcivefcovo,ha  dopo  l'Emi- 
nenza Sua  aderito,  come  , ritrova-, 
doli  gravata  la  ina  ReVerendilfima 
Menlà  A rei  ve  Ico  vile  di  do  ver  con- 
tribuire ogni  anno  alla  prebenda 
lArciprctalc  della  fuddetta  fua  Me- 
tropolitana libre  cento  fertànta  due 
di  cera  lavorata  in  virtù  di  un  De- 
creto emanato  dall’Eminenza  Sua 
a 14.  Dicembre  del  1693.  e ripor- 
tato ne’ Capitolari  di  quello  Rcve- 
rcndidimo  Capitolo  nel  Capo  V. 
Peli'  lltfhio  deir  Arciprete  uu.  1 6. 
'in  tal  tenore  „ In  riguardo  però 
«.  delle  folennità  aggiunte,  e del 
„ numero  delle  Candele  accrefciu- 
„ te, ha  il  medefimo  Arciprete  per 
„ ordine  nodro  dall’ Economodel- 
„ la  nodra  Menfa  62.  libre  di  ce- 
„ ra  lovorata  ogni  anno  , adègna- 
,,  ta  in  perpetuo , E per  le  Mede 
„ pontificali,  da  celebrarli  da  Noi, 
,,  e da  nodri  Succellòri , fecondo I* 
„ accennata  Tabella  de’  14.  Di- 
„ ambre  1692.  cento  fibre  dice* 
1,  ra  lavorata  ogni  anno  ; Ce  pure 
,,  a Noi  , cd  a’ nodri  Succellòri  no 
„ parerà  di  dar  la  cera,  fecondoche 
„ fi  faranno  ledette  funzioni  pon- 
„ tificali . 

Volendo  cjui fidi  cdò  Emincn- 


tils.  Arcivefcovo  edinguere  quefto 
debito  , e (gravar  da  tal  pefo  la  fua 
Revcrendifsirna  Menfa,  ed  inliemc 
dare  un’  opportuno  provvedimelo, 
affinché  1’  Arciprete  prò  tepore  pofi 
là  fenza  maggior  gravame  della  lua 
Prebenda  lòmminidrarc  iti  futuri i 
giuda  1’  ufo  prefènte  la  cera  biso- 
gnevole sì  per  le  fagre  funzioni  or- 
dinarie della  ftcflà  Chiefa  » sì  an- 
che per  gli  Vefperite  Mede  Ponti- 
ficali degli  Arcivelcovi  nella  ma- 
niera , che  Ila  efpredo  nel  detto 
Decreto  del  1692,0  ne’ Capitolari 
del  Rcvercndidìmo  Capitolo;  ha 
determinato  l’Eminenza  Sua  di  pa- 
gare prò  una  vice  tantum  alla  me- 
delima  Prebenda  Arciprecalc  duca- 
ti mille,  acciocché  insegati  giu- 
da il  lolitodi  quella  Città  in  com- 
pra di  annue  rendite  al  cinque  per 
cento,  pollano  rendere  a detta  Pre- 
benda ogni  anno  i fuoi  ducati  cin- 
quanta,quanci  appunto  da  al  lora  in 
qtjà  le  le  fimo  in  cambio  delle  cen- 
to fedantadue  libre  di  cera  contri- 
buiti , e pagati  dalla  lòvradetta 
Reverendidima  Menla  Arcivelco- 
vile . 

Avendo  perciò  elio  Eminen- 
tidìmo  Arcivefcovo  comunicato 
queda  fua  deliberazione  agli  ac- 
cennati Reverendifllmi  Signori  Di- 
gnità , e Canonici  , a quali  fpet- 
ta  il  trattare , e conolccre  l’  utili- 
tà , e P interrile  della  detta  Pre- 
benda Arcipretale  ; ed  all’  incon- 
tro conolciuto,  e confiderà to  da  ef- 
fi  r mici  r fumigli  ante  pagamento  di 
ducati  mille  utiliifi.no  alla  Preben- 
da medelìma;  poiché  viene cogl’an- 
nui  ducati  cinquanta  ad  adìcurarfi 
in  perpetuo  di  quel , che  per  altro 
ha  finora  benignamente  fòmmini- 
ftrato  la  lòmma  puntualità  del  lò- 
vralodato  Eminentilfimo  Arcive- 
Icovo  , anno  tutti  i fuddetti  Reve- 
rendilfimi  Signori  Dignità  , c Ca- 
nonici unanimi  confenju  accettato 
a nome  della  detta  Prebenda  gli  of- 
ferti ducati  mille  , una  col  peto  dcl- 

ff  le 
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le  cere , come  Cop ra  ftabilito,  e ren- 
dutone  le  dovute  grazie  all’  Emi- 
nenza Sua  . 

Stante  quindi  la  fuddetta  ac- 
cettazione » il  detto  Eminentiffimo 
Arcivefcovo  in  adempimento  del- 
la Tua  determinata , ed  cfprefta  vo- 
lontà fpontaneamente  avanti  di 
noi , per  ifgravare  la  Tua  Reve-’- 
rcndiffima  Menfa  Arcivelcoyilc , 
sborfa  , c paga  in  moneta  di  argen- 
to corrente  li  detti  ducati  mille  di 
lùo  proprio  danajo  alla  fuddetta 
Prebenda  Arcipretale  ,e  per  effi»  a 
iopranominati  Reverendiffimi  Si- 
gnori Dignità»  e Canonici  prefenti, 
e recipienti  a benefizio  di  ella  Pre- 
benda , e col  pelò  delle  cere  di  Co- 
pra dichiarato  , quietandone  elio 
Eminentiffimo  Arcivefcovo,  edam 
• per  A qui  lì  an  am  Jìipulationem  ; fa- 
cendogli patto  perpetuo  de  amplius 
von  pe tendo  £>C. 

Ed  acciocché  con  effetto  li  det- 
ti ducati  mille  reftino  impiegati  per 
Ja  calda  di  fopra  elprefià  , brevi 
manu  lidepofitano  in  potere  del 
juddetto  Reverendiffimo  Signor 
Primicerio  Pedicini  , Depofitarlo 
della  Calla  fagra  , prefente , reci- 
piente , il  quale  promette  sborfar- 
gli  fubito  ,che  fe  nedoverà  fare  in 
tutto, o in  parte  invertimento  ad 
ogni  richieda  dell’  Arciprete  prò 
tempore,  c di  efio  Reverendiflìmo 
Capitolo;  e con  ordine,  che  nell’ 
invertimento  di  detto  danajo , o 
In  tutto, o in  parte,  ed  in  calo  di 
reftituzione  del  medefimo , ne’nuo» 


vi  invertimenti , toties  quotici , fi. 
no  , che  durerà  il  mondo  , fi  eftun- 
7.)  efpreflamente , tal  danajo  edere  ' 
quello,  pagato  dall’ Eminentifiì- 
mo  Arcivefcovo  Orfini  per  lecere, 
le  quali  era  tenuta  pagare  ogni  an- 
no la  Men/a  Arci  vefirovi  le  alla  re- 
benda Arcipretale,  fecondo  il  teno- 
re di  quello  Strumento, 

Le  quali  colè , come  di  fopra, 
difpolie , promettono eflè  parti  a- 
ver  fempre  rate  , grate , e ferme, 
ed  a quelle  non  contravenire  per 
quallìvoglia  cagione:  e per  la  oflèr- 
vanza  delle  medefime  cole  obbli- 
gano fe  ftellì, Eredi,  e Succcfibri  ri* 
fpettivamente  nella  forma  della 
Rev.  Cam.Appoft.co  tutte  le  clau* 
fule  necelìàrie , ed  opportune  , e 
giuramenti  in  forma  ; cioè  il  detto 
Eminentiffimo  Arcivefcovo,  Sa- 
crofanSis  infpeHìt  Evangeliis , ed 
i Signori  Dignità  , e Canonici , ta - 
Sii  pe&oribus , more  èie.  Preferiti 
per  tefti.nonj  i Venerabili  Preti  Si- 
gnori Gio:C.’apobianco  da  Vitula- 
no , c Domenico  Spada  da  Campo- 
lieto , prefentemente  abitanti  in 
Benevento, 

Et  Ego  Petrut  Paulus  de  A uria 
Benevemanut,  publicut  Apojìoli - 
ca  » 12  Regia  auHoritate , ac  ordì- 
narius  Rcverendifs.Capituii  Me- 
tropolitani Netariui , de  pradi- 
Sir  rogatut , é requifitut , (igna- 
vi (Se. 

Locus  Ugni. 
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I. 

E D I T TvO 

Ter  la  de  fi  in  azione  delle  fepolture  de ' 
Cleri  delle  Terre  elifìenti  nella 
.Montagna  di  Montefisfco  , eie' 
Cimiti i , a'  quali  dovranno  tra - 
sjerirjì  le  offa  de'  defunti  ddleme* 
defìme  Terre, 

FR.  VINCENZO  MARTA  , &c. 

LA  Montagna  di  Montcfufco 
delia  noftra  Arcidiocefi  » che 
contiene  ventilèi  Terre  con  ven- 
ticinque Chieiè  Parrocchiali  f non 
comprele  quelle  della  Città  Capi- 
tale della  fielTa  Montagna  ]>  lìcco- 
jne  per  fè  ftcfiàè  cofpicua  per  lo  fi- 
to,  così  fra  tutta  la  noftra  Arcidio- 
cefi  medefima  è la  più  milèrabile 
nelle  loftanze.  Quindi  è,  Q he  le  ftef 
fèChiele  per  la  maggior  parte  e 
fono  poveriflìme  di  rendite  , e sì 
picciole  , che  , toltene  quelle  di 
Montefulco,  di  S.  Giorgio»  di  S. 
Maria  A ttoro , e di  S.  Nazaro,  non 
fidamente  non  anno  fepoltura  pro- 
pria per  gli  Ecclelìaflici , ma  mol- 
te appena  capifcono  le  fepofiurede’ 
Laici,  lènza  anche  la  dovuta  diftin- 
zione  de  Cadaveri  de*  grandi  da 
que’  de’  fanpiull  i. 

A vendo  Noi  dunque  (òpra  di 
ciò  provveduto  e nella  nofti.a  Cit- 
tà , e nelle  altre  parti  del  la  noftra 
Arcidiocefi  , primieramente  con 
decreti  di  Vifita  , ed  ultimamente 
coi  nofiro  XIX.  Sinodo  DioCelàno 
Tit.  1 1 .De fpulturis  ; per  accorre- 
re finalmente  alla  decente  tumula- 
zione de’CIeri  delia  Addetta  Moni: 
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tagna  , che  fin’ ora  » per  non  aver 
fepolcro*  particolare  nelle  loro 
Chiefe,e  per  non  aver  Tempre  avu- 
to il  comodo  di  fepoltura  Ecclelia- 
flica  nelle  Chicle  più  vicine  , fono 
flati  necefiìcati  far  fcpelfire  qual* 
che  loro  defunto  ne’  (èpolct i laica- 
li ; nella  Vifita  diocefàna  di  que- 
fto  anno  è flato  da  Noi  decretato , 
che  nella  Chiela  di  B ignara  debba 
aprirfi  una  fepoltura  per  gli  Ecde* 
fiaftici  a noftre  (peli*  : e che  a que- 
fta  > ficcome  a quelle  del  Calerò  di 
Monte  Fulco  , dt  S.  Giorgi  > , di  S. 
Maria  Alloro,  e S.  Nazaro  deb- 
banlì  proce  Olona  finente  portare  g|j 
Ecclelìaflici  defunti  delle  altre  Ter- 
re » giufta  la  fegumte  ripartici  me, 
che  in  quello  noflro  Sinodo  delle 
Litanie  pubblichiamo  col  prelènte 
noflro  E fleto,  valitoro  ne*  tempi 
futuri,  conte  Coftituzione  finodale* 

/«  Alla  Sepoltura  del  Clero  di 
Montefufco 

Si  porteranno  gli  Ecclefiaftici  delle 
Terre 

• •* 

1.  Di  S.  Paolina  l 

2.  Del  T ufo  t 

3.  Di  Torre juni. 

11.  Atta  Sepoltura  del  Clero  di 
S.  Giorgio 

Si  porteranno  gli  Ecclelìaflici  de- 
funti delle  Terre 

4.  Di  S.  Agnefe , 
y.  Detta  Ginefìra  , 

6.  Di  Lentace , 

7*  Di  S.  Maria  Ingrifonel 

Uh 


' If  * 
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III,  Alla  Sepoltura  del  Clero  di 
S-  Alaria  Attoro. 

• » *t 

Si  porteranno  gli  Ecclcfiaftici  de- 
funti deile  Terre 

8.  Di  S.  Angelo  a Cupola, 

9.  Di  MancuR , 

io.  Di  Atout'  Orfo, 

1 1 Di  Alante  Rocchetto , 

1 2.  Di  S.  Alare 0 a Monti , 

I 3*  Di  S.  Niccolò  Manfredi f 
] 4.  Delle  P a flette, 

lV^r  Alla  Sepoltura  del  Clero  di 
S.  Nazaro 

Si  porteranno  gli  Ecclcfiafiici  de- 
funti della  Terra 

1 5 . Pi  S.  Angelo  a Cancelli* 

V.  Alla  Sepoltura  nuova  del  Cle- 
ro di  Bagnar  a 

Svolteranno  gli  Ecclcfìaflici de* 
iunti  delle  Terre 

16.  Di  Cbianca, 

ì 7-  Di  Cbianchetella, 
j8.  Di  Pagliara, 

19.  Di  Peti  uro, 

30.  Di  S.  Pietro  Indelicato 
21.  Di  T accanili . 

3.  Intorbo  poi  alla  canonica 
maniera  di  dar  (ènòlturà  a*  medefi- 
mi  EcclcfìaflLf  cfèfbrttf  rinovia- 
nao  in  qutflo  noiìro  Edicto  ciocche 
è cfaei  minato  ridfòpracjtato  Tit. 
2.  de  fepult ut u defnoitro  XIX.  Si- 
nodo  dioccfàuo  , folto  le  Ite  Uè  pe- 
ne ivi  dabi  Ltc  - 
A ■ In  oltre  a rigiiardo, che  tut- 
te le  Copra  deferii  te  Terre  non  sn 
potuto  erjggerfi  il  ^oprìo  Cimite- 
ro,de  ve,  nef  purgar  le  /èpol ture, 
avc/f  ro.collocate  le  oÌTà  dc'loro 
tic  filaci  i come , mrdimte  la  bene- 
di/:  ne  del  Signore,!)  è fatto  in  tut- 
fo  U ^cflo  delibi  noflra  Arcidiocefiy 


nella  Vifita  anche  di  quello  anno 
abbiamo  determinato , che 

/.  Al  Cimitero  de'MancuJì 

Si  trasferivano  le  olla  de*  defunti 
.delle  Tene 

*i.  Dì  Monte  Rocchetto  ', 

2.  Di  S.  Marco  a Alanti , 

3.  Dì  S .Niccolò Manfredi  1 f 

//.  Al  Cimitero  di  Bagnar et 

Si  trasfèrifeano  le  offa  de’ defunti 
.delle  Terre 

4.  Di  T oceani  fi* 

r.  pi  S.  Pietro  Indelicato', 

111»  Al  Cimitero  di  Mont'Orfo 

Si  trasfèrifeano  le  offa  de*  defunti 
della  Terra 

$.  Di  Pagliara* 

jy  Al  Cimitero  di  S .Maria  Irti 
grifone 

Si  trasfèrifeano  le  olla  de*  defunti 
della  Terra 

7.  Di  Lentace, 

y.  Al  Cimitero  di  S.  Angelo  4 
Cupolo 

Si  trasferivano  le  ofla  de’ defunti 
delle  Terre 

5.  Di  S.  Maria  Attoro , 

9.  Delle. Pajìene. 

VI.  Al  Cimitero  de  T orrejuni 

Si  trasfèrifeano  le  offa  de’  defunti 
della  Terra 


io.  Di  Petruro • 


VII* 
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VII.  Al  Cimiteri  di  Cbiancbctella 

Si  trasferiscano  le  offa  de’  defunti 
della  Terra 

;J  I.  Di  Chiatte  a. 

Vili,  Al  Cimitero  di  S. Giorgio 

Si  trasferiscano  le  offa  de’  defunti 
della  Terra 

32.  Della  Gineftra j 

IX.  Al  Cimitero  di  S.  Agneje 

Si  trasferiscano  le  oSTà  de’ -defunti 
della  Terra. 

[33.  Di  S > Xa^aro, 

X Al  Cimitero  di  Alo  ntefufco 

§i  trasferivano  le  offa  de’ defunti 
della  Terra 

fi  4.  Di  S.  Angelo  a Cane  e Uo  [ 

f.  Queffa  medesima  diftribu-. 
sione  ) in  vigor  del  prefente  noftro 
Editto , vogliamo  , che  debba  pra- 
tlcarfi  in  avvenire  fino, che  le  Ter- 
re fuddette  avranno  .avuto  il  mo- 
do di  fabbricarli  il  proprio  Cimi- 
tero : e Sotto  pena  della  fofpcnfione 
a Divinis  contra  gli  EccJcfiaSfici , 
e dell’interdetto  contra  i Laici, 
vietamo  loro  , in  congiuntura  , che 
purgheranfi  le  Sepolture  ,di  trasfe- 
rir le  oda  de’  defunti  ad  altro  luo-, 
go,  molto  più  , Se  non  Sarà  fagro  , 
fuor  di  quello,  che  qui  fi  è prcìcrit- 
{0,  cd  aSSègnate. 

6.  Dovendosi 'a  fuo  tempo  far 
Ja  traslazione  fuddetta  , Sarà  preci- 
fa  cura  degli  Arcipreti  , o Rettori 
de’  luoghi  ri  fpettiv  attente  , che  le 
o(Ia  Siano  portate  colla  dovuta  cri- 
stiana decenza  , ed  onefià  , cioè  co- 
verte colla  folita  coltra  mortuale  , 
cd  accompagnate  almeno  da  un 


Prete , che  anderà  recitando  Salmij 
o il  Santiffinio  Rofario  in  Suffragio 
di  que’Defunti , e da  un  Chcrico  , 

0 almeno  dia  un  Confrate  colla  lan-, 
terna  accefa , 

7.  Di  più  nel  giorno  medesimo 
della  traslazione  Si  celebrerà  la 
Mella  dall’  Arciprete  , o Rettore 
del  luogo,  donde  Saranno  trasferite 
le  olla,  in  Suffragio  de’  mede  fi  mi 
Defunti , e procurerà  , che  anche  il 
Popolo  convenga  in  Chiefa  a reci- 
tar il  Santilfitno  Rofario. 

8.  E perchè  tanto  le  ChieSl*  fud- 
dette , a cui  faranno,  come  Si  è det- 
to di  Sópra  , trasferiti  gli*  Ecclelia- 
ffici  Defunti,  quanto  gli  obbligati 
alla  manutézione  de’fuddetti  Cimi- 
teri,pollano  decentemente  mante- 
nere le  Sopraccennate  Sepolture,  ed 

1 Cimiteri  medesimi,  vogliamo,  che 
dagli  Eredi  del  Defunto  Ecclesia- 
Sfico , che  ivi  Sì  Sepellirà , Si  contri- 
buiscano a benefizio  delle  Chiefe 
carlini  Sèi  per  lojus  /èpultur*  nel- 
la maniera  , che  abbiamo  determi- 
nato nella  noSfra  Cittàrcd  a benefi- 
zio de’  Cimiteri  fuddetti  carlini  tre 
di  limosina  , da  contribuirsi  dalle 
Università  de’  luoghi  , ogni  qual 
volcafi  farà  la  purgazione  delle  Se- 
polture , e le  offa  Si  trasferiranno 
agli  Sfeffi  Cimiteri  : inibendo  focto 
pena  della  fofpcnfionc  a Divinis  a 
chi  che  Sìa  Arciprete  , o Rettore 
delle  fuddette  Chiefè , il  ricevere, 
o far  ricevere  altra  maggior  forn- 
irla , che  qui  daNoi  è Sfabilica. 

9.  Incarichiamo  finalmente  a 
«offri  Vicarii  Foranei  , cui  fimo 
fottopoffe  rispetti  vamente  le  Sud- 
detteTerrc,la  oSfèrvanza  e fattoli* 
ma  di  quanto  da  Noi  viene  ordina- 
lo,e prescritto  in  queSfonoSfro  Edit- 
to ; la  traSgrcSfione  del  quale  in 
ogni  menoma  parte  Noi  puniremo 
principalmente  contra  di  elfi  con  ri- 
gonfie pene  a nofì ro  arbi  trio. 

Ed  affinché  niuno  poSSà  allegare 
feufa  d’ ignoranza  , vogliamo  , che 
quello  medesimo  nostro  Editto,  letr 

t°? 
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to,e  pubblicato  nel  prelentc  Sinodo 
delle  Litanie  , obblighi , cd  arti  al- 
la elocuzione  di  efiò  , come  nuova 
noftra  Coftituzione  finodale  . Da-’ 
tonti  Con  fedo  finodale  canoni- 
camente radunato  nella  Chiefa  Ar- 
cìpretale  di  Cervinara  quello  dì 
30. di  Ottobre  i7o4.edi  nuovo  cd- 
fcrmato  nel  Confeflo  finodale  de’ 
34.  Agofto  i7op. 

Tr.Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 


F. A. Primicerio  Finy  Segr,  del  Si»* 

Ex  Append, XXI.  Synodi.nJ. 

IL 

NOTIFICAZIONE  ; 

Co»  cui  fi  dichiara  , che  i defunti  del 
Cleri  di  S.  Paolina  , del  T ufo  , e 
di  S.  Angelo  a Cancelli  fi  debbano 
Jepellire  nelle  proprie  fepolture 
ultimamente  ridotte  alla  firma 
canonica * 

PErchè  non  tutte  le  Terre  della 
Montagna  di  Montefufcoavea- 
no  la  fcpoltura  lèparata  per  gli  de- 
funti de!  Clero,  fu  dall’Eminentils. 
Arcivefcovo  coll’  Editto  XXXV. 
regiftrato  nell'  Appendice  dell’  an- 
tecedente XX.  Sinodo  num.  III. 
Riabilita  la  lèpoltura  per  gli  medefi- 
tni  in  quelle  Terre  relpetti  vamen- 
te  con  vicine , dove  ciano  ronde  fu 
ordinato  nel  num. I.del  citato  Edit- 
to , che  li  defunti  Ecclefiaftici  del- 
le Terre  di  S.  Paolina  , e del  Tufo 
fi  portafièro  alla  fcpoltura  del  Cle-, 
rodi  Montefufco,  e nei  num.  IV. 
quelli  di  S.  Angelo  a Cancelli  alla 
fèpoituradel  Clerodi  S.  Nazzaro. 

Avendo  però  S.  E.  nella  S. 
Vifita  Diocefana  di  quello  anno  ri- 
trovato nelle  fuddate  tre  Terre  di 


S.  Paolina  , del  Tufo  1 e di  S.  Aria 
gelo  a Cancelli  > efierfi  ridotte  ai 
firtnam  le  lepolturt  proprie  per  gli 
loro  Cleri , dichiara  per  tanto  V E. 
S.  non  obbligar  più  in  quefta  parte 
la  difpofizioncdel  fuddetto  Editto  ; 
ma  che  in  avvenire  fia  lecito  lepel- 
lirfi  li  defunti  Ecclefiaftici  di  dette 
Terre  nelle  mentovate  lorodiftin- 
te  lèpolturc . Data  nel  Confèdo  fi* 
nodale  canonicamente  ragunato 
nella  S.Chiefa  Metropolitana  a 34. 
Agallo  1706. 

F.  A. Primicerio  Finy  Segr. del  Swl 

Ex  Append.  XXXV.  Synod.  »*  H» 
III.  ; 

EDITTO 

Con  cui  fi  dichiara  , quando , come  » 
e da  chi  doverti  (fìggere  il  Collegio, 
de'  Signori  AI  anfanar } i ducati 
nove  , dovutigli  per  antico  diritto, 
inoccajìone  di  qualche  defiunto  di 
morte  improvi  fa  , 0 violenta  » che 
non  (ìaCi  confef'ato  , 0 non  abbia - 
fi  eletta  la  Je poi  tur  a. 

FR.  VINCENZO  MARIA , tic'. 

/ 

TRa  gli  altri  diritti  conceduti 
findalla  lua  fondazione  al  no*, 
ftro  Collegio  de’  Manfionarj , fon- 
dato nei  1 607.  da  Ila  chiara  memo- 
ria del  Cardinal  Arcivefcovo  Ari- 
gonio  noftro  riverito  Prcdecellore, 

uno  fu  quello  di  Ipettare  a mede  fi- 
mi privativamente  ad  ogni  altro, 
anche  Parroco,  il  jus , e la  giurifdi- 
zionedi  fèpellire  (biennemente  giu- 
da il  rito  della  Chiefa  , c col  £anto 
dell’intero  offizio  de’Mort  i,  Meda, 
ed  Afiòluzione  intorno  al  Cadavere, 
ciafcun  uomo  , o donna  di  qualun- 
que condizione , che  in  Città,  e fuo 
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difiretto  , pafiàto  fofiè  all’altra  vi- 
ta di  morte  improvifa , o violenta, 

/ cnza  la  elezione  della  fepoltura  , 
o lènza  avere  almeno  ricevuto  il 
Sagramento della  Penitenza':  etut- 
tociòcol  fòlo  emolumento  di  du- 
cati nove  da  efiggerfi  fàpra  la  ere* 
dità,  e beni  la/ciati  dal  defunto;  ma 
colla  obbligazione  infieme  di  adem- 
piere gratit  tutte  le  fietfe  /agre 
funzioni  per  que’ sì  poveri,  che 
trapalati  follerò  fo nza  lafoiarcofa 
veruna  . Diritto  acquiftato  , e 
po/ìeduto  prima  per  tempo  imme- 
morabile dal  noftro  Capitolo  Me- 
tropolitano, e da  elio  poi  ceduto  • 
con  tutta  la  pienezza  delle  ragioni . 
allo  ftel/ò  Collegio  , che  ne  fta  pa- 
rimente in  pacifica  pofiefiìone  , ca- 
nonizata  con  Decreto  in  contradi - 
ilorio.  judicio  dalla  noftra  Curia  a* 
j6.Gennajo  i67f*fotto  la  fol.mem, 
dell’Arcivcfoovo  Bologna  , pur  no- 
<lro  venerato  Antcccfiore , come 
dagli  Atti , che  fi  conforvano  nel 
nofiro  Archivio  Metropolitano. 

Surgendo  però  continuamente 
tragliftefiì  Man/ionarj , e Super- 
biti de’ Defunti  conte/è,  litigi  » c 
contenzioni , non  circa  al  dovuto 
pagamento  de’ducati  nove,  che  nq 
fi  difficulta  , ma  su  la  intelligenza 
di  chi , e quando  venga  comprefo 
ne’/òvraccennati  ca/i , e nella  ofi- 
bligazione  di  pagar  i ducati  nove 
fuddetti  ; quindi  è, che  Noi  per  ov- 
viare ad  ogni  abu/ò  , e toglierele 
dogliaze  airuna,ed  all’  altra  parte, 
abbiamo  /limato  necefià  rio  dichia- 
rare , cd  ordinare,  ficcome  in  vi- 
gor del  pre/cnte  nofiro  Editto  di- 
chiariamo, e refpettivamente  ordi- 
niamo le  co/c  feguenti , 

I.  Che  per  morti  di  fubito,  ed 
improvifàmente  jntcndonfi  que’ , 
che  in  ifiatodi  filucc,  o diconva- 
lelccnza  percoffi  ria  accidente  apo* 
pie  tico  pafiano  immediatamente 
all’altra  vita.  Or  per  quelli  doven- 
dofi  efiggere  da’  Manlionarj  i /oliti 

ducati  nove , dichiariamo , 

\ ■* 


I.  Quelli  non  doverli  da  que* 
che  tocchi  dall’  accidente  anno 
avuto  tempo  di  confellàr/i , o rice- 
vere almeno  i’afioluzione  fub  con - 
ditione.  ' 

II.  Nè  men  da  chi , dopo  con- 
fefiato,  morifie  per  nuova  apople- 
fia  /ra  i 40.  giorni  dal  primo  col- 
po, 

III.  Devonfi  però  , fe  la  repli- 
ca folle  dopo  i 40.  giorni  ; e foguif- 
fe  la  morte  fenza  il  Sagramento 
della  Penitenza. 

IV.  Com^  anche  fi  devono  da- 
gli attuali  infermi , /e  tnuojano  im- 
provi fa  mente  fenza  eflèrli  con  lòfi- 
faci  almeno  nel  decorfo  della  inter*. 
mùà, 

V.  E devonfi  anche  da  /ani  , 
i quali,  benché  confe/iati  la  matti- 
na, muojono  di  /ubico  dopo  la  mez- 
za notte  fogliente  ; non  però  così , 
fe  prima  della  ftefià  mezza  notte. 

a.  Che  per  defunti  di  morte 
violenta  vengono  qui  intefi  , non 
que’  , che  fono  giufiiziati  , ma  gli 
Uccifi  da  private  perlòne  ; que’, che 
muojono  precipitatilo  affogati  ; c 
le  Donne,  che  fpirano  |’ anima  fui 
parto  : onde  dichiariamo,’ 

I.  Doverfi  i ducati  nove  da 
ciafouno  di  quelli  C eccettuati  però 
i morti  lòtto,  i precipitj  de’  tre- 
muoti , com’è  fiato  a’  noftri  tempi 
praticato  in  quello  del  i688,c  nell’ 
altrodd  1702.);  quante  volte  ne 
fiegue  la  morte  così  violentemen. 
te  , che  non  dia  (or  tempo  nè  me- 
no di  confellàr/ì, 

II.  Cosi  ancora  da  que’  ,che  fi 
ammazzano  doloro  medefimi  per 
pura  frenefia  : ma  non  da  que*  , che 
fi  uccidono  volontariamente  in  ret- 
to ulò  di  ragione  ; perchè  a quelli, 
come  anche  a morti  ne’  tornei , e 
ne’  duelli , vien  negata  la  Ecdefia- 
fiica  Sepoltura. 

3.  Per  la  elezione  pofeia  della 
Sepoltura  non  fatta,  come  di  /òpra, 
da'defuntidi  morte  i m provi  fi , a 
violenta , e lènza  eller/ì  co  afe  fiati , 
dichiariamo,  I. 


z$z  Synod.  Dicec.  Parsi!. 


\ 


co 

De  Mm- 
fionariisOp. 
Blt.n.x  j. 


•I.  Che  ciò  non  s’intende  de* 
Canonici , e degli  altri  del  Clero  , i 
quali  anno  tutti  la  lor  fcpoltura. 

• II,  Che  in  quefio  non  fono  com- 
pleti que’ , che  l'an  propria  , o de* 
loro  Maggiori  ( non  degli  Affini  , o 
de’ Confà nguinei  » anche  Fratelli  , 
che  l'anno  acquetata  per  loro,  e 
Tuoi  difendenti  ) ; ove  fupponefi  , 
che  ognun  voglia  fèpcllirfì  lènza 
altra  dichiarazione  . 

III.  Nè  mcn  comprendefi  la 
moglie,  che  ha  la  fcpoltura  del  ma- 
rito , o vivente , o dell’ultimo  mor- 
to , in  cui  dee  fepellirfi. 

IV.  Nè  tampoco  i Fratelli , e 
le-Sorelle  delie  Confraternite , do- 
ve  ciafeuno  precifamcnte  fi  a feri  ve 
per  gli  fufFragj  /oliti  della  Chiefa  , 
c per  l’onore  dcll'Efèquie  * e della 
lèpoltura, 

• V.  Si  comprendono  bensì  que* 
di  quelle  Confraternite  , che  non  le 
ann  ; nel  qual  cafò  non  pofsono  gli 
Ufficiali  a loro  ai  bitrio  eleggere  per 
tali  defunti  Fratelli , e Sorelle  la 
Sepoltura  in  altre  Chiefe, 

VI.  Sono  anche  co m prefi  i fi- 
gliuoli impuberi,  o legittimi, c na- 
turali  ,o  adottivi;  purché  il  Padre, 
prima  però  della  lor  morte,  non  ne 
abbia  fatto  per  tifi  la  elezione. 

VII.  Ed  in  oltre  comprendefi  il 
marito  , benché  abbia  la  fepoltura 
della  moglie  , o vivente , o piorca  , 
eh’  ella  fia. 

4.  Ne’  fuddetti  termini  adun- 
que , quando  dchbanfi  pagare  i fo- 
Jiti  ducati  nove,  ordiniamo  , che 
foltantofi  efìggano  fovra  la  eredità, 
e fovra  i beni  di  qualuque  fòrte  la- 
feiati  dal  defunto  . In  altro  calo  no 
cflendovì  afìattodonde  rifcuoterli, 
vogliamo,  che,  fatta  dal  Parro- 
co, come  abbiamo  preferitto  ne’ 
Capitolari  [ a ] , |a  fede  giurata 
su  la  povertà  del  morto  , colla  li- 
cenza infieme  della  nofira  Curia  fi 
faranno  gratis  ginfla  il  folito  1’ 
efequiea  fpefe del  Collegio. 

y.  Per  la  indennità  però  del 


Collegio  medefimo  dichiariamo, cd 
infieme  ordiniamo  , doverli  Tem- 
pre, cd  a qualunque  altra  fpefa, 

■ o credito  contea  il  defunto  , prefè. 
rire  la  fòddisfazione  degli  antedet- 
ti ducati  nove  ; non  ofìante  ogni' 
anteriore  ipoteca  a benefizio  de’ 
creditori, 

é.  Vogliamo  finalmente,  che 
quanto  in  quefio  nofiro  Editto  è 
• fiato  da  Noi  a comune  quiete  di- 
chiarato, ed  ordinato , fia  da  cia- 
feuno, a cui  fi  appartiene,  puntual- 
mente efèguito  lòtto  gravifiìmc 
pene  al  nofiro  arbitrio  rifèr  va  te. 
Accadendo  però,  chenafcano  fovra 
di  efiò  nuovi  dubii  , o difficoltà  $ 
riièrbiamo  a Noi  ancora  il  decider- 
li .fecondo  farà  di  ragione. 

Ed  affinchè  quefto  nofiro  Editto 
fia  noto  a ciafeuno , nè  vi  fia  chi  di 
elio  polla  allegare  feufa  di  ignoran- 
za , vogliamo,  che  , letto  , c pub- 
blicato nel  pTefente  Confefiò  fino- 
dale , abbia  quella  fiefià  fòrza  , e 
vigore , come  fe  ad  ognuno  foffè 
fiato  pedonalmente  intimato,  no- 
tificato , prefèntato , Dato  in  Bene- 
vento  nel  medefimo  Confefio  fino- 
dale canonicamente  ragunato  nel- 
la nofira  Metropolitana,  a’*4. Ago- 
fio  j?ao. 


Fr.Vincenzo  Maria  Card.Arci*; 


F-  A.  Arciprete  Fifjy  Seg.  del  Sin » 
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I. 


EDITTO 

torno  Alla  confezione  de'  nuovi  Ih 
bri  Parrocchiali, ed  al  regolato) 
ed  uniforme  regijìr amento 
delle  afe  a'  me  de  fimi 
libri  appartenenti, 

FR,  VINCENZO  MAR/ A, He, 

1}  Sfendo  i Parrochi  , e Rettori 
4 delle  anime  in  parte  della  no- 
fi  ra  Partorale  fullccitudine , molto 
ne  preme, che  non  fieno  nel  loro  uf- 
fizio manchevoli , e precifàmente 
circa  al  regiftrare  ne’ libri  Parroc- 
chiali ciocché  debbono  per  futura 
memoria  delle  cofe;  perciocché,fic- 
come  la  fperienza  ha  diroofirato , 
elianto  gran  giovamento  reca  a‘ 
Parrocchiani  lo  accurato, ordinato, 
ed  unifórme  ufo  di  fìtniglianti  libri, 
altretanto  nucimento  cagiona  il 
negligerne,  difoidinato,  c vario  re- 

ti lira  mento,  che  fallì  ne'medefimi. 

. per  ov  viare  ad  ogni  errore,  e n a- 
camento  in  colà  di  tanta  impona- 
?a , ordiniamo,  ed  efprcflament? 
comand'amo  . 

Che  ogni  Parroco  della  Città, 
e Djocefì  Beneventana  tra  venti 
giorni  fàccia  nuovi  in  fòglio  , ben 
legati,  e con  carta  pergamena  co- 
verti, cinque  libri  Parrocchiali, 
cioè 

I.  Per  gli  Battezzati  1 
II.  Per  gli  Cre limati  j Dove  non  « 
J II.  Per  gli  Matrimoni  Se  bkTfl\ 
IV.  Per  lo  fiato  delle]  quattro  libri. 

Anime  ] 

V.  Pwr  gli  Defunti,  j 

£d  in  quefti  da’  libri  vecchi 


per  tutto  il  mefèdi  Agoflo  dovran- 
no rifpettivamente  trafcrivcre  i 
Battezzati , Crefimati  , Congiunti 
in  matrimonio  , lo  fiato  delle  Ani- 
me,ed  i Defunti  dal  primo  di  Cen- 
ila jo  1686.  fecondo  le  fòrmole  fé* 
guenti.ciafcuoa  delle  quali  fi  dove- 
ri traferivere  nel  principio  di  cia- 
fcun  libro  rifpettivamente  , affin- 
ché ferva  di  norma  perpetua  , ed 
M tergile, 

Formola; 

Di  fcrivere  li  Battezzati  nel  primi 
fibra  P arrocchi  ale . 

A dì. . del  Mefè  N.dell’anno  16 .; 

IoD.N.  Piovano, 0 Parroco,  a 
Rettore , 0 Vicario  perpetuo  di  quefta 
N Cuti,.  Luogo* 
1 *a  “attizzato  uno , 0 una 

Infante  nato  , 0 nata  a dì ad 

hore.  fig|IUo,°  f 0 fgiiuola  dj 
c di  Antonia  N.  copjugi 
della  Città  di  Benevento, 0 di  altro 
luogo, /piegando  la  patria  di  ciafcbe - 
duno  de'Conjugiì  al  quale  li  è pollo 
nome  Pietro  , 0 alla  quale  lì  è pollo 
pome  Anna . Il  Compadre  è fiato 
Cefare  figliuolo  di  Franfefca  N.  <3 
di  Delia  N. E la  Commadre  è fiata 
Dorotea  figlia  di  N.  e di  N.  di  det- 
ta Città  , 0 di  altro  luogo  ; fpecif  ca- 
do anche  la  Parrocchia  del  Comparire , 
e della  Commadre  , fé  pure  non  fojfe- 
ro  di  aliena  Diaceli , che  allora  ba - 
fi  afeci fìc  are  il  luogo  di  quella  Dio - 

Se  l Infante  non  fard  nato  di  legit- 
timo Matrimonio,  e ffipr anno  il 
Padre  , e la  Madre  , lì  lafcerd  di 
/crivere  Conjugi;  efe  non  f /apra 
il  nome  del  Padre  , f feriva  quel- 
lo della  Madre  ; evitandoli perq 

G g firn* 
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Si  raccordino  anche  li  P arrochì  di 
regijlrare  nel  me  de  [imo  Libro  de ' 
Butterati  nel  giorno  , che  ca - 
de , la  benedizione  del  Fonte  Bat- 
te firn  ale  fatta  nel  Sabato  Santo  , 
e nel  Sabato  di  Pentecofte  in  qne- 
Jla  forma  : 

Oggi . del  mefè . . giorno  di 
Sabato  Santo , o di  Pentecofte , Io 
D.  N.  Parroco  di  N.hò  fatta  la  bc- 
Dedizione  (bienne  del  Fonte  Batte* 
limale  di  detta  Parrocchiale  fcco- 
do  la  forma  del  Meflàlc  Romano , 
&c. 

£ /eia  benedizione  fi farà  dall'  E- 
minentijjìmo  Arcivefcovo  , fi  noti 
Ut  fupra  nel  Libro  dal  primo  Dia* 
cono  ajpftente. 

F O R M O L A 

1 pi fcrivere  li  Confirmati  « e Cr  e fi- 
rn ati  nel fecondo  Libro  Far  ree-* 
cbiale . 

A di  • • • Mele  • » • Anno  • « « 

L’EmineQtiflìmo  Signor  Car- 
dinale Fr.  Vincenzo  Maria  Orsi- 
ni dell’  Ordine  de’Predicacori,  Ar- 
civefcovo di  Benevento,  rainidrò 
{biennemente  il  Sagramento  della 
Crefima  nella  Chiefa  N.  della  Cit- 
tà , o Terra  , o Pilla  , e furono  Cre- 
limaci  i feguenci,®  il feguentefe  fa- 
rà uno. 

N.  N.  di  anni . . . figliuolo,  o fi- 
gliuola di  N.  N.  Confòrti  iejeil 
Crelìmato  farà  maritato , fi  aggiuga-. 
marito  di  N.  e N.  e coti  della  Don - 
?;/*].  Fu  Compadre  N.  N.  figliuo- 
lo, o Commadre  N.Nfiguuola  di  N. 
N. della  Parrocchia  N.della  Città, 
o Terra  , o Pilla  N. 

E li priveranno  i Mafcbi  in  un 
foglio  ,e  le  Femmine  in  un'  altro 
/ sparato  , pero  del  libro  (ìejfo  per 
ordine  alfabetico  . 


Formala  della  Scbedula  , che  dovrà 
darò  il  Parroco  a ciafcbeduno  de\ 
Crefimandi  * 

N.N.di  età  di  anni . . figliuolo,» 
figliuola  di  NiN.e  di  N.N. Confòrti 
della  Parrocchia  N.  dellaTerra  N. 
della  Diocefi  N.  dimanda  di  efTère 
crefimato.  II  Padrino  farà  N.N  o Id 
Madrina  AT.  Af.  della  Parrochia  N. 
anno  i requifiti , &c.  in  fede , &c.  a 
di  ...del  mefè.  . . anno..» 

Io  N.  N.  Piovano  ,o  Parroco»' 
o Rettore  di  N.  N. 

F O R M O L A 

Di  fcrivere  i matrimonj  nel  terfig 
libro  Parrocchiale . 

A di...  Mele. anno  il: 

Fattele  tre  foli  te  denunzie  id 
tre  giorni  di  leda  di  precetto  tra  le 
folennità  delle  Mede,  cioè  la  prima 
alli ...  del  Mefe  di ... . giorno  di 
Domenica  ; la  feconda  alli.  ..Feda 
di  S.N.e  la  terza  alli .. . giorno  an- 
che di  Domenica , nella  Cattedrale 
di  queda  Città,  onellaP arrocchiale 
diS. AT.non  eflcndofi  feoverto  alcu- 
no impedimento  ; Io  D.  N.  Retto- 
re di  queda  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.N.  della  Città  di  Benevento,  o del 
luogo  AT.  avendo  nella  Chiefa  fteflà 
dimandato  N.  N.  figliuolo  di  N.dl 
ueda , o di  altra  Parrocchia , e N. 
gliuola  di  N.  o ejfendo  vedova  di • 
ca  , Vedova  relitta  da  N.  N.della 
Parrocchia  medefima,  o di  altra , ed 
avuto  il  loro  mutuoconfenfò,  e pa- 
rimente la  licenza  della  Corte  Ar- 
ci vefeovile,  che  fi  conferva  appref- 
fodi  me, gli  ho  congiunti  {bienne- 
mente in  Matrimonio  per  parole  di 
prefente  fecondo  la  difpofìzione , 
e forma  del  Sagro  Cocilio  di  Tren- 
to. Prefenti  per  teftimonj  da  me  b£ 
conofciuti  N.  N.  eN  . N.  della  Cit- 
tà , o Terra  , o Pilla  N.  quali  abi- 
tano nella  Parrocchia  N.E dopo  fu- 
G'  g a ro- 
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rcnodame  fecondo  il  rito  della  5. 
M.  CJiiefa  benedetti  nella  cele- 
btazione  della  Mefià i feperò fava» 
no  flati  benedetti  nello  jlejfo  giorno  ; 
altrimenti  fi  nctiiìgiorna  di  tfl  be- 
fi  ed  igiene , la  qualf/fj  da  , quando 
ambi  due  fono  /ciotti  , te  nelle  prime ^ 
nozze  quando  a Imene  la  Donna  d 
Vergine,  benché  ihnafcfrjo.Jìi  vedovo^ 
ma  J'e  ambi  due fono  in  finto  vedovi e 
V , g la  fola  donna  » fi  dirà  ; 

JLi  quali  non  furono  benedetti 
nella  cckbrazìonedella  Meda,  per- 
chè erano  ycdoyi»  ovvero  detta  fif, 
era  vedova. 

Se  alcuno  de  Contraenti fpof a per 
procuratore  , fi fri  vera  comefopra  , 
mutate  foto  quefe  parole  \ Ed  avuto 
il  mutuo  confenfo,  cioè  di  N.perfò- 
nalmente,  e di  JL  per  mezzo  di  N. 

della  .Città  » o Terra  di  N,  fjuo 
procuratore,  ivj  prefente , quale 
difie  aver  dato  detto  confèpfò  jn 
nome  di  detto  N.  come  fuo  procu* 
ratore  a quello  atto  , la  quale  prò? 
cura  fi  conferva  da  me;  gli  ho  con- 
giunti (biennemente , comedi 
Jppr.t.  . ■ • 

Se  uno  degli  Spcfi,cbe  vogliono  con* 
trarre  il  Matrimonio  farà  di  alie- 
na Parrocchia , il  Parroco  , nella 
tuifhìefa  fi  ha  da  celebrare  il  Ma * 
frimcnio  , ne  afpetti  prima  la  li- 
cenza della  Corte  Arcipefcovile , 
apprejfo  la  quale  dovrà  il  Parroco 
dello  fpofo  di  aliena  Parrocchia  , 
mandare  lafede  delle  pubblicazio- 
ni , o denunzie  da  lui  fatte  , di 
quello  tenore. 

Tedi  fi  co  lo  infrafcrjtto  Parro- 
co della  Chiefa  di  N.efière  fiato  da 
me  denunziato  il  Matrimonio  da 
contrarfi  tra  N.  N.  della  mia  Par- 
rocchia'» c N.  Niella  parrocchia  di 
S.  N*  intre  giorni  fedivi  continui  5 
cioè  la  prima  denunzia  fu  fatta  a 
rii  . . del  mefè , . .anno. ,. . la  fecon- 
da a di-  • df  detto  mi-fe, cd  annorela 
terza  a Ili. . . del  mele . ..dello  ftef- 
lo  anno,  né  fi  è (coverto  impedimè- 
to  alcuno  , per  lo  quale  non  pofià 
celebrarli  detto  Matrimonio , ed  in 


fede  ho  fattola  prefente  fóttoferitt* 
di  mia  propria  mano,  degnata  col 
figillo  didctta Chicfà, oggi. ..del 
mele  - ..anno ... 

fo  D.  N.  Parroco  della  Cfaie- 
fa  N. 

Ed  il  Parroco  , che  dovrà  celebrare 
; fi  matrimonio  .,  fpecfcbcrà  tutto 
nel  fuo  libro  in  quejlo  modo  , cioè 
immediatamete  dopo  aver  deferif- 
fo  il  matrimonio  , $c. 

Le  denunzie  di  qtiefio  Matri- 
monio fono  fiate  fatte  anche  dal  JR. 
N.  Parroco  del  la  Chicfà  di  S.  N.  rot- 
tola cui  cura  abita  detto  N.  Spofò  , 
0 detta  N-  Spofa , come  a p pare  dal- 
la licenza  a noi  trafinefia  dalla  Cor- 
te Arcivcfcoyilc  , che  fi  confava 
apprefiodi  me. 

Se  peri  uno  de’  Contraenti  fìa  di 
aliena  Diocefi , non  fi  darà  fede 
alcuna  all'  attejlazione  del  fuo 
Parroco  per  le  denunzie  fatte  , fe 
/’  attejlazione predetta  non fard 
Corroborata  colla  fttoferizione  , e 
lìgi  Ilo  del  Vefcovo  , 0 del  lattario 
Generale  di  quella  Diocefi , e rico - 
.-  nofeiuta  dall' EminentiffimoCar - 
dinaie  Arcivefcovo  , 0 dal fuo  Vi- 
Cario  Generale  , dal  quale  fi  da- 
rà la  licenza  di  celebrare  detto 
Matrimonio , e detta  licenza fìco- 
fervi  dal  Parroco , e con  efpnmcr • 
la  nel  fuo  libro  , cerne  difopra  . 

Quando  con  licenza  dell'  Emi- 
nentiffimo  Arcivefcovo  , 0 del  fuo 
Vicario  [ la  quale  dovrà  dar  fi  in 
ifcritto  , e confervarfi dal  Parro- 
co] alcune  di  dette  denunzie  fàra- 
no  differite , 0 lafciate  % fi  noterà 
H Matrimonio  in  quejlo  modo  ; 

A dì . . , del  mele . . . anno  . . , 

Fatta  una  , o due  denunzie , e 
l'altre  , o l'altra  tralafciata  , o dif- 
ferita dopò  il  Matrimonio  celebra- 
to con  ordine  fcritto  ddl’Etnioen- 
ti  filmo  Arcivefcovo,  0 del  fuo  Si- 
gnor Vicario  furto  la  data,  &c.  qua- 
le fi  ponferya  apprefio  di  me  : c n£> 
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fflèndoQ  ritrovato  alcuno  ini  pedi- 
mento , lo  D.  . Rettore , $c.  co - 
mt  (li /opra,  .. 

Quando  , come  fi  è detto  , p dlf- 
■ ■ feri fcono  una  » » due  di  dette  de- 
i ; punxie.da farjì  dopo  la  celebrazio- 
. me  dei  Matrimoniai  fatte  ebefa- 
. . ranno , p notino  nel.  libro  appreffo 
-..COsii.y,  •; 

It’altre  due  « o una  , denunzie 
del  detto  Matrimonio  tra  li  fud- 
detti  N.  e l*f,  fi  tòno  fatte  ad;.., 
de|  mele  , , . anno  , « • . ed  alii  , • • 
dello  fletto  mele  » ed  anno, tra  |e  fo- 
lennltà  delle  Aieflc  in  due  giorni 
Continui  fedivi,  e non  fi  e fcoyerto 
impedimento  alcuno  , che  renda 
detto  matrimonio  nullo, 

Se.  per  giufia  caufa  fi  dovran- 
no rratafeiare  » « differire  tutte 
„ dotte  denunzie,  fi feri  veri  cosi  t 
Tralafciate , e differite  le. tre 
denunzie  per  ordine  dell’  pminen- 
tifllmo  Amivefcovo , o fuo  Signore 
Yicario  dato  in  iscritta  fatto  la  data 
$tc.  quaJg  fi  conferva  approdi 
TOC*. 

IoD.N.  Rettore,  àie.  come  neh 
hi  prima.  Formala , 

Se  fo/fe  f ommeffa  ad  altro  Sa 
ter  dote,  o datagli  liceva  dall' Emi - 
Ttenti/jimo  Arcivefcovo  , o fuo  //Ì- 
. v far ioGener ale[quale  facolta  dove- 
va darjì  in  ijeritto  , e conjitvarp 
dal  Parroco']  di  congiungere  gli 
S pop  in  Matrimonio  ; in  talcafo 
dovrà  , non  detto.  Sacerdote , ma 
il  Parroco  regi (trarlo  nel  libro  nel, 
modo  di/ìefo  quì  fopra  nella  prima 
E ormoia\  eccettuato  , che  dove  p 
direbbe  : 

Io,D.  N.  Rettore,  &c >P feriva 
P.  N.  Sacerdote  con  facoltà  dell’ 
Eminentillìmo  Arcivefcovo  , o del 
Sign.  Sicario  Generale  , data  alti . • 
del  mefe,&c,  quale  fi  conferva  ap- 
prendi me,  avendo  dimandato 

10  pretenza  mia  nella  (ietta  Chiefa 

11  predetti  N,  e N.  ed  avuto  il  loro 
feambievole  cotenfò,  gli  ha  congió- 
%i  in  Matrimonio  (biennemente,  &c. 


tome fopra.E  poi  vi  fottoferiva  lofief 
fo  Sacerdote  così  ; 

Io  D.N.Sacerdotedi  N.  ho  ceV 
lebrato  il  matrimònio  tra  N.  c N» 
come  ha  notato  qui  (opra  il  fuo 
Parroco , • 

Se  dopo  fatte  le  denunzie  fard 
ritrovato  , ebe  gli  fpo/ì  tra  di  torà 
peno  cògionli  in  alcuno  de' quattro 
grad i di  cofanguinità , o affinità ,o 
■ farà / coverto  qualche  altro  Cano- 
nico impedimento. , e poi  farà  con 
fjjì  difptnfato  con  autorità  Appo- 
Jlolica  P fcriverà  in  quejìo  modo  ; 
A dì  . ..  dei  mete  , , . anno.  « 
premette  le  tre  denunzie , o una  » 9 
due, che  faranno  fatte  , in  giorni  tre 
continui  di  tetta  nelle  fblennità  del- 
le Mette , del  Matrimonio  da  con- 
traevi tra  N.eN.cioè  la  prima  à di 
, , del  mete. , an. . [e così dell'altre% 
fe  faranno fatte ] fi  (coverte»  che  tra 
di  loro  erano  congionti  in  terzo  , o 
quarto  grado  di  coofanguioità,®  af- 
finità [oppure  altro  impedimento , che 
Jarà  feoverto  ] ed.  ettèndo  fiati  di- 
fpenfati  dal  Reverendittimo  Vica- 
rio Generale  N*N.m  vigore  di  ma- 
dato Appottoligo  di  difpenfa  fotta 
li del  mete  ....  anno ....  co- 
me cotta  per  gli  atti  del  Cancelliere 
della  Corte  Arcivefeovile  ( fife  nS 
faranno  Hate  fatte  prima  tutte. tre 
le  denunzie , p foggi  unga  ) e fìtte 
poi  1’  altre  denunzie , che  non  fi  fe- 
cero , cioè  la  feconda  adì...,  del 
mete. . . anno . , e la  terza  adì  . . . , 
mefe  ,. . anno , . non  cflèudofi  (co- 
verto altro  impedimento. 

Io  D,  N.  Rettore , o Parroco, 
è'r.  come  di  fopra: 

Se  occorrere  , che  con  licenza 
dell' Eminenti[pmo  Arci vefeovo,  » 
fuo  Vicario  Generale  , quale  p ha 
da  produrre  in  ifcntto.,P  celebr af- 
fi il  Matrimonio  in  cafa  della 
Spoft,  o in  altra.  CbieJajk  in  altro 
luogo  fuori  della  propria  Chiefa 
Parrocchiale ; in  talcafo  lafccrd 
di.  dire  di  averli  congionti  nella 
propria  Parrocchiale  ; ma  fcrive- 
rà i n quejla forma  ; la 
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Tu  Csfe  di  N.  ovvero  netta  Chie- 
(à  di  S.  N.  con  licenza  /cricca  dell* 
Lmincmittimo  Arcivefcovo , odel 
fi'.o  Siyn.  Sicario  Getter  ale  daca  al* 
ii ...  del  inde . . . an . q uale  fi  con* 
ferva  appretto  di  me  , ed  avucoil 
Ioìo  mutuo  confèii/o,  gii  ho  con- 
tiene i j àie,  come  nella  prima  Fer- 
vida . 

< Le  denunzie , che  fi  fanno  in 
diverfe  Parrocchie  dello  Spofo  , e 
della  Spofa  » fi  devono  notare  ne* 
libri  dall'  uno  , e dall'altro  Parrò « 

' co  , benché  il  Matrimonio  non  fa 
■ feguito  . E perché  può  avvenire 
ancora,  che fi facciano  le  denun- 
zie in  tre , o quattro  Parrocchie  , 
in  ciafcbeduna  delle  quali  lo  Spo- 
fo, o la  Spofa  averà  fatto  notabi- 
le dimora',  in  tal  cajo  anche  tutti 
detti  P arrochì  devono  regifrare 
dette  denunzie  fatte  ne* loro  libri , 
fé  ben  anche  non  fcjje  feguito  il 
* ■ Matrimonio, 

F O R M O L A 

'Vi fcrìvere  lo  fato  delle  Anime  nel 
quarto  libro  E arrocchiale . 

Ciafcun  Parroco  dovrà  ogni  an- 
no dopo  la  prima  Domenica  di 
Quareftma  , e non  già  dopo  Pa- 
fqua  , defe  rivere  lo fato  delle  ani- 
me della  fua  Parrocchia , e lafcia- 
dotra  l'una  Famiglia  , e l'  altra 
> un  poco  di  fpazio  ,fc riverì  accu- 
ratamente il  nome  , cognome  , ed 
età  , non  foto  di  quelli , che  fono 
della  Famiglia  medefìma , ma  an- 
che de'  Forafieri  , che  abitano 
> con  ejfa . 

Coloro  , che  fi  communio  ano  fi  notino 
- , nel  margine  con  quefo  fegno  C. 
Colóro , che  faranno  Crefìmati  lì  noti- 
no con  quefo  Jegno  Cr . 

Coloro  , che  fono  Crefìmati  , e fi  com- 
tnunicano  , fi  notino,  con  quefo  fe- 
. g»o,C.  e Cr. 

{Coloro  , che  di  quella  Famiglia  fono 
pajfati  ad  abitare  altrove  , fi  no- 


- tino  co»  quefo  fogno  l 'v 

/ji.'  ! 

Siegue  la  Formola, 

Defcrizio.nc  dello  (iato  dell’  anime 
della  Parrocchia  di  S.  -N.  della 
.Città  di  Beneventp-,  fatta  per 
•'  lo  anno  corrente  16  . * . a dì. 

del  mele  di ...  da  me  N.N.  Pio- 
' vano  di  detta  Parrocchia , Sic. 

Nella  Contrada  detta  di  N.  nelle 
cale  proprie  di  Antonio  Buono  t 
Ja  quale  è prima  , abitano. 

Prima  Cafa. 

* 

C.eCr.  Antonio  Buono  di 
Benevento,  figliuolo  de* 
quond.  Bartolo  di  Bene* 

. vento,  e di  Berta  de  Ma- 

giftris  conjugi  di  anni  f®s 

C.eCr.  Apollonia  Moglie  ■ 
di  detto  Antonio, figliuo- 
la di  Matteo  B6vifò  del- 
la Città  di  Alcoli , e di 
' MariaVerni  diBeneven-  ■ __  <- 

todi  anni  40 2 

C e Cr.  Donato  figliuolo 

delti  detti  di  anni  16» 

Cr.  Bartolo  figliuolo  detti 
detti  di  anni  9» 

Aurora  figliuola  detti 
detti  di  anni  f* 

C e Cr.  Francefco  Paterno 
di  Arpaja  Diocefi  di  S. 

Agata,  figliuolo  di  Lu- 
dovico Caro , e di  Bron- 
da  Dattili  di  Arpaja  co- 
jugi , fervo  de’  fopradet- 
tidi  anni  30? 

C.  Agata  Moro  di  Beneven- 
to , figliuola  di  Andrea 
di  Benevento , e di  Peo- 
la  Moli  di  Airola  , Dio- 
cefi  di  S.  Agata  , ferva 
de’  (opradettidi  anni  *0. 

fono  in  tutto  num.  7- 

Seconda  Cafa. 

Seguiti  poi  fuccefìvamente  la  de • 

fri' 
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feritone  dì  tutte  le  altre  cafe  del- 
la Parrocchia  nello  (ìeffo  metodo , 
fpecficando  di  ciafiheduna  perfo- 
ri a il  nome  , cognome  , Genitori  , 
Patria  , Diocefi , anni  , e flato  , 
cioè-fe  Pia  libero  , o ammogliato  , o 
vedovo,  o Ecclefiafiico . E fé  la  ca- 
fa non  é propria  di  chi  l'abbita , (i 
dica,  in  cafa  a pigione.  E fe  alcu- 
no di  detta  cafa Jìa  andato  ad  abi- 
tare altrove  , anche  (ì  fpecificbi , 
ponédovi  il fegno  •f*.  come  di  f opra, 

fa  medefima  Foratola  ojfirvinó  tut- 
ti i Parrochi  della  Città  , e Dia- 
celi ) avvertendo  di  vantaggio 
quelli  , che  anno  Cafe  in  Ville  , e 
Campagna  ♦ di  fpecifcare  la  Vil- 
la , e luogo  dove Jla  la  Cafa  , che 
deferive . 

Finita  poi  la  deferitone  di  tutta  la 
Parrocchia  , fi  faccia  in  ultimo  la 
collettiva  di  tutte  le  anime  in 
quefla forma  : 

Collettiva  di  tutto  il  fòpradetto 
flato  dell’ anime. 

Famiglie  nu. 

Ànime  nu. 

Di  Communione  nu. 

Crefimadida  fèttean.insu  nu, 

Avvertano  anche  i Parrochi , che  in 
quejla  deferitone  dello  fato  delle 
anime  vi  entrano  etandio  li  Mo-> 
mfìerj  , e Conventi  de'  Religiosi , 
e Religiofe , egli  Spedali , ne' qua- 
li fono  perfine  permanenti  in  effi, 
come  , Orfani , efpofi , ferventi  , 
èie. 

JE  tra  lo  termine  di  if.  giorni  dopo 
Pafqua  sia  obbligato  eia jchedun 
Parrocbo  di  prefentare  nella  Can- 
cellarla Arcivejcovile  il  finnma- 
rio  ri  fretto  dello  flato  delle  anime 
dì  tutta  la  Jua  Parrocchia  fatto , 

• pene  arbitrarie. 


F O R M O L A 

/ 

Di  fcrivere  i Defunti  nel  quinto  l »- 
bro  Parrocchiale, 

A di ...  del  mefè . . . Anno  .. , 

N.N.  figliuolo  di  N.N.della  Città, 
o Terra  ,o  Villa  N.  di  età  di  anni 
••  ’lft  potrà  fapersi  ] nella  Cafa 
N.  nel  grembo  della  S.  M.  Ghie- 
fa  è morto;  e fu  fèpellito  il  gior- 
nodi  N. nella  Chiefà  di  S.N.con- 
f.fsatoda  me  (o  fe  farà  da  altri , 
si  fpecificbi  ) nel  giorno ...  e co- 
municato nel  giorno. . . avendo 
ricevuto  P eflrcma  unzione  da 
me  nel  giorno...  ed  efsendogli 
(lata  raccomandata  I’  anima  da 
me  Parroco  , o da  N.,  fi  farà  da 
altri  . E fe  averà  ricevuta  l' affi- 
latone Ponteficaie  dall'  Eminen- 
tiffimo  Arcivefcovo  , figgi  unga  ; 

Avendo  anche  ricevuta  I’  a/solu- 
zione Ponteficaie  dall’  Eminen- 
tiflìmo  Signor  Cardinale  Arci- 
vefcovo t il  giorno  .... 

Se  alcuno  moriffe  di  morte  rep?tinat 
o violenta  , anche  R fpecificbi . 
Efil  Dìo  non  voglia ] moriffe  fen- 
da efferfi  confeffato  quell'anno  , ó 
comunicatoli  almeno  nellaPafqua , 
fi  raccordino  li  Parrochi , che  in  tal 
cafo  fecondo  la  difpofitone  de' Sa- 
gri Canoni  non  fe  gli  può  dare  fi- 
poltura  Ecclefiafìica  ; e fucceden- 
do  tal  cafo  Refprima  anche  nel  li- 
bro. 

, F O R M O L A 

Di  trafirivere  le  cofe  contenute  ne 
libri  Parrocchiali  . 

Avvertano  i Parrochi , che  non  si 
dprà  fede  in  giudi to  alle  loro  at- 
t e fiatoni  circa  quelle  cofe  , che 
si  contengono  ne' libri  Parrocchia- 
li  , fi  non  faranno  tr aferitte  ad 
verbum , come  fino  notate  ne' libri. 
Che per,o  in  simili  occasioni  si  va- 
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lerannt  dì  qucfia forinola  ; 

Teftor  ego  N.  Parochus,  vel  Osco» 
iiomusy  aut  Cappellanus  S.  N;Ci- 
vita us , vii  loci  Dicccesir  , é/c.N. 
quud  in  libro  N.  ejurdem  mex 
Parocbialis  Eccle/ìae , fol...fe- 

quens  annotatio  reperitili'. 

Equi  copii  ad  verbum  dal  libro , cioc- 
ché fard  necejjario  . E poi  mi  fine 
ccvcbiuda  coti  ; 

Jn  quorum  fìdem  prtefentes  fub- 
fcripfi  , ac  nieo  (olito  Ugno  obli» 
gnavi . Die  « . mentis  . . . anni  . « 

Tutte  le  fuddette  Formole  dov- 
ranno e (sere  inviolabilmente  o(- 
fèrvate  da  Parrochi  , e Rettori 
d’anime  di  qualfivojia  nome 
fieno  appellati  , lotto  pena  di  (èi 
ducati, da  applicarli  a’Iuoghi  pii, 

Alle  medefime  iuJdetteperfunc "in- 
carichiamo , che  con  ogni  dili- 
genza regidrino  in  ciafcuna  delle 
loro  Chiefè  lefpettivameme  tut- 
ti ì noflri  Editti , tutte  le  noftre 
lettere  padorali  , Jdruzioni  , ed 
Ordini , che  ci  occorrerà  di  fare, 
o altri  mandati  della  nodra  Cor- 
te Arcivefcovile  per  quel , che 
concerne  a loro,  o a cialcuna  del- 
le loro  Chicle , e farne  libro  par- 
ticolare didimamente , e coll’or- 
dine del  tempo  , acciocché  fubi- 
to  po(sano  rinvenirli  nelle  oc- 
correnze (otto  la  modelima  pe- 
na a’tralgrefsoji;  tanto  più  , che 
per  agevolarne  lo  adempimento 
faremo  (lampare  tutte  le  (addet- 
te colè  in  fogli  piegati,  ed  unifor- 
mi . E por  lo  rincontro  il  noftro 
Cancelliere  formerà  ancor  egli 
jl  fuo  libro  da  confervarfì  nella 
noftra  Cancellarla  Arcivefco- 
' vile . 

Notifichiamo  altresì  a tutti , che 
Noi  da  bora  applichiamo,  e vo- 
gliamo,ches’  intendano  applica- 
te fenz’  altra  nollra  dichiarazio- 
ne a luoghi , o ad  ufi  pii , e ad 
opere  pie  tutte  le  multe,  o pene 


pecun  iarie , che  occorrerann  0 ] e 
che  dalla  nodra  Corte  Arcive- 
fcovile legittimamente  dovrai^ 
no  efèguirfi. 

Ed  acciocché  niuno  pofsa  allegare 
(culà  d’ignoranza  ordiniamo,  che 
una  copia  così  di  quedo  , come 
di  ogni  altro  nodro  Edittoafiìflà 
in  pubblico  luogo  vaglia, come  (è 
a tutti,  ed  a ciafcuno  fòfse  flato 
particolarmente  notificato,  ioti-' 
mato  , e prenotato , Dato  ih  Be- 
nevento dal  noflro  Epifcopio  il 
di  primo  di  Giugno  16S6.  dodi- 
cefimo  della  noitra  Pontificale 
Ordinazione , e primo  del  noflro 
paftoral  reggimento  Beneven- 
tano . 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.  Arci v,' 

E .A,  Valle  Cancelliere  Arciv . 

Ex  Appcnd.  IL  Synod. 

I I. 

editto 

Induttivo  della  Vifita  Generale 

FR.  VINCENZO  MARIA , tic. 

I. 

Introduzione 

j tl  TOn  conofce,  quanto  grande 
fia  la.utilità  della  S. Vifita, 

chi  non  comprende  il  danno  irrepa-  vifita  di  Dia,' 
rabilc,  che  provviené  dal  lungo  in-  e . 
tralafciametodella  medefima.  Que- 
llo evidentemente  appare  da  cioc- 
ché regidrò  il  Profèta  Oièa»[d]che 
volendo  modrare  l’ira  di  Dio  con- 
tra  un  Popolo,  così  di  (Tè  : Non  vi - 
fìtabofuperfilias  vejlras , cum  fui- 

rint 
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riut foriti  caca  , ti  fuper  uxoret  ve- 
Jìras  cum  futrtnt  adulterata  ; per- 
ché non  vietando  Dio  in  quefta  vi- 
ta le  colpe,  le  rifèrba  a (empitemi 
gaftighi  ; ma  per  lo  contrario  , pur- 
ché vifiti , ancorché  (degnato  , ter- 
mina la  vifita  nelle  calerti  condu- 
zioni , cosi  ne  rettifica  Io  (tetto  Pro- 
fèta: (a]  Et  vifìtabo  fuper  e am  dics 
Baalim,  qui  bus  accBJebat  iacea fum* 
ti  ornabatur  inaure  fua  , ti  monili 
fuo  , ti  ibat  pojì  amatorer  fuos,  ti  mei 
oblivi fceb  ut  ur , dicit  Dominus  : Chi 
non  crederebbe , che  dalla  vifita  di 
tante  iniquità  dovette  nalcere  un 
decreto  , che  s’ aprittè  la  terra  » ed 
ingojafie  gl'iniqui j ma  tutto  il  con- 
«rariojpcrchè  immediatamente  fog- 
gi ugne  ; Propter  boc  ecce  ego  l*8abo 
e am , ti  ducameam  in  folitudinem,ti 
loquar  ad  cor  ejus  . 

a Però  chi  dice  Vifita , arreca 
nuova  di  colà  amorevole,  di  cofa  di 
fua  utilità  . giovamento,  e di  falute,  non  poten- 
do, nè  dovendo  elser  difiìmile  da 
quella  di  Dio  la  vifita  dell’  Arcive- 
fcovo,che  di  lui  èminiftro;chefe  be- 
ne fpavéta  [Ajquel  Vifitabo  in  virgal 
inìqui  tatei,ti  in  verberibus.  peccai  al 
con  tutto  ciò , ettcndo  la  vifita  dell' 
Arci  ve/covo  vifita  di  Padre,  ne  fie- 
gu  zt/Plìfericordiam  me  am  non  àifper- 
gamabeo.  Tempo  adunque  accetta- 
* bile  , e tempo  di  alute  è la  Vifita; 

c perciò  procuri  cialcuno  di  avva- 
letene, acciocché  a muno  avvenga 
quello  (terminò),  minacciato  dal 
Redentore  a Gerolòlima.Crjfi’o  quod 
non  cognovcrit  tempus  vi  (itati  ani  s 

: fu** 

s.  ri. 

« » » 

Intimazione  della  S.  Vifita  1 

• 

* T) Er  tanto  avendo  Noi  deter- 
. JL  minato  col  favore  della  Di- 
vina grazia  didar  principio  alla  (an- 
ta Vifita  locale  , reale  , e per  fonale 
di  quetta  nòttra  Città , ed  ampittìma 

t 
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Diocefi,  non  (blamente  in  virtù  dell 
autorità  ordinaria  , ma  anche  come 
Delegato  dalia  S.  Sede  Appottolica, 
vifitaremo  la  Metropolitana  , le 
Collegiate,  le  Parrochiali , le  Cap- 
pelle,gli  O.atorj  pubblici,  e priva  • 
ri, gli  SIpedali,le  C mfraeernlte  , A- 
dunanze,  Congregazioni , Monti  di 
pietà,  Monti  de’poveri , Monti  de* 
morti , Monti  frumentari , ed  altri 
qualfivoglia  luoghi  pii  , Monifterj 
di  Monache , Conventi  fupprettì  , 
Chiefè  de  Regolari,  nelle  quali  fi.e- 
fercita  lacura delle  anime  inquelle 
colè, che  appartengono  all*  ammini- 
ftrazione  de  Sagramenti  ,ed  anche  i 
Conventi,  Grancie  , Calè , Olpizj  di 
Regolari  mendicanti , e non  mendi- 
canti fecondo  la  Coflituzione  d' In- 
nocenti o X.  di  fef,  mem.  c delle  di- 
chiarazioni Appoftoliche,cd  ogni  al- 
tra Chie(a,e  luogo  pio  e (ènte, che  in 
virtù  d’autorità  delegata  fi  pofsono» 
t debbono  da  Noi  vificare  ; però  la 
notifichiamo,  ed  intimiamo  a, Capi- 
toli della  nofira  Metropolitana,del- 
le  Collegiate  ,oRcccttizie,  e delle 
altre  di  qualfivoglia  titolo , alle  Di- 
gnità, a Canonici,  a’  Manfiunarj, Be- 
neficiati, Cappellani,  Rettori,  ed  al- 
tri, che  ottengono  titoli , Priorati  , 
Rettorie  , Benefici  di  qualfivoglia 
forte,  o fieno  di  refidenza,  o (empii- 
ci, a’Parrochi,  ed  altri  Curatori  di  a- 
nime , agli  Amminiftratori  del  no- 
ftro  Seminario,  alle  Badelse , ed  al- 
tre Superiore  di  Monache, e di  Con- 
fervatorj  di  donne,  a Superiori  de’ 
(òpramentovati  ConventnMonifte- 
rj, Chiefè,  Cale,  Spedali,  Confrater- 
-Ilice , Congregazioni , adunanze  , c 
ad  ogni  altro , che  abbia  cura  , ed 
atnm infrazione  di  qualfivoglia 
luogo  pio  alla  noftra  vifita  o per 
ragione  ordinaria  » o delegata  (og- 
getti , acciocché  ogn  uno  per  quel- 
lo, cheglifpctta  fi  trovi  apparec- 
chiato per  adempiere  le  parti  della" 
fua  obbligazione . 

H h $•  IU- 
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Preparazione  alla  S.  l^ifita  • 

i D acciocché  una  così  Tanta  , 
j1 i cd  importante  funzionc,chc 


r,iu  J“iS««Jple- 
* nana. 


prepararli  a ricevere  la  SS.  Euca* 
riftia,  che  Noi  fieffì  mimrtraremo 
generalinéte  in  Ciafcuna  Parrocchia 
nel  tempo  della  S.  Videa,  acciocché 
portano  guadagnare  il  beneficio 
dell’ Indulgenza  plenaria  concedu- 
ta per  la  prima  S»  Vilìta  dal  noffro  Apparecchi® 
S - Padre  Innocenzio  XI*  a tutti  i ptrl*  cemu- 
rlfguarda  principalmente  la  riforma  fedeli  dell’uno,  e del  l’altro  fello,  che 
dc’cortumi  * c la  confcrvazione  dei  pentiti, confertàti, e tò.nunicati  vili-  icniire  i in. 
Patrimonio  di  Crifto  , rta  dal  me-  teranno  ciafcuna  delle  Chiefe 
defimo  guidata, e diretta  a fuomag*  inligni  nel  tempo  della  S.  Vilìta,  e 
Or-"i0nj  S'°r  te>'Vigio>  ed  a*  profitto  fpiritua*  quivi  pregheranno  Dio  per  la  pace, 
pubbliche, e-  le, e téporale  di  quella  noftraDioce-  e concordia  tra  Principi  Chrirtiani, 
fpofiiioni dei  i',}  efbrtiamo  tutti  co  ogni  affètto  ad  per  la  eftirpazione dell'erede,  eper 
ftoni  Pprimà  impetrarne  con  ferventi  orazioni  il  laefaltazione  della  5. Madre  Chiefà 
dci!i5.vi£ta.  divino  ajuto-  Comandiamo  però  a Cattolica  AppoftolicaRomana» 

ciafcun  Parroco  così  della  Città  , 4 E per  agevolare  le  Confcffio- 

come  di  tutta  la  Diocefi  , che  dopo  ni,  acciocché  i penitenti  fieno  incc-  NelUo?hi,<lo’ 
la  notificazioncdi  quello  Editto  fac-  ramente  foddisfatti,  ne  luoghi, dove  ve  c un  foi® 
eia  fate  pubbliche  orazioni  avati  al  non  fono  Conventi  de  Regolari , e „e  conduol* 
SS.  Sagra  mento , quo  previo  erano  dove  non  è altro  Confertòro,  che  il  no  degli  altri* 
ufi  i nollri  PredeceUòrl  la  loro  Dio-  Parroco, quelli  ne  dia  l’avvifo , per* 


cefi  vifitare;  efponendo  anche  , s’è 
poffìbiìe,  leQuarantore  con  qual- 
che proceffione  parimente  prima 
de!  nollro  arrivo . 

, ..  ..  a Oltreaciòne’dorni  fèrtivi  tra 
popo^intor-  te  folennità  delle  Mertè  à m moni- 
no  alia  viiiu  fca  il  Popolo  della  prolfim  a Vi  fica  , 
(piegandogli  della*  medefima  le  ca- 
gioni,e gli  effètti, ed  illrueodolodél* 
le  obbligazioni  della  lua  parte,  e 


ciocché  condurremo  dalla  Città  , o . „ 
altronde  altro  Confefsoro  » o più  dì 
uno  fecondo  Hbi fogno  • 

f Facciano  allo  fpefso  Tuonar  le 
Capane  della  Parrocchia  le, e fpecia  - Sì  Tuonino  le 
mente  il  giorno  precedente  al  no-  tcccdememé- 
flro  arrivo  , acciocché  fi  ecciti  il 
pupolo  a così  lànta  funzione. 

6 Ogni  Sagrifta  , o altri,  cui 
-fpetta  , prepari , fe  vi  fono  cole  da  Apparecchio 

. particolarmente  a ri  velare  quelle  confàgrare,o  dà  benedire, cioècalicl,  ^-^“Tecó* 
Wo?vÌ,C0’re^  che  appartengono  alla  riforma  -corporali,  tabernacoli, Croci,  Ima-  J ' * 
unii,  come  décofiumi  promettendo  Noi  c\lh  Jjini , vafi  , vefiinventa  , cd  akri  pa- 
parola  facérdotale  ogni  più  «fatta  l amenti  ecclefiaftici , Chielè,  Altari 
fègretezZa-  , cd  ogni  più  flretto  dig-  Cimiteri , Campane  , e fimlli  .* 
gc  llo  di  rdigiofo  fiJcnzio  tantt*;'*  7 In  quanto  alla  Contrazione 
Parfochi , a Ili  quali  fpetta  ex  offiaits  delle  Chiefe  notifichiamo,  doverfi  chiefe  Carte- 
si  promcnc  quantoa  qiiaUilia  Ecctefiartico,o'à*-  confegrare  tutte  le  Chiefe  Catte-  <lr*li, Conve- 
ngo rofo  fiicn-  tra  perfino  zelante,  li  quali  voglia-  drali, Collegiate, e Parrocchiali  al-  rocVhìaH  deb- 
no  (incera mente  o a voce  ,•  o pCP  meno,  ficcome  fu  itabilito  nel  Con-  l>ono  conii- 
mezzodi  lettere;  ma  non  cieche,  nè  cilio  di  Londra  cap.  t.  col  fèguente  sr,t"‘ 
fotta  nomi  finti  , o fuppofti;  ma  decreto  (a)Statuimui,  fó  /iatuen- 
bensì  fottolcntte % c ben  fuggeilate’,  do  prxcipimuf^ut  vmnet  Eccltfix  Ct- 
. darci  le  not  itici  ritorna  alla  materia  thedraler  , Convemuaics , & Paro- 


intorno 
II  uni 
fi  d-bbiin® 
fare. 


de?cortnmi  fuddettf  - f 

, Ogni  Arciprete ,par  oCu. 
Mtore  di  anime  erorti  fl  popolo  a 


cbiales  , tjux  perfetiis  pariti  1 bus 
flint  confìrutla%  infra  bitnnium  per 
dioecefanos  Epijcopos  , ad  qnoi  per- 
ii net 
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tinti,  vel  cerum  au  fi  tritate  per  alio.* 
Conftcrentur: fìcque  infrafimile  tem- 
pus fiat  de  catero  confiruendis  . Et 
MS.tam  ftlubre  fiatutum  tranfeàt  in 
tontemptum  , li  loca  bujufnodi  non 
- fiuerint  intra  biennium  a per  feti  io- 
ni* tempore  dedicata  , a Miffarum 
filemniis  ufque  ad  confecrationan 
manere  fiatuimus  interdica  , nifi 
aliqua  rationabili  caufia  excufen^ 
H°8iore*di  iUT  ’ ^ Santo  Cardinale  Arcive- 
cì^unaVir'  fcovodi  Milano  Carlo  Borromeo 
rocrhiafe  de*  cosi  determina:^]  Ecclefix faltem 
con.jgra:  i.  paro(Jyialej  fi0„  confiicratee  infra 
annui»  in  Civitate  , per  Dioecesim 
vera  infra  biennium  om  ni  no  confiti 
crentur  : Ittm  Parocbialium  Eccle - 
siarum  majora  alt  aria  , qu£  confe- 
R3?(io«,  per  <rata  infuni  , quamprimum  potè- 
cui  debbono  runt . E ciò  con  molta  ragione, 

'uteleCbfc  fo?8'uSne  Addetto  Concilio  di 
fc.3  * Londra  ; perciocché.  Ce  con  tanta 
iòlennità  fu  dedicato  il  Tempio  di 
Salomone,  in  cui  tantìtm  ofitreban- 
lur  bofiia  animalium  mortuorum  ; 
Quanto  maggiormente  deve  efsere 
•confagrata  * e con  lolcnne  rito  dedi- 
cata ogni  Chiefà,in  cui  coelefìis  Ho- 
fiia  viva  , ì$  vera , ipfe  fc  ilio  et  unb- 
gtnitusDei  Filius  in  altari  off  r tur 
pronobis  manibus  Sacerdoti!  ? 

Sì  cfponga  la  8.  Faccian  trovare tfpofta  nel- 
ruppcllat.lt  |a  Sagrertia  tutta  la  fagra  foppel* 
vieta  imprc-lettileoltrea  quella,  che  dovrà  rt- 
££ncicna  trOVarfi  a^tua*m€nte  'n  cialcuno 
della  tbipcn3*2ltare,ed  ogni  co/a  ordinatamente , 
/ione  a divi-  Vafi  /agri , e non  fagri  , fuppellec- 
.jmipiofaéto.  tne d’ogni  forte,  con  farci  di  tutto 
trovar  pronthT Inventario.  Proi- 
bendo lotto  pena  di  fòlpenfione  a 
Divini  vip fo  fatto  li  farci,  trovare 
efpofta  cofa  , che  non  fia  proptia 
della  ile  tèa  Chiefa  . 

S‘  tflruifèano  ' ' 9 * Si  ftudiino , che  i crefimand  r 
j cre(ìinandi/|jeno  tj6nc  j/ffuiti  • giufta  la  ìltl'U- 

municandi  zione  , che  fi  e, manata  attorno 
ftampata  :es’ infegni  anche  a’  no- 
velli comunicandi*  ciocché  debban 
fare»  che  colà  fià,  e c<yne  fi  de’rice- 

i *.  • . " c : • • 
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vere  la  SS.  Eucarittia , ficcoinc  nel- 
la meddima  libazione. 

io  Si  apparecchi  nella  Chiefa  AnpartctMo 
il  luogo, dove  fi  avrad  amm. unirà*  jcnc  co  clp. 
re  il  Sagramento  della  Crelima  , p*»t-..r;.u  41 
fermando  d'intorno  i banchi  in  ino* 
do,  che  non  nafea  confufione;  fi  te- 
ga pronta  la  bambagia  netta  per 
adergere  ;il  (agro  Crifma  dopo  co- 
ferito  il  Sagramento  , infietue  c»>n 
un  vafo  da  riporvi  la  mede!  ma 
bambagia  adoperata  . In  oltre  lia» 
no  pronte  due  mappe  , o afciogatoi 
di  tela  con  un  vaiò  di  acqua  per 
lavare  >e  pulire  le  fronti  de’  Crefi- 

^a^t*  EzìanAirufel. 

1 1.  Apparecchi  le  ofiie,ele  par- ir- cote apo.r, 
ticole  , mappe  , e vafi  per  la  laa- 
ta  Commumone  generale  « 

$.  IV. 

Delle  cefi  appartenenti  alla fi  offa 
S.  Visita* 

1 TJErclvè  la  S.  Viltà  è di  tre 
JL  iorri  ,cioè  Locale  , Reale,  e 
Perforale',  G’i  Arcipreti, Parrochi, 

Rettori  , ed  Amminirtratori  di 
Chiefè  , Cappelle  , e luoghi  pii., 
dovranno  aver  pronte  le  nutu.e  , 
che  foggi  ugneremo . 

2 Avvertendo  , che  dovranno 
efsere  Icritte  con  buon  carattere  , e 
con  tutta  difiinzione  , e total  ordì-  . 
nc  in  figli  dittimi,  fcrivendofì  nel- 
la fronte  di  efii  1 titoli,  che  fi  espri- 
meranno , e Piano  fotto/critti  dal 
Rettore  »o  da  altri , che  gli  preferì 
teranno,  e debbono  prenotargli  cu- 
citi infiemein  firma  di  libri  , ac- 
ciocché le  ne  pulsa  far  volumi. 

5.  V. 

* J 

Della  Vfita  Locale. 

I T E notizie  per  la  Vifìta  lo- 
; JLi  jcal^dcbbono  Comprer.de- 
H a 2 re 
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re  i luoghi , e le  perfòne  , che  (ono 
in  delti  luoghi , e che  Tarati  poi  vi- 
Hcate  perfònalmente , come  nel  Te- 
gnente Catalogo. 

a Catalogo  delle  cofe , che  dovrà 
prenotare  a bdoi  ciafcunP arroto  nel 
primo  Zitto  della  Santa  Visita  in  fio • 
gli  interi , uniformi , e colle  materie 
divi/è , ebe  abbiano  le  lori  rubbriebe 
in  principio . . 

La  Collettiva, 
i 'Delle  famiglie.  • 
a Delle  Anime. 

3 Delle  Anime  di  communione. 

4 De’Crefimandida  7.anni  insù, 
dijlint amente  co' nomi  , e cognomi , 

f De’  Sacerdoti, 

6 De’  Confefiori  Secolari , o Re- 
golari. 

7 De' Diaconi, 

$ De'  Soddiaconi  « 

9 De’  Cherici:  tutti  mejpdiflefa - 
mente  co'  nomi  » e cognomi , ey?r- 

l'anzianità  dell'  ordine  , ei 
anche  colla  dovuta  precedenza  tra 
Oberici , facendo  precedere  gli  A - 
co///*  agli  E forcifi , quejìi  a' Let- 
tori , » Lettori  agli  OJliar j , g/i 
> - Odiar]  a'  T onjurati. 

10  De’  Religioli  , e delle  Religlo- 
• le  clauftrali  5 in  collettiva  colla 

ejprejponc  dell'fìrdine  * pro- 
Jejfano , 

j 1 Di  tutte  le  Chieft, Cappelle  de 
• Oratorj  , anche  de’;  Regolari , 
anche  dimettici , e delle  vie  > co* 
loro  titoli , e Rettori  ,cbe  le  gover- 
nano j e ciò  difìejamente , 
ja  Delle  Chiefe  non  confagratcpw- 
minatamente, 

1 $ Delle  Campane  non  benedette. 
J4  De’  Monitterj,  e Conventi  de* 
Regolari  > 0 delle  Monache,  no- 
minatamente, 

if  De'  Bcnt  fìcj , c de'  Beneficiati, 
co'nomt  ) e Cognomi, 

,^7g^'nìCOnfrat'rni“*^ongre. 

iS  Degli  Spedali; 


1?  De’  Monti  di  pietà  » *0  di  altri 
luoghi  pii , E di  ciafcuno  de' fud- 
dctti  tre  numeri  i7-  18.  19.  li 
ejprima  nome , c cognome  degli  Uf- 
fizi ali  % fitto  qualsivoglia  nome  ti 
appellino  0 di  Priori ,0  di  Maefiri , 
e di  Economi , 0 di  AmminiRrato • 
ri , e da  che  tempo  an  principiate 
l''. uffizio  , e quando  terminano . 
a®  De  (òTpetti  ( Te  vi  fono  ) di  ere- 
tta, di  chi  legge,  o tiene  libri 
proibiti , de*  bertemmiatori , de* 
malefìci,  o altri  dediti  a ttmi/i 
enormità Tpet tanti  al  Sant®  Uf- 
ficio , nominatamente , 
ai  Degli  feomumeati , fbfpefi,  6 
interdetti , nominatamente  da 
che  tempo  , e per  qual  cagione, 
aa  Di  quelli , che  non  fi  lono  co-' 
municati  nella  Pafqua  profiìma  9 
nominatamente . 

^3  De’trafgrettori  abituali  delle 
fette;  de’pubblici  ufurarj,  e d’al«; 
tri  in  qualunque  modo  pubblici 
fcandalofi , nominatamente, 

34  Dc’concublnarj, adulteri»  o de* 
coniugati,  che  non  coabitano,  no* 

■ minatamente, 

zs  De’Maeftri  di  fcuola.' 
a 6 De’Medici , e Cirugici, 
a7  Delle  Ottetrici. 
a8  De’  Notai, 
a^  De’ Librari. 

30  De'Pittori,  e Scultori  i e d’ai-  , 
tre  perfòne  fimili  , delle  quali 
fpectaall’Arcivefcovo  la  cogni« 
zionc  ; di  tutti  nominatamente • 

S<  VI. 

* • 1 m # * • * • 

Della  Vìsita  Realel 

1 * i * J 

X.  T A Vifita  R ea  le  ri  tt»ua  rda 

1 t l’entrate,  i peli  % le  Tod- 
dlsfàzioni , ed  altre  cofe  de’  luoghi 
pii,  edclle  Chiefe;  onde  » Parrochi* 
Rettori  delle  Chiefè  , Benefici  , 
Cappelle , Confraternite,  Spedali, 
Montidi  Piqjà  , cd  altri  luoghi  pii* 
rifpettivamente  prefenteranno  * 
Noi  il  feguente  Catalogo» 
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1 Per  prima  prefèntino  i decreti 
della  pattata  vifira  . 
a L’Inventario  delle  [fàgre]  Reli- 
quie colle  loro  approvazioni. 
IL,  .j Diciafcuna  (Jbieja  » ed  AU 
tari  notino  m fogli»  fame  le fegu ?- 
ti  cinque  notizie* 

1 ..  La  dote , con  cui  fi  mantiene. 
a li  padrone  , e per  qual  titolo. 

3 La  Tabella  delle  Mette  colla 
dote  delle  medefime  ; e loro  fod- 

• disfazione.  . /.% 

4 Beneficio. 

X Ind  ulgenze,  si  efprimano  dijìin • 
temente* 

III.  In  altri  fògli  fia  l’Inven- 
tario di  tutta  la  fuppellettile  fagra 
di  cia/cheduno  altare  > e della  Sa- 
greftia.- 

IV.  In  altri  fògli  ferivano  i pri- 
vilegi , ragioni  di  quella  Chiela  , 
lìatuti  particolari  [ fé  vi  fono]  co- 
fiumanza  di  recitar  divini  utfizj  , o 
altre  colè  fimiglianti. 

- V.  Se  fono  Confraternite, Mo- 
ti di  Pietà,  fabbriche  di  Chicfa  , e 
/ limili  » prenoteranno  in  fogli  divifi 
le  feguenti  otto  notizie  ricettiva- 
mente. 

x La  loro  iftituzione.  . » 
a Fondazione. 

3 Aggregazione  ad  Arciconfra- 
ternità  di  Roma. 

4 Privilegi.  . 

T Regole. 

6 Efèrcizj. 

7 II  catalogo  de’ fratelli. 

5 Conti  deiramminiftrazione  ; 
VI.  Inaltri  fogli  regiftrino  tut- 
ti i beni  (labili, decime  , oblazio- 
ni , ed  altre  qualunque  rendite  col- 
la loro  collettiva  intiera  nel  fine  . 
Così  ancora  i peli  annetti  colle  at- 
tettazioni  delle  (òddisfazioni. 

' VII.  In  altri  fògli  notino,  fe  vi 
fono  beni  ufurpati , pretenfioni  fo- 
pra  beni  non  pottèduti , legati  a be- 
nefizio di  efla  Chicfa  dalie  parti 
. non  foddisfatti. 


$.  VII. 


Della  Vìsita  Perfori  ale* 


I.  T A Vifita  Perfònale  ri- 
; • (guarda  le  pedone  , cosi 

Ecclefiatìiche , come  fecolari, quel- 
le però, che  abbiamo  accennate  nel 
§.  V.  cioè  Maeftri  di  (cuoia , Medi- 
ci, Cirugici  , Odetrici  , N-  tai  , 

Librari , ed  altri , ivi  enumerati . , 
li.  Ciafcuno  peiòdel  Clero  dee 
prcfcntare  ciocché  regiftrafi  nel  fe- 
guente  catalogo. 

1 Le  bolle  degli  ordini. 
a Le  bolle  de’benefìcj. 

3 Le  patenti  per  confettare. 

4 La  facoltà  di  predicare . 

X , Catalogo  delle  Mdse  che  dc‘ 
celebrare  In  luogo  determinato. 

6 Breviario  , e Calendario. 

7 Catalogo  de’libri , che  ha. 

Z Inventario  del  patrimonio,  che 
. pottìde. 

III.  Da  Parrochi  oltre  alle  co- 
lè fuddette  fi  debbono  prefèntare. 

• Il  Rituale,  il  Catechilmo  , il 
Corfètti , la  Dottrina  del  Cardi- 
nal Bellarmino  la  grande,  eia 
. piccola . 

lo  li  libro  degli  Editti,  c del  Si- 
nodo. 

Ili  cinque  libri  Parrocchiali , ed 
il  libro  della  (bddisfàzione  delle 
Mette . ^ 

IV.  Se  le  notizie  contenute  p<tu  a’  tra-- 
ne’SS.V.VI.VIL  così  de/critce,  co-  £“““ . 
m’è  detto,  non  faranno  pronte, No»  ftcnwUic.'** 
ci  tratterremo  ne’luoghi  tanto , che 
ledette  notizie  fiandate,  ma  a fpc~' 

fa  dc’negligenti , che  (òggraceran- 
no  alla  pena  di  pagar  la  procurazio- 
ne di  que’giorni  med'efimi,  cd  altre 
ancora  a nottro  arbitrio. 

. §.  Vili. 

1 . • * 

- * -,  „ i , . *.  . .1  — 

Conchiusione  dell'  Editto* 


RdiniamOa  tutti  gHiii*  Pena  agPin. 
tercfsati,  focto  pena  di  j;.rc  4tl  3 sf* 
die- 
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dieci. feudi, che  nell’atto  dellp  S.Vi- 
fita  fi  trovino  tempre  pretenti  per 
darci  prefenzialmcntecontezza  d el- 
le cofè  dimandate  , che  occorrerà 
dimandare. 

rena  a*  Che.  a In  oltrC  tUttl  gli  Ecelefiaftl- 

Siailenti.  ci  a Noi  /oggetti  /òtto pena  di  ven- 
ti feudi  fi  trovino  prefenti  nell’atto 
della  obbedienza, e della  Vifica  Per- 
fònale;ed  a queft’oggetro  dichiaria- 
mo annullate  tutte  le  licenze  di  a f- 
tenza . Che  tè  alcuno  averà  legit- 
tima cagione  di  fiare  attente , la 
faccia  a Noi  rappretèntarc,  che  co- 
notèiutane  la  fulfiftenza  , in  ifcrit- 
to  l’approvaremò. 

Scomunica  a 3 Finalmente  raccordiamoci 
ch'on  rivela  ^^ca^,  a Noi  ri/èrvato , cui  è an- 
]°en°fcritture  «elsa  la  /comunica  , l’occupare  , il 
appancncmi  trattenere,  o non  rivelare  quaifi. 
a chicle.  voglia  forte  di  libri,  o fcritture  ap- 

partenenti a Chicfe,ed  a luoghi  pi:. 
Onde  avverta  eia  te  uno  di  pretèn- 
tarle  a Noi  nell’atto  della  S.Viftta, 
o rivelarne  i detentori  rifpettiva- 
mente , acciocché  il  Patrimonio  di 
Crifto  fi  rifiorì  : ed  il  Crifiiano  non 
fi  provochi  addo/so  l'ira  di  Dio  col- 
la /comunica. 

5fdSSS5w  4 E pcrchè  non  fi3,chi  pofsa  aU 

tdi«u.  legare  /cufa  d'ignoranza  nella  pro- 
ta  c/ccuzione  di  quello  noftro  Edit- 
to ; i Parrochi  , e Rettori  delle 
Chie/è  lo  pubblichino  tra  la  fòlen- 
nità  delle  Mede  la  Domenica , che 
precederà  il  giorno  della  S.  Vifica  , 
ed  in  tal  modo  abbia  fòrza  , e vigo- 
re, come /è  a ciateuno  fj/se  fiato 
perfònalmentc  intimato  , notifi- 
cato , e pretentato . Dato  in  Bene- 
, vento  dai  nofiro  Arciepi/èopio  a a. 
di  Luglio  1686.  e confermato  , c di 
nuovo  pubblicato  nel  Contels o fi- 
nodale canonicamente  ragunato  a 
34.  di  Agofio  1687. 

Fr.Vjxcenzo  Maria  Card.  Arciv. 

P.  Abati  S armili  Uditore  , eSe- 

...  - gretano  dei  Sinodo.  ' * 


Infranti  Ili.  Syrtoii.  1 
III. 

INTIMAZIONE 

DEL  SINODO  DIOCESANO: 

Velia  Correttone  del  Libro  dello  jla* 
to  delle  Anime  : e dilla  [comunica 
contro  a coloro  » ebe  an.  tolto  robe 
dalla  Città  di  Benevento , e dalle 
T erre  della  Viocefi , rovinate  dal 
tremuoto. 

FR.r/KCENZO  MARIA,  fai 

SE  vi  è cofa  , che  rechi  maggior 
premura  alla  noftra  Paftorale 
f’Jlecicudine , ella  è lenza  dubbio 
i nviolata  otèervanza  delle  tanto 
venerate  , quanto  antiche  confluì 
tudini  della  noftra  S.  Chiefa  : tra 
le  quali  anrichifiìma,  e non  mai  in- 
termcfsa  è quella  del  Sinodo  annua- 
le a 34.J1  Agotio,  e del  Sinodo  del- 
le Litanie  a af.di  Octobre , raffer- 
mata con  ifpecial  coll  ituzione  nel 
Sinodo  Provinciale  di  Ugone  no- 
firo  Predece/sore  ir  fin  dall'  anno 
1 374.  Quello  anno  però,  ch'ò  fiato 
per  nui  An'ius  vi/ìtationir  , annua-- 
ciato  da  Geremia  , cfsendoci  a v ve- 
nuti que'mali  , ch’c’predifse  , coll’ 
orrendo  tremuoto,  accaduto  a f . 
Giugno  corrente  a ao.  hore  e m -z- 
za  Sabato  vigilia  della  SS.P.me- 
cofie  , e in  pena  della  refifienza 
da  noi  fatta  allo  Spirito  Santo  col- 
ia ofiinaca  peiteveranza  nelle  col-- 
pe  ; dovedourem  Noi  congregare  il 
noitro  CI?ro  ? fòife  in  Benevento  ? 
cd  a che  ? a piagnere  la  Ot  tà  no- 
fi  ra  , già  piena  di  popolo  , bora  de- 
folata :già  Signora  , buia  pavera  f 
già  caj  itale  di  più  Provincie,  hora 
tributaria  ad  incoolòlàbili  afflizio- 
ni :già  Empiri-»  del  Saiinio,  ho/a 
Cimitero."*  >uremo  furie  cógregar- 
la  nella  uoltra  S.  Ch.efa  Metropo- 


Ap.  ad  Tit.  XXL  de  Parochiis  %\y 


litana?  Ah!  no,  che  ella,  rimarti 
colle  cinque  Tue  navi  fluttuanti,  ha 
perduto  la  Crociera  nell’  Oceano 
della  della  terra  vacillante . Forfè 
nella  venerata  Brfilica  del  glorio* 
fufimo  Apportelo  S. Bartolomeo  ? 
Quivi  nè  meno  , non  effendovi  ri- 
ma rta  pietra  lòpra  pietra,  dopo  cin- 
quecento anni  dall’  orrendo  tre- 
muoto atterrata  , rimanendovi  le- 
polto  tra  le  rovine  il  pretioliilìmo 
depofito  delS.Apportolo.Non  final- 
mente in  aItraChicfa,perché  niuna 
ve  ne  reftata,  e molto  menon-l  no- 
Aro  Epilcopio  divenuto  un  muc- 
chn  di  pietre  ; onde  appena  N ;i , e 
nortii  M nirtri  eff ratti  la  nmo  per 
T adorata  protezione  del  Tauma- 
turgo de’noftri  dì  S Filippo  Neri. 

I Q undi  è , che  coflretti  da 
tanta  necelfità  , e compatendo  an- 
che le  angurtie  del  nortro  Clero  , 
affilo  dalle  rovine  * non  folo 
delia  Città  , ma  delle  Terrèddla 
D ocelì , differiamo  il  coofuèto , e 
tioii  interrneifo  S nodo  de'  di 
Agoffo  a af.  di  Otobre  , da  celeì 
brarff  inquarta  Terra  di  ,\f  mtefar- 
chiù,  per  edere  il  luogo  più  vicino 
alla  Città  , che  per  Divino  favore, 
non  ha  patitodanno  dal  tremuoto, 
EH  allora  convenir  dovranno  tue* 
ti  quei , che  fono  filiti  intervenire 
ai  Sinodo  di  Agorto,  lòtto  le  pene 
già  itabilite. 

a In  detto  Sinodode’ar.di  Oc* 
tobre  fi  pagherà  il  lòtico  Cattedra* 
tico  in  onore  , e rlcbnofcrmento 
della  nortra  Cattedra  Pontificale , 
venerata  anche  dallo  tfeffòtreniuo» 
to  , che  la/ciolla  intatta  in  mezzo 
elle  rovine  di  tutta  la  Clueladi  S, 
Pietro  , in  Cui  giaceva  . 

3 E perchè  il  Ha  flore  è tenuto 
a fapere  il  numero  della  lua  gregia, 
effèndo  molte  delle  nortre  pecorel- 
le mancare  fotto  le  roa  in?,  ordinia- 
tno,*cd  efprelfàrnente  com?  editino, 
checiafcun  Parroco  della  Città  , c 
de’luoghi  della  Diocefì , che  amo 
patito  dal  tremuoto,  prdò  il  libro 


dello rtato  delle  anime  fatto  nell* 
ultima  Pafquadi  Refurrezione,va- 
dano  cercando  famiglia  per  fami- 
glia , e leggano  al  capo  della  cala 
quei, che  prima  erano  notati  ad  uno 
ad  unorquegliche  il  detto  capo  del- 
la caffi  diràelfcr  morto, fi  lègnarà  iti 
margine  col  fègnodella  Hfc»  , quegli 
che  di  à non  fa  perfine  nuova,  lì  le- 
gnerà co!  O , ed  i vivi  ed  elìdenti 
Ìì  lafera  ano  lènza  legno,  Ciò  fatto 
fè  ne  caverà  riltreito , in  cui  fìa 
Icritto , 

Ei  ano  Anime  . . , Morti .1  * 

Dubbj....  Rertano  viventi. 

E quello  rirtretto  tra  un  melò 
dalla  pubblicazione  della  prelènte 
doverà  effèr  fatto  , e conlègnato  al 
nortro  Vicario  Generale  lòtto  pe- 
na di  af.  feudi , c di  carcere  forma- 
le a nortro  arbitrio. 

• Nel  Sinodo  poi  de’ar.di  Ottobre 
in  quella  Terra  di  Mótefarchio  tut- 
ti, e qualfivoglia  de’  Parrochi  della 
nortra  Città,  e Djocefl  porteran  lè- 
Co  per  prelèntarlo  a Noi  lo  fiato 
originale  fatto  io  Palqua  colle  fud- 
dette  note  , acciocché  fla  riveduto, 
ed  approvato,  lòtto  la  medeflma 
pena.  • • 

4 Ordiniamo  , che  tutti  i me- 
delimi  Parrochi  della  nolìra  Città  , 
e Dicceli  tra  le  lollenità  delle  Mcfc 
fè  in  ogni  dì  fedivo  pubblichino  la 
fulminata  fcomunica  a Noi  privati- 
vamente riffrvata  contro  a quelli, 
che  anno  tolto  , o libri  della  nortra 
libreria  , o altra»  danajo , oro , ar- 
gento, drappi , ed  altre  robe  , cosi 
fugre , come  non  làgre  , dalla  rovi- 
na della  nortra  Città  , e delle  altre 
Terre, e Cartella  della  nortra  Dia- 
celi , dalla  quale  (comunica  non  fa- 
ranno artoluti,  le  interamente  non 
rertituiranno  le  medelìmerobe,  per 
darli  a’  Padroni  di  effe  . Perchè  è 
troppa  crudeltà, che  chi  ha  perduto 
cala  ,e  congiunti , redi  anche  pri- 
vo di  quel  milèro  avvanzo  , che 
fpera  va  di  ricuperarli  per  mantene- 
re la  vita. 
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Finalmente  Imitiamo  tutti  il  Re 

Davide$  il  quale  dopo  aver  detcoj 
Pfal.117.it.  Cal  Cajligans  cafìigavit  me  Domi - 
ìjus,  iS  morti  non  tradidit  meicotn'à 
_.  avvenuto  a noi  :[b]  Qui  vivimur » 
,4.  * c’  *-B*  ygfìdui fumut  , avendoci  la  mi- 
/fericordia  di  Dio  voluti  mortifica» 

pfai  , *'  » non  morti  ; foggiugne  i CO  /?/*• 

' ' 9'  ri  te  Diibi  portai  juJiiticejHgrcJfus  in 
rat  contìteòor  Domino  . Conmicia- 
mo  vita  nuova)entriamoper  le  por» 
te  della  giultizia,  che  s'intende  per 
ogni  chrifiiana  virtù, c lodiamo  il 
Signore  delle  grazie  ricevute)  non 
/blamente  col  le  parole ma  ezian- 
dio colle  opere;  effendo  noi  Eccle- 
fiaftici  guida  a'  laici , e coll'  efem» 
ilarità  della  vita  ,ecollaefatta  of- 
fervanza  delle  coflituzioni  ne'  due 
«oliti  Sinodi  già  emanate  . Che  fe 
Noi  edificharemo  fpiritualmente  i 
popoli, Iddio  riedificherà  e per  noi, 
c per  efiì  le  diroccate  abitazioni.  ' 
£d  acciocché  quella  nollra  inti- 
mazione, ed  ordini  obblighino  tut- 
ti , e niuno  allegar  polla  fcufa  d’ 
ignoranza, ordiniamo,  che  affilia  ne’ 
/oliti  luoghi  abbia  /orza , e vigore, 
come  le  ìbfiè  fiata  a cialcuno  per- 
fonalmente  prefentata  , intimata, 
e notificata  . Dato  in  Monte/àrchio 
a 16.  di  Giugno  16$ 8.  quattordice- 
simo della  nollra  Pontificale  Ordì- 
nazione,  e terzo  del  nollro  Palio, 
ral  reggimento  Beneventano. 

- 

Fh.Vjnce.nzo  M iUA  Casd.Amiit. 

• ’•  ! c.  ■. 

• *'*'  ’ • < n Vfl  r V : ' ì 

1 

■ ♦ Abate  SÀrnelli  Uditore , e Se- 
s gretari»  dei  Sinodo.  . , 
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Ex  Appeni . e]ufiem  IlLSynodi. 

IV. 

EDITTO 

Con  cui  fi  nota  a' Parrete  biavi  della 
Città  di  Benevento  la  loro  nuova 
aggregazione  di  Parrocchia  in 
Parrocchia  , Jìante  la  fupprejjìo - 
ne  di  alcuni  Economati  injujjì - 
Jìenti . 

FR.  VINCENZO  MARIA  , ère. 

1 rptRa  le  più  gravi  cure 
X della  nollra  pafioralc 
/òllecitudine  la  principale  é quel- 
la della  decenza  della  Chiela  ma- 
teriale, e del  buon  reggimento  del- 
Ja  formale  per  maniera  , che  le 
JGhie/è  pollano  chiamarli  cala  di 
Dio,  e non  tuguri  di  deflazione, 
ed  i Fedeli  abbiano  Rettori  (uffi- 
cienti a franger  loro  il  pane  della 
divina  parola  , non  già  mercenari. 

x Quella  ancora  troviamo  cf- 
lère  fiata  la  premura  dc’nollri  Pre-  x 
dccefiori  ,che  vedendo  moltiplica- 
te le  genti , e non  la  Spirituale  alle- 
grezza , e moltiplicate  le  Chicle, 
ma  non  il  loro  decoro  , vennero  al- 
le annellìani  , ed  unioni . Così  ab- 
biamo, che  nell’anno  1343.  Arnal- 
do di  Bi  ufacco  Arcivelcovo  unì  al 
noflro  Capitolo  le  Chicfe  Parroc- 
chiali di  S.Giora  Porta  Aurea  , c di 
S.  Pietro  de  Paccadociis.  Nell’anno 
J3f  3.  l’Arciveicovo  Pictrodi  Pino 
^ini  al  raedelìmo nollro  Capitolo  la 
Chicfa  Parrocchiale  di  S.  Secondi- 
no. Nel  1368.  Ugone  Guittardi 
Arcivcfcovo  unì  al  lìiddet co  nollro 
Capirolo  la  Chicfa  Parrocchiale  di 
S.  Benedetto  de  Alferiis.  Nell'anno 
1371.  T Arcivescovo  Ugone  Suddet- 
to unì  alla  prebenda  del  Bibliote- 
cario della  nollra  Metropolitana  la 
Chiela  Parrocchiale  di  S.  Michele 
di  Porta  Rettore  prima  della  Me. 

tro- 
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tropolitana  la  Chie/j  parrocchiale 
di  S.  Paolo.  Nell’  anno  1421,  Do- 
nato di  Acjuino  Arcivescovo  unì 
al  n<<ftro  Capitolo  la  Chieià  Par- 
rocchiale di  S.  Stefano  de  Neophi- 
tis  ,(  che  poi  nel  1608.  fu  allega- 
ta al  Collegio  de’  Manlìonarii  allo- 
ra idicuito.jNcU’anno  1494.il  Car- 
dinal Savrclli  Arcivescovo  unì  S. 
Eliano  a S.  Pietro  de  Tra  Ièri?  . Ed 
in  altri  tempi  altri  Arcivelcovi  no- 
fìri  Prcdt-ccllori  unirono  alle  pre- 
bende dell’Arciprete,  e del  Telò- 
ricre della  noli r a Mctropolicana,ed 
a’  Collegi  di  S.  Bartolomeo  , e di 
S.  Spirito  altre  Parrocchie, 

3  Ma  perche  di  tempo  in  tem- 
po le  cole  van  Tempre  dctcriorudo, 
nell’  anno  jf8r.  Mon Signor  Vesco- 
vo di  Gaeta  Visitatore  Appoftolico 
della  noftra  Città  , c Diocelì  , tro- 
vò in  quella  nollra  Città  j6.  Chie- 
fe  Parrocchiali , la  maggior  parte 
malestanti , c che  non  poteano  i lo- 
ro Parrochi  mantenere  : onde  ordi- 
nò , eh.  36.  d<  elle  Chicle  Parroc- 
chiali fi  profanaflèra  , reftandone 
fole  venti, alle  quali  aggregò  i Par-» 
rocchi  a ni  delle  profanate  Parroc- 
chiali . Le  venti  erano  le  fèguenti  - 

1 Cattedrale. 

2 S.Potito,  poi  S-Maria  deGer- 

minis. 

3 S.  Maria  Porta  gloriola, 

4 S.  Paolo, 

5 S.  Giovanni  della  Fraola.  ‘ 

6 S.  Stefano  de  Neophitis. 

7 S.Bartoloraeojuy  vero  S.Mar- 

tino . 

8 S.  Spirito* 

9 S.  Maria  Abate  Arnone. 

10  S.  Salvatore. 

1 1 S.  Pietro  a Cavallo  , 

12  S.  Pietro  de  Trafèris. 

J4  S.  Marco  de  Sa  varia  ni. 
if  S.  Donato, 

16  S.  Matteo  di  porta  Aurea, 

17  S.  Andrea  de  Palofernis  . 
ì S S.  Pietro  de  Pacca dociis. 

>9  S.  Giacopo. 

ao  S.  Modello» 


4  Nè  fu  badante  il  rifccamcn- 
todi  tren  calci  Parrocchie,  perchè 
le re(ìanti  fòdero  ben  tenute;  onde 
alcune  di  quelle  eziandio  mal  ri- 
dotte furono  parimente  unite.  Le 
Unioni, delle  quali  fi  ha  notizia  * fo- 
no le  fèguenti . Nell’  anno  1639.  il 
Vicario  Appoftolico  Nucci  uni  S. 
Maria  Abate  Arnone  al  Collegio 
di  S.  Spirito  . E nel  1661.  la  gl.  m. 
di  Monlìgnor  Arcivescovo  Poppa, 
un;  S.  Pietro  a Cavallo  a S-  Salva- 
tore.Onde  h ibbiam  noi  trovato  fa- 
lò quindici  Parrocchie  , cd  otto  di 
eSIò  Economati,  nel  Seguente  mi- 
fera  bile  fiato  , 

Pi irnccbìe  in  Economato. 

j O Anta  Maria  de  Germinis 
O del  nofiro  Capitolo  , am- 
roiniftrata  da  un  Vicecurato 
amovibile,  cheli  elegge  dal 
medesimo  Capitolo.  Hi  di  en- 
tratecerte due. 4.20. 

3 S.  Maria  a Porta  G!  >riofa , an- 
nida alla  prebenda  deli’  Arci- 
prete della  noftra  Metropoli- 
tana , amminiftrata  da  un’  E- 
conomo  tempora  neo, come  per 
decreto  Sinodale  della  eh. me- 
ni, del  Cardinal  Savclli  Arci- 
vescovo dell’anno  i x6,7.Ha  di 
entrate  certe  due.  3 2.40. 

3 S-  Paolo  Parrocchia  annoda  al- 

la prebenda  del  Primicerio 
primo  della  noftra  Metropoli- 
tana  , amminiftrata  per  un’E- 
conomo temporaneo.  Ha  di 
entrate  certe  due. 3 r, fa. 

4 S-  Giovanni  della  Fraola  , an- 

netta alla  prebenda  d,el  Teso- 
riere della  noftra  Metropoli- 
tana,  amminiftrata  per  un’E- 
conomo temporaneo . Ha  di 
entrate  certe  due.  12.70. 

f S.  Stefano  de  Ncophitis  del 
Collegio  de’M  a ridonarli,  ani- 
mimi! rata  per  un’  Economo, 
hoggi  temporaneo.  Ha  di  en- 
trate certe  due.  41.10, 

l i;  6;  S, 
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é S.  Martino  del  Collegi:)  di  S. 
Bartolomeo,  amminitirati  da 
un’Economo  temporaneo.  Ha 
di  entrate  certe  duc.20.9f. 

7 S.  Spirito, c 
g S. Maria  Abate  Annone 

a m mini  Orate  da  un’Economo 
pur  temporaneo  , amendue 
anno  di  entratecerte  d.)f.7^. 

V.  Hor  elìèndo  noi  venuti  al 
reggimentodi  quella  infigne  Metro- 
poli in  tempi  aliai  milèrabili , ed 
Rivendo  trovate  le  cole  in  grande- 
iolamento,  perl’allènza  de’Sagri 
Reggitori , tutte  le  Chicle  degli  ot- 
to Economati  precifamente  habbia-- 
ino  vedute  nella  Santa  Vilìta,  con 
nollro  indicibil  rammàrico  , ridotte 
in  si  [>e  Ili  ino  (tato, che  havean  più 
lì  mbianza  di  tuguiii , òdi  fpelon- 
che  , che  di  Chicle  . Inoltre  i fud- 
detti  otto  Economati  da  lèi  Iòle  Eco- 
nomi ammuiiHiati , equefti  delti- 
nati  lènza  lecita, mà  chi  prima  s’in- 
contrava, perche  non  havevano  ve- 
runa certa  entrata  , mà  folo  gl'  in- 
cetti , che  chiamano  Scola  , li  quali 
incerti  di  tutti  lèi  Economi , . uniti 
infume  alccndono  alla  lumma  di 
ducati  93.  44.  come  per  depofizio- 
nè  giurata  de’tnedelìmi  lei  Econo- 
mi ; onde  c l'amiiiimltrazion  do  Sa- 
gi  amenti, ed  il  Reggimento  dcll’ani- 
uie  colla  dovuta  durevolezza  , ed 
accuratezza  non  lì  e/èrcitavano. 
Grande  fcaridalo  in  una  Metropoli, 
ed  in  quella  precifamente , eh’  è la 
M adira  di  una  sì  vada  Diocelì , e 
di  un’  amplitìima  Provincia  . 

VI.  Per  rimediare  à tanto  ma- 
le , ordinammo  nella  S.Vilìta  loca- 
le, che  ci  prelcntalìèro  le  notizie 
giurate  delle  rendite  di  cialcuno  E- 
coup  moto  : E quefte  havute  , c tro- 
vate milèrabili,  le  nc  pubblicarono 
più  editti  , che  chi  vi  bavelle  colà 
io  contrario  comparillè  ad  opporre, 
fc;  non  cflèndo  verun  comparlò  , fi 
diede  termine  a’  Parrocchiani  , le 
I volevano  e ridaurar  le*  Chicle  , e 
fupplireair  entrate  tèriuiflìme  , ed 
infuiKcicnti  degli.  Economi , e non 


havendo  veruno  à quefte  voci  dato 
orecchio  ,ci  fù  latta  idanzadal  Pro- 
motor  Elicale  della  S.  Vilìta  , che 
volcllimo  recar  provvedimento  à 
tato  bi légno. Quindi  a’  1 f .di  Marzo 
del  corrente  anno  nella  Congrega- 
zione della  S.Vilìta  chiamammo  à 
Conlùlca  tutti  i Parrochi , cd  Eco- 
nomi della  nodra  Città  per  trova- 
re opportuno  rimedio.  Fù  propo- 
do  per  m-  cellàrio  , non  che  utile  • 
fupprimere  i lèi  Economati  di 
S.  .Maria  de  Germinis, di  S.  Ma- 
ria à Porta  Gloriola  , di  S.  Paolo, 
di,  S.  Giovanni  della  Fraola  , di 
S.  Stefano  de  Neophitis  , e di  San 
Martino,  con  aggregare  i Parroc- 
chiani de’  medelimi  alle  Parocchie 
bollate  , elidenti,  ed  in  oltre  de’dua 
Economati  di  S. Spirico, ediS.Maria 
Abate  Anione  ergere  per  maggior 
comodità  del  popolo  , un  Parroco 
bollato  nella  Chieladi  S.  Maria  di 
Codantinopoli  [ dove  a'  7*  di  Mar- 
zo del  corrente  anno  habbiamo  tra- 
sferito  il  Collegio  di  S.Spirito  dall 
antica  fua  Chiela  lenza  Coro,  cd  in 
pelfimo  datoridotta  J potendoli  in 
quella  maniera  comodillìrnamen. 
te  dividere  la  Città  in  otto  Paroc- 
chie tutte  da'  Parrochi  bollati  am- 
ininidratc  ; cioè 

1 S.  Salvatore  di  Porta  Somma. 

2 S.  Angelo  di  Porta  Somma . , 

3 S-  Pietro  de  Tra  lèris  . 

4 S-  Marco  de’ Savariani . 

y S.  Donato  . 

6 La  nuova  Parrocchia  di  S. Ma- 
ria di  Codantinopoli  . 

7 S.G:acopo  V icariato  perpetuo 

del  Convento  fupprcllò  di  Mò- 
te Vergine  . 

8.  S.  Modedo  de’ Canonici  Re- 
golari Lateranenli . 

Vìi.  Approvata  I2  propofizio- 
neda  Noi  , da’nollri  Omvilìcato- 
ri  , e da’  Parrochi  medelinii  , c da- 
gli Economi  • liironoda  Noi  depu- 
tati gii  (le (lì  Parrochi  bollati  à gira- 
re la  Città  per  proponenti  la  dw- 
fione  della  medelìma  per  quartieri  1 : 
Si  per  lo  maggior  comod  > de'  Par- 
rò- 
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roccbianl,  si  eziandio  perche  fode- 
ro ceni  per  JTcmprc  i confini  delle 
Parrocchie  , . 

Vili.  Per  quella  poderofifllma 
ragione  no  fi  è potuta  fàredivifione 
col  numero  uniformedellc  famiglie, 
ma  fecondo  i vicoli,  e le7  fi  rade  del- 
la Città,!  quali  in  alcuni  luoghi  in 
più  angufio  fito  racchiudono  più 
cafe  , ed  in  qonfèguenza  più  fami- 
glie , cd  in  altro  più  ampio  minor 
numero  di  cafe , ed  iti  confeguenza 
di  famiglie , 

La  divi  (Ione  poi  fatta  , difeutfa y 
ed  approvata  è la  fegtttntc 

* . * 

. S.  Salvatore  à Porta 
Somma  bà  famiglie 
proprie  num.  i3a. 

COmincia  dalla  Porta  del  Cartel- 
lo , c cala  giù  per  le  mura  à 
man  dritta  per  le  cafe  del  Signor 
Bartolomo  Zambocti  , del  Sig.Ba- 
rone  di  Caficlpoto,  del  Signor  Vin- 
cenza de  Simone  ,.per  la  Chiefà  di 
S.Pietro  a Cavallo  fino  al  Monifte-. 
ro  di  S*  Agoftinoexclufivè  : afeen- 
de  al  piano  di  Corte  ; entra  nel  vi- 
colo nomato  volgarmente  della  Sor- 
da ; quindi  elee  nella  firada  mae- 
fìra  , e dalla  delira , c dallafiniftra,. 
comprende  la  cala  de’  Signori  Ro- 
fcl  ,dove  al  prefente  habita  il  Si- 
gnor Manfionario  Gambacorta , e 
la  cala  del  Signor  Carlo  Pacifico  col 
vicolo  contiguo  : ritorna  poi  fino  al: 
piano. del  Monifierodi  S.  Sofia;  en- 
tra per  lo.  vicolo  della-  cala  del  Si- 
gnor Giufeppc  di  Marco, dove  hora 
habita  il  Signor  Rettore  Boraglia  », 
e pei-  efia elee  alla  cala.dc’Piccoli,  e 
difeende  fino  alla  Chiela  di  S.  An- 
gelo à Porta  Somqia  exclufivè;  e 
i di  là  fàglie  per  le  mura  della  Città, 
infino  alla  porta  del  Cartello-,,  rac-^ 
chiudendo  in  detto  giro  tutte  le  fa- 
miglie fiftenti  in  e(To  y che  fono  fa- 
miglie ducenco.dicialsetce , cioè 
_ Fa  raigl  ie  p roprie-  num.  i S x. 

Famiglie  di  S.  Angelo,  à 
, , Porta  Somma  num.  19. 

' / 


deParochiis  z$z 

Famiglie  di  S. Stefano  de 

Neophitis  num.  16. 


In  tutto  num.  a 17. 

S .Angelo à Porta  Somma  bri 
famiglie  proprie  num.  $9. 

COmincia  dalla  Chiela  di  S.An- 
gelo  fuddetto,  cala  giù  per  la 
Chiefà.  della  SS.  Annunciata  alla 
cala  de'Signori  de  Lutijs, entra  nel- 
la ftrada,,  ò Piazza  nuova;monta  sù 
per  d.ftrada  con  pigliar  folo  il  Rlo- 
niftero  di  S.Vittorino,  e le  cafe, che 
fono  à man  diritta , ed  efee  fuori 
nella  ftrada  pubblica  . Quindi  dc- 
feende  fino  alia  ftrada  det.  del  Póci- 
le,cperd.  ftrada  abbracciando  dal- 
la deftra,e  dalla finiftra  giugno  infi- 
no. alla  rinomacilTìma  Porca  Aurea, 
faglie  per  la  cafà  del  Sig.  Giordano 
de  Nicaftro  al  Moniftero  di  S.Ago- 
ftino,c  quindi  al  piano  di  Corte;  en- 
tra nella  ftrada  della  Signora  Baro- 
neftà  di  Pago, del  Signor  Conte  Ca- 
parti), oquella  del  Signor  Avvocato 
Giulèppc  Urfolupo,  e giugne  allar- 
go della  Chiefà  ».  e Moniftero  di 
S.  Domenico , racchiudendo  le  calè 
del  Signor  Niccolò  Maurone,  cdel 
Signor  Vicario  temporale  Vincen- 
zo Terragnoli  j-ffcende  per  la.  ftrada 
di  S.  Vittorino,  e per  la  ftrada  del- 
la Santiftì  na  Annunciata  ritorna 
alla  Chiefà  di  S.  Angelo;  à Porta 
Somma  inclufivè  ; rimanendo,  in 
detto  giro  tutte  le  famiglie  fiftenti 
in  erto , che  fono  cento,  feftmca.  fet- 
te cioè 

Famiglie  proprie-  nurm.  3?. 

Famiglie  della  Parrocchia- 

di  S.  Stefano.  num.  66.. 

Famiglie  del  la  Parrocchia 
diS.Maria  Abate  Arnone  num.  71. 


In  tutto-  num.  177. 

S.  Marco  de' Sa  vari  ani  bà  fami- 
glie proprie  num.  '67. 

COmincia  dalla  Porta.  Aurea, ex- 
ciufivè,vicne  per  la  ftrada,do- 
v’ è la  cafa  della  Famiglia  Todino, 
li  a afccn- 
4» 
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afcendc  per  la  cafa  del  Signor  Do- 
menico Vaftalegna  ; e tratto  tratco 
per  quel  la  de’Signori  Verufij;  quin- 
di fcende  perle  mura  della  Città 
fino  à Porta  Rettore  , viene  per  la 
Ararla  della  Dogana,  e mena  infi- 
no  Xlla  ftrada  pubblica  , e per  efi» 
fcende  verfo  la  Chiefa  di  S. Spirito 
con  pigliar  fido  le  cafe  à man  fini- 
ftra, lafciando  quelle  di  rpan  de- 
lira , egiugne  fino  alla  ftrada de’Si- 
gnori  Alfieri , c por  detta  ftrada  fo- 
temente  da  man  finiftragiugne  fino 
à Port’ Aurea  detta  di  Sopra  cxclu- 
five  , inclufcci  tutte  le  famiglie  fi- 
denti in  detto  giro , che  fimo  cen- 
to cinquant’otto,  cioè 
Famiglie  proprie  num. 

Della  Parocc.di  S.Maria 
Abate  Arnonc,e  S. Spi- 
rite " num  87. 

Pella  Parrocchia  di  S. Pao- 
lo num.  6. 


In  tutto 

$.  Pietro  de  T raferis  bà 
famiglie  prof  rie  num,  57, 

Comincia  dal  principio  della 
ftrada  nuova, cioè  dalle  calè 
del  Signor  Cefare  B^fiilù  fopra  le 
mura  della  Città  ; Tale  per  detta 
ftrada  nuova  con  pigliar  foto  la  ca- 
ia del  Sig.Giufeppe  de  Marco, dc’Si- 
gnori  Cariflìmi,e  tutte  l’altre  à man 
finiftra  ,.jcd  arriva  fino  alla  Piazza 
pubblicai  defeende  per  detta  Piaz- 
za à man  finiftra  fino  al  portico  del 
Sig.Vmcenzo  Albini,  eabbraccian- 
do  dalla  defira  , e dalla  finiftra  le 
cale  di  detto  Sig.  Albini , del  Signor 
• Carlo  Anubba,  del  Sig.  Antonio 
Margiacca  , e tutte  1’  altre  > fcen- 
de al  largo  , detto  della  Serpe  , do- 
ve di  prefentc  la  cafàde’  Signori  Bi- 
tonali poftìede  dalla  famiglia  Car- 
donedi  Francefco  , & indi  per  detto 
vico  và  pigliando  folo  à man  fini- 
ftra  : sbocca  pofeia  nel  vico  , che 
porta  alla  cafà  de'  Sig.  de  Napoli , 
tfee  nella  ftrada  3che  mena  al  Col- 
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legio  della  Compagnia  di  Gesù  i c 
cala  giù  nella  ftrada  di  muro  rot- 
to , dove  è la  cafa  de’Signori  Bilot- 
ti,&  efclufivè  le  calè, che  vi  tono  à 
rimpettojfale  di  bel  nuovo  alledet- 
te  cafe  del  Sig.  Bafalù  , d’  onde  hà 
principio  la  ftrada  nuova  detta  di 
topra.Racchiudófi  in  detto  giro  tut- 
te le  famiglie  fidenti  in  eflb,che  fo. 
no  cento  fèftant’otto,  cioè 
Famiglieproprie  num.  57* 

Della  Parrocchia  di  S.  An- 
gelo Porta  fòmma  num.  cto." 

Della  Parrocchia  di  S.Mar- 

tino  num.  6i'. 


In  tutto  168; 

S .Modejìo  hà  Famiglie 
proprie  num.  86. 

Comincia  da  Porta  Rufina,  fa- 
glie per  le  gradelle , e deften- 
de  per  le  cafl* , che  fono  dirimpetto 
alla  cafà  de’Signori  Bilotti  fino  alla 
ftrada  , che  và  al  Carmine;  afcendc 
per  efià,fvo!ta  per  lo  vico  de’Signo- 
ri di  Napoli, e quindi  và  fèrpeg* 
giando  fin  al  vico  della  Serpe,  pi-, 
gliadofblo  le  calè  à man  finiftra  :po- 
feia abbraccia  à finiftra,  &àdeftra, 
quante  cafe  vi  fino  nella  ftrada, che 
sbocca  nel  plano  della  Chiefa  Col- 
legiata di  S. Bartolomeo  , fcende  per 
detto  piano  per  l’Ofteria  della  men- 

fa  Arcivefcovalc  , cd  cfclufo  I Epi- 

feopio  s’ indrizza  per  la  ftrada  dell* 
Oli  vola  , fvolta  , c cala  giù  per  lo 
vico,dov’è  11  Pozzo  detto  di  S.  Ni-, 
cola  , c defeende  alla  ftrada  grande, 
é gitigne  fino  alla  cafà,  che  fù  di 
Giufcppc  Rodo  , alias  Imbroglia 
inclufivè  , cala  per  lo  vicolo,che  và 
alle  mura  della  Città  fino  alla  cafa 
di  Volpe  cxclufivè  ;e  per  le  mura 
della  Città  vàà'Porta  Rufina  con  il 
fuo  Borgo,  accerchiando  in  derto 
giro  le  famiglie  fidenti  in  elio  , che 
tormontano  à cento  novantatrè, 
cioè 

Famiglie  proprie  num.  S6. 

Della  Parrocchia  di  San 

Martino  num.  66, 

Pd: 
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Della  ParocchiadiS.Ma^ 

ria  de  Germini*  num.  41. 


. In  tutto  193. 

S.  Giacopo  bà famiglia  é 

proprie  ttum.xfy. 

Còmi  noia  dalla  cala}  che  fù  di 
Giufeppe  Ruffo,  ò Imbroglia 
exciufivè  , fcendc  per  il  triggio  con 
« vicoli  adjacenti , giugne  fino  all* 
Acconcio  del  Signor  Antonio  dalla 
Pagliara  , entra  per  la  ftrada  di 
S.Bartolomeo  de’  Termiti , e fcor- 
re  avanti  la  Chiefà  di  S.  Giacopo } 
c fi  dirama  fino  al  Cimiterio  di 
S.  Lupo  inclufivè.  Quindi  entra 
per  Io  vico,  dov’è  la  cala  della  fa- 
miglia Colambro  , e sbocca  nella 
ftrada  grande , e dritta  ; e fàglien- 
do  à dirittura  lungo  per  efifa  , e cir- 
condando fòlo  le  calò , che  fono  à 
man  delira  , volta  per  la  Chicfa  di 
S.  Giovanni  de’  Fabbricatori, e fa- 
glie fino  all’OiivoIa,  poi  da  S.Gio- 
vanni  giugne  fino  alla  cala  del  fud- 
detto  Giufeppe  Imbroglia  con  tut- 
ti i vicoli  adjacenti  di  fòpra  mento- 
vati,raggruppando  in  detto  cerchio, 
e circuito  tutte  le  famiglie  , che  vi 
fono, le  quali  afeendono  à duccnto, 
e quattro  ,cioè 
Li  rimangono  delle  pro- 
prie num.  if. 

Della  Parrocchia  di 
S. Donato  famiglie  num.  29. 

Della  Parrocchiadi  S.Ma. 
ria  de  Germinis  famì- 
glia ' • • num.  1 j*o. 


In  tutto  • *<M. 
S . Dottato  ha  famiglie 

proprie ■ ■ num.  188. 

GOmincia  dalle  Calcare  , e da 
effe  (capeggiando  per  i vìcoli 
contigui  fi  dirama  nella  ftradadrit- 
.ta  , dove  habita  il  Signor  Canoni- 
co GiuffcppeMa  rtino, faglie  fino  all’ 

• angolo  della  caia  della  famiglia  Co- 
lumbro menzionata  , & hà  per  ter- 
• mine  da  man  finiftra  la  Torre  di 
Tomaio  Salza  : ritorna  in  dietro 
per  la  cafa  di  Lonardo  Antonio 


Bruno , sbocca  nel  vico  de‘  Signori 
di  Colle, e tratto  tratto  nella  Frao- 
la  ; fàglie  fino  alla  cafa, che  fù  dell* 
Annecchim , ed  Antonio  Rizzctta 
inclufivè,  torna  in  dietro  per  la 
ftrada  Maeftra,  e paftàndo  per  la 
Chiefà  di  S.Giovanni  della  Fraola, 
volta  nel  vico  de’  Signori  Cocoz- 
zelli , e giugne  fino  alla  grotticella, 
che  fù  del  qu.  Primicerio  Orario 
Colle , e attravdttàndo  le  mara 
della  Città  , arriva  alla  Porta  di  S. 
Lorézocomprédcndo  con  la  cafa  de’ 
Signori  Pacca  tutti  i vicoli  , e 
calè  contigue  hà  per  termine  ia 
Porta  delle  Calcare.  E le  famiglie 
che  in  detto  giro  fi  accontano  > 
afeendono  à duccnto  trenta  > cioè 
Li  rimangono  delle  pro- 
prie famiglie  num.  1/9. 

Della  Parocchia  di  s.Gio: 
della  Fraola  famiglie  num.*  67. 
Della  Parrocchia  di  San 
Giacomo  famiglie  num.  4. 


In  tutto  ajo. 

Nuova  Parrocchia  mila  Cbieja  di 
S .Maria  di  Cojì&nt  in  opali. 

Comincia  dalla  Chiefa,c  Moni- 
fiero  di  S.  Deodato,e  cala  giù 
per  le  mura  deila  Città  alla  Porta 
di  Calore  . Quinci  faglie  fino  al 
Portico  de’ Signori  di  Caflàndra  ; 
entra  perii  cortile  delli  Vagni  , o 
Bagni  , e accerchiando  tutte  le  ca- 
fe,  cd  i vicoli  , che  fono  quinci,  e 
quindi  trabocca  nel  piano  del  Mo- 
nifiero  di  S.  Pietro  monta  sù  fino 
al  Portico  nomato  delli  Zizzari,  poi 
fvolta  nella  ftrada,  dove  fono  le  ca- 
• fé  de’  Signori  Vitelli  ,c  Foglianefè, 
e attraverfando  quante  caie , e vi- 
coli fono  dietro  i Macelli  vecchi,  o 
Chianche  vecchie  , afècnde  per  la 
ftrada  della  porta  picciola  della 
Chiefà  Metropolitana , c falendo 
per  lo  piano  di  efla  , efee  al  piaoo 
di  S.  Bartolomeo;  inchiufovi  l’Epi- 
(copio,  entra  nell  a ftrada  del  Signor 
Celare  Bafalù  , comprende  il  vico 
de  Signori  Cornaidi,  o Villani,  elee 
nella  piazza  pubblica  ; afeende  per 

per 
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per  lo  Portico  di  Partorì , entra  nel 
vico  di  Zito , e Gradò,  e fcorre  nel- 
la tìrada dritta,  che  và  alla  cala  del 
Signor  Giufcppe  d’  Enea  , e del  Si- 
gnor Avvocato  Francefco  Sellinoli, 
abbraccia  tutte  le  cafe  , che  fono  a 
dritta  , ed  a finiftra  , ed  ha  per 
termine  le  mura  della  Citta  , che 
fono  d’  incontro  alla  Chielà  di  S. 
Dcodato , racchiudendo  in  detto  gi- 
ro , ed  annovefando  nel  luo  ruolo 
234.  famiglie  » cioè 

Della  Parrocchia  di  S.  Maria 
Porta  Gloriola  l’intere  fami- 
glie num.iajj. 

Della  Parrocchia  di  S. 

Paulo  num.  4*. 

Della  Parrocchia  di  S. 
diaria  de  Germinis, 
leu  2fitis  num.  44* 

Dejla  Parrocchia  di  S. 

* Gioiella  Fragola 
famig.  num.  i7« 

Della  Parrocchia  di  S, 

Martino  num.  8. 


IntuttQ  a34- 

In  tutto  le  fatniglie della  Città  fo? 
no  1 j-8 1-  le  Anime  74fJT. 

9.  La  iuddetta  divisone  adun- 
que così  prefentataci  dagli  ftefl? 
Pa crochi  bollati , come  negli  atti  % 
col  confenfo  di  elfi  , de’Prebcndati* 
e de'  Collegi , a 'quali  fi  appartene- 
vano i fuddetti  otto  Economati,  col 
configlio  c)ci  noftro,  Capitolo  Me- 
tropolitano , e col  noftro  benepla- 
cito , confenlò,  ed  autorità,  ferma-, 
fa^jpfrobborata  , come  per  noftro' 
decreto  a aS.  di  Marzo  nell’  anno, 
corrente , notifichiamo,  ed  intimia- 
mo. a tutti  i Parrocchiani  di  eia-, 
/^una  Parrocchia  di  quella  noftra 
Città  » acciocché  non  gabbiano  in 
qualfivoglia  tempo  ad  allegare  feu- 
tk  di  nefeienza . E vogliamo  , che 
quelfo  noftro  Editto  affilio  ne'luo- 
ghi  /olici  habbia  fòrza,e  vigore,  co-, 
me  Ica  ciafeuno de’fuddetti  Parrò- 
chiani  lolle  fiato  perlbnalmente  no- 
« tificato  , ed  intimato  . Dato  dal  no- 
tiro  Arcicpilcopio  il  dì  primo  di 


Aprile  1688.  Quattordicelìmo  del- 
la Noftra  Pontificale  Ordinazione! 
e terzo  del  Noftro  Paftoral  reggi- 
mento Beneventano  : E di  nuovo 
confermato  nel  Confdlo  Smodale  , v 
canonicamence  ragunato  a aj.  di 
Ottobre  1688. 

Fju Vincenzo  Maria  Cawd.Arciv. 


P.  Abate  Sar  usili  Uditore  » e Se» 
gr  et  ario  del  Sinodo. 


Ex  Append.  IV.  Syttoii. 

\ 

V- 

FORMOLA 

DELLA.  BENEDIZIONE 
GENERALE, 

Per  quelle  cofe , che  pojfotto  benedirli, 
dal Jemplice  Sacerdote,  mediati» 
te  la  facoltà  dell' Emine»» 
tijjìmo  Arcivcfcovo , 

Tp",  Ad  jutorium  noftrum  In  nomi-» 
ne  Domini, 

K.  Qui  fecit  Ccelum  , Se  cerratn. 
tP*.  Dominus.  vobifcum  , 

K,  Et  cuin  fpiritu  tuo, 

v 

Q ! H E M u s. 

EXaudi  Domine,  Pater  clemeni 
tiflìme , preces  noftras  ,Sc  h XC 
purificanda  vafa  » & ornamenta» 
Sacri  Altaris»  acque  Ecclefis  tu® 
facri  minifterii  ufui  preparata,  be- 
ne -f*  dicere  , & fancìi  ficare  di- 
gneiis.  Per  Chriftum  Oouiinun* 
noftrum . Amen, 

ORE. 
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o r e m u s. 

OMnipotens,  lèmpiterne  Deus,  a quo  omnia  immunda  purgantur; 

& in  quo  omnia  purgata  ciarefcunt  , ttupplices  omnipotetitiam 
tuam  invocamus,  ut  ab  his  vafis  , & ornamentis,  qu#  tibi  olferunt  fa- 
muli tui , omnis  fpiritus  immundus  confufus  longe  dilccdat,  & per  tuarn 
bene  4*  di&ionem  ad  uttum  , & minirterium  Sandi  Altaris  , & Eccidi» 
tu*  lanclificata  permancant . Per  Chrillum  Dominum  noftrum.Amen. 

Deinde  afpergit  ea  aqua  benedica. 


Ex  Append.  IV.  Synodi , # fequentium . 

v r. 

TABELLA 

DELLE  PUBBLICAZIONI  SINODALI 

Da  far  fi  ve'  di  ordinati  nelle  Cofli  turioni  di  più  Sinodi , Jotto  pena 
di  uno  feudo  per  ciafcuna  mancanza  , eccette  quelle  , nelle  quali 
è preferitta  maggior  pena. 


Per  gli  Parrocbi. 


E Ditto.  Ul/della  ofìervanza  del- 
le fette.  In  Append.  I.  Synodi 
num.  IV.  (s  in  bac  II.  parte  ad 
T it.  X.  ».  I.  ; 

Editto  V.  contro  a quelli  , che  di- 
rettamele, o indirettamente  im- 
pediiconp  il  ricor.fi>  all’  Arcive- 
scovo . In  Append.  11.  Syn.nu.I. 
1$  in  bacìi. par. ad  Tit. XXXVI. 
».  7. 

Editto  VII.  per  la  ofièrvanza  del- 
la Quarei  ma . In  App.  li.  Syn. 
7/u.  III.  <5  m ka.c  H. par.  ad  Tit. 

xxx in.  -, 

Editto  VIU.  indittivo  della  Vifita 
generale  . In  App.  lì.  Syn.n.IV. 
. IT  cu  bue  II.  par.  ai  bunc  Tit. 
XXI.  ».  I/. 

E<J  ittn  IX.  per  la  Crefima  . In  Ap. 
11.  Syn.  ».  V.  & in  bue  ll.par.ad 

Tit.  XXX.  §.  IL 

« 


Nel  giorno  della  Circoncifìonc  del 
Signore  e della  Natività  di  S. 
Gio:  Battitta. 

Ogni  fetta  di  prima  clafiè  , ed  ogni 
prima  Domenica  del  mette. 


J,a  Domenica  della  ttefTagefima  , e 
la  prima  Domenica  di  Quareft- 
ma. 

La  Domenica  precedente  al  giorno 
della  Vifita  . 


La  Domenica  precedente  al  giorno 
die  fi  de'amminitttrare . 


: Synod. Diete.  Parsi!. 

Tabella  de’  cafi  rifervati  a I Papa  . Ogni  Giovedì  Santo  , dopo  riporti 
In  App.  IL  Syn.  mi.  Vi. ài  in  hac  i fagrofanti  miftcri  nei  Sepolcro. 

Il . pai',  ad  1 it.  XLIV • §•  /•  nu.  ■ 

//.  e de’  eafi  rifèrvati  all’  Arci- 
civclèovo  in  App.  I.  Syn,  n.  III 
iy  in  III.  Synodo  cap.  V.  <5  in  hac 

IL  pari,  ad  T it.  XLlVl  §.  Ln.I.  ^ 

Editto  del  S.  Uffizio  , In  App.  III.  Nelle  prime  Domeniche  dell*  Ày- 
Syn.  nu.  II.  & in  bac  IL  puri,  ad  vento , e della  Quarefima.; 


Tir.  /•  nu.  I. 

Sommario  della  Bolla  di  S.J  Pio  V. 
contri  a’  Befeemmiatori.  In  Ap. 
Ili.  Syn.  nu.  V.  <5  in  hac  II.  par. 
adTit.L  num.  IV 

Sommario  della  Bolla  di  S.  Pio  V. 
circa  1’  oflervanza  del  culto  Di- 
vino nelle  Chielè;/»  Ap.lILSyn . 
?ìum.  X.  ài  in  hac  li.  pare,  ad 
T:t.  XXXVl  num.  IL  Infieme 
con  l’Editto  XIX.  per  la  ollèr- 
vanza  della  Lettera  circolare  » 
fpedica  per  ordine  di  N.  S.  Cle- 
mente XI.  dalla  S.  Congrcg.  de 
Vefcovi , e Regolari  Copra  la  ve- 
nerazione » e rifpetto  dovuto  al- 
le Chiefe  . In  Appen.  XVI.  Syn. 
nu.  IV.' ài  in  hac  li. par.  ad  Tit. 
XXXVI.  n.  V. 

Inlirucione  intorno  alle  Indulgen- 
te, ed  alla  maniera  di  conlèguir- 
le . In  App.  IV.  Syn.  ».  Vili,  & 
in  hac  11.  par.  ad  Tit.  XLlV.  n. 

X. 

Editto  XI V.  con  cui  fi  dichiara  ef- 
fer'alP  Eminenti  (limo  Arcivelco- 
vo  rifervata  1’  afloluzionc  della 
fofpenlìone  ipfo  fallo  incurrenda 
da  que’ Preti , e Diaconi  , che 
(tanno  col  capo  Icoverco  avanti 
à Signori  temporali./'/  App.  lV. 
Syn.  nu.  XlV.  ài  in  bac  II.  par. 
ad  I it.  I X.  tt.  I, 

Regole  ria  oìfTèrvarfi  da  fratelli  del- 
lo Confraternite  &c.  In  App.[V. 
Syn.  ».  XV.  jg  in  bac  IL  par.  ai 
Tu.  XXV.  //. 

Indulgenze  di  Paolo  V.e  d’innocc- 
zo  XI*  fammi  Pontefici  per  le 
Confraternite  del  SStilTìmo  Còr- 
po di  Cripto  . In  Appen. IV.  Syn . 

7>u-,r  L&  in  hac  II. par. ad  Tit . 
XLlV . §.  II.  „,X1. 


Ogni  prima  Domenica  del  mele. 

i • 

Nella  feconda  Domenica  dell’Av- 
vento » e nella  feconda  di  Qua- 
refima. 


L’  ultima  Domenica  di  Settembre, 
cd  ogni  volca  , che  occorrerà 
■ pubblicare  Indulgenze. 

Nelle  folcnnità  del  Natale,  Pafqua 
di  Refurreziooe , e Pcntecortc  ; 
ò nelle  terze  Domeniche  di  Qua- 
refima, dopo  Palqua , e dopo  Pe- 
tccolle . 


Nel  primo  g!orn<5  dell’anno  dopo  il 
Vcfpro  a’  Fratelli , cd  Aramini- 
firatori  de’  luoghi  pii. 

La  Domenica  innanzi  alla  fétta  dei 
Sancite.  Corpo  di  Grillo  , e la 
Domenica  infra  f ottava. 


In- 
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Indulgenze  nella  fetta , e nell’otta- 
va del  Santifs.  Sa gra mento,  bt 
Ap.lV.Syn.mXVll.iS  in  bac  li. 
par. ad  T it.XLlV.  §.  II.  n.  XII. 

Seminario  della  Bolla  di  Gregorio 
XV.  contra  li  Confederi  fòlleci- 
tanti . In  App.  IV  Syn.n.V.ty  in 
bac  11.  pare.  adT it.  XLlV.  §.  /. 
n.V.  inliemc  coll’  editto  XVI. 
con  cui  li  dichiara  la  Bolla  di 
Gregorio  XV.  contra  li  Confcf- 
fori  fòlleci tanti.  In  Appen.V Sy - 
nodi  n.V.fr  in  b.ic  li  par. ad  1 it » 
XLlV.  §./.»  Vi. 

Catalogo  delle  felce  mobili , ed  im- 
mobili di  tutto  l’anno, che  fi  deb- 
bono oflbrvare  nella  Città,  ed 
Arcidiocefi  di  Benevento  colle 
loro  vigilie  . In  App.  V.  Sy ».  ». 
vi.  6 in  h.ic  II.  par.  ad  Tit.  X. 

».  III. 

Sommario  della  Bolla  di  S.  Pio  V. 
circa  alla  Confidenza  firn  miaca  . 
In  App.  iX.  Syn.  num.  17.  & in 
bac  li.  par.  ad  Tit.  XXX Vili. 

Editto  XVI II.  contra  le  ufiure  , ed 
altri  contratti  illeciti./»  Ap.lX. 
Syn.n.III.tS  in  bac  lI.par.adTit, 
XL-  ».  I InfiemecoH’Editto  L. 
con  cui  fi  dà  una  pratica  Inftru- 
Zione  intorno  a ciò,chcde’adcm« 
pierfi  , per  render  lecito  l’ufo  de 
tré  contratti  di  fòcietà,  aflìcura- 
zione  del  capitale  , ed  aflìcura» 
zione  de’frutti./»  Ap.  XXXVI. 
Syn.  nu.  X.  à>  in  bac  II.  part . ai 
Tit.  XL.  n.  III. 

Editto  XXX.  perii  Monti  frume- 
/arj  delia  Diocefi./»  App.XVlI . 
Syn.  num.  ìli  in  bac  li. par. 
ad  Tit ■ XXV , §.  V.  fe3.  a.  ».  i. 
Inficine  coll'Editto  XLVII.  con 
cui  fi  pubblicano  tutti  i CLXV il 
Montifrumcotarj  Diocefàm  una 
collo  flato  prefente,  e fondo  fta« 
bdito  di  cialèuiio  . In  Appendice 
XXXll. Sy n.num.  lV.  (j1  in  bac 
21.  par.  ad  T it.  XXV.  §.  V.  feS. 
2.  num.  IX. 

Editto  XXXI E con  cui  fi  preferì- 
vc  la  canonica  maniera  nell’  im« 


La  fuddetta  Domenica  innanzi  a!-’ 
la  feda  » e nella  feda  mede  lì  ma  « 


Nella  quarta  Domenica  della  Qua» 
refima. 


Nel  giorno  dell’Epifania  infieme  co 
l’indizione  delle  fede  mobili, edi 
più  nelle  Domeniche  preceden- 
ti alle  legucnti  vigilie , e fette. 


Nella  prima  Domenica  deli*  Ay 
vento. 

% 

Nel  terzo  giorno  di  Pafqua  * e nel- 
la Domenica  fra  1’  ottava  della 
Natività  del  Signore. 


( . 


Nella  prima  Domenica  di  Luglio! 


Nella  feria  IV.  delle  Ceneri-’ 

-,  K fc  por-: 


itj 


*j8  Synod.  Dicec.  Pars  II. 

porre  T abito  alle  Monache  Bi* 
zoche,  c la  buona  dilei p|jna  del- 
le mede/ime  . In  App.  XV 111. 

Syn.nu.jK  è*  in  bac  II.  par.  ai 

Tit.XXV.%.lK  ■ 

Editto  XXXVI  II. intorno  alla  ob-  Ne!  primo  giorno  di  Margioi 
bligaiionc  de’  Medici  nella  cu-  ^ 

ra  degli  infermi./»  App.XXUl. 

Syn.  num.  IX.  è in  bàci /.par - 

adTit.  XLlV.%.  I.n.  Vi/. 


Avvertimento  a Parrochi. 


Occorrendo  qualche  pubblicazione  ajjegnat a A giorno  determinato  con 
altra  aferitta  A fifa  mobili  » la  prima  fi  anteporrà  , o po  [porrà 
nella  Domenica  precedente  , o JuJfeguente  non  impedita. 

Per  le  Congregazioni  de’  Cali. 


Editto IV.  della  vita  , ed  honeltà  Editto  Xl.della  Difciplinade!  Co- 
de’Cherici  . In  App . /.  Syn.  nu.  ro  . In  App.  II.  Syn.n.  IX-H  in 

lrl.tS  in  b.ic  II.  part.  ad  Tit.  bac  II.  par. ad  Tft.XXIX-§Hl* 

XI IL  Tium.  I.  Lina  coll’  Editto  fe&.  x.  num.  L 
XXIV.  cori  cui  fi  pubblica  una 
Lettera  circolare  della  /agra  Co* 
greg.  de‘  Ve/covi , e Regolari 
pei  l’o/ìervanza  de’fàgri  Canoni 
intorno  a Ila  vita  , ed  hon<Tcà  de’ 

Cliericj  . In  App.  XII.  Syn.nu. 

11',  fa  in  bac  II.  part.  ad  Tit f 

XIII.  ».  VII , 

Per  le  Congregazioni  Capitolari, 

Regole  per  le  ragunanze  Capito-  , Si  leggeranno  nelle  Congregazioni 
lari , In  App,  iX.Syn.num.XlI.  Capitolari  di  Gennaio , e di  Lu- 
è‘  in  bac  II,  part.  ad  Tit . XVl.  gliodi  cialchedun’  anno. 

»um.  /. 


Per  le  Congrcga.?.ioni  delle  Confraternite» 


£d,,,°  XXXr-  per  lo  buon  regni: 
mentojlegu  cfcrcizj  fp,ri'tna 

delle Cofrateraiie./,,  Ap.XXll, 

x'vvJ't® in  baC tt./aM  Tii 
.l.n.UU  v 


Ogni  prima  Domenica  del  mete. 


£x 


é 


Decreto  del 
Còcilio  Pro- 
vinciale in- 
torno a'  Che- 
tici Parroc- 
chiali* 


Revocazione 

delle  licenze 
in  contrario. 


Pe»e  a’  Traf- 
gr  eduli. 


A p.  ad  Tit.  XXI.de  Parochiis  2^9 


Ex  Appeu.  IX.  Synodi.  ri.V \ : 

.r  . " 

VII. 

EDITTO 

Per  gli  Cberici  Parrocchiali . 

FR.  VINCENZO  MARIA , ita- 

• * 

Aderendo  il  Sagro  Concilio  Pro- 
vinciale al  Concilio  Maticéfè, 
in  cui  fù  ordinato,checiafcunCura- 
to  d’Anime  habbia  il  Tuo  Cherico, 
affinché  tp  vede  talare  ,e  cotta  gli 
afflila  , mentre  miniftra  i Sagra- 
menti  , ha  decretato  , che  i Parro- 
chi  ncireflccuzione  del  loro  uffizio, 
e principalmente nelTammìnifìrare 
i Sagramenti  ,fi  fervanodt  Cheri- 
ci , e non  di  Laici  (uccidi , e laceri. 
Per  tanto  ri  vochiamo  tutte  le  li- 
cenze , che  fodero  ir»  contrario  fpe- 
d ite  dalla  noftra  Curia,  eziandio 
in  fcriptis  , o.  limitatamente  , o 
lènza  limitazione  fotto  pretefto, 
che  i medefìmi  forvienti  porcafTèro 
obito  Chericale  , e fèrvifTero  con 
cotta  nelle  Chiefe,  dichiarando  ta- 
li licenze  nulle ,icrite,,c  di  niuno  vi- 
gore , come  fe  non  foflèro  fiate  m.ai 
concedute;  proibendo  di  vantag- 
gio, che  per  finnanzi  non  fè  ne  pof- 
fano  più  concedere  , (òtto  qualfifìa 
pretefto  , o quelito  colore  * 

a.  Ordiniamo  parimente  , che 
per  l’avvenire  niun  Curato  anj- 
mctta  fomiglianti  miniflri  fitto  pe- 
na della  fofpenlione  ipfo  fatto  a noi 
riferbata  , e dell* interdetto  ipfo fa- 
tto alleChiefè  Parrocchiali,  incari- 
cando a tutti  l’oflervanza  dell’  E- 
duto  IV.  de  vitati  bonejìa.te  Cleri- 
corura  del  noltro  primo  Sinodo  Dio- 
cefano , e prccifamcnte  nel  § 3.  del 
cap.  6.  e (celienti , e più  Eret- 
tamente nel  cap.  i Tir.  1 7-  del  (ò- 
praddetto  Co:»lK>Provincia le, (òt- 
to le  pene  ivi  contenute,  ed  altre  a 


noflro  arbitrio  i dove  non  (ono  c- 
(pjedè. 

3.  Ed  acciocché  niuno  pofTa  al-] 
legare  (cufà  d’ ignoranza  , voglia- 
mo , che  quello  noflro  Editto  fi 
tenga  fèmpre  affido  nelle  (àgridie 
di  tutte  le  Chiefè della  noftra  Arci- 
diocefì  in  una  Tabella  colla  (ua 
cornice , fotto  pena  di  ducati  tré , e 
così  affido  habbia  quella  ftefià  for- 
za , e vigore  , come  fè  a tutti, e fin- 
goli  fodè  flato  perfònalmente  inti- 
mato, notificato  , e prefèntato. Da- 
to in  Benevento  dal  noflro  Arcic- 
pifqopio  queflo  dì  aj*.  di  Gennaio 
1694,  e confermato  nel  Conlèflò 
finodale  , canonicamente  raduna- 
to nella  noftra  Metropolitana  a} 
a4.Agofco  dello  fteftò  anno  1694. 

FU.  Vincenzo  Maria  Card.  Arci  vi 

• ■ -l . r ^ . . 

G.  Fodero  Segr.del  Sinodol 

M 

t • 

,£x  Append.XVlII.  Syn„  n,  XI L 

yiii.* 

STATUS 

GENE R ALI S 

Cvitatis » Arcidìcecefs  Benaveva 
tante  , de  mandato  Eminentiffmi 
Arcbiepifcopi  llr fitti  confettiti, me- 
fi  Julioyanno  Domini  i7ctl.&  in 
nonnttllis  capitiburreformatm  , 
juxta  prtefinte  (iati*  anni  1703. 

2.  Cathedralis  Metro-  • 

poli  tana  n.  j.' 

x.  Cathcdrales  fup- 
preda:  , & unii* 
Metropolitan#  n.  j.' 

3.  Dignitates,&  Cano- 

nici Metropolita- 
ni *7, 

. O'  8. 

Man- 


na: 

4.  Collegìa 
‘ “ Xkì 


1 
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7.  M anfionarii  , Digni  - 

tates,& Canonici  n.  Jf. 

6.  Cleri  Recepii  ni  e* 

prarfewi  SCVIII. 

Synojdo  a.  ai, 

7,  Ec.cJefi*  omnes  edi- 

tate* A.  483. 

Quorum, 

Confecrat.ae  ufquc 
ad  djern  14.  Juiii 
curr-entis  anoj  a , 183. 

9.  Parecchi  alt*  n,  14». 

19.  Non  Parofhjales  n,  341. 

• 

Parocbialium  veri 

1 1.  Patrona!*  exiflétes  n.  *8. 

la.  patrona  t*d  iru  t*  n.  3. 

No»  Parocbialium  , 

1).  Parrò nata?  A.  17. 

14.  Àfojiaftrr/a  j five 
Conventi!.*  Rcgn* 
larium  ‘ a. 


Quorum* 

ìf  Novitiatns*  a. 

16-  Profe /fùria  a. 

17.  CranciaRegoUriju  ru 

18.  M un  aderii  Monja- 

lum  a. 

J9-  Alon.aios  ,c.um  foro- 
nfr.us  n, 

Ao,  Conyentos,  & Mo- 
ra (lei.ia  fiipprc/fà  n. 
ai.  Opmeter.ia  p, 

A2.  fereinitoria  .eiciften- 
xja  a. 

a;.  £rernÀcoria  fuppref- 

A. 

«24-  Oratoria  viarurn  a.» 
27*  Oi  a tona  doAietti.ca  a. 
>6.  t-5/raxcrriitarcsexi- 
Ik  otes  j.o  hoc  anno 

j7o}*  A. 

»7.  Confraternic.  fup. 

rKtlx  n. 


a 8,.  Comfratcrnitacesde- 
rcli&*  A# 

À9.  Sodalitates  Clerico- 
rutn  , .&  laicorum  n. 

30.  Hofpitaiia  a. 

31.  Monte*  Connubio- 

rum  n, 

3».  Monte*  frumenti  riin. 
3}.  Abbati*  Cpnfifto- 
riales  n. 

34*  Abbati*  Seculares  n. 
3f.  Abbati*  Regulares  n. 
36.  JBcncficia  fimplicia  a. 

Quorum, 


48» 

ir. 

f6. 

24* 

104. 

4. 

22. 

3- 

677- 


37. 

38. 


Patronati  n.  fxl 

Mi  il*  annuale*  ex 
obligatione  in 
currentianno  a.  98717. 


Quorum, 


39- 

40. 

41. 


Cuoi  cantu 
Anniver/ària 
Sine  cantu 


o. 

A- 

A. 


f87o 

1967. 


44* 

42.  Presbyterj/iroplices  n. 

7/1. 

43*  Diaconi  a. 

29. 

44.  Subdiaconi  a. 

47.  Clejripi  in  minori- 

A4. 

A. 

bus  n. 

no.' 

4. 

46.  Tonfurati  n. 

374. 

*4- 

47.  £ccic/ìaflici  omnes 

fecula  res  a. 

*4°f« 

3. 

48.  proto no.tarii  A- 

portolici  fi. 

A4. 

7?. 

49.  Prcsb.yteri  /ecula- 

resvConfe/Iàrii  n. 

aoi: 

24- 

70.  Presbyteri  fec ula- 

«3. 

rcs  Concionatores  a. 

2?J 

71.  Diaconi  Sylyatici  a. 

48. 

<4*. 

72.  Cnr/ores  n. 

SS. 

73-  Bl20Ch*  A. 

87. 

II. 

74*  jLudi  Magiari  n. 

88. 

34* 

77*  I.  V.  Dotìores  a. 

la?. 

33* 

S6,  Notarli  a. 

2 30. 

77.  Dolores  Phifici  n. 

69. 

78.  Chirurgi  n. 

77- 

344* 

79.  Piftores  n. 

AO. 

60.  Sculptores  n. 

4- 

r*- 

61.  Obfletriccs  n. 

99. 

62, 

A p,'  ad  T it,  XXI.  de  Parochiis  z6i\ 


6%.  Facili*  in  hoc  anno 

1703.  n.  17381,' 

63.  Anyn«  • n.  914;$, 

Quarum. 

94.  Cqmmunionis  n,  T9 o8a. 

6T.  Confirmandorum  , 

fcptennio  inajoruj  n,  3661* 

Ex  Append.XXIII.  Syn.n.  111. 

• IX. 

PUNTI 

PI  PIE  MEDITAZIONI,  ED 
ORAZIONI, 

Co'  quali  ponno  i P arrochì , 0 i So/li • 
futi  di ejji , odi»  loro  fupplemen - 
to  , ogni  altra  di  vota  perjbna  fe • 
Colare  , fovwnirf  , ed  afutare 
alaggio  , e da  tempo  in  tempo 
gli  Agonismi  i dopo  recitate  pe- 
■rò  dal  Sacerdote  le  confuete preci, 
e protejìe  , preferitte  dal  Rituale 
Romano  per  la  r accomandacene 
delle  Anime. 

I. 

CRedi  ( fratello  cariffimo  ) fér- 
mamente tutti  gli  articoli  del- 
la S.Fede  Criftiana , e ciocche  cre- 
de, infegna,  e profèflà  la  Santa  Ro- 
mana , Cattolica , edAppoftolica 
Chicfa  ? 

K.  Credo. 

Malcdici,detedi , riprovi , e co- 
danni  tutte  l’empie  erede  , le  quali 
maledice , riprova , deceda , e con- 
danna la  noftra  Santa  MadrcChie* 
fa? 

X.  Riprovo , e condanno. 
Vuoi  morire  nella  fermezza  del- 
la Santa  Fede  Cattolica  , come  ve- 
ro , e fedeliflìmo  Criftiano  ? 


M Voglio. 

Arai  ,di  tutto  ct^ore  Pio  bene-»' 
detto  fopra  tutte  le  colè  , e defide- 
derj  grandemente  di  andarlo  coti 
quell’ardentiffimo  affetto, col  qua- 
le è amato  ,fèrvito  , ? riverito  da* 
Beati  del  Paradtfò  ? 

K.  Amo , defilerò. 
Conofcidi  aver  offefa  Sua  Divi- 
na Maertà,  l’anima  tua,  ed  li  prof- 
etilo tuo  più  volte  malamente  ? 

X.  Conofeo. 

Ti  duoli  di  tante  offefè , in  qua- 
lunque modo  commetti* , coqcra  la 
fuprema  Maeftà  di  Dio  SignorJNo- 
ftro , contra  l’anima  tua  , e contrai 
Il  profilino  ? 

X.  Mi  dolgo. 

Ti  penti  di  ettcr  ftato  così  Ingra- 
to al  Creatore  , Redentore , e Si- 
gnor tuo  di  tanti  liberaliffimi  bene- 
fìzi , a te  conceduti  per  falute  del- 
l’anima tua  ? 

X.  Àie  ne  pento . 

Conofci , che  hai  eferemo  bittù* 
gno  della  mifericordia  infiiita,  e 
grazia  di  Dio  per  la  remiilìo  i*  , e 
total  perdonodi  tanti  peccati? 

X-  Conico. 

Speri  ,che  Crifto  Redentore  , e 
Signor  Noftro  ti  farà  favorevole, 
acciocché  entri  in  Paradifò  , per  la 
infinita  Clemenza  , e per  gli  meriti 
della  fua  acerbtifima  pafTìone  ? 

X.  Spero . 

Speri  anche , per  l’ interceffione 
della  Beatiuima  Vergine  Maria 
Madre  di  Dio , e vero  rifugio  de’ 
peccatori,  e per  le  preghiere  di  tut- 
ti i Santi , ed  in  particolare  del  fin- 
to tuo  Avvocato, e dell’Angelo  tuo 
Cuftode , che  arriverai  à godere  l* 
eterna  gloria  ? 

X-  Spero , 

Sopporti  pazientemente  per 
amor  di  Dio , e per  conformarti  di 
cuore  co’patimenti  di  Qesù  Cri- 
fto Crocifitto  ,c  per  penitenza  de' 
tuoi  peccati , i dolori , ed  affanni  , 
che  foftieni  inquefta  tua  informità? 

VI-  Sopporto. 

* Ti 
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Ti  parti  volentieri  dalle  miferie» 
e moleftie  di  quefto  infelice  Mundot 
per  giugnere  alle  allegrezze  , e ri- 
poli  eterni  della  Santiffìma  Trinità, 
col  mezodegrinfiniti  meriti  diGe- 
sù  Crifto  ? 

si.  Mi  parto. 

ir. 

Nel  muffargli  fi  il  Crocifjfo , fi  dica . 

O Fratello,  ecco  Crifto  Croci- 
fi  fìò  , ecco  la  noli  r a la  Iute  : 
ecco  la  noftra  redenzione , la  noftra 
fortezza  . Dite  , fratello,  col  cuore: 
rallegra  , confida  , folleva,  o Signo- 
re , l’anima  mia  . Trattami  , mio 
Gesù,  fecondo  la  tua  milericordia, 
e non  fecondo  i miei  peccati. 

Ah  , Fratello , non  dubitate  : na- 
scondetevi pure  in  quelle  fagrolan- 
te  piaghe  , e farete  ficurodaogni 
perfècuzionc  del  Demonio. 

nr. 

Ricorfo  a Nojìra  Signora , ed  a\ 
Santi . 


IV. 

Se  V Agonixante  b avrà  perduto  i 
fenfi , fi  preghi  ginocchio  te  per 
lui  nella  Jìguente forinola 

AH,  Signore,  cuftod  ite  quell* 
anima  , creata  ad  imagine , e 
fimiiitudmc  vollra  , e redenta  col 
prezzo  infinito  del  voftro  faogue? 
difendetela  , Signore  , dalle  inlidie 
del  Demonio:  protegeteia  : diurni* 
natela  : conforta  tela  , o Signore. 

Non  guardate  , o clementiflìma 
Dio , a fuoi  demeriti  : ma  alla  vo- 
Ara  pietà:  alla  vofira anifericordia. 

Ah  Gesù,  vero  Figliuolod»  Dio, 
e Salvatore  delle  anime  : con  tutto 
il  cuore  vi  preghiamo, che  voglia- 
te ora  nafeondere  tutti  li  peccati  di 
quella  povera  anima  nelle  voiire 
lagrofante  piaghe. 

Le  perdoni , Signore  , la  voftra 
mifèricordia  : la  lavi  il  voftro  lìn- 
gue : la  mondi  la  voftra  pietà  : la 
difenda  la  voftra  potenza:  la  /alvi 
la  voftfa  grazia:  la  premii  la  vo- 
Ara  gloiia  . 

V. 


O Maria  Madre  de’  peccatori  : 
u pietofiilìma  Vergine  , in 
\ oi  ho  confidato  (èmpie  , ed  a Voi 
ricorro  in  quefio  punto  efiremo. 
Protegete  queA’  anima  mia  : non 
l’abbandonate,  o Vergine  difènde- 
tela , o Maria  : fai  vatela,o  Regina: 
aiutatela  , o vera  Imperatrice  dei 
Paradilò , o vero rifugiode’  pecca- 


Qnando  bavrà  f pirata  l'  anima 
fi  dica . 

REquiem  seternam  dona  ei  Do* 
minejEt  lux  perpetua  luceat 
ei . Rcquiclcat  in  pace  . Amen.. 

avvertimento 


tori  : (occorrete  all’anima  mia  , ac- 
ciocché non  fi  perda,  acciocché  non  A’  Parrochi . 

fi  danni , acciocché  fia  libera  , ac-  . 

ciocché  fi  (alvi.  * T Suddetti  Punti  t'  imprimer an- 

O A rigelo  mio  Cuftode,ora  pìùc.  I ;.’o  afpefe  ddl' Eminenti jf'no.an- 

che  mai  cuftodite  , e difendete que-  che  in  foglio  volante  . Sia  ciò*  de 

A’anima  mia  : o Santi  miei  Avvo-  Parrocbi  provvederfenc  afupnen* 

catt,  oSanti  tutti  del  Paradifo,  aio-  perWermarli  decentemente  m 
tatemi,  foc corretemi  , intercedete  una , o più  Tabelle  di  cartoni . Ac- 
per  la  rcraiflìone  de’mici  peccati.  cadendo  poi  il  hi  fogno , il  Parroco  il 

V * rid  di  di  liifciarne  una  [che  fi  farà 

reflituire , ccjfito  il  bijogno  medefi - 

me] 
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mo  } nella  fianca  dell'infermo  , dopo 
che  gli  aura  minjtrato  il  S agrume- 
to della  Strema  unzione,  affinché 
f offa  Servire  a i bi  farà  la  carità  di 
ofsiflere  , cd  ajutare  l'  Agonizzante, 
giujla  gli  ordini , dati  nel  prejente 
Sinodo  . 


. A , Primicerio  JFiny  Segretario 
del  S inodo. 


Ex  Jppend.  XXXI.  Synoà.  n.  \V. 
X 

STATUS 

G E N E R A L I S 

Civ’.tatis , & ArchidiceceCs 
Beneventana; , 

De  mandato  EminentiJffìmi  Archie- 
pi pi  UrJj'ni confeSus.  & 
publicatus  in  XXX/. 

Sj/nodo  Dicecefana 
24.Aug.1716. 


9.  Parochiales  n.  144; 

10.  Non  Parochiales  n.  30*. 

V avochi alium  vero 

ir.  Patronat$cxiftentes  n.  29? 

12  Patronati  diruta:  n.  3. 

Non  P avochi  al ium 

13.  Patronati  n.  37. 

14.  Monafteria  , fivò 
Conventus  Regu* 
lariumprqlènti  an. 

no  n,  . 47. 


1. 


1 A t hed  ra  I is  Mctro- 

V_i  politana  n. 

a.  Cathedra  Ics  fuppref 
fa’  , & unit<j  Metro- 
politana n. 

3.  Dignitates,  & Ca- 
nonici Metropoli» 

tan®  n.  2.7. 

4-  Collcgia  n,  « 

f.  Manhonarii , Digni- 
tates,& Canonici  n.  t.. 

C.  Cleri  Receptitii  ' n.  22'. 

7.  Ecclcìi»  omnes  exi- 

fl‘ntcs  n.  445. 

Quartini  . 

S.  Confécrat»  ufquead 
diem  aé.Julijoiu;- 
rentis  anni  n.  349. 


Quorum  „ 

1?.  Novitiatus  * n. 

16  Profeftoria  n„ 

17.  Grand*  Regula- 

rium  n.  ij. 

18.  Monafteria  Monia- 

ham  n7  4. 

*9-  Moniales  cuoi  So-  * 

roribus  * n Tlr- 

ao.  Conventus, & Mo- 
: nafteria  fuppretfa  n.  34. 

ar.  Cocmeteria  n.  50, 

2i.  Eremi toria  exi- 

J?ctu‘a  n.  3$. 

aj.  fcremitoria  fappccC-  t 

2 4*  Uratoria  viarura  n,  43.' 

af.  Oratoria  domeftica  n.  35. 

26.  Conftaternitates  n,  370, 

27.  Sodalicates  Cleri- 
corum  , & Làico- 

c «Um  ’**•  *o. 

28.  Ho/pitalia  n,  j-f. 

29.  Moutescónubiorun. 

3°«  Montes  Frumenta- 

rii  o.  130. 

3i  Abbati*  Confifto- 
ralcs  n, 

3a.  Abbatia  Sccuiaresn.  12. 

3 3*  Abbati»  Reguiaresn.  3. 

34-  Beneficia  fimplicia  n-,,  6 82. 


Qua- 
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Quorum 

3J\  Patronati  n.  fi. 

56.  W iHx  annnales  ex 
cbligmione  in  cur^ 
rene»  anno  n.  1 17}7  J * 

Quorum 

37.  Cum  cantu  n.  79 ’3* 

38.  Anni  vaiai  ia  n.  2073. 

39.  Smè  cantu  n.  10938S. 

40.  .Prcsbyu  firoplices  n.  J92* 

41.  Diaconi  n.  28. 

42.  Subdiaconi  n,  27. 

43.  Clerici  in  minori» 

.bus  n.  irò. 

44.  Tonfurati  n.  aSa. 

47.  Eccltfiaflici  omnes 

Seculares  n.  .10  79'. 

46.  Pi  otonotarii  Apo- 
stolici n«  4f* 

47.  P.esbyteri  Sccula- 

ns  l.onfeflarii  n.  209. 

48.  Pi  tsbytcri  Seculares 

(Joncionatores  n.  28. 


rr. 

D >3ores  Pijyfkl 

n. 

3$. 

f6. 

Chirurgi 

n. 

f 4* 

S7 . 

P litor ts 

n. 

*3* 

r8. 

Sculptores 

n. 

4* 

i9- 

Obfturices 

n. 

ioa. 

60. 

Oppida  ,òt  Pagi 

n. 

2l7. 

% 

Quorum 

6 r. 

Antiquitùs  everfa 

n. 

39* 

63. 

Oppida  nunc  exi 

* 

fìcntia 

n. 

97. 

fi3* 

Paci 

n. 

il. 

64- 

Q_i®  exifluot  , io 

278- 

unum 

n. 

fir* 

Fjmilitc  in  hoc  an 

• 

no  j7i6* 

n. 

20  66i. 

Anima; 

D. 

107843* 

Qu.irum 

67.  Communion;s  n»  1 3 a- 

63.  Confirmandorum  » 

feptennio  roajoi  u n;  fi  3 95; 


49.  Diaconi  Sylvatici 

n. 

89. 

jo.  Curlorts 

n. 

X 1 4- 

j 1.  Bizocha; 

n. 

98. 

j2.  LuJimagiftrl 

n. 

107. 

j3.  j.  U.  Doiìores 

n. 

ir** 

14.  Notuiii 

n. 

uh 

1 


Vide  ( Domine  ):  & Vi  fra  Vive  a* 
i/ìam,è>  ptrfice  eam.quam  pian - 
tavit  Dcxtera  tua . Piai. 

79.  V.  u\ 
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A D T I 


DE  DECIMIS,  ET  OBLATIONIBUS, 


' E;e  Ap^cnì.  VI,  Spptod.  mm.JI. 


EDITTO 

In  tome,  aliti  formazione  del  Jèflo 
libro  Parrocchiale  delle 
Decime . 

Per  la  retta  elocuzione  del  Cap, 
XIII.  de  decimis  del  quarto 
Sinodo  . 

F R.VINCENAQ  MARIA  , éfc, 


terreni  , e coletti , ordinammo  nel  L;bri  p*rCoc* 
noftro  quarto  Sinodo  cap,  xiij.  de  chiali  corno 
Decimi s , che  ogni  Parroco  abbia  il  e-' 

fedo  libro  parrocchiale  grande  in 
fàglio  , coperto  di  pergaroeno  , co-» 
gli  altri  cinque  libri  , dove  ogni  an- 
no fi  regiftri  relazione  delle  decime, 
che  gli  pervengono  daTuoi  Parroc- 
chiani ; E perchè  non  tutti  capiro- 
no la  maniera  da  Noi  loro  lignifica»? 
ta  , acciochè  facile, ed  uniforme  fia 
il  metodo  , ordiniamo, che  da  tutti  • 
là  oftervi  la  feguente 


latroduiione.  j.  T~\Ebbonfi  alle  Chielè,  ed  a* 
Decime  per  JL/  Sacerdoti  le  decime  sì  per 
quanti  capi  la  legge  naturale  (a)  ficcome  Abra- 
chlefif  ed"'  mo  diede  a Melchifèdech  :sì  per 
Sacerdòti  * la  legge  fcritta  , avendoli  nell’Elò- 
do:  [bj  Decimai  tuas  , & primi  tiaf 
tuas  non  tardabis  recidere  : si  per 
1’  autorità  profetica^.)  Inferte  om * 
nemdecimam  in  borreum  meum  , e 
finalmente  per  la  canonica  legge, 
(d)  che  ciò  comanda  , volendo  in- 
oltre il  (agro  Concilio  di  Trento, 
( e } che  i detraenti , o impedienti  le 
decime,  come  invafòri della  roba 
altrui  fiano  fcomunicati , e non  fie- 
no atfoluti  ,fe  nor*  feguita  la  piena, 
cd  intiera  fòddisfazione.Ma  perchè 
molti  vi  fono  di  perduta  falute, che, 
tutto  ciò  non  ottante, anno  tanta  re- 
nitenza a pagar  le  decime  , che  an- 
zi fi  contentano  muover  liti , cd  in 
ette  collimarli, che  fòddisfàre:  quin- 
di è,  che  per  togliere  ogni  futterfu- 
gio  a’litigiofi,e  per  fare, che  ie  Chie- 
fe  non  fiano  in  avvenire  fraudate, e 
perchè  i fedeli  non  reftino  privi  di 
quella  doppia  benedizione  de’ beni 


F Q R M O L A 

Da  /crivere  il Jeflo  libro  parrocchia « / 

le  delle  Decime 

L In  quello  libro  dovrà  pri- 
mieramente il  Parroco  (piegare  la  Avvertimenti 
qualità  delle  decime  ; cioè , fe  fiano11013  l,‘ 
prediali, perlonali,o  (opra  le  beftie  , 
con  deferì  vere  il  circuito  , e ri  (fret- 
to della  fua  Parrocchia  , ed  il  nu- 
mero delle  beftie  . 

II.  La  quantità, o fia  cota  delle  de- 
cime,cioè  quanto  pagano  i Parroc- 
chiani , che  fèqftnano  pel  diftretto  ,, 
quanto  i Parrocchiani , che  Smina- 
no fuori  del  diftretto , quanto  i fò- 
reftieri , che.lèminano  nel  diftretto, 
e quanto  per  beftia  , ;antp  del  di- 
ftretto,quanto  fuori  . 

III.La  maniera, che  fi  ha  a tenere  nel 
notare  le  dette  decime, farà  fecondq 
P,  ordine  notato  nello  ftato  delle 
anime  , incominciando  dalla  prima, 
famiglia  fino  all’  ultima  con  piglia- 
re i Capi  delle  famiglie  nella  ma- 
niera feguente . 


LI  Q«- 

.■  I ""T-  »'■  — — - 

* Cap.dccimas  Dco  ió.qu.7.  b Exod.tx.  c Malachia  3.  1$. 

<1  Decimasti.  1.  ié.gu.7.  c Tfrid.felT. ij.  dcrcform.caruz. 
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z66  Synod.  Dicec.  Pars  Ili 
Decime  prediali , e perfonali  l 


JJecìme  pre* 

nàu?  * perf°*Numcro  dc’Capi  delle  fami, 
glie  fecondo  lottato  delle 
anime . raccolto 


j.  Antonio  N.  grano 
' Detto  mezza  decima 
Detto  orzo 
Detto  fave 
Fave  mezza  decima 
a.  Francelco  N.  pcrfonale 

3-  Antonia  N.  Vedova 

4-  Domenico  N,  grano 
Detto  orzo 


tt.  80, 
tt.  80. 
tt.  20. 
tt.  io. 
tt.  10. 


decima  f decime 

orzo , e j perfo- 
legumi  nali 


in 


grano 

tr.  8. 
tt.  4. 


tt.  2.  j 
tt.  r. 
et.  o.a.  | 


tt.  ao.  I tt.  2.  I " ■ - - I 

tt-  3o*  J I tt.  3.  I 


20. 

io. 


Somma  tt.14.  tt.  6.2.  30. 


IV.  E così  fi  deve  continuare,  fi- 
Altrì  avver.  no  che  fieno  finite  tutte  le  famiglie 
«Alla.  nC*  delioftatodelle anime, con  riporta- 
re in  ogni  principio  di  foglio  la  fom- 
im  rccrolcritta  ; Avvertendo, che 
li  debbono  notare  anche  quelli, che 
non  pagano  con  efplicar  la  cagio- 
ne, perchè  non  pagano , 


V.  Finito  lo  flato  delle  anime  , 
fide’ fare  una  nota  feparata  delle 
decime  di  lino  t e canape  , con  no- 
tarci, fc  fi  dia  lecco,  o macerato , e 
quanto  per  cento  ; e fi  debbono  re- 
plicar le  famiglie  collo  fletto  ordi- 
ne dello  flato  delle  anime  : cioè 


Dee  ime  di  li- 
no , e cana- 
pe. 


Lì 


ino 


Canape  i 


Francelco  N.Lino  manipoli 
detto  Canape  manipoli 


raccolto  j decima 
200.  I m.  20. 
a 000.  I m.ioo. 


Somma  m.i  20. 


wwiaiuiu  m»  1 

VI.  Finita  P efazione  de’Parroc-.  fi  noteranno  le  decime  , che  fi  efig- 
chiani  fecondo  lo  flato  delle  anime,  gono  da’  foreftieri  nel  diftrecto;cioé 


Decime  de* 
foreftieri . 


Decime  de' foreftieri , 

g*  Niccolò  N.  grano 
detto  orzo 

■3.  Antonio  N".  grano 
3*  Francelco  N.  orzo 


tt.  aoo.  ; 


decima 

di 

orzo, e 


I 

«jj  e,ut  c | 1 

legumi  I 

-v.  -WJ,  » tt.  IO. 

tt.  fo.  I tt.  2.  2.  I -—■■■-»  I 

tt.  100. 1 — I et.  r. 

Sommate, 7.  a.  tt.  ir-  | 


I decima 

I di 

raccolto  ■ grano 
tt.  100.  j tt.  r. 


4,  Do* 
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VII.  Dopo  fi  farà  una  nota  delle  Aie  nel  modo,<;he  fiegue. 
decune,  che  lì  ehggono  /òpra  le  be- 


Decime  fogra  animali. 


SStJt  N-pcrBoW 

Antonio  N.  per  Bovi  ao. 

Domenico  N.  per  Bovi  4, 


decime 

decime 

di 

di 

grano 

orzo 

tt.  ja. 

ft.  6 

tt.  ao. 

tt.io.. 

tt.  4. 

tt.  a. 

35.  I 


iL 


Vili.  E così  confècutivamente,fino  1*  ufànaa  del  luogo . 
che  faranno  finite  tutte  le  decime  , IX.  Dopo  finito,  fi  de’far  la  Col- 
raccordando , che  ogni  paefè  fi  de’  lettivadi  tutte  le  decime  cfatce  * 
notare  il  tanto  per  cento  , fecondo  come  fiegue  : 

C6llettivage-  f-,  ...  . Collettiva  generali  16*8. 

ncraic  delie  (-*ranodi  decime  »c  mezze  decime  tt.  14, 

Decime.  Grano  di  decime  de’  fiirefiieri  tt,  7*.  a.1 


Grano  di  decime  d’animali 


tt.  3 6. 


Orzo  di  decime , e mezze  decime 
Orzo  di  decime  de’  foreftieri 
Orzo  di  decime  d’animalf 


Lino,  e canape  manipoli 

In  tutti 

Collettiva  in  Grano  tt.  f7.  a.  a carlini  fette  il  tumolo 
denaro.  Orzo , c legumi  tt.  j 6.  a carlini  4.  il  t-umolo 
Lino, e Canape  manipoli  iao. 

Decime  per  fonali  in  denaro 


tt.  f 7-  a. 


tt.  3. 
tt.  ir. 
tt.  18. 


tt.  36. 


1 ao. 


40. 

ar. 

* M‘ 

4J. 

h 

V 

kmmmmmmrn 

io: 

. , , a.  E così  comandiamo, che  per- 

debbono  tra.  petuamente  fi  ouervi , ordinando  , 
rciivcrfi  nc*  che  la  della  forinola  fi  traferiva  nel 
fjUr??U>l ' C principio  del  lòfio  libro  fuddetto, 
acciocché  fi  abbia  seprc  alle  mani, 
echi  trafgredirà  il  metodo  della  me- 
grcHorl  Uaf'  dcfimajincorrerà.nella.pena  di  feu- 
pubblicaiionedi  lei , d’applicarfi  a’  luoghi  pii . 
dei  medefi-  3.  Ed  acciocché  niuno  polla 
0 ìtt0‘  allegare  feufa  d’ ignoranza  ordinia.- 


* fX.  9fm 
ino  , che  una  copia  del  preferite  E- 
ditto  affida  nel  lotico  pubblico  luo- 
go vaglia, come  fè  a tutti,  ed  a ciaf, 
cheduno  filile  fiato  perfònalmente 
notificato.  Dato  in  Benevento  d«p 
nofiro  Àrchiepifcopio  a’i7.di  Feb- 
braio 1691.  E di  nuovo  confi  ma«- 
to  nel  Confèflo  finodale  canonica- 
mente ragionato  a’  *4.  di  Agofia- 
i5j?i.. 


Fr. Vincenzo  Maria  Card.  Arci v. 


E per  Sua  Eni».  P.  Abate  Sortitili  Vd.  Ge»<  Delegata:. 

E.  Canonico  S ah  toro  Profegretario 

9 
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DE  REGU 

* ' 

‘ Ex  Append.  X.  Synodi.  ».  1. 

EDITTO 

i ut  orno  * I parlare  colle  Monache. 

FR.  VINCENZO  MARIA, &c, 

A Vendo  Noi  con  altri  poltri  E- 
J~\_  ditti  ordinato , che  niuno  ar- 
dille  andare  a parlare  colle  Mona- 
che di  S.  Pietro,  odi  S.  Vittorino 
di  quella  poltra  Città  lènza  licen- 
za,ed  ollèrvando  nulladimeno, che 
quelle  nofire  proibizioni  fi  trafi- 
gredilcuno  alla  giornata  , co’l  teno- 
re del  prclente  nuovamente  ordi- 
niamo, ed  elprellàmentc  coman- 
diamo, 

i Che  niuna  perfòna  di  qualfi- 
voglia  "rado  , qualità , e condizio- 
ne lì  Ila , anchekcongiunta  in  primo, 
e lècondo  grado  di  confanguinità  , 
o di  affinità  , ardilca  accollarli  a 
parlare  colle  Monache  fuddette  se- 
za  noltra  licenza  in  fcriptis  , rico- 
nofeiuta  dal  Con fc fioro  ordinario 
delle  medefime  : la  quale  s'incende- 
rà data  fedamente  per  parlare  con 
quella,  il  nome  della  quale  vi  Ita 
efprelTò  , e non  con  altre  ; per  quel- 
li foli  giorni , e fiate,  che  fi  conce- 
dono nella  licenza  , lòtto  pena  di 
Icomunica  di  lata  lentcnza  a Noi 
privativamente  rilèrvata. 

7,  * Che  le  Ruotare  non  chiami- 
lo alcuna  lènza  1 elibizione  volta 
per  volta  delia  noltra  licenza  , co- 
me  Copra , finto  pena  della  priva- 
zione ipfo  Fatto  della  voce  attiva  , e 
pafiìva  per  due  meli  ; ed  alla  Mo- 
naca, che  parlerà,  oltre  alla  priva-. 


T.  XXIII. 

L A R I B U S 

zionc  medefima  , fia  negato  rav- 
vicinarli alle  grate  per  un  mele  . E 
volta  per  volta  parimente  fi  noti 
dalle  Ruotare  fiefie  in  dorfo  della 
licenza  il  giorno  , c 1’  accedo  della 
perfona  , che  va  a parlare  . E chi 
lènza  le  dette  cautele  fi  accollerà 
alle  medefime  grate  per  parlare, 
lappi, che  le  licézc  date  fono  nulle, 
e non  gli  fufiragano;e  parlando  in- 
correrà nella  fuddetta  pena  della 
/comunica  di  lata  fòntenza  . 

3 Che  a quella  , la  quale  ha  da 
parlare  con  perlone  di  fuori  colle 
dovute  licenze  , aififiano  Tempre 
due  afcoltatricì  di  età  matura,  e di- 
Icretc,  che  Tentano, quanto  fi  decor- 
re ; ed  avvertano  , elici  ragiona- 
menti fiano  brevi , cd  appartenen- 
ti al  folo  negozio,  per  lo  quale  fi  va 
in  Monifterio  , lòtto  precetto  for- 
male d’ubbidienza  . 

4 Ed  acciocché  niuno  poflà  al- 
legare fculk  d’ignoranza  , ordinia- 
mole il  preferite  noliro  Editto  fi 
tenga  atfifiò  ne’  parlatori,  c Sagre- 
Rie  de’  lòpradetti  noftri  MoniRerj; 
cd  in  tal  modo  affilio  abbia  forza  , 
e vigore  , come  Te  a ciafcuno  folle 
Rato  pcrlònalmenre  intimato , no- 
tificato, e prefentato.  Dato  dal  no- 
fìro  Arciepifcopio,  a’  4. di  Novem- 
bre 1693.  [c  di  nuovo  conformato  , 
e pubblicato  nel  Confefiò  finodale 
canonicamente  ragunato  nella  no- 
Rra  Metropolitana  a 24.  Agoltu 
it>9f. 

Fr.  Vincenzo  Maria  Card.  Arciv. 


G.  Eovicelli  Segr.  del  Sinodo , 


AD  T I T; 


XXIV. 


DE  STATI).  MONACORUM  , ET  EREMITA  RUM 


Ex  Appat.  XV  Synodi.  ».  I. 

REGOLE 

\ * 
t • 

Da  cfervarfi  da  Romiti  alitanti 
negli  tremi  della  Città  , e Dio- 
cefi  di  Bencveutt} . 

\ 

FR.  VINCENZO  MARIA,. de. 


Regole  feguenti , dalla  cui  oflcrvà- 
za  (periamo  col  S.  Profeta  [£]  che  ^ 
anche  a noftri  tempi  Exultabit  foli-  Ifaìx 3 y. 
tudo , è?  jiorebit  quaft  lilium.Germi- 
nans  germi»  ahi  t per  la  làntità  del- 
la vita  , per  gli  odori  delle  virtù 
criftiane , per  l’aumento  della  glo- 
ria di  Dio,  ed  onor  della  Chiefa. 


CAP. 


I. 


I 


Introduzione. 

L miftico  Fiore  dell’  Iflituto  de’ 
Romiti,  inamato  nelle  più  in- 
colte lòlitudini  dall’acqua  fola  del- 
la divina  grazia, emulando  i vaghif- 
fìmi  prati  del  colto  giardino  della 
Chiefa  , ha  ivi  tempre  efalato  odo- 
ri sì  «(quiriti  di  virtù,  che  non  ver- 
gognandoft  la  calogna  di  fpacciare 
i fèguaci  di  profcffione  sì  di  vota 
per  uomini  ozio!) , pigri , utili  telo 
a lè  netti  , c non  alla  comunità  de’ 
fedeli , meritò  contra  i maledici  de- 
trattori la  valida  difefa  del  gran 
PadrcS.  Agoftino  : Videntur  non- 
nullis  res  bumanas , plufquam  $por- 
tet , dejeruijfe , non  iutelligentibus  , 
quantum  nobis  eorum  animus  in 
crationibus  pro/it , vita  ad  exeta- 
plum  , quorum  corpora  videro  non 
(»)  finimur  .(a)  Alla  coltura  dunque 
tornii**  quello  bel  fiore  della  vita  Ro- 
cap,>i. mitica  applicandoli  il  fecondo  no- 
firo  Concilio  Provinciale  promul- 
gò nel  Tit.  111.  de  Eremitis  alcuni 
decreti  per  la  buona  condotta  de' 
Romiti  della  noftra  Provincia  : on- 
de inerendo  Noi  agli  ordini  mede- 
limi  del  detto  Concilio  , e per  fa- 
cilitare inficine  la  elocuzione  di  el- 
fi , abbiamo  formato.per  gli  Romi- 
ti della  noftra  Città  , e Diocefi  le 


Come  debbano  accettarli  i Romiti .. 

CHe  niuno  di  qualfivoglia  fia- 
to^) condizione  poflà  afiume- 
re  da  per  fe  l’abito  romaico , ed 
abitare  negli  Eremi  della  noftra 
Diocefi  lenza  noftra  licenza  , ma 
aveqdo  tal  vocazione  , debba  pre- 
levarli a Noi,  perchè  confìdeiato 
lo  fpirito  , c la  qualità  della  perfo- 
na  , gli  concederemo  l’abito,  gli 
a (legneremo  il  Romitorio, e gli  fpe- 
diremo  le  dovute  lettere  paternali. 


C A P.. 


II. 


Si  preferivo  l,t  forma  immutabile 
dell'abito  romitico .. 

CHe  niuno  polla  mutare  l’abi- 
to , di  cui  farà  da  Noi  vcftito, 
e precilàmente  il  Cappuccio  , che 
vogliamo  affatto  differente  da  quel- 
lo de  Regolari . 


C A P. 


nr. 


Si  vieta  /’  erezione  di  nuovi  Romi- 
torj  , e la  loro  vicinanza. 

CHe  fenza  noftra  licenza  non 
pollano  eriggerfi  nuovi  Ere- 
mi , i quali,,  quando  non  fieno  tra 
le  lontani  almeno  un  miglio fi  re- 
putano per  un  lòlo  Romitorio  - 

CAP,. 


Digilized  by  Google 


zyo  Synod.Diceci  Parsi!. 


c a p.  iv. 

17»  Eremi  non  abbia  più  di  due 
Romiti. 

CHe  in  ciafcuno  Eremo  non  po  f- 
fàno  afTolutamente abitare  più 
cft  due  Romiti. 

CAP  V, 

Come  f ed  a cbi  'debbafì  render  conte 
delle  limoline . 

CHe  i medefimi  Romiti  fiano  te- 
nuti ogni  anno  nel  mefe  di  No. 
vébre  dar  conto  a Noi,  o a chi  Noi 
ordineremo,  di  tutte  le  limoline  , 
che  a veranno collette;  affinché  col- 
l’ avanzo  di  elle  polla  provvederli 
alle  necelfità  delle  Chiefe , ed«P 
Romitorj. 

CAP.  VI.  . 

Tre  volte  Fanno  fi  presentino  a' 
Vicari  Foranei.. 

CHe  ogni  quattro  meli  debba 
ciafcun  Romito  prefentarfi  a* 
nollri  Vicarj  Foranei  , per  infor- 
margli della  loro  vita  : e quelli  do- 
po il  dovuto  Icrutinio  ne  raggua- 
glieranno la  noftra  Curia  Arciye- 
ffpvile . 

CAP.  VII. 

Adunanza  annuale  in  Città  per  la 
Collazione  generale. 

CHs  i medefimi  Romiti  ogni  an- 
no nel  Mercoledì  primo  della 
Paiqua  di  Refurrezione  debbano 
conferirli  in  Città  nel  noliro  Spe- 
dale di  S.  Bartolomeo  , dove  iran- 
no caritatevolmente  albergati  . || 
Giovedì  immediatamente  appresi 
fo  riceveranno  dalle  nofire  mani  la 
fagra  Eucarirtia  , td  il  giorno  nella 
Chicfà  de]  SS.  CoGuio,  e Damiano 


nolìro  princj'pal  Romitorio  Fuori  la 
Porta  , detta  delle  Calcare  , della 
medefima  nolìra  Città  » faremo  co 
efifuna  Collazione  intorno  a’  bifò- 
gni  sì /pirituali  , come  temporali 
degli  ftcflì  Romiti , e delle  Chiefe , 
e loro  Eremi  » per  P opportuno 
provvedimento.  Chi  mancherà  fèn- 
za  legittima  cagione  fògg iacerà  alla 
pena  di  quindici  giorni  di  carcere. 

cap.  vnr. 

Come  debbano  injiruirft  nella  Dot « 
trina  Crijliana. 

CHe  almeno  ogni  Domenica  c5- 
vengano  nelle  Chiefe  Parroc- 
chiali, nel  cui  dilìretto  faranno  i 
Romiiorj , per  infìruiffi  lempre  più 
nella  Dottrina  Cnlìiana , 

CAP.  IX. 

Si  incarica  la frequenza  de' Sagra* 
menti. 

CHe  nellemedefimeChiefèPar- 
rocchiali  debbano  almeno 
ogni  mefe  confelfarfi  , e communi- 
carfi  per  cfemplo  , cd  edificazione 
del  popolo. 

CAP.  X. 

« 

Divozione  verfo  la  B.  Vergine  , ed 
altri  efercizj  fpirtuali  cotidiani. 

CHe  ogni  giorno  recitino  colia 
dovuta  divozione  almeno  la 
terza  parte  del  Santilfimo  Rofario 
della  B.  Vergine  , e la  fera  , prima 
di  andare  a dormire,  facciano  P 
cfà me  della  cofcienza  , in  fine  del 
quale,  rendute  le  grazie  al  Signo- 
re , recitino  le  Litanie  della  mede- 
fnna  gran  Regina  del  Cielo, 


CAP. 
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CAP.  xi. 

Si  proibifce  la  retenzione  de  libri 
Jtnza  la  psrmijjìone  del  Diretto « 
re  Spirituale  , 

CHe  niun  Romito,  fotto  gravi 
pone  a no  Aro  arbitrio  , polla 
pre-ifò  di  fé  tenere:  libri  di  qualfi  vo- 
glia fòrte,  lenza  che  prima  fiano 
flati  riveduti, e permeinoli  da  Noi, 
o dal  Padre  Direttore  fpirituale 
degli  (Udii  Romiti. 

C A P,  XII. 

Comandali  la  mondizia  d>llc  Cbìefe  , 
e degli  Eremi. 

GHe  ad  efèmplo  di  S.  Bernardo  , 
cin  lè  ben  piacque  la  povertà, 
abbommò  nullodimcno  fèmprc  la 
fporcizi  i , tra  gli  elercizj , ne’  qua- 
li tra  il  giorno  s’impiegheranno,  il 
primo  fra  la  cui  a della  nettezza 
della  Chiefi,  della  fàgra  fuppelleti. 
• tile  , e de  medefimi  Romitori , di- 
chiarandoci , che  di  quella  ne  fare-, 
mo  Noi  rigorofi  cfattori 

c a p.  - xnr. 

E/e'Romitorj  no n Jt  ammett  a vcru» , 
O/pi  te  , cbe  per  u»  giorno  folo. 

CHe  ne’ Romitori  non  polla  rice- 
verli ad  abitare , fuorché  per 
un  fòle  giorno  alcun  Olpite  , lènza 
nolira  licenzi  : quando  quelli  fol- 
lerò delinquenti , che  voleflèro  i vi . 
refuggi.trh, debbano  avvifarne  Noi 
immediatamente  , o il  Vicario  Fo- 
raneo per  lo  mediarlo  provvedi-, 
mento. 

C A P.  XIV. 

Co  Romiti  non  coabiti  alcuna 
Donna. 

CH.e  oegli  Adii  Romitori  non 
" pollino  acutamente  abitare 


Donne  di  alcuna  fòrte, anche  fè  fof- 
fero  mogli  de’  medefimi  Romiti  : q 
quando  qualche  uno  di  eli!  fi.  tro- 
vale maritato,  ordiniamo,  che  fat- 
ta la  fùlenne  confegnadellaCftiefa, 
e del  Romitorio  , debba  ritirarli 
Cb.to  in lua,Cafa  colla  moglie. 

CAP  XV. 

Proibizione  , e pene  cantra  le  infl la- 
bilità de  Romiti .. 

CHe  non  fia  lecito  ad  alcun  Ro- 
mito dopo  aver  abitato  un 
fciemo  , a cui  farà  dato  da  Noi  af- 
fegnato,  paffare  a fuo  capriccio  in 
un’altro  , o a fua  voglia  deporre  , o 
riadlumere  I’  abito  ròmiticp;e  mol- 
to meno  partir  dalla  nolira  Dicce- 
li fenza  noflra  licenza  , o del  noflro 
Vicario  Ge  nerale,  fòtto  pena  di- ro 
eflèrvi  più  ammefìp  e della  pri- 
vazione dell’abito  medeiìmo, e del- 
ia immunità  Ecclelialiica  , o della, 
carcere  formale  , fe  la  contumacia, 
farà  maggiore. 

cap.  xvr. 

I P arrechi , e Viarj  Foranei  Rana , 
folleciti  alla  cura  de'  Romiti  . 

CHe  i no  Ari  Parrochi , e Vicari 
Foranei , affinché  per  la  mag- 
gior gloria  di  Dio,  ed  utilità  de’Fe- 
dcli  polla,  crefcere  , e dilatarli  il 
buon  nome  de’nollri  Eremi  »,  fiano 
con  tutta  fo/Iecitudine  attenti  al 
retto  governo  de’inedefimi , fotto- 
polli  refpettivamentealla.lora  cu-, 
la .. 


cap. 
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CAP.  XVII. 

. * t 

J mede  fimi  riferì  frano  alla  Curia 
Artivtfcovilc  i trajgrcjjori 
di  quejìe  Regole  . 

Clic  gli  fl'  fll  nonri  Parrochi  > q 
Vicarj  Foranei , trovando  co* 
tornaci  j Romiti  incorno  alla  «dèr- 
Vvan/.a  di  quelle  polire  Regole,  Cia- 
no tenuti  darne  immediatamente 
avvilo  a Noi  , palla  nortra  Curia 
Arcivelcovile  , perchè  polla  pro- 
cederli comja  di  dii  colle  pene  la- 
bili te  . 

Concìujìont . 

ED  affinchè  niuno  polla  allega- 
re leu  là  d’ignoranza  , voglia- 
mo , checialcun  Parroco  , il  quale 
avrà  Romitori  nel  riftretto  della 


Tua  Parrocchia, debba  per  la  prima 
volta  tra  la  folcnità  della  Tua  meda 
Parrocchiale  in  prelènza  rie  fuol 
Romiti  pubblicare  le  luddet,  polire 
Regole  : c quelle  poi  regidrate  nel 
lòlito  libro  degli  Editti,  farle  adat- 
tare deepneerpente  in  una  Tabella, 
la  quale  lotto  grave  pena  a noflro 
arbitrio  cjovrà  lèmpre  con/èrvarlì 
pendente  nella  Cella  d|  ogni  Rotpi- 
tp  . Dato  nel  Confettò  lìnodale  ca- 
nonicamente ragunato  nelja  noftra 
Metropolitana  a a 4.  Agofto  i"oo. 


Fr. Vincenzo  Maria  Carc.Arciv, 


F.  A.  Canonico  Finy  Segretari* 
del  Sinodo, 


K 
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AD  TI  T,  XXV. 

de  RELIGIOSA  DOMIBUS  , UT  EPISCOPO  SINT, 

SUBJECTjE. 

§.  I.  ' 

INTORNO  ALLE  CONFRATERNITE  : 


Ex  Appendice  1.  Synodi  n.Vlh 

I. 

SOMMARIO 

Della  Cojli turione  di  Clemente  Pa- 
pa Vili,  ebe  comincia  : Quacum- 
que  a Sede  Appoftolica  , pubbli- 
cata fittoli  n.di  Decenbrc  1606 . 
intorno  al  modo  , e firma  da  offer- 
ire nelle  erezioni,  ed  ijìi tuzioni 
delle  Confraternite , e nell  aggre- 
gazioni , e comunicazioni  de'  Pri- 
vilegi > e delle  Indulgenze , e cir- 
ca al  modo  da  /pendere  le  rendite 
delle  flejffe  Confraternite  > 0 Con- 
gregati oni « 

§.  Cum  ita  quel 

\ T Arrafi  la  neccfiìtà  di  que- 
fta  Coftituzione,  mentre 
molti  ordini  de’Rcgolari, Religioni , 
3 diruti , Arciconfraternite , e Con» 
grcga2ioni,  avevanoia  facoltà  del- 
la  Sede  Appoftolica  di  eriggere  , ed 
aggregare  colla  comunicazione  del- 
le indulgenze , ed  in  quello  facce* 
bevano  molti  inconvenienti  perla 
negligenza  degli  ìftituenti  , ed  ag- 
greganti , che  non  da  va  no  le  regole 
certe  , o per  colpa  degli  iftituiti  > ed 
argregati  » che  nou  procuravano 
fapcr  quelle  cole , che  dovevano 
fare. . 

Quieti s not. 

2 Dctc  rmin3  , che  per  l’a vve- 
nir?  i Martiri , Infiori , Governato; 


ri , o altri  Superiori  d’  Ordini  de* 
Regolari , Religioni , Collegi»  Ar<^ 
ciconfraternite  di  qualfivoglia  Na; 
zione  non  poflano  iftituire , o ag- 
gregare , le  non  in  quefta  maniera  » 
cioè 

Che  pollano  eriggere  una  loia 
Confraternita  per  ogni  Città, Ter- 
ra , o luogo;  e che  preceda  alla  ere-; 
zione  il  conlcnlò  dell’  Ordinario» 
e che  colle  lettere  teftimoniali  del 
raeddimo  lì  commendino  la  pietà  , 
egli  uffizj  della  Cpftiana  pietà  » 
che  vuoPelèrtitare  la  Confraterni- 
ta > o Congregazione  da  iftituirlì . 

Che  le  Arciconfraternite  non 
poflano  aggregare , le  non  una  loia 
Confraternita  per  ciafcheduna  Cit- 
tà , Terra  ,0  luogo  , e che  fla  fiata 
primieramente  eretta  coll*  autorità 
Appoftolica , o d^ll*  Ordinario , c 
precedente  il  confèn lo  dello  ftefso 
Ordinario , e colle  fue  lettere  tefti- 
moniali  commendanti  l’Iftituto , e 
le  opere  di  pietà  Crifliana  , che  ha 
rifoluto  efèrcitarc  la  Confraternita, 
o Congregazione  aggreganda  » 

$,  lime  vero  « 

j Alla  Confraternita , o C01W 
gregazione  eretta  , iftituita  , ed  ag- 
gregata poflano  comunicarli  dall’ 
iftituente,  o aggregante  falò  que’, 
privilegi , indulgenze , indulti,  C 
grazie  IpirituaU , che  ad  eflì  aggre- 
ganti , o iftituenti  fono  flati  conce- 
duti nominatamente  , ed  in  Ipecie; 
ma  non  quelle , che  loro  fpettano 
per  cftenfionc  , o comunicazione 
de*  privilegi  » e debbano  le  fteflc 
Mra  con; 
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concedere  fpeefficamente  , c non  «cevute , debbano  fedelmente efibir- 
con  formula  generale.  fi , o fpenderfi  per  !e  riparazioni , 

cd  ornaménti  delle  Chicle,  così  de- 
§.  Statina.  gli  ordini, e delle  Arciconfratcrnice 

aggreganti , e comunicami , come 
4 T^on  pollano  però  darfi  gli  delle  Glaiefe , ove  le  Confraternite 
ordini  dagli  eriggenti , ilìituenti , fi  erigeranno  , iliituiranno,  ed  ag- 
o dalie  Arciconfraternite  aggregan-  gregheranno  , e colle  quali  vi  farà 
ti  alle  Congregazioni  & Confrater-  comunicazione,  o in  altri  ufi  pii,  ad 
nite  eriggende  , aggregande  , ed  al-  arbitrio  dei  Vicario  di  Roma,  qui- 
le  quali  lì  concede  comunicazione  vi , o dell’  Ordinario  del  luogora;- 


do’, privilegi  fiatimi  per  Jo  loro  go- 
verno , le- prima  quelli  non  faranno 
efiinmaii  dal  Ve/covo  Diocesano 
c faranno  dal  itiedefìmo  approvati , 
fecondo  detterà  la  ragione  del  luo- 
go ; rellando  però  Tempre  loggctti 
a 'decreti  degli  fièdi  Vele  ovi  perla 
loro  moderazione',  e correzione. 

§.  Jnfupér  volnmus. 

? Non  polfano  gl f eriggenti  ,o 
aggreganti  comuniclr  altri  Privi- 
legi > <-’d  indulgenze  , che  quelle  a 
loro  concedè  nominativi  , o Ipecifi- 
camente  , e quelle  debbano  ricono- 
feerlì  dall  Ordinario  del  luogo  con 
due  altri  del  Capitolo  , acciocché 
'pollano  ne’tempi  determinati  pub- 
blicarli. 


§•  Quibus  etiam. 

6 La  facoltà  di  cercare,  e di  ri- 
cever limoline  , ed  altre]  oblazio- 
ni, ed  ajuti,  che  (i  danno  dalla  Cri- 
fliana  pietà  , debbonogli  Ufifiziali 
delle  Confraternite  riceverla  dal 
Velcovo  del  luogo  nel  modo, e for- 
gia,ch’egli  prelcriverà,  tolte  però 
le  menlè , bacini  «e  cadétte , che  fi 
fògliofio  pubblicamente  elporre 
nelle  Chiefè , ed  Oratoriide’  Con- 
frati : e quelle  regole  fi  dovranno 
ricevere  per  gli  nielli  aggreganti  dal 

Vicario  di  Roma. 

V*  ••  .*  • 

§.  Eleemofynas  autem. 

7,  Le  liraofinc , come  (òpra  ri* 


tra  urbem  rilpettivaincntc. 

$.  Pr (eterea . 

S I Conlèdorì  , che  podòno 
éliggerfi  dagli  Ordini , Religioni  > 
ed  Arciconfraternite  in  virtù  de’ 
privilegi  ad  clllconceduti  ,e  che  fi 
comunicano  alle  Congregazioni , o 
Confraternite  erette,  ed  aggregate 
debbano  elser  approvati  dall’ Or- 
dinario del  luogo,  le  la  ranno  Sacer- 
doti focolari  ,e  fe  faranno  regolari, 
oonfolodair  Ordinario  del  luogo; 
ma  anche da’fuoi  Superiori  Regola- 
ri , e potranno  afsolvere  da  cafi  in 
conformità  de’privilegj  de’Confra- 
ti , lè  fono  in  ufo  , e non  fono  con- 
trari al  Sac.  Concilio  di  Trento , o 
altre  Codituzioni  Pontificie  ; nè 
pedino  afsolvere  da  cafi  della  bolla 
Carnee  , o fcomuniche  proferite  ab 
bomine , o altri  cafi  rifervati , o di- 
Tpenlàre  fòpra  quallìvoglia  irrego- 
larità* 

Demum. 

9 Che  tutte  le  Con  fraterni  te, che 
fi  trovavano  in  quel  tempo  erette, 
di  nuovo  dovelfero  procurare  1’ 
erezione,  ifiicuzioac,  comunicazio- 
ne , ed  aggregazione  , fecondo  la 
formoladi  quelle  letcere  Apoftoli- 
che , lòtto  pena  d’ intenderli , co 
i/>/5cade,ed  abolite. 


§i  Ef  e - 
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»*'*'■  . ..r  §.  ErtElionum, 

i * ' 

ho,  Tutte  le  erezioni  » ed  ag- 
gregazioni , che  dovranno  in  fu • 
lurum  fard,  fi  facciano  gratis  , fot- 
.*  to  pena  della  nullità  , ed  altre  ri- 

ipettivamente. 

$.  Decernentes . 

il  Che  fia  quella  Bolla  perpe- 
tuamente valida>e  fi  ofièrvida  tut- 
ti,a chi  fpetta  inviolabilmente*  ed 
jn  quello  modo  ,e  non  altrimenti, fi 
faccia  da’Giudici  colla  claufula  ir: 
ritance , &c. 

5.  Utautem. 

ia  Concerne  la  pubblicazione* 
e che  gli  Ordinari  la  facciano  pub- 
blicare più  volte  > così  nelle  Cat- 
tedrali, come  nelle  altre  Chicle  del- 
le Terre  * c luoghi  della  loro  Dio- 
ccfi. 
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II. 

REGOLE 

f ► 

Da  ojjervarft  da  Fratelli  delle  Con - 

fraternite  , Congregazioni  , ì 
Compagnie  nella  no  [ir  a 
• Arcbidlocefì  * 1 • ‘ . 

; ; * • i 

fr.  Vincenzo  maria 

. , * • t*  , . 

C A P.  L 
' Introduzione. 

* • j * 

• 

Orìgine  ielle  1 T ’ M'rtuto  delle  Confraternite 
Confraterni-  | ^ può  lènza  efitazione  dirfi 
coetaneo  alia  noftra  Sanca  Religio- 
ne ; poiché  da  principio  vivendo 
In  comune  tanto  gli  Ecclefiafiici  > 
quanto  l Laici  fcdtfiiij.com’  è chia- 
ra * ■ ro  negli  Atti  Apjftdlici  ,crelccndo 

il  numero  de’  Crédenti  , 5 non  po* 


tendo  la  comune  vita  frà  Laici  du- 
rare, rimafe  tra*  Chcrici -,  e tra’ 

Monaci.  I Laici  però  , che  più  fer- 
vorofi  erano  nella  pietà  , tuttavia 
fi  raunaVano,fe  non  a vivere  in  co- 
munità, a comunemente  adoperar- 
li, e per  la  falute  delle  anime  pro- 
prie , eper quella  degli  altri  coll* 
eferciziodi  varie  opere  di  pietà  j 
fecondo  ta  diflinzione  delie  quali 
vennero  à dfftinguerfi  ancor’ elle  . 

, 2.  Riportarono  il  nome  di  Con-  confratemi- 

fraternitc  fimiglianti  adunanze  CÙU 

perche  ficcome  %£herici  ,che  allo- 
ra vita  infieme  fiicevano^appella- 
vanfi  Fratelli  così  i Laici , che  da 
erti  veniandifef ti , Confratelli  fu- 
rono chiamati . ’ 

3.  Trà  le  antiche  Confraternite  Confrarerm- 
eekberrftna  è quella  * che  ncll’an-  radclia  ^or- 
no di  Crilto  3)7-  erette  il  gran  Co-  ^,qnanio«o- 
-ftantino  Imperadore,  la]  tanto  be-  (a) 
nemerito  della  Chiefa  , che  perle-  a*^p"'1CQ<*‘ 
pellire  i corpi  de’  defunti  iftituì 
una  Faunanza  degli  huomini  di  no- 
vecento cinquanta  botteghe  di  va- 
rie arti , e Collegi , li  quali  foflèro 
obbligati  di  portare  a lepellirei ca- 
daveri de’defunti:  e volle , che  fof- 
ro  lèggerti  alla  Chiefa  Maggiore, 
cd  elentida  tutti  i pefi  pubbliche 
dalle  gabelle  ; la  qual  raunanza  fu^ 
poi  riltabilicada  A naftafio  Impera- 
tore,aggiugnendolc  cento  cinquan- 
ta botteghe,  chearFivòil  nume- 
ro di  tutte  à mille , e cento , e per- 
ciò anchp  affègnò  rendite.  Quell* 
opera  pia  dipoi  difmetta,  fù  rinno- 
vata in  Roma  , e dilatata  in  più 
Chiefe  della  Crifiianità  , lòtto  no- 
me di  Confraternita  della  MorteJ 

4 Simigliante  fù  l’iftitutodel-  ‘ • 

le  alcre Confraternite fotto  altri  no-  Confatemi- 
nvi  pi  urta  l’altre  opere  di  pietà,  che  te  prendono 
efercitavaoo , òco’  poveri , ò con 
gl*infermi>  tutte  però  regolate  dal  cfcrcitario. 
Prete , c per  loro  indirizzo  fpiri- 
tuale,e  per  rajutodc’profiìmi;  on- 
de non  vi  è Città,  nè  Cartello  , nè 
luogo  ha bi tato, dove  non  fia  inrro-  -, 

dotto  quello  divoto,  e/alutcvolo 
M ra  2 iftl- 


y 
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Confraternite  n^re  » c^e  aI  le  cPerc  più  fante  più  ga?ionp  farà  nulla , giufta  l’accen 

V ì Pfl  TH  Hi  Ili  C fi  fi  n nr»  P.*.-  • -i.  / ’ I , ~ Vfiar 


iflituto , Habilitocon  rendicele  pri-  non  fi  aggreghino  a nluna  Arcicon-  Rwar/irentt 
vilegiato  con  Indulgenze  , fraternità  di  Roma  , feoza  la  noftra  U ticRl{Ko1 

f.  Ma  l ’inimico  dell’ human  ge-  /pedale  licenza, altrimenti  l 'aggre- 


u. 


bodicrnc.  vigorofiunente  fi  oppone , ha  fatto 
precifarncnte  nella  noftra  vafta 
Diocefi  , ch'è  di  Confraternite  por 
pioli  filma  ,che  del  vero  iflituto  di 
effe  non  vi  fi  a più  vcftigiojpcr  ma- 
niera che  non  vi  è certo  numero  di 
f;atelli,  non  Padre  fpirituale , che 


nata  coflituzionedi  Clemetc  Vili. 

yqu.bu.Xo,  u,„nrPn. 

3 x utte  le  C«nfraternite,eret-  madri  1004. 
te  prima  dejli  £4.  di  Deccmbre  iononuilct 
1 604.  quantunque  fiano  fiate  fon- 
date coll’autorità  de’noflri  Prcde- 
ceflòri  , e con  licenza  dc’roedefimi 


gl  indirizzi, ma  folo qualche  Eco-,  aggregate  alle  Arciconfratcrmtadi 
nomo  illegitimamcnte  meflò  ad  Roma,  fono  fiate  dichiarate  eo  ipjo 


efiggere  l'entrate^Sc  a fpenderle  a 
capriccio, 

. . , 6.  Onde  Noi  moffi  dalla  noftra 

rirtTun”finV  Paftoral$  fòllecitudijii?  » ed  ineren- 
pirmo , e ic-  do  alla  difpofizione della  fànta  me. 
condo  Sino.  drPapa  Clemente  Vili.  r?I la  Co- 
' flituzione,  che  comincia: Quacun- 
que  a Sede  /Ipo fìolic a : pubblicata 


calle  , ed  abolire  nella  fuddetta  Co* 
flituzione  al  %,Demu.  Onde  di  nuo- 
vo debbono  fupplicare  per  la  nuo- 
va Canonica  fondazione  .edaggre- 
gazione.  ‘ 

4 Par  tanto  replichiamo  qui  gli  rK“"  ”?"h’ 
ordini,  dati  nel  noflro  fecondo  Si- no»  tono  di 

„ , T_  nodo  Diocefanocap.XVlII.4tf  Con-  ^°njtf'“rtctti‘ 

lòtto  h *4.  di  Décembre  ]6o4.pcr-  fraternitatibust he  niunu  degli  af-  "otto  'pena 
che  tanto  il  formale /cordato, quan-  ferti  Confrati  delle  Confraternire  dtlljfc.om,,n- 
tq  il  materiale  epiafi  dilapidato,  nullamente erette,cio£  fenza  laca- 
non  affatto  peri  fiero  , nel  primo , $ nomea  fondazione,  pofià  yeftir  fào* 
fecondo  noflrp  §inodo  Diocesano  , co,  o cappa  da  Confrate  J otto  pena 
habbiamo  dati  quegli  prdini , che  della Scomunica , infinatcamo,che 
allora  fi  parvero  più  opportuni . da  Noi  hayranno  ottenuta  la  fon- 
Hora  haY?i>ap  le  cofc  ricevuto  dazione  legittima , lènza  cui  noi» 
qualche  metodo,  per  maggiormen-  pofTònoeflere  veri  Confrati:  eccet- 
tc  ftabilirle  pubblichiamo  le  Rego-  tineduc, cui  ciafcun  Parroco  puòa 
le , che  in  propofìto  habbìanjo  fth  fuo  libito  far  veftirc  le  cappe  per  le 
mate  più  proprie  . proceffionl , 

f Perle  Confraternite  del  San- 

C A P.  II.  tiftìmoSagramento,  che  non  fimo  Confraterni. 

canonicamente  fondate  , d'ano  a ^rjfn?cr«te 
Della  erezione  delle  Confraternite . Noi  le  fuppliche , perche  I?  fonda-  daTArcivef- 

remo  colla  noftra  autorità  , colla  l°vo  ’cd,’n® 

-w-^  I)  • • *+  é 1 /*  • - 1 • ^ tutfc  le  In* 

| | jKimieramente  non  fierigga-  quale  erette,  faranno  partecipi  di  <iuis ^drAr. 
X no  Compagnie, ò Confrater-  tutte  le  Indulgenze, che  la  §.  me.dj  cconir.  de! 
licenza"  oUe  fenza  npilra  licenza  in  ifcrit-  Papa  Paolo  Y*  nel  fuo  Breve  dclli  cria^dfKo- 
dell  Àrvivdì;.  to  > che  Noi  fecondo  l'ufo  della  no-  3.  di  Novembre  1606.  concedette  nu . 
flia  Santa  Chiefà  Metropolitana  alla  Arciconfraternita  del  SantifTì- 
diamoper  Bolla  particolare^ quel-  mp  Corpo  di  Crifto  jn  S.  Maria 
le,  che  non  fimo  così  erette  dichia-  fòpra  Minerva  , come  appare  dal 
riamo  nulle  ; Oqde  debbono  a Noi  Breve  del  noftro  Santiflìmo  Padre 
porger  fuppliche  per  la  nuova  fon-  ìnnocenzio  XI.  in  data  riti  dì  pri- 
vazione, e per  efler  di  nuovo  ag-  m°di  Ottobre  i67S.  che  rappurr 
gregale  * teremo  nel  fine . 

a Quantunque  le  Gonfratef-  6 Per  le  altre  Confraternite»  Le  Confr.  ì4 
ni  te  fiano  con  noftra  Bolla  erette  , precifamence  del  SantifliipQ  Rofà-  tulalciate,  > 

rio. 


Non  poffono 
Co»t 


Frette  non 
pedono  Ag- 
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erette  puma 
d '1  ’ 6o4.fup. 
plichino  per 
la  nuova  ere. 
aieae  . 


Regole  nó  ap- 
provate  dall* 
Arcivcfcovo 
fono  nuli*  . 
Similmente  le 
contrarie  al- 
le prefetti. 


riojo  intr^laSciate, o non  erette  coll* 
autorità  Archi  e pi  (copale,  o erette 
prima  dell’anno  1604. diano  le  Sup- 
pliche , acciocché  erette  con  nolira 
autorità, portano  aggregaci  aH’Ar- 
Ciconfraternita  , e ri  (petti  vamente 
ottenere  dal  Revcrendifiimo  Pa- 
dre Generale  del  noftio  Ordine  1* 
aggregazione,  in  virtù  della  quale 
guadagnino  i te(òri  delle  indulgen- 
ze per  Salute  delle  anime  loro . 

7 Finalmente  {tutte  le  Regole, 
patti , e Statuti , che  da  Noi , o da’ 
noitri  Predece  d’ori  non  fono  (tati 
approvati,  conosciuti , o moderati 
non  Siano  validi,  ma  irriti  ,e  calli , 

0 perciò  non  abbiano  esecuzione 
alcuna  , giuda  l’accennata  Coditu- 
Z.ione  di  Clemente  Vili,  al  §.  Sta - 
tuta  ;anzi  gli  dedi  approvati , per 
quello,  che  forSè  non  converranno 
colle  Seguenti  regole  s’intendano 
Cadì , nudi,  ed  aboliti . 

CAP.  III. 

Del  certo  numero  de' Fratelli  • 

numero  de'  __  , • * , 

fratelli  deve  I T?  Ondata  canonicamente  la 
«ffer  certo,e  J/  Confraternita  ,1’  Arciprete 
seguitato « $ parroco  noterà  in  un  libro,  a ciò. 

destinato  un  certo  numero  di  fra- 
telli,giuda  l’ordinato  da  Noi  nel 
primo  nodroSjnodo.Cap.  XV.  de 
Adminifratoribus  locorum  piorum , 
él  de  Coftjratribuf,  dalli  quali  Fra- 
telli, c.  non  da  altri  d eleggerà  il 
Priore  nella  maniera,  che  Soggiun-. 
geremo qui  al  Cap.  XIV. 

Poffonefcri  a Nè  quedocerto  numero  im- 
verf^ltri  per  pedi fee,  che  la  Confraternita  ab-, 
uduteT  I*  bia  altri  aferitti  per  guadagnare  le 
rò  queft^on Indulgenze  come  può.  avvenire 
debbono  in  in  quelle  del  SantiSfimo.  Corpo  di 
^enrficqTad.crift0  , e del  Santiflìmo  RoSario  :. 

poiché  nello,  ftedp  libro  Separata- 
mente poSIòno  Scri.verfi  tutti  quel- 
li della  Terra  , © Cartello , che  vo- 
gliono guadagnare  le  Indulgenze; 
4 ma  non  pollano  quedi  nè  vedir 
lacco , nè  ingerirli.  nel. numero  de* 


fratelli  già  detti  ? nè  nella  elezione 
degli  Ufficiali  t 

9 Detto  numero  farà  de  termi- N°n  fi  ammtt- 
nato,  e non  vi  entrerà  altri , fe  uon^1'^^ 
vacherà  il  luogo  , o per  mor^e , o 
per cadàzione d'altro  fratello, 

CAP,  IV, 

. • ^ 

Quali  fòrti  di  perfone  (I  debbono  ri- 
'ccverf  nella  Confraternita  , e 
quali  nò  K 

S,  . - . Chi  fi  de’am- 

I debbono  folo  ammettere  meuere,c di 
huomini  timorati  di  Dio  , «judeetà . . 
amatori  della  Santa  pace  , Solleciti 
nelle  opere  di  Carità. , coftanti  ne** 
buoni  propofiti , trattabili,  edili- 
genti  oflcrvatori  della  Cristiana, 
disciplina  , o almeno  desiderosi  , e 
ben  difpoSli  di  eflèr  tali,c  che  hab?. 
bi’ano  almeno  fedici  anni  compiuti,  j G;0VJn«- 
% I minori  di  Sedici  anni  Si  po-  ti  ,’ìntro.iu. 
tranno  introdurre  per  affuefàrlì  al- jf 
la  divozione,  ed  arrivati  poi  all’età  VV€ 
competente,havendone  elfi  deside- 
rio , ed  efièndo.  giudicati  idonei  Sì 
potranno  ricevere  nel  numero  de* 
fratelli , quando  vi.  lari  la  vacane 
za . . 

9 Non  fi  debbono  poi  ammet-  chi  non  fi 
tere  quelli , che  non  Sanno  le  cofe  iunm?tw' 
neceSfarie  della  nortra  Santa  Fede  ..  *’ 

4 Nè  meno  gli  huomim  (àcino-  , 
roti,  di  vita  Scandalosa,  o che  hab-. 
biano  qualche  nota  d’ infàmia .. 

f SeaIcunodegliammcSIi.com- 
metterà  difetto  notabile  , farà  cor-  "e  ailcfcia- 
retto  tre  volte  dal  Padre  Prefetto,  immeffi  au 
e Sé  non. fi  ammenderà , dovrà  e STe*. fenoli- 
re  onninamente  efdufo . 

6,  Chi  è di  una  Confraternita  confrate  di 
non  deve  edere  dell’altra  nello  rtef-  Auc  con- 
fo .tempo  reccettpcchè  del  numero,  utan* 
di  quelli , che  fono  ascritti  Solo  per 
guadagnare  l’Indulgcnze , ma  non, 
per  vcftir  Sacco , ed  fu  ver  voce  at- 
tiva, e partiva  nella  elezione  degli. 

Ufficiali .. 

7 L’ accettazione  di  npovi  fra-  Ac,ct,t‘“io: 
telli.fi  farà  per.  vóti  Segreti  coll’af-  "fratelli.  U°V> 

fi*. 
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/i%iua  del  Prefetto  , e faranno 
inftruiti  dal  medefimo  negli cfercizj 
/pirituali'  , e nella  ortervanza  di 
quelle  Regole , 

C A P.  V, 

D'g  li  babi ti  de  ’ Confratelli  • 

^ubito.*^  1 A^Ialcheduno , che  farà  am* 
\^>i  mirto  , abbia  jil  fuo^fàcco , 
o fia  cappa  di  tela  fempliee,  del  co- 
lore , die  farà  deputato  alla  fua 
Confraternita  , e colla  infègna  del* 
la  medefirra  • , , _ “. 

Pulire 2 za, e 2 Siano  i detti  lacchi  puliti,  ed 

lunghezza.  in  niuna  pane  jacerj  # c (qttj  de|Ja 

(lefTà  maniera  , c lunghezza,  tanto 
eh*  cuoprano  tutto  il  corpo  . 

Sacchi  Refi-  3 I medefimi  Tacchi  non  fìano 

in  cDiefj'ai  ma*  'n  ca^a  Propria  de'  Fratelli, an- 
nuii toogq.  cocche  alcuni  di  effì  fè  gli  haveder 
fatti  a loro  fpefe,  ma  fi  confèrvmo 
tutti  , non  già  nelle  cafTe  porte  per 
dentro  la  Chicfà  , ma  in  un  carto- 
ne , o fcanzia  ,o  dipo  porto  in  luo* 
gp  deftinato  per  la  fupellettile  del- 
la Compagnia  , che  fogliono  chia- 
mare Spcjgliaturo , .dove  fi  confer- 
veranno lo  Stendardo  » la  Croce 
Pena  à ira-  Pr°ce(fionale  , il  Battone  priorale  , 
fgreiTori  • i lanternoni  ed  altre  colè  neceflarie 
per  la  Confraternita  , otto  pena  di 
un  carlino  a ciafcheduno  percia- 
feuna  trasgrertìone  , d’  applicarli 
alla  ftcrta  Confraternita  . 

ie?oitaii iv  4 Si  porterà  tal’habito  nelPan- 

t>to . dare  in  proceflìone  , nell’accompa- 
gnare  i fratelli  defunti  a fcpellire , 
in  pigliare  la  fàgrofànta  Eucariflia, 
e con  erto  fi  faranno  portare  alla 
fepoltura , 

CAP,  VI. 

Dell' opere  pie  da  efercitarfì  da? 

Confratelli  . 

Frequenta  i f~t  Hltti  i Fratelli  Inciafcuna 
. t agramep.  J[  Compagnia  dovranno  at- 
■ tendere  «Ila  frequenta  dc'Sagra. 


menti  della  Confeflfone, e della  ; 

m unione  affai  più  , che  gli  altri  del  • • J ^ ? 
popolo , precilamente  ogni  prima,  , 
ò terza  Domenica  del  mefe,  nelle 
quali  fecondo  1’ufòdi  cialcunaCorru 
pagnia  fi  fanno  le  Procertìoni,  ò del  • 
Santirtìino  Sagra  mento,  o dd  San- 
tiffimo  Rofario  , oaltie;  tdin  tal 
dì  dovranno  confertarfi  , e c<  muni- 
carfi  tutti  unitamente  co’ loioha- 
biti  nella  medefima  Metta,  ed  inter- 
venire alla  Procefsione  con  ogni  di- 
vozione , per  guadagnare  P Indù!-  'i 

genze.  Oltre  alla  Pafqua  di  Rcfur- 
rezione  non  dovranno  mancare  di  . ....  . 
conftlsarfi  , e comunicarli  nel  Na- 
tale , nella  Pcntecorte , nell’  Afsun-  ^ 

zionc  della  Si.  Vergine , nella  fetta 
di  tutti  i Santi , e nella  fetta  princi-' 

pale  della  Compagnia  . Alttimenti  _ 

1  |,  . 1 ° . Pena  a’ tra- 

ncile due  prime  mancanze  faranno  fcurati. 

corretti  dal  Prefetto  , o Padre  Spi- 
rituale , e nella  terza  efclufi  onni- 
namente dalla  Confraternita  . 

2  Ogni  Domenica  , e fetta  di  Rsnnat;  ncJ. 
Precetto  ad  hora  congrua  fi  ,/adu-  li  oh  efajo 
neranno  tutti  i* Fratelli  di  ciafcuna  Vj1 
Confraternita  nella  Chkfa , ove  è eferc.teràno. 
eretta  ,ed  ivi(  fè  fàpranno  legge- 
re) di  vota  mente  , e con  pau  fi  reci- 
ttranno  l’uffizio  breve  della  B.  Ver- 
gine; e fè  la  maggior  parte  non  la- 
prà  leggere  , diranno  il  Samillìmo 
Rofario,  e poi  affitteranno  tutti  al- 
la Mefsa  cantata  , o alla  Parroc- 
chiale , cd  a’  Sermoni , che  fi  fan- 
no in  quello  , o in  altro  timpo.  I 
negligenti  fiano  puniti  dal  Prcfet-  ' 
to  , o Padre  fpimualc  , fecondo  la 
qualità,  ed  il  numero  delle  man- 
canze . ’ 

3 Ogni  prima  Domenica  del  vfózio,  o 
mele  reciteranno  invece  ddl’uffi  Rof»ri0_  pcc 
zio  della  Madonna  qucllodc'Moiti  fratelli". unt* 
per  8»'  defunti  Fratelli  ; e que’ che 

non  fanno  leggere,  come  fòpra,  di- 
ranno il  Santirtìmo  Rofario  , con- 
chiudendo  le  decadi  ( dette  putte  ) 

Col  Requiem  aternom  , $7. 

4 In  rutti  i Venerdì  di  Qua-  nifcipiiiw. 
refima  fi  congregheranno  la  fèra  ^]uvJun'rr‘^ 

«li  lima. 


-Apiad  Tit,  XXV.de  Relig.dom.’ ut  Ì79 


Si  offe r vi  il 
fileni  io.» 


licenza  per 
ufeire  di  rau- 
nanza . 


MefTa  coti- 
diana. 


Detono  ac- 
compagnare 
il  SS  Sagra 
mento  agl* 
interini 


Pena  a'miT- 
canti. 


y’fita  degli 
in  termi  Fra- 
telli . 


all’hora  dell1  A ve  Maria  nel  luogo, 
come  f> pra,  e fatta  un  poco  di  ora* 
siane  mentale,  per  la  quile  lì  leg* 
geranoodai  Prefetto  i punti  da  me- 
ditare , fi  farà  da  tutti  la  difcipjina 
con  i {oliti  Salmi, ed  orazioni  voca- 
li , e dopo  , o prima  , fecondo  che 
parerà  più  opportuno  , il  Padre 
Prefetto,  overo  il  Predicatore  farà 
un  breve  difcorlo  a’ fratelli,  per 
infervorargli  al  fervigiodi  Dio. 

f Si  ofservi  rigoro(ò  filenzio  , 
ma  film  amento  nell’ora  dell’uffizio, 
0 del  Rolàrio  rifpettivam.ente , 
F uori  di  ciò  non  fi  ragioni , le  non. 
di  cofie  di  edificazione, ricordando* 
fi  della  prelènza  del  Signore  , phe 
dice  ; Dove  faranno  due  , o tre  con- 
gregati n;l  nome  mio  , quivi  farò  in 
mez >sa  di  loro  , 

. 6 Niuuo  ulcirà  dalla  ra (man- 
za lenza  licenza  del.  Padre  Prefèt- 
to , ed  in  a (senza  di  lui,  del  Priore. 

7 Non  mancheranno  ( (empre 
che  farà  lor  pofsibilejdi  udire  ogni 
giorno  divotamenre  la  Mefsa  ,edi 
raccomandarli  cocidianamente  al 
Signore,  alla  Santifsima  Vergine , 
cd  a’  loro  Santi  Avvocati . 

8 Sarà  prccifa  obbligazionede’ 
Fratelli  di  ciafcuna  Confraternita, 
e precilì.lsima  di  quelli  , che  fono 
aferitti  nella  Compagnia  del  Cor- 
podel  Signore,  di  accompagnare  il 
Santilsimo  Sacramento,  quando  fi 
porta  agl’infermi,  e fe  i Confrati 
del  Sant ifsimp  mancheranno  fei 
volte  in  un’anno  colpevolmente , 
pure  che  non  fi  trovino  fuori  in 
campagna  , refiino  efclulì  dalla 
Confraternita  : cd  i Fratelli  delle, 
altre  Compagnie  foggi  acci  no  alla 
correzione,  c penitenza  , che  im- 
porrà loro  il  Padre  fpiritualc  , che 
invigilerà  alla  elocuzione  di  queft’ 
ordine,  che  riguardai  mediata- 
mente  l’olscquioda  Noi  dovuto  a! 
nolìro  Dio  Sagra  menta  to. 

9 Nel  tcmpq.dell’infèrraità  d’ 
un  Fratello  ciaicun,  confratello  rio 
falcierà  di  vifitarlo  caritaìivampn- 


te  ,cdi  (occorrerlo  fecondo  le  for- 
ze ; pregherà  Dio  per  lui , e pro- 
curerà, che  a tenpofuo  gli  frano 
amminiftrati  i Santifsimi  Sagra- 
menti,  e chi  farà  in  ciò  negligente, 
dovrà  elser  corretto  dal  Padre  ft  i- 
rituale , 

io  O rando  palserà  all’altra  vi-  Ef«jirie  de* 
ta  un  Fratello  tutei  gli  altri , che  5 “ 

non  fono  legittimamente  impediti, 
frano  obbligati  accompagnarlo  di- 
votamente  alla  Sepoltura,  ed  afsi- 
flerc  in  Chielà  all'  elèquie , che  fe 
gli  faranno.  In  oltre  Faralfi  una 
tafla  tra  efiì  Fratelli  , acciocché 
gli  fi  canti  un’officio  , o meda  de* 
morti  : e ciafcheduno  Fratello  po- 
tendo , farà  celebrare  per  l’anima 
del  defunto  una  meda  b,afla,e  non 
potendo  per  la  povertà,  reciterà  In 
quella  fèttimana  tutto  il  Rolario  Meffe  per  ie 
intiero  della  Santilfina  Vergine  dVctìVi/tr^* 
per  l’anima  di  lui:  ricorde vole, che  orazióne .tr* 
la  ftelfa  mifura  di  carità  , che  ufè- 
rà  con  gli  altri , farà  praticata  con 
elio  lui . 

il  Acciocché  di  vero  cuore  fi  Pace  tri 
clèrcitino  quelli  atti  di  carità  ‘conF11161!*  - 
gl’inférmi , e co’  defunti , debbo- 
no elsi  Fratelli  amarli  in  vita,  ci 
honorarfi  frà  di  loro  con  partico- 
lare a (lecco,  come  veri  Fratelli  nel 
Signore  : ed  a quello  effetto  ogni 
anno,  quando  fi  eliggono  gli  Uffi- 
ciali, fi  eleggeranno  per  Pacieri  , 
cioè  Mantenitori  , e Procuratori 
della  pace,  e della  concordia  , due 
de’Fratelli  di  età  più  matura, e più. 
riflettati  da  gli  altri , li  quali  con 
ifpecial  premura  , ed  applicazione 
dovranno  nelle  occorrenze  pacifi- 
care , ed  unire  in  fànta  pace  alcri 
del  luogo,  acciocché  l’odio  radice 
di  tutti  i mali,  non  alligni  nelle 
loro  terre . 

ia  Procurino  tutti  i Fratelli 
col  buono  efèmpio  della  lor  vita  , e 
colle  parofe  efficaci  tirar  gli  altri 
all’olTervanza  della  Divina  legge, 
fpccialmente  a levar  le  male  pra- 
tiche , e l’occafione  dc’pcccaw  , ed 


Eletti  j mi* 
tenerla . 


Procurino 
la  falutc  al  - 
.trai  v 


i8Ò  ~ Synod-Dicec*  Pars  II. 

. v-  * Non  vi  fi  celebri  Mefsa  ne* 

alia  frequenza  de  Sagramene  » - 


Quando  vi  fi 

a invili».».  . de' dir  Md- 

c’ a inro  obbliga-  giorni  fedivi  avanti  la  Parrocchia-  fa,qUàdon&:. 

Aiutino  il  . li  S*rà  rYei c k _ d„ue  fcae,  le;  ne’ giorni  feriali  avanti  l’auro-  quali  bendi- 
Parioco  nell*  zione  , il  dopò  pranzo  dJle  uè  a a 6 • i n n>  :j  qìo.  aoiuneutt. 

«feicaio  det  due  o uuatuo  di  ef$i  Fratelli  di  ra,  o dopo  mezzo  giorno, ne  iiuio 
l*  confide-  vedi  Santo  ; ne  vi  fi  benedicano 


Ctjftia.u. 


cialcheduna  Compagnia  [ confide- 
rato  il  maggiore  , o minore  nume- 
ro loro]  fecondo  che  faranno  de- 
sinati dal  Prefetto  , ajutare  il  Par- 
roco nell’efercizio  tanto  importai 


ProeefGone 
del  Santirtì- 


cacti. 


vedi  Santo;  nè  vi  fi  benedicano 
candele  , palme,  uova\  nuovi  frut- 
ti , o altre  cofe  limili  » fpettando 
ciò  al  Parroco. 

roconeH’elèrciZio  tanto  importa □*  5 Ne’  medefimi  Oratori  non 

tc  della  Dotti  ina  Criftiana , e fa-  fi  faccia  procelfione  del  Sanciamo  n»  . q ?»rst* 
ra  imo  l’ ufficio  ! dettoda  S.  Carlo  Sagramelo  ; nè  ormone  deUe  J-  Q- 

P«na  »■  ma- de’  Pejcatori  nell’andare  attorno  quarant  horc»^”e  g1 ' 
rer  la  Città , o Terra  per  raduna-  licenza  ;c  concedendoli  detta  l cen 
re  i figliuoli  a quello  fanto  efcrci-  za, fi  faccia  con  l’affiftenza  continua, 
zio  .Chi  delti  nato  dal  Prefetto  ed  a vicenda, di  un  Sacerdote,  e di 
mancherà,  pagherà  per  ogni  volta  due  Confrati  almeno  vedici,  i fac- 
due  grana , che  s’ impiegheranno  co^.  ^ |ft  ^ 0ratorjdì.  siimi.  , * 

voto  Glenzio,  c vi  fia  qualche  libro 
(pirituale  approvato, e nel  tempo, 
che  non  fi  fanno  altri  pii  elcrcizj , lì 
vada  leggendo  qualche  cofa  ad  uti- 
lità , e confolaziooe  de’fratelli. 


della 
j>l»a . 


dal  Parroco  in  co  pera  de’premj, 
che  fi  danno  a'figliuoli,  i quali  im- 
parano bene  la  Crifiiana  dottri- 
nate non  pagando,  nella  Iella  man- 
canza redi  efdufu  dalla  Compa- 
gnia . , 

inanizióne  1 4 Da  quefla  carità , che  efcr- 

fawi-  citeranno  con  gli  altri , apprende- 
ranno quato  Piano  i confratelli  ob- 
bligati ad  inftruire,  o far  infiruire, 
cd  infégnare  tutte  le  loro  famiglie, 
con  iftudiarfi  di  mantenerle  nel 
fanto  timor  di  Dio,  e lontane  da*" 
peccati . 


CAP. 


Vili. 

Velie  Procejponl. 

E Compagnie  non  polso- 


L 


c a p.  vir. 


m , no  fare  alcuna  proce f-  tstorìo 

(Ione  fuori  de’ loro  Oratorj , fenza  ute? 

noftra  licenza  , e ne’  giorni , ed  ho- 
re  da  Noi  prefcritte,ecoll’affiaen- 
za dd  Curato,  o altro  a ciò  depti- 
Dezli  Oratori  delle  Confraternite,  tato  da  Noi , fotto  pena  a noftro 

arbitrio.  Dove  deb- 

I r\  Velie  Confraternite, che  » Faccndofidi’lconfratcllipro- bo„  „n,,s 

O hanno  Oratori  parti-  ceffione,  debbono  tutti  onninaraen-  : 

- chiari, (appiano,  che  te  andar  veftitl  co  lacclw,e  dique- 
con  pofàono  tenere  in  eflì  il  Santif-  fli  debbono  vcflirfi  tutti  nel  loro 
fimo  Sacramento,  fenza  licenza  del  Oratorio , o fia  ,/p'gItMvr.,  o fa- 
tammo Pontefice, nè  vi  fi  può 'ara-  re  in  un angolo  della  Ch.efa  Par- 
. miniftrsire  la  S Comunione  dalla  rocchiale,  d onde  proceluooalmen- 
E Dom,“  ea  dene  PaToie  fino  alia  ,e  debbono  u.cire , e proceffionaK 

’ A mente  ritornarvi. 

3 Andando allecomuni  procef-  Cotnc  dcL. 
fioni  del  Clero  [ al  che  lìano  tenuti  bono  andare 
tutte  le  volte  ,chc farannodi  ordi-  jjjj.*wce  * 
.ne  noftro  chiamati  ]•  vadano  dicen- 


5$  Sagrame- 
lo non  fi  può 
tenere  ne^ii 

Cjatorj. 


vi  ii  può  am-  k»ounnn.a  uvm,  

miniitrarc  la  Domenica  in  albi s exclu/ive  , nè 
S.  Coaimun.  — - • ^-i  vr 


jnS 


nelle  fèlle  maggiori , comedd  Na- 

• tale  del  Signore , Adendone  , Pcn- 

tecofie  , Afsunzione  della  Madon- 
na » e nella  fcftività  di  tutti  i Santi,  ......  v , 

nc* quali  dì  anderanno  a comuni-  do  , o litanie,  overo  cantando  alcu- 

carfi  fiche  ioroChidè  Parrocchiali,  ni  binai , c fimili orazioni;,  a propo- 
sto 
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Scodella  fetta , o de’ cafi  , per  gli 
quali  fi  faranno  le  precettami.  £ 
que',che  non  fapranno  leggere  , ri- 
donderanno alle  litanie  , che  reci- 
terà il  loro  Prete , cd  attendano  di 
procedere  con  mudefiia,  gravità,  e 
divozione, tènza  alcun  fegno  di  atti 
indecenti , avendo  avanti  gli  occhi 
la  gloria  di  Dio  nofiro  Signore, e la 
buona  edificazione  del  profilato. 

4 Lo  ftelsoo&ervaranno  nello 
manca3  3 a nè  acc°nip3gnamento  dc’morti  fratel- 
pioccffioni.  li  : e chi  colpevolmente  manchéià 
d’intervenire  a tali  proccfiìoni  di 
obbligo,  fia  affretto  a pagare  per 
le  due  prime  mancanze  un  mezzo 
carlino  a bcnefiziodella  Cópagnia: 
e mancando  la  terza  volta  nel  me- 
delimo  anno  lènza  legittima  cagio- 
ne , fia  immediatamente  efclufò. 
Croce  quale  T Non  portino  avanti  Croce 
cfler  debba.  3 quella  del  Clero,  ma  Imma- 

gine del  Crocefi/so , e de'  Santi 

CAP.  IX. 

Del  celebrare  le  felle  della  Con  fra * 
ter  aita. 

Ho, lem,  nel.  1 TVJE1  celebrare  le  fcfte  del- 
.le  fede.  j.  la  Compagnia  s atten- 

da con  particolare  Audio  a glorifi- 
care Dio  più  coll’apparato  interno, 
che  coll’efterno . 

. 2 E però  confessati , e vertici 

predica  nelle  de  loro  facchi  anderanno  a riceve- 
re. re  la  communione  della  Santifiìrna 
Eucariftia  ; e per  maggior  a juto , e 
confolazione  , procureranno,  vi  fia 
anche  il  cibo  della  parola  di  Dio 
predicata  da  uno  » che  fia  da  Noi 
approvato. 

3 Si  proibifeono  totalmente  i 
Ciocch1  e conviti , che  già  in  tali  giorni  fi  fa- 
Jgr  nC  cevano  a fpefe  delle  Confraternite , 
come  alieni  dalla  criftiana  difcipli- 
na,e  difpendiofi  alla  Compagnia. SI 
Vietano  anche  gli  Sbari  de’ morta- 
letti, le  lotte  , i palli , e firnigliaoti 
giuochi  a fpetè  delle  Cófraternite, 
giufta  il  tenore  del  cap.  xv.  del  no- 
Uro  primo  Sinodo. 


CAP.  X. 

Degli  Ufficiali  intorno  alle  cofefpi • 

rituali  fuddette  , e prima  del 
Prefetto , 0 Padre  fpiri - 
, tuale . 

1 /^\Gni  Confraternita  a vrà 
V_/  il  Tuo  Padre  (piricuale, 

o fia  Prefetto  , il  quale  indirizzi  l 
Confratelli  nella  via  del  Signore, 
e nella  offervanza  delle  Regole, che 
preferivamo . 

2 Egli  avrà  cura  di  far  conve- 
nire a fuo  tempo  i fratelli,  di  far 
loro  frequentarci  Sagramene  della 
Confezione, e Communione  , prati- 
care gli  efèrcizjfpirituali  prefentti» 
e recitare  le  divine  lodi:  invigilerà, 
che  non  fiano  ammelli  quelli  , che 
non  debbono  ammetterli  : che  fia- 
no penitenziati  i difettoli,  ed  efdu- 
figl’  incorriggibili. 

3 Dove  farà  copia  di  Sacerdo- 
ti,! fratelli  co’ voci  fegreci,  afiitten- 
dovi  il  Vicario  foraneo,  o I’  Arci- 
prete , o il  Parroco  , cingeranno  il 
più  iduneo  : ed  il  migliore  farà,  chi 
fia  abile  ad  udire  le  confezioni , cd 
a fòmminiltrare  la  divina  parola  . 
Dove  poi  non  è altro  idoneo  , che 
l’Arciprete , o il  Parroco  , egli  farà 
queftuffizio,  compartendoli  il  tem- 
po , ficchè  gli  etèrei zj  de’fì  atelli  no 
Timpcdifcano  la  foddisfazione  del 
Popolo . Al  fuddetto  Prefètto  fi  da- 
rà dalIaConfraternicaqualche  con- 
gruo emolumento . 

4 Per  le  Confraternite  erette 
nelle Chiefe  de’  Regolari  il  Prefet- 
to farà  quegli  « che  farà  deputato 
dal  Superiore  Regolare. 

c a Pi  xr. 

Degli  AJJìJìenti 

I T)Er  fuo  ajuto  abbia  il  Pre- 
Jf  l’etto  due  Afii.tenti  da 
cliggerlì  ogni  annoda’medelimi  fra- 
telli per  voti  tègrcti , 1’  ufficio  de’ 

N n qua- 


Prefetti 


Suo  ufficio; 


Legìttima 
elczion  de 
Prefetto. 


Emolumento 
del  Prefetto- 


Prefetto  Re- 
gourc. 


Affittenti,  0 
loro  ufficio  . 
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quali  farà  d'invigilare  fopra  icoflu* 
mi  de’fratclli  circa  la  oflèrvaza  del* 
le  Regole  prefcritte , e di  fupplire 
in  quello, che  il  Preletto  per  legitti- 
mo impedimento  mancafle.E  tutti  i 
fratelli  debbono  portare  ogni  rifpec. 
to  , e riverenza  al  Prefètto  , a’  Tuoi 
Allillenti,ed  agli  altri  ufficiali  della 
Compagnia  , ubbidendo  loro  con 
ogni  prontezza  nelle  cofe  fpettanti 
al  lèrvigio  di  Dio, al  bene  della  Có- 
pagnia  medefima  , ed  alla  corre- 
zione de’  collumi , cd  ollèrvanza 


delle  Regole 


teranno  dal  Prefètto  J è fi  confcr- 
vera  n no  in  armario  le  parato. 

2 Terrà  detto  Oratorio  ben  VcRiiir3C. 
netto  da  ogni  immondizia  , e farà  cn°  Pfr ^co- 
altri  fervigi  per  bi fogno  di  elio  i-Altare*1*1** 
Oratorio  fecondo  gli  ordini , che 
riceverà  dagli  yìRciali  : e quando 

avefse  a pulire  l’Altare,  no’l  faccia 
lènza  veftirfi  il  ficco. 

3 Nel  principio  ,del  fuo  mini- Confc-gna  per 
flerio  riceverà  in  confegna  per  in-  inventario, 
ventario  il  tutto , e nel  fine  ne  ren-  m°fcnÌalfcÉ- 
derà  conto  : e non  darà  alcuna  co-  za  <ìc!l’ Ara- 
la confegnata  in  prellitoa  chi  fi  vo-  V£k* 

glia  lènza  noltra  licenza  . 


CAP. 


XII. 


CAP. 


XIV. 


Del  Segretario. 


iTiHcia  d«{ 
Segretario. 


JL  Segretario  dovrà  eleg- 


Della  elezione  degli  Ufficiali  per  lo 
governo  temporale. 


_ gerii  dal  medefimo  Pre- 
fètto , il  cui  ufficio  farà  , regiftrare 
nel  libro  con  buon  ordine,  ed  accu- 
ratamente ciocché  ordinerà  il  Pre- 
, lètto,  a cui  fi  debbono  dagli  Alli- 

benti ,e  Segretario  riferire  tutte  le 
mancanze  de’fratelli  per  la  dovuta 
correzione  da  farli , e pena  da  in- 
giungerli. 

nJ  ,ue|,hi  ’ dw'  «*  chi 

putirai)  prc.  P®*l3  fare  quell  uffizio  , il  Padre 
tetto.  Prefetto  medefimo  regillrerà  le  co- 
fe fuddette  , ed  avverta,  che  ne  da- 

. rà  conto  a Noi  in  Vifita , /enon  fa- 
là  fedele  in  i/cri  vere. 


CAP.  XIII. 
Del  SagTiJla . 


L 


Abiezione  degli  Vfficiali  Ufficiali  co. 
per  lo  governo  tempora-  "ie  debbono 
le  , fi  farà  da»  veri, e legittimi  Con- c cgscI  l’ 
fratelli , e non  da  altri , in  prelèn- 
za del  Vicario  fbranco.dove  fi  tro- 
vi , o dell’Arciprete  , o del  Parrò-  scomunica  a 
co  , e co’voti  legreti , acciocché  fia  cj11  =»««»  u 
libero  ciafeuno  in  dare  il  fuo  voto. CC110DC’ 

Se  tal’  uno  coarterà  l’elezione  con 
potefià  laicale, refti  ipfo  fatto Jcomu - 
nicato . 

2 Gli  V Ificiali  eletti  non  potrà  • ’^a 
no ricufare  l'ufficio  lènza  legittima 
cagione  da'  approvarfi  da  Noi , o 
dal  noftro  Vicario  Generale,  lòtto 
pena  di  cinque  ducati  da  applicar- 
li a benefizio  dellq  ftelsa  Compa- 
gnia , ed  in  fufiìdio  della  elclulionc 
irrefi  agabile  dalla  Confraternita. 

3 I medefimi  Ufficiali  eletti  a- 

vendo  accettato,  non  efèrciteranno  cferc.ta  fen- 


confcim. 

Aiciv. 


Sagrifta  non 

tocchi  i vai} 
wgri. 


? T L Sagrifia  fi  eleggerà,  ogni 
JL  anno da’nnedelìmi  fratel- 
li per  voti  fègreci  ; egli  avrà  cura 
della  cera  , olio,  e di  ogni  altra  co- 
là appartenente  all’Oratorio  . Ij 
Calice  però., eie  vefli  fàgre  fi  trat- 


ruffici o fatto  pena  di  (comunica  ip~ 
fo  fatto  a Noi  rifervata , fè  non  do- 
po la  noftra  approvazione  , o con- 
fermazione fecondo  il  lo! ito , ed  a GìurunCto 
tenore  de*  decreti  della  Sagra  Con-^^j"^1 
gregazione de’  Vefcovi  xr.  Agofto 
i6i7-  & in  una  C<xfenaten.2%. Mag- 
gio 16S3.  e della  Cofticuzione del 
noflro  primo  Sinodo  eao.  xv.nu.a. 

e do- 
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c dopo  dato  il  giuraméto  nelle  no- 
ftretmani,o  del  nofiro  Vic.Gencra* 
le  , o del  Foraneo  di  ordine  nofiro , 
di  eferclcare  la  carica  fedelmente  , 
di  render  fedcl  conto  della  fua  am- 
)jcl>a  agii  t7f-minid razione  ,di  ollèrvare  quelle 
Sciali  debito-  Regole  , e di  rendere  interamente 

^oTa  u«alnien0,ra  Un  me^  tutco  quello  * 
nicfc.  di  che  farà  dichiarato  debitore , 
/òtto  pena  di  pagare  il  doppio  di 
proprio  , ed  in  fudìdio  della  fornii * 
tiica  maggiore. 

Tempo  della  4 L’elezione  Addetta  Arguirà 
elezione.  nel  giorno  precedente  alla  fella  del- 
la Chieda , o dell'altare»  ove  le  C5- 
fraternite  fono  erette;  ma  l’eletto, 
e da  Noi  confermato  , non  princi- 
pierà l'ufficio,  |c  non  nel  i.  di  Gett- 
ila jo  dell’  anno  immediatamente  Ar- 
guente a queHo  della  elezione  , e 
terminerà  la  carica  a’  3 1.  di  De- 
cembrc  dello  Ikfs’anno,  nel  cui  pri- 
fairnnlniftra.  nio  di  Gennajo  ha  principiato  l'uf- 
Tione  romin-fìcio  . E ciò  lì  olferverà  per  evitare 
eia  tnajo.  ja  varjet£  delle  diverfe  e lezioni , 
che  cagionarcbbej  Iconvolgimento 
per  quando  fi  manda  a rivedere  1 
conti . 

Ninno  fì con-  f ' Terminato  l'anno, ninno  Uf- 

ficimi ncllìif- fidale potràcontinuare  nell’ufficio, 

Su/aS'Ar-  nè  P0trà  cflère  in  efr°  confermato 

civefc.  lènza  nofira  licenza  in  fcriptis , o 
del  noftro  Vicario  Generale  * 


con  rali  debiti  , malfimamente  le 
prov vengono  da  fimiglianti  ammii 
niftrazioni  : che  non  fia  povero  , o 
decotto  ; o pure  troppo  avido  di 
efercita  re  tale  ufficio.  . 

a li  Priore , che  la  foia  l'ufficio,  g„/rc '1  iJri{J 
dubito  , che  fiiprà,  che  il  fuo  luccef-  « vecchio  al 
fi) re  fia  fiato  da  Noi  approvato  , e nuova* 
confermato , ed  averà  datp  il  giu- 
ramento fuddetto,dovràconfègnar- 
gli  tutte  le  colè  frettanti  all ’ uffi- 
zio,fpeeialmente  l'Inventario  tutto 
le  robe  , i libri  dell’  introito  , ed 
efito , Pelìggenze , o refìdui  di  effe, 
le  lignificatone  , ed  altre  fcritture  Come  f?  deT»- 
necctfarie,  colle  quali  polla  il  fuc-  rclacolc2na, 
ceflore  regolarfi  nella  fua  ammini- 
flrazione  . Le  fuppcliettili , vafi  , 

&c.  c gli  Animali  non  fi  confègnina  ' 
in  confalo,  ed  alla  cieca}  ma  fi  fac- 
ci la  confègna  dilli ncatncntcgfr/«-  3n’ 

firn  dal  Priore  pafiato  al  nuovo  trafgreffori. 
alla  prelènza  del  Vicario  Foraneo 
Arciprete,  o Parroco,  con  fotcolcri- 
verfi  tutti  nella  ricevuta,  ed  ac- 
ccttaziune  , che  fa  il  nuovo  Priore 
di  detti  Animali  , e robe  : e tutto 
ciò  lotto  pena  dell’  Interdetto  1 jfiP 
ingrellò  della  Chiefa  ipfo fatto* 

CAP.  XVI. 

Del  Camerlengo , 


CAP.  XV. 

Del  Priore, 0 Mafro,o  Economo . 

. , , 1 Y A cura  dc’bcni  tempora- 

Priore,  e fuo  JLi  li  della  Compagnia  [fa- 

«rtìcio.  rà  prello  il  Priore  , il  quale  larà 
detto  co  voti  fegreti  da’  Ioli  Con- 
frati , e non  da  altri , coll’  allìficn* 
za  dell’ Arciprete,  o Parroco,  o del 
nofiro  V cario  Foraneo  dove  fi  rro- 
chi non  può  vcr^  cj)e  procureranno  di  non  far 
rtiorc.  eleggere  chi  non  e fiato  afcritto  al- 
la Compagnia  , almeno  per  due  an- 
ni [eccetto  che  per  quella  prima 
volta  ] : che  non  fia  debitore  di 
Chicfc  , e che  non  abbia  [figliuoli 


OLtre  al  Priore  fi  elegge-  Elezione  de! 
rà  il  Camerlengo  [che  ^quS 


dove  era  ufo  di  eleggere  due  Mae- 
flri , farà  ii  fecondo}  co’voti  fegreti 
in  prelènza  del  Vicario  Foraneo, 
o Arciprete , o Parroco,  da’lòli  fra- 
telli, e farà  perfi>na,che  abbia  fuffi- 
dente  patrimonio  di  beni  Ha  bili , o 
almeno  , che  dia  idonea  licurtà. 

z In  congiuntura  di  qualfivo- 
glia  lorte  di  pagamento  niun’altro, 
che  il  Camerlengo  polla  ingerirli  : 
dichiarando efier  pelò,  ed  ufficio 
fuo  di  efiggere  , c sberla  re  il  dena- 
ro per  quelle  cole  , che  faranno  or- 
dinate dal  Priore  ; e perciò  nel  fuo 
libro  deir'tjtto  noterà  in  qnefta  ma- 
niera. * Nn  a A dì 


inficio  <iji 
Catnetlcnso. 


Digitized  by  Google 


284  Synod.  Dicec.  Pars  IL 

A dì  , ftc.  per  ordine  del Prio>  nimail  di  qualfivoglia  forte  del 


«gitali  fpcfe 
può  ordinare 
il  l'iiorc , c 
li  nò. 


re  dato  a X. per  cagione  di  N.duca-  luogo  pio;  Nè  ritenere  per  /è  dodo,  a1*»;  come 
ti  , tic.  nè  Cotto nome  di  affitto  , odi  altro lì  debbono  fa- 

* ii»  re 

titolo  i beni  del  luogo  pio  irrdtfi.  * 
CAP.  XVII.  mo  nè  intuito,  né  in  parie  ; nè 

meno  a tuo  arbitrio  li  porta  ffi  c t a - 
Delia  ritta  aryiininijlrat'ione  de'beni  «x  a Tuoi  parenti  , o .ad  altri;  ma 
» della  Confraternita.  , quando  fi  auranno  da  fare  affitti,  li 

, ; facciano  ad  ejìinzione  di  candela  , 

L Priore  non  faccia  fare  porte  prima  le  folite  ctd-.le  , ove  li 
fpelà  veruna  [ eccede  le  dichiari, che  fi  daranno  a quelli , ebe 
cotidiane,  c forzofè  ] anche  a titolo  più  cf/erirajtnoìahiimcmi  1 contrai- 


selo per  tre 
inni. 


I 


Pena  della 
feomunica  a' 
traiftttiiòri. 


r.ompcff,in- 

vtfti:ure,alis- 


;:o  tare. 


di  limolina, lenza  I ceza  della  nollra 
Corte  Arcivefcovile  , lòtto  pena 
di  pagare  il  doppio  de  proprio  a be* 
nefiziodclla  Confraternita  , cd  in 
fullìdio  della  feomunica  commina- 
ta nel  nortro  primo  Sinudo  Cap. 
XV.  num.  6. 

2 Occorrendo  di  far  qualche 
nazioni , co-  fptlà  notabile,  compera,  in  velli  tu- 
dcl,yo’  ry  alienazione  , o altro  in  benefi- 
zio del  luogo  pio, dovranno  in  pre- 
lènza  del  Vicario  Foraneo  , dove 
fi  trovi , 0 dell’ Arciprete  , o Par- 
roco, congregarli  tutti  i fratelli , e 
proporto  dal  Priore  quel  tanto , che 
fa  di  bifògno,  avuto  il  confenfo  da 
tutti  i Confrati , o dalla  maggior 
parte  di  effi  per  voti  fègreti  5 e con- 
clufi>,fi  mandi  la  conclufionp  al  no- 
flro  Vicario  Generale,  dal  quale 
confìderarìr  con/ìderqndis  , ottenu- 
ta la  licenza  cfprefla  , ed  in  /cripti t 
in  piedi  della  cunclulione  , (1  faccia 
la  fpe/a  ,ola  compera,  o la  invelti- 
tura.  £ nella  llipulazione  degfi- 
firumenGi  decontratti  fi  regiftr.i  la 
licenza  del  noftro  Tribunale  de 
verbo  ad  verbutn  , c rifpetto  all’a- 
lienazione il  nortro  Vicario  Gene- 
ra \c  formato  proccjfu  provveda  prò- 
tit  juris  . Chi  controverrà  a quella 
ordinazione,  incorretà  nella  pena 
della  iCommunica  a Noi  riferva t a 
nel  primo  nortro  Sinodo  Gap.  XV. 
num.  4. 

3 Cialchcduno  tanto  Priore  , 
rcrCh"dnin?id:7 quanto  Camerlengo  nel  tempo  del 
Ooniraccrnita  iuo  uffizio  non  polla  comperare  nè 

vogHaSo,  PGr  n<i  PCr  mCZ/0  di  a,(ri  fi11  A'. 


Scomunica  a’ 
tiatgrcllori. 


Ufficiali  non 


ti  fiano  nulli;  dichiarando,  che  le 
locazioni  non  paifino  il  termine  di 
tre  anni  , nel  fine  de’ quali  colle 
condizioni  come  fòpra  , e non  altri- 
menti li  affittino;  ma  non  a quel'i, 
i quali  fi  troveranno  debitori  per 
gli  affitti  antecedenti , ma  a perfo- 
ne, che  abbiano  beni  itabili  , e con 
idonea  licurtà  di  pagare  le  pendoni 
a’  /boi  tempi , obbìigaod  1 lòtto  le 
njedqfime pcne,edaltre  a uollro  ar- 
bitrio tutti  coloro, i quali  fi  trove  a- 
no  cenere  in  affitto  1 beni  del  luogo 
pio  , che  fubico  dopo  il  mietere, 
fe  Tiranno  campagne  lennnacc  :e 
fatte  le  vindemie,  le  Tiranno  vigne, 
debbano  rcltituirlea  Priori,  ed  Uf- 
ficiai^. 

4 Il  denaro  del  luogo  pio,  il  vi-  _ _ 

no,  grano,  ed  olio  non  li  pnlljno  ,m,r-ihrs  sé- 
impreilare  , nè  meno  con  elfi  nego-  «licenzi. 
7-iarc  , o col  denaro  farne  compero  , 
ancorché  ridondino  in  utilità  del 

luogo  , fenza  nortra  licenza  in  feri- 
ttis  , o del  nortro  Vicario  Ge-  ....  .. 

nerale.  A vvcrccndo,  che  I impre-imptc(ta. 
fi  ito  farà  a rifehio  del  Priore  , ed 
Vfficiale  , e nel  fine  dell*  anno  nel  - 
renderei  conti  pagheranno  del  pro- 
prio . 

5 In  ogni  dicci  anni  infallibil-  Rìnnovazio- 
tneiuc  (i  rinnovi  il  Catalfo , o Pia-  JJ,  JjJidfécJ 
tea  , in  conformità  delle  I Iruzioni  anni.0 

da  Noidate  nell'Appendice  del  pei  - 
ino  nortro  Sinodo;i’originale  fi  pre- 
noterà nel  nortro  ArchivoArci ve. 

/covile:  ed  apprellò  gli  Vfficiali 
della  Confraternita  reitera  la  co- 
pia. 


. CAP. 
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cap.  xvnr. 

Della  Q-ueJì  nazione , 

*■  •*'•••  • • i !.  ) 

*N  Elquettuare  le  .limofine , 


fcndofi  metta  in  pratica  la  più  fà- 
cile che  fia . 

3 Se  bene  la  revifionede’conti  Rcviflonc 
è riferbata  al  Computila  da  Noi  tonti- 
dettinando  ; con  tutto  ciò  quindi- 
ci giorni  prima  > che  Ha  finito  il 


di  nottra  facoltà  , fecondo 

il  §.  qnibus  edam  dell’  accennata  tempo  degii  Ufficiali  vecchi , il  Vi 
coliitiiiione  di  Clemente  Vili,  le  cario  foraneo  , o l’Arciprete  del 
( affettine iH-cafièttc  de’  quettuarj  debbono  ef-  luogo  , rivegga  l'introito,  e l'efìco, 
no'con^d'3»*  ^rc  ^rrate  con  due  chiavi  di  ver/è,  cnoti  le  mancanze  , fe  vi  fono,  non 
dtiavi.  “ una.dellc  quali  tenga  il  Vicario  , o per  determinare  ,o  far  fignificato- 
Curatodcl  luogo,  e l’a I tra  il  Prio-  rie  , il  che  loro  s’inibifce  ; ma  per 
re  della  Copagnia  , e non  fi  efirag-  jttruirne  il  noftro  Computila  > tt> 
gano  le  limofine  delle  dette  cattet*  condo  la  verità  delle  partite, 


te,  fé  non  prefenti  li  due  fuddetti 
Vicario,  o Curato,  e Priore:  Tubi- 
lo ettratre  fi  notino  nel  libro  detti* 
nato  a quetto  effetto  con  fottoferi- 
i ìm.  c r zionc  de’  fopradetti  : e fi  alcuno 
tino  a Jibro.  Queftuario  farà  trovato  • colla  caf- 
fetta  aperta,  o con  chiavi  di  poter- 


4 L’Ufficiale,  che  refterà  di- 
chiarato debitoreda!  nottro  Com- 
pucitta,  sborferà  fubito  in  mano 
del  nuovo  Camerlengo  quel  lo,  clic 
deve.  Nè  ciò  batti  farlo  con  a de- 
gnazione dc’debitori,  e partite  non 
efatee;  ma  fia  obbligato  pagarlo 


Ufficiali  de. 
b icori  a chc 
fono  tenuti. 


la  aprire,  incorra  per  ogni  volta  in  del  fuo  ed  efiggere  poi  a Tuo  pia 


pena  di  cinque  carlini  . 

a Similmente  il  grano  , chc  fi 
quell ua  nelle  aje  , i’  olio , cd  altre 
colè  limili,  fubicofi  regirtrino  nell’ 
accennato  libro  . 


CAP. 


XIX. 


Detrenìiimeate  de * conti 


Scomunica  a 


Ni' 


primo  nottro  Sinodo 
XV.  num.  f.  è im- 


cerc  quelle  partite,  nelle  quali  è 
ftato  negligente  a rifeuotere  per 
propria  colpa  , o viziofà  indulgen- 
za co’debitor:,non  già  quelle  parti- 
te , che  di  fua  natura  fodero  inefig- 
giDili , o fatte  le  diligenze  , non  a- 
velle  potuto. efiggere:  rimanendo 
anche  a favore  della  Confraterni- 
ta, o altro  luogo  pio  , l’azione  con- 
tro a’  debitori , 

S I laidi,  che  fi  faranno  dal 
Computitta  agli  Ufficiali  delle 


Ifiruxiom  al 
CóputilU  per 


chi ìicufiarcn-  polla  \z /comunica  a Noiri/erva-  Compagnie,  o altri  luoghi  pii , co- gli  laidi,  tigni 
dcre i conci.  ia  a qoe'jCjie  ordine  nottro  di-  me  Spedali , Monti  di  lJietà-,e  Co - 


mandati  in  qualfivogiia  tempo  di  venti /oppre/Jì , finotino  anche  in 

Un  libro  , che  farà  per  cale  effetto 
nell’Archivio  Arcivefcovile,  e chc 
porterà  Tempre  feco  il  Computitta, 
quando  efee  per  Ja  revifionede’ 
conti  de'luoghi  pii  della  Piocefi  . 
Cosi  parimente  in  quetto  libro 
dell'Archivio  fi  noti  la  lignificato- 
rincontra  ai  Priore, fé  rettaflèfi- 


rendere  i conti , ricufèranno'iè  ben 
vero  però , che  niunonvù  ha  ricu- 
fato  guitta  I*  antico  Plico,  e la  dif- 
polizlone  del  Sagro  Concilio  di 
Trento  f <Jf.ai.de  refurm.cap.y. 
introito  , e.l  2 L'introito,  ed  dito  non  fi  re- 
rfitofirtg  Ifri  giiirejà  più  in  cartoline  volanti  , 

in  lituo,  non  ri  r , <v  , _ 

in  ciutoiiue.  come  li  e fatto  per  lo  panato,  ma 


in  libro  ben  formato  . Ed  a quetto  gnificato  ; fi  regiftrino  le  partite, 
effetto  abbiamo  deputati  Com-  eh.- Tettano  in  quell’anno  da  efìg- 
putiffi  efperti  per  tutta  la  Dicceli,  gerii,  c nelle  quali  non  retta  obbli- 
che  formino  detti  libri,  a benefizio  gato  il  Priore  , come  refidui , non 
de'luoghi  pii , li  quali  fi  dovranno  per  colpa  propria.  Quetto  libro 
fèguitarc  nella  Idilli  maniera  , cf-  finahnentefarà  un  riftretto  del  li- 
bro 


l 
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bro  della  Confraternita  > e fervirà 
per  raccordo  a Noi , ed  al  nofiro 
Vicario  Generale,  a fine  di  preme- 
re con  gli  ordini  ab  alto  per  l’indù- 
pità de’medefipii  luoghi  pii,  racco* 
mandati  alla  noftra  protezione* 

CAP.  XX. 


Concbiufìone  » 

i 

Ouefteitegalc»!  T E prefetti  regole  percioche 
per  quello, che  | i concerne  il  temporale  a- 

*on^rc"ncoJ*ftringano  refpettivaincnte  gli  Eco* 
t>"i?gano*  tuui nomi, o comunque  fi  appellino  , 
-li  aramini-  pi  j Amminiftratori  degli  altri  luo- 
gWpiiV*  <L°ghi  pii  i come  fono  Spedali,  /Monti 
di  Pietà  , o Frumentarj  ; eccetto 
per  la  parte  di  quelle  fòle  fpefè,che 
fi  fanno  in  diex  per  adempimento 
della  propria  obligazione,  lotto  le 
pene  in  eflè  con  tenute;  e dichiaria- 
mo , che  le feomuniebe  nelle  mede- 
fime  fulminate,  fono  tutte  a Noi  ri - 
fervate.Vi accordiamo  perciò  a tut- 
ti , che  le  robe  , che  amminiferano, 
Le feemuni-fono  Patrimonio  di  Chrifto  , fono 
che, fulmina- |jenj  puramente  Ecclcfiaftici,  c 
jtegole^fono  confeguentemcnte  niuno  vi  ha  al- 
vifervatc  all*  tra  autorità , che  quella  , che  dal 
Aifivefcovo.  §Uperjorc  Ecclcfiaftico,  cioè  dall’ 

Arcivefcovo,  come  unico,  c prin- 
cipale Ammmifiratore  de’mcdefi- 
mi , canonicamente  gli  fi  concede, 
x Ed  acciocché  quelle  Regole 
non  vadano  in  difiuetudine  , ordi- 
niamo, che  ogni  luogo  pio,  fotto 
quallìvoglia  nome  nc  procuri , e 
Le  prefcmiconfervi  una  copia, e fi  leggeranno 
Regole  fi  leg- fotto  pena  deliinterdetto  ogni  anno 
ganoognian  ncjj  e)e2jonc  de’nuovi  Ufficiali, 
dc’nuoviutfi  prima  , che  s incomincino  dette 
ciaii,  fotto  pc- elezioni.  Ogni  volta,  che  fi  tra  c- 
mtCr  ti  di  affittare  beni  delle  Compa- 
gnie , c di  fare  fpefà  , benché  con 
noftra  facoltà,  che  trapaffi  la  fòm- 
ma  di  dicci  ducati,  fi  leggerà  al- 
meno tutto  il  Cap.  XV.  E nel  pri- 
mo giorno  dell’anno  dopo  il  Vef- 
prò  congregati  tutti  i Fratelli  } ed 


altri  Amminifiratori  di  ciafeun 
luogo  pio  , ad  fonum  Campana:  óe- 
tro  la  Parrocchiale,  l’Arciprete,  o 
Curato  leggerà  loro  tutte  intera- 
mente quelle  Regole , fòcto  pena 
di  un  ducato  . Si  leggeranno  pari-  .j'jj  j; 
mente  o tutte  , o in  parte  , per  or- b0no  leggere, 
dine  del  Prefetco  , per  quello  ,che 
concerne  lo  fpirituale:  e del  Prio- 
re per  quello,  che  fpetta  al  tempo- 
rale^' loro  Confrati  , quando  il 
bifogno  il  richiegga  . S’incaricai* 

3 In  fine  rigidamente  incari*  offervania. 
chiamo  l’oficrvanza  di  quefte  Re- 
gole per  fèrvigio  de’luoghi  pii  , e 
per  falutc delle  anime  dc’Fedeli; 
onde  fi  tolga  a Noi  ildifguftevole 
motivo  di  procedere  colle  penccó- 
tro  a’  trafgrefiòri , egli  ubbidienti 
abbiano  quella  benedizione  , che 
diede  l’Appoftolo  a’Ga!ati,nel  cap. 

6.  Et  quicumque  batte  Regulam  fe - 
cuti  fuerint , pax  fuper  illox,  iS  mi. 
ferictrdia  . Dato  in  Benevento  nel 
ConfèfTò  Sinodale  canonicamente 
ragunato  a’*4.  di  Agofto  1689, 


Fr.Vjncenzo  Maria  Caro*  Arcìv. 


E per  Sua  Etn.  Pietro  Paolo 
fi  ani  Vie.  Gen . 

P.  Abate  Sarnelli  Uditore , e Segrti 
tario  del  Sinodo . 


Ek 
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ED  I TX  o 


. J 4 i t - • 

. JPer  lo  buono  regolamento  degli 
. . • Efercizj J pirituali  delle 

i .c  •:>  : Confraternite. 


' f R.  VINCENZO  MARIA , 


.Noi  rifejryata,  lotto  jl  nome  di  cia- 
Icun  fratello  annotare  le  mancanze 
di  e(Jb,  quando  non  conviene  agli 
Elèrcizjne’giorni  ftabiliti  dalle  He» 
gole  ; acciocché» crclcendq  il  nume- 
ro delle  mancanze,  polìàno  tali  fra- 
telli mancanti  deluderli  dalle  Con* 
fracernite  , per  non  ammettergli 
alla  voccattivd,  o paffiva  nelle  an- 
nuali elezioni  degli  Vfficiali  di  elle: 
e con  ciò  liberargli  dalle  cenfure, 
che  s’incorrono  da  que’ , che  s’ in- 
tromettono a dare,o  ricevere  ivo* 


Dipendendo  tutto  il  profitto 
fpirituale  delle  Confraterni- 
te unicamente  dal  zelo  pratico  de’ 
•prefetti  di  efic;inerendo  perciò.  Noi 
alle  Regole  pubblicate  per  le  mo- 
delline nell’  Appendice  del  nodro 
IV.  Sinodo  Dioctfano , ordiniamo, 
I.  Che  il  Prefetto  di rigga  afio- 
lutarhente  gli  Efercizj  fpirituali 
nona  capriccio;  ma  giuda  il  Me- 
todo ini prellb  nel  Libro  del  Rola- 
tio  del  P.  Cavallieri.  nella  par.}.  e. 
'^.§.1.  dalla  pag.  aoa.  fino  alla  pag.. 
itoó.che  Noi  per  fervigio , ed  uti- 
lità delle  nodre  Confraternite  ab- 
biamo fatto  ridatnpare. 

IL  Che  lo  dedo  fi  odervi  dal- 
la pag.  206.  fino  alla  pag.  ai  i.  del 
fuddetto  Libro  negli  Efercizj  fpi- 
rituali  de’  Venerdì  di  Qjarefima , 
quando  la  pietà  de’  Fratelli  voglia 
praticargli;  non  richiedendogli  Noi 
per  obbligazione,  come  gli  altri 
precettati  in  tutti  i giorni  fedivi 
dell’Anno . 

III.  Che  il  Prefètto  , oltre  al. 
Libro,  dove  regidrcrà  i Fratelli, 
e le  Sorelle  aferitte  alle  Confra- 
ternite folo  per  lo  benefizio  delle 
Indulgenze,  debba  formarne  un  al- 
tro, in  cui  catalogherà  i nomi  fòla- 
mente  de’  Fratelli,  obbligati  agli 
efercizj  fpirituali , ciafeuno  fepara- 
tamente  dall’  altro  collo  fpazio  al-, 
meno  di  cinque  pagine. 

IV.  In  quello  fecondo  Libro 
Coverà  il  Prefetto  tnedefimo , Tocco 
•pena  della,  fofpenfione  a Divini r a 


ti , quando  non  abbiano  frequenta- 
to gli  Efercizj  fpirituali. 

V.  Ed  affinché  le  mancanze 
degli  Efercizj  fpirituali  non  prov- 
veggano dalla  mancanza  de’Prefct- 
ti , che  per  lo  più  trafeurano  il  loro 
debito,  non  ritracndone  emolumen- 
to tempora  le  ; vogliamo , che  a be- 
nefizio di  edì  fi  contribuita  dalle 
rendite  delle  Confraternite  , a cui 
ferviranno  , I’  annuale  dipendioda 
Noi  cadalo  nelle  S.  Videe  , innanzi 
ad  ogni  altro  elico, o fpefa  delle  me-, 
defime  Confraternite.. 

E perchè  niuno  polla  allegare 
feufa  d’ignoranza  , ordiniamo , che 
quedo  nodro  Editto  fi  tenga  affido 
in  Tabella  colla  Tua,  Cornice  negli 
Oratorj,  o nelle  Sagredie  di  quelle 
Chicle  , ove  fono  erette  le  Confra*.' 
terniteredje  dal  Prefètto  Spiritua- 
le fi  legga  in  ogni  prima  Domenica 
del  mele  nella  Congregazione,  pri- 
ma di  cominciare  gii  Efercizj,  Tut- 
to rigorofiffime  pene  a nodro  arbi- 
trio. l^ato  nella  S.  Videa  di  S.  Ange- 
lo a Scala  della  nodra  Diocefi  agli 
8.  di  Ottobre  i7oa.  e di  nuovo  cò- 
fermato  , e pubblicato  nel  Confèllo 
finodale  canonicamente  ragunato 
nella  nodra  Metropolitana  a 24. 
Agodo  1703.. 

Fr.Vixcenzo  Maria  Card. Arci v.. 


F.  A.  Canonico  Finy  Segretario 
del  Sinodo- 

Ex 
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IV, 

STRUMENTO 

J)e(la  donazione  di  due.  400. fati* 
dall'  EminentiJJtmo  Arcivefcovo 
Orjìoi  a benefìzio  della  Venerabi- 
le Confraternita  del  Santijjìmo 
Sagrami n to  eretta  nella  Cbiefa 
Metropolitana  per  dote  dell'  an- 
nuojìi pendio  , da  pagarli  al  Pre- 
fetto f pirituale  della  /fejfa  Co  fra- 
ternità . Rogato  zYo/.  Pietro  Pao- 
la d'  Auri/t  Beneventano  a 20. 
Agojìo  1709; 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

COI  preferite  pubblico  Strurr.éto 
fi  fa  noto  a tutti  * ed  a ciafcu- 
Cu,  come  oggi  20.  di  Agodo  del 
corrente  anno  1709.  cqdituiti  in 
prrfì  nza  nodra  il  Reverendiffimo 
Signor  FrancefcoAntonio  Finy  Pri- 
micerio Primo  di  quella  S.  Chiedi 
Metropolitana  Agente, ed  interve- 
niente alle  cole  infraferitte  in  no- 
me , c parte  deirEminentilIìmo  , e 
Reverend'lìimo  ro  Grido  Padre  , e 
Signore  Sig.  Fr.  Vincenzo  Maria 
dcirOrdinc  de’  Predicatori  Vefco- 
Vd  Tufculaoo  , della  S.  R.  C.  Car- 
dinale Orlini,  della  S.  Chieladi 
J$cne vèto  Arcivefcovo  da  una  par- 
te: e Niccolò  Pignatelli , Angelo 
Jnnaimo  , Marcello  Colizza , Aga- 
llino Ge(ualdo,e  Carlo  Carmigna- 
no  Governatori,  e Domenico  Ge- 
luaido  Cadìcre  della  Venerabile 
Confraternita  del  SantidìmoSagra- 
jnento  , eretta  canonicamente  nel- 
la delia  Chiefa  Metropolitana  per 
fè,e  loro  fucccdori  dall’altra  parte. 

Ha  aderito  il  fuddetto  Signor 
Primicerio  , come  il  fburalodato 
Eminentidìmo  Sig.Cardinalc  Arci- 
yefeovo  , defiderando  di  far  cola 
grata  alla  detta  Confraternita  , i 


Confrati  della  quale  frequentano 
con  molta  edificazione  gli  efèrcizj 
fpirituali  giuda  II  loro  indituto  , 
cd  a tenore  delle  Regole,  e Coftitu- 
zipni  fi  nodali , ha  dabiiito  anche  in 
foìlievo  di  efla  Confraternita  gra- 
vata da  varie  fpefe  annuali  , di 
donare  alla  mededma  con  donazio- 
ne perpetua  irrevocabile  tra  vi- 
vi un  Capitale  di  ducati  400.  di 
proprio danajodell’Eminenza  Sua» 
da  invefl/rfi  giuda  il  folito  di  que- 
lla Città  al  cinque  per  cento  ; i 
frutti  del  quale  debbano  fèrvirc  per 
dote  dello  dipcndio  , da  fòmmini- 
drard  al  Prefetto  fpirituale  della 
fìedà  Confraternita  , co’  feguenti 
però  efpredì  patti , vincoli , e con- 
dizioni , c non  altrimenti , quia  (tc 
è'r.  Ò"  non  alias  &c. 

I.  Cile  i frutti  di  dettò  Capi- 
tale , che  a ila  fuddetta  ragione  del 
cinque  per  cento  arrenderanno  a 
ducati  venti  annui , debbano  fervi- 
re  in  perpetuo  ,ed  interamente  per 
lo  dipendio  del  Prefetto  fpirituale 
della  Confraternita. 

II.  Che  i mede-fimi  ducati  ven- 
ti fi  debbano  pagare  al  Prefetto  ogni 
anno  dal  Procuratore  della  Confra- 
ternita nel  fine  di  Dicembre. 

III.  Che  per  qualfivoglia  ac- 
cidente , o bif.igno  della  Confrater- 
nita non  porta  quello  Capitale , o 
i frutti  di  erto  applicarfi  ad  altro 
ufo  fuor  di  quello  , che  prefente- 
mente  dabilifce  l’Eminenza  Sua. 

IV.  Che  in  calò  di  redi  tuzio- 
ne  del  detto  Capitale  debbano  i 
Governatori  prò  tempore  procurar- 
ne lubito  la  rinvedizione  : ed  acca- 
dendo , che  il  Capitale  medefìmo 
flaffe  per  due, o al  più  tre  mefiozio- 
fo,  la  Confraternita  da  tenuta  di 
pagare  al  Prefetto  fidamente  la 
rata  de’frutti  di  quello  anno. 

V.  Che  rimanendo  in  Carta  il 
medefìmo  Capitale  per  più  lungo 
tempo,  all’ hora  da  obbligata  la 
Confraternita  dalle  altre  fue  rendi- 
te dare  al  Prefetto  gli  annui  ducati 

do-  * 
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dodici  , ch’è  fiata  folita  di  pagare. 

VI.  Che»  le  dopo  un  anno  lò- 
migliantc  Capitale  non  trovi  a dar- 
li in  compera  de’  /oliti  annui  frutti, 
il  Prefetto,  o i Governatori  fiano 
tenuti  farlo  Capere  all’Arci  velcovo 
prò  tempore  , il  quale  col  fuo  zelo 
troverà  la  maniera  più  pronta  di 
rinvenirlo. 

VII.  Che  il  Prefetto  fpirituale 
roedelìmo,  il4  quale  dovrà  efière 
pu  fina  pia  , dotta , c zelante  dell* 
onor  di  Dio  , c della  la  Iute  delle 
anime , debba  efiere  un  Canonico 
della  medelima  Chiela  Metropo- 
litana, ed  in  mancanza  di  quelli,  il 
che  difficilmente  potrà  fuccedere  , 
o non  volendone  afiumcre  1*  uffi- 
zio , polla  edere  un  Manfionario, 
o altro  Prete  lècolare , o Regolare, 
da  eleggerli  /èmpie  dall’ Arcivc- 
feovo  prò  tempore. 

Vili.  Che  il  Prefetto  fia  ob- 
bligato,la  mattina  in  tucte  le  Do- 
meniche dell’anno,  e la  lèra  ne’Ve- 
nerdì  di  Quarelìma  dare  i Ioli» 
clèrcizj  fpirituali  a’  Fratelli  , ed 
udire  le  di  loro  coofèflìoni,  purché 
ne  abbia  avuto  la  facoltà  dall'  Ar- 
civefcovo. 

IX.  Che  lì  a anche  tenuto  di  vi- 
etare i Fratelli  medefimi , quando 
fono  infermi , confefiargli,  mentre 
eglino  lo  richieggono  , ed  afiìlìer 
loro  colla  dovuta  carità  , precifa- 
mente  nell’articolo  di  morte  . 

X.  Che  finalmentefia  puntua- 
liflimo  elècutore  di  quantodal  fud- 
detto  Emincntilfime  Arcivelcovo 
è fiato  ftabilito  nelle  Regole  pub- 
blicate dall’  Eminenza  fua  per  lo 
buon  regolamento  delle  Confrater- 
nite nell’Appendice  del  IV.  Sinodo 
Dioccfano , c nell’  Editto  XXXI. 
intorno  agli  efercizj  fpirituali  del- 
le Confraternite  medelìme  , regi- 
firato  nell’  Appendice  del  XVIIJ. 
Sinodo  Diocelano  nu.  5.  e di  quan- 
to in  appr  elio  dall’Eminenza  Sua  , 
a dagli  Arcivefcovi  fuoi  Succefiori 
farà  preferitto , cd  ordinato  per  lo 


maggior  profitto  di  efià  Confrater- 
nica  . 

Fatta  dunque  la  fud  letta  nar- 
razione, c ben  imefa  in  tutte  le  fue 
parti  dagli  accennati  Governatori 
della  Con  fra  cernirà  luddetea  del 
Santifiìmo  Sagramento , anno  que- 
lli ricevuta  , ed  accettata  l’ofìerta 
donazione  in  nome , e parte  della 
loro  Confraternita  : onde , volendo 
jl  detto  Signor  Primicerio  mettere 
in  decurione  quanto  innoracdel- 
l’Eminentiflìmo  Arcivelcovo  ha 
qui  propollo , e determinato  per  la 
fuddeua  donazione  , ha  prontame- 
te  sborfato  i ducati  40o.di  proprio 
danajo  di  Sua  Eminéza  a dotti  Go- 
vernatori prelenti, recipienti  la  me- 
defima  fomma  di  ducati  400.  per  il 
quali  ne  quietano  detto  Signor  Pri- 
micerio , c per  elio  il  prefàto  Emi- 
$entifiìmo  Signor  Cardinale  Arci- 
vclcuvo  principale  donante  , etiav? 
per  Aquiliaaam Jìipulatìonem  ; fa- 
cendogli patto  perpetuo  de  ampliti* 
noti  petenda. 

Ed  affinché  gli  accennati  due. 
400.  fi  eroghino  nel  modo  di  l’opra 
efprcfio , i medefimi  Governatori 
gli  depongono  , e c^n  fognano  brevi 
manti  y loco  de pofìtì  y in  potere  del 
Rcvercndilfimo  Signor  Tcloriere 
imperiale  Pedici  ni  Depofitariodel- 
la  Calla  Sagra  prelcnte,  recipiente, 
il  quale  promette  sboi  fargli  lubito,. 
che  le  ne  dovrà  fare  in  tutto  , o in 
parte  invcllimento  ad  ogni  riclve- 
fla  degli  llclll  Governatori:  con  or- 
dine che  nell’ inveiti  mento  , o in- 
vellinnuti  di  detto  danajoin tutto, 
o in  parte , cd  in  cafo  di  rdticuzio- 
ne  del  mcdclìmo  , nelle  nuove  in- 
vellitureda  farli  totiss  quoties , fi- 
noche durejà  il  Mondo,  lìenunzj 
aljare(Tàmcnte,tal  danajo  diete  fia- 
to di  quello,  donato  dal  detto  Emi- 
ncncilfimo  Arcivefcovo  alla  Con- 
fraternita del  Santifiìmo  Sagra rr<-- 
to  , eretta  in  quella  Chielà  Metro- 
politana , per  dote  dello  ftipendio 
annuale, da  fomminiftrarli  aiPre- 
O o fet- 
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tetto  fpirituale  della  flefsa  Confra- 
ternita. 

Le  quali  co  Ce  , come  di  Copra  di- 
fpolie  , e narrate , promettono  effè 
parti  nc’  numi,  come  di  (òpra, aver 
Sepre  rateava  te, e ferme, ed  a quelle 
non  contravenne  per  quali/ voglia 
cagione;  e per  le  co fc  medeiime da 
©ffèvarfi  inviolabilmente,  obbliga- 
no fc  ite  (fi  ri/petti  va  mente,  e loro 
£rcdi,  e Sticccifori  nella  forma  del- 
la Rev.  Camera  Appoftolica  , con 
tutte  le  clau/òle  neceflàrie  , ed  op- 
portune , e giuramenti  in  forma  ; 
cioè  il  fuddetto  S-gnor  Primicerio 
tatto  pittore  mere  &c. cd  j detti  Go- 
vernatori tattis  fenpturts  Is c.  Pre- 
tenti per  tcftimonj  il  Revciendiftì- 
mo  Signor  Benedetto  Martella  Pri- 
micerio fecódodclla  fuddet.  S, Ghie- 
fa  Metropolitana  , cd  il  Signor  Bar- 
tolomeo Trita  Cittadino  Beneven- 
tano. 

Et  Ego  Petrus  Paulus  de  Auria 
Beneventanus  publicus  Apojfolica 
auttorttate  Notarius  , regatus  , & 
requi/ìtus  t ignavi  àie. 

Locus  >p  Signi . 


Ex  append.  XXVI.  Sinodi  nu.V. 
V. 

EDITTO 

Co»  cui Jfì preferivano  le  Divi/e  alle 
Confraternite  ora  enfienti 
nella  Città  , e Diaceli  di 
Benevento  , 

FR.  VINCENZO  MARIA  éfc, 

Siccome  è antichifiìmo  nella 
Chicfà  di  Crifto  il  profittevo- 
le Inftituto  delle  Confraternite  ,che 
può  vantarne  l’inizia  fin’dalla  pri- 


ma divulgazione  del  Vangelo,  così 
poi  le  medefimedi  tempo  in  tem- 
po cre/ciutc  in  numero  fi  fono 
parimente  fra  fé  divilate  con  ifpe- 
ziali  Titoli  giuda  i proprii  efèrci- 
zjdi  pietà,  ne  quali  fi  applicano  i 
Confratelli  , Quindi  anche  a ri- 
guardo delle  tante  divertirà  dicA 
fé  non  fòla  potrà  dirli  col  noftro 
Ugon  Cardinale;  Multiple x va - 
rietas  efl  in  E cele  Ita  [a]:  Ma  infic- 
ine collo  ltefio  affermare  , che  , fc 
lotto  l’unità  delia  fede  taluna  in 
q uefla  , altra  in  quelfopeia  pia  s’ 
impiega,  e tutte  (òtto  l’unica  infe- 
gna  della  Croce  in  varii  abiti  com- 
pari feono  , nibil  offici t in  Cadem  Jìde 
Cotifucludo  diverfa  . 

Avendo  Noi  dunque  prefente- 
mente  nella  noffra  Città  canonica- 
mente  erette  XXIII.  , e nella 
Diocefi  CCCXXVII.dj  fomiglian- 
ti  Confraternite,  le  quali  tutte  fi 
riducono  fi  tto  tredici  fpeziediftin- 
te,  come  a pprc  fio?  per  lo  di  Jor  bu  5 
governo  , c<  sì  Ipirituale  , come 
economico  abbiamo  dato  le  re- 
gole impreffe  nell’  Appendice  del 
noftro  IV.  Si  nodo  Dmcefano  , e 1’ 
Editto  XXX.  inferito  in  quella  del 
noftro  Sinodo  XVIII. 

Alfine  he  può  tutte,  o nelle  prò- 
ceflìuni,o  in  a 1 tri  efèrcizj  (blenni , a 
quali  fon  obbligate  , fi  veggano  in 
pubblico  non  men  colla  dovuta  de- 
cenza , che  colla  propria  divifà  in 
manieratile  l’una  dall’  altra  chia- 
ramente fi  dift  ingua;  cd  in  olire  re- 
di frenata  la  libertà  di  alcune  , che 
fpeflo  fpeffò  han  mutato  a kcapric- 
cioil  color  delle  mo/jette  , abbia- 
mo (limato  opportuno  provvedi- 
mento il  preferì  vere  , ed  allignare 
immutabilmente  ad  ogni  Confra- 
ternita il  fuo  colore  , come  appun- 
to preferiviamo  , edifignamo  col 
prefente  noftro  Editto  , cioè 


Alla 


(a)  la  Piai.  i4.  v.  io. 
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I.  Alla  Confraternita  del  Santiflìmo  Sa- 
gramene  ■ -Mozzctta  di  color  bianco 

coll’orlo  rodò . 

IL  DeIRofàrio.  i i . ■■  ■'  ■»  'M^di  color  nero  coll’  orlo 

bianco . 

IH.  n-‘H°rTnric.  - -Ai .1.—  lattante. 

1 V.  Della  Concezione . - di  color  celcfte. 

y . Del  Carmini:.  i Hi  color  tanè  coll*  orlo 

bianco . 

VI.  De’  lètte  Dolori . Ai  r,'ìnr  bardaglio, 

VII.  De’  SS.  Profeti . Ai  color  verde. 

Vili.  De’SS.  Appoftoli — di  color  dilàngue  , o fia 

ponsò . 

IX.  De’  SS.  Martiri  d.  color  rodò. 

X.  De’  SS.  Pontefici  * — - «——di  color  di  oro , o fià  gial- 

lo. 

XL  De*  SS.  rnnfi-ffori  . rii  color  cenerizro. 

Xir.  Delle  SS.  Vergini.  A'  r,>w  rofaceo. 

XIII.  Del  Monte  de’Morti  . ...... ...  ■ ...di color  nero .. 


Uniformi  rifpetìivamente  alla 
di  verfità  de’  colori  , come  fòpra 
defignati  per  le  Mozzette  , dcfide- 
raredìmo  ora  anche  i Labari  , cd  i 
Panni, che  diconfi  pendenti  de’Cro- 
cefifiì , c gli  fiefiì  Stendardi.  Con 
tutto  ciò,  tro  vandofi  prefentemen- 
te  quali  tutte  le  fuddette  Cofrater- 
nitc  decentemente  provvedute  di 
elfi  , per  non  gravar  quelle  dr  nuo- 
va fpefa  , ci  alleniamo  di  ordinar- 
gli con  quello  Editto  . Vogliamo 
però , che  i primi,  che  dovran  farli 
da  mano  in  mano,  fi  facciano  af- 
fatto consimili  a’  colori  qui  pre- 
ferirti per  le  Mozze^e  medesi- 
me , (òtto  pena  del  doppio  contra 
chi  farà  provvederli  altramente  . 

Si  raccordino  poi  i Prefetti  fpi- 
rituali  delle  Confraternite  medeli- 
me  di  fpiegare  a Confratelli, a qua- 
li la  benignità  della  Chlcfa  ha  per- 
meilo tali  ornamenti,  ciò , che  leg- 
gefi  ncH’ApocUlideal  cap.16.  Bea- 
tUs  » quivigilat  , ér  cu[hdit  vsjii- 
metftafua  : colla  dotta  , e pia  inter- 
pretazione del  nolìro  fòvracitato 
Ugooe  (a) , che  fcriflè:  Vefiimenta 
funt  innocetttia , cbaritai  ibumilt  as  t 
éf  exter  & virtutes . 


Così  i diretti  da  toro  non  faran- 
no Confrati  di  nudo  nome  : c po- 
tranno afficurargli  con  S. Bernardo, 
che  , fe  comparendo  agli  occhi  de- 
gli uomini  colla  di  vila»  di  cui  Noi 
gli  abbiamo  ornati , fi  fiu  lieranna 
ancora  di  presentarli  a D.o  colle  m- 
fegne  delle  buone  operazioni , ogni 
lor  preghiera  non  farà  mai  ri  gei  ta- 
ta dalla  fonimi  bontà  del  Signore, 
predo  del  quale  Xu  Ila  poterit  ejjè- 
repulfa , ubi  tot  co»curru?n  iaCignia 
ebaritatir  . 

E perchè  niuno  poda  allegare 
feufad  ignoranza  , vogliamo,  che 
quello  no  Siro  E litro  , letto  , e pub- 
blicato nel  prefente  nolìro  Smodo  % 
vaglia , come  fè  a ciafluno  folle 
dato  perfonalmente  intimato  , no- 
tificato, e prefentato.E  per  la  per- 
petua memoria  , ordiniamo  , che 
copia' di  elfi  fi  leghi  in  cadami  li- 
bro , ove  fono  regidrati  i nomrde’ 
Fratelli  di  ciafcheduna  Confrater- 
nita '. 

Dito  nel  primo  Confido  fino- 
dale del  Sinodo- XXV.  delle  Lita- 
nie ; e di  nuovo  pubbiicato  nel 
ConlèlFodel  prese  ce  Sinodo  XXV  p 
canonicaniente  ragunato  nella  no- 
Oo  * dra 


la)  JuApocaJips  j. 
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Ara  Metropolitana  qucflo  dì  24, 
Agodo  i7ii- 


FR. VINCENZO  MARIA , &. 

F.  A.  Primicerio  Fiay  Segr . 
del  Sinodo . 


§.  1 r. 

INTORNO  AGLI  SPEDALI 
E#  Appetti.  X.Synod.  num.  IV, 
I. 

REGOLE 

Da  ojprvar/ì  nello  Spedale  de'  Pel- 
legrini Jotto  l' invocazione  di 
S . Bartolomeo  in  Bene- 
vento  , 

* » 

CAP.  I. 

Introduzione . 

I T 'Umanità  , che  fi  ufa  con  gli 1 
JLi  ofpiti  Pellegrini, nacque  col* 

. . r la  deifa  umanità  ; onde  fu  invio- 

Svliu  ndh  ,abi,mente  oflcrvata  al  folo  riflltf- 
iegge  della  fb  del  lume  della  natura;  così  A- 

Cccchio  ,"e  bramP  » che  oltre  a ricevere  i Pel- 
nuovo  Telia-  legrini , gli  andava  cercando  , con 
quella  diligenza  non  lolo  piacque 
a Dio,  ma  meritò  dt  ricevere  il  me-, 
.defimo  Dio  nel  luo  ofpizio:  così 
Lpt  Angeli  in  vece  d'  uomini 
ebbe  ofpiti  incafa  fitta.  Nella  leg- 
ge/critta  fu  quella  carità  corpmé- 
ta,  c commandata  , ficcome  nel 
àaiteronomio  [4]  . £ nel  nuovo 
“ellamemo  predo  S.  Matteo  (3;, 


melico. 


Olpitaliti  e S.  Luca  (c)  in  piu  lunghi  è ricor- 
uvvefeovi.  ^ala  con  Pr0®cfle  di  rimunerazio- 


ne incomparabile  ",  Quella  pietà 
nondimeno  vuole  l’ Appo  dolo, fcri- 
vendo  a Timoteo  ,ed  a Tito  , che 
fia  ingenita  ne’Vefcovi  . Quindi 
Noi  per  adempiere  nella  Gictà  no- 
dra  Metropolitana  parte  sì  pre- 
murala della  nollra  Padorale  ob-  f 
bligazione  , avendo  il  tremuotode 
f.  di  Giugno  dell'anno  1 6SS.  gitea- 
to  a terra  lo  Spedale  di  S.  Bartolo- 
meo , a qued’oggetto  di  ricevere  i 
Pellegrini  dellinato  , a proprie  fpe- 
fc  lo  abbiam  fatto  rifare  di  pianta 
ad  onor  di  Dio  , della  Beatidìma 
Vergine  M ARIA,cdel  S.  Appodo- 
lo  Bartolomeo  ‘ nodro  principal 
Protettore. 

C A P.  II. 

Def.  in  azione  dello  Spedale  [di 

S. Bartolomeo  per  gli 
Fellegrmi . 

I TL Cardinal  Pompeo  Arigonio  Un;one  di 

X di  felice  memoria  Arcivelco-  Spedali  fatta 
vo  nodro  predeceflòre  , avendo 
trasferito  le  Monache  di  S.  Dioda-  Armonio!* 
to  al  Moniderq  di  S.  Vittorino  , 
fondò  in  quello  lo  Spedale  degl’ 
inférmi  fotto  il  governo  de’Reli-  . 

giofifiìmi  Frati  di  S. Giovanni  di 
Dio,  a cui  unì  Tentratc  degli  Spe- 
dali di  S.  Spirito,  di  S.  Maria  de’  $ sP<jjjd<j  di 
Martiri,  e di  S.  Bartolomeo  , vo-  fen-atopergll 
lendo,  chcqucd’ultitno  redadè  per  Pellegrini . 
Ofpitalità*de’Pellegrini , Ila 
nidrarfi  da’medelìmi  Frati  a loro  licione  <to 
fpefe  : ordinando  , che  ncITammi-  * 

nidrazìone  si  dello  Spedale  di  San  a,  s.  Bartolq. 
Diod-ato  , come  di  quedodi  S.  Bar-  • v Ar. 
tolomco  foprait)  rendettero  alcuni  cnfmc^oAÌ- 
Deputati , colla  facoltà  al  medclì-nunuircleRc- 
mo  Arci vefeovo ,ed*a’  luci  Succef-S°lc* 
fori  di  accrelcere  , e diminuire  le 
Regole  , che  fi  dovevano  olfèrva- 
rc  ,con  altre  condizioni , come  dal; 
decreto  dell'unione  Jatp  a’  af.  di 
Novembre  1610. 


CA. 


(a)  Cap.io.v.ij.  (b)  Cap.ij’.v.jj.cap.j«,y.}7.  (c) 


«4-  v.jj. 
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CAP.  III. 


Riedificazione  delio  Spedale  di 
S . Bartolomeo . 


1 TN  quelli  ultimi  rem  pi  eflendo 
X caduta  buona  parte  di  detto 


fc- 


provvedurocome  fòpra  a’  RR.PP. 

Priore  , e Frati  di  S» Giovanni  di 
Dio  della  noltra  Città  , cioè  a Fr. 

Onofriod’A  vino  Priore  , P.Fr<  Ni- 
cola d' Auliflo Sacerdote  , e Fr.  Fa- 
bio Maria  Vifconti  Procuratore,  c 
Profedo,  capicoiarmertce  congrega- 
ti , e rapprefènrati  la  maggiore  , c 
Àrciv^pcr  im.§no  >c^e  * Ofpitaliiàde 'Pellegrini  più  lana  parte  dello  Spedale  di 
era  quali  intralafciaca  , mentre  a S-  Diodato  , coll’  autorità  del  loro 
que’ pochi , che  fi  ricevevano  fot-  P.  Provinciale , per  erti,  c per  gli  * 

co  quel  tetto,  non  fi  fomminiflrava  loro  fuccertòri , obbligandoli  ad  of  nL°J ' fi  -v 
nè  menfa  , nè  ietto;  e finalmente  • feryarc  le  Regole ,c  Precetti ncftri,  U . . 
in  tutto  difmeflà  per  le  rovine  ca-  e de'  noftri  Sùcceflòri , colle  pene,  /*/. 

gionate  dal  cremuoto  già  accenna-  le  quali  potranno  o da  Noi , o da  Umon' 
to,  che  affatto  lo  dilli  urte;  Noi  detti  Succeflori  noftri  accrefcerfi  , c 
còiiderando,  che  fe  fi  fodero  aftret-  diminuirfi  a nortro  arbitrio  , Sic 
ti  1 Frati  alla  ofTervanza  della  lo-  rifci  bando  per  Noi , ed  i niedefiini 

nortri  Succeflori  l'autorità  , dieci 
competeva  fin  dal  tempo  del  De- 


Rovlna  dello 
Spedale  vec- 
chio,c fabbri- 
f*  dr'  Spedale  ,e  mancate  le  rendite 

vo  a Ipotetici! 


Frati,  clic  ciò 
dofeano. 


Vii 


ro  obbligatone  già  detta,  bjfogna 
va difincttere in  tutto  l'Òfpitalità 


s.'  f 


per  gl’infermi;  e defiderando  la  ma-  crccodcll’unione  lato  , come  (òpra, 


Per  tutto 


nutenzionedi  quella, ed  infieme  la 
.j  rinnovazione  dell’altra  porgli  Pel 
incYc  di"Lu-  legrini , colla  fpefu  di  ducati  mille, 
fl;°  j1  e rtugentodi  noflro  denaro  abbiam 
adulijo-*"'/-  riatto  da’fbndamcoci  il  mentovato 
Spedale  di  S.  Bartolomeo  con  oilì- 
cme,  e danze  capaci  , aliai  più  am-  Settembie  165*. 
pio,  e più  decente  , che  prima  ; e 
quella  moderna  fibbrica  ebbe 
principio  nel  giorno  della  SS.  An- 
nunziata a ar.di  Marzo  1691. [nd 
cui  fagro  giorno  fu  porta  la  prima 
Spedale prov.fÌC^ra  ^ e Compimento  agli  8. di  Set- 
veduto di  ino-  tembre  169  a, provveduta  di  mobi- 
lili dall"  Arci-  |i  f c dì  quanto  fa  bilùgno  per  efer- 

prLPaLqud  * citare  J’Ofpitalità  . 


a 2f.  di  Novembre  1610.  forco  il 
governo  della  gloriola  memoria 


lì  B 


& y, 


dell’ Arci vefeovo  Cardinal  Pom- 
peo AVigonio  - E di  tutto  léne  fece 
ftrumento  da  Giufeppe  di  Pompeo 
Notajo  rogato  nel  fuJdetto  dì  8.  di 


■v 


Della 


C A P,  V. 

manutenzione  dello 
fuddetto  . 


Spedale 


CAP. 


IV. 


atti.- 


Confegna  dello  Spedale  di  S.  Bartolo- 
meo a Frati  di  S.  Giovan- 
ti) di  Dio . 


I 


1.  ‘XTEIIo  rtefiò  giqrno  8.  di 
INI  Settembre  1692.  dì, 

. , Li,  dedicato  alla  Natività  della  Glo- 
Vergine  MARIA , colla 
Ftao',  e/obr  benedizione  del  Signore  confègnam- 
biipO.de’  me-  mo  detto  Spedale  di  S.Bartolomeo, 

dcfimi . * - - 


I \ TOn  badando  , che  fia  fatta, 

1\  e compiuta  la  fabbrica,  le  I Frati  fon» 
non  fi  provvede  per  la  manuten-  ®baD'Srcf0 
zionc  della  medefima  ; perciò  nel-  Spedale  . 
lo  ftertb  ateo  della  conlcgna  i detei 
Frati  a nome  , come  nello  rtru- 
mento  fuddetto,  che  fè  in  ogni  fu- 
turo tempo  le  fcanze  , o la  fabbri- 
ca di  detto  Spedale  deteriorane,  ed 
anche  rovinarti*  in  parte,o  in  tutto, 
eziandio  da’fondamenti,dcbbano  i 
fopradetti  Frati , c fieno  tenuti  a 
loro  fpefe  adorarla  , rifarla  , con- 
fcrvaria  , c mantenerla  nello  flcrto 
modo  , forma  , e condizione,  che  la 
rfccvonofartatefta . 


md 


a. 

* 

• 

*•  ' *•  ^ V >' 

ir.'  •»  

Z94  SynocL  Diocc. Parsili 


I medefimi  fi  % Si  obliarono  parimente  i 
tiamantcne.  niedefimi  Frati  , confervare  > man- 
re  Ja  fuppci.  tenere,  rifare  , e rinnovare , fecon- 
coni®’ do  che  richiederà  il  bifògno  rifpet- 
tivamente  a loro  fpefe  tutta  la  fiup- 
pellettile,  ed  utenfilij , che  anno 
ricevuto  , [ il  cui  catalogo  è inferito 
nel  fuddetto  frumento  } di  modo, 
che  tèmpre  , ed  in  ogni  futuro  tem- 
po vi  fieno  per  fèrvigio  ds’Pellegri- 
«i  le  fuppellettili,  ed  utenfili  ftefli 
nella  qualità  , e quantità  medefi- 


chechiamanfì  birbanti  ; ed  il  Pa-  Nenibìrba»- 
dre  noftro  Limolìniere  invigili  fò-a* 
pra  l’ofservanza  particolarmente 
di  quello  numero  terzo  . 

4 Debbonfi  riceverecuttl  i Re- 
ligiofi  , che  non  anno  Convento  Rdigiofi,  che 
proprio  in  Città , ofservando  però  n«n  3nno 
come  apprefso , 


Cóveoto  pro- 
prio. 


ma. 


CAP.  Vili. 

Cbeji  dee  ojfervare  nel  ricevere 
i Pellegrini , 


CAP,  VI. 


Del  Minìjlro  di  detto  Spedale 

Un  Rellgiofo  I T)ER  ^ buon  reggimento  di 
«ice eirereMi-  £ detto  Spedale , efsendo  ne- 

por^  p,°  U"  ce^ario  uo’  c » fi  obbliga- 
rono detti  Frati , come  neli’acccn* 
nato  (frumento  , di  tenervi,  e far- 
vi aflìftere  un  loro  Rcligiofò  per 
fervire,  ed  alloggiare  i Pellegrini  , 
che  vi  verranno  ad  albergare , 


I 


CAP.  VII, 

Delle  perjòne  , cbtfi  debbono  riceve- 
re nello  Spedale  « 

I Cl  riceveranno  fòftanto  quel- 
sl  ricevano  i ^ li , che  fono  effetti  vamen- 
ni  te  rellegnm  , o viandanti  povert 

di  puro  tranfito , e non  altri . 
x Non  fi  riceverà  alcun  Pelle- 
altreve.  ^grino , o altro  V iandante  povero  , 
che  abbia  ricevuto  in  Città  al- 
trove l’ofpizio,  o abbia  dimora- 
. .<■  to  in  effasì  nelle  qafe  private , co-$ 
. me  nei  le  pubbliche  Ofìerie:  perchè 
nel  noftro  Spedale  fi  riceveranno 
fc>la men^^ue' Pellegrini , che  lo 
^ giorno  capitano  in  Città, e no 

^^f  ^ono fiati  albergati  altrove. 

E fpre  fisamente  proibiamoti 
ricevere  veruno,  benché  povero, 
che  vada  girando  per  jc  Città,  e 
Catiella  a folo  titolo  di  cercar  li- 
moline,  della  cui  fatta  fono  coloro. 


L P.  Miniftro  ofierverà  le 
patenti  di  ciatèuno  , ed5^'™"® 
efattamente  $’ informerà  delia  con-  qualità.* 
dizione  , e qualità  , per  quanto  fìa 
poflìbile , de’medtfimi'confluenti. 

x Si  noti  parimente  su  le  paté- 
ti  di  ciafcheduno  il  dì , in  cui  fi  ri-  sìnotìilgior- 
cevc  nel  nofiro Spedale  , cd  Udì , nodell*accef- 
quando  nfteffo  parte  . cefl-0  nejj, 

5 Noterà  diligentifiìmamente  paterne, 
fera  per  fera  in  un  libro  in  foglio  JJSciKSb- 
tutte  le  perfbne,  che  verranno  ad  ceffo  de*  Pcf 
albergare  nello  Spedale , con  nota-  fcfinw- 
ye  ancora  quando  partono. 

4 Ne’  giorni , ne’  quali  non  vi 
foffè ro  Pellegrini , fi  noti  nel  fud- 
detto libro  ; Vacat « 

? t 

CAP.  IX. 


m 


0 •** * 


Per  quanto  fi  debbono  albergare. 

I QI  debbono  ricevere  » ed 

O albergare  tutti  iPelIegri-  ^firieeSS 
ni , che  vi  verranno  , per  tre  giorni  > Pell«grini*e 
in  uno  de’ qua  li  dovranno  /pelargli,  * 

e dar  loro  da  mangiare  , come  aj* 
predò  , e comodità  di  letto  , e da 
dormire  j e gli  altri  due  giorni  fe- 
guenti  fidamente  la  comodità  del 
dormire  mddeteo , 

x So  i Religiofi  , che  non  anno 
Convento  proprio  in  Città,  vengo-  Si 
no  , o ritornano  gli  fieni  ogni  poco,  Rdigiofi, «ho 
in  cafo  di  si  fpeffò  ritorno  , non  fi (p=fl®  fher » 
dia,  che  il  folo  albergo  fenza  le  fpe-  na“0, 
fc  cibarie , come  nella  feconda  , o 

ter- 


Spefed-ifarfl 

da'  £rJU. 


J.imGrin3,chc 
fi  dà  dall’ Ar- 
civescovo. 


libro  da  pre- 
fintarli  ogni 
feu-roana. 
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terza  fera  per  torti  gli  altri  Pelle* 
gì  ini  fuddetti. 

CAP.  X. 

Provvedimento  per  la fpefa 
de'  cibar  j. 

1 T)  Enchè  i detti  Frati  di  S. 

. JJ  Giovanni  di  Dio  fareb- 
bone  obbligaci  far  tutta  la  fpefa  de' 
cibari i, godendo  dell’entrate  di  dee* 
to  Spedale , le  quali  pur’hora  afeè- 
dono  a ducati  novantaquattro  , e 
carlini  fri,  e tumula  diciotto  di  gra- 
no l'anoojcon  tutto  ciò  avendo  Noi 
riguardo  alla  povertà  dell'  altro 
Spedale  di  5.  Diodato , cd  al  gran 
difpendiodcl  medefimo  in  governa- 
re gli  ammalati,  i Frati  (addetti 
provvederanno  (blamente  di  legna, 
olio  , fa  le  , e feope  colle  dette  loro 
entrate  , e per  ajuto  di  effe  fpefè 
potranno  fare  la  cerca  per  la  Città  , 
e per  lo  territorio  di  cfla  . £ Noi 
daremo  cinque  grana  per  ciafcun 
Pellegrine)  una  fol  volta  infinattan- 
toché Iddio  Signor  noftro  provve- 
derà  quefto  luogo  pio  di  S.  Bartolo- 
meo in  altra  più  fiabile  forma. 

a A quello  effètto  fi  prefènterà 
ogni  Sabato  di  ciafchcduna sémena. 
irremifibihnente  al  Padre  noffro 
Limofmiere  , o in  affenza  di  lui  ,al 
nofìro  Computifta  il  libro  mento- 
vato nel  cap.  8.  nu.  j.  e 4.  perchè 
fc-tnmi  il  numero  delle  perfone,chff 
fono  fiate  albergate  in  quella  (etti» 
mana  nello  Spedale  , cd  a propor- 
zione del  numero,  fi  daranno  per 
ogni  albergato  grana  cinque,  com’è 
detto  : e nello  fteffo  libro  fi  noti  pa- 
rimente il  denajo , che  fi  contribui- 
re peg  eflifèttimapa  in  fètymana . 


CAP. 


XI. 


Del  trattamento  de'  Pellegrini  in 
ricevendogli , e nello  Spedale , 

ed  alla  menfa  . 

/> 

1 TN  ricevendoli  i Pellegrini 
fi  laveranno  loro  i piedi , 

ed  in  quefto  atto  di  Criftiana  pie- 
tà non  mancherà  la  lezione  fpiri- 
tuale  . 

a Ricevuti  alla  menfa , prima 
di  federe  reciterà  no  il  Simbolo  de- 
gli Appo ffoli  , detto  il  Credo  ^ nella 
volgare  favella  , poi  fi  benedirà  la 
menfa  , e lèderanno. 

5 Mentre  fi  cena  , leggera ffi  la 
Dottrina  Criffiana  del  Cardinal 
Bellarmino  po  ratamente. 

4 Finita  la  cena  , ficrenderanr 
no  le  grazie  , cd  i Pellegrini  recin- 
teranno l'Orazione  Domenicale,  e 
la  Salutazione  Angelica  in  volgare. 

f:  Finita  la  cena , tutti  i Pelle- 

grini , Palici  nel  Dormitorio,  inna- 
zi  alla  Immagine  della  Vergine 
SantiffimadclRofarJojjnginocchia- 
ti  con  ordine  reciteranno  indi» 
fpenfabilmente  la  terza  parte  del 
Santiffìmo  Rofario  , il  quale  termi- 
nato colla  benedizione  efprtffà 
in  quelle  parole:  Nos  cum  prole  pia 
bentdicat  l^irgo  Maria  reiafeuno  fi 
ritirerà  nella  fu  a ffariza  con  filen- 
zio , e modeffia. 


Lavanda  de 
piedi. 


Che  dee  fard 
l'r  ni,  di  f«. 
«le  re  alla  tu  f- 
fa. 


Ledono. 


Che  lì  deo 
fare  Hiiw  la 
menfa. 


Recimiona 
della  terza 
parte  del  *5. 
Round 


CAP; 


XIL 


Della  divi  fior,  e delle  (lanif. 

I T)Er  evitare  ogni  inconvc- 
JL  niente  , efpreffa mente 
ordiniamo  fotto  pena  di  Comuni- 
ca di  lata  fentenza  , che  nelle  dan- 
ze afiègnate  per  gli  uomini  non  fi 
alberghino  le  donne  , ré  nelle  dan- 
ze a degnate  per  le  donne  fi  alber- 
ghino gli  uomini  , eziandio  (òtto 
pretcfto  , che  fodero  ma  rito , c mo- 
glie; c ciò  anche  coftafie  conchtu- 
cientemence. 

* ?a° 


Pei  a della 

f?W  unica  di 
lata  fcatenza, 
chele  donne 
non  itli.no. 
nelle  li.n^e 
degli  uomi- 
ni > nè  con 
gli  saturni. 
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2 Parimente  nella  Cella  alfe- 
gnata  per  gli  Cherici , o Religiofi  > 
non  fi  ammettano  fecolari  di  qual- 
fi voglia  forte. 


Ex  Append.  XII.  Synod . n.  IL 


II. 


notificazione 


CAP.  XIII. 

Cotte  hi  u flotte. 

òffervanze  TNcarichiama  1’  oftervanza  di 
delle  Regole  | quefie  no(ire  Regole  al  Mini- 
erò pio  tem|x>re  del  detto  noftra 
Spedale  di  S.  Bartolomeo  ; il  quale 
fe  farà  trafeurato  , dovrà  darne  a 
Noi  ftretto  conto,  e ne  riporterà  la 
condegna  mortificazione.  Ma  per- 
chè i Religiofi  debbono  efsere  fol- 
letti nel  loro  minifterio  non  per 
timore,  ma  per  amore  , elsendofi 
dedicati  in  tutto  e per  tutto  a Dio 
mediante  la  folenne  profeffione  , 
fperiamo  , che  quefta  opera  di  mi- 
lèricordia  colla  interceflìooe  della 
gran  Madre  di  Dio , e del  S.  Appo- 
solo Bartolomeo  anderà  avvanza- 
dofi  fempre  di  bene  in  meglio'. 

Dato  in  Benevento  dal  noftro 
Àrciepilcopio  la  Domenica  prima 
di  Novembre  dedicata  al  Patroci- 
nio della  Beatiftìma  Vergine  MA- 
RIA Noftra  Signora  a.  dello  fteiso 
mele  dell’ anno  1692.  diciottefimo 

della  noftra  Ponteficaie  Ordinazio- 
ne , e fettimo  del  noftro  paftoral 
reggimento  Beneventano  . E di 
nuovo  confermate, e pubblicate  nel 
Confefso  finodafe  canonicamente 
ragunato  nella  noftra  Metropolita- 
na a’à4*di  Agofto  i$9Jf. 

-•V  *,  . l * ''  v 


Fr.  Vincenzo  Maria  Card.  Arciy, 


G.Bovicelli  Segr,  del  Sinodo. 


Per  lo  Spedale  de' Pellegrini 

Sotto  la  invocazione  di  S.Barto- 
lomeo  in  Benevento. 

FR.  VINCENZO  MARIA , éTc. 

1 T'  Sscndofi  colla  grazia  de! 
li  Signore, e (òtto  il  patro- 
cinio della  gran  Vergine  Madre 
MARIA  , e del  gloriolò  Appoftolo 
S.  Bartolomeo  riedificato  dalla  no- 
ftra povertà  da’fondainenci  lo  Spe- 
dale de’Pellegrini  in  quefta  noftra 
Città  , agli  8.  di  Settembre  169*» 
per  gli  atti  di  Not.Giufeppedi  Po- 
peo  Beneventano  lo  confignamroo 
alla  cura  de’  Religiuliffimi  Frati 
di  S.  Giovanni  di  Dio:  E fufsegus- 
temente  a 2.  di  Novembre  dello 
fteiso  anno  preferiamo  le  Regole 
da  ofservarfi  in  elso  Spedale  , che 
confermammo  nel  X.  noftro  Sinodo 
Diocefano  celebrato  a 24*  di  Ago- 
fto  ió9f .e  furono  imprefse  nell’Ap- 
pendice del  medefimo  X.  Sinodo . 

2 Ma  avendo  defiderato  i fud- 

detti  Religiofi  , e previamente  il 
loro  Padre  Generale , di  refeindere 
l’accennato  cócratto  degli  8.di  Set- 
tembre 1692. perciò,  fattone  a Noi 
più  iftanze,  finalmente  di  noftro 
confenfo  vennoro  all’atto  di  rinun- 
ziar  nelle  noftie  mani  libero  con 
tutte  , e qualfi  voglia  loro  preten- 
zioni  il  fuddetto  Spedale  de’  Pelle- 
grini , di  fico  ifolato  , con  tutte 
lue  ftanze  fuperiori , ed  inferiori 
per  le  cagioni  efprefte  nello  ft  rome- 
to , rogato  P antedetto  Nota jo  di 
Pompeo  lòtto  il  primo  di  Gennaio 
dì  quello  anno  1697*  il  quale  atto 
è fiato  poi  ratificato  dal  medtfimo 
Padre  Generale  con  foa  lettera  del 
primo  del  corrente  mele  di  Agol  to, 

re- 
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regifcrata  originalmente  prelso  gli 
accennati  atti  dello  fcefso  Notajo 
di  Pompeo  ; e copia  di  elsa  li  con- 
ferva col  detto  fcrumento  di  rinun- 
cia nel  2.  Tom.degli  ftrumenti  nel 
noftro  Archivio  Metropolitano. 

3 Ed  acciocché  ne’  tempi  fu- 
turi non  polsa  difficoltarli  detta  re- 
iciflìone  di  contratto  , li  pubblica- 
no qui  a perpetua  notizia  di  tutti  i 
paragrafi  de  verbo  ad  verbum  del 
citato  fecondo  fcrumento  , che  con- 
tengono la  detta  relcilfione,  e ri- 
nuncia : e lòno  i feguenri. 

I.  Ed  avendo  i Frati  con  prati- 
ca fperienza  riconofciuto  non  poter 
eglino  proseguire  l'efpreffa  cura  , e 
tenervi  applicato  un  Rciigiofo  folo  di 
giorno  , e notte  fuori  del  Convento  , 
lontano  dall'occhio  del  Priore  , ed  in 
conjeguenza  c»n  libertà  non  convene- 
vole alla  propria  religio/ìtà  , e molto 
più  per  c auffa  dell'  atlogio  di  donne  , 
7/onfenzt  difeapito  della  dijciplina 
regolare , anno  humi/mente Supplica- 
lo detto  EmìnentiSJìmo  Sig.Cardtna- 
le  Arcivefcovo  degnarli  liberargli  da 
quejlo  pejl  , ed  offerto  prontamente 
rilaSciare  la  intera  fuppellettile,e  le 
fìejfe  cafe  fopra  deferii  te, con  tutto  il 
lor  contenutole  dijlretto  in  co  formiti 
Siella  pianta  fatta  delle  mede/ime,  ed 
ancora  rinùciare  a tutte, ed  a quali! - 
voglia  ragione, ed  azioni, che  in  qua- 
lunq\modo forfè  gli  competono, o potef- 
fero  copeterein  avvenire, col  riferba- 
re,  e ritenere  per  detto  Spedale  di  S. 
Diodato  tutte  le  altre  rendite #orpi  , 
ed  effetti  dello SleffoS pedale  di  S.  Bar- 
tolomeo in  conformità  del  prenarra- 
to Decreto  di  unione ; c fua  Signoria 
•Eminenlifs.  per  confolargli  beni- 
gnamente fi  è degnata  /gravargli  da 
detto  pefo.col  rimanere  a difpofìzione 
di  Sua  Eminenza  detta  ofpitahtà  , 
e fuo  fondo  , come  già  F accennato  de- 
creto Arigonio  ave  a rijerbato, 

II.  Onde  in  adempimento  dell' 
efpojlo  » e delle  obblazìoni  fuddette  , 
i nominati  Priori , e Frati  libera- 
mente di  piena  lor  volontà, ed  in  ogni 
altro  miglior  modo  ricedono  dal  preci- 


tato cótratlo  1 e da  tutti  gli  obblighi 
fatti  da  Frati  loro  antecejfori  nello 
fteffo  contratto , e rilafciano  a libera 
difpofìzione  di  fua  Signoria  Emine - 
tifs.il  detto  Spedale  di  S .Bartolomeo, 
e le  intere  ài  lui  cafe  , come fopra  de- 
ferii te,  e de  figliate  neìfefprejfa  pian - 
ta,cbe  è allegata  al fine  di  quejlo  firu- 
mento  , ed  ancora  tutta  1 accennata 
fuppellettile  nella  medefìma  quanti- 
tà, e qualità  , la  quale  già  fu  allora 
ccfignata  per  inventario  nel  Juddetto 
giorno  8.  Settembre  1692.  e parime- 
le cedono  , e rinunziano  a tutte  ,e 
qualfivogtia  azioni ;?  ragioni  in  qua- 
lunque modo,  per  qual/ivoglia  titolo, 
capo,  e caufa  competenti  di  pre finite, 
e che  in  ogni  tempo  avvenire  poteffe- 
ro  Spettare  , e competere  a detto  Spe- 
dale di  S.  Diodato  , ed  a mede/imi 
Frati  prefenti , e prò  tempere  fuccef- 
forijopra  , e nel  prenarrato  Speda- 
le di  S.  Bartolomeo  , dette  fue  cafe,  e 
loro  di  fretto  , c contenuto  in  modo  , 
che  bora  , fempre  , ed  in  ogni  futura 
tempo  non  poff.mo  pretendere  cofa  al- 
cuna ; con  detta  però  riferba  , e rite- 
a ione  in  benefizio  dello  llejjo  Spedile 
di  S.  Diodato  di  tutte  le  altrerendi- 
te  , ed  effetti  del  mentovato  Spedale 
dì  S.  Bartolomeo  a tenore  dellenun- 
ziato  Decreto  Arigonio  , e non  altri- 
menti. 

III.  Ed  ejjo  Emìnentijfimo  Si- 
gnor Cardinal  Arcivefcovo  , attefa 
Fefprejfa  rilajf azione  , ceffone  , e ri- 
nunzia , che  dovrà  effer  fempre  du- 
revole , ferma,  valida  ,e  Jùjjiflente , 
e non  altramente , libera  , ed  affolve 
detti  Priore  , e Frati  pre/ènti , e 
fucceffori  nel  precitato  Sped  ile  di  S. 
Diodato  da  tutti  gli  obblighi  Suddet- 
ti , anzi  gli  quieta  in  ampia  forma 
anche  di  detta  fuppellettile , che  fi  di- 
chiara ejfere  Hata  ricono  fiuta,  e già 
riconfgnata  , nello  Spedale  fìejfo  di 
S.  Bartolomeo  rim  t/ìa  ; e fe  gli  pro- 
mette per  detta  c auffa  in  avvenire 
non  mole  fargli  , nè  fargli  mole)}  are, 
e di  comune  confenjo  caff.ino  ,ed  aho - 
lif collo  detto  Strumento  di  confegna 
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celebrato  a dì  8.  Settembre  169*.  in 
modo, ebe  in  futurum  non  meriti  al- 
cun valore  nè  in  giudizio  , nè  fuo- 
ri . 

4  Parimente  facciamo  noto  , 
come  nel  primo  citato  (frumento 
degli  8. di  Settembre  iója.accadet- 
tcro  due  abbagli.  Primo,  che  l’Ar- 
cive/covo  Cardinal  Arigonio  fon- 
dale Io  Spedale  degl’inférmi  lotto 
il  governo  de’ fuddetti  Frati  di  S. 
Giovannidi  Dio  ne|Io(le(so tempo, 
che  decretò  l'unione  di  tre  Spedali 
di  quefta  Città  a quello  di  S.  Dio- 
dato  , mentre  che  quello  Spedale 
fu  confignato  al  P.  Martines  allora 
Provinciale  di  detta  Religione  nel 
1614.  e n >n  già  nel  1610.  quan- 
do fu  emanato  dal  fuddetto  Ar* 
civefcovo  il  Decreto  della  men- 
tovata unione  . Secondo  , che  in 
quel  medefimo  Decreto  di  unione 
fòlle  ordinato  , che  lo  Spedale  di  S. 
Bartolomeo  reGalHc  per  l’Ofpitali- 
tà  de’  Pellegrini  » da  a.nminhlrarfi 
da'  mede  fi  mi  Frati  a loro  jpefe  ; fen- 
doche  la  cura  di  ricevere  i Peliegri  » 
ni  fu  decretata  appartenere  agli  E- 
cotiomi,  o Procuratori  dello  Speda- 
le di  S.  Diodato  , non  a Frati  fud- 
detti, che  (òlo  nel  1614.  furono 
chiamati  in  quella  nofira  Città. 

5 I fuddetti  abbagli  del  nomi- 
nato fecondo  (frumento  di  Settem- 
bre 1692.  cagionarono,  che  gli  (fel- 
li fodero  (òttencrati  nelle  Regole  , 
che, come  abbiamo  detto  di  (òpra, 
da  Noi  fi  pubblicarono  prima  a 2. 
di  Novembre  dello  (fedo  anno  , e 
poi  nel  X.  Sinodo  Qiocefano  nel 
1 69f.  quindi  rjconofciutafi  la  veri- 
tà , (limiamo  noffro  debito  di  am- 
mendare i fuddetti  due  errori  , cor- 
reggendo il  li.  Capitolo  delle  fud- 
dette  noflre  Regole  nella  forma  fc- 
guente. 

6 li  Cardinal  Pompeo  Arigonio 
di fel.  mem.  Arcivefcovo  nofìro  pre- 
dscefiore  , avendo  trasferito  le  Mo- 
nache di  S.  Diodato  al  Monifero  di 
S.  Vi  fiorino  , fondò  in  quello  lo  Sie- 


dale degl' infermi  fatto  il  governo  di 
fette  Deputati  , a cui  unì  l'entrate 
degli  Spedali  di  S.  Spirito  , di  S» 
Alaria  de' Martiri  ,edi  S.  Bartolo- 
meo , volendo  , che  quefi'  ultimo  re- 
JloJJe per  la  ofpitalità  de'  Pellegrini , 
da  amminifirarfi  da  Deputati  me- 
de/imi  ; ordinando , ebe  nell' ammini- 
fìr azione  sì  dello  Spedale  di  S.  Dio- 
dato , come  di  que/to  di  S.  Bartolo- 
meo fopr  ainteniefero  gli  Jlejfi  Depu- 
tati , colla  facoltà  al  medefimo  Ar- 
civefcovo , ed  a fuoi  SucceJJori  di  ac- 
crefcere  , e minuire  le  Regole  , ebe  fi 
doveano  ojjeryare  co»  altre  condizio - 
ni  , come  dal  Decreto  dell'  unione  la- 
to a'  2f.  di  Novembre  1 61  o.  E fuf- 
feguentemente  nel  1614.  fiotto  li  dì 
22.  e 3,4.  di  Aprile  per  gli  atti  di 
Notar  Girolamo  Grafo  Beneventa- 
no i fuddetti  Deputati  coll'  autori- 
tà dello  fiefi'o  Arcivefcovo  ne  confe- 
gnarono  la  cura  con  la  primiera  loro 
fi  pr  ain  tè  lenza  a Religio/ìjfimi  F ra\ 
ti  di  S.  Gio'.di  Dio. 

7 In  oltre  dichiariamo  , che 
per  la  fuddetta  rdciifìone  di  con- 
tratto con  gli  accennati  Religiod 
non  intendiamo  d’immutare  le  Re- 
gole già  da  Noi  emanate  per  lo 
buono  regolamento  del  predetto 
Spedale,  eccetto  che  perla  pai  te, 
che  G apparteneva  a medefimi  Fra- 
ti : anii  in  virtù  del  prefente  no* 
(fro  decreto  di  nuovo  Icconfermia- 
mo,cd  efpredamente  ne  incarichia- 
mo Poflervanaa  al  Minilfro  dello 
Spedale  medefimo,  che  prò  tempore 
farà  da  Noi , o da  noftri  Succellòri 
deftinato  al  lèrvigio  dello  (fedo  luo- 
go pio . 

8 E perchè  Noi  nel  Cap.X.del» 
le  fuddettc  Regole  ci  fiamo  offerto 
di  contribuire  cinque  grana  per  Ja 
cena  di  ciafcun  Pellegrino  , come 
attualmente  lo  pratichiamo  , e ciò 
finattanto  , che  Iddio  Signor  noffro 
provvedeva  il  medefimo  Spedale 
in  altra  più  (labile  forma  ; volendo 
hora  (labilire  anche  dopo  Noi 
quella  pia  opera  tanto  inculcata  a 
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Vefcovì  da  S.  Paolo , abbiamo  do- 
nato , come  per  illrumento  rogato 
Notar  Giufeppe  di  Pompeo  fu pia- 
nominato  a 27.  del  profilino 'patta- 
to mefe  di  Luglio  1697*  edi  nuovo 
doniamo  txtulo  don  alieni  s irrevoca • 
biliter  inter  vivos  a quello  fletto 
Spedaledi  S.  Bartolomeo  per  la  ce- 
na , ed  utenfili  in  fèrvigio  de’  Pel- 
legrini due.  mille, e per  etti  l’annuo 
fì  utto  di  ducati  cinquanta  , che  in 
maggior  soma  ci  dee  la  Comunità 
di  Benevento  per  conto  di  un  cento 
cdftlrutivo  creato  co  elsa, mediante 
la  fàcoltàdella  Sag.Cong.de!  Buó- 
governo  fatto  il  dì  23. Marzo  1697. 
del  che  ne  fu  rogato  ftrumento  dai 
fuddetto  Not.  di  Pompeo  a di  xj. 
Aprile  dello  flefso  anno; colla  rifer- 
va  però  di  amminiftrare  » vivendo 
Noi,  tanto  il  detto  capitale  .quan- 
to il  fuo  frutto  in  benefizio,  ed  uti- 
lità del  medefimo  Spedale  : e dopo 
la  noftra  morte  dovrà  a mrainiilrar- 
fìda  tre  Deputati  ,cume  apprefso* 
tanto  il  detto  danaro  da  Noi  dona- 
to , come  ciocché  fi  ritraerà  di  fitto 
dalle  flanze  inferiori  dello  .fleiso 
Spedale,  che  non  fervono  all*  ufo 
de’  pellegrini,  il  cui  ritratto  afeetu 
de  hora  a ducati  26,  90.es’  impie- 
ga nella  provvigione  del  Miniftro, 
e nell’  annuale  riparazione  della 
fàbbrica  della  cafa  di  dso  Spedale.. 

9 Per  la  provvida,  e Fetta  am- 
miniflraz ione  del  medefimo  Speda- 
le vogliamo  , che  dopo  la  noftr* 
morte  vi  fi  eleggano  tre  Depu- 
tati , uno  dall’  Arcivefcovo  », 
il  fecondo  dal  noflro  Capitolo 
Metropolita  no,  ed  il  terzo  dai  Col- 
legio di  S. Bartolomeo  di  quefla  no- 
lira  Città , i quali  infieme  avranno 
la  facoltà  , e la  cura  , che  fiano  fe- 
delmente efàttc,  ed  erogate  le  ren- 
dite dettò  fletto  luogopio,  che  ?a 
Santa  Ofpitalkà  fia  con  la  carità 
dovuta  efercicata  a pr&de’  poveri 
Pellegrini , e che  le  Regole  date  , e 
da  darfldaNoi',0  da  noflri  Succedi- 
ri  fiauo  con  efattezza  otte  r va  te- 


lo Fralmente  ordiniamo,  che 
la  rcddizione  de*  conti  in  ogoi  anno 
fi  dia  infattibilmente  all  Arcive- 
fcovo,oa  chi  egu  comanda  à;  Pre- 
gà4o  1 noflri  Succettòri  ad  a ver  be- 
nigna protezione  di  quello  pio  luo- 
go ; e raccordando  a medefiini  con 
ogni  rifpetto  l'awifo  deli’Appoflu- 
lo:  Ho fpitalit  atetrf  Halite  obiivifeì  , 
per  batte  ènim  placuerunt  quidam 
Attgelis  bf pitia  receptis  ; ficuri  an- 
cora della  rimunerazione  eterna 
prometta  da  Criflo  in  quelle  paro- 
le delS.Vangelo;ff',/à^r  eram,è>  col - 
legijlis  me\  venite  benedici  Patrie 
nei , percipite  Regnavi , quod  vobìs 
preparativa  ejl  a conjìituiioae  mani-, 

di  ♦ 

Dato  nel  Confèfso  finodale  ca- 
nonicamente radunato  nella  noflra 
Metropolitana  a *4.di  Agofto 


FiuVincenzo  Marta  Caro.  àrcìW 


F'A'Cdnotiico  Fitty  Segdel  Simiol 
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Ex  Appettd.  XIV.  Syn.  ».  1.&  fi- 
lli. ' 

REGOLE 

Da  ojfervarft  negli  S pedali  de  Pelle • 
grini  per  r anno  Santo  17»  o.ntl- 
la  Città  , ed  Arcidioccjì  di  Bette- 
vento  : 


Qualem  mercede  habet,qui  prop- 
terOeum  peregrinatur,ta*em  ha- 
bet , qui  fitfcipit  peregrinantem: 
& fimi  ambo  xqualcs  , & qui 
propter  D'um  rifrigerai , & qui 
propter  Deum  laborat . Cbyfojì. 

FR.VlKCENZO  MARIA >&c. 

CAP.  I. 

.*  * » 


dunque  l’anno  della  umana  Reden- 
zione i7oo.  in  cui  il  Santifs.  Padre 
noftro  Innocenzo  XII-  apre  le  por- 
te della  Divina  Mifericordia,ecoti 
larga  mano,  verfa  lòpra  i fedeli  le 
pioggie  d’oro  delle  benedizioni  Ap« 
poftoliche  ; inefecuzione  degli  av- 
vertimenti» ed  ordini  di  Sua  Santi- 
tà » efprtfsi  con  lettera  circolare 
della  Sagra  Congregazione  degli 
Eminentiisiini  » e Reverendifiìmi 
Signori  Cardinali  Deputati  » in  da- 
ta del  primo  Dicembre  dell’  anno 
fcorfo  1968.  diamo i fèguenti  ordi- 
ni » da  cftguirfi  inviolabilmente 
negli  Spedali  della  noftra  Città»  ed 
Arcidioccfi . 


cap.  ir. 

Degli  avvertimenti  da  dirli  a Fri- 
die at ori  Quarejìmali . 


Introduzione , 

1 ^T^Ralecure  più  premu- 
X rofedel  noftro  uffizio 
Pa  fiorale  fi  acconta  quella  , che  ri- 
guarda il  promuovere  I*  umanità* 
che  dee  ufarfi  co’ Pellegrini  * natz 
colla  fiefsa  umanità, inviolabilmen- 
te ofservata  col  folo  barlume  dell^ 
natura  , commendata  , e comanda- 
ta nella  legge  fcritta  * e nel  nuova 
Tetta  mento  in  parecchi  luoghi  rac- 
cordata con  ficu re  promette  di  ce-, 
letti,  e terrene  benedizioni,  Quetta 
pietà  , che  a fentir  dell'  Appottoio 
dee  cttlr  propria  de’Vefcovi , mol- 
to più  dee , e mottrarli  radicata  nc' 
loro  cuori , e da  etti  piantarli  ne’ 
petti  de’Soggettat!  a’  loro  Paftora* 
l i in  congiuntura  dell’anno  Santo  * 
acciocché  i poveri  Pellegrini* allct- 
tati  dall’opportuno  , e comodo  al- 
loggio negli  Spedali , più  agevol- 
mente li  dil'ponga  no  al  viaggio,  a 
fine  di  conÉguire  i grandi  Tefòr» 
delle  inJulgcoze.ApproIsiniaodolì 


I O Arà  pelò  della  noftra  Ibi-' 
O lecitudine,primadiogni 
altra  cola  , che  nel  Sabato  avanti 
la  Domenica  della  Quinquagefima  , 
in  cui  converranno  nella  noltra 
Città  i PredicatoriQuarefirnali  del- 
la noltra  Arcidioceli  per  ricever  da 
Noi  la  Paftorale  benedizione  , Ha- 
noi medefimi  ben  ifcruiti  da  Noi 
di  tutto  ciò  , efie  da  etti  dove- 
ratti  procurare  fu  quelto  importa- 
te negozio  diCriftiana  pietà  nel  té* 
po  della  loro  predicazione,  affinchè 
i popoli  fi  dif'pongano,  e fuccdlìva- 
mente  s’infiammino, o al  sato  viag- 
gio di  Roma  nell'anno  Santo  per  la 
confecyzionedeW’immcnlò  Teloro 
deli1  Indulgente  , operque’,  che 
rimangono  nelle  loro  Patrie* al  lo- 
de volittìmo.  efèrcizio  della  làuta 
Ospitalità.  A quelto  fine  Noi  dare- 
mo a’  medefimi  Predicatori  infieme 
con  altri  nofiri  Qrdini , che  aggiu- 
gneremp,  le  copie  degli  avvertime- 
li della  Sagra  Congregazione , ri- 
Rampati  per  noitro  comandamen- 
to 
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to  nella  no/tra  Stamperia  Arci  re-» 
fervile . 

GAP.  III. 

Della  Derivazione  degli  Spedali 
1 : <k  pellegrine  , 

1 T)Erchè  non  tutti  gli  Spe. 

X dall  nella  nollra  Arci*. 

diocefi  fon o atti  al  dovuto  fèrvigio 
de’  Pellegrini  nel  proffimo  anno 
Santo,  «cnnu1  alcuni  troppo  angu- 
fìi  s o altri  inutili  * come  troppo  vi- 
cini; per  tanto  da  cmquantalèi,  che 
fono, gli  abbiam  ) lidoiti a fòli  ven- 
to tto  „ ed  ord.niamo  , che  durante 
de  ito  tempo  , l' Ofpitalita  lì  prati- 
chi ne’  legatoti  luoghi  , ne*  qua  li  fi 
può  con  più  comodo, e decoro  pra*. 
ti care, 

I.  Benevento,  x Altavilla  $, 
Bafelice  . 4.  Cafielvecere  . f. Cam- 
po di  Pietra  , 6.  Cercia  Maggiore. 
7*  Chiufano,  8.  Fragncto.  9.C0I- 
lc,  io,  (bidone  , 11,  Li  moia  ni , 
la.  lelfi  . 1?.  Macchia  . 14.  Mon- 
tecalvo . ir.  Montefalcione . 16. 
Montefufco.  17.  Montemilecto . 
•j8.  Montefarchio.  19;.  Morcone  . 
ao.  Paduli . ai.  Pietracatella  . aa. 
Pontelandolfo.  aj.  Savìgnano.  34. 
S.  Angiolo  a Scala  . af.  S.  Elia  . 
36.  S.  Giorgio  la  Molara  . a7.  S. 
G10:  in  Galdo  . a8.  Vitulano,  S. 
Croce . 

2 E perchè  non  fòlo  non  inten- 
diamo privare  le  altre  Terre  della 
nortra  Arcdiocefi  del  merito  di  co? 
tribuire  a quella  Tanta  opera  della 
Ofpitalità , ma  efpreflaraentc  defi- 
deriamo  , e vogliamo,  che  tutte 
concorrano  alla  medciìma  colle  lo- 
ro mani  adjutrici  , divideremo  a 
Prefetti  deTuddetti  a8.  Spedali  le 
ftefle  Terre  , affinché  colla  loro  di- 
ligente applicazione  procurino  da’ 
Luoghi  pii  j da’Signgri  Baroni, dal- 
le Vniverfità , e da’particolari  de* 
Paefi  vicini  limQfine  in  fuffidio  de- 
gli Spedali > eh’1  effetti yaracnte  a- 


vranno il  pelò  di  albergare  i Pelle- 
grini ; e di  eflè  terranno  regiftro 
particolare,  come  diremo  appreffo 
nel  Capitolo  V, 

cap.  iy. 

De'  Prefetti  per  lo  rajfetamento  de  - 
gli  Spedali . • 

I A Cciocchè  pedano  con  op- 
portuna,  ed  elàtta  diligen- 
za ralsettarfi  i fuddetti  Spedali, da 
Noi,  come  (opra  , desinati  per  gli 
Pellegrini  nel  prolfimo  anno  San- 
to^ provvederli  i medefimi  di  tut- 
to il  bifògnevole  ; abbiamo  divi- 
fé  tuttele  Terre  della  nofira  Arci- 
dioccfi  iri  otto  Prefetture  , colla  de- 
gnazione de’  feguenti  Prefetti  a- 
bdi  a regolare  opera  sì  fama  , e si 
fruttuofà  : a’  quali  diamo  facoltà 
di alsumerfi  uno,  o due  Coadiutori 
a loro  arbitrio.  Elfi  avranno  la 
dipendenza  dal  P.  Lettore  Frac* 
Andrea  Redaeili  del.nod.ro  Orbine 
de’Predicatori  no  (Irò  Confefsoro,  e 
L.imjfiniere,il  quale  fovraincende- 
rà  alla  ofpitalità  della  nortra  Città; 
e con  cfso  dovranno  gli  altri  Pre- 
fetti confutare» e conferire  tutte  le 
difficoltà  , che  accadranno  per  la 
fopradetta  cagione, durante  il  det- 
to tempo  , 

I.  Il  Signor  Tornalo  Cipolla  A- 
bate  di  Paduli  no  Uro  Vicario  Ge- 
nerale avrà  la  Prefettura  degli 
Spedali  di  Paduli , Muncecalvo,  c? 
Savignano;ed  inoltre  1’incum  bonza 
di  procurare  limoline  , come  fi  è 
detto  nel  Capitolo  anteccdente,dcU 
le  Terre  di  Apici,  e Greci  *. 

. II.  Il  Signor  Abate  Andrea. 
Yollari  , Arciprete  di  S.  Giorgio 
della  Montagna  farà  Prefetto  degli 
Spedali  di  Chjujfàno  , Montefalcio- 
ne,  Mont.emiletto  , e M.oncefufco  ; 
ed  inoltre  delle  limofinc  delle  Ter* 
redi  Lapio,  Mont’aperto  , Torre 
delle  Noce  II  e, Pietra  de’  Futi,  S*  An- 
gelo a Cancelli,  S-  Nazario  , S.  A- 
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gncfe , c Calvi,  S.  Giorgio  detto  di 
/opra,  Sant’  Angiolo  a Cupolo  , 
S.  Paolina,  Ginevra,  S.  Maria  At- 
toro  , Paftene , Perillo  , S.  Niccolò 
Manfredi,  Manculì,  S.  Maria  in 
Grifone  , Lentace  , S.  Marco  a 
Monti,  e Monte  Rocchetto . 

III.  Il  fud'detto  P.  Lettor  Ra- 
daelli  farà  Prefetto  degli  Spedali  di 
Benevento  , Montcfàrchio  , Alta- 
villa, S.  Angelo  a Scala  , c Vitula- 
no  S.  Croce,  ed  inoltre  delle  limo- 
fine  delle  Terre  della  Pietra  Sturnj- 
na,  Grotta  Caftagnara,Tufò,  Tor- 
rioni, Petruro,  Chianca,  Chianche- 
tei  la  , Bagnata,  Toccanifi,S.Pietro 
in  Delicato  , Pagliara  , Mont’  orlò 
Bonea,  Paolifi,  Rotondi  , Cervina- 
ra,  S.  Martino,  Rocca  Bafcicrana  , 
Rannerano,  Terranova,  Ceppaioni, 
S.  Leucio, M accabei, A ppcllofa, Ga- 
ffe Ipoto,  Tocco,  e degli  altri  Cala- 
li di  V itulano  , 

IV.  Il  Signor  Canonico  Matteo 
di  Mattia  , avrà  la  Prefettura  de- 
gli Spedali  di  Bafelicc,  Cartel  vete- 
re,  e S.Giorgio  la  Molara  :ed  inol- 
tre delle  limofine  del  le  Terre  della 
Molinara  , S.  Marco  de  Gavoti, 
Fojano,  Tufara,  Torrecufò,  Paupi- 
11,  Pietra  Elcina  , Pago  , e Pefcola- 
mazza  . 

'V.  Il  Sign.  Canonico  Bartolo- 
meo Ricci  Rettore  di  s.  Maria  di 
Coftantinopoli  della  noftra  Città 
farà  Prefetto  degli  Spedali  diS. Elia 
Pietracatella  , e Macchia,  e pari- 
mente delle  limofine  delle  Terre  di 
Monacilioni , Calàlnuoyo  , c Lefi- 
na  . 

VI.  Il  Signor  Angiolo  de’FalIa- 
ci,  Arciprete  di  Ponce,  e Vicario 
foraneo  di  Fragncto  Monforcc  ave- 
rà  la  Prefettura  degli  Spedali  di 
Fragncto,*  dd  Colle  , Jelfi  , Gildo- 
ne,  e Ccrcia  maggiore;  e di  più  del- 
le limoline  delle  Terre  di  Rclno  , 
Cafìelpagano  ,Cercello,  Gambate- 
ie,  e Riccia  . 

VII.  Il  Signor  Antonio Tcdefco 
Arciprete  di  Carapolattaro  avrà 


la  Prefettura  degli  Spedali  dì  Poni 
telandoli,  Morcorie  , e Limofani  ; 
cd  inoltre  delle  limoline  delle  Ter- 
re di  Campolattaro,  S.  Croce  di 
Morcone  , e s.  Angiolo  de;  Limo- 
fa  ni  . 1 

Vili.  Il  Signor  Francefeo  della 
Vecchia  di  S.  Gio:  inGaldo  avrà 
la  Prefettura  dello  Spedale  della 
medefìma  Terra  , e di  Campo  di 
Pietra  i ed  inoltre  delle  limoline 
delle  Terre  di  Campolieto  ,di  Ma- 
trice , e di  Toro. 

a.  Per  lo  fine  del  corrente  me- 
le di  Febbraio  fi  fped iranno  le  let- 
tere Commi  lfiona  li  a’fuddecti  Pre- 
fetti, coll’intimazione  di  dover  con- 
venire il  Lunedì  dopo  la  prima 
Domenica  di  Qiarclìma  nella  C5- 
gregazioneda  tenerli  avanti  di  Noi 
coll’intervento  del  Capo  de’mede- 
fiiiii  Prefetti , e degli  altri  deftinatf 
da  Noi  per  le  Congregazioni  fu 
(jucfto  aiduo,e  rilevante  aliare  • 

CAP.  V. 

Della  prima  Congregazione  da  te* 
per  fi  co’  Prefetti , intorno  all * 
uffìzio  de' medfft ini  ; e del • 
la  vi  ftt  a da  far (ì  da 
loro  de Judde iti 
Siedali  . 

i.  TEI  Lunedi  dopo  la  prima 
J[\|  Domenica  di  Qnarclìma 
tutti  i fuddetti  Prefetti  converran- 
no nella  nolìra  Città  a tenore  delle 
lòvraccennate  lettere  commi  lììuna- 
li  per  la  prima  Congregazione  da 
tenerli  avanti  di  Noi  congìi  altri 
desinati , comedi  lòpra  , ed  in  ella 
fi  decorrerà  circa  alla  maniera  più. 
facile  dello  adempimento  di  quato 
da  Noi  fi  pretende  per  gli  (pedali  » 
e per  l'Ofpitalieà  ; e colle  necefiàrie 
inlìruzioni , ed  ordini  , partiranno 
perefeguire  il  |(,ro  carico  . 

a.  Nella  feconda  fettimana  di 
Qnarclìma  i Preletti  medefimi  do- 
yciàno  vilìurerifpeuivamótc  tuc- 

ti 
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(1  gli  (pedali , c le  Terre  allegriate 
a ciafcuna  del  le  loro  Prefetture  , e 
coU’affidcnza  de  Predicatori  Qua- 
refimalj  liquideranno  con  ogni 
maggjore  efiattezza  le  cofe  c (prede 

ne’fi’guenti  capi . 

I.  Se  gli  Spedali  llano  ^capaci 
per  alloggiare  così  gli  uomini  , co- 
me le  donne  didimamente,  fecondo 
le  regole  preferiti*  per  gli  medefi- 
nfi. 

II.  Se  non  faranno  capaci  gli 
Spedali  per  l’alloggio  , come  (òpra, 
noteranno  quali  Cafe  più  vicine  a’ 
fuddetti  Spedali  portano  Per  v ire  per 
le  Donne  : e di  che  capacità  fiano 
per  poter  didinguerc  , e deftinar  le 
danze , come  conviene. 

III.  Noteranno  con  diligenza 
tutte  le  rendite  certe  , cd  incerte  , 
che  anno  gii  Spedali  a ciafcuno 
di  etti  aflìgnati , e che  fòmma  di 
danajo  fìa  pronta  dopo  1’ adempi- 
mento de’decreti  dell'ultima  nodra 
Vifita,i  quali  tutti  fi  dovranno  tro- 
var puntualmente efeguiti . 

IV.  Che  danajo  altresì  vi  fìa  in 
tutti  i luoghi  pii,  dedotti  i pefi  for- 
zofi,  c le  fpefè  nell’cféguirc  i decreti 
proprj  delle  Vi fite  , c fòddisfare  ad 
altri  debiti , acciocché  nonreftino 
(coverti , 

V.  Che  limoline  fi  podano  ri- 
cavar dalla  pietà  de’  Signori  Baro- 
ni , dalle  Univerlìtà,e  da  altri  par-, 
ticolaridi  ciafcheduna  Terra, dove 
fi  fono  da  Noi  dedinati  gli  Spedali, 
e delle  altre  (ottopode  alla  loro 
Prefettura , con  portarne  gli  adè- 
gnamenti  certi,  c ficuri . 

VI.  Lo  Aedo  dovrà  farfi  con  tut- 
ti i Benefiziati , ed  Ecclelìaftici , e 
con  gli  Arcipreti  principalmente, e 
Curatidi  Anime  , a’ quali  più  de- 
gli altri  appartiene  ('obbligazione 
della  (anta  Ofpitalità  . 

VII.  Formeranno  un  didimo, e 
diligente  Catalogo  di  tutti  que’ , 
che  vorranno  andar  queduando 
per  l’aje  ne’tempi  del.  raccolto  de* 
grani,  grano  d’india,  (egurni,  cada-. 


gne,  vino,  cacio , Palami,  olio,  gcj 
ova  . 

Vili?  Formeranno  parimente 
un’efatto  ruolo  di  que* , che  cari-» 
tatevolmente  vorranno  impredar 
letti , o altri  mobili , durante  la. 
Ofpitalità  dell’Anno  Santo, con  ef- 
primerc  ciocche  efibifcono  d’ im- 
predare  • 

IX.  Quali  Confraternite  , e 
quali  pedone  vorranno , o potran- 
no fcrvire  a’  Pellegrini  ;e  fe  nc  for- 
merà altresì  un  Catalogo , con  dc- 
dinare  a ciafcuno  il  proprio  gior- 
no in  ciafcuna  fcttiinana. 

X.  Un’altro  Catalogo  dovran- 
no altresì  formare  delle  Donne  più. 
civili,  e divotc,  le  quali  vorranno 
impiegarfi  al  feryigio  delle  Donne 
Pellegrine . 

XÌ.  In  qual  ca  fa,  e da  chi  fi 
podà  fare  apparecchiar  la  Cena  per 
gli  fuddetti  Pellegrini, quando  noq 
fi  pofia  aflolutamcntc  far  l’appal- 
to di  grana  cinque  per  bocca  , co- 
me codumiamo  nello  Spedale  d( 
a.  Bartolomeo  della  nodra  Città. 

XII.  Se  per  tale  effetto,  fi  deb- 
ba fare  anticipatamele  provvigio- 
ne, e diche  roba,  ed  in  ogni  quan« 
to  tempo  , affinché  non  fi  niarcifca* 
e fi  confumi  malamente;  potendo 
\in  giorno  fervirc  per  regola  d’un^ 
fettimana,ed  una  fettimana  per  un 
mefejecosì  fucceffìvamcme . 

3 Tutte  le  notizie  corri fpon- 
denti  a fuddetti  capi  dovranno  re- 
giftrarfi  in  un  libro  ligato  in  figlio, 
dove  in  primo  luogo  fi  regidrerà 
la  copia  della  lettera  della  com- 
meffìoneco!  Catalogo  delle  Terre 
della  Prefettura  , ed  il  giorno  della 
prima  Congregazione  tenuta  colli 
capi,  ed  ordini  in  efsa  dati . Segui- 
ranno poi  a regidrarfi  le  dette  no- 
tizie con  notare  la  prima  Terr3 
della  Prefettura  , e fiotto  le  rifpofte 
a capi  accennati , condire  Ad pr\* 
mum  % Adjecuudurn . E così  fuc-*. 
attivamente  fi  profeguirà  per  le 
notizie  di  tutte  le  fuddette  Terre» 
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Finalmente  nelmedefimo  libro  fi 
noteranno  tutti  gli  altri  ordini  del- 
ie Congregazioni  feguenti,  e quan- 
to occorrerà  praticarli  perfervigio 
dc’PelJegrini  durante  l’Anno  San- 
to, 

CAP-  VI. 

Della  feconda  Congregazione  co' Pre- 
fetti per  le  relazioni  dell'ope- 
ratore per  cièrcbeda  mede- 
fimi  fi  dovrà  fuccef 
Jìvamente  pre- 
parare » 

NEI  Lunedi  <1  >po  la  Domenica 
della  Pa  filone,  che  /aia  ven- 
tidue  giorni  dopo  le  diligenze  ufa- 
te  per  le  fuddecte  notizie, conveni- 
no  di  bel  nuovo  nella  nofira  Città  i 
jfòpradetti  Prefetti  per  intervenire 
alla  feconda  Congregazione  , ed  in 
effa  fi  darà  piena  contezza  fbpra 
tutti  i capi  ordinati  nella  Congre- 
gazione antecedente. 

a Si  calcolerà  la  fpefa  , della 
quale  avrà  bifogno  ciafcuno  de’ 
fuJdetti  Spedali*  per  rendei  Io  ade- 
quatamente  abile  alla  dovuta  G£ 
pitalita,e  il  bilancierà  la  detta  fpe- 
ia  con  gli  afiegnamenti , o proprji, 
o di  contr.buziono  degli  altri  luo- 
ghi pii , o delle  limoline  deile  Co- 
munità , o de’particolari , per  fup- 
plirc  poi  proporzionatamente  alla 
fpefa  fuperante  l’introito  col  dana- 
io delti  mille  ducati,  da  Noi  donati 
jn  fufiidio  degli  Spedali  poveri 
Diocesani , 

9 Si  afiegneranno  le  ftanze  da 
lavarli  i piedi , da  mangiare  , e da 
dormire, tato  negli  Spedali  fuddet- 
ti  , quanto  nelle  cafe  determinate 
per  gli  Ofpizj  delle  Donne  Pelle- 
grine co*  cartel  Ioni,  che  faremo  da- 
re  alle  Stampe. 

4  Gli  Spedali,  c ftanze  degli 
Uomini  fi  provvederanno  di  lèi  let- 
ti almeno;  eciafcuno  di  efiì  avrà  i 
cavalletti  con  le  lettiere,  un  pa- 


gliaccio, nnrnateraflò,'  tin  capez- 
zale, quattro  lenzuoli , cd  una  co- 
perta . 

5 Àltrecanti  Ietti  fi  prepare- 
ranno nelle  ftanze  deftinatc  perle 
Donne,che  in  tutto  faranno  dodici 
capaci  per  l’alloggio  anche  di  ven- 
tiquattro pedóne, qual  numero  per 
gli  Spedati  Diocelàni  fi  duna  com- 
petente . 

6 Nelle  medefime  ftanze  dove- 
raqno  edere  i vafi  piccioli , e gran- 
di ,i quali  vi  fi  porteranno  la  /èra  , 
e fi  rimoveranno  la  mattina  ben  per 
tempo  con  portargli , e votargli  ne* 
luoghicomuni;edovrà  efiervi  per- 
fida determinata  a tale  uffizio  per 
potergli  tener  Tempre  puliti, accioc- 
ché fi  tenga  lontano  ogni  mal’  odo- 
re , che  potrebbe  accadere  in  cafa 
di  trafeuragine. 

7 Nella  ftanza  deftinata  per 
la  lavanda  de' piedi  lìano  i ban- 
chi grandi , ed  alti  da  fèdere  i Pel- 
legrini a fimilitudmc  di  que’di  fàb- 
brica eretti  per  tal  minificrò  nello 
Spedale  della  noftra  Città  i Tei  cati- 
ni di  legnojdue  brocche  per  l’acqua, 
ottoafciugatori  ; un  bacile  con  bo- 
tale di  faenza:  ed  otto  granfiali  di 
tela  con  fèttuccie  per  que’ , che 
laveranno  i piedi , e ferviranno  al- 
le menfe, 

8 Per  le  ftanze  deftinate  per 
la  cena  degli  uomini , e delle  donne 
fi  provveda  di  una  , o due  tavole 
lunghe,  giuda  la  capacità  del  fito 
co’fuoi  piedi  decenti, e bachi  capa- 
ci per  dodici  perfone;di  4.tovaglie 
lunghe  quanto  le  dette  tavole  ; di 
44.  covagli voie,  con  12.  forchette, 
e cocchia  j di  legno  : di  fei  coltelli  ; 
di  lèi  bucali  co*  fuoi  tondi  di  legno 
per  cia/cuna  tavola. 

9  Si  faranno  quattro  tavolette,  o 
tondi  di  legno,  due  per  portare >1 
mangiare  a gii  uomini , e due  alle 
donne. 

10  I piatti, ed  altri  vafi,  ed 
Vtenfili  da  cucina  in  numero  diffi- 
dente in  cafa , o^e  fi  prepara  la  ce- 
na 
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na  , fi  con/egncranno  coll’ inventa- 
rio, che  dovrà  reg.ftrarfi  nel  librò, 
come  di  lòpra  nel  Gap.  V.  nu.  1 3. 

1 1 Per  le  fpefe  della  cena  lì  a f- 
fègneranno  grana  cinque  per  tetta  , 
come  abbiamo  detto  di  lòpra  nel 
Capitolo  V.  num.  XI.  che  coftu- 
miamo  in  Città  nel  nortro  Spedale 
di  S.  Bartolomeo  ; e con  quello  da- 
najj  fi  potranno  lòmminiftrare  le 
colè  lèguenti. 

Pane  mezzo  rotolo.  • Pietanza/ 

Insalata.  Mineftra. 

Seconda  M indirà  . 

la  Candelieri  di  creta  , o lan- 
ternoni pendenti  di  vetro'  in  nu- 
mero, quante  lono  le  ftanze  , cd  i 
luoghi , dove  fi  pratica. 

13  Si  deftineranno  per  ultimo 
leperfmcdi  lèrvigio  di  detti  Spe- 
dali , cd  Ofpitj  ; come  la  lavandaia 
per  mantenervi  una  d'atta  pulizia 
nelle  biancherie  da  tavola, e da  let- 
to , cd  in  particolare, quando  vi  fa* 
rà  fofpetto  d’aver  vi  dormito  per* 
funa  infetta  di  mal  contagiolò.  E 
fè  fi  potrà  tenere  a parte  il  letto  per 
limili  perlóne,làrà  una  cofa  ottima. 
Si  deftineranno  altresì  il  provvedi- 
tore delle  legna  , e carboni  , il  cuo- 
co , e’  mozzo  da  cocina,  quando  no 
vi  fiano  perfòne  , che  vogliano  ciò 
far  a gratti  per  cfercitarfi  nelle  ope- 
re di  milèricoidia  . Ed  in  que- 
llo calo  fi  dovranno  ancora  notare 
determinatamente,  acciocché  non 
occorra  qualche  mancanza,  purché 
non  Ha  fatto  l’appalto,  come  lòpra, 
perchè  all’hora  non  farà  necelìario 
nè  il  provveditore  , nè  il  cuoco  . 

14  Perlo  Spedale  però  della 
noftra  Città  , attefo  il  maggior  co- 
corlò  de’  Pellegrini,  ordiniamo, che 
i dodici  letti , che  prefcntcmentc 
fono  nello  Spedale  di  S. Bartolomeo 
[da  Noi  coll'aiuto  del  Signore  cret- 
to nell’anno  1691]  fervano  loia- 
mente  per  le  Donne. 

if  Per  gli  uomini  deputiamo 
le  due  ftanze  grandi  del  nollro  Ar« 
ciepifwpio  , che  con; ilpondono  al 


giardino,  dove  il  nollro  Limofinie- 
rc  farà  collocare  if.  letti  capaci  di 
due  perfone  per  cialcuno. 

16  Per  gli  Cherici  poi , e Re- 
ligiofì  deftiniamo  le  cinque  ftanze 
col  Dormitorio  detto  di  S.Fiiippo, 
Tutto  il  medefimo  Seminario  , e vi 
fi  collocheranno  i venti  letti  , che 
abbiamo  latto  fare  per  fervigio  de- 
gli Ordinandi , quando  i medefimi 
fi  ritirano  per  gli  elèrcizj  ipirituali, 
prima  delle  loro  ordinazioni. 

17  Avvertirà  il  Rettore  del 
fuddetto  nollro  Seminario  di  tene- 
re affitto  chiulà  la  porta  di  quel 
dormitorio  di  San  Filippo  , che 
ha  comunicazione  col  Coro  del  me- 
defimo Seminario,  acciocché  i Che- 
rici pellegrini  non  abbiano  commer- 
cio alcuno  co’Seminarifti  ; avendo 
l’antedetto  Dormitorio  l’ufcita  di- 
ftinca  nella  ftrada  pubblica  fepara* 
tamentedaila  porta  comune  dello 
ftcllò  Seminario . 

i3  Per  lavanda  de’piedi,  qua- 
doil  numero de’PclIcgrini  lia  gran- 
de , ed  eccedente  in  maniera  , che 
non  pollano  elìèr  ben  ferv  ci  nel  Co- 
nto luogo  delti  nato  nel  nollro  Spe- 
dale di  S.  Bartolomeo , deputiamo 
la  loggia  chiulà  del  nollro  Areic- 
pifeopio:  quivi  il  nollro  Limofinic- 
re  farà  adattare  i banchi , come  nel 
numero  7.  di  quello  Capitolo. 

19  Perla  cena  degli  uomini 
f rodando  per  le  fole  donne  il  ftalico 
Rifèttorio  del  lopradetto  nollro 
Spedale  ) deftiniamo  la  fila  grande 
del  nollro  Arciepifcopio  : e farà  cu- 
ra del  medefimo  Limofìnieredi  far 
ivi  provvedere  di  tutti  gli  utenfilj 
necettarj,  come  ne’luddetti  num.S. 
9*  io* 

ao  Per  la  confèrvazionc  di  det- 
ti utenlìlj  fi  a fiegne rà  un  Creden- 
ziere appofta,làlariatoanchea  no- 
ftre  fpcle.  . 

ai  Finita  la  cena  , da  uno  de’ 
noftri  Staffieri  con  lanterna  faranno 
accompagnati  i Cherici  , ed  i Reli- 
giofi  all*  antedetto  Dormitorio  del 

" Qjj  no- 
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noftro  Seminario , dove  faranno  ri- 
cevuti dal  Cherico  ivi  deputato 
per  l’albergo . Così  parimente  efe- 
gùirà  un’altro  Staffiere  , accompa- 
gnando gli  altri  pellegrini  laici  nel- 
le fopradettc  ftanze  del  neftro  Ar- 
ciepifcopio.  ’ 

2i  £ per  buon  ordine  degli  al- 
bergati nelle  medefime  ftanze  il  no- 
ftro Vicario  Generale  farà  ivi  dor- 
mire ogni  fèra  un  fòldato  della  no- 
ftra  Curia  per  turnum . 

CAP.  VII. 

Della  terza  Congregazione  da  te - 
nerjì  co'meiefimi  Prefetti . 

I ’X TEIP  ultimo  giorno  del 
JL^I  proffimo  me  fu  di  Aprile 
dovranno  parimenteconvemrc  nel- 
la noftra  Città  i fuddetti  Prefètti 
per  la  terza  Congregazione  , dove 
riferiranno  tutto  ciò , che  fi  farà  da 
loro  operato  intorno  alle  lorocom- 
meflìoni . 

cap.  viir. 

Del  tempo  , in  cui  fi  dark  principio 

alla  Òfpitalitk,  cd  in  cui  fi  da- 
rk fine . 

I A Lia  detta  Tanta  opera  fi 
jLX  darà  principio  a’  if. 
del  mele  di  Dicembre  del  corrente 
anno  • 699-  e fi  darà  fine  a'  if.  di 
Gennajo  dell’anno  i7oi. 

CAP.  IX. 

E fort azione  a Regolari  Diocefani 
intorno  alla  Òfpitalitk . 

1 Tj  Sortiamo  tutti  i Regola- 

I i ri  de’ Monifterj,  e Con- 
venti della  noftra  Arcidiocefi  , ed 
i Predicatori , che  da  Noi  faranno 
deftinati  nell’  anno  i7oo«  a volerli 
efercitare,  durante  detto  tempo,  in 
opera  tanto  meritoria  con  fèrvirc 


a’  Pellegrini  ; e far  a*  popoli  fervo- 
rofe,ed  infocate  Prediche,  accioc- 
ché fi  eccitino  col  buono  efempio 
loro  a fervire  anch’elfi  a*  Pellegri- 
ni ; c qucfti  via  più  s’infìamnino 
nell*  intraprefa  làuta  pellegrinazio- 
ne . 

i In  particolare  potranno  i fud- 
detti Regolari  elercitarfi  nella  O- 
fpitalità  delle  Confraterniteaggre- 
gate alle  loro  Religioni , per  ditno- 
ftrare  alle  medefime  in  tal  congiu- 
tura  gli  atti  amorevoli  della  loro 
fpiritualc  Confratellanza  . 

5 Parimente  ne’  Confèflìonali 
proraoveranno  quefta  lànta  ope- 
ra ne’cuori  de’loro  penitenti , dan- 
do loro  per  elèm  piare  il  gloriofò  San 
Filippo  Neri  , che  tanto  in  erta  fi 
fegnalò  ( anche  prima  di  efier  Pre- 
te) nell’anno  Santo  i f fo. 

4 A que’,  che  intraprenderan- 
noil  Tanto  viaggio , dovranno  coa- 
lìgl  iare  > che  facciano  alla  loro  par- 
tenza precedere  una  confcffione  ge- 
nerale delle  loro  colpe  , per  meglio 
faldarele  partite  de’  proprjdebitj 
colla  divina  giuftitia,  c ricevere  co 
maggior  frutto  , e riverenza  la  fàn- 
tifiìma  Eucariftia  , e così  premu- 
nire lo  fpirlto  contra  le  infidic  del 
comune  inimico,  tanto  per  Io  viag- 
gio, quanto  nella  dimora  nella  San- 
ta Città. 

f E per  meglio  in  quefia  parte 
cfequiregli  antedetti  avvertimenti 
della  S.  Sede  , fpediremo  per  tutta 
la  noftra  ampia  Diocefi  confiftentc 
tra  Terre  , e Cartella  in  1 78 . luo- 
ghi , più  coppie  di  Miffionarj , per 
meglio  iftillare  le  fopradette  verità 
negli  animi  de’  noftri  Diocefàni. 


1 l'v  ' 
IfaFì  T.yl 

CAP. 


A p.ad  T it.XX  V .de  Rcligdorri.  ut  &c.:  jòj? 

* A P.  X. 


‘ D’elle  perfette  , ebe  fi  debbono  ri  ce» 
Vtre  ne' /addetti  Spedali, 

M*  l • » l • i • j y j * v • * ■ . , 

t35*  Ol  ricéveranno  foltanto 
O quelli,  che  fono  effèt* 
tivamente  Pellegrini,  o poveri  vis- 
tanti di  pu^o  trarìficó , e non  a!tf& 

2 Non  fi  riceverà  alcun  Pelle- 
grino , o altro  viandante  povero, 
che  abbia  ricevuto  nella  npftra 
Città  , o luoghi  della  noftra  A*rqi-* 
diocefi,  dove  fono  i fopradetti  Spe- 
dali , l'O'pizio  altrove,  o'abbia  di- 
morato sì  -nelle  cafo  private, come 
nelle  pubbliche  ofierie  ; perchè  in 
elfi  debbonfi  folamente  ricevere 
quc’Pèllegrini , che  lo  fieffo  giorno 
capitano  , e non  fono  (tati  alberga- 
ti altrove.  ' 

3 Efpreflamente  proibiamo  il 
ricevere  veruno , benché  povero, 
che  vada  girando  per  la  Città,  e 
Caildla  a folo  titolo  di  ch.cdcr  li- 
moline , della  cui  fatta  fono  coloro. 
Che  fono  nominati  birbanti  ; cd  i 
Prefetti  invigilino  fopra  I’  olforva- 
za  particolaimentedi  quello  nume- 
ro terzo.  . 

4 Debbonfi  altresì  ricevere 
tutti  i Reli  gioii , i quali  non  anno 
propri©  Moniftero  nella  noftra  Cit- 
tà ,o  ne’luoghi  fuddetti. 

cap.  xr. 

Cbe  fi  dee  ojfervarc  nel  ricevere  i 
Pellegrini  . 

1 T L Prefètto  , o Softrtuto  in 
X foa  vcce,oftcrverà  le  pa- 
tenti di  cialcuno  Pellegrino  , ed 
ermamente  s’ informerà  della  con- 
dizione , e qualità  , per  quanto  lìa 
potàbile , dc’medcfimi. 

2 Si  regiftri  sù  le  patenti  di 
cialcuno  il  giorno  , in  cui  fi  riceve 
nello  Spedale , ed  il  giorno  , in  cui 
lo  ftelfo  parte. 


• 3 Si  noteranno  in  oltre  in  un  li- 
bro  in  foglio  fora  per  fera  tutte  le 
perfine, che  verranno  ad  albergare 
nello  Spedale  , con  notare  ancora 
così  il  giorno , in  cui  vengono  , co- 
me quello , nel  quale  partono  ; no- 
tando prima  gli  uomini,  e tra  elfi  in 
p^lmo  luogo  gli  Ecclclìaftici , e poi 
fe  Donne. 

‘ Ne’giorni , ne’ quali  non  vi 
follerò  Pellegrini , fi  noti  nel  Ad- 
detto libro  Vacat. 

;.V>! 

Lb  c a p.  xir. 

} 

Per  quanto  tempo  Jì  debbano 
albergare . 

2 QI  debbono  ricevere,  ed 

0 albergare  tutti  i Pelle- 
grini , che  verranno , dando  loro 
da  mangiare  ,come  di  fopra  , e co- 
modità di  letto  , c da  dormire  per 
una  fora , acciocché  abbiano  il  ne- 
ceflario  ricovero  gli  altri , che  fo- 
praverranno 

2 Porrannobensì  ammetterli  t 
medelìmiPeIJegrini  del  primo  gior- 
no per  una  , u due  altre  fore  colla 
fola  comodità  del  dormire,  quan- 
do la  capacità  del  luogo  la  permet- 
ta lenza  pregiudizio  de’nuovi  con- 
fluenti. 

1 


c a-  p.  xnr. 

Del  trattamento  de'  Pellegrini  nello 
Spedale . 

I TN  ricevendoli  i Pelfegri- 
X ni, li  laveranno  loro  i pie- 
di; ed  in  quello  atto  di  criftiana 
pietà  fi  reciteranno  almeno  i primi 
cinque  Salmi  Graduali  ad  efemplo 
di  S.  Oluvaldo  Velcovo  Vigornien- 
fo  , il  quale  con  ral  virtuofo  cfèrci- 
ziocotidiano  meritòdi  rendere  lèn- 
tamente a piè  de’  Pellegrini  il  fuo 
Q q a bea- 
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beato  fpirito  al  Signore, ed  in  cafo , 
che  non  vi  fonerò  pcrfone  , che  fa» 
pcflero  recitargli , fi  leggerà  la  no- 
flra  Inftruzione  fopra  le  indulgere, 
cd  il  Giubileo  dell’anno  Santo,  che 
appreso  quelle  nodre  Regole  ver- 
rà immediatamente  impreca.  > 
a Primadi  ammetterli  alla  men*i 
fa  lì  farà  loro  nella  volgar  favella 
recitare  il  Simbolo  degli  Àppoftoli, 
detto  il  Credo  . Poi  li  benedirà  Ut 
menfa  ; cd  indi  lederanno.  , • 

3 Mentre  li  cena  , fi  leg- 
gerà la  Dottrina  Oiftiana  del 
Cardinal  Bellarmino  porcamente» 
o la  fuddetta  nodra  Initruzione  fo- 
pra le  Indulgenze. 

4 Finita  la  Cena  , lì  renderan- 
no le  grazie  , ed  i Pellegrini  diran- 
no l'Orazione  D imenicale,  e la  Sa- 
lutazione Angelica  in  volgare. 

f Dopo  quello  tutti  i Pellegri- 
ni fatiti  nel  Dormitorio  » innanzi 
ad  una  Immagine  della  SS.  Vergi- 
ne inginocchiati  con  ordirle  » reci- 
teranno indifpenfabilmente  la  ter- 
za parte  del  Rofario  » il  quale  ter- 
minato colla  benedizione  efpreRa 
in  quelle  parole  Not  cui n prole  pia 
benedicat  Virgo  Maria  , cialcuno  11 
ritirerà  nella  fua  danza  con  (Ren- 
aio , c con  ogni  modeltia  . 

CAP.  XIV. 

Che  fi  dee  praticare  nel  licenziare  i 
Pellegrini . 

1 yxOvrà  un  Sacerdote  da 
| ) dellinarfi  dal  Prefetto, 
o dal  fuo  Softituto, celebrar  la  mat- 
tina di  buon’  hora  la  Meda , e do- 
po il  Vangelo  di  edà  con  qualche 
divota  efortazione  confermerà  i 
viandanti  nella  perlèveranza  del 
fervigio  di  Dio,  c raccorderà  a’me- 
delìmi  quanto  negli  avvertimenti , 
ed  ordini  fuddetti  della  Sagra  Con- 
gregazione da  Noi  rillampati  è da- 
to 01  di  nato  per  la  lodevole  dire- 
zione del  loro  viaggio. 


* E mancando  Prete  idoneo  « 
tale  efortazione  [ come  può  acca- 
dere ne’luoghi  piccoli, quando  non 
potrà  fcrraonarc  il  Curato  ) legge- 
rà almeno  il  Sacerdote,  che  avrà 
celebrata  U Meda  , la  feguente 
efortazione* 

Efortazione  da  fard  a Pellegrini 
dopo  il  Vangelo  della  Santa 
Meda  • 

TI  Ut  ti  que'  ferverò  fi  fedeli , che 
y mojji  fono  da  ardente  def  derio 
di  pellegrinare  alla  S.  Città  di  Re  - 
ma  > per  ivi  arricchir  fi  col  tesoro  del - 
pie, /arie  Indulgenze  , prima  di 
fanuficarfi  nel  termine  , debbono  di- 
f porli  nella  via  , movendo  i pajjì , co- 
me il  S.  Abramo  primo  Pellegrino  , 
colcuore  tutto  intento  a Dio , che  gli 
muove , e gli  guida  nel  cammino  » e 
col  corpo  accompagnati  da  divota  con - 
verf azione, ficcome fece  il  Santo  gio- 
vane Tobia:  perocché  i vani  tratte • 
nimenti , le  ciarle  ne'viaggi,  i diver- 
timenti infruttuofi  non  portano  mai 
l'Anima  alla  Santità , ne  i Pellegri- 
ni al  vero  ripofo  . Pellegrini  fi  mo- 
ntarono i tré  Angioli , quando furo- 
no ritenuti  nella  cafa  di  Lot  ; ma 
più  , che  tali  mojìrogli  la  campo fizio- 
ne  del  corpo  ,la  modejìia  degli  occbit 
la  ferenità  del  portamento  , e fpra 
tutto  il  linguaggio  celejle  che  infer- 
vorò tutta  la  di  lui famiglia  . E che 
de  e fi  fperar  dimeno  da  chi  ne'  fuoi 
viaggi  prende  fi  per  cinofura  la  pro- 
pria falute,  e cammina  per  incontra- 
re nel  proprio  Trono  la  Divina  Gra- 
zia , corteggiata  in  tépi  fi  fòlenni  da 
tante  mifericordic  di  Dio  ? da  chi , 
guidato  dallo  fpirito  di  penitenza  , 
lì  fpargon  pudori  per  mietere  indul- 
genze , e get tanfi  lagrime  per  racco- 
gliere dal  fuo  fonte  la  vera  allegrez- 
za ? Lungi  dunque  da  voi  Anime  % 
che  pellegrinate  per  Dio  , tutto  ciò  , 
che  non  è Dio. Lungi  tl  faflo , e la  pa- 
pa , perchè  l'occhio  Divino  non  guar- 
da,  le  non  il  cuore  burnì  le , e divoro . 

Lhìi - 
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Lungi  i cicalecci , protefadoR  S.Gi - 
talamo  , ibe  per  filentium  confittili- 
tur  templnm  Spiritus  San£h  . E 
mólte  più  far  devono  lontane  le  ceno 
fontuofe , e le  crapoie , per  non  inco» - 
• trare  , Recome  /fra eie,  co » /’  efca  in 
tocca  1'  ira  di  Dio  ( te  [limonio  il  S. 
David)  adirne  elea:  eorumerant  in 
oreipforum,  & ira  Dei  afeendit 
fuper  eos .Ma  chiaviate  nel  viaggio, 
ebe  vi  accompagnino  , il  fervore , la 
mortificazione , la  penitenza  , com- 
pagni fedeli  dell'  Anima  , ebe  cerca 
Dio.  Invitate  con  voi  i Santi  ; e per 
allettargli , recitate  fovente  Inni  di 
lode  al  Signore  , Rcfarj  a Maria. 
Così  facendo  a gara  con  gli  J piriti  del 
D aradifo  , potrete  fpernre , ebe  la  S. 
Città  di  Roma  , Gerufalem  terrena , 
vi  apra  fìcura  la  via  alla  Gerufa- 
lemme  Celejle . 

3 I Sacerdoti  Pellegrini  fi  cqn- 
figtierannoa  celebrar  prima  della 
partenza  , riconofciute  però  le  loro 
dimifiorie  da’ fuddccti  Prefetti,  o 
da’  noftrl  Vicarj  Foranei  fecondo 
gli  ordini,  che  abbiamo  datane! 
noftro  VII.  Smodo  al  Gap.  V.  n.  1, 

4 Tutti  i Pellegrini  prima  del- 
la partenza , fé  fiano  in  Città  , vo- 
teranno la  noftra  Chiefà  Metropo- 
litana , e la  Sagra  Bafilica  , dove  (ì 
venera  il  Corpo  del  S.  Apposolo 
BARTOLOMEO,  fein  Diocefi  , 
vieteranno  la  Chiefa  Parrocchiale. 

CAP,  XV. 

Di  ciocchi  dovrà  farli  terminato  V 
Anno  Santo  , 

1 TAOpo  li  1 f,  del  mefe  di 
I J Gennajo  dell’  Anno 
1701,  compiuta  colla  graziadel  Si- 
gnore la  fànta  opera  dell’Ofpitalicà 
tutti  li  fuddetti  Prefetti  dovranno 
conferirli  nella  noftra  Città  con  i 
loro  libri , e rifeontri  per  darci 
conto  della  loro  attenzione , e dili- 
genza intorno  al  fuddetco  loro  pio 
tnioiftero , e per  riportarne  da  Noi 


la  Paftorale  Benedizione. 

cap.  xvr.  , 

Conci  ufo  ne. 

INcharichiamo  finalmente  1*  of- 
fèrvanza  di  quefti  noftri  ordini 
a fuddetti  Prefetti  degli  Spedali  , i 
quali , fe  faranno  trafeura ti  Cove- 
ranno renderne  a Noi  ftretto  conto» 
e ne  riporteranno  il  condegno  gafti- 
go.  Benché  damo  ficari,  che  i me. 
defimi  faranno  in  tal’ opera  fopra- 
modo  follecìti , non  per  timore , ma 
per  amore  : e fe  come  Àbramo, non 
meriteranno  di  ricevere  il  grande 
Iddio  negli  Ofpitj , o come  Lot,  in 
vece  d’uomini  non  avranogll  An- 
gioli per  Olpiti,  fi  renderanno  non- 
dimeno meritevoli  per  la  Ofpitali- 
tà  lodevolmente  praticata , e fatta 
praticare , di  efier  ricevuti  in  com- 
pagnia degli  Angioli  nella  beata 
Cala  del  Cielo , giufta  l’ infallibile 
promefia  dell’  eterna  Verità  . Ho- 
fpet  eram  , # collegifis  me  . He  atte 
bene  di  Si  Patrie  mei , pojfdete  para- 
tura vobit  Regnavi  4 (on/litutiona 
Mundi.  Dato  dal  noftro  Aiciepi- 
feopio  a 3.  di  Fcbbrajo  , giorno  an- 
niverfario  della  noftra  Pontificale 
Ordinazione  1699.  fidi  nuovo  co- 
fermate,  e pubblicate  nel  Conferò 
finodale  canonicamente  ragunato 
nella  noftra  Metropolitana  a’  34, 
Agofto  1699. 

Fr.Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 


f.  A.  Canonico  Finy  Segretario 
del  Sinodo, 

i 
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NOTIFICAZIONE 

TER  LO  SPEDALE  DE*  PELLEGRINI. 

Sotto  il  titolo  di  S.  Bartolomeo  io 
Benevento  . 

FA, VINCENZO  MARIA  * ère. 

* V v u i A »• 

. 4j  L."’ 

APcrto  , che  fu  da  Noi  fin  dagli 
| 8.  di  Sttttmbic  1691.  il  no- 
tìiu  nuovo  Spedale  de’  Pellegrini 
lotto  d titolo  diVS»  Bartolomeo  nel- 
la nodra  Città  , nelle  Regole,  che 
per  lo  regolamento  del  medcflYno 
furono  da  Noi  fidili  pubblicate  a 
2.d.l  /cruente  mele  di  Novembre, 
e confermate  poi  neiX.nofiro  Sino- 
do Dioce/àno  del  1694  nella  cui 
Appendice,  fono  im prede  , al  Cap. 
III.  num.  1.  ci  obbligammo  a ri- 
guardo delle  poche  rendite  dello 
Spedale  di  contribuire  ogni  fera 
la  fpefa  cibaria  per  la  cena  di  cia- 
fcun  Pellegrino  finattanto,  che  Dio 
Sign.  noitro  avelie  provveduto  in 
altra  più  llabile  forma  il  fuddetto 
luogo  pio. 

2 Piacque  dunque  alla  Divina 
Provvidenza  di  concederci  la  ma- 
niera di  (labilirein  parte, anche  do- 
po di  Noi, la  l'anta  opera  dell’Ofpi- 
talicà  , tanto  inculcata  a Vefcovi 
did  gran  Dottor  delle  Genti  : men- 
tre per  ifitumento  rogato  Notar 
Giufcppe  di  Pompeo  , a 27.  di  Lu- 
glio i697.donàmo  titulo  donationis 
irrevocdbiliter  inter  vivor  al  detto 
Sped  ile  per  la  cena  , cd  utcniilj  in 
Icrvigio  dc  Pcllegtinl  ducati  in  Ile, 
e per  elfi  l’annuo  frutto  di  due.  fo- 
che in  maggior  lèmma  ci  dovea  la 
Comunità  di  Benevento  per  conto 
di  un  cenfó  colli rutivo  , come  leg- 
ge!» nell  u It ra  notificazione  per  lo 
antedetto  Speda!.'  pubblicata  0 
24  di  A golfi  0 dell  » fi  e Ut)  a tino  1697. 
ed  inferita  nell’  Appendice  del  no- 
firo  XII.  Sin  >d  > Dioceftno. 
ì Pu  iitabilir  polcia  maggior- 


mente la  fuddetta  opera  con  au- 
mentar  le  rendite  di  quello  luogo 
pio, abbiamo  donato  in  quello  anno 
1699.  come  per  iflrumento  rogato 
Notar  Pietro  Paolo  d’  Auria  a 23. 
del  corrente  mele  di  Agofto,  e di 
nuovo  doniamo  titulo  donationis  ir» 
revocabiliter  inter  vivos  allo  fiefiò 
Spedale  per  lo  fuddetto  fine 
altra  fomma  di  due.  mille,  e per 
ellì  l’annuo  frutto  di  due.  f o.  che 
ci  dee  la  detta  Comunità  di  Bene- 
vento  per  conto  di  ccnfò  coftitud- 
vo  creato  colla  medefima  median- 
te la  facoltà  della  S.Congregazione 
de  1 Buon  Governo  /otto  il  dì  23. 
di  Marzo  1607.  nella  maniera  più 
ampiamente  efpreflà  nell’accennata 
notificazione  , regiftrata  nel  noftro 
XII.  S nudo. 

4 Rifcrvammo  però  a Noi  nel- 
la prima  fuddetta  donazione  , e di . 
nuovo  ci  riferviamo, vivendo  Noi, 

C amminifirazione  tanto  delti  due 
mentovati  Capitali  in  lèmma  di 
ducati  due  mila, quanto  de’frutti  di 
ellì  in  benefizio , ed  utilità  del  me* 
defimo  Spedale:  ma  dopo  la  noftra 
morte  dovranno  ammmifirarfi  da 
tre  Deputati  nella  maniera, che  fu 
altresì  riabilita  nello  firumento 
fòpraccennato  de’  27.  di  Luglio 
1 697.  e che  legge!!  nella  fuddetta 
Notificazione. 

9 Intanto  il  Signore  fi  degni 
benedire  le  prefènti  noftre  piccole 
obblazioni , ed  a mifura  del  defide- 
no  , che  abbiamo  dell’  aumento, 
e fermezza  di  quello  fagro  luogo, 
fèmminifirarci  forze  da  Tempre  più 
confermarlo  , ed  accrcfcerloa  per- 
petua giuria  del  fuo  Santifiimo  no- 
me . Così  /periamo  , perciocché  è 
Icritto.  [a]  Dominar  Deus  atnat  pe- 
regrinami & dat  ci  viSum  , atque  Deut^on. 
vejììtum  . Data  nel  Conlèflo  /'mo- 
dale canonicamente  ragunato  neh 
la  noflia  Metropolitana  324.  di  A- 
gofio  1^99. 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 

F .A.Can.F iny  Segr.del Sinodo . 

Ex  ' 
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Ex  Append.  XXXVlL  ;Syn.  n.  /, 

V.  • . /. 

STRUMENTO 

* - - \ 

\ ; 

Della  Fondazione  della  dote  in  fom- 
ma  di  ducati  foo .fatta  dall' Emi- 
nentijjimo  Arcivefcov 0 Orli - 
tri  a favore  dello  Spedale  di  S. 
Diodato  di  Benevento  , per  man- 
tenimento della  fuppellettile  degli 
infermi  : rogato  Notar  Ignazio  d' 
Auria  beneventano  a 15.  Di- 
cembre i7*X- 

. In  Dei  nomine  Amen. 

CO!  preferite  pubblico  Strumen- 
to fi  fa  noto  a tutti  ; ed  a cia- 
feuno  , come  oggi  Sabato  13.  Di- 
cembre del  corrente  anno  1 7a  1 . ef- 
fèndomi  conferito  nell’  Arciepifco- 
pio , quivi  nelle  proprie  danze  ho 
ritrovato  1’  EininentilTìmo  , e Re- 
verendi flìrr.o  in  Crifto Padre, e Si- 
gnore, Signor  Fr.  Vincenzo  Maria 
dell’  Ordine  de’  Predicatori  » per 
Divina  mifericordia  Vefcovo  Por- 
tuenfè  , della  S.R.C.  Cardinale  Or- 
fini , della  S.  Chiefà  di  Benevento 
Arcivefcovo  ; e gl’  Infrafcritti  Si- 
gnori , cioè  i Reverendifiìmi  Sign. 
Niccolò  Cofcia  Tefori ere  , e Do- 
menico Prati  Canonici  della  ftefìa 
S.  M.  C.  ed  il  Padre  Giacopo  Fio- 
rillo Priore  del  Convento  di  S<Dio* 
dato  dell  Ordine  di  S. Giovanni  di 
Dio.  Quivi  dunque  ha  in  prefenza 
noftra  aderito  detto  Eminentirtimo 
Arcivefcovo  , che  nell’  anno  i7if. 
avédo  Egli  orter  vato  adatto  fprov- 
vedutodi  fuppellettili , così  lance  , 
come  linee  lo  Spedale  de’Poveri  in- 
fermi , raccomandati  alla  cura  de’ 
Frati  Spedalieri  di  S.  Giovanni  di 
Dionel  Convento  di  S.  Diodato  di 
quefta  Città  , per  debito  del  fuo 
Partorale  offizio  fi  ftimò  obbligato 
a piantare , e fondare  a prò  del  me- 


defimo  una  competente  dote  di  vè- 
ti Ietti , confidenti  in  un  pagliaccio, 
in  un  mareraflòdi  venti  rotula  di 
lana  , in  un  covertino  di  teletta,  in 
due  coverte  di  lana,  in  quattro  len- 
zuola, ed  in  duecufcini  per  ci.ifche- 
duno  letto  :di  cinquanta  camicie  , 
cento  berettini  , e cento  fa Iv ietti 
per  fcrvigio  di  tavola  , al  quale  ef- 
fetto nel  detto  anno  i7if.  fòimnini- 
ftrò  la  fi/m  na  di  ducati  43  3.  ~ o - 
e fuccedìvamente  ne’fèi  anni  te- 
gnenti fino  al  cadente  anno  i7*i- 
ha  applicati  altri  ducati  cento  ven- 
t’otto,  e grana  trent’ottoper  lo  mà- 
tenimento  della  medefima  dotc.Ma 
perchè  ne'  tempi  futuri  non  può 
fperarfi  tal  mantenimcntocoHe  rer^ 
dite  de’fuddetti  Religiofi  Spedalie- 
ri , che  appena  giungono  ad  annui 
ducati  *7o,  certi , infurienti  an- 
che al  di  loro  fbrtentamento,ha  giu- 
dicato edere  ancora  fuo  debito,  lo 
ftabilire  un  fondo  , ocapitale,  co’ 
frutti  del  quale  pofla no  ogni  anno 
o reattarfi  , o fortituiifi  nuove  fup- 
pellettili a quelle  , che  fi  ritrove- 
ranno confortiate  , o refe  inutili. 

A tal  fine , benché  per  1’  efpe- 
rienza  fatta  farebbero  baffevoli  an- 
nui ducati  vent’uno,  e carlini  q uac- 
tro  , quanti,  ò poco  tncnocorrifpS- 
dono  alla  fuddetta  fomina  di  duca- 
ti iaS.  3S.  fpefa  ne’detti  tei  anni,  e 
partita  per  tei  ; nuliadimeno  per 
maggior  ficurczza,  e per  aumento 
delle  fuppellettili  al  numero  de- 
fcritto  nel  feguente  Catalogo,  ha 
deliberatoci  donare  ducati  cinque- 
cento, acciocché,  invertiti  in  annuo 
cenfò  al  cinque  percento,  portano 
ogn’a  nno  dare  il  frutto  di  venticin- 
que ducati , uno  de’quali  rifervato 
per  P Efattore  , rertino  a benefizio 
dello  Spedale  ducati  ventiquattro 
da  impiegarfiin  mantenimento  del- 
le fottofcrittefuppellcctili . 


CA- 
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CATALOGO 
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Delle  [lippe  Uettili  da  mantenerli  nello  Spedale 1 


I.  Venti  Materafll  di  ao.  rotoli 

l'uno  di  lana. 

II.  Venti  pagliacci. 

III.  Ottanta  lenzuoli. 

IV.  Ottanta  foderettc. 

V.  Quaranta  coverte  di  lana. 

VI.  Venti  covertini. 

VII.  Cinquanta  camicie. 


QUanto  poi  all*  invertimento 
del  detto  capitale  di  ducati 
— * foo.  ha  determinato  erto 
Eminenti rtìmo  Arcivefcovo  , che, 


durante  la  fua  vita,  fi  fàccia  da  Lui 
medefimo,e  dopo  la  Tua  morte  dal- 
!’  Arcivefcovo  prò  tempore  , unita- 
mente coi  Governatore  del  Monte 
Frumentario,  il  quale  Governato- 
re dcbb’ancora  aver  la  cura  di  ri- 
fcuotcrne , ed  amminiftrarne  i me- 
defimi  frutti , ritenendofi,  per  la  fua 
fatica  nello  efiggere  ,la  detta  fòra- 
ma  d’annui  carlini  dieci , ed'impie- 


gando  i reftanti  ducati  14.  per  la 
reattazione  j e rinnovazione  , che 
farà  necefiaria  , delle  fuppellettili 
fuddette,  fecondo  che  indicherà  il 
Padre  Priore  del  detto  Convento 
di  S.  Diodato  , in  compagnia  del 
quale  dovrà  farfi  due  volteranno, 
cioè  nella  fiera  di  S.  Onofrio  ,qua- 
toalle  lanee , ed  avanti  il  S.  Nata- 
le , quanto  alle  linee  in  maniera, 
che  fi  debba  particolarmente  far  ri- 
battere ogn’anno  la  lana  de’  mate- 
raflì , con  aggi ugnerfi  quella  , che 
sfredderà  fino  al  pelò  di  ao.  rotoli; 
e dalle  fuppellettili,  le  quali  fi  fcar- 
teranno  , fi  feelga  quello  , che  po- 
trà fcrvire  per  formarne  altre  ad 
ufo  de’mcdcfioii  inférmi,  della  qua- 
le reattazione  , c rinnovazione  re- 
J'peBivè  il  medefimo  Governatore 
debba  ogn*  anno  render  conto  all’ 
H.  S.  per  mentre  farà  viva,  e poi 
all’  Arcivefcovo  pr0  tempore. 

Volendo  dunque  io  ftelfo  Emi- 


VIII.  Cento  berettl ni.' 

IX.  Cento  falvictti. 

X.  Due  tovaglie  per  la  Menfa. 

XI.  Due  tovàglie  per  le  mani. 

XII.  Due  gremiali  » 

XIII.  Un  tapeto . 


nentirtimo  Arcivefcovo  mettere  in 
efecuzione  tal  fua  determinata  vo- 
lontà  , perciò  oggi  in  prefenza  no- 
fira  con  donazione  irrevocabile 
tra  vivi  dona  al  detto  Spedale  di 
S.  Diodato  la  lomma  di  ducati  cin- 
quecento > i quali  T Eminenza  Sua 
prefenzialmente  innanzi  a noi  paga, 
c sborfa  in  moneta  di  argento  cor- 
rente in  mano  del  fudd etto  Signor 
Tefòriere  Cofcia  Dcpofitario  della 
Carta  Sagra  , ch’egli  riceve  in  no- 
me delio  fteflò  Spedale  , quietan- 
done 1’  Eminenza  Sua  etiam  per ; 
aquilianam  I ìipulationem  paSlo  &c. 
per  dovergl 'invertire  quanto  prima 
in  annue  rendite , come  fopra. 

Ed  il  fuddetto  Signor  Canonico 

Prati  Governatore  del  Monte  Fru- 
mentario obbliga  fc  , e luoi  Succef- 
fori  nell*  oflUio  , a rifcuotcrae  , ed 
amminiftrarne  i frutti  refpeSivèi in 
mantenimento  delle  fuppellettili  di 

elio  Spedale  nel  modo  già  fopra- 
Icritto 

Le  quali  cole , come  fopra  ddpo- 
fte,  e narrate  , e dalle  parti  bene 
udite, ed  incefe,  promettono  aver 
femprc  rate  , grate  , e ferme , ed  a 
quelle  non  contravenire  . E per  le 
medefime  cofe,  inviolabilmente  da 
oflervarfi, obbligano  fe  rtelfi  , loro 
eredi,  e fuccéflbri  rifpettivamente 
nella  forma  della  R. Camera  Appo- 
ftolica  con  tutte  le  claufole  necerta- 
rie  , cd  opportune  , e giuramenti 
infirma  , cioè  il  detto  Eminentiffi- 
mo  Arcivefcovo  infpeSis  Sucrosà : 
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Bit  Dei  Evangeliis  , e detti  Revc-  Et  Ego  ìgnatius  de  duùd 

rendi /Timi  Signori  ta$ii  pe&uribur  Beneventana?  , pubhcus  Apofhlic a, 
more  1 &c.  Prefènti  per  teitimonj  i & Regia  auftor  tate  Nota'ius  de 
Revcrendiflimi  Signori  Domenico-  pradiait  rogai  ut  requ>fìtust(ì- 
Antonio  Abate  Manfredi , Andrea  gnavi  tic* 

Abate  Martelli , c Domenico  Ma> 

tini  Beneventani.  Locus  >J«  S'gni . ■ 


> . ...  vr.  ... 
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pegli  Spedali  efijìenti  nella  Diocejt  di  Benevento  l 
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94  Pefco  — ' - 

ir  Pietracatella  ■■■■-. 
56  Pietradefufi — 

97  Pietraelcina  

98  Pietraftornina  

99  Pontelandolfo  ^ 

40  Riccia  --  — • 

41  S.  Angele  a Scala— — 

42  S.Angelo  Limolàni  — 1 
49  S. Croce  di  Morconc 
44  S*  Elia  1 1 • - 

4f  S.Giorgio  la  Molinara 

4 6 S.  Gio;  in  Galdo  — — 

47  S.  Maria  a Tuori  - 

48  Savignano  — 

49  Toro 

jo  Tufara — 

fi  Vitulano  * 
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INTORNO  ALLE  CASE  DE 
PREDICATORI  , E MIS- 
SIONARI 

Ex  append,  XXII ; Synodi  »U.  7, 


EDITTO  XXXVI* 


Con  cui  fi  provvede  alle  cale  per  gli 
Predicatori , e MiJJtonarj  Dio- 
"fan*  1 


FR,  vince nz o maria  &v< 

1 ¥*'&*«*.'*«* 
Noi  prefi  co|la*Dj^ad'mcnti  ’ m 


Ctfij  uno  è flato  quello  In  ordine 
alle  cale  parrocchiali » o nuove  in 
alcune  Chiefè  1 0 vecchie  , e quelle 
poche  > che  maiconciq  » e dubita- 
te ritrovammo , Se  ne  fono  perciò 
erette  da  fondamenti  quarantotto  » 
e refiaurate  venti  j che  fono  in  tut- 
to fell’antotto  ; oltre  a Cinque  cafc 
particolari  di  varie  Chicfe*  tre  Co- 
venti  fljppreflì , e Spedali  cinquan- 
tadue  x parimente  riedificati  1 come 
da’Cataloghi  ; che  aggi  ugneremo 
qui  (òtto, 

% La  noftra  intenzione  pero  fi 
è fiata,  noumeno  di  provvedere  al- 
la comoda  abitazione  de’ParrochU 
che  a quella  de’  Predicatori  nel  te- 
po  della  Quarefìuia  * e de’  Mifllo- 
narj  nel  tempo  delle  Mi  filoni , 

> Ma  perchè- alcuni  Parroch» 
anno  incelo»  edmeendono  altrimen- 
ti 
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t!  i c non  chieggono.altro , che  la  dichiariamo  efprcfiamente  nonef- 
propria  Comodità;  pertanto  col  pre-  fere  tenuti  i Parrochi  a fommiqi- 
fente  Editcò  notffidriaTno,e  dichia-  firare  alle  perfone  efpreflè  d<  l'opra 
riamo  a’  médcfirai  , che  in  a v veni-  altro  , che  la  comodità  della  danza 
relccalè  parrocchfali,nonfolodeb-  dovendofigli  utenfili  fommimftra- 
bano  lérvlrc  per'ufo  degli  ftelfi  " re  dalle  Univerfità  , come  al  lolito. 
Parrochi  , ma  ancora  per  fer-  6 Contra  i Parrochi  poi,  i qua* 
vigio  de’ Iredìcatorì  Quarefimali,  li  non  ollèrveranno  la  difpolìzione 
ede’  MilTìénafj,  quando  fra  1*  an*  di  quello  nollro  Editto,  procedere- 
no  fi  tra  (méttono  a fare  le  S.Milììo*  moirremilìbilmentcpercialchedu- 
ni . Ne’Iuoghi  però óve  fono  due  na  volta  alla  pena  di  venticinque 
cafe  parrocchiali , un'anno  fèrvirà  ducati  ,da  applicarli  alle  Voi  verli- 
una  , un’annò  l’altra.  tà  , che  femminiftrano  la  liraofina 

4  E perchè  in  alcune  Terre  le  a'  Predicatori  . 
cale  parrocchiali  per  la  loro  angu-  Ed  acciocché  niuno  polla  al- 

flialòno  (ufficienti  (blamente  per  1’  legare  (cu  fa  d’ignoranza,  voglia- 
abitazione' de’ Parrochi,  ordiniamo,  mo  , che  quello  nollro  Editto  me- 
che  quivi 1 Predicatori, ed  i MilTìo-  defimo  li  pubblichi  nella  noltra 
narj  liano  ricevuti  nelle  cale  parti-  Dioccfi  per  tre  dì  fedivi,  dopo  il 
colari  delle  Chied’,0  Con  venti  lup  prefen  te  Sinodo  , tra  la  folcnmtà 
predi,  come  fopra  riedificati;  cd  della  Meda  Parrocchiale  ; e così 
in  mancanza  di  quelli  vogliamo,  pubblicato  abbia  la  dedà  forza,  co- 
che fi  ricevano  negli  Spedali , de'  me  (è  a ciafcuno  folle  dato  pere- 
quali ne  abbiamo  leciti  undeci  più  nalmente  intimato,  notificato  , e 
ampii,  e più  comodi , annotati  nel-  prelentato  . Dato  nel  Gonidio  fi- 
i'infralcricto  Catalogo  ; abbenchè,  nodale  canonicamente  ragunato 
come  abbiamo  detto,  fiarto  gli  Spé-  nella  nodra  Metropoli  tana° a 34. 
.dali , finora  rifabbricati  in  Diocefi,  Agodo  1 707. 
cinquantadue. 

j-  Vietamo  però  efprelTamente 

a Cudodi  degli  dellì  Spedali  il  per*  Fr.Vincenzo  Maria  Card.  Arciv. 
mettere  a fuddetti  Predicatori,  e 
Midìonarfl*  ufb  delle  lùppellettil! 
degli  Spedali  medefimi  étto  pe. 

na  di  (comunica  di  lata  fentenza  : e F.  A.  Primicerio  Finy  'Segretari» 

del  Sinodo . 

* CATALOGO 

'<  t ' 

Delle  Cafe  Parrocchiali  efìjìentì  nella  Diocefi  di  Benevento. 

| Vecchie  | Rìnno-  | Nuove  | No"  P«~ 
' • ..  ! le  1 fcr.onaie 

t 13ENEVENTO  per  s.  Andrea  — 1 1 ' 

a JL>  Apice  per  S.  Niccolò ! 

3 Bagnara—  - - - - j 

4 Campolattaro  — — . - - ^ 

5 Campplicto . ^ 

6 Cafalnuovo x 

£ Cadelpagano  — i * t 

Rri  SCa- 
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8 Cartelpoto  . — 

<9  Cartel  vetere 

io  Ceppaloni 

,H  Cercellq ? — — 

Cervi  nara 

Z2  D £ S.Maria  in  Val  le 
33  ler  c S.  Niccolò 

14  Ch  ianca 

15  Chianchetella 

3 6  Colle 

17  Fojano  

iS  Gambatefa 

15  QilJonc  —————— 

30  Gmcrtra 

si  Greci  1 ■ 1 

32  Grottolella 

33  Jelfi  

34  Lsntace  ' 

3 f L^lina  1 1 

3 6 L-rnufan1  ■ ■■■— 

37  Maccabei  * * 

38  Macchia 

39  M. inculi  — — 

50  Matrice  

3 ! Molmara  -■  » ■— 

33  Monaoliotii  — * 

33  Monteapcrto  '•  ‘ 

34  Monteculvo  1 

3f  Montefalcione  ■ 

3 6 Montefulcolo  - 

37  M.mtorfo  mi 

38  Monte  Rocchetto. 

39  Moicone  - — r— — — — 

40  Paduli  — — ■ — 

4!  Pagliara.  1 — 

42  Pago  

43  Pannaranq  «-  ■ ■ 

44  Paltene  ••  

Paolirt 

4f  Arci  pretale  • - ■■■■■ 

4 6 Per  S.Tommafq 

47  Pati pj lì 

48  Pelea 

49  Petrqro  — — 

j-o  Pietra  tlcina  

fi  Pietra  rturnina 

j2  P mtclandolfq  • — 

j 3 Remo  

J4  Ruccabuftieranat  — — 
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I tate  I I fuionatc 
- fI 


X 
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fi  S.An: 
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I Vecchio 


ff  S.  Angelo  a Cancelli 
f6  S.  Angelo  a Cupola 
S7  S.  Angelo  Limolimi  - 
S.  Angelo  a Scala 
f 3 Badiale  . ■■ 

f9  Arcipretale 


I 


IRiene-  I 
vate  | 

I 


NUOVO  I Nonprrfeè 
| newte 


I 

I 


60  S.CrocediMorcone- 
6{  S.  Elia  — 


v 

A 


S.  Giorgio  della  Molinara 

61  Arcipretale  - 

Parrocchiale 


64  S.  Giorgio  della  Montagna  

6r  S.  Leucio 


X 

f 

I 


<>6  S.  Marca  a Monti 
67  S.  Maria  Attoro  - 
6S  S.  Maria  ingrilo ne 

69  S.  Martina  — 

70  S.  Nazaro 


7 1 S>  N iccolò  M a ofred 
7z  S.  Paolina 


75  S.  Pietro  indelicato 

74  Terranova  — - 

7f  Toccami  « 

76  Torà  

7 7 Torre  delle  Nocelle 

75  Torrioni 

79  Tufara  

80  Tufo 
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t] 
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Vitulano 
8 1 Arcipretale  di  Cacciano 
Sz  S.  Niccolò  Ji  Campali 
S. Pietro  


t 

1 
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Delle  Cafi  Ecclefìafticbe  della  Di  oc  (fi , 


CErcello 
Greci 
Fojjno 
Lapio— — 
S.  Elia 
Vitulano  — 


Cala  della  SantilBma  Nunziata* 
Cala  della  Chielà  Arcipretale» 
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. ’ . ' • CONVENTI  SUPPRESSI 

‘il 

Desinati  per  abitazione  de'  Predicatori  2 
1 Cervi  tiara  - ■—.Convento  di  Monte  Vergine; 

catologo 

Degli  Spedali  desinati  per  abitazione  de'  Predicatori : 


n « 


Spedale  di  Altavilla 
Spedale  di  Bafelice 
Spedale  di  Cercia  maggiore 
Spedale  di  Chiufano 
Spedale  di  Gambatcla 


6 

7 

8 

? 

io 


Spedale  di  Monte  Miletto 
Spedale  di  Montefarchio 
Spedale  di  Pietracatella 
Spedale  della  Riccia 
Spedale  di  S.  Gio:  in  Caldo 
1 1 Spedale  di  Savignano 

ti  dall’  Altifllmof^);  SanBificavit  (V) 

XV.  Tabernaculum  fuwn  Altijjìmus  » 

Sono  elle  fpofate  a Dio,  com’  egli  fi 
INTORNO  ALLE  BIZZOCHE.  protefiò  nell*  Elòdo  , (c)  coll’  anel-  (e) 

Iodi  eterna  fedeltà  ; Spoujabo  mibi 
in  fempitcrnum  , & iti  fide  . Quindi 
Dìo  è oltremodo  gelolo  della  fede 
. a lui  giurata  , o della  verginità  , o 
cafiità,  che  le  medefime  rilpettiva- 
mente  gli  anno  tributata  co’voti,  o 
Sémplici , e folenni . Non  debbono 
all’incontro  effe  avere  altro  ogget- 
to , ne  altro  de’  edere  lo  feopode* 
loro  penlìeri,  che  il  loro  fpofo  divi» 
no.  Per  provvedere  dunque  cosìal- 
F R-  VINCENZO  MARIA , tic.  la  canonica  maniera  di  veftir  le 

Monachedi  cafa  , dette  volgarmé- 
te  Bizoche,  o Terziarie  , le  quali  fi 
anno  nella  nortra  Città  , ed  in  pa- 
recchi luoghi  della  noftra  Dioceli  » 

v.vmv  * v.  u«uw  » vwwv.  wv...-  come  ancora  intorno  alla  difciplmx 

fa  grate  a Dio  . Se  però  molto  deb-  delle  medefime  ; & ut  quafe  Lbri- 
bono  a Noi  cfierca  cuore  le  rifiret-  fio  dicaverint  » giufia  gli  arredati 
te  in  perpetua  claufùra  , molto  più  di  S.  Gpriano/Vj  & a carnali  con-  M ^ 
dobbiamo  penfa re  a quelle , che,  cupifientia  recedente s , tam  carne*»  Habit^vir*. 
fciolte  da  fmaile  ligame  profcliàn»  quam  mente  fi  b)eo  voverint  yconsu - cap.t. 
do  , o verginità,  0 cadi  t<i,  Ibggiac-  tnsnt  opus  fuum  , magno  premio  de- 
ciono  più  volentieri^ a màcanze,  ed  fiinatn  ; ordiniamo  le  colè  Icguenti» 
a difetti  nel  cuore  del  fecolo  . Sono  I.  Che  nor 

• . T T * . r ^ » * 


5. 


Ex  Append.  XVllt.  Syn,  n.JX. 

EDITTO  XXXII. 

! 

Con  cui  fi  pr e firive  la  Canonica  ma- 
ltiera nell' imporre  l'abito  alle  Mo- 
nache Bizoche  ; e la  buona  di - 
fciplina  delle  medefime . 


r 2 'Ra  le  cure  più  premurofè  del 
.1  nofiro  Uffizio  Paftoralc  (ì  è 
quella  , che  riguarda  la  dilciplina 
delle  Vergini , c delle  Vedove  con- 


io" prime  Hortus  cotte  lufus  ( a ) , e 
vigna  cu  li  od  ita  con  liepe  . S >no  le 
feconde  Orti  lènza  muri  , e Vigne 
lènza  cufiodia  i e perciò  più  bifo- 
gnulè  di  freno  ,e  di  di  lei  piina  . Am- 
be però  fono  Tabernacoli  làntifica* 


non  polTq  vefiire  ve-u- 
....  Vergine  , o Vedova  I’  abitò  di 
Monaca  di  cafà,o  B-zoca  , comedi 
lòpra,  fe  non  abbia  venticinque  an- 
ni di  età  : perchè  tal  volta  alcune  fi 
fi) no  inconfidcratamente  vcftite 
Monache  da  fanciulle, e poi  crcfciu- 

tc 


na 
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te  in  età  » han  deporto  l’abito;  ed  a-  VI.  Si  attengano  i medefimi  d* 
poftatando  dal  primiero  iaftituto,  Ingegnere  alle  Suore  filenzio  con- 
fi fono  maritate,  twuato , efclufivo  di  ogni  menoma 

li.  Che  il  proprio  Parroco  deb-  parola  » benché  per  un  lòlo  giorno  , 
ba  efplorare  per  un’  anno  prima  la  cd  ancorché  vi  fia  il  cunicolo  de* 
volontà , ed  il  propofito  della  gio-  proprj  parenti  ; perchè  , dovendo 
vane  , o Donna , fé  abbia  intendo-  quelle  , che  vivono  in  faccia  al  ie- 
ne d|  confàgrare  la  fua  verginità,  q colo,#  in  converfationegentitim  (4)  f*  ) 
callità  a Dio  ; fè  a fòrza  , o fponta»  parlar  co’  getti , e cenni  Iconci, 
neamente  ciò  faccia  ; fe  per  jfpjra*  per  lo  piò  ridicoli  » provocano  Mo- 
zione di  Dio  , o per  configlio , pre»  mettici  a fchernir  la  Virtù  , ed  z 
ghiere  , o minacce  de’  Tuoi  con-  proverbiar  lacjifciplina  fpirituale. 
giorni,  VII,  Si  attengano  gli  ftettì  Co- 

lli, Quando  il  Parroco  fi  farà  fortóri  di  efìgger  dalle  Suor?  una  fi 
aflìcurato  della  intentane  della  ftretta  ubbidienza  , che  pregiudi- 
Vergine  , o Vedova  » allora  la  farà  chi  a quella  dovuta  in  cafa  a’  loro 
alcriverc  lòtto  qualche  Ordine  , q Padri , c Madri  ; mentre  a quefli  p 
di  S,  Sgottino  , o di  S»  Domenico  » ubbidienza  è dovuta  come  neccfla- 
o di  S.  Francelco,  o di  S. Maria  del  ria  ,eadeflì  è volontaria , Percan- 
Caruiine  ,0  pure  de’Gefuiti , Pro-  to  attendano  folo  a regolare  gli  afc 
curerà, che  le  vefti  fieno  prima  be-  fari  dell’anima  , e non  5’  ingerita- 
nedettc  da’ Padri  di  detto  Ordine  no  nelle  faccende  dialettiche, 
rifpetti variente, fe  vi  fiano  nel  iuo-  Vili.  Niuno  Confetterò  coarti 
go , in  altro  cafo  fi  benediranno  dai  le  Suore  fue  penitenti  a non  mutar 
medefimo  Parroco.Non  dovrà  però  confelloro , ma  folo  glielo  po- 
egli  né  efplorare  la  volontà , nè  bc-  trà  configliare, come  cola  lodevole, 
nedire,o  fare  benedire  le  velli  fenza  Non  ne  inoltrerà  difpiacere  in  calò 
Cfprerta  licenza  della  noftra  Curia.  di  tralgrcffione. 

IV.  {.e  Suore  già  yc ft ite,  e che  IX.  Proibiamo  (òtto  pena  di 

ulano  il  colore  aereo  , affinchè  non  fòfpenfione  ipfo  fa&o  dall’  udir  I5 
prolèguilcano  ad  eficrc  nullità  Or-  Confèlfioni , a Confdfon  delle  fud- 
dinit , ed  abbiano  il  (oro  certo  pa-  dette  Suore  il  dimandare  alle  me- 
drc  , c Protettore  particolare,  fi  delìme la matetia delle  Conftffioni 
dichiarano  del  terzo  Ordine  di  S.  fatte  ad  altri  Confertori, cfortando- 
Agottino  . Ordiniamo  pertanto,  le ,o  pure  obbligandole  a ripeter  I* 
che  fra  Io  fpazio  di  un  mele  fi  prov-  C.onfdfione , come  fe  forte  ftata  fat- 
vedano  tutte  di  una  cintura  gran-  ta  invalidamente  ad  un  altro  Gua- 
de , e larga  , benedetta  da’PP,Ago*  (ettòro, 

ftinianiinque’luoghi,  dove  anno  il  X.  I Confèrtòri  inftruilcano  be- 
Convento , o pure  dal  proprio  par-  ne  le  già  dette  Suore  loro  penitcn- 
roco  ; e vogliamo  , che  quella  fi  ti  del.  modo  più  fpedito  di  ben  con- 
debba continuamente  portare  fopra  fertarfi  . In,  tal  maniera  faranno  le 
la  vette  nera  , come  fegno  delI  Qr-  Confertioni  brevi , c non  daranno 
dine,  a cui  fono  aferitte.  tedio,  ofcand.alo  al  Popolo  colle 

V.  I Confeflòri  non  ingiunga».  Confèrtìpni , le  quali  fanno  aliai  lò- 
fio penitenze  , mortificazioni , ecf  ghe , benché  fiano  frequenti, 
autterità  generali , e comuni  a tut-.  XI.  Non  fia  lecito  alle  S.uore  Iu- 
te le  Suore  loro  penitenti  :ma  fi  re-  pra.dette  abitar  fole,  ovvero  ulcire 
goleranno.  prudentemente  all*  età  fu.oradicafa  lènza  veruna  com- 
complertìone  , lalutc  t e Ipirito  di  pagnia  ; ma  abiteranno  infiemecQ’- 
ciafehedun»  di  erta,  loro  rtrcui  congiunti,  e nell’  ufeire 
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faranno  Tempre  accompagnate  da 
etti  ,oda  qualche  onefta  , e mode- 
lla compagna  . Occorrendo  alcu- 
no dì/òrdine , il  no/ìro  Vicario  Fo- 
raneo, o pure  jl  proprio  Parroco 
darà  /ubico  l'opportuno  provvedi» 
mento  » o vero  ne  darà  ragguaglio 
a Noi,  affinchè  po/fiamodebitaraS- 
te  provvedere, 

XH»  Socco  pena  di  dicci  duca*, 
ti  per  ogni  mancanza  proibiamo, 
che  ninno  Confe/Ioro,  o Padre  Spi» 
rituale  ardifca  /òtto  qualfilìa  pre- 
cetto , o colore  d'inliruzionc , e ca- 
ccchifino  /pirituale  , ragunare  in 
ca  fa  propria  , o a hrui , o pure  nelle 
Vigne, q in  quahi/U  altro  luogo, 
lòtto  colore  dì  TpafTì) , q dì  onelìa  tì+ 
creazione, molte, o poche  delle  fud- 
dette  Suore  lue  penitenti  ; ma  ciò  fi 
farà  nella  Ch  sfa  , ed  in  faccia  al 
Popolo,  per  cogliere  il  motivo  del- 
ia detrazione  a maligni.  Così  fa- 
cendo , potrà  ogni  uno  di  elfi  diro 
Col  Redentore  ; Ego  palàm  locutus 
fum  Munio  ; Ego  femper  docui  ?>* 
in  T empio , è!  in  occul- 
to locutus  fum  nibil  . Contra  ì Pa» 
dri  Spirituali  Regolari , tra/gre/fò- 
ri di  quello  Paragrafo,  come  delin- 
quenti extra  cUujìra  in  maniera 
notoria , che  Ila  di  fcandalo  al  Po- 
polo, procederemo  giuda  la  forma 
preferita  dal  fagro  Concilio  di  Tre- 

(i)  CQ.W 

DcfiJer3"d“ 

Suqra,o  Vergine, o Vedova  , ma- 
ritarli , e perciò  la  feiar  l’abito  dì 
Penitenza , il  Parroco  non  venga 
alle  denunzie  dei  Matrimonio  Ten- 
ia e/pre/fa  licenza  della  noftra  Ca- 
rla , affinchè  in  e/fa  fi  pottà  prima 
attentamente  invefiigarc  , fe  ofli  l* 
impedimento  di  qualche  voto  . Nfi 
©dando  que/ìo , ne  altro  cauonica 
impedimento,  fi  darà  alla  medefi^ 
ma  la  licenza  di  maritarfi.  • . . 

* Incarichiamo  a’nodrì  Vicarj  Fa. 
ranci  ,cd  agli  Arcipreti , c Parrò- 
chi  V invigilare  attentamente  fij 
l’efatta  o/fervanzadi  quello  oofiro 


Editto;  lignificandoci  fobico  le  trafi 
gre  filoni , affinchè  polliamo  gatti- 
gare  i contumaci  con  pene  a nottro 
arbitrio  , dove  non  fono  (late  qui 
pre/critte  . Ed  acciocché  niunopof- 
fa  allegare  (cu fa  d’ignoranza , ordi- 
niamo, che  il  prefente  Editto  fi 
pubblichi  una  volta  I’  anno  tra  fa 
folennita  della  Metta  nella  Feria 
IV.  delle  Ceneri  ; c vagì  ia  , come 
fo  fitte  (lato  a ciafcheduno,  acuì 
appartiene , perfonalmentc  intima- 
to, notificato , e prenotato . Dato 
nel  C infètto  (inoda  le  canonicamen- 
te ragunato  nella  nottra  Metropo- 
litana a 34.  Sgotto  i roj. 


Fu. Vincenzo  Maria  Card*  Arcìvj 

\ 

E.  A. Canonico  Fjny  Sediti  SinodoJ 
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INTORNO  A MONTI  FRU- 
MENTA  RJ. 

SECT.  I. 

\ 

- • Circa  al  Monte  Frnrnentario 
Urbano  . 

Ex  Appe»>  X.  Synodi.  n.V- 
I. 

REGOLE 

Per  Io  buon  reggimento  del  Mon- 
te  Frumentario  eretto  in  Bene- 
vento  a 14.  di  Febbraio 
J654. 

FR.  VmCEHZO  MARIA  , (Se. 

Introduzione. 

LA  maggior  premura  del  noftro 
uffìzio  Paftorale  quella  è,  non 
ha  dubbio  , che  Ijdio  cornmifc  al 
Profeta  Geremia  , cioè  di  dirocca- 
re » e fvellere  , ed  inficine  di  cd  fi» 
care  , e puntare  . Quindi  e,  che 
colla  medelìma  ci  uamo  Noi  ftu- 
diaci , per  quanto  alla  noftra  deb* 
bolezza  è permeilo, di  eregere  il 
Monte  Frumentario  in  quella  no* 
Ara  Città  per  efia  , e per  gli  Tuoi 
Calali , fperando  nel  Signore  , che 
con  quello  fi  diroccherà,  e Ivellerà 
di  mezzo  a noftri  fudditi  ogni  con'» 
tratto  ufurario  , per  cui  vanno  in 
rovina  le  famiglie  : c fi  edificherà 
infìeme,  e pianterà  una  Cafa  di  ri- 
fugio a’ poveri  bilògnofi. 

Il  motivodi  venire  alla  erezione 
di  quella  opera  pia  ci  è prov  venu- 
to da  un’altra  lodata  dal  zelo  vera- 
mente paftorale  dell’  III uftrifllmo  , 
0 Revcrendilfirao  Monfignor  Ar- 


ci vefeovo Giu teppe  Bologna,  no* 
Ilio  ptedecelìòre  , il  quale  per  ov- 
viare alle  ufure,  e rimediare  alle 
neeelfità  de’  poveri  , fondò  un 
Monte  di  pietà  nell’  anno  i67f- 
con  applicarvi  quattrocento  duca- 
ti , da  prellarfi  a*  poveri  bifegn oli, 
li  quali  follerò  tenuti  redimire  le 
fòmme  del  debito  tra  certo  termi- 
ne inlìeme  colla  contingente  rata 
del  frutto  alla  ragione  del  cinque 
per  cento,  acciocché  il  detto  Mon- 
te fi  folle  mantenuto fenza  diteapi- 
to  , ed  inoltre  da  sì  tenue  vantag- 
gio le  ne  fluii*  ritratto  lo  ftipendio 
de’  Mitiiftri  ,come  più  diftufamen- 
te  fi  legge  nello  llrumcnto  pubbli- 
cato daf  fù  Notar  Macario  Riccio 
in  data  dclli  17  di  Marzo  i67f.Ma 
detta  « pera  pia  non  ebbe  progrello 
per  le  difficoltà  incontrate  co’  de- 
b tori  nel  redimire  le  impreftanze 
lor  fatte;  ond’è  avvenuto,  che  det- 
to Monte  nello  fpazic»  di  credici  an- 
ni, e tredici  giorni  compiuti  a’  a. di 
Aprile  i683.  con  tutto  che  i Mini- 
ftri  abbiano  per  carità  fatto  rilateio 
delio  ftipendio  loro  , non  fi  è atirné- 
tatoil  Monte,  che  in  ducati  ducen- 
to  trentaduc,  quando  a ragione  del 
cinque  per  cento  dovri  bbe  edere 
l’accrelcimento  di  ducati  ducenco 
lèftjnta  p r corri fponderc  al  fud- 
detto  Cap  tale  di  400.  ducati  : Per 
la  qual  cola  vedendo  Noi , che  nè 
la  pia  mente  del  Fondatore  aveva 
il  luo  intento;  nè  i poveri  riceve- 
vano l’opportuno  fulfidio,  penlam- 
mo  di  commutare  il  detto  Monte 
di  Pietà  in  Monte  Frumentario. 

C A P.  I. 

Della  erezione  del  Mente 
Frumentario . 


CHiamata  adunque  avanti  di 
Noi  una  Congregazione  di  Ec- 
clcliaftici  pii , dotti,  cd  efperti  , e 
con  eflì  conlìdcrato  quant’  occorrc- 
S s va , 
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va  , determinammo  di  commuta» 
re  il  Monte  di  Pietà  in  Monte  fru- 
mentario; ed  a tale  effetto  degli  ac- 
cennati ducati  fèicemotrentaduc 
di  forte,  c frutto  pervenuto,  co- 
m'è  detto  ,fi  conchiufè  , dovertene 
invertire  in  compera  certa  d’annue 
entrate  ducati  cinquecento  , ficco- 
nie  di  foto  fi  fono  mvert iti , e fé  ne 
ritraggono  annui  ducati  aj\  come 
appare  da;, li  frumenti  ftipulati  da 
K far  G u Teppe  di  Putti peo  a’  7>cd 
a’a7  di  Sette nibiedell’ anno  1693, 
td  1 tcrtanti  ducati  cento  trentadu? 
doverli  impiegare  1»  compaia  de* 
pi  a ni , de*  quali  al  pi<,V4o  corrente 
f.  n'ebbei  » tomoli  cento  qua* anta 
féi , e dpi*  * gì  zi  : a qucrti  ii*ai»giun- 
fero  , avuti  per  imofina  , «litri  tu- 
ro di  eie* , ed  un  tc  40 , che  in  tutto 
fecero  la  fòrpnv»  di  tomoli  ipo. 

Sj  qpfrt,,  fondamento  a'  14. 
del  mef.- «ti  f bbraj  » 1694.  colla 
beni  d 4Ì  'n"  d I Signore  erge.nmo 
ii  Monti  f umcntario, come  dada  ' 
frumento  rogato  dall’  antedetto 
Notar  Giufcppe  d«  Pompeo  nello 
fedo  di , ci  anno;  dichiarando  nel, 
lo  fello  frumento , ficcarne  nelle 
prefi  nu  Regole  dichiariamo  , det- 
to M unte  dove Vertere  Tempre  efsé- 
jjiahpcnte  , ed  intieràmeme  opera 
pia,  e luogo  pio  alfa  noflra  Arci» 
V'.  feovile  giuriidi?ione  privativa- 
mente  fogge  ito  in  modo,  che  f m- 
pre  , ed  in  perpetuo  qncfto  Monte 
fipinentaii)  eretto  in  foccorfo  de’ 
poveri,  fìa,cd  « dir  debba  fòg getto, 
e iubordinato , anzi  in  tutto , e per 
tutto  fóttopoflo  alla  detta  Arcive- 
feovile  gi«n 1, 'dizione  nortra  , e de’ 
noffri  Sucre  fini , fin  za  che  niun’ 
altra  giurifd;Z;one  vi  fi  polla  intra, 
mettere. 


cap.  ir. 

Stato  prefente  del  Monte 
t rumentario . 

ABbiamo  infino  a quefto  ten> 
po  differito  a dar  le  Regole 
per  la  retta  amminiftrazione  del 
Monte  frumentario,  avendo  pri- 
ma voluto  offèrvareal  fine  dell’an- 
no j|  progreffo  del  medtOrao,  per- 
chènèthi  pianta  , nè  chi  inaffia, 
contribu'fce  cola  veruna,  ma  Iddio 
folo  , c he  dà  l’accrefcimento  , coll* 
ajuto  divino  per  tutto  l'anno  1694. 

Lo  flato  del  Monte  k come  Segue, 

I Grano  di  proprio  fondo 


nella  erezione  , 

come 

nello  ftrumento 

accen- 

nato  tumuli 

irò 

Per  altre  1 un  fine 

im  me- 

datamente dop< 

li  J'crc- 

zione  tum. 

78 

3 Avvanzo  fatto  dell’otta- 

va parte  a tumulo 
delti  fuddetti  tumuli 
aaS.  nel  mele  di  Ago- 
fio  tum,  a8  % 

4 Iiiinofina  da  Noi  fatta  in 

Aprile  di  due.  40.  in 
denaro,  e per  effi  com- 
perato grano  tum.  $ j 

p Pifiin  Agofio  liipofina  da 
Noi  fatta  ,e  prometta 
per  ciafchtdun’  anno  f 
alla  quale  efortiamo 
anche  i nofiri  Succef, 
fori  num,  10 

6 Più  li  ducati  37.  perve- 
nuti dalli  frutti  del 
Capitale  del U ducati 
cinquecento , matta- 
ti a 7.  Settébre  1694. 
de’quali  dieci  fe  ne  To- 
po Ipcfi  in  compera  di 

fòmrnano  tura.  3*7  4 

varia 
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Riporto  tum.3a7.  a 
> vari!  utenfili  per  fer- 

vigio  di  edò  Monte , e 
li  recanti  ducati  i j.in 

» 

* tanto  grano  , che  fono 

tum.  Al*. 


In  tutto  tòno  tum.jfa.  a 
Onde  per  tutto  Dicembre  1694. 
il  Capitale  del  Monte  Frumentario 
è di  tumoli  trecento  cinquantadue, 
c due  quarti,  oltre  al  Capitale  di 
ducati  roo.  e per  dii  annui  ducati 
Af.  maturandi  a 7*  Settembre  ogn’ 
anno. 

»,  Lo  Jlato  poi  preferite  del 
»,  Monte  a 24 .di  Ago - 
3,  Jìo  1697.  è di  tumoli 
»,  novecento  ventilarne 
« npprejfo. 

j,  Grano  per  tutto  Dicebre 

n i6$4.cemefopra  tu,\f>.  a 

3,  Più  altro  grano  applica- 
„ to  da  Noi  nel  correv- 
ate anno  169T.  in  di - 
„ verfe  partite  tum . 471*.' 

v • Sommano  tum.^27.  2 


Riporto  tum. % 27.  i> 
„ Avvampo  per  gli  400. 

»,  tumoli  dijlribuiti  dal 
„ Monte  tum . f o. 

»,  Auniéto  di  grano  nel  ma - 

» gazino  tum.  27 . A 

a LimoRna  fn  oggi  tum.  1 f. 

In  tutto  fono  tum.$  20. 

GAP.  IH. 

Dd  /«ago  desinato  per  lo  Monte 
Frumentario. 

Appartenendo  all*  incremento 
del  Monte  la  diminuzione 
delle  fpefe,  delle  quali  non  è la  mi- 
nore quella  del  luogo  per  lo  fonda- 
co , abbiamo  aciòdeftinato  una 
ftanza  inferiore  del  noftro  Arciepi- 
feopio , che  viene  ad  elfere  lòtto  la 
loggia  del  medefinao  , la  cui  porta 
corri fponde  alla  ftrada  detta  della 
Olivola  , /òpra  la  porta  della  qua- 
le ftanza  abbiamo  fatto  apporre  in- 
tagliato in  marmo  uno  feudo  , for- 
mato da  un  pallio,  ed  una  Croce 
Arcivefcovile,  con  dentro  la  fe« 
guente  Menzione  ; 
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Onde  efficàcementc  preghiamo  i 
noftri  SuccdTori  ,a  permettere  det- 
ta ftanza  a quefto  effetto;  e (peria- 
mo , che  lo  permetteranno , colla 
rifleffione  di  edere  Noi  flati  ftru- 
raento  alla  Provvidenza  Divina, 
che  prima  del  tremuoto  de’  f.  di 
Giugno  16S8.  con  molta  fpefà  rifto- 
rò  quefto  Arciepi  (copio,  e dopo  co 
ifpefa  molto  più  grande, e maggio- 
re incomparabilmente  fuperiore  al- 
le noftre  forze  , l’ha  rifatto  di  pian- 
ta , con  accrefcimento  di  più  dan- 
ze , ed  officine  . In  quefto  fondaco 
adunque  in  ogni  futuro  tempo  fi 
dovrà  riporre,  e confèrvare  tutto 
il  grano  , che  fi  ricuocerà  » e che  fi 


avrà  di  limoftne  tanto  da  Noi,'qua- 
to  da  qualfi  voglia  altro  Fedele. 

C ‘ A P.  IV. 

De'  Minijlri  del  detto  Monte. 

1 13 Er  buon  reggimento  di 

JL  quella  opera  di  tata  pie- 
tà, fopraintende  ranno  alla  mede  fi- 
ma  due  Governatori , e due  Depo- 
fitarj  ne  avranno  il  pelò  ; e tutti  c 
quattro  dovranno  edere  eletti  dall’ 
Arcivelcovo  prò  tempore. 

2-  Nel  principio  dell’uffizio  dove- 
ranno  dare  il  giuramento  in  mano 
dello  ftedò  Arcivcfcovojo  del  fu© 
S s a Vi- 
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V icario  Qenerale , di  efercitare  fe- 
delmente la  carica. 

3 L'ufficio  loro  dorerà  per  un* 
anno  intiero , cominciando  dal  pri- 
mo di  Gennajo  per  tutto  picerpbre» 
e nei  fine  dell'anno  della  loro  am. 
tr.inirtiazione  dovranno  dare  di  ef- 
fa  puntuale  , chiaro  , e lucido  con- 
to; come  anche  in  ogn 'alno  tempo-, 
Che  far»  loro  ordinato  dall’  Arcive- 
feovo  , o da’Computifti  aqueft’cf- 
f tto  deputandi  da  erto;  e dato,  che 
averanno  chiaro  conto  , refieràin 
arbitrio  del  medelimo  il  confirmar- 

£l>* 

4 I Minirtri  fuddetti  non  pot:à- 
no  prender  grano  pe<  q/o  loro  nè 
direttamente,  ne  indirettamente, 
nè  per  interporti  peif>na  , e mol- 
to ipenu  fcrvii  fi  de’pegni , o traf 
portargli  in  altro  luogo  , lòtto  pe- 
na pecunjirta  adaibitrio  aofiroda 
applicarli  in  compera  de’  grani  a 
benefizio  del  Monte  fiellòj,  ed  in 
iqfiìdiu  della  Icomunica, 

gap,  v. 

Dell'uffizio  dt' Governatori i 

1 T Suddetti  Minìrtri  faran- 
4 no  due  Governatori , e 

due  Depofitarj, 

2 L uffizio  de’Governatori  fa- 
rà aver  pt  oliere  di  ragunaie  il  gra- 
no , eh;-  fi  f.t  per  limofina  a benefi- 
^iodj  elio  M<>nre  , ed  introitarlo  al 
De|  ofitario,con  farfeneferc  là  de- 
bua ricevuta. 

3 Inv  gilare  per  la  compera,  o 
Vendita  di  detto  grano ne’tcmpiop- 
porroni  rilpetti vamence  per  utile 
del  Monte  fuddetto. 

4 fnvertirequalcbe  Capitale  , 
e fàr’ognf  alrra  c*  fa  , che  rtimeran- 
no  oppor cuna  a benefizio  del  Mon- 
te rtelfò, 

f Se  non  faranno  conofciuti  da’ 
Governatori  que’ , che  chiedono 
il  grano  , dovranno  detti  G -verna, 
tori  prendere  vera  j e certa  notizia, 


con  fede  giurata  da  farli da’Signor* 
parrochi  d?’  luoghi  loro  foggetti , 
per  vedere  , fé  que’ , che  dimanda- 
no il  grano,fieno  veramente  pove- 
ri , e famiglie  bifognofe. 

6 Ne’tempi,  ne’ quali  fi  dovrà 
dare  il  grano  (come  appre(ìò)dovc. 
ranno  affidere  almeno  per  uo’hora 
la  mattina  del  Mercoledì,  e del  Sa- 
bato nel  luogo  dertmato  per  tale 
effetto  ne|  noiìro  Arciepifcopio»  per 
comodità  de”poveri  ;e  fimilmente 
faranno  nel  r<jpo  della  rciiituzione. 

7 Si  raguneranno  avanti  di 
Noi  , odel  noftro  Vicario  Genera- 
le, Icnjpre  che  bi  fognerà , per  trat- 
tare qualche  materia  profittevole 
per  detto  Monte  , e regolarmente 
l’u  It uno  Lunedì  di  cufchedun  me- 

CAP.  VI, 

Dell' uffizio  de'  Depofitarj. 

I O Aranno  due  i Depofitarj 
O di  detto  Monte,  uno  de* 
quali  ayra  pendere  di  riconofcere  i 
pegni , confèrvare  ì mede  fi  mi , e 
dar  fuori  il  pohzzino  delia  quanti- 
tà dejgrano  , che  fi  devedare,a  chi 
porta  il  pegno  ; qual  poi  «zzino  do- 
yerà  efìcr  firmato  da  uno  de’  Go- 
vernatori  colf  impronto  dj  detto 
Monte. 

a fi  medefimo  primo  Depofi- 
tarioaverà  un  libro,  nel  quale  iq 
una  facciata  noterà  il  nome,  di  chi 
dà  il  pegno  calla  data  del  giorno  » 
nicfe  , ed  ano  > ? la  fòmtna  del  gra- 
no , che  riceve , e la  descrizione  del 
pegno  , che  Laici g col  numero  , che 
fi  fcrj ve  /òpra  il  med.'fimo  pegno  ; 
nella  facciata  di  rincontro  regirtre- 
rà  la  foddisfazione  del  grano,  infie- 
me  coll'aumento, e colla  refi  Suzio- 
ne de1  pegno , quando  però  ne  ab- 
bia avuto  la  ricevuta  dal  feconda 
Depofitarjode!  grano  , che  la  farà 
in  doriti  del  poìizzino  medefimo, 
quali  polizzini  fi  djveranno  con- 
fèrvare in  filza  fino  al  rendimento 
de*  conti,  3 In 
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, $ Tn  calò,  che  il  debitore  fi  to  pena  de!  valore  del  pegno,  qua* 
(rovaffe  aver  perduto  il  ponzino , le  doveri  apprezzarli  rigorofa  méce 
doveri  dare  i legni , e contralegni  anche  colla  manifattura  nel  tera- 
del  pegno  fatto  : e non  elTcndo  per»  po , che  li  conlègncra. 

Iona  licura  , o conofciuca  , debba  4 Nel  polizzino  fari  imprclTo 
dare  la  licurti  di  reltituirlo  toties  , il  legno  del  Monte  , con  quelle  pa* 
quotici , è*  ad  omne mandai  um  > fot-  rote. 

MONS  FRUMENT.  A dì . ..  del  mefe . , .deir  anno  , , . « 

BEN  E VENTA  N US  Per  H.  N.  prano  (umoli  , 

ERECTUS  ANNO  N 

DOMINI  1 694.  N.  N.  Governatore  K.  K.DepoJìtario 


5 II  fecondo  Dcpofìrario  de* 
grani  terrà  la  chiave  del  fondaco, 
td  averi  la  cura  di  bencófervarlo. 

6 Averi  inoìere  un  libro  , nel 
quale  noterà  il  nome  di  quegli, che 
riceve  il  graoo  , colla  lomma  , e 
giornata  f uccelli vamente , a forma 
di  giornale  ; c poi  nel  tempo  della 
ricolta  noterà  nel  rnedefimo  libro 
al  iuog  , dell'introito  il  grano  , che; 
riceve  dalli  fuddetti  coll’aumento, 
c ne  (ari  ricevuta  in  dorfò  del  po* 
lilìno  « acciocché  colla  reftituzione 
di  elio  polla,  chi  rellicui Ice  il  gra- 
no, avere  il  fuo  pegno  dal  primo. 
D polita  rio . E nell'atto  di  dare  il 
grano  legnerà  il  bollettino,  o poliz- 
zino , fot tu(critto  come  fòpra  , con 
fuggello  nell’  ellremità  di  elio. 

7 Per  riconolcimcrvto  dell*  ap- 
plicazione di  ciafcheduao,  il  primo 
Depofitario  a vera  per  hora  ducati 
dicci  l’anno,  e dodici  il  fecondo 
Depofitario  infìnattanto , che  il 
Monte  farà  accrefciuto;  nel.  qual 
tempo  dovera nno  accrcfcere  le 
medefime  prò  v vinoni,  fecondo  che 
PArcivefcovo  ftiraerà  proporzio- 
nato. 


CAP,  VII, 

Della  imprecatila  del  grano» 

I TLgranofìdee  impredare 
X a quelle  perfone , che  ve- 
ramente fi  trovano  in  necelììia;  on- 
dequede  porteranno  le  attcllazio- 
ni  de’ loro.  Parrochi,  quindo  non 
fieno  conofciute  da’  Governatori , 
almeno  da  due  di.  elfi. 

a I poveri , e le  famiglie  bi fo- 
gnile della  Città  faranno  pr.  feriti 
a quelli  de’Cafali  ,e  de  Gattelli  del 
dulretto  di  ella. 


CAP,  Vili. 

Del  Pegno». 

X /^V  Uè* , che  riceveranno  il 
\3  grano,  per  ficurcz- 
za  del  Monte  fa- 
ranno tenuti  lafciare  il  pegno  in 
potere  del  Depofitario;  qual  pegno 
vaglia  il  doppio  del  valore  del  gra- 
no ,ch.e  loro  s' im prederà  ; purché 
il  pegno  non  fia  figge tto  a tarme , o. 
ad  altra  corruzione. 

a.  Nel  cafo,  che  non  fi  reftituif- 
fe  il  grano  nel  tépo  , che  foggiugne- 
remo  , fi  dee  emanare  editto  dalla 
Corte  Arci  vedovile  ad  Valvas  , e 
notificare  alle  calè  de’debitori,  che 
quelli  fra’l  termine  di  giorni  otto 

ah; 
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abbiano  a redimere  i loro  pegni,  co 
redimire  il  grano  imprefìato  infic- 
ine coli’accreficimento  dell’  ottava 
parte  per  qualfivoglia  tumulo  , co- 
me diremo  appreflò  ; altrimenti 
feorfo  detto  termine  , fi  venderan- 
no i medefimi  pegni  a pubblico  in- 
canto al  più  offerente  a danno  de’ 
debitori  ffeffì;  con  regiftrare  ne’  li- 
bri del  Monte  a rincontro  della 
partita  del  debito  la  vendita  , ed  il 
prezzo  delle  robe  vendete;  accioc- 
ché ricompratone  fubito  altrettan- 
to grano  al  valore  allora  corren- 
te , porta  confcgnarfi  liberamente 
al  padrone  ii  denajo,  che  avanzerà 
al  prezzo  ritratto  di  detto  pegno. 

3 Per  evitare  le  fraudi  di  chi 
volerti*  fare  fraudolente  acquifto  di 
qualche  pegno  , determiniamo, che 
non  fi  dia  pegno  per  mandarfi  in 
giudicio , nè  per  provarli  l’ identi- 
tà della  roba,  nè  perpotervifi  efpe- 
rimentare  l’ipoteca  , o altra  azione 
di  creditore  alcuno , di  modo  che 
niuno  poffa  avervi  ragione  , o pre- 

tendenzaper  qualfivoglia  titolo, 
colore , o preteffo. 

4 Non  vendendoli  detti  pegni 
nel  termine  prefirtò  per  negligenza 
de'  Governatori , fieno  i medefimi 
tenuti  a tutti  i danni  ,cd  intcrcflì, 
che  per  tal  negligenza  potranno  pa- 
tirli tanto  per  la  deteriorazione, che 
potrebbe  col  tempo  fuccedere  ne* 
pegni , quanto  per  tenerne  il  prez- 
zo impedito,  e non  avvalertene  in 
a juto  d’altri  bifùgnofi. 

CAP.  IX. 


Velia  quantità  dell' impTe  dito. 

* \ 

I A Cciocchè  portano  rnol- 
Jtx.  ti  godere  del  benefizio 
di  quefto  Monte  infinattanto , che 
Ja  Co dima  del  granogiunga  a turno» 
ii  cinquecento  , s’  imprefteranno 
quattro  tumoii  per  ciafchedun  pQ„ 


vero  , e per  ciafcheduna  famìglia 
bi/ognofa  . Se  piacerà  al  Signore  , 
che  giungano  a mille , fi  potrà  dare 

•adimpreffanzaanchea’Martari.che 
ne  avera nno  bifògno  ;e  Cc  arriverà 
il  grano  ad  avvàzare  i tumoii  mil- 
le , rutto  il  di  più  fi  venderà , e fi 
metterà  in  compera  d’annue  entra- 
te a benefizio  del  Monte  rteflò,fino 
che  giungano  le  medefime  a rende- 
re ducati  300,  all’ anno  di  frutto; 
e poi  tutto  s’impiegherà  in  aumSco 
di  maggior  capita  le  di  grano  dadi- 
rtribuirfi,  com?  Copra,  più  copta- 
mente. 

C A P,  X- 

» 

Del  tempo  dell'imprejìito « 

1 TL  preftito  del  grano dove- 
X rà  farli  quattro  volte  l’an- 
no , cioè  nel  mele  di  Ottobre  per 
a juto  della  femenza  : nel  mete  di 
Dicembre  per  Cov  venire  a’bifògno- 
fi  in  onore  delie  fl*fte  del  S.  Natale; 
nel  me/èdi  Marzo  in  onore  della  §, 
Pafqua  di  Refurrezione  :c  nel  me- 
le di  Maggio  a gloria  di  S.  Filippo 
Neri , Protettore  della  Città. 

CAP.  XL 

Dell' dvvanzo  a benefìzio  del  Monte. 

t /'“'Vllelll,  fi  quali  averanno 
yX  ^ goduto  della  carità 
del  grano  preftato,  fa- 
ranno tenuti, ed  obbligati  nella  pri- 
ma ricolta  futura  reftituirc  al  me- 
defimo  Monte, e per  erto  al  fuo  Dc- 
pofitario  altrettanto  grano  , quan- 
to importa  la  fòinma  del  grano  im- 
preffato,  echefia  d’ogni  perfetta 
qualità  : ed  in  oltre  dare  al  Monte 
ftertò  1’  ottava  parte  di  più  per 
qualfivoglia  tumulo,  che  averanno 
ricevuto  in  prefitto  . Quale  accre- 
scimento doverà  fervirc  per  le  fpc- 

fe 
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fedi  detto  Monte , come  di  mifiura- 
tore,e  mifure, ventilatori^  limili, e 
per  Io  manteniméto  de’  Tuoi  Mini* 
firi;cdendo  cq  veniente, che  eh»  len- 
te il  comodo  di  quelle  imprelianze, 
abbia  parimente  il  pelò  di  così  te- 
nue foprappiù  , anche  per  ragione 
del  grano  datofegli  ne’  tempi,  ne’ 
quali  il  prezzo  regolarmente  è più 
alto  di  quello , che  corre  alla  nuo- 
va ricolta*;  affinchè  lènza  deci  in. é- 
to  alcuno  del  Monte  medclìmo  lì 
poda  perpetuare  il  rovvemmerto 
alle  ncccffità  de’  noveri , c delle  fa* 
ro’Slie  bilògnole, 

cap.  xn. 


elércjzio  del  detto  Monte  Frumen- 
tario , ficcome  a Noi , e ad  E;fi  pa- 
rerà nel  Signore  efpediente  . Dato 
nel  nortro  Arciepdcopio  quello  dì 
7*  di  Gennaro  i69f.  e di  nuovo 
pubblicato  nel  Confèflo  lìnodale 
canonicamente  ragunato  nella  no- 
tila Metropolitana  a’  24.  di  Agofìo 

1 69  fi 

Fr.Vincenzo  Maria  Card.Arciy. 


C.  Bovi celli  Scgr.  del  S inodo. 


Del  tempo  della  refi  it  ustione. 

I TL  grano,  che  fi  prederà 
A anno  per  anno , doveri 
trovarli  redimito  al  Monte  Fru- 
mentario, e per  efib  al  tuo  Depofi- 
tario  per  tutti  li  1 y.  di  Aguftodi 
cialched un’anno  , con  riconiegnarfi 
i pegni  dati  per  lìcurtà  : ed  avve- 
nendo, che  detto  grano  non  fi  refti- 
tuilca  puntualmente  , fi  elèguirà, 
quanto  fi  è detto  nel  Cap.  VLIL.  dei 

Pegno*. 

Concbiufìone » / 

P Reghiamo  infine  tutti  i noftrl 
Succellòri  a concorrere  ancor’ 
elfi  al  mantenimento  r ed  accrefci- 
mentodi  quella  opera  pia  , sì  con 
permettere  perla  conlervazione  del 
grano  il  luogo  adeguato  nel  CapK 
III.  sì  eziandio  con  dare  1*  annua 
limofina  di  dieci  tumuli  di  grano. 
Ed  in  quanto  alle  Regole  fuddette 
rilèrbiamo  tanto  per  Noi  , quanto 
per  gli  poltri.  Succedòri  Arcivclco- 
vi  prò  tempore  , la  facoltà  , e potè-, 
ila  di  aggiugncre,  diminuire  , o di- 
chiarare le  medefimc  Regole  , ordi- 
ni , ed  Istruzioni  : c di  decidere  le 
difficoltà, che  potranno  nafeereper 
l'ainminifiraziune , cfccuzione  ,.ed. 
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II. 

NOTIFICAZIONE 

per  lo  Monte  Frumentario  erette 
nella  nojìra  Città  nell' anno. 
1694. 

NElle  Regale  pubblicate  nell' an- 
tecedente nofiro  Decimo  Sino- 
do dell'  anno  [cor fo  169T.  oltre  alli 
ducati  cinquecento  , dati  in  compera 
nel  169?.  al  cinque  per  cento  , come- 
pii ir  diffufamente  fi  legge  in  dette  re- 
gole cap.  i.dicbiarammo  rejlare tum. 
novecento  venti  per  firvigio  dell'  im- 
presilo , ficcome  nel  cap.  a.  delle  me- 
defime  regole  § Lo  flato  poi  preséte. 

E perché  tal  fomma  di  tum.  920. 
refi  ava  oziofa  per  non  cjfervi  ccm - 
parje  perfine  peri * intero  imprefiito 
di  tutta  la  fuddetta  fomma  , delibe- 
rammo. col  parere  de' Governat  ori  del 
Sagro  Monte  di  venderne  tum.  yT\. 
comefeguì  ; e fi  ne  ntra/Jero  ducati 
4SI  ,gr.  n.  e c av.  io.,  ebe  uniti  con 
altri  ducati  18 . grana  8.  ecav.2. 
prelì  dal  frutto  di  ducati,  i 00.  cb * 
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furono  dati  a cenfo  nell'  anno  1693. 
fanno  la  fomma  di  ducati  foo.  li 
quali  furono  inveli  iti  in  co  per  a cer- 
ta di  annue  entrate  colla  Comunità 
di  quejìa  nojìra  Città  alla  ragione 
del  cinque  per  cento  ygiufìa  lo  fru- 
mento y rogato  Molar  Giujeppe  di 
fompeo  a'  6.  del  mefe  di  Ottobre  del 
fuddetto  anno  i6s>f.  precedente  l'af- 
fenfo  per  la  mede  (ima  Comunità  del- 
la Sagr.Congreg.  del  buon  Governo 
folto  il  di  10. di  Luglio  dello fejjo  an- 
no. E così  rejlarono  delti  tu.  920.  tu, 

3 47 ,i  quali  rim afìi,  e dati  ad  impre- 
Jtanza, hanno  riportato  al  Monte  T. 
avanzo  di  altri  rum.  43.  1.3. 

Oltre  a ciò  Moi  gratis  impre- 
fammo  al  Monte  altri  tum.  ico.  e 
qiiefii  parimente  dati  ad  imprtfa - 
za,ban  fruttificato  al  medefìmo  Aia- 
te l'avanzo  di  altri  tum.  1 a.  2. Sic- 
ché lo  fiato  preferite  del  Monte  per 
tutto  li  ^4.  di  Agflo  1696.  è ilfe- 
guente. 

frimo  danaro  dato  in  co  ■ 
pra  nel  169».  foo. 

frutto  2f 

Secondo  danaro  dato  in 
compra , come  qui , net 
169  f-  foo. 

frutto  2f 

Quindi  il  capitale  bora 
afeende  a looo'* 

E per  ejfoil  frutto  fo 
Grano  rimajio  dalla  font- 
ina de  Ili  tu.  920  .deir 
anno Jcorfo  è prefente - 
mente  tum.  247* 

• 'Avanzo  del  medefimo  gra- 
no per  l'imprejlaza  tu.  43***3» 
Avanzo  di  tum . jao.  im- 
precato gratis  da  Moi 
in  quejìo  an.  1696.  tu.  i*.a» 
Più  altro  grano  applica- 
to da  Moi  al  medefìmo 
Monte  nello JìeJfo  anno 
corrente  tum.  9 7-  1- 

II grano  dunque  efìfì ente 
per  tutto  oggi  afeende 
* tum. foo.  * 

Moti  fatiamo  finalmente  a tutti  i? 


fuddetto  prefente  fato  del  Sagri 
Monte,  acciocché  i bifognoft  dell  im- 
prefanza  del  grano  abbiano  mag * 
gior  fiducia  di  provveder  fi.  Ed  affin- 
ché tutto  ciò  fìa  palefe  ad  ogn  uno  » 
ordiniamo  à Parrocbi,cbe  pubblichi- 
no alle  loro  Plebi  la  presento  nofirn 
notificazione. 


Em  Appen.XH.Syn.nJlL 

III. 

notificazione 

Per  lo  Monte  Frumentario 

Eretto  in  Benevento  nell'  anno 
If94- 

FR.V1MCEMZO  MARIA , èV, 

NEH’afltecedente  noflro  linde* 
cimo  Smodo  dell*  anno  Teor- 
ie 1696.  dichiarammo  lo  flato  del 
Monte  Fi  umemario  « per  tutto  11 
34.  di  Agoito  dello  fleffo  anno  j ef* 
Tei  e ilfcguente. 

Primo  (ìanajo  dato  in  com- 
pra nell'  anno  J 69 5 .come 
nelle  Regole  pubblicate  nel 
no  (irò  Decimo  Sinodo  del 
169  r-  due. pool 

Frutto  due.  2f 

Secondo  danajo  dato  in  co- 
pra nell'  anno  i69f*  come 
nel  fuddetto  nollrollndeci- 
mo  Sinodo  del  1696.  due.  foo. 
Frutto  due.  2f 

Il  grano  in  tutto  afeendeva 
alla  fomma  di  tum.  f 00* 

Lo  (lato  prefence  per  tutto 
quello  giorno  14.  di  Ago-  . 
ito  1 69 7-è  quello,  che  iic- 
eue. 

Grano  donato  da  Moi  a detto 
Monte  nel  Dicembre  del 
(aduto  anno  1696.  tum. 20Q* 

Avan* 


Ap.adTit.XXV.de  Relig-dom.  ut  &c:  329 


'Avanzo  del fuddetto  grano 
per  l'impreflanza  tum.  87.2. 

Avanzo  naturale  di  detto 
grano  nel  Magazzino  tu.  i 3.3. 

Più  ricevuto  per  limofìna 
nel  fuddetto  anno  tum.  7.2. 

Più  comprato  col  danajo  de 7 
fuddetti  capitali , benché 
in  parte  maturandi  nel 
feguente  rncfc  di  Settem- 
bre, in  fomma  di  due.  39 
7o.  6.  a ragione  di  grana 
9f.  il  tum.  tum.  98.2.3. 

Più  tum.  92.  a.  3.  di  grano 
donato  da  Noi  in  quejìo 
medefìmo  mefe  , ed  anno  , 
mediante  lo  sborfo  di  due. 

8 7.  99.  6.  alla  fuddetta 
ragione  di  grana  9t.il  tu. 
per  compiere  la  fomma  di 
tum.  1000.  tum.  92. a. 3, 

Onde  tutto  il  grano  bora  eft • 
fente  in  d.  Monte  afeen- 
dca  tum.  1000. 

Ex  App.XlIh  Syn.  nu.  IV. 

IV. 

STATO 

Del  Monte  per  tutto  li  a C. 

Ottobre  1698. 


Qual  frutto  , unito  co * 
fruiti  dell'anno  1 696.  fù 
impiegato  in  compra  di 
tum.  98.2.3.  di  grano , co- 
me nel fuddetto  nofro  Si- 
nodo  XH*  * 

Il  grano  poi  in  tut- 
to afeendeva  alla  fomma 
di  tum.  1000. 

Lo  flato  peiò  pretènte 
per  tutto  quello  giorno 
26.  Ottobre  1698.0  que- 
llo, che  fiegue. 

Frutto  di  detti  due  Ca- 
pitali dell' an. correte  due.  47.17.6 

Atte fo  due. 4%x.6com- 
plimento  dell'  intero  frut- 
to di  ducati  JO.  fono  (lati 
fpe(i  a benefizio  del  mede- 
fimo  monte. 

Grano  di  capitale  dì  det- 
to anno  1697.  tum.  1000. 

Avanzo  del  medefìmo 
per  l'im prefi anz.t  tum.  iaf. 

Onde  tutto  il  grano  bo- 
ra e/ì (lente  in  detto  Afon- 
ie afeende  a tum.  luti 

Ex  Append.XlV.  Syn.n.IIL 
V. 

STATO 


NEH*  antecedente  noflro  Sino- 
do dell’anno  feorfo  1 697. di- 
€hiarammo,lo  flato  del  Monte  Fru- 
mentario, per  tutto  li  24.  Agofto 
dello  ftefs’anno , ettcrc  il  (Igucnte. 

Primo  danajo  dato  in 
compra  nell'  anno  1693. 
come  nelle  Regole  pubbli- 
cate nel  noJìroDccimo  Si- 
nodo  del  169  T.  due.  S 00. 
Frutto  duc.2T . 

Secondo  danajo  dato  in 
compra  nell'anno  169T. co- 
me nel  nofiro  Undecimo 
Sinodo  del  1696.  due,  j*oo. 
Erutto  dnc.iy. 


Del  Monte  per  tutto  li 
24.  Agallo  1699. 

El l’antecedente  noflro  XIFF* 
I >1  Smodo  dell’anno  1698.  di- 
cemmo , lo  Stato  del  Monte  fru- 
menca’rio  per  tutto  lì  26.  Ottobre 
dello  fletto  anno  etterc  il  feguente* 
Danajo  avanzato  da' 
due.  fo.  frutto  annuale , 
maturato  a'  7 Settembre^ 
ed  agli  8.  Ottobre , de' due 
Capitali  di  due. soo. l'uno 
del  medefìmo  Monte , dato 
in  compra  il  primo  nel 

T t * j*93 
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fecódo  nel  1 69  r. 
come  pel  fudàetto  nojlro 
XI  II.  Sinodo  17.  6. 

//  Grano  in  tutto  a- 
fcendeva  a tu.H2f. 

Lo  flato  però  prefen- 
tt*  per  timo  li  24.Agofto 
1699.0  quello  , che  fie- 

gue  . 

Danajo  de'  frutti  dell' 
annofeorfo  de'  Juddett} 
due  capitali.  4/.  17.6, 

frutto  de' due  Capita - 
li  me  de  (imi  dell'anno  cor- 
rente fo. 

Danajo  ritratto  dalla 
vendita  di  tum.  188.  di 
grano  refìduo  della  Sud- 
detta intera  soma  di  tu. 

1 1 2f.  non  trovato  a dar- 
li ad  impreftanza  agra- 
va 7 2.  6.  il tum.  136.30. 

Limofìna  in  danajo  l.f  4.  6% 

Sommano  333.  2. 

Dalla  qual  fomma  de- 
dottine due .3.  e gr.  2. [pe- 
li in fervigio  del  mede  fimo 
Monte  3.2. 

Refi  ano  netti  230 

Grano  tum.  93 7-  dato 
ad  imprefiito  dalla  Sud- 
detta fiontma  di  tu. il  %f. 
atteSa  la  vendita  di  tu. 

1 8 JJ. come fi>pra.  tu.  9 3 7. 

Avanzo  dallo  ftefio gra- 
no per  l' imprefianza  tu.  1 1 7*  3». 

Quindi  tutto  il  grano 
bora  enfiente  nel  Monte 
afiende  a tu.i°S4'  3». 


Ex  Appenij.XV.  Sjn.  nu.ll- 

y 1. 

STATO 

Del  Monte  per  tutto  li 
2^.Agofio  1700. 

NEII’antecedentc  XIV.  Sinodo 
Diocefàno  dell’anno  1699. 
dichiarammo  , lo  Stato  del  Monte 
fiumencario  per  tutto  li  34.  di 
Agofto  dellq  fteflo  anno  efièrc  il 
Arguente . 

Danajo  avanzato  dal- 
la vendita  di  tum.  1 SS* 
di  granoy  e dal  frutto  an- 
nuale di  due.  fo.  per  gli 
due  capitali  di  due.  joo. 
l'uno  , dati  in  compra  il 
primo  nel  1693.  e' l Jèfon- 
do  nel  169 f. come  nel Sud- 
detto nofiro  XlV.  Sino- 
do " ifoi 

Grano  tu. io  14.  3. 

Lo  fiato  però  prefènte 
per  tutto  Ij  24.  Agofto 
diqueflo  anno  1700*  è 
quellu,  che  ficgue . 

Frutto  de' Suddetti  due. 

230.  dati  ad  imprefiito 
tra  l'anno  al fisi  per  cento  il  ,8o' 

Altro  frutto  de'fipra- 
detti  due  capitali  di  due. 

1 000.  dello  fteffo  corrente 
anno  1700 , So. 

r 

Sommano,  *91.80. 

Dalla  qual fiommà , de- 
dottine per  (fpefe  fatte 
jn  fiervigia  del  medefìmo 
Monte  2. 63. 

Più  per  limo  (ina  agli 
Spedali  de' Pellegrini  del- 
la nofira  Diocefì  per  lo 
corrente  Anno  S.  f. 

Refiano  284.18. 

A quali  uniti  per  li- 
mofin.t  data  da  Noi  lf.82- 

Rimangono  effettivi  3°°* 

^ r a * 
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Grano  come  fopra,  tu.  1074.  3» 

Frutto  dello  (ìejffo  gra- 
no per  l'imprejìavza  131.18. 

Limoliti  a di  un  dinoto  mi  ,v  \ 1 ‘ 3. 

fwt/o  *7  grano,  ** 

Aera  elìdente  nel  monte 
afeende 4.  tu.'  liS€v 

* ~ ■*  «•  I 

**- 

•:  V .'*.1.1 
•)  l!  I*.  K 

Appcnd.  XVI.  Sytièn.L 

f . . 

VII.  ■ ’j ; ■ 1 

»:t 

S T A T O k 

, ; ; ■ 

Del  Montj  per  tutto  ' li  ^ 

24*  Agofo  i7oj.  • ‘ ‘ Vf  ' 
"V^  EH’anttctdente  noftro  XV. 
J Sinodo  Diocesano  dell’anno 
U7oo.  dichiarammo,  lo  Stato  del 
Monte  frumentario  per  tutto  li  74. 
Agodo  dello  lieflò  anno  edere  il 
feguente . 

panajo  avanzato  il 
dal  frutto  annuale  d\  due. 

JO.  per  gli  due  Capitali 
di  due.  joo.  l'uno % dati  in 
compraci  primo  nel  1 693.’ 

il  fecondo  nel  i69f.  cowe 
dal  frutto  dì  duc.230.da- 
ti  ad  mprejìito  ; e per  li-' 
mofìna  data  da  Noi , come 
nel  Juddetto  nofiro  Xlf. 

Sinodo  due.  300.’ 

Grano  tu.  Il  86. 

Lo  Stato  però  pre« 
lente  per  tutto  li  24.  di 
Agofto  diquefto  anno  è 
quello,  che  fiegue . 

Frutto  dc'fuddetti  due 
Capitali  di  duc.1000.del- 
lo  Jhfio  correte  anno  1701. 
due.  fo. 

Frutto  del  dauajo  dato 
ad  imprefito  da  Settem- 
ère i7oo.  per  tutto  / Igo - 
fo  i7oi.  due.  2 3.  ir.} 

Prezzo  di  tum.  186.  di 
grano  , veduto'  delti  tum . ' * 
ti  j 8 6.  rima  fi,  come  / opra , > . -d. 


nel  Monte  agr.83. 

9.rV  , tu.  1 rr77.6 

Altro  prezzo  di  * 

tt.l6Ì.venduti  da- 
gl' inffiafe ritti  ttt. 

* ll'W.agr.Sf  il  tu- 
mulo due.  14*.  80. 

Applicazioni  fat- 
te in  più  volte  da 
Noi  al  thè  de  Urna  * 

Monte  due.  lCj.ro. 

Lìmofne  ricevu- 
te da  divcrfi  due.  366.623. 
Sommano  due,  — —— 12  i 
Dalla  qual fom-  , . 

ma  dedottine  per 
tfpefe  fatte  per  fir- 
vigiod  l Monte gr.  j Xj 

Più  per  comp 
di  tu.  J 8-  di  grano , 
che  mancò  nel  ver- 
no al  Monte  , per 
imprefarlo  a bifo - 
gnoR  due.  /$- 

In  oltre  per  limo- 
fina  data  agli  Spe- 
dali de'  Pellegrini 
della  noftraDivCefi, 
per  le  fpe/e  fatte 
nello  Jcorjo  anno 
Santo  due.  f. 

Re  fi  ano  due.  — » — *•  1 ir 62 
Della  qual fom • 
ma  R fono  deporta- 
ti in  Cajfa  Sagra , 
per  invejt irgli , in 
conformità  de'  fud- 
dettt  due  altri  Ca- 
pitali y a benefizio 
dello  llejfo  Alo  te  du.  ifo. 

Onde  re  fi  ano  in 
contanti  nel  Sagro 
Monte  perlimpre- 
flanza  due.  _»_iooo. 

Grano  rimafio 
da'  fuddettì  tum. 

1186.  tum.  jooo. 

Altro  grano  com- 
prato nel  verno  per 
fervigio  dell' impre- 
sto * tum.  fS." 

Tc  2 Frut- 
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Frutto  per  firn» 
prefìanio  di  tum. 
•jo^S.  tum . 

Limofina  di  u» 
Divoto  m. 

Sommano  fu. 

Dedotti  perì  da 
quella  Jomma  tum - 
ao.  marciti  nel  ma • 
ruzzino  tum . 

Più  tum.  168. 
venduti  come  fo - 
fra  tum. 

Rimangono  net • 
li  nei  Monte  per  lo 
fililo  itti  puf  ito  tu* 


129.18. 


— |l8?« 


se. 


lé8. 


Ex  Append.  XVlL  Sfin.  nu.II* 

Vili. 

S T A T Q 

Del  Mont{  per  tutto  li  *4. 
yìgcjio  i79*«. 


Noi  al  j^ionte  » 9 
deportata  parimi 
te  in  Coffa  Sagra  , 
dopo  la  pubbli  colio* 
ni  del  noflro  XV'. 
Sinodo  , • duf» 
Somma  in  tuf- 
fo 

(arano  tt.iooo. 
|.o  flato  per$ 

{ircicnteper  tutto 
) 24.  Agoflo  di 
quefto  anno  è 
quello, che  flegue, 
* Danajo  in  con* 
fanti  nel  Monte 
di'  fùddetti  ducat^ 
1*00.  due.  iooo* 
attefo  de' due.  aoo, 
deportati  » come  fo • 
fra  , in  Caffo  Sa « 
graffarono  dati  in 
poltra  a benefìci 
del  Monte  mede  fimo 
due.  100.  a 1}-Setj 
tembre  dell'  annq 
paffuto  i70f^rf«et 


f0: 

)2oo : 


jpo.a  17 .dello  fi ef* 
fo  mefe  , ed  anno  ; 

NEll’antccedcnte  noftro  XYI<  (ome  dalli  ftrume «? 

Sinodo  DioctTano  dell’ anno  ti  rogati  dal  N°- 
•170 1.  dichiarammo  , Io  flato  del  far  Pietro  Paolo df 
.Monte  frumentario  della  noflra 
Citta  per  tutto  li  14.  Agoflp 
fldloanno  edere  il /eguentc. 

Danajo  avanzato  sì 


dal  frutto  annuo  di  due* 
Sapergli  due  Capitali  di 
due. j co. l'uno,  dati  >n  co- 
pra 1 il  primo  net  1 693*  *7 
fecondo  net  ]69f  .come  dal 
frutto  del  danajo  » dato 
ad  tmprefiitode'du-iooo* 
e/rjtenn  net  Monte  inaila 
vendita  di  grano  : da  al- 
cune appltcnlioni  fatte 
da  Nei  ; e da  limojtnf  di 
diverft.  due.  | poo, 

Danajo  deportato  in 
Cajfa  Sagra  due . j fo, 

Limp(ìna%  applicata  da 


giuria  Beneventa 
no  due.  l pool 

Frutto  de'  due 
primi  Capitali , di 
due.  fpo.  l'uno  , di 
quefto  mcdeSmo  an- 
eto i7oa.  due*  fpì 
Frutto  degli  al- 
tri fùddetti  due 
Capitali , di  100. 
due.  I uno  , di  que- 
fto anno  due.  io ò 
Frutto  del  dana- 
io de'  fùddetti  due. 
jooo .dati  adii» - 
\reftito  daSettem 


l 


re  1 70 1 . per  tutto 
j9goft,>  i7o».  due. 
fimo  (in  a di  un 


Ti* 


s ; 

Di- 


1 


A 
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Di  voto  gr.  gx. 


Smma  due.  ni*.  79, 

Dalla  qual fom- 
tna , defittine  per 
ifptfc  fatte  in  fer- 
•pigio  del  Munte  du.  f.  70; 

Reftano  incan- 
tanti nel  mede  fimo 
'Monte  duc.it  iu 
Grano , come  Jo - 
pr*  tu.  1000. 

Z’  rutto  de  II'  im- 
presiti di  d.  gra- 
n°  ^ 2f. 

Sommane  tum.nxf. 


'Ex  A p peni.  Wrl  U.Sjn.n.  V* 

IX, 


STATO 

Pel  Monte  per  tutto  li  24. 

Ago/t » i7o*. 

NJEIl’antecedente  noflro  XVU, 

Sinodo  Diopefano  dell*  anno  ffire  Cfox.provènTf 
;j7oa.  dichiarammo,  lo  dato  del  $e dalla  vendita  di 
Aionie  frutnenrario  per  tutto I i 24-  fum.  127.  dolora. 
Agoflo  dello  jteflo  anno  edere  il  po  fuddetto  , fatta 


date  ad  impulito  $ 
t da  una  piccola  li- 
mo lina  duc.l  in. 

Grano  fum.  1 1 27 . 

]Lo  flato  però 
prefente  per  tut- 
to li  24.  Agoflo  di 
quello  anno  è 
quel!o,che  fiegue, 

Danajo  in  con- 
tanti timafto  nel 
Monte  ) come  fp- 
fra  due.  mi; 

Frutto  de' m e de  - 
fimi  due.  un.  da- 
ti ad  impreftito  du.  jy. 3 |, 
frutto  de'fud- 
detti  due  Capitali 
di  ducati  709.  I' 
fono  due.  poi 

Frutto  de'  fu  d- 
detti  due  Capitali 
di  ducati  100.  /’  • 

due,  10.; 
frutto  di  altro 
Capitale  di  ducati 
IOO.  dato  in  Com- 
pra a 1 o.  Novem- 


feguente. 

Danajo  avan » 
a ito , sì  dal  frutte 
di  due.  fo.  per  gli 
due  Capitali  di  du- 
cati 7 00.  l'uno,  da- 
ti in  compra  ,*  il 
primo  nel  1693.  ed 
il  fecondo  nel  1 697. 
come  dal  frutto  di 
ducati  jp.  per  gli 
altri  due  Capitali 
di  due - joo.  /'  uno, 
dati  in  limile  com- 
pra , il  primo  a 1 3. 
Settembre  i7oj.fi 
il  fecondo  a i7-if/* 
lofteffo  tnefe  : dal 
frutto  del  danajo , 


immediatampte  do- 
po il  citato  Sinodo 
dell'anno  fcorfo.per 
lo  preztat  di  ducati 
'li  8.7;.  due. 


Somma  1237.31. 
ficfìiuo  di  detto 
prezzo  , deportato 
in  Coffa  Sag.  due.  j8.7/. 

Prezzo  di  altri 
fum.  127,  del  gra- 
vo di  quefto  anno  , 
venduto  nel  corren- 
te meje , come  ap- 

preJT°  due.  103.12.I. 

Limofina  appli- 
cata da  Noi  due . 47. 


Somma1404.il  6. 

Fi- 
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Riporto  1404. iS .6.  ' Ex  tyPe»d' XIX. Syn. ».IL 

» X. 


Limo  fin  a di  un 
Divoto 


74.6. 


Somma  due.  I4°4'93» 
Dalla  qualjom- 
tra  dedottine  per 

ifi  efe  fatte  *f;  fo" 

•L  igio  del  Mete  da.  4-9J* 
Più  dui  ■ 4CO.tfe* 
fi finti  in  Coffa 

Sagra,  per  dargli 
in  compra  di  annui 

J-.uni  due.  40Oi 

Re/tano  in  con- 
tanti nel  /Unte 
per  la  ìmpre/tan- 
za  due.  — -• 

Grano  rimafto 
dopo  la  vendita  de' 
tutti.  1 2f.  come fo * 
fra  tu’».  1000. 

F rutto  dell'  im- 
tr  t/t  ito  di  quefto 
tnedefimo grano  tu.  jaf. 


looo. 


Somma  ttm . ìiaft 
Dalia  qual  forn- 
irà, dedottine  tum . 

1 2 f venduti  m 
que/to  ine  fé  per  lo 
p > tft&.  di  due.  io?, 
la.  6.  come  fo - 
fra  due.  I2f. 

Rimangono  nel 
Monte  per  ia /olita 
impreftanza  tum . J©oo. 


STATO 

1-  Del  Monte  per  tutto  li  24: 

. ...  . . . aigojto  1704. 

NEll’antecedece  noftro  XVIfi; 

Sinodo  Diocelàno  dell’  anno 
icario  1709.  dichiarammo  , lo  flato 
del  nte  frumentario  per  tutta 
li  24.  Agallo  dello  Hello  anno  cf« 
lére  il  l quente. 

Danaio  avan **' 

Z ito  sì  dal  frutto 
di  ducati  fo. per  gli 
due  Capitali  di  du- 
cati s 00.  l'uno, da- 
ti in  compra,  il  pri- 
mo nel  169  i.edil 
fecondo  nel  i6$f- 
tome  dal  frutto  di 
due.  ir.  per  gli  ah-  ’ : *v 

tri  tre  Capitali  di  • 
ducati  100.  l'  uno 
dati  in  Cimile  com- 
pra , il  primo,  e fe- 
condo nel  1701.  ed 
il  terzo  nel  1 7oz- 
dal  frutto  del  da- 
ti jj  0 i mpreftalo,da*t 

frizzi  del  grana 
venduto  ,eda  limo * 
fve,  dedottine  per. 
ifpefe  fatte  in  jer - 
vi  gì  a del  Monto 
due.  4.49.  e ducati' 

400.  depoftati  in 
CafJ aSagra  per  iti- 
• veftirfì  in  annue  _ 
rendite  due.  1000. 

Grano  tum . I009* 

Lo  flato  però 
prefente,  per  tutto 
li  24.  Agofto  di 
quefto  anno  * è 
quello,  che  fiegue.  "*  • 

Danajo  in  can\ 
tanti  rimafto , «2 
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W? fipra»  *'1  Mon- 
te due . 

Altri  due.  400. 
de  politati  in  CaJJa 
Sagra , e no» 
inveftiti  due . 

Frutto  dell'  i m- 
prejlito  , /dw/a  </?’ 
1000.  quanto 
de' due.  400.  </s/c. 

Frutto  de'  fud- 
detti  due  Capitali 
di  ducati  foo, 

<foc. 

Frutto  degl' altri 
tre  Capitali  di  due. 
1 00. l'uno  due . 

Prezzo  di  grano 
delli  tu.  1000  fud- 
detti  y vendute  .fe- 
condo la  qualità  del 
93 edtltmcy  1 he  ba  pa- 
tito nel  Magazzi- 
no due . 

Limofene  divtr- 
fe  due. 


1000. 


400. 


76-97- 


fo. 


If. 


JXj.fò2 
9 ri. 


Somma  due . J673. 

Della  qual  J om- 
nia j dedottine  due. 

€00 .già  trovati  a 
darjt  in  Compra  di 
annuo  cenfe  due . Coo'. 

Fiu  due.  fj.  per 
comprarne  grano  , 
come  apprejj'o  , in 
fervigio  del  Mon- 
te due.  fi; 

Più  due.  20. per  le 
Jpefe  cotidiane  due.  20. 

Rellano  in  con- 
tanti nel  Mote  per 
l'imprejlanza  due..  loop; 

Grano  rimalo 
iti  Magazzino  de' 
fuddetti  tu.  1000. 
e dato  ad  imprejìi • 
io  ytum.6r4.attc- 
fo  de' rimanenti  tu. 

Infetto Jlati  ven- 
duti , come  [opra  9>  ' 


tum.  243.  egli  al - 
tritum.  103.  cane 
gua/ìi  y buttati  al 
Fiume  turn. 

Frutto  dell'  im- 
presilo de'  mede  fi- 
mi tum.6f4.  tum. 

Comprati  y come 
[opra  y col  prezzo  di 
due.  T 3*  tum. 

Limofìna  di  un 
divoto  m . 

Sicché  riman- 
gono nel  Monte  per 
la  [olita  imprejìan- 
%a 


6f4- 

Sl.lS.  ' 


tum.  800.; 


Ex  Appetti.  XX.Syn.  n.  iVy 

xr. 

STATO 

Del  Monte  per  tutto  lì  24.' 
Agojìo  i7ofx 

NEH’  antecedente  noftro  Deci* 
cimonono  Sinodo  Dioccfana 
dell'anno  (corfo  1704.  dichiarali!* 
tno>  lo  flato  del  Mote  frumentario, 
per  tutto  li  24.  di  Agofto  dello  ftef* 
(ò  anno  edere  il.  (èguente. 

Danajo.  avanza-, 
to  sì  dal  frutto  dì 
due.  fo.  per  gli  due 
Capitali  di  du. yco. 
l'uno  f dati  in  com- 
pra y il  primo  nel 
1693.  ed  il  fecondo 
nel  1697.  come  dal 
frutto  di  due.  if. 
per  gli  altri  tre  Ca- 
pitali di  due.  100. 

I*  unoy  dati  in  limi- 
le compra , il  primo  , 
e fecondo  nel  1701. 
cd  il  terzo  nel  1 702. 
dal  frutto  del  da-. 
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tt.tjo  imprefìato,  da 
v rezzi  ' del  grano 
venduto  j e da  limo- 
fine  ; dedottine  due . 
óoo.  deportati  nel- 
la Coffa  Sagra  ptr 
in  ve  flirti  in  annue 
rendite  : due ■ fi- 


per  comprarne  gra- 
no in  jfèrvigio  del 


Munte  , e due . 20. 
per  le  fpefe  cotidia- 
ne>  ebe  potevano  oc- 
correr; due. 

Grano  tum. 

Lo  (iato  però 
polente , per  tut- 
to li  24.  Agofto 
di  quello  anno  è 
quello,  che  Ciepv  w* 

Danajo  in  con- 
tanti timafìo,  come 
Jopra  , nel  Mon- 
te due . 

Più  due.  io.  la- 
nciati per  le  fpefe  co- 
ti diane  ,cbe  non  vi 
fono  fiate  due . 

Fruito  dell'  im - 
prefìtto  defuddetti 
due.  ]oio.  due. 

Frutto  de'  flui- 
da ti  due  Capitali 
di  ducati  joo.  V 
tino  due. 

Frutto  degli  al- 
tri tre  Capitali  di' 
due.  ìoo.I  uno  due. 


1000. 

800. 


iooo,  - 


20. 


64.  ir. 


r®. 

ir. 


Del  Capitale  di 


ducati  600. in que- 
ft'anno  non  vi  Inno 
frutti  maturati  , 
perchè  fi  fono  da- 
ti in  compra  a ap. 
di  Maggio  profil- 
ino pa  fiato 

Prezzo  di  tum. 

J2f.  di  grano  ven- 
duto in  quello  mefe 
a carl.7.il tu.  due.  87-fo. 


Dicec.  Pars  Ili 

.r  * 

Riporto  12  }6.6f- 
Limofina  di  un 
Divoto  due»  1*7 1-8« 


Sommano  due.  1 at3S.36.Sy. 

Dalla  qual  fom- 
ma  , dedottine  due. 

384.  66.  8.  per  la 
compra  di  tu.  200. 
di  gratto  à carlini 
nove  , gratta  due  , 
ed  un  terzo  il  tu- 
mulo due.  1 S 4-66.8  • 

Più  per  ultime 
fpefe  fatte  per  fer- 
vioio  del  Mote  du.  3»7©« 

O 

Refìano  in  con- 
tanti nel  Monte 
per  le  imprefìan- 
$,e  due.  lofo. 

Grano  rimafìo,  come  fo- 
pra , nel  M agazzino  tum.  8oo. 

Altro  grano  comprato , 
comefopra  tum.  aoo. 

Frutto  delle  fuàdette 
due  partite  di  tum.  1000. 
dati  ad  imprefìito  tum.  i*f. 

Sommano  tum.  iiaf. 

Dalla  qual  Sotnnta,de- 
dottine  tum.  1 if  .venduti, 
come  fopra , rimangono  nel 
Monte  per  fa  foli t a *m- 
preffanza  tUM.l OOQ.' 

1 \ 
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Ex  Append,  XXI.  Syn.  ».  Il, 

xri. 

STATO 

Del  Mente  per  tutto  lì  24, 
Ag-'jìo  1706, 

NEIl’antecedente  Vigefimo  Si. 

nodo  Diocefano  deli’  anno 
Icorfò  1707.  dichiarammo,  lo  flato 
del  Monte  Frumentario  , per  tutto 
li  24.  di  Agoflo  dello  flelìo  annodi 
iere  il  fedente.  ~ ' 

Danajo  , ava»* 

Zato  fi r dal  frutta 
di  due.  70.  per  gli 
due  Capitali  di  du- 
cati joo.  l'uno,  da- 
ti i»  compraci  pri- 
mo nel  1693.  cdil 
fecondo  nel  169**. 
come  dal  frutto  di 
due.  if.  per  gli  al- 
tri tré  Capitali  di 
due.  1 00 d'uno,  da- 
ti in  limile  compra  , 
il  primo , e fecondo 
nel  j7o  f.  ed  il  ter- 
%o  nel  1702.  dal 
frutto  del  danajo 
imprecato, da  pres- 
tai delgranovendu- 
toy  e da  limojìne  du.  1 of  o,1 
Grano  tum.  iooq. 

Lo  flato  però 
prefente  , per  tut- 
to li  24.  Agofto  di 
quello  anno , è 
quello,  che  fieguc. 

j Danajo  in  cotan- 
ti rimajloy  come  Jo- 
pra  nel  Monte  due.  lofo'. 

Frutto  dell'  im- 
prejlito  dc'fuddetti 
due.  toro.  due.  $1 .77; 

Frutto  de'  fud- 
detti  due  Capitali 
di  ducati  foo.  i' 
uno  due.  poi 


Frutto  degli  al- 
tri tre  Capitali  di 
due.  100.  l'uno  due.  ifl 
Frutto  del  Capi- 
tale di  due.  600. 
dati  i/t  compra  nel 
}7of.  due.  30.' 

Presso  di  tum. 

1 27. di  Granoyven- 
àuto  in  quefìo  mefe 
a grana  f 7. 6.  tum,  71.87.6. 

Limofina  di  un 
divoto  due.  4-1T.6. 


Sommano  due.  1283. 

Dalla  qual  fom- 
ma  dedottine  due. 
joo.pofi  in  com- 
pra nel  corrente 
Ale  fé  a favore  di 
d.  Monte  due.  ioo. 

Più  per  ultime 
fpf  fatte  per  fer- 
vigio  del  Monte 
ducati  3. 

He  fi  ano  i»  conta- 
ti nel  Monte  per  le 
imprejìanst  due . 

Grano  rimafìo 
come  foprat  nel  ma. 
gassino  tum,  Iooo; 

Frutto  de'  fud- 
detti  tu.iooo.dati 
ad  im  prejlito  tum.  j2p: 

Sommano  tur n.  11  a/. 

Dalla  qual fom- 
iti a y dedotti  tum. 

1 27,  vendutiy  come 
f>pra  tum.  ufi 

Rimangono  nel 
'Monte  per  la folita 
imprejlansa  tu.  1000.' 


Vvr  ECO, 
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xi  ir. 

STA 


T O 


j Del  Alante  per  tutto  li  24; 
Agojìo  i7o7* 

NEI  l’antecedente  VigeGmo  pri- 
mo Sinodo  Diocesano  dell' 
anno  fcorfo  i7 06.  dichiarammo,  lo 
flato  del  Monte  Frumentario  , per 
tutto  li  24.  di  Apodo  dello  Aedo 
anno  edere  il  leguentc. 

Capitali  in  da • 
najo  , dati  in  Com- 
pra da  Noi  in  di- 
ve? Ci  .itivi  due.  2 eoo. 

Danajo  in  con-  • 
tanti  rmajìo  nel 
Aleute  per  le  im-  ^ 
preji avze  due . IlSO» 

Grano  tt.  icoo. 

Lo  flato  però 
preflnte , per  tut- 
to li  24.  di  A gotto 
di  quello  anno  , è 
quello,  che  fieguc. 

Capitali  dati  in 
compera  , come  fo-  ; 

pra  due.  2000» 

Fr»//Z  de ' mede- 
fimi  due . 10°* 

Rato  del  frutto 
di  un  Capitale  di 
durati  600.  rejìi- 
tutto  nel fine  di  A- 
gofìo  1706.  e rin- 
ve  fi  ito  a'  z.di  Set- 
tembre dello  JìeJfo 
anno  due.  7-9 1 

Danajo  in  con- 
tanti rima  fio  come 
fibra, nel  Mote  du- 
cati . l>*o. 

Applicazione 
fatta  da  Noi  , dopo 
la  celebrazione  del 
Juddetto  XXI.  Si- 
nodo dtiCm  20» 


Frutto  dell' Im- 
prejìanza  di  duca- 
ti 1200.  e di  altro 
danajo  imprejtato 
da  u»  divoto  al 
Monte  due.  78.32. 

Prezzo  di  tum. 

•340 .di  grano  ven- 
duto i»  quello  mefit 
a carlini  otto  il  tu - 
molo  due.  1 1 2. 

Limo  fine  di  due 
divo  ti  due.  3 6.f. 


Sommano  due.  1 poi.  30. 

Balla  qual font- 
ina , dedottine  du- 
cati poo.  depofìtati 
in  Cajfa  Sagra. per 
farne  compra  di 
annui  frutti  a be- 
neficio del  Mote  du.  poo. 

E più  per  ifpcfe 
fatte  in  fcrvigio  del 
Mote  mede  fimo  du.  I.30. 

Rimangono  in  co- 
tanti nel  Atonte 
per  le  imprejìan- 
ze  due.  1000. 

Grano  reftato 
nel  Alou  te,  come  fo- 
pra  tum.  1000. 

Frutto  della  im - 
preftanza  de'  me- 
defimi  tum.  1000.  e 
di  altri  tum . 120. 
impreftati  da  un 
divoto  al  Alate  tu. 


Sommano  tt. 

Dalla  qual  fom- 
ma  dedottine  tum. 
140.  venduti , come 
Jopra,  in  quefto  me- 
Je  tu. 

Rimangono  nel 
Monte  per  le  im- 
prcjlanzc 


14°.’ 


II4°* 


l4o* 


tum.  1000.' 


Ex 
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£k  Appettò.  XXIII.  Syn.  ».  IL 

XIV. 

STATO 

Del  Monte  per  tutto  li  24; 
Agofto  1708. 

NEll’anteccdente  Vigefimo  Se- 
condo Sinodo  Diocefàno  del- 
l’anno fcorfo  1707.  dichiarammo, 
lo  flato  dei  Monte  Frumentario  per 
tutto  li  24.  di  Agoflo  dello  fletto 
anno  eflere  il  fèguente. 

Capitali  dati  in 
compra  duc.xooo. 

Danaio  rima/io 
vel  Monte  per  le 
impreftanze  due.  1000.  •- 

Danajo  deporta- 
to in  Coffa  Sagra9 
per  applicarli  in 
annue  rendite  a be- 
nefizio di  effo  Mon- 
te due*  Tool 

Grano  tt.iooo* 

XiO  flato  per& 
prefente  per 
tutto  li  24.  A- 
gotto  di  que- 
llo anno  à 
quello  , che 
fiegue. 

Capitali  doti 
in  cópera  duc.ipoò  ' 

Frutto  di  d. du- 
cati 1 foo.  due]  7/; 

Rata  de'  frutti 
del  Capitale  di  due * 

700.  rejtituiti  in 
quejto  anno  de' due. 
aooo.come  (opra  due]  6.2  f. 

Danajo  in  con- 
tanti , rimaftoy  co- 
mefopra  duc.iooo'. 

Frutto)  dell'  im- 
pref lonza  di  detti 
ducati  1000.  e di 
altri  ducati  iaoo. 

, gratis  imprecati  > 


da  Noi  al  me  de  [imo 

Monte  due.  127.23. 

Frutto  del  Capi- 
tale di  due.  900  .da- 
ti in  compera  nel 
1707.  de'  fuddetti 
ducati  foo.  depor- 
tati in  Coffa  fagr  a due.  If. 

Capitale  in  CaJ - 
fafagra , reftitui - 
io,  come /opra  due.  fooi 

Altro  Capitale 
rimafto  dagli  altri 
ducati  foo.  depofi- 
, tati  in  detta  Coffa  due.  ±00.' 
Prezzo  di  tt.  1 27. 
m.q.  di  grano , ven- 
duto in  quefto  me  fé 
a carlini  dodici  , e 
grana  due , e mez- 
zo il  tumulo  due.  If6. 09.^ 

Limolino  appli- 
cata da  Noi  al  Mò- 
te due.  92.43; 

Limofina  di  un 

divoto  6f.f 


fommanò  duc.Xl72.6p* 

Dalla  qual 
fomma , dedot- 
tine duc.700. 
di  Capitale  , 
rimangono  de - 
poStati  inCaf- 
fafagra  , per 
farne  ricom- 
pera di  annui 
frutti  a bene-  ’ 
fizio  del  Mon- 
te due.  700.' 

PiU  altri  du- 
cati 47o.  da 
depofitarfian • , 
che  in  Coffa  a 
benefizio  di  e fi 
Jo  Monte  due.  470? 

Eperifpefe 
fatte  in  fervi- 
gio  del  Monte 
mede  fimo  due.  2.60] 

duc.ll7t.Ao. 

JV  v 2 Ri’ 


/ 
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Rimangono  in  con . 
tanti  nel  Monti 
per  l'  impreftan . 


Synod.  Dicrc.  Pars  II. 


duC.TOOO. 


Grano  re  fiato  nel 
Monte  , come  fo - 
pra  tt.  looo. 

Frutto  deir  impre • 
ftanza  de'medèjimi 
tumoli  iooo,e  di  al-  \ ' 

tri  tur».  19. impre- 
fiati  gratis  da  Noi 
al  Monte  . tt,  t 17.1». 9. 

fommano  tt.\\%7.m.y, 

D4//4  qual  fomma » 

dedottine  tum, 
tu. ^.venduti , co«?<* 

/o/m  » in  qttefto 

Mefe  tt.  n7.m  $. 

Rimangono  nel 
Monte  per  le  im* 
preftanze  tt.\  000. 


J?»  Append,XXIV. Synoii.  t/,ll. 
XV. 

STATO 

IW  Monte  per  tutto  li  a 4. 
Agofto  17^9- 

NEH*  antecedente  Vjgefìmo 
Terzo  $inc;do  Diocefano  del. 
Tanno  feor/o  i7*  8. dichiarammo, 
Jo  /iato  dei  Monte  Frumenrai  jo  per 
tutto  li  24, A godo  dello  follò  anno 
edere  il  I cguente. 

Capitali  dati  in 
cerniera  due . 1800. 

Danajo  rimafto 
nel  Monte  per  le 
imprecarne  due.  1000. 

Danajo  deportato 


in  Cajfa  fagra , per 
applicarjì  in  annue 
rendite  a beneficio 
di  ejfo  Monte  due . j 1 70.' 

wc.?97j. 

Grano  tt.jOQO 
ho  flato  però 
pre/èntc  per 
tutto  li  14.4* 
gofto  di  qùe- 
flo  anno  è 
quello  , che 
iègue. 

Capitali  dati 
, in  copra  due.  1800 
Frutto  di  d.  due. 

J800.  due,  90»' 

Danajo  in  con- 
tanti , rimajio,  co- 
me f pra  due . 1000* 

Frutto  dell'  im- 
prejlanza  di  detti 
ducati  looo.e  di  al- 
tro danajo  , gratis 
imprecato  da  Noi 
e deportato  in  detto 
Mòte  per  le  doti  de' 

Maritaggi  due',  iir.ao.' 

Frutto  del  Capi- 
tale di  ducati  7oo. 
dati  in  compera  nel - 
/’  anno  j7oS.  de* 
fuddetti  due.  1 1 70. 
depo (itati  in  Cajfa 
Jr.gr  a due,  jf. 

Altro  Capitale  ri- 
ma/lo in  detta  Caf 
fa  da' fuddetti  du- 
cati n7o.  due.  470» 

Prezzo  di  tum. 
jif.  di  grano  ven- 
duto in\  quefo  mefe 
acariini  undeci  il 
tumulo  due.  157.70. 

Limofina  appli- 
cata da  Noi  al  det- 
to Monte  due,  S. 

Più  per  limojina 

di  un  divoto  fo. 


due . iSfa.j.j, 
Dai- 
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diporto  due* 
Dalla  qual 
fomma  dedot- 
tine due.  47  o; 
di  Capitale  , 
ebe  rimangono 
depeCuati  in 
Coffa  /agra  , 
per-  farne  ri- 
compera di  an- 
nui frutti  a 
beneficio  del 
Monte  due.  47o 
P<ù  altri  due. 

38 n.da  depo- 
sitar/! anchf 
in  Coffa  a be- 
nefizio di  ejp> 
Monte  due.  380 
E per  ifpefe 
fatte  in  fervi- 
gio  del  Monte 
medefimo  due. 


itfi.ZQ. 


3.  SO 


due.  Sfa.  ao. 


Rimangono  in  co- 
tanti nel  Monte  per 
le  ìmprefianze  due. 


1000. 


Grano  refiato  nel 
'Mente  , come  fio- 
pra 

Frutto  delle  im- 
pre(lan%t  di  detti 
tutn.y  000. 


Dalla  qual  firn- 
pta,  dedottine  tum. 
jaf.  venduti,  come 
fopra  in  quefio  me - 

Se 


tt.  JOOO. 


tt. 


1 *r. 


tt.  Jiaf, 


tt: 


l af. 


Rimangono  nel 
Monte  per  le  im- 
prefianze 


tt.  1000; 


Ex  Appen,  XX^.  Syn,  n.  II. 

XVI. 

STATO 


Del  Monte  per  tutto  li  a 4.' 
Agofio  1710. 


N 


EH*  antecedente  Vigefimo- 
quarto  Sinodo  Diocefano 
dc’l  anno  icorfo  17^  9,  dichiaram- 
mo, io  (lato  dei  Monte  Frumenta- 
rio per  tutto  li  a4.  Agoflo  dello 
fletto  anno  eflere  il  fèguente. 

Capitali  dati  in 
compera  due.  afoo. 

Danajo  rimafio 
nel  Monte  per  Vim- 
prefianza  due.  loooi 

Dana)o  deporta- 
to in  Cajfa  /agra  » 
per  applicarli  in 
annue  redite  a be- 
nefizio di  efjo  Mon- 
te due.  Sfa'. 

duc.AÌIox 

Grano  tt.iooo 
Lo  flato  però  pre-  « »• 
lènte  a tuttoli  24. 

Agoflo  di  queflo  • l 

anno  è quello,  che 

/ègue. 

Capitali  dati  in 
Compra  due.  afoo. 

Frutto  di  detti 
Capitali  due.  1 af. 

Danajo  in  con- 
tanti rima/lo  come 
fopra  due.  1000. 

Erutto  del V ìmpre- 
Jìdza  di  due.  1000. 
e di  altro  danajo  » 
gratis  ìmpr  sfiato 
da  Noi  , e deporta- 
to in  detto  Monte 
per  le  diti  de'  Ma- 
ritaggi due . ifr.  *9* 

Capitale  poflt  in 
Compera  nell'  anno 
' ' * ' * 1709 


34*  ■ 

'i7c9-  de* /addetti 
due.  3fo.  due . 

Frutto  di  detto 
Capitale  due. 
Altri  Capitali  dati 
in  compra  nel  cor- 
rente anno  dell * 
avanzo  del  fuddet- 
to  depoftto  di  duca- 
ti 8jo.  due. 

Prezzo  di  tum. 
132.  mifiure  12.  di 
grano  venduto  in 
tjitcjlo  meje  a grò,- 
7ti  fettantuno  , e 
cavalli  tre  il  tu- 
tto! 0 . due. 

Più  altri  ducati 
'39.  di  uofira  limo- 
fina  due . 

Piu  per  limo  fina 
di  un  Divoto 


Synod.  Diche.  Pars  IL 


a/  4. 

I2.7CU 


D alla  quale  fornì 
ma  dedottine  tum. 
\32.mifure  H.ve- 
duti  , come  J opra  , 
in  queflo  mefie 
Rimangono  nel 
'Monte  per  l'impre- 
Jlanza 


ttl  132.rn.12: 


tt.  zooo.' 


re>6* 


94-  40.7 i 


Ex  Appe»,  XXVI.  Syntdf.  n.VI. 

xvir. 

STATO 


J9< 


Del  Monte  per  tutto  li  34 : 
Agojlo  i7ir. 


J°£  N 


duc.47  fa,.6o* 

Dalla  qual  fomma  de-, 
dottine  due.  2.  60.  per 
- ifpefe fatte  in fervigi* 
di  detto  Monte 


due. 


2.60. 


Rimangano 
Da  deportar  fi  in 
CaJ/a  Jagra  per  ap- 
plicarli in  annue 
rendite  a benefizio 
di  fio  Monte  due-  400. 

Nel  Monte  per 
l'im prefi  anza  due:  iooo. 

Capitali  dati  in 
compra  due.  3 3/o. 

due.  47/0. 


duc.47fo. 


Grano  refiato  nel 
Monte 

F rutto  dell'  im- 
prefi.tnza  di  ejji 
F rutto  di  turno - 
li  60.  imprecati  da 
Noi 


tt.  1000. 


tt.  1 a/. 


tt. 


f.w.ia 


tt.  1132.rn.1a 


EH*  antecedente  Vigefìmo 
quinto  Sinodo  dell’anno  feor- 
(ò  j 7io,  dichiarammo,  lo  flato  del 
Monte  Frumentario , per  tutto  li 
a4-  di  Agofto  dello  fteflò  ano 0 , c£ 
fere  il  /èguentc, 

Capitali  dati  in 
.compra  . due.  3 5 fa’  $ ; 
Danajo  rimafio 
nel  Monte  per  iim- 
prefiqnza  due . 1000.' 

Danajo  deporta- 
to in  Caj/a  /agra 
per  applicarli  in 
annue  rendite  a be- 
nefizio di  ejjo  Mon- 
te due.  400; 

rv  — 4 7f«S 

brano  tu.  jooo. 

Lo  flato  prefènte 
per  tutto  queflo  >. 

giorno  24.  di  Ago-, 
flo è quello,  che 
fegue. 

Capitali  dati  in 
compera  due.  3/8 3. 66.6'. 

Frutto  dì  detti 
Capitati  due.  1 a9. 1 8 « 
Capitali  refii- 
tuìtì  due.  766.33.6. 

Frut- 
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,*3.44.$. 


1000. 


Frutto  di  detti 
Capitali  refi  ititi - 
due. 

Davajo  in  con- 
tanti rimajìo  , co- 
me /opra  due. 

frutto  dell'  im - 
prefianza  di  duca- 
ti IOOO.  e danai 0 
depofitato  in  detto 
Monte  per  le  doti 
de' Maritaggi  due.  126.4$. 

Danajo  depofita- 
to in  Coffa  j agra 
nel  i7  io. per  appli- 
car fi  in  annue  ren- 
dite a beneficio  di 
effo  Monte  due.  400# 

Prezzo  di  tum. 

3 28.  mijure  18.  di 
grano  venduto  in 
quefio  mefe  a gra- 
na fcffantacinque 
il  tumulo  due.  *13.68.9 

Limofina  * ap- 
plicata da  Noi  due , 

Pii t per  Imojìno 
di  un  divota 


ro. 


> Sommano  due . T293.1T. 

Dalla  qual 
fiamma.  dedot- 
tine ducati  2. 

40.  per  ifpeft 
fatte  in  fervi- 
gìo  dì  d.  Mon- 
te due.  4.40. 

Per  condi- 
tura di  tum. 

163.  di  gran» 
da  Campo  di 
Pietra  - della 
limo  fina  fat- 
ta da  Noi  duc.40.7f * 
due. 


4MJ'. 


Rimangono  due. 

Capitali  depofì- 
ftati  in  Coffa  Sa- 
gra per  applicarli 
in  annue  rendite  a 


T*T  0. 


benefizio  di  effe 

Monte  due.  1166.33.6. 

Da  deportar  lì 
nella  me  de  Urna  Cafi- 
fajagra  per  appii- 
carfi  , come  fo- 
pra  due . foo. 

Nel  Monte  per 
ìimprefianza  due.  1000. 

Capitali  dati  in 
compra  due.  41-83.66.6. 


Sommano  due.  f2fo. 


Grano  refiato 
nel  Monte  tt.  1000. 
F rutto  dell'  impre - 
Jfìanza  di  detti  tu- 
moli  1000.  tt.  izf. 

Limo  fina  fatta 
d i Noi  al  medefimo 
Monte  tum.  163. 
alla  mi  fura  di  Re- 
gno , che  fanno  in 
Benevento  tt. 


Dalla  quale  fiam- 
ma , dedottine  tum. 
3 2%.mifure  18. ve- 
duti y come  J opra  , 
in  quefio  mefe 
Rimangono  nel 
Monte  per  l' impre - 
fianca 


403,1?. 
tt.  1328  1S. 


tt.  328.18. 


tt.  1 000. 
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XVIII, 

STATO 


Del  Monte  per  tutto  li  24. 
Jtgojlo  1713. 

NEII’antecedente  Vigefìmofe- 
fto  Sinodo  Diocefàno  dell'an- 
no fcorfo  1 7 1 1. dichiarammo, Io  fla- 
to de!  Monte  Frumentario, per  tut- 
to  li  24.  Agofto  dello  Aedo  anno , 
edere  il  feguente . 

Capitali  dati  in 
compra  due.  3fS3»66.& 

Dattajo  rimafio 
nel  Mente  per  l'im- 
fre(ìa>-za  due.  jooo, 

Danaio  depofìta- 
to  in  C ajj~a  /agra 
per  applicarli  in  an* 
nue  rendite  a bene- 
fizio di  c/o  /R/on- 
te  duc.llM'ib*' 

Da  dpofitarfi 
velia  mede  firn  a Lafi- 
fa /agra  per  appli- 
car Ji^com  e fio  gratti.  foo. 

Grano  tt • 1000. 

Lo  flato  però 
prefènte,  a tutto 
ii  24.  Ap.<  fio  di 
que (Vanno, è quel*, 
io, che  fógne. 

Capitali  dati  in 
compera  due.  2/83 .66.6* 

/■'rutto  di  detti 
Capitali  due.  i jf.óo. 

Altri  Capitali 
dati  in  compera  nel 
cornute  anno  y <be 

fi  ivano  depofìtati 


di  a 


Rata  de  /rutti 


... 


Danai- 


u due. 
in  con- 


76. 


z> 


/'i-'  iva;;:;  due.  4^61.60. 


Riporto  due . 446 1 

tanti  rimajìo  » co-  ì 

me /opra  due.  1000. 

Frutto  deir  im- 
prejlanza  di  ducati 
iooo.  e del  danaio 
deportato  in  detto 
Monte  per  le  don 
de' maritaggi  ^e  de' 
particolari  due.  12^04.9. 

Limojìna  di  un 

Piw“  .Erniari 

Dalla  qual  font*  t 
ma  dedottine  duca- 
ti 7-  77.  per  ifpe/e 
fatte  in  fiervigio  di 
detto  Monte 


due.  f-  77* 


Rima  itgono  4«f  • J *7.^ 

Da  deportarli  in 
Catfa  /agra  per  ap* 
plicar/i  in  annue 
rendite  a benefizio 
di  ej/o  Monte  due. 

Kel  Monte  per 
l'imprefianza  due.  loo«. 

Capitali  dati  in  __  -A 
compra  due.  4af°* 

due.  PS76- 

• *T 

Grano  refiato , co- 
me fipra  tu.  10QD, 

Frutto  dell'  im-  -v 

prejlanza  di  detti 
tumuli  iooo.  tu.  i 

tum-i 

Dalla  quale  fiam- 
ma dedottine  tum* 
jaf.  depofìtati  nel 
vofiro  magazzino 
Arcive/covile  , per 

vender  fi  a fiuo  tem-  . 

tttm.  laj. 
p» 

Rimangono  nel 
Monte  per  l'impre- 
fianza 


tuot. 1000", 


£» 
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xix. 

STATO 

Del  Monte  per  tutto  li  24. 
Agojto  171J. 

NEH*:  antecedente  XXVIf. 

Sinodo  Diocefano  dell’  {inno 
i7ia.  dichiarammo,  lo  dato  del 
Monte  frumentario  per  tutto  li  *4. 
Agodo  dello  deflo  anno  edere  il 
feguente.  ' “ 7 ’:\’i 

Capitali  da-  . . \’;iwy> 

ti  in  compe-  „ . - \/\ 

ra  duc.qzfct  \ 

, t'; 

Danajo  ri - v 

wajlo  nel Mo-  ..  ..  x\  \-, j 

te  per  l'itnpre-  / ' 

fanza  duc.i  ooó 

• • . * <'  ■ 

- . \ - »< 

Danajo  depo- 
rtato m Cajfa 
/agra  due.  326  , 

d«c:  f f 76. 

Prezzo  di  turni 
'l2f.  di  grano  , cf>e 
deportato  nel  , 

«o//ro  Magazzino, 
venduto  nel  Me/e 
di  Novembre  a car- 
lini dieci  il  tumulo > 
e poi  dato  in  còpra  a 
6. Aprile  i7i$. due.  ufi 

duc.f70il 

Grano  tu.  1000.  1 


Lo  dato  però 
prefente  per  tut- 
to li  24.  Agodo  di 
quedo  anno  è 
quello,  che  fiegue. 

Capitali  dati  in 
tempera  due.  470 r. 

"Peno  avanti  duc.tflo  1. 

V' 


Riporto  due.  47oi. 

Frutto  di  detti 
Capitali  due.  211.73. 

Dana]o  in  con- 
tanti rimajlo , come 
/ opra  due.  1000.  < 

Frutto  dell'  impre- 
Jianza  di  ducati  .♦ 

1000.  e del  danajo 
depofìtato  in  .detto  ' ’f. 

Monte  per  le  doti 
de' maritaggi  , e de’ 
particolari  due.  lìf.Ji.6. 

• Limojìna  di  un 
Divuto  v!  • • 9J\6. 

c:.  •*  . / • - • • — 

d«c.  6028,80. 

* Dalla  qual fom-  ••  • 

ma , dedottine  gra- 
na 80.  per  i/pefe 
/‘atte  in  fervi gio  di 
detto  Monte  • . So.’ 

Rimangono  , c$«  « - rT  g 

me.Jotto  • : due.  602S. 

Capitali  dati-in 
compera  due.  4701. 

Da  deportarli  in 
CaJ/a  /agra  , per 
applicarli  in  an- 
nue rendite  a bene-  ' 

/zio  di  ejfo  Monte  , 
per  compiere  la  sò- 
ma di  due.  fooo. 
de' cabitali  due.  299. 

Nel  Monte  per 
fimpre/anza  due.  102S. 

. due.  6028. 

Grano  refato , 
come /opra  tu.  1000. 

Frutto  dell'  i nt- 
pre/anza  di  detti 
tU.  IOOO.  tu.  J2J\ 

- tu.  II 2}*. 

Dalla  quaìjom - 
ma  dedottine  tura. 

1 2 j.  depolitati  nel 
vo(ìro  Magazzino 

Porto  arcanti  tu 4 1 2 7. 

X x Ri- 
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Riporto  tu.  i i2j\ 

Arcive fi,  ovile  , per  v ■- 
venderti  a fuo  tem- 
po tura,  I 2f, 

Rimangono  nel  '■ 

Monte  per  l'impre- 
Jìauza  tum.  1000,  , - 

Giunto  adunque  colla  benedir 
zione  del  Signore  il  nollro  Monte 
ad  aver  di  Capitali  ducati  fono, e 
per  elfi  l’annunfì  utto  di*duc,  aro, 
ordiniamo,  che  da  quello  anno  in 
apprciiu  tanto  i iòlìti  ducati  tooo. 
quanto  i fi  pttidi  detti  Capitali,  cd 
il  prezzo  del  grano,  provveniente 
dali’impi  edito  de’tumoli  1000.  re- 
di a benefizio  deU’imprettanza  , fi- 
no pciò,  che  li  arriyi  alla  Comma 
d<  ducati  4 >oo,  dopo  la  quale  tutti 
i frutti  sì  del  danajOj  conte  del  gra- 
no, vogliamo,  che  anno  per  anno  fi 
accrefcano  m nuovi  capitali  per 
ifiabilimentQ  maggiore  dello  Hello 
Monte. 

E perchè  con  tale  aumento  di 
danapanderà  crefcendo  il  numero, 
e la  qualità  de’pegm  , per  la  buona 
conftrvazione  de’ quali  non  Cara  n- 
no  capaci  le  due  camere, da  Noi  de- 
sinate nella  Sala  del  noftro  Arcic- 
pifeopio,  alligniamo  perciò  le  altre 
due  , efilìenti  nella  Sala  fuddetta  a 
man  delira  delle  medclìme  I cd  a 
quello  fine  ordiniamo,  che  fi  raf- 
iet  tino  tutte  per  intero  ,ca!  fortifi- 
carli giuda  il  bifogno  la  porta  » c 
le  finefire, 

/ 


Ex  Append.XX/XSyn.  nu.  lt. 

XX. 

s Tato 

Del  Monte  per  tutto-li  44. 

Ago  fio  1 7 1 4* 

I^TEir  antecedente  XXVIH. 
Jl\|  Sinodo  Drocefano dell’ anno 
1713.  dichiarammo  , lo  fiato  del 
Monte  frumentario  della  nofira 
Città  per  tutto  li  24.  A «odo  dello 
dello  anno  edere  il  leguewe. 

Capitali  dati  in 
compera  due.  4701* 

Danajo  rima  fio  * • 

nel  Monte  per  firn*  - c\ 

prejìanza  due.  joaS. 

Da  deportarti in 

CaJFa  fa&ra  per 

applicarti  in  annue 

rendite  a beneficio  . • •_ 

di  ejfi  Monte  , per 

compiere  la  fomma 

di  ducati  foQQ.  de' 

Capitali  due.  299.' 

duc.6  oa8» 

Grano  tum,  jooo. 

Più  tum.  jaf,  > r* 
che Jì avano  depo ti- 
fa ti  nel  no  prò  Ala- 
gazano  Arcivejco- 
vile  per  vederli  tu , I af. 

/«W-II2JV 

I,o  fiato  però  * \ 

prclente  per  tutto 
li  24-  Agofio  di 
quello  anno  è 
quello, che  fiegue. 

Capitali  dati  in  - . 
compra  due.  4t°l- 

Frutti  di  detti 
Capitali  due.  *37. oj\ 

Danaio  in  con- 
tanti rimafto , co-  . . 

ntefopra  due.  1028. 

Porto  avanti  du.  4-°/. 

Fr;a- 


ì 
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Riporto  duc.r964.of, 
t rut  to  dell'  im- 
gre  ftaniti  di  duca - . . 
ti  1028.  e del  da- 
naio deportato  ito 
detto  Monte  per  le . . .. 

doti  de' Maritaggi,.  » . M 

e de' ? articolari  du. 

Depofhati  in  Caf- 
fafagra  , per  ap- 
plicarli in  annue 
rendite  a benefizio 
dt  cjfo  Monto  , per 
compiere  la  Jvmms 
di  ducati  f 000.  de' 

Capitati  due . 299. 

Li  mulina  appli- 
cata da  i\ot  al  me- 
da imo  ALate  du . 100. 

Limo  lina  di  un 

Jjivuio  48. 

; # 

. due.  6494. 

D alla  qual  /om- 
nia dedottine  due • 
éì  jpefper  l*\  ri- 
ai t azione  dille  al- 
tre due  Camere  af- 
figliate nella  Sala  l 

ptr  la  c nfervazio-  v 
ne  àe  pegni  due.  63, 

Kitri ungono  , co-  . ..  n 

mejotie"  due.  4 451.  * 

Capitali  dati  in 
Compra  due.  qfoi. 

De  politati  in  Caf- 
fa  figr a , per  ap - 1 

piicarfì  in  annue  • 1 '•  ' ‘ ì 
rendite  a beneficio  ‘ | 

di  ejjo  Monte  , £e>*  v - 

compiere  Uh  foniti* 
di  ducati  fooo. 

Capii  dii  • 299. 

.Ne/  Monte  per  l' 
imprefànza  ■ due.  1 4 3 I. 

due.  643 1. 

Grano  refato , . \ , 

come f opra,  tu.  1000.  • > > ■ 


Porto  avanti  tu.  1000. 

v-.  * **. 


Riporto  tum.  1000, 

Frutto  dell' impre- 
fianza  di  tu.iooo. 
tum.  ixf  , 

A»  iaf.  ; 

rimafi  depo  filati 
nel  noftro  Magaz- 
zino Arcivefcovile , 
per  vendersi  a fuo 
tempo  f e poi  di  no- 
fir'  ordine  dato  ad 
impre  fitto  tu.  12  f. 

Frutto  ddi  im- 
preftanza  dt  detti 
tum.izf,  tu.  if.m.if. 

tu.  i26f.rn.if. 

Dalla fopra ferii, 
fa  fomma  dedottine 
tum.26S .m.  if. de- 
positati nel  nofrg 
Al ug..  zzino  Are  i- 
ve /covile,  per  ven- 
derti a fuo  tem- 
po tum.  26f.rn.ir, 

Rimangino  nel 
Monte  per  timpre- 
JlanZa  tum.  1 000. 

Giunto  dunque  odia  benedi- 
zione  del  Signore  il  neutro  M >nte 
ad  avere  di  Gapitali  ducati  foco, 
e perdi!  il  frutto  annuo  di  ducati 
2fo.oidiniarr.o,che  111  apprettò  tan- 
to 1 doliti  durati  looo.  quanto! 
frutti  di  detti  Capitanici  il  prezzo 
del  grano  , provvedente  dai’ un- 
premito  dc’rumoli  000.  tettino  a 
benefizio  dell’  itnpreitan2a  , fino 
però,  che  li  arrivi  alla  lumina  di 
ducati  4000.  dopo  la  quale  tutti  i 
fruttisi  del  danajo, come  del  grano, 
vogliamo,  che  anno  per  anno  li  ac- 
calcano in  nuovi  Capitali  , per 
iftabiiimento  maggiore  Ilo  lidio 
Monte. 

A’ tale  oggetto  ordiniamo  fol- 
to pena  di  (comunica  , a Noi  riler- 
vata  , a’G  i vernaton  prò  tempore 
del  Monte  medefimo  , che  di  bba- 
Xx  2 00 


\ 
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no  ogni  anno  vendere  il  grano»  che 
fi  efigge  per  la  impreftanza  delli 
detti  tumoli  1000.  la  qual  fòtnma 
prefiggiamo  per  fermo , e (labile 
(ondo  del  nollro  Monte. 

E poiché  col  nuovo  aumento  del 
danajo  và  crdcendo  il  numero  , e 
la  qualità  de’  pegni  , per  la  buona 
confervazione  de’quali  fin  dall’  an- 
no (corto  non  erano  capaci  le  due 
Camere  da  Noi  deflinate  nella  Sa- 
la del  noftro  ' Arciepifcopio  , ab- 
biamo perciò  attìgnatele  al  tredae, 
efiftenti  nella  Sala  fuddetta  a man 
defira  delle  medefimeied  inefecu* 
zione  de’gli  ordini  dati  nel  noftro 
precedente  Sinodo,  (ono fiate  quel- 
le per  intero  raftettare  ,e  fortifica- 
te fecondo  il  bifògno  , colla  fpefa 
di  fopra  riferita  di  ducati  fcft'an- 
tatrè. 


Ex  Jppcttd.XXX.SynM.lK 

XXI. 

STATO 

Del  Monte  per  tutto  ti 
AQ.JgoJìo  i7lf- 

NElI’antccedete  XXIX.  Sino- 
do Diocefano  dell’anno  1714. 
dichiarammo  , lo  Stato  del  Monte 
frumentario  per  tutto  li  24.  di 
Agofto  dello  ftefiò  anno  edere  il 
feguente . 

Capitali  dati  in 
compera  due.  47 où 

Danajo  rimajìo 
nel  Monte  per  l'im • 
pre fianca  due.  1 43  I- 

Depo (itati  in  Gaf- 
fa Sagra  per  ap- 
plicarti in  annue 
rendite  a benefizio 
di  ejfo  Monte , per 


Riporta  due.  613» 

compiere  la  fomma 
di  ducati  poco,  di 
Capitali  due . 399- 


Grano  iti.  iooo. 

Piu  tum.i6f.tn. 
lf.  rimajli  depor- 
tati nel  noftro  Ma- 
gazzino Arcivefca • 
vile  per  vender  fi  a 
Juo  tempo  tu.  i6f.m. ìf. 


*4*1; 


tu.  iz6f.a,if. 
Lo  fiato  però 
prefèntc  per  tut- 
to li  24.  Agoflo 
di  quefto  anno  è 
quello,  che  fiegue. 

Capitali  dati  ito 
compera  due.  foool 
Frutto  di  detti  j 

Capitali  due.  2fol 

Danajo  in  con- 
tanti rimajìo  , co- 
me fopra  due.  1 43  ì. 

Frutto  dell'  im- 
preftanza di  duca • 
ti  1431.  e del  da- 
naio dopo  fi  tato  ito 
detto  Monte  per  le 
doti  de' Maritaggi, 
e de' particolari  du.  ^ 44.17.fi. 

Danajo  ritratto 
dalla  vendita  de* 
fuddetti  tum.  2 6f. 
in.  1 f.  di  grano, ebe 
fiavano  deportati 
nel  noftro  Magaz- 
zino Arcivefcovi - 
le  due . 22  4.’ 

Limolina  di  un 
Divoto  27.fi. 


due.  7047.4C. 

Dalla  qual fom- 
ma dedottine  duca- 
ti 3-  4f  • perifpefe 
fatte  in  / ervigio  di 
d.  Monte  due • ìM- 


Rimangono  due.  7°44; 


R orto  avanti  due.  6132. 
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Riporta  due.  7044. 

Capitali  dati  i» 
compra  due.  fooo* 

Nel  Monte  per 
j'imprejlanza  due . 2,044. 


i a 7<>44*  ' 


Grano  refl&to , 
pome /opra  tum.  1000. 

B rutto  dell'  iotv 
prejfanza  di  detti 
tum.  1000.  tum.  ixf. 

Limefina  data  da 
Bioi  al  detto  Mon- 
te tum . €f. 


tum.  1150. 
Dalla  qual  fomma 
dedottine  tum.  190. 

depojttarft  nel 
nojfro  Magazzino 
Arcivefcovile  pèr 
venderli  a fuo  tem- 
po tum.  ipoi 


Rimangono  nel 
'Monte  per  l'impre - 
Jtanza  tum.  1000. 


Capitati  dati,  in 
Compra  due.  f OOO. 

Danajo  in  con-  ; 
tanti  rimajìo  per  V 
impreti anza  due.  3044. 

* ; > t-  - •*— 

Grano  tum.  iooo. 
/««.ijp.ri- 
Wd/?z  de  putitati  nel 
ttojìro  Magazzino  ■ 
Arcivefcovile  per 
venderti  a fuo  tem- 
po ' tum . I£9. 


?°44* 


tum.  I I90À 


Ex  Appettd.X2ZXl.Syn.nJf* 

x^ir.  . v-.;  , 

* - • ’ • » 

STATO 

' e 

Del  Monte  per  tuttodì  24* 
Agojto  1716. 

t 

NE1P  antecedente  Trigefimo 
S:nodòr4)iocelàno  dell'  an- 
no feorfo  i7if • dichiarammo  , Io 
flato  del  Monte  iffumentaricffifljtt 
tutto  li  24#  di  Agodo  delio  ftefìo 
anno  eflcre 


Lo  (lato  però  • 
prefente  per  tut- 
to  li  24.  Agodo 
di  quello  anno  é 
quello»  che  fiegue. 

Capitali  dati  in 
compra  * due.  foooì 
Frutto  dì  detti 
Capitati  due.  2fQ. 

Danajo  in  con- 
tanti rimajìo , come 
/opra  due.  2044Ì 

F rutto  dell'  im- 
prejlanzadi  duca- 
ti 2044.  e del  da- 
naio depoftato  in 
detto  Monte  per  le 
doti  de' marit aggine  * 
de' particolari  due.  20<?*7l*tf. 

Danajo  ritratto 
dalla  vendita  de * 
fwldettì  tum . 190. 
di  grano , ebe  Jla- 
vano  depotitati  nel 
mfìro  Magazzino 
Arcivefcovile  due.  lói.joi 
Limoline  appli- 
cate da  Noi  al  me- 
dejìmo  Monte  due.  j62  ff. 

Limo  (ina  di  un 
Divoto  0.7  6: 


due . 78*9*3  2.£. 


Daf- 


. . i> 


jjp  » Synod.  Diocc.  Pars  II; 

Ex  App.  XXXll.Syn.  »tt.  III. 

. * % 

XXIII- 

STATO 


Riporto  due  7t29-i^r 
Dalla  guai  fom - 
ma  ■,  dedottine  due.-  > 

29.  ?a.  6.  per  fpefe 
J'utte  in  fervigio  di 
detto  Mo*te~y  due.  29. 3*. 6- 

Rimangono  y co*-'-  s *•"  1 

me  (otto  -\  'ai  " **?&oo. 

Capitali  dati  iti  » v . ó' 
compra  due. SO  CO. 

JVV/  Monte  per  i' 
imprejlanza  due.  2800.  .. 

. due.  7 800. 


^ Grano  . re  flato ,, 

C*m: /opra  tu.  iooo. 

Erutto  dell  itti',, 

preli  a ne,  a d;  detti' 
tuta-  ! .*  o.  r*f.  1 2f« 

Limosina  da' a 
da  Noi  al  de/ tu M01  .... 
te  fu>  ' 44* 

Frutto  dì  d.tti 
tum.  44.  tu.  ; /.  2. 


lu.1174.  2. 

Dalla  qual  forn- 
irà , dedottine  tum . 

I"4  2.  da  dep  u- 
tarli nel  ttofìro  ma-  ■ 

Arcivefio - % ... 

, per  venderli 
aj'uo  tempo  tu.  i74  2- 

Rimang-no  per 
Virr.prefianza  tu.  iooo. 


Del  Monte  per  tutto  li  24; 

Ago  fio  1 7 i 7- 

NEH’  antecedente  Trigefimo-* 
primo  Smodo  Diocefano  del* 

J anno  fcorlo  i7i6.  dichiarammo, 
lo  flato  del  Monte  Frumentario 
per  tutto  li  24.  Agofto  dello  ftefso 
anno  eflère  il  feguente. 

Capitali  dati  in 
compra  due.  fooo, 

Danajo  contan- 
te rìmajlo  per  l'im- 
tr-jìanza  due.  2800. 

due.  — — 78o9 
Grano  tu.  1000. 

Più  tumoli  174.  2. 
rimafli  deportati 
nel  noflro  magaz- 
zino Arcivcfcovile  . . . 

per  venderti  a fuo 
tempo  tu.  i74*  < 

tU.  -mmmll74.  ** 
Lo  flato  pc;ò 
prclènte  à tutto  li 
24.Agofto  di  que- 
llo anno  è quello, 
che  tìegue. 

Capitali  dati  in 
compra  duc.f  ooo.  - 

Frutto  di  detti 
Capitali  due.  aro. 

Danajo  contante 

rimajìo  , come  fi’  , 

pra  due.  a3  >o. 

Frutto  della  r 
prejlanza  di 
2800.  e del danàje 
deportato  in  - ‘ ; , ;• 

maritaggi  , e de*  .... 

particolari  dui,  o:c-. 


Porto  avanti L due* 

~ <"  Da- 
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Riparto  due.  8326.33. 
Vanajo  ritratto 
dalla  vendita  de ’ 
fuddetti  tu.- 174-*‘ 
di  grano  , ebe  Jla- 
vano  depofìtàti  nel 
noflro  Magatovi* 

7)0  due.  a74*J'°» 

Limo  fin  a appli * 
cata  da  Noi  allo 
JlfJJo  Monte  due.  aaS. 

Limosina  di  un 
Vivaio  o*77* 


due.  S8a9.ro. 

/ita-  • 

ma  dedottine  due. 

264.  yo.  per  ifprfe 
fatte  il 1 /èrvigio  di 
detto  M onte, fra  le 
guati  fono  due.  1 6 o. 

7a.  per  la  reatta * 

Zione  delle  tre  fan* 

%e  dello Jleffo  Me»* 
te  v^. 

Per  1'  opera  del 
Fabbricatore  due.  36*30* 
Per  l'  opera  dello 
Scalpellino  due.  IO. 

Per  1'  opera  del 
Falegname  due.  7o.76. 

Per  l'  opera  del 
Pittare  due.  *3-7f« 
Per  r opera  del 
Rcrrajuolo  due.  8*7o» 
Per  l' opera  del 
Sarto  due.  2I.1I* 

E per  le  fpefe  or- 
dinarie due.  5.78. 


due.  $66 f. 


due.  164.ro. 
Rimangono  ì come 
fotta 
, Capitali  dati  in 
compra  due.  foco. 

Nel  Monte  per 
l'imprejlanza  due.  ?66f. 


due.  866y 


■ k 


i.WUll 


Grano  rimafo , 
come  fopra  tum.  1000. 

Frutto  della  im - 
prejìanza  di  detti 
tum.  1000.  tum.  iay. 


tum. 

Dalla  qual  fan- 
nia, dedottine  tum. 
jay.  da  deportarsi 
nel  noflro  magazzi- 
no Arcivescovi  le 
per  vendersi  a fuo 
tempo  tum. 


1 iay. 


iaf. 


Rejlano  per  la 
fola  imprejìdza  tt.  1000. 


Ex  Atp<ni.XXXlll.  Si».  «-Iti- 

XXIV. 

STATO 


Del  Monte  per  tutto  li 
Agallo  17  J 8. 


■V^Eir  antecedente  XXX U.  Si- 
i\  nodo  Diocefàno  dell’  anno 
(corfb  1 7 1 7.  dichiarammo  , lo  Sta- 
to del  Monte  frumentario  per  tue- 
tolia3.  Àgoflo  dello  fletto  anno 
cflere  il  feguente. 

Capitali  dati  in 
compra  due.  yooo. 

. Vanajo  contan- 


te rim  a fio  per  laim- 
prejìatsza  due.  3 66y. 

due.  ■ 8^6y. 
Grano  tum.  1000. 

Più  tum  oli 
1 66. 6. cioè  tu.  1 ay. 


frutto  de  Ili  fuddet- 
ti tumoli  Jooo. 
rimajìi  depolitati 


Porto  avanti  tu-  icoo. 


nel 


152- 


Synod.  Diete.  Pars  li. 


,1-. 


' 


Riport  o due.  1000. 

nel  noflro  magasi  * ' 1 

itine  Arciv  efeo vile? 

per  vende  rfì  a fuo  ' ' * { 

tempo.  e tu  m.  41*6, 

da  Noi  donati  tu.  i66.6- 

lumi"  m.  ....  j IÉ6.6. 

Lo  flato  però 
prcfèntc  per  tutto 
li  24.  Agoflo  di 
quell  anno  è queU 
lo  , che  ftfgue. 

Capitali  dati  in 
compra  dite,  /ooo. 

* Frutto  di  detti 
Capitali  due.  2/0.' 

Danajo  in  con- 
tanti y rimajìoy  co- 
me fpr  a due.  3 
frutto  dell'  im « 
prefìanza  di  duca- 
ti ì66f.cdel  dana- 
jo deportato  in  det- 
to Monte  per  le  doti 
de' maritaggi , e de' 
particolari  due . jji.ifQ, 

Danajo  ritrat- 
to dalla  vendita  de ' 
f addetti  tu.  1 66.6, 
di  grano  , che /la- 
vano deportati  nel 
no  (irò  Af agazzi- 
no due.  133.2/.' 

Limo  fin  a appli- 
cata da  Noi  a.  det- 
to Alarne  due.  12/.: 

Limo  fina  di  un 
Divoto  43. 

due.  9/0/.*$. 

Dalla  qual  forn- 
ata dedottine  due. 

30.  2$.  per  ifpeje 
fatte  in  firvigio  di 
detto  /Monte  , fra 
le  quali  fono  duca- 
ti 2/.  per  lar latta- 
zione dello  fteffo 
Monte  : ed  i rima- 


nenti ducati  f.-*8. 
per  le  fpefe  ordina- 

A sor  ' 


ne 


duci 

. •*»■ 


.30.28. 


v-A 

A 


Rimangono , co-  -l)  , 
me  fatto  ■ ,'dtsc.p  47/. 

Capitali  dati  in  \ \ - 

compra  * ;• . duc.T 000. 

iVc/  Monte  per  ■ * 
la  impreftaza  due.  44?T- 


>a 


^c.  947f. 


...  Grano  rìmafto 
C omejapra  tum,  jooo.’ 
frutto  delle  im- 
freflanze  di  detti 
tum.  1000. 

Più  altro  frutto 
dì  tum.900.da  Noi 
impreftati  gratis 
al  Monte  tum- 


i*r- 


88.12* 


tum- 12-13*1** 

D4//4  £«4!  fomma > ? 

de^o///wc/«w.2i3. 

12.  da  depofitar fi  * 

?;c/  nojlro  magaz- 
gino  Arcivefcovile  . , ^ 

vendersi  a fuo 
tempo  /'•  tum.  213.12^ 

Reftano  per  la  fo-  ^ 

impreftàzatum.  ipoo. 

Giunto  adunque  colla  benedi’* 
zione  del  Signore  il  noflroMon'tf 
ad  avere  di  Capitali  ducati  cinque- 
mila , e per  eflì  il  frutto  annuo  df 
Elicati  ducento cinquanta, ordinia- 
mo, che  tanto  i fuddetu  due.  447f* 
quanto  il  prezzo  , che  prov verrà 
d?lla  vendita  dell»  fuddetti  tumoji 
ai  3.  m.  1 2.  di  grano , reftino  a be- 
nefìzio delia  impreftanza  , fino  che 
fi  arrivi  alla  lèmma  di  due.  pooo. 
dopo  la  qqale',  tanto  i frutti  del  da- 
naio t quanto  del  grano,  vogliamò» 
che  anno  per  anno  fi  accrefcano  in 
nuovi  Capitali  per  iftabilimcnto 
maggiore  delio  fleflb  Monte. 
iV--v.'*ià£Prfc 

Ex 


^p.ad  Tit.XXV.de  Religdom.  ut  &a  jfj' 

Ex  Appetì.  XXXIV.  Syn.n.  III.  Riporto  due.  yooo. 

/patio  dì  giorni 
AAV*  quaranta  ; ed  un 

altro  Capitale  di 
STATO  ^r.  per  unan- 

n , , , , ì»*'™  due.  23*30.6 

Lhtt  Alonte  per  tutto  li  34.  ~ * * 

Agojìo  1719. 


NEH’  anteced-ntc  Trigesimo* 
terzo  Siroi  > Diocefano 
Ut  1 anno  (corto  1 71 8.  dichiararli* 
-ino, Io  (iato  del  .Monte  Frumenta- 
rio per  tutto  li  24.  A gotto  dello 
fletto  anno  edere  il  leguentc. 

La  pitali  dati  in • 
compra  due.  jooo. 

Danaio  in  con- 
tanti , rimafìo  per 
la  imprejìaz.*  due.  4477. 

due.—-  9477. 
Grano  ■-  - tum,  1000. 

Più  tu*».  260.  ' 

cioè  tum.  1 27. frut-  • < 

to  delli  tum.  looo.e 
tum.  88.  lì.  frut • 

*0  della  imprejlan - 
di  altri  tu-  900. 
deportati  a prò  dei 
Alonte, per  vender - •• 

/?  pojeta  a fuo  tem- 
po ; e più  tum.  46. 

1 a.  <f,x  noi  donati.  < 
tumoli  160I 

tum , —■ — 1260. 

Lo  flato  però  prc- 
/ente  a tutto  1 1 24. 

A gotto  di  quello 
anno  é quello,  che ; ; 
legue.  ; 

Capitali,  dati  in 

compra  due.  fooo*  . , ' . 

Frutto  de  fud- 
dettì  Capitali  239. 

• 30.  6.  pertbe  man- 
cano dallo  intero 
/rutto  due.  jo.  69. 

6. per  ej/erc  (iato  un  . . 

Capitale  di  ducati 
1 7oo.  ozio/o  perla  ‘ 

Porto  ayanti  due.  fooo. 


Dattajo  in  con • 
tanti  rimafto  j co- 
me /opra  due.  4^77'. 

Frutto  della  im- 
pre/anta  di  duca- 
ti 447 7. e del  dana- 
jo  de  poli  tato  a prò 
dello JleJ/oMotedu.  328.20.’ 
Danajo  ritratto 
dalla  vendita  de' 

/addetti  260. tum.  308.40.’ 
Limofìna  appli- 
cata da  Noi  allo 
JìeJ/o  Monte  due-  70. 

Limofìna  di  un 
Divote 


64-61 


duc.i  0301.JT. 

Dalla  qualjom - 
ma  dedottine  due. 
li  7- 77-  pcri/pefi 
/atte  in  fervi  già  di 
detto  Alonte  ; cioè 
ordinarie , due.  81. 

77 .come  fono 
Per  Minijìrl  80.' 

Per  mi  fura- 
tur  a de'  gra- 
ni  i: 

Per  Carta 


3oJ 

Ar- 


due. il.  77, 
Egli  altri  ducati 
3J\  80.  per  ifpefe 
./Iraordinarie  , cioè 
Per  due  anti- 
porte di  noce 
celle  /uè  fer- 
rature ,ed  oc- 
chietti due.  4.  80.’ 
Per  la  /pedi- 
zi otte,  del  Bre- 
ve Àppojì oli- 

Porto  avanti 


4 - S j. 

X y. 


Ri- 


3^4  Synod.  Dicec.  Pars  IL 


Riporto  4.80* 
CO  fi 'otto  li  24. 
dei  mtfc  di 
Ottobre  del 
17 18.  col  qua- 
le fi  aggiudi- 
cano al  Mon- 
te 4.  Jìanze 
nell'  Arciepi- 
Jcopio  , feudi 
lf.  di  moneta 
Romana  , ebe 
importano  di 

moneta  di  Re-. 

ano  due.  1Ù 
Per  un  Mi- 
niftro  ftraor- 
dmario  due.  io, 

due. 


due.  Uff  fi  r 

Rimangono  , co-  * 

me  fitto  ' due,  10,1*4* 

Cavitali  dati  in 
compra  due.  fooo». 

Xel  Monte  per 
V imprefianza  due,  f 1 S4*  _ 

due.  1018  4* 

Grano  rima/to'. 

Come  fopra  tum.  I ooo. 

F rutto  della  im-* 


prtftanza  di  tum . 

1000.  tum-  iaf. 

Più  altro  frutto  " . 
di  tum.  fo,  da  A lo» 
imprecati  grati  r 
a/ Monte  tum . ’ 4.1X1 


tum. 

Dalla  qual fom * 
ma>  dedottine  tum . 

I 3 1.  1 1.  da  depo  fi- 
lar fi  nel  noftro  ma- 
gazzino Arcivefco- 
vite  y per  vetrdcr/i  ' 
afuotempo  tum. 

Refe  ano  per  la 
foia  impreftaza  tu.  1 000; 


Giunto  dunque  » coll*  ajuto  del 
Signore  , il  noltru  Monte  ad  have- 
redi  Capitali  ducati  cinque  mila  , e 
per  dir  il  frutto  annuo  di  ducati 
duccntocinquanta  , ordiniamo  ,che 
tanto  i fuddetti  dopati  f ^.quan- 
to il  prezzo  , che  provverra  dalla 
vendita  delti  fuddetti  tum.j?!*  m. 
(ja.  di  grano,  reftino  a pròdell’im- 
predanza,  finoefiè  fi  arrivi  alla 
lèmma  di  ducati  10000,  dopo  la 
quale,  tanto  i frutti  del  danajo  , 
quanto  del  grano,  vogliamo,  che 
anno  per  anno  fi  accFcìcano  in  nuo- 
Vi  Capitali  per  iliabilimento  mag- 
giore dello  ftefto  Monte, 

A*  tale  oggetto  ordiniamo , (ot- 
to pena  di  Icomunica  , a Noi  riler- 
vata  , a Governatori  prò  tempore 
del  Monte  medefimo  ,chc  debbano 
ogni  anno  vendere  il  grano  , che  fi 
efigge  per  la  impreftanza  di  detti 
tum.  1000.  la  qual  fomma  prefig- 
giamo per  fermo  > e liabile  fondo 
del  noftro  Monte  > a cui  dal  SS.no- 
Uro  Padre  CLEMENTE  Papa  XI 
habbiamo  lu’l  fine  dell’anno  feorfo 
ottenuta  I*  Appoftolica  benedizio- 
ne, colla  quale  reftano in  perpetuo 
aggiudicate  a fervigio  del  Monte 
dettole  Stanze,  fecondochc  prefen- 
temente  fi  trovano  da  Noi  difpofte, 
ed  ornate  nel  noftro  Arcicpifcopio  ; 
come  dal  Breve  del  tcnor  feguen- 
te. 

CLEMENS  PAPA  XI. 

•;  A D perpetuam  rei  memori!. 
„ 1 \ Salvatoris  , & Domini  no- 
„ ftri  jefu  Chrifti , qui  fide  Ics  fuos 
,,  adpietatis»  &Chriftianae  chari- 
„ tatis  opera  , in  pauperes  , & ege- 
„ nos  mifericorditér  exercenda , 
„ plurimum  hortatus  eft  , viccs, 
„ licéc  Immeriti,  gerentes  in  terris, 
,,  illa,  qusc  a Catholicis  Antiftibus, 

„ inpartem  lòlicitudinisnoftra?  vo- 

„ catis  , prò  eorundem  pauperum 
„ necettìtatibus  fublcvand  ispièin- 
p,  dituta , providèque  ordinata  ef. 

» fe  • 
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t,  fe  nofcuntur , ut  firma  femper  > 
,»  atquc  inviolata  perfiftant-,  Apo- 
„ Aolici  muniminis  prandio  -,  cum 
,,  id  a Nobis  peticur,  iibencèr  con* 
»,  rtabilimus  . Expofuit  fiquidem 
„ Nobis  nupèr  Venerabili  frater 
,,  nofter  Vincentius  Epifcopus 
„ Portuenfis»&  S.  Rufin®  , S.R.E. 
,1  Cardi nalis  Urtious  nuncupatus» 
„ Metropolitan®  Eccidi®  Bene* 
1»  ventarne  ex  conceffione , & di* 
„ fpenfauone  Aportolica  Pracful  , 
„ quod  ipfe  ,non  immemor  oncria, 
,,  (ibi  in  pratfè&ionede  fui  perfima 
„ in  Archiepifcopum  ditti  Eccle* 
„ fi®,aliàs  faci*  per  literas  Àpo* 
„ (tolicas  fub  plumbei  defuper  ex* 
n pedicas  , injuncli  , anno  1694. 
„ Montetn  Pictatis  in  Tuo  Pala tio 
„ Archiepifcopali  , affienata  mi 
„ congrua  dote  ,erexit , & fuccef* 
„fivè  adaitturo  efFcttum  treaop* 
„ portunas  manfiones  excrui  » ac 
ft  prò  tuta  pignorum  confcrvatio* 
„ ne  quemdam  (ìtum  , ad  ufunjt 
„ promptuarii  » apiari  curavit. 
,»  Cum  autem  , ficut  eadem  expo- 
„*  fitio  fubjungcbat,dittus  Vincen» 
tius  Ep  fcopusCardinalisA  Pr®- 
„ (ul»nè  in  poiterum  iuprafcriptus 
Mona  Pittatisi  pr®dittis  man- 
,,  fionibus  t & loco , aliò  transferri 
„ valeat  , erettionem  hujufmodi 
,,  A poftolic®  confirmationis  nortr® 
„ patrocinio  comuniri  plurimùm 
„ defideret:  Nos  ipfius  Vincentii 
„ Epifcopi  Cardinalis , Se  Pr®fuhs 
„ pietatem,  & paftoralem  folicitu- 
„ dinem  plunmum  in  Domino  co- 
,i  mcndantes , ejufque  votis , qua* 
„ tùm  cum  Domino  po(Tumus>  fa* 
„ vorabiiitèr  annuere  volentes, 
>y  ejus  fupplicationibus,  Nobis  fu- 
33  per  hoc  humiluèr  porrcttis  » in- 
,3  clinati  ;de  Venerabilium  fiat-  u 
,i  noftrorum  ejufdcm  S.  R.  E.Car- 
„ dinaliumgn^stocili  Trid.  Inter* 
„ pretum  , confidò  >fuprafcriptam 
,3  Montis  Pittatis  erettionem  ad 
33  effettuai  primi 
M te  Aportolica,  tenore  prifcntiu, 


31  confirma mus,&  approbamos,  il- 
31  lique  iuvìoì  ibiiis  Apoftolic®  fir* 
mitacis  robur  adiicitnus  , ac 
13  omnes  s & fingulos  juris  , & fatti 
3»  defettus  3 fi  qui  defuper  quomo* 
33  dolibec  ifuervenerint  3 fupple* 
33  mas  . Decernentes  eafdem  pr®* 
3i  fentes  literas  fèraper  firmas } va- 
li lidas  , St  effkaces  ex'rtere  , & fu* 
33  re,  fujfque  piena rios,  & integro* 
,3  effettus  iòrtiri , & obunere , ac 
„ lilis,  ad  quos  fpettat,&  prò  tem- 
3,  pore  quandocumquc  fpettabit , 
„ in  omnibus  ,& per  omnia  ptenifi- 
„ fimè  fuffragarii&ab  eis  refpetti- 
» vè  inviolabilitèr  obfervari  ; fic- 
„ què  in  pr*miffis  perqu"fcum- 
33.  quèjudices  Ordina  rios  , & De* 
3,  legatos , eciam  caulàrum  Palatii 
I,  Aportoitci  Auditores,  judicari  » 
,3  & definiri  deb^re  , acirritum  & 
,3  inane , fi  fècùs  funer  bis  a qu  >- 
,3  quam  , quavis  au^oritate , (oc- 
„ tèr  , vei  ignorantèr  contigeric 
,3  attentari . Non  ubrtantibus  Apo* 
3,  ftolieis  , ac  in  Univerfalibus, 
„ Pruvincìahbufquè,&  Synodali- 
M bus  Concitiis  edicis,  generatibuSf 
„ vei  fpeciahbusConrticutiumbas* 
,3  & ordination  bus  , occnon  q*it- 
„ bufvis, etiam  jura mento, coofir- 
,,  matione  ApoAnlica  , vei  qua  vis 
3,  firmitate  alia  roboracis  , Statu- 
» tis  ,&  confuetuim:bus , privile- 
3,  giis  quoque  , indultis,  & literis 
„ Apofìolicis,  in  contranum  prq« 
y,  milT>rum  quom  >dolibec  concef* 
„ fis  ,confirmatis  » & innovati*  • 
,3  Q^ibus  omnibus  ,&  lìngulis,  il- 
„ loru-u  tcnorcs  * pr®(èntibus  prò 
„ plenè  , & futfijienter  expreffis , 
,,  ac  de  veiboad  verbum  infètti* 
,3  habentes  , illis  alias  in  fin  robo- 
» re  permanfuris,  ad  prasmifiòrumL 
,3  efFevlum  h ac  vicedumtaxat  fpe- 
,3  cialiter , &expref!è  derogarci us  ; 
„ citerifque  comrariisqu  bufèun- 
3,  que.  Datum  R>  m®  apodi  San- 
,3  <fìam  Mariam  M : j arem  fub  An- 
3,  nulo  Pifcatorisdic  xi  v.Ocb.bris 
3,  MDCCXVHI.  Puntìficatusno* 
V Yy  x Ari 


)> 


^$6  fSynod,  Diete»  PàrslT* 

Ari  Anno  Decimo  o&avo  i 
f.  Ordinali s Oliveriur » 


Riporti  (luC'fOQÓl 
4.  per  rate  de' Capi- 
tali ) rimajìe  ad  tf- 
pus  oziofe  in  Coffa 
Sagra  due*  X I6.6-S» 

P apajo  in  (ot- 
tanti rimajio  , to- 
me fopra  due,  f x S 4 1 
frutto  della  im- 
prejlanzadi  eJJt  du- 
cati fi  $4.  «faf, 
frutto  di  ducati 
3P 69.  cioè  di  18  f 4, 
deportati  a prò  del • 

Ufiejjo  Monte  tedi 
nitri  ducati* IT <de* 

T\1BV  antecedente  XXXIV,  maritaggi , dedotti 

IN  Sinodo  Diocefano  dell’ anno  ducati  3.  8q.  per  lo 

icorf)  1719  dichiarammo,  lo  Sta-»  (empo  .ebe  parte  de f 
to  del  Monte  frumentario  per  t W danajo  e flato  ovo- 
lo li  *4.  Agofto  dello  fteflò.  anno  Ja  <*ut' 


Ex  Appettd.XXXV.  Syn.n.111% 

XXVI, 

STATO 

Pel  Monte  per  tutte  li 
*4-  d g°Ji 0 *7*o. 


edere  il  feguente  < 

Capitali  dati  in 
compra  due.  TQOOi. 

Danajo  in  conta - 
ti , rimajio  per  l'im- 
trefianza  due,  T 1 84» 

due,  •— • 101*4' 


Grano  tum , IOOQ, 

Più  tum.  131.W, 
ix.  cioè  tuw.ixf, 
frutto  delli  tumoli 
loco,  e tum « 6.  m . 
la.  frutto  di  altri 
tum.  50.  impron- 
ti al  Monte  tum. 


Danajo  ritratto 
dalla  vendita  de*, 
fuddtt  ti  tumoli  13 1 
pi,  1 *•  due , 

Danajo  ritratto 
dalla  vendita  di  tu. 
50.  di  grano % donato 
da  Noi  in  quejl' an- 
no due , 

Pii* , dalla  ven- 
dita di  tum.  4.  ri- 
trovato di  avanzo 
in  eJfoMontt  due. 

Più  prezzo  di  tu. 
\ %T ' di  grano y frut- 
to della  impreflan - 


nifi 


4.»oJ 


ni.w.l*. 

— za  in  quello  anno 

— Jm*  r.jAAfitti  tumoli 


La  flato  però 
prefènte , per  tut- 
to li  i4,di  Agofta 
di  qUvliu  anno  , è 
quello  , che  fiegue. 

Capitali  dati  in 
compera  due,  fOQO « 

Frutto  de * mede- 
lìmi  Capitali)  man- 
cando dallo  intero 
frutto  due.  $3,  93. 


de * fuddetti  tumoli 
1000.  fondo  del  Mo- 
te , venduti  nel  cor- 
rente mefe  due. 

Altri  ducati  1 3. 
danati  da  Noi 
Limoffna  di  un 
Divo  to 


i ir- 


li- 


o.T  M» 


Porto  avanti  due.  fooo. 


Sommano  due.  1 *096.03, 
Dalla  qual  font- 
ma  , dedottine  du- 
Porto  avanti  due.-»  — >1 109  6 


ó3. 

M: 
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XXVII. 


Riporto  due .. 

cati  96.  3.  />*>*  i/£f- 
fi  fatte  in  fervigli 
di  detto  Monte  » 
cioè 

• Per  Mini- 
t ìri  due . 90.' 

Per  un  libro 
comprato  due. 

Per  due  Ca- 
nacamere  due . j, 
Mifur.i  de * 
Juddetti  tum. 
i6f.  a»,  l».  <ti 

gramo 

Carta 

F/&  a//r/  </«• 

C4/J  }.p:rijps- 

J*  ({rao*  dina- 
ria di  un  can- 
cello  sfatto  al- 
la porta  del 
magazzino  col 
fuo  catenaccio 
c ferratura  d.  j; 


f7* 


So.' 

70, 


9$*o$< 


‘Rimangono  netti  due,  iiooo. 
De' /opra  ferini 
fero  ducati  11 000. 
fono  dati  in  co  per  a , 
come  lì  è detto  due . fooo. 

Ed  altri , che  re- 
Jlano  nel  Monte, per 
darf  ad  imprejiito  due , 5ooo, 

11 OOO. 

Grano  r'mafio , 

(omefopra  tum.  jooo. 

Frutto  della  i m- 
prejlanza  di  detti 
tum.  1000.  due.  I af.’ 


*«w.I  i*f. 
Dalla  qual  firn- 
ma , dedottine  tum . 

lift; 

fto  rneji  , a 
detto  ti 

Redatto  per  la  fo- 
la imprefianza  tu, looo. 


S f A T O 

Del  Monte  per  tutto  li  14.' 
Agofto  1741 . 

NEH’  antecedente  TrigeOmo 
quinto  Sinodo  Diocelànodell* 
anno  feorfo  i7ao.  dichiarammo,  lo 
flato  del  Monte  Frumentario,  per 
tutto  li  24.  di  Agofto  dello  fletto 
anno  effe  re  il  feguente. 

Capitali  dati  in 
Compra  due,  fooo. 

Danajo  in  conta- 
ti , rimaflo  per' la 
imprefanza  due,  6000I 

due. 1 1000. 


Grano 


tum,  1000. 
tum. 


"1000. 


n "Non  fi  portano 
v quì  i tum.  iaf. 

» frutto  de' rima/li 
»*  tu.  iqoo.  poi  ebe 
it  queftifurono  ve- 
»,  duti  nel  pqffato 
»,  anno  nel  mef  ? d' 

»,  Agofto  , e portati 
»,  in  introito  nello 
»,  fiato  precedente 
»,  delMonte  in  fom- 
9,  ma  di  due . ] »f. 

Lo  flato  prefence 
per  tutto  quello 
giorno  24.  di  Ago- 
floè  quello,  che 
(icgue. 

Capitali  dati  in 
(ombra  duc.poooi 

Frutto  de'  mede- 
fimi  Capitali  due.  afo. 

Danajo  in  contan - 
ti , rimafto , «we /*- 
pra  due,  5000. 


Porto  avanti  due.  1 1 af  o. 


ila- 


Digitized  by  Google 


k 

k. 


358  • ' Synod.  Dicec.  Pate  li. 


Riporta  due.'iixiQ. 

Frutti  dell ' im- 
predar,?,*  di  cjjì  du- 
cati 6t)  00.  due.  ^0(5 

Frutti  di  duca * " 

ti  434.  cioè  ducati 
204.  depo/Jt-atiaprà  .•/ 
dello  fiejfo  Matite  > e 
di  altri  ducati  230, 
maritàggi,  pari  - 
mente  àspofitati  % ' 

dedotti  ducati. X.6&  • ' ii-: 

per  l*tempo,cbepar-.  •/.  •"jf’i 

te  del  ienajo  è fiato  '<  .. 
ca/c/5  ; J9.10J 

Limo  fina  di  un  v l. 

Divoto  éf.  . 


Sommano  due . 

Dalla  quale fin»- 
77JA , dedottine  due. 

51.7  7 -per  ifpefe  or- 
dinarie y fatte  in" 
fiervigio  di  detta 
Monte , cwè 

P<?r  Mini-  ' < 

due.  90'.  * *'  ' 

Per  un  Zi-  • 

temprato  fóF.\ 

Per  carta,  , 

Per  una  dna-  • 

ve  nuova  y ad 

una  delle  porte-  ■ - 

del  Fódaco  • • to'." 

£ $1.7*. 

Rimangono , 

/»«»  dar.  1147$. 

Capitali  dati  in 
Compra  due.  foco* 

AW  Monte  per  la 
imprefiauza  due.  6478. 

Intuito  duc,n47S. 

Grano  rimafito , 
tomefipra  tur. * j oqo. 

Frutto  dell'  im - 
prefi  a»za  di  detti 
tum.iooo.  tum.  taf. 


Pcr/o  4V4  w/i  tum.  1 1 af. 


Riporta  ■■■■  tum.uxfl 
Più  tum.  4.  e tnifiu - 
rf  1 a.  ritrovati  di 
avanzo  in  ejfio  Alo- 
te  tum.  4.1  a? 


/«w.  1129.12. 

Z>4Ì/4  £«4/ fiooi- 
tua  dedottine  turno- 
li  1 29.  1 x.  da  depo- 
rtarli nel  noftro 
Magazzino  Arci- 
vtfi  ovile  , per  ven-  . 
derfi  a fino  tipo  tu.  129.1*.' 

Rejtano  per  la  fio- 
la  imprefitanza  /«.IOOOÌ 

£x  Appeni.  XXXHI.  Syn.  n.  $ 

xxvirr. 

STATO 

• - *. 

Del  Monteper  tutto  li  24.1  , 

Agfio  17  xx. 

NEirantecedente  Trigefimofè- 
flo  Smodo  Dioce/àno  deli* 
anno  feorfo  172  1.  dichiarammo,  lo 
Hato  del  Monte  Frumentario , per 
tutto  li  24. Agofto dello fleflòanno, 
cflère  il  /éguente. 

Capitali  dati  in 
compra  due.  rooo.' 

. Nel  Monte  ri - 
vtafii  per  i'  impre- 
flanza  due.  647 8. 

duc.il  47^- 


Granò  • . tum.  1000* 

Lo  flato  però 
pre/ènte , per  tut« 
toli  24.  Agofto  di 
quefto  anno  , è 
quello,  che  fieguc. 

Ca ■ 
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Capitili  dati  in 
impera  due.  ^ooo^ 
Frutto  di  detti 
Capitali.  due . afo.' 

Danajo  in  cotan- 
ti rimaflo,  come  Jo- 
t>r*  due.  64 78.' 

F rutto  dell'  im • 
premito  de'fuddetti 
duc.6 478.  due.  523.80,’ 

Frutto  di  ducati 
3 27.  cioè  di  ducati 
ì $6. dipolitati  a prd 
dello  JleJfo  Monterei 
altri  ducati  139 .de* 
maritaggi,  pari  mé- 
te depositati  , dedot- 
ti ducati  a. 40  .per 
lo  tempo,  ebe  parte 
del  danaio  è flati 
eCiofa  ' due,  | 
Danajo  ritratte 
dalla  vendita  di  tu, 

1 29  m.i  a,  di  gran» 

Tim.'Jii  deportati 
peli  anno Jcorfo  nel 
magazzino  Arcìve • 
fervile  per  vender/?, 
e di' tum.  67.  m.  ai, 
donati  al  /Monte  dtp 
$.  E.  c di  altri  tu- 
toli 4.  e m.  1 a.  ri- 
trovati di  avanz» 
in ejjo  Monte  due.  89.80». 

Limojina  di  un 

Diveto  co.70'. 


Sommano  due, 1^17  7*97* 

Dalla  quale  Jont- 
ma  dedottine  duca- 
ti 91.  97.  per  ippejè 
ordinarie , fatte  in 
Servigio  di  detto 

Monte , cioè 

Fer  Mini  (ì ri 

dùc.yo.  (JMC,  'fol 

Per  un  libro  com- 
prato 00.70I 

Per  carta  00,47,  . 

Per  quattro  Can * 
nacamere  compra - 

due,  *• 

due,  9**91’  • 


f°tto  due,  iao 6}. 

Capitali  dati  in 
tempra  due.  7000. 

Nel  Monte  per  la 
impreflauza  due.  7 06  ? ; 

In  tutto  tifar.  1206  3. 

Grano  rimajlo  » 
tome /opra  tum,  jooo. 

Frutto  deir  im- 
preflanza  di  tumoli 
jvOii.  tum.  1 a 7, 

Rimafli  indepo- 
fi»  nel  17 11.  per 
penderli  tum,  129.OT.1a.' 

flilt  tum,  67.  ot. 
ai.  donati  al  Mon- 
te da  $.E.  e tum. 4. 
m.  12.  ritrovati  di 
dyanzo  in  tjfo  Aló- 
tt  fam,  70.OT.9; 

tum.  13a4.OT.a1. 
Dalla  qual  fomma 
dedottine  tum  199. 
m.  ai  .venduti  , co- 
pteJopr a , 

Più  tum.  1 a/; 
da  deP0fitarft 
nel  nojlro  ma • 
j| razzino  per 

venderjt  a fu 0 
tempo, 

tum. 

Reflanoper  la  fo> 
fé  imprejìanza  /«.jooo. 


fECT.lI, 


Synod.  Dicec.  Pars  II. 


3*° 

SEc  r.  n. 

Circa  agli  Monti  Frumentarj 
JDiocelàni, 

Ex  sbf.n.  XlxIl.  Sju.  n.IIl, 

I. 

EDITTO  XXX* 

Per  gli  Monti  Frumentarj  dell* 
Dioceft. 

FR.  VINCENZO  MARIA , &c. 

IJ'Ssendo  fòfi'tc  , da  certo  tempo 
i in  qua  , le  inft  aferitte  Chiede, 
Confraternite»  ed  altri  luoghi  pii 
della  nortra  Dioctfi,  dare  il  grano 
adimpreftito  frè  l'anno,  erifeuo* 
terlo  nel  mele  di  Agoflo,  colla  ri- 
fpofta  dell’otta  va  parte  per  ciafeun 
tumulo , all'ufo  de’  Moqù  ftumcn- 
tarii  canonicamente  eretti  ; abbia* 
mo  ritrovato, ‘che  In  molte  di  effe 
era  crcfctuto  il  grano  più  dei  bifo* 
gnoper  la  detta  impreftanza:  e che 
il  grano  mcdefirnos’tmpreflavada- 
gli  Economi  , lenza  verun  ordine  , 
o metodo , c lènza  là  canonica  fon- 
dazione. 

2  CKtrca  ciò  , ‘dannevofe  era 
anche  l’ufura  , che  inavvertemente 
fi  comàà-Kea  negli  fteflì  Monti  , 
iftituiti  unicamente  ’ per  ifvellere 

y < . »..  . 

I.  Apellofà 


da*  Cuori  avari  si  enorme  vizio  i 
in  efiggere  la  rifpofta  fuddetta  da 
chi , non  effendofì  reftituito  in  tem- 
po prefiflò  il  grano  al  luogo  pio, 
creavaù  un’  aereo  debito  di  grano , 
non  ricevuto;  e ne  formava  a be- 
nefizio di  quello  una  nuova , e me- 
dace  poli  fa  : cosi  profeguendo  pa- 
recchi debitori  morolì  per  più  anni 
Tegnenti  ; crelcendo  Tempre  1’  inte- 
reffe,  e lopra  i frutti  non  pagati , e 
lopra  il  grano  non  redimito,  che 
non  debbono  fruttificare  , lenza 
nuoua  dazione  , o ricezione  rifpct- 
tivamente , del  mede  fimo  grano . 

3 Per  ovviare  dunque  a tanti 
difordini , c (concerti,  riconolciuti 
da  Noi  nella  Senta  Vifita  dell’anno 

• corrente  , abbiamo  in  alcuni  !u  »ghi 
pii  preferito  cosi  il  fondo , ò capi- 
tale del  grano  da  imprcftarfi,come 
il  metodo  da  offervaiff. 

4 Ed  acciocché  Io  Hello  fègua 
in  tutte  le  altre  Chielè,  Confrater- 
nite , e luoghi  pii  deda  ftella  nofera 
Dioccfi  , lolite  a dare  il  grano  ad 
imprefeito;  pertanto  colla  noftra 
autorità  Arcivelcovile  eriggiamo, 
e rifpettivamète  dichiariamo  eret- 
ti i feguenti  Monti  frumentarj;  pre- 
fcrivendo  ad  eff»  per  fe  do  ,e  capi- 
tale le  fomme  infralcritte  : ed  in- 
fieme  pubblichiamo  i léguenti  fpe- 
ciali  decreti  , per  lo  giufto , Ita- 
bile  , e férmo  regolamento  di  elS 
Monti. 

i •.  V 


tum.  300. 


;X.  Sancite.  R ofà rio  ConiT-atcrnita  - r tura.  167. 

Crefcim  <rlrtjv&m<i)  il fuo fondo  farà  di  tu.  200. 
a.  Santa  Maria  di  Cofiammopoli  tum  fi • 

■Crcjciut*  la  fiatata  , ìt/Uo  fondo  farà  tu.  100. 

r . tum.  ai8. 


ir. 


Bagnara 


tum.  100. 


3.  Sa  n ti  Is.  Corpo  di  Crifio  Confraternita  ••■—•tum.  fi 
Crtfciuta  la  filmati fuo  fondo  farà  di  tu.  40. 

Porto  avanti  •—  tum.  nS* 

Ri* 
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4- 

r. 


Riporto  tum.  ai 3. 

Sintils.  Rofario  Confraternita  ■■  n ■■■  ■ ■■■  ' tum.  4f. 

Crefciuta  la  fomma  l fuo fondo  farà  di  tu.  io. 

tum.  $o. 

III.  JSafelice  — ■■  '■  ■ tum.  *oo. 

Santifsirao  Corpo  di  Crifto  Confraternita  ■■■  ■ » ■ — tum.  aao. 

IV.  Campolattaro  .»■  . ■■  ■■  — — tum.  aoo. 


4.  Santa  Maria  del  Canale  «.n  ■ ■ ————■>  tum.  aop. 

V.  Campolieto  .in.  — ■ tum.  300. 

7»  S.  MicheleSpcdafe  • — - tnm. 

Crefciuta  la  fomma  » il  fuo  fondo  farà  ài  tu.  *CQ. 

8.  S.  Antonio  Cappella  - — tum.  I7°» 

Crefciuta  la  fomma , il fuo fondo  farà  di  tu.  aoo. 

tum.  14?. 


VI.  Caftelpagano 


tum.  4°o» 


9.  S* Salvatore  Confraternita  — — — tum.  100. 

10.  SantiflìmuC  >rpo  di  Crifto  Co  iFm cernita  ■ ■—  rum.  42. 

CrtJciuta  la  Jomma , il  fm  fndo  farà  di  tu.  fu 

[II.  SantilTì  no  Ni  m*  di  Dio  Confraternita  —•—tum.  94* 

Crefciuta  lafmmay  lì  fuo  fondo  farà  dì  tu.  ioo* 

'ìa.  Santilfimo  Rofario  Confraternita  — — —•  — tum.  fo. 

13.  S.  Salvatole  Spedale .. . ■■  . ■ — tum.  100. 

tum.  j86. 

VII.  Caftelvetere . ■ - 1 ■ ■ tura.  400» 

'14.  Santiffimu  Corpo  di  CriftoConf  aternita  — — tura.  100. 

«jf.  Santiffimo  Rofario  Confraternita  . 1 ,t.um.  1 j-o. 

16.  Santiflìma  Nunziata  Confraternita tum.  i/o. 

- - . ........  • tum.  400. 

Vili.  Cerccllo  - - — ■ tum.  400. 

Il7.  Santifiìmo  Corpodi  Crifto  Confraternita  — - tum.  100. 

H-t.  Santiffimo  Rofario  Confraternita  ■ - —-  tum.  foo. 

19.  Santa  Maria  della  Pietà  Cappella  — — — turo.  ag. 

Crefciuta  la  fomma  , il fuo fondo  Jarààrtu . fo. 

lo.  S Niccolò  Confraternita  . — : -tura.  43. 

Crefciuta  la fomma  , il  fio  fondo  farà  di  tu.  fo. 
ih  S.  Rocco  Confraternita  = — tum.  ico. 

tum.  3?*- 

IX.  Cercia  Maggiore  - —tum.  6T>o, 

it.  Santi  filmo  Corpo' diCrirto  Confraternita  ——tum.  100. 
aj.  Santi  (Timo  Nome  di  Dio  Confraternita — -—tum.  10. 

Crefciuta  là  fmma , il Juo  fondo  farà  di  tu.  100. 

4 Porto  avanti  i-  tum.ao7r. 

Z z Ri- 

tii  _ 
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Synod  Diocc-  Pars  Ili 


Riporto- 
tum.  ioo. 


24.  SantifiìmoCrocififlb  Spedale  — 

2 r.  S.  Maria  del  Monte  Confraternita  —tum.  10.0. 

26.  SantifTìrna  Nunziata  Confra ternita-tum.  100. 

27,  S.  Rocco  Chiefa  tum.  100. 


X.  Colle 


-itutn.  600 


28.  Santi  filmo  Rofàrio  Confraternita  — tum.  aoo^ 

29.  Natività  della  Verg  .Confraternita- tura.  3 o. 

30.  S.  Giorgio  Confraternita  — — tum.  94. 

Cresciuta  la  soma, il  fuo  fondo  fura  di  tt.ioo. 

XI.  Fojano  tura,  aoo, 

3 1.  S.  Maria  della  Libera  Confra  ternita-tum.  roo. 

32.  Santifllmo  Rofàrio  Confraternita  —tura.  ijf. 
Crefiuta  la  ioma>il fuo  fondo  fatà  di  tt.  100. 


XII.  Gambatcfa 


-tura,  aoo, 


33.  S.  Maria  del  Carmine  Confraternita  - — 

Cr  (fiuta  la  somajl fuo  fondo  farà  di  tt.  200. 

XIII.  Gildone  tum.  700, 

• • • . K i \ % ' 

34.  Satifs.  Corpo  di  CriftoConfraternita-tum,  loo,' 
3f.  Santiflìmo  Rofàrio  Confraternita  — tum.  100. 

3 6.  S.  Maria  del  Carmine  Confraternita-tum.  aoo. 

37.  S.  Maria  di  Coftantinopoli  Chiefa  -tum.  »3« 

< Crefiuta  la  somali  fuo  fondo  Jard  di  tt.ioo.  . 


XIV,  Greci. 


tum.  aro, 


38.  S.  Antonio  Chiefa 
XV.  Jclf, 


tura,  300, 

» t[*  * . ; • ’ • / 

39,  Santiflima  Nunziata  Spedale  > . — 

tum.  600, 


.0!  . 

XVI.  Limo  fa  ni 


40.  Satifs.CorpodiCtjdo  Confraternita-tum.  700,  x 

41.  SantifRmo  Ryfario  Confraternita  — tura,  1 oo. 


j 


XVII.  Macchia 
4*,  S.  Niccolò  Spedale 


Porto  avanti 


cum.ao7i* 


tum.  rio» 


/ . 


tum.  nf* 

0 • 

, tum.  1905 


. 


tum.  4*3* 


— - tum.  ^fo. 

* » *.  • » 


— tum.  300.' 


tum.  600; 

.Pi 


-wtum.  300. 


J>'  tuin.jri63* 

3v>- .. 

RU 


£ \ 


/ 
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Riporto  — — » tum.fa^ 

XVIII.  Matrice  - ■ ■■■  cura.  300. 

43.  SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita  « tum.  zoo. 

44.  Santifs.RofàrioConfratcrnita  ■■■■-tum.  34. 

Crejciuta  la  fortunali  fuo fódo  farà  di  tt.  100. 

4f.  S.  Silyeftro  Confraternita  ■— — — turo»  100. 

fum.  234Ì 

XIX.  Molinara  .—■»»>  tum.  300, 

46.  SS.  Corpo  di  Crifìo  Confraternita  -tum.  S7» 

Crefciutala  fommadl fuo  fondo  farà  di  tt.  100. 

47.  Santifs.  Rofario  Confi aternita  tum.  aoo. 

...  tum.  af  7. 

XX.  Monacilioni tum.  100, 

48.  Sancifiìmo  Rofario  Confraternita  - ..  - - — - tum,  76 • 

Crefciuta  la  somali fuo fondo  farà  di  tt.  100. 

XXI.  Monte  Rocchetto  —turo-  fo. 

49.  SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita  -•  - -■■■—-  tum.  til 

Crefciuta  la  somali  fuo  fondo farà  di  tt.  f o. 

* XXII.  Montefarchio  — tum.  300. 

fo.  Monte  frumentario — — . => tum.  I9f.’ 

Crefciuta  la  somali fuo  fondo  farà  di  tt. 300. 

XXIlI.Mórcone  ■ ■- —.tum.  700. 

/ 

fi.  S.  Marii  de Stampatis Confraternìta-tum.  100. 
fa.  Santiftìma  Nunziata  Confiaternita  - tum.  aoo. 

f3.  S.  Elia  Confraternita tum.  100. 

f4«  S.  Rocco  Chiefà  tum.  100. 

tum.  7oo.' 

XXIV.  Pago  —————tum.  300. 

ff.  SS.  Rofario,  e Monte  de’ Morti  Confraternite  unite  *— r tum.  300^ 

XXV.  Pefco  la  Mazza  -tum.  300. 

S6.  S. Antonio  Cappella tum.  100. 

f 7.  S. Niccolò  Ch'eia tum.  39. 

' Crefciuta  la  fomma  , il  Juo fondo  farà  di  tu.  100* 

tum.  139; 

XXVI.  Pietracatella  —tum.  600. 

fS.  S.  Niccolò  Speda  le tum.  foo» 

f>.  Monte  de’ Morti  Confraternita  — tum.  100. 

“ ‘ turo.  60©.’ 

•,  ' Porto  avanti— —tum  7975. 

Zza  R»? 


3<*4 

XXVII. 


Synod.Diac-  Pars  Ili 

Riportoi 

Pic'tra  Rlcina»1  1 -tura.  400» 


60.  S.  Maria  della  Libera  Confraternita-tum.  300. 

61,  Convento  fuppreflo — ; ~ 7 tura'  *°* 

Crefciuta  la  somali  fuo  fondo  fara  di  tt.ioo. 

XXVlIf.  Pontqlandolfo  ~tum.  300. 


(2.  SS.  Corpo  di  Cri  fio  Confraternita  -tum.  aoo.’ 
63  Sa ntiffimo  Rofario  Confraternita  —tum.  8f» 
Crefciuta  la  soma, il  fuofondofara  di  tt.ioo» 


XXIX.  Reino  tum.  aoo. 


64.  Santiflìma  Nunziata  Confraternita  -tum.  100. 
6f.  Sa ntifs-  Rofario  Confraternita  ■■■■■■■tum.  fo, 
Crefciuta  la  soma, il  fuo fondo  farà  di  tt.ioo. 


XXX.  Riccia  — tutn.  4&o, 


66'.  SS  Nunziata  Chicfa,  e Spedale  - tum,  3°°- 
67.  Santus.  Rofario  Confraternita  —— — rum. 
Crefciuta  la  soma, il fuo  fondo  fura  di  tt-ioo. 


XXXI..  S.Agncfe,c  Calvi -tura.  fo, 

63.  Santiflìmo Rofario  Confraternita  " 

Crefciuta  la  sS/nafl  fuo  fondo  fura  di  tt,  SO, 


XXXII.  S.  Angelo  a Cu  polo  tum.100. 


69. 

70. 


Santifllmo  Rofario 

S.  Antonio  di  Padova  Cappella 


tum, 

•tum. 


fo: 

SO. 


XXXIII.  S.  Angelo  Liroofani-tum.  400, 

7r.  Santiffimo  Rofario  Confraternita  «tutti.  a°°* 

72.  S. Antonio  da  Padova  Cappella  •——tum,  aoo. 


XXXI  V.S.Crocedi  Morcone-tum.  ìoq, 

73.  Snntifs . Rofario  Conf  aternita  ■ >— tum,  io, 
Crefciuta  la  soma, il  fuo  fondo  farà  di  tt.ioo, 

74.  S.RoccuCappella« — , - tum,  aoot 

XXXV.  S. Giorgio  la  Molara*tum.aoo, 

7/.  S-  Spirita  Confraternita 


tum. 


Qref  cinta  la  sòma,il fuo  fondo  farà  di  tt.ioo. 

Porto  avanti 


tum.7*7f; 

» 

tum.  330: 

tum,  lìfl 
tum.  i fo» 

À 

tum,  jf  8.' 
— tum,  6* 

f » . 

tura* ioo. 

» » 

tum*  4Q°ì 
turni  aio; 


tura.9814, 

Ri: 
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Riporto  — ■ ■ ■ tum.9314. 

76.  S.  Maria  Spedale tum.  31. 

Cresciuta  la  sòmali fuo fondo  farà  di  tt.ioo. 

tum.  ja£. 

XXXVI.  S.Gior;IaMotagna-tum.  300. 


77.  SS.CorpodiCriftoMontcfrumécario-tum.  200, 
7S.  S.  Rocco  Chiefa  ————tum.  100. 

XXXVH.  S.Gio;inGaIdo  -tum.  600, 


tnm.  300. 


79.  SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita -tum,  41. 
Crcfciuta  la  sòmali  fuo  fondo  farà  ditt . fo, 

80.  Spirito  Santo  Cappella  — — ■ - — tum.  fo. 

81.  Santiflìn’o  Rofario  Confraternita  -tum.  aoo. 

82.  S.  Maria  delle  Grazie  Spedale  — ■ ■ tum.  100. 

8 }.•  tS.  Germano  Confraternita  ———tum.  aoo. 

XXXVIII.  S.  Leucio  — ■ tum.  aoo. 

8.4.  SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita  -tum.  77. 
Crcfciuta  la  somali  f*o  fondo  farà  di  tt.ioo. 
Santifs.  Rofario  Confraternita  ——tum.  60, 
Crcfciuta  la  somali fuo  fondo  farà  di  tl.  100, 

XXXIX*  S.  Marco  a Monti  -tum.  fo. 

%6.  Santifs'mo  Rofario  Confraternita  - - 
Crcfciuta  la  somali  fuo fondo  farà  di  tt.  SO. 

XL.  S. Marco  de’Ca  voti— tum.  foo. 

87.  SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita  —tum.  aoo^ 

88.  S.M.del  Cai  mine,  e Monte  de’Morti-tum.  aoo. 

89-  S.  Rocco  Chiefa  — — ■■■ — tum.  100* 

XLI.  S,  Maria  Attoro  —.—tum.  ifo. 

90.  SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita  

XLII.  Savignano  — — — — tum.  aoo. 

9 1 . SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita  —tum.  100. 
92.  Sancfsimo  Rofario  Confraternita  —tum.  72. 

Crefciuta  la  sorna}il fuo fondo  farà  di  tt.ioo . 

XLIII.  Toro  tum.  j”oo. 

93*  SS.  Corpo  di  Crifto  Confraternita  —tum.  aoo. 
94.  Santifs.  Concezione  Confraternita  —tum.  100. 
SS.  SantifsimaNunziataChicfa— — - — tum.  100.. 
96.  S.  Michele  Arcangelo  Cappella  ——rum.  84» 
Crcfciuta  la  sótnaflfuo  fondo  farà  di  tt.ioo. 

Porto  avanci.— i 


tum.  f9f* 


tum.  13T- 
tum.  fi 


turni  rooi 
- tum.  irò.’ 


nitri.  i7*i 


turni.  484Ì 
-tum.taa79. 
Ri:  ‘ 


Synod.Dicec.  Pars  II. 

Riporto  • tum.  ja*79,; 


XLI V,  Torrccufo  ■■■■  tura.  ito. 

57.  Santifs.Corpo  di  Crifto  Confraternita  ■ — » tura,  jaff 

Crefeiuta  la  sómatil fuo  fondo  farà  di 

XLV.  Tufara tura.  *00. 

98.  Santifs.  Re  fario  Confraternita  —tura.  fo. 

Crefeiuta  la  firma, il fuo  fondo  fara  di  tt.  ioo. 

59.  B.G10: Romita  Confraternita  — — tum.  44» 

Crefeiuta  la  fonmajl  fuo  fondo  jarà  di  . 

tum.  Hf 

XLVl.  Vitulano  Cacciano  -tura.  100. 


100.  S.  Rocco  Chiefa  — — > ■ — — • 1 tura.  100. 

XLVil.  Vitulano  Carapoli -tum.  100. 

101.  S.  Niccolò  Chiefa.  tum.  44' 

Crejciuta  la  fornir.  <tjl fuo fondo  farà  di  f/.ioo. 


XLVIII.  Viruiano  Fogliane^-  tura,  foo. 

ma.  Saotifsimo  Corpo  di  Crifto  Confraternita  - — tura»  foo» 


XL  X.  Vitulano  S.  Maria  — tura.  $00. 
103.  Monte  Frumentario  - 

D:ll*  intera  fomma  mancano 


tum.  €oo» 


In  tutto  — tum.  1 374». 
tum.  ijfS. 


Somma  intera  •—  ■ — 

f.  Stabilire  dunque  da  Nui  1 
come  fopra  > le  fòmme  de’  f ndi  > o 
capirsi  1 del  grano  dc’luddctti  Mon- 
ti , il  loprapiù  de’fòndi  Q»edefimi  » 
prclmten  ente  t fidente,  ordiniamo 
a’noilri  Vicarj  Foranei , che  infie- 
mc  con  gli  Economi,  Provvifori,o 
A omini  tiratori , facciano,  che  fi 
venia  addi'  - , che  il  prezzo  afeen* 
tì.-  a carlini  undici  , e dodici  il  tu- 
li, ci  . :ed  il  ritratto  , pagati  » peli, 
cd  i debiti  de’proprii  luoghi  pii , s* 
imp  egheia  in  coo  pera  di  annui 
f uttia  benefizio  de  luoghi  pii  uie- 
detimr . 

6-  Collo  fteflo  riguardo,  quan- 
do il  piczpo  d^’gianià  alquanto  ai- 


- tum.iTJOQ» 

to , anno  per  anno  i!  Computila 
nella  vifione  de’ conti  preferiva  dal 
fopra  più  dei  fondo  da  Noi  afie- 
gnaco , come  fopra  , la  fomma  da 
venderli,  la  quale  fi  metterà,  come 
fi  è detto,  in  compera  di  annue  ren- 
dite nella  maniera  preterita  nelle 
Regole  del  Monte  Fomentano 
della  noftra  Città»  tegilirate  nell 
Appendicedel  nodrox  Sinodo Dio- 
cetano  . Gap. /Jf.  Della  quantità 
de  U' v*  preftito. 

7.  A quello  effetto  ordiniamo 
rigorofamente  a ciafcuno  Econo- 
mo , Prov vitore  ,o  Amminiftrato- 
re  de’  luoghi  pii , ed  in  fuflìdio  a* 
Parrochi , o altri  Ecclefiadici , lot- 
to 


«*'/ 
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to  la  cura  de’quali  fino  le  Suddette 
Confraternite  , Ch>cfe,e  luoghi  pii 
rifpetlivaraente,  che  debbano efig- 
gere  , ed  mfiftere  , perché  effetti- 
vamente fi  efigga  ogni  anno  in  Ago- 
ilo  tutta  la  fòmma  .del  grano  da- 
to ad  jmprcftito,  colia  detta  rifpo- 
fta  dell'ottava  parte  per  tumulo  , 
Tutto  pena  del  quadruplo, da  pagar- 
ii irremifibilmente  da'/uddetti , fè 
Tarando  trascurati  -,  a benefìzio  de- 
gli fletti  luoghi  pii  ; affinché  a Tuo 
tempo  potta  poi  nuovamente  di- 
stribuirti lo  frettò  grano  a chi  ave- 
rà,biiógno  deirim  preftaqza, 

< t.r  iìd - affinché  pofsa  con  effet- 
to efèguirfi  quetto  nuttro  ordine  , 
precettiamo,  al  Computifta  della 
vifione.^e'cojnti , che  introiti  ogni 
annoa’fuddctti  Economi,  Provvi- 
sori , o Acnmiuifiratori  rifpettiva- 
mentc  tutta  ja  fòtamadél  grano 
dato  ad  impreftito, unitamente  col- 
la fui  Ha  rffpotta  : e che  carichi  an-. 
chea’medefimi  la  Suddetta  pena 
del  quadruplo,  quando  troverà,', 
che  da  etti  non  fi  fia, , come  Copra  * 
efegmto  il  proprio  uffizio  : ed  ir\ 
fuisidio  condannerà  , come  abbia*. 


nonicamente  ragunato  nella  nottra 
S,  Chicfà  Metropolitana  a’  29.  di 
Ottobre  1701. 

Fr.Vinclnzo  Maria  Card.Arciv. 


F.  A.  Canonico  Finy  Segretario 
del  S inodo - 


Ex  App:nd<XVl  II  Syn.n.  VI, 

• - ir. 

V 

* - --<•#*  \ , r . ■ 

i-NOTIFIC  A2ION  E * 

'»  • •-»  u:  V'.t\  ■'.  * 

' Per  gli  Monti  Frtmentarj 
Della  Diocefi  di  Benevento 


mo  di  fopra  ordinato  , gli.  Ecclefia-i 
dici , Cotto  la  cui  cura  fono  ficuati. 
tutti  ifòpranominati  luoghi  pii. 

Ed  affinché  niuno  pulsa  allegare 
feufà  d’ ignoranza  , vogliamo  che, 
quetto  nottro  Editto  (una  copia  del' 
quale  dovrà  confegnarfida’  Vicarj 
foranei  a ciafeunode'/òpranómina- 
ti  luoghi  pii , per  conferirla  ne’- 
loro  libri  ) fi  pubblichi  inter  Mif- 
farum  fole  inni  & in  tutte  le  Chiefe  . 
Parrocchiali  delle  fuddette  Terre 
della  nottsa  Diocefi  £\  in  ciafcuna,. 
però  la  propria  partita  L nella  pri-»  ■ 
ma  Domenica -dopo  la  notizia  del 
medefiraojcd  indi  in  ogni  anno  nel- 
la prima  Domenica  di  Luglio  : e 
così  pu  fletta  for- 

za » e vigore  a 

fotte  fiato  perfori  a/ me^ìgsjg^t'o^ 
notificato , c prefentato  . Dato  nel 
Confettò  fìnodaie  delle  Litanie , cà? 


'FR.  VINCENZO  MARIA  isc. 

• . • f . . . . . • • ■ • • , . • 

BEnchédaNoi  colj’EdittoXXX. 

per  gli  Monti  Frumentàrj 
della  nottra  Diocefi  pubblicatone! 
Sinodo  delle  Litanie  del  1701.  cd 
impretto  nell' Appendice  del  nottro 
XVI r.  Smodo  Diocefano  num.  1 1 |v* 
fiano  fiate  prcttnitte  , ed  ordinate 
Je  dovute  regole  per  1’  amminiftra- 
zioncde’Móei  Suddetti  icori,  tutto 
?iò  nella  S.  Vitita  del  corrente  An- 
no abbiariio  in  molti  luoghi  ritma 
va  to  confutiffima  l' amminittrazio- 
ne  medefima  a cagióne  del  po- 
co giudizio  degli  Economi  , Prov- 
VÌfori,o  fidilo  Amminifiratori, e So- 
praintendenti  in  tener  conto  del 
dare,  cd  avere  degli  fletti  Monti . 

Quindi  ordiniamo  a'  fopradetti 
Economi  , Provvi/òri , Ammini- 
ttratori  * o Sopraintendenti  di  tali 

luoghi 
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luoghi  pii  , che  debbano  provve- 
derti di  un  libro  groflo  in  foglio  ad 
ufo  dique’ , detti  volgarmente  Li- 
bri Mujlri  . Ineflò,  di  vile  le  carte 
colie  lettere  dell'  alfabeto, anno  per 
anno  col  mcdefiraó  ordine  alfabeti- 
co regimeranno  nella  pagina  à man 
dritta  i nomi  di  que’  , che  riceve- 
ranno il  grano  ad  imprcfìito  nella 
feguente  maniera  . 

A dì...  del  mefe ...  1703. 
NN.de  II  a T erra  di  N. de- 
ve due  tumoii  di  grano  . —tu.*. 

Pegno  E.  G . un  lenzuolo  nuovo  di  te- 
la grof  sa  ; una  tovaglia  di  or  Iettai 
una  calda  jj  di  rame  ; un  anello  d'oro 
con  una  pietra  torchi na . 

Nella  pagina  poi  a man  fìniftra  , 
Che  fi  lafcerà  in  bianco  , quando  (1 
redimirà  il  grano  , noteranno  all* 
incontro  del  fuddetto  notamente  la 
refticuzione  colla  forinola  feguete. 

Adì  ...de!  mefe  1704. 

//  controfcrittoNN.ba  refituit»  li 
due  turno  li  di  grano  colle  Jei  mifurc 
del  foprapiui  e gli  è fato  rejlituito 
il  pegno . 

he  non  vi  farà  il  pegno,  fi  noterà 
in  luogo  di  elio  1*  obbiiganza  fat- 
ta per  la  leftituziunc  col  nome  del 
Notajo  , per  mano  di  cui  fi  farà  fti- 
pulau  U fcrittura . 

Il  iuddrtio  libro  fi  doveri  a fuo 
tempo  efibireal  nolho  Computila 
per  la  vitione  de’  conti  ; cd  anche  a 
Noi , o a noitri  Vilitatori  nella  S. 
Vifita  . 

Tanto  efèguiranno  gli  Economi, 
Provvifòri , Ainminiftratori,  o So- 
praintendenti , e faranno  inficine 
efeguire  i Parrochi , o altri  Eccic- 
fiafiici , fotto  la  cura  de'  quali  fo- 
no i luoghi  pii, che  hanno  eretti  fò- 
miglianti  Monti , lòtto  pena  di  due. 
6.  per  ciafcuno  . Dato  nel  Confido 
Sinodale,  canonicamente  raguna- 


to  nella  noflra  Metropolitana 
a 24.  Agofto  1703. 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.Arciv.; 

F.  A.  Primicerio  Finy  Segretari 0 
del  Sinodo . 

Ex  Append.XXII.Syn.n.llI. 

III. 

EDITTO  XXXVII 

/ 

Con  cui  R pubblica  l'erezione  di  altri 
tre  Munti  Frumtntarj  Dio * 
cejani. 

FR.  VINCENZO  MARIA 

x.  F~ìO\\’  Editto  XXX.  intorno 
V_ji  a*  Monti  frumentarj  della 
noftra  Arcidiocefì  « pubblicato  da 
Noi  nel  mete  di  Ottobre  dell’  anno 
il7oi.  »e  rapportato  nell'Appendi- 
ce dd  XVlI.noftro  Sinodo  Dioce- 
la  non.  HI.  notificammo  la  canoni- 
ca fondazione  dc'Monti  medi-fimi 
in  num.  di  103.  e per  la  buona  am- 
mimfirazionc  di  effi  prefcrifiìmo 
nello  fteffu  Editto  le  regole,  fervala 
la  forma  di  ciocché  fi  pratica  nel 
Monte  frumentario  , eretto  da  Noi 
nella  noftraCittà  fin  dall’anno  1694- 
z Effendofì  quindi  colla  mede- 
fima  noftra  autorità  Arcivefcovilé 
eretti  altri  tre  Moti  nella  noftra  Ar- 
cidiocefi  , abbiamo  ftimato  nortro 
debito  di  pubblicargli  a benefizio 
de’poveri,  che  averanno  bifògna 
della  impreftanza  dei  grano,  col 
prefènte  nuovo  Editto  , e fono  i fè- 
guenti . 


4 


l,  Cam*, 
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I.  Campo  di  pietra 
104.  Santiffìmo  Rafano 


tum.  aoo. 


tum.48.  1.3. 


jaiiuuumj  iv;idi  ìli 

Crefciuta  la  J'omma  , il fuo fóndo  farà  di  tu.  1 oo. 
lof.  S.  Martino  — - — tum.97‘J*r*  c 

CreJ cinta  la  fomma>  il Juo fondo  farà  di  tu.  i oo. 

IL  S.Gio:in  Galdo 


tum. 100. 


106.  Chìelà  del  Carmine- 


Crefciuta  la  fontina^  il fuo  fondo  farà  di  tu.  ioo. 


■tum.74-3* 


3.  Per  ciocché  poi  riguarda  la  ret- 
ta amminiffrazione  de’  fuddetti  tre 
nuovi  Monti, dichiariamoagli  Eco- 
nomi » o Provvilori,  o Amnuniffra- 
tori , o Sovraintendenti  che  fiano, 
de’  Monti  medefimi  , doverli  da 
loro  affatto  offcrvare  tutto  ciò  , 
che  a tale  oggetto  fù  da  Noi  pre- 
scritto , cd  ordinato  nel  Sovraclca- 
to  noffro  EJittoXXX.Ia  cui  olfèr- 
vanza  prcScnteroente  rinnoviamo  , 
ed .inculchiamo  fotco  le  pene»  ivi 
comminate . 

4 A fine  però  di  evi  tare  la  frau- 
de  , che  commette!!  da.alcuoi.Am- 
miniftratori  de’fuddetti  Monti*  fic- 
come  abbiamo  (coverto  colla  oc- 
cafione  della  nofira  S.Vifita  Dioce- 
fana  ; cioè , che  nel  mele  dì  Agofto 
lì  trafeuri  da  eflì  di  fare»  giuda  al 
preferittoda  Noi , l’intera  efazione 
del  grano  dato  ad  impreff  ito;  e quel 
eh’  è peggio,  che  lì  efigga  poi  l’ufu- 
ra  , non  [blamente  delhr  forte  prin- 
cipale non  tefticuita  ,ma  anche  de* 
frutti  di  quella  non  contribuiti  a 
Monti;il  che  fu  da  Noi  chiaramente 
proibitone!  fuddetto  no/tro  Editto 
XXX.  num.  z.  ordiniamo  In  vigor 
dell’Editto pfelente  a tutti  gli  Eco- 
nomi , Provvilbri,  Amminiftrato- 
ri,  o Sovraintendenti dq’  Monti  me- 
defimi , che  ogni  anno  , 'finto  la  pe- 
na di  ducati  [ai ,, -debba  ciascuno  di 
loro  mandare  in  Città  in  mano  del 
noftro  CoputiSta  Generale  il  libro, 
in  cui  fi  nocano  c le  imprefeanze  , 
che  fi  fanno  , ed  i pegni  , che  fi  ri- 
cevono nella  maniera  , che  fu  da 
Noi  impofeo  a detti  Economi  , 
■’  TV. 


Provvifori  , Ammini  fera  tori , o 
Sovraintendenti , colla  Notifica- 
zione impreffà  nell’  Append.ce del 
noftro  XVIII.  Sinodo  Giocolano 
num.  Vi. 

y E perchè  da  niuno  fi  poffa 
allegare  Scufa  d’ ignoranza, voglia- 
mo , che  quèfito  noftro  Editto  fi 
pubblichi  fra  la  Sbllennirà  delle 
McffcParrocchiali  nella  prima  Do- 
menica dopo  la  celebrazione  del 
prefente  Sinodo , cd  indi  ogni  anno 
nella  prima  Domenica  di  Luglio  » 
dopo  la  pubblicazione  folita  del 
fuddetto  Editto  XXX. e cosi  pub- 
blicato abbia  la  SteSTa  forza,  e vi- 
gore , come  fe  a ciafeuno  foffè  fiato 
perlònalmentc  intimato  , notifica- 
to, e presentato  . Dato  nel  Conici 
fo  Sinodale  , canonicamente  ragù- 
nato  nella  nofera  Metropolitana  a 
2.4.  di  Agoffo  1707. 

Fr.Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 

ìr.tf  b ; n->  * 

A i • » *1  t 

F.A.  Primicerio  Finy  Segretari* 
del  Sinodo. 


-A  i.\  T 1 • 


A A 3 


E se 


370  Synod- Dicco  Pars  II.’ 

Ex  App>  XXjV*  Syn,  ».  /K  . 


IV. 


editto  xl. 

Con  cui  (Ì pubblica  la  erezione  di  al- 
tri fci  Monti  Frumentarj 
Diocefani , 

fr.  Vincenzo  maria  èc. 

Coir  Editto  XXX.  intorno  a’ 
Monti  frumentarj  della  nofira 
Arcidiocefi,  pubblicato  da  Noi  nel 
mefe  di  Ottobre  dell’  anno  i70i.e 
rapportato  nell’  Appendice  del  no- 
li ro  XV  II- Si  nodo  Diocefano  n.III, 
notificammo  la  canonica  fondazio- 
ne de'  Monti  medefimi  in  num;  di 


103.  e coll’altro  Editto XXXVII. 
regiftrato  nell’AppSdice  del  noftro 
XXII.Sinodo  parimente  num.  III. 
pubblicammo  1’  altra  canonica 
fondazione  di  altri  tre  Monti  fru- 
mentarj , i quali  uniti  a’primi  103. 
formavano  i)  num.  di  106.  e per  la 
buona  amminifirazionc  di  elG  pre- 
(crivtmmo  le  Regole,  lervata  la 
forma  di  ciò, che  fi  pratica  nel  M5* 
te  frumentario, eretto  da  Noi  nella 
nofira  Città  fin  dall’anno  1 694. 

a»  Ertcndofi  quindi  colla  me* 
defima  nofira  autorità  Arcivcfco- 
vile  eretti  altri  fei  Monti  nella  no* 
lira  Arcidiocefi  , abbiamo  (limato 
noftro  debito  di  pubblicarli  col 
predente  nuovo  Editto  a benefizio 
de’  poveri , che  averanno  bifogno 
della  importanza  del  grano,  e fono 
\ feguenti 


I.  Apertola  * tum.aoo. 

jo7.  Santilsimo  Rofario  tum,  100. 

1P3,  S,  Antonio  da  Padova  tum‘ 

Crefciuta  la  fommat  il fuo fondo  farà  di  tu,  100, 

A 

II.  Balelice  » tum.  aoo. 

jo3,  S.  Maria  dell’ Oli  veto  tum.  aoo.; 

Fondato  dal  Sacerdote  Lio» ardo  di  Mattia , che 
ne  ba  Pamminf  razione, fua  vita  durante . 

HI.  CafalnuovQ  — — — — tum,  /o. 

j 10.  Confraternita  del  Santifs.  Rofario tura.  30, 

Crefciuta  la  fomma , il  fuo fondo  farà  di  tu-  /©• 

IV.  Pjetracatclla  ^ — —tum.  100, 

IH. S.Mariadi Coflandnoport  ■ — ■ tum.  fo.’ 

Crefciuta  la  fomma,  il  fuo  fondo  farà  di  tu.  100. 

tum.  i/o. 

tum.  Jfol 


V.  S.Elia  

ita.  Santifs. Rofaric» 
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EDITTO  XLII. 


Con  cui  ft  pubblica  la  erezione  di  al* 
tri  due  Monti  F rumentari 
Diocefam. 


FRJ'INCZNZ  0 MARIA  HF 


1.  /^OII’EdittoXXX.intor- 
no  a’  Monti  Frumen- 
tarj  della  noftra  Arcidiocefi,  pub. 
blicato  da  Noi  nell’anno  i7or. , e 
rapportato  nell’  Appendice  del  no- 
ftro XVlI.  Sinodo  Diocefano  n.  UT. 
notificammo  la  canonica  fondazio- 
ne de’Monti  medefimi  in  numero 
di  103.  A’ qucfti  pofoia  fi  unirono 


altri  nove  Monti, da  Noi  anche  ca- 
nonicamente eretti,  tre  de’quali  fo- 
no catalogati  nell’EdittoXXXVll. 
pofto  fra  I’  Appendice  del  noftro 
XXII.  Smodo  num.  III.  e tèi  nell* 
Editto  XL.  regiftrato  nell’  Appen- 
dice  nel  Sinodo  XXIV.  num.  KV. 
che  in  tutto  formavano  il  num.  di 
1 1 a.  e per  la  buona  amminiftrazio- 
ne  di  ef$i  preferi  vernino  le  regole  s 
ferva ta  la  fonna  di  ciò  , che  fì  pra-  • 
tica  nel  Monte  frumentario, eretto 
da  Noi  nella  noftra  Città  nel  1694. 

a EflendoG  quindi  collaraede- 
fìma  noftra  autorità  Arcivefoovile 
eretti  altri  due  Monti  nella  fteftà 
noftra  Arcidiocefi,  abbiamo  ftima-/ 
to  noftro  debito  di  pubblicarli  col 
prefonte  nuovo  Editto  a benefizio 
de’  poveri , che  avranno  bifogno 
della  importanza  del  grano , c fo- 
no i ftguentu 


I.  Fojano 


tum.  100; 


11 3.  B.  Gio.  Romito — - -itun>.  100. 

F ondato  dal  S ignor  Arciprete  Mennato , ebe  ne 

ba  l' amminijlr azione , Jua  vita  durante . 

II.  S.  Paolina tum.  aoo: 

* * -V  % . - ^ x 

114.  Il  SS.RofàrJo, S-M.dellc  Grazie, e M.de’Morti-tum.  144. 
Crefciuta  la  fomma  farà  di  tu . aao. 

3 Per  ciò  > che  poi  riguarda  &c; 


A a a a 
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VI. 

EDITTO  XL1V. 

Con  cui jl pubblica  lo  Stato  de' 
CXVURMonti  F rumen - 
tarj  Diocesani  . 

FR.  VINCENZO  MARIA  He. 

COI1’  Editto  XXX.  intorno  a’ 
Monti  Frumcntarj  della  no- 
lira  Arcidiocefi , pubblicato  da  Noi 
nell’  anno  1701. » e rapportato  nel 
nufii.lll.deir Appendice  del  nofiro 
XVII.Sinodo  Dioccfano  dd  i7<  a. 
notificammo  la  canonica  fonda- 


zione degli  ftelfi  Monti  , alcendeti- 
tialnum.  di  103.  e preferivemmo 
le  Regole  per  lo  buon  governo  di 
eflì . A quelli  pofeia  fi  aggiunfero 
fucccfilvamente  altri  1 ì.da  Noi  ca- 
nonicamente eretti,  ire  de’quali  fu- 
rono enùiiati  coU’EdittoXXXVU. 
del  i7o7.nell’Appendice  del  nofiro 
XXI.Sinodo  num.III.fei  coll’  Edit- 
to XL.  del  i7' ^.nell’Appendice  del 
Sinodo  XXI  V.num.IV.cdue  coll’ 
Editto  XLII.del  i7ii.neH’Appen- 
dicedel  SmodoXXVl.  num.VII.  , 
che  in  tutto  formavano  il  numero 
di  114. 

Edendofi  però  da  Noimedefimi 
fondati  ultimamente  colla  fiefià 
canonica  maniera  fette  altri  Monti 
frumentarj;  cioè 

tum.  300. 

..  . tum.  100. 


Apice 

Santi Isimo  Rofario 


Crefciuta  la  fommajl  fuo fondo  / ara  di  tu.  300. 


Foja  no  — 

Monte  de’  Morti 


-tum*  100. 


« tum.  100. 


Jelfi 


tura.  300, 


S.  Biagio  — ' 

. Crefciuta  la  fomma>  il  fuo  fondo  fard  di  tu.  ioo. 
Clero  — — ’ "* 


tum.  60. 
tum.  200. 


Pietracatella 


tum.  70. 


S.  Giufeppe 


tum.  /©. 


Paupifi 


tum.  ifo. 


S.  Antonio  di  Padova, — — ; tum. 

Crefciuta  la  fomma^il  fuo  fondo  farà  di  tu.  ifo. 

Torre  delle  nocelle tum.  300,. 


S.  Ciriaco  

Crefciuta  la  fovtmay 


tum.  187. 

il  fuo  fondo  farà  di  tu.  300. 


dovrebbe  perciò  il  numero  di.efiì  e per  varii  bi fogni  delle  Cappelle  i 
giugnere  a m.  ma  perchè  de  già  a cui  erano  addetti,  (montati  alFat* 
precedentemente  fondati  ne  fono  to  tre , lenza  fperan&a,  che  pollano 
per  incuria  degli  Amminiftratori , più  rimetterli  » e fono 

‘ ~ ccr- 
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Cercia  Maggiore 

S.  Rocco  ...  ..  ....  ■ tura.  100. 

Tu  Sara 


Santissimo  Rofàrio 

B.  Gio:  Eremita  

Rimangono  quindi  prefèntemente  i 
nostri  Monti  Frumentarj,  canoni- 
camente cretti  t in  numero  di 
CXVIII. 

E diquefti  avendo  alcuni  va- 
riatolo Stato  descritto  ne’fuddetti 
Editti  Sinodali,  perchè  Sette  Mon- 
ti non  Solo  han  riempiuto  ia  Som- 
ma prefifla  nella  fondazione,  ma 
l’hanno  aumécaca  fino  ad  altri  tum. 
797.  ed  otto  non  ancora  Sono  ginn-  ' 
ti  alla  prefifTa  Sómma  : onde  man-, 
cano  per  riempirla  tumoli  477.  ( i 
quali  if.  Monti , unici  all»  toj.che 
già  Sono  arrivati  alla  loro  destinata 
Sómma , formano  il  Sóvradetto  num.. 

1 1 SO  perciò  dichiariamo , tutta  la 
Sómma  presènte  del  grano  consìstere 
in  tumoli  18720.  a’ quali  aggiunti 
i 477.tum. mancanti,  la  intera  fóm- 
ma  dc’medefimi  1 18.  Monti  farà  di 
tum. 19197. 

E tal  Sómma  ordiniamo  , che  fi  a 
Tempre  forma  ,e  Stabile , come  fon- 
do di  eSfi  1 1$. Monti  a futura  utili- 
tà de’poveri,  che  averanno  bisó- 
gno della  ìmpreftanza. 

Affinché  poi  tutto  ciò  Sìa  noto, 
agli  Economi  ; e non  pollano  mai 
addurre  feufa  d’ ignoranza  , giudi- 
chiamo nofiro  debbito  di  publicar- 
ne  con  quello  nofiro  Editto  Io  Stato, 
presente  , e futuro  . 

Parimente  rinnoviamo,  percioc- 
ché riguada  la  retta  amminiftra- 
zione  de’ Suddetti  1 18.  Monti  Fru- 
mentaria la  oSlervanzadi  quanto 
a tale  oggetto  fu.  da  Noi.  prescritto,, 
ed  ordinato  nel  Sóvradetto  nofiro 
Editto  XXX.  Sótto,  le  pene  , ivi 
comminate. 

Por  evitare  finalmente  la  fraude, 


tura.  100. 

— tum,  100. 

che  commcttefi  da  alcuni  Ammini- 
stratori dc’fuddetti  Monti,  Siccome 
abbiamo  fcoverco  colla  occasione 
della  nostra  S.  Vilica  Diocesana; 
cioè,  che  nel  Mele  di  Agosto  fi  tra- 
scuri da  elfi  di  fare  , giuda  il  pre- 
scritto da  Noi , la  intera  efazione 
del  grano , dato  ad  imprestito  ; c 
quelch'  èdi  peggio , che  fi  efigga 
insieme  la  ulura  non  Sólamente  del- 
la Sórte  principale  , non  restituita  , 
ma  anche  de*  frutti  di  quella  , non 
contribuiti  a Monti , il  che  fu  da 
Noi  chiaramente  proib  to  nel  fud- 
detto  nostro  Editto  XXX.njm.II. 
Ordiniamo  in  vigor  dell’ Edicto 
preSente  a tutti  gli  Economi, Prov- 
visòri , Amininiftracori , o Sovra- 
intendenti  de’Monti  medefim',  che 
ogni  anno  nel  MfoSè  di  Ottobre,  fiot- 
to ia  pena  di  ducati  Sèi , debba  cia- 
fcun  di  loro  mandar  in  Città  in  man 
del  nofiro  Computista  generale  il 
libro,  in  cui  fi  notano  le  impre- 
ftanze , che  fi  fanno, ed  i pegni,  che 
fi  ficevono,  nella  maniera  , che  fu 
da  Noi  fmpofto  a detti  Economi , 
Provviforij.  Amminiftratorijo  So- 
vraintcndenti  colla  Notificazione , 
impresta  nell.’Appendice  del  nofiro 
XVIII. Si  nodo  DjoceSàno  n.Yl. 

Dato  nel  ConSèStó  Sinodale  , ca- 
nonicamente ragunato  nella  noftra 
Metropolitana  a 24;Agofto  i7l4- 

Fa. Vincenzo  Maria  Card. Arci V. 


F.A.  Arcip.Fi)>y,S(gr.  del  Sinodo 

Ex 


Ex  Append*  XXX  Syn.  n.  VI 


VII, 

EDITTO  XLVm 

Con  cui  Fi  pubblica  la  canonica 
Erezione  di  altri  tre  Ai otiti 
jrument arj  diocefani  , 

FR.  VINCENZO  MARIA , #c* 

COI  noftro  Editto  XUV.  im- 
predò  nell’  App  endice  dell’sn, 
tecedento  noftr  o Sinodo  XX  X 
ili,  in  cui  fu  rapportato  lo  flatede’ 

I.  Altavilla  » 


Dìcec*  Pars  II? 

CXVlll.  Monti  frumentàrj  Dioce- 
fani, eretti  canonicamente  coll’au- 
torità noftra  Arci  vedovile  , fu 
altresì  daNoi ordinato, che  la  fon 1- 
ma  di  tumoli  I9i?7.di  grano,  pre- 
fifla  rifpettivamente  a medefimi 
CXVlll.  Monti  ,dovcfle  in  avver 
nire  rimaner  tèmpre  ferma  , e la- 
bile , come  fondo  ditfsi  fa  futura 
utilità  de’  poveri  »che  aurannobbj 
fógno  della  impreftanza. 

Eflendoft  quindi  colla  flefia  au- 
torità noftrà  eretti  dopo  il  fuddet» 
to  Sinodo  XXIX*  altri  tre  Montf 
nella  noftra  Arcidiocefi,  abbiamo 
ftimato  pubblicare  ora  lo  flato  dcj 
medefimi , che  £ il  tèguente, 

— — .tum.  500. 


119.  Santi is.  Kofario,  e S.  Bernardino  ———-turni  loo. 
Crefciuta  la  fornata,  il fuo  fondo  farà  di  tu.  3 00. 

II,  Campodipietrar  ■■■  ■ tum.  foo.' 

fjao.  S.  Michele  Arcangelo  ■ ■"—tum.  jò£ 

Crefciuta  la  fomma,il fuo  fondo  farà  di  tu.  foo. 

IH,  Ceppaioni  — , tum.  aoo, 

l 

lai.  Santifs.  Nunziata tuRl* 

Crejliuta  la fommajl  fuo fondo  farà  di  tu.*  00. 


Uniti  dunque  quelli  tre  Monti 
a fuddctr i CXVlll.  che  formano  il 
num.di  CXXI.  il  fondo  intero  di 
efsi  atèende  alja  fomma  di  tumoli 
30197.  di  grano,  che  vogliamo  an- 
cora , che  (labilmente  rimanga  a 
faccorfo  de’bifognofi  della  imprer 
danza  dieffo. 


Innoviamo  pertSto in  ciò, che  ri 
uarda  la  buona  ammir.idrazione 
egli  ftefsi  CXXI*  Monti  frumeo- 
tarj,  1’ofler vanza  di  quanto  a t «le 
oggetto  fu  da  Noi  preferitto  nell* 
Editto  XXX.  fotto  le  pene  ivi  pre- 
fcritte , e cqnuninatc. 


,as  tp**-  — — - — -- 


Oigitized  by  Google 


• j 


A p ad  T it.XXV.de  Relig-dom.  ut  &c;  375* 


Ex  Appetti. XXXl.Syrt.n.  Vi. 

Vili. 

EDITTO  XLVI. 

Co»  cui  fi  pubblica  la  canonica 
Erezione  di  altri  undici  Adon- 
ti F rumentarj  Diocejani, 

FR,  VINCENZO  MARIA  He. 

COI  noftro  Editto  XLV.  im- 
pretto  .nel  l’Appendice  dell'ano 
«cedente  noftro  SinodoXXX.nu, 
V.  in  cui  fa  rapportato  lo  flato  de’ 
CXXf« Monti  Frumentarj  Dioce- 


foni , eretti  canonicamente  coll’au- 
torità noflra  Arcivefcovile  » fu  al- 
tresì da  Noi  ordinato  , che  la  fom- 
fha  di  fumoli  aot97.digrano,  pre- 
fitta rifpettivamente  a medefimi 
CXXI. Monti , dovette  in  avveni- 
re rimaner  Tempre  ferma,  e ftabile, 
come  fondo  di  elsi  a futura  utili- 
tà de’poveri,  che.avranno  bilogno 
della  impreftanza. 

Ettendofi  quindi  colla  fletta  au- 
torità noflra  eretti, dopo  il  fuddec- 
to  Sinodo  XXX.altri  undici  Mon- 
ti nella  noflra  Arcidiocefi  , abbia- 
mo ftimato  dover  hora  pubblicare 
lo  flato  de’  medefimi , eh’  à il  fe« 
guente . 


I.  Campodipietra  tura.  \OQl 

, 1 , 

Quarta  della  Chiefà  Arcipretale  ---  tum.  n7. 

Crefciutala  fommayU fuofìndo farà  di  tu.  300. 

; / 

II*  $.  Giorgio  della  Molara  ""  » ■ tura.*  aoo; 


Purgatorio  _ tura.  I00r 

C refeiuta  la fommay  il  fuò fan  do  farà.  di  tu.  aoo. 

» 1 ~ 

111.  Mancutt tura.  Sol 


SantifsimoRo/àrio  — — 

Crefciuta  la  fommay  il  fuo fondo  farà  di  tu.  S q. 


turni  io! 


IV.  Mont’  Orlò 


tum.  100; 


1 

Santissimo  Ro/àrio,  c S.  Donato  — 


Crefciuta  la  fommat  il  fuo  fonda  farà  di  tu.ioo. 

V.  Paflene  . - — tum.  so. 


tum.  ao* 


Santissimo  Rolà  rio 


, , Crefciuta  la  fommay  il  fuo  fondo  farà  di  tu.  pò. 
VI.  Lentacc  ! 

S.  Angelo 


tura.  jjV 


; ' «•».* 


tum.  sol 


Crefciuta  la  fontina  fi fuo fondo  farà  di  tu.  So. 
yil.  S.  Maria  IngriSòne  »■  ■ tum.  so. 

Santifsimo  Sagraoiento 


tum.  io. 


Cr  e fiuta  la  fortuna  % il  fuo  fondo  farà  di  tu.  So. 


turni!  io. 

yiiu 


Synod-  Dioeo  Pars  Ili 


37Ó 

VII!.  S.  Niccolò  Manfredi  tum.  To'. 

Santìlsimo  Sagramento tum.  10J 

Crefciuta  la  fomma  , il  fuo fondo  farà  di  tu.  fo. 

IX.  Toccami!  - — — * tum.  fo.  : 


S.  Gio:  Battifta  


tum.  io: 


Crefciuta  la  firn  mai!  Juo fin  do  farà  di  tu . " 


X.  S.  Pietro  Indelicato 


■tura,  fo: 


S.  Pietro 


Crejciuta  la fomma>  il fuo fondo  farà  di  tu.  fo. 

, . . / .! 

XI.  Pagliara  « • ■ tum.  fo.’ 


turni  joi 


Santiffimo  Rofario 


tum.  io. 


Crefciuta  la  fmma  , il  Juo  fondo  farà  tu.  fo. 


E perchè  fra  ifuddetti  CXX1. 
Monti  due  di  efiì  dell’  Apeiloia  , 
cioè  del  Roiàrio  , ediS.  Miriadi 
Goftantinopo|i,regiftrari  nell'Edit- 
to XXX.n.I.e  II.  (a)  trovanti  re- 
plicatamente  enunziati  nell’  Edit- 
to XL.  nu.  J07.  e 108.  [£j  il  primo 
col  medefimo  titolo  del  Rofario,’ed  • 
il  fecondo  appellato  di  S.  Antonio 
da  Padova  ,col  fondo  di  100.  per 
ciafchedunojtolti  perciò  quelli  due 
Monti  dall’  accennato  n.di  CXXi. 
rimangono  fblamcnte  CXIX. 

Inoltre  , perchè  nell’Editto 
XLIV.[c]  fu  detto  per  errore  del- 
la Stampa  , la  intera  fomma  del 
fondo  di  efsr  Monti efière  di  tumo- 
li  19197.  e nell*  Editto  XLV.  (d) 
di  tum.  20197.  quando  in  quello 
doveva  dirft  19297.  lcemati  hora 
dunque  da  quella  fomma  i fuddet- 
tf'tum.  200.  duplicati , celiano  tu- 
moli  20097. a quali  aggiunti  tu.28. 
avanzanti  (òpra  la  lòmma  de’  fon- 
di nuovamente  Aabiliti  , afeende 


il  fondo  di  dettlMontiCXIX.a  tu- 
muli 20127.  compre!!  i tum.  7 97. 
fovravanzati  parimenti  alle  fomme 
prefidc  di  alcuni  altri  Monti, come 
nel  citato  Editto  XLfV.  [ej.  e i tu- 
molrjooo.  del  noli ro  Monte  fru- 
mentario llrbanp , giuda  la  Noti- 
ficazione, portata  in  quella  Appé- 
dice  nu.  IV. 

Uniti  quindi  i fuddetti  nuovi 

XI. Mòti  agli  altri  CX!X.  chefor- 
mano  il  num..  di  CXXX.  il  fondo 
intero  di  efsi  alcendc  alla  fomma 
di  tum.  21  i2;.di  grano,  che  vo- 
gliamo ancora , che  (labilmente  ri- 
manga a foccorfo  de’  bifognofi  del- 
la impreflanza  di  elsi. 

Innoviamo  però  in  ciocché  ri- 
guarda la  buona  ammmiftraziqpe 
degli  ftefsi  CXXX.Monti  frumèn- 
tarj , la  qllèr  vanza  di  quanto  a ta- 
le  oggetto  fu  da  Noi  flabilito  nel 
fopracitato  Editto  XXX-l/’J  fotto 
le  pene,  ivi  prelcritte , ? egramipa- 


’ .Z 


..  . »...*> 

} ■ s.  " 


■V  V»  l\  r ' 3 


. ' J» 

..l*U  .fo 


.?  ■■'tu'i.'r't?-  fsc 


— . 1;  i"  1 1 1 1 'V. 

a In  App.  Syn  X VII. n. III.  b In  App  Syn.XXtV.n.I V,  c In  App  Syn  XXIX  n.III. 
d In  App.  Syn.  XXX.  n.  V.  c Cit.AppSyn.XXlX.u.Ul.  f Cu.  App.S>n.XVIi.n.III. 
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Ex  Appetti.  XXX li.  Syn.  n.  Vi, 

I X. 

EDITTO  XLVII. 

Co»  cui  fi  pubblicano  unitamente 
tutti  i CLXVII.  Monti  Fru- 
' , mentarj  Di  oc  e fatti , una 

■collo  Stato  prefente , 
sfondo  fi  abilito 
di  ci  afe  uno  . 

I R.  VINCENZO  MARIA  èie. 

. • 1 

« 

COn  vari!  Editti  fuccefllva- 
mente  emanati  intorno  a* 
Monti  frumentari , eretti  da  Noi 
canonicamente  in  alcune  Terre 
della  nortra  Arcidiocefi  per  fervi- 
gio  de’ poveri , che  tengono  bifo- 
gno  della  importanza  del  grano , è 
jgato  anche  da  Noi  fteffi  dinunzia- 


to  il  numero  dc’medefimi,chc  dall* 
anno  1 70 1.  quando  fu  dato  fuori 
l’Editto  XXX.  [a)  col  numero 
di  Monti  C1I(.  fino  all’anno  feorfó 
i7i 6.  giunfè  a CXXX.  come  nell* 
Editto  XLVT.  (b)  in  cui  fu  infic- 
ine riferito  lo  Stato  , nel  quale  al- 
lora trovavanii , e’i  fondo  flabilito 
per  l’avvenire . 

Ad  oggetto  quindi  di  occorrere 
ad  un  tal  bi fogno  della  povertà  nel 
rimanente  della  nortra  Arcidiocefi, 
abbiam  procurato  in  quello  anno, 
eziandio  coll’ajuto  di  noftre  con- 
tribuzioni , che  fi  ergefièro  altri 
Monti  XXXVII.  i quali  uniti  agli 
altri  CXXX.  formane  hora  il  nu- 
mero di  CLXVII.  in  maniera  , che 
ogni  Terra,  c Cartello  refta  già 
provveduto  del  benefizio  di  si  fat- 
ti Monti , che  tutti  riportiamo  in 
quello  Editto  , fecondo  lo  Stato,  in 
cui  fono  prefèntemente,ecol  fondo 
preferitto  a ciafeheduno  : e fono 

r - i / . ..... 


♦ \ . - • ' 

Stato  prefente 

z 

Altavilla 

na.a.o. 

II 

Apellofa 

— tum. 

aoo.o.o. 

1 _ 9.  Coftantinopoli 

— tum. 

100.0.0. 

III. 

Apice 

119.3.0. 

. v ; 

Bagnara 

1 

f.  Coftatinopoli  « 

——tum. 

fo.o.o. 

IOO.O.O. 

7.  S.Maria  de’Martiri-tura. 

S.o.f. 

V. 

£ afelice 

8.  Santìfllrao  « 

— tum. 

aoo.o.o. 

1000.0.0. 

VI. 

fSonca 

tio.  Rofario  — 

— tura. 

2 0.0.0. 

Fondo  flabilito 


tum. 

300. 

tum. 

aoo. 

tum. 

100. 

tum. 

a 

300. 

) 

tum. 

To. 

tum. 

100. 

tum. 

fo. 

tura. 

aoo. 

tum. 

JOOO. 

tum. 

aoo. 

Porto  avanti— —rtum.i^j'o.i.f.  tum.  aj-oo. 


1 


Bbb 

-» 


? (n  AppcnJ.s7a.xvii.fi.  m. 

• f t 

*' . •» 


* 1 1 1 ■ wp 

b In  Appeni  Syn.XXXLn.Vl.  ‘ 
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Scaco  prelente  Fondo  ftabilitoi 
Riporto  -r—  tura,  1970,1.7.  tum.  2700. 

VlL  Cam  polattaro 

ij.  Del  Canale  — — « tum.'  300.0,0.  tum.  300J 

Vili*  Campolieto  ■ . 


12. 

tura,  170.0.0,  tum. 

170; 

13. 

S.  Antonio  da  Padova 

tum.  300.0.0.  tum. 

300. 

IX.  Campo  di  Pietra 

- 

14. 

Rotano  — - 

tum,  100.0.0.  tum.‘ 

100. 

ir. 

S.  Martino 

tum.  ìoo.o.o.  tum. 

100. 

16. 

Quarta  Arcipretalc 

tura.  131.2.3.  tum. 

300. 

17. 

tum.  123.3.0.  tum. 

700. 

X. 

Cafalnuovo 

iS. 

Rofario — . » 

tum.  f o.o.Q.  tum. 

To'- 

xr* 

Ca(ì  ripagano 

19* 

tum*  70.0.0.  tum. 

foì 

20. 

tum.  100.0.0.  tum. 

100. 

ai. 

Nome  di  Dio * 

tura.  100.0.0.  tum. 

loo. 

aa. 

Rofario « - 

tum.-  70.0.0.  tum. 

70. 

23- 

Spedale  

tum.  100.0.0.  tuoi. 

200. 

XII.  1 

Cajìelpoto 

i 

24- 

Rolàrio  

tum.  100.0.0.  tum. 

200* 

*7. 

S. Antonio  da  Padova 

tum.  100.0.0.  tum. 

IOO. 

X///. 

Cajìelvetere 

a 6. 

tum.  ìoo.o.o.  tum. 

lOO* 

a7. 

tum.  if 0.0.0.  tum. 

170. 

a8. 

Nunziata  - 

tum.  170.0.0.  tum. 

l7o. 

X/K 

Ceppaioni 

SO 

• 

Nunziata  

tum.  67.2.0*  tum. 

200.' 

XK 

Cere  elio 

30. 

Santiflìmo 

tum.  100.0.0.  turni 

100.' 

3‘1« 

Rofario  ***•■ 

tum.  100.0.0.  tum. 

IOO. 

32. 

Pietà  — 

tum.  70.0.0.  tum. 

fo; 

33- 

S.  Niccolò — *■ 

tum.  70.0.0.  tum. 

70. 

34* 

S.  Rocco  ~ 

tum.  joo.o.o.  tum. 

loo , 

XKA 

Cerci  a maggiore 

3 T* 

Santifsimo— 

tùm.’  ìoo.o.o.  tum. 

100. 

36. 

Nome  di  Dio»  -"--*-- 

tum,  ìoo.o.o.  tum. 

100. 

37. 

S.  Maria  del  Monte  tum.  100.0.0.  tum. 

IOO. 

38. 

Nunziata 

tum.  100.0.0,.  tura. 

IÓO. 

39. 

Spedale  

' tum."  ’ 100.0.0.  tum. 

100. 

XVII. 

Cervia  ara 

* A ' 

40. 

Rofario  

tum.  U2.2.0.’  turo.' 

700; 

XVlll. 

Chiane  a 

4 1 ♦ 

S.  M.  delle  Grazie 

tum.  11.1.0I  tum. 

7o» 

XIX. 

Chìancbetella 

r 

42. 

Rofario 

tum.  u.i.ò.  tum. 

70. 

HJC.  Cbiufano 

43-  Santilsiroo*...  ■ ■ tum « na.a.o.  tum.  70 o.’ 


Porto 


avanti 


tum.  74»7.^h  tum.  7000; 


i 
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..  • R'rorto  — 

tum. 

7417.5.1.  tum.  7ooo. 

XX I.  Colle 

4 li.  R Ci  fa  rìn  ’-UmaJ- 

rum. 

200.0.0.  tum. 

200. 

tum. 

500.0.0.  tum. 

300. 

tum. 

100.0.0.  tum. 

100. 

XX*  I.  Ftjano 

tum. 

100.0  0.  tum. 

100. 

4®.  Rofario . • — 

tum. 

100.0.0.  rum. 

100. 

49*  B.  Gio.  Romito*  ■ 11 

tum. 

100.0.0.  tura. 

100. 

f°*  Monte  de’  Morti  ■ 

tum. 

100.0.0.  tum. 

100. 

XX UJ.  Fragneto 

fi.  Rofario 

tum. 

50.0.0.  tum. 

300. 

XX /V . Gammatejè 

7*.  Carmine- — 

tum. 

200.0.0.  tum. 

200. 

XXV , Gildone 

7 ?.  Sancifsimo— — - - ■ — . 

tum. 

500.0.0.  tum. 

300. 

tum. 

317.0.0.  tum. 

327. 

Tf.  Carmine I 

tum. 

^too.o.o.  tum. 

200. 

76.  Cotfantinopoh 

tum. 

100.0.0.  tum. 

IOO. 

XX  V 1.  Ginejlra 

T7.  Rofario ? — 

tum. 

11.1.0.  tum. 

70. 

XXV 11.  Greci 

f 8.  S.  Antonio  

tum. 

213.2.2.  tum. 

270. 

XXV !II.  Grott  acati, ignara 

f?.  Rofario  -•  — - 

tum. 

27.5.0.  tum. 

200. 

XXIX.  Jet/i 

6u.  Nunziata  — — - — » 

tura. 

300.0.0.  tum. 

300. 

6 1.  S.  Biagio  ■ ■ ■ — 

tum. 

70.0.0.  tu.n. 

I OO. 

6 a.  Clero  — 

tum. 

200.0.0.  tum. 

2u0. 

XXX.  Lapio 

f 

6?.  -*■  Loreto  

tum. 

28.0.3.  tura. 

270. 

XXXI.  Lentace 

64»  S.  Angelo  - — • — 

tu.n. 

ao.o.o.  tum. 

70. 

XXXII.  Felina 

6r.  S.Primiano — 

tura. 

200.0.0.  tum. 

200. 

XXXI II.  'Limofani 

66.  Santifsimo. 

tura. 

700.00.  tum. 

700. 

67.  Rofàrio  — — 

tum. 

1 00.0.0.  tum. 

1 00. 

XXXlV.  Maccabei 

6?.  S.  Gio:  Battifta 

tum. 

11.1.0.  tum. 

100. 

XXXV , Macchia 

69.  Spedale  

- tum. 

300.0.0.  tum. 

300. 

XXXVl.  Mancbujt 

é , 

. tum. 

ao.o.o.  tum. 

77. 

XXXV li. Matrice 

• 7i.  Santifsimo  — — * — 

tum. 

100.0.0.  tum. 

100. 

72.  Rofario  . 

■ tum. 

100.0.0.  tum. 

100. 

73.  S, Sii  veltro  . 

tum. 

100.0.0.  tum. 

100. 

Porto  avanti  •— • 

tum. 

9890.3.05  tura.  12400. 

_ » 
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Stato  pre  Pente  Fondo  (^abilito» 
Riporto  — — tut  n.  9890.3.0.  tum.  13400. 
XXXVIll-MoUnara  > 

74.  Santifsimo— — — • turni  1 00.0.0.  tura,  iooJ 

7f.  Rofario  . . - ■ ■ ■■ tu  m.  aoo.o.o.  tura,  a 00. 

XX IX.  Atonacileani 

76.  Rofario———.  tura.  100.0.0.  tura,  iooi 

XL.  Monte  Aderto 

77.  Rofario  - - ■— g ti  ORI.  fi.O.J.j-tum.  fOO. 


xu. 

Monte  Calvo 

78. 

Monte  de’ morti  «—  ti  am. 

70.0.1. r-tum. 

700. 

XLu. 

Alante  falcione 

79. 

Rimario turni. 

aa.a.o.  tura. 

aoo. 

X LUI. 

Alante fitfcclo 

80. 

Afonie  de’ Morti  -*•  tu  m. 

87*a.o.  tura. 

700. 

XUK 

Ai.  tte  Aliletto 

8r. 

S. Maria  de’Martiri  - tu  m. 

aa.a.o.  tum. 

aoo. 

XLK 

Aiootorjo.  1 

Sa. 

Rofario,  e S. Hona  to-  tu  m. 

50.0.0.  tum. 

100. 

XIV /. 

A Urne  Rocchetto 

8?. 

70.0.0.  tum. 

100. 

XLVjj. 

Ai  tue  Sarchio 

$4. 

Monte  Frumentario-  tu  ra. 

300.0.0.  tum. 

300.' 

XLVìII. 

Al^coie 

8}. 

De  Stampati tura. 

joo.o  o.  tum. 

aoo. 

86. 

Nunziata  — — — tu  m. 

aoo.o.o.  tum. 

aoo. 

87. 

S.K’ia  . tu  in. 

aoo  0 0.  tum. 

aoo. 

88. 

j oo.o-o.  tum. 

joo . 

Xl'.X. 

P aduli 

Sy. 

Spedale  di  S.Niccolò  t um. 

76.1.0.  tum. 

700. 

L. 

Pagliara 

90. 

Rufario t ;um. 

II. 1.0.  tura. 

70. 

LI. 

P ’g° 

9 !• 

Rofario  t um. 

300.0.0.  tum. 

300. 

L1I. 

P under  a no 

9 a. 

18.3.1.  tum. 

aoo. 

LUI 

Paoli  fi 

93- 

Rofario  ...  - . ri  am. 

30.0.0.  tura. 

aoo. 

LiV. 

P.ijicne 

94. 

R fario  tu  m. 

34.3.0.  tum. 

100. 

IV. 

Pdt'ptfl 

9T. 

S.Antonio  . —,  ..  tu  m. 

170.0.0.  tum. 

170» 

LVL 

Psfco 

96. 

S.  Antonio  tur  n. 

aoo.o.o.  tum. 

aoo. 

V7. 

100.0.0.  tum. 

100. 

LVfJ. 

P-truro 

vS 

S. Bartolomeo  — tum  • 

11.1.0.  tum. 

100. 

LVlì  '. 

Pierracatella 

99. 

4ro.o.o.  tum. 

700. 

tum.18800. 
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Stato  preferite  Fondo  ftabilito 
Riporto——  tum. 12914.3.1.  tum.iSSoo. 

, Monte  de’Morti  — , tum.  luo.o.o.  tum.  ioo. 

Coflantinopsli ■■■■  tum. 

S.Giufèppe  tum. 

Pietra  de fujt 
S.  M.ddi’Arco  *•  tum. 

S.  Gennajo  tum. 

Pietrdelcina  - 
S.M. della  Libera  • tum. 

Convento  Supprefìò  tum. 

Pietra Jlurnina 

Sancifsimo  — jUni. 

Ptntelandolfo 


100. 
lot. 

102* 

Lix:  , 

IO?. 

104. 

zx.  ; , 

io/, 

106. 

LXI. 

10  7. 

LXIL 

|«8. 

109. 

LXlll. 

1 10.. 

Mi» 

LXlY. 

11 2. 

I !?• 

ZXK 

11  4* 

LXVi- 

1 i/* 

'LXVH  S.  Agne[eyc  Calv} 

II 6.  Rafano 


j 00.0.0.  tum. 

86.0. 1. r-turn. 

70.0. 0.  tum. 

30.0. 0.  tum. 

300  0.0.  tum. 
100.0.0.  tum. 


100. 

100. 

300. 

300. 

300. 

JUO. 


46.3.3.  tum.  400. 


Santifs.eNunziata  - tum. 


Rofario 
Reino 

Nunziata 
Rofario 
Riccia 
Spedale  — 
Rofario 


Roccaba  feiarana 
Rofario  — — 
Rotondi 

Rofario— _ 


tum. 

tum. 
■ tum. 

tum. 

tum. 

tum. 


200.0. 0.  tum. 

148.2.0.  tum. 

100.0. 0.  tum. 
100.0.0.  tum. 


300.0. 0. 

100.0. 0. 


tum. 

tum. 


200. 

1/0. 

100. 

100. 

300. 

100. 

200* 


ZXV III.  S.  Angelo  a Cancello 


117. 
LXlX. 

11  8. 

119. 

LXX 

ito. 

121. 

LXXL 

1 2 2 


Rofario  — ~ 

S . A ngelo  à Cu  puh 

Rofario 

S.  Antonio  — 

S.  Angelo  Limuja»i 

Rofòrio  

S.Antonio  


S.  Angelo  à Scala 
Rofario 

LXXl  f.  S.  Croce  dì  Mortone 

123.  Rofario  — — 

124.  S.  Rocco  — — 
LXXIIL  S.  Elia 

1 2f.  Rofario 


LXXIK  S.  Giorgie  la  Molar  a 

126.  S.  Spirito  — tum. 

127.  Spedale  tum. 

128.  Purgatorio  tuoi. 

atXXlf.  S.  Giorgio  la  Montagna 

129.  Sanciffimo tum. 


43.1.4.  f-tum. 

tum.  /6.i.o.  tura.  300. 

tum.  fo.o.o.  rum.  100. 

tum.  12.1.3.  tum.  )oo. 

tum.  ff.  1.0.  tum.  ioo. 
tum.  //.j.o.  tum,  100^ 

■ tum.  aoo.o.o.  tum,  200. 
tum.  aoo.o.o.  tum.  200. 

tum.  fo.o.o.  tum..  300. 

1 tum.  30.3.2.  tum,  100. 
tum.  aoo.o.o.  tum.  aoo.‘ 

‘ tum.  i/o.o.o.  tum.  i/o. 


100.0.0.  tum.  100. 

100.0. 0.  tum.  joo. 

1 1 2.2.0.  tura.  200. 

200.0. 0.  tum.  200. 


Portoavantì  ——tum.  163/ 2.0.3.  tum.^ioo. 


Ri- 
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Stato  preferite  Fondo  ftabilito 
Riporto*— >•  tum.163fa.Oi3,  tu m.:4loo. 


130. 

S.Rofario 

r.xxi't. 

S.  Gio : in  Galdo 

13  I. 

Santifsimo  — « 

132. 

Santo  Spirito  — — 

I3J. 

134- 

I3f. 

Carmine  

1 36. 

S. Germano  — 

tum.1  f 0.0.0.  tum.  fo." 

tum.  fo.o.o.  tum;  yo. 

tom.  aoo.o.o.  tum.  aoo. 

tum.  100.0.0.  tum.  100* 

tum.  100.0.0.  tum.  100. 

tura,  aoo.o.o.  tum.  aoo. 

LXXVIL  S.  Leucio 

137,  Santi fsiu  o tum.  100.0.0.  tum.  100. 

13S.  Rofarfo  — tum.  100.0.0.  tum.  100^ 

I. XXV II/.  S.  Marco  de  Cavati 

139.  Santiflìmo  — • tum.  aoo.ó.o.  tum.  aoo. 

140.  S.  Rocco  tum.  100.0.0.  tuoi.  100. 

141.  Monte  de’ Morti  - tum.  aoo.o.o.  tum,  aoo. 

IXXlX.  S . March  a Monti  , 

142.  Rofario— ———tum»  fo.o.o.  tum.  100. 

LXXX . S.  Maria  Attoro  . . „ 

,43.  Santiflìmo  tum.  iro.o.o.  tum.  ifo. 

LXXXL  S.  Maria  ingrifone  '' 

144.  SantilTì  no  tum.  11.1.0.  tum.  100. 

LXXXl I . S.  Martina  . 

1 4 j-.  Rofario  — tum.  iij.0.3.  tum.  yoo» 

LXXXl  IL  $.  Nazaro  ~ , 

146.  Rofano tum.  na.a.o.  tum.  roo. 


li.  1.0.  tum.  f 0. 


LXXXl VS.  Niccolo  Man/redi 

147.  Santillìmo tum. 

LXXXK  S.  Paolina 

148.  Le  Grazie, Rofano  _ , 

e Monte  de’ Morti  tum.  300.0.0.  turo.  300. 

LXXXVI.S.  Pietro  indelicato 

149.  S.  Pietro  tum.  ai.1.0.  tom.  100. 

LXXXVILS  avignano 

170.  Santiflimo  • tom.  100.0.0.  tura.  -100. 

! j-,.  Rofarìo  ■--—■■■■  tum.  100.0.0.  tum.  100. 

LXX XVIII. Tccc  ani  ft 

if2.  S.  Gio: Battila  ••  tum,  11.1.0.  tum.  yo. 


U3- 

1 0.0.0.  tum. 

100. 

XC. 

Tocco 

ir4- 

Rofario 

tura. 

ao.o.o.  tum. 

aoo. 

XCl 

» 

Toro 

* 

irr. 

Santiflimo= — 

, tum. 

aoo.o.o.  tum. 

aooj 

ir  6. 

Concezione 

tum. 

100.0.0.  tum. 

100. 

1 y7. 

Nunziata 

tum. 

100.0.0.  tum. 

100. 

xr8. 

S.  Michele 

tum. 

1 00.0.0.  tum. 

100. 

Porto  avanti  — tum.i936a.3.o.  tum.a84ro. 


•w 

. i 


S!s 
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tum.  ifo.o.o.  tura.  i/o. 
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• * r Stato  preferite  Fondo  flabilito 

Riporto  . tum.  19362.3.0.  tum.a8?fo. 

XCU.  Torrecufo 

• If9.  Santilfimo  • - — 

XCUI.  Torre  delle  Nocelle 

16©.  S.  Ciriaco  , — — — — tum.  400.0.0.  tum.  400. 

XCIV.  Torrioni  ....  ,;r< 

. lAi»  S.  Michele  Arcangelo  tum.  11.1.0.  tura.  100. 

XiX.  Tu  far  a 

16*.  Ro/àrio tum.  jo.o.o.  tum.  foo. 

XCVL  T ufo 

165.  Rofario  — tura.  11.1.0.  tum.  100. 

CWI.  inculano 

164.  S. Rocco  di  Cacciano  « tum.  100.0.0.  tum.  roo. 

i6f.  S.  Niccolò  di  Campali—  tum.  100.0.0.  tum.  100. 

1 66.  Sintifs.  di  Foglianefe - tum.  J'oo.o.o.  tum.  foo. 

167»  S.M.Motc  FrumStario  tum.  600.0.0.  tum.  600. 


Sommano 


tum.aiaSjM.o.  tum. 51000. 


Riferita  dunque  da  Noi , come 
fupra  , la  quantità  del  grano  , che 
ha  prefèntemente  ciafeuno  de’fud- 
detti  CLXVH.  Monti  ; c che  ad 
ognun  dr  efsi  in  particolare  ab- 
biamo ftabilito  per  futuro , e fer- 
mo fondo  de’medefìiiH,  ordiniamo. 

I.  Che  per  ciocché  riguarda  la 

retta  , e fedele  amminifirazioncdi 
tutti»  e ciafeuno  degli  Rdsi  Monti» 
fi  offervi  appuntoquanto  a taleog» 
getto  fu  da  Noi  preferì  tto,. ed  ordi- 
na to  nel.cìtato  noftro  Editto  XXX» 
lotto  le  pene  ivi  efprefle,  e com- 
minate. 1 

II.  Che  per  que’ Monti , che 
non  ancora  hctino  le  prefiflè  quan- 
tità del  grano  » tutto  l’avanzo,  che 
prò  v verrà  dall*  impresto  toltene 
le  fpefe  forzofe  , debba  ogni  anno 
onninamente  accrefcgrfi  allo  Stato 
prefènte  » fino  che  fi  arrivi  al  fon- 
do ftabiri  co,  lòtto  pena  di  lcomuni- 
ca  iflo fatto,  a Noi  rifervata lon- 
tra gli  Economi , Sovraintendenti» 
Provvilori , Governatori  , o Am- 
ininiftratori  dè’medefimi  Monti,  e 
della  fòfpenfione  a Divini r , pure 
iflo  fatto  , a Noi  rifèrvata  , contra 
i Vicarj  Foranei  , fe  non  invigi- 
leranno per  la  dovuta  efeeuzionc. 


III.  Che  , fotto  la  fieflà  pena 
della  fcom unica  , e delta  fòfpenfio- 
nc,  contra  i fuddetti  rifpectiva- 
tnente  » tanto  per  gli  Monti  » che 
già  prefentem  ente  hanno  il  pieno 
de’loro  fondi, q uanto  per  que’, che 
vi giugneranno  in  avvenire,  tutto 
il  grano , che  da  ciafcun  Monte  fi 
riceverà  di  frutto  della  impreftan- 
za,  debba  interamente  ogni  anno 
venderli  a tempo  opportuno , af- 
finché il  de  najo , foddisfatti  i pefi 
forzo!! , arrivato  a ducati  venti , 
pofla  fcr.Jer.  e con  decreto  della 
cofira  Curia  A rcivefcovìle , darti 
a cento  a bene  fù  io  del  lo  fieflo  Mo- 
te ; c così  co’  frutti  di  quefli  capi- 
tali pofi’a  rimetterli  quel,  che  per 
difgrazia  accadale  (capitare  dal 
fuo  proprio  fondo. 

IV.  Per  evitar  pofeia  la  frau- 
de , che  commette!!  da  alcuni  Ara- 
mi nifirato  ri,  cioè  , che  nei  mefedi 
Agofto  fi  trattura  da  efsi  di  fare , 
giuda  al  preferito  da  Noi , la  in- 
tera efazione  del  grano,  dato  ad 
impreftico  ; e quel  eh’  è peggio , fi 
efigge  inficine  la  ufura  , non  fola- 
mence della  fòrte  principale  non 
reftituita , ma  anche  de’  frutti  di 
quella  non  contribuiti  a Monti, 

il  ‘ 


Synod.  Diocc!  Pars  II. 


il  che  fu  da  Noi  chiaramente  proi- 
bito nel  luddetto  noftro  Editto 
XXX.  num.  a.  ordiniamo  in  vi- 
gor dell’Editto  prefente  a tutti  gli 
Economi , Provvisòri  , Amminj- 
ftratori,  o So  vrain  tendenti  de’Mo- 
ti  medefimi,  chcogni  anno  nel  me- 
te di  Ottobre  , fotto  la  pena  di  du- 
cati lèi»  c debba  ciafcundi  Ioroma- 
dar  in  Città  in  mano  del  noftro 
Computista  generale  il  libro,!  n cui 
fi  notano  e le  impreftanze  , che  fi 
fanno  ,ed  i pegni , che  fi  ricevono, 
nella  maniera  , che  fu  da  Noi  im- 
porto colla  Notificazione  imprefla 
nell*  Appendice  del  noftro  XVIII. 
Smodo  Diocefano  nu.  VI. 

E perchè  niuno  polla  allegare 
tenia  d’ ignoranza,  vogliamo  , che 
quello  noftro  Editto  fi  pubblichi 
inter  Mijfarum  folemnia  in  tutte 
le  Chicle  Parrocchiali  delle  fud- 
dette  Terre  della  noftra  Diocefi  [in 
ciascuna  però  la  propria  partita  ) 


nella  prima  Domenica  dopo  fa 
notizia  del  aacdelimo  ; ed  indi  in 
ogni  anno  nella  prima  Domenica 
di  Luglio  : e così  pubblicato  ab- 
bia la  ftefia  ferra , e vigore  , come 
fc  a ciafcuno  folte  fiato  perfonaU 
mente  intimato , notificato  , c pre- 
tentato . Dato  nel  Confettò  Sino- 
dale , canonicamente  ragunato  nel- 
la noftra  Metropolitana  a 24.  Ago i 
fio  i7i7?  ; 


Fr.  Vincenzo  Maria  Card.Arqiv. 


F . A,  Arciprete  Fitiy  Segretari» 
del  Sinodo, 


Ex  Àppeni.XXXVh  Syn.nu.ìlh 
X. 

notificazione 

In  cui  fi  rapporta  lo  Jlato  prejenti 
de’CLXVII.  Monti  frumenti 
rj , eretti  nell' Arci  dicceli, 

fr.  Vincenzo  maria  #<*. 

DOpo  la  pubblicazione  del  no- 
firo  Editto  XLVII.  intorno 
a CLXVII.  Monti  frumcntarj,da 
Noi  eretti  nella  noftra  Arcidiocefi, 


riportato  nell’  Appendice  del  no* 
firo  XXXII.  Sinodo  Diocefano 
num.  IV.  dtendofi  nella  Congrega- 
zione generale  della  Vifita  , tenu* 
ta  avanti  di  Noi  a 1 6.  Dicembre 
profilino  pattato  , riconosciuto  Io 
fiato  de’  medefimi , fu  ofiervato , 
cheCXV.  di  etti  Monti , colla  be- 
nedizione del  Signore  » erano  già 
giunti  al  loro  fondo  flabilito  nel 
tevracitato  Editto; e che  LUI.  ri- 
manevano ancora  a render  compiu- 
ta la  loro  intera  foinma  ; come  da* 
due  feguenti  Cataloghi,  che  di  no- 
ftro^ordine  furono  allora  dati  tue 
Stampe,  cioè 
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CATALOGO  PRIMO 

Dt'  Hi.  Monti  Frumentarj  , non  per  ambe  giunti 
alltjìabilito  fondo 


ALtavifla 

Rojario : 

Bagnara 

S.  Mari  a de'  Martiri 

B mea 

Rofario 

Campod  (pietra 
Quarta 

S . Michele  — 

Ceppaioni 

Rofario  - 

Cervinara 

Rofario  — ■ — - — 
Chianca 

S.  Maria  delle  Grafie 
Chianchetclla 

Rofario  — 

Chìufano 

Sacramento  - 

Fragneco 

Rofario  

Grorta  Caftagnara 

Rofario 

Lapio 

Loreto  

Lenta  ce 

S.  A agelo  ■ ■■  ■ ■ — 

Maccabei 

S.  Gio : Battìjla  — — 
Mancufi 
Rofario  —■ 

Monte  aperto 
Rofario  ■ 
Montecalro 

Monte  de'  Morti  ■».— 
Montefalcione 

R far  io  

Montefifcoli 

Monte  de'  Morti  — — 
Montumictto 

S.  Maria  de'  Martiri 


Fondo  Stato  preferite  Mancanze: 


tt. 

300. 

te. 

189.3. j. 

! 100.3. 

tt. 

fo. 

tt. 

19.1.3. 

30  i. 3. 

tt. 

aoo. 

tt. 

47.1. 

ifa.3.0. 

tt. 

300. 

tt. 

166.*. 1. 

133. r.f. 

tt. 

Tuo. 

tt. 

137.1. 

362.3.0. 

■ tt. 

200. 

tt. 

1 1 1.3.4* 

83.o.a. 

tt. 

Tuo. 

tt. 

1 36.CM» r~ 

tt. 

To. 

tt. 

33.3.0. 

36.1.0. 

It. 

To. 

tt. 

2 i • I .0- 

37.3.0. 

tt. 

T 00. 

tt. 

17S.a  4.i-  3ii.i. lìf. 

tt. 

300. 

• 

tt. 

j 8 .u*o. 

363.0.0. 

tt. 

aoo. 

tt. 

44.2. 

in. 2.0. 

' tt. 

a to. 

tt. 

7*.o.*. 

177.3.4- 

tt. 

fo. 

tt. 

18.1.3. 

31.3. J. 

■ tt. 

100. 

tt. 

ir- 30. 

84.I.O. 

t tt. 

7f* 

tt. 

30.1.0. 

44.3.0. 

tt. 

foo. 

tt. 

7^*^'  I* 

437. 1.f» 

et. 

T oo. 
• 

tt. 

49- 3-4- 

430.0.2. 

tt. 

aoo. 

tt. 

39. 0.3.* 

l60.3.3.4> 

tt. 

foo. 

tt. 

1183.  i.-r 

371*0.4.** 

tt. 

aoo. 

tt. 

60.2.0. 

139.2.0.' 
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tt.jjaf.  tt.i68f.o.f«  3^39-5*1 
Ccc  Mon« 
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Riporto 

Mont’  Or  fo 

Rofario  , t S>  Dittato 
Monte  rocchetto 

Sagr  amento •*" 

Paduli 

Spedale  di  S.  Niccoli 
Pagliara 

Rofario  

Panderano 


Fondo  Stato  prcfènte  Mancanze, 
tt.jjaf.  *tt.i68f.o.j.  3839. $.j. 


S agramente  

Paoli  li 

Rofario  — 

Paffete 

Rofario 

Petruro 

S .Bartolomeo 

Pietra  de'  Fu'ì 

S.  Maria  dell1  Arco 

s.  tjo  ' - ■ 

Pietralhirnina 
Sacramento 


Rocca  bafeiarana 
Rofario 
Rotondi 

Rofario  - ' ■ — - 
S.  Agncfè  , c Calvi 

Rofario  

S.  Angelo  a Cancello 

Rofario 


S.  Angelo  a Cupulo 

Rofario  

S.  Antonio  

S.  Angelo  a Scala 
Rofario 


S.  Croce  di  Morcone 
Rofario 


S.  Marco  a Monti 
Rofario 


S.  Mar. a Ingrifòne 
Sacramento  —~- 
S.  Marcino 

R fario  * 

S.  Nazzaro 
Rofario 


S.  N:ccoiò  Manfredi 
Si.gr  amento 


Porto  avanti 


tt. 

88. 3. 3. 

11.0.3. 

tt. 

87*3  *3  • 

1 1*0» ^ • 

tt. 

‘ 78.1. r. 

4»l***7* 

1 1. 

44* 

36. 

tt. 

77-3.e. 

143.3.0.' 

tt. 

l7o*l.r. 

tt. 

-J9.0.J. 

4o.3.f* 

tt. 

37* 

73* 

tt. 

tt. 

131.0.3. 

80.0.0. 

1773.3. 

330.0.0. 

tt. 

137.0.4. 

363.3.3. 

tt. 

67*3  I.r 

133.O.4.Ì. 

tt. 

I I I.O.I. 

l88.3.f. 

tt. 

96.1.3* 

3.3.4. 

tu 

68. 1 « I*^* 

31.3.4^ 

tt. 

tt. 

90.1.3. 
S6.3  *^t 

9 1 4* 
13.0.4. 

tu 

7M4r 

32  8.3.1*4* 

tt. 

46.3.O. 

f 3.1.0. 

. tr. 

ti.3.1.4 

18*1.4.5** 

tt. 

39.1.3. 

70.3.4*  * 

tt. 

If4‘°*4** 

347*3*  I-* 

tt. 

x 60.0.4* 

339-3-*-  ■ 

tt. 

31*1.3* 

18.3.3* 

68ya.a  7*4* 

S.  Fif 
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Riporto— 


*V--f  ' 


S.  Pietro  Indelicato 
S. Pietro  - ■ . .. 

Tocca  nifi 
S . Gio:  Battijìa 
Terranova 

' Rtftr io  . — 

Tocco 


Fondo  Stato  prefènte  Mancanze 
tt.io4z/.  tt.3;7*.i.o.-68;-a.a.j-.4. 


• tc.  100.  tt.  37.0.2.  643.4. 


.V.  • 1 


tc.  r J.  tt.  33. a £. 

m -1  I0°*  tt.  14.1.0.  8/. 3.0. 

tt.  a 00.  tc.  31.1.1.4.  163.1.4.4- 

— — •-»  tt.  100.  tt.  29.0. 0.4*  70.J.7.4. 
tt.  yoo.  tt.  93.1.3.  406.1.3. 

tt.  100.  tt.  *19.0.3.  80.3.3. 

In  tutto  fomtnano  tt.iif7r.  '//.  3823.0.7.  -7  74  6. 3.0.--. 

jIcoU  D.  Fontanella  Computila  Generale* 

CATALOGO  SECONDO. 

De'  Monti  Frumentarj già  giunti  al  pieno  de' 
f.  fondi Jiabi  liti . 


R «frio { 

Torf  ioni 

S . Michele  Creanze  lo 
Tufara 

Rofario  — t 

Tufo  , 

• Rofaria  . : — . — 


APdlofà 

Rofario, e Si  Antonio-  tt.  200. 
S.  M.  di  Cojìantinopoli  — rt.  ? i>n. 
’ Apice 

Rofario  — — » — 

Bagnar a 

Rofario  1 •— 

.Cojìantinopoli  — — - — 

' Baiclice 

Sagramento  — - — 
iS.  Alaria  dell'  Oliveta  tt.1000 
CampoUttare 
S .Maria  del  Cattale  — 
Campolieto 
Spedale  --- 


Riporto  ...  tt.29ro. 
Cartel  pagano 


Campodipietra  - 

Rofario  ; 

^ * Alar  tino  

CafaJnuovo 
Rofario  - ■ ■ 


• J. . 

S -S.dvatore 

tr. 

tt.  300. 

Nome  di  Dif 

tr. 

’u  i 4 . 

Refar  io  ... 

tt. 

tt.  100. 

S pedale : 

tt. 

tt.  JO. 

Cartclpojo 

\ ; 

Rofario  

tt. 

tt.  200. 

S.  Antonio  

tt. 

It.lOOO. 

Cirteivcterc 

- 1 • 

tt. 

tt.  300. 

Rofario 

' tt. 

* . * 

— — tt. 

■ tr.  ifo. 

• Cercello 

* 

6 

0 

rr\ 

a 

«-a 

Sagr amento  - 

tt. 

’ V » r. 

Rofario 

ti. 

tt.  IOO. 

Fietà  — ■— 

tt. 

tt.  IOO. 

* S.  Niccoli  

tt. 

» e 

S .Rocco-  — 

— tt. 

tt.  So. 

Porto  avanti  ■» 

> >. 1 v 


■A  a. 
• • 


tt.i9ro. 


Porto  avanti 
Ccc  a 


tt.437« 

Ri* 


.388 


Synod-  Dicec.  Pars  IV 


Riporco  « 
Cerei»  maggiore 
Sagr  amento 
SJAaria.del  Aleute 
Nunziata  ■ - - ■ 

Nome  di  Dio — 

Spedale  ■ ■ — 

Colle 

Rofario  - 

Natività  . r 


tt.43f** 


-tt. 

-tt. 

-tc. 

-tt. 

tt. 


IOO. 

IOO. 

IOO. 

IOO. 

IOO. 


«$'.  Giorgio  " 

o 

Fojano 

S .Afaria  della  Libera 
Kofario 


-tt.  aoo. 

tt.  JQO» 
“*t.  IOO. 


-tt.  IOO. 
“tt.  IOO. 
tt.  IOO. 

-tr.  ioo. 


B-  Giovanni 
Afonie  de'  Alerti  — — - 
Gamba  tela 

S Afaria  del  Carmi»*  —tt.  aoo. 
Gildonc 


Sacramento  - 


Ho  far  io  — — 

Carmine  — 
Cojlantiuopoli  *- 
Ginevra 
Rofario  . 
Greci 

S, Antonio  — — 

7 e IH 

Nunziata  j_ 

S .Biagio  

Cero  'v 


tt.  fo. 


tt.  aro* 


Lefina 

5”.  Primiano  •— 
Limufani 
Sagr amento  ■ - 

Kofario  

Macchia 
Spedale  — 
Matrice 
S agramente  — 

Kofario  

5*.  Silvejlro 
Molina  ra 
Sacramento  — 
Kofario  — — 

Monaci  leoni 
Kofario 


tt. 

tt. 


foo. 

IOO. 


tt. 

tt. 


IOO. 


Riporto tt.99  ?/• 

Morcone 

S. Alaria  de  Stampati*  — tt.  aoo. 
Nunziata 
S.  Elia 
S.  Rocco  •— 

Pago 
Rofario 


Paupifi 
5.  Antonio  — — 
Pefcolamazza 
S.  Antonio  — ■ 
*5\  Niccolò 
Pietracatella 
Spedale 


tt.  aoo. 
tt.  aoo* 
tt.  ioo* 
• 

tt.  300 
tt.  ifo. 


Alonte  de * Aforti 
Cofani  inopoli 
S.Giufeppe  . ■ ■ — 


tt. 

tt. 

tt. 

tt. 

tt. 

-tt. 


aoo. 

100. 

foo. 

100. 

100. 

IOO. 


— tt.  300. 

— tt.  jar. 
__  tt.  aoo. 

-tt.  100. 


,tt.  300. 

■ tt.  100. 
tt.  aoo. 

tt.  aoo. 


Pietracicina 
S. Afaria  della  Libera  — tt.  300. 
Convento  JuppreJfo  ■ ■■  — « tt.  100. 
Pontelandolfo 

Santijfmo  , e Nunziata  -tt.  aoo. 

Rofario  --  tt.  ifo. 

Reino 
Nunziata 
Rofario 
Riccia 
Spedale 


■ tt. 

tr. 


100. 

100. 


tt.  300. 


Rofario  — * 

S.  Angelo  Limufanl 
Rofario  1 
5.  Antonio 

S.  Croce  di  Morcone 
5.  Rocco  .»  — — 

S.  Elia 

Rofario  — 

S.  Giorgio  la  molara 

5’.  Spirito  — ...  ■ - 

Spedale  — — — ...  . 

Purgatorio 
• •> 


tt.  30O. 
tt.  100. 


•tt.  aoo. 
tt:  aoo. 

•tt.  aoo. 


•tt.  ifo. 


— .tc. 


.tt.  100. 
tt.  100. 
aoo. 


Montefarchio 
Pio  Monte 


Porto  avanti 


tt. 

lóo. 

S- Giorgio  la  montagna 

S antifftmo  — — 

tt.  ano.' 

tt. 

100. 

S , Rerco  ..  — 

•tt.  IOO- 

tt. 

a 00» 

S- Giovanni  in  Galdo 

Santijfmo  

tt.  fo. 

• tt. 

IOO. 

S. Spirito  - 

tt.  ro. 

tt.  aoo. 

■ tt. 

300. 

Spedale  . 

tt.  100. 

«.997;. 

Porco  avaiuU«»tt.if 

**-  •»  % ■ i 

il 
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Riporto* 

Carmine tt.  joo. 

S. Germano  -■■■-  tt.  aoo. 

S.  Leuc;'o 

SantiJJìmt  tt.  100. 

Re/arie  -,  tt.  100. 

S.  Ma  reo  de  Cavoti 

Santijjìmt— tt.  aoo. 

S.  Roteo tt.  ioo. 

'Monte  de'  Morti — tt.  aoò. 

S.  Maria  Atcoro 

Santìjjìmo  * • tt.  Ifo. 

"’S.  Paolina 

Le  Grazie  , f Rofario  , < 

• Monte  de'  Morti  — tt,  300. 
Sa  vignano 

Santìjjìmo tr.  ,00. 

'Rofario  ~ : £t.  I00. 

• ' • > 

Porto  avanti  tt.i7o7p. 


Riporto  

• tt.i7o7/. 

Tord 

Concezione  — ■ 

tt.  100. 

Nunziata  - ■ ,,  . - 

— tt.  100. 

— -tt,  IOO. 

* Torrecufo 

1 

rv 

• 

O 
• . 

Torre  delle  nocelle 

Vitulano 

S. Rocco  di  Cacciano 

— tt.  100. 

S.  Niccolo  di  Campali  — tt.  Ioo. 
Santifsimo  di  F ogliantfe  — tt.  foo. 
5.  Al. Monte  Frumentario - tt.  600. 

*"■  1 

yffo/.  D.  Fontanella  Computili  a 
Generale , 

i.  % * 


« 


cri*  Ricavandoli  dunque  da’ri» 
portati  due  Cataloghi, 

I.  Che  lo  flato  de* 

CX V.  Monti  trumétarjV 
giunti  già  allo  flabiiito 
lor  fondo, Ha  in  grano  tu* 
mulinar.  cr.i^qaf. 

IL  Che  lo  flato  de- 
gli altri  Manti  LII.  fia 
prefenceraente  di  turno- 
I»  3838.0.7.+.  tt.  3«aS.o.f~ 

III.  £ che  a quelli 
in  confeguenza,per  com- 
piere la  intera  fomma  di 
tum.  31000.  prefiflà  ri- 
fjiett  iva  mente  per  tutti 
i CLXVII.  Monti , da 
Noi  fondati  , come  nel 
fovracitara  noflro  Edit- 
to XL  VII  .mancano  per- 
anche  rifpettivamente 
tum. 7746.3*0. 4.  tt  TT 46.3.0;- 


«.3 1000. 

Oggcttiamo  perciò  non  meno  a 
Governatori, q fieno  Amminiflra- 
toride’medefimi  Monti,  chea  ciaf 
cuno de ’noftri  Vicari  Foranei,  il 
felice  avanzamento  del  noflro  Mò- 


te Urbano,  che  , come  legge  fi  nel- 
la Notificazione  imprefli  in  que- 
fta  Appendicenum.il;  ludi  fondo 
In  Grano  — — - tt.  1000. 

In  Danajo—--  - ■ du.  1147$. 
a.  Inoltre  a Governatori  , e 
.Vicari  Foranei  medefimi,  ficcome 
a Computici  desinati  per  la  no- 
fira  Arcidiocefi  > raccordiamo,  e 
vie  piò  Erettamente  lòtto  leflef 
fc  pene  inculchiamo  la  oflervanza 
di  quanto  fu  da  Noi  preferitto  , ed 
ordinato  nel,  teflè  mézionato  Edit- 
to XLVII.ne’nuraeri  I.II.III.c  IV. 
e fpeztalmente,che  per  gli  Monti, 

» quali  nò  ancora  hanno  le  prefiffe 
quantità  del  grano,  rutto  l’avanzo, 
che  prorvcrràdairimpreflito  tol- 
tene le  fole  fpefe  forzofè , debba  * 
ogni  anno  onninamente  accrefcerfl 
allo  flato  prefente , finocchè  fi  gi  ù- 
ga  al  fondo,  da  Noi  flabiiito. 

3.  Quanto  poi  per  la  folita  im- 
preflanza  del  grano  de’  fuddetti 
CXV.  Monti , giunti  già , colla  di- 
vina grazia  , al  fondo  flabiiito , 
fovravanzerà  alle  fpefe  neceffaric 
perla  indennità,  e conferva zionc 
di  cffi|  come  per  lo  fìtto  de'magaz- 

aini 


/ 


Digitized  by  Google 


:3'po 


xini,eftipendiodc‘rninirtri(ilche 

(i  ofserverà  per ciafcunode  fuddet- 
ti  altri  Munti  Lll. , empiuta  che 
Palàia  Comma  del  proprio  fondo 

determinato  ) ; dichiariamo,  che 

non  poli  a un  talea  vanzo impiegare 
fi , fé  non  in  limoline  , fecondo  il 
piò  coftume  di  altri  Monti  di  Pie- 
tà , ed  in  particolare  di  quello  di 

Padova  , riferito  da  gravi  Autori; 
come  ancora  , fecondo  il  refentto 
della  S. Congregazione  del  Conci- 
lio in  Montaìto  ao.  Marzo  )6lf. 
ne’lèguenti  termini  .*  id  , auoi  i » 
anni  fine  fupererit , dandum 
erit  prò  eleemefiyna  pattpenbus  . (a) 
fi  Pertanto  , a fin  di  togliere 
orni  reticolo  , che  un  tale  avanzo 
o ('  ry  i ad  empiere  la  borfa  di  qual- 

dv*  VifiZialc,o  lì  converta  in  ope- 
ra  nv.no,  che  pia,  Areicamente 
ordiniamo  a venticinque  V.carj 
F ,an  i della  noftra  Arcidiocefi  , 

ch^  ogn»  anno rn-Ha  Congregazione 

rsnerde  della  Vifitadi  Dicembre 
debba  ciafcundi  erti  rifptttivame- 
ie  dibirci  dipinto  conto  ddl’avan- 
Z ) medefimo, per  diftnbuirlo, come 
filmeremo  più  efpedientij  maliime 
a’c  nqumtafei  Spedali  della  noltra 
it-tìa  A re  idi  celi»  acciocché  fi  irà- 
tengano  ben  provveduti  di  letti  » e 
bvmrllettiK  Recedane  , in  follicvo 
òt  poveri, o infermi, o pellegrini, o 
r,<">  li  liducano  di  nuovo  a quel 
n i;'  .(bile  flato, in  cui  di  trovarti» 
=,  o ne'ianoflra  prima  Vilita. 

i ij®'  Con  fèdo  finodale  , ca- 
nonie a meni  c ragunato  nella  no  (Ira 
Metropolitana  a *4*Agofto  1721» 

Fa.  Vincenzo  Maria  CaRD.Arciv* 


Synod  Dicec-  Pars  Iti  ''■■■  - 

Ex  Append.XXXlrIÌ'  Syn.n.  Ili . 

XI» 

notificazione 


In  cui  ft  rapporta  lo  fiato  prefientt 

dt'ClXlX.  Monti  frumenti - 
rj  , eretti  nell'  Arcidiocefì, 

FR.  VINCENZO  MARIA , &ei 

S Ebbene  nellaNotificazione,im- 
prefla  nell’Appendice  dtll'an- 

teccdcnte  noftro  XXXVI.  Sinodo 

D.ocelàno  num.  III.  fude  flatofi- 

portato  Io  flato  d' C. IjX V II.  Mon- 
ti frumemt  a rj-,  da  Noi  eretti  , fi- 
no all’  anno  icorfò,  nella  noftra  Ar- 
ciJioceli  , colla  delcrizione  del  fon- 
du intero  in  fomma  di  toni.  3 1000. 
e quantunque  non  fòdero  adora 
giunti  al  pieno  flabibto,  che  foli 
CXV.  poiché  gli  altri  LI I-  fino  al* 
li  CLXVÌI.  peranefie  rimanevano 
a compiere  la  loro  intera  fomma, 
puic  per  edere  fta  ti , non  folaro*  n* 
te  riporti  m piedi  altri  due  Monti, 
legnati  col  fondo  di  tum.  400. 
che  uniti  all.  fuddetti  C.LXV1I, 
formano  il  numero  di  CLXIX.  ed 
aumentati  in  fondo  altri  tre  legna- 
ti * in  fomma  di  altri  tum.400.che 
Uniti  affi  tom.3  iooo.fanno  la  lum- 
ina di  3 1 800. tna altresì  per  far  pa« 
lelè  lo  edere  già,  colla  benedizione 
del  Si<m.  giunti  al  loro  pieno,  oltre 
alti  detti  CXV. Munti, altri  Xll.ri- 
munendone  XXXXi  I.a  teder  c 6- 
piute  le  prcfci  ittc  fbmmc,  abbiano 
voluto  riportarne  anche  nel  pi<  ìC» 
te  Sinodo  i lèguenti  due  Cataloghi. 


S * 

»«  * * 


F.A.Jrcìp.  Firry  S egr.  del  Sinodo. 


\m  i ; * 


*-»  ’ ApudNicol.in  Elucubratici!,  jrttiaf«,ue  jwijtom.  ti*. «f. 


_ * 
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: CATALOGO  PRIMO 

'i 

Deìli  XXXXIL  Monti  Frumentarj  non  ptrancbe  giunti  al 

pieno  de 'fondi  jì abiliti* 


ALtavilia 

Rojario  ... 

Cagnara 

S . Maria  de'  Martiri 
Bonea 
Rojario 


Catnpodipiccra 

Quarta  

S . Michele  ■ —»■■■ 
Ceppaioni 

* Rojario  , 

Ccrvinara 

Rojario  — ...  ...  i.i 
Chiane» 

S. Maria  delle  Grazie 
ChiancheteMa 

’ Rojario  — 
Ch'ufono 

S agramente  •— — — « 
Fragneto  - 

Grotta  Carta. '•naia 

Rojario - — 

Lapio 

Loreto  — i - —ii  

Maccabei 

5.  Gio'.BattiJié  - ... 
Mancurt 

Rojario  — — - - — - 

Mont’apcrto 

Rojario — - — 

Montecalvo 

Monte  de' Morti  — — 
Montefalcione 
Rojario 


Fondo  Stato  prefentc  Mancanze; 
tt.yoo.o.o.  tt.  240,1.4.2,  tt.  79.2.1^ 

t r 

1 (t,  f O.O.O.  tt.  22.0. JV.  tt.  27-5- OJ, 

7 7 

tt.aoo.o  o.  tt.  7j  o 3*  tt.1a6.3-3. 


tt.500.00.  tt.  265.2.2.  tt.  33.1.4. 

— — «.700.0  o.  tt.  173.2.2,  «.326.1.4. 


-Montefufcoli 

Monte  de' Morti  .«  .... 
Montemitetto 
S .Maria  de' Martiri* 
Paduli 

Spedale  di  S . Niccolò  * 


— - tt.aoo.oo.  tt.  137.0.2.  tt.  64  3.4. 

— te. 700.0.0.  tt.  229.1.4.^  tt.a90.2iiJ. 

7 5 

— — . tt.  70.0.0.  tt.  3 4.0.0. »,  «.  17.3  7. _l 

* I 

— tt.  f 0.0.0.  tt.  31.2.0.  tt.  182.0. 


Porto  avanti 


-»  tt.700.0.0.  tt.  274-0.0.1  tt,i4j-.3.f, 

1 

• tt.300.0.0.  tt,  74.0.1,  tt. 247. 3.7. 

► tt.aoo.o.o.  tt.  67.1.0.  «.1343.0. 

«*  tt. 270.0.0.  tt.  97.I  3*  tt.17a.a3. 

• t 

- tt. r 00.0.0;  tt.  26.1.4-2,  tt.  73.2-1.1 

a*  x 

* «.'77-0.0.  tt.  70  0.0  ’ tt.  27.0.0. 

- tt.700.0.0.  tt.  9-J.2.0.  tc.4 '9*2.0. 

- tt.700.0.0.  tt.  7S.2.0.  « tt. 42 1.1.7. A 

f 

« tt. 200.0  o.  tt.  7907.  it. 140. 3.1. 

"►tt.700.0.0.  tt.  268  3.3,  «.231.0.3. 

"•tt.200.0.0.  tt.  68.0.0.  «.132.0.0. 

* * • , ' 2 %.  • 

» tt.700.0.0.  tt.  II2  2-0.  . ' tt. 3 87-2.0. 

tt.7977* 


tt. 2410.2.7,  j «.3764.1.0.J. 

* Ri* 1 


«*!■» 


39* 


Panderano 

Sagramento 

Paoiifi 

Rofario 

Pascne 

Rofario  — — — 
Pctruro 

S.  Bartolomeo ■ 
Pietra  de’  Fufi 


Synod.  Diete.  Pars  IP 

Fondo  Stato  prefentc  Mancanze 
Riporto— tW7f.  0.1.7 -l  tt*3f  *4- * *<>•  i 

- tt.aoo.o.o.  tt.  7J*a.o.  tt.iaS.a.o. 

, tt.aoo.o.o.  tt.  3 3*3‘0,  tt.i66.l»o« 


S. Maria  dell1  Arco 


Rcf.irio 


S.  Angelo  a Scala 
Rofano  ■ ■— 

S.  Croce  di  Morcone 
Rofario 

$.  Maria  inqrifùne 
Sagramene* 


tt.ioo.o.o.  tt.  7Jf*i*4**rt*  *4-a.i*i. 
tt.i oo.o.o.  tt.  47.6.0.  tt»  77.0.0. 

- tt. 3 00.0.0.  tt.  403.0.0.  tt.  97*0.0. 


Pietra  domina 

Sagramento  •— 

— ■ ■—  tt.400.0.0.  tt. 

Rocca  tuflierana 

RofatiO  ■■  ■“ 

. tt.aoo.o.o.  tt. 

R (tondi 

tt. 300.0.0.  tt.  tt.ao7.a.i. 

tt.ioo.o.o.  tt,  7i.a.4«  tt.  48.1.4. 

tt.ioo.o.o»  tt.  $7«3*o»  tt.  ia.1.0. 


S.M  i » t i rio 

Rofario  1 

S.N 1 24  irò 

r ’**  — 

— tt.foo.o.o,  tt. 
-«•  tt.foo.o.o.  tt. 

304.4.4.1. 

»' 

*a  1.0.0. 

t\ oj  iT  9 — — 

iJ  tro indelicato 

48.4.4* 

S.r  te.'ro “ 

X iran- «Vi 

Rifario  - 

a4-3-»* 

Tocco 

Rofario 

- tt.aoo.o.o.  tt. 

7 a.0.0. 

T -rnoni 

S. Michele  Arcangelo  

-»  tt.ioo.o.o.  tt. 

37^-4-L 

T - rara 

Rcjano  -» 

Tut‘> 

a 

33.3.0. 

In  tutto 


tt. io677 >0.0.  tt.44^3-°*4*l,  «u4an.$.i.i, 

4 0 


JcoL  D.  Fontanella  Computila  Generale. 
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' CiTilOOO  SECONDO, 

* r t • * »“ 

t -• 

Dt\  Manti  Frumentarj  già  giunti  al  piena  difendi  - 
(l  abiliti  > dopo  il  Sinodi  XX X.lrl.  v 

•s:  v,  % « - 

IEntaee  Riporto  — . tt.foo.o.o; 

4 SkAngtU  «■"  >■  tt.  jro.o.».  S. A ngelo  a Cupolo 

Monterocchetto  ' Rofario  — — tt.100.0.0. 

Sagrammo  <■  - ioo.o.i.  5.  Antonia  - tt.too.o.o. 

Mont’Orfo  S.  Marco  « Monti 

Mojàrityt  Si  Datata..  ••  tt.100.0.0.  Rojario——— ■.■■■*  tc. 100.0.0. 

Pagliari  - S.Niccolò  Manfredi 

Rofaria  tt.  fo.o.o.  Sagramela tt.  fo.o.o. 

S.Agnctè.»*  CJalvi-  Toccanifi 
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J mitre  avverta/! , tbe  i fegutnti  Menti  debbono  giungere*  per  ; ^ 
decreto  della  profi  ita  a Vifìt a , alle  fegutnti  /'emme,  cioè 

• • t 

i7aa.  Mancanze; 


* S.  Angelo  a Cancelli 

Rofvioda -tt.  ico.  a tt.  aop.  tt.ij'o.  tt,  70.0.0.'- 

S.  I/iUCIO 

* SS-Sdgr amento  dé~xt,  100.  a tt.  aro.  «.118.0.3.^,111.3.3, 

* Rojario  da  ■ ■ tt.  j 00.  a tt.  i/o.  tt.iiS.o.  3. «.111.3.3. 

J#  tutto  m - — - tt.  300.0.0. tt.  7oo.  «.406.1.0,  «.193. 3.0. 


Collettiva  di  lutti  ifuddtttì  Monti  »«.!<?. 


Fondo  Stato  prcfcnte  Manche, 

pe*  Monti  giunti  nu.n7*  tt.10417.0.0. 

• De’^I'  nti  nq  gì  uti  nu.  43.  ft.io977«o.o.tt. 4667» ^3°7*i* i**, 

pé’Móa  accre/ciuti  f * 

pel  f »ndo  nu.  j./è- 

guati  col  * i . tt.  4oo.o.o.tt.  77*a*o.  tt.  3ii.«.o. 

In  tutto  tt.  3 1 8 00.0*0,  tt.474f «0.4.^.  11,6629.3 . 1 • 4 

t * 

JctU  D.  fontanella  Computìfa  Generale . 


I,  Appi  rendo  dunque  da’rap* 
portati  due  Cataloghi 

. I,  Che  lo  flato  del  fi  XXXVII. 
Monti, già  giunti  allo  ftabihto  loro 
fodojfia  in  grano  11.30437, 

II.  Che  lo  flato  degli  altri 

XXXXII.  Monti  non  giunti  fia 
prdenttmente  [ccmprclo  il  (ondo 
aumentato  de’ fuddetti  tre  Monti 
fcgnati  * 3 di  «.1097*. 

Ili,  E che  a quefti  » rer  com* 
pi  e re  la  intera  fomma  di  tt.  31800, 
prefica  rifipetti vamente  per  tutti 
li  CLX1X.  Moti, mancano  peran- 
che  rifpettivaniente  «.6629.3.1 

3.  Pertanto  inculchiamo  di  i 
nuovo  a'Guvernatori,o  fieno  Atri* 
fninifiratori  de’ medefimi  Monti, 
ed  a’  Vicai  j Foranei  , come  alcresi 
, a’  Computili! , defìinatt  per  la  no- 
flra  Arcidiocefi  , la  oflcrvanza,  np 
folamenrc  di  quanto  fu  da  Noi  pre- 
fi: ritto  nello  Editto  XLVlI.'pe’nn* 
jperi  I.1I  IU.  e IV.  ma  altresì  del* 


l’ordinato  nella  Notificazione,  ito* 
preflà  nel|*A ppedice  del  cirsio  np. 
ftro  antecedete  Sinodo  CXXXVI. 
ne* numeri  a.  3.  e 4.  .flint he  per 
gli  Monti,!  quali  non  ancora  han- 
no la  prefitta  quantità  , I'  avanzo  , 
che  provvedi  dall*  imprettito, 
toltene  le  fpele  forzofe  , ogni  anno 
onninamente  li  accrelca  allo  (lato 
prelente  , finochè  fi  giunga  al  ton- 
do Inabilito:  che  l'avanzo  dc’Mon- 
ti  già  giunti  al  pieno  , dedotte  le 
Ipele  per  la  conféfvazioncdc'Mon- 
ti  medefimi  , c<  me  per  lo  fitto  de’ 
Magazzini, e (Upcndio  dc’Mmiltri, 
non  s'impieghi , té  non  in  limoline 
giutta  il  coftyme  di  altri  Monti  di 
pietà  :c  cheì  Vicarj  Foranei  deb- 
bano rimetterci  in  Dicembre  nelja 
Congregazione  generale  diflinto 
conto  di  detto  avanzo,  per  diftri- 
buirlo  a Hi  cinquantalci  Spedali 
della  detta  nottra  Arcidiocefi , 
perchè  fi  mantengano  ben  provve- 

■ „ >d* 
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futi  di  Ietti , ed  altre  Aippellettili  Metropolitana  a*  34  Adotto  i7aa.' 
iKcelìarie  in  rollieyode'povcii  1 o 

infermi,  o pellegrini.  Fjl.  Vincenzo  Maria  Card.  Arciv- 

Data  nel  Conlèlfo  finodale  ca- 


. panicamente  radunato  nella  noitra 


X S.  Manfionarie  S<*ntanarié 
Pie  Segrtt  .del  Siatdo 
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T I T.  XXVI. 


DE  JU  R E P A T K O N A T Li  S 


‘ Yn  Appetti. X.Synodi  n.ll. 

I. 

EDITTO  XXII. 

•A*  * * ■ 

Ci»  cui  fi  notificano  i legittimi  Pd- 
* drenati  delle  Uni  ver  lìti  della 
Dioiefi,  nelle  Cbiefe , Cap- 
. felle,  e Confraterni- 
te % e negli  Spedali 
infrafcrttti- 

, - 

TRVIXCEKZO  MARIA , *c. 

Richiede  la  giufiizia  , ed  il  de- 
bito della  notila  Paftorale 
• lullecitudinc  di  provvedere  con 
ogni  efattezza,  che  liocorni  i legit- 
timi diritti  de’pavJronati , e le  pie 
- volontà  dc‘#edeli  , in  ciocché  n è 
canonicamente  ftabilito  , non  deb- 
bano edite  violati  i così  parimen- 
te le  Chicle  , le  Cappelle  , le  Con- 
■fratcrnite,  e gli  spedali,  ditto  inva- 
ginano colore,  c prcteitodi  patro- 
nato , non  fieno  ridotte  in  nulcra- 
. Itile  lervitù. 

a.  E quello  tanto  più  prrmu- 
follmente  , quanto  che  alcune 
Vlniverfità della  noftra  Dtocefi  , fi- 
migliami  a quelle  , delle  qua  li  af- 
ftrmòil  Sagro  Concilio  di  Trcn- 
to  {a)  i»  qui  bui  id  jtts  plerumque 


ex  ufurpatione  potivi  qua  fitti  pro- 
fumi debet  ; lòn/.4  vermi  fondarne- 
todi  ragionr  , mi  per  Via  di  va- 
mfiìmc  pretendente  , e jittanze 
vari  divulgando  di  a ver  padrona- 
ti fòpra  Chicle  , Caprile  , Con- 
fraternite , e Spedai;  , che  in  crili- 
to  non  hanno. 

}.  Per  reprimere  un  ramo  ec- 
cello , decretò  il  medetìm.i  Conci- 
Ilo,  [A]  che  rifpetto  alle  dette  Vni- 
vcrlità  , dovendoli  , c<-m’  e detto , 
un  tal  diritto  prelum  re  per  lo  più, 
ufurpatò,  non  fi  arnmettellc  fimi- 
g iantc  titolo  di  padronato  , (c  non 
provato  m «Ito  più  pienamente,  cd 
elattamence,  che  nelle  pu  Ione  pri- 
vate . 

4.  N >i  pertanto.  Inerendo.» 
cosi  finto  decreto , per  ovviare  ad 
ogni  di  Tordi  ne  , ed  a qtuliivoglia 
attentata  ufurpazione  , abbianio 
fedito  dalla  nolira  Canee Harra 
Ed.ttt  generali , e citazioni  parti- 
colari , perché  fi  prelcnta fiero  da- 
grintcrefiati  le  Icntture  , e prove 
fufficienti  «onde  rilultafiè  la  veri- 
tà dei  padronato ne’prctcnlòri  taf- 
anando loro  i termini,  com’era  di 
ragione. 

f.  V dite  adunque  le  parti  , c 
veduto  , cconfidcrato  , qu  into  ve- 
dere , ecunfiderarc  conveniva*.  ì 
feguenti  folaroetc  hanno  provato* 
cd  a quelli  lòlamentc  il  padronato 
D d d % da 


• Mii.h  rifar».  «»f  f-S-ia  ij» 


li  ML  k cip.ijfdi 
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da  Noi  è flato  confirmato,per  non 
mancare  dalla  dovuta  equità. 

Catalogo  delti  Padronati  legitimi  a 
favore  delle  infraferitte  lini- 
Ver  (ita, 

I Alravifla  . Jufpadronato  della 

Chic/a  , e Spedale  della  SS. 
Annunciata. 

x Ccrcia  Maggiore  . Jufpadro- 
nato  della  Cappella  , e Spe- 
dale del  SS.  Crocchilo. 

5 Chiudano  . Jufpadronato  dcl- 
là  Chiefa  d;  S,  Seballiano. 

4 Collo  . Jufpadronato  della 

Cliicftx  « Spedale  della  SS. 
N lincia  rà» 

5 Morite  aperto  . Jufpadronato 

dei!»  Chiefa  di  S.  Seba diano. 

6 . Julpadronato 
delia  Cappella  del  SS.Rofario 

7 Monte  Calvo  . Julpadronato 

della  Clik  fa  del  SS.  Corpo  di 
Grillo. 

Z Morcone.  Jufpadronato  della 
Chielà  di  S.  Bernardino. 

9 Pachili  . Jufpadronato  della 
Chiefa  , e Spedale  di  S.  Nic- 
colò. 

jo  Pcfco  . Jufpadronato  della 
Chiefa  di S.  Niccolò,  ma  no 
della  Cappella  del  Carmine  , 
elidente  in  detta  Chiefa. 

II  Po'itelandolfò  . Jufpadronato 

della  Chiefa  della  SS.  Non- 
cieca. 

li  Jufpadronato  della 

Cappella  del  SS.  Corpo  di 
Crilio. 

ij  S.  Giorgio  della  Molara  . Juf- 
padronato della  Cappella  , e 
Spedale  diS.Maria  d’ogni  be- 
ne. 

14  Vitulnno.  Jufpadronato  della 
Chiefa  della  SS.  Trinità. 

6.  Avvertano  però i fuddetti 
dichiarati  Padroni,  che/c  per  l'av- 
venire mal  custodiranno,  mal  me- 
na ranno  , c quel  ch’è  peggio,  dila- 


pideranno i beni  [ come  da  Nói  fu 
deplorato  nella  Confraternita  di 
S.  Sebaftiano  di  S.  Croce  di  Mor- 
cone J giufla  il  decreto  dello  fletto 
fagro  Concilio  (a)  oltre  alle  cenfu- 
re,  nelle  quali  incorreranno,  faran-Se^fc*»P-»HH 
no  privati  del  diritto  del  padrona- 
to . Ed  in  quanto  agli  Spedali  , (b\  Ea^ 
fe  in  etti  non  lì  efercicerannoquelle  C*?.  |. 
opere  pie  , che  clercnar  vi  lì  deb- 
bono , cflendovi  il  bifogno  , faran- 
no iPadroni  privati  del  padronato; 
cd  attegnari  da  Noi  altri  Minifìri  : 
e fe  non  vi  farà  il  bifogno  , le  ren- 
dite lì  applicheranno  da  Noi  ad  al- 
tro ufo  pio  , a tenore  dello  fletti» 

Concilio  Tridentino. 

7-  Intendano  finalmente  , che* 
il  diritto  di  padronato  non  figo. fi- 
ca dominio, efiendo  altro  il  Padro- 
no  , ed  altro  il  Padrone  ; ma  fila- 
mente  onorevolezza  , [c]  congiun-  c p^^enti* 
tacol  pelò  della  follccicudine  in-c.Wi» 
torno  alla  cuttodia  dc’beni , li  qua-  . 
li  offerti  una  volta  a Dio,  fono 
perpetuo  patrimonio  di  Crilio. 

8.  Ed  acciocché  niuno  polla  al- 
legare feufa  d’ignoranza  , ordinia- 
mo, che  quello  noftro  Editto,  pub- 
blicato, fecondo  il  fòlito  , vaglia, 
come  fe  a tutti,  ed  a ciafehedu- 
no  , a’  quali  fpctta  , f Wlè  pcrfònal-  • 
mente  intimato  , notificato  , e 
prefèntato  . Dato  nel  Confettò  li- 
nodale canonicamente  ragunato 
nella  nmlra  Metropolitana  a’  *4. 
di  Agoflo  i6?f. 


Fr.Vixcenzo  Maria  Card.  Arcìv. 


G.  Soviet  Ili  Segr . del  Sinodo* 


m 
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DE  CENSIEUS,  EXACTIONIEUS  &c. 


"i  Mm  Apptnd.  II.  Syn.  nnm.IL 

EDITTO  II. 

4 „ , 

Per  io  Cattedratico. 

FR. VINCENZO  MARIA , #c. 

QV amo  grande  è l’onore,  do- 
vuto altaCattedra  Pontifi- 
"‘"'cale , celebrata  da  S.  Chie- 
da anche  co’divim  uffizj  : altrettan- 
tDdebbonoi  VYfcovi  invigilare  nc! 
mantenerglielo.  In onor  di  quella 
Cattedra  vollero  i nodn  Maggio- 
ri, che  tutte  le  Chiefè  delia  Città, 
e Diocefi  offenderò  ogni  anno 
un  certo  tributo  al  lor  Padore,  nel- 
la detta  Cattedra  fedente.  Qual 
giudo , e finto  codume  introdotto 
da’Sagri  Conciij  (a)  e confermato 
da’  Sommi  Pontefici  ,[£]  fu  larda- 
to nel  fuo  vigore  da  I Sagro  Con* 
ciliodi  Trento,  [c]  cioè, che  tutte, e 
qualifi  voglia  Chiedi, tutti, e quqli- 
fivoglia  beneficiati  in  fegno  dell’ 
onore,  e fòggezione  dovuta  alla 
Cattedra  Pontificale,  (<f)cui  per 
ragion  Diocefiana  vengono  ad  eflè- 
re  (oggetti  , debbono  pagare  ogni 
•nno  due  Iòidi,  quale  retribuzione 
fuol  darli  nel  tepo  del  Sinodo  Dio- 
cefano  f onde  Sinodatico  è ancor 
detta];  non  «dante  qualfivoglia 
preferizione  in  contrario , benché 
immemorabile, quando  vi  fof!e(>), 
% Quindi  è,  che  S.Carlo  Car- 
dinale Arci vefeovo  di  Milano,  tan- 
to  alieno  dall’  intere  (Te  , che  in  un 
fbl  giorno  difpensò  a poveri  qua- 
ranta mila  feudi , prezzo  del  prin- 
cipato d’Oyra,da  lui  venduto;  pu- 
re mancando  alla  fua  Cattedra 


qued’onorevole  tributo , non  mai 
per  l’addietro  efatto  , volle,  che  in 
ogni  Cunto  fi  pagafse  , rimettendo 
foi  tanto  il  tralcorfb  , che  potea 
giud amente  efiggere . Qual  paga- 
mento (labili  con  decreto  nel  fuo 
fecondo  Smodo  dell’  anno  I/7K 

3.  L.»  qual  colà  quanto  ragio- 
fievole , e giuda  fia,  è data  dichia- 
rata dalla  Sag.  Cong.  prepoda  a 
negozj  de’Vefcuvi  in  ALi/faluòren’ 
fi  26.  Aprili t 1619.  a tenore  del 
Ca pitolo . Co nquerente.ds  offìc.OrJi //. 

4.  Or,  N<»i  per  adempiere  an- 
che in  queda  parte  le  obbligazioni 
del  nodio  ufficio  Padorale,  veden- 
do nel  primo  nodro  Sinodo  de’  a/. 
d’Agododel  tC$6.  che  quedo  ri- 
concfcimeoto  , dovutoci  per  onore 
della  nodra  Cattedra  Pontificale  , 
da  alcuni  Beneficiati , e Rettori  di 
Chiefè  non  fi  pagava  ,da  altri  pa- 
gavafi  prontilfim  unente , e confi- 
derando  efsere  indeccntiffimo  ,chs 
altri  apparile  figliuolo  , altri  fer- 
vo , ancorché  con  piene  ragioni 
avcrefs'mo  potuto,  non  fòla  ob- 
bligare  al  prefentaneo  pagamento 
quei , che  non  pagavano,  ma  ripe- 
terne eziandio  il  trafeorfò  : pure 
perimitare  il  (òpraccennatoS  .Car- 
io «che  condonò  il  p.ifsato  , obbli- 
gando fblamentc  per  1’  avvenire  , 
non  (blamente  ci  dichiaràmodi  co- 
donare  il  palmato,  ma  di  vantaggio, 
prima  di  venire  a determinazione 
veruna  , adeguammo  ( quantun- 
que no  fodìmo  a ciò  c od  retti]  due 
mefidi  tempo  a tutti  quei,  che  non 
avean  pagato  [ cioè  ao.  giorni  per 
lo  primo,  ao,  per  lo  fecondo,  e 20. 
per  lo  terzo  , Ultimo,  e perentorio 
termine  ] acciocché  fra'i  «etto  fpà- 

zio 


*— *—  — — — - 1 1 - «— » — - — — r*  » — — — 

a Conti!. Brachar  II.reJar.in  cap.Plaeuit.io.q  J.  b Honor.UI  ad  Epifcop.i  r*  Auìfirtatenf 
tcIat.iBcap.Conqucrcnce  i<  de  ofik  Or  din.  c S.Cengr.Conc  ij.  Aprili*  Ufi.  apu<i  Pi- 
fnattlJ.tom.  i.confulr.  ?j>«.  d Dift  C.PlacnìCtc.q.?.  e Kicc.  deal.  »i.  par.  4 Baioa(.d« 
PctcA.Ef  ifcop j aUeg.t6.nu.44.FagQtO.in  cit.cap.C0u4ucrcmct1u.45. 
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aio  di  fèfsanra  giorni  tutti  i Bencfi- 
ciati , c Rettori  delle  Chicle  del- 
la Città  , e Diocefi , cumparifsero 
innanzi  al  noftroVicario  Generale, 
gii  opporre  ciocché  avefsero  per 
avventura  a ior  favore ;cd  in  cafó , 
che  fi  a detto  tempo  o nulla  ,o  co- 
là di  niun  momento  opponelsero, 
citiso  detto  tempo  tutti  li  dichia* 
ra  va  no  obbligati  a I pagamento  del 
Cattedratico  , decretando  all’  ora 
per  detto  tempo  clafso > il  mandato 
efccutivo  m forma. 

_*  s Detta  citazione  promulgata 
per  Editto, Oi  affilia  alle  portedel- 
Ja  n<;(lia  Metropolitana  , delle 
Chicle  Collegiate  , Conventuali , 

Rete t tizie  , Arciprctali,  Parroc- 
chiali , Rcttorali  , e Beneficiali 
dell  i Città  , c Diocefi  , acciocché 
la  medefima  citazione  pervemfse 
a notizia  di  tutti, e ciafìheduna  Di- 
gnità ,e  Canonici  della  M ette-poli, 
tana,c|dc’Collcgjdi  S.B.irtt  1*  rr.co, 
c di  S.Spirito,e  di  altre  Chicle-Col- 
legiate , Con vent  ua  li , o R i ce  tti- 
sic,a  tutti, e ciafcheduni  Aicipreti, 

Parrochi , Rettori  di  Chicle,  e Be- 
neficiati della  Città,  e Diocefi;  giiilluia  della  Caufa , così  lì  e de* 
Ma  muno comparve  fra  dettotem-  guata  rifpundernc. 
po  ad  opporre  colà  {icrmiairaa,  che  F ris  . All'  Eminentijtimo , § 
fu  (se.  Reverendijtim » Signor  mio  Ojfier - 

£ Venuto  il  Sinodo  delle  Li-  vandifumo  il  Signor  Cardinali  Or^ 
tanic  i if,  Ottobre  dello  Itefs’  a«i-  fini  Arciveficovo  di  Benevento  . 
no  1686.  ancorché  potevamo  eie-  Incus  vciò.  Eminenti fsimo  , t 
guucil  ludvletto  Decreto  nel  luo  Reverendi J'r.  Signor  mio  Ofiervan* 
modo,  e forma,  perché  clafso  il  dtfsimo  . Riferito  dame  in  Sagre» 
tempu  alsegnato  ; pure,  elcrcitan*  Congregaxione  , quanto  lr.  E.  fi  è 
do  la  n ultra  paterna  cariti  , proto-  compiaciuta  di  rapprejentar»  in  or - 
gatnmo  il  termine  ; afsegnandoal*  dine  al  Cattedratico,  cb' Ella  inttn- 
tii  le /sant  a giorni  da  d'.  coi  rcrc  dal-  de  efiggere  dal  Clero  , e Beneficiati 
li  fuddctti  a/,  di  Ottobre , dando-  di  cotejìa  Città  , e Ditce/i  . qu*(l» 
nc  i primi  ao.pcr  l’altro  pitmo  ter-  EmitjentiJsimi  miei  Signori  , /re- 
mine , altrettanti  per  l’altro  freon-  rendo  alle  rifolu%i«»i  » altri  volte 
do  , c gli  altri  20.  per  I‘  ultimo , C emanate  in  tal  prop'ft*  , mi  bar  t*> 
perentorio  termine  ; dichiarando  , comandatoli  lignificare  ali  h .V.  co» 
che  fe  quefta  feconda  fiata  , o nul-  potrà  eftggere  il  dette  Cattedratica 
la,  o co/a  di  niun  rilievo  opponeC  - nella  fomma,  non  tccedente  i due  foU 
fcro  , lì  farebbe  lènz’altro  efeguito  <f»  tajfiatt  dalla  Coflnuxione  di  Papa 
jl  fudditto  decreto , rilavando  ali’  Cuori»  Ttrtkt  ebe  cenine  la  : Con* 


ora  per  lo  tempo  afsegHtto  il  mi  Ut 
dato  cfccutivo. 

7 Fu  nUlsata  queft’altra  cita* 
zione  , e decreto  a tutti  quelli  , « 
quali  fpetta  va  , come  lopra  , affig- 
gendoli fecondo  (-'ditto  citatorio*!* 
le  porte  della  nolira  Metropolita* 
na,  delle  Chicle  Collegiate  , Con- 
ventuali, o Kccettizjr,Arciprculf» 
Parrocchiali , Rcttorali  , c Benefi- 
ziali della  Citta  ,e  Diocefi  , c pu- 
re in  detto  fpazio  di  tempo  non  /il 
dedotta  colà, che  rilevale  » anzi  il 
noitro  Capitolo  Metropolitano  • 
dopo  aver  ben  conliderata  la  ma- 
teria, con  filiale  amore  ri  meli  eli 
alle  noftrcdifpuliz'oni. 

8 R (e  bene  «danti  le  (addette 
colè  , avercromo  Noi  potuto  veni- 
re all’  decozione  ni  fórma  : pure 
non  ufi  Jumut  bac  potcjìate , coll’ 
Apposolo  ; ma  di  tutto  pa ricci;  a* 
mola  Sagr.  Congr.  de’ Vcfcovi  , 
trafroettendole  per  pubblico  illru- 
mento  a trend  ut-  gli  Editti  citato- 
ria li  , c ciocché  n’  era  Icguito  , per 
fcntirne  l’autorevole  Oracolo:  cd 
efia  benignamente  conliderata  Ift 
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^ucrente  Sic. E bacio ptr fino  burnii - 
monto  a V.  E . lo  mani  . Roma  al,. 
Fokrajo  1697.' 

t 

*'  z*r.£. 

c . 

C 

fintoti  lift,  ti  affè%ìonatift , Sorto* 
Co  Cardinal  deCarpegna 

e 

B,  Pangiatichi  Segretaria 

i 

Benevento  al  Signor  Cardinali 
‘ Arcivefcovc. 

Adcfl  figillum. 

9 Per  tanto  notifichiamo  col 
prelcnte  Editto  a tutti,  e fìntoli 
de!  noftro  Capitolo  Metropolita- 
no, de’  Collegi  delle  Chicle  Con- 
ventuali , oRecettizie,  agli  Arci-, 
preti  , Parrochi , Rettori , e Bene- 
ficiati , che  nell’  annua!  Smoda, 
debbano  adempire  tal  pagamento., 
‘ io  E fé  bene  è noto,  che  i due 
jfòldi  taliati  dalia  Tanca  mcm.di 
Onorio  Ill.c  raccordati  dalla  Sag. 
Congr.  importino  due  feudi  della 
moneta  ulualc,  giufta  la  comune 
de'Oottori  : nondimeno  per  accor. 
rcrealla  imperizia  di  molti,  che 
non  fanno  ,che  fia  detto  (oldo  , in- 
dichiamo loro  alcuni  degli  Autori, 
che efprefiàmente  ne  trattano,  e 
fono  fra  gli  altri  il  Cardinale  Tu-, 
feo , 00  il  Bagnano  ,(b)  ed  il  Gon- 
za lez (c)  li  quali  dicono  ii  fòldo. 
edere  uno  feudo, e l'han  prefódal- 
J’cfpreffp  telio  del  Codice  di  Giu- 
Miniano  nella  l.Quotiefcumqt,  Cod. 
do  Sujceptoribur.  Dove  l’ Impera- 
tore tafià  , «fière  il  valore  del  foU. 
do  la  fèttantaduefima  parte  della 
libra,  d'oro,  cioè  la  Ièlla  parte  del- 
l’oncia : eh  e appunto  lo  leudo  rie- 
*cio  napoletano  di  valore  intrinfeco, 
di  carlini  dicci , tale  (opima  cofti- 
tuendo  il  foldo  nella  monetadi  Re%: 
gno  j ficcome  afferma  fi  Cordiglie- 
re Prato  (d)  nelle  fu*»ifccuazioni». 


1 1 Noi  però  , perchè  nonproo • 
mium,fed  bonortM  pofluìamut,  det- 
to pagamento  Cattedratico , o Si- 
nodatico  flabiliremo  , e faremo 
eliggerc  dall’Economo  della  noftrt 
menfa  nell*  annual  Smodo , corno 
fòpra  , in  afiai  minor  quantità  di 
due  feudi  .Ma  contro  a’contucna* 
ci  da  ora  per  all’ora  decretiamo  , c 
rilafiìamo  il  mandato  efècutivo  in 
fórma , per  tutta  la  intera  fómtn* 
dc’due  fòlidi. 

1*  Ed  acciocché  niuoo  pofla 
allegare  feufà  d’ignoranza,  voglia* 
mo  , che  quello  noftro  Editto  , 
affittò  alle  porte  della  noftra  Me- 
tropolitana , delle  Chiefe  Colle- 
giate, Conventuali  , o Recctti-, 
zie  , Arcipretah  , Parrocchiali  , 
Rettoraii  , e Benefiziali  delia  no-, 
Itra  Città  , c Dicceli , abbia  quel- 
la (iella  fòrza  , e vigore,  come  fc 
a tutti  , ed  a cia/chcduno  de'  lòpra 
nominati  fótte  (iato  particolarmen- 
te, e pcr/onalmuue  intimato  , no- 
tificato ve  prc firn  tato . Dato  in  Be*. 
nt  vento  dal  noftro  A re  ie  pi  (copio  a 
19-di  Marzo  1 6S7.tred  cefimo  del- 
la noftr.t  Pontcficiale  Ordinazione,. 
C Secondo  del  noftro  Pattoralc  reg*. 
pimento  Beneventano  :e  di  nuovo 
confermato  nel  Confètto  (moda 'e 
canonicamente  ragù  nato  a 44.  di 
Àgoftu  1687- 

r , ■ 

Fi. V INfINZO  M A Jt J A Càì».  ÀKCIVn, 


Abate  Sarnolli  Uditori. , 1 4#> 
grot,  del  Sinodo,. 


a ▼crfcoCai*?4r*t.c»flel«f,u k>  Super c.«#d  create,  n.47.  c m. 

fl  Tam.j.ejp.i. 
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Ex  Apftni.  Synedi  XV.  n . 111. 
II. 

NOTIFICAZIONE 

Cefi  della  cejjtcne , t donazione  degli 
annui  ducati  269.  e col  f Ito  Capi • 
tale  di  ducati  3843.  fatta  dall' 
EmincntiJJìmo , e ReverendiJJìmo 
Signor  Cardinale  Orftni  Arcive • 
J covo /opra  la  T erra  di  Vallata , a 
favore  del  Reverendi/simo  Capi- 
tolo Metropolitano  di  Benevento 
coll'  obbligazione  di  alcune  annue 
Mejfe  in  perpetuo  ; come  ancora 
delia  retrovendita  del  medefìmo 
Capitale,med/ante  lo  sborfo  di  du- 
cati J4o;>.  affine  d'ìnvefìirlo  alla 
ragione  del  cinque  per  cento  , e 
ricavarne  gli  annui  ducati  269. 

FR.  VINCENZO  MARlA^c. 

AVendoIa  Madre  Suor  Maria 
Battifta  dello  Spirito  Santo 
Monaca  non  profèfla  nel  Venera- 
bi  le  Moniftero  di  S.  Maria  del  no- 
ftro Ordine  de’  Predicatori  della 
Cittàfdi  Gravina , noftra  Madre, 
nel  fecolo  Giovanna  della  Tolfà 
Duchefla  di  Gravina  , comprata 
Ja  Terra  di  Vallata  , venduta  fub 
bafìa  ad  iftanza  de' Creditori  del 
quond.  Francesco  del  Tufo  antico 
Padrone  della  medefìma  Terra, 
mediante  Decreto  del  S.  R.C.  in 
Banca  del  Maftro  d’ Atti  Monre- 
corvinojfra  pii  alti  i debiti  fi  accol- 
lò il  pagamento  di  un  a'nnuo  cenfò 
di  ducati  469.  per  Capitale  di  du- 
cati 67oo.  importi  col  patto  di  re- 
trovendendo quandtcunqve  Copra  i 
flutti  di  detta  Terra  dal  fuddetto 
Francefco,a  favore  del  Monte  del- 
le 29.  famiglie  della  Città  di  Na- 
poli , come  fi  legge  nello  rtromen- 
to  di  cento  , r .gato  Not.  Decio  di 
Siena /òtto  gli  8.  Febbrajo  1796. 
In  vigor  di  detta  copra  la  fuddet- 


tanoftra  Madre  nell’anno  itJSa.a’ 
30.  di  Novembre  per  iftrumenco  , 
rogatoNot.  Pietro  Pctrullo  della 
fuddetta  Città  di  Gravina, cedette 
a Noi  il  jut  luendi  per  la  ricompra 
del  Capitale  di  ducati  3000.  e Tuoi 
annui  frutti, col  patto  /pedale,  eh» 
quàte  volte  la  fuddetta  noftraMa- 
dre , o Tuoi  Eredi,  e Succeflori,  vo- 
lederò  ricomprare  da  Noi  il  detto 
Capitale , foflìmo  obbligati  retro- 
venderlo per  Io  fteflò  prezzo. 

Quindi  in  vigore  di  detta  ccflìo- 
ne  , e retrovendita  Noi  pagammo 
al  fuddetto  Monte  li  detti  du.3000 
di  Capitale,  mediante  ftromento, 
rogato  Notar  Giu/èppe  M >ntefu- 
feo  napoletano  , /òtto  li  9.  Febbra- 
io 1683.  E fimilmcnte  avendo  nel- 
l’anno 1684.  a’  26.  Ottobre,  roga- 
to lo  fteflò  Notar  Pctrutio,  la  pre- 
detta noftraMadre  ceduto  a Noi  il 
jut  luendi , per  la  ricompra  de!  re- 
do di  detto  Capitale,  arrendente 
alla  fotnma  di  ducati  )7oo.  collo 
fleflò  patto  di  ricomprare  quando- 
cumque  à fuo  benefizio  , e de'  Tuoi 
Eredi , e Succe/Iòri , già  riferba- 
tafi  nella  prima  ceflìone  ; Noi  in 
vigore  di  detta  feconda  ceflìone 
pagammo  al  Monte  fuddetto  1'  ef- 
prefla  fòmma  di  ducati  3700.  pre- 
cedente la  retrovendita  de’  frutti , 
le  ceflìon!  , c quietanze,  come  fi  ti 
chiaro  dallo  ftromento  , rogato 
Not.  Luca  Manfu/io  Napoletano  a 
aj\  Gennajo  1 68f. 

Succeflìvamente  Noi, ad  effetto 
di  ftabilire  la  celebrazione  di  alcu- 
neMe/fe  perpetue  ogni  anno, dopo 
la  noftra  morte  ( cd  à noftro  arbi- 
trio vita  noftra  durante  3 di  detto 
Capitale  di  ducati  67°°*  » titolo 
di  donazione  irrevocabili tèr  inter 
viver  donammo  al  noftro  Capitolo 
Metropolitano  annui  ducati  *6 9. 
col  fuo  Capitale  di  ducati  3843. 
con  pa  recchie  leggi , e condizioni , 
efpreftè  nello  ftromento  , rogato 
Not.  Giufcppc  di  Pompeo  di  que- 
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fla  Città,  (òtto  li  29.0ttobre  1693* 
Ma  finalmente  la  fuddetta  noftra 
Madre,  prima  della  Tua  morte,  vo- 
Fetido  fcrv irli  del  patto^ere/rove»- 
iendo  rilervato  a Tuo  benefizio  nel- 
le fopranarrare  due  ccffioni  del 
I6$a»  e del  1684.  fatte  a Noi, roga- 
to V antidato  Not.  ParuIlo,e  per 
confèpui  nza  contra  del  detto  no- 
Aro  Capitolo , fece  un  mandato  di 
procura  in  perfòna  del  Signor  Pao- 
lo Farei  a Arcidsaconodella  noftra 
Metropolitana  per  avere  la  f'ud- 
detta  retrovendita  . Ed  inerendo 
per  r effettuazione  della  ricompe- 
ra altresì  il  Signor  Domenico  Òr- 
fini Duca  di  Gravina  nofiro  fratel- 
lo , cerne  Erede  della  noffra  co- 
mune Madie  , ed  anche  Noi.,  co- 
me A tr  min  ili  latore, ne  lira  vita  du- 
rante, di  rutta  1’  E edita  di  detta 
noftra  Madre  , e principalmente 
degli  èffe tti  della  Tei  radi  Vallata, 
iute  nde  rìdo  d 1 adt  m piere  la  volon- 
tà della  medefìma  :e  dall*  altra 
parte  cenfiderando  Noi  * che  il  no- 
firo Capitolo  per  invertire  detti 
ducati  384/.  in  quei) a Città,  dove 
f frutti  degli  annui- cenfì  al  più  fi 
Ciftituifcono  alla  ragione  dd  cin- 
que percento  , non  averebbe  po- 
tuto ricavare  gli  annui  duca- 
ti 169.  ,mamioor  fòro <n a , affin- 
ché il  Capitolo  avelie  in  perpe- 
tuo ani  ut  ducati  269.  ficcome 
per  lo  paffbto  hà  fi  unificato  il  fò- 
ptadeito  Capitale;  ed  acciocché 
non  fi  d mtniilrtè  il  numero  delle 
Mirti  da  et  Itbrarfi  , (d  in  tutto  fi 
ortcrvaflero  i patti,  e le  condizioni 
appofte  n«  Ila  fopra  enunciata  do- 
nazione , donammo  al  detto  nofiro 
Capitolo  in  lupplemento  altri  du- 
cati 1 j 77.  parimente  di  notilo  pro- 
prio da n.’jo, affine  d*  invertirlo  co- 
glialtri  ducati  384 J.  che  in  tutto 
cortnuifenno  la  Jomroa  di  ducati 
5-400.  alla  detta  rapi  uè  del  cinque 
i prt  cento , per  compiere  g!i  annui 

ducati  269.  econpcuemtno  J’clc- 

d'  ;vr§fcuj  , K 


dizione  delle  fuddette  cole  3I  det- 
to Signor  Arcidiacono  Frulla  , il 
quale  interpellò  duridicamenio 
nella  nirtra  l tuia  il  noli  io  Capi- 
tolo ad  accettare  tutta  la  fi  rnma 
-de’ ducati  p 400. ed  a Ere  la- retro- 
vendita in  forma, ed  ad  adempierò 
le  cole  da  adempiei  lì . E conofcen-  -, 
do  il  nolìro  Capitolo  dovere  accet- 
tare la  fòddisfàz  onc  di  detti  duca- 
ti 3843.  e fare  la  predetta  retro- 
vendita,  ed  accettando  con  efprefi 
fieni  di  gradimento  I’  aggiunta  di 
ditti  ducati  1 jT  77.  da  Noi  fatta, 
con  rendercene  amorevoli  grazie  , 
hà  ricevuto  effettivamente  inda- 
najo  contante  tutra  la  fopradetta 
fomma  di  ducati  7400.  che  li  è de- 
portata nella  Calla  Sagra  , affine 
d 'invertir  fi  quanto  prima  a danno, 
e rifìco dello  rtello  Capitolo,  ed 
hà  quietato  Noi  rei  >a  più  ^al  da, 
ed  ampia  foima  , rtccwme  diifu- 
fu  mente  t utto  c;ò  apparifce  d.nlo 
fi. omento  rogato  per  mai  odi  Evo- 
cai PictroPaolo  d’Auria  Beneven- 
tano , e rtipulato  fotto  gli  1 1.  del  . 
. corrente  meft  di  Agofo. 

Notifichiamo  per  tanto  a tutti 
futuri  Capitolal  i la  fi  rie  di  tutte  le 
col'e  predette,  che  abbiamo  qui 
rcgiffrate,  acciocché  1 ó fe  ne  fimar- 
nfea  la  memo  la  , {potendoli  avere 
più  agevolmente  nelle  mani  qua- 
rta necertària  notizia  infi  1 ita  nel  fi- 
ne di  quello  nofiro  XV.  Smodo, 
che  andarla  rintracciando  , o nelle 
Sedi, de’  Notiij,  onc’  pubblici  Ar. 
chivj  con  fjtica  ,econ  ifpefa.  Da- 
to nel  Confòrto  Sinodale  canoni- 
camente ragunato  mila  Noftra 
Metropolitana  a 24,  di  Agofto 
i7oo. 

F&.  Vincenzo  Maria  Card.àrcxv. 


F . A‘  Camìtico  Fioy  Segretario  del 
Sinodo » 


Eee 
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III. 

struménto 

Della  donazione  di  ducati  200, fat- 
iti dall'  Eminenttfisimo  /Ircive- 
J'covo  Or  fini  a benefizio  delia  5. 
Cbiefa  Metropolita  na^  in  aumen- 
to della  dvte  di  ducati  ^oo.  fon- 
data da  S.  E . per  lo  E fattore  de' 
frutti  delle  doti  di  cjfa  Cbiefa  , e 
fimi  annefsi  : rogato  a a*.  E eb- 
be ajo  17*0. 

Icg  Dei  Nomine  Amen. 

CO!  prtfente  pubblico  Strenne- 
to  fi  fi  noto  a tutti , ed  a eia. 
(cono  , come  oggi  ai.  di  Febbrajo 
del  corrente  anno  1710.  eflèndoroi 
confetto  nel  Segretario  della  S, 
Cbiefa  Metropolitana,  luogo,  in 
cu  i fogliono  ragunarfi  1 Rcveren* 
difilmi  Signori  Dignità, e Canonici 
per  gli  negozj  capitolari  ; quivi  hò 
ritrovato  P Emmentils.  , e Reve» 
rendifs.in  Grillo  Padre, t Sig. , Sig. 
Fr.  Vincenzo  Maria  dell’Ordine 
de'  Predicatori , per  Divina  mifè- 
ncoidia  V c feovo  Portuenfè  , della 
S.  R.  C.  Caidinaìe  Orfini,  della 
S.  Cbiefa  di  Benevento  Arcivefco* 
vo  , Ceduto  nella  foa  Sede  ,e  gl’in» 
fra  le  ritti  Reverendi  flint  i Signori 
Dignità  ,e  Canonici  , lèdati  ne’lo- 
ro  Stalli , Congregati  a Tuono  del 
Campanello  , com’è  lolito , rap- 
prcléntanti  la  maggiore  , e famor 
parte  dd|o  flefìo  Re  ve  rendiamo 
Capitolo  ; cioè  i Reverendifìimi 
Signori  Giovanni  de  N icaftro  , 
Dottor  deile  Leggi , Arcidiacono; 
France/co  Antonio  Fny  Dottor 
delle  Legpi  , Abate  in  fu  lato  di  S, 
Maria  di  Faifl>li>  Arciprete:  Be- 
nedetto Mariella  , profetare  della 
Sagra  Teologia,  Primicerio  Primo; 
Pattano  Santoro  , Dottor  delle 
Leggi , Primicerio  Secondo  ; N ic- 
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colò  Cofcia  » Dottor  delle  Leggi* 
Teforiere  : Domenico  Rolli , Dot- 
tor delle  Leggi,  Bibliotecario:  Bar* 
tolomeo  Feoli , Decano  : Niccolò 
Saraceni  : Giufeppe  Colle  : Giro* 
lamo Colle: Carlo  Maurone,Dot- 
tur  delle  Leggi  : Pietro  Noia  : An- 
tonio Lombardi  : Niccolò  J «rio  * 
Dottor  delle  L‘ggi  : Antonio  Zar- 
relh  : Antonio  Vaftaicpna  , Cano- 
nici Preti  : Francdco  Ricci  : Do- 
menico PratisNiCColò  Rolli:  Bar* 
tolomeo  Pellegrini,  Canonici  Dia- 
coni : Gennajo  Boragl/a  , Profèflo- 
re  della  Sagra  Teologia»  N'-Colò 
Mariella  , Canonici  Soddiaconi. 

Quivi  dunque  , recitate  de 
more  le  lolite  preti , d tto  E n men- 
tili) >no  Arcivelc  »v<>  ha  aderito  , 
come  fin  dall’anno  1707.  con  ilìru- 
mento,  rogato  Notar  Domenico 
Fontanella  Beneventano,  donò  a 
quella  Santa  Cbiefa  Metropolita- 
na ducati  trecento  , colla  obbliga- 
zione di  metterli  in  compra , giu  11  a 
il  fòlito  , al  cinque  percento,  e de’ 
frutti  mede/imi  corrifpondere  H 
tre  per  cento  al  Canonico  Procura- 
tore prò  tempore  de!  Revcrcndifij- 
mo  Capitolo  per  la  dazione  de” 
frutti  delle  doti  della  Usila  Chic  fa, 
e fuoi  anneflì , cioè  Altari , Sagre- 
Aia  ,e  fjgra  Suppellettile,  i quali 
frutti  fino  a quell’  anno  afccn- 
devanocirca a ducati  trecento  t:é- 
tafette  , non  compre!!  i ducati  1 f. 
prov  venienti  da  detto  capitale  di 
ducati  joo.come  fi  legge  nei  citato 
Strumento , ri  pinato  nell’ Appen- 
dice del  XXHI.  Smodo  Djocefano 
num.  lV.  a cui 

E benché  con  gli  avanzi  de’fud- 
detti  fl  utti  di  ducati  if.’  fiali  crea- 
to a benefizio  del  mentovato  Elat- 
ere altro  capitale  di  ducati  ar  che 
rendè f.af.elTèi- 
do^p«fÒyei:>11,aìac'>  Dio,  cresciu- 
te k delle  doti  fino  alia  fumata  di 
ducati  i4?77.m capitali, ed  in  fi  at- 
to a ducati  756.  4f.  oltre  ad  altri 
ducati  1 6 6. clic  punno  frustare  un’ 

an* 
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anno  per  l’altro  le  puntature  dell’ 
ufficio  Mariano  , odegli  Anniver- 
farj  Orfini , hà  giudicatoli  raedefi- 
tno  Euunencifsitno  Arcivefcovo 
fuodovere  di  accrefccrc  infieme  co 
altro  capitale  la  mercede  ad  elfo 
Canonico  Elettore  ; refiando  però 
funpre  ferma  la  obbligazione  del 
Reverendiifi  no  Capitolo  * il  qua- 
le in  ciafcuno  frumento  delle  fon- 
dazioni di  dette  doti  ha  promertò, 
e fi  è obbligato  di  far  eliggere  gra- 
tis i frutti  di  elle dal  Canonico  Pro- 
curatore Generale  prò  tempore  , co- 
me finora  fi  è praticato. 

A tal’elfètco  quindi  hà  l’EminS- 
za  Sua  elìbitodi  voler  donare  alla 
(Iella  fua  Chicfa  altri  ducati  du- 
ccnto  , da  invertirli  in  annuo  cenili, 
pure  al  cinque  per  ceto,  in  aumen- 
to della  luddetta  dote,  fondata  , 
come  (opra  , a benefizio  dell'Efat- 
tore  delle  doti  fovracennate  , che 
hora  arrenderanno  incapitaleadu- 
cati  14577.  ed  in  frutto  a ducati 
746.  4f. intendendo  fare  tale  accre- 
fomento  con  gli  fteffi  vincoli,  pat- 
ti , e condizioni,  appofte  nel  citato 
frumento  diquefta  prima  fonda- 
zione, che  per  maggior  chiarezza, 
e più  elàtea  elocuzione,  vuole,  che 
fi  riportino  nel  prelente  nuovo  fini- 
mento. 

I.  Che  la  Chielà  fia  obbligata 
co’fiutti , tanto  del  primo  capitale 
di  ducati  300.  quanto  dell’altro  di 
ducaci  »r..  e di  querto  di  due.  zoo, 
che  importano  annui  due.  aj\ 
pagare  ogni  anno  al  Canonico  Pro- 
curatóre Generale  prò  tempore  del 
Reverendilfimo  Capitolo  il  tre 
per  cento  per  la  efazione  degli  an- 
nui frutti  delle  fuddette  doti. 

II.  Che  di  tal  fiamma  fia  tenu- 
ta corrifpondere  la  rata  , come  fi  è 
detto , al  tre  per  cento  , fidamente 
per  quello,  che  importa  la  rifcofl 
fione  di  detti  ducati  746.  47.  acte- 
fiic he  i frutti , provvemeriti  dalle 
accennate  puntature  dell’  Uffizio 
Mariano, e degli  Ànmveriarj  Or- 


fini , fi  efiggono  da  erto  lènza  incò- 
modo , perchè  gli  fi  pagano  brevi 
manu  , e tutti  in  un  tempo,  dal 
Canonico  Procuratorede’legati  pii 
dello  ftefio  Reverendilfimo  Capi- 
tolo. 

IIL  Che , ficcome  detti  dura- 
ti 746.  47-  anderanno  crescendo  , 
g;urta  la  intenzione  di  Sua  Emine- 
za  , la  quale  penfa  aumentarli  fino 
a ducati  jooo.  cosi  debba  crefcer- 
lì  il  pagamento  della  rata  al  detto 
E fattore. 

IV.  Che  la  rata  fòvra  vanzan- 
tc  da  detti  annui  ducati  i6.a7.fioo 
che  fèrua  con  effetto  l'intenziona- 
to aumento  , debba  ogni  anno  de- 
pofitarfi  in  Carta  fagra  , perchè  , 
giunta  almeno  a ducati  30.  polla 
dal  Reverendilfimo  Capitolo  dar- 
fi  in  compera  di  annue  rendite  a 
bencfizio.cd  accrefcimcntodi  que- 
lla dote  , ed  affinché  , occorrendo 
diminuzione  ne  prelenti  annui  fi  ut- 
ti  di  ducati  16.  17.  polla  con  qlue’ 
de’nuovi  capitali  fùpplirfl  alia  ma- 
canza  . 

V.  Che  il  Canonico  Procura- 
tore generale  prò  tempore , benché 
obbligato  per  altro  motivo  , Ila  te- 
nuto con  effètto  efiggere  a fuo  tò- 
po tutti  i fuddetti  frutti  di  tutte,  e 
eia  le  una  dote  di  quella  Chiefa,  Al- 
tari , Sagreltia , e lagra  fuppel let- 
tile , ed  immediatamente,  colla  ri- 
cevuta del  Depofitariu  ,depofitarc 
i medefimi  nella  Gaffa  lagra. 

"VI.  Che  il  medclimo  Procu- 
ratore nel  fine  dell’anno  debba  da- 
re i conti  di  tutta  la  efazionc  al 
Compucilla,  a ciò  deputato,  da 
cui  dovrà  ricevere  la  fua  liberazio- 
ne , e prcfentarla  al  Reverendiffi- 
mo  Capitolo  nella  prima  ragunan- 
za  Capitolare, 

Volendo  dunque  detto  Emi- 
nenti filmo  Arci  ve  Icovo  mettere,  in 
cfecuzione  la  lua  determinata  vo- 
lontà; perciò  oggi  in  prelènza  no- 
lira  , e del  RevcrendirtìmoCapito- 
lo  dona  con  donazione  perpetua  , 
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irrevocabile  fra  vivi  , a quella  S, 
Chiefa  Metropolitana, ed  inaccre- 
fcimento  della  dote , fondata  dall* 
Eminenza  Sua  per  l'Efattoré  delle 
doti  accennate  della  mcddiina  , la 
femma  di  ducati  aoo.  i quali  paga 
C sborfa  manualmente  , e prelcq- 
Zialrnente  innanzi  a noi  in  moneta 
di  argento  corrente  , che  gli 
Uefli  Reverendilfimi  Signori  di- 
gnità , e Canonici  ricevono  in  no- 
me di  quella  Chicli  ,e  brevi  mante 
la  espongono  in  potere  del  fuddtt- 
to  R'  verendilUmo  Signore  Tufo- 
riere  Colete  » Depolitario  de  Ite 
Calia  Sagra  , come  fopra  , preden- 
te , e recij  ip  itc^  promettendo  qu£- 
to  prima  invertirli  in  annue  rendi- 
te , com’è  (olito,  al  cinque  per  cen* 
to  \ colla  efprertìone  inficine  » che 
nello  rtruniento  , 0 (frumenti  da 
farli,  tanto  hora,  quanto  in  appref- 
<0,  ed  ogni  volta  , che  occorrerà 
in  vprtirfi  quello  capitale,  fjenun- 
7j?  eflertaje  danajo  il  medelìmo  , 
donato  , ed  alìegnato dall  Eminen* 
tiflìmo  Àrcivefcovo  Orimi  in  au- 
mento della  dote  , collituita  dall’ 
Eminenza  Sua  per  lo  Canonico 
Efattore  delle  dot  j di  quella  Me- 
tropolitana , e luoi  annelTì,  al  qua- 
le dovrà  contribuirli  per  f mi- 
gliarne dazione  il  tre  per  cento, 
Come  qui  fi  è preferitto  ,c  determi, 
to  , e non  altrimenti. 

E datitela  fuddetta  donazione  * 
e dichiarazione  di  dio  Eminenti!’-, 

fimo  Àrcivclcovo , eoo  tutti  1 pàt* 
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ti , vincoli , e condizioni  nella  ma- 
niera, e forma  fòvraccennata,  i me* 
defimj  Reverendi  (fimi  Signori  Di„ 
gmta  , e Canonici  promettono , ed 
obbligano  fc  lldfi  , e loro  luccelìo- 
ri  in  perpetuo, di  metterli  puntual- 
mente in  clècuz  one;  come  anche 
zelare , ed  ingigliare  , che  quanto 
fi  è qui  preferitto  dall’  Eminenza 
Sua  , ria  in  ogni  futuro  tempo  ad$- 
pioto , ed  olfervat.». 

Ee  quali  cpfe,  come  di  fopra,  di- 
fpurte , e narrate, e delle  parti  ben 
udite,£d  injdc , promettono  die 
av?r  fempre  rate,  c grate,  e ferme, 
td  a quelle  non  cofitravenircje  per 
le  cole  mVdclimc  * inviolabilmen- 
te da  oilèrvai  li, obbligano  (e  ttdTì, 
loro  Eredi  r;fprttivanv  ncc  , c fuc- 
celfòn  odia  fórma  della  R.C.A.ip 
Tutte  le  clanfòle  iiecefT.ne  , ed  op- 
portune^ giuramenti  in  fónti.  ?ci«  è 
detto  Eipineiitirtìino  Arciveiéovo, 
SacroJjnftis  Dei  Evangeli! f infpe* 
&is  »e  detti  Kevercndiifimi  Signo- 
ri , ta&it  peSjribut , more  1$c.  pre- 
fenti  pertdtimonji  Venerabili  Pre- 
ti T >mi  Co  Cordone  da  Pivtracatel- 
la  ,e  Giovanni  Capobianco  da  Vi- 
tulano di  quella  piocefì , cottimo* 
rami  in  Benevento, 

Et  E gì  /gnatiur  de  <4uri*  Be* 
hevintanas  , publicus  Aplhhe* 
autori  tate  Revcrendifsimi  t j- 

f ituli  Xatariut  di  pritdt&is  rog 
IHi , # requifìtut  , tignavi  » #9 

^ucu*  *t  fignia 
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AD  T I T.  XXVIU. 

DE  CONSECRATIONE  ECCLESIA , VEL  ALTARIS; 


Ex  jtp feadtct  Vi /,  Synod.  a.  IV. 

. ; 

1* 

STRUMENTO 

Velia  J'Aenne  confettatone  dell 4 
Lbiefa  Metropolitana . 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

PRarf.mti  hoc  publico  inrtru, 
tn.Mito  cuuct's  ubnjus  pateat 
evidcnter , & notum  fi  c , quali  ter 
Em'(ientifs.&  Re/ereq Jirs.in Chri- 
ftj  Pater  y & Douimus  . D )tiì  ms 
Fr.  Vinc<r.;ius  Maria  O d,  P.sd. 
roifèrat.  Divina,  Tu,  S.  S xti,$.R, 
E.Presb.Cardioaiis  Uriiqus,  StBe* 
ne  ventano*  Ecclcfìa;  Arthiepifco. 
pus  in  ififis  lirmmbns  ch’diunig 
fua: , qua:  incidi?  in  cjicm  Mar. 
fi  1686,  intcr  c*tcra,qua:  rcparan. 
da  fufeepit , oernpè  Arciitcpifcoph 
um  1 uens  , Bafilicam  $.  Bandolo» 
mai:  , <x  Semina  uum  magna  repa- 
ra rione  indigrntia  , principem  lo- 
cmn  fib|  vindicavit  innovano  po« 
t ùs  , q um  inrtauratio  Ecclelìar 
Metropo  ira.iic  , qu*  temporis  in- 
joria  antiqua:  magnificenti*  mi, 
n li  ampliru  Jinem  retinebat  , & 
hanc addita  nentnidefijr;nem:quin. 
que  lìquidrm  naves,  col umms  Tufi 
foltas,  paries  ad  Eccidi*  fin iflram 
non  reélus  coticludubac , ad  Eccle- 
tis  denterai*  tre*  Cappel»*  extre- 
mum  parietem  turrim  Campina- 
ria  n versùs  debilitarant  ; & quia 
vitiuna  feccrantjdebilem in  rurnam 
t ah.Dant,  cui  mammi  dabat  aqua 
pluvia  , q^a:  h cifiema.n  > ibid.m 
uccncem  per  ipfum  Ecclefia-n  de- 
nuwbic  « ijtccci-c  vclcx  Cappella  * 


ad  parietesextantes , abfque  ordi- 
ne crani  dutributa». 

Eccidi*  hujus  fundat:o,Chri- 
ftianitatiin  nane  Civitatcra  inve- 
ite contemporanea,  5\  Photino  per 
SS.  Apoftolum  Petrum  Epifcopo  /. 
confècrato  anno  Domini  quidra- 
gefimo  tribuenda  videtqr.  Ipfam 
veiò  Bafilicam,tunc  temporis  ti- 
gnarti., Magna:  DEI  Mitri  in  Coe- 
lu  n afiumpt*  David  inter  E pi /co • 
por  XXXI.  die  XV,  Decembris 
anno  Domini  DC.Gregorio  Magno 
Sum  no  Pontifice  dicavit,  Sico  de- 
in Jó  Serenifiim*  LongobArdonim 
fiirpis  Princeps  I V.  circa  annuii! 
D.  DCCCXXIX.  addi tis col um- 
n s ex  Trajani  Aicu,quem  Portami 
Aurcam  mine  vocant , transla tis 
ampliore.n , & venyrtiqrem  reddj  - 
d't  r Dniorcm  fecit  Sicardur 
Princeps  V,  qui  anno  Do.nl ni 
DCC.CXXXVliI,exLipara  Infu- 
la  thcTaurum  Corporis O,  B.irtho» 
|om*i Apodo lj  in  cam  tranrtu|‘t,in- 
choata  prò  decentiori  cultu  Cap- 
pella , quam  Urfttr  XLIII, £/»/£<». 
us  compievi: . & die  XXV. Odo- 
ris  anni  DCCCXXXIX,  A porto- 
Jica  L*pDna  in  ca  locavit.Cùm 
vcrò  fise  Sedcs  Archiepi/copatus 
Sonore  , primo  in  iis  Provinci  is, 
quis.  mi  ic  Regnum  Neapolitanum 
appellami,  a J >annc  PP.  XIII. 
anno  CMLXlX.infignita  fuifict , 
R fridur  IL . Archicp.  X/.  longè 
a upliorem  fuam  voluit  Metropo- 
litanam  anno  Dom.  M(.'XX  I V. 
Cui  marmorei  profipedmn.cx  vai* 
vas  *reas  hirtorus,  & SufFraganeo- 
ru.n  XXIV,  imagmibus  dccoraràs 
adjunx't  Cardinali*  Rogerius  Ar - 
cbiepifcoput  XV l.  circa  annum 
Domini MCXdX.Turrim  autem 
Campanaria  tn,  qux  delìde  ra  bit  ur. 

Con-  • 
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eonfiuentibus  Cleri  , & popoli  ob- 
lationibus  a,  fundamentis  erexic 
JiomanuT  de  Capo-ferris  ConciVis  , 
& Arcbiepif.  XVlll.anno  Domini 
MCCLXXIX. 

Quia  verò  in  ipfa  Terra  , qu® 
licèc  in  ®ternum  ftet , mhil  tamen 
tfabile  reperitur  , cjus  moto  de 
anno  MCDLVI.  die  XXX.  Oc 
cembris  fiora  XVI.  facoboll.  della 
Rana  Arcbiep.  XXXV 111.  pi® fa* 
ta  Eccleda  quailaca  remanlit  , 
P,i  PP.  II.  piegate,  qu®  adirne  pcr- 
feverat  , inrtaurata  fuic  . Aram 
deindè  Maximam  ingenti , & inte- 
gro mannore  teélim  Co'adusCapy - 
ciuf  Arcbiep. XLb  erexic,  ik.  a Ja* 
cobo  de  Appiano  ex  Dumims  Pi  u- 
bim  Epifcopo  Gravhen.  ficratan 
voline  anno  MC0LXX11I.  die 
XI  V.Novernb'  is:  Noiiris  quoque 
temporibus  Joannes  B iptijì a Pop- 
pa fel.  ree.  Arcbiep.  LVlII.  qui  vi- 
xit  ufque  ad  annumMDCLXXHl. 
Pradecellbrum  /Ùorum  magnani- 
mam  pietatem  ®mulatus,  aureo  la- 
queari re&am  mediam,&  tranver- 
fam  navim  honertavit, 

qu-a  verò  tempus  edax  rcrum, 
& inyidiofa  vetud.as  omnia  conta- 
ne uor,EminentifsimusArch:epifco? 
pus  noller  Eccleiiam  fu^m  in  fia- 
tu  , quei» pi  acculi  » repeiic . Qua- 
mobrem  foliCitas  operi  manus  ad. 
hibens  non  mediocri  fumptu  quin. 
que  naves  , duobus  nuvis  paricti- 
bus  lateralibus  d.rexit > fulfìtque, 
reje&.fque  luperfluis  aptam  meni* 
biorum  omnium  , parbumque  di- 
fpofitionem  cffecit,6t  uuiverla  pla- 
flico  opere  graphicè  indugio  ex  or- 
nava. Secretarium  , Scevophila- 
cium  , fi  ve  Cimeliarchium  fundi- 
tus  crexi:  ; principem  Aram  fe- 
éìilibus,  pretiofilquc  marmoribus 
compofitam  ftatuit  , & fub  ea  vi- 
ginti  plumbeas  capfùlas  Sandoiu. 
reliquiis  ref-rras  colloca  vit  die  X. 
Novembris  MDCLXXXVll.No- 
piina  pr^fatorum  S.in&orum  ha- 
bentur  in  mlUuincntq  collocano? 


nisearundem  , quod  conferì  t Da» 
minus  Abbai»  Andreas  Vollari,  tue 
temporis  Notarius  Aportolicus  » 
nunc  verò  Notarius,  Protonota- 
rius  nujicupatus  rogacus  iub  code 
die  , & anno. 

Verùm  quam  inopes  Confilii  fi- 
rn us,  nefcientts  quid  fuperventura 
ferat  dies  , annus  lub/cquen? 
MDCLXXXVMI.  oftend.t . Die 
nempè  V.  Junii  ingenti  Teri^rao- 
tu  dejeéla  Ci  vitate  univcrlà  , ca- 
put He  brachia  Ecclelìaj  corrucre,& 
naves  ip'te  quafLti;  funt , Secrcta- 
rium  cecidit,  & omnia  vel  ruinam 
palla  , vel  rum®  proxima;  Archie- 
pifcopium  quoque  nuper  mitaura- 
tum,  & audum  in  pr®ceps  ruit,at- 
que  Eininentilfiinum  Archicpi'co- 
pum  fòcum  traxit,  oc  ruderibus  fe- 
pelivit,  ex  quibus  D.  Philippi  Nc- 
ni  prsienti  ope , magno  quidcqi 
prodigio  extradus , & propè  Tedi- 
vi vus  ad  rcparandas  ruinas  lerva- 
tus  fuit. 

Rem  proba  vii  eventus:  Eminé- 
tilsimus  D.  Archicpilcopus  opibus* 
non  animi  viribus  fradus.dic  x i v. 
Novembris  ejufdem  anni  |6S$- 
uibanam  vifitationcm  habuit , ac 
diruta  Metropolitan®  , & Archic- 
pilcopii  a fundamentis  rcficiend* 
mandàvit,qu®  tandem  omnia  Dro 
dante  ,k  L)  Philippo  Nerio  inter- 
cedente, ad  cSfummationemdevc- 
nerereandem  namque  Mccropoli- 
tanam  Ecclefiam  n >biliùs  rrfedam 
cum  Ara  maxima,&  fèxdecimCap- 
pellis»Choro,  Fonte  baptilm^li» 
paftophoriis,Bibliotheca,omniquc 
ornatu  hac  djexxvi.Maij  in  Nata- 
li S.  Philippi  Nerii  fòlemni  ritu  fa- 
cravit  ,obtenta  a SS.  Patre  noftro 
InnocentioPP.X!l.lndulgentia  ple- 
naria, prout  late  patct  in  Brevi  te- 
noris  ) qui  fequitur  , y J, 
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INNOCENTI  US  PI . X.I. 

U Ni  ver  fi s Cbrififdehbus  pra- 
fentes  literas  injpe&uris  Ja- 
luicm,&  dptjiolicam  benedi&ionem. 
Ai  augendam  fdelium  religionem  , 
ÌS  Ammarum  falutem  , cmlejiibus 
Lee  e f et  tbefauris  pia  iharitate  in- 
tenti , omnibus  utriufque  fxus 
Cbrijìi  jìdclibus  vere  feenitentibus, 
iS  confejsis  , ac  Sacra  Commuti  ione 
refèSit,  qui  Eiclefìam  Metropolita - 
rtum  Beneventartam  die , qua  dilla 
Ec  eie  Ha  folemniter  conjecrabitur  , 
devoti  vi  (ita  ver  ititi  è?  i^/  Chri • 

(iianorum  Principum  concordiayha- 
refum  extir  pallone  » «c  Santi  a 
A-atris  Ecclejid  exalt  aliene  fias  ad 
Deum  precei  effuderint  » plenaria 
omnium  pectatorum  fuorum  indui - 
genti  am  , # remifsiovem  mijencor - 
diter  in  Domino  concedimus  , fra • 
fennbus  prò  unica  vice  valituds. 
Voìumus  autem  , «/  Jt  pr * in.petra- 
tiene  , prsefentaticne  , admfsnne  , 
/.  ir  publicationc  prajentiutn  ali  quid 
ve l minimum  detur  , fpontè  oh* 
latum  recipiatur  , prajentes  nuihs 
fìt't  . Daium  Roma  apud  S.  Afa- 
riam  Majorem  fub  annulo  f ijca - 
/ori*  vige  firn  a prima  Augujli 

MDCXCi.  Ponti  fcatus  ttojiri  an- 
no primo. 

J.  F. Card.  Albanus. 

Gratis  prò  Dei, 

\ 

r Procujus  publicatione  Notiti» 
earjonem  rypis  datanti  in  Civitate, 
& Archidioeccfi  aifigendatn  cdidit 
in  h*c  verba. 


NOTIFICAZIONE 

Slendofì  coll'aiuto  di  Dio,  e fpe - 
ut  Zi  al  protezione  della  B.  I y.  S . 
Bar tolomeo  , S . Domenico  , e S. 
Filippo  Nerj  , <$T  altri  Sahti  Pro- 
tettori compiuta  la  fabbrica  della 
C bieja  Metropolitana  , /’  Emme n- 
tifsimo  Arcivefcovo  bà  de/t  muto 
Lunedì  26.  del  corrente  meje  di 
Maggio,  Jet  ondo  giorno  della  San- 
ti fsitn a Pentecojte  , e fejiività  del 
gioriofo  S I tappo  Neri  per  la  / hen- 
ne Co  njécr  azione  della  mede  lima.  Pe- 
rò s'  Ultima  un ’ Eccie/iajfico  digiu- 
no di  precetto  a tutto  il  popolo  del- 
la Città  per  lo  Saiiato  antecedente , 
ebejarà  a'  24.  ad  delio  mej'e. 

Ed  acciocché  l' allegrezze  dello 
Lncen.e  Sano  più  profittevoli  aito 
fpiritodì  fa  noto  a tutti  « che  chiun- 
que conflato  « e comunicato  vi/ite- 
ra in  detto  giorno  26.  di  Alaggio  la 
Jutideita  A elropoittana  t ed  ivi 
fregherà  devotamente  naftì  0 Signo- 
re Iddio  per  l' ef alt  azione  della  S, 
Aladre  Cbiefa  , per  l ejì  ir  pozione 
dell' credere  per  la  concordia  fra  P>  è- 
cipi  Crijliani  confeguirà  indulgen- 
za plenaria  , e remf sione  di  tutti  i 
Juoi  peccati  , conceduta  dal  nojlro 
SS.  Padre  Innocenzo  Papa  XII. 
conforme  appare  per  Breve  J f edito 
fatto  la  data  de' il.  Agoflo  1691. 
Quindi  (ìej'ortano  tutti  à venir  li 
(onjeguire  un  tanto  teforo. 

Idcircò  ad  perpetuarti  rei  mt* 
monam  ego  ìnfiafcriptusNotanus 
Ap*ito:icus  Protonotarius  nun- 
Cupatus»  & ejufdecn  S.  Metropo- 
litana: Ecclcfiar  Canonicus  B.Mio- 
thccariuseum  infrafcriptis fé  x Re- 
Verendinìmis  DD.  Apoftolicis  C5- 
notariis  Proconotanis  item  nun- 
cupacis,  de  mandito  ejutdem  Emi» 
ncntifsirtii  accds  mus  ad  diaam 
Mctrop<  litanam  Ecdefiam  , ix  vi» 
dimus  eundé  Euwiétifsimum  Ar« 
dvepifeopum  pontificalibus  indù- 
tum,alsiftcnte  |IJ,uftri/sii»o  , & Re* 
yerendiljimo  Domino  Nieolao  An- 
tonio Tura  Epifcupo  5arncn.  pi?» 
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farcm  Ecclcfìam  fólemni  rltu  di* 
cantcm,  & in  medio  principe  Ara: 
collocantcm  capfuhm  plumbeam 
altitudini  digitorum  duorum , & 
latitudini  kx  > hcrterno  die  a (e 
b.nednftam,  in  qua  recondeban* 
tur  Sacra  lipfana  SS.  Mai  tyr.  Fe- 
di Diaconi  , & Deddcrii  Lecìo- 
ns  ejuldtm  Metropolita'  x Ec- 
cidi» ; nec  non  S.  Barbati  Poh- 
tificis  Ptqdcceftbns  cjus  , & re- 
liquiarium  ofos  mgri  coloris  ,cry- 
dallo  ubferatum,  in  quo  includi 
crant  ex  una  parte  de  pi  arcui dns  , 
de  capillis  , de  camicia,  & de  vede 
S.  Philippi  Ncni  ivx  altera  imago 
argentea  cjuldem  Sancii  , cum  tri- 
bus  granis  mcenli , & du.ibus  fche» 
duiis  de  pergarweno  , quarum  al. 
teia  hujus  conftcrationis  docu- 
mentum  continens  crat  tenui  is, qui 
fequitur. 

Anno  Domìni  AlDCXCILdie 
xxvi.  menfì;  Mail  feria  li.  polì 
Veminicam  Ptutecojl . & natalitia 
S • Philipp i Aleni  , Patroni  bujus 
vofirx  Civitatit  , tttiuRque  Cleri  , 
tum  e j tifile m Urbis,  tum  nojlr*  Ar - 
chili, ccce/ìs  Protettori s , Ego  Frater 
Vincentius  Maria  Ord.  Picei  mi- 
f trattone  Divina  Tu.  S ■ Sixti.  S. 
II.  E.  Frxsbyt.  Cari . Urfìnu;  S. 
beneventana  Eccle Ut  Arcbiepijco- 
pHs  confecravi  Eccle  Ram  batic  , & 
Aitare  boc  in  honorem  B.  V.  M.  ai 
Cailts  aJRumpt*  , & Reliquia;  SS. 
Martyrtm  Fejìi  pralibatje  nofìr* 
Ecclejìa:  Diactni  , Defìdtrii  itidem 
ipRus  EccleRce  Lettori;  , Barb  iti 
Pontifìci;  Predice  fori;  ttofiri  inbac 
cadetti  S aerati fsim a Sede  Co nff fo- 
ri; » ac  prxfat £ nofl*\t  Civitatit 
Patroni  , ti  Philippi  Meri,'  Confef- 
fori;,  in  eo  ine  lupi  . & Rngulis  Cbri - 
f ieli bu;  bodie  indulgenti*»,  piena. 
tiamSS.  Innocentini  XU.  Pont. 
Max.  ad  meat  precct  benigne  lar- 
gir* digitate*;  e HRs  i„  die  4, , ni  ver. 
fario  Confecratnnì;  bnjufntdi  ipsS 
vi Rtattnbus  cevtttm  die;  de  vera  in- 
dulgenti* informa  E tele  Rie  confus- 
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ta  Ego  pari  ter  eonctf;i. 

Hxc  e/l  Ljf/’.  Eccle Ra  a me.  licet 
indipno  , ttnfecrata , <$  Altare  boi 
Li P.  in  eisdem  Sacrataci  prater 
alia  fxa  LXXII.  i$  portatili « 
CCCX/l.  qua  fieri;  eifdem  ritibus 
initi  avi- 

Fr.Vincen.  Maria  Card.  Archie£ 

Nicolaus  Anton.  Epifi  Sarncn. 
afstitcns. 

Altera  veròerat  tenoris  fèquent:s. 

Vebemen ; ille  Terra  tnofus  , qui 
con r ivi t Anno  MDCLXXXl^tlf. 
die  V.)  unii  cum  tot  am  pene  A letro- 
politanam  bave  no/iram  Ecclefìam  , 
1$  Urbem  deva/ìajfst  , E g»  a ruinit 
Arcbiepifctpii  obrutu ; mortem  non 
ohii , fed  miraculof*  ape  S.  Philippi 
Neriì  mei  tutelari;  Patroni  Ma fut 
nedum  vivu ; extrattur^ncrito  e/uf- 
demSantti  Ruperna;  impetravi  Jup- 
petia;  , ut  in  paupertate  m-a  p'£ - 
pararem  impenfai  Dontus  Domini. 
Eandem  igitur  EccleR.tm  , quatto 
antea  prò  mea  imbecillitine  reji au- 
ra vera  m , & ornaveram  , vi  terra - 
motus  colla oj  im  denito  partivi  a 
fundamenti ; reqiifc.ini  un.  partita 
re/laura»  1am>  ornaudsmq  te  cura- 
tv  . Cutnqtte  ei io  mifer  pece  irtr  Fr. 
Fincentiui  Maria  Ord.  Pi  ad.  mi- 
feratione  Divina.  Tit.  S.  Sixti 
S.R.E.  Prtsbyter  Cardinali ; UrR- 
nus  Arcbiepi  Re  opus  tantum  b c be- 
nefìci um  ab  auxiliitri  a intercefio- 
ne  apud  Deum  ejufdevo  erga  me  S it- 
eli agno  Re  am  , il  lui  non  rcticendumt 
fed  bum i ili m è cum  grati arum  attie- 
ne fatendum  cenRui  : & bec  devoti 
cultui , devinttiq;  animi  atintbema 
in  attu  coufecrationis  bu'/us  iret 
FccleRg  , ài  Alt  ari  t ipfmet  Divo 
. Pbiliptio  Meri*  ju^e  debita m exi Ri- 
mavi ; lS  blc  incluRum  appoRui  bac 
dìe  Encaniorum  me*  Sfn/f . ac 
natalis  mei  Santti  trot ettari t 

VX  vi. 
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xxvi . mentii  Mail  Anne  Domini 
MDCXCIl.  Pontificatili  mei  Be- 
neventani Ann»  vii . Ordinano»! s 
vero  me$  xviii. 

Fi. Vincen.  Maria  Card.  A rchìep. 


N-  Ab  hac  (chedula  pendebat  fo- 
lita  plumbea  bulla  , (erica  cordula 
alligata, ex  una  parte  habens  figiiù 
Crucis  in  medio , & imagmes  B.M. 
& B.  Bartholomau  Aportoli  cum 
hac  infcriptione . S.  M.  S.  B.  Ex  al- 
tera, cum  litei  is  infcriptis . 

FR.V/N.MAR7A,0RD.PRjED. 
CARD.URSIHUS  ARCHIEP. 

BtXEV. 

Qua;  capfbla  alligata  fuit  ritta 
coccmca  , incujusnodis  apposita 
cera  htfpantca  , in  hanc  nppulìtum 
fuit  unum  (ig^lutn  Emiaentils. 
Archiepifcopi . 

Quibus  omnibus  fic  perfòl’utis 
Adm.  Rev.DominusThomasZir- 
ro  Decanus , & Canonicus  infignis 
Collegii  S.  Spiritus  hujus  Civica- 
tis  Subcoileiìor  Aichiepilcopalis 
mediorum  fru&uum  ad  tenorem 
Bullais.  m.  P.i  Papa:  11.  (ùb  datum 
M antnx  anno  Incar.  Dominici 
MCOL  X.  Non.  Se ptembris, Pon- 
tifica, u.  fin  anno  11.  ,obligavic  (èfe 
nomine  pra;diiiìo  Ecclcfiam  ipfam 
Mttropolitanam  , fic  conficratà in 
manutenere,  & omnibus  nccertà- 
Ti  s , & oppurtums  inltruttam  red- 
dere  . 

Deindc  Vcn.  Presbyt.  Antonlus 
Alderifìus  Archiepifcopalis  menfo 
Oeconomus  pariter  nomine  piaidi- 
tìo  feobiigavit  marinoreum  lapi. 
dem  infra  quaruor  menlès  appone- 
rccùtn  hac  in/criptionc. 

’ ; S - 


D.  O.  M. 

BAJìlicam  hanc  SacrofanSam 
Cbr  jìianx fiieì  in  Livi tatem 
inventi#  co<cvam,  Magns  Dei  Ma- 
tri  in  Calum  Ajjumpue  erefiam, 
adhuc  exiguam  , David  Epifcopu s • 
XXXI.  dedicavi t die  XV.  Decem- 
bris  anno  fallita  DC./n  ampUorem , 
& dece ntiorem  fior mam  funditin  evs- 
xit  Sico  Longobardorum  geitiit 
Princcpi  IV.  anno  DCUXX/X. 
Augujiiorem  reddidit  Rojfiridui  Ar- 
cbiep.  XI.  anno  MCXXIV.  Mar- 
moreo profpeftu&areis  vai  vii  exor- 
navit  Cardinali t R- gerita  Arcbiep . 
XVI.  Seculo  circiter  XU.  Aram 
maximam  Conrad us  Capycmi  Ar- 
cbiep. XLl.  erexit  ; é?  a Jacobo  de 
Appiano  Epifcopo  Gravi  nen.  Sa- 
cratami vduit  die  X / V.  Sovemb>-ir 
MlDLXXI II.  Eleganti  , deaura • 
toque laqueari  mediam  , reBav.que 
»avim , atquc  tranfiverfam  bonejta- 
vit  J oanner  B'ipriji'i  poppa  /ir- 
cbtepi fioptif  LVÌU.  defunHui  anno 

•MDCLXXl II.  Tandem  P r Vm- 
centius  Alaria  Ord.  Prad.  Tit.  S . 
SjxtiS.R  E.  Presb.Card  Urtinui 
Arcbiep.  LXl.  eletfui  die  XVjth 
Marti/  MDCLKKXVl.  tandem 
Eccletiam  ve/u/ìate  fquaijdam  , ad- 
JuntlisCappellis  deforme ni,  injìau - 
rantyduoi  integra  laterale s parietei 
prajatii  cappelli i ruentibui  de)  e- 
ti it,  a fundamentii  erexit,  direxit- 
Que  XVI . Sacello  ip/ìt  parietibus 
bar  enti  a plaJUco  opere  conflruxit  ( 
duo  in  eii  marmorea  Aliarla  rtfe- 
cit  . Principem  Aram  grapbica  va- 
riorum  marmorum Jìrutiura  ab  in- 
tegrofiatai, t <fub  ifua  XX.  plum- 
beat  capfulai  S anciorum  reliquiii 
refertai Jolemni  ritu  locavit  die  X. 
Novembrii  MDCIXXXVJI.  & 
pentii  e m ipjì  /ir#  addidit  umbellam. 
Crucibut , & Candelabri s ex  auri • 
cbalcbo  A llaria  omnia  injìruxit , cZ- 
cellii  munivit,  argenieamque  auxit 
fuppelleHilem  . TeHum  recent  avit  $ 
yitrcai  vaivai  fencjìris  appo  fuit , 
F ff  tta- 


* 
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navi  un  collat  er  alium  contingnatio • 
tics  nudi;  ad  li  dii  lacunaribu;  ; pii- 
ritte;  omnes  plajlica  decoravit  mò- 
ti» , Pavone  ntum  integrum  Uteri- 
bus  fìr.ivit:  muro;  ex  ter  i or  e s {erica 
obduxit  : L'bornm  nuceis  ex  tabuli; 
d centesime  eJfWmavit  » fCbori  for- 
vicela , eique  rejpondentem  majori ; 
j attua  parie  te»!  pitturi;  injtgnivit - 
Càiri , (Si  ira» /ver fé  Navi;  pavi- 
mentiti» lapidibu; Jiravir  ; é?  bine 
inde  ab  Ara  maxima  fcpulchra  duo 
pio  Arcbiepi/copi;  a dextris  , prò 
Canonici;  e regione  confi ituit  . Pa- 
li' pàtria,  Cb.ro  collaferalia , adjun- 
X<t , nempè  a T empii  d ex  tris  S ec  re- 
tar iti  w a fundunentis  evettum »•  (5* 
Vi  voT bornie  Aquilotti  dicanoti  me- 
dium inter  C-tnonicorum  , fS  Alan- 
Jìoiiariorum  Sacri fìuis ,(S  poji  batic 
adiitum  Scevophilacium  ; a fini- 
titi t Templi  Bsnevent anam  Sibilo - 
tb'Cam  nthiliorpm  in  wodum  con- 
Jirux  t . Bapti Heri-t  propriam  Cap- 
pellani « Turriti  Cam  panar  um  re • 
Jpicientem  . dedit  - Omnia  vero 
pr.rdifia  Terremota  diei  P.  J unii 
Al  >)Cf  XXX V! f A probi  dentie- 
re . Sed  drehiepife  pi  Animus  Do- 
mini fijfhltu;  pr addio , effettui  ja- 
fiuta  major,  Fcclefix  c.irut  ,&  hra  • 
cbia  cotlàpf  j re/f  ituit  : Chi  rum  al- 
tiere m efficit, pitturi  fque  tur  fu  s de- 
coravi t t Jedef  nuceas  ab  integro 
exrruxit'  duo  m tjor.i  ftcella  dentici 
(re  xit  , tettum  fernet^  atque  iterum 
(-(fuifìt  » & reggili s texìl  ’ la que.tr e 
' d.auratum  in  Navi  media  in  fau- 
r aviti  tra»  fver  fa  Navi , & qua- 
tu  r aids  minoribus  confignationes 
affi  xit  , é medi*  fimiles  penici  Ilo 
ejfìcu  : Arcum  Ar*  maxima-  immi » 
ttcntem i fubhmiorem  reàdiditdp farti 
Aram  refeliam  cancelli ; marmo- 
rei s,penfìtique  nobili  ori  umbella  prò- 
texit,  Cbori  , totiuCque  tra»Cv°rfa 
Navi s pavimentt'm  cafu  frattum 
tn'atmoribu;  comphnavit  ; novo; 
laterale s pnrietes  , qui  columnarum 
C-ifum  probibuerunt , aliofque  Fe- 
deltà: muro;  recent iorì  opere  phjlico 


reaptato;  nitidiora  bxrentia  facelfa 
exornarunt  > in  quibu;  XV l-  novtt 
eretta  Alt  aria  integri;  mcnjis,  gra- 
dtbujf  Candelabrorum  marmorei /, 
additifque  unttuique  cancelli;  , ta- 
bula; Sanfiorum  imagi  ne;  prafe- 
rente;  ipfì;  Altaribus  appofuit , # 
Tabernaculum  m^rmorfum  pr 9 
Sacra  Synaxi  cufìidienda  grappi- 
cò  elaborai  um  con  flit  tòt  . V area; 
valva;  fenejlri;  ommbu;  rejecit  » 
Coìumnas ,Pulpita  marmorea  » Can- 
delabrum  ite m mirmoreum  tejjella - 
to  opere  antiquitu;  co»ftruttay  mul- 
ti fque  in  partibu;  deficienti a itt- 
Jìauravit  ; pavimentum  lateritium 
rejUtuit  • (SÌ  omnia  in  eo  Jepulcbr a 
aptjvit-dupttcique  lapide  muinvit « 
Qdea  duocum  Urgani;  conjecit'-.  Se - 
d:-S  confejjtonales  - (5  armari a nu- 
ce.t  per  fcclefìam  novtter  lìruxir  - 
Porta;  renovavit  , collaf  eralent  ca- 
lumili; fultam  erexit : atrium  rejìi - 
tuit  - integram  Ecclejttm  exter  ih; 
incruflavtt  » i$  ftdei  apicem  ad- 
junxit. Cappellano  Sanfiijfìni  Cor- 
pori;  Cbrìfli  conjlruxit  ♦ prò  m ir- 
moreo  tabemaculo  emicyclum  fla- 
fuit\  Sacrijl’am  propriam  cum  fui; 
armarii;  adjunxit  Canterai n prò 

Cófratrum  Oratorio  d)Jlinxit\  Bap- 
iì ferii  S icellum  refecit  ♦ f onte  m 
mirande  magnitudini;  ex  lapide  ly- 
dio  reintegravi  . Cibonum  nobile 
impofuit  , pifeinam  fuppo/uit  - ar- 
mar iolum  prò  utenjtlibu;  confhu- 
xit  * cancelli;  locum  munivit , Se- 
cretarium  denuo  erexit  ; ipfumque 
marmoreo  Altari  decoravit , Pojìd 
cum  Arrnarium  prò  rehquii; -ari-f- 
tei;  .tbeci;  , & fatui;  , arculifque 
marmorei s fer  v.tndi;  compofuit  \fe- 
junttum  ah  A tari  marmar eu  n ci- 
borium  t abule  m cum  S antti  T bovtit 
Aquinatit  effigie  continen;  fnbve- 
xit  . Circumquaque  ex  nuceo  ugno 
fede; - in  infima  parte  armaria  cum 
1 e/fium  mentì;  extruxit.  Sacrift  a 
comunem  cum  labro  y armarii'  « # 
menfa  refecit . Camtram  ve f! tana 
cum  magni;  armariif.  infatuiti  in 

qua 
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qua  omnis  generis  fuppelle&ilia  prò 
Arcbiepifcopo  , Canonici s , & Alta - 
ribui  , vafaque  argentea  qucecun- 
que  ajjervantur  . Canonie alem  Sa- 
crifìci?» , S.  Barbati  nuncupatam, 
armarii t circuntquaquc , is  magna 
menfa  injiruxit , magnamque fene - 
(Ir am  , vitrcis  valvis  decor atam  , 
apsruit  . Sacra'/!  de  ni  que  Campa - 
varum  Turrim  ad  f.ijiigium  prove - 
a:/r  . Qgtibus  omnibus  Jummam  ap • 
pofuit  manum  Anno  reparat * falu - 
tis  MDCXCII.die  XXlflMenRs 
Mali  n.italitio  S.  t bilippi  Nerii , 
e Terrji  notus . ruinis  eundem 
A^chiepiCcopum  mirum  in  modum 
extraxit;  # ww  prò  tanto  onere 
J<  mel , atque  iterum  Jubcundo  im- 
petravi t : Eo  namque  die  Ecclefìam 
'tpfam  de  integro  prope  ere  A am  curri 
pr.ncipe  Ara  folemni  ritu  facravit% 
orniti  'US  Cbrìflijileltbus  anniver- 
f trias  bic fundentibut  preccs  Domi- 
minica  l.  pojl oHav  >m  omnium  Sa - 
Horum  , in  quàm  Dedicationis  fe- 
fìum  trafìulit , centum  indulgenti £ 
dies  coneejjtt. 

Tùmquod  divina  officia  in  ea 
perfolvt/nda  , cum  Reverendifiìmi 
Capituli  id  tnunens  fìt,  cis oblila* 
tio  de  jure  incumbic,  cui  femper 
tanta  poetate  <a tisfeci t , ur  Summi 
Poncifices,  precipue  Ioannes  XIII- 
in  Bulla  erection-s  Archiepiicopa- 
tus  Pub  datiin)  VII.  Kal.  J'inii  an- 
no C NI  LXIX.  cam  condignis  Jau- 
dibus  exulerint.  Reverendilfimi 
tamen  Dignicatts,  & Canonici,  lei- 
licer  : 

Di).  Julius  de  Mirco  V.J.D.  Ar- 
chi presbyrer  : 

J ianr.es  de  Nicaftro  V.j. D. Primi- 
ceri us  pr  mus. 

Aloyfius  A n toni  us  Ajellus  S.T.D. 

Primict  rius  /ecundus. 

Andreas  Mofcarellus  Thcfaura- 
rius. 

Ego  Agnellus  R endina  V.J.D.  Bi- 
btioihecanus. 

J deph  deDommicis. 

Ca:far  Ciarlata. 


Jofèph  Cocozzella 
J )Ièph  Fuccius 
Dominicus  Croce 
Joleph  M tiiìus 
Matthatus  de  Matthia 
Sci  pio  Perotta 
Jolèph de  Martino 

Canonici  Presbyreri 
Benedicìus  Mariella  S.T.P. 
Vmcentiusde  Vita  in  V.J.Iiccnt. 
ScipioChanfsimus 
J lannes  Baptirt i deMartino V.J.D; 
Barth^lomatus  Feolus 
Dominicus  Madrojanni 
Fiancilcus  Spataccinus 

Canonici  Diaconi, 

Nicolaus  Saracenus 
D imimcus  Rotei 
Vincentius  Cufella 

Canonici  Subdiaconi. 

Omnes  (efe  peculiariter  oblìga- 
verune qu  /tannis  recitare Oificium 
cum  Ocìiva  D .dicationis  hujuf- 
modi  , cujus  anni  verfarium  perpe- 
tuati) dietn  dì&us  Etninentif*imu9 
Arqhiepilcopus  Cofècrator  in  a&u 
pia^liél-c  Con  fecrationis  afsignavit 
Dominicani  primam  port  O&ava 
fedi  vitaiis  Omnium  Sinòfcorum  , 
ad  qua.n  transferre  , &ttauduhfie, 
decrevit. 

Acpoflremò  ob  grati  animi  te- 
flimmium  teneri  voluerunt  audi- 
ta morte  cjufdem  Eminentissimi 
Domini  Confecratorisfquem  Deus 
diutils  mè  ferver  incolumeut]  fè- 
mel  fò  lem  ne  D funftorum  officiò, 
cum  tribus  noifiurnis  recitare,  & 
Mtdàm  de  Requie  cum  cantu  prò 
ejus  anima-  celebrare  ; pubiicuni- 
quedocumentum  hac  de  retrade- 
re  Vicario  Capituli  ri. 

Qui  omnes, nempè  tam  diélu  Re- 
Verendifs.  Capitulu.u  ? quam  prae- 
fàti  Subcoliecior  , & OEconomus 
Archiepifcopales  fefè  nominibus , 
quibus  fupra  , & fucceffòres  in  fu- 
turum  obligaverunt  in  forma  Ca- 
mera: Apoftolica:  cum  folitis  clau- 
fulis  , &c.  & tailo  pecore  jurave- 
runt,  &c. 

Fff  » 


Su* 


z Synod 

Super  quibus  omnibus  , & eorfi. 
finguhstàm  mihi  Notario  Apofto- 
Iìcq  Protonotario  nuocupato  , 
quàm  fubfcriptis  Reverendifs.Do- 
minis  Connotariis  Protonotariis 
jtem  nuncupatis  demandatum  fuit 
a ditto  EminentilTimo  Domino 
Archiepifcopo  Cooperatore  , ut 
pnum , vel  plura  publicum  » fèu 
publica  conficere,  atque  tradere 
dcberemus  indrumemum  , & in* 
ftrumenta,prouc  opus  fuerit,  & re- 
quifiti  enmus. 

Attuai  Beneventi  in  ditta  S. 
Metropolitana  Ecciefiaipfb  fòlem- 
rus  ejufdem  CooPcrationis  tempo- 
re , aisiftcntibus  dittis  Reverenti  i fi- 
firn  s Dignitatibus  , & Canonicjs 
unoquoque  facris  paramenti*  prò 
Tuo  «irdine  induco  , fciijcet  Digni- 
tà tibus  Piu  via  hbus,  CaoonicisPre- 
sbyteris  Cafqlis  * Canonicis  Dia-» 
combus  Dalmatici*,  & Canonici* 
SubHiaconibus  Tunicellis  ; hac  die 
XXVI.menfis  Maii  Anno  repara- 
ts  faiutis  MDCXC  li- Pontifica- 
tus  Beneventani  ejufdem  Etnmen- 
tifsirni  Confècratoris  annoVII.Or- 
dinationis  verò  lua;  XVIII.  Praise- 
tibus  prò  redibus  Adm.  Rcv.  P. 
Pompej  jde  Palmi  Congreg.  Ora- 
tori jNeap.Illqftrifs.  Domini*  Mi- 
chack*  de  Morra  Duce  Mancufìo- 
rum  , & Domino  Jofèpho  Capafso 
Comite  Padcnarum  ad  praditta 
omnia,  & lìngula  vocatis , habitis 
fpccialiter,  atque  rogati*  j & no- 
pulo  pene  innumero , qui  ad  En- 
camiorum  loicmnia  pia  religione 
Confluxerat , Et  in  fidem  , &c. 

Ita  ejì  Agnelli*;  Rendina  Cano- 
rticus  } 0 Bibliotbefariu;  S.Afetro- 
f (litanie  E cele  fi  et  Apojìolica  au  fio- 
ri tate  Notariu ; , Protonotarius 
nuncupatu;  in  folidum  cut»  infra - 
feri p ti;  ReZ’erendiJJtmis  Domini s 
Connotarti;  , Protonotarii;  nuncu - 
pati;  roga  tu;  fubfcripfì  , 0 (ignavi 
r equifìtu;. 

Locus  -f*  figni,, 


Dicco.  Pars  fi, 

ha  ejijoanne;  de  Nìcafìro  Pri • 
vticerius  primus  ditta  S.  sr/etropo . 
li  tana  Ecclejìa  Apojìolica  auclori  ta- 
te Notariu;  , Profonotariu s nun • 
cupatu;  , una  cum  pradido  Rive- 
rendijjimo  Domino  Agnello  Rendi, 
na  Canonico  Bibliotbecariv  , (5  Coti- 
notòrio  Apo/loiico  , 0 infraf cripti; 
aliis  Reverend' ìfi tu s Domini;  C-n. 
notarii;  pariter  Pr  or, notar  ut  nun. 
cupati;,de  pramifi;  rogatus  f*b- 
fcrtpli , 0 (ignavi  requi/iius,  oc. 

Locus  *f*  figni, 

» 

Ita  e fi  Aloyfius  Antonìus  Ajellu ; 
Pi imiceriu; Jecundu;  didx  S.  Ale- 
tropolitana  Ecclefìa  pr  aditi  a Apo- 
jìolica audoritate  Notariu;  , Pro- 
fonotariu;  nuncupatu ; , una  cum 
pr  adì  do  RrverendijJìmo  Domino  A- 
gnello  Rendina  Canonico  Qibliotbe- 
cario  , 0 Connotario  Apojìolica  , 0 
fupraferiptis  ^ i5  infraferiptis  aliti 
Reverendifjìmi ; Domini ; Connota- 
vi it  , pariter  Protonotariis  nun- 
cupati;  de  pramijjis  rogat.fubfcripfi ) 
0 (ignavi  requi  (itus  , 0c. 

Locus  >ì*  figni, 

ha  e fi  (oanne ; Andrea ; Atofca - 
felli  Tbe/aurarius  ditta:  S . Afe  tra. 
politane  Ecclefìa:  A (tojhlìca  auftori- 
tate  Notariu ; , Pruionotariue  nun. 

cupatu;  , una  cum  prxditio  Reveré- 
dìjjìmo  Domino  Agnello  (tendina 
Canonico  Biblloib: cario  , Connota- 
rlo Apofhlico  , 0 JupraJcri ptis , & 
infraferiptis  ahi ; Reverend  fimi; 
Domini ; Connotarits  , pariter  Pro - 
fonotarii ; nuncupatis  de  pramijjit 
rogatu ; JubfcripH , 0 (ignavi  requie 
(ìtft;. 

Locus  figni, 

ha  e fi  Ioanne;  Baptifìa  de  Afar . 
tino  di  da  S.  Metropoli  tante  Eccle - 
fin  Canoni  cu ; pradida  audoritatt 
Notariu;  t Pvotonotarius  nuncu • 

pa - 
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patus  uni  cum  pr<tdi8o  Revere» - 
di  fimo  Demiao  Agnello  Rendi»» 
Canonico  Bibliotbecario  r Conno • 
tario  ApoJRlico , é fupr  af cripti!  jn - 
frafcriptìfque  aliis  Reverendijjìmis 
Dominis  Connotarti!  , pariter  Pro • 
tonotariis  nuncupatis  de  pramijfìs 
rogatus  fubfcripjiy  ài  tignavi  requie 
Jìtus  jè'c. 

Locus  (igni; 

fra  e fi  Bartbolomeus  Feolui  di  8» 
8.  Metropolitan a Ecclefìa  Canonia 
cus  preediB*  Apojlolica  au&oritatc 
Notarmi  » Frotonotarius  nuncu- 
patus  ,uni  cum  praditfo  Reveren - 
d/simo  Domino  AgnelloRendxna  Ca- 
noniev B’bhotbecario  , ài  Connotarlo 
Apoflolico  , ér  fupr aferi ptis , infra - 
Jcriptoque  alio  Reverendi/!.  Domi- 
no Connotano  , pariter  Protonota* 


rio  nuncupato  de  pramifìit  roga-  ' 
tus  fubfcripfì , ài  tignavi  requi  lìtui. 

Locus  »ì*  figni. 

Ita  ert  Andreas  Abbas  Voli  ari 
Re&or  S.  Angeli  Portae  SumiLie 
hujus  Ciyicatis  piatdiiìa  Apolidi» 
ca  auftoricate  Nocarius  , Proto- 
notarius  nuncupatus  , uni  cum 
pr§ditto  Reverendiflpno  Domino 
Agnello  RendinaCanomco  Bibl  io- 
thccario  , & Connotarlo  Apoftoli- 
cof  & fu  pra  ieri  ptis  « aliis  Re  ve» 
rendiffimis  Donrois  Connotariis  » 
pariter  Protonotariis  nuncupatis 
de  prsmiffis  rogatu*  fubfcripli , & 

(ignavi  rcquifitus , ÒU'. 

• / 

Locus  tigni. 


m— 


Ex  Append.  XVlll.  Synodi  n.  VlJ.  ài  tiquentium  Sjnodorum 
ujque  ad  Syn.  XXXlfll. 

I *• 

CATALOGO 

Etile  Cbiefe  Confagrate  dall  Eminentifsim»  Arcivescovo  Or  tini  nella 
Qttà  %e  Diaceli 'di  Benevento  , dall' anno  i687-  tino  alti  io.  di 
Luglio  17*}  colla  notizia  per  la  di  loro  manutenzioneygiu- 
Jlagli  frumenti , che  ti  conjervano  nell'  Archivio 
Metropolitano. 

BENEVENTO, 

j.  /t  Dì  6.  Aprile  i687.  li  Chiefa  coll’  Altare  maggiore  de’  PP. 
• f\^  Minori  Oflèrvanti  di  S.  Francefco  . Si  mantiene  dall  a Re- 

ligione . 

3^  Adì  ).  Maggio  |6SS.  la  Chiefà  di  S,  Vittorino  delle  Monache 
Benedettine  , Si  mantiene  colle  rendite  del  Mwniftero. 

Adì  1 1. Giugno  1690.  la  Chiefa  col  Tuo  Altare  maggiore de’PP. 
* * Cappuccini . Si  mantiene  dalla  Religione, 

4.  A dì  a 6.  Maggio  1*93.  la  S.  Chiefà  Metropolitana  col  fuo  Alta- 
re maggiore;  ha  la  fuadotc  fòndara  dall’  Eminentiffirac?  Arci» 
vcfcoyo  ,corae  ncH'Appcniiice  al  Tit.  XXXVf 

T-  A 
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f.  A di  8.  Dicembre  1693.  la  Chiefa  col  Tuo  Altare  di  $.  Maria  del 
* P opolo.  Si  mantiene  colla  propria  dote  allignata  dal  Patrono. 

6.  A dì  26.  Dicembre  1693*  la  Chiefa  Parrocchiale  de*  S'j. Angelo, 

* e Stefano  col  luo  Altare.  Si  mantiene  nelle  ffiefe  oidtnane  dal 

Parroco , e nelle  fìraordinarie  da  Parrucchiani. 

7.  Adì  19.  Marzo  1 69/.  la  Chiefa  Collegiata  di  S.  Spirito-,  alias  di 

S.  Maria  di  Colìantinopoli  col  fuo  Altare  maggiore.  Si  man- 
tiene dal  Collegio  : e per  lo  Pavimento  dal  Parroco. 

8.  Adi  19.  Marzo  1696.  la  Chiefa  coll’Altare  maggiore  di  S.  Pietro 

Appoftolo delle  Monache  Benedettine  .Si  mantiene  colle  ren- 
dite del  Monifìero. 

9.  A dì  1.  Dicembre  1696.  la  Chiefa  Proparrocchiale  di  S.  Andrea 

* A ppoftolo  coll’  Al  tare  maggiore . Si  mantiene  dal  Sagro  Semi- 
na rio. 

•io.  Adì  19.  Marzo  1701.  la  Chiefa  Badiale  coll'  Altare  maggiore  di 
S.  Sofìa  de’Canonici  Regolari  del  Salvatore  . Si  mantiene  da 
medefìmi  Padri. 

’l  I.  A dì  24.  Febbrajo  i7oj.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Donato  col- 
l'Alare confagrato a 4.  Marzo  1696.  Si  mantiene  nelle  cofe 
maggiori  da  Parrocchiani , e nelle  minori  dal  Rettore. 

12.  Adì  19.  Marzo  1703.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Salvatore 
coll’  Altare  comprato  a 29.  Aprile  1696.  Si  mantiene  nelle 
colè  maggiori  da  Parrocchiani  ,e  nelle  «innondai  Rettore. 

IJ.  Adì  2?.  Fcbbrajo  1707.  la  Chiefa  di  S.  Michele  Arcangelo,  fuo- 
ri della  Porta  del  Cartello  col  fu  > unico  Aitare  . Si  manti»  ne 
colle  rendite  della  Confraternita  dell’Ave  Maria  , eretta  nel 
Convento  de’  PP.  Predicatori  della  fieffa  Città. 

•14»  Adì  jf.  Aprile  j7o8.  la  Chiefa  di  S.  Domenico  de’ PP.  Predica- 
tori col  fuo  Altare  Maggiore  . Si  mintiene  dalla  Religione. 
If.  Adì  u- di  Novembre  j7o8.  la  Chiefa  Parrocch  ale  d:  S.  Cateri- 
na de’  PP.  Ctlefbni  col  fuo  Altare  maggiore  . Si  mantiene 
colle  rendite  del  Monifìero  . 

j6»  A dì  23 . Novembre  17  1©.  la  Chiefa  di  S.  Francefco  de’  PP.  Mi- 
nori Conventuali  col  fuo  Altare  maggiore . Si  mantiene  col- 
le rendite  del  Convento. 

•17  A di  6.  Aprile  1 7 x (.  la  Chiefa  della  SS-Nunziata  col  fuo  Altare 
maggiore  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite 

18.  A di  K.  Aprile  i7i  1.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Modello  de* 

Canonici  Regolari  Lateranenfì  col  luo  Altare  maggiore . Si 
mantiene  colle  rendite  della  Canonica. 

19.  A dì  8.  Apeile  1714.  la  Chitfa  ,ed  Altare  maggioredi  S.  Agofli- 

no  de  PP.Agofliniani.La  Chiefa  fi  mantiene  colle  rendite  del 
Convento,  e l’Altare  fi  mantiene  dalla  Famiglia  de  Nicafìro. 

20.  A dì  1 f.  A eolio  * 7 j 8.  la  Chiefa  de'  PP.  della  Compagnia  di  Ge- 

sù col  fuo  Aitare  maggiore.  Si  mantiene  colle  rendite  del 
Collegio. 

21.  Adì  29.  Aprile  1720. la  Chiefa  di  S. Maria  degli  Angeli  de’ PP. 
S r v rei  col  fuo  Altare  maggiore  . Si  mantiene  cofie  rendite 
di*  Convento. 

Adì  1/.  Agofto  j7a©.  la  Chiefa  di  S.  Niccolò  di  Mira  de'Pp.dcI- 

ie 


22. 
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le  Scuole  Pie  . Si  mantiene  col  frutto  della  dote  di  due.  foo. 
donati  dall’  fcminentifsimo  Arciv^fcovo  Orlìoi  : e T Altare 
maggiore  col  frutto  altrefi  dePa  dote  di  ducati  1 00.4 fregna» 
dal  Signor  Teforiere  Cofcia  , Padrone  di  elfo  Altare, 
a?.  A ir- Agofio  1722.  la  Chicfa  di  S. Lucia  col  di  lei  unicoAIrare. 

Si  mantiene  colle  rendite  proprie  , e colle  limofine  de’  di  voti, 
44.  A 29.  Marzo  1723.  la  Ch'efà  dell’ Ordine  de’ Fate  ben  Fratelli 
in onoredella  B V.  e di  S.  Diodato  Vefcovo  di  Nola  col  fuo 
Altare  maggiore  dedicato  alla  B.  V.  ed  a S.  G10;  di  Dio  . Si 
mantiene  dalla  Religione, 

ALTAVILLA, 

3f.  Adì  if.  Settembre  1694.  la  Ch'efà  Colleggiata  coll’  Altare  mag- 
giore. Si  mantiene  dalla  Univerfità. 

26.  A dì  29.  Scttcn  bre  1702.  la  Chicfa  della  SS.  Nunziata  coll’  Ai- 
tale . S*  mantiene  colle  proprie  rendite. 

37.  Adì  2 ». Settembre  171  a.la<  hiefj  di  S.Pietrode’Monaci  dj  Mon- 
te  Vergine  . Si  mane  cnc  colle  rendite  del  Momltero  di  Mon. 
te  Vergine  del  Monte , 

APELLOSA 

3?,  Adì  i7.  Luglio  1694.  la  Chiefa  Arcipretalc  coll’  Altare  maggio- 
re . Si  mantiene  dalla  llnivcrfità. 

*9.  A 7.  Novembre  17 1 8 la  Chiefa  col  firn  u’-ico  Altane  della  B V. 

M.e  di  S.Giufeppe.Si  mantiene  dalla  famiglia  Savuja  Padrona 

APICE 

• 1 

30.  Adì  »6.  Settembre  1699.  la  Chiefa  de’ PP.  Cappuccini  Coll’Al- 

tare maggiore  , Si  mantiene  dalla  Religione. 

31.  Adì  ro.  Giugno  i7o8.  la  Chiefa  di  S.  Fra nccfco de!  Convento 

de’  PP,  Conventuali  col  fuo  unico  Altare,  Si  mantiene  colle 
rendite  del  lo  ftefib  Convento. 

32.  Adi  1 1.  Giugno  1708.  la  Ch'efr  del  Santifsimo  R >fario  col  fuo 

unico  Aliare , Si  mantiene  Colle  proprie  rendite, 

/ * 

B A . G N A R A 

33.  Adì  2 6.  Giugno  i69f.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  mag- 

giore . Si  mantiene  dalla  Univcrlità. 

B A S E L I C E 

34.  Adì  23.  Settembre  1696,  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  AltaredlS, 

Giacinto  , Si  mantiene  colle  rendite  della  decima.  Ed  in  fùp- 
piemcntodalla  Vniverfità; come  anche  !'  Altare  di  S,  Giacm. 
toogni  volta  f che  non  fi  cootinouaflc  la  manutenzione  dai  si- 
gnor 
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gnor  Marchese , da  cui  prefcntemente  fi  mantiene . 

jf,  Adì  pri  mo  Ottobre  1700.  la  Chiefà  di  S.  Maria  delle  Grazie  de- 
PP.  Romitani  di  S.  Agoftino  coll’  Altare  maggiore  . Si  man» 
tiene  dalla  Religione. 

3 6.  A dì  14. Luglio  1703.  la  Chiefà  di  S.Maria  deH’Oliveto  coll’uni- 
co Altare.  Si  mancicne  dal  Beneficiato,  ed  in  fupplemento 
dalle  famiglie  de  Mattia  , Tortorclla  , Maftrocinque , e Coc- 
ca Compatroni. 

37*  A dì  30.  di  Luglio  i7of.  la  Chiefà  di  S.  Rocco  col  Tuo  unico  Al- 
tare . Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Santiifimo  Corpo 
di  Criflo  , eretta  nelPArcipretale  di  detta  Terra  : e P Altare 
maggiore  fìnu  a Cancelli  dal  Signor  Emilio  Sommante. 

B O N E A 

38.  Adì  *9.  Agofto  1694.  fa  Chiefà  Arcipretale coll’ Altare maggio- 
* re  . Si  mantiene  dalla  Univerfità. 

39.  A di  ai.  di  Ottobre  1708.  la  Chiefà  campefire di  S.  Biagio.  Si 

mantiene  colle  rendite  delia  Confraternita  , quivicretta. 

CAMPO  DI  PIETRA. 

40.  A dì  13*  Settembre  1696.  la  Chiefà  Arcipretale  coll’ Altare  mag- 

giore . Si  mantiene  colle  rendite  della  quarta  , ed  in  Yuppie- 
mento  dalPVoiverfità  , e l’Altare  maggiore  dalla  Confrater- 
nita di  S.  Martino  , ivi  eretta. 

4-t.  A dì  8.  Luglio  i7of.  la  Chiefà  di  S.  Bonaventura  col  fuo  unico 
Altare  . Si  mantiene  co’  19.  carlini  delle  rendite  della  Chiefà 
diruta  di  S.  Biagio , ed  ivi  anneflata  , ed  in  flipplcmento  dal- 
la Vniverfijà 

CAMPOLATTARO. 

4%.  A a.  Settembre  1697.  la  Chiefà  A rcipretale  coll’Altare  maggio- 
re. Si  mantiencdalla  Vniverfità  , e l’Altare  maggiore  dalla 
Confraternita  de!  Sacramento. 

43.  Adi  9 Ottobre  1703.  la  Chiefà  di  S.  Maria  de!  Canale  col  fuo 
unico  Altare . Si  mantiene  colle  rendite  della  Confraternita  , 
ivi  eretta. 

44*  A dì  1 1.  Ottobre  1707.  la  Chiefà  di  S.Sebaftiano  . Si  mantiene 
dalle  Confraternite  del  Rofàrio , di  S.Sebartiano,  e del  Mon- 
te de’  morti , e P unico  Al  tare  dalla  famiglia  Jairro. 

4f.  Adi  1 7- Ottobre  i7i  7.  la  Chiefà  col  fuo  unico  Altare  di  S.Mar- 
tino  Vcfcovo  Turoneofe  nel  Palazzo  Marchcfaic.  Si  mantie- 
ne dal  Signor  Marchefè. 

CAMPOLIETO. 

4$.  A di  ao.  Agofto  1696.  la  Chiefà  Arcipretale  coll’  Altare  magJ 

gio- 
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giorc  . Si  mantiene  dalle  rendite  dell*  qiarn,  ed  in  fupple- 
mento  dalla  Vniverfità  , e I*  Altare  maggiore  dalia  Confra- 
ternita del  Santilfimo  Corpo  dj  Crifto. 

47.  A dì  25.  di  Giugno  1 709*  Chiefa  del  Carmine  de’  PP.  Carme- 
lui  col  Tuo  Altare  maggiore  . Si  mantiene  colle  rendite  del 
Cunveqto. 

4$,  A dì  af.  Luglio  i7i  )•  la  Chiefà  Bidule  di  S.  M aria  del  Romito- 
rio col  iuo  un, co  Aitare  . Si  mantiene  dui  Beneficiato  prò 
ttmport. 

CASALNVOVO. 

45.  Adi  4. Luglio  1696.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’Altare  maggiore. 
§i  mantiene  dalla  Vniverfità. 

CASTELPAGANO. 

t 

’fo.  A dì  primo  Luglio  1 69^.  la  Chiefà  Arcipretale  coll’  Altare  mag- 

* giore  . Si  mantiene  nelle  colè  ordinarie  dall'Arciprete  , nelle 
ftraordinarie  dalla  Voiverfìtà;  e per  la  fagra  fuppellettiie 
dalie  Cappelle , e Confi aternite  , ivi  erette. 

CASTELPOTO. 

fU  A dì  4.  Novembre  1698.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  Aitar*  mag- 

* giure  . Si  mantiene  nelle  cofe  firaordinaiie  dalla  Vniverfità, 
e nelle  ordinarie  dal  Rettore»  l’Altare  maggiore  Colle  rendite 
della  Cappella  di  S.  Antonio  da  Padova. 

CASTELVETERE. 

'Si.  A dì  11.  Luglio  1 696.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’Altare  maggio- 

* re  . Si  mantiene  dalla  Vniverlita  nelle  cofj  fìraordinarie  , e 
ndleordinarie  dall’ Arciprete  , colle  rcnd- re  della  quarta  del- 
le Decime  sei’  Altare  maggiore  dalla  Confraternita  del  Sa- 
cramento , e S.  Niccolò. 

S }.'  A dì  a.  Luglio  i7oj.  la  Chiefa  di  S.  Maria  della  Neve  coll’  Al- 
tare maggiore  . Si  mantiene  dal  Beneficiato. 

S 4 Adì  26.  Luglio  i7of.  la  Chiefa  della  Santiffima  Nunziata  coll* 

unico  Altare  confàgiato  a 21.  Settembre  1690.  Si  mantiene 
daila  Aonfìaterr.ita»  ivi  eretta.' 

CEPPALONI. 

ff.  A dì  16.  Agofìo  7494. fa  Chiefà  Arcipretale  coll'Altare  maggio- 
re . Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

f6»  A primo  Novembre  1716.  la  Cfrefà  , ed  Altare  maggiore  della 
SantitTìma  Nunziata  de*  PP.  Riformati  di  S.  Francefco  . Si 
mantiene  dai  Convento. 

f7.  A4.  Novembre  1716-  la  Chiefà  col  fuo  unico  Altare  della  B. 

Ggg  V.  Ma- 
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V.  Madre  di  Dio . Si  mantiene  dal  Signor  Francefeo  Jannot- 
ti  Arciprete  ,/alvif  juribus  Univerfttatis,  . ' 

4 . # ■ "jL  />\*  • * 

CERCELLO. 

\ - ' •L~‘  . V . 

p8.  A dì  3.  Settembre  1690.  la  Chiefa  coll’  Altare  maggiore  dr’PP: 

* Minori  Riformati  di  S.  Francefeo  . Si  mantiene  dalla  Reli- 
gione . 

f9-  A dì  28.  Agofto  1696.  UChiefa  della  Santiffima  Nunziata  coll* 

Altare  maggiore  , Proparrocchiale  . Si  mantiene  dalla  Con- 
fraternita , iVi  eretta. 

• . .a 

CERCI  A MAGGIORE. 

60.  A dì  8.  Agofio  1 690.  la  Chiefa  de’ PP.  Predicatori . Si  mantiene 

dalla  Religione. 

61.  Adì  16.  S trembre  1696  la  Chiefa  Arcipretale  coll'Altare  mag- 

* giure  .Si  mjntiene  dalla  Vniverlitaie  l’Altare  maggiore  dal- 
la Confraternita  del  Sagramento. 

6 2.  A di  14.  Luglio  i7or.  la  Chiefa  di  S.  Maria  del  Monte  col  fuo 

unico  Altare  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  f ivi  eretta, 

63.  Adi  1 6.  di  Luglio  i7of.  la  Chiefa  di  S.  Rocco  col  filo  unico  Ai- 

tate . Si  mantiene  colle  proprie  rendite.  . 

CERVINARA. 

64.  Adì  r 7.  Aprile  1689.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  Altare  mag- 

* giure  . Si  mantiene  da  proprii  Parrocchiani , come  per  anti-. 

ca  confuetudine.  - j , 

ér.  Adì  19  Luglio  1 694.  la  Chiefa  coll’  Altare  maggiore  de’ PP. 

* Carmelitani  . Si  mantiene  dalla  Religione. 

66.  Adì  ao. Loglio  1694.I1.  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Marciano  col- 

l'Altare maggiore  Si  mantiene  dal  Parroco  nelle  cole  mino- 
• ri  , e da  Parrocchiani  nelle  colè  maggiori  , e fabbriche 
nu  >ve. 

67.  Adi  x 1 .Luglio  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Adjutorecol- 

* 1 Altare  maggiore  . Si  mancicncdal  Puiroco  , e Parrocchiani 
nella  fu.ldtt:a  maniera  . 

68  A di  a.  Luglio  j 694.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Putito  coll* 

Altare  maggiore  . Si  manticneda  proprii  Parrocchiani. 

69.  A dì  6.  Ottobre  1697.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Maria  a Val- 

* le  coll  Altare  maggiore.  Si  mantiene  nelle  cofe  (traordinaric 
da  Parrocchiani , nelle  ordinarie  dal  Parroco:  ed  in  fupplc- 
mento  dalla  Confraternita  del  SantilTìmo  R ola rio,» vi  eretta. 

70.  " A dì  r.Agnfto  i7oo.la  Chiefa  col  fuo  Altare  del  Convento  fup- 

j'icilo  della  Congregazione  di  Monte /Vergine  . Si  mantiene 
colle  rendite  del  meddìnw»  Convento. 

71.  A dì  f.  Apodo  170 1. la  Chiefa  Parroccbialedi  S.  Niccolò  coll* 

Altare  maggiore  . Si  mantiene  nelle  colcordinarie  dal  Par- 
roco , nelle  rtraordinaric  dalla  Confraternita  della  Santiffima 

Con- 

x.  ' • 
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Concezione , ivi  eretta;  ed  in  fupplcracnto  da  Parrocchiani, 
C H I A N C A. 

74.  Adì  13.  Ottobre  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  mag- 

* gioie  , Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

C H I A N C H E T E L L A. 

7$.  Adì  if.  Maggio  i6jr.  la  Ch'cfa  Parrocchiale  coll’ Altare  mag- 

* giure  . Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

C H I V S A N O. 

74.  A dì 23. Ottobre  1^97.  la  Chiefadi  S.  Domenico su’l  Monte 

* coll’  Altare  maggiore  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

7f.  A dì  8.  Sete  mbre  . 699.  la  Chiefa  della  B.  V.  del  Carmine  col* 

* l’A  Itare  maggiore  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

76.  Adì  9.  Stttenbre  1699.  la  (.h'efa  della  Santiflima  Nunziata 

* Coll’ Altare  maggiore  . Si  mantiene  dal  Patrono  nelle  cole 
firaordinarie  , e nelle  ordinarie  dal  B .-nefiziaro^ro  tempore»  • 

77.  A dì  io.  Settembre  1699.  la  Chiefa  di  S.  S'  baftiano  coll’  Aitare 

* maggiore  . S' mantiene  colle  proprie  rendite:  ed  in  fupple- 
mento  dalla  Vniverfità  , come  padrona. 

78.  A dì  ay.  Luglio  i7.c.  la  Chi  fa  Arcipretale  . Si  mantiene  nelle 

cole  firaordinarie  dalla  Voiverfità  , e nelle  ordinarie  .cioè 
nella  Nave  .Crociera  , Coro  , e Sagreftìa  dall’ Arciprece/>r* 
/empire  . Per  le  Cappelle  eia feuna  di  effe  è tenura  alla  prò» 
pria  manutenzione  prò  rata  . L’  Altare  maggiore  fi  mantiene 
...  . dalla  Confraternita  del  Santiflìmo  Sagramento , e Cappella 
f.  di  S.  Maria  degli  Angioli  . Per  la  fuppellettile  prò  rata  con- 

tribuiscono le  Cappelle, 'vi  erette, che  hanno  obblighi  d.  mef- 
fu  1 e 1’  Arciprete  prò  tempore . 

COLLE. 

79.  A dì  aS.  Giugno  1696.  la  Chiefa  della  Santiflima  Nunziata . Si 

mantiene  dalle  rendite  delle  Confraternite , ivi  erette  : ed  in 
fupplementodalla  Vniverfità  , come  Padrona. 

80.  A dì  29.  Giugno  1696.  la  Chiefa  Arcipretale  . Si  mantiene  dal- 

le Confraternite  , ivi  eiettc  : ed  in  fupplemento  dalla  Voi* 
verità  , per  tranfazione  fatta  fi  à la  n edefima  , e quel  Clero. 

81.  Adì  24.Settembre  1 7 1 9 .la  Chicfa.ed  Altare  maggioredi  S.Ma- 

ria  della  Libera  . Si  mantiene  colle  rendite  della  Confraterni- 
ta della  Natività  della  B.  V.  M. 

la.  A if.  Ottobre  i7ij.la  Chiefa  Badiale, ed  Altare  maggiore  di- 
S.  Maria  di  Decorata  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite  del  ■ 

la  Badia . 


G g g a FO- 
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f o j a n o. 

8}.  A dì  7.  Ottobre  1696.  la  Ch'irli  Arcipretaìe  coll’  Altare  mag 
? giure  . Si  mantiene  dalla  Vniycrlità  , e l'Altare  dalle  Cap- 
pelle * ivi  erette;  e per  le  lòie  fuppellettili  dall’  Arciprete. 
84.  A dì  11.  Settembre  i7oj.  laChiefadiS.  Maria  della  Libera  col- 
I’  Altare  maggiore  . Si  mantiene  cujie  proprie  rendite. 

8p.  A dì  22.  £.<’g!io  1716.  la  Chicla  col  fùo  pnico  Altare  di  S.  Gio- 
vanni nel  bofeo  di  Maziocca  . Si  mantiene  dalla  Canonica  di 
S.  Agnello  di  Napoli  de’ Canonici  Regolari  del  Salvatore, 
a cui  fono  unite  le  rendite  di  quel  lupprellò  Moniftero  , nelle 
colè  ordinaritinelle  ftraordinarie  però dall’anzidetta  Canoni- 
ca per  una  metà  , e per  l’altra  dalla  Vniverfità  di  Fojano. 

FRAGNETO  MONFORTE. 

26.  À dì  r.  Settembre  169 3.  la  Chiefa  Arcipretaìe  coll’  Altare  mag- 
f giure  . Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

87.  Adì  17.  Set  glabre  1709.  la  Chiefa  Campeftre  di  S.  Lionardq 
col  iuo  unico  Altare  . Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

83.  A 16.  Aprile  17*0.  la  Chielà  col  fuo  unico  Altare  d S,  Mari* 
del  Principio  . Si  mantiene  dalie  li. notine  , che  abbondante^ 
mente  fi  raccolgono  dalla  pietà  de'  Terrazzani . 

FRAGN1TELLQ 

89.  Adi  18.  Ottobre  i7of.  la  Chiefa  di  S.  Maria  de’ lètte  Dolori 

col  fuo  pnico  Altare . Si  mantiene  colla  dote  allignatale  daU 
la  famiglia  di  Martino  Patrona, 

90.  A di  6.  Aprile  170 6.  la  Chiefa  Arcipretaìe.  Si  mantiene  In 

omnibus  dall’  Vmverfixà  , e per  la  luppellettile  Meflale  dallo 
Arciprete  prò  tempore  ; e 1’  Altare  maggiore  dalla  Confrater- 
nita del  Santilfimo  Corpo  di  Chrifto  . 

GAMBATESA. 

91.  Adi  16.  Loglio  1696.  la  Chielà  Arcipretaìe  coll’Altare  maggio- 

re . Si  mantiene  dalla  Yniverlìtà. 

92.  Adì  3.  Settembre  i7«i.  laChiefadi  S.  Niccolò  col  fuo  unicq 

Altare  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

93.  A c’i  14.  Settembre  i7*i.  la  Chiefa  Roraitaledi  S.  Maria  della 

Vittoria  . Si  mantiene  colle  rendite  proprie. 

G I L D Q N E, 

94.  A di  jf.  Agofio  id90.la  Chielà  Arcipretaìe  col  fuo  Altare  mag- 

giore . Si  mantiene  da  Parrocchiani , come  per  antica  con- 
Ììietudine. 

9f.  A dì  t Ottobre  1700.  la  Chiefa  di  S.  Maria  della  Pietà  de’PP.' 
Romita  ni  di  S.  Agogno  coll;  Altare  maggiore . Si  mantiene 
dalla  Religione. 

9*' 
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jC  A dì  7 Luglio  1 709.  la  Chiefa  di  S.  Rocco  coll’  Altare  maggiore. 
Si  mantiene  dalia  Vmvcrfità. 

ginestra: 

97.  A di  if.Ft  bbrajo  i^r.la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  dalia  Vniveriita. 

G R E C U 

?t.  A di  aa.  G:ugno  1704.  la  Chiefa  Arciprete  coll’Altare  mino* 
re  del  SS  Rofàrio . $i  mantiene  in  tutto  ciò  , cnerigulrdj  1! 
tetto  , volta  * pareti,  pavimento,  porte  , feneltre  , tonaca  , 
riccio, ed  imbiancatura,  per  la  metà  dall'Yni verfica  , e per 
l’altra  metà  dalle  Confraternite  dd  Rofario  , e di  S.Maria  di 
Caro/eno  ,e  dalia  Chiefa  di  S.  Antonio  prò  rata.  Per  ciò,  che 
fpetta  allaSS.  Eucariftia , dalle  foddette  Confraternite,  e 
Chiefa  di  S.  Antonio  prò  rata:  Per  io  batti  ileo,  e fa  era  men- 
tali dalla  Vni verfitàiPer  le  led<e  conf  ili  mali  dalla  V inverti- 
ti medefima  : Per  le  fèpolturc  dal  Clero  , e dalli  V liverfità 
rilpettivamentc . Per  la  Sagredia  , e fagra  fuppellettile  dalie 
Suddette  Confraternite  , c Ch'efadi  S.  Antonio  prò  rata  ; e 
daU'Àrcipretc,  per  quelle , che  concernono  le  proprie  fun- 
zioni : e I*  Altare  fuddetto  fi  mantiene  dalla  propria  Confra- 
ternita. 

GROTTA  CASTAGNARA. 

99.  A di  3., Ottobre  i7©a.  fa  Chiefa  Parrocchiale  coll’ Altare  mag- 
giore. Si  mantiene  dalla  Vniverlità,  e l'Altare  maggiore 
prò  rata  dal  Beneficiato  prò  t:mpore  di  S.  Gio:  Bacchia  , dalla 
Confraternita  del  SS.  Corpo. di  Crilto,  c dal  Monte  de’  Mor- 
ti. 

J E b S I. 

ito.  A dì  1.  Settembre  1696*  la  Chiefa  della  SS.  Nunziata  coll’  AL. 
tare  maggiore . Si  mantiene  colle  fue  proprie  rendite. 

101.  Adì  a. Settembre  1696.  la  Chiefa  Àrciprctale  coll'Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  dalle  rendite  della  quarta , ed  in  fupplc- 
mento  dalla  Vniverlità. 

loj|.  Adì  11.  di  Luglio  1709.  la  Chiefa  di  S. Biagio  coll’unico  Altare, 
Si  mantiencdalla  Vniverlità. 

joj.  Adì  14.  Luglio  i7ii.  la  Chiefa  di  S.Maria  delle  Gratie  de’PP. 
Minori  Olìèrvanti  col  fuo  Altare  maggiore ..  Si  mantiene 
dalia  Religione. 

LAPIO,  E POPPANO, 

104.  A di  4.  Ottobre  169*.  la  Chiefa  coll’ Altare  maggiore  de’  PP, 
* Minori  Conventuali  di  S.  JFranccfco  . Si  mantiene,  dalla  Re- 
ligione. 

iof,  A di  ao.  Ottobre  1697»  U Chiefa  Arcipretale  coli’  Altare  mag- 
giore 


Synbd.  Diaci  Pars  Ili 


* giore . Si  mantiene  nelle  cofe  ord  inarie  dalPÀrcfprete,  nelle 
fìraordinarie  dal  Patrono,  e dalI’Vniverfiti  i c l’Altare  mag- 
giore dalla  Coofraternita  del  Sagramento. 

io5.  Adì  \6.  Luglio  i7oa.  la  Chiefa  di  S.  Maria  di  Loreto  col  fuo 

* unico  Altare . Si  mant  iene  colle  proprie  rendite. 


f 


L E N T A C E. 


io7.-  A dì  primo  Luglio  i^9f.  la  Chiefa  Parrocchiale  Coll’ Altare 
* maggiore  . Si  mantiene  dalla  Vmvcrfità. 

lesina. 


108.  A dì  11.  Dicembre  1697. la  Chiefa  ArcipretafccoU’AItaremag- 
« gioie  . Si  mantiene  dalla  Santa  Cafa  delia  Nunziata  di  Na- 
poli. 

L I M O S A N I. 

109.  Adi  if.  Agodo  1696.  la  Chiefa  Arcipretale coll’Altare  mag- 

gior . Si  mantiene  dalla  Vniverlità  : e 1*  Altare  maggiore 
dalle  rendite  della  Chiefa  , e dalla  Confraternita  del  Santiflì- 
mo  Nome  di  Gesù. 

no.  Adì  16.  Agoflo  1696.  T altra  Chiefa  Parrccchiale  coll’Altare 
maggiore,  fotto  il  titolo  di  S.  Stefano  . Si  mantiene  dalla 
Vniverlità  nelle  cofe  fìraordinane , e nelle  ordinarie  dal  Par- 
roco , infieme  coll’Altare  maggiore. 

ni.  A dì  5.  Giugno  i7oj.  la  Chiefa  de’ PP.  Minori  Conventuali  di 
S.Francèfco  coll’  Altare  maggiore  . Si  mantiene  dalla  Re- 
ligione. 

uà,  A dì  f.  di  Luglio  i7or.la  Chiefà  Badiale  di  S.Maria  de  Faifolis, 
col  fuo  Altare  maggiore . Si  mantiene  dall’Abate  prò  tempore, 

MACCHIA. 

li).  Adì  ia.  Agofto  1696.  la  Chiefa  Arcipretalc  coll’Altare  mag- 
* giore.  Si  mantiene  nelle  colè  ftraordinaric dalla  Vniverlità  * 
e nelle  ordinarie  dalla  quarta. 

M A N C V S I. 

11 4.  A dì  a).  Maggio  1700.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantijne  dall’  Vniverlità  , e da  Parrocchiani . 

M A T R I C.  E. 

1 ir.  A dì  6.  Settembre  1696.  la  Chiefa  ArcipretalecolPAifare  mag- 
giore. Si  mantiene  colle  rendite  della  quarta , ed  in  fupple- 

mento  dalla  Voiverfità. 

116,  A dì  2?.  Maggio  i7o).  la  Chiefa  Bidiafc  campcflre  di  S.Maria 
della  Strada  col  fuo  Altare  .Si  mantiene  dall  Abate. 

MO- 


Digitized  by  Google 


Ap.ad Tit.XXVlII.de  ConfEccI.veI  Alt.  42.$ 

M O L I N A R A. 

*Ii7.  Adì  1 3.  Agorto  1692.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.Bartolommeo 
Apportalo  . Si  mantiene  colla  propria  dote. 

’I  i 8.  A dì  19. Settembre  i697.laChielà  Arcipretale  coll’Altare  mag. 

* giure. Si  mantiene  nelle  cofc  lìraordinarie  dalla  Vniverrttà, 
e nelle  ordinarie  dall*  Arciprete:  ed  in  fuppleroento  dalle 
Confraternice  , ivi  erette. 

1 19.  A dì  6.  Sette. i.bre  i7of.  la  Chiefa  di  S.  Rocco  coi  Tuo  unico  Al- 

* tare . Si  mantiene  culle  proprie  rendite. 

MONAqiLEONl. 

iao.  A dì  jo.  Agorto  1696.  la  Chiefa  Arciprctale  coll'  Altare  mag- 

¥ gì  re  . Si  mantiene  dalle  rendite  della  quarta  : cd  in  fupple- 
mento dalla  Vniverrttà. 

lai.  A dì  primo  G ugno  1707.  la  Ch'eia  di  S.  Riparata  col  f.10  uni- 
co Altare  .Si  mantienccolie  proprie  rendite , ed  in  fupplc- 
mento  dalla  Vmverfità. 

WONTEAPERTO. 

122.  A dì  25.  Ottobre  1798.  la  Chiefa  Arciprctale  coll'Altare  mag- 
gioic.  Si  mantiene  nelle  colè  maggiori  dalla  Vniverrttà,  e nel- 
1*  minori  dall*  Aiciprcte  :e  l'Altare  maggiore  dal  Santilfimo 
Rolario. 

. Nel/e  pertinente  di  detta  Terra* 

J23.  A di  20. Luglio  i7*j.  la  Chiefa  col  fuo  unico  Altare  di  S. Maria 
in  piano , e B.  Alberto  magno.  Si  mantiene  colle  proprie  ren- 
dite . 

. 'V 

MONTE  CALVO. 

1 

124.  A dì  i7.  Ottobre  169;.  la  Chiefa  Collegiata  coll'  Altare  magr 

* giore  . Si  mantiene  nelle  fpefè  ordinarie  dal  Collegio,  e nel- 
le rtraordmarie  dal  Patrono. 

12 f.  A dì  2f.  Luglio  ló^f.  la  Chiefa  della  B.  V.  del  Carmine  , coll’ 

* Altare  maggiore  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  di  S.Se- 
baliiano,  ivi  eretta. 

126.  A di  14.  Agorto  i69f.  la  Chiela  del  Corpo  di  Chrirto  coll’  Al- 

ta re  maggiore  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  , a cui  I* 
Vniverrttà,  come  Patrona  , paga  ogni  anno  due.  27.  per  tale 
manutenzione^ 

127.  Adì  1 f.  Agolio  ié9f.  I3  Chiefa  di  S.  Antonio  da  Pjdova  coll* 

Altare  maggiore  de'  Padri  Minori  R. formali  di  S.Francelco. 
Si  mantiene  dalla  Religione. 

12$.  Adì  a.  Luglio  1704.  laChiefadel  S.  Angelo  Curtode  co!  fuo 
A'tare  maggiore  . Si  mantiene  colle  rendite  della  Confrater- 
nita della  buona  morte  , ivi  trasferita. 

1 29.  A dì  xi.  Giugno  1706.  la  Chiefa  di  S.  Caterina  Verg.  e Mart. 

' ■'  de* 
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de’Padri  Agortiniani  col  filo  Altare  maggiore.  Si  mantiene 
colle  rendite  del  Convento. 

jjo.  Adì  11.  Maggio  1 71 S.  la  Chiefa  di  S.  Maria  dell’  Abbondanza 
col  fuo  unico  Altare  . Si  mantiene  colle  limoline  de'diyoti. 


MONTEFALCIONE. 

* 


DI.  A di  ai. Ottobre  ifi. 97.  la  Chiefa di  S.  Gio:  BatLifta  coll’Altare 
maggiore  del  Convento  fuppreflò . Si  mantiene  colle  proprie 
rendite. 

J33.  A dì  20.  NovctTbre  17 18.  la  Chiefà  , ed  A'tare  minore  di  San- 
ta Maria  di  Loreto  de’  Padri  Benedettini  di  Monte  Vergine.1 
Si  mantiene  colle  rendite  del  Monilìero. 


MQNTEFVSCOLO. 


JI3»  A di  7-  Novembre  \7$7-  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S. Maria  del-  * 
la  Pizia  coll’  Altare  maggiore.  Si  mantiene  nelle  colè  ordi- 
nane dal  Parroco  , nelle  lìraordinarie  dal  Patrono  : e da  Par- 
rocchiani per  ciò, che  concerne  1 Sagra  mentre  Sagramentali. 

134.  A dì  8.  Novunbre  1697.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  N iccolò 
coll’  Altare  maggiore.  Si  mantiene  da  proprj  Parrocchiani. 

j 3 r.  A di  9.  Covembre  1 697. la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.B  irtoKm- 
meo  coll’ Altare  maggiore  . Si  mantiene  da  propij  Parruc- 

s chiani  . 

$36.  A dì  13. Giugno  1700. la  Chiefa  Colleggiata  coll’  Altare  mag- 
* giore  . Si  mantiene  dal  Collegio  , e per  le  fagre  fupptlletti- 
li  dagli  altri  del  Clero. 

137.  A dì  primo  Luglio  1708.  la  Ch:efa  di  $.  Lionardo  col  fuo  Alta- 
re maggiore  . Si  mantiene  da  Soldati  di  campagna  della  Re- 
gia Udienza  , a quali  fù  conceduta  la  Ch‘t'fa  medefima  coti 
tale  ebbi  gazione. 

13$.  A dì  6.  Settembre  1710.  la  Chiefa  di  S.  Francefco  de’  Padri  Mi- 
nori Conventuali  col  fuo  Altare  maggiore.  Si  mantienecol- 
Je  rendite  del  Convento. 

139.  A dì  24.  Ottobre  1714.  la  Chiefa  col  fio  Altare  maggiore  della 
SantifTima  Vergine,  e di  S.  Caterina  da  .Siena  delle  Monache 
Domenicane  . Si  mantiene  colle  rendite  del  Momrtero. 

MQNTEMILETTO. 


140.  A dì  24.  Ottobre  1698.  la  Chiefa  Arcipretalc  coll’  Alraremag- 
giore  . Si  mantiene  nelle  cofe  maggiori  dulia  V.i.verlìtà,  e 
* nelle  minori  dalla  mafia  comune  del  Clero,  infieme  coll* 
A'tare  maggiore  : c le  navi  minori  dalle  Cappelle»  ivi  elet- 
te, td  m lupplemcnto  dalla  Confi  a te  ratta  di  Santa  Mana  de' 
M attiri. 

I !'•  A di  i s.  Ottobre  1698. la  Ch’efn  Parrocchia^  coll’  A tare  mag- 
giore . S-  mantiene  nelle  Colè  maggiori  dal  Patrono  , e nelle 
minori  dal  Clero  della  medeii.na  Chiefa,  eccettuarene  il 
pavimento»  e’1  Campanile  , chu  fpwtunu  a Parrocchiani , e 
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l’ Altare  maggiore  dalla  Confraternita  del  Sagramcnto. 


MONTE  ROCCHETTO. 


il 41.’  A di  3.  Giugno  1700.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’  Altere  mag- 
giore . Si  mantiene  dall' Vniverfità  : e 1’ Altare 'dal  Patrono. 

M O N TE  SARCHI  O, 

$4%;  A di  a7.  settembre  1687.  la  Chiefa  coll’Altare  magglorede’ 
. PP,  Ca  pulcini.  S mantiene  dalla  loro  Religione t 

$44.  Adì  4., Ottobre  1687.  la  Chiefa  col  fuo  Altare  maggiore  della 
Purità  . Si  mantiene  colla  propria  dote  ; cd  in  fupplemcnto 
dai  Patrono. 

14 r.  A di  12.  Aprile  16S9.  la  Chiefa  col  fuo  Altare  maggiore  dc’Pa- 
dri  Couventualioi  S.  Francefco  . Si  mantiene  dalla  medefi- 
ma  Religione. 

i|4  6.  A dì  17-  Agodo  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Spirito  coll’ 
A’tarc  maggiote  . Si  mantiene  colle  rtnditedeilo  Spedale cji 
S.  M a ria  d e’  M a rt  n i. 

*47.  A dì  18.  Agoflo  7694.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  Altare  mag- 

* giore.  Si  mantiene  dalla  Vniveifità  , c I*  A'tare  maggioiq 
d^lia  Confiaternita  del  S.jgramento  , ivi  eretta. 

5748.  Adì  19  Agodo  1694.  la  Chiifi  Parrocchiale  della  Santiflìma 

* Trinità  coll’  Altare  maggiore  . Si  mantiene  colla  rendita 
dello  Spedale  di  S.  Maria  de'Maitiri. 

[J49.  A dì  20.  Agoflo  1694.  la  Chivfa  Parrocchiale  colf  AIrare  mag- 
giore di  S.  Angelo  in  (ìaigancnfibus  . Si  mantiene  da  propiii 
Parrocchiani. 

[ifo.  A dì  3 1. Apodo  1694.  la  Ch;efà  Parrocchiale  poli’ A'tare  mag- 

* giure  del  Cafale  de’  Varuni.  Si  mantiene  dalla  Vniverfità 
del  cnedefìmo  Cafale. 

[ijTi.  Agì  *4-  Agodo  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  della  Nunziata 
coll'Altare  maggiore  , Si  mantiene  colla  piopria  dote:  ed  in 
fupplcmento  da  Parrocchiani . 

Jl* z.  A dì  *}.  Agodo  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’  Altare  mag- 
giore di  S.  Michelarcangelo  , del  Cafale  di  Cirignano  . Que- 
lla Chiefa  , minacciando  rovina  , fù  abbattuta  , e riedificata 
da  fondamenti  un  altra  più  ampia  » che  fu  confàgraca  a 29. 
Aprile  1722., come  qui  lòtto  , dopo  il  feguente  rumerò. 

‘Ifj.  Adi  18. Ottobre  i7;o.  la  Chkfadeila  Santiflìma  Concezioni? 

delle  Moniche  , col  fuo  unico  Altare . Si  man  tiene  colle  ren- 
dite del  Monidero. 

*54.  Adì  29.  Api  ile  i7*a.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Michele  Ar- 
cangelo, col  di  lei  unico  Altare,  del  Calale  di  Cirignano  . 
Si  mantiene  dalla  Vniverfuà  di  Monte  Sarchio. 


MONTORSO. 

IfjT.  Adì  17.  Settembre  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’  Altare 
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maggiore . Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

M O R /C'  O N i 

iftf.  A di  ao.  Agorto  1690.  la  Chiefa  col  Tuo  Altare  maggiore  dc’jpi* 
* dri  Capuccini . Si  mantiene  dalla  Religione. 

IS7.  A dì  aa.  Agorto  1690.  la  Chiefa  coll’Altare  maggiore  di  $.  Be* 
rardino  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 
if8.  Adì  ij.Settembre  1695.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’Altare  mag- 
giore . S»  mantiene  da  proprii  Parrocchiani.  1 * ‘ 

if9.  A di  3.  Settembre  1697.  la  Chiefa  Parrocchiale  , lotto  il  titolo 
di  S.Martmo  Vefcovo  Turonefe,  Colf  Altare  maggiore.  Si 
mantiene  da  proprii  Parrocchiani  1 e 1*  Altare  maggiore  dal 
Parroco. 

160.  Adì  13.  Settembre  1697.  la  Chiefa  Parrocchiale,  lòtto  il  titolo 
diS.  Maria  de  Stampatis , coll’Altare  maggiore.  Si  mantie- 
ne dalla  Confraternita,  ed  in  iupplemento  da  proprii  Par- 
rocchiani . c I’  Altare  maggiore  dal  Rettore. 

j$r.  A di  24.  Settembre  1697-  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare 

* maggiore  , fitto  il  titolo  di  S.  M ichelarcangelo  . Si  mantie- 
ne da  proprii  Parrocchiani:  e l’Altare  maggiore  dal  Rettore, 
e dal  Mante  della  Famiglia  de’Cìampi . 

i6a.  A dì  af.  Settembre  1697.  la  Chiela  Parrocchiale  Coll’  Altare 
maggiore  , lòtto  il  titolo  di  S.  Gìo:  Battila,  detto  de  Reftatj* 
ratis  . Sì  mantiene  da  proprii  Parrocchiani  :e  1*  Aitare  mag- 
giore dal  Rettore,  *■»  * ;v.  ■■  ■ 

A di  26.  Settembre  1 6£r*?M  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’  Altare 
« maggiore  , fotto  il  titolo  di  S.  Marco  Vangelhta  . Si  mantie- 
ne dal  Rettore  , e dalle  rendite  della  Confraternita  di  S.Lu- 
cia  , ivi  eretta  : ed  in  fupplemcnto  da  Parrocchiarii  :e  l’Alta- 
re maggiore  dal  Rettore  medefimo. 

1 64.  A di  27.  Settembre  1697.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’  Altare 

maggiore  sfotto  il  titolo,  di  S.  Maria  , detta  de  Donatis.  Si 
mantiene  dalla  Confraternita  di  S.  Ella  : ed  in  fupplemento 
da  Parrocchiani , e nelle  colè  minori  dal  Rettore. 

1 6f.  - A di  a$.  Settembre  1697.  la  Chiefa  de’PP.  Predicatori  colla 

* Altare  maggiore.  Si  mantiene  dalla  Religione. 

165.  Adi  3. Ottobre  i7of.  la  Chiefa  di  Santa  Maria  de’  fette  dolori 

col  fuo  unico  Altare  . Si  mantiene  dalla  Famiglia  de  Sanai! 
Patrona. 

1 67.  A dì  9.  Ottobre  i7o 7.  la  Chiefa  Campcftre  di  S.  Sebaftiano 
col  fuo  unico  Altare . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

262.  A 


lì  \6.  Luglio  17 j6.  la  Chiefa  Badiale  col  fuo  Altarcinag* 
giore , di  S.  Maria  di  Guglieto.  Si  mantiene  nelle  colè  mag- 
giori, e ftraordinarie , e particolarmente  in  ciò  ■>  che  appar- 
tiene al  tetto,  e fineftre,  dal  Collegio  de’ Padri  Gelimi  "l 
Benevento,a  cui  fono  unite  le  rendite  della  Bao  a:  nelle  cofe 
poi  ordinarie  dalla  Confraternita  d:S.Bcrnardino,a  cui  è uni- 
ta l'antica  Confraternita  di  S.  Maria  di  Guglieto. 
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P A D V L r. 

JlÉ9.'  A dì  af.  Agorto  1704*  la  Chiefa  Collegiata  di  S.  Bartolomeo 
col  fuo  Altare  maggiore  . Si  mantiene  dal  Collegio  : e l’Alta- 
re maggiore  dalla  Confraternita  dei  Santifs.  Corpo  diCnfto, 
ivi  eretta.. 

'l7«.  Adì  6.  Dicembre  i7o7-  la  Chiefa  di  S.  Niccolò  Arcivefcovo 
di  Mira,  di  jufpadronatodeirVniverlìtà.col  fuo  Altare  mag. 
giore  . Si  mantiene  colle  propri*  rendite , ed  in  fupplemento 
dalla  (Iella  Vnivcrfità. 

Adì  19.  Aprile  j 7 1 j.laChiefa  di  S.Maria  di  Loreto  col  fuo  Al- 
tare maggiore  de’ Padri  Minori  Conventuali  . Si  mantiene 
colle  rendite  del  Convento, 

PAGLIARA. 

17*.  Adì  3.  Ottobre  16*4.  la  Chiefa  Parrocchiale  coli’  Altare  mag- 

* giore  . Si  mantiene  dalla  Vniverlìtà. 

PAGO. 

X73«  Adì  31.  Agofto  1697.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’ Altare  mag- 
giore. Si  mantiene  nelle  fpelè  ordinarie  dell’  Arciprete,  c 
nelle  lìraordinariedal  Patrono. 

P A N D A R A N O. 

174.  Adi  14.  Àgofto  1694. la  Chiefa  Arcipretale  coll*  Altare  mag- 

* giore  - Si  mantiene  dalla  Vniverlìtà. 

iJ7f.  A dì  28.  Aprile  1709.  la  Chiefa  Campeflredi  S.Maria  a Can- 
navile , antica  Arcipretale,  col  fuo  unico  Altare  . Si  man- 
tiene nelle  cole  m inori  dall'  Arcipretale  prò  tempore , e nelle 
maggiorida  quella  Vniverlìtà. 

P A Q L X S I. 

[j 76.  Adì  34  Luglio  !694.1a  Chiefa  Parrocchiale  di  S.Tommalò  Àp- 
pibliplo  Col  luo  Altare  . Si  mantiene  dalla  Vniverlìtà,  in.fup- 
plemento  dalle  rendite  della  Chiefa,  e Cappella  del  Rofano. 

’l7  7.  Adì  2f  Luglio  1694.  la  Ch;elà  Arcipretale  . Si  mantiene  dal- 
la Vmverlità  , ed  in  fupplemento  dalle  rendite  della  Chiefa  t 
e Cappelle , come  fopra. 

P A S T E N E. 

£78.  AdìiS-  Maggio  i6pr.  la  Chiefa  del  Sa  ntifiìmoRolàrio  col  filo 
A.tare  Maggiore  . Si  mantiene  dalla  Vniverlìtà,  / 

P A V P I S I. 

[17$.  A di  a8.  Giugno  i7oo.  la  Chiela  Parrocchiale  coll’ Altare  mag- 
giore. Si  mantiene  nelle  colè  maggiori  dall’  Vniverlìtà,  c 
nelle  colè  minori  dal  Rettore. 

Hhh»  PE* 
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PESCO  LA.  *MAZZ\. 

jSo.  A di  primo  Settembre  1697.  la  Chiefa  Arcipretafe  coll'Altare 
maggiore  . Si  mantiene  dalla  Vniverfità  : finochè  l’Arcipre- 
te avrà  la  fua  congrua  : ed  allora  fi  manterrà  nelle  cofe  ftra- 
ordinarie  daM'Vniverfità  medefima  , e nelle  ordinarie  dall’ 
Arciprete  : e l’Altare  maggiore  dalla  Confraternita  del  Sa- 
cramento. 

281.  A dì  20.  Sette mbre  1697*  la  Chiefa  di  S. Niccolò  Arcivescovo 
di  Mira,  coll'  A Itare  maggiore  . Si  mantiene  colle  proprie 
rendite  , cd  in  fopplemento  dall’Vniverlìtà  , come  Patrona. 

1>  E T R V R O. 

• 4 • ■ * ' 

2S2.  A dì  1 2.  Ottobre  1694*  la  Chiefà  Parrocchiale  coll’  Altare 
maggiore  . Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

PIETRACATELL  A. 

s S 3 . A dì  19.  Luglio  1696.  la  Chiefà  Arcipretale . Si  mantiene  dal- 

le rendite  della  quarta  , dalle  Confraternite  » e Cappelle,  ivi 
erette  , e dallo  Spedale  > cd  in  fuppletnento  dalia  Vnivcifi- 
tà. 

3 S 4-  Adi  20  Luglio  i7' 3- la  Chiefa  di  S.  Maria  di  Cofiantinopoli . 
Si  mantic  nc  col  frutto  del  di  lei  Monte  frumentario. 

PIETRA  DE’  FVSf. 

jSf.  Adi  2.  Ottobre  1697.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll*  Altare  mag- 

* giure  . Si  mantiene  nelle  cole  firaordmarie  dalla  Vniverfità, 
e nelle  ordinarie’ dal  Vicario  Curato  perpetuo  : c 1' Altare 
maggiore  dalla  Confraternita  del  Sacramento. 

iSó,  A di  29.  Giugno  1706. (a  Chiefa  di  S.  Maria  di  Coftantinopoli, 

* e di  S.  Gennaro  , Jufpatronato  della  Famiglia  del  Signor 
Vincenzo  Codia  , col  i'uo  unico. Altare  . Si  mantiene  dalla 
fielfa  famiglia. 

187.  Adì  j 7.  Novembre  171 4-.  la  Chiefa  co!  Aio  Altare  maggiore 
dello  Spirito  Santo  , della  B.  Vergine  , e de’ Santi  Appoflo- 
h . Si  mantiene  dalla  famiglia  Nardonc  , come  Padrona. 

18S.  A 2i.  Settembre  1 7 1 6-  la  Chiefa  col  fuo  unico  Altare  di  S.  Ma- 
ria dell’  Arco  . Si  mantiene  colle  rendite  della  Confraterni- 
ta di  S.  Maria  dell'Arco. 

189.  A dì  27.  Settembre  1 7 1 <S.  la  Chiefa  Badiale  di  S.Maria  in  Vcn- 

* ticano  ..Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

PIETRA  ELCINA. 

190-  A dì  7,0.  Agofio  1697’.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  Altare  Mag- 
giore . Si. mantiene  nelle  cofè  ftraordinane  dall’  Vniverfità  , 
e nelle  ordinarie  dall’Arciprete:  e 1’ Altare  maggiore  dalla 
Confraternita  del  Sagramento. 

19C  A dì  21.  Ottobre  1701,  la  Chiefa  della  Santiffima  Nunziatr. 

coll’ 
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coll'Altare  maggiore  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 
PIETRA  STORNINÀ, 

c, 

192.  A di  8.  Settembre  1694.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  Altare 
maggiore  . Si  mantiene  dalla  Vniverfìtà  a in  Supplemento 
dalle  proprie  rendite  della  Chiefa. 

A di  lo.Sutcmbre  1694.13  Chiefa  Parrocchiale  di  S.Bartolom- 
meo  Apportalo  col  luo  Altare  maggiore  . ERendo  rovinata 
quella  Chiefa  prima  dell' anno  1703.  è Rata  trasferita  la 
Parrocchia  alla  nuova  Chiefa  di  S.  Rocco*  cunfagrata  ».  come 
fotto  nel  nu.n.  197 . 

Adì  io.  Ottobre  j7o6.  la  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  , 
Grancia  de'  Padri  di  Monte  Vergine  col  fuo  Altare  maggiore. 
Si  mantiene  colle  rendite  della  ReRa  Grancia. 

A dì  ai.  Settembre  1722.  la  Chiefa  di  S.  Rocc  0 col  fuo  unico 
Altarc.Si  mantiene  colla  propria  dote, ed  in  fuppleiuento  d.il- 
1’  Vniverfnà  : I*  Altare  però  colla  dote  a Regnata  dal  Signor 
Principe  della  Terra, Patrono  del  medefimo. 

PONTELANDOL.rO. 

196*  A di  primo  Ottobre  1698.12  Chiefi  Arcipretale  coll’ Altare 
maggiore.  Si  mantiene  rifpecci vamente dalla  Vniverfìtà  , e 
dalie  Confraternite  , ivi  ere  ttc;e  per  lo  tetto  della  nave  mag- 
giore nelle  cofc  minute  dall’Arciprete. 

197»  A dì  7.  Ottcb(%  1703.  la  Ch'efa  di  S.  Maria  degl’  Angioli  col 
fuo  unico  Altare.  Si  mantiene  colle  proprie  rendite.. 

R E I N O. 

,198.  A dì  ag.  Giugno  1696.  la  Chiefa  Arcipretale  coll*  Altare  mag- 
giore. Si  mantiene  nell’unica  nave  minore  dalle  Confraterni  - 
te  del  Santiflìino  Rofario  , e S.  Antonio}  nel  rimanente  dalla 
Confraternita  dell*  Nunziata»  ed  in  Supplemento  dalla  Vni- 
verlità. 

, 4 

R ICCI  A, 

j • 

199^  ' A dì  30.  Agodo  1696.  la  Chiefa  coll'Altare  maggiore  de’  Padri 
Capuccini  . Si  mantiene  dalia  Religione  . 

5oo.  A dì  3 1.  Agolto  1696.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’ Altare  mag- 
* giore.  Si  mantiene  dalla  quarta  , ed  in  fupplemento  dalla 
Vniverfitàtc  l'Altare  maggiori?  dalla  Confraternita  del  San- 
tiRìmo  Corpodi  CriRo. 

50 1;  A IO.  Luglio  1707.  la  Chiefa  del  Carmine  coll’  Altare  maggio- 
re . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

£0*.  Adi  ar.  Luglio  i7.f.  la  Chiefa  col  fuo  Altare  maggiore  della 
* > Suntiilima  Annun2iaca  . Si  mantiene  colte  proprie  rendite. 


J9h 
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ROCCA  basciarana;. 
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t. 

A dì  16.  Agorto  1694.  la  Chicfa  ArciprctalecoirAltarcmig- 
gioie  . Si  manuene  dalla  Vniverfltà. 


ROTONDI. 

* 

*04.  A dì  e 3.  Luglio  1694-  la  Chiefa  Parrocchiale  coll*  Altare  magi 
giore  . Si  mantiene  dalla  Vniv-erfìtà , in  fupplemento  però 
dalle  rendite  proprie  della  Chiefa  » e delle  Cappelle , ivi 
erette. 

app,  Ac*ì  j 6.  Ottobre  1710.  là  Chiefa  de’  Santi  Sebastiano,  e Nicco-' 
lò.  Si  mantiene  colla  dote  augnatale  dal  fu  Sacerdote  Qt- 
. tavio  Gallo. 


S.  AGNESE  , E CALVI. 


2.06.  A dì  2 3. Ottobre  1694.  là  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  dalla  Vnivdrfkà  di  S.  Agnefè  , e de’  Cal- 
vi i»  folidtm  , e per  la  terza  parte  dal  Patrono. 

S.  ANGELO  A’  CANCELLO. 


ap7.  A dì  15.  Ottobre  1698. la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  magi 
* giore.  Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Santi  (Timo  Ro- 
fario,ed  in  fupplemento  da  Parrocchiani  ; e per  le  fpefe  or- 
dinarie minute  dal  Rettore 

S.  ANGELO  A CVPOLO; 

$0$,  A dì  16.  Maggio  1700.  fa  Chiefa  Arcipretale  coll’  Altare  mag- 
giore , confagratoa  6.  Ottobre  1694.  Si  mantiene  da/la  Vni- 
vi  (ita;  e l’Altare  di  SLeonardo  dalla  Cappella  di  Santo 
Antonio. 

S.  ANGELO  LIMVSANi: 

:V 

*>> 

*09,  A dì  17.  Agofto  1 696.  la  Chiefa  Parrocchiale . S:  mantiene  nel  - 
le  colè  ftraordinarie  dalia  Vniverfità  > c nelle  ordinarie  dal 
Parroco. 


S.  ANGELO  A SCALA;  ' ' ; 

aio.  A if.Maggio  169*.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  S-GiacopoAp-' 
portolo  , colf  Altare  maggiore  . Si  mantiene  dall'Abate  Cu- 
rato. 

£li.  A 1 3.  Settembre  1694.  h Chiefa  Arcipretale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  dalla  Vnivcrtìu. 


S.  CRO- 
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S,  CROCE  DI  MORCONE. 

ai».  Adì  9.  Ombre  1696.  la  Chìcfà  Arcipretale  coll’ Altare  nfeg- 
gioie.  Si  mantiene  dalla  Vniverfìtà  , c l’Altare  dalla  Con- 
fraternità  del  Sagramento  : e circa  la  fagra  fuppellcttiledal» 
l’Arciprete. 

AI  J.  Ad]  io.  Otti  bre  169$.  la  Chiefa  di  S.  Sebaftiano  Martire  col- 
11’ Aliare  maggiore , Si  mantiene  colle  lue  proprie  rendite, 

S.  E L I A. 

Sf4*  Ad]  rj.  Ottobre  1(90.  la  Chiefa  co!  fuo  Altare  maggiore  de* 
Padri  Ca puccini  . & mantiene  dalla  Rei  gione. 

Ai/.  A tii  primo  No vem  bre  1690.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  Altare 
. maggiore  . Si  mantiene  dalla  quarta  delle  decime  j.edinfup- 
plemento  dalla  Vniverfìtà, 

Altf,  A dì  Maggio  4707.  la  Chiefà  di  S.  Rocco  coi  fbounicoAl- 
tare  di  juf  patronato  de  il’ Vniverfìtà.  Si  mantiene  dalla  mede- 
lima  Voi  verfiià,. 

s.  GIORGIO  LA  MOLARA: 

» 

AI?.  A d]  16. Settembre  1697.  la  Chief»  Parrocchiale  coll’  Altare 
maggiore.  Si  mantiene  nelle  cofe  Riordinane  dallaVniver- 
fità,  e nelle  ordinarie  dal  Rettore;  ed  in  fupplemcntodallt 
Confraternita  del  Sagramento. 

alt.  Adi  18.  Settembre  1697.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’ Altare 
maggiore  . Si  mantiene  nelle  cofe  flraordinariedalla  Vniver- 
• fità,e  nelle  ordinarie  dall/ Arciprete  j ed  in  fuppleraentodal. 

. le  Confraternite  , ivi  erette. 

A 19  * A di  Luglio  1 716.  la  Chie/à  C ampcflre  col  fuo  unico  Altare 
di  S.  Giorgio  Mai  tire  . Si  mantiene  dalla  Canonica  di  S.  So- 
fia di  Benevento. 

S.  GIORGIO  LA  MONTAGNA,  ... 

Aa«.  Adi  primo  Aprile  I698.U  Chiefa  Arcipretale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  nelle  cofe  ordinarie  dall’Arciprete  , nelle 
flraordinarie  dal  Patrono;  e l’Altare  maggiore  dalla  Confra- 
ternita dei  Sagramento. 


S.  GIOVANNI  IN  GALDO. 


Air.'  A d]  f.  Settembre  1696.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’  AIrare  mag- 
giore . Si  mantiene  colle  rendite  della  quarta  ; ed  in  fupple- 
: ' mento  dalia  Vniverfìtà. 

Aaa.  A dì  ro.Giugno  1 709. la  Chiefa  di  S. Germano  coll'Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  colle  proprie  rendite  . 

Aaj.  Adi  i9.G;u^no  1707.  la  Chiefa  del  Carmine  col  fuo  Altare 


maggiore. Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 


*M« 
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224*  ■ A di  6-  Aprj’e  1^58.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’  Al  tare  mag* 

* giure  . Si  mantiene  dalla  Vniverfìtà, 

1 S.  MARCO  A MONTI. 

aajv  A di  30.  Giugno  j 6$r>  hCb'efa  Parrocchiale  coll’Altare  mag* 

* gioie  . Si  mantiene  dalla  Vniverfìtà,. 

S.  MARCO  DE’  CAVO  TI. 

226.  A di  16.  Agoflo  1*93.  fa  Chiefa  coll’Altare  maggiore  de’Padrl 
Predicatoti  * S*  mantiene  da  quella  Religione. 

2i 7,  Adi  4. Ottobre  1696. ’a  C.hiela  Arciprctale  coll'Altare  maggio- 
ie.  Si  mantiene  colle  icnditc  delie  Confraternite  , e Cap- 
pelle , ivi  ere  tte,  ed  in  fuppk  mento  dalla  Vniverfìtà  :e  i'AU 
t.  re  maggiore  dall’Arciprete  per  I3  fagra  fuppellettile. 

22Ì.  A 19.  Settembre  17 1 3.  la  Chiefà, ed  Altare  maggiore  di  S.  Mari* 
del  Carmine  . Si  mantiene  polle  rèndite  delia  Confraternita 
fbtto  lo  dello  titolo. 

S.  MARIA  ATTORO. 

229.  Adi  7. Ottobre  1^94.  la  Chiefa  Arcipretale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  dalla  Vnivcrfitè. 

330,  Adi  19.  S,  tttn*bre  i?ctf.  la  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Granata- 
le . S>  mantiene  dall  Arciprete prò  tempore  :e  l'unico  Altare 
dalla  Confi  eternità  di  S.  Maria  della  Neve  « fretta  neU'Àr* 
Cinretale  di  detta  Terra. 

S.  MARIA  IN  GRrSONE. 

♦31.  A dì  18.  Marzo  1709. 1 a Chiefa  Parrocchiale.  Si  mantiene  da 
quella  Vniveifjta, 

S.  MARTINO. 

232.  Adi  ia.  Agofto  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  di  5.  G'o: Batti- 

* ila  coll'Altare  maggiore  . Si  mantiene  dalla  Vniverfìtà. 

333.  A dj  13-Agofto  1694  la  Chiefà  Arcipretale  coll’Altare  maggio- 
re. Si  mantiene  dalla  Vniverfìtà, 

234.  A di  I7-  Ottobre  1706.  la  Chiefà  di  S.  Caterina  Verg.  e M art,’ 
col  fuo  unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Sagro  Seminario  di 
Benevento. 

A dì  8.  Settembre  1711.  la  Chiefa  di  S.  Salvatore  col  fuo  unico 
Altare  di  jufpad  tonato  della  Vniverfìtà.  Si  mantiene  colle 
proprie  rendite  della  Chiefà,  ed  in  deficienza  di  quefte  , dalia 
Vniverfìtà  ftcfTa  , anche  per  la  nccefiari»  fuppellcttilc. 

, ‘ $ 
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S.  N A 2 A R O.. 

Adì  f.  Fcbbrajo  i7of.  Fa  Chiefa  Vicariale  fbtto  la  ftefl>  titolo 
di  S.  Nazaro,  col  fuo  Altare  maggiore  , Si  mantiene  dalla 
Vniverfità.  . N • 

S.  NICCOLO*  MANFREDI. 

sj7.  A di  f.  Ottobre  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  dulia  Vniverfità. 
i$8.  Adì  f.Maggio  1709. la  Chiefa  Campeftredi  S.NiccoIò  vecchio 
col  fuo  unico  Altare . Si  mantiene  colle  proprie  rendite.  * 

S.  PAOLINA. 

339.  A di  17.  Ottobre  1698.  la  Chiefa  Arcìpretale  coll’  A'tare  mag* 

* gi>re.  Si  mantiene  nelle  colè  maggiori  dalla  Vniverfità,  e 
nelle  minori  coll’ Altare  maggiore  dall’Arciprete, 

S.  PIETRO  INDELICATO. 

« 

340.  A di  9.  Ottobre  1694.  la  Chiefa  Parrocchiale  coll’Altare  mag» 

* giare . Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

S A V I G N A N 0. 

*■•**'*  * 

341.  A dì  18.  Agofto  1 $9f.  la  Chiefa  Arcìpretale  coll’  \ltare  maggf‘q» 

re.'  Si  mantiene  dalla  Vniverfità  ; in  fupplemeotoperò  dalle 
rendite  della  quarta  , edelleCappelle  , ivi  elìdenti , le  qua» 
li  fono  obbligate  alla  manutenzione  del  tetto , e fagre  fuppet-  < 

lettili. 

A di  6.  Maggio  i7o8\  la  Chiefa  di  S.  Rocco  . Si  mantiene  colle 
proprie  rendite,  ed  il  tuo  unico  Altare  dalla  famiglia  Caf.de> 
cui  è dato  conceduto, 

TERRA  NOVA  FOSSA  CECA. 

*4$.  Adì  17.  Agofto  la  Chiefa  Arcìpretale  coll’Altare  maggiore . Si 

* mantiene  dalia  Vniverfità. 

TOCCANISI. 

444.  A dì  aS.Giugno  i69r.la  Chiefa  parrocchiale  coll’  Altare  mag» 
giore.  Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

TOCCO. 

* 

jaf.  A dì  a.  Settembre  i7oo.  la  Chiefa  Proparrocchiale  del  Corpo 

* di  Crifto,  e S.  Filippo  Neri  coll’ Altare  maggiore  . Si  man* 

tiene  colle  proprie  rcnd  tc:e  per  ciò, che  riguarda  le  fépolcu- 
re , fagramcntali , c fagramenti , dall’  Voi  verfità  » e da  Par- 
rocchiani. I i i ^46 

* 

•ik 
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246.  A 12.  S?rtcmbre  1700.  laChiefa  Parrocchiale  di  S Biagio  » 

coll’  Alture  maggiore.  Si  mantiene  nelle  cofè  ordinarie  dal 
Parroco  »c  nelle  ffraordtnarie  dalla  Vniverfità. 

247.  Adì  3.  Novembre  1 707.  la  C. bufi  di  S.  Cofimo  col  fuo unico 

Aliare.  S in  ouienc  i«  Ile  fenditi  della  Confraternita,  qui* 
vi  eretta  de'  SS.Cofma  >t  Dumiano. 


TORO, 


248.  * A di  S Setter  b'e  1696.(3  Chiefa  A rc'pretale  coll’Altare  mag* 

cu  i»  . S menti*  1. e colle  untine  della  quarta  ; cd  jnlupple- 
m- ino  dal  a Vpìv;  rfità. 

249.  Adi  14.  Ai»' li*-  j7oi.  Is  C'hii/à  celi’  A?tare  maggiore  de’  PP, 

W 11)01  Ì Olici  Viii.o  di  S.  Fi  a net /co  . Si  mantiene  nelle. Colè 
oidmai »e  dalla  R digiune,  e nelle  Hraordinarie dada  Cappel- 
la di  S Mips  ri,  Luittu,ed  in  luilìdio  dall  Vnivcrlìtà. 


TORRECVSO. 


2 jo,  A dì  22.  Novemb  e i7JidaChkffi  Arcipretale  dc’Santi  Filip^ 
po  N<  11,  en  h'.in  mo , col  Tuo  Aliare  maggiore . Si  mantiene 
I ( nniii  coi  f uno  del  Capitale  d>  ducati  foo.  affienatole 
•j  - - Ir»  ri.  re»:  e l'A'tart  maggiore  co  le  lendine  della  Confrat 
• tu  i.ilJ  de ISantilTiroo  Sagrauiento. 

TORRE  PULE  NOCELLE. 

. # 

2//.  A dì  29.  Giugno  1701 . la  Ch  i f A>c:p!etale  coll’  Aitare  mag- 
giore . Si  mar  t eoe  dalla  Co.-  f aicrnita  di  Ciriaco  , eccet- 
tuatene la  Suppellettile  A turuìica,  «.he  fi  pru\r  vede  da  quel* 
l de  I Sagra  mento. 

2/2.  A dì  27.  Giugno  i7ao.  la  Chiefa  Campeffredi  S.  Maria  delle 
Grazie,  coi  di  lei  unico  A tare  , S>  mantiene  dada  f*m.glia. 
Penna  Padrona. 


TORRIONI. 

an*  A di  -59.G:nnno  i69T  la  Chieft  Parrocchiale  col  l’Altare  mag* 
gCie  . Hi  mantiviie  dalla  Vniycrfftà, 

T U ,F  A R A. 

274.  A d|  1 4.  I tiglio  j 696.  la  Chicfa  Arcipretale  . SI  mantiene  dalla 
V r»v*.‘i  Lt  a nelle  /lui?  maggiori , c nuove  J c .dall’  Aiciprcte 
m JJe  minori . 

. Adì  .16.  M >££>io  1 7.10.  la  Ch«efa  del  Carmine  col  Tuo  unico  Al- 
tj»e  .Si  mantieiic  Culla  dote  allegatale  dall  EaiinciitifliaiQ  . 
Arcivescovo. 
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9/6.  A dì  i6.Sectembre  1694.1»  Chiefà  Arcipretale  coll’Altare  mag- 

* giore.  Si  mantiene  dal  Padrono,c  dalla  Vni vertici  in  foli; 
dum. 

VITULANO  S.  MARIA. 

A' 

*f7»  A di  16.  Novembre  1699.  la  Chiefà  coll’  Altare  maggiore  del- 

* la  Santifiima  Trinità  . Si  mantiene  colle  proprie  rèndite. 

97 8.  A dì  6.  Luglio  i7oo.  la  Chiefà  di  S.  Giufèppe  col  fuo  Altare , 

Si  mantiene  colle  proprie  rendite  . 

a/5.  Adì  8.  Luglio  1700.  la  Chiefà  Parrocchiale  di  S.  Pietro  Coll* 
Altare  maggiore . Si  mantiene  nelle  cole  maggiori  da’Parroc- 
chiani , e nelle  minori  dal  Vicario  Curato  perpetuo  : e l’Al- 
tare maggiore  dalla  Confraternita  del  Corpo  di  Grido. 

360.  Adii.  Settembre  1700.  la  Chiefà  Parrocchiale  di  S.  Maria 
Maggiore  coll’ Altare  maggiore . Si  mantiene  dalla  V Di- 
vertita , e da'Parrocchiani. 

a6l.  A dì  28.  Ottobre  1703.  la  Chiefà  Parrocchiale  dì  S.  Croce  col 
fuo  Altare  maggiore  . Si  mantiene  anche  per  la  fagra  fiippel- 
lettile  dalla  Vnivertità  : e I’  Altare  maggiore  dalla  Confra- 
ternita del  SantifTìmo  Corpo  di  Crifto. 

26».  A 9 Luglio  1716.  la  Chiefà  col  fùo  Altare  maggiore  di  S.  Spiri- 
to dc’Monaci  Celeftini . Si  mantiene  colle  rendite  del  Moni- 
fiero 

VITULANO  FOGLIANESE. 

a63.  A dì  30.  Agofioi7oo.  la  Chiefà  del  Santiflìmo  Corpo  di  Crifto 
col  fuo  Altare  maggiore  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

964.  A di  31.  Agofto  1700.  la  Chiefà  Parrocchiale  coll*  Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  nelle  cofè  ftraordinarie  da’  Parrocchiani  * 
c nelle  ordinarie  dal  Parroco. 

96/.  A dì  ai.  Novembre  1707 • la  Chiefà  di  S.  Maria  di  Coftantino- 
poli  del  Convento  luppreflò  de’  Padri  Carmelitani , col  fuo 
Altare  maggiore  . Si  mantiene  colle  rendite  dello  ftetib  Con- 
vento fupprefio. 

% 66-  A dì  a 6.  Novembre  1719.  la  Chiefà  di  S.  Niccolò  di  Mira  col 
fuo  Altare.  Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore, 

VITVLANO  CACCIANO. 

A di  3.  Settembre  1700.  la  Chiefà  Arcipretale  coll’Altare  mag- 
giore . Si  mantiene  nelle  cofè  ordinane  dall’Arciprete,  e nel- 
le ftraordinarie  dafla  univerfità  , e da’Parrocchiani . 

368.  A ai.  Novembre  171/.  la  Chiefà  col  fuo  unico  Altare  de’  Santi 

Gio:ePaoIo.  Si  mantiene  dalla  famiglia  Porcaccinidel  Si;  v 
gnor  Carlo,  Padrona- 


li! » 
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VITVLANO  CAMPOLL 

*69.  A dì  1*.  Novembre  17 io.  la  Chiefa  di  S.  Niccolò  col  Tuo  unico 
Altare.  Si  mantiene  da  Calalifti  , come  appare  dallo  fini- 
mento rogato  Notar  Francefco  Imbitnbo  Beneventano  a 14. 

Dicembre  i7io. 

VITVLANO  CAUTA  NO. 

*79  A dì  4.  Settembre  1700.  la  Chi  fa  di  S.  Maria  delle  Grazie  collo 
Altare  maggiore . mantiene  colle  proprie  rendite. 

1 

Alle  fuddette  Chiefe  *70.  j 

Vnite  altre  Cliiefr , che  qui  non  appa  rtengono  , frale  \ 

qinli  la  Cattedrale  di  Porto confegrata  a I li  50.  di 
Maggio  1719.  in  onore  della  B.  V.  e de’ SS.  Con- 
fdìori  Domenico  , e Filippo  Neri  — n.  84.' 


Sommano  in  tutto  i*.  ■ n.  3x4. 
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Ex  Appendice  ejuflcm  XVIU.  Syn.  nu.  VjU.  fa  fequentium 
Synoiorum  ufque  ad  XXXVlIl. 

III. 

CATALOGO 

Vegli  Altari  Confagratì  dall  Eminenti/simo  Arcivefcovo  Or  fini  nella 
Città  , e.  Di  oc  e fi  di  Benevento  , dall'  anno  1687.  fino  alli  22.  di 
Luglio  17 23 -colla  notizia  per  la  di  loro  manutenzione, giu- 
J[ìa  gli  Jìrumenti  , che  fi  conjervano  nell'  Archivio  „ 
’iMetropolitano. 

BENEVENTO. 


‘*V 


Nella  Chicla  Metropolitana . 

A di  8.  Settembre  169».  t 

T ’ Altare  del  Segretario,  conceduto  alla  famiglia  Rolli.  Si 
JLi  mantiene  colla  propria  dote  alfegnata  dalia  fuddetta  tart.i- 

* glia;  ed  accrefciuta  per  tutti  li  XVlLAItari  minori  dall'Emù 
. nenriffìmo  Arci  velcovo  Or  fi  ni , come  nell’  Appendice  al  Tit. 

A di  u.  Ottobre  1692* 

?»  * L Altare  del  Corpo  di  Crifto . Si  mantiene  dalla  Confraternita» 

Nell*  Arciepiicopio.  * 

Adi  4 Novembre  1652. 

5.  L’ Altare  della  Cappella  di  S.  Filippo  . Si  mantiene  dalla  Re» 
verendilfima  Mente  Arcivelcovile. 

A di  6.  Dicembre  i6$x, 

» * * * * ' • . 

4,  L Aitare  della  Cappella  privata.  Si  mantiene  dalia  medefima 
Mente  Arcivelcovile.  ~ 

> 

Nella  Chiete  Metropolitana.  •- 

” ‘ \ \ *»/f  ..  • 

A 51.  Dicembre  1691. 

■ • . •>  ■ • r ' ' . > 

fi  L Altaredella  B.  V.  ÀfTbnta  , oggi  di  S.  Marra  Maggiore . Si1 

* mantiene  colla  dote  a fiegnata  dalla  famiglia  "della  Vipera  , 
Patrona.,  ed  accrelciuta  dall’  Eminentilfimo  Arci  velcovo 
pffinijcomc  Copia, 


- t. 
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Nell»  Cappella  della  Congregazione  del  Rotano  dentro 
il  C^hioftro  de’  PP.  Predicatori* 

A dì  if.  Gennai»  1 694. 

6.  1/  Altare.Sl  mantiene  dalla  fleflà  Congregazione. 

Nella  Chiefa  de*  Santi  Colmo , e Damiano. 

Adì  6.  Giugni  1694.  7 

7.  L’  unico  Altare . Si  mantiene  dal  Benefizia  to. 

Nella  Chie/à  di  S.  Vittorino  delle  Moniche  Benedettine.' 

Adì  ar  Dicembre  1694. 

8.  * L’  Altare  maggiore . Si  mantiene  colle  rendite  del  Monirtero? 

Nella  Chiela  Collegiata  di  S.  Spirito. 

A di  i7.  Lugli 9 1 69  f. 

9.  * L’  Altare  della  B.V.  de*  lètte  dolori.  Si  mantiene  dal  Patrono.' 

Nella  Chiefa  di  S.  Pàolo  Apposolo . 

^ Adi  i%.  Settembre  1 69 fi 

10.  L’ unico  Altare . Si  mantiene  colla  dote  aflegnata  dal  Patrono? 

1 

Nella  Chiefà  di  S.  Domenico  de  Padri  Predicatori. 

A di  ai.  Dicembre  1697, 

♦ 

1 1.  L*  Altare  maggiore . Si  mantiene  dalla  Religione, 

. *5 

A dì  28.  Dicembre  ityf. 

1 a.  L’  Altare  del  Rofàrio . Si  mantiene  dalla  Confraternita? 

x ?•  L‘  Altare  di >5.  Michele  Arcangelo . Si  mantiene  colla  dote  al* 
legnata  dal  Patrono. 

Nella  Chiefà  di  S.  Maria  di  Cofiantinopoli. 

A di  2).  Giugni  1 69$.  i 

1 4 I V Altare  della  B-  Vergine , Si  mantiene  dal  Collegio? 


I 

t 
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'•  • _ . . , 

A di  4.  Novembre  1696.  * 

*lf.  * L’  Altare  de’  Sant:  Cfifpino , e Crifpiniano . Si  mantieac  dal- 
la Congn  gazile  de’ Calcola  j,  ' „ . . 

* • 

Nell’  Arciepifcoploi  * 

• > 

Adi  9.  Novembre  1696, 

/ i • ■ 

^6,  I»’  Altare  della  Cappella  d<l  quarto  fuperiore Si  mantiene 

dalla  R vercndilfm  a Muda  Arciveilovile, 

Nella  Cappella  dei  Cafiro  dr  Ma  Face  Vecchia  , edificato  dallo 
fltfiu  E » iiicmiir.mo  Aicivefcovo. 


A di  12.  Xwtmbre  1696» 

J7»  ,*  L’  Aitare  , Si  mantiene  colle  rcndvte  , sdegnate  da  Sua  Emi- 
nenza unitamente  per  la  intera  confervazione  del  medelìmo 
Cafino. 


Nell’  Oratorio  di  S.  Anronio  Abate  predò  la  Chiedi  de’  PP. 

r Ain.  dimani. 

• j . . 

• A di  i^.Gettnajo  1697, 

[18.  1/  Altare  cM  medefimo  S.  Antonio  , Si  mantiene  colle  rendite 

della  Confi  sterilita»  . . 

, # 

Nella  Chiefà  Metropolitana  , 

• r • . % 

A dì [11.  Aprile  1697» 

19,  * L’  Altare  del  Rofario  conceduto  alla  famiglia  di  Majo.  Situati- 

tiene  colla  propria  dote,  tui  accrcftiuti  dall*  Emmentiflìmo 
Aicivelcovo  Oriim,  come  foprà  per  tutti  gli  X Vii,  Altari 
Minori. 

Ao,  * L A Itaie  di  S.  Filippo  Neri . Si  mantiene  coira  dete  sdegnata. 

dal  Stgnot  Duca  Morra  Patrono  , ed  accrciciuta  dali’Euii- 
ncntiff.mo  A'Crvdcovo  Oifioì,corue  lopr a. 

Nella  Cappella  dc!  Pilazzo  Appuftolico.  • * 

, . # \ ’ * 

Adì  lì.  Luglio  1697. 

Al.  L’Altare.  Si  mantiene  dalia  Cambra  Apportolica. 

Nella  Ghiera  di  S Ma  ria  della  Libera  » Grancia  ; 

de*  Padri  Servi  di  Maria. 

. ' * * 

A dì  3.  Agojlo  1697 . 

*»♦  L’ unico  Altare . Si  mantiene  dalla  Religione; 


•> 

\ 

ì 


Nel-; 
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Nella  Metropolitana . 

A dì  a 7*  Aprile  1698.  • • 

a-  . * 1/ Alfredi  S.  Anna  . Si  mantiene  colla  dote,  augnata  dalla 
fu  miglia  Pacca  Patrona  i ed  accrdciuta^orae  fopra, dall'Erai* 
nentifiìmo  Àrcivefcovo  Orfini.  t ♦ 

54.  * V Altare  de  SS.  Vefcovi  Beneventani  ; riconfagrato  a a r.  Di-; 
cembre  i7**.  ad  onore  della  Madonna  dell’  Arco  » e de  SS.’ 
della  Famigl'aQrfini,per  edere  dato  rifatto  con  tutta  la  Cap- 
pella di  preziofe  Colonne, e marmi  commclH  colla  fpefa  di 
ifoo.  ducati  dal  Signor  Niccolò  Cofcia  Arciprete  della  della 
Metropolitana  , a cui , ed  a Tuoi  hcred| , e fqccefròri  fù  con* 
ccduto.Si  màtiene  colla  propria  dote  a cere fc  iuta, come  per  gli 
altri  Altari  minori,  dall  'E.ninenrifTìmo  Àrcivefcovo  Orfini . 

* L’ Altare  de’ Sant»  Ve/covi  Cittadini  Beneventani , concedu- 
to al  Signor  D.  Mario  Latino  . Si  mantiene  colla  propria  do- 
te , accresciuta  parimente, come  (òpra, dal  prfelodato  Eaiinen* 
tifiìmo  Àrcivefcovo  Orfini. 

‘A  di  4.  Maggio  1698. 

a€.  * L’Altaredi  S.  Domenico,  conceduto  al  Signor  Arcidiacono 
Farcita.  Si  mantiene  colla  propria  dote,  accrcEiuta  dallo 
flefio  Eminentilfimo  Àrcivelcovo  Orfìni.come  fopra. 

47.  * 1/  Altare  del  Crocefido,  conceduto  al  la  Famiglia  Schin  >fi.  Si 
mantiene  colla  propria  dote,  accrefciuta  firn  ilmcutc,  come 
fopra,  dall’Eminentiffimo  Àrcivèfcqvo  Orfini. 

38.  * I*’  Altare  di  S.  Gio:  Crifòfìumo , conceduto  alla  famiglia  de 
Sotiis . Si  mantiene  colla  propria  dote  , accrefciuta  parimen- 
te , cocnc  (opra , dal  medefimo  Eqjiocntiffirao  Arqivefcovo 

Orfini, 

* 

A dia,.  ìfovemire  16? 9. 

29.  * L’  Altare  di  S.  Maria  Maddalena  della  Famiglia  Simoneftr.  Si 
mantiene  dalla  Chiefa  della  Nunziata  di  Benevento,  come 
Erede  della  medefima  Famiglia , coll*  aecrefcnncnto  fatto 

dairEminentiflìmo  Àrcivefcovo  Orfini,  come  fopr  a. 

.30  * L’Altaredi  S.  Maria  della  Pace,  conceduto  alia  illufirifiima 

Comunità  di  Benevento  . Si  mantiene  colla  propria  dote  ni- 
legnata  dalla  medefima  Communitàjed  accrefciuta,  come  |o* 
pra,  dairEminentiffimo  Àrcivefcovo  Orfini* 

31.  * L’ Altare  de’ SS.  della  Famiglia  Orfini,  oggi  de*  SS.  ve  reo- 

vi  Beneventani  , Si  mantiene  colla dote  afiégnata  dj  e f .mi* 
glie  de  Amico, e Barici ifall^pali  iti  vigore  di  permutatane 
fu  conceduto  fotto  li  6.  Novembre  i7**-)  ed  accrefciun,  co- 
me per  gli  altri  Altari  rainorl|dalf  Emiiicntìifimo  Accivetto* 
vo  Òr  fini. 

32.  * V Altare  de’  SS.  Cittadini  Beneventani , Colla  propria  dote , 

- aftt- 


J 
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• aflegnata  dal  Signor  Giacinto  Cocchi  da  Firenze,  ed  accre- 
sciuta,come  (opta, dal  medesimo  Emtneotillìmo  Arcivcfcuyo 
Orfini. 

A dì  9.  'Noven.bre  1698. 

jj,  * L’  Altare  della  B.V.  de’  Sette  Dolori , riconlàgrato  a a$,Mag* 
gi  > i7aa.  anche  ad  onore  de’  Santi  Protettori  di  Benevento, 
c del  B.  Luigi  Gonzaga,  per  edere  Itato  rifatto  con  tutta  la 
Cappella  di  nobilitimi  marni:  co m medi  colla  fp  Q di  mi'le» 
e p ù ducati  dal  Patrono  Signor  Francesco  Antoni  • F.ny  A » 
cipr-.  te  della  dedà  Metropolitana,  e dopo  ìf. giorni  dalia  dei» 
ta  C «nfàgrazione  eletto  Ve  (covo  di  Avellino  , e d;  Frigento. 

S mantiene  colla  dote  adegnata  dal  mcd.fimo  Patrono  ( cui 
fu  c meeduto  lì n da  che  era  Pnm'cerio  Primo  )ed  accresciu- 
ta , copie  per  gM  altri  Aitati  minori,  dall’EmintotiSfiniJ  Ar- 
civescovo Orimi. 

J4.  * L'  Alta  re  di  S.  Francefco  di  Paola,  conceduro  alla  F.rr:g!ia 

Pagliara  . Si  mantiene  c<  Ila  propria  dote  , ed  accresciuta,  co- 
me  (opra,  dall' Eminenti  Stimo  Arci  vticovo  Oilpu, 

Nella  Chiesa  di  S.  Lucia. 

A dì  13.  Dicembre  1698. 

ff.  V unico  Aitare  . Si  mantiene  colie  proprie  rendite. 

• ' 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Carmelitani. 

.»  r * « 

A di  4.  Gennaio  1699. 

L’Altare  di  S.  GiuSèppe  . Si  mantiene  dalla  Religione.  ] 

« 

Nella  ('.hit  fa  di  Santo  Onofrio* 

. A dì  il.  Aprile  1699. 

|7.  ! V unico  Aliare  . SJ  mantiene  colle  rendite  del  Moniflero  del- 
ie Monache  di  S.  Vittorino. 

Nella  Chiefadi  S.  Maria  della  Pietà  de' Padri  Servi  di  Maria. 

A dì  24.  Giugno  1699» 

38.  L’unico  Altare  . Si  mantiene  da  quella  Religione. 


* 


. K K K 


Nel. 
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Nella  Chi  dà  de’  Padri  Minori  Otfcrvanti  di  S.  France/co. 


Adì  13.  Giugno  i7oi. 

59.  1/  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova.  Si  mantiene  dalla  Religione; 

Adì  xl.Gennajo  1703, 

» 

40.  * 1/  Altare  di  S.  Franccfco  di  Paola  . Si  mantiene  dal  Collegio 

de'  Padn  Gefuiti  della  fteflà  Città  , come  Erede  della  Fami- 
glia /otti , Patrona  di  detto  Altare, 

, Adì  il.  Febbraio  1703. 

41,  ♦ 1/  Aitare  maggiore . Si  mantiene  dalla  Religione. 

Nella  Metropolitana. 

A dìi.  M.tr&o  ,i7°3* 

41  L’  unico  Altare  dell’ Oratorio  de’FratelIi  del  Sagramento . Si 
mantiene  dalla  medeiima  Confraternita, 

Nti’a  Chiefa  d<  S.  Sofia  de’  Canonici  Regolaridel  Salvatore, 

A dì  a.  Aprile  1703, 

43.  * L’  Altare  di  S. Giovenale.  Si  mantiene  dalla  Confraternita.' 
Nel  Chiofiro  del  Moniftero  di  S.  Sofia , 


A dì  ] 2.  Aprile  i7°3* 

44,  L’  A Itare  de IlOatorìo  della  Confraternita  di  S.  Giovenale . Si 
mantiene  dalla  fitfla  Confraternita. 

Nella  fuddetta  Chiefa  di  S.  Sofia. 

* 

Adì  11.  Aprile  1703. 

4f.  * L’  Altare  di  S.  Orfola.Si  mantiene  colle  rendite  del  Moniflero. 

Nell’  Oratorio  del  nuovo  Collegio  de’  Padri  delle 
Scuole  Pie. 


A dì  lf.  Mary>  1704. 

4^*  1/  urico  Altare  . Si  mantiene  colle  rendite  annue  della  nuova 

Ch.c/a  , fondate  dall*  Eminentilfirau  Arcivcfcovo. 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Minori  Ofiervanti  di  S.  grancefco. 

A dì  aS.  Dicembre  1704. 

47 . L’  Altare  di  S.  FrancelcO  di  Afiifi . Si  mantiene  dalla  Religione,' 

- '•  " ‘ ‘ ‘ Nel- 
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■ Nella  Chieft  Parrocchiale  di  S.  Andrej  del  Seminario» 

• ...>  A dì  2%.  Agojìo  i7q6» 

» • 

*8.  l>'  unico  Altare . Si  mantiene  dallo  ftcflb  Seminario; 

» _ . 

, , • 

M "Nella  Chiefà  di  S.  Pietro  delle  Monache  Benedettine»’ 

A dì  i\. Dicembre  1706.  . 

49*  * L’ Aftaredi S.  Benedetto.  Si  mantiene  colle  rendite  del  Mo? 
nutero.  ■ 

A dì  a.  Gennaio  1707. 

■ 

♦ • 

T°*.  * L’  Altare  del  Rofario.  Si  mantiene  colle  rendite  del  Monili?* 
' * to’  » 

\ “ ’ ' ■ • Adì  3.  GennAjo  i7o 7. 

».  ’ / 

fi.  * V A’tare  dell’  A/cenfione  del  Signore . Si  mantiene  colle  rea- 
d.te  dj  Moniftero  . 

• » > #W  1 - • • * ■ 4 . * , * '#  •*  • • 

* : -t  ' A dì  4.  Cennajo  1707. 


fa.  * L’  Altare  dcll’Epifània.Si  mantiene  colle  rendi  te  del  Moniftero; 

•;  v r-iv  v*  ; *\  • ; "•  >-\t. 

< [A  dì  f.  Gennaio  j7o7, 

J’J*  * I»  Altaredelle  Sance  Vergini  dell’Ordine»  Si  mantiene  collo 
rendite  del  Mpnifiero.  , ,, 

>.«“  ' * }*  ' ■ • » • ■ 

* • . «•* 

Adì  8.  Gennajo  .1 7 07. 

T4»  41  L’  A ftared;  S.  Pìetro.Si  mantiene  colle  rendite  del  Moniftero; 

Nella  Chitlà  di  S.  Vittorino  di  1 c Monache  Benedettine. 


i>>  "i 


»• 
•i  ' 1 


Adì  18.  Gennajo  i7o7. 


Sf.  L Altare  di  S;  S lvano.  Si  mantiene  colle  rendite  del  Moniflero^ 

j6.  E A rare  della  ftota  della  fimiglia  L >n»o . Si  mantiene  colla 

{'ropria  d te  » incorporata  colle  rendite  del  Moni  fiero. 

17*  L A tare  della  Circoncilione  . Si  mantiene  parimente  colie  reo-- 
Q'te  del  Muniftero. 


iv/#  <»«^ 


A dì  19  Gennajo  i7©7. 


L A Ita  redi  S.  Gio:  Battifta  , Si  mantiene  colle  rendite  del  Voi 

t.  • b,  Hi  Itero.  • -irl  o . - ,J: 

L Aitare  di  S.  Benedetto-..  Si  mantiene  fimilmente  colle  rendite 
del  Moniftero. 

KKK  4 40, 


/ 


V 


444 


Synód.  Dicec.Pàrs  IL  , 


6o. 


L’ Altare  della  Dipofizione  del  Signore  dalla  Crocè  ; &i  man; 
tiene  pure  colle  rendite  del  Moniftero. 

Nella  Chiefà  Parrocchiale  di  $.  Stefano  * , 

A di  30.  Aprile  1707'i 


.( .. 


61. 


6a. 


L’ unico  nuovo  Altare , dentro  di  cui  furono  tumulaci  due  Va* 
fi  di  vetro  , pieni  di  ceneri  di  Santi  Anonimi  1 riporti  dentro 
una  Galletta  di  Piombo . Si  mantiene  nelle  cole  ordinarie  dal 
Parroco  , e nelle  rtraordinarie  da’Parrocchiani.  - , 

Nella  Chiefà  di  S.  Domenico  de’ Padri  Predicatori 

A dì  17.  Aprite  1708. 

, . *■  ’ '•  i • 

L’Altare  della  Difponfàzione  della  V ergine,  J ufpadronato  della 
famiglia  Ma  uro  ne  . Si  mantiene  colla  fua  dote  augnatagli 
dalla  (iella  famiglia.  ‘ 


A dì  aa.  Aprile  170S, 


' \ 


63. 


64» 


L’ Altare  di  S.  Vincenzo  Ferrerio.  Si  mantiene  colle  rendite 
della  Confraternita  fupprefià  lòtto  lo  fìefio  titolo. 

A dì  x}.  Aprile  i7©8.  . ••  < ^ 

p-  % . 

L’  Altare  di  S.Tommafo  di  Acjuino . Si  mantiene  colle  rendite 
del  legato  della  quondam  Caterina  Marinoni. 


ór. 


A dì  24,  Aprile  1708.  r 

L’Altare  del  Padre  S.  Domenico  della  famiglia  Simone.  Si 
mantiene  dalla  medefima. 

Nella  Congrègazone  detta  dell’  Ave  Maria  nel  Chiortrftdel 

■' ' ‘ Convento  di  detti  Padri. 

! 

A dì  a8.  Aprile  1708.  • 

66 . L’  unico  Altare  del  Rofàxio . Si  mantiene  a fpeféde’  Fratelli  » 

* che  quivi  (i  ragunano  per  gli  Efercizj  Spirituali.  T , , 

/ ».  • 

P “ . 

Nella  Chiefà  Parrocchiale  di  S.  Ca ferina  flc’Padri  Celcftiiji. 

\ * «.  ■ # 

„ . A 13.  Novembre  1708. 

, 1 » .1,  r 

67-  L’ Altare  di  S.  Omobuono . Si  mantiene  dall’arte  de’Sartori. 

Adi  a/.  Novembre  170S. 


4 < 


68.  L’Altare  di  S.  Pier  Celcrtino.  Si‘  mantiene  colle  rendite  de! 
Moniftcro.  -*  - • 

-.■  > 

NcW 


u 
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Nella  Chicfa  delle  Graziede’  Padri  Minori  Oflcrvanti. 

w •*  1 . 

A dì  Dicembre  1 708,  y 

..  L'  Altare  di  S.  Pier  d’ Alcantara  della  famiglia  Morra . Si  man- 
tiene  dal  Convento  colle  limofine , che  dalia  medefima  gli  fi 
. foraminiftrano. 

• !.  / 

Nella  Chielà  del  Carmine  de’  Padri  Carmelitani , 

• . . »,  j 4 r ; • ' ...  • • 

Adì  22,  Maggio  1709, 

70.  L’ Altare  di  S.Tommafò  Arclvcfcovo  di  Contuberi.  Si  manti*» 

ne  colle  rendite  del  Convento, 

A dì  jt.  Agojìo  1709. 

71.  L Altare  di  S.  Terefii,&  Maria  Maddalena  de’Pazzi,  e B.  Luigi 

Gonzaga.  Si  mantiene  colla  dote  augnatagli  dal  Patrono, 
• . • * Signor  Abate  FradC*fc<J  Antonio  FinyiPrimicerio  Primo  del. 
la  S.  Chicfa  Metropolitana,  • ' 

Adì  la.  Marzo  i7io, 

L’Altare  ai  S.  Anna  . Si  mantiene  colle  rendite  del  Convento. 
Nella  Chicfa  Campefire  di  S.  Liberatore  « 

. Aydì  4.  Novembre  ^7  io.  • 


73. 


**  • 1 •. 


73» 


L’  unico  Altare . Si  mantiene  col  frutto  del  capitale  di  ducati 
cento  , augnatogli  dorategli  Terragnoli. 

Nella  Chiefa  de*  Padri  Minori  Conventuali, 

, . * 

Adi  2f.  Novembre  J7io,  . ■ . , . . . 

•V  ■ ’ - . k t . * 

L’  Altare  di  S.Anfonio  da  Padovani  mantiene  colle  rendite  de! 
L’  Altare  di  S.  Anna , Si  mantiene 4aUa  famiglia  di  Edea  Pa* 

Trofia* 

\Adi  13,  Dicembre  1710. 

76.  L’Altare  idi  s*Njcc9I6., Si  mantiene  colU  dote  a (legnatagli  da! 
vv  t . a'P’  N'c^Cofc,a  Canonica  della  Chiefa  Metropolitana, 
i ^ fipna ventura'.  Si  mantiene  càie  rèndite  del  Coir/ 


74- 
7 f. 


> f 
4 « 


J . • * 


,ÌZ'  H'  •f" 

Nclla  Chìefà  de*  Padri  Catrficlitanl. 

A ài  2$.  Dkeùbrc  1 7 j t>\ 

tir;  B'AR,réa»&è«»S!^»Hene<ftIla  fidali»  Annusai 

■ •-  . . . ww  * - “ *■*  " /*  * 


Nella 
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Nella  Chielà  della  Santi  Alma  Nun2iataJ* 

4 dì  %y.  4prilf  l7lù 

7$.  L’  Altare  di  S.  Gennajo.  Si  mantiene  colla  propria  dote  &fiegna< 
tagli  eia  quella  Uluftnflìma  Commiinità  Patrona.  „ 

A dì  24.  Aprile  171 1. 

* ’ . *’  ' t (, 

80.  1/  Altare  di  S.  Scbaflteno . Si  mantiene  colla  dote  augnatagli 

dalla  famiglia  Refe  io  Patrona. 

A dì  i?'  aprile  1? il*  . 

• / 

81.  L’Altare  di  S.  Mattia  Appcfìolo  i Si  mantiene  col  fruttodel 

fegato  dei  fu  Antonio  Ca Ifpll i.  • ^ 


, • • A dì  a$.  Aprile  1 7 1 r • . . 

Si.  L’ Altane  dcl.SanrirTìmo  Crocefiflp . Si  mantiene  calla  dote  *af> 
legnatagli  dalla  famiglia  Multo  Patrona  . 


A dì  io.  Agojìo  1 7 1 1. 

ii 

83.  L’  Aitar?  dì  S.  Criftof>ro  . Si  mantiene  colla  cjote  augnatagli 

'V  'dalla  famiglia  Mappa. 

■ ■*  * 1 
' • ’ f • m 

A dì  1/.  Agtjfa  1 7i  1-  • 

r & > Vi  ^ ' V ' gm 

*4.  L A Irarc  di  S.  NìccoNb . Si  mantiene  colla  dote  augnatagli  dal* 

, , la  famiglia  Gaglardo^ , 1 . •• 

Nella  Chiefà  de’Pàdri  Ga|5ucclni. 

A di  a.  Novembre  1 7 1 a. 

I , , i • . . * 

• r • 

tr.  ' V Altare  di  S.  Felicr.Si  mantiene  dai|a  Religione  colle  limoline# 

»/  / • • * > *,*■ 

Adi  s.  Febbraio  i7 li* 

* .1  / > 

8A.  L*  AltarediS.  Filippo  Neri . Si  mantiene  >cotnc  Coprii 

NelGimiteb, 

-,  r ’ A di  4:  Novembrri7iÌ»  

, ' ' »'  ■ *:  V;’  ' . r . 

«ir.  ' V Altare  di  S.  Maria  , c B;  Albmò  Magno  V#  e C.  Si  mantiene 
dal  Collegio  de’  Signori  ManOonarj. 

. Nella  Chjelà  dt  SrAgo(HftD^' ; X 

A dì  i 4.  Luglio  1 7 14.»* 

/ 

88,  Jj'  Altarc.di  S;.L'benzip  Velcqyo  pretgeDfeji  e CòQf.  Si'fliantje^ 
* nc  colie Ttndite  del  Convento. 

• : ' ' " ' Adì 
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Adì  a a.  Luglio  1714, 

.*?•  V Altare  di  S.  Enccliberto  Arcivefcovo  di  Colonia  , e M.  Si 
maotiene  colle  rendite  del  Convento. 

A dì  af.  Luglio  i7i4. 

$0,  L*  Altare  de'Smti,  Antonino , e Carlo  Pontefici,  Gug'ielm» 
C'nfelforo,  cS.  Anna  Madrcdola  Santilfima  Vergine:  Si 
mantiene  colla  d^te,  alfegnata  da*  Notar  Bartolomeo  Leone. 

A i a.  Agcjìt  1714. 

51.  L*  Altare  di  S.  Antonio  Abate  . Si  mantiene  colle  rendite  della 
Confraternita  lòtto  il  titolo  di  elfò  Santo. 

A 18.  Agojìo  1 7 1 4. 

L*  A'tarediS  Nicola  da  Tolentino.  Si  mantiene  colla  dote  » 
alfegnata  da  Domenico  Lepore. 

A 22.  Agojìo  1 714. 

53,  L'  Alrare  del  Santifììmo  Croc  fidò  . Si  mantiene  colla  dote*  a£ 
legnata  da  Vito  della  Pcccerella. 

Nd  Coro  5 ape  riore  del  Convento  di  S.  Domenico.’. 

A io.  Gennajo  1 7 1 r.. 

94.  L*  Altare  di  N Uro  Signore  Gesù  C«-ifto  , della  B.  V.  M^diS. 
Gtovanni  Battola  , S G »v»uni  Vangeli#?  ,e  S.Marta  Mad- 
dalena. Si  mantiene  odi  Convento, 

Nella  Chiefa  del  Collegio de'PP.d  Ila, Compagnia  di  Gesù. 

A dì  if.  Ago/io  1717.. 

jf.  L Altare  della  Madonna  dei  Buon  Conlèglìo  , e del  B.  Luigi 
Gonlaga  . S<  mantiene  dal  nacdelìmo  Collegio  co*  frutti  del- 
ia dote,  allignata  dal  Signor  Aiciprete  Fmy  Fondatore. 

Nell’Oratorio  del  terz“  O dine  di  S.  Francelco  » lòtto  ii 

titolo  di  S.  Rocco. 

A. 2%,  Dicembre  1 7 1 JV 

$6»  L’  Altare  unico  fotte  lo  fleflò  titolo  di  S.  Rocco  r.  Si  mantiene 
dall  Oratorio  medelìmo. 


Nel- 
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* 

Kcila  Chiefa  de’  Padri  della  Compagnia  di  Ges£ù 

A 17.  Agojìo  i7i7 . 

97.  L’  Altare  della  Madonna»  detta  Rfgitia  Mundi . Si  mantiene 

• dagli  fteffi  Padri  colle  rendite  del  Collegio. 

A 1 6.  Ag'fto  1718. 

98.  L’ Altare  della  Sagra  Famiglia  .Si  mantiene  colle  rendite  del 

Collegio. 

09.  L’  A’rarc  della  B.V.,  S.  Francefco  S>verio  , e B.  Gin:  Francefco 
R tgs  . Si  mantiene  colla  dote, al/ègna  tagli  dall’  Eminemiflì» 
mo  Arciveic  >vo  O «ini. 

ico.  L Altared"!  Crocchilo  , S.  Ciro  Martire  , e S.  Francesco  Bor- 
gia . Si  mantiene  colie  rendite  del  Collegio. 

Nello  Spedale  di  S.  Diodato. 

A dì  19.  Gehnajo  i7;?. 

lo;.  L'Altare  unico  dell?  Bratiflìma  V.M  ; e de’  Santi  Diodato  Pon-? 
ttf.  e Conf'.,  e Giwdi  Dio  Conf.Si  mant.cne  culle  rendite  del- 
lo Spedale. 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Serviti 

A dì  1 o.  Aprile  1 7 ao. 

jea,  1/  Altare  minore  de’  Sotte  Beati  Fondatori  della  ftefla  Reli- 
gione • Si  mantiene  colle  rendite  del  Convento. 

A primo  M.tggio  i7*o. 

105.  L’  Altare  minoredi  S.  Pietro  Martire, S.  Tommafò  di  Aquino,® 
Santa  Ircuc  V.  e M«Si  mantiene  colle  rendite  di  detto  Cou^ 
vento. 

Nella  Chiefa  de’  Padri  delle  Scuole  Pie, 

A dì  18.  A gt fio  i7*o. 

104*  L’Altare  minore  di  S.Tommaló  di  Aquino.  Si  mantiene  C0U9 
rendite  del  Collegio. 

A dì  2x.  Agcjìo  i7a°* 

iof.  L’Altare  dell’  Adonta  , Si  mantiene  co’ frutti  del  Capitale  di 
ducati  ci  nto/,  legati  per  dote  della  dello  Altare  dalia  quon- 
dam l).  M?.lfi  mila  Coti  Ilo  Brancaccio  de’  Bironi  di  Pago , 
cd  a;umm. lirati  da’  Padridcl  mede  fimo  Collegio. 

Nella 
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Nella  Cbiefodi  S.  Maria  di  Coftantinopoli . 

Adì  ì 1,  Dicembre  i7*K 

• . . « • 1 1 ‘ * * 

306.  * L’ Altare  minore  di  S.  Maria  di  Coftantinopoli , Si  mantiene 
colle  proprie  rendite  , * " 

Nella  Chiela  de’  Padri  Capuccini 

Adì  4.  Novembre  i7*a.  *'  • 

|o7.  : V Altare  di  S.  Carlo  . Si  mantiene  dalla  Religione,  ; ; 

A %+.  Febbraj 9 17*?. 

fjot.  L’ Altare  di  S.Felice.  Si  mantiene  dalla  Religione. 

NellaChidà  di  S.  Diodato  dell’Ordine  de’  Fate  ben  Fratelli. 

4 T \ * 

A $q.  Marno  ìjio, 

L’ Altare  minore  in  onore  della  B.  Vf  e di  S.  Ciro  Martire  . Si 
mantiene  colia  dote  di  dacati  130.  allignata  dairfcmmentifll. 
mo  Arcivescovo.  * 

• il.'.  A L T A V I L t A.’ 

Nella  Chiefa  Campcftre  di  S.  Maria  di  Loreto  ; 

>.  • ’.i  »•••  i • . 

Adì  primo  Ottobre  i7oa. 

• ' 1 •»  * ‘ « * * . 

ti  io.  L’unico  Altare.Si  mantiene  colle  rendite  della  medelìma  Chiefa. 

’•  '.*1  -r  .•  • * • - , 

Nella  Chielà  Collegiata, 


Adì  11.  Ottobre  1704. 

t 

Il  1#  L’Altare  del  Rofàrio.Si  mantiene  dalla  Confratcrnita,i vi  eretta 

Adi  1 a . Ottobre  1704. 

'liti  L’ Altare  di  S.  Bernardino . Si  mantiene  dalla  Confraternita  > 
ivi  eretta, 

A di  tt$.  Dicembre  1 704. 

f|l|.  L*  Altare  della  Cena  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Sanr 
tiflìmo  Corpo  di  Crifto  } ivi  eretta. 

I14.  L*  Aitar  e del  Soccorlò . Si  mantiene  dal  Monte  de  Morti»  ivi 
eretto  . 

fi.1  A L’Altare  di  S.  Maria  delle  Grazie.  Si  mantiene  dal  Collegio. 

A 30.  Dicembre  1704, 

, * 

[?A.A  L’Altare  di  S.  Niccolò  Arclvcfcovo  di  Mira.  Si  mantiene  dal 
Collegio, 


L 1 1 


Adì 


r 


Synod.  Diac.Pars  II, 

A di  %7.  Settembre  1706.  ■. 


•.  1 


i 

e 


1 1 7,  L'Altare  dell’  Oratorio  di  S.  Bernardino . Si  mantiene  colle  rcn* 
dice  della  Confraternita  fotto  lo  fteffò  titolo. 


Nella  Chielà  dj  S.  Pietro,  Grancia  de’ Monaci  di  Monte  Vergine, 


A di  28.  Settembre  1706. 

ij$.  L'Altare  maggiore.  Si  mantiene  colle  rendite  della  Grancia 
medclìma. 

1 19,  L’ Altare  di  S.  Maria  di  Monte  Vergine . Si  mantiene  colla  do? 
te  allignata  da  Valentino  Valente, 

Nella  Chiefa  del  Carmine, 

A dì  29.  Settembre  l7o6. 

JZQ.  V unico  Altare  , Si  mantiene  da  Francelco  di  Lion^rdo , eredf 
del  fù  Canonico  Gioì  Eattifta  de  Surdis. 

Nella  Chielà  della  Croce  nel  Palazzo  Baronale . 

A dì  30.  Settembre  i7q6. 

|*i.  L’ unico  Altare  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite  : ed  infiip* 
plemento  dalla  CafajEcccllentifiima , 

Nella  Chieià  Campeflredi  S.  Maria  di  Coftantinopoli, 

. * 1 , “ 

Adì  primo  Ottobre  1706. 

13*.  L’ unico  Altare , Si  mantiene  dagli  Eredi  del  quondam  Tóma 
lo  Lolio, 

apellosa: 

Nella  Chieià  Arcipretale  Z 
A dì  6.  Giugno  i7oo, 

L’  Altare  del  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Confraternita? 

124.  L’Altare  di  S.  Antonio  Abate  dalla  fielTa  Confraternita. 

• j * * * 1 

Nella  Chiefa  di  $.  Domenico  in  Soriano , e proprio  predo  l’ Oftcria 
della  yia  regia,  nuovamente  eretta  dalla  Signora  Duchcflà 
Madalena  Capcce  Pilcicelli*  • ’ ~ 

A dì  24.  Ottobre  1708. 

L’ unico  Altare . Si  mantiene  colla  dote  nflcgnatagli  dalla  (ne-* 
defìnia  Signora  Duchella. 

' ~ API; 


4 


/ 


.1 
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NellaChiefa  di  S.  Marco.' 

■ a -rr..  ’ l 4 din.  Lugli»  1 704.  * ' ' .1 

L’unico  Altare . Si  mantiene  dal  Benefiziato. 

Nella  Cfrieid  di  S.  Bartolomeo. 

, , » ' _ 

A dì  Giugno  i7o3. 

M7;  t 'unico  A’tare . Si  mantiene  dal  Rettore  prò  tempore  della  Aeflà 
. Chiefa,  . 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Capuccini» 

i ".  ‘1  . Al.  Giugno  i7ao.  ' ' 

§|a8.  L’ Altare  minore  di  S.  Felice  da  Cantali»,  Si  mantiene  Colla 
limoline  del  Convento.  . fc>  . . 

A di  ?.  Giugno  i7aa. 

1 

A«.  % t . w 

Èia?;  L'  Altare  minore  di  S.  Antonio  da  Padova  ; Si  mantiene  colle 
limoline  dei  Convento. 

' B A G N A R A.  1 

\éll  . * • "• 

Nella  Chiefa  Parrocchiale. 

l.  • * ’ • '•  r:  :i  . .'.  . T j:c;»  •*  : x»t 

I -,  . A di  i$. Settembre  1704. 

• • • • ««  • u ■ „ , •>  ,t  , • ..  C * 

fH o.  • L*  AltaredelSanrifli.no  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Confi  a-i 
terni  ta  , ivicrettff  */  ;- 

• L'Altare  di  S.D  man  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  de! 
Sagramento  » e di  S.  Maria  de’  Martiri  > ivi  eretta. 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Coflantinopoli. 

A dì  9.  Settembre  1707. 

[l|».  L*  unico  Altare . Si  mantiene  colte  proprie  rendite. 

*;  •.  » * ' » \ 

?;-r  B - A;  S E L I C E.  * ** 

> -s  . ; 

« - 5 Nella  Chiefa  Arcipretale.' 

Adi  17.  Settembre  1690.  * 

Pii  * L’Altare  maggiore . Si  mantiene  da  quel  Clero  colle  renditi 
. ' della fleflà  Chiefa.  " Lli  a N*l- 

» ' 4*  * ' — — — - - i . . ’ ^ - - r 


I 
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Nella  Chicli  di  S.  Ella. 


A dì  tu  Luglio  !7oj.  P 

i j4.  L’  unico  Aitar* . Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Sagrarne»; 
to  eretta  nell' Arci pretale  di  detta  Terra. 

Nella  Chiefò  Arclprctale. 

A di  15.  Luglio  170?» 

i;f.  V Altare  della  Concezione.  Si  mantiene  dalla  famiglia  Riccio  } 
e Petruccelli  Compatroni. 

1 ? 6.  L'  Altare  di  S.  Anna  . Si  mantiene  dalla  famiglia  Riccio. 


Adì  4.  Dicembre  x7oj. 


137*  * L’  Altare  del  Santiffimo  Sacramento.  Si  mantiene  collercflr 
dite  della  propria  Confraternita. 

Nella  Congregazione  della  Nunziata. 

A di  f.  Dicembre  1703. 

138.  V unico  Altare , Si  mantiene  coll*  entrate  della  medefimaCam 

giegazione. 

Nella  Chiela  de  Padri  AgortinUni< 

. . •*  •»  v 

Adì  11»  Luglio  1 709. 

139»  L’  Altare  della  Confòlazione  • Si  mantiene  eolie  rendite  del 
Convento. 

140.  L*  Altare  del  Rofario  • Si  mantiene  eolie  fuddette  rendite  del 
Convento.  . ..  . 

. # . » « . . >...  » l 

B O N E A. 

• . ' i * . . 

. Nella  Chiefi  di  Santo  Sebafliano; 


Mi- 


ì 4*« 
143. 


144- 


A di  primo  Novembre  i7oa« 

L’  Altare  maggiore.  Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

. ■ » 

, . Nella  Chiela  Arcipretale 


A dì  io. Novembre  i7o4* 


'.'1 


L’  Altaredel  Santiffimo  R olà  rio.  ; 

ta , ivi  eretta. 

L*  Altare  di  S.  Rofa  dell 
propria  dote . 


Confraterni* 


, Pirone . Si  mantiene  colia 


r fWi  » •*3' 1 ^ • ~i*  poa  % 1 1 a c ■« 

L’Altare  dì  S.Pietro  in  Vincùl  s rfl-lla  fcmigfudì  Céftre  Cecere* 
Si  mantiene  dalla  fteflà  famiglia.  141, 


Novembre  i7°4* 


Ap.àd Tit.XX VIII.de Conf.EccLveI Alt  j 

Mf.  L’  Altare  di  S.  Frappo  Neri  della  famiglia  Luciani . Si  mantie- 
ne dalia  ftefià  famiglia  « 

Nella  Chicfà  di  S.  Scbafliano. 

A dì  14.  di  Novembre  i7o6. 

146.  L'  Altare  della  Concezione . Si  mantiene  dalla  famiglia  Bottini. 

.147.  L’Altare  del  Suffragio  . Si  mantiene  dal  Monte  de  Morti.  . 

Nella  Chicfà  di  S.  Giacopo , jufpadronato  della  Famiglia  Pirone. 

A di  13. Ottobre  J7ia. 

14I.  L’  unico  Aitare . Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore. 

Nella  Chiefa  Campeftre  de’  Santi  Pietro , e Paolo. 

t 

A dì  9.  Ottobre  17 il. 

149*  L’Altare  unico  de’Santi  Pietro > e Paolo  , Si  mantiene  dal  Dot- 
^ . tor  Bernardino  Perone  , Padrone. 

CAMPO  DI  PIETRA. 

Nella  Chiefà  Arcipretalc* 

. A dì  6.  Luglio  1 7or. 

I/o.  L*  Altare  di  S.  Martino , Si  mantiene  dalla  Confraternita , iyi 
eretta. 

iifi.  L Altare  del  SantifTImo  Rofàrio  « Si  mantiene  dalla  Gonfia  cer- 
nita, ivi  eretta . . ' 

l/a.  L*  Altare  della  Nunziata.  Si  mantiene  colla  propria  dote. 

1/).  L Altare  della  Cena  . Si  mantiene  dalla  detta  Confraternita  di 
S.  Martino,  ..  ì..  . 

Nella  Chiefà  di  S,  Maria  di  Loreto, 

A di  7,  Luglio  170/. 

i/4*  L unico  Altare  • Si  mantiene  dalla  Confraternita  fuddetta  diS* 

Martino. 

1 

C A M P O L A T T A R O. 

. Nella  Chiefà  Arcipretalc. 

Adi  u,  Ottobre  i7o/. 

r 

Jff*  I*  Altare  di  S.  Antonio  di  Padova . Si  mantiene  dall’Arciprete 
prò  tempore . 

£ Altare  di  S.  Biagio . Si  mantiene  dalla  famiglia  Cifàldi. 

-•  * CAM- 


f 
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campolieto. 


irr. 

IJ-8. 


jS)0. 

lil» 


T 6ì. 

1 63. 


164 

16/. 


*66. 


i<r. 

I'  8. 
16?. 


Nella  ChiefàArcipretalc.' 

* Adì  18.  Giugno  1 70  j*. 

1/  Altare  di  S.  Lirenzo  . Si  mantiene  dalla  Vnlverfità.' 

L’Altare  di  S.  Antonio  di  Padova  . Si  mantiene  colle  propri* 
rendite  . 

L'Aitare  di  S.  Matteo  Apposolo.  Si  mantiene  colle  proprie 
rendite. 

Adi  19.  Giugno  17 of. 

I/Àltare  della  Concezione. Si  mantienedalla  Signora  Ducheffa: 
L’  Altare  di  S.  Gennajo  . Si  mantiene  dalla  Famiglia  Mariani . 

Nella  Chicfa  de’  Padri  Carmelitani , 

Adi  2$.  Giugno  1709 . 

L’  Altare  del  Rofario.  Si  mantiene  colle  limofine  lolite  9 ed  la 
fufiìdio  colle  rendite  del  Convento. 

L’  Altare  di  S.  Anna . Si  mantiene  colle  fieflè  rendite. 

CASALNUOVO. 

Nella  Chiefc  Àrcipretalc: 

• . ■ - 7 .r;: 

A dì  7 Màggio  1707. 

. - 

L’  A In  re  di  S.Giu  Teppe.  Si  mantiene  daHa  famiglia  Veneziano: 
L Aitare  delia  Concezione  ; Si  mantiene  colle  proprie  rendite;  t 

. . d w: 

C A S T E L M O Z Z O. 


Nella  Chiefà  di  S.  Maria  del  Carmine. 
Adi  i».  Stttembre  i7©4» 

L'  unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato. 


• .»ti 


CAST  E L P A G A N Oi 

Ne  Ila  Chfefi»  Àrdfpretàfc* 

A dì  17*  Settenari  i?o}. 


L’  Altare  della  B.V.  del  Carmine  . Si  mantiene  dal  8 :n»  firiat®: 
L’  Altare  del  Santifs.  Rofàrio.  St  mantiene  colle  propri  rtnd.te. 
L A'tare  di  S.  Mari$  delle  Grazie . Si  mantiene  dada  FamMìa 
Nilta.  " Adi 


( 


Ap.adTit.XXV III,deConfEccl.velAIt. 

A & i$.  Settembre  1703. 

fl70<  V Altare  della  Santifiìma  Nunziata.  Jufpadronato  di  Gio:  Ble- 
nda del  Grafie) . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

Jl7l.  V Altare  delia  B.  Vergine  del  Suffragio  * Si  mantiene  dal  Mon- 
te de’  Morti. 

[172.  1/  Altare  di  S.  Monica  . Si  mantiene  dalla  Famiglia.  Panagio. 


Nella  Chiefa  del  Nome  di  Gesù. 

A dì  131.  Settembre  1707. 

li'  unico,  Altare . Si  mantiene  colle  rendite  della  Cbieft. 

Nella  Chiefa  Campeftre  di  S.Onofrio. 

1 

A dì  29.  Settembre  1 707. 

♦ » 

$74.  L’ unico  Altare . Si  mantiene  colle  folite  limofine che  Commi  ^ 
niftra  la  pietà  dei  Popolo ,,  ed  in  deficienza  , colle  rendite  del-, 
le  quattro  Confraternite , erette  nella  Chiefa  Àrciprct.ale  di 
detta  Terra. 

C A S T E L P O,  T O.. 

* 

Nella  Chiefa  Parrocchiale. 

A dì  1.  Novembre  1698.. 

* A 

L*  Altare  del  Rofario . Si  mantiene  dalla  Confraternita^.  >• 
j|«,  J/  Altare  della  B.V.  delle  Grazie  dal  Signor  Barone  Bartoli,. co- 
me Erede  del  quondam.  Cherico.Pcrfio  Aieflandro  Bartoli. 

CAST  E L V E T E R E,,. 

Nella  Chiefa  della.  Nunziata., 

A di  22 ..Settembre.- 169°- 


fi 7 7-.  %>'  Altare  maggiore ..  Si  mantiene  colle  proprie  rendite.. 


A 


Nella  Chiefa. di  S.  Pietro. 
A di  3 . Luglio  1703. 


SJ83  lì  unico  Ajure  ..Si  mantiene  dal  Benefizia  to; 


\ 


Nella 


2 


; 
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Nell*  Chiefa  di  S.  Maria  Araceli. 

A dì  34.  Lugli»  irò r? 


f’  a. 

* 


X ~i 


V unico  Alare . Si  mantiene  dalle  Confraternita  del  SaWlflinKi 
‘ * Rofario  , eretta  ncll’Arcipretale  della  fuddett*  Terra. 

• * a » l ; ’ » t ^ 

a.  Nella  Chiefa  Arciprctalef 

Adì  ir>  Luglio  ir  or.  ' 

i So.  * L’Altare  della  Samiflima  Trinità,  gì  mantiene  dalla  qiiàrtat 

iSf.  1/  Altare  di  S.  Marco.  Si  mantiene  dalla  famiglia  Giglio**- 

l8li  * L^AIurc  del  Rofario.  Si  mantiene  dalla  Cpnfraternita  , ivf 

,5,  T ^Aharc del  Carmine  . Si  mantiene  colle  rendite  de’bencfizj  » 

• ’ 3'  ' i*i  trasferiti . di S. Spirito,  del  Carmine,  ,«  S.  Antonio 

da  Padova.  > ♦ 

» jf»£pPAlONI. 

i . . { ' . * • • ' ’ % 

Nella  Chiefa  Arcipretale  di  S.  Niccolò,’ 

x-  Adì  Settembre  17q£. 

h 84*"  L’ Altare  di  S‘  Antonio  da  Padov?’ Si  mantienc  dal  Bencfiziat0* 

Nella  Chiefa  del  Santiflìmo  Rofario  nel  Canale 
k delle  Chianche, 

• Adi  a-  Settembre  iloti 

,8f.  'L'unico  Altare.  Si  mantiene  colle  proprie  rendite , ed  infup^ 

plemcnto  da  Cafalifli. 

Nella  Chiefa  di  S.Gio:  nel  Caftle  di  S.  Gk»  InJiiio, 

Adì  34.  Settembre  i7 06.  ■ 

3 S 6.f  V nnioo  Altare . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

Nella  Chiefa  della  Santiflìma  Nunziata  de’  Padri  Riformati, 

A dì  Novembre  1716' 

1 87  L’  Altare  di  Noftro  Signore  Gesù  Criflo  » S.  Maria  d^1' 

7*  gioii  ; Santi  Niccolò,  e Liborio  P.  e Corif-,  e S.  Fnjricefco  <tj 
Affili  Conf.  Si  mantienc  da  Niccolò  Seduto.  _ 

. r . Altare  di  Noftro  Signore  Gesù  Grido  , e Antonio  da  Pa-» 
dova  Conf.  Si  mantiene  dal  Convento,  falvc  le  ragioni  de. 


Signori  Marra. 


Nell: 


Digitizsd  by  Google 


f 
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Nell’  Oratorio  della  Santiflìma  Nunziata  de’  Padri  Riformati  di 

S.  Francefco.  ' ' * . 

Adì  9*  Settembre  1 7**. 

'1891  V unico  Altare . Si  mantiene  colle  limofine.de’  Confratelli. 

* * , 

Nella  Chiefà  de’  Padri  Riformati . 

A io.  Settembre  . * 

# 

I90.  L*  Altare  minore  di  S.  Pafquale  B^ylon . Si  mantiene  colla  prò* 
pria  dote  fondata  da  M«ucco  Troyfì  Patrono. 

C E R C E L L O. 

t 

Nella  Chie/à  de’  Padri  Riformati  di  S.  Francefco,' 

--  V 

A 3.  Settembre  1690.  . 

' 

;Ì9I.  L’ Altare  di  S.  Filippo  Neri.  Si  mantiene  dalia  Religione; 

Nella  Chiefà  deila  Santiflima  Nunziata. 

A di  6 Settembre  1697. 

[191.  L*  Aitare  del  Santiflìmo  Rofàrio . Si"  mantiene  dalla  Confrater- 
nita , • ; • • •;/.  . 

{19).  L’Aitare  di  S.  Gio:  VangetifU.  Si  mantiene  dalla  fuddetta 
Chiefà. 

Ai-  Settembre  i7o). 

♦ . • » . , 

{194.  L’  Altare  della  Santiflima  Concezione  di  Noftra  Signora . Si 
mantiene  dalia  Confraternita  delia  Nunziata. 

A ia.  Settembre  t7oj. 

9T-  E*  Altare  del  Santiflìmo  Crocefiflò  . Si  mantiene  dalla  Con* 
fraternità . . ; -i,  . . » 

J>9 6.  L’  Alrare  di  S.  Stefano  Protomartire  . Si  mantiene  dalla  Con- 
fi aternica  della  Nunziata.  t 

Nella  Chiefà  di  S.  Niccolò  Arcivefcovo. 

A ij.  Settembre  17©?.  s 

7.  L*  Altare  maggiore . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

Nella  Chiefà  di  S.  Rocco.  - 

A 14.  Settembre  170). 

L’  unico  Altare-  Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

• • 

M m m Nel» 


Digitized  by  Google 
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Nella  Chiela  di  S.  Niccoi®,  , 

* r • ' . •••flr 

/ ' • 

• A dì  li*  Settembre  ì7oy.  . ^ * 

199.  L’ Altare  della  Pietà  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite.' 
aoo.  L'  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  colle  proprie 
rendite,  ■ - 

Nella  Chicfit  di  Si  Vito.  " 

* 

Al  a 3 . S ettembre  1 7o7r,  . 

aor.  L’ unico  Altare, -Si  mantiene  dalla  Unirerfiti.  • 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Riformati. 

A dì  29.  Settembre  171 

202.  L’  Altare  della  B.  V.  Maria  , detta  della  Oliva  . Si  mantieni* 

c«>lla  dote  adeguata  dalla  Eccelltmiflìma  Sonora  PrfocipcC 
fa  Rum.  . . v , 

A dì  10.  Luglio  i7i6. 

203.  L’  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova . Si  mantiene  dalla  Famiglia 

Tata  vitto  Padrona,’.  . " . 7. 

304.  L’ Altare  di  S.  Fiancefco  di  Affiti . Si  mantiene  dalla  Religione. 

. : * • • 

A dì  23.  Settembre  i7 17.  v 

. • t ■ 

2of.  L'Altare  di  S.  Maria  delJe-Graziè  , S .Viro  Mart. , S.  Niccolò 
Vefcovodi  Mira  , e*S-  Francete» di’  Alfiji  Confo  $1  mantie- 
ne dalla  Cafd  Eccdlentiilìuia  di  Somma.  \ 

, • ■ ‘ •*•'*%  , 

A ir.  Settembre  1717. 

*oC.  L’AltarediS  Maria  degli  Angioli , S.  Giuseppe,  S.Carfo  Bor- 
romeo Confa  Pont.,  cS.  Franccfcodi  Aitili  Conf.  Si  ma  nue*- 
ne  dal  Eforcilìa  Giu  Teppe  Alterilio  Padionodi  elio  Altare. 

CERCI  A MAGGIORE 

Nella  Chiefà  de’  PP.  Predicatori. 

' , . , 4 * / : 

A io.  Ottobre  1699. 

207.  * L’ Altare  maggiore  . Si  mantiene  da  Ila  Religione.’ 

A 1 1.  Ottobre  1 699. 

208.  L’  Altare  di  S.  Domenico . Si  mantiene  dalla  R eligione. 

Nella 


» t 


\ 
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Nella  Chicfà  Arciprctale. 

A di  19.  Giugno  l7©3. 

aoj.  L’ Altare  del  Santidìmo  Nume  di  Gesù  della  Famiglia  Tetta. 
i>i  mantiene  con  la  dote  adegnata  da  Bartolomeo  Teda. 

Air.  Luglio 

% io.  L’  Altare  della  Nunziata.Si  mantiene  con  le  rendite  della  Con- 
fraternita , ivi  eretta. 

ai  1.  L'  Aitare  di  Crifto  Crocefido  . Si  mantiene  dall’  Vniyerfità. 

, . . • 1 

^30.  Giugno  i7o7. 

* **  ‘ . « • 

ara.  L’Altare  di  S.  Maria  delle  Grazie  . Si  mantiene  dalla  Famiglia 
Bruno  Padrona. 

aia.  L’ Altare  di  S.  Maria  di  Coftantiaopoli . Si  mantiene  dalla  IV 
miglia  Teda  Padrona. 

A primo  Luglio 1707. 

*14.  L’  Altare  di  S.  Antonio  Abate  . Si  mantiene  dalla  famiglia 
Tucci  Padrona. 

$if.  L’  Altare  de'la  Concezione. Si  mantiene  dalla  Famiglia  Ricciar- 
deth  Padrona. 

1 ' }Jella  Chiedi  de’ Padri  Predicatori 

- { 

A 11.  Luglio  i7n. 

» 

316.  L'  Altare  del  Rofario.  Si  mantiene  con  le  rendite  del  Convento, 
£17.  L’  Aitare  del  Santiis.Croceiido.Si  mantiene  con  le  delle  rendite, 

A li.  Luglio  i7n» 

ai8.  L’Altare  di'S.  Maria  dell’  Àrco.  Si  menticne  con  le  ropdite  del 

Convento. 

119.  t,'  Aitare  della  SS.  Nunziata  . Si  mantiene  colle  dede  rendite. 

■ » - . « • 

Adi  13.  Luglio  1 7 1 1- 

aao.  L’  Altare  di  S.  Maria  del  Carmine.  Si  mantiene  con  le  rendite 
del  Convento.  < 

aai;  L’AKarc  di  S.  Biagio  . Si  mantiene  con  !c  dede  rendite. 

*aa.  L‘  Altare  di  S.  Domenico.  Si  mantiene  con  ledette  rendite. 

L‘  Alta  redi  S.  Maria  di  Codanpinopoli.  Si  mantiene  con  leme" 
defime  rendite. 

« ~ • fi  - 

M m m x • . CER- 

• » . 
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cervtnara. 

Nella  Chic/à  Arcipretale, 

Adì  17.  Aprile  16I9. 

4,  V Altare  di  S.  Filippo  Neri . Si  mantiene  dalla  Confraternita' 
del  Corpo  di  Grido. 

» « . 

A dì  3 1 . Ottobre  17 04. 

aar.  L A'rere  del  Suffragio  . Si  mantiene  co’ carlini  20.  che  contri» 
bu'fcono  i Benefici  di  S.  Salvatore, di  S.Maria  dello  Spedale , 
eh  s Giacopvj,  di  S.  Lorenzo  , di  S Sebafiiano,  e di  S.  Ma- 
ria  Maddalena  : c nel  rimanente  dal  Monte  de’  Morti  , ivi 
eretto. 

Nella  Chicfa  parrocchiale  di  S.  Niccolò. 

A Jì  i.  Novembre  1704. 

£26.  L’ Altare  della  Concezione  di  Maria,  Si  mantiene  dalla  Con- 
fraternita, ivi  eretta.  ' ~ 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Marciano, 

• % 

A dì  4.  Novembre  1704, 

a*7.  L'Altare  di  S.Carlo.  Si  mantiene  dalla  Confraternita, ivi  eretta? 
Nell’  Oratorio  di  S.  Maria  deH’Imprincipio. 

Adì  8.  Novembre  1704. 

228.  L’unico  Altare.  Si  mantiene  con  le  proprie  rendite  ? 

Nell*  Chicfa  Parrocchiale  di  S.  Maria  in  Valle, 

A dì  4.  Dicembre  1704. 

229.  L’  Altare  del  Santifflmo  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Confrater-i 

nita  , ivi  eietta. 

Nella  Chicfa  Parrocchiale  di  S.  Adiutore. 

1 . ‘ * 

Adì  y.  Dicembre  1704. 

230.  L Altare  del  Suffragio . Si  mantiene  dal  Monte  de’ Morti  ivi 

cretto.  * - 

231.  L Altarede'Santi  Titolari  de’  Benefici,  Ivi  trasferiti.  Si  man- 

tiene da  Benefiziati  di  S.  Angelo  , di  S.  Andrea  ,di  S.Gia- 

c°p° , d,  S.  Gio:in  Cadrò  , di  S.  Lionardo , di  S.  Maria  , e 
di  S.  Manna.  * ~ ~ ‘ 


; ApadTitXXV fll.de ConCEccLvelAh.  ^Si 

jtja.  L’Altare  di  S.Antonio  di  Padova.Si  mantiene  con  le  proprie 
rendite. 

*33.  ‘ L'Alrarc  di  S.  Gio:  Baltica  , Si  mantiene  dalla  Confraterni^  , 
ivi  eretta. 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Potito. 

- % . : ' 1 
• , • . > *.  • » 

A dì  6.  Dicembre  1704. 

*J4-  t’AI  tare  di  S.  Potito . Si  mamienc  dal  Beneficiato  prò  tempore 
di  S.  Antonio  Abate. 

nf*  ? l A tare  dello  Spirito  Santo,  SI  mantiene  dalla  Confraterni- 
ta , ivi  eretta. 

Nella  Chiclà  Arcipretale  di.  S.  Gennaio. 

* - Adì  3.  Novembre  1706. 

*}<>.  L’Altaredi  S. Maria  de’fette  Dolori. Si  mantiene  con  la  dote  af- 
finatagli dal  Signor  D.  Giulcppc  Caracciolo. 

Nella  Chiefa  Cam  pefire  dai'Sinti  Cofimo  , e Damiano. 

A dì  4.  Novembre  1 70 6. 

1 * • 

tì7'  V unicoAltaie.  S'i  mantienedal  Ben  fiatato. 

• • « 

Nella  Ciucia  di  S.  Sebastiano  , njl  Calale  dclh  Pinozza 
A dì  6.  Njvembre  1 706. 

*38.  L' unico  Altare  . S;  mantiene  da’  Cafialiftl.  J 
Nella  Chiefa  Montana  di  S.  Biagio. 

% 

1 

Adi  18  .Ottobre  1708. 

L‘  unico  Altare  . Si  mantiene  da!  Benefiziato  prò  tempore , 

t 

Nella  Chiefa  del  Carmine, 

A di  ?.  Ottobre  17  ia. 

240,  L' Altare  di  S.  Domenico . Si  mantiene  con  le  rendite  del  Con- 
vento, 

A di  ai.  Novembre  i7\6. 

A4I,  L’ Altare  della  Santi  filma  Vergine  , e S.  Anna  . Si  mantiene  dal 
1 Signor  Clementi  Lectiere  di  Arienzo  Diocefi  di  S,  Agata. 
a4*»  A'tarc  di  S.  Maria  delle  Grazie.  Si  mantiene  dal  Signor 
Marchelc , . b 

Adì  23.  Giugno  i7ar, 

?45»  I**  Altare  minore  della  .Santiifima  Nunziata.  Si  mantiene  con  le 
rendite  del  Convento.  jpfò 


Synod-  Dicèc-  Pars  Ili 

A dì  z 4.  detto  \7%  1.' 


a,},.  L’ Altare  di  S.  Giufeppe  . Si  mantiene  da!  Convento  i Co’fruttJ 
delja  dote  adegnata  da  Maritilo  , ed  Antonello  Girardi , de* 
quali  fono  prefentemente  eredi  le  famiglie  Madonna,  ed 

* » n 1 

lino. 

àjf.  L’  Ahaie  minore  di  Noftra  Signora  del  Carmine.  Si  mantiene 
con  le  limofine  delle  Coniuore. 


Adi  zf.  detto  i7zù 

> 

546.  V Altare  minore  del  Santiflimo  Cropefiflo.Si  mantiene  conia 
dote  alternata  dalla  famiglia  Jorio  Padrona. 
a47-  L’A!  tare  minore  dc’Santi  Angelo  Carmelita,  ed  Antonio  Aba? 

te  . Si  mantiene  co’  frutti  della  dote  , a degna  t a da  Perito  de 
Perito  , di  cui  e erede  la  famiglia  SJaerdona. 

C H I A N C A, 

Nella  Chiefa  Parrocchiale . 


Adì  f.  Settembre  1706. 

34?.  d!  S.  Maria  della  Neve  . Si  mantiene  dalle  famiglie  di 

A ; Tèmo  di  Marino  , e di  Girolamo  Ora  db. 

- ' L’ Aitare  del  Rofàrio  . Si  mantiene  dalie  Famiglie  di  Angelo 
Pu.zeìla  , e di  Domenico  Infantino. 

. , * 

Nella  Chicfà  di  S.  Maria  delle  Grazie.' 

A dì  6 Settembre  i7o7. 

• t t « 

a;o.  L’unico  Altare.  Si  mantiene  con  le  proprie  rendite,'  ' 

C H I V S A ^ O. 

t , 

- Nella  Chiefa  di  S.  Domenico. 

A di  zj.  Ottobre  1 6^7» 

ajt.  * L’Altare  della  B.V., e di  S.  Gennaio  .Si  mantiene  con  i ducati 
quartro,da  detrarlì  dalli  duc.36.de’  maritaggi  legati  da  Tom- 
ir» alo  Cloche  Fondatore. 

* Nella  Chiefa  di  S.  Sebaftiano. 

' • . 1 

Adi  10.  Settembre  1699. 

zf2‘  * L’  Altare  di  S.  GiotBattifta.  Si  mantiene  con  le  rendite  della 
Chiefa  , ed  m fuppicmento dalla  Vniverlità  , come  Padrona. 

2/3.  * LA  fra  re  di  S l.!ic«.a,con  la  propria  dote  aflegnata  dalla  Fami- 
glia  Picard;  Patrona. 


Nella 
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Nella  Chiefa  di  S.  Antonio  Abate. 

r * **  ’ * ■ 

A dì  ir.  Settembre  1699. 

3/4.  L’ unico  Altare.  Si  mantiene  con  le  proprie  rendite , ed  in  fup. 
plemento  dalla  famiglia  de’ Matteis  , come  erede  della  fa- 
miglia de  Sotiis  Padrona.  - 

. Nella  Chiefa  di  S.Domenico. 

v/  1 

A dì  27.  Luglio  1704. 

* L Altare  di  S. Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  dal  Monte  de* 
Morti. 

Nella  Chiefa  Arcipretale. 

A dì  1 7.  Aprile  1 7 i 1. 

àfS.  L Altare  di  S.  Antonioda  Padova  . Si  manticnecon  le  proprie 
rendite.  r *• 

*T7.  L’Aitare  del  SantifTìmo  Rnfario.  Si  mantiene  dalla  Confrater- 
nita /òtto  lo  «Ciro  titolo. 

A dì  jJ.  Aprile  i7ii. 

a;8.  L’ Altare  della  Vergine  Addolorata  . Si  mantiene  dall’  Eccel- 
lenxifiinia  Ca(a,Carafa  de’  Principi  di  detta  Terra. 

L’Altare  di  S.G.ufèppe.  Si  mantiene  dalla  Famiglia  Reppaccio. 
260.  L’  Altare  di  M iria  der  Martiri . Si  mantiene  dal  Benefiziato 
prò  tempore. 

A di  1$.  Aprile  171 1. 

a£i.  L Altare  di  S.  Maria  del  Paradifò  . Si  mantiene  colle  proprie 
rendite.  " * r 

262.  L ‘'Aitare  di  S.  Maria  della  Valle  . Si  mantiene  con  le  proprie 

rendite.  ' rr 

Nel  nuovo  Oratorio  di  S.  Maria  delle  Grazie  prefTo  la 
Chiefa  Àrcipretale. 

" A dì  7 . Luglio  17 1 2. 

263.  L umeo  Altare . Si  mantiene  dalle  due  Confraternite  del  San- 

tiflìmo  Sacramento , c Santillìmo  Rofario  prò  rata. 

COLLE.  ' 

• • ... 

• — k Nella  Chiefa  Àrcipretale. 

. * ....  * 

/ ,,  « 

A di  7.  S ettembre  1697. 

264.  L Altare  maggiore . Si  mantiene  dalla  Confraternita  di  S. Gior- 

gio , ivi  eretta. 

267.  L’  Altaredi  Gesù  Crifto  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  del 
Sagramcnto,  ivi  eretta.  ' - . Nella 


• k 
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Nella  Chi cfa  della  Santiffima  Nunziata. 

Adì  aa.  Settembre  1700. 

L’  Altare  maggiore.  Si  mantiene  colle  rendite  della  medefima 
Chiefà . 

*67.  L’Altare  della  Natività  della  Vergine . Si  mantiene  colle  rendi*; 
te  della  Confraternita  . 

a 68.  L’  Altare  de!  Rofario.  Si  mantiene  colle  rendite  parimente  deU 
. la  Confraternita. 

% * • 

Nella  Chiefa  Arcipretale. 

A dì  ir.  Settembre  1703.  . , 

l S 

169.  L*  Altare  di  S.  Agoftino . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

/ m 

A dì  11.  Settembre  170$. 

a7o.  L%  Altare  della  B.  Vergine  del  Carmine . Si  mantiene  da’Sacer* 
doti  Francefco  Pizzuto , e Giacopo  Piacquadio. 
a7i.  L’ Aliare  jji  S.  Fraocefcodi  Affili.  Si  mantiene  colle  proprie  ren«r 
dice. 

Nella  Chiefa  del  Nome  di  Gesù. 

Adì  14.  Settembre  i7oj\  • 

• • 

*.  L’  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  rendite  della  Chiefa.' 

fragneto  monforte; 

. / . 7 

Nell’  Oratorio  della  Concezione. 

A dì  *9.  S etttmbxe  1 697.  • 
a7j . L’  Altare  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite.' 

Nella  Chiefa  Arcipretale; 

A dì  7.  Ottóbre  1698* 

a7 4.  L’  Altare  di  S:  Niccolò  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite.' 
*77.  L'  Altare  della  B.  V.  della  Libera  . Si  mantiene  c<?n  le  proprie  < 
5 rendite.  . ' 

*76.  L’  Altare  di  S.Anronio  Abate.Si  mantiene  con  le  proprie  redite.' 
*77.  L’Aitare  della  B.  V.  del  SufFragio.Si  mantiene  eoa  le  proprie 
rendite. 

2 78>.  1/  A itare della  Nunziata  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 

279.  I / Altare  della  B.  V.  delle  Grazie . Si  mantiene  con  le  proprie 
rcnduc. 


» ~ 


1 


¥S 


Nell’  Oratorio  della  Croce. 
• A 16.  Ottobre  l7of. 


a8o.  ' L’unico  Altare  . Si  manfene  dalle  quattro  Confraternite,  del 
Corpo  di  Grido,  del  icario  , di  S.  Maria  delle  Grafie  * e 
di S.  Niccolò.  ' • 


Nella  Chieftdi  S.  Donato/ulpadronatoddla  Vnjverfità. 

* * « 

A dì  1 6.  Ottobre  170?.  •«. 


• * . i 


181.  L’unico  Aitar». Si  mantiene  con  la  dote  Augnatagli  della  mede- 
dina  Vniverfita. 

• * * . \ * 

- • a 

Nella  Chicft  di  S.  Giovanni  a Rapinellaì  ■ 

A M-  Settembre  j7©9. 

#81,  L’  unico  Aitare . Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore. 

\ 

£ R A G N l T E L L Ó. 

■ i*  - * s 

Giur'tfdiùoae  dell'  tu^gne  B ilia  di  S>  Sofia  di  BzncVtiete. 

i • . , , , • , 

Nella  Cli,  ra  Arcipretale.  * ' 

Ad/ 2.  Alaggio  i7o7« 

a?).  L’ AitarediS.  Niccolò  Arcivescovo  di-Mira.  Si  mantiene  co# 

ìc  pr»/pi  e rendite. 

a$4-  L’ Altare  della  Nunziata.  Si  mantiene  dagli  eredi  del  quondam 
Nrticfcozo  Morante.  ’ 

A dì  J.  Alaggio  J7©7. 

a8f.  'V  Altare  di  S.  Maria  delle  Grazie.  Si  mantiene  con  le  proprie 
, ; rt-nditc.  . • ; ■ ■ . 

2*6.  V Altare  del  Rofario.  Si  mantiene  anche  fon  ie.propric  rendite. 

* "*  " ■ i 4 ••  •»  * *•'  ' * . 

G A M B A T E-  S A.  - 

' • X » - t N # 

Mella  Chiefa  Arcipretale, 

- . . , - . 

\ A di  29.  Giugno  1705.  • 

• • / -A*  • , ' * I 

#87.  t.’  Altare  della  Nunziata.  Si  mantiene  da  quel  Clero.' 

#38.  E’ Altare  della  B.  V.  delle  Gì ézie  della  Famiglia  Martorelta  I 
Sì  mantiene  con  la  propria  dote, ed  in  fuppleraento  dalla  detta 
Famiglia. 

- 1 vr.r.n www* j»  mr*--  ** 
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A dì  30.  Giugno  1703’. 

289.  L’  Altare  del  Kofario.  Si  mantiene  dalla  Confraternita? 

2$:).  LI  Altare  della  Pietà  . Si  mantienedalla  Famiglia  Varola; 

291.  L’  Alta  re  del  Carmine.Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 

Nella  Chiefa  Campeftre  di  5.  Maria  della  Vittoria.  < 

• . ' • 

A dì  1 2.  Luglio  1707. 

* • ’ y • ' . ( 

??'■.  L'  un'co  Altare  . Si  mantienedalla  Canonica  di  S.  Agnellodi 

Napoli.  , . ' 7 

G I L D O N E. 

. » • 

Nella  Chiefà  Arcipretale.  v • 

• . . • >t 

A dì  1 7.  Giugno  1703, 

293.  L*  Altare  della  B.  V.  delle  Grazie  , Si  mantiene  dalla  famiglia 

Rullò.  ‘ 

.2)4.  i;  A tare  dtlla  Nunziata  . Si  mantiene  dalla  famiglia  Chiovieto; 
29T.  Ìj  Altare  della  B.  V.  di  CoftantinopoH  . Si  mantienedalla  fa- 
miglia BiUno. 

296.  L’  Aitare  del  Kofario . Si  mantiene  dalla  Confraternita? 

* Nella  Chielà  di  S.  Antonio  Abate  , Granciadel  Convento  de’ 

Padri  Agolliniani . 

• » ’ ♦ • * . * , . 

A dì  18.  Giugno  1703.' 

297.  L’unico  Altare., Si  mantiene  con  le  rendite  del  iuddetto  ConyetoJ 

» ’ * . ■ » . 

\*  ; . ' ' k 

Nella  Chiela  di  S.  Maria  di  Coftantinopoli. 

. ‘ . • • • * • i 1 ;• 

A di  11.  Luglio  i7of. 

298.  L’  unico  Altare . Si  mantiene  colle  proprie  rendite; 

N e Ha-Clìleia  di  S».  Rocco. 

V-.;  ; -V  : . • 

v AM  fàglio  1709. 

299.  L'  Altare  di  S,  Seballiano . Si  mantienè dalla  Univcrfttàì 

*>  * •**  ? 

Nella  Chicli  Caropcftredi  Santo  Martino.' 

'Adi  9. Luglio  1709. 

300.  L unico  Altare,  Si  mantiene  dalla  famiglia  Speranza; 
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Nella  Chicli  de'  Padri  Agoftiniani, 

A dì  f.  Luglio  i7n. 

ìjoi.  L’Altare  di  S-  Niccolò  da  Tolentino  . Si  mantiene  colle  prò* 
prie  renditr.del  Convento. 

301.  L*  Altare  di  S.  G10:  Battila  . Si  mantiene  colle  (ledè  rendite. 

>'  v • 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie* 

A dì  6.  Luglio  1711. 

303.  L’unico  Altare . Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Santifiimo 
Rofàrjo  , eretta  dentro  la  Chicli  Arcipretale. 

Nella  Chiefa  Campeftrc  di  S..Maria  nel  feudo  di  Ci  vitella. 

t 

A dì  7.  Luglio  17 11. 

)04.  L’ unica  Altare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore , 

Nella  Chieli  Campeftredi  S.  Croce. 

Adì  8.  Luglio  \7iu 

ì°t'  V unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Prete  Signor  Gio:  di  Stefano  t 
fua  vita  durante , ed  indi  dal  Sig.  D.  Bernardino  di  Stefano 
fuo  Nipote  , ; ; 

Nella  Chieli.  Campeftrc  di  S.  Maria  a Quatrano.' 

A di  9. Luglio  i7ii. 

306,  L’unico  Altare . Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore  l 
GINESTRA. 

t 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  delia  Sanità. 

i * 

A dì  17.  Giugno  17 04. 

f 07*  L’  unico  Altare . Si  mantiene  colle  proprie  rendite, 

....  . •;  GRECI. 

Nella  Chieli  Arcipretale. 

A dì  aa.  Giugno  17 04. 

3©$.  L’  Altare  della  B.  Vergine,  e di  S.  Antonio  da  Padova  .Si  man- 
tiene dalle  Confraternite  erette  nella  medesima  Chiefa. 

• ::  ...vrj’iG  . .'  i 

Adi  13.  Giugno  1704. 

|o£  L’ Altare  della  Santi  dima  Nunziata . Si  mantiene  colla  dote  af- 
ftgnata  dalja  famiglia  Saffi).  * 

*•  — - Nna  j 


310. 


4^3  Synod.Dioec.  Pars  II.3 

310.  L’  Altare  della  B.  V.  del  Suffragio,e  di  S Filippo  Neri,  Si  man 

tiene  colla  dote , adeguata  dalla  famiglia  di  Lufo. 

Adì  3.  Luglio  i7io. 

3 1 1.  L’Altare  maggiorc.Si  mantiene  dal  Sig.Duca  di  Bovino  Patrono^ 
GROTTOLELLA  , O’  GROTTA  CASTAGHARA. 


Nella  Chiefa  Campcrtre  di  S.  Michele  Arcangelo, 

. ■*» 

A dì  2.  Ottobre  i7oa, 

a 1 a.  L’  unico  Altare.Si  mantiene  colle  renditedella  medefima  Chi efa.' 

r * 

Nella  Chiefa. Parrocchiale.- 
A dì  3.  Ottobre  170*. 


313.  L’A’tare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  dal  Rettore 
prò  tempore  colle  proprie  rendite  dell*  Altare  medefimo. 

3 i 4.  V Altare  del  Rufario . Si  mantiene  dalla  Confraternita. 

j 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Coftantinopoli, 

, A dì  if.  Ottobre  i7°4* 

• , , , ..  \ 

3 if,  L’  unico  Altare  . Si  mantiene  colle  proprie  rendite. 


Nella  Chiefa  di  S.Gio:Battirta  preflo  il  Palazzo  Marchese 
A dì  27 • Settembre  i7»o* 

316.  L’  un;co  Altare  . Si  -mantiene  colla  dote  aflegnatagli  dal  fù. 

Marchcle  Niccolò  Macedonia, 

J E L . S I. 

Nella  Chiefa  Arciprctale, 

Adi  24.  Giugno  1703. 

317.  I,’ AVsrr  d S.  Caterina  . Sì  mantiene  dalla  Famiglia  Fratino.' 

31S.  1.  Aitare  del  Croctfi.To.  Si  mantiene  dal  Clero  di  detta  Chiefa 

A dì  ajr.  i70t* 


319-  L’Ale 


La-Confraternita»  « 


iefa  dfc’  Padri  Minori  OfTcrvanti  . 


- Adì  14.  Luglio  1 7 1 1,  . 

320.  L’  Altare  di  S.  Matteo  Annuitolo . Si  mantiene  dalla  Religione.' 


iT* 
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iìu  V Aitare  di  S.  Maria  del  Carmine  , Si  mantiene  dalla  ftefia  Re- 
ligione. 

L A P I O. 

A • 

, Nella  Chiefa  Arcipretale. 

Adi  a).  Luglio  1704, 

J*2.  L‘  Altare  di  S.  Gaetano  , Si  mantiene  dal  Sig.  Barone. 

3a3*  1/ Altare  de  Santi  Domenico,  e Filippo  Neri . Si  mantiene  dal- 
le Confraternite  del  Santiifi.no  Corpo  di  Crifto , e di  S.  Ma- 
ria della  Neve  rifpetuvamente. 

4 dì  24.  Luglio  1704. 

f « ' 

324.  L’Altare  di  S.  Pietro  Martire  . Si  mantiene  dalla  Signora  Ba- 
roneffa  • 

A di  2f.  Luglio  1 704. 

327.  L’  Altare  di  S.Maria  della  Neve.  Si  mantiene  dalla  propria  Con* 

■ •*  - fraternità  , ivi  eretta. 

; • Nella  Chiefi  di  S.Maria  delle  G.azie. 

- - A di  26.  Luglio  1704. 

1x6.  ,V  unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato, 

Nella  Chiefa  di  S.Maria  degli  Angioli  de’ Padri  Minori  Con- 
ventuali di  S-  Francefilo . 

A dì  io.  Luglio  1 706, 

327.  * L’Altare  di  S.Maria  degli  Angioli.  Sìmantiene  dalla  Religione,  ' 
3 2S..  • L A Itaré  di  S.  Aotonio  d a Padova  , Si  mantiene  anche  dalla 
Religione.  - • 

329.  L A tari.' di  S,  Francefco  di  Affili . Si  mantiene  pure  dalla  Re- 
ligione. 

3 30.  L’  Altare  del  Rofario , Si  mantiene  parimente  dalla  Religione. 

* * ? •*  » ’ * , . • ; 1 

A dì  23.  Luglio  17 10. 

3 31.  L Altare  della  Cocezione.Si  mantiene  colle  redite  del  Conveto. 

332.  L Aitare  del  Suffragio . Si  mantiene  colle  (ledè  rendite. 

333.  L’ Altare  di  S.  Giacopo..  Si  mantiene  colie  (lede  rendite. 

L E S r N A. 

Nella  Chiefa  Arcipretale , 

A dì  26.  Alaggio  1707, 

334-  L’  Altare  del  Santiffimo  Rofario.  Si  mantiene  dalla  Confra* 
ibernila , ivi  eretta.  ' - 337, 


t 


47° 


Synod.Didec.Pafs  IL' 


3 3 f . L’  Aitare  di  S.  Antonio  da  Padova . Si  mantiene  con  le  proprie 
■ rendite. 

t I M O S A N I. 


Ideila  Chicli  Arcipretale. 

A dì  29.  Maggio  1703.' 

^ L'Altare  di  S.Silvcftro.Si  mantiene  dall’Arciprete  prò  tempore. 

3 37!  L'  Altare  del  Rofàuo,  colie  rendite  della  Confraternita. 

Nella  Chicfa  Parrocchiale  • 

, A dì  1 ò.  Maggio  1703. 

• 

33*?.  L’ A'rarc del  Sacramento  . Si  mantiene  dalla  Confraternita? 

3 ^ L' Altare  della  B.  V.  del  Solfi  agio,con  la  dote  a (legnata  da’  Sa* 
caduti  Antonio  , Domenico,  c Carlo  del  Gobbo. 

A dì  31.  Maggio  1703. 

340.  L’ Altare  di  S.  Michele  Arcangelo.  Si  mantiene  colla  dote  affo 

gnata  dalla  famiglia  del  Gobbo  , come  Padrona. 

• Nella  Chicfa  di  S.  Maria  della  Libera ,Grancia  de*  Monaci  Ccleftiiii; 

A dì  1 4.  Giugno  1 707. 

341.  L’  Altare  maggiore  . Si  mantiene  colle  rendite  dalla  medqfima 

Ciancia. 

A 27.  Giugno  1709. 

342.  L’  Altare  di  S.  Pier  Ccleftino . Si  mantiene  colle  rendite  della 

Grancia, 

343.  J/  Altare  del  Crocefiflo  . Si  mantiene  colie  fuddette  rendite. 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S*  Stefano, 

A dì  20,  Luglio  • -i  . 

344.  L’  Altare  minore  di  Noftra  Signora  Addolorata.  Si  mantiene 

frutti  della  dote  adegnata  da  Libero'  Longo  Padrone. 

MACCABEI.  -A  ^ . 

„ ..  , ' 

Nella  Chiefa  di  S.  Gi'o:  Buttifla. 

A dì  30.  Settembre  1704. 

• /A* J ».  . r , * 

3 4f.  L’  unico  Altare  . Si  mantiene  da  Cafalifti. 

* • V * 

.u  oi'j-t , , l MAC* 
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r\  MACCHI  A.—,  . 

■ Nella  Chiefa  Arcipretale.  , . , 

• \ •'  • . ■ • , 

A dì  II.  Maggio  1703.  _ ’ 

< * * . , • \ ». 

. 346.  L’Altare  di  S.  Michele  Arcangelo;  Si  mantiene  dal  Clero  di 
detta  Chiefa.  ‘ ,/■  : 

347-  L’Altaredella  Nunziata, dalla  famiglia  Spada  Padana. 

34L  L’Altare  del  Rofario . Si  mantiene  dalla  Confraternita* 

349-  L’  Altare  di  S.  Caterina  . Si  mantiene  dallo  Spedale. 

Jfo.  L’  Altare  di  S.  Francefco  . Si  mantiene  dal  Clero  fuddetto  » co- 
me erede  del  quondam  Gio:  B- trilla  Maitrogiacopo. 

$T  I.  L’Altare  di  S.  Mirteo  Appollolo,  dalla  Uuivrerfità. 


Nella  Chiefa  di  S.  Michele  Arcangelo. 

■*-.  A di  20.  Maggio  1707* 

V*  t . ■ 

3fa.  , L’  unico  Afeare  . Si  mantiene  daf  Benefiziato,1 

' ' . * • 

Nella  Chiefa  Campeflre  di  S.  Maria  degli  Angioli; 

> * . “ * 1 '*  ! .• 

A di  il.  Maggio  l7o7.  « 

3/3.  L*  unico  Altare  , Si  mantiene  dal  Sacerdote  Signor  Leone  Spada. 

Nella  Chiefa  Arcipretale  *• 

A 22.  Maggio  1707* 

3|4.  L’Altare  del  Rofario  nella  Confdlìone.  Si  mantiene  colle  rea- 
dite  della  Confraternita  . 

Nella  Chiefa  delle  Grazie, 

" A di  if.  Giugno  1709. 

L’unico  Altare.Si  mantiene  dalla  famiglia  Lombardo; 

Nell*  Chiefa  di  S*  Maria  Gerofolimitana. 

1 A dì  16.  Giugno  i7il-  • ^ / • - . 

iti*  L’ unico  Altare  ; Si  mantiene  colle  proprie  rendite,  ' ' • 


M A T R I C E, 
Nella  Chiefa  Arcipretale, 


Adì  3.  Luglio  1 70?. 


}S7.  V 


Altare  di  S.  Biagio  della  Famiglia  di  Ruggiero . Si  mantie- 
ne colia  propria  dote, 

: . Nel- 


i 


i 


\ ; 

Ì 


c 
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3jS.  L’  A Itare  del  Santiflìmo  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Contfaterj; 
iuta  , ivi  eretta. 

NeilaThiefa  di  S.  Maria  della  Liberai 

A dì  8.  Giugno  1 7o7.  . j 

L’  ùnico  Altare . Si  mantiene  colle  proprie  rendite.’ 

t * 

> 

Nella  Chiefa  Badiale  Campeftrc  di  S.  Maria  a Sinarconc  ì 
A dì  f.  Luglio  1 709. 


360.  L’unico  Altare  . Si  manticnedall’  Abate  prò  tempore.’ 
M O L I N A R A.  . 


Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Bartolomeo*  ite 

A dì  6.  Ottobre  1696. 

* L’Altare  maggiore.  Si  mantiene  con  la  propria  dote.J 

v ' . HI, 

Nella  Chiefa  Arcipretaje. 

i'  , • * . 

A di' 4-  Settembre  170?. 

> * j - 

Ì6ì.  V A’we  della  B.  V.  A fiunta  al  Cielo.  Si  mantiene  cplle  prò* 
prie  rendite.  « 

363,  1;  Airare  del  Santifico  Roftrio . Si  mantiene  colle  rendite  del; 

la  Confi  atern.ta, 

* •’ 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Bartolomeo. 

A dì  7«  Settembre  \ 7°T-  ; . . - 

3 64.  L’  citaredi  S.  Bijgio.  Si  mantiene  dalla  Vniverfità. 

3?:f.  L‘  Altare  dell-  Grazie  . Si  mantiene  dalla’Sìg.  Oucheffà» 

36  0*  L'  Aitare  di  S.  Bai  eburneo.  Si  mantiene  dal  Parroco. 

Ntha  Chiefa  di  S.  Maria  del  Piano. 

Adì  i%-  Settembre  1 7^7 • 

L’  ùnico  Altare.  Si  mantiene  dal^Sagro  Seminario  di  Benevento? 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  dj  S.  Bar  ofomeo  Appofiolo. 

Adì  13.  Luglio  17 ' 6. 

, ' ••  •; 

3fS.  L’ AVare di  S.  Antonio  da  P4do  va  . St  mantiene  dal  Signor  Du<» 
cadi  Spezzano Padtono.  ÀION; 


"**i\ 


■ ) 
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J M 0 N A C I L I O N I. 

Nella  Chieia  Ardi pretale.  ■ , 

. v • .«  s 

Adì  lì.  Al aggio  17 03.  •'  J 

* * 1.  4 

t : * • 

L’  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  da  Gio:  Lonar- 
do Giuliano»  Domenico  Matteo,  Niccolò  Marcuccio , cd 
Antonio  Matacone delia  medefima  Terra.  . ✓ . 

* • » » m 

AH  14-  Giugno  \7oy,  . ; . ' '•/ 

1 • % f , * 

£7©,  L’Altare  di  S.  Michele  Arcangelo.  Si  mantiene  dalla  quatta 
della  Chic  fa.  ' 

371.  L’ Altare  delio  Spirito  Santo  . Si  mantiene  dalla  quarta  della 
Chieia. 

f7 a,.  L*  Altare  del  Carmine  j e S.  Domenico  , Si  mantiene  dalla  quar-  ' 

ta  della  Chieia.  ■ 

* • t ' »,•*•*»•  * , 

'Adì  If. Giugno  \ 7<*T.  ■ 

§73.  L’Altare 'del  Nome  di  Gesù  . Si  mantiene  dalla  quarta  della 
1 Chieia . * * , , • V ' 

374.  L*  Altare  del  Santiflimo  Roiario . Si  mantiene  dalla  quarta  del» 
la.  Ciucia.  , 

Nella  Chieia  di  S.  Rocco. 


I*  •. 
. i « 


• * . 

. I 


• • *.  Adi  il.  Alaggio  1 7o 7. 

• * • r ' ! . ’ • 

ijrr.  L’  unico  Altare  • Si  mantiene  colle  proprie  rendite, 

, ' MONTE  APERTO.-  •*’ 

. 4 • **  - • • • 

. * 1 > •.  \ . ; - • • • ■ > ■ 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Piano . > . 

A dì  l.  Luglio  1701.  , i 

. « 

376.  L’ unico  Altare . Si  mantiene  dal  Seminario  di  Benevento. 

' ' ;•  Nella  Chieia  Arcipretale. 

f * # 

, ^ -f  • • v . ' • *: 

Adi  1.  Settembre  1704.  \ 

' •••.  V , ■;  ' 

/ 

W-  L’  Altare  di  S.  Giulcppe  , Jufpatronatodel  Dottor  Tarquinfo 
Capobianco.  Si  mantiene  colla  propria  dote. 

Nella  Caladi  S.SebaOiano,  Jufpatronato  della 
Famiglia  Gubi tuia . 


' # ,* 


• 'r-  Adì  1 Settembre  1704. 

• • ~ ' ’ ‘-\  . ■*  ' 

i&z  L’  unico  Altare . St  mantiene  colla  propria  dote. 

■ 1 ■!  1 

, ‘ . O o o ’ 


♦ 

i * 
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Nella  Chiefa  del  S.  Angelo  Cuftode? 
A dì  a.  Luglio  J704» 


-•  . - 


9^9,'  L’ Altare  della  B,  Vergine;  e di  S.  Rocco  . Si  mantiene  dalhÈ 
Confraternita  della  Buonamorte  , ivi  eretta. 

3 Io,  L'Altare  della  B,  V.  della  Pietà  . Si  mantiene  dalla  fletta  Con* 


fraternità  , 
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Nella  Chiefa  della  Nunziata, 

Adì  3.  Luglio  1704. 

38  r,  L' unico  Altare,  Si  mantiene  colle  proprie  rendite»  edinfup* 
plementodal  Benefiziato, 

Nella  Chiefa  dfS.  Maria  dell’ Abbondanza, 

4 1 A dì  4.  Luglio  1704. 

3.8*.  L' unico  Altare , Si  mantiene  dal  Benefiziato  ,V  \X  "/„■ 

* ' , 

, »*  • Nella  Chiefa  Collegiata, 

•»  y 

. A dì  f . Luglio  1704. 

, • 

383,  L1  Altere  di  S.  Maria  del  Su/fragio.  Si  mantiene  colle  proprie 

rendice. 

384.  L’Altare  del  Santifiìmo Salvatore, Per 4?iò, che  riguarda  il  mate* 

. " ’ riale,  fi  mantiene  dal  Patrono,  e per  la  fuppdletrile  Alta- 

. ridica  dal  Rettore  Curato  prò  tempore  di  S.  Niccolò  , jl  cui-, 

titolo  è trasferirò  a detto  Altare. 

387.  L’  Altare  di  S.  Felice  , Si  mantiene  dal  Patrono» 

h • : 

Nella  Chiefa  del  Carmine,  ' A 

' A dì  17 - Giugno  1706.  • i ■ 

■ 

3*5,  L’Altare  dell’ Abbondanza  .Sì  manriene  dalla  famiglia  JannlgroJ 
?s  7.  * L’Altaredella  Nafcica  del  Signore,  Si  mantiene  dagli  eredi  del 
fù  Scipione  Jumancint. 

Adì  18.  Giugno  i7o 6,  ^ 

4 {•*:£*'  • * •'  ^ ▼ 

388.  L’  Aitare  di  S.  Domenico . Si  mantiene  dalla  Chiefa  colla  dote, 

che  ricevette  dalla  famiglia  ÌRozzuti.  * 

389.  L’  Altare  di  S.  Carlo  de  HaJFa  migliar  Neri,*  Si  mantiene  parimen- 

te dalla  Chiefa , che  ricevette  la  dote  dalla  inedefinw  af* 
fognatagli. 

99°*  L’  Altare  del  Carmine  , Si  raamienecQllc.proprie  rendi». 
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Nella  Chie/à  del  Santi  (fimo  Corpo  di  Crifto. 

V 

Adì  xi.  Giugno  i7q6» 

L’  Altare  dell’  AfTunra  . Si  mantiene  dalla  Chiefir. 
jt m L’  Altare  di  S.  Gio:  B.itntta  . Si  mantiene  dalla  Chiefa.' 

^95.  *L’  Altare  di  S.  Franctfco  di  Affili . Si  mantiene  parimente  dal- 
la Chiefa. 

Nella  Chiefa  di  S.  Catarina  Vcrg.  e Mart.  de’  Padri  Agodioiani. 

Adì  xi.Giugm  1706. 

J94.  L*  Altare  di  S.  Tommafo  da  Villanova . Si  mantiene  dalla  Re- 
ligione. V.  ’ « • 

L’ Altare  di  S.  Caterina  Vergine , e Martire  . Si  mantiene  dal* 
la  Religione. 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  Soccorfo. 

Adì 9. Maggio  1708.  . 

M 

• 

unico  Altare  Si  mantiene  colle  rendite  della  Confraternita 
ad  Santi  (lìmo  Rofario  , eretta  nella  Chicli  del  Santiflìmo 
Corno  di  Crido  , 

# _»  ^ • » .A  • * 

Nella  Chiefa  di  S.Gaetano,jufpad renato  della  Famiglia  Bazzuto. 

# * . , 

7 A dì  IO.  Maggio  170$. 

. r '•  >*  *•  ; ■ 1 • »•  * - . 

. 4 

197.  L*  unico  Altare.  Si  mantiene  dalla  medefima  famiglia  • ’ 


•<T  f 


Nella  Chielà  de’  Padri  Minori  Oftervanti  Riformati . 
A dì  17.  Giugno  i7*a. 


'39$.  L’Altareminore  del  Santilfimo  Crocefìflo  • Si  mantiene  colle  li- 
....  ..  . moline  del  Convento,  t 


Adì  1 6.  detto. 


'399^  If  Altare  minore  di  Noftra  Signora,  S.Francelco  di  Afilfi  > t SJ 
Chiara  . Si  mantiene  colle  limoline  del  Convento. 


4 ♦ *•  * 


\ n 


Adì  1 8.  detto . 


4©o,  X,’ Altare  minóre  dì  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene,  come 

fopra. 


Ooo  % 


Nella 
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Nella  Chiclà  del  Carmine. 

. . . A di  i).  detto.i7xx.  x 

401.  L*  A!  tare  di  Noftra  Signora  di  Loreto  , de*  Santi  Crefèenzioie 

Vito  M 01,  , e Rocco  Conf.  Si  mantiene  co’  f atti  della  dote , 
allignata  da  Gio:  Battilia  del  Vecchio  , e paolo  Damele  Pa* 
troni. 

MONTEFàLCJC>NE. 

Nella  CBiefa  Arcipretale  < 

, i 

^ t//  ai.  Ottobre  1697. 

402.  * L’Altare  maggiore . Si  mantiene  dall*  Confraternita  del  Cor* 

po  di  Crrfto . • * ' f 

403,  L‘  Altare  della  Nunziata  con  i ducati  quattro  da  detrarfi  da’du- 

cati  17.  de’ma  maggi , legati  dall’Arciprete  Loridu  Fon* 
datore. 

. A di  x}<  Luglio  170*. 

404,  L’  Altare  del  Santiflimo  Nome  di  Gesh  . Si  mantiene  dalla  Con 
, Irattrqita, 

Nella  Chiefa  Campeflre  di  S.  M a rfna  Vergine  Aleflàn*  • - 
, • • , drina , e Martire, 

A 1 j.  Luglio  17 06. 

40  j\  L’ unico  Altare  , Si  mantiene  dalla  Famiglia  Baldaftarre, 

1 

Nella  Chielà  Arcipretale. 

A 17  • Luglio  17  06, 

40^,  L*  Altane  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  dall’Arcipre* 
te  prò  tempore. 

407.  L*  Altare  del  Rofàrio,  Si  mantiene  parimente  dall1  Arciprete 

prò  tempore.  ' 

408.  L.’  Altare  del  Carmine  , Si  mantiene  dalla  famiglia  Formicola* 

A il.  Luglio  170$, 

409.  L’Altare  di  S.  Maria  di  Coftantinopoli  * Si  mantiene  .coi}  le  prò*' 

prie  rendite.  ^ 

410.  L'Altare  del  Monte  de’ Morti , Si.  mantiene  con  le  rendite  del* 

lo  ftelfo  Monte. 

4d.  JU  Altare  di  S.  Fiancefcq  di  Affili . Si  mantiene  con  le  proprie 

rendite,  •”*  •'*•’•••  • ►-  > 

' 


Nel* 
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Nella  Chieft  Caropeflre  di  S,  Maria  delie  Grazie. 

/ ‘ ' Adì  i4.  l$4vemtre  1^14* 

• * r s 

5fia.'  1/  Altare  della  B/V.  Maria  delle  Grazie  . Si  mantienedalla  Ca- 
ia Ecccllcntiftima  del  Signor  Principe. 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Loreto  de’Padri  di  Monte  Vergine. 

. ' "Adi  zi.  Novembre  17 1$,  * 

» / 

• . \ • • * > 

41  j,  l' Altare  di  S.  Lucia  . Si  mantiene  con  le  rendite  del  Moni  fiero, 

• r • 

MONTEFV  SCOLO. 

Nella  Chiefa  de' Padri  Cappuccini  , 

Ad*  «^93,. 

414  * L’ Altare  maggiore  , Simautitnc  dalia  Religione.  . 

* . NJ!a  Chkfà  Collegiata  . ' 

V ' 1 1 X.  K, 

■ « Adi  t 4.  Giugno  1700. 

« » - ' 

4if,  L’  A*tar?  di  S.  Carlo  . Si  mantiene  con  la  dote;  augnata  daHa 
’ «•  . fam'gtia  G'>>'d.?no  , come  F ti*  i-a.  , ; . " / . 

41$.  L*  Altari  di  S.  M uia  del*  • Nrvcicolla  dote  allignata  dalla  Fa* 
..miglia  Vargas  ,c.  me  Patrona.  f / ..  . 

4if,  L’ Aitare  dt'ia  Nudata.  Si  mantiene  con  la  dote,  afiègftata 
dalla  Famiglia  Chiarella*  come  Patrona.. 

• ' Adì  ir*  Giulio  i7op.  * ' * 

•4?Ì.  L’Altare  della  \f  ifericordia.Si  mantiene  con  le  proprie  rendite! 

419.*  L‘  Altare  del  Rafano..  Si  mantiene  con  le  rendite:  delia  Confra-, 
lemita. 

410.  L’Altare  d He  Grazie  . Si  mantiene  con  la  dote  afiègnata  dalla 
Famiglia  Cuullo, cerne  Patrona. 

• f •.  . * 

Adì  16. Giugno i/oo. 

• /“  X 

’’4ar,  L’Altare  della  Congregazione  del  Rofario,  Si  mantiene  dalla 

Confraternita  ..  * *' 

<m  * 

Nell’  Oratorio  di  S.  Giacopo  Appoftolail  Maggiore. 

A di  jo.  Giugno  1708. 

x 

' • »*  . * __  1 

4tt«  L’unico  Altare  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 
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$ • Nella  Chiefa  di  S.  Lioaarda. 

* A dì  %.  Luglio  17 18. 

423.  L’  Altare  di  S.  Penedetto  . Si  mantiene  da’  Soldati  di  Campai 
gna  della  Regia  Vdienza,a’quali  fu  conceduta  la dettaiChic- 

fa  con  tale  obbligazione. 

434.  1^’  Altare  di  S.  Maria  di  Monferrato . Si  mantiene  parimcnceda* 

detti  Soldati. 

• » 
Nella  Chiefa  di  S.  Raimondo  della  Famiglia  Cafàzza? 

• "***  i ■ \ In#  A 'X  1 4 

A dì  3.  Luglio  i7o8. 

4if.  L’ unico  Altare . Si  mantiene  dalla  fletta  Famiglia,'  ^ 

•* 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Minori  Conventuali ^ 

Jr  » . t'  1 

’JL  < . • 

7*  Settembre  1710. 

426.  L’  Altarcdi  S.  Antonio  da’  Padova  . Si  mantiene  con  le  rendite 

del  Convento.  „ k 

427.  li*  Altarcdi  S.Francefco  . Si  manticnecolle  flette  rendite. 

42S.  L’ Altare  di  S.  Lucia  . Si  mantiene  colle  ftefle  rendite.  % 

Adì  8.  Settembre  1710. 

* X \JF  * a. 

f * > *.  *H,b.  f * * ■ - v < umvem*  (’i  » T _ ^ y 4^ 

429.  L’Altare  di  S.  Vito . Si  mantiene  con  le  rendite  del  Convento; 

430.  L'  Altare  della  Concezione  . Si  mantiene  colle  fteflè  rendite. 

43 1.  L'Altare  di  S^ranccfco  di  Afiìlì.bt  mantiene  con  le  fteflè  reditcj 


Nella  Chiefa  delle  Moniche  Domenicane. 
Adì  aj.  Novembre  17»  8. 


& 


L’  Altare  della  Beatiflìma  Vergine  Maria  del  Rofario  : Si  man-- 
tiene  con  ic  rendite  del  Moniftero. 

433.  L’  Altare  della  Santiflìma  Nunziata.Si  mantiene  dal  Benefiziata 
pi  o tempore.  ' 


432. 


■,wt 


Hit 


Nella  Chiefa  de’iPadri  Cappuccini, 
^24.  Novembre  1718, 


434.  L’  Altare  minore  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  dallo 
iteflò  Convento.  «ÌC.5»  . 


'?  * 


» r » 

. |MF*  , » • 


MONTE  MI  LETTO, 

Nella  Chiefa  Arcìpretale,  .. 

A 19.  Luglio  1704. 

- ' 1 **  A - • /'  * < 

43f.  L’  Aitare  del  Santiflìmo  Crocefifiò . Si  mantiene  dal  Clero  del- 

‘ ' % 4}<J.  j 


i ,f&.  la  medefima  Chiefa  . 
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‘J  W J ]|I 

•"*.*  » . I<’ Altare  della  B.  Vergine,  nuncupata  Decor  Monti:  militum  •> 

< .*»-..*>  della  Famiglia  Baratta . Si  mantiene  con  la  propria  dote. ^ 


v. 


Adi  2 o.  Luglio 1704. 


. '■* 


i - 

: v' 


4J7.  L’Altare  di  S.  Maria  Maggiore'.  Si  mantiene  dalla  Confratcr- 
% nita  di  S.  Maria  dc’Martiri.  ‘ f»\ 

43$,  L'  Altaredi  S.  Giuftppe  della  Famiglia  Calanna.  Si  mane  iene  ^ : jfl 

ter  ««.a  co»,  la  propria  dote  aflegnata. 


m. 


Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.Pietro.' 
ai.  Luglio . i7o4' 


, 


^ ‘ * 4|?«  L’Altare  di  S.  Antonio  da  Padova . Si  mantiene  dal  Benefiziato. 


A dì  r.  luglio  1 7$6- 
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440.  L*  Altare  di  S.  Rodili»  . Si  mantiene  dalla  Gala  Eccellenti  filma  - 
Tocco-, 
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***** 


v,\ 
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Nella  Chiela  del  Carmine. 

A dì  6.  Luglio  1706 , 

441  L'unico  Altare.  Si  mantiene  dall’ Vniv?rfità..  ^ 

^ jpjK-à  ày  ■ Ai'..-! ■.  •_  ' ftfoir.  ■ - y -jB 

Nella  Ghiefadi  S.  Anna  de’  Padri  Predicatori 

• * v-4  "ìj  -’i.  *Y 

Adi  20. Luglio  ì7ion. 
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44».  L‘  Altare  del  Rofario  , Si  mantienécon  le  rendite  del  Convento,. 

443.  L’Altare  di  S.  Domenico  . Si  .naiuienc  Con  le,  (lede rendili 

444.  L Altare  di  S.  Anna  . Si  mantiene  con  Ic.ltefie  rendite.. 

jic  > . "Ja  & yf  ' \ 

Adì  21. Luglio  i?io.  y-  « 

44f.  ]L‘  Altare  della  Nafcita  di  Crlfto  Signor  Nofiro.  Si  mantiene  con 
***  le  rendite  del  Convento.  f , ..  ‘ ’ ■.?*  JjR. 

44$.  L’ Altare  della  Parità  . Si  mantiene  con  le  rtefTe  rendite. 

447.  L‘  Altare  di  S-  Maria  Maddalena  . Si  mantiene  con  la  propria 


v • ■ 
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dote,  a degnatagli  dalla  Famiglia.  Mazza. 


zà  . m 

ty. . Ss 

ivr ’• 
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A dì  io.  Lùglio  1712. 


I 


44IL  * L’  Altare,  maggiore . Si  mantiene  con  le  rendite  del  Convento. 

Nella  Chiefa  della  Nunziata,  v.  ,>  f;  ,1 . ^ 


*y. 


• j.  & 

* * Adì  \u. Luglio  1712.  A r-  ■ 

^ 44J,  L’ unico  Altare  . Si  mantiené  dal  Clero  , detto  dKS.  Maria f per  «^7 

. .*  W'  ' loiegato  del  fu  Gio:d’ Innocenza  Fiorentino.  L'v^® 
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- ; V MONTE  ROCCHETTO. 

• Nella  Chiefa  Parrocchiale.' 


ft-  > w 


* > 

Jl’lv; 


* '*•: 


va 


Ss/1 


.4  34.  Settembre  \7ox. 


V « • r 


4fo.  * L’Altare  di  S. Biagio  Si  mantiene  dalla  Signora  Prlncipcflà  Caa  ™ •-,  / 

• ^ terina  Morra.  ••  * 

4fi.  L’Altare  del  Rofario . Si  mantiene  con  la  rendita  della  Confra- 

‘ terni».  -IP  •*  ' « • f.  " ‘v‘fr’  * . - 
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1 V|, 

,^ì 

■ ir  a- 
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M ONTE.  SARC  H IO, 

^ Nella  Chiefa  de’  Padri  Cappuccini. 

A dh'7 . Novembre  1688. 
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Jufpatronato  della  Famiglia  Riccio. 

A di  i7«  Novembre  i7o£» 

’ , . 4 * A 

4P3.  •.  L’  unico  Altare . Si  mantiene  dal  Benefiziato.’ 
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*■  « Nella  Chief  di  S.  Giacopo  nel  Cafale  di  CirignanoJ 


* 

E > > 

E4 

rjr* 


' s ./f  dì  18.  Novembre  1T06' 

‘ / '•  ' • . > ’ *"  • ,y  ‘ 

4P4.  L’  unico  A Itare  . Si  mantiene  dal  benefiziato: 


■L  m- 

#•  ^Bbr 


Nella  Parrocchiale  di  S.  Miriade’ Lucerini  nel  Calale 

dell»  Varoni.  Vf 
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dclli  Varoni. 

",  i.,  A di  Novembre  1706. 

. 4/  f.  J/  Altare  di  S.  Gaetano  . Si  mantiene  dalla  Confraternita: 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Vittoria  : ^ . 

• V ’^3  -*  • fZt~  v i7"  . A . • * ♦ToL 

. 

A di  ao.  Novembre  \7 06. 

4f6.  L’ unico  Altare  . Si  mantiene  dalla  Famiglia  di  Blafio Padrona! 
. Nella  Chiefa  Parrocchiale  della  Santifiìma  Trinità.  j>  ^ 

rr-^9  ' ■ ♦ 1 J * **  - 

A -x^  Novembre  \ 7°6-  ' • ' * : / 

7.  L*  Altare  della  Santifiìma  Trinità  . Si  mantiene  dalla  Confra? 

' ternita.  . ’ ' r-..  - ^ 
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Nella  Chiefa  Àrcipretale, 

Adì  a 3.  Novembre  1 7o6, 

fyt.  V Altare  di  S.  Niccolò  Arcivefcovo  di  Mira . Si  mantiene  dal* 
l’ Arciprete  prò  tempore. 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  de’Padri  Minori 
Oflervanti  di  S.  Francefco. 

A di  a f.  Novembre  i7o 6. 

% 

L’ Altare  maggiore . Si  mantiene  dalla  Religione . 

Nella  Chiefa  della  Santiflima  Nunziata; 

A dì  a 7.  Novembre  1 7®£. 

• •*  . • • 

460.  L*  unico  Altare  . Si  mantiene  dalla  famiglia  Melillo  Padrona. 

• » • . * 

Nella  Chiefa  di  S.  Pietro  della  Famiglia  Centanni . 

. A di  io.  Settembre  1 7o8. 

!4«i-  L’  unico  Altare . Si  mantiene  con  la  dote , augnatagli  da  Sci- 
pione Centanni, 

» « • 

Isella  Chiefa  Arcipretale  fòtto  il  titolo  di  S.  Niccolò. 

Adi  u.  Settembre  1708. 

^6».  V Altare  di  S.  Gio:  Vangclifta  . Si  mantiene  da’  Benefiziati  prò 
rata  de’  Bencfuj,  quivi  trasferiti. 

• j • • 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Minori  Conventuali  di  S.  Francefco; 

Adi  ia.  Settembre  i7o8. 

461.  L*  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  con  le  rendite 

della  Confraternita  , quivi  eretta. 

Nella  Chiefa  della  Purità. 

’jt*  » “fri.  i Q|  > 

Adi  16.  Aprile  170$. 

464.  V A^are  d>  S.  Tgnazio  .Si  mantiene  con  le  rendite  della  Ch'eia. 
4f>t.  L’Alraiedi  S L.  b ric.S;  mantiene  parimente  co  le  dette  rendite. 

466.  L’  Aitare  dei  Carmine  . Si  mantiene  con  le  rendite  fuddette. 

Adi  17.  Aprile  1709. 

467.  L'Altare  di  S.  Maria  Maddalena  . Si  mantiene  con  le  rendite 

della  Chiefa. 

Ì468.  L’Aitare  di  Santa  Barbera.Si  mantiene  pure  con  le  dette  rendite. 

P p p 4 69- 
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469.  L*  Altare  di  S.  Gaetano.Si  mantiene  con  le  rendite , come  fopr£5 

Nella  Chielà  delia  Santiflìma  Nunziata. 

. , ■ , „ r - 1 

, A dì  8 . Maggio  i6iq. 

‘ ' ‘ ( 

470.  L’ Altare  del  Suffragio . Si  mantiene  dalla  Confraternita  fotto 

lo  ilefTo  titolo  , eretta  dentro  la  fuddetta  Chielà. 

471.  L’  Altare  del  Angelo  Guftode  . Si  mantiene  dalla  Famiglia  Pa^ 

louiba  Patrona. 

A di  9.  Maggio  1710.  0 

472.  1/  Altare  del  Croce  fi  Ho . Si  man  tiene  dalla  Famiglia  Jannaret-' 

la  Pattina. 

47}.  L’ Altare  Jc’ Santi  Titolari  de’ Benefizi , Si  mantiene  da’Bene» 
fiziati  prò  tempore . 

A dì  io.  Maggio  17 io.  ' * 

' • ' N . . t , 

474*  L’  Altare  di  S.  Bafìlio  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 

47/.  L’ Aitale  diS.  Giacopo  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  tetto 
lo  ilefio  titolo  di  S.  Giacopo. 

Nella  Chicfatle’  Padri  Minori  Conventuali. 

A dì  Ottobre  i7io. 

47<*>.  . L’  Altare  del  Santifiìmo  Rosàrio  . Si  mantiene  'dalla  Confri^ 
ternita  lòtto  lo  lìcite  titolo  del  Rolàrio , quivi  eretta. 

Nella  Chiefa  de’  Padri  Minori  Ofiervaoti  nel  proprio  Oratorio. 

1 • • 

A dì  %x.  Ottobre  i7ia* 

- ; * 

477.  L’  Altare  della  Concezione-Si  mantiene  dalle  rendite  della  Con» 

fraternità,  q-uivi  eretta  lòtto  lo  fielte  titolo  della  Concezione. 

« 

Nella  Chielà  propria  fuddetta. 

* - .... 

Adì  3.  Dicembre  1716. 

478.  L’  Altare  di  Noftro  Signore  Gesù  Crirto , e della  Santiflìma  V.’ 

e Santi  Maggi.  Si  mantiene  dalia  Signora  Chiara  Supino, 
e dalla  Famiglia  Rovizzo  Perone  . 

479.  L’Altare  de’  Santi  Pietro  Appaitelo, e Seba  diano  Mart.  Si  man* 

riene?l*Ha ; * 

480.  L’Altare  della  SS.Tnnicà, e S.Gio: Battila  .Si  mantiene  dalla 

Famiglia  Ciro,  c Fratèlli  di  Bfaiio  dd  quondam  Ignazio  • 

v 

A ai  4.  Dicembre  1 7 1 -,  . 

481.  L’  A ltare  della  Santilfima  Nunziata  .Si  mantiene  dalla  Fami- 

glia Capuano  . 

482.  L’Altare  di  S.  Antonio  da  Padova , Conf.  Si  mantiene  dalla  fa^ 

mi- 

• - 


.J 
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miglia  di  Antonio  de  NicQlais , Marito  di  Anna  GrafR) , e dal- 
la famiglia  di  Francefco  Antonio  Riccio,  marito  di  Orfola 
Graffo. 

48*.  L’ Altare  di  S.  Maria  degli  Angioli , e S.  Francefco  d’  AfTìfi . Si 
mantiene  dalla  Famiglia  Centanni. 

Nella  Chiefadc  PP.  Cappuccini. 

r 

A dì  17-  Novembre  i7ao. 

• 1 

484.  L’Altare  di  S.  Fel  ice  . Si  mantiene  con  le  limoline  del  Conveu  to. 

‘ 1 

Nella  Chiefà  dePP.  Conventuali. 

» * 

A di  30.  Aprile  i7a*.  . 1 

43f.  L’  Altare  Minore  di  Noftra  Signora,  di  S.GiorEvangelifta  , e di 
S.  Carlo  Borromeo  . Si  mantiene  con  le  rendite  del  Conveto. 

1 " , \ 

» . /.  ‘ ' 

A dì  22.  Ottobre  ilxx. 


4*6'  V Altare  minore  della  B.  V.  del  Carmine.  Si  mantiene  dalla 
Religione.  - 

Nell’ Oratorio  de’ Morti. 

Adi  19,  Aprile  i7a?-‘  y 

*-•  * # • 4 I * * 

'M-  L’ unico  Altare  di  S.  Maria  del  Suffragio.  Si  mantiene  con  le 
proprie  rendite,  ed  in  fupplemento  con  le  limofinede’Fratelli. 

* . * * ....  e 

1 - MONTORSO. 

•i  - ...  / ...  : vt  • • ■/  >•  • . 

» Nella  Chicfa  Parrocchiale. 

’ • t • - , ; , 

A dì  29. Settembre  \7 04. 

48$.  L'  Altare  del  Santiflìmo  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Confrater- 
nita , ivi  eretta , e dall'altra  di  S.  Donato,  eretta  nel  proprio 
Altare. 

Adì  31.  Agojlo  i7o<>. 

Sii#.  L’ Altare  di  S.  Vito . Si  mantiene  dal  Rettore  prò  tempore.  • 

r-i  i vrf  I ■ ; . v . • . 
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Nella  Chiefa  di  S.  Onofrio, 

• « . 

A dì  if  .Settembre  1693. 

490,  L'Altare  maggiore.Si  mantiene  dalla  Congregazione  de'FrateHI* 

Nella  Chiefa  di  S,  Niccolò  Pontefice  di  Mira,Jufpadrqnata> 
della  Uriiverfità, 

J- 

v A dì  30.  Settembre  1703,' 

491.  L’ unico  Altare . Si  mantiene  dalla  Vniverljtà  medefima» 

Nella  Chiefà  di  S.  Bernardino , 

. « 

A dì  i.  Ottobre  1703,  < 

'492?  L’ Altare  di.S.  Maria  di  Monte  Vergine , Si  mantiene  dalla  Fa* 
miglia  Pariapiano. 

493<  L'Altare  di  S.  Bernardino . Si  piantiene  dalla  Confraternita  del 
Suffragio. 

494*  L'Altare  della  B.  Vergine  ÀffUnta  ♦ Si  mantiene  dalla  Farai* 
glia  Polito, 

• .*  • * < . 

A dì  3.  Ottobre  1703, 

f > 

A9T*  V Altare  di  S.  Carlo  della  Famiglia  Caldera  : Si  mantiene  dal; 

la  Confraternita  del  Corpo  di  Crifto  > con  le  rendite  alfe?, 
gnate dalla  fuddetta  Famiglia. 

496.  L'Altare  di  Santa  Maria  di  Loreto  . Si  mantiene  dalla  Famiglia 

Procaccino, 

49?»  L’  Altare  della  Santiffima  Vergine  Affunta . SI  mantiene  dalla 
propria  Confraternita, 

A dì  4.  Ottobre  i7#|» 

49  S.  L’  unico  Altare , Si  mantiene  dal  Benefiziato,'  ' ‘ . -s  .» 

' • • •*  . ; " ' 

Nella  Chiefa  di  S.  Giacopo.  > ■ . - . 

A dì  26.  Settembre  i7df. 

• *'•  e 

499.  L’  unico  Altare , Si  mantiene  con  le  rendite  di’  S»  Berardino  di 

quella  Terra.  • r'  * ;r 

> ‘ • • - ' 

Nell  Oratorio  de’  Secolari  di  S.  Onofrio; 

A dì  a 7.  Settembre  17 o 

Too.  L Altare  di  S.  Onofrio  . Si  mantiene  da’  Fratelli  • che  quivi  11 
ragunano.  . . ~ Nella  " 


<•  • 
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• * 

Nella  Parrocchiale  di  S.  Maria  de  Stampatis. 


T®i. 

JQÌ, 


r®*. 


T®4- 

T 


fo6< 


So  7. 
1 - 

Jo$. 

/ 

r®*. 


Ti  Or 

Tu. 

Ti*. 

rii. 


A di  a8.  Settembre  i7of. 

I*’  Altare  di  S.  Maria  de  Stampatis.  Si  mantiene  dalia  Con. 
fraternità. 

L’  Altare  di  S.  Gio:  Battila  della  famiglia  Picrro . Si  mantiene 
con  la  dote  , augnatagli  dalla  medefitna. 

Nella  Chiefà  Parrocchia  ledi  S.  Marco. 

» • . ; 

A dì  30.  Settembri  1 707. 

L’  Altare  di  S.  Niccolò  della  famiglia  deCampis  . Si  mantiene 
con  la  dote  augnatagli  dalla  medefima  . 

. A dì  1 . Ottobre  1 7 of . \ 

/ ’ # , • • • 

* L’ Altare  di  S.  Lucia  . Si  mantiene  dalla  Confraternita.' 

L’  Altare  di  S.  Sebadiano.  Si  mantiene  dalla  famiglia  Belloccio. 

Nella  Chiefà  di  S.  Rocco. 

% 

Adi  2.  Ottobre  1 70T. 

L’unico  Altare  * Si  mantiene  dal  Collegio  de’  Canonici. 

Nell’ Oratorio  del  Santi  filmo  Crocefìflò  , fòtto  la  Chiefà 
Parrocchiale  di  S.  Maria  de’  Scampatis. 

A dì  8.  Ottobre  1 7o7». 

V unico  Altare . Si  mantiene  dalla  Confraternita  fòtfo.  lo  ftefla 
titolo  di  S.  Maria  de  Stampatis. 

Nella  Chiefà  Parrocchiale  di  S.  Michele  Arcangelo* 

i‘  ...  Adi  lo^Ottobre  1707. 

1 • 

• • » • • . i «,  * . 

I-  Altare  della  Pietà  della  famiglia  Caldoi  a ..  Si  mantiene  dalla 
defìa  famiglia. 

L Altare  del  Carminedella  famiglia  di  Nunzio..  Si  mantiene  con 
la  dote  augnatagli  dalla  della  famiglia. 

Nella  Chiefadclla  Nunziata de’Padri  Predicatori.  * 

A di  16.  Settembre  1705* 

L’  Altare  del  CroccfìlTo.Si  manine  con  le  rend  ite  del  Con  v ento. 
L Altare  di  S.  Domenico  . Si  mantiene  con  le  ftcfiè  rendite. 

L Altaredel  Refugio  . Si  mantiene  con  le  fleffe  rendite. 

L’  Al  tare  di  S«  Niccolò  * Si  mantiene  colle  delie  rendite. 


Adì 
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Adi  j 7*  Settembre  i7 0}l 

fi  4.  L’Altare  del  Nome  di  Gesù . Si  mantiene  con  le  rendite  del 
Convento. 

f 1 f . L’  Altare  del  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Vniverfità  Patrona; 

Nella  Chiefà  de’  Padri  Cappuccini . ; 

A dì  13.  Ottobre  1717. 

f t è.  1/  Altare  del  Santiffirao  Crocefiflò  . Si  mantiene  dal  detto  Con- 
vento.  ' ■ 

Adì  14.  Ottobre  i7i7* 

f 1 7.  L’  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  Confi . Si  mantiene  dal  me£ 
defimo  Convento. 

p A D V L r. 

Nella  Chicfa  di  S.  Maria  delle  Grafie. 

Adì  io. Luglio  1704. 

T 18.  L’  unico  Aitare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato. 

Nella  Chiefà  Collegiata.  i • 

1 

AdÌ26.AgoJioi7o4* 

f 19.  L’  Altare  del  Santiffimo  Rofario . Si  mantiene  dal  Collegio  I . 
fio.  L’  Altare  di  S.  Andrea  . Si  mantiene  dalla  Confraternita,  ivi 

eretta.  « 

A dì  17.  detto 

fai.  L’ Altare  di  S.  Maria  del  Suffragio;  Si  mantiene  dal  Collegio; 
faa.  L’  Altare  di  S.  Maria  del  Carmine.  Si  mantiene  dall’Abate  prò 

tempore  dei  detto  Collegio.  * 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Loreto  de’Padri  Conventuali. 

1 * . , ' % 

A dì  ao.  Aprile  i7i  J. 

713.  L’ Altare  della  Santiflìma  Concezione  . Si  mantiene  con  le  ren«| 
dite  del  Convento.  , 

734.  L’Altare  del  Santiflìmo  Rofario . Si  mantiene,come  /opra. 

Adì  xi. detto.  ;,;v. 

faf.  L’  Altare  di  S.  Francete^  Si  mantiene  con  le  rendite  del  Con 

vento  « - :i  - 1 • 

faó.  L’ Altare  del  Salvatore  . Si  mantiene,  come  (opra. . .i 
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PÀGLIA  R A. 

Nella  Chiefk  Parrocchiale  di  S.  Niccolò  di  Mira; 

% 

4 dì  Febbrai  i7oy. 

L’ Altare  di  S.  Maria  delle  Grazie,  e S.  Sebaftiano . Si  mantie- 
ne cori  le  rendite  della  Confraternita, 
y al.  L’ Altare  del  Rofario . Si  mantiene  dal  Rettore  prò  tempore, 

PAGO. 

t • 

Nella  Chiefà  Ardpretalc* 

< Adì  14.  Ottobre  1703. 

fif.  L’  Altare  del  Rofario . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite,  e con 

quelle  del  Monte  de*  More».  » 

jr  jo.  L’  Altare  della  B.  V.  del  Suffragio . Si  mantiene  con  le  medefi- 
me  rendite  unitamente.  ■ a 

pandarano. 

, . o e 

Nella  Chiefa  Arcipretale 
A dì  if. Ottobre  i7oa. 

fji.  L*  Altare  di  S.  Filippo  Neri.  Si  mantiene  eoo  la  dote  aficgqata 
dalia  famiglia  Germana. 

t * - • • 

Adì  f.  Novembre  170». 

1 : . * • t 

yja.  L’  Altare  della  B.  Vergine  del  Suffragio . Si  mantiene  dalla  Fa* 

miglia  Lombardo. 

yjj.  L’ Altare  della  B.  Vergine  del  Carmine  . Si  mantiene  dalla  Fa- 
miglia Abate. 

734.  L’ Altare  della  B.  Verginedel  Rofario  . Si  mantiene  con  le  prò- 
prie rendite. 

S 3f.  L’Altare  della  B.Vergine  delle  Grazie . Si  mantiene  dalle  Fami- 
glie Germano, c Lomoardo  in  folidum.  % 

Nella  Chiefà  di  S.  Salvatore. 

* , . * ^ 

• * ' 4*  • 1 

A dì  1$.  Af  file  1763. 

f} 6»  L’  unico  Altare . Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore. 

Nell’  Oratorio  privato  del  Palazzo  Baronale. 

A 30.  Settembre  \ 7%%. 


L’  Altare  della  B.  V.  Àflunta  . Si  mantiene  con  le  rendite  della 
Camera  Baronale. 
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P A O L I S I. 

Nella  Chiefa  Arciprctale. 

4 di  *3.  Ottobre  l6<?f; 


'*•  r 


f 5 *.  L’ Altare  maniere.  Si  mantiene  dalla  Vniverfitài  infappl«5 
mento  dfdlc  rendite  della  Chic/a , e Cappelle , ivi  erette. 

^ di  7.  Novembre  1704. 

f39*  ’ L’  Altare  del  Monte  de’  Morti.  Si  mantiene  co*  ao.  carlini,  che 
contribuifcono  i Benefiziati  della  Santi  Ili  ma  Nunziata  , e di 
- S.  Maria  dell’  Oratorio  , di  S.  Bartolomeo  , e di  S.  Lionar» 
do  prò  rata  , e per  lo  reftantc  lo  tiefio  Monte , ivi  eretto* 

Nella  Chielà  Campeftre  di  S.  Fortunato. 

* . 1 - 

■ . 1 

Adì  11.  Novembre  1706. 

»•  ' ( 

f 4 0.  L‘  unico  A bare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato; 

- . v . . 

• ~ • . , v»  V '• 

P A S T E N E. 

Nella  Chiefa  Vicariale , 

V 

• t . 

A di  ao.  Febbraio  1707. 

‘ t 

f4it  V Altare  di  S.  Antonio  da  Padova,  Si  mantiene  con  la  fUa  dote} 

> ♦ 

p a v p i s r. 

\ . . • • 

”,  • - Nella Chiela Parrocchiale,' 

• * w - 

• *>  ■ 

r ' 

i/f  7.%.  Giugno  1700. 

f4*.  L*  Aitare  deile  Grazie  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite.’ 

J43.  L‘  Altare  del  Rolàrio . Parimente  fi  mantiene  con  le  proprie 
rendite. 


4: 


PESCOSA  MAZZA;  I 

- • • . ' ’•  ‘ ■ r 

Nella  Chiefa  di  S.  Niccolò  Arcivescovo  di  Mira  è 
A dì  15.  Ottobre  1 703. 

' ,i  - • 

j 44,  L’  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  con  le  proprio 


rendite. 


M : 
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fr4jy  V Altare  di  S.  Maria  de!  Carmine , Si  mantiene  con  le  rendite 
della  medefima  Chiefa. 

Nella  Chicfà  Arcipretale. 

A dì  19.  Ottobre  l7of.‘ 

L‘  Altare  del  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  , 

P L T R V R O, 

Nella  Chiefa  Parrocchiale, 

Adì  i7*  Settembre  1704. 

JA7.  L'  A’tare  del  SantifTìmo  Rofario . Si  mantiene  dalla  Confrater* 
mta  ivi  eretta. 

148.  L‘ A'tare  di  S.  Maria  del  Carmine  . Si  mantiene  dal  Signor  Ba» 
ione,  1 

Nella  Chielà  di  S.  Barbara. 

■ A dì  19.  Novembre  i7o$. 

Ì49-  l;  unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Signor  Marcbcfè. 

PIETR  AC  ATELLA. 

Nella  Chiefa  Arcipretale, 

A dì  f.  Ottobre  1 690. 

ffà:  L’Altare  maggiore  . Si  mantiene  dalla  Cappella  di  S»Giufèppe,' 
ivi  eretta.  , 

A dì  1 4.  Maggio  1703. 

ff  t.  lì  A’taredc!  Rofario . Si  mantiene  dalla  Confraternita. 

$fi.  L’  Altare  della  Jjietà  . Si  mantiene  con  la  propria  dote  allignata 
da  Francdco  Germano  della  mejefima  Terra. 

A dì  1 f.  Alaggio  1703.' 

JT3-  L*  Alta  redi  S.  Maria  degli  Angioli.  Si  mantiene  con  la  dote  af- 
feqnata  dalla  Famiglia  Govannelli  . 

JT4.  L’Altare  di  S.  Marta  dei  Suffragio.  Si  mantiene  dal  Clero  di 
detta  Chiefa  con  le  rendite  della  quarta. 

* « * , 

Nell’  antica  Chiefa  Arcipretale, 

/ 

A dì  16,  Maggi»  1703. 

f f f . L’  unico  Altare  . Si  mantiene  dalla  Uni  verfità . 


Qqq 


Nella 
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Nella  Chiefà  di  S.  Niccolò  • 

Adì  7.  Giugno  i7of. 

Sf6.  L’  unico  Altare  . Si  mantiene  con  le  rendite  dello  Spedale? 

Nella  Chiefà  di  S.  Donato'*' 

• « 

% 

A dì  2f.  Maggio  J7o7. 

jj7‘  L’unico  Altare  . Si  mantiene  «da’  Rettori  de’Benefizj , ivi  tras* 
teliti  . 

Nella  Chiefà  di  S.  Maria  di  Coflantinopoli . 

A dì  i7«  Giugno  1709. 

ffS . L‘  unico  Altare . Si  mantiene  con  li  carlini  venti  , provveden- 
ti dal  fiu  iw  di  un  Territorio  , e dal  frutto  del  Monte  Fru- 
-m -man.,  di  già  giunto  a tomola  cento, cofiuuuo  dal  Sacerdo- 
te Maftila  a bu.t  h<.io  ui  detta  Chiefà. 

PIETRA  DE  FVSI. 

Nella  Chiefà  Parrocchiale. 

t 

A dì  a.  Ottobre  1 6^7- 

f f 9.  L’  A Itaredel  Rufàno . Si  mantiene  dalla  Confraternita? 

i .0.  L Altare  di  S.  K .»cco . Si  mantiene  dalla  Vniverfità- 

jój.  L’  Altare  delia  £.  V.  celia  Neve,  Si  mantiene  dalla  famiglia 

Cari  dea". 

j-6j.  L'Altare  della  Beata  Vergine  delle  Grazie.  Si  mantiene  dalla 

F muglia  de  Lurns. 

<£3.  L Altare  do!  Croce ndì» , Si  mantiene  dal  Monte  de’  Morti . 
jó  t.  L Aitare  della  Nunziata  , 5.  mantiene  dalla  Famiglia  Torelli. 

Nella  Ch. eia  di  S.  Croce  Jufpatronatu  della  famiglia  Peccalo. 

, \ 

A if.  Luglio  1704. 

S6f.  L’unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato? 

Nella  Chiefà  di  S.  Maria  del  Piano. 

A 1 6.  Luglio  1 704. 

T66.  L’unico  Altare.  Si  mantiene  dalla  Confraternita  di  S.  Maria 
dei»’  Arco  . 

N-l.a  Ciucfa  di  S.  Apollinare , nel  Cafalc  di  Pappaciceri. 

A 17 . Luglio  1704. 

TC7.  * L’  unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato. 


Nella 


•«MÙK 
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Nella  Chielà  dello  Spirito  Santo  del  medefimo  Cafale. 

’j.  A dì  18.  Luglio  1704.  f 

!..  . • . , 1 

f6i.  L’ unico  Altare.  Si  mantiene  dalia  Confraternita. 

' *■  » . 1 . 

t . ‘ ' ; 1 

Nella  Chie/à  Badiale  di  S.  Maria  di  Venticano  nelle 
pertinenze  di  detta  Terra. 

• • • 1 

« A dii.  Luglio  1*706.  . 

Y69.  L’  unico  Altare  . Si  mantiene  con  le  rendite  della  Badia.  ] 

Nella  Chiefe  della  Santissima  Nunziata  nella  Via  Regia. 

Adi  18.  Luglio  17 10.  . 

. * ■ 

•é  • 4 , W . 

* » / 

f7o.  L’ unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Monte  della  Milèricordia  di 
Napoli  y Patrono.  . , •' 

PIETRA.  ELCINA.., 

• - •.  . . " . ••  7 . ■ y • ; * ,.  ■ 

\ Nella  Chicfa  della  Nunziata. 

. A dì  16.  Ottobre  1703.  ' . 

/ ' » 

f7t.  f L’Altare  di  S.  Maria  della  Libera.  Si  mantiene  dalla  propria 
Confraternita  . 

' ...  • ... 

Nella  Chielà  Arcipretale. 

' ' . • » / . 

. 1 ' , / 

• A dì  13.  Ottobre  i7of. 

; • Ì 

J7i.  L’Altare  della  Concezione.  Si  mantiene  da’ Benefizi,  quivi 

trasferiti . . • i-  ’ t •* 

, t ' . . ■ . ' j.'' 

pietra  stornina. 

Nell’  Oratorio  de’  Confrati  del  Sagramento. 

* ' •'  " ' ‘ . . • ''  ' ; 

Adì  S. Ottobre  1701.  *• 

i ’7l  • L’ unico  Altare  . Si  mantiene  dalla  Confraternita.  • 

Nella  Chiefa  di  S.  Mafia  delle  Grazie, Grancia  de’ 


a 


Monaci  di  Monte  Vergine. 
A di  19.  Ottobre  1704. 


ì 


.#  f » V , » ì * 

f 74‘  L’  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova . Si  mantiene  con  le  proprie 
. rendite.  * v • t 

ffft  V A.'taredcl  Rotano . Si  mantiene  con  le  rendite  della  Confr a- 
.r  ternita,  ivi  eretta. 


» / 


... 


pqq  a 


Nei- 
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Nella  Chiefa  Arcipretale. 

‘ A dì  if.  Luglio  i7©8. 


j '76.  .L’Altare  di  S.  Maria  del  Suffragio  . Si  mantiene  eoa  le  rehf 
dice  del  Monte  de'  Morti)  qui  vi  eretto. 


r #. 


Adi  16.  Luglio  170S. 

f 77.  L’  Altare  della  Concezione  della  famigliadi  Luca  . Si  mantieni 
dalla  medeiima.  > 


j • 


PONTE  LANDOLFO. 

Nella  Chiefa  Arcipretale. 

A dì  i.  Ottobre  1698.  ' • J 

, • ’ * '.  • 

j7S.  L’Altare  di  S.  Girolamo.  Si  mantiene  dalla  Confraternita  dei 
Corpo  di  Crifto.  , 

J79«  L’  Altare  del  Rofario  » e S.  Sebaffiano.  Si  mantiene  dalla  Con 
fraternità  della  Nunziata. 


Nella  Chiefa  di  S.  Rocco. 

\ • • • 

Adì  ao.  Settembre  1709. 


t . 


jSo.  L’ unico  Altare. Si  mantiene  dalla  Confraternita  della  Santift*1 
Nunziata. 

Nella  Chiefa  di  S.  Donato. 

. * ^4  * - -»•*  0*  ™ 

Adì  ai. Settembre  1709. 

j8i.  L’  unico  Altare.  Si  mantiene  dalla  Vniverfità.' 

' . ‘ ‘ \ *:  ~»s 

R E I N O.  ; 

• - t 

,**  . ' ’ > „■»* 

••  *.  Nella  Chiefa  Arcipretale^ 

. * . * 1 • ' 

1 .. 

Adì  18.  Ottobre  i7oi.'  - 


\ T 


▼ 

.A 


r % 

• • 


jSa.  L’  A’farc  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  con  le  propri! 

rendite.  ' , > 

785.  L’  Altare  del  Rofario  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 


R 

■ 


I 


c c r a. 

v ?3j , - • • • .* 

Nella  Chiefa  Arcipretale. 

A dì  1.  Settembre  i7®I»  . 

* ' ✓ 

S 84.  L’  Altare  di  S.  Michele  . Si  mantiene  dal  Clero. 


X 


■ 3.  •; 

.r  • \ 


f*r< 


V 
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• S y * * ** 

: rir-  L’  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  cqo,Ie  proprie 
rendite,  ed  fn  fulfìdio  dalla  Famiglia  Monachetti  , cumc  pa- 
trona.  . 

fté*  L'  Altaredi  S.  Agoflino.Si  mantiene  dall’  Arciprete  prò  tempore. 
f87*  L’ Altare  dei  R olà  rio . Si  mantiene  dalla  Contate  tórta. 


r 


Nelli  Chida  Campeftre  del  Carmine. 

% 

. V ; Adì  14.  Luglio  1709.  : ' ; : 

" - ‘ ' * ■ 

f$9.  lL’  Altare  di  S.Gregorio.Si  mantiene  con  le  proprie  rendite, 

*■  / ;*  . . f t f * t . ' * . ' ? 

Nella  Chiefa  de'  Padri  Cappuccini*' 

' / ...  •'  ■ • . •:  , ...  r 

. A dì  2:  Fcbhrajo  1 7 1 f • 

> 

ftyl  L’Altare  di  S.F  ranceicoda  Padovani  mnntienedalla  Religione, 
o.  L‘  AUaredelta  Rat  a V«r£;inc,di  S.  Antonio  da  Padova  , e S.  Fc» 
”,  . iicc  da  Cantalice  Coni!  Si  mantiene  come  fòpra. 

v . . ROCCA  PASCER  AN  A.  \ . C 

, ‘ > •' 

Nella  Chiefa  del  Carmine  nel  Calale  degli  Stjuii/ani, 


Adì  li.  Ottobre  1 7o6. 


; j * 


f9ìl  L‘  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite , ed  in  firn* 
plcmento  da’  CafcMi^i,  ' v , . 

f * ' * 

Nella  Chiefà  del  SantiiTImo  Rofario. 

■v  ■■  ' ••  ; -*  5*  : ■ >■  ! . •"  ,,  - 

Adì  12.  Ottobre  i7o£.. 


a*  • , M*  k • <■ 


’fftl  L’  Altare  del  Rofario . Si  mmtiene  dalla  Cahfriternita., 

L'Altare  delia  Concezione.  Si  mantiene  dalia  Famiglia  PifanefU, 

; Nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Codantinopoli. 

• ‘ . Adi  Ottobre  1706,*  • 

. . • ; r ■ 

f>4*  L’  unico  Aitare  ♦ §i .mantiene  dai  la  Vniverfità  . 

Nella  Chiefa  Arcipretale  . , .. 

-•/  -V  \ ' 

* : / f ilijft ÉMMlClTtf'  EH  ^JKÉtÉI*Éfekl2.  V > 

fff*  L’Altare  di  S.  Lucia  ,v.*j  mantiene  con  le  proprie  rendite. 

. : ROTONDI.- 


Nella  Chiefa  di  & Sebaftiano . 

.•  -r  v . . I 


- , 

ì ► . Adì  ,tf.  Giugno  i687i  -j 

fjd*  Altare  maggiore  . Si  mantiene  con  la  propria  dote. 


> * 


Nel-1 


W* 
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Nella  Chiefa  Montana  di  S.  Maria  della  Stellar  / l.  . 

*/  " - ' * ■ 'o  * 

A dì  f.  Novembre  1704.  * . ' ' 

. , « , • 1 , 

* 1 1 ^ ' * r 

rj7.  L’ unico  Altare . Si  mantiene  dal  Benefiziato. 

» ‘ r 
v Nella  Chiefà  Parrocchiale.  *.  . •*  . 

• • t * 

A dì  6.  Novembre  1704.  • . ! ■ ■ 

’ , . . • •'  T'  .r 

J9S.  L’ Altare  del  SantifTimo  Rofàrio  . Si  mantiene  dalla  Confrater- 
nita,c dal  Monte  de’Morti, ivi  eretta. 

599.  L'Aitare  della  Nunziata  . Si  mantiene  dal  Rettore  prò  tempore."1 

t * j K 

A * » 

, Nella  Chiefà  di  S.  Antonio.  . -, 

‘ - , \ * 

, • - * i m t , v 

. A di  1.  Maggio  17 09. 

' 1 * ' 

èco.  L’unico  Altare.  Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore*'  ' 
S.  AGNESE  , E CALVI. 

■ . • ■ > 

' , Nella  Chiefa  Parrocchiale  delle  Sante  Agnefé»  e Margherita^ 

> * ■ •*  • r - • -»  ' ‘1  . ^ . - Vi 

• V 

Adi  14.  Luglio  1704.  .Y 

' r 1.'. 

èoi.  L’  Altare  dei  Rcfàrio  , Si  mantiene  dalla  propria  Confraternita 

« • r 

• • 1 f ' . V 

• • . « ■*'  •*  * 

A »•  Luglio  1706. 

■ « .ì*  r- 

éoa.  L*  Altare  fìnto  lo  fletto  Nome  di  S.  Agnefc . Si  mantiene  dall* 
Famiglie  di  Genito  , c di  Nifco.  -, 

1 4 . ■ • " r 

S.  ANGELO  A’  CANCELLO. 

\ ¥ • . * •> 

Nella  Chiefa  della  B V.  dell’ Arco*  ‘ ‘l*  * 

' •»*  * ' * * 

Adì  14.  Ottobre  1698. 

. * , 

603.  L’  unico  Altare.  Si  mantiene  4a^PrebcmJ.ddUBl^?pdel; 
la  Chiefà  Metropolitana..  / 

1 Nella  Chiefa  Parrocchiale.1 

. - : . " - . ...  . . 

A di  22.  Alaggio  170 f. 

• » * * ♦ 

764.  L’Altare  di  S.  Maria  degli  Angioli . Si  mantiene  dall^Confra- 
ternita  del  Santifllmo  Rofàrio.  * u S.jàlfr1 


Digitized  by  Google 


r • • 


Ap.  ad  Tit.  XX  VIII.de  Conf.Eccl.vcl Airi 

S.  ANGELO  A CVPOLO.  : 

Nella  Chic  fa  Arcjpretale  • 

A dì  1 6.  Maggio  i7oo, 

Cof.  * L’  Aftaredel  Rofurio  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  l 
Nella  Chiefà  di  S.  Maria  della  Neve  del  Calale  della  Motta. 

i * 

A dìi.  Settembre  1 7o6. 

•v 

foS.  L’ unico  Altare  . Si  mantiene  da’  Calàtidi 

S.  ANGELO  LIMVSANI. 

• i 

Nella  Oliera  Parrocchiale. 

Adì  il-  Agojìo  1 696, 

t 

t 

607,  * L’  Altare  imppìore . Si  mantiene  dal  Rettore. 

Nella  Chiefa  Arcipretale. 

A di  1.  Giugno  1703. 

60$.  L'  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova . Si  mantiene  con  le  proprie 

rendite. 

609.  L*  Altare  del  Rofario.  Si  mantiene  eoa  le  rendite  della  Confra-. 

cernita. 

Nella  Chicli  de'  Padri  Minori  Conventuali»  S.  Francelco.' 

A dì  3 . Giugno  i7oj. 

èro.  L’  Altare  di  S.  Maria  di  Loreto . Si  mantiene  dalla  Religione. 
6u.  L'  A'rarc  di  S.  Ro^co . Si  mantiene  eoa  la  dote  adegnata  da  Fe- 
lice Ferrari . 

Nella  Chicli  Arcipretale. 

* / 

A dì  xi.  Giugno  I7°f* 

17  Altare  di  S.  Pietro  Celerino . Si  mantiene  dall’  Univcrfità. 

S.  ANGELO  A SCALA. 

Nella  Chicli  de’ Romiti  Camaldolefi  della  Incoronata  ì 

Adi  11.  Marzo  1687. 

L’ Altare  maggiore . Si  mantiene  dalla  Religione. 

Nel- 
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Nella  Chic!?  di  S. Michele  Arcangelo. 


Adì  1 1. Settembre  1694, 

^14.  L’  unico  Altare . Si  mantiene  dal  Benefiziato;  in  fupplement($ 
però  delle  rendite  di  detta  Chielà. 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Giacopo, 

A dì  li.  Agojlo  1 700.1 

f *. 

61  f.  L’  Altare  del  Rofàrio . Si  mantiene  con  le  rendite  della  Confra^ 
ternita. 

616."  V Altare  di  S.  Antonio  da  Padova.  Si  mantiene  dal  Signor  Mar^ 
chefe  Salvi  , come  Patrono. 


Nwl  Cimiteo, 

A dì  1 3.  Agojio  I7oo.' 

<5; 7.  IL’  unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Monte  de’  Morti; 

Nella  Chiefa  Arcipretale. 

A dì  16.  Ottobre  1704. 

6i$;  L’  Altare  di  S.  Maria  di  Coftantinopolr , Si  mantieoocon  la  pro- 
pria dote. 

619.  L’  Altare  di  S.  Fra ncefio  di  Afilli . Si  mantiene  dal  Benefiziato* 

éao.  L’  Aitare  del  Carmine . Si  mantiene  dall’  Arciprete  prò  tempore^ 

• *_ 

Nella  Cappella  del  Palazzo  Marehcfale. 

Adi  \. Ottobre  1710» 

ifSul  L*  un’co  Altare  . Si  mantiene  dal  Signor  Marchefè,’ 

Nella  Chiefa  dell’  Eremo  de’  Padri  Camaldoldw 

■ 'Adì  27  Settembre  1714* 

£ 22.  L’Aitate  drlla  B.  Vergine , e di  S.  Giufeppe , e di  S.  Bonifacio 
primo  Vcfiovo  di  Majcrica  »e  Mait  ,cdi  S.  Pier  Damiano 
Ve /covo  Odiente  . Si  mantiene  cjaila  Religióne. 

£23.  L’Altart  di  S.  Michele  Arcangelo,  e di  S.  Domenico  Loricato^ 
Si  mantiene,  come  (opra  • 

Adi  a8.  Settembre  I7M1 

61 4.  Altare  di  S.  Romoaido  Abate  , Si  mantiene  dalla  Religione^ 
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A dì  *9.  Settembre  1714. 

tir.  L’ Altare  del  SaRtifilmo  Crocei!  fio,  della  B.  Vergine  Addolora-  * 
td  , e di  S.  Gio:  Appoftolo , e Vangeiifta  . Si^mantiene  come 
lopra  « 

A dì  30.  Settembre  i7i4* 

£z6,  V Altare  della  B.  Vergine  del  Rofario,  edi  S.  Romoaldo  Abate.’ 

Sj  mantiene  come  lopra. 

» Nell;  Q.atorjo de’  Confati  del  Santiffimo Rofario,  nuovamente 

eretto  predò  la  Chiefa  Badiale. 

• f • • , * _ 

A dì  6.  Ottobre  1720. 

I*!  unico  Altare . Si  mantiene  colle  limoline  d «‘Confratelli.’ 

*•**•■•  - ■ . 'i'  - 

$.  CROCE  DI  MORCONE. 

Nella  Chieladi  S.  Niccolò. 

’l  . ' * 

A dì  22.  S ettembre  1 707. 

6*1  V unico  Altare . Si  mantiene  dai  Signor  Barone  Tramontana: 

Nella Chielà  Arcipretale.'  •-  •"  * 

A dì  a } . Settembre  1 70 • 

v Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  per  una  metti 
• dall’  Arciprete  prò  tempore,  e per  l’altra  metta  dalia  Fami- 
glia di  Maria. 

*30.  L’  Afra  c di  S.  Maria  di  Caftan tinopoli'.  Si  mantiene  dalla  Fa- 
migiia  di  Uva. 

6)1.  V Altare  di  S.  Niccolò  . Si  mantiene  dalla  Famiglia  Capuozzo 
Patrona,  • x 9 r 

A dì  24.  Settembre  i7ofl 

L'  Altarc  Rofario . Si  mantiene  dalla  Confraternita.' 

* t. 

Nella  Chielà  di  S.  Sehaftiano.' 

m * 

A dì  %f.  Settembre  170/. 

<6)).  L Altare  di  $.  Michele  Arcangelo.  Si  mantiene  con  le  rendi- 
te della  Chiefa. 

,^[ca£*  tii  S.  Rocco . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 
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Ideila  Chiefa  Campcftre  di  S.  Croce. 

' ' • 'A  dì  a.  Ottobre  1707 . 

1 

4ìf,  L’  unico  Altare  ",  Si  mantiene  con  le  lolite  limofine  , Commini- 
firate  dal  Popolo  , ed.in  mancanza  di  queftc  , dal  Revcren* 
didimo  Capitolo  Metropolitano  > a cqi  appartiene  U detta 
Chiedi. 

* . * • 

Nella  Chiefa  di  S.  Gio:  Battila;  C 'M-  ‘ ' 

. • • 

A dì  2 4.  Giugno  1710. 

h'  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  rendita  della  Cappella  di  S. 

' Rocco , eretta  nella  Chieda  di  S.  Setolano , alla  quale  Cap* 
pel  la  è unito.  , 

« 

S.  . E t 1 A 

Nella  Chiefa  Arciprecale. 

► * « 

A di  %o.  Alaggio  1705.  ■ f.  , 

di 7;  L’ Altare  della  B.  V.  del  Carmine . Si  mantiene  con  le  proprie 
rendite. 

djf.  L’  Altare  della  B.  Vergine  delle  Confuorc . Si  mantiene  con  le 
proprie  rendite. 

639.  L’ Altare  di  S.  Terelà  . Si  mantiene  con  le  rendite  della  quar^ 
ta  della  Chieda. 

Adì  ai.  Maggio  i7°h 

*40.  L’  Altare  della  B.  Vergine  di  Coflantinopolf . Si  mantiene  con 
le  proprie  rendite.  ' 

d4i.  L’  Altare  di  S.  Niccolò . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite  . 
<4a.  V Altare  della  B.  Vergine  del  Suffragio.  Si  mantiene  con  le  pro3 
prie  rendite. 

Néir  Oratorio  di  S.  Maria  del  Parto 

. * 

Adì  lì.  Giugno  1707, 

f 43.  L’ unico  Altare  » Si  mantiene  dalla  Famiglia  Petti  Patrona* 
Nella Chiefà di  S.  Maria  delle Gra?ie.  .<  , 

Adi  27.  Maggio  1707* 

• * * J ' » t * . 

*44,  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite; 
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Nella  Chiefa  Badiale  Campeftre  di  S.  Pietro  a Pianili. 

. Adì  zZ.  Maggio  1 707. 

$4 f.  t’  unico  Altare  . Si  mantiene  dall'  Abate.'  , 

• * V x 

Nella  Chiefa  de*  PP.  Cappuccini  ; 

A dì  i7.  Giugno  17 11. 

A46.  li’ Altare  del  Santiflimo  Crocchilo . Si  mantiene  dalla  Religione 

Adì  ili  Luglio  1713. 

£47.  L*  Altare  di  S.  Antonio  ; Si  mantiene  dalla  Religione  con  le  U« 
moline.  t 

Nella  Chiefa  de’ Santi  Antoni]  Abbate»  e da  Padova* 

1 

'A  dì  22.  Luglio  1 7i  3, 

• • . 

I4S.  L*  unico  Ahare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore,’ 

’ S.  GIORGIO  LA  MOLARA.  * 

\ 

4-  ’*  Nella  Chiclà  di  S.  Maria  di  Ogni  Beoe* 

A dì  17.  Settembri  J697. 

« 

’$4$.‘  V unico  Altare . Si  mantiene  con  le  rendite  dello  Spedale. 

Nella  Chiclà  Parrocchiale  di  S.  Pietro  Apposolo. 

A dì  t a.  Settembre  1707. 

6fo,  I/Altared»  S.  Auto-i  o da  Padova  della  famiglia  Sacco.  Si  man? 
tiene  da  B neh ^ iato. 

4fU  L*  Affare  del  Sanutfìmo  Corpo  di  Criflo.  Si  mantiene  dalla  Con* 
fraternità»  quivi  eretta. 

A dì  13.  Settembre  1707. 

jf/*!  L*  A’tare  della  Confezione,  folto  il  titolo  di  S.  Maria  delle  Gri- 
gie* Si  mantiene  da'  Benefizia ti. 

> ' ' .. 

Nella  Chiefà  A>ciprcta!e  di  S.  Luca  Vangeli!!». 

A dì  14.  Settembre  1707. 

a’ 

ifl*  L Altare  dello  Spirito  Santo . SI  mantiene  con  le  rendite  della 
Confraternita  lòtto  io  (fello  titol  o. 

Altare  della  Concezione*.  Si  mantiene  con  le  rendite  del  Mon* 
te  de’Morti , quivi  eretto, 

Rrr  1 


Nella 


fÓQ  ' • ' Synòd.  Dicco  Par$  Ili  / . ;t 

Nella  Chiefa di  5* Vico* 

Adi  2f.  Luglio  1 709. 

6ff.  V unico  Altare . Si  mantiene  con  i carlini  ventuno ; e prana  CH 
prov  venienti  dal  Capitale  di  ducati  ventiquattro  , ed  in  iup^ 
plemcnto  con  le  limoline. 

Nella  Chielà  della  Liberai 

A dì  *6' Luglio  1709.  t' 

6.  L’  unico  Altare  . Si  mantiene  con  le  limoline , ed  in  fulfidio  col* 
le  rendite  del  Monte  de*  Morti , a cui  è unito. 

» * V t j , 

Nella  Chielà  Campeftre  di  S.  Onofrio. 

Adi  29.  Luglio  i7n. 

£;7,  L'  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  rendite  della  Canonia  di  S« 

Sofia  di  Benevento.  * .. 

* * , . #. 

Nell*  Oratorio  del  Santiflìmo  Rolàrioì 
Adì  Settembre  \7\7» 

6j$.  L’  Altare  della  Beatiffima  Vergine  de!  Rolàrio  . Si  mantiene 
dal  Convento  de*  Padri  Domenicani. 

S.  GIORGIO  LA  MONTAGNA. 

• .«».  " . . # » # % r » 

A dì  1.  Aprile  1698.  ...j 

éyp.  L’  Altare  di  S.  Filippo  Neri . Si  mantiene  dall*  Arciprete. 

A di  26.  Luglio  i7ox.  ■ 

660.  L’Altare  del  Rofario  . Si  mantiene  dall’Arciprete  prò  tempere^ 

661.  L Altare  delle  Grafie  .Si  mantiene  dilla  Confraternita. 

Nella  Chiefa  di  S.  Rocco. 

; AL  dì  3.  Maggio  1708.  . : 

46%.  L’  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite; 

S.  GIO;  IN  GALDO. 

• 1 ••  » 

Nella  Chiefa  ArcipretaTe. 

r , 

A di  6.  Giugno  170?. 

I « « 

66 3 . L'Altare  del  Rofario . Si  mantiene  dalia  Confraternita.* 
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- A dì  8.  Giugno  i7o$. 

664  L’  Altare  della  Ci rconcifione.  Si  mantiene  dalla  Famiglia  Bar* 
baio, come  Patrona. 

66j\  L’Aitare  delia  Nativitàdel  Signore.  Si  mantiene  della  fami* 
glia  Ciurla , come  Patrona. 

A dì  Giugno  1 703. 

' * . ’ " t 

£66.  L’ Altare  della  Cena  di  Criflo . Si  mantiene  dalla  Univerfità, 
667.  L’ Altère  di  S Domenico.Si  mantiene  dalla  quarta  della  CtveHu 
. 668.  > L’Altare  delio  Spirito  Santo.  Si  mantiene  dalle  proprie  rendite. 
669.  L’Altare  del  Crocchilo . Si  mantiene  dalla  quarta  della  Chicfiu 

Nella  Chielà  di  S.  Germano. 

• Adì  io, Giugno  J703. 

éfoì  L’  Altare  di  S.  Bartolomeo  . Si  mantiene  dagli  Eredi  de!  quon* 
dam  Prete  Giufèppc  de  Ma j -ribus . 

£7{.  L’ Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  .Si  mantiene  dalla  Famiglia 
Barbato. 

Nella  Chicli  di  $.  Barbara ,.  ’ . . . 

■'  A di  16.  Giugno  j 7q7.  >t 

f7*\  L’ unico  Altare . Si  mantiene  da  qu.  Ila  Univerfitài. 

Nella  Santiflima  Nunziata  ^ 

Adi  17.  Giugno  17 07.. 

£7$..  V unico  Altare ..  Si  mantiene  da  quella  Univerfità*. 

Nella  Chielà  del  Carmine,. 

Adì  19.  Giugno,  i7 07 .. 

674*  L*  Altaredi  $;  Stadia  no.  Si  mantiene  da  quella  Univerfità. 
67JT.  La  Ilare  di.  S.(iiufeppe.Si  mantiene  parimente,  dalla  Umvcrfità,. 

S.  LEUCI  O.. 

Nella  Chiefà  Parrocchiale* 

A 1.  Maggio  1 7 1 S . 

67£..  L*  Altare  di  S.  Antonio..  Si  mantiene  dalla.  Confraternita  del 
Sacramento. 

677*.  L’  Altare  -.iti  Smtiflìmo  Rofàrio  ».  Si  mantiene  dalla  Confratcr* 
nita  del  Santi  (lìmo  Rafano. 

r . - ' S.MAR- 


fot  V Synod.Dioec.  PàrsII.  * \ 

S.  MARCO  DE  CAVOTf, 

„ <-  • Nella  Ciiiefa  Arpipretale,  . » 

A il  6 . Settembre  1 793  • 

L’Altare  di  S.Matceo  Àppoftolo.Si  mantiene  con  te  proprie  rea» 

dite. 

t57g.  L’  Altare  di  S.JTilippo  Neri . Si  mantiene  dalla  famiglia  Riccio* 

Adi  Settembre  i7of. 

fgo.  L’  Altare  di  S.  Maria  dei  Carmine.  Si  mantiene  dalla  Confra 
terni  ta. 

£8 1.  V Altare  di  S.  Marco . Si  mantiene  dalla  Confraternita^ 

Nell’  Oratorio  di  S.  Maria  del  Carmine* 

A 19.  S ettembre  1 7®7. 

£8*.  L’unico  Altare.  Si  mantiene  con  le  rendite  del  Munte  de'  Morti.’ 

Nella  Chiedi  d>  S.  Rocco. 

A di  ao.  Settembre  i7o7, 

£8a.  unico  Aitare . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite  J 

’ ' * :%•*:** 

Nella  Chie/à  di  & Barbara* 

Adi  ai.  Settembre  i7i|* 

684.  L’  Altare  di  S.  Barbara.  Si  mantiene  con  le  limoline)  che  fi 
no  in  detta  Terra  ne'  giorni  fedivi. 

< S.  MARIA  ATTORO. 

Nìdla  Chrcfà  di  S.  Matteo  nel  Calale  del  Perrillo? 

A di  30.  Agojìo  1706. 

tVA  Éff  * % . 

48/.  J/  unico  Altare  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite,  ed  infup- 
plemeqto  da’  Calatidi. 

• v ■>  • i 

Nella  Chiefa  Arciprctale  di  S.Caterina  V.  e Mare. 

A dì  a 4*  Febbraio  170 7- 

^8^.  L Afrarede!  Rosàrio  . Si  mantiene  con  le  rendite  delia  Con- 
ir aternita.  * *v 

$S7.  V Arre  di  s.  Maria  di  Coftantinopoli,$i  mantiene  dalla  Uni-! 
vufità  di  detta  Terra  patrona. 

1 a 


SMA: 
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S.  MARIA  INGRISONE . 

Nella  Chicfa  di  S«  Maria  delle  Grazie  nel  Palazzo  Baronale, 

) 

A dì  14.  Settembre  1706. 

V unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Signor  Conte. 

► '.'ti  %s  ■ , ■ . . » 

S.  M A R T I N O. 

Nell’  Oratorio  di  S.  Maria  di  Coflantinopoli  ; 

1 

’ A di  »T • Ottobre  1 704. 

*b-  v unico  Altare.  Si  mantiene  dal  Rettore  prò  tempore  della 
Parrocchiale  di  S.  Gio;  Battila. 

Kella  Chlcfà  Parrocchiale  di  S.  Gio;  Battila. 

A dì  16.  Ottobre  1704. 

ifjo.  L*  Altare  di  S.  Domenico , Si  mantiene  dalla  Confraternita  del 
Rofario . 

*9 1»  L’  Altare  di  S.  Maria  delle  Grazie , Jufpatronato  della  Famiglia 
Pifànelli . Si  mantiene  dal  Benefiziato  prò  tempore. 
b*’  L Altare  del  R jfirio « Si  manttenedalla  fuddetta  Confraterni- 
ta , ivi  eretta. 

fth  L’Altare  del  Monte  de’  Morti . Si  mantiene  dallo  fteflo  Monte» 
ivi  cretto. 

Nella  Chicfa  di  S.  Francefcodi  Affili  nel  Palazzo  Ducale  , 

Adì  18.  Ottobre  1706. 

bi»  lo*  unico  Altare . Si  mantiene  dalla  Cafa  Ecccllcntiffima. 

Nella  Chicfa  della  Nunziata. 

, . Adì  ij.  Ottobre  j7o6. 

tot»  L’ unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Benefiziato  ; 

S,  N A Z A R O. 

Nella  Chiefà  Vicariale, 

'A  dì  6.  Febbraio  i7c/. 

V Altare  di  S.Maria  Maggiore.Si  mantiene  dalla  Confraternita 
di  S.  Maria  de’ Martiri  » ivi  eretta. 

V Altare  del  Santiffimo  Rofario . Si  mantiene  dalla  Confrater- 
nita» ivi  eretta. 

S.NIC- 

1 . .# 
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S.  NICCOLO’  MANFREDI. 

Nella  Chiera  Parrocchiale  di  S,  Maria  del  Foflò; 

Ad}  6.  Matto  1707, 

*98.  V Altare  di  S.  Maria  delle  Grazie  . Si  mantiene  con  le  rendite 
della  Confraternita  del  Santiflìmo  Sagramcnto,  quivi  eretta. 
599.  L' Aitare  del  Rufario  . $i  mantiene  con  le  proprie  rendite. 

$.  PAOLINA, 

Nella  Chiefa  Arciprctala, 

Ad:  17-  Ottobre  1698. 

« * *« 

foo.  * L’ Altare  di  S.  Antonio  da  Padova.  Si  mantiene  dall’  Arcipreti 
foi.  * L’  Aitare  della  E.  Vagine  delle  Grazie.  $i  mantiene  dalia  Con» 
fraternità. 

702.  * L’ Altare  della  B.  Vergine  del  Carmine . Si  mantiene  dal  Mon^. 

te  de’ Morti. 

70  j.  * L’ A.uie  ù<  ila  B.  Vergine  del  Rofario.  Sì  mantiene  dalla  Con* 
fraternità  , ivi  eretta. 

Nella  Chiefa  di  S.  Rocco,' 

Adi  11.  Settembre  1 7Q4. 

704.  L’unico  Altare  , Si  mantiene  dal  Benefiziato, 

• * 

Nella  Chie/a  di  S-  Caterina  Juipadronato  della 
Famiglia  Ag  utorio, 

A dì  4.  Luglio  1708. 

fof.  L’  unico  Altare  » Si  mantiene  dalla  medefima  famiglia  ? 

SAVIGNANO. 

Nella  Chiefa  A rei  p reta  le,] 

Adì  \4.GiugTi0  i7°6. 

70 6-  L’  Altere  del  Sagramento  . Si  mantiene  dalla  propria  Confra» 

tornita  . 

707.  L’  Aitare  del  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Confraternita. 

Nella  Chiefa  delle  Grazie  ; 

A dì  if.  Giugno  1706 • 

70*.  L'  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  rendite  di  S.Rocce. 

|fel|%  . 
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Nella  Chicfa  di  S.  Maria  Maggiore  nella  Via  Regia. 

, . Adì  a8.  aprile  i7i2. 

709.  L’ unico'Aleare Si  mantiene  dall’ Eccellcntiffimo  Signor  Duca 

di  Bovino  Patrono,  finocche  gli  ha  vera  conllituita  la  jiropria 
dote. * 

V . ' * . 

TERRANOVA  FOSSACECA. 

» 

\ . • 

Nella  Chielà  di  S.  Sebaftiano  nel  Cafale  degli  Arpaifi. 

A di  a j.  Settembre  i7o6. 

i 

710.  L’ unico  Altare . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite , e da  Ca- 

falifti . 

TERRA  ROGGIA'  FEVDO. 

Nella  Chiefo  nuova  di  S.  Pietro.  • » 

« 

. ..  Adi  29.  Giugno  17*U 

. n 

7xi»,  L’unico  Altare  . Si  mantiene  dal  Beneficiato  prò  tempore. 

TOCCO. 

. Nella  Chiela  del  Corpo  di  Crifto. 

A dì  a.  Settembre  1 700. 

7ia  L*  Altare  del  Rofàrio  . Si  mantiene  con  le  rendite  della  Confra- 
ternita . • • ' 

713.  L’ Altare  della  Trinità.  Pro  rata  fi  mantiene  da  Rettori  de’. 

~ ~ Benefizi , al  medefimo  Altare  trasferiti . 

TORO. 

Nella  Chiefa  Arcipretale» 

A dì  30.  Giugno  i7oj\ 

714^  L’  Altare  di  S. Niccolò . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 

7if.  L’ Altare  di  S.  Carlo  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 

716.  L’ Altare  del  Nome  di  Dio  .Si  mantiene  anche  con  le  proprie 
rendite. 

Adì  1.  Luglio  i7of. 

7i7»  L’Altare  dello  Spirito  Santo.Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 
718.  L' Altare  del  Rolario . Si  mantiene  con  le  rendite  deila  Confra- 
ternita, ivi  eretta. 

715.  L’Altare  della  Concezione  di  Maria  . Si  mantiene  con  le  rcndi- 
dicc  della  Confraternita , ivi  eretta. 

S s s Nella 
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Nella  Chicfa  della  Santilsima  Nunziata. 

• '«i  « 

* 

A dì  a.  Luglio  i7of. 

710»  V Altare  della  Santillìma  Nunziata.  Si  mantiene  con  le  proprie 

rendite. 

7ar.  L'Altare  della  dipofizione  di  Crifto  Signor  Nofy-o . Simàntlc- 
ne  con  le  proprie  rendite. 

722.  L’  Altare  di  S.  Leonardo  . Si  mantiene  dalla  Uniyerfità. 

NeliaChicfa  di  S.  Rocco. 

A dì  22.  Giugno  170 7. 

7a;.  V unico  Altare.  Si  mantiene  da  quella  JJniverfità.' 

Nella  Chiefà  de’  Padri  Minori  Oftcrvanti. 


A dì  i.  Luglio  1709. 

724.  L' Altare  di  S.  Michele . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite^ 

# 

A dì  2.  Luglio  1709. 

727.  L’ Altare  del  Rofario.  Si  mantiene  fon  le  rendite  della  Cappel- 
la di  S.Michele , ed  annetti. 

• * * ' . 

Adì  3.  Luglio  i7«?9. 

726.  L’ Altare  della  Mi/èricordia.  Si  mantiene  con  le  fuddetteren* 

dite  della  Cappella  di  S.  Michele  , ed  annetti. 

727.  L’Altare  di  S.  Niccolò . Si  mantiene  con  le  ftefle  rendite  dell» 

Cappella  di  S.  Michele , ed  annetti. 

• TORRECUSO, 

Nella  Chiefà  Arcipretale. 


A dì  22. Novembre  1704. 


7aS.  L’ Altare  di  S.  Barbato , di  Jufpadronato  della  llnlvertttA  di 
detta  Terra . Si  mantiene  dalia  medefima  Univcrfìtà. 

729  ,.  L’ Altare  di  S.Erahno.  Si  mantiene  dall’Arciprete  prò  tempore,' 


■*  ^ i 


TORRE  DELLE  NOCELLE. 

-•  ***.•;  ■ ■■  > - " 

Nella  Pii  ir  fi 


Nella  Chielà  Arcipretale. 

' 

Adì  30.  Giugno  1704* 


730.  * L Altare  del  Rofario . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite' 
•731.  * L’Altare  del  Carmine,  parimente.- 

732.  f L’ Altare  di  S.  Ciriaco.  Si  mantiene  dalla  Confraternita  del 
mcdcfimo  Santo. 

Nell? 
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NelPOracorio  di  S.Ciriaco  nell’antica  Chiefà  Vicariale. 

A dì  8.  Luglio  1706.  ’ 

l’unico  Altare  di  S.Luca,  jufpadronatodelle  famiglie  di  Roma, 

" * e di  Criftofàno . Si  mantiene  dal  Benefiziato, 

- - — - ••  « ••*... 

T U.  F A R A, 

Nella  Chiefà  Arciprctale. 

* ,\  . * 

• A di  Settembre  1701, 

?)£  L’ Altare  maggiore . Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Sagra* 
” mento. 

Adi  f'  Settembre  1701. 

».  • **  ' 

L’  Altare  della  Cappèlla  del  B.  Gio:  Romito  «'  Si  mantiene  dal- 
la Confraternita  del  medeflmo  Beato, 

A dì  6 . Settembre  1701, 

736.  L*  Altaredel  Rofario  . Si  mantiene  dalla  Confraternita  . 

737.  1/  Altaredel  Salvatore  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite  , ed 

in  fuflìdio  dalla  Famiglia  di  AlcfTandro  , come  Patrona. 

J7j8.  I»  Altare  di  S.  Michelarcangelo  . Si  mantiene  anche  con  le 
proprie  rendite  f ed  in  fuflìdio  dalla  Famiglia  Infante,  come 
Patrona.  " 

. . Nella  Chiefà  del  B.  Giovanni. 

• é . ' t 

Adì  i.Luglio  1703, 

L’ unico  Altare . Si  mantiene  dalla  Confraternita  dello  fleflo 
Beato.  *.  ‘ 

T U F O. 

Nella  Chicfadi  S.  Michele  Arcangelo. 

- A dì  if.  Settembre  1704. 

I4*r,  v unico’ Altare  I SI  mantiene  colla  dote , fondata  dall’  Emincn- 
rifilino  Àrcivcfcovo. 

, i 1 'r-  • — . 

Nella  Chiefà  Arcipretafc . 

, , ' , , . , / * '.  - » 

Adi  26.  Luglio  i7<?6, 

.^4r7  V Altare  del  Crocefìflo  . Si  mantiene  dal  Signor  Marchefc, 
74**  L‘  Altare  di  S.  Gio:  Bactifla.  Si  mantiene  dalla  Confraternita. 
743.  li’  Altare  del  Rofàrio . Si  mantiene  dalla  Confraternita. 

744ì  JT  Altare  de’SS.Pietro , c Paolo . Si  mantiene  dalla  famìglia 
^Giordano,  ’ Sss  a VI- 


yo8 


t 
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yiTULANO  S.  MARIA, 

Nella  Chiefa  della  Trinità  ì 

'iddi).  Lugli»  1700.^  *' 

^4f.  V Altare  del  Rofario,  Si  mantiene  con  le  rendite  della  medefi- 
ma  Chiefa,  e Cappella. 

>746.  L’ Altare  della  Concezione,  come  /òpra. 

A dì  4.  Luglio  i7oo,J 

747.  V Altare  di  S.  Cofimo . Si  mantiene  con  le  rendite  della  piede- 

lima  Chicfa. 

748.  L’  Altare  delle  Coniazione,  parimente. 

-•  74?.  l>'  Altare  del  Purgatorio , come  fopra, 

4 dì  f.  Luglio  ì700t 

7foT  L’Altare  della  Nunziata.  Si  mantiene  con  le  rendite  della  Chie- 
fa , e Cappella  della  Santiflima  Concezione. 

7/1.  L’  Altare  del  Carmine  , parimente. 

7 L’Altare  di  S.  Menna . Si. mantiene  dajl?  Univerfità  di  S.Mari«; 
c di  $.  Croce. 

Nella  Chiefa  di  S.Giu/éppe;  •« 

A dì  6.  Luglio  1 7oo. 

. ■ 

7/j;  L’  Altare  del  Rosàrio . Si  mantiene  con  te  proprie  rendite  , c4 
in  mancanza  di  efiè  dalla  Famiglia  Spcldra,  come  Patrona, 

Nella  Congregazione  della  Concezione. 

A di  7- Luglio  i7o«, 

7/4,  L’Altare . 91  mantiene  con  le  rendite  dellf  (addetta  Congrega- 
zione, 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S,  Pietro; 

* Adi  8 . Luglio  1 700, 

7/f.  Altare  della  Purità.  Si  mantiene  dal  Vicario  Curato  perpetuo^ 
7/5.  L’  Altare  dello  Spinto  Santo . S»  mantiene  da’  Signori  Gio:  Bat- 
tifta  , e Fratelli  della  Famiglia  Ciannclli»  a!  quali  è ftatQ 

conceduto. 

A di  9.  Luglio  i7oo. 

7/7,  %j'  Altare  della  Congregazione  della  B.  Vergine  degli  Schiavi,’ 
Si  mantiene  con  le  rendite  della  inedefima  Congregazione, 
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, ‘ Nella  Chìeft  di  S,  Niccolò. 

A dì  7 Settembri  1 7oa. 

1S  8*  L*  unico  Altare , Si  mantiene  con  le  rendite  della  medefiraa 
Chicfa. 

Nella  Chieft  Parrocchiale  di  S.  Maria  Maggiore. 

A dì  ?.  Settembre  i7oo. 

t 

7 fi*  It’  Altare  di  S.  Maria  degli  Schiavi . Si  mantiene  dalla  Famiglia 
Mazzelfa,  come  Patrona. 

7(o*  li*  Altare  di  S.  Carlo  , Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Sa- 
gramene. . 

Nella  Chiela  Parrocchiale  di  $.  Croce, 

Adì  |i.  Ottobre  j7oj. 

7$ Ìi  li’ Altare  della  B.  Vergine  del  Carmine , Si  mantiene  dalla  Fa- 
miglia Loponico, 

7Sa,  L’  Altare  delia  Santiflìma  Concezione,  Si  mantiene  dalle  Fa-  • 
miglia  Martino  , c Cardinale. 

|7$J»  I**  Altare  di  S.  Maria  degli  Angeli , Si  mantiene  dalla  famiglia 
Aceto.  - 

764*  L’  Altaredel  Rofàrio,  Simantieneda,«CappclIani,  che  celebra- 
lo nello  ftcllò  Aitare, 

Niila  Chicfa  delle  Qrazie, 

- » , 

A dì  4.  Novembre  i7of, 

*61*  L’ unico  Altare , Si  mantiene  dall’  Uni yerfitàdi  S,  Croce  t 6 di 
S.  Maria. 

Nella  Ctiiefa  di  S, Lucia, 

Adì  I I.  Novembre  i7of, 

JW*  li*  unico  Altare  « Si  mantiene  dall*  Univerfiti  di  S,  Maria, 

» 

Ne|P  Qratorio  del  Santiflìmo  Corpo  di  Crifto,co.ntiguo  alla 
Chicfa  Vicariale  di  S,  Maria  Maggiore , 

Adì  3.  Novembre  1707- 

~ . . f • 

7(7%  Ii’unico  Altare.Si  mantiene  dalla  Confraternita  dello  fteffò  nome. 
Nella  Chiefà Campeftre  di  S-  Maria,  degli  Angiol i. 

Adir , Novembre  1707. 

m unico  Altare , Si  mantiene  con  le  proprie  fue  rendite  , e col 

frutto 


fio 
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frutto  del  Capitale  di  ducati  venti  s boriato  da  S.  E.  a qricftò 
fine. 

Nella  Chiefa  di  S.  Menna  Solitario; 


'Adì?.  Novembre  1707» 


• T 


769.  L’  unico  Altare.  Si  mantiene  dalle  due  Univerfità  di  S.  Maria  J 
e S.  Croce. 


Nella  Chiefà  di  S.Rocco  jufpatronato  della  facnlgliaSilvc|irlj 
Adì  ia.  Novembre  1707,; 

1 

f 70.  L’  unico  Altare.  Si  mantiene  dalla  fteflà  famiglia; 

Nella  Chiefa  di  S.  Giufcppc  del  Culàie  de’  Fufchì. 


'A dì  13.  Ottobre  1705. 

✓ 

771.  L’  Altare  di  S.  Niccolò  . Si  mantiene  da  Notar  Miralo  Carufb 

. Patrono,  e Tuoi  Eredi  5 ^ 

Nella  Chiefa  della  Santifflma  Nunziata  de]  Padri  Minori 

Oflèrvanti. 

< 

Adi  18.  Novem Ire  1 7 1 f » 

771.  L’  Altare  maggiore  della  B.  Vergine  Annunziata  . Si  mantiene 
dalia  Religione.  * * 

773-  L’  Aitare  di  S. Antonio  da  Padova  . Si  mantiene,  come  fopra? 
774.  V Altare  della  B.  Verg.  degli  Angioli . Si  mantiene, come  fopra? 

1 * 

Nell  a Chiefa  di  S.  Spirito  de’  Monaci  Celeftini . 

A dì  9.  Luglio  i7  itf. 

77f*.  L’ Altare  dello  Spirito  Santo , della  Beata  Vergine , e Santi  Ap; 

pofloli  . Si  mantiene  dalla  Religione. 

776,  L’Altare  della  B Vergine, di  S.Giufèppe  filo  Spofo,  Santi  Gioac* 
chino  , ed  Anna  , S.  Pier  Ccleftino  Papa,  e Conf.,  e S.  Bene; 
detto  Abate.  Si  mantiene , come fopra. 

i ' jP'jfjlr  " rt 

yiTULANO  CACCIANI 

r/v*  • * o 

Nella  Chiefa  Arcipretalc. 

Adì  3.  Settembre  i7©o. 

* 

'777*  V Altare  del  Suffragio . Si  mantiene  eoo  le  proprie  rendite  ; 

~ ' /“  77*3  : 

/ 


♦ 


■ m* 
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778.  L*  Altare  de!  Rofario  . Si  mantiene  dalla  famiglia  Procaccia, 
come  Patrona. 

Nell’  Oratorio  di  S.  Sebaftiano. 

• 1 • 

A dì  4.  Dicembre  i7ai. 

779*  I»’  unico  Altare . Si  mantiene  con  le  limoline  de’  Confratelli.’ 
VITULANO  CAUTANO . t 

• 1 

Nel  la  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie. 


A dì  4.  Settembre  1 7©o. 

L’  Altare  tìel  Rofario  . Si  mantiene  con  le  rendite  della  medefi- 
ma  Chiefa.  - - 

Adì  13.  Settembre  l7oo, 

t 

78i.  L’  Altare  di  S.  Antonio  da  Padova  . Si  mantiene  con  le  rendite 
della  fletta  Chiclà, 

’ < * 

Nella  Chiefa  Montana  di  S.  Rocco,  * 

Adì  13.  Novembre  1 70 7. 

78».  V unico  Altare , Si  mantiene  con  le  proprie  rendite, 

« 

VITULANO  FOGLIANESE. 

Nella  Chiefa  del  Corpo  di  Crifto. 

Adì  9.  Settembre  1700. 

785,'  L'Altare  delle  Grazie  detto  de’  Morti . Si  mantiene  dalla  Con* 
fraternità  dei  Corpo  di  Crifto. 

784.  L’  Altare  di  S.  Martino . Si  mantiene  dalla  Confraternita  dello 
dello  Santo,  " * 

* • **  r 

, * , 1 \ 

Adì  f.  Settembre  1700, 

78fJ  L’ Altare  del  Rofario , Si  mantiene  con  le  rendite  della  Chielà 
medelima . .1 

**!A!tafc  di  S,  Gio:  Vangclifta  , Si  mantiene  con  le  flette  rendite 


Nella 


V 


I 


tiz  Sy  noi  Diceci  Pars  II? 

• Nella  Chiefa  di  S.  Niccoli  Arciyefcovo  di  Mira: 

A dì  4.  Novembre  1703.  • 

"8  7.  'L' unico  Altare . Si  mantiene  dalla  Confraternita  del  Corpo  di 
Grido  , eretta  nella  Chie/àdi  S.  Anna. 

Nella  Chiefa  Montana  di  S.  Michele  Arcangelo. 

A di  16 . Novembre  1707. 

"SS.  IL’  unico  Altare  . Si  mantiene  con  le  proprie  rendite. 

Nella  Chie/a  di  S.  Rocco. 

• » 

Adì  17.  Novembre  1707. 

s , 

7P9  L’  unico  Altare  . Si  mantiene  con  le  rendite  della  Confraternita 
de!  Sanuffimo  Corpo  di  Grido  , eretta  nella  propria  Chieia. 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Cortàntinopoli  del  Convento 
Suppredò  de’  Padri  Carmelitani. 

A dì  22.  Novembre  1 7o7- 

790.  L’  Altare  di  S.  Maria  del  Carmine  .*  Si  mantiene  con;ie  proprie 

rendite . 

Adì  23.  Novembre  i7°7* 

791.  L’Altare  del  Rofario . Si  mantiene  con  le  rendite  del  Convento 

fuppreflò. 

Nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Ciriaco: 

A dì  S-  Novembre  1 71 1. 

792.  L'  Altare  delle  Grazie.  Si  mantiene  conia  dote  accanatagli  dallj 

Eminentiflimo  Arcivefcovo  Fondatore  di  dio. 


A’  quali  Altari  ■ ■ »-  - ■ 

Aggiunti  altri , che  qui  non  appartengono 


Sono  Altari  foli  in  tutto 


num.r  79*: 

num.  321. 

• * 

num.  11 13. 


I quali  uniti  ad  altri  3 30.  confègrati  con  338.  Chiefe  , 

poiché  jó.delle  3 f4.fòno  dace  dedicate  lènza  Altari  - num.  33$, 


Sommano  in  tutto 


num.  14;  i. 


In 


.ss-  * 
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la  oltre  ad  iftanza  del  fuddetto  Eminentiffinio  Ardvc/fcovo  Orfini  fi 
nocoofegrati  dagl’  infrafcritti  Illuftrifs,  Vcfcovi  Ja  feguentc  Chic- 
fa»  ed  Altari . 


B E ìn'  evento: 


Adì  13.  Giugno  1693» 

V Illuftriflimo  Monfignor  Cavalieri  delI’Ord.de’Predicatori,  Vefcovo 
di  Gravina,  con/égrò  la  Chiefà  col  Tuo  Altare  maggiore»  de’ Padri 
Carmelitani  ; e fi  mantiene  dalla  mcdefima  Religione. 

1 • , • # • * . . J 

Adì  19.  Marzo  1 

1 ' * • 

Nella  Chiefà  Collegiata  di  S.  Maria  di  Coftantinopoll  » alias  di  S.  Spi* 
rito,  l‘ Illuftrifs.  Monfignor  Sarnelli,  Vefcovo  di  Bifèglia,  confegrò 
l’Altare  di  S.  Maria  di  Coftantinopoli . Si  mantiene  con  le  proprie 

; nnditc.-  ’ . . . 

•’  Adì  a.  Marzo  1 707* 

Nella  Chiefà  del  Gesù  rìllttftri/s.MonfignorSanfelice, Vefcovo  di  Nar, 
dò  , confi  grò  l’Altare  di  S.  Maria  del  Suffragio;  c fi  mantiene  dalla 
Confutermta  del  Monte  de’  Morti, ivi  eretta. 

- . . )..ì  c..*  ** 

A dì  29.  Marza  i7*J.' 

.«  • • 

Nella  Chicfa  di  S.  Diodato  dell’ Ordine  de’ Fate  ben  Fratelli  V Ulu- 
li rift.  Monfignor  Fi ny, Vefcovo  d’ Avellino , cdi  Frigento,confegrò 
1*  Altare  minore  della  B.  V.  Aftìinta,di  S.  Diodato  Vefcovo  di  Nola  , 
e Confeftòre  , di  S.  Gennajo  Vefcovo  , e Martire  , di  S.  Biagio  ,di 
S.  Niccolò  Arcivelcovo  di  Mira,  e de)  le  Sante  VV,  e MM.  Lucia, 
ed  Agnefè  . Si  mantiene  dalla  Religione. 

P O P P ? A N O. 

A di  4.  Agojlo  i7o7»  ' 

Nella  Chiefà  di  quel  Cartello  l' Illuftrifs.  Monfignor  Labonia  dell’Or- 
dine Romitanodi  S.  Àgoflino,  Vefcovo  di  Monte  Marano,  confegrò 
1'  unico  Aitare  di  S.  Margarita , c fi  mantiene  con  le  rendite  del  Be- 
nefiziato.   , 

» Si  avverta  > ebe  le  Cbiefe  , ed  Altari  Jègnati  eolio  àflerifho  * fono 
,»  «/?<$*  ahr*  volte  confegrati  J>er  mutazione  della  me  rifa,  0 altro  accidé- 
»,  te\/na  notati  quì>  (ome  confegrati  la  prima  fiata  per  la  notizia  delle 
9,  doti  per  la  futura  loro  manutenzione  , per  la  quale  lì  è qui  inferite 
»,  ilfuddetto  Catalogo « 
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AVVERTIMENTO 

Per  la  efecuzione  de'  decreti  delle  ViCite  interne  alle  Cbiefe , 
ed  Altari  cenfegrati , 


Ssendofi  già,,  cella  grazia  del  Signore,  confcgrate  quali  tutte  !• 
J Chicle,  ed  Altari  fidi  di  quella  nodra  Città,  ed  Arcidiocefi,  a 
rherva  folodi  alcuni  pochi  delle  Chielè  de’  Regolari;  poiché  non  di 
raro  avviene  , che  le  une , egli  altri  > benché  perfèttamente  compiuti* 
tengono,  col  girar  degl» anni , bilògno  di  riparazione;  affinché  in  lò- 
to igliantc  neceUùà  fàppiano,corae  regolarli  o i particolari  interelTati  ,o 
gli  Elccutoridc’ decreti  delle  Vifice , acciocché  o non  fi  tralcuri  il  rilàr- 
cimcnto  per  timor  , che  la  Chielà,  ovvero  1*  Altare  non  lì  didàgri  ; o ri- 
parandoli la  Chicfa  , o pur  l’ Altare , quelli  in  tal  calo  non  perdano  la 
confegrazione  , abbiamo  (limato  molto  a propofito  di  avvertirgli  colle 
feguenti  inflruzioni  coerentemente  a Teoremi  »dilcettati  sù  quella  ma* 
tena  di  ordine  noftro  nel  nodro  Seminammo  Dicembre  del  l7of. 


Velia  Cbiefa , 

I, 

. * • • / % * 

PRecipìtando  tutto  il  tetto , o disfacendoli  il  medefirao  j per  rinno- 
varlo , la  Chicfa  non  refta  deflagrata»  f*  : 


Cosi  anche , fé  per  intero  fi  rinnovi  il  pavimento,' 

II  I-  *.  '*!. 

Lo  defib  dicefi , fc  la  Chielà  rimineflc  da  incendio  blamente  afiTumi* 
gata  ; quindi 

• IV,  , 

Rimbiancandoli  tutta  la  Chielà  , anche  le  prima  fòflè  data  intcramén-j 
• te  dipinta  , ritiene  la  fua  conlègrazionc. 


Perde  per  è la  confègrazione  fa  'Chielà  , quando  per  intero*  O per  la 
maggior  parte  vi  fi  fcrolia  il  tonico  tutto  inficme. 

Vi,  . t*  - > \ > 4 

Si  difàgra  parimente  I*  Chiefa , fi?  rovini , o fi  abbatta  uno  de’  quat- 
tro* 
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tro  muri  principali  ; ovvero  in  uno  di  eflì  fi  tolga  il  tonico,  anche 
tutto  in  un  tempo. 

VII. 

Per  lo  contrario  non  redadifiagrata  la  Chiefà  , quando  fuccefilvamen' 
te , e non  tutta  inficine  fi  /erotta  : ma  a poco  a poco , e nello  fpazio 
di  più  giorni,  ofcttimane,  in  minor  parte  fi  rinnova» o nelle  mura, 
o nel  tonico. 

Vili. 

Similmente  non  fi  diflàgra  la  Chie/a  , /è  precipiti  fbltanto  il  volto , o 
fi  rinnovi:  o che  tutto  il  volco  medefimo  fi  ferodi  , c torni  ad  in* 
tonicarfi  : ed  alla  della  maniera  ancora , fe  cada  da  fé  , o fi  disfaccia 
per  rifarli  tutto  il  foffuto. 

IX. 

Rimane  finalmente  difiàgrata  laChiefa,  fc  fi  laudino  unitamente  lo 
la.  croci , unte  col  (agro Criima  nella  folenne  confcgrazione. 

S.  ^ 

De  ir  Aitarti 

X. 

L’Altare,  che  hà  la  menfa  di  tre  pezzi , e quel  di  mezzo  è confegritoj 
rimuovendoti  i due  laterali, purché  il  mezzano  rimanga  fido  nel  Tuo 
luogo,  non  perde  la  con/ègrazione, 

li. 

Si  diflagra  però  l’Altare , fe  fi  toglie  da  lòtto  alla  men/à  la  facciata  del- 
lo fiipite , co*  cui  è la  menfa  unita , e prcci/aracme  quando  la  fiefià 
facciata  fia  tutta  di  un  pezzo, 

III. 

Si  diflàgra  eziandio  1'  Altare,  la  cui  menfà  è immediatamente  colloca- 
ta  foura  gli  angoli , o tiano /pigoli  di  pietra  , o /àura  due  bafi  , che 
volgarmente  chiamano  medaglioni  * quando  i medefimi  fi  rimuovano 
da  /òtto  alia  fiefla  men/a. 

IV. 

Non  così , fe  fra  la  men/à  , e gli  (pigoli , o fra  i medaglioni , e la  men- 
fà , vi  fia  frapofia  altra  pietra  : poiché,  rimanendo  queda  attaccata 
alla  men/à , col  benefizio  de’fòdegni , potranno  gli  /pigoli , o 1 me; 

• daglioni  rimuoverli , fenza  pregiudizio  della  con/cgrazione. 

r-  • 

<t  *•’.'*  ' _ v. 

?tt  a JT; 
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Retta  difiàgrato  I’  Altare , Cc  venga  franta , o rimoflà  la  tavoletta  del 
Sepolcrino  delle  Reliquie  ; o rompali  uno  delle  quattro  corna  > o Ha» 
no  angoli  della  menfa. 

VI. 


Per  ultimo  non  fi  difiagra  1’  Altare , fe  nello  Stipite  fi  rinnovi  il  tonico; 
o lì  rifaccia , o fi  tolga  affatto  la  pittura. 

Qjefte  Tnftrnzioni  vogliamo  , che  fi  leggano  almeno  due  volte  1* 
anno  «elle  prime  Congregazioni  Eddomadali  del  Clero  sì  della  nnftra 
Città,  come  della  nottra  Arcidkicefi  , nclmefe  di  Aprile  ,e  nel  mefe  di 
Settembre , in  cui  cominciano  i tempi  pi  ù addarti  per  Io  adempimento 
de’  Decreti  delle  noftre  Vilìte. 

Sara  cura  del  Prefetto  delle  medefime  Congregazioni  farle  legge* 
re  con  paufa  , ed  avvertire  , che  fi  odano  con  attenzione  ; affinché  ed 
1 particolari  imerefiati,  e gii  Eltcutori  delle  Vi  fi  te  in  quello  genere 
r mangano  btne  infuniti , e noti  diano  più  in  abbagli  « come  per  Io 

paliamo. 

Datone!  Confettò  Sinodale,  canonicamente  ragunato  nella  nottra 
Merrv/olitana  a 34.  Agofto  r7if. 

PR.  VINCENZO  MARIA  CARD.  A&CIV, 


I 


F.  A.  Arcipreti/ foy  Secret*  del  Sinsdt, 
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AD  T I T.  , XXIX. 

DE  CELEBRATIONE  MISSARVM  , ET  SACRAMENTO 
EVCARISTLE,  ET  DIVINIS  OFFICJS. 

$•  i. 

Intorno  alla  Celebrazione  delle  MefTe  ; 


Ex  Append.  prima  Sv».  num.  IL 


I. 


EDITTO  IL 

Per  la  foidisf biotte  d -gli  obblighi 
delle  Al-Jfe. 

FR. VINCENZO  MARIA , ère. 

« 

jBtroiwione.  v~v  Uanto prave  peccato  Ha  il  non 
\9  fòddisfiire  gli  obblighi  de’Sa- 
^^'''gnficj  » volici!  Signore  Id- 
dio , che  notificato  fulTc  » per  bocca 
* di  Mosè,  quando  ( fìccome  legge  fi 

re*  li^ro  de'  Numeri)  gli  dille  [a] 
Ext  r mi»  ahi  tur  anima  illa  de  popu - 
lis  Juit , quìa  facrifici nm  D.O  no»  ob- 
tulie  te' 7 oorefuo'. peccatiti» Juum  ipfs 
fortab.t  . Per  la  qual  cola  effondo 
noi  confà pevoli,  che  nelle  Chicle  di 
quefia  Ciré  , e Dioccli  , nelle  quali 
>1  l'ano  r bb'ighi  di  Mede  , moltidì- 
me  di  quefle  non  fono  foddisf  ;tte,  ri- 
mane! io  defraudate  l'anunc  de’  fe- 
deli d.  lui. u de'fbd'  agi,  lorodovuti. 
Volendv*  però  , per  qua  oro  fpetta  al- 
l’av  venìr-ft  he  per  In  p.  dato  lì  prov- 
vedrà con  altri  me4Z  opportuni] 
ovviare  c .Ila  noftra  Fatturale  fòlle- 
citudme  ad  inconvenienti  tanto  per* 
niciolì;  \ tutti  quelli,  che  hanno  ob- 
blighi di  Mede  in  quefta  Città , e 
Dtocciì  ; o fieno  per  legati , o per 
contratti , o per  fondazione  de-  Be- 
nefici , o Cappellani  , o per  qualfi- 


fia  altro  titolo, intimiamo  il  Decreto 
generale , emanato  dalla  Sac.  Gong.  «,*.  dei  Coni 
del  Concilio  , per  ordine  di  Papa  òlio. 
Aleflàndro  VII.  di  Tanta  mem.  del 
feguente  tenore  : (bj  I» Jacriflia  Li - 
ber  quotidiano  ufui  paratus  (it  , im 
quo  /iuguli  Sacerdote! , qui  in  ea  Ec • 
delia  S acrificium  obtulennt , Mjfam 
a fé  tali  die  celcbratom  adnotent  , # 
cu\ut  oneri s ratione  celebraverint  , 
propria  manut  fubfcriptione  teflen • 
tur  . E per  agevolare  I ubbidienza 
di  quefto , ordiniamo: 

1.  Cheli  Capitolo  della  nofira 
Metropolitana  , le  Collegiate  , ed 
ogni  altra  Chiefà  , che  abbia  pelò 
di  Mede  cantate,  cd  piane  perob- 
bligo  proveniente  da  qual'ìlia  capo  , 
debba  fòtto  pena  di  fendi  dieci  da  in- 
correrli  line,  altra  dichiarazione,  co- 
sì dal  Capitolo  , coinè  dai  Rettore  , 
o Amminillratnre  di  qualunque  al- 
tra Chiefà , perii  31. del  futuro  Di- 
cembre , ha  ver  fatti , e polii  in  Sa- 
grcftia  due  L bri  in  fòglio  ben  lesati,  ^ibro  pomo, 
e grandi  a proporzione, acciocché  in  Arinole  Mcf- 
edì  p:r  lo  primo  giorno  di  Gennajo  rc.<4nt«e- 
1687.  polla  cominciarti  a notare  la 
foddisfaziunedeile  Mette,  come  qui 
apprettò  . Qu  He  Chiefe  però  , che 
non  hanno  obblighi  di  Mede  canta- 
te,ma  lo  lo  di  piane  faranno  fidamen- 
te un  Libro. . 

a.  Nel  primo  dunque  di  detti  due  Meire  untate 
Libri,  dovranno  regifìrarfi  fulamen-  ^al1' 
te  le  MelFe  cantate,  ciafchcduna  per  rtfXarfiua? 
mano  di  colu  , che  1’  havrà  cantata  } Primo  Ouco- 
eccettuate  peiò  le  Mclfc  cantate  dal  no  A1,,rtcnte* 

Ve. 


(«)  Num.  9. 15.  (i)  Epirt.  Encyclua  if . Uccembr.  »*6j. 


Digitized  by  Google 


gì  8 Synod.  Diocc.  Pars  II. 


Vefcovo , quali  dovranno  edere  no- 
tate in  detto  Libro  , per  mano  del 
primo  Diacono  Affittente,  E la  for- 
inola di  regiftrar  le  Mede  cantate  in 
detto  primo  Libro , farà  la  Seguente: 
Hoggi  Mercordì primo  Gennaio  , 
lo  N.N.  hò  cantata  doppo  Terza  la 
Meda  conventuale  de  Circùcifione. 

Hoggi . . . /o  N.N. ho  cantata  dop- 
po Setta  la  Meda  di  S.N.  o di  feria. 

Hoggi lo  N.  N.  ho  cantata 

doppo  Nona  la  Meda  de  Vigilia» 
ode  feria  » &c. 

Formala  per  #*££* lo  N.  N. ho  cantata 

rotare  le  Mef-  doppo  Prima  la  Meda  per  I’  Anni- 
fccantarc.  verfbrio  di  N.N.»  o dell’  obbligo  di 
N.N. Cappellano  nell’Alta  redi  S.N, 
E così  fuccedivamcnte  fi  vadano 
fcrivendo  in  detto  Libro  fedamente 
le  Mede , che  fi  cantano. 

3.  Si  è detto,  che  in  quello  Li- 
dePlk'C3Mc"e  bro  lì  rfgiftrino  le  Mede  cantate  fo- 
càtate  fi  noti  lamento , perche  1*  applicazione  del- 
eondo.  ° 16  *e  medefime  il  Celebrante  dovrà  no- 
tarla nell’altro  Libro  della  foddisfa* 
zione  de’  pefi  del  Capitolo , o Chic- 
fa  rifpettivamente  , come  fiegue. 
Libro  per  le  4*  1°  fuetto  Libro  dunque  ( che 

Mede  piane,  Tara  il  fecondo,  dove  fi  cantano  Mefc 
«càunótief  ^ di  obbligo,  ed  unico  nell’  altre 
le.ed  unico  in  Chiefè,che  non  hanno  pefodi  Meflè 
alupchicfe.  cantate  ) dovranno  regiftrarfi  le  fod- 
disfàzioni  delle  Mette , che  il  Capi- 
tolo, o altra  Chieda  ha  di  obbligo 
proveniente  da  legati  » oda  contiate 
ti,  o da  fondazioni  di  Bcnedcj  , o 
Cappellani  , o da  qualfifia  altro  ti- 
tolo: e la  foddisfazione  di  ede  dovrà 
notarfi  in  detto  Libro  dagli  ftefsi» 
che  le  celebrano , nel  modo,  che  fic- 
gue: 

f Primieramente  nel  principio  di 
det.Libro  fi  faccia  un'Indice  di  tutti 
coloro,  che  fono  obbligati  a celebrar 
Mede,  cominciando  da' più  degni, 
colla  citazione  del  foglio , dove  dà 
a colui  adegnato Pobbligodelle  Mef- 
(c  , che  dee  celebrare , Per  efempio: 
D,  N>  C anonito  fòt»  • , • 


delle 


D.  N.  Man  Ro»  ario  fot.  : . : 

n v b 4.  . » Indice  del  Li- 

Jy»  N.  DeneJÌ2,iato  yo».  » • • fecondo. 

D.  N.  Cappellano  Jbl . . . • 

6.  Nel  primo  foglio  poi  ,appref- 
fo  detto  Indice,  dovranno  regittrarfi 
gli  obblighi,  che  ha  , perelcmpio, 
il  Capitolo, che  fi  hannoda  foddisfa- 
re  per  turno  a ragione  diEddomada» 
o altro,  facendo  fu’l  principio  di  det- 
to foglio  quetto  t itolo,  0 fimilc  : mu- 
tati: mutandii . 

Il  Capitolo  in  comune  ba  obbligo  di 
cantare  la  Mejfa  ogni  mattina  » ed 
applicarla  prò  Collegio , 

Soddisfano  ne  di  dette  Mejfe.  Formo!»  per 

E poi  immediatamente  fi  cominci  notare  hfod- 
fotto  quetto  titolo  nella  medefima  ‘'im- 
pagina , e fcguenti  a regiftrarne  laMclC‘ 
fod disfa /ione  in  quella  forma  : 

Hogg  i Mercordì  primo  di  Gennajoi 
lo  D.  N.N.  Dignità  , » Canonico  ho 
Cantata  la  Meda  conventuale,  ed 
applicatala  prò  Collegio. 

Hoggi  Giovedì  a.  di  Qennajo  : lo 
N.  N.  Canonico  , 0 Manftonario  ho 
cantata  la  Meda  conventuale, ed  ap- 
plicatala prò  Collegio^ 

E così  fucccffivamente  per  gli  al- 
tri giorni  dell’  anno  vada  fcrivendo 
giorno  per  giorno  chi  canta  la  Meda 
conventuale  3 che  però  in  detto  Li- 
bro fotto  quedo  titolo  fi  dovranno 
lafciarc  fette , o otto  carte  in  bianco 
o altre  più,  quante  ne  faranno  ba- 
ttami , per  ifcriverfi  una  appretto  1’ 
altra  tutte  le  foddisfazioni  di  dette 
Mede  da  coloro  , che  le  celebrano  , 

E quando  la  canta  il  Vefcovo , fori» 
va  per  lui  il  primo  Diacono  Affitten- 
te , come  fi  è detto  fopra  nunp* 

7.  Dopo  finiti  di  porre  i titoli 
degli  obblighi  comuni , fi  comincino 
a fare  in  detto  Libro  i titoli  degli  ob- 
blighi particolari, come  nella  feguen- 
te  fòrmola  , che  fi  pone  per  eftmpia. 

D.  N.N.  Dignità  , 0 Canonico  , 0 
Benefiziato)  o Cappellano  ba  obbligo  di  blighipwtica; 
celebrare  le feguen  ti  A4  effe. 

Per  Sempronio  di  Sempronio  tren • 


Forinola  per 
notare  gli  ob» 


^Ad  T.XXIX-dc  Ccl.Mif.&  Sac.Eu.&  Div.Off  f ip 

é i^AuP,  ..  1 ? '“«effivamente  in  tutti  i La- 


t*  Me  (fé  ogn' anno  in  giorni, 
in  Altari  ad  libitum,  ni. 
Per  Paolo  di  Paolo  un » 
Mcjfa  piana  ogni  Lunedì  nel- 
Altare  di  <J . FI.  S otto  opni 
. anno 

Per  Fr ancefco  di  F rance - 
fio  una  Àìejf  'a  cantata  ogn' 
anno  a i 3.  di  Giugno  giorno 
di  S . Antonio  r , 

■ fono  in  tutto  ogn' anno 


jo. 


m.  fx . 


E lùcceflì  va  mente  in  tutti  i 
ncdì  dell’anno. 

E dopo  lo  fpaziojChe  refta  in  bian- 
co per  Io  regi  Uro  di  dette  MelFe  fx. 
fi  faccia  quell’  altro  titolo: 

Per  Francefcodi  F r ancefco  una  McJ - 
fa  cantata  ogn' anno  di  S.  Anto - 
nio  a'  i }.  di  Giugno. 

E poi  lòtto  di  elio  ne  regilf  ri  a fuo 
tempo  la  lòddisfazi*nein  quella  for- 
ma : 

lo  M.  Af.  boggi  1 5.  di  Giugno  ho 
cantatala  Meda  di  S.  Antonio  per 
f obbligo  fuddetto. 

8.  Da  quello  unico  cfempio.po- 
E (ottodi  edò  fi  la  fri  r_„,„  ’ Potranno .guidarli  per  tut. 

in  bianco* quanta  Cu  c,««7er  HcT  noa/fi  PUUK*eS‘ 1 obbll«h'  • d* 
vervi  la  luu d 1 s fà z , o n c ln  dt tee  »£  bro  -l  ivv  d‘“°  Li' 

,V  /" DX^ì'^/T*'  vere h r‘^di^zionc,Tf^cifiSre 

saffi**» 

4*  di  ebbrajo  bo  celebrato 
per  l'obbligo fteJJ'o. 

E cosi  icguiii  apprelTo  fino  al  nu- 
rr.ero di  jo.Poi  appretto  lo  Ipazio  la- 
fciaw/  in  bianco  per  Io  regriiro  ridia 
loddisfazione  di  dette  30,  Mette  fi 
fàccia  queft’altro  titolo. 


a».  1. 

m.  83. 

Poi  immediatamente  lòtto  fi  fàc- 
cia quello  titolo. 

Per  Sempronio  di  Sempronio  MeJTe 
trenta . 


re  determinato , 
i?’  PL[C,ando,a  contingenza,  che  _ . 

alcuno obbl.gatoa  par-  «JjS&E 

tiCuJarin.ute  in  gornu  determinato,  br.ano  P«£  al* 
per  ìndilpofizione , 0 per  altro  legit-  W‘* 
timo  impedimento  non  potette  ede- 
brare,  debba  onninamente  far  fòd-  , 

disfare  detf  obbligo  da  un’altro:  e 

quelli  debba  regillrarne  la  foddsfa- 
zione  od  Libro  , e luogo  fletto* 
dove  Ila  notata  la  partita  dell’  ob- 
bJigato  ,e  lo  farà  in  quella  forma: 

7*  A#  \#  . » 1 


Per  Paolo  dì  Paolo  fa.  Mejf  piane 
ogn  anno , cioè  una  ogni  Lunedì 
nell' Alture  di  S.  N. 

Y ’'/'****  twma;  * 

Poi  fucceffivamente  fotio  quello  mtCtH  JE*!  ' ' *f 
titolo  otite  Inscio  capace  che  J fi  S "C;l  Altare  d'  b-  N.  per  P 

lalcerà  io  bianco  , “adiri  ’la  fcdd  f ~ fudde"° dl  D'N'N'  a«‘"- 

« -------  "rts* ;rer vfaicuoo 

^SJUSìSBii  j 

UbtÌfo„tide  t^Tl"  obbn'  i0”/  rC*'dra'a  ««-P-'itafi 

go  «dio.  e . . . P - 0bbli*  fi  orivano  tutti  quelli, che  hanno 

celebrato,  in quefia  forma: 

Hcgr 
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Moggi. . .h  N.N.ho  celebrato  per 
1°  fuddetto  obbligo  . , 

Jo  H.  K.  ho  celebrato  nel  giorno 
fìefìo  per  detto  obbligo. 

E così  raccerti  vamente  fino  al  nu- 
mero determinato  » colla  fpecifica- 
aiotie  anche  dell'  Altare , dove  bi fo- 
gni. 

« jurr  i r.  Ed  acciocché  fia  tutto  fcdel- 
pcniione  ì-  mente  efeguuo  > decretiamo  , cnc 
pio  fatto  . U ffnuno  il  quale  fa  notare  per  ma- 
no  d’altri  la  fòdd  .sfazione  , avendo 
al  vefeovo.  egij  fterto  celebrato  , o che  la  noti  di 
Tua  «nano  per  celebrata  , feoza  aver 
celebrato  per  lo  dettoobbligo, incor- 
ra  ipfo  fatto  netta  fofpenftone  a Di  vi- 
ni s , l'  ajfoluzione  della  quale  ezian- 
dio in  foro  confi  enti  £ la  riferbiamo 
a Noi.  E nella  medefima  pena  incor- 
ra parimente  ogni  altro,  Che  celebri, 
o (ia  obbligare  a celebrare  per  un’al- 
tro , e commetta  alcuno  de’  fuddet- 

ti  mancamenti , o fraudi . 

Pm  le  Confa-  j % Le  confratetni  te,  c Luoghi 

* pii  dichiariamo  ertere  com prefi  an- 
che in  quefto  Editto  circa  le  obbli- 
. gazioni,  che  hanno  di  Mertc  da  cele- 

brarfi  . E le  partite  di  quelle  do- 
vranno regiftrarfi  colle  altre  nel 
Libro  fterto, che  farà  la  Chiefa,  do- 
ve fi  celebrano  tutte, o parte  di  det- 
te Mede:  ripartendone  le  partite  per 
gli  obbligati  , come  fopra  nu.6  E fe 
a, cuna  partita  ci»  dette  Mede  non 

f.  He  nft.etta  a Cappellano, o ad  al- 
tro Sacerdote  determinato  , ma  re- 
ferti* apprertò  il  Luogo  pio,  o Con- 
fraternita ì’aibicrio d;  farle  ceìcbra- 
. re  a chi  le  piace  , in  tai  cafo  la  par- 
tita fi  regiftri  nel  libro,  così 

La  Confraternita  di  N.  deve  f..r 
celebrare  Mej/è  numero  • • ned  Alta- 
- redt  S.N.  EconaJtfcfpcCificazioni 
utfupra  . E folto  quefto  titolo  nel- 
lo  fpazìo,  che  vi  refta  in  bianco  a 
proporzione,  fi  vadano  fottoferiven- 
....  do  1 Sacerdoti  , che  avranno  cele- 
écbbVnocon.  braco  , colla  fpcci ficaz ione  del  gior- 
^^«WSa.  no>  dell’  Altare  &c. 


i3r  Tanto  il  primo  i quanto 

quello  fecondo  Libro  fi  cófervi  fem-  d.sfano. 
prein  Sagreftia  dal  Sagrifta  mag- 
giore , o dal  Rettore  della  Chiefar  il 
quale  abbia  incombenza  di  farvi 
lòttofcrivere  ogni  mattina  ne  fuoi 
luoghi,  e nelle  forme  porte  di  fopra, 
tutti  quelli , che  celebrano  per  ob- 
bligo. Conti;* 

14.  Il  medefimo  avrà  anche  pen- Rettori  dell* 
fiero,  quando  vedrà,  che  colui , che 
ha  obbligo  di  celebrare  in  giorno  de-  #n-  tre  md, 
terminato,  non  folo  egli  non  celebra,  deilaOtt*.  « 
ma  ne  anche  ne  averàcommeflà  la  p©r- 

celebrazione  ad  un’altro, chein  tal  ca-  tjno  detti  ij- 
fo  faccia  celebrare  detta  Mefla  da  un’  fù 

altro  Sacerdote  ,al  quale  debba  l’ob-  fca|e  Rrv.to- 
bligato  pagare  per  detta  Mefla  ha-  i«,fott*lade* 
joccbi  quia  deci  ; ed  oltracciò  foggiac-  ctettW 
eia  ogni  volta  alla  pena  irremilibile 
di  uno  feudo  da  applicarli , & c. 

1 j-.  Ed  acciocché  fi  cammini  co 
puntual  rettitudine  in  una  materia 
tanto  importante  per  la  colcienza  , 
ordiniamo  cfprertamcnte  lotto  pena 
di  feudi  cinque  per  ogni  tra fgreflìo- 
ne,  ed  altre  arbitrarie  , a tutti  i Cu- 
rati , e Rettori  delle  Chiefe  fuori  la 
Città  , nelle  quali  vi  fono  Obblighi 
di  Meflè,  che  debbano  ogni  tre  mefi, 
cominciando  dall’ ultimo  di  Marzo 
1 687.  ed  i Curati  , e Rettori  delle 
Chiefe  della  Città  , e luburbj  ogni 
due  Meli  , principiando  dall’ultimo 
di  Febbrzjo,  portare,  e con fegna re 
in  mano  dell’  Avvocato  Fifcale  del- 
la no  fifa  Curia  li  detti  libri  5 cd  il  • 
medefimo  Avvocato  inlieme  con  al- 
tri da  Nei  rìcputandi,  debbano  ri- 
vedergli lubico  attentamente , e ve- 
dere rron'lòlOjfè  il  regiftro  di  erti  lì  fi 
nella  forma  qui  nri  ferina  , ma  anche 
cia/chcduno  ha  foddisfatto  all  ob- 
bligo Tuo  in  celi  brare  dette  Meflè  . 

E trovi  lo  , che  alcuno  abbia  lalcia- 
to  di  loddisrtirle,  o in  tutto,  o in  par- 
te , o che  non  l’abbia  fatto  rifpetti* 
vamente  ne'  giorni , ed  Altari  deter- 
minati per  le  » 0 Pcr  nitri  > debbano 

fu- 


J 
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fubito  dichiararlo  incorfò  nelle  pene 
•*'  luddette  fenza  niun  riguardo  , lòtto 

pena  di  pagarle  erti  di  proprio  , £ . II. 

pciò  veduto  il  Libro  , detto  Avvo- 
*’  Cato  Filcale  fòttoferiva  le  partite 
* • Con  la  fèguente  formula:  Ceduto  , ed 

approvato  a di  . . anno  . . . . lo  N.  jY. 

Non  eflèndo  fòddisfatco  pienamente 
Veduto  , t condannato  , o condannati 
N.N  N.N.  alta  penagiujia  l'  Editto 
con  efpri.nere  tutte  le  Melfi: , che 
hanno  da  celebrare  a di . . anno . . .Io 
N.N. 

Arcidiacono  1 6.  Lo  ftefiò  dovranno  fa.  e fi*H 
brVaciu  mllmcnre  il  Signor  Arcidiacono,  co  ne’ Celerti  Spiriti  cagionar  poterti 

icdiJc.  altri  da  Noi  deputando  in  riconolce-,  invidia  [ fe  d’ invidia  potefTero  efìer 

re  diligentemente  nel  fine  di  ciafche-  capaci  ] quella  è fenza  dubio  il  Sa- 
* • * duno  Mcfè,  cominciando  da  U’ufcimo  grolanto  Sagrificio  della  Mellà  , per 

di  Gennajo,  la  fòddsfazionedi  tut-  cui  gli  huomini  concerta  anticipa- 
te le  Mellè,  che  fi  celebrano  nclia  zione  polfiggono in’terra  il  Ciclo, 


EDITTO  XII.  ’ 

• * 

Intorno  alla  celebrazione  delle  Mejjt. 

• • 

, FR.VINCENZO  MARIA  , He. 

i.  C'È  vi  è co  lastra  Noi  mor- 
ie^ tali  di  tanto  pregio  , che 


i - 


Eccellami 
del  Sacrifici» 
della  Meda. 


Aceimre*- 


mentre  h;wino  avanti  a gli  occhi , e- 
. tratta n colle  lor  mani  il  Fattor  del 
Ciclo,  e della  Terra.  Hor  quanto  M ch«  vi  fi 
dubbiamo  Noi  Sacerdoti  iiudiarci  di  richiede, 
celebrarlo  col  dovuto  culto,  e ri- 
verenza, per  fare  clic  gli  Angioli, 
i quali  ci  lono  emuli  nella  venera- 
zione , non  abbiano  ad  abbomina- 
re  la  nollra  diligenza  . * 

y * 

a E pure  vi  fono  alcuni,  che  co- 
fa  di  tanta  confiderai  onc  trattano 


Tr.ifcur3ggi- 
ne  dimoiò- 


Cattedrale  ; rivedendo  a tal  fine  i li- 
bri fuddetti , che  faranno  loro  con- 
fegnati  dal  Sagrila  maggiore  : e ve- 
duto, facciala  fytiofcrizione , co- 
medi fòpra  nel  numero  antecedete  : 

Veduto  , ed  approvato  ; o veduto  , e 
Condannati , éc. 

Urgerci  «Mie  1 7.  I u detto  Libro  facondo  nel 
fffnofine  ira-  gn<.  del  rt.o|f{ro  degli  obblighi  delle 
fc  M erte, come  rii  fopra, > li  Uuviaimo 

notare  parimente  le  fllojfc  manuali  , 

e ftraótdtòtirie , che  vengono  in  diet  sì  inconlìderatamente,  che  fiamo' co- 
de! prefeme  all*  Sagreiha,  có  farne  fà re  in  ditto  filetti  con  ordini  ricalcati  ridurgli  * 

Editto,  Libro  , e fotto  cialcuna  partita  l’at-  al  coore  , e mettere  a vanti  agli  oc- 

c " teflazione  di  propria  manodaquei  chi  della  lor  mente  la  grandezza  del- 

Sacerdornj  che  J’avranno  ccltbiate.  la  divina  operazione , che  fanno  nel 

inoRnfWe-  18-  Vogliamo  in  oicnC , che.riel-  ftgrifìcare.  E perchè  in  quanto  al-  Rimòrdati, 
ftijiìiunaco-  fa  Sagrcflia  di  ogni  Chidà  , in  cui  l’ efattCzza  dffllc  cerimonie  habbia- 

vi  è obbligo  di  Mede  da  foddisfàre  , -mo  provvedutole  col  libretto  intito- 

vi  fia  la  Copia  dd  mede  fimo  Editto,  late  Commentar j interno  ai  Rite  della 

fòggeteando  gli  trafgre/fori , o ne-  S.MeJfa , e colle  continue  Congrc-  Divisone 

gligentialla  pena  di  tre  feudi-.  g zi  >m d:*  Riti  , ci  reflringiamo  in  di  ciocchcfi 

Dato  nel  Conlertl»  finodale  canoni-  quello  nofiro  Editto  circa  a quello,  £“ 

camcnte  radunato  nella  noflra  Me-  che  fi  dee  praticare  prima  nelle  Sa- 

greftie ; e poi  nella Jìeffa  celebrazione. 

3 Per  prima  ordiniamo,  eco-  r.C*noni<* 
mandiamo  , che  nella  noflra  Chiela  H»"èfuauS^ 
Metropolitana,  e nelle  Collggiate^ cì<>- 


■*Uk' 


pia  di  .juclt 
Editto. 


'Pi ‘ 


tropolicana  a’ 34.  Àgoflo  1686. 
Fr.Vincenzo  Maria  CaR-  Arciv. 


p. Abate  Sarnelli  Uditore , e Segret. 
del  Sinodo. 


della  Città,  e Diaceli,  fi  coflituifca 
un  Canonico  primo  Sagrifla  , il  qual 
• V v y di- 
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fupplità. 


Laici  non  en- 
trino in  Sagr. 


Pena  di  uno 
feudo. 

Preti  efcano 
fuori  per  par- 
lare a Laici. 


Silentio  da  of. 
fervaril 


r ' 
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difporrà  con  diligenza  tutte  lecofe 
a tempo , e luogo;  acciocché  non  fuc- 
ceda  qualche  (concerto  ; e farà  di- 
fesamente trattare  gli  Ecclèfiafti- 
Nelle Parme-  cj  . Nelle  altre  Chicli  il  Parroco,  o 
eh.  d Rettwc  Rettore  avrà  fitnigliante  incumben- 
za,  cd  eflì'daran  conto  a Noi  di  cioc- 
che per  loro  negligenza  avverrà 
d’ inconvencvole. 

4.  Non  permetteranno  , che  i 
Laici  entrino  in  Sagreflia,  ma  il  Ret- 
torie il  Sagrila  gli  fentirà  alla  por- 
ta di  quella  per  ciocché  hanno  di  bi- 
fògno,  ed  in  poche  parole  fi  fòddisfè- 
rà  loro  . Chi  mancherà  in  quello  , 
incorrerà  nella  pena  di  uno  feudo  , 
come  nell’Editto  1V.§.IV.  fc  poi  oc- 
correre , che  altro  Prete  aveffe  a di- 
re qualche  cofa  , ufeirà  dalla  Sagre- 
flia , e fi  ritirerà  in  qualche  luogo 
competente  : non  nella  Chfiefa. 

jr  Si  ortèrverà  in  dette  Sagreftie  . 
ilfilenzio;  onde  niuno  parlerà  in  ef- 
fe ad  alta  voce  ; quando  il  bifogno 
richiede  , che  fi  parli , farafli  a voce 
bada  l ed  in  poche  parole. 

6 Miuno  fi  faccia  lecito'di  pali 
foggiarvi  : ma  baderà  ciafcuno  a 
quello  de’ fate  ; ' e ciò  fatto  non  vi  fi 
tratterrà  inutilmente  : molto  meno 
vi  paflèggeranno  i Sacerdoti  già 
parati,  anche  dicendo  il  loro  ufficio. 

7 II  Confèrtoro  in  Sagrcftia  fen- 
tirà  le  Confeffioni  con  Cotta  , c Sto- 
la , o in  Confefiìonario , o vicino  ad 
un©  degl’inginocchiatori , ma  feden- 
do , coperto  , e parato  come  fopra  , 
facto  la  pena  dilla  fof^enfìone  , dal- 
i’udir  confeffioni  ipfo fuRo^a  Hai  ri - 
fervuta, emanata  nel  primo  noftro  Si-, 
nodo  Cap.  V.  num,  r. 

3 Niuno  Sacerdote  , Diacono 
o Suddiacono  fi  confedera  col  Cami- 
ce già  veftito  : molto  meno  con  la 
Pianeta  , Dalmatica,  e Tunicella 
rifpettivamente, 

9 A niuno  Sacerdote  fia  lecito 
celebrare  coll’abito  corto, (òtto  pena 
fp'aiìonc1  % della  fofpenftone  ipfo  fatti , a Noi  ri -, 
lerv»w.  fervuta* 


Non  fi  parteg- 
gi in  Sagrcftia. 


Co»feffori  con 
cocca , dola,  c 
bette  tea. 


Pena  della  fo 
fpenfìonc  ri- 
fervaia. 


Chi  fi  confeffi 
fia  lenza  gira- 
bili l'agri. 


Habito  corto 
vietato. 

Pena  della  fo- 


1.0  Avvertano  a non  levarli  il 
collare , quando  fi  vertono  de’  Sagri 
paramenti,  volendo  la  Rubbrica, 
che  non  tt debba  nè  meno  levare  la 
Cotta  , o il  Rocchetto, 

1 1 I Chcrici,  che  feryon  le  M ef- 
fe ,fi  terranno  in  filenzio  in  qualche 
cantone  delia  Sagreflia;  e fecondo 
che  i Preti,  faranno,  in  ordine  di  ve- 
ftirfi,  fi  accerteranno  modefiainente, 
ciafcuno  al  fuo,  per  aiutargli  a ve- 
rtire , e fiifìcgueneemente  , per  ac- 
compagnargli, e fervergli  all’Afta^ 
re  , e poi  fpogliargli . 

1 1 Per  ovviare  nella  Città  ogni 
confufionc,  che  poterti  occorrere  in 
materia  di  concorfò,  per  lo  poco  nu- 
mero delle  Chiefe  prefèotememe ec- 
citate dalle  rovine,  nella  noftra  M :• 
tropolitana  infinattantoché  vi  (nino 
le  Sagrefticdiftinte, ordiniamo , che 
per  le  Merte  piane  fiano  fempre  la 
Sagreflia  quattro  parati  pronti,  due 
per  gli  Canonici,  e due  per  gii  Man- 
fionarj , e di  erti  fi  vcrtirà  de’  Cano- 
nici il  primo,  che  viene  , ede’Man- 
fìonarj  fimilmente;  avvertendo, che 
gli  uni  non  adoprino  i parimenti  de- 
gli altri , acciocché  vi  fia  il  comodo 
di  poter  ufeir  quattro  Sacerdoti  U 
Volta  , 

19  Nelle  Chiefe  però  dove  non 
può  querta  diftinzione  oflèrvarfi»,  e 
non  vi  farà,  che  uno  Altare?  concor- 
rendo Canonici , Manfionarj , ed  al- 
tri Sacerdoti , fi  parerà  ihprimo  Sa- 
cerdote , che  prima  giugnerà  . 

14  Niun  Sacerdote  d'altra  Dio- 
cefi  fia  ammertò  a celebrare  la  meda 
lènza  la  noftra  licenza  io  foripiis , o 
del  noftro  Vicario  Generale:  fa  qua- 
le farà  negata  a quelli,  che  non  ave- 
ranno  lettere  dimiftoriali  del  loro 
Ordinario , e non  anderanno  in  abito 
e tonfura  decente  . Chi  gli  ammet- 
terà lènza  la  detta  licenza  , incor- 
rerà nella  pcoadi  ducati  dieci#  l’am- 
meflo  incorrerà  ipfo  fatto  nella  fofp&- 
Ctone  a Noi  rifervata  : onde  i Rego- 
la- > 


Non  S levi  tf 
Collaro. 


Cherici  come 
debbono  duci 
io  Sagr. 
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Che  fide’far# 
per  togliere  la 

confulm  'e  do- 
v*  c r.fncorfe 

di  ruoti. 
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Nelle  Chiefe 
picciole  cele- 
bri chi  ptùn^ 
giunge. 


Preti  forefltéri 
non  celebrino, 
fenza  noftra 
liccnaa. 
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Pen*  della  Co- 

fpcniione  «gii  lari  avvinano  a non  ammettere  tali 
«ijiujcui.caat  Preti  fof pe(l  a celebrare  nelle  loro 

tu  a cm  gii  . 1 

Chicle  , lotto  le 


4 

•non  noe'. 


; '<  •' 


lòtto  le  pene  pre/critte 
periffi  da  Sagri  Canoni , c dalla  Sa* 
gra  Congrcpazione. 

ip  Or  le  tanta  «fittezza  li  richie- 


de nelle  accennate  colè,  che  da  lon- 


Me  Uè  votive  colla  Paffionc  in  tutte 
le  Domeniche  dopo  Pa/qua  fino  alla 
ricolta  , rinn  .vando  in  eifé  la  Dome- 
nica delle  Piime  ; e chi  ofera  in  av- 
venire feguitar  limile  abulo  incor- 
rerà nella  pena  di  dieci  ducati  per 
cialcuna  volta  . E la  ftefià  paghe- 


si  vietano  le 
Mrffe  Votive 
contro  alle 
Kujbnchc. 


Notificazione 


t'a no  riguardano  il  Santo  Sàgrifizk)  rannoqnelll,  che  non  toglieranno 
• delia  M ila  , quanto  maggiore  ne  bi-  ogni  altro  sbt  lodi  mellè  votive, che 
fognerà  nel  celebrare  i lagrolanti  mi-  non  fono  nel  M ella  le, e ne’giurni  vis- 
itai , a cui  tremanti  gli  Angelicali!-  tati  dalle  Rubiichc  dello  lidio  Mef- 
S’*nf.iricj la  (tono  ? I:  perciò  incarichiamo  a tue-  falò. 
frinir ftc-  t,  j Sacerdoti  la  mode  dia  efieriore  , j8  Ed  acciocché  quefeo  noftro 
«ognmenMtn.  atC'  mpagn-ita  da  1 raccoglimento  in-  Editto  fia  a notizia  di  tutti , e muno 

eer.orc  a Sa.  ieri  *rt  : la  vita  , che  a circuitali-  polla  allegare  Icula  d’ignoranza, co- 
ti ipir  Ij  dvozione-dovura all*  ado-  mandiamo  , che  le  ne  tengano  le  cu- 
ra hi  c S.ig'  .tìziotla  puntualità  ne’Sa-  pie  affitte  nelle  Sagreftic  in  ogni  Cim-  pena|fe  non 

gri  ^ iti , t nelle  cerimonie  ; la  vigi-  po  , (òtto  pena  di  tre  feudi , ed  altre  ticncaiSa«. 

ili n za  «opra  (I.  Ileilì , acciocché  in  ve-  arbitiarie  a Sagrilti,  e Rettori  delle 

ce  di  Itloiificare  Dio  con  un  azione  Chicle,  con  obbligo  a’ medi  fieni  di 


cerdoti- 


Cjinnrn  termo 
fi  rle’focndere 
*n  rtJchr.irela 

SanuM«ffa. 


j,i  olTéririno  le 
fuobntne. 


sì  Tagr»  fama  « non  I’  off  ridano  con 
tante  irriverenze  , che  il  Sagro  Con- 
cilio di  Trento OJchiama  abuli,  po- 
co Ionia;  i dall’empietà. 

1 6 Per  tantoavvertan  bene  co- 

loro , che  anzi  volano,  che  corrono 
in  celebrar  la  Niella  lenza  preceden- 
te apparecch  o , c fuilègueftte  azio- 
ne di  grazie  , quanto  lìa  grave  la  col- 
pa » che  commettono  in  trattar  sì 
•friftMilqfa mente  muli  ri  cotanto  di  v.i- 
ir,  la  quale,  oltre  al  divino  giudizio, 
non  andera  e/ente  dalla  nwllra  coer- 
cizione ; onde  comandiamo  , che  fi 
Ipenda.a  meno  un  quarto  d'  ora  nel- 
la pr<  para  zinne  , cri- un  quarto  ntl- 
l’azi  >ue  tirile  grazie  ; che  la  metti 
du  : mezz'ilota  , o uno  terzo  di  fio- 
ra .fmeno  { e cht  non  fofpenrlerà  la 
f iti»  in  cola  di  tanta  importanza, 
iti  a ft  fpefi  dal  minuterò  dei  (agra- 
tifi  mi)  Aliare.  • t!  % 

1 7 ,L  i.tìervanza  poi  de’ Sagri 
Riti,  e di  Ile  Rubriche  la  incarichia- 
mo ciaitrilìtna  ; onde  prohibiamo  in 
alcuni  lurghi  della  nottra  Di  »cefi  l* 
inconvene volc  «bufo  dicckbiarle 


«*# 


farlo  efattamenteollèrvare,  e di  av- 
vilir Noi , o il  noftro  V icario  Gene- 
rale , quando  non  li  olìcrvi , lotto  la 
medelimi  pena  *,  e lòtto  la  p<  na  di  si  legga  nella 
uno  feudo,  ordiniamo  ,che  li  legga  ^ra‘^3Z‘onc 
q udrò  noftro  Editto  a tenor  della 
tabella  dette  pubblicazioni  nella 
Congrega*!  ne  de’cafi . 

D no  ih  B nevento  nel  Confètto 
fiondale  , canonicamente  radunata 
a’  14.  di  Agofto  1689. 


Fr. Vincenzo  Maria  Card.Arciy. 


E per  Sua  Emt 
Pietro  Paolo  Piani  Vie»  Geo,. 


V.  Abate  SarneUi  Uditore }e  Segre* 
lario  dei  Sinodo . 
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NOTIFICAZIONE 


duna  Chiefa  , acciocché  il  noftro 
Santo,  c beneficenti  fileno  Protettore 
(la  da  tutti  uniformemente  venera- 
to , e celebrato  . Benevento  nel  «Si- 
nodo a*  34.  di  Agofco  1 6?o. 


— fV-jN*; 


ì > 


Della  nuova  Afrtfa  Propria  del 
V*  : ,1  . Glorio/i 

S.  Filippo  Neri,  * 

La  Sagra  Congregazione  de’Riti  ha- 
vendo,  mediante  le  iftanze  dell* 
Eminentiffimo  Arcivefcovo,  ap- 
provato la  nuova  Metta  del  glo- 
nolo  S.  Filippo  Neri,  Padrone  di 
quefta  Città  , col  decreto  del  ce- 
rnir feguente. 

Vrbis,&Orbis. 

i 

MiJJant  propri am S .P bilippi  Nerii 
; Coaftflorn  Congregationis  Ora - 
torti  Fundatori:  , die  ejus  feflo  ab 
univerfali  Ecclejìa  (elebrandam  a 6. 
Mali*  ab  Eminenti/*'  & Reverendi/}. 
D*  Cardinali  Colloredo  in  Sacrorum 
' Rituum  Congregatone  relatam  % di- 
lige» ter  revi/am  , examinatam  , ac 
prout  jacet  Jupra  , qrdinatam  , Emi- 
nenti]]! >ni  Patres  enixis  , iS  pii s pre- 
cibus  EminentiJJìmi  , éf  Revcren- 
d'jjtmi  Domini  Cardinali:  llrfìni  Ar- 
cbiepifcopi  Beneventani , ac  Patrum 
ipfìus  Congregationis  Oratori i beni- 
gne inclinati , approbarunt  , ac  in 
Mi  (fa  li  Romano,  apponi , è“  impri- 


P.  Abate  S agnelli  Uditore  > e Segreti 
del  Sintdty 


r.  - 
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Ex  Appeni , VII.Sy».  »v.  II, 

IV.  * 

LETTERA  CIRCOLARE 

/)?//<!  Sagra  Congregatone  del  S.  Of- 
ficio , wc» Jì  lafci  celebrare  niun  ■ 

e/ìcroy  ebe  (ì  i/ftrifce  Prete  Secola « 
re  , 0 Regqlare  f fenia  la  licenza 
della  Corte  Artivefcovale  , ricono - 
feiute  prima  le  lettere  te/tintoniali 
/egli  Ordinar]  , 0 de' Superiori. 

fori r,  AHI'  Eminentifa.  e Rcveren- 
difò.  Signor  mio  Oflervan- 
difs.  Il  Signor  Cardinal  Or- 
fini Àrcivefcovo  di  Bene- 
vento  , 

Jntus.  Eminentifs.  , e Reverendi, 
Signor  mioOflèrvandifs. 
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E bene  altre  volte  lòtto  li  20I 
Febbraio  1694-^3  quefta  Sagra 
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mi  jujferunt . Hac  die  1 1.  Februarii  Congregazione  del  S.  Olftzio,  volcn- 
i6)o,  A.  Cardinali s Cybo  . Laure n*  dofi  al  poflìbite  ovviare  al  delitto  di 
tius  Flijcu:  Sac.  Rit.Cong.Secret»  coloro,  che  vanno  per  Italia  cele» 
Loco  + ÒgUL  brando  Mcflb,  e tal’ora  confefTando^ 

Il  detto  Emhientiflimo  Arci  ve-  ancorché  non  fiano  promoflì  al  Sa- 
feovo  per  pubblicarla  ne  hà  mando-  cerdozio  , fù  con  lettera  onnlc  d or- 
to lina  copia  per  ciafcuna  Parocchia  dine  del  Papa  ingionto  a tutti  gli 
della  fùa  Arcidiocefitma  perche  nel-  Ordinari  l’io viS**arv-'  opportu- 
laS.  Vifìta  ha  oflèrvaro  , che  una  ni  Ordini  a i loro  Vicarj  Generali , 
fola  per  Chiefa  non  ha  fta  alia  molti-  e Foranei  ; nondimeno,  perche  ciò 
pheità  de’  Preti  , ordina  , che  fi  ag.  non  ottante,  ora  Ipettò  per  la  trafeu- 
giungaatutti  i Melsalidiciafcbc-  raggine»  come  fi  i riconofciuto  dei 
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jnedefimi  Vicarj , e particolarmente 
de  Foranei  delle  Terre,  e Cartelli 
'*  ftior  di  mano , e pcnur/ort  di  Sacer- 
doti,  agevolmente  fi  vi  commetccn- 
do  ù enorme  fagrilegio  , non  ufundo 
«flj  le  dovute  diligente  di  firfi  mo* 
firaré,  ed  dammare  *e  Dunirtorie 
di  coloro , che  pretendono  di  cele* 
brare  , che  talora  non  le  hanno,  o 
fe  pure  le  hannotfòo  fòlle; Quindi  è , 
che  di  nuovo, ad  oggetto  di  ovviare 
*■  a quefto  dclitr*  > la  medefima  Sagra 
Congregazione  ha  (limato  elpedien- 
tedi  lignifica  rio,  come  fà,Conquefta 
mia  lettera  a V.  fcm.  affinché  (i  de- 
*\  - v.'  gni  dar  ordini  precifì  al  iuo  Vicario 
• Generale  , & «'foranei  , che  a Preti, 
ed  a Regolari  fòrartieri  non  conceda- 
no licenza  di  celi  brare,  fe  prima  non 
prefentano  le  lettere  tertimomali  del 
Sacerdozio  de'proprj  Ordinar  j,  e Su- 
• pcriori , e quelle  (uno  tali , che  non 
babbiano  minima  ombra  di  fofpetto 
di  cller  falle, eoo  imporre  a ’medefimi 
» Vicarj  in  calò  di  negligenza  , o trafi. 
. • greffione  pene  parucoian.anchc  cor- 
porali , fupra.di  che  la  S.  Congrega- 
zione attende  da  V.  E.  I*  av  vilo  dell* 
cfòquzione,e  ricevuta  della  prefente; 
e bacio  a V.  E.  umiliffiraamente  le 
inani.  Roma  *6.  Gennajo  xéja.. 

Di  V.E. 

, • 

Humilifs.  e dcvotiCs . Servo 
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A.  Card.  Cybo. 
Bcncv.  Sign.  Card.  Arcly. 
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V. 

DECRETI)  M 

0 

A p prob.it ioni H confirmationis  Ma • 
gai  Rtgefìi  generali*  onerum  perpe* 
luarum  mijj'arum  : fanti  ioni  s T a* 
x.t  prò  earundem  eleemofyna  : ac 
praferiptioni*  FormUlaruft  prò 
jpfts  oneribu*  , ac  Capifalium  Le • 
va  forum  implicationibu*  , in  Ala- 
teti ad  nefandi*. 

FR , XlXCENTlUS  MARIA , He. 

SAndam  illam  , & filubrem  co- 
gitationem  , utmifiàium  onc- 
ribus  , quibus  defunftorum  anima:  a 
pecca  torum  poenis  fo|vunf  ur  , in  no-  . 
rtra:  Civitatis , & Archid-oecefis  Ec- 
clefìi*  fatis  , a quibus  iniereft,  o* 
mainò  fiat,  mente  , qua  par  etti 
recolentes , ab  iplis  fufeepti  partora- 
JiS  miineria  initns,  decem  feilieet,  & 
odo  ab  hmc  annis,in  earundem  mii- 
farum  nunero  , pcnicus  confuto  ! 
niciftédoioliciflè  laboravnnus.  Ece- 
nunm  Archi vo  Metropolitano  hu- 
juimodi  miirarnm  Regcftum  non 
extabat  : nova:  acceptaciones  (ìm- 
plici  in  calce  (iipp)icnro  ut  dicitur, 
volantium  libelloruu»  referipto  , ut 
plurimùm  expediebantur  ; & Ta- 
bellas  [ fi  quas  invemmus  ] tolo  Ec* 
cleharum  Redorum  , vel  Cleri  ar- 
bitrio, fnullo  tamen  Archiepifcopa- 
bs  Cui ix  decreto,  tic  abfquc  Archie- 
pifeopi , vel  Vicarii  gentralis , fivè» 
Canceilari» , vcl  Synodalis  iptorunt 
onerpm  Recognitoris  fublcriptio- 
tie  confedas , antiqui  Vilitatorcs  ne- 
dùm  cribrare,  imò  nec  a/picere  in 
landa  Vifitattonis  officia  confucvc- 
runt.  . * 

Quocirca  , ut  pio  huic  , ac  arquè 

Deceliàno  operi , manus  admovcrc 
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valuifiemus,prattcr  varias  perquifi- 

tiun.s  a Nobifmét  in  nortns  Vilita- 

tiombus  a&as,  prudcntcs,  doftofque  Della  Tabella  degli  obblighi  generali 
Virus  Ecclciiarticos  edam  adhibui-  perpetui  delle  Alejje, 

mus  , ac  perfònalicèr  ad  lìngula  no-  # 

(ira:  Archidcccelìs  loca  dimifimus  , Slèndofi , dopo  le  più  efitte  dili. 
quorum  induflriis  , Siligentiis  » ..ac  fi  genzc  , e Colia  replicata  mi fìio- 
jrerquifrcionibiis,  primum  Regeftum  nc  del  Re  vi  Tore  Smodale  per  le  xxv* 
generale  miflàrum  omnium  , inno-  noftre  Vicarie  Foranee  compilato  il 
ifìra  Ci  vitate  , & in  unoquoque  Ar-  Rcgirtro  generale  degli  obblighfpcr- 
etudioecefis  Oppido  in  perpetuum  pecui  delle  Mede  » così  cantate  , co-, 
celibrandarum  , c/formatum  Fmc»  me  piane  , la  cui  fomma  e fiata  im- 


& ex eo Tabèlla  generali  Colletti- 
vi  miftàrum  earundem , triplici  ru- 
brica Jub  lingulis  quibufque  locis 
exprcnarum,  viddicet  li«é  cantu  , 
cum cantu, & anniverftriorum,afcc- 
dentium  ad  numcrum  9n9T.quam 


preda  in  rirtretco  in  una  Tabella  ; Si 
pubblica  perciò  la  oitdclmK»  > affin- 
ché , eflendovi  ( fìccomc  può  acca- 
dere nelle  cote  humanc.)  qualche  ab- 
baglio , polla  ciafcuno  interellato  , 
Irà  il  termine  di  otto  giorni , dopi*  la 


prò  inrei elfc  habentium  n«  titia  » d.e  pubblicazione  di  quella  nufiia  No- 


mandata  noli  o rypis  editam  > in 
pratter ita  ultima  poltra  Fjitamarum 
Sy  nodo  die  ay.  Qctubris  i7oa. 
evulgavimus. 

Verùm  cum  , tribus  jam  menfi. 
bus  exadtis  , netno  ad  prxfatz  col- 
legi vq  contradiccndum  , live  judi- 
cialitèr  , live  extrajudicialitèr  com- 
paro flc.tjut  Nos  caut  ùs  in  tanti 
ponderis  negotio  paocederemas  , & 


tificazione,  produirc  le  Aie  ragioni 
Contra  di  ella,  ad  oggetto  di  ammen- 
dare ciocche  fi  fbflè  per  inruna  , o 
per  mancanza  di  qualche  notizia  , 
malamente  notato  . Ed  inoltri  Vi- 
carii  Fora  nei,  loito  pena  di  fui  pernio- 
ne » idolatro  e Noi  riferirà  r a , deb- 
bano per  gli  Corfori  delle  loro  Vica- 
rie » elafi!  i detti  giorni  otto  dal  di 
della  pubblicazione,  inviare  le  no-, 


ut'  fa  clini  s Tabella  fpfà  cateris , qui  tjzic,e  le  manie  delle  partì  in  Città. 


Synodali  Cfinvcntui  adefiè  non  tene- 
bantur , ionotefeeret  » eam  in  uni- 
verfa  A' chidioeceiì  noflra  pi.blican- 
dnm  juffimufi  j uria  cum  Notifica- 
rtene , expedita  fùbdie  14.  Februa- 
ri  i proximÓ  elapfi , tcnonsjUt  lèqui- 


al  dttto  Revifore  Sinodale  per  .1  am- 
menda . Trafcor lo  poi  il  termine» 
ninno  làra  più  uditoje  reitera  la  prò-, 
pria  eolcienza  gravata  , fe  taluna»  , 
mancane  di  dare  le  neceflarie  doti- 
Zie  , fgravandocene  Nui , mentre  al- 
tra diligenza , oltre  alle  fatte , non  ri- 
mane dn  farli  in  si*  importante  nego- 
zio. Dal  nuftro  Arcic-pilcopio  que- 
Ito  dì  14.  Ui  Fcbbrajo  1703. 


> Fr.  Vincenzo  Maria  Car^Arciy. 
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Ad  T XXIX.de  Cel.Mif.& Sac£u.&  Div-Off  y z7 


Interim  paqcosafsenfospromifTà- 
fum  onerum  acceptationibus,a  Cu- 
ria nortra  Archieplfcopali  prò  tem- 
pore prarflitos  ; quique  in  Metropo- 
litano noflro  Archi vo  aflervantur , 
Campulfàndos  , & cura  fingulis  pr*- 
di&a:  Tabella  fummis  conferendo* 
voluimus  : quacenùs  nova  , & pur- 
gatori a Nobifmetadhibita  diligen- 
ti*» noflro  muneri  fatisfèciflc  ,pcr- 
;quam  certi  ,ac  tqt|  cflèmus, 

His  igitur  , alijfque  pcravlis  in- 
quifitionibus  , •auditifquc  paritèr  in 
. C°rum  Jqribus  adduéhs  , partibus  , 
qua  ultimò,  vigore  Notificationis 
prxdi&a:,  comparuere  ; ac  novise> 
ìam , vel  Hacrcdum  , vei  Legara- 
tiorum  inflantlis,  prò  legatiti  rcecn* 
faéf ?s,in  pluribus  Congregationibus, 
coram  Ni  bis  habiris  , prafata:  forn- 
irà: mifTarum  9Ti9f.  addendas  de- 
crevimus  miflàs  alias  ))a*.  quse 


Notificatione^nfrà  apponenda,pub% 
blicamus;  cefiantcs,  abolentes,  £c 
irritantcscactrras  alias,  fivè  fcriptas, 
fivi  typis  data*,  prout  cateamus» 
abolcmus,  & irricamus,  ac  prsientè 
itidé  nortroDecreco  cafsas^boletas, 
& irri  tas  deccrnimus,&  declaramus. 


NOTIFICAZIONE  IL 


J)ella  Tabella  degli  obblighi  generali 
perpetui  delle  mejft,' 


PVbblicata  fra  le  folennità  delle 
MeiTe  ia  Notificazione  intorno 
alla  Tabella  degli  obblighi  perpetui 
delle  mc(fc,daNoi  fpedit a lòtto  li  1 4. 
di  Febbraio  dell’ anno  corrente,  ed 
affida  la  medeiìma  nelle  porte  delle 
noftre  Parrocchiali , gl’  incerefiatf 
in  quella  piiflìma  caufa  , giuda  il 
tenore  della  detta  nortra  Noti- 


9/ 1 9T  fuptafcrpns  unita,  fummam  ficazione , hanno  lodevohnente  prc- 


: #k 


fàciuot  miflàrum 

Undé  primùm  generale  Regeflu 
fupradiilum,  proytjus  , Juftitia 
d.fta vit,corre&um  a Nob»s,&  emen- 
da coiti  foie  t ac  fòrmarum  praefens 
h«*c  fecundum  , quod  Magnum  Re» 
geilum  vocamus  , in  quo  a fòlio 


primo  ufquc  adfoliuméaf  univer- 


dette le  ragioni , che  pretendevano# 
ha  vereconda  la  fteisa  Tabella.  £c 
efsendofi  da  Noi  quelle  liberate,  co- 
me era  di  dovere  , lì  fono  aggiunte 
nella  feconda  Tabella  le  Mef$.e , che 
per  giuftizia  fi  dovevano  aggiugne- 
pe  : e di  più  fi  fono  catalogate  altre 


jfè. 


r-  per  le  nuove  iftanze,  o degli  Eredi,  • 
fa  perpetua  rum  Mirti  rum  onera  cu  o de’  Legataci  di  nuovi  Legati , per 


cantu  , & fine  cantu  , & Anniverf?- 
riorum  , fidehtór  deferipea  , & adno-, 
tata  fucre:qood  Magnum  Regeflum, 
& Ungula  in  co  , ut  fupra  , contenta, 
prat/ènc!  hoc  noftro  Decreto  , confir 
. mamus,  & approbamus,&  ab  omni- 
bus , ad  quos  pertinet , fuxtà  illius , 
& illorum  fcriem  , coori.nentiam  , & 
tenorem  fcrvari^t  Tabe.IJ.as  a Ni, bis 
aliis  approbatas , & fubfcriptas,cur* 
• fif.i  » & emendari  mandamus. 


foche  in  quella  feconda  Tabella  fo- 
no crefciute , oltre  alle  9fi9f-  M ef- 
fe della  prima  Tabella  , altre  333*. 
Che  in  tutto  fono  98 f 17. Quindi  col- 
la preséte  nortra  Notificazione  pub- 
blichiamo la  fuddetta  feconda  Ta- 
bella , non  meno  per  notizia  dcgl’in- 
terefsati  Eredi,  che  per  regolamento 
delle  Sagreftie  : acciocché  non  fuc- 
ceda  per  ignoranza  qualche  abbaglio 
pregiudiziale  alla  giuftizia, ed  al  luf- 


fe* 


Ex  hoc  autem  magne  Reperto  fè-  fragio  , dovuto  »’  pii  defunti , Av- 
cutidam  T..bcllam . cfficiendam  cu-  vertano  finalmente  i Parrochi  nella 
ravimus,  cum  Speciali  Collefliva  Vifita  imminente  lar  correggere  le 
Mi/Tarum  omnium  prò  noflra  Civi-  Tabelle  particolari  , in  conformiti 
tate , & locoquolibct  noftra:  Archi-  della  prefènte  feconda  Tabella  gene- 
dttccefis , quara  modò,  cum  altera  y fale  ; altrimenti  refteranno  tenuti  iq 
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cofdenza  a’dannli  che  potrebbono  poris.  correfpondentium  i exprima- 
rifultare  ne’  futuri  tempi,  'per  man-  tur.  * W / 

canza  di  correzione , o di  aggiunzio-  III.  Expreffa  in  eodcm  Decreto 
ne  rifpcttivamentc delle  Metfè  nelle  E.  G.  filmina  capitala  ducato)  uni 
Tabelle  particolari  , quando  non  fi  centum  , ex  quibus  fruchrs  quinque 
unifòrmafièro  colla  generale  . «Ed  ducatorum  percipulntur , diciture- 
affinché  niuno  pofià  allegare  cagione  Acceptamus  onus prxdiHum  ad  ratio - ' \ , 
d’ignoranza  nelle  cole  luddette  , or-  nem  duarum  carolenorum  prò  una-  t 
diniamo  , che  quella  noftra  Notifi-  quaque  MìJJa  plana.  Lt  quia fr  14 - 
caziohe  fi  affigga  ne’ Luoghi  fòliti  ; e Bus  prxdiSi  Capitala  ad  prej'ens 
cla/cun  Clero  , c Parroco  doverà  re-  afcendunt  ad  ducatos  aumque\  prò-  r, 
giftrarla  infiemecoll’annefia  feconda  ptereà  mandamus , MiJJas  vigiliti 
Tabella  nel  fedito  Regiftro  degli  quioqi  (ine  cantu  celrttrarijS  Mtjfat  . 
Editti  , cd  Ordini  circolari,  lòtto  vigititi  quinque  i»  Tabella  deferì bi% 
la  pena  Sinodale . Raduni  ari. 

Dato  dal  noftro  Arciepifcopio  IV.  SiveròmifTi»  fuerint  expe* 
quello  di  31.  Marzo  1703,  titac  cum  cantu  *,  diCatur  : Accepta%  » 

mus  onus  prxdi&um  ad  rationem  de* 

Fr.  Vincenzo  Maria  Card.  Arciv.  cem  carolenorum  prò  qualibet  MiJJa 

cum  cantu , & quia  frudus  prxd-.Bi 
capitali s ad  prafens  ajccndunt  ad 
p V P.  Can.  Santoro  Calceli.  ducatos  quinque',  proptereà  mandai 
' mus  , Aiijfas  quinque  cum  cantu  ce - 

• lebrari  , # quinque  MiJJas  in  T ai. 

Pro  eo  verò,  quod  futurutn  bella  dtferibi , è adnotari  ; Non  au-  '■ 
. fipe&at.  tem  , ut  antea  • confusè  dicebatur: 

. I.  Omnibus  Cleris  , Ecclefia»  Acceptamus  onus  prxdidum  , <!f  de* 
rum  Recìoribus  , ac  locorum  pioru  cribantur  in  T « bella  tot  Miffx,  quot 
noflraj  Civitati»  , & Archidioccefis  capiunti  #c.dum  ex  hac  indetermi-- 
Adminrfiratoribus  dirtri&è  praecipir  naca  numeri  praeferiptione , Milla- 
£ * mus , nedeinceps  nova  perpetuarum  rum  numerum  unufquifque  tn  Ta- 
mifiarum  onera  ab  ipfis  recipiantur,  bèlla  prò  Tuo  Libito  , ac  temere  ap« 
p nifi  carolenorum  duorum'pro  mifià  ponebat . 

% fine  cantu,  et  carolenorum  decem  V.  Pr«di£lum  acceptationisDe- 
prò  mifia  cum  cantu  eleemofyna  cretura  , fub  piena  nullitatis  eo  ipfo,- 
fucrit  allignata  , quam  Taxam , ju-  . pattibus  ne  detur  , nifi  poftquam  in 
Xta  nolirae  Provincia:  morem  , Nos  Magno  Regefto  generali  novi  oncris 
, pr2tfcribimuB,et  in  futurum  fcrvan-  acccptati  particula,  fubfequenti  for- 
dam  volumus  , ac  jubemus;  et  per  mula  , ftierit  adnotata  , & in  calce 
nofiram  Curia m Archiepifcopalcm,  eju Idem  Decreti  fubjuntlura  ; Reg. 
non  nifi  juxta  Taxam  prsediètanv,  in  Magno  Regejlo  onerum  m\ffarum 
afienlus  prò  hùjulmodi  onerum  ac-  Jol. . . '•  ■ $ . i 

ceptationc  eoncedantur  ; aliàs  ipfò  Formula  verò  adnotationis  prse- 
fafto  afiènfus  ipfi  nullius  fint  rubo-  dict#  hxc  erit  E.  G. 
ris  , et  valor  is. 
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II.  Vt  in  decreto  afiènfus  prp 
onerum  acceprarlooe,  et  Ipla  fumma 
Capitalium  aflìgnatorum,  et  fru« 
ftuum , tjfdcmCapitalibustunc  t5; 
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ALTAVILLA. 
Gliela  Collegiata 
! 'Altare  di  S.  Bernardino.  ,,a 


*5  di 


A.' 


Trenti  raefle  piane  ogni  anno  per  Niccolò  di  Franco . 

M O R C O N E. 

, • éi 

Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Marco. 

Altare  Maggiore 
yna  meflà  cantata  ogni  anno  nel  giorno  di  S.  Marco  , per  Fran- 

1»  Altare  a libito. 


due.  6. 


M 


cefeo  Boccaccino. 


due.’ 


Vna  meflà  plana  in  ogni  giorno  per  Antonio  di  Graffò. 


due.  7a. 


Altare  Privilegiato. 


: aivj  tu 


Vna  meflà  la  làttimana , ed  uno  Anniverfario  ogni  anno  per 

Martino  di  Scio.  duc.11.40 


Vr.  In  cafu  diminutionis  fru- 
<5iuum  Capitalium , vel  ex  natura 
rei  allignata:,  vcl  faélo  Principis, 
fiacucntis  in  pofterum  minorcs  fru- 
&us,  quàcn  qui  acccpradonis  tem- 
pore percipitfcuntur , prout  alias  ad 
hujus  Regni  Umverffcatum  favore  tu 
per  Kegium  CuUateraUgre  Conlih.u 
provilum  l9gimus,mandamus  omni- 
bus, & (ìnguhs  diminutionem  ipfam 
forfàn  paffuto  , ut  poff  dies  decem 
ab  habita  notitia  , fub  pnena  interdi- 
rti eu  ipfo  contri  Eccleffafl icos  , & 
excomunicatioms  contra  Laicos 
et  a n coipio  incurrenda  » & Nobis  , 
noftrilque  Sucoefloribus  rcfgrvata  , 
Curiam  noftram  Archiepifcopalem 
prò  canonica  proviiionofaciant cer- 
ti ore,  n.  > « 

VII.  Qua:  verò  fruifluum  incre- 
menta , vel  alias  ipforum  diminuì  io- 
ne» exReótorum  , five  Adminiftra* 
torurn  incuria  evenerint,  infra  idem 
tempus , & iub  prarfatis  peenis  , ci- 


dem  Curia*  Arehiepifcopali  deferan- 
tur  , ut  fupercis  , prout  fupra  prò- 
V idea  tur. 

Vili.  Tandem  , cum  experien- 
tia  cómpertum  fit , illos  , ad  quos 
fpeétac , in  re  tanti  momenti  adeò 
negligentes  hucufque  fuiflè,  ut  pau- 
ca:,  ilheque  inultu-n  incerta* , imò 
ali  quando  prdrfiis  nulla  cogoi  ctonea 
L-gatorum,  prò  Millìs  fa&qrum,tfefc 
deeorundem  Capitaìium  implicnrio- 
nc  , fi  u£tu  , dimmutione,  vel  extin- 
nione  notiti®  haberi  poffìnt  ; cum- 
que  id  plurmium  acci  diir,  quia  ij,  ad 
quos  attinet , vel  ex  imperila  , vel 
ex  ncgligentia,  omnia,  & lìngula  , 
prò  hujulmudi  cognitione,  & memo- 
ria , opportuna  , ac  oeceflària  adon- 
tare negligunt , vel  nefeiunt  : ideò 
Nos  , volentcs  huic  tom  pepo  idolo  , 
ac  gravi  errori  prò  ymbusobviare* 
prxfentis  Decreti  vigore  ftatu/mus, 
acdiftri&è  mandamus  , fub  poeti  a 
ducatorum  vigmtiquinque , ac  in* 
Xxx  fu- 
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fu  per  qund  ad  OlEiiales  Ecclefia- 
rum  , & Capituloruni  ; fub  pcena  fu- 
fpenfionis  a Divinis , ip(ò, facto  in- 
auri enda  ; St'quoad  aliorum  piorum 
locorum  Adminirtratore*,  cxcom- 
*n  unica  tionis  , coiplò  paritèr  incur- 
rcnda  (a  quibus  nonnifi  pofiquàm 
prtjdicìam  ducatorum  af.poenamic- 
fpccìivè  perfolverinc,  abfolvemur  ) 
ut  in  portcrum  ab  ipfis , inadnotan- 
dis  in  Piatcis  Mifsarum  perpetuis 
oncribus,  ac  ipforinn  legatorum  Ca- 
pitalium  implicatone , cenfuatione, 
vei  rcdcmptione,  fèquentes  formu- 
la:, qu3S  prò  omnium  captu  italico 
fermonc  hic  damus , oraninò  fervcn- 
tur. 

- PRIMA  FOR  MOLA. 

• 

Quando  fi  comprerà  qualche  (labile 
cun-danaj,  pervenuti  da'Legati  pii 
con  peli  di  Mcfse,lì  regilìrcrà  nel- 
la Platea  della  medefima  Chiefa  , 
o Capitolo  , nel  titolo  Beni filabi- 
li in  quella  forma  , a > - 

A dì  ...  del  mdè  N.dcIJ’  Anno  ... 

P. Recedente  conclufione  * e decreto 
’ Capitolare  , reg' firate  nel  libro 
corrente fil* . . . Si  è fatta  compra  di 
una  M affari  a arativa  da  AL  AL  nel 
luogo  detto  AL  confina  coti  AL  AL  e Af. 
AL  di  capacità  di  tumoli . . , incirca , 
con  Alberi  di  olive,  o Alberi fruttife- 
ri in  num per  prezzo  di  ducati 

( per  efemplo  )feicen/o  , guati  danai 
fono  pervenuti  da'  fottoferitti  Legati 
pii  con  obblighi  di  Ahfife  ; e fono. 

Due.  1 oo.  pervenuti  dalla  ricom- 
pra , fatta  da  AL  AL  come  in  quefìa 
.Platea  fi..  . .e  fono  del  Legato  di  AL 
AL  con  obbligo  di  Meffe , come  iti  fol . . . 
num, . . v t • 

Due.  400.  pervenuti  dalla  ricom- 
pra , fatta  Ma  AL  AL  come  in  quefia 
Platea  fol. , ..e  fino  del  Legato  di  AL 
N.  con  obbligo  di  Meffe , ut  in  fol. , . , 


Due.}  1 00,  pervenuti  dalli  dartaj , 
lafciati  alCapitolo  , 0 alla  Cbiefa  , e 
filavano  depofitati  nella  Coffa  Sagra % 
ad  effètto  fi invefiirgli  in  compera  di 
(labili  , come  per  tejf  amento  del  mede- 
simo , fatto  per  mano  di  Notajo  AL  AL 
fitto  li . . del  Msfe  AL  deli  anno . . .ci 
obbligo  , che  de'  frutti  fe  ne  do v effe  ce- 
lebrare Aie  fi  è in  num. . . .per  l'anima 
fitta  , come  in  quella  Platea  , nel  tito- 
lo degli  obblighi  di  AI  fife  fi. . . nu.  . . 
quali  ducatifeicento  fino fiati  pagati 
a divirfi  creditori  del  detto  N.  AL  0* 
quali  filava  obbligata  detta  Affifaria 
con  confenfio  * e volontà  di  detto  V t or- 
ditore ; E fittone  flrumento  , e Jcrit - 
ture  necefifarie  per  cautela  della  detta 
compera,  die  anno,  ut  fupra. 

SECÓNDA  FOR  MOLA. 

Quando  fi  daranno  a cenfo  danaj , 
provvedenti  dal  Legato  pio  »coffi 
p ciò  di  Mede  , (i  regilìrcrà  nella 
medefima  Platea  nel  Titolo  cenli 
redimibili  in  quefia  fòt  ma. 

A dì ...  del  mele  N.  dell’  Anno . . . 

N.  AL  dì  quefia  Città , 0 Terra  bì 

pigliato  ducati  [per  efcr>  pioven- 
te a ragione  del  dieci , 0 nove  * 0 otto 
per  cento  , con  pleggi  aria  , e claufila , 
mfòlidum  di  ALAL  tià  obbligalo  una 
Vigna,  0 altro , nel  territorio  di  quefia 
Città  , 0 Terra  , nell  ungo  detto  AL  di 
capacità  di  tumoli . . . intere*  : confi- 
tta da  Levante  con  ALALda  Ponente, 
0 Mezzo  giorno, 0 Tramontana  con  AL 
N.Jirada  pubblica  , ed  altri  confini  : 
quali  ducati  cento J'ono  provenuti  dal 
Legato  di  ALAL.  con  obbligo  di  Ai  fife 
in  num. . ..  come  in  queiia  Platea  fol. 
num. . . . lo Jìromento  è Jì»to fatto  da 
Notar  ALAL  die  , & anno , ut  fupw. 

«Lì ab  . j.  V,  HjVt.;  * f!  " * . * • JJ 
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TERZA  FORMOLA. 

Quando  fi  hanno  da  regiftrare  fn 
detta  Platea  gli  obblighi  di  Meffc 
perpetue  nel  Titolo,  obblighi  ,o 
fetidi  Meffe  , fi  feri  veranno  come 
ficgue . 

1 XyEr  lo  qtt.  N.N.  ti  celebrano 
JT  [ per efìmplo  ] MeJJ'e piane 
tjnquant adite  ogni  anno , cioè  una  la 
(felliniana  il  Lunedi  , o altro  giornox 
fn  quejìa  Cbiefa  Parrocchiale  ,o  in  al- 
tra, nell' Altare  di  S.N.e  p&  effe  bà 
ìafeiati  il  Capì tdlè  di  ducati  cento , co- 
pte nel  fuo  Teli  amento  , fatto  per  ma- 
tto di  Notar  N.N.  a di. . MI  me  fé  N. 

anno.  . . 

JT.  Per  la  qu.  N.  N.  f celebrano 
ttella  Cbitfi  S.  N.  In  Aitai  i ad  li- 
bitum ( per  eJemplo)una  Mejf.i  piana 
Ogni  mefe  » ed  uno  anniverfirio  ogni 
anno ; per  le  quali  legò  un  fuo  Giardi- 
no , o altro  Jì  abile  , che  frutta  annui 
dite.  . .'come  per  fuo  T eflamcnto , &c. 

III.  Il  qu.  N.  N.  legi  al  Capitolo, 
«.Cbiefa^  o Cappella  ducali  [per  efem - 
pio  ] Cinquanta  , con  condizione  , che 
Jt  pontjjiro  in  compra  di  beni  Jìabili , 
e del  ritrattof  ne  ccUbraffero  ogn  i an- 
no per  l'anima  puntante  Mejfe  , a 
ragione  di  due  carlini  per  ciufcbedunn, 
come  per  fuo  Teff. intento  , fatto  per 
mano  Ai  Notar  N.N.  adì  . ..  del  me- 
fi  A'.  anno  . . % . 

E così  JuccejJtvamente  fi  vadano 
regiflrando  tutti  gli  obblighi  di  A tef- 
fe , con  ifpìctfìcare  il  numero , /’  Alta- 
re , ed  i giorni , ajfegnoti  per  la  cele- 
brazione di  efe,e  dove  non  fono  afse- 
gnaf  ne'  Altari',  ne' giorni  particola- 
ri , ti  ponga  : in  Altari , e giorni  non 
aflègnati. 

E per  ovviare  al pojjtbile  a tutti 
gl'inconvenienti , ed  errori , fuc  cedu- 
ti per  lo  pajsato  , per  la  poca , o ninna 
diligenza  uffa  finora  , Jopra  mate- 
ria di  tanto  rilievo,  ordiniamo  efpref- 
f amenti  folto  le  mede  (ime  pene , di  Jo- 


pra comminate  , ed  altrea  Noi  arbi-  • 
trarie,cbefra  il  termine  di  dieci  gior- 
ni, dopo  efser  pervenuto  nelle  loro  ma- 
ni qtie/lo  nofiro  decreto,  debba  ciajc be- 
dano Capitolo  , Cbiefa,  Cappella  ,o 
altro  luogo  pio  , cbs  hanno  la  Platea  , - 
fare  a parte  un'altro  libro  in  foglio  bé 
ligato  , e coperto  di  carta  pergamena  , 
ed  in  e fso  Jì  regi  fri  no  in  avvenire 
tutti  li  legati fatti  ,efacieudi  a quel 
Capitolo  , Cbiefa  , Cappella , o luogo 
pio  , con  obbligo  di  Mefe,  nel  modo  J'e- 
guente. 

Facciano  primieramente  efattijjt- 
me  diligenze  coloro  , a quali  fpetta 
di  bavere  cognizione  dalle  i cede  de * 
Notaj  de' Legati,  fatti  allòro  Capito- 
lo , o Cbiejd  , o luogo  pio , con  pefo  di 
Mefe  , e ne  procurano  l'Intcr  estera 
autenticata , e la  medejìma  ad  ver-  , 
bum  tra  ferivano  in  detto  libro  uuovoi  ' • 
e dopo  avervi  regi  frate  I’  incer  este- 
ra de'  Legati  , fatti  per  lo  fn  fiato,  co- 
medi fopra , ti  regijlrino  in  altra  par- 
tedi  detto  libro,  verfo  la  metà  di  efo  , 
tutti  li  Legati , ebe  ti  faranno  in  furu- 
rum  ; cioè  fubito  , che  ti  aver  a cagni  - 
ZÌone,cbe  alcuno  babbia  fatto  qualche 
legato  con  obbligo  di  mefe  ,fe  ne  pro- 
curi l lnter  camera  autenticata  , e fi 
copii  de  verbo  ad  verbum  in  detto  li- 
bro . E nel  fine  del  mede  timo  libro  Jt 
faccia  un'Indice  per  modo  di  Alfibetot 
ed  in  efo  ti  regijlrino  li  no  mi  di  coloro, 
ebe  hanno  fatto  i legati  fuddetti,  colla  A 
citazione  del  folio,  nel  quale  è topi  afa 
I Intcr  estera  del  legatodi  ciajcbeju - 
no  , acciocché  in  ogni  occatione pofa 
rit  ro  va  r/ì  fubito. 

Q isomnia  , & lìngula  iterimi 
• caca &è  exequi  »*.&  obfèrvari  manda- 
inus  , non  fot  uni  ilio  , fed  ninni  alio 
meliori  modo;  & ita  &c.  Daium  ex 
nortro  Archiepifcopiodie  31.  Marcii 
1703.  • 

§ 

Fr.  Vincen.  Maria  Card.  Archiep. 

F.A.  Can.  Finy  a Secretis  Ecclefafl, 
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Ex  Appenda  XXVlll.  Syn.  n,  VUh  affinché  , rirooffa  la  difcrepanz* 

dc’parcri , maggiormente  fi  {labili  • 
VI . fca  negli  animi  di  tutti  i noftri  d ilct- 

tifiìmi  figliuoli  la  divozione  delle 

LTh  T*  ’T  le*  T>  A 30.  Mette  Gregoriane  : la  quale  an- 

E*  A 4-  X-y  -IV  Xx  cor  oggi  perfcvera  nell'antico  vigo- 
re in  Roma  -,  ovr:  per  lo  più»  chi 
muore , ordina  nel  Tuo  ultimo  tefta- 
mento  agli  Eredi , che  gli  facciano 
fubito  celebrare  le  racdefimc  30. 
Mette, 

I.  In  quanto  al  primo  circa  al- 
la neccttaria  continuazione  delle  30* 


hfir  attiva  a P arrochì  circa  alle  30 
A'fefse  Gregoriane  prò  Defun- 
gi ’S  , ebe  debbonfi  confi  nuare 
fenda  interruzione  , e cele • 
brarfi  di  requiem  ne'  ài 
permejp , e negli  n ter- 
calavi  fecondo  COf* 
fido  corrente , 


Mette  ^trenta  continuati  giorni  , 
nel  che  tra  Dottori  alii  negane  , alii 
afierunt  ; quefto  non  meglio  puoflì 
M or.  Rev.  Signori,  come  Fratelli,  dilucidare,  che  col  riferire  «quanto  il 

Santittimo  Inftitutore  prescritte  a lòl- 

H Avendo  Noi  in  varie  guife  » Ijevo  dell’anima  del  fuo  Monaco,  di 
madame  con  gli  annuali  fèr-  nome  Giulio  ; ( mentreche  Hinc  in* 
moni  a prò.  delle  Sante  Anime  del  valuit  rittis  30.  Mifs'arum  S . Gre • 
Purgatorio  ne’  Martedì  della  Qua-  gerii  prò  Defuncti:  ; ficcome  oppor- 
rcfitpa  in  Città  , e Jper  la  Dioccli  in  tunamente  notò  il  lodatittimo  Che- 
quelli  delle  Vilite,  procpiptodi  per» 
fuadere  a ciafcunodc'  nottri  Sudditi 
il  debito  , non  che  la  carità  , di  fuf- 
fragare  le  Animede’ Trapattati, poi- 
ché Sanila  , Salubri s efi  cogl  ta- 

tto prò  Defitti 8ìs  exorare  (a)  : fra  le  pe  nel  nottro  idioma  ( d). 
altre  opere  di  sì  pio  pensamento , 
abbiamo  propodo  quella  , da  S. 


ricato  [cj  e vederattl  , che  atfòluta-, 
mente  quefte  Mette  debbonfi  cele- 
brare in  30.  continuati  di  lènza  in- 
terruzione. 

a.  Uditelo  dunque  così  favella- 


propodo  quella  , 
Gregorio  il  Grande  indiluita  nel  fuo 
Moh$ero di  S. Andrea  inRuma  nell’ 
anno  j"9o.[/rjdi  nodra  Salute  £ pri- 
ma , che  lòtte  attunto  al  iupremo 
Ponteficato  ] ; cioè  dì  far  celebrare 
fenza  interruzione  30.  Mette  dopo 
la  morte  del  Congiunto,  o dell'Ami- 
co . Ed  cttèndofi  da  alcuni  delle  Si- 
gnorie Vodre  eccitati  due  dubbii  ; 
«nò,  fè  quefte  30.  Mette  debbano 
celebrarti  in  30.  giorni  fucccilìva- 
mentc  continui  : l’altro,  fé  tutte  deb- 
banfì  dire  aleutamente  diRcquicm , 
dimiamo  nodra  precifa  obbligazio- 
ne di  Sciogliergli  in  queda  ‘lettera  , 


„ Pattati  30.  di , mi  cominciò  ad 
»,  increfccre  del  mortoFratellojeri- 
„ penfandoio,  non  fenza  molto  ra- 
„ marico  , alla  fua  pena  , chiamai  il 
»,  predetto  Preziolo  , Prcvofto  del 
„ mio  Moniftero  , e gli  ditti  : Molto 
„ tempo  è, che  Giudo,  c tormentato 
„ nel  fuoco,  ed  imperò  dobbiamo 
,,  cercare  di  porgergli  quel  maggio- 
„ re  ajuto  , che  per  noi  fi  può  . Vi 
„ dunque  , e là  , che  da  oggi  innan- 
„ zi  fi  dica  la  Metta  per  lui  30.  di 
,,  continui  fenza  interrompere . Co- 
» sì  fece  Preziofo:  ed  eflendo  noi  oc- 
„ cupati  in  più  altri  affari,  quegli 
,,  apparve  di  nptte  in  vifionc  a Co- 
„ piofo  fuo  fratello , il  quale  gli  dii* 

fe: 


1.  M-chab.  ix.  v.4®.  ^ Baron.  cod.  ann,  n. 9.  c 

Lib.  4.  Dialoj.Cap.  • Tom.  ri.  novif.  Edit.  pariti 
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Te  : Bene  , che  c’c  fratello  ? come 
»,  te  la  pafiì  tu  ? Rifpole  : Finora  fo- 
»,  no  flato  molto  male, ma  aUucfon- 
33  te  flò  bene  , perciocché  ^Jj|gi  ho 
33  ricevutola  communione  . Il  che 
33  Copiofo  di  fubito  andò  a ‘far  fape- 


to  Clero  Padovano  , illuftràno  ogni 
fettiinana  le  noflrc  J . Egli  dunque 
dottamente  ci  redrive  (òtto  li  14. 
del  caduto  Luglio  appunto  come  ap- 
pretto . 

I.  Quefta  queflione  la  decide  il 


33  rea’Frati  nel  Monaftero,  ed  cflì  Gavantoin  Rubr.  AHJfial.p.  i.tit.f . . 

»,  contando  i giorni , trovarono,  che  frop.fi».  bis  verbi  f : Sufficit  ofièrri 
33  in  quello  fi  era  celebrata  la  tren-  Sacnficium  ; no»  autem  omnes  Mifi 
33  tefiraa  Metta.  E così  non  rapendo  fie  dicenda Junt  ritti  proprio  de  De * • , 
»,  prima  Copiofo  ciocche  fotte  fatto  JunSis  , qui  in  Domnicis  intercur- 
33  per  gli  Frati,  nè  avendo  j Reli-  rentibus  probibetur. 

33  giofl  notizia  della  vifionedilui,  II.  Lo  fJelfbdice  il  Biffo  inHsC- 
»»  come  fl  trovò  concordare  la  vitto-  rurgia  to.  a.v.  Afiffia  num.  afia.  co*. 

»,  necci  Sagrifizio  , chiaramente  tt  si  Icrivendo:  Non  efi  tame»  ncccjfe  » 

33  conobbe , che  il  noftro  Giulio  era  quid  ba  30.  Aiiffia  continuate  de  Re- 
33  flato  {liberato  dal  fuoco  penale»  quiem  dicàtur;  in  diebus  enitn  inter- 
33  mediante  1’  Odia  (aiutare  . fo/ìttt  impediti s debent  dici  de  officio. 

-*  3,  Da  quefta  narrazione  retta  III.  Lo  detto  nfponde  il  Q iar- 
evidente  , che  le  30.  Mette  Grcgo-  to  in  rub.  Alijf.  quaji.  fiundame/t.  in  , 
riane  debbono  ettere  celebrate  conti-  frtnc%JèSt.  4-  pu»3.  4.  pag.  18.  con 
nuatamenteteccetto  nel  calò  quando  quefte  parole;  Dubitari  etiam  patefit 
intra  butte  trìgefxmum  inciderei  tri - utrùm  omnes  Mijpe  D.  Gregorii  de - 
duum  tnajoris  bebdomadee  , quia  tutte  beant  ejje  de  Requiem  ? Refpondetur 
non  cenfebuntur  dier  intercalati,  ehm  brevi  ter  negative  ,fed  fiat  is  fieri  Afi fi- 
co triduo  Ecdéfìa  celebr are  non  cpn-  fìs  de  die  , jux'ta  rubricai  A&ijfiaht  » 
fiuevit. In  quelli  precitt  termini  mens  quia  prevalere debet  ordinario  Eccle - 
s.  Gregorii  ita  per  Epicbejam  debet  fa  ; # D.  Gregorius  loquitur  de  a />- 
cxplicari , avverte  il  dotto  P.  Nico-  plicationc  Sacrifaii  . ita  DD-  citat- 


ilo Agoftiniano  nelle  lue  Lucubra- 
ziom  Canoniche  ( a ) . E così  dalle 
Signorie  Voftre  debbono  ettere  in- 
flruiti  i voftri  Parrocchiani , c nelle 
prediche  Domenicali , e quando  af- 
fiflete  al  Ietto  de’  morienti . 

4.  Intorno  al  fecondo  dubbio 
della  qualità  delle  trenta  Mette» 
le  debbano  ettere  tutte  di  Re- 
quiem 3 evvi  maggior  difficoltà:  c 
premendoci  di  dar*  alla  voftra  di- 
manda una  accertata  rifpofta  , ne 
abbiamo  voluto  udire  il  fornimen- 
to dello  ftimatittìmo  'i)  tertè  citato  « 


&c. 

f.  Le  Signorie  Vòrtre  dunque 
Arguiranno  la  medefima  fentenza,  in- 
fognando, e praticando,  foddisfarfi 
alla  intiituzione  Gregoriana  dette 
dette  30.  Mette,  celebrandole  ne- 
certariamente  di  Requiem  ne'  dì  per- 
metti dalla  rubrica  , e ne’dì  interca- 
lari ( come  nelle  Domeniche,  c nel- 
le fotte  di  rito  doppio  ) deli*  offizio 
corrente. 

6.  Pe  ultimo  avvertano,  non  ef- 
for  vero  , che  la  efficacia  di  tali  Mei? 
fo  fi  fondi  nella  Indulgenza  plenaria, 


Signor  Prcvorto  Chericato  [ le  cui  conceduta  da  S.Gregorio;  poiché  nel 
eruditiflìme  decttìoni  , fatte  nelle  tempo  della  inflituzionc  delle  mede- 
Congrcghc  del  dotto,  e difciplina-  Cune  30.  Mette  , egli  non  era  ancor 
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Sommo  Pontefice,  nè  inque*  tempi 
la  Chiefa  Romana  concedeva  Amile 
Indulgenza  . Onde  leggenda  il  ci- 
tato Quarto  (a)  , dite  pure , che  il 
Santo  impetrato  bavette  tfficacittì- 
nn  la  virtù  /atisfattoria  a quelle  30. 
Mette  co’  Tuoi  fanti  meriti  prelTo  il 
Sonore  , e non  già  per  ha  vervi  ap- 
plicata Indulgenza  plenaria. 

Tanto  replichiamo  in  ifcioglimen- 
todc’duc  propoli)  dubbii,  raccoman- 
dando infierne  al  Zelo  , cd  alla  Ca- 
rità vdlra  il  follie  vo  delle  S.  Anime 
purganti:  al  cui  effetto  genufletti  in- 
nanzi al  Signore  diciamo  col  P.  S. 
Aguitino  (b)  : Infpira  Domini  Deus 
p:rus  t iv [pira  fervi s tuis flràtribut 
meis  1 fi  - is  Dcnùnismeis  , qui- 
bus , ài  corde,  ài  voce,  ài  literis Jtrvioy 
vi  quotquot  beco  legerint  memintrint 


ad  Altare  tuum  cum  qffeHu  pio  Pa~ 
rentum  , ài  Fratrum , ài  Civium  : ut 
quod  adibir  il/i  popofeerunt  extre • 
mum  ^fberiur  eis  prajìetur  in  mul • 
forum  orationibus  . Ed-alJe  Signorie 
Voflre  affbttuo/àmente  compartia- 
mo la  nortra  pettorale  benedizione. 

Data  nel  Confètto  Sinodale,  cano- 
nicamente ragunato  nella  noftn» 
Metropolitana  a *4,  Agoflo  1713. 

Delle  Signorie  Voftre  1 i* 


Afflzionatifi.  come  Fratello 

Fr.  Vincenzo  Maria  Card.Arciv’V 
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COLLETTIVA  GENERALE 
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Di  tutti  gli  obblighi  delle  AùJJe  cosi  cantate , <ome  piane  , ed  Anniverfarj 
nella  Città  f ed  Arcidiocefi  di  Benetustno. 

4»  V 


Cantate  Ànnivcrfarj  Piane  Tutte 

PRima  parte  del  Catalogo 

Genera  le  corretto  •1J.JS7}.  in.  1971.  n.  913*7.  n.  99201. 

Seconda  parte  di  detto  Cata- 
logo per  tutto  il  Sinodo  \>  > *'.  v.  ► i'N./.l  *. 


XXVIII. 

3°. 

n. 

7 9- 

n. 

1I913* 

n. 

12032. 

Sinodo  XXIX.  ì— 

•— maurnamm  17* 

%. 

n. 

io. 

n. 

*270. 

n. 

228  2. 

Smodo  XXX.  — 

6. 

0. 

3- 

n. 

2704. 

n. 

27  i 3 * 

Sinodo  XXXI. 

r* 

n. 

6. 

n. 

1134. 

n. 

114** 

Sjnodo  XXXII. 

6. 

n. 

I. 

n . 

16 13. 

*n. 

1620. 

SèAoéu  XXXTi». 

3- 

n. 

3. 

n. 

1829. 

n. 

183*. 

Sinodo  XXXIV.  4— 

n. 

0. 

n. 

4- 

n. 

I191. 

n. 

I 19*. 

Sinodo  XXXV. 

— — _n; 

à* 

n. 

‘lo. 

• n. 

2014. 

n. 

2026. 

Sinodo  XXXVL  _ 

n. 

6. 

n. 

2 1 2 [ . 

n. 

2136. 

Sinodo  XXXVIJ 

n. 

4- 

n. 

io. 

n. 

1 198. 

n. 

J2I2, 

Sinodo  XXXVIII.  . 

• 

n. 

14. 

in 

n. 

•*. 

n. 

11*9* 

n. 

I 178. 

• 

*»  WtVjf  \'\ì 

nW4- 

n. 

a 108. 

n. 120*13. 

n.  128*7*. 
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' >1  ^ qucflo  %.  T.  appartiene  ancora  lo  (frumento , che  fi  recarli  nel  §.  lll.fec. 
*>  l nwn.XlV.  per  quella  partey  ebr  riguarda  PaJJegn.tz.ione  fatta  dall’  Emi* 
3»  ventijs.  Arctvefcovo  Orfini  di  ducati  $0.  di  Capitale  al  Collegio  de'  Signori 
3t  Man  don  arii  iter  una  Alcjja  ft  —v~»  *■—  - 1 r.-.i.  ir.  j-i 

si  TOrdiue  de'  Predicatori. 
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Per  l' offèrvattza  del  Rituale  Romano  nel  portar  fi  il  * i 

. . Santijjtmo  Viatico  agl' Infermi, 

_ _ j * • 

• FR.  VINCENZO  MARIA , èW 

H Avendo  Noi  offèrvato  con  graviflìma  amarezza  del  noftro  cuore  i di* 
[ordini , che  fi  commettono  da  non  pochi  Arcipreti  , e Parrochi  del- 
la nudra  Città  , c DioctTi  nella  delazione  del  Venerabile  agl’  Infermi , per 
l’ino (lèrvaifza  del  Rituale  Romano,  Noi,  per  adempiere  alle noftre  parti* 
col  tenore  del  prefcntc  Editto  ,l  preferiviarao  il  leguente  metodo  ccremo- 
male , ricavato  minutamente  dalla  rubrica  dello  dillo  Rituale  , acciocché 
con  maggior  facilità  le  cufe , ivi  ordinate , fi  pollano  efeguire. 


. §.  b 

.Dell'  apparecchio  nella  cafa  , dove 
giace  l'i»  fermo,  prima  di  portar • 
fi  il  Santijjìmo  . 

j T]' Sorrazioae  del  Parroco  all*  In- 
J*  i fermo , perchè  fi  comunichi, 

e confeUìone  del  uiedelìmo. 

2 Stanza  deli'  infermo  monda. 

9 Tavolino  covcrtu  con  panno  di 
lino  mondo. 

4 Due  candelieri  con  candele  di 
Cera. 

f Tovaglia  da  rtenderfi  ftd  petto 
deirmf»rmo' nell’atto  di  commu- 

nicarlì. 

6 Vnfctto  , o fia  bicchiere,  coll’ac- 
qua dentro  per  P abluzione  delle 
co  , e per  la  purifi- 
cazióne ddl’intlrmo. 


• • „ 


5.  II. 


jm 


Di  quello  , che  doverci  far  fi  in  Cbiejat 
prima  della  procejjione. 

I I danno  i légni  colla  campana. 

a O I Fratelli  del  Santiffimo  , ed 
altri  di  voti  in  Chiela.  • u 

3 Si  diftribuifcono  le  candele, fi  ap- 
parecchia il  baldacchino»  o I om- 
brella di  colore  onninamente  bian- 
co , e la  lanterna  coll' alta  medio- 
cremente alta  , prello  i cancelli 
delia  Cappella. 

4 Boria  col  corpdrale  , chiave  del 
tabernacolo,  pifilde  della  commu- 
nione,  va  fu  per  l’abluzione , c pu- 
rificatolo lu  lo  Ictrtino  dell’  Alta- 
re , ivi  candele  accefè. 

/ Velo  umerale  , o boria  petto- 
rale [ quando  bifogoafle  ] lu  la 
credenza.  ' " . v 

6 Altra  borra  con  corporale,  e pu- 
ri fica  tojo , e Occhietto  con  afper- 
lorio  , ed  il  Rituale  col  campane!- 
. " Io 
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• sì* 

lo  in  mano  di  due  Chcrici  colla  §•  HI. 

cotta» o due  Confraci  $on  i Tacchi, 

o altre  due  perfone  , che  fuppli-  Or  ditte  della  procedane  alla  e afa 

ranno  a quefli  uffizj.  _ f • dell'  Interine . > 


7 I fuddetti  » fè  (Jherici , fi  difpor- 
ranno  dentro  a’cancelli , afpettan- 
do  P ulcita  della  proceffiorie  : fc 
*■  Laici , fuori  de’cancelli , alpectan- 
do  , come  fi  è detto . 

S Parroco  con  cotta  , e fiola  bian- 
ca , e beretta  in  tefia  , colle  mani 
giuntedalla  Sagrefiia  all'  Altare  , 
precedutodalCherico  Parrocchia- 
no con  cotta. 

^ Lafcia  la  beretta  in  mano  del 
Cherico, genuflette  prima  nel  pia- 
• no  » e poi  fecondo  nel  primo  gra- 
dino dell'Altare  , ed  ivi  ora  al- 
quanto. 

Ilo  Afcende  all’ Altare  , difiende  il 
corporale  ,ed  apre  il  tabernacolo, 
a vvicinandofègli  lo*  Icabello  dal 
Cherico  ; febifogna. 

[li  Genuflette  3.  ed  eflrac  la  piflìde 
oi dinaria,  la  qualèpofera  lui  cor- 
porale. 

fj  z Scuopre  la  ptfiìde  genuflette  4. 
c pone  alquante  particole  nella 
piflìde  della  comunione  , cuopre 
l’una  , e l’altra  , riponendo  l’or- 
dinaria nel  tabernacolo;  genuflet- 
. ; te  F*  chiude  , e fi  purifica  le  dita. 
13  Scende  fino  al  primo  gradino 
dell’  Altare  , e genufleflò  6.  rice- 
ve dal  Cherico  la  {Jorla  pettorale, 
( le  infogna  ) o latamente  il  velo 
umerale. 

[14  Sorge  , afcende  fu  l’Altare , ge- 
nuflette 7.  fi  vela  le  mani  con  la 
efircmitidel  velo,  e con  amen- 
due  pigila  la  piflìde  , c fi  rivolta 
al  popolo.  ■ 


I \ Colito,  o il  folito  Cherico 
Parrocchiano  con  cotta  , 
e lanterna,  fòlo,  che onninamen- 
te  preceda  a tutti. 

% Seguono  due  Cherici  con  cotta,  o 
due  altri,  come  nel  §-  II.  num.6. 
il  primo  , che  caminerà  a deftra, 
porterà  colia  Tua  mandritta  i 1 Zec- 
chile t to  dell’  acqua  benedetta  , ed,À 
afperfòrio  , e colla  man  manca  la., 
boria  con  corporale , e purificato- 
. jo . Il  fecondo  , che  camminerà  a 
lìnifira  , porterà  colia  Tua  man 
dritta  il  campanello, che  Tuone- 
rà continuamente  , e colla  man 
manca  il  Rituale. 

3 Gonfiati , o altri  di  voti  a due  a /»■  / ■ iij 
due  , almeno  Tei  , co’  lumi  fuora  J I 

.a  delira , o a lìnifira. 

4 In  Città  (ejfendoft  offerta  la  pietà 

del  ttojlro  Capitelo  di  mandare  due 
Canonici  colle  torcie  a comuni  fpe- 
fe  del  mede  (imo  , ogni  qual  volta 
dalla  nollra  Còieja  Metropolitana 
ufeirà  il Santifs.  Viatico)  i mede- 
fimi  due  Canonici  prenderanno  il 
luogo  immediatamente  innanzi  al 
Baldacchino.  Élf  • 

F Parroco  lòtto  il  Baldacchino 
bianco,  o ombrella  dello  ftefiò  co- 
lore , recitando  il  Miferercy  ed  al- 
tri Salmi , e Cantici. 

6 A’iati  del  Baldacchino  quattro 
lanterne  , ed  in  Città  aliate  : per 
la  Diocefi,  almeno  due  anche  non 
aliate. 

7 Soflìegue  il  popolo  , di  vili  gli 
uomini  dalle  donne  , recitando  il 
SantilfimoRofario. 

8 Si  fmorzano  le  candele  delTAltar 
re  partito  il  Sagramento. 
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Dell'arrivo  alla  cafa  dell' inférmo , 
; <//  ciocche  ivi  Jì  ha  da  fare. 


1 L 


?*&§■. 
L'ì£  a. 


-»  T 


'Acolito  depone  la  lanterna  in 
mano  di  quei  minifiro,che  ha 
• portato  Ja  boria  col  corporale,' 
quando  quello  non  Ila  Clerico: 
perché  allora  egli  ftclfi»  adem- 
pierà c iocche  fiegue  ; ed  in  tal  ca- 
ro {'Acolito  fuddetco  refterà  colla 
lanterna  in  mano. 

a Prènde  la  boria  , e lìende  il  cor- 
porale fu’l  Tavolino , apjtarcc- 
■*.,  chiaro., .coi  purificatojo  vicino. 

2 I due  Chièrici , o chi  ha  fupplito 
le  iorp  veci,  s’MgiQucchiano  pr cC-; 
io  al  detto  Tavolino. 

4 Alcp ni  pochi  Gonfiati  co’  lumi 
genuflcllì  , ordinati  in  due  fila 
Ile  la  ftanza  è capace].  Refia  il  po- 
polo fuori  della  cala , e recica,  le 
Litanicdella  L.V.  per  rinfcrmp. 
f . Pax.  buie  dimui  dal  Parroco  nclr  r 
V ingrefiò  della  fianza  dell’  infer- 
mo. . ..  n . 

( Pie  omnibus  b.ibit  antibus  in  ea  • 

. 4 dall’Acol.ito  . * 

7 La  pi  (fide  lui  corporale  dal  Por- 
roso , e gcqufidJb  i . depone  1‘  u-  ~. 
mci ale  in  muto  deU’Acolito , che 
piegatolo  porge  ad  pnqd^'duc  mi- 
nitlri  vicini. 

8 Parroco  in  piedi  riceve  lonza  ba- 
ciò  fafperforio  dal  Chirico.  : 

9 AÌpcrge  l/mfermp  , e la  danza 
in  mezzo , dal  fuo  Iato  finjftro  , c 

. ■>  dà!  deliro  , dicendo  l’ Antifona 
fprge:  , èV- col  prjmo  ir.  del  Sal- 
mo Mifercrc  , r Giuria  Patri  , c 
. . di  nuovo  : A/perges.  ; . 

10  S ne  i vérfectf*  ed  orazio- 
ncv>  fochinandolì^eolla  tefta  -all’ 

••  ? Oremus. 

) i .oi  accolla  all’infermq  , il  difpo- 
. ,v  r|t  a ricevere  divotaraente  il  Sa- 
+ / gramcncoj'c  le  avrà  bilògno  di 

CuufaHarfi  , f'afòólci. 


pà  Confiteor  dall’  infermo  l e noa 
pocendoguefti , dall*  Acolito. 

1$  Mifere  a tur  tuì  , Indulgentiam 
dal  Parroco  . Al  Tavolino  genu- 
fle'cte  a.  fcuoprc  la  pilfide,  la  pren- 
de colla  mano  manca  , e còlla  de- 
lira cava  ilSagramcnto,  c lo  ma. 
/ira.  all*  inférmo  , dicendo  Ecce 
Agnus  Dei  : e Domine  non  fum  di - 
. £««/  tre  volte , accompagnando- 
lo f infermo  con  voce  baflà,  al- 
meno una  volta, 

j 4 Accipefr ater , overo  forar  viati - 
cnm  ,&c.o  pure,  ( le  non  fi  dà  per 
viatico  J Corpus  Domini  nofiri , 

...  a;‘* 

nota.  /; 

lt  viatico  fi  dà  all' ut  fermo , che  proba - 
bilmente  fi  dubita  non  poter  in  ap - 
prefo  ricevere  altra  comunione.  In 
quefii  termini  fi  dia  digiuno , o non 
digiuno  y ed  anche  di  notte . Quan- 
do poi  l'infermo  voglia  comunicarli 
per  divozione)  R comunichi fimpre 
la  mattinay  e Ra  anche  digiuno.  Le 

• co/è  dette  doppo  il  Mifereacur  , R 
pofiono  lafiìare  in  tutto  , o in parte% 
jeyi  fife  perìcolo  di  morte  nella  di- 
mora. 

jf  II  Parroco  ripone  la  pilfide  fui  . 
tavolino,  e la  ricuopre  . <3enu- 
f lette  j.  eda  parte  del  detto  tavo- 
lino fi  purifica  le  dita  nel  vaio,  o 
bicchiere  fudecco,  e la  purifica* 

L Zione  fi  dà  al J’ infermo. 

1 6 Ritorna  nel  mezzo , e genuflette 
4.,fòrge,e  dicezDominus  vobifiumy 
Oremus , coli’  inchino  del  capo , 
Domine  fanBe , èSc.  In  fine  dà  il 
Rituale  all’  AcqJito . 

17  Genuflette  f.  riceve  il  vc|q  u» 
merale  , ibrge , prende  la  pilfide, 
e con  ella  benedice  1- inférmo» 
modo  di  Croce , lenza  dtr  cofa  al- 
cuna, 

j8  Li.  Acolito  refticuilca  il  Rituale, 
e la  borfa  a’minifin,  come  nel  nu- 
mero t ,di  quello  ^.ripiglia  la  lan- 

’ • ' » terna 

y .'*■  é*'  e 


-'A 


*< 


• f 


'.Sii 


V >*. 


' j • 


t 


■'■fi  9 


V 
S \ 


s 

. M.  ' 


f . : s i 

Kf  ,.v  •**  «t 

iP.A,  V .•>  '. 

• •=* 

r*  ' r • 


terna»  e cól  l’ordine  , fopra  deferit-  j ioo.^idrflt  ^ cbi  legitimamentc 
to,  fi  torna  in  Cliiefia,  recitando-;.  impedito  , reciterà  un  Pater  , ci 
fi  dal  Parroco  Laudate  Dominumf  * fin  Ave  per  l'Vnfefmofe  io  flefjo  con - 
- ed  altri  Salmi.  1 * • *•  • 1 -•  feguifeono  le  donne  , alle  quali  non 

. ■<  • r * fa  permcjfo  l'ujcir  di  caja  ^ Però  fi 

. . v §.  V.  /!<-■  ^ ■ • v efortano  tutti  i fedeli  a tto>F  tròia* 

f ci  are  sfrelìgiòfo  cultori  no  . „ 

Di  ciò,  che  R dove  fare  nel  ritorno  ■ Signor},  nofro  bene',  ed  apprefit- 

allaCbiefa.  tarli  dò  itti  te Jor»  ir  grande  f in- 

j ■ dulgenze  . *'  • t 

I T * Acoflto  laTWa5  la  lanterna  f Torna- nel  mezzo, -genufletè  4 . 1 

I . li.  • _ J _ ■ . !»  <■  ' ■ -P 
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L*v 
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nlftri  deputati , ctòfi  feccia  dirli’ 


•Acolito . 


; gehutìette 
6..econlc  mani  velate  pigli*  ' il 


iyL‘  ‘JlOft 


Sagramene  , i'fi  rivolta  al  popolo  ' 

^ ^ I I»  *ì  1-9  * 


é fògg'unge  Koraziode,  coW’inchi 
•.  no  della  teda  oli  Oremus 
• € Và  ìu  l’Altare  , genuflette  ?.  e 
fi  rivòlge  nel  fata*  tjel  Vangelo 
verfo’il  popolo  , c pubblica  le  in- 
dulgenze nella  forma  fitguence. 
YA  tutti  i fideli , che  Hanno  accempa 


■■Y: 


genuflette  7 , apre  il  t abernacolo, 

•prende  la  pilììde  ordinaria  , vi  ri* 
mette  le  particole  avanzate  , e la 
« chiude.  ’ 

il  Ripone  la  pi dide  nel  tabernaco*  --r.  ’•>$.  >3 

lo,  genuflette  9.,  lo  chiude  a chia- . , v^.v.yj 
ve  , e genuflette  10.  il 


• v j: 


' • . •! 


, y - • % : A tutti  ifdelt , che  Hanno  accempa-  ve  , è genuflette  io.  . ^ > " 

gnatoiiJLmtifs.  Sagr amento,  fono  li  Si  purifica  le  dita  , picgailcor- 
fate  coWcdute  da  Sommi  Pontefici  - forale,  (tende  dall’Altare,  ge- 
' le  franti  indulgenze  ?.anni,  e 7.  nuflettc  1 1.,‘  c colla  berecta  In  te - 


pi'7 

• Lv  • 


qY  'untene a coloro, ebe  lactompa-  fta  torna  in^Sagrettia  , preceduti 
-i-  guano  con  lume , f.  anni  ,rf.  qua-  dal  Gheiicò. 


r untene  a cbi  l'accompagna  fenza  13  II  Cherico  torna  all’Altare, fmor- 
> * . In  : , 3.  anni  , e 3. quarantene  a . za  lo  candele , e rimette  ogni  cola 

cbi  nandù  il  lume  per  altri , 0 lo  la-  ne’proprii  luoghi.  • 

.•  IN?  fera  nella  Parrocchia.  Di  più  ha  14  I Con  fra  ti  depongono  nel  luogo  J .iw. 

li  1 ..<*  ■*  4*,^  - - 1 i'  r^..* i.'r.  (nlim  i r-irrhi  7 'Sikdfv^te'^  / ■ 
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feto  nella  Parrocchia  . Di  più  ha  14  I Confrati  depi 
conceduto  /’ Eminentifs.  nojlro  Ar-  (olito  i lacchi. 
civejcovo  a chi  accompagna  lo  fejjo 
Sagr amento  con  lume  , 0 fenza  lu • 

’ me  100 .•  giorni  d indulgenza  . In 
' oltre  i Sommi  Pontefici  han  conce- 
dute parimente  le ftejje  indulgenze 
•'<  . ' e fi . i ’ v 
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Velia  Cemunh.ne  Rurale , ? lontana 
dall''  habitat o. 

$$•  I*  © 


lì 


K5*'  •* 

^ t , ^VGni  cofà  , come  ne1 

■ , V-/  H*  fiooiiInum.il» 

» Scuopre  la  pi  Ifide , gefluflette  r, 

• c pone  una  fòia  particela  nella  pif- 
fide  della  comi  inione»  e cuoprc 
l’una  , e falera  , riponendo  l’o»* 
•*  * dinaria  nel  caben  ìacolo  genuflette 
t a.  chiude,  e Api  irifica  le  dica. 

5 Scende  al  primo  gradjnodell’AU 
tare , e riceve  dal  Cherico  la  bor- 
- fa  pettorale.  * . . 

4 Genuflette  5.  ri  .corna  sù  l’Alta* 
re  , genuflette  4 • ripone  la  piflide 
y dentro  la  boria  c.on  diligenza  , la 

> ferra,  e s’ ine  an#nina,  come  nel 

$,  Ili.  per  totu  m fino  all'  ufeita  del 
paefò. 

■ J • Ivi  refta  fò!  araente  coll’Acolito, : 


io  Si  fpoglia  de’paramcntii  facen- 
doli il  Amile  dagli  altri  , che  fa- 
ranno intervenuti  colie  cotte  ; e 
calata  l’ombrella,  colia  piflide  na-  -1 
fòofta  , cialcuno  ritorna  col  fuo 
habito  ordinario  alla  Chiefa  » 9 
alla  propria  cala. 
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D acciocché  coloro, che  non  fi  fò» 
no  refi  folieciti  nei  loro  uffizio 
dalla  confiderazione  del  proprio 
dovere  , flano  almeno  rilvegliati 
dal  timore  della  pcnajftrectamen- 
te  ordiniamo  l'olTervanzadel  prc- 
fentc  Editto  fòtto  la  pena  di  tre 
ducati , oltre  alle  Spirituali,  gii 
comminate  nelle  noftre  Coftitu- 
zioni  Sinodali , conira  a’  tra/gref- 
fòri  de’Sagri  Riti . 

ed  i due  Chi  :rici , o gli  altri  due  . In  fine  avvertiamo  i noftri  Parrochi,  , 
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minlflri  fòflè.ituitì  ìn  difètto  di 
quelli.  Gli  altri,  adoratoli  Sa- 
cramento , ritornano  co*  lumi 
Inforzati. 

6 11  Parroco  « cavallo,  fòfienendo 
con  una  mano  1’  ombrella  : o fò 
comodan.ientc  potrà  farfi  a piedi  f 
profeguiirà  il  fuo  cammino  , pre- - 
cedendo  l'Acolito  colla  lanterna  , 
e gli  a ltri  due  miniflri  l':uno  ton 
borfa  , ed  acqua  Tanta  a mandrit* 
ta  , e l 'altro  col  Rituale , e cam- 
panello a man  manca. 

7 Giunto  alia  cafa  dell’  infermo , 

fònonta  da  cavallo  ; e poi  come 
nel  $.  IV.  fino  a)  nura.  16.  induCi - 
ve , cccèttuaconc  il  num.  4.  . 

8 Comunicato  l’ infermo,  il  Par- 
roco purifica  la  piflide,  c le  fuo 
dita  : e dà  la  purificazione  all’am- 
malato, 

p Recita  la  fuddetta  orazione",  co- 
me nel  num,  18,  dà  il  Rituale  al- 
l' Acolito , e colla  mano  benedice 

. M'iufcr tqp. 


. 1 4 . 


che  il  Culto  più  proprio  , e gra- 
devole al  Signore , fi  è il  venerar- 
lo co’  Riti  preferitti  dalla  Santa 
Chiefa  noflra  Sapientiflìma  Ma- 
dre , c Mae(ìra  . Perciò  proibia* 
mo  ogni  alterazione  nello  fteffò 
Rito, ingannandoli  per  lo  più  mol- 
ti in  quello  genere  lotto  fpecie  di 
maggior  pietà  . E perchè  l’ufò  del 
Tombolo  in  tal  funzione  non  ò 
preferitto  nel  Ritualt^Romanp, 
Noi  cfpreflàmcnte  l^jroibiamo 
nella  noflra  Diocefi  ; filli  in  quel 
Canone  del  gran  Padre  S.  Agofti- 
no  ; Holite  cantare  Ìni(ì  qaod  legi* 
tir  ejje  cantandum. 

Ed  affinché  niuno  pufla  allegare  leu- 
• fa  di  ignoranza  , vogliamo  , che 
quello  noftro  Editto  fi  tenga  fèm- 
pre  affido  nelle  Sagreftie  di  tutte 
Je  noftre  Chiefe  Parrocchiali  in 
una  Tabella  colla  fua  cornice:  e 
così  affiliti  abbia  quella  flefla 
fòrza,  e vigore, come  fe  a ciafche- 
duuo  lòflè  flato  perfònalmente  in» 
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timato  , notificato  , [e  prefentaco , 
Dato  nel  Confetto  finodale  del  le  Li- 
tanie , canonicamente  ragunato 
nella  noftra  Metropolitana  a'  af . 
Ottobre  1694 .E  di  nuovo  pubbli- 
cato con  alcune  aggiunte*  nello 
fletto  corrente  Sinodo  (teli*  anno 
• 1698. 


Fa. Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 


voi, e fecondo  voi,  io  viva  fino  alla 
morte , ad  onore  , e gloria  della  Di- 
vina Maeftà  voftra; 

a.  Confiderà  , che  ricevi  nel  tuo 
petto  quel  Dio*,  che  è Monarcafu- 
premo  del  Cielo , e della  Terra  , a 
cui  fan  corona  le  Stei  le,  ferve  di  mi- 
to il  Soje  , e di  Trono  la  Lunarquel 
Dio,  a i di  cui  cenni  fi  chiude  l'infcr- 
nc^e  fpatanca  il  Paradifó;e  da  gli  An- 
gioli,che  qui  d'incorno  riverenti  cor- 
teggiano, etremibondi  ottequjano 
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Gesù  , e per  confègqenza  la  Periòna 
incarnata  del  Figliuolo  di  Dio  «di 
Maeftà , di  bellezza , j di  bontà  infi- 
nita ; e fàgli  con  quelle  parole  acco- 
glienza. S/gnor  mia  OesùCrifto,  ve- 
race huorno  1 e verace  Dio,  vi  adoro 
con  tutto  il  mio  cuore  » confettando- 
vi per  vero , ed  unito  mio  Creatore, 
Salvatore, ed  ultimo  fine.  O dolcittì- 
mo  mio  bene,abbiate  raifcricordiadi 
»ne  mifero  peccatore,  e per  gli  mericl 
delia  voftra  acerbifljma  Paffione  ,c 
morte,  fàntificate,e  purificate  il  cuor 
mio  da  ogni  impuro, c cerreqo  affetto, 
acciocché  degnamete  pofià  ricevervi 
nel  Santiflìrao  Sagramcnto'.  Trasfar- 


qé 


rendo  cosi.  Mìo  Gesù, fpofo  dell’ani- 
ma  mia  , unico  mio  Tcforo  , unica 
mia  fperanza  : come  , effendi}  voi  il 
Cucco,  non  Sdegnate  venire  in  me  , 
che  fono  al  paragone  un  niente  ? Voi- 
liete  odorofìfTìmo  giglio  di  Parodilo; 
come  non  ifchifatequcfto  mio  fango 
puzzolente  , e fetido  per  tatui  pec- 
cati , con  i quali  ingratamente  offefi 
la  voflra. beneficante  Maeftà  ? Tan- 
te volte  fui  Giuda  in  tradirvi,  nè 
mai  fui  Pietro  in  piangere  dirottili!* 
inamente  i mici  falli  : come  dunque  V w > /J 
merito  io  pafeermi  di  quello  cibo  cc-  < M 
M.  - - lette  fenza  temere  , che  mi  ferva  di  ■ " ’*| 

ne  tu  fei  per  ricevere  nel  tuo  petto,  e eterna  dannazione  , come  a Giuda  , 
lealmente  il  Co/rpo , ed  il  Sangue  di  anzi  chedi  eterna  felicità  del  Parodi- 
lo ? Ma  pure  confido,  0 mio  amoro- 
fittimoGesù,  nel  merito  infinicodel- 
la  voftra  dolorofà  paTfione  . Mag- 
giore è la  voftra  Mifcricòrdia  di  quel, 
che  fia  , o potta  e fière  la  mia  impic- 
tà:  Maggiore  èia  voftra  potenza  in 
concedere  perdono  di  quei  , che  fia 
la  mia  in  dimandarlo  . Spiccherà 
maggiormente  la  voftra  infinita. bon- 
tà, (e  a me,  fummo  peccatore  , con- 
cederete il  perdono*  che  con  tutto  il  •. 
mio  cuore  vi  chieggo  , con  fermo 
propofitodi  amarvi  per  i’ avvenire 
con  tutto  il  mio  fpirito,  e di  non  af- 
fèndervi  più  mai  , mai , mai. 

3*  Penfa  , che.,  mentre  quelle  ■ m 

materni  in  voi , Signor  mio,  per  pu-  fpezie  fàgrace  nel  tuo  petto  lì  conili-  • p 

ro  amore  > acciocché  in  voi  » e per  mano , cofuraa  Gesù  nel  tuo  petto , 

miai 
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in  riverenza  dell’  eterno  Tuo  Padre  , 
d Sagrifìzi.o  d 'infinita  eccellenza  del 
fan  Corpo;  e mentre  accoglie/)  nel 
tuo  petto  io  Hello , che  tenne  Maria 
lèmure" Vergine  nel  fono  luo  fagra- 
diurno»  ripieno  di  «ioja  di  Paradi 


voflro  ardentiflimo  » e filavi  film  o 
amore m’infiamtni  ,e  penetrili  cupt, 
mio:  purghi,  e tiri  i Pentimenti  mie.; 
acciocché  » come  fiamma  ardente  , 
e fèrro  infocato  , io  tutto  arda  dei 
voflro  Di  vino  amore:  mv  (cordi  in 


lù  difeorii  così . Signor  mio  Gesù  tutto  di  jee  dello,  e delle  vanità 
Grillo  ». unico  Salvator  mio  , Con  del  Mondo:  e folo  penfi  in  voi , fo-à 
tutto  il  m io  cuore  vi  adoro , c vi  ri  n-  lo  defideri  voi  » ed  a voi  fido  Ha  ncr- 
graz^o  infinitamente  d’  un  tanto  {je-  fetta  ménce  per  cariti  unita  V snimà 
notizia  • £ perchè  liete  degno  d’, tigni 
amore , vi  amo  fòpra  tutte  le  co/è, e 
mi dlfpiacc  di  non  avervi  amato, e 


di  non  amarvi , quanto  meritate:. in 
luògo  di  che  vi  olierifoo  quellcàdo- 
Fazioni,,  ringraziamenti  , .accogli- 
menti jed  o fletti  di  amore  , di  rive- 
renza , e di  gratitudine,  chela  vo- 
•iha  Madre  Sanuflìma  , c tutti  i vo- 
lili Santi , e Servi  vi  hanno  mai  re- 
fe , ed  ora  vi  rendono  in  Cielo,  con 
tutta  la  Santa  Ch'eia  , voltra  dilet- 


tola . Signor  Gesù  tino  , nel  voftro 
prcziofillìrffo  Sa  >gue-,  e nella  voflra 
lantiflìma  Paflìdfcp,  e morteci n tutto 
mi  afcórido  ,*  c mi  abbandono  : nel- 
le voflre  fàntilfime  braccia  io  mi  r£ 
polii,  e nell’ immenla  carità  voflra 
raccomandò  ramina  mia  . E peichè 
perigli  mici  gravi  peccati  ihKconufco 
indegniffìmo*di  tanto  bene  , invoco 
la  voflra  benedetta'  Madre  , e mia* 
Signora,  il  mio- Sa  foto  Angelo  Cuflo- 
de  , i Santi  N.N.  Avvocati  miei , c 


1 1 Spola  . M i dolgo  Signore  , fopra  tutta  la  Corte  Cèlcfte  , che  inccrce- 
d’ognicnla,  d' avervi  m qualunque  da  no  per  me  . Invoco  gli  ftt  IH  per 
modooflelò  v mi  difpiare di  non  do- 
lermi, quanto  menta  la  bontà,  c 
iM  netti  voflra  ; di  che  dimando  hu- 
momente  perdono  per  gli  meriti 

M ' aofic 


l’hora  della  morte  mia  : affinché  Si- 
gnor inio,  placato  per  le  orazioni 
loro  , avendo  milèricordia  dirne, 
mettiate  la  voflra  Croce  , e tnone 
proibii  Ira  li  miei  peccati,  e la  vo- 


della  voltra  lantiflìma  PaTTìone  : of- 
ferendovi con  quella  tutto  ine  flef-  Ara  giulti/.ia  ; e l’anima  mia  in  qyel 
iò  , tutte  le  mie  f'-tiche , e quanto  fò*  P fiora  , già  provveduta  di  tutti  i 
no  per  fare  , c patireintutto  il  tem-  Sacramenti , ed  altri -aiuti  fpirituali,' 
pp  della  vita  mia  , in  loddisfazione,  fi  ripulì  in  voi  Dio  mio  : edalfinedi 
e remillìone  dt’ miei  peccati . Eco-  quello  mondo  jll’hora,  quando  vef« 
me  confido  nell'infinita  bontà, e eie-  rete  a giudicare,  cd  io  reiblcirrrò  (5 


| menza  voflrà  , che  fiate  per  perdo- 
narmi , così  prego  la  Ite  Uà , mi  con- 
ceda sbendante  grazia  per  emendar- 
mi , c perfevcrare  fino  al  fine  nel  vo- 
ìir« Tanto lervizio  . Amen. 

4.  Amatilfìmo  Gesù,  e Dio  mio, 
unica  fptranza  , c vita  dell’  anima 
• nva  , perla  immenla  carità , conia 
quale  vi  fière  degnato  venir  nel  cuor 
|tìio  , vi  fupplico  humil mence,  che 
non  permetti. .re  , eh  k>  calcili  giam- 
mai in  peccato  ritòrtale  : e che  ab- 
bandoni voi,  f.nied’qgm  bene.  VI 
. , prego  , dolce  Gesù , che  la  fòrza  del 


quello  corpo  , Tia  chiamato  da  voi 
a godere  il  Régno  eterno,  dove  a vo- 
lilo onore  , e gloria  , in  compagnia 
di  tutti  gli  Angeli , e Santi,  con  per-fr 
fetta  carità  , e contentezza  , io  ami, 
goda  , e benedica  la  voflra  Divina 
Maeftà  in  lempitcroo . Amen. 
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Ex  Append.XXXll.  Synodi  ».  IX.  ver  Noi  dato  alle  Stampe  la  Infla- 
zióne [b]  per  gli  figliuoli,  e figliuola 

ito  - ■■  - 

•.» 1 .•  v . • 

INSTRVZION.E 


Per  que' , che  devono  ammétterli  alla 
f.  Santijjtma  Comunione. 

ì>.  • r 1 ’ ; >-#>;  . ». 

FR.VINCENZO  MARIA , c U. 

*//  f ) •• r * O v li.*  • t V 1 ••  1,4.  ii(i.  « *♦  » 

^ lift  v • 

IXtJLODUZlONE  . 

■ 

SE  è debito  de1  Padri  naturali  il 
fomminiftrare  il  necefiàrio  vit- 
to alle  loro  proli  a fin  di  mantenerle, 
e farle  crcfccre  nella  vita  temporale 
del  corpo  ? maggiore  è fa  obbliga- 
tone di  erti , e de’  Padri  Spirituali , 
come  fono  i Parrochi , cd  i Maeflri, 
che  attèndono  alla  educazione  delle 
figliolanze  , di  non  fare  alle  mede- 
fimedefidérare  11  cibo  fovrafoflan- 
Ziale  del  Coi  po  fàgratiflìmodi  Cri- 
flo  Signor  Nortro , con  cui  rollino 
quelle  fpiritualmcntfc  nù'tririe  , e fa'n- 
tament'c  educate  nella  vita  dell’  ani- 
ma , la  quale  dovrà  poi  vivere  eter- 
namente in  Cielo  ,ch*è  Pultlmo  fine, 

. percui  da  Dio  fono  fiate  create , e 
porte  per  poco  tempo  nel  mondo  \ In 
Verità , dille  di  fu  a bocca  lo  delio 
* Grido , non  potrà  a icun' a ni  ma  go- 
dere di  quella  vita  beata  , fé  lafcprà 
di  cibarli  della  di  lui  fantifirma  car- 
ne , e diffetarfi  col  luo  preziolìflìmo 
jfàngùe:  Ni/ì  maniucaveritu  carnem 
Filii  bom inir  , 1$  bìberiiìs  ejus  fatti 
jruinem  , non  babebiti's  vitàm  ir:  vo~ 
iris  (a)  . 

' Per  foddisfàr*  adunque  al  pio.de- 
fideriodi  que’ , che,  non  eflendofi 
ancora  comunicati , brattano  efièrc 
ìnfiruiti  nella  maniera  di  degnamen- 
te accoftarfi  alla  Divina  Menià  del 
Signore,  e ricevere  con  frutto  il  Sa- 
gramelo della  Eucàriftia  ,•  dopo  a- 


* Jo.É.v.  H- 
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che  debbono  ammetterli  alla  Sagra- 
mental  Confèfiìonc,  abbiamo  ftima- 
to  di  molto  profitto  dar  fuori  anche 
la  inllruzione  prescte,purc  in  forma 
di  Dialogo  tra  il  Parroco  , ed  i fi- 
gliuol;,cd  in  quella  co  brevità, e chia- 
rezza Ipiegarc,  che  colà  fia  il  Sagra- 
mcnto  della  Euchariftia  , che  utilità  • 
cagioni  ìb  chi  lo  riceve,  c chedifpo- 
(ìzione  fi  ricerca  in  chi  devefi  coinu-  • 
nicare. 

PARTE  PRIMA. 

Della  Eccellenza  del  Sacramento 
della  Eucarijlia , 

Parroco,  TT  Avete  Voi  de  fiderio  * 
XjL  di  comunicarvi  ? 
figliuoli.  Signorsì  \ che  V abbiamo  > 
da  molto  tempo.  ' 

Par.  Che  credete  voi , che  fia  que- 
lla Comunione  ? 

Fig.  Crediamo  cfprrc  il  Sacramento 
della  Eucarijìia  , ficcarne  abbia « 
mo  imparato  dalla  Dottrina  Cri - 
Jìiana. 

Pai*.  Ma  non  vi  ricordate,  che,  per 
prendere  quefto  Sagramcnto, 
vi  fu  detto  , efler  necefiàrio  là- 
pere  molte  cole  ? - 

Fig.  Appunto  per . que  [io  vogliamo 
ora  ejferc  infìntiti.  • 

Par.  Hura  bene  : fiate  dunque  con 
" ' attenzione , poiché  io  , per  non 

confondervi  la  mente,  vTnlè- 
gnarò  per  aderto,  fecondo  la 
volila  capacità  , le  cole  fola- 
mente  più  crtènziali , c più  im- 
portanti. \ tv 
Fig.  Siamo  tutti  attenti:;  ma  in  pri- 
mo luogo  /piegaci , che  cofa  fia  il 
Sacramento  della  Eucarijìitf 
Par.  L’Eucarillia  , o fia  la  Comu- 
nione,^ uno  de’fctte  Sagrameli-  j 

ti  . inftÌMliri  Ha  Cirs l\  rVi/1-n 
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a chi  non  è Sacerdote,bafta  co- 
municarli (blamente  folto  la 
Spezie  del  pane  ; perchè  , eflèn- 
do  Tutto  di  quella  il  Corpo  di 
Crifto  vivo , eoi  Corpo  è anco- 
ra il  Tuo  Sangue  ; ficcome  nel 
Calice  col  Sangue  è ancora  il 
Tuo  fagratifsimoCorpo. 

Fig.  Cbi  nella  Comm  unione  riceve  la 
metà  della  particola , riceve  tut- 
to Gesù  Crifto  ? • 

Par.  Certo  che  Io  ricevè  intera- 
mente ; perchè  Gesù  Crifto 
tanto  fta  nel  Calice, c ncll'Oftia 
grande,  quanto  nella  partico- 
la, ed  in  qualfivoglia  particcl-r 

làdieftà. 

Fig.  Oltre  la  perfona  di  Crijìt  vi  è 
alcun' altro  Santo  nell'  Oftia  , e 
nel  Calice  confegrato  ? 

Par.  Non  vi  è alcun  Santo , nè  An- 
geli, nè  la  Madonna;  ma  folo 
. perchè  Crifto  è vero  uomo,  e 
\ vero  Dio,  colla  perfona  di  Cri-<s 
-fio;  come  figliuolodi  Dio,  vi 
Ila  per  naturale  concomitanza  , 
e compagnia  anche  il  Padre , c 
lo  Spirito  Santo. 

Fig.  Jl  dunque  bifogna  cenfeffare^  eòe 
quefìo  è un  gran  Sagr  amento! 

Par.  Anzi  è il  più  grande  , ed  il  più 
eccellente  di  tutti  gli  altri;  per- 
chè in  quello  Sagramentofìco* 
tiene  Gesù  Crifto,  eh*  è l’Au- 
tore di  tutti  i Sagramene  , ed  il 
Difpenfatore  di  tutte  legrazie. 

Fig.  Sarà  perciò  di  molta  utilità  il 
. communio  arti fpejfo  ? 

Par.  Senza  aicun  dubbio  ; perchè 
quefto  Sacramento  , cagiona 
molti  buoni  effètti  in  chi  degna- 
mente lo  riceve. 


PARTE  SECONDA. 

Degli  effetti  del  Sagr  amento 

della  Eucarijlia,  * 

Pig.  T ~^Accia  gratta  infegnarci  , 
X quali  (iano  gli  effetti  più 
particolari  di  quejlo  Sagramene 
te,'  ,v 

Par.  Da  prima  quefto  Sagramento  , 
eftendo  cibo  Ipirituale  , riftora 
le  forze  perdute  dell’anima;ftc- 
come  il  cibo,  e la  bevanda  ma- 
teriale rinforza  quelle  del  cor: 
po , 

Secondo.  Non  (blamente  riftora  , ma 
accrefce,  ed  ingrandire  lo  fpi- 
rito,  ciò  riempie  di  gufto,  « 
dolcezza  di  Paradifo.  w 

Torto.  Aumenta  nell’anima  la  .gra- 
zia  fantificantc . 

Quarto.  Acer efee  il  fervore  della 
carità,  e dell’amore  verfo  Dio, 
e verfo  il  profsìmo. 

Quinto . Scancella  i peccati  veniali. 

Sejlo.  Smmuifce  gli  ftitnoli,e  le  cat- 
tive inclinazioni. 

Settimo  . Raffrena  i moti  fènfuali 
della  carne.  . • 

Ottavo  . Ci  fortifica  contra  il  De- 
monio, e contra  le  tentazioni . 

Nono  . Ci  prefèrva  da’ peccati  fu- 
turi . 

Decimo . Ci  dà  forza  per  fare  molte 
opere  buone  ,c  fante. 

Undecimo.  E’rimedio generale , e po- 
tentifsimo  contra  tutte  le  de- 
bolczzedella  noftra  anima. 

Duodecimo  . Finalmente  nell’  ultimo 
della  noftra  vita  temporale  ci 
ferve  per  cibo,  forza,  e Viati- 
co per  portarci  alla  vita  eterna. 

Fig.  Oltre  a narrati  dodici  effetti  % 
giova  forfè  ad  altro  ufo  la  San- 
ti  (firn  a Eucarijlia  ? ; 

Par.  Finora  abbiado  confederato  la 
Santifsima  Eucariftia  come 
Sagragiento  , che  prendiamo 
nella  Santifsima  Communione  : 
Z z z ma 


Sy  nod.  Dicec,  Pars  IL 


SA6 

ma  fc  fi  confiderà  anche  come  di/perre  in  quente  el  certe  . 

Sat.dfi7io.chc  fi  oflcrilce  a Dio  Par.  Prinapaimcmc  è negano  of. 
oaj.i  c .ijn.iinn  dola  mezzanotte 


nella  Santa  Mefià  , giova  ficu- 

ra  ni  ente  ad  aì  cri  elicici»  - 
Fig.  £ quali  Jom  ? 

Far,  Sono  raoltiTsipu  r ma  vi  patti  y 
che  Tappiate  quefti  cinque,  che 
fono  i cinque  tini  principali, per 


fèr  digiuno  dalla  mezza  notte 
precedente  fino  al  tempo  del- 
la communione  ; cioè  non  aver 
piangiato,  nè  bevuto  colà, alcu- 
na panche pocfiilìì ma,  nè  pur 
per  medicina. 


fono  i cinque  uni  ptiiu.ij)dn,}-i.i  x , „ ~ . , 

gli  quali  fi  offcrifce  il  SantoSa-  Fig-  alcuno  JlaJfe  fer  ì,. ori  , ci 

> b J avejje  mangiato  » o bevuto  } pò* 

FriJo.  Per  onorare  , e riconofccrc  f r ebbe  communi  car/iì 

Dio  , come  noftro  afioluto  Si-  Far-  Signor  si , fé  fi  copimumca  per 
' . Viatico , . 

Secondo.  Per  ringraziar  lo  .di  tutti  i Fi  Si  ricerca  altra  difpo fotone  in* 
benefizi  ricevuti , così  fpiritua-  torno  al  corpo  1 

li , come  temporali.  Far.  $i  ricerca  » chc(  f»  vadaal,a  Cf°‘ 

Terzo  . Per  riconciliarci  nell’ amici-  munione  con  tomma  hum,.ta  , 

zia  ct-n  Dio  , ed  ottenere  la  re-  • t modeftia  si  nella  perfona,  co* 
mitsici’.ede’noftii  peccati,  me  nel  vefitto, 

Quarte . Ver  impetrare  dalla  Divi - Fig-  Quep  in  quanto  al corpo:  ed  in 

^ na  M ili  ricord ia  quelle  gra?ie,e  . - quanto  all  animaì  che  dtfpofw 
virtù  , che  ci  bilògnano  per  la  nevivvole,  . . 

' fua  maggior  gloria , Far.  Sopra  tutto  e neceffartfiimo. 

Quinto . Per  Soddisfare  col  mezzo  che  l’anima  ha  in  £rJU,a  diF)JO, 

^ deiranBued,GcSÙCriflolepe-  cioèftnza  peccato  mortale. 

. ne,  dovute  a Ile  nolìrc  colpe  , Fig;  Perche  eneceffhnequejh  , 
tanto  per  no,  vivi,  come  per  far,  Pcrchè.ficcotue  H pane  ordma- 

■ • **  *»  *»»**  ' .. 

Fin.  Orna  forfè fewprc  eli  acccmeti  Fucarirtia  non  può  Smvare  al. 

z eCUllLLee delPEuc  l’anima  tnorta  alla  grama. 

■L]ltì  p & Fig.  Cbi  Jt  communio  a con  peccato 

Far.  Avendolo  Crifto  infiituito  a mortale  ,cbe 

quello  fine , gli  opera  intalli-  . Far.  Fa  una  ingiuria  S * * 

S.tmrnie  fempre , che  fi  riceve  Dio , ed  al  Corpo  Sagrar  filmo 

colle  dovute  difpofiaioni.  <*'  pi<1u  > Ptrc  ie  ' £ .. 

jndegoamentc  ; e perciò  ceni* 

' PARTE  T^l^ZA.  mette  un’altro  peccato  piortale 

di  fagnlegio. 

Velie  Dlfpeliiiwi  peceffurif  per  U Fig.  Chi  lì  irne  in  peccete  ”a‘f' 
sJnlitp.m»  Cmmumene.  che  deve  fere,  per  immune*  f 

degnamente  , . - 

?ig.  c,diee  ro.>r/;£z 

Vi  le  di  fpo  fotoniì  con  cut  don*  ic,ef nvt 

. . r ■ , averne  1 aitolpzione. 

b> amo  andare  a cnm  munte  arci . avcinc.  rr  r rr  * i 

^ • . ....  e-  ■ t : _ T'.fl*  Annni!?  e <r  rnnttìlato^ea 


Par.  Alcune  difpoRziqni  fi  ricerca 
no  per  lo  corpo  , cd.altre  Tòno 

nrcefiarie  per  l'anima 

Fig.  Dichiaraci , come  ci  abbiamo  a 


Fig.  Bafìa  dunque  eJTcr  cotfeJJ'ato>eÀ 
° ingrazia  (li  Dio  , acciocché  puf* 
Jìamo  communio  arci  ? 

Par.  Per  non  communicarvi  inde- 
gna- 
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guarnente , batta  : ma  per  go- 

• • dcre  dì  tutti  gli  effetti , e frutti 

di  quefto  Sagratncnto , bifogrja 
accettarvi  allaCommunione  co 
•’  ' ' fede  , con  timore,  e con  amore. 
"Fig.  Come  ci  abbiamo  ad  accofiare  con 

• fede  ? 

|»ar.  Crédendo  fermamente,  che  nel- 
iaSantaCommunione  ricevere- 
• tè  fotto  la  figura  della  fagra 
‘'Vii  Particola  il  corpo  di  Gesù  Cri- 


fetti  ,che  produce  nell’anima  il 
Sagramento  medefimo,ela  pre- 
parazione , che  vi  fi  richiede. 


PARTE  QUARTA. 


Della  obbligazione  di  prendere  il 
Sagratoento  della  Eucarijiia. 


Fig. 


>ù 


<y  -V» 


T 


r 


ilo  , vivo  , e vero  Dio,  ed  huo- 
mo,  Onnipotente,  Creatore  del 
Cielo , e della  Terra  ; quello 
fletto  Figliuolo  di  Dioj  che  per 
noi  é nato  di  Maria  Vergine , e 
per  noi  è morto  in  Croce  per 
fàlvarci . 

Fig,  Come  ci  accofìaremo  con  timore ? 

Par.  Conlidcrando  , che  avanti  a 
Dio  voi  fiere  vilittìme  Creatu- 
re  , e milèrabili  peccatori , me- 
1 ritevoli  più  pretto  di  ilare  nel- 
l’Infèrno , che  di  accettarvi  al- 
la lùa  Sagratiflìma  Menla  } e 
perciò  replicherete  (perni  còl 
Cuore  quelFe  parole  : Dottiine 
non fum  dignusy  Ah  Signore,  io 
non  ne  fon  degno  : ah  Signoi  e > 
non  ne  fon  degno. 

Fig.  Come  finalmente  potremo  acco- 
llarci con  amore  ? 

Par.  Pcnfando , che  riceverete  Ge- 
sù Criftojcosi  caro  , ed  ama- 
bile , che  è la  calamita  di  tutti 
ì cuori  : quel  Gesù  , che  viene 
dentro  di  voi,  e nell’anima  vo- 
lita,, per  unirli  più  caramente 
a voi, e farli  una  cola  fletta  con 
voi,  e per  fare  voi  unacofaftcf- 
fa  con  lui . 

Fig.  Cài  fi  deve  communicare  è obbli- 
gato a fapere  qttefie  cofe  ? 

?ar.  Eflèndovi  Fa  obbligazione  di 
communicarfi  , deve  almeno 
fapere  quello,  che  piglia  in  que- 
llo Sagramento,  cioè,  che  non 
. è pane,  ma  il  Santittlmo  Corpo 
. tfiCriftoyivo , e vero  : glief- 


VI  è alcun  comandamento , 
che  ci  obbliga  alla  S.Com- 


Par. 


.•a 


munlone  ? 

Vi  è il  comandamento  di  Cri- 
(lo , il  quale  ditte  , che , fé  non 
mangiarono  della  fua  carne» 
non  acquiftaremo  la  vita  eter- 
na . 

Fig.  Vi  d altro  precetto  particolare  ? 

Par.  Abbiamo  il  precetto  della  no- 
(Ira  S.  Madre  Chiefa  , che  or- 
dina a tutti  i Fedeli  Criftiani  il 
communicarfi  almeno  una  vol- 
ta 1’  anno  nella  Santa  Palquà. 

Fig.  Quando  cominciano  ad  obbliga- 
re quefii  precetti  ? 

Par.  Quando  i figliuoli,  e le  figliuo- 
le arrivano  agli  anni  della  di- 
lezione, cioè  a quella  età,  che 
fanno  in  qualche  maniera  cono- 
feerc  il  bene,  ed  il  male;e  pollo- 
no  concepire  la  dovuta  divo* 
’’  Z’one  a quello  Sagramento. 

Fig.  Ba/Ì ara  , che  (tatto  arrivati  al- 
l'età di  fette  anni  ? 

Par.  In  quefto  non  fi  può  dar  rego- 
la certa;  poiché  itìolcc  voltoli 
potrà  dare  la  communione  a fi- 
gliuoli , e figliuole  anche  di  fei 
anni , quando  fono  di  cervello 
più  vivo,  e d’ingegno  piu  acu- 
to , e piu  lottile  . 

Fig.  Peccano  que\cbe  hanno  la  età  di 
communicarfi , e non  (ìcommu-\ 
nicano  ? 

Par.  Signorsì , che  peccano  , fc  per 
difettoloro  nò  vogliono  ittruir- 
fi  , o non  vogliono  communr- 
carfi  . Ma  fe  la  mancanza  è del 
Padre, o della  Madre,  o di  qual- 
Zzz  a che 
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phcaltro,  che  è obbligatoa  dar  .Quarto  f Dopo  vi  ConfèfTarete  colli 
la  inflruzione , allora  peccha-  dovuca  preparazione  ,c  dolore 
ranno  (piedi  mortalmente.  de’ peccati. 

Fig.  Pare  ,^cbe  vijia  altro  da  farci  Quinto  , p^difpofti,con  tutta  di» 

JaPere  r vozione  vi  accirtarctpaH’Alta- 


Par.  Vi  refi  a il  meglio , ed  é la  ma- 
niera pratica  , colla  quale  voi 
doverete  prendere  la  Santiffi- 
ma  Cori»  in  unione. 

PAIATE  QUINTA.* 

f , 

Della  SantiJJìma  Comunione,, 

Fig*  T^OrJe  ci  abbiamo  da  ve/} ire 
1 galani  emente  da  Angeli n il 
Par.  Nel  la  pr  i ma  comm  unione,  che 
Cirete  , è bene , che  cosi  vi  ve- 


re  , dove  v’  inginocchiar^, 
afpettando  con  gl»  occhi  badi , 
e colle  mani  in  petto  a m*  dodi 
. ' £rpcef  , V ,’V  ...  li  r'"*' 
fUefo  • Allora  rinnoverete,  come  vi 
iù  ho  iofegnato , gli  atti  di  fede,  di 
timore,  e di  amore  vaio  Gesù 
Grido  • e con  ferma  fperanza  , 
che,  mediante  la  Tua  grafia,  vi 
farà  degni , non  fido  di  ricevere 
il  Sagramento,ma  anchele  vir- 
tù , c gli  effetti  dello  fleflò  Sa- 
gra mento. 


fliatc  ; eflendo  quefio  ufo  lode,  $etfimo  . Mentre  il  Sacerdote  col 

vn  mfnrf*  niu  f inm  A*  e . \ ■ 


volraeme  praticato  da  uomi, 
si  pii , c icligiofi. 

F*  r ' • % ■ * i * *i 

ig.  L dipoi  : 

Par.  |n  apprcflò  poi  andarete  a c«* 
municarvicon  abiti  pulitisi, 
ma  fenza  gala  : procurando  di 
avye  non  già  le  yefti  daAngic-  « 
lini  ,ma  la  innocenza  , e ie  vir- 
tù degli  Angioli . 

Fig.  Ci  dica  dunque  qualche  cofa  in , 


flagra  mento  in  roano  dice  Je 
petulci  Domine  non  fum  dignuti 
Voi  accompagnarete  coi  cuore 
humiliato  gl|  ftefli  fcqtimen*  - 
ti  ; e nel  riceverei!  Signore  , al- 
lora alza  rete  con  pieci  r c mo- 
deflia  gli  occhi  ver  fi)  ìj  fàgra 
Particola  ,che  riceverete  /opra 
la  lingua  , cacciandola  un  poco 
fuori  della  bocca., 


terno  alla  maniera  di  prendere  Qttavo  . Ricevuta  in  fine  la  ccm 

l/l  . 1 /I  lì  1 1 f/lììt  ti  l t\  MA  MA  * - - - * I.  aT'  • * 


la  SantiJJìma  Communione. 

Par.  Volentieri:  c prima  dirò  gli  at- 
ti , che  dovete  praticare  innan- 
' . zi  di  communicarvi,  chegli  re- 
ftringo  ad  otto; cioè 
Primo.  La  (eia  avanti  al  giorno  del* 
la  communione  yi  raccomanda- 
rete  a Dio  , all’. Angelo  Cuftò- 
de  , cd  al  Santo  del  vortro  no- 


ni unione,  balla  rete  dinuovo;  gli 
occhi  , ed  il  capo , c cosi  yt 
ritirarete  da  parte;  avvertendo 
di  mandar  /ubico  a bado  la  Si- 
ta Particola  : ed  incafa  che  lì 
attaccale  al  palato, non  la  ftac* 
charetecol  dito,  ma  colla  fòl* 
lingua  , ocon  prendere  un  fò|> 


fò  di  acqua  , fè  bifogna. 

me  , perchè  vi  facciate  degni  di  Fi g.  Dopo  la  communione  ebe  ci  re* 
ricevere  Gesù  Grido.  fa  a farei 

Secondo.  Procuraretedi  avere  un  de-  Par.  Almeno  per  un  quarto  di  ora 


fiderio  grande  di  unirvicoJSi- 

' ygnorc. 

Ters.0 . La  mattina  , fubito levati  ,• 
anda  rete  col  medefiroodefiderio 
in  C.hicfa  , dove  , fenza  metter- 
vi a ciatlare,  farete  qualche 
orazione . 


*7P: 


non  dnverece  fputare  ,né  man- 
giare , »tè  he  ve;  e : e vi  ferma- 
rece J ògi nocch tati  , . • 5- 

do  Gesù  Crifto,  cfic  fia  nei  yo -• 
Ì|ro  pétto  : lo  rm  ’raz>arete  coni 
turto  i*  amore  d;  t.inui  g^èzià  ; 
fio  pregarpte  ,.c  he  pon.  part* 

da 
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n ,*pi 


ve 
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r'  "*  x da  voi,  lena  a Calciarvi  la  fua 

• X divina  benedizione. 

iFig.  Che  bella  Orazione  potrefjtmodi- 
, > re  ìopo  communicati  ? 

Par.  Chi  la  leggere , ed  intende  il 
latino,  potrà  lervirfi  di  quelle, 
k * che  loop  nell’Offizio della  Ma- 
v donna:»  Gli  altri  dicano  a men- 

te quella , che  è aliai  di  vota. 

* * ‘ à*  r 

ORAZIONE. 

Dopo  la  communione, 

' i " . ’ 

O*  Amabilijfmo  mìo  Dioy  mio  Ge- 
sto , mio  Creatore^  mieRtien - 
. v tote  t mio  Ut**/ìr%rar9re  , mio  Glorift- 
j tutore  ! h , mllra  Creatura  , non  bq 
altra fede , che  a l^oi  : non  altra  fpe - 
ranza  , ebe  in  l^oi  : nè  ho  altro  'amor e x 
che  per  Voi . V adoro , vi  ringrazio , 
vi  benedico)  e vi  pr&gO)  ebe  la  beaiijji- 
jtta  firef’tNXa  del  vojìro  fautijjimo 
Corpo  ; rbe  » najcofl » fotta  la  figura  di 
pane  . bo  ricevuto  que [l'oggi  nell ani- 
ma miafamificbi  in  tal  modo  il  pala- 
to , e tutti)  Cnli  del  mio  cuore , ebe  da 
ora  avanti  tv  fuor  dì  Ifoi  non  fa- 
ta altra  dolcezza  , non  de/ideri  altra 
conj 'dazione  , do»  a mi  altra  bellezza* 
non  cerchi  altro  amore . In  avvenire 
non  abbia  io  altro  timore , ebe  di  of- 
fendervi , e difgu (larvi:  nè  mi  curi  di 
altro  onore , ebe  di  fervirvi)  ed  amar- 
vi fempre  in  qutfla  vita  , per  poi  ve- 
dervi, godervi , ed  amarvi,  eterna- 
,mcvte  net  Cielo  ) Cosi  fa-  • 

F'g.  ■ f atta  quefìa  Orazione , pare* 
■ t mo  partire  dalla  Cbiefa  ? • 

Par.  E’  bene  , che  non  partiate  cosi 
(libito;  ma  Tediate  peraltro  po- 
li co  a ringraziare  anche  la  Ma- 
-•  donna  Saotifsima» l'Angelo  Cu- 
(lode,  ed  il  vodra  Santo  , che 
vi  hanno  alsiftito  ; e ciò  fatto  , 
■a-'1  andarcte  a cala  colla  benedizio. 
pe  del  Signore;  procurando  per 


per  quel  giorno  di  dar  ritirati 
più  del  (olito  , e lontano  da' 
giuochi , e ma(simamente  dai» 
le  male  compagnie,  e di  appli- 
carvi ad  efercizj  di  divozione; 
ricordandovi  anche  (pedo  del 
gran  berfefizio , che  Dio  vi  ha 
fatto,  e delle  grazie  , che  do- 
vete afpettare  dalia  Sanissima 
Cornai  unione . 

CQNCLVSIONE. 

DOpo  dunque  aver  Noi  propo- 
da  la  prelènte  inllruzione  a 
tutti  i Padri,  e Madri,  c precifa- 
mcntc  a’ Matdri  di  Scuola  , a’quali 
incumbe  anche  lo  fpiritualcaramae- 
dramento  de'dgliuòli  , graviamo  la 
lor  colcienza  , (è  mancharanno  ai- 
proprio  debito  in  colà  di  tanta  im- 
portanza. 

Inoltre  , affinché  non  poda  dirli 
con  Geremia  a)  Parvuli  pepierunt 
panem , 1$  »*«  erat,  quifrangerct  eisi 
incarichiamo  con  modo  Cpezialc  a 
tutti  i Parrochi  , così  della  nodra 
Città  , cohic  della  nodra  Arcidioce- 
fi  , il  valerli  della  Indizione  mede- 
lima  ,chc  a maggior  comodo  faremo 
dampafe  anche  in  libriccino  a parte 
per  infegnare  , giuda  il  prelcrirto 
metodo  , a’  figliuoli , ed  alle  figliuo- 
le , quanro  ordinariamente  devono 
Capere, per  edere ammelfi  per  la  pri- 
ma volta  alla  Saniifiìma  Commu- 
nione;la  quale  pofeia  dovranno  aver 
cura  gli  ftelfi  Parrochi , che  da’det-  • 
ti  figliuoli , e figliuole  fi  prenda  al- 
meno tre  volte  l’anno , cioè  nelle  Fe- 
de di  Natale  , di  Palqua  di  Refur- 
rezione, e Pcntecode,  liccomcio  tut-  “ 
te  le  nodre  Vifitc  Urbane  , c Diocc- 
làne  abbiamo  ordinato , e preCcnte» 
mente  torniamo  ad  inculcare. 

Sarà  triche  cura  de’  medefimi 
Parrochi , Cotto  la  pena  di  due.  aa. 

eli- 
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cfibire  a Noi  ogni  anno , in  tempo  Ex  Append-  XXXWl.Syt'  Vili 
della  Quarefima  > Il  Catalogo  de  ca- 

paci  a ricevere  la SatnifiìmaEucari-  1V* 

dia  » confiderata  non  tanto  la  loro  _si  n . 7rnKr  ™ 

età,  quanto  la  capacità  di  e® , la  in-  NOTIFICAZIONE 
tellioenza  , e la  divozione  ; non  do»  * ........ 

venti,,  peraltro  a vcae  ftrupoto  alca-  Per  futd»  àifiri™ , ,1. 

n _.a  . .nirir»  Kofta  . /!  larche  la  S aprati  hmaUltia  no* 


no  intorno  alla  età  ; poiché  bada  , e 
precifamente  per  l'amminiftrazionc 
del  fantifsimo  Viatico, quella  di  an- 
ni otto  , e fette  , ed  anche  di  fei , Si 
fuer  Cu  procaci i ingenii , <£  dévotio- 
nern  redoleat  ,[_*) 

E perchè  confideriamo,che  vi  na- 
no anche  degli  adulti,  che  necefsita- 
no  di  tale  ammaeflramento  , ordi- 
niarno  perciò  a noftri  Parrochi  il 
fervirfi  ancora  della  fuddetta  In 


lorebe  la  Sagratijpma  Odia  no* 
può  facilmente  adattarjt 
nell'OjìenJorio 

FR.VIKCEXZO  MARIA, 

QUante  volte  , dovendoli  far  1* 
Effiofìzione  del  Venerabile , 
—i»  Oftia  con  difficultà  può  af- 
fèttarfi  o nell’Ofteniorio,o  nel  la  Lu- 
netta del  medefimo,  il  men  non  dot- 


■ferviru  ancora  aena  ìuuucud  » ...  . 

Eruzione  a poco  a poco, In  luogo  del  to  , che  faggio  Ippohto  Tonchio ^ncl 
Sermone  tra  la  Meda  Parrocchia-  fuo  Euchlndio,o  fia  Manuale#*  tx- 
ie  ; perche  cosi  più  fàcilmente  reflex  poftt.  SanSiJJìmt  Sacrammo.  3.  capf 
ranno  inlcruiti  ed  i grand,  , ed  . .pie-  a.  5.  a.  »*.  4-  ne  luggenfce  una  lau- 
coli  delle  loro  Plebi  : ed  efortiamo  dcvol  maniera  per  isl uggire  ogn  m- 
infieme  i Confeflorl , cd  altri  Padri  conveniente,  infognandole  I Ole.» 
Spiritual,  a valcrfcnc  , quando  loro  può  accomodarli  dentro  la  Sagrestia, 
accorra  di  dover  initruirc  qualche  econfagrarfi  pofc.a  a fuo  tt rapo  nel 
communicando  . mede  fimo  Oltenforio  . Qua  to  pd 

Dato  nel  ConfcITo  linodale , cano-  ( foggiugne  lo  Iteffo  Autore  ) dovrà 
nicamente  ragunato  nella  noftra  collocarfi  l'opra  l’ Altare  dietro  al  Ca- 
Metropolitana  a a4.  Agofto  i7i7.  lice  nel  principio  della  Mefla  , o al- 
h 0 meno  all'OfFertorio,  ed  apnrfi  in  te- 

„ „ . nn  del  la  Obblaziono  ,c  della  Conlc- . 

Fr.  Vincevo  Maria  Card.  Arciv.  0 ^ ( accn(iandolo  ancora  dal- 

ia parte  deli*  Epiftola  vicino  all’ 
■>;/  . Oftia, la  quale  fi  hada  confegrare  per 

la  Medi , come  coftumafi  lardella 
Pifside.  Si  avverta  nondimeno,  che, 

F.  A.  Arciprete  Fi*y  Segretario  del  fc  il  fuddetto  Oltenforio  non  fi  apri- 
ci. rà  in  tempodella  Confegrazione,  n- 

marrà  ad  ogni  modo  con  fagrata  1 O- 
ftia,  nella guifa  appunto,  che  fareb- 
bero confegratc  le  particole  tutte 
racchiufè  nella  Pifside  , polta  la  do- 
vuta intenzione,  o attuile,  o VirtUlr 
ie  del  Sacerdote  confagrante. 

Quindi  avendo  Noi  abbraccia- 
to , e praticato  quello  prudente  , c 
i faci- 
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facile  metodo  nella  profTìma  pallata 
fella  del  Sancilfimo  Corpo  di  Grillo, 
ordiniamo , lòtto  pene  a noftro  arbi- 
trio , che  il  medefimo  debba  prati- 
carli per  l'avvenire  in  tutte  le  Chie- 
de de’  Preti  di  quella  noftra  Città,  ed 
Arcidiocefi  , clòrtandu  parimente  i 
Kcgolaria  metterlo  in  elocuzione 
nelle  loro  Chic  (e, 

Ed  acciocché  niuno  poftà  allegare 
/colà  d’ ignoranza  , vogliamo,  che  la 
predente  Notificazione  (ì  affigga  nel- 
le porte  della  «ofira  Chiela  Àletro- 
politana  , delle  Collegiate  così  Ur- 
bane , come  Foranee , c iìcnihnente 
in  iurte  Ic  Chielc  Parrocchiali,  c.che 

Cesi  affiliò.  quella  lieti*  fòrza  , 

c vlnore,.comc!ea  cialcuno,cui  ap- 
partieni , lòlle  Hata  perfonal mente 
intimata  , notificata  , e prefenpata  f 
Data  jiel  ConfciTò  li  nodale  canoni- 
camcntc  ragunato  nella  noftra  Me- 
tropolicana  , a 14.  Agofto  ijxi, 

Fr.Vjnclnzo  Maria  Car.  Arciv. 


S.  III. 

Intorno  a Divini  Uffizj. 
SECT.  1. 

* \ 

Circa  all’Uffizio  Mariano  nella 
Metropolitana. 

Ex  Af>peni.XVL  Syn.  ».  III. 


I. 


STRUMENTO 

Della  fondazione  della  dite  in  f omnia 
di  ducati  i T oi, fatta  dall' Eminente 
tijjtmo  Arcivescovo  Orti  ni  a fu - 
vore  del  Collegio  de'  Afanfìonarii 
della  Chiefa  Metropolitana  di  he-  « 
nevento  i per  la  coti  diana  recita* 
zione  dell'  Uffìzio  Mariano  nel  Co - 
ro , rogalo  a a*.  Febbrajo  l7oi.dat 
Cberico  Notar  Domenico  E onta* 
velia.  „ 


N-  S . Manfonario  Santamaria  Pro • 
Segreta  del  Sinodo. 
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IN  DEI  NOMINE. -AMEN. 

COI  prefente  pubblico  Strumen- 
to  lì  fa  noto  a tutti , ed  a cia- 
Icuno,  come  J’Emincntilsimo.,  e Rc- 
vcrcndi/simo  in  Crifto  Padre  , e Si- 
gnore, SignoreFra  Vincenzo  Maria 
dell'Ordine  de’  Predicatori,  per  Di- 
vina MilèricordiaVefcovo  Tumula- 
no , della  S.R.C.  Cardinale  Ot  fini  , 
della  S.  Chiela  di  Benevento  Arci- 
velcovo,  ave  ndo  determinato  , per 
J’ofiequio , e venerazione  dovuta  al- 
la Beatiftima  Vergine  Maria  Noftra 
Signora  , d’  introdurre  nella  fua 
Chiela  Metropolitana  , eretra  fotto 
l’augullilsimo  nomedi  elTagran  Ma- 
dre di  Dio  , e confàgrara  alla  mede- 
lima  per  le  mani  dello  ItcITo  Emine* 
tilsimo  Arcivefcovoa  26.  del  mele 
diMaggio  dell’anno  169  2,  la  cotidia- 
na  recitazione  dcll'tU/fìziodcir  an: 
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tedetta  Sufici  (sima  Vergine  : Quindi 
per  ifcabilire  perpetuamente  tal  cul- 
to aiia  con  unc  noftra  Signora  , par- 
tecipò al  Ùeverendifsimo  Capitolo 
qucfti  funi  ofitquiofi  (entimemi, 

E fatta  (opra  di  ciò  matura  e fe- 
ria ritlefsione  tra  cfsi  Signori  Cano- 
nici, e.Manfipnarii , lodarono,  cd 
approvarono  quelli  la  deliberazione 
preda  dalla  E.S.,la  quale,  per  ridur- 
la ad  effètto , ordinò  , che  fi  convo- 
cane Capitolo  nel  Segretario  della 
fuddetta  Metropolitana  , luogo  foli- 
to  ,e  confueto  per  fintili  adunanze , 

1 Accorre  è feguito  precedente  il  fuo- 
no  della  Campana  , inqueflo  giorno 
a a-,  delmefcdi  Febbrajo  dell’  anno 
1701.  **  ■ 

Convenuti  tutti  nel  fopracitato 
Segretario , e recitate  dà  S.  E.  le  có- 
.fuetc  preci  , afccle  alla  fua  fedia  , c 
fatto  fógno,  chcciafcuno  fedeflc  nel 
proprio  luogo , propofe  di  voler  (on- 
dare a benefizio  del  Collegio  de’Ma- 
fionarii  deila  fqa  Chiefa Metropolita- 
na la  dote  perpetua  per  la  catidiana 
recitazione  dell*  Uffizio  della  gran 
Reina  de’  Cieli , come  a ppreflb. 

Prcmife dunque  1’ Eminenti fsimo 
Arcivef covò,  che  da  lungo  tempo 
avea  conceputo  nell’  animo  di  per* 
petuare  nella  fua  Chiefa  Metropoli- 
tana  un  particolar  culto  alla  Noftra 
Signora  colla  recitaztone  cotidiana 
dell’  Uffizio  piccolo  di  Lei , roa  per 
varie , e rilevanti  cagioni  non  avea 
prima  potuto  ftabilirlo  , impedito 
dalle  molte  fpefe  > e debiti , contrae 
ti  per  la  rifaziqne  di  varie  fàbbriche 
Lcclel  nlnche  , rovinate,  come  è no- 
to, dal  Trerquoto  del  i68l.cd  aven- 
dogli finalmente  la  Mifericordiadcl 
Signore  conceduta  la  confolazione 
di  potere  effettuare  il  fuo  difegno , 
avea  per  tanto  feelto  quefto  di  22. 
di  Fcbbrajo  a metterlo  in  efccuzionc 
per  gli  feguenti  motivi  . 

.1.  Per  effcrc  tal  di  amniverfario 

del  (èlice  mgre.ffo  al  Cielo  del  Santo 


Cardinale  Pier  Damiano  dcll’Ordi. 
ne  di  S.  Benedetto  Vefcovo  Oftien- 
fe,  (il  che  feguì  nell’  anno  107 a.) 
infigne  Encomiafce  della  non  mal  a 
baftan7,a  venerata  Noftra  Signora  , 
ad  onor  della  quale  il  detto  Santo  , q 
inftituì,  o almeno,  come  altri  Autori 
VOgliono1refiitui  nella  Chiefa  la  co. 
tidiana  recitazione  dell’  antedetto 
Uffizio  Mariano, 

2.  Per  riconofcenfà  , benché  de. 
bole  , di  edere  (lato  eflò  Eminentif- 
fimo  Arcivefcovo  in  quello  di  del- 
l’anno  (67».  dalla  S.  Memoria  di 
Clemente  X*  annoverato  nel  Sag, 
Collegio  de’Cardinali , ed  elevato  , 
quantunque  immeritevolmente  , a 
quel  grado  , in  cui  cotanto  rifplen- 
dette  fei  fècolj  prima  il  fòpradeuo 
Santo  Cardinale  Pier  Damiano  . 

5.  Per  fuffragio  dell'ammadella 
fu  Madre  Suor  Maria  Rattifta  dello 
Spirito  Santo,  Monaca  Domenicana 
nel  Moniftero  di  S*  Maria  di  Gravi* 
na,ne|  fecolo  Giovanna  della  Tolfa, 
Duchcffadiquelia  Città,  Madie  del 
detto  Eminentifsimo  noftro  Arcive- 
fcovo , la  quale  in  quefto  medefimo 
dì  dell’anno  Icorfo  1700.  fini  di  vi- 
vere al  Mondo,  efalandp  lo  fp  rito 
nelle  mani  di  S.  E.  che  le  afsifteva  , 
raccomandandole  l’anima,  con  gran 
confidanza  nel  Patrocinio  della  no- 
ftra  amabilifsima  Signora  Vergine 
Maria  , la  cui  venerazione  in  vita 
aveva  procurato  di  accrcfcere  , per 
quanto  potette  , con  varii  offequj } 
e previamente  colle  fabbriche  di  tre 
Cbiefc , e piu  Cappelle  ex  ìntegro 
dalla  medefima  erette , e dotate  ad 
onoranza  di  elfa  (òvrana  Noftra  Si- 
gnora. 

’ Quindi  volendo  lo  fteflò  Eminen- 
tifsimo Arcivefcovo  frabilire  perpe- 
tuamente la  fòvraccennata  recita- 
zione cotidiana  dell’uffizio  piccolo' 
delia  Bcatifsima  Vergine  in  quefta 
fua  Chiefa  M.-tropohtana  , offerì 
( come  già  antecedentemente  fi  era 
■ :ZA  ■ ' * •’  & • trat* 
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trattato  co’  Signori  Manfionarii  ) 
di  sborfare  effettivamente  , e pron- 
tamente » per  dote  di  tal  nuovo  fcr- 
vigio  corale  , a benefizio  dello  ftefi 

10  Collegio  la  fòmma  di  ducati  mille 
cinquecento,  da  invcftirfi  fervati* 
fervandis  a favore  del  Collegio  me- 
defimo  in  annue  rendite  , ©vero  in 
fabbriche  degli  ftabili  di  elio  Colle- 
gio , che  finora  giacciono  diroccati 
per  le  rovine  del  fovranominato 
tremuoto  del  1688.  fecondo  che  fa- 
rebbe meglio  giudicato  dal  Signor 
de  Mattia  Canonico  di  quefta  Chie* 
fa  Metropolitana  : Con  dichiarazio- 
ne di  vantaggio,  che  , finattanto  che 

11  fuddetto  capitale  non  folle  impie- 
gato ad  annuo  frutto  , lo  fteflo  Emi- 
ncntifsimo  Arcivefcovo  refta de  ob- 
bligato di  corri fpondere  ai  Collegio 
medeiimo  de’ Manfionarii  il  frutto 
alla  ragione  del  cinque  percento, 
colli  fèguenti  però  efprefsi  peli, patti, 
e condizioni,  e non  altrimenti , cioè 

I.  Che  i detti  Signori  Manfio- 
narii , e loro  fucccflòri  dal  giorno 
dell’ accettazione  del  fuddetto  lega- 
to, ed  in  perpetuo  , fian  tenuti  quat- 
tro /blamente  di  efiii  per  Eddomada 
recitare  pubblicamente  nel  Coro 
della  Chicfà  Metropolitana  ogni 
giorno  l’uffizio  piccolo  della  B.  Ver- 
gine fecondo  il  rito  del  Breviario 
Rumano  : eccetto  però  i tre  ultimi 
giorni  della  Eddomada  maggiore, 
cioè  il  Giovedì , Venerdì , e Sabato 
Santo,  ne’quali  giorni  dovrannoca- 
tare  unicamente  l'Inno  Stabat  Ma- 
ter  colla  fila  orazione . 

II.  Che  fia  loro  lecito , termina- 
ta l’obbligazione  del  Coro , recita- 
re la  fèra  il  mattutino  , e le  laudi 
del  detto  Uffizio  della  B.  Vergine  , 
quando  non  fi  poffa  comraoda mente 
recitare  la  mattina  . Nel  giorno  fè- 
guente  poi  recitare  Prima  , Terza, 
Scfta  , c Nona,  dopo  compiuca  pari- 
mente la  obbligazione  del  Coro, 
c il  rimanente  dopo  il  Vefpro,  e 
la  Compieta  dell’  Uffizio  corrente. 


IH.  Che  ciafcuno  de’  quattro 
Mafionarii  nella  propria  Eddomada 
polla  fòflituire  altro  Manfionario  in 
fuo  luogo  , quando  però  non  fia  con- 
tinova ,ed  affettata  la  fòrrogazionc. 

IV.  Che  a’detti  quattro  Manfio- 
narii per  ragione  di  difinbuzionc 
cotidiane  fi  debba  ogni  mefò  corri  - 
fpondere  dal  Procuratore  del  Colle- 
gio, che  a vera  il  pefo  di  efiggere  il 
frutto  del  detto  capitale  , la  rata  di 
grana  cinque  per  ciafcheduno  in 
ogni  giorno  di  fèrvigio  r e per  facili- 
tare quella  contribuz’ione  menfale , 
1’  Eminentiffìmo  Arcivefcovo  pa- 
gherà anticipatamente  un’annata  di 
ducati  fettantacinque. 

V.  Che  ne’giorni  feriali  per  an- 
nui in  cui  vi  è il  pefb  nel  Coro  di  re- 
citare 1’  Uffizio  medefimo  della  Ma- 
donna, debba  celiare  la  detta  contri- 
buzione di  grana  cinque  aflegnate  , 
come  fòpra. 

VI.  Che  lefuddette  diftribuzio- 
ni , le  quali  ne’ giorni  feriali  celie- 
ranno per  cagione  della  obbligazio- 
ne corale,  calcolate  nel  fine  dell’an- 
no , debbano  depofitarfi  in  mano 
dell’Efattore  de’  Legati  pii  del  Ca- 
pitolo ; e giunte  alla  fomma  di  due. 
trenta  , debbano  impiegarli  in  com- 
pera di  annuo  cenfo,  affinché, occor- 
rendo diminuzione  nell’annuo  frut- 
to de’fuddetti  ducati  fettantacinque, 
pofla  col  frutto  di  quelli  nuovi  ca- 
pitali fupplirfi  a tale  mancanza. 

VII.  In  calo  che  il  frutto  di  tali 
capitali  crefcertc  in  fòmma  maggio- 
re , o fovragiugnertero  altri  legati, 
polla  allora  fecondo  la  va  nzo , che 
vi  farà , dal  Revcrcndilliino  Capito- 
lo Metropolitano  accrefcerfi  mag- 
gior numero  de’MSfionarii  alla  fud- 
detta  recitazione  deH’Uffizio  della 
Vergine  colla  medefima  contribu- 
zione di  grana  cinque  per  ciafche- 
duno. 

VIU.  E perchè  l’intiera  fòddi- 
sfazionc  de’  quattro  Manfionarii  per 
>V  Aaaa*  la 
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Ja  recitazione  fuddetta  dell’Uffìzio 
Mariano  , alla  fòvraccennata  ragio- 
ne  di  grana  cinque  per  cia/cheduno 
di  elfi  al  giorno,  in  un  anno  importa 
Ja  /anima  di  ducati  fettantadue,  i 
• rimanenti  ducati  tre  potranno  da’ 
medefimi  Manfionarii  impiegariì  per 
la  compera  di  tante  candele  , da  ac- 
cenderli fu  l’Altare  nel  tempo  , che 
recitarartì  il  fuddetto  Uffìzio. 

IX.  Finalmente  terminata  che 
farà  da'medclìmi  quattro  Manliona- 
rii  ne’giorni , in  cui  faranno  obbliga- 
ti in  virtù  di ‘quella  fondazione  , la 
recitazione  dal  l.ùddettcliffìzio  della 
Vergine  , debbano  i medelimi  iog- 
grugnere  il  Salmo  De  profundis  col- 
la orazione  Qi.r/ìmus  Domine  : 
per  l'anima  della  B.  Mem.  della  fo- 
pranorninata  Madre  di  elio  Eminen- 
ti i!ìr«<>  Ai  civelcovo  , td  inoltre  do- 
po la  morte  cicli’  Era.  S.  [ che  Iddio 
confèrvi  lungamente  lana  ] lian  tenu- 
ti premettere  alla  fuddetta  colletta 
Qujefnmus:  l’altra  orazione:  Deus  , 
qui  inter  Apofltlictt  , &c.  in  fuffra- 
gio  della  Tua  anima. 

ElTendofì  fucceflìvamente  al /ud- 
detto  Collegio  , e per  elio  agl’infra- 
fritti  Signori  Manlìonarii  , in  prc- 
fenzadvl  Rt  verendiffìmo  Capitolo, 
dall'  Eminentils.  Arci vefeovo pro- 
polli tutti , e li ngo li  i (opradetti  no- 
ve capi , o arcicoli , eglino  i Signori 
Manlìonarii  li  dibirono  in  nome 
dello  dello  Collegio,  di  accettare  la 
proporti  fondazione  in  perpetuo  cq 
tutti i vincoli,  patri  , e condizioni 
nel  modo,  cd  ordinedi  /opra  efprc(-< 
fi. 

Perciò  oggi  fuddetro  giorno  ai, 
pcbbrajo  nel  Segretario  della  rteifà 
Chiefa  Aletropulitaria  , efièndovi 
ire  lumi  acceii , per  edere  già  fonate 
le  24.  ore , prefitte  , e per/ònalmen- 
te  elidente  il  nominato  EminencilTì- 
mo  A rcivert ovo,  come  fi  è detto,  in- 
terveniente alle  colè  infraferitee  per 
le  Ite  fio  i privata  nominerà  Tuoi  ere- 
di da  una  pàrw  ; e dall’  altra  parte 


prelènti , c perfònal  mente  corti  tuiti 
i Reverendi  Signori  Manfionarii  del 
detto  Collegio,  cioè  i Signori  Vito 
Antonio  Caputo  Decano,  Paolo  An- 
tonio Perna,  Carlo  de  Biado,  Dome- 
nico Donna  , Francefco  Baldini, Pie- 
tro Girardi  , Giovanni  Viglione, 
Ignazio  Bertuccij  Niccolò  Pedeeino, 
Andrea  Scpino,  Antonio  Fulco,  e 
Marco  Fu/co,  bacienti,  e rapprelèn- 
tanti  la  maggior  parte  de’ Manfio- 
narii  dello  fteilo  Collegio  , interve- 
nienti parimente  alle  cofc  infrafcric- 
te  colla  daufòla  infolidum  per  loro 
rteflì  , e /uoi  fuccertori  nello  rteflò 
Collegio , i medefimi  Signori  Man- 
fionarii  ( col  conlènfb  però,  e prefen- 
za  del  Reverendiflìmo  Capitolo  , a 
fuonodi  campanello  capitolarmente, 
come  fopra  , raccontato)  giufta  Ja 
di  loro  efibizione  fatta  , accettano  la 
fuddetta  fondazione , che  detto  Emi- 
nentifiìmo  Arcive/covo  prefènte- 
mente  con  effetto  cortituifce,cd  ordi- 
na: perònonfòlo  fi  addo/Tàno  il  pefo 
della  recitazione  dei  fuddetto  Uffìzio 
Mariano  ne’tempi  di  /opra  efpre/Tì, 
ma  anche  promettono  , e fi  obbliga- 
no di  ofiervare  adamujjìm  tutte  le 
condizioni , e vincoli  di  fopra  ordì, 
nati , li  quali  vogliono, che  riabbia- 
no per  apporti , c reperiti  non  fblo 
nel  principio  , ma  anche  nel  mezzo , 
e nel  fine  del  prefènte  ftrumcnto  ; cd 
in  oltre  rcrtano  contenti  per  tal  pefo 
con/èguire  detto  Capitale  di  ducati 
mille  cinquecento,  e con  elio  l’annuo 
frutto  corrifpondentc , 

E fiante  ia  detta  accettazione, 
promifiìone , ed  obbligazione,  il  det- 
to Eminenti/lìmo  Arcivcfcovo  in 
adempimento  della  fua  volontà 
fpontaneamente  nel  nome  fuddetto, 
prefènzialmente  innanzi  a noi  in  mo- 
neta di  argento  corrente  paga  , e 
sborza  a fuddetti  Signori  Manfiona- 
rii  prefènti , recipienti,  la  detta  forn- 
irla di  ducati  mille  cinquecento  di 
capitale , per  invertirgli  nel  modo, 
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forma  , di  fopra  dichiarati;  ed  al- 
l'incontro  i fuddetti  Signori  Mando- 
narii  ne  quietano  il  medcfimo  Emi- 
tientillìmo  Arcivefcovo,  etiam  per 
Aquiliaìuim  Jìipul  ationetn  facendo* 
gli  patto  perpetuo  de  amplili s non  pe- 
rendo . 

Ed  acciocché  Intieramente  fi  ero- 
ghinonella  mentovata  maniera,  di 
fopra  efprefla  , brevi  manu  gli  con- 
fegnano  loco  deporti  in  potere  del  Re- 
verendiffimo  Signor  Abate  Paolo 
.Barella  Arcidiacono  della  flefla  S. 
Chiefà  Metropolitana, come  uno  de’ 
cuftodi  dell?  Sagra  Cada  , prefente, 
recipiente,  il  quale  promette  sbor* 
farlo  fubito,  che  dovcraffì  fare  qual- 
che fhveftimento  dieflb  Capitale, 
così  in  tutto,  come  in  parte  , ed  in 
tali  frumenti  dovrà  farfi  efipreflà- 
mente  menzione  , edere  della  font- 
ina del  tianajo  , per  reflètto  fuddet* 
to  pagata  dal  detto  Eminentiflimo 
Arcivefcovo,  e non  altrimenti  in  pa- 
ce , &c. 

Detto  Eminentiflimo  Arcivefco- 
vo poi , acciocché  , pendente  1’  ìn- 
vertijpento  fuddetto,i  quattro  Man- 
fìonarii , che  da  domane  23.  di  Fcb- 
' brajo  principieranno  per  Eddomada* 
la  recitazione  accennata  , non  remi- 
no defraudati  della  loro  mercede, 
promette  , e fi  obbliga  , come  (opra, 
di  corrifponderc  la  detta  annualità 
di  ducati  fetrantacihque  prò  rata,cd 
a tale  effetto  paga  prefcnzialmcnte 
nella  ftefla  moneta  anticipatamente 
una  annata  intera  de’frutti  nella  det- 
ta fomma  di  ducati  fettantacinque 
In  mano  dello  rteffo Signor  Arcidia- 
cono Falcila  , il  quale  averà.il  pelò 
di  farne  i pagamenti  prò  rata  per  eia - 
fcun  mefe , come  fi  è detto  , quia  fif, 
i&c. 

Le  quali  co fè  , come  (òpra  , difpo- 
fte  premettono  elle  parti  aver  fem- 
prc  rate  Tgrate , e ferme , cd  a quel- 
le non  con t raVenirè.per qu a 1 fi vogl i a 
cagione  : e ptrfc  cofc  medefimc  >in: 


violabilmente  da  oflervarfìfc  obbli- 
gano fe  ftcflì , eredi , e (iicceflbri  ri» 
fpettiyamente  nella  forma  della  Re- 
verenda Camera  Appolìolica  , con 
tutte  le  claufole  ncceflàrjc,  ed  op- 
portune,e giuramenti  in  forma,  cioè, 
il  detto  Efyinentiflìmo  Arcivefèovo, 
Sacrofanilis  Dei  Evangeliis  injpe- 
Siti  ed  i fuddetti  Signori  Arcidiaco- 
no JFarella  Depofìtario  , e Signori 
Magfionarii  taHit  peHoribur  , more , 
&c.2  fuorché  i Signori  Manfionarii 
Bertuccio,  Antonio  Fufco  , e Marco 
Fufco  , corti tuiti /blamente  negli  or- 
dini minori^,  i quali  han  giurato, 
ta&isfcripturis  : prefenti  per  tefti- 
monj  l’  Acolito  AfoanioGiovannel- 
li  Beneventano  , e’1  Cherico  Fran- 
cefco  Roflì  daL  Vitulano  di  quefta 
Diocefl , fpecial mente  a queftoatto 
chiamati , e rogati  . 

E ftabilito  per  ultimo , come  fo- 
pra , il  fumetto  contratto  con  fòd- 
dlsfàzione  particolare  del  detto  Emi- 
nentiflìmo  Arcivefcovo  , ne  rende 
egli  a tutti  comunemente  i fuoi  più. 
amorevoli  ringraziamenti.  Indi  cfòr- 
tò  la  religiofità  de’  medelimi  Signo- 
ri Manfionarii  a raccordarli  di  pre- 
dare fomigliante  atto  di  dovuto  cul- 
to alla  Santiflìma  Vergine  con  di- 
moftrazionedi  vero  cordiale  ofle- 
quio,  non*a  riguardo  del  tenue  ter- 
reno emolumento  loro  a degnato,  ma 
per  le  benedizioni  , che  da  Dio  , per 
mezo della  ftellà  Vergine  Santiflì- 
ma  , riporteranno  : maflìmamente 
nel  punto  della  morte  , in  cui  ognu- 
no di  eflì  potrà  riconvenire  lenza 
temerità  la  medefima  pietofifflma 
Signora  per  Iodi  lei  favorevole  pa- 
trocinio, ad  e/empio  di  quél  Cheri- 
co, riferito  dal  fopraiodato  S.  Pier 
Damiano  nel  3.  tom.  delle  fue  opere, 
Opufc.  x.  cap.  to  Ncn  ignoro  , 0 Bea- 
ta Regina  Mundi  , quia  te  in  ìKuliis 

J fóndi , verumtamen  , 0 J anni  Culi# 
‘enefìra  Par  adii? , vera  Al  a ter  Da, 
& bominis)tu  oriti  tejlis  es  , quia  Je- 
• V * * v • Àaaa  * '■ 
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pties  it^ic  laudem  dixi  tibi;  Et  quìi*  SE-  Metropolitana , congregati  ad 
vis pecWtor,  quamvis  indignus,omni.  fonun  Campanelli  , ut  moris  ejl , ìn- 
*bus  tumen  Canonici s Horis  tua  lati - frajcripti  Riverendifsimi  Domini  Di - 
dir  obfcquium  non fraudavi  . E Così,  gnitates  , ài  Canonici  ejufdem  Eccle - 
come  quel  ben  av  vencuratoC  herico,  da  ( previa  citatione  ad  krc  eifdent 
dopo  aycre  oirequiata  giornalmente  intimata  , ài  mibi  infra/cripto  , i$c. 
la  gijan  Madre  delle  Miferlcordie  in  relata  per  Acolyibu  Aj'camum  ) oan- 
terra  , potranno  fperare  c?i  pillare  fi-  nellum  preefata  Metropolitan te  Eccle • 
curi , in  graaia  del  S ignoro  , a goder-  fyc  infervientem  ) reprafentantes  mq- 
la  eternamente  iqCielo,  joreot , faniorem  partem  di  ili  Re - 

Et  qttoniam  de  prxdiBis  omnibus  , ver  e n di fs  imi  Capituli  , v$.  Paulus 
eorumque  fìngulis  jrogatus  fui'  ego  Farcita  Sac.Tbeol.DoSor , Prot.Apo- 
Clericus  Dowinicus  Fontanella  Bene - Jìolicus  , S. Maria  de  Sfrata  Abbate 
ventanti!  publicusApolìolica  autieri-  Arcbidiaconus  ‘Joannes  deNicaJlro  U. 
tate  , CSrìrdinarius  Reverendijfmi  J . D.  Prot.  Apojlolicus  , Arcbipresby - 
Capituli  Metropolitani  Notarius  , (5  ter : Andreas  Mo/care/li  Uj.D.Frot. 
requid t us  , ut  unum  , vel plura  , pu-  Apojlolicus  Primicertus  primus  : Sci • 
blicum  , feù  publica  confictrem  , atq ; pio  Carifsimus  Primicerius  fecundus: 
traderem  Iujh  umentum  , vel  Infìru-  BenedìBus  Mariella  S,  Tbeol.  Pro - 
ment  i,  pr.ut  opus  fuerit , èie.  ideò  boc  fejjor  , Tbejaurarius : Agnellus  Rèn- 
proefens  pubhcum  Inflrumentum  fe-  dina  U.J . D Prot.  A pojhlicus , Bi- 
ci yfubfcripCi , à>  Ugnavi  die  , ài  anno  bliothecanus'.Mardlius  lr’rufius  De - 

anteXB’f  , /*/.•/' 3 / X.,  Pontifcatus  canus  : Dominicu:  Croce,  J fepb  AJu- 
SaneliJJi  *■'  in  L brillo  Paìris  , # Do-  fa,  Scipio  Berretti  , Jo(spb  de  Mar * 
mini  , D.Cletitentis  Divina  Provi-  tioo(mtdiante  mandato  procurationis 
demia  Rapii  XI.,  anno  ejus  primo  fe-  ad  bunc  aBdm  in  per  fonavi  fupradi • 
licitèr  . Àmen.  Si  Domini  Canonici  Croce  , mibi  ex- 

Lotus  fgni.  bibite  , àie.  inferi'uss  fec.  ) V incentiut 

de  Vita  U.  J . Licentiatus , Major 
Ex  Append.  XVII.  Syn.  num.  ][rx  Pcemtentiariùs,  Bartbolomccus  Feoli 
T,  # Vi.  * Prot.  Apo  jìolicus  , F rancide  us  Spa- 


IV,  ",  ‘ 
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daciinus  S . Tbeol.  ProfeJJor,Nicolaus 
Saracenui  , Dominicus  Rotfì  Sac*a- 
rumtser emoni arum  Magifìer  , Vin- 
cent ius  Caffè  ili , Prcibytcri  : JoJcpb 
Colle  Prot.  Apofìolicus Hieronymus 
Statuti  Reverendi fjimi  Capituli  Me*  Colle  , F rancijcus  Antoni  us  F wy  li. 
tre  politavi  , quo  perpetuò  obligan - J .D.  Prot.  Apojlolicus,  Ahbas  S .Ma- 
1Ur  duo  Canonici  per  t'*rnum  quo-  ria  de  F aiFolis\Carolus Maurone  U.J . 
fidi  una  ree  itat  ioni  Ojpcii  parvi  B . D.Prot. Apojlolicus,  Imperialis  Pede - 
M.  V.  in  Cboro  Eccleda  Metropo-  p inus,Prot.Apojl.P adovanus  SaBo- 
lùante  , inferii  in  alce  Cap.XVf,  rius\  Honupbr/us  Cordone , Diaconi: 
C apittjarium  ejufdem  Revere »-  Petrus  Ni/la,Francifcus  Baldwi,& 

à’jjìmi  Capituli , Nicola  us  Colle , Subdiaconi  Canonici  « 

fpontè  , àie.  prò  majori  Dei  fervitio , 
IN  DEI  NOMINE  AMEN.  è. fummo  Dcparentis  veneratione  % 

PRafenti  boc  publico  Jnjìrumeata.  accultu  , faciendam,  ài  condeiendam 
cunSis  ubiquè  pateat  evidentèr , cxiftimarunt  infraferiptam  Conjfi- 
ài  notum  dt  » quòd  bidìè  infra] cripta  tutionem  , live Jiatutu » , tenori s fe- 
die,  he  ne  venti , & proprfè  in  Sacello  quentis  ,v$.  Sta- 


) 


K 


Ad  T.XXlX.de  Cel.Mif.5c  Sac.Eu»5c  Div-Gff  577 


» Statuto  per  l’affirtenzadi  du^Ca, 

fionjci  ddla  S.  Chiefa  Metropolita- 
na  , da  far  fi  per  turnum  » alla  reci- 
tazione cutjdianddeir  Uffizio  picco- 
lo della  B. Vergine, che  fi  fa  da’Man- 
lìonarfl  della  m.’defima  Chiefa  per 
J la  fondazione  dell*  EminentiffimQ  • 
Àrcivclcovo  Orfini, 

Avendo  T Eminentiffimo^  Re. 
verendiffimo  Signor  Cardinale  Oi  fi- 
ni» nolfro  zelantlffimo  Arci  velcovo, 
lotto  li  «.Febbraio  del  corrente  an- 
no i7or.  mediante  pubblico  flru- 
mento  , rogato  i I Chcrico  Notar  Do- 
menico fontanella  , colla  dote  dj 
ducati  ipoo.  riabilita  la  cotidiana 
recitazionedeirUrfìaio  piccolo  della 
Bariffima  Vergine  nel  Corona  favor 
del  Collegio  de’  Manfionarii  di  que- 
lla S.  Chicli  Metropolitana  ; e cort- 
fi'dcrando  il  Capitolo  medefìmo,  che 
Coll’  affiilenza  di  due  Canonici  per 
turnum  la  Suddetta  recitazione  po, 
trebbe  farli  con  più  decoro,  e con 
maggior  culto  della  gran  Madre  di 
Dio;  molli  pariméti  dalla  humililsi- 
ma  divozione,  che  cia/cuno  delli  Si- 
gnori Dignità  , e Canonici  porta  al- 
la fòpradetta  B.  Vergine  ,c  che  fit- 
to lo  fpeciofb-titolodi  sì  gran  Rciiia, 
all'unta  al  Cielo,  và  fregiata  la  loro 
Chiefa;  a r iguardo  anche  di  una  rin- 
goiar grazia  , ricevuta  nella  Vigilia 
dell*  Alìunzione  di  detta  Vergine 
nell’  anno  Corrente  dal  fnpradecto 
Capitolo  : pertantoa  maggior  glo- 
ria di  Dio  , e per  maggiore  venera- 
zione della  fua  Madre  Santissima  , 
con  quello  perpetuo  » e fermo  Astu- 
to , Ita  bili  fee, 

1.  Che  in  perpetuum  due  Cano- 
nici , c<  minciando  dalle  due  prime 
D ignita, e o sì  lufceffivarnentc, deb- 
bano alfiiterc  , così  la  mattina  , co- 
me la  fera  per turnum, alla  recitazio- 
ne dei  l'Uffizio  Marra  no, che  lodevol- 
mente li  fa  da’Signori  Manfionarii  ; 

a.  Che  , mancando  quelli  , a 
quali  tocca  » debbano  effi  , oltre  al- 


la confueta  pontatura  , pontarfi  di 
un  carlino  il  giorno  , da  applicarfi  a 
benefizio  della  Sagreftia. 

3.  Che  i punti  fiano  dieci; 

Per  Io  mattutino  due  grana, 

Per  le  Jaudi  uno  , 

Per  Prima  uno,  •* 

Per  Terza  uno , 

Per  Seda  uno  , 

Pei  Nona  uno, 

Per  Velpro  due, 
per  Compieta  uno. 

4.  Che  non  fia  eccettuato  alcu- 
no da  quella  affiilenza  , benché  fia 
per  cagione  d’infermità,  o altra  legit- 
tima cagione;  nè  meno  (òtto  pretelle 
di  valerli  della  vacanza  permeila 
a*  Canonici  dal  Sag.Concil, di  Treni. 

f.  Bensì  a chi  fia  legittimamen- 
te impedito  fia  lecito  fòrtituire,  e for- 
rogare  un’  altro  Canonico  , quando 
però  non  fia  continua , o affiatata  la 
fbrrognzione. 

6.  Ed  ultimo  , che  per  maggiore 
(labilità  , e fèt mezza  di  quello  itatu- 
to,  fi  lupplichi  l'fcminentiffimj  Ar- 
ci velcovo,  che  voglia  confa  mare 
ql  medefimo  ,ccolla  fua  autorità  Ar- 
Civefcoviie  (labilmente  munirlo;  ed 
a quello  riguardo  fi  degni  ordinare , 
che  fi  aggiunga, ed  inlèrilca  ne’Capi- 
tolari  già  formati, e pubblicati  a jg. 
•dj  Marzo  1691%  t dati  alle  ltampe 
nello  flelìò  anno, 

- i Ideoquè  prò  inviolabili  obfervantia 
•Juprad'Sct  Conjìitutionis , <5  fi  aiuti, 
lafiis  pefioribus, Jupr.uhtìt  K ripren- 
di j'simi  Domini  Vigni  tares  , & Cano- 
nici morene,  prjtlliterunffttr ame  li- 
tui» in formasse  .Super  qui  bus  omni- 
bus , (ìngults  petit  un:  fuit  a me  in- 
Jrnjcripto  pubhco  Apojlolica  au  fiori- 
tate  Notarlo  , ut  unum  , vel  plur a , 
publicum  , feit  pub  tic  a con/ìcerem , at- 
que  traderem  inflrumentum  ,feù  in • 
firn  menta  , prout  opus  fuerit , tà  re- 
qui fìtus  ero. 

Afium  btc  ibidem  'ben eventi  , ÌS 
proprie  in  antedi  fio  Sacello  San  fi  a 

Ec- 


» 
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‘ Ecclefut  Metropolitana  die  H.  men- 
Jìs  Decembris  anni  i7oi.  IX*  Indi - 
Bìonis  : prafèntibus  Venerabili  Pro - 
jbytei'o  Carolo  Antonio  Perone  Afon - 
ri\r  A arcali  Beneventana  Diaceli? , 6* 
Acolytbo  Afcajiio  lovannello  BcnevZ- 
tatto, Sacrì/la  minore  diBce  S.Aletro- 
pclitana  EccleRx , tejiibus  ad  bac  fpe - 
cialiter  babitis  , atque  rogati s. 

linde  Ego  in  pram  ifforumfidem  de 
pradittis  omnibus  rogatus , iS  rcqui- 
Jhut  , boc  fubfcripR  confueto  Cigno 

tignavi  . Zero  ^njigni. 

Ita  cfl  Clfricus  Dominicus  Fonta- 
nella Benevcntanus  publica  Apojloli- 
ca  autieri  tate  , aeprafati  Rcveren- 
di f si  mi  Capi  tu  li  Metropolitani  or- 
dinar in  s Notar  itts . . ■ * ~ 

. 5 * Jf  Ì ; .% 

r * - 

D E C R E T U M.‘ 

Approbatìonìs,  & confirmationis 

fu pr aditili  Statuti . 

•«  « • % 

« : * • ^ 

PRaefatum  Statutum  , a noftro 
Capitulo  formatum  , & Nobis 
prarfentatum  , approfcamus,  confir- 
xnamus , ac  perpetua?  «xecutioni.  do- 
ma «idari  jubemus:  njaodantes  appo- 
ni , & inferi  in  Capitularibus  pl-idà- 
&i  noflri  Capituli,  & propriè  in  cari- 
be Cap.  XVI.;cjufdcm  pofiii  Capi- 
tuli  pietatem  erga  magnano  Deipa- 
rentem  , ut  cum  maxunè  commen- 
dantcs . Et  ita  , &c.  Omni , &c. 
Datu  n in  nofiro  Arclucjufcopio 

die  aa.  Dcccmbri?  i7°i,  , . 

t 

• \ . 

Fr.  Vinc.  Maria  Caud.  Archiep. 

*•/ 

i • 9 - * 

JNT.  Aianf.  Cafri*  de  mandato  Emi- 
nenti/s. 


nr.  r $ 

• STRUMENTO  ■ 

J)i  aumento  di  dote  in  fomma*dì  altri 
ducati  ifoo fatto  dall' Eminentif- 
Rmo  Arcivefcovo  Or  (ini  a favori 
. dei  Collegio  de'  ManRonarii  dell a 
Cbieft  Metropolitana  , per  nuovo 
numero  di  efsi  nella  cotidiana  reci- 
tazione dell'  Uffizio  Mariano  nel 
Coro  ; rogata  a' a 2. F ebbra jo  i7oa. 
dal  Cberico  Domenico  Fontanella 
Nitajo  Apofolico . 

IN  DEINOMINE  AMEN.--. 

GOI  prefente  pubblico  firutnen- 
to  fi  fa  noto  a tutti  , cd  a eia- 
feuno,  come  l’Emlnentiflìmo  , e Re- 
verendiflimo  in  Crifto  Padre , e Si- 
gnore , Signore  Fr.  Vincenzo  Maria 
dell’Ordine  de’  Predicatori,  per  Di- 
vina Mifcricordia  Vclcovo  Tufco- 
lano , della  S.  R.  C.  Cardinale  Orfi- 
ni, della  S.Chiefa  di  Benevento  Ar- 
civefcovo , avendo  con  ifpcciali  fen- 
tinicntL  di  ofièquio  , e venerazione 
yerfo  la  Santifiìma  Vergine  Maria 
noftra  Signora , introdotto  nel  Coro 
della  fuaChiela  Metropolirana  laco- 
«tidiana  recitazione  dell’  Uffizio pic- 
,Qoio  Mariano  colla  fondazione  della 
dote  di  datati  iroo.  a favore  del 
Collegio  de’’  Manlionarii  della  rne- 
defima  Chielà  ; quattro  de’  quali 
per  turnum  in  cialcuua  Edd*.ir«da  fi 
obbligarono  al  pefo  della  (uddetta 
recitazione  , con  altri  patti , e con- 
dizioni, che  fi  leggono  nello  ftrumé- 
to,  rogato  da  me  nell’  anno  fi  elfo 
7 70i.  in  quello  rnedefimodì  aa.  di 
Febbraio  , confagrato  alla  uiem.dcl 
Banto  Cardinale,  e Velcovo  Oftien- 
fe  Pier  Damiano,  Inftirutore  ,o  fia 
Reftitutore  dello  fitfio  Uffizio  Mar 
jriano;  quindi  è,  che  lo  delio  Emi- 
TientUfimo  Arcivefcovo,  ngonofcenr 
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do  dalla  mano  benefìcentifiìma  della 
luddetta  gran  Madre  di  Dio,  non 
meno  1’  effettuazione  di  tal  fuot  de- 
siderio da  molto  tempo  concepito  , 
che  P accrefci mento  delle  forze  per 
poter  rendere  più  plaufibile  coll’  au- 
mento de’  Miniftri  il  fovraccenna- 
to  nuovo  pélo  corale  nella  Tua  Chie- 
fa,  flobilì  di  affegnare  allo  fleflò  Col- 
legio de’Manfionarii  altri  duc.ifoo. 
di  capitale,  purché  fi  obbligaffero 
altri  quattro  di  effi  alla  fuddetta.re- 
citazione  dell’Uffizio  della  B.Vergi- 
ne,col  qual  numero  di  otto  ('che  è la 
metà  dell’  intiero  numero  de’  Signo- 
ri Manfionarii  ) fi  renderebbe  in  av- 
venire più  decorofb  tal  culto  della 
noftra  comune  Signora  : tanto  più  , 
eh-  dal  Revcrendiffìmo  Capitolo 
Metropolitano  medefimo  per  mera 
divozione  vetf>  la  Santiffima  Vergi- 
ne ,e  per  hi.milc  gratitudine  de’be- 
nefizj  ricevuti  da  elf.i  , particolar- 
menre  nella  vigiia  della  di  lei  lagra- 
tithma  Afsùzioneal  Cielo  nell’anno 
/corti)  i7oi.,fi  è fiab  lico con  perpe- 
tuo Statuto  [ filmato  a u.dcl  prof- 
fimo  paffato  Dicembre  i7oi.e  con. 
fermato  dallo  de  fio  Emmentiflìmo 
Arcivescovo  a’aa.di  quel  me(è]l’a^ 
(Utenza  di  due  Canonici  per  turnum 
in  ogni Tettimana  alla  flefTà  recita- 
zione del  prenominato  Uffizio  Ma- 
riano. 

Ed  effèndofi  communicato  dall’E- 
minenza Sua  al  ReverendiiTìmo  Ca. 
pitolo  Metropolitano,  ed  a’ Signo- 
ri Manfionarii  quefto  fuo  nuovo  de- 
fiderio,Tu  prontamente  da  quelli  of- 
ferto di  accettare, quanto  fi  era  pro- 
pofto  : onde  per  iltabilire  fermamé- 
te  il  contratto  ordinò  P Eminenti^ 
lìmo  Arcivefcovò1,  clic  per  quello 
giorno  aa,  di  Febbrajo  , anniverfà- 
rlo  dell’ altra  fòvracccnnata  fonda- 
zione, fi  ragunafie Capitolo  nel  Se- 
gretario di  quella  Chiefa  Metropo- 
litana, come  appunto  giuda  al  lò- 
lito  é feguito  oggi  , eflfcndofi  nel 


fuddetto  luogo  ',  confueto  per  le  ra- 
gunanze  Capitolari  , coll’interven- 
to di  detto  Eminentiflìmo  Arcive- 
feovo  , ragunati  il  Rcverendifsimo 
Capitolo,  c gl’  infra fcr itti  Signorj 
Manfionarii , cioè  Rev.  Signor  Vi. 
to  Antonio  Caputo  Decano,  Rev 
Signor  Paolo  Antonio  Pcrna  , Rev 
Signor  Carlo  de  Blafio,  Rev.  Si- 
gnor Domenico  Donna , Rev.  Sign. 
Pietro  Girardi  , Rev.  Signor  Gio: 
Viglione  , Rev  .Signor  I.orenzo  La- 
ganella  , Rev.  Signor  N iccolò  Vol- 
pe , Riv.  Signor  Andrea  Sepino  , 
Rev.  Signor  Antonio  Fufco  , Rev. 
Signor  Marco  Fulco  , Rev.  Signor 
Niccolò  Jorio  , Rev.  Signor  Carlo 
Antonio  Sarro,Rcv.  Signor  Gabrie- 
le Laganella. 

Recitate  quindi  demore  le  lolite 
preci  dall’  Eminentilsiino  Arcive- 
Icovo,  e feduta  l’Eminenza  Sua  nel- 
la Ina  fede  , ed  i Signori  Canonici  , 
e Manfionarij  ne' proprii  Halli,  of- 
ferì 1’  Eminenza  Sua  medefima  ( fe- 
condo che  fi  era  trattatoco’  Signori 
Manfionarii  J di  sborfare  effettiva- 
mente , e prontamente  per  dote  del 
fcrvigiodi  altri  quattro  Manfionarii 
per  lo  fuddetto  pelò  della  recitazio- 
ne dell’Uffizio  della  B.  Vergine,  a. 
benefizio  dello  ftefio  Collegio,  la 
lòmma  di  altri  ducati  ifoo.  da  in- 
vertirli , fervati s Jervandis , a favo- 
re dei  Collegio  mede-fimo  iìi  annue 
.rendite  , ovvero  in  fabbriche  degli 
(labili  di  elfi»  Collegio,  diroccati  per 
lo  Tremuòto  del  1688.  colli  leguen- 
ti  però  cfprcfsi  peli , patti  , e con- 
dizioni, e non  altrimenti  , quia  (ìc  , 
è U.  cioè 

I.  Che  i detti  Manfionarii , e lo- 
ro Succefiori  dal  giorno  dell’accctta- 
zione del  fuddetto  legato  ,ed  in  per- 
petuo, fian  tenuti , non  già  quattro 
di  elfi , come  nei  citato  ftrumento 
della  prima  fondazione  fuddetta  , 
ma  otto  per  eddomada  recitare  pub- 
blicamente nel  Coro  della  Chiefà 
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Metropolitana  ogni  giorno  l’Uffizio 
piccolo  della  B.Vergine,  giuda  l’ob- 
bligazione  contratta  in  virtù  del  fo- 
pradetto  (frumento,  il  quale  dovrà 
rimanere  fermo,  (labile,  ed  in  niq- 
na  circoftanza  , c particolarità  im- 
mutato , fuorché  nel  foguente  arti- 
colo. . 

IT.  Che  non  Ha  lecito  da  qui  in- 
nanzi agli  otto  Manfionarii  £ come 
già  mentre  erano  (blamente  quattro] 
nella  propria  eddomada  forti tuire  al- 
tro Mansionario  in  (ijo  luogo  , anche 
per  cagione  d'infermità  , o altro  le- 
gittimo , e canonico  motivo  : ma 
che  , mancando  alcuno  di  erti  otto , 
debba  il  mancante  (oggiaccre  alla  fc- 
guentc  piotatura  corri fpondcqte 
alle  grana  tfinque  , fpettanti  in  ogni 
giorno  della  recitazione  del  fuddetto 
Uffizio  Marianna  cialcun  Manfiona- 
rio  , che  interverrà  a detto  Uffizio  , 
pome  fu  riabilito  nell'  altro  citato 
rtrumentoart.  IV. e Vii.  da  appli- 
carli, non  già  ad  accrefcenza  dcgl’m? 
tereflènti , ma  a benefizio  della  Sa- 
greftia  , cioè 

Per  lo  Mattutino  due  cornefi. 
Per  le  Laudi  uno, 

Per  Prima  uno, 

Per  Terza  uno. 

Per  Serta  uno. 

Per  Nona  uno, 

Per  Vefpro  due , 

Per  Compieta  uno.* 

Ed  uefiti , e bene  intefi  da’  Signori 
Manfionarii  i fuddetti  dup  ntjovi  ar-,  * 
ricoli , proporti  loro  d^U’Erninentif- 
fìmo  Arcivefcovo  in  prefonza  del 
Reverendirtìmo  Capitolo  , eglino  i 
Signori  Manfionarii  fi  efibirono  iq 
nome  dello  rtcrtò  Collegio  , accetta- 
re la  propòfta  nuova  fondazione  in 
perpetuo  con  tutti  \ vincoli , patcj, 
e condizioni  nella  maniera  fovraccé- 
nata  ; c precifamente  per  la  fermale 
(labile  oficrvanza  degli  altri  patti, 
vincoli,  e condizioni  , apporti  nel- 
lo ftrumento  fovracitato. 


Perciò  oggi  fuddettq  giorno  ai.* 
(Febbraio  nel  Segretario  della  fteflà 
Chiefa  Metropolitana  , prefonte  , e 
perfonalmente efiftente  il  nominato 
Emincntiffimo  Arcivefcovo  * come 
fi  è detto  , interveniente  alle  cofc 
infra forit te  per  fe  ftefto  privato  no - 
mipe  , e fuoi  eredi  da  una  parte:  e 
dall’altra  parte  preferiti  ,e  pcrfonal- 
mente  coftituiti  i fopradetti  Reve- 
rendi Signori  Manfionarii  del  detto 
Collegio,  facienti  , rapprelèncanti 
la  ftiaggior  parte  de’Manfionarii  del 
Collegio  medefimo  , intervenienti 
parimente  alle  cole  infraferitte, colla 
claufola  infolidum  , per  loro  (ledi,  c 
fuoi  fuccertòri  nello  (telfò  Collegio,  i 
medeumi  Signori  Manfionarii  ( ,col 
•confenfo  però , e prefonza  del  Re- 
vercndiflìmo  Capitolo  , a fuono  di 
campanello  capitolarmente,  come 
(opra  , ragunato)  giufta  la  di  loro 
efibizione  fatta  , accettano  la  fud- 
detta  fondazione  , che  detto  Emine? 
(ifsimo  Arcivefcovo  prefcneem$nte 
con  effetto  cofticuifce  , ed  ordina  : c 
però,  non  folo  fi  addolfano  il  pefo 
della  recitazione  del  fuddcttollffizio 
Mariano  ne’  tempi  di  fopra  elprtfsi, 
ma  anche  promettono, e fi  obbligano 
di  oficrvare  adamufsim  tutte  le  con- 
dizioni , e vincoli  di  fopra  ordinati, 
i quali  vogliono,  ct\c  fi  abbiano  per 
apporti , e ripetiti , non  folo  nel  prin- 
cipio , ma  anche  nel  mezzo , c nel 
fine  del  prefonte  ftrumento,  ed  in  ol? 
tre  reftano  contenti  per  tal  p.focon- 
feguire  detto  capitale  di  due.  i foo. 
e con  elio  l’  annuo  frutto  corrilpon- 
dente. 

E ftantc  la  detta  accettazione, 
promifoione  , ed  obbligazione  , il 
detto  Emincntifiiimo  Arcivefcovo 
in  adempimento  della  fua  volontà 
fpontaneamente  nel  nome  fuddetto, 
prefonzialmente  innanzi  a noi  in  mo- 
neta di  argento  corrente  paga  » c 
sborfà  a\luddetti  Signori  Manfìona- 
rii  preferiti,  recipienti , la  detta  iom~ 
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ma  Hi  ducati  mille  cinquecento  di 
capitale  per  invertirgli  nel  modo, 
c fórma  di  fópra  dichiarati  : ed  al- 
l'Incontro i fuddetti  Signori  Manlio* 
nani  ne  quietano  il  Suddetto  Emi* 
ncntiflimo  Arcivcfcovo  , etiarn  per 
Aquilianam  jìipulationem  , facendo* 
gó  patto  perpetuo  de  amplius  non po- 
tendo. 

Ed  acciocché  intieramente  fi  ero- 
ghino nella  mentovata  maniera  di 
fopra  efprerta  , brevi  manu  gii  con- 
fegnano  loco  ttfpo/ìti  in  potere  del 
Re  verendiffiino  Signor  Abate  Paolo 
Fa  reità  Arcidiacono  del  la  ite  dà  Sa- 
ta  Chiefa  Metropolitana , come  uno 
dc’cuitodi  della  (agra  carta  , prefen- 
te , recipiente  , il  quale  promette 
sbollargli  fubito  , che  doveraffi  fare 
qualche  invertimento  di  erto  capita- 
• le  cosi  in  tutto,  come  in  parte: ed 
in  tali  (frumenti  dovrà  farli  efpred 
iam.cnte  menzione , eflèredclla  lum- 
ina del  daoajo , per  ('effètto  luddet- 
to  pagata  dal  detto  EmincnfifTimo 
A rei  vescovo  , e nun  altrimenti , i/t 
party  de. 

Le  quali  co  fé  , come  di  fópra,  di- 
fpoile  , promettono  erte  parti  aver 
tempre  rate  , grate , e ferme  , ed  a 
quelle  oun  contra venire  jter  qualli- 
voglia  cagione  ; c per  le  colè  mede* 
fime  inviolabilmente  da  ortèrvar- 
fi  obbligano  le, Ite f fi , eredi, eluc- 
celiati  nella  forma  della  Rev.Game- 
ra  Appoltolica  , con  tutte  le  clàu- 
iòle  necertàrie  , ed  opportune,  e giu- 
ramenti in  forma  , cioè  il  detto  Emi- 
nentifsirao  Arcivcfcovo  , Sacrofan - 
flit  Dei  Evangeliis  infpe&is  , ed  i 
fuddetti  Signori  Arcidiacono  Farel- 
la  Depofitario  , e Signori  Manfio- 
narii , taSis pefioribus  i more  , éTc» 
eccetto  però  i Signori  Manfionarii 
Carlo  Antooio  Sarro  , c Gabriele 
Laganelia  coftituiti  fellamente  in 
minoribus , i quali  giurano  toccate 
le  fritture  : prelèntl  per  tefiitnonj 
i Gherici  Melchiorre  ForeftadiCic- 


ciano  , Diocefi  di  Nola , abitante 
in  Benevento,  e France/co  Jadaro- 
la  da  Fragneto  Monforte  di  quefta 

Diocelì, 

Et  quoniatn  de  prtcdiHis  omnibus , 
torumqus  Jìnguiis  rogatusj'ui  ego  Cie- 
ricus  Dominicus  Fontanella  Beneve- 
tanus  , pubhcus  Apoflolica  autori- 
tate  , d ordinarius  ReverendiJJimi 
Capituli  Metropolitani  Notanus , CST 
requilitus  , ut  unum  , vcl  pi  ara  , pu- 
blicum  •>  feu  public a contìcerew  , at- 
que  t rader  e m injìrumcntum  , vel  in - 
Jìrumenta  , praut  opus  fuerit , &c- 
ideo  hoc  prcefens  public  um  inflrttmen - 
tumfeciy  peripli,  fubf cripti , & figna- 
\>i  ì die  y df  anno  antedi 3is  y IniiB* 
X-  Pontifica  t us  Ss. in  Còri  (lo  Fatrisy 
& Domini  D.  ClemcntisyDivina  Pro - 
videntia  , Papa  XI,  anno  li.  felici-* 
ter  t amen ... 

Lotus  ^g-fgni- 

IY. 

STRUMENTO 

Della  fondazione  della  dote  inforni 
ma  di  ducati  SS 40. fatta  dall' Emi-, 
nentifsimo  Arcivefcovo  Orfini  a 
favore  del  Reverendi/} imo  Capitola 
Metropolitano  per  la  coti  diana  re* 
citazione  dell'  Uffizio  Mariano  nel 
Coro. , rogato  dal  Lberico  Notar  Do- 
menico Fontanella  Beneventano  a] 
*4.  di  Giugno  170 a. 

IN  NOMINE  DOMINI.AMEN; 

CO!  prefente  pubblico  rtru mento 
fi  fa  noto  a tutti,  ed  aciafcu- 
no,  come  I’  Eminentifsirao  , e Re- 
verendifsimo  in  Grido  Padre  , e Si- 
gnore. Signore  Fr.  Vincenzo  Maria 
dell’  Ordine  de’ Predicatori,  per  Di- 
vina Mifèricordi a Vefcovo  Tufcula- 
B b b b no 
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no  , della  S.  R.  C.  Cardinale  Orfini, 
della  S.  Chiefà  di  Benevento  Arci- 
vefcovo  , concependo  viepiù  lenti- 
méci  di  humilifiiina  divozione  verfò 
la  Santiffìma  Vergine  Maria  no- 
Ara  comune  Sovrana  Signora  , ad 
onore  della  quale  ha  introdotto  nel 
Coro  di  quella  S.Chiefà  Metropoli- 
tana la  cotidiana  recitazione  del  di 
lei  Uffizio  piccolo , colla  fondazione 
della  dote  di  ducati  3000.  a benefi- 
zio del  Collegio  dc'Manfionarii , co- 
me  Icggefi  in  due  finimenti  , rogati 
da  me  a’aa.Febbrajo  del  j 701.  e del 
,1 70 r.  corrente’,  avea  riabilito  pri- 
ma dell’  amorofa  vifita  fattaci  da! 
Signore  col  ouoVq  tremuoto  de’  14* 
del  profTìmo  pattato  mele  di  Marzo , 
Con  cui  rimafero  o cadute,  o nota- 
bili film  a mente  conqtiaffate-  colla 
maggior  parte  della  Città  la  Me- 
tropolitana medefima  , l’Arciepiléo- 
pio , e le  Chiefe  tutte,  di  fondare  a 
prò  del  RevcrendittLno  Capitolo 
'Metropolitano  la  dote  di  due.  f T4®. 
colia  intenzione  di  obbligare  il  Capi- 
tolo medefimo  nelle  cofe  feguenti  ; 
cioè 

Che  fette  Signori  Canonici  per 
turnum  foffero  tenuti  alla  fletta  coti- 
diana  recitazione  dell’  Uffizio  Ma- 
riano nel  Coro  £ oltre  a due  altri  Si- 
gnori Canonici , che  prefèntemente 
fono  obbligati  a tale  recitazione  in 
virtù  dello  Statuto  formato  dalla 
Hello  ReverendilTìmo  Capitolo  a’31 
Dicembre  de l|’  anno  feorfò  i7or . e 
confermato  da  elio  Eminentittìma 
Arcivefcovo  a 22.  del  medefimo  me- 
le ] acciocché  i Signori  Canonici , i 
quali  in  . tutto  a 7*  di  vifi  per  nove  in 
in  tre  Eddomade  , rima  nette  eia  feu- 
no  di  efTì  27.  obbligato. a.  tal  fervi- 
gioognidì  in  ciafeuna  terza  lètti- 
pinna  - 

Volendo  quindi  detto  Emincntif- 
fìino  Arcivefcovo  in  ringraziamen- 
to delle  grazie  ricevute  da  Dio  non 
folatTKoce  in  quello  tremuoto , ma 


negli  altri  due  del  16SS.  e del  1694. 
per  la  benigna  protezione  della  me- 
defima gran  Vergine  Madre,  efegui- 
re, quanto  a gloria  di  effà  aveva* me- 
ditato di  fare  C non  ottante  la  grotta 
fpefa  , che  prefentemente  ha  per  le 
mani  nella  riedificazione,  orillau- 
razione  delle  Chiefè  , ed  Arciepifco- 
pio  ) dopo  aver  fatto  communicare 
al  fuddecto  Revercndifiìmo  Capito- 
logli  accennati  fuoi  fèntimenti,  pro- 
ta mente  dallo  fletto  accettati,  ha  or- 
dinato, che  per  quello  giorno  di 
Mercoledì  14.  di  Giugno , confàgra- 
to alla  gloriola  memoria  di  S.Bafilio 
ii  Magno,  fi  fotte  ragunato  il  Reve- 
rendiisimo  Capitolo  nel.  Segretario 
di  quella  Metropolitana  , come  ap- 
punto è feguito  oggi , ettcndofi,  pre- 
cedente ia  confueta  citazione,  a que- 
llo effètto  intimata  a’ Signori  Digm-» 
tà  , e Canonici  ,ed  a me  riferita,  dal 
Cherico  Melchiorre  Forelta  , Sagri- 
fla  minore  della  medefima  Ghie  fa  , 
in talìuogo  folito  per  le  ragunanze 
Capitolari  , coll’  intervento  dello 
ficfso  Eminentifsimo  Arcivefcovo, 
congregato  a fuonodi  campanello  il 
Reverendifsimu  Capitolo  , cioè  i 
Reverendi.  Signori  Paolo  Farella, 
della  Sagra  Teologia  Dottore,  Pro. 
tonotario  Appoflolico  , Abate  di  S. 
Maria  della  Strada , Aicidiacono* 
Gio:  de  NicattrodeUc  Leggi  Dotto- 
re , Protonotario  A ppoiìolico,  Ar- 
ciprete: Andrea  M ^carelli  , delle 
Leggi  Dottore , Protonotario  Ap- 
poflolico, Primicerio  primo  .‘Scipio- 
ne Carifsimo,  Primicerio  fecondo; 
Benedetto  Mariella, della  Sagra  Teo- 
logia Profèfsore  , Tefòrierc  : Agnel- 
lo Rendina, delle  Leggi  Dotcore, Pro- 
tonotario Appoflolico,  Biblioteca- 
rio : Marfilio  Verufio  Canonico  De- 
cano : Domenico  Canonico  Croce; 
Giufeppe  Canonico  Motti: Scipione 
Canonico  Perrotti  :Giufcppe  Cano- 
nico de  Ma rtinis  : Vincenzo  Cano- 
nico de  Vita, delle  Leggi  Licenziato  , 
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Penitenziere  maggiore:  Bartolomeo 
Canonico  Fcoli  Proignocario  Appo-» 
ftoiico:  Franceico  CanonicpSpadac- 
cini  deila  (agra  Teologia  Protettó- 
re : Niccolò  Canonico  Sarraccni  : 
Domenico  Canonico  Rotti,  Macttro 
delle  (agre  cercmonie  (Preti;  : Giu- 
ieppe  Colle  Protonotario  Appoftuli- 
co  : Girolamo  Canonico  Colle  : Fra- 
celco  Antonio  Finy, delle  Leggi  Dot- 
tore , Protonotario  Appoltolico  , 
Abate  di  S.  Maria  de  Faifolis  ; Car- 
lo Canonico  Mauronc  delle  Leggi 
Dottore , Protonotario  Appoltolico; 
Imperiale  Canonico  Pcdicmi , Pro- 
tonotario  Appoftolico  : Paduana 
Canonico  Santoro  : Onofrio  Cano- 
nico Cardone  f Diaconi  ] : Pietro 
Canonico  Nifta  : Francesco  Cano- 
nico Baidini  : e Niccolò  Canonico 
Colle  ( Suddiaconi  ; rapprcScmanti 
quali  tutto  lo  Retto  Reverendissimo 
Capitolo;non  mancandovi,ciie  il  Si- 
gnore Vincenzo  Calteli i Canonico, 
Prete . 

Quivi  dunque  , recitate  de  more  le 
conluere  preci  dall’  Eminentissimo 
Arcivescovo  , e lèduta  1’  Eminenza 
lua  nella  i'ua  fède  , come  anco  i Si- 
gnoriDlgnità,cCanonici  fuddetti ne’ 
propri!  iialli , otterì  Sua  Eminenza 
medefima  nella  maniera  , con  cui 
Sì  era  antecedentemente  trattato , 
sborlare  effettivamente  per  dote 
del  Icrvigio  da  prestarli  da  tette  Si- 
gnori Canonici  per  turnwn  in  ogni 
di  nella  recitazione  dell’Uffizio  pie-, 
colo  della  B.  Vergine  nel  Coro  , co- 
inè pre/entementc  fi  fa  da  due  altri 
Signori  Canonici  in  vigore  del  fud- 
ctetco  Statuto, e da  otto  Signori  Ma- 
fmnarii  in  virtù  delia  fòvraccen- 
naia  fondazione , ducati  rrqo.  da  in- 
vertirli , ferv.ferv . ,a  benefizio  del 
medefi.no  Reverendissimo  Capitolo 
in: annue  rendite  alla  ragione  del 
cinque  per  cento  , come  praticali  in 
quella  Città  ; ovcro  in  fabbriche 
degli  Stabili  di  etto  Reverendissimo 


Capitolo  , rovinate  ne’  fuddetti 
trcrmjoti , co*  Seguenti  peròeSpref- 
fi  peli , patti , c condizioni , e non 
altrimenti , quia  ftc , (Se.  cioè 

I.  Che  dal  di  dell’accettazione 
fiano  tenuti  lètte  de’SignpEì  Canoni- 
ci per  turnum  ogni  dì  in  ciaScuna 
terza  fetttmana  , ne’ giorni  , in  cui 
non  vi  è la  obbligazione  corale  , a 
recitare  con  gli  altri  due  Signori  Ca- 
nonici , ed  otto  Manfionarij  già  ob- 
bligati , come  (opra  , 1*  Uffizio  pic- 
colo Mariano  nel  Coro  medcfi.no 
nella  maniera  , e tempo  Stabiliti  nel 
luddctto  ltruoiento  della  prima 
fondazione  co’  Signori  Manfìonarii, 
art.  I.  e II.  rogato  da  me  a aa.  Feb- 
braio 1701.  ed  imprcffo  nell’ Appen- 
dice del  XVp.  Si  nodo  Diocclano. 

IL  Che  ne’ giorni  del  Giovedì, 
Venerdì , e Sabato  Santo , in  cui 
celierà  la  recitazione  del  detto  Uffi- 
zio , fiano  obbligaci  i Signori  Cano- 
nici di  quella  Settimana  a cantarci’ 
Inno  Stabat  Matti co’Signori  Man- 
fionarii,  come  è rtab.l.to  nei  Sovra- 
citato  rtrumcnio  art.  II. 

III.  Che  per  lu  (et  vigio  (addet- 
to da  preltarfi  da  (cete  Signori  Cr- 
nonici , debbano  da’frutti  del  rud- 
detto  capitale  de’ducaci  D 40.  pa^ 
garfi  due.  36.  l’anno  perciafcuno. 

IV.  Che  non  fia  lecito  ad  alcu- 
no dc’tettc  Signori  Canonici  ne’gior- 
ni  di  quella  Settimana , in  cui  faran- 
no obbligati  a tale  recitazione  , po- 
ter Sortuuirc  altro  Canonico  io  Suo 
luogo,  anche  per  cagione  d’infermi*» 
tà,  u altro  legittimo  impedimento , e 
nemmeno  per  rispetto  de’giorni  del- 
la vacanza  conciliare  , o per  fervi- 
gio  della  ChicSà , o del  Capitolo: 
ma,  che  mancando  qualcunodi  eSTì 
Sètte  , debba  il  mancance  foggiace- 
re  alla  Seguente  pontatura  , da  ap- 
plicai , non  già  ad  accrefcenza  de- 
gl’intereffenti , ma  a beaeftzio  della 
Sagreltia  : cioè  ’ 

Ter  lo  Mattutino  due  grana,’ 
Bbbb  z Per 
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> Ver  le  L^udi  uno. 

Ver  Prima  uno , 

Per  Terza  uno , 

Per  Scita  uno  , 

Ver  Nona  uno, 

Per  Ve!  prò  due, 

Ver  Compieta  uno. 

V.  Che  , terminata  la  recitazio- 
ne dell’Uffìzio  fuddetto  , fìan  tenu- 
ti i meddìmi  recitare  il  Salmo  De 
profundis  colla  orazione  Qu<efumus 
Dowioe>tic.p cr  J’  anima  della  Madre 
Suor  Maria  Battila  dello  Spirito  Si- 
to , Madre  di  Sua  Eminenza  ; ed  in 
oltre  dopo  la  morte  della  Eminen- 
za Sua  ( che  Dio  conlèrvi  per  lun- 
ghilfimi  anni  ] aggjugnerannoal  Tuo 
luogo  la  orazione  Dety , qui  inter 
Jlpùjìolicos  , tic.  per  l’anima  di  elio 
Emmentifiìmo  Arcivelcovo,  come 
nel  fovranoroinato  (ìrpmento  art, 
IX. 

VI,  E perchè  il  frutto  del  fud. 
detto  capitale  di  ducati  f f4o,alla  ra- 
gione del  cinque  per  cento  importa 
ducati  a77.  e l’annualità , che  deefi 
a’detti  Signori  (ètte  Canonici,  a ra, 
gionedi  ducati  36.1’anno  per  cialcu- 
no,  importa  due.  afa. onde  avan- 
zano annui  ducati  a/.,  quefti  l’Emi- 
nenza fua  vuole,  ed  ordina,  che 
debbano  rimanere  in  mano  del  Cs, 
romeo  Procuratore  prò  tempore  , af- 
finchè dal  medefimo  Revcrendilfi- 
mo  Capitolo  pollano  erogarli  ogni 
anno  in  compera  delle  lagre  fuppel- 
lettili  , che  dal  Capitolo  medelìmo 
li  (limeranno  necelìarie,precifamen-. 
te  per  lervigio  delie  funzioni  folen, 
ni , che  i Signori  Canonici  faranno 
a tenore  deli’  indulto  dell’  ufo  della. 
Mitra  , ottenuto  a lor  favore  per 
mezzo  della  mano  benefica  dello 
fiefTo  Eminentilsimo  Arcivelcovo , 
dal  Santi Isimo  Padre  noli ro  ClemS- 
te  Papa  XI.  a’  14.  Novembre  del, 
l’anno  Icorfo  170 r,  E di  tale  eroga- 
fcione  Ila  tenuto  il  detto  Canonico 

Procuratene  renderne  conto  ed  al, 

""  *•  •;*'  *'■ 


l’Arclvelcovo  prò  tempore  , ed  allo 
ftelTo  Reverendilìimo  Capitolo. 

Ed  udito, e bene  intefo da’Signo- 
ri  Dignità,  e Canonici  quanto  di  fo- 
pra  fi  è propofio  loro  dall'  Kminen- 
tilsitno  Arcivefcovo  , c volendo  i 
medefimi  volentieri  accettare  tale 
propolìa  fondazione  con  gli  efprelsi 
peli , patti , e condizioni  j perciò  og- 
gi fuddetto  giorno , perlonalmentc 
efiftente  detto  Eminentifsirho  Arci- 
velcovo, interveniente  alle  cole  fud- 
dette  per  le  fieliò  nel  fuo  privato  no- 
me, e fuoi  eredi  da  una  parte  : e pre- 
lenti , e perfonalmcnte  coftituiti  det- 
ti Revercndifsimi  Signori  Dignità , 
e Canonici  in  nomedei  Reverendjf- 
fimo  Capitolo, e fuoi  fuccelìòri dal- 
l'altra  parte  , giufta  le  antecedenti 
loro  comuni  efibizioni  accettano  la 
fuddetta  fondazione  oggi  con  effet- 
to cofiituita  da  dettòSEminenti/simo 
Arcivefcovo . In  elecuzionc  di  che  li 
afiumono,  ed  addollano  il  pelò  della 
fopradetta  recitazione  dell’  Uffìzio 
piccolo  della  B.  V.  nella  maniera , e 
tempo , fiabiliti  di  fopra  ; ed  in  oltre 
promettono  , e fi  obbligano  di  ofter- 
vare  tutte, c ciafouna  còdizione,  pat- 
ti , e vincoli  di  fopra  apporti , li  qua- 
li vogliono, che  fi  abbiano  per  elprcf- 
fi  , e ripetiti  non  folci  nel  principio , 
ma  anche  nel  mezzo  , c nel  fine  del 
prelènte  flrumento;  reftando  conten- 
ti, e loddisfatti  di  ricevere  per  Io 
fuddetto  pelo  l’accennato  capitale  di 
ducati  f f 40.  e per  effi  l’annuo  frut- 
to corrifpondente  in  fortuna  di  duca- 
ti 277.  alla  ragione  del  cinque^jer 
Cento  ; cioè  ducati  afa.  per  detti  Si- 
gnori fette  Canonici  alla  ragione  di 
ducati  3 6.  per  cialcuno , e due.  af. 
per  la  compera  annuale  della  fagra 
foppellettile  di  fopfy  ordinata  . E 
fìante  la  fuddetta  accettazione  , pro- 
milfione  , cd  obbligazione  , detto 
Eminentilsimo  Arcivefcovo  prefen- 
zialmente  sborfii , e paga  innanzi  a 
poi  in  moneta  di  argento  corrente 

al 
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al  medelìmo  Reverendilslmo  Capi» 
tolo,  c per  e fsi  a’ Signori  Dignità  , e 
Canonici  precoci , recipienti,  due. 
4740.  , attefo  che  gli  rtelsi  Signori 
Dignità  , c Canonici  dichiarano 
avere  ricevutogli  altri  ducati  800. 
ed  i medelimi  aver  dato  ad  annuo 
ccnfb  alla  detta  ragione  del  cinque 
per  cento, cioèducati  foo.alla  Cap- 
pella del  Santilsyno  Rolli  rio, coftrut- 
ta  nella  Chiela  Parrocchiale  del  Ca- 
rtello di  S.Nazaro  di  querta  Dioccfi, 
come  per  iftrumento  rogato  da  me 
predetto  Notajo  lòtto  il  dì  ri.  di  A- 
prile  del  corrente  anno  ; e due.  300. 
alla  Signora  D.Maria  Anna  Rodulo- 
Vìk  , Vedova  de|fu  D.GioiBattirta 
diMajo,  ed  a’ Signori  Tuoi  figliuo- 
li di  querta  Città  > mediante  altro 
rtrumento  rogato  da. me  rteflòa7. 
Giugno  corrente , che  in  tutto  cofti- 
tuifconola  detta  lèmma  di  ducati 
ff40.  per  gli  quali  ne  quietano  det- 
to Eminentilsimo  Arcivelcovo , etiS 
per  Aquilianam  fipulationcm,  facen- 
dogli patto  perpetuo  de  ampliùs  non 
petendo , 

Ed  affinché  la  detta  reftante  lèm- 
ma di  ducati  4740.  li  eroghi  nel  mo- 
do di  lopra  efpreflo , la  depongono* 

/ e con fegnano  brevi  manu  toc 0 de» 
pofìti  in  potere  del  detto  Signor  Ar- 
cidiacono Farella,  come  uno  de’Cu- 
flodi  della  fagra  Carta  , prclènte, re- 
cipiente, il  quale  promette  sborfar- 
]a  fubito,  che  fe  ne  doverà  fare  iti 
tutto  , o in  parte  invertimento  , o 
erogazione  nelle  riattazioni , overo 
rifèzioni  degli  ftabili  di'  detto  Reve-, 
rendilsimo  Capitolo. 

• Le  quali  cofc  , come  di  (òpra  , di- 

Ipofte,  promettono  erte  parti  aver 
. Tempre  rate  , grate  , c ferme  , ed  a 
quelle  non  contravenire  per  quallì- 
voglia  cagione  : e per  le  cofe  mede- 
lime  inviolabilmente  da  oflervarfi, 
obbligano  fe  rtefsi , credi , e fuccerto-, 
ri  rifpcttivamcnte  ttella  forma  della 
Reverenda  Camera  Apoftolica  con, 


tutte  le  claulolc  necertarie,ed  oppor- 
tune , e giuramenti  in  forma  ; cioè 
il  detto  Eminentilfimo  Arcivelcovo, 
SacrofanBis  Dei  Evangeliis  inffe» 
Bis  ; ed  i fuddetti  Signori  Dignità  , 
e Canonici , taBis  pe  Bori  bus  , more, 
Ò‘c.  Prelcnti  per  tertimonj  il  M.R. 
P.  Maeftro  Pier  Antonio  Cavallo 
dell'Ordine  de’  Predicatori , il  Vcn. 
Prete  Signor  Pompeo  Cruciani  da 
Camerino,  e’1  Soddiacono  Tornalo 
Cufanoda  Vltulano  di  querta  Dic- 
celi , abitanti  in  querta  Città. 

Et  quoniam  de  pradiBis  omnibus, 
eorumque  Rngulis  rogatus  fui  ego 
Clericus  Dominicus  Fontanella  Bene» 
ventanus  , publicus  Apofolica  au» 
Boriiate , # ordinarius  Reverendi fs. 
Capituli  Metropolitani  Notarius  , 
requiftus  , ut  unum  , vel  plura,  pu. 
blicum  ,feu  publica  conficerem  , at . 
que  traderem  Infrumtntum  , vel  In, 
f rumenta  , prout  opus  fuerit  » (Se. 
ideo  hoc  prafens  publicum  Injlrume». 
tum  feci , fubfcripfì , (S  [ignavi  die  , 
è1  anno  antcdiBis  , indiBione  X 
Pontifcatus  SanBifs . in  Cbrijìo  Pa . 
tris  , & Domini  , Domini  Clementis  , 
Divina  Providentia  , Papa  XI.  an ^ 
no  ejus  fecundo , feliciter . Amen. 

. Lotus  *f*  (igni . 

» • 

• . * / 

PEr  maggior  brevità  >c  per  evitare 
inutili  repliche  de'patti,vincoli ,e 
condizioni  efprefe  nel  precedente frtu 
mento  , i feguenti fette frumenti  non 
fi  porteranno  diflef,. ma  i lorofoli  fom. 
mar j , ne*  quali  appariranno  le  quan- 
tità decapitali fucceffìv amente  dona - 
ti  dall' Eminenti [pmoArcivefcovo  Or» 
(ini  in  aumento  della  dote  per  l'Uffìzio 
Mariano  , potendo/i  leggere  intiera . 
mente  i medefìmi  frumenti  nelle  Ap- 
pendici de' Sinodiparticolari  ) chequi \ 
fi.  citeranno .. 

, " In» 
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In  Append.  Syn.  XX,  ».  VII* 

V, 

Strumento  dell’  accrefcimento 
della  dote  in  fomma  di  ducati  3960. 
di  capitale  perla  recitazione  deirilf- 
fizio  Mariano  a favore  del  Reveren- 
didimo  Capitolo  Metropolitano  per 
altro  numero  de’  Signori  Canonici , 
rogato  dall'Acolito  Domenico  Fon- 
tanella Beneventano  Notajo  Appo* 
jftolico  a’  22.  Fcbbrajo^i  7op. 

I n Append.  Syn.  XXII.  »,  VlL 

VI, 

Strumento  di  aumento  di  dote 
in  fomma  di  altri  ducati  7 f©. 
a favore  del  Collegio  de’  Manfiona- 
rii  per  nuovo  numero  di  elTì  nella 
Cotidiana  recitazione  dell’  Uffizio 
Mariano, rogato  a 22. Febbraio  1707 
dallo  ftefTo  Notajo  Fontanella. 

In  Append.  Syn.  XXIV.  nu.VIIl , 

VII, 

• 1 » 

Strumento  di  aumento  della 
dote  in  fomma  di  altri  ducati  3240, 
di  capitale  a favore  del  Reverendiffi- 
mo  Capitolo  Metropolitano  per  nuo- 
vo numero  di  Signori  Canonici  nella 
cotidiana  recitazione  dell’  Uffizio 
Mariano  « rogato  a 22.  Febbraio 
<1709.  dal  mede-fimo  Notajo  Fonta- 
nella . 

In  Append.  Spn,  XXV,  »,  VII , 

Vili, 

Stumcnto  dell’  aumento  della 
dote  in  fomma  di  ducati  1440.  a be- 
nefizio del  Re  vere  odi  (Timo  Capitolo 
Metropolitano  per  nuovo  numero 
de’  Signori  Canonici  nella  cotidiana 


recitazione  dell’Uffizio  Mafiano,roi 
gato  a 22.  di  Febbra  io  i7io* da  No- 
tar Pietro  Paolo  cì’  Auwa  Beneven- 
tano , 

In  Append,  Syn.  XXVII,  ««.  VII, 

IX. 

Strumento  dell’aumento  della 
dote  in  fomma  di  ducati  2160.  di 
capitale  a benefizio  del  Rcvcren- 
didimo  Capitolo  Metropolitano  per 
altri  tre  Signori  Canonici  nella  coti- 
diana  recitazionedeirilffizio  Maria- 
no , rogato  a 22.  di  Febbra jo  171». 
dallo  rteflo  Notajo  d'Aur  ia . 

In  Append.  Syn,  XX Vili.  ».  X. 

1 

X. 

Strumento  In  aumento  della  do- 
te in  fomma  di  ducati  720.  di  capi- 
tale a favore  del  Reverendiffimo 
Capitolo  Metropolitano  per  un  altro 
Signor  Canonico  nella  defila  recita- 
zione , rogato  a 22.  Febbrajo  17I3- 
dal  mede-fimo  Notajo  d’Auria. 

In  Append.  Syn.  XX IX.  ».  V* 

r XI. 

Strumento  dell’  aumento  della 
dote  in  altri  ducati  1440.  di  capita- 
le a favore  del  Reverendiffimo  Ca- 
pitolo Metropolitano  per  due  altri 
Canonici  a complimento  del  nume- 
rodi  ventifette  nella  cotidiana  reci- 
tazione dell’Uffizio  Mariano  nel  Co- 
ro , con  la  pérmiffione,  che  a ven- 
ticinque di  effi  ila  lecito  godere  in  , 
ogni  mele  là  vacanza  di  etto  giorni , 
rogato  a 22.  Febbrajo  1 7 14.ci.il  me- 
defimo  Nouja  d’Auria, 


Ek 
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Ex  Append.  XXX.  Syn.  num.  IX» 
XII. 

' STRUMENTO 

Della  donazione  di  ducati  1000.  fat- 
ta dall'  Emineutijjìmo  Arcivefcovo 
a favore  del  Reverendijjttno  Capi- 
tolo Afetropolitano  per  la  futura 
ajjìcur azione  dell'annua  Mercede, 
Jlabilita  da  Sua  Eminenza  a' Si- 
gnori Canonici  per  la  recitazione 
dell'  Uffizio  Mariano,  rogata  a'zz% 
febbrajo  n It- 
ili DEE  NOMINE.  AMEN. 


COI  preferite  pubblico  frumento 
li  fa  noto  a tutti , ed  a ciafche- 
duiio,  come  oggi  a*.  Fcbbrajo  del 
corrente  anno  1 71  j\  cflendomi  con- 
ferito nel  Segretario  della  S.  Chiefa 
Metropolitana,  luogo  , in  cui  foglio- 
no  i Signori  Dignità , e Canonici  ra- 
gunarft  per  gii  negozii  capitolari , 
quivi  ho  ritrovato  l'EmincntiEimo, 
e Revcrcndifsimo  in  Crifto  Padre  , c 
Signore,  Signore  Fr.  Vincenzo  Maria 
dell’Ordine  de’-Predicatori,  per  Di- 
Vina  Mifericordia,  Vefcovo  Tufcu- 
lano  , della  S.  R.  C.  Cardinale  Orfi- 
ni,della  S.  Chiefa  di  Benevento  Ar- 
civefcovo , feduto  nella fua  Tede:  e 
gl’infrafcritti  Reverendifsimi  Signo- 
ri Dignità  , e Canonici  fèduti  ne’  lo- 
ro fiali  i , congregati  a Tuono  del  Cà- 
panello , com’è  fòlito,  rapprefentan- 
ti  la  maggiore , e fànior  parte  del- 
lo fletto  Reverendifsimo  Capitolo, 
cioè  i Revercndifs.mi  Signori  Gio; 
de  Nicaftro  Dottore  delle  Leggi, Pro- 
tonotario  Appoftolico,  Arcidiacono; 
Francefco  Antonio  Finy  Dottore 
delle  Leggi , Protonotar.io  Appofto- 
lico , Abate  Infialato  di  S.  Maria  de 
Faifolis , Arciprete  : Benedetto  Ma- 


riella Profettore  della  Sagra  Teolo- 
gia , Primicerio  primo  : Imperiale 
Pedecini  Dottore  delle  Leggi , Pri- 
micerio fècondo.'NiccolòCofcia  Pro- 
tonotario  Appoftolico,  Teforiere  : 
Domenico  Rotti  Maeftro  delle  Saprc 
Ceremonie  , Bibliotecario:  Dome- 
nico Croce  Decano  : Scipione  Per- 
rotta  : Bartolomeo  Feoli  ; Francefco 
Spadaccini , Profettore  della  fàgra 
Teologia  , Penitenziere  maggiore; 
Vincenzo  Cadetti  : Niccolò  Sara- 
ceni : Giufèppe  Colle  : Girolamo 
Colle  : Paduano  Santoro  Dottore 
delle  Leggi  ; Pietro  Nifta  , Canoni- 
ci Preti  : Antonio  del  Grotto:  Anto- 
nio Lombardo:  Niccolò  Jorio  Dot- 
tore delle  Leggi  : Michele  Angelo 
Troyfi  , Protonotario  Appoftolico: 
Carlo  Pedic/ni, Dottore  delle  Leggi; 
Antonio  Zurrelli  : Antonio  Vadale- 
gna  , Canonici  Diaconi  : Girolamd. 
de  Martims  : Tornali)  Limatola,  Ca- 
nonici Suddiaconi. 

Quivi  adunque  , recitate  de  more 
le  lolite,  e conluete  preci , ha  det- 
to Eminentifsimo  Arcivefcovo  atte- 

• 

rito  in  prefènza  noftra,  aver  lui,  col- 
l’ajutodiDio,  e colla  intcrcefsione 
della  SS.  Vergine  Maria  , Noftra 
Signora  , e di  S.  Filippo  Neri  fuo. 
fpezial  Protettore , non  fitto  intro- 
dotta nel  Coro  di  quefta  Metropoli- 
tana  lacotidiana  recitazione  dell’Uf- 
fizio piccolo  Mariano , ma  infieme 
aver  coftituito  1’  annuo  ftjpendio  di 
ducati  96. a benefizio  di  venticinque 
Canonici  (gli  altri  due,  che  com- 
piono il  numero  di  17.  fi  obbligò  il 
medefimo  Capitolo  In  vigor  di  Sta- 
tuto particolare  fatto  li  ai.  di  Di- 
cembre 1701.  di  fargli  intervenire 
gratis  a detta  recitazione  ) colla  do- 
te perpetuamente  fondata  in’varii 
capitali  fino  alla  fbmma  di  ducati 
iSpoo.  coll’annuo  frutto  alla  ra- 
gione del  cinque  per  cento  di  du- 
cati 91/".  come  da’  fette  ftrumenti  , 
rogati  in  di  veri!  anni  ; cioè  il  primo 


t 
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di  ducati  J74Ò.  nel  1701.  (a)  il  fe- 
condo di  ducati  3960.  nel  170 f.  (b) 
il  terzo  di  ducati  3340,  nel  1709.  (c) 
il  quarto  di  ducati  1440.  nel  1710. 
(d)  il  quinto  di  due.  3160.  nel  i7l*. 
(<?)  il  fello  di  ducati  730.  pel  1713. 
C/Jil  fetrimo  di  ducati  1440.  nel 
l7i4-[£]!  di  maniera  che  di  detti 
annui  ducati  933".  divifi  ducati  90Q. 
per  venticinque  Canonici , ciafcuno 
di  efsi  viene  ad  avere  per  tale  fervi- 
giò  in  ogni  anno  ducati  36.  rimanen- 
do applicati  gli  altri  ducati  af.  fò- 
vravanzanti  per  lo  provvedimento 
bifognevolc  de’  (agri  paramenti  ba- 
diali degli  rtefsi  Signori  Canonici, 
giuda  la  donazione  fattane  da  Sua 
Eminenza  nel  citato  primo  (frumen- 
to dcH’anno  l7oa. 

Or  volendo  detto  Eminentiteimo 
Arcivefcovo  maggiormente  atèicu- 
rare  l’accennato  frutto  di  ducati  92f 
In  ogni  evento,  che  fi  perdette  qual- 
che uno  di  detti  capitali,  o che  alcu- 
no di  ehi  redimito,  non  fi  trova fi- 
fe ad  impiegar  fubito  ; e defiderando 
Infìerne  farcofa  grata  al  Reverendif- 
fìmo  Capitolo , della  cui  pietà  fi  tro- 
va I’  Eminenza  Sua  pienamente  fbd- 
disfàtta  in  quello  cotidiano  culto 
ver(o  la  comune  Signora, ha  rtabilito 
voler  donare graris  al  Capitolo  me- 
defimo,  c per  etto  a’Signoti  Dignità, 
e Canonici  altri  ducati  1000.  di 
capitale  , da  Impiegarli  parimen- 
te in  annue  entrate  al  cinque  per  cen- 
to,con  patto  efiprtflò  pei ó, che  i du- 
cati fo.  flutto  di  quetto  capitale  di 
ducati  iooc.  debba  Tempre , e (bla- 
mente andare  in  fuppicméco  di  cioc- 
ché in  avvenite  mancattè  alla  irne* 
ra  (bmma  fuddetta  di  ducati  jar.  in 
inodp  , che  (e  mancattero  per  efèm- 
pio  ducati  30. quelli  fòli  fi  debba- 
no prendere  da’detti  ducati  fo.  cd  il 
di  più  debba  invefiirfi  inaurnócodel* 


lo 'dettò  capitale  di  ducati  ì 000? 
e così  accrefcerfi  di  mano  in  tnano 
Pannilo  fl  utto  per  la  (labilità  futura 
del  fuppl'emer/to , quando  bi/ogni,. 
degli  iutieri  annui  ducati  93^.  ed  iti 
confeguenza  dell’  annujo  ftipendiodi 
ducati  3 6.  per  cadaun Canonico. 

Fatta  dunque  dall’Eminentifsimo 
Arcivcfcovo  quella  elprefsione , e 
dichiarazione  a favore  del  Reveren- 
difsimo  Capitolo  , il  quale  1’  ha  ac- 
cettata con  atti  di  laude  , e di  rin- 
graziamento 3 e volendo  P Eminen- 
za Sua  mettere  in  èfteuzione  la  fiaa 
determinata  volontà, perciò  oggi  in 
prefenza  noflra  dona  con  dona- 
zione perpetua  irrevocabile  tra  vi- 
vi al  detto  Reverendi  fsimo  Capito- 
lo , c per  etto  a’  Signori  Dignità  , e 
Canonici  di  quella  S.  Chiefa  Metro- 
politana co’fuddetti  patti , vincoli , 
e condizioni  la  fomma  di  due.  1000* 
chel’  Eminenza  Sua  in  contanti  ia 
moneta  di  oro,  e di  argentosborfà  ,c 
paga  in  mano  de*  fuddetti  Signori 
Dignità  , e Canonici  prefenti , reci- 
pienti , ed  accettanti  ; la  qual  (om- 
nia brevi  ms»u  confcgnano  al  fud- 
detto  Reverenditemo  Signor  Primi- 
cerio  Pedicini  , Depolitario  della 
Catta  (agra  3 quietandone  etto  Emi- 
nennfsimo  Aravefcovo  etiam  per 
/ìquilianam  jìipulationem , pa&o  &c. 
promettendo  i mede  funi  Signori  0i- 
gorà  , e Canonici  invertire  quanto 
prima  gli  fidisi  ducati  icoq.  alla  ra- 
gione del  cinque  per  cento  : e nello 
frumento  da  fard  tanto  ora  , quan- 
to in  appretto,  ed  in  ogni  volta,  che 
occorrerà  rin  vefiir  quello  capitale , e 
fuoi  avanzi , tetto  quoties  fiuocche 
durerà  il  Mondo  , fi  obbligano  di  far 
menzione , edere  detta  fomma  del 
danajo  di  due.  1000,  o de’fùoi  avan. 

zi , do  na  t i d a 1 1 ’ E m i nen  t i (simo 

Arcivcfcovo  per  Pafsicurazione , ed 

v ' - in 


a lo  Appena.  Syt».  XVII.  nu.  VI.  b In  Aprend.  Syn.  XX.nti.  VII. 
c In  Appetì.!  Syn.XXlV.nu.  Vili.  <1  In  Appcnd.Syo.  XXV.  nu.Vir. 
e In  Append.  Syn.  XX VII.  n.  VII.  f In  Append.  Syn.  XXVlll.  nu.  X. 
g in  Appcpd.  Syn.XJUX.nu.  Y. 
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in  fupplemento  degli  annui  ducati 
900.  afscgnaù  a aj .Canonici  per  la 
recitazione  dell*  Uffizio  piccolo  Ma- 
riano in  Coro  coll’  annua  mercede 
di  ducati  36.  per  ciafcheduno  , e de- 
gli al  tri  ducati  ap.  per  la  fuppellet- 
tile  Badiale. 

Le  quali  colè  , come  di  fopra  di- 
Ipolie, promettono  effe  parti  perciò, 
che  Ipctta  a cia/cuno , aver  fempre 
rate  , grate  , e ferme  , ed  a quelle 
non  contravenire  per  qualfi voglia 
cagione  : e per  le  cofè  medefime, 
da'  oflervarfi  inviolabilmente  ob- 
bligano fè  llefsi  , loro  eredi  , e 
fucceflorl  rifpettivamente  nella  for- 
ma della  Reverenda  Camera  A p po- 
poli ca  con  tutte  le  claulòle  necef- 
/arie , ed  opportune , c giuramenti  Locus  Signi. 

COLLETTIVA. 

Ve'  Capitali  dovati  dall'  Eminentìfjimo  Arcivefcovo  Orlivi  ai  Rtvere»diJJì+ 
mo  Capitolo  Metropolitano  per  la  recitazione  cotidiana  dell  Uffìzio  Ma- 
tta»» , col  loro frutto , giujla  li  favr  aci  tati  Strumenti.  , 

Frutto 
due.  277-* 
due.  19  3. 
due.  16*. 
due.  7*» 
due.  10$. 
due,  36. 
due,  72. 
due.  pò. 

n.af.  — — •>  due.  i9roo.  — due.  9 7f, 

Delfi  fuddetti  ducati  97f.  divifi  pellettile  Badiale  de’  Signori  Cano- 
ducati  90.  a’  Canonici  alla  ragione  nici  ; come  dallo  (frumento  d i dona» 
di  ducati  36.  per  ciafcheduno,avan-  zione  ,ftipulato  in  detto  anno  * : e 
fcan0ducatr  7r.de’  quali  ducati  ar.  ducati  fo. , come  in  quefto  ultimò 
furono  applicati  da  S.  E.  per  la  Sup^  (frumento. 


Anno 
•i7oa. 
.i^or. 
1709* 
17  io. 

1712. 

1713. 
J7‘4. 


due. 

due, 

due. 

due. 

due, 

due. 

due. 

due. 


JT40. 
3960. 
3240. 
1440. 
2160. 
7.20 . 
3440. 

JOOO. 


in  forma  , cioè  il  detto  Eminentifsl- 
mo  Arcivefcovo  , Sacrfan&is  Dei 
Evangeli is  infpeHit , e detti  Reve- 
rendifs.  Signori  Dignità  , c Canoni- 
ci , taSis  pcftoribus  , more  , &c.  Pre* 
(enti  perteftimonj  il  Venerande  Sa- 
cerdote Tornalo  Cordone  da’Pietra- 
catella,  e’I  Cherico  Giovanni  di  Ben 
nedetto  da*  Vitulano  di  quella  Dio- 
cefi,  commoranti  in  quella  Città. 

Et  Ego  Petrus  Paulus  de  duri* 
Beneventanus  , publìcus  Apofìolica  , 
ÌS  Regia  aù3oritate  , ordinarius  Re- 
vcrendifsimi  Capituli  Metropolitani 
Notarìus , de  pradiSis  rogatas  , iS 
rcquiiìtus  Ugnavi  , i$c. 


Cecc  A* 
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Ex  Àppend.  ejufdem  Synod.  XXX. 
num.  X . 

xm. 

. STRUMENTO 

Dell' aumento  dì  dote  in  fomma  di  du- 
cati 2000.  di  capitale  , fatto  dall' 
E m inet  ijjì mo  Arci  vefcovo  a favore 
del  Collegi*  de  Signori  Manjionarii 
fer  altri  cinque  di  ejjt  nella  recita- 
tone dtlilljfùo  Aiariano  : e della 
donazione  di  altri  ducaci  700.  a 
jìabiiimento  del  cotidiano  (ìipendie 
afegnato  a'medtfimi  da  Sua  Emi- 
nenza, rogato  a'  2-f.  Alaggio  17  il. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

COI  preferite  pubblico  finimento 
fi  fa  noto  a tutti , ed  a ciafche- 
duno  , come  l' Eminenti fsimo  , c Re* 
vcrendifsimo  in  Ci  ifiu  Padre  , e Si* 
jgnore,  Signore  Fr.  Vincenzo  Maria 
dell’Ordine  de’  Predicatori,  per  Pi- 
viiv  Mifericordia  Vefcovo  Portue- 
fe,  della  S.  R.C.  Cardinale  Orfini, 
della  S.  Chiefà  di  Benevento  Arci- 
vefeovro,  volendo  a maggior  onore 
della  Santifsima  Vergine  Mariino* 
(ira  Signora  accrefcere  via  più  il 
numero  de’  Corifii  per  la  recitazio- 
ne  dell’  Uffizio  Mariano  , fondato 
colla  fua  dote  dall’Eminenza  Sua  nel 
Co  ro  della  S.Chitfa  Metropolitana, 
a cui  ora  cotidianarnente  , oltre  a 
tutti  i Signori  Canonici , come  da’ 
più  finimenti , quibus  &c.  interven- 
gono dieci  de*  16.  Manfionarii  , a’ 
quali  ha  coflkuito  lo  flipendio  di 
ducati  ;8  l’anno  per  cadauno,  col- 
la dote  in  Capitale  di  ducati  377 o. 
cd  in  frutto  di  ducati  187.ro,  annui, 
come  fi  legge  in  tre  frumenti,  il  pri- 
mo di  ducati  1700.  rogato  nell'anno 


1701.  ( a ) il  fecondo  di  altri  ducati 
1700.  nel-  i7oì-  (b)ed  il  terzodidu- 
cati  770.  nel  1707.  ( c ) ha  riabilito  itr 
quello  anno  di  a degnare  allo  fiefio 
Collegio  de’Signori  Manfionarii  al- 
tri ducati  2000.  di  capitale,  purché 
fi  obblighino  altri  cinque  di  cfsi  alia 
fuddetta  recitazione  dcll’Uifizio del- 
la B.V.  con  gli  fttfsi  patti,  vincoli,  e 
condizioni  , appotii  ne’  precitati 
finimenti, nec  alias, nec  alio  modo, quia’ 
fic  , ère.  alias  , ère.  1 

Etfèndofi  perciò  communicato  dal- 
l’Eminenza  Sua  al  Reverendifsimo 
Capitolo  Metropolitano,eda’  Signo- 
ri Manfionarii  quello  fuo  nuovo  de- 
fiderio  , è fiata  da’medciimi  pronta* 
mete  accettata  la  pia  oblazione  di 
S.  E.  onde  per  iftabilire  fermamente* 
il  contratto  di  ordine  di  cifo  Emi* 
nentifiìmo  Arcivefoovo  fi  è ragù* 
n^to  Capitolo  oggi  27. Maggio  i7i7. 
Vigilia  di  S,  Filippo  Neri,  nel  Se- 
gretario di  quefia  Metropolitana  , 
luogo  (olito  per  le  ragurianze  Capi- 
tolari , 

Quivi  dunque  prefème  , e perfo* 
nalmcnte  cfifttnte  il  detto  Eminen- 
tilfimo  Arci  vefcovo , interveniente 
alle  cofc  infrafci  itte  per  fe  fiello  pri- 
vato. nomine,  e Tuoi  eredi  da  una  par- 
te , c gl’  lofrafcritti  Signori  Manfio- 
narii  , cioè  i Signori  Vito  Antonio 
Caputo  Decano  : Niccolò  Blafii; 
Sebafiiano  Cognetti:  Niccolò  Piro- 
ne: Donato  Buonopane  : Gennajo 
Pacca  : Niccolò  Mariella  : Antonio 
Feoli  ; Cofma  Volpe:  Pompeo  Ne- 
ri : Alcfiàndro  Fiore  : e Fabio  Info- 
gna, rapprefen unti  la  maggiore,  e 
Iùnior  parte  del  medefimo Collegio,, 
congregati  a Tuono  di  Campanello, 
col  confenlo,  e prefénza  dei  Reve* 
rendifiìmo  Capitolo , intervenienti 
parimente  alle  cofc  infrafcricte  per 
loro  fiefiì , e Tuoi  fuccefiòri  nel  det- 
to Collegio  , offerifee  P .Eminenza 

Sua  , 


a In  Appciui.  Jyn.XVI.ao.  III.  b In  Appcn.Syn.XVlI.  uu.V.  c lnApj>ctul.Syn.XZlI.n.VlL 
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Sua  effettivamente , c prontamente 
sborlàre  a benefizio  del  Collegio  per 
dote  de!  lèrvigio  di  altri  cinque  Ma- 
fionarij  nella  rccitazionedeH’Uffizio 
della  Beata  Vergine  nel  Coro  di  que- 
lla Chiefa  Metropolitana  , la  fud- 
detta  lemma  di  ducati  aooo.  e pro- 
priamente quelli , che  elio  Eminen- 
tiffìmo  Àrcivefcovo  a’  7.  di  Genna- 
io iZif-imprellògr/im  al  Sigti.  Av- 
vocato D.  Carlo  Catilfimo  di  quella 
Città  , da  reflituirfi  a’  6.  del  profil- 
ino venturo  Mele  di  Gennajo  1716. 
come  per  frumento  rogato  indetto 
dì  , ed  anno  da  me  Nota  jo , cui  &c. 
la  qual  fòmma  di  ducatiaooo.dove- 
rà  poi  inveii  irli , fervati/  Jerva»di/y 
come  è folito  , ai  cinque  per* cento 
con  dichiarazione  di  dare  detti  duca- 
ti 1000.  e fare  quello  accrelcimento 
di  altri  cinque  Manfionarii  con  gli 
Aellì  peli,  patti,  vincoli, e condizio- 
ni > apporti,  ed  efprefTi  nc’ proceden- 
ti lòpracitaii  flruinenti  delia  fmda- 
zione  delle  altre  d -ti , c>  ila  '-bblisra- 
zione  però  a’detti  cinque  Signori  Ma- 
ttonarli di  cornine iarr  ad  interi  enne 
alla  /olita  recitazione  deli’  Uffizio 
M inano  nel  Coro  nel  detto  dì  6.  di 
Gcnnajo  i7i 6.  quando  dovrà  dìeN 
tivù  mence  pa  Ilare  -n  lor  benefizio  il 
preferite  capitale  di  due.  »ooo. 

E perche  .divifì detti  ducati  282. 
70.  a quindici  Manfìonarii  per  duca* 
1 ouciotf  > a cia/cuno , importano  lò- 
•Janrienu  ducaci  270. onde  avanzano 
ducati  17.ro.  cioè  ducati  7. /o.  da 
primi  capitali , liberamente,  & in- 
tieramente allignati  per  detto  pelò; 
toltine  carlini  trenta , che  Sua  Emi- 
nenza volli),  che  fi  applicalfèro  nel- 
la compera  della  cera  da  confumar- 
fi  nel  tempo  della  recitazione  di  det- 
to Uffizio  , come  fi  legge  nel  primo 
frumento  rogato  a’  aa.  Febbraio 
'1*70 r.  riportato  nell*  Appendice  del 
XVI.  Sinodo  num.  III.  educati  10. 
dal  prefèntc  capitale  di  ducati  aooo. 
dichiara  c fio  Eminentiflìmo  Arcive- 


feovo  , che  portano  i Signori  Mar? • 
fionarii  goderli  di  querti  ducati  io. 
finattanto  che  1’  Eminenza  Sua  da- 
rà , come  fpera  nel  Signore  , altri  du- 
cati 160. che  portino  fruttare  annui 
ducati  8.,  e così  ftabilirc  la  dote  co* 
limile  di  ducati  1 3.  annui  per  lo  de- 
cimo fello  Manfionario,  a compli- 
mento dell’intiero  numero  di  e(TI. 

Inoltre  volendo  eflo  Emiutncitìì- 
mo  Àrcivefcovo  far  colà  grata  allo 
fte  Ilo  Collegio  , e perdio  a’  Signori 
Manfìonarii , e per  ifiabilire  ferma- 
mente gli  annui  fi  titti  di  ducati  287. 
Jo.  provvedenti  e da’  capitali  lud- 
detri  di  ducati  3770.  e da  quello 
nuovo  di  ducati  aooo.in  ogni  calo, 
che  o rt  perdcrte  qualcuno  decapita- 
li mcdclìmi  , oche  rcfiituko  non 
fi  ritrovarte  ad  invertir  Albico  , ha 
llabilito  l’Eminenza  Sua  voler  dona- 
re^ ra/u/a  Ilo  Hello  Collegio  , c per 
elfi)  a 'Signori  Manfionarii , un’altro 
capitale,  che  darà  in  contanti,  di 
ducati  joo.  da  impiegarfi  ancora  in 
annue  rendite  al  cinque  per  cento  # 
con  patto efprertb  però.,  che  i duca- 
ti venticinque  , frutto  di  quello  ca- 
pitale , debba  fempre  ,elòlamencc 
andare  in  fuppleraento  diquel , che 
in  avvenire  mitearte  alla  intiera  fòm- 
ma  annua  di  detti  ducati  287.  jo.in 
modo,  che  , le  manca  fièro  per  eleni- 
pio  ducati  dicci  , quelli  lòti  fi  deb- 
bano prendere  da'dctri  ducati  venti- 
cinque , ed  il  di  più  debba  invertirli 
in  aumento  dello  lk dò  capitale  di 
ducati  joo.  e <cosi  accrefccrtì  di  ma- 
no in  n ano  l’annuo  frutto  per  la  {la- 
bilità futura  del  fupplemento,  quan- 
do Infogni,  degl’intieri  annui  duca- 
ti 287.70.  ed  in  confegucnza  dall’an- 
nuo rtipendio  di  ducaci  1$.  per  ca- 
dauno Manfionario. 

Fatta  dunque  dall’  Eminentifilmo 
Àrcivefcovo  la  fùddetta  efprellìone, 
e dichiarazione  , gli  Signori  Man- 
fionarii  accettano  non  lòlol’ enun- 
ciato capitale  di  ducati  aooo.qol  fu<> 
Cccc  2 frut- 


/ 
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fiuto  corrifpondente  per  gli  altri 
cinque  Manfionarii , onde  lì  addol- 
cino il  nu  ivo  pelòdi  fiìrinterveTire, 
oltre  b dicci  Manfionarii  già  obbli- 
gati, altri  cmqm-di  elfi  alla  cotidia- 
na  recitazione  dclPUlfizio  Mariano, 
cominciando  dalli  6 .di  Gcnna p prof- 
fimo  venturo, e di  olfcrvare  adaatu/'- 
firn  tutti  gli  altri  patti,  vincoli,  e 
condizioni  ne’  partati  (frumenti còn- 
tenuti  , li  quali  vogliono,  che  lì  ab- 
biano  per  a ppullij  c ripetici  non  lo** 
lo  nel  principio  , ma  anche  nel  mez- 
zo , e nel  fìnedi  quello  iti  umcrnto  ; 
> ma  iniìeme  accettano. ancora  coli  gli 
ciprclli  patti,  vinci. li  , e cond.zioui 
i’  altro  capitale  di  uucaii  foa.  che 
gratis  1’  Eminenza  .Sua  dona-,  cd 
adegua  al  mede-fidi oCYHégio.  ’ : * 
E (fante  li  lìuitlot  da.  accetta  zinne* 
ed  obbligazione  » il  . detto  Emincn- 
ti  (li  ilio  A*xi  velcnvo  ru  adempirne- 
to  della  fu.»  volontà  ifpontaneaui.n* 
te  nel  ni<mj  (addetto  dà  , allegna, 
cede,  è trasferire  trami, itivè  , & 

. non  extintìivè  , a benefizio  del  dee* 
to  Collegio , e de'  Signori  Manfiona* 
rii  la  fud<kt>a  fonihia  di  duc.  2oco. 
che  dall  Eminenza  *'ua  tiene  in  im- 
prendo il  fuddetto  Signor  D.  Carlo 
Cari  (lìmo , colla  Obbligazione  di  re- 
flituirli  a' 6. del  futuro  Mdédi  Qen- 
rajr»,  .in  miniera  che  i-tnedtlìrni  du< 
cati  aooo.  da  oggi  patito.)' in.  pienq 
dominio  , e potelta  d-Jio*rtefio  Colà 
legio  ,•  *de\SigooriM  mflonani,..p)- 
nendofi  etili  dà  Soa  EininSza  nel  luo* 
go  , ed  in  tlittele  ragfini*,  che  com- 
peti noall’  Eminenza  Sua . in  virtù 
del  fwracitatu  finimento  d’ Itnpfei 
lì  i to  • E di  più  pro(ènzialmerite  , « 
manualmente  .1  nna-naialnol-  , e 
sboi  là  elfo  Eu>i«enti;ffimo  Arci  velco- 
vo  a’  fuddetti  Signori  Manìionarli 
prelènti,  recipienti  , in  moneta  di 
argento  la  fudtìótta  tortimi  dell*,  a fi- 
ero capitale  di  ducati<r©6i  Che  brevi 
vanii  depongono  predò  del  Re  vergi- 
thlfimo  SignorelM'feriiccrio  Podicmi# 


Depofitario  della  Calìa  Sagra,  qui 
anche  prefente , e recipiente,  pcrin- 
vcflirlo  in  annue  rendite  , come  Co- 
pra, quietandone  l’Eminéza  Sua  etti 
per  siquilianam  /tipuUtionem  , patio 
C'z.  E nello  (frumento , e (frumenti 
da  farli  tanto  ora, quanto  in  appref- 
lò  , ed  in  ogni  volta  che  occorrerà 
invertire  quelli  capitali , c Cuoi  avan- 
zi (etici  , quotici  , fi  nuche  durerà 
il  Mondo  , li  obbligano  di  far  meri» 
zinne  , edere  detti  ducati  2000,0 
parte  di  cllì , del  dauajo  dato  dal*  . 
f Eminentilfimo  Arcivclcovo in ac- 
crelci mento  dei  numero  de’  Manlio- 
narii  obbligati  all’  Uffizio  Mariano 
nel  Coro  di  quella  Chtefi  Me  tropo, 
litana?  c ii  ducati  foo.o  pai  tc  di  elfi, 
del  danajo  anche daif  Eminenza  Sua 
donato  per  lo  futuro  (labili mento 
degli  annui  frutti  de’ fopradetti  ca- 
pitali ,ed  in  funplementodi  ciocché 
manca  ile  all’annuo  iiipcndiodi  du- 
cati 18.  Riabilito  ad  ognuno  dc’me. 
dolimi  Manfionarii. 

Le  quali  cole  , come  di  iopra  di. 
fpofie  , promettono  elle  parti  per 
ciò  , che  fpetta  a cialcuno  , aver  sé- 
pre  rate,p»ate,e  ferme, ed  a quelle  nÓ 
contravenire  per  qual  fi  voglia  cagio. 
ne  ic  per  lè  colè  medelìme  da  ofer* 
varlì  .inviolabilmente  obbligano  lè 
ftelfi  » loro  Etedi  , e SoccelWi  ri. 
(petti valsente  nella  firma  della  Re- 
verenda Camera.  Àp|ioftolica  con 
tutte  le claufoJe  neceisaiie  , cd  op, 
portimi,  ^giuramenti  l'or  pia,  cioè 

il  detto  Eminc-miflìm  j,  Azciye/covo  ; 
Sacro [tniiis  ■f'n..hpàn&etiii  infpee 
Bis!  c- detti  S ignoro  .Manfionarii* 
taiiis  peliorihus  , more  Q'c. prc/ènt,! 
per  tiiltmatmj  il  K-  v’oi.oo4<i<S;ig.tior 
Domenico  forato,  Ganonittyiopi  t*.oL 
-U  giodi  S.  BatO'lMinc1''»  Ci  Venera- 
bile Prete  Tomaio  Cordone  da  Pie- 
tracatelfci  di  qu  'tla  Dicceli*  conuaq- 
rantc  in  quella  Cuu.  \ 

i.  ih  " vSfiv.sr  >b 
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Et  ego  P etrus  Paulus  de  Auria  Be~  ni  Notarius , de  pradìSìs  ragatus , & 
tteveutanus  , publicus  Apojiolica  , Ò*  requtlìtus  , (ignavi  , Ó"c. 

E e già  AuUoritate  , ^ ordntariut 

Ecyer&ndtjjmi  Capi  tuli  Metropolita-  Lotus  ' fgni. 


COLLETTIVA 


De  Capitali  donati  dalF  Eminentijjìmo  Arcivescovo  Or  fini  al  Collegi o 
Jc*  Signori  Manjioanrii  per  la. recitazione  (otidiana  dell'  Uffizio 
; .Mariano  coli  loro  frutto  giujia  il f opracitato  frumento. 


Anno 
•l7oi. 
27oz: 
il  70 

* 7 1 f »j  . 1 


Manfionarii 
*%  ,.  n.  4. 

“ ; n*  . 4* 

- ; :n*  4. 

- n.  f. 


Pili  in  detto  u,nno  n.^, 

) *.  1 m ■ ‘.'i  r e.  ■? 


Cap»ta|i 
due.  ifoo. 
due.”  i^oo. 
due.  7;o. 
due.  aooo. 
due.  joo. 


Frutti 
due.  7f- 
due.  '7f* 
due.  37*/o, 
due.  joo. 
due.  af. 
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Ex  appetiti.  XXXlI.Sy».  ».  VII. 
XIV. 

STRUMENTO 

Dell'  ajfegnazione  di  ducati  904  di 
Capitale , fatta  dall'  Eminenti/s. 
Arcivejcovo  Orjìni  al  Collegio  de' 
Signori  Manjìon arii  per  una  Mef- 
f*  cantata  l'anno  per  tutto  il  Seco- 
lo VI.  dell ’ Ordine  de'  Predicatori  : 
e di  altri  ducati  160.  a complimen- 
to della  dote  per  l'ultimo  JManJìona- 
rio  , obbligato  alfa  cotidiana  reci- 
tazione del!  Uffìzio  Aiariano  nel 
Coro  della  Metropolitana  : rodato 
Aiotar  Pietro  Paolo  disuria  Bene- 
ventano a'  23.  Dicembre  1716, 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

CO>  prefentc  pubblico  finimen- 
to fi  fa  noto  a tutti  , ed  a cia- 
feuno , come  oggi  23.  di  Dicembre 
d,  I corrente  anno  1716.  effendomi 
conferito  nel  Segretàrio  della  Santa 
Cliiefa  Metropolitana,  luogo.  In  cui 
fogliono  ragunarfi  per  gli  negozj 
capitolari  i Rcverendittìmi  Signori 
Dignità,  e Canonici , quivi  ho  ri- 
trovato ^Eminentiflìmo,e  Reveren- 
dtfiimo  in  ('rido  Padre , e Signore  , 
S.gnore  Fr.VincenzoMaria  dell’Or- 
dine de’  Predicatori  , per  Divina 
M de r 'Cordìa  Vefcovodi  Porto,  del- 
1.)  S.  R.  C.  Cardinale  Orfini,  della  S, 
Chiela  di  Benevento  Arcivefcovo, 
kduto  nella  fua  fede  : e grinfraferit- 
ti  Reverendifiìmi- Signori  Dignicà,e 
Canonici,  convocati  di  ordine  del- 
l'Eminenza Sua  col  fuono  folito  del- 
la Campana  ; cioèJ  Signori  Gìo;de 
Nicaliro , Dottore  delle  Leggi,  Pro- 
tonotario  Appoftolico,  Arcidiacono* 
Francefco  Antonio  Finjr  » Dottor 
delle  Leggi,  Arciprete  : Imperlale 
pedicini,  Dottor  delle  Leggi,  Pri- 
micerio fecondo  ; Niccolò  Cofcia, 


Dottor  delle  Leggi , Telerie  re  : Do- 
menico Rolli  , Dottor  delle  Leggi, 
Bibliotecario  : Bartolomep  Fcoli 
Canonico  Decano:  Vincenzo  Camèl- 
li : Girolamo  Colle:  Giufèppe Col- 
le : Carlo  Maurone , Dottor  delle 
Leggi  : Antonio  del  Grotto  : Anto- 
nio Lombardo  , C«nonìci  Preti  ; 
Niccolò  Jorio  , Dottor  delle  Leggi  : 
Carlo  Pcdicini  , Dottor  delle  Leggi: 
Antonio  Zarrelli , Canonici  Diaco- 
ni : Fra  ncc/co  Ricci,  Domenico  Pra- 
ta  , e Niccolò  Rodi , Canonici  Sod- 
diaconi , feduti  tutti  parimenti  ne* 
loro  Halli > fàcienti  , e rapprefentan- 
ti  la  maggiore , e famor  parte  di  elio 
Reverenidifiìmo  Capitolo  : ed  i fe- 
guenti  Signori  Manfionarii , cioè  1 
Signori  Carlo  Blafii:  Sebaftiano  Co- 
gnetti  : Donato  Buonopane  : Ca- 
millo Leone:  Niccolò  MarielIa:Nic- 
colòMofli  : Antonio  Fcoli  : Colma 
Volpe  : Pompeo  Negri  : Fabio  Info- 
gna : Domenico  Centrane.:  Antod- 
io Torre,  e Carmine  Orfiglio  ; rap- 
prefentanti  parimente  la  maggiore, 
e fanior  parte  del  Collegio  di  elfi 
Manfionarii  , congregati  anche  a 
Tuono  del  Campanello,  intervenien- 
ti col  coniente  del  luddetto  Reveren- 
dilfimo  Capitolo  alle  cofc  infra  crit- 
te  per  loro  fleffi , e Tuoi  fucceflon 
nello  fletto  Collegio. 

Quivi  dunque , recitate  de  more 
le  lolite  preci , ha  in  prdenza  noftra 
attènto  il  Addetto  Eminentifs.  Ar- 
civcfcovo,  come  , terminando  feli- 
cemente in  detto  giorno  il  quinto  Se- 
colo , da  che  fu  nell’ anno  appunto 
1216.  con  autorità  Appoftolica  con- 
firmato il  fagro  Ordine  de’ Predica- 
tori , inftitujtó  , e fondato  dal  Aio 
Parriarca  S.  Domenico,  dopo  aver 
1’  Eminenza  Sua  penfàto  di  render- 
ne , come  farà  , pubbliche  , e fefti- 
ve  grazie  a S.  D.  M.  in  quefta  Chie-* 
fa  Metropolitana , ha  inficine  deter- 
minato ad  onore  della  Santiifima 
Vergine  , fpezial  Protettrice  dello 

fteflo 
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fteflb  Ordine , pagar  oggi  ad  effi  Si- 
gnori Manfionarii  ducati^i  60.  i qua- 
li , dandoli  a ccnfo  , come  è ufo  in 
quella  Città,  al  cinque  per  cento, 
pollano  fruttare  annualmente  duca- 
ti ottcre  quelli  a complimento  di  du- 
cati ]8.  annui  per  la  dote  del  deci- 
molèlìo,ed  ultimo  Manfionario,che 
con  tutti  i quindici  dovrà  intervenir 
re  all' Uffìzio  Mariano  nel  coro  del- 
la fuddetta  Chiefa  Metropolitana  ; 
attcfò  gii  altri  ducati  io.  già  fi  fig- 
gono da  elTi  tra  i fi  ut t i di  duc.aooo, 
pagati dalj’Emincnza  Sua  per  la  do* 
te  di  cinque-alfri  Manfionarii , come 
dallo  lìrumento  rogato  da  me  a’  af. 
Maggio  i7lf-  regiftrato  nell'  Ap- 
pendice del  XXX.  Sinodo  Diocefa- 
no  n.  X. 

E perchè , fatto  ora  i!  calculo  del- 
le fumine  date  da  elio  Eminentifiì- 
mo  Arcivelcovo  per  la  detta  coti- 
diana  recitazione  del  l’Uffizio  Maria- 
no , t^nto  al  Reveiendifiìrao  Capi- 
tolo inducati  19700.  giuda  Io  ftru- 
mento  rogato  anche  da  me  a'21. 
lebbra jo  di  detto  anno  iyif.  ripor- 
tato nella  detta  Appendice  del  Smo- 
do XXX,  num.lX,,  quanto  ad  elfi 
Signori  Manfionarii  inducati  6410. 
compri  fi  quelli  ducati  i6o.a!cendo- 
no  in  tutto  a due.  17910.  come  dal- 
le collettive  , che  fi  rilalcitranno  in 
piè  del  prelente  lliumento,  ha  l’E.S. 
efibito allo  flebo  Collegio  altri  due. 
90.  da  invellirfi  , come  (òpra,  che 
uniti  a’  detti  ducat^  6410.  fono 
ducati  éjoo.  e quelli  con  i (addetti 
ducati  19700.  fommano  in  tutto du- 
cati  16000.  con  patto  però,  e con- 
dizione. v 

I.  Che  per  gli  fratti  di  quelli 
ducati  90.  debbano  effi , c loro  fuc- 
ceflòri  celebrar  ogni  anno  con  canto 
a’aj.di  Dicembre  una  Melia  votiva 
delia  B.  V.  durante  fidamente  il  fe- 
llo Secolo  della  fua  Religione  , cioè 
per  tutto  il  1 8 1 6.affinche  la  Clejne. 
tiffima  Signora  fi  compiaccia  impe- 


trare dalia  Milericordia  del  fuo  Di- 
vino Figliuolo  in  quella  feda  cen- 
turia di  anni  non  fido  la  conlèrvazio- 
ne  , e maggior  propagazione  di  un’ 
Ordine  a lei  tanto  caro  , e tanto 
profittevole  alla  S.Chiefà,  ma  infie- 
me  lume , e fortezza  a qualche  tra- 
viato del  la  medefìma  Religione , co- 
me con  maravigliofe  maniere  Pottcn- 
ne  nel  fècolo  già  partito  1647*  al 
Padre  Alefiandro Bildrati  da  Logo, 
che  fuggito  dalla  fua  Provincia, 
e dall*  Italia  , finalmente  a'  10.  di 
Febbraio  di  dccto*anno  mori  glorio- 
fo  Martire  per  mano  de*  Turchi  ncl- 
l’ilola  di  Scio. 

IL  Che  terminato  il  detto  Serto 
fècolo  , cioè  dopo  li  13.  Dicembre 
del  1816.  debbano  tanto  il  capitale 
di  detti  ducati  90. quanto  i frutti -di 
erto  accrcfcerfi  a’  frutti  del  capitale- • 
di  ducati  joo.dato  alL  Itertb  Colle** 
gio  da  eflò  Etninentiffimo  Arcive- 
feovo  per  fupplemenco  di  quel,  che 
in  ogni  futuro  tempo  potè rtc  man- 
care alia  intiera  porzione  di  ducati 
18.  annui  adeguati  ad  ogni  M an- 
nonario per  ia  recitazione  di  detto 
Uffìzio, come  piùdifFafamcnte fi  leg- 
ge nel  citato  finimento  de  a,".  Mag- 
gio, acuì  &c. 

Dichiara  inoltre  , e vuole  erto  E- 
ro  inenfi  (fimo  Arcivefcovo  , 

I,  Che , lèggendo  oggi  il  pagarne- 
todelli  fuddetti  due.  (60.  a compli- 
mento delia  dote  per  Io  decimo  fedo, 
cd  ultimo  M anfionario, che  rimaneva, 
a dotarli  per  lo  intiero  numero  degli 
obbligati  a 'detta  recitazione  dell'Uf- 
fizio Mariano,  reftino  , e debbano 
refiare  fermi , e (labili,  cd  in  niuoa 
parte  mutati  i patti  , vincoli  , e 
condizioniappofii,ed  efprfrtì  nc’paf- 
fati  fliumenti  fiipuiati  per  le  prece- 
denti fondazioni  ira  erti)  Eminentif- 
fimo  Arcivefcovo  , e Signori  Man- 
fionarii. 

Il,  -Che  dal  di  dopo  la  prefèntc 
àccettazione  fiano  tenuti  i lèdici 

Si- 
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Signori  Manfionarli  nnltamente  c5 
i Signori  Canonici  ogni  giorno, qua* 
do  non  vi  è la  obbligazione  corale , 
recitare  nel  coro  della  S.  Chiefa  Me- 
tropolitana 1’ Uffìzio  piccolo  della 
B.  V.  come  nelle  ferie  ,ed  ora  fi  pra- 
tica, tra  le  al  tre  Ore  Canoniche  del- 
]’  Uffizio  corrente. 

: III.  E che  a’medefimi  ledici  Man* 
fionarii  da  lecito  goder  ogni  mefe  la 
vacanza  (blamente  di  quattro  giorni 
in  maniera, che  mancando  qualcuno 
«ir  erti  dalla  recitazione  di  detto  Uf- 
tante  oome  fopra,  don  redi  tal  man* 
Ezio,  cnnofiìo  alla  taffata  puntatu- 
ra. 

Udito  adunque,  e bene  intefò da’ 
Signori  Manfrina  rii , quanto  finora 
fi  è loro  propofto  dal  fòvralodatoE- 
miaentiffimo  Arcivefcovo,  e volen- 
do i medefimi  volentieri  accettare 
non  fido  i fuddetti  ducati  90.  colla 
obbligazione  di  cantare  ogni  anno 
per  tutto  il  181  d.  nel  di  aj.  di  Dicem- 
bre una  Meda  Votiva  della  B.V.ma 
anche  ricevere  gli  accennati  ducati 
i6q.  in  complimento  » come  fi  è rife- 
rito, della  dote  per  un’altro  Man- 
fionano  nella  recitazione  dell’Uffizio 
Mariano,  perciò  oggi  fuddetto gior- 
no, perfonalmente  efifientc  eflò  E- 
rainenti filmo  Arcivefcovo,e  pieleu- 
ti,  e perfonalmente  coftjtuiti  avan- 
ti di  noli  fuddetti  Signori  Manfio- 
narti , in  nome  , e parte  del  Colle- 
gio , pet  fc,  c loro  fuccefiòri , e col- 
la prefenza,econfenfò  del  Reveren- 
didimo  Capitolo,  accettano  giuda 
le  narrate  offerte  le  fuddette  fon- 
dazioni ; in  adempimento  delle  qua- 
li fi  obbligano  di  cantare  in  cialcun 
anno  per  tutto  il  1816.  la  fuddetta 
Mefià  Vm^a  della  B.  V.  e da  oggi 
innanzi  promettono , fi  obbligano, 
e fi  affumono  il  pelò  di  intervenire , 
giuda  ’1  (olito  » ogni  giorno  tutti  te- 
dici alla  recitazione  deirilffiziO'Ma- 
riano  nel  coro  di  quefta  Metropolita- 
na : ed  infieme  di  oflèrvare  tutti  i 


vincoli,  patti,  e condizioni  enun- 
ziati , ed  appodi  negli  drumenti  an» 
tipallati  \ redando  pienamente  (od- 
disfatti  c delli.ducati  90.  perla  ob- 
bligazione di  detta  Meda  cantata  , c 
del  il  ducati  i$o.  per  lo  rclìduodella 
dote  all’altro  Manfionario  obbliga- 
to al  cotidiano  Uffizio  M ariano. 

. E dante  tale  accettazione  , pro- 
medìone  , ed  obbligazione  , il  fud- 
detto  Eminentidìmo  Arcivcfcovo 
innanzi  a noi  sbordi,  e pagadifuo 
proprio  danaio  in  moneta  di  argento 
torrente  a’medefnrw  Signori  Manfìo- 
narj,  prefenti  , recipuhti , unto! 
(uddetti  ducati  90.  quanto  i ducati 
160.  in  unum  ducati  aro.  di  capita- 
li : cd  all’Incontro  edì  Signori  Man- 
fionarii  ne  quietano  il  nominato  E- 
minentiifirao  Arcivefcovo  , etiam 
per  Aquilianam  Jhpulationem  ; fa- 
cendone patto  de  ampliks  m»  petcn* 
do  , 

Ed  affinchegliaccennaci  duc.a/o. 
intieraméte  s'impieghino  in  compra 
di  annue  rendite  , come  /opra  J bre* 
vi  manu  , & loco  depo/tti , gli  con  re- 
gnano , c deponguno  in  potere  del 
fuddetto  Re verendiflìmo Signor  Pri- 
micerio Pedicini,  depofitario  della 
cada  fag ra,  prcfcnte  , recipiente, 
finoche  fi  trovi  a terne  in  tutto  , o in 
parte  l’ invertimento , con  ordine, 
che  nell’invedirfi  tal  da n.ij>  in  tut- 
to , o in  parte, ed  in  cafò  di  reffitu- 
zione  di  edò  nelle  nuove  in  ve  fi  ito  re 
da  farli , toties  quotiti  , fi  noe  he  du- 
rerà il  Mondo  , fi  cnunzii  efpreda- 
mente.  Io  fiedòdana jodler  il  me- 
defìmo,  sborfàto  , e pagato dall’E- 
mincntifsimo  Arcivefcovo  Orli  ni , 
cioè  ducati  90.  per  una  Meda  canta- 
ta votiva  della  B.V.  a *3.  Dicembre 
per  tuttofi  i8i6.educati  i6o.iriaC- 
crefcimemo  della  dote  per  tutti  i le- 
dici Manfionarii , obbligati  alla  co- 
cidùna  recitaaionedell’  Urtilo  Ma- 
riano nella  Metropolitana. 

Ee  quali  cote , come  di  /òpra , di 


*.4  . 


» 
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fpofte  , promettono  effe  parti  aver 
Tempre  rate  , grate  , e ferme  , ed  a 
quelle  non  contravtnire  per  quali!- 
voglia  cagione  : e per  fa  ofiervanza 
delle  m ed t- fi  me  cofe  obbligano  fè 
ftefsi , eredi  , e fucceflòri  rifpetti-. 
vamete  nella  fórma  della  Rev.Cam. 
Apoft.  con  tutte  le  claufole  neceffa- 
rie  , ed  opportune,  e giuramenti  in 
forma  ; cioè  il  detto  Eminentlfsimo 
Arcivefcovo  Sacrofan&is  infpeSis 
Evangeliis  , ed  i fuddetti  Signori 
Manfionarii  taftis  peSorìbus  , mo- 
re, ó'r.  Prelénti  per  ttflimonj  il  Ve- 
nerabile Prete  Sign.  Gio;  Capobian- 

COLLE 


coda  Vitulano  , il  Cherico  Alefsio 
Trojanoda  Lefina  , td  il  Cherico 
Bernardino  Nicoletti  Napoletano  , 
preféntemeotc  abitanti  in  Beneven- 
to. , 

Et  ego  Petrus  Paulus  de  Auria 
Eeneventanus  , publicus  Apo ftalica  , 
è1  Regia  auBoritate  , è"  ordinar  ius 
ReverewftJJìmì  Capitali  Metropolita - 
ni  Notanus  , rogatut , ér  requifìtus 
/ignavi,  #Cj 

Lotus  »i»  (igni, 

T T I V A 


i 

De'  Capitali  coni  loro frutti , donati  dalF  Eminenti/simo  Arcivefcovo  Or/ini  al 
Reverendifsimo  Capitolo  Metropolitano , ed  al  Collegio  de'  Manftonarii 
per  la  cotidiana  recitazione  dell'  Uffizio  Mariano  . 


AL  CAPITOLO 

A’ MANSIONARI 

Capitali  Frutto 

Capitali 

Frutto 

I. 

^r7ot.  due. 

0.  due. 

0. 

due. 

1500. 

due. 

7f* 

IL 

3702.  due. 

0.  due. 

377. 

due. 

isoo. 

due. 

7S- 

IH. 

i7of.  due. 

3960.  due. 

198. 

due. 

• 0. 

due. 

0. 

IV. 

I7©7.  due. 

0.  due. 

0. 

due. 

7/0. 

due. 

37.ro. 

V. 

1709.  due. 

3240.  due. 

162. 

due. 

0. 

duè. 

0. 

Vf. 

l7to.  due. 

1440.  due. 

72. 

due. 

0. 

duo. 

0. 

vii. 

1 7 1 a.  due.. 

9 (60.  due. 

10S. 

due. 

e. 

due. 

0. 

vur. 

1713.  due. 

720.  due. 

36. 

' due. 

0. 

due. 

0. 

IX. 

1714.  due. 

1440.  due. 

7». 

due. 

0. 

due. 

0. 

X 

17  f.  due. 

1000.  due* 

So. 

due. 

2000. 

due. 

100. 

XI. 

P ù due. 

- 0.  due. 

0. 

due. 

foo. 

due. 

Xll. 

17x7*  due. 

q.  . due. 

0. 

due. 

2fO. 

due. 

13.ro.’ 

due* 

195-00.  due. 

97U 

due. 

65-00. 

due. 

3 ar. 

due. 

6 foo.  due. 

3 *r. 

* 

« * 

fono  due.  36000.  duc.1300, 


1 


1 
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Stimati*  che 
ttjtjìa. 


ferì*  cndt  f* 
fi  dette. 


Kel  Ceto  *JJt~ 

ficr.t  f-i  Anda- 
ti a'ChaiM  [eh 
migli  iteti. 
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SECT.  Il . 


Circa  ac}  altre  materie  fpettanii  a’ 
Divini  Ulfizj.  , 

% 

Ex  Appetii,  Jll.  Syn.  nu.  1X« 


I. 


EDITTO  XI. 

Della  Dijciplitia  del  Coro, 

FR,  VlHCENZO  MARIA , &c. 

*«"  " « 

Introduzione, 

ITA  Divina  Salmodia  , con 
JLj  cui  la  Spofa  va  con- 
solandoli in  quello  efilio  per  1’  a£ 
Sènza  del  fuo  Spolò  celefte  , efièndp 
figliuola  di  quella  Innodia , che  con- 
tinuamente li  canta  innanzi  alla  Se- 
de di  Dio  , c dell’Agnello , alla  jme- 
defima , quant’èpolìibile , effer  dee 
Simigliarne. 

a.  Quindi  è > che  i noflri  Padri 
Volendo  tutti  i Chcrici  attentifsimj 
* cosi  Angelico  mfniftero , infin  da 
principio  ordinarono , (a)  £he  i gior- 
ni della  fèttimana  Ferie  fi  appellai 
fero  , acciocché  di  quà  apprcndeflè- 
ro , quotidie  Clericos  , abjefta  cetera- 
rum  rerum  cura , uni  Deo  prorsut, 
y acare  debere. 

3-  Così  gli  Angioli  ad  altro  noft 
attendono  , che  a dar  laude  all’  Al- 
tilsimo*  anzi  fono  così  defiderofi  * 
che  altri  nelle  divine  laudi  s’ impie- 
ghino, che  il  Concilio  di  Aquisgra- 
na  (^.affermò  al$iftcr’ef$i  nel  Coro,, 
mentre  i Cherici  ne*  Sagri  filimi  fi 
«fèrcitano , il  che  predille  anche  Da- 
vide j quando  (c)  cantò  : In  confpe- 
Bu  Angelorump fallavi  tibi  : ad  or  ubo 
ad  templuai  fanButn  funai , fa  confi- 


febor  nomini  tuo  . E però  ne  volle 
egli  avvifati  : [d]  R fallite  Deo  nojlro , 
pfallife  fapietiter , 

4.  Dovendo  Noi  dunque  addm-  fané  dell* 
piere  le  parti  del  noftro  paftpraleUf-  4 * 

fizio  in  miniftero  cosi  importante, 
per  dar  certa  regoja  a chi  è tenuto 
elèrcftarlo  nel  £oro,ip  quello  noftro 
Editto  premetteremo  ciocché  fi  dee 
recitare  , o cantare;  fòggiugnertmo 
poi  la  canonica  manie-a  , che  (idee 
tenere,  ovviando  a tutti  gl’inconve- 
nienti da  Noi  fin'  ora  oflér vati  : cd 
in  fine  avviliremo  cialcuno  del  luq  * 

pfEzio  intorno  ai  Coro. 

. r 

•§*  h ■ 

Del  Canto  nella  Metropolitana , 

1.  TJEr quello,  che  fpetta  alla  Tateiu id et. 

X noftra  Santa  Chiefi»  Me-  '*  *'//4  utir* 
tropolitana  , dobbiamo  anzi  lodare,  fotlt*na' 
che  comandare  la  frequenza  del  can- 
to . Poiché  in  ella  trovali  ab  anticp 
introdotto , che  * 

I.  Nelle  Doméniche  , e fefte  Sè- 
midoppie fi  cantano  l’Inno:TV  Deum , 
le  Laudi , ed  i Vefpri  : e nelle  ftefie 
Domeniche  nell’ora  di  Prim^  fi  can- 
ta il  Sìmbolo  di  S.  Attanafio , quan-  * 

do  fi  de’  dire  , cd  anche  Terna. 

1 / . Nelle  Sèlle  doppie  fi  ca  nta  il 
Mattutino  colle  Laudi,  ed  j Vcfpri\ 

Jo*StelIò  fi  fa  infra  le  ottave  di  Pa- 
squa di’  Refqrrezione , e di  Penteco- 
ste. E fi  canta  eziandio  Terna  in  tut- 
ti 1 Doppi  di  precetto. 

ni.  Nelle  fefte di  prima  dafse 
fi  cantano  tutte  le  Ore , fuorché  Se- 
Sta , e Nona,  quando  le  funzioni  fini- 
scono tardi, 

IV,  Nell45  fólte  di  feconda  clalse 
fi  canta  il  Mattutino  colle  Laudi , 

Ter 7. a , Vefpri , e Compieta. 

v,  li  Martirologi 5 fi  canta  ogni 
dì*  vi, 


Ratnnusx.de  In  flit.  Cleric.  cap.  4 f, 
già).  1)7.  d f lai.  44, 


t»  Concil  Aquifgr.  lub  Ludovico  fio  cip.  1)7, 
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vi  Compie/a  fi  canta  in  tutti  ì 
di  di  Quarefjma  oltre  alle  feflività 

; già  dette. 

vii.  L'Uffizio  della  B.Vergine, 
e de’  Defunti , i Salmi  Penitenziali , 
e Graduali , inviolabilmente  fi  reci- 
tano ne’ dì  preferitti  dalie  Rubbri- 
chedel  Breviario, 
viti.  Cantali  ogni  dì  nell’ora  pre 
Icritta  nelle  Rubbrichcdel  Meffa- 
le  Tit.XV./a  Alejfa folsnne  col  Dia- 
cono , e Soddiacono  : e due,  e tre 
■volte  ancora  colla  Beila  fòlcnnità  , 
quando  le  medefime  Rubbriche  il- 
comandano . 

éUufrZbtiiT  a*  Q^ia,e  norma  di  cantare  , e di 
Tre  libri  de'  recitare  refpetrivamcnte , come  fbm- 
Matmttnt  /at-  ma  mente  lodevole.  Noi  confèrmia- 
$.£.  • mo , ed  ordiniamo,  che  perpetua- 

mente  fi  offèrvi  ; avendo  Noi  a que- 
B Aggetto  fitto  nobilmente  feri  vere 
9 in  note  tre  groflì  libri  de' Mattutini, 
con  molta  nofira  fpefa , perchè  Barn- 
pati  non  fè  ne  trovano  , ed  sdegnati- 
gli al  Coro  della  nodra  Santa  Chie/a 
Metropolitana. 


Del  Canto  nelle  Chic fe-  Collegiate. 

Ttitiujeicg.  1.  T~\  Elìderà  rem  mo  poi  , che 

lo  nelle  Colle-  I I , ..  ,,  , * . 

giste.  MS  le  noli  re  Collegiate  la 

Beffa  norma  imitaffero;  ma  per  non 
edere  loro  di  gravame*»  non  trovan- 
doli, come  abbiamo  detto, fiampati 
i libri  de’  Mattutini , eccetto  , che 
de’  fèguenti , ordiniamo  , che  da  e£ 
fe  fi  offeryi  il  Decreto  delia  S.  Vifi- 
ta  , fatto  in  queB’ anno  per  gli  due 
Collegi  Uibani  nella  maniera,  che 
fòggiugmamo  . 

1.  Si  canti  il  Mattutino  colie 
Diudi  ne’  tre  dì  di  Natale,  ne’ tre 
della  Settimana  Santa,  ne’  tre  di  Pa- 
fqua  di  Rclurrezione  , ne’trediPe- 
tecoffe,  ed  in  tutta  l’otta  va  del  Cor- 
pus Domini. 


11.  Si  cantino  le  Laudi  in  tutte 
le  feffedi  prima  , e di  feconda  claf- 
fè  , e di  precetto.  ‘ *• 

ili.  Si  canti  V inno  Te  Deuxn  in 
tutti  i doppi y e femidoppi. 

IV.  Si  canti  il  Martirologio  CQ~ 
tidianamente. 

v.  Si  canti  il  Simbolo  di  S.  Atta - 
nafìo , c Terna  in  tutte  le  Domeni- 
che, ed  in  tutte  le  Fette  di  {.rima,  e di 
feconda  dalle , td  in  tutee  le  felle  di 
precetto. 

vi.  Si  cintino  li  primi , e li  fe* 
condilrefpri  in  tutte  le  fede  di  prima, 
c feconda  clafTl;  ed  eziandio  i VéJ'pri 
de’giorni  delle  Domeniche,  ed  altre 
fefiedi  prececto. 

vii.  La  Cotnpieta  fi  canti  in  tut- 
ti idi  di  Quarelima: 

vili.  Si  lecitine  in  Coro  l’Uffizio 
della  B.  Vergine  , e de’Morti»  i Sal- 
mi Penitenziali, e Graduali,  quando 
ciò  rifpettiViimente  viene  ordinato 
dalle  Rubbriche  . Ed  in  ciò  dobbia- 
mo lodare  P ubbidienza  , ed  atten- 
zione del  nofiro  infigne  Collegio  di 
S.  Spirito  , che  appena  avendo  feo- 
verta  la  noftra  intenzione  intorno  a 
queft’ordioe  , ii  milè  in  pratica  len- 
za affettarne  comandamento. 

ix.  Si  cantino  ne’  di  ftabiliti  le 
due  Al  effe  y giufea  le  Rubbrichotit. 
lll.  de feria  , & Vigilia  . Ed  il  primo 
giorno  del  mele  non  impedito , coinè 
nelle  ftcfse  R ubbriche  ui.V.de  Mif 
fu  dcfuntloruM  li  canti  la  Mei. sa  per 
gli  fedeli  defunti . li  che  tralalcian- 
dofi  fi  pecca  mortalmente  a) . 

2.  La  fuddetta  tabella  fi  ofser-  P‘»‘ *'"*&*/• 
vera  inviolabilmente/S/zo  pena  di  un  ^r,‘ 
ducato  per  cia/cuna  mancanza;  e ere*  ' 

feendo  la  contumacia  fotti  pena  di 
2T.  ducati. 


fjaua  C 


a Cap.  cum creatura  il.  de  cclebr. MilTarum.Gavcnt.  p^i  .Tic.  V.  lit.  v.  Se  par-  j.Tit.  Xl'nuin. 
&icq. 
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Ora  di  cantar 
i*  Meffa . 


M'tfr  da  C/l». 
t,vjì  eoi  PlMCO^ 
uc , t Soddia- 
ctn ». 

' * * 
. _ ^ 

Itine  tni  ,e  Sod- 
du.'om  efe  retti- 
ne i Uro  Ordini. 


Pena  dell»  fò- 
fpenfiane  a ehi 
dir,  ASeJJa  h/tf. 
f»  tuli'  ora  del. 
la  enntar, j. 


y8o 
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S;  3-  ' 

. Dell ‘ Od  da  cantar  la  Mejf.t 

• conventuale , 

i.  /'“’V  Nanamente  fi  oflcrvi  la 
citata  Rubbrica  del 
JMefiale  Tit .XV.i»  /far,*  celebrando 
Mijfam  i cioè , che  la  Mejja  Con • 
ventuale  » e lolcnne  nelle  fate  dop- 
pie , e tèmidoppie  , nella  Dome- 
nica, ed  infia  leoctave  fi  canti  do- 
po Terza, 

Nelle  felle  fempliei  , e nelle  ferie 
per  annum  dopo  Sefta  . 

Nell’  Avvento,  Quatefitna , c 
Quattrotetnpi,  anche  infra  l’ottava 
di  Pentecoftc  , e nelle  Vigilie  di  di- 
giuno , ancorché  avvengano  ne’ di 
/blenni , la  Mejfa  del  tempo  fi  decan- 
tar dopo  Nona, 

La  Mcfja  de' defunti  fi  de’  cantare 
dopo  Prima  . Dove  poi  fi  dice  la 
mattina  l’ufEzio  de’  defunti , dopo 
il  Mattutino  del  giorno, dette  le  lau- 
di de’  defunti , fi  può  dire  immedia- 
tamente la  loro  Metta  , Ma  nel  gior- 
no della  folcnne  loro  commemora- 
zione fi  de’  dire  dopo  Nona  . Si  od 
fervi  infomma  circa  a ciò  quanto 
nella  mentovata  Rubbrica  fi  coman- 
da. • , 

a.  Nelle  fede  di  precetto  alme- 
no,e ne’  tre  di  della  Settimana  San- 
ta fi  canteranno  le  Mede  co!  'Diaco- 
no , e Sòddiacono . 

Ed  ordiniamo  , che  i, Diaconi , c 
Suddiaconi  delle  Terre, do  ve  fono  le 
Chiefe  Collegiate  , Conventuali,  p 
Reccttizic,  vadano  ad  elercitarvi  « 
loro  Ordini,  altrimenti  non  faran- 
no ammefsi  al  Presbiterato  , e Diaco- 
nato rifpettivamentc  , fè  non  coll’at- 
tedazione  del  Prefètto  del  Coro , di 
aver  efìì  frequentato  i'efcrcizio degli 
Ordini  loro. 

3,  Nel  tempo  della  Meda  canta. 


ta  ne’ dì  fedivi  proibiamo  fatto  pena 
della  fofpcnfìone  ipfo  fallo  , che  veru- 
no celebri  Meda  bada  . 

§.  4* 

1 

Della  canonica  maniera  , che  /idee 
tenere  nell'  ufficiare , 

1.  ^condannando  primiera- 
Vji  mente,  e fiotto  pena  di 

fo.  ducati  ,ed  altre  arbitrarie , Vie- 
tando l’abufò  intollerabile  di  alcune 
delle  nòdrc  Collegiate  Diocefàne  , 
che  o non  recitano  i Ve/jpri  in  Coro 
tutti  i giorni,  o tralafciano qualche 
ora  Canonica, o la  Celebrazione  del- 
le Mede  Conventuali  in  alcuni  gior- 
ni della  fettimana  ; overo  per  tre , e 
quattro  meli  continui  dell*  anno, 
/torcendo  il  fentimcnto  del  Sagro 
Concilio  di  Trento  , (a)  tralafciano 
affatto  la  Salmodia  , e la  celebrazio- 
ne della  Mcfsa  Conventuale  , ordi- 
niamo , che  in  tutti  i di  la  mattina 
all’ora  preferita  nel  nodro  Calen- 
dario fi  debba  fonare  il  Mattutino 
per  lo  fipazio  di  un  quarto  d’ora.'dopo 
qual  légno  fi  afpetteràun’  altro  terzo 
d’ ora  ; [b]  nel  qual  tempo  verranno 
tutti  i Canonici,  e \finillri  in  Ghie- 
la;  e cosi  rifpettivamenteper  la  Med- 
ia Conventuale  , e le  altre  ore  Ca- 
noniche , come  Vefpro,  elaQuare- 
fima  la  Compierà . 

2.  Prima  di  andare  alla  Sagre- 
dia  faranno  orazione  a!  Santi  di  mo 
Sagramcnto:  dipoi  convenuti  in  ef- 
fe Sagredia, col  dovuto  filcnziolì  ve- 
dranno le  loro  cotte  monde,  cd  a 
chi  fpetta,  gli  abiti  Canonicali^  la 
bcretta  decente  . Avvertendo > che 
ni  uno  , fotta  pena  di  uno  feudo , come 
nel  nodro  IV.  Editto»  (ir)  ardilca  di 
levarli , o poner fi  dentro  la  Chiefa  , 
c molto  meno  dentro  il  Coro  la  me- 
defima  cotta  » naa  fempre  in  Sagre- 


Che  in  tutti  i 
dinrii'  er « pre- 
feriti» fi  /noni 
ti  Lavino  uffì- 
zi*. 


Si  dei  tonò  ve- 
flire  in  Sagre- 
fiia. 


Pena  a chi  Jì  ve. 
fieallrtve. 


— - — * — . — — r*— — * • — — " - — — - 

a Sdì.  x.}.  de  rcfmni.  cap.  1 i.  b S.Congn  Kit.  j.Scpt.itìof.  c §.t. na.it. 
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Peno  ,1/ 

co,  che  noli  mio- 
pi!* il /hi}  bh$i' 
so. 


V/eitodo'toSil- 
f reflue  , ed  on. 
dot*  in  Cero. 


Che  lite  /ore  ehi 
onero  in  Cero  > 
tornine  iato  1‘ uf- 
ficio. 


Tempo  in  (ut 
non  Jì può  com- 
minor  ceri* Ce- 
to. 


Aia  . In  oltre  i Canonici  non  ofina 
far  funa  ione  Ecclefìaftica  veruna  fen- 
za  il  loro  abito  Canonicale  fotte-  pe* 
tra  di  perdere  le  difri  bufoni  di  tre 
dì  , ed  altre  a noftro  arbitrio. 

3.  Vediti , che  faranno  colle  ve- 
fli  convenienti  all’  uffizio  loro  , e 
fonata  la  campanella  di  ordine  del 
Maggiore  del  Coro,  fen2a  afpetrar 
chi  chefia  (a)  udiranno  tutti  di  Sa- 
gredia  a due  a due  fecondo  i gradi 
loro,  preccdendoCquando  non  fi  por- 
tano candelieri , nè  vi  è qualche  Sa- 
cerdote parato  ) i più  degni,  e poi 
gli  altri  per  ordine  ; facendo  però  , 
che  innanzi  a tutti  precedano  come 
per  guida  due  Chcrici  , o almeno 
uno  . Nel  pafsarc  fi  farà  da  tutti  la 
genufieffione  al  SantifTìmo  Sagra- 
mcmo,e  giunti  nel  Presbiterio  a due 
a due  i Canonici  d.clla  Cattedrale 
profondamente  s’ inchineranno  al- 
1’  Aitar  maggiore , e gli  altri  faran- 
no la  genufleffione . Entrati  in  Cora 
afeenderà  ciafcuno  al  fuo  luogo  pro- 
prio , che  non  doverà  mai  mutare  » 
dovetutti  inginocchiati  faranno  pri- 
ma breve  orazione , e poi  dato  il  le- 
gno dal  Maggiore efiftente  in  Coro  , 
fi  leveranno  in  piedi , e fi  comincie- 
rà il  Mattutino .. 

4-  Quando  entra  qualche  Cano- 
nico in  Coro  dopo  cominciato  !’  Uf- 
fìzio , fubito  s’ inginocchierà  avanti 
all’Altare,  e fatta  breve  orazione, 
fi  leverà  in  piedi,  cd  allora  e non  pri- 
ma fa  luterà  quelli , che  fi  trovano, 
così  dall*  una  , come  dall’altra  par- 
te , e da  quegli  allora  , e non  pri- 
ma gli  fi  renderà  il.-fàluto  con  al- 
zarli ancor  efiì  in  piedi  . Così  farà 
ciafcuno  nèl  fuo  Ordine. 

f.  Avverta  però  quel  Canonico, 
che  viene  , cominciato  l’Uffizio,  che 
le  allora  fi  dirà  Deus  in  adjutorium 
èie.  o il  Gloria  Patri , o 1*  {nno  , o l* 
Orazione,  o il  Martirologio , 0 Le- 


zione , e nella  Mcfia  cantata  Gloria 
in  rxcelfs  , Epifiola  , Vangelo  , O- 
razione , e fimi  li , finattanto  , che  fi 
compiano,  fiarà  fermo  in  piedi,  e 
dipoi  fatte  le  dovute  riverenze  , e 
figurazioni , come  abbiamo  detto  di 
fopra  , fc  n’anderà  al  fuo  luogo  . E 
nelle  fuddette  contingenze  nemmeno 
doverà  alcuno  ufcirdi  Coro. 

6.  In  quanto  alle  riverenze  ge- 
neralmente fi  avverta  , che  toltone 
il  primo  ingrctfb  in  Coro  , o in  Pre- 
sbiterio , in  cui  lì  de’ premettere  la 
riverenza  all’  Altare  , e poi  fèguice 
breve  orazione  , c ripetere  altra  ri- 
verenza , il  primo  filuto  fi  de*  a quel 
io,  dal  quale  fi  parte  , fecondo  a 
quelli,  per  li  quali  fi  palla  } terzo  a 
quello,  a cui  fi  và,fènza  riguardo  al- 
cuno a chi  di  efiì  fia  il  maggiore. 

7.  Nel  fine  de’  Salmi , quando 
fi  dice  il  Gloria  Patri ,0  nel  fine  dirgli 
Inni  , quando  fi  lodano  le  pedóne 
della  SS.  Trinità  , o fi  proferii fee  il 
nome  di  Gesù , o di  Àiaria  s'inchi- 
nino tutti  ,e  fi  levino  riverentemen- 
tela  ber  erta  . Avvertendo  però,  che 
nel  Gloria  Patri  ninno  dovrà  levarfi 
in  piedi , e fedendo  fòlo  dovrà  incili- 

■ narfi  , come  di  fopra- 

8.  Quando  s'intonano  le  Antifo- 
ne , (è)  tutti  i Canonici  fi  levino’in 
piedi , non  ottante  qualfivoglia  con- 
iuctudine.  in  contrario  . Ed  avver- 
tano generalmente  , che  sì  nello  fica» 
re  in  piedi , come  nel  federe  , e nel- 
l’inginocchiarfi  fi  ferbt  l’uniformità. 

9.  Al  Maggiore  nel  Coro  [c]  fpet- 
ta  intonare  il  principio  dell’  Uffizio 
per  Pater  nofer , e finito  il  Pater  no- 
fter  , il  medefimo  darà  il  fógno,  che 
fi  cominci  l’ora.  Lo  ftefso  dice;,  Dies 
Ó1  A&us  , èie.  Adjutorium  , &c.  Do - 
minus  nos  benedicati  ìfic.NoHem  quie - 
tam  , èie.  Benedicat , éT  cufodiat  &c. 
Dominus  det  nobis  Juam  pacem  , éV» 

io.  Debbono  i Canonici  per  fe 

• ’ ftcfiì 
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Rfroìa  etnrroic 
per  gl:  /aiuti , e 
per  le  riverenze 


Riverì  nX  A al  - 
Glori*  Vntn  k 


jtU’intonar  del- 
le Antifone  tut- 
ti {ì  levino.  Si 

offervi  i'umfor - 
miei. 


Uffizio  deliditg- 
V ore. 


Come  fi  dt  fai. 
mipei.irr,  o e on- 
tose in  Cor*. 
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A 


ftclfi , e non  per  fòftituite  perlòne  » 
in  Cboro  [a^aci pfallendum  injìituto  , 
b^mnis  , <5  cantici s Dei  nomenrcve- 
re/iter  , di  {Unti  è , devote  que  laudare, 
, Si  recitino  però  da  elfi  i Salpi  con 

• > voce  alta  , chiara  j c diftinta  , ed  a 
vicenda  in  modo,  che  una  parte  len- 
ta  bene  l’altra;  nè  fi  rifponda,  finche 
non  farà  finito  il  verfetto  . Si  fàccia 
la  paufa  ,dovc  fta  interpello  l’afte- 
rifeo,  a fine  di  prender  fiato , diftin- 
guer  bene  le  parole  . E cantandoli  i 
detti  Salmi,  prima  di  arrivare  all* 
afterifeo  , fi  faccia  la  flelfione  al  pri- 
• mo  Comma  ; preci  fa  mente  quando  la 
‘ -metà  del  verfetto  è lunga  , non  po- 
tendoli cantare  tutta  ad  un  fiato , le 
non  ilconciamente . Il  principio  del 

Salmo  s’ intonerà  o da  uno  almeno, 

» m 

oda  due,  che  faranno  que’,che  tan- 
no T ufficio  di  Cantori , acciocché  il 
Salmo  non  li  pigli  fuor  di  tuono  , o 
con  voci  dilsonanti. 

si  tifimi  il  K.  TI*  Durante  la  celebrazione  degli 
uffizii , cialchcdunoofscrvi  il  dovu- 
to lilentio;  nè  fi  parli  d’altro, che  di 
. quel  tanto  farà  necelsario  per  la  fun- 
zione , o per  Io  buono  indrizzo  del 
Coro;  il  che  dovrà  e/eguirlì  con  vo- 
ce alsai  balsa: Et  nunquam  clamati • 
do , aut  Sibilando  ; fed  placide  , mode- 
Jìè^ac  reverenter,& per  nutum ,/? fuf- 
Jìciat  , come  avverte  il  Bauldry  (b). 
Tbuiticar».  12.  Finito/l’Uffìzio , rfiunoelca 
- dal  Coro,  fe  non  farà  dato  il  legno 

dal'Maggiore  , ed  allora  fi  faccia  co 
. | tutta  modeftia  , ritornandoli  in  Sa- 

i grefiia  nella  delia  maniera  , che  fi 

è venuto. 

13.  Ed  occorrendo  ulcir  dal  Co- 
Cfpfrdfi£i 7.  ro  prima  che  fian  finiti  gli  Uffizi  per 
qualche  urgenza  , ( c ) non  plures  , 
Cl>ro'  quam  duo  , prò  qualibet  vice  defe- 

rant  Cborum  , aliis  exijìentibus  in 
Cboro  , fy  in  egrejfu , ac  regrejju  reve- 
renila  Afajorì  exbìbeant , i5  c&ufam 


•v  V 


a Conci)  Trid  fdT.14.cap  .11  deReform.  b 
c SC.Epif.18.Aptil.i6i7.  ti  Cap.lX.num.i. 


Puntatori JigniJicent  : ricordandoli.  ‘ 
anche  di  falutare  i Canonici , Come  ' . * 

abbiam  detto  ncl.num.  6.  Ch:  con- 
traverrà al  fuddetto  decreto, fia  pun- 
tato , come  aliente  in  quella  ora,  o 
ore,  che  lafcerà  il  Coro,  giufta  il 
fimtimcnto  della  Sagra  Congrega- 
zio  n e. 

$.  r-  . . . 

Del  Maeftro  delle  Cerimonie. 

■ /s 

1.  "K  TEI  primo  noftro  Sinodo  nu>  Mstfin  a 
1\|  (d)  ordinammo,  cheY"'~ atil* 

nella  noftra  Metropolitana  vi  folle-  nette  Coiuw 
rocontinuatamete  ducMaeftri  di  ce-  *"w  aimeM- 
rimonic,  uno  Canonico,  l’altro  Man- 
fionario. Nelle  Colleggiaté,  Conven- 
tuali , c Rccettizie  altri  due , o uno  ' 
almeno. 

2.  Il  fuo  uffìzio  farà , che  in  tut-  . 
te  le  funzioni  Ecclelialiichefblenni, 
come  fimo  Melìe , o Vefprl  cantati , 

Uffizi  della  Settimana  Santa,  prò-  n,Jtn’ 
celTìoni , e limili , deputi  otto  giorni 
avanti  gli  uffiziali , e miniltri  necef- 

fàrii  per  effe  , con  dar  loro  in  ileritto 
l'uffizio , che  dovranno  fare  , overo  \ 
a’medefimi  inlègnarlo  per  maniera  , 
che  quando  fi  farà  la  funzione,  liano 
bene  efperti . Ed  in  fir  la  deputazio- 
nefègua  la  direzione  del  Prefetto 
del  Coro.  , ' 

- 3.  Le  cerimonie  fi  faranno  in  tut*  Lihriì  chei(B, 
to , e per  tutto  , fecondo  il  Ceremo-  bnu  avere. 
niale  , regolandoli  colle  fpiegazioni 
delòavanto,  del  Cafialdo,  e del 
Bauldry  : e quello  almeno  farà  nref- 
fo  tutti  i M aelìri  delle  cerimonie. 

4.  Ed  acciocché  ogni. Canonico  Cwregni»*» 
delle  Colleggiatc  fi  adatti  alle  lagrc  S 

funzioni , un  giorno  feriale  rìeTfa'  Cenmemait. 
lèttimana  in  avvenire  fi  leelga  a 
quello  effetto  , ed  in  elfo  dopo  il 
Vclpro  a’ Canonici  ragunati  per  un’ 

ora 

Aanual  dedifc.^l.in  Chprocap.i.nijm.j.&H. 
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oraaimeno.fi  fpieghi  qualche  capi- 
tolo dei  Cerimoniale  , e fi  metta  in 
pratica  colia  direzione  dei  Maeftro 
„ delie  cerimonie . E (e  quefto  efèrcU 

ziosfi  fralaicerà  per  difètto  dei  Col- 

iw, l'f10  Ia  f“!\  diditti 

fri.  tiare  di  cera  . Se  poi  qualche  Cano- 

nico lenza  (eggittima  cagione  man 


Uffizj, fiàno  trovate, preparate , e di- 
ligentemente difpofte  da  coloro,  V 
quali  fpctta  , quelle  colè  ,ciie  fi  deb- 
bono recitare  ,o  cantare  nell' Uffizio 
di  quel  giorno, 

3.  In  alcun  Sabato  affigga  la  Ta- 
bella degl’uifizj , comedi  Eddoma- 
dario  , Diacono,  e Suddiacono,  Aco- 
cherà  » per  ogni  mancanza  incorrerà  liti, &cf  affinché  ciafcuno  fàppia  il  fuo 


Dc‘f*r  TaìcII* 
itfP  uffitj  . 


Si  diiintade' 
(bfuibtditriti. 


nella  pena  di  una  libra  di  cera  da  ap- 
plicarti ad  yfo  pio  a noftro  arbitrio. 
Quella  Congregazione  però  non 
deluderà  i fbddetti  Canonici  dalla 
Congregazionede’Cafi , e de*  Riti, 
che  fi  fa  generalmente  per  lo  Clero  ; 
onde  quella  dei  Collegio  fi  terrà  iq 
giorno  differente. 

f,  Quelli , che  faranno  o nelle 


mmiftero,e  non  Uicceda  mancanza, 
o tumulto.  E nelle  folcnnità  il  Mae- 
lfro  delle  cerimonie  , dovendo  otto 
giorni  avanti  fare  la  deputazione  de’ 
miniftri,dee  intendertela  còl  Prefet- 
?o, 

4.  Non  permetta  , che  mentre 
fi  recitano  i Divini  Uffi/.j, alcun  Ca-  hnftriùatti* . 
nonico  legga  (cinture  , feriva  , ciar- 


Prtil/i'  À dui 


funzioni , o nell’  apparecchio  ad  ef-  li , e fàccia  altre  cofè  non  appartene 
fe  difluhhidienti  al  Maeftro  di  ce-  ti  all’uffizio  fuo:  e Cantra  venendo,  il 
rlmonie  , faranno  da  Noi  puniti  a faccia  fegnareda’puntaton. 
inifura  della  loro  contumacia  : cd  f.  Avverta  , che  in  Coro  non  fi 
il  Maeftro  delle  cerimonie  dovràt  tengano  guanti,  nè  altre  qofe  al  fagro 
avviar  Noi  di  tale  difubbidienza  . luogo  indecenti. 

Altrimenti  tutti  gli  errori  , che  fi  6.  Non  dovrà  partire  dal  Coro 


faranno  ndlc  cerimonie  ^Jovranno 
imputarli  a lui , fe  non  giuftificher^ 
diaver  fatto  il  debito  fuo. 

* è 

- Pel  Prefetto  del  Coro. 

1 ‘ • ' 

I.  T"\Ovrcbbe  quell’  uffizio 
BUtlué  JL/  efler  proprio  del  Mag-. 

frt/tu».  giore  nei  Coro  ; ma  perche  taluno  , 
o è vecchio , o inabile,  ed  il  minifte* 


vcrun  Canonico , mentre  fi  recitano» 
o cantano'  i Divini  Uffizj»  fenza  li- 
cenza del  Prefètto, e cagione  urgen- 
te , nè  anche  per  dir  Metta,  fotta  pe- 
na di  efièr  privo  della  diftribuzione 
di  quel  giorno  . Ed  egli  non  darà  ta- 
le licenza  , quando  nel  Coro  non  re- 
tti numero  (ufficiente  [cóme  nel  §.6. 
num.  ijH  per  gli  Divini  Uffizj,  ed, 
in  niun  conto  per  la  Metta  cantata* 
7.  Infomma  farà  puntualmente 
efèguire  quanto  in  quefto  Editto  fi 
rio  ricerca  abilità,  dovendo  egli  at^  contiene  » e fappia  di  doverne  dare  a 
tendere,  che  i Divini  Uffizj  fi  reciti-  Noi  lìretciflìmo  confo* 
ho, e catino  con  quella  rivereza,gra-  8.  Ogni  Canonico  poi  ubbidirà 

vità, puntualità,  e divozione , che  fi  al  Prefètto  nelle  cófè  appartenenti 
convienejperòordiniamo,  che  i Ca-  a’  Di  vini  Uffizj  in  Coro  , ed  egli  do- 
ronici delle  Collegiate  ogn’  anno  in  vrà  lignificare  a Noi  i difubbidienti* 
finodo  prefentino  a Noi , chi  lor  na-  perché  fiano puniti* 
neo  , per  effer  da  Noi  ~ ' 

tal  mimftcro.  * 

«tu. un»  - che.fi dl» a 

fu*.  **  fegno  delle  ore  aNuo  tempo  dovuto; 

qhe  prima  , che  incomincino  gli 


‘Qui*  io  ti*'  dir 
llttBSi  di  ufttr 
dii  Giro, 


Invigili  ili*  of- 
ferti. di  fueJÌO 

■Editto, 


Glifi  ubbidite* 
da'  Cun»niii. 


: . 
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Eldrm. indirò. 


I. 


PrtM,  ti  etb!i» 
l»ft  Affilienti, 


§.  7?  ve  noterà  rlgorofiflSmamente  i punS 

ti.  Incarichiamo  poi  lacofcienza  di 
Dell*  Ebdomadario*  lui,  che  nel  puntare  gli  alienti  ofo 

fervi  con  ogni  diligenza  la  difpoli- 

Glafcun  Canonico  Prete  fìa  7-ione  del  Sac.  Conci  I.  di  Trento: 
obbligato  di  far  la  Aia  e dichiaralo  dover’edèr  puntati  tut- 
Ebdomada  ingiro, e quandoogn’uno  ti  quelli, che  nel  tempo, in  cui  fi  cele* 
avrà  fatto  la  fua  , fi  ritorni  a comin-  brano  i divini  Ulfizj, danno  in  .Sagre» 

Ciarda!  primo.  flia,o  jn  altro  luogo  fuori  del  Coro, 

Suoluw,  a.  L'Ebdomadario  dee  tenere  il  Aano  colla  Cotta  , o lènza  , eziandio 
primo  luogo  nel  Coro  da  quella  par-  per  confeflàre  : lìccomc  anche  colu- 
te , che  corre  1*  Ebdomada.  ' ro  , che  leggono  fcritture,  fcrivono, 

che  ».'»»  d'' re-  3-  E’tenuro  recitare  dal  Brevia-  o fanno  altre  colè  impertinenti , o 
citare  a mimo-  rio  s r non  a memoria  [al  la  prima  che  dicono  I’  Uffizio  Divino  fotto 
Antifona  , il  Capitalo  , il  principio  voce,  e non  unitamente,  e con  g1* 
d?.l  Inno  , delle  Antifone  a Magni.  altri;  dovendoli  quelli  tali  riputare 
ficai  , pd  a ButcdiRus,  e delle  Preci,  come  adenti  , fotto  gravi  pene  a no- 
fc  fi  avranno  a dire,  e le  orazioni.  . Aro  arbitrio  al  mede-limo  Puntatore, 

4.  Se  I' Ebdomadario  mancherà  fo  in  ciò  farà  negligente  : olcracche 
Un  giorno  intiero  colpabilità  e dall’  farà  obbligato  in  cofoienza  (d)  redi- 
udìz  o,  debba  efler  privo  della  di-  tuir^  alla  Chiefaciocchè avvertente- 
firibuzione  di  tre  giorni  intieri , giu-  mente  tralafcerà  di  puntare. 

Aa  il  decreto  del  primo  Concilio  Pro-  a.  E perchè  il  Prefetto  del  Coro 
vinciale  di  Milano  di  quedo  tenore:  non  de’dare  ad  alcuno  fa  licenza  di 
(b)  Confiituatur  Hebdom adar iur, qui  ufoire  dal  medefimo  Coro  , fcil  mo- 
Jì  filo  officio  difuerit , tvium  dierum  tivo  non  è legittimo. , il  Puntatore 
diftributionibns  careat  ^quas  Epifco.  non  laici  in  conco  alcuntfdi  puntare 
pus  arbitrio  fuoy  vel  ceteris  operam  quelli , che  ne  partono  fenza  tal  mo- 
Cboro  djti/ibut,  vel  in  pium  ufum  co.  tivo:  o non  intervengono  fenza  ca» 

Jerat , tributa  parte  tilt , qui  fupple*  g»one  legittima,  efprelfa  ne’fagri  da- 
vie.  ..  . turi , come  i decombenti , &c. 

f.  Non  trovandoli  a tempo  l1  3*  Ed  affriche  puntualmente 
Ebdomadario,  fupplirà  il  fèguente  quedo  importante  uffìzio  del  Pun- 
Canonico  in  ordine:  ed  effondo  l’Eb-  tatore  fiefeiciti , il  nu-ivo  Puntatore 
domadario  l’ultimo  , dovrà  fupplife  fi  eleggerà  poco  prima  dei  Smodo , 
quegli,  che  nella  parte  fuperiored  acciocché  in  cdò  dia  a Noiilgiura- 
" ~ mento  di  efercitare  il  fuo  uffizio  col- 

la fedeltà  dovuta  , e prefentta. 

4.  Finalmente  acciocché  il  Coro  ramatura  di 
fia  ben  forvito , ordiniamo  , che  la  àttcìp"^ 


Prtt»  fUMio 
ivo  rea. 


A chi  de' 

gilort. 


WM1** 

Ha 


TU'  dar  giura* 
mi  nt*  et  fidi'.*, 
tir,érc.  ■ 


il  piu  prodìmo. 

$*  S, 

De'  Puntatavi. 


Eltzktu  del 
Tane Attrc.  Sun 
canea,  e còl  de’ 
fumare . 


TL  Puntatore  fi  do  vera  eleg* 
J gerc,come  per  lo  pa  fiato, 
dagli  dd7ì  Capitoli , oltre  all’altro, 
chedcdineremoin  vifira  perciafcun 
Collegio  . Egli  fi  terrà  un  libro  , do- 


puntatura  , la  quale  fin’ ora  è data 
di  tre  punti  in  cialcunodi  ; cioè,  uno 
di  Mattutinoa Prima  iod ulive  : l’al- 
tro da  Tt*rza  a Nona  ibclufive:  il 
terzo  da  Vefpro  a Compieta  inclufi- 
v£ , perdendoli  Con  dotti  tre  punti 
tutta  la  didribuzionc  di  quel  gior- 
» no 


•V 


* . £'*rci5>.FP‘l'f>t>  * c.j.  K Apud  Gav.inman  verb Can.mun.jn Chor.n.i*.  c letT  *4. C.i».S. 
«fltiibutioncs  vero,  d Conc.Med.i.p.x.u;.deoif.Punft, 


\ 
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Ad T.XXIX.de Gel. Mi£&  Sac,Ea&.  Di v.Ofl  5*85* 

no , che  computava!!  in  fine  dell’ao* 
no  : ed  infieme  chi  non  fi  trovava  a 
tempo  debito  a Mattutino  , iafoiava 
di  andare  alle  Laudi,  cd  a Prima  : e 
così  nelle  altre  ore  con  molto  difièr- 
vigio  del  Coro  : in  avvenire  fi  ofièr- 
vi  come  nel  Sinodo  Diocefano del- 
la chiara  memoria  del  Caldina leAr- 
civelcovo  Savelli,  noftro  predccef- 
-fore  nell’ anno i f 67 .c a . De  celebra- 
tane divinorum  officiar um  ; cioè,  che 
,1  Punti  fiano  Tei  per  le  altre  Tei  ore 
diurne , e d ue  per  la  M . fia  Con  ven- 
tualctequandovi  /«iranno  due  M.f- 
fe  Conventuali,  uno  per  oafchcdu- 
na  . Il  valore  de.’  puhti  farà  a ragio- 
ne delle  cotidiane.ditfribuzioni,  fic- 
come  al  noftro  Capitolo, ed  a’  noftri 
Collegi  Urbani  abbiamo  defignato 
ne’decreti  della  S.  Vifita  , c prefigge- 
remo a ciafoun  Collegio  Diocesano 
nelle  loro  V ifite  ; frattanto  però  le* 
guino  i dieci  punti . 

• . . • ..  > 

. • • §•  9- 

; , . . Fr.  Vincenzo  Maria  Card.  Arciv. 

* Cane  blu  Rane  de  IP  Editto.  > • * 

« 

I*  f | ' Vtti  gli  ordini  fuddetti  fi 

plinto.  ?Kr*  * Jl  o/rerveranno  puntual-  P,  Abate  Sarnelli  Uditore , e Segreta- 

mente  dal  noftro  CapitoloMetropo-a  rio  del  Sinodo . 

titano , c da’ Collegi  Urbani,  e Dio* 


1 t 


i . • ■'  •* 

Ee  è è ; • Età 

• — - ■/ 


cefàni  rilpettivamente.  A’medefimr, 
quanc’  è pofiibilc  , fi  uniformeranno 
le  Chicle  Conventuali , o Ricettizie 
per  quelle  funzioni , che  in  efiè  ri- 
fletti vamente  fi  e/ercitano. 

a.  A quello  fine  il  prefentc  no-  jJSgjE 
Aro  Editto  fi  terrà  a lfifiò  continua-  ptmJira/groj 
mente  nelle  Sagreftie  delle  dette  /'"• 

Chiefè , fatto  pena  di  dieci  ducati , e 
ciafcuno  il  leggerà  più  volte  per  im- 
poflefiarfiene , non  tanto  per  non  in- 
correre nelle  pene  in  elfo  contenute, 
quanto  per  fare  con  rìverenza,econ- 
fiderazione  il  fuo  minillero  , accioc- 
ché a ni  uno  de’ noftri  figliuoli  poi- 
fan  mai  applicarli  que’doloroli  treni  « 
di  S.  Bernardo  : Reverenda  ìpfis  quo - 

Iue  Angelicis  Spiritibus  mioijìeria 
ornine  s apprebendunt  fine  reveren- 
tia  , fine  confideratione. 

Dato,  letto,  intimato,  e pubbli. 
cato  in  Montcfàrchio  nel  Conlèlso  i®. 
finodale  canonicamente  ragunatoa 
ap.  di  Ottobre  1688. 
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Ex  dppenj.  IV'  Syn.  nu.  IJC, 

ir. 

» 

TABELLA  ORARIA  ; 

In  cui  fi  dijlribuijiono  le  ore  da  en 
trare  in  Oro  a celebrare  i Divi* 
ni  Ujjtzj \ 


G 


a 9.L4  mefsa  cantata  ad  iti  Da’i/; 
finoadAgofto  il  Mattutino  a 9,  e 
meza  , l*  mefsa  cantata  ad  ji, 
c meza, 

$ Agofto  finoa  jf.il  Mattutino 
a 10.  La  rnefsa  cantata  a 1 a.  P*’  iy , 
fino  a Settembre  il  Mattutino  a to. 
e meza  ,*La  incisa  cantata  a ia.c 
mczaf 

9 Settembre  fino  a ir.  i!  Mai tu- 
Ennajodal  primo  fino  a*  tino  adii. La  mefsa  cantata  a j)Oa* 

jf.  ii  Mattutino  corniti*,  jf.  fino  ad  Ottobre  il  Mattutino  ad 

1 1.  c meza  . La  me/sa  cantata  a 1 3 , 
c meza , • 

10  Ottobre  fino  a 1 f , il  Mattu- 
tino  a ia.  e mèza  . La  mcfsa  canta- 
taa  14.  c meza*.  D.f  if  . fino  a No- 


Cierà  ad  ore  Jf*  e ipeza  • La  mefsa 
Cantata  ad  ore  17.  e meza  , Da'  if. 
di  Gennajo  fino  a febbraio  il  Mat- 
tHt  ino  ad  ore  zf,  la  mcf$a  cantata  4 
17. 


Il  Vefpro  ne’giorni  fedivi  ad  ore  ai;  vembre  il  Mattutino  a » 3 La  incisa 
ne’ giorni  feriali  ad  ore  ao.  e meza  , cantata  a if. 


e durerà  alla  della  ora  fino  a Pafqua 
di  Refurrezione , 

% Febbraio  finoa’  if.  H Mattu- 
tino ad  ore  14.  e meza  . La  meda  ci- 
tata a’  1 6.  e meza.  Da’  if.  finoa 
Marzo  il  Mattutino  a 14.  La  Meda 
Cantata  a j6. 

3 Marzo  fino  a’  jf.il  Mattutino 
a’  1 3. , e tr.i.za  . La  meffa  cantata  a 
jf.  e meza  . Da’if.  fino  ad  Aprile 
ii  Mattutino  a 13. La  meffa  cantata 
a if. 


IJ  ffi  yembre  fino  a if.il  Mat- 
tutino a 14. . La  meffa  cantata  a 16, 
Da’  j f.  fino  a Dicembre  il  Mattuti- 
no a 14.  e meza.  La  me  dà  cantata 
àlfe  meza, 

-ia  Dicembre  fino  a jf.  il  Mat- 
tutino a jf.  La  meda  cantata  a 17, 
pa’  1 f.  fino  a Gennajo  il  Mattutino 
a if.  e meza  , La  tnedà  cantata  4 
17,  c meza, 

13  In  tutte  le  Fede  di  prima  , a 
feconda  cladcfipuò  anticipare  rae- 


4 Aprile  fino  a if . il  Mattutino  z’ora  della  ora  afsegnata  il  Mattutino 
a 12.  La  meda  cantata  a i4.Da*if,  a riguardo  dell’ Uffizio  più  folcnnc, e 
fino  a Maggio  il  Mattutino  ad  ij,  più  paufato . Ed  in  tutte  le  Fede  di 
Li  meda  cantata  a 1 3.  precetto  da’  if.  di  Aprile  per  tutto 

ji  Kjpro  nc’  giorni  fedivi  ad  ore  Settembre  la  mefsa  fi  canterà  mesi’ 
20.  e meza  : ne’  feriali  ad  ore  ao,  e ora  più  tarda,  quando  non  vi  fia  pre- 
de;. *à  per  tutto  Dicembre.  dica, 

f Magpio  fino  a if.il  Mattutino  14  Sarà  pefò  di  chi  ha  cura  dei- 
fi  iq.  e mu  i.  La  meda  cantata,  a le  campane  , che  prima  delle  ore  di 
7 a.  e meza  , Da’  if.  fino  Giugno  i(  /òpra  assegnate  per  lo  fpazio  di  un 
Mattutino  .1  io.  La  mefsa  cantata  a quarto  d’ora  debba  fonare  il  Mattu- 
12.  ? ..Jva  tino,  dQwyj^^^igpofi afpetterà 

6 Giugno  finn  a if.il  Mattutino  un’altro  terzo  d'ora  , affinché  fi  ra- 
a 9.  e meza  . Li  mefsa  cantata  ad  gunino  turti  l Canonici , c Minidri 
ii.crpeza  , D a’jf.  fiio  a Luglio  jnChie/a,  fecondo  da  ordinato  nel- 
il  Mattutino  a $.La  me/sa  cantata  l’Appendice  del  terzo  Sinodo  dell’ 
ad  11.  Editto  XI.  della  Difciplina  del  Co- 

7 Luglio  fino  a if»  il  Mattutino  ro  al  §.  IV.  e poi  all’ ora  della  Ta- 

"*  bei- 


! 
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bella  fi  entrerà  fubito  in  Coro  , e 
s’incominciaràno  onninamente  i Di- 
vini Uffizj  , fonata  prima  la  cam- 
panella per  ordine  del  Prefetto  del 
Coro.  Ogni  volta  > che  fi  dividerà 
dalla  detta  Tabella , s incorrerà  nel- 
la pena  di  uno  feudo , da  pagarli  del- 
- Ja  mafsa  Capitolare  ; onde  per  non 
* errare  fi  terrà  per  petuamentc  affifsa 
inSagreftia. 

U In  oltre  quella  Tabella  fi  ft£- 
perà  ogni  anno  nell’  Ordinarlo  del 
Divino  Uffizio,  aggiuntevi  le  tre 
Tabelle  : La  prima  del  mezzo  gior- 
no , e del  Mattutino  privato  : La  fe- 
conda della  mezza  notte , e de'  cre- 
puscoli » detti  Alba  delia  (èra  : La 
terza  dell’Alba  della  mattina  , e del 
nafoimcnto  del  Sole  , per  governo 
degli  Ecclcfiaftici  nella  recitazione 
del  Divino  Uffizio, la  fora  perla  mat- 
tina , e per  la  celebrazione  della  S* 
Mclsa. 


Ex  appetii.  VII.  Syn.  nu.  Uh 
III.  . 

DE  CRETO 

Della  Sagra  Congregacene  de'  Riti 
iitterno  alla  traslazione  delia  ft - 
Jìa  di  S.  Rofa  Vergine  Litua- 
na per  la  Città , e Diaceli . 

Degretum.  . 

i.  , . 

■ fi  D preces  Cleri  Civitatis  Bene- 
jfJL  ventan®  per  Eminentiflìmu  , 
&Revcrendiflìmum  DorainumCar- 

dinalcm  Urfinum  ejufdem  Civitatis 
Archicpifoopum  in  Sacrorum  Rituu. 
Congregationc  porrectas,  eadem  Sa- 
cra Congrcgatio  concedi c,  ut  feftum 
S.  Rol®  Limati®  Ordinis  Predicato- 
rum,occurrens  infraodhtvam  S.Bar- 
tholomsi  Apofioli  ptincipalis  Pa- 


troni di#®  Civltaris,io  pofterum  cé- 
Jebrari , & transforri  poifit  ad  aliata 
diem  non  impeditam,  arbitrio  ipiìus 
EminentilTìmi  Archiepifèopi  prefi- 
gendarn , & amplius  nunquam  im- 
mutandam,  fervatis  tamen  Rùbricis 
Miftàlis , & Brc  viarii  Romàni . Die 
if.  Septcmbris  1691. 

A.  Card.  Cybo. 

Locus*f*  Sigilli . 

J ■ V&ììemanus  S.R.Cong , Secret- 

Ex  Appetii.  XlX.  Sy».  ».  V. 

IV. 

STRUMENTO 

Della  Fondazione  perpetua  della  le- 
zione de' S agri  Riti  nella  Santa 
Cbieja  Metropolitana  s fatta  dallo 
Eminenti  (pino  Arcivejcovo  Or  fini 
con  la  dote  di  due.  foo.  di  capitale , 
togato  il  Hotajo  Appoflolico  Acoli- 
to Domenico  F ontanella  Beneven- 
tano a'  24.  Dicembre  1703, 

INDEI NOMTNE  AMEN. 

COI  prefence  pubblico  firumcnto 
1 fi  fa  noto  a tutti, ed  a ciafouno, 
come  oggi  Lunedì  *4.  di  Dicembre 
dell’  anno  17 05.  Vigilia  della  Nafci- 
ta  in  Carne  dell’Unigenito  Figliuolo 
di  Dio  Gesù  Cri  fio  Signor  Noftro^ 
cfsendoml  conferito  ne!  Segretario 
della  S.  Chiefa  Metropolitana  , luo- 
go, in  cui  fòglionoragunarfi  i Rcve- 
rendifiimi  Signori  Dignità  ,*  e Ca- 
nonici, per  gli  negozj  Capitolari  , 
quivi  ho  ritrovato  F ErainStiffimo, 
e Revcrendilfimo  in  Crifio  Padre, 
e Signore  , Sig.  Fr.v  Vincenzo  Maria 
dell’  Ordine  de’  Prcdicatori,perdiw 
Eeee  a vi- 
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vina  Milèricordia  Vcfcovo  Tufcula- 
no  , della  S.  R!.  C.  Cardinale  Orfinì, 
della  medtfima  S.  Chiefà  di  Bene* 
vento  Arcive/covo,  feduto  nella  di 
lui  lede,  e gl'infrafcritti  Signori  Di- 
gnità, e Canonici  neloro  ftalli  , cioè 
i Rcverendiflìini  Signori  Gio:  de  Ni* 
cadrò  Dottor  delle  Leggi  , Proto- 
notai  io  Appoftolico  , Arciprete  : 
Francedco  Antonio  Finy,  Dottore 
delie  Leggi  > P'otonotario  Appo- 
Aulico,  Abate  di  S. Maria  de  Faifo- 
ìis , Primicerio  Primo  : Scipione  Ca- 
ri IH  i.o,  Pr  micerio  Secondo  : Bene- 
detto M iridi  a,  Profefsore  della  Sa- 
gra Teologia  , Telorjere:  Domeni- 
co Croce  , Giufeppe  Modi , Scipio- 
ne P.  notti , Bartolomeo Feoli  Pro- 
tonotario  Appoftolico  : Franctfco 
Spadaccini  Prof  fsore  della  Sagra 
Teologia  , N iccdò  Sarraccni , Vin- 
cenzo Calseli! , Giti  Teppe  Colle  Pro- 
ton-.tario  AppoftoUco,Preti  :Giro!a- 
TT'O  Colle , Carlo  Maurone  Dottore 
delle  L°ggi , Pi -.t  notarlo  Appofio- 
Jlro,  Imperiale  Pedi cini  Protonctà- 
rio  Arpe  do  Ileo , Paduano  Santoro, 
O -oTrio Lardone,  Pietro  Nifta,Frf- 
cefeo  B ildini,  Diaconi  : e Niccolò 
Colle,  S >dril  icono,Ca non icì, ra ppre- 
fcntanti  la  maggiore  , e fanior  parte 
dello  dtefso  Reverendiflìmo  Capito- 
lo, ragunatonel  fodd etto  luogo  d'or- 
dine del  lopranominato  Eminenti  fil- 
ino Ai  civefcovo  col  tuono  della  Cà- 
pana  , comeè  fòlito  chiamarfi  i Si- 
gnori Canonici  a Capitolo. 

Quivi  dunque,  recitate  de'  more 
Ieconfuete  preci , ha  aderito  detto 
Eminentiflìmo  Arci  velcovo  eflerben 
noto  a’medefimiDignità,e  Canonici, 
c n quanta  follecitudine  , ed  appli- 
cazione ha  procurato  l’Eminenza  fua 
ne'diciotto  anni  del  Tuo  padoral  Mi- 
iiiftero  in  quella  Chieda , e colle  con- 
tinue Congregazioni  de’  Riti  in  ogni 
fettimana  > con  ifpcziali  Codituzioni 
/inodali , con  più  metodi  impreill 
per  varie  ecclefiartiche  funzioni 


cosi'poweficàli , comé  presbiterali, 
e colia  deftinazione  di  Maeftri  nelle 
fagre  Cerimonie , mantenuti  anche 
a lue  proprie  fpefe , che  , tolte  le  ab- 
beminazioni  degli  antichi  abulì  , fi 
faccflèro  da  cialcun  M iniftro  le  fagre 
Funzioni  delle  Chiefe  giuda  ilCe- 
rcmoniale  dc’Vefcovue  Rituale  Ho- 
mano,  e con  quella  puntualità,  efac- 
tezza  , e maedà , che  fi  richiede  in 
(imiti  fagrofante  azioni. 

E benché  a gloria  del  Signore  fi 
(òde  arrivato  al  fegno , che  per  la 
odervanza  de’  (agri  Riti  fi  vegga 
con  ammirazione  , ed  edificazione 
de*  riguardanti  ridplendere  il  Divi- 
no culto  nelle  celebrazioni  de’  divini 
miderj  in  quede  Chiefe;  con  tut- 
to ciò  da  qualche  tempo  ha  I'  E.  S. 
con  fènfibi le  afflizione  del  duo  cuore 
odervato  , che  in  Ecclefìa  magna  in 
populo  gravi  , cioè  nella  S.  chiefa 
Metropolitana,  mancando  dalle  fun- 
zioni per  qualche  accidente,  come 
d'infermità  , o fimili  , l’ordinario 
Maedro  delle  fagre  cerimonie , con 
ifconcerto  delle  fagre  azioni  più  to- 
rto ortendefi  , che  lodali  la  Maeftà 
adorabile  del  Sovrano 'Signore  , dal- 
la cui  mano  altirtima  non  fenza  ra- 
gione con  feda  detto  Eminentidìmo 
Arcivefcovo  , aver  ricevuro  da  un’ 
a-mo  a querta  parte  diverlè  guide 
mortificazioni. 

Quindi  riflettendo  con  Davide 
nel  Salmo  3 1.  Quoniam  die  , atnc8e 
gravata  ejl  fupcr  me  manus  tua  : con- 
verfus  funi  in  arumna  mea  , dum  co - 
Jìgitur fpinai  affinché  rimanga  prov- 
veduto inavveniread  un  didordine 
sì  intoierabile  nella  fua  Chicla  , ha 
rifolutoin  quello  giorno  di  fare  una 
piccola  offerta  alla  grati  Vergine 
Madre  Maria  noflra  Signora , confo- 
latricedegli  afflitti,  cioè  di  donare 
prò  una  vice  tantum  a quella  Santa 
Chieda  Metropolitana  , che  gloriali 
de!  titolo  della  (leda  Santiffima  Ver- 
gine Aflunta  al  Ciclo  , ducati  Cin- 
que- 
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quecento  di  proprio  danajo  dell’E.S. 
c con  tal  capitale,  che  S.L.fpera  po- 
ter accrdcere  in  appreso , fondare 
un  annuo  prertimonio  per  un  perito 
Lettore  de’  £}gri  Riti , da  eleggerli 
dal  medefimo  Reverendils.  Capito- 
lo,c da  confermarli  con  patente  fpe- 
ziale  dall’  Eminenza  Sua  , ed  indi 
dagli  Arcivefcovi  Tuoi  Succefion  , 
cofie  lèguenti  però  dichiarazioni , 
peli  , patti , e condizioni  ,tcioè 

I.  Che  detto  Reverendi  (limo 
Capitolo  abbia  la  facoltà,  e pulsa  da 
ora  [ Ipoliandofene  l’ Eminenza  Sua 
incile  durante  la  fua  vita  ] eleggere 
il  Lettore  de’fagii  Riti  , chi  meglio 
filmerà  per  tale  uffìzio  , o Canonico 
della  Metropolitana  , o delle  Colle- 
giate, o Manli  onario  : ma  che  il  me- 
defimo Lettore  non  polsa  leggere 
più  che  per  Ioli  tre  anni  ; dopo  il 
qual  tempo  il  lucidetto  Reverendif- 
fìm ) Capitolo  debba  eleggere  al- 
tro perito  foggetto,  o confermare  lo 
fletè),  quando  nello  Icorfo triennio 
abbia  bene  lòddisfatto  al  proprio  in- 
carico. 

a.  Che  dovendoli  venire  a nuo- 
va elezione  , la  medefima  debba  far- 
fi  adatto  fi  a’I  termine  di  otto  giorni; 
c non  facendoli , fi  provveder»  la  le- 
zione per  quella  fola  volta  a dirittu- 
ra dall’Arcivefcovo. 

3.  Che  eletto, che  farà  il  Letto- 
<#,  debba  fra’l  luddctto  termine  di 
otto  giorni  in  nome  del  Revcrcndifi- 
fimo  Cap.tofo  prefentarfi  l’elezio- 
ne all'  A civefcovo  x da  cuitralo 
fpazio  di  giorni  jj*.  fi  fpedirà  la  do- 
vuta patente  : altrimenti  non  ilpe- 
dendnti  tra  detto  tempo  dall’  Arci- 
vefeovo,  l'Eminenza  Sua  vuole,  che 
li  fpedifca  dal  più  antico  Vefeovo  di 
quella  Provincia  . 

4.  Che  il  medefimo  Reverendif- 
fjmo  Capitolo  debba  avere  la  cura 
d'impiegare  il  fuddetto  capitale  di 
(00.  ducati  alla  ragione  del  cinque 


per  100.  come  è ufo,  ecollumanza 
in  queiia  Otta:  e far’  eliggere  i frut- 
ti di  elso  dal  Canonico  Procuratore 
prò  tempore  , il  quale  averà  ij  pelo  di 
fòddisfarne  il  L ttore. 

f.  Che  il  Lettore  debba  in  per- 
petuo due  giorni  di  ciaf». una  Icttima- 
na  , cominciando  dalla  prima  del 
prollìmo  mele  di  Genoap , /'piegare 
letteralmente, e praticamele  per  una 
ora  intiera  in  ogni  volta  i libri  del 
Bauldy,  mtito'ai olManuale  facraru 
Ram  i»*  E cele (ì*  coeremoniarum  ju+ 
xtaJRitum  S.  Roman*  Ecclejt* , e 
del  Cali  a ldo/m  titola  to:PrdaM>  e cere- 
moniarum  , feu  facrorum  Roman* 
Ecclefì*  tiituum  accurata  tr adatto  : 
cioè  mezza  ora  attendere  ai  la  fpie- 
gazione  del  tefio  , e mezza  ora  alla 
conferenza  verbale  , e pratica  intor- 
no alle  lezioni  paliate,  affinché  gli 
obbligati  ,come  appresso  ,a  tale  le- 
zione rimangano  sforzati  a fiudiare, 
e renderli  pratici , e periti  nel  /agro 
miniltcro. 

6.  Che  alla  fuddetta  lezione  fia- 
no  obbligati  ad  intervenire  gli  ulti- 
mi lei  Manfionarii  di  quella  Santa 
Chiefà  Metropolitana  per  tre  anni 
continui  , affinché  nel  corfò  di  un 
triennio  pufsa  ottenerfi  il  profitto, 
che  fi  tlelì-iera  . E nel  detto  tempo 
doveranno  cótinuare  i primide’fud- 
detti  fei , anche  fe  in  calo  di  nuova 
provitìa  ufcifóerodal  numero  , lub£* 
traodo  nuovi  Manfionarj , i quali  in 
tal  calo  faranno  parimente  obbliga- 
ti alla  fuddetta  lezione; 

7.  Che,  mancando  alcuno  de’ 
fuddetti  Manfionarj  obbligati,dalia 
lezione,  fia  il  medefimo  hiulrato  col- 
la perdita  delle  difiribuzìoni  corali 
di  quel  giorno  ; lopra  di  che  1’  Emi- 
nentilfimo  Àrcivefcovo  grava  la  co- 
fcicrza  del  Letrore  , il  quale  dovrà 
formar  un  Libro  di  tali  mancanze 
per  cerz»onarne  il  Puntatore  de’ mc- 
defimi  Manfionarj. 

8.  Che,  mancandoli  Umilmen- 

te 
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«e  da  far  fa  lezione  il  Lettore , ec- 
cettuatone lòltanto  i!  calò  di  corpo- 
rale infermità  del  Lettore  medefi- 
mo>  Ha  efio  privo  della  rata  di  quel 
giorno,  la  quale  vada  in  benefizio 
della  Sagrertia  per  comperarne 
libri  rituali  in  lèrvigio  della  Ghie- 
fa  ; dichiarando  1’  Eminentilfi- 
mo  Arcive/covo,  effere  Tempre  te- 
nuto alla  reftituzione  il  Lettore  , 
quante  volte  lenza  far  le  lezioni 
fi  prenderti  lo  liipendio  afiègnato. 

$.  Che  , fé  per  avventura  1’  in- 
fermità del  Lettore  durafic  oltre  ad 
unmefe,  allora  fia  egli  obbligato  a 
toliituire  altro  perito  Lettore  in  fijo 
luogo  , altrimenti  rimanga  privode’ 
frutti , come  fopra , finoche  Ipftitqi- 
rà  egli  le  lezioni, 

io.  E mancandoli  finalmente  per 
tremefi  da  fare  le  fuddette  lezioni  , 
nè  provvedendo  il  Rcvercndifiìmo 
Capitolo  a tal  mancanza  , allora  P 
Eminentiffìmo  Àrcivefcovo  vuole , 
che  la  elezione  del  Lettore  fi  fàccia 
dall’  Àrcivefcovo  prò  tempore  . E 
trafeurando quelli  [il  che  non  crede 
l’ Eminenza  Sua  ] un  tal  provvedi- 
mento dopo  un  anno,  vuole,  e di- 
chiara Sua  Eminenza , che  il  fuddet- 
to  capitale  , come  fondato  di  fuo  pro- 
prio danajo  , palli  a benefizio  del  Se- 
minario di  quefia  Città  col  tolo  pe- 
to di  due  Anniverfarj  cantati  in 
ogni  anno  in  fuffragiodelp  anima 
dell'Eminenza  Sua . 

Fatta  dunque'  la  fuddetta  narra- 
zione, e ben  intefain  tutte  le  fue  par- 
ti da’  Signori  Dignità  , e Canonici , 
hanno  quelli  ricevuta,  ed  accettata 
Ja  luddetea  obblaz  ione  in  nome , c 
parte  deila  loro  Chicfa,e  renduce  in- 
ficine umiliffime  grazie.alPEminen* 
2a  Sua  per  la  fuddetta  nomina  con- 
ceduta al  luo  riverenti flìmo  Capito- 
lò, onde  volendo  Sua  EminSza  met- 
tere in  e/ècuzione,quato  ha  qui  prò- 
poflojc determinato  per  la  luddetea 


fondazione,  ha  prontamente  sbolla- 
to i fuddet  ti  ducati  foo.  al  tovrano- 
minato  Revercndifiìmo  Capitolo,  c 
per  elio  in  mano  del  Re  verendifiìmo 
Signor  Canonico  Imperiale  Pcdicini 
odierno  Procuratore,  con  ordine,  èhtfc 
debbano  invertirli  fubito , come  Co- 
pra. nel  num.4.,  alla  ragione  del  cin- 
que per  cento,e  che  nello  (frumento, 
o (frumenti  delle  in  vertiturc  da  farli 
toties  quoties , finoche  durerà  il  Mon- 
do ,fi  enun2ii  efprefla mente , edere 
tal  danajo  il  medefimo  coftituito, 
donato , ed  afiègnato  dall'  Emincn- 
tifiìmo  Àrcivefcovo  fòpradetto  per 
Io  preftimonio  del  Lettore  de’  fagri 
Riti  in  quella  Santa  Chiela  Metro- 
politana, e non  altrimenti,  nè  per 
altro  fine , nè  per  altra  opera  ,'come 
nel  prefente  (frumento  fi  è preferit- 
to , e denunziato, 

E (fante  la  fuddetta  fondaztonè,  e 
pagamento  della  fuddetta  lemma  di 
uucati  foo.  come  fopra , i fuddetti 
Reverendifiìmi  Signori  Dignità , c 
Canonici  promettono,  td  obbligano 
le  ftefiì,c  loro  Succeffori  in  perpetuo, 
invertire  , quanto  più  predo  làrà 
poffìbile , la  fuddetta  lèmma  alla  ra- 
gione del  f.  per  100.  ed  in  oltre  far 
efigge re  i fruttldcll’  accennato  capi- 
tale dal  Canonico  Procuratore  prò 
tempore  dello  licito  RcverCndifsimo 
Capitolo  , e di  elsi  foddisfarne  P 
dinario  Lettore  de’  (agri,  Riti  ne^ 
maniera,  che  qui  fi  è provvidamen- 
te prelcricto , c determinato. 

Le  quali  cole , come  (òpra  dlfpo- 
rte , c narrate  ,c dalle  parti  rilpetti- 
vamente  ben  udite , ed  intelè , pro- 
mettono efiè  aver  lèmpre  rate , gra- 
te , e ferme , ed  a quelle  non  contra- 
venire per  qua Ifi  voglia  cagione . E 
per  le  colè  medefime,  inviolabilmen- 
te da  ofiervafrlf»  obbligano  Ce  ftclsi. 
Eredi , e Suctetfòri  nella  torma  dèl- 
ia Rev.Cam.Appoftolica  , con  tutte 
le  claulofe  necefiaric , ed  opportune^ 

$ giuramenti  in  forma , cioè  il  detto 
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Eminentissimo  Arcivescovo  Sacro - 
fanftis  Dei  E v angelus  infpeBis  , ’ed 
j Suddetti  Signori  Dignità , e Cano- 
nici ta&ispe&oribus  &c.  Presènti  per 
teflirnonj  Francesco  Jadarola  Sod- 
diacono  da  Fragnetoydi  questa  Dio» 
cefi,  ed  il  Cherico  Melchiorre  Fo- 
resta da  Cicciano  Diocesi  di  tfola , 
abitanti  in  questa  Città  f 

Et  quoniam  de  pradi&is  omnibus , 
torumque  /iuguli s rogai us  fui  ego  Aco - 
iytbus  Dominicus  fontanella  Bene - 
venta  nur , publicus  Apojì  elica  auSo - 
ritate , # or  dinar ius  Reverendi  (fimi 
Capi  tuli  Metropolitani  Piotar  tur  , 
requisì tus  , uf  unum  , vel plura  , pu- 
bticum  , y«/  public a conficerem,  atque 
tr aderita  In/humcntum  , ve/  Inftru- 
menta  , />rowr  opus  fuerit  &c.  ideo  hoc 
frxfens  pubhcum  Infìrumentum feci , 
Jubtcnp/ì  , dt  /ignavi  die  , # 4»- 
/<’&>,  Indizione  XI.  Pontifici 
fai  us.  S anfyijjìmi  in  Cbrijto  Patris  , 
4p  Domini  , Domini  Clementis  divina 
f rovi  fanti  a PP.Xl  anno  ejus  lVx 
fehciter.Amen. 

It  a efl  idem  , qui  fuprq,  Acolytbus 
Dominicus  Fontanella  Beneventa - 
nus  pubjicus  A pojfo  lica  auSoritate  , 
tS  ordinarius  Revere n di fjìmi  Capitali 
Metropolitani  Notar  ius  rogatus , &cx 

£ocus  % fignK 


Esc  Appcni.tjufd.  Syn.  XIX.  n.Vl. 
V. 

EDITTO  XXXIII. 


Con  cui  li  pubblica  laT abella  de'gior. 
ni  , ne'  quali  dee  uffìzi ar/ì  nelle 
Cbiefc  Collegiate , e Ricetti- 
le della  Diocefì. 

FR.VINCENZO  MARÌA , &c. 

ABbenchè  negli  Statuti  partico- 
lari di  ciascuna  delle  V.  Ghie- 
re Collegiate,  e XXI.  Conventuali, 
o Siano  Ricettisi®  della  nostra  Arci- 
diocefi,  formati,  e pubblicati  da  Noi 
nel  nostro  XVIII.SinodoDiocelàno, 
celebrato  in  questo  anno  nel  foStH 
24.  Agosto  , tra  le  altre  CoftStSlo- 
ni  fiano  Stati  Stabiliti  nel  Gap.  Del- 
if  Di/ciplina  del  Coro  i giorni , e la 
roaniera  da  uffiziarc  nelle  medesime 
CàieSè  ; con  tutto  ciò  , affinché  più 
fàcilmente  per  la  dovuta  oSTèrvanza 
fi  abbiano  fotto  P occhio  i Suddetti 
giorni  determinati  perla  recitazio- 
ne de  Divini  Uffiz;  nel  Coro  , ab- 
biamo Stimato  espediente  di  pubbli- 
carne la  Seguente  Tabella. 

I.  Ogni  giorno  ufficieranno  in 
Coro  le  Seguenti  Chicfe  Collegiate, 
1.  Altavilla.  a,  Montecalvo 
3*  Montefufco.  4,  P aduli. 

E per  quelle  Chiefc  confermiamo 
ciocch’ è determinato  nel  §.  a.  Del 
Canto  nelle  Cbiefe  Collegiate  de  I i ’ Ed  i r- 
to  XI.  Della  Difci piina  del  Coro , re- 
gistrato nell*  Appendice  del  noStro 
HI.  Sinodo  DioccSàno. 

II.  In  tutti  i giorni  Sellivi  di  pre- 
cetto,nel  dì  della  Dedicazione  della 
propria  Chiefa  , c nella  Ebdomada 
maggiore  uffizicranno. 
f.  La  Collegiata  di  Morcone. 

!•  Colle. 

a,  S.  Elia . 

' $.S.Gio: 


• / 
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3.  S .<Gio:  iti  Guido, 

Ed  in  quefte  Chicle  fi  canteran- 
no il  T e Deum  , le  Laudi , il  Marti- 
rologio,  Terza  ,ed  i Vefpri . 

III.  In  tutti  i giorni  fcftivi  di  pri- 
ma , e feconda  clafìè , nel  dì  della 
Dedicazione  della  propria  Chiefa,e 
nella  fèria  V.  VI.  c Sabato  dell’  Eb- 
domada maggiore  uffizieranno 

4.  Si  pi  ce  . , 

f.  Bafelice. 

6.  Campoìieto. 

7.  Cajielvetere. 

8 . Ccr  cello. 

5 . Fragnete . 

1 o.  G iidone. 

j l . Matrice. 

1 2.  Al 0»  ac  ili  ini  . 

1 3 . Montemiletto  « 

La.  Pietracatella, 

T oro  . 

16.  T ufar  a. 

Ed  in  quelle  Chiefe  fi  canteranno 
\\T e Deum  > le  Laudi  > il  Martirolo- 
gio, ed  i Vefpri . 

IV.  In  tutti  i giorni  fcftivi  di 
prima  Claflè  , comprefo  anche  il  dì 
della  propria  Chiefa  , e nella  V.  VI. 
e Sabato  dell’  Ebdomada  maggiore 
uifiziecanno 

.17-  Campo  dì  Pietra. 

1 8 . Cerei  a maggiore  . 

T9-  Jelft. 

30.  Macchia . 

• » ai.  Riccia. 

Ed  inquefte  Chiefe  fi  canteranno 
di  Te  Deum  , le  Laudi , il  Martirolo- 
gio , ed  i Vefpri; 

Ordiniamo  quindi  efprelsamente, 
che  intorno  alla  canonica  maniera 
di  uffiziare  ne’  fuddetti  giorni  fi  ofi- 
fervi  da  ciafcuno  rifpettivamente 
quanto  da  Noi  fi  è prescritto  nel  fò- 
pracitato  noftro  EdittoXI. De/fi»  di* 
fciplina  del  Cero  } dichiarando  di  ro 
obbligare  con  quefto  Editto  presen- 
te al  Canto  Gregoriano, come  fopra* 
Se  non  que’  Cleri,  che  ne  tengono  da 
Noi  l’approvazione  3 altrimenti  vq; 


giorno  , che  tanto  l’ Uffizio  ; quanto 
la  Mefsa  fi  cantino  alla  Teatina. 

Dichiariamo  in  oltre, che  colla  re- 
citazione de’ Divini  Uffizj,  ftabili- 
ta  ne’fopradctti  giorni  di  prima, e fe- 
conda Clafse  , fi  comprendono  i pii» 
mi  Vefpri  colla  Compieta  del  gior- 
no antecedente,  non  obbligando  il 
Coro  delle  fuddette  Chiefe  al  can- 
to , o alla  recitazione  di  quefti  negli 
altri  giorni  di  rito  inferiore. 

Ed  affinché  niuno  pofsa  allegare 
/cu fa  d’ ignoranza  , vogliamo  , che 
quefto  noftro  Editto  , Cotto  la  pena 
di  dieci  ducati , letto  una  volta  , do- 
po la  di  lui  pubblicazione,  nella  pri. 
ma  Congregazione  Ridiale  de’  Sud- 
detti Cleri , fi  tenga  affifso  in  Sagre- 
stia colla  fua  decente  Tabella  : e co- 
sì abbia  quella  ftefsa  Sorza  ,e  vigo- 
re,come  fé  a ciafcuno  fòf'se  Stato  per- 
Sonalmente  intimat#,  notificato  , e 
presentato . Dato  dal  noftro  Arcie- 
pifeopioa  30.  Dicembre  i7o}.  e di 
nuovo  confermato,’ c pubblicato  nel 
Confefso  finodale  canonicamente 
ragunato  nella  noftra  Metropolita-, 
naa  14.  Agofto  1704- 


Fr.  Vincenzo  Maria  Card.  Arcìv.' 

* r ■ * - • • * \ • •' 


Fi  A.  Primicerio  Finy  Segret . del 
Sinodo'.  * . 


Se- 
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Sreguono  due  altre  Tabelle  fimili  . € EBBRA]  O. 

per  le  Chiefe  Conventuali , o 

Ricettizie  di  Apice,  e di  Riporto  n.  94 

Montemiletto.  'A’  3-S.Biagio. 

Agli  1 i.S.Felice  Prete.-  j 
Ex  Appendice  Synod.  XX XVll.  A’  19.S. Barbato. 

num.  VHI.  ti  IX.  • ' — n.  3 

PcrlaChiefadi  Apice.  MARZO  VACAT. 


JPrima  ajjegnazionc  de'  giorni  per  Id 
recitazione  de' divini  llffìzj sfat- 
ta nel  XlX.  Sinodo . 

Tutt’  i giorni  fedivi  di 
prima, c fècóda  clafse. 

Il  dì  della  Dedicazione 

della  propria  Chicli. 

La  fèria  V.Vl.ed  il  Sabato 
della  Ebdomada-  mag- 
giore. 

. ’ \ 

Siegue  P ajfegn azione  degli 
altri  138. giorni , fatta 
nel prefente  Smodo. 

TVtte  le  Domeniche 

minori , che  fono  ni  47. 
La  intiera  Quarefima , la 
quale,  toltene  le  Dome- 
niche già  catalogate,ed 
il  Triduo  della  femma- 
na  (anta , a!  quale  pari- 
' * mete  è obbligato  il  det-, 

to  Clero,  a foto  giorni,  n.  37. 

I giorni  tra  1’  Ottava  del 
Corpus  Don»/»/, che  fono  n.  6. 

Itera  le  feguenti  fedività 
per  cialcun.  mefe 

GENNAJO . 
À*i7.S.Àntonio  Abate. 
A’i8.Cattedra  di  S.Pietro 
A’ao  SS.Fabiano , c Seba- 

diano. 

À’^.Sponfalizio  della  V.‘ 

A*  af.  Con  verdone  di  S. 

Paolo. 

A,*7.S.Qio;Crifoftomo: 

- n:  é: 

: Porto  a- vcntir  n.  54. 


APRILE v 

À’  a.S.Fraccfcodi  PaoIaJ 
A’af.S.Marco  Vangelida. 

A’a^.S.  Pietro  Martire. 
A^o.S.Caterinada  Siena. 

- — — n.  4. 

MAGGIO . 

Agli  8.  Apparizione  di  S.  . 
Michele  Arcange-# 

• lo . 

A’  9.S.  Gregorio  Nan- 
zianzeno. 

A’afi.S.Filippo  Neri. 

— n.  3; 

» . 

GIUGNO. 

Agli  1 i.S.  Barnaba  Annoi 
dolo. 

A’  1 3.S.  Antonio  da  Pa- 
dova. 

- " 11  " % n.  a; 

i 

LUGLIO.  . 

A*  i.Ottava  di  S.  Giara- 
battida. 

A’  a. Votazione  di  No- 
dra  Signora. 

A’i4.S.Bona  ventura. , 

A’ 16.  Fedività  dclCar- 
• mine . 

Porto  avanti  n.  ni. 
F fff  AGO.  . 
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agosto . 

Riporto  n.  in; 
A’  i.  S.Pietro  in  Vincoli. 

, A’  4-  S.  Domenico . 

A*  f.  S.M.dJ  flives» 

A’  6.  Trasfigurazione  di 
Noftro  Signore. 

A’aa-Ottava  dell’Alsùta. 

A’aS.  S.  Agoftino.  • 

' A’29.  Decollazione  di  S. 
Giovambatrifta. 

— n.  7. 

SETTEMBRE / 

A 1 . Ottava  di  S.Barto* 
torneo. 

* A’io.S.Niccolò  da  Tolen- 
tino. 

A’ 14.  Efaltazione  della  _ . 
Croce. 

A’i f.  Ottava  della  Nati- 
yità  di  Noflra  Si- 
gnora. 

A’a4.S.M-della  Mercede. 
A’3o.S.Girolamo.  ; 

OTTOBRE . 

A’ l a.Ss. Angeli  Cuftodi.' 

A’  4.S.Francefcod’A(fifi; 
A’io.S.Francefco  Borgia. 

Aif.  Traslazione  di  S. 
Bartolomeo. 

, 11  • • 4* 

* 

NOVEMBRE. 

A’  4.S.  Carlo, 

Agli  1 1.  S.  Martino  Vele, 

A‘  ai.  Preléntazione  di 
Noftra  Signora. 

i n;  3: 

Porto  avanti  n.  ?Ji. 


dicembre: 

Riporto,  ih  - 1 j tT 
A’  3 .S.Francelco  Saverio 
A’  (S.S.Niccolò  di  Bari. 
A’ij.Ottava  dèlia  Con- 
cezione. 

A’  1 8.  Efpettazione  della  V. 
A’*4.Vigilia  della  Nativ. 

A’a8.Ss.  Innocenti.- 
A’fi.SilveftroPapa. 

■ . ■ ■ 1 n. 

Sono  in  tutto ——— n.  13  8# 
"H,  S.  Ma» fonarlo  Santamaria  Pro; 
fegret . del  Sinodo. 

P Er  la  Chiefa  di  Montemiletto.' 

Utte  le  Domeniche 
dell’anno  . • • n.‘  f a.' 

Il  Mercoledì  delle  Ceneri.n.  1 , 
La  Fella  de’  Dolori  di  no- 
ftra Signora.  n.'  li 

Il  Triduo  della  femmana 
maggiore.  n.  3; 

I due  giorni  dopo  Pafqua.n,  a- 
L*  Adendone  di  Noftro 

Sign.  colla  fua  Ottava,  n*  a» 
I due  giorni  dopo  Pente* 

• corte.  « n.  a. 

Feda  del  Corpo  di  Crifto, 

c lua  Ottava.  n.  8. 

La  Dedicazione  dellaCbie- 
la  Arcfpretale.  n. 

Itttn  le  figlienti  f e flività 
fer  ciafiun  Mefe. 

GEKNAJO. 

A’  ì.Circoncifionc  di  no- 
ftro Signore.  ; 

A’  ^.Epifania  del  medefi- 

mo , . ■ \ • 

A’ 1 3 .Ottava  della  fuddet^ 

ta  Epifania. 

A’ 17.S. Antonio  Abate.' 
A’a^Sponfalizio  di  Nq^ 
ftra  Signora, 

al  il 
?orto  avanti  n.  77. 

" ' 1 EBZ 


/ 
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FEBBRAJO. 


Riporto  n.* 

A*  aiPurificazionediNo* 
ftra  Signora. 

A’  j.S.Biagio  Vefcovo,e 
Martire. 

A’j^.S.Barbato  Veftovo, 
e Confcflore. 

A '*4>S  .Mattia  Apoftolo 

— ■*  ■»  n. 

MARZO . 

A,7.S.'yómaió  diAquino.’ 

A’ 19  .S.Giufèppe. 

A A/.Am.  Ùcinzinna  diNo.’ 
lira  Signor  ?. 

— n,' 

APRILE. 

9 

A'*f  S.Matco  Vang-.lifta. 

A 2j  5.  Pietro  Mai  ciré. 

» •“ ••■k.  n. 


MAGGIO. 

A’  r.Ss.  Filippo  , e Gia« 
cnpn  A portoli. 
Agli  8.  Appai  izione  di  S. 

Michele  Arcang. 
A’atf.S.FilippoNeri. 

GIUGNO. 

A*  ci.  S.  Barnaba  A porti 
A i),S. Antonio  da  Pad* 
A’**. Natività  di  S Giani* 
battila. 

A’a^.Ss.  Pietro , c Paolo 
Apoltoli. 


n, 


ni 


■*V 


Porto  avanti  n. 


T7- 


LUGLIO. 
Riporto  n. 

A*  a.Vifitazione  di  No* 
(ira  Signora. 

A'ié  S.M.  del  Carmine, 
A’af.S.  Giacomo  Apport. 
A'aé.S.  Anna. 

• 1 — n. 

AGOSTO. 

A*  4 S.  Domenico.' 

A'  f.S.Maria  adNiver. 
A’io.S.L  jrcn?o  Martire. 
A’i  J.Aflunzione  dì  woftra 
Signora. 

A*a*.  Ottava  della  mcde^ 
lima. 

A'a|*.S.Bartol6meo  Ap. 


n. 


SETTEMBRE. 

A’  8.Natività  di  Nortra 
• Signora. 

A’ 14.  Fluitazione  della 
Croce. 

Ai6,Octava  della  Nativ. 
A’i9.S.Gennaro  V.  e M. 
A’ai.S.  Matteo  Aport. 
A’a4.S.M.  ddla  Mercede.’ 

1 A’a^.S.Micheie  Àrcaog. 


n. 


OTTOBRE. 
A’  a.Ss.Angeli  Cuitodi. 
A’  4.S  Francesco  di  Afilli 
A'ig.S.  Luca  Vangclifia. 


n. 


4- 

•f* 


NOVEMBRE. 
A’  1 Ogni  danti. 

A'ai. Prestazione  di  No* 
(Ira  Signora. 
À’30.S.  Andrea  Aport. 


4: 


il 


Porto  avanti  n.  u$. 
F fff  % DI. 


' ì 
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' DICEMBRE . 

Porto  avanti  n.  11$, 

A*  ^.S.  Niccolò  Vefcovo, 
c Confellore, 

A*  8.  Concezione  di  no- 
ftra Signora,  > 

A'if-Octava  della  mede* 

(ima  , 

A’j$,  Elpettazione  de! 
partodi  Noftra  Si- 
gnora . ' • r “ 

A’ai,  S.Tommafo  Apo- 

dolo, 

A’aj\  Natività  di  Noftra 
Signore  Gesù  Cri* 

(lo. 

A’a^.S.Stefano  Protomar-» 
tire,  > 

A’a7,  S,  Giovanni  Apo- 
flolo,  e Vangeli* 

(la . 

A’a8.Ss.  Innocenti. 

A ji.S.Silvedro  Papa. 

■ ■ "■  ■ n.  jo, 


Sono  in  tutta  «m— >■  ■ n,  126, 

* i * 

• ! 

KiS.  M annonario  Santamaria  Ere* 
/egra,  del  Sinodo , 


Ex  Affini  l XX*  SyH.  nu . IX, 
VI,  . 

NOTIFICAZIONE, 

Con  cui  ft  proìbijce  » J otto  pena  della 
fofptnjitne  ip/o  fallo  r (fervuta  al • 
r Eminentijjttno  Artivejhvo  , il 
Canto  Gregoriano  nelle  Lbiefe  Ur - 
j lane  , e Diete  fané  , quando  non  vi 
Jtano  quattro  Cantori  approvati 
dallo  Jlejfo  Emincnt ijjìtoo  Attive* 
/covo, 

fR.  VINCENZO  MARIA , fri 

9 

ESsendo  infopportabile  la  diftò- 
nanza  delle  voci  di  taluni  , che 
ne’ Cori  Ecclefiaftici  vogliono  can* 
tare  (I  canto  Gregoriano  lenza  aver- 
lo , o poco , trniente  imparato  , or- 
dinammo nel  V.  noftro  Si  nòdo  Dio* 
celano  cap.^.n.  a,  lotto  la  pena  di  lei 
ducati,  che  li  f «fiero  cantate  le  Mcf- 
(c,  ed  altri  divini  Uffiij  con  canto 
all’ufo  de’ Cherici  Regolari  Teatini 
(frattanto  , che  da’ Cleri  obbliga- 
ti al  Coro  lì  folle  bene  apprefo  ì! 
fuddetto  canto  Gregoriano,  c da  Noi 
ne  avellerò  ottenuto  la  necefsaria 
approvazione.  Ma  perche  la  detta 
pena  pecuniaria,o  non  è Hata  temu- 
ta, o non  ciacca  da  alcuni  de’nollri 
Vicarii  Foranei , Noi  in  virtù  della 
noftra  prelentc  Notificazione, tlpref- 
(amente , (òtto  la  pena  della  lofpen- 
(ioncdi  lata  lèntenza  , a Noi  riferva- 
ta,  proibiamo  l'ufo  del  canto  Grego- 
riano in  tutte, e qualfifiano  Chicle  , 
o Collegiate  , o Ricettiate  , o Par- 
rocchiali della  noftra  Città,  ed  Ar- 
cidiocefi  , tanto  nelle  M*  fise  , quanto 
in  tutti  gli  altri  divini  Clffizj , ogni 
qualvolta  nel  Coro  novi  fieno  quat- 
tro periti  Cantori  approvati  da  Noi, 
o da  altro  Miniftro  di  noftra  fpezia- 
le  commeflìone  • Data  nel  Confeftò 
^nodale  , canonicamente  ragunato 

nd-  _ 


! 
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nella  noftra  Chiefa  Metropolitana  a’ 
34.  Agorto  170?, 

Fr, Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 


F.  A.  Prioticerìo-Finy  Segr,  del  Sin . 


Zx  AbptncL  Syttod.  XXV . nu.VHL 
& IX. 

vir. 

. CONCESSIONE 

Degli  Ùfftzj  di  S.  Loren%o  Giujli* 
niano  , S.  Liborio  , S.  Giuliano  , e 
S.  Rofalia  , impetrata  dall'  Emi - 
tieni ijjìmo  Arcivefcovo  per  lo  Clero 
della  Città  , e Di  oc  e/t  di  Benevento 
dalla  Sagra  Congregazione  de  Riti. 
#' 17. Maggio  i7ìQ* 

BENEVENTANA. 

Ex  parte  F.minentiJJìmiy & Reyeren- 
dijjtmi  Domini  iardinalis' Archie- 
pi/copi  Beneventani  prò  concef/ìone- 
plurium  indultorum  Sacr<e  Ri», 
tuum  Congregatimi ^ prout  in  in - 
fra  ferì  pto,  libello , demi  fi  è fuggiti  a- 
tumfuit.. 

Eminentifs.  e Revenendifs.  Signori 

IL  CarQinafe  - Orfini  Arcivefcovo- 
di  Benevento  in  nome  di  tutto  il 
Clero  Secolare,  e Regolare,  così 
della  furidetta  fuat  Città  , come  an- 
cora della  fùa  Dioctfi , rlverentemé- 
te  efpone  all*  EE,.  YV..  come  per  la 
fpeziale  divozione  , che  fi  ha  al  glo- 
riofo  S.  Vefcovo  Liborio,  defìdera- 
. febbe  , che  fi  permettefTe  loro  la  re- 

•—'A. 


•citazione  dell'Uffizio  di  detto  Santo 
fòtto  il  rito  fèmidoppio  ad  libitum 
alti  a 4 . di  Luglio,  la  di  cui  memoria 
fi  celebra  a’  a3.dello  ftcrtò  mefè  lot- 
to il  rito  fèmplice,ficcome  fu  conce- 
dutogli anni  partati  per  la  Città  di 
Napoli:  fupplica  pertanto  humilme- 
te  1 1 EE.VV.di  concedergliene  beni- 
gnamente la  grazia . 

Eipone  ancora  , come  nell'  anno 
1691.  parimente  in  nome  di. detto 
Clero  fupplicò  l’ E E.  VV.  per  la  fa- 
coltà di  poter  recitare  injquefla  me- 
defima  fua  Città  , e Dicceli  l’Uffizio 
di  S-  Rofà  Vergine  dopo  la  Ottava 
di  S.  Bartolormo  Apofìolopriricipal 
Protettore  , giacche  occorreva  alli 
30.  di  Agodo  , fèdo  giorno  infra 
UMavam  , e come  di  Santo  doppio 
ad  libitum  non  poteva  recitarli , e 
Tottenre dalla  loro  benignità,  ed  a 
ta  l'effetto  a degnò  il  giorno  delli  y. 
Settembre  .*•  ma  perche  (uccelli  va- 
mente  in  detto  giorno  è data  conce- 
dota  la  recitazione  dell'  Uffizio  di  S. 
Lorenzo  Giuftiniano  Patriarca  di 
Venezia  fòtto  il  rito  femidoppir*  ad 
libitum  , fupplica  perciò  I’  EE.V  V. 
per  la  licenza  o di  poter  trasferirete 
far  celebrare  in  alerò  giorno  la  fud-  * 
detta  fèda  di  S.  Lorenzo  parimente 
fotta  il  rito  di  fèmidoppio ad  libitut 
o pure  di  poter  adeguare  in  altro 
giorno  quella  di  S.  JRo/a  ; mentre 
ertendo  dato  una  volta  adègnato  per 
eda  il  giorno  ,,  non  può,  mutarlo  a 
fuo  arbitrio .. 

- In  oltre  fupplica  l’EE.VV'.  per  la 
facoltà  di  poterà  degna  re  , e far  re- 
citare in  alvi  giorni  gli  Uffizi  de’ due 
feguenti  Santi  di  rito  fèmidoppio  ai 
libitum , cioè  diS/Jiuliano.  Vefcovo, 
e Confcdòre,e  di  S.Rofàlia.  Vergine, 
mentre.il  primo  è a degnato  alli  aS. 
di  Gennajo , nel  quale  in  querta  Cit- 
tà , e Qiocefi  fi  fa  t’  Uffizio  diJS.Ad. 
jutore  Vefcovo  , e Confedòre  fòtto 
il  rito  doppio , ed  il  fecondo  fi  trova 
adègnato  alli  4.  di  Settembre,  in  cui 

fi 
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fi  fà  l’ Uffìzio  di  S.  Chiara  Vergine, 
trasferito  in  detto  giorno , per  efterc 
il  proprio  giorno  de’  12.  Agofto  im- 
pedito dalla  fcfta  , (òtto  il  rito  pari- 
mente doppio,  di  S.  Cartìano  Ve/co* 
vo  di  qudia  medefima  Città  , e Co- 
fortore  r o pure  concedergli  la  facol- 
tà di  trasferire  , ed  a/segnare  in  altri 
• giorni  1’ Uffìzio  di  S.  Adiutore,  e 
quello  altresì  di  S.  Chiara  , non  pò, 
tendogli  mutare  a fuo  arbitrio , co- 
me di  /òpra  , dopo  avergli  una  volta 
assegnati  .4  Di  tutte  quefte  facoltà 
fupp’ìca  humilmcnte  TEE.  VV.  per 
g imi  non  impediti  a fuo  arbitrio  , e 
da  mn  più  mutar/!,  ie rvata  la  fòr- 
‘ ma  delle  Rubriche  del  Mclsaie  , e 
del  Breviario  Romano  , che  il  tut- 
ro , &c. 

Et  e edem  Sac.  Rit.  Congregalo  } 
referente  Emnentf simo^lS  Revere» - 
ii fumo  Domino  Cardinale  Gabriele  , 
riffrondit  prò  grafia  in  omnibus  , ju- 
■ "fa  petit  a , arbitrio  Eminenti/}.  & 

- trend- fi : D.  Artbiepifcopi  . Die 
,i  \\  Mali 

G-  C/vPp.  Carpineus. 


2J,  htghìrami  Sue.  Rit  C^ngr.  Secret» 
Àùut  ùgiiiuin.  Gratis, 


viir; 

CONCESSIONE 

Dell'Uffizio  di  S.  Gennaro  Vefcovo  , § 
Martire , Cittadino , e Patrone  di 
Benevento  , impetrata  per  a»  di 
non  impedito  li n ciafcbedun  mije 
fuor  deli' Avvento  , e della  Quare - 
(ima  , dall  Eminentifsimo  Arci - 
vefcovo  alla  fola  Cbiefa  Metropoli - 
tana  dalla  Sagra  Congregazione  àe\ 

Riti  a 19*  loglio  ilio» 

beneventana: 

AD  liumillimus  preres  Capituli,' 
& Cleri  Ecclefia:  Metropolita- 
lue  Ci  vitatis  Bene  venti  , necnon  ad 
pias  Eminentirtiini  , & Reverendillì. 
mi  Domini  Cardinale  Archiepi/co- 
pi  Beneventani  commenda tiones,  ab 
Eminentiflìmo , & Reverendi  (lìmo 
Domino  Cardinale  S.Clementis  m 
Sac.  Rituum  Congregatone  relatas, 
eadem  Sac.  Rituum  Congregano 
benignò  induliìt , atque  concefijt,  ue 
femel  in  Mente  die  non  impedita  , & 
exceptis  Quadragertmte  , & Advcn- 
tus  tempoi  ibus , Officium  S. Janua» 
ni  M^rtyris  , Epi/copi,  tif.  Patroni  in 
Ecclefia  Metropolitana  pra:du5>a  fub 
ritu  fcraiduplici  recitari  polire , & 
yaleat.  Die  19.  Julii  1719. 

G»  Caro.  Carpineus 


R.lngbir ami  Sac.  Rit»  Congf.  Secreti 
Adcft  figillum.  Gratis, 


I 
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IX. 

decretum 

Sacra  Rituum  Congregationis  fub 
die  ai.  Mar tii  1716.  quo  ad  pre- 
ces  Eminenti fs.  Arcbiepi /copi  Urft - 
ni  conccditur  univerfo  Clero  Eccle • 
fta  Metropolitana  Offcium  curn 
Mijfa  fub  ritu  duplici  de  Beato 
ALOYSìO  GONZAGA  SocjE - 
SU profejlo  ejufdem  die  n.  Junii, 

beneventana. 

CVm  Fcftum  Beati  ALOYSII 
GONZAGA  Societat.s  JESV 
in  Civitate  Beneventana  fòlemni 
Pompa  , magno  P-ipuli  concurfù  ,ac 
cum  Capitoli  Metropolitani  ad  Ec* 
deliam  PP.  eju Idem  Societatis,  tum 
in  primis , & (ccundis  Vefpers , tum 
in  MifTà  , mrervenru  fingubs  annìs 
célebretur  ; cumque  ad  a u bendarti 
pidelium  erga  predi&um  Beatum 
v eneracionem  ab  Eminentiftfmo , & 
Revercndillìmo  Domino  Cardinali 
Urlino  Archiepjfcopo  Beneventano» 

. & Epifcopo  Portucnfi  , Sac.  Rituum 
Congrega  t ioni  prò  Indulto  recitan* 
di  fub  rito  duplici  illiusO/ficium,  ac 
. Midàm,  fupplicatum  furrit»;  Sacra 
cadem  Congregano  pjj  Eminentifsi* 
mi  ejufdem  Aichiepifcopi  precibus 
annuendum  effe  ctnfuit,ac  Officium 
Beati  ALOYSII  fub  riruduplici  ab. 
univerfo  Clero  Metropolitana;  Ec* 
eie  fia;  di  e ejufdem  fèdo  recitari,  & 
Mifiam  refpe&ivè  celebrari  pofle 
decrevit , Die  ai.  Marcii  17 ié.. 

• ^ s 

F.Card.d^  Abdua  Pr^fectus. 

* 

KM.  Tedefcbi  Epifcqpus  Lì  pariti 
Sac.  Rit..  Congr.  Secr.  ■ ■ 

. Locus  figiili.  Gratis.' 


Ex  App.  Syn.XXXVi l,n.Vl.ì$Vll. 
X. 

DECRETUM 

S.RE.quo  Officium  Beati  ALOYSII 
Gonzaga  Soc.Jefu  fub  rifu  du- 
plici unà  cum  Mijja  concejfum 
prò  Ecclefta  Metropolitana, ad  uni - 
verf  'um  Cìèrum  Secularem  , (S  Re- 
guìarem  Civitatis , Arcbidicece » 

fìs  extenditur  « * 

BENEVENTANA. 

AP  fatisfaciendum  maxima?  Fi* 
delium  devotioni , qua;  inCi- 
vitate  , ac  univerfa  Diaceli  Beneve- 
tana  magis  , magifqueerga  Beatum 
ALOYSIUM  Gonzagamindies au- 
getur , Eminentifitmus , & Reveren- 
difs.Dom.Card . V rfmus  Archiepiic. 
Bcnev.St  Epifcop.  Portuenfìs,  prò  e* 
xtenfione  Offieii  Beati  pra:di&i,  fub 
ritu  duplici  a S.  R.  C.  die  ai. Marti! 
i7i6.  una  cum  Milla  prò  Eectcfia 
Metropolitana  tantùm  cojtccfsi , ad 
Civiratem  , ac  totam  fuam  Dicece- 
fim  S.  R.  C.  non  minùs  piè , quàm 
enixè  fupplicavit  ; Es  Sac.  eadem 
Congrega  rio,  ad  relationem  Eminé- 
tifsimi , & Reverenciifsimr  Domini 
Cardinalis  Zandadarii , Officium,  uc 
iupra  petitum,  impofterùm  ab  uni* 
verfo  Clero  Seculari , & Regulari 
Civitatis,  ac  Dioecefis  pr»fata? reci- 
tari , & Mifsam  fcfpeéiivè  celebrar» 
pofte  cenfuit , fi  SS.  D.V.  vifum 
fuerit.  Die  7.  Junii  1721* 

FaBaque  deindè  per  me  Secreta « 
rium  de  pradiBis  SanBifs.  Dom.  No- 
Jlro  Innocenti  Papa  XlU.  relatione , 
SanBitas  fua  benigne  annuitLDie  af. 
ejufdem  Alenjìs  , <5  anni  1721. 

F.  Card.Paulutius  Prjffectus* 

N.  AL  T edefebi  Epifcopus  Li pari ta- 
vus  S.R.C.Secret. 

Locus  ^ figilli.  Gratis*. 

* Ex  ^ 
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XI. 

TABELLA 


doppio  .occorre  a’  i*.  di  Maggio  l 
impedito  da  S.  Epifanio.  Si  afsegna 
a’  ij. dello  ftefso. 

8.  S.  Noberto  Vefcovo , e Coi* 
fefsore , doppio,  occorre  a '6.  di  Giu- 
1 A 1>  C/  ^ ^ gno,  impedito  da  Ss.  Vincenzo , e 

Dell'  affegnawne  perpetua  de' giorni  Compagni  MM.  Si  afsegna  a’  7*  deU 
per  alcuni  Uffici  de'  Santi , che  de  |Q  /£éiso. 

praeceptoT? recitano  nella  Città , ed  ^ S.  Onofrio  Conféfsore  » dop» 
Arcidiocefi  di  Benevento , e che  qui-  pj0  # occorre  agli  1 1.  di  Giugno,  im- 
vi  occorrono  con  altri  condolili  pedito  da  S.  Barnaba . Si  afsegna  a, 

.rj  nenli  (Ìe  {lì  ertomi  : oltre  a quella  . - 
Pia  pubblicata  nel  iV.Sinodo  Dio- 

*■’  S.  rV  r'hr.ri  Difti 


IV/* 

S.  Onofrio  Confèfsore , dop» 
*■  - J' '"’iugno,  irr 
pedito  da  S.  Barnaba . Si  afsegna 
i a.  dello  ftefso. 

e,*  - io.  S.Giuftino  Martire, doppio, 

)efano  Cap.  IX-  De  Chori  Dilei-  occorre  a’  4- di  Agofto , impedito  da 
-"‘'■K  mìa  cnmmo-  g Domenico . Si  afsegna  a’  9.  delio 

ftefso. 

11.  S.  Chiara  Vergine,  doppio, 
occorre  a*  1 di  • di  Agoito,  impedito  da 
S.  Cafsiano  Vefcovo  Benevent.  Si 
disegna  a’  *3.  dello  ftelsó. 

12.  Ss. Dodici  Fratelli  Martiri, 


fc yanv  ~ 

pi  ina  , ebe  per  averli  piu  commo- 
da mente  /otto  1' occhio  t Ci  riporta 
qui  prima  di  quejì'  altra  nuova  , e 
di  cui  fEminentijfmo  Arcivejcovo 
ne  inculca  la  e fatta  ojjervanza . • 

Prima  affé  gnaulone  degli  Uflt&j  fat 
ta  nel  jV.  Sinodo. 


I aiti  IL 'r*94**''  — £>  / a . 

ta  nel  lV.  Sinodo.  doppio  , occorre  il  primo  di  Sectem. 

SAnt’  Adiutore  Vefcovo,  e tre,  impedito  dall’  ottava  di  S.  Bar- 
Confefsore,  doppio  , oc-  tolommeo.Si  afsegna  a’j.dello  ftefso. 
corre  a’i  8, .Dicembre, impedito  dall*  , 3.  SS.  Fefto , e Defiderio , dop. 

Efpettazione  dei  parto  della  San-  pj0, occorre  a’is.impeditoda  S.Gen* 
t Usi  ma  Vergine  . Si  afsegna  a’a8.  di  nar0  M.Cittadino,  e Vefcovo  Benev,' 

z1'  Ci  r,  fof*  rrn?ì  a'  2,(li  OttObrC  •» 


uennajo . cr 

2.  S.  Leucio  Vefcovo,  e Confcf» 
fore , doppio,  occorre  agl  i 1 1 .di  Gen- 
najo  tra  l'ottava  ddl'Epifcnia.  Si  af- 
fegna  a '6.  Febbraio. 

3 . S. Pietro  Martire,  doppio,  oc- 

corre a’  13.  di  Gennaio  » ottava  del- 
l’Epifania  . Si  afsegna  a’  10.  di  Feb» 
brajo.  * 

4.  S. Felice  Prete,  e Martire, 
doppio  , occorre  a’ 14.  di  Gennaio  , 


Si  a (segna  a’  3.  di  Ottobre 

14.  -SS.Sofio  , ed  altri  Compagni 
di  S.  Gennaio  , femidoppio,  impedi- 
to dailafefta  dei  medefimo  a’  19.  di 
Settembre . Si  afsegna  a’r.  di  Otto- 
bre. . . 

1 y.  S.  Mbdefto  Martire , doppio , 

occorre  a’,  a,  di  Ottobre , impedito 
daU’Offizio  de’ Ss.  Angeli  Cultodi  . 
Si  afsegna  a’  1 a.  del  medefimo,  ^ 
16.  S.  Tcrefa  Vergine , doppio , 


pnio,  qccorre  a i4*  a»  vjcunaju,  5.  rcreia  vcigiuv.,  uwK,  .w  , 

m pedito  da  S.  Ilario.Si  afsegnà  agli  occorre  a’  if.  di  Ottobre , impedito 
j.  di  Febbraio.  daS.  Tammaro  Vefcovo  Benev.  Si 

y.  S.  Romualdo  Abate,  doppio,  afsef,na  a’  16.  del  medefimo.*^.. 

iccorre  a'n.ài  Febbraio  , impedito  1?.  S. Clemente  Papa  , e Marti- 
- " ’•  re  , doppio, occorre a’aj.di  Novem- 

bre, impedito  da  S.  Felicita  . Si  af- 
fegna  a'  a 4*  dff  medefinio , , 

,8.  S.  Caterina  Vergine,  e Mjr- 
tire  doppio,  occorre  a’  2 f.  di  No- 
vembre» impedito  da  S,  Mercurio. 
Si  afsegna  a’atì-  del  medefimo  mele. 


la  S.  Ermolao  . Si  adegua  a’  1*.  di 

febbraio.  * 

6.  S.Attanagio  Vefcovo,  e Con- 
èfFbre  , doppio,  occorre  a*  2.  Mag- 
lio, impeditoda  S. Giovenale.  Si 
ifscgna  a’  y.  dello  fìefso. 

7.  Ss. Nereo,  ed  Achilleo , fera* 


Ad  TifrXXIX.de  Cel.Mif.&  S-Eu.&Div.Offóo? 


Segue  V ajfcgnazione  degli  altri  Off- 

zìi,  fatta  nel  preferite  Sinodo . 

i.  £»An  Raimondo  da  Pegnafort 

^ Confeflare, femidoppio.  Oc- 
corre a’  zj.Gcnnajo, impedito  dal- 
lo fponfalizio  della  SS.Verginc  con 

S.  Giufeppe . Si  aflegna  a*  1 3 .Feb- 
braio . 

2.  S.Maflìmo  Vefcovo  di  Nola, 
c Coofefsore,femidoppio.  Occorre 
agli  8.  diFebbrajo,  impedito  da 
S.  Gio:  de  Mata . Si  aflegna  a'  1 
dello  fteflo  mefe. 

3.  S.  Pio  V.  Papa , e Confeflore, 
femidoppio.  Occorre  a’  ?.  di  Mag- 
gio, impedito  da  S.Attanagio.  Si 
aflegna  alli  1 i.dei  medefimo. 

4.  S.Venanzio  Mart.,  femidop- 
pio . Occorre  a’  1 8.Maggio>  impe- 
dito da  S.  Felice  daCantalice,  Si 
aflegna  a*  zi. dello  fteflo . 

?.  S.  Elifabetta  Regina  di  Por- 
togallo, femidoppio . Occorre  agli 
8*  di  Luglio,  impedito  da S. Apol- 
lonio Vefcovo  Beneventano.  Si  af- 
fegna  a’  9,  dello  ftefiò  mefe . 

6.  S.  Marta  Vergine , femidop- 
pio. Occorre  a’  29.Luglio,  impedi- 
to da  S.Lupo  Vefcovo  Trccenfe.  Si 
aflegna  a’  30.de!  medefimo . 


7.  S.  Gaetano  Confeflore , dop- 
pio. Occorre  a’ 7.  di  Agofto,  im- 
pedito da  S.  Donato  Vefcovo , c 
Martire.  Si  aflegna  a’  z4.dcllo  ftef- 
fo  mefe. 

8.  S.Filippo  Bcnizio  Confeflore,’ 
doppio.  Occorre  a*  Z3.  di  Agofto, 
impedito  da  S.  Chiara  • Si  aflegna 
a’  4.  di  Settembre . 

9.  S.Ludovico  Rè, e Confeflore» 
femidoppio.  Occorre  a’zé.di  Ago- 
fto , impedito  da  S.Mercurio  Mar-; 
tire . Si  aflegna  a*  7.  di  Settembre  • 

10.  S.Ludovico  Bertrando  Con- 
feflbre,  doppio  . Occorre  a’  io.  di 
Ottobre  , impedito  da  S.Francefco 
Borgia.  Si  aflegna  agli  1 1.  del  me- 
defimo . 

1 i.S. Andrea  Avellino  Confeflo- 
re,  doppio.  Occorre  a’  1 o.Novem- 
bre,  impedito  dalla  Traslazione-* 
delle  Sagre  Reliquie  nella  Città.  Si 
aflegna  a*  14.  di  eflo  mele  . 

iz.  S.  Felice  de  Valois  Confef- 
fore , doppio . Occorre  a’  zo.  No- 
vembre, impedito  da  S.Doro  Ve- 
fcovo Beneventano . Si  aflegna  a’ 
27.  dello  fteflo  mefe . 

F.  A.  Arciprete  Fwy  Segretaria 
del  Sinodo , 
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Synod*  Dicec.  Pars  .1 1. 

AD  TIT.  XXX. 

de  baptismo,  et  confirm atione 


§.  I. 

Intorno  al  Battefimo. 

Ex  Appettò . VIL  Synodi  n. 


I. 


omnibufqj  Civitaris  Parochis  juflì- 
mus  erte  commune,  Sacris  Canoni- 
bus  maxime  confonum  ducentcs,ut 
qui  cjufdetn  Ecclcfi*  filii  cenfen-. 
tur , in  eadem  regenerationis  gra- 
tiam  fufeipiant . Quia  vero  ex  una 
parte  in  pr*fata  Ecclefia  noftra-» 


BOLLA  , OVVERO  STATUTO  Metropolitana  jus  baptizandi  in  ea- 
intorno  al  dover  tutti  i Parrochi  dem,  quod  proprie  Archicpifcopa- 
della  Città  battezzare  nel  Battifte-  ' le  eft,  quando  Nobis  id  muneris 


rio  della  Metropolitana  , ed  alla 
convenzione  fatta  fra  effi  , ed  il  Si- 
gnor Arciprete,  e fra  cflì  medefimi. 

Fr.  Fìnccntiu!  Maria  Ord.  Trae  die. 
tnifer  atione  Divina  Tit.  S.  Sixti 
S.R.E.  Preib.  Card.  Vrfinus 
S.  "Beneventana:  Ecclefia 
Archiepijcoput . 

CO  ninnili  nobis  per  Divin§  gra- 
ti* abundantiam  Paftoralis 
officii  debitum  jugitèr  Nos  admo- 
net,  ut  non  folum  vigilanti*  noftr§ 
creditum  Dominicum  Gregem,  fed 
ctiàm  fingulorum  Rettorum  ejus 
attiones  intenfa  mentis  acie  collu- 
ftremus.  Cùm  itaque  Terrae-motus 


non  exercere  contingit,  ad  Archi- 
prcsbyterum  noftrum  ex  confuetu- 
dine  fpettatjitaùt  fpontè  advenien- 
tes  ex  quavis  Civitatis  Parochia__, 
ipfc  baptizet,  & oblationes  fpontè 
oblatas  recipiat , fiquidem  c con- 
verfo  ad  eundem  Archiprcsbyte- 
rum  pertinet  Baptiftcrium  mante- 
nere, & neceflariis  utenfilibus  ha- 
bere  inftruttum  ; ex  altera  parte 
unflfquifque  Parochorum  in  fua 
Parochia  parochianos  fuos  bapti- 
zandi , & oblationes  fpontè  fattas 
recipiendi  liberum  jus  habebat  . 
Idcircò  die  ottava  menfis  Maii  cur- 
rentis  anni  in  Congregatone  Co- 
rani Nobis  , & llluftriflìmo,  ac  Re- 
verendiflìmo  Coepifcopo  Noftro 


cladcdeanno  i688.,noftris  fiefla-  Pompejo  Sarnellio  Vigilienli  apùd 
gitantibus  culpis , Eccidi*  omnes,  nos  degente , habita  , diletti  filii 
Parochiales  pr§fcrtim,funditùs  fint  Archipresbyter  nofter , & Parochi 
everf*,  itaut  in  illis  Sacramento-  Civitatis  infraferipti  convenere  , 
rum  adrainiftratio  , quo  par  erat  feilieet  Perii. & Adro.Rev.D.Julius 
cultu  , haberi  non  potfìt  , frattis  de  Marco  U.J.D.  S.Metrop.Eccle- 
pr^cipuc  Baptifteriis,vel  ad  terram  fi*  Archipresbyter . R.  D.Domini- 
dejettis,  vel  neceflariis  fupellettili-  cus  Sciarra  Rettor  S.  Petri  de  Tra- 
bus viduatisj  Cunique  Baptifmus  lèris.Rev. D.  Andfeas  Vollari  Re- 
intèr  Sacramenta  , ficut  priraum  ttor  S.Angeli  Port*  Summ*.  Rcv. 
locum  obtinet , ita  maxima  etiàni  D.Joannes  Baptifta  Limatola  Re- 


decentia  miniftrctur,oporteat,  ma- 
gnum  Baptifterium  in  noftra  Me- 
tropolitana Ecclcfia , Deo  dante  , 
bafilicè  inftruttum  , ereximus  , 


ttor  S. Donati.  Rev. D. Januarius 
Boraglia  Rettor  S.  Salvatori  Por- 
t*  Summ*  . Rev.D.Bartholomaeus 
Riccio  Rettor  S.  Mari*  Conftanti- 


no- 
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nopolitanx  .Rcv.D.Francifcus  Bu- 
licamo Reiftor  S.Jacobi . R.  D.  Ca- 
rolus  Pellegrini»  Rc&or  S.  Marci 
d&Sabarianis . Rev.  D.  D.NicoIaus 
Mazzeus  Viceabbas  , & Curatus 
S.  Modelli  Canonicorum  Regula- 
riunì  Lateranennumjineoque  Con- 
ventu,  cùni  deberent  omnes,&  fin- 
guli  Baptifmi  Sacramcntum  in  Ec- 
clefia  noftra  Metropolitana, ur  pr$- 
tulimus , de  mandato  noftro  admi- 
niftrarc,  nè  de  estero  lis  aliqua, 
veluti  Humana  fert  conditio , oria- 
tur , intèr  prsdi&um  Archipresby- 
terum  noftrum , .&  Parochos  con- 
vengo , & tranfa&io  fa funt , ut 
fequitur  : Primo  ipfi  Parochi  onus 
fubibunt  manutentionis  , & mun- 
ditiei  Baptifterii , ac  utenfilium  , 
necnonCappellsejufdcra , tum-» 
quoàd  opus  plafticum  , quo  exor* 
natpr,  tùm  quoàd  pavimentum » Se 
fancellos , demptis  iis , qus  àb  in- 
tegro reficienda  prò  tempore-» 
erunt,hscnamque  fumptibus  me- 
diorum fru&uum  deincèps  fient. 
Ideòq j Archipresbytcr  nofter  orn- 
ili onere  folutus , nullum  ex  qui- 
bufeumq;  fpontancis  oblationibus 
recipiet  emolumentum,  quee  om- 
nia fingulis  Parochis  ad  fuorum  ra- 
tionem  Parochianorum  debebun- 
turj  Scd  nè  quovis  futuro  tempore 
Parochi  hac  de  re  moleftentur,  per 
viam  tranfaèlionis  perpetuò  vali- 
tur§  fingulis  annisArchipresbytero 
noftro  Cereum  offerent  in  die  San- 
ftiftìrns  Afiumptionis  B.  V.  Mari® 
valoris  carolenorum  dccem  . Se- 
cundò , & ut  idem  Archipresbytcr 
in  hoc  baptizandi  munere  fua  uta- 
tur  prseminentia,  duobus  Sabbatis 
antè  Dominicas  Rcfure&ionis , & 
Pentccoftes , in  quibus  Baptifma_j 
Nobis  refervavimus,  & omninò  re- 
fervamus , Nobis  abfentibus , fivè 
iegitimè  impeditis , ipfc  per  fe , vèl 
% 


per  alium  fuo  nomine  perfolvet'; 
nec  non  fingulis  annis  ex  quavis 
Parochia  binos  infautes , in  univer» 
fum  fexdecira  baptizare  vèl  per  fe , 
vèl  per  alium , ad  tenorem  Syno?* 
dalium  Confiitutionum  approba- 
batum  , valebit  j verùm  ipfc  Archi?» 
presbyter  quotiès  hujufmodi  Ba- 
ptifmum  miniftrare  voluerit , Pa- 
rochum  baptizandi  antea  admonc- 
bit , nè  hic  ad  fun&ionem  perfol- 
vendam  accedens  fortaflc  abftinere 
cogatur , alias  Parochus  ad  prsfa- 
tam  funèlionem  accedens  iplemet 
perfolvere  non  prohibebitur , nec 
non  fpontanes  oblationes  qu§cum- 
que , ut  fuprà , tam  dièsis  Sabbatis 
duobus , quàm  reliquis  diebus  , ut 
prxtulimus , ad  Baptizatorum  Pa- 
rochos refpe&ivè  fpe&abunt , nifi 
fortèoblatio  duplex, altera  prò  Ar- 
chipresbytcro  noftro  , altera  prò 
Parocho  fiat}  tunc  enim  Archipres- 
byter  fppntanea  illa  oblatione  frue- 
tur . Ipfi  vero  Parochi , fi  per  alium 
non  Parochum,  sèd  ad  tenorem,  ut 
fuprà,  approbatum  Baptifmi  Sacra- 
'inentum  miniftrare  voluerint,  ab 
eodem  noftro  Archipresbytero  ille 
Presbyter  licentiam  obtincbit.  His 
a£ìis,&  tàm  de  confenfu  Archipres- 
byteri  noftri , quàm  Parochorum  , 
& noftra  accedente  au&oritate , ac 
beneplacito  firmatis , ipfi  Parochi 
prò  re  benègerenda  ità  intèr  fe-»' 
convenerunt . Primo  ut  habeatur 
Arma  rium  in  Sacriftia  Cappella 
SS.  Corporis  Chrifti , inquoafler- 
ventur  claves  fontis  baptifmalis, 
duo  fupcrpellicea  , prò  Parocho 
nempè,&  prò  Acolytho,  Stola  vio- 
lacea, & alba , Rituale  Romanum 
& liber,  quem  Matriculam  vocant, 
atramentarium , & quidquid  prs- 
tercà  neccflarium  eft , sre  prò  rata 
collato  à fingulis  Parochis , proùt 
opus  fuerit,comparanda.  Unufquif- 
Gggg  %4  que 


Synod.  Dicec-ParsII, 


que  vero  Parochorum  fuam  eia- 
vem  prò  ditto  Armario  reeluden- 
do babebit  » Secundò  fumptibus 
ìctiàm  conamunibusjut  praetulimjis; 
jftipcndium  ducatorum  duodecim 
annuorum  fojvetur  Acolytho , cu- 
jus  partes  erunt , affiftentiam  prae- 
bere  in  Ecclefia  Mptropojirana  , 
or  quotiès  opus  fuerit^  paratus  fir  , 
tùm  prò  Santtiflimi  Viatici  , tùm_» 
prò  Baptifmatis  adminiftrationc  . 
Jpfe  vero  Acolythus  deputando 
, vel  amoyendus,  cum  opus  fue- 
rit  ,ad  nutumeorundem  Parochp- 
j*um  f Tertio  liber  , Matricula_^ 
nuncupatus  , ufui  erit  prò  adno- 
tandis  omnium  Paratciarum  bapti- 
zatis  ad  formam  . Verym  non  id^ 
circo  nnufquifque  Parochorum-» 
fuum  baptizatorum  Ijbrum  deferet; 
fed  ad  formam  Synodalcm  habe- 
bit,&  ejus  fcripturam  profequeturf 
Nemini  vero  licebit  , praefatam-» 
Matriculam  ex  Armario  afportarc, 
autex  eadem  documenta  tranfcri- 
bere,  nifi  proprio  baptizati  Paro- 
cho  ; caveatque  quifquis  fuerit  fal- 
cem  in  meflem  al.ienam  immittcre. 
Hisparitèr  attis  tàm  de  Parocho- 
rum  confenfu , quàm  de  noftra  au- 
ttoritatc  , & beneplacito  publicum 
fupcr  omnibus , qua  ad  Archipres- 
byterum  noftrym,qua  ad  Parochos 
fpettantibus , & horum  ferie  enar- 
rati,confettura  fuit  Inftrumentum 
rogato  Notario  Jofeplio  de  Pom- 
pcjo  eadem  die  ottava  menfis,  & 
#nni  currentis.  Quaproptèr  ad  pras- 
dittorum  Archiprcsbyteri  noftri , 
&Parocborum  i.nftantiam  hoc  pro- 
fetiti ftabili,  firmo,  perpetuo fia- 
tuto , prscmifla  omnia , & lingula 
fecundum  eorum  fcriem,  contincn- 
tiam,  & tonorem  auttoritate  no- 
ftra Arcbiepifcopali  perpetuò  fer- 
vari  mandamus  fub  poenis  arbitrio 
noftro  prò  contumaci®  qualitatc-* 


refervatis . Ncmo  autèm  ex  iis,  quj. 
nobis  fubditi  funt , hanc  noftran) 
paginam  julTìonis , conventionis , 
tranfattiouis,  firmi , ftabilis,  porr 
petuique  ftatuti,  & mandati  infrin- 
gere,  yel  ei  aufu  temerario  contra- 
ire praefiimat } fed  potjùs  omnes,  & 
finguli,  y t dilettos  fllios  dccet,  exe- 
futioni  demandare  hilaritèr  fata- 
gant.  Contradittores  quofeunque 
Ctlàm  per  Ceofuras  JEcdcflafticas 
compeìcendo ,,  Patum  Bencvpntj 
expoftro  Archiepifcopio  die  nona 
Menfis  Maii  anno  Domini  1691, 
Pontificatus  noftri  Beneventani  anr 
no  VII.  Ordinationis  yerò  noftr® 
XVIII. 

Fb.Vinc. Maria  Card.  Archiep. 

Cl -Dom. Fontanella  Not.Apofl, 
prò  Dom.Caneell. 

px  Apptnd.  XXI.Synodi  n.6. 

ih 

FORMOLA 

Pi fcrivere  il  'Battemmo  degl'infanti 
pfpofli f colla  [che dola  di  efjerp 
fiali  battezzati. 

IO  NN.Parroco  &c.hò  battezza- 
to colla  condizione:  Sics  bapti • 
zatus , ego  non  te  baptizo  ; fed  ft  non 
dum  es  baptizatu:,cgo  te  baptizo  &c . 
un’infante  efpofto  nel  luogo,  detto 
N-  ritrovato  da  NN.  ( e fe  vi  furono 
altri,  fi  dica  ) in  compagnia  di  NN. 
colla  cartella , che  hò  cucita  qui  in 
quello  libro,  nella  quale  fi  efpri- 
meva  efTere  flato  battezzato  col 
nome  N.  nato  verifimilmente  da 
....  (e  fi  ferivo  da  che  tempo  in 
circa  pofa  efer  nato  ) e gli  hò  porto 
Io  fteffo  nome  N.  Il  Compadre»ò  la 
.Commadre  è flato &c.  ( giufla  la 
forinola  generale ipoflo  nell'Editto  /, 

in - 
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intorno  alfa  confezione  de'  fibre 
Parrocchiali)  rcgijlrato  nell*  Appesi 
dice  del  IdSinodo  Piocefano)  * 

§.  Ih 

Intorno  alla  Crefima. 

Ex  AppendJI.Synodi  num.V? 

EDITTO  jx.per  jla  cresima 

Da  pubblicarli  la  Domenica  ante* 
cedente  il  giorno , che  farà 
Aabilito  per  la  fagra 
funzione. 

JR.  VINCENZO  MARIA 
dell'Ordine  de * Predicatori , per  mi - 
fericordìa  Divina  del  Titolo  diS,Si - 
fio  della  S.R.C.  Prete  Card»  Or /ini  » 
della  Santa  Chiefa  di  'Benevento  Ar+ 
civejcovo  f 

introduzione f T L5agramento  delia  Crefima  è 
X flato  dal  Signor  Noftro  Gesù 
.Crifto  iftituito»  acciochè  coloro, 
i quali  per  lo  Batjtefimofi  fon  fatti 
Criftiani  ( come  che  ancora  deboli 
pello  fpiritual  cimento , non  pof- 
fouo  virilmente  combattere  ) col 
Sagramento  della  .Crefima  , cojl 
quale  io  Spirito  Santo  s’infonde.-* 
ne’cuori  de’fedeli , ricevano  tanta 
virtù  ( fe  non  vi  è altro,  che  ne  im- 
pedi.fca  gli  effetti  ) chc.contra  tutti 
gl’impeti  della  carne , del  mondo, 
e del  demonio  fatti  più  forti , colla 
robuftezza  di  nuova  forza  comin- 
cino ad  eflere  valorofi  Soldati  di 
Crifto . Così  gli  Appoftoli,(«)  che 
JUtor.  **  prima  erano  deboli  > e timidi , e fi 

ftavano  nci.Cenacolo  racchiufi,  ri- 
cevuto .ch’ebbero  lo  Spirito  Santo , 
nel  dì  della  Pentecofte  , divennero 
huomini  forti , e collanti  , e pronti 
ad  ogni  combattimento  per  la  ctìpn 


fetfione,  e propagazion  della  Fede  • 
jPerò  quefto  Sacramento  Confer- 
mazione fi  appellale  poi  virtù  fpie- 
gando  S.  Ambrogio  .à  Confermati , 

(b)  Pepe  te  > difie,  quìa  recepiti  (i>) 
fignaculum  fpiritale  , fpirìtum  fa- 
piemia  }&  intellcBut , Spiritante  par.  * 
fonfiliìy  atque  pir  tutti  ; Spiritarn 
cognitìonit  , Ó*  pietatis  : Spiritarn 
fantfitimoris  : & ferva  quod  acce - 
pi/li  .S ignavie  te  Deu:  Pater  f fon - • 
firmavit  teCbrjflm  Dominili)  & dc- 
dit  pignai  Spiritai  in  corde  tuo*  Noi 
per  tanto  anziofi  .di  provvedere  al- 
ia falvezza delle  Anime, ànoi  com- 
niefle,  abbiamo  ftabilito  di  amrai- 
piftrare  quefto  Sagramento  incia- 
feuna  Parrocchia  di  quefta  Città , e 
piocefi  ne’giomi , che  con  bigliet- 
to à parte  àciafcun  Parroco  fignifi* 
caremo  .(c)  Et  ne  in  vacuum gratta  4tCaf CJ tf>r; 
Pei  recipìatur , diamo  gli  avverti- 
menti , che  feguono , 

I . Gli  Arcipreti, Parrochi,ò  Ret-  catalogo  de* 
tori  delie  Chicfc , tengano  pronto  » 9,edmtmA** 
per  prefenrarcelp  ad  ogninoftra_-» 
richiefta , il  Catalogo , già  da  Noi 
.ordinato  nell’ottavo  noftroEditto, 
in  cui  fiano  diftpfamente  deferirti  ^u,i  punica 
i nomi  > jc  cognomi  de’Crefimandi  parrocchia  non 
da  fette  anni  in  su  ( poiché  regolar- 
mente  non  confermaremo  i minori  tra , 

.d’età  )efiftenti  nella  fua  Parrocchia; 
avvertendo,  che  in  conto  alcuno 
non  crefimaremo  in  una  quei  d’una 
.altra  Parrocchia  » 

a.  I medefimi  Arcipreti,  Parrò- 
.chi , e Rettori , la  prima  Domenica  ^1/arlipÌÌZ 
antecedente  la  fagra  funzione,  ,ò  ebl  antecede** 
più  prima  , conforme  il  bifogno 
.della  inftruzione  richiegga , notifi-  ' 

.chino  à jfupi  Pa  r roch \zn\intcrMif- 
farum  folemnia  quefto  noftro  Edit- 
to : fpieghino  agli  fteffi  la  dignità  > 
la  forza,  ed  i buoni  effetti  di  quefto 
Sagramento , ed  eziandio  i lignifi- 
cati delie  Sagre  Cerimonie , che  fi 

pra- 
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gli  Crefimandi 
infermi  • 


praticano  nel  conferirli  ; valendoli  Incarnazione, ed  oltre  à ciò  quanto 
jpecialmente  del  Catechifmo  Ro-  èpreferitto  neiiibretto , Rampato  Pratici  da  te* 
mano  part.  z.  cap.  3.  E finalmente  à parte  ; ed  intorno  ad  elfi  faranno  capaci”"  £l  >n~ 
intimino  » che  tanto  i Crefimandi , efaminati  da’  Parrochi , c Rettori  ; 
quanto  i futuri  Padrini , ne’  giorni,  quei  che  non  gli  fanno, faranno  be- 
ch’eglino  preferiranno  , conven-  ne  infintiti , e dopo  ammeflì  i quei 
gano  nella  Chiefa  Parrocchiale  , che  non  hanno  capacità  baftevole  , 
perefiere  più  particolarmente  in-  faranno  efclufiper  quella  prima-* 

Rruiti,  e per  indagare  rifpertiva-  volta  , e fi  preferirà  loro  più 
mente  da  loro , fe  hanno  i requisiti  lungo  termine,  acciocché  con  pro- 
nccefiani , e convenienti . lilla  inftruzione  fi  fuperi  la  loro  in* 

3.  Pollo  che  taluno  de’  Crefi-  capacità , e fi  rendano  pur  una  vol- 

i«!?rux.ì«neptr  mandi  fia  trattenuto  in  letto  da_~»  ta  abili  alla  recezione  di  quello 

qualche  infermità, anderanno  fpef-  Sagramento . Elafio  poi  il  termine, 
fo  à vifitarlo,  ed  inllruirlo,  accioc-f  faranno  condotti  dal  Parroco  ad 
chè  inllruito , s’egli  à fuo  tempo  è altro  luogo  , dove  Noi  i’ammmi- 
fano  , venga  à ricevere , fe  ancora  firaremo  di  nuovo  per  quelli  tali  • 

infermo , polliamo  Noi  andare  à 7,  Debbono  coloro, che  hanno  Crefimandi  dì 

conferirgli  lo  fpiritualc  fulfidio  di  l’ufo  della  ragione  prefentarfi  al  jl*n  con/f/fi^e 

quello  Sagramento  . Sagramento  dellaCrefiraa  confelfi,  comunicati. 

4.  E perche  il  Rituale  Roma-  e comunicati  rifpettivamcnte  ; c 
no  vieta  d’imporre  nel  Battefimo  per  agevolare  la  confezione  ( bifo- 
nomi  ridicoli , favolofi , ò de’  falli  gnando)facciano  i Parrochi, e Reti* 

Dei  degli  empii  Gentili  j dovendo  tori , che  nel  tempo  della  Crefima 
tegolarmente  efiere  di  qualche-»  jfìia  un  Confefiforo  almeno  efpollo 
Santo,  mentovato  nel  Martiroio-  di  continuo  al  confeffionale . 
gio  Romano,  è pennello  nell’atto  S.  Sarà  eziandio  convcnientif* 

fimo , che  i Crefimandi  fi  preferiti- 
ne digiuni , e perciò  la  funzione  da 
Noi  regolarmente  lì  farà  la  mat* 
tina  ) conforme  la  pratica  di  San_* 

Carlo  Cardinale  Arcivefcovo . 

9.  .Tr*p|a^Crefimandi  tanto 
nuovo  crelimarfi;  cd  in  cafo  di  dub-  mafehi , quanto  femirie  fi  prefenti- 
biezza , fe  fia , ò nò  crefimato  , il  no  à quello  Sagramento  in  abito 
Parroco  conferifca  il  fatto  con  noi;  modello  , più  proprio  della  Cri- 
pcr  darvi  l’ opportuno  provvedi-  ftiana  pietà , e col  capo  lavato , e 
mento.  mondo»  eco’capelli  remoti  dalla 

6.  Tanto  il  Crcfimando,quan-  fronte  . 
to  il  Padrino»  c più  quelli,  che-*  io.  Ninno  {comunicato » ò in- 
quegli,  dovranno  fapere  iprinci-  terdetto,  ò pubblico  peccatore  può 
pali  Articoli  della  noftra  S.  Fede , efiere  crefimato,  nè  meno  tenere 
«d  almeno  il  Pater,  l’A ve,  il  Credo,  altri  alla  Crefima  . 

dicci  Comandamenti,  4 Sagra-  -a  1.  Non  può  fare  l’ufizio  di  chi  non  dtbb» 
menti  della Chida,  e l'opra  tutto  Padrino  il  Padre,  la  Madre,  il  Pa- 
«fprefiamente  i Sagrofanti  Milìeri  trigno , la  Matrigna , il  Fratello  ,e 
della  Santiflima  Trinità , e deU^*  la  Sorella , e molto  meno  il  Marito 

alla 


Cui  tonvtnga 
mutar  fi  il  M- 
r»e  nella  Cr*fi~ 


Reiterar!  la 
Crefima  è Ja «* 
grilegio . 


della  Crefima  di  mutarli  in  tal  cafo 
il  nome  • Per  tanto  il  Parroco , ri- 
trovando ne’Crefimandi  sì  fatti  noi* 
mi , gli  perfuada  à mutarfegli . 

$ Chi  una  volta  è fiato  crefi- 
mato , non  può  fenza  fagrilegio  di 


Crefimandi  firn 
no  digiuni  * 


Modefiia  negli 
abiti  de’  Cresi- 
mandi . 


Ciocché  debbo* 
no /aperti  CrC* 
fi  mandi  . 


Chi  non  ita 
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Vfftrvur.icni 

Urla  * Padri- 

pi  • 


Iti  de*  Padri- 
pi- 


Quanti  ni  pud 
tenere  alla  Crt 
/ima,  reame. 


Affinità  [piti- 
tu  Ae, che  fi  con- 
trae nella  Crt - 
ffima- 


Difpofix.iani 
'del  luogo  fagr» 
fer  la  Crefima, 
tde'Crefiman - 

di. 
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alla  Moglie,  ò quella  à quello:  è le- 
cito però  agli  altri  Parenti . 

12.  11  Padrino, che  fu  del  Bat- 
tefimo  , non  deve  effcrlo  per  la—* 
C refi  ma. 

13.  Chi  non  è crefimato  non—» 
può  tenere  altri  alla  Crefima . 

14.  Habbia  ciafcun  Crepolan- 
do il  Tuo  Padrino , il  Mafchio  un’ 
II uomo , e la  Femina  una  Donna  • 

1 ?.  Siano  i Padrini  non  mino- 
ri dell’età  d’anni  Tedici  regolarme- 
le *,  Tempre  però  di  maggior  età  del 
Crefimando  i mentre,  che  il  carico 
loro  è d’ inftruire  i Crefimati  nelle 
coTe  della  Fede  , e dello  Spirito , e 
con  buoni  documenti  drizzarli 
nella  vìa  delle  virtù  Criftiane. 

1 6.  Niuno  tenga  alla  Crefima 
nel  medefimo  giorno  più  di  due,  ò 
tré  PerTone. 

17.  11  Crefimando  farà  foftenu- 
to  dal  Padrino  col  braccio  deftro, 
c Te  folle  grande  in  maniera  » che-* 
non  potette  comodamente  efler  co- 
sì retto , ballerà  , eh’  egli  tenga  il 
Tuo  piede  deftro  Topra  il  piede  de- 
ftro del  Padrino. 

18.  Per  cagione  di  quefto  Sa- 
gra mento  fi  contrae  parentela  d’ 
affinità  Tpirituale  tra’l  Conferman- 
te , c’i  Confermato,  tra  ’l  Padre , e 
la  Madre  del  Confermato,  tra  que- 
gli, che  tienejed  il  tenuto, tra  ’l  Pa- 
dre , e la  Madre  del  tenuto . Quell* 
affinità  impedifee  il  matrimonio  da 
contraerfi , ed.il  Contratto  dopo 
ne  viene  annullato , non  vi  eficndo 
intervenuta  la  difpefa  Appoftolica* 

19.  li  luogo  lagro,  dove  fi  am- 
miniftrerà  quefto  Sagramento,  fia 
difpofto  in  tal  guifa , che  i mafehi 
poffano  crefimarfi  diftintameute-# 
dalle  femine.  Ed  acciocché  fi  tol- 
ga via  la  confusone  , cd  i tumulti  » 
che  con  molta  indecenza  Togliono 
avvenire  in  limili  funzioni,ciafche- 


dun  Parroco  defluii  alcuni  Sacer- 
doti più  maturi , i!  pefo  dc’quali  fia 
Tare , che  i Cresimandi  ordinata- 
mente  fi  accollino,  e ricevano  que- 
fto Sagramento  ; ed  accompagnare 
i medefimi  dopo  crefimati  à qual- 
che Cappella,  ò luogo  più  à propo- 
fito  ( fervala  la  fletta  divifione  del 
Tetto  ) dove  dimorino  in  orazione  ; 
e non  permettano  , che  alcuno  fi 
parta  dalla  Chiefa  infinattanto,  che 
non  fian  lafciati  loro  alcuni  fpiri- 
tuali  documenti, e che  non  fi  fia  da- 
ta à tutti  la  Ponteficai  benedizione. 

20.  I Crefimati  non  dovran- 
no levarli  la  Benda , colla  quale  fi 
farà  legata  loro  la  fronte  , infinat- 
tanto , che  la  Stella  fronte  non  fiai» 
bene  afeiutta  j ed  allora  , levando- 
Tela  , brucino  la  Benda  niedcfi- 
ma  j e per  riverenza  fi  aftengano 
ancor  qualche  giorno  da  lavarli  la 
fronte. 

21.  Sarà  molto  proprio  dello * 

Criftiana  pietà , che  i Crefimati  nel 
giorno  anniverfario  di  quefto  Sa- 
gramento ricevuto , s’ impieghino 
fpecialmente  in  divoti  efercizii , 
con  confelTarfi,e  comunicarli  ; ed  à 
tale  effetto , oltre  Pavvertitnento  » 
che  Noi  lafciaremo  , farà  pefo  de’ 
Parrochi  indurre  i fuoi  Parrochia- 
ni  à fare , che  notino  in  qualche  li- 
bricciuolo  tal  giornata . 

22.  Gli  Arcipreti, Parrochi , e 
Rettori  accertati , che  così  i Crefi- 
mandi , cornei  Padrini  fiano nelle 
fuddette  cofc  bene  inftruiti , ed  ab- 
biano rifpettivaméte  gli  ferirti  Re- 
quifiti,confegneranno  al  Cresiman- 
do una  fchcdola,  che  regolarmente 
farà  del  feguente  tenore. 

N.N.  di  età  d'anni  . . . figlinolo  t 
è figliuola  di  N.N.  cd  N.N.  Confor- 
ti della  Parochia  N. della  Diocefì  N. 
dimanda  di  cfi'cr  Crefimato.  Il  Padri- 
no fard  N.  N.  della  Parrocchia  N. 

tlan- 


Peniadt'  Cre- 
simandi , e fu» 
ufo . 


Avvertimene» 
a' Crefimati. 


Ferma  della 
fcbedola  dtLj 
far/i  da'P arre- 
chi , e Rettori 
a'  Crejìmandh 


Digitized  by  Google 


<£o8  SynocLDicec.ParsII. 

Hanno  i Requifiti,  &c.  in  fede , &c.  ciprete , Parroco,  ò Rettore  nel  fe- 
à dì,.*  del  wefe .....  anno ....  cedo  libro  Parocchiale  tutti  i Crc- 

fimari  ncllla  forma  feguente. 

'Io  N.N.  Arciprete  , ò Parroco , 

è Rettore  di  N.N.  Adì...  Mcfie ....  Anno .... 


Avvertimenti 

.f'Férrocbh 


Quella  fchedola  nell’atto  della 
Crelìma , farà  da’  Crefimandi  pre- 
fentata  ad  un  Sacerdote, che  di  no- 
flro  ordine  affilierà  alla  funzione, 
e la  medefima  a Noi  fervirà  per  au- 
tentica anellazione  de’  loro  requi- 
Siti.Vada  però  ben  cautelato  il  Par- 
roco nel  farla  ; poiché  non  trala- 
feiaremo  Noi  di  fare  à Crefimandi 
qualche  dimanda  intorno  alle  cole 
della  S.Fede,  e precifamcntc  intor- 
no a’ dueSagrofanti  Mifteri  della 
Santilfima  Trinità , e dell’Incarna- 
zione. Ed  egli,  fe  haverà  mancato , 
pagherà  la  pena  dell’altrui  igno- 
ranza ; e però  ftarà  affiliente  alla-. 
Sagra  Funzione. 

23.  Di  coloro,  li  quali  à titolo 
d’ignoranza  non  havranno  havv- 

nofZcrrànt  ta  la  fchedola , e di  quelli  eziandio, 
a*  tjfin  in-  che  non  faranno  venuti  ne’ giorni 
prefcritti,per  efiere  inftruiti,  come 
Sopramc  faccia  l’Arciprete,  Parro- 
co , ò Rettore  il  Catalogo  da  pre- 
sentare à Noi , affinché  polliamo 
appigliarci  agli  efpedienti  più  pro- 
pria E fappiano  i Padri, c le  Madri, 
òTutori, ovvero  Padroni  (fe  i Cre- 
fimandi llauno  à fcrvigio  ) che  fe-/ 
havranno  eglino  difettato  in  mate- 
ria così  importante , con  non  man- 
dare i loro  Crefimandi  alla  Chiefa 
ne’giorni  prefiffi , foggiaccrauno  à 
quella  pena,  anche  fpiritualc , che 
flimarcmopiùdovevolc,  Senza  al- 
cun rilpetto  humano. 

24.  Fatta  la  Crcfima  frà  JQ  fpa- 
zio  di  tré  giorni  al  più  feriva  l’Ar- 


Catalogo  dà-i 
farfì  di  quei 


fruiti. 


L' Eminentifimo  Signor  Cardina- 
le Fr.  Vincenzo  Maria  Or  fini  dell ’ 
Ordine  de' Predicatori , noflro  Arci- 
vescovo mini f Irò  folcnnemente  il  Sa - 
gr amento  della  Crefìma  nella  Cbiefia 
N della  Città , è Terra  N Furono 
CreSmati  li  Seguenti. 

N.N.  di'  età  d'anni . . .figliuolo , ò 
figliuola  di  N.N.  Conforti , ( e fe  il 
Crefimato  farà  maritato,  fi  aggiun- 
ga Marito  di  N.  N.  e cosi  dclla_-> 
Donna.  ) Fù  Compadre  N.N.  figli- 
uolo , ò Commadre  N.  N.  figliuola  di 
N.N.della  Parrocchia  N. della  Cit- 
tà, è Terra  N. 

Jmafchi  fi  ferveranno  in  un  fo- 
glio, e le  femine  in  un  altro  fcpara- 
to,mà  dello  tlefifo  libro:E  per  mag- 
gior facilità  di  trovare  i C.cfimati, 
quando  fia  necelfario  , ordiniamo  , 
che  fi  ferivano  per  ordine  dell’  Abe- 
cedario,cioè  prima  chi  hà  il  nome, 
che  comincia  da,  Aj  poi  quelli,  che 
cominciano  da,  Bj  e così  Seguitare . 
Nel  di  piùiParrochi  medefimi  fi 
raccordino  di  efler  Miniltri  dello 
Dio  degli  eferciti,  e che  con  quello 
Sagramento  fi  tratta  d’  arrollarci-» 
Soldati  alla  milizia  di  Sua  Divina 
Màellà. 

Dato  in  Benevento  nel  Confeflb 
Sinodale  canonicamente  ragunato 
à 24.di  Agollo  1687. 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 

P.  Abbate  Sarnelli  ‘Uditore , c 
Segretario  del  Sinodo . 


AD 


Farmola  per 
regi /trarr  nel 
f "et  end 0 libro  i 
Cresimati . 
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DE  RELIQUIIS  , ET  VENERATONE  SANCTORUM. 

§.  I.  nim,miferatioue  Divina,  Tit.S.Six- 

ti  S.  R.  E.  Presbyter  Card.  Urfì- 
Intorno  alle  Reliquie.  nus,  hujus  S.MetropoIitan*  Eccle- 

fìae  Archiepifcopus , infrafcriptas 


Ex  Append.  111.  Synod.  n.XIJ* 

b 

Tabella  delle  Reliquie  de’  Santi 
collocate  Jfotto  l’Altar  Mag- 
giore della  Metropolita- 
na à xo.di  Novem- 
bre 1687, 

LA  chiara  memoria  del  Cardinal 
Pompeo  Arcivefcovo  Arigone  , 
h avendo  ragunato  molte  Reliquie  de' 
Santi , eh' erari  difpcrfe  per  la  'Bafili - 
ta  Metropolitana , à 23.  di  Marzo 
jèoS.le  collocò / otto  l' Aitar  maggio- 
re della  medefìma.  Coirocca/ione  poi, 
che  V Eminentifs.  Arcìvcfcovo  Or  fi- 
ni rimofje  t Aitar  maggioYc  [addetto 
per  meglio  (ituarlo , e rifarlo  di  nobi- 
li marmi,  fi [covrì  la  coffa,  dov' erano 
le  Sante  Reliquie ; le  quali  più  decen- 
temente adattate  in  venti  caffè  di 
piombo,  con [olenne  traslazione^ipo- 
fe  in  una  decentiffima  Arca  di  mar - 
mo  nel  Cito  del  nuovo  Aitar  maggiore 
ò io.  di  Novembre  1687.  evi  rac- 
chiufe  dentro  incifa  in  una  lamina  di 
piombo  la [eguente  tabella , la  quale 
detto  Eminentiffmo  Arcìvcfcovo  b'a 
comandato , che  qui  f noti  a perpetua 
memoria . 

Anno  Domini  MDCLXXXVII. 
Die  X.  Novembris  Ego  Fr.Vin- 
^entius  Maria  Ordinis  Prxdicato- 


SandtorumReliquias  in  XX.  plum- 
beis  capfulis  reconditas,  hac  fub 
Ara  maxima,  folemni  fupplicatio- 
ne  repofui,  videlicèt 

I.  SS.  Barbati  Epifcopi  Beneven- 

tani,Dcodati  , Fcfti  Epifc. , & 
Conf. , Hermolai,  &aliorura. 

II.  S.Epiphanii  Epifcopi. 

III.  S. Hermolai  Martvris. 

IV.  S.Pelagii. 

V.  SS.  Adjutoris , Vincentii,  Ana- 

ftafii,  Severi,  Antonini , Jufti- 
nijConftantii. 

VI.  S.Januarii  Epifcopi  Beneven- 
tani Martyris. 

VII.  S.Longini  Martyris. 

Vili.  S.Stephani. 

IX.  S.Tammari  Epifcopi,  & Conf. 

X.  S.Sinoti Epifcopi, & Martyris. 

XI.  Reliquia;  Sa n<5torum  incerta: . 

XII.  S.ApoIlonii. 

XIII.  S.Donati  Epifcopi,  & Mart., 
Fclicis , Jufti , & Juftini. 

XIV.  S.  Felicis  M.Nolani , Apol- 
lonii,  &aIiorum. 

XV.  S.Bonifacii  Mart. , & Pont.if. 

XVI.  San&*  Felicitatis  Martyris, 
& fìliorum  . 

XVII.  S.Pantaleonis  Martyris . 
XVIII.  SS.  Maximi  , Maximini,' 

Maxim* , Felicis , Apollonii, 
Conti*,  Arthelais. 

XIX.  XX.  SS.Anonymorum . 

J P.  Abate  Sarnclli  Vditore , èt 
Segretario  del  Sinodo . 


*Ihbb  Ex 
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CATARO  G O 

pi  tutte  ìe  Sagre  Reliquie , fi  confervono  nella  Cbiefa  Metropolitan q, 

altre  della  Citt'a  di ‘Ben evento  y riconofeiute , e fuggellate  negli 
antichi  Reliquiarii  riattati , ò più  decentemente  collocate  ne\ 
nuovi, ovvero  [otto  gl  Altari  dall  Emo  Arcivefcovo  Orfni 
dall'anno  1686. f no  all'anno  1723. 

CHIESA  METROPOLITANA, 


l.  AdjutoM,  Vn  pezzetto  di 
PftOf 

A^jutorc  M,  Capo  intero, e più 
Offa  confufe  con 
quelle  de'  Santi 
Vincenzo , ’Ana- 
fafo  t Severo  , 
Antonino  , Giu- 
fino,  e Cofanza r 
Corpo  r 

%)n  Dente , 

Ceneri. 

Vn  pezzo  doffo  « 

Due  pezzi  d’ offo. 

Vn  pezzo  (loffi . 

%)n  pezzo  d'olio . 

Due  pezzi  (Tojfi 
uniti . 

Vn’ojfi . 

Frammenti  uniti 
Vn pezzo  (lofio. 

r^n  pezzetto  di 

r °J7°  • 

Vt?  pezzo  (lofio  f 


In  Vafo  di  vetro  dentro  l’Urna  IJ. 
di  pero  nero  co’Criftalii  > vagamente 
prnata  con  fiori  &c. 

Nella  Calla  di  piombo  nura.y.fot’? 
fo  l’Alcar  maggiore. 


Nella  Cada  I.  di  piombo  nei  Se* 
gtetario. . 

_ Nella  Croce  d’  Argento  con  dodi- 
ci ripartimenti . 

Nella  fuddetta  Croce  d’  argentp . 

Nel  III.  Qftenforio  di  rame  do- 
rico. 

Nel  fuddetco  IU.Oftenforio  di  r;i 
me  dorato. 

Nel  medelimo  IU.Oftenforio  • 

In  Vafo  di  vetro  dentro  TUrnalII.' 
di  pero  nero  co’  criftalli  > vagamente 
ornata  con  fiori  &c. 

Neiroftcnforio  I.  di  rame  dorato.’ 

In  un  braccio  d’ argento  , ornato 
attorno  di  frondi  pure  d’  argento  l'o- 
cra bafe  di  rame  dorato. 

Nella  I.  Urna  di  pero  in  vafo  di 
vetro. 

Nella  II.  Urna  di  pero  in  vafo  di 
vetro. 

Nella  Croce  d’ Argento,  con  dodici 
ripartimenti. 

Nella  III,  Urna  di  pero  in  Vafo 
vetro.. 


Agapito  M, 

4.  AgataV.eM, 

5.  AgnefcV.eM. 

6.  Agoftino  Ve- 
fcovojc  Doti. 

7.  Alberto  Ma- 
gno 

£.  Ambrogio 
Vefc.  c Dott. 

9,  AnaftafioM. 

jo,  Andrea  Ap. 
Itemi 
Ite  in 

/ 

ji.  Aniceto  M. 

12. Anna  Madre 
di  Maria  V. 

jf.  Annibale  M* 


*4»  Ano* 
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'^.Anonimi.  Crani] , ofsa, 

frammenti , rtw- 
ri,e [angue , 

Itera  Varie  ofsa  con - 

[ufo. 

\ì ^.Antonino Ar-  Pezzetto  <?  ojfo . 
civ.di  Firenze 


Itera, 

Pezzetto  della 

fua  Cappa, ed  una 
lettera  originale 

$t6.  Antonino» 

fc ritta  dal  S. Ar- 
che fcoz>o  ad  un 
Religiofo  'Bene- 
dettino dellaCon - 
gregaz.di  S.Giu - 
f ina  di  Padova. 

Più  ofsa  con - 

Giuftina  > c_-» 

fufe  con  quelle 

Coftanza . 

de ' Santi  Vincen- 

zo, Anafafo , ed 
Adjutore . 
Pezzetto  (Tofso  l 

17. Antonio  Ab. 

i8.ApollonioM. 

Pezzetto  d'cfso . 

1 9.  Apollonio 

Braccio . 

Vcfcovo» 

/■ 

ltem 

Più  ofsa . 

ao.Artellefc 

Ofsa  confufc  con 
quelle  de'  Santi 

Vergine. 

MaffsminOyMaf. 
fimo  » M afi ma , 
Felice, Apollonio, 
e Conzia . 

ai.Augufto  M. 

Pezzetto  d'offa  l 

22. Aurelio  M. 

OJJetto  del  Deto . 

23-AureliaM. 

OJJo  innominato . 

24.Barbato  Ve- 

Ojfo  della  [pallai 

feovo  Bene- 
ventano. 
Itcm 

Waltr'offo  : 

ltem 

Vn'altr'offetto • 

ltem 

Ojfo  del  Braccio . 

In  due  Cafle  di  piombo  n.ip. , c 20; 
fotto  l’Aicar  maggiore. 

Parte  nella  I.Urna  di  pero  in  tré  Vali 
di  vetro.  Parte  nella  II.  in  due  Vali. 

In  fronte  della  bafe  fotto  la  ftatuetta 
del  Santo  porta  in  cima  ad  un’  Oftenfo* 
rio  di  Rame  indorato. 

In  mezzo  ai  detto  Oftenforio  « 


Nella  Carta  di  piombo  num.V.fotto 
1*  Aitar  maggiore . 


Nell'  Oftenforio  Il.di  rame  dorato  ì 

NcirUrnalI.di  pero  in  vafo  di  vetro. 
Nell'Urna  I.di  marmo  nel  Segretario. 

Nella  Carta  di  piombo  nu.XII.  fot- 
to f Aitar  maggiore. 

Nella  Carta  di  piombo  num.  XVIII.’ 
fotto  1|  Aitar  maggiore . 


Nell'  Urna  IV.  di  pero  in  Vafo  di  ve- 
tro . 

Nell’  Urna  III.  di  pero  in  Vafo  di  ve- 
tro . 

Nella  fuddetta  Urna  III.  di  pero  in 
yafo  di  vetro . 

Nella  fua  propria  Statua  d’argento^ 


Nel  IV.braccio  d’argento,  ornato  at- 
torno diffondi,  pure  d’argento  fopra 
bafe  di  rame  dorato . 

Nella  Croce  d’argento 
Nella  fcatolctta  bislonga  d’argento 
con  criftallo  'dentro  la  Cart'etca  IV.  di 
pero . 

1 1 h h h a 


Itcm 
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Itcm 

* 

Offa  confupz_* 
£on  quelle  de * 
Santi  Diodato  , 
Fedo  Fcfcovo , c 
Con/. , Ermolao t 
ed  altri . 

2 j .Barnaba  Ap, 

Vn  pezzetto  d\ 
Offe. 

26.  Bartolomeo 
Appoftolo  • 

Co/la , 

Item 

Metacarpo , 

Item 

Due  pezzetti  d 
ofsa  miti . 

Item 

Pezzo  d'ofso . 

Item 

Corpo  . 

27. Bafilio  Vefc.  Vn  pezzo  di  Cra - 
diCelarea,  e vio . 

Dottore . 

a8.Bencdetto  • Pezzetto  d'O/so, 

29.  Biagio  Vefc*  Vn  pezzetto  d 
e Martire.  0//à. 

Item  cVrì altro  pezzet- 

to d'OjiO  • 

30. BonifazioVe  PiùOfsa . 
feovo,  e Mar. 

3 i.Bonofa  Mar.  Vn'  Ofso  innomi- 
nato . 

3 2 .Caio  PP.e  m.  ‘Un  'Braccio . 

33. CalliftaMar.  *1)/;  d'OjiO 

fottile  deliaci 
gamba . 

34. Carlo  Borro  Pezzetto  d Ofso. 
mcoVcfc.e  C. 

Item  Delle  Vifcere , e 

fpogna  intinta 
nel /angue . 

3jr.Cafimiro  Rè  Vn  pezzetto  doj- 
di  Polonia . (0 . 

36.  Cafllano  M.  *11»  pezzo  di  Cra- 

nio . 

37. CaftoroM.  VdOJJo  della-* 

[pina. 


Nella  Caflit  di  piombo  nutn.I.  lotto  : 
l’Altar  maggiore . 


Nel  I.  Oflenforio  di  rame  dorato  l 

Nella  Tua  flatua  d'argento* 

In  vn’Oflcnforio  d’argento,  fo/ìenuto 
da  vn’  Angelo  di  rame  dorato  fimile  à 
quello,  dove  ftì  la  Reliquia  del  nervo» 
c precordi/  di  S.Filippo  Neri . 

Nel  I.Oftcnforio  di  rame  dorato . 

Nel  I. Braccio  d’argento  d’ornamento 
fimile  al  fopradetto . 

In  una  grand’Urna  di  porfido  fatta  al 
torno , la  quale  lì  conferva  prefentemen- 
ce  dentro  l’Altare  del  Segretario . 

Nel  IH.Oflenforio  di  rame  dorato  ; 


NcH’Oflenfbrio  Ifdi  rame  dorato  l 
Nell’Oflcnforio  Il.di  rame  dorato. 

Nella  Croce  d’argento  con  dodici  ri*. 
paramenti . . 

Nella  Caffa  di  piombo  num.XV.fotto 
I'AItar  maggiore . 

Nell'Urna  I V.di  pero  in  vafo  di  vetro 

Nell’Urna  I.di  marmo  nel  Segretario 

Nella  II.  Urna  di  pero  in  vn  Vafo  di? 
vetro . 

Nel  il.  Oflenforio  d’argento  lavorato, 
à cifello . 

/ Ivi  pure  • 

Nella  flcfla  Urna  I.di  pero! 

Nell’Urna  I.  di  pero  in  vafo  di  vetro  i 
Nella  medefima  Urna  I.di  pero . 

3$.B.Chia- 
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3?.  B.  Chiara  di 
Montefalco. 


39. CiriIlo  M. 

40. Ciro  M. 

41. Claro  M. 

42.  Coronato  M. 
43»Goflanzo  M. 

44.CrcfccnzoM. 
4 j. Diodato. 


46. Domenico 
Coni.ì  ondat. 
de’Prcdicat. 

Item 

47. DonatoVefc. 
e Mart. 

Item 

Itera 


Itera 

4S. Donato  Vefc. 

49. Elena . 

50.  Emiliana  M. 


ji.Epifanio  Vc- 
' fcovOjeConf. 

Itera 


Vn  pezzetto  di 
camicia  con  f/z_> 
pezzetto  di  f^c/ÌCi 
un  y ciò , ed  uru» 
pezzetto  di  Cuffia 
Vn  pezzetto  d' 
Òffo. 

cVn  pezzo  (TO[fo . 
ci)tt  pezzo  di  Cra- 
nio . 

Vn  pezzo  d' cfto. 
Vn ’ offo  innomi- 
nato . 

Vn  pezzo  d offo . 
Offa  confufe  con 
quelle  de'  Santi 
"Barbato  , Fcflo 
Vefc. , Ermolao , 
ed  altri . 

Vn  pezzetto  d 

Vna  pagina  del 
fuo  'Breviario  . 
Corpo . 

Vn  pezzetto  di 
Ccfla. 

Offa  confufe 
con  quelle  dt ' SS, 
Felice  ,Giufo  , e 
Giu/lino  < 

Vn  pezzo  d'offa  ; 

Vn  pezzo  d’offa 
della  fpìna . 
Pezzetto  dOffo, 
Pezzetto  dOffo 
fottile  della  gam- 
ba. 

Quantità  dOJJa 
infìgni , e fram- 
menti . 

Due  pezzetti 
do  fa  con f uft  coll ' 
in  feri  zi  one  de' SS. 
Tammaro}edEpi- 
fanio . 


Nell’  Urna  IV.  di  pero  in  vaio  di  ve*  '*• 
tro: 


( 

Nell’Urna  Il.di pero  in  vaio  di  vetro. 

Nel  II.  O/lenforio  di  rame  dorato  i 

Nella  dctCaUrna  I V.di  pero  in  vaio  di 
vetro . 

Nella  detta  Urna  IV.  di  pero  invaio 
di  vetro. 

NcU’Vrna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro. 

Nella  medefima  Urna  II.  dì  pero  tee. 

Nella  Carta  di  piombo  nuin.I.  lotto 
l’Alcar  maggiore . 


Nell'  Oftcnforio  III.  d'argento  Iauo« 
rato  à citello. 

Nel  I V.Oftcnforio  di  rame  dorato; 


, Nella  fua  Umetta  di  porfido  nel  Se- 
gretario . 

Nella  Croce  d’argento  • 

Nella  Carta  di  piombo  num.XIII.fot- 
to  l’Altar  maggiore . 


Nell'Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro 
Nell’Urna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro 

NcIl’Oftenforio  II.  di  rame  dorato. 
Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetrai 


Nella  Carta  di  piombo  num.  II.  fotto 
l’ Aitar  maggiore  ; 


Nell’Urna  I.  di  pero  in  vafo  di  vetro  2 


$2.Epi- 


^14 

yz.Epitetto  M. 
5 3. Ermete  M. 
£4.Ermolao  M. 
Item 

'5  5;  .Eufralia  M. 

yó.Fauftiao  M. 

57.FelÌcc  Nola- 
no PretejeM. 


yS.Felicilfimo 

Mart. 

59. Felicita  M. 

60. Fefto»e  Defi- 
derio  Martiri 
Compagni  di 
S.Gcnnajo . 

6 1.  Filippo  App. 

6z.FiIippo  Neri 
Conf. 


Item 

Item 

Item 


Item 

65.  Firmina  V., 
c M.Rotnana, 
64.  Francefco. 

6j\Francefco  di 
AUifi. 


% 
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Vn  pezzetto  d? 
oflo. 

Vn  pezzo  di 
Cofla . 

Molte  offa 
piccole . 

Offo  del  Doto» 

Tré  pezzetti  di 
offa  uniti . 

Vn  pezzetto  di 
Cranio . 

Offa  ìnftgnì , e 
frammenti  con - 
fu  fi  con  quelle  di 
S.  Apollonio , ed 
altri  Anonimi . 

Tre  pezzetti  dì 
Offa  uniti , 

Corpo . 

Bue  pezzetti  d* 
offa  dipinti. 


Nell’Urna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro 

Nell’  Urna  III.  di  pero  in  vafo  di  ve- 
tro , 

Nella  Cafia  di  piombo  tmra.III.fotco 
l’ Aitar  maggiore  . 

NcH’Urna  III.  di  pero  in  vafo  di  ve- 
tro. 

Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro. 

NeH’Urna  IV.  di  pero  in  vafo  di  ve- 
tro . 

Nella  CalTa  di  piombo  nura.XI Viot- 
to l’ Aitar  maggiore . 


Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro 

Nella  Cafladi  piombo  num.XVI.foc- 
to  I’Altar  maggiore . 

Nell’Urna  II  Wi  pero  in  vafo  di  vetro 


Vrt  pezzetto  cP 
effe. 

Nervo ,e  Pre- 
cor dii  . 


Offo}  e tela  con 
Sangue . 

Pezzetto  di  Ca- 
tniciuola  roffa . 

Vn  pezzetto  di 
tela  lagnata  del 
fuo  [angue.' 

Vna  particel- 
la de'  Precordii  . 
Capelli  ■,  e fram- 
menti d'offa . 

Va  pezzo  d' offa . 


NcirOftenforio  I.di  rame  dorato  • 

Sopra  una  Crocetta  di  metallo  del 
medelìmo  Santo,  adomata  d’oro,  in- 
chiufa  in  Oftenforio  d’argento , foftenu* 
to  da  un*  Angelo  di  rame  dorato  fopra 
bafe  d’argenro . 

Nel  iV.Oftenforio  d’argento»  lavora^ 
to  à cifello . 

Nella  Croce  d’argento  • 

^ In  una  Cadetta  di  legno  fornita  con* 
(tré  criftalli  focto  il  mento  d’una  Tcfta^ 
(dì  cera,  cavata  dalla mafehera di geflo) 
(fatta  fopra  il  Volto  del  Santo.  ) 

Nell’Urna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro 

Nella  fuddccca  Urna  IV.  di  pero  in 
vafo  di  vetro . 


Vn  poco  di  tela  Nel  nr.Ofteoforio  d’ argento  lavora- 

tinta  del  fuo  fan - Co  * cifeIIo- 

gue. 

£>6.Fran- 


éó.Francefco  di 
Sales  Vefc. 

(5  7.  Francefco 
Saverio, 

. Itera 

£8.GennajoVe- 
fcovo , Citta- 
dino Benev. , 

.c  Martire. 

Itcm  %)n' olir' offo , 


Nella  Croce  d’ argento, 

Nell’ Oftenforio  Il.dirarac  dorato). 
Nella  fua  Statua  d’  argento. 

Nel  III.  braccio  d’ argento  I ornato 
attorno  di  frondi  pure  d’ argento,  fopra 
Bafedi  rame  dorato. 
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Frammenti  di  Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato. 
carne  uniti . 

Pezzetto  d'  offo . 

Pezzetto  di  pre- 
cor dii  . 

‘ZJn'oJfo  del  doto , 
ed  un'altr'of- 
fetto. 


Item 

^.Giacinto  M. 

70.  Giacinto  C, 
de’  Predic, 

Item 

71.  Giacopo 
Magg.App. 

yì.GiacopoMi- 
nore  Appoft, 
Itera 


73.  Gioachino  • 

74.  Giocondo 
Martire  * 

7J.Gio:France- 
feo  Regis. 

76.  Gio:  Crifo- 
Homo  Vefc.» 
e Dottore. 

77.  B.Giovanni 
Eremita. 

78.  Girolamo 
Conf.,e  Dott. 

7 9.  Giulio  Papa, 


/Mire  offa . 

Vd affo  della  ma- 
tto, 

Zdn  pezzetto  d* 
ojjo  con  un'altro 
effetto  unito . 
Frammenti , e ce- 
neri unite , 

Un  pezzetto  d' 

4°' 

nJn  pezzetto  à ’ 

°ff0' 

Frammenti , e 
ceneri  confufe  con 
quelle  di  S.  Fi- 
lippo Appojl. 
Pezzetto  d offo. 

' Vn'offo  intero  del 
f raccio. 

Pezzetto  d?  offo , 

tyn  pezzo  <T  offo. 


Vn  pezzo  di  era, 
tiio, 

Vn  pezzetto  <T. 
offo,  ■ 

Pezzetto  d offo  ? 


Nella  Cadetta  di  piombo  n.VI.  l'otto» 
l’AItar  maggiore. 

Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro4*; 

Nel  III,  Oftenforio  d’  argento  cifcl-? 
Iato. 

Ncinjrna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro» 

Nel  I.Oftenforiodi  rame  dorato. 

Nel  fuddetto  I. Oftenforio  di  rame  do* 
rato. 

NpII’Vrna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro? 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato? 

In  vafo  di  vetro  dentro  l’Urna  III.  di 
pero  nero  co’criftalli,  ornata  di  fiori, 
/icirOftenforio  IJI.dirame  dorato. 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato? 

. > 

Nel  IlI.Oftcnforio  di  rame  dorato? 

Nella  I.Uma  di  pero  in  vafo  di  vettoj 
Nel  IlI.Oftcnforio  di  rame  dorato. 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato? 


80.  Gregorio 
^Magno  Dott* 


Vn  pezzetto  di 
Cranio , 


Nel  fuddetto  III.  Oftenforio  di  rame 


dorato, 


81.  Gre* 
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Nel  I.  Ofteuforio  d’argento  lavorati 


Si. - Gregorio  Un  pezzetto  d 
Taum.Vefc.  ojjo. 

82.  Grifogono  Vn'oJJctto  » 
Martire. 

S3r  Guglielmo  Un  pezzetto  d? 
Abate.  ojj'o . 

S4.  Honorata  Un  pezzo  di  Cra- 

Martire.  nio,  ed  un  Dente . 

85:.  Ignazio  fol-  Un'  ojjo  della 
datole  Mf  mano . 

Só.ifidoroAgri-  Pezzetto  d'ojfo . 

./  cola  . 

87.  Legno  della 
S. Croce, 

58. Longino  M.  Offa,  frammenti) 

e ) angue  . 

59,  .Lorenzo  M.  Un  pezzetto  d 

ojjo . 

90. LucaVange-  Un  pezzo  d' cjfo  • 

Jifta . 

91.  Lucia  da  Un  pezzo  dojjo 

Narni  * del  piede. 

92.  Lupo  Vcfc.,  Capo , 
e Conf. 

93.  Marco  Van-  Un  pezzetto  d 

gelida.  ojjo» 

94.  Marco  Mar-  Corpo  con  una-» 

tire  » parte  del  vafo 

del  Sangue . 

95.  B.Margari-  Un  pezzo  di  le- 
ta  da  Città  di  gno  della  Capa , 
Caftellp,  ove  fù  il fuo  Cor- 
po . 

96. MariaMad-  Un  pezzetto  d 

dalena  . ofso . 

Jtcm  Due  frammenti 

uniti . 

97.  Marta  V.  Un  frammento  . 

98.  Martino  pezzetto  d 

Mart,  ofso. 

99.  Martino  Un  pezzetto  d 
VefCoeConf.  ofso . 

100.  Martiri  Un'  ofso  intero 
Otrantini . della  Gamha^con 

quattro  pezzi  di 
CoJIc}ed  altro  of- 
fetto  . 


à ci  fello. 

Nella  Croce  d’argentoii 
Nell’Urna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro 

In  vafo  di  vetro  dentro  l’Urna  III.  di 
pero  nero  co’criftalli,  ornata  con  fiori. 

Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro. 

NelII.Oftenforiodiramc  dorato^ 

Nella  Croce  d’argento  di  dodici  ri*' 
partimcnti, 

Nella  Cafia  di  piombo  n.  VJI.  lotto 
l’Akar  Maggiore. 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato. 

- Nel  I.Qftcnforio  di  rame  dorato. 

Nell’Urna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro 

Nell’Urna  II.  di  marmo  nei  Segreta»* 
rio. 

- Nel  I.Oftenforio  di  rame  dorato  2 

In  Urna  con  criftalli  interi  dall’una  i 
e l’altra  parte . 

NcH’Uriia  I.di  pero# 

Nella  Croce  d’argento  di  dodici  ri-' 

parcimenti. 

Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetroJ 

Nella  fuddettaUrna  Il.di  pero  in  vafo 
di  vetro. 

Nell’Urna  Ill.dì  pero  in  vafo  di  vetro 

Nel  I,  Ofteuforio  d’argento  lavorato 
à cifello. 

Nell’Urna  I.  di  pero  in  vafo  di  vetro 
’toi.Mafi 
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Soi.  Maflìma— » 
Mart. 

1 02. Malli mino, 
Maflìmo  , 
Maffima_j, 
Felice , e»/ 
Conzia . 

ri03.  Maflìmo 
Vefc. 

!lo4.MatteoAp- 
poft.,  ed  É- 
vangelifta  - 

[so  y.  Mauro  A- 
bate . 

;lo6.  Mercurio 
Marr. 

[J07.  Nicandro 
Marr. 

jxo8.  Nicolò  M. 

109.  Nicolò  di 
Bari  Arciv. 
di  Mira . 

[j  xo.PalerioVc- 
fc.di  Telefa, 
ed  Equizio 
fuo  Compa- 
gno. 

111.  Pantalo- 
ne Mart. 

Item 

112.  Paolo  Ap« 
poft. 

[1x3.  Pardo  Ve- 
fc.,e Conf. 

li 4.  Pafcale-» 
Baylon. 


Pezzo  d ofso  del - 
la  Gamba . 
Più  pezzi  di 
Cranii , ofsa,  e_# 
frammenti  con- 
fuft  colle  ofta  di 
S.  Art  eie fe . 

Vn  pezzetto  d 
cfso . 

Vn  pezzetto  d 
• ofso, 

Vn  pezzetto  d 
ofso . 

Vn  pezzetto  di 
Cranio , 
Corpo . 

Vn'  ofso  innomi- 
nato. 

Vn  pezzo  d' ofso. 


Due  Clavicolt 
interi  . 


Corpo  con  quan- 
tità di  fangut 
congelato . 

Tré  pezzetti  d 
ofsa  uniti . 

Vn  pezzetto  d, 
cfso , 

Pezzetto  d ofso , 

Due  pezzetti  d 
ofsa  uniti , 


Nel  I.Oftcnforio  di  legno  > coverto  dì 
Iaftrc  di  argento. 

Nella  Cada  di  piombo  n.XVHI.fottaj 
l’Alcar  maggiore. 


Nell’Urna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro 
Nel  I.Oftcnforio  di  rame  dorato? 


In  Vafo  di  vetro  dentro  l’Urna  II.  di 
pero  nero  co’criftalli, ornata  con  fiori. 

Nell’Urna  Ill.di  pero  in  vafo  di  vetro 

Nella  III.  Caffa  di  piombo  nel  Segre- 
tario. 

Nell’  Urna  II.  di  pero  in  vafo  di  ve- 
tro. 

Nell’  Urna  III.  di  pero  in  vafo  di  ve- 
tro . 

Nella  Cadétta  II.  di  pero  in  yafodi 
vetro. 


Nella  Cada  di  piombo  n.XVII.  fotcó 
l’Altar  maggiore. 

Dell'Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro? 
Nd  I.Oftcnforio  di  rame  dorato.' 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato? 

Nel  fuddetto  II.  Oftenforio  di  ramo 
dorato. 


ny.  Pelagio 
Vefc. 

Item 

lié.Pietro  Ap- 
poft. 

117.  Pietro  di 
Alcantara. 


Più  ofsa  • 

Ofsa , 

Due  pezzetti  d 
ofsa  uniti . 

Vn  pezzetto  deh P 
abito . 


Nella  Cada  di  piombo  num.I  V . fotto 
l’Altar  maggiore. 

Nell’Urna  I.di  marmo  nel  Segretario? 
Nel  I.Oftenforio  di  rame  dorato. 
Nell’Urna  II.  di  pero  in  vafo  di  verro. 
Iiii  ji8.PioV, 
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1 1$.  Pio  V.  Pa- 
pa. 


li  9.  Placida  M. 

120.  Plauto 
Marr. 

m.Ponziano 

Marr. 

122.  Rocco 
Conf. 

j23.Romano 

Mart. 

i24.R©fa  di  Vi- 
terbo . 

12?.  Sebaftiano 
Mart. 

12 6.  Secondino 
Mart. 

«27.  Sette  Fra- 
telli MM. 
figlinoli  di 
S.Felicita . 

izS.Sidrach  , 
Mifac,  ed 
Abdenago. 

129.  Simeone,  e 

Taddeo 

Appoft. 

130.  Simeone  il 
Giufto . 

13  r. Sinoto  Ve- 
fc., e Mar. 

132,  Stefano 
Protom. 

13  5.  Stefano  • 

134.  Tammaro 
Vefc. , c-» 
Conf. 

Itero 

13?.  Tecla  V., e 
Mart. 

i3Ó.Tcrcfa  V. 


Frammenti  con 
Ceneri  unitet  ed 
un  pezzetto  della 
fua  vede . 

Pezzo  £ ofso  del- 
la Gamba . 
Vn  pezzetto  £ 
tpo.  , 

Vn  pezzetto  £ 
ofso. 

Due  pezzetti  £ 
ofso  uniti . 

Vn  pezzo  £ ofso. 


Nell*  Urna  IV.  di  pero  in  vafo  di  vt-, 
tro. 


Nel  Il.Oftenforio  di  legno, coverto  di 
laftre  di  argento . 

Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro! 

Nella  dcttaUrna  Il.di  pero  in  vafo  di' 
vetro  • 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato  . 
Nell'Urna  Ill.di  pero  in  vafo  di  vetrer 


Vn  velo » che  pi  Nell’Urna  IV. di  pero  in  vafo  di  vetro/ 

j opra  si Juo  Cor- 
po . . . % 

Vn  pezzetto  £ Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato! 
ofso. 

Vn  pezzetto  £ Nell’Urna  IV.di  pero  in  vafo  di  vetro 
ofso . r 

Maggior  parte  Nella  Cada  di  piombo  n.  XVI.  fotto 
de'Corpi  • l’ Aitar  maggiore. 


Tré  pezzi  £ ofsa  Nell’ Urna  IV.  di  pero  in  vafo  di  ve! 
difinti . tro . 


Due  pezzetti  d' 
ofsa  didimi . 

Vn  pezzetto  £ 
ofso . 

P ìù  ofsa  ,e fram- 
menti . 

Vn  pezzetto  £ 
ofso . 

Due  ofsa  del 

hr  accio  ted  altre . 

Vn * ofso  dello 

Spino . 

Più  ofsa . 

Vn*  «petto  . 

Pezzetto  £ ofso  • 


Nel  I.Oftenforio  di  rame  dorato! 


Nell’Urna  II.di  pero  ia  vafo  di  vetro! 

Nella  Càfla  di  piombo  nmn.X.  fotto 
{'Aitar  maggiore. 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato! 

Nella  Calta  di  piombo  n.  Vili,  fotto 
l'AItar  maggiore. 

Nell’Urna  I.  di  pero  in  vafo  di  vetro! 


Nella  CafTa  di  piombo  n.  IX.  fotto 
l'AItar  maggiore. 

Nella  Croce  d’ argento!  . 

Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato! 

137.TÌ- 
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237,  Tiburzio 
Mart. 

138.  Timoteo 
Mart. 

139.  Tommafo 
Appoft. 

240.  Tommafo 
Cantuarien** 
fe  Vefc., 
Mart. 

?4i.  Tommafo 
d’  Aquino 
Dott. 

142,.  Tommafo 
diVillanor 

va  Vele. 

243.  Venanzio 
Mart, 

244.  Vincenzo, 
ed  Anafta- 
fìoMM. 


Item  San.-» 
Vincenzo. 
245.  Vittoria^» 
Mart. 


Un  pezzetto  d' 
ofso>  e frammenti 
uniti . 

Un  pezzetto  (?, 
ofso . 

Un  pezzetto  d>, 
ofso . 

Un  pezzetto  d>J 

fa 

Un  pezzetto  <? 
ofso. 

Un  pezzetto  d* 
ofso . 

Un  pezzetto  d' 


ccnfufc  colle  Re- 
liquie de ’ Santi 
Adiutore , Seve- 
ro , Antonino  , 
Giuflino , e Co- 
J lonza , 
Pezzetto  <T  ofso . 

Un' ofso  del  deto. 


Nell’Urna  Il.di  pero  in  vafo  di  vetro; 


Nella  detta  Urna  II.  di  pero  invaio 
di  vetro. 

Nel  I.Oftenforio  di  rame  dorato  } 
Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato* 


Nei  IH.Oftcnforio  di  rame  doratoli 


Nel  I.-  Oftenforio  di  argento  lavorato 
à cifcilo . 


Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato^ 

• ...  . f 

Nella  Cada  di  piombo  num.  V.  forco 
l’Alcar  maggiore. 


Nel  Il.Oftenforio  di  rame  dorato. 

Nell’Urna  III.  di  pero  in  vafo  di  ve-ì 
ero. 


I I. 

CHIESA  COLLEGIATA  DI S. SPIRITO,  E PARROCHIALE 
DI  S.  MARIA  DI  COSTANTINOPOLI. 

I . Lupo  Vefcovo,e  Confef.  Un ’ offe  dello  Spino . 

III. 

CHIESA  PARROCHIALE  DI  S.  ANDREA 
DEL  SAGRO  SEMINARIO, 


i.  Agata  •' 

а.  Agoftino. 

3 . Andrea  Appoftolo . 

4.  Bartolomeo  Appoftolo  « 
y.  Balìlio . 

б.  Biagio . 

7.  Compagno  dc’SS.  Sebaftiano  , 

e Blaffo . 

8. Criftoforo  Martire; 

9.  Desiderio. 


1 

1 


Parte  di  Cranio  , Offa  , 
Ceneri  con fufe . 


I*  * • » 

in  % 


io.  Del 
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j o,  Del  Legno  della  S.Ci’oce  » 
j 1 1 Donato  Vefeovo,  e Martire , 

..  »!  .“un.  m i 

yz.EJeuterjo..  r 

33,  De’  Tré  Fanciulli,-  , 

J4»  Felice  NoJa99> 

? y.  Fefto  f 

j 6f  Filippo  Apposolo, 

*7,  Gennaio  » 

; 8,  Giacopo  MaggioreAppoftolo,  j 
*9.  Giacopo  Minore  Apposolo, 

30.  Giorgio  Martire. 

£i,  Giovanni  Batrifta, 

32.  Ginftino  Prete , 

33.  Gregorio» 

•34.  Degl’  Innocenti  Martiri , 

35.  Longino  Martire  . 

3$,  Marco  Vangelifta* 

- f 


Pretti,  fi  Cwri* 


Pf setti  f e Ceneri  (onfn(i 
in/ìeme  , 


37,  Marco  Vefeovo, e Coufeflore . 

■-«'  "■"*  ■ ■*  " 

38,  Martino  Confelfore , 

39,  Matteo  Apposolo", 

30*  Nicolò, 

31,  Pancrazio  * 

3 2.  Pafcafio  Confe0orc , 

3 3 . Pietra  del  Sepolcro  di  Grillo, 

3 4. Pietro  Apposolo. 

3 $.  De’Quaranta  Martiri * 

36.  Simeone  Giulio , 

37.  Sindone  di  Crifto , 

3 8,  Stefano  Papa,  e Martire , 

39.  Stefano  * 

40.  Teodoro  Martire, 

41. Toromafo  Vefeovo,?  Martire* 

42.  Vitaliano . 

43.  Zaccaria  Profeta . 


Corpo»  In  vnaCalfetta  di  piombo* 


1 


> Ceneri  eonfftfe 
infime. 


I V* 

CHIESA  PARROCHIALE  DI  S.  SALVATORE 
PORTA  SOMMA* 


j,  Agapito  Martire  * OJfetto  • 

3.  Apollonio  Martire  » Ojfetto  . 

3.  Giuftino  Martire  . Ojfetto. 

4.  Innocenzo  Martire»  OJfetto. 

Ippolito  Martire  » OJfetto  , 


rf.Le- 
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6.  Legno  della  S,  Croce  • Due  pezzetti , 

7.  Onorato  Martire . Q fletto  , 

8.  Pietra  del  Sepolcro  della  Be$» 

ta  V’ergine. 

q,  Primepo  Martire , Ofletto 

V. 

CHIESA  PARROCHIALE  DE’  SANTI  ANGELO , 

E STEFANO , 


l>  Stefano  Protomartire'.  Vn  pezzetto  d'  oj]o , 

7.,  Vito  Martire.  Pezzetto  à'  ofjo . 

Item  "Un  pezzetto  di  Cojìa . 

Jtcm  Vd  altro  pezzetto  d ojfo, 


CHIESA  PARROCHIALE  DI  S.  DONATO, 


l.  Donato , 

Item 

Itero 

3.  Filippo  Apposolo . 

3,  Giacopo  Minore  Appoftolo , 
Item 


Corpo , NeJl'Vrpa  di  Marmo  Cotto 
Ofjo  . ) l’ Aitar  Maggiore. 

Altro  ojfo . ) 

Ofjo  r ) Nell*  Oli enforio 

Offe,  ed  effetto  . ) di  Ottone. 
Tré  offa  inferii  confuje  di  detti 
/lppofoli . 

In  una  Cadetta  di  piombo, 

VII, 


CHIESA  PARROCHIALE  DI  S.  CATERINA 
DE’ MONACI  CELESTINI, 


X,  Felicita  Martire. 

7.  Flora  Vergine,  e Martire. 

3.  Giacopo  Appofiolo . 

4. Lionardo  Confeflore  • 

$. Magno  Martire. 

Pantaleone  Martire, 


Pezzetto  di  Cojìa  % 
Nuca  del  Collo . 
Pezzo  d ofjo . 

Vn  ferro  ritorto, 
Ofletto  . 

Sangue  congelato . 


Vili. 

CHIESA  DELLA  SANTISSIMA  NUNZIATA, 


In 

x.  Antonio  Martire. 

2.  Biagio  Vcfcovo,  e Martire  i 

3.  Candida  Martire. 

4.  Caftulo  Martire . 

5.  Colomba  Martire . 

6.  Felice  Vefcovo , e Martire , 

7.  Fermo  Martire. 

8.  Galla  Vedova . 

9.  Giacopo  Martire  , - 


tré  Co  flette. 

Vn  poco  d'  ojfo. 

Vn  pezzetto  di  Cojìa. 

Vn  pezzetto  di  Gamba . 

Vn  poco  <T  ofjo  del  Corpo  • 

Vn  pezzetto  di  Cojcia . 

Vn  pezzo  della  Spalla. 

Vn  poco  à'  ofjo . 

Vn  pezzo  d' ojfo. 

Vn  pezzo  della  Spalla. 

io.Gìo* 
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10.  Giovanni  CrifoAomo  Vefce- 

vo,  e Dottore . 

1 1.  Degl’  Innocenti  Martiri . 

iz.  Margarita  Verginea  Martire 

13.  Mauro  Martire . 

14.  Sebafliano  Martire. 

15. Sergio  Martire. 


Un  pezzetto  di  CoJla,e  frammenti . 

Un  pezzo  <T  ojjo  del  "Braccio  P 
Pezzetto  di  Cranio. 

Cinque  denti  inca  firati  in  vn  peziet* 
to  di  Ataf cella  • 

Va'  cfj'o  dello  Spino  f 
Un  pfzzo  di  Cranio  • 


Jn  un ’ Of.enforio  di  rame  dorato  t 

16.  Spina  della  Corona  di  Crifto 

Signor  noftro. 

1 7.  Vittoria  Verginea  Martire  < Vn  poco  ePoffo . 


IX. 

CHIESA  DELLA  INSIGNE  BADIA  DI  S.SOFIA,’ 
OFFIZIATA  DA  CANONICI  REGOLARI 
DI  S.  SALVATORE. 


Jn  (rè  Urne  di  porfido  grandi , collocate  ne ’ tré  Altari . 


j,  Agnefc  Vergine,  e Martire , 
Itcni 

Andrea  Appoftolo  f 
ltejn 

3.  Antonio  Abate. 

Itcm 

4.  Apollonia  Vergine, c Martire , 

Item 

5;.  Aruulfo  Vefcovo,  e Confef- 
fbre . 

£.  Barbara  Vergine,  e Martire , 

7.  Barnaba  Appoftolo, 

{?.  Bartolomeo  Appoftolo  r 
9.  Benedetto  Martire . 
jo. Biagio  Vefcovo, e Martire, 
Itcm 

j 1,  Brizio  , c Lorenzo  Martiri . 
Item 

12.  Brizio  Vescovo,  e Confefforc  • 
J3.  Califto  Papa , e Martire . 

Caterina  Vergine^  Martire  ì 


Un  pezzetto  di  Cranioì  ed  un  pezzeb 
to  d'  offa  f 
frammenti . 

Un  pezzetto  tP  ojfo , ed  ometti , 
frammenti . 

Più  pezzetti  diCofle , ed  offa, 
frammenti , e Cenere , 

Un  pezzetto  d' offo  , 
frammenti . 

Un  pezzetto  dì  Co/la, un  pezzo  $ af- 
fo,ed  o flettile  frammenti . 

Tre  pezzetti  di  Cofle , e due  pezzi  df, 
ojfo.- 

Un  pezzo  di  Co  (la,  due  pezzi  d'olla , 
ed  offetti  * 

Un  pezzo  d' ojfo , e frammenti . 

Un  pezzo  del  Braccio  . 

Un  pezzo  dello  Spino , ed  offetti  • 
Frammenti . 

Quattro  pezzetti  di  Cofe , ed  altri 
pezzi  d offa . 
frammenti . 

Più  pezzetti  d' offa , e frammenti . 
Un  pezzo  <T  ofso  della  Spalla , ed  al • 
tre  ofsa . 

ferra  confanguc,  e parte  dP  ofso  : 

1 j.Ci- 
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i y. Cipriano  Martire  • 

fi 6.  Colombano  Abate. 
[17. Cofmo  Martire. 

Ì8.  Crifogono  Martire . 

19.  Criftoforo  Martire. 

20.  Dionigio  Martire . 


Item 

2.1.  Donato  Vefc. , e Mart. 

22.  Eldrado  Abate. 

2 j.  Euftrazio  Mart. 

24.  Fabiano , e Sebaftiano  Mart. 
Item 
Item 
Item 
Item 
Item 

2f.  Filippo  Appoftolo 

2,6.  Flavio  Mart. 

27.  Gennajo  Vefc.  Cittadino  Bene 

ventano , e Mart. 

28.  Gervafio  Mart. 

Item 

29. Giacopo  Maggiore  Appoftolo, 

30.  Gio;  Battifta  Precurfore . 

3 1.  Giovanni  Grifoftomo  Vefc . , e 

Dottore  • 

Item 

32.  Giuliana  V. , e Mart. 

Item 

3 3 . Ignazio  Vefc. , e Mart. 

Item 

34*  Hario  Vefc.,  e C onfcfs. 

Item 

3 y.  Degl’Innocenti  Mart. 

Item 


n pezzo  dello  Spino , cd  ditte  ofra^j» 
confufe  con  quelle  di  S.  Giufìina , 
Vergine^  Martire . 

"Un  pezzetto  di  Cofaycd altri  o fretti . 

Frammenti  , e Ceneri  confufe  con 
quelle  di  S. Damiano  Martire . 

Ofsetti  t e frammenti . 

Ofsetti,  e frammenti . 

Un  pezzetto  di  Cranio , di  Cofla , ed 
altri  pezzi  di  ofa  confufe  con-* 
quelle  de'  Santi  Rufico>  ed  Eleu- 
terio  Martire . 

Frammenti  confufiy  come fopra . 

OfJ'ctto  , e frammenti . 

rOn  pezzo  dello  fpino , e più  pezzi  d* 
offa. 

Due  o(Jetti , e frammenti . 

Tre  pezzi  di  Cofe. 

Un' offro  di  ginocchio . 

Altr'  offro  dello  Jpino . 

Duepezzi  d' ofa  , innominate . 
Altre  offa  y ed  ofietti. 

Frammenti . 

O fletti , e Ceneri  confufe  con  quelle 
di  S.Giacopo  Minore  Appofiolo . 

OJfctto  f e frammenti . 

Un  pezzo  di  Cranio , Ccfla  , di  de - 
t°ìtd  ojfctti  eonfufi  con  quelli 
de' Santi  Fejloy  e Defìderio  Mart . 

Più  pezzi  di  Cofe  confufe  con  quelle 
di  S.  Protafiò  Mart. 

Frammenti  con  fu  fi . 

Un  pezzo  di  Cefi  a , un  dente , of- 
fetti  . 

Ceneri  . 

Un  pezzo  notabile  à'  oflo . 

Frammenti . 

offa . 

Frammenti , e Cenere . 

Offa  y ed  affetto . 

Frammenti . 

Molti  pezzi  (T  c(fa . 

Frammenti . 

Quantità  di  pezzi  di  Cofe  , ed  altre 
offa. 

Frammenti . 

36.  Ippo- 
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9 6.  Ippolito  Mart. 

37.LadisIaoRè  d’Ungheria, e Conf. 
3 8.  Lazzaro  Vele.*  e Coaf. 

Iten? 

3 9.  Legno  della  Santa  Croce  • 

40.  Lorenzo  Mart. 

41.  Lucia  V. , e Mart. 

4Z.  Lupo  Vcfc.,  e Conf. 

'43.  Margarita  V. , c Mart* 

Item 

44,  Maria  Vergine . 

Item 

4j. Maria  Maddalena . 

46.  Martino  Vcfc. , e Conf. 

Item 

47.  Matteo  Appoftolo , c Vange- 

lifta . 

Item 

48.  Mattia  Appoftolo* 

49.  Mauro  Mart. 


Item 

y o.  Menna  Conf. 

5 1.  Mercurio  Mart. 

Item 

Nicolò  Vcfc.,  e Conf. 

Item 

73.  Onofrio  Conf. 

54,  Orfola  Verg.,  e Mart. 
Pantalcone  Mart. 

56.  Paolino  Vcfc., e Conf. 

57.  Paolo  Appoftolo  • 

Item 

y 8.  Pietre  del  Monte  Sinai,  e di  ) 
altri  luoghi  Santi  di  Gcru-  ) 
falemme.  ) 

59.  Pietro  Appoftolo. 

Item  • 

60.  Pietro  Alefandrino  Vefcovo,  e 

Martire . 

Item 


Vn  pezzetto  di  Cranio , ed  effetti . 

Vn  pezzo  di  Cojla , e più,  offa  . 

'Vn  pezzo  di  Cojla , ed  altri  effetti  % 
frammenti , 

* Vn  pezzetto . . i 

Vn  pezzo  eP  ofjo  • 

Più  offetti  • 

Vn'offo  del  braccio , ed  altri  pezzetti- 
di  offa . 

% )n'o(j’o  del  braccio  con  pezzi  dì  pelle 
attaccata . 

Frammenti  cP  offa, e pezzetti  di  pelle. 
Capelli , c ve  fi  e confufi  infieme  • 

Latte . . 

Vn  pezzetto  d*  offo  . 

Vn  pezzetto  della  Spalla , ed  altri 
pezzi  (P  offa  • 

Frammenti . 

Vn  pezzo  <P  offo  • 

Frammenti , e Cenere . 

Vn  pezzetto  (P  offo  di  deto  '• 

Vn  pezzetto  di  Cojla  , ed  altri  pezzi 
d' ojfa  con  fu  fé  con  quelle  di  Sa  tu* 
Giafone  Mart . 

Frammenti  con  fu  fi, come fopra  • 

Più  pezzi  d' offa  • 

Corpo  . 

Ceneri  . 

Più  pezzi  d' offa 
Frammenti  . 

Più  pezzi  d' offa , 

Capo . 

Due  offetti . 

Tri  pezzi  di  Cofia , ed  altri  pezzi  <P, 
offa  . 

Vn  pezzetto  della  Nuca% 

Frammenti  • 

Più  pezzi . 

Vn  pezzo  di  Cranio, due  pezzi  di  Co- 
jla, ed  altre  offa . 

Frammenti . 

Due  pezzi  notabili  <P  offo  } un  pezzo, 
di  Cofla , ed  offetti  • 

Frammenti . 


61.  Pio 
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6 1.  Pio  Papa , e M. 

6z.  Ponziano  Papa,  e M. 

63.  De’  Quaranta  SS.MM. 

Itera 

64.  Remigio  Vefc.,  e Conf. 

Itcm 

Itera 

Itera 

6?.  Samona,Abibba,  e Guria  MM. 
Item 

66,  Santi  diverfi, 

Item 


Itera 


67.  Saturnina  Mart. 


Item 

6S.  Sergio , Bacco  , Marcello , ed 
Apulejo  MM. 

Item 

6 9» De’ Sette  Fratelli  Martiri. 
Item 

70.  Silvano  Martire. 


71.  Simone  Apposolo 


71.  Siilo . 


73.  Stefano  Papa,  e Martire 

74.  Teodoro  Martire. 

7f.  Tommafo  Appoftolo  . 

76.  Tré  Fanciulli  Ebrei . 

Item 

77.  Valentino  Martire  . 


Più  pezzi  di' affo , 

O Oett'h  e frammenti  • 

Vn  pezzo  dello  Spino , due  pezzi  di 
CoJlay  ed  un  pezzo  (Tojjo . 
Frammenti . 

Tré  pezzi  di  Cojla  t ed  altri  pezzi 
d'olla. 

Frammenti , 

Più  pezzi  d'ofsa  confa fe  con  quelle 
de' SS. Giorgio,  c Fejlo  MM, 
Frammenti  con  fu  fi)  come  j opra , 

Più  pezzi  d'ofsa  • 

Frammenti . 

Più  pezzi  d'ofsa , 

Quantità  d'  ofietti  , e frammenti 
r occhiuti  in  fette  grandi  vaft  di 
vetro  . 

Quantità  di  ceneri , e terra  con  fan- 
gue  raccbìufe  in  fette  grandi  vaji 
di  vetro . 

Due  pezzi  di  Cofl e , ed  altri  pezzi  d* 
ofsa  confufe  con  quelle  di  S.Sifnio 
Martire , 

Frammenti  con  fu  fi,  come  J opra . 

Tri  pezzi  di  Cofle , due  pezzetti  dì 
Cranio , ed  altri  ofsetti , 
Frammenti . 

Maggior  parte  de'  loro  Corpi  con • 
fttft. 

Frammenti , 

Un  pezzetto  di  Cofla , un  pezzo  d'of- 
fa , ed  ofsetti  con  fu  fi  con  quelli  di 
S,  Felicita  Martire , 

\ 

Un  pezzetto  di  Colta , ofsetto , e fram- 
menti ,con fu  fi  con  quelle  di  S. Giu- 
da Tadeo  Appofclo , 

Più  pezzetti  a ofsa  con  fu  fi  con  quel- 
li de' Santi  Felìciffmo , ed  Agapito 
Martìri , e frammenti , 

Due  ofsetti  > e frammenti  • 

Tré  ofsetti , e pochi  frammenti . 

Un  pezzo  di  Cofa , e tré  ofsetti , 

Un  pezzo  di  Cojla , e molti  pezzi  di 
ofsa , ed  ofsetti , 

Frammenti . 

Un  pezzo  del  Braccio . 


Kkkk  78.  Vin^ 


« 
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78.  Vincenzo  Martire  • 

79.  Vito  Martire. 

Item 

50.  Urbano  Papa,  e Martire  • 

5 1 . Zofimo  Vefc.,c  Confeffore . 


Due  pezzi  riguar devoti  d'afta , ti 

orsetto . 

Un  pezzo  di  Cranio  tdue  pezzi  di  Co - 
(le , ed  altri  pezzi  d'ofsa  confu/t 
con  quelli  di  S.ModcJìo  Martire • 

Frammenti  con  fu/i , come  [opra . 

Un  pezzo  di  Nuca , un  pezzo  d'ofto 
di  Gamba , e tri  altri  pezzetti  d\ 
ofso. 

Più  pezzi  d'ofsa  • 

X. 


CHIESA  DI  S.  DOMENICO  DE’PP.  DELL’ORDINE 
DE*  PREDICATORI . 


1.  Domenico  Confeffore 


2,  Pietro  Martire. 


Frammenti 


Frammenti 


XI. 


la  oao  Scarolino  di 
rame  dorato  , collocato 
nella  baie  della  (tatua  di 
mezzo  bullo  d'argento. 

In  una  piramidetea  di 
rame  dorato  • 


CHIESA  DI  S.  LORENZO  DE*  PP.  MINORI 
OSSERVANTI. 


1.  Agapito* 

2.  Agata. 

3.  Aleflandro. 

4.  Biagio, 
y.  Claudio. 

6.  Donata. 

7.  Eufemia. 

8.  Felici  (fimo. 

9.  Filippo  Martire . 

io. Gioconda  Mari* 
xi.  Giovanni  Mar. 

12.  Giulio  Mart. 

13.  Gordiano. 

14.  Leopardo  Mart. 

a y.  Lorenzo  Levita , e Mart. 

16.  Martino  Vefc.  • 

17.  Pio  V. 

18.  Pomponio . 
x 9.  Prolpero  Mart. 

Item 

20.  Relato  Mart. 
ai.  Ruftico  Mart. 

22.  Saturnino . 

23.  Savino  Mart. 


c.v 


lav-rrs 


‘Ut 


Offetto. 

Frammenti . 

Frammenti • 

Offetto» 

Frammenti. 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Offetti. 

Un'Offo  di  braccio  • 

Due  offetti)  e frammenti. 

Offetto. 

Frammenti  • 

Offetto. 

Due  pezzetti  d'offa , ri  un  dente  • 
Offetto. 

Un  pezzo  dì  vefle 
Offetto. 

Un'ofjo  di  gamba 
Frammenti . 

Offetti. 
frammenti . 

O/fetto. 

Offetto. 

24.  Se- 


(ér- 
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24.  Sebronio  Marff' 
2 y.  Stefano  Mart, 

26.  Tecla. 

27.  Valentina. 

28.  Vincenzo. 
^.Vitale, 


Odetto , 
effetto  , 
Ometto  . 
effetti  . 
Frammenti  , 
effetto  . 


XII. 


CHIESA  DI  S,  AGOSTINO  DE’ PADRI  ROMITANI  , 

/»  due  Capette, 

Pente , o/re//# , e frammenti  ,' 
pezzo  d ofsof  e frammenti  f 


s.Abundio  Mart, 

2.  Almachio  Mart, 

Item 

Anonimi. 

4,  Antonino  Mart, 

ltem 

Item 

'5.Bafilla  V.,  e M. 
^.Benigno  Martire  » 

7.Bonifazio  Mart, 

5. Crifippo  Martire. 
9.Dario  Martire. 

1 o.Epifànio  Martire, 

2 i.Faufta  V.  cMart, 
jz.FauftoMart. 

33.Felice  Martire. 
j4.Gemina  Verg.e  Mart. 


Altri  pezzi  d' ofso . 

Pue  pezzi  <?  ofso , & off  etti. 

Un  pezzo  notabile  della  Spalla  * 

O fletti . 

Ceneri , 

Quattro  Denti , ed  ofsetìi 
La  maggior  parte  dell'  ofso  deliaci 
Gamba . 

La  maggior  parte  deir  ofso  della- * 
Gamba . 

Pf setti  tc  Ceneri . 

Più  of setti  t e frammenti . 

"Un  pezzo  d'efso,  e più  ofsetti , 

OJso  intero  del  'Braccio . 

La  maggior  parte  del  Braccio  ; 

Più  ofsetti. 
effetti  , e frammenti . 


j jf.Giacopo  Maggiore  Appoftolo.  Vn  pezzo  tToffo  del  Braccio  in  urta 

braccio  d' argento  con  la  bafe  di 


Jjté.Gmlio  Martire. 

J7.Liberato  Martire. 

2 8.Lupo  Vescovo , e Confeflòre  „ 
i9.Maflìmo  Martire. 
ao.Nominanda  Martire . 
ai.Paolina  Vergine , e Martire. 
az.Proculo  Martire . 

23  .Profetato  Martire . 
24«Sabina  Vergine , e Martire .' 

2 ? .Silvano  Martire  , 
aó.Tafiana  Vergine , e Martire , 

27. Teodoro  Martire . 

28. Teodofio  Martire . 

Item 

^.Timoteo  Martire  à 


rame  dorato . 

Pezzetti  di  Cranio . 

‘Una  parte  della  Gamba  ; 

Ceneri . 

Un  pezzo  notabile  d'offa  del  Braccio  il 
Frammenti  , e Ceneri . 

Frammenti , e Ceneri , 

Un  pezzo  dofjo,  e frammenti  , 

Un  pezzo  d'olio , ed  offetto  , 
Frammenti , e Ceneri , 

Ceneri., 

effetti  t e frammenti . 

La  maggior  parte  della  Gambali 
Capo  franto  in  più  pezzi  . 
Frammenti , e Cenerii 
Ceneri . 

i £o.Vin-' 
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*o.Vincenzo  Martire  . f^n'offo  qua  fi  intero  del  "Braccio,  . 

3 1. Vito  Martire  » - Parte  notabile  deliracelo  in utl* 

' , • braccio  di  legno  dorato . 

XIII, 

CHIESA  DE’PADRI  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ, 

Due  Cofictte  con  tiovp  fa  fi  di  vetro  per  cadauna , ' 


i.  Apollonio  Prete , 

a.  Agata  Verg, , e Mart, 

3.  AJma.chio  Martire  , 

4.  AnafUfia  V.,  e Mar, 

5.  E. Andrea  d’Ayellipo, 

A.  Anonimi, 

'Jten> 

ftem 


Itm 


rj.  Antonino  Martire , 

8.  Antonio  Martire, 

9.  Califto  Martire. 

10.  Candida  V. , eM. 

11.  Caftrizio  Mart. 

12.  Ciriaco  Martire , 

13.  Concordia  Mart, 

24.  Donato  Vefc. , e M, 

Itera 

1 jr,  Dorptea  V.,  e Mart, 

16,  Emerenzìana  V,  > e Mart, 

17,  Ermolao  Mart, 

18.  EufebioMart, 

19. Fauftino  Mart. 
ao.  Felice  Mart. 

2 1 . Feliciflìmo  Mart. 

32,  Di  vno  de’  figliuoli  di  S,  Feli-r 
cita  Mart,  , 


Vn  pezzo  dofio  > due  ofictti,  efrarn* 
menti , ■' 

Pente , 

Vn  pezzo  di  Cranio , 

Qn  pezzo  di  Cojla  , 

Capellf, 

Quattro  pezzi  grandi  do  fiat  ed  vn~4 
pezzo  della  [palla . 

Dodici  pezzi  mediocri  Soft a , [palla) 
of setti)  e frammenti . 

Quattro  pezzi  grandi  d'ojsa , fpallat 
' ceneri  con  frammenti  attaccati  in - 
fietne - 

Qfsetti  » e tre  pezzi  grandi  Sofia , 
uno  de'  quali  è fiato  efiratto  dal 
luogo \ ovefiauano  i titoli  de ' San- 
ti Adiutore,  Antonino , e Ciufio}ed 
vn'  altro  da  quello , ove f lavano  i ‘ 
titoli  de' SS. Ma  (fimo,  Muffimmo , 
Ma([may  Seuerot  P elice y Apollo ■* 
nio,  Cofianza,ed  Artclefo , 

Vn  pezzo  grande  Sofia , 

Frammenti . 

Due  pezzetti  Sofio. 

DJ 'setti , e frammenti . 

Molti  frammenti)  e polvere , 

Vn  pezzo  d'ofso . 

Pochi  frammenti . . 

Vn  pezzo  Sofio  riunito  • 

Ofsetto . 

pezzo  S ofiso  /pezzato  in  due ^ 
farti . 

Ojjctti . . 

D»  pezzo  S offo , 

Olezzi . 

OjJ'etto . 
iW  Cj^rZZr  • * 

Odetto . , - 

Difetto , 
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23.  Flavio  Mart. 

24,  fortunato  Mart, 

2y.  Geptajo  Vcfc. , e Mart, 

26.  Germano  Mart. 


27.  Girolamo  Dottore.. 

28.  Giacinto  Mart. 

29.  Giovanni  Mart. 

30.  Giufta  Mart. 

31.  Giulio  Mart. 

32.  Ireneo  Mart, 

33.  fargia  Mart. 

34.  Legno  della  S.  Crote , 

3 y.  Lorenzo  Mart, 

36.  Lucia  V. , e Mart. 

37,  Macaria  V, , e Mart, 

3 8.  Marciano  Mart. 

39.  Marco  Mart, 

40.  Martino  Vefc. , e Conf, 

41.  Midio  Mart, 

42.  Nominato  Mart. 

43.  Paolina  V, , e Mart, 

44.  Paolo  Mart. 

43.  Pelagio  Vefc. 

46.  B.  Pietro  de  Cardenas  » 

47.  Pietro  Mart, 

48.  Placida  V.,  e Mart, 

49.  -Policarpo  Mart. 

50.  Probo  Mart, 

y 1 . Stefano  Vefc, , e Mart, 

52.  Spfanna  V. , c Mart. 

53.  Teodora  V. , e Mart, 

54.  Teofilo  Mart. 

yy.  Timoteo  V., e Kart, 
y 6.  Tito  Mart, 
y7.  Trifone  Mart. 
y8.  Venanzio  Mart. 
y9- Vittoria  Mart, 

^0.  Vittorio  Vefc,  Aujittancu,  > t 
Mart, 


Due  pezzetti  fa  offo . 

Due  offetti  1 ed  un  dente, 

Offo, 

Ofso , 

Of setti  i e frammenti , 

Due  pezzi  fa  ojso.  • 

Tre  pezzetti  fa  ofp , ed  un  fante  ; 
Frammenti , 

Vn  pczzfgrande  fa  ofspi  p più  frpm* 
menti , 

D /setti } e frammenti, 

Ofsetto  . 

Due  fcbeggiuole  , 

Ofsetto , 

Vn  dente  molare . 

Vn  pezzo  di  cofa  * e frammenti  , 
Tré  pezzi  di  cojla,  ' 

Ofsetto . 

O fsetti , e frammenti , 

Ofsetto, 

Frammenti . 

Vn  pezzo  di  cojla . 

Vn  pezzo  fa  ofso  del  braccio , 
Quattro  pezzi  fa ofso  • 

Due  pezzi  di  Cranio . 

Vn  pezzo  fa' ofso  del  braccio  , 

Vn  dente . 

0 fsetti  • 

Ofl'etto . 

Vn’oflh  del  facto, 

Ofsetto . 

Coffa , 

Ojfetto . 

Vn  pezzo  fa  ofso  , 

Più  ofsetti . 

Due  pezzi  fa  afa , 

Vn  pezzo  fa  ófo. 

Frammenti . 

Vn  pezzo  notabile  fa  ofso  , 


a 

Jn  un'Ofenforio  fa  argento  foflenuto  da  uni  Angelo  .alato  colla  fua  bafe 
fa  argento  ) nella  di  fui  foatmi t fri  una  Crocetta  di  criflallo . 

0i.  B.Luigi  Gonzaga , Vn  pezzetto  fa'  ofso , 

Itera  • Vn  pezzetto  di  Ceneri  unite  • 

■ ìtem  Vn  pezzetto  del  fuo  giubbone  rofso  • 

Itera  Vn  pezzetto  della  fu»  t>cf e nera, 

. J XIV.' 
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XIV, 

CHIESA  DI  S.  NIC  O LO’  DE’ PADRI 
DELLE  SCUOLE  PIE. 


1.  Nicolò  di  Bari  < 


%)n  pezzetto  dTcfso  in  un  Reliquia* 
rietto  <T  urgenti  con  (rifallo 
avanti . 

XV. 


CHIESA  DI  S.  MARIA  DEL  CARMINE 
DE’  PP.  CARMELITANI, 


i.  Abbondanzio  Mart. 
i.  Anna  Madre  di  Maria  Verg, 

3. Crefccnzo  Mart, 

4.  Efuperanzia  Mart» 

5.  Pacifica  Mart. 
è.  Venanzio  Mart. 


Ofsetti  rìpolli  in  un'Ofenforio 
$ argento . 


XVI. 


CHIESA  DI  S.DEODATO  DE’  PADRI  DELL’ORDINE 
DI  S.  GIOVANNI  DI  DIO. 


t.  Agnefe  Vergine , e Mart. 
%.  Giovanni  di  Dio  . 

3.  Lucia  Vergine , e Mart. 


Due  ofsetti . 

tVn  pezzo  S‘ ofso  iella  Spalla  dejlra • 
Pezzetto  di  Cranio . 


XVII. 

CHIESA  DE*  SS.  COSMO  , E DAMIANO; 


t.  Cofino  Martire. 


Va  pezzetto  di  Cranio  l 
XVIII. 


CHIESA  DI  S.  PIETRO  , MONISTERO  DI  MONACHE 
DELL’ORDINE  DI  S. BENEDETTO. 


1.  Abdone  Mart. 

2.  Agata  Vergine  , e Mart. 

3.  Albina  Martire . 

4.  Alcfandro  Mart. 

•y.  Aniauzio  Mart. 

6.  Andrea  Appoftolo . 

7.  B.Andrea  d’Avellino . 

8.  Aniceto  Papa,  e Mart. 
y,  Anna  Madre  della  B.V» 

lo.  Anonimo. 

•li.  Antonina  Mart. 


Pezzetti  d' ofso  • 

Ofsetti . 

Ofsetti  • 

Due  pezzetti  dP  ofso,  ed  ofsetti  * 
Ofsetto . 

Ofsetto e frammenti . 

Pezzetto  di  vefle,e  due  pezzetti  di  t(U 
Ofsetti , e frammenti. 

Pezzo  d ofso  ,e  di  velo  . 

Più  ofsetti , e frammenti, 
pf setto » 


ax,  Anto^ 
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ix.  Antonino  Mart. 

13.  Apollinare  Vefcovo,  e Mart. 

14.  Apollonia  Vergine,  c Mart. 
jf.  Apollonio  Mart. 

16.  Aurelio  M. 

17.  Barbara  V. , e M. 

18.  Bernardino  M. 

1 9.  Biagio  Vefcovo , e Mart. 

20.  Bibiana  V.,eM, 
ai.  Bonifazio  M« 
az.  Caterina  V. , e M. 
a3.  Celeftino . 

24.  Chiaro  M. 
zy.  Cipriano  M. 

Itera 

Itera 

Item 

26.  Claudia  V. , e M. 

27.  Clemente  Papa , e M* 
a 8.  Concordia  M. 

29.  Concordio  M. 

30.  Cornelio  M. 

31. Crefcenziana  V.»e  M. 

32'.  Crifanto. 

33.  Crifpino  M. 

34. Criftina  V.,  cM. 

3 y.  Daria. 

36.  Donnino  M. 

37.  Donato  M. 

38.  DoroteoM. 

39.  Eugenio  M. 

40.  Felice  M. 

4 1 . Felice  Capuccino  • 

42.  Filemone  M. 

43 . Filippo  Appoftolo  > ò Giaco-  ) 

po  Appoftolo.  ) 

44.  Fortunata  V. , e M. 

4y.  Fortunato  M. 

46.  Gaudenzio  M. 

47.  Germano  M. 

48.  Girolamo  Confefs.,  e Dottore. 

49.  B.  Giacopo  della  Marca  Conf. 

50.  Gio:Grifoftomo  Vefc.,e  Dott. 

5 1.  Giulio  M. 

ya.  Giuftina  V.,eM. 


ZI»  pezzo  ^o/so , ed  ofsetto . 

O [setto . 

Frammenti . 

Ofsa , ed  ofsetti . 

Ofsa , ofsetti  ,c frammenti  • 

Ofsetti  ,c  frammenti. 

Ofsetto . 

Vezzo  d' ofso . 

Frammenti . 

Ofsetti } e frammenti . 

Ofsetto , e frammenti  . 

Ofsetto , 

Offe, 

Parte  del  Corpo . 

Z)n' altro  pezzo  d' offo . 

Tré  altri  pezzi  d offo . 

Frammenti , e Ceneri  attaccati  in • 
fieme . 

Ofsa . 

Off  etto . 

Offetto . 

Offetto . 

Offetti  . 

4. 

Frammenti . 

Ofsetto . 

‘Il»  pezzo  d affo  t ed  ojfetti . • 
Frammenti . 

Z>#e  pezzi  d offo. 

Pezzo  d ofso  t e frammenti  . 

Dr/r  ofsa . 

Ofsetti . 

Ofso  dello  fpinoy  ed  un' altro  pezzo 
d ofso . *•••  * ■ 

Pezzetto  di  Mantello  * 

Ofso . -'•«  • . 

ofso.  . . 

Pezzo  d ofso . 

Ofso . ■ ,r 

Ofsetto . 

Z)n  pezzetto  di  baflone}  e di  vefle  . 

pezzetto  di  ofso * 

Parte  di  berettino . 

Frammenti . 

Ofsetto . 

Parte  del  Corpo . ■ 

Item 
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Item 

53.  Gregorio  Vefcovo  d’Arme- 

nia, e Mart. 

54.  DcgPlnnocenti  Martiri . 

5f. Innocenzo  Mart. 

56.  Legno  della  S.  Croce  • 

57.  Legno  di  S.  Maria  della  Quer- 

cia di  Viterbo. . 

58.  Leone . 

59.  Lucio  Mart. 

60.  Lupo  Vele.  Trecenfc  » 

61.  Marco  Vele. , e Conf. 

62.  Margarita  V.,  e Mart. 

63.  Martino  Vele.  ,e  Conf. 

6 4.  Madìino  Mart. 
éj.Nicalìo  Mart. 

66»  Nicodctno  Mart. 

67.  OrfoJa  V. , e Mart. 

68.  Paolino  Vefcovo  di  Nola  • 

69.  Pietro  Apposolo . 

70.  Pietro  Mart. 

71.  Pio  Mart. 

72.  Placido  Mart. 

7$.  Plautilla  Mart. 

74.  Prifco  Mart. 

7$.  Proteftato  Prete,  e Mart. 

76.  Pulcheria  V. , e Mart. 

77.  Raimondo  Conf. 

78.  Reparata  Mart. 

79.  Reflituto  Mart. 

80.  Beata  Rita . 

81.  Rofanna  V.  ,e  Mart.  ... 

82. Ro£ÌDaV. 

83.  Rofalca  V.,  e Mart. 

84.  Secondina  V. , e Mart. 

8 f.  Secondino  Mart. 

86.  Sergio  Mart. 

87.  Severo  Mart. 

SS. Stefano  Protomartire. 

89.  Teodoro  Mart. 

90.  Valentino  Mart. 

9 1.  Venturino  Mart.  * 

92.  Vincenzo  Mart. 

93.  Vitale  Mart. 

94.  Vittoria  Verg.,  e Mart. 
g y.  Vittorio  Mart. 

96.  Urbano  Mart, 


Frammenti , e Ceneri  uniti  in  [tenie . 
Un' ofso fottilijfmo , ed oj setto  della 
faceta 

Ofsetto  , e frammenti . 

OJ  setti . 

Tré  piccioli  frammenti . 

*Un  pezzetto . 

Pezzo  di  Cranio . 

Ofo  » ofsetto , e frammenti  • 

Due  pezzetti  d'offo . 

Due  ofsetti . 

Pezzetto  d'ofso . 

Frammenti . 

Ofsetti , e frammenti  . 

Ofso . 

Frammenti , e Ceneri  infìeme . 

OJfetto . 

OJ  setti . ‘ . 

pezzetto  di  Cojla . 

Ofsetti , e frammenti . 

Ofso . 

Pezzetti  di  Cranio , e frammenti . 
Ofsetto . 

Ofso . 

Frammenti . 

Ceneri . 

Dente . 

Ofsetti . 

Pezzetto  di  velo  . 

Ofsetto . 

Pezzetti  <P ofso  . ’* 

O/io  , ei  ofsetto  . 

Ofsetti)  e frammenti . 

Ofsetti  t e frammenti  • 

Ofsetto  . • » t -v 

Ofso.  «*  "'{ 

Ofsetto . » * • 

Ofsetto.  ' • 

OJ  setto  . 

O fa  t e frammenti. 

Ofso  , e frammenti . 

Due  ofsa)  ofsetti)  e frammenti. 

Ofsetti  . . 

Pezzo  di  Cranio . 

Ofsetti  • 


XIX. 
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XIX. 

CHIESA  DI S.  VITTORINO,  MOVISTERO  DI  MONACHE 
DELLO  STESSO  ORDINE  DI  S.  BENEDETTO . 


rt.  Abdonc  Mart. 

2.  Abundio  Mart. 

3.  Achilleo  Mart. 

4.  Agapito  Marr. 

5.  Agnefe  V. , e Mart. 

6.  Anaftalìa  V. , e M. 

7.  Andrea  Appoftolo . 

Item 

8.  Anonimi . 

* Item  * 

ltem 

$.  Antimo  Mart. 

.‘io.  Antonio  Abate.’  n 
1 1.  Antonio  da  Padova 
ia.  Apollonia  V. , e Mart. 

13.  Apollonio  Vefc.,  e Mart,’ 

14.  Apollonio  Mart. 

25-.  Archelao  Mart.  t 

16.  Aurelio  Mart. 

1 7.  Barbara  V. , e Mart.’ 

18.  Barbato  Vefc.,  e Conf. 

1 9-  Bartolomeo  Appoftolo  • 

20.  B.  Bartolomeo  dell’Ordine  di 

S.Francefco. 

21.  Ballila  V. , e Mart. 

22.  beatrice  V., e Mart. 

23.  Benedetta  V.,  e Mart. 

24.  Bernardo  Abate . 

23.  Biagio  Vefc., c Mart. 

26.  Bonifazio  Mart. 

27.  Cajo  Papa,  e Marr. 

28.  Cai  ilio  Papa  , e Mart.  • 

29.  Carlo  Borromeo . 

30.  Caterina  V. , e Mart. 

31.  Cecilia  V. , e Marr. 

32.  Celfo  Marr. 

33.  Ciriaco  Mart. 


*Un  pezzo  dello  Spino,  ofso,eà  ofetto . 
Ofso  riguardevole  , altre  o/sa , ed 
o/setti . 

Ofsetti* 

Ó [setti , e frammenti . 

Ofsetti . 

O/etti , [rammenti , e ceneri . 

0 [setto . 

Altri  0 [set ti  confufi  con  quelli  de' 
S ò . IppolitOyCa  [uno  ,e  Covi  pagai . 
Divcrfi  pezzi  d'of sa  d'arti  coli , 
Colle , e pezzi  di  Cranio . 

Quantità  (T  ofsetti , denti,  e fram- 
menti . 

Tlw  pezzo  dello  Spino',  un' alti'' ofso , 
ofsetti , e [rammenti * 

Ofsctto . 

Frammenti  • 

Ofsetti * 

O [setto . 

TI»  pezzo  d'ofso . 

O [set  ti * 

O [setti , e [rammenti . 

Ofsetto * 

Tri?  O/setti . 

O [set  ti* 

Pezzetto  di  vefle . 

Ofsetti , e frammenti  * 
ei)n  pezzo  d'ofso  riguardevole  * 

OJ setto . 

Ofsctto . 

Ofsetto . 

Ofsctto  * 

Ofsetti . 

Ofsetto . 

Dr/r  pezzetti  dì  vefle  rofsa , ei 
//•»  ir  lino  * 

"Fr  ammonii . 

Ofsctto . 

Frammenti . 

Ofsetti , e frammenti  • 

LI  JJ  34.  Com» 
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34.  Compagno  di  S.  Placido  . 

3? . Coftanza  Marr. 

36. CoftanzoMart. 

37.  Crifogono  Mart. 

38.  Dcfidcrio  Mart. 

39.  Donato  Vefc. , e Mart. 

40.  Donato  Marr. 

41.  Dorotea  Verg. , c Mart. 

42.  Diodato  Mart. 

43 . Diodato  V de. , e Conf. 

44.  Dionifio  Vefc. , e Mart. 

4j.  Epifanio  Vefc.  , e Marr. 

46.  Epigmcnio  Mart. 

47.  Ermolao  Mart. 

48.  Evcnzio  Mart. 

49.  Eufemia  Verg. , c Mart. 

50.  Eugenio  Mart. 
yi.Eutichio  Marr. 

Itcm 

$2. Felice  Papa, c Mart. 

53.  Felice  Marr. 

54.  Feliciano  Mart. 

y <f.  Feliciflìmo  Mart. 

56.  Felicita  Mart. 

57.  Flora  Verg. , c Marr. 

58.  Fiorio  Mart. 

59.  Fortunata  Verg.,  e Mart. 
éo.  Fortunato  Mart. 

61.  Franccfco  di  Ailìfi  . 

62.  Gemina  Verg. , c Mart. 

63.  Getulio  Mart. 

6 4.  Giacopo  Maggiore  Appoftolo. 
Item 

6?.Gio:Battifta . 

66.  Giovanni  Romito . 

67.  Giulio  Mart. 

68.  Ilario  Mart. 

69.  Degl’Innocenti  Martiri . 

70.  Innocenzo  Mart. 

7 1.  Lavinia  Verg., c Mart. 

72.  Lazzaro  Vefc. , e Conf. 

73.  Leandro  Vcfcovo . 

74.  Legno  della  S.Croce . 

75.  Leone  Mart. 
7ó.LionardoConf. 


Ofsctto . 

Due  pezzetti  dofsa , e Ceneri . 
Ofsctto . 

Frammenti . 

Ofsa , ofsetti , e denti . 

Ofsctto . 

Ofsetti . . . 

Ofsctto . 

Ceneri  • 

Ofsctto . 

Ofsetti . 

Ofsetti . 

Ofsetto . 

Ofsetti . 

Frammenti . 

Ofsstto . 

OJ setti , e frammenti . 

Parte  del  Corpo,  con fufo  con  quello 
di  S . Te 0 dopo  Mart. 

Ceneri  con  fu  fé,  come  fopra  • 

Ofsctto . 

Due  ofsetti. 

Ofsetti , e frammenti . 

Ofsetto . 

pezzo  net  alile  di  Gamia  , ed  ef- 
fetto . 

Ofso , ofsetti , e frammenti . 
Frammenti , e Ceneri . 

Ofsetti , c frammenti . 

Frammenti . 

Particella  del  Cilizio  . 

Ofsetto . 

Ofsa,  ofsetti,  e frammenti . 

‘Uff  pezzo  della  Nuca  . 

Ofsetti . • 

Ofsetto . 

Ofso  grande, 

Ofsetto . 

Ofsetto . 

Ofsetto . 

Ofsetti. 

' Ofsetto . 

Ofsetto . 

Ofsetto . ...  . 

Frammenti  dìfpofli  in  snodo  dì  Croce 
Frammenti . 

Ofsetti  ) e frammenti. 


77  *Ion- 
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77.  Longino  Mart. 

7S.  Lorenzo  Martire  « 

179.  Lucia  Verg. , e Mart. 

50.  Luciano  Marr. 

81.  Lucio  Vefc. , e Mart, 

51.  Luigi  Rè. 

83.  Lupo  Vefc.,  e Conf. 

S Magno  Marr. 

S Marcello  Mart.  • 

86.  Marco  Vefcovo . 

87.  Margarita  Verg.,  e Mart, 

88.  Maria  Vergine . 

Item 

89.  Maria  Maddalena . 

90.  Alartino  Vefc. , e Conf. 

91.  Martire  Anonimo . 

91.  Maflìmo  Martire . 

Item 
Item  * 

Item 

'93*  Mattia  Apposolo , 

94.  Mercurio  Mart. 

9 y.  Orfola  V erg. , e Mart, 

96.  Pancrazio  Mart. 

97.  Pantaleone  Mart. 

98.  Paolo  Appoftolo , 

99.  Paolo  Mart. 

joo.  Paolo  primo  Romito , 
iioi.Partcnio  Mart. 

J02.  Paterno  Mart. 

,103.  Pelagio  Vefc. , c Conf. 

104.  Pietre  del  Monte  Oliveto* 
e del  Monte  Calvario  , 
iof.  Pietro  Appoftolo . 

106.  Pietro  Mart. 

1I07.  Placido  Mart. 

£08.  Primitiva  V. , e Mart, 

Item 

*09.  Raviciniano  Mart. 

110.B.  Realino. 

zìi.  Roboftino  de’  Minori  Qflerr 
vanti . 

,1 12.  Sabina  V. , e Mart, 

Item 

1 13.  Silvano  Mart. 


C fletto . 

Orsetto . 

Frammenti. 

Of setto . 

Due  ofsetti . 

Frammenti  > e Ceneri . 

O/setto  • 

Ofsetti . 

Ofso , frammenti t e Ceneri . 

Ofsetti . 

Ofsetti . 

Quattro > ò cinque  capelli , 

Pezzetto  di  velo . 

Ofsetto . 

Frammenti . 

Ofsa  , e fangue . 

Capo  intero . 

Ofsetto  , c dente . 

Parte  del  Corpo  conf ufo  colla  parte 
del  Corpo  di  S.  Prete  fato  Mart. 
Ceneri  confufc , come  [opra . 

Ofsetto.  ■ 

Ofsetto . 

Ofsetto . 

Ofsetto . 

Poco  fangue  condenfato . 

Velo  grande  di  lino,con  cui  fù  velata 
la  faccia  nella  decollazione . 
Ofsetto . 

Ofsetto . 

Ofsetto  ) e frammenti .. 

Ofsetto  j e frammenti , 

Ofsetto . 

Ofsetto . 

Frammenti . 

Ofsetto . 

Cranio  , ofsa  > ed  ofsetti . 

Ceneri . 

Ofsetto . 

Capelli . 

Particella  dell'abito . 

Ofsa  riguar devoli . 

Frammenti , ed  ofsetti  f 
Corpo  • 

LI11  r 1 14.  Sii- 
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1 1 4.  Sii  ver  io  Papa  7 e Mart» 

3 i^.Simonc. 
j 1 6.  Sifto . 

1 17.  Srefauo  Protoni, 

Item 

j 1 8.  Tammaro  Vefe. , e Coof, 
j i9.Tommafo  Mart. 

1 20 . Vincenzo  Mart. 

:iì  i*.  Vincenzo  Cognato  di  S.  Lo» 
renzo, 

322.  Vittore  Mart. 

J23.  Vittorino  Vefe.  ,e  Mart, 

3 24.  Vittorino  Mart, 
j 2 5.  Vito, 

jz 6.  Uno  de’ quaranta  Martiri , 

127.  Urbano  Papa  , e Mart, 

128.  Zaccaria  Conf, 


Ofsa , e frammenti . 
frammenti . 

Frammenti  » e Ceneri . 

Ofsetto . 

Pietra  colla  q uale  fù  lapidato 
Ofsetto , 

P [setto , 

Of setti  . 

Ofsetto  , 

Frammenti , 

Frammenti 

Ojsetti , e frammenti . 

Frammenti  con  fu  fi  con  quell)  di 
S.  Moàefto  • 

Ofsetto , 

Frammenti  ? e Ceneri , . 

Ofsetto . 

Frammenti , 


i29.Zoumo  Mart, 

Agnofcarnus  circa  Urbem  noftram  uberiorem  Divinorum  numerata  lar* 
gitatem  . Exultant  felices  fingularum  Urbium  populi , fi  unius  faltètn 
Martyris  Reliquiis  muniantur . EcceNos  populos  Martyrum  poA*- 
demus  • S.  Ambrof.  ferni.  t4*  d?  SS.  Nazar.  ; & Celio  MM, 


I I I» 

CATALOGO 

pi  tutte  le  Sagre  Relìquie , che  fi  conferuano  in  varie  Chiefe  della  Dioceft 
di  'Benevento , riconofciute , e fuggellate  negli  antichi  Reliquiattt 
riattati , è più  decentemente  collocate  ne ’ nuovi  dall'  Emo  Arci- 
véfeovo  Or  fini  dall'  Anno  16  86.  fino  all'Anno  172.3» 


I. 

ALTAVILLA . 

X. 

CHIESA  COLLEGIATA, 


1,  Anonimi , 

2.  Giovanni . 


CaJ setta  con  un  Va fo. 

Cinque  pezzetti  d'ojsa  , e frammento 

uniti . 

Vn  Dente  rotto  in  più  pezzetto  , ed 


3.  Legno  della  S.Croce , 

4.  Luca , 

5.  Marco . 

6.  Matteo. 


unito . 

Quattro  pezzetti  in  forma  di  Croce 
Tjn  pezzetto  d'ofso . 

Pochi  frammenti , e Ceneri  uniti  « 


Pochi  frammenti  uniti 

Ut 
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’A  P E L L 0 S A, 
CHIESA  ARCIPRETALE, 

Caf ietta  di  legno  con  quattro  Va  fi  dì  vetro  . 

1.  Secondino  Martire.  ' Un'ofso  grande . 

2.  Seleucio  Martire . Un' efio grande . 

3.Sidronio  Martire.  Un'ofso  grande  . 

4.  Silvcrio  Martire , Un'ofso  grande . 

I I I. 


APICE 

chiesa  arcipretale. 

Caf  setto  con  tré  Vafì , 


j.  Adiutore  Vefc. , c Conf, 

2.  Andrea  d’Avellino . 

3.  Anonimi . 

4.  Grifogono  Conf. 

7.  Filippo  > e Giacopo  Appoftoli. 

6.  Giovanni  Spoletano  • 

7.  Innocente.  a 

é.  Matteo  Appoftolo , e Vange* 
lilla . 

9.  Pietra  del  S.  Sepolcro  del  Si- 
gnore • 


Più  pezzi  d’cjsa  vaiti . 

Un  poco  d'interiore . 

Divcrf  pezzetti  d’ofsa , 

Poche  polveri  unite  • 

Un  pezzetto  d'ofio } con  pezzetti , e 
polveri  uniti . 

Mitra  di  drappo  à ricamo  Mofaico. 
Un  pezzo  eTo/so . 

Un  pezzo  d'ofio . 

Alcuni frammenti , 


CHIESA  DI  S. ANTONIO  DE’  PADRI  CAPPUCCINI. 


Quattro  Va  (etti  di  Crijlallo  co'  fuoi  coperchi  confi miti . 


1.  Coronato  Martire . 

2.  Coftanzo  Martire . 

3.  Donato  Martire  « 

4.  Felice  Martire . 

5.  Giulio  Martire. 

6.  Profpero  Martire , 


Un  pezzo grofso  del  braccio , 
0 fso  della  Nuca . 

Ofso  intero  del  Braccio . 

Un  pezzo  d'ofio  della  Cofcia , 
Un  pezzo  d'ofso  . 

Un  pezzo  d'ofio, 

I V. 


CAMPO  DI  PIE  TP  A, 

CHIESA  ARCIPRETALE. 

Caf  setta  di  legno  con  un  Vofo  tondo  di  crijlallo  ; 
.1 , Se vcrina  Martire  • Vn pezzo  di  Cranio . 


V. 
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v. 

CAMPO  DI  PIETRA ; 

CHIESA  ARCIPRETALE, 
Cafsetta  con  unico  Vafo . 

i , A uonimi . Diverf  pezzetti  d'ofso  t 

z,  Pietra  del  Sepolcro  della  Bea-  Alcuni  pezzetti . 
t a Vergine . 

V I.  • 


C A MPOLAT  TARE . 

CHIESA  ARCIPRETALE. 

Cafsetta  con  unico  Vajo. 
i.  Giulia  Martire . Cofìa  intiera  , 

v I I. 

CAMPOLIETO. 

CHIESA  ARCIPRETALE.’ 

rJft:a  di  Ciprefo  colla  cornice  nera , e crijlallo  avanti f 
continente  un  Vajo  di  vetro. 

i . Deedato  Martire . Ofso  intero  grande  deliracelo, 

Cafsetta  con  due  Vafi . 

i . Dcodato . Vn'ofso  della  Gamba . 

z.  Donato  . V»  Wzzo  d'°f!0  deUa  ' 

CHIESA  DE’  PADRI  CARMELITANI* 

Cafsetta  con  tré  Vati  di  vetro. 
i . Donato  Martire . *Vn  ftzzo  di  Cranio 

z,  Fauftina  Martire , , . ‘ Vn'ofso • 

'3.  Felice  Martire  . *Vn  pezzo  di  Cranio , 

4.  Lucio  Martire  . %)n'Ofso . 

y.  Teodoro  Martire , Tutto  il  Cranio  r 

Vili. 

CAST  E L P AG  A NO; 

CHIESA  ARCIPRETALE. 

Cafsetta  con  unico  Vafo  . 

1 . A nonimi  - Molti  pezzi  cP ofsa . 

Reliquiario  sferico  con  unico  Vafo  • 

z.Faufto  Martire  . Vn  pezzo  grande  d ofso  della  ga  mba . 

Statua  con  Cafsetta  di  rame  indorato  della  bafe  . ^ 

3 . Prudenzio  Mart.  ‘Vn'ofso  intero  del  braccio  . 

Traccio  parimente  con  Cafsetta  di  rame  indorato. 

4.  Reparata  Mare,  Dn'of io  picciolo  del  braccio , 


IX. 
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, CASTELPOTO . 

CHIESA  PARROCCHIALE. 

Due  bruccla  ài  legno  indorato . 

i .  Coftanzo  Mart.  Un  pezzo  grande  d'ofso  della  co  fi  a. 

z.  Laureato  Mart.  Un  pezzo  fmilmcnte  grande  della 

gamba 

X. 


CASTEL?  ETERE. 


CHIESA  .ARCIPRETALE. 

Veto  con  bafe  d'argento . 

I . Stefano  Protora.  Ofso  intero  t?un  deto  della  mano . 


XI. 


CEPP  ALONI. 
CHIESA  ARCIPRETALE. 


Due  Coficttc  con  due? ìjl grandi  per  ciafcbeduna . 


1.  Alefandro  Mart. 

2.  Andrea  Apposolo . 

3.  Anonimi . 

4.  Apollonia  V. , c M. 

5.  Barbato  Vcfcovo. 

6.  Bartolomeo  Appoftolo  « 

7«  Biagio  Martire. 

8.  Bonifazio  Marr. 

9.  Cofma,  c Damiano  Martiri . 

10.  Coftanzo  Vefc. , e Mart. 

1 1.  Criftoforo  Mart. 

1 2.  Defidcrio  Mart. 


13.  Diodato  Vefcovo . 

14*  Dominila  Verg. 

3 5: . Epinuco , e Teodoro  Martiri. 
26.  Ermolao  Mart. 


Un  frammento . 

Un  pezzetto  di  Cranio . 

* Frammenti , e Ceneri  unite . 

' Un  pezzo  di  Cranio , ed  un  pezzetto 
d'ofso . 

Due  pezzi  d' ofsa , con  altri  pezzetti , 
e frammenti . 

Un  pezzetto  d'ofso , e due  pezzetti  di 
pelle  con  polveri  uniti . 

Un  frammento . 

Due  pezzetti  d'ofsa  della  te  fa . 

Tré  pezzetti  d ofsa , e frammenti 
con  fu  fi. 

Un  pezzo  di  Cranio  con  altri  dieci 
pezzetti  te  frammenti. 

Un  pezzo  d'ofso . 

Duepezzi  d'ofsa  con  alcuni  fram- 
menti . 

Due  pezzi  di  Cofe  . 

Un  pezzetto  d'ofso . 

Pochi  frammenti . 

Due  pezzi  d'ofsayed  altri  frammenti t 
con  polvere  uniti . 

Un  pezzetto  d'ofso 

18.  Eu- 


2 7.  Eufemia  Vergine  , e Mart, 
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18.  Eufcbio  Vefcovo, 

19.  Feliciflìmo  Mart, 

2.0.  Filippo  Appoftolo. 

ai.  Filippo)  e Giacomo  Appolloli. 
22.  Degli  fteflft  SS.Appoftoli , Dio-  ) 
dato  Confetfore , Lorenzo , ) 
c Stefano  Martiri.  ) 

a3.  Gennajo  Vefcovo»  c Mart. 

a4*  Giovanni  Vefcovo. 
ay.Ifaja  Profeta. 

26.  Leone  Papa  . 

2,7.  Lorenzo  Mart. 
a8.Luca  Vangelifta. 

29.  Lupo  Vefcovo. 

30.  Martino  Vefcovo. 

31.  MafFmo  Vefc. 

3 2.  Mattia  Appoft. 

3 3.  Mauro  Abate. 

3 4.  Mercurio  Mart. 

9 ?.  Nicodcmo,  e Secondino  Mar- 
tiri. 

36.  Nicolò  Vefcovo . 

3 7.  Onofrio . 

38.  Pantalone  Mart. 

39.  Patrizia  V. 

40.  Pietra  del  Calvario . 

41.  Pietra  del  Picfepio. 

42. Pietra  del  Sepolcro  del  Signore 

43.  Porpora  del  Signore . 

44.  Samuele  Profeta . 

45.  Sifto  Papa  , c Martire. 

46.  Teodoro  Mart. 

47.  Teofilato  Mart. 

48.  Venanzio  Mart. 

49.  Vincenzo  Mart. 

50.  Zofimo  Vefc. 


'Un  frammento . 

Vn  pezzetto  di  Cojla . 

Vn  pezzo  d'ofio , e frammenti  uniti . 
Tre  pazetti  dof sa  te  frammenti  uniti 

Cinque  pezzetti  d ofa  confu f . 

Un  pezzo  di  Cofo  » ed  un’altro  pezzo, 
d'ojso  con  frammenti ,e  polvere  uniti 
'Un  frammento  . 

Poche  polveri  unite. 

Vn  pezzo  dofso , c frammenti . 
t In  pezzo  di  Co/la  . 

Vn  frammento . 

Un  pezzetto  d ofso  . 

Vn  pezzo  dofso  . 

Vn  pezzetto  d’ofio  d1  un  Deto  . 

Vn  pezzetto  d'ofio  con  altri  fram- 
menti uniti . 

Sei  pezzetti  dcfsa . 

Sette  pezzi  d’ojso  diverfe  con  polvere 
uniti. 

Vn  pezzo  di  Co  fa  , e due  pezzetti 
d'ofio . 

; Alcuni  frammenti  con  polvere  uniti . 
‘Un  pezzo  d’ofso  di  Tefa . 

Vn  frammento . 

Pochi  capelli . 

Pochi  frammenti . 

Pochi  frammenti . 

Vn  pezzetto  < 

Vn  pezzetto . 

Due  frammenti . \ i 

‘Un  pezzo  d ofso  • 

'Un  pezzo  d’ofso • 

'Un  frammento . t 

Due  pezzetti  d’ofsa , con  frammenti) 
e polveri  uniti  • 

Due  pezzi  d ofsa . 

Tré  pezzetti  d'ofio  • 


XII. 

CERCELLO . 


CHIESA  ARCIPRETALE. 

Co  fletta  con  quattro  Vaf . 

J frammenti , e polvere  uniti 

Vn  pezzetto  dofso . 


1.  Agapito  Mart. 
Alberto  Mart. 


3.  Ano; 
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3.  Anonimi. 

4.  Biagio  Vefc.,  e Mart. 
y.  Dario  Mart. 

6.  Dionigio  Vefc. , e Mart. 

7.  Donato . 

5. Elena . 

9.  Fortunato  . 
a o- Giovanni . 

1 1.  Lorenzo,  ed  altri  Anonimi . 

11.  Nicandro  Mart. 

13.  Valentino  Prete , e Mart. 

14.  Vito  Mart. 

Pìccolo  Oflcni 

1 .  Legno  della  S.  Croce  . 


Tri  pezzi  d'ofsa . 

Due  frammenti , e pohere  uniti . 
Tré  frammenti , e poca  polvere  uniti. 
Due  pezzetti  d'ofsa  , e polvere  uniti . 
Due  cofìe . 

Due  pezzi  di  co/la . 

Pochi  frammenti , e polvere  uniti . 
Vn  pezzo  di  cofla  . 

Diverfi  pezzetti  d'ofsa  , e polvere 
uniti  . 

Pohere  unita . 

Vn  pezzo  d'ofso . 

Pohere  unita . 
rorio  d'argento . 

Vn  pezzetto . 


CHIESA  DE’  PP.  RIFORMATI  DI  S.  FRANCESCO  . 

OJltnforio  di  legno  con  argento  avanti  ad  ufo  di  sfera 
col  et  if  allo  parimente  avanti . 
ji.  Pafcale  Baylon  Conf.  Ofsetto . 

XIII. 

C E R C I A MAGGIORE . 

CHIESA  A R C I PR  ET ALE. 

\ 

Cof setta  con  tré  Va  fi . 

1.  Anonimi . Diverfi  pezzi  d' ofsa  uniti  • 

2.  Criftina  V. , e Mart.  Vn  pezzo  d'ofso . 

3.  Ignazio  Lojola . Vn  pezzo  della  vefle . 

4.  Vito  Mart.  ' , Vn  pezzetto  d'ofso . 

Sci  fatue  con  Cafsette  di  rame  indorato  nelle  di  loro  bafì . 
y.  Benedetta  Mart.  • Vn  pezzo  d'ofso  del  braccio  . 

6.  Coftanzo  Mart.  . . Vn  pezzo  d'ofso  della  gamba  . 

7.  Eufebio  Mart.  Vn  pezzo  d'ofso  della  tefla  . 

8.  Faufto  Mart.  Vn' articolo  dell'ofo  della  cofcia. 

9.  Ilario  Mart.  Vn'ofso  grande  della  gamba . 

1 o.  Severo  Mart.  Vn'ofso  lungo  del  braccio . ; - ' 

CHIESA  DI  SANTA  MARIA  DELLA  LIBERA  DE’ 
PADRI  DOMENICANI. 

Sedici  Va  fi  indorati , cioè  fei  a modo  di  piramide , quattro  con 
Vetri  auanti , e fei  altri  Vaf  di  Vetro  tondi. 


1.  Abundanzio  martire. 


frammenti  in  vndici  loculi t e diuerft 
0 fletti . 

Mmmm 


1.  Abuar 
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V Abundio Martire.  Piatti . '/ritmali tofiainJ'U' 

z*  loculi , ed  altri  tré  pezzetti  d ofsa , 

e frammenti  . 

jtem  Due  pezzetti  dofsa . 

• Aleflandro  Martire  . Un  pezzo  di  Cranio,  ed  un  pezzo  def 

3 fo  della  tibia . 

4.  Almachio  Martire . Due  Denti  canini , e fei  pezzi  dofsa 

, Anonimo.  D»  »«»  *«’»/»  immillato  . 

li  Antonio  Martire  . % >««  <*'  ""  *»* 

. - n r/itunn  . * tini  nitriti  _ 


Ite  n 

7.  Aproniano  Martire . 

8.  Artemio  Martire . 

9.  Bafilio  Martire. 

jo.  Beatrice  Verg. , e Martire. 

u.Callifto  Martire. 

li.  Candida  Verg.  j c Martire  • 


13.  Ciriaco  Martire . 


Item 

14.  Cirilla  Verg. , c Martire  . 

15.  Ciro  Martire. 

1 6.  Claudia  Verg. , c Martire . 


Item 

17.  Compagne  di  S.Orfola . 

1 8.  Concordia  V erg.  e Martire. 

19.  Crefccntia  Verg.  e Martire . 
2-o.Criftina  Verg.e  Martire . 
ai.  Dcmetria  Verg.  > e Martire. 


Item 

ai.  Emerenziana  Vcrg.,c  Martire 
23. Emiliana  Verghe  Martire* 


Ceneri  unite . 

Sei  pezzetti  do fa,  e frammenti . 

Un  pezzo  di  Co/la  , e due  altri  pezzi 
deir of so  innominato  • 
c ha  vertebra . 

Vn  pezzo  d'ofso  della  Sur  a , un'altro 
del  metatarfo , ed  un' oj setto  . 


n pezzo  di  vertebra . 
ve  pezzi  di  Cranio , una  mola  , un 
Dente  canino  , un'cjso  della  [copu- 
la, e più  0 [set ti . 

rè  pezzi  di  cojle , e vertebre, quattro 
pezzi  d'ofso  indifeernibilì  con  al- 
tri pezzetti,  e frammenti  d ofsa  in 

undici  loculi . . \ 

rè  pezzetti  dofsa  capi  d articoli,  ed 
altri  pezzetti  con  Cenere  uniti . 
'inerii  pezzi  dofsa . 
rè  pezzetti  dofsa . r 

rè  pezzi  di  cofta,un  pezzo  di  maf  cel- 
la, fei  denti , un'  nfso  del  deto  del 

piede,  ed  altri  of setti. 

)n  pezzetto  di  dente,  frammenti,  e 
ceneri  uniti . 

) [setti  in  quattro  loculi* 

)ue  pezzi  di  cofa ^ . 

Yivcrfi  pezzetti  dofsa . 

Jn  pezzo  di  vertebra,  edueofsettt. 
’Jn  Dente, e più  pezzi  dofsa,e  piu  al- 
tri  pezzetti  dofsa, e frammenti  in 

fylw'plttZi  dofsa,  e frammenti 

con  Cenere  uniti . 
lue  pezzi  di  Coda , ed  un'ofsetto . 
due  pezzi  di  Coda,  un'ofso  del  meta - 
tarfo,eà  un  pezzo  della  [copula . 
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24.  Eufemia  Vcrg.e  Martire. 
Irem 

2 $.  Eugenia  Vergine , eMart, 
Item 

26.  Eugenio  Mart, 

27.  Eufebio  Martire, 

28.  Euticio  Martire, 


29.  Felice  Martire, 

30.  Feliciano  Martire. 

Item 

3 1.  Felicita  Vergine , e Martire, 
'32,  Fortunato  Martire , 


Item 

33,  Gabinio  Martire, 


Item 

34.  Gaudenzia  Verg. , e Martire, 
3 Genefio  Martire, 

36.  Giacondioo  Martire. 

37.  Gianuaria  Verg.,  e Martire. 

38.  Giulio  Martire. 

39. Giuftina Vergine,  e Martire. 

&o,  Jacinto  Martire, 


Item 

Januario  Martire . 

42.  Ilaria  Vergine,  e Martire. 

■■  X • ‘ 


Dìverfi  pezzi  dofsatcdun  pezzo  d’ej- 
fo  del  Metacarpo. 

Pezzetti  di  ofsa , e frammenti  uniti • 

Tré  pezzi  d'ofsa , e piti  ofsetti . 

Ceneri . 

Vn  pezzo  d'ofso  del  metatarfo  , un 
pezzo  d' ofso  del  cubitot  cinque  pezzi 
dell' oj, io  del  radiose  due  altri  ofsetti. 

T>ue  pezzi  ài  Coffe , ed  un  pezzo  dell' 
ofso  della  fura . 

"Un  pezzo  d'ofso  del  femore , quattro 
pezzi  d'ofsa , e frammenti  della  ti- 
bia*, con  altri  frammenti \c  polvere 
in  dodici  loculi . 

Frammenti , e polvere  uniti . 

Sei  pezzetti  d'ofsa , e frammenti . 

Polveri  unite . 

Vn  pezzo  d’ofso  delP  omero , e tré  al- 
tri pezzetti  d’ofsa , 

Vn  pezzo  di  Cofa, un  a molate  due  of- 
fa ti  , uno  della  fura , e l'altro  del 
radio . 

Vn  dente , 

Vn  pezzo  dofso  con  tré  altri  pezzi 
dell'  ofso  del  femore , cd  un  pezzo 
di  Cofa . 

'Un  pezzetto  d'  ofsot  e ceneri  unite . 

Due  pezzi  d ofso  della  tibia , un  pezzo 
di  cofay  e due  ofsetti , 

Due  pezzetti  d'ofsa  con  altri  fram- 
menti . 

Due  pezzi  di  maf iella  con  quattro 
mole . 

Vn  pezzo  d'ofso  del  radio  .ed  altri  of- 
fetti  . 

Quattro  pezzetti  di  cofa  . 

Frammenti  d'ofsa , e pezzetti  di  pie- 
tra , ò terra 

Vn  dente , un  pezzo  delP  ofso  della  ti- 
bia, quattro  pezzi  d'ofsa  con  cin- 
que altri  pezzetti , e frammenti . 

Due  pezzetti  d'ofsa , e frammenti  con 
ceneri  uniti  • 

Tré  mole , fette  pezzi  dì  Cofa, uno  del 
radio, e due  altri  pezzetti  d'ofsa . 

Diverft  pezzi  d'ofsa . 

JAtnmta  z 

•*  - \ — 


*5JU- 
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“44 

^.Juvenzio  Martire, 

Item 

44«LeaMartirc, 

4?.  Leone  Martire, 

46.  Lucia  Vergine  , e Martire. 

47.  JLucilia  Vergine  , e Martire, 

Item 

4$.  Macario  Martire, 

Irem 

49,  Maritano  Aiart. 

50.  Marcellino  Mart, 
fi.  Maria  Verg.,pMarr, 


Jtem 

fi.  Manina  Verg.,  e Mart, 

•f  3.  Marziale  Mart, 
f4.Maflìmo  Mart, 


Item 

f j.  Mauro  Mart, 
56,  Modello  Mart, 


57.  Neone  Mart, 

fS.Niceforo  Mart, 

Item 

f 9.  Onorata  Verg.’,  e Mart, 
Itenj 


60.  Paolo  Mart, 
Item 


Cinque  pezzetti  dofsà , e frammenti. 
Un  pezzetto  d offa  con  altri  pezzetti, 
e frammenti . 

Diverfi  pezzetti  d'ufi  a , 

Due  ofio , 

Due  ofsa  delle  Cojle , 

O fletti , e frammenti  in  dieci  loculi , 
Più  pezzetti  dofso  , e frammenti . 

Un  pezzo  di  MaJ cella  con  una  Aiolà, 
tré  oj setti  del  radio ,cd  altri  fr  am- 
menti , 

Ceneri  unite , 

Un  pezzo  di  Cranio , ed  un'altro  delf 
omero , 

Un  pezzo  di  Cranio . 

Un  pezzo  di  Vertebra , un  pezzo  di 
Colla , due  Denti  itici  ferii , un' ofso 
delle  dita  del  piede  > up  poco  di  Co * 
fiate  più  pezzi  d ofia  . 
frammenti , e Ceneri  * 

Un  pezzo  d ofso  fagro , vn  Dente  in - 
ciforio , ed  altri  ofsetti , e fram - 
menti . 

Due  pezzi  di  Co  fla , un  pezzetto  della 
fura , ed  altri  o/setti . 

Un  pezzo  di  Mafccllatun'ofio  di  ver- 
tebra , più  ofsetti , e frammenti  in 
quattordici  locali . 

Dherft  pezzetti  di  ofsa}e frammenti » 
Un  pezzo  di  Cranio  > 00  pezzo  d ofso 
del  metatarfo,  duepezzi  dofsa , ed 
una  Mola . 

Un  pezzo  dell'  ofso  innominato , tré 
pezzi  di  Cojlai  un  pezzo  di  Capo  d 
articolo  j ed  un  frammento  . 

Un  Dente  canino , e quattro  pezzetti 
d ofsa  • 

Molti  pezzetti  d'ofsa  • 

Due  pezzetti  dofsa . 

Due  Mole  > e diverjt  pezzi  dofsa , e 
frammenti . 

Un  pezzo  di  Cranio , ed  altri  pezzetti 
d ofsa  ) e frammenti , con  Cenere 
uniti . 

Due  pezzi  di  CoJlat  e più  ofsetti , 
Ceneri  • 


éi.Pa» 


Digitized  by  Google 


-Ap.ad  Tit.XXXII.de  Rel.,&  Ven.Sandh  64  f 


61.  Papio  Mart, 

Item 

61.  Pellegrino  Mart, 

6 3.  Quirjno  Mart, 

Item 

6 4.  Ruftica  Verg.,  c Mar^ 

é 5*.  Saturnino  Mart. 

.66.  Scolaittca  Verg.,  e Mart. 


Item 

'67.  Scveriano  Mart. 


|68.  Sotera  Verg.,  e Marr. 
Item 

69.  Teodora  Verg. , e Mar^ 

70.  Tullio  Mart. 


7 * • Vale  ria  Verg.,  e Mart. 
7 a.  Valeriano  Mart. 

73.  Valerio  Mart. 


74.  Vitale  Mart. 
75*.  Vito  Mart. 


,76.  Vittore  Mart. 


77.  Vittoria  Verg.,  e Mart. 

78.  Vittorio  Mart, 


Cinque  pezzi  d ofsa , e <///?  <j/rr/  pez- 
zetti , 

Ceneri . 

Quattro  pezzi  delle  ofsa  del  piede . 

Tri  pezzi  d ofsa  con  altri  frammenti 
del  radio . 

Tré  pezzetti  d ofsa , e frammenti . 

Vn  pezzo  di  Cranio , un  Dente  inci- 
forio , un'  ofsetto  delle  dita  de  Ila. _> 
mano,  ed  altri  ofsetti . 

Duepezzi  d' ofsodel  radio , ed  altri 
cj setti,  e frammenti . 

Cinque Dentii  quattro  inci forti,  ed 
un  canino,  un' ofsetto  del  metatar- 
fo , ed  altri  frammenti . 

"Vn  pezzetto  d ofo,  e frammenti . 

Vn  pezzo  di  vertebra , un'  altro  dell' 
ofso  del  cubito,  ed  un  pezzetto  di 
Cojla . 

Vn  pezzo  d' ofso  innominato , e tré 
altri  pezzetti . 

Centri. 

Una  vertebra  dei  collo , tri  pezzi  fi 
ofsa,  e frammenti . 

Due  pezzi  di  Cofa , un  pezzo  del? ofso 
del  metacarpo , un'  ofso  del  meta - 
tarfo  , un  pezzo  dell'  ofso  del  cubi- 
to, un  pezzetto  di  vertebra,  ton  piti 
ofsetti,  e frammenti, 

Vn  pezzetto  dopo , e teneri  . 

Frammenti  uniti  , 

Vn  pezzo  dello  Ma fcella  Juperiore 
con  una  Mola , un  pezzo  dell'  ofso 
della  tibia, ed  un'altro  della  fura  . 

Quattro  pezzi  d ofsa . 

Due  pezzi  di  cofa, un' altro  dell' ome- 
ro,due  pezzi  d' opùyuno  del  cubito , 
ed  un' altro  del  radio, 

Vn  pezzo  del? ofso  della  tibia,  un'al- 
tro della  clavicola, tre  pezzi  di  Ce- 
fo, e quattro  ofsa  delle  dita  del 
piede , con  ofsetti , e frammenti  in 
cinque  loculi . 

Vn  pezzo  di  vertebra ,ed  altri  ofsetti , 
e frammenti . 

Vn  pezzetto  d ofso . 


79.  Ul- 
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79.-  Ulpiano  Mart.  Tré  mole , quattro  pezzi  di  cojlc 

due  pezzetti  di  vertebre . 

So*  Zotico  Mari.  Cinque  pezzetti  d'ofso, 

X I V. 

CHIOSANO. 

'CHIESA  arcipretale. 

Capotta  con  tre  Vaft. 


1.  Agapito  Mart, 

2.  Cavo  Mart. 

3. Crefcenzo  Mart, 

4.  Criftino,  Celio,  Federico, 

Fabiano, Lucio,  Lugre-  l 
zio , Pallore  Martiri,  c f 
Mufa  Verg.,  e Mart,  J 

5.  Fofca  Verg.,  c Mart. 

6.  Giacopo  Maggiore  Appoftolo, 

7.  Giuliana  Verg.,c  Mart, 

S.  Latte  della  Beata  Vergine  , 

9.  Legno  della  S.  Croce . 

10.  Matteo  Mart, 

11.  Pietra  del  Sepolcro  del  Si- 

gnore . 
iz.Scolaftica. 


Diver fi  frammenti  uniti , 

Un  pezzetto  do/so  della  Tejla , 

Un'  ofo  del  Traccio , 

Diver fi  pezzi  d'oftacon  frammenti , e 
polvere  uniti , 

Pochi  frammenti  uniti . 

Pochi  frammenti , e polvere  uniti , 
Pochi  frammenti  uniti , 

Quattro  pezzi  uniti . 

Un  pezzetto  a 1*  ofso , 

Un  pezzetto . 

Un  pezzetto  di  vejle  di  lana  bianca 


OJlenforio  con  faccia , e Cafctta  £ argento  fopra 
legno  inargentato . 

I .  Biagio  Vefc. , e Mart,  OJso  del  Veto , 

XV. 

COLLE . 


CHIESA  ARCIPRETALE. 
C affetta  con  tré  Vaft, 


1.  Aurelio  Martire, 

2.  Ermete  Mart. 

3.  Tre  Fanciulli  Ebrei, 

4.  Filippo , 

jr.  Fortunata  V. , c M. 

6.  Giacopq  Maggiore  Appoft, 

7.  Giorgio  Mart. 

8.  Lucente  Mart, 
q.  Lucia  Mart. 


Un  frammento,  e polveri  uniti . 

Un  pezzo  di  cojla  . 

Due  pezzetti  d'offa , ed  altri  fram- 
menti. 

Frammenti,  e polvere  uniti . 

Due  frammenti , e poca  polvere  uniti . 
Un  pezzo  cToffo  • 

Un  frammento . 

Due  frammenti . 
foca  polvere  unita  ; 


io.  Ma- 
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10.  Maria  Maddalena . 

1 1.  Margarita  V. , e M. 

j z.  Mario  Vefcovo , e Conf. 

13.  Pietro . 

14.  Pietra  della  Cafa  di  S.Mat  ta . 

15.  Pietra  del  Monte  Sina  . 

16.  Pietra  del  Calvario. 

1 7.  Pietra  , ove  orò  il  Signore  • 

1 8.  Pietra , ove  l’Angelo  dille  = 

Viri  Galliti  = 

19.  Pietra  della  Probatica  Pifcina 
zo.  PonzianoMart. 

zi.  Potito. 

22.  Sebaftiano  Mart. 

43.  Severina  Mart. 

44.  Vette  della  B.  Vergine  • 


Poca  polvere  unita. 
Frammenti , e polveri  uniti. 
Vii  pezzo  cToffo  . 

‘Un  frammento  di  dente . 

> Pochi  pezzetti . 


‘ Un  frammento , e polvere  uniti  . 

Vn  pezzetto  dofo  con  polvere  u ni  li. 
Poca  polvere  unita . 

Vn  pezzo  dell'ojfo  feio . 

Va  pezzetto . 


XVI. 

F 0 y A N 0. 


CHIESA  ARCIPRETALE. 

Statua  con  fcatola  di  rame , e cerchietto  d argento 
col  crijlallo  nel  petto . 

1.  Gio:  Romito  • Vn  pezzo  d'ofso  della  tejla , 

XVII. 

FRA G NE TO . 


CHIESA  ARCIPRETALE. 
1.  Donato  Vefc. , e Mart. 


».  Nicandro  Mart. 


Vn'ofso  nel  braccio  di  legno  dorato 
con  crijlallo  avanti , e hafe  pari - 
mente  di  legno  dorato . 

Vn  pezzo  d ofio  in  un  hracch  con r 
jlmile . 


XVIII. 

GAMI}  ATESA. 

CHIESA  ARCIPRETALE; 

Reliquiario  di  rame  indorato  in  forma  quadra  col 
piede  da  OJlenforio 


x.  Anonimi. 

2.  Bartolomeo  Appoft. 

3.  Balilio. 

4.  Colina , e Damiano; 


Viver  fi  pezzi  d'alfa  uniti 
Vn  pezzetto  doffo. 

Vn  pezzetto  d'ojjo  • 

Vn  pezzetto  d'ofto . 


f.Do- 
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5.  Donato: 

1 

6.  Elenalmpcrat. 

7.  Eufebio  Prete . 

8.  EutichioMart. 

9.  Giacopo  Appoft. 

io.  Latte  della  B.  Vergine . 

3 1.  Leone . 

12.  Margarita . 

13.  Mauro  Mart. 

14.  Nereo  , ed  Achilleo  Mart. 
i*.  Nicolò . 

36.  Pietra  del  Monte  Calvario  . 
3 7.  Tommafo  Appoft. 

18,  Vito  Mart. 


Un  pezzetto  dcfso  con  pochi  fratti - • 
mentì . . . 

Un  pezzetto  d'ofso . . . „ 

Frammenti , e polvere  uniti . 

Un  pezzetto  di  co  fa . 

Un  pezzetto  d'ojso . 

Un  pezzetto  doffo . 

Un  pezzetto  d'offo  con  frammenti  , 
e ceneri  uniti . 

Un  pezzetto  d'ofso . 

Due  pezzetti  d'ofsa . 

Due  pezzetti  d'offa  con  frammenti 
uniti . 

Un  pezzetto» 

Pochi  frammenti  uniti . 

Frammenti , e Ceneri  uniti . 


XIX. 

G I L D 0 N E. 
CHIESA  ARCIPRETALE. 


Co (fetta  con  due  Vaft . 


1.  Adone  Mart. 

2.  Andrea . 

3.  Anibalia  Mart. 

4.  Benedetto  Mart. 

5.  Caterina . 

6.  Claudio  Mart. 

7.  Criilofbro . : 

8.  Donato  Vele. , e Mart. 

9.  Dorcntino  Mart. 

'jo.Elena. 

1 1.  Giacinto  Mart. 

1 2.  Giovanni  Romito  . 

13.  Girolamo . 

'34.  Giuliano  Mart. 

2 f.  M aria  Maddalena . 

16.  Oriolo , ed  Aleflandro  » 

3 7.0rfola. 

18.  Pantaleone . 

19.  Parterpia  Mart. 

20.  Pafcafio . 

21.  Pietro  Mart. 


Un  pezzetto  d'ofso . 

Due  pezzetti  doffa}e polvere  uniti . 
Diverft  frammenti , e polvere  uniti  ♦ 
Un  pezzetto  d'ofso . 

Un  pezzetto  di  camicia . 

Poca  polvere  unita . 

Un  pezzetto  d’ofso  di  deto . 

Un  pezzetto  d' offa  con  polvere  vniti. 
Diverft  pezzetti  d ofsa  %e  frammen- 
ti uniti . 

Un  pezzetto  d'ofso. 

Due  frammenti . 

Un  pezzetto  d'ofso . 

Un  pezzetto  d ofso . 

Due  pezzetti  d'ofsa  • 

Pochi  capelli . 

Pochi  frammenti . 

Due  frammenti , e poca  polvere  uniti . 
Alcuni  frammenti  uniti . 

Diverft  frammenti , e polvere  uniti  • 
Pochi  frammenti  > e polvere  uniti . 
Alcuni  frammenti . 


22.  Pie- 
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a».  Pietra  del  Calvario  . ^ 

>3.  Pietra , ove  l’Angelo  annunciò 


Pochi  pezzetti « 


la  morte  della  Bma  Vergine. 
a4.Pietra  delCaftello  di  S.Lazzaro  S 

2. y.  Pietra  della  Cafa  di  Zaccaria.  { 

26.  Pietra,  ove  l’Angelo  annunciò  j 

i Pallori . J 

27.  Primiano , ed  Eufemia  « Poco  polvere  unito  . 

2.8. Quirino  . Zr»  pezzetto  d'ojjo . 

19.  Silveftro . Vn  pezzetto  d'oJJo}e  frammenti  uniti, 

30.  Stefano  Mart.  Più  pezzetti  trofia , con  frammenti 

uniti . 

3 1 . Velo  della  Beatiflima  Vergine.  Vn  pezzetto  . 

32.  Vito  M art.  Alcuni  pezzetti  d'offa , e frammenti 

uniti . 

CHIESA  DELLA  PIETÀ’  DE’ PADRI  AGOSTINIANI, 

Oflenforio  d'argento  con  Crijlallo  avanti . 

'X.  Antouio  Abate . Pezzetto  d'ojjo  « 

X X. 

J E L S I. 

CHIESA  ARCIPRETALE. 


Caffetta  con  cinque  f^aft. 


X.  Alberto  Carmelìta . 

2.  Andrea  Apposolo  • 

3.  Anonimi . 

4.  Antonio  Abate. 

5.  Barbara  Verg. , e Mart. 
é.  Bartolomeo  Apposolo, 

7.  Fabiano  Martire. 

8.  Ippolito  Martire . 

9.  Legno  della  Santa  Croce  . 

X 0.  Lucia  Vergine  , e Martire  * 

1 1 . Matfìmino  Martire  « 

12.  Mauro  Martire . 

13.  Nicandro  Martire. 

14.  Plauto  Martire, 
ly.  Remigio . 

16.  De  fette  Dormienti. 

17. Simplicio  Martire. 


Vn  pezzetto  d'ofso . 

Vn  pezzetto  di  Cranio , ed  una  par* 
ticella  della  di  lui  Croce  , 

Diverft  pezzetti  di  Cranio,  c pezzi 
d'ofso  con  una  mola  • 

Vn  frammento . 

Vn  pezzetto  d'ofto , 

Vn  frammento . 

Vn  pezzo  di  Cranio . 

Vn  pezzetto  d'ofto . 

Due  pezzetti  ò modo  di  Croce  * 

Vn  pezzetto  d'ofso . 

Frammenti  con  polvere  uniti  , 

Vn  pezzo  d'ofso . 

Polvere  unita . 

Quattro  piccioli  frammenti . 

Vn'ofso  di  giuntura . 

Cinque  pezzi  di  Cranio,  con  altri 
pezzetti  uniti . 

Poca  polvere  unita . 

Nnmi 


iS.  Vit; 
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38.  Vittorio  Martire.  Due  pezzetti  dofsa  con  frammenti 

uniti  , 

19.  Vitale  Martire.  Vn  pezzo  d'ofso  con  frammenti  uniti, 

XXI. 

L A P I 0, 

CHIESA  ARCIPRETALE. 

Statua  di  legno  indoralo  con  ìncaflro  d'argento  nel  petto . 

1.  Caterina  Verg. , e Martire  . Zina  mola  intera  » 

Vrna  di  Ciprejj'o  con  cornici  nere , e vetri  con  tré  Va  fidi  vetro , 

Pezzetti  dojja,c  frammenti  uniti. 


X.  Agapito  Martire  . 

а. Anaftafia  Verg.  > e Martire. 

3.  Antero  Papa  , c Martire  . 

4.  Artemio  Martire . 

5.  Benedetta  Verg. , e Martire  . 

б.  Ciriaco  Martire . 

7. Criftoforo  Martire. 

8.  Eugenia  Verg.  ,'e  Martire . 

9.  Eulèbio  Martire . 

10.  EulichioMattire . 

1 1.  Fabiano  Martire  . 

1 1 . Fortunato  Martire . 

39.  Getulio  Martire . 

34.  Giuftina  Martire . 

15.  Ippolito  Martire. 

16.  Legno  della  S.Crocc . 

1 7.  Liberatore  Martire  . 

2 8.  Marcello  Martire . 

29.  Mafiellina  Verg.,  e Marr. 
20.  Maurizio  Martire . 
ai.  Proteftàto  Martire . 
a2.  Teodofio  Martire . 

15.  Tiburzio  Martire . 

24.  Venanzia  Verg. , e Mart. 

2 y.  Vincenzo  Martire . . . . 


Pezzetti  d'ojja,  e frammenti  uniti  • 
Pezzetti  d'ojja  uniti . 

Pezzetti  d'oj'.a  uniti , 

Pezzetti  d'cfsa,  e polvere  uniti , 
Pezzetti  d'ojja , e ceneri  unite  . 
Pezzetti  d'ojja  unite , 
frammenti , c polvere  uniti  , 
frammenti  , e polvere  uniti , 
frammenti , e polvere  uniti . 
Pezzetti , c frammenti  urtiti. 
Pezzetti  a'ofsu  uniti .... 

Pezzetti  d'ojja  uniti . 

Pezzetti  trofia,  e frammenti  uniti , 
Pezzetti  d'ojja  uniti , 

Tré  (tieni  pofli'a  Croce , 

Pezzetti  d'offa  uniti , 
frammenti , e polvere  uniti . 
Pezzetti  d'ojja,  e polvere  uniti  • 
frammenti , e polvere  uniti , 
frammenti , e polvere  uniti , 

Vn  pezzetto  ó'offo  • 
frammenti  uniti  • 

Pezzetti  d'rfsa,  e polvere  uniti . 
Pezzetti  d'ofta,  e frammenti  uniti  • 


Vrna  di  legno  con  crìflalli  Quanti , c ne'  lati  continenti  un  V i/o  di  vetro  . 

1.  Modello  Martire  * Ofso  d'I  Br accio  , 

2.  Severina  Martire . Ofio  della  Gamia  . 

Altra  Vrna  con  limile  con  altro  l'afo  di  Vetro , 

2»  Innocenza  Martire  • Ojfo  della  Gamia  • 

Crocetta  d'argento  col  fuo  piede  • 

**  T.egr.s  dell.;  S,  Croce . 

- - Reli- 
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Reliquiarietto  d'argento . 

'l.  Pietro  Martire.  Va  pezzetto  dofso  del  braccio  donato 

da'PP.Gcfuitidi  "Benevento . 

! xxii. 

L 1 M V S A N 1 


DELLE  DUE  PARROCHIALI. 
Cadetta  di  Ebano  con  cri fiali  /,  guarnita  di  argento , con  Jc  tic  Va  fi. 


x.  Anonimi. 

2.  Agata  Vfcrg. , e Mart, 

3.  Bartolomeo  Appoft. 

' 4.  Benedetto  di  Agnone. 

5.  Di  uno  de’  quattro  Coronati 

Martiri. 

6,  Criftoforo  Mart. 

'7.  Donato  Vefc.  > e Mart. 

8.  Felicita  Mart. 

9.  Giuftino , ò Bafeliffo  Mart. 

'io.  Martino. 
n.Maflìmo  Mart. 

1 2.  Pane  della  Cena  del  Signore . 

3.  Pietra  del  S. Sepolcro . 

Ì14.  Pietro  > e Paolo  Appoftoli, 

fi  y.  Placido  Mart. 

1 6.  Tommafo  Appoft. 

XX 

:.M  A C *i 

CHIESA  A R C 


Diver fi  pezzi  d offa  ^ frammenti } e 
ceneri. 

"Un  pezzetto  d ofso  , e ceneri  uniti. 
Pochi  frammenti,  e ceneri  uniti . 
Due  pezzetti  di  pelle, 

Vn  pezzetto  d ofo .' 

Tré  pezzetti  d offa  del  Cranio , Ga- 
nafie , ed  altro. 

"Un  pezzetto  d' ofso . 

Pochi  frammenti  uniti , 

Vn  pezzetto  d ofso. 

"Un  poco  di  Velo  . 

"Vn  pezzetto  d ofso . 

Diverf  pezzetti . 

* Vn  pezzetto. 

Pezzetti } e frammenti  della  Manna 
ufeita  da  loro  corpi. 

Due  frammenti  uniti. 

Vn  pezzo  d of  o di  deto . 

III. 

C H / A 
2 I P RETALE. 


Reliquiario  d Argento  informa  ottangolare  col  piede  di  rame  indorato . 


•x.  Anonimi. 

2.  Barbara  Verg.  > e Mart. 

3.  Bartolomeo,  ò Biagio. 

4. Bonofa  Martire. 
f.Callifta  Mart. 

6.  CaflìanoMart. 

7. CaftotioMart. 

tf.  Donato , Primeto , e Clcoferio 
Martiri . 

9.  Ermete  Mart. 


Diverf  pezzetti  d' ofsa . 
Vn  pezzetto  d ofso . 

Vn  pezzetto  dofo . 

Vn  pezzetto  d'ofso. 

Vn  pezzetto  d'ofso . 

Vn  pezzetto  dofo. 

Vn  pezzetto  dofso . 
Frammenti  uniti . 

Vn  pezzetto  dofso . 
Nnn  n 2 


. / -j. 


10.  Gio: 


6 fi  Synod*  DioeCi  Pars  IL 


jo.  Cito:  Battito  , 
j i»  Marco  Vangeli to# 
j z,  Natalia  Mart, 

33.  Nimia  Mart. 

34.  Palladia  Mart, 


Vn  pezzetto  d'ofso . 
Vn  pezzetto  d'ofso. 
Vn  pezzetto  d'ofso . 
Vn  pezzetto  d'ofso  , 
Vn  pezzetto  d'ofso  « 


XXIV. 

MATRICE, 
CHIESA  ARCIPRETALE, 
Taffettà  con  quattro  Va  fi , 


1.  Anonimi, 

2.  Apollonia  Verg, , e Mart, 

3.  Barbara  Verg-,  e Mart, 

4.  Biagio  Vefc. , e Martire  , 

5.  Cecilia  Verg.,  e Mart. 

6.  Cjriaco , e Compagni , 

7.  Gio,  Battito , 

8.  Guglielmo . 

9.  Legno  della  S,  Croce  » 
jo.  Marciano, 

j 1.  Margarita  Verg.,  e Mart, 
j z,  Maria  Maddalena  , 
j 3,  Martino , 

14.  Pancrazio , 

j Porta  d’oro  di  Gcrofolima , 
16.  Sabina  Verg. , e Mart, 
j 7.  Sebaftiano  Mart, 
jtS.Silveftro . 
jy.  Vito  Martire, 


Dìverfì pezzetti  d'offa , 

V»  frammento . 

Vn  pezzetto  dojjo, e frammenti  uniti , 
wM  frammento , 

‘U*  dojfo . 

Vn  pezzetto  dojjo, e pochi  frammenti 
uniti , 

car affino  tinta  di  f angue. 

Vn  pezzetto  d'ojfo . 

Vn  frammento . 

Due  pezzetti  d'ojfo  uniti  . 

Un  pezzetto  d'ojfo  di  Tcfìa . 

Due  frammenti , e pochi  capelli 
Vn  pezzetto  d'ojfo , 

Vn  pezzetto  à'offo . 

Vn  pezzetto  di  legno . 

Pochi  frammenti , e polvere  uniti  . 
Due  pezzi  di  Cofìa  uniti. 

Vn  pezzo  d'ofso . 

Vn  pezzo  d'ojfo  di  Te  fa . 


CHIESA  ‘BADIALE. 


PI  S,  MARIA  DELLA  STRADA. 


Taffettà  con  tré  Vaf , 


j.  Anonimi. 

2.  Colma , e Damiano  « 

3.  Giacopo  Appoftolo  . 
4*  Maria  Maddalena . 
y.Silveftro. 

6.  Tommafo  Appoftolo, 

7.  Vito  Mait. 


Molti  pezzi  d'olla  grandi)  9 pìccoli. 
Vn  pezzo  dojfo . , . . . 

Vn  pezzetto  doffo . 

Tré  pezzetti  d offa, e frammenti  uniti 
Vn  pezzo  d'ojfo  dun  Deto  . • 

Vn  pezzetto  d'ofso . 

Pochi  frammenti,  e polvere  Vaiti , 


XXV. 


Digilized  by  Google 


Ap.adT itXXXII.de  ReL>  &.  V en.San<3:.  6 

XXV. 

M o L J N A R A.  < 

CHIESA  ARCIPRETALE, 

Caf setta  con  tré  Va  fi. 


j.  Biagio,  Eufebio,  Felicita, Maf- 
■fimo,  Mercurio, cd  altri  MM, 
z.  Cofma,  e Damiano, 

3. Crovante  Romito  . 

4. Geminiano  Mart. 
j.  Gregorio  Mart, 

6.  Leone  Papa , 

7.  Marciano  Mart. 

8.  Maria  Maddalena , 

9.  Stefano  Protomartire , 


Divcrf  pezzi  d'o/so  di. Cranio  corta 
due  mole . 

Quattro  frammenti  uniti . 

Vn  pezzo  d'o/so  della  Tefla . 

Vn  pezzo  do/so . 

Vn  pezzetto  d'o/so . 

Vn  pezzetto  d'o/so , 

Vn  pezzetto  d'o/so . 

Vn  pezzetto  di  pelle . 

Vn  frammento  grande . 


CHIESA  PARROCCHIALE. 


Reliquiario  d'argento  in  /orma  ovata , 
1 , Biagio  Vefc. , e Mart,  Vn  pezzetto  d'ofsa  • 


XXVI, 

MONTE  CALVO. 

CHIESA  COLLEGIATA. 


Statua  con  fcatola  di  rame  indorato  nel  petto , 

I,  Francefco  Saverio . ' Vn  pezzetto  di  velo , che  ha  coperto  i 

fuoi piedi, 

'Anche  le  feguenti  /agre  Reliquie , che  fonoh  dìjpo/tzione  delSig.  Mar- 
che/ di  Paglieto  Pignatelli , Jogliono  a /uo  piacere  e/por/t  nella 
JleJJ'a  Chic  fa  Collegiata  Patronato  del  Sig . Duca 
di  Montecalvo  /uo  Fratello , 


Due  Cafsette  con  fei  Va/  per  cadauna , 

1.  Benedetta  Mart,  . Vn  pezzo  grande  dell1  o/so  Scio . 


а.  Benigno  Mart, 

3.  Candido  Mart. 

4.  Coftanzo  Mart, 

5.  Felice  Mart. 

б.  Giaciuto  Mart. 

7.  Innocenzo  Mart, 

8.  Pietro  Mart. 
9.Sebaftiano  Mart» 

30.  Severino  Mart, 


Vn  pezzo  grande  do/sp  della  Spalla . 
Vn  pezzo  ePo/o  del  ‘Braccio . 

Vn  pezzo  grande' d'oj/o  del  ‘Braccio  • 
Vn'  offa  innominato . 

Vn  pezzo  grande  del  Cranio  . 

Vn  pezzo  grande  d'oj/o  del  Braccio  . 
Vn  pezzo  grande  dell' o/o  Scio . 

Vn  p^zzo  grande  dell ’ o/so  del  Brac- 
cio. 

,Vn  pezzo  grande  del P offa  della.* 
Gamba . 

11.  Ve* 


6 Synod*  Dicec.  Pars  IL 

j i.  Veneranda  M. 


a.  Virale  Mart. 


Vn  pezzo  grande  dell'  offo  della  Co 
feio . 

Vn'  offo  dello  Spino  . 


Vna  Cafsa  à modo  dVrna  grande  , ricamata  con  argento  % 
ed  oro , con  crijlalli  da  ogni  banda  . 


i. Felice  Martire . 


Corpo  intero . 


CHIESA  DI  S.  ANTONIO  DE’  PADRI  MINORI 
OSSERVANTI  RIFORMATI. 


Otte  Jlatuc  di  mezzo  bujlo  di  legno  dipinto  « ed  indorato  con  netri  » 

ii  li  A n *«•  Tì  .1  « « / » m 


i.  Dionifio  Mari. 

а. Fauftino  Marr. 

3.  Gaudenzio  Marr. 

4.  Giuftina  Verg. , c Mart. 
y.  Onorio  Marr. 

б.  Primitiva  Verg. , e Mart. 
7.  Quiiino  Mart, 

S*  Teodimo  Mart. 


Due  ofsa . 
Vn'offetto. 

Più  pezzi  d'offa. 
Vn' effetto. 
Vn'offetto . 

Vn' effetto . 

Due  effetti. 
Vn'offetto . 


Quattro  Caffette  dì  legno  inargentato  co'  vetri'. 


1.  Celfo  puero. 

2.  Marcello  Diacono . 

3.  Pallore  Mart. 

4.  Ponziano. 


Corpo. 

Ofso  intero  del  'Braccio. 

Offo  intero  con  piu  pezzetti, 
0 fto  intero. 


d'argento  col  piede  di  rame  indorato. 


1.  Legno  della  S.  Croce  dentro 
Crocetta  di  criftallo,  colloca- 
ta indett’Oftenforio  . 


Piramide  di  legno  dipinto  con  cornicetfe  indorate  con  vetro. 
j.Giouanni  Mart.  Ofso  intero  del  braccio . 


V wtuno  Vafetti  di  cr  i fallo  con  fuoi  coperchi  confinili. 


• 3.  Abundio  Marr. 

2.  Adriano  Marr. 

3.  Agrippina  Verg.  e Mart. 

4.  Aleflandro  Mart. 

5.  Aniceto  Papa , e Mart. 

6.  Antonino  Marr. 

7.  Aurelio  Mart. 

é.  BafilifTa  Verg.  ,e  Mart.  ' 

9,  Beatrice  Vergine,  e Mart. 
ìò.  Benedetta  Vergine,  e Martire. 


Due  pezzetti  d'offa, 
Vn'ofsetto . 
Vn'ofsetto. 
Vn'ofsetto . 
Vn'ofsetto. 
Vn'ofsetto. 
Vn'ofsetto. 
Vn'offetto . 
Vn'offetto . 
Vn'offetto , 


li.Ca- 
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U.Cajo  Mart. 
i ^ . Compagna  di  S.Orfoia  • 

33.  Demetrio  Mart. 

34.  Fabiano  Mart. 

1 J.  Fabio  Mart. 

26.  Flaviano  Mart. 

27.  Giacinto  Mart.  . 

28.  Giovanni  Mart. 

29-  Giulio  Mart. 

20.  Giulio  Mart. 

2.1.  Giuftina  Marf. 

22.  Ippolito  Mart. 

2.3.  Liberato  Mart. 

24.  Maria  Maddalena . 

2?.  Melia  Mart. 

26.  Ottaviano  Mart. 

27.  Paolina  Vergine , e Mart. 

28.  Placido  Mart. 
29.Scolaftica  Verg.  ,c  Marti 

30.  Severino  Mart. 

3 1.  Silvano  Mart. 

32.  Sempronio  Mart. 

3 3.  Stefano  Martire  . * 

34.  Valentino  Mart. 

3?.  Vincenzo  Martire. 

36.  Vitale  Mart. 

37.  Vito  Mart. 

38.  Vittorino  Mart. 


* Vn'offetto  . 

Vn  Dente . 

Due  pezzetti  d'offa . 
Vn'offetto , 

V»  Dcto . 
Vn'offetto . 
Vn'offetto . 
Vn'offetto  . 

Ltoc  ojfctti* 

Vn  Dente  « 
Vn'offetto . 

‘ Un'offetto , t/w 

Vn'offetto . 

Capelli . 

Vn'offetto  . 
'Un'effetto  . 

'Un' effetto . 
'Un'effetto . 
Vn'offetto  . 

* Un'offetto . 
'Un'effetto . 

' Un'offetto . 
'Un'offetto . 
'Un'effetto . 

IV  effetto . 

‘Ito  Dente . 
'Un'offetto . 
Vn'offetto . 


Quadretto  di  legno  dipìnto , co»  crìflallo . 

2.  Anonimi . Crocetta  di  varii  ofsctti> 

, c frammenti . 


XXVII. 

MONTE  FALCIONE . 

CHIESA  ARCIPRETÀLE. 


Caf tetta  con  quattroVafi . 

2 . Amato  Mart»  ' . pezzetti doffa  della  Gamba 

2.  Anonimi.  . Molti  pezzi  dofta  della  Tcfla}'£rac* 


3.  Felice  Martire  » 

4.  Giacopo  Apposolo  . 

5.  Pantaleone  Mart. 

6.  Simplicio  Mart. 


o/tf , Cofle , ed  altri  pezzetti . 
Dherft  pezzetti  d'offa , frammenti 
e ceneri  uniti . 

*cto  pezzetto  doftoj  frammenti  > r rr- 
w«  uniti . 

Vn  pezzetto  d'ofto . 

Dherjt pezzetti  dofta  uniti. 

7.S0I-' 


6 $6  Sy nod.  Dioec.  Pars  IL 

7.SoIpizÌa  Verg. , e Mart.  Pochi  pezzetti  dofiat  e frammenti 

uniti . 

8.  Stefano  . V»'oj setto  del  Doto  . 

9.  Valentino  • Tré  pezzetti  d‘ofsaic  frammenti  uniti 


XXVIII. 

MONTE  FVSCO. 
CHIESA  COLLEGIATA. 
Quattro  Cadette  con  tré  Va  fi  per  ciafcbeduna . 


i.  Abundio  Mart. 
%.  Adriano  Mart. 


3.  Agapito  Mart. 

4.  Anonimi . 

f»  Aurelio  Mart. 

6.  Biagio  V efc.  > e Mart. 

7.  Colina  Mart. 

8.  Colonna  , in  cui  fù  flagellato  il 

Signore . 

9.  Feflo  , Defiderio  MM.  > e Bar- 

bato. 

1 0.  Fortunato  Mart. 

1 1.  Giovanni  Spoletano . 

1 1.  Legno  della  S.  Croce  • 

23.  Marco  di  MelTìna  . 

14.  Or  fola  V. , e Mart. 

2 y.  Palcafio  Mart. 

16.  Pellegrino  Mart. 

'27.  B.  Serafino. 
t2  8.  Romano  Mart. 


Vn  pezzo  doffo  del  braccio . 

Vn  pezzo  doffo  d'un  braccio  con  al- 
tri pezze  tt'hpofocrc%e  ceneri  unitit 
ed  un  pezzetto  di  Cranio . 

Frammenti , e polvere  uniti . 

Diverff  pezzi  d' offa  della  Teff  appai- 
le , Br accia  , ed  altri  pezzetti  mi- 
nuti . 

Polveri  unite . 

Un  pezzetto  doffo  della  Spalla* 

Pochi  frammenti  uniti . 

Un  pezzetto . 

Polvere  unita  • 

Vn  pezzo  doffo  d'uno  Gamba , ed  al- 
tri pezzetti  uniti  . 

Vn  pezzo  del  Cranio  . 

Due  pezzetti  uniti  • 

Vn  pezzo  doffo  duna  Cofcia , ed  al- 
tri pezzetti  uniti . 

Vn  pezzetto  di  Velo . 

Vn  pezzo  del  Cranio  » e diver fi  pez- 
zetti d'offa . 

Vn  pezzo  doffo  duna  Gamba , con 
frammenti , e polvere  uniti . 

Vn  pezzetto  di  Cilicio . 

Diver ff  pezzi  d offa  » e polvere  uniti  • 


.CHIESA  PARROCCHIALE  PI  S.  BARTOLOMEO. 
Caffetta  con  tré  Vaff . 


i.  Benino  Mart. 
2»  Candida  Mart. 

3,  Colomba  ‘Mart, 

4.  Faufto  Mart. 


Vn  pezzo  di  coffa . 

Vn  pezzo  doffo  della  Cofcia . 
Vn'offo  della  Spina  dorfa . 

Vn  pezzo  à'ofio  dun  Braccio . 

5. Pia- 
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y.  Placido  Mart.  Due  pezzetti  del  Cranio  uniti * 

6.  Teodoro  Mart.  Vn  pezzo  tTofo  d'uno  Cojsa . 


CHIESA  DI  S.  FRANCESCO  DE’  PP.  MINORI 
CONVENTUALI. 


Oflenforio  d’argento  con  piede  di  rame  indorato . 


i.  Abundio . 

а.  Andrea  Mart. 

3.  Anonimi . 

4.  Barbara . 

y.  Carlo  Borromeo. 

б.  Caterina  di  Siena. 

7.  Caterina  Mart. 

8.  Cefal  i o Mart. 

9.  Compagno  di  S.  Placido . 

*lo.  Coronato  Mart. 

Il.Cofmo  Mart. 

la.  Damiano  Mart. 

13.  Domizio  Mart. 

14.  Elena  Imperatrice  1 
ly.  Efuberanzia . 

26.  Euilachio . 

27.  Fauftino , ò Giovita  * 

2 8-  Flavia  V. , e Mart. 

29.  Feliciano  Mart. 

20.  Felicita  . 

7 1 . Fortunata  . 
ai.  Francefco  Conf. 

2,3.  Geremia  Profeta . 

24.  Gio:  Battifta . 

2y.  Gregorio  Mart. 
a 6.  Legno  della  S.  Croce  • 

27.  Legno  della  S.Cafa  di  Loreto . 

28.  Liberata.  . - .. 

29.  Lucia  V. , e Mart. 

30.  Maria  Maddalena . 

3 1.  Marcellino. 

3».  Mauro . 

33.  Orto .. 

34.  Paolo  Appoft. 

3 y.  Pietro  Alefandrino  • 

3 6.  Pietro  Mart.  . 

37.  Porta  Santa  . 

38.  Reparata  Mart. 

3 9.  Severino  Mart. 

40.  Sufanna . 


Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

*l)n  pezzo  di  vejle . 

Frammenti . : 

Vn  pezzetto  di  camicia . 
Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti. 

O/Jo  grande,  edojjetto . 

Pezzetto  <T  ofso , e frammenti. 
Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

ZW  pezzetti  tfcfsa  • 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Pezzetto  di  vejle . 

Dee  pezzetti  d'ofsa . 

Frammenti  • 

‘l'ff  pezzetto  d’ofto . 

pezzetti . 

7r^  pezzetti . 
pezzetto  d? ofto . 
pezzetto  d'olio . 

*11»  pezzetto  trofia* 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . * . - 1 , 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti- • 

*Un  pezzetto  di  calcina . 
Frammenti . 

Frammenti . 

O J[ctto . 

Ooop  4i.StC« 
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'41 . Stefano  Protom. 

41.  Teodofia  V. , c Mart. 

43.  Tomtnafo. 

44.  Tómmafo  Mart. 

4f.  Compagna  di  S.  Orfola  • 
46.  Vincenzo  Conf. 


frammenti . 
frammenti . 
frammenti . 
frammenti , 
Ofetto . 
Frammenti . 


Altro  Ofenforio  d argento  con  piede  di  rame  indorato . 


1 . Spina  del  Signore  * Una  • 

a.  Criftoforo . Un  pezzetto  dofo  • 


. v/ 


XXIX. 

MONTE  M I L E T T 0. 


CHIESA  ARCIPRETALE. 


Co  fetta  con  unico  Vafo  . 


i.  Filippo  Mart. 
a.  Flora  Vergine , e Mart. 

3.  Vittoria  Verg. , e Mart. 

4.  Giacopo  Appoftolo. 


D\~u er fi  frammenti  uniti  • 
Dente . 

Poca  polvere  unita» 

Un  pezzetto  dofo . 


a 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S. PIETRO. 

Oflenforio  d'argento  *. 

1.  1 • * 

x.  Ottone  Frangipane.  . 'LVt  pezzetto  dojjo  • 

Statua  di  legno  indorata , re»  fcatolino  di  rame  futilmente 
indorato  nel  petto, 

3.  Biagio  Vefc. , e Mart.  '£’» pezzetto  d ojfo , 

Altra  fatua  di  legno  indorata  di  mezzo  bufo  con  fcatoletta 
d argento  nel  petto . 

x.  Rofalia  Verg.  Un  pezzo  d ofso  impietrito . 

CHIESA  DI  S.  ANNA  DE’  PADRI  DOMENICANI . , 

Ca fetta  con  tré  va  fi  • 

’l . felice  Mart»  , Tré  pezzetti  defa  grandi , ed  altri . 

pezzetti , e polvere  uniti  • 

2.  DegrOtrantini  Martiri  • Due  pezzi  di  cofe , 

3.  Ottone  Frangipane.  Un  pezzo  dofo , - 

Caf iettine  di  rame  indorato , raccbiufa  dentro  la 
' fopr addetta  Caf  ette . 

1 . Severo  Mart*  Un'  ofo  qua  fi  intero  del  "Braccio  ' 

Eert~ 
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Reliquiario  d'argento . 

x.  Ciriaco  Martire  , V ofso /agro , 

XXX.  • 

MONT'  ORSO . 

CHIESA  PARROCCHIALE; 

Statua  con  ornamento  di  rame  indorato , econVofo 
di  vetro  nel  petto . 

[X . Donato  Vefc. , e Majrt.  Vn'of setto , 

Statua  conftmilc . 

i«  Filippo  Appoft.  Vn  pezzo  grande  deirojfo  Scio, 

Statua  uguale  alla  /addetta . 
rj,  Vito  Mart.  Vn  pezzetto  dofso , 

XXXI. 

MQNT&SARCH10. 


CHIESA  A R C I P R E T A L E. 

Cafjetta  con  due  Taf  grandi  .> 


i,  Agapito  Martire  • 

Z.  Antero  Papa,  e Martire  • 

3.  Bartolomeo  Appoftolo, 

4.  Celio  Martire . 

5.  Cipriano  Martire. 

6.  Euftachio  Martire . 

7.  Filippo,  e Giacopo  Apposoli . 

8.  Giorgio  Martire . 

9.  Guglielmo . 

'io.  Marco  Confetfore  • 

31. Martina  Martire, 
iz.  Pancrazio  . 

13. Pietra  del  Prefepc, 

14. Savino  Martire. 

1 y.  Spina  del  Signore;  in  Reliquia- 
rio d'  argento , con  piede  di 
rame  indorato , 
ló.Tcodofio  Martire, 


Vn  pezzetto  d ofto . 

Tré  pezzetti  dofsa , con  frammenti  ; 
e ceneri  uniti . 

Vn  pezzo  d’ ofso  capo  d' articolo , con 
altri  pezzetti  uniti  • 

Vn  pezzo  d oj]o . 

Cinque  frammenti  uniti  • 

Vn  pezzetto  d'  ofso . 

Vn  pezzetto  d ofso , con  altri  pez- 
zetti . 

Vn  pezzetto  doffo, 

Vn  pezzo  del  Cranio, 

Vn  frammento . 

Tré  pezzi  dof]a,ed  altri  pezzi  uniti , 
Vn  frammento . 

Vn  pezzetto . 

Vìf  oj]o  piccolo  innominato , 


Vn  pezzo  del  Cranio . 


Oooo  i CH1E 
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CHIESA  DELLA  SANTÌSSIMA  NUNZIATA 
DELLA  FAMIGLIA  MELILLO . 

Vafo  tondo  di  vetro . 

j.  Adauto  Martire  . Vn  pezzo  <T  cf]b . 

%.  Cartolo  Martire  . ‘ tyn  pezzo  d'  ojfo . 

^.Profpero  Martire.  Un  pezzo  dì  Gamba . 

CHIESA  DE’ PP. MINORI  CONVENTUALI. 

Due  Cafictte  con  tri  Vaft  per  cìafcheduno . 


x.  Adjuto  Martire . 

1.  Agricola  Martire . 

. Anaftafia  Martire  . 

. Argentino  Martire . 

5.  Benigno  Martire. 

6.  Camillo  Martire. 

7.  Carctifa  Martire. 

8. Celeftina  Martire . 

9.  Fedele  Martire . 

30.  llario  Martire. 

11.  Luciano  Martire. 

12.  Mauro  Martire  . 

13. Prudcnzia  Martire, 

34.  Romano  Martire. 

j 5. Severo  Martire; 
j 6.  Simpliciano  Martire , 

3 7.  Tecla  Verg.,  e Martire  « 
ìé.Tobiano  Martire. 
ig.  Valeriano  Martire . 

20.  Vincenzo  Martire  • 


Un’  cj]o  della  Spina . 

Un  pezzo  dì  Cranio  . 

‘ Un'  ojjo  della  mano . 

Un' ofio  d’  un  Deio  del  piede. 

Un  pezzo  di  Cranio  • • 
rezzetti  d'ofsa , e polvere  uniti . 

Va'  ofio  innominato . 

"Un  pezzo  del  Cranio . 

Un  pezzo  d' ofio  della  Gamba . 

*1!»’  ofjetto . 

Un'  ofio  della  Spina . 

Due  ofia  della  mano , coti  pezzetti  > e 
polvere  uniti . 

* Un'  'ofio  d' un  Ùeto  del  piede . 
Alcuni  pezzetti  d ofia , e polvere-» 
uniti . i 
Da'  cjj'etto . 

Un'  of  'o  della  mano  • 

Un'  of ietto . 

Un  pezzo  <T  offo  della  Spalla . 
Polveri  unite . 

‘Un  pezzo  d ojfo  del  ‘Braccio . 


OJlenforió  <P  argento  con  crijìaìlo  innanzi . 

1. Carlo  Borromeo. 

Reliquiarictto  di  latta  con  criflallo  avanti , 

1.  Particella  del  Legno  deìlì_» 

■ S.Croce. 

Reliquiarietto  confinile  • ' ' 

1 . Partitella  del  Velo  della  Bea- 
ta Vergine. 

Reliquiarietto  confìmìlc . 

1.  Pietro  Appoftolo  - Pezzetto  à " ofio . 

Reliquiarietto  confimi  le . 

1 . Paolo  Appoftolo . Pezzetto  (P  ofio . 


Reli * 
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Reìiquiarietto  tonfinole . 

u Andrea  Apposolo . Pezzetto  <P  ojso  . 

Reìiquiarietto  con/ìmile . 

x.Giacopo  Maggiore  Appoftolo.  Pezzetto  sP  ofso  « 

Reìiquiarietto  confinile . 

i.  Tornalo  Appoftolo.  Pezzetto  cP  ofso . 

Reìiquiarietto  confinile . 

i.  Giacopo  Minore  Appoftolo . Pezzetto  d'  ofso  . 

Reìiquiarietto  con  rimile . 

I.  Filippo  Appoftolo.  Pezzetto  eP  ofso . 

Reìiquiarietto  confinile . 

I.  Bartolomeo  Appoftolo.  Pezzetto  tP  ofso . 

Reìiquiarietto  confinile . 

j.  Matteo  Appoftolo . Pezzetto  d' ofso . 

Reìiquiarietto  confutile . 

i.  Simone  Appoftolo . Pezzetto  d ’ ofso . 

Reìiquiarietto  confinile . 

X. Mattia  Appoftolo.  • Pezzetto  (P  ofso . 

Reìiquiarietto  confinile . 

1.  Barnaba  Appoftolo , Pezzetto  d ofso , 

Reìiquiarietto  confinile . 

2 . GenDajo  Vefc.,  c Martire  . Pezzetto  (P  ofso  > 

Reìiquiarietto  confinile . 
i . Bonaventura  Vefc.,e  Dottore . OJsetto . 

Reìiquiarietto  con  rimile , 

i.  Francefco  d’ Aftìfi , Lanugine  della  Cocolla , 

Reìiquiarietto  confinile . 

I.  Antonio  di  Padova . Ofsetto . 

Reìiquiarietto  confinile .. 

j.  Filippo  Neri.  Particella  della  Pianeta. 

Reìiquiarietto  confinile. 

1 . Chiara  Vergine . Pezzetto  d' ofso . 


CHIESA  DELLE  MONACHE  FRANCESCANE,. 

Urna  di  legno  indorata  co'Crif  alli , continente 
fette  V if  di  vetro . 


i.  Benigno  Martire. 

а. Coftanzo  Martire.. 

3.  Deodata  Martire . 

Itera 

4.  Efuperante  Martire. 

5.  Faufta  Martire. 

б.  Felicita  Martire. 

7.  Laureato  Martire. 


■‘ZJn pezzetto  del  braccio , 

Ofsetto  della  Gamba . 

Vn  pezzo  d'ojso  della  Cofa, 
Sangue  congelato. 

Pezzetto  <P  ofso . 

Tré  pezzetti  d' ofsa  > con  polvere 
unita . 

‘Un  pezzetto  della  Gamba  . 

Vii  pezzetto  d'ojso . 


è 


S . Maf- 
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S.  Maffimo  Martire. 
Olimpio  Martire. 
Pacifica  Martire . 
Vittoriano  Martire . 
Urbano  Martire. 


Un  pezzetto  della  Gamba . 
Un  pezzetto  della  Mano . 
Un  pezzetto  di'  o fio . 

Un'  ofio  intero  della  Co  fi  a f 
Un  pezzetto  del  'Braccio » 


XXXII, 

Al  0 R C 0 N E. 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  SANTA  MARIA 
* DE  STAMPATIS. 


Cofietto  con  unico  Va  fio . 


Grifi  ina  Verg.,*  Martire. 
Liberatore  M art. 
Sebaftiano  Mart. 

Stefano  Protomart. 

Vito  Mari. 


f rammentile  polvere  uniti  t 
Un  pezzo  fi  ofio grande . 

. Un  ofietto  . 

Un'  ometto , 

Un'  ometto  con  pezzetti . 


CAPPELLA  DEL  SIGNOR  D£  VITA. 

.>  * ' 1 * »<£•% 


Cafsetta  con  quattro  Va  fi . 


Claro  Martire . 
Donato  Mart. 
Rogato  Mart. 
Vittoriaa  Mart. 


Un  pezzo  di' ofio  . 

Un  pezzo  di' ofio . 

Un  pezzo  di  ofio . 

Un  pezzo  del  Cranio, 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARCO  j 
Cafsetta  con  due  Va  fi . 

. Donato  Mart.  Un'  ofietto  , 

. Lorenzo  Mart. . TJ»  'ofietto  • 

CAPPELLA  DI  SANTA  LUCIA  IN  DETTA 
PARROCHIALE. 


• v 


Reliquiario  con  piede , e Coppa  d*  argento 
in  forma  d'  Ofienjbrio  . 

. Lucia  Verg.,  e Mart.  * Un  frammento . 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  GIOVANNI 
DE  RESTAURATA. 


Agata  Mart. 

. Aitino  Mart. 

. Angelo  Mart. 

. Celefiiua  Mart. 


Cafsetta  con  due  Vafi . 

Poluere  unita . 
frammenti , e polvere  uniti  % 
Ofictth  e frammenti  uniti • 

Viver  fi  ofsetti%  e frammenti  uniti  f 

jr-  Cle- 
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e.  Clemente. 

©.  Dcfiderio . 

7.  Donate  Mart» 

3.  Efuperanzia  Mart. 

9.  Faufta  Mart. 

20.  Feliciffima  Mart. 
x 1.  Fortunata  Mart. 
xx.  Giouanni  Battila, 
x 3.  G iouanni , e Paolo  Martiri  • 
14.  Lcucio . 

I f.  Teodoro  Mart. 

16.  Valentino  Mart. 


Un*  ofsetto . 

Un*  ofsetto  • 

Due  pezzetti  d* ofa , c frammenti 
uniti . 

Polvere  unita . 

Un  pezzo  della  Tejla  • 

Un*  0 fsetto . 

Frammenti , e polvere  uniti . 

Un*  ofsetto  della  Tejla  . 

Due  pezzetti  dfofsa. 

Un*  ofsetto  . 

Polvere  unita  • 

Polvere  unita . 


CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.MARTINO. 

Caf setta  con  unico  Vafo  . 

S.  Anonimi . Frammenti , r polvere  uniti . 

».  Legno  della  S . Croce  • Due  pezzetti  in  ferma  di  Croce  . 

3 . Timoteo  Martire  • Frammenti , e polvere  uniti . 

4.  Vito  Mart.  , Un* ofsetto , e polvere  uniti . 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.  MARIA  DE  DONATIS . 


Cafsetta  con  cinque  f^aft  di  vetro  • 


1.  Apollinare  Mart. 

2.  Apollonia  Mart. 

3.  Aquilino  Mart. 

4.  Califto  Mart. 

$.  Clemenzia  Mart. 

6.  Cordula  Mart. 

7. Generofa  Mart. 
3.  Siiuano  Mart. 


Un  pezzo  d*  offa . 

Un*  ofso  della  Tejla  » 
Un*  ofsetto  . 

Un*  ofsetto  • 

Un*  ofso . 

Un*  ofsetto  • 

Un'  ofso  della  fpina  . 
Un*  oj setto. 


CHIESA  DI  S.  BERNARDINO. 


„ * NELL*  ALTARE  DELLA  VISITAZIONE  DELLA 

FAMIGLIA  SOLLA. 

1 Cafsetta  di  legno  indorato  con  Vafo  di  crijlallo  • 

x.  Reparata  Mart.  ^ Pezzo  d* ofso. 

2.  Efuperanzia  Mart.  • Pezzo  d*ofso.  - 

t .* 

CHIESA  DE’  PADRI  CAPPUCCINI. 

Due  Urnette  di  legno  con  crìflallo  auant't  > e dietro. 

1. Cafto  Mart.  Un  pezzo  d'ojfo.del  Braccio . 

2.  Bonifacio  M.  Un  pezzo  d'ojjo  del  Braccio . 

GHIE* 

• • 
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CHIESA  DELLA  SANTISSIMA  NUNZIATA  DEV,  • 
PADRI  DOMENICANI. 

. / » 

Co  fletto  con  due  Vaft  di  vetro . 

i.  Evenxio  Mart.  Vn Pezzo  d' 

a.  Lucilio  Mart.  ' Vn  pezzo  d oflo . . 


• Codetta  con  unico  Vafo . 

l . Biagi0  Vefe. , e Mart.  Polvere , e frammenti  uniti . 

CHIESA  DI  S. MARIA  DE’  SETTE  DOLORI 

* 


v.  Co  fletto  con  cinque  V ofi . 

I.  Angelo  Mart.  Vn  pezzetto  d'ofso . 

I. Clemente  Mart.  W ofso  grande . 

3 . Defider  io  Mart.  1 Vn  A'22*  del  Cranio .. 

4.  Donato  Mart.  Vn  PeìiZo  deflo - 

Giuftina  Mart.  Vn  pezzo  d ofso  . 

Vito  Mart.  V»  . 

XXXIII. 


. • • f ? ... 

o o . ’ . t 


P A D V L I 

CHIESA  COLLEGIATA. <* 

XJ/77*  flw»  Crìjlallo  aitanti  continente  un  Vafo  di  vetro  • 

1 . Celeftino  Mart,  Bue  pezzi  dofio  del  'Braccio . 

Ofjenforh  di  legno  indorato  con  fiutola  di  rame  t 
e cerchio  d'argento . > •*  • 

1.  Lucia  Verg. , e Mart.  Vn  pezzetto  d'ofso . 

a.  Vito  Mart.  ' Vn  pezzetto  d'oflo . 

Reliquiarii  di  legno  intagliati  > ed  indor  ati  num.1V» 


1.  Agapito  Mart. 
a.  AnaftaOo . 

3.  Andrea  Appoft. 

4.  Anna . 

j.  Anonimi . • 
è.  Antonio. 

7.  Atanafio  Vefc.  . 

8.  Bartolomeo  Appoft. 

9.  Benedetto . 

10.  Benigno  Mart. 

11.  Bono  Mart. 

1 a.  Califfo  Papa  J 
13.  Cecilia  Verg.  • 

,14. Cipriano  Mart.' 


.1 


Vn' effetto . 
frammenti , e Ceneri  uniti  • 

0 [setto . . . . , 

frammenti  del  Braccio . 

Più  pezzetti  d'ofso  con  dente  molare . 
frammenti . 

Pezzetto  d ofso  • 

Due  ofsetti  • 

frammenti  t e ceneri  uniti  • 

Vn' ofso  gronde  del  ginocchio  • 

ofsetto  del  Braccio , un'  altro 

pezzetto  • 

Pezze  fio  d ofso . 
frammenti » 
ofsetto  • 

‘ 7 ij.Ci- 
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iy.  Cirino  Mart. 

1 6.  Coftaozo  Vefc. , e Conf. 

17.  Crifanto , c Daria . 
z8.  Donato  Vefc. , e Mart. 
x 9.  Elcna  Madre  di  Coftantino. 
io.  Elcuterio  Vefc.  , e Mart. 
zi.  Emiliano . 
za.  Eugenia  Verg. 

Z3.Euftafio  Mart. 

24.  Eutropia  Mart. 
zy.  Filippo . 
z6.  francefco  Conf.  - 
Z7.  De’trè  Fanciulli. 

28.  Gio.  Battifta. 

Z9.  Gio.  Vangelifta . 

30.  Gio.  1 e Paolo. 

3 1.  Innocenti  Martiri  • 

32.  Latte»  e Velo  della  B.Verginc. 

33.  Legno  della  S.  Croce . 

34.  Legno  dell’Olivo , in  cui  fù  le- 

gato il  Signore . 

3 y.  Longino  Mart. 

36.  Lorenzo  Mart. 

37.  Luca  Vangelifta. 

3 S.  Lucio  Mart. 

39.  Marcello  Papa. 

40.  Marco  Vangelifta. 

41.  Margarita  Verg.,  e M^rt. 

42.  Maria  Maddalena. 

43.  Martino  Vefc. Turonenfe. 

44-  Maflìmo  Mart. 

4y.  Mattia  Appoft. 

46.  Orficino  Mart. 

47.  Orfola  Verg. , e Mart. 

48.  Patrizia  Verg. , e Mart. 

49.  Pietra  del  Prefepe. 

50.  Pietra  della  Colonna , in  cui  fu 

legato  il  Signore, 
yi.  Pietra,  ove  cadde  il  Signore,*' 
portando  la  Croce  su’l  Cal- 
vario . 

yz.  Pietra , in  cui  fù  unto  il  Corpo 
del  Signore , 

53.  Pietra , ove  nacque  la  Beatiffi-  | 
ma  Vergine . 


Più  pezzetti  (T ofa  uniti  * ■ .•» 

Ofietti  uniti . 
frammenti  uniti * 

Un'  o fletto . 

Un'  oftetto . ' - * 

frammenti , e ceneri  uniti * 

Più  pezzetti  (Tofta  uniti * 

Va'  oj setto . 

Un'  oftetto * 
frammenti  uniti  * 

Un  pezzetto  d'ofso  della J palla . 
Pezzetto  del  Cordone . 

Due  ofietti  interi * 

Un'offctto * 

Un  pezzetto  di  nejle * 

Oj]etti  confu ft  con  quelli  de' SS. Mar- 
co y e Marcelliano * 
frammenti , e ceneri  uniti * 

Una  car affina , e Pelo  di  lino . 

Tré  pezzetti  in  modo  di  Croce . 

Un  pezzetto . 

frammenti  uniti . 

Un' offe tto * 

Un'effetto* 

frammenti , e ceneri  uniti * 
Un'effetto , e frammenti  uniti  • 
Un'offctto  * 

Un'offctto* 

Offo  della  Spina * 

Un  pezzetto  ttoffo . 

Un'offctto  * 

Due  ofietti  uniti » 

Più  ofjetti* 

Oftetto. 

frammenti  uniti. 

Più  frammenti  • 

Più  pezzetti • 


Pezzetti , e frammenti  • 


PppJ?  JT4* 
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54.  Placido  Mart. 

55.  Dc’Quaranta  Martiri  • 
jó.Simonc  Appoftolo. 

57.  Simeone. 

58.  Stefano  Protomartire . 


59.  Teodolo  Mart. 
éo.  Tranquillo  Mart. 
éi.  Tullio  Mart. 

6z.  Velie  del  Signore. 

Vincenzo  Mart. 

64.  Zaccaria  Padre  di  S.Gio:  Bat- 
tila. 

éj.  Zenone  Mart. 


Due  0 fletti  uniti. 

Ceneri  unite  . 

Ometto  con  Ceneri , confuse  con  quelle 
di  Giuda  Taddeo  Appof. 

Ofletto  con  Ceneri  unite . 

Ofletto , e frammenti  della  ve/le , ed 
un  pezzetto  delle  pietre , con  cui  fù 
lapidate. 

Vn' ofletto  ì e frammenti . 

* Vn'ojfetto . 

O fletti  uniti . 

'Un  pezzetto. 

Vn'ofetto . 

Vn  pezzetto  tfofso. 

Vn  pezzo  grande  delPofo  tun  Trac* 
ciò. 


CHIESA  DI  S.  NICOLO* 

Cflenforio  di  legno  indorato , con  fcatola  di  rame , e cerchia  d’argento. 
1.  Nicolò  Arcivefc.di  Mira.  Vn  pezzetto  d'ofso . 

CHIESA  DE’ PADRI  CONVENTUALI. 

Statua  di  lezno  indorato , con  Scatola  di  rame,  fornita  eon  cerchia 

d'argento  nel  petto. 

1 . Liberatore  Veftovo,e  Mart.  Pochi  pezzetti  d'offa  uniti . 

XXXIV. 


PAGO. 

CHIESA  ARCIPRETALE. 


Adriano  Martire. 

, Anonimi. 

. Apollonio  Vefcovo,  e Conf. 
, Barbato  Vefcovo,e  Conf. 

, Donato  Vefcovo,  c Mart. 
Felicita . 

, Fra  ncefco  Saverio. 

, Germano  Martire . 

Latte  della  Beata  Vergine . 

.Modello  Martire. 

. Negilio  Martire  « 

. Pacifico  Martire. 

. Pantaleone. 


Coffa ta  con  due  V afi . 


Vn'ofetto . ... 

Piu  pezzetti  d'ofa)e  frammenti  unita 
*l)n  pezzo  d'ofso  . 

Vn'ojfetto . 

Frammenti  uniti . 

Vn  pezzo  d'ofo. 

Vn  pezzetto  della  vejlc}  con  uno  par* 
ticella  di  velo. 

Vn'ofetto . 

Vna  Carafflno  eon  poca  tintura La 
bianca . 

Due  pezzi  d'offa  uniti  • 

'Un' a fletto . 

Vn'ofetto . 

'Vn'ofetto . 
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1 4.  Perpetua  Vergine , e Mart.  Va' of setto . 

3 $.  Reparata  Martire . Vn  pezzo  d'ofso . 

,3  6.  Sabina  Vergine , e Martire  ; Vn  pezzo  della  Cotta . 

37.  Scipione  Martire . Vn  pezzo  d'ofso. 

.a  8.  Stefano  Protomartire . Vn'ofso  intero  d un  Deto  • 

'3  9.  Stefano  Martire.  ‘Vn'ofsctto. 

ao.  Vittorio  Martire.  V»  pezzo  dello  Cojla. 

' Statua  dileguo , nel  petto . • 
i . Donato . Vn'ofso  della  Cojla. 

XXXV.  4 

P A O L / S f. 

CHIESA  PRIORALE  DI  S.  FORTUNATO . 

Co  [setta  indorata . 

Capo  intero . 

XXXVI. 

A s r E N £. 

Cafsetta  con  unico  Vafo . 

Divcrjì pezzetti  £ ofa}eon  frawtxtn» 
ti,  e Ceneri  uniti . 

Polvere , e frammenti  uniti. 

XXXVII. 

P E T R V R o. 

CHIESA  PARROCCHIALE. 

Reliquiario  d'argento  col fuo piede. 

1.  Barbara  Verginee  Martire.  Vn  pezzetto  d'ofso. 

" # XXXVIII. 

■ PIETRA  CATELLA. 

CHIESA  ARCIPRET-AE. 

Cafsetta  con  due  Paft . 


1.  Felice  Martire . 
%.  Vito  Martire  • 


i«  Agapito. 

2.  Anonimi. . . .* 

3.  Aurelio  Martire . 

4*  Nicandro  Martire . 


Divcrjì  frammenti  uniti . 

Più  pezzi  d'efa,  e frammenti . 
Polvere  unita  . 

Polvere  unita . 


...  CHIESA  DI  S.  DONATO. 

Statua  di  legno  inargentata  con  incafìro  d'argento  nel  petto  . 

1.  Donato  Vcfcovoje  Martire,  Vn  pezzetto  d'ofso. 

''  ' pPPP  » . xxxix. 
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xxxix. 

PIETRA  ELC/NA. 

CHIESA  DELLA  SANTISSIMA  NUNZIATA. 

Statua  di  legno  di  S.  Rofa  di  Viterbo  , con  Reliquiarietto  di  latta 
in  ferma  ovata  nel  petto . 

i.  Rofa  di  Viterbo . Pezzo  del  Velo . 


xxxx. 


PIETRA  DE ’ FV  SI. 


chiesa  VICARIALE  CURATA. 

Cajj'ette num. n .con  un  Va/o  per  cadauna . 

1.  Bonifazio  Martire.  Vn  pezzo  del  Cranio . ^ 

2.  Coftanza  Martire . *Un  pezzo  dell ’ ofto  piti  piccolo  del 

‘Braccio. 

, pjo  Martire . Pezzetti  Sofia,  con  frammenti  uniti. 

3 * Statua  di  legno  indorata  con  Cajfette  di  rame  indorato  nella  bafe. 
j . Lucio  Martire  . Vn'ofso  intero  Sun  Braccio. 

CHIESA  BENEFIZIALE  DI  S.GENNAJOJUSPATRONATO 
DELLA  FAMIGLIA  COSCIA . 


Cafsa  di  piombo  entro  un1  Vrna  di  marmo , collocata  fitto 
Punico  Altare . 

Corpo,  e Sangue  del  medeftmo  npojto 
in  vafi  di  vetro . 


x.  Fauftino  Martire. 


XXXXI. 

PIETRA  STVRNINA. 

CHIESA  ARCI  PR  ET  ALE. 

O/lenforio  di  legno  inargentato  , con  Scatola  di /lagno, 
e criflallo  avanti . 

x.  Donato  Vcfcovoj  e Martire.  Ofso  della  Mano . 

O/lenforio  confimile  al fopr addetto . 

2.  Bafilio  Martire . Ofso  della  M*”0  • 


XXXXII. 

PONTE  LANDOLFO l 

CHIESA  ARCIPRETALB» 

Co [ietta  cori  tr'c  Va  fi . t ,, 

i . Agapito  Mart.  Viver  fi frammenti  uniti  • 

a.  Andrea  Appoft.  * * pochi  frammenti  uniti  • 

. a.Cofraa  jeDamiano  • *V  a pezzetto  Sofio. 
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4.  Donato . 
y.  Girolamo  Conf. 

6.  Gregorio  Vefc. , e Conf. 

7.  Maria  Maddalena . 

8.  Margarita  V.  , e Mart. 

9.  Modellino  Marti 


Vn  pezzetto  del  Cranio  « 

Po  rèi  frammenti  uniti . 

Va' of setto , apocbì frammenti  uniti . 
Por#/  capelli , 

Capelli . 

Por#/  frammenti  uniti  ; 


xxxxiir. 

RICCIA . 

CHIESA  ARCIPRETALE. 

Cadetta  d'argento . 

I.  Bartolomeo  Appoft.  della  Cojla  ; 

Tir  accio  d argento  con  bafe  dì  rame  indorata  . 

I.  Stefano  Romito . OjJ'o  dun  ‘Braccio  intero . 

XXXXIV. 

ROCCA  BASC/ARANA . w^' 

CHIESA  ARCIPRETALE. 

Cajfetta  con  tré  Va  fi . 

i.  Aurclia  V. , e Mart.  pezzo  d'ojjo . 

a.  Balilide  Vefc.  > e Mart.  Vn'ofsetto. 

3.  Cirino  Mart.  Diverfì pezzetti doffa uniti . 

4.  Donata  V. , c Mart.  Vn'ofsetto . 

5.  Emercnziana  V. , e Mart.  Diverfì  pezzi  dofsa  uniti . 

di  legno  indorato  con  Cajfetta  di  romei 
parimente  indorata , nel  petto . 

Polvere  unita  dell'ofso  dun  Braccio , 
trafportato  dall' Indie . 


x.Francefco  Saverio. 
Item 
Item 


a.  Giacopo  Maggiore  Apoft. 
3. Giulio  Senatore. 


1.  Ignazio  Lo jola. 
a.  Ippolita  Vcrg. , e Mart. 

3.  Lucilla  Verg.,  e Mart. 

4.  Maccaria  Mart. 

5.  Marcello  Mart. 


Vn  pezzo  di  tela  bianca , nel  quale 
fù  involto . 

Bombate , ri  w»  i/  legno  della 

Ca fetta , />  cui  fu  collocato  il  me - 
dejimo  Braccio , ed  un  pezzetto  di 
velluto  verde  » co/  quale  era  co- 
verta la  detta  Caffctta . 

Polvere  unita . 

IJ»  Dente, 

Statua  con fimile . 

pezzetto  della  vefle  nera  • 
Vn'ofsetto . 

Vn  pezzo  dofso , ed  un  Dente . 
Diverfì  pezzetti  dofsa  della  Te/l a ', 
ed  altri  uniti . 

Vn'ofjetto  « 

e.  Maf«r 
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é.Maffìmo  Mart. 

7.  Nemefio  Mart, 
S.NeoncMarr.  . • 

9.  Nominauda  Verg. , c Mart, 

10.  Paolina  Vergine,  e Mart. 

1 1.  Ponziano  Papa  , e Mart. 
ìz.Ruftica  Vergine . 

1 3.  Saturnina  Verg. , e Mart. 


Vn'  effetto  f 
‘ Vnojjetto . 

Vn  pezzo  dofso  della  Tejla . 
ZJn' effetto . 

Va' effetto  . 

Vn  pezzo  d'ofso  della  Tejla , 
Va' effetto . 

Più  pezzi  d'offa  uniti  . 


OJlenforio  di  rame  indorato  informa  piramidale  con  fuo  eri/l  a Ilo 
rotondo , e dì  dentro  medaglia  di  fio  grano  d'argento 
con  faci  cri  falli  à due  facete . 

Pezzetto  d'ofjo . 


1.  Giorgio  Martire. 


X X X X V, 

ROTONDI , 

CHIESA  DI  S.  ANTON  IO  ABATE, 

Ofcnforio  d'argento  col  piede  di  rame  indorato , 
j.  Martino  Vefcovo , e Coni'.  Pezzetto  d'ojfo . 

2.  Antonio  Abate  • • . Pezzetto  doffo , 

Reliquiarìcito  d'argento . 

1.  Legno  della  Santa  Croce  . 
a.  Capelli  deila  B.Vcrgine . 

XXX  X V I. 

S. ANGELO  A CANCELLO. 


CHIESA  PARROCCHIALE. 


Cofetta  con  due  Va  fi . 

j . Clemente  Mart.  Vn  pezzo  dcll'ofso  Scio . 

Modello  Mart.  Vn'ofso  lungo  dun piede . 


S.  MARIA  DELL’  ARCO. 

Ofcnforio  piccolo  d argento  con  piede  dirame  dorato  • 
j.  Biagio  Vefcovo,  c Martire . Vn  pezzetto  doffo  • 

- XXXXVII. 

S.  ANGELO  A SCALA. 

PARROCCHIALE  DI  S.G iacopo: 

* 1 

, . Relìquiarii  di  legno  decentemente  ornati  num .4» 

1.  Antonio  Abate . Vn  pezzetto  d'offote  frammenti  uniti 

z.  A ntonio  di  Padova  • • Vn' effetto  . 

3.  Apoi- 


t» 
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3.  Apollonia  Vcrg. , e Mart. 

4.  Bartolomeo  Appoft. 

5.  Biagio  Vefc. , e Mart. 

6.  Criftoforo  Mart. 

7.  Dcfidcrio  Lettore  Mart. 

8.  Donato  Vefc. , e Mart. 

9.  Fcfto  Diacono  Mart. 

1 o.  Franccfco  Saverio . 

j 1.  Gennajo  Vefc.  , e Mart.' 

12.  Giacinto  Conf. 

13.  Giacopo  Magg.  Appoft. 


Un'offetto. 

Un  pezzetto  della  pelle . 

Due  pezzetti  d'olla  , e frammenti 
uniti . 

Un  pezzo , e pezzetti  d'offa  uniti . 
Offetto , e frammenti  uniti . 

Un'offo  dello  [pino . 

Oftetti , e frammenti  uniti . 

Un  pezzetto  della  carne . 

Due  pezzetti  Sofsa  uniti . 
Un'ofsetto. 

Un  pezzo  d'ofio  del  'Braccio , ed  un 
pezzetto  della  Nuca , 'e  frammenti 
uniti . ^ 

Un  pezzetto  della  vejlt , ed  un'altro 
della  calzetta . 

Quattro  frammenti  uniti . 

Un  pezzetto  d'ofotc  frammenti  uniti • 
. Un  pezzetto  del  Cranio . 

Un'ofteito . 

Un  capello , e frammenti  d'offa  uniti  * 
Due  pezzetti  d'ofta  uniti . 

Un'ofsetto . 


24.  Ignazio  Conf. 

2 f . Legno  della  S.  Croce • 

26.  Lorenzo  Mart.* 

2 7.  Lucia  Verg. , e Mart. 

2 8.  Marco  Vangelifta  . 

29.  Margarita  V.-,  e Mart. 
ao. Maria  Maddalena  • 
ai.  Nicolò  Vefc. , e Conf. 

22.  Pietro  Celeftino  Papa , e Conf.  Un  pezzo  di  cilicio . 

23.  Tommafo  Appoft.  Un'ofsetto  . 

24.  Vcfte  del  Signore  • Alcune  fila^d  un  pezzetto  di  porpora» 

25’.  Vito  Mart.  . Due  pezzi  di' ffsa^d  altri  of  etti  uniti, 

Un'Ovato  di  Criflallo  legato  in  argento  . 

1.  Silveftro  Papa  . Un  pezzetto  di  Cranio . 

CHIESA  DI  S.  MARTA  DELL’INCORONATA  DE’  PADRI 
CAMALDOLESI  DELLA  CONGREGAZIONE 
ROMITA  DI  MONTE  CORONA. 

Reliquiario  con  fei  Jlatue  piccole  intere  di  legno  indorato } Un  di-, 
ci  di  mezzo  bufo  ; Quattro  Bracci  di  legno . Quattordici 
Ofenforij , e tondi  ; Una  Croce  di  crifallo  colla 
jua  beffe  ; Ed  una  Caffetta  di  piombo  con 
tré  Vafi  di  vetro . 


1.  Agapito  Mart. 

Item 

Itera 

2.  Ameliana  Mart. 

3.  Anaftafia  Mart. 

4.  Anaftafio  Mart. 

Itero 

y.  Andrea  Appoft. 


Un  pezzetto  d'ofta, 

Offetto  • . 

Offetto . 

Frammenti . 

Un  pezzo  Soffo  l » 

Un  pezzo  cPoffo. 

Un  pezzetto  d'ofo  • 

Riti  pezzetti  Sofà , e frammenti  l 

Itera 
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Item 

Itera 

' 6.  Aniello  Abate . 

7.  Anonimi. 

Itcm 

Item 

8.  Anfelmo  Mart. 

9.  Artemio  Mart. 

'io.  Afterio  Mart. 

Item 

1 j.  Aurelio  Mart. 

Item 

Rem 

Item 

'12.  Barbara  V.  ,e  Mart. 

13.  BarbatoVefc.Bencvent.jcConf. 

Item 

, Item 

14.  Bartolomeo  Appoft. 

Item 

Item 

if.Bafilio. 

16.  Bibiana  V.,  e Mart. 

17.  Bonifazio  Mart. 
z8.CajoMart. 

19.  Callifto  Mart. 
ao.Calocero  Mart. 
ai.  Cafimiro  Conf. 
aa.  Caterina  V.  ,e  Mart. 

13.  CcifoMart. 

24.  Ciriaco  Mart. 

Item 

Item 

Item 

2?.  Colomba  Mart. 

Item  . 

Item 

26.  Corona  Mart. 

27.  Cofnio  . ì . 

Item 

28.  Crefcenzia  Mart.' 

29.  Crefcenzio  Mart. 

Item 

30.  Donato  V cfc. , e Mart. 

31.  Erafmo  Vefc. , e Mart. 

32.  Ercolano  Mart. 

33. Evelio  Mart. 


Ofsetto . 

Frammenti . 

Un  pezzetto  d ofso . 

Più  pezzi  dcfsa}ofsettiye  frammenti . 
Più  pezzi  d'ofsa , ed  ofsetti . 
Frammenti  > e ceneri . 

Corpo  . 

Un  pezzetto  d'ofsa . 

Un  pezzetto  d'ojso . 

Ofsetto . 

Un  pezzo  d'ofsa . 

Un  pezzetto  d'ofsa  • 

Un  pezzetto  d'ofsa . 

Frammenti . 

Un  pezzetto  d'ofso . 

Un  pezzo  d'ofso  • 

Ofsetto  . 

Frammenti . * 

Vn  pezzo  d'ofso . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Frammenti . 

‘ZJtf  pezzetto  d ' ofso . 

Due  pezzetti  d'ofso . 

<L'«  pezzetto  d'ofso . 

Vn'ofso . 

‘ZJn  pezzetto  d'ofso . 

‘c'z?  pezzetto  d'ofso . 
pezzetto  d'ofso . 
pezzo  di  Coffa  , ed  ofsetto . 

Du  e pezzi  di'  ofso . 

pezzetto  d'ofso . 

Frammenti . 

pezzetto  d'ofso  di  deto . 
pezzetto  d'ofso , e frammenti . 

‘c.'ff  pezzetto  d'ofso  > e frammenti . 
Un' ofsetto . 

pezzetto  di'  ofso  . 
pezzetto  d'ofso . 

‘ZJtf  pezzetto  d ofso . 

Un  pezzo  d ofso . 

Ofsetto . 

pezzo  </**/« . 

Frammenti . 

Un  pezzo  dofso . 
pezzetto  dofso . 
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34.  Eugenia  Mart. 

Itera 

3$.  Fabiano  Mart. 

3 6.  Fauftino  Mart. 

37.  Fedele  Mart. 

3 8.  Felice  Mart. 

Item 
Itera 
' Item 

39.  Feliciflìmo  Mart. 

40.  Fefto  Diacono  Mart. 

41.  Filippo  Appoft. 

Item 

41.  Filippo  Mart. 

43.  Flora  V.,  e Mart. 

44.  Floriano  Mart. 

45.  Fortunata  Vcrg. , e Mart. 

46.  Fottunato  Martire . 

47.  Gabino  Mart. 

48.  Gennajo  Mart. 

Item 

49.  Germano  Mart. 

50.  Giacinto  Mart. 

Item 

51.  Giacinto  Conf. 

51.  Giacopo  Magg.  Appoft. 

53.  Giafone . 

54.  Giorgio . 

5 5T. Giovanni  Mart.  , > 

56.  Giovanni  Vefc. 
$7.Gio:Battifta . 

58.  Giovino  Mart. 

59.  Giulio  Mart. 

Item  • 

60.  Giulio  Senatore  Mart. 
éi.Giuftino  Mart. 

Itera 

62.  Gordiano  Mart. 

63.  Guglielmo  Abate . 

Item 

Itera 

Item 


64.IlarioMart. 

6«r.  Degl’Innocenti. 
Item 


Vn  pezzo  Poffo  • 

Frammenti . 

Più  oj setti , e frammenti  uniti . 

Vn  pezzctio  P cjto  . 

'Un  pezzetto  Pojto . 
eUn'ofso  t e frammenti  • 

Due  pezzetti  Pofto  % 

V Soffietto . 

Frammenti . 

Vn  pezzetto  (Po fio . 

Vn  pezzetto  Pofio . 

* Un  pezzo  Po  fio  . 

* Un  pezzetto  Pofio . 

Frammenti . 

Vn  pezzo  Pcfio . 

Frammenti . 

Vn  pezzetto  Poffo , 

Frammenti . 

VP  affo . 

Vn  pezzo  Poffo . 

Vn  pezzetto  Po  fio . 

Un  pezzetto  Poffo. 

Vn  pezzo  Poffo . 

Frammenti . 

Più  effetti  > e frammenti  uniti . 

Vn  pezzo  Poffo . 

Frammenti. 

Vn  pezzetto  Pofio . 

Vn  pezzetto  Pofio . 

Vn  pezzetto  Pofio . 

Vn  pezzetto  di  Cranio . 

Frammenti . 

Vn  pezzo  di  Cofìa)  ed  un' effetto . 

Vn  pezzetto  Pofio . 
pezzo  Pofio . 
pezzo  di  Cranio . 

*£J/7  pezzo  Pofia . 

Frammenti  • 

Uff  pezzo  Pofio  . 

Vn  pezzetto  Pofio . 
pezzetto  Pofio . 

O flettile frammenti  confili  con  quelli 
de ’ SS. Innocenti  Martiritcd  altri 
Santi  Anonimi . 
pezzetto  Poffo . 

T>ff  pezzetto  Pofio . 

Vn  pezzetto  Pofio  » 

Qjiqq 
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66.  Innocenzo  Mart. 

Item 

67.  Ippolito  Mart. 

68.lhdoro  Mart. 

6 9.  Largio  Mart. 

70.  Largo  Mart. 

71.  Legno  della  S.Croce. 

Item 

Item 

71.  Legno  della  Tavola, ove  Crifto 
fece  l’ultima  Cena  • 

73.  Lorenzo  Mart. 

Itera 

Item 

74.  Luca  Vangelffta. 

7 y.  Lucia  Vergine  > e Mart. 

76.  Lucido  Mart. 

77.  Lucilla  Vcrg, , e Mart. 

78.  Lucio  Mart. 

79.  Lupo. 

50.  Macario  Mart. 

51.  Macedonio  Mart. 

Si.  Marcellina  Verg. 

83. Marcellino  Mart, 

84»  Marcello  Mart. 

8jr.  Margarita  Vergine , c Mart. 
Item 

S6.Martiniano . 

87.  Martino. 

Item 

Item 

88.  Maflenzio  Mart- 

89. Maflìmino  Mart. 

90.  MaflimoMart. 

Item 

Item 

91.  Matteo  Appoft. 

92.  Mattia  Appoft. 

Item 

Ì93.  Mauro  Abate. 

94.  Mercurio  Mart. 

Item 

9?.  Modello . 

9Ó.NazarioMart. 

97.  Olimpio. 

98.  Orfola  Vergine  ,C  Mart, 

99.  Palmario  Mart. 


Un  pezzetto  dofso . 

Frammenti . 

Un  pezzo  dofso  • 

Frammenti . 

Un  pezzetto  dofso . 

Un  pezzetto  d'ofso . 

Un  pezzo  un'oncia  lungo . 

Due  pezzetti  piccoli . 

Un  frammento . 

Un  pezzetto . 

Un' ofso. 

Frammenti  • 

Frammenti . 

Un  pezzo  d'ofso  del  Capo, ed  un  Dente 
Un  pezzo  d of so . 

Frammenti . 

Un  pezzo  d'ofso . 

*lto  pezzetto  dofso . 

pezzetto  dofso . 

Frammenti  • 

Un'ofso . 

Ito  pezzo  JtoyJo . 

Tto  pezzo  o/ìo . 

*Zto  pezzo  dofso . 

‘Ito  pezzetto  d'ofso  • 

Frammenti . 

*Zto  pezzo  <f’oy}o . 

*Zto  pezzetto  dofso . 

Frammenti . 

Frammenti . 

Un  pezzetto  dofso  • 
cto  pezzetto  d ofso . 

Un  pezzo'  di  Co/la . 

‘£to  pezzetto  dofso . 

Un  pezzetto  dofso  • 

‘Ito  pezzetto  d ofso . 

Un  pezzo  d ofso  • 

•D»  pezzetto  dofso  • 

*cto  pezzetto  dofso . 

‘Ito  pezzetto  d'ofso . 

^//ro  pezzetto  dodo 
Un  pezzetto  d'ofso  • ,, 

Un  pezzetto  d ofso . 

Un  pezzo  dofo . 

Un  pezzo  d'ofso . 

*lto  pezzo  dodo. 

* f * joo.Pan- 
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100. Panraleonc  Mart» 

Item 

101. Paolo  Appoflolo  • 

Item 

loz.Paolina  Verg. , c Mart. 

Item 

lc>3.Patrizio  Mart. 
io4.Pietra  della  S.Cafa  di  Loreto  » 

.10  y.Pietre,ove  nacque  il  Bambino”^ 

Gesù  , c d’altri  Luoghi  fanti  l ^ 
• di  Gerulalemme , e del  Se- > 
polcro  di  S.  Alfonf<? , e di  | 
S.Giroiamo.  J 


Vn  pezzo  di  Cranio. 
Ampolla  con  [angue  » 

'Un  pezzo  di  Cojla  . 
Cfsetto  . 

Più  pezzetti  dofsa  • 
Frammenti . 

Frammenti . 

Vn  pezzetto  di  mattone  , 


joé.Pierro  Appoft. 

Item 

Item 

107. PJacido  Mart. 

Item 

1 08.  Portcrario  Mart. 

.109.  Proceffo  Mart. 

1 io.  Puriffiroa  Mari. 

I n.QuiriacoMart. 

11 2.  Quirino  Mart, 

1 13.  Raimo. 

ai 4. Redenta  Mart. 

1 1 5:.  Reparata  Verg.,  e Mart* 

1 1 6.  Reftituto  Mart. 

1 17.  Romano  Mart. 

1 1 8.  Romoaldo  Abate  * 

1 19.  Rufino  Marr. 

120.  Sabiniano  Mart. 

121.  Sereno  Mart. 

122.  Severino  Mart. 

123.  Severo  Mart. 

124.  Silvano  Mart. 
i2y.Silvcftro  Papa , 

Item 

né.Sifinio  Mart. 

,127.  Stefano  Papa  , e Mart, 
Item 

iaS.Teodoro . 

129.  Tommafo  d’Aquino , 

130.  Valcutino  Mart. 

131.  Valeria  Mart. 

j 3 2.  Vincenzo  Mart, 

.*  Itcn» 

133.  Vitale  Mart. 


Vn  pezzo  do/so . 

O [setto . 

Frammenti , 

Vn  pezzo  d'ofso  . 
Frammenti . 

Vn'ofso . 

Vn  pezzetto  d'ofso . 

Vn  pezzetto  di  Cranici 
Vn  pezzetto  à'o[so . 

Vn  pezzetto  d'ofso . 

Vn  pezzetto  dofso . 

Vn  pezzo  di  Cojla . 

Vn  pezzetto  d'o(J’o  • 

Fi  •aumenti . . ~ • 

Vn  pezzetto  d'ojjo , 

Vn  pezzetto  d'of/ò . 

Vn  pezzetto  do  [so  . 

Vn  pezzo  d'ofso  . ' 

Vn  pezzetto  do[so . 

Vn  pezzetto  dofso.  . 
Frammenti . 

Vn  pezzetto  dofso . 

Vn  pezzetto  dofso , 

0 [setti. 

Frammenti . 

Vn  pezzo  do[so . 
Unfczzetto  dofso . 
Frammenti . 

Vn  pezzo  dofso , 
Frammenti . 

Vn  pezzo  di  Cranio  . 
Vn'ofso  dìvifo  in  più  pezzi , 
Altro  pezzo  à'cfo, 

Vn  pezzo  d'ofso . 

Qji  q q a 


J34.VU0 


■jg . A 
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134.  Vito  Mart. 
Item 
ltcm 
Itcm 
ltcm 


Vn  pezzo  d'ofo . 
Altro  pezzo  d'ofso . 
Altro  pezzetto  d'ofso . 
Altro  pezzetto  d'ofso . 
< l >n  pezzetto  d'ofso  . 


uv 


Cafsetta  d'ottone  off  fa  ad  una  Croce  di  cri  fallo  »'  in  cui  é anche  ripofo 
un  pezzetto  di  Legno  della  S.  Croce  . 

t.  Barnaba  Appoft.  Pezzo  d'ofso . 

XXXXVIII. 

S.  CROCE  DI  M 0 R C 0 N E . 
CHIESA  DI  S.  SEBASTIANO. 

Cafetta  con  tré  Va  fi . 

1 . Anonimi . Dhcrfi  pezzetti  d'ofsa  j e frammenti 


uniti . 


2.  Celerino  Mart. 

3.  Faufto  Mart. 

4.  Maffima  Mart.r 


Vn  pezzo  di  paletta  della  f palla . 
‘Vrìcfo  cPun  Deto . 

Un'  ofso  duna  Gamba . 


XXXXIX. 

S.  GIORGIO  LA  M 0 L A R A, 
Cafetta  con  tré  Vaf . 


1.  Andrea  Apporti 

2.  Anonimi. 

3.  Barbato  Vefc. , e Conf. 

4.  Bartolomeo  Appoft. 

5.  Leone. 

<?.  Mercurio  Mart. 


Dherfi  frammenti , c polvere  uniti  • 
Ofso  lungo  duna  Cimba  cm  va  rii 
pezzi  d'ofsa  della  Ts fa , cd  altri. 
Due  frammenti  uniti . 

Poca  polvere  unita . 

Vn  pezzo  del  Cranio . 

Due  frammenti^  e polvere  uniti  • 


L. 


C.X- 


S.  GIORGIO  LA  MONTAGNA. 

CHIESA  A RCIPRETALE. 

Cafsetta  con  unico  Vafo  • 

j?a,r.k?ra  Vcrg.  e Mart;  Pochi  frammenti , e polvere  uniti . 

2.  Felicita  Mart.  pezzetto  d'ofso . 

3 . Giorgio  Mart.  Un  frammento . 

4.  Legno  del  la  S.Crocc . 7><?  pezzetti  in  forma  di  Croce . 

l«^dd»oaKSi*.. 


Due  pezzetti . 


7.PÌ0V. 


* .. 


839 


,jr  . 1 . • * 'u  ‘ 


- 

I 


Ap.ad  Tit.XXXII.de  ReL&Ven.Sanft.  677 

7.  Pio  V.  Papa . Vn  pezzo  di  velluto  cremefi  della  fua 

Vejle . 

I 8. 2 accaria  . Due  frammenti  . 


Statue , e Ir  accia  ornate  con  Vofì  di  vetro  ne' loro  petti  > 
e con  fiorami  di  rame  dorato . 


j 1 . Andrea  d’Auellino  J 

2. BafiJio  Magno . 

3.  Biagio  Vefc. , e Mart. 

4.  Carlo  Borromeo , 

5.  Filippo  Neri. 

é.Giouanni  Spolctino . 

7.  Maurizio  Mart. 

8.  Stefano  Protomarf. 


Vn  pezzo  di  Carne  . 

Vn  pezzo  d'ofso  in  uno  fcatolino  di 
rame  dorato . 

Vn  frammento  in  fcatolino  di  rame 
dorato  . 

Vn  pezzo  di  tela  tìnta  di  Sangue . 

Vn  pezzetto  de'  precordi],  con  telaio 
tinta  di  Sangue . 

Due  pezzetti  del  Cranio . 

Vna  Mola . 

Vn  pezzo  della  Te  fa . 

LI. 


S.  CIO  VA  N N / IN  CALDO . 
CHIESA  ARCIPRETALE. 

Ca (fetta  con  tré  fa  fi. 


1.  Anonimi . 

2.  Biagio  Vefc. , e Mart. 

3.  Dogato  Mart. 

4. EIena  Verg. 

5.  Fabiano , ò Sebaftiano . 

6.  De’  dodici  fratelli . 


Diverft  pezzi  d'ofsa  • 

Vn  pezzetto  d'ofso  , e due  frammenti 
uniti . 

Vn  pezzo  d'ofso . 

Vn  pezzo  d'ofso  della  Te  fi  a . 

Pochi  frammenti  uniti,  ò de' qua  fan-  * 
ta  Alar  tiri . 

Diverf  pezzenti  dcfsa  uniti . 


Ofcnforio  d argento  con  piede  dorato  a fei  faccie . 


1.  Giovanni  Battifta . 

2.  Luca  Vangelifta . 

3.  Maria  Maddalena . 

4.  Pietra  del  Monte  Oiiveto  . *' 

5.  Pietra  del  fepolcro  di  S.  Giro- 

lamo. • 

6.  Pietra  della  Cafa  di  S.  Maria-. 

Maddalena . 

7.  Pietra  del  Campo  comprato 

con  3o.d  rari'. 

8.  Pietra  del  Monie  Calvario.. 

9.  Pietra,  ove  orò  S.  Maria  Mad-^ 


Vn  Dente . 

Vn'of setto . 

Tré  pezzetti  d’ofsa , c pochi  capelli . 


Diverft  pezzetti . 


dalcna 


6yS 
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Diverfi  pezzetti « 


dalcna  foilevata  dall’Angelo  .*ì 

10.  Pietra > ove  Crifto  digiunò  40.  ] 

giorni . 

11.  Pietra  delPrefepe. 

1 2.  Pietra  del;  fepolcro  degl’  Inno- 

centi . 

13.  Pietra  , ove  l’Angelo  annunciò 

la  B.Vergine . 

14.  Pietra  della  Cafa  di  S.Giovanni 

Vangelifta . 

1 Pietra  della  Porta  d’oro  di  Ge* 
rofolima.  * 

16.  Salvatore  d’Orta.  '*  Un  pezzetto  dofso  , e pochi  franti 

, menti . 

1 7.  Stefano , ò Sebafliano  Martiri . Un pezzetto  dofso . 

L I I. 

S.  L E V C I 0. 

CHIESA  PARROCCHIALE. 

Ofìenforio  d argento  col  piede  di  rame  dorato , con  crìjlallo  avanti 
j . Leucio  Vcfc.e  Conf.  Un  pezzetto  d'ofso  del  braccio  . 

LUI. 

S.  MARCO  DE'  CAPOTI 

CHIESA  ARCIPRET  ALE. 

, Statua  et  mezzo  bufo  di  Ugno  dorato  t enei  petto  Reliquiar  ietto  d?  argenta  t 
riuebiufo  in  ovato  parimente  d'argento  con  crìjlallo  avanti  * 

1.  S.Marco  Vangelifta. 


Pezzetto  d'ofso . 


CHIESA  DE’  PADRI  DOMENICANI. 
Due  Ca (sette , con  tré  Va  fi  per  cadauna . 

1.  Clemente  Mart. 


2.  CoftanzoMart. 

3.  Donato  Vefc.,  e Mare. 

4.  Manfueto  Mart. 

5.  Valentino  Mart. 


Diverfi  pezzi  d'ofsa  > e frammenti  , 
Un  pezzo  d'ofso  della  fpalla . 

Un  capo  d' articolo  . 

Due  pezzi  dcfsa  della  Gamba. 

Un  pezzame  onde  del  Cranio  con  al- 
tri pezzetti,e  frammenti  uniti. 
Un'ofso  dun  Deto  del  piede  . 


6.  Vittorina  Mart. 

Reliquiario  d argento  con  piede  in  forma  dOfenforio . 

Un  pezzetto  dofso . 


x*  Barbara  Verg. , e Mart, 


Due 
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Due  Reliquiarii  d Ebano  con  ornamenti  d argento  . 


1.  Anonimi. 

2.  Adriano. 

3.  Andrea  Appoft. 

4.  Aurelia  Verg. 

5.  Bartolomeo  Appoft. 

6.  BaGlio . 

7.  Benedetto . 

8.  Bibiana  Verghe Mart. 

9.  Cirino  Mart. 

10.  Claudio . 

11.  Donata  Verg. 

12.  Emerenziana . 

13.  Eufebio . 

14*  Filippo  Appoft. 

1 ?•  Fortunata . 

1 6.  Gaudiofo  • 

17. Giacopo  Appoft. 

3 8.  Giovanni  Battifta .' 

19.  Giulia  Verg. 
ao.  Gregorio  Mart. 

2i.Ilaria  Verg. 

22.  Lazzaro . 

23.  Legno  della  S.  Croce  • 

24.  Lorenzo  • 

2?.  Lucia  Verg. 

26.  Lucilla . 

27.  Marcello  • 

28.  Maria  Verg. , e Mart. 

29.  Martana  Verg. , e Mart. 

30.  Malfimo  . 

3 x.  Nazario . 

32-  Neone . 

3 3*  Paolina  Verg. 

34»  Paolo  Appoft. 

3 ?.  Pietro  Appoft. 

36.  Ponziano  Papa . 

37.  Sabina  Verg.c  Mart. 

38.  Saturnina. 

39*  Telesforo  Mart. 

40.  Timoteo  Mart. 

41.  Valentino  Mart. 

4i»D’una  delle  undici  mila  Ver- 

gini. 

43*  Vittore  Mart. 


Pochi  frammenti  uniti  • 

Vn  pezzetto  d'ofso . 

Vn  pezzetto  d'ofso . 

Vn  pezzetto  dofso  • 

Vn  pezzetto  dofso » 

Vn'ojsetto . 

Vn'  ofjetto  • 

Vn'  ofsetto . 

Vn  pezzetto  d ofso  • 

Vn' ofsetto  • 

Vn'  ofsetto . 
frammento  • 
ofsetto } 

pezzetto  dofso  • 
oj setto . 

Dtff  pezzetti  dofsa  uniti . 
Frammenti  uniti . 

Por  0 cfffrrr  iwriw . 

Vn'ojsetto . 

Vn  pezzetto  dofso . 

ofsetto . 

Vn' ofsetto . 

Due  pezzetti  in  forma  di  Croce  • 
‘ZJb’  o/setto . 

‘ZI»1  ofsetto . 

Vn' ofsetto . 

Vn' ofsetto  • 

Vn  frammento  • 

‘Zlw  frammento  • 

. Vn' ofsetto . 

Vn' ofsetto» 

Vn  frammento  • 

Vn'ojsetto . 

Poca  cenere  unita . 

Vn  pezzetto  dofso . 

Dar  pezzetti  dofsa  uniti  » 

Vn  pezzetto  dofso  • 

Vn  frammento . 

Frammenti  uniti  » 

Vn  frammento . _ _ 

Frammenti  uniti . 
ofsetto . 

• 

Vn'ojsetto  • 


L1V. 
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l i v. 

S.  MARTINO. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  S.GIOVANNI  BATTISTA  . 
Urna  di  marmo  > collocata  J otto  V Aitar  maggiore . 

Palerio  Vefcovo  Tele  fino , ed  Eq  (tizio  fuo  Compagno , Corpi t 
ne*  feguenti  Vof  di  vetro  collocati . 

,,  Cranio  quali  intero , mancante  {blamente  nella  parte  delle  Tempia  > 
dell’  occipite , e della  Mafcella  fuperiore . Tré  altri  pezzi  di 
Cranio . Due  altri  pezzi  piccioli  di  Cranio . Tré  grofli  pezzi  del- 
le Tempia  . Un  pezzo  grande  del  Ancipite  • Un  pezzo  grande-» 
dell’occipite.  Un’otto  intero  della  fronte.  Altro  pezzo  grande 
della  fronte . Due  pezzi  della  Mafcella  inferiore . Due  pezzi  del- 
la Mafcella  fuperiore  . Due  pezzi  grandi  quali  interi  dell’offo  in- 
nominato . 

а.  Tré  Umeri , con  un’  altro  pezzo  de’  medefimi . Due  Radii , e due-» 

parti  degli  fteffi . Due  Cubiti , e due  parti  de’  medefimi  . 
^.Dieciotto  Vertebre  intere. 

4.  Settanta  pezzi , e pezzetti  di  Cotte . 

5.  Cinquanta  Vertebre  mediocri , c piccole  . 

б.  Sette  pezzi  grandi  della  Scapula . 

7.  Due  Femori , quafi  interi . Un’ altro  Femore  in  due  pezzi . Un’al- 

tra metà  di  Femore . Quattro  Tibie  quafi  intere. 

8.  Un  Capo  fuperiore  del  Femore  . Cinque  pezzi  di  capi  del  Femore  . 

9.  Cinque  parti  d’ Articoli  delle  Tibie . 

30.  Dieci  otta  intere  dclMcntarfo. 

1 1.  Dieci  otta  intere  del  Tarfo . Due  pezzi  grandi  dell’  Otto  fagro . 

12.  Undici  otta  intere  del  Metacarpo . 

13.  Otto  pezzi  di  mediocre  grandezza  dell’  otto  innominato . 

14.  Un  pezzetto  dell’  otto  della  Sura  - Tré  oflì  de’  Deti  del  piede . 

1 j.  Varii  ottetti , c fragmenti  indifccrnibili . 

« 

In  un  Calettino  di  legno , fuori  dcllajuddetta  Urna . 

Due  pezzetti  di  Cranio  de’medefimi  Santi  Palerio  » ed  Equizio . 

L V. 

S.  N A Z A R 0. 

CHIESA  VICARIALE. 

Ofenforio  d'argento  ad  ufo  di  ifera  col  Cri  fi  allo  avanti , nel  di  cui 
mezzo  è decentemente  adattato  una  Corofina  di  vetro . 

1.  Filippo  Appoftolo . Off  delle  Tempia  . 
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Qflenforio  fimìhnente  d argento  flograno , con  furi 
Cr  falli  a due  facete . 

fj.  Nazaro  Martire  . Pezzetto  dei  Cranio  . 

L V I. 

S.  PAOLINA. 

CHIESA  ARCIPR  ET  ALE. 

Codetta  con  unico  Vafo . 

i .  Felice  Martire . Ceneri , e polvere  uniti . 

».  Paolina  Verg.,  e Martire . Vn  Dente  , due  pezzetti  d cjja , 

frammenti  con  Ceneri  uniti , 
ÌVII. 

S AV I G N A N 0 . 

CHIESA  DI  S.ROCCO, 

Oflenforio  d argento . 

c . Crefcenzio  Martire . Pezzetto  d'olio  del  braccio . 

L V I I I.  * 

TERRA  NOVA  FOSSA  CECA . 

CHIESA  PARROCCHIALE. 

Due  Statue  di  legno  dorate , con  due  Coffettc  di  rame 
cifellato  t parimente  dorato . 

i.  Cofino  Martire  • Vn' ojjetto  della  Spatola . 

».  Damiano  Martire  • Vn'  ojjo  della  Nuca  • 

L I X. 

TORO. 

CHIESA  ARCIPRETALE. 


Reliquiarii  in  forma  d'Ofenforii  dorati  num.z. 


1.  Andrea  Appoftolo. 

2.  Anonimi . 

3.  Antonio  Abate. 

4.  Biagio  Vefc. , c Martire  • 

5.  Clemenza  Verg.,  e Mart* 
t>.  Coftante  Mart. 

7.  Damiano  Mart. 

8.  Eufrana  Mart. 

9.  Fauftino  Mart, 


Ojjetto . 

Diverfe  offa,  e frammenti  uniti . 
Ojjetto . • 
effetto . 

Due  pezzi  di  Cofa  . 

Frammenti • 

Ofso.  • * 

Diverfe  ofsat  e frammenti  uniti. 
Ofso. 

Rrrr 


Lxo.  Gau- 
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10.  Gaudenzio  Mart. 
U.GiUftoMart. 
ia.  Innocenzo  Mart. 

jjw  Ippolito  Mart. 

34.  Mercurio  Mart. 

3 Placido  Marr. 

16.  Reftituto  Mart. 

17.  Petronilla  Mart. 

18. Tormnafo  d’ Aquino. 

19.  Valentino. 


Ofso , e frammenti  uniti  • 

Ojso  d'un  Deto,  Denti , e Ceneri . 
Ofso  della  Te  [la,  frammentile  ceneri 
unni  • 

Ofio . 

Ofso  con  Dente . 

Frammenti , ofsettì,  * denti . 

. . Frammenti . ’ - L- 

Ofsetto . 

Serenino  . 

> 0/w,  / rammenti , c CV»rr;  unitr.  - 


L X.  • 

' TORRECUSO. 
CHIESA  PARROCCHIALE. 

, . ^ ‘ 1 ..vi 


Capotta 

* 

I.  Anonimi. 

* - » * 

а.  Donato  Vefc.»  e Mart. 

3.  Felice  Mart. 

4.  Leone  Papa . 

5.  Lupo  Vefcovo . 

б.  Mendato  Mart.'  • • 

7.  Mercurio  Mart. 

8.  Nicandro  Marr. 

9.  Paolino  Vefcovo  di  Nola  . 
io.  Pietro , e Marcellino . 

II.  Pietra  del  Sepolcro  della  Bea- 

ta Vergine, 
iz.  Silvano  Mart. 

13.  Zofimo  Vefcovo. 

L 

TORRE  DEL. 
CHIESA  A R 


n quattro  Vaji . 

Un  pezzo  d'ofso  della  Gamba  con  di- 
ucrft  altri  pezzetti  > e frammenti 
uniti . ...  . . > 

Poca  Cenere  unita . 

Ofsetto  della  Spalla . 

, Pezzetti  d' ofso. , e frammenti . 

Pezzo  d'ofso  del  ‘Braccio  . 

» Due  ojfetti  uniti  . 

Un' ofsetto  della  Spalla , e frammenti 
uniti . 

Poca  cenere  unita . 

Un'  ofsetto . , m :V* 

Pochi  frammjetjti  uniti  • , . 

Un  pezzetto . 

Pezzetti  d' ofsa , e frammenti . 

' Pezzetti  d'ofso  uniti* 

l~  * ■ l - • > 

XI.  

• , , • » - 1 \ , 

LE  NÓC ELLE. 

C I P R E T A L E. 


Umetta  à quattro  facete, òrnata  có'Crijlalli  d'intorno f 
* edtfopra.  • ■' 


, : \- 

1 . Bonifacio  Martire  ' 

2.  Clemente  Martire . 

3.  Donato  Martire.  . 

4.  Lucido  Martire . 


Un  pezzo  di  Cranio . 

. Un  pezzo  di  Cranio  . 
Un  pezzo  di  Cranio . 
Un  pezzo  di  Cr  apio., 


‘ \ 1. 

GHIE- 
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CHIESA  VICARIALE  CURAf  A. 


Cafctta  con  cinque  J/afi. 

• / 

1 . Anonimi  - Dhcrft pezzi  <?  ofsa . 

2.  Candido  Martire»  ZJn  pezzo  zìi  Cranio, 


Statua  con  Capetto  d’argento,  che  racchiude  un  F'afo 
di  vetro  nel  petto . 


1»  Citiaco Martire. 

2.  Lorenzo  Martire . 

3.  Magno  Martire . 

4.  Modefto  Martire . 

y. Placido  Martire. 
6,  Vincenzo  Martire  » 


ZJn  pezzo  dJ  o/so  con  frammenti  • 

Vn'  of setto . 

ZJn  pezzo  dJ  ofso  d’un  'Braccio . 

Va'  Ofso  della  giuntura  del  Ginoc- 
chio . 

Frammentii  e Ceneri  uniti . 

ZJn  pezzetto  dell'  ofso  feio  » 


L X II. 

T V F A R A, 

CHIESA  DI  S.  GIOVANNI  ROMITO. 


Braccio  <P  argento . 


2»  Giovanni  Romito . ZJn ' ofso  intero  del  Braccio . 

Cafsetta  con  unico  Vafo . 

1.  Vittore  Vefcovo.  ZJn' Ofso  dello  Spino, 

L X I I I. 


T V F O, 

CHIESA  ARCIPRET  ALE. 

Cafsetta  con  unico  Fafo , 

1.  Mauro , e Stefano . Diverft  pezzi  dJ  ofsa,  ed  un  dente . 

OJlenforio  di  legno  argentato  di  dietro , ed'  avanti 
coverto  d' argento . 

1,  S,  Franecfco  Saverio . Pezzetto  dJ  ofso . 

L X I V. 

' r 1 r o l a n 0. 

CHIESA  PARROCCHIALE  DI  SANTA  CROCE,' 

Ofcnforio  dJ  argento  con  dentro  una  Crocettìna 
di  Crifallo . 

1 . Legno  della  Santa  Croce  • . Due  pezzetti  uniti  in  forma  dì  Croce . 

» Rrrr  a CHIE- 


ì 
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CHIESA  DI  S. ANNA  IN  FOGLIANESE. 
Q lì ev forti  ài  legno  dorati . 


j.  Clemente  Martire . 

2.  Donato  Martire# 

3.  Faufto  Martire  • 

4.  Pio  Martire# 

7.  Vincenzo  Martire, 


Ofso  della  Gamba  • 

Vn  pezzo  d' ofso  . 

Vn  pezzo  d' ofso  innominato . 
Ofso  piccolo  intero  della  Gamba . 
Vn'  ofso  del  Braccio . 


CHIESA  DI  S#  SEBASTIANO  CACCIANO  # 

Cafsetta  fon  tré  Vafi , 

3,  Adjutore  Martire ♦ Ofso  della  Gamba . 

Z.  Camillo  Martire , Diverfi  pezzi  d,cfsay  e frammenti 

uniti  # 

Felice  Martire  , Viver  fi  pezzi  d' ofsa  , e frammenti 

fittiti  t 


CHIESA  DEE  CARMINE  IN  FOGLIANESE. 

Braccio  di  rame  dorato  con  fcatolino  d' argento 
nella  bafe , 

j f Alberto  # *Vn  pezzetto  d'ofso . 

CHIESA  DELLA  SANTISSIMA  TRINITÀ# 

I# Menna  Romito, 


Braccio  d' argento . 

Vn'  ofso 


LXV. 

rocco# 

CHIESA  P ARROCCHIALE. 


j.  Benedetto , 


Cofctta  con  quattro  Vafi . 

Due  pezzetti  d' ofsa  , con  polveri 
uniti  . 

2.  Clemente  Papa,  e Martire*  Un  pezzo  della  Te  fa  , e pezzetti 

uniti  . 

3.  Giacopo  Apposolo  Fratello  Qfsctfhc  frammenti  uniti , 

del  Signore . 

4.  Pietro  A ppoftoJo . Alcuni  frammenti , e polvere  uniti  # 

Simeone  Giulio.  Afolti  pezzetti  d*  ofsa , ed  oftetti , 

frammenti > e ceneri  uniti  à parte . 

6 . Zaccaria , Vn'  ofsettOy  e frammenti  uniti . 

Pro  Marty ribus  fiogulis  loca  (iugula  , qua:  eos  poflident,  vel  lin- 
gula: Urbes  infignes  habentur , S.Eucherìus  Lugdunen.Serm. 
de  SS.  MM.  Acaunicnfibus  r 

$.11* 
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§.  1 1,  Ex  Appenda  JlI.Synodì  num.L 

Intorno  alla  venerazione  de’  Santi.  jj# 

Ex  Appcnd.II.Synodi  nutoVH.  AUTENTICA  ATTESTAZIONE 


I. 

DECRETO 

Della  S.  Congregazione  de'  Riti  in- 
terno al  Patrocinio  di  S.  Filippo 
Fieri  per  la  Citta  di  "Benevento . 

BEneventana  . Cum  prò  parte 
Eminentiflìmi,&  Rcverendif- 
fimi  D.  Fr.  Vincenti;  Mariae  Card. 
Urfini  Archiepifcopi  Civitatis  Be- 
neventi  , illiufque  Populi , & Cleri 
fupplicatum  fit , approbari»&  con- 
firmari ele£lionem  S.PhilippiNerii 
Confefloris  in  Comprotc&orem  , 
&Compatronum  ejufdem  Civita- 
tis, Sac.  Rituum  Congregano  ad 
relationem  Emi , & Rihi  D.  Card, 
de  Laurasa  , cognita  caufa  de  hu- 
jufmodi  elezione  faila  , fervatis 
fervandis , juxta  difpofitionem  de- 
creti fuper  elezione  Samftorum  in 
Patronos  de  mandato  fel.  record. 
Urbani  Vili,  editi  die  13,  Marti» 
1630.  praedi&am  eiedlionem  ap- 
probavit , & confirmavit , & de  di- 
tìo  Sanalo  fic  eletto  praerogativas 
otnnes  fimilibus  Comprotettoribus 
comprtentcs  decrcvit»  ad  formam» 
& tenorem  Rubricarum  Breviarii, 
& Miflalis  Romani , & Conftitu- 
tionis  praefati  Urbani  Vili,  fuper 
oblèrvatione  feftorum,  fub  die  13. 
Septembris  1641.  emanata.  Hac 
dii  f.Ottobrit  16S6. 

Nicolaut  Cardinali t Ladoviftu: . 
X-ocus  Sigilli. 

Bernaràìnui  Caf aliai  S . Ria 
Cong.Secr, 

Gratis . • 


De'  Prodigii  operati  da  S. Filippo 
Neri  in  perfona  noflra , in  occafionet 
che  rejlatnmo  Jotto  le  rovine  delle 
nojlre  Jlanze,  nel  Trcmuoto  , che  di - 
Jlrujje  la  noflra  Città  à 5.  di  Giu- 
gno 1688, 

A D onore  di  Dio  Onnipotente , 
F*-  della  Bcatifs.  Vergine  Maria 
noflra  Signora,  e del  gloriofo  S.Fi- 
lippo  Neri,  rettifico  Io  F.  Vincenzo 
Maria  Orfini  dell’Ordine  de’  pre- 
dicatori , infelice  peccatore , e per 
divina  pazienza  delia  Santa  Roma- 
na Chiefa  Prete  Cardinal  di  S.  Si- 
ilo , e della  S.  Chiefa  di  Beneven- 
to indegno  Arcivefcovo , eziandio 
con  giuramento,  circuir. pofìtis  Sa- 
cri* Evangelih , come  efiendo  ac- 
caduto per  gli  miei  peccati  il  Tre- 
muoto  uella  mia  Città  di  Bcncven  - 
to , il  Sabato  di  Giugno  dell’an- 
no 1688.  Vigilia  della  fagratilfi- 
ma  Pentecofte , sù  le  ore  venti , e 
mezza,  c ritrovandomi  Io  nella_. 
mia  ftanza  fituata  nell’appartamen- 
to fupcriore  del  mio  Epifcopio  » 
jnfieme  decorrendo  con  un  Gen- 
tiluomo mio  Diocefano  , attenden- 
do l’avvifo  per  calare  in  Chiefa  al 
Vefpero  , fù  la  detta  mia  ftanza  dal 
Tremuoto  abbattuta,  ed  il  pavi- 
mento , dove  Io  era , ancora  preci- 
pitò colla  ftanza  di  lotto»  e così  pa- 
rimente parte  del  fuolo  di  quell* 
altra  ftanza , ed  Io  caddi  col  fopra* 
cennato  Gentiluomo  fino  al  volto 
del  granajo , e fummo  coperti  da* 
fallì  di  tutti  gl’edificii , che  ci  pre- 
cipitarono addoflo,  con  forte  però 
difuguale , rollando  lui  eftinto  » ed 

Io 
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lo  illefo  , direndendomi  il  capo  al- 
cune cannuccie,  che  fopra  mi  fece- 
ro un  poco  di  tetto,  quanto  ballava 
à coprirmi  il  capo , ed  à farmi  ri- 
fiatar comodamente . Nella  dan- 
za, da  dove  cadci , vi  era  un’Arma- 
rio di  noce  pieno  di  fcritrnre  , den- 
tro del  quale  Io  cuftodiva  incar- 
tellate tutte  l’effìgie,  eh  efprimouo 
iftorialmcntc  alcuni  fatti  più  cele- 
bri della  vita  del  glonofo  mio  San- 
to Protettore  Filippo  Neri  , con 
intenzione  di  collocarle  nel  Calino, 
che  haveva  edificato  aliaPace  vec- 
chia fuori  della  mia  Città.  Il  me* 
delimo  Armario  venne  a pofarfi  sù 
quel  tenue  tettarello  di  cannuccie , 
che  mi  difendeva  il  capo , come  hò 
detto  , e fi  aperfe , benché  fotte-» 
chiufo  con  chiave , ed  ufeirono  le 
figure  della  vita  del  Santo,  le  quali 
fi  fparfero  intorno  à me , e fotto  il 
mio  capo  fi  fermò  quella»nella  qua- 
le è delineato  , quando  il  Santo 
orante  vidde  la  Bcatifs.Vergine  , 
che  fofteneva  colla  fuafantiffìma 
Mano  la  trave  della  vecchia  Chiefa 
della  Vallicella  , ch’era  ufeita  dal 
fuo  luogo.Sopra  il  fuddetto  Arma-» 
rio  vi  era  caduto  un’architrave-» 
molto  pefante  di  marmo, e con  tut- 
to ciò  Io  per  tutto  lo  fpazio  del 
tempo  , che  dimorai  feppellito  tra 
quelle  rovine  , non  fentii  incomo- 
do alcuno  , nè  pefo  , nè  gravezza  ; 
anzi  hebbi  grazia  di  poter  conti- 
nuamente ad  alta  voce  recitar  al- 
cune orazioni  , cd  hebbi  femprc  li- 
bero  l’ufo  di  ragione  , con  racco- 
mandarmi à Dio , ed  a’  Santi,  e con 
unagrandiffìma  fiducia  di  dover* 
•effer liberato.  I miei  familiari  mi 
dicono  , ch’io  fia  flato  fotto  le  ro>* 
vine  per  Io  fpazio  d’un’ora,  ò «Tuo* 
ora , e mezza  , ma  à me  per  nuova 
grazia  non  parve  d’ettervi  dimora- 
to , che  per  to.fpazio  d’un  quarto 


d’ora . Venne  in  tanto  il  P.Lcttore 
Buonaccorlì  del  mio  Ordine,  chia- 
mandomi fopra  que’  mucchi  di  (af- 
fi ) ed  Io  l’udii  fubito , ed  egli  feotì 
la  mia  voce, benché  non  diftinguef- 
fe  le  mie  parole , ed  inficine  col 
Sig.  Canonico  Paolo  Farella  co- 
minciarono à ditteppcllirmi,ed  ap- 
pretto fopraggiunfero  due  altri  , 
coll’ajuto  de’  quali  mi  cavarono 
da’  fatti  j ed  è di  particolar  confi- 
dcrazione , che  per  le  diligenze,  ed 
operazioni  loro  , precipitando  le 
pietre , che  ftavano  fmotte , nè  etti, 
né  lo  ricevemmo  nocumento  al- 
cuno . 

Ditteppelliro  che  fui,  il  detto  Si- 
gnor Canonico  mi  trovò  fotto  il 
capo  l’accennata  Immagine  del  mio 
Santo  Avvocato  ed  un’altro, fubi- 
to che  mi  vide  , prelè  à cafo  una 
delle  Immagini  fuddette , ch’erano 
intorno  à me , e me  la  diede  à ba- 
ciare , e ritrovai , che  quella  Im- 
magine rapprefentava  larifufcita- 
zione , che  il  Santo  fece  di  Paolo 
de  Mattimi  $ E così  Io  fui  eftratto 
dalle  rovine , e portato  fuori  della 
porta  della  Città  con  molte  ferite 
in  tefta , e Della  mano  deflra  , e nel 
piede  deftro,  e pure  le  ferite  non 
mi  hanno  dato  mai  dolore  alcuno  ; 
anzi  la  fera  medefima  prefi  il  Sa- 
gramelo dcH’Euchariftia  in  ma- 
no , fermonai  al  Popolo , c diedi  il 
Viatico  ad  un'infermo.Negli  occhi 
folamente  , perlo  gran  calcinaccio 
cadutomi  fòpra  , mi  calò  una  fluf- 
fione , la  quale  mi  hà  dato , fenza 
do. ore  però,  qualche  incomodo 
al  vedere.  Le  grazie  del  mio  Santo 
non  terminano  quà,  poiché  prefer- 
vò  nel  precipizio  di  quali  tutto  l’E- 
pifeopio  tutta  la  mia  numerofa  fa- 
miglia , tutti  gPUflficiali , Miniftri, 
Birri  ,.ed  Efecutori  del  mio  Tribu- 
nale, tutti  gli  Olpiti,  e Curiali, e fo- 
to 
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lo  perì  un  Lacchè, il  quale  era  fuori 
di  cafa  ; c nell’Epifcopio  rcftarono 
morti  folo  alcuni  pochi  efteri , che 
non  erano  in  eflo  venuti  per  cagio- 
ne dello  fletto  mio  Tribunale.  Pre- 
servo parimente  il  Santo  i Signori 
Preti  della  Congregazione  della 
Miflìonc  , che  da  me  erano  flati 
introdotti  nella  mia  Città  , e con 
ellì  tutti  i miei  Seminarili , quan- 
tunque  il  Seminario  fìa  pur  preci- 
pitato; fìcchè  à gloria  del  mio  San- 
to pollo  dire  : Quos  dedijìi  mtbi 
( giacché  da  luì  conofco  l’onore 
d’effer  Arcivefcovo  ) quo:  dedijìi 
miti  ( replico  ) non  perduti  ex  eit 
quemquam  ; havendo  voluto  il  San- 
to rinnovare  in  me  , indegniffimo 
Vefcovo , quanto  accadde  nell’an- 
no 587.  in  Antiochia  nel  fieriflìmo 
Tremuoto , che  ivi  opprette  fefLn- 
tamila  pcrfonc  » e vi  fù  prefèrvato 
in  vita , con  tutti  i fuoi,  il  Vefcovo 
Gregorio  , benché  la  di  lui  cafa , 
come  la  mia , andafle  in  terra . In 
oltre  fra  le  rovine  di  tutti  gli  edifi- 
ca della  mia  Città,  il  mio  Santo 
lià  confèrvato  l’Archivio  Arcive- 
fcovale  , fa  Cancellarla  , le  flanze 
del  mio  Vicario  , dove  era  gran 
quantità  di  fcritture , la  Biblioteca 
del  mio  Capitolo  Metropolitano , 
dove  fi  ritrovavano  le  fcritture  più 
importanti  della  mia  Chiefa  ; ed  in 
una  parola  il  Santo  ha  confèrvato 
tutte  le  fcritture,  che  in  qualche 
maniera  appartenevano  alle  ragio- 
ni , ed  al  governo  della  medefima 
mia  Chiefa . A mia  maggior  con- 
fufìone  poi  mi  continua  il  Santo  le 
lue  mifericordicj  poiché  eflendomf 
portato  Venerdì  1 8*  del  corrente 
mefe  di  Giugno  à venerar  la  fua 
Cappella  nella  Chiefa  de’Padri  del- 
l’Oratorio di  Napoli , ufeito  dalla 
Cappella  mi  caddero  dal  capo  tut- 
te le  erotte  delle  ferite,  ed  ogni 


cofa  s’appianò  , quantunque  nella 
ferita  fu’i  ciglio  la  fletta  mattina 
dei  Venerdì  vi  fotte  fiata  ritrouata 
della  marcia , e nella  villa  per  rutt’ 
oggi  Martedì  22.  di  Giugno,  vado 
colla  benedizione  del  Santo  mi- 
gliorando à gran  patti,  e fpero  fer- 
mittìmameute , che  il  mio  Santo , il 
quale  ecepit , perjìciet , contra  ogni 
efpcttazione  di  tré  pentirmi  Me- 
dici, i quali  havendo  i miei  occhi 
oflervato,  doppo  il  fuddettoacci- 
dente , filmarono  , che  fodero  tal- 
mente lefi  dal  calcinaccio » che,  ol- 
tre alla  fluttìone,vi  fotte  già  caduto 
un  pannicello , per  cagiou  del  qua- 
le dovetti  reftare  almeno  notabil- 
mente offefo,  come  dalle  qui  fot- 
tofcritte  anellazioni  de’  medefìmi 
apparifee,  ed  havendo  Io,  per  la 
fiducia  , che  tengo  nel  Santo,  rifiu- 
tato l’applicazione  d’ogni  naturai 
rimedio , fperimento  colla  fola  ap- 
plicazione delle  di  lui  Reliquie  il 
fuddetto  miglioramento  . E dal 
primo  ingreflo»  che  feci  nella  di  lui 
Cappella , la  fera  del  detto  giorno 
i8.del  corrente  mefe, non  havendo 
fino  all’ora  potuto  tolerare  la  vi- 
lla d'un  piccollume  accefo,  ufeii 
da  quella  con  una  torcia  à quattro 
lumi  accefa  in  mano  , fenza  fentir- 
nc  iefione  alcuna  nelle  pupille.On- 
de  à perpetua  memoria  di  quetto 
gran  beneficio , che  il  mio  Santo 
mi  hà  difpenfato  , e per  gloria  del 
medefimo , che  hà  operato  in  me» 
miferabilc  peccatore  sì  gran  mira- 
colo , e sì  eccelli  prodigi!,  e perche 
in  die:  magi s crefeat  la  divozione 
de’ Popoli  verfosìgran  benefico, 
e benigno  Protettore,  hò  voluto 
regittrare  la  fuddetta  narrazione  , 
e corroborarla  colla  mia  fottoferi- 
zione  , e fuggcllo , affinché  non  ri- 
manga dubbio  della  validità  di  etti. 
Scritta  in  Napoli  nel  mio  Conven- 
to 
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to  di  S.  Caterina  à Formello  Mar- 
tedì aa .di  Giugno  1688. 

Fr.Vincenzo  Maria  Card. Orsini 
Arcivescovo  di  Benevento. 

Dini  Segretario . 
Luogo  del  f Suggello. 

lo  Dottor  Medico  Fi  fico  Vincenzo 
Grifconio  attefloy  e confermo , quanto 
nella  retroferitta  relazione  è flato 
narrato  dall ' Eminentififimo  Signor 
Card.  Orfini  circa  la  Jua  indifpofi - 
zione  degl' occhi . 

lo  Dottor  Santolo  Sica  Chirurgo , 
e Medico  oculario  attefoy  e confermo 
quanto  dì  fopra  è fato  narrato  dall* 
Eminentififimo  Sig.  Cardinale  circa 
la  fua  indifpofizionc  degl' occhi. 

lo  Dottor  Fifco  Federigo  Menin - 
ni  attefo , e confermo  quanto  di  fopra 
è fato  narrato  dall'  Eminentififimo 
Signor  Card. Or  finì , circa  l'indifpo - 
fi 'zione  degl' occhi . 

Te  fior  ego  infraferiptus  Antonini 
Cerillus  de  Nespoli , Regia , atqùe 
Apofloltca  Auttoritatibus  Notarius 
adfcriptut  in  Archivio  Collegii  No- 
tariorum  Romana  Curia , retroferi - 
ptam  relationew  fuifje  de  verbo  ad 
ver  bum  disiatavi  ab  Eminentifftmo  , 
& Reverendi  (fimo  D.  Fr.  Vincentio 
Maria  Vrfwo  Arcbiepifcopo  ‘Bene- 
ventano , fuaque  manu  Jubfcriptam , 
proprioque  Sigillo  Jtgnatam . 

Et  infuper  tefiorj  fupr a dittai  tres 
attcfiotionct  fuifse  fcriptat  a fupra - 
ditto  Vincentio  Grifconio  , Santolo 
Sica , & Federico  Meninni , Dotto- 
ribus  Medicis  Phyficis>&  Chirurgo 
refpettivè  , & in fidem  me fubfcripfì, 
& meo  folito  figno  fignavi . 

Antonius  Cerillus  de  Neapoli  Re- 
gia,atque  ApofohAuttoritati- 
hus  Not.odfcriptus  in  Archivio 
Romana  Curia . ■ 

Locus  Signi . 


Ex  Appendi V*  Syncdi  n.Vl. 
III. 

PUBBLICO  STRUMENTO 

Della  folenne  traslazione  del  Cor- 
po del  Gloriofo  Appofolo  S.  BAR- 
TOLOMEO dallo  fua  Bafilica  , 
rovinata  per  lo  trcmucto , alla  Chic- 
fa  Metropolitana  a'  7.  di  Febbrojo 
1689. 

IN  Dei  nomine  Amen.  Per  hoc 
praefens  publicum  Inftrumen- 
tum  cunftis  ubique  pateat  cviden- 
tèr , Se  notum  fit,  qualher,  cum  in- 
genti; Terraemotus  caufa  Bafilica 
San£ìi  Bartolomaei  Apoftoli  fundi- 
tùs  in  parte  deciderit,  & ex  parte-* 
mina  immineretmartyrio,  in  quo 
Corpus  praefati  Apoftoli  fcrvaba- 
tur  inftipite  Altarisj  Eminentiffi- 
mus , & Reverendiflimus  inChri- 
fto  Pater  , Se  Dominus  D.  Fr.  Vin- 
centius  Maria  Ordinis  Praedicato- 
rum  , miferatione  Divina  Tituli 
S.Sixti,  S.R.E.  Presbyter  Cardina- 
li Urfinus , S.Benevcntans  Eccle- 
fiac  Archiepifcopus  , Neapoli  de- 
gens » obinfirmam  valetudinein_j, 
mandavi  Reverendiftimo  D.Petro 
Paulo  Piano  U.J.  D.  Protonotario 
Apoftolico , Tuo  Generali  Vicario, 
ut  fer.  fer.  Corpus  Divi  Apoftoli  è 
ruiuis  extraheret,  & in  Metropo- 
litana Ecclefiam  transferrctjquem- 
admodum,  & faftum  eft,  praefenti- 
bus  me  Notario  Apoftolico,  & Te- 
ftibns  infraferiptis . Die  namque-» 
feptima  Mcnfis  Februarii  1689.  de 
mane,  hora  circitèr  decimaquinta, 
Peverendiflìmus  Dominus  praedi- 
tìus  amovere  fccit  de  flipite  Alta- 
ri; Samfti  Bartholom^i  in  martyrio 
praedi&o  menfara  lapideam  , qua—* 
amota  apparuit  arca,  Divi  Apofto- 
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li  corpus  continens  , quam  quatuor 
Canonici  did»  Bafilic»,  cum  fuis 
cottis,  & infignibus  Canonicalibus, 
ex  co  Joci  extraxerunt,  & ad  Altare 
Sandiflimi  Corporis  Chrifti  , quod 
folum  integrum  eratjappofucrunt. 
Pr»fentibus  Uluftriflimts  DD.Con- 
fulibus.  U.  J.  D.  Francifco  Schino- 
lìo,  Comite  Palatino, & D.Scipione 
Vaflallo  Syndico  , & Bartholom^o 
Caferta.Arca  vero  hujufmodi  crat, 
nempécxaere  Cyprio  longitudini: 
palmorum  trium  cum  dimidio  , & 
digito  : latitudinis  paluidrum  duo- 
rum  i dempto  quarto  j altitùdinis 
palmorum  duorum  , cum  dimidio  : 
forma  are»  oblonga  in  fummitate 
acuminata  ; arca  in  parte  anteriore 
figuris ex  eodem  metallo  ornata, 
feilieet  figura  Salvatoris  inter  duos 
Angclos , candelabra  manibus  ge- 
fiantesj  infcriùs  vero  figura  Divi 
Bartholorosi , intcr  duos  Angelos 
genuflexos,  & rhuribula  in  mani- 
bus  habentes  : & in  hac  parte  dua- 
bus  feris  ferrcis  muniebatur  , nec 
apcriri  poterat,  quia  claves  non—, 
repcricbantur  : ex  parte  pofteriori 
ornata  tribus  Epifcoporum  fìguris 
infulatorum  , Se  veftibus  Pontifica- 
libus  indutoi  um , quorum  nomina 
ignorantur  $ fimiliter,  & Epifcopo- 
rum figura  du»,  lingula  in  fingulis 
latcribus  . Supra  Arcani  repert* 
fuere  du*  ftatu»  parvula , nempè 
Beat»  Mari» Virginis,  &DiviJo- 
annis  ex  eodem  metallo  cyprio jnec 
non  duo  fiores,  cum  pomis , & fta- 
tuis  parvulis  ejufdcm  materia.Qu^ 
Arca  fic  extrava,  fuper  prafato 
Altari  Sandiflimi  Corporis  Chrifti 
dirut»  Bafilic»  lu minibus  acccnfis, 
&Canonicis  ante  iliud  orantibus, 
expofita  remanfit  public»  vene- 
rationi  ufque  ad  dici  horam  vigefi- 
mam  primam  j tùnc  nàmque  pro- 
ceffio  inftrudacft.Praccfiere  Con- 


fraternitates , deindè  Clerus  Urba- 
uus , poftmodum  Collcgia  Canoni- 
calia  , taudcinTteverendiflimum-» 
Metropolitanum  Capitulum , ora* 
nes  cum  intorticiis  acccnfis , qu» 
numerum  ferme  ccntcfimum  per- 
tingebant  ; ultima  omnium  Arca—, 
pradida  à Canonicisprstat»  Bafi- 
Jic»  paratis  geftata  , fequentibus 
Revcrendiflimo  D.  Vicario  Gene- 
rali^ IlluftriHìmo  Magiftratu,una 
cum  Populo  penè  innumero . Pro- 
cedo autem  Arcani  pradidam  io 
Metropolitanam  Ecclefiam  fiato 
ritu  intulit , eamque  in  Altare  mar- 
moreum  ad  hoc  deftinatum , fitum 
in  capite  quint»  Navis  ad  Eccidi» 
dcxteram  , ad  finiftram  vero  ingre- 
dienti, & proprie,  quod  turrim_» 
refpicit  Campanarum  , inclufir  per 
modum  provifionis,  & noli  alitèr 
attentis  &c.  & fine  prsjudicio,  8cc. 
Si  licet  in  frontifpitio  didi  Altaris 
appareant  aliqua  infignia  , per  ipfa 
nullum  intelligatur  acquifitum  jus, 
proùt  nunquam  habuit,fed  tantum 
depofiti  caufa  , & non  aliter , &c. 
proùt  nunquam  habuit  ,fcd  tantum 
depofiti  caufa  , & non  aliter , &c. 
proùt  Reverendiflìmus  D.  Vicarius 
Generalis  ina£tu  rcpofitionis  de- 
crevit,  & in  hoc  Infirumento  hu- 
jufmodi decretum  infinuandum-. 
juflìtj  Altare  vero  undequaque  mu- 
nitum  fuit  ; itaut  Arca  pradida-. 
minime  amoveri  valeat , nifi  amo* 
to  Altari . Quibus  omnibus  fic  per- 
folutis , jufius  fui  à Revercndiffimo 
D.Vicario  Generali , ut  unum , vel 
plura,  publicum,fcù  pubiica  confì- 
cerem,  atque  traderem  Infirumen- 
tum , Se  Infirumenta , proùt  opus 
fuerit,  &requifitus  ero . 

Aduni  Bencventi  in  Eccidio-. 
Metropolitana  pradida  die  fepti- 
ma  menfis  Februarii  1689.  Indi- 
zione XII.  Pontificatus  cjufdem-» 
S s s s Emi- 
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Eminentifltmi  Archiepifcopi  Bene- 
ventani anno  III.  Ordinariouis  ve- 
ro fu®  XV.Pr^fentibus  RR.DD.Ja- 
nuario  Alferio  Prspofito,  & didtae 
Bafilicas  Divi  Bartholomsi  Cano- 
nico , necnon  DD.  Andrea  Multo , 
& Carolo  Carifiìmo  U.  J.  D.  Benc- 
ventanis  teftibus  ad  pr^difta  voca- 
tis , habitis,  atque  rogatis,  &c.  & in 
fìdem  &c. 

Ita  tjl  Canonia is  Martini  Lizzo 
Notarius  Apofolicus,  Ó*  Pro- 
canccllarius  rogatus  }&c. 

Ex  Append.ejufdem  lV.Synod . 
num.  XIX, 

IV. 

EDITTO  XV. 

Con  cui fi  pubblica  il  patrocinio 
di  S. Michele  Arcangelo 
/ opra  tutto  il  Regno 
di  Napoli . 

IR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

INfino  dal  quinto  Secolo  dopo 
Crifto  nato  , la  noftra  Città  go- 
dette del  patrocinio  del  glorinii/Ii- 
mo  Principe  della  Celefte  Milizia 
S. Michele  Arcangelo,  quando  il 
Rè  Odoacre  con  gli  Eruli,e  Napo- 
letani acremente  travagliando  la__> 
medefima  Città, i Beneventani  uni- 
ti co’  Sipontini , divinamente  pro- 
tetti dal  S.  Arcangelo , diftrufsero 
l’efercito  nimico  a’  29.  di  Settem- 
bre del  492.ed  allora  tu  dal  Clero, 
e dalla  Città  eletto  fpecwl  Padro- 
ne l’Arcangelo  S.  Michele  Autore 
dell’infigne  vittoria . 

Hora  havendolo  la  Città  di  Na- 
poli ottenuto  per  Padrone  di  fe , e 
di  tutto  il  Tuo  Regno  , fperando  di 
eflcr  libera  dagli  horrcndi  tremuo- 


ti  fotto  il  Patrocinio  di  un  tanto 
Principe  del  Cielo,  che  con  un  pie- 
de fu  ’1  mare , e coll’altro  sù  la  ter- 
ra fu  nell’Apocaliffe  veduto,  per- 
che fìccomefcuote  il  mare,  e com- 
mvove  la  terra,  così  l’uno,  e l’altro 
commoflo  ferma,  e tranquilla  : Noi 
godiamo,  che  tanta  protezione-», 
già  fparfa  sù  la  noftra  Città,  fi  dif- 
fonda anche  sù  la  noftra  ampia—» 
Diocefi  j onde  per  notizia  di  tutti , 
pubblichiamo  il  decreto  della  Sa- 
gra Congregazione  de’Riti  del  te- 
nor  feguebte. 

l^eapolitana . Audita  elezione 
Sanili  Michaclii  Archai\geli  in  Pa - 
tronum  , & Protettemi)  Civitaii: 
Ne  a polis,  & illius  Regni  fatta  ceca - 
pone  Terramotus , fecuii  fub  d e f. 
cfunìi  currcntis  anni,  ab  Eletti i,  £3 
Deputati s pradittec  Ciuitatis , acce- 
dente etiam  conf  n fu  Capi  tuli  Caibe- 
dralis,  & afsenju  Emìnentiffmi  Do- 
mini Cardinali s Archiepifcopi  Nea- 
politani , iuxtò  decretum  jtifsu  fel. re- 
cord. 'Urbani  Vili,  de  modo  eligendi 
Santtos  in  Patrono: , editimi  à Sac . 
Rituum  Congregatone  h abita  die  23 
Martii  só^o.Eadcm  Sacra  Congre - 
gai  io  pradìttam  elettionem  approba- 
7/it , & confrmauit , & de  preeditto 
Santto  fc  eletto  prtcrcgathas  omies 
fmilibus  Santtis  Patroni 1 , & Pro- 
tettori bus  min us  principalibus  com- 
petente s decrevìt , ad  forti;  am,  & te- 
ner em  Rubri  carum  Tir  cui  arii , 13 
Mifsalis  Romani , & Confitutionis 
‘ Urbani  Vili,  fuper  obfcruationc  fé- 
forum  die  ì^.Septembr.  lé^z.ewa- 
nata  . Hac  die  13.  Ottobri s 1688. 
A.Card.Cybo.  Bernardinus  Cafalius 
Sac.Rit.Congr.Secr. 

Efortiamo  adunque  tutti  à me- 
ritare il  Patrocinio  del  S.Principe , 
( che  la  Santa  Chiefa  Cattolica  hà 
voluto  Tempre  per  fuo  Protettore) 
colla  vera  divozione,  c colla  rifor- 
ma 


A p ad  Tit.XXXII.de  ReUSc  Ven.Sanft.  69 1 


Bja  dc’coftumj,  acciocché  come-. 
Condottare  dpIJa  Celefte  milizia» 
ne  difenda  da’noftri  fpirituali  nimi- 
ci  in  terra, e cotpc  PropoSlo  del  P4- 
radifo  ne  introduca  nella  gloria—, 
dpi  Cielo  « Dato  in  Benevento  nel 
Con feflo  Sinodale  canonicamente 
ragunato  a’24.d’AgoSlo  1689. 
Fr.Vinc.  Maria  Card.Arcivesc. 
P.  Abate  Sor  ne  Ili  Uditore , e 
( Segretario  del  Sinodo  « 

E*  Appetì (l.  V.Synod.  n.VIJ, 

Vf 

NOTIFICAZIONE, 

Intorno  alle  notizie  da  darfi  de' Santi 
Padroni  de'  luoghi , 

H Avendo  rEminentiflfìmo  Ar- 
civefeovo  oSfcrvato  nella—. 
S.  Vifita,  edere  molta  confusione 
intorno  a’  Santi  Protettori  de’Iuo- 
ghi  delia  fua  DioceSI , ordina , che 
per  Io  Sinodo  delle  Litanie  d’Otto- 
bre  del  prefent’ anno  1690.  tutti  i 
Parrochi  de’  luoghi  prefenjino  à 
Noi  in  ifcritto,  qual  Sia  il  Santo  Pa- 
drone di  ciafcun  luogo , e Sè  ve  n*  è 
più  d’uno , quali  Siano  j e per  quel- 
li t che  fonp  Siati  eletti  dopo  il  de- 
creto della  fan.mem.di  Paga  Urba- 
no Vili. delli  23.di  Marzo  dell’an- 
no  1630.  gli  efibifcano  i requisiti 
'per  vedere , fe  Siano  Siati  canonica-  ' 
Utente  eletti,  cioè 

1.  Se  Siano  di  quelli , che  dalla 
Chiefa  univerfale  fono  venerati 
per  Santi  > non  già  fidamente  bea- 
tificati , 

2.  Se  l’elezione  è Slata  fatta—, 
dal  popolo  per  voti  fegreti, median- 
te il  Consiglio  generale  del  luogo  , 
non  dagl’ Ufficiali  fidamente;  efe 
v*  è Slato  il  confenSb  dell’  Arcive- 
scovo» e del  Clero» 


3,  S,e  le  caufe  di  tali  elezioni 
Siano  fiate  dedotte  Della  Sac.  Con- 
gregazione de’Riti , e dalla  mede- 
sima efam inatc  ; e fe  finalmente-. 
cauja  cognita  Siano  fla.tc  dalla  me- 
defima  approvate, e confermate. 

Perciocché  , fe  reiezione-. 
foSTe  fiata  fatta  altrimenti  dal 
1630,  in  qua,  farebbe  nulla  ipfo 
jure , com’  è intimato  , e pubblica- 
to neH’accennato  decreto  Urbano. 
Ed  in  quello  cafo  il  detto  Emincn- 
tiffimo  Arcivefcovo  procurerà, che 
Sì  facciano  gli  atti  legittimi , e ne-»- 
chiederà  dalla  S.  Sede  l’approva* 
zione . Benevento  nel  Sinodo  d'z^, 
d’Agoflo  1690. 

P.  Abate  Sarnellì  Uditore , e 
Segretario  del  Sinodo. 

Ex  Append.XE.  Synoà,  n.fr 

VI. 

ORAZ  IONE 
Di  S . 'Bartolomeo  Apposolo  t 
Da  piu  Di  voti  desiderata, 
ANT1PH. 

OPi  inceps  ApoSlolice  Bartho- 
Jomse, Domine  tu  maia  mea 
mortifica  ; qus  bona  funt, vivifica  * 
■#.Ora  pronobis  Beate  Bartho- 
lomxe . 

Bt.Utdigni  efficiamur  promif- 
Sìonibus  ChriSli . 

Oremus. 

DOmine  Jefu  C/niSle , qui  per 
B.jìartholomaeum  Apoflo- 
lum  tuum,  &Difcipulum  Indiata 
visitare  voluifti , & innumeri  mi- 
raculis,  & martyriis  eundem  coro- 
natìi  , ac  fugandi  Dsemones  , & 
phantafmata  eideni  poteftatem-» 
tribujSli  ; pr«Sla  quaefumus,  ut  ejus 
S s s s 2 me- 
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meritis,  &prccibus  ab  infidiis  Das- 
roonum  , & omnium  inimicorumJ. 
nollrorum  vifibilium  , & invifibi- 
Jium , tua  favcnte  desterà , libere- 
mur  , & in  Tuo  vocato  nomine  , fa- 
lutem  anima: , & corporis  confc- 
quaraur.  Qui  vivis,  &c. 

Ex  Appcnd.ejujdem  XV* Synod. 

/ rum)'  VI . 

vn. 

DECRETUM, 

S.  R.  C.  fu  per  confrmatione  clePlìo- 
nii  *B.  M.  V.  & S.  Nicolai  de 
Tolentino  in  Patrònos  Ci- 
vitotis  'Benedenti. 

BEneventana  = Ad  humillimas 
preces  Civitatis  Beneventana 
fupplicantis  prò  confirmatione_» 
ele&ionis  inPatronos  minùs  prin- 
cipales  BeatilTima:  Virginis  fub  in- 
vocatione  Vifitationis , Se  S.  Nico- 
lai de  Tolentino, Sac.Rituum  Con- 
gregano,referente  Eminenriflìmo, 
& Rcverendilfimo  D.  Card.  Collo- 
redo,  attento,  quòd  bujufmodi  ele- 
ifliones  legitimè,  & fervatis  fervan- 
dis  ad  tenorem  Decreti  San.Mcm. 
Urbani  Papa:  Optavi,  Die  23.  Mar- 
tii  1630.  editi , fa£lae  fuerunr , eaf- 
dem  approbavit,  ac  benigne  con- 
iìrmavit  ; & Beatiflìma:  Virgini  fub 
invocatione  Vifitationis , & Sanalo 
Nicolao  de  Tolentino  prxdtflis, 
fìc  in  Patronos  minùs  priucipales 
ele^lis  , prarogativas  omnes  Pa- 
tron» minùs  principalibus  compe- 
tcntes,  attribuir , atque  conceflìt . 
Die  13. Marrii  1700. 

A.Card.Cybo . 

Locus  *f*  Sigilli. 

‘BJngbiram  S.R.Congr.Secr. 
Gratis» 

/ 


Ex  Appcnd.cjufdcm  XV. Synod. 
num . VII. 

Vili. 

NOTIFICAZIONE. 

Per  lo  Culto  del  "B.  Ago  fino 
Vefcovo  di  Luterà. 

H Avendo  il  Primo  noftro  Con- 
cilio Provinciale  ,celebrato 
in  quella  Cbiefa  Metropolitana.-» 
nel  mefe  d’Aprile  1 693.  con  lette- 
ra Sinodica  fupplicato  il  nolìro 
Santilfimo  Padre  Innocenzo  Papa 
XII.  per  l’Appoftolica  comprova- 
zione del  culto  immemorabile  del 
Beato  Agoftino  dell’  lllullrilfimo 
Ordine  de’  Predicatori , Vefcovo 
prima  di  Zagabria  in  Ungheria e 
dopo  di  Lucerà  della  noftra  Pro- 
vincia , e rimefio  dalla  Santità  Sua 
l’afFare  alla  Sagra  Congregazione 
de’Riti , quella  fer.fer.  hà  promul- 
gato il  feguente  Decreto. 

L U C E R I N A. 

Beatifcaùonit  , & Canonizationij 
Servi  Dei  Auguflini  Dalmate:* 
Ordinit  Preedìcatorum  , 
Epifcopi  Zagabrien- 
fi)  Ó*  detnttm  Lu - 
cerini . 

REpropoftto  in  Sacra  Rìtaum 
Congrcgatione  ab  Eminenti f- 
ftmo , & Reverendi (fmo  D.  Cardi- 
nali Petr uccio  Dubio  : An  fententia 
Rcvcrcndijfmi  Epijcopi  Lucerini , 
tanquam  Delegati  à Sacra  Rituuvt 
Congrcgatione  in  vim  Literaru'm 
Remijforialiunt  fuper  Cultu  imme- 
morabili Servo  Dei  Augufiao  prie- 
di  Ho  exbibito,&  Cafu  excepto  à De- 
(retis  felici s recordaticnis  Urbani 
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Papa  Otfaviifìt  confrmanda  in  Cq - 
fu } & ad  effeUum , de  quo  agitar  ; 
Sac.  (aderti  Rituum  Congregano  tìtm 
in  voce , qudm  in  fcriptis  Reveren- 
di [fimo  Arcbicpifcopo  Myren.  jì dei 
Promotore  audito  , cctifuit  rej'pon - 
dcndum:  Confare  de  Cultu  immemo- 
rabili di  fio  Servo  Dei  A a gufino  ex - 
libito  ; Si  SanUìffmo  Domino  No- 
fro  vifum  fu  crii . Die  19.  funìi 
3700. 

Et  [adì a de  pradiBh  permcSe- 
tretorium  Saniti  fimo  Domino  No- 
fro  relatione,  Sanili  tal  Suo  benigne 
annuii . Die  17.  Menfi  ilfulii  cjuf- 
dem  anni  1700. 

G.  CARD.  CARPINEUS. 


Ex  Appenda  XXyjI.  Synod . n.VIII. 

IX. 

LETTERA  PASTORALE 

Per  la  Invenzione  del  Corpo  di 
S.  Palcrio  Vcfcovo  di  Telefc , e di 
S.  Equizio  fuo  compagno , con  altre 
Sagre  Reliquie  ,feguita  nello  Terra 
di  S.  Martino, 

FR.V1NCENZO  MARIA  &c. 

A Dilettiffmi  Figliuoli  il  Clero , e 
Popolo  di  S. Martino  falute , 
ed  eterna  benedizione 
nel  Signore. 


‘B.Inghiromì  Sac. Rii.  Congre- 
gai. Secret. 

QUindi  l’Eminentifiìmo  Arci- 
velcovo  ordina,  che  per  co- 
mune confolazione  da  tutti 
j Signori  Arcipreti , Parrochi , e-» 
Rettori  Curati  Urbani , c Diocefa- 
ni  fi  notifichi,  e fi  l'pieghi  al  Popo- 
lo tal  Decreto  nel  giorno  folenne 
della  Natività  della  Beatiffima_> 
Vergine  fra  la  folennità  della  loro 
xnefla  Parrocchiale  $ acciocché^ 
ognuno  poffa  renderne  le  dovute 
grazie  alPAltiflìroo,  e ricorrere  ne’ 
fuoi  bifogni  al  patrocinio  di  sì  glo* 
riofo  Beato,  il  quale  fi  compiaccia 
diffondere  dal  Cielo  fopra  tutta  la 
noftra  Provincia  quelle  benedizio- 
ni , ch’egli  largamente  in  vita  mor- 
tale difpensò  alle  fue  dilettiflìme 
Diocefi  Zagabrienfe  , e Lucerina . 
Data  nel  Confeflo  Sinodale  de’  24. 
Agofto  1700. 

F.A.Conoaico  Finy  Segretario 
del  Sinodo . 


IV/f  Erita  da  Voi , Figli  voli  carif- 
■*■*■*•  fimi , tutto  il  voftro  plaufo, 
tutta  l’allegrezza  , la  gratitudine-» 
tutta  dc’voftri  cuori , l’infinita  Mi- 
fericordia  dell’  Altillimo  ,che  in__» 
tempo  di  quafi  univerfali  anguftie, 
e timori  hà  voluto  confidarvi  colla 
piena  di  benedizioni  fingolarifiìme 
à mifura  delle  dovizie  inefaufte-» 
della  fua  Bontà  . Perlocorfo  di 
molti  Secoli  hà  trattenuto  Iddio  la 
difeefa  di  tali  fuperne  beneficenze 
fopra  di  Voi:mà  tanto  ora  più  gio- 
vevoli , quanto  che  difpeniate  in__» 
circoftanze , come  dobbiamo  cre- 
dere , più  opportune:  qutedanu» 
enirn , diceva  il  grande  Agoftino, 
non  negantun  fed , ut  congruo  dentur 
tempore  dijjcruntur . (a)  (a) 

E perche  nò  ? Sappiamo  pure,  Etf!;*pofiioà^* 
c fi  ricorderà  ancor  la  pietà  voftra  Tiaft.iò*.  " 
delle  fcofTe  terribili  della  Terra_j, 
accadute  nel  paflfato  mefe  di  Mag- 
gio, e delle  tré  più  formidabili , fe- 
guite  a’  if.  del  feguente  Giugno, 
co’  quali  pareva  , che  il  Signore  re- 
plicar volefle  à giufta  punigione-» 
de’  uoftri  falli  le  calamitofe  ftraggi 

de’ 
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.de’ partati  Trerauoti . Effetto  pe- 
rò tu  della  Divina  Clemenza  , che 
dirtpoqendovi  à ricorrere  con  fidu- 
cia al  Trono  delle  grazie  » vi  rendè 
degni  di  ritrovar  inàrtpertatameme, 
anche  per  Noi,  quella,  che  ab  arter - 
po  havea  S.D.M.  decretato  di  con- 
cederci in  ausìlio  opportuno  $ manir 
fertando  perappunto  nel  giorno 
apprettò  , che  fu  il  dccimofcrto  di 
detto  mefe  , ( dopò  cui  altro  fcuo- 
timcnto  non  fi  è udito  ) come  pre- 
feutanei  Protettori  in  sì  formida- 
bile flagello , i Sagri  Corpi  , fin’  al- 
lora ignoti,  di  S.  PALERIO  Ve- 
rteovo  diTelefe,  noftro  Compro- 
vinciale , e di  S.  EQVIZIO  fuo 
Compagno, feppelliti  in  coteftaTcr. 
ra  fin  dal  1 1 64,  ed  avverortì  in  rto- 
migliante  occafione  ciò , che  San__» 
Carlo  per  la  folcnne  traslazione  di 
S.  Simpliciano  Arcivertcovo , di  lui 
Predecertore , rtcrifle  in  una  (ua_* 
Epiftola  Paftorale  : „ Chiariffima 
„ cofa  è,  che  le  Città,  e le  Provin- 
„ eie  fi  fono  prefervate  da  calami- 
,,  tà  infinite  per  le  Ceneri , Scpol- 
„ cri  ,e  Reliquie  de’Santi,  le  quali 
„ hanno  erte  havute  . (a) 

Congratulam ur  ergo  ( vi  fcrivia-? 
Stole  parole ftefle  di  un’altro  San- 
to Arcivertcovo  di  Milano)  Con- 
gratularnur , diletti  (fimi fratres , ma- 
gnor  f.dei  veflra  , per  quarti  incoiai 
Par  adì fi , & Cali  Chet  h a ber  e me- 
ruiflis  ( b ) : E nel  congratularci 
amorofamente  con  voi , conrteflìa- 
mo  infieme  con  laude  eucariftica  la 
noftra  dovuta  gratitudine  al  gran- 
de Iddio  della  confo!azione,il  qua- 
le nello  (coprimcnto  di  quefti  San^ 
ti  hà  benignamente  voluto , che  la 
nortra  Arcidiocefi  ottenerte  due-/ 
nuovi  Protettori,  la  nortra  Pro- 
vincia ricupcrarte  un  Santo  Padre, 
e la  noftra  Chiefa  riconofcefle  un__> 
fqo  fantifltmo  figlivolo , Benigni- 


tà , quanto  più  da  Noi  conofciuta» 
come  mero  dono  del  Signore , al- 
trettanto da  Noi  medefimi  più  ri- 
verita , perche  urtata  à giorni  del 
noftro  humiliflìmo  Sacerdotale^ 
minirtero  : quindi  in  congiuntura 
dell’  Inuenzione  de’  rtuddetti  noftri 
Santi  può  giuftamente  da  Noi  ri- 
dirli ciò,  che  à MarceJlina  fua  So- 
rella ertprefle  Sant’Ambrogio,  (r) 
quando  hebbe  l’onor  di  ritrovare  i 
Corpi  de*  Santi  Gcrvafio  , e Prota- 
fio  : Et  fi  hoc  Dei  munta  e fi  ( ecco  i 
rtentimenti  del  Santo  ) : rame» gra- 
ttami quam  temporibut  Sacerdotij 
mei  Dnminut  Icfus  tributi , negare 
non  polfum  » 

Così  Iddio  permetta  , com’ è il 
noftro  defiderio  , che , riconortcen- 
do  anche  Voi  tanta  rtua  donazione, 
unitamente  tutti  ci  ricordiamo  di 
degnamente  comTpondere  al  no- 
ftro debito , e per  l’avvenire  ci  dif- 
poniamo  a vivere  in  maniera  , che 
tjon  ci  rendiamo  immeritevoli  d* 
altri  fuoi  favori . 'Dnutquifquc fra- 
tre:  ««(degno  avvilo  di  un  S.  Ago- 
ftioo  ) prò  dono , quod  acecpit , certat 
io  hoc  ferculo , ut  giudea f de  futu- 
ro . ( d ) 

In  tanto  è bene,  che  rertiatc  pie- 
namente intefi  di  tutto  quel , che  è 
rteguito  dopo  la  Invenzione  delle-- 
rtuddette  Reliquie;  e di  quanto, giu* 
fta  i Sagri  Canoni , ( e ) habbiamo 
praticato  per  accertarci  della  iden- 
tità, e verità  di  effe,  a fine  di  (bien- 
nemente elevarle , ed  ertporlealla 
pubblica  venerazione  de’Fedeli.  A 
tafe  intento  non  iflimiamo  miglior 
configlio , che  il  porvi  Cotto  gl’  oc- 
chi la  temenza  medefima,  che  con- 
tiene l’ordine  , e la  ferie  tutta  de! 
Pro ceflo, compilato  sù  quèfta  Cau- 
rta  nella  noftra  Curia  Arcivertcovile: 
la  qual  iéntepza  , fottoferitta  da__* 
Noi  in  quello  giorno  in  mezzo  al 
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Confetto  Sinodale  , ragunato  , giu- 
Ha  al  folito,  nella  noftra  Metropo- 
litana > c quivi  à comune  confola- 
zione  fuccettivamentc  pubblicata, è 
del  tenor  , che  fegue: 
j»Fr.  Vincentius  Maria  &c. 

„ Hrifti  nomine  invocato  » 

99  prò  Tribunali  fedentes , & 

9)  folum  Deum  prz  oculis  haben- 
3,  tes , per  banc  noftram  dififiniti- 
,,  vam  fententiam,quam  de  Theo- 
9f  logorum  , & Decretaliftarum 
99  confilio  in  his  fcriptis  ferimus  in 
,,  caufa,  & cauli,  quz  primo  in 
„ prima  , feù  alia  veriori  in  Curia 
„ noftra  Metropolitana  verfz  fue- 
9,  runt,&  vertuntur,inftaotia,inter 
,,  Promotorcm  Fifcalem  ejuldem 
,,  noftr^  Curiz  artorem  ex  una , & 
„ D.  Ad  vocat.  Fifcalem  S.  Offici; , 
,,  reum  conventum  ex  altera, de, «Se 
» fupèr  petita  publicofidelium  culi 
,,  tui  expofitione  Reliquiarum  SS. 
„ PALERII  Epifc.Thelcfìni  Com- 
,,  provinciali  noftri,  Se  EQUIT11 
,,  Socijeius  , aliorumque  Sanato- 
,,  rum  Anonymorum  , fubtùs  Al- 
v tare  diruta  , ac  profanata  Ec- 
„ clcfiz  fub  titulo  dirti  S.  PALE- 
,,  RII  Oppidi  S.  Martini  noftra 
„ Archidioecdi  inventarum,  pro- 
5,  ut  ex  procettu  : Vifa  relatione 
,,  M.  Rev.  D.  Francifci  Gocozza 
,,  Archiprcsbyteri  prafati  Oppi- 
,,  di  fuper  earumdem  Reliquiarum 
,i  inventione  , illarumque  afpor- 
,»  tationc,  cuftodia  , & fìgillatio- 
,»  ne  : Vifis  teftium  depofitioni- 
j>  bus , medio  iuramento , fuper 
,,  Sanguinem  Domini  Noftri  Iefu 
,,  Chrifti  przftito,examiuatorum, 
,,  exquibus  conftat,  dirtas  Reli-. 
,,  quias  fuitte  cafu  fubtùs  Altare-* 
,»  pradirta  Ecclefiz  S.PALERII 
,,  die  i ó.menfis  lunij  currentis  an- 
,,  ni  1712.  inventasabopificibus, 
,,  no  vam  in  dirto  -fitu  domum , ad 


„ ruris  ufum , extruemibus , fuif- 
„ fcqjillas  ibidem  immediate  fub- 
„ tus  Altare  ipfum  obfervatas  , 
„ parrìm  repofitas  in  quatuorlo- 
„ culis  lateritijs , & parùm  in  qua- 
,,  dam  Urna  teftacea  , in  medio 
,,  locata,  & duobus  cooperta  la- 
„ pidibus  marmorei  , in  quorum 
„ altero  incifa  erat  Infcriptio  tc- 
,,  noris  fequentis:  HIC  REQyiE- 
„ XIT  CORPUS  SET  PALERII 
„ TELESINI  EPISCOPI  CUM 
„ sc3  EQVICIO  SOCIO  SUO 
„ PER  EVM  REVELATU  . . 
„ l N ANNO  DOMINI 
„ M.C.LXII1I.  SESTO  DECIMO 
,,  CALENDAS  lANUAR.&ip- 
„ fas  Reliquias  fic  inventas , fuitte 
„ indéextrartas , & private,  fub 
,,  fideli  tamen  cuftodia , ad  Eccle- 
„ fiam  Parodi ialem  Salirti  Joannis 
,,  Baptiftz  przfati  Oppidi  dclatas, 
„ ibique  in  armario  fub  davi  attcr- 
,,  vatas,  & poftmodùm  in  Arca.-* 
j,  lignea  rcpofìtas  1 quz  demùtn  à 
>,  dirto  Domino  Archipresbytero 
,,  claufafuit,  & fuas  Archiprcsby- 
„ teralis  Ecclefiz  figillis,  in  cera 
j,  bifpanica  irapreflis  munita  : cuna 
i,  ipfisque  Reliquijs  fuitte  infupcr, 
,,  tempore  repofitionis  in  dicìa_* 
,,  Arca , aliqua  fruftula  reperta_* 
,,  parvz  lamina?  plumbea  , quae 
,,  uti  rubiginofa  , & digitis  attrita, 
,,  tanquàm  inutilia  rune  iudicata, 
,,  proiertafucre  : dirtamqueEc- 
,,  clefiam  fub  nomine  S.  PALERII 
,,  pluribus  ab  hinc  fzculis , ut  in--» 
„ decreti  etiam  Vifitatioois  Apo- 
„ ftolicz  de  Anno  1581.  fubfcl. 
„ record.  Archiepifcopo  de  Pa- 
,,  Jumbaria , Przdeccftore  noftro, 
„ perartz  , & in  Synodico  noftro 
„ Beneventano  poft  Provinciale 
„ Concilium  ehifdcmArchicpifco- 
„ pirelatz,  legitur,  dirutamex- 
„ titiU'e  j ipfumquc  Altare  lapidi- 

„ bus 
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bus , alijfque  ruderibus , plantis, 
,,  tnbulis,  & arbufculis  cooper- 
„ tum  , fepultum  , & ad  dicm  ufq; 
,,  fupradittam  16.  pi  atati  mentis 
,,  Iuuij  incognitum  pcrmanfilTe: 
,,  *Vifo  item  alio  Lapide , in  tria_» 
„ frutta  confratto , ibidemquc  in- 
„ ter  parictinas  reperto,  fequenti 
„ cum  Infcriptionc  in  co  incifa_.> 
3,  confecrationcm  ciufdcm  diruta: 
3)  Ecclefice,  triennio  pott  dittarum 
3t  Reliquiarum  tumulationem,  in- 
„ dicante  , videlicct  ; +*  UH  -f-  TT 
3,  CAL.  AVG.  ANNVAL.  T 
3,  DEDIC.  HU1US  ECCLESIA 
„ P^ENITENTIBUS  CUM  VE- 
„ NIA  XL.D1ERUM  AD  IIO- 
NOREM  DEI , ET  SANCTI 
» PALERII  EPISCOPI  PER 
9,  MANUS  W.  A VELLI  NI 
3,  EPISCOPI  CONSECRATA 
5,  IN  ANNV.  DOM.  AiCLXVlI. 
„ INDICT.XV.  FUNDATA  RE- 
„ VELATIONE  DIVINA  PER 
3,  MARANDUM  NOTA 
„ IN  PREDIO  SVO  . Praetc- 
3,  rea  vifo  Inttrumento  dclationis 
3,  Arcar  fupradittae  in  nottram  Ci- 
3,  vitatem,  ilJiufque  reaperitionis, 
5j  fer.  fcr.  coràm  Vicario  notlro 
,»  Generali , ac  teftibus  fatta:  » Se 
3,  vita  anatomica  recognitione-» 
93  omnium,  &fingulortimOfliumi 
9,  in  ca  repofitorum  , diligenti  Pe- 
93  ritorum  Audio  babita  , ex  qua 
9,  itidem  conftat,  ipfaOfla,  licèt 
,3  ad  conftituenda  integra  duo 
3,  corpora  Humana  tìnr  deficientia, 
93  indicare  tamen»  ea  vere  fuifTc,& 
3,  effe  duorum  diverforum  homi- 
93  num  ; eifdemque  Oflìbus  fcpara* 
33  tis  t obfervatum  fuitTe,  fuperflua 
3,  adetTe  tria  alia  OtTa,  videlicct 
„ duas  tibias,  & unum  femur,  tan- 
,3  quàm  non  ad  pteditta  corpora 
,3  attinentia,  quamvis  cum  reliquis 
9,  in  codcm  loco  fubtùs  diftum  Al- 


,i  tare  una  Gmùl  inventa  extratta, 
,,  & cuttodira  fucrint  . Vifo  ac- 
,,  cetili  ad  dittam  dirutam  Eccle- 
3>  fiam  fatto,  ac  pianta  eiufdem-# 
,»  cfFormata3exquibusctiam  con» 
3>  ttar , locula  prxditta,  undè  pras- 
,»  fatar  Reliquia  fuerunt  extrattae, 
,s  fuiffc , & effe  dirette  in  medio 
,,  fubtùs  ttipirem  3 & in  plano  prae- 
,,  ditti  Altaris  : Vifa  recognitio- 
„ ne,  fatta  per  teftes,  dittorum 
,,  bpidum,  prarmiffas  Infcriptio- 
33  nes  continentium  : Vifis  inttan- 
,i  ti;s  3 & rcplicationibus  per  di- 
J3  ttum  Promotorem  Fifca!em_» 
,3  noftrum,  &pr*fatum  D.  Advo- 
,3  cntum  Iifcalem  S.  Offici;  bine 
33  inde  rxhibitis  9 & per  noscum 
31  dittis  Theologis  3 & Decretali- 
,3  ttis  bene  di feu ffis  : Vifa  denique 
>3  citatione  ad  fententiam,  vififque 
>3  videndis,  & confideratis  confi- 
si derandis,ad  pias  etiara  , Se  eni* 
>3  xas  totius  noflri  Cleri  Urbani, 
33  ac  Dioecetàni  preces , nobis  eo- 
„ rum  nomine  in  ConfetTu  hoc  Sy- 
„ nodali  per  Syoodi  Promotorcs 
„ humilitér  porrcttas  > apericndo 
,j  terminum,pro  fervatohabitum, 
,,  ad  maiorem  Dei  gloriarti, & San- 
33  ttorum  honorem  , Chriftì  nomi- 
33  ne  reperito  , de  voto,  & confilio 
„ eorundem  Theologorum,&  Dt- 
3,  cretaliftarum  , dicimus,  decer- 
3,  nimus  , pronunciamus , declara- 
„ mus,  & diffinitivè  fentcntiamus, 
3,  fupraditta  tria  OtTa  , ut  fuprà  re- 
» cognita  > fuitlè , Se  efle  Santto- 
3,  rum  Anonymorum  , qua  verifi- 
3i  militèr  cum  Santtorum  noniini- 
,3  bus  in  relata  lamina  plumbea, 
3,  tùm  inter  ipfa  reperta  , deferip- 
t3  fa  erant:  Vcrum  tamen  ca  3 à 
33  Reliquijs  , duo  Corpora  Santto- 
„ rum  PALERIJ  , & EQV1T1J 
,3  conftituentibus  3 teparanda  effe, 
„ ac  inde  eie  vanda,  & in  vafe  3 Si- 
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,,  gillo  noftro  muniendo , cum  In- 

i,  fcriptione  ==  Tibia  , & Fe - 
„ Santtorum  Anonymorum  -z 
,,  collocanda,  &fic  elevata,  collo- 
„ cara,  ac  Sigillo  noftro  munirà—., 
,,  poffe  publicac  Fidelium  venera- 
„ tioni  exponi  . Reliquias  vero 
„ SS.  PALERII  , & lìQyiTIJ, 
„ confuse  rcpertas , ac  itidém  , ut 

fuprà  recognitas,elfe  paritèrele- 
„ vandas,  & iterùrn  ficconfufim 
,,  cum  nova  Infcriptione  , anti- 
„ quam  ctiam  comprehendente, 
„ inUrnis,  vel  Vafis  vitreis,  Si- 

gillo , & Sigillis  noftris  modo 
}ì  Amili  communiendis , alitèr  uf- 

j,  quedùm  fuerit  àNobismct  pro- 
j,  vifum,  reponendas,  & collocan- 

das  ,&  ita  fimilitèr  elevatas,  re- 

pofitas  » & munitas,  publicè  pof- 
,,  fe  Fidelium  cultui,  & venera* 
,,  tioni  exponi  : prout  cum  effeèlu 
„ elcvari , reponi  , collocari , & 
„ exponi  poffe  dicimus , dcclara- 
„ mus,  decerniraus,  dediffinitivù 
„ fententiamus  , mandamusque-* 
j,  prxtereà  fupcr  collationc,  & 
„ figillatione  praedi£ìis  unum  , vcl 
„ plura  , proùt  opus  fuerit , confi- 
„ ci , & publicari  Inftrumentum, 
,,  vel  Inftrumenta,  in  Aèìis  alli- 
„ ganda  . Et  interim,  de  loco  do- 
„ nec,  Sacrae  ubi  Reliquiae  ipfae  in 
„ Oppido  fupradi&o  S.  Martini 
j,  collocandaeerunt , à Nobisde- 
,,  crctum  fuerit,  eas  infecunda_. 
„ Ecclcfiae  noftrae  Metropolitan® 
„ Lipfanotheca , per  modum  pro- 
„ vifionis  deponi , & aflervari  vo- 
,,  Iuraus , aciubemus,  & ita  &c. 
„ non  folùm  ilio  &c. , fed  & om- 
,,  ni  &c. 

„ Ita  pronunciavi , & diffinitivè 
,,  fcntcntiavi  Ego  Fr.  Vincentius 
5,  Maria  Card.  Archiep. 

„ Lata  fuit  fupraditta  Sententia 
„ ab  Eminentijuac  Revercndifs.D. 


„ Cardinali  Arcbiepifcopo  in  pra- 
ti laudato  Confcjju  òy  nodali  ^dc  more 
„ canonicè  aggi  egato  in  S.  Metro - 
„ poli  tana  Eccle  Ha  die  24.  Augujìi 
„ 1 7 1 2 .,  & fucccjfivè  letta , & pa- 
ti blicata  ex  Ambone  corina  univer- 
si fo  Clero  h Reverendi \fs.  D.  Fran- 
ti cifco  Antonio  Finy  Protonotorio 
„ Apoftolico , ejufdem  Eccle fi*  Pri- 
„ micerioj  & Synodi  Secret,  pofl  li- 
ti tul.V.  de  Reliq . & Vener . Satitt. 
„ xxv  1 1 . Synodi  Diccccfanathoc  eo- 
„ dem  anno  celebrata  , ^ /»  fi- 
si dem  &c. 

,,  Ita  ejl  B.  Canonica s Pellegrini 
„ Not.  Apojl.  Procancell.  & caufa 
„ Notarius . 

Habbiamo  voluto  , Figliuoli 
amatiflimi  , parteciparvi  tutto  il 
proceffo  di  quella  lieta  Caufa,  non 
meno  perchè  fra  voi  fi  ponderi 
prelèntementc  con  più  alta  confi- 
dcrazione  quanto  il  Signore  vi  hà 
beneficato  colla  fvelazione  di  sì 
gran  Teforo , che  à voftra  utilità 
hà  confervato  nafeofto  per  tanti 
anni  j mà  infieme  perche  la  grata 
memoria  di  fomigliante  benefizio 
palli  con  maggior  facilità  in  cotella 
Terra  da’ Padri  a’ Figliuoli,  e da 
quelli  a’ioro  Nipoti , e così  fuccef- 
fivamente  poi  fino  alla  confuma- 
zione  de’fecoli,à  gloria  del  Sommo 
Benefattore. 

Rimane  ora , che  Noi  eccitiamo 
la  voftra  divozione  à follecitamen- 
te  preparare  il  Luogo,  in  cui  pofla- 
no  per  lo  dovuto  culto  riporfi  le-» 
fuddette  SagreReliquiejprofeguen- 
dofi  qui  intanto  la  di  lor  colloca- 
zione in  diftinti  vali  di  vetro,  che 
fi  addatteranno  in  due  Calfette  di 
piombo  per  riportarle  più  ficura- 
mcnte , e più  decentemente  colia . 
Il  voftro  debito  veramente  farebbe 
riedificar  la  caduta  Chiefa , eretta 
da’  voftri  Maggiori  al  S.  Vefcovo 
Tttt  Pale- 
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Palerio  : Ma  compatendo  Noi  alle 
comuni  (Grettezze , ci  lìamo  con- 
tentati , che  à tale  effetto , giuda  le 
voftre  pie  inftanze  , porteci  dal  Si- 
gnor Arciprete  di  Cervinara  , fi 
erigga  con  nuova  forma  1*  Aitar 
maggiore  di  cotefta  Chiefa  Parro- 
chiale  di  S.  Gio:  Battifta,cd  in  ma- 
niera» che  capir  pofla  un’Urna  di 
marmo,  dentro  di  cui, nell’atto  del- 
la folcnne  Confagrazione,havremo 
l’onore  d’inchiudere  amendue  i Ve- 
nerabili Depofiti.  Commendatur  cr- 
^(conchiudiamo  col  S.Vefcovo  di 
Bona  ) chiaritati  ve  (Ir  a , & Locati 
&1  Dies  j utrunque  celcbrandum  in 
honorem  Dei  , quetn  confeffi  funt 
SanBi  {a') 

Sì , dilettiffimi , vi  fia  à cuore  il 
folennizzar  perpetuamente  coIIa__» 
recitazione  del  proprio  Uffizio  Di- 
vino , colle  Mede , e con  altre  ope- 
re della  Criftiana  pierà , il  Giorno 
decimofefto  di  Giugno,  fortunatif- 
fimo  per  Voi  per  la  Invenzione  di 
sì  preziofe  Reliquie  , e la  folennità 
di  tal  giorno  ftimoli  anco  ivoftri 
affetti  à render  celebre  colle  voftre 
divote  vifite  cotidiane  il  nuovo 
Luogo , che  dourà  cuftodirle  : ac- 
certandovi, che,  femai  dalla  Di-, 
vina  Mifericordia  fono  fiate  à vo- 
firo  prò  efauditc  le  preghiere  degli 
Beffi  Saitti , da  Voi  per  prima  non 
venerati , perche  non  conofciuti , 
multò  maga  ( parla  per  Noi  il  me- 
defimo  S.Agoftino  ) nunc  exaudicn- 
tur  proVencratoribus  fuii  ( b ) E col 
noftro  Paterno  amore  vi  compar- 
tiamo in  fine  affettuofameiwc  la  Pa- 
fiorale  benedizzione.Data  nel  Con. 
fefiò  Sinodale , canonicamente  ra- 
gunato  nella  noftra  Metropolitana 
a’  24.Agofto  1712. 

FR.  VINCENZO  MARIA  CARD. 

ARCIV. 

F.A.Primic.Fìny  S egre/. dei  Sin. 
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X. 

CATALOGO 

Dc'giornitin  cui  devono  accender ft 
quattro  Candele  negli  Altari  minori 
della  Metropolitana  per  venerazio- 
ne delle  fejle  de' Santi , a'  quali  fono 
dedicati , come  nello  frumento  ripor- 
tato in  q ue fi  a feconda  parte  ad  li- 
tui.X.  n.V ìl.pag.  1 1 9. 

A 27.  Gennajo.S.  Gio.  Grifo- 
flomo  , nel  fuo  Altare  . 

A 2.  Febbrajo  . Purificazione  della 
B.V.,  in  S.Maria  Maggiore  . 

A 3.  detto.S.Biagio,  nell’Altare  de’ 
SS.  Protettori. 

A 12.  Marzo . S.  Gregorio  il  Ma- 
gno , nell’Altare  del  Crocefifio. 
A 2 1.  detto.  S.  Benedetto , nell’Al- 
tare de’Santi  Orfini . 

A 2?.  detto. Santifiìma  Nunziata, 
in  S.  Maria  Maggiore . 

A y.  Aprile.S.  Vincenzo  Fcrrerio  , 
nell’Altare  de’ SS.  Domenicani.. 
A 2.  Maggio.S.Giovenale,neirAl- 
tare  de’Santi  Protettori. 

. A 3.detto.Invenzionedella  S.Cro- 
ce,  nell’Altare  del  Crocefifio. 
Agli  S.detto. S.Michele  Arcangelo, 
nell’Altare  de’  SS.Protettori. 

A 1 2.  Giugno.  S.Gio.  da  S.  Facon- 
do, nell’Altare  della  Pace . 

A i3.detto.  S. Antonio  da  Padova, 
nell’Altare  de’  SS.  Protettori. 

A zé.detto.  SS.  Gio.  e Paolo,  nell’ 
Altare  de’SS.  Orfini . 

A 2.Luglio.Vifitazione  della  B.  V. 

in  S.Maria  Maggiore.  : 

Agli  S.dctto.S.  Apollonio,  nell’Alta. 

re  de’  SS.  Vefcovi  Beneventani  • 
A 16. detto. Fefta  della  B.V. del 
Carmine,  in  S.Maria  Maggiore. 
A zé.detto.S.  Anna,  nel  fuo  Altare. 
A 3 1.  detto.  S.Ignazio,  nell’Altare 
de'  SS.  Protettori . 

A 4* 
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A 4.  A gotto.  S.  Domenico  , nel  iuo 

,■  Altare. 

A y . detto  . S.  Maria  ad  Nives , io 
S,  Maria  Maggiore . 

Al-  detto.  S.  Donato , nell’  Altare 
de’ SS.  Protettori. 

A 1 detto. Afl'unzione  della  B.  V. 

in  S.Maria  Maggiore  . 

A 1 6.  detto  SX5 iacinto, nell’Altare 
de’SS^omenicani. 

A z8.detto  S.Agoftino»  neH*Aitare 
del  GroccfifTo. 

Agli  8. Settembre.  Nafcita  della  B. 
V.in  S.  Maria  Maggiore  . 

A io."  detto.  S.  N c >la  da  Tolenti- 
no,nell’ Altare  de’SS.  Protettori. 

Nella  Fefta  de!  SS.  Nome  di  Maria 
Vergine  > in  S.  Maria  Maggiore. 

A 14.  detto.  Elaltazioufrdella  San- 
ta Croce , nell’Altare  dei  Croce- 
fiffo.  4 ■ ? 

A 2.4.  detto.  S.Maria  della  Merce- 
de, in  S.Maria  Maggiore . 

A 30.  detto.  S.  Girolanpo , nell’Al- 
tare dei  Crocefiffo. 

Jtfclla  prima  Domenica  d’ Ottobre 
SS.  Rofario  , nel  /uo  Altare. 

A 3.  detto.  S§,  Fedo , e Defidcrio» 
nell’ Altare  de’  SS.  Cittadini . 

A 1 j.  detto.  S.Tammat-o  Vefcovo, 
nell’Altare  dQ’Vffcovi  Beoevcn- 
tani . 

A 4.Novembre<5.CarIo  Borromeo, 
nell’Altare  di  San  Gio.  Gri/ofto- 
mo . . • 

Nella  Fefta  del  Patrocinio  della-* 
B.  V. , in  S.  Maria  Maggiore. 

A 14.  detto  • S.  Andrea  Avellino  1 
nell’A’tare  de’SS.  Protettori. 

A 2 1. detto . Prefentazìone  della-* 
B.V,,in  S.Maria  Maggiore. 

A 2f.  detto.  ^.Mercurio, nell’Alta- 
re de'-SvS.Protcttori.' 

A 2d.dcuo.S.éatérina’V.,e  M.nell* 
Altare  della  Maddalena . 

A 3.  Decembre. S, Francesco  Save- 

. rio, nell’Altare  de’SS. Protettori. 
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A 7.  detto.  S.  Anrbrog  io,  nell’Alta- 
re del  Croce  fido . 

Agli  8.  detto.  Concezione  della-* 

B.V.,  in  S.  Maria  Maggiore. 

* . « 
Sifone  ornine  fiele  F e fi  e de'  Dolori 
della  By. nella  Fer.F'l.  dt  P afone : 
di  S. Barbato  a iq.Febbrajo:  di  San- 
Tommafo  d' Aquino  i -j.c  di  S.Gioaì- 
chino  a 20.  Marzo  : di  S.  Franse f co 
di  P a già  à 2.  Aprile  : di  S.  Filippo 
fiacri  à ^h.Maggìodella  Maddale- 
na à xx.  Luglio  ; di  S.  Bartolomeo  à 
Ago  fio  : e di  S.Gennajo  à iq. 
Settembre  ; perche  rifpettivamente  ò 
ne'loro  Altari  debbonfi  accendere  le 
candele  , accadendo  la  lot  fefla  ne ’ dì 
fiabiliti  per  la  Mìta  de' fette  Alta- 
ri j ò vi  fi  accendono  doli  a pietà  de- 
Compadroni , è di  chi  ne  celebra  fi- 
leno tenente  le fiejfe  fé  fio , 

Fx  Append.  XXXW.  Syttodi 
nuw.X. 

- ••  XI.  ■ - . 

decretum:  . 

S.  fi.  C.  fuper  confirmatìone  e le  fili  0\ 
nis  S.  Felici  s è Cam  alido , Ordt 
jMin.  S.  Francìfci  Capite cino - 
rumy  in  Patronum  Civitatis 
Benedenti  13,  A4fii 
lV9>  . • 

Eneventana  . Ele£ìo  nuper  ab 
univerfo  Clero  Secuiari , & 
llegulari , ac  Concivibus  Civitati» 
Benevpntans  Sf  Felice  de  Canta- 
licio  Ordinis  Minor um  Capucci» 
norum  in  Patronum  niinùs  Princi- 
palem  , ex  parte  eorundem  prò 
confirmatìone  Hle<£ì  ionis»praedt<StaB 
Sac.  Rituum  Congregatiooi  hu- 
millimè  fuppljcatum  fuit . Et  Sac, 

• eadem  Congregatio  , attento  quòd 
hu;ufmodi  ele&io  ler.  fcr.  adfor- 
mam  Decreti  San.  mem.*  Urbani 
PP.  Vili,  fub  die  23.  Martii  1630. 

T 1 1 1 2 edi- 
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^diti  , tfgitimè  fada  fuerit  ? eaor 
^em  confirmavit,  & approbavit  ; 
fìidemque  Sanalo  Felici,  fic  in  Paé 
*ronuro  piinùs  Principalem  elc- 
prorogati vas  onones , Sandis 
Protedprjbus  minus  Principalibus 
fompeurntes,  attribuit,  atque  coq- 
Xfflìt.  Die  i^.Maii  1719» 

F Car-d.Paulutius  Proprafe&us  . 
Pocus  ijf  Sigillj . * 

' JS\M.  Tedcfchi  Epifcopu*  Lì* 
paritanus  Sac.  Kit.  Congr , 

* Secretarla*  . Gratis  &c. 

fin  Append.eiufd.XXXV.Syn.n.XI, 

XI!; 

^DECRETUM. 

$.  R.  C.  fuper  confìr mattone  elettio- 
ni*  St  Franti fct  de  ‘Borgia  Socie - 
fati*  yefu  in  Patronum  Chi- 
fati*  Benedenti  g.pecentr 
bri*  1719,  * 

Bppeycntana . Relatis  ip  Sa£f 
Rituutn  Congregatione  hu- 
ipillimis  precibus  Cleri  , & Unir 


yeriitatif  Civitatis  Beneveptaa* 
prp  confirinatione  Eiedionis  San- 
toli Francifcj  Borgias  in  Pajtroimm^ 
minùs  Prin^ipaletn,  uupcrelcdip 
Sac.  eadem  R jtuum  Congregatio  f 
attento , quòd  hujufmodi  Eiedio 
fuerit  fer.  fer.  fada  , & juxtà  fot- 
jtnam  Decreti  Sanda  memori^  Ur- 
bani PP,  VIlIj.  prò  Patronis  in  po- 
ilerum  cjigendis  die  Martii 
1630.  editi,  pr§didam  elcdioneiq 
approbavit,  & confirmavit  ; Ei* 
demque  Sando.Francijfco  Borgiae, 
jjc  in  Patronanji  punite  Principa- 
lem eledo  > prarogatiyas  ornnes , 
Sandis  Compatroni*  competen- 
te?, attribuit,  atque  concetfit . Die 
o.  Decembris  1719. 

? * 5 a 

. * » 

F.Card.  Paukitta*  Pr  opra  feci  uu 

Pocus  t Sigilli  * - 

N.M.  Tedefchi  Epifcopu*  Li - 
parifanu*  Sac.Rit, Congrega 
Secretoria*  • 

C3ratis  &c. 


ad  t?T.  jcxxiu,  , 

pE  observatìoi^e  jejuniorum. 
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EDITTO  Vii: 

Per  la  oflcrvanza  dell» 
Quarelima . 

frvince'nzo  MARIA 

DellOrdine  de1  Predicatori , per  Mfr 
ferie  or  dia  Divina  del  titolo  di  San 
- Si  fio  della  S.  R.C.  Prete  Card . 
Orf ni  ideila  S.Cbiefa  di  Be- 
nevento Ar  chef  covo  , 

LA  Quarefima  parte  decima-* 
dell’Anno  è un  tributo,  che  à 
gitolo  ^l^olare  (leyefi  rendere  d$ 


f,  , , 

pgni  Fedele  al  Sommo  Creatore-* 
Iddio  . TemppèqtieJl^j'Jn  cuilq 
deve  darfì^  ponofeert-* 
uguale  à sé  medefimo , e Superiore 
alla  carne.,  affinché  qui  à Parodifi  • 
gaudiis^c o.me  bramò  S.Gregorio) 
pcrcibtm  cecidi»,  uS , adb*c  t Ìii~* 
quantum  poffumus,  per  abfhentiam 
refurgamui , Tempto  ^ettalai^ 
chelddio  à fuon  diTromba  fà  a tut- 
ti ) Canjt$  tubo  in  Sion  ? 

fa n ciifeat e j cjuntum , votate  C(etqmt 
congregatfjjUmim  . Hoc  ejl  (b) 

( comménta  S.Bafilio  Magno)  aa- 
diant  ornnes  dittimi  ; jsft  qU\ s feC!(m  >• 
fluidi  a numero  jejunanrium.  Quin- 
di 
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di  No»  per  foddisfare  alle  parti  de! 
ppftroFaftorale  uffizio,  inerendo 
à ciocche  han  difpoftoi  Sagri  Ca* 
noni,  pubblichiamo  gli  ordini , ed 
i paterni  avvertimenti  ? che  fe- 
guono t 

confluì  * * La  notte  precedente  il  gior- 
poiie  ign'uno  no  delle  Ceneri  dopo  il  (olito 
dagit  atti,  fuono  della  Campana  ogni  uno 
fm<>  t<n*  di  retti  ayvertito,  che  già  ( a)-Nox 
cw.l>bre  dt  Pr<cce/fn  ì dies  efuter»  appropinqua- 
(a)  vit  i affine  di  fcaccjare  le  tenebre 
de’ peccati,  ed  ammantati  della-* 
luce  della  penitenza  , procedere 
ficut indie  bone f è . Che  fé  alcuno 
non  defilerà  fubito  da  ogni  atto 
carnovalcfco,  di  andar  gridando 
attorno,  dj  ballare,  di  far  mafche-* 
re,  e limili,  incorrerà  nella  penadj 
dieci  libre  di  cera,  e fi  perfuada_* 
con  pregiudizio  dell*  anima  Tua 
p h ini.  »,  ' rinfacciato  dal  Regio  Salmiftaj  ( b ) 
Vfquequò  facies  pecca  forum  fu- 
witìi  ì 

fi  digiuni  »gni  Ognfunojchc  habbia  età  ob*. 

ie Domeniche , ‘bltgantc,  li  raccordi  dj  dovere,  du>» 
rame  il  tempo  della  Quarelima, di- 
giunare ogni  giorno,  eccettuatene 
le  Domenjche,fotro  }e  pene  efpref- 
fe  ne  i fagl  i Statuti , ed  altre  à no*? 
(irò  arbitrio  i 

fuslZnfidì*  3*  Durante  il  tempo , di  cui  fi 
mangiar  carhc,  d jfeorre , niuno  almeno  dalli  fette 
anni  in  *su  ardifea  fotto  le  pene  an-» 
tidette  di  mangiar  carne,  di  forte 
alcuna,  nè  yova,  ed  altri  latti* 
fipii  ♦ . . ' 


Scomunica  a' 
Medici  , td  è 
¥ arrechi,  ebe^t 
focejfero  Ufe- 
di  cantra  co* 
f cicuta  > • 


4.  Alle  perfoqe,  alle  quali  ò pfey 
infermità,  ò per  altra  legittima  ca- 
gione è perni  clfò  da*  fagr?  Cauoni 
il  mangiar  cibi  vietati  » facciamo 
noto, che  douranno  ottenere  le  fe- 
di giurate  del  loro  bifogno  dalMe- 
dico  , che  ben  copofca  la  lor  com- 
pleffione , e dal  proprio  lor  Parrò-» 
co^e  presentarle  nella  Città  à Noi, 
Che  le  fottoferiveremo  di  nofira 


mano  j e fuori  della  Città  à noftri 
Vicarj  foranei . E per  ogni  buoa_* 
fine  , ordiniamo  fotto  pena  di  feo- 
m unica  maggiore  ipfo  fatto  incur- 
renda a*Medici,ed  a’Parrochi,  che 
non  facciano  le  fedi  fuddette^  , 
quando,  regolandoli  col  preci fo 
Rilogoo , non  conofceranno  in  co- 
feienza  di  poterle  fare  . 

y . Chi  havrà  la  mentovata  li- 
cenza , dovrà  nondimeno  pfare  i 
cibi  fuddetti  moderatamente  , 
privatamente  , fpecjalmeme  con 
pon  farli  vedere  da  chi  non  fofie 
conofciuto  . Chi  gli  uferà  in  pub- 
blico, ò con  fafto , c pompa , anche 
colla  fuddetta  licenza,  incorrerà 
ipfo  fatto  nella-  fcommunica  mag- 
giore , ‘ 

6.  Que’  che  compreranno  detti 
cibi , nafeoftamente  gli  porteranno 

* à cala:  il  che  fe  faranno  palefemcn- 
te , incorreranno  nella  pena  di  due 
feudi  | quantunque  habbiauo  la  li- 
cenza. Sotto  la  medefima  pena  di 
due  feudi,  e della  perdita  dc’mede- 
(imi  cibi  vietati, li  proibilce  a’Ven- 
ditori,il  vendergli  pubblicamente  j 
ma  debbono  tener  chiufa  la  lor 
bottega , e fol  tanto  aperta  la  por- 
ta | quanto  pofla  entrare  dentro  1’ 
huomo  à comprare,  e chi  palla  noti 
Veda  detti  cibi , e però  è bene  far 
pendere  una  tela  innanzi  alla  fte  fifa 
porta  t 

7.  Niun  Venditore , Beccaro , 
QRe  » Taverniere,  tanto  nella  Cit- 
tà, quanto  nella  Diocefi  venda  car- 
pe, vova,  cacio, latte,  ed  ogni  altra 
forte  di  cibi  vietati  à mangiarli  nei 
tempo  di  Quarefìma,  à chi  non™* 
nvoftra  la  licenza  ogni  voltai  che 
anderà  à comprare , fotto  pena  à 
Venditori. , .della  Scomunica  ipfo 
fatto  incurrcndoi  à Noi  rjfervata,  c 
di  due  feudi  à chi  non  moftra*la  li- 
cenza fottoferitta,  come  fopra . 

S.  I me- 


Scomunica  d 
chi  ufa  1 cibi 
pafij  u ali  di 
Quanfima  co» 
fatto. 


Pena  d chi  per, 
ta  1 ahi  vieta- 
ti pubblica- 
mentc,ed  4 chi 
pubblicamente 
gli  vende. 


Come  fi  debbo» 
no  tenere  d 
vendere . 


Si  mefiti  la  li- 
cenza ogni  vol- 
to, fono  penetri 
della  f comuni- 
ca 4 chi  vende » 
e di  due  feudi  d 
cbt  compra  • 
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Anche  i fore - 
fiurt  divinati 
b-  ut  ria  incu- 


bi de*  attenere 
fiuti  meno  da’ 
mot, che  da'  vi- 
j-ji . 

C-) 

i.trnj.tfi}.  de-* 

ftcmp  :oui,u>- 


8.  I medefimi  Olii,  Tavernieri,  che  faremo.  Saràfpccialmeote  ac- 

Xocandieri , e limili  non  diano,  uè  cctto  a S.D.M.il  fovvenimento  de' 
meno  a foratici  i , q pafiaggieri  da  Poveri , eficudo  ben  noto,  quanti  > 
mangiare  cibi  vietati  nella  Quare*  C quaii  liano  in  quella  Città  j l’ in- 
fima } fenza  la  luJduta  licenza  in  legnò  S.  Gregorio  : (r  ) Illudjeja - 
/cripti*  y lòtto  pena  della  feomu-  nium  Deut  approbaty  fi  hoc , quod  li- 
nica  maggiore  ipjo  fatto  ine ur reti-  bi Jubtraxerit , aiteri  largì aris  : ut 
da,  à Noi  rifervata  . unde  tua  caro  affiigitur,  inde  egentis 

9.  Iddio  non  ci  comanda  fola-'  proximi  caro  reporetur , c S. Leone  : 


mente  dj  digiunare  ; ma  anche  di 
fìnti  fica  r tal  d)g,\uno.(a)Sjnttifica- 
te  jcjuniuw  ; per  denotare  , che  da? 
vizii  non  men  , che  da’  cibi  allcncr 


( d)  fiat  refettio  pauperit  abfìjncntia 
jejunantis  • . 

11.  Gli  Artidi,  nel  tempo  della 
Predica,  almeno  della  Cattedrale  , 


ci  dobbiamo  : Quid  prodefìfi  abfli-  terranno  cbiufè  le  botteghe  nel 
ueamut  ab  bityoux  aUqyatido  licerli)  modo  preferirlo  peri  giorni  fedi- 


ti facimut  illa  , qux  nunquqm  li - 
uni  ? Infegna  il  grande  Agoflino , 
lòggiuugendo  : Itaque  fi  bene  nolu' 
tntis  jejunare  à cibi s , antè  omnia  jt- 
junemui  a vitiis  -,  anzi  al  paragoue , 


vi,  fotto  pena  di  cinque  carlini . E 
fi  raccordino , che  m Ezechiele, 
eziandio  (e)  Offa  arida  fono  citate 
ad  udire  Nerbata  Dei : e che  il  gua- 
dagno fpiriruale,  che  fi  ritrae  dalla 


« (c>. 

Mom.jtf.iO-/ 

Eyang. 


(dì 

Scrm.judcjey 

jUDt 

Pena  d chi  pota 
chiude  le  bot- 
teghe nel  tem- 
po della  Pre- 
dica « 


CO 

Kzech.jy. 


talli  ye  giuocl.i 
Ji  vietano  fatto 
fetta  di  i%.  li - 

brt  di  cera  • 


Ci) 

Cfcg-  nom.ir. 
>u‘L»ang. 

Cpere  pie  d*_> 
farfi  neUa_j 
J^uarejfnta  . 


come  infegna  il  P.S.  Bernardo,  tner  parola  di  Dio  , infinitamente  pre? 
lìor  efi  abjlinentia  ditiorumy  quhmut  • Vale  ad  ogni  altro  temporale  van-  * 
cibar tnn  . Per  tanto  fdttopenadi  faggio  . 

2 j.  libre  di  cera  , ed.altre  à noftro  iz.  Ed  affinché  quedo  noftro 
arbitrio  , proibiamo  tanto  di  giorT  Editto  fia  noto  à tutti  , ordiniamo 
no,  quanto  di  notte  i trebbi,  balli , fotto  pena  di  tre  feudi  à tutti  i Par-? 
giuochi,  comedie  , cd  altri  pubbli-  rochi  della  Città,  e Diocefij  che  lo 
ci  trattenimenti , ordinati  à folle-  pubblichino  tra  la  Me  fia  Parroc- 
vare  il  corpq  .con  detrimento  delle  chiale  la  Domenica  della  Scfiagefi- 
anime.  * ma, e rifpertivameute  la  primaDo-  ; 

1 o.  E perche  [b)  miniti  efi  inaia  menica  di  Quarefima  : Si  tenga  af- 
non  agerCy  nifi etiam  quifijue Jìudcat  fido  bù  le  Porte  delle  Parrocchiali 
bonis  operibut  inftidare , per  le  vi-  per  tutto  il  tempo  Quarcfimalqed 
fcei  e del  Signore  efortiamo  tutti  à in  tal  modo  habbia  loi*za  , 'Come k 
fantifìcare  quello  fagro  tempo, con  ci^fchcduno  folfc  per(ònalmentc_> 
lafciarcgii  odii,e  rappacificarli  col  intimato!  Dato  in  Benevento  nel 


profTìmo  , frequentar  le  prediche , 

udire  ogni  mattina  la  S.  Meda  , 
& - % 

fpcffoconfelTarfi , e relieiarfi  colla 
fagratifiìma  Eucariftia , fare  altre 
opere  pie, più  conformi  all’eflVrc  di 
jjiion  Cristiano , cd  attempo , in_> 


confcflb  Sinodale , cànonicamcote 
ragunato  à 2 4.di  Agofto  1697. 

fr.  P)nt.  fidarla  Cardi  Arche/c- 

• JP. Abate  Sar netti  Vditorc , 
Segretario  del  Sinodo  • 


_-7 
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AD  T I T.  XXXV- 

DE  ECCLESI1S  yEDIFlCANDIS,  VEL  REPARANDIS. 

§.  I, 

Intorno  alla  dote  della  Cbiefa  Metropolitana , e de'  futi  Altari) 

S agrejlia , e fuppellettili  Oc, 
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I. 

STRUMENTO 

Della  fondazione  della  dote  in-* 
fpmma  di  due . i ?oo.  di  Capìtalc^fat- 
ta  dall  Eminenti  (fimo  Arche/covo 
Or  fini  a favore  della  fua  Cbiefa  Me- 
tropolitana , ed  Altare  maggiore)  per 
la  futura  manutenzione , e ripara- 
zione della  mede  fina , rogato  il  Che - 
rico  Notar  Domenico  Fontanella. 
‘Beneventano à zi.  Aprile  170$, 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

COI  preferite  pubblico  fru- 
mento fi  fà  noto  à tutti , ed 
à ciafeuno , come  hoggi  Sabato  z 1 . 
<1* Aprile  del  corrente  anno  1703. 
( giorno  dedicato  alle  glorie  di 
S.  Anfelmo  Arcivcfcovo  di  Can« 
tuaria)eflendomi  conferito  nel  Se- 
gretario della  Santa  Chicfa  Metro- 
politana , luogo  , in  cui  foglioso 
ragunarfi  i Rcverendiffimi  Signori 
Dignità  , e Canonici  per  gli  nego- 
zii  Capitolari  * quivi  ho  ritrovato 
l’EminentiGìmo,  e Reverenti iflìrno 
in  Crifto  Padre , e Signore , Signor 
Fr.  Vincenzo  Maria  dell’  Ordine 
de’  Predicatori  per  Divina  Miferi- 
cordia  Vefcovo  Tufculano,  della 
S.R.C.  Cardinale  Orfini , della  me* 
defima  S.  Chicfa  di  Benevento  Ar- 
civefcovo , feduto  nella  di  lui  fede , 
e gl’infrafcritti  Reverendiflìmi  Si- 
gnori Dignità  ,eCauonici  nc’  loro 


falli , cioè  i Signori  Paolo  Farella 
Dottore  della  SagraTeoIogia,Pro- 
touotario  Appofolico  , Abate  di 
S.  Maria  della  f rada , Arcidiaco- 
no , Gio:  de  Nicaflro  Dottor  delle 
leggi , Protonotario  Appofolico» 
Arciprete , Scipione  Cariffimo  Pri- 
micerio Secondo , Benedetto  Ma- 
riella Profeflbrc  della  Sagra  Teo- 
logia , Tcforicre  , Agnello  Ren- 
dina  Dottor  delle  leggi»  Protono- 
tario Appofolico  , Bibliotecario  » 
Marfilio  Verufio  Canonico  Deca- 
no, Domenico  Canonico  Croce-», 
Giufeppc  Canonico  Mofi  , Sci- 
pione Canonico  Pcrrotti , Vincen- 
zo Canonico  de  Vita,  Licenziato 
nelle  leggi , Penitenziere  maggio- 
re , Bartolomeo  Canonico  Feoli 
Protonotario  Appofolico  , Fran- 
cefilo Canonico  Spadaccini  Profef* 
fore  della  Sagra  Theologia , Do- 
menico Canonico  Rolli  Maefro 
delle  Sagre  Cerimonie , Vincenzo 
Canonico  Cafelli,  Preti  rGiufeppe 
Canonico  Colle  Protonotario  Ap- 
poflo'lico  , Girolamo  Canonico 
Colle  delle  leggi  Profefore  , Fran- 
ccfco  Antonio  Canonico  Finy  delle 
leggi  Dottore,  Protonotario  Ap- 
pofolico , Abate  di  S.  Maria  à Foi- 
folis,  Imperiale  Canonico  Pedicini , 
Paduano  Canonico  Santoro , Ono- 
frio Canonico  Cardone , Diaconi: 
Pietro  Canonico  Nif  a , Francefco 
Canonico  Baldini , e Nicolò  Cano- 
nico Colle  , Soddiaconi . 

Quivi  dunque,  recitate  de  more 
le  confuete  preci , hà  aderito  det- 
to Eminentiflìmo  Arcivcfcovo,  ha- 


Synod.  Dioec,  Pars  II. 


704 

ver  egli,  coll’ajuto  divino,  median- 
te la  continua  protezione  della  San- 
tillinia  Vergine  , e Madre  Maria— » 
Noftra  Signora  , di  S.  Domenico , 
c di  S.  Filippo  Neri  fuoi  fpeciali 
Protettori , in  più  volte  , cioè , fin 
dall’anno  1686.  primo  della  Tua 
traslazione  à quella  Santa  Chiefa 
Metropolitanaied  indi  dopo  il  Tre- 
rouoto  delli  5.  Giugno  1688.  ri- 
fatta più  rollo,  che  riparata  nella 
maggior  parte  , anche  da  fonda- 
menti , la  Chiefa  medefima , e ri- 
dottala dall’antico  fquallore,  e for- 
ma fconcia,  ed  irregolare,  in  cui 
era  , alla  dovuta  vaghezza , e fime- 
tria Canonica,  nella  quale  prefen- 
temente  li  vede . 

Inficine  haverla  abbellita,  ed  or- 
nata di  18.  Altari  di  marmo,  di 
nuovi  tetti , e i'offìtte , edillucchi 
indorati , di  pavimento , e di  tutte 
le  neceflarie , anche  preziofe  , fup- 
pellcttili , e per  gli  Altari  fuddetti, 
C per  le  MelTe  balle  , e folenni , e 
funzioni  Ponteficali.  Tuttociò  con 
Ipefa  propria  di  ducati  37891. 30. 
per  tutto  l’anno  1701.  oltre  à quel- 
li, che  fi  fono  fpefi  dal  1701.  in— » 
qua, e che  attualmente  fi  fpendono, 
afeendenti  à più  migliaja  , per  la—» 
terza  rillaurazione  della  medefima 
Chiefa , à cagione  de’danni  notabi- 
li,patiti  nell’ultimo  Tremuoto  del- 
li 14.  di  Marzo  dello  ftclTb  an- 
no 1702. 

In  oltre  aver  confiderato  l’H.S. 
che  la  fuddetta  Chiefa  Metropoli- 
tana  , e fuo  Altare  Maggiore  non 
hanno  mai  avuto  alcuna  dote  fpe- 
cialeper  la  di  loro  neceflaria  ripa- 
razione, manutenzione , ed  orna- 
mento : e che  i mezzi  frutti  del  pri- 
mo anno , che  fi  efiggono  nelle  or- 
dinarie collazioni  de’Benefizj  à fa- 
vore della  fabbrica  della  medefima 
Chiefa,  giufta  la  conceflione  di  Pio 


li.  nella  Bolla  fpedita  in  Mantova 
nel  1 45t6.  non  fono  per  lo  più  ba- 
flevoli , per  fiuterà  manutenzione 
fuddetta,  mafiìmameure  quando  P- 
Arcivcfcovo  non  fiaCardinale,fpet- 
tando  allora  negli  otto  mefi  la  col- 
lazione de’  Benefizi  alla  S.  Sede . 

Di  più,  chei  ducati  71.  che  fi 
ritraggono  da’  Capitali  , inveititi 
delle  doti  de’ 17.  Altari  minori  Pa- 
tronati , appena  fono  fufficienti  per 
la  propria  decente  manutenzione  , 
per  la  quale  s’è  provato  con  efpc- 
rienza  , che  non  balla  ogni  piccio- 
la  fomma  di  danajo , per  confer- 
varla  decentemente,  come  fi  deve, 
e nella  maniera , in  cui  S.  E.  l’hà 
Tempre  confervata,  edefidera,  e 
vuole , che  fi  mantenga  in  avve- 
nire . 

A tal’cffetto  quindi  lo  ftefiò  Emi- 
nentiflìmo  Arcivefcovo  hà  deter- 
minato di  fondare  con  fuo  proprio 
danajo  una  dote  particolare  perpe- 
tua di  annui  ducati  79.  col  capitale 
di  ducati  1 500.,  parte  del  quale  ri- 
trovali depofitata  nella  Calìa  Sagra 
in  fomma  di  ducati  778.50.,  c par- 
te invertita  colle  infraferitte  perfo- 
ne  alla  ragione  del  cinque,  e lei  per 
cento  , in  nome  dcll’E.  S.  à benefi- 
zio della  manutenzione  in  genere^» 
della  fuddetta  Chiefa;avendofi  S.E. 
riferbata  negli  llrumenti  delle  inve- 
lliturc  la  facoltà  di  dichiarare  à fuo 
tempo  l’applicazione  fpcciale  di 
tali  frutti  i che  fono  i féguenti , 
cioè  : 

I.  Annui  due.  2.  50.  dal  molto 
Reverendo  Collegio  de’Manfiona- 
rii  per  lo  capitale  di  duc.yo.,  come 
per  linimento , rogato  da  Notar 
Pietro  Paolo  d’Auria  Beneventa- 
no à 13.  di  Luglio  1701. 

II.  Ducati  24.  dal  Signor  Ar- 
ciprete Savoja  dell’  Apellofa  per  - 
lo  Capitale  di  duc.4oo.,  come  per 

ftru» 
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frumento  , rogato  dallo  fleflo  No* 
Ujok  1 8.  Febbrajo  170». 

HI.  Due.  iz.  49.6.  dai  Signor 
Cauonico  Giufcppc  de  Martinis 
di  quefla  Città  per  lo  capitale  di 
due. 249.  come  per  finimento,  ro- 
gato dallo  Hello  Notajo  à 9.  No- 
vembre 1702.  . 

IV.  Ducati  1.12.6.  dal  Signor 
Camillo  Peroni,  Beneventano  per 
lo  capitale  di  due.  22. 50.  comc_* 
per  {frumento  > rogato  da  me  à 23. 
di Gennaro  di  quell’anno  1703. 

Che  in  tutto  fanno  lafommadi 
duc.72 1 .y  o.i  quali,  uniti  à fuddetti 
due.  778.  yo.  formano  l’accennato 
capitale  di  due.  ly 00. 

E volendo  S.  E.  mettere  in  efe- 
cuzione  la  fua  determinata  volon- 
tà , perciò  oggi  in  prefenza  noffra, 
c del  fuddetto  Reverendifs.  Capi- 
tolo , ragunato  al  folito  in  quello 
luogo, precedente  il  Tuono  del  cam- 
panello, coflituifce,  e fonda  in_> 
perpetuo  la  fuddetta  dote  di  duca- 
ti xyoo.  col  Tuo  annuo  frutto  di 
duc.79.  da  amminiftrarfi , ed  appli- 
carti à benefìzio  della  S.  Chiefa-* 
Metropolitana , come  appreflò. 

1.  Che  tanto  i fuddetti  due.  79. 
per  Io  Capitale  di  due.  1 yoo.  quan- 
to i due.  71*  frutti  de’ Capitali  Al- 
tariftici  della  medefima  Chiefa  , 
debbano  etiggerfì  ( come  di  quelli 
s’è  praticato  fìn’ora  ) dal  Signor 
Canonico  Procuratore  prò  tempore 
del  Reverendilfìmo  Capitolo , e dal 
medefìmo  depolitarfi  ogni  anno 
nella  Sagra  Cafla  * 

a.  Che  degli  aflegnati  duc.79. 
rellino  in  perpetuo  per  dote  della 
Chicfe  foli  due.  y4. , e gli  altri  du- 
cati 2y.  per  dote  dell’Altare  mag- 
giore della  medefima  Chiefa  . 

3.  Che  i ducati  y4.fuddetti  deb- 
bano applicarli  per  lo  cotidiano 
mantenimento  de’tetti>  fiuccht,ve- 


triate, marmi,  colonne , pavimento» 
riccio  elleriore  , e per  l’imbian- 
catura , così  dentro , come  fuori,  di 
tutta  la  Chiefa  , e non  altrimenti 
per  nuova  fabbrica , ò per  qualfì- 
voglia  altro  ufo . 

4.  Che  i medefitni  due.  y4.  non 
pollano  fpenderfi,ed  applicarli  nel- 
le fuddette  opere , fe  non  in  fuppli- 
mento,  e dopo,  che  fi  faranno  fpefi* 
ed  il  danajo  de’mezzi  frutti , e que’ 
de’ fuddetti  annui  ducati  71.  delle 
doti  Altarifliche * • . 

y.  Che  i ducati  2y.  aflegnati  per 
la  dote  dell’ Aitare  maggiore , deb- 
bano applicarti  al  mantenimento* 
ed  alla  polizia  materiale  del  mede- 
timo  , al  provvedimento  de’  di  lui 
proprii  fagri  utentilii , e delle  velli 
iagre  pontificali  in  Servigio  degli 
Arcivefcóvi , cioè  fandali , fcarpe , 
tonicelle , dalmatiche,  guanti, e ve- 
lli di  faldillorii , non  già  in  piauetc, 
piviali  , e mitre  . 

6.  Che  fopravanzando  qualche 
fomma  ogn’anno  dalle  fpefe  fud- 
dette , tanto  da’  frutti  del  Capitale 
de’ducati  jyoo.  della  prefente  fon- 
dazione » quanto  de’  Capitali  delle 
doti  Altariftiche, debbano  le  font- 
ine medefime  depofitarfi  in  Cafla 
fagra,  perche  , giunte  alla  fomma 
di  ducati  30.  poflano  inveftirfi  dal 
Reverendilfimo  Capitolo  à benefi- 
zio , ed  in  accrefcimento  delle  pro- 
prie doti  rifpettivamente  j ed  affin- 
ché, occorrendo  diminuzione  negl’ 
annui  prefenti  frutti  di  ducati  1 yo. 
poffa  col  frutto  de’  nuovi  Capitali 
lupplirfi  à tale  mancanza . 

7.  Che , vivente  il  detto  Emi- 
ncntifs.  Arcivefcovo  ( à cui  il  Si- 
gnore dia  Iunghiflìma  vita  per  fer- 
vigio , ed  utilità  della  fua  Santa-» 
Chiefa  ) debbano  i fuddetti  frutti 
amminiffrarli  ad  arbitrio  dell’E.S. 
cdopo  laifua  morte  dagli  Arcive- 

V v v v feovi 
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/covi  prò  tempore  fiioi  Succeffori , 
da’  quali  nelle  fpefe,  e per  le  fpefe 
fuddette  dovranG  Tempre  udire  due 
Canonici  delia  medeGma  Metropo- 
litana , da  eliggerG  dal  Reverendif- 
Gmo  Capitolojgravandola  cofcien- 
za  de’medefimi , Te  permetteranno, 
che  gli  accennati  frutti  G fpendano 
in  altro , fuor  di  quello , che  dj  fo- 
pra  l’E.S.hàftabilito,  e dichiara- 
to: perche  altrimenti  non  havrebbe 
donato  il  fuddetto  danajo,  nè  fon- 
data quella  dote . 

Ed  acciocché  la  fuddettafomma 
di  ducati  778.  $0.  reGduo  dell’in- 
tero Capitale  di  ducati  1500.  eG- 
fiente  nella  Gaffa  fagra,non  riman- 
ga lungamente  oziol'a , ed  infrutti- 
fera , vuole  , ed  ordina  l’E.S.  a’Re- 
vcrendiffìmi  Signori  Arcidiacono 
Earclla  , e Bibliotecario  Rendina 
' DepoGtario,  eCuftodi  rifpettiva- 
mente  della  medeGma  Caffa , qui 
prefenti , ed  accettanti  di  tenere  la 
fomma  medeGma»  che  procurino 
d’inveftirla,  quando  Ga  potàbile, al- 
la fopraccennata  ragione  del  cin- 
que per  cento  nella  prima  occaGo- 
ne , che  loro  fi  prefenterà  j e che-» 
negli  (frumenti  da  farG , cosi  per  la 
prefente , come  per  le  future  inve- 
fkiture  di  detta  fomma  di  due.  77 S. 
50. , e di  ogn’altra , che  occorrerà 
farG  de’  fuddetti  Capitali , e Tuoi 
avanzi , in  tutto , ò in  parte  totiei 
quotici , Gnoche  durerà  il  mondo, 
fi  enunzii  efprcffamcnte  effer  tal 
daoajo  il  medeGmo  coff imito , do- 
nato , ed  affegnato  dalTEminentiTs. 
Arcivefcovo  perla  dote  dellaChie- 
fa  Metroplitana , Tuo  Altare  mag- 
giore, e fagre  fuppellettili  pontifi- 
cali , c non  altrimenti , nè  per  altro 
fine , ne  per  altra  opera  , come  nel 
prefente  ftrumcnto  fièpreferitto, 
ed  enunziato . 

Finalmente  per  cautela  delle  co- 


fe  fuddette  ordina  effo  Emiaentifs. 
Arcivefcovo  al  fuddetto  Signor  Bi- 
bliotecario, ed  aU’hodierno  Signor 
Canonico  Procuratore  del  Reve- 
renditàmo Capitolo , che  quanto  in 
qucfto  {frumento  fi  è dichiarato 
dall’E.S.  intorno  all’affegnamento 
fpeciale  de’frutti  della  fuddetta  do- 
te, facciano  immediatamente  an- 
notare nel  margine  de’  fopracitati 
{frumenti  cenfuali,  ffipulatià  be- 
nefizio della  manutenzione  in  ge- 
nere della  fuddetta  Chiefa . 

E Gante  la  fuddetta  fondazione, 
dichiarazione  , ed  ordini , con  tut- 
ti i vincoli,  patti , e condizioni  nel- 
la maniera»  c forma  fopraccennata» 
i fuddetti  Reverendiflimi  Signori 
Dignità,  e Canonici,  in  nome,  e 
parte  della  loro  Chiefa , ricevono , 
ed  accettano  à benefizio  della  me- 
deGma la  fondazione  fuddetta  di 
dote,e  fuoi  frutti  corrifpondenti  : e 
promettono , ed  obbligano  fe  fietà, 
e loro  Succeffori  in  perpetuo  , far 
Tempre  eGggere  i medcGmi  frutti  » 
come  anche  quelli  provvedenti 
dalle  dotidegl’Altari  minori,  dal 
Canonico  Procuratore  prò  tempore 
dello  fieffo  Reverenditàmo  Capi- 
tolo ; ed  inficmc  zelare , ed  invigi- 
lare, che  quanto  dal  fuddetto  Emi- 
nentif*.  Arcivefcovo  G è qui  prov- 
vidamente prefcritto,Ga  in  ogni  fu- 
turo tempo  offervato  da’di  lui  Suc- 
ceffori . 

Le  quali  cofe»  come  fopra  difpo- 
fte , e narrate  , e dalle  parti  rifpet- 
tivamente  bene  udire,  ed.intefe» 
promettono  effe  haver  Tempre  rate, 
grate,  e ferme,  ed  à quelle  noo_. 
contravenire  per  qualGvoglia  ca- 
gione . E per  le  cofe  mcdeGme,  in- 
violabilmente da  offervarG , obbli- 
gano fe  ffetà  , Erediy»  e Succeffori 
nella  forma  della  Reverenda  Came- 
ra AppoGoJica,  con  tutte  le  claufo- 

le 
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le  neceflarie > ed  opportune»  e giu* 
ramenti  in  forma, cioè  il  dettoEmi- 
nennifs,  Arcivescovo  » Sacrofantti: 
Dei  Evangeli h inf petti:  ,cd  i fuddet- 
ti  Signori  Dignità  , e Canonici  ta- 
tti: pettoribu:  more , &c.  prefeoti 
per  teftimonii  il  Venerabile  Prete 
Signor  Michelangelo  Troyfio  da 
Mmervino,  cd  i Chcrici  Francesco 
Iadarola  da  Fragneto  Dioccfi  di  Be* 
pevento,  e Melchiorre  Foreftada 
Cicciano  Nallias . 

Et  quoniam  de  prpditti:  omnibus 
& finguli : rogo  tu:  fui  Ego  Cleri  cu: 
Domimcu:  Fontanella  'Beneventana: 
publieu : Apojìolica  auttoritatc  » Ó* 
ordinaria : Rcvcrcndiffimi  Capitali 
Metropolitani  Notariu: , & requi- 
Jitu : , ut  unum , vel  plora  publicum  , 
ftù  publico  con fi cererà , atque  trade- 
Xcm  fnflrutncntum , vel  Inflrumentay 
proùt  opu:  fuerit  » &c.  Ideò  hoc  pra - 
fen:  publicum  In firumentum  fecifub- 
fcripfi , & [ignavi  die  > Ó-  Anno  an- 
t editti:  > inditt.  XI.  , Pontificata: 
SS.  in  CbriJlo  Patri : , & Domini  » 
D.  Clementi:  Divina  Provìdentieu* 
PP.  XI.  anno  eia:  III.  felicitar  • 
Amen . Loco  *f*  Agni  • 

Ex  Append.XIX.Syn.  n.yilf 
II. 

STRUMENTO 

Della  donazione  di  docati  1000. 
fatta  dall Eminentiffimo  Arcivefco- 
vo Or/ini  'a  favore  dello  S.Chiefa 
Metropolitan  a , in  aumento  della  do- 
te in  fomma  di  due.  1 5 00 .di  Capitale , 
fondata  à zi.  d' Aprile  170  q.  dall ' 
Eminenza  Sua  à benefizio  della  me - 
defima  Chic  fa  > e fuo  Altare  maggio- 
re • rogato  l'Accolito  Notajo  Dome- 
nico Fontanella  Beneventano  à 1 9. 
di  Agoflo  1704. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

COI  predente  pubblico  ftrumen- 
to  li  fa  noto  à tutti  > ed  à cia- 


scuno , come  hoggi  1 9.  di  Agoflo 
del  corrente  anno  1704.  cflendo- 
mi  conferito  nel  Segretario  della 
S.Chiefa  Metropolitana , luogo,  in 
cui  Sogliono  ragunarfi  i Reveren- 
diilimi  Signori  Dignità,  e Canonici 
per  gli  negozii  Capitolari, quivi  hò 
ritrovato  gl’infrafcritti  Reveren- 
di. Signori , Seduti  ne’  loro  ftalli , 
cioè  i Signori  Scipione  Cariflìmo 
Arciprete,  Francesco  Antonio  Finy 
Dottore  delle  leggi  Protonotario 
Appoftolico , Abate  di  S.Maria  di 
Faifoli , Primicerio  Primo  , Impe- 
riale Pcdicini,  Profeflbre  delle  leg- 
gLTeSoriere,  Agnello  Rendina  del- 
le leggi  Dottore, Protonotario  Ap- 
poftolico Bibliotecario,  Domenico 
Croce , Giufeppe  Mofli , Scipione 
Perotti , Bartolomeo  Feoli  Proto- 
notario Appoftolico, FrancefcoSpa- 
daccini  Profeflbre  della  Sag.  Teo- 
logia , Penitenziere  maggiore,  Ni- 
colò Saraceni  Profeflbre  delle  leg- 
gi-, Domenico  Rolli  delle  leggi 
Profeflbre  , Maeftro  delle  Sagre 
Cerimonie, Vincenzo  Caflelli, Giu- 
seppe Colle  Profeflbre  delle  leggio 
Protonotario  Appoftolico  , Preti . 
Girolamo  Colle  delle  leggi  Pro- 
feflbre , Carlo  Maurone  delle  leggi 
Dottore, Protonotario  Appoftolico, 
Onofrio  Carbone  , Pietro  Nifta  , 
FranccSco  Baldino , Diaconi . Ni- 
colò Colle  , Antonio  delGroflo, 
ed  Antonio  Lombardo  Soddiaconi 
Canonici , rapprefentanti  la  mag- 
giore, e faniore  parte  del  Revcren- 
didimo  Capitolo  , 

Quivi  dunque,  recitate  de  more 
le  confuete  preci , il  Suddetto  Re- 
verendissimo Sig.  Primicerio  Finy 
agente,  cd  interveniente  nelle  cofe 
infraferitte , in  nome  , e parte  dell* 
Eminentiflimo , c Reverendiflimo 
in  Crifto  Padre  , e Signore,  Signor 
Fr.  Vincenzo  Maria  dell* Ordine 
V v v v z de’ 
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de’  Predicatori  , per  Divina  xnifert- 
cordia  , Vefcovo  Tufculano , della 
S.R.C.CardvOrfini,  di  quella  Sanu 
Chiefa  di  Benevento  Arcivefcovo, 
e con  mandato  fpeziale  dell’Emi- 
ne  nza  Sua , hi  aderito  , come  detto 
Eminentiflimo  Arcivefcovo , con- 
cependo fempre  più  fentiroenti  di 
cordiale  divozione  verfo  quefta„» 
S.  Chiefa  Metropolitana  Tua  Spofa, 
dopo  aver  fondata  à benefizio  del- 
la medefirna,  con  diverfi  capitali  in 
fomma  di  duc.i  joo.  la  dote  annua 
di  due. 79. come  dallo  (frumento, 
rogato  da  me  à 2 t.d*  Aprile  1703. 
hi  voluto  in  quell’anno  procurare 
con  nuovo  capitale  l'aumento  an- 
nuo della  dote  medefirna  . 

A tal'cffctto  hà  (oggiunto  detto 
Sig.  Primicerio,  edere  dati  depo- 
rtati dadetto  Eminenti  (fimo  Are  i- 
vefeovo  nella  Cada  (agra  duca- 
ti J 000 -in contanti  di  fuo proprio 
danajo  : ed  i medefimi  l’Eminenza 
Sua  intende  di  donare  alla  (feda 
Chiefa  Metropolitana  , à due  di 
doverfi  impiegare  in  compera  d’- 
annue rendite , almeno  al  quattro , 
t mezzo  per  cento  in  accrefcimen- 
to  della  fuddetta  dote  di  ducati  79. 
con  gli  dedì  però  vincoli , patti , 
< condizioni  • appofti  nel  fovraci- 
taro  (frumento  della  fondazione 
dejla  dote,  i quali,  per  la  maggiore 
chiarezza  > c più  efattaefecuzione, 
vuole  l’E.  S. , che,  concepiti  ne* 
termini  dell*  aumento  di  qaeffo 
nuovo  capitale, fi  riportino  nel  pre- 
fente  nuovo  (frumento , e fono  ; 

J.  Che  tanto  i fuddetti  due.  79. 
per  lo  primo  capitale  di  duc.i  7 00. 
à cui  ora  s’aggiungono  i ducati  47 . 
frutti  percipiendi  dal  prefente  nuo- 
vo capitale  di  ducati  roso. , che  in 
tutto  fanno  fa  fortuna  di  due.- 1 14. 
quanto  idnc.71.  frutti  de’ capitali 
^Itarìftici  della  medefirna  Chiefa  > 


debbano  efiggerfi , come  di  quelli 
s’è  praticato  lìu’ora  , dal  Sig.Cano- 
nido  Procuratore  prò  tempore  del 
Reverendifs.Capitolo , e dal  mede- 
fimo  depolitarfi  ogn’anno  nella  fa- 
gra  Cada . 

II.  Che  de4  fuddetti  due.  124., 

cioè  duc.79.  frutti  del  primo  capi- 
tale di  due.  1 500. , e due.  47.  frutti 
del  prefente  capitale  di  due.  1000. 
refi  ino  in  perpetuo  per  dote  della 
Chiefa  foli  99. , egli  altri  due.  27» 
complimento  de’ due.  124.  per  do- 
te dcll’Altar  maggiore  della  (fedir 
Chiefa  » * 

III.  Che  i duc.99.  fuddetti  deb- 
bano applicarli  per  lo  cotidiano 
mantenimento  de’  tetti , fi ucchi , 
vetriate,  marmi,  colonne,  pavi- 
mento , riccio  efteriore,  e pef  l’im- 
biancatura così  deaero, come  fuori, 
di  tutta  la  Chiefa,  e non  altrimenti 
per  nuova  fabbrica,  ò per  qualfivo- 
glia  altro  ufo . 

IV.  Che  i medefimi  duc.99. non 
pollano  fpenderfi,cd  applicarli  nel- 
le fuddette  opere, fe  non  in  fuppli- 
mento,e  dopo,  che  fi  faranno  (peli, 
ed  il  danajo  de*  mezzi  frutti,  e qut’ 
de’  fuddetti  annui  ducati  71.  delle 
doti  Altariftiche. 

V.  Che  fopravanzando  qual- 
che fornata  ogni  anno  dalle  fpefe 
fuddette  , tanto  da  frutti  annui  del 
primo  capitale  di  due.  1500. , e del 
prefeote  capitale  di  ducati  2000. , 
quanto  di  que’  delle  doti  Altarifti- 
che , i quali  uniti  fommano  io  tutto 
duc.19  7.  debbano  le  fontine  mede- 
sime depofitarfi  in  Cafia  fagra,  per- 
che , giunte  alla  Somma  di  due.  30. 
pollano  inveftirfi  dallo  (teflbKe- 
verendilfimo  Capitolo  à benefizio, 
ed  accrefcimento  delle  proprie^ 
doti  rifpettivamente  , ed  affinché 
occorrendo  diminuzione  negl*  an- 
imi jprefenti  fratti  diduc.i  9 y.  pofla 

col 
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col  frutto  de*  nuovi  capitali  fup- 
plirfi  à tal  mancanza , 

VI.  Che»  vivente  detto  Emi- 
nentiffìmo  Arcivefcovo  ( à cui  il 
Signore  dia  Junghiflìma  vita  per 
fervigio , ed  utilità  della  Tua  Santa 
Chiefa)  debbano  i fuddetti  frutti 
amminiftrarfi  ad  arbitrio  dell’E.S.» 
e dopo  Ja  Tua  morte  » dagli  Arcive- 
fcovi  prò  tempore  Tuoi  Succefiori, 
da’  quali  nelle  fpefe  » e per  le  fpefe 
fuddette  dovranfi  Tempre  udire-# 
due  Canonici  della  medesima  Me- 
tropolitana» daeliggerfi  dal  Riho 
Capitolo, gravando  Sua  Eminenza 
la  cofcienza  de*  medefimi  » fe  per- 
metteranno»^ gli  accennati  frutti 
fi  /pendano  in  altro, fuor  di  quello, 
chedifopra  fi  è dichiarato,  e fta- 
bilito  ; perche  altrimenti  l’Emi- 
nenza Sua  non  havrebbe  donato,  nè 
donarebbe  il  fuddetto  danajo , nè 
fondata  quefta  dote . 

Volendo  quindi  detto  Reveren- 
diflìmo  Sig.Primicerio  mettere  in 
efecuzione  la  determinata  volon- 
tà del  fovracccnnato  Eminentifs. 
Arcivefcovo  , perciò  hoggi,in  pre- 
fenza  noftra , e del  fuddetto  Rmo 
Capitolo, ragunato  al  folito  in  que- 
llo luogo , precedente  la  citazione 
à tal'effetto  intimata  , ed  il  Tuono 
del  campanello  , in  virtù  di  detto 
mandato  fpczialc , che  fi  conferva 
preflò  di  me,  in  nome,c  parte  dell’ 
E.S.  dona  con  donazione  perpetua» 
irrevocabil  fra  vivi,  à quella  Santa 
Chiefa  Metropolitana  la  fomma  di 
due.  1000.  in  contanti  di  proprio 
danajo  di  Sua  Eminenza , chepre- 
fentemente  trovanfi  depofitati  nel- 
la Cafia  fagra;  ficcome  il  Revercn- 
diflìmo  Sig.  Bibliotecario  Rendina 
Depofitario  della  Cafia  medefima  , 
qui  prefente  , confelfa  in  prefenza 
noftra  , ed  accetta  di  tenere  prefib 
.di  fe  i duc.iooo.fuddctti  deli’Emi- 


neotiflimo  Arcivefcovo , pronti  ad 
ogni  richieda  del  Reverendifiimo 
Capitolo  , dovendone  fai  e la  com- 
pera de’  frutti  annui  » come  fopra, 
à benefìzio , ed  in  anniento  della 
fuddetta  dote  di  quefta  Chiefa  Me- 
tropolitana , il  che  dovrà  far/i  dal 
Reverendifiimo  Capitolo  fuddetto 
quanto  pi  ima»  à fine  di  non  tene- 
re oziofo,  ed  inutile  tal  danajo. 
E nello  ftrumento , ò ftrumenti  da 
farli  per  l’inyeftitura  de’  fuddetti 
due.  1 ooo.  prefentemente  donati , 
lauto  ora , quanto  in  apprefio  *,  ed 
ogni  volra>che  occorrerà  rinveftirfi 
il  capitale  medefimo,e  Tuoi  avanzi, 
in  tutto,  ò in  parte  , totiès , quotiès , 
finocchè  durerà  il  Mondo,  s’enun- 
zii  efpreflarneote  eflere  tal  danajo 
il  medefimo  coftituito , donato,  ed 
a (legnato  daJl’Eminentifiìroo  Arci- 
vefcovo in  aumento  della  dote  del- 
la S.  Chiefa  Metropolitana  , come 
nel  prefente  ftrumento  fi  c preferir- 
lo ,ed  enunziato, 

E ftante  la  fuddetta  donazione  , 
dichiarazione,  c volontà  dell’Enio 
Arcivefcovo,  efprefia  dal  detto  Re- 
verendiflimo  Sig.  Primicerio , con 
tutti  i patti , vincoli , e condizioni, 
nella  maniera  , e forma  fovraccen- 
nara,  i fuddetti  Revercndif$imi  Si- 
gnori Dignità,  e Canonici  in  nome, 
e parte  di  quefta  loro  Chiefa,  rice- 
vono, ed  accettano  à benefizio  del- 
la medefima  , ed  in  aumento  della 
dote  , già  fondata  , come  fopra  , la 
prefente  donazione  d’altri  duca- 
li tooo. , e Tuoi  frutti  corrifpon- 
dentij  e promettono,  ed  obbligano 
jfe  fteftì , e loro  Succefiori  in  perpe- 
tuo d’inveftire  il  medefimo  capita- 
le di  due.  1000.  nella  prima  occa- 
fione  , che  loro  fi  prefenterà , ed 
infieme  di  far  Tempre  in  ogni  futu- 
ro tempo  efiggere  i frutti  di  eflb 
.nella  maniera , che  fi  obbligarono 

di 
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di  far  efiggere  gli  altri  frutti  della 
fuddetta  dote,  come  nel  fovracita- 
to  ftrumento,dalCanOnico  Procu- 
ratore prò  tempore  dello  ftefloRe- 
ycrendifs.Capitoloj  come  anche  di 
zelare, ed  invigilare,  che  quanto  in 
nome  dell’Emincntiflìmo  Arcive- 
feovo  fi  è qui  prcfcritto,fia  in  ogni 
tempo  oflervato  da’  di  lui  Succef- 
fori  « 

Le  quali  cofe,  come  fopra  difpo- 
fte  , e narrate  , e dalle  parti  rifpet- 
rivamente , ben*  udite , ed  intefe , 
promettono  effe  aver  Tempre  rate, 
grate , c ferme,  e per  le  cofe  mede- 
sime inviolabilmente  da  ofiervarfi, 
.obbligano  fc  ftefii,rifpertivamente, 
c loro  Eredi,  e SuccelTori  nella  for- 
ma della  R.C.A.,  con  tutte  le  clau- 
sole neceflaiie,ed  opportune, e giu- 
ramenti in  forma  &c.  Prcfenti  per 
teftimooii  l’Accolito  CarloAndrea 
Maccaronedi  Torrecufo , e’1  Chef 
ricp  Saverio  Mofchettidi  Andria, 
al  prefente  commoranti  in  fìener 
vento  &c. 

Et  ego  Acci. Dominion  Fontanelr 
la  'Bencvcntamn  p ubile  ut  Apofiolica 
autt orliate  Notarius  rogotus , & 
fcquifitui  fignavi,  &c. 

Locus  ’f  Signi  , 

Ex  Append.ejufd.XlX.Syn.n. IX. 

III. 

STRUMENTO 

Dell'  off cgn azione  del  legato  di 
due . iooo.  in  capitale  della  b.  mera . 
dell'Arcidiacono  Fare  Ila,  fatta  dall' 
Etninenliffmo  Arcivefcovo  Orfini , 
efecutore  te/ìamentario , à benefizio 
della  Sagre/iia  della  Santa"  Cbieja 
Metropolitana, rogato  l'AccoliioNo- 
tajo  Domenico  Fontanella  a 3 1 .Di- 
cembre I7°3- 

JN  DEI  NOMINE  AMEN.  ; 

COI  prefente  pubblico  finimen- 
to fi  fà  noto  à tutti, ed  à ciascu- 


no > come  hoggi  Lunedì  31.  di  Di- 
cembre del  corrente  anno  1703^ 
eflendomi  conferito  nel  Segretario 
della  Santa  Chiefa  Metropolitana  • 
luogo,  in  cui  fogltono  ragunarfi 
i Reverendiflìmi  Signori  Dignità  , 
e Canonici  per  gli  negozii  Capito- 
lari , quivi  hò  ritrovato  l’Eminen» 
tifiìmo,  e Revcreudiflimo  in  Crifto 
Padre,  e Signore  , Signore  Fr.Vio- 
cenzo  Maria  dell’Ordine  de’  Predi- 
catori,per  Divina  mifericordia  Ve- 
feovo  Tufculano  , della  S.  R.  C» 
Card.Orfini , della  medefima  Santa 
Chiefa  di  Benevento  Arcivefcovo , 
feduto  nella  di  lui  fede  , e gi’infra- 
fcritti  Reverendifs.  Signori  Digni- 
tà , e Canonici,  convocati  d’ordine 
di  Sua  Eminenza  col  Tuono  della 
campana,  com’c  lòlito  chiamarli 
j Signori  Canonici  à Capitolojcioè 
i Revcrendils.Signori  Giovanni  de 
Nicaftro  Dottore  delle  Leggi, Pro- 
tonorario  Appoftolico, Arciprete . 
Francefco  Antonio  Finy  Dottore 
delle  Leggi  Protònotario  Appofto- 
lico  , Abate  di  S. Maria  de  Faifolis, 
Primicerio  Primo  , Scipione  Caril- 
fimo  Primicerio  Secondo, Benedet- 
to Mariella  Profeflore  della  Sagra 
Teologia  Teforiere,  Agnello  Ren- 
dina  Dottore  delle  Leggi , Proto- 
notarioAppoftolico,Bibliotecario, 
Marfilio  Verufio  della  Medicina 
Dottore, Decano  : Giu/èppe  Motti, 
Scipione  Perrotti, Bartolomeo Feo- 
li  Protonotario  Appoftolico, Fran- 
cefco  Spadaccini  Profeflore  della 
Sagra  Teologia  , Nicolò  Saraceni, 
Vincenzo  Caflclli , Giufeppe  Colle 
Protonotario  Appoftolico  , Preti . 
Girolamo  Colle  , Carlo  Maurone 
Dottore  delle  Leggi,  Protonotario 
Appoftolico  , Imperiale  Pedicini 
Protonotario  Appoftolico, Paduano 
Santoro,  Onofrio  Cardonc,  Pietro 
Nifta,  Francefco  Baldini , Diaconi; 

e Ni- 
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e Nicolò  Colle , Soddiacono  » Ca- 
nonici rapprefentanti  la  maggiore, 
e faniorc  parte  delio  fteffo  Reve- 
rendiflìmo  Capitolo . 

Quivi  dunque,  recitate  de  more 
Je  confuete  preci,  bà  afferito  detto 
Eminentiflimo  Arcivdcovo,coroe 
frà  molti  altri  pii  legati > fatti  dalla 
b.  tn.  di  Paolo  Farella  Arcidia- 
cono di  quella  medefima  Ghiela—» 
Metropolitana  , che  pafsò  à mi- 
glior vita  a’  zz.  del  proffirao  paffa- 
to  mele  di  Settembre , eravi  quello 
di  duc.rooo.,  che  lafciò  à benefìzio 
di  quefUChiefa  Metropolitana,  da 
applicarli  peròad  arbitrio  dcll’E.S., 
come  fi  legge  nella  particola  del  di 
lai  ultimo  teftamento»rogato  à zo. 
di  detto  mefe  di  Settembre  dal  No- 
tajo  Appoftoiico  Signor  Canonico 
Marzio  Lizza , di  quello  tenore  : 
La f ci 9 dac.iooo.  alla  Metropolita- 
Uà  di  Benevento  à difpofizìone  deli? 
EmincntiJJtmo  Arcivefcovo . 

Per  efeguire  dunque  la  foddetta 
pia  difpofizione,hà  determinato  lo 
fteflo  Eminentifsimo  Arcivefcovo, 
come  efecutore  reftamentario  , e 
generale  dilpofitore  delia  eredità 
medefima  , fecondo  fi  legge  nel 
nominato  teftamento,al  quale  dee» 
prendere  la  detta  fomma  di  duca- 
ti iooo.dalliduc.zfoo.>  co’quali  il 
fovranominato  Arcidiacono , men- 
tre viffe, comperò  una  Malaria  dal 
Sig.  Perottino  Pafquale  > fita  nel 
Territorio  di  quefta  Città,  nei  luo- 
go,dove  fi  dice  S.PaoIo, giuda  i fuoi 
confini  > &c.  col  patto  però  de  re- 
trovendendo quanàocunque  , come 
dallo  firumcnto,rogato  Notar  Pie- 
tro Paolo  d’Aurìa  àt  S.  di  Luglio 
1 70 x . à cui  li  habbia  relazione, &c. 
la  qual  Mafiaria  fù  poi  nello  fteflo 
giorno  conceduta  in  enfiteufi  al 
medefimo  Sig.Perottino  Pafquale , 
dorante  il  tempo  della  retrovendi- 


ta > coll’annuo  canone  di  due.  1 12. 
fo.alla  ragione  del  quattro, e mez- 
zo per  ccuto , rogato  il  fuddetto 
Nota/o.  ^ 

Inoltre  hà  lòggiunto  detto  Emi- 
nentiflìmo  Arcivefcovo  di  voler* 
applicare  la  fovraccennata  fomma 
di  due.  1 000.  con  i fuoi  frutti  cor- 
rifpondenti  di  duc.43.  annui  ( che 
tanto  importa  la  rata  della  fuddet- 
ta  intera  annualità  di  duc.i  iz.jo.) 
alla  Sagreftia  comune  di  effaChielà 
Merropolitana,  con  i fegueati  però 
pefi,  vincoli»  patti , e condizioni. 

1.  Che  il  fuddetto  annuo  frutto 
prefentemente  di  duc.4f . ò di  altra 
fomma  in  avvenire  debba  efiggerfi 
Tempre  dal  Canonico  Procuratore 
prò  tempore  del  Rcverendifs.Capi* 
tolo»  per  ifpenderlo , ò deportarlo 
rifpettivamente,  come  appreflò. 

z.  Che  detto  annuo  frutto  deli- 
ba onninamente  impiegarli  à bene- 
fizio della  Sagreftia  di  quefta  Santa 
Chiefa  Metropolitana  in  compera 
di  Pianete,  Dalmatiche, Tonicelie» 
e Piviali  per  le  Mdfe  folenni , cos* 
per  gii  Sig.  Canonici , come  per  gli 
Signori  Manfionarii , e non  tu  al- 
tra fuppellettile  di  qualfifia  forte , 
alibi , &c* 

3.  Che  nella  compera  delle  fud- 
dette  fuppellettili  debba  femprc_> 
preferirli  quella  per  lo  fervigio 
delle  Meffe  folenni  feriali  ; e fola- 
mente  , quando  non  vi  lia  bifogno 
di  quefta  , polfa  impiegarli  detto 
danajo  neita compera  di  limili  fup- 
pellettili fcftivc . 

4.  Che  fecondo  il  bifogno  delle 
medefime  fuppellettili  fia  obbligato 
il  Tcforiere  prò  tempore  della  ftcflà 

S.  Chiefa  Metropolitana  darne  fup- 
plica  all’Arcivefcovo,  il  quale  darà 
gli  ordini  opportuni  per  la  compe- 
ra di  effe . 

5*  Che  non  effendovi  bifogno 

per 
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per  uno,  ò più  anni  di  far  tale  prov- 

- vifione , il  fuddetto  annuo  frutto  fi 
ponga  in  depofito  nella  Gaffa  Sagra 
per  applicarlo  poi,  giufta  quello, 
che  dall’Arcivefcovo  farà  ftimato 
neceffario  j Tempre  però  in  compe- 
ra delle  fovraccennate  fuppelletti- 
li , e non  in  altro  ufo  . 

6.  Che  nelle  fuppel  lettili  fuddette 
da  farli,  come  fopra  , fi  debbano 
mettere  Tempre  l’armi  gentilizie-» 
del  fuddetto  Arcidiacono  Farella, 
affinché  rimanga  in  perpetuo  viva 
la  memoria  del  Benefattore . 

7.  Che , occorrendo  il  cafo,  che 
il  fuddcttoSignor  Pafquale , ò Tuoi 
Eredi , e fucceffori  ri  compera  fiero 
la  fuddetta  Maffaria , allora  il  capi- 
tale fuddetto,  che  fi  reftituirà,  deb- 
ba depofitarli  in  Caffa  Sagra , à fine 
di  rinvenirlo  in  compera  di  limili 
altri  annui  frutti , ò di  beni  fi  abili  : 
e nello  finimento,  ò linimenti  da 
farli  per  l’invcllimcnto  medefimo 
in  tutto,  ò in  parte  del  fuddetto  ca- 
pitale , fi  enunzii  efpreffamente  ro- 
tièt  quotici , finoebe  durerà  il  Mon- 
do , effere  tal  danajo  lo  fteffo  affe- 
gnato»  dato,  ceduto,  e trasferi- 
to daH’Eminentiffimo  Arcivcfcovo 

• Orfini,  in  adempimento  del  Lega- 
to del  qu.  Arcidiacono  Farella , à 
benefizio  della  Sagrellia  della—* 
S.  Chiefa  Metropolitana , e di  lei 
Sagra  fuppellcttile,  come  in  quello 
frumento  fi  è enunciato  . 

Volendo  quindi  il  fuddettoEmi- 
ncntiffimo  Arcivefcovo  efeguire*-» 
con  effetto  quanto  di  fopra  hà  nar- 
rato , diipofto , e determinato,  per- 
ciò hoggi  fuddetto  giorno  , in  pre- 
fenza  noftra,  e del  Rcverendiffimo 
Capitolo  ,ragunato,  come  fopra,, 
anche  precedente  il  folito  fuono 
del  Campanello , fpontancamente 
nel  nome,  come  fopra,  dà,  affegna, 
cede , e trasferire  trami  alivi , & 


non  extintthè , à benefizio  della-* 
Sagrellia  di  quella  SantaChiefivMe- 
tropolitana,  io  foddisfazione  dei 
fuddetto  Legato , la  fovraccennata 
fomma  di  due.  1000.  coll’annuo 
fuo  frutto  corrifpondentc  di  duca- 
ti 45. fopra  la  fuddetta  Malfaria  , in 
maniera , che  il  fuddetto  capitale  , 
e fuo  frutto  da  oggi  palli  in  pieno 
dominio , c potellà  della  medefima 
Chiefa , ponendo  la  medefima  nel 
luogo , ed  in  tutte  le  ragioni , che 
competono  alla  detta  eredità,  in  vi- 
gore degli  accennati  due  {frumenti 
rogati  dal  detto  NotajoPictro  Pao- 
lo d’Auria , e colie  facoltà  iufieme 
al  detto  Procuratore  prò  tempore» 
del  Revcrendilfimo  Capitolo  di  po- 
tere efiggere  il  frutto  fuddetto  , 
quietare  i folventi  , ed  allrignere 
i morofi , juris , & fatti,  rimedili 
opportuni: , in  qualfivoglia  Trìbur 
naie,  luogo,  c foro,  c dove  farà 
neceffario  , * 

E llantela  fuddetta  affegnazione, 
ceffone,  dazione  , e traslazione-» 
delti  fuddetti  due.  1000.,  e fuo  frut- 
to corrifpondente  di  due.  z?.con 
tutti  i vincoli , peli , patti , e con- 
dizioni , come  fopra,  i fuddetti  Re- 
verendiffìmi  Signori  Dignità,  e Ca- 
nonici , in  nome , e parte  della  det- 
ta loro  Chiefa  Metropolitana  rice- 
vono , ed  accettano  à benefizio  del- 
la Sagrellia  per  fcrvigio  delle.  Sa- 
gre fuppellettili  , come  fopra , il 
capitale  fuddetto,  e fuo  annuo  frut- 
to , e promettono,  ed  obbligano  fe 
fteffi , e loro  Succeffori  in  perpe- 
tuo di  far  Tempre  efiggere  il  frutto 
medefimo  dal  Canonico  Procura- 
tore prò  tempore  dello,  fteffo  Rcve- 
xendiflìmo  Capitolo,  e di  fpendere, 
ò depositare  il  medefimo  frutto 
nella  Caffa  Sagra , nella  forma  , di 
fopra  preferitta , e determinata . 

Quali  cofe,  come  di  fopra , dif- 
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polle,  enarrate,  promettono  effe 
parti,  ne’ 'nomi',' come  di  fopra^ 
avere  Tempre  rate,  grate , e ferme1, 
ed  à quelìe  non  contra venire  per 
qualfivoglia  cagione . 

E per  Poffervanza  inviolabile^ 
delle  cofe  medefime  obbligano  Te 
ileflì , Eredi,  Succeffori , e beni  ris- 
pettivamente nella  forma  della  Re?- 
verenda  Camera  Appodotica,  con 
tutte  le  ctaufole , rinunzie,  e giura- 
menti in  forma , cioè  il  fuddetto 
Eminentiffimo  Arcivefcovo  Sacro- 
fanSiit  Dei  Evangelio  infpcttis , e 
detti  Reverendidimi  Signori  Di- 
gnità , e Canonici  , tatti:  pctto- 
ribtti  more  &c.  Prefenti  per  tedi- 
meli» Francefco  Jadarola  Sòddia? 
contì  da  Fragneto  Monforte  dì 
quella  Diocefi  , ed  il  Chetilo  Mef- 
chioiTe  Forefta  da  Cicciano  i nulliU: 
habitanti  in  quella  Città . ' , ‘ ‘ , 

Et  ego  AeokDomnicui  font  ami- 
la 'Beneventana : publicu:  Apofolica 
austeri  tate  Notariut  rogatus,&’  re- 
quifttu:  fgnavì  ,&c. 

Locus  Signi  • 5"  **  n 

* '•  f j . ' , » 

Ex  Append,  Synod.  XX.  n.X. 

* . . Vi»  •»*-*#'•  F 

IV. 

i • '•  * ‘ * * *t 

STRUMENTO1' 

Di  donazione  di  duc.500.di  Capi- 
pitale, à benefizio  della  Santa  Cbiefa 
Metropolitana  , fatta  dalP Eminen- 
ti (fimo  Arcivefcovo  Or  fini , in  fervi - 
gio  delie  Sagre  Suppellettili  per  le 
Meffe  buffe  feriali , rogato  P Accolito 
Notajo  Domenico  Fontanella  à 22. 
JFébbrajo  1705. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

f . . • • 

COI  prefente  pubblico  Strumen- 
to lì  fa  noto  à tutti , ed  à eia- 

- <•  • ì 


■ : . j;.  1 -v- 

Tcuno  , come  hoggi  iz.  Febbraio 
‘1  705.  effendomf  conferito  nel  Se- 
gretàrio della  Sanra  Chiefa  Metro- 
politana, luogo,  in  cuifogliono  rar- 
gunarfi  i Rffii  Signori  Dignità  , e_> 
Canonici  per  gli  negozii  Capitola- 
ri, quivi  hò  ritrovato  l’Eminentif- 
fìmo  , e Reverendidìmo  in  Grido 
Padre,  e Signore , Sig.Fri  Vincen- 
zo Maria  dell’  Ordine  de*  Predicai 
tori , 'per  Divina  milèricordia  Ve- 
fCovoTpfculano,  della  S.R.C.Car- 
dinale  Orda?,  della  S.Chiefa  di  Be- 
nevento Arcivefcovo , feduto  nel- 
,ia  di  lui  fede, e gl’infrafcfitti  Signo- 
ri Dignità  , e'Canonici , convocati 
d’ordine  di  £ua  Eminenza  col  Tuò- 
no della  Campana  : cioè , Scipione 
Candirne  ArcipreteiFrancefco  An- 
tonio Finy  » delle  Leggi  Dottore , 
Abate  di  S.Maria  dr  FaifóH,‘Primr- 
cerio  primo  : Benedcfto  Miìieila  , 
Proftflòrè  deità  Sagrà!Tèo1Ògia_-, 
Primicerio  fecondo:  Imperiale  Pc- 
dicini , Tcforiere  : Agnello  Rendi- 
na  , delle  Leggi  Dottore,  Bibliote- 
cario : Domenico  Croce  : Scipione 
Perrotta‘:BàrtolomeoFcoli  : Nico- 
lò Saraceni:  Domenica  Rodi, Mae- 
ftro  delle  Sagre  Cerimonie  : Vin- 
cenzo Caffelli:€riulèppe  CoIIerGi- 
rolamo  Colle,  Canonici  PrfctirCar- 
lo  Maurone,  delle  Leggi  Dottore': 
Paduano  Santoro:  Onofrio  Cardo- 
ne:  Pietro  Nifta  : Pràhfelco' Baldi- 
ni : Nicolò  Colle,  Canonici  Dia- 
coni : ' Antonio  del  Groffo  : Anto*- 
nio  Lombardo,  e Nicolò  Jorio', 
delle  Leggi  Dottore, Canonici  Sodr 
diaconi , feduti  parimente  ne’  pro- 
pri! dalli,  facienti,  e rapprefentan- 
ti  la  maggior  parte  de’  Signóri  Di- 
gnità e Canonici  .d?I  Reyerendif- 
fimo  Capitolo' : e recitate  demore 
le  folite  preci  , hà  aderito 'déttd 
Eminentidìmo  Arcivefcovo,  come 
ha  vendo  egli  , dojjo^’Indulto  Ap- 
Xxtx  pò- 


. f 
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poftolico dell’uro  della  Mitra,  ed 
altri  paramenti  Abadiali , impetra- 
to à benefìzio  del  Tuo  Rcverendif- 
fimo  Capitolo  , provveduto  al  fuc- 
ccflivo  decoro  delle  Sagre  funzio- 
ni , colla  dote  d’annui  ducati  venti- 
cinque  di  Tuo  proprio  danajo,  da__» 
impiegarli  in  compra  (blamente^* 
delle  Sagre  fuppellettili  neceflarie 
er  le  medefime  funzioni  folcnni , 
a farli  da’Signori  Canonici , à te- 
nore dell’accennato  Indulto,  come 
per  Strumento  rogato  me^Notajoà 
I4.0iugno  1702.  ed  altresì  col  le- 
gato diduc.mille  della  b.mem.dell’ 
Arcidiacono  Farella , e per  elfi  col 
frutto  annuo  di  ducati  4;,.  al  futu- 
ro bifogno  della  fuppe]Iet.tilc  fagra 
delle  MelTe  Conventuali,  folenni 
feriali  : e quando  non  vi  fufle  bifo- 
gno di  quella,  poteffe  impiegarli 
nella  compra  di  limili  fuppellettili 
felli  ve,  e non  altrimenti,  così  per 
gli  Signori  Canonici , come  per  gli 
Signori  Manlìonarii , giufta  l’altro 
Strumento,  rogato  da  me  ftefloà 
31.  Dicembre  1703.  ed  imprclfo 
nell’Appendice  del  XIX.  Sinodo 
Diocefano-  Volendo  hoggi  anche 
provvedere  al  bifogno  della  fagra 
iuppellcttile  per  Jp  MelTe  balTt-» 
feriali  , bà  rifoluto  di  donare  à 
detto  Réverendilfimo  Capitolo  , 
e perdio  alla  Sagreflia  comune-* 
di  detta  Chiefa  Metropolitana—* 
ducati  500.  con  i feguenti  però 
patti , vincoli , e condizioni , e non 
altrimenti. 

1.  Che  i fuddetti  duc.500.deb- 
bano  porli  in  compra  d’ annue  en- 
trate , alla  ragione  del  cinque  per 
cento,  coll’ efprcflìone  di  quello 
ilabilimcnto. 

2.  Che  dal  Canonico  Procu- 
ratore prò  tempore  del  Reveren- 
diffimo  Capitolo  debba  elìggerfi 
il  frutto  annuo  delmedefimo  Ca- 

• j . ’s.  * 


pitale , per  ifpenderlq  , ò depo- 
fitarlo  rifpettivamente  , come  ap- 
pretto . 

3.  Che  detto  annuo  frutto  di 
ducati  2 5.  debba  folamente  impie- 
garli à benefizio  della  Sagreflia  di 
quella  S.  Chiefa  Metropolitana  in 
compra  di  Pianete,  Stole,  Manipo- 
li, Borfe , e Veli  per  le  pure  MelTe 
batté  feriali,  ad  ufo  tanto  de’Signo- 
ri  Canonici  , quanto  de’  Sigoori 
Manlìonarii,  ed  altri  Preti  foreftie- 
ri,  efclufì  quei,  che  hanno  obblighi 
particolari  nella  fletta  Chiefa , co- 
me i Cappellani  della  Confraterni- 
ta del  SantiUìmo  Sagramento , e 
delle  Cappelle  delIa'Maddalena_*, 
e di  S.Filippo , quando  però  cele- 
brane per  detti  obblighi , con  ini- 
bizione di  noni  impiegarli  .in  altra 
iuppcllettilèdi .quallìlìa  forte. 

4.  Che  fecondo  il  bifogno  del- 
le medefime  fuppellettili  fia  obbli- 
gato il  Teforierc  prò  tempore,  della 
flelTa  S.Chiefa  Metropolitana  cer- 
ziòrarne  l’Arcivefcovo  perigli  or- 
dini opportuni . 

5.  Che  non  efiendovT  bifogno 
per  uno,ò  più  anni  di  fare  tale  pro- 
vinone , il  fuddetto  annuo  frutto  lì 
ponga  in  depofito  nella  Calla  Sa- 
gra, per  applicarlo  poi,giufla  quel- 
lo, che  dall’Arcivefcovo  faràfti- 
mato  necelTario , Tempre  pero  in_j 
compra  delle  fovracceonate  fup- 
pellettili MilTali  feriali , e non  ia_> 
altro  ufo . 

6.  Che  in  ogni  cafo  di  rcftitu- 
zione,  dopo  1’inveftimento  di  detto 
danajo,  il  medefimo  fidebbade- 
polìtare  in  Calla  Fagra , per  rinve- 
nirlo, e nel  nuovo  Strumento,  da 
farfi  teties  quotici  fino , che  durerà 
il  mondo , fi  eounzii  efpreffamente 
tal  danajo  clTere  flato  allignato  dal 
detto  Eminentilflmo  Arcivefcovo 
à benefizio  della  Sagreflia  perla-, 

-‘■J.  ••  * ir  . LT T?  Zìi 

com- 
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compri  delle  dette  fuppellcttili  definjc  cofe , obblisano  fé  flpfll 
biffali  feriali . Eredi , e Succeffori  rifpettivameo- 

Quali  cofe  bene  intefe  da  detti  te  «ella  forma  della  Reverenda-. 
Revercndiflìmi  Signori  Dignità , e Camera  Appoftolica,  con  tutte  le 
Canonici  j volentieri  fooo  conde-  claufole  ncceffarie,  ed  opportune» 
fcefi  ad  accettare  il  detto  capitale  cioè  il  detto  Eminenti/fimo  Arci- 
colle  già  efpreffe  condizioni  : onde  vefeovo  SacroJanUii  Pei  Evange- 
voleudo  detto  Eminentiflìmo Arcir  Uh ìnfpcftii , ed  i fuddetti  Signori 
vefeovo  efeguire  con  effetto  quan-  Dignità  , e Canonici  ta&is  pcìtori- 
todifopra  hà  narrato,  difpqfto , bui , more&c.  Prefenti  per  teffi- 
e determinato,  fpontaneamente^,  monii  il  Soddiacono  Vincenzo  di 
avanti  di  noi  sborfa,  e paga  in  mq-  Marco  di  Paupifi , ed  il  Cherico 
nera  d’argento  corrente  detti  do-  Francefco  Carufo  di  Vitulano  Dio- 
cati  ?oo,  di  fuo  proprio  daqajo , à cefi  di  Benevento . 
titolo  di  donazione  irrevocabile  Et  Ego  Acolytbus  Dominici  Fon- 
ivi vivi  a’medefitm  Signori  Digni-  tanella  Beneventana publicui  Apo - 
tà , e Canonici  » prefentemente  re-  fìolìca  autori  tate  Notar  itt  i .roga  tu:» 
cipicnti  à benefizio  della  Sagreftia  fr  rcquifttut»  (ignavi  &c. 
per  le  caufe , di  fopra  efpreffe , per  Locus  f Signi . 

ie  quali  ne  quietano  detto  Emi- 

nentiifimo  Arcivefcovo  etiam  per  Ex  4ppcnd.Synod.XXLnfFH. 
Aquilianam fiipulationem , facendo- 
gli patto  perpetup  fa  ampli  fa  non 

petcnào&c . STRUMENTO. 

Ed  acciocché  con  effetto  refi  ino 

impiegati  per  la  caufa , di  fopra_»  Della  donazione  di  due.  50 o.fatta 
cfprefla , brevi  manu , & pecunia. ^ dalP  Eminentijfimo  Arcivefcovo  Or - 
ab  oculis  non  amata»  li  depofitano  in  fini  a benefizio , ed  in  aumento  della 
potere  del  Sig.  Bibliotecario  Ren-  dote  dell' Aitar  Maggiore  della  San, 
dina,Dcpofirario  della  Gaffa  Sagra,  ta  Chic  fa  Metropolitana , rogato  f 
prefentc , recipiente , il  quale  pi  o-  Accolito  Domenico  fontanella  "Bene* 
mette  «borfargli  fubito , che  iène  ventano  h zz. Febbraio  1706, 
dovrà  fare  in  tutto  , ò in  parte  in- 
vertimento ad  ogni  richieda  di  det-  IN  DEI  NOMINE  AMEN, 
to  Reverendiflìmo  Capitolo,  per  la  /^*Ol  prefente  pubblico  Strumen- 
caufa  però  di  fopra  efprcffa  , e non  t0  f,  noto  à rutti , ed  à cia- 

altrimenti . fcuno , come  quefla  mattina  zz.  dj 

Le  quali  cofe , come  di  fbpra^.  Febbraio  del  corrente  anuo  1706, 
narrate , promettono  effe  parti  ha-  effendomi  conferito  nel  Segretario 
ver  Tempre  rate,  e ferme, ed  à quel-  della  Santa  Chiefa  Metropolitana  , 
le  non  contravcnire  perqualfivo-  luogo,  in  cui  foglionoragunarfii 
glia  cagione;  ccon  effètto  effì  Si-  Reverendiflìmi  Signori  Dignità  ,e 
gnori  Dignità,  e Canonici  promet-  Canonici  per  gli  negozii  Capitola- 
te»® impiegare  il  detto  Capitale  in  ri , quivi  hò  ritrovato  I’Emineotif- 
compra,  ed  il  frutto  applicare  nel  lìmo,  e Reverendiflìmo  inCriffo 
folo  ufo  di  l'opra  determinato,e  fta-  Padre , e Signore , Sig.  Fr.Vincen- 
hilito-  E per  offervanu  delle  «ac-  *p  Maria  dell’Ordine  de’  Predica- 

X x x x a to- 
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tori  per  Divina  Mifericordia 
fcovo  Tufculano»  della  S.R.C. Car- 
dinale Orlini,  della  medefima  San- 
ta Chiefa  di  Benevento  Arcivefco- 
voj  feduto  nella  di  lui  fede,  e gl’in- 
fraferitti  Keuerendiifimi  Signori 
pignità  ì e Canonici,  cioè  i Signori 
Giovanni  de  NicaftroDotrorc  del- 
le Leggi  | Protonotario  Appoftoli- 
co, Arcidiacono:Scipione  Cariffimo 
Arciprete. Francefco  Antonio  Finy 
Dottore  delle  Leggi,  Protonotario 
Appoftolico,  Abate  di  S. Maria  de 
Faitolis  , Primicerio  primo,  Impe- 
riale Pedicini  Protonotario  Appo- 
ftolico, Teforiere:  Agnello  Rendi- 
na  Dottore  delie  Leggi , Protono- 
tario Appoftolico , Bibliotecario  ; 
Domenico  Croce,  Scipione  Pcrot- 
ti,  Bartolomeo  Fcoli, Protonotario 
Appoftolico,  Girolamo  Colle, Car- 
lo Maurone  , delle  Leggi  Dottore, 
Protonotario  Appoftolico,  Padua- 
no Santoro,  PietroNifta,  JMicolò 
Colle , Antonio  del  Groflo , Anto- 
nio Lombardia  Giufeppe  Mazzel- 
Ja  Coadiutore , rapprefentanti  la_i 
maggiore , e faniore  parte  dello 
tfefso  Riho  Capitolo  » 

Quivi  dunque,  recitate  de  more 
le  confutate  preci  , hà  aflerito  detto 
EmincntiffimoArcivefcovo,haver’ 
egli,  come  è noto  àmeddimi  Si- 
gnori , coll’ajuto  Divino  , median- 
te la  protezione  di  noftra  Signora, 
e dc’fuoi  Santi  Avvocati,  fondata-» 
con  due  capitali , uno  di  due.  1500. 
e l’altro  di  due.  1000.  di  fuo  pro- 
prio danajo , l’annua  dote  di  duca- 
ti 114.  à benefizio  di  quefta  Tua.-* 
Chiefa  Metropolitana , cioè  duca- 
ti 99.  per  dote  della ftefTa  Chiefa, e 
ducati  25.pcr  dote  del  fuo  Altare.-. 
Maggiore,  come  il  tutto  appare  dà 
due  Strumenti,  rogati  da  me  ftèflo, 
il  primo  del  capitale  delli  ducati 
2 500.À  a.  i.d’  Apri  le  ^oj.TegiftraS 


to  nell’App.del  XVIlI.Sinodo  Dio- 
cefano  nani.  IX.  ed  il  fecondo  del 
capitale  di  due.  1000.  à 19.  d’Ago»* 
fto  dell'anno  feguente  1704.  jregi«- 
ftra.ro  nell’Appendice  del  Sinodo 
XIX.  num.  Vili.  Volendo  però  lp 
fteflo  Eminentiflìmo  Arcivefcovp 
con  nuovo  capitale  di  due.  yoo.  di 
fuo  danajo  , da  porfi  in  compra  di 
annui  frutti , alla  ragione  del  cin- 
que per  cento , accrefcere  la  fud- 
detta  dote  annua  di  ducati  2?.  àflc- 
gnata  per  la  manutenzione  dell’ Al- 
tare Maggiore,  affinché  coll’annua 
rendita  di  due. 70.  poffa  in  avveni- 
re con  miglior  comodo  provve- 
derli al  mantenimento  dell’Altare 
medefimo  , e fuoi  anne/fi  -,  ficcome 
fù  dall’  Eminenza  Sua  dichiarato 
pel  fuddetto  primo  Strumento  al 
num.V.,  hà  perciò  rifoluto  oggi  di 
voler  donare  à quefta  fua  Chiefa—» 
Metropolitana  il  fuddettocapitale 
di  duc.joo.dainveftirfi,  come  fo- 
pra,  à benefizio, ed  in  aumento  del- 
la dote  dell’ Aitar  Maggiore  j colle 
condizioni,  e patti,  come  .appretto^ 
0*  non  aliài  0c* 

I.  Che  tanto  i duc.i  5*.  aflegna- 
,ti , come  fopra,  in  virtù  dell’acccn- 
naro  primo  Strumento  , quanto  i 
nuovi  annui  ducati  2 ?.,ehe  In  tutto 
fanno  la  fomma  di  duc;?o. debbano 
femprc  applicarfi  al  mantenimen- 
to , ed  alla  pulizia  materiale  deli’ 
Altare  Maggiore  di  quefta  Chiedi 
Metropolitana  ,al  provvedimento 
dei  di  lui  fagl  i utenfilii , e delle  ve- 
fti  fagre  Pontificali  in  feryigio  de- 
gli Arcivefcoyi  , cioè  Sandali, Scar* 
pe,  Tonicelle,  Dalmatiche  , Guan- 
ti , e Vefti  di  .Faldiftorii , non  già  io 
Pianete, Piviali, e Mitre. 

II.  Che  i medefirt»i  nuovi  duca 
2?.  debbano  ogni  anno'  efiggerfi , 
.come  fi  è praticato  , e fi  pratica  per 
J’érazione.de’fuddetti  annui  ducati 

224. 
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ì 24.  e de’duc.7 1.  delle  doti  Altari- 
ftkhe  della  medefima  Chiefa  > dal 
Sig.Canonico  Procuratore  prò  ter» - 
pare  del  Rfno  Capitolo  , e dal  me- 
defimo depofitarfi  ogn’anno  nella 
Sagra  Cafla . 

1)1.  Che,  fopravanzando  qual* 
che  fomma  ogn’  anno  per  le  fpefe_> 
fuddette  da  frutti  annui  di  due.  yo. 
debbano  le  fomme  medeflme  de- 
positar# in  Cafla  Sagra , unitamen- 
te con  gli  avanzi,  tanto  degli  annui 
frutti  decapitali , a Degnati  per  Ia._* 
dote  della  Chiefa  , quanto  <di  quei 
delie  fuddette  doti  Altariftiche,che 
in  tutto  fanno  la  fomma  di  ducati 
220.  perche , giunte  alla  fomma  di 
duc.30.  pollano  invertir#  dal  Rtno 
Capitolo  à benefizio  » ed  accrefci- 
jnento  delle  proprie  doti  rifpetti- 
vamente } ed  affinché , occorrendo 
diminuzione  negli  annui  prefèuti 
frutti  di  ducati  220.  pofla  cól  frut- 
to di  nuovi  capitali  fupplir#  à tale 
/mancanza,  v • ••  •* 

IV,  Che  , vivente  detto  Emo 
Arci  vefcoVo  ( à cui  il  Signore  dfa 
Jungbiflima  vita  perfervigio,  ed 
/utilità  della  fua  Santa  Chiefa)  deb- 
bano i fuddetti  frutti  amminirtraHi 
ad  arbitri&'delI’Eminenza  Sua , e-* 
dopo  la  fua  morte, dagli  ArCivefco- 
yi  prò  tempore > e fuoi  Succeflòri,  da* 
quali  nelle  fpelè,  e pe?  le  fpefe  fud- 
dette dovranfiferopre  udire  dae_f 
Canonici  défla  medefima  Metro- 
politana, da  eliggerfi  dal  medefimo 
Revertndiflìrao  Capitolo  ; gravan- 
do Sua  Eminenza  la  còfCienza  de* 
medefimi,  fe  permetteranno,  ebo 
gli  accennati  frutti  fi  fpetidano  in—» 
altro rfuor  di  quello,  chedifopra 
fi  è dichiaratole  ftabilito,perche  al. 
trimenti  1*  Eminenza  Sua  non  ha- 
vrebbe  dòhato,  .nè^|harebbe  il 
fuddetto  danajo,  nè  fondata»  cd  àc- 
vcrefciuta  quefta  dote.  || ji  |P 


In  efecuzione  dunque  della  fud- 
detta  fua  determinata  volontà  I* 
EminenriflìmoArcivefcovo  in  pre- 
fenza  noftra , e del  fuddetto  Rcvc- 
rendiflìroo  Capitolo,  pagunato  al 
folito  in  quefto  luogo , precedente 
jl  fuono  del  Campanello,  dona  con 
donazione  perpetua , irrivocabile 
frà  vivi , à quefta  Santa  Chiefa  Me- 
tropolitana , in  accrefci mento  del- 
la dote  del  fuo  Altare  Maggiore-» , 
Jafuddetta  fomma  di  ducati  yoo. 
incornanti  di  fuo  proprio  danajo  , 
Che  prefeutemente  trovanfi  depofi- 
tati  nella  Carta  Sagra,  ficcomc  il 
Reverendiflìmo  Signor  Biblioteca- 
rio  Rendina,Dcpo(itario  della  Caf- 
fa  medefima , qui  prefente,  confcf- 
fa  in  prefenza  noftra  , ed  accetta_j 
di  tenere  preftb  di  fe  i ducati  $ od. 
fuddetti  dell’  Eminentiflìmo  Arci- 
vefeovo , pronti  ad  ogni  richiefta 
del  ReverendTffimÓ  Capitolo , do- 
vendone fare  la  compera  de’  frutti 
annui , come  fopra,  à benefizio  ,ed 
in  aumento  della  fopraddetta  dote 
fJcU’Altare  Maggiore . 

Nello  Strumento  però , ò Stru- 
menti da  far#  per  la  inveftitura  de’ 
jmedefimi  duc.f 00.  prefentemente 
donati, tanto  ora, quanto  in  appret- 
to, cd  ogni  volta,  che  occorrerà  d* 
invertir#  il  .capitale  medefimo  , fc 
fuoi  avanzi,  in  tutto,  ò in  parte,  to- 
jties  quotìes  #no  , che  durerà  il 
Mondo,  fi  enunzij  cfpreffamente 
.effere  tal  danajo  il  medefimo  co- 
lìitoito,  donato  , edaflegnato  dal 
.detto  Eminentiflìmo  Atcivelcóvo 
in  aumento  della  dote  dell’Altare 
Maggiore  di  quefta  Chiefa  Metro- 
politana , come  nel  prefente  Stru- 
mento fi  è preferito,  cd  enunziato, 

Eftante  lafuddetta  donazione» 
.dichiarazione, e volontà  deH’Emt- 
ucntiflìmo  Arcivefcovo,  con  tutti  i 
imiti  > vincoli  , e condizioni  nella-# 


7 1 S Sy  nod.  Diaec-Pars  IL 

maniera  , e forma  fovracce unita,  i 


Suddetti  Rmi  Signori  Qignit*  , e 
Canonici,  in  nome,?  parte  di  que- 
fla  loro  Chi?fa,  rice  vpooj  ed  accetr 
tano  à benefi?io  della  mcdcfima__»* 
ed  in  aumento  della  dote  dell’Al- 
tare Maggiore  , ?ome  fopra  , !a_» 
prefente  donazione  di  altri  ducati 
500.  e Tuoi  frutti  corrifpondenti;  e 
promettono , ed  obbligano  fe  ftefi* 
fi , e loro  Succeflori  in  perpetuo  d* 
invertire  il  detto  capitai?  di  ducati 
joo.nella  prima  occafione,  che  lo- 
ro fi  prefenterà  , cd  infieme  di  far 
fempre  in  ogni  futuro  tempo  efig- 
gere  i frutti  di  efTo  nella  maniera  , 
che  fi  obbligarono  di  far  efiggere 
gli  altri  frutti  della  dote  della^» 
Chiefa,  c fuoi  Altari,come  nc’fovr- 
accennati  due  Strumenti , dal  Ca- 
nonico Procuratore  prò  tempore. 
dello  fteflo  Reverendifiìroo  Capi- 
tolo, come  anche  di  zelare  , e vigi- 
lare , che  quanto  dall’Emincntiflì- 
mo  Arcivefcovo  fi  è qui  preferitto, 
fia  in  ogni  tempo  offervato  dai  di 
Jui  Succefibri  • 

Quali  cofe , come  di  fopra  , dif- 
pofte  , e narrate , promettono  effe 
parti , ne’nomi,  come  di  fopra,  ba- 
vere fempre  rate,  grate,  e ferme-*, 
ed  à quelle  non  contravenire  per 
qualfivoglia  cagione. 

E per  l’ offervanza  inviolabile 
delle  cofe  medefime  obbligano  fe 
jrteffì , Eredi , Succeflori , e beni  ri- 
fpettivamente , nella  (orma  delle-* 
Reverenda  Camera  Appoftolica^*, 
con  tutte  le  claufole,  rinunzie , e 
giuramenti  in  forma  , cioè  il  fud- 
detto  Eminentiflìmo  Arcivefcovo, 
Sacro fanttit  Dei  Evangelìh  infpe- 
fltt  , e detti  Reverendiflìmi  Signo- 
ri Dignità , e Canonici  teflh  peflo- 
rihutmore&e.  prefenti  per  tefti- 
monii  l’Acolito  Lionardo  di  Mat- 
tia da  Palafciancllo  Di octìS  di  Ta- 

e 


ranto  , e l’Acolito  Marco  di  Cola 
d’Andrea  da  yitujano  di  quefli_* 
Djocefi , ^abitanti  in  querta  Città  • 

£t  ego  Acol.Dominicut  Font  onci- 
la  beneventana  publieui  Apofiolico 
auBoritatc  Notoria s,  rogata t , Ó* 
requijìtui  Ji ignavi  0-c. 

Lqcu$  t Signi  t 

« 
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VI, 

STRUMENTO 

Della  donazione  di  ducati  310.  ài 
Capitale  fatta  da  IP  Emo  Arcivefcovo 
Orfini  a favore  della  S.  Chiefa  Me- 
tropolitana , in  aumento  della  dottar 
annua  della  me  de  fimo  Chiefa  in  fon- 
ma  di  duc.qq  fondata  dall'Eminenza 
Suayrogato  t Aecol.Notajo  Domenico 
Fontanella  beneventano  à 9.  (PAgo* 
fio  1707. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

COL  prefente  pubblico  ftru-* 
mento  fi  fà  noto  ì tutti , edà 
ciafcuno , come  oggi  9.  d’Agofto 
del  corrente  anno  1707.  eflendomi 
conferito  nel  Segretario  della  San- 
ta Chiefa  Metropolitana  , luogo, 
io  cui  fogliono  ragunarfi  i Reve- 
rendiflimi  Signori  Dignità  , e Ca- 
nonici per  li  negozii  Capitolari, 
quivi  bò  ritrovato  gl’  infraferitti 
Revereudils.  Signori  feduti  ne’loro 
dalli»  cioè i Sig.  Franccfco  Anto- 
nio Finy  delle  Leggi  Dottore, Pro- 
tonotario  Appoftolico,  Abate  di 
S.  Maria  de’  Faifolis  , Primicerio 
Primo:  Benedetto  Mariella  della 
Sagra  Teologia  Profeffore  , Pri- 
micerio Secondo  : Imperiale  Pedi» 
cini  , Protonotario  Appoftolico, 
Teforiere  : Agnello  Rendina  delle 
Leggi  Dottore , Protonotario  Ap- 
poftolico , Bibliotecario;  Domeni- 
co 
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co  Croce  Decano:  Giufeppc  Mo- 
lli , Scipione  Peroni  » Francefco 
Spadaccini  della  Sagra  Teologia-* 
Profelfore , Penitenziere  Maggio- 
re, Girolamo  Colle  » Preti;  Padua- 
no  Santoro  delle  Leggi  Dottore, 
Pietro  Nifta,  Francefco  Baldino, 
Antonio  delGrofTo,  ed  Antonio 
Lombardo , Diaconi , facienti , e 
rapprefentanti  la  maggior  parte  de* 
medefimi  Reverendiflimi  Signori 
Dignità , e Canonici . ' 

Quivi  recitate  demore  lefoiite 
preci,  il  fuddetto  Rcverendifs.  Sig; 
Primicerio  Finy  Agente  , ed  inter- 
veniente alle  cofe  infraferitte  , in 
nome  »-e  parte  dell’  Emiiientifs. , e 
Reverendi^,  in  Crifto  Padre , e Si- 
gnore» Sig.Tr.  Vincenzo  Maria-» 
dell’Ordine  de*  Predicatori  per  Di- 
vina Mifericordia  VefcovoTufcu- 
lano , della  S.  R.  C.  Card.  Orfini, 
della  S.  Chiefa  di  Benevento  Arci- 
vefeovo,  e con  mandato  fpeziale 
dell’  E.  S.  hà  a {ferito , come  detto 
Eminentilfimo  Arcivefcovo , defi- 
derando  via  più  provvedere  al  fu- 
turo , e ftabilc  mantenimento  di 
quella  fua  Chiefa  Metropolitana» 
havendo  già  fondata  à benefizio 
della  medefima,  la  dote  annua  di 
ducati  99.  oltre  à ducati  yo.per  lo 
mantenimento  del  di  lei  Altare-» 
maggiore,  come  dagli  finimenti 
rogati  da  me  infraferitto  Notajo  il 
primo  è xi.  Aprile  1703.,  il  2. a 
19.  Agofio  1704.,  il  3. 322.  Feb- 
brajo  170 6.  i e regiftrati  nelle  Ap- 
pendici del  XVIII.  Sinodo  Dioce- 
fano  n.lX.,del  SinodoXIX.ii.ViIL, 
e del  Sinodo  XXI.  nu.  Vll.hà  pen- 
fato  S.  E.  d’accrefcere  in  queft’  an- 
no à benefizio  della  ftefla  Chiefa-» 
k iudd^Mn^di  ducati  99.  fino  à 
docatìxi5.  colPaflegnamento  di 
altro  capitale  di  ducati  320.»  i qua- 
li trovano  pv  de- 


portati nella  CalTa  Sagra , e far e-» 
l’accennato  accrefcimento  della—» 
detta  dote  con  gli  ftclfi  vincoli,pat- 
ti , e condizioni , appofti  nc’  citati 
ftrumenti , i quali  perla  maggior, 
chiarezza , e più  efatta  efecuzione» 
vuole  l’Eminenza  Sua , che  conce- 
piti nc’ termini  dell’aumento  di 
quello  nuovo  capitale , fi  riportino 
nel  prefcntc  nuovo  llrumento  , c 
fono 

I.  Che  tanto  i fuddetti  due.  99. 
frutti  de’primi  Capitali , unitamen- 
te colli  ducati  yo.  della  dote  dell* 
Aitar  maggiore  , e ducati  72.delle 
doti  Altariftiche  della  medefima_^ 
Chiefa,  quanto  i ducati  16.  frutti 
percipiendi  dal  prefente  nuovo  ca- 
pitale di  ducati  320. , che  io  tutto 
fanno  la  fomma  di  ducati  237.deb- 
bano  efiggerfi , comò  fi  è prarica.- 
to  fin’  ora , dal  Sig.  Canonico  Pro- 
curatore protcvjpflrc  delReveren- 
difiìmo Capitolo,  c dalmedefimo 
depositarli  ogni  anno  nella  Sagra 
CalTa. 

II.  Che  i due. tiy.  fuddetti  deb- 
bano applicarli  per  lo  cotidiano 
mantenimento  dc’tetti,  rtucchi, ve- 
rnare , marmi,  colonne , pavimen- 
to, riccio  eftcriorc,  e per  l’imbian- 
catura , così  dentro,  come  fuori,  di 
tutta  laCbiefa , e non  altrimenti-» 
per  nuova  fabrica , ò per  qualfìvo* 
glia  altro  ufo  . 

III.  Che  i medefimi  ducati  1 1 y. 
non  pollano  fpenderfi,ed  applicarli 
nelle  fuddette  Opere»fe  non  in  fup- 
plimento,  e dopo,  che  fi  faranno 
fpefi , ed  il  dana/o  de’  mezzi  frutti, 
e quei  de*  fuddetti  annui  due.  71. 
delle  doti  Altarifiìche. 

IV.  Che  fopravanzando  qual- 
che fomma  ogn’ anno  delle  fpefe, 
che  fi  faranno  tanto  per  la  Chiefa, 
come  per  gli  Altari  fuddetti , deb. 
bano  le  forame  medefimc  depofi» 

" ■ tarli 
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tarli  in  Caffa  Sagra , perche  giunte 
alla  lòmma  almeno  di  ducati  30. 
pollano  invertirli  dallo  fteflo  Re- 
verendifiimo  Capitolo  à benefizio, 
ed  accrclcimcnro  delle  propric_> 
doti  rilpettivamente,  ed  affinché 
occorrendo  diminuzione  negli  an- 
nui prelènti  frutti  di  duc.237.  polla 
col  frutto  de’ nuovi  Capitali  fup- 
plitlì  à tal  mancanza  . 

V.  Che  viuente  detto  Eminen- 
tiffimo  Arcivefcovo  (à  cui  il  Si- 
gnore dia  lunghiflima  vita  per  fer- 
Vigio,cd  utile  della  fua  Santa  Cbie- 
fa)  debbano  i fuddetti  frutti  ammi- 
mrtrarli  ad  arbitrio  dell’  Eminenza 
Sua  , e dopo  la  fua  morte  dagli 
Arcivescovi  prò  tempore  fuoiSuc- 
cellori , da’  quali  nelle  fpele  , e per 
le  lpefe  iuddette  , dovranfi  lemprc 
tidire  due  Canonici  della  medefi- 
ma  Metropolitana  da  digerii  dal 
Reverendifs.  Capatolo  , gravando 
Sua  Eminenza  la  cofcicnza  de’  me- 
defimi,  le  permetteranno,  che  gli 
accennati  frutti  .fi  fpcndano  inai- 
ti o, fuor  di  quello,  che  di  fopra  li  è 
dichiarato,  e riabilito  , perche  al- 
trimenti l’Eminenza  Sua  non  hav- 
rebbe  donato  il  fuddetto  danajo, 
nè  fondata  quefta  dote . 

Volendo  quindi  detto  Sig. Pri- 
micerio mettere  in  efccuzione  la_, 
determinata  volontà  del  fourac- 
cennato  Eminentilfimo  Arcivefco- 
vo , perciò  hoggi  in  prefenza  no- 
ftra,  e del  fuddetto  Reverendilfimo 
Capitolo  ragunato  al  folito  in  que- 
llo luogo  , precedente  il  fuono  del 
Campanello, in  virtù  di  detto  man- 
dato fpcziale,  io  nome,  e parte  dell’ 
Eminenza  Sua,  dona  con  donazio- 
ne perpetua  irrevocabile  fra  vivi  à 
quella  S. Chiefa  Metropolitana  la 
fomma  di  ducati  310.  in  contanti 
ài  Sua  Eminenza, che  prefentemen- 
te  trovanfi  depofitati  nella  daflìu. 


Sagra, ficcome  il  fuddetto  Reveretd 
dilfimo  Signor  Bibliotecario  Rcn- 
dina  depofitario  della  Carta  mede-? 
lima  , qui  prefente,  confcrta  in  pre- 
fenza nortra,  ed  accetta  di  tenere 
predo  di  fe  i ducati  320.  fuddetti 
dell’  Eminentiffimo  Arcivefcovo , 
pronti  ad  ogni  richiella  del  Reve, 
rendilfimo  Capitolo  , dovendo  fare 
la  compra  dè’frutti  annui, come  fo- 
pra , à benefizio  , ed  aumento  del- 
la fuddetta  dote  di  quella  Chiefa.-* 
Metropolitana  , il  che  dovrà  farli 
dal  Reverendilfimo  Capitolo  fud- 
detto quanto  prima  , à fine  di 
non  tenere  oziofo,  ed  inutile  tal 
danajo . 

E nello  Strumento  , ò Strumen- 
ti da  farli  per  l’Inveftitura  de’  fud- 
detti ducati  320.  prefentemente^* 
donati,  tanto  ora  , quanto  inap- 
preflò  , ed  ogni  volta  , che  occor- 
rerà rinveftirfi  il  Capitale  medefi- 
mo , e fuoi  avanzi , in  tutto , ò in— 
parte  , t etici  quotici , finoche  dure- 
rà il  Mondo , fi  enunzii  efprelfa- 
mente  efTerc  tal  danajo  il  medcli- 
mo  jConllituito  , donato , ed  afie- 
gnato  dall’  E min  enti  filmo  Arcive- 
fcovo in  aumento  della  dote  della 
Santa  Chiefa  Metropolitana,  come 
nel  prefente  Strumento  fi  è pre- 
■ fcritto , ed  cnunziato  . 

E ftante  la  fuddetta  donazione, 
dichiarazione,  e volontà  dell’Emi- 
nentifiìmo  Arcivefcovo  "efprefla 
dal  fuddetto  Reverendiis.  Signor 
Primicerio , con  tutti  i patti , vin- 
coli ,e  condizioni  nella  maniera,  e 
forma  fouracceiinata,i  fu'dìdèttiRe- 
yerendifiìmi  Signori  Dignif&fP  Ca- 
nonici , in  nome , tratte  di  quefta 
loro  Chiefa,  ricevono, ed  accetta-, 
no  à benefizio  della  medefima , ed 
in  aumento  della  dote , già  fonda- 
ta , come  fopra  , la  preffhte  dona- 
zione di  altri  due.  32o.,e  fuoi  frutti 

cor- 
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corrifpondenti  e promettono , ed 
obbligano  fe  fletti, e loro  Succettbri 
in  perpetuo  d’invcftirc  il  medefi-' 
mo  Capitale  di  due.  310.  nella  pri- 
ma occafione,  che  loro  fi  prefema- 
• rà,  ed  inficine  di  far  Tempre  in  ogni 
futuro  tempo  efiggerc  i frutti  di  ef- 
fo  nella  maniera , che  fi  obbligaro- 
no di  far  efiggere  gli  altri  frutti 
della  fuddetta  dote, come  ne’foura- 
citati  Strumenti  , dal  Canonico 
Procuratore  prò  tempore  dello  fieC- 
fo  Reverendifs.Capitolo,  come  an- 
che di  zelare,  ed  invigilare,  che 
quanto  in  nome  dell’ Eminentifs. 
Arcivefc  ovo  fi  è qui  preferitto , fia 
in  ogni  tempo  oflervato  da’ di  lui 
Succettbri . 

Le  quali  cofe,comedi  fopra,dif- 
pofte  , promettono  ette  parti  ne* 
nomi  1 come  di  fopra  rifpettiva- 
mcnte  , haver  Tempre  rate , grate, 
c ferme , ed  à quelle  non  contrave- 
nire per  qualfivoglia  cagione, e per 
le  coTc  medefime  da  oflervarfi  in- 
violabilmente obbligano  Te  fletti 
riTpettivamente , e loro  Eredi,  e 
Succettbri  nella  forma  della  Reve- 
renda Camera  Appoft., con  tutte  le 
clau/ole  neceflarie  , ed  opportune, 
e giuramenti  informa,  tatti:  petto- 
ribus  more  &c.  Prefenti  per  Te- 
flimonij  il  Soddiacouo  Carmine 
Orfiglio  della  Terra  di  Pago  di 
quefta  Diocefi , ed  il  Signor  No- 
rajo  Bartolomeo  Leone  Beneven- 
tano. 

Et  ego  Acolytbus  Dominicas  Fon- 
tanella Beneventana:  publìcus  Apo » 
/lotica  auttoritate  , & or  dinari  us 
Reverendijfmi  Capitali  Metropoli • 
toni  Nottriu:  rogatusj  & requisita: 
fgnavi . 

Locus  <f  Signi. 
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VII. 

regole 

Ber  V am  mi  ni Jlr  azione  delle  Doti 
della  Santa  Chic  fa  Me- 
tropolitana di  Be- 
nevento . 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

NON  è cofa  nel  Mondo , che 
non  habbia  la  Tua  Regola, 
perche  tutto  ciò, che  è nel  Mondo, 
ha  riTpettivamente  la  Tua  legge  , la 
quale , giufta  la  definizione  dell* 
Angelico  (a)  e/l  Regala , et  menfura 
omnium  agcndorum , nel  omittendo- 
rum . In  fatti  l’Eterna  Sapienza  del 
noftro  Dio,  che  da  principio  dif- 
pofe  tutto  ordinatamente  inrnen- 
faray  & numero , & pondero  (b)  di- 
fendendo a’  regolamenti  partico- 
lari,fi  è compiaciuta  nel  Tagro Van- 
gelo lafciar  avvertito  colui , che, 
volendo  edificar  qualche  Cafa_. , 
priùs  fedens  computet fumptuty  quot- 
quot  funt  necejfarii  ad  perfeicndam 
Domum  (r);  ad  oggetto,  che,  man- 
candogli poi  nel  meglio  ildanajo, 
non  fia  forzato  à lafciar  l’opera^» 
imperfetta  , coU’eJogio  del  vitupe- 
ro, hic  eoe  pi  t adificarcy  & non  potute 
confummart  ( d ) . Quindi  è,  che  ha- 
vendo  Noi , colla  Divina  grazia.» 
fondate  le  doti  per  la  manutenzio  • 
ne  della  noftra  Chiefa  Metropoli- 
tana , del  Tuo  Altare  maggiore,  de* 
XVIII.  Altari  minori,  della  Sagre- 
Aia^  delia  Tagra  Suppellettile,  hab- 
biamo  infieme  negli  Ammonti  del- 
le medefime  fondazioni  ftabilito , 
quando , come , da  chi  , cd  in  che 
dovranno  applicar/!  i frutti  delle 
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flcffc  Doti  . Ma  , affinché  tutto  ciò» 
che  in  propofito  è difpartamentc 
regiftrato  negli  accennati  ftruroen- 
ti , porta  con  facilità  haverfi  fotto 
gli  occhi, l’habbiamo  con  diligenza 
raccolto,  édifpofto  con  ordine-» 
nelle  Regole,  che  prefentemcnte 
pubblichiamo  per  la  buona  ammi- 
niftrazioue  delle  doti  dcllanoftra 
Chiefa . 

Della  dote  della  Chiefa  Metro- 
politana* 

CAP.  I. 

1.  TJU  da  principio  quella  no- 
J7  Ara  Chiefa  Metropolita- 
na fondata»  per  quel  che  coda,  fen- 
za  fpeziale  dote  per  ladini  manu- 
tenzione . Nell’anno  poi  1479-per 
eonceffione  di  Pio  li.  come  dalla 
fu  a Bolla  , fpedita  in  Mantova  à dì 
y.del  mele  di  Settembre,  furono  a f- 
fegnati  in  perpetuo  à favore  della 
fabbrica  della  medesima  Chiefa  i 
mezzi  frutti  del  primo  anno  di  tut- 
ti i benefizii  fempliei , c curati,  che 
fi  confcrifcono  nella  noftra  Città, 
cd  Arcidioccfi , toltene  foltanto  le 
collazioni,  che  fi  fanno  immediata- 
mente dalla  Santa  Sede . 

2.  Coufifte  dunque  la  dote-» 
della  noftra  Chiefa  ne’fopraddetti 
mezzi  frutti , i quali  per  lo  più  non 
fono  diffidenti  per  la  manutenzio- 
ne di  efla  , maflimamente  quando  1’ 
Arcivefcovonon  è Cardinale,  fpct- 

. tando  allora  negli  altri  otto  mefi  la 
collazione  di  detti  benefizii  alla  Se- 
de Appoftolica  . 

3.  Di  più  negli  aunui  due.  74. 
maggior  parte  de’  ducati  79.  frutti 
annui  del  capitale  di  ducati  1700. 
fondato  da  Noi  à a 1.  Aprile  1 703. 
come  dallo  /frumento,  rogato  No- 
tar Domenico  Fontanella  Bene- 


ventano, e regiftrato  nell’  .Appen- 
dice del  XVIII.  Sinodo  Diocefaoo 
nurn.IX.  attefo  gPaltri  due.  15.  re- 
flduo  de'  fuddetti  ducati  79.furono 
da  Noi  (come  fi  dirà  nel  Capit.  fc-. 
guentc  ) afTegnati  per  la  dote  dell* 
Altare  Maggiore. 

4.  Inoltre  negli  annui  frutti  di 
duc.47.per  lo  capitale  di  duc.iooo. 
donati  parimente  da  Noi , in  accre- 
feimento  della  fuddetta  dote,  come 
dallo  (frumento,  rogato  il  fuddetto 
Nota  jo  DomenicoFontanella  à 1 9. 
Agoftoi704.  regiftrato  nell’ Ap- 
pendice del  XIX- Sinodo  n.  Vili. 

7.  Finalmente  in  altri  annui 
frutti  di  due.  16.  per  Io  capitale  di 
ducati  320.  donati  da  Noi  in  que- 
llo anno  in  aumento  di  quella  do- 
te ; come  dallo  ftrumento^ogato  il 
fuddetto  Notajo  Domenico  Fonta- 
nella à 9.  d’Agofto  1 707.  e r apporr 
tato  nell’ Appendice  del  XXII.  Si- 
nodo  Diocefano  n.  X. 

Sicché  confifte  prefentemente_> 
la  dote  della  noftra  Chiefa,  fondata 
da. Noi,  in  annui  frutti  di  ducati 
cento,  e quindici  j oltre  a’ mezzi 
frutti  delle  fuddette  collazioni . 

Della  dote  dclT Altare  Maggiore. 
CAP.  I I» 

1 . /^VUeflo  Altare  fin  da  prinei- 

V^Ì?io  incontrò  lamedefima 
forte  della  Chiefa, in  efterc 
eretto  fenza  dote  : onde  Noi  hab- 
biamo  afiegoato  per  la  di  lui  manu- 
tenzione, duc.z  7.  annui  dc’frutti  ra 
Xomma  di  due.  7.9.  di  un  capitale  di 
due.  1700.  come  gabbiamo  detto 
nell’antecedente  Capitolo  n.3. 

2.  In  oltre,  in  accrefcimento 
della  detta  dote,habbiamo  donato 
nell'anno  feorfo  altri  duc.7oo.,che 
fruttano  altri  due.  27.  come  dallo 

ftru- 
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Rruroento, rogato  il  fuddettoNota- 
jo  Domenico  Fontanella  à za.Feb- 
brajo  1706.  regiftratoneir  Appen- 
dice del  XXI.  Sinodo  Diocefano 
Bum.  VII, 

3.  E’  dunque  prefentemente  la 
dote  del  fuddetto  Altare  Maggiore 
di  annui  duc.yo.,che  dovranno  im- 
piegarli, come  fpiegaremo  nei  Ca*- 
. pitelo  V.di  quelle  Regole. 

j Della  Dote  degli  Altari  minori . 

CAP.  III. 

I XVIII.  Altari  minori  della  no- 
fira  Metropolitana,  eretti  à no- 
fire  fpefe  da  Noi  nella  generale  re- 
flaurazione  della  medelima  Chiefa, 
han  tutti  la  propria  dote  , o’I  prov- 
vedimento per  la  di  loro  nianpten- 
Zionetcioè 

1. L’Altare  del  Santiffimo 

Rofario  - — — - due.  $ 

a.L’A  ltare  di  S. Anna  due.  ? 

3 .L'Altare  de’SS.Vefcovi 
Beneventani  —.-—due.  jr 
4.L’Altare  de’  SS.  Vefcovi 
Cittadini»-  ■ -due.  4 
f .L’Altare  de’  SS.Domeni- 

cani  — — due.  f 

^.L’Altare  del  SS.Croeifìf- 

fo  --—due.  4 

7X’ Altare  di  S.  Gio:  Gri- 
foftomo  — — dac.4.  4 
HX’AItare  della  Maddale- 
na  — » ——due.  4 

^.L’Altare  della  Pace  due.  4 
• ,*oX’ Altare  de’ SS.  Bene- 
ventani—— —due.  j 
11. L’Altare  de’ Santi  Or- 

v ‘t  lini—— — - —due#  y 

- . a iX' Altare  de’  Santi  Pro- 
tettori——  . -due.  y 

13X’  Aitare  di  S»  France- 
te o di  P i 

44X’  Altare  di  S.  Mas»  i 


Maggiore  —due.  4 
1 y.L’  Altare  di  S.  Filippo 
Neri— 1—  » — r-duc.  y 

tó.L’Altaredi  S.  Tomroa- 
fo  nei  Segretario  due.  4 

In  tutto— due.  72 
17X’ Altare  del  Sagranicnro  non 
bà  dote  allignata  ; fi  mantiene  però 
dalla  Confraternita  quivi  eretta  ; 
benché  prefentemente  ne  habbia_» 
1*  obbligazione  il  Vicario  Curato 
perpetuo  della  diruta  Chicfa  Par- 
rocchiale, prima  di  S.Giacopo,  poi 
di  S.Maria  della  Verità  , il  qual  ti- 
tolo colia  cura  delle  anime  è Rato 
da  Noi  trasferito  à quello  Altare , 
finattanto , che  farà  riedificata  Ja_> 
nuova  Parrocchia  , come  dalla  fen- 
tenza  diffinitiva  di  tale  traslazione, 
lata  da  Noi  a 27.  di  Ottobre  1704.. 

18.  L’Altare  deU’Oratoriò  fupe- 
riorc , fpettantc  alla  detta  .Confra* 
ternira , lì  mantiene  anche  dalla__# 
Confraternita  medelima . 

Della  dote  della  Sagrejlìay  9 
Sagra  Suppellettile . 

CAP.  IV. 

J.  T A Sagreflia  della  noftrt 
1 1 Chiefa  Metropolitana^, 
hà  per  effa,e  per  la  Sagra  Suppelle- 
tile,  la  leguente  dote,  cioè.  Le  pun- 
tature  de’Canonici , che  mancano 
dall’alfiftenza  in  Coro  a’XX.  Anni- 
verfarii , che  cantatili  ogni  anno 
nella  noftra  Chiefa,  giuRa  la  fonda- 
zione fatta  da  Noijper  io  canto  de* 
quali  guadagna  ciafcun  Canonico 
in  ogni  volta  carlini  cinque, e man** 
candofi,fi  accrefcono  alla  Sagreflia, 
come  dallo  flrumento,  rogato  No- 
far  Giulèppe  di  Pompeo  Beneven- 
tano fotto  li  29.  Ottobre  1693. 
z»  Le  puntatore  de’ mede  fimi 
X y y y * o- 
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Canonici,  e Manfionarij,che  non_>  nui  > provvedenti  in  maggior  fom- 
intervengono  in  Coro  alla  recita-  ma  dal  fuddetto  capitale  di  duca- 
zione  dell’  Uffìzio  piccolo  Maria-  ti  5:5140.  della  prima  fondazione  à 
no,  le  quali  puntature  confiftono  in  favore  de'  Canonici , per  la  recita- 
mi carlino  il  giorno  perciafcun_>  zione  dell' Uffizio  Mariano  ; della 
Canonico,  e grana  cinque  per  ogni  qual  fomma  annua  di  due.  25.  dee 
M annonario,  giufta  li  cinque  ftru-  render  conto  lo  Hello  Canonico 
nienti  delle  fondazioni,fatted.iNoi  Procurator  Generale  del  Capitolo, 
per  tal’effetto  : il  primo,  e fecondo  non  ottante  > che  gli  altri  frutti  di 
co’Manfionarii , cioè  uno  di  duca-  detto  capitale  fi  efiggano  dal  Cauo-  . 


ti  tyoo.fotto  li  22.Fcbbrajo  170 1* 
icgiftrato  nell’Appendice  del  XVI. 
Sinodo  Dioccfano  n.lll*  e l'altro  di 
ducati  parimente  1 5:00.  fotto  lo 


nico  Procuratore  de’Legati  pii,  co- 
me dal  fovraccennato  ftrumento 
delli  14.  di  Giugno  1702.3!  «.  VI. 
5.  Hà  parimente  annui  ducati 


fteflo  di  22.Febbrajoi702.nell’Ap-  45:.  per  lo  legato  di  duc.iooo.  in__» 
pendice  del  XVII.  Sinodo  n.V.U  3.  capitale  della  buon.mem.dell’Arci- 
e 4.  co'Canonici , uno  in  fomma  di  diacono  Farella  , «degnato  da  Noi» 
duc.?$4ó.à  i4.Giugno  1702.  nell’  come  Efecutore  Tetta  menta  rio,  à 
Appendice  del  detto  SinodoXVII.  benefizio  della  ftefla  Sagreftia,giu- 
iium.  VI»  l’altro  in  fomma  di  duca-  fta  lo  ftrumento,  rogato  il  detto 
ti  3960. à 22.  Febbrajo  170?.  nell'  Notaio  DomenicoFontanella  a '3 1. 
Appendice  del  XX- Sinodo  Dioce-  Dicembre  1703.  rapportato  nell’ 


Fano  n.  Vii*  ed  il  quinto  co'medcfi 
mi  Manfionarii  in  fomma  di  altri 
due.  7 5:0.  à li.Febbrajo  di  quello 
anno  1707.  nell’  Appendice  del 
XXII. Sinodo  n.  VII.  tutti  cinque, 
rogato  il  iuddetto  Notar  Domeni- 
co Fontanella* 

'3.  Le  puntatùré  del  Lettore 
de’Sagri  Riti , e degli  ftefii  Manfio- 
fiani , obbligati  due  volte  la  tetti* 
mana  alla  Scuola  de’ Riti  medefimi, 
eretta  da  Noi  nella  noftra  Chiefa, 
colla  dote  in  capitale  di  due.  500. 
rimanendo  multati  i mancanti, cioè 
il  Lettore  colla  perdita  della  rata 
del  dì , in  cui  non  legge  , ed  i M an- 


Appendicedel  XlX.Sinodo  Dioce- 
fano  n.  IX* 

6 . Inoltre  altri  ducati  15:.  an- 
nui per  lo  capitale  di  due.  f 00.  do- 
nato da  Noi  medefimi  alla  ftefla  Sa- 
gre flia, come  dallo  ftrumento, roga- 
to il  detto  Notajoà  22.Febbrajo 
170  5:.rcgiftrato  nell’ Appendice  del 
XX.  Sinodo  Diocefane  n.X» 

■7.-  E finalmente  bà  ducati  cin- 
que annui  9 che  fi  pagano  dal  1«_> 
Chiefa  , e Spedale  della  Santiffima 
Nunziata  della  noftra  Città  , come 
‘erede  del  qu.  Girolamo  Simonetti, 
•colla  abitazione  , che  la  Sagreftia 
medefima debba  fomrainiftrare  le 


fionari  i colla  perdita  delle  diftribu-  Pianete  > ed  altri  «renfilii  mef&Ji  al 
zioni  Corali  di  quel  giorno , in  cui  'Canonico  Cappellano  >cbe  celebra 
mancano  , à benefizio  della  Sagre-  nel  fuddettoÀltaré  dellaMaddalena 


4. 


Jufpatronato  di  detta  Chiefa  , c 
SpedatedèllaNunZiartajec  cerniate» 
ne  foltamo  le  fuppcHettili  linee  , C 
la  cera-,  delle  quali  dovrà  provve- 
derli lo  fteflo  Cappellano  j giufta  lo 
Hà  di  vantaggio  duc.2*  .ah-  -ftrumento , rogato  Notar  Paolo  d' 

iAuria 


ftia,  fecondo  lo  ftrumento, rogato  il 
fuddetto  Notar  Domenico  Fonta- 
nella à 24*  Decembre  1703.  tegi- 
ftrato  neirAppendice  del  XIX.  Si- 
nodo  Diocefano  n.  V. 
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Auria  Beneventano  agli  8*  di  Set- 
tembre 1706. 

S.  Hà  quindi  la  Sagreftia  di  Tua 
dote  certa  annui  due.  i oo.oltre  all* 
Introito  , che  farti  ogni  anno  per  le 
Suddette  puntature,che  un’anno  per 
l’altro  poflono  fruttare  alla  medefi- 
ma  altri  ducati  tóó. 

Delle  applicazioni  delle  f uditile 
doti . 

CAP.  V. 

X.  TJ  Rimieramente  dovranno 
JL  i frutti  fuddetti  della  do- 
te della  Cbiefa  , accendenti  a du- 
cati 1 1 ?.  applicarti  in  perpetuo  per 
lo  cotidiano  mantenimeuto  de’  tet- 
ti, ftucchi,  vetriate,  marmi,  colon- 
ne, pavimento  , riccio  efteriore , e 
per  l’imbiancatura,  così  dentro,co* 
me  fuori, di  tutta  la  medefima  Chic- 
. la  , e non  altrimenti  per  nuova  fab- 
brica , ò per  qualfivoglia  altro  ufo, 
come  dichiarammo  nello  frumen- 
to fuddetto  de  Hi  21.  Aprile  1705.31 
».  III. 

2.  Non  dovranno  però  mai 
/penderli  i frutti  medefimi  nelle  fo- 
praccennate  opere , fe  noninfup- 
plimento,  edopo  , che  fi  faranno 
ipefi,  ed  il  danajo  de’mezzi  frutti,  -e 
que’  de’fuddctti  annni  duc.72.deUe 
doti  Altariftiche , come  parimente 
fù  dichiarato  nel  fopracitato  fru- 
mento *1  n.4. 

3.  I due.  50.  frutti  della  dote 
dell’ Altare  Maggiore,  fi  dovran- 
no applicare iolamente  al  manteni- 
mento , ed  alla  puliziamateriale.-* 
del  medefimo  , ed  al  provvedimen- 
to de*  di  lui  proprii  utenfilii , che 
dichiariamo  comprenderli  ne’  iè- 
guenti,  cioes 

1 .  Strati  delimitare  maggiore^ 
Presbiterio. 


2.  Palliotti,  e frapponi. 

3.  Tela  fragola,  e Tovaglie  d‘ 
Altare,  e della  credenza  » 

4.  Legii,  e vef  i de’Mefi'ali,  così 
per  l’Altare,  come  perloSoddia- 
cono» 

f.  Croce,  candelieri , e vali  de* 
fiori . 

6.  Statuette  in  luogo  di  fiori. 

7.  Tabelle  del  Sac.Convivium, 
dell’ultimo  Vangelo,  c Lavabo . 

8.  Lampane , mà  non  più  di 
due,  ò di  argento , ò di  ottone  . 

9*  Candelabro  del  Cereo  Pa- 
fquale. 

io.  Triangolo  della  fetrimaua 
Santa . 

it.  Baldacchino  per  i’efpofi- 
zionc  del  Sagramento . 

12.  Sede  del  Celebrante  col  fuo 
poftergale,  c verte,  e cofcini  di 
panno  « 

13.  Tovaglie  per  la  funzione^ 
della  confagrazione  de’ Sagri  Oli:, 
così  della  Menfa  , comede’trè  Mi- 
niftri  portatori  dc’vafi. 

Ed  inoltre  dovranno  applicati! 
al  provvedimento,e  mantenimento 
delle  veftì  Sagre  Pontificali  in  fer- 
vigio  degli  Arcivefcovl , cioè  San- 
dali , Scarpe  , T unicclle , Dalmati- 
*he,  Guanti, Vefti, e Cofcini  di  Fal- 
diftorij , non  già  in  Pianete,  Pivia- 
li,e Mitre,comeueI  detto  frumen- 
to delli  2i.  Aprile  1703.  num.  5.  t 
Jiell’aitfo  delli  22.Febbrajo  1705. 
num.i. 

4.  Il  danajo  delle  doti  Altarifti- 
che, come  frutto  degli  f erti  Alta- 
ri , dovrà  applicarli  principalmen- 
te in  fervigio  de’ medefimi  rilpeui- 
'vameute  , e poi  anche  in  manteni- 
mento di  tutto  il  luogo  j in  cui  fi 
contiene  la  lor  Cappella,  dal  tetto 
lino  al  pavimento,  cd.in  mancanza 
Ridetto  danajo-,  fi  fupplirà  eoo-* 
quello  de’ mezzi  frutti.,  e colla  do* 
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te  della  Chiefa , come  fi  è dette?  fo- 
pra  num.2. 

5.  La  dorè  pofeia  della  Sagre* 
fiia  fi  applicherà  nelle  cole  foglien- 
ti; cioè 

l.  1 due.  2?.  annui  provvedenti 
in  maggior  fomnia  da  vn  Capitale 
di  due. 5 540.  fondato  da  Noi  à be» 
Delizio  del  noflro  Capitolo  ; come 
fi  è accennato  l'opra  nel  cap.4.uu.4. 
fi  applicheranno  ogni  anno  in  com- 
pera delle  Sagre  Suppellettili , che 
dal  Capitolo  medefimo  fi  filme- 
ranno necellarie , prccifamentc  per 
fervigio  delle  funzioni  lolennj,  che 
i Canonici  cfcrcitano  à tenore  dell’ 
Indulto  Appoftolico  dell’  ufo  della 
Mitra  , ottenuto  per  mezzo  nofiro 
à lor  favore  della  S.  Sede  à 14. No* 
vembre  1701.  , 

li.  i ducati  4?.  annui  della  dote 
Farella  fi  impiegheranno  in  com- 
pera di  Pianete  ( comprefevi  le-* 
Stole»  Manipoli , Veli , e Borfe  da 
Calice) , Dalmatiche  » Tunicellc,  e 
Piviali  per  le  Mede  folcimi , così 
per  li  Canonici»  come  per  li  Man- 
sionari;, e non  in  altra  fuppcl lettile 
di  qualfifia  forte, perche  così  fù  fta- 
' fiilito  nello  frumento  fiiddetto 
delli  3 i.Decembrc  i70i.n.2.E  con 
tal  precauzione  , che  nella  compe- 
ra di  dette  fuppellettili  fi  preferif- 
eano  fempre  quelle  per  lo  fervigio 
delle  Mede  fòlcnni  feriali,  e che 
folamente  , quando  non  vi  fia  bifo- 
gno  di  quefte,poffa  impiegarli  det- 
to dana]o  nella  compera  delle  fup- 
pel lettili  folenni  feflive,  come  nel 
num.  3. 

. III.  I ducati  z j’.aonui  del  Capi- 
tale di  ducati  yoo.fondato  da  Noi, 
come  nel  fopracitato  cap.4.num.6. 
fi  erogheranno  in  compera  di  Pia- 
irete,  Stole,  Manipoli,  Borfe, e Ve- 
Ji  per  le  pure  Mede  bade  feriali , ad 
ufo  tanto  de’  Canonici  9 quanto  de’ 


Maafionarii , ed  altri  Preti  forc- 
ftieri,  efclufi  affatto  quei  , che  han- 
no obblighi  particolari  nella  Chie- 
fa , come  2 Cappellani  del  Santi£ 
fimo,  e della  Cappella  di  S.  Filippo 
Neri,  quando  però  celebrano  per 
detti  obblighi , e con  inibizione  di 
non  impiegarli  iu  altra  fuppelietti- 
le  di  qualfifia  forte  . 

IV,  La  puntatura  pofeia  dell’ 
Uffizio  Mariano , c degli  Anniver- 
farij  fondati  da  Noi  col  nofiro  Ca- 
pitolo, ( la  quale  può  giugnere  an- 
nualmente a*  ducati  166.  per  lo 
computo  fatto  ih  quelli  quattro  ul- 
timi anni  ) perche  fù  da  Noi  appli- 
cata in  generale  à benefìzio  della 
Sagrefiia , dichiariamo  ora  , e pre- 
ferivamo, che  debba  impiegarli,  e 
fpeuderfi  nelle  cole  feguenn , cioè 

1.  In  rifazione  , e lattazione  di 
tutti  gli  armarij  della  Chiefa  , Se- 
gretario , Teforeria,  e Sagreftia_», 
detta  la  Cameretta , e di  San  Bar-  , 
bato . 

. 2.  De’  Calici , Patene  , Pidìdi, 
Croci  proccdìonali  di  argento  , e 
di  ottone  , vali  degli  Oli]  Santi, 
colle  loro  cadette , c vcfti  rifpetti- 
va  mente . 

3.  Degli  Incender! , Navette-*, 
Sccchietti , ed  Afperforij  per  l’ac- 
qua luftrale , colle  loro  cadette , c 
del  vafo  grande  per  la  Benedizione 
di  dett’acqua . 

<t  V.  E fopravanzando  danajo  di 
detta  punratura , vogliamo , che  fi 
applichi  in  rifarcimen  ti , e riatta* 
zioni. 

. 1.  Delle  Pianete,  Stole, e Mani- 

poli , Veli,  c Borfe  delle  Mede-» 
bade . 

2.  Delle  Pianete,  Dalmatiche, 
c Tunicclie,  colle  loro  Stole,  e Ma- 
nipoli , Veli , e Borfe  per  le  Medie 
folenni,  e feriali. 

3.  Delle  medefime  Suppellettili . 

per 
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per  ie  Meflc  folenni  feftivc . 

4.  Delle  medefime,  mà  in  quar- 
to luogo,  per  le  Mette  folenni  pon- 
tificali,colle  folite  fopratovaglie . 

5.  De*  Piviali  per  gli  Vefperi 
ne’giorni  lettivi . 

6.  De’PivialijPianete,  Dalma- 
tiche, e Tunicelle  perraffiftcnza_» 
Pontificale  nelle  Laudi , Terza__. , 
Metta,  Vefperi,  e Proceffioni . 

7.  Per  gli  Cofcini  Pontificali, 
fuori  que’de’Faldiftorii . 

S.  Per  gli  panni  degli  fcanni 
amovibili  de’Canonici . 

9.  Per  gli  Meffali,prima  feria* 
li,  e poi  feftivi . 

10.  Per  gli  Rituali,  e Libri  Ce- 
remonialiC  eccetto  i Libri  Corali, 
e Pontificali  ) ; in  lupplimento  pe- 
rò di  ciocche  vi  fotte  da  fpendere-* 
della  puntatura,  provvenientè  dal- 
la lezione  de’Sagri  Riti,  la  quale  fù 
da  Noi  applicata  per  la  compera  di 
tali  libri . 

1 1.  Iu  compera  de’  Campanelli 
per  le  Mette  batte  , Caraffine , co’ 
fuoi  piattini , vafi  per  la  purifica- 
zione del  Sacerdote  nel  dì  di  Na- 
tale , e Spazzarine  di  rifo  , di  peti* 

re,  e di  code  di  Volpi, non  già  in • 

ifcope  grotte . 

DclP Uffizio  dclPEf attore . 
CAP.  VI:  • 

«•  . . 1. 

1.  T Frutti  di  tutte , eciafcuna 
JL  delle  fuddette  doti,  che  in 
tutto  afeendono  à ducati  337.  cer* 
ti , oltre  à que’  delle  fuddette  pun- 
tatile , debbonfi  efiggcrc  dal  Ca * 
conico  Procuratore  generale  prò 
tempore  del  noilro  Capitolo  Me- 
tropolitano, il  quale  in  cadauno 
de’fopracccnnati  frumenti  fi  è ob- 
bligato à far  feguire  gratis  la  me- 
dcftma  c fazione  per  mezzo  del  det- 
to Canonico  Procuratore ... 


a.  Dovrà  dunque  il  detto 
Procuratore  generale  efiggere  à 
fuo  tempo  i fuddetti  frutti , ed  im- 
mediatamente, colla  ricevuta  del 
Dcpofìtario,  depofitare  i medefimi 
nella  Cafra  Sagra  • 

3.  Nel  fine  dell’anno  darai 
conti  di  tutta  relazione  al  Com- 
putila , à ciò  deputato , da  cui  do- 
vrà ricevere  la  fua  liberaroria  , e-» 
prefcntarla  al  Capitolo  nella  pri- 
ma ragunanza  Capitolare . 

DelP  Uffizio  del  Dcpofitorio . 

C A P.  V 1 1. 

. 1.  | AOvrà  il  Dcpofìtario  prò 
U tempore  della  CafTa  Sa- 
gra ricevere,  c confervare  in  Catta 
del  depofito  i fuddetti  frutti , che 
da  mano  in  mano  gli  verranno  con- 
fegnati  dal  fuddetto  Efattore , ed 
al  medefimo  fare  in  ciafcheduna 
eonfegna  la  fua  ricevuta  * 

x.  Non  darà  fuori  veruna  forn- 
irla di  danaio  fenza  il  mandato  del 
Prefetto  della  Fabbrica  della  me - 
defima  nottra  Chiefa,  lotto  pena  di 
perdere  tutto  quello  , che  pagherà 
fenza  fomigliante  mandato  , col 
quale  all’  incontro  farà  à lui  boni- 
ficato qualfivoglia  pagamento  . 

3.  Ogni  quattro  mefi  dovrà 
efibire  ai  Computifta  deputato  » 
coll’  intervento  del  Prefetto  della 
Fabbrica  , V introito  fatto  dal  fud- 
detto Procuratore  generale  prò 
temporei  e l’efito  fatto  da  lui , affin- 
ché incafo  di  trafeuratezza  dell’ 
Efattore  in  efiggere  à fuo  tempo , 
polla  quello  follecitarfi  alla  efa- 
zione  : ed  il  Prefetto  della  Fabbri- 
ca, informato  del  danajò  , che  farà 
in  Gaffa  del  depofito,  polfa  regola- 
tamente provvedere  a’bifogm  del- 
la Chiefà,  e fuoi  anneffi  * 

4.  Nei 
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4.  Nel  fine  di  ogni  anno»  dati 
i conti  dall’Efattore,  dovrà  ren- 
dere i Tuoi  il  Depofitario  in  uiano 
del  medefimo  Computifta  .- 

5.  Sopravanzando  qualche  fom- 
ma  dalle  fpefe  annuali  de’  frutti  de’ 
fuddetti  Capitali , rimarrà  la  me- 
defima  nella  ftefla  Calla  Sagra, per- 
che giunta  a’ducati  50.  polla  inve- 
rtirli à benefizio,  ed  accrefcimento 
delle  proprie  doti  rifpettivamente, 
affinché , occorrendo  diminuzione 
negli  annui  frutti , pofla  fupplirfi 
alla  mancanza  con  quello  di  nuovi 
Capitali . 

6.  Ciò  vogliamo,  e rifpettiva- 
mente  dichiariamo  , che  s’ intenda 
non  folamente  di  quelle  fomme  , 
che  rifultcranno  ogni  anno  da* 
frutti  de’  Capitali  delle  doti  della 
Chiefa  , e degli  Altari  Maggiore,  c 
minori , le  quali , come  ne’fopraci- 
tati  frumenti  delle  proprie  fonda- 
zioni, giunte  a’ducati  3o.debbonfi 
mettere  in  compera  di  annue  ren- 
dite : ma  anche  di  quelle  quantità  , 
che  avanzeranno  da’  frutti  delle 
doti  della  Sagreftia  , e particolar- 
mente da  que*  de’ducati  1000.  Fa- 
rclliani , e ducati  yoo.  Orfioi  j le 
quali  fomme  fopravanzanti , ben- 
ché negli  enunziati  ftrumenti  delle 
fondazioni  fiano  fiate  lafciate  in  li- 
bertà di  poterli  applicare  , pari- 
mente in  compera  di  fuppellettili , 
ad  arbitrio  degli  Arcivefcovijcon- 
fiderato  però  ora  da  noi  con  più 
maturo  configlio  il  miglior  fervi-» 
gio  di  Dio  , e l’utilità  della  Chiefa  , 
moderando  quella  difpofizione  , 
ordiniamo  , che  fi  debbano  unita- 
mente colie  altre  porre  in  compe- 
ra di  annui  frutti , come  nell’  ante- 
cedente num.j. 

7.  Tanto  però  l’ invertimento 
fuddetto  » quanto  que’,  che  do - 
vran  farli, in  cafo  di  reftituzione  de’ 


Capitali , fi  faranno  dal  nofiro  Ca- 
pitolo Metropolitano  , à cui  ne 
habbiamo  conceduto  tutta  la  ne- 
ceflaria  facolta  : e con  tale  avver- 
tenza, che  negl’  invertimenti  me- 
defimi  fi  e nunzn  Tempre  tot  ics  quo- 
tics , quel  dan^  jo  elfere  Io  fteflo  de’ 
fudderti  Capitali  applicati , ò do- 
nati da  Noi , ò delle  doti  degli  Al- 
tari minori , ò de’  frutti  provve- 
denti da  erti,  giufia  la  narrativa 
d^llo  ftru mento,  col  quale  fù  fatta 
la  prima  volta  quella,  ò quell’altra 
applicazione, ò donazione,  ò dota- 
zione . 

Della  elezione  , e del?  uffizio 
del  Prefetto  della. u 
Fabbrica . 

CAP.  Vili.,  E D 
ULTIMO. 

• * • • 

1.  TL  Prefetto  della  fabbrica 
X della  noftra  Chiefa  Me- 
tropolitana dovrà  ora  eleggerli 
immediatamente  da  Noi , ed  indi 
dagli  Arci vefeovi  prò  tempore  no- 
ftri  Succeflori , col  configgo  perjò  , 
e confenfo  di  due  Canonici,  da  de- 
putarli dal  nofiro  dilettiflimo  Ca- 
pitolo : eia  medefima  elezione-# 
dovrà  ogni  anno  pubblicarli  , ò 
( quando  così  farà  ftimato  nccefla- 
rio,  c conveniente  per  lo  buon  fer- 
vigio  della  Chiefa)confermarfi  nel 
Sinodo  Diocefano  tra  gl i altri  Uffi- 
ziali  del  Clero . 

i.  Sarà  noftra  cura , finoche  il 
Signore  ci  fopporterà  nel  governo 
di  quella  Chiefa  , eleggere  in  Pre- 
fetto perfona  idonea , che  ottima- 
mente adempia  al  fuo  uffizio  : e 
maggiore  la  Iperiamo  dal  zelo  de’ 
noftri  Succeflori,  e dalla  divozione 
del  nofiro  Capitolo, il  quale  li  é di- 
moftrato  Tempre  intereflatiflimo 

della 
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della  utilità, e del  decoro  della  ftef- 
fa  nofira  Chiefa . 

3.  L’  uffìzio  del  Prefetto  farà 
in  primo  luogo  ofTervare  , e confì- 
derare  minutamente  tutti  i decreti 
della  Santa  Vifita  intorno  al  mate- 
riale della  Chiefa  , e fuoi  Altari > 
della  Sagreftia,  e fagra  Suppelletti- 
le j e formare  un  adequato  fcanda- 
glio  di  tutta  la  fpefa  bifognevolc 
per  l’adempimemo  di  effi . 

4.  Lo  fcandaglio  medefimo  dov- 
rà dal  Prefetto  prefentarfi  à noi  , 
ò à noftri  SuccefTori , li  quali  nelle 
fpefe  medefìme  dovranno  fempre 
udire  i fuddetti  due  Canonici  de- 
putati , per  ifpartire  le  dette  fpefè 
rifpettivamentcì  e fecondo  l’ordi- 
ne,ftabiIito  negli  adeguamenti  del- 
le doti . 

f.  Lo  fteffo  dovrà  efeguire  il 
Prefetto  in  cafo  , che  egli  colla  fua 
diligenza  conofceffe  doverli  prov- 
vedere à qualche  cofa  nccefTaria 
per  la  Chiefa , Altari  , Sagreftia  , c 
fagra  Suppellettile , benché  quella 
nonfìa  fiata  decretata  nella  Santa 
Vifita. 

6.  Se  per  avventura  gli  Arci- 
vescovi prò  tempore  ftalfero  adenti 
da  quefta  Chiefa , ò pure  ( il  che  è 
lontaniamo  dalla  nofira  mente  ) 
trafeuraffero  il  dovvto  provvedi- 
mento à bifogni  dieda,  affinché 
colla  dilazione  non  fi  cagioni  mag- 
gior danno,e  con  efTo  non  fi  accre- 
fca  anche  la  fpefa  , vogliamo,  e di- 
chiariamo , che  il  Prefetto  pofla,  e 
debba  comunicare  in  pieno  Capi- 
tolo le  neceffità  della  Chiefa , e poi 
efeguire  tutto  quello,  che  dal  Ca- 
pitolo medefimo  farà  determinato, 
fempre  però  collo  ftcflb  riguardo 
all’  ordine,  ftabilito  negli  alfegna- 
menti  delle  doti , come  fopra  nu- 
mero 4. 

* 7.  Nella  elocuzione  invigilerà 


il  Prefetto,  che  quello,  che  fi  farà , 
ò per  la  Chiefa , ò per  gli  Altarf , ò 
per  la  Sagreftia,  ò per  la  fagra  Sup- 
pellettile, fi  faccia  , giuda  le  infla- 
zioni del  Rettore  Ecclefiafiico , c 
con  fomma  pulizia  : che  la  roba—;» 
ed  ogni  altro  materiale  fia  ottimo: 
c che  gli  Artefici  principalmente^» 
fiano  conofciuti , fperimentati , ed 
approvati  nel  lot  o mioiftero , ac- 
ciocché le  opere  non  fi  habbiano  à 
far  più  di  una  volta  con  interefic^ 
della  Chiefa. 

8.  Per  lo  pagamento  delle  fpe- 
fe, dovrà  il  Prefetto  fari  manda- 
ti, diretti  al  Depofitario,  al  quale  fi 
dourà bonificare,  colla  ricevuta—» 
degli  Operarii,  che  riceveranno  il 
danajo  . 

9.  Dovrà  finalmente  il  Prefet- 
to , per  fuo  buon  regolamento , in- 
tervenire alla  efibizione  de’  conti , 
che  farà  ogni  quattro  meli  il  De- 
pofitario al  Computifta  deputato, 
ad  oggetto, -che  habbia  fempre  fre- 

fca  la  notizia  del  danajo, che  è in » 

caffa  , ficcome  fi  è preferitto  di  fo- 
pra cap.7.n  3. 

CONCLUSIONE. 

QUefto  è quanto  Noi  > per  de- 
^ coro  della  Cafa  del  Signo- 
re,habbiamo  preferitto, dif- 
pofto  , ed  ordinato  intorno  alla 
buona  amminiftrazione  delle  fo- 
praccennate  doti , fondate  à prò 
delia  nofira  Chiefa,  de’fuoi  Altari, 
della  Sagreftia , e delia  fagra  Sup- 
pellettile. Preghiamo  quindi  con 
tutto  lo  fpirito  gli  Arcivefcovi  no- 
ftri SuccefTori,  ed  il  ooftro  amatif- 
fimo  Capitolo  Metropolitano,  che 
per  l’amore,  checiafcuno  dee  por- 
tare alla  Santiffima  Vergine  gran 
Madre  di  Dio  Maria, nofira  Signo- 
ra, del  cui  gloriofo  Titolo  è onó- 
Zzzz  rata 
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rata  la  ftefla  noftra  Chiefa,  voglia- 
no quelli  colla  loro  autorità , 
quello  colla  folirapia  attenzione 
oflervare,  e fare  rifpettivamente-* 
oflcrvarc  le  fuddette  noftre  Rego- 
le ; ficuri,  che  colla  oflervanza  di 
ette , lì  potrà  perpetuamente  man- 
tenere col  dovuto  Jullro  la  noftra 
Chiefa  : c cosìconfervarla,  almeno 
fecondo  le  noftre  forze  , degna  ca- 
fa  dell’  Aitiamo,  à cui  ognuno  di- 
poi potrà  dire  francamente  col 
Regale  Salmifta  : (a) Domine  dilexi 
decor  em  Doma:  tua,  & locum  bali - 
Cationi  s glori*  tua  : ne  perda:  cum 
impili , Deus,  animammeam,&  cum 
viri*  fanguinum  vitam  me  am  . Che 
il  Signore  mede  lìmo  ci  conceda 
per  fua  mifericordia  . Amen  . Date 
nel  confeflo  Sinodale  ,.  canonica- 
mente  ragunato  nella  noftra  Me- 
tropolitana à i4.Agofto  1707. 

Fr.  Vincenzo  Maria  Cardinale 
Arche feovo  » 

F.A . Primicerio  Finy  Segr. 
del  Sinodo . 

Ex  Append.Syn.  XXIII.  n.PV. 

Vili. 

STRUMENTO 

Della  donazione  di  due. 300.  fatta 
da  IP  Emo  Ar  chef  covo  Or  fini  a bene- 
fizio della  S.  Chiefa  Metropolitana , 
cella  obbligazione  di  corrifpondere  il 
tré  percento  alVEfattore  de' frutti 
delle  doti  di  detta  Chiefa  , rogato 
T Accolito  Domenico  Fontanella  No- 
tajo  Appofiolico  "Beneventano  h 24. 
Dicembre  ino"],  in  Sabato  Vigilia 
della  Sogratiffima  Na/cita  di  Crifio 
noflro  Signore . 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

COI  prefentc  pubblico  ftrumen- 
to  lì  là  noto  à tutti,  ed  à ciaf- 
cpno  , come  oggi  Sabato  24.  di 


Dicambre  del  corrente  anno  1 707., 
Vigilia  della  Sagratillìma  Nafcita 
di  noftro  Signore  Gesù  Crifto,  ef- 
fendomi  conferito  nel  Segretario 
della  Santa  Chiefa  Metropolitana  , 
luogo  1 in  cui  fogliono  lagunari] 
i Reverendiflìmi  Signori  Dignità  , 
e Canonici  per  gli  negozii  Capito- 
lari , quivi  hò  ritrovato  gl’infra- 
fcritti  Rcverendiflìmi  Signori , fc- 
duti  ne’  loro  Halli , cioè  i Signori 
Giovanni  deNicaftro  delle  Leggi 
Dottore , Protonotario  Appoftoli- 
co,  Arcidiacono  : Scipione  Carifli- 
mo  Arciprete  ; Francefco  Antonio 
Finy  delle  Leggi  Dottore,  Proto- 
notarioAppoftolico,  Abate  infulato 
di  S. Maria  de  Faifolis , Primicerio 
Primo  : Benedetto  Mariella  della 
Sagra  Teologia  Profelfore  Primi- 
cerio Secondo  : Imperiale  Pedicini 
Teforiere  : Agnello  Rendina  delle 
Leggi  Dottore  , Protonotario  Ap- 
poftolico  , Bibliotecario  : Bartolo- 
meo Feoli , Nicojò  Saraceni , Do- 
menico Rolli , Macftro  delle  Sagre 
Cerimonic,Vincenzo  Caflélla,Giu- 
feppe  Colle, Protonotario  Appofto- 
lico,  Girolamo  Colle,  CarloMau- 
rone  delle  Leggi  Dottore, Protono- 
tario Appoftolico,  Paduano  Santo- 
ro delle  Leggi  Dottore,  Onofrio 
Cardone,  Pietro  Nifta , Antonio 
del  Grod'o , Antonio  Lombardo  , 
e Marco  Afcolefc . 

Quivi  dunque  , recitate, de  more, 
le  confucte  preci , il  fuddetto  Re- 
vercndiflìmo  Sig.  Primicerio  Finy 
agente,  ed  interveniente  nelle  cofc 
infraferitte  in  nome , e parte  deli’ 
Eminentiflìmo  , e Reverendiffimo 
in  Crifto  Padre  , c Signore , Signor 
Fr.Vincenzo  Maria  dell’Ordine  de’ 
Predicatori  Card.  Orfini , Vefcovo 
Tufculano , della  S.  Chiefa  Metro- 
politana di  Benevento  Arcivcfco- 
vo,  c con  mandato  fpeyialcdeir 

Emi- 
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Eminenza  Sua  , hà  a {ferito , come 
è ben  noto  al  Revercndiffìmo  Ca- 
pitolo medefimo  con  quanta  folle- 
icitudme  hà  procurato  detto  Emo 
Arcivefcovo  di  fondare,  e di  ftabi- 
Jire  le  doti  per  lo  futuro  manteni- 
mento di  quefta  Chiefa  Metropoli- 
tana  , e fuoi  Altari , Sagreftia,  e fa- 
gra  fuppellertilc,  tantoché  il  frutto 
annuo  certo  di  effe  aftende  prefen- 
temente  à due.  3 37.  oltre  ad  altri 
due.  1 66,  che  poffono  fruttare  ogni 
anno  le  puntaturc  dell’Uffizio  Ma- 
xiano, e degli  Anniverfarii  Orfini , 
conforme  fi  legge  nelle  Regole-» 
pubblicate  dall’  E.  S.  per  la  retta 
amaiiniftrazione  delle  fteffe  doti , 
regiftrate  nell’Appendice  del XX II. 
Sinodo  Diocefano  n.XI. 

Ora  il  mentovato  Eminentiffimo 
Arcivefcovo{fcnza  pregiudizio  pe- 
lò della  pronta  divozione  del  Rffio 
Capitolo  verfo  la  fteffa  Chiefa , à 
favor  della  quale,  ed  à contempla- 
zione anche  deH’E.S.egU  fi  è obbli- 
gato in  ciafchcduno  degli  ftrumen- 
ti  delle  fondazioni  di  far  feguire 
gratis  l’efazione  di  tutti  gli  accen- 
nati frutti  per  mano  del  Canonico 
Procuratore  generale  prò  tempore  ) 
hà  determinato , non  meno  per  di- 
moftrare  una  grata  ricognizione 
verfo  del  fuo  dilettiffimo  Capito- 
lo , che  per  afficurare  in  perpetuo 
la  detta  efiggenza,  affegnare  al  Ca- 
nonico Procuratore  generale  fud- 
detto  il  tré  per  cento  per  Pefig- 
genza  medefima , ficcome  praticali 
comunemente  con  gli  Efattori  de’ 
frutti  de’  Luoghi  pii  . 

A tal'effetto  dunque  hà  foggiun- 
So  detto  Sig.Primiccrio,  effere  fiati 
depofitati  dal  fuddetto  Eminentifs. 
Arpivefcovo  nella  Caffa  Sagra  du- 
cati 30o.in  contanti  di  fuo  proprio 
danajo,  che  l’E.S.  intende  di  dona- 
re à quella  Chiefa  Metropolitana 


col  titolo  di  donazione  irrevocabi- 
le trà  vivi , à fiue  di  doverli  impie- 
gare in  compere  di  annue  rendite 
alla  ragione  del  cinque  per  cento, 
giuda  la  pratica  di  quefta  Città, con 
gl’infrafcritti  però  vincoli,  patti, 
e condizioni . 

I.  Che  la  Chiefa  fia  obbligata 
co’  frutti  di  quello  capitale  ogni 
anno  pagare  al  Canonico  Procura- 
tore generale  prò  tempore  delRe- 
verendifs.Capitolo  il  tré  percento 
per  l’efazione  degli  annui  frutti  del- 
le fuddette  doti . 

II.  Che  la  Chiefa  medefima  fia 
tenuta  corrifpondcre  al  Procurato- 
re fuddetto  la  rata  al  tré  per  cento 
folamente  per  quello , che  importa 
i’efiggenza  di.detti  duc.337. , atte- 
fochè  li  frutti  provvedenti  dalle 
accennate  puntature  dell’  Uffizio 
Mariano , e degli  Anniverfarii  Or- 
imi, fiefiggono  da  elio  lenza  in- 
comodo , perche  gli  fi  pagano  bre- 
vi tnanu , e tutti  in  un  tempo  dal 
Canonico  Procuratore  de’  legati 
pii  dello  fteffo  Revercndiffìmo  Ca- 
pitolo . 

III.  Che  ficcome  detti  duc.3 3 7. 
anderanno  crefceudo,  giuda  l’in- 
tenzione di  S.E.  la  quale  penla  au- 
mentarli fino  à due. 500.  certi,  cosi 
debba  crefcerfi  il  pagamento  della 
rata  al  detto  Efattore  . 

IV.  Che  la  rata  fovravanzante 
di  quelli  annui  ducati  ij.  fino  che 
fegua  con  effetto  1’  intenzionato 
aumento  di  detti  ducati  337.  alia 
fomma  di  annui  ducati  % 00.  debba 
ogn’anno  depofitarfi  in  Caffa  Sa- 
gra , perche  giunta  almeno  à du- 
cati 30.  poffa  dal  Reverendiffimo 
Capitolo  darri  in  compera  di  annue 
rendite  a benefizio , ed  accrefci- 
mento  di  quefta  dote  ; ed  affinché, 
occorrendo  diminuzione  ne’  pre- 
denti frutti  annui  di  ducati  t j .poffa 
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pon  quei  4c,nuovi  capitali  Supplirli 
alla  mancanza  . 

V.  Che  il  Canonico  Procuratore 
generale  prò  /ri?i/wrjbencbe  obbli- 
gato peraltro  motivo  , fia  tenuto 
pon  effetto  «figgere  à duo  tempo 
lutti  i Suddetti  frutti  di  tutte,e  cias- 
cuna dote  di  quefta  Chieda,  Altari, 
Jìagrcftia  ^ e fagra  duppelletile , ed 
immediatamente, colla  ricevuta  de| 
Depositario»  depofitarp  i medefimi 
pellaCa  (fa  Sagra. 

VI.  Che  il  medefìmp  Procura- 
tore nel  fine  dell’anno  debba  darp 
\ conti  di  tutta  la  dazione  ai  Com- 
putila , à ciò  deputato,  da  cui  dovr 
rà  ricevere  la  fu*  liberazione  , 
p predentaria  al  Revcrendils.  Capi- 
tolo nella  prima  ragunapz*  Capi- 
tolare f 

Volendo  quindi  detto  Revcren* 
didimo  Sig, Primicerio  mettere  in 
pfecuzione  la  determinata  volontà 
del  fovraccennato  Erainentiftima 
Arciycfcpyo?  perciò  oggi  in  pre-r 
fepza  noftra  » e del  Suddetto  Reye- 
reudifs.Capitplo  ragunafo  al  dolilo 
io  quefto  luogo  ì precedente  la  ci- 
tazione à tal’effettp  intimata  , ed  il 
Suono  del  campanello , in  vinù  di 
detto  mandato  Speziale,  che  fi  .con- 
ferva predo  di  me, in  npme»e  parte 
dcU’E?S.  dona  con  donazione  per?* 
petua  irrevocabile  fra  vivi  à qu.eft# 
S.  Chi  e fa  Metropolitana  la  Somma 
di  due. 300..  in  contanti  di  proprio 
danajo  di  S,E,  » che  predentemente 
jt i o van fi  depofitati  nella  Calla  Sa? 
gra  f ficcom?  il  Reyerendiffimo  Si- 
gnor Bibliotecario  Rpndina  , qui 
predente»  Depofitario  delia  Cafia 
jmedema , eantéfla  in  prefènza  no- 
stra, ed  accetta  di  tenere  predo  di 
fe  i duc.30o.fuddetti  deJÌ’Era.injem- 
tiifs. Arc.ivefcovo,  pronti  adogo» 
zi  chiesta  del  Revcr$gj|$àSNpto!Q, 
dovendone  fare  la  compera  di  fruir- 


jtt.anmjì,  come  fopra,  ì benefizio  d| 
quefta  Chieda  Metropolitana  , i| 
.che  doyrà  farli  dal  Reyerendiffimt* 
Capitolo  fuddetto  quanto  prima, 
à fine  di  non  tenere  oziofo»  ed  inu- 
tile tal  danajo . E nello  ftrumcntQ 
da  farfi  per  la  inveftitura  de’  Sud- 
detti due,  300.  prcfcntemenie  do- 
pati, tanto  ora»  quanto  in  apprelfo, 
ed  ogni  volta , che  occorrerà  rip- 
ycftirfi  il  capitale  medefi.mo  » c duoi 
avanzi , ip  tutto , ò in  parte , toties , 
guotìes , fino  che  durerà  jl  Mondo , 
fi  enunzii  edprcffampnte  effere  tal 
danajp  il  medefimo  coftituito  , do- 
pato , ed  affegnato  dairEminemids* 
Arcivcfcoyo  Orfini  per  la  contrL- 
buziooe  del  tré  per  cento  da  farfi 
dalla  medefima  Chieda  a)  Canonico 
Edajtore  de’  frutti  delle  di  lei  doti, 
come  nel  predente  (frumento  fi  è 
prederitto  , ed  enun2Ìato  . 

E ftante  la  Suddetta  donazione  f 
dichiarazione , e yolonù  dcH’Emi- 
nentifTìmo  Arcivedcovo , c fprefla_j 
da}  fuddetto  Reverendifs.  Sig.  Pri- 
micerio , con  tutti  i patti , vincoli , 
g condizioni  nella  maniera , c for- 
ma dovraccenoata  » i duddetti  Re- 
yerendiflìmi  Signori  Dignità,  e Ca- 
nonici in  nome,  $ parte  di  quefta 
foro  Chieda  ricevono,  ed  accettano 
à benefizio  della  medefima  , ecoil’ 
.obbligazione  di  fopra  accennata»!* 
predepte  donazione  di  ducati  300., 
e fuoi  frutti  corrifpondenti»  e pro- 
mettono f ed  obbligano  de  fteffi  » 
p loro  ducrefTori  in  perpetuo  d*m- 
yeftìre  il  medefimo  capitale  di  du- 
cati 3 00. nella  prima  occafione,cbe 
loro  fi  predenterà  j come  anche  di 
zelare  , ed  invigilare,  che  quanto 
in  nome  di  detto  Emincntiflìmo 
Arcivescovo  fi  è qui  prederitto  , fia 
in  ogni  futuro  tempo  adempiuto, 
ed  oflervato. 

Le  quali  code, come  di  fopra  dif- 

pofte. 
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porte  f e narrate,  e dalle  parti  rif- 
pettivamentc  ben  udite , ed  intefe  , 
prometrono  erte  aver  Tempre  rate  , 
grate,  e ferme , e per  Je  cofc  mede- 
sime, inviolabilmente  da  ofl’crvarfi, 
obbligano  Te  flertì,rjfpcttivamente, 
e loro  Eredi,  e Succeflori  nella  for- 
ma della  R.G.A.  con  tutte  le  clau- 
iole  neceflarie,ed  opportune, e giu- 
ramenti in  forma . Fi  efenti  per  te- 
rtimomi  il  Soddiacono  Carmino 
Orfiglio  da  Pago,  ed  il  Cherico 
Marco  Antonio  Mottola  da  S*  Ni-» 
folò  Manfredi  di  quella  Diocelì. 

Et  ego  Acol. Dominion  Fontanel- 
la Beneventanus  publìcin  Apoflolica 
au&oritate , Ó*  ordinari  ut  Reveren- 
di j fimi  Capitali  Metropolitani  No- 
tori ut  roga  tu  s y & requifìtm  tigna- 
vi &c. 

Locus  *{« Signi, 

£x  Append.ejufd.Syn.XXIl/.  n.FU 

IX, 

STRUMENTO 

Della  donazione  di  ducati  z6o,  dì 
Rapitole  , fatta  dall'  Emiri  entijftrm 
Arcivefcovo  Or  fini  à favore  della 
S.  Chiefa  Metropolitana  in  aumento 
della  dote  annua  della  medcfma _* 
Chic  fa  di  due.  1 1 sfondata  dall'  E.  S. 
rogato  l'Accolito  DomenìcoFontanel- 
ìa  Notajo  Appoflolico  Beneventana 
ÌH.dAgoJlo  170S, 

IN  DEI  NOMINE  AMEN, 

COI  prefente  pubblico  finimen- 
to fi  fa  noto  à tutti, ed  à ciaf- 
cuno,  come  oggi  Sabato  4.  d’Ago- 
flo  del  corrente  anno  170$?.  giorno 
dedicato  alle  glorie  del  Patriarca 
S.Domenico , Fondatore  del  Sagro 
Ordine  de’  Predicatori , eflcndonu 


Conferito  nel  Segretario  della  San- 
ta Chiefa  Metropolitana,  luogo,  in 
cui  fogliono  ragunarfi  i Revcren- 
dirtìmi  Signori  Dignità,  e Canonici 
per  gli  negozii  Capitolari,  quivi 
pò  ritrovato  l’Eminentirtimo,e  Re- 
verendiffimo  in  Grillo  Padre  , e Si- 
gnore , Signor  Fr^Vincenzo  Maria 
dell’Ordine  de’  Predicatori, per  Di- 
vina Mifericordia  Vcfcovo  Tumu- 
lano, della  S.  R.  C.  Card,  Orfini , 
della  medefima  S.  Chiefa  di  Bene- 
vento  Arcivefcovo  , feduto  nella  di 
lui  fede  : e gl’infrafcritti  Revereu- 
dilTìmi  Signori  Dignità , e Canonici' 
feduti  ne’  loro  Halli , congregati 
à Tuono  dèi  campanello  , Confò  lo- 
|ito,  raoprefèntanti  la  maggiore, 
e faniore  parte  dello  fterto  Revc- 
rendjlfimo  Capitolo  ; cioè  i Revp- 
rendiflìmi  Signori  Giovanni  de  Ni- 
callro  Dottore  delle  Leggi,  Proro- 
notario  Appoflolico,  Arcidiacono  : 
Scipione  Cariflimo  Arcipretc:Fran- 
cefco  Antonio  Finy  Dottore  delle 
leggi , Protonotario  Appoflolico , 
Abate  Infulato  diS.Maria  de  Fai- 
folis,  Primicerio  Primo:  Benedetto 
Mariella  Profcrtore  della  Sag.Teo- 
Jogia  Primicerio  Secondo  : Impe- 
riale Pedicini  Protonotario  Appo- 
rtoIicoTcforicre:  Giufeppe  Morti, 
Scipione  Perotti, Bartolomeo  Fcoli 
Protonotario  Appoflolico,  Nicolò 
Sarraceui,  Domenico  Rolli  delle 
Leggi  Pr oleifere  , MaeflrQ  delle 
Sagre  Cerimonie:  Vincenzo  Cartel- 
la  , Giufeppe  Colle  Protonotario 
Appoflolico,  Carlo  Maurooe  delle 
Leggi  Dottore,  Protonotario  Ap- 
poftolico,  Paduano  Santoro  delle 
Leggi  Dottore,  Protonotario Ap- 
poftolico, Onofrio  Cardone  , Fran- 
cefco  Baldini,  Antonio  del  Grotto, 
Marco  Afcolefe,  c Nicolò  Cofcia. 

Quivi  dunque  recitate  de  more  le 
Solite  * e confuete  preci  » hà  detto 

Emi- 
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Eminentiflìmo  Arcivcicovo  afleri- 
to,  come,  avendo  già  fondata  à be- 
nefizio della  medefima  fua  Chiefa 
la  dote  annua  di  duc.i  i f . , oltre  a’ 
due.  yo.  per  lo  mantenimento  del 
di  ici  Altare  maggiore  , ducati  7». 
per  gli  Altari  minori, e ducati  100. 
per  la  Sagreftia  , e l'agra  luppellct- 
tile,  che  in  rutto  foni  mano  duca* 
ti  3 37.  oltre  all’introito  , che  la  Sa- 
greftia medefima  falli  ogn’aono  per 
le  puntature  degl’aflèiui  dall’Uffi- 
zio Mariano  , ed  Anniverfarii,  fon- 
dati da  detto  Eminenti  (fimo  Arci- 
vefeovo  » clic  un’anno  per  l’altro 
pofTono  fruttare  altri  duc.166.giu- 
fta  gli  ftrumenti  , rogati  in  più  , e 
divelli  tempi,  edenunziati  nelle 
Regole  , pubblicate  dall’E.  S.  per 
Ja  buona  amminiftrazione  dellc_>. 
Suddette  doti , nell’Appendice  del 
XXll.Sinodo  Dioccfano  num.XI. , 
e defiderando  via  più  provvedere 
al  futuro , e fiabile  mantenimento 
della  fletta  fua  Chiefa  , hà  delibera- 
to d’accrefcere  la  medefima  dote 
di  ducati  uy.  fino  àduc-ia8.  coll’ 
aflegn.imcuto  d’  altro  capitale  di 
ducati  260.  da  darli  à cenfo , com’è 
folito  , al  cinque  per  cento  , c fare 
tale  accrefcimento  di  dote  con  gli 
ileflì  vincoli,  patti , e condizioni, 
appofte  ne’  citati  ftrumenti  t i quali 
per  la  maggior  chiarezza , e più 
elàtta  efecuzione  vuole  l’Eminen- 
za Sua»che,conceputi  ne’  loro  ter- 
mini dell’aumento  di  quello  nuovo 
capitale,  fi  riportino  nel  prefente 
nuovo  ftrumento. 

1.  Che  tanto  i fuddetti  duc.uj. 
frutti  de’  primi  capitali)  unitamen- 
te colli  ducati  fo.  della  dote  dell’ 
Altare  maggiore  , ducati  72.  delle 
doti  Altariftiche  , e due.  1 00.  delle 
doti  della  Sagreftia  , e fagra  fup- 
pellettile  della  medefima  Chiefa  ; 
guanto  i duc.13.  frutti  pcrcipiendi 


dal  prefente  nuovo  capitale  di  du- 
cati 260.,  che  in  rutto  fanno  !a__ . 
fomma  di  due.  3 50.  debbano  efige 
gerfi  , come  li  e praticato  finora , 
dal  Sig.  Canonico  Procuratore  prò 
tempore  del  Reverendils.  Capitolo, 
e dal  medefimo  depofitarfi  ogni 
anuo  nella  Cada  Sagra . 

II.  Che  i ducati  128.  fuddetti 
debbano  applicarli  per  lo  cotidia- 
no  mantenimento  de’  tetti, ftucchi, 
vetriate  , marmi , colonne  , pavi- 
mento , riccio  cfteriorcie  per  l’im- 
biancatura,cosi  dentro,  come  fuo* 
ri, di  tutta  laChiefa.e  non  altrimenti 
per  la  nuova  fabbrica , ò per  qual- 
fivoglia  altro  ufo  . 

III.  Che  i medefimi  ducati  128. 
non  pollano  fpenderfi,ed  applicarli 
nelle  fuddette  opere,  le  non  in  fup- 
plimento , e dopo  che  fi  faranno 
fpefi,  ed  il  danajo  de’  mezzi  frutti , 
c que’  de’  fuddetti  annui  ducati  71* 
delle  doti  Altariftiche  . 

IV.  Che  fovravanzando  qual- 
che fomma  ogni  anno  delle  fpefe, 
che  fi  faranno , tanto  per  ia  Chiefa, 
come  per  gl’Altari  fuddetti , per  la 
SagreftÌ3,e  fagra  fuppcllcttile, deb- 
bano le  fomme  medefime  depolì- 
tarfi  in  Catta  Sagra,  perche,  giunte 
alla  fomma  almeno  di  ducati  30* 
pollano  invertirli  dallo  ftcflb  Reve- 
rendilTìmo  Capitolo  à benefizio, ed 
accrefcimento  delle  proprie  doti 
rifpettivamente  j ed  affinché,  oc- 
correndo diminuzione  negli  annui 
prefenti  frutti  di  duc.3  yo.potta  col 
frutto  de*  nuovi  capitali  lùpplirlì 
à tale  mancanza . 

V.  Che  vivente  l’Eminenza  Sua 
(à  cui  il  Signore  dia  lunghini  ma  vi- 
ta in  fervigio , ed  utilità  della  fua 
S.Chiefa)  debbano  i fuddetti  frutti 
amminiftrarfi  ad  arbitrio  delPE.S., 
c dopo  la  fua  morte  dagli  Arcive- 
scovi prò  tempore  fuoi  Succe  fio  ri, 

da’ 
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da’  quali  nelle  fpefe  ,-e  pei-  le  fpefe 
fuddette  dovranfi  Tempre  udirc_> 
due  Canonici  della  medefima  Me- 
tropolitana 1 da  eliggerfi  dal  Reve- 
rendidìmo  Capitolo, gravando  Sua 
Eminenza  la  cofcienza  de’  medefi- 
mi , fé  permetteranno , che  gli  ac- 
cennati frutti  fi  fpendano  in  altro , 
fuor  di  quello , che  di  fopra  fi  è di- 
chiarato , e fiabilito  , perche  altri- 
menti l’E.S.  non  avrebbe  donato  il 
fuddetto  danajo,  nè  fondata  quella 
dote. 

. Volendo  quindi  detto  Emincn- 
tilfirao  Arcivefcovo  mettere  in  efe- 
cuzionc  la  Tua  determinata  volon- 
tà,perciò  hoggi  in  prefenza  noflra, 
e del  fuddetto  Reverendiflimo  Ca- 
pitolo dona  con  donazione  perpe- 
tua , irrevocabile  fra  vivi , à quella 
5.  Chiefa  Metropolitana  la  fora  ma 
di  ducati  aóo.  in  contanti, che  pre- 
fentemente  in  moneta  di  argento 
sborfa , c paga  à detto  Reverendif- 
fimo  Capitolo , e per  elfo  a’mede- 
fimi  Reverendiflìmi  Signori  Digni- 
tà, e Canonici  prefenti,  recipienti 
in  nome  della  medefima  Chiefa , 
per  gli  quali  ne  quietano  detto 
Eminentiffimo  Arcivefcovo,  etiam 
per  Aquilianam  Stipula tionem , pa- 
80 &c,  . : . 

Ed  affinché  pofiano  interamente 
erogarli  nella  mentovata  compera 
,-di  annue  rendite  , brevi  tnanu  fi 
confegnano  loco  depofhi  in  potere 
del  Rcvcrendiffimo  Signor  Impe- 
riale Tcforiere  Pediciqi  antidetto  , 
Depofitario  eletto  à tale  effetto  , 

. prefente  recipiente , il  quale  pro- 
mette sborfargli  fubito , che  dov- 
ralfi  fare  qualche  invellimcnto  di 
. tifo  Capitale  , così  in  tutto , come 
in  parte  ; e nello  frumento,  ò {fru- 
menti dafjffi  tanto  ora  , quanto 
, in  apprelfo , ed  ogni  ypjt#  pq- 
-corrcrà  rinveftirlLiJ  CJapit  ^jc  me- 


defimo , e fuoi  avanzi , totie s , quo- 
tici, fino  che  durerà  il  Mondo, pro- 
mettono far  menzione  , eflfcre  det- 
ta fomma  del  danajo,  pagato  dal 
detto  Eminentillìnio  Arcivefcovo 
per  l’aumento  della  dote  annua  di 
quella  ChiefaMetropolitana,c  non 
altrimenti  &c- 

. E llante  la  fuddetra  donazione , 
dichiarazione,  e volontà  dell’Emi- 
nentilfimo  Arcivefcovo , con  tutti 
i patti , vincoli , e condizioni  nella 
maniera,  e forma  fovraccennata  , 
i fuddetti  Rcverendillìmi  Signori 
Dignità, e Canonici  in  nome, e par- 
te di  quella  loro  Chicli  ricevono  , 
ed  accettano  à benefizio  della  me- 
defima , ed  in  aumento  della  dote  , 
già  fondata  , come  fopra  , la  pre- 
fente donazione  di  altri  due.  zòo. 
c fuoi  frutti  corrifpondenti  ,e  pro- 
mettono , ed  obbligano  fc  llelfi  , e 
loro  Succeflori  in  perpetuo  d’in- 
vellire  il  medefimo  Capitale  di  du- 
cati zòo.  nella  prima  occafione, 
che  loro  fi  prefenterà  , ed  infieme 
di  far  Tempre  magni  futuro  tempo 
efiggere  i frutti  di  elfo  nella  manie- 
ra , che  fi  obbligarono  di  far  eleg- 
gere gli  altri  frutti  delle  fuddette 
doti , come  ne’fovracitati  llru  men- 
ti , dal  Canonico  Procuratore  prò 
4 tempore  dello  ftelfo  Revcrendilfi- 
moCapiroIo,  come  anche  di  ze- 
lare , ed  invigilare  , che  quanto  hà 
l’Emincntilfimo  Arcivefcovo  qui 
preferitto , fia  in  ogni  tempo  ofler- 
vato  da’  diluiSucccffori. 

Le  quali  cofe,  come  di  fopra, dif^ 
polle,  promettono  elle  parti , per 
. ciocché  fpetta  à ciafcuna  , haver 
Tempre  rate , grate , e ferme  , ed  à 
quelle  non  contravenirc  per  qual- 
fivoglia  cagione  : e per  le  cofe  me- 
defime  da  oficrvarfi  inviolabile 
cjpent£  * obbligano  , fe  fiefip;,  loro 
.J&re#  ,:e  S^.ccelforirifpetti  vamea; 

te 
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te  nella  forma  della  Reverenda— » ftimonij  i Diaconi  Francelco  di 
Camera  Appoftolica  , con  tutte  le  Nunzio  dalla  Pietra  de’fufi,  e Giu- 
claufole  neceflarie , ed  opportune  » Teppe  Carpenito  da  S.Paolina»  am- 
e giuramenti  in  forma  , cioè  il  det-  mendue  di  quefta  Dioccfi  . 
to  Eminentiflìmo  Arcivefcovo , Et  Ego  Acolytbus  Dominicus  Fon- 
Sacro  fanBis  Dei  Evangeliis  infpe-  tavella  'Beneventana  publicu:  Apo - 
Bis  , c detti  Reverendifiìmi  Signo-  Jlolica  auBoritate  Notarius , roga- 
ri  Dignità  , e Canonici , taBis pe - tui  > & rcquifitus  {Ignavi  Ó*c. 

B or  ih  us  more  &c.  Prcfenti  per  te-  Locus  Signi . 


,j  Per  non  fempre  ripetere  le  condizioni , e patti  pojli  nel  precedente 
„ finimento , e poi  per  maggior  chiarezza , e più  efatta  ejecuzione  rcpli- 
„ coti  nelle  feguenti  donazioni  fatte  dall  Eminentifs.  Arcivcfcovo  Orftni 
„ in  aumento  della  dote  per  la  Santo  Chic  fa  Metropolitana , ejuoi  annejji  % 
„ ha  ferii  il  recar  qui  fuccintamente  i Sommarii  de'  medepmi  frumenti  » 
,,  quali , da  chi  verrò  , potranno  legger  fi  interi  nelle  Appendici  de'  Sinodi 
„ particolari , che fi  onderanno  additando , come  fegue  ; 


In  Append.Syn.XXIJ/.  nJX. 

Strumento  della  donazione  di 
ducati  300.  di  capitale  fatta  dallo 
fteflo  Eminentiflìmo  Arcivefcovo, 
à favore  della  S.Chiefa  Metropoli- 
tana,  in  aumento  della  propria  dote 
annua  della  medefima,  fondata—» 
dall’Eminenza  Sua , rogato  Notar 
Pietro  Paolo  d’Aoria  a’  22.di  Ago- 
fio  1709. 

In  App.Syn.XXV.n.XlI. 

Strumento  della  donazione  di  al- 
tri due.  300.  di  capitale , in  accre- 
feimento  della  propria  dote  an- 
nua della  medeflma  Chiefa  , rogato 
Jo  fteflo  Notajo  a’  22.  di  Febbra- 
io 1710. 

In  App.Syn. XXFI.n. XIII. 

Strumento  della  donazione  di 
altri  ducati  500.  di  capitale  in  au- 
mento della  fuddetta  propria  dote 
annua  della  medefima  Chiefa , ro- 
gato lo  fteflo  Notajo  a’  22.  Febbra- 
io 1711. 

In  App.Syn. XXVI I.n.  IX. 

Srumento  della  donazione  di  du- 
cati 340.di  capitile  in  accrefcimen- 
to  della  ftefla  annua  dote,  rogato 
il  medefimo  Not.à  22.Fcbb.  2712* 


In  App.Syn.XXf/IIIn.XlIL 
Strumento  della  donazione  di  al- 
tri due.  5*00.  di  capitale  in  aumento 
della  fuddetta  anoua  dote  , roga- 
to Io  fteflo  Notajo  a*  22.  Febbra- 
io 1713. 

In  App.Syn.  XXIX. n. Fili. 
Strumento  della  donazione  di  du- 
cati 4oo.di  capitale  in  accrefci men- 
to della  medeflma  annua  dote  , ro- 
gato il  Notajo  fteflo  a*  22.  Febbra- 
io I7J4- 

In  App.Syn. XXX.  n.XII. 
Strumento  della  donazione  di 
due. 600.  di  capitale  à favore  della 
medefima  Chiefa  ; cioè  duc.300.  in 
aumento  della  fua  propria  dote  an- 
nua ; ducati  200.  in  accrefcimento 
della  propria  dote  dell’Altare  mag« 
giore  : e duc.ioo.à  benefizio  della 
Sagreftia  in  aumento  della  dote  Fa- 
rella  , rogato  lo  fteflo  Notajo  a’22. 
Febbrajo  1715”. 

In  App.Syn.XXXF.n.L 
Lo  finimento  di  dichiarazione  » 
come,  e da  chi  debbano  erogarli 
i fruui  annui  del  capitale  di  ducati 
mille»  donato  à 2 2. Febbrajo  1716* 
per  la  dote  del  Prcfepio  da  erig- 

gerfi 
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gerii  ogni  anno  nella  medefima--» 
Chiefa  fi  è recato  per  intero  nel 
prcfentc  Sinodico  ncirAppendice 
al  77/.  X.  de  feriis , & fejìorutn  die - 
rum  obferoontio  n.VI. 

In  App.XXXII.Syn.n.X. 

• Strumento  della  donazione  di 
duc.yoo.  in  aumento  delle  doti  an- 
nue de’  x vii.  Altari  minori  della 
Metropolitana  , rogato  lo  fteflò 
Notajo  a’ zi.Fcbbrajo  1717. 

In  App.Syn.XXXIII.n.VIL 
Srrumento  della  donazione  di 
ducati  200.  in  aumento  della  dote 
dell’Altare  maggiore  della  Metro- 
politana , rogato  il  Notajo  Igna- 
zio d’Auria  a’ 22. Febbrajo  1718. 

In  App.Syn.XXXIV.n.ìX. 
Strumento  della  donazione  di 
due.  1000.  in  aumento  della  dote 
propria  della  medefima  Chiefa,  ro- 
gato il  Notajo  Pietro  Paolo  d’Au- 
ria  a’ 22.  Fcbbrajo  1719. 

In  App.Syn.XXXlKn.XIII. 

Strumento  della  donazione  di 


ducati  yoo.  in  aumento  della  dote 
propria  della  medefima  Chiefa,  ro- 
gato il  Notajo  Ignazio  d’Auria  a» 
22.Febbrajo  1720. 

In  App.Syn.XXXVLn.VIII. 

Strumento  della  donazione  di  al- 
tri duc.yoo.  in  aumento  della  pro- 
pria dote  della  ftelfa  Chiefa,  rogato 
Il  medefimo  Notajo  a’  22. Febbra- 
io 1721. 

In  App. XXXVI I.S yn.  n.X. 

Strumento  della  donazione  di  al-* 
tri  due.  5:00.  in  aumento  della  dote 
propria  della  medefima  Chiefa,  ro- 
gato ilfuddetto  Notajo  a’  22.  Feb- 
brajo  1722. 

Dopo  il  Sinodo  XXXVII. 

A 22.Febbrajo  1723^11  ftipulato 
dallo  flcflo  Notajo  lo  frumento 
della  donazione  di  altri  due.  300. 
in  accrefcimento  della  dote  propria 
della  medefima  Chiefa  , oltre  ad 
altri  due.  200.  donati  nello  (ledo 
giorno  in  accrefcimento  della  dote 
per  lo  Prefepio  • - 


COLLETTIVA 

De'  capitali , e frutti  delle  doti  della  Chiefa  Metropolitana , Aitarti 
Sogrcfia , e Cuoi  annejf , fondati  dall  Emo  Arcroefcovo 
Orjtni , fino  a ’ 22.  dì  Fcbbrajo  1713. 

Capitali.  Frutti . 

i.  Chiefa  1 comprefavi  anche  'la  dote  del  Pre- 
fepio ■ . , dUCt  gno. 

а.  Altare  maggiore  » ■ —■■■■— due.  1400. 

3.  Altari  minori  ■ ■ due.  2831. 

4.  Sagreftia,  e fagra  fuppellettile  - - . due.  2100. 

y.  Annualmente  dallaChicfa  dellaNunziata  due.  0000. 

б.  Più  per  la  fuppellettile  Badiale  de’  Signori 

Canonici  dalli  due.  277.  del  capitale  di  du- 
cati yy40.per  l’Uffizio  Mariano— —due.  0000. 

7-  Efattore  dc’fuddetti  frutti  ■ ■■»  .due.  yay. 

duc.x6o77.  duc.821.4y. 
8.  Dalle  Puntature  Orfine  un’  anno  per  l’al- 
tro * — due.  0000.  duc.166, 


duc.16077,  duc.987.4y. 

Aaaaa  §.  U» 


due. 460. 
due.  70. 
duc.t3y.20. 
duc.100. 
due.  y. 


due.  zy. 
due.  26.2  y. 
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$.  11. 

Intorno  al  Monte  delle  Fabbriche  Ecclejiaflicbe  Diocefane 


Ex  Appcnd.Syn.XV/II . nurnJil. 

I. 

REGOLE 
Per  Io  Monte  delle  Fabbriche  Ec- 
clefiaftichc  Diocefane , eretto 
nell’anno  1703. 

FR.  VINCENZO  MARIA  &e. 

1 • T}Er  molte , e pefanti,  che  fia- 
j7  no, fotto  però  il  foave  gio- 
go del  Signore , le  foilecitudini  del 
Miniftero  Vefcovile,  principaliffi- 
ma  preflo  di  Noi  è Hata, e farà  fem- 
pre  quella  di  provvedere,  che  il 
culto  della  Cafa  di  Dio,à  cui  fi  con- 
viene ogni  pienezza  di  Santità  , ri- 
fplenda  in  tutta  la  noftra  Diocefi 
con  maflìmo  fplendorc , fi  conlèrvi 
con  ogni  maggiore  accuratezza, 
c fi  promuova  con.  indefaticabile 
vigilanza.  Ed  in  verità,  eflendofi 
degnato  il  mifericordiofiffimo  Id- 
dio,nel  tempo  del  noftroPontificale 
reggimento  in  quella  nollra  Chie- 
fa , darci,  non  uno,  (a)  ma  tré  anni 
di  amorofilfime  vifite  , col  percuo- 
terci col  triplicato  flagello  di  tré 
Ttemuoti  j il  primo  accaduto  fotto 
li  y. Giugno  1688.,  il  fecondo  fotto 
gli  8.  Settembre  1694.,  ed  il  terzo 
a’  14.  di  Marzo  dell’anno  trafeorfo 
1701.,  con  cui  la  noftra  Città  , e 
parecchie  Terre  , e Cartelli  della 
noftra  Diocefi  fubverfa  funt  in  mo- 
mento [b) , e con  erti  parimente , 
ò affatto  , ò in  gran  parte  caddero, 
ò rimafero  rovinanti  le  noftreChie- 
fc yincipiente  juàicio  à Domo  Dei  (c)^ 
lo  fteflo  Signore,  qui  diva  ejl  in  mi - 
fcricordiaici  volle  mortificati, e non 
morti , caduti , e poi  follevati , po- 
veri di  foftanze , ma  doviziofi  di 


animo  j onde  Noi , che  vhimus , 
rejìduifumus  (d)  , dopo  haver  ren-  i'Thefl.  cap^. 
duto  grazie  immortali  all’Altiffi- 
mo , qui  fufeitat  de  pubere  egenum 
(0>ci  fiamo  sforzati,  ò dì  reftituire 
con  grande  fpefa  le  Chicfe  cadute , 
ò di  riftorar  le  cadenti , ò di  rifor- 
mare , ed  abbellire  le  bifognofe  di 
abbellimento  , e di  riforma  nella 
noftra  Città. 

Per  provvedere  in  oltre  alle  fab-  impreftite,edo. 
briche  delle  Chiefe  Diocefane, hab- 
biamo  ogni  anno  applicato  in  Av- 
venimento delle  medefime  ducati 
quattromila  di  noftro  danajo  , con 
quella  condizione,  che  duemila  s’- 
iropreftaflero  alle  Chiefe,  ed  a’  luo- 
ghi pii  della  prima , e feconda  Ta- 
bella della  Vifita  Diocefana  *-che  fi 
havrà  inferita  nel  Cap.VI.  di  quelle 
Regole,  con  darne  mille  per  ciaf- 
cheduna, da  reftituirfi  à tempo  pre- 
filfo . Mille  altri  ducati  doveflero 
foggiacere  ancora  aH’imprellanza 
nclcafo,  che  per  qualche  legitti- 
ma cagione  non  feguiffe  fubito  la 
reftituzione  delle  forame  impalia- 
te di  ducati  duemila . Emilie  altri 
fi  donaflero  ogni  anno  alle  Chiefe 
affatto  povere , e deftitute  di  entra- 
te , per  efeguire  i Decreti  delle  no- 
lire  Vifite, giufta  la  Iuftruzione  pra- 
tica , data  alle  ftampe  di  noftro  or- 
dine nell’  anno  1701.  Coll’ ajuto 
dunque  di  quelli  fuffidii,  ed  impe- 
lliti , e più  colla  benedizione  del 
Signore,  fi  fono  in  tutta  la  noftra 
Arcidiocefi , ò fabbricate  di  nuovo, 
ò riftorate  , ò rinnovate  quali  tutte 
le  Chiefej  rimanendo  alcune  poche 
da  confagrarfi , non  eflendofi  effe 
rendute  finora  atte  alla  folenne_j 
confagrazione . 

2.  Affinché  però  in  ogni  futuro 

tera- 
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tempo  ci  fia  un  Monte  delle  Fab- 
briche Ecclefiaftiche  Diocefane-» 
con  un  fondo  , ò capitale  da  impie- 
garli neirimpreftito,comc  fi  è fatto 
finora  , habbiamo  fiimato  di  far 
perpetuo  > e ncceflario  quell’atto , 
ch’è  fiato  per  lo  pafi'ato  volonta- 
rio,ed  à tempo. Habbiamo pertan- 
to , mediante  pubblico  firumento , 
rogato  in  quello  fteflb  giorno  per 
mano  del  Cherico  Domenico  Fon- 
tanella Notajo  Appoftolico , fon- 
dato, eretto,  e creato  il  Monte  del- 
ie Fabbriche  Eccleliaftiche  Dioce- 
fane  (efcludendo  affatto  le  Chi efe 
della  Città  ) ; ed  habbiamo  donato 
titolo  donaùoni:  irrczoccbiltter  in - 
ter  vivo: , à benefizio  del  mcdelimo 
Monte,  la  fomma  di  ducati  quattro 
mila  in  contante  . Ci  riferbiamo  ad 
ogni  modo,  colla  grazia  di  Sua  Di- 
vina Maeftà,di  donare  altre  fomme 
anno  per  anno  , durante  la  vita  no- 
fira,  alle  Chiefe  bifognofe,  per  cor- 
rifpondere  Tempre  più  al  nofiro 
iUffizio  Paftoralc  , e pcrmofirarci 
grati  all’Altiffiroo  della  vita  , che 
dal  medefimo,  colla  miracolofa  in- 
tercelfione  del  nofiro  veneratiflì- 
mo  Protettore,  c Taumaturgo  S.Fi- 
iippo  Neri , ci  fù  donata  nel  primo 
Tremuoto,  c prefervata  ne’feguen- 
ti . Speriamo  nel  Signore  , che  col 
Monte , da  Noi  eretto  à benefizio 
delle  Chiefe  della  noftra  Arcidio- 
cefi  , fiano  per  confcrvarfi  in  per- 
petuo le  fue  Cafe  nello  fplendore , 
in  che  fono  fiate  finora  ridotte,  ò fi 
;vanno  tuttavia  riducendo , al  cui 
effetto  habbiamo  formato  ie  Se- 
guenti Regole  : 


Dell:  Deputati  del  Mùnte , ed  alla 
confervazione  del  danajo  do- 
nato , ed  all'  impiego 
del  medefimo . 

CAP.  I. 

1.  TW  T On  fcrvirebbe  affatto  I* 
hauer  noi  eretto  il  Mon- 
te delle  Fabbriche  Ecclefiaftich^ 
Diocefanc,  ed  ha ver  lo  dotato  defi- 
la fomrna  di  quattromila  ducati, da 
impiegarli  per  la  manutenzione^* 
perpetua  delle  Chiefe  della  noltra 
Arcidiocefijfe  il  fopraddetto  Mon- 
te non  folle  bene  amminiftrato  , ed 
impiegato  il  danajo  colla  lòprain- 
tendenza , e deputazione  di  perfo- 
ne  fornite  di  autorità  , e dotate  di 
zelo  . Per  tanto  preghiamo  con_» 
tutto  lo  fpirito  gli  Arcivelcovi  uo- 
flri  Succcflori  à fopraintendere  col- 
la loro  autorità  Arcivcfcovile  ad 
un’opera  così  fruttuofa  , e nccefla- 
ria  , c degnillima  del  loro  zelo  Pi- 
fiorale  , 

z.  In  oltre  deputiamo  le  due-j* 
prime  Dignità  della  noftra  Chicfa 
Metropolitana  , cioè  l’Arcidiaco- 
no , e l’Arciprete  prò  temporc}  à tale 
effetto;  c di  più  due  Canonici  del 
nofiro  Capitolo  Metropolitano,  da 
eliggerfi  uno  dall’Arcivefcovo , c 
l’altro  dallo  fteflb  Capitolo , e da 
durare  nell’  uffizio  della  Deputa- 
zione , loro  vita  dm  ante . 

3.  I fopraddetti  Deputati  fi  sfor- 
zeranno con  tutta  fedeltà , ed  at- 
tenzione di  adempiere  il  nofiro 
giufto  defiderio  > e di  oflervare  à 
piombino  quelle  noftre  Regole , ed 
Inftruzioni  ; imperciocché  colla—, 
puntuale  ofieruanza  delle  mede- 
fime  le  Spofe  del  Signore  potranno 
in  ogni  tempo  comparire  non  folo 
Senza  veruna  ruga  , ò macchia  » 
ina  anche  col  dovuto  ornamento  , 
Aaaaa  i avanti 


I'  Arcivefcov» 
è foprainten.ii - 
te  del  Monte . 


Le  due  prime 
Dignità , e due 
Canonici  delia 
Metropolitana 
Deputati  del 
Monte . 


Offervan-a  del 
le  prefenti  Rer 
golet 


Capitale  ftm - 
prtfalvo» 


Jl  danaio  non 
fu  <i  impiegar/:, 
jc  lì  vii  .3  benefi- 
zio delle  C biffe 
D-Q-l  j-rlù  . 


Impiegandoli  il 
danajo  tòlro  la 
volontà  del  fon 
datore  , è nulla 
la  f -ndazionts 
del  Monte . 
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avanti  gli  occhi  del  loro  Ccleftc-* 
Spofo  . 

4.  Dovranno  i Deputati  con 
ifpeziale  accuratezza  infìftere  , cd 
invigilare  di  continuo , affinché  il 
Capitale,  da  noi  donato,  ed  afle- 
gnato , fia  Tempre  falvo , cd  intero 
à benefizio  del  Monte  . 

5.  Perche  impilivi  e/l,  rem,  Deo 
dicatam  , in  profanum  uijum  conver- 
tire ; pertanto  ordiniamo  , fiotto 
gravi  pene  , rifierbate  all’arbitrio 
dcU’ Arcivefcovo , che  tutto  ilda- 
najo  ditquefto  Monte  , deftinato 
per  l’accennata  manutenzione,  fi 
debba  (pendere  (blamente  nella.-» 
medefima  riparazione , e manuten- 
zione , e non  in  altro  affare  , per 
qualfivoglia  cagione  , ò motivo . 

6.  Se  per  avventura  ( il  che 
non  crediamo  ) pretendefiero  i no- 
di i Succcfibri  , co’Deputati,  di  vo- 
lere impiegare  ad  altro  effetto  il 
(addetto  danajo,  che  a quello,  da 
Koi  deftinato  , anche  col  benepla- 
cito , cd  aflenfo  della  Santa  Sede  , 
perpetuamente  , ò pure  à tempo  , 
c per  qualfivoglia  urgentiflima,  ra- 
xillima  , e neceffuriiflima  cagione  ; 
in  tal  cafio  rivochiamo  , cd  annui- 
vamo, e dichiariamo  rivocata,  cafi- 
fa  , irrita  , nulla , e di  niuno  vigore 
queffa  donazione  j e da  ora  per  al- 
lora doniamo  detto  Capitale  ,e  di- 
chiariamo donato,  titillo  donai  ioti  ÌS) 
irrevocabilitcr  inter  z//&ox,allaChie- 
i'a  , e Convento  del  noftro  Padre 
S.  Domenico  di  quella  noftra  Cit- 
tà; volendo,  che  s’impieghi  in  an- 
nui cenfi , ò in  compere  di  beni  (la- 
bili, à benefizio  dello  (ledo  Con- 
vento « 


Della  maniera  da  hnpicgar/ì  il  da- 
naio del  Monte . 

CAP.  II. 

1.  T Sopraddetti  ducati  quattro- 
mila  fi  dovranno  fatativi  iva- 
preftarc  alle  Chiefie,  ed  a’ luoghi 
pii  della  prima,  e feconda  Tabella  . 

2.  Dichiariamo  pertanto  efeiu* 
le  affatto  daH’impreffito  tutte,  e 
qualfivoglia  Chicli  della  noftra_> 
Città  , volendo  , che  il  Monte  redi 
Colo  à benefizio  perpetuo  dello» 
Chiefe  Diocefane  . 

3.  Della  fiomma  di  quattromi- 
la ducati  fi  dovranno  impreftare 
ogni  anno  ducati  duemila  per  cia- 
l'chcduna  delle  due  Tabelle  . 

4.  L’inipreftanza , già  detta  , 
dovrà  farfi  primieramente  allo 
Chiefie  Parrocchiali  ; volendo, che 
quefte  fiano  Tempre  preferite  à tut- 
te le  altre.  In  fecondo  luogo  fi  fa- 
rà alle  Chiefie  , confiagratc  in  hono- 
re  della  Reatiffìma  Vergine;  e que- 
fte , dopo  le  Parrocchiali , faranno 
parimente  preferite  ad  ogni  altra 
Chiefia . 

5.  Affinché  il  Monte  fia  per- 
petuo , c non  poffa  in  ogni  futuro 
tempo  fioggiacere  à menoma  dimi- 
nuzione nel  Tuo  capitale  , ò fondo , 
vogliamo , che  il  danajo  non  fi  pof- 
fa  impreftare,  fie  non  à quelle  Cbie- 
fie  della  Diocefi  ; come  fiopra  , che 
havranno  il  comodo  di  reftituirc 
il  danajo  infra  annurn , mà  che  per 
non  diffi  arre  a vile  prezzo  il  grano, 
l’olio,  ed  altri  confimili  loro  frutti , 
non  hanno  il  modo  prefientaneo  da 
efeguire  i Decreti  delle  Vifirc  . 

6.  Ordiniamo,  che  non  poffa 
farfi  t’impreffito , fe  non  co’ man- 
dati de’  Prefetti  , riconofciuti , e 
fottoficritti  da  due  Prefetti  genera- 
li rifpettivamente^,  coIl’obbJigo  di 

re- 


Dee  impreftarfi 
'il  danajo  allega 
Chiefe  deliaca 
Diocefi. 

Si  efcludono  la 
Chieje  urbane ^ 
dal  benefizio 
dtlt  tmprefianm 

za  . 


Ducati  duomi- 
la  per  ciafcbe- 
duna  Tabella  > 


V impresilo  fi 
fà  in  primo  luo 
go  alle  Chiefe 
Parrocchiali , e 
dopo  ijurfte  alle 
Cbief  e Mariane 


L'Itnpreftito  fi 
fa  alle  Chiefe  , 
ebe  po/fono  tt • 
fi  t tu: rio  , 


I.'  imprefiito  fi 
fi  co'  mandati 
degli  Perfetti, 
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Chi  deecfferu 
Depofitario  • 


Due  tibri  dì 
carta  bianca-» 
per  notar  le  irn- 
pr  e flati  tee. 


Come  fi  nota  il 
danajo  , che  /’« 
imprejla  » 


J Notamento  del- 
le partite  ri - 
[coffe. 


libri  fetnpre  in 
potere  del  De- 
putano. 
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reftituirfi  le  rate  > imprecate  della 
detta  fomma  , al  Depofitario  prò 
tempore  , affinché  girino  continua- 
mente , ed  in  perpetuo  , in  fervigio 
delle  medefime  Chiefe»  e luoghi 
pii . 

Della  perfora  , ed  Uff  fio  del  De- 
portano . 

CAP.  III. 

1.  T^vEfliniamo  Depofitario  del 

VJ  lòpraddetro  danajo  il  Bi- 
bliotecario prò  tempore  della  nofira 
Chiefa  Metropolitana , quando  fi  a 
affai  facoltofo  , e fedele  :o  [ uro  al' 
tro  Canonico  del  Capitolo  Metro- 
politano idoneo  di  fede , e facoltà , 
da  ehegerfi  dall’Arcivefcovo  , col 
configlio,  e confeufo  de’  fòprac- 
cennati  quattro  Deputati . 

2.  Dovrà  il  Depofitario  prov- 
vederli di  due  Libri  di  carta  bian- 
ca,con  coperte  di  pergamena,dove 
nel  principio  noterà  la  fontina  de* 
due.  quattromila  > ricevuti  inde- 
pofito,  col  giorno , mele  , ed  anno, 
in  cui  l’havrà  ricevuta  . 

3.  In  uno  di  detti  libri  noterà 
anno  per  anno  le  fomme  del  dana- 
jo , che  fi  daranno  a’  Prefetti  della 
Prima  Tabella  , e nell'altro  quelle, 
che  fi  daranno  à que’  della  feconda 
Tabella, con  ogni  diluizione,  chia- 
rezza , e di  buono , ed  intelligibile 
carattere . 

4.  All'incontro  del  folio,  dove 
fi  noterà  il  danajo  , dato  ad  impre- 
sto , doverà  notare  la  partita  ri- 
cevuta, per  mano  di  chi  è fiata— » 
pagata . 

5.  I fopraddetti  Libri  ftaranno 
Tempre  in  potere  del  ntedefimoDe- 
pofitario,  acciocché  polla  cou  ogni 
luo  agio  vedere  le  fomme  del  da- 
najo impreftato,  e quelle,  che  deb- 
bono efiggerfi. 


6.  Si  rivederanno  ogni  tre  meli 
i conti  del  Depofitario  , per  veder 
le  fomme  > efFettiuamentc  date  , e 
quelle , che  rimangono  à darli  j af- 
finché egli  non  fi  ferva  del  danajo , 
e dica  a’Prefetti , non  haverne  più, 
in  pregiudizio  delle  Chiefe , c con 
difeapito  della  fua  puntualità  , e 
fede. 

7.  Sarà  cura  del  medefimo  De- 
portano follecitare  à fuo  tempo 
da  Prefetti  le  dovute  notizie  de’de- 
bitori  ; ed  in  cafo  di  renitenza  , ò 
trafeuratezza  ,fi  vaierà  del  braccio 
della  nofira  Curia  Arcivefcovile  . 

8.  Non  farà  il  Depofitario  te- 
nuto ad  altro  , che  à confervar  fe- 
delmente il  danajo,  che  gli  perver- 
rà colle  fudJette  diligenze, e conti- 
nuare la  fommiuiftrazione , come 
lòpra . 

Del  numero  , qualità , Uffìzio , fi- 
pendio  , e Patenti  de ’ Prefetti . 

CAP.  IV. 

1.  OPetterà  all’Arcivefcovo,  col 
v3  configlio  , e confeofo  de* 
quattro  Deputati , eliggere  i Pre- 
fetti , da  pubblicarli  nel  Sinodo 
Diocefano  ogni  anno , con  gli  altri 
Uffiziali  del  Clero.  Elfi  havranno 
cura  deH’adempimento  de’  Decreti 
delle  Vilìte , ed  efeguiranno  quan- 
to gli  ftà  ordinato  nelle  Patenti  del 
tenore , come  apprefiò . 

1 . Nelle  Terre  delle  due  Ta- 
belle fi  deputeranno  i Prefetti  nc- 
ceflarii,  fotto  due  Prefetti  Gene- 
rali . 

3 . Si  eliggeranno  i foggetti  più 
idonei , e pratici  del  libro  , intito- 
lato: Il  Rettore  Eccleftaflìco,  appro- 
vato dal  primo  noftroConcilioPro- 
vincialc  nel  Tit.  XI.  De  Ecclefìit 
a diffonditi  vel  repar  ondi  s cap.z. 

4*  Pri- 


JQuando  fi  ri- 
veggano 1 cinti 
del  Depifit..riot 
ed  a qual’ifi et- 
to « 


V fitte.  io  del  De- 
putano , 


Obbligo  delDt- 
pofi tatto . 


I Prefitti  fletti 
fi pubblicheran- 
no nel  àmido. 


Numero  dr'Pr* 
/etti» 


I Prefetti  fan* 
idonei . 


Dei, io  HO  confi- 
de rare  attent.i- 
mente  i Decreti 
delta  Vifita  * 


Computo  del 
danaio  c fi  (lente 
nelle  Cl’ieje  , e 
lutght  pth 


Come  fi  dee  ri- 
cevere il  ciana— 
Jote  da  chi. 


L'  I n/prefianta 

.dura  un'anno. 
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4.  Prima  di  ogni  altra  cofa  , 
dovranno  » Prefetti  oficrvarc  , e 
conlidcrarc  minutamente  tutti  i 
Decreti  della  Vifita , che  riguarda- 
no il  materiale  delle  Chiefe  , e de’ 
Juoghi  pii  , c la  fagra  fuppellcttile 
delle  loro  Prefetture  , per  formare 
un’adequato  giudizio  , cd  un  pro- 
porzionato fcandaglio  di  tutta  la—» 
fpefà  necelfaria  , acciocché  fi  prov- 
veda del  danajo,  che  non  fu  fuper- 
fluo  , ò mancante,  per  efeguirgli , 

5.  Faranno  immediatamente»* 
un  computo  di  tutto  il  danajo  di- 
fterite , e che  prov viene  dall’entra- 
te  , già  maturate  , delle  dette  Chie- 
fe , e luoghi  pii , ed  aftritigeranno 
gli  Economi  , e gli  obbligati  all’ 
cfccuzionc  de’  Decreti,  giufta  la  fa- 
coltà, conceduta  loro  nelle  proprie 
Patenti  , per  la  fomminiftrazione 
di  detto  danajo , ò per  la  confegna 
in  mano  de’Depofitarii , come  ap- 
piè Ifo . 

6.  Il  Prefetto,  e foprainten- 
dente  generale  de’ luoghi  pii  della 
prima  Tabella  , dovrà  ricevere-* 
tutto  il  danajo  da  fpcnderfi , e fom- 
miniftrarfi  , rifpettiva mente  , nelle 
foe  Prefetture  delle  Vicarie  4.^.7.» 
c fucceflìvamentc , fino  alla  Vica- 
ria 1 4.come  luoghi  più  lontani  dal- 
la Città  : ed  i Prefetti  delle  Vica- 
rie 1.2.3 .6.  della  medefima  Tabel- 
la, come  anche  tutti  que’ della  2. 
Tabella  » per  eflcr  più  vicini  alla_j 
Città, prenderanno  il  danajo  imme- 
diatamente dal  Depofitario , me- 
diami i loro  mandati , riconofciuti, 
e fottoferitti  da’  due  Prefetti  gene- 
rali , rifpetrivamente  : c regiftre- 
ranno  in  un  libro  di  carta  bianca  il 
giorno , c la  fomma  del  danajo, che 
ricevono  • 

7.  Se  il  fuddetto  danajo  s’im» 
prefta  alle  Chiefe  , ed  a’iuoghi  pii , 
avvertano  i Prefetti,  che  J’impre- 


ftanza  non  può  durare  più  di  un’an- 
no , affinché  fiano  ugualmente  , c 
prcftamentc  fovvenute  le  altre-» 
Chiefe,  c luoghi  pii  bifognofi:e  cosi 
faranno  obbligare  i particolari  pe- 
ne: afta , ò per  ftrumento , nelle 
proprie  Terre, per  non  gravargli  di 
fpefe  maggiori  col  venire  in  Città  , 
prima  di  confegnarc  il  danajo  , da 
rcftituirfi  nel  fine  dell’Anno  j cioè 
nel  mefe  di  Agofto,fè  l’entrate  del- 
le Chiefe  confideranno  in  grano  j 
ò nel  mefe  di  Ottobre  , fe  faranno 
in  vino  ; ò nel  mefe  di  Dicembre  , 
fe  faranno  in  olio  , 

. S,  Portando  il  cafo,che  le  fpe- 
fe , da  farfi  col  danajo  impreftato  , 
fiano  fopravanzati  all’entrate  delle 
Chiefe,  c dc'Iuoghi  pii , maturan- 
de  in fwe  anni , come  fopra , colle 
quali  fi  deve  reftiruire  detto  da- 
najo , avvertano  i Prefetti  di  darne 
una  diftinta  relazione  all’Arcivc- 
feovo , cd  a’Deputati , ò a’  Prefetti 
generali  : nè  s’impegnino  alle  dette 
fpefe,  prima  di  ricevere  gli  ordini 
di  detto  Arcivefcovo  à dirittura, 
ò per  mezzo  di  dettiDcputati,ò  de’ 
Prefetti  generali , à quali  ftà  anche 
inibito  il  potervi  arbitrare . 

9.  Tutto  il  danajo , che  fi  efig- 
gerà  dalle  Chiefe , c da’luoghi  pi j , 
ò che  s’imprefterà  , come  fopra , fi 
riponga  in  mano  de’  proprii  Eco- 
nomi , ò di  altri  Depofitarii  ficuri , 
e fedeli  : nè  fi  paghi  fenza  mandati, 
foferitti  da’Prefetti,  ò loro  Coadiu- 
tori , come  ftà  ordinato  nelle  pro- 
prie Patenti  num.7.  Ed  in  tutti 
i mandati , che  fi  faranno  per  paga- 
mento di  opera  à giornata,  fi  no- 
tino , giorno  per  giorno,  i nomi  de’ 
giornalieri  ; badando  quefta  cau- 
tela per  ricevuta  . 

1 o.  Nella  prima  fettimana  del 
mefe  di  Dicembre  di  ciafcun’anno, 
fi  uniranno  i Prefetti  della  prima  , 

efe- 


Si  fd  l'impre- 
fiito  per  aito 
puMico . 


Come  dee  pra- 
ticar/! l'impre- 
ftane.a  , quando 

te  fprfe  Impera- 
no le  rendite ji 
delle  Chieje. 


Come  fi  fd  Ce- 
far-io  ne  del  da- 
najo imprefiato . 


Vifione  de' conti 
in  fine  anni. 
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Stipendio  de’ 
Trofei  ti  • 


'guanto fa  lo 
fhpendio . 


Peno  del  qua- 
druplo d Pre- 
fetti, ebe  (figgo- 
no  , oltre  allo 
ftipendto  tajf» • 


Pormela  delle 
latenti  de' tre 
fotti. • 
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e leconda  Tabella  co’ loro  Prefetti 
generali  , per  rincontrare  i loro 
conti:  ed  indi  tutti)  per  la  metà  di 
detto  mefe,  fi  porteranno  in  Città, 
per  efibire  i conti , colle  obbligan- 
z e,  fatte  nell’impreftare  il  danajo , 
ed  altri  documenti , e cantele  à lo- 
ro benefizio , perche  non  manchi- 
no tutte  le  notizie  neceffaric  alla—» 
vjfione  de’conti  in  fine  anni  de’Mi- 
niftri  dell’Arcivefcovo  , ed  il  De- 
pofitariohabbia  i dovuti  rincontri 
de’nomi  de’debitori , da’quali  deve 
efiggere  il  danajo , impreftato  , ne’ 
meli  riabiliti  di  fopra  num.7.nel 
feguente  anno . 

11.  Perche  ogni  fatica  richie- 
de il fuo  premio,  e niuno  milita  à 
proprie  fpefe  ; pertanto  i Prefetti 
ugualmente  havranno  il  loro  fti- 
pendio* 

1 z.  Si  ricaverà  lo  fiipendio 
dalle  fpefe, che  i medefimi  faranno, 
cioè  à dire,  per  ogni  cento  ducati, 
fpefifralo  ìpazio  di  dieci  miglia, 
havranno  ducati  quattro . Se  fa- 
ranno fiati  fpefi  frà  lo  fpazio  di 
venti  miglia, havranno  ducati  fei. 
Per  gli  fpefi  oltre  à venti  miglia , 
havranno  ducati  otto  per  cento , 
computandoli  fempre  le  miglia  dal 
luogo  della  folita  refidenza  di  cia- 
fcheduno  Prefetto  ; vietando  loro 
flrettiflìmamente , poter  pigliare-» 
altra , benché  menoma , cofa , nè 
meno  fpontaneamente  offerita,  fiot- 
to qualfifia  pretefto,  c fiotto  pena  di 
reftituire  irremilfibilmente  il  qua- 
druplo . 

1 1.  A’Prefetti  fi  daranno  le  Pa- 
tenti del  feguente  tenore . 
LITERiE  PATENTES 
Pro  Fabricae  Ecclefiafticx 
Prafefto . 

FR.VItfCENTlVS  MARIA&c. 
D Iletto  nobii  in  Chrijìo 


Sala  lem,  & benedittionetn  iti  Da- 
mino fetnpiternam . 

Inter  grave:  curai , & folicitu- 
dines , quibut , prò  pafioralii  ojficii 
nojlri  debito , continuò  premirnur , 
una  ejl  peculiari s , qua  femper  angi - 
mur  , ut  Domus  Dei , quam  fantti- 
tudo  decet , de  cor  in  nojlra  Diti  cefi 
maximo  fulgore  reluceat, intento  ani- 
mo Jervetur  , atque  cattolico  zelo 
promove atur . Sanò  igitur , cum  d 
nobis  prò  Ecclefiit , Capelli s,  Alta - 
ribus , Oratoriis , ‘Baptifier'ùs , Sa- 
crar ut  , Sacri:  Turribu: , Canneté' 
rii: , catcrifqut  id generili  in  eadem 
Dioecefi  nollra  , vcl  repar andis , vel 
confiruendi : , noflrarum  Vifitaùo- 
num  decreti : provifum  fit  j de  Mi - 
nillrorum  par  iter , qui  eorundem _> 
exequutionem  dirigant , quofque  Ec - 
clefiajìictc  Fabrìc<c  Pr* fitto:  nun - 
cupamuifelettione  cogitare  debetnui : 
experientia  enim  duce , qua  fine  pe- 
rito direttore  funt  fatta  , repeti  fi : 
locorum  piorum  difpenàiii , refici,  Ó* 
rcnovari  debuiffe  compertum  e fi , oh 
incolarum  infcitiam,qui  mini  fi  cri  um 
ojfettant  , cum  non  didicerint  ar- 
tern . 

Quaproptcr  tc  fa  pr*  dittarti 

de  cuìu:  folerfta  , zelo , ac  fili- 
cit udine  edotti  fuma: , [uper  Eccle - 
fiafiica : fabrìcai  Oppidorum 

nofir*  Dice  ce- 
fi: Prafcttum , cum  fi i pendio  duca- 
torum  quatuor , prò  fingali:  ccntum 
ducati: , infra  decern  viilliaria , ex- 
fenfi: , ab  Ecclefiii , Confi  ater  nita- 
tibus , aliifque  loci : pii: , ibi  exifi en- 
tità: , tibi  prò  rata  contribuendo , 
eligimus , ac  tenore  prafentium  con - 
fiituimu:  Si  vcrò  fuerint  expenfi 

infra  viginti  millioria , ducato:  fex 
ex  fingali : cen tonar ii:  balchi : ; Ó* 
otto,  fi  expenfi  fuerint  ultra  viginti , 
è loco  folti*  tu a re  fidenti* Jcmper 

corn- 
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computando  miliari  a j dìfirittè  tilt 
inhibente: , ne  quicquam  aliud,  vel 
minimum , etiam [ponti  oblatum , O 
quivi:  pratcxtu  , fub  irremiffibili 
quadrupli  piena,  acci  pia: . Tui  verò 
munerh  crit  **" 

1 . fat  libro  , cui  titulu:  cjl , Ret- 
tore F.cclefiaftico,//^/  noflro  edito , 
& a Concilio  noflro  Provinciali  pri- 
mo laudabiliter  probato , te  tnfiru- 
ttum  reddas  : Eiique  precipui, qua 
in  co  prò  fabrici s Ecclefafiìci:  tra - 
duntur  . Hoc  tnim [eia:,  nibil  à no- 
bis  demandar i , guod  non  juxta  for- 
mavi, ac  ■menfurami  ibi  praferipta: , 
adamuffim  efjfici pracipiaìr.u : . 

2.  Nojirarum  Viritationum  de- 
creta , qua fabricarn fpettant  Eccle- 
faflicam,  pra  tnanibus  babeas , illa- 
que  debita  ext quattoni  fiatato  tem- 
pore demanda  . Si  qua  diffcultat 
cric  tur,  ipfam  ad  noffeti  ad  nofrum 
Ceneralctn  Viftatorcm  deferas , prò 
opportuna  provinone . 

3.  Novum  ali  quid  ,fh  nobis  de- 
tretum  ejl , nè  [ut,  attenda: , abfque 
architettonica  Profejfortnn  judicio , 
à nobis  prebando . 

4.  Contrattibu : , vulgo  nuncu- 
pttis  partiti, ò fiano  opere  attaglio, 
curri  adificatoribus  ,ft  qui  fieni , affi- 
(la:  : prò  Ecclefia  militate fludiosè 
procure & quatenùs  opus  ftt , no- 
jflrutny  & Architetti  confili  uni  au- 
dio: . Ilio : enim  contratti 1:  ,quì  co- 
roni te  non  cfficicntur , mini  m è pro- 
labimus  * 

In  hujufimodi  contrattibu : 
animadvertas,  an  iì,  quibujcum  ton- 
trabìs , fint  fari  fide  digni , ac  in 
tpfiorum  arte  pròba  ti . 

6.  Pro  laboribu: , qui  fieri t , ut 
àicitur  , à ftaglio , folutio  (ìt  tripar- 
tita •,  prima  videlicèt  in  principio  : 
feconda  in  medio } tenia , curri  opus 


ipfium  perfettè  confummatum  fiuerit , 
fervala  forma  contratta s . 

7.  Mandata  fiolutionum,qua  vcl 
Depof lario  , ad  bujufnodi  effetto m 
deputato, vcl  Ectlefiafivè  Confratcr - 
nitatum  0 economi:  dirigentur  , tua } 
vcl  Coadiutori s tui , ac  etiam  eorum, 
qui  ad  pecuniosi  mutuò  accepta  , re- 
flit ationem  tenentur , monibus  fub- 
[cripta  , expedias . Nibil  cairn, qued 
non  tali  modo  fit  folutum , a Ratio - 
nantibus  volumas  in  ratiociniis  ad - 
mittatur  . 

S.  Qua  ter  in  anno  Eccleftas,  tibi 
commijjas , vtfites . Siquc  in  eis  vcl 
parie  Ics  fint  alìquain  parte  deer  fi- 
flati  j vel  pavimenta  fratta , ffne- 
/Iris  vel  tela , vel  vitro  ali  qua  deji- 
ciantfivè  quid  parvi  momenti  firn  ilei 
ad fabricarn  pertinens , à te  reperia- 
tur  , cifi  in  Vifitationum  decreti s 
bujufimodi  repar  atto  non  prpeipiatur , 
reparatìonem  ipfam  prudenti a tua 
demandami: . 

9.  Santtorum  iniagines,  qua  ffvè 
in  Ecclefarum  prof'pcttibu: , fi uè  in 
'Baptifleriorum  Capelli s,  vel  inre- 
liqua  E cele  fi  a depingentur , nè  im- 
perilo penicillo  exprimantur  , prò  vi- 
vibili incumbas . 

Facultatem  tibi  denique  facimus , 
J'upr adittar um  Ecclefiarum  Oecono - 
mos , ac  Procuratore: , fivè  alio ; , ad 
quo s reparationes  à Nobis , vel  a no- 
flris  Convifitateribus  pertinere  de- 
ttar atum  fucrit , adfirtngendi , prò 
tiecefjaria  pecunia  fubminiflrasione, 
in  exequutionem  dccretorum , fabrì - 
cani  fpcttantium , erogar  da  : ac  con- 
tro renitente:  cenjuris  etiam  utendi  j 
ultra  pana:  alia : , qua : arbitrio  no- 
tiro  refervamu: . In  quorum  fidem 
prafente : , ad  noflrum  beneplac'ttum 
v alitar as,  expedienda:  juffmus.  Da- 
tavi . 
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Avvertimenti  per  le  fabbriche  Ec - 
clefiaflicbc  , in  ejecuzione  de ‘ 
Decreti  della  S.Vifita . 


C A P.  V. 


Si  babbi*  fem- 
ore alle  mani  il 
Rettore  Eccle- 
fiafticoi 


Vniont  ] t ton- 
ferteiKa  de' Pre- 
fitti egni  duu 
tteefi . 


i.^T^Utti  i Prefetti  fiprovveg- 
X gano  del  Rettore  Eccle- 
fiaftico , come  ftà  ordinato  nelle 
proprie  Patenti  mira.  i. , e del  Me- 
todo ftampato  della  S.Vifita,  affin- 
ché colla  direzione,  c Audio  de* 
medefimi , lodevolmente , c fenza 
errore  efeguifeano  le  loro  parti. 

z.  Che  oltre  alle  quattro  vifite, 
preferitte  nelle  Patenti  num.8.Gano 
tenuti,  ogni  due  meli,  unirli  co* 
Prefetti  generali  , per  conferire  , 
e dar  conto  di  quanto  fi  opera  : ed 
à tal’effetto  quelli  divideranno  le 
loro  Prefetture  in  due  dalli , con 
deftinare  due  Terre  , comode  per 
tutti  i Prefetti , come  fono  Fragne- 
to  Monforte,ove  converranno  que* 
delle  Prefetture  1.1.3. 4 . y.  6.,  e 
Gambatefa  , ove  converranno  que* 
della  7.Prèfettura  in  sù, della  prima 
Tabella . Nella  Roccabafciarana  , 
que*  della  Prefettura  1.  fino  alla  6., 
ed  in  Montemiletto  que’  della  7. 
fino  all*  1 1.  della  feconda  Tabella  ; 
ed  i Prefetti  generali  , rifpettiva- 
mcnte , per  un  giorno  della  quarta 
fettimana  di  ciafcun  mefe , conver- 
ranno in  una  delle  due  Terre,  alli- 
gnate , come  fopra , nel  Giovedì 
à fpefe  proprie,  fenza  intcredare  gli 
altri . 


'xie/ti nazione, e 3.  Nelle  dette  conferenze  fi  po- 

opeférii  ?‘&U  tra  ^al  c *a  deftinazione  , e divifione 
degli  Operarii,  bifogncvoli  perle 
dette  Chiefe,  affinché  tutte  reftino 


comodamente  provvedute  : ed  ac- 
ciocché habbiano  perfone  fperi- 
mentate,  e di  credito  infieme  , per 
l’odervanza  del  num.  jr.  , e 9.  delle 
Patenti,  i due  Prefetti  generali  ten- 
gano predò  di  loro  un  catalogo  di 
tutti  i fuddetti  Operarii , per  ade- 
gnargli , e dividergli , come  fopra, 
e fecondo  verranno  richiedi  dagli 
ahri  Prefetti. 

4.  In  tutte  le  opere  nuove  di 
fabbrica,  e pittura  dipendano  da’ 
Prefetti  generali , i quali  havranno 
penderò  di  ragguagliarne  l’Arcive- 
feovo  , per  havere  dal  medefimo 
l’approvazione  , e foferizione  de’ 
difegni , occorrendo  il  biiogno,co- 
me  nel  n. 3. delle  Patenti. 

y.  Nel  farli  i partiti,  fi  oderverà 
il  feguente  Metodo  : Giunti , che 
faranno  i Prefetti  nella  Chiefa , ò 
Oratorio , ò Cafa  Parrocchiale  , di 
cui  fi  debbano  adempiere  i decreti  ; 
c letti  , e confiderai  bene  i medefi- 
mi decreti  , dovranno  dividergli 
ne’feguenti  cinque  ordini  : 

I.  Nel  primo  ordine  colloche- 
ranno tutte  le  opere , che  fpettano 
al  Muratore  . 

II.  Nel  fecondo  quelle, che  fpet- 
tano al  Falegname . 

III.  Nel  terzo  quelle,che  fpctra- 
no  allo  Scalpellino . 

IV.  Nel  quarto  quelle  del  Pit- 
tore . 

V.  Nel  quinto  quelle  del  Sartore 
per  la  fagra  fuppellcttilc  . 

6.  Fatta  accuratamente  la  foprad- 
detta  divifione,  ripigliando  dal  pri- 
mo ordine,  dovranno  porre  nello 
fcandaglio  le  opere  , contenute  nel 
medefimo,  nella  feguente  maniera  ; 


I.  Un  murò  laterale  di  lunghezza  palmi  fedanta  , di  altez- 
za palmi  trenta  ,digrodczza  palmi  due,  che  forma  canne  z8., 
c palmi  8 . di  muro  , il  quale , valutato  à carlini  2 1 . la  canna  , 
importa  ducati  cinquantotto,  c grana  26.  — ....  due.  58.26. 

Bbbbb  li.  Un 


L'  Arci vef covo 
approva  i dt  le- 
gni delle  nuove 
fabbriche  - 


Sì  debbono  leg- 
gerete dividere 
1 Decreti  , per 
formare  gli  jtJ. 
dagli  . 


Divifione  degli 
fc  nudagli. 


Scandaglio  del • 
le  opere  delMu 
rotore- 


Scandaglio  del- 
le opere  del  Fa* 
legname  . 


Scandaglio  del- 
le opere  dello 
Scalpellino , 


Scandaglio  del . 
le  opere  delPitm 
tare  . 
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II.  Un  pezzo  di  colla , ò intonico , di  altezza  palmi  i f. , di 
lunghezza  palmi  8.»  fono  canne  i.,  c palmi  fé.,  à carlini  3. 

ia  canna  importa. • — — due.  00. ?6.  3. 

III.  Un  tetto  di  lunghezza  palmi  40. , di  larghezza  col  fuo 

fello  ,ò  fia  fuga , palmi  30.  ; fono  canne  18. , e palmi  4 6-à  ra- 
gionc  di  carlini  4.  la  canna  importa  —— — due.  7.J0. 

IV.  Se  dovranno  comperarli  le  tegole  , e canali , polle  le 

canne  del  tetto , come  fopra,  li  dirà  : E più  per  tegole,  c canali 
per  lo  fuddetto  tetto  , computandone  50.  per  canna  , fono  te- 
gole, e canali  937.  à ragione  dicarlini  venticinque  il  centina- 
io, importano '■ • due.  23.41.  6. 

E così  dovrà  il  Prefetto  profeguire  quanto  lì  comprende 
nel  fuddetto  primo  ordine  . 

7.  Terminato  Io  fcandaglio  del  primo  ordine,  fucccderà 
quello  del  fecondo , nella  feguente  forma  . 

I.  Unafòffitta  à quadretti,  di  lunghezza  palmi  30. , di  lar- 
ghezza, col  fuo  cornicione,  palmi  20.,  fono  canne  di  foffitta  9. 

palmi  24. , à carlini  22.  la  canna  importa due.  20.5"  6. 

II.  Dovrà  fpiegarli , le  la  foffitta  farà  à quadretti , perche 
lifeia  lì  valuta  meno  : quella  però  è Hata  da  Noi  vietara , ed  al 
prefente  fc  ne  conferma  il  divieto . 

III.  Un’Armario  di  lunghezza  palmi  1 di  larghezza  pal- 
mi 6. , con  tiratoj  numero  cinque  , con  Armarietti  per  gli  ca- 
lici num.3. foderato  di  noce,  che  lì  valuta  ———due.  20. 

E così  li  farà  del  relìo , che  li  contiene  in  quell’ordine  . 

8.  Si  verrà  pofeia  al  terzo  ordine,  e li  praticherà  il  feguen- 
te Metodo  . 

I.  Una  Menfa  di  Altare  di  lunghezza  palmi  7. , di  larghez- 
za palmi  3 . , fono  palmi  2 1. , e più  di  altezza  di  fronte , c Iati 
un  mezzo  palmo , che  lono  palmi  7.  In  tutto  palmi  ventotto, 

e mezzo , à grana  1 2.  il  palmo  , importa  ■■  — ■ due.  3.41» 

II.  Due  fpigoli  per  lo  fuddetto  Altare , di  altezza  palmi  4., 
di  larghezza , computate  ambe  le  fronti , palmi  uno , fono  pal- 
mi 8.,  alla  ragione  fopraddetta  , importano  — ---  -due.  0.96. 

III.  Una  porta  lifeia  di  altezza  palmi  9.,  di  larghezza  palmi 

quattro , e mezzo  di  vano , le  gambe , e l’architrave  fono  di 
larghezza  di  vivo  palmi  uno , cd  un  quarto , fono  in  tutto 
palmi  2 8. , oncie  una  , e mezza  , alla  fuddetta  ragione  impor- 
ta————.  >■  due.  3.37.6. 

Se  dovranno  farfi  opere  fcorniciate,  fi  accennerà  da’  Pre- 
fetti diftintamente , perche  dee  valutarli  il  di  più. 

9.  Per  le  opere , contenute  nel  quarto  ordine , il  Prefetto 
fi  efprimerà  così . 

I.  Una  Icdna  di  altezza  palmi  8.,  di  larghezza  palmi  fei , 

colle  figure  di  S. Domenico , S.  Filippo , e S.  Ciriaco , impor- 
ta ■ ■ 1 ■ ’ 'due.  6. 

II.  Una  foffitta  à quadretti  lunga  palmi  60.,  larga  palmi  40. 

fono 
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Sondagli»  del 
te  opere  del  Sar 
/ore. 


Somma  del  dam 
pronta  per 
adempiere  i De- 
tteti . 


Collettiva  del 
danajo  e/ifltnte, 
e nota  di  quel- 
lo, che  manca  . 


.Dello  fc  (indu- 
gi io  fi  fino  due 
topie  per  /<_• 
Congregazione. 
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fono  canne  3 7.,  palmi  32., àcari.  8. la  canna, importa*— -due.  30. 

111.  Un  S.Gio:Battifta,  battezzante  Gesù  Crifto , di  altezza 
palmi  4. , con  ornamento  intorno  di  rabefehi  fi  valuta  — due.  2.59. 

Tanto  fi  farà  parimente  di  tutto  ciòcche  fi  contiene  in 
queft’ordine. 

10.  Della  fagra  fuppellettile,  contenuta  nel  quinto  ordine, 

batterà  , che  i Prefetti  inferifeano  nel  loro  fcandagiio  una  dili- 
gente nota , perche  circa  al  prezzo  fi  faprà  dalle  perfone  pra- 
tiche. — — » 

Sono  in  tutto  ■ «•  « due.  176.3  3.  9. 

1 1.  Ultimato  lo  fcandagiio  , e tirata  fuori  l’intera  fomma 
del  danajo , neceflario  per  lo  totale  adempimento  de’  decreti, 
dovrà  il  Prefetto  foggiugnerc  le  fomme  del  danajo  della 
Chicfa , luoghi  pii , Clero,  Univcrfità , Benefiziati , e Patroni 
degli  Altari,  obbligati  aH’adcmpimento  fuddetto,  che  faranno 
pronti  per  ifpendcrfi  nel  modo  feguente  : 

Per  lo  adempimento  de’  fopraddetti  Decretala  Chicfa  hà  in 


le  re — - — 

<—-—duc.  30. 
-———due.  30. 

E così  degli  altri. 

12.  Tutto  ciò  fi  dovrà  efprimere  ad  effetto,  che  nella  Con- 
gregazione , confiderà»  la  fpefa , ed  il  danajo,  che  farà  in  ette- 
re  , fi  polla  vedere  ciocché  dovrà  pigliarli  in  prefitto  dal  Mon- 
te . Per  la  qual  cofa  fi  farà  da’  Prefetti  la  loro  Collettiva  così . 

COLLETTIVA 

Danajo  neceflario  à fpenderfi ..  ...  ... ...»  . ..  due.  176.3 3.  9. 

Danajo  in  eflere , detto  di  fopra-  » ■ ■■■■■■'  duc.148. 


Mancano  ■ ■■  ■■*■  due.  28.33.9. 


13.  Del  fopraddetto  fcandagiio, 
come  fopra , accuratamente  fatto  , 
e da  loro  fottoferitto , fe  ne  dov- 
ranno mandare  allaCongregazione 
due  copie  ; una  delle  quali  refterà 
pretto  del  Segretario  della  mede- 
fima  Congregazione , che  ne  farà 
un  libro  à parte  ; e l’altra , ricono- 
feiura  , ed  approvata  , fi  rimanderà 
al  Prefetto , perche  pofla  pigliar 
dal  Monte  il  danajo , che  farà  giu- 
dicato oeceflario. 


14.  Se  lo  fcandagiio,  da  man- 
darli , farà  de’  Prefetti  fubalterni , 
dovrà  , prima  di  prefentarlì  in_> 
Congregazione, eflere  riveduto, ri- 
conofciuto  , e fottoferitto  dal  Pre- 
fetto Generale . 

13.  Li  partiti,  le  opere,  e gli 
Itagli  fi  facciano  da  que*  Prefetti , 
che  ne  {tanno  intcfi,ed  in  altre  con- 
giunture nc  hanno]  fatti  degli  altri  ; 
altrimenti  fe  l’intendano  co’  Pre- 
fetti generali  : c detti  partiti  fiano 
Bbbbb  2 con- 


io fcandagiio 
dee  eflere,! ) for- 
matoci foferitto 
dui  Prefetto  ge- 
nerale . 


Come  fi  debba- 
no fare  i parti- 
ti,e da  chi  . 
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conclufi  in  prefenza  loro,  e dell’ 
Arciprete,  ò Parroco  del  luogo, 
ò degli  Economi  delle  Confrater- 
nite , ed  altresì  del  Sindaco,  ò altro 
Uffiziale  dell’Univcrfità , ò di  altre 
perfone  intereflate  , come  ftà  ordi- 
nato nel  num.  4.  delle  Patenti , ed 
i pagamenti  fi  facciano)  come  nel 
num.  6. 

Da  chi  fi  deb-  1 6.  Li  mandati  de’pagamenti , 

bano  joftrivcre  \ quali  s’indrizzeranno  òalDcpo- 
fitarfo  , à ciò  desinato  , ò pure  agli 
Economi  delle  Chiefe  , ò Confra- 
ternite, dovranno  ioferiverfi  dal 
Prefetto  generale,  ò fuo Coadiu- 
tore , ed  altresì  dalle  perfone,  ob- 
bligate alla  reftituzione  dell’impre- 
fiito,  e perconfeguenza  interefia- 
te  ; c vogliamo,  che  il  noftro  Com- 
putifta  non  bonifichi  ne’conti  cioc- 
che farà  fiato  fpefo  in  altra  ma- 
niera . 

Tempo  daadi.  1 7*  Nell’adempiere  i decreti , e 
pierei  Decreti,  ncll’efeguire  ogni  altra  cofa , bifo- 
gnevolc  per  le  Chiefe , avvertano 
i Prefetti  ,•  che  tutto  quello,  che»/ 
intcriormente  riguarda  la  mede- 
iitna  Chiefa,  fi  efeguifea  fra  lo  fpa- 
zio  di  tre  meli , fenz’altra  dilazio- 
ne ; e per  I’efteriore  lòno  preferitti 
due  foli  meli  di  Aprile , e Maggio . 

1 8.  Che  nella  coftruzione  degli 
cu  Aitar,  fiat,»  Altari  adformam  del  Rettore  Ec- 
Ka <*ian* . clcuaitico  , non  fi  icorga  calcina^ 
nelle  commefiure  delle  pietre,  ò 
ruvidezza  negli  fpigoli,  emenfi} 
ma  il  tutto  fia  pattato  à fcalpcllo , 
e ben  rotato , e pulito  \ e fe  i gra- 

iì^r candelieri  Per  8^  candelieri  faranno  di 

di  legno  fi  fide,  legno , fiano  anche  foderati  dalla 
rmo  daiia par-  parte  di  dietro,  benché  non  fi  veg- 

tc  di  d tetro . , , . , . . . 3 

ga  ; e cosi  le  pareti  dietro  le  Icone 
fiano  bene  ftabilite  : raccordando 
à qucfto  propofito  ciocche  riferi- 
re Francefco  Alvarez  ne’fuoi  viag- 
gi dell’Etiopia'al  cap.77.  del  Prete 
Ianni , il  quale  , vedendo  uua  pie- 


tra fagra  , di  cui  fi  ferviva  per  Ia_» 

Meda  detto  Miflìonario  , molto  li- 
feia , quadra , e ben  fatta  dalla  par- 
te di  fopra,  ed  aldi  fotto  ruvida  , 
e fquadrata  , hebbe  à dire,  che  po- 
tevano i Maftri  di  Portogallo  la- 
vorarla ancora  da  quella  banda  , 
perche  le  cofe  di  Dio  dovevano 
ettcre  perfette  , e non  imperfette . 

19.  Terminatele  fabbriche,  ed 
adempiuti  i decreti , lo  facciano  fa-  Razs“*iK° air 
pere  à Prefetti  generali, i quali  dov-  u^Delrentt 
ranno  ricouofcere  il  tutto  , e ri-  emP,u,i • 
ferire  all’Arcivefcovo  , ed  a’  Depur 
tati,  con  formare  di  più  un  Cata- 
logo di  tutte  le  Chiefe,  Altari, e Ci- 
mitei,  ed  altro,  daconfagrarfi , 6 
benedirfi  , rifpettivamente  , delle 
Terre  della  Tabella , da  vibrarli  in 
quell’anno , e confegnarlo  fra  l’Ot- 
tava di  Pafqua  à Macftri  delle  Ce-» 
rimonic , i quali  debbono  fervirfi 
di  tali  notizie,  per  regola  della-» 
imminente  Santa  Vifita  . 

Delle  Terre  delle  due  Tabelle , da* 
dmdcrfi  frh  i Prefetti  delle 
Fabbriche  Ecclefiajlichc  . 

CAP.  VI. 

l.  A 'Ffinche  a’ Prefetti  delle-»  Due  Tabelle* 
Fabbriche  Ecclcfiaftiche  delle  Terre,  da 
fi  pollano  ripartire,  ed  alTcgnarle 
Terre  con  diftinzione , e lenza  ve- 
runa confufione,  foggiugniamo  le 
due  Tabelle  delle  Terre  della  no- 
ftra  Diocefi , da  vifitarfi , ogni  due 
anni , giufta  l’antica  coftumanza-» 
della  noftra  S.Chiefa  Beneventana, 
à tenor  dell’Editto , da  noi  pro- 
mulgato fotto  li  z.  Luglio  16 98. 

In  tal  maniera,  havendofi  bendi- 
fiintc  le  Terre, fi  attegnarano  i Pre- 
fetti opportuni , così  alle  Terrea 
della  Prima’.Tabella , come  pari- 
mente alle  Terre  della^Secqnda  $ 


^ 
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cd  ognuno  havra  cura  delle  Ter-  dcrà  ad  adempire  il  Tuo  incarico 
re  , à fé  deftinate  f & non  immìttet  con  ogni  fedeltà , cd  attenzione . 
falcem  in  mcjfcm  alienai ma  attcn- 

TABELLA  PRIMA 


Delle  Terre 

3.  Tocco. 

а.  Vitulano . 

3.  Torrccufo. 

4»  Paopifi . 

$.  Pietra  Elcina . 

б.  Pago. 

7.  Pefco  la  mazza  . 

8.  Fragneto  Monforte . 

9.  Campolattaro . 

10. Pontelandolfo  . 

1 i.Morconc . 

1 z.S.Cfoce  di  Morcone . 

3 3.CerceIlo. 

3 4-Caftelpagano . 

1 y.Colle . 

36. Reino  . 

3 7.S.Marco  de’  Cavoti . 

3 S.Molinara  . 

3 9.S.Giorgio  la  Molara. 
ao.Fojano . 
ai.Bafclice. 


da  vifitarfi  in  un'Anno . 

I22.Caftelvetere . 
Z3.Tufara  . 
24.Gambatefe  . 

.Riccia  » 
zó.Jelfi . 

27»Cercia  Maggiore  • 
zS.Gildone  . 

29. Campo  di  pietra  . 
3o.Toro . 

. 3 i.S.Gio:  in  Galdo. 

3 2. S.  A rigelo  Limofani . 
3 3. Limolimi  • 

34. Matrice . 

35T.Campo  Lieto . 
36.Monacileoni . 

3 7 '^*  Eira . 

“ 3$.PictracatelIa . 

39.Macchia . 

4o.Cafale  nuovo . 

4i.Lefina . 


TABELLA  SECONDA 


Delle  Terre , da  vijìtarjì  nell' altro  Anno . 


3.  Appellofa. 

2.  Caìlelpoto. 

3.  Montefarchio,  co’Varuni,  e Ci- 

Vignano , Puoi  Cafali . 

4.  Bonea. 

5.  Paolifi. 

6.  Rotondi . 

7.  Cervinara . 

8.  S. Martino  . 

9.  Pannerano . 
to.Roccabafciarana  . 

3 1. Pietra  fturnina . 

1 2. S. Angelo  à Scala  . 

33. Grotta  Caftagnara . 

14.  Altavilla . 


1 ^-Terranova  FofTaceca  ♦ 
i6.Ceppaloui . 

17.5.  Leucio . 
i 8.  Maccabei . 

' f 19  Mont'orfo  . 
zo.S.Angelo  à Cupulo . 

21.5. Maria  Attoro. 
zz.Paftcne . 

23.5. NÌC0I0  Manfredi . 
*4*Mancufi . 

25:  S.Maria  Ingrifone . 
2é.Lentace. 

27.5. Marco  a’  monti. 

28. Montc  Rocchetto . 

29.  Pagliara  . 


/ 


3o.S*Pic- 
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^o.S.Pictro  in  Delicato  . 
3i.Toccanifi  . 
^z.Bagnara . 

33.Chianca  • 
54.Cbianchctclla . 

3 y.Petruro . 
jó.Torrioni . 

37.Tufo . 

38.5. Paolina . 
39.Montefufco . 

40.5. Nazzaro . 

41.5.  Angelo  à Cancella. 

42.  Monte  aperto . 

43. Montefalcione . 


I44.Chiufano. 

45. Lapio . 

4Ò.Torre  delle  Nocelle  : 
47.Montcnjiletto. 
j 4S.Pietra  de’Fufi . 

I 49.S.Agncfc,eCalvi. 
j 5:0. Apice. 

Iyi.Paduli. 

?2.Montc  Calvo . 

I*  ?3.Grcci  . 

54.Savignano . 

• SS ^.Giorgio della  Montagna . 
I fò.Gineftra  , 


CONCLUSIONE 


Perpetua  °tfer- 
v.int .a  delltJ 
Regole . 


(-) 

j.Reg.8. 


T E fopraddette  Regole , ed  In» 
■*“J  finizioni  Noi  mettiamo  avan- 
ti gli  occhi  de’  menzionati  Depu- 
tati, e Prefetti , volendo  , che  fi 
debbano  perpetuamente  oflervarc. 
Piaccia  à Sua  Divina  Maeftà , che 
quelle  fiano  da  eifi  efattamente-» 
adempiute,  ed  efeguite  , ficuri  di 
riceverne  dalla  medefima  il  dovu- 
to guiderdone  . Che  fe  ilfolo  pen- 
fiero  di  ergere  quaggiù  in  Terra 
Cafa  all’Altitfìmo  fruttò  à Davide 
non  mcn , che  una  fplendida  Reg- 
gia nell’Empireo  (0)  Quòd cogitaci 
in  corde  tuo  /edificare  domani  nomini 
meo,  benè  fccifìi , hoc  mente  frodi  ani: 
onnuntio  ergo  tibi , quod  /edificata - 
ras  fit  tibi  Dominus  domavi  : e le  à 
Salomone  fuo  figliuolo,  perche-» 
adempiette  la  pia , e gencrofa  in- 
tenzione del  Padre  , nella  lìruttura 
del  primo  Tempio  del  Mondo  ai 
vero  Dio , piovettero  le  profperità 


à diluvii  : Complevitque  Salomon. 
domum , Ó*  omnia , qua  difpofuerot 
in  corde  fuo , ut  faceret  in  Domo  Do- 
mini , & prof  per  a tus  cfì\  (uor  di 
dubbio  debbono  gli  Uffiziali , da 
Noi  deftinati,  comprometterli  dall’ 
opera  , eh’  efiì  contribuiranno  al 
culto  dell’AItitfìmo , nel  decoro, 
e nella  riverenza  de’  Criftiani  San- 
tuari , un  premio  tanto  più  van- 
taggiofo,  quanto  all’ombra  prevale 
il  corpo , ed  alla  figura  fi  preferire 
il  figurato  \ efiendo  infallibile  la_ » 
promelTa  di  quella  Verità,  che  non 
può  mentire  < \b ) Quicumque  glori - 
ficoverit  me  ,glorificabo  eum . Dato  1 
nel  Confeflò  Sinodale  , canonica- 
mente  ragunato  nella  noftra  Me- 
tropolitana a’ 14.  di  Agofto  1703. 

Fr.Vincenzo  Maria  Caiid.Orsini 
Arcivescovo  di  Benevento. 

F.A.  Primicerio  Finy  Segrct . 
del  Sinodo . 


Ex 


,Reg.i, 
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Ex  App,Syn.XXI.num.FIII.> 

& IX . 

II. 

STRUMENTO 

Della  Fondazione  del  Monte  del- 
le Fabbriche  EccUriafìicbe  Dioce fa- 
né 1 colla  dote  di  quattro  mila  ducati , 
donati  dall  Emnentiffima  Arcive- 
fcovoOrJtni , rogato  il  Cherìco  Do- 
menico Fontanella  Notajo  Appo/lo - 
ìleo  /otto  li  24.  del  Mefe  di  Ago- 
fio  1703. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

COI  preferite  pubblico  Stru- 
mento fi  fà  noto  à tutti,  ed  à 
ciafcheduno  » come  l’ Eminentilfi- 
xno , c Revercndiffimo  in  Crifto 
Padre,  e Signore,  Signor  Fra  Vin- 
cenzo Maria  dell’  Ordine  de’  Pre- 
dicatori , per  Divina  Mifertcordia 
Vefcovo  Tufculano , della  Santa_^ 
Romana  Chiefa  Cardinale  Orfici , 
della  Santa  Chiefa  di  Benevento 
Arcivefcovo , trà  le  più  gravi , e.-» 
premurofe  cure  del  fuo  Paftorale 
Uffizio  , hà  Tempre  riconofciuto 
quella , che  riguarda  lo  fplcndore 
della  Cafa  di  Dio  , ripetendo  Tem- 
pre le  parole  del  Santo  Re , c Pro- 
feta Davide,  Domine  diìexi  decorerà 
domus  tua.  A tale  oggetto  hà  prov- 
veduto co*  Decreti  delle  Vifite , ò 
alla  riparazione , ò alla  coftruzio- 
ce  delle  Cbiefe,  Cappelle , Altari , 
Oratori» , Battifterii , Campanili , 
Cimitej,  ed  altre  fabbriche  Eccle* 
fiaftiche  cosi  della  Città , come-» 
della  Tua  Arcidiocefi , le  quali  ha- 
veano  patito  grandemente  in  tré 
horribili  Trcmuoti , accaduti  in_-* 
tempo  del  Pontificale  reggimento 
di  detto  Eminentiffimo, cioè  alli  f. 


di  Giugno  del  1688.,  agli  8.di  Set- 
tembre del  1693.,  ed  alli  14.  di 
Marzo  del  cadutq  Anno  1702.  : E 
perche  parecchi  Luoghi  Pii  dclla_^* 
ìbvraddctta  Arcidiocefi  erano  bi- 
fognofi  di  danajo  , pertanto  per 
molti  Anni  hà  a’medefimi,  ò prov- 
vidamente ìmpreftato , 6 piamente 
donato  molte  migliaja  di  ducati. 
Quindi  coll’  ajuto  di  quelli  pii  do- 
nativi , e provvide  imprdlanze  fi 
fono  in  tutta  1*  Arcidiocefi , ò fab- 
bricate da  fondamenti , òriftora- 
te,  ò rinnovate  quali  tutte  le  Chie- 
Tc , rimanendo  folo  alcune  poche-# 
daconfegrarfi , non  eflendofi  fin’ 
hora  rendute  atte  alla  confagra- 
zione  . Mà  confederando  col  Tuo 
Tanto  zelo , e colla  Tua  Paftorale-* 
provvidenza,  che  in  ogni  futuro 
tempo  potrebbono  le  Chiefe  Dio- 
cefane  tralignare  dal  loro  fplendo- 
rc  per  mancanza  di  danajo , bà  (li- 
mato di  far  perpetuo , e neceftario 
quell’  atto, che  per  lo  paffato  è fla- 
to , ò volontario , ò à tempo . Hà 
per  tasto  determinato  di  fondare , 
cd  erigere  il  Monte  delle  Fab- 
briche Ecclefiaftiche  Diocefane-» 
(efclufc  affatto  le  Chiefe  della  Cit- 
tà) affegnando,  e donando  à bene- 
fizio del  medefimo  Monte  la  font- 
ina di  ducati  quattro  mila  j luc- 
rando, checon  quella  pofi'a  perpe- 
tuarli nelle  Cale  del  Signore  lo 
Tplendore , in  che,  ò fono  Hate  fin* 
ora  ridotte,  ò fi  vanno  tutta  via  ri- 
ducendo . 

Ed  havendo  1*  Eminenza  Sua_* 
comunicato  al  R eve rendi fiìmoCa- 
pitolo  Metropolitano  quello  Tuo 
defiderio , e che  Zelu s Domus  Do- 
mini comedit  eum,  è flato  dal  mede- 
fimo  Capitolo  fommamenrc  loda- 
to il  Tanto  Zelo  di  detto  Eminen- 
liffimo  . Onde  per  iftabilire  fer- 
mamente il  contratto,  hà  ordinato 
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10  fteflo  Eminentiftìmo  Arcivefco- 
vo,  che  per  quefto  giorno  24.  dei 
corrente  Mele, ed  Anno,  fi  raguni 

11  fopraddetto  Capitolo  nel  Segre- 
tario di  qucfta  Santa  Chiefa  Me- 
tropolitana , come  appunto  è fe- 
guitooggi  j Mentre  nel  fuddetto 
luogo  confueto  per  le  ragunanze 
Capitolari, e precedente  la  citazio- 
ne > coftumata  in  tutte  le  cofe  ar- 
due, c di  rilievo  , per  quefto  gior- 
no , ed  ora , e precedente  altresì  il 
Tuono  del  Campanello  , coll’inter- 
vento  di  detto  Eminentiftìmo  Ar- 
civefcovo,  fi  fono  ragunati  i Rcve- 
rendiftìmi  Signori  Paolo  Farella—» 
delle  Leggi  Dottore  , Protonota- 
rio  Appoftolico  , Abate  di  Santa—» 
Maria  della  Strada , Arcidiacono  : 
Giovanni  deNicaftro  delle  Leggi 
Dottore,  Protonotario  Appoftoli- 
co, Arciprete  : Francfelco  Antonio 
Finy  delle  Leggi  Dottore  , Proto- 
notario Appoftolico, Abate  di  San- 
ta Maria  de  Faifolis,  Primicerio 
Primo  ; Scipione  Cari  (fimo  Primi- 
cerio Secondo:  Benedetto  Mariel- 
la della  Sagra  Teologia  Profeflo- 
re,  Teforiere  : Agnello  Rendina-, 
delle  Leggi  Dotto  re, Protonotario 
Appoftolico,  Bibliotecario  : Mar- 
filio  Verufio  Decano , Domenico 
Croce  , Scipione  Pcrotti , Giufcp- 
peMofti , Vincenzo  de  Vita  delle 
Leggi  licenziato  , Penitenziere-» 
Maggiore  , Bartolomeo  Feoli  , 
Francefco  Spadaccino , Nicolò  Sa- 
raceni, Vincenzo  Cafiella,  Giufep- 
pe  Colle , Girolamo  Colle  , Carlo 
Maurone  delleLeggi  Dottore, Im- 
periate Pcdicini,Paduano  Santoro, 
Onofrio  Cardone,  Pietro  Nifta-» , 
Francefco  Baldini , e Nicolò  Col- 
le rapprefentanti  quali  tutto  lo 
fteflo  Reverendiffimo  Capitolo  , 
eflendo  folamente  mancati  il  Si- 
gnor Giufcppe  de  Martinis  Canor 


nico  Prete  infermo , ed  il  Sig.Gio- 
vanni  dell’  Aquila  Canonico  Sud- 
diacono  adente  . 

Recitate  quindi  le  folitc  preci 
dairEminentifiìmo  Arcivcfcovo,  c 
feduta  1’  Eminenza  Sua  nella  fua— » 
Sede,  edi  Revercndiffimi  Signori 
Dignità  , e Canonici  ne’  proprii 
ftalli , hà  propofto  Sua  Eminenza 
di  volere  effètti vamente  fondare, 
ed  ergere  il  Monte  delle  Fabbri- 
che EcdefiafticheDiocefane,efclu- 
dendo  affatto  le  Chiefe  della  Città, 
con  donare  à benefizio  del  medefi» 
mo  Monte,  donarìani:  tituU  irrevo- 
cflbiìiter  inter  viuos , ducati  quat- 
tro mila  in  contanti , cd  in  tal  ma- 
niera coftituire  un  Capitale , ed  un 
fondo  da  impreftarfi  ogni  anno  per 
la  manutenzione  delle  Chiefe  Dio- 
ccfanc,  in  perpetuum  vfque  ad finevt 
Mundi , fecondo  le  Regole,  ed  In- 
flazioni , che  à tale  oggetto  fi  fo- 
no formate,  e che  fi  rilaveranno 
nel  fine  del  preferite  Strumento  . 

Ed  udito, e bene  intefo  dalli  Re- 
verendiflimi  Signori  Dignità, e Ca- 
nonici il  Santo,  e lodevoliffimo  de- 
fiderio  di  Sua  Eminenza  hanno 
fommamente  applaudito  agli  atti 
di  tanta  Pietà  , ed  hanno  renduto 
humiliffime,e  copiofifiìme  grazie  à 
Sua  Divina  Maeftà,  che  fiafi  de- 
gnata dare  fomigliante  fanta  in- 
fpirazione  al  loro  Arcivcfcovo  per 
futura , e ftabile  indennità  delle-» 
Chiefe  • 

Perciò  oggi  fuddetto  giorno  24» 
del  Mefe  di  Agofto  nel  Segretario 
della  ftefia  Chiefa  Metropolitana 
prefentc , e perfonalmente  efiften- 
te  il  nominato  Eminentiftìmo  Ar- 
civescovo , come  fi  è detto , inter- 
veniente alle  cofc  infraferitte  per 
fe  fteflo  privato  nomine  > ede’fuoi 
Eredi  da  una  parte , c dall’  altra-» 
prefenti,  e perfoaalmcnte  coftitui- 

tii 
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ti  i fopraddetti  Revercndiffimi  Si- 
gnori Dignità  , e Canonici  del  Ca- 
pitolo Metropolitano,  facienti,e 
rapprefentanti,  come  fi  è detto,  la 
maggior  parte  di  efio  Capitolo,  in- 
tervenienti parimente  alle  cofe  in- 
fraferitte  colla  claufola  infolidum-t 
per  loro  ftefli,e  Tuoi  Succefibri  del- 
lo ftcfib  Capitolo, à Tuono  di  Cam- 
panello capitolarmente , come  l'o- 
pra , ragunato , e parimente  in  no- 
me, e parte  degli  Arcipreti,  Retto- 
ri, Vicarii  Curati, ed  Economi  del- 
le Chiefe  Parrocchiali, ed  altri  luo- 
ghi pii  di  quella  Diocefi,  e de’Suc- 
celfori  medefimi,  i fuddetti  Sig.  Di- 
gnità,e Canonici  nel  nome  foprad- 
detto  accettano  la  fondazione^ , 
cd  erezione  del  Monte  delle  Fab- 
briche Ecclefiaftiche  Diocefane , e 
la  donazione  dclli  ducati  quattro- 
mila à benefizio  del  medefimo 
Monte , e fi  obbligano  di  olferuare 
puntualiffimamente  quanto  nelle 
Regole,  ed  Inftruzioni  ftà  efprefTo, 
e vogliono, che  le  medefime  fi  hab- 
biano  per  appofte  , e repetitc,  non 
folo  nel  principio , mà  anche  nel 
mezzo, e nel  fine  del  prefente  Stru- 
mento . 

E ftante  la  fuddetta  accettazio- 
ne, promilfione,  ed  obbligazione, il 
detto  Eminentilfimo  Arcivefcovo 
inadempimento  della  fua volon- 
tà , fpontaneamente  nel  nome  fud- 
detto,  e per  certa  di  lui  faenza,  e 
deliberata  volontà, in  ogni  miglior 
modo,  via,  ragione,  e forma,  colle 
quali  più  meglio , validamente,  ed 
efficacemente  hà  potuto , e dovu- 
to, e può,  e dee  , hà  fondato,  eret- 
to, e creato,  e fonda , erge  , e crea 
il  Monte  delle  Fabbriche  Ecclefia- 
ftiche Diocefane,  dichiarando  di 

efcludere  affatto  le  Chiefe  delia » 

Città,  ed  à benefizio  del  Monte^» , 
cosi  fondato,  eretto,  e creato,  à ti- 


tolo di  donazione  irrevocabile  in- 
ter vivos  ha  donato, e dona  la  font- 
ina di  ducati  quattromila  da  im- 
preftarfi  ogni  Anno  in  perpttuum , 
per  la  manutenzione  delle  Chiefe  , 
e luoghi  pii  della  Diocefi,  e vuole , 
che  detta  donazione  non  fi  pofia_» 
rivocare  per  qualfifia  cagione , ri- 
nunziando t ignanter  alla  Legge  fi- 
nale Cod.dc  revocando  donazioni - 
bus, cd  altresì  alla  Legge  Sancimus , 
Cod.  de  Doriarionibus,ed  à tutte, ed 
à qualfifia  Legge  de  rcvocandìs , & 
infinuandts  donationibus , ed  à tutte 
le  altre , che  fanno,  e dettano  à fuo 
favore,  ed  hà  dichiarato  , che  tan- 
te volte  dona  , quante  volte  tente- 
rà di  rivocar  detta  donazione , in 
maniera , che  non  s’intenda  fatta-» 
una,  mà  più  donazioni,  come  fe  la 
medefima  donazione  fufle  fiata  fat- 
ta con  tutte  le  folennità  , richiede 
dalla  Legge  : E perciò  prefenzial- 
roente  innanzi  à noi  in  moneta  di 
argento  corrente  paga  , e sborfa  la 
detta  fornata  di  ducati  quattromi- 
la, per  impiegarla  nel  modo,c  for- 
ma, dichiarata  diffufamente  nelle 
Regole,  ed  acciocché  i fuddetti  Si- 
gnori Dignità  ,c  Canonici  nel  no- 
me , come  di  fopra , ne  quietino  il 
fuddetto  Eroinentiffimo  edam  per 
A quii . flipulationem  , facendogli 
patto  perpetuo  deampliùs  non pe - 
tendo . 

Ed  acciocché  interamente  fi 
eroghi  la  detta  fomnta  di  ducati 
quattromila  nella  mentovata  ma- 
niera di  fopra  efpreffa  , brevi  manti 
la  confegna  loco  depofid  in  potere-» 
del  Revereudiffimo  Signor  Agnel- 
loRendina  Bibliotecario  della  fief- 
fa  Santa  Chiefa  Metropolitana-. , 
come  Depofitario  eletto,  e depu- 
tato, prefente,  e recipiente, il  qua- 
le promette , e fi  obbliga  sborfarla 
giufta  la  ferie,  continenza,  e tenore 
Ccccc  di 
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STRUMENTO 


7?  4 

di  ciocché  ftà  ordinato  nelle  Rego- 
le, ed  Inftruzioni,  così  in  tutto, co- 
me in  parte  , c non  altrimenti , in 
pace  &c. 

Le  quali  cofe,come  di  fopra,dif- 
pòfte , promettono  effe  Parti  ha- 
ver  Tempre  rate,  grate,  e Terme,  ed 
à quelle  non  contravenire  per 
qualfivoglia  cagione  ; E per  le  co- 
lè medefime  da  inviolabilmente-# 
offervarfi,  obbligano  Te  fteffì , li  lo- 
ro Eredi , e Succeffori  rifpettiva- 
mente  nella  più  ampia,  eftretta-* 
torma  della  Reverenda  Camera..* 
Appoftolica , con  tutte  le  claufolc 
ncceflarie,  ed  opportune,  e Giura- 
menti in  Torma , cioè  il  detto  Emi  * 
nentiflìmo  Arcivefcovo  Sacrofan - 
Qis  Dei  Evangelici  infpeUh , ed  i 
fuddetti  Signori  Dignità  , e Cano- 
nici , ed  il  Signor  Bibliotecario 
Rendina  Depofitario  t a Siti  perori - 
lui  morc&c.j  prefenti  pcrTefti- 
monii  i Chcrici  Ignazio  Vaftale- 
gna , ed  Aleffandro  Clemente  Be- 
neventani , come  ancora  il  Reve- 
rendo Siguor  Giovanni  Viglionc> 
Canonico  dell’  Infigne  Collegio  di 
S.  Spirito,  ed  il  Signor  Giovanni 
Girardi  Arciprete  di  Ccrvinara_* , 
ed  altri  PreTctti  deputati  per  le 
dette  Fabbriche  Ecdefiaftiche , 

Et  ego  Clcricui  Dominicus  Fon- 
tanella Benevcntanui  publicui  Apo- 
flolica  aa  Stori  tate  Notarius  roga- 
tue , & requifitui  [ignavi  &c,  tne- 
liori  &c, 

Focus  •f1  Signi . 


Della  Donazione  di  ducati  due- 
mila fatta  dall ’ Eminentijfimo  Arci- 
vefcovo Or  fini  à benefizio , ed  in  au- 
mento della  Dote  del  Monte  delle 
Fabbriche  EccleCiafliche  Diocefune , 
rogato  dall"  Accolito  Domenico  Fon- 
tanella Beneventano , Notajo  Appo- 
flolico  à 14.de  Ago  fio  1706. 

IN  DEI  NOMINE  AMEN . 

COI  prefente  pubblico  Stru- 
mento lì  fa  noto  à tutti,  ed  à 
ciafcuno , qualmente , havendo  1* 
Eminentiffìmo , e Reverendiffìmo 
in  Crifto  Padre , e Signore , Signor 
Frà  Vincenzo  Maria  dell’  Ordi- 
ne de’  Predicatori,  per  Divina  Mi- 
fericordia  Vefcovo  Tufculano  , 
della  Santa  Romana  Chicfa  Cardi- 
nale Orfini,  della  Santa  Cbiefa  di 
Benevento  Arcivefcovo,  fpinto  dal 
Tuo  zelo  verfo  il  decoro  della  Cala 
del  Signore, fondato, eretto, e crea- 
to fino  dalli  24.  di  Agofto  1703.  il 
Monte  delle  Fabbriche  Ecclefia- 
ftiche,  c quello  dotato  di  ducati 
quattro  mila , da  impreftarfi  ogni 
Anno  in  perpetuo  ufque  ad  finente 
Mundi , à benefizio  delle  Cbiefc 
Diocefanc , efclufe  affatto  quelle 
della  Città, affinché  con  tali  iropre- 
ftanze  fi  faciliti  la  coufervazione 
perpetua  del  luftro  , e fplendorc 
delie  medefime  Chiefc  Dioccfane, 
giufta  le  Regole , ed  Inftruzioni , à 
tal’  effetto  formate,  pubblicate,  ed 
imprefie  nell’  App.  del  XVIII.Sin» 
Dioc.num.  XI.,  e giufta  le  condi- 
zioni, appofte  nello  Strumento  ro- 
gato da  me  Notajo  fotto  il  detto 
dì , ed  Anno , al  quale  &c. , ed  ha- 
vendo 1’  Eminenza  Sua  nelle  Vifitc 
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annuali  della  Diocefi  oflervato  , e 
riconofciuto  gli  ottimi  effetti,  che 
produce  la  fuddetta  impreftanza , 
sì  per  1*  utile , come  per  la  manu- 
tenzione , c confervazione  di  dette 
Chiefe  Diocefane,  hà  deliberato  di 
accrcfcere  la  Dote  di  eflo  Monte 
con  nuova  Donazione  di  altri  du- 
cati due  mila  , per  renderla  vie  più 
facile, e fìcura . 

E comunicata  dall’  Eminenza 
Sua  al  Reverendiflìmo  Capitolo 
Metropolitano  quefta  fua  delibe- 
razione , ilmedelìmo,  commen- 
dando il  pio  fentimento  del  fuo 
zelante  Pallore  , hà  conchiufo  di 
accettare  la  fuddetta  Donazione 
colle  HelTe  condizioni , Regole,  ed 
Iuftruzioni,appofte  nel  primo  flru- 
mento  della  fondazione. 

Quindi  congregatili  di  ordine 
del  fuddetto  Emincntillimo  Arci- 
vefeovo  oggi  i4.del  Mefe  di  Ago- 
fio  dell’Anno  1706-  nel  Segretario 
di  quefta  Santa  Chiefa  Metropoli- 
tana  , luogo  confueto  per  le  ragu- 
nanze  Capitolari, precedente  la  fo- 
lita  citazione  » ed  altresì  il  Tuono 
del  Campanello,  coll’ intervento 
di  detto  Eminentiftìmo  Arcivefco- 
vo,i  Reverendilfimi  Signori  Digni- 
tà, e Canonici , cioè  i Signori  Gio- 
vanni de  Nicaftro  delleLeggi  Dot- 
tore , Protonotario  Appoftolico 
Arcidiacono  : Scipione  Carilfirao 
Arciprete:Francefco  Antonio  Finy 
delle  Leggi  Dottore, Protonotario 
Appoftolico,  Abate  di  Santa  Ma- 
ria de  Faifolis , Primicerio  Primo  : 
Benedetto  Mariella  della  Sagra—» 
Teologia  Profeflòre , Primicerio^ 
Secondo:  Imperiale  Pedicini,  Pro- 
tonotario Appoftolico,  Teforiere  : 
Agnello  Rendina  delle  Leggi  Dot- 
tore,Protonotario  Appoftolico, Bi- 
bliotecauo  : Domenico  Croce  De- 
cano , Giufeppe  Molli,  Scipione.» 


Perrotti,  Bartolomeo  Feoli  Proto- 
notario Appoftolico  , Francefco 
Spadaccini  della  Sagra  Teologia 
Profeffore , Penitenziere  Maggio- 
re, Nicolò  Saraceni  , Domenico 
Rolli  Maeftro  delle  Sagre  Cerimo- 
nie, Vincenzo  Casella,  Giufeppe-» 
Colle  Protonotario  Appoftolico , 
Girolamo  Colle,  Paduano  Santoro 
delle  Leggi  Dottore, Onofrio  Car- 
done , Pietro  Nifta,  Francefco  Bal- 
dino, Nicolò  Colle,  Antonio  del 
Groflo  , Antonio  Lombardo,  c-» 
Giufeppe  Mazzella  facicnti,  e rap- 
prefentanti  quali  1*  intero  Capito- 
lo , mancando  folamcnre  i Signori 
Canonici  Nicolò  Jorio  infermo  , 
Carlo  Maurone , c Domenico  An- 
tonio Manfredi  Dottori  delle  Leg- 
gi, Protonotarii  Appoftolici  allen- 
ti dalla  Città  : E recitate  le  folite 
preci , e feduto  nella  propria  Sede 
il  detto  Eminentilfimo  Arcivefco- 
vo , interveniente  alle  cofe  infra- 
fcritte  per  fe  licito  privato  nomine , 
e de’fuoi  Eredi  da  una  parte , e ne’ 
loro  Halli  i fopraddetti  Rcvcren- 
difs.  Signori  Dignità  , e Canonici 
del  Capitolo  Metropolitano , in- 
tervenienti parimente  alle  cole  in- 
fraferitte  colla  claufola  infoli dum 
per  loro  ftelfi,  e loro  Succeffori 
dello  Hello  Capitolo  à Tuono  di 
Campanello  capitolarmente,  come 
fopra , ragunati , c fimilmentc  io_» 
nome, e parte  degli  Arcipreti,  Ret- 
tori, Vicarii  Curati , ed  Economi 
delle  Chiefe  Parrocchiali , ed  altri 
luoghi  pii  di  quefta  Diocelì , e de’ 
SuccelTori  de’  medefimi . Il  detto 
Eminentilfimo  Arcivefcovo  fpoii- 
taneamente  nel  nome  fuddetto  , e 
per  certa  di  lui  feienza  , e delibe- 
rata volontà , in  ogni  miglior  mo- 
do, via, e forma  dà, e dona  con  Do- 
nazione irrevocabile  fra  vivi  la 
fomma  di  ducati  duemila  in  au- 
Ccccc  » mcn- 
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mento  della  Dote  di  detto  Monte 
delle  Fabbriche  Ecclefiaftiche  , la 
quale  unita  alla  Tomaia  di  ducati 
quattro  mila  , dall’  Eminenza  Sua 
donati  al  detto  Monte  nella  di  lui 
fondazione , coflituifcono , e for- 
mano un  Capitale  di  ducati  Tei  mi» 
la, da  imprecarli  ogni  Anno  in  per- 
petuo alle  Chiefe  della  Diocefi  , 
clclufe  affatto  quelle  della  Città, 
colle  ftefic  condizioni , capitoli , c 
reftrizioni  appofte  nello  Strumen- 
to della  fondazione  di  eflo  Monte, 
le  quali  l’Eminenza  Sua  vuole,  che 
li  habbiano  per  efprelfe , e repetite 
nel  principio  , nel  mezzo,  e nel  fine 
del  prefente  Strumento,  rinunzian- 
do à tutte  le  Leggi  à Tuo  favore 
dettanti , e fpezialmente  alla  Leg. 
fin.Cod.de  revoc.  Donata  ed  alle  al- 
tre de  revoc . , & in(in.  Donat.,  la 
qual  fomma  di  ducati  duemila  pre- 
fènzialmente  innanzi  à Noi,  il  det- 
to Eminentiflìmo  Arcivefcovo  pa- 
ga , e sborfa  in  tanta  moneta  di  ar- 
gento, e perciò  i fuddetti  Signori 
Dignità  , c Canonici  nel  nome,  co- 
me di  fopra,  ne  quietano  il  fuddet- 
to  Eminentils.  Arcivefcovo  etiam 
■per  Aquil.Jlipulat.Mccnàog  1 i pat- 
to perpetuo  de  amplius  non  p es- 
tendo . 

Ed  acciocché  la  fuddetta  lom- 
madi  ducati  duemila  s’impieghi 
interamente  nella  forma,  e manie- 
ra efprefia  nelle  fuddettc  Regole  , 
cd  Inftruzioni  , brevi  wanu  la  con- 


fegna  loco  deporti  in  potere  del  fud- 
detto  Rcverendilfimo  Signor  Bi- 
bliotecario Rendina , come  Depo- 
fitario  eletto , e deputato  prefente, 
e recipiente , il  quale  promette,  e fi 
obbliga  di  sborfarla  giufta  la  ferie, 
continenza,  e tenore  di  ciocché  ftà 
ordinato  nelle  fuddette  Regole , 
ed  Inftruzioni , così  in  tutto , co- 
me in  parte , e non  altrimenti  in 
pace  &c. 

Quali  cofe  promettono  effe  par- 
ti havere  Tempre  rate,  grate,  e fer- 
me, ed  à quelle  non  contravenire 
per  qualfivoglia  cagione;  Anzi  per 
ì’offervanza  inviolabile  delle  cofe 
medefime  obbligano  fe  ftelfi»  Ere- 
di , Succeffori , e Beni  rifpettiva- 
mcnte  nella  forma  della  Reveren- 
da Cam.  Appoftolica  con  tutte  le 
claufole,  rinunzie,  e giuramenti  in 
forma, cioè  il  detto  E minentifs. Ar- 
civefcovo Sacrofantti:  Dei  Eaan - 
geliis  infpeUh , ed  i fuddetti  Re- 
vercndiflìmi  Signori  Dignità,  e Ca- 
nonici toEIis  pc&oribm  more  &c. , 
prefenti  per  Teftimonii  l’Accolito 
Marco  de  Cola  di  Andrea  , e Gio- 
vanni de  Benedi&is  da  Vitulano  , 
habitanti  in  Benevento . 

Et  ego  Acol.  Dominicut  Fonta- 
nella 'Bcneventanus  publicut  Apo - 
Jìolica  auttoritate  Notarius  roga - 
tus}&>  re  qui fitut fignavi  &c.  rnelio - 
ri  &c, 

Locusf  Signi. 


$.111. 
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NOTIFICAZIONE. 

Per  la  felle  cita  efecazione  de' Decreti 
della  SJViftta  locale . 

x.  /’’■'»  Iafcun  Prefetto  nella__» 
V-i  Congregazione  di  Di- 
cembre habbia  pronti  gli  Manda- 
gli» fatti  à tenore  delle  Regole,  im- 
preflc  nel  Sinodo  XVIII.  per  rice- 
vere i neceflarii  provvedimenti. 

2.  Quei  Prefetti , che  havran- 
no  havuto  provvedimenti  nella__» 
detta  Congregazione , i quali  per 
qualche  cagione  fopragiunta  non 
potranno  porli  in  efecuzione  den- 
tro un  Mefe  dal  dì  del  ricevuto 
provvedimento , ne  diano  relazio- 
ne à Noi  » ò alla  Congregazione^ 
della  S.  Vifita,  per  ricevere  il  nuo- 
vo provvedimento,  altrimenti  {de- 
comberanno del  proprio . 

3 . 1 Parrochi  di  ciafcun  luogo 
diano  ogni  Mefe  relazione  alla  fo- 
praddetta  Congregazione  de’  De- 
creti , che  rimangono  da  efeguirfi 
nelle  Chicfe , à loro  foggette  , col 
feguente  modo:  cioè 

Chicfa  Arcipretale  = DcTlapti- 
flerio  z il  3.  il  6.  &c.  lotto  pena  di 
ducati  tré  per  ciafcuna  mancanza. 

4.  Lo  fteflo  efeguiranno  i Vi- 
carii  Foranei  due  volte  l’anno»  do- 
po le  loro  Vifite,  giufla  l’obbliga- 
zione , importagli  nelle  lettere  pa- 
tentali . Data  dal  noftro  Arciepi- 
feopio  oggi  z6.0ttobre  1706. 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.Arciv. 
G.F.MaJJì  Segretario . 


NOTI  FICAZIONE. 

Per  la  Relazione  da  darfi  ogni  nieje 
interno  a ’ Decreti  della  S.Vifta 
Dìocefana  » non  efeguìti . 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

ESfendofi  finora  da’Relatori  de- 
putati trafmefle  l'oltanto  al  Se- 
gretario della  Congregazione  del- 
la Vifita  in  Città  quelle  Relazioni , 
che  riguardano  l’ efecuzione  della 
pura  Vifita  Locale  , fenza  far  men- 
zione alcuna  dell*  adempimento 
degli  altri  Decreti, toccanti  la  Rea- 
le, ò fia  Economica , e la  Pedona- 
le ; infittendo  quindi  noi  sù  la  pra- 
tica di  ciò,  che  fù  preferitto  nella.. j 
Notificazione,  inpropofito  pubbli- 
cata nel  Sinodo  XXII.  al  num.XH. 
dell’ Appendice, ordiniamo , chc_> 
ciafcun  Relatore  debba  ogni  mefe 
rimettere  alla  medefima  Congre- 
gazione della  Vifita  Relazione  di- 
Itintirtìma  perfwgula  capita  della  . 
non  efecuzione  de’Decreti,  appar- 
tenenti così  alla  Vifita  Locale  , co- 
me alla  Reale  , c Pedonale;  pre- 
mendo à Noi  molto  più  la  vindi- 
cazione , e conferuazione  de’  Ceni 
Ecclefiaftici , che  fono  Patrimonio 
di  Crifto , e dipofito  dc’Poveri  ; la 
Difciplinatezza  nel  Clero,  addetto 
al  Miniftero  del  Santuario;  e la  Ri- 
forma de’coftumi  oel  Popolo  lede- 
le,  Tempio  vivo  dello  Spirito  San- 
to , che  la  mera  materiale  manu- 
tenzione delle  Chiefe;  le  quali  per 

ài- 
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altro  i ed  in  mancanza  di  rendite./ 
pur  dicaderebbono  dal  decoro , à 
cui  la  Divina  Bontà  ci  hà  concedu- 
to di  ridurle}  e per  la  poca  difci- 
plina  degli  Ecclefiaftici , e fcoftu- 
matezza  de’ Laici , fi  vedrebbono 
infieme  più  che  profanate. 

Avvertano  dunque  i medefimi 
Relatori  à non  mancare  dalla  inte- 
ra , qui  prefcritta  , Relazione  : al- 
trimenti fia  cura  dello  ftelTo  Segre- 
tario della  Congregazione  della—. 
Vifita  fpedir  fubito,à  fpcfe  de’traf- 
curati , perfone  idonee  , dove  farà 


necefiario , affinché , riconofciuta 
tutta  l’efecuzione  de’Decreti , nell’ 
ultima  Vifita  emanati , pollano  ri- 
fpettivamente  formare  la  dovuta—. 
Relazione  di  ciò  * che  rimane  da_» 
efeguire  : e fufleguentemente  darli 
da  Noi  gli  ulteriori  provvedimen- 
ti per  l’efecuzione . 

Data  nel  Confelfo  Sinodale , ca- 
nonicamente ragunato  nella  noftra 
Metropolitana  a’z4.  Agofto  1721. 

Fr. Vincenzo  Maria  Card.  Arc'tv. 

F.  A.  Arciprete  Finy  Segr. 
del  Sinodo . 


AD  T I T.  XXXVI. 

DE  IMMUNITATE  ECCLESI ARUM. 


Ex  Append.  IL  Syn . n.L 

I. 

EDITTO  V. 

Contro  ò facili,  che  direttamente , 
c indirettamente  impedì) cono , che  fi 
faccia  ricor [0  all' Arche feovo , òche 
mole fi  ano  quei , che  V hanno  fatto  , e 
non  lo  rhocano  : e contro  ò quelli, che 
[imi  Intente  impedì  fono  i tonfurandi, 
è ynolefano  i parenti  de' ion furati. 


FR.V INC ENZO  MARIA  &c. 


Introduzione . 


Scomunica  ri» 
fervuta  contea 
V“Ut , ebe  j W- 
dtfeono  i rie 
fi  all  A reix/efeo 
i eh*  moli- 


lo TJRà  C0^C  importan- 
Jt"1  ti , che  ricercano  tutta 
l’applicazione  della  noftra  pafto- 
rale  follecitudine , fingolarillìma— . 
c quella  della  difenfione  dell*  Im- 
munità Ecclefiaftica } tanto  mag- 
giormente , che  il  far  ravvederci 
coloro , che  ingiuftamente  preten- 
dono d’oppugnarla , ridonda  in  fa- 
iute  dell’animc  loro . 

2.  Quindi  è,  eh’  eftendo  venu- 
to à noftra  notizia , che  in  alcuni 
luoghi  di  quella  noftra  Dioccfi 
vengono  impediti  quei  > che  vo- 


t 


gliono  fare  à Noi  qualunque  ri-  fi  ano  quei  ; <b* 
corfo  nelle  materie , e caufe  fpct-  ^ n0  r,C9TR' 
tanti  al  noftro  foro , eziandio  con- 
tro à gli  ILeflì  Ecclefiaftici , con_» 
molto  detrimento  della  difciplina 
de’medefimi  non  potendoli  venire 
à rimedii , quando  non  fono  mani- 
felli  i morbi  : notifichiamo*  che  ta- 
li impedimenti  traggono  fu  ’1  capo 
loro  il  fulmine  della  fcommunica 
in  Bulla  Canee,  dichiarando  incorfi 
nella  jcommunica  maggiore , la  cui 
o([cluzicnc  h Noi  riferbiam»  , ogni 
qualunque  fiali  Barone , ò di  lui 
Miniftro , ò Agente , ò Giudice  fe- 
colare  , che  direttamente  * ò indi- 
rettamente à tali  ricorfi , ò querele 
recano,  ò fanno  recare  impedimen- 
to : ovvero  > che  Gioiellano  i laici , 
che  facefi'ero  querela  contra  gli 
Ecclefiaftici , e non  la  rivocaftcro  . 

a.  Pubblicando  di  nuovo  efter 
Cafby  CUI  CttHCJiU  è la  j comunica  a efaminarjt  nel 
Noi  rifrvata  , non  folo  il  proibire 
à laici, ò impedirgli,  che  non  fi  cfa-  anneffd  e la—» 
minino  nella  Corte  Ecclefiaftica  fi ri - 

# _ N a»  . Jcrvata,  cornea 

fenza  loro  licenza  ( che  è [comunica  nei  pruno  si - 
rifrvata  al  Papa)  ma  anche  il  con-  nodo  •. 

cc- 
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Scmvnici c_» 
t entra  quelli, 
che  impedifeo- 
ito  i tonfatati - 
di , ò ebe  mole- 
ftano  i congiuri 
ti  de' tonfatati , 
e coatta  quei 
laici, che  à dan- 
no, ò chieggono 
la  licenza  , ac- 
ciocché gli  feo- 
lart  fìano  ton- 
fatati , 


jtJflponedelP 
Editto . 


I Parocbi  lo 
pubblichino  ne’ 
di  preferirti  , 
fot  te  pena  del- 
la fofpenfione , 
rtj erbata  all' 
sircivefeovo. 
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cedere  a làici  detta  licenza , quan- 
do la  cercano  fpontaneamente,fen- 
za  riprendergli,  fé  la  dimandano. 

4.  La  medelima /comunica  ful- 
miniamo contro  à quelli, che  diret- 
tamente, ò indirettamente  impedi- 
rono , ò fanno  impedire  in  qualfi- 
voglia  modo,  ò pretefto  gli  fcolari, 
che  vogliono  effer  tonfurati,  con 
prohibire  à gl’  UfKziali  laici  di  non 
dare  le  fedi  di  non  elferc  coloro  in- 
quieti , ò quallivoglia  altra  ane- 
llazione necelTaria  j ovvero,  che 
pretendono,  che  fi  ordinino  quelli, 
che  loro  piace,  con  efibizione  di 
memoriali , ò con  altre  fuppliche  , 
così  in  ifcritto,  come  con  parole;  ò 
che  trapazzano,ed  affliggono  i con, 
giunti  dell’ordinato  : ficcome  è de- 
cretato nel  noftro  primo  Sinodo 
cap.  6.  num.  3.  in  cui  è fulminata  la 
/comunica  di  lata  fentenza , anche 
contra  quelli , che  tali  fuppliche-» 
porgono, ò tali  licenze  dimandano, 
Tafloluzione  della  quale  àNoi  ri- 
ferbiamo . 

jr.  Ed  acciochè  niuno  polla  al- 
legare feufa  d’ignoranza , coman- 
diamo , che  quello  noftro  Editto  fi 
affigga  in  tutte  le  Chiefe  Parroc- 
chiali , e vaglia , come  fe  à ciafcu- 
no  folle  flato  perfonalmentc  inti- 
mato. 

6.  Vogliamo  ancora,  che  da 
tutti  i Parrochi  in  ogni  fella  di  pri- 
ma dalle,  ed  in  ogni  prima  Dome- 
nica del  mefe  inter  Mifjarum  fole  ni- 
ni a lì  pubblichi  fatto  pena  della  fo- 
fpenfione  a Noirifervata.  Dato  nel- 
la Pietra  Sturnina  della  nollra  Dio- 
cefiàzi.  di  Settembre  1686.  e di 
nuovo  confermato  nel  confefl'o  Si- 
nodale, canonicamente  ragunato  à 
24.d’A2ollo  1687. 

Fr  Vincenzo  Maria  Card.Arciv . 

P. Abate  Sarnelli  Vditoret  e 
Segrct.del  Sinodo* 


Ex  Append,  IILSynod.  tt.X, 

II. 

SOMMARIO  DELLA  BOLLA 
DI  S.  PIO  V. 

Circa  all' ofjcr danza  del  Culto 
Divino  nelle  Chiefe . 

Data  fotto  il  primo  d’Aprile  1 y66. 
ed  è la  V.  Conftituzione  in  or- 
dine,che  comincia:  Cam 
primùtn , &c. 

Da  pubblicar  fi  due  volte  l'anno , cioè 
nella  feconda  Domenica  dell' 
Avvento , e nella  feconda 
di  Quarcfma. 

Acciocché  fi  dia  il  dovuto  ho- 

nore  al  Signor’  Iddio , alla » 

Gloriolìlfima  Vergine , ed  à tutti  i 
Santi , confermando  la  Coftituzio- 
ne  di  Gregorio  X. , e volendo,  che 
fi  olfervino  i Decreti  del  S.  Con- 
cilio di  Trento,  la  Tanta  memoria 
di  Pio  V.ordinò,  e comandò  : 

* 1.  Che  nelle  Chiefe  vi  fi  entri 
con  humiltà,  e divozione  : che  la_» 
converfazione  fia  ivi  quieta , e che 
vi  fi  faccia  orazione  divotamente, 
e che  vi  fi  adori  il  Santilfimo  Sacra- 
mento colle  ginocchia  piegate , e-» 
che  al  Santilfimo  Nome  di  Gesù  ri- 
verentemente s’inchini  il  capo. 

a.  Che  niuno  in  dette  Chiefe 
faccia  fedizione  , ecciti  tumulti, 
muova  clamori,  e commetta  impe- 
ti , che  non  vi  fi  facciano  ragiona- 
menti vani , ioonefli , e profani,  rili 
immoderati , e qualunque  ftrepito 
giudiziale  : e quallivoglia  cofa,  che 
pofla  perturbare  il  Divino  uffizio  . 
Che  niuno  ardifea  palleggiare  ia_» 
Chiefa,  quando  fi  celebrano  le-» 
Melfe,  ed  altri  Divini  uffizii.  Quel- 


r 
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li,  li  quali  con  temerario  animo  di* 
/prezzeranno  i detti  Ordini , oltre 
alla  Divina  vendetta  incorreranno 
nelle  pene  arbitrarie  alla  Santità 
Sua  rifervate:e  gl’Ordinarii  dc’luo- 
ghi  ancora  procureranno  l’ofler- 
vanza  di  dette  cole. 

3.  Mà quelli,  i quali  indette 
Chiefe  havranno  ardire  > mentre 
ivi  fi  celebreranno  le  Mefle , ed  i 
Divini  uffizj, ovvero  fi  predicherà , 
di  pafleggiare , gridare,  ovvero  fe- 
dere irriverentemente  colla  fchie- 
na  voltata  al  Santirtìmo  Sagramen- 
to  > ovvero  apportare  alcuno  Man- 
dalo,ovvero  perturbare  i Divini  uf- 
fizj , cafchino  nella  pena  di  zy.  du- 
cati , oltre  all’arbitrarie.  E quelli,  i 
quali  non  havranno  portìbilità  di 
pagare  la  detta  pena  , faranno  ga- 
Higati  nel  corpo,  ò coil’efiiió. 

4.  Mà  quegli , che  nelle  Chie- 
fe havrà  ragionamento  di  buffo- 
nerie con  donne  impudiche , ovve- 
ro inonefte  ; ò pure  farà  atti  mone- 
lli , incorrerà  nella  medefima  pena 
di  2 y. ducati, e della  carcere  per  un 
mefe. 

y.  Chi  nelle  Chiefe  , come  fo- 
pra , proferirà  parole  ofccne  , ed 
inonefte  » e farà  fegni  limili , ed 
havrà  altri  ragionamenti  fporchi 
con  qualfivoglia  perfona , incorre- 
rà nella  pena  di  dieci  feudi  d’oro , 
ò altrimenti  farà  gaftigato  corpo- 
ralmente . 

' 6.  In  oltre  comanda  à tutti , e 
ciafchedun  Capitolo , Rettori,  Vi- 
carii  > Sagreftaoi , Portinari , ed  al- 
tri Cuftodi  delle  Cattedrali , Col- 
legiate, e Chiefe  Parrocchiali , che 
ammonifeano  i delinquenti  in  det- 
te Chiefe , e che  non  permettano , 
che  vi  fi  facciano  dette  co fe  prohi- 
bite  : ovvero  almeno  lo  portino  à 
notizia  degrOrdinarii,e  d’altri  Uf- 
fiziali,  e fe  faranno  in  ciò  negligen- 


ti, incorreranno  ciafcheduna  volta 
nella  pena  di  due  feudi . 

7.  Che  non  permettino , che  i 
poveri , ovvero  quei , che  cercano 
limoline , vadano  per  le  Chiefe_> 
camminando  nel  tempo  delle  Mefi- 
te , delle  Prediche , e degli  Divini 
uffiz;,  mà  procurino , che  ftiano  al- 
le porte  di  erte  Chiefe , fotto  pena 
a’ Capitoli  per  ciafcuna  volta  di 
due  feudi , fe  non  procureranno  di 
fcacciargli , ed  a’Parrochì  di  mez- 
zo feudo  , e comanda  in  virtù  di 
fanta  ubbidienza  a*  Clauftrali  Re- 
golari, che  nelle  loro  Chiefe  depu- 
tino qualcheduno,  che  glifcacci: 
ed  i negligenti  faranno  graviffima- 
mente  corretti  dall’Ordinario:  e fe 
ricuferanno  di  ubbidire,  incorre- 
ranno in  gravifiime  pene , e faran- 
no gaftigati, fecondo  la  qualità  del- 
le perfone,  anche  corporalmente. 

8.  Ed  acciocché  nelle  Chiefe 
non  vi  fia  cofa , che  apporti  inde- 
cenza , che  i medefimi  procurino  , 
che  tutte  le  calTe , e depofiti  de’ca- 
daveri  efiftenti  fopra  terra,  onnina- 
mente fi  rimovano,  e fi  fotterrino  > 
e pongano  nelle  fepolture. 

Ex  App'Cjufdem  III.Synod.n.XE 

III. 

lettere,  e decreti 

Della  Sagra  Congregazione  de' Riti , 

Che  proibifeono  alle  perfone  fo- 
colari l’ufo  dei  Baldacchino , 
il  bacio  del  S.  Vangelo  > 
e l' artìftenza  in 
Presbiterio. 

Lettera  memorabile  fcritta  a Min* 
fi  gnor  Vefcovo  Ariano . 

REverendiffime  Domine,  uti 
Frater.  Erigit  fe  piane  fupra 

fe- 
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feipfum  Dux  Bovini , fi  Baldacchi- 
ni ufum  ( quem  nonnifi  fupremis 
Principibus  Ecclcfia  permittere_» 
Confuevit  ) in  Civitatc  Arianen.fibj 
tanquàm  debitum  exigere  conten- 
diti cumnullis  liceat  feudataria  ; 
&hanclegem  Priinorcs  hujus  or- 
dinis  Dynaftae,  Baldacchina  pcrpe- 
ram  eretta  removendo  ultrò,  hu- 
militèrque,  moniti,  fubjcrint  ; nec 
fatis  Regiam  exiftimare  digait^- 
tem  videtur  , qui  illius  propria—, 
fiiblimitatis  Vafialiis  facere  moli- 
tur  participationc  communia.  Jam 
ergo  Sacra  Rituutn  Congregatione 
fic  prqcipiente,  etiàm  Amplitudo 
Tua  fervare  faciet,  utpotè  quxin 
praeclarioribus  regionibus  inofien- 
sè  ufu  leccpta,  nimis  audattèr  con- 
tigit  in  ifta  tantum  patria  violari . 
Sic  itaque  exequetur  , & in  Domi- 
no bene  valebit . Romae  14.  Maii 
1644.  Amplitudini*  Tuaz  uti  Frater, 
Julius  Cardinalis  Sabellus . Carolus 
Paulutius  Sac.  Congregationis  Ri- 
tuumSecretarius . * 

DECRETUM  GENERALE. 


Materanen.24januarii  tóóy.Mct- 
phitana  ty.  Junii  1667.  & Barca. 
20.  Novembris  1677.  Oc  22.  l:e- 
bruarii  1687. 

Eminentiflìmi , & Rcverenditfì- 
mi  DD.Cardinales  eidetn  Sac.Con- 
gregationi  Praepofiti , mandarunt , 
ut  prasditta  Decreta  prohibentia—» 
perfonis  fecularibus  oiculum  Evan- 
gclii,ufum  Baldacchini,  & Affiftcn- 
tiam  in  Presbyterio  renoventur,  & 
copiai  illorum  tranfmittantur  Ar- 
chiepifcopis , & Epifcopis  Regni 
Neapolis , eifdem  injungendo  , ut 
illa  intimari  faciant  fuperioribus 
Ecclefiaium  fu<e  Dioecefis,  tatti-» 
fecularibus , quàm  Regularibus,  & 
in  cafu  tranfgreilìonis , procedant 
etiam  contra  Regulares,  auttorita* 
tc  ejufdem  Sacne  Congregationis 
ad  poenam  interdici  j Et  ita  decre- 
verunt,&  in  Ecclefiis  Regni  Nea- 
polis ornninò  fervari  juflerunt.  Die 
i3.Martii  1688. 

A.Card.Cibo. 

Loco  figilli . 

Vernar  dìnus  Cafalitts  Sacra  Rit . 

Congregationis  Secretòria, 


CUm  pluriès  Sac.  Rituum  Con- 
gregatio  ,inhasrcndo  Decre- 
ti àliàs  editis , & fignantèr  in  Lu- 
cerina  die  22.  Novembris  1664. 
28.Septembris  167^. , & 13.  Mar- 
tii  1688.  declaraverit  nullo  modo 
dandum  eflè  Evangelium  ad  ofeu- 
Jandurn  fecularibus , etiam  Prsefidi 
in  celebratione  Miffarumj  Nec  non 
prohibuerit  ufum  Baldacchini , & 
pr^fertim  in  Acernina  die  26.  Ju- 
nii 1666.  Baren.  y.Martii  1667.  & 
17.  Junii  1684.  Marficen.PoIigna* 
neu,  & Mileten.  y.  Martii  1667. 
Hierapen.  die  2.0ttobris  1683.  & 
Bitetten.  23.  Septembris  1^84.  Ac 
infuper  denegaverit  Atfìftentiam_» 
in  Presbyterio , & fpecialitèr  inu. 


Altra  lettera  a Monfìgnor  Illujlrif- 
fimo , e Reverendijjimo  Orazio  ' 
Fortunati  V -[covo  di 
Nardi, 

REverendifiìme  Domine , uti 
Frater . Fatta  relatione  per 
Eminentiflìmum , & Reverendifii- 
mum  D.Cardinalem  Columnamin 
Sac.  Rituum  Congregatione  fuper 
expofiris  circa  Baldacchinum  cum 
Sedibus  prò  Comite  Converfani,& 
Conjuge  fua  coilocatum  in  Choro 
iftius  Ecclefiae  Cathedralis  Nerito- 
nen.,  Eminentifiìmi  Patres>eidem_> 
Sac.Congregationi  Praepofiti  man- 
darunt fcribi  Amplitudini  Tuae , ut 
prascipiat  Miniftris  ditti  Comitis , 
Ddddd  & C u- 
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& Cuftodibus  cjufdcm  Ecclefifjfub 
pocnis  fibi  benè  vifis  , ut  infra  bre- 
ve tempus  remove^nt,  & remove- 
rc  faciant  Baldacchinum  io  Eccle- 
fi a exiftens , quo  elapfo,  nifi  paruc- 
rint , procedat  contracofdem  ad 
poenas  comminatas , Se  prò  Tuo  ar- 
bitrio apponat  eriam  Ecclefi*  in- 
terdimmi),Et  de  hujufmodi  execu- 
tione  certioret , ltem  juflerunt , ut 
tranfmittatur  eidem  annexum_> 
exemplar  Decreti  circa  remotio- 
nem  Baldacchini  , ad  effcftum  , ut 
curet  omnimodam  ejufdcm  Decre- 
ti oblèrvantiam,  Se  cxecutionem_i. 
Kèdefinatitaque  exequi  id,  quod 
cidem  injungitur , diuque  Ampli- 
tudotua  vivat  incolumis.  Roma: 
die  3.  Aprilis  1688,  Amplitudini? 
Tuguri  Frater 

A.Card.Cybó, 

Bcrnardinus  Cafaliu s Sat.Rit , 
Congregafmi*  Secret* 

Ex  Appenda  V . Synod.  n.lX* 

IV.* 

DECRETO  GENERALE, 

E Lettera  della  Sagra  Congrega- 
gazione  de’Riti . 

Che  aholifcc  s)  l'ufo  , sì  la  r Men- 
zione , come  anche  ogni  fogno  di  ‘Bal- 
dacchino , e di  fappcdanco , tanto  nel 
presbiterio , quanto  fuori , alle  per- 
fine fecolari } che  vieta  il  fuono  delle 
Campane  della  Cbiefajqvando  entra, 
no  i Baroni , ed  il  dare  l'ince tifo  alle 
loro  mogli  , è qualp.voglia  altra-* 
Donna . 

EfTendofi  rapportati  nel  fine  del- 
T Appendice  al  terzo  Sinodo  lette- 
le, e decreti  della  Sagra  Congrega- 
zione de’Ritj,chc  vietano  alte  .per- 


sone fecolari  l’ufo  del  Baldacchino, 
il  bacio  del  S.Vangelo , e l’afljften- 
za  in  Presbiterio,  fi  fono  qui  ag- 
giunti il  feguente  decreto,  e lettera 
noviflimi  su  la  ftefla  materia,  ed  al- 
tre fimiglianti , per  la  perpetua  otr. 
fervauza  de’medefimi . 

Deeretum  Generale, 

SAcrorum  Rituum  Congregatio 
die  zz.Aprilis,  referente  Emi- 
ncotifiìmo  , Se  Reverendilfimo  Do- 
mino Cardinale  Columna  Ponente 
ftetit  indecifis  die  jj.Martii  1688. 
Se  quoad  Baracchina,  non  tantum 
illorum  ufum , verum  etiara  reten- 
tionem , tàm  in  Presbyterio,  quàm 
extra  in  eodem  decreto  compre- 
hendi  deelaravit . Et  ad  effe&um , 
ut  memoria  pereat  fimilis  abufus, 
mandavit,  ut  injungatur  Archiepi- 
feopis,  & Epifcopis  Regni  Neapo- 
Jitani,  quod  haftas»  gradus , fuppé- 
danea,  & qu^cumq;  alia  figna  Bal- 
dacchini ab  Ecclefiis  fuarum  Dioe- 
cefum , tàm  Secularium,  quàm  Re- 
gularium  rcmoverc  faciant:&  quo- 
ad Ecclefias  Regularium  proce- 
dant  ad  interdica  , & contràino- 
bedientes  ad  cenfuras  au£Ioritate 
Sacra  Congregationis  eadem  die-> 
zz.Aprilis  1690.  Et  fatto  de  pra:- 
dittis  verbo  cum  Santtiffimo  per 
me  Secretarium  , Santtitas  fua  an- 
puit , fenfum  Congregationis  ap« 
probavit , & Jaudavit , ac  pramif- 
fum  deeretum  exequi  omninò , Se 
publicari  prjEcepit.Die  zz.ejufdem 
menfis , & anni  1690.  A.  Epifcop. 
Oftien.Card.Cybo.  Laureutius  Fli- 
feus  Sac.Rit.  Congreg.  Secret.  Lo- 
cus  ’f4  Sigilli  - Romae  exTypogra- 
phia  Reverenda  Camera:  Apollo* 
li  c*  >690. 

let- 


Digitized  by  Google 


App.ad  TitXXXVI.de  Immuti-  Ecclef  7^3 


LETTERA 

A Monfignor  llluftriffìmo,  e Rcve- 
rendifTimo  Angelo  Cerali 
Vefcovo  di  Bovino. 


dal  Cielo  ogni  vero  bene  . Roma—» 
22. Aprile  1690.D1  V.S.  come  Fra- 
tello , II  Cardinal  Cibo. 

Lorenzo  Ftcjco  della  Sagra  Con- 
gregazione de' Riti  Segretario . 


Reverendi/Jìmo  Signore , come 
Fratello  ♦ 


Ex  Appen.XVl. Sinodi  num.IV. 
V. 


PEr  l’indifpofizione  del  Signor 
Cardinal  Ponente  fi  è differita 
la  rifpofta  alle  lettere  di  V.S.  Mo- 
ra fe  le  dice , che  la  Sagra  Congre- 
gazione hà  goduto  , che  il  Baldac- 
chino ila  flato  rimoflò  nella  fua_» 
Chiefa  Cattedrale  ; mà  che  haven- 
do  intefo , che  fogliono  ritenerli  1’ 
halle  appoggiate  alla  muraglia  per 
eriggervi  Baldacchino  Tempre,  che 
piacerà  al  Padrone  temporale:  la—» 
Sagra  Congregazione  vuole , e or- 
dina, cheli  rimovino  l’hafte,  e-# 
qualunque  fegno,  che  vi  fuffe  flato, 
e vi  poteffe  effere  in  futuro  di  eret- 
to Baldacchino . Rifpetto  al  Mar- 
chefe  d’iliceto  comanda  la  Sagra—» 
Congregazione  , che  immediate 
faccia  levare  il  fuppedaneo  alto 
tré  gradini  ,che  quel  Marchefe  ri- 
tiene nella  Chiefa  , il  Poftergale , e 
ogni  altra  cofa , e fegno  di  Baldac- 
chino^ che  proceda  contra  gPino* 
bedienti  alle  cenfure , interdetto , 
ed  ogn’altra  cofa  , che  fia  neceffa- 
ria  ; e qui  per  ordine  di  Sua  Santi- 
tà lì  c parlato  à Monfignor  Audito- 
re della  Camera,  acciò  non  conce- 
da in  quella  materia  inibizioni , e 
dovrà  regolarli  à tenore  dell’  an- 
neffb  decreto . Non  deve  ppi  per- 
mettere, che  fi  Tuonino  le  campane 
della  Chiefa,  quando  entrano  i Ba- 
roni , nc  che  fi  dia  incenfo  alle  lo- 
ro Mogli,  ò qualfivoglia  altra  don- 
na : e dia  avvifo  V.S. alla  Sag.Con- 
gregazione  di  haver  efeguito,  qu;i- 
to  fe  F impone  , mentre  le  priego 


EDITTO  XXIX. 

Per  la  offervanza  della  lettera 
circolare  fpedita  per  ordine  di  No-  ' 

Jlro  Signore  Clemente  XI.  dalla  Sac. 
Congregazione  de'  Fefcovi , e Rego- 
lari /opra  la  venerazione , e rifpetto, 
dovuto  alle  Cbiefe  . 

FRA  VINCENZO  MARIA  &c. 

CON  tutto  che  da  Noi , in- 
erendoli alla  Bolla  del  Bea- 
to Pio  V.  ( a ) intorno  alla  ( a) 
offervanza  del  Culto  Divino  uelle  L»  v.<ju*  ìneì- 
Chiefe,  per  mezzo  di  vari;  noftri 
Editti , e Coftituzioni  Sinodali , fia 
flato , anche  colla  comminazione 
delle  pene,  provveduto,  che  alle 
Chiele  fi  vada  daogn’vno  con  Cri- 
ftiana  modeftia  : che  fi  dimori  nel- 
le medefime  colla  riverenza,  dovv- 
ta  alla  Santità  del  luogo  ; che  vi  lì 
offervi  per  la  honeftà  comune  la-» 
divifione  del  Seffo  ; e che  gli  uffiz;, 
e folennità  Ecclefiaftiche  fi  cele- 
brino con  religiofità , c divozione 
tale,  che  da  per  tutto  rifplenda  in 
effe  il  Divino  Culto:  acciocché  non 
di  meno  fi  mantenga  l’efecuzione 
di  quanto  habbiamo  difpofto  , rin-  . 
noviamo  folto  le  medefime  pene 
gli  ordini , altre  volte  dati , e pub- 
blichiamo bora  di  vantaggio  la_ . 
lettera  circolare  fpedita  ultima- 
mente sii  lo  fteffo  propofito  per  or- 
dine del  Santiffìmo  Padre  noffro 
Clem.  XI.  dalla  S.  Congregazione 
D d d d d 2 de 
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de  Vefcovi , e Regolari,  e ricevuta  fale , del  poco  rifpetto , che  0 ufi 
da  Noi  colla  fegutntc  lettera  di  cf-  alle  Ch.efe , le  quah,  dovendo  effer 
fa  Sagra  Congregazione . Cafe  d'Oraz.one , pajono  per  la  ir- 

Ftris.  All’Eminentifs.e  RmoSig.  religiosa  di  molti  mah  Criftiani, 
mio  il  Sig.Card.  Orfini  Ar-  quafi  ridotte  a Cafe  di  liberta , e di 
civefcovo  di  Benevento  • peccati . ^ 

Emo, e Riho  Sig.mio  Ofier-  Mi  ha  pero  comandato  cf- 

vand.ffimo.  prettamente  la  Santità  Sua  d incari- 

Pir  ordine  efpreffe  della  San-  care  in  fuo  nome  a V.  S. , ficcomp 
tiiì  di  Meo  Signore  fi  trofmette  àtutti  gli  altri  Ordinari,  di  Italia, 
ì V.  E.  l' acciaia  Jìampa  diletterà. -e  e delle  llole  adiacenti , che  Coaj 
circolare , affinché  fi  abbia  la  pigi-  ogni  Audio , e diligenza  procuri  di 
lonza  l'opro  tu  penerazione , e rifpet-  porgere  rimedio  all  inconveniente 

10  domito  alle  Oliere  ■ Efebenela  predetto,  e di  reftituire  alla  Cafa 
Santitit  Sua  fi  promette  dal /Ingoiar  di  Dio  la  riverenza , ed  il  rifpetto; 
zelo  deli'  Eminenza  Vojìra  ogni  piu  cheredovuto.  Edatal  «(Tettola 
efquifita  diligenza  nel  procurarne  Santità  Sua  , rinnovando  colla  pre- 
una  erotto  cauzione , non  lafieia  pe-  fente  tutte  le  difpofiziom  de  Sagri 
rè  Sua  ‘Beatitudine  di  efprimerlene  Canoni , Coftituziom  , e Decreti 

11  fuo  ardentUJmo  de  fiderio . Lo  fi-  Appoftolici,  altre  volte  fatti,e  pro- 

piifico  i V.E.,  e le  bacio  per  fine  bu-  mulgati  da  Sommi  Pontefici  Tuoi 
infimamente  le  mani . Fredeccflori  intorno  alla  fletta  ma- , 

Roma  ao.Luglio  X701.  teria  vuole,  clic  V.S. 

Di  V.E.  Humilifs.ed  Affatto-  I.  Per  mezzo  di  prediche  ^e  fer- 


natifs.Scrvidorc 
G.  Card.di  Carpegna . 

• G.  D.  Parracciani  ProScgret. 

LETTERA  CIRCOLARE 

Per  ordine  della  Santità  di 


moni>e  con  Editti, e Lettel  e Circo- 
lari inftruifca , e faccia  ben  ponde- 
rare a fuoi  Popoli , quanto  difpiac- 
cia  alla  Maeftà  di  Dio  l’irnveren- 
zauellc  Chiefc  , infinuando  le  mi- 
naccie  della  Sagra  Scrittura  , ed  i 
caftiohi  pubblici , come  diPefte-', 


Per  ordine  della  oaimi*  ' r ' • „ r.~\\\ 

Noftro  Signore  fopra  la  vencrazio-  Fame,  Gecria,  erremo  » » 

ne  e rifeSto  dovuto  alle  Chiefe . che  per  comune’feotimeoto  de  San- 
Premendo  alla  Santità  di  N.S.  ti , fuole  Dio  j 

di  fodd, sfare  alle  parti  del  fuo  Ap-  repervend, 

poftolìco  mm.flero,  con  andare  mali  C'iflja  ^ ^ 

eftirpaudo  , per  quanto  e poflìbile,  lu.  p P Temoli  fui  • In  fe- 

dal  Popolo  Criftiano  le  ofFefe  , che  Domi»  c/l  ulno  / empii  Jui , 1 n ìe 
dal  ropo  o yruudiiu  » notano  1 mede  fi- 

f,  fanno  al  Signore  Dm , e quelle.  > fi  trova  , che  Crifto 

particolarmente,  chf^agmnaM_  signore  c,ftiga(Te  col|efue 

pubblico  fcand  r P°  i u4le.Pal,  proprie  mani  altro  peccato , che 
[reté;~o CggiormeV-  quefto, mentre  con  i flagelli  fcaccò 
te  l’ira  Divina  Co pra  di  Noi,  hà  po-  i Profanatori  del  Tempio  , 
fio  l’occhio  fino  dal  principio  del  li.  Preferiva  «’  Confeflor, , che 
fuo  Pontificato  in  primo  luogo  fo-  ammonifeano  fc  riamente  fopra  i 
pra  l’abufo , ormai  troppo  uoiver-  ciò  li  Penitenti . ^ 
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III.  Faccia  fpezialmcnte  avver-, 
tire  le  Donne,  che  vengano  alle-» 
Chiefe  colla  dovuta  modeftia,  ed 
humiltà,  non  con  pompe,  gale,  va- 
nità, & ornamenti  indecenti , ne 
con  alterigia , e fallo  , più  confacc- 
vole  a luoghi  di  libertà,  c di  fede 
profane , che  al  Santuario  di  Dioj 
ricordandoli , che  alla  Chiefa  deve 
andarli  per  placare  l’ira  di  Dio, non 
per  irritarla  , e non  per  commette- 
re , e cagionare  nuovi  peccati , mà 
per  cancellare  i commcflì  : non__» 

' potendoli  udire  fenza  orrore,  che 
à cagione  dell’  immodeftia  femini- 
le  lì  liano  in  alcuni  luoghi  le  cofe 
ridotte  à legno  , che  in  vece  di  an- 
dare alle  Chiefe  per  trovarvi  la  di- 
vozione , convenga  tal’  ora  fuggir- 
ne per  non  la  perdere . 

IV.  Dove  potrà  farli  comoda- 
mente, lì  deftini,  cd  allegragli 
huomini  luogo  diftinto , c feparato 
da  quello  delle  Donne»  nè  lì  per- 
metta , che  gli  uni  lì  fermino , e-» 
ftiano  in  quello  delle  altre  di  ma- 
niera, che  rcfti  tolta  tr.à  di  loro 
ogni  indecente  comunicazione . 

.V.  Infìtta  onninamente  , che 
nelle  Chiefe  non  li  facciano  collo- 
quii  profani , circoli , ò ft repiti , nè 
lì  trattino  negozii , e molto  meno  li 
amoreggi  ; riprendendo  con  fanto 
zelo  i trafgrefibri  , e caligandogli 
fcvcramente  con  implorare  anco, in 
cafo  di  bifogno,  l’aiuto  del  brac- 
cio fecolare . 

yi.  Spezialmente  invigili,  che 
al  Santo  Sagrifizio  della  Metta  atti- 
ttano  tutti  coll’  attenzione  , e reli- 
giolità  j,  che  conviene  adunMiftè- 
ro  sì  venerabile  , e moftrino  anche 
efternamente  di  ftarvi  prefenti, 
non  pure  col  corpo , mà  eziandio 
colla  mente,  e con  divoto  affetto 
del  cuore  . 

VII.  Ordini  altresì  agli  Ecde* 


fiaftici , che  nella  divozione,  mo- 
deftia , e decoro  nel  celebrare  i Di- 
vini Ottìzii,  & efercitare  le  altre 
Sagre  funzioni  lì  portino  inguifa, 
che  non  habbiano  à foggiacele  alla 
maledizione,  intimata  da  Dio  à chi 
fa  l’opera  l’uà  negligentemente  , e lì 
tolga  a Secolari  ogni  occalione  di 
fcandalo,  e di  marcfcnipio  . 

Vili.  Provveda  parimente  , che 
la  fletta  modeftia,  e divozione  lì 
oflcrvi  dal  Clero  , e dal  Popolo 
nelle  Procettìoni  Eccldìaftiche , le 
quali  eflendo  inftituite  per  implo. 
rar  grazie,  e mifericordie  dal  Si- 
gnore , e per  ringraziamento  de’ 
benefizii  da  Sua  Divina  Maeftà  ri- 
cevuti, dcuono  eflerc  accompagna- 
te non  da  difcorli  vani,c  portamen- 
ti indecenti  , che  pur  troppo  fi  ve- 
dono , come  fe  lì  andafle  a diporto, 
mà  da  Orazioni, ed  altri  arti  di  Cri- 
ftiana  divozione  , che  poflòno  elfe- 
re  graditi  dal  Signore  Iddio,  fecon- 
10  l’intenzione  di  5.Chicfa  . 

IX.  Molto  piòli  faccia  ciò  of- 
lervare,  quando  nelle  dette  Procef- 
fioni  fi  porta  il  Santiftìmo  Sagra- 
mene,e nelle  Felle  folenni,e  per  il 
S. Viatico  a gli  Infermi , nella  quale 
occalione  farà  molto  lodeuolc,che, 
per  quanto  potrà  , procuri  d’intro- 
durre nella  fua  Diocefi  l’oflervan- 
za  delle  Regole,  ed  Inftruzioni,  fo- 
pra  di  ciò  promulgate  in  quell’  Al- 
ma Città  di  Roma  l’anno  lógj.per 
ordine  della  fan.  mcm.  di  Papa  In- 
nocenzo XII. , eccitando  i Fedeli  à 
rendere  in  quella  fagra  azione  ogni 
più  divoto  olfequio  al  Venerabilif- 
fimo  Sagramento  dell’Altare,  anco 
per  confeguirc  li  tefori  spirituali 
delle  Sante  Indulgenze»  à tal’efFet- 
to  concedute  da  Sommi  Pontefici, 
e fpezialmente  dalla  s-mem.diPapa 
Innocenzo  XI., e fufseguentemente 
dall’ifteflb  Innocenzo  XII. 

X.  Pro- 
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X.  Procuri,  che  le  Fette  ,e  fo- 
lenuità  fi  celebrino  con  modeftia,  e 
divozione , c fenza  fpettacoli,  con- 
viti (moderati,  e profanità , vietate 
da  Sagri  Canoni  :e  che  nelle  Muli- 
che  fi  offici  vi  il  decoro  Ecdefialli- 
co,  fenza  mefcolauzc  di  parole,  non 
ufate  dalla  Chicfa  . In  tali  folenni- 
tà,  ancorché  maggiori, li  Divini  LJf- 
fizii  , e Mefle  cantate  fi  celebrino 
fecondo  gli  approvati  Sagri  Riti, 
ed  alle  hore  preferite  dalle  Rubri- 
che, in  modo , che  le  Mefle  cantate 
non  fi  prolonghino  più, che  al  mez- 
zo giorno,  ed  i Vcfperi , c le  Com- 
piete,oltre  il  tramontar  del  Solevi 
avvertendo,  che  alle  24.  Hore  ter- 
minati fiano  tutti  i Divini  Uffìzi i, 
ed  ogni  alrra  Sagra  Funzione  , e-» 
nella  medefima  bora  fiano  ferrate 
tutte  lcChiefe  , c quella  Regola 
debba  anco  efattamente  praticarli 
nelle  Veftizioni , c Velazioni  delle 
Monache . 

XI.  In  cafo  di  trafgrclfione  circa 
lepredette  cofe  minacci  con  pub- 
blici Editti,  ò in  altre  maniere,  che 
ili  mar  à più  proprie,  gravi  pene  , ed 
anco  di  proibire  le  fopraddettc  fun. 
zioni,  e felle,  e di  fottoporre,  in  ca- 
fo di  bifogno,  all’interdetto  Eccle- 
fialìico  le  medefime  Chicfe  . 

XII.  Proibifca  onninamente , e 
fotto  gravi  pene  a poucri,&  a men- 
dicanti l’andar  cercando  limofina 
per  le  Chiefe,  nafeendo  da  ciò  uru-* 
gran  dilìurbo  a Divini  Uffizi]’, & al- 
le Orazioni  de’Fcdeli . 

XIII.  Ordini  a Parrochi  l’invi- 
gilare , e correggere  li  delinquenti 
circa  tutte  le  cofe  fuddette,  e bi fo- 
gnando , denunziarli  al  fuo  Tribu- 
nale, callighi  li  lleffi  Parrochi, quan- 
do in  ciò  manchino . 

XIV.  Intimi  la  medefima  vigi-  . 
lanza  ,&  attenzione  alli  Superiori 
Regolari  per  le  Chiefe  loro , cd  in 


cafo  di  contravcnzione  , ò negli- 
genza , oltre  gli  altri  rimedi; , pre- 
feriti da  Sagri  Canoni , ne  dia  par- 
te a quella  Sagra  Congregazione, 
che  punirà  i medefimi  Superiori, 
anco  con  la  privazione  de’loro  Uf- 
fizii,  & altre  pene  più  graui . 

Confida  la  Santità  di  N.  Sign. 
che  ballerà  quello  femplice  eccita- 
mento al  zelo  di  V.S.  peranimarla 
à compire  efattamente  in  quella— . 
parte  al  fuo  debito  Paftorale , per 
non  eflere  incolpata  al  Tribunale 
di  Dio  di  hauer  taciuto  , quando 
conveniva  alzar  la  voce , e la  mano 
contro  i Profanatori  del  Santuario: 
E che  però  farà  ella  per  impiegare 
ogni  Audio, a fine  di  provvedere  ad 
un  difordine  sì  importante , e sì 
fcandalofo , che  in  realtà  ferifee  il 
Paterno  cuore  della  Santità  Sua,  la 
quale  è rifoluta  di  fare  quanto  è 
poffibile  dal  canto  fuo,  acciocché  fi 
tolga  quella  abominazione  dal  luo- 
go finto  , c che  la  nollra  Italia , ih 
cui  rifiede  il  Capo  vilìbile  della—* 
Chiefa  , c che  è polla,  come  fotto  i 
fuoi occhi,  polla  anco  in  quella-, 
materia  del  rifpetto  alle  Chiefe-» 
fervire  di  efempio  a tutte  le  altre 
Nazioni  del  Criftianefimo  ,ed  in_ » 
tal  maniera  prefervarfi  da  quei  fi  i- 
gc Ili , che  per  caftigo  delle  noftre 
colpe  pur  troppo  ci  vengono  pre* 
feote mente  minacciati  dalla  Divina 
Giuftizia  , 

G.Card.di  Carpegna  Prefetto 
G.D.Paracciani  Proscgret. 

Ed  affinché  niuno  pofla  alle- 
gare feufa  d’ignoranza  nella  pron- 
tf  efecuzione  di  quanto  dalla  San- 
tità Sua  fi  comanda  , e da  Noi  era 
flato  antecedentemente  precetta- 
to,vogliamo,  die  il  preferite  no  Uro 
Editto  fi  pubblichi  dagli  Arcipreti, 
Parrochi,  c Rettori  delle  Chiefe.-# 
della  nollra  Città,  e Dioccfi,  unita- 
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mente  col  Sommario  della  fopra- 
fcritta  Bolla  del  B.  Pio  V,  regiftra- 
to  nell’  Appendice  del  noftro  terzo 
Sinodo  Diocefano  due  volte  l’an- 
no, frà  la  Meda  Conventuale,  ò. 
Parrochialc,  cioè  nella  feconda-* 
Domenica  dell’  Avvento , e fecon- 
da di  Quarcfima  fotto  pena  di  un 
ducato  per  ciafcuna  ommiffione . 
Dato  nel  ConfefTo  Sinodale  cano- 
nicamente raguuato  nella  noftra—» 
Wetropolitana  a 24.  Agofto  1701. 
FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

.F.  A.  Canonico  Finy  Segret, 
del  Sinodo . 

j£x  Appcn.Synodi  XXIV.num.X, 

VI, 

P E C R E T O 

Del  Sagro  Concìlio  ài  Trento 
Seff.22.  de  Reform.  Cap.XI.  con  un 
Paragrafo  deila  “Bolla,  detta  in  Coe- 
na  Domini,  contro  que' , che  occupa- 
no , è ufurpano  beni  Ecclefiaflici , ò 
itnpedifcono , che  i frutti  di  ejfi  fi  e fig- 
gano, ò pervengano  a chi  quegli  fpct- 
tano , da  pubblicarfi  ogni  anno  da' 
P arrochì  nella  Domenica  di  Setta  a - 
gefma . 

PECRETO  DEL  CONCILIO  e 

CE  l’Avarizia,  radice  di  ogni  ma, 
^ le,  occuperà  talmente  qualfi- 
voglia  Cherico,  ò Laico  di  qualun- 
que dignità , ò grado  fi  fia , benché 
Imperiale , ò Reale , che  per  sè , ò 
per  interpofte  perfone  , ò fotto 
qualfivoglia  pretefto,  ò figurato 
colore,  havrà  ardire  diufurpare, 
ò convertire  in  ufi  proprii  le  giu- 
rifdizioni,  beni,  cenfi,  c ragioni 
feudali , ed  enfiteotichc  , frutti , ed 
emolumenti  di  qualfivoglia  forte 


delle  Chiefe  Secolari , ò Regolari^ 
Benefizii,  Monti  della  Pietà, ò altri 
luoghi  Pii,  ovvero  impedirà , che  i 
detti  beni  , frutti  , emolumenti, 
per  forza,  ò per  timore,  non  per- 
vengano à quelli , a’  quali  di  ragio- 
ne fi  devono , fia  per  tanto  tempo 
foggetto  alla  fcomunica  maggiore, 
fin’  à tanto, che  dette  giurifdizioni, 
beni , frutti , ed  emolumenti , da 
lui  occupati , ritorneranno  intera- 
mente agli  Amtniniftratori,  Retto- 
ri, ò Benefiziati  delle  Chiefe  , alle 
quali  fono  fiate  ufurpate , e che  ot- 
terrà anche  l’afioluzione  dal  Ponte- 
fice Romano  : e fc  l’IJfurparm-i»  - 
delle  cofe  predette  havrà  il  Iufi*. 
padronato  in  quella  Chiefa , della 
quale  hà  ufurpati  , ed  occupati  i 
beni , oltre  le  pene  già  dette , refii 
il  medefimo. ancora  privo  del  Ius- 
padronato  ipfo  fatto  t I Cberici 
poi , che  faranno  autori , ccopfep- 
fienti  à quefta  nefaria  ufurpazionc, 
e fraude  , fiano  fottopofti  alle  peti? 
predette  ; ed  inoltre  rimangano 
privi  di  tutti  i loro  benefizj  , ed  iq- 
abili  ad  ottenere  degli  altri.  Di  più 
dopo , che  havranno  fatta  la  refti- 
tuzicne  , ed  ottenuta  l’aflbluzionc , 
fiano  ancora  fofpefi  dalla  efecuzio- 
nc  degli  Ordini  ad  arbitrio  dellorq, 
Ordinario . 

Segue  il  Paragrafo , in  ardine, 
il  XVII.  della  J'uddettq 
“polla  in  Coena 
Porainit 

Scomunichiamo  que*,  che  ufur- 
pano,ò fortraggonojò  per  qual- 
fivoglia accidente,  e cagioue,  fenz* 
efprcffa  licenza  dclRomanoPontc- 
fice  , fequeftrano  le  giurifdizioni;  ò 
\ frutti,  le  rendite,  e proventi, fpft- 
fanti  à perfone  Ecclefiaftiche , per 
fagione  delle  Chiefe , MonifterJ* 
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td  altri  Ecdcfiaftici  benefizii,  otte- 
nuti da  quelle  : ovvero  fenza  Ornile 
fpezialc , ed  efprcfla  licenza , im- 
pongono Collette  , Decime,  Tà- 
i» li c , Prelazioni , ed  altri  peli  a’ 
Chet  ici , a’  Prelati  , ed  altre  Ec- 
clefiaftichc  perfone  , ed  a’  Beni  di 
quelli , c delle  Chicfe  , e de’Moni- 
iteri  , e di  altri  bcncfizii  Ecclefia- 
flici , ovvero  a’trutti , rendite  , e 
proventi  di  quelli,  e con  diverii 
modi , eziandio  efquifiti , l’efiggo- 
oo,  ò le  ricevono  anche  da  que’,che 
fpontancamente  le  danno, e vi  cori- 
fentilcono  . In  oltre  feomuni- 
chiamo  que’,  che  non  fi  vergogna- 
no per  fé  ftclfi  , ò per  mezzo  di  al- 
tro , ò di  altri , direttamente , ò in- 
direttamente , di  fare  le  cofe  Ad- 
dette , ò procurare,  che  fi  mettano 
in  elocuzione,  ò darvi  pubblica* 
mente, ò occultamente  ajuto, confi* 
glio , ò favore,  ò voto , ò fuffragio, 
fiano  elfi  di  quallivogha  preemi- 
«enza , dignità  , ordine,  condizio- 
ne , ò fiato,  ancorché  decorati  del- 
la dignità  Imperiale  , ò Regale,  ò 
frano  Prcncipi,  Duchi, Conti,  Baro- 
ni , Repubbliche , cd  altri  chi  fi  fià- 

AD  TIT 

D E SPONSALI  BUS  , 

' Ex  Appetì. XII-  Synod . tium.F 

1. 

EDITTO  XXV. 

Con  cui  ft  pubblico  un  Decreto 
dello  Sogra  Ccngrcg.  del  S.  Offìzìo , 
(be  proibi/ce  a ’ P arrochì  dì  congiu- 
gnere in  Matrimonio  i proprii  Par- 
rocchiani Jenza  la  licenza  del  Fcfco- 
yOf  e lo  prova  dello  Jlato  libero. 

fr.vincenzo  MARIA  &c.  > 

H Avendoci  la  Sagra  Congre- 
gazione del  S.  Offizio  eoo— < 


no  Potentati , e Prefidenti  in  qual" 
fivoglia  maniera  nc’Rcgui,  Provin- 
cie, Città , c Terre,  ò che  fiano  co*" 
ftituiri  in  qualunque  dignità,  anche 
Pontificale  : e rinnoviamo  fopra  di 
quelle  colè  i Decreti,  pubblicati 
tanto  per  mezzo  de’  Sagri  Canoni, 
e Concilii  generali,  quanto  nell’ul- 
timo Concilio  Latcranenfc,infieme 
colla  pena  dell’interdetto  Ecclefia- 
ftico  , e con  altre  ccnfure , conte- 
nute in  quelli , 

Chi  dunque  havrà  notizia  di 
tali  occupatori,  ò ufurpatori,  ò im- 
pedienti , come  fopra,  è obbligato, 
fra’l  termine  di  quindici  giorni, do- 
po havuta  la  notizia  medefimaj  de- 
nunziarli per  sé  fielTo,  ò col  mezzo 
di  altra  perfona  ficura,  alla  Curia—, 
Arcivefcovile  , ò à Vicarii  Foranei} 
altrimenti  incorrerà  fubito  nella— 
fcomunica  maggiore , rifervata  alP 
Eminentilfimo  Arcivcfcovo  : e re- 
fierà  così  (comunicato,  fiuche  hav- 
rà giuridicamente  fatto  la  denun- 
zia , ed  ottenuto  da  Sua  Eminenza 
la  facoltà  di  elfere  afloluto. 

F.  A.  Primicerio  Finy  Segret. 

. del  Sinodo . 

XXXVII. 

ET  MATRIMONIO. 

lettera  fotto  la  data  dc’6.  Luglio  di 
quello  anno  trafmetfo  l’infrafcritto 
decreto  , con  comandamento  di 
farlo  efeguire  nella  noflra  Diocefi, 
Noi  inelecuzione  degli  ordini  del 
medefimo  Santo  Tribunale  , in  vi- 
gor del  prefente  noftro  Editto , lo 
notifichiamo  à noftri  Parrochi,  or- 
dinandone a’ioro  la  puntuale  ofler- 
vanza, lòtto  pena  a’irafgrefi'ori  del- 
ia i'oipenfione  ipfofa&o  dall’efer- 
cizio  della  cura,  riferbandone  à noi 

pii  vacuamente  l’aflbluzione . 

* * • # 

fi 
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ìltenor  del  Decreto  è il  feguente • 

Fer . v.  Die  20.  Adatti/  1697. 
Reluto  d.ubio , à Suc.Congreg.Concilii 
ed  bar, e òse.  Cohgrcg.  S.  Q (fìtti  prò 
vefolutione  remijjo . An  lucatParo- 
*hU  Dioecdis  1 helefinac  conjunge- 
|c  in  Matrimonium  propnos  Paro* 
chianos  ,&  Cives  (ine  licentia  Epi- 
icopi , de  abfque  probatione  ftatus 
liberi  : Eminenti/fìmi  dixerunt,  quoti 
InfiruEliù  S.Q/fieii , emanata  de  anno 
16-jo.omaimoàè,  0*  punftualitèr  ob- 
fcrvc'ur  .Jofeph  bartolus  S.Roma- 
car,&  Univcrfalis  Inquifitionis  No- 
la  ri  us.  Lo/us  Sigilli . Rcg.fol .3  19. 

Dato  nel  Confetto  Sinodale , ca- 
nonicamente raguuato  nella  nottra 
Metropolitana  a'  24.  di  A gotto 
1697. 

FK. VINCENZO  MARIA  &c. 
f.A.  Canonico  Finy  Segretario 
del  Sinodo. 

Ex  Appen.Xiy.  Synod.  n.IF. 

IL 

EDITTO  XXVII. 

Con  cui  fi  proibì  fee  il  baciare  ì forza 

le  Donzelle , pretefe  per  mogli . 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

IL  Matrimonio, che,  à fentir dell* 
Appoftolojé  un  gran  Sagramen- 
toidee  contrarli  con  libero  confen- 
fo  de*  contraenti , e non  à forza  • 
Quindi  Noi  riconofciamo  debito 
della  nottra  Pattorale  follecitudine 
di  fortemente  opporci  al  gravia- 
mo inconveniente  (che  con  Comma 
nottra  afflizione  allo  fpetto  avviene 
nella  nottra  Città , ed  Arcidiocefì) 
di  que’piovani , i quali,  defidcrofi 
di  contrarre  con  qualche  Giovane 


il  Matrimonio,  che  conofeono  non 
poterli  Aabilire  à riguardo , ò della 
dote , ò della  volontà  della  Donna, 
ò dc’Gemtori  di  efie,ò  de’iuoi  con- 
gionti , (in  dentro  le  Chiefccon_» 
lomma  ii  reverenza,  e fcandalo  , ò 
nella  propria  Cafaicntrando  ezian- 
dio forzevolmcntc  per  le  fineftì  c,ò 
finalmente  per  leftrade,  baciano 
a forza  la  Giovane , pretefa  per 
moglie. 

Per  tanto  fperimentandofi  da 
Noi  alla  giornata, che  da  tali  atti  di 
temerarie  violenze  inforgono  Tem- 
pre tra  le  Famiglie  gravi  inimici* 
zie , ed  accadono  anche  delle  mor- 
ti , ò mortali  ferite  , e poi  ò cele- 
branti tal  volta  i Matrimonii  di 
mala  voglia , e quali  à forza , ò per 
lo  più,  non  celebrandoli  tra  etti, 
con  malagevolezza  la  povera  Gio- 
vane trova  da  maritarli  con  altro;  e 
riflettendoli  inficine , che  , giufla  4 
Sagri  Canoni,  (e)  e’1  Sagro  Conci* 
lio  di  Trento  (£)  maximè  nefarium 
cjl  Matrimonii  liber  totem  violare , 
imponiamo  ad  un  tale  misfatto,  per 
rigorofamente  eliminarlo  > la  pena 
di  ducati  trecento  nella  nottra  Cit- 
tà, da  applicarli  à benefizio  dei 
Monte  Frumentario, e della  fc omu- 
nica  di  lata  fentenza  nella  noftra_* 
Arcidiocefì . E vogliamo , che  alla 
fletta  pena  debbano  foggiacere  tut- 
ti que’ , che  à tale  enormità  daran- 
no configgo,  ò ajuto,  e favore. 

Ed  acciocché  niuoo  polla  allega* 
re  feufa  d’ignoranza,  vogliamo, che 
quello  uottro  Editto,  publicato  in- 
terAdiffarumfolemnio  nelle  Chicle 
Parrocchiali  della  noftra  Città , ed 
Arcidiocefiied  affitto  poi  nelle  pòr- 
te delle  Chiefe  tnedcfime,habbia  la 
fletta  forza  , e vigore  , come  fe  à 
ciafcuno  (ia  flato  perfonal mente  in- 
timato, notificato,  e prefentato. 
Dato  nel  Confetto  Sinodale , cano- 
ficccc  ' ■ nica- 


Cap.nullu,  36 
qu.8- 
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Seti.  14.  de  rcf. 
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incarnente  ragunato  nella  noftra_» 
Metropolitana  a’  14.  di  Agofto 
1 69S. 

FR.VINCENZO  MARIA  &c. 

F.A.Canonico  Finy  Segretario 
del  Sinodo. 

Eu  Appettò.  XXIX.  Synod. 
num.IX.  et  X . 

III. 

INSTRUCTIO 
Pro  examineTeftium  , qui  indu- 
cuntur  prò  contrahendis  matrimo- 
niis  tàm  inCuria  Eminentifs.  Do- 
mini Cardin.  Vrbis  Vicarii , quàm 
in  aliis  c$terorura  Epifcoporum_> 
Curiisj  edita  io  Congregatione  ge- 
nerali S. Romanie, & Univerfalis  In- 
quifitionisdic  zi.Augufti  1670. 

IN  primis:  Teflis  mneatur  de  gra- 
vitate muramenti  , in  boc  prsfer - 
tim  negotio  pertimefcendi,  in  quo 
Divina  fimul , Ó*  b umana  Maytflas 
le: ditur , ob  rei , de  qua  traBatur, 
importamiam , & gravitatem , & 
quòd  immin  et  pana  triremium,et  fu - 
Jìigationìs  deponenti  falfum. 

z.  Interrogetur  de  nomine  % co - 
gnomine, patria,  state,  cxercitio , Ó* 
babitatione . 

3 .  An  fi t Ci  vis  , vel  exterus , Ò* 
quatenùs  ftt  exterus , à quanto  tem- 
pore e fi  in  loco  1 in  quo  teflis  ipfe  de- 
poni t. 

4.  An  ad  examen  accefferitfpon - 
tè , vel  requi, fitus  : (ì  dixerit  acce/fiffe 
fpontè,  à nemine  requìfitum,dimitta - 
tur, quia  pr sfumi  tur  mendax;  fi  verò 
dixerit  accefjifje  rtquìfttum\  Interro - 
getur  à quo,  vel  h quibus,  ubi,  quan- 
do, quomodo , coram  quibus  , & qua- 
tte s fuerit  r equi  fitus,  & an  feiat  ad - 
effe  aliquod  impedimentum  inter  con - 
trabere  volentex » 


j.  Interrogetur , an  Ahi  prò  hoc 
teflimonio  ferendo  fuerit  alìquid  da- 
timi, promiffum , remijjum , vel  obla- 
tum  h contrabere  volentibus , vel  ab 
alio , ipforum  nomine  . 

6.  Interrogetur  , an  cognofcat 
ipfos  controbere  volentes,  & à quan- 
to tempore,  in  quo  loco, qua  occafione, 
& cujus  quali tatis , vel  conditionis 
exifont . 

Sirefponderit  negativi,  teflis  dimit- 
tatur  j fi  verò  off  rinativi, 

7 . Interrogetur , an  contrabere 
volentes  fini  Cives , vel  exteri  -,  fi  re- 
fponderit  effe  exter  os , fuperfedeatur 
in  licentia  contrabendi,  donec  per  li- 
ter  as  Ordinarti  ipforum , contrabere 
volentium , doeeatur  de  eor uni  libero 
fhitu  de  eo  tempore , quo  permanfe- 
runt  in  fua  Civita  te,  vel  Dite  cefi.  Ad 
probandum  verò  corundcm  contrabe- 
re volentium  Jlatum  iiberum  prò  re - 
liquo  temporis fpatiofciìicit  u/que  ad 
tempus  , quo  volunt  contrabere , ad - 
mittantur  tefìes  idonei , qui  leghimi , 
& concludenter  deponant  Jlatum  li- 
berum  contrabere  volentium,  Ó*  red- 
dant  fuffeientem  rationem  caufs  co- 
rum  feientis  abfquc  eo,  quòd  tenean - 
tur  dtferre  attcjlationcs  Ordinario- 
rum  locorum , in  quibus  contraberi 
volentes  moram  traxerunt . 

Si  verò  ref ponderiti  conxr abere  vo- 
lentes effe  Cives , 

S.  Interrogetur  fub  qua  Paro • 
cbia  baBcnus  contr abere  volentes  ba- 
bi tarum,  vel  babitent  de  prsfenti.  _ _ 

9.  ìtem,  an  ipfe  teflis  feiat,  ali- 
quem  ex  prsdiftis  contrabere  volcn - 
tibus  quandoque  bobuifje  uxorem,  vel 
tnaritum  , aut  profefjum  fuiffc  in  ali - 
qua  Religione  apprettata , vel  Jufcc- 
pifje  aliquem  ex  Ordinibus  facris  , 
Subdiaconatum  fcilicct, Diacono  tuoi, 
vel  Presbyteratum , vel  baberc  aliud 
impedì  mcntum,  ex  quo  non  pofft  con- 
tr ahi  Matrimoni  um  • 
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Si  ver  è tefis  refptnderst,non  h*buij 
ieuxorem , veltri  arii  um,  ncq-,alìud 
impcdiwcntum , ut  fu  prò. 

10.  Interroga  tur  de  caufa fide  ss- 
(**i&  un  fit  pojf.bilcjquòd aliquis  ex 
illis  babucrtt  uxorem , nel  maritami 
aut  aì'tud  impedimentutn  &c. , & 
qued  ipfe  tefis  ne  fiat . 

Si  rej "pender it  ajfirmathè  ,fupcrfi- 
deotur } nifi  ex  aiiis  tefìbut  probe - 
tur  concludente  , non  babuijje 
ux  or  etti , vel  Maritain , ncque  ul - 
lum  aliud  inspedi  mèntum  &c . 

Si  vero  refponderit  nega  thè  , 

11.  Interrogetur  de  caufa  feten- 
ti* > ex  qua  deinde  jfudcx  colligere 
potè en  te  fi Jit  dando  fide s ■. 

Si  rtfpcisd-.it , coi  tr ubere  volente: 
babuijje  uxor  empori  maritum  ,fid 
ejfe  mori  a os . 

1 1.  Interrogetur  de  loco,  & tem- 
pore iquo  fune  mortuL&  quomodb  ip- 
fe tefis  feiatifuiffe  cotsjuges,  & nane 
effe  mcrtuos.Et  fi  refpondeat, mortilo: 
f riffe  in  alt  quo  Hof pitali  , vel  vi  riffe 
fepelir : in  certa  Ecclefay  ve}  occafio- 
tie  militi tc  ( e p alt  os  fuijfe  ò militi  bus, 
non  detur  licentia  contrabendi,  nifi 
priùs  recepto  tef imorio  ambenticoà 
Ac  flore  Ho f pitali: , in  quo  pr  a dilli 
decejjerunt,  vel  a Reflore  Ecclefiaftn 
qua  humata  fuerunt  eorum  cadane - 
ra , vel  fi  fieri  p otejfi,ò  Duce  illius  Co - 
bortis , in  qua  deferiptus  erat  osile:. 
Si  tamen  bujufmodi  tefimonia  bole- 
ri non  peffunt , Sac.  Congregalo  non 
intendit  excludere  alias  probationcs , 
qua  dejure  communi  peffunt  a diritti, 
dummodò  fnt  legitima , & fujficien- 
tcs. 

1 3-  ìnt erro ge tur,  an  pof  mortent 
àifli  Conjugis  defunfli  aliquis  ex 
prqàtflis  contrabere  z-olcntibus  trati- 
fi cri  t ad fecónda  vota. 

Si  rcfpondrrit  nega  thè, 

74.  Interrogetur , an  efsepoffìt, 
quod  aliquis  ex  illis  tranfierit  ad  fic- 


cando vota y abfque  co  quòdipfe  ufi: 
fiat. 

Si  refponderit  ajfirmathè , fu  per f- 
deatur  in  licentia  dionee  producasi- 
tur  tefes,  per  quos  negativa  coar - 
flctur  concludenter. 

Si  vere  negativi, 

iy.  Interrogetur  de  caufa [den- 
tice,qua  pcrpcnfafjudcx  poteri:  judi- 
care  i an  jit  concedendo  licentia  , 
nec  nè. 

Si  contrabentes  funt  vagì, non  proce- 
da tur  ad  licentiam  contrabendi , 
nifi  do  ce  a ut  per  Jides  Ordinario- 
rum  forum  effe  libero:,  et  in  ajijs 
fervuta  forma  Concila  Tridentini 
ir:  cap.multi  fifs.z^. 

Fides,  aliaque  documenta , qu<c  pro- 
dui un  tur  de  par  liba s , non  adatti - 
t untar,  nifi  (ìnt  viunita  (ìgillo , & 
legalitate  E pi  (co  pi  Ordinarti , & 
recognito  faltèm  per  tefes , qui 
habent  notam  manum,ó- ftgillum, 
& attentè  confìderctur  , quòd fi- 
de:,fili  tefimonia  beni, (fi1  conclu- 
denter identificcnt  perfino : , de 
quibus  ogitur. 

Pro  ttfiìb  us  in  bac  materia  re  ci  pian - 
tur  magic  confanguinci,  qutm  ex- 
tranei ; quia  prafumuntur  t/tcliù: 
informati , Ó-  Cives  magis , quòta 
extiri,  nec  admittontur  h ornine  : 
vagì , & milite: , niCt  data  caufa , 
& maturo  confilo , o-  Notoria : 
exaflè  deferibat  per  fon  am  tefis, 
quem  fi  cognojcit,utatur  clau fiala « 
mihi  vere  cognitus  j Sin  wtirtùs, 
examen  non  recipiat,  nifi  urtò  caia 
perfino  tefis  aliqua  aita  compa- 
re at  cognita  Notorio, et  qaut  atte - 
fetur  de  nomine, & cognomino  ip . 
ftu:  tefis, nccnon  de  idoneità  te  ejufi 
detti  ad tefimonium  ferendum : Et 
bujufmodi  exansinibu:  debei  iute - 
refe  in  Urbe  , filtrò  Not ariani , 
Officiali:  fpecialiter  deputando : 
ab  Eminenti  (fimo  Ficario , & ex- 
E e e e e z tra 
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tra  Vrbcm  » a>r/  Vicariai  Epi- 
[copti  v*l  aliqua  alia  per  fona  in/i - 
gniijct  idonea  ab  Epifeopo  fpecia - 
/;/<rr  deputando  ; alìàs  puniatur 
Notarius  arbitrio  Sac.Congrcga- 
tionis , & Ordinaria  non  permit- 
tat  fieri  pulii  catione:  • 

Ordinarti  pracipiant  omnibus , <$* 
ftngulit  Porocbis , /»  fora/»  D/tf- 
ecfibus  exifentibus , «/  prò  mairi - 
tnoniis  , ftf»;  exterìs  contrabendisy 
non  faciant  publi  catione:  in  corata 
Ecclcfiisynifi  ccrticratoOrdinariO) 
ò quo  , vel  eju : Generali  Vicario , 
priùs  teneontur  authenticam  re- 
portare , quòd prò  tali  matrimonio 
fuerunt  ex  amino  ti  te/les  in  eorum 
Tribunali , qui  probant  Jlatum  lì - 
forr/w  contrahere  volentiunh  &c. 

Ccntr aveniente s autetn  fcvcrè  pu- 
nientur . 

Francifcus  Riccardus  S.R.,  & Uni- 
yerfalis  Inquifitionis  Not. 
Loco  Sigilli. 

IV. 

IMPEDIM  ENTI 
Del  Matrimonio  , 

Che  debbono  pubblicarfi  da' P arrochì 
ogni  anno  nella  Domenica  fe- 
conda dopo  P Epifania . 
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GL’  impedimenti  del  Matri- 
monio, fecondo  i Sagri  Ca- 
soni , e giufta  i Decreti  del  Sagro 
Concilio  di  Trento,  fono  di  due 
forti.  Altri  proibirono folamen- 
te,  che  fi  celebri  il  Matrimoniojmà 
celebrandoli  , non  io  annullano. 
Alrri , e proibifeono  il  celebrarli  , e 
celebrato , anche  folennemente , lo 
rendono  iuvalido . 

I primi  impedimenti,  in  numero 
di  cinque , fono  comprefi  in  quei 
verfi 

Eccle fitte  vetitum  t nec  non  tem - 


pus  feftarum , 

Atque  Catecbifmus  : Sponfa- 
lia  : iungito  Votum  :■ 
ìmpediunt  fieri  , pemittunt 
iunfta  teneri . 
che  cosi  fi  fpiegano,  cioè 
Ecclefa  vetitum . 

Quello  è l’ordine , ò decreto 
dell’  Arcivelcovo , ò della  Curi«_j. 
Arcivefcovile , ò di  altro  Giudice 
Ecdefiafticoiche  per  qualche  moti- 
vo, ò generalmente,  coinè  in  quella 
Arcidioccfi , quando  dopo  li  Spon- 
faii  fia  feguita  pratica  frà  li  Spofi, 
( a ) ò quando  le  Nozze  non  fi  fo* 
lcnnizzino  la  mattina  , ò quando  li 
Spofi  non  fìano  innanzi  confettati» 
e comunicati  ( b ),  proibifce,  che 
da'  Parrochi  fi  affilia  à limili  Ma- 
trimoni) , ò pure  particolarmente, 
quando  inibifee  , che  da  tale  fi  ce- 
lebri il  Matrimonio  colla  tale  (c)  . 
Tempus  Fcriarum  . 

II  fecondo  è la  proibizione  della 
Chiefa  , che  vieta  le  Nozze , lènza 
la  licenza  del  Vcfcovo,  dalla  prima 
Domenica  dell’  Avvento  fino  all* 
Epifania,  ò dal  Mercoledì  delle  Ce- 
neri lino  all’  Ottava  di  Pafqua  in- 
clufivè.  (d) 

Catecbifmus . 

II  terzo  era  anticamente  la  Pa- 
rentela fpirituale , che  nafceva  dal- 
la inftruzione , che  innanzi  al  Bat- 
tesimo faceva  fi  al  Batrizando  in- 
torno alle  cofe  della  Fede  Cattoli- 
ca (r)  ; roà  tale  impedimento  fù 
tolto  dal  citato  Concilio  Tridenti- 
no (/) . Sù  quella  parola  però  Ca- 
tecbifmo  fi  può  ora  intendere  l’im- 
pedimento , che  provvienc  ò dal 
Parroco , fe , come  comandali  nel 
nollro  primo  Sinodo  ( g ) trafeura 
egli  di  cfaminare  antecedentemen- 
te li  Spofi  fopra  gli  Articoli  prin- 
cipali della  noftraS.  Fede  , ò dalli 
Spofi , fe  quelli  ne  follerò  ignoran- 
ti. 
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Syn.XXlX.  hoc 
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CO 

Cap.  Licer*,  8c 
cap.  Ex  liteti» 
extra  de  Matr* 
eoncraàio  con- 
ccilmerdidum 
Ecckiix  , 
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Coite.  Tridenf» 
fcfi.14.  de  Ref. 
Macinìi,  c. 10- 


fO 

Cap.  Per  cicff- 
chifmum  de—» 
cognac.  Tpiii* 
tuali  in  6. 
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Loc.cic.cJp.i, 
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Cap.Sicut>& 
cap.Vcnient  ad 
No*  extnude-» 
Sponfalib, , 8c 
Mainai, 


<b) 

Cap.Memini- 
mu»,&  cap.Ve- 
nicr»r  extra. Qui 
CJe  ricevei  vo- 
lente* Matiim. 
<Bnuah«o 
polfuot. 
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ti,  poiché  in  tal  cafo  nè  liSpofi 
poflono  lecitamente  congiungerfi , 
nè  i Parrochi  afltfterc  al  loro  Ma- 
trimonio . 

Sponfalia . 

Il  quarto  li  Sponfali  de  futuro , ò 
Come  comunemente  di  cefi',  la  pa- 
rola data  di  Matrimonio , ò i Capi- 
toli : e fc  prima  quelli  di  comune 
confeufo,  ò per  fentenza  del  Giudi- 
ce non  fi  fciolgono  , non  può  leci- 
tamente contrari!  de  prafenti  nè 
dalla  Donna  con  altro  huomo , nè 
dall’  huomo  con  altra  Donna  to') 
Votum . 

Il  quinto  è il  Voto  fcmplice,cioè 
la  promdTa  privatamente  fatta  à 
Dio  di  oficrvar  Caftità , ò di  pren- 
dere gli  Ordini  Sagri , ò di  entrare 
in  Religione  . Quello  Voto  fem- 
plicc  impedifee  folamcnte  il  Ma- 
trimonio da  farli  (l)  ; à differen- 
za del  Voto  folenne,  che  annulla  il 
fatto,  come  fi  dirà  appreflo . 

I fecondi  impedimenti  del  Ma- 
trimonio (che, come  habbiamo  det- 
to , ed  impedirono  il  contrarli , ed 
annullano  il  contratto  ) in  numero 
di  quattordici,  fono  inchiufi  in_, 
quegli  altri  Verfi  : 

ErrorìCondhioìVotum)Cogna- 

tio , Critnen , 

Cultus  Difparitas , Vii , Orde, 
Ligamen,  Honeflas , 

Si  fu  Affina , fi  forfè  coire  ne - 

q utili , 

Si  Paro  chi  , duplici s defit 

pr a f etnia  Tè/li: , 

Raptavè  fit  Aduli er , nec  Parti 
reddito  tuta: , 

Htcc  fiottando  7/etant  Connu* 
Ha , [afta  retrattont . 

E quelli  vengono  fpiegati , cioè 
Errar . 

II  primo  Impedimento  è l’Erro- 
re circa  la  follanza  della  perfona» 
cioè,  fc  uno  intende  di  far  parente- 


la con  Berta  , c la  fà  con  Antonia, 
ovvero  intende  di  far  parentado 
coti  la  primogenita , e gli  vien  data 
un’altra;in  tutti  quelli  cali,  e limili, 
ilMatrimonio  è nullo.Mà  fe  l’erro- 
re fu  He  circa  la  qualità  della  perfo- 
na, come  à dire , che  credeva,  folle 
bella  , e ricca , mà  il  fatto  non  Uà 
così,  il  Matrimonio  é valido.  ( c) 
Condi  fio . 

Il  fecondo  è la  Condizione,  cioè 
fervile,  come  à dire;  Se  uno  fi  ap- 
parenta con  una  Schiava  , che  cre- 
deva elfer  libera , eflendo  egli  libe- 
ro, il  Matrimonio  non  tiene.  Il  me- 
defimo  è , fe  la  Donna  libera  piglia 
uno  Schiavo , il  che  fe  fapeflc , no’I 
farebbe,  (rf) 

Votum. 

Il  terzo  impedimento  è il  Voto 
folenne,  fatto  per Profeffione  ef- 
prelfa,  ò tacita,  in  una  Religione 
approvata , ò nel  pigliar  gli  Ordini 
Sagri.  (<r) 

Cognatio . 

11  quarto  impedimento  è la  Pa- 
rentela, la  quale  è iti  tré  modi,  cioè 
Maturale,  Spirituale,  c Legale . La 
naturale  toglie,  & impedifee  il  Ma- 
trimonio infino  al  quarto  grado  in- 
clufivè  (/)  ; e chi  fà  il  Matrimo- 
nio con  tale  impedimento  , è feo- 
municato  , fe  l’ignoranza  non  lo 
feufa  (g) . La  parentela  fpirituale 
fi  piglia  dal  Sagramento  del  Batre- 
fimo,  e della  Confirmazione  ; e_* 
quella  impedifee,  & annulla  il  Ma- 
trimonio folamente  tra  colui , che 
battezza  , ò quello , che  tiene  nel 
Battefimo,  ò nella  Crefima , eco- 
lui  , che  è battezzato , ò crefimato; 
e Umilmente  trà  quello,  che  bat- 
tezza , ò crefima , ed  il  Padre , c la 
Madre  del  Battezzato,  ò Crefima- 
to ( b)  . La  parentela  legr'-èuna 
propinquità,  che  nafee  dall’adozio- 
ne, e quella  hà  tré  gradi . II  primo 

è degli 
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Sponfajjbujj  8c 
Can.  unic.  tS, 

a. 


_ <<*) 
t-lp.Propofuit 
de  conjugijj 
fervor. 


_ <#> 
Cip.Unic.  de 

Voro  in  <5  cap. 
Meininiiniu,  ac 
cap.  infilami, 
tei.  Qui  Cleri- 
ci, vcl  Volen- 
te* concc.ilicre 
poflunt,  Coite. 
Trid0nt.felT.a4. 
de  Marninoti, 
can  9 

Cap. Nm  de- 
b«t  de  co.ifan^ 
guinic.,  6c  affi, 
nitate . 

(g> 

Clem.unic.  co- 
d«m  Tic. 


„ <*> 
Cooc.  Trid.de 

Matrim.  cap 
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„ f*> 

C*n. Ita  dilige- 
re, & Ciri.  Per 
adoptioné  jo. 
q.j.  & e.Unic. 
<Ie  eocn.  legali. 
D.  Tropi  in  4. 
dirt.qt.q.i.a.j. 


(*> 

Can.Si  quii  vi- 
vente j 1.  qu.t. 
cap.  Super , Se 
cap.  Significa- 
fli.De  co,  qui 
auxic  in  Ma- 
tnnion,,  quara 
polluic  adulte- 
rio, & cap.i.  de 
converf.lnfidc- 
Jium. 

(f) 

Cap.  Sì  uxore. 
Oc  co,  qui  du. 
xit  &c.  óc  Can, 
Retatimi  31. 
qu.l. 


c degli  Afcendenti  , e Difendenti, 
cioè  dell’ Adottante,  e dell’Adotta- 
to , e difendenti  dell’  Adottato  ; c 
quello  impedimento  non  fi  toglie 
per  ^legamento  dell’  adozione  , nè 
per  l’emancipazione . 

11  fecondo  è quafi  trafvcrfalc_>, 
cioè  fra  l’adottato,  ed  i figlivoli  na- 
turali dell’  Adottante  j durante  l’a- 
dozione , e ftantc  il  figlivolo  natu- 
rale nella  poteftà  del  Padre , c non 
altrimcnte  . 

11  terzo  grado  è una  certa-  affi- 
nità legale,  cioè  tra  la  Moglie  dell' 
adottato,  e l’adottaute,c  tra  l’adot- 
tato, e la  Moglie  dell’adottante , la 
quale  dura  perpetuamente,  come 
la  prima  j e ciafeheduna  di  quelle 
parentele  impedifee  , 8c  annulla  il 
Matrimonio,  (a) 

Cttmen . 

liquido  impedimento  è il  De- 
litto , c quello  c di  due  forti.  Il 
primo  è,  fe  uno  ammazza  il  Marito 
con  intenzione  di  contrarre  Matri- 
monio con  la  Moglie  di  lui,  il  qua- 
le homicidio,  fatto  con  conferito  di 
ambe  le  parti,  impedifee,  & annul- 
la per  fempre  , come  impedifee , & 
annulla  ancora  il  Matrimonio , fe 
un  folo  de’  Conforti  machina  Islj 
morte  dell’ altro  , pòrche  v’inter- 
venga l’Adulterio  , che  altamente 
non  impedirebbe  (b)  : L’altro  im- 
pedimento è , l’adulterare  fcicnte- 
mcnte  con  la  Moglie  di  altri , c-» 
contrarre  con  elfi  Matrimonio,  vi- 
vente l’altro  Conforte,  ovvero  pro- 
mettere di  contrarre  ; II  che  im- 
pedifee > & annulla,  ancorché  il 
Matrimonio  non  loflfe  ancora  Con- 
fumato,  (c) 

Culuis  dìfparitas . 

Il  filo  impedimento  è la  diver- 
fità  della  Religione  , perche  tra  il 
Battezzato,  e quello  , che  non  hà  il 
Battcfimo  > non  può  efler  Matri- 


monio : non  potendo  riceverli  Sa- 
gramelo alcuuo  fenza  il  Bartefi- 
mo  . Mà  può  elfer  Matrimonio  con 
i battezzati, benché  fufiero  Eretici, 
fcomunicati , ò Apollati  j elTcndo 
il  Matrimonio  valido, benché  fi  fac- 
cia male  à contrarre  con  efli  . ( d ) 
Va . ■ 

li  fettimo  impedimento  è la  for- 
za,ovvero  violenza, quando  alcuno 
è forzato  , ó violentato  à contrarre 
Matrimonio  $ volendo  la  S.  Chiefa, 
c la  ragion  naturale , che  li  Matri- 
moni^ fiano  liberi . (e) 

Orda . 

L’ottavo  impedimento  è l’Ordi- 
ne fagro,  e fc  alcuno, havendo  l’Or- 
dine fagro  , contraelfe  , fa  nullo  il 
Matrimonio,  e rolla  fcomunica- 
to.  (f) 

Ligamen . 

II  nono  impedimento  è , quando 
alcuna  perfona  hà  moglie , ò mari- 
to, perche  non  può  contrarre  altro 
Matrimonio . (g) 

Honefas . 

II  decimo  impedimento  è !a_. 
Giuftizia  della  pubblica  honellà,U 
quale  hà  principio  dagli  Sponfàli, 
cioè  quando  fi  promette  , doverli 
in  futuro  pigliar  per  Marito  , ò per 
Moglieje  quello  impedimento  con- 
fille  in  una  proibizione  canonica,  la 
quale  annulla  ( fcgli  Sponfàli  fono 
validi)  il  Matrimonio  , che  l’uno,  ò 
l’una  di  detti  promettenti  contra- 
ete con  qualche  parente  nel  primo 
grado  dell’altro,  ò dell’altra  . (£) 

Si  fs  A finis . 

L’undecimo  impedimento  è 1* 
Affinità,  la  quale  è fenza  Parenta- 
do,ed  c fola  mente  una  Appro/fima* 
zionedi  perfona  à perfona  , cagio- 
nata dalla  perfetta  Copula  carnale 
frà  l’Huomo , e la  Donna  . Quella 
affinità  , fe  proviene  da  Copula  le- 
cita, impedifee  ine lnjhè  fino  al  4. 

cra- 


„ (d> 

Ca  ii,Caye,Cin. 

Non  oporcet , 

Si  Can.  Si  quii 

Judaicjc  : caia. 

Gioii. iB,  qu.j. 


co 

Cap.Cum  Io- 
di ni. Gap.  Con. 
fulrationi  , Se 
C.  Vcnieot  do 
fponfal. 


( f ) 

Cloni  Unic.de 
confine.  Se  af- 
fini! c.i.  Sia. 
Qui  Clcric.vcl 
rov.  cap.Unic. 
De  voto  in  <f.  , 
Conc.  Tridcnr- 
can  5.  Teff,  an- 
cone. ,Vlbi 
fup.can.i- 


- - -j  ta 


CO  ^ 

Cap.  unic.  de-» 
Sponf.  in  6.  Se 

Cone-Trid.fefn. 

iq.de  Ref.M*^ 
trini,  cap.j. 
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Cip.  Non  ae- 
bet  da  Con» 
finga  & Affin. 
Conc.  Trid.de 
Macnm.fcll.14. 
“P*  4- 

Cip.  i..&  toro 
Tir.  de  frigid. 
k milcfic. 


<0 

Cone-TrntfeAT. 
24.  de  Rcform. 

Matti  in.  cap.i. 


grado  : per  efempio  : Tizio,  che  hà 
per  moglie  Berta,  fi  approffima,  e fi 
rende  Affine  a’conl’anguinei  in  i.z. 
3*e  4.grado  di  Berta,  e Berta  fi  ap- 
prodi ma, e fi  rende  Affine  a’confap- 
guinei  in  1.^.3. e 4.grado  di  Tizio, 
fcnza,che  in  verun grado  fi  appi  of- 
fimino , ò facciano  Affini  i confan- 
guinei  di  Tizio  a’  confanguinci  di 
Berta.  Se  poi  la  Copula  è illecita, 
alla  luddetra  maniera  impedifee  fo- 
lamento*  fino  al  z.  grado,  anche-» 
inclufvè  (a) 

Si  fortè  coire  ncquibis. 

Il  duodecimo  impedimento  c la 
Impotenza  di  poter  confumarcil 
matrimonio , ò che  proceda  da  ca- 
gione naturale , ò da  accidentale, 
purché  fia  perpetua  (1 b ) 

Si  Parocbit  & duplici s defit 
prefentia  Tejìii. 

Il  decimoterzo  impedimento  è, 
quando  fi  celebrale  il  Matrimònio 
fenza  la  prefenza  del  proprio  Par- 
roco, e di  due  Teftimonii  (c) 
Raptavè  fu  wulier , ncc  parti 
; reddito  tute . 

Il  decimoquarro  impedimento 
è * quando  alcuno  rubafle  una—. 
Donna  > e fe , mentre  ftà  in  fua  po- 


teftà , contraete  con  quella  defaclo 
Matrimonio,  il  Matrimonio  è nul- 
lo , ma  le  prima  la  pan  effe  fcpara- 
ta  da  sé  in  luogo  ficuro,  e libero , c 
quella  lo  volcfle  per  fuo  Marito,  il 
Matrimonio  farebbe  valido  (d). 

In  oltre  il  difetto  dell’età  di  quat- 
tordici anni  compiti  nell*  huomo,e 
di  dodici  parimente  compiti  nella 
Donna,  impedifee,  ed  annullai! 
Matrimonio, fe  la  malizia, ò la  pru- 
denza,da  giudicarli  dall’Ordinario, 
non  fupphfcc  à detto  difetto . (r) 

Ogni  qual  volta  dunque  fi  faran- 
no nella  Chiefa  le  Dmunzie  , ò fia- 
no  le  Pubblicazioni  per  qualche^» 
Matrimonio  da  centrarli  j fe  alcu- 
no ,ò  Huomo , o Donna,  che  fia..., 
havrà  notizia,  che  Irà  li  Spofi  vi  fia 
ò certezza,  ò folpetto  di  qualcu- 
no de’  fuddetri  impedimenti,  anche 
lefufie  noto  à lui  folo  y fippia,che, 
fotro  peccato  mortale  (/'),  è ob- 
bligato à rivelarlo  al  Parroco,  ò 
alla  Curia  Arcivefcovite  per  evita- 
re nelli  Spofi  medelimi  il  pericolo 
ò della  invalidità  del  Sagramen  e* 
ò almeno  della  illecita  celebrazione 
del  Matrimonio , 


D T I T.  XXXVIII. 

DE  SIMONIA. 


Ex  AppenJX.  Synod.  num.If. 

SOMMARIO 
Della  Bolla  di  S.  PIO  V. , circa 
alla  Confidenza  Simoniaca , data—. 
Torto  il  primo  di  Giugno  1769.  ed 
è la  LXXX V.  Coftituzione  in  or- 
dine , che  comincia  : Intolcrabi - 
lit  &c. 

Da  pubblicar  fi  in  ogni  prima  Do- 
menica dell ’ Avvento  per  Decreto 
del  Sagro  Concilio  Provinciale , 

A felice  memoria  di  San—» 
PIO  V,  conferma  la  Bol- 


E«0 

Cap  fin.  Ds  j 
kap:oT.&  Caie., 
eil.  T ridcn.lucu 
cit.oap.fi. 


<0 

Cap-r  utw'W.Se 

cap.  fin.  de  De» 
fpouf.Iutpufc, 


in 

Sanchci  .(e  Ma. 
tniD.lib  f,  diip. 
ij, num.>. 


L 


la  di  Pio  Papa  IV. , fopra  là  Confi- 
denza Simoniaca,  che  comincia—.  : 
Romanum  Pontificem  : Data  fotto  li 
17.  Ottobre  i 564. , nella  quale  di- 
chiara vacanti, e rifervati  alla  San- 
ta Sede  tutti  i benefizj , ricevuti  iu 
confidenza , applicando  i frutti  de* 
medelimi  alla  Camera  Appoftoli- 
ca:E  prohibifeefottopena  dell’In- 
terdetro  dell’  ingreflb  nella  Chiefa 
a’  Cardinali,  ed  altri  Prelati,  e del- 
la Scomunica  maggiore  di  lata—» 
Temenza  à gli  altri , che  prefumef- 

fc- 


d 

-a; 


ti- 


Sy  nod . Diqcc*  Pars  II. 


fero  ricevere  benefizj  in  confi- 
denza • 

2.  Di  più  dichiara  effere  Confi- 
denza Simoniaca  . 

I.  Se  alcuno  riceve  qualche  be- 
nefizio per  rilègnazione , ò ceflio- 
ne  di  qualfivoglia  perfona  coUa  fò- 
la intentione  di  chi  rifegna  di  ria- 
verlo , ò di  conferirli  ad  altri, òdi 
taverne  per  fc  > ò per  altri  frutti»  ò 
pendone . 

I I.  Se  rOrdinario,  ò alti  o,con- 
ferifee  qualche  benefizio  con  con- 
dizione tacita , ò efprefla  , che  poi 
fi  dia  à qualche  altro  ad  arbitrio  di 
elfo  Conferente , ò di  chi  fi  voglia  , 
ò con  patto  » che  ’1  Benefiziato  ri- 
jafei , ò rimetta  i frutti , ò parte  di 
elfi  ad  utilità)  ò arbitrio  del  confe- 
rente > ò di  altri , ò pure,  che  paghi 
qualche  pendone  . Lo  fteffo  s’ in- 
tende de’  Padroni  laici  » o di  altri 
Prelentatori , 

III.  • Se  i Cherici  di  Camera , ò 
Cardinali,  ò altri  efenti  de’ diritti 
della  Camera,  ò Canediaria  Appo- 
ftolica  , dopo  effergli  fiata  canoni- 
camente rinunziata  da  qualch’c- 
flraneo  Chielà , ò benefizio  alcuno 
retrocedono  la  medefima  Cbiefa  , 
ò benefizio  à prò  di  chi  hi  rinun- 
ziato fra  poco  tempo, come  di  due, 
ò tre  meli , eziandio  sbrigate  le-* 
Lettere  Appoftoliche,  e pigliato  il 
pofleflo  : E per  una  tal  retrocetfio- 
ne  fi  rifervano  frutti , pendoni , ò 
altro  • 

I V.  Se  alcuno  dopo  edere  dato 
affo  luto  di  qualche  delitto , ò ha- 
ver  ottenuto  difpenfa  fopra  l’ ir- 
regolarità, tornerà  à ripigliare  con 
qualunque  autorità  la  ftefia  Chic- 
la,  ò benefizio  EccJefiaftico  , che^> 
bavea  rinunziato  prima,  ò dopo 
haver  commeffo  il  delitto , ò con- 
tratta l’irregolarità . 

3 ,  Ordina  ancora,  che  nclle-> 


prove  di  quefie  confidenze  fi  am- 
mettano per  legittime  le  feguenti 
prefazioni, e congetture  . 

I.  Se  alcuno  dopo  , clic  hà  ce- 
duto qualche  Chiefa  , ò benefizio , 
s’ ingerifee  in  elfi  per  fc  , o per 
altri . 

II.  Se  chi  riceve  il  benefizio 
eleggerà  Procuratore  del  medefi- 
mo  colui, che  l’hà  rinunziato, ò Tuoi 
congiunti . 

III.  Se  cofia  eziandio  per  la  fo- 
la depofizione  del  Procuratore , ò 
da’  libri  de’  conti  della  Menfa , che 
il  riuunziante  bavefie  procurato  , 
ed  infieme  fatto  la  fpef3  necedaru 
per  le  fpedizioni  per  parte  di  colui, 
che  n’hà  ricevuto  il  benefizio  • , 

4.  Dichiara  parimente  Sima* 
nia,fe  chi  intercede,  ò per  fe,  ò pet* 
mezzo  di  altri  à far  ottenere  ad  al- 
cuno qualche  benefizio,  ò s’ingcri- 
fee  in  qualunque  modo  in  tafana- 
re,riceva  poi  qualche  cofa  dc’frut- 
ti  di  detto  benefizio, anche  à titolo 
di  Donazione, ò pure  P intercedi» re 
difporrà  in  qualfivoglia  maniera—» 
del  benefizio . 

5.  Vvole  inoltre , che  un  folo 
Teftimonio  bafti  à provare  ciafcut* 
na  delle  prefunzioni , ò congettu- 
re fuddette , e che  più  prefunziooi 
facciano  in  ciò  piena  prova,  am- 
mettendoli Tefiimon)  anche  cri* 
minofi  • 

6.  E finalmente  decreta , che 
tutti  i benefizj  ottenuti  in  confi- 
denza fiano  rifervati  alla  difpofi- 
zione  della  Sede  Appoftolica  , 
priva  gl’  iniqui  pofieffori  di  tutti  i 
benefizj,  pendoni , atnminiftrazio- 
nijuffìzj,  e dignità, rendendogli  in- 
habiii  à confeguirne  in  avvenire  j 
Ed  in  fuflìdio  della  Legge  gli  di- 
chiara feo  manica  ti , e l’ adduzio- 
ne è rifervata  al  Roipano  Ppntefi- 
ce, eccetto  in  articolo  di  morte . 

AP 
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Ex  Appcnd.  XX II.  Syvodi 

nutn.XimO'Xiy. 

I. 

STRUMENTO 

t 

Di  Donazione  del  Capitale  di 
focati  fei  mila  à benefizio  del  Sagro 
Seminario  di  ! 'Benevento  » fatta  dall! 
Eminenti  fimo  Arche}  covo  Or  fini  , 
tanto  come  dfipoftore  Tefìamentario 
della  Eredità  Farclliana  > quanto 
nel  nome  proprio  , rogato  P Accolito 
Domenico  Fontanella  'Beneventano , 
Notajo  Appcfiolico , à z8»  di  Ago- 
filo  1 706, 

IN  DE/ NOMINE  AMEN  . 

I.  ^“"ìOl  prefente  pubblico  Stru- 
V a mento  fifa  noto  à tutti > 
ed  à ciafcuno,  come  oggi  Sabato 
a. 8.  Agofto  , giorno  dedicato  al 
Gran  Macftro  della  Cbiefa  S.  Ago- 
ftino,  del  corrente  Anno  1706.  ef- 
fendomi  conferito  nella  Chiefadel 
Sagro  Seminario  di  quella  Città, 
vi  hò  ritrovate  l’Eminentiflìmo,  e 
Reverendiflimo  in  Crifto  Padre,  e 
Signore,  Signor  Frà  Vincenzo  Ma- 
ria deirOrdinc  de’Predicatori,  per 
Divina  Mifericordia  VefcovoTu- 
fculan?  della  Santa  Romana  Chic- 
fa  Cardinale  Orfini , della  Santa—. 
Chiefa  di  Benevento  Arcivefcovo, 
fedente  nel  fuo  Trono , il  quale  hà 
aflcrito , come  nell’  Anno  1703,  à 
ai.di  Settembre, effendo  paflatoda 
quefta  a miglior  vita  la  buona  me  - 
moria  di  Paolo  Abate  Favella, Dot- 
tore della  Sagra  Teologia,  Proto- 
notario  Appoftolico , fuo  familia- 


XXXIX. 

1 S T P I . s, 

re  per  lo  fpazio  di  30.,  e più  Anni, 
Arcidiacono  della  fua  Chiefa  Me- 
tropolitana , quegli  col  fuo  ultimo 
Telia menro.  ( rogato  fotto  il  di  io. 
di  Settembre  di  quell’  Anno  per 
mano  del  Signor  Canonico  Mar- 
zio Lizza  Notaio  Appoftolico) di- 
fpofe  , 

I.  Che  col  danajo  contante  , c 

de’  fupi  crediti  ft  adempierò  tutti 
i Legati , nel  fuo  Teftame.ito  ordi- 
nati, con  facoltà  allo  ftefto  Emi- 
ncntiftìmo  Arcivefcovo  di  aggiuT 
gnere  , levare , ò mutare  ciocché 
all’Eminenza  Sua  folle  piaciuto, 
come  nel  detto  Teftamento  ne* 
§§.39., e 44. 

z.  Che  di  tutto  quello, che  nel 
fua  afte  Ereditario  rimaneva , il 
medelìmo  Eaunentilfimo  Arcive- 
fcovo difponefTe  liberamente , ed 
à fuo  arbitrio  , come  dal  Tegnente 
$.  43.  dello  ftefto  Teftamento,  vi- 
delicét  : Tutto  P altro  , che  reflcrà  , 
tanto  in  danajo, quanto  in  roba  fi  difi 
ponga  ad  arbitrio  di  detto  Eminen * 
tifi.  Arcivefcovo . 

II.  Onde  elfo  Eminentillìmo 
Arcivefcovo  colla  fua  Paftorale 
follecitudine , per  efegqire  con_# 
ogni  celerità  la  pia  difpofizione  del 
medefimo  Teftatore,  fece  formare 
dal  Signor  Aleftandro  Galella  , al- 
lora Aio  Computifta  generale  , Io 
(lato  della  di  lui  Eredità  ; Ed  cf- 
feudofi  trovato  , che  afeendevain 
tutto  al  valore  di  ducati  1 1039.19. 
io. , •(  come  dal  libro  dello  (lato 
Ereditario  Farelliano  fol.  159.  à 
tergo  ) fece  in  primo  luogo" foddif- 
fare  i fuddetti  Legati  pii , nell’  ac- 
cennato Teftamento  contenuti , in 
quantità  di  ducati  3 1 2 4.9y.4*(co- 

* Pffff  me 
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me  dallo  fteflo  libro  fol.160.):  In- 
di della  Comma  intera  di  due.  783. 
di  Legati  profani»  ue  fé  pagare  du- 
cati 483.,  e gli  altri  ducati  300.  le- 
gati liberamente  à benefìzio  di  e(To 
Emiuentiflìmo  Arcivefcovo,  rima- 
fero nella  medefima  Eredità»  con- 
forme fi  dirà  appreso  , ( come  dal 
medefimo  libro  tbl.i  61.  a tergo  ) » 
e fcguentementc  i debiti  in  quanti- 
tà dj  duc.i  9 1 9.  50.6.,  ( come  dall’ 
antidetto  libro  Col.  1 6 x . ) $ Ed  in 
fine  fece  pagare  alcune  altre  fpefe 
in  lòmma  di  duc.z93.4?.6.»(comc 
dal  detto  libro  fol,  16  tergo), 
che  in  tutto  importarono  la  Com- 
ma di  duc.?8zo.8i.4» 

III.  Detratta  dunque  tal  Com- 
ma di  ducati  5 S zo.  8 1 , 4.  da  tutto 
detto  alfe  ereditario»  ed  i duc,3oo, 
legati , come  Copra,  rimaCe  l’ have- 
rc  puro  in  Comma  di  ducati  49 18, 
3 8.6.»  ( come  dal  detto  libro  folio 
x6z.)comprefiperòi  due.  1000. 
di  detta  Eredità,  che  tengono à 
cenfo  i Padri  GeCuiti  di  quefta_> 
Città  , alla  ragione  del  quattro  per 
cento  * 

IV.  Ed  intendendo  eflo  EAi- 
nentiffimo  Arcivefcovo  di  porre  in 
compera  di  annuo  frutto  tutto  il 
reliquato  di  detto  affé  ereditario , 
impiegò  fin  dalli  zo.  diFebbrajo» 
prò  filmo  paifato,  duc.9000.  à cen- 
fo co’  Signori  D.  Marco  Antonio , 
e Don  Francefco  di  Palma  Artoy 
Padre  , e Figliuolo  rifpettivamen- 
te  , Duchi  di  S.  Elia  di  quella  Dio- 
celi,e  co’Signori  Don  Donato, Don 
Giufeppe,e  Don  Domenico  di  Pal- 
ma Artoy,  Figliuoli  anche  di  detto 
Signor  Duca  D.  Marco  Antonio , e 
Fratelli  rifpettivamente  di  elfoDon 
Francesco,  alla  ragione  del  cinque 
per  cento , per  ricomperare  da  . 
mano  de’  Signori  Fratelli  di  Petit- 
to  della  Terra  di  CampobafTo , Fi- 


gliuoli , ed  Eredi  del  quondaoo 
Dottor  Angelo  Antonio  , la  Terra 
diMonacilioni  di  quefta  ftefla  Dio- 
cefi,  al  medefimo  Angelo  Antonio 
ceduta , col  patto  de  retrovendendo 
quandocmqueìux  vigore  di  più  ftru- 
mcnti , ftipulati  per  gli  atti  di  No- 
tar Giufeppe  Monferrato  di  San 
Marco  ; Con  dichiarazione,  che 
detta  quantità  di  ducati  9000.  era 
in  parte  propria  dell’  Eminenza 
Sua , ed  in  parte  di  altri,  da  nomi- 
narli à fuo  arbitrio, c libera  volon- 
tà , come  dallo  (frumento  , rogato 
per  mano  del  Signor  Notar  Pietro 
Paolo  d’  Auria  di  quefta  Città  fot- 
to  il  fuddetto  dì  zo.  di  Febbrajo 
dell’anno  corrente . 

V.  Perciò,  volendo  venire  1’ 
Eminenza  Sua  alla  fuddetra  nomi- 
na, rifervatalì  in  detto  {frumento» 
dichiara,  che  tutto  il  reliquato  di 
detta  Eredità , non  impiegato  , in 
fomma  di  duc.3  9 1 8.  3 8.6.,  fi  tro- 
vi, e fia  invertito  in  detta  compera 
fop ra  la  Terra  di  Monacilioni,  alla 
ragione  del  cinque  per  cento , co’ 
f|e;ti  Signori  di  Palma , nella  ma- 
niera, còme  fopra,  che,  unito  colli 
fopradetti  due.  1000. , già  impie- 
gati co’  fuddetti  Padri  Gcfuiti  » 
compone  in  tutto  la  iomma  di  du- 
cati 4918.38.6. 

VI.  Succeftìvamente  il  medefi- 
mo Enfinentifiìnro  Arcivefcovo  » 
volendo  impiegare  il  lòpraenun- 
ziuto  danajo  à liiffragio  della  be- 
nedetta Anima  dell’  accennato  Tc- 
ftarore  in  una  qualche  pia  , e reli* 
giofa  opera  di  comune  utilità  del 
Clero , in  fcguela  degli  ottimi  <en* 
timenti , nutriti  in  vita  dallo  ftefio 
Teftatorej  E valendoli  della  facol- 
tà libera  , datagli  di  ampiamente-, 
difporre  di  quella  Eredità , ( come 
nel  detto  Teftamento  §.  43,  ) , hà 
deliberato  di  rilafciare  alla  ftdlìua 

Ere- 
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Eredità  li  detti  duc.300.  legati  all’ 

Eminenza  Sua,  e di  donare  alla > 

Eredità  medefima  altri  ducati  81. 
6 i.6.di  luo  proprio  danajojE  que- 
lli | uniti  alla  fuddetta  Comma  di 
duc.4918.38.  6.  puro  refiduo  del- 
la Eredità  » che  fono  in  tutto  duca- 
ti?3oo.applicare  in  perpetuo  à be- 
nefizio di  quello  Sagro  Seminario, 
acciocché  fi  aumenti  il  numero  de. 
gli  Alunni, con gFinfrafcritti  patti, 
e condizioni . 

1 . Che  il  fuddetto  Sagro  Semi- 

nario fia  obbligato  in  perpetuo  te- 
nere à proprie  fpelè,  nel  modo, che 
tiene  gli  altri  Alunni  della  Tua  Dio- 
cefi,  due  figliuoli  poveri  della  Cit- 
tà di  Muro,  Patria  di  efiò  Teftato- 
re,  di  buona  indole,  capaci  di  pro- 
fittare nella  via  Ecclefiallica  , che 
fi  chiameranno  Alunni  Farelliani , 
da  nominarli  da  Monfignor  Illu- 
ftrillimo  Vefcovo  prò  tempore  di 
detta  Città  di  Muro  , che  dovran- 
no entrare  in  detto  Sagro  Semina- 
rio all’  apertura  degli  Studii , cioè 
alli  25.  di  Ottobre  j E non  elfendo 
giunti  in  quel  tempo  , non  poflano 
eflere  in  quell’anno  più  ammeflì , e 
ricevuti-  ; 

2.  Che  parimente  il  fuddetto 
Sagro  Seminario  fia  tenuto  in  per- 
petuo far  celebrare  nella  Chiefa 
del  Sagro  Seminario  medefimo  in 
ogni  Mefc  di  ciafcun’  Anno  due_* 
Melfe  piane  per  l’  Anima  del  fud- 
detto Teftatorc , e di  più  due  altre 
Melfe  nel  di  2 2.di  Settembre, gior- 
noAnniverfario  della  di  lui  morte, 
che  in  unum  ogni  anno  fono  Mede 
vcurifei . 

3 . Ed  in  oltre, terminato  che_* 
farà  l’Uffìzio  della  Beatiffìma  Ver- 

• gine  , che  da’  Seminarifti  fi  recita 
in  comune  ogni  giorno  , fi  debba 
da’medefimi  foggiugnere  il  Salmo 
De  profundit , colla  Colletta  Deust 


qui  inter  Apoflolicos  Sacerdote s fa - 
mulum  tuum  Paulum  iuffra- 

gio  della  di  lui  Anima  . 

VII.  Parimente  lo  fi  e fio  Etni- 
nentillimo  Arci  vefcovo  hà  deter- 
minato di  donare  di  fuo  proprio 
danajo  al  medefimo  Sagro  Semi- 
nario altri  duc.*7oo. , che  uniti  alli 
fuddetti  duc.?3oo.  formano  il  Ca- 
pitale di  ducati  6000.  con  gl’infra- 
fcritti  altri  patti , e condizioni  , c 
uon  altrimenti, cioè 

1.  Che  lo  liclTo  Sagro  Semina- 
rio fia  obbligato  à mantenere  [ur- 
ta tecla  , uel  modo , che  prefente- 
meute  fi  trova, e gli  farà  confegna- 
ta,la  Chiefa  colConvenro  fuppref- 
fo  di  S.Catcrina  della  Terra  di  San 
Martino  di  quella  medefima  D10- 
cefi,  rillorati,  ed  in  gran  parte  rie- 
dificati dal  fuddettoEmincnti.’Iimo 
Arcivefcovo  colla  fpefa  di  duca- 
ti 1717.36. 

2.  Che  detto  mantenimento  fi 
debba  fare  col  frutto  di  detta  rata 
di  capitale  di  due.  700. , che  ogni 
anno  afeende  alla  fomma  di  duca- 
ti 3 f., e per  tale  manutenzione  fia- 
no  i medefimi  frutti  principalmen- 
te onnolfii,ed  addetti  j Perche  in_» 
tanto  1’  Eminenza  Sua  fi  muove  à 
far  detta  Donazione, in  quanto  che 
realmente  fegua  l’accennata  ma- 
nutenzione , altrimenti  non  done- 
rebbe . 

Vili.  Di  più  hà  llabilito  di  do- 
nare allo  Hello  Sagro  Seminario  i 
medefimi  duc.1717.36.da  lui  fpefi 
nelle  dette  riltorazione , e riedifi- 
cazione , rifpettivamente,  di  detta 
Chiefa,  e Convento  fuppreflò , che 
pofiono  fervire  per  comodo  a’  Se- 
minarifti ne’ tempi  citivi,  ed  au- 
tunnali . 

IX.  E comunicatali  tal  delibe- 
razione a’  Signori  Deputati  del 
detto  Sagro  Seminario, i medefimi, 
Fffff  2 ri- 
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riflettendo  alia  utilità  , che  allo 
llefl'o  Sagro  Seminario  ritolta  , per 
la  facilità, che  con  tale  nuovo  emo- 
lamento  riceve,  di  mantenerli  con 
maggior  fplcndore , e numero  de’ 
Seminarifli,ed  eziandio  per  potere 
accorrere  con  più  larga  mano  a’bi- 
f'ogni,che  accadeffero,  hanno  com- 
mendato la  provvida  pietà  di  det- 
to Eminentiflìmo  Arcivefcovo, 
reudendonegli  riverentifiìmi  rin- 
graziamenti , hanno  à pieni  Voti 
conchiufo  di  accettare  le  fuddette 
applicazioni,  e donazioni , rifpetti- 
vamente,  con  gii  accennati  patti,  e 
condizioni . 

X.  Per  efeguire  dunque  quan- 
to di  fopra  fi  è dilpofto , e narrato, 
qui  predente, e prefenzialmente  eli- 
dente il  detto  Eminentiflìmo  Ar- 
civefcovo, interveniente  allecofe 
medcfime,  tanto  come  difpofitore 
di  detta  Eredità  Farelliana , quan- 
to nel  fuo  proprio  nome , e de’  fuoi 
Eredi  da  una  parte  ; Ed  i (addetti 
Signori  Depurati  di  detto  Sagro 
Seminario , cioè  il  Revercndilfimo 
Signor  Nicolò  Saraceni  Canonico 
della  Chiefa  Metropolitana  , ed  i 
Molto  Reverendi  Signori  Giufep- 
pe  Pennino  Decano, e Gennajo  Al- 
fieri Dottor  delle  Leggi , Prevoflo 
del  Collegio  di  S.  Bartolomeo , in- 
tervenienti parimente  alle  ftcflc_* 
cofe  in  nome  del  medefimo  Sagro 
Seminario,  e fuoi  fuccelTori  dall’al- 
tra parte  ; Lo  ftcflb  Eminentiflìmo 
Arcivefcovo  fponraneamentc,  non 
folo  applica  à benefìzio  di  detto 
Sagro  Seminario  li  toddetti  duca- 
ti 5300.  confidenti  ne’ detti  duca- 
ti 4918-38.  ó.reliduo  puro  di  det- 
ta Eredità , ne’duc.300.  à lui  lega- 
ti, clic  rilafcia  alla  medefima,  e ne’ 
duc.81-61.6.,  che  alla. ftefla  Eredi- 
tà dona  à titolo  di  Donazione , ir- 
revocabile fra  vivi,  colli  patti,  vin- 


coli , e condizioni , fopra  efpreflì  ; 
Mà  ancora  dona  à detto  titolo  di 
Donazione,  irrevocabile  fra  vivi, 
al  fuddetto  Sagro  Seminario  nei 
fuo  nome  proprio  la  fuddetta  altra 
fomma  di  duc.700. , che  in  unum-» 
fanno  il  capitale  di  ducati  fei  mila , 
con  gli  efpreflì  patti  , e condi- 
zioni ; E vvole , che  tanto  quelli , 
quanto  gli  altri  patti  premeflì , fi 
habbiano  per  appofti,  e ripetiti, 
non  folo  nel  principio, mà  anco  nel 
mezzo, e nel  fine  del  prefente  ftru- 
mento,  altrimenti  non  donerebbe  : 
Ed  in  oltre  dona  alio  fieflo  Sagro 
Seminario  gli  efpreflì  ducati  1717. 
3 6.  da  lui  erogati  nelle  fuddette  ri- 
ftorazionc,e  riedificazione,  rifpct- 
tivamente,  della  Chiefa, e Conven- 
to fuppreflo  di  Santa  Caterina  del- 
la dettaTerra  di  S. Martino  di  que- 
lla ftefla  fua  Diocefi . 

XI.  Quindi  dichiara, che  tutto 
detto  capitale  di  ducati  feimiia, co- 
me fopra  , fia  comprefo  fra  la  fom- 
ma degli  antidetti  due.  9000.  im- 
piegati in  compera  co’detti  Signo- 
ri di  Palma;  E per  quelli  tanto  nel- 
la forte  principale,  quanto  nell’an- 
nuo frutto  , ne  trasferire  il  domi- 
nio tromlotivèy  & non  extinffivè,  à 
detto  Sagro  Seminario  , e per  eflò 
a’  detti  Signori  Deputati  prefenti , 
ed  accettanti,  colle  facoltà  di  efig- 
gerc,e  quietare  ia  forma  . 

XII.  Ed  iu  cafo  di  reftiruzio- 
ne,  così  iu  tutto, come  in  parte,  del 
detto  capitale  di  ducati  feimiia  , la 
fomma  redimita  debba  depofitarfi 
ili  Cafi'a  fagra,  per  rinvenirla  à be- 
nefizio dello  fteffo  Sagro  Semina- 
rio : E ne’nuovi  linimenti , da  farli 
totiet  quotisi  , fino  che  durerà  il 
Mondo  , fi  enuuzii  efprefiamente  , 
e fiere  quel  danajo  il  medefimo  per- 
venuto dalle  dette  applicazioni , e 
donazioni  , rifpettivamenre  fatte 

dal 
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dal  detto  Eminentiflìmo  Arcive- 
feovo  ne’  nomi,  come  di  (òpra,  per 
ie  fopraefprefle  cagioni , e non  al- 
trimenti . 

XIII.  Per  lo  che  reftanoà  be- 
nefizio di  dio  Eminentiflìmo  Arci- 
vefeovo  , così  i ducati  3000.  refi- 
duo  di  tutto  detto  Capitale  di  du- 
cati 9000.  impiegati  fopra  la  dett3 
Terra  di  Mooacilioni,  come  il  Ca- 
pitale di  ducati  tooo.di  detta  Ere- 
dità , impiegato , come  fopra , co’ 
Padri  Gefuiti , per  i quali  il  me- 
defimo  Eminentiflìmo  Arcivefco- 
vo  hà  dato  in  permuta  fìmile  forn- 
irla di  ducati  1000. , comprefi  in__> 
detti  ducati  feimila  , impiegati  fo- 
pra detta  Terra  di  Monacilioni, 
con  vantaggio  di  eflo  Sagro  Semi- 
nariojPoiche  in  vece  dc’ducati  40. 
che  frutta  ogni  anno  detto  Capita- 
le,impiegato  co’Padri  Gefuiti,  alla 
ragione  del  quattro  per  cento , ri- 
ceve ducati  cinquanta  da  detto  ca- 
pitale , fopra  la  medefima  Terra  di 
Monacilioni,  alia  ragione  del  cin- 
que per  cento . 

XIV.  All’  incontro  effi  Signori 
Deputati  non  folo  accettano  le-» 
fuddette  applicazione  , e donazio- 
ni , rifpettivamente , in  nome  dell’ 
accennato  Sagro  Seminario,1,  colli 
premeflì  patti,  e condizioni  j Ma-, 
ancora  nc  quietano  il  detto  Emi- 
nentiflìmo Arcivefcovo  ne’  nomi , 
come  fopra , ctiam  per  Aquilianavt 


Jlipulationcmy facendogli  patto  per- 
petuo de  amplìàs  non  potendo . 

XV.  E dette  co  fe, co  me  di  fo- 
pra difpofle , e narrate , prometto- 
no effe  parti  ne’  nomi , come  di  fo- 
pra, adamufjìm  offervarc,ed  haver- 
le  fempre  rate,  grate,  e ferme,  ed  à 
quelle  non  contri  venire  per  qualfi- 
voglia  cagione . 

XVI.  E per  l’offervanza  invio- 
labile delle  medefime  cofe  , obbli- 
gano fe  fteflì , Eredi , Socceffori , e 
Beni  rifpettivamente,  nella  forma 
della  Reverenda  Camera  Appofìo- 
lica , con  tutte  le  claufole  neceffa- 
rie,  ed  opportune,  e giuramenti  in 
forma  , cioè  il  fuddetto  Emmentil- 
fimo  Arcwtfcovojocrofantfii  Dei 
Evangeli is  tnfpettit,  e detti  Signori 
Deputati,  tatto  pettore , more  &c.  : 
Prefenti  per  Teftimonii  i Reveren- 
diflìmi  Signori  Giovanni  de  Nica- 
ftro  delle  Leggi  Dottore, Protono- 
tario  Appoftolico  , della  detta_, 
Chiefa  Metropolitana  Arcidiaco- 
no, Antonio  del  Groffo , e Giufep- 
pe  Mazzella  della  medefima  Santa 
Chiefa  Metropolitana  Canonici, ed 
altri  &c. 

Et  ego  Acolytbus  Dominicus  Fon- 
tanella HencventanuSìpublicus  Apo - 
Jìolica  auttoritate  Notarili!  roga - 
futi  & requi  fìtta  t ignavi  &c. 

Locus  f figni . 
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NO  TI  FIC  AZIONE 

dello  stato  economico 

Del  Sagro  Seminario  di  ‘Benevento 

o m 

nell'  Anno  1707. 

NEll’Anno  1703.  fù  dichiarato  loflarodel  Sagro  Seminario  nelle 
Regole  del  medefimo  edere  il  feguente,  cioè 

In  danajo  • - - due . 1406. 10. 

Ajjìtti  di  Cafe , Botteghe , e Magaz- 
zino - — — ■■  ■■  ■ due.  147.  jo. 

Affitto  del  Feudo  di  S.  Angelo  del  Pc- 
feo  ...  ..  ..  due.  136. 

Affìtto  d Orto  due . 3 . 

Ccrfi  enjìteotici due,  33.  57. 

Confi  redimibili  » - — — ■■■  . due . 97.  jo. 

Cenfì in  S.  Angelo  del  Pefco due.,  88.  88. 

Affitti  de'  Bcnefìzii  , e Conventi  fup- 

preffi ■ ' “ ■■  -due.  899.  6f. 

«-  due.  1406.  io. 


Jn  Grano  ——  tum. 438.,  «w? /rg«<r  — 

A mi  fura  di  Benevento  a carlini  7.  il 

tum.-— — tum. 24?. — d//f.  J71*  J° 


dw.  3 2 jr.  90. 


^4  mi  fura  di  Regno  a carli- 
ni 8. il  tum.  tum.  193. 


JiVr.  1 54.  40. 


Tumuli  8. 


due.  327.  90. 


Rendite  in  tutto 


duc.i’]3%. 


Peti  annuali  erano  ì feguenti 
In  danajo 


— due.  1 5:2.42.8. 

Cenfo,  e Cattedratici  alla  Menfa  Arcir 

ve/covile  , r. ^ *3- 


due.  2.30.82.8* 


CVr/ó  alla  Menfa  Arrìdi aconaU  - - 7 2 

S polio,  e Galee  di  Benevento  ■ ■■■—  due.  2.  46. 
i'/W/V  1 <>  Ga Ice  di  Monte far chio  - dw.  84.8. 

Spello, c Galee  di Cervìnara—— ddc,  j. 

CenJ'o  alla  Corte  Baronale  di  Tocco  due . » 30. 

Cenfo  in  Calvi  ,c  S.  Giorgio  - — - due.  2.  97* 


duc.  106.  S2.8. 
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,b*.i 


o 
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Rendite  controfcritte 
Pefì  con t referitti  •— — . — — 

Riporto  de  Pefì  — due*  106,82,8. 


'due,\ 732, 

'due.  230.82,8, 


!>• if"- 


Adeffe  <T obbligo  in  Cervinara 
didelfe  <T  obbligo  in  Tocco  — — 
Al  effe  (T  obbligo  in  Apice 


• due , 20. 

• due.  z 1 .60. 
■ due.  4. 


Hv>  •»<  * v -T  / 


'ife* 

h *'*:•/- 

Sfa  1 %.t 

£.v  .r 


/V/?  fa  danajo  <&/c.  172.42.8, 

, r r . ».  l ■'•  11  * 

fa  Grano  tum.  112.  e?//*  mi  fura  di  Benevento , &<*/#- 

tati  bearli  Jltum. —*~~duc.  78.40, 

Al  Collegio  di  S.  Spirito  «— • tum.  1 2, 

Al  Moni  fiero  diS.  Caterina  tum.  1 2, 

Al  Reverendi/s. Capitolo  — « tum.  52» 

Al  Moni  fero  di  S.  Pietro  tum.  33, 

AHu  Commenda  di  S.  Giovanni 

Gcrofolimitono  «■..  ...  tum.  3, 


V 


• tum.  11 2. 

Peft  in  tutto- — due.  *30.82.8, 


Avanzavano  netti 


• duc.\  701.17.4. 


Lo  (lato  però  preferite  per  tutto  li  *4.  Agoflo  di  quello  Anoo  £ quello  « 
che  feguc,cioè . 

in  danajo  * — —•  due*  1843, 26. 

Affìtti  di  CafcfBoltegbctC  Forno — » due,.  1 5,0, 

Affitto  del  Feudo  di  $.  Angelo  del  Po- 

feo- — ■ — 136, 

Affìtto  <P  Orto  — . </**,  3 . 

Confi enfìtcotici . ..  3 2.  72, 

Cenfi  redimibili « — due , 418.70, 


Cfw/7  in  S.  Angelo  del  Pefco  — - due.  93.  92, 

Affìtto  de' ‘Benefìzi'!  num,  83.,  eCo»- 
venti fuppreffì  num.g. , uniti  nelPaf 
fìtto ■ ■ » !»>■■■  ,<42^1009. 12, 


•WOSSwClàk  5 > 
èff 1 f1Jigr5tffc!kTi 


1843.26. 


/«  Grano  tum. 470, , fewe  fegue 


mm 


A mi  furo  di  Benevento  tum , 269.  £ 

carl.i.  il  tum . - — «•  « . </w.  188.30. 

4?  mifura  di  Regno  tum.  xSi.à  carlA.il 

tum . ■ ■ ■ ■ ■ — — — • due , 144.  80, 


353,  io* 


*v! 

H 


p®ìvx: 


7i/w.  470. 
Rendite  in  tutto  ■ 


</#f,  333.10. 


due, ni  6, 
Ren ■» 


Wmm 

■ 


J 


r 
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Rendite  retro, (crine  — — ■ ■ » » -n—  duef  1176.36. 

Pefi  annuali — — due.  309,00.9. 

/«  danajo  — - — ■ > 230.60.8» 

Ccnf  'o.x  e Cattedratici  alla  Rcvercndifs. 

Meni  a Arche  [covile  — — - 28. 03, 

Confo  alia  Menja  Arci  diaconale-—  due.  71. 

tyo/jo , <?  dt  "Benevento due . 8.  46. 

£WÌ0 , <r  Galee  di  Monte  far  cbìo~-  due . 84.  8, 

SpeliO)  e Galee  di  Cervinara  « due - 1.7*. 

C^/fl  alla  Corte  ! Baronale  di  Tocco-  due . i r 30, 

Ccufo  in  Calvi  » e S.  Giorgio  — — - due . 2. 97» 

Cetfo  alla  Corte  Baronale  di  Cerci 

Maggiore  "■  1 ■■  » ■■  »■  ■«-  1 ■ ■ 1 03^ 

Cenjo  al  Moni  fiero  di  S.  Pietro — < due.  — — 5 7. 

Cenfo  alla  Cajja  Sagra  1 ~ * f • 

Ceffo  al  Signor  Duca  Morra  una  lib. 

di  Cera ■■  " • ■■■  ■—  40* 

Mefje  à' obbligo  in  Cervinara due.  20. 

Mejjc  d'  obbligo  in  Tocco  — due.  54*7°* 

Mejfc  d' obbligo  in  Apice  — . 4. 
d' obbligo  di  S.Giacopo  — — — du^  I f . 

</’  obbligo  Farelliane  — ■ ■-»  due»  2.  60. 


Pefi  in  danajo  - — <///<?.  *30.  60.8» 


/«  Grano  tuta.  1 1 1.  alla  mifura  ài  Benevento  à car- 
lini 7 . //  tutti. — • — ' duci  7 4®* 

Collegio  di  S.Spirito  /«w.  12. 

Moniflero  di  S.  Caterina  — — w.  1 2, 

Al  R e ver  endift. Capitolo— tutn.  72. 

Al  Moniflero  di  S.  Pietro tum . 3 3 « 

Commenda  di  S.  Giovanni  Gero - 

fo limitano ■ ■ >■» — —tum.  3*  l 

——tum.  iJt. 

Pefl in  tutto due - 309.00.8. 

* ••  - - ' < — 

Avanzano  netti  ■■  ? 1 ■ • ■- — * — — — duc.i  867.3  * ‘4* 

1 - ni  — 

Pacifico  Capobianco  Cornputifla  Generalo l> 

Eminenza , 
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Ex  Appetii.  XXX.  Synod.  num.XIII. 

I l I. 

STATO  DEL  SAGRO  SEMINARIO  DI  BENEVENTO 
Per  tutto  li  24.  Agofto  171  5. 

In  danajo.  — — due.  1926.62,10} 


Affitti  di  CafefBottegbe  , e Ferva  < 
Affitto  del  Feudo  di  S.Angelo.  — 

Ceti  fi  Evfiteotici. -- 

Cevff  Redimibili. 


'due.  130. 
iduc.  130. 

. due.  67.87, 
due.  403.5  5. 
-due.  ^9.38. 


Cenfi  in  S.Angelo  del  Pefco. — 

Affitto  de'Bcnefizii  num. 8 3.  e Conventi fup- 

preffi  num. 8.  uniti  nell' affìtto.  -■  due.  1085.82.10. 

due.  1926.62.  io. 


Ingrano  tum. 436. 


A mi  fura  di  "Benevento  tum . 269.  a carli- 
ni 7.  il  tum.  — — « — — due.  1 88.30, 

A mifura  di  Regno  tum . 16-j.à  carlini  8. 

il  tum.  ——— — — ■ — — due.  133.60. 


due , 321,90. 


^w.436. 


due.  321.90. 


Refi  annuali. 
Jn  danajo. 


Rendite  in  tutto 

1 ' 1 ■' 


due.  2248.52.10, 


Cenfot  e Cattedratici  alla  Reverendiffi- 
ma  Menfa  Arciv.  —■  - due.  28.03, 
Cenfo  alla  Menfa  Arci  diaco- 
nale.^  — due,  72. 

Spolioi  e Galee  di  Bencven- 
to,  e fuoi  anneffi.  — due , 3.80.6. 

S polio , e Galee  di  Monte- 
farchio.  ■ — due.  1 .3  8.4, 

S polio  1 e Galee  di  Cervina- 

ra,-  . .....  2.8 1,2, 

Cenfo  in  Calvi ,eS. Giorgio,  due.  2.97, 
Cenfo  alla  Corte  Baronale 

di  Cer eia  Maggiore.  — > due , 03, 

Meffe  d' obbligo  in  Cervina - 

ra.  --  >■  ■■  — ■—  — » due.  20. 

Meffe  (T obbligo  in  Apice,  due.  4. 

Meffe  d' obbligo  Farelliane.  due . 2.60, 

Meffe  d' obbligo  della  Pietà,  due.  5.80. 

J43.43. 


143.43, 


190.33. 


Ren - 
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Rendite  eontrofìritte  — — — due . 224S.fi.10, 

Peft  annuali  conTrofcritti  ■—  — due , 1 90.33. 

Riporto  de' peft  in  danajo— <&£.  143.  43. 

//7 grano  tum . 67.  *//<*  rnifura  di  "Benevento  à 

carlini  q . il  tutu f *>  ■ . — 1 —due.  46.  90. 

Al  Reverendi  [fimo  Capitolo,  tum.  52. 
jil  Collegio  di  S. Spirito.  — • 1 2. 

AUa  Commenda  di  S.  Ciò : 

Gerofo  limitano.  - — r — /«w.  3 , 


. ///w,  67. 

Pejt  in  tutto— rduc.  190-  33. 

Avanzano  netti.  ———  due.  205  8.  j 9. 1 o, 

STATO  DEL  SAQRO  SEMINARIO 
Per  tutto  li  24. Agodo  17Z3? 

Rendite  annua li — ■ ■" — ' ’ due.  2425, 12f  8f 

In  danaio  • ••  1 — — * — •due.  2110.62.  8. 

Fitto  di  Cafe  , Botteghe , 

e Forno ■ — — - 137.50^ 

Fitto  del  Feudo  di  S.  An- 
gelo • — ■ . due.  J 3 o . 

Cenjì enfi  eoi i ci  - ■■  — <fac.  82.87, 

Cenft redimibili r-  due.  508.60. 

Qenft  in  S.  Angelo  del  fé-  , 

[co — 109.38, 

Fitto  de'Benefizii  y e Con-  " 

venti fupprcjj: 


</»£.  21 10. 62. 8, 

[n  grano  tt.4i<;.nti[  j 2.  -r— — 3I4»f®* 

^ mi  fura  di  Benevento  tt. 

259.0  eari.~].U  tt.duc.  181.30, 

A mifura  di  Regno  tt. 166. 

m.tz.àcarl.&.tl  tt.duc.  133.20, 


//•42  5»w*  1 2,  due.  314.50, 


— due.  2425.12.8, 

Pcft  annuali  i medefimi  fiportati  fopra^* 
nello  Stato  dell'  anno  1 7 1 5*  > e nel  Si- 
nodo XXX, » * due,  190.33; 


Avanzano  netti 

Fieli' anno  1715.  avanzavano  netti 


-’/foc.  2234.79.  8. 
~ due . 2058.19.10. 


Aumento  di  rendite  nel  preferite. Stato due.  176.59.10. 

Accol. Domenico  Fontanella  Computifta  Generale. 

AD 
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lue.  6. 


Knnfì piti  veti 
dere  a prezzo 
maggior  e dtl 
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AD  T I T.  XL 

DE  U S U R I S. 

1 


£x  Append.  IX.  Synod.  n.IH. 

I. 

EDITTO  XVIII. 

Contro  le  Vfurc , cà  altri  Con- 
ir atti  Meliti  • 

FR.VINCENZO  MARIA  &c. 

E’  tanto  abominevole  nel  Tri- 
bunale di  Dio  il  peccato  dell* 
niura  » che  nel  vecchio  teftamento 
per  mezzo  de’Profeti , e nel  nuovo 
per  bocca  del  fiio  unigenito  Fin 
gliuolo  detefta  vizio  cosi  fordido. 
Davide  dille  ne’fuoi  Salmi  (a)  Do- 
mine quii  b abita  bit  in  tabernacolo 
tuo  ? e rifponde:  qui pecuniam  fuarn 
non  àedit  adufuram  . E chi  per  noi 
volle  eficre  figlivolo  di  Davide  de- 
cretò : (b)  Mutuuvr.  date , nibilinde 
fpcrantci . E pure  è giunta  tant’ol- 
tre  l’ingordigia  di  non  pochi , che 
lènza  penfare  à tanta  dannazione, 
commettono  alla  libera  dannevo- 
liftìme  ufure  con  contratti , e par- 
titi illeciti  : quindi  noi  per  Eradi- 
care gli  abufi  di  limili  contratti, che 
«facciata mente  fi  praticano  nella-» 
noftraDiocefi  con  grandifiìmo  prc-> 
giudizio  dell’  anime , alla  noftra_» 
cura  commette  , conformandoci 
all’opinione  comune  de’Sagri  Teo-? 
logi , e Moralifti,  ed  havendo  udi- 
to ancora  il  parere  di  alcuni  Dot- 
tori in  tali  facoltà,  da  noi  à quello 
effetto  convocati , dichiariamo  per 
ficurezza  delle  cofcienzc  de’noftri 
amatiflìmi  ftglivoli . 

1.  Che,  ficcome  non  è lecito 
ad  alcuno , che  dia  in  prefitto  da» 


nari , grano  , vino , ò altra  qualun- 
que roba, ricevere  di  vantaggio  co- 
fa  alcuna,  oltre  alia  forte  principa- 
le , così  parimente  ne’  contratti  di 
vendita  à credenza  , non  è lecito 
preuderfi  cofa  alcuna , oltre  al  giu- 
fto prezzo  , à riguardo  della  dila- 
zione , ò del  tempo,  che  fi  dà  à pa- 
gare. Quindi  dichiariamo  ufurario 
il  contratto,  col  quale  Tizio  c.g. 
portati  che  hà  i buoi  alla  fiera  , li 
vende  non  già  à dana/o  contante, 
ma  in  credenza,  e fé  vaglionoal 
più  ducati  dieci  ,li  rivende  à prez- 
zo maggiore  del  giufto  à riguardo 
della  ftefla  credenza . 

x.  Che  nelle  comperc , che  fi 
fanno  di  grano,  vino , ò altra  roba 
con  pagare  anticipatamente,  non 
fi  può  pattuire  à prezzo  minore 
del  giufto  à riguardo  del  pagamen- 
to anticipatojficcome  ne  pure  è le- 
cito dare  in  pagamento, fpezialmé- 
te  à gli  Opera  ri), merci, ò limili  ro- 
be per  un  prezzo  alterato  , ò mag*» 
giore  del  dovuto. 

3.  Ch’  è contratto  illecito  il 
preftar  grano  , vino  , olio,  ed  altra 
limile  roba  di  cattiva  qualità , con 
obbligo , che  debba  reftituirfi  di 
qualità  buona  , ò quale  fi  raccorrà 
nelle  ricolte,  richiedendo  la  natura 
deH’imprefiito , che  ciocché  fi  rc- 
ftituifce  fia  della  medefima  fpezie , 
quantità,  e qualità. 

4.  Che  molto  piu  è contratto 
ufurario  il  dare  danajo,  e vettova- 
glie per  caparra  di  vino,  grano, 
olio  , ed  ogn-altra  cofa  comeftibi- 
le  col  patto , che  nella  ricolta,  ò in 
altro  tempo , nel  quale  il  debitore 
confegneràla  roba  al  creditore,  fi 
dcbtu  pagare  la  fteffa  roba  à mkior 

O g g g g 2 prez- 


gittj lo}  perche  fi 
vende  a cre- 
denza. 


E illecite  coni- 
perare  a prez- 
zo minore  del 
gtu/lo  d riguar 
do  della p«g4_j 
anticipata: 
anche  dare  ir» 
pagamento  me? 
et  à prezzo  al- 
terato. 


Pre/fare  rotte 
dì  cattiva  f «4» 
li  la  , perche  Jg 
gli  refhtuifì*» 
no  buone. 


Dar  esporrà 
percofe  tome ft i 
bili  per  prezzo 
minore  di  quel. 
to,cbe  oend.ojt 
ne' mercati, 
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Far  vocediff*- 
r me  delle  cofe 
dette  impegnerò 
te  . 


Dare  d focietd » 
t perendo  la—‘ 

forte  principe 

U , far  fi  corrt- 
j jn,  tuie  re  altai- 
che fonema  di 
Uanaju» 


Dar  animali 

con  patto  , che 
tra  tanti  anni 
fi  renda  il  tapi 
tal r;  e fra  tan - 
to,ejfe«do  il  Ca- 
pitale fìcurOy 

/fìggerne  qual- 
che tofao 


Dare  atei 
per  un’  anno  4 
perdita  , ed  4 
guadagnale  du, 
tante  la  foci eZ 
td  farfi  corei* 
fpondere  qual* 


788  Synod-  Dicec.ParsII. 

prezzo  di  quello , che  dette  robe-»  za  un  pajo  di  buoi  ducati  trenta , ò 
vendonfi  nelli  pubblici  mercati. Ed  qualunque  altra  Comma,  e li  confe- 
è piu  illecito  quello,  che  fi  fuole-*  gna à Sempronio  Maflajo  con  pat- 
praticare  , di  far  voce  differente  , e to , che  i buoi  fi  habbiano  à vende- 
minore  delle  robe  comeftibili,  det-  re  tra  un’anno,  ò due  j e fe  vi  è gua- 
te  volgarmente  qui  impegnate , di  dagno , ò perdita  tra  prezzo  , e-» 
quello , che  fi  comperano  à danajo  prezzo  vada  à benefizio , ò danno 
contante}  mentre,  effendo  la  capar-  dc’contrahenti ; ma , che  durante-» 
ra  parte  dei  prezzo , non  può  con  il  tempo  della  focietà , Sempronio, 
detta  caparra  data  pagarli  à minor  che  yfene  i buoi , debba  corrifpon- 
prezzo  di  quello, che  corre  nel  tem.  dere  ogn’anno  cinque  , ò fei  touio- 
po  della  confegna . la  di  grano  } maffimamente  Calvo  il 

y.  Che  parimente  , atteCa  Ia_^  capitale,  eziandio  in  calò  fortuito. 
Cofiituzionc  di  Siilo  V.che  comin-  8,  Che  per  ultimo  non  fi  poC- 
cia:  Deteflabilis  avariti a:  la  4?. , è Cono  fare  contratti  fimulati,  ed  ap- 
illecito  quel  contratto,  nel  quale  porvi  un  prezzo  maggiore  di  quel- 
li danno  da  alcuuo  l'otto  nome  di  lo,  che  in  effetto  fi  sborfa  : òciòfi 
focietà  danari , animali,  ò altra  co-  Caccia  per  eCcludere  altri  dal  dirtt  - 
Ca  limile , con  patto  , che  Ce  bene-»  to  detto  del  congruo  , ò pure  per 
per caCopatilTe  danno  , ò periffe-*  palliare  altri  contratti,  che  Cotto 
affatto  la  Corte  principale , il  capi-  colore  de’  medefimi , s’ intendono 
tale  nondimeno  refti  intero,  e fia  ftipulati . 

obbligato  il  compagno,  che  l’hà  ri-  9.  Procuri  dunque  ciaCchedu- 
cevuto  , à reftituirlo , ò riCpondere  no,  per  non  perdere  eternamente 
certa  quantità , e Comma  di  danari  J’anima  per  l’acquifto  di  roba  roo- 
ogni  meCe , ovvero  ogn’  anno  uo_»  mentanea,di  procedere  ne’contrat- 
tanto  per  cento,  Cenza  riguardo  all’  ti , e nelle  convenzioni , che  gior- 
cmolumento,ò  danno, che  in  detto  nalmente  fi  Canno,  con  buona  Cede, 
caCo  poffa  ricevere  il  compagno . Cenza  inganno,  violenza, ò collufio- 
6.*  Che  perla  detta  cagione-»  ne  , avvertendo  , che  havrà  per 
no(»  è lecito  il  contratto  > pratica-  vendicatore  Dio  per  tutte  le  fran- 
to in  alcuni  luoghi  della  noftra— » di , ò inganni , che  vi  adoperi,  fpe- 
Diocefi , col  quale  Tizio  e.g.fà  ap-  zialmente  Ce  con  efle  refteranno 
prezzare  un  pajo  di  buoi , e giufta  Covvertite  le  ragioni  delle  povere 
)1  valore  de’  medefimi  fà  obbligare  vedove  , dc’pupilli,  ò luoghi  pii.  » 
Sempronio,  che  li  riceve, à render-  io.  E per  fare  dal  canto  no- 
gfitrà  tanti  anui  il  capitale  dcll’ap-  ftro  , che  io  effetto  reftino  sbandi- 
prezzo,  c durante  il  tempo  della  te  dalla  noftra  Diocefi  le  ufuve  , e 
reftituzione  del  capitale,  c colla  fi-  contratti  illeciti , che  opponendoci 
ezza  del  medefimo , efigge  Ia_.  al  pubblico  bene , privano  i profifi-» 
ne  del  dieci  per  cento,  ò altra  midelfuo,  e riempiono  l’inferno 
iore,  ò minor  fomma.  di  anime}  non  fac endofi  ordinaria- 

fjd  Che  parimente  è abbomine-  mente  la  reftituzione  di  ciocché 
voje  queft’altrocoMraHodiCocie-  una  volta  ingiuftamenre  fi  è tolto; 
tà,  phe  non  meno  del  primo  vien_»  per  le  vifeere  di  Gesù  Crifto  efor- 
poCio  iu  ufo  da  alcuni  di  poca  co-  riamo  tutti  i noftri  ddettiifimi  fi- 
Ccicnza,col  qualeTizio  e.g.apprez-  gliuoli  à raccordarfi , che  empii  fu- 
miti 


che  quantità  di 
grana  , f alvo  il 
capitale . 


Far  contratti 

fi  mutati. 

arpo~ 

n(nd  • pt 

K X.0 

maggiore 

di 

quello  , 

che  fi 

tòorfa  per  ej.lu 

fiere  altr, 

Contratti  cerne 
debbano far  fi. 


Effetti  della 
vfure. 
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/contratti  il- 
leciti fono  nul- 
li. 


Pene  Canoni- 
che contro  a * 
Contrahenti^ed 
al  JNotajo , 


Jton  fi  affo  Iva- 
no gli  l' furai 
fennec  mora l 
certetuca  di  re* 
Jìttuntone  . 
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Mas  pretto,  magno  del  fangue  del  nq- 
ftrq  Redentore;  ed  m confegueuza 
à non  volere  a vii  prezzo  di  poca 
roba  vendere  l’anima  al  demonio. 
Perciò  quando  vogliono  celebrare 
qualche  contratto,  del  quale  vi  è 
qualche  fofpetto  , che  non  fia  leci- 
to,per  fìcurezza  della  loro  cofcien- 
zai  s’informino  prima  bene  da  per- 
fone  perite,  dotte  , e pie  della  vali- 
dità , e giuftizia  del  meddimo  : al- 
trimenti, facendo  contratti  illeciti* 
oltre  alla  nullità  del  contratto , 
avvegnaché  giurato,  c ftipularo 
da  Notai  di  poco  timor  di  Dio  , ed 
oltre  aU’eterua  condannazione, che 
contraggono,  incorreranno  nellc^ 
pene  canoniche  ; e tanto  i cantra- 
heuti , quanto  il  Notajo  , che  fc  ne 
rogherà , e qualunque  perfona,che 
in  altro  modo  vi  coopererà,  faran- 
no da  noi  rigorofamente  puniti 
colle  fudderte pene  canoniche,  e-* 
privati  in  vita  della  Santiffima  Co- 
munione , ed  in  morte  della  fepol- 
tura  Ecclefiaftica  , fe  prima  coo_jt 
effètto  non  farà  reftituito  il  male-, 
acquiftatocon  Umili  ufure , ò con- 
tratti illeciti;  ò almeno  ( io  affenza 
del  daouificato  ) non  farà  data  fi- 
curtà  idonea,  ò pegno  equivalente; 
nè  appreffo  di  noi  fuffragherà  l’ha- 
ver’ordinata  la  reftituzione  , ò re- 
fciifione  del  contratto  rifpettiva- 
mente , fe  in  effetto  non  farà  la  rac- 
defima  reftituzione  feguita  • 
j 1.  Mà  perche  tal  volta  fimili 
mali  fuccedono , ò per  la  poca  ac- 
cortezza , ò perizia,  ò per  la  debo- 
lezza di  vigor  Sacerdotale,  ò per 
l’indifcreta  indulgenza  di  qualche 
Direttore  delle  cofcienze , per  tan- 
to ftiano  bene  attenti  i Confcffori , 
così  fecolari , come  Regolari  à non 
dare  l’affoluzt^;^^0t^^  ^ 
quelli , che  fono  iilaqueati  da  con- 
tratti illeciti , cd  ufurarii,  fe  nocu* 


fono  moralmente  certi  * che  fìano 
per  reftituire  ciocché  hanno  inde- 
bitamente acquiftato:  e per  meglio 
afficurarfi , che  attendano  quanto 
promettono , dovranno  interroga- 
re i penitenti  , fé  altra  volta  hanno 
detto  di  voler  reftituire  ; ed  in  tal 
cafo  differivano  loro  Pafibluzioue 
finché  la  reftituzione  fia  in  effetto 
feguita  . 

1 z - Nè  dee  loro  fervire  di  fcu- 
fa,  che  detti  contratti  illeciti  liano 
flati  farti  à prò  della  Ghiefa,  pupil- 
li , vedove  , e luoghi  pii  ; perche^» 
eziandio  in  quelli  cali  fi  deve  rcfti- 
tuire  tutto  ciò , che  iniquamente  fi 
è ritratto  , p da’  medefimi  luoghi 
pii,  pupilli,  e vedove, fe  faranno  di- 
venuti più  ricchi  ; ò in  altro  cafo 
da  fuoi  Turon,Utfiziali,  ed  Ammi- 
niftratpri , che  diedero  mano  à tali 
ingiufti  contratti.Daro  nel  Coijfef- 
fo  Sinodale , canonicamente  ragù* 
nato  nella  noftra  Metropolitana  a’ 
*4.d’Agofto  1694, 

Fr.Vinc.  Marta  Card.  Arcivesc, 
G.  Fodero  Segr.del  Sinodo , 

Ex  App.  XXXIII.  Synod.n.yiIU 

li. 

INTERROGATORU, 

Di  cui  dovranno  ferver fi  i Confef- 
forinosi  Secolari , come  Regolari  neh 
la  Città , ed  Arcidioccft,  copenitenti , 
che  attendono  à contratti  di  compra  » 
è di  focietà , ò di  altri  limili,  per  libe- 
rarli dalle  tifare , ebe  molte  volte  fi 
Commettono , fenza  confejjarfcncjotto 
prete/lo  , che  i loro  negotìi  pano  leci- 
tifimi',  cavati  dall'editto  XV 111. in- 
torno alle  Vfur e, inferito  nell'Appen- 
dice del  IX.S inodo  Diocefano  n.HI 

li  QE  per  danaj , grano,  vino,ò 
Cj  altra  roba,  data  ad  impre- 
ftanza  , habbia  ricevuto  di  vantag-- 

gio 


Interrogarcion f 
da  farji  agli 
yfuraj. 


Non  foffragA-t 
tjfcre  flati  fat- 
ti 1 contratti 
illeciti  a bene- 
ficio della  Chic 
fa,i  di  pupilli, 
$ vedove. 


Digitized  by  Google 


79° 


Synod-  Dioec.  Pars  II, 


gio  cofa  alcuna , oltre  alla  forti-» 
principale  . 

II.  Se  nel  vendere  qualche  co- 
fa  fi  habbia  prefo  alcuno  emolu- 
mento, oltre  al  giudo  prezzo,  à 
riguardo  della  dilazione  , ò del 
tempo  dato  à pagare* 

III.  Se  havendo  venduto  ani- 
mali in  Fiera , non  à danajo  con- 
tante, mà  in  credenza,  habbia—» 
ciò  l’atto  à prezzo  maggiore  del 
giufto,  à riguardo  della  ft ella  cre- 
denza , 

IV.  Se  in  comperare  il  grano  , 
vino  , ò altra  roba  , con  pagare  an- 
ticipatamente, habbia  pattuito  à 
prezzo  minore  del  giufto,  à riguar- 
do del  pagamento  anticipato, 

V.  Se  agli  operarii , ò ad  altri 
Rabbia  dato  in  pagamento  merci,  ò 
fimili  robe  per  un  prezzo  alterato^ 
o maggiore  del  dovuto. 

VI.  Se  habbia  impreflato  gra- 
no , vino , olio,  ò altra  limile  roba 
di  cattiva  qualità,  con  obbligo  che 
gli  fi  reftituilca  di  qualità  buona,  ò 
quale  fi  raccorrà  nelle  raccolte . 

VII.  Se  per  caparra  di  vino  , 
grano , olio , ò altra  cofa  comcfti- 
bile , habbia  dato  danajo  , ò vitto- 
vaglie,  con  patto,  che  nella  raccol-, 
ta  »ò  in  altro  tempo  , fi  debba  pa- 
gare la  {Iella  roba  à minor  prezzo 
di  quello , che  vendefi  ne’  pubblici 
mercati . 

Vili.  Se  fiali  praticato  l’abufo 
del  far  voce  differente  delle  cole..» 
comeftibili, dette  volgarmente  im- 
pegnate , da  quelle , che  fi  compe- 
rano à danajo  contante. 

IX.  Se  degli  animali , danaj,  ò 
altra  cofa  limile , folto  nome  di  So- 


cietà, habbia  pattuito, che  danneg-» 
giata»p  perita  affatto  la  forre  prin- 
cipale , retti  nondimeno  l'alvo  il 
Capitale,  ed  habbia  obbligato  il 
Compagno  à rcftituirlo,  òacor- 
rifponder  tanto  per  cento  ogni 
niefe , ovvero  ogni  anno . 

X.  Se , apprezzato,  per  efem- 
pio , un  pajo  di  buoi , e fattone  ob- 
bligare chi  gli  hà  ricevuti  a render- 
gli frà  certi  anni  il  capitale  dell’ap- 
prezzo,  colla  ficurezza  del  medefi- 
Pio , habbia  el'atto  il  dieci  per  cen- 
to, ò altra  maggiore,  ò minor  {om- 
nia . 

XI.  Se,  apprezzato  un  pajo  di 
buoi  in  qualunque  fomma , lianfi 
poi  confegnati  à Tizio,  con  patto  , 
che  lihabbiano  à vendere  fra  un’ 
anno  , ò due  j e fe  vi  è guadagno,  ò 
perdita  tra  prezzo,  e prezzo  , vada 
à comun  benefizio, ò danno;ma  che 
durante  la  focietà,  habbia  obbliga- 
to Tizio  à corri/pondere  ogni  an- 
no  cinque  tumuli , ò altra  quantici 
di  grano,  làluo  il  capitale . 

XII.  Se  habbia  fatto  alcun  con- 
tratto fimulato , con  apporvi  prez- 
zo maggiore  di  quello  , che  effetti- 
vamente fi  sborfa,  per  efeludere  al- 
tri dal  dritto  del  congruo . 

XIII.  Se  habbia  fatto  alcuna 
altra  lìmulazione  per  palliare  altri 
contratti . 

Dati  nel  Confettò  Sbrodale,  ca- 
nonicamente ragunato  nella  Santa 
Chiefa  Metropolitana  à 14.  Agollo 
1718. 

f.A.Arcìprete  Ftny  Segreta - 
fio  del  Sinodo , 
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Ex  Appcnd.XXXyi.  Synod.n.X, . 
III. 

EDITTO  L. 

Con  cui  Fi  dà  una  pratica  Infra- 
zione intorno  a ciò  , che  deve  adem- 
pier fi  , per  render  lecito  I'uJq  de'  tré 
contratti  di  Società  ,a/ficur azione  del 
Capitale  )Cd afficur azione  de''  frutti . 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c, 

AFrenarc  la  corrente , troppo 
dannevole,  della  ingordigia 
(comunicata  degli  Ufura;  , 
non  habbiamo  Noi  lafciato  di  op-, 
porvi  tutti  gli  argiui , per  quanto 
ci  è paruto  poffibile  , e col  noftro 
Editto  XVIII.  contra  le  Ufure,da- 
to  fuori  nel  IX.  Sinodo  Dioccfano, 
(<a)  e colla  innovazione  de’Decreti 
emanati  in  proposto  dall’  Arcive- 
Icovo  Guidardj , noftrq  Prcdecef- 
fore  di  glor.  mem,  nel  Tuo  Concilio 
Provinciale  dell’anno  1 378.  ripor- 
tati da  Noi  à tal’ effetto  nelnoftro. 
Sinodo.  XIX.  ( b ) e finalmente-/ 
con  altra  Conftituzione  del  noftro 
I. Concilio  Provinciale  del  .1693. 
(c)  in  cui  vengono  i Confelfori 
Erettamente  obbligati  àconofcer- 
ne  diligentemente,  colla  gravezza 
dei  peccatoj  il  danno , che  fi  cagio- 
na, e la  obbligazione,  che  refta  agli 
Ufurajdi  reftituire . 

M à perche  il  Serpe  nafeonde 
il  Capo , ove  conferva  il  veleiio,  ed 
oggetta  agl’incanti  tutto  il  rima- 
nente del  corpo  , affinché  poffa  più 
francamente  ferire,  à fimiglianza 
d»  quello  , non  c mancato,  nc  man- 
ca , chi  fotta  la  coverta  di  contrat- 
to apparentemente  lecito  , fegue 
à commettere conìnganni , ed  indi 
à difendere, dpnrj^pjggH^^olenti 

je  lue  maligne  ufure . 


Tanto  in  particolare  havendq 
Noi  intefo  praticarli  da  alcuni  nel 
contratto  di  pura  focietà  , eh’  è già 
lecito  di  fua  naturale  nell’altro, che 
chiamali  di  tre  contratti , pur  an- 
che permelTo  , ma  colle  loro  con- 
dizioni j habbiamo  quindi  ftimato 
noftro  debito,  à documento  di  chi 
non  sà  , ed  à dilinganno  di  chi  vuol 
affettatamente  non  fapere  , pubbli- 
care con  quello  nuovo  Editto  Ja_> 
feguente  Inftruzionc . 

1.  Tra  le  altre  fpezie , che  van 
comprefe  fotto  il  nome  generico 
di  contratto , una  c quella , che  da 
Moralifti  è chiamata  Società 
quale  è una  convenzione  diduejò 
più  perfoqe  , che  unitamente  met- 
tono qualche  cofa  in  negozio  ad 
utile,  e guadagno  comune  . 

z.  Quella  Società  può  farli  par- 
ticolarmente in  due  maniere  t 

I.  O quando  due,  9 più  vgual- 
mentc  mettono  al  negozio  danaro, 
beni  fruttiferi , induftria  » e fatica  , 

II.  O’ quando  uno,  ò più  prella- 
no  la  faticale  l’altro, ò gli  altri  met* 
tono,  danari , beni  &c. 

3.  Le  condizioni  però,  ed  i pat- 
ti, che  rendono  lecito,  ed  onefto  il 
contratto  della  focietà , fono,  c de-, 
vono  e Aere  i feguenti  . (d)  • 

I.  Che  quei , che  entrano  in  tal 
contratto , debbano  procedere  fra 
loro  onoratamente  fenza  inganni, 
e fenza  frodi,  c che  ciò,  che  fi  met- 
te òdi  danaro,  ò di  altri  beni,  fi 
ponga  veramente  in  negozio  , per 
$cquiftarne lucro . 

II.  Che  fi  oftervi  fra  i Soci;  vna 
totale  ugualità,  cioè,  che  le  fpefe , i 
danni , e l’utile  fiano  à tutti  comu- 
ni j in  maniera  che , compiuto  il 
negozio,  toltene  le  fpefe, ed  i dan- 
ni patiti , fe  ve  ne  fono , c melfada 
parte  la  forte  principale,  che  deve 
fenderli  ai  Padrone  $ tutto  ciò , che 


Poterttt.  i*J» 
(laro.  toni.  t. 
par.a,nti.a4igs 
cun,  feqcj.  Et 
P.  Doin.  Viva 
in  Thef.  danm. 
ab  Innocen.Xf. 
Propof.ijo.n.io 


avan- 
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avanza  di lucro,  fi  divida  ugoal- 
anerne  tra  i foci)  fteffi,fe  vgualmen- 
te  fia  fiato  de  eiii  pofto  il  danaro, la 
jnduftria,  e la  fatica . 

Ili.  Che,  iè  la  fatica  fia  fiata  piu 
del  danaro,  ò il  danaro  più  di  quei; 
<be  ftiraafi  efiere  fiata  la  fatica , il 
guadagno  allora  fi  divida  prò  rotai 
cioè  a proporzione  di  quel,  che  fi  è 
contribuito . 

IV.  Che  il  danai  o,  ò altro  capi- 
tale , che  fi  pone  da  uno  de’ Soci) 
per  la  negoziazione,  vada  Tempre  a 
pericolo  di  chi  lo  mette,  purché^ 
non  ne  fègua  la  perdita  per  colpa-* 
grave  dell’  altro  Socio  negoziante; 
nel  qual  cafo  quelli  è tenuto  alla-» 
i-ifazione  di  ciò , che  fi  è perduto, 
<ome  anche  di  ogni  altro  danno, 
pur  feguito  alla  focietà  perdi  lui 
colpa  grave , ma  non  mai  per  colp4 
leggiera . 

4.  Quindi  è illecito  , e proibito 
quel  contratto  di  focietà , quando 
da  chi  mettefi  il  danaro  , ò altro 
capitale  per  lo  negozio,  fifa  patto 
di  voler  egli  Ilare  folamente  a par- 
te del  guadagno , anche  non  di  tut- 
to ; mà  che  il  danaro , ò altro  capi- 
tale , da  lui  meffo,  corra  a danno,  e 
pericolo  del  Socio  connegoziante, 

(4}  poiché  in  tal  cafo  (a)  dalla  natii» 

SSi  **  contratto  di  focietà , in  cui 

chi  dà  il  danaro  netrasferifee  per 
lo  negozio  il  folo  ufufrutto,  fi  paffa 
al  contratto  di  mutuo , coi  quale  fi 
trasferifee  anche  la  proprietà,  al- 
trimenti non  potrebbe  perire  a chi 
Io  riceve  , c perciò  ogni  lucro  , che 
datai  finto  contratto  di  focietà  fi 
ritrae,  è sfacciatamente  ufura  . 

5.  Può  non  di  meno  darfi  il  ca- 
lo, che  taluno,  fiftendo  nel  contrat- 
to di  focietà  , c /alvo  il  fi,o  danaro, 
ò altro  capitale  , polla  lecitamente 
ricevere  dall’altro  Socio  qualche-# 
Juerò  certo  ; e ciò  é,qu4ndo  al  coq» 


tratto  di  focietà  fuccedono  , anche, 
collo  fteffo  lòdo  , che  riceve  il  da- 
naro, gli  altri  due  contratti,  e dell* 
aflicurazione  del  capitale,  e dell* 
afficu razione  de’frutti,  che  pruden*» 
temente  fi  l'perano  dalla  negozia- 
zione* 

6.  Quello  contratto , chechla» 
mali  di  tre  contratti , è lecito , ma  (*) 
colle  feguenti  condizioni . ( b ) TrS"xiv.‘ a 

I.  Che  il  Socio,  il  quale  riceve  «p.j. 

il  danaro , ò altro  capitale  per  ne-  u 

goziarlo,  fia  perfona,  a cui  fia  leci- 
to il  ncgoziare,e  che  effettivamen- 
te 1q  impieghi  al  negozio,  e non  ad 

altro  ufo  infruttifero  , come  a pa- 
garne debiti  &c. 

II.  Che  lo  fteffo  Socio  non  ven* 
ga  nello  fteffo  tempo  , che  riceve  il 
capitale  , obbligato  agli  altri  due-» 
contratti  di  allìcurazioni , ma  che 
indi , volendo , fi  offerifea  a forni*? 
glianti  due  nuovi  peli , 

Ili,  Che  per  tali  allìcurazioni  li 
dia  al  Socio  negoziante  una  giuda 
compenfazionc  ; in  maniera  che  il 
lucro  certo  per  colui , che  dà  il  ca- 
pitale , eccedente , ed  a ca- 

priccio , ma  col  riguardo  al  guada- 
gno incerto  , cioè  a quel , che  più,  e 
meno  di  netto  può  fruttare  il  ne- 
gozio, ed  al  più,  e meno  pericolo  ' 
di  perderfi  la  forte  principale  « 

■7.  In  ogni  altra  maniera , e non 
offervandofi  le  accennate  condi- 
zioni , il  fuddetto  contratto  di  tre, 
che  prende  covertamente  la  natura 
di  mùtuo,  fura  Tempre  illecito , co- 
me vera  Ufura  palliata , 

Sarà  dunque  pefo  de’  Parro- 
chi , così  Urbani , come  Diocefani, 
pubblicare  la  prefentc  Inflazione, 
come  per  Appendice  ai  fovracita- 
to  Editto  XVIII.  contrale  Ufure, 
che,  giufta  la  noftra Coftituzione 
Sinodale  , debbono  fotto  la  pena-» 
ivi  preferitta , leggere , e fpiegare 

due 
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due  volte  l’anno  alle  loro  Plebi,  fra;  conicamente  ragunato  nella  noftra 
le  folcnuità  delle  M effe  nel  terzo  Metropolitana,  a’24.Agofto  1721. 
giorno  di  Pafqua  , e nella  Domcni-  FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 
ca  Irà  l’Ottava  della  Natività  del  f,  A.  Arciprete  Fyni  Segret.  del 
Signore.  Sinodo* 

Data  nel Confeflo  Sinodale,  ca» 


AD  TIT.  XLI. 

DE  P R I V I L E G I I S. 


£x  Append.  XV IL  Synod.n.VIL 

I, 

I N D V L T U M. 

SandWJìmi  Domini  Nojbrì  Pa- 
fa  Clementi:  XI.  Concezioni s ufu: 
Adi  tra  , ac  aliorum  paramento)' umt 
pd  itìfìar  Abbatum^ufuyn  Adi  tra  ba- 
bentium,  Dignitatibus , €3  Canonici : 
Metropolitani  Capitali  S.  Ecclefìa 
Ecncvcntanajn  omnibus folemnibu: 
Ecclejiajìicis  funBlonibus  , tam  in-» 
Civitate  , quàm  in  Dioecefi , abfente 
etiam  ArcbiepifcopOifub  datum  Reme 
apud  S.AdariamMajorcm  die  XI 
Novembri:  1701, 

CLEMENS  EPISCQPUS 
Servus  Servorum  Dei, 

Ad  perpetuar n rei  memoriamo 

ROmanus  Pontifex,in  fupremo 
Apoftolicae  poteiftatis  thro- 
no,  difponente  Domino,  fu- 
per  univerfas  Orbis  Ecdefias  con- 
ftitutus  , ad  illas  prsefertim  fuac  in- 
defeffg  mentis  aciem  convertit,que 
per  uberem  Chrifti  Atletbarum,  cis 
olim  iufervientium  , cruorem  ma- 
defa&ae,ad  Divini  nominis  gloriam 
prae  caeteris  ct'florefcunt:&  ut  Divi» 
nus  cultus  in  cis,  ut  par  cft,  in  dics 
ftifcipiat  incrementum , Ecclefla- 
fqmque  ipfarum  Ma/dfas  magis 


clucefcat , fingulari  fu®  benignità*» 
tisclementia  , quantùm  libi  ex  alto 
concedimi- , Pcrfonas  in  cis  Altiflì- 
mo  famulantium,fpeciofioribus  or- 
namcutis,  & honorum  tituiis  deco- 
rare,atque  illuftrare  confuevitjalia-» 
que  dilponit , prout  * Ecclcfiarum» 
& Perfonarum  eorumdem  quarta- 
te penfata , coufpicit  in  Domino  fa- 
lubritér  expedire.  Sane  prò  parte-* 
dile&orum  fìiiorum  modernoruin-* 
fcx  Dignitarum,  & unius,ac  vigin- 
ti  Canonicorum  Ecclefi®  Bencvcn-* 
tanae  Nobis  nupèr  exhibita  petitio 
continebat , quòd , cum  eorum  Ca- 
pitulum  , fex  Dignitatibus  , & uno, 
ac  viginti  Canouicatibus , praster 
fex  de  ci  m Manfiouarios, ac  Semina- 
rii Clcricos,  aliofque  circitèr  o'fto- 
ginta  in  Divinis  fedulo  fubfervien-» 
tes , conftans , antiquitate , & prae- 
eminentiis  nulli  fecundum , trium..» 
Martyrum  palmis , ac  unius  Con- 
fefforis  laurea  efflorefeere;  nccnon 
Dignitatum , ac  Canonicatuum  , & 
Pr®bendarum  in  quatuor  Ordina- 
ri^ menfibus  elezione  gaudere  , 
Epifcopali  feréjurifdi&ione  inOp- 
pido  S.Lupi  nullius  Dioecefis, Bene- 
ventana , feù  alterius  Provincia: , 
frui  ) ac  Cappis  , ad  inftar  Capituli 
Rafilic®  Principis  Apoftolorum  de 
Urbe  , decoratum  , aliifque  prero- 
gativa ditatuai  effe  , & laudabilem 
in  modum  Eccidi®  fervitio  infifte- 
rc  diguofeatur,  unumque  ei  Mitra- 
li h h h b rum 
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rum  decus  deefle,  Se  hoc  privilegio 
nonnulla*  Neapolitani  Regni  Ale- 
tropolitanas , ac  etiam  Cathedrales 
fìccldias  ad  prxfens  frui,  & gaude- 
xcjdc  fi  Capitulum  praediftum,e/uf- 
que  Diguitates , & Canonici  predi- 
ci hac  prerogativa  decorarentur, 
ex  hoc  profetò  non  parùm  in  ipfa 
Ecclefia  Divinus  cuIrus,Populi  de- 
yotio , acCanonicotum  fpiritualis 
confolatio  augerctur  . Quarè  prp 
parte  Dignitatum,  & Canonicorum 
predidorum  nobis  fuit  humilitèr 
fupplicatum  5 quatenùs  eisinpras- 
millis  opportune  providere  de  ber 
nignitate  Apoftolica  dignaremur. 
Nos , qui  piis  votis  hujufmodi  li- 
benrer  annuimus,  &,  quantum  in__» 
Domino  poflùmus , Divinum  cui? 
tum  inMetropolitanjs  Ecclcfiis  aur 
gerc  intendimus , ac  Pignitates > & 
Canonicos  predidos,ac  eorum  fin-r 
gulas  Perfonas,  a quibusvis  exeom- 
rnunicationibus  , aliifque  ccnfuris 
Ecclefiafticis,  lì  quibus  quomodo- 
libet  innodati  exiftuut,  ad  effc#um 
prefentium  tantum  confequendum 
harum  ferie  abfolvcntes,  & abfolu- 
tos  fore  cenfentcs , hujufmodi  fup- 
plicfationibus  inclinati, ex  votoCon- 
gregationis  Vener.Fratrum  noftro- 
rum  S.R.E.Cardina^ium,  fupèr  Ri- 
tibus  Ecclefiafticis  prepofitorum, 
Dignitatibus , acCanonicis  praedi- 
èìis  , corumque  in  Beneventana 
Dignitatibus,&  Canonicatibus  fuc- 
ceftbribus,  ut  tam  in  Cavitate,  & 
Dioecefi  Beneventana,  etiam  abfen? 
te  Archiepifcopo,  in  Miflìs,  Vefper 
ris  i ac  Laudibus , folemnitèr  de-; 
cautaodis,  ac  etiam  in  proceflìoni- 
bus , benedi&ionibus  candclaruro, 
cinerum , palmarum  , & fontis , ac 
in  reliquis  Ecclefiafticis  funftioni- 
bus,  in  quibus  facra  adhibentur  par 
ramenta,  Mitra,  aliifquè  indumen- 
ti^ Se  paramenti,  tantum  ad  inftar 


Abbatum,  ufum  Mitre  habentianjj 
uti  libere  , & licite  poftìnt , ac  va- 
leant , Apoftolica  au&oritate , per- 
petui futuris  temporibus, concede- 
re, Se  indulgere  j quodqué  in  fuis 
armis,  & infigniis  Mi  tram  apponi 
facere , & addere  valeant  * etiam^* 
perpetuò  concedimus , Se  indulge- 
mus  , ac  licentiam , & facultatem^ 
defupèr  impartimur  : ipfofquè,  eo? 
rumquè  fuccefiores  fupèr  premilfis 
à quoquam  quovis  pretcxtu,caufa, 
& occasione  molcftari  , perturbari, 
aut  impediri  nullatenùs  unquàm 
polTe,ficquè  , & non  alias  per  quof- 
cumque  Iudices , etiam  caufarunu» 
Palati;  Apoftolici  Auditores  , ac 
eiufdem  S.  R.  E.  Cardinale  , etiam 
de  latere  Legatos  , Vicelegatos , Se 
Sedis  Apoftqljcs  Nuncios,judicari, 
& defrniri  debere  > & quidquid  fe- 
cùs  fupèr  his  à quoqqam  , quavis 
autforitate  feientèr , vel  ignorantèc 
conrigerit  attenebri,  irritum,&  ina- 
ne decerni mus  j non  obftantibu^ 
Cqnftitutionibus , Se  Ordinationi- 
bus  Apoftolicis,  etiam  in  Synoda- 
libus , Provincialibus , Univcrfali- 
bus  C oncilijs  editis,  fpecialibus,vel 
generalibus  , & quatenùs  opusfir, 
difte  Metropolitane  Ecclefie  Be- 
ueventan.  etiam  juramento»  confir- 
mariqne  Apoftolica  > vel  quavis  fir- 
mitate  alia  roboratis , ftatutis , & 
confuetudinibus,  privilegijs  quoq; 
Indultis , & Iiteris  Apoftolicis  qui- 
busvis in  genere , vel  in  fpecie , ac 
alias  incontrariumeorundem  pr§- 
miflorum , fub  quibusvis  tenoribus, 
& formis,  ac  cum  quibusvis  claufu- 
lis,  & decretis , ac  derogatoriarum 
derogarorijs  , alijsque  efficaciori- 
bus,  efiFìcaciflìmis  > & infolitis  clau- 
fulis  , ac  i^ritantibus,  & alijs  decre- 
tis > aut  alias  quomodolibet , etiam 
pluriès , & quibuscumque  vicibus 
concelfis  > ac  approbatis , Se  inno- 

vatis. 
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vatis.  Quibusomnibus,&  ttngulis, 

etiamfi  de  iliis  fpecialis,  fpecifica,& 
capretta  mentio  habenda  foret , eo- 
rum  teoorespro  expreflis  habcnres, 
iliis  alias  in  fuo  robore  permanfu- 
ris,  latittìmè  , & pleniffimè , ac  fpc- 
ctalitèr,  & exprefsè,  necnon  oppor- 
tune, &validèhac  vicedumtaxat 
derogamus,  caterisque  contrarijs 
quibuscumque . Nulli  ergòomni- 
nò  hominum  liceat  hancpaginam 
noftrs  abfolutionis  , indulti , licen- 
ria?,  impartitionis , decreti,  & de- 
rogitionis  infriogere  , vel  ei  aufu 


temerario  contraire  . Siquisau- 
tem  hoc  attentare  prslump/crir, 
iudignationem  Omnipotentis  Dei, 
ac  Beatorum  Petri , & Pauli  Apo- 
ttolorum  eius , fé  noverit  incurl'u- 
rum  . Datum  Roms  apud.  S.  Ma» 
riam  Majorcm  Anno  Incarnationis' 
Dominici  Millefimo  leptingentefi- 
mo  primo , decimo  orlavo  Kalen- 
das  Dccembris , Pontificatus  noftri 
Anno  Primo . 

P.de  Carolis  : Phil.CappelIus. 

A.  de  Magiftris  Cap. 

G.Placentinus  : S.Crucianus  &c* 


AD  T I T.  XLIV. 

DE  P OE  NITENTIIS  , E T R E M ISS  I O N I B U S.  • 

* ...  ^ 

§.  I. 

.DE  POE  N IT ENT I IS. 


Ex  Appcnd.L  Synodi  num.lll, 

I. 

TABEIL  A DE’  CASI, 

L'afjoluzionc  de'  quali  ri  feria  à fe 
P Emnentifs.Arcivefcovo. 

CaHy a'  quttì  non  * anntjfa  la 
Scomunica . 

1 T A beftemmia  contro  Dio, e 
■ 1 la  Bcatiflìma  Vergine , per 
ciafeheduna  volta,  e contro  agli  al- 
tri Santi,  per  quattro  volte . 

2.  La  trafgreffione  colpabile_> 
delle  Feflt,  per  fei  volte . 

La  fraude  delle  decime, e l’im- 
pedimento della  foddisfozione  del- 
le medefime  . 

4 L’homicidio  volontario , cosi 
rìfpetto  agli  Uccifori , come  anche 
a’Mandaoti,  ò Configlianti,  e que- 
llo s’intenda  anche  per  l’homicidio 
procurato  per  veleno , benché  non 
fotte  feguito  l’effetto . 


y L’Aborto  del  feto  animato,, 
benché  folamente  attentato . 

6 II  tagliare  , ò falfìficare  le  mo- 
nete, ed  anche  il  dare  ajuto,  c favo- 
re a tali  Tagliatori , e Falfificatori . 

7.  La  ritenzione  in  letto  delle 
creature,  prima  d’baver  compiuto 
l’anno . 

8.  Il  Concubinato  pubblico,  ed 
anche  privato  ( quando  però  il  Pe- 
nitente almeno  per  un  mefe  avanti 
la  ConfcHione  non  fc  nè  farà  atte- 
nuto. ) 

9.  L’Incetto  in  primo , ò fecon- 
do grado  di  Confanguinità , ò Affi- 
nità, ed  il  commercio  carnale  fra 
le  perfone  , che  hanno  contratta-*  . 
Parentela  fpirituale . 

10.  La  Sodomia  per  l’uno,  e per 
l’altro  letto  , per  ufo , e la  beftialità 
per  ciafeheduna  volta  ; 

11.  11  tacere  la  verità  , òdepo- 

ncre  il  falfo  in  giudizio , anche  lèn- 
za pregiudizio  delle  parti,  ò del 
Fifcor.  - - -• 

Hhhhh  2 12. 11 
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12.11  non  foddisfare  alle  Mona- 
che l’annualità  dovute , quando  vi 
fìa  fiata  la  richieda  della  Procura- 
tori de’Mouifteri . 

C a fi  » a'  quali  t anncfia  la 
Scommunica . 

j T ’ Abufo  de*  Sagratnenti  , e-» 
JLi  delle  cofe  Sagrameutali  . 

2.  L’impedimento  dell’ ufo  dei 
Santo  Matrimonio  , ancorché  fola- 
mente  attentato  , ò comandato  , ò 
configluto,  con  malefici] , fafeina- 
zioni,o  altro, ed  il  non  denunciarli 
li  predetti  da  coloro  , che  li  lanno  . 

3.  L’mgiurie  gravi  coatro  a* 
Chenci  in  loro  prefenza  . 

4.  11  furto  con  civcoftanza  di  fa* 
grilegio . 

y . L’infegnare  » ò il  tenere  non 
effer  peccato,  ò non  efler  obbligato 
alla  reftituzione  chi  taglia  le  mo- 
nete, ò le  falfifica. 

6.  Il  non  rivelare  fra  due  meli  i 
Legati  fatti  ad  piai  caufai . Ed  il  • 
trattenimento , un  mefe  doppo  ri- 
chiedi, della  foddisfazione  de’  mc- 
defimi  Legati, 

7.  L’occupare  , il  trattenere  , ò 
non  rivelare  qualfivoglia  forte  di 
Libri , ò Scritture  appartenenti  à 
Chitfc,  e Luoghi  Pij , per  riporgli 
nell’Archivio  Arcivefcovile , 

8.  Il  parlare  colle  Monache , ò 
Educande  fenza  licenza . 

9.  Il  mettere, ò far  mettere  fuo- 
co per  mala  volontà  al!e altrui  ro- 
be , ed  il  dare  a tal’  effetto  feiente* 
piente  ajuto , o configlio . 

10.  Per  i Medici . Il  vifitare  per 
la  terza  volta  gl’  Infermi,  che  non~* 
fono  confcffati  fagramentalmeute  • 

1 1.  Peri  Governatori  Laici . Il 
non  prohibire  agli  Scomunicati  il 
praticare  liberamente , effondo  ri- 
chiedi da’Pai  rochi . 

1 2.  Per  i mede  fimi , ed  altri  Mi- 
nifìri  della  Corte  Setolare . Nqaiv» 


lo  il  proibire  a’  Laici  >ò  impedirgli, 
che  non  fi  efaminmo  nella  Corte 
Ecclcfiaftica  fenza  loro  licenza, (ebe 
è J'cammunica  riferitala  al  Papa ) ma 
anche  il  concedere  a’  Laici  detta  li- 
cenza , quando  la  cercano  (ponta- 
neamente  fenza  riprendergli , le-# 
l’addimandano . 

1 3.  Per  i Laici  Economi , è Ret- 
tori , è Priori , ò Ammin/fratori , è 
Macflri,  come  qui  dicono , di  Cappel- 
le, Confraternite , è di  qual fi fui  Luo- 
go Pio  . 11  far  contratti,  cmfuare,  ò 
rinveftir  danari,  ò vendere  Anima- 
li di  detti  Luoghi  Pij,  fenza  licenza 
della  Corte  Arcivefcovile  . 

14.  Per  i me  definii  . Il  ricufare 
di  dare  i conti  delle  loro  arnmini- 
ftrazioni , quando  di  ciò  fono  ri* 
chiedi  dall’  Eminenti  liimo  Arcive- 
feovo . 

Avvertali , che  non  fono  tomprefi 
ne ’ fuddetti  cajì  i fanciulli,  c le  Fan- 
ciulle , che  per  anche  non  hanno  com- 
piuto i quattordici  anni . 

Eu  Append.lLSynod.  num.VI. 

II. 

TABE  L L A 

Dc’Cafi  Rifervati  al  Sommo  Ponte- 
ftceRomano  nella  Bol!a,dctta 
in  Corna  Domini . 

Che  ogni  Parroco  dovrà  leggere  al 
Popolo  ogni  Giovedì  Santo  » 
dopo,  che  bavrà  tipo  fio  / . - 
, i Sagro  fanti  Mi  fleti  : 

nel  Sepolcro. 

A ' — 

i OI  (comunicano , ed  anatfema- 
& tizaoo  gli  Eretici  di  qua- 
lunque Setta , i fautori  degli  Redi, 
que’che  leggono, tengono,  ò Ram- 
pano i libri  de*  medefimi,e  gli  Scif- 
maticL 

a.Que* 
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» a QueYche  appellano  dal  Som-  i 
ino  Pontefice  al  futuro  Coucilio,ed 
iloro  fautori . 

3 . 1 Corfari , ed  ì loro  Ricetta- 
tori, c fautori.  . . 

4 Que*,  che  rubbano  beni  di 
qualfivoglia  forte  de’Criftiani , che 
han  patito  naufragio, anche  fe  i me- 
defimi  beni  fi  foffero  trovati  ne'lidi. 

. $ Que’,  che  impongono  nuovi 

pcdagj,  c gabelle, ò pure,  che  le  ac- 
crcfcono. 

6 Que’,  che  falfificano  lettere 
Appofìoliche,  ò fuppliche,  legnate 
da  chiunque  ne  hà  l’autorità,e  que*, 
che  falbamente  pubblicano  lettere 
Appoftoliche . 

7.  Qyc’jche  portano  Arme,  ed  » 
altre  colè  idonee  all’ufo  della  guer- 
ra, a’Turchi , e ad  altri  nemici  del 
nome  Criftìano,e  que’,  che  parteci- 
pano a%»edefimi  cofe  appartenenti, 
alla  Criftiaoa  Repubblica  in  danno 
dc’Criftiaai, 

8.  Que’,  che  impedifcono  colo- 
ro,che  portano  àRoma  vettovaglie, 
ed  altre  cofe  oeceflaric  * 

9 Que’,  che  coll’  opera  loro , ò 
di  altri  offendono  coloro,  che  ven- 
gono alla  Sede  A ppoftolica,ò  ritor- 
nano dalla  medefima  , c que’,  che 
fepzagiurifdizione  travaglian  co- 
loro,che  dimorano  in  Curia . 

10  Que*,  che  offendono  gli  an- 
danti à Roma,  ed  i pellegrini , an- 
che cammoranti  in  Roma , ò che 
quindi  ritornino . 

1 1 Que’, che  offendono  i Cardi- 
nali della  S.  Romana  Chiefa,  ed  al- 
tri Prelati . 

* 1 z Que’,  che  per  fc , ò per  al- 
tri offendono  coloro  , che  ricor- 
rono alla  Romana  Curia  per  gli 
loro  negozii.  . 
t 1 3;*^ue’,  che  appellano  dal  gra- 
vame, ò dalla  futura  Jefccuzione 
delle  Lettere  Appoftolichc  alla  lai-^ 
« pateftà. 


. 1 4 Que’, che  impedifcono  refe-  . 
cuzioni  delle  lettere  Appoftolichc , 
òd’altre  fpediziouijC  que’, che  proi- 
bifeono  l’andar  à Roma  ad  impe- 
trar grazie.. 

1 f I Giudici  fecolari , che  trag-  , 
gono  le  perfone  Ecclefiaftiche  a* 
fuoi  laici  Tribunali;  que’che  tolgo-  • 
no  la  libertà  £cclefiaftica,ò  la  per- 
turbano in  qualche  cofa» 

1 6 Que’, che  impedifcono  i Pre-  / 
lati , che  non  fi  fervano  della  loro 
giurifdizioneje  que’, che  sfuggendo 

i giudizii  loro , e de’  loro  delegati 
ricorrono  alla  Curia  fecolare,ò  de- 
cretano contro  quelli,  c coloro, che 
à tali  cofe  predano  ajuto. 

17  Que’,  che  ufurpano  le  giuria  . 
dizioni  della  Sede  Appoftolica , e 
di  qualfivoglia  Chiefa,  ò che  ne  fc- 
queftrano  i frutti  • 

18  Que*,  che  impongono  deci- 
me , ed  altri  pefi  alle  perfone  £c- 
clefiafticheialle  Chiefe,  a’Monafte- 
rjt  ò a’  frutti  de  i medefimi . 

19  l Giudici  fecolari , che  s’in- 
terpongono nelle  caufe  capitali , ò 
criminali, contro  le  perfone  Ecclc- 
fiaftichc  • 

io  Que’, che  occupano  Beni, ò 
terre  della  Chiefa  Romana,  e que*, 
che  ufurpano  le  giurifdizioni  della 
medefima. 

L'ajJ’oluztQnc  dc'fuddcttiCafì  è rifer - 
vota  al [oh  Pontefice , e que ’ , che 
pre  fumano  di  oftolverli  fono  [co- 
municati . Debbono  bavere  que  fa 
•„  Tabella  tutti  i Confefsori  Seco- 
lari, e Regolari. 

ALTRI  CASI 
Rifervati  al  Sommo  Pontefice  fuori  ■ 
della  "Bolla  in  Cagna 
Domini. 

H 1 S.  V.  ^ , * * ' -• 

i La  violazione  della  claufura 
dalle  M onache  à mal  fine ... 
c*.  Qgc’,  che  smettono  violente» . 

mcn- 
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mente  le  mani  addoflo  a’  Cberici. 

I La  Simonia  reale  fetente- 
mente contratta. 

4 La  Confidenza  Beneficiale. 

$ QueVhe  provocano, e fanno 
duello. 

6 La  violazione  della  Immuni- 
tà Ecclefiaftica  intoroo  à que‘ , che 
rifuggono  alle  Chiefc  . 

Eh  Jppend.  IV. Sy  nodi  vant  ili. 
III. 

TABELLA 

Ter  la  notizia  de'  Canoni  Pe- 
nitenziali • 

Avvertimento  a*  Confeflori . 

SErvirà  quefla  Tabella  , che_j 
contiene  la  notizia  de'Canoni  Pe- 
nitenziali , ò (in  delle  penitenze  pre- 
ferì ite  da' [agri  Canoni  per  addot  - 
trina», ento  de'  Confederi , sì  perche 
tevoftano , e facciano  conofcere  a Pe- 
nitenti la  gravezza  de'  loro  peccati 
mortali > per  ciafeun » de' quali  Santa 
Cb;cJ'a  non  preferhe  meno  di  fettc-j 
anni  di  penitenza  : sì  eziandìo , per- 
che e fi  non  Jìano  tanto  facili  nellìm - 
porre  penitenze  leggiere  per  peccati 
gravijfimi , & fcandalofi  ; quando  i 
/agri  Canoni  per  quefii  hanno  pre- 
ferita graviamo  penitenze , le  quali 
Jc  bene  di  prefente  per  lo  noftro  poco 
fervore , e perla  debolezza  della  no- 
Jh  a virtù , non  fi  offervano  col  rigore 
di  prima  , pure  debbono  baverle  in*» 
Jpeziale  tonfi  Aerazione  . Ed  effondo  i 
penitenti  in  ifiato  dì  non  ricevere  pe- 
nitenze gravi  , gli  obblighino  almeno 
di  andare  à confeguire  le  Indulgen- 
ze, havendo  à queflo  effetto  i Sommi 
Pontefici  allargata  la  mano  in  conce- 
derle . Quindi  ancoro  fi  apprenderà, 
thè  fignificano  que' fette,  venti  anni , 


e che  le  quarantene , che  fi  condonino 
colle  Indulgenze , cioè  , che  per  effe  ne 1 
vien  rilavata  tanta  penitenza  quanta  * 
per  lo  prejeritto  deflagri  Canoni  dov- 
remmo fare,  c ne  /tomo  già  rei  al 
Tribunale  della  Divina  Gialli  zi  a . 

CANONI  PENITENZIALI 

Ordinati giufia  i comandamenti  del- 
la Legge  Divina,  edi  Santi  fi - 
mi  Sacramenti . -r 

PRECETTO  I. 

Adorare  un  foto  Dio . 

Per  chi  pecca  contro  queflo  precetto  , 
e rijpettivamente  per  gli 
feguenti  • 

r.  ^^Hi  farà  incanti , ò indovl- 

V _ji  na menti , ò fortilegj  ; farà 
penitenza  quaranta  giorni , cap.  1» 
de  forti le  gì ir, 

. a.  Chi  cercherà  il  ladro  nell*' 
afirolabio  ; .farà  penitenza  due  an- 
ni , cap. ex  tuarum.  de  fortilegiis . 

3.  Chi  và  appretto  alle  divina- 
zioni , c porterà  in  cafa  fua  gl’indo- 
vini per  tale  effètto;  farà  penitenza 
cinque  anni , fecondo  1 gradi  ftabi- 
liti,  c.  qui  divinationes.ió.q 

4.  Chi  ignorantemente  dà  Ia__» 
Comunione  ad  un’Eretico  , ò la  ri- 
ceve da  lui , fia  penitente  per  uà* 
anno;  ma  ciò  facieudofcientemen-' 
te,  per  cinque  anni.  E fe  ignoran- 
temente permetterà  , che  (i  celebri 
dall’Eretico  nella  Chiefa  , per  qua- 
ranta giorni;  fe’l  farà  celebrare  per 
rifpetto,  che  havrà  alla  perfona  » 
per  un’anno  ; e ciò  facendo  in  fov- 
verfione  della  Cattolica  Fede , per 
dieci  anni  ; ma  fe  egli  farà  Eretico, 
per  dodici  anni , efi quis  dederìt.x^l 
qujcfi.  x. 

■ PFE- 
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precetto  ii? 

Non  nominare  il  nome  di  Dio 
in  vano. 

5*  A^Hi  fcientemente  farà  uno 
fpergiuro  , farà  penitenza 
quaranta  giorni  in  pane , ed  acqua; 
poi  ne’  fétte  anni  fcguenti  farà  pe- 
nitenza : nè  mai  più  fìa  ricevuto  per 
teflimonio , c.  quicamquc  fciens . 6. 
qu . i. 

6.  Colui , che  sfqrzato  dal  Pa- 
drone » commette  fpergiuro  fcien- 
temente,  fe  é libero,  fara  penitenza 
quaranta  giorni  in  pane  , ed  acqua  , 
t fette  anni  leguenti  : fe  è fervo,  tré 
Quarefime?e  le  ferie  legittime,?.^' 
compulfus.  22.  q.q, 

7*  Chi  sforza  altri  4 giurare  i{ 
fallo  , non  comunicherà  fino  alla 
morte,  c.fi  quis  conviHus.zz.  q.<;. 

8.  Chi  giura  il  falfo  in  mano  de! 
Vefcovo,  ò fopra  la  Croce  confa* 
grata , ftarà  in  penitehza  tre  anni  ; 
ma  fe  la  Croce  non  farà  confagrata, 
un’anno  folamente . Ma  chi  ciò  farà 
ignorantemente  , ò sforzata  mente  , 
farà  tre  Quarefimc  di  penitenza, 
e. qui pcriurat.z  z.  q.  q. 

9.  Chi  sforzato , òperfalvar  la 
yita,ò  per  altra  neceffità, commette 
giuramento  falfo  ; perche  hà  amato 
più  il  corpo , che  l’anima  , farà  tré 
Quarefime  di  penitenza  , c.Ji  qui\ 
coaBus.zz.q.q. 

10.  Chi  giura  di  non  far  pacq 
con  chi  hà  lite,  fia  penitente  per 
un’anno , nel  qual  tempo  fi  attenga 
dalla  comunione  dei  corpo,  e lin- 
gue del  Signore,  cap.qui  Sacrarne^- 
lo.  zz.  q.  4. 

11.  Chi  violerà  il  giuramento, 
con  cui  li  è obbligato  al  fuo  Rè , ed 
al  fuo  Signore  ; faccia  penitenza  in 
un  Moniftcro  per  tutta  la  fua  vita , 
€. fi  quis  Lai cus. zz.  q.  j. 


Chi  giurerà  per  i capelli  , 
p per  lo  capo  di  Dio  , fe  lo  farà  una 
Volta  non  fiipeudo  , farà  penitenza 
fette  giorni  in  pane  , ed  acqua  ; le 
io  farà  la  feconda , e terza  volta—, 
quindici  giorni,  ho  par.  iz.cap. 
3 zó.c.  fi  quis  per  capi  II um.  11.  q,  1 . 
nel  qual  Canone  fi  dice, che  l’Ecclc- 
fiaftico  fia  deporto,  il  X.aico  Comu- 
nicato. 

13.  Chi  giura  per  le  creature, 
fia  punito  à giudizio  de}  Sinodo  . 
c.  eodem , 

14.  Chi  beftemmia  Dio,  la  Bea- 
ta Vergine,  ed  i Santi  pubblica- 
mente,deve  rtare  fette  giorni  diDo- 
mcnica  alla  porta  della  Chiefa  , 
mentre  fi  canta  la  Metta  ; e l’ultima 
Domenica  vi  ftarà  fenza  cappa,  c 
fenza  fcarpe , con  una  corda  legata 
al  collo  ; e per  fette  giorni  continui 
precedenti  in  Venerdì  deve  digiu- 
nare in  pane  , ed  acqua . Ed  in  cia- 
feuna  delle  fette  Domeniche  darà 
da  vivere  à tre  poveri , òàduc,  ò 
ad  uno  almeno  : e fe  non  può  , farà 
altra  penitenza  . Chi  ricuferà  tal 
penitenza  fia  interdetto  daH’ingrcf- 
fo  dellaChiefa,c  nella  morte  fia  pri- 
vo dell’Ecclefiaftica  fepoltura.  cap. 
(latuimus  .de  male  dici: . 

PRECETTO  IH. 

Sdn tifi care  le  Fede , 

1 A^Hi  nel  giorno  di  fetta  farà 
opera  fervile , digiunerà 
tré  giorni  in  pane , ed  acqua . tBur . 
lib*  19. 

16.  Chi  nel  giorno  difetta,  ò 
avanti  le  Chiefe  farà  balli  : ftarà  in 
penitenza  tre  anni . Nel  Codice-# 
Greco  fi  dice  : il  Cherico  fia  depo- 
rto , il  Laica  Comunicato . Syn . 
Trul.c.6z.  ho  p.i  1,0,64. 


PRE- 


t 


8co  Synod»  Dicec.  Pars  li. 


PRECETTO  IV. 

Jf ^onorare  il  Padre  ,e  la  Madre 

*7.  r*  maledirà  il  Padre,  e la 
V-*  Madre  , digiunerà  qua- 
ranta giorni  in  pane , ed  acqua  . 

jfur.lib.ig.C.g^. 

1 8.  Chi  li  leverà  contro  il  Tuo 
Veìcovo , e metterà  le  mani  con- 
tra  di  lui»  prima  gli  faranno  con- 
creati tutti  i beni:dipoi  rinchiufo  in 
un  Moniftcro,vi  farà  penitenza  tut- 
ta la  fua  vita  .Lo  Hello,  le  fi  leverà 
contro  al  Prete  , c.  qunquh  per  do - 
Ìum. 24.7.3. 

PRECETTO  V. 

Non  ammazzare . 

ig,  /'"''Hi  ammazzerà  un  Prete 
farà  penitenza  dodici  an- 
pi,  fecondo  i Canoni;  e fc  farà  con- 
vinto, per  tutto  il  tempo  della  fua 
vita  non  efèrciterà  la  milizia, e non 
prenderà  moglie  , cap.  qui  Presby - 
terum . de  punite ntiis , & rermfjia- 
pibui  < 

20.  Chi  ammmazzerà  il  Diaco- 
no, il  Soddiacono,  ilCherico,  il 
Monaco , farà  fette  anni  di  pubbli- 
ca penitenza  , e poi  ftarà  per  tutta 
la  fua  vita  rinchiufo  in  un  Mogifte- 
xo  , c.  qui  coaderiti  1 7.  7.4. 

ai.  Il  Sacerdote  , ’che  havrà 
Commetto  homicidio  volontario  , 
farà  penitenza  dodici  anni,  de’qua- 
li  ne  digiunerà  tre  in  pane , ed  ac- 
qua > e lìa  depofto  . Il  Diacono  fac- 
cia penitenza  dieci  anni , e tre  in__# 
pane,  ed  acqua.  IlCherico  fern- 
plice , ed  il  Laico  fette  anni , e tre 
fimilmentc  in  pane,  ed  acqua;  nè 
prefuma  di  afccnder  mai  agli  ordini 
fagri . e*  n/ir  or.  e.  fi  quii  bomìtidìmn . 
0ijl.  yo. 

22.  Chi  ammazzerà  la  moglie-# 
goi>  anderà  mai^  à cavallo , uè  ÌQ 


carrozza, nè  contraerà  matrimonio^ 
e per  tutto  il  tempo  della  vita  fua 
non  mangierà  carpe  , non  bevcrà 
vino , non  porterà  armi  t ne  pren- 
derà la  Santa  Comunione  , e farà 
penitenza  in  pane  , acqua , e fale , 
perfeverando  continuamente  in_# 
digiuni , vigilie  , orazioni , e limor 
fine,  e.  admonere.^^.q.z.  in  quo  alia 
quadam  prxferibuntur . 

13.  Chi  ammazzerà  la  Madre 
farà  penitenza  per  dieci  anni  ; dcT 
tre  primi , nel  primo  non  pot  à en- 
trare in  Chiefa  , ma  gli  converrà 
Ilare  avanti  alla  porta  orando,  e 
pregando  Dio  con  perfevet  anza  : 
pattato  il  primo  anno , potrà  entra- 
re in  Chiefà  , ed  udire  la  parola  di 
Dio;  ma  non  comunicarli,  fenoa 
pattato  il  triennio . In  quelli  tre  an- 
ni, e ne?  fette  feguenti  non  mangie- 
rà mai  carne  , nè  bevcrà  vino  , fe 
non  ne’giorni  di  fella , e dalla  Paf- 
qua  di  Rcfurezionc  fino  alla  Peiir 
tecofic  ; ed  in  quello  tempo  ande- 
rà  fempre  à piedi , non  porterà  arr 
mi , fe  non  contra  grinfcdeli,  e di- 
giunerà tré  giorni  per  ciafcuna  fet* 
Rimana  dall’uà  vefpro  airaltro.c./a< 
tcrem.^y.q.%. 

24.  Chi  fofFocherà  il  fto  figliuò- 
lo, farà  penitenza  tré  anni , ed  uno 
di  quelli  in  pane , ed  acqua , fe  la_» 
colpa  farà  fiata  leggiera;  ma  fe  gra- 
ve , farà  penitenza  cinque  anni  • 
ho.  par. 9.  cap.  104.  Al  Prete  Gre- 
co , cui  fi  foffbcaffe  il  figliuolo  in—» 
letto,  è preferitta  la  penitenza  nel 
cap.  quafitum . de  pcemtentiis , Ó* 
remijfombas . 

23.  Chi  commetterà  homicidio 
à cafo , farà  penitenza  cinque  anni; 
ma  per  Phomicidio  > che  fi  farà  à 
difelà , fi  daranno  à cautela  due  an- 
ni di  penitenza  al  Cherico,f.  eoi  ve-, 
rò , qui , c*  de  bii  Clerieii  dif. yo. 
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PRECETTO  VI. 

Non  rubare . 

26.  /^Hi  ruba  al  Popolo  deve-» 
rendere  il  doppio  . Chi 
ruba  alla  Chiefa  > deve  redimire-» 
il  quadruplo  , e di  più  per  fette  an- 
ni farà  penitenza , e tré  di  elfi  di* 
giunerà  in  pane  , ed  acqua , c . pe- 
cunia. 17.  7.  4. 

17.  Que’fagrilegi»  che  invaden- 
do, e depredando  le  Chiefe,  coile 
lor  mani  temerariamente  toccano 
i fagri  Altari , i Calici , le  Piffidi , il 
Santo  Crifma,  trattandogli,  come 
cofe  vili , e comunali  , per  un’anno 
ftuao  fuori  della  Chiefa,  per  un’al- 
tro anno  avanti  alle  porte  fenza  co- 
municare, nel  terzo  anno  entrino 
in  Chiefa , e diano  fra  gli  Uditori , 
fenza  poter  offerire:  ed  in  quelli 
tre  anni  non  mangieranno  carne, nè 
beveranno  vino , fuorché  nel  Na- 
tale , e nella  Pafqua . Nel  quarto 
anno  giureranno  di  non  commet- 
ter più  tali  delitti, e faranno  aromeA 
fi  alla  Comunione;  e fino  al  fettimo 
anno  faranno  penitenza,  allenen- 
doli tré  volte  la  fettimana  dalla—» 
carne , e dal  vino , c.  de  viro . xìj. 

28.  Al  Ladro,  s’èCherico,  fi  dà 
la  penitenza  di  fette  anni , s’è  Laico 
di  cinque . Se  la  cofa  rubata  non—» 
è di  gran  confiderazione , farà  pe* 
citenza  tré  anni , cap.fi  quii  Cleri- 
cui . 1 7.7.4. 

29.  Chi  può  prendere  il  Ladro 
fenza  ucciderlo , e l’uccide  , faccia 
penitenza  quaranta  giorni,  ficcome 
nel  Canone  . Chi  l’uccide  difen- 
dendo fe  Hello  , e le  fue  robe  , non 
è foggetto  à penitenza  forzofa  > ma 
volontaria  yc.fi fur.  1 3 .7.2. 

30.  Chi  brucierà  una  Chiefa  , la 
riftorerà , redimirà  il  prezzo  à po- 


veri , e farà  penitenza  quindici  an- 
ni , c.ft  quii  Ecclefiam.  1 7.7.4. 

31.  Chi  brucierà  una  cafa  , ò 
un’aja  volontariamente,  dopo  ha- 
ver  rifatto  il  danno  dato , farà  pe- 
nitenza tré  anni , c.fi quii  domutrt _r 
de  injuriii , & damno  dato . 

32.  Coloro,  che  fanno  incend; 
appolla  perodio,  ò per  malizia, 
debbon  prima  rifare  il  danno  dato, 
giurare  di  non  far  più  tale  iniquità, 
c poi  per  penitenza  un’anno  intero 
(èrvire  a Dio , ò in  Geiufalemme , 
ò nella  Spagna.  E chi  rimetteva 
quella  penitenza,  era  privato  per 
un'anno  dall’amminiftrazione  del 
fuo  ufficio  . Hoggi  è cafo  rifervato 
al  Papa  , c. pe/Jìmam.  23.7.8. 

33.  11  Padrone , che  dilapida  le 
colè  della  Chiefa  del  lùo  jufpatro- 
nato , è fcomunicato  per  un’anno  , 
c.  de  filiii.  1 6.7.7. 

PRECETTO  VII. 

Non  fornicare  • 

34.  *1"L  Sacerdote,  fe  havrà  com- 
X tneflò  fornicazione , ben- 
ché fecondo  i Canoni  degli  Appo - 
doli , dovrebbe  clTer  depollo,  pure 
fecondo  l’autorità  di  S.  Silveftro» 
fe  non  durerà  nel  vizio,  farà  peni- 
tenza dieci  anni  in  quella  maniera  : 
per  tré  meli  llia  rinchiufo,ò  rimoro 
dalla  convenzione  di  ciafeuna— » 
perfona  : non  mangi , che  pane , ed 
acqua  dall’un  vefpro  all’altro;  e fo- 
lo  i giorni  delle  Domen.che , e del-  * 
le  fede  principali  fi  ricrei  con  poco 
vino , e pelei  piccoli , e legumi , 
fenza  carne  , interiora,  uova  , e ca- 
cio. Stia  veli  ito  di  lacco,  giaccia 
interra,  e giorno  , c notte  pieghi 
la  mifericordia  di  Dio  onnipotente* 
Finiti  i tré  mefi  continui,  elea  di  ca- 
fa, ma  non  in  pubblico  ; perche  il 
lini  Sa-, 
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Sacerdote  non  deve  fare  la  peniten- 
za pubblica  , come  il  Laico  . Prc- 
fo  un  poco  di  forza , per  un’anno , 
e mezzo  digiuni  in  pane, ed  acqua, 
eccetto  le  Domeniche , e le  feft«_* 
jft  incipali , in  cui  potrà  adoprare 
vino , interiora , uova , e cacio . Fi- 
nito il  primo  anno,  fe  mezzo  fia_* 
partecipe  del  corpo,  c Sangue  del 
Signore:  ufficii  inCoro,  ma  l’ul- 
timo.  Elèrciti  gli  ordini  minori , 
ma  non  i fagri . In  oltre  fino  alla 
fine  del  fettimo  anno  digiuni  tutte 
Je  tré  ferie  legittime, cioè  i Lunedì, 
i Mcrcordì , ed  i Venerdì  in  pane , 
ed  acqua  , fuorché  ne’giorni  Pa- 
fquali  : potrà  però  redimere  il  di* 
giuno  del  Lunedì  con  recitare  un 
Salterio,  ò con  dare  un  denaro  a’ 
poveri . Finiti  i fette  anni , fia  rc- 
ftituito  nel  prillino  honore  : di- 
giuni però  in  pane  , ed  acqua  tutti 
i Venerdì  per  tré  altri  anni  , ficche 
in  tutto fiano  dieci  di  penitenza. 
E quella  fi  darà  a’ Sacerdoti  per 
tutti  gli  altri  peccati,  che  meritano 
Ja  depofizione.  c.Presbytcr . di/l.Sz. 

■ 3?.  HChcrico»  che  commette 
adulterio,  è deporto,  e fi  caccia 
in  un  Moniftcro  a far  ivi  penitenza 
tutto  il  tempo  della  vita  l'uà , c.Ro- 
tuinu: . c.fi  quii,  difi. 9 i. 

36.  M Sacerdote  , che  commet- 
terà fornicazione  con  una  figliuo- 
la fua  fpirituale  , ò con  quella  , che 
fi  farà  confelfata  da  lui,  faccia  pe- 
nitenza dodici  anni  pellegrinando  : 
ferva  Dio  in  un  Moniftcro  per  tut- 
to il  tempo  della  vita  fua. E la  don- 
na parimente  fia  porta  in  un  Moni- 
fiero  , dove  viva  di  continuo:, e le 
facoltà  fue  fiano  date  a’poveri . c.  fi 
quii  Sacerdo:.  c.non  dcbct.30.q-t» 

37.  La  Monaca,  che  cade  nel 
vizio  delia  carne , è gaftigata  f«ve- 
ramenre , ed  in  un  altro  Moniftero 
più  ftretto  è poi  raeffa  à far  penitem» 

• • 4 « À « 


za  tutto  il  tempo  della  vita  fua.Chi 
pedea  con  elfa,  s’é  Laico , è privato 
della  comunione  : s’é  Cherico,  fi  le- 
va dal  fuo  ufficio , ed  è cacciato  in 
un  Moniftcro  a piangere  il  fuo  er- 
rore. c-fìqua  Alonacbarum.  i-j.q.i, 

38.  AirAdultero,owero  al  for- 
nicatore , fi  danno  fette  anni  di  pe- 
nitenza. c.pradicandum.  za.  q.i, 

39.  Chi  contraera  matrimonio» 
òchi  havrà  à fare  con  d.  c forelle 
feientemente, ovvero  con  dueConi- 
madri , ò colla  Commadrc,  ò colla 
forella  di  lei , ovvero  colla  Madie, 
e colla  figliuolaie  la  donna,fè  havrà 
à fare  col  Padre  , e col  figliuolo  di 
lui , ò con  due  fratelli , c così  degli 
altri , farà  penitenza  otto  anni . efi 
patcr.30.qA» 

40.  Chi  havrà  à fare  ignorante- 
mente con  due  forelle , ò colla  Ma- 
dre, e colla  figliuola,  ò colia  2Ìa, 
e la  nipote , de’  quali  l’uno  non  fap- 
pia  dclPaltra  ,amendue  faccian  pe- 
nitenza fette  anni  : ma  fe  ciò  faran- 
no feientemente,  fiano  privi  perpe- 
tuamente di  poter  contraere  matri- 
monio. c.P quiteum  duabus»3$»  q .3. 
c.fi  qui:  cum  maire . ibid. 

41.  Chi  havrà  à fare  colla  mo- 
glie adulterata  prima,  che  habbia—» 
finita  la  penitenza  , farà  penitente 
per  due  anni:  mà  ha  vendo  à fare 
colla  moglie  adulterata  avanti  U 
penitenza,  farà  penitente  per  tré 
anni.  c.Jt  qui:  uxerem  il  4.,  & fi  quii 
Utcorcm  il  6.3  z.y.  i* 

41.  Chi  commetterà  peccato 
contra  natura,  ò incerto,  ò con  ani- 
mali bruti , farà  penitenza  più  di 
fétte  anni  : perche  il  Cherico  fi  de- 
pone , c fi  caccia  in  un  Moniftero 
à far  penitenza  perpetua  ; il  Laico 
è fcomtnunicato  infinattanto,  che 
dia  condegna  foddisfazione  . Mà 
fecondo  le  Coftituzioni  Appoftoli- 
che , i Cherici  fono  dati  alla  Corte 

fc- 
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fecolarc , cd  i Laici  fi  punifcono 
colla  morte  . cap.Clerici.de  cxceffib. 
pralat.  c.boc  ipjum  in,  %.fequenti  33. 
q.  2.  autb.  ut  non  luxurientur  corriva 
voturamj.cum  ziir,  C.dc  aduli. 

PRECETTO  Vili, 

Non  dir  fai  fa  tefìimonianzo . 

43*  TL  Falfario  farà  penitenza  in 
X pane  > ed  acqua  dentro  una 
perpetua  prigione  . cap.  Novimus . 
S .Pro  ilio,  de  verbor.fgnif. 

44.  11  teftimonio  falfo,  fc  tefiifi- 
ca  cofa  leggiera, farà  penitenza  due 
anni,  fecola  grave,  cinque  anni . 
Conc.EliberitjC.-j  4. 

45>*  Chi  accufa  qualfivoglia  per- 
fona-ingi  ultamente  a morte , digiu- 
nerà quaranta  giorni  continui  in 
pane,  ed  acqua,  e farà  penitenza 
fette  anni . Ma  le  per  tale  accula 
alcuno  perderà  un  membro  , l’a^- 
cufatore  farà  tré  Quarefimc  di  di- 
giuni . cap.accujafìi . de  accufat . 

46.  Chi  falfifichcrà  le  mifurc , 
\ digiunerà  trenta  giorni  in  pane  , ed 
acqua cap.  ut  menfura  • de  empt. , 
i/end. 

PRECETTO  IX. 

Non  defderart  la  roba  del 
. , . Proffmo  tuo . 

47.  y'vEfidcrare  di  rubare  laro* 

1 J ba  di  altri  ,è  furto  : de* 
fiderare  di  rapire  la  roba  altrui , 
è rapina  : defiderare  di  togliere  la 
roba  della  Chiefa  , è fagrilegio; 
c però  chi  delìdera  tali  cofc , pec- 
cando mortalmente , deve  fare  la 
penitenza  impofta  a'  peccati  mor- 
tali, ad  arbitrio  del  Sacerdote.  Pi». 
'Bcdjq, 


PRECETTO  X. 

Non  defiderare  la  donna  del 
Pr affino  tuo . 

48.  f^Hi  delìdera  di  fornicare  , le 

. è Prete  , farà  penitenza  ' 
cinque  anni:  le  Diacono, ò Monaco 
tré  anni,  e di  quelli  uno  in  pane,  ed 
acqua  ; le  Cherico,  ò Laico  due  anr 
ni . P ocn.P.  tii.%. 

CANONI  PENITENZIALI 

Per  chi  pecca  intorno  a’  Sa- 
gramenti . 

'Batte fimo . 

49.  ^>-^Hi  è ribattezzato  tticnte- 

X j mente  , fe  per  erefia  farà 

in  ciò  incorfo',  farà  peni- 
tenza fette  anni, digiunando  il  Merr 
cordi , il  Venerdì,  c tré  Quarelimc 
in  pane,  ed  acqua  : c fehavrà  ciò 
fatto  per  ricuperare  la  fa'nità , farà 
penitenza  tré  anni  ; ma  fe  ciò  farà 
feguito  ignorantemente, non  pecca; 
ma  nondimeno  non  può  eficr  pro- 
molfo  ad  alcun’ordine,  fenza  gran- 
de neccllità  , c.qui  bis . de  confccrat. 
dijl.  4. . Quella  irregolarità  vieti—* 
tolta  dal  palleggio  alla  Religione , 
c. ex  li  ter  a rum . de  Apoflatisì  &c. 

50.  il  Prete  , cd  il  Diacono,  che 
fpontaneamentc  è ribattezzato, fac- 
cia penitenza, mentre  è vivo;  roà  gli 
altri  Cherici,  Monaci , e Monache, 
ribattezzate  dagli  Eretici , facciano 
penitenza  dodici  anni . cap.  cos . de 
confccr.dìf.4. 

Crefima. 

51.  Chi  farà  crcfimato  più^vol- 
te  , in  penitenza  fervirà  a Dio  ia 
habito  Regolare,  ò Chcricale.  e.  di- 
ttata ejl . de  confecratione , difi.%. 

52.  Chi  imprudentemente  la- 
ttiera aperto  l’armario  del  Santo 
Crifma  , benché  non  ne  occorra 
alfua  male,  fia  rimoffo  per  tré  meli 

Iiiii  2 dall’ 


Sy  nod.  Dicec.  Pars  II. 


dall’  amminiftr«ione  del  Tuo  uffi- 
cio . cap,X.  de eu ficàia  Eucbarìjiix  , 
Cbtìfmatis  , &(. 

Eucarsjìia. 

5$.  H Sacerdote , che  per  negli- 
genza lafcia  cadere  interra  una_* 
goccia  del  Sangue  di  Crifto,  lam- 
birà quella  colla  lingua  , raderà  la 
tavola , ò il  luogo  > brucierà  la  ra- 
fura  , e getterà  le  ceneri  nel  fagra- 
rio:  cd  egli  farà  penitenza  quaranta 
giorni , Se  la  goccia  cadcrà  fopra 
1’  Altare  > il  Sacerdote  forbirà  la 
goccia  > e farà  penitenza  tre  giorni. 
Se  pafferà  due  tovaglie  deirÀJtare, 
quattro  giorni  : fe  la  terza  , nove 
giorni  ; fé  la  quarta  » venti  giorni  ^ 
ed  egli  laverà  quelle  tovaglie  tré 
volte  fopra  un  vafo  , e butterà  l’ac- 
qua della  lavanda  nel  Sagrario.  t,fi 
fer  negHgcniiaw.de  confecr, difì.x. 

54»  Chi  lafcia  cadere  qualche 
particola  coftfagrata  per  la  Chiefa  , 
t non  la  trova , faccia  penitenza 
trenta  giorni , (.qui  bene,  de  confecr. 

di  fi.  U 

55.  Chi  imprudentemente  la-» 
feierà  aperto  il  Tabernacolo  , ben- 
ché non  occorra  irriverenza  , ò al- 
tro male  , fia  rtmoffo  per  tré  meli 
dairaromioiftrazione  del  fuo  uffi- 
cio. eap.i  .de  cuflodia  Eucbarìjiix. 

56.  Se  il  topo»  ò altro  animale 
mangierà  della  Santi  ffihia  E acari- 
ilia  per  negligenza  del  Cuftode  > 
quelli  faccia  penitenza  quaranta-^ 
giorni 4*qu\  ben},  de  confec.dUi.%. 

57.  Chi  per  ubbriachezza  vo- 
mita la  Santiffima  Eucarjftia  , s’è 
Laico»  faccia  penitenza  quaranta 
giorni  : s’è  Cherico  , fettanta  ; s’è 
infermo  , fette  giorni  . c.f  quii  per 
xbrìctatem . de  confecr.  d'tfì.x. 

Penitenza  . 

58.  Il  Con fc fioro , che  rivela  i) 
peccato  dettogli  dal  Penitente  nel- 
la Sagranaental  confezione,  fia  de*; 


pollo  dalPufl&cio  Sacerdotale , e fi* 
cacciato  in  uno  filetto  Mooiftcro 
a farvi  penitenza  per  tutta  la  fua 
Vita  . cap.omn'n  utriufque fexus , de 
pfnit.ty  remiff. , ovvero  per  fiq  che 
viva,Vada  ignominiofamente  pelle- 
grinando, cap.  Saccrdos . de  penit • 

difi.  6, 

59.  Chi  havrà  fatto  penitenza 
folcnne  , fe  dipoi  farà  ritornato  al 
vomito,  farà  penitenza  diecianni. 
cap.  fi  qui  ver ò , de  ppnit.  difi.’}, 

Efirema  Vnzione , 

60 . Jl  pubblico  Penitente, fe  non 
è riconciliato  , non  può  ricevere  1’- 
Eftrema  Unzione  , Condì * Ebegiea, 
«fp,  9, 

Ordine  « 

61.  Il  Sacerdote , che  , dicendo 
più  MefTe  il  giorno, fi  comunica  fo- 
jamentc  nell’ultima,  e nell’altre  nò, 
farà  peniteza  per  un’anno, aftenen* 
dofi  dal  celebrare, e dalla  comuqio* 
ne , cap,  relatuw.  de  confecr. di  fi. %.  • 

62.  11  Sacerdote,  che  celebrerà, 
efiendo  feomunicato,  farà  penitene 
Ziato  tré  anni,  ed  in  ciafcheduna 
fettimana  il  Lunedi , il  Mercoledì, 
ed  il  Venerdì  fi  attenga  dalla  carne, 
e dal  vino,  c.dc  Hlis.xi.  q. 3. 

63.  Il  Sacerdote  degradato,  fc 
fia  ardimento  di  celebrare,  è priva- 
to della  comunione  del  Corpo,  c 
Sangue  del  Signore , e fino  all’.ulti- 
mo giorno refterà  feomunicato,  c 
folamcnte  nel  fine  della  fua  vita—* 
potrà  prendere  il  Viatico  . c.  Acce-? 
dens.  di  fi . 50» 

64.  Il  Sacerdote  , che  prende 
danajo  ( fe  non  è volontariamente 
offerto  ) per  amminiftrare  i Sagra- 
menti,  fia  feomunicato  per  quattro 
meli  : il  Diacono  per  tré  meli  : il 
Soddiacono  , e gli  altri  Chcrici  mi- 
nori, che  vi  concorrono,  debita- 
mente ad  arbitrio  del  Giudice  * 
f.quicquid in  vifibilis . i.q.i, 

65.II 
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6 y,- Il  Sacerdote,  che  involge  il  prafenti,  poiché  l’haprà  lafciara , 
defunto  nel  pallio  dell’Altare , fac-  digiuni  quaranta  giorni  in  pane,cd 
eia  penitenza  dieci  anni,  e fei  meli*  acqua,  e fthin  penitenza  fette  anni 
Il  Diacono  tre  anni,  e lei  mcfi.r.wr-  feguenti . cap,  accepijìi . de  fponfz^ 
tno.de  confecr.difl.  i . duoruvt . 

66.  lì  Cherico , che  nel  dire  le  73.  Chi  non  rivelerà  di  haver 

Hore  Canoniche  , egli  altri  uffici;  conofciuta  quella  dqtina  , colla—, 
è differente  dal  coftume  e dalle  quale  verrà  à contrarre  matrimo- 
cerimonie,  che  ferba  la  Chiefa  Me-  nio  il  fratello  , farà  penitenza  fette 
tropolitana,c  quello  fa  per  difpreg-  anni . La  donna  ftarà  in  penitenza 
gio , fia  privato  per  fei  meli  dalla  tutto  il  tempo  di  fua  vita  lenza  fpe- 
^omunione,  di  fi.  12.  ranza  di  maritarli  mai.  c.fìbomo 

Matrin.  onio , fornicatui.T,  y. q . 3 . 

67.  Il  Padre,  e la  Madre  , che  74.  Chi  darà  per  moglie  al  fuo 
diffolverannp  glifponfali  de’ loro  figliuolo  la  figliuola  fpirituale,  cioè 
figliuoli , e li  figliuoli , che  confai-  quella  , che  levò  dal  Sagro  Fonte  , 
tiranno , c dipoi  un’altra  volta  là-  ò pure  chi  vi  confente  , faccia  peni- 
ranno  difeordi,  faran  privi  della  lenza  fette  anni . c.  non  oportet.  30. 
comunione  per  tré  anni . cop.  f qui  q.  3, 

parentes. 3 i.q. 3.  ‘ 7f.  Chi  contraerà  matrimonio 

68.  Il  Sacerdote,  che  affilierà  cotitra  l’interdetto  della  Chiefa  , 
agli  fponfalizii  clan  delfini , òche  farà  penitenza  per  un  mefe,ovvero 
potendo  non  g{i  prohibirà  , fia  fof-  ad  arbitrio  del  Confeflòro  . cap . 1, 
pelo  per  tré  anni  dall’amminillra-  de  matrimonio  contrari,  contro  in' 
zione  del  fuo  ufficio  : c piu  grave-  terd.  EcelcCia . 

mente  fi  punirà,  fecondo  che  ricer-  76.  Alla  Donna , che  fottopone 
cherà  la  cofa.  c.fanè.ult.de  clattdejii-  un  parto  ad  un’altro  , ò efie  fia  gra- 
ffo defponfatione.  Concìl.Trident.  im~  vida  d'altra  perfona  ,che  del  Mari- 
ne»// gravem  panavi  arbitrio  Ordì - to  , fe  le  darà  quella  penitenza,  che 
nani fej.z4.de  reform.matr  .cap.i,  parerà  alla  prudenza  del  Saccrdo- 

6 9.  Quella, che  havrà  fatto  voto  te . cap.ojfcii . de  poenitent^Ó*  remi/- 
di  verginità  , e dipoi  havrà  prefo  fion. 

marito  , fia  fcomunicata  infinat-  De' peccati  mortali generalmente . 

tanto , che  fi  penta  . c.virgines . c.de  77.  Chi  commetterà  qualfivo- 
plia. c. denotami"],  q.i»  glia  peccato  mortale, le  la  gravità 

70.  Quegli,  che  havrà  fatto  vo-*  del  delitto  non  ricercarà  più  feve- 
to  femplice  di  verginità , e dopo  ra  , ò più  lunga  penitenza , farà  pc- 
havrà  prefo  moglie , farà  penitenza  nitente  fette  anni . c.  hoc  ipfum,  33. 
tre  anni , ritenendoti  la  moglie.  c.Jì  qu. 
vir.  dif . 17.  "v 

> 71.  Chi  contraerà  matrimonio  OlTervazione  sù  gli  accennati 
con  quella,  colla  quale  havrà  com-  . Canoni, 

meffo  adulterio , farà  penitenza-. 

cinque  wnì.c.f  qua  fucrit  vidua.51,  1,  pT^Irca  quelli  Canoni  $ da  av- 
q.  1.  ' ^ venire , che  quando  è impo- 

ni. Chi  prende  per  moglie  la_,  JIq  tempo  determinato , comedi  un' 
donna  fpofata  ad  altri  per  verba  do  unno , di  tré,  e di  fette}  ò ftnil'h  e non 

è cf~ 
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è efpreffo  il  modo  , è la  forma  della 
penitenza  , che  R hit  da  fare  , Pi  la  feto 
pd  arbitrio  del  Sacerdote  Confo  foro  ; 
il  quale  potrà  dare  un  giorno  , è due 
per  felliniana  di  digiuno , ovvero  al 
cune  Quareftme  per  ciafcun  anno , 
ini  furando  femprcle  cofe  con  giufii- 
zia  , prudenza  > c pietà  , c.  tempo- 
ra. 26.  q.  7.  c.  Deu$.  c.  menfuram 
de  poenit.  dift.i. 

2.  Sbando  èiwpofla  la  peniten- 
za per  le  ferie  legìttime  , [apra  » 
s'intende  della  Jeconday  della  quarta} 
C della  Jefla , che  fono  il  Lunedi  , il 
Mercordì , f*/  i/  enerdì , benché 
(litri  in  luogo  del  Lunedi  pongano  il 
Sabato  > cap.  Presbyter  dift.82.,  & 
in  illud  gloffa literal.K  c.de  ìllis  xi. 

q*3* 

3 . Quando  per  gli  Canoni  è tmpo- 
Jla  penitenza  di  digivnare  tré  Qua- 
refime  in  pane , ed  acqua  ; la  prima 
Qu  are  firn  a s'intenderà  avanti  alNa- 
tale  del  Signore . La  feconda  avanti 
alla  Pafqua  della  Refurrezione  : La 
terza  è quella  ycbe  fi  faceva  per  quat- 
tordici giorni  avanti  alla  fefla  di 

Gio\  Battifla  , cap.  qui  compiti* 
ius.22.q. & in  iliud  glofl'a  lit.f. 

Ex  App(nd.cjufd»IV.Syn.  num.IV.% 
& Synod.  VI.  num.il. 

IV. 

CATALOGO 

Belle  propoftzioni  dannate  da  Sommi 

Pontefici  Alefjdndro  VII. , fa- 
.noccnzo  XI. , cdAlcfan- 
droVIII. 

Feria  v»  die  24* Septembris  1665. 

a 

In  Congregatone  generali  San??* 
Romana , & Dmverfalh  Inquiftio - 
itiiyhabita  in  palano  Apof  elico  Men- 
tii Qu  trina  li  s cor  am  SanPHfs.  D.N, 
Df  Alcxandro  Divina  Providentia 
Pupa  VII, } ac  Emincmìffmis , & 


Rcverendiffmis  DD.  S.R . E.  Cardi • 
nalibus  in  tata  Repub  Pica  Gonfiano 
adverfus  barcùcam  pravitatem'Gc- 
neralibus  Inquifìtoribus  à Sonito-* 
Sede  Apojl  oli  ca  J’ pedali  ter  Deputati t. 

SAndiflìmus  D.  N.  audivit  non 
fine  magno  animi  fui  moero- 
re,compIures  opiniones  Chri- 
fiiiauo  difciplin^  relaxativas>&  Ani- 
marum  perniciem  inlercntes , par- 
tim  antiquatas  iterùm  fufcitari,par- 
tim  novirer  prodirc  : Et  fummatn 
illam  luxurianrium  ingemorum  li  : 
ccntiam  in  dies  magis  excrefccrc  , 
perquam  in  rebus  ad  confcicntiara 
pertinentibus  modus  opinandi  ir- 
repfit  alienus  o limino  ab  Evange- 
lica fimplicitate,  Sanclorumqut-» 
Patrum  dodrina:&  quem,fi  prò  ro- 
da regula  fidelcs  in  praxi  fequeren- 
tur , ingens  eruptura  efiet  Chriftia* 
nsevitae  corrptela . Quare,  néul- 
lounquam  tempore  via,m  falutis , 
quam  fuprema  veriras  Deus,  cujus 
verba  in  aeternum  permanent , ar- 
dam  elle  definivit , in  aninurum_* 
perniciem  dilatar! , feù  veriùs  per- 
verti conttngeret , idem  Sandiflì- 
mus  D.  N.j  ut  oves  fibi  creditas  ab 
ejufmodi  fpatiofa  , lataque  , per 
quam  itur  ad  perditionem,  via,  prò 
paftorali  fcflicitudine  inredamfc- 
mitam  evocaret,  earumdem  opi- 
nionum  examen  pluribus  in  Sacra 
Theologia  Magiftris  , & deindè 
Eminentifiìmis,  & Revcrcndifiìmis 
DD.  Cardinalibus  contrà  haereti- 
cam  pravitatem  Generalibos  In- 
quifitoribus  fcriò  commifit  : Qui 
tantum  negotium  ftrenuè  aggreffi, 
eique  ièdulò  incumbentcs,  & ma- 
ture difeuflìs  ufqj  ad  hanc  diem  in- 
fraferiptis  propofirionibus  , fuper 
unaquaque  ipfarum  fuafuffragia__, 
Sanditati  Case  fingillatim  expofuc- 
runt , 


1.H0- 
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I.  Homo  nullo  unquam  vir* 
fu*  tempore  te:ietur  elicere  a&um 
fidei  » fpei , & charitatis  > ex  vi  prs- 
ccptorum  divinorum  ad  eas  virtu- 
tes  pertincntium . 

а.  Vir  equeftris , ad  duelluitL* 
provocatus , poteft  illud  acceptare, 
né  umiditati*  notam  apud  alios  in- 
currat . . 

3.  Sententia  aflerens  Bullam»* 
Coen»  folum  prohibere  abfolutio- 
ncm  haerefis,  éc  aliorum  criminum, 
quando  publica  funt , & id  non  de- 
rogare facultatiTridentini , in  qua 
de  occultis  criminibus  fermo  cft, 
anno  1618.  x S.  Iulii  -in  Condito- 
rio  Sacra  Congregationis  Eminen. 
Cardinalium  vifa , & tolerata  cft . 

4.  Praelati  Regulares  poflunt  in 
foro  confluenti*  abfolvere  qi.of- 
cuoque  feculares  ab  bardi  occulta) 
& ab  excommunicatione  propter 
eam  incuria . 

y.  Quamvis  evidenter  tibi  con- 
flet,  PetrumelTe  haereticum  , non 
teneris  denunciare  , fi  probare  noo 
polfis . 

б.  ConfelTarius  > qui  in  Sacra- 
mentali Confellìone  tribuit  Poeni- 
tenti  chartam  , pofteà  Irgendam, 
in  qua  ad  Vcnerem  incitat,noo  ccn- 
fetur  folicitaiTe  in  Confellìone  ; ac 
proindè  non  cft  denunciandus . 

7.  Modus  evadendi  obligatio- 
nem  denunciando  folicitationis 
eft:  Si  folicitatui  confiteatur  cum 
folicitante  , hic  poteft  ipfum  ab- 
folvere abfquc  onere  dcnunciandi . 

8.  Duplicatum  ftipendium  po- 
teft Sacerdos  prò  eadem  Mifla  li- 
citò accipere  » applicando  petenti 
partera  etiam  fpecialiflimam  fru- 
&us  ipfimet  Celebranti  correfpon- 
dentem  ; idque  poft  Decretum  Vr- 
bani  Vili. 

9.  Poft  Decretum  Urbani  poteft 
Sacerdos  , cui  Milla  celebrando 


traduntur  > per  alium  fatisfacere , 
collato  illi  minori  ftipendio  ) alia 
parte  ftipendu  libi  retenta  . 

10.  Non  cft  contra  juftitiam  prò 
pluribus  facrificiis  ftipendium  ac- 
cipere, & facrificium  unum  orferrej 
Neque  etiam  eft  conrra  fidelitatem, 
etiam  lì  promittain  promilfione , 
etiam  juramento  firmata , danti  fti- 
pendium ) quod  prò  nullo  alio  of- 
fe ram  . 

11.  Peccata  in  Confezione»* 
omifta  , feù  oblila  ob  inftans  peri- 
culum  vita,  aut  ob  aliam  caufam, 
non  tenemur  in  fequenti  confezio- 
ne exprimcre . 

li.  Mendicantes  poZunt  abfol- 
vere à cafibus  Epilcopis  refervatis , 
non'  obtenta  ad  id  Epifcoporuno 
facultate. 

13.  Satisfacit  pr*cepto  annua 
ConfeZìonis,  qui  confitetur  Regu- 
lari  Epifcopo  pr*fentato,  fed  ab  co 
in, ulte  reprobato . 

14.  Qui  facit  Confelfionem  vo- 
lontari nullam , fatisfacit  prscc- 
pto  Ecclefi* . 

1 y.  P^nitens  propria  au&orita- 
te  fubftituere  fibi  alium  poteft  , 
qui  loco  ipfius  poenitentiam  adim- 
pleat . 

1 6.  Qui  beneficium  curatum.* 
habent,  poflunt  fibi  eligere  in  Con- 
feflarium  fimplicem  Sacerdotem»* 
non  approbatum  ab  Ordinario  . 

17.  Eft  licitum  Religiofo  , vel 
Clerico  calumniarorem  gravia  cri- 
mina  de  fe,  vel  de  lua  Religione* 
fpargere  minantem,occidere,quaa- 
do  alius  modus  defendendi  non 
fuppetit;  uti  (uppetere  non  videtur, 
fi calumniator  lit  paratus,  vel  1 pii 
Religiofo,  vel  ejus  Religioni  pu- 
blicé,  & coram  graViflimis  Viris 
prsdi&a  impiugere  , m(ì  occi- 
datur . 

18.  Licer  ime  rfu  e re  falfum  Ac- 

cula- 
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CQktorem , falfosTcftes,  ac  etiam 
ludicem , à quo  iuiqua  certo  immi- 
net  fentedria , fi  alia  via  non  poteft 
innocens  damnum  evitare . 

19,  Non  peccat  Maritus  occi- 
dens  propria  au&oritate  Vxorem 
in  adulterio  depreheniam . 

10.  Reftitudo  à Pio  V.impofira 
Beneficiatis  non  recitantibus , non 
debetur  in  confcicntia  ante  fentcn- 
tiam  declàratoi  iam  ludicis,eò  quod 
fit  poena . 

zi.  Habens  Cappellaniam  col- 
lativam,aut  quodvis  aliud  Benefi- 
cium  Ecclefiafticum  , fi  Audio  lite- 
rarum  vacet , fatisfacit  fuse  obliga- 
tioui , fi  Offkium  per  alium  recitet. 

zx.  Non  eft  contra  juftitiam  Be- 
neficia Eccleliaftica  non  confcrre 
gratis  » quia  collator  confcrens  illa 
beneficia  Ecclefiaftica  , pecunia  in- 
terveniente » non  exigit  illam  prò 
collatione  Beneficii , l'ed  veluti  prò 
emolumento  temporali,  quod  tibi 
conferre  non  tenebatur . 

Z3.  Frangens  jejunium  Ecc1cfi$, 
ad  quod  tenetur , non  peccat  mor- 
taliter  , nifi  ex  contemptu , vel  in- 
obedientia  hocfaciat,  puta,  quia 
non  vult  fefubjicere  pnecepto  . 

Z4.  Molhties , fodomia , & be- 
ftialitas  funt  peccata  ejufdem  fpe- 
ciei  infima  , idcoque  fufficit  dicere 
io  confeffìone  , fc  procuraffe  pollu- 
tionem . 

xj.  Qui  habuit  copulam cum_* 
foluta  , fatisfacit  Confeffìonis  prae- 
cepto,  dicens  : commifi  curo  foluta 
grave  peccatum  contra  cafiitatem  , 
non  explicando  copulam . 

1 6.  Quando  litigantes  habent 
prò  fe  opiniones  «que  probabiles , 
poteft  Iudex  pecuniam  ateipere  prò 
Merenda  fententia  infavorem  unius 
prcE  alio  4 * 

Z7.  Si  liber  fit  alicujus  junioris , 
pc  moderni,  debet  opinio  cenferi 


probabilis , duro  non  conftet,reje- 
ftam  effe  à Sede  Apòftolica  , tan- 
quam  improbabile!!) . 

18.  Populus  non  peccat,  etiamfi’ 
abfque  ulla  caufa  non  recipiat  le- 
gem  à Principe  promulgatati). 

Quibus  pera&is , dum  fimilium 
Propofitionum  examini  cura  , 8c 
ftudium  impenditur , interea  idem 
Sanftiffìmus  re  mature  confiderai 
ftatuit , & decrevir,  piaedidta,  Pro» 
pofitiones , & unamquamque  ipla- 
rum,  ut  minimum, tanquam  fcanda- 
lofas,cffe  damnanda*,  & prohiben- 
das , ficut  eas  damnat , ac  prohibet; 
ita  ut  quicunque  illas , aut  conjun*. 
è\im  , aut  divifim  docuerir , & de» 
fenderit , edidcrit , aut  de  eis  etiam 
difputativè  , publice  , aut  privatine 
tra&averit,  nifi  forfan  impugnan- 
do, ipfo  fa<fto  iocidat  in  exeommu- 
riicationem , à qua  non  poflìt  (prae- 
terquam  in  articulo  mortis)  ab  alio 
quacumque  etiam  dignirare  fulgen- 
te , nifi  à prò  tempore  exiftentc  Ro- 
mano Pontifice,  abfolvi. 

Infuper  diftrifte  in  virtute  fandae 
obedientiar , & fub  interminatione 
Divini  Judicii  prohibet  omnibus 
Chriftifidelibus  cujufcumque  con- 
ditionis,  dignitatis,  ac  ftatus , etiam 
fpcciali,  ac  fpecialiflìma  nota  di- 
gnis , nè  praediiftas  opiniones , aut 
aliquam  ipfarum  ad  praxim  dedu- 
cane 

Ioanncs  Lupus  S.Romat/<ti&  Vai- 
verfalix  Inqui/ìtionhNot, 

Loco  'f4  Sigilli . 

Anno  à Nativitate  D.Noftri  Jefii 
Chrifti  millefimo  fexcentefimo  fc- 
xagefimo  quinto,  Indizione  tertia, 
die  vero  z.menfis  Oftobris , Ponti- 
fìcatus  autem  Sanftiflirtfi  io  Chrifto 
Patris  D.  N.  D.  Alexandri , Divina 
Provideotia  Papa  VII.  anno  unde- 
cimo , fupradiftum  Decretum  aflfi- 
xum  , & publicatum  fuit  ad  valvas 

Bafi- 
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Bafilicae  Principis  Apoftolorum-» , 
Cancellarla:  Apoftolics  , ac  in  Acic 
Campi  Florae , ac  in  aliis  locis  foli- 
tis , & confuctis  Urbis  per  me  Ca- 
rotarti Melanum  ejufdcm  Sanftifs. 
D.N.Pap*i  & SS.Inquifitionis  Cur- 
forem . 

Feria  v.  Die  iS.Martii  1 666, 

In  Congrcgationt  generali  SanPtp 
Roman<cì&,tl)nivcrfatis  Inquifìùonis, 
babita  in  Palatio  Apoftclieo  Monti s 
Quirinali  s cor  am  SS.  D.  N.  D.Ale - 
xandroDivina  providentia  PP.^II., 
ac  Eminentijjìmis)&  Reverendijìtnis 
DD.  S . R.  E.  Cardinalibui  in  tota 
Republìca  Chrifliana  adverfu:  ba- 
re ticam  praoitatem  Generalibui  In - 
quifttoribui  à Sanfta  Sede  Apoflolica 
fpecialiter  deputatis . 

SAmftiftimus  D.N.poft  latum  De- 
cretimi die  24.Septembris  pro- 
sane elapfi,  quo  vigiliti  otto  Pro- 
pofitiones  damnatae  fucrunt,exami- 
natis  l'edulò  , Se  accuratè  ufque  ad 
hanc  diem  infraferiptis  aliis  qua- 
dragefitnumquintum  numerum  im- 
plcntibus  per  plures  in  S.  Theolo- 
giaMagiftios,  ac  per  Eminentiffi- 
mos  , & Reverendi. DD.Cardina- 
les  adverfus  hajrcticam  pravitatem 
Gcnerales  lnquifitores,  eorum  fuf- 
fragia  fingillatiin  fuper  unaquaque 
ipfarum  audivit  • 

Propofitio  29.  In  die  jejunii,  qui 
faepiùs  modicum  quid  comedit,  etfi 
notabilem  quantitatem  infine  co- 
mederit , non  frangit  jcjunium  . 

30.  Omnes  Officialcs, qui  in  Re- 
publica  corporaliter  laborant,  funt 
excufati  ab  obligatione  jejunii,  nec 
debent  fc  certificare  , an  labor  fit 
compatibilis  cum  jejunio . 

3 1.  Excufantur  abfolutè  à prae- 
ceoto  jejunii  omnes  illi  , qui  iter 
agunt  equitando  , nteumque  iter 


agant,  etiamfiiterneccflarium  non 
fit,  & etiamfi  iter  umus  dici  confi- 
ciant . 

3».  Noneft  evidens,  qnod  con- 
fuerudo  non  comedendi  ova  , & la- 
tìicinia  in  Quadragefima  obliget  • 

3 3.  Reftnutio  fru&uum  ob  omif- 
fionem  horarum  fuppleri  poteft  per 
quafeumque  eleem’ofynas#  quas  an- 
teà  Beneficiarius  de  fru&ibus  fui 
beneficii  fecerit . 

34.  In  die  Palmarura  recitans 
officium  Pafchale > latisfacit  prse- 
cepto . 

3f.  Unico  officio  poteft  quis 
fatisfacere  duplici  praecepto  prò  die 
prtefenti , & craftino  . 

36.  Regulares  pofiunt  in  foro 
confidenti^  uti  privilegio  fuis,  quae 
funt  exprefsè  revocata  per  Conci- 
lium  Tridentinum. 

37.  Indulgenti  concetta:  Regu- 
laribus  , & revocata  à Paulo  V. 
hodie  funt  revalidata»  . 

38.  Mandatum  Tridentini,  fa- 
tturo Sacerdoti  facrificanti  ex  ne- 
cefiìtate  cum  peccato  mortali, con- 
fitendi  quamprimùm,eft  coulìlium, 
non  prteceptum . 

39.  Illa  particula  quam  primitn 
intelligitur,  cum  Sacerdos  fuo  tem- 
pore confitebitur . 

40.  Eft  probabilis  opinio  , quae 
dicit,  elTe  tantum  veniale  ofculuin 
habitum  ob  dclettationem  carna- 
lem  , Se  fenfibilem  , qua:  ex  ofculo 
oritur  , feclufo  periculo  confeufius 
ulterioris , & pollutionis . 

41.  Non  eft  obligandus  concu- 
binarius  ad  ejiciendam  concubi- 
nam  , fi  hsc  niniis  utilis  efiet  ad  ob- 
lettamentutn  concubinarii , vulgo 
regalo , dùm  deficiente  ilio  nimis 
segrèageret  vitam,  & alias  epula; 
taedio  magno  concubinariuni  affi- 
cerent,  Se  alia  faniula  nimis  difficilè 
invenirerur . 
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42.  Licitimi  ed  mutuanti  ali- 
quid  ultra  fortem  cxigcrc  , fi  fc  ob- 
liget  ad  non  repctcndara  fortem 
ufque  ad  certuni  tempus . 

43.  A nnuum  legatum  prò  Ani- 
ma reliAuro  non  durat  plusquam 
per  decem  annos . 

44.  Quoad  forum  confcieutiac  , 
Beo  corretto , ejufque  contumacia 
ceflante  , ceflant  cenfur*  . 

4j.  Libri  prohibiti  donec  ex- 
purgentur , poflunt  rctineri  1 ufque 
dùm  adhibita  diligentia  corrigan- 
tur . 

Quibus  mature  penfatis  idem-» 
Santtitfìmus  ftatuit  , ac  decrevit, 
przdittas  Propofitiones , & unam- 
quamque  ipfarum  « ut  minimum, 
tanquam  fcandalofas  effe  damnan- 
das,  & pi  ohibendas,  ficut  eas  dam- 
nat } ac  probibet  : Itaut  quicumque 
àlias , aut  conjunttim  , aut  divifim 
docuerit  1 defenderit,  ediderit  1 aut 
de  eis  eriani  difputativè  » publicè , 
aut  privatim  trattaverit , nifi  forfan 
impugnando , ipfo  fatto  iucidat  in 
excommunicationem  , à qua  non 
poflit  ( pratter  quam  in  articulo 
mortis  ) ab  alio  quacumque  ctiam 
digitate  fulgente , nifi  ì prò  tem- 
pore exifiente  Romano  Pontifice» 
abfolvi . 

lnfuper  diftrittè  in  virtute  fan- 
tt*  obedientias , & fub  intcrmina- 
tione  Divini  ludicii  prohibet  omni- 
bus Chriftifidelibus  cujufcumquc-» 
conditionis,  dignitari*,  ac  flatus, 
ctiam  fpeciali>&  fpecialifiìma  nota 
dignis , nè  pracdittas  opinione*,  aut 
aliquam  ipfarum  ad  praxini  dcdu- 
cant. 

Ioanncs  Lupus  Sartia  Romana , 
Ó*  Vniver/alis  Inquifitìonis  Not. 

Locus  Sigilli. 

Anno  à Nativitatc  D.  N.  Iefu 
Chrifti  millefimo  fexccntefimo  fc- 
xagefimo  fexto , Indittione  quarta, 


die  vero  13.  menfis  Martii , Ponti* 
ficatus  autem  Santtiffimi  in  Chrifta 
Patris  D.  N.  D.  Aiexandri , Divina 
Providentia  Pape  V/l.  anno  unde- 
cimo , fupradittum  Decretum  affi- 
xum  , & publicatum  fuit  ad  vaJvaf 
Bafilicas  Principis  Apoftoloium-» , 
Cancellarne  Apoftolicar,  ac  in  Acie 
Campi  Florae , ac  in  aliis  locis  foli- 
tis , & confuetis  Urbis  per  me  Ca- 
rotasi Melanum  ejufdem  SS.  D.N. 
Papae , & Santtiflun*  lnquifitioni* 
Curforcm . 

Feria  v.  Die  x.Martii  1679. 

In  Generali  Congregartene  Sanftf 
Romana  » ó*  Univerfalit  In  qui  ft  do- 
nili h abita  in  Palatio  Ap:  fi  oli  co  Fa* 
titano  coram  SS. D.N.  D. Innocenti 9 
Divina  Providentia  Papa  XI. , ac 
Eminentiffimis  , Ó*  Reverendijtmit 
Domini s S.R.E.Cardinalibus  in  tota 
Republica  Cbrijliana  contro  baresi - 
cam  pravi  totem  Gcneralikus  In  qui - 
jitorihus  à Sandla  Sede  Apojl elica 
/peci  ali  ter  Deputarti . 

SAnttiflìmus  D.  N.  Innocentius 
Papa  XI.  praedittus,  ovium  libi 
à Deo  ereditami»  fatati  fedulò  in* 
cunibcns , & falubre  opus  in  fegre* 
gandis  noxiis  dottrinarum  pafeuis 
ab  innoxiis,à  fel.rcc.AIex3ndroVlI. 
Pradeceflore  fuo  incho  itum  pro- 
fequi volens,  plurimas  propofitio- 
ncs  partim  ex  diverfis  , vel  libris , 
vel  thefibus , feu  fo  iptis  excerptas  » 
& partim  novitèr  adinventasThco- 
logorum  plurium  examini , & dein- 
dè  Eminentifiìmis , & Reverendi. 
DD.Cardinalibus  contra  hgrcticam 
pravitatem  Generalibus  Inquifito- 
ribus  fubjecit.  Quibus  propofirio- 
nibus  fedulò, & accurate  faepiùs  dif- 
cuffis,eorundemF,minentiflimorunn 
Cardinalium , & Theotagorum  vo- 
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tris  per  Santtitatem  Suam  auditis» 
Idem  SS,  D.  N.  re  pofteà  mature 
confiderata,  ftatuir,  & decrcvit'pro 
nunc  fequentes  propofuioues , & 
unamquamque  ipfarum , ficut  ja- 
ccnt > ut  mimmùm  , tamquam  fcau- 
dalofas,  & in  praxi  perniciofas , elle 
damnandas,  &prohibendas,  ficuti 
eas  damnat  > & prohibet . Non  in- 
tendens  tamen  Santtitas  Sua  per 
hoc  Oecretum  alias  propofitiones 
in  ipfo  non  expreflas , de  Sancitati 
Su®  quomodolibet , & ex  quacuro- 
que  parte  exhibitas,  vcl  exhibendas 
lillateiaùs  approbare . 

1.  Non  eft  iUicitum  in  Sacra- 
menti conferendo  fequiopinionccn 
probabilem  de  valore  Sacramenti  , 
relitta  tutiorc,  nifi  id  vetet  les, con- 
vento} aut  periculum  gravis  damni 
incurrendi , Hinc  iententia  proba- 
bili tantum  utendum  non  efi  in  col- 
Jatione  Baptifmi,  Ordinis  Sacerdo- 
tali} aut  Epifcopalis . 

2.  Probabilitèr  exiftimO}  Judi- 
cera  polle  judicare  juxrà  opinionem 
etiam  minùs  probabilem  . 

p Gene  rati  va  dum  probabilità- 
te , fivè  intrinfeca  > fivè  extrinfcca 
quantumvis  tenui  > modo  à proba- 
bilitatis  finibus  non  exeatur,  confili 
aliquid  agimus*  femper  prudentèr 
; agimus  « : f ■ • ♦ 

4.  Ab  infidefitate  excufabitur 
Infidelis  noncredens  > duttus  opi- 
nione minùs  probabili . 

y*  An  peccet  mortalitèr  , qui 
attum  dilettionis  Dei  femèl  tantum 
in  vita  elicerei , condannare  non 
audemus.  : « 

6.  Probabile  eftT,  nè  fingulis  qui- 
dem  rigorose  quinquennio  per  fc 

‘ obligarepraEceptum  charitatis  erga 
Deura 

7.  Tunc  folùm  obligat , quando 
ténemur;uftifÌcariJ&  non  habemus 

' -aliata  viatn , qua  juftiftearì  poflu- 
pius. 


8.  Comedere>3c  bibere  ufquc  ad 
fatietatem  ob  folam  voluptatem-# 
non  eft  peccatum  , modo  non  obfic 
valetudini}  quia  licitè poteffc  appe- 
tita naturalis  fuis  attibus  frui . 

9.  Opus  coniugii , ob  folam  vo- 
luptatem  exercitum  } omnipenitùs 
carct  culpa } ac  defettu  veniali , 

10.  Non  tenemur  proximum  di- 
ligere attu  interno } & formali. 

M*  Praeceptb  proximum  dili- 
gendi  fatisfacere  poffumus  perfo- 
los  attusexternos . • ; * 

12.  Vix  inSecularibus  invenies} 
ciiàtn  in  Regibus  fuperftuum  fta- 
tui.  Et  ita  vix  aliquis  tenetur  ad 
eIeemofynam>  quando  tenetur  tan* 
tuoi  ex  fuperfluo  ftatui . 

\p  Si  cum  debita  moderatone 
facias , potes  abfque  peccato  mor- 
tali de  vita  alicujus  triftari , & de 
iliius  morte  naturali  gaudere}  illam 
inefficaci  affettu  petcre } & defide- 
rarej  non  quidem  ex  difplicentia 
perfonae,  fed  ob  aliquod  temporale 
emoiumcntum . 

14.  Licitum  eft  abfoluta  deside- 
rio cupere  mortem  Patris,non  qui- 
dem,ut  malum  Patris,fed  ut  bonum 
cupientis,quia  nimirùm  ei  obventu- 
ra  eft  pinguis  haereditas.- 

15.  Licitimeli  filio  gaudere  de 
parricidio  Parentis  à fe  in  ebrietate 
perpetrato } propter  ingentes  divi- 
tias  inde  ex  hsreditate  copfecutas . 

16.  Fides  non  cenfetur  cadere 
fub  praeceptum  fpeciale } & fpeun- 
dum  fe . 

17.  Satis  eft } attum  Fidei  femèl 
in  vita  elicere , 

18.  Si  à poteftate  publica  quis 
ioterrogetur,  fidem  ingenuè  confi- 
teri } ut  Dco , & fidei  gloriofum-» 
confuto  : tacere , ut  peccaminofum 
per  fe  t non  damno . 

19.  Yoluntas  non  poteft  effice- 
re , ut  affenfus  fidei  in  feipfo  fit  ma- 
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gi s firmus  , quam  mereatur  pondu* 
rationù  ad  affenfutn  impe|jentiurn  • 

20.  Hip?  pQtcft  qui*  prudentcr 
repudiar?  aflenfum , quem  habpba? 
fupernaturalpm . 

21.  Affenfus  fidei  fupernaturalis, 
£ utili*  ad  fajutp  m,  fiat  cun>  nqtjtia 
folqm  probabili  rpvpjationis , imq 
?ùqj  forroidine,  qvaq\ii$fprroid?t| 
pc  non  fit  locutps  ppq* . 

22.  Non  nifi  fid?s  pnius  Dei  ner 
ceflaria  videtur  neceflìtate  medii , 
poq  auteiq  exploit*  Remunerar 
loris, 

23.  Fides  late  ditta  ex  tedimo- 
nio  Creatura  rum  , fi  mi  li vè  motivo 
ad  juftificationem  fufficit , 

24.  Vqcare  Depm  in  Tcdem-i 
mendacii  leyis  non  efl  tanta  irrevc? 
r?ntia,propter  quaro  velit,  aqt  pqf- 
fit  datpqare  hominem » 

x S,  Cuoi  caufa  licitum  ed  jurare 
fine  animo  jurand i,  fivè  r?s  fit  leyisj, 
fivègravis, 

26.  Si  quis,  vcl  folus,  vel  coràm 
aliis»  fivè  intcrrogatus,  fivè  propria 
fpootc,fivè  recreationis  eauftifivè 
quoeuroque  alio  fine  juret,  fé  nop 
fecifie  aliquid  , quod  revera  fecit, 
intelligendo  infra  fe  aljqujd  aliud  » 
quod  non  fecit , vel  aliam  viam  ab 
pa , in  qua  fecit , vcl  quodvis  aljud 
additum  veruni,  revera  noq  mentir 
tur,nec  eft  perjurus, 

27,  Caufa  jufta  utendi  hi*  am* 
phibologiis  eft  1 quoties  id  necefia- 
rium  , aut  utile  efi  ad  falutcm  cor- 
poris, honorem, re*  familiare*  tuen- 
das,  vel  ad  quemlibet  alium  virtuti$ 
attuai  , itaut  veritatis  occultano 
cenfeatur  tunc  expediens,  £ ftur 
diofa. 

x*,  Qui  mediante  commendar 
tione,  vel  munere  ad  Magidratum, 
vel  Officium  publicum  promotu* 
ed  » poterit  cum  redrittione  men- 
tali predare  juramentnm , quod  de 


manda toRegis  à fimilibus  folet  ex*!* 
gj,opn  habito  refpettu  ad  intentò»- 
nern  exigeqti*,  quia  non  tpnetur  far 
teri  crimeq  occultum  , - 

29.  Urgens  metus  gravi*  ed  cau* 
fa  jufta  Sacramcutorum  adminiftra* 
tionem  fimulandi . 

30.  Fa*  ed  virohonorato  occi* 
defe  invaforem  » qui  nititur  calum- 
niam  interré  » fi  alitèr  lise  ignomi- 
nia vitari  nequit  j idem  quoque  di- 
ceqdum  , 'fi  quis  iqipingat  alapam  , 
vel  fude  pcrcutiat,  & pod  impa- 
ttam alapam,  v?l  ittum fuifis , fq- 
giat  t 

3 1.  Regulariteroccidete  polTum 
furem  prò  CQnfervatiope  uniu?  au- 
rei , 

32.  Non  folùm  licitum  ed  der 
fendere  defeqfione  oecifiva  , qua; 
attu  poflìdemus , fed  etiam  ad  qua: 
jus  inchoatum  habemus,  & qute  no$ 
poflefluros  fperamus  . 

33.  Licitum  ed  tàmhsredi, 
quarti  legatario  cantra  injudè  im- 
pedientem  , nè  vel  hsredita*  adea* 
tur , vel  legata  folvantur , fe  taliter 
defendere , ficut  £ jus  habenti  in 
Cathcdram,vel  Prarbendam  contra 
corum  pofieffionem  injuflè  impc- 
dientem , 

34.  Ltcct  procurare  abortutn-# 

ante  animationem  foetus,  nè  PueUa 
deprehenfa  gravida  occidatur , aut 
infametur  * \ 

3*y.  Videtur  probabile,  omnpm 
foetum,quamdm  in  utero  ed>carere 
anima  ratiouali,  de  tunc  primùra 
incipere  cacndem  babere,cum  pari- 
tur,  ac  confequenter  dicendum  eric 
in  nullo  aborto  fcomieidiumeora- 
mitti , 

3 6.  Permifium  ed  furari,  non 

fòlum  in  extrema  neceflìtate  , ied 
fljam  in  gravi , /;• 

37,  Famuli  , & famuli  doraedi- 
tx  poffent  occulte  beri*  fui*  torri* 

pere 
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pere  ad  eompeufandam  eperanu» 
fuam  ^ quam  majorem  judigant  fa* 
lario , quod  recipiunt, 

38.  Non  tenetur  quis  fub  pcena 
peccati  mprtalis  reflituerc , quod 
ablaturo  cft  per  pauca  iurta , quan- 
tumcumque  fi?  magna  fummatq-, 
talis, 

39.  Qui  alium  movet,  aut  indù* 
git  ad  inferendum  grave  damnum 
tertio,  non  tenetur  ad  reftitutioneip 
iftius  damai  illati . 

40.  Contraélus  Mohatra  licitus 
eft  etiam  refpe&u  cjufdem  perfon^, 
& cum  contrafìu  rctrovenditionia 
praevjé  inito»  cum  intentione  lucri , 

41.  Cum  numerata  pecunia—* 
pretioiìor  fic  numeranda , Si  nullus 
fjt ,q u i non  majoris  faciat  pccuniam 
praefentem  » quàm  futuram  » poteft 
creditpr  aliquid  ultra  fortcm  à 
mutuatario  exigerc  » Se  co  {italo  ab 
pfura  excufari  « 

42.  Vfqra  non  eft  , dum  ultra 
fortem  aliquid  exigitur»  tanquarp 
ex  benevolentia , Se  gratitudine  do- 
bitum  , fed  folum  » fi  exigatur  taq- 
quam  ex  juftitia  debitum  , 

43.  Quidni  non  nifi  veniale  fit 
detraheqtis  au&oritatem  magnata 
fibi  noxiam  falfo  crimine  elidere  $ 

44.  Probabile  eft  non  peccare 
moraliter , qui  imponit  faifum  Cri- 
mea alicui  , ut  fuam  juftitiam , 
honorem  defendat.  Etfi  hoc  non 
fit  probabile»  vix  ulla  erit  opiuiq 
probabilis  in  Tbeologia , 

4f.  Dare  temporale  prò  fpirì-. 
tuali  non  eft  fimonia  » quando  tetti’* 
porale  non  datur  tanquam  pretium» 
fed  dumtaxat  tamquam  motivum 
. conferendi  » vclefficiendi  fpiritua- 
le  ; vel  etiam  quando  temporale  fit 
folùm  gratuita  compendio  prq 
fpirituali  » aut  è contra . 

4 6.  Et  id  quoque  locum  bafier, 
C{iam  fi  temporale  fit  principale 


motivum  dandi  fpiritualc  j immò 
etiam  fi  fi{  finis  ipfius  rei  fpifitualis, 
fic  ut  illud  pluris  spftimetur , quàm 
res  fpirituali^ , 

47.  Cum  dixit  Concifium  Tri, 
dentinum,?os  alieni?  peccatis  com- 
municantcs  mortafitè»-  peccare, qui 
nifi  qups  djgqiorcs,&  Egclefiar  ma* 
gis  utile*  ipfi  judicaverint  ad  fìc- 
Clefias  promovgnt  : Concilium,  vel 
primo  videtur  per  bo$  digniqrea 
non  afiud  lignificare  velie,  nifi  di- 
gnitatem  eligédorum,fumpto  com- 
parativo prò  pofi{ivo  j vel  fecundq 
locutione  minus  propria  ponitdi- 
gniores,  ut  cxcjudac  indignos , non 
vero  dignqs  j ve|  tandem  loquitur 
tertió  » quando  fit  concurfus  . 

48.  Tamc}arum  vide{ur,  for» 
nicatiQnem  fecuqdùm  fc  nuilam-* 
involyerc  malitiam,  Se  folùm  e fi* 
malam,  quia  interdica  , ut  contra- 
riumomninò  rationi  dilfonura  vi** 
deatqr  , 

49.  Mollities  jure  natura  prq- 
bibita  non  cft . Unde  fi  Deus  ?ara 
nqn  iqterdixifi'ct , faepè  eflet  bona , 
& aliquando  obfigatqria  fub  mor*? 
tali, 

f o.  Copula  cum  coniugata, con* 
fendente  marito , non  cft  adulte- 
rium  j adeòque  fufficit  ip  confcflÌQ- 
pe  diccre , fe  efife  fqrnigatum  . 

fi.  Famulus,  qui  fuhmifiisbn* 
mcris  feienter  adjuvat  hcrum  fuum 
afeendere  perfepeftras  adftppran* 
dam  vjrgincm , & qiulto{iès  eidepa 
fubfervit  defercndq  fcajam,  apc- 
riendo  januam , aut  quid  fimile  co- 
operando , non  peccar  piortalitcr , 
fi  id  faciat  metu  notabili*  detri- 
menti , puta  nè  à Domino  male  tra* 
tfetur , nè  torvjs  oculis  afpiciatur , 
pè  domo  expeJlatur  , 

f z.  Praegcptum  fcrvandi  feftt_* 
non  obligat  fub  mortali,  fe polito 
fraudalo , fi  abfit  contemptus.  . 

f3.Sa- 
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53.  Satisfacìt  pracepto  Ecclefix 
de  audiendo  Sacro , quidnas  ejus 
partes  > : immò  quatuor  fimul  àdi- 
verfis  Cejebrantibus  audit. 

54.  Qui  non  poteft  recitare  Ma- 
tutinum , & Laudes  , poteft  autem 
reliquas  Horas , ad  nihil  tenetur, 
quia  major  pars  trahit  ad  fé  mino- 

*epi . . . 

Praeccpto  Comtnunioms  an- 
uuae  fatisfìt  per  iacrilegam  Domini 
manducationem. 

56.  Frcqueus  Confeflìo,&  Com- 
munio) etiam  in  hi$  , qui  gentiliter 
vivunt  ) eft  nota  praedeftinationis. 

57.  Probabile  eft,  fufficere  at- 
tritionem  naturalem  > modo  ho- 
ueftam . 

58.  Non  tenemur  Confeflario 
interroganti  fatevi  peccati  alicujus 
•confuetudinem . 

59.  Licetfacramentaliter  abfol- 
verc  dimidiatè  tantum  confeflos 
ratione  magni  concurfus  Poenitcn- 
tium  , qualis  v.g.  poteft  contingere 
in  djemagnae  alicujus  feftivitatis, 
aut  Indulgenti» . 

60.  Poenitenti  habenti  confue- 

tudinem  peccandi  contra  legenu» 
Dei  , Natura , aut  Ecclefix  , etfi 
emendationis  fpes  nulla  appareat, 
nec  eft  neganda,  nec  differenda  ab- 
folutio  j dummodò  ore  proferat,  fe 
dolere  > & proponerc  emendatio- 
nem.  > , 

6 1 . Poteft  aliquando  abfolvi,qui 
in  proxima  occafione  peccandi  ver- 
iàtur  , quam  poteft , & non  vult 
omittere  j quinimò  direte , &cx 
propofito  quaerit,  aut  ei  fp  ingc- 
rit. 

6 z.  Proxima  occafio  peccandi 
non  eft  fagienda , quando  caufa  a!i- 

2ua  utilis  , aut  honefta  non  fugien- 
i occurrit  ; 

63.  Licitumeft  quaerere  direte 
pccafionem  proxima m peccandi 


probono  fpirituali , vel  temporali 
noftro , vel  proximi. 

64.  Abfolutionis  capax  eft  ho- 
mo, quantumvis  laboret  ignorantia 
Myfteriorum  Fidei , &etiamfi  per 
negligcntiam , etiam  culpabilem_j 
nefeiat  Myfterium  SamftiftimxTri- 
nitatis  , & Incarnationis  Domini 
Noftri  Iefu  Chrifti . 

6?.  Sufficit  illa  Myfteria  fenici 
credidiflc  f 

Quicunque  autem  cuiusvis  condi- 
tionis  , ftatus,  & dignitaris  illas,  vel 
illarum  aliquam  conjuncìim , vel 
divifim  defenderit,  vel  edidcrit  , 
vel  de  eis  difputativc , publicè,  aut 
privatine  traftaverit,  vel  prxdica- 
vcrit , nifi  forsan  impugnando,  ipfo 
fa<fto  incidat  in  excommunicatio- 
nem  latae  feotentix , à qua  non  pof- 
fit  ( prxterquam  in  articulo  mor- 
tis  ) ab  alio  quacumquè  etiam  di- 
gnitate  fulgente  , nifi  prò  tempore 
exiftente  Romano  Pontificc  ab- 
folvi . 

Infuper  diftri<ftè  in  virtute  San- 
ala Obedicntiae  , & fub  intermina- 
tione  Divini  Judicii  prohibet  om- 
nibus Chriftifidelibus , cuiuscum- 
que  conditionis , dignitatis , & fta- 
tus, «etiam  fpeciali  , fpecialiflìma 
nota  dignis,nè  prxdi£las  opinioncs, 
aut  aliquam  ipfaruui  ad  praxim  de- 
ducanr . 

Tandem  , ut  ab  injuriofis  con- 
tentionibus  Do&oreS , feù  Schola- 
ftici , aut  alii  quicumque  inpofte- 
~rùm  fc  abffineaut,  & ut  paci  > & 
charitati  confulatur  , idem  Samftif- 
fimus  in  virtute  Sanrìs  Obedientix 
cis  pracipit , ut  tàm  in  libris  impri- 
mendis,  ac  manufcriptisjquàm  in 
Thefibus,  Difputationibus,  ac  Prx- 
dicationibus  cavcant  ab  otnni  cen- 
fura,  & nota,necnon  à quibufeumqj 
conviciis  contra  eas  propofitiones , 
qu*  adhuc  inter  Catholicos  hinc 
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inde  controvcrtuntur,donèc  à S.Se- 
de  rccognita  lupe»  nldem  propo- 
fitionibus  judicium  prol'cratur  • 
frahcifcux  Ricci  ardui  Sanata  Ro- 
mana , & Vniverfalii  InquiJÌ- 
tionis  Noi. 

Loco  ■£<  Sigilli  • 

Anno  a Nativitate  D.  N.  Iefu 
Chrifti  millcfimo  fexcentefimo  fe* 
ptuagefima  nono  , Indizione  fe- 
conda , die  vera  4.  rnenfis  Martii  • 
Pontificatus  autem  Sanftiffimi  ì<i_j 
Chrifto  Patri*  , &D.N.D.  Inno- 
centi» , Divina  Providentia  Papa 
Xl.auno  tertio,  fupradiftutn  De- 
cietum  affixum,dc  publicatum  fuit 
ad  valva*  Bafilic*  Principi*  Apo- 
ftolorum,  Cancellarix  Apoflolicar, 
ac  in  acie  Campi  Flora , ac  in  aliis 
loci»  folitts  ) de  confuetis  Urbis  per 
me  Francifcum  Perinum  ejufdem 
Sanftifs.  D.  N.  Papa , de  Sanftiflì- 
xna  Inquifitionis  Curforem  • 

ALEXANDER  PP.VIII. 

Ad  perpetuarti  rei  memoriam  » 


dividuam  cxprelfionem  requiren- 
te! fungcatibus , editi* , leu  pub  li— 
catis  > necnon  reliqua  omnia  quot- 
cumque  , de  qualucumque  cidern_> 
Sedi  Apoftolice,  Romanaque  £c- 
clefia  » vel  jurifdiftiom  , immuni- 
tati , vcl  libertari  Ecclefiafticx,  feù 
alias  Ecclefìis , Monafteriis,  de  Lo- 
cis  Piis  prxfatis,  illorumquc  refpe- 
ftivé  perfonis,  rebus , bonis,  privi- 
legiis,  prorogati  vis,  de  juribus  qui- 
bufeumque  quomodolibet  praju- 
diciaiia  in  difto  Regno  pcrafta  , de 
geiìaa  cum  omnibus,  de  (ìngulis 
quandocumque,  de  quomodocum- 
que  inde  lecutis , de  quocumquc-* 
tempore  l'ecuturis  ipfo  j ure nulla, 
irrita,  invalida,  inania,  viribufque, 
de  effeftu  penitus,  de  omninò  vacua 
ab  ipfo  initio  fuiffe,  de  effe,  ac  per- 
petuò forc  dee.  decUramus , de  de- 
cernimus  dee.  Datum  Roma*  apud 
Sanftam  Maria m Majorem  fub  an- 
nulo  Pifcatoris  die  quarta  Augu- 
ri 1690.  Pontificatus  ooft r»  Anno 
primo  . 

/.  F.  Cariinalit  Aìbanut  • 


INter  multiplices  Paftoralis  offi- 
ci» noftri  curas  dee.  Motu  pro- 
prio» ac  ex  certa  feientia  » ac  matu- 
ra dcliberatione  noffris,  deque-* 
Apoftolicae  poteffatis  plenitudine , 
omnia , de  lìogula  , qua;  tàm  quoad 
extenfionem  Iuris  Regali;,  quanta 
quoad  declarationem  de  poteftate 
Ecclefiaftica,  ac  quatuor  in  ea  con- 
tentai propofitiones  in  fupradiftis 
Comitiis  Cleri  Gallicani  Anno 
1681. habitis  , afta,  degcftafue- 
runt  , cum  omnibus , de  fingulis 
mandatis , arreftis  > confirmationi- 
bus,  declarationibus,  epiftòlis,  edi- 
ftis , de  decretis  à quibufvis  perfo- 
nis, fivè  Ecclefiafticis  , fivè  Laicis , 
quomodoiibet  quaiificatis,  quavis, 
auftoritate , de  poteftate,  ctiamin- 


DECRETUM. 

0 

Feria  ».  die  x^.Augufii  1690. 

IN  Congregatione  Generali  San- 
ftx  Romana, de  Univerfalis  In- 
quifitionis habita  in  Palatio  Apo- 
ftolico  Momis  Quirinali  co  rara-» 
Sanftifs.  D.  N.  D.  Alexandro  Divi- 
na Providentia  Papa  VI  IL, ac  £tni- 
nentiftìmis,de  Reverendiflimis  Do- 
minis  S.  R.  E.  Cardinalibus  in  tota 
RepubJica  Chriftiana  contra  haerc- 
ticam  pravitatem  Generalibus  In- 
quifitoribus  à Sanfta  Sede  Apo- 
Eolica  fpecialiter  deputata . 

Sonèlijjimut  D.  N*  Alexander 
Papa  III. non  fine  magno  animi  fui 
tacer  ore  audivit  duas  TbtlciScà  Pro» 
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pofitiones , urtavi  àenuò , & in  majo - 
rem  fide  li  un:  pcrniciem  fujciiart , al- 
ter am  de  novo  er ampere  ; Et  ehm Jui 
Pajloralis  officii  munu s fit , oves  [ibi 
ereditai  à noxiìs  pafeuis  avertere , 
& ad  falutaria  femper  dirigere , di- 
ttar uw  tbe filtra , fra  è propofitionum-i 
examen  pluribus  in  Sacra  Tbcoiogia 
Adagifiìris , C3  dein  dò  Eminenti  [fi . 
vììs,  O4  Reverendijftmis  DD.  Cardi - 
noli  bus  cantra  bar  ette  am  pravi  fa- 
tevi Generalibus  Inquifitoribus  fe- 
dulò  commi  fit , qui  plurics  re  maturò 
difcufja  y infraferiptis  tbefibus , feù 
propofitionibus  fu  per  unaqtnqu c_j» 
ip forum  fua  fuffrogia  Sancitati  Ju$ 
Jìngillattm  expofuerunt . 

I.  Bonitas  obiettiva  confiftit  iti 
convenienti  obietti  cum  natura—* 
rationali  : Fomalis  vtrò  in  con-, 
formiate  attus  cum  regula  mo* 
rum  . Ad  hoc  fufficit,  ut  attus  mo* 
ralis  tcndat  in  tìnern  uitimum  in- 
terpretativè  : Hunc  homo  non  tene - 
tur  amore , ncque  in  principiot  neque 
in  dccurfu  vita  [ua  morali s . 

II.  Pcccatum  philofopbicum , 
feù  morale  , eft  attus  humanus  dif- 
conveniens  natur*  rationali,  & re- 
di* rationi.  Theologicum  vero, 
& morale  eft  tranfgreflio  libera—. 
Divina:  Legis  . Philofophtcum_» 
cjuantumvis  grave  iti  ilio  , qui 
Deum  vel  ignorat,  vel  de  Deo  attu 
non  cogitat,  eft  grave  peccatomi, 
fed  non  eft  offenfa  Dei,  neque  pec- 
catum  mortale  diflolvens  amici- 
tiam  Dei  , neque  aeterna  posna— » 
dignum . 

Quibut  perattis , Santtiffmus , 
omnibus  plcnèy  & maturò  confidar a- 
tis  primam  tbefim , feti  propofitionem 
declaravit  hareticam  y €3  utitalem 
darnnandamyfì3  probibendam  e (J e y fi- 
diti damnat , & prohibet [uh  cenfu- 
riiyù*  pcenis  contro  bareticos,  & eo- 
rum  fi autoret  in  iure  cxpreffn  ; Se- 


candovi tbefimy  feù  propofitionem  de* 
tlaravit  fcandulofam , temer ariani , 
piarum  aurìum  efifenfivam , O4  erro- 
neam , & uti  tate ».  damnandan:,  Ó* 
probibendam  effe , fumi  damnat , ó* 
prohibet , ituut  quicumque  Ulani  do- 
cuerit  f defenderit  p.ediderit , a ut  de 
ea  etiam  difpm  averle  }ni fi  [or fan  im- 
pugnando -,  ipfo  fatto  incida t in  ex - 
communio  atìonem  iò  qua  non  pofifit 
( praterquam  m arti  culo  morta  ) ab 
alio  quacumque  etian,  Dignitate  ful- 
gente y nifi  a prò  tempere  exi  (lente. 
Romano  Pontifico  abfolvi  .ì  In  fu  per 
di/lrittò  in  viri  ut  e fantta  obe  di  en- 
fia y & Cab  ini  er  min  ottone  Divini 
judicii  prohibet  omnibus  Cbriflifide - 
libus  cujufeumquc  conditionis,  digni- 
tatiiyoc  fiatuiy  etiam  fpccialiy&  [pe- 
dali ((ima  nota  dignis , nò  pradittam 
thè  firn  , feù  propofitionem  od  praxitn 
deducant . « . 

Alexander  Speronus  Santt$  Ro- 
man*, Se  Univa falisluquifitionis 
Notar ius.'  . 

Die  24.  Augufli  xbqo.fupradi - 
ttuta  Dtcretum  ajfixum,  & publica - 
tumfuit  ad  volvas'Bafilica  Princi- 
pi s Apofiìolorum , Palati i S.  Officii , 
in  a eie  Campi  Flora,  ac  aliti  lodi  fo- 
litis , & confuetis  Vrbis  per  wej 
F ranci  [cum  Pcrrinum  Santtifs-D . 
N.  Papa,  & SacJnquiftùonis  Cur- 
forem . 

DECRETUM, 

Feria  v.die  vii.  D e cembri s 1690. 

IN  CongregationeGenerali  San- 
tt*  Roman*, & Univerfalis  In- 
quifitionis  babita  in  Palatio  Apo- 
ftoltco  Montis  Quirinali,  coranu# 
Santtifs.  D.N.  D.  Alexandro  Diui- 
na  Provideoti»  Papa  Vili., ac  Emi- 
nentiftimis,&  Reverendiiimis  Do- 
mini S.R.E.  Cardinalibus,  n tota 

Re- 
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Fepublica  Chriftiana  contra  bas- 
reticam  pravitatem  Generalibus 
Inquifitoribus  à Sanala  Sede  Apo- 
ftolica  f'pecialiter  deputatis . 

Sanftijftmus  D.  N.  Alexander 
Divina  Providcntia  Papa  Z7 ll/.prf- 
diclus  prò  Pafìorali  tura  ovitrn  à 
Cbriflo  Domino  fibi  conwsiffo,  de  ea- 
rum  falute  foltcitus  > ut  inojfenfo 
gradu  per  rePIas  femitas  pojjìnt  ince- 
dere, Ò4  pafeua  nimiùm  pernieioja 
in  prava  doflrtnis  exbibita  vìtare , 
uni  ut  [apra  triginta  l'ropofttionutn 
examen  p lari  bus  in  Sacra  Theologia 
Magiflris  , Ó*  deinde  Eminentifft- 
tnityoc  Reverendiffìmis  DotnrnisCar - 
dinalibus  contra  burette  am  pravi  to- 
tem Generalibus  Inquifitoribus  cctn - 
miftt  » qui  tantum  negati  um  diligen- 
ttr  aggreff , eique  Jedulò , ac  pluries 
incumbcntes  t/uper  unaquaque  ipfa- 
rum  fu  a fn ffragia  Sancitati  Sua 
fingi  Hai  im  detulervnt . 

PKOPOSITIONES  AUTEM 

SUNT  INFRASCR1PTVE 
VIDEL1CET 

■ 1.  TN  ftatu  natur^  lapf?  ad  pec- 
catum  mortale,  & demeri- 
timi fufticit  illa  libertas , quavo- 
luntarium  , ac  liberum  fuit  in  cau- 
fa  Tua,  peccato  originali»  & volun- 
tatc  Adami  peccantis . 

i.  Tametti  detur  ignoranti»-* 
invincibilis  juris  natura?, hxc  in  (ta- 
tù natura?  lapfa?  operantem  ex 
ipft  non  cxcufat  à peccato  for- 
mali . 

3.  Non  licet  fcqui  opinionem, 
vel  inter  probabiles  probabilif- 
fìmam . 

« 4.  Dedit  femetipfum  prò  nobis 
oblationem  Deo,non  prò  folis  Ele- 
ttis,  fed  prò  omnibus, & folis  Fide- 
libus . 

?.  Pagani , Iudxi , Hxrctici  > 


aliique  hujus  generis  nullum  omni- 
nò  accipiunt  a JESUChrifto  in- 
fluxum,adcòquc  bine  rette  inferes, 
in  illis  eife  voluntatem  nudami  , Se 
incrmem,  fine  omni  gratia  fuftì- 
cicnti . 

6.  Gratia  fufftciens  ftatui  no- 
ftro  non  tàm  ntilis , quàm  perni- 
ciofa  eft,fic  ut  proindè  meritò  pof- 
fimus  petere  : A gratia  [uff denti 
Libera  nos  Domine . 

7.  Omnis  humana  attio  deli- 
berata eft  Dei  dilettio,  vel  mundi  ; 
fi  Dei,  charitas  Pati  is  eft;  fi  mundi, 
concupifcentia  carnis,  hoc  eft,  ma- 
la  eft . 

8.  Necefle  eft  infidelem  in  omni 
opere  peccare  . 

9.  Pevera  peccat,  qui  odio  ha- 
bet  peccatum  merè  ob  ejus  rurpi- 
tudinem,  & difeouvenientiam  cum 
naturarne  ullo  ad  Dcum  offenfum 
rcfpettu . 

10.  Intentio,  qua  quis  detefta- 
tur  malum  , & profequitur  bo- 
num,  merè  ut  coeleftem  obtineat 
gloriam , non  eft  retta  , nec  Deo 
placens . 

1 1 . Omne,quod  non  eft  ex  Fi- 
de Chriftiana  fupcrnaturali , quae 
per  dilettionem  operatur,  pecca- 
tum eft. 

li.  Quando  in  magnis  pecca- 
toribus  deficit  omnis  amor,  deficit 
etiam  Fides  , & etiamfi  videantur 
credere  , non  eft  Fides  Divina»  fed 
humana . 

13.  Quifquis  etiam seternae  mer- 
cedi intuitu  Deo  famulatur,  cha- 
ritate  fi  caruerit , vitio  non  carct , 
quoties  intuitu  licèt  beatitudini» 
operatur . 

14.  Timor  gehenns  non  eft  fu- 
pernaturalis  . 

15.  Attritio,  quse  gehennx,  & 
p^narum  metu  concipitur , fine  di- 
lettane benevolenti®  Dei  propter 
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fe,non  eft  bonus  tnotus,ac  lupcrna- 
turalis. 

16.  Ordinem  praemittendi  fa- 
tisfadionem  abi'olutioui  induxit* 
non  politia,  aut  ioftitutio  Ecclefix, 
fcd  ipfa  Cbrifti  Lcx,&  praef'cripuo, 
natura  rei  id  ipfum  quodammodó 
diesante  * 

17.  Per  illam  praxim  mox  ab- 
folvendi  oido  poenitentiae  eft  m- 
▼erfus  . 

ì8.  Confuetudo  moderna  quoad 
adminiftrationem  Sacramenti  P?- 
nitentis  , etiamfi  eam  plurimorum 
hominum  fuftentct  audoricas  , & 
multi  temporis  diuturmtas  confir- 
met,nihilominus  ab  Ecclefia  non-* 
habetur  prò  ufu,  fed  abufu  • 

19.  Homo  debetagere  tota  vi- 
ta poenitentiam  prò  peccato  ori- 
ginali. 

20.  Confeflìones  apud  Religio- 
fosfad-e  pler*que,  vel  facrilegae 
funt»  vel  invalida . • , . . . 

jt'i'.  Parochunus  poteft  fufpi- 
cari  de  Mendicantibus,qui  cleemo- 
iynis  communibus  vivunt , de  im- 
poncnda  nimis  lcvi,&  incongrua-, 
poenitentia  , feù  fatisfadionc , ob 
qua?ftutn,  feù  lucrum  fubfidiitem- 
poralis . ; { 

22.  Sacrilegi  funt  judicandi,qui 
jus  ad  Communionem  percipicn- 
dam  prsetendunt,antequàm  coodi* 
gnam  de  delidis  fuis  p$nitentiam-» 
egerint.  , v 

23.  Similiter  arcendi  funt  à Sa- 
cra Commupione,  quibus  nondum 
ineftamorDei  puriflìmus,&  omuis 
mjxtionis  exper.s . 

24.  Oblatio  in  Tempio  , qu* 
fiebat  à B.  V.  M.  in  die  Purificatio- 
nis  fuae  per  duos  pullos  Colutnba- 
rum , unum  in  holocauftum  1 & al- 
terumpro  peccatis/ufficienter.te- 
ftatur,quòd  indiguerit  purificatio- 
nc,  & quòd  filius,  qui  oflerebatur  > 


ctiam  maculaMatris  maculatus  ei* 
fet,iecundum  verba  Legis . 

2$ . Dei  Patris  Snnulacrum  ne* 
fas  eft  Cbriftiano  in  Tempio  col* 
locare  . 

26.  Laus,quae  defertur  Mariae, 
ut  Mariae,  vana  eft  . 

27.  Valuit  aliquando  Baptif* 
mus  fub  hac  forma  collatus  j In  no» 
Mine  Putrii  &c.t  prsetertmliis  illis  ; 
Ego  te'Bapdzo  . 

28.  Valet  Baptifmus  collatus  à 
Mimftro  , qui  omnem  rirum  exter- 
imm  } formamque  baptizandi  ob- 
fervatjimus.verò  in  corde  fuo  apud 
fe  refolvitj  Non  intendo  facerc}quod 
facit  Ecclefia . 

29.  Futilis,  & totics  convulfa 
eft  affertio  de  Pontifici  Romani 
i'upra  Concilium  Qecumeoicuiu*» 
audoritate,  atque  in  Fidei  quas- 
ftionibus  decernendiS  infallibili* 
tate  . 

30.  Ubi  quis  invenerir  dodri- 
nam  in  Auguftino  clarè  fundaram  , 
illam  abfoluré  poteft  tenere,  de  do- 
cere,non  refpicieudo  ad  ullamPon- 
tificis  Bullam  « 

31.  Bulla  Urbani  Vili,/#  ft»i- 
ncntiy  eft  iubreptitia. 

Quibui  TtMiurè  cotfideralii  idem 
$ aneli Jmia fluì uit decrevit  31, 
Jupradittat  Propcfuiones , tanquan» 
temeraria  j,  [candalofuiymalè jon  an- 
ta , iniut  iojas , bar- fi  proxìmoi,  bar- 
re  firn  fapieniei  y errane aiy  fichi fmafi - 
castù*  bareticat  refpettivèyejfie  data- 
nandat , ftcut  e ai  damtiat , & probi * 
bet , itàùt  quicumqut  illai , auf  ron-r 
junttim  , aut  divi  firn  docuerit , de- 
fenderit  » ediderit , aut  de  eis  edam 
difput  alivi  publicè  , aut  privali  tu 
tratt aventi  nifi  f or  fan  impugnando  , 
ipfo  fatto  incidat  in  Excomm unica- 
tiunewtè  qua  rum  pofjù  {prjrterquam 
in  articulo  mordi  ) ab  alio  quacurn - 
que  edam  Dignità  te fulgente , nifi  à 

prò 
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prò  tempore  exijlcnte  Romano  Ponti- 
fico obfolvi . 

Ir/uper  dtjlr  'tclè  in  vertute  San- 
ata Obedienti a , & fub  intermina- 
ti oji  e Divini  ludi  ai  probibet  omni- 
bus Chriflifdelibus  , cu]ufcumquc^> 
e o»  di  t ioni: , Dignitatis , & Jlatus  > 
citavi  [pedali , & fpecialijjima  nota 
dignis , nè  pradiffas  opinione s , a ut 
aliquam  ipjarum  ad  praxim  dedu- 
cane . 

Non  intcndit  tamen  SanUlitas 
Sua  per  hoc  Decretum  alias  P r tipo  fi- 
ttoti e s in  txajori  numero  ultrd  fupra - 
di £1 a s 3 i . jam  exbibitas , & in  hoc 
Decreto  non  expreffas  appi  obare  . 

Alexander  Speronus  Sancì^  Ro- 
mana, & Uuiverfalis  luquilìtionis 
Notarius . 

Loco  >i*  Sigilli  • 

Anno  à Nativitate  D.  N.  IESV 
CHRISTI  mille  fimo  , fexcentefimo 
nona ge fimo , inditi?.  13.  die  20.  De- 
cembri s , Ponti  ficai  ut  autetn  San - 
Bijs.  D . N.  Alexandri  Divina  Pro - 
videntia  P.  P.  J/III.  Anno  fccundo  , 
Jupradìttum  Decretum  affixum  , & 
publicatum  fuit  ad  Valuas  Paftlica 
Principis  Apojlolorum  , Palati t 
SanBli  Ojficiiy  in  ode  Campi  Flora  , 
ac  ali'ts  lods /olititi  & confuetis  Vr- 
bis  per  me  Francifcum  Perrinutn 
Sanèlifs.  D.  N.  Papa»  Ó*  SanUifJi- 
ma  Inquìfttioms  Curforcm . 

Joannes  Baprifta  de  Comitibus 
Magifter  Curforum . 

Fx  Appcn,  ciuf  dm  IV.Synodi  n,V, 
V. 

SOMMARIO 

Della  Follo  contro  li  Confederi 
follecitanti . 

LA  Santità  di  Gregorio  XV.per 
foa  Conftituzione  fotto  li  30. 
a:  Agofto  i6az.comauda,che  tut- 


ti i Sacerdoti  tanto  Secolari,  quan- 
to Regolari , ò di  quallìvogha  Di- 
gnità, li  quali  negli  atti  della  Con- 
fcflionc  Sagramcntalc , ovvero  in- 
nanzi , ò dopo  immediatamente_> , 
ovvero  per  occafione,ò  pretefto  di 
Confeflione , ancorché  non  feguifle 
la  Confeflione , ò che  fuor  dell’oc- 
caflone  nel  Con(tflionaIc,ò  in  qua- 
lunque luogo,  nel  quale  fi  odono 
le  ConfeflioniSagramentali,ovvero 
in  qualunque  luogo  eletto  ad  udir 
le  Confeflìoni,  tenteranno  di  folle- 
citare  , ò provocare  i Penitenti , 
ovvero  con  quelli  bavranuo  collo- 
qu;  illeciti , ed  inhouefti , ò trattati 
limili,  fiano  puniti  dal  Sant’Officio, 
come  hcretici -,  ò fofpetti  d’hcrcfia, 
e colpevoli , fecondo  la  qualità  de* 
delitti,  c delle  circoftanze,  e fipof- 
fano  fofpendere  dagli  Ordini , pri* 
vare  de’Bencficj,  delle  Dignità,  e_> 
di  qualfivoglia  uffizio,  con  perpe- 
tua inabilità , e condannare  anche  i 
delinquenti  in  Efilio,  alla  Galea, ed 
à perpetuo  Carcere, fenza  fpcranza 
alcuna  di  grazia  . 

E quando  la  enormità  del  delit- 
to mcritaile  maggior  pena , fi  deb- 
bono degradare,  e dare  in  mano 
della  Corte  Secolarej  ed  acciocché 
per  difetto  di  prova  un  delitto  tatù 
to  enorme , e perniciofo  non  ri- 
manga impunito , rimette  all’  arbi- 
trio de’  Signori  Cardinali  delSan- 
t’ Officio , che  poflano  giudicare  il 
delitto  provato  per  Teftimonj  An- 
golari, prefunzioni,  de  indizj . E di 
più  comanda  à tutti  i Confefiori , i 
quali  fapranno,  che  i loro  Peniten- 
ti fiano  flati  da  altri  follecitati,  che 
debbano  avvertire  detti  Penitenti 
follecitati, che  fono  obbligati  à de- 
nunciare i Confefiori  follecitanti  * 
ovvero , che  habbiano  trattato  di 
follecitare , al  Sant’Officio,  ovvero 
a’Vcfcovi#&  Ordinari  de'Luoghi  . 

L11I1  2 Eca- 
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js  caf0  , che  detti  ConfelTori  trala-  Sommario  fi  è rapportato  nell’  Ap? 
iciaflero  di  avvertire, ovvero  infc-  pendice  del  noftro  quarto  Sinodo  . 

gnaffero  a’  Penitenti , che  non  fof-  . 3 Mà  perche  nella  fuddetta  Bolla 

/ero  obbligati  à denunciare  i Con-  fi  comanda  , che  tutti  » ConfelTori,  i 
felTori  follecitanti, ovvero  trattanti  quali  Sapranno,  che  i loro  Peniten? 

follccitazioni , come  di /opra,  gli  ti  fiano  flati  da  altri  fo  Iteci  tati, deb* 
Ordinar; , ò gl* Inquifìtori  gli  deb-  balio  avvenire  detti  Penitenti  fol- 
bono  gaftigare  fecondo  la  loro  lecitati , che  fono  in  obbligo  di  de. 

nunciarc  i ConfelTori  follecitanti, 
ovvero  , che  babbiano  trattato  di 
follecitare  al  S.Officio,ò  pure  a’Ve- 


Errore  prrfs 
dalla  mala  m- 
terprfiat.ione 
della  parola-, 
avvertire  . 


colpa: 

£x  Append.V , Synodì  nutrì,  V , 


VI. 

EDITTO  XVI. 


Sagramtnto 
della  Sentieri» 
x.a  , jecondi i_* 
tavola  dopo  il 
naufragi»  . 
<-> 

Secunda  de-# 


jg>ua*i*  impn. 
g nata  -dal  De. 


moni»  • 


Graviamo  pte . 
tato  la  folleii . 
fazione » 


fcovi,  ed  Ordinari;  de’ luoghi  ; al- 
cuni ConfelTori  hanno  divulgato, 
che  havrebbono  adempiuta  la  lor 
parte , quando  eflì  ConfelTori  ha- 
veflero  lol  tanto  avvertilo  i Peni- 
Co»  cui  fi  dichiara  ìa  ‘Bolla  dì  tenti  follecitari  à denunciare , c che 
Gregorio  XV,  contro  li  Confederi  fo - fi  potevano  alTolvere, ancorché  non 

decitami,  il  cui  Sommario  (ì  è portato  haveflero  ancora  denunciato  . 
nel?  Appendice  del  quarto  Sinodo.  4 Per  togliere  quello  pernicio- 
fag,  54*  fo  crrorc>  dall’ignoranza, per  quan- 

*.  . . tohabbiamo  potuto  feorgere , ori-, 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c.  ginato,  dichiariamo,  che  non  fi  può 

alTolvere  il  Penitente  follecitato,  fc 
1 TL  Sacramento  della  Peniten-  prima  non  denuncia  à Noi  iJ  Con- 
X za  iflituirodal  Rcdentorno-'  fcfTore  follecitante . 
ftro  per  feconda  tavola  dopo  il  ? .Tauto  ftà  efprefiameotc  dy 
naufragio,  (a)  accioche  occorren-  chiarato  in  una  lettera  del  fù  Card, 
do , che  i Fedeli  battezzati  venga?  . Mellini  al  fù  Cardinal  Caraffa  Ar- 
no à naufragar  nelle  colpe,  habbia-  civefcovo  di  Napoli  di  quello  te- 
«o  quella  tavola  , à cui  attenerli,  nord  . , 

per  ifeampar  la  moi  re  eterna  , è Dopo  efferf  bavulo  lunga, e mv- 

tanto  dal  Demonio  od  ato  , che  ol-  tura  con fder azione  [opra  il  dubbio 
tre  all*  eflerfi  sforzato  di  toglierlo  Jìgnificato  da  plìchandefe  i Peniten- 
con  tante  H?refìe  , non  cflendogli  ti  Ciano  obbligati  a denunciare  i Con- 
riufeito,  fiftudia  di  rendercelo  in-  fejj ori,  da'  quali  fono  Jlati  follecitati 
utile  con  mille  diaboliche  inven?  nel  luogo  , ò atto  della  Confcjfionci 
2jonj , quando  hanno  sonfentitoallafolleci* 

x Fra  le  quali  peflìma  è quella,  fazione  *,  Nojlro  Signore , e quefi 
che  fi  , che  alcuni  fi  fervano  della  . miei  Signori  lllufrijf 'mi  in  C 0 tigre - 
Refla  tavola  per  far  maggiormente  gazione  tenuta  avanti  Sua  Santità 
naufragare , e di  quella  farina  fono  a'z<>.  di  Luglio  paffuto , dopo  bavere 
quelli, che  follecitano  i Penitenti,  ò anche  intefoil  parere  di  una  partii 
ne)  luogo,  ò nell’atto  della  Confef-  colar  Congregazione  deputata  per 
ficaie,  ò coll’ occafione  di  quella,  al  quefi' effetto  , hanno  rifoluto  , che 
che  fi  oppofe  la  sa-me.di  PapaGre-.  qualCvoglia  Penitente  è tenuto  à de - 
gorioXV.  colla  fua  Bolla,  iljcui  enunciare  il  Confejjore,  dal  quale  farà 

fiato 


Non  fi  puiof- 

folverr  il  f olle- 
citat»,fenozbd 
denuncialo. 


Lettera  della-. 
Sagra  C ongr-g- 
dell ’1  nqui/ili,. 
ne  . 
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fiato  follecitato  nel  luogo  , ò atto  del-, 
la  Confezione  , ancorché  egli  habbia 
- atconfenùto , e non  è tenuto  à propa  * 
lare  il  proprio  confenfo , nè  fopracià 
| ‘i  interroghi  dal  Ve  [covo  , è Inqu'tfì- 
■tore  1 ò loro  Vicari j,  avanti  de'  quali 
depcrrò',nè  meno  il  ConfefJ'are  denun- 
ciato , procedendoli  poi  contra  di  lui, 
ne'  cojiituti , cbe  f egli  faranno  , s'in- 
terroghi'fopra  detto  confenfo  , ed  in 
cafo , egli  volcjfe  àtrio  da  fe  , nonft 

feriva  il  fuo  detto,  come  in  ordine  aU 
la  perfona  follecitata  , non  fpettante 
all'officio  della  S.Inquifìzione  &c.  Se 
oltre  alle  coft  J'uddette , occorrerà  al- 
tro cafo  grave, per  il  quale  non  fi  pcf- 
fa  il  Penitente  indurre  a denunciare , 
vvcle  Sua  Santità , che  fe  ne  feriva 
qui  , e t'afpetti  la  ri f polla , ed  in  tan- 
to fi  foprafeda  nell'  Adduzione  Ó*c. 
Di  Roma  li  i"j.di  Settembre  1624. 

6 Hor  fe  fi  deve  fofpendere  l’af- 
JJe»K.°*e  ev‘“  Soluzione  à chi  per  cafo  grave  non 
denuncia  , quanto  maggiormente 
non  deve  efler  afloluto  chi  non  hà 
tale  impedimento?  Oltre  à che  vie- 
ne eziandio  lòfpefa  tale  afloluzione 
contra  quelli , che  non  denunciano 
i Confeflori  follecitanti  dall’Editto 
del  S.  Officio  » regiftrato  nell’Ap- 
pendice del  noftro  terzo  Sinodo? 
fai.  3 3, 

’Ancorcht  il  fot*  ' 7 Dichiariamo  inoltre  eflere  in 

ietiu>ue  pTo - errorc  q uei  Confeflori,  che  haven- 
do  qualche  Penitente  da  altro  Con- 
c»ra  il  feltrata  *feflbre  follecitato  , gli  dicouo , che 

to  è tenuto  J de.  , . • . t>  ’ • j 

nunaarh.  vada  a trovare  jl  Denunciando , e 
l’obblighi  a prefentarfi , per  libe- 
rarfi  elio  dall’obbligo  di  denuncia- 
re ; pcrciochè  è falfo,  che  non  vi  fia 
più  obbligo  al  Penitente  di  far  la_# 


denunci*  , poiché  quegli , che  fi  hà 
a prefentarc,  puq  ingannare  , e non 
andarvi , ò fe  vi  andara , non  dirà 
tutto,  e può  edere,  che  fia  rilafToj 
onde  fempre  refta  al  Penitente^ 
l’obbligo  di  denunciare , e fino,  che 
non  habbia  denunciato,  non  può 
eflere  alfoluto . Ed  avvertano  i Pe- 
nitenti così  configliati , cbe  debbo- 
no denunciare  anche  il  Confeflore, 
che  hà  dato  tal  configlio  , per  lo 
quale  fi  è refo  il  detto  Confeflore 
degno  di  punizione  preflo  il  Sant* 
Officio,  come  nella  citata  Bolla  di 
Gregorio  XV. , nella  quale  è pre- 
ferito, che  i Confeflori , che  trala- 
sciano di  avvertire, ovvero  infegna- 
no  a’  Penitenti , che  non  fiano  ob- 
bligati a denunciare  i Confeflori 
follecitanti , ò trattanti  Sollecita- 
zioni, debbano  eflere  caftigati  dagli 
Ordinari;,  ò dagl’Inquifitori  fecon- 
do la  loro  colpa  . 

8 Ed  acciocché  la  prefeute  dir 
ehiarazione  fia  nota  à tutti , ordi- 
niamo, che  il  Sommario  accennato 
di  Gregorio  XV.  infieme  colla  me- 
defima  dichiarazione  fi  legga  ogn’ 
anno  da*  Parrochi  nella  quarta  Do- 
menica della  Quarefima  , Sotto  la_» 
pena  eSprefla  nella  Tabella  delle 
Pubblicazioni  Sinodali  . Dato  io 
Benevento  nel  Confefiò  Sinodale 
canonicamente  ragunato  24.  di 
Agofto  1690, 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

P.  Abate  Sarnclli  Uditore  , c 
Segret.del  Sinodo . 


£x  Ap  - 


Votìficat-iene 
dell'  Editto  dm 
farfi  ogn’ anno 
nella  IV . Do - 
tnen.  disiare- 
/ima. 

feaa  a’  traf- 
grejffert. 
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EDITTO  XXXVIII. 

Intorno  all a obligazitne  de'  Medici 
nella  cura  degl' Infermi , 

FK,  VINCENZO  MARIA &c, 

L’Ineffabile  bontà  del  Signore,  il 
quale  non  vult  mortem  impii, fed 
ut  convertatur  ò via  fua  , & vivat 
(a),  fc  chiama  in  ogni  tempo  gli 
Huomini  à penitenza,  con  fovrab- 
bondanza  però  di  amore  gli  ricerca 
oppreffi  dalle  malattie , quando  fu- 
ffremanotione  fu*  boritati!  ( allo 
Scrivere  del  Grande  Areopagita) 
ad  fe  revocai  , & convertit  (b)  , 
per  render  loro  non  men  del  cor- 
po ,che  dell’anima  la  perduta  falu- 
te . Mà  perchè  fommo  mancamen- 
to di  Noi  Pallori  della  Chiefa  fa- 
rebbe non  cooperare  con  Dio  à prò 
della  falutc  dell’anime,pcr  ogn’una 
delle  quali  lo  fletto  Eterno  Paflore, 
nel  darcene  la  cura,  volle  malleva- 
drice  la  coltra,  dicendoci  per  bocca 
di  Ezechiello , irnpius  fi  in  iniquita- 
te  fua  morietur , fangu'tnem  ejus  de 
mona  vcjlrarcquiraw  (c)  ; ci  cono- 
sciamo perciò  obbligati  d’allor  più, 
e con  ilpeziale  vigilanza  attendere 
alla  fautiiìcazionedi  quelle, quando 
più  profilino  temiamo  il  pericolo 
di  perderle  eternamente.  Accader 
ciò  per  appunto,  dilcttiflìmi»  allor- 
ché non  facendoli  fu’  1 principio 
conto  de’  malori , per  gli  quali  1’ 
Huomo  infermato  fi  pone à letto, 
gravandoli  pofeia  il  morbo , ò non 
può  affatto  l’Infermo  Confettarli , e 
piangere  i fuoi  peccati , ò fc  sba- 
lordito dalla  febre,confulò,  e quafi 
mezzo  motto  > fi  confetta, Dio  sà,  fe 


ciò  faccia  colle  dovute  difpoffzio- 
ni  $ muore  alla  fine , feuza  haver  di 
propofito  provveduto  allo  fiato 
eterno  dell’anima  fua.  Onde  degno 
di  ettcr  imprefiò  ne’cuori  di  ciaìtu- 
no  è quell’awifo  dello  Spirito  San. 
to , propoftoci  dall’  Ecdefiaftico: 
Confitebcri s vivens,  vivai , & fanux 
confiteberis , & laudabis  Dcum , & 
ghriaberis  in  mifer ationibus  illius 
(d)  j e quell’altro,  ante  languorem 
bumìlia  te , & in  tempore  infralita- 
tis ojlende  convtrfationemtuam  (e) . 

Quindi  Noi  , inerendo  anche 
alla  Cofiituzione  del  Concilio  Ge- 
nerale Lateranenfe, celebrato  fotto 
Innocenzo  III.  nel  tzié,  (f),  alla 
Bolla  del  B.  Pio  V.  la  HI.  emanata 
agli  8.  di  Marzo  del  1 ? 66.  ed  agli 
ordini , altre  volte  da  Noi  medefi- 
mi  dati  à Medici  intorno  alle  Vili- 
te  degl’infermi , efprcttamente  or- 
diniamo, 

1.  Che  tutti  i Medici  così  Fili- 
ci , come  Cerufici  deila  nofira Cit- 
tà , e Diocefi  nel  primo  giorno,  che 
voteranno  l’Infermo  , giacente  in 
letto  per  qualfivoglja  Infermità 
( eccetto  quando  fotte  podagra , ò 
altra  indifpofizione,  che  da  sé  fletta 
non  ricercaffe  il  letto  ) debbano 
primieramente  ammonire  l’Infer- 
mo medefimoiperchè  chiami  il  Me- 
dico Spirituale , e fi  confetti  Sagra- 
mentalmente,  affinché, curata  l’ani- 
ma , fi  proceda  con  più  falutevole 
profitto  alla  curagione  del  corpo. 

2.  A tal’ effètto  non  lafciamo 
Noi  di  efortarc  i congionti , i Do- 
menici , i Famigliati » e gli  Amici 
dell’I  nfermo, acciocché  avvifino  fu. 
bito  il  proprio  Parroco  ; e quelle 
unitamente  con  loro  perfuada , ed 
induca  con  parole  efficaci,  e carita- 
tive l’infermo  decumbente  à con- 
fettarli dc’fuoi  peccati . 

3.  Che  i Medici,  feorgendo  nel 

fccon- 


„ (*> 
Cap.  17. 0.17. 

_ CO 

Cap,i8.v.xf. 


Cip.  Cam  in* 
firmila, 
pcon.  Se  remili. 
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fecondo  giorno  non  efierfi  l’Infer- 
mogià  contelfito, debbano  ammo- 
nirlo di  nuovo,  c minacciargli,  che 
non  ritorneranno  più  a medicarlo, 
fc  nel  giorno  fèguente  non  farà  lo- 
ro prefentata  la  fede  delia  di  lui 
confe/fione,  fottoferitta  dal  Con- 
felibro. 

4.  Che , ritornando  nel  terzo 
giorno,  e non  prefentandoglifi  la 
fuddetta  fede, debbano  gli  ftelfi  Me- 
dici , fotto  pena  della  fcomunica-* 
maggiore  di  lata  fentenza  , à Noi 
privatamente  rifervata  , e di  eflere 
dichiarati  perpetuamente  infami, 
privi  affatto  del  grado  della  Medi- 
cina, difcacciati,  ed  efelidi  dai  Col- 
legio de’  Medici , e puniti  anche.-. 
con  pena  pecuniaria  à noftro  arbi- 
trio, debbano  ( replichiamo  ) la- 
feiardi  fatto  la  cura  deirinfermo 
fino,  che  non  colli  ad  elfi, col  mez- 
zo della  fuddetta  fede  deU  .'onfefio- 
ro,  di  elferlì  quello  già  confelfatojò 
che  il  Parroco,  ò altro  Padre  Spiri- 
tuale non  teftifichi,  anche  in  ifcric- 
to , havergli  per  qualche;  motivo 
ragionevole  (fu’l  quale  carichiamo 
la  loro  cofcienza  ) conceduto  più 
lungo  tempo  a far  la  fua  confeffio- 
ne  j dopo  il  quale , non  havuta  la_* 
detta  fede,  fian  tenuti,  fotto  le  pre- 
fcritte  pene,  lafciar  nuovamente  la 
cura  « 

j.  Ed  acciocché  intorno  al  dar 
fuori  la  precettata  fede  non  fi  man- 
chi da’ ConfelTori  con  pregiudizio 
degli  ammalati,e  con  ifeufa  de’Me- 
dici,  ordiniamo,  fotto  pena  di  die- 
ci feudi  a’Confeffori  Secolari, e del- 
la fofpenfione  ipfo  fatto  à noftro 


arbitrio  dall’  udir  le  confelfioni-a* 
Regolari,  che  l'ubito, lenza  far  paf- 
farc  lo  ftefl'o  giorno,  lalcino  in  ma- 
no dell'Infermo,  ò di  chi  ne  hà  la_» 
cura, il  teft  imomale  folcritto  di  ha- 
ver  udirò  la  di  lui  confefiìone,  ò 
della  proroga, concedutagli  di  farla 
in  altro  tale  giorno  determinato. 

6.  Finalmente  à tenore  della 
fuddetta  Bolla  del  B.PioV.ordinia- 
mo , che  fra  lo  lpazio  di  tré  giorni, 
dopo  la  pubblicazione  del  prefente 
noftro  Editto, il  noftro  Vicario  ge- 
nerale aftringa  fotto  pene,  riferva- 
te  à noftro  arbitrio , tutti  i Medici 
così  Filici,  come  Cerufici  della  no- 
ftra  Città  à giurare  nelle  fue  mani 
1’  oftervanza  di  quanto  in  quefto 
Editto  medefimo  vien  ordinato , 
che  in  foftanza  non  è , che  il  Som- 
mario della  lodata  Bolla  Piana  ; ri- 
ferbandoci  di  pratticar  Noi  lo  ftef- 
focon  que’  della  Dioccfi  nell’  atto 
della  S.Vifita  Diocefana  . 

7.  Ed  affinché  niuno  polla  al-  • 
legare  feufa  d’ignoranza , ordinia- 
mo , che  il  prefente  noftro  Editto  fi 
pubblichi  ogn’anno  da’  Parrochi 
nel  primo  giorno  di  Maggio  fra  la 
lor  Mefla  Parrocchiale  j e così  va- 
glia, come  fc  ad  ogn’uno  fofTe  fiato 
perfonalmente  intimato , notifica- 
to, e prefentato.  Dato  nei  ConfefTo 
Sinodale,  canonicamente  ragunato 
nella  noftra  Metropolitana  à 14. di 
Agofto  1708. 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

F*A.Primiccrio  Finy  SegretJcl 
Sinodo . 
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ViH. 

decreti 

Della  Sagra  Congregazione  de* 
Vcfctmi,  e Regolari  » ne'  quali  fono 
cn amiate  le  Pene,  che  Rincorrono  da 
Confederi,  ò Secolari,  ò Regolari , che 
ejjolvono  dalle  Cenfure  , e Cafi  rifer- 
itati alla  Sede  Appojìolica » ò agli  Ar- 
che feovi  , fenza  la  licenza  rìfpeitiva 
della  Jleffa  S.Sede,  e degli  Arcivej covi 
mede  fimi . 

*'  i 

PRIMUM  DECRETUM.  . 

t i 

SAcra  Congregatio  S.R.E.Cardi- 
nalium  fuper  negotijs,  & cou- 
fultationibus  Epifcoporum  » Se  Re- 
gularium  prapofita  , juftis  > 8c  gra- 
vibus  caufìs  id  exigentibus , ac  de 
San&ifs.D.N.Clecnentis  Papié  Vili, 
facciali  mandato  , vivo:  vocis  ora- 
culo  defupèr  babito  Sacerdotibus 
omnibus  tàm  Secularibus  > quàm-# 
Regularibus  per  univerfam  Italiana 
extra  Urbem  degentibus  » ad  con 
feffiones  audiendas  probatis  » quo- 
ruravis  Ordinum  etiam  Mendicau- 
tium , Militiarum , aut  Congrega- 
tionum  etiam  Societatis  Ijrfu,  & ge- 
neralitèr  quarumeumque  aliarum, 
quovis  nomine  nuncupeotur»  jubet, 
& prarcipit)  nè  quis  corum  fub  pr$- 
textu  privilegiorum , indultorum» 
aut  facultatum  gencràhtèr,  vel  fpe- 
cifice  fcripto , aut  viuse  vocis  ora- 
culo  | vel  per  communicationem  à 
Sede  Apoftolica , ve!  ejus  autori- 
tate  eorum  Ordinibus  , Congrega» 
tionibus,  aut  Archìconfraternitati- 
bus  fecularium  , aut  .finguiaribus 
perfoms  , <eù  aliàs  quomodocum- 
que  fub  quibusvis  tenonbus , for- 


etiam  Imperatori», Regum, aut  alio- 
rum  Principum  inftaouam  concef- 
farum  , feù  confirmararun’. , alicut 
cujusvis  flatus,  gradui,  conditioms, 
aut  dignitatis  tam  Ecclefiafln*, 
quam  Secolari  etiam  Regiae,  vel 
Imperialis , ab  ullo  ex  cafibus  claré* 
vel  dubiè  in  Balla  die  Coen*  Do» 
mini  legi  foiita  contentis , vel  alias 
quomodocumque  Sedi  Apoftolic® 
refervatis , aut  in  futurum » & per 
Sanèlitaiem  Suam.  ejusque  Succef- 
ceffores  prò  tempore  in  eademBuI- 
la»  vel  ahter  rcfcrvandis,  nec  etiam 
a Cafibus , quos  Ordinari*  locorua» 
hadenùs  relèrvarunt  » vel  in  pofte- 
rùm  fìbi  refcrvabuut  » nullo  caPu, 
etiam  neccffitatis , vel  impedimen- 
ti, nifi  inmortisarticulo , fr-ùcuo* 
nova , vel  fpeciali  San£ìitatis  Su*» 
autSuccefiorum  fuorum  , vel  Ordi- 
nariorum,  quoad  cafus  ab  ipfis  taaw 
tùm  refèrvatos , refpeliivè  impe- 
trata in  (criptis  liccntia,  Ordinaria 
loco  umexhibenda»abfolutionis  be. 
neficiu  n de  estero  impcnderc  au- 
deat  » vel  praefumat  ; (èd  cuna  opus 
fuerit  » Poemtentes  ad  Superiores, 
legitimosque  ludtces  fuos  accedere 
confulat  fub  poena  contrafacienti- 
bus  tam  Regularibus , quàm  Sccu» 
laribus  excommunicationis,  priva-» 
tionis  officiorum , & dignità tuoi-»,' 
aut  beneficiorum,  inhabilitaris  iteqa 
audiendi  confetfìones  , & ad  quae- 
cumque  Officia, Pr.rJatùras, Benefi- 
cia in  pofterùm  obtinenda , ipfo  fa- 
tto abfque  ulUalia  declaratioao 
ineurrcnda  ; Super  quibùs  à bemi- 
ne  » nifi  à Romano  Pontifico  habili- 
tatio»  dtfpenfatio,  aut  abfolutio, 
praeterquam  io  mortis  articulo, 
pofiìt  impertiri  j,  Santtitas  enim 
Sua  ( quatenùs  opus  fit  ) facultates, 
Se  concelfiones  ipfas  ia  tue  parto 

ut* 
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uti  caflas  , & irritas  haberi  de  este- 
ro voline , & vult  » non  obftantibus 
quibuscumque  . 

Prxtereà  noverint  Poenitentes, 
abfolutioncm  , fi  quam  obtinebunt 
contra  bujufmodi  prohibitionem_>, 
effe  nullius  roboris,  vei  momenti . 

Et  nè  locorum  Ordinari;, qui- 
bus  jus  hoc  refervandorum  cafuum 
cempctit , plurium  , quàm  opus  fit, 
reiervatione  , fubditis , aut  Confef- 
farijs  in  Animarum  falute  procu- 
randa  cooperantibus  fint  oncrofi  , 
m oncn tur  omnes  ,ut  paucos,  eosqj 
tantum,  quos  ad  Chriftianam  difei- 
plinam  retinendam , animarumque 
fibi  creditarura  falutem  procujus- 
vis  Dicecefis  ftatu  , & quartate  ne- 
ceffariò  refervandos  effe  judicavc- 
rint , refervent  . In  quorum  fidem 
«Sic.  Romx  die  nona  menfis  Ianua- 
rii  Anni  1601. 

Cum  autem  dubia  quxdam, 
ac  diflìcultates  circà  eiufdem  De- 
creti interprctationem , atque  ob- 
fcrvationem  emerfiffent  , eadem 
Congregatio,  nè  ullus  deinceps  ob- 
feuritati,  fcrupulo,  ambiguitativè 
locus  relinquatur , Se  ut  clariùs  ap- 
pareat , in  quibus  cafibus  , vigore 
cjufdcm  Decreti  refervatis , intelli- 
gatur  prohibita  abfolutio , (pedali 
mandato  ejufdem  Sanftiflìmi  Do- 
mini Noftri  Clementis  Papa:  Vili, 
fimilitèr  viva:  vocis  oraculo  fupèr 
ea  habito»  ipfum  Decrctum  ita  mo- 
dcratur,ac  dcclarat,videlicèt . Sub 
eiufdem  prohibitione  illos  tantum 
inpofterum  comprehendi  cafus  , 
qui  in  Bulla , die  Coen*  Domini  le- 
gi  confueta , continentur . Ac  prae- 
tereà  violationis  Immunitatis  Ec- 
clefiafticae  in  terminis  Conftitutio- 
nis  fel.record.  Gregorij  XlV.,  qux 
incipit . Cum  alibi  nulli . Violar  io- 
ni* claufurx  Monialium  ad  malum 
finem  : Provocantium,  Se  pugnan- 


tium  in  Duello, juxtà  Dccretum  Sa- 
cri Concili;  Tridentini , & Confii- 
tutionem  tei. ree.  Greg.Papx  XlV, 
incipien.  Ad  tollendum  . IoucienA 
tium  violentas  manus  in  Clericos  ' 
juxtà  Canonem  , Si  quii  fuadentc 
ìq.quéefl.^.  ac  Iuris  difpofitionem. 
Simonis  rcalis  feienter  contrasse, 
atque  etiam  Confidenti*  Bencficia- 
lis  • Irem  omnes  cafus > quos  Ordi- 
nari; locorum  fibi  refèrvarunt , vei 
inpofierùm  refervabunt  . In  qui- 
bus omnibus  ;am  enumeratis  cafi- 
bus dumraxat,  Se  fublata  etiam  poe- 
na  inhabilitatis  audiendi  confeflio- 
nes, eadem  Sacra  Congregatio  vult, 

& mandat  di&um  Decretum  in  fua 
fìrmitate»  Se  priftino  robore  per- 
manere , Ac  praetercà  declarat,eos 
quidem  Sacerdotcs  tàm  Seculares , 
quam  Regulares,  qui  aliquo  ex  pri- 
vilegiis , indultis , Se  facultatibus  in 
fupradifto  Decreto  expreffis,  fu  flui- 
ti fuerint , poffe  juxtà  eorum  privi- 
legia, indulta,  & facultatcs,  ufu  an- 
te idem  Decretum  recepras , Se  qu$ 
fub  ali is  revocationibus  non  coro* 
prehenduntur,  tantum,  & non  alias 
abfolvere  à cafibus  in  prxfent  de- 
claratione  non  comprehenfis  :Uliis 
veròSacerdotibus , hujufmodi  pri- 
vilegia non  habentibus , nihil  de_# 
novo  concedi.  Sed  nè  locorum  Or- 
dinari! , ad  quos  cafuum  refervatio 
fpe&at , ea  in  re  modum  excedant,  • 
eadem  Sac.  Congregatio  illos  rur- 
sùs  magnoperé  admonendos  cenfer, 
ut  non  palTìm,  fed  cum  id  vidcbitur 
communi  booo  expedire , atrocio- 
rum  tantum  , Se  graviorum  crimi- 
num  abfolutionem  fibi  refervent» 
quorum  refervatio  ad  Chrifiianam 
difciplinam  retinendam  conferat 
in  xdificationem , non  autem  in  de- 
ftruftionem  cedat  : nè  alioquin,  Sa- 
cramenti Poenitentiae  Miniftrorutn 
coartata  poteftate  , Sanftx  Matris 
M m m m m Ec- 
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Ecdcfia  pi*  menti  contrarius  effe- 
^us  fubfequatur  . Prohibet  etiam, 
néfibi  fupcrflaè  refervent  cafus  in 
Bulla  die  Coen*  Domini  legicon- 
iucca  contentos , «eque  aliosSed» 
Apoftolic*  fpecialttèr  reièrvatos. 
Facultatcm  vero  , & licentiam  ab- 
folvendi  à cafibus  refervatis  , quàm 
in  fcriptis  tantùm  concedi  pcrmir- 
tebatui*  > etiam  fola  viva  voce  con- 
cedi polle»  declarat . 

Ceeterùm  né  quis  Sacerdotum 
Secularium  , aut  Regularium  fub 
praetextu,  quod  per  primo  disunì 
Decretarti  non  fuerit  fulfiaentèr 
corum  Ipecialibus  privilegijs  de-o- 
gatum,  eidcm  Decreto  lic  , vt  prae- 
ieitur,  dedarato  , contravenire  au- 
dcatj  Sanditas  Sua  Conftitutioni- 
bus»  & Ordmationibus  Apoftolicis 
omnibus  in  favorem  quorumeum- 
que  Ordinum  » feù  Inftitutorum 
Regularium,  aut  Sacerdotum  tàm 
Secularium  , quàm  Regulariutì 
editis,  necnoneorundem  Ordinum, 
feù  Inftitutorum  > ac  etiam  Eccle- 
iìarum,  & Monafteriorum,  & alio- 
rum  Secularium  , leu  Regularium 
locorum  quorumeumque, etiam  ju- 
f amento  > confirmatione  A portoli 
ca  , velquavis  firmitatc  alia  robo- 
ratis  , ftatutis , & confuetudinibus, 
privilegijs  quoque,  indultis , & li- 
teris  Apoftolicis,  etiam  Mari  ma- 
* gno,  feù  Bulla  Aurea, aut  alias  nuu- 
CUpatis , eifdem  Ordinibus , feù  In- 
ftitutis , ac  etiam  Ecclefijs , & Mo- 
liafterijs,  & Sccularibus,  feù  Regu- 
larìbus  locis , aut  perfonis  fub  qui- 
buscumque  tenoribus , & formisi 
ac  cum  quibusvis  etiam  derogato- 
riarum  derogatoriis , aliisque  efifi- 
tacioribus  , & infòlitis  claufulis, 
uecnon  irritantibus,  6c  aliis  Decre- 
ti , etiam  motu  proprio,  & ex  cer- 
ta feientia,  ac  de  Apoftolic*  po- 
tefUtis  plenitudine , aut  alias  quo- 


modolibet  etiam  per  viam  com--' 
municationis , leu  exteulioois  con- 
ceflis , ac  etiam  iteratis  vicibus  ip- 
probans  , & innovatis  , etiandi  prò 
illorum  fuftìcienti  derogatione de 
illi< , corumque  totis  tenoribus , & 
formts  fpecialis , fpecitica , expiefla, 
& individua,  ac  de  verbo  ad  ver» 
bum,  non  autem  per  claufulasge* 
nerales,  idem  importante*,  mentio* 
feùquaevis  alia  expredio  habenda, 
aut  alia  exquifita forma  lervandi_* 
efiét , tenores  hujufmodi , ac  li  de 
verbo  ad  verbum  , nihil  penitùs 
omiffo  , & forma  in  iJlis  tradita —3 
obfervata,  inferti  forent , praelcnti- 
bus  prò  expreftìs  habens,  quoad  ca, 
qua:  prafentibus  adverfa  »tur  , illis 
alias  in  fuo  robore  permanfuris» 
hac  vice  dumtaxàt  fpecialiter , & 
exprefsè  derogat , contrariis  qui- 
buscumque  non  obftantibus.  Romf 
die  26;Novembris  1602, 

Alexander  Cor d.Floren.E f ife • 
Praocfìinas . 

tìier. Agucchiai  Sccr . 

* ALlUD  DECRETUM. 

QVoniàm  Sacra  Congregatio 
Cardinalium,ncgotijs  Epi- 
feoporum , & Regularium 
praepofitorum,nupèr  ac- 
cepit,  quamplures  Rcgulares  tan- 
tum facultatis  , feù  privilegii  ab 
Apoftolica  Sede  fibi  concelTum-* 
profiteri , ut  etiam  à caflbus , loco- 
rum  Ordinarijs  in  eorum  Dicecefi- 
bus  rcferVatis,  abfquealia  ipforum 
Ordinariorum  licentia , Poenitcn- 
tes  abfolvere  minimè  dubitcnt, 
nonnullosquc  alios  in  Decreto  prò» 
hibitionis  abfolutioms  à calibu* 
Sedi  Apoftolic* , vel  locorum  Or- 
dinaria refervatis  die  9.  lanuarii 
Anno  Millefimo  fexcentefimo  pri- 
mo fel.recor.Clementis  Pap*  Vili» 

juflu 
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juflu  edito , necnon  in  declaratione 
illius , codeni  Clemente  Pontifice 
jub.cnte  die  ré,  Novembris  i6ox. 
promulgata  , excommunicationes 
Sedi»  vel  Ordinariis  pr®di&is  re- 
fervatas  minime  comprehenf^s  af- 
fererc  ; Undé  fit,ut  metus,quo  ho- 
tnines  a peccando  cperceotur , ab- 
folutionis  facilitate  cxolefcat.  Ideò 
Sacra  eadem  Congreg.  de  Sanftifs. 
Domini  Noftri  Pauli  Pap^  V.  fpc- 
ciali  mandato , viva;  vocis  oraculo 
defuper  habito , Decretai  hujuf- 
modi,  illiusque  deelarationem,  ncc 
non  cenfuras  » Se  poenas  in  eis  con- 
tentas,  omnia  confirmanda  , atque 
iunovanda  oppi®  pretium  duxit, 
prout  per  praefentes  confìrmat , at- 
que innovar;  ab  amnibusque  Sa- 
cerdotibus  tàm  Sccularibus , quàm 
Regularibus  quorumvis  Ordinimi, 
etiam  Mendicantium > Militiarum, 
Congregationum  , aut  cujusvis  al- 
terius  Inftituti, etiam  neceflariò  ex- 
primendi , quovis  nomine  nuncq- 
petur  , inviolabilitèr  obice  va  ri  va» 
luit  : ac  infupèr , ut  nulli  ex  Sacer- 
dotibus  prxdi^is  , quibuscumque 
privilegio,  indultis , & facultatibus 
iuffulti , ab  excommunicationibuS) 
vel  à cafibus  eifdem  Ordinariis.vel 
Sedi  Apoftolic®  refervatis  tàm  ad 
forum  contentiofumeorundcm  Or- 
dinariorum  dedu&is , quàmuoa_> 
dedudìis  , praeterquàm  in  uio.rti* 
articulo,abfolvere  audeatit,vel  pr£- 
fumant  fub  eifdem  cenfuris  > & poe- 
nis,  eo  ipfo,  & abfque  alia  declara- 
tione  incurrendis,  mandat,  ac  pr®-. 
cipit  . Non  obftantibus  omnibus, 
qua;  idem  Cleme.is  Vili.  inDecrc- 
to,  & dedaratione  hujufraodi  vo- 
luit  non  obftare . DatumRom®7. 
7.1anuarij  1617. 

Sacra  Congregatio  San&£  Ro- 
man® Ecclefi®  Cardinaliuro,nego- 
tiis , & confultatipnibus  Epifcopo- 


rmuj  Se  Regulariura  pr®pofita_>, 
cenfuit , per  confirmationes  privi- 
legiorum,  quas  Regularcs  à Sede 
Apoftolica  pqft  Conciljum  Tri- 
dentinum  obriuuprunt,nequaquam 
revixiire  privilegia, per  pruis  ab  eo- 
dem  Concilio , ac  deindé  eìiam  ip- 
fìus  Congreg4tÌQnis  Decretis  fub- 
lata  , atque  extin&a  , fi  qu®  fiabq- 
banr,  abfòlvendi  à cafibus  , Ordi- 
nario loci  refervatis , quemadmo- 
dùm  neque  indulta  abfojvendi  à 
cafibus  contentis  in  Bulla,  qu®  in_» 
die  Coen®  Domini  legi  confuevit, 
utpote  fublata  per  annuam  ipfius 
Bull®  pubiicarionem,  vires , aut  ro- 
bur  acquifiviflfe  ex  fubfequcntibu* 
privilegioruai  confirmationibus , 
ac  proindè  Regnlarcs  pujusvis  Or- 
dinis , Congrega;ionis  , Sqpietatis, 
Se  Inftituti  etiam  neceflarjò  exprj.» 
mendi,  nec intra,  ncc  extra  Ita- 
barn  in  vim  pfiviJegiorum,aut  c©n- 
firmationurn  ejusmodi  , quas  vei 
ha&enùs  obtinuerunr,  vel  deinceps 
forte  obrinebunt , pofle  qqemquam 
ahfolverc  ab  eifdem  cafibus  in  Bul- 
la Coen®,  aut  Ordinario  loci  refer- 
vatis , ac  , fi  fpcùs  cgerjnt , abfolut 
tiones  nullas,  arque  irritai  fore  , & 
effe.  Ab  aids  vero  qafibus,  & cea- 
furis , fiquidem  Regulares  habent 
à Sede  Apoftolica  abfòlvendi  fa- 
cultatem  , illam  extra  Italiam  mi- 
nime fu  bla  tam  fuifìe  ijfdem  Sacr» 
Co  igregationis  Decrptis , hac  de-* 
re editis  jufiu  fjntt®  mera. Clemen- 
ti* VII!.,  quam  Sacr®  Congrega» 
tiqnis  fententiam  Sanftitas  Sua  , ad 
fe  rclatam  , approbavit;  manda- 
vitque  ab  omnibus , ad  quos  pprti- 
npt,  inviolabilitèr  obfervari . 

Rom*  17. Novembris  1618. 

FR.  A.  CARD.S.HONUPHR1I. 

P.  Fognanti s Secret . 
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IX.’  • • 

INSTRU  Z I ONE 

Per  gli  Figliuoli , e Figliuole,  che 
debbono  ammerterfi  alla  Sa- 
gramentalc  Confefiione . 

JFR.  VINCENZO  MARIA  &c. 
Per  Divi  fid  Mi  ferì  cor  dia  V f co- 
vo Tu fc ulano  , della  S.  R.C. 
Cardinale  Orfini  , della 
S.Cfjiefa  eli  'Benevento 
Arcivefcovo . 

1 NT  RODI)  Z IONE. 

PFr  agevolare  à Confeflori  del- 
la nottua  Citrà,ed  Arcidioccfi 
Ji  grande  Dfiìzio  di  udire  lcCon- 
fefiioni , olrre  alla  noftra  Lettera--. 
Paftorale,che  a’novelli  Eletti  à tal 
ntinifterp  dirizzammo  fin  dalli  7. 
di  Gennajo  1688. , da  più  anni  an- 
fora habbiamo  Tempre  conceduta  * 
loro  tal  facoltà  cohpefo  di  leggere 
in  ogni  quattro  Meli  gli  aurei  Avr 
ueitimenri  di  S.  Cacio , dati  perciò 
in  Iftampa  di  nottro  ordine  nel 

E perche  in  quelli  fiotto  il  §.\iii. 
ci  avvila  il  S.  Arcivefcovo  : Edere 
,,  latita  ula>iza  di  far  venire  i put-  ■ 
,,  ti>  e le  putte  , quantunque  notu_*  > 
» pallino  cinque)©  fei  anni,  ad  uno 
,,  ad  uno  innanzi  al  Confefiorò,ac*-  ■> 
,,  ciocche  comincino  , ed  à doco  àP‘i 
,,  poco  vadano  inftroendofi,  ed  in-  5 
,,  troducendofi  nella  cognizione)  e 
,)  poi  nell’ufo  di  quello  Sagramen- 
to  : Habbiamo  ftimato  noftro  de- 
bito di  proporre  à fomiglianti  Mi^ 
niftri,  e precifamente  à Parrochi,la 
feguente  breve  Inftruzione,  in  for- 
ma di  Dialogo  fra  il  Confefforo,  ed 
il  Penitente;  iutorno  alle cofe  più 
principali  del  Sagramcnto  medefi? 


mo,  con  parole  chiare , e femplici , ? 
adattabili  alla  innocenza  infieme  , 

f ** 

ed  alla  poca  capacità  degli  ftefit 
fanciulli . 

PARTE  PRIMA 

Dell' Obbligo  della  Confezione . 

Conf  l^xlmmi,  Figliuolo,  ti  fei 
1 J mai  tu  confettato? 

Penit.  Padre  nò . 

Conf  Non  fai  tu,  ebe  tutti  i Criftia-  ■ 
ni , i quali  han  peccato  dopo  il 
Battefimo  > hanno  l’obbligo  di 
confettarli  ? ’ 

Penit.  Padre  sì,e  l'bò  imparato  nella 
Dottrina  Cri fi  inno  . 

Conf  Ti  vuoi  dunque  tu  confefr 
fare  . 

Penit.  Padre  sì  : e perciò  defidero 
■fa pere,  che  coja  è Confeffone  ? 

Qonf.  La  Confeflione  è una  vera  , e 
•legittima  accufa  de*  proprii  pec- 
cati attuali , fatta  ai  .Sacerdote  , 
che  fta  in  luogo  di  Dio  , perha- 
verné  la  remiflìone,  mediante-* 
Pafloluzione  Sagramentalc. 
Ytmx.Ghlcbc  iella  Confeffone  fthan 
da  acca  fare  i peccati  attuali , dim- 
mi, ebe  co  fa  è peccato  attuale  ? 

Conf.  i!  peccato  attuale  è una  vo- 
lontaria trafg^cifione  della  Leg- 
• ge  di  Dio  : E fi  dice  volontaria  , 
perche  • fenza  la  volontà  non  fi 
-può  far  peccato  . 

Penit.  Di  quante  forti  è il  peccato 
attuale ? 

fonf  Di  due  forti , cioè  mortale,  e r 
•veniale.  • . * i 

Penit.  Qual'  è il  peccato  mortale  ? 

Conf  II  peccato  mortale  è quello , 
che  fi  commette  contra  la  cari- 
tà di  Dio  , e del  profilato  ; E fi  . 
dice  mortale, perche  priva  l’ani- 
ma della  Vita  Spirituale , che  è 
ia  grazia  di  Dio,  e retta  condan- 
nata 
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nata  alle  pene  Eterne  deir  In- 
ferno . 

Penit.  £ qual' è il  peccato  veniale  ì 

Conf.  Il  peccato  veniale  è quello  , 
che  non  è contra  la  carità, e non 
priva  T Anima  della  Divina  gra- 
zia , nè  manda  alle  pene  dell’In- 
ferno : Mà  non  dimeno  difpiace 
à Dio  , perche  non  è fecondo  la 
fua  volontà,  e fecondo  la  fua— . 
Legge  : E fi  dice  veniale,pcrche, 
eflendo  colpa  leggiera,  merita—, 
facilmente  il  perdono  . 

Penit.  In  quante  maniere  fi  può  pec- 
care ? 

Conf.  In  tré  maniere  fi  pecca  , cioè 
co’  penfieri,  con  parole  , c colle 
opere . 

Penit.  Quali  fono  i peccati  dipen- 
derò ? 

Conf.  1 peccati  di  penfiero  fono 
quelli , che  fi  commettono  colla 
mente  , e col  cuore,  cioè  l'odio, 
l’invidia  , i mah  defiderii,  il  giu- 
dizio temerario  &c. 

Penit.  Quali  fono  i peccati  di  pa- 
role ? • 

Conf.  Sono  quelli , che  fi  commet- 
tono parlando  , come  la  bugia , 
il  giuramento , la  mormorazio* 
ne , la  maledizione , le  beftem- 
mie  &c. 

Penit.  Quali  fono  1 peccati  delle-* 
opere  ? - 

Conf.  Sono  quelli , che  fi  commet- 
tono , o col  fare  quel,  che  noni!/ 
devi  fare,  ò con  iafeiar  di  fare 
quel , che  lèi  obbligato  à fare  : : 
Come  ammazzare, rubbare,  non 
fentir  MelTaneldì  della  Fella—.,  ’ 
rompere  il  digiuno,  quando  fi  , 
dee  digiunare, far  danno  al  prof-  , 
lìmo , ò nella  pedona  , ò nella-, 
roba  &c. . 

Penit.  Come  hò  da  conojcere  quando 
bò  peccato  1 .... 

Conf  Quando  volontariamente , e 


con  avvertenza  hai  trafgredito 
qualche  colà  della  Legge  di 
Dio.:  Cioè  quando  hai  latto  ad 
altri  quel, che  non  volevi  per  te, 
ò non  hai  ollervato  qualche  Co  • 
mandamento  del  Decalogo , ò 
qualche  Precetto  della  Chicfa  , 
ò hai  commefio  qualcheduno  de’ 
Vizii  Capitali , 

Penit.  Come  bò  da  conofcerefe  il  pec- 
cato è mortale  , ò veniale  ? 

Conf.  Se  la  offe  là  è contra  la  carità 
di  Dio  , ò del  proffimo  in  cofa-> 
grave  , e I’  hai  fatta  con  piena—, 
avvertenza,  il  peccato  è morta- 
le : Mà  fe  e in  cola  leggiera , ò 
fenza  la  piena  avvertenza ,ò  lèn- 
za la  piena  deliberazione  è pec- 
cato veniale . 

Penit.  Quando  uno  pecca , che  peneu» 
merita  ? 

Conf.  Chi  fà  peccato  mortale , per- 
de fubito  T amicizia , e la  grazia 
di  Dio , e non  merita  di  efièr  più 
fuo  Figliuolo , nc  Erede  del  Pa- 
radiloj  ma  merita  fubito  di  Ila- 
re co’  Demonii  nell’  Inferno  . E 
chi  fà  peccato  veniale , non  per- 
de la  grazia  di  Dio  ; mà  perde  il 
fervore  della  carità , e non  me- 
rita la  pena  eterna  , .mà  fola^ 
mente  la  temporale  del  Purga- 
torio . ' . 

Penit.  Dopo  il  peccato  mortale , come 
' fi  può J campar  e la  pena  dell'In- 
ferno , e tornare  ad  ef  er  Figliuolo 
di  Dio  , e meritar  di  nuovo  il  Pa- 
' radtfo  $ . * .. 

Cflw/I-iCoi  ;cqofeffarfi  bene  i Tuoi 

* • r.  \ # * f 

/a'peccjui'a  piedi  del  Confefforo . 
Pel mPòómp.  bò  da  fare  per  conficcar 
/fi  bene  i miei  peccati  ? 

Conf.  rl  re  cofc/hai  da  fare  prima  di 
, .andare  al  Contefforo  : 1 

Primo  .Far Pelame  della  confcicn- 

• i i 

za,  per  ricordarti  li  peccati  * 
Secondo « Dolerti  innanzi  à Dio  di 

ha- 
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haverli  commefit , coroeqifefa, 
fatta  à lui  fopnro Buono , 
t fonprnarocate.  Amabile . 

Terzo  . Dimaodarnegli  perdono , 
cpn  fermo  propo.fitodi  900 pec- 
cat  mai  più  . 

PARTE  SECONDA 

De  il'  E fame  della  Cofcienza  * 

Vem.*~yOn:e  fifa  /’  efame  della. 

V t co  fetenza  ? 

£cvf.  Bilogna  , che  ti  ritiri  fok)  ir]» 
qualche  luogo  deJla  Cafa,  ò del 
la  Chiefa  : e primieramente  pre- 
ghi Iddio , che  ti  faccia  grafia  di 
ricordarti  tutti  i peccati . Dopo, 
anderai  penfando  , fe  hai  ofler- 
vato  i Comanda  menti  di  Diojcd 
i Precetti  della  Chiefa  > E fc  hai 
fuggito  i Vizii  Capitali  . Per 
cfctnpio  - 

primo*  Iddio  comanda , ebe  fi  ho- 
noti  il  Padre,  c la  Madre  . Pen- 
ìa tu, fe  non  gli  bai  rifpcttato:Se 
non  gli  hai  ubbidito  ; Se  gli  hai 
fatti  adirare  . 

Secondo.  La  Chiefa  comanda  , che 
fi  Tenta  la  Meffa  nella  Fella-»  . 
Pcnfa  tu  » fe  P hai  qualche  volta 
lafciata  di  fentire  , ò fc  ci  fei  fia- 
to fertza  attenzione  , lenza  divo» 
zione,ò  lenza  modeftia . 

Terzo . Tra  li  vizi»  Capitali  vi  è 
Pira  . Pcnfa  tu,  le  mai  ti  fei  adi- 
rato cpntra  il  profiìmo , c fe  per. 
odio  gli  hai  defiderato  male  : Se 
l’bai  maledetto,  ò beftemmiato: 
E quello  s'intende  anche  delle-» 
heftemroie  cantra  i Santi,  e con* 
tra  i Morti . 

Peoit.  Quanto  tempo  he  da  mettere , 
per  far  beve  V cfatne  della  Co - 
fetenza  ì 

Conf.  E necellario  metterci  quel 
tempo , che  tu  raetterelfi  per  ri- 


cordarti bene  qualche  colà  , che 
ti  preme  . E quando  hai  fatto 
quello, non  lei  obbligato  di  pcn?  * 
farci  più  . 

PARTE  TERZA 
Pel  Dolori . 

Pcnit.  I ^\Opo , che  mi  fono  ri  con  r 
J dato  de'  peccati)  Comes 
hò  da  fare , per  concepire  il  dolore 
della  cjfeja%  fatta  à Dio  2 

Conf  Devi  pregarne  il  Signore-», 
perche  niuno  fi  può  dolere  de’ 
peccati , fe  Iddio  non  gli  muove 
U Cuore  colla  fua  grazia  : c di 
più  confidererai  attentamente, 
che  il  peccato  mortale  è una_. 
grandilfima  ingiuria  di  Dio,  il 
quale  per  la  fusi  infinita,  Bontà 
merita , ue>n  di  effere  ofFefo  , mà 
di  effer  amato  fopra  tutte  le  co- 
fp , e feryito  da  tutte  le  Crea- 
ture . 

Pcnit.  Padre  dichiarami  meglio  , co- 
me b'a  da  effere  qucflo  dolore  ì 

Cwf  Quello  dolore  può.  effere  di 
due  maniere.  Dolor  perfetto, 
che  fi  chiama  Contrizione  : E 
dolor  imperfetto  » che  fi  chiama 
Attrizione . 

Peoit.  Qual  è il  dolor,  perfetto  , che  fi 
dice  Conti  i zio  ne  ? 

Conf.  Il  dolor  perfetto  , ò fia  la—» 
Contrizione  è quel  dolore , col 
quale  per  folò  amor  di  Dio,  che 
è Sommo  Bene  , ci  difpiace  fo* 
pra  ogni  male  haucr  commeffo 
il  peccato. 

Penit.  Ed  il  dolor  imperfetto  , che  fi 
chiama  Attrizione , qua? è ? 

Conf.  Il  dolor  imperfctto,ò  fia  l’At- 
trizione, e quel  dolore,  col  qua- 
le ci  difpiace  grandemente  ha- 
ver  peccato, ò per  paura  dell’In- 

: fcrno,  ò per  la  perdita  del  Para- 

difo, 
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difo,  ò perla  bruttezza  di  etto 
peccato . 

Penit.  Qual  è meglio  iti  dolor  perfet- 
to, ò il  dolor  imperfetto  ? , 

Conf.  Senza  dubbio  il  dolor  perfet- 
to, cioè  la  Contrizione  , è mi- 
gliore : perche  à chi  fà  un  atto 
di  Contrizione, il* peccato  è per- 
donato fubito  da  Dio  ; Mà  à chi 
fà  un  atto  di  Attrizione  , il  pec- 
cato non  fi  perdoua , fe  non_» 
quando  fi  confettai  fe  ne  riceve 
l’afi'oluzione  dal  Confettare . 

Penit.  Quale  di  quefii  due  dolori  è 
nccejjario  {ter  la  Confezione  ? 

Conf.  11  dolor  perfetto, cioè  la  Con- 
trizione, non  è ncceffario  per  la 
Confezione  ; mà  il  dolor  imper- 
fetto,cioè  l’Attrizione,bafta . 

Penit.  Infegnami , ò Padre , hfar  un 
atto  di  Contrizione  , 

Conf  Volentieri  » Dite  così  con  ve- 
ro Cuore . 

ATTO  DI  CONTRIZIONE. 

,,  Offcfi  il  mio  Signore  . 

„ Mio  Dio,  Mar  di  pietà, fon- 
te di  amore . 

,,  Ingrato  offefi  à torto 

„Chi  fol  per  amor  mio  in_» 

•.  Croce  è morto. 

„ Pentomi  Sommo  Ben, Bon- 
tà infinita  : 

l „ Mai  più  ti  offenderò , mai 
più  mia  Vita. 

Penit.  Chi  fi  confejja  fenza  dolore  de' 
peccali , e fenza  propofito  di  non-* 
peccar  più  ) riceve  il  perdono  da 
Dio  ? 

Conf  Se  non  hà  almeno  il  dolor 
imperfetto, cioè  l’Attrizione, col 
fermo  propofito  di  non  peccar 
più , certamente  > fe  fi  confetti , 
la  confezione  non  vale, e non  ri- 
ceve il  perdono, 

A ■ l 


Penit.  A che  cofa  fi  dee  attenderai 
maggiormente , quando  uno  fi  pre- 
paro per  confejjarft . 

Conf  Si  dee  attendere  fopra  ogni 
cofa  à procurare,  ed  à dimanda- 
re à Dio  quefto  dolore,  e quello 
propofito  : E chi  non  fa  altro  > 
che  ricordarli  de’  fuoi  peccati,  e 
và  poi  à raccontarli , come  una 
fioria,  al  Confettoro,  non  fi  con- 
fetta bene . 

Pcait. Perche  è tanto  neceffario  il  do- 
lore , ed  il  propofito  per  confejjarft 
bene  ? 

Conf.  Perche  il  dolore  de’  peccati , 
col  propofito  di  non  più  pecca- 
re è una  parte  attolutamente  ne- 
cettaria  del  Sagramento  della 
Penitenza  • 

Penit.  Quante  fono  le  parti  neceffa- 
rie  di  quefo  Sagramento  ? 

Conf.  Sono  tre  : La  Contrizione,  ò 
i’Attrizioue:  La  Confezione  de* 
peccati , coll’affoluzione  del  Sa- 
cerdoteiE  la  Soddisfazione, cioè 
la  penitenza.,  che  fi  fà  , dopo  ha- 
vuta  l’aZoluzione . 

PARTE  QUARTA 
Della  Confeffone » 

Penit.  T T Avendomi  infìruito  in- 
X X torno  al  dolore  ; dimmi 
bora  come  bò  da  far  la  Confef- 
ftone  ? 

Conf.  Dopo  fatto  1*  efame  della  co- 
feienza  , con  cuore  tutto  dolen- 
te, edhumiliato,  fenza  parlar 
con  alcuno,  ti  porterai  à dirittu- 
ra à piedi  del  Confettoro  • Ingi- 
nocchiato , ti  farai  il  fegno  della 
Croce , e dirai  con  divozione  il 
Confiteor , fino  alle  parole  mea 
culpa , mea  culpa  , e r.ea  maxima 
culpa  j E dicendo  quefie  parole , 
ti  batterai  il  petto  per  dolore  di 

ha- 
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haver  offefo  Iddio  . Poi  dirai 
chiaramente  » fedelmente,  e con 
rotture  i tuoi  peccati , conforme 
gli  haurai  accolti  nella  memo- 
ria . Per  efempio ,,  Padre, mi  ac- 
„cufonon  haver  amato  Iddio, 
},  come  io  doveva  : E di  non  cf- 
,»  férmi  convertito  alla  Maeftà 
1,  Sua  fin  dal  principio  , che  l’ hò 
„ conofciuto . Hò  detto  tre  bu- 
,,  gie  . Una  volta  hò  giurato: 
Due  volte  ho  perduto  il  ri- 
„ fpetto  à mia  Madre.  Una  vol- 
»,  tanon  hò  (entità  la  Mettala 
,,  Fetta  . Due  volte  hò  defidera- 
„to  male  al  prottìmo.  TrevoI- 
„ tc  hò  maledetto  i Morti E 
cosi  con  quefto  ordine , c con-* 
quella  chiarezza  dirai  i tuoi 
peccati . 

Pcnit.  Si  debbono  dire  tutti  i peccati 
nella  Confezione  ? 

Cc»/lTutti  i peccati  mortali  fi  deb- 
bono dire,  colla  loro  Ipezie,  nu- 
mero,e circoftanzej  Perche  que- 
lli fono  la  materia-necefiaria  del 
Sagramento  della  penitenza  . 

Pcnit.  Ed  i peccati  veniali  fi  debbono 
anche  con fe far  e ? - • 

Cw/.Non  vi  é obbligo  di  co nfe (Ta- 
re li  peccati  venialuperche  que- 
lli non  fanno  perdere  1*  amicizia 
diDiojPerò  fe  ne  vuoi  dire  qual- 
cheduno, devi  confettarlo  anche 
col  medefimo  dolore , e col  me- 
defimo  propofìto  di  non  com- 
metterlo in  avvenire . 

Peni t.  Se  uno  lafciafe  di  dire  qual- 
che peccato  mortale , la  confi  (pone 
farebbe  buona  ? 

Conf.St  fi  lafcia  per  malizia  volon- 
tariamente > ovvero  perche  non 
fi  è fatto  bene  l’ efame  della  co- 
scienza» fi  fà  un  peccato  mortale 
di  Sagrilegio , e la  contéflìone  è 

' nulla:  Ed  il  penitente  è obbliga- 
to à far  di  nuovo  quella  confef- 


fione,  ed  accularli  del  fagrilegio 
co  m me:  fio . 

Pemt.  Ma  Je  fi  feor da  di  qualche^ 
peccato  mortale fenza  malizia  ? 

Conf  All’  hora  non  peccj  : fc  quel 
peccato , che  fi  e feordato  > refta 
afioluto  infieme  con  gli  altri  . 
Peronella  prima  confo  flione_* , 
che  fi  fà  » e obbligato  à dirlo  al 
Confefioro  • 

Pcnit  Se  quel  peccato  è fato  ofolu - 
to , perche  fi  bà  da  dire  al  Conjef- 
foro  ? 

Con /.  Si  hà  da  dire  » per  foddisfare . 
al  precetto  di  far  intera  la  Con- 
felfione  de’  peccati , ficome  ven-  ' 
gono  nella  memoria  ; E le  non 
(idice,  fi  pecca  mortalmente-» 
contra  quefto  peccato . 

Pcnit.  Cbe  cofa  vuol  dire  eonfefare  f 
peccati  colla  lorofpezie  > e col  loro 
numero  ? 1 

Conf.  Vuol  dire,  che  non  bada  dire 
al  Confeflòro  : Padre,  io  hò  pec- 
cato : mà  fi  deve  dire  la  qualità 
del  peccato,  e quante  volte  l’hai 
commetto  : Per  efempio  ; Hò 
rubato  una  volta  : Hò  beftem- 
miato  due  volte  : Hò  detto  tie-» 
bugie  Sic* 

Pcnit.  Se  uno  non  fi  ricorda f) e il  nu- 
mero giu/io  de' peccati  » come  hà  da 
dire  al  Confefore  ? 

Conf  Deve  prima  penfare  al  nume- 
ro più»e  meno  ; e poi , pigliando 
il  numero  di  mezzo  , ci  metterà 
la  parola  in  circa  . Per  efempio: 
Haurà  quello  beftiemmiato  : e 
non  sà , fe  otto,  ò dieci,  ò dodici 
volte  * All’hora  potrà  dire  : Pa- 
dre, hò  beftemmiato  dicci  volte 
in  circa» 

Pcnit.  Havendomi  in  fruito  intorno 
alla  fpezie , enumero  de ’ peccati  » 
dimmi  qualche  cofa  intorno  alle l> 
circoflanze . 

Conf  Intorno  à quelle  baila  fa  pere, 

che 
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. che  io  confezione  fidamente  fi 
devono  dire  quelle,  che  murano 
la  fpczie  del  peccato , comefc-» 
uno  ruba  in  Chiefa  , perche  è fa- 
grilcgio  : Se  uno  ingiuria, ò bat- 
te una  pcrfona  Ecclefiaftica— ., 
perche  incorre  nella  fcomuni- 
ca  : ( benché  le  cenfure  regolar- 
mente non  s’  incorrano  da  fi- 
gliuoli,e figliuole,  che  non  han- 
no ancora  14.  Anni  ) . E perciò 
il  penitente  è obbligato  Tempre 
à rilponderc  con  verità,  quando 
il  Confefloro  lo  dimanda  intor- 
no à Tuoi  peccati , per  fapere  lo 
fiato  della  Tua  cofcicnza . 

Penit  Dopo  detti  i peccati }bò  da  dire 
altro  al  Confefloro  ? 

Conf  Dopo  haver  detto  tutti  i pec- 
cati, conforme  gli  haurai  nella_j 
memoria, è bene, che  tu  foggiun- 
ghi„  Padre  mi  accufo  di  tutti  gli 
„ altri  peccati, che  hò  commetto 
„ da  che  hò  havuto  1’  ufo  della-* 
„ ragione  ; Efe  io  me  li  ricor- 
„ dalli , e li  conofceflì , tutti  li 
„ confetterei  : E però  di  tutti  mi 
,,  pento, e ne  hò  grandiflimo  do- 
„ lore  , perche  hò  ofFcfo  il  mio 
3t  Dio,  e ne  cerco  à te  Padre, che 
„ ftai  qua  in  luogo  di  Crifto,hu- 
. ,,  utilmente  la  penitenza , e l’af- 
foluzione . 

PARTE  QUINTA 

Della  S oddis fazione , ò fi  a della 
Penitenza . 

Penit.  il  Confefloro  tni  da  una 

w3  penitenza  grazie , fono  io 
obbligato  ad  accettarla  ? 

Conf  Se  tu  confideri,  che  ogni  tuo 
peccato  è unagravittima  ingiu- 
ria , fatta  à Dio,  fia  quanto  fi  vo- 
glia grave  la  penitenza,  ti  cono- 
feerai  Tempre  obbligato  ad  ac- 


cettarla } ficcome  devi  hurnil- 

mcnte  ricevere  tutti  gli  avvili, 
ed  i configli , che  per  la  falutc_>* 
dell’  Anima  tua  ti  dara  il  medefi- 
mo  Confefloro  . Se  però  vedrai, 
che  non  puoi  fare  quella  peni- 
tenza, devi  humilmente  pregare 
il  Confefloro,  che  te  la  muti . 

Penit.  La  penitenza  fi  deve  far  fu - 
bito  ? 

Conf.  Quando  il  Confefloro  nomi 
hà  determinato  il  tempo,  fi  deve 
fare  quanto  più  pretto  fi  può  , e 
prima  d’ incorrere  in  qualche-* 
nuovo  peccato  mortale  . 

Penit.  Si fodditfa  alla  penitenza  ìfe 
quefla  Ci  fà  in  peccato  mortale  ? 

Conf.  Si  : Mà  non  fi  hà  l’effetto  del- 
la foddisfazionc  , eh’  c parte  del 
Sagramento  della  Penitenza . 

Penit.  E peccalo  far  la  penitenza  in 
peccato  mortale  ? 

Conf.  E peccato  veniale  fidamente. 

Penit.  Se  uno  lafcia  di  far  la  peni'- 
tenza , che  peccato  commette  ? 

ConfSc  fi  lafcia  una  penitenza  gra- 
ve, come  digiuni, difcipline, lun- 
ghe orazioni , pellegrinaggi, 
colè  limili , è peccato  mortale  : 
Mà  fe  è leggiera,  come  di  pochi 
Pater  noftn,ò  poche  A vernane, 
è folo  peccato  veniale . 

Penit.  H avuta  la  penitenza  thè  devo 
afpettare  dal  Confefloro  ? 

Conf.  Devi  afpettare  il  compimen- 
to di  quello  Sagramento  della-* 
Penitenza  , che  è l’ aflòluzione 

de’peccati . 

* » • ** 

PARTE  SESTA 
Deir  Afloluzione . 

Vci\\t. f~^L'ando  il  Confefloro  mi 
\/  dà  P Afloluzione , che 
devo  io  fare  dalla  parte  mia  ? 

Conf.  Devi  tu  all’  hora  fiare  colle 
Nnnnn  mani 
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■ mani  giunte  humililfimamente 
inchinato, c rinnovare  pei  quan- 
to puoi  avanti  à Dio  il  doioi  e di 
tutti  i peccati  corame.li,con  fer- 
ma risoluzione  di  non  peccare 
mai  più  j E pregar  Sua  Divina—, 
Maeftà,che,ficcome  il  CopfelTo- 
ro  ti  afiolve  quà  in  terra  , cosi  la 
fua'iofinita  Mifericordia  tihab- 
bia  afloluto  in  Cielo, per  gli  me- 
fiti della  Paflione  del  Suo  Divi- 
no Figliuolo,  e Nollro  Signore» 
e Redentore  Gesù  Criflo  . 

Penit.  Havuta  l' affoluzionc , che  al* 
tro  mi  refla  ò fare  ? 

Con/.  Licenziato  dal  Confeltoro  , 
adderai  à dirittura  à metterti 
inginocchione  innanzi  à qual- 
che Altare  , e vi  farai  quella  » ò 
altra  orazione. 

O RAZ  IONE 

Dopò  la  Confezione  • 

»,T  71  ringrazio,  mio  Dio  » vi  lo-» 
„ y do»  e vi  benedico  per  la_# 
t,  grazia,  che  mi  havere  fatto  di 
„ farmi  arrivare  à confettare  i miei 
,,  peccati . Vi  prego  per  gli  meriti 
»,  della  SS.  Vergine  Maria  Noftra 
»,  Signora  » ed  Avvocata,  e di  tutti 
„i Santi,  ad  accettare  quella  mia 
,,  Confefllone  : E fe  io  hò  mancato 
,,  in  qualche  cofa , fupplifca  la  vo- 


„ lira  grande  pietà  , e la  voflra-, 
„ grande  Milcrkoidia  , a roilma_» 
„ della  quale  deguatevi , amabilif- 
„ fimo  mio  Dio,  havermi  piena- 
„ mente,  e perfctranv  nte  attoluto 
„ quà, enei  Ciclo . Coglia. 

CONCLUSIONE. 

ORdiniamo  quindi  a tutti  i no- 
ftri  Parrochi , che  ncH’infe- 
gnarc  à figliuoli,  ed  alle  figliuole  il 
modo  di  confettarli , debbano  va- 
lerli di  quella  noftra  Inftruzione  , e 
comunicarla  àmedefimi  nella  ma- 
niera, che  habbiamo  ordinato  l’in- 
fegnarfi  la  Dottrina  Crilliana  : So- 
pra di  che  n’  elìceremo  rigorofiflì- 
mo  conto  ne’ foliti  efami  generali 
della  Dottrina . 

Ed  efortiamo  in  fine  i Confetto- 
ri  à non  ifdegnare  di  fcrvirfi  di 
quella  medefima  Inftruzione,  ogni 
qualvolta  vogliano  ufar  la  carità 
d’ infegnare  à novelli  Penitenti  il 
modo  di  far  bene  la  loro  confef- 
fionc . 

Data  nel  ConfelTo  Sinodale, 
canonicamente  ragunato  nella-, 
noftra  Metropolitana  à 24.  Ago- 
fto  1710. 

FR.  VINCENZO  MARIA  Sca 

F.  A . Primicerio  Fitiy  Segreta 
del  Sinodo . 
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INSTRUZIONE 

i * - » 

* * intorno  alle  indulgenze , eX  #//j 

a antera  di  confeguirk  . 

* la  T •Indulgenza  è una  remif- 

1 ^ fione  ,ed  una  rilaffazio- 
ec  , che  laCbiefa  benignamente-# 
'concede , delle  pene  dovute  a1  no» 
ftri  peccati , ti  quali  in  quanto  alta 
-colpa  tono  flati  perdonati . Quella 
iitaflazione,  e remifltone  di  pene  fi 
fa  per  l'appKcazione  delle  foddis- 
fazioni  foprabbondanti  del  Salva- 
tor noftro  Gesù  Crifto,  e de'Santi  » 
che  feco  regnano  in  Paradifo. 

a*  Onde  circa  all*  Indulgenze 
fi  hà  da  credere  ( come  infegna  il 
Sagro  Concilio  di  Trento  ) che  la 
*Chiefa  hà  ricevuto  da  Crifto  la  fa- 
coltà di  darley  ficcomc  le  hà  date  la 
ogni  tempo  , fecondo  che  hà  giu- 
dicato espediente  per  la  gloria  di 
•Dio,  e per  io  maggior  bene  de’fuoi 
fedeli. 

- 3.  La  Cbiefa  concède  quelle-» 
Indulgenze  in  varie  maniere;  poi- 
ché qualche  volta  le  concede  ple- 
narie : ed  in  virtù  dell*  indulgenze 
di  quella  forte,  rimette  interamen* 
"te  tutta  la  pena  ,che  refta  dovuta.» 
arili  peccati  rimeffi  in  quanto  alla-» 
colpa. 

Altre  volte  concede  la  Chiefa.» 
Indulgenze  , non  plenarie  » mà  per 
un  certo  numero  di  anni , quaran- 
tene , ò giorni  : c qucfto  fi  deve  in- 
tendere, che  della  pena  dovuta  a* 


peccati , tanta  fi  rimette  » quanta!» 
Soddisfazione  fi  farebbe,  fecondai 
Sagri  Canoni  penitenziali  dellaJ» 
S,  Cbiefa  in  tutto  quello  fpaziod» 
tempo , d'anni , o di  giorni  . Come 
per  efempio: 

Quando  l'Indulgenza  è per  letté 
anni,ktte  quaran»ene,ed  altrettan- 
ti giorni , vuol  dire,  che  facendo  le 
cofe  preferirle,  come  conviene  per 
guadagnare  l’indulgenze  fuddette» 
fi  ottiene  da  Dio  la  remifiìone  di 
altrettante  pene  dovute  a*  peccati , 
quanta  fi  otterrebbe  nel  far  la  peni- 
tepza  raedeliroa  importa,  e dovuta 
a'fuoi  peccati  ( come  altre  volte  fi 
praticava  nella  Cbiefa  ) per  lo  fpa- 
zio  di  fette  anni, ed  altrettale  qua- 
rantene, e giorni . 

4.  Suole  la  medefima  Cbiefa 
praticare  , che  alle  volte  concede 
quelle  Indulgenze  non  folo  a’fcde- 
li , che  fono  vivi  in  terra,  mà  anco- 
ra à quelli , credendo  morti  in-* 
grazia  non  hanno  pienamente  fod- 
disfatto  nel  Purgatorio  . Con  q l©- 
fta  differenza  però , che  a*  vivi  fi 
concede  dalla  Cbiefa  1*  Indulgenza 
per  viad'afioluzione,  ha  vendo  giu- 
rifdizione  di  etta  fopra  di  elfi  : e 
potendo  con  autorità  difpenfarc* 
in  favore  di  effi  le  foddisfazioni  fo- 
pràbbondanti  di  Crirto  Signor  no- 
ftro,  e de’Samùmà  in  quanto  à*de- 
fumi , non  effondo  quelli  della  giu- 
rifdizione  della  Cbiefa , fi  applica- 
no loro  T Indulgenze  per  modo  di 
fuffragio , offerendo  à Dio  le  fod- 
disfazioni del  fuo  figliuolo,  della-. 
Santiffima  Vergine,  e di  tutti  i San- 
ti , fuppiicandolo  di  accettarle,  per 
la  foddisfazione  di  quanto  devono 
fila  divina  giuffizia  « 

Nona  u z j.  La 
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y La  dlftributione  poi  di  que-  ricever  degnamente  la  làuta  Cim- 
ilo gran  teforo  appartiene  al  Som-  muntone  con  ogni  fentimcnto  tti 
no  Pontefice  » che  come  fotnmp  pietà» ^divozione  »ed  hurailtàcri- 
Eaftore  della  Chiefa , ha  uqa  piena  ftiana::‘terzo  bifogna  vifitare  i luo- 
^cpltàrdi  concedere  ogni  forte  d*  gbi  > recitar  le  orazioni , cfarje-» 
Indulgenza  à tutti,  ed  à ciafehedo-  altre  Qpe,re  pje,recondol’jntcnzio- 
pp  dc’fedeli.  1 Vefcovi  ancora  hap-  ne,  e la  maniera,  che  viene  comari* 
.no  facoltà  concedere  l’  Indul-  data  pelle  Bolle^tr lettere  Àppoftp- 
g^Ptse.a’Ghriftiani , che  fianno  fot-  fiche , ò de'  Superiori , Ed  oltre  à 
to  la  loro  giurifdiziqne  , poiché-#  tutto  quefto,lt  dà  cop(tgÌio;di  fare 
fecondo  la  -difpofizione  de’  Sagri  tutte  le  altre  op^re  foddisfattorie , 
JCanoni , poffono  dare  un’anno  d’  che  fi  potrà,  per  ftppfire  alle  iudif- 
Indulgenza  , quando  fi  fa  la  defii-  pofizipoi , e difetti,  che  Iddio  vede 
fazione  della  Chiefa  $ pqflooqpa-  inooi,  e che  potrebbero  recare.-» 
rimente  dare  quaranta  giorni  d’ In-  qualche  impedimento  iglheSutti 
dulgeuza , c fc  fono.  Cardinali  cen-  4e^?  fue  divine  mifericordie . 
to  giorni,  quando  ciò  giudicano  7.  Inquanto  al  guadagnar  (p 
efpediente  per  la  falute  delle  ani-  Indulgente  per  altri,  q quelli  fono 
lue,  Iqro  commefTe  . yi vi,  9 defunti , 

6.  , Le  difpofizioni  requifite  ,9  Per  gli  vivi  noi  polliamo  offerù» 
peceflarlc  per  lo  confeguimcntq  r^à  Dio  preghiere, digiuni, ed  opc?» 
delle  .indulgente  fonai  due  princi-  re  foddisfattorie , non  folo.  perla 
palmente»  \ remiflìone  delle  pene, dovute a’k*- 

L*  prima  è » che  quegli , il  quale  ro  peccati,  ma  ancora  per  impetrar 
vuo|  guadagnar  l'iudulgenze  hab-  le  grazie , che  agli  fieifi  fyqo  qcc e(- 
bia  la  cofcienza  pura , e netta  dg-,  fartej  mà  non. polliamo  applicar  per 
Ogni  peccato  mortale  , e fia  in  irta-  ?flì  il  frutto  dell*  Indulgenza , cbp 
jo  di  grazia;  perche  la  piena  del  qoi guadagniamo:  poiché  Piateti- 
peccato  non  viene  mai  rimefia  , (e  zione  della  Chiefa  d , Che  1*  indù  Ir 
prima  la  colpa  non  fia  perdonata,  gente  non  vagliano  , fc  non  per 
La  feconda  difpofizipne  é , che  fi  quelli,  chele  guadagnano,  ..  , 

adempia  cfattamcntc  quello , ch$  Per  gl»  defunti , qqaadola  Chfor 
s’ingiupgc  per  lo  confeguimenro  fa  concede  Jqro  Indulgenze , c ci 
dciriudulgenza, fecondo,  che  vien$  permette  di  applicarle  a’  mede  fi  od 
prefcrirtot  e però  in  cqufeguenàa  per  modo  di  frfiijgiq,  fcme  fi  è 
.di  quanto  ordinariamente  partano  detto  di  fqpr* , facendo  t «4  aden*» 
le  Bolle  Pontificie,  bifogna  femprf  piendq  fopcrc  prefcritte,  poffiam® 
cominciare  col  Sagramcnto  della^  applicar  loro  fi  frutto  dell'Iftdifi- 
Pemtrnza , maffi  ma meate  q lamia  genze  , ed  alleviar  a’medefinnl^ 
fi  fenre  la  cofcienz.i  aggravata  di^  pene  , che  patifooaq  uel  Hufga^ 


peccato  mortale:  Secondo  bifogna  tono  , 
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SOMMARIO 
1.  DELLZ  lùìDVLQENZZ  \ 

,0”.  :•  u . :„,v{ 

• .Concedute  dalla  (anta  memoria 
di  Paolo  Papa  Qui  ora  a'Coaftatij 
?d  alle  Confuore  dflFAtciconfra- 
tcroita  del  SS.  SACRAMENTO 
eretta  io  Santa  Maria  della  JWi- 
•erva  ut  Roma , nel  (uo.  Brave  fc? 
guanto  .7  < j ^ . -.t,. 

Lé*  * » ' li  '*!•/*.  * >vi  • « » <»  « * • >•  ••  - « 

* Comunicate  d tutti  JeCo»fratcr~ 
9 he  » erette  ».  è da  ergerti  col?  Autor 
tifa  AppoflolsciiQvvcro  Ordiniti  (L* 
$9  qual K viglia  parte  dei  vu,ndi  » cor 
me  neifuifeguente  Breve  della  «Saar 
tifò  di  Papa.lnqotenziQ  A'/,  0 \t 

a ’»  , 

J V/.  ■ ■ » 1 « 1 . 

P Apio  Papa  Quinto.  AMilett»  fi- 
gliuoli Amminiftratori,c  Con- 
imi dell’  ArciconfraterniU  del 
Sanuflimo  Sagra  mento  nella  Cbicr 
fa  della.  B.  Maria  lopra  Mincrvau» 
«li  Roma  deirOrdiae  de’  Frati  Pre- 
dicatori canonica  picnic  ifìitui  tac- 
iute, ed  Appoftofica  benedizione. 
Ha  vendo  Noi  ftfipago  effer  dicevo- 
le , dover  pi  efeuvere  aciafcuiwu* 
Confraternita  certe  indulgenze  , e 
grazie  fpii  ituali  » delie  quali  goda- 
no in  avvenire  » à quello  effetto  rf- 
■vocando  Noi»  ed  annullando  » e di- 
chiarando clfcr  41  Tirana  forza  » c 
«momento  tutte  » e quallivogU  I%* 
•dulgcnze,graiie,  remiffiom  di  pec- 
cati,e «laflaz^ni  di  pcnitenzc»con- 
«edutefin’ho  i da  quallivoglia  de* 
Fomani  Po.^ci  pi  ed?  cedo  ri  00* 
Ari  alla  vofftt  Arciconfcaternita  », 
ed  a’Confrati  » e Confuore  di  effa , 
eoi) fidati  nella  mifericordia  deli’ 
Onnipotente  Dip  » e nell'  autorità 
de’  Beati. Pietro»  e Paolo  Apposoli 
di  lo iiinel  Signore  mifcncoidioU’- 
ancate  concedi  a oio  %L  u .J3t.j  ^ 

*i.-i 


A tgttU  .^d?J‘ dì  Crifio  dell’ 
¥hO  t e.  dell’  fedo » che  par  j’ 
avvenire  entreranno  iu  detta  Àf- 
^pui>atern»H  , ucl  primo  gior- 
no del  Igro  ingicflo»  le  veemente 
'Pfijfifia  rùe velando  il 

Sa  a 1 1 (li  pi  o Sagr  a m e.u  t Q dell’  E^ca- 
..rifti.a  a indulgenza,  plenaria  « . > 

t A»  E fango  ad  cflì  Confrari»e 
Cpnfuoie  » che  lc?ondo  il  tempo  fi 
andranno  icriycndo,  quanto  a’gA 
-deferiti  nella  medefima  Arcicoo- 
fatqfQgU  » Jg  quali  veramente  ped;1 
Itti  * cqulefiafi,  e «jornuuicati  fi  tio* 
ve r^noo  diVuua.c^tc  prcfenti  alla 
proce0ÌQDC,cbc  qgoi  aqno  (uoì  farfi 
dA*. fedeli uil  Confrati  nel  giorno 
ottavo  del  Saqtidìmo  Corpo  di 
, Cullo  » td  accompagneranno  det- 
' .19  Sannthaio  Sacramento , ed  ivi 
divotacne-ltfq  pre^bcraunq  per  ja_^ 
concordia  de  Pnpqjpt  Criftiani» 
per  U cltirpaeioue  dell’erede,  e per 
la  diluzione  de  da  S,  Madre  Chic- 
£1  » , gaudio  concediamo  f» de- 
genza f enaria . . . ' , , ^ 

3*  fczi-u.di°  3'mcdcCtni  Co.u,- 
ftati  » e Lomuoi  e , ìe  li  troveranno 
impediti  a ne  ne  d>  pi’dinc  della  dei- 
sta Arcuonfr^UeMita  giultà  le  fug 
coltuufioui  » e peto  non  pollano 
trovarli  pi  e lenti  alla  detta  Proccf- 
lione  » le  laraupo  lìuiilinentc  pcq- 
-titi , coufeflati, e comunicati»e  prp- 
.g  he  ranno , come  topi  a » conccdia- 
.910  altresì  indulgenza  plenaria  • 

. 4.  A tutti  fedeli.  Criftuni  dell* 

,¥no , e dcll’aluo  fello  » al'critti  nell 
la  d.  Arciconfraternita  » f'c  trovan- 
doli iq  articolo  di  morie  , pentiti , 
ConfeflatijC  comunicati  divotamen. 
.tc  invocheranno  fi  Nome  di  Gesù 
colla  fiocca, fe  potranno,  ò non  po- 
tendo» col  cuore,uel  Signore  altre- 
lì  mifcricordiofanacntc  concedia- 
j^JndMigenza  Plenari*** 
ne  di  tutti  i lare  feceati 
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f.  Oltre  à tfiòja’mcdcfimi  Gon- 
firati veramentè  pentiti  , e confefla- 
iti  i li  quali  fi  comunicheranno  nel- 
la feftai  del  Santiffimò  Sagramento, 

• e piegheranno, come  fopra,  conce- 
diamo  fitte  anni  £ Indulge*** , ed 
altrettante  quarantene  t, 

6.  In  ohrc  à tutti  quelli  » che 
faranno  prefetti  agli  uffizj  divini  * 
ed  alle  Ptoceflìoni  di  detta  Arcr- 
•éonfratetnha  j concediamo  cento 
giorni  d> Indulgenza , ed  altrettanti 
giorni  parimente  à quelli,che  di  ve- 
ramente rifileranno»  nel  Venerdì 
di  quaHìuoglia.fettimaiia  la  Chicli 
■della  B.  Maria  fòpra  Minerva  di 
Koma  de'Frati  Predicatori , cd  ivi. 
^pregbcrannojcomd  fi  è detto  » 

' 7.  A* medefimi  Confrati»  ««a 

Coofuore , che  pentiti  * confettati, 
e comunicati  interverranno  alla-» 
Proceflione  » che  fuol  farli  in  quah 
rivoglia  Terza  Domenica  del  me* 
fc , e nel  Giovedì  fanto  » e preghe- 
ranno Dio  » cornee  detto , conce- 
diamo fette  anni  à Indulgenza  > ed 
altrettante  quarantene  . - 

<.  8.  Ed  à tutti  i fedeli  diCriltò 

dellHmo , e dell’altro  fèlfb,  non.de- 
fcritti  in  detta  Arciconfratcroita  » 
*4fe  interverranno  à detta  proceflìo- 
ue  concediamo  ducente giorni  £ In- 
dulgenza»•  • ’ 

9.  Altresì  a’medefimt  Confla- 
ti , e Coafaore»  che  almeno  contri- 
ti» e confettati»  accompagneranno 
procdlìonalmente  ilSattitfimoSa- 
•gra mento  nel  detto  Giovedì  fanto, 
concediamo  cento  giorni  £ Indul- 
genza. Mà  a quelli >che  ò con  lume» 
-è  lènza'  lume  accompagneranno 
detto  Santiffimo  Sagramento,  quS- 
èa  lari  portato  tatuo  agi*  infermi» 
•quanto  altrove  per  qaajfivogfi*^. 
occafione,  concediamo  fitte  anni 
£ Indulgenza  » ed  altrettante  què* 

. t**Wu%  • \% 
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10,  A quei  della  Parrocchia  » 
ed  à tutti  j fedeli  di  Criftct dell'uno» 
e dell'altro  fello  » che  con  lume  » à 
Tenia  lume  accompagneranno  il 
predetto  Sautilfimo  Sagramento» 
concediamo  cinque  anni  £ Indul- 
genza » ed  altrettante  quarantene^ 
Ed  a'medefimi  » fe  » trovandoli  ini* 
pediti  » diranno  va  Pater  nofier » ed 
un*  Ave  Maria  » e pregheranno 
com’e  detto  , concediamo  tenta 
giorni  £ Indulgenza . Di  più  alle* 
donne  » che  per  giuda  cagione  non 
potranno  accomp  ignare  il  predet- 
to Saotiiftmo  Sagramento,  fc  dàv 
vanno  un  Pater  nofier , & un'  Ava 
Muriat  e divotamcntc  pregherai 
no  Dio  per  l'infermo  » concediamo 
tento  giorni  £ htdulgenzu% 

11.  Ed a'predetti Confrati,  e 
ConfooFC , che  nel  Giovedì  fatto 
voteranno  il  luogo, dove  fi  confer- 
va il  Santifómo  Sagramento»  e pre- 
gheranno, com’  è detto  » rilavarne 
nella  confueta  forma  della  Chiefa 
aferesi  cento  giorni  delle  penitenze 
loro  ingiunte , è in  qualjivoglia  altra 
■maniera  dovute . 

Ed  oltre  à ciò, con  autorità  Ap- 
poftohea  nel  tenore  delle  prefetti 
concediamo  facoltà  à voi  » eduli* 
voftra  Confraternita , che  liberaf 
mente,  e lecitamente  polliate age 
gregare  Confraternite , c comuni* 
«ar  loro  tutte  le  fopraddette  Induh 
•genze  , fervata  pero  la  forma  dal* 
nella  Codituzionc  dljrila  felice  ri» 
cordanza  di  Cleraeìfte  PapaVIiW 
prcdcceffor  nodro, latta,  e pubbli» 
cata  intorno  alle  ag^egazioni  del- 
le fopivaddettc  Confraternite. 

• te  prefetti  vagliano  ne’perpe* 
tui  temisi  futuri,  oon  odanti  le  Co- 
«Unzioni»  ed  ordinuioni  Appofto» 
i|ieh<e,ed  ogn'alrra  qualfivoglia  co* 
fa  in  contrario. Dato  in  Roma  pref» 

(q  S*  Pietro  fatto  l'AntUo  del  Po» 
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fcatore  a’ 3.  di  Novembre  1606.  gregazione  degli  allora  elìdenti 
nel  fecondo  anno  del  noftro  Ponte-  Cardinali  della  S.R.C.prepolii  alle 


ficato . 

La  Santità  & Innocenti  o PP.  XI. 
conferma  il  decreto  , che  le  Confra- 
ternite erette , e da  erger  fi  / otto  il  ti- 
tolo del  SS.  SAGRA  MENTO  fa- 
vo partecipi  delle  Indulgente  , conce- 
dute all'  Arci  confraternita , iflituita 
fotta  il  mcdclimo  titolo , nella  Chic  fa 
di  S.  Maria  [opra  Minerva  di  Ro- 
vi  a , colla  conceffone  delle  Indulgen- 
te per  quelli , che  accompagnano  lo 
feffo  SS.  SACRAMENTO , quan  - 
do  per  lo  Viatico  farà  portato  agl'in- 
fermi. 

INNOCENZIO  PAPA  XI. 

A perpetua  memoria  &c. 

IL  debito  del Paftorale  uffizio , 
commeffoci  dal  Cielo,  richiede, 
che  con  pietofa  carità  continua- 
mente intenti  all’  accrefcimento 
della  divozione  de’  fedeli  > ed  al 
promovimento  della  falute  dell»—* 
anime,  col  Patrocinio  del  noftro 
Appoftolico  munimento  corrobo- 
riamo quelle  cofe,  che  falutevol- 
mente  fi  conofcono  efler’  emanate 
da  quefta  Santa  Sede,  per  incitare, 
t mantenere  la  pietà , e divozione 
de’medefimi  fedeli  verfo  il  Santittì- 
mo , ed  auguftiffimo  Sagramenro 
del  Corpo , e Sangue  del  Noftro 
Signor  Gesù  Crifto , e che  colla.-» 
prudente  difpenfazionc  de’  celefti 
doni , per  quanto  ci  vien  concedu- 
to dal  Cielo, ci  ftudiamo  di  amplia- 
re il  culto,  e la  venerazione  del 
medefimo  SS.Sagramento. 

E perche  non  è gran  tempo,  che 
di  comandamento  della  felice  ri- 
cordanza di  Clemente  Papa  X. 
predecefibr  noftro,  ufcì  dalla  Cour 


Indulgenze,  ed  alle  S.igi  e Reliquie, 
un  decreto  del  tenor  fegueutc-» , 
cioè  : Ancorché  Paolo  PP.  III.  di 
fanta  memoria,  con  due  fue  Cofti- 
tuzioni  haveffe  conceduto, che  tut- 
te , efingole  le  Confraternite  del 
Santilfimo  Corpo  di  Crifto  , ifti- 
tuite  , ò da  iftituirfi  in  qualfivogli* 
luogo , potclfero  , e dovettero  fcr- 
virfi  , valerli , e godere  degli  ftelfi 
privilegi , concelfioni,  indulgenze, 
grazie , ed  indulti , che  conceduto 
havea,  e eh’  era  per  concedere  in__» 
avvenire  alla  Confraternita  del 
Santilfimo  Sagramento , eretta  nel- 
la Chiefa  di  Santa  Maria  fopra  Mi- 
nerva di  Roma  , perche  nondime- 
no le  facoltà,  ed  Indulgenze  prima 
cocedute  tanto  alla  fuddetta  Santa 
Maria  della  Minerva, quanto  à tut- 
te le  altre  C onfraternite  fi  trovano 
ò abrogate,  ò almeno  moderate-* 
per  mezzo  di  alcune  Coftituzioni , 
ed  ordinazioni  Appoftoliche,in  ap- 
pretto emanate,  e precifamcnte  per 
la  Coftituzione  della  fanta  memo- 
ria di  Clemente  Vili,  intorno  alle 
aggregazioni  j e perche  vi  fono  al- 
tri decreti  di  quefta  forte , onde  fi 
può  rivocare  in  dubbio, fc  le  accen- 
nate Coftituzioni  di  Paolo  III.  hab- 
' biano  ancora  il  fuo  prillino  vigo- 
re. La  Congregazione  degli  Emi- 
nentiffimi,  e Reverendiffimi  Cardi- 
nali della  S.R.C.prepofti  àlPlndul- 
genze , ed  alle  Sagre  Reliquie , de- 
siderando fommamente,  che  la  ve- 
nerazione , ed  il  culto  del  Sant!  ifi- 
mo  Sagramcnto  fi  vada  Tempre  più 
accrefcendo , e che  per  tal  cagione 
fi  erga fimigliante Compagnia  in— » 
tutte  le  Chiefe  Parrocchiali , e che 
à ciò  fare  i fedeli  di  Crifto  fiano  ec- 
citati con  grazie  particolari , d’or- 
dine fpcciale , havuto  coll’oracolo 

del- 
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della  viua  voce  dal  SS.  S.  N.  de- 
mone Papa  X.  inerente  alle  vefti- 
gia  di  Paolo  V,  di  felice  ricordan- 
za , determina»  e dichiara*  che  giu- 
fU  le  medefime  Coftituzioni  di 
Paolo  111.  tutte,  e fingole  le  Con- 
fraternite del  SS.  Corpo  di  Crifto  , 
fin’hora  erette , 6 da  ergerfi  ia_» 
avvenire  in  qualfivoglia  parte  del 
mondo  con  autorità  Appoftolica  , 
ovvero  Ordinaria,  fenza  altra  nuo- 
va , ò particolare  concezione , co- 
municazione , ovvero  aggregazio- 
ne, Piano,  e debbano  effere  parteci- 
pi di  qualfivoglia  Privilegi,  concef- 
fioni, indulgenze,  facoltà,  grazie, ed 
indulti,  nominatamente,  ed  efpref 
famente  conceduti  dal  medefimo 
Paolo  V.  all’Arciconfraternita  del 
Santiffimo  Sagramento  della  Mi- 
nerva nel  Breve  dato  in  Roma_> 
predo  S.  Pietro  a*  3.  di  Novembre 
1606., e che  in  avvenire  dalla  Santa 
Sede  Appoftolica  fi  concederanno 
alla  medefima  ; e fubito,  che  con—. 
Autorità  Appoftolica,  ovvero  Or- 
dinaria farà  ftata  fatta  la  erezione 
delle  medefime  Confraternite  , effe 
poffano,  e debbano  godere  di  tutti, 
cfingolii  luddetti  privilegi,  con" 
cefiìoni , indulgenze,  facoltà , gra- 
zie, ed  indulti.  Servata  però  in  tut- 
te 1’  altre  cofe  la  Coftituzione  pre- 
detta di  ClementeVIlI.Non  ottan- 
ti le  Coftituzioni,  ed  ordinazioni 
Appoftoliche  intorno  al  nó  dover- 
li concedere  l’Indulgenze  ad  injlar, 
' nè  qualfivoglia  altra  cofa  in  con- 
trario.Dato  in  Roriia  a*i$.di  Apri- 
le 1676.  z C.Card.Malfimis  Mi- 
chelangelo Ricci  Segretario . 

Perciò  Noi,defiderando  provve- 
dere al  perpetuo  ftàbilimento  del 
medefimo  decreto  ,,  con  autorità 
Appoftolica  nel  tenore  delle  preseti 
approviamo,  confermiamo”,  & in- 
noviamo lo  fteffo  decreto  prcinfcr- 


to , con  tutte,  e fingole  le  colè  in— # 
effo  contenute , e gli  aggiugma*no 
il  vigore  dell*  inviolabile  Appofto- 
lica fermezza  . 

Oltre  àciò,  à tutti , c fingoli  i 
fedeli  di  Crifto  dell’uno  , e dell’al- 
tro feffo, tanto  commoranti  in  que- 
lla noftra  alma  Città  , quanto  in__» 
qualfivoglia  parte  dei  mondo  , li 
quali  divotamentc  accompagne- 
ranno il  predetto  Santiffimo  Sagra- 
mento  dcll’Euchariftia  , quando  fi 
porterà  agl’infermi  per  lo  viatico  , 
e pregheranno  divoramenre  Dio 
per  la  concordia  de’  Principi  Cri- 
ftiani,  per  l’eftirpaztone  deH’erefic, 
e per  l’efaltazione  della  Santa  Ma- 
dre Chiefa,  per  ogni  volta*  che  ciò 
faranno,  rilaffiamo  loro  mifericor- 
diofàmente  nel  Signore  , giuda  la 
confueta  forma  della  Chiefa,  fe  ac- 
compagneranno quello  con  lume 
fette  anni , ed  altrettante  quarante- 
ne : fe  feuza  lume  , cinque  anni , o 
cinque  quarantene , rifpettivamcnre 
delle  Penitenze  loro  in  giunte , ò 
per  altro  in  qualfivoglia  maniera—» 
da  loro  dovute  . Ma  dichiariamo  , 
che  la  prefente  cóceffìone  d’indul- 
genze, ovvero  rilaffamento  di  pe- 
nitenze poffa  , e debba  fuffraga- 
re  à ciafcuno  de’  fedeli , nòirco- 
mulativamente  colle  altre  limili , 
* che  fi  trovano  concedute  per  lo 
paffuto,  precifa mente  dalla  felice 
memoria  di  Clemente  Papa  VII I. 
parimente  noftro  predeceffore  à 
quei,  che  facevano  le  cofe  pretnefi» 
fe , mà  privativamente  rifpettó  à 
quelle . 

Decretando  , che  le  medefime-» 
prefenti  lettere  efiftano,  e debba- 
no effere  Tempre  ferme , valide  , ed 
efficaci , e che-atefcbano  fortire  , ed 
ottenere  i loro  effetti  pieni , ed  in- 
teri, e pieni  Almamente  in  tutto, -e 
per  tutto  fuffragare  à quelli,  alli 

qua- 
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quali  fpetta  , ed  alli  quali  fecondo 
il  tempo  fpetterà  , e che  cosi  debba 
giudicarli,  e definirli  nelle cofc_> 
premette  da  qualfifiano  Giudici  or- 
dinarie delegati,  anche  dagli  Udi- 
tori delle  caufe  del  Palagio  Appo- 
ftolico,  e da’ Cardinali  della  fletta 
Santa  Romana  Chiefa, eziandio  Le- 
gati de  latere , e Nunzj  dell’Appo- 
ftolica  Sede , e da  quallivoglia  al- 
tro , eh’  eferciti , ò fia  per  efercita- 
xe  quallivoglia  poteftà , e premi- 
nenza , tolta  loro,  ed  à ciafcuno  di 
loro  qualfilia  autorità  , e facoltà 
d’interpretare,  e giudicare  altra- 
mente : e che  fìa  nullo,  e vano  cioc- 
che avverrà  , che  Icientemente  , ò 
ignorantemente  fia  attentato  da-, 
chi  fi  voglia  di  qualfilia  autorità. 
Non  ottante  la  Cottituzione  nottra 
di  non  doverli  concedere  Indul- 
genze odin/lar , nè  altre  Coftitu- 
ziont,ed  ordinazioni  Appottoliche, 

ed  ogni  altra  quallivoglia  cofa  in » 

contrario.  Mà  vogliamo,  che  a* 
tranfunti  delle  medefime  prefenti 
lettere,  ò loro  cfempli,  anche  ftam- 
pati,  fottoferitti  per  mano  di  alcun 
pubblico  Notajo,  e munite  col  fug- 
gello  di  perfona  cottituita  in  Ec- 
clefiaftica  dignità , fi  habbia  onni- 
namente quella  fede  , tanto  in  giu- 
dizio , quanto  fuori  di  quello , in • 

qualunque  luogo  fi  lia  , che  fi  hav- 
rebbe  alle  ftelfe  prefenti,  fe  folfero 
efibite , ò dimottrate  . Dato  in  Ro- 
ma pretto  S.Maria  Maggiore  fotto 
l’anello  del  Pefcatore  il  dì  primo 
di  Ottobre  1678.  l’anno  fecondo 
del  nottro  Pontificato . 
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XII. 

CATALOGO 

DELLE  INDULGENZE 

Concedute  da’ Sommi  Pontefici 
Urbano  IV.,  Martino  V.,cd  Euge- 
nio IV.  à quei,  che  intervengono 
a’divini  Uffizj  nel  giorno  del  San- 
tittìmo  Corpo  di  Crifto,  e per  tutta 
l’ottava. 

biella  folennitò  del  Sar.tifftmo 

Corpo  di  Cri/lo  da'  primi 
a'  fecondi  Vefpri . 

x.  Hiunque  nel  giorno  della 
fetta  del  SS.Corpo  di  Cri- 
fto farà  prefente  in  quallivoglia-» 
Chiefa , mentre  fi  recita , ò canta—» 
il  Mattutino  di  quel  giorno  , gua- 
dagna quattrocento  giorni  d’indul- 
genza . 

2.  Alla  Meffa , che  lo  fletto 
giorno  fi  dice,ò  fi  canti,  alrri  quat- 
trocento giorni  d’indulgenza . 

3.  A’primi , e fecondi  Nefpri 
della  medefima  fetta , quattrocento 
giorni  per  gli  primi,  e quattrocento 
per  gli  fecondi . 

4.  All’  altre  hore  Canoniche-* 
nello  fletto  giorno , cioè  Priwa-j) 
Terza , Seda  , Nona , e Compieta 
cento  fejfanta  giorni  per  ciafche- 

duna. 

Infra  l’ottava  della  fletta 
folennità . 

« 

1.  Chiunque , come  fopra, farà» 
prefente  a' Mattutini  per  gli  gior- 
ni dell'ottava  della  detta  fetta, gua- 
dagna ogni  volta  ducento  giorni  d’ 
Indulgenza  . 

2.  Alle  Meffe  per  la  fletta  Ot- 
tava , ogni  volta  ducento  giorni  d* 
Indulgenza  . 

O o o o o 3.  A'vef- 
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p A'  tefprì  per  la  mcdefima-i 
Ottavi  * ogni  volta  ducento  giorni 
d’ind  vigenza  « 

4.  Alte  altre  bore  Canoniche  in 
detta  Ottava  ottanta  giorni  ài  In- 
dulgenza per  ciafcheduna. 

Per  chi  farà  altre  opere  pie. 

1*  Chi  digiunerà  il  giorno  profit- 
tilo precedente  alla  fella  del  San- 
tiffimo  Corpo  dì  Crifto  j ovvero  li 
tfei  dterà  in  altra  obero  pia  , gioita 
il  Cótifiglio  del  tuo  Conieiforoj 
guadagna  ducente  giorni  d’ Indul- 
genza * 

2»  Chiunque  nei  giorno,  della 
detta  feftà  > o per  l’ Ottava  Fi  tmù* 
filchtràs  ovvero  * difendo  Sacerdo- 
te» dirà  Mefiti  guadagna  per  ogni 
Volta  àutentò giorni  d‘indulgenza  « 

Per  accompagnar  con  tume,ò 
{etiti  lume  il  Santilfimo 
Sagramelo  portato' 
agtHhferrai» 

li  tl  SantSllfiroò  Padre  hollro 
InhbeehtiO  papa  XL  à chi  con  ce- 
i-eò  àctelò  accompagnerà  ilSan- 
tiitimo  SagramentOj  mentre  fi  por- 
ta à gl'infermi  y t pregherà  t>?q  per 
là  ColicOtdià  frà’Prihcipi  Crifiiadf*- 
per  i’eftirpazioné  dell'crefiei  e per 
rdàìrazione  della  $.  madre  Chiefa, 
Concedè  fette  anni  d'indulgenza  > ed 
tiìtteltknìe  quarantene  » 

i*  A chi  in  quel  tempo,  ancor- 
ché fènfeà  il  cerco  accefoj  àhderf 
divotamente  feguitando,c  pregali^ 
dolerne  l'opra*  concede  itnq  pian- 
toti * cinque  quarantene . Cosi  nei 
BreVé  fpedito  il  dì  piimopJì  Otto- 
bre 1 678, , quali  Indulgente  Conce-  r 
de  privativa m.ente\> fon  Cumulati- 
vamente colle  altre  * che  per  ciò  fi  i 
trovano  concèdute; 

* - »4 


Si  fcfortano  però  tutti  i fedeli  di 
Grillo  à non  trafeurare  l’acquillo 
di  quelli  tefori  fpif  ituali , ed  à pre- 
pararli à ricevergli  colla  tteceflari* 
difpofizione  per  mezzo  de*  Santi 
Sagra  menti  delia  confefiìone,e  co- 
ni unione  • 

Ex  Appendp'LSynodi  nuw.lV* 

XIII. 

DECRETO 

t 

bella  Sag.  Congregazione  delle  ìtf 
àulgenze , col  quale  fi  dichiara 
quali  patio  apocrife  , quali 
finto  t quali  falfe  » 

DElatae  fepiùs  fucre  ad  Sacra»» 
Congregationem,lt:dulgputiis^ 
facrisque  Reliquia;,  pr®pofitam.  In- 
dulgenti® quàrdam  confici* , & o- 
tuninò  falf«,qu*  per  diverfas  Orbi*. 
Chrilliani  partes  circumferontur  j 
àliàe  ve>ò  esaminanda: , qua:  adhi- 
bito  fiudio  inventa  fuut  vel  apó- 
crypha» , Vel  à Romanis  Pontifici- 
cibus  revocati  vel  nuli®  , quod 
datum  eis  ten  pus  praeteriilfet;  qua* 
rum  quidem  plutìrr* , cùm  non-> 
facilem  cògtiitionem  habeant,f  hri* 
lìifideles  haruto  rcr»  ni  mrnus  pe- 
ritosfaìlunt»  qui  fpe  indulgenti®  * 
remiflionhfjue  pec«;atorum  fuovuna 
confcqueivl;*  fruftrantut?  . Quanti- 
obrem  cadetti  Sàc.Congregatio  ve- 
hemeoter  cupiens  buie  malo  magi* 
iu  dies  ferpeati  occur rete anima- 
rum  pi  ofe&ui  i & IndulgentiaruttV 
dignitari  confulere  , plurcs  illarutn 
finguìari  diligentia  colligi,  & in  In- 
dicete ieferri  curavie . 

Tales  in  primis  fimt  ili®  » Utì  af- 
ferunt,concefla  à .ìoanne  II.,  & Six- 
to  IV.  récitahtibus  Orationem  cha- 
titatis  Jefu  Chrifii  Domini  inoltri  , 
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Precor  te  p'ùffme  Domine , &c.  : ab 
Urbano  IL  Eccidi*  S.  Maria:,  ut 
vulgo  dici  folci , Campagna!*,  & 
S.  Vigori*:  ab  Eugenio  Hi.  Revc- 
lationi  de  plaga  in  humero  Jefu 
ChviAi  fz£ix  S.  Bernardo:  ab  Inno- 
centioUI.  Archiconfraternitat»,& 
Ordini  Redemptionis  : à Bonifa- 
cio IX.  vifiran,tibus  Cappellani 
S.  Nicolai  de  Tolentino  in  ejus  die 
fefto:  àjoanne  XXlI.ofcuIantibus 
roenfuram  piantai  pedis  B.  Mari* 
Virginia:  ab  Alexandro  VI.  Ima* 
gini  B.  Mariae,  vulgo  di&«,  La- 
ghetti : à Leone  X.  ge  Aantibus  fu • 
niculum  S.  Francifci , primum  in 
Urbe  imprelTae  > deindè  Mediolani 
anno  1 667.  ( fuas  tamen  habcnt,& 
vera*  Coafratres  Archiconfrater- 
nitatis  Chordigerorum  S.  Franci- 
fei  )j  recitantibus  SalutationemAn- 
gelicam  ad  pulfum  horologii , de 
lmagini  Conceptionis  Mariae  Virgi- 
nis  Immacular$  in  circulo  depift* , 
cujus  pcdibusLuna  Tubiera  eA  : à 
Pio  IV.,  vel  à Pio  V.Principi  Sena- 
rum  : à Clemente  Vili,  diccntibus 
Orationem , 0 maga um  myjlerium^ 
&c.,  Se  Eccidi*  S. Mariae,  quatti 
vocant  Monti*  Serrati , Avenione 
impreflae,  tùm  aliai  proanimabus 
Chriftifìdelium  defun&orum  im- 
prefl*  Matriti  zo.Julii  i6o6:à  Pau- 
lo V.  cantantibu*  Hymnum  , Te. ^ 
■Matrtm  Dei  laudatami  tt  Mari  am 
Virginem  cenfitcmur , &c.,  vel  fi  die 
Sabbathiintererint,dum  idem  cani- 
tur,  de  Coroni* , Rofariis , Iraagi- 
nibus  xSe  Numismatibus,  quaeme- 
dallias  appellant,  ab  eo  benedici*, 
Federico  Cardinali  Borromeo  fup- 
plicaute  anno  161 1.,  dumEcclefia 
Bonaria  honorem S. Caroli  *difi- 
caretur  : ab  eodem  Paulo , & Gre- 
gorio XV.  diccntibus,  Sia  iodato  il 
Sar, tifarne  Sagramene  , Jaus  San- 
cii*. Sacramento:  ab  Urbano  Vili. 


in  honorem  ejufdem  Sacramenti' , 
prccibus  Cardinali*  Magalotri , & 
Sacerdoribus , celebrata  Milla  , di- 
centibus,  Ave  Fi/ia  Dei  Patri! , Ave 
Mater  Dei  Fiiiit2cc.:à  Clemente  X. 
recitantibus  mane,  meridie  , ac  Vcf- 
pere  confuciani  Antiphonam,  An- 
gela! Domini  , &c, , de  in  fine  , Deo 
gratia!t  & Muri  fi,  ac  demum  alia: 
à nonnullis  Romani*  Pontificibus 
tributa,  ut  ajunt  * Cpronis  MyAe- 
r-iorum  Palfionis  Domini  noftri  Jefu 
Chrifti  prece  magni  Duci*  Etru- 
ri*. 

Talis  Indulgenza  SodalitatiV 
S.  Nicolai , qua  reperita  quinquie* 
Oratione  Dominio* , & Salutauone 
Angelica  , unam  liberari  animata, 
qnoliber  die  à Purgatori;  poenis  at- 
firmant  j Tales  alta:  Pcrufij  Con— 
fratemitarisSan&orum  SebaAiani , 
& Rochi,&Rom$  Societatis  S.Ber- 
nardi  ad  Columnam  Trajani  \ Ta- 
les demum  ali*  Cruce  fignatorunx 
S.  EuAorgij  Mediolani.,  Arimiui  » 
de  Bottoni* . 

Ejus  generis  funt  & ili*  conccf- 
f* , ut  ajunt , Capell*  Rofarii  in^ 
Ecclefia  S.  Antonii  de  Rovigo,  fé» 
Rodigij , vel  Eccidi*  San&ifs.  Tri- 
nitatis  Bergomi,  aut  S.  Petri  Mon- 
tis  Todoni  die  fcfto  Inventi  onta 
Sanilifs.  Crucis,  vel  geAantibus  fu- 
niculum  S.  Francifci  de  Paula  , voi 
celebrantibus  MilTas  S.  AuguAini  , 
aut  alias  quinque  in  honorem  quit>- 
que  feAivitatum  B.  V.,  vel  recitanr- 
tibus  Officili  m S.  Francifc*  Ro- 
man*, aut  Antiphonam  , ò PaJSo 
magnai  dee.  io  memoriatn  Palfionia 
Jefu,  aut  Rofarium  S.  Ann*  ( quod 
Congregatio  Sacrorum  Rituumu* 
non  probat  ) aut  orationem , quas 
imprefla  cum  imagine  S.  Ann*  cir- 
cumferri  folet , Ave  grafia  piena , 
dee.  (qu*  orario  probibetur  ) aut 
Officium  Conceptionis  B.  V.  im- 
Ooooo  z macu- 
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maculata quod  afTerunt  à Paulo  V. 
probatum  fuitte , aut  orationem  * 
Deus , qui  nobis  in  S*S  in  dotte , &c. 
(excipitur  Indulgenti*  centumdie- 
ruro  anno  1671.  concetta  precibus 
Duciff*  Sabaudi*  ad  anno*  xy, 
cunclis  io  illius  ditione  degenti» 
bus  ) aut  aliam  y Ave  filiti  Dei , & c. 
pod  comoiuuianetu  iecitandam,vel 
aliquo  confpicuo  figno  veneranti- 
bus  San&ittimi  Eucbaridix  Sacra» 
menti  nomen  ; Indulgenti®  rurfus 
ottoginta  tmllium  annorum  veteri 
de  Tabula  exfcriptx , quaminBa- 
filica  Latcranenft  affervari  afHr- 
xnant  , prò  dicentibus  orationem 
illam  verè  piani , Deus » qui  prò  re~ 
demptione  mundi , & c.  , tum  qu* 
imprcffxfuerunt  Papi*  anno  1670. 
lub  hoc  titulo , Sommario  delles 
Indulgenze  concede  dalla  Santità 
di  Nofìro  Signore  Papa  Leone  X . 
all'  Imagi  ne  della  Concezione  della 
Glorio/a  P ergine  Maria,  vel  Pi- 
fauri  i'ub  nomine  B.  Joaonac,  an- 
co 1608.  evulgat*  > vel  Barletta» 
feu  Baruli  à recitantibus  quafdam 
confane  malas  orationes , lucran- 
dx  j vel  Parai*  à vifitaotibus  per 
Quadragefim*  dies  Ecclefias  Ter- 
tii  Ordims  S.  Francifci  ,vel  Piftorii, 
& Vadali*  à recitantibus  oratio- 
nem , Ave  Sandlift . Maria  Maser 
Dei , Regina  Cali  dee.,  de  ali*  in  pe- 
culiari impretto  libro  defcript*  * 
quibus  fruì  dicunt  Devotos  Sera- 
phicos  » & BenefaAores . 

His  annumerand*  funt,qu$  Cru* 
cibus  Caravacenfibus  tribut*  di- 
cuntur,  vel  Coronx,  fivè  Stella- 
rio Conceptionis  Virginis  Imma- 
culatx,  quod  ex  duodecim  globulis 
precari;*  condat,  vel  Granis;  Cru- 
cibus,&  Coronis  Aloyfi*  ab  Àfcen- 
iione  Hifpani*  Monialis  Ordinis 
S.  Clar* , vel  menfur*  altitudini* 
Jcfu  Chrifti  Domini  nottrì  , vel 


Imaginl,  aut  menfur*  vulneri*  Ja- 
teri  ejus  indili  ; vel  orationi , ut 
ajunt»  in  Sepulcro  Domini' nodri 
repert*  ; de  indulgenti*  , ut  ajunt  * 
ionix*  revelation»  lailf  SanilisBir- 
gittx » Meilildi  1 Oc  Elifabeth,  vel 
£,  Ioanni  de  Cruce  » & concctt*  > 
ut  atterunt,  granis , qu*  aliquod  ex 
tribus  granis  tetigerint  extantibus 
penes  Romauum  Pontificem  , Hitt 
paniarum  Regem , &Minidrum_» 
Generalem  Fratrum  Miuorum  Ob- 
fervanti*  S.  Francifci  » 

Omnes  vero  »&  dngulas  jam  di- 
ilas  Indulgenti  Sacra  Congrega- 
tio  partim  ette  condilas»  & piane 
falfas  dedarat,  partim  apocrypbas, 
vel  ex  alio  capite  nullas , qus  ne- 
mini  futtìagari  pottunt , cafque  in 
futurum  allo  in  loco  , ut  vera*  pu- 
hlicari,&  lucrandas  Chrididdelibus 
proponi  velati  Foliaque,&  Libros» 
ubi  de  proponuntur»  feu  afferuntur» 
otnninò  pr^cipit  aboleri , nifi  prx- 
di6l*  Indulgenti*  fuerint  diligen- 
ter  expumdx } nec  ideò  tamen  vult» 
alias,  quas  hoc  Decretum  non  eoa- 
tioet  j prò  veris , de  legitimis  » ta- 
citèque  probatis  haberi . 

Ac  demum  o.mnes  indulgenza* 
concettas  ante  Decretum  Clemen- 
tis  Vili  tatuiti  die  9.Januarii  1597. 
Coroni*  Rofarijs » Granis»  feu  cal- 
culis»  Crucibus,  & Imaginibus  Ca- 
cris , vel  ante  Breve  Pauli  V.  quod 
incipit  : Romanus  Pontifex  &c.edi* 
tum  13.  Maij  anno  1606.  perfoni* 
Regularibus  quaruracumque  Rclir 
gionum , de  Ordinum , etiarn  Men- 
dicantiqm  » ,yei  ante  Conftitutio- 
pem  1 1 j.  Clementis  Vili.  »cujus 
initium,  Qutcumque , dee. , 3c  68. 
Pauli  V.  incipieotem , Qua  falur 
britìrdic.  babitas  per  aggregatior 
nero , vel  aliam  communicationem 
ab  Archiconfraternitate  ulla  , Or- 
dine» Congrega  tione  » Societate^ 
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etiam  Jefu  > Capitulo , ve!  Coetu 
quo.cumque,veI  ab  eorumOffìciali- 
bus  ,Superioribus  , alijsquc  pcrfo- 
dìs  , ve  1 perfona,etiamfi  earnm,vcl 
cjus  mentio  fpecialis , &,  individua 
facicoda  efiiet,  nifi  fucrint  dciodq 
Romani  Pontificia  au&oritate  in- 
novare, aut  confìrmatae,  nullius  ef- 
fe roboris  > & momenti  pariter  de-i 
clarat  . 

Porrò  Summaria  Indulgcntia- 
rum  prò  Congregationibus  Do- 
ftrina  Chriftiune , &;  Confraterni- 
tatibus  Samftiflìmae  Trinitaria,  & 
Rcdemptionis  Captivorum  , No- 
«ninis  Dei , Kofarii  a B.  Mari*  de-» 
Mercede,  & Rcdemptionis  Capti- 
vorum, B.Mari*  deMonreCar- 
melo,  Cimftur®  S.  Auguftini , óc 
S.  Monica;  , nifi  ab  eadem  Congre- 
gationc  recognita , non  permittun- 
tur . 

Indulgenti*  vero  Stationum  U r- 
bis,  qua?  à Romanis  Ponrificibu* 
jfingulari  quodam  beneficio  vel 
communicat*  funt,  vel  communi- 
cabuntur  interdum  aliquibus  locis, 
ordinibus  , aut  perfonis  , diebua 
tantum  ftationum  in  Mifla li  Roma- 
no deferiptis  fufFragari  pofle  dccla- 
rat  : fernet  autem  dumtaxat  in  die 
plenaria!»  Indulgentiam  $ in  certo* 
dies  Ecclefiam  vifitantibus  concef- 
fam  , vel  aliud  pium  opus  peragen- 
tibus , lucrifieri. 

De  quibus  rclatione  fa£U  per 
Secretatili!»  ad  Sao&iflimum,  cun- 
&a  San&itas  fua  probàvit,  & invio- 
late fervari  jufiìt.  Datum  Roma 
die  7.  Martii  1678. 

Aloyfius  Cardinalis  Homodcus  • 
Loco  + Sigilli . 

Michael  Angelus  Riccius  Secret. 

Die  1 x,  menfis  Martii  1 678 .fu- 
froditi um  Dccrctum  ojftxum,  & fu - 
blicatum  fuit  ad  valva*  Curiti  & in 
acic  Campi  Flora  > ac  aliis  locis  foli - 


thy&  confuctìs’Urbit  per  me  Rochum 
de  Stepbanis  SS.  D.  Papa  Curf. 

Ex  Append.yil.Synodì  n.V. 

XIV, 

NOTIFICAZIONE 

Dell'Altare  Privilegiato  cotidiano% 
C perpetuo  di  S.  Filippo  Neri 
nella  Metropolitana . 

LA  fanta  memoria  di  Papa  Gre- 
gorio XIII.  a’t4.di  Agofto  del 
i?78,havea  arricchito  laS.Chicfa 
Metropolitana  con  privilegiare-» 
perpetuamente  inefla  per  fuffragia 
delle  Anime  de’  fedeli  defunti  l’Al- 
tare di  S, Antonio  da  Padova  x ma 
eflendofi  rifatta,  e rinnovata  la_4 
Cbiefa  , c demolito  per  neceflìtà 
quell’ Altare  , il  Santitfìmo  Padre 
Noftro  Papa  Innocenzo  X 1 1.  ad 
iftanza  del  noftro  Eminentifs.Arci- 
vefeovo  vi  hà  rinnovato  sì  gran  te- 
foro  per  ogni  dì  in  pe-petuo  nell’ 
Altare  cretto , e dedicato  a S.Filip- 
po  Neri , concedendo  1 che  quante 
volte*  ivi  fi  celebra  la  Santa  MdTa 
per  l'anima  di  qualfivoglia  fedele  , 
che  fia  trapalato  nella  carità  di 
Dio, efia  anima, ottenga  dal  teforo 
della  Cbiefa  tale  Indulgenza,  che 
per  gli  meriti  di  Gesù  Crifto  , della 
SS.Vergine,  de’Beati  Apoftoli  Pie- 
tro, e Paolo , e degli  altri  Santi , fia 
liberata  dalle  pene  del  Purgatorio, 
11  tcnor  del  Breve  è il  feguente  : 

INNOCENTIUS  PAPA  XII. 

Ad  perpetuane  rei  memoriam  • 

• Dudum  fcl.rccord.  Grcgorius  Pa- 
pa XIII.  PradecefJ'or  nojier  Metro - 
politanam  Ecclefiam  <Bcncvcntanam1 
filmili  eoufque  privilegio  minime  de- 

cor  a- 
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eòratam , <te  In  ea  Altare  S.Antoxii 
de  Padua  in  Cappella  Socie  tatti  San • 
Slijìm't  Sacramenti  fitum  /pedali  do- 
tto ilhjlrart  valerti , a tt Stornate  fili 
ò Donino  tradita  conccfjtt > ut  quotici 
Alifia  ad  prcàiSlurn  Altare  celebra - 
retur pri ) anima  tujufcumque /ideiti , 
qu£  Deb  in  cbaritate  conjunSIa  ab 
bac  luce  rnigr avi/et , ìf/a  de  tbe/aurb 
Leclefi(hdiilgentiam  eon/èquereiurt 
quattnùi  Domini  no/iriye/u  Chrijìi , 
Beati ftna  fi  raion  Afaria , 'Beato- 
rum  Apojlolorum  Pari , & P aulii 
oltorumque  SanSlorum  omnium  me- 
ritis  fuffroganiibut  à Purgatori i 
f centi  liberaretur  * proùt  in  ipfius 
Gr  egorii  Pr*decefioris  literii  /ab' 
pi umbo  dc/ùper  anno  Incùrnationh 
Dominio*  t $78.  pridie  ìdut  Au - 
gii  fili  1 Ponti fcatus  Jui  anno  vii.  ex  - 
pedini  » quorum  tenorem  prafentibus 
prò  exprefio  bah  eri  voiumus , uberiàs 
contìnctur . Cum  autem,  ficai  dileSlut 
filius  nojler  Vinccmtus  Alaria  S.R. 
L.Presb.  Card.  Vrfinus  nantupatus, 
ejufdem  Metropolitane  Eccltfi*  Be- 
neventana ex  conce [pone  > & difpen- 
fattone  Apojìolico  Pric/ul , Nobis  nit - 
per  expo/uit  t alidi  occa/one  tot  ahi 
rcJlaurationis,vel  potiùs  renovaiionìs 
diSl*  Afetropolitan*  Eccìefr * pr *- 
di  Slum  Altare  S.  Anton  ii  de  Padua' 
deuioliri  necejfe  fuerit , ipfeque  Vin- 
centi ut  Alari  a Cardino  !is,Ss  Prcfd 
alimi  f abiti  di  Altare  in  bonoritn-j 
S.  Philipp i Ncrii  confìrui  c tir  averi t, 
deinde  vero po fi  remi  Terremotiti  can- 
Ja  , qtto  Civitas  Beneventano  ufficia 
flit  ferii  tota  Metropolitana  Picele - 
Jia  fu  prò  diSla  diruta  fierit,diSfusquc 
ybltenùui  Maria  Card., & Pr*/ul 
ili  am  itcrum  re*  di  ficari  curet , in 
eaque  nevum  Ahare  fiub  invocatiove 
ejufdem  S.Phitippi  Ncrii  extrpi , & 
in  fi  a ur ari  /aure  intcnàat  ; Et  prò - 
ptercà  privi legium  fupradiSlum  per 
LI 01 , ut  in/rà , transferri fummoperè 


defidcrel . Not  ipjtus  Vinteci  di  Ada* 
ri * Cardinali s , Prx/ulh  , deco- 

rerà Dom  ut  Dei  landa  bili  ieri  diti - 
gentili  pietà  lem  piu  rimani  in  Domino 
commendarne  s 1 fu  pp  He  a t ionibui  ejat 
nobis  fuper  hoc  lumi  lu  e r por  re  Sili 
benigni  inclinati , Privi  legium , o 
Indulgentiam  fupr adiSlo  Altari  San- 
ali Autcnii  de  Padua  per  memoratunt 
Gregcrinm  Prpdcccjjirem  conce f am, 
ut  pr*fertur , ad  novitm  Altare  San- 
cii Philip  pi  Nerit  fica:  pr*i/.i  tettar, 
ex  trae  ndunt  , infiaurandttm  ex 
nane  , prout  ex  tane,  poflqnoKi  fic  ex- 
truSlum , & infiu -r dumi  fuerit,Aps- 
fi elica  a uSl orliate  tenore  pr  (fieri  dum, 
fervala  taruen  in  rsliquis  fupr  a di* 
Slarum  Gregcrii  Pr*dcee fiorii  lite* 
rarum  forma  , Ss  ds-fpo fittone, perpe- 
tuò tran  feri  mia  , óJ  tran/portamus. 
In  contrarium  facientibut , non  ob- 
Jlantibus  quibujcumque . Dal. Roti. *■ 
apud  S.Mariam  Majoretti  fub  An- 
nido Pifcatoris  die  xx.  Sepie  mbr'ts 
1691.  Ponùficatut  noflri  Anno  >. 

I.F.Card.Albanus . 

Si  efortano  tutti  » fedeli  dell» 
Città , e Diocefi , che  fi  vagliano  di 
tanto  tefbro  , sì  per  i loro  defunti > 
sì  per  le  anime  loro  > quando  favuli 
trapafi'ate.  Quel  famofo  Giuda  Ma- 
cabeo , ancorché  dedito  à fquadro-  # 
nave  gJiEferciti,  fi  diede  anche  à 
racc  erre  danajo,c  madò  dodicimila 
dracme  di  argento  in  Gerofolimaj 
perche  fe  ne  offende fagvificio  per 
le  anime  de’  morti.Quanro  havreb- 
be  fatto  più  > fe  folle  fiato  a’  tempi 
noftri , fe  quel  Sagrificio  era  folo 
ombra  del  nofiro  , c fe  aperto  il  te* 
foro  delle  Indulgenze  bavelle  potu- 
to recar  loro  tanto  fitlfragio^Unico 
era  quell’Altare  in  Gei  doli  ma  j ed 
unico  in  tutta  la  Città  , è Diocefi 
noftra  è l’Altare  privilegiato  > co» 
ridiano  , e perpetuo  del  gloriofo 
S.Filippo  Neri  : per  tanto i Signori 

Arci- 
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Arcipreti,  Rettori, ed  Economi  per 
comandamento  dell’Emincntiflimo 
Arcivefcovo  pubblichino  a’  loro 
Parrocchiani  sì  gran  teloro  ; e gl* 
invitino  à valerfene  , effendo  Tanto, 
e fàlutevole  il  penfiere  di  procura- 
re la  liberazione  delle  Anime  fante 
del  Purgatorio , acciocché  effe,  li- 
berate da  quelle  pene,  fiano  per  noi 
avvocate  preffo  il  Padre  delle  mi- 
fericordie.  Benevento  nel  Sinodo 
a’  24.  di  Agoffo  1692. 

G, Fodero  Segretario  del  Sinodo» 

Ex  App.XlF.Synodi  n,I.&  F", 
XV. 

BREVE  INSTRUZIONE 

Intorno  alle  Indulgenze)  Anno  Santo} 
e Giubileo . 

IN  efecuzionedegli  avvertimen- 
ti , ed  ordini  circolari  della 
S.  Congregazione  deputata  dal 
Santiffìmo  Padre  noftro  Innocenzo 
PP.  XII.  in  congiuntura  deU’immi- 
nente  Anno  Santo  1700.,  e preci- 
famente  del  feguente  §.  cioè  : Dov- 
ranno  parimente  gli  Ordinarli  con 
Ecelefìojìica  cari/d  per  fe  fieffi , ò per 
mezzo  de ’ Curati , di  Predicatori >ò  di 
altre  perfone  Religio/e  di  approvata 
dottrina , ed  cfperimenlata  piotò  in - 
vigilare)  che  con  ogni  maggiore  faci - 
litò  ) e chiarezza  ò chiunque  fi  prepa- 
ra per  la / anta  pellegrinazione  Jt  fac- 
cia intendere , che  cola  fta  Anno  San- 
to , e quello , che  lignifichi  Giubileo 
dell  Anno  Santo , con  dichiarargli , 
come  il  Giubileo  dell'Anno  Santo  fi  a 
il  tempo  piti  accettabile  di  remiffione , 
e di  perdono  univer fiale  \ e quali  fiano 
le  facoltò  , e privilegi  > c^c  ,n  eff°  dal. 
Sommo  Pontefice  fi  concedano  j ed  in 
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feguela  di  ciocche  habbiamo  pro-> 
meflò  nelle  antecedenti  noftre  Re- 
gole cap.xnj.n.  x . habbiamo  forma* 
to  la  feguente  Inftruzionc  intorno 
alle  Indulgenze,  all’Anno  Santo, 
e Giubileo  -f  con  cui  le  anime  , a Ila 
noffra  cura  Paftoralc  conimene  , 
refteranno  in  brieve,  mà  chiara- 
mente inftruitc  di  tutto  quello,  che 
dalla  Santità  Sua  è defidcrato  per 
lo  benefizio  fpirituale  di  tutti  i fe- 
deli. 

Delle  Indulgenze. 

CAP.  I. 

Che  cofa  fia  Indulgenza . 

§./. 

T 'Indulgenza  è una  remiffione, 
ed  una  rilaffazione  , che  la 
Chiefa  benignamente  conceder- 
le pene  dovute  a’  noftri  peccati , li 
quali  in  quanto  alla  colpa  fono  fla- 
ti perdonati . Qiieffa  r/laffizioie, 
c remiffione  di  pene  fi  fa  per  l’ap- 
plicazione delle  foddisfazioni  fovr- 
abbondanti  del  Salvator  noftro 
Gesù  Crifto , e de’  Santi , che  feco 
regnano  in  Paradifo  • 

Che  debba  creder  fi  intorno  alle 
Indulgenze . §.  II, 

/^Irca  alle  Indulgenze  fi  hà  da 
^ credere  per  articolo  di  Fede, 
(come  inregna  il  Sagro  Concilio  di 
Trento  ) che  la  Chiefa  hà  ricevuto 
la  facoltà  di  darle , ficcome  le  hà 
date  in  ogni  tempo  , fecondo , che 
hà  giudicato  efpediente  per  la  glo- 
ria di  Dio  , e per  lo  maggior  bene 
de’ fedeli:  e che  quello  ulb  delle 
Indulgenze  è falutt voliliìmo  al  po- 
polo Criftiano  • 
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Quante  forti  <?  Indulgenze fi  trovino, 
S.  ///.  - 

1.  T A Chiefa  concede  quelle  In* 

-*-1  dulgenzc  m varie  maniere  , 
le  quali  poffono  ridurli  in  due-» 
principali  : poiché  qualche  volta  le 
concede  plenarie , ed  in  virtù  delle 
Indulgenze  di  quefta  Torte  rimette 
interamente  tutta  la  pena,  ebe  reità 
dovuta  a'  peccati  rimedi  inquanto 
alla  colpa. 

2.  Altre  volte  concede  la Chiefa 
Indulgenze  non  plenarie , mà  per 
un  certo  numero  di  anni  » quaran- 
tene , ò giorni  ; e quello  fi  deve  in- 
tendere, che  della  pena  dovuta  a* 
peccati.,  tanta  li  rimette  , quanta 
foddistazione  fi  farebbe,  fecondo 
i làgri  Canoni  Penitenziali  della 
Santa  Chiefa,  in  tutto  quello  fpazio 
di  tempo,  di  anni,ò  di  giorni;  come 
per  efempio 

3.  Quando  l’Indulgenza  è per 
fette  anni , fette  quarantene , ed  al- 
trettanti giorni,  vuol  dire , che,  fa- 
cendo le  cofe  preferitte,  come  con* 
viene,per  guadagnar  le  Indulgenze 
fuddette  , fi  ottiene  da  Dio  la  re- 
tniifione  di  altrettante  pene  dovute 
a’  peccati , quanta  fi  otterrebbe  nel 
far  la  penitenza  medefima  impofta, 
t dovuta  a’fuoi  peccati(come  altre 
volte  fi  praticava  nella  Chiefa)  per 
Io  fpazio  di  fette  anni^cd  altrettan- 
te quarantene,  e giorni . 

Se  la  Chiefa  pojfa  concedere  le  indul- 
genze anche  a'  Defunti  ', 

$.  IV, 

SUoIe  la  medefima  Chiefa  pra- 
ticare, che  alle  volte  conceda 
quefte  Indulgenze  , non  folo  a’  fe- 
deli, che  fono  vivi  in  terra,  ma  an- 
cora à que’i  che , eflendo  morti  in 
grazia,  non  hanno  pienamente  fod- 


disfatto  nel  Purgatorio. Con  quella 
differenza  pero , che  a’  vivi  fi  con- 
cede dalia  Chieià  l’indulgenza  per 
via  di  adduzione , havendo  giurifi- 
diitone  diretta  l'opra  di  eflì , e po- 
tendo con  autorità  dilpcniarc  in 
favor  toro  le  foddisfazzioni  fovrab- 
bondanti  di  Crifto  Signor  noftro, 
e de’  Santi:  ma  in  quanto  a’  defunti, 
non  eflendo  quelli  della  giurifdi- 
zione  delia  Chiefa  fi  applicano  loro 
le  Indulgenze  per  modo  di  fuffra- 
gio;  offerendo  à Dio  le  foddisfa- 
zioni  del  fuo  Figliuolo , della  Santa 
Vergine, e de’  Santi,e  fuppJicandolo 
di  accettarle  per  la  foddisfazione 
di  quanto  devono  alla  Divina  Giu- 
ftizia. 

A ehi  appartenga  il  difpenfart 
le  Indulgenze . $.V, 

LA  diftribuzione  poi  di  quello 
gran  tefòro  appartiene  ai  Som- 
mo Pontefice,  che  come  Sommo 
Pallore  delta  Chiefa  bà  una  piena 
facoltà  di  concedere  ogni  forte-* 
d’indulgenza  à tutti , ed  à ciafcuno 
de’  fedeli . I Vefcovi  ancora  hanno 
facoltà  di  concede. e le  Indulgenze 
a’  Criftiani,  che  fiatino  fotto  la  loro 
giurifdizione  ; poiché  fecondo  la 
difpofizione  de’ Sagri  Canoni  pof- 
fooo  dare  un’anno  d’indulgenza, 
quando  fi  fa  la  dedicazione  della 
Chiefa . Poffono  parimente  dare-* 
quaranta  giorni  d’indulgenza , e» 
fe  fono  Cardinali,  cento  giorni;  fio- 
come  per  fpeztale  indulto  di  Cle* 
mente  Papa  Vi.  fpedito  a’  28.  di 
Ottobre  del  1347.,  cento  giorni  ne 
può  concedere  1’  A tei  vedovo  di 
quefta  coltra  Chiefa, anche  quando 
non  fia  Cardinale  , ogni  qualvolta 
ciò  giudicano  efpedicnte  per  la  fa- 
Iute  deil’anime , loro  cominelle. 

Quali 
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Quoti  difpoftzìoni  fi  rìchi ergano  per  Se  posano  confeguirft  le  indulgenze 
conjeguire  le  Indulgenze , per  mezzo  degli  altri . 

§.  VI.  §.  VII. 


T E difpofizioni  requisite  , e ne- 
*-“*  ceffarie  per  lo  confeguimcnto 
delle  Indulgenze  fono  due  princi- 
palmente . 

I.  La  prima  è , che  quello,  il 
quale  vuol  guadagnare  le  Indul- 
genze , habbia  la  cofcienza  pura  , 
e.  netta  da  ogni  peccato  mortale, 
ella  in  iftato  di  grazia:  poiché  la 
pena  del  peccato  non  viene  mai 
rimefl'a  , fé  prima  la  colpa  non  Ha 
perdonata . 

II.  La  feconda  difpofizione  è, 
che  fi  adempia  cfattamente  quello, 
che  s'ingiugnc  per  lo  confeguimen- 
to  delle  Indulgenze , fecondo  che 
viene  preferitto  : e però  in  confe- 
guenza  di  quanto  ordinariamente 
portano  le  Bolle  Pontificie, bifogna 
fempre  cominciare  col  Sagramento 
della  Penitenza  , malfimamente_> 
quando  fi  fente  la  cofcienza  aggra- 
vata da  peccato  mortale  : Secondo 
bifogna  ricevere  degnamente  la_- 
fanta  Comunione  con  ogni  Penti- 
mento di  pietà  , divozione , ed  hu- 
miltà  criftiana  : Terzo  bifogna—» 
vifitare  i luoghi,  recitare  le  ora- 
zioni, e far  le  altre  opere  pie  fe- 
condo l'intenzione , e la  maniera , 
che  viene  comandata  nelle  Bolle, 
c Lettere  Appofloliche,  e de’ Su- 
periori . 

III.  Oltre  à tutto  quello  fi  dà 
configlio  di  fare  tutte  le  aftre  ope- 
re foddisfatorie,che  fi  potranno, per 
fupplire.  alle  indifpofizioni  , e di- 
fetti , che  Iddio  vede  in  noi , e clic 
potrebbono  recare  qualche  impe- 
dimento agli  effetti  delle  fue  divi- 
ne xnifericordie . 


1.  TN  quanto  al  guadagnar  le  In- 
diligenze  per  mezzo  degli  al- 
tri , ò quelli  fono  vivi , ò defunti . 
Per  gli  vivi  noi  polliamo  offerirei 
Dio  preghiere  , digiuni  , ed  opere 
foddisfattorie  , non  folo  per  la  re- 
milfione  delle  pene , dovute  a loro 
peccati,  ma  ancora  per  impetrar  le 
grazie , che  agli  flelfì  fono  ncccfla- 
rie  : ma  non  polliamo  applicar  per 
elfi  il  frutto  delle  Indulgenze  , che 
noi  guadagniamo  ; poiché  l’inten- 
zione della  Chielà  è , che  l’indul- 
genze  non  vagliano,  fè  non  à quel- 
li , che  le  guadagnano  colla  elocu- 
zione delle  opere  ingiunte . 

2.  Per  gli  defunti  poi, quando  la 
Chiefa  vuole , che  quelli  coofegui- 
fcano  le  indulgenze  pei  mezzo  di 
noi  vivi , ci  permette  di  applicarle 
a’  medefimi  per  modo  di  Tuffi  agio , 
come  fi  è detto  di  l'opra  , facendo 
però  noi , cd  adempiendo  le  opere 
preferitte:  ed  aH’hor.i  polliamo  ap- 
plicar loro  il  frutto  delle  Indulgen- 
ze , per  alleviare  à quelle  benedet- 
te anime  le  pene,  che  patil'cono  in 
Purgatorio . 

Dell’Anno  Santo,  e Giubileo . 
CAP.  II. 

Che  cofa  Ila  Anno  Santo , e fua 
antichità  . §./. 

1.  A Nno  Santo  era  chiamato 
da  noi  Criftiani  ciafeu 


fetta 


anno  Centefìmo,in  cui,  à rinnovel- 
lare  la  memoria  del  nato  Salvatore 
per  la  falute  del  genere  humano , 
concorrevano  i fedeli  in  gran  mol- 
titudine à vifitare  divotamente  per 
Ppppp  certo 
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certo  numero  di  giorni  la  Bafilica 
Vaticana  , allettati  dal  propofto 
premio  di  abbondantittìme  Indul- 
genze . 

z.  II  primo  però  Sommo  Pon- 
tefice > che  (biennemente  Pindittc , 
e ftabilillo  con  diplomi  Appoftolici, 

. fu  Bonifazio  Vili,  ncll’auno  1 300, 
reftituendo,  ed  innovando  l’antico 
coffume  di  rivolgere  il  Popolo  Ro- 
mano dalla  ftolta  allegrezza  de’ 
giuochi  Secolari  al  vero  gaudio 
della  condonazione  di  tutte  le  pe- 
ne, che  per  gli  peccati  fi  devono  al- 
la Di vinaGiuttizia, mediante  l’aper- 
tura del  gran  teforo  delle  Indul- 
genze . 

Che  co  fa  fi  a il  Giubileo  domano , 
e fua  antichità . §.  / /. 

1.  TL  Giubileo  Romano  ( perche 
degli  altri  Giubilei  ftraor- 
dinarii  non  trattiamo  nella  prefen- 
te  Inftruzione)  appretto  noi  impor- 
ta lo  fletto , che  Anno  Santo  , per- 
che lignifica  la  medefima  remiflìo- 
ne  di  tutti  i peccati,  la  quale  fi  con- 
fe  guitte , dopo  la  confettìone , ed 
attoluzione  Sagramentale  de’  me- 
defimi  fatta  dal  legittimo  Sacer- 
dote. 

2.  E’prefo  tal  nome  ad  efempio 
del  Giubileo  Mofaico  , poiché  af- 
fai meglio  il  noftro  Giubileo  di 
quello  libera  i veri  debitori  da’loro 
ineftricabili  debiti,  e da  fervi  del 
peccato  gli  rimette  in  piena  libertà 
de’  figliuoli  di  Dio . 

3.  E perche  ogni  50.  anni  cele- 
bravafi  dagli  Ebrei  il  Giubileo  ) 
quando  Clemente  VI.  nel  1349. 
provvidamente  giudicò  ridurre  l’- 
anno Centefimo  della  plenaria  re- 
miflìone  de’ peccati  al  Cinquante- 
fimo,  opportunamente  chiamò  nel- 
le fue  lettere  Appoftolichc  «Pan- 
no Giubileo  * 


.4.  E benché  pofeia  il  medefimo 
anno  di  remiflione  fia  flato  ridotto 
nel  1389.  da  Urbano  VI.  dal  Gin* 
quantefimo  al  Trentefimotcìzo  , 
in  memoria  , e riverenza  de’tren- 
tatré  anni  della  vita  di  Crifto,  c ce- 
lebrato da  Bonifazio  IX.  nell’anno 
feguente  1390,  ; e finalmente  da_-» 
Paolo  Secondo  nel  1470.  dall’an- 
no X XX III.  al  XXV.,  à cui  veftigj 
inerendo  Siflo  IV.  ne  pubblicò  fo- 
lcirne Cofiituzione  nell’anno  1473. 
nulladimeno  ad  intuito  dello  fteflo 
effètto , che  produce  , hà  ritenuto, 
c ritiene  giuftamente  il  nome  uic - 
defimo  di  Giubileo . 

Che  differenza  vi  fa  tra'l  Giubileo , 
e le  altre  Indulgenze  plenarie . 

§.  //A 

1.  "CSfendofi  ottcrvato  di  fopra  , 
• che  nell’Anno  Santo,  e nel 
Giubileo  fi  concede  pieuiffìma  re- 
miffionc  di  tutte  le  pene  , dovurc-* 
alla  divina  Giuftizia  , per  le  colpe 
commette  ; lèndoche  altrettanto 
compartitte  la  Indulgenza  , che 
chiamiamo plcnariajrefla  à fapeifi, 
che  il  Giubileo  , oltre  all’antidetta 
rilattazione  delle  pene  temporali  > 
difpenfa  altri  favori , e benefizii  al 
popolo  Criftiano  , c fono 
2.  Le  facoltà . 

I.  Di  attolvcre  da’  cafi  rifervati . 

II.  Di  aflolvere  dalle  cenlure  , e pe- 

ne canoniche. 

III.  Di difpenfarc  i voti. 

IV. O  cbmmutare  » medefimi . 

V.  Di  rilattiare  i giuramenti . 

VI.  Di  comporli Juper  moli  ablatit 
incertis . 

VII.  Così  ancora  fopra  li  guadagni 
per  mezzodì  contratti  illeciti* 

Le  quali  cofe  non  fi  difpenfano 
nella  ordinaria  concefiione  delle-» 
Indulgenze  plenarie. 

Velia 
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Della  ceffdzione  delle  altre  Indulgen- 
ze , durante  Vanno  Santo  del 
Giubileo . $.  IF. 

i.T\Rincipiando  il  Giubileo  dell’ 

JL  anno  Santo  dalla  Vigilia  del 
Santo  Natale  del  Signore,  fino  alla 
Vigilia  medefìma  dell’anno  feguen- 
te,  dee  avvertirli,  che, durante  que- 
llo tempo,  reflano  f'ofpefè  tutte  le 
Indulgenze  plenarie  , fìccome  gl’ 
indulti,  e facoltà  ad  intuito  di  die 
Indulgenze  già  concedute  dalla_j 
Santa  Sede,  non  Colo  a qualfìvoglia 
Chicli  , Moniflerj  dell’uno , e dell’ 
altro  fello  , Conventi , Cafe  , Con- 
gregazioni , Spedali , Luoghi  pii , 
Ordini  de’  Mendicanti  , e Militarti 
Confraternite , ed  Univerfìtà  : ma 
eziandio  ad  ogni,  e ciafcuna  pedo- 
na Ecclcfiaflica , e Secolare  di  qua- 
lunque dignità,  grado,  e condizio- 
ne , enfienti  in  qualfìfìa  parte  del 
mondo } quando  anche  le  concef* 
{ioni  follerò  per  modo  di  comuni- 
cazione , dlenfìone , ò di  altra  ma? 
niera , ò perpetue , ò à tempo , 

2.  Non  reflano  però  fòfpefe  le 
Indulgenze  plenarie  concedute 

I.  Alle  Chiefe  di  Roma , anche 
à quelle, che  fono  fituate  fuori  delle 
mura  . 

II.  Agl’ Indultarii  della  Bolla  , 
nuncupata  della  Cruciata . 

HI.  Alle  perfbne  coftituite  in  ar- 
ticolo di  morte . 

IV.  A’  Defunti  immediatamente, 
per  modo  di  fuffragio . 

V.  Agli  Altari  privilegiati  per 
gli  falli  Defunti . 

3.  Rimangono  parimente  in  loro 
vigore,  c validità  tutte  le  altre  In- 
dulgenze , già  concedute  , ò da 
concederli  per  gli  vivi  alle  Chiefe, 
Confraternite , &c. , che  non  fiano 
plenarie , ma  fol  tanto  di  certo  nu- 
mero di  anni»  quarantene,  e giorni, 


4.  Perciò  chi  pubblicale  Indul- 
genze plenarie  , fuor  di  quelle  infi- 
nuate  nell’antecedente  num.  2.  nel 
tempo  dell’Anno  Santo,  incorre 
nella  fcomunica  di  lata  fentenzà 
rifervata  al  Sommo  Pontefice . 

y.  Terminato  poi  l’Anno  Santo, 
le  concezioni  delle  Indulgenze  ple- 
baric  , già  fofpefè  in  quel  tempo, 
ritornano  ifso  fatto  nel  loro  antico 
valore  fenza  altra  difpenfazione , 
ò dichiarazione  Appoftolica  . 

Delle  opere  ingiunte  per  conjeguire 
„ il  Giubileo, 

1.  T E fole  vifìte  delle  quattro 
Chiefe  Patriarcali  di  Roma, 
che  fono  la  Laterancnfe,  la  Vatica- 
na , di  S. Paolo , e la  Liberiana , da 
farli  divotamentc,  e riverentemen- 
te una  volta  al  dì  infame  per  trenta 
giorni  continui,  ò interpellati,  con 
orazioni , da  recitarli  nelle  medesi- 
me quattro  Chiefe  à beneplacito 
de’  vifitanti , per  I4  propria  falute , 
c di  tutto  il  Popolo  Crifliano,  fono 
le  opere  ingiunte  ncccflarie  a’  Ro- 
mani per  la  confecuzione  del  Giu- 
bileo . 

2.  Per  Romani  s’intendono  ezi- 
andio gli  efleri , che  hanno  animo 
di  protrarre  la  loro  dimora  in  quel- 
la Città, ò perpetuamente,  ò à tem- 
po ; e quelli  tali  fono  obbligati  alle 
trenta  vifìte  , come  fopra . ' 

3.  Le  opere  ingiunte  a’ Romei, 
cioè  a’  foreftiéri , c Pellegrini , che 
vanno  à Roma  per  lo  Tanto  fine 
della  confecuzione  del  Giubileo, 
fono  le  medelìme,  che  le  accennate 
nel  primo  numero:  ecccttoche  non 
per  trenta  giorni,  ma  per  foli  quin- 
dici continui  ancora,  ò interpellati,* 
devono  vilitarc  le  Sopraddette-# 
quattro  Bafìliche  Patriarcali , cd  in 
effe  offerire  le  loro  preghiere  al 
Signore , come  fopra  . * - ; - - * 

Ppppp  2 4.Deb- 
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4.  Debbono  però  avvenire  e gli 
uni  j e gli  altri  , che  à tali  vifìte  dee 
precedere,  ò congiugnerli  la  con- 
fetti on  e fagramentale  delle  proprie 
colpevoli  meno  per  la  difpofizione 
delle  tré  celebri  Bftravaganti  di 
Bonifazio  Vili.,  di  Clemente  VI. , 
e di  Sifto  IV.  fotto  il  titolo  de  p$niu 
& rcmift.i  che  per  la  comune, e fta- 
bile  fentenza  de’  Teologi , che  non 
remittitur  pcena  temporali:  xnifi pr ec- 
ceda t abfolutio  culpe: . 

y.  A’  Giubilei  particolari , detti 
Giubilei  ftraordmaril , s’iftgiugne 
eziandio  la  limofinadn  qtiefta.  però, 
dei  quale  trattiamo , fuole  il  Som- 
mo Pontefice  foitanto  efortarc  i fe- 
deli alla  mede fima  » mà  non  obbli- 
gargli- 

6.  Con  tutto  ciò  non  debbono 
i vifitanti  quelle  fagre  Bafilicheper 
la  confecuzione  del  Giubileo  afte- 
nerfi  da  quelle  largizioni  di  tanto 
merito  , raccordevoli  , che  nell* 
Anno  Santo  del  13  00. furono  tante 
le  liraofine  latriate  a’  ioli  Altari  de’ 
SS.Apoftoli  Pietro,  c Paolo  fpon- 
taneamente , che  fi  contarono  cin- 
quantamila fiorini  d’oro, e più,  dati 
folo  in  tanti  miauti  quattrini  di  ra- 
me jfomma,  che  trapala  fettanta- 
cinque  mila  feudi  Romani  di  dieci 
pauli  l’uno  ; oltre  alle  oblazioni  di 
altre  monete  , che  furono  grandif- 
fimc , e dovizioGfltrae . 

Quanto  fta  flato  grande  il  fervore 
de' Crifliani  per  confeguire  il 
Giubileo . S.  VL 

* 

I,  TJ  incredibile  il  concorfo  de* 
fedeli  ne’  preteriti  Anni  San- 
ti • Anche  prima  , che  i Romani 
Pontefici  ha  veliero  con  editto  invi- 
tati i Criftiani  à tanto  teforo , elfi 
à populazioni  inrere  correvano  al- 
la celebrazione  di  quello  Anno  di 


vera  benedizione.  Nel  principiò  del 
ijoo.fpontaneamente  convenne  al 
perdono  gente  di  ogni  fiato,  e con- 
dizione con  maravigiiofa  moltitu- 
dine, non  pur  d’Italia,  della  Sicilia, 
Sardegna,  e Corfica,ma  di  Trancia, 
di  Spagna, di  Alemagna,  di  Unghe- 
ria, e d’Inghilterra',  nè  foitanto 
giovani , ma  fettagcnarii , cd  infer- 
mi , portati  sù  le  lettighe . Trà  elfi 
nobile  fpettacolo  fu  il  comparire 
un  nobile  Savoiardo,  portato  da* 
proprii  figliuoli , il  quale  liavea— » 
trapalato  il  cenrefimo  anno  di  firn 
età  »e  ricordavafi  dell’antecedente 
anno  Centefimo,  al  quale  era  in- 
travenuto. 

2.  Sorprefo  Bonifazio  VI H.dal* 
la  novità  di  tanto  concorfo, e niente 
ritrovando  negli  fcrigni  della  Sede 
Appoftolica  di  quello  Anno  cen- 
tefimo, precedente  una  elàtta  in- 
quifizione,  udì  da  un  vecchio  di 
107. anni,  come  nel  1200.  era  ve- 
nuto altra  fiata  Pellegrino  con  fin» 
Padre  per  confeguire  la  lolita  In- 
dulgenza . £ la  lidia  verità  confer- 
marono due  altri  venerandi  vecchi 
della  Diocefi  di  Boves  , ed  altri 
Francefi , ed  italiani  - li  che  com- 
provato , diede  giufia  cagione  ai 
Pontefice  di  ftabiltre  in  perpetuo 
l’Anno  Santo  colla  fopraddett*— ; 
Stravagante  Antiquoruw . 

. 3.  A gg  1 ugue  Gio;  Villano  tetti- 
monio  di  veduta , che  dì  continuo 
per  tutto  quell’anno  1300.fi  videro 
in  Roma  ducentomjla  Pellegrini, 
oltre  à quelli  , che  erano  per  lo 
cammino  , andando  , e ritornando 
da  quella  Città  : e che  le  ftrade  dì 
efla,  quantunque  ampie  » non -erano 
capaci  per  sì  Germinato  numero  di 
perfone  , perciocché  i quando  ! 
quando  ne  entravano , c oc  tifava- 
no fino  à 3o.mila. 

4.  Crebbe  il  numero  de*  Pelle- 

#ioi 
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grini  nel  proffimo  Giubileo  Quin- 
quagenario fotto  Clemente  Vi.  nei 
13*0. à legno,  che  dallo  Sponda- 
noi  perefprimere  la  moltitudine-» 
grande  de*  confluenti  » chiamali  po- 
pulorum  prcjjura  potiti:  , quìint-» 
frcqucntia  . Ed  à ragione  , mentre 
contava!!  dal  dì  del  Sagro  Natale 
del  Signore  alla  Refurrczione  del 
medefimo  ftabilmente  in  Roma__» 
da  un  milione , e ducentomila  huo- 
mini  foreftieri  ; dalla  fetta  dell* 
Afcenfione  alla  Pentecofte  più  di 
ottocento  mila:  c fcemato  il  nu- 
mero per  gli  caldi  della  ftate,  non 
vi  mancarono  però  mai  cotidiana- 
mente  ducentomila  Pellegrini . 

y.  Ridotto  poi  l’Anno  del  Giu- 
bileo ad  ogni  trentatrè  anni  nell* 
anno  13  $9.  da  Urbano  VI. , e cele- 
brato nell’anno  feguente  1390.  da 
Bonifazio  IX.»  mancò, allo  fcrivere 
di  S.Antonino>il  concorfo;percioc- 
chè  tal’  è la  noftra  ingratitudine 
colle  cofe  divine, che  nelle  maggio- 
ri dovizie  più  penuriamo, 

6.  Riftaurato  bensì  fù  il  folito 
concorfo  de’  Pellegrini  à Roma 
nel  1400.  » nel  cui  anno  gran  mol- 
titudine di  huomini  convenne  ivi 
di  tutte  le  nazioni  del  mondo  cri- 
ftiano,  comcche  tai’anno  creduto 
fù  di  Giubileo:  mentre  concorre- 
vano in  effo  tutte  le  tre  precedenti 
indizioni  , cioè  la  Bonifaziana  di 
cento  anni,  la  Clementina  di  yo. , 
e l’Urbana  di  3 3. , la  quale  ultima, 
riducendofi  all’anno  1300.  della 
prima  pubblicazione  di  Bonifazio 
Ottavo , nel  Natale  del  precedente 
anno  i399.compieva  il  terzo  corfo 
de’prefcritti  3 3, anni  al  nuovo  Giu- 
bileo : e così  tutte  tré  le  indizioni 
venivano  à collimare  neU’anno  Se- 
colare del  1400. 

7.  E merita  ponderazione , co- 
me iFrancefì,  affermando  effer  il 


I4ooj’anno  del  Giubileo,  fecondo 
T antica  ordinazione  della  Chiefa 
Romana , vennero  per  divozione 
à Roma  huomini  ,e  donne  in  gran- 
diflima  moltitudine,  tra  quali  furo- 
no affai  perfonc  nobili , che  recaro- 
no ricche  oblazioni  alle  Chiefe  - 
E ciò , non  ottante  l’Editto  Regio, 
che  proibiva,  in  odio  del  Santo  Pa- 
dre, a’  fuoi  fudditi  il  Romeaggio. 

8.  Calculandofi  da  Martino  V. 
il  precedente  Giubileo  del  1390. 
fecondo  la  riduzione  di  UrbanoVI. 
celebrò  egli  quell’  anno  di  mife- 
ricordia  nel  1423.  , quantunque 
con  poco  concorfo  di  gente , attefe 
le  graviflìme  guerre  , che  regnava- 
no in  tutta  la  Italia  1 la  Francia  , la 
Germania  , ed  in  diverfe  altre  Pro- 
vincie , c Regni  , 

9.  Nql  1440.  Nicolò  V.  riaprì  il 
teforo  del  generale  indulto,  e vi  ac- 
corfero  i Criftiani  di  tutta  l’Europa 
con  maravigliofa , ed  incredibile-» 
moltitudine  j Acche  fcrivono , non 
edere  mai  per  innanzi  venuta  à Ro- 
ma tanta  gente  , 

10.  Finalmente  Paolo  II,  nel 
1470.  reflrinfe  l’anno  del  Giubileo 
dal  xxxii  x .al  xxy.  il  che  fù  confer- 
mato da  Siflo  tv.  tré  anni  dopo 
nella  fua  citata  coftituzioqe  Quent* 
admodum  , inferita  tra  l’eftravagan- 
ti  fotto  il  titolo  di  panitf&  remif]» 
E quantunque  la  prima  fiata . cioè 
nel  1475,  concorreffe  poca  gente  à 
Roma  , per  gli  fofpetti  grandi  di 
guerre  (perloche  fu  coftretto  j{  Pa- 
pa, per  provvedere  alla  falure  delle 
nazioni  lontane , di  porre  il  Giubi- 
leo nellaCittà  di  Bologna  dal  primo 
di  Maggio  al  fine  dell’anno  ) \ pure 
pon  vi  mancò  dopo  il  folito  con- 
corfo , mentre  vi  andarono  da  ogni 
parte  Pellegrini  in  ccceflìva  mol- 
titudine . E così’  fucceflìvamente-» 
è flato  praticato  in  ogni  xxv.  anni 

nel 
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nelfccolo  feorfo,  e nel  fecola  ca- 
dente . 

11.  Non  iftirao  per  ulrimo  fi- 
lenziare  il  gran  concorio  del  Giu- 
bileo nel  1600.  fotto  Clemente^ 
Vili.  Si  comprenda  il  numero  dal- 
le fomcnc  de’  libri  del  folo  Spedale 
della  Santiflima  Trinità  , perche.* 
tro  ve raffi  clfervi  flati  alloggiati  in 
quell’anno  cinquecentomila  Pelle- 
grini, oltre  à gli  altri  di  numero 
iunumerabile,  che  furono  albergati 
negli  Spedali  delle  proprie  Nazio- 
ni . Nel  dì  folo  di  Pafq.ua  i Romei 
furono  {limati  giungere  à ducento- 
mila  ; cd  in  tutto  giunfc  il  numero 
in  quell’anno  ad  un  milione,  e tre- 
centonula . E dalla  foia  Francia, 
benché  all’hora  infetta  dalla  efe- 
grata  refia  Calviniana  , ne  conven- 
nero da  3.00.  ro. 

12.  Habbiamo  con  avveduto 
configlio  narrato  la  fèrie  di  quelli 
Pellegrinaggi , acciocché  gli  efem- 
pji  di  tanti  Pellegrini,  ed  in  sì  varj 
tempi  , infiammino  i noflri  Diocc- 
fani  alla  fleffa  pellegrinazione  j e 
non  trafeurino  per  pigrizia  di  ar- 
ricchire le  anime  loro  de’  beni  fpi- 
rituali  delle  fante  indulgenze . 

Di  alcuni  miracoli  operati  dalla  Di* 
una  mifcricordia  ò prò  de'fede- 
riconvenuti  alla  celebrazio- 
ne ad  Giubileo . §.  VU, 

y^Hiuda  final  me  mente  la  pre- 
V^j  fente  Iuftruzione  il  rac- 
conto di  alcuni  miracoli,  e grazie 
difpenfate  dalla  Divina  Clemenza 
à prò  de'ledeli  vifitanti  le  fagre  Ba- 
^Jiche  di  Roma  , per  confeguire  il 
granTcforo  delle  Indulgenze,  delle 
quali  habbiamo  trattato  di  fopra . 

z.  Lafciò  regiflrato  il  grand*»  . 
.Annalifta  Baronio  in  alcuni  Tuoi 
jnanoferitti  per  la  profecuzionc 


degl’Annali  Ecclefiaflici , che  nell’ 
anno  Santo-di  Bonifazio  Vili,  ( ce- 
lebrato , come  habbiamo  detto  nel 
I300.  ) molti  furono  curati  dadi- 
verfe  infermità  ; e da  molti  ufeiva- 
no  i dcraonji,  gridando,  e dicendo, 
che  non  folamentc  gli  Appofloli 
Pietro  , e Paolo  gli  cacciavano  da’ 
corpi , per  elfi  invafati,  ma  haveva* 
no  ancora  impetrato  da  Gesù  Cri- 
fto , che  una  moltitudine  grande  di 
anime  del  popolo.  Ct  iftiano , che, 
peccando  erano  divenute  preda 
loro  , fi  liberaffero  dalle  diaboli? 
che  foci , e più , che  pubblicamente 
gridavano,  che  tutte  le  anime  del 
Purgatorio  erano  fiate  per  gli  me- 
riti dc’prenomiiu.ti  Appollaii , non 
pure  liberate  dalle  pene , ma  fatte 

ancora  meritevoli  di  ottenere  la * 

gloria  eterna . 

3.  Aggiunge  il  Rinaldi  nella  fua 
continovazione  Baroniana  al  fo? 
praccitato  anno  1400.  una  cclcftc 
vifìone  1 dimoftrata  ad  un  Cherica 
della  Chiefa  di  S.  Giorgio.  in  Veia-r 
bro  . Parve  à c|\icglt , mentre  face- 
va orazione , che  fe  gli  forte  data  à 
vedere  la  Santiflima  Vergine  col 
fùo  Divino  Figliuolo  in  braccio,  ed 
udì  quefle parole:  Omnibus  mife - 
rati:  induìfit  Deus  : Ed  egli  j Num 
miti?  ma  la  Madre  di  Dio  non  fi 
compiacque  all’ora  di  rifpondere . 
Dopo  non  molto  tempo  di  nuovo 
la  bencficentiffima  Signora  fe  gli 
rapprefentò , dicendogli  : Omnibus 
tniferans  induìfit  Deus  vivis}&  morr 
tuis  : Ed  il  Cherico  num  miti  ? rive- 
rentemente repHcolle  : nè  tampoco 
la  feconda  volta  fu  degnato  di  rifi- 
pofta.  Egli  per  tanta,  non  rice- 
vendola , temette  fortemente  di  ef- 
fcre  contaminato  da  qualche  occul- 
to fallo  , che  Io  rcndeffe  indegno 
delle  divine  mifericordie . Quando 
ia  Vergine,  per  confidarlo,  fegli 

mani- 
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manifcftò  la  terza  fiata , e benignif- 
fimamente  dificgli  : Indulfit  omni- 
bus moriuì lì  & vivis  miferans  Deus, 
& tibi . 

4.  Compiacciali  la  Sovrana  Dif- 
penfatrice  di  tutte  le  grazie  far  pio- 
vere dal  Cielo  nel  profilino  Anno 
Santo  le  divine  mifericordie  ufque 
ad  abundanùam  fopra  i divoti  Pel- 
legrini; eflendo  convenevole»  eh’ 
Ella, come  miftica  Porta  del  Ciclo  » 
fi  apra  à comune  falute  del  popolo 
Criftiano»  quando  il  Vicario  del  fuo 
DivinoPigliuolo  apre  in  terra  a’me- 
defimi  le  porte  , non  tanto  materia- 
li delle  Basiliche  , quanto  quelle-» 
del  divino  Teforo  delle  fagre  In- 
dulgenze : affinché  ogni  vifitante  in 
terra  que’fagri  luoghi  » colla  prote- 
zione di  efla  gran  Madre  di  Dio 
poffa  » ben  mondato  , colia  peni- 
tenza,ed  arricchito  colle  indulgen- 
ze confeguite  , fperare  di  edere  in- 
tramefio  in  un  di  nell’eterno  tem- 
pio della  Celeffe  Sion , di  cui  noi 
la  veneriamo  eccelfa  Porta , e cle- 
meutiflìma  Portinaia . Cosi  è . Così 
fia  . 

xvr. 

SOMMARIO 
Delle  Indulgenze 

Concedute  da  S.  Pio  V. , Grego- 
rio XIII. , e Clemente  Vili,  a que ’ » 
che  frequentano  la  Dottrina  Crijìia  - 
na,  accrefciutc  da  Paolo  V.per  l'Ar- 
eiconfr eternità  della  medefirna  Dot- 
trina in  Roma , e per  le  Compagnie  » 
che  'a  quella  faranno  canonicamente 
aggregate . 

DAS.  PIO  V. 

1.  \ 'Confrati,  e Confuore  per 
ciafcuna  volta  , che  impa- 
reranno , ò infegneranno  ad  altri  la 


Dottrina  Criftiana  quaranta  anni 
d’indulgenza  . 

DA  GREGORIO  XIII. 

r.  A'  «nedefimi  altri  cento  anni 
d’indulgenza. 

DA  CLEMENTE  Vili. 

3.  Agli  fteffì  confettati , c comu- 
nicati nel  dì  della  loro  aferizzione 
in  detta  Compagnia  Indulgenza 
plenaria  . 

4.  Item  in  ortìculo  mortis, purché 
fiano  concedati , e comunicati  , ò 
non  potendo  , daranno  legno  di 
contrizione»  invocando  colla  boc- 
ca, ovvero  col  cuore  il  Santifs.No- 
me  di  Gesù,  Indulgenza  plenaria  . 

f.  Item  in  ogni  terza  Domenica 
del  mefe  à tutti  i Conf  ati , fc  con- 
feflati , e comunicati  pregheranno 
il  Signore  per  la  eftirpazione  delle 
refie , per  l’efaltazione  della  Santa 
Chiefa,  c per  la  pace  fra  Principi 
Criftiani  Indulgenza  plenaria . 

6.  Item  à ciafcuno  della  Com- 
pagnia , ogni  volta , che  interverrà 
alle  Congregazioni  della  medefi- 
ma , ò fi  applicherà  ad  infegnar  la 
Dottrina  ,ò  altri  principii  della  no- 
flra  Fede, cento  anni  d’indulgenza . 

7.  Item  a’Maeftri , che  infegne- 
ranno la  Dottrina  , ò faranno  affi- 
lienti , ò coadiutori  , cento  anni 
d’indulgenza  per  ciafcuna  volta. 

8.  Item  cento  anni  d’indulgenza 
a’  Padri,  ed  alle  Madri,  ed  à chiun- 
que havrà  cura  di  mandar  li  figliuo- 
li, eie  figliuole  alla  Dottrina , re- 
citando anche  divotamente  cinque 
Pater,  e cinque  Ave  per  l’cfalta- 
zione  della  Chiefa,  per  l’eftirpa- 
zione  dell’erefic , c per  l’aumento  , 
e confcrvazionc  di  quella  fanta__. 
opera . 
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Delle  fopraddette  Indulgenze*  XVII. 

ESfendofi  colla  benedizione-#  SOM  MARIO  ' 
del  Signore  ftabilito  in  quella 


Citta  , ed  Arcidiocefi  con  frutto 
confiderabile  delle  anime  il  Tanto 
efercizio  della  Dottrina  Criftiana  , 
l’Eminenttlfimo  Arcivefcovo  ordi- 
na à tutti  i Signori  Arcipreti , Par- 
rochi  » e Rettori  Curati , che  pub- 
blichino nel  Lunedì  dopo  Pafqua  , 
e nella  fella  de’ Santi  Innocenti  a’ 
28. Dicembre  le  fuddette  Indulseli- 
ze  i ed  elortmo  i loro  Parrocchiani 
ad  alcriverlì  nella  Confraternita-, 
della  ftefla  Dottrina  Crirtiana  , già 
«retta  nella  Santa  Chicfa  Metropo- 
litana fin  dalli  24.Marzo  del  1 693. 
nella  Cappella  de’ Santi  Pontefici 
Ciò;  Gì  iloltomo,  e Carlo  ; trafmet- 
tendo  in  Città  il  catalogo  di  quelli, 
che  vorranno  afcriver(ì,al  P-efetto 
della  medefima  Confraternita,  che 
di  preferite  è il  Signor  Primicerio 
Cariamo  : affinché  applicandoli 
j fedeli  alla  picciola  fatica  del  fud- 
deito  efercizio , portano  guadagna- 
re il  teforo  abbondantilfimo  delle 
fd^raccennate  Indulgenze  . Dato 
nel  Conferto  Sinodale  de’  24.  di 
Agolto  1699. 

F.A.  Canonico  Finy  Segretario 
del  Sinodo . 


Delle  Indulgenze  concedute  da. 
Sommi  Pontefici  à que ’ , che  vìfttano 
li  fette  Altari  della  ‘Bafilica  di  San 
Pietro  di  Poma,  e le  quali  parimente 
fi  guadagnano  da  que*,  che  vi  [ita  no  li 
fette  Altari  in  tutte  le  Chic  fé,  dove  fi 
hit  r Indulto  Appojlolieo  dell * Indul- 
genza de' me  defimi  fette  Altari . 

1.  A">Hi  vifita  li  fette  Altari 

della  Bafilica  di  S.  Pie- 
tro in  Vaticano  guadagna  grandif- 
fime  Indulgenze  . Così  li  legge  in 
un  libro  di  Strumenti  autentici  di 
Giacopo  Grimaldi  nell’* Archivio 
della  medefima  Bafilica  di  San-# 
Pietro  . 

2.  Li  fette  Altari  di  detta  Bab- 
bea fono  privilegiati  di  grandifli- 
me  Indulgenze,  e lècondo  fi  ha  per 
antica  tradizione, chi  li  vifita,  gua- 
dagna tante  Indulgenze  , quante 
guadagnarebbe  , fe  vilìrafle  le  fette 
Chicfe  di  Roma,  e ne’giorni  feflivi 
fono  duplicate  le  dette  Indulgen- 
ze . Così  fi  legge  nel  libro  M.  >.  di 
Tiberio  Alfaranor/c pr<cj>antta  Ba- 
fitte»  Patio.*  e nella  Tabella  della 
Ioftruzione  de’Pellegtini  dell’anti- 
ca Bafilica  di  San  Pietro,  parimen- 
te M.S. 

3.  Nella  Bafilica  di  S.Pietro  vi 
è ogni  giorno  l’ Indulgenza  plena- 
ria . Così  fcrive  Arcangelo  Ballot- 
tino . 

4.  Paolo  V.à  2o.Ottobre  iéof. 
trasferì  li  fette  Altari  privilegiati 
dall’antica  nella  nuova  Bafilica—. 
Vaticana  , e confermò  tutte  le  In- 
dulgenze concedute  dalli  fuoi  Pre- 
decclfori,  c fiotto  li  30,  dello  ftclfo 
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inefe  egli  medefimo  li  vifitò,  fegui- 
to  da  unaimmeula  moltitudine  di 
Popolo. 

y.  Ne’ fette  Altari  privilegiati 
in  San  Pietro  vi  fono  in  tutto  1’  An- 
no le  Stazioni, ed  infinite  Indulgen- 
ze. Pietro  Fulvio  nel  Libro  im- 
preco in  Napoli  nel  159?.  intito- 
lato : Compendio  del  Celejle , e Divi- 
no Teforo  . 

6.  Io  tutte  le  fette  Chiefe  di 
Roma  è P Indulgenza  plenaria  ogni 
giorno  . Così  fi  hà  in  un  Libro 
ftampato  in  Fano  nel  1602.  intito- 
lato : Indulgenze , e grazie  &c.  di 
Roma  . 

7.  In  tutte  le  fette  Chiefe  di 

Roma  tutto  l’Anno, ogni  dì, ed  ora, 
ed  ogni  punto  , che  fi  entra  in  eia- 
fcheduna  di  efle,  chi  contrito,  e 
confelTato  , vi  fa  orazione , guada- 
gna la  plenaria  remifiìone  di  tutti  i 
peccati  per  ciafcheduna  volta . Co- 
sì fi  ha  in  un  Libro  ftampato  in  Ro- 
ma , e poi  in  Milano  nel  1 606.  per 
Giacopo  Maria,  intitolato  : Indul- 
genze , doni, grazie, e te  fori  f pirituali 
concCj'f  da  moltiSommi  Pontefici  &c.t 
accrefciuti , ed  ampliati  dal  Som- 
mo Pontefice  Gregorio  XIII.,  con- 
fermati da  Papa  Siilo  V. , e di  nuo- 
vo da  Papa  Paolo  V.  : Così  pari- 
mente fcrive  Camillo  Bene  nel  Li- 
bro ftampato  in  Roma  nel  1*98. 
apprelfo  gli  Stampatori  Camerali , 
intitolato  : Compendio  de fpirituali 
te  fori  : Lo  fteflo  fi  hà  nel  Com- 

pendio  de  privilegi , efcnzionit  ed  In- 
dulgenze &c.} ftampato  in  Bologna 
per  Vittorio  Benacci  da  Lorenzo 
Pedrini . ' 

8.  Quatitevolte  fi  vifita  debi- 
tamente la  Bafilica  Vaticana , tan- 
te volte  fi  guadagnano  40.  giorni 
d’ Indulgenza  . Così  1’  Angelico 
Dottor  S.  Tomafo  nel  4.  delle  Sen 
tenne  dìjl.x o.j  Nè  fà  egli  menzione 

' j 


d’ Indulgènza  Plenaria  , perche  fù 
conceduta  dopo  j Edaluotempo 
vi  da  di  Ioli  40.giorm  . 

9.  Vi  e Indulgenza  continua  , 
giuda  il  Cardio.  Francefco  Toledo 
nella  fua  fommà . 

10.  Vi  fono  Indulgenze  giu- 
da Lorenzo  Pedrini  nel  Compendio 
delle  Indulgenze , c 48.  giuda  Vale- 
rio Dorico . 

11.  Vi  fono  6.  mila,  ed  altret- 
tante quarantene , e la  remifiìone 
della  terza  parte  de’peccati,  fecon- 
do Bartolomeo  d’  Angeli  nel  fuo 
Ro furio  dampato  in  Siena  nell’  An- 
no 1609. 

li.  Arrivano  36028.,  ed  al- 
trettante quarantene  , e la  terza—, 
parte  de’  peccati , fecondo  Girola- 
mo da  Nola . 

1 13.  Sono  6048.  fecondo  Pie- 
tro Fulvio,  e Girolamo  Soi bo  nel 
Compendio  delle  \ Bolle  . 

14.  Vi  è ogni  giorno  Indulgen- 
za plenaria.  Bartolomeo  Veries  nel 
Libro  della  notizia  delle  Chiefe  di 
Roma, dampato  inRoma  medefima 
nell’Anno  1620. 

iy.  Papa  Nicolò  IV.nella  Bol- 
la delle  Indulgenze  della  Bafilica 
di  S. Pietro,  dice,  da  Tuoi  Predecef- 
fori  efler  data  conceduta  ampia 
Indulgenza  à chi  vifitade  la  detta 
Bafilica  . Quale  Bolla  fù  confer- 
mata di  Bonifacio  Vili. , Urbano 
Vi., Nicolo  V.,  ed  altri . Così  fcri- 
ve Onofrio  Panuino  de  Jeptem  Ec - 
clefiist  ed  aggiungne,che  Paolo  IV. 
diceva, che  tutte  le  Indulgenze  del- 
le Chiefe  di  Roma  erano  unita- 
mente nella  Bafilica  Vaticana—.  . 
Quali  notizie  fi  hanno  in  un  libret- 
to impreflo  in  Roma  nella  Stampe- 
ria della  Reuer.  Cam.  Appodolica 
nell’  Anno  1640. , intitolato  t In- 
dulgenze conceffe  da  Sommi  Pontefici 
filli  fette  Altari  Privilegiati  della 

Qjm<l 
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bufili ca  di  S.  Pietro  di  Rema . 

x 6.  Quanto  poi  grande, ed  ec- 
cefiìva  fu  fiata  la  venerazione  ha- 
vuta  cosi  dalli  Romani  Pontefici , 
come  da  parecchi  Santi  alti  fette 
.Altari,  fi  raccoglie  dalle  cofe  fe- 
guenti • 

17.  Li  fette  Altari  privilegiati 
s’incenfavano  dal  Sommo  Pontefi- 
ce nella  Domenica  terza  dell’  Av- 
vento . Cosi  fi  legge  negli  antichi 
Codici  di  S.  Pietro . 

18.  Il  Beato  Pio  V.  in  tempo 
del  Carnovale  foleva  vifitardivo- 
tamente  1 lètte  Altari  . Clemente 
Vili,  parimente  li  vifitava  fpar- 
gendo  gran  copia  di  lacrime  . Lo 
Hello  faceva  Urbano  Vili. 

19.  Il  Gloriofo  S.  Carlo  Bor- 
romeo , e Celare  Baronio  ambi 
Cardinali  facevano  quelle  vifit?  in 
tempo  di  notte.  S.  Filippo  Neri , 
S. Diego,  il  B.  Franco  Carmelita- 
no, il  B.Felice  Cappuccino, ed  altri 
Santi  li  vifitavano  fpeflo  a piedi 
ignudi . 

NOTIFICAZIONE 

Delle  four addette  Indulgenze . 

HA  vendo  cosi  quella  S.Chiefa 
Metropolitana  , come  le  al- 
tre uhiefe  dell’ Arcidiocefi  l’Indul- 
to Appoftolico  dell’Indulgenza  de’ 
fette  Aitati  ad feptennium\  Per  tan- 
to 1*  Eminentilfimo  Arcivefcoyo 
ordina  à tutti  gli  Arcipreti,  Parro- 
chi,  e Rettori  Curati  delle  Chiele , 
dove  fi  ha  tale  Indulgenza  , che 
pubblichino  il  fovraddetto  Som- 
mario nella  feconda  fella  di  Peq- 
tecofte,  e nella  fella  di  S.Giovanni 
à 17.  Dicembre  » ed  efortino  il  Po- 
polo à far  la  vifita  de’  medefimi 
fette  Altari  ne’  giorni  llabiliti  con 
ogui  pietà , e divozione)  affinché 


pollino  con  una  fi  piccola  fatici 
guadagnare  il  fovrabbondante  Te-» 
l'oro  delle  già  accennare  Indulgen- 
ze . Data  nel  Conforto  Sinodale.de* 
24.Agofio  1704.  v 

F.  A.  Primicerio  Fitiy  Segret . 
del  Sinodo . 

Ex  Appcn.XXIII.Synodi  num.X , 
XVIII.  . 

EDITTO  XXXIX. 

Con  cui  vengono  follecitati  i Par - 
rocbi  à procurare  la  generale  afcri~ 
zione  de' loro  Purroctbiani  alle  Con- 
fraternite del  SS.  Sagra  mento  , del 
Ro fa  rio,  e della  Dottrina  Crìjlianai 
ad  oggetto  di  baver  quejli  più  pron - 
ta  , e più  facile  la  manjera  diguada 
gnare  maggior  numero  d'indulgenze, 

FR.VINCENZO  MARIA  &c. 

Siccome  , dilctrirtìmi'Figlivolii 
non  v’è  motivo  piu  facile-»» 
che  induca  l’huomo  peccatore  à 
Iafciar  la  via  delle  colpe  , e ritor- 
nar , coll’ajuto  della  Divfiia  grazia, 
alla  ftrada  di  Dio  , quan»o  i)  confi- 
derare  il  precipizio, per  cui  cammi- 
na , giurta  il  lèutimento  del  Regio 
SaJmifta  , Cogitavi  viat  rncat  * & 
converti  pedes  meot  in  ttflimonia  tua 
(a)così  per  (òddisfare  a’deb;ti, con- 
tratti per  le  colpe  niedefin^e  colla 
Divina  Giuftizia  , il  ponderargli  è 
modo  altrettanto  faciltilimo  da-» 
procurarne  la  lòddisfazionc.Tanto 
fperimentò  quel  debitore  del  Van- 
gelo , il  quale  , havendo  fcriamen- 
te  ponderata  la  grafia  foni  ma  ^ che  - 
dovea  al  fuo  Signore  > gli  fi  gittò  a’ 
piedi , col  dirgli , patiehtiam  babe  . 
in  me  ,0  omnia  reddam  tabi  (b)  : . e-- 
potè  tanto  con  una  tal  confeffione» 

che 


M 
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che  il  Padrone  Creditore  dichia* 
rotti  dal  Servo  pienamente  foddif- 
fatto  , & orzine  debitum  dimifit  ci, 

2.  Sarà  dunque  cura  fpeziale 
de’Farrochi  di  far  apprender  a’io- 
xo  Parrocchiani  col  mezzo  delle-* 
Prediche  , e catcchifmi  particolari, 
il  gran  debito  delle  pene , che  per 
ogni  peccato  retta  à foddisfarfi  à 
Dio  da  ciafeuno  , dopo  ottenuta-* 
nel  Sagramento  della  Penitenza  la 
reminone  delle  colpe  . A tal  effet- 
to non  tralafcino  di  fpiegar  loro,  la 
gravezza,  ed  il  rigore  delle  peni- 
tenze , preferitte  ne’ Sagri  Canoni 
Penitenziali,  il  Catalogo  de’quali  c 
regiftrato  nell'  Appendice  del  no- 
ftro  IV.  Sinodo  Dioccfano  num.  3. 
con  una  breve  sì,mà  chiara  notizia 
inftruttiva  fu’l  principio  intorno  al 
fine,  ed  alla  pratica  degli  fletti  Ca- 
noni. 

3.  Conofciuto  il  debito , e la 
propria  fiacchezza  miferabilc  di 
ciafeuno  per  adempiere  tante  peni- 
tenze canoniche , non  farà  difficile 
il  pervadergli  la  maniera  facile  per 
foddisfarlo  \ qual’è  l’acquifto  delle 
S.Indulgenzc , che  la  Chiefa  notti  a 
piiffima  Madre  hà  con  larga  mano 
conceduto , c concede  a’veri  peni- 
tenti , i quali  vogliono  dar  in  vita 
la  dovuta  foddisfazione  alla  Divina 
Giuftizia , per  non  haver  poi  ne- 
ceffariamente  à fatis  patire  nel  fuo- 
co del  Purgatorio , . 

4.  Ed  affinchè  ogni  fedel  Cri- 
stiano, commetto  alla  nottra  cura—, 
paftorale»  pofla  baver  più  pronte, e 
più  facili  le  occafioni  di  guadagna- 
le maggior  numero  d’indulgenze, 
ultimamente  nella  Vifita  perdonale 
Urbana  di  quetto  anno  al  Cap.  P, 
àc'Parrochi  §.  X.num.2.  giudicam- 
mo efpediente,  dopo  molte  noftre 
efortazioni  verbàli , di  emanare  il 
fcgucotc  Decreto , che  in  vigor  del 


prefente  nottro  Editto  eftendiamo 
à tutti  1 Parrochi  della  nottra  Ar- 
cidiocefi . 

Itcm  promuovano  velis , & re-, 
mis  con  zelo  Sacerdotale  la  qu ufi  ge- 
nerale aferizione  de ’ loro  Parroc- 
chiani alle  accennate  tré  Confrater- 
nite ( cioè  del  SS.  Sagramento  , del 
Rofario , c della  Dottrina  Crtjliano  ) 
ejjcndo  diffciliffmo  il  trovar  fi  Cri - 
filano  , che  noti  accompagni  qualche 
volta  il  SS. Viatico non  reciti  fpef- 
Jo  il  Rofario i ò noh  infégni}ò  non  va- 
da , ò non  mandi  altri  alla  Scuola -* 
della  Dottrina  Crijìiana  . 

3.  Quante  poi,  e quali  fiano  le 
Indulgenze  concedute  alle  dette 
tré  Confraternite  , ed  à tutti  que’, 
che  ad  effe  fi  aferiuono , le  habbia- 
mo  altre  volte  pubblicate , e fi  leg- 
gono. 

t.  Quelle, concedute  alla  Con- 
fraternita del  Sagramento , nella 
• detta  Appendice  del  nottro  IV.  Si- 
nodo  num.  17.  Ed  in  un  Libretto 
col  titolo  Sommario  delle  Indulgen- 
ze per  le  Compagnie  del  SS.  Sagra- 
mento , e del  Rofario , ftampato  di 
nottro  ordine  nel  1687. , e reim- 
preffo  in  quella  nottra  Città  nel 
1704. 

II.  Quelle,  concedute  alla—» 
Confraternita  del  Rofario,  nel  me» 
defìmo  Libretto . 

III.  Quelle,  concedute  alla— * 
Confraternita  della  Dottrina  Cri- 
ftiana  , nell’  Appendice  del  nottra 
XIV. Sinodo  num.j. 

Quindi  ordiniamo  à tutti  i 
Parrochi»  che  di  tante  Indulgenze 
non  ne  ommettano  la  dovuta  noti- 
zia alle  loro  Plebi , affinché  mag- 
giormente fi  affezionino  alla  con- 
fecuzione  di  tali,  c tanti  Tefori 
Spirituali . » 

6,  A quello  fine  gioverà,  mol- 
to ancora  la  nottra  breve  Inftru- 

Qjqqqq  2 zio- 
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xione  intorno  alle  Indulgenze  me» 
delime,  ed  alla  maniera  di  confe- 
gairle  , data  nel  principio  de!  fud- 
dettoLibretto»e  nell’Appendice  del 
citato  IV.Sinodo  num.S.  e piu  dif- 
f afa  mente  uell’  Appcnd.  del  XiV. 
tium.ta 

7.  Avvertano  perciò  i Parrò* 
chi  di  quelle  Terre,dove  per  anche 
non  trovanfi  canonicamente  elette 
J’accennate  tré  Confraternite  , di 
caritativamente  invigilare  » che! 
loro  Parrocchiani  in  ogni  conto  fi 
aprivano  alle  medefime,  fondate  ò 
nella  «olirà  Città»  ò uelic  Terre  ad 
e/Ti  più  vicine  ; poiché  fenza  tale 
a feri  z ione  non  polio  no  guadagnar* 
fi  le  concedute  Indulgenze . 

5.  A togliere  però  l’errore  di 
tal’uni,  i quali  penfmo, che, aferitti 
ad  una  Confraternita»  non  poffona 
aferiverfi  ad  alerai  facciano  la  pere, 
che  due  fono  i fini  di  tale  aferizio* 
net  il  primo  è di  godere  la  voce  at* 
tiva  » e partiva  nelle  congreghe  do* 
Fratelli , che  chiamatili  Contrari  di 
Sacco  a ed.  amminiftrano  i beni  di 
quelle»  e (fccondo  quello  qu  e’ » chq 
godono  tal  prerogativa  in  una-» 
Confraternita  » non  poffona  per  lo 
Beffa  fine,  enei  medefimo tempo 
eflere  aferitti  ad  altra.  Il  feconda 
è di  guadagnar  folamente  le  Indù!- 
genze  , ed  allora  tanto  i Confrati, 
detti  di  Sacco,  quanto  ogn*  ahra_» 
perfona  > ò fi  a huamo»  ò (ia  donna, 
può  aferiverfi  à tutte  le  Cot.frater- 
nite  del  Mondo, 

9.  In  fine  acciocché  i Popoli 
pollano  piena  mente  effere  infiruiti* 
ed  infirme  affezionarli  aU’acquifto 
delle  Sante  Indulgenze,  ordiniamo 
Erettamente  à tutti  i Parecchi,  che 
per  un’anno  intero, ogni  prima  Do* 
tnenica  del  mefe  , debbano  frà  1° 
^effa  Parrocchiale  predicare  su 
quella  materia  , fervendoli  de*  mo- 


ti vi,  delle  notizie,  e delle  intrusio- 
ni,da  Noi  rapportatela  quello  no- 
firo  Editto  j adattando  tutto , per  » 
quanto  fia  poffibiie,  aita  capacità 
degli  Uditori.  Dato  nel  Confeffo 
Sinodale»  canonicamente  ragunato 
nella  noftra  Metropolitana  à z4.di 
Agofto  170$. 

FR. VINCENZO  MARIA  &c. 

J F.  A.  Primicerio  Finy  Segret . 
dei  Concilio . 

Ex  Appetti  XXX// L Synodi  nu.ìf. 
XIX. 

CATALOGO 

De' giorni  /lobi  lìti  in  ciafcun  mefe 
per  guadagnar  l* Indulgenza  plena- 
ria con  la  viftta  de' Sette  Altari  della 
Metropolitana  x che  fono'/?  rimo;  Del. 
Sagramento , Secondo  : De'  Santi 
JXcfcovì  Beneventani  * Terzo;  Del. 
Crocifffo . Quarto:  De'Santi  Protet- 
tori y Quinto;  Di  Si  Maria  Maggio-. 
ff.Sefio:D/  S. Filippo,  Settimo  : Del 
Fofario , Ne’  quali  Altari  in  detti, 
giorni  debbono,  accender  fi  due  Cande- 
le y come  vello  Strumento  riportato 
in  quefìa  Seconda  parte , Ad  Ttt.X. 
V.umjfll-pog.l  19* 

* - % t • | 

APrimo  Gennajo,  Circondilo* 
ne  del  Signore. 

A 19,  Febbrajo , S. Barbato* 

A io,  Marzo,.S.Gioacchino. 

A zy.  Aprile,  S, Marco  VangeUfta, 

A 1.  Maggio , Santi  Apposoli  Fi- 
lippo»eGiacopo . 

A 24.  Giugno  » S.  Gio:  Battifta. 

A zy*  Luglio  » Si  Giacopo  Appo  fi* 
A zy,  Agofto,  S.Bartolomeo  App. 

A z 9.  Settembre,  Dedicazione  di 
S.Michele  Arcangelo. 

A z 8. Ottobre,  Santi  Apposoli  St- 

A i«  Novembre,  agni  Santi. 

A *7.  Dicembre,  S.  Gio:Appofto- 

Jo , e Vaogelifta. 


ADDI- 
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ADDI T A MENTA 

ad  secundam  parte m. 

Ex  XXXVIII,  Sjnodo. 

AD  T I T.  I. 

DE  SUMMA  TRINITATE,  ET  FIDE  CATTOLICA, 


ExApptn.XXXP'llISyn.n.l.&  li, 

I, 

decretum: 

Sac.  Congreg.  Gen.  S.R  orna-. 
$*,  & Uuiverfalis  lnquifitionis,quo. 
Libri  ,quibus  titulus  cft  \DelNfo- 
ria  Civile  del  Regno  di  Napoli  Li- 
tri XI,  [crini  da  Pietro  Gi  annone, 
Giur econ [ulto , ed  Avuocato  Napo- 
letano : In  Napoli  1723.  Per  lo 1 
Stampatore  Nicolò,  Nafoi  prohiben-, 
tur,  atque  damnantur . 

Feria  v. Die  primo  Juiii  1723. 

IN  Congregatione  Generali  San- 
ùx  Roman*,  & Univcrfalis  In- 
quifitionis , habita  in  Palatio  Apo- 
stolico coram  San#  iffìmo  D.N.  In- 
nocenti© Divina  Prpvidentia  Papa 
3U1I.,  ac  Eminentiflìmis , & Reve- 
rendiflìmis  DD.  S.  R.E.  Cardinali- 
bus  in  tota  RepublicaCbriftiana_j 
contra  haereticam  pravitatem  Ge- 
neralibus  Inquifitoribus*,  à S.  Sede 
Apoftolica  fpecialitèr  deputatis. 

Sanftitfimqs  Domiuus  Noftcr 
InnocentiusPapa  XlILbabiris  priùs 
plurima  Infignium  in  Sac.  Theolo- 
già  Magiftroruna,&  Profcflbrumu», 
necnon  memorat*  Congrcgationis 
S.Romanae , & Univcrialis  Inquifi- 
tionis  Qualificatorum  confultatior 
pibus  , ac  auditis  votis  diètoruou* 


Eminentiflìmorum,  & Reverrndif- 
{ìmorum  DD.  S.R.C,  Cardinalium 
in  tota  Republica  ChriftianaGeue- 
ralium  Inquiluorum  , Libros  Typis 
editai,  & in  quatuor  Tomos  di  vi- 
fos,  quibus  Titulus  cft  ; Dell'IJloria 
Civile  del  Regno  di  Napoli  libri  XI. 
ferini  da  Pietro  Giannone , Giure - 
confulto  , ed  Avvocato  Napoletano  ; 
In  Napoli  1723.  Per  lo  Stampatore 
Nicolò  Nafo  : prohibendos , atque 
damnandos  cenfuit , prout  pi  sefenti 
Decreto  Auètoritate  Apoftolica_» 
omninò  prohibet , & damnat , uti 
contineutes  Doètrinas , & Propofi- 
tioncs  quamplurimas,  falfas , teme- 
rarias , fcandalofas,  feditiofas , per 
iummam  calumniaminjuriofas  om- 
nibus Eccidi*  Ordinibus  , & toti 
Jìcclefiaftic*  Hierarchi^prsfertim 
S.Sedi  Apoftolicce  , erroneas , (chi- 
fmaticas, atque  impias*  & tLerefira, 
ut  rainimùm , fapientes . 

Hos  itaque  Libros  fic  prohi- 
bitos , & damnatos  Sanftitas  Sua_j 
vetar,  nè  quis  cujufcunque  fit  fla- 
tus , & cooditionis  ulio  modo  , 
& fub  quocumque  prstextu  ite- 
rum  imprimere  9 imprimi  fa- 
cere,  ncquè  jara  quocunque  Lo- 
co , & quocumque  idioroate  im- 
preflos  apud  ferctinere,  autlegc- 
feaudeatj  Scd  eos  OrdinarijsLo-, 
corum  , aut  H*reticae  pravitati*. 
Inquifitoribus  ftatiro,  & cum  ef- 
fetto tradere  , & confignare  tc- 
ncatur,  fubpeenis  in  Indice  Libro-, 

rum 
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-rum  prohibitomtn  comentis , aliif- 
que  poems  arbitrio  San&iratis  Su*  •* 
infligcndis. 

Antoni  us  Lancionus  S.Rom., 
& Univcrf.Inquifit.Not. 
Loco  »f«  Sigilli . 

Pie  6 . Julti  172,3 .fupradiHum 
Decretava  affìxum  , & publicatum. _» 
futi  ad  valva!  ‘Bafdìca  Principi 1 
Apoflolorumy  Pala! fi  SDffitii  , in-» 
acie  Campi  Florg,ac  alili  lodi  /olititi 
& confucùt  Vrbis  per  me  Parante 
Romolaùum  Sonali ffma  inquifìtio- 
nit  CurforemK 

IL 

EDITTO  £K 

Col  quale  Ji proibi/cono  alcuni  atti 
faperjìiziofì  nella  Città  1 e 
Dioceji . 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

LA  Superazione  è un  peccato 
graviamo  contro  il  primo 
precetto  del  Decalogo  , perche-# 
contrario  alla  virtù  delta  Reli- 
gione . Scriflc  per  tanto  il  noftro 
Angelico  Maeftro  2. 2.  qu*ft.  122. 
art.z.ad  3.  Qmnes  Superjìilìones  in - 
tclliguniur  probi  beri  in  boc,quod  di- 
gitar : Non  babebis  Deos  alieno s co- 
Tarn  me.  Quella  (al  fentir  de’Teo# 
logi  ) è una  offèfa  fatta  à Dio  per 
gali  ut»  falftm , indebitimi,  vel  foper- 
jluutn  . Si  commette  ex  cult u inde- 
bito , allorché  v’interviene qualche 
patto  occulto  col  Demonio, ò qual- 
che grave  irriverenza  , ò difprezzo 
ideile  Rubriche . 

Si  commette^  per  fuperfiaum. 
guitto»  » allorché  nella  venerazione 
citeriore  di  Dio.  fi  ulano  alcune  co* 


Te , ò fi  oflervano  alcune  tircoftan- 
zc  1 delle  quali  non  li  vale  laChie- 
faj  e pereto  fonp  inutile  vane  . 

Quindi  Noi  per  sbarbicar 
quello  enorme  peccato  ci  lìamo 
sforzati, ò nelle  noftre  Confti.tuzio  * 
ni  Sinodal^ò  con  particolari  Edit- 
ti di  fveiiere  diverlì  atti  fuperfti- 
zioli,  Icoyerti  nella  uoftra  Diocelù 
Ciò  però  non  oftantc , cou  fommo 
doftro  dolore  ci  è fiato,  rapprefeor 
tato,  che  in  alcune  Terre  della  no-  , 
lira  Diocefi  > e principalmente  ne*1 
Calali  vicini  alla  uoftra  Città , co^ 
me  in  quello  di  Mont*  Orlo  , anzi 
nella  fiefla  noftra  Città  fene  liana 
introdotti  parecchi  altri  , e quel» 
che  più  hà  foprafjtto  il  noftro  cuo- 
re di  amaritudine  , fi  è ftato  il  fen- 
tire,  che  fomtgliaati  atti  fi  pratica- 
no lenza  vetun  fcrupolo,  ecome 
fe  tufferò  lecitile  fagrofanti . Quin- 
di lìamo  affretti  à dichiarare  effere 
atti  fuperftiziofi  i Arguenti 

I,  11  mettere  la  pietra  fui  capez- 
zale del  moribondo, affinché  fubito 
ir.uoja  , mentre  vedendo  gli  Alian- 
ti l’agonia  efler  lunga , hanno  per 
indubitato,  che  egli  abbia  in  vita 
fcavato,  e rimeffo  qualche  termine 
diuiforio  ne’contìni  de’Territorii»e 
che  per  quello  riguardo  fi  prolun- 
ghi l’agonia  * 

li.  All’  alfalito  da  mal  caduco» 
detto  volgarmente  della  Luna,  òdi 
S.  Donato,  tagliare  qualche  parti- 
cella delle  veftij,  che  chiamano  pin - 
gariare , e'poi bruciarla,  e profu- 
mare col  fumo  di  effa  il  Paziente  • 

lIL'Ncl  primo  giorno  di  Mar- 
zo ligare  alla  Zitella  il  polfo  fini- 
ftro  col  filo  bianco  tinto  nella  vio- 
la colta  colla  mano  parimente  finii? 
ftra  , il  che  fanno’,  affinché  divenga 
bianca  la  carne  delle  Fanciulle , e 
non  foggiacela  alle  fcottaturc  de! 
Sole  * 
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IV.  Predò  la  porrà  della  Carne-' 
ra  preparata  per  gli  Spoli , quando 
debbono  confumare  il  (Matrimo- 
nio per  la  prima  fiata,  feppellire  un 
cagnolino  partorito  la  prima  volta 
da  qualche  cagna,  ed  uccifoàtal’ 
effetto,  credendo,  che  le  Streghe 
non  vengano  per  ciò  in  tempo  di 
notte  à feonciare  i loro  parti . 

V.  Pigliare  un  Rofpo  alì’impro- 
vifo,e  metterlo  alla  Alpina, epofeia 
coprirlo  con  qualche  pietra  groffa, 
affinché  muoja  con  dir  le  fèguenti 
parole  : Tanno  la  freve  à N.  ( e no- 
minano il  f tbbricitante)poJJa piglia- 
re, quando Jto  vuoto  / e pojja  voltare, 
dimando  con  quello  di  poter  fana- 
le i Febbricitanti . 

VI.  Suonare  co’denti  la  Campa- 
na per  far  fubito  fgravare  la  Partu- 
riente. 

Dichiariamo,  che  coloro,  i 
quali  efercitano  i fuddetti  atri  fu- 
perftiziofijfono  comprefi  nell’Edit- 
to del  S.  Uffizio  ordinato  da  Noi  à 
pubblicarli  due  volte  l’anno  nell’ 
Appendice  del  nodro  Terzo  Smo- 
da Diocefano , e perciò  ogn’  uno, 
che  avelie  notizia  di  tali  delin- 
quenti , e non  gli  denunciali , in- 
corre nella  Scomunica  di  lata__» 
fentenza  efpofta  nel  medefimo 
Editto,  lìccome  incorrono  gli  llcffi 
Delinquenti  con  dare  opera  a tali 
fuperftizioni . 


Per  divifar  pofeia  quali  fiano 
gli  atti  fuperffizioii , li  danno  da_j 
Teologi  le  tre  feguenti  regole  . 

I.E  cola  fuperftiziofa  lo  alpcttar 
qualfifia  effetto  da  qualunque  cofa, 
che  quella  por' Diurna  Iftiruzione, 
ò per  ordinazione  , ed  approvazio- 
ne della  Chiedi  non  può  produrre  . 

il.  Quando  quel  , che  li  fa,  con- 
tiene qualche  circodanza  vana  , in- 
utile , e ridicolofa . 

ili.  Quando  fi  adoperano  alcu- 
ne preghiere  , ò altre  cole  fagre  per 
confeguir  qualche  vano,  c ridico- 
lofo  effetto . 

Ed  affinché  quello  noflro  Edit- 
to fia  noto  à tutti,  e niuno  pofla__* 
allegare  feufa  d’ignoranza  , voglia- 
mo , che  fi  pubblichi  nel  primo 
gioì  no  feftivo  intir  A4iQarum  Jo- 
lemn'ta  , c così  pubblicato  habbia_j 
quella  della  forza  , e vigore  , come 
fe  à ciafcuno  folle  dato  perfonal- 
mente  intimato  , notificato , e pre- 
fentato  &c.  Dato  in  Benevento  dal 
«offro  Arciepifcopio  a'  ji.  Marzo 
171  S.c  di  nuovo  pubblicato, e con- 
fermato nel  Confefio  Sinodale  , ca- 
nonicamente ragunato  nella  noftra. 
Metropolitana  a’24.  Agodo  17?$. 
FR. VINCENZO  MARIA  &c, 

U.S.  Manftonarto  Santamaria 
Segrct»  del  Sinodo . 


AD 


Digitized  by  Google 


8^4  Synod.  Dioec.  Pars  II. 


A D T I 

DE  R E G U 

Ex  Append.XXXy IILSynodi 
num.iy. 

nr. 

STRUMENTO 

Di  tonceffone  della  Cbitfa , e 
Convento  fupprefto  del  Carmine  del  - 
la  Terra  di  S.  Giovanni  in  Galdo  a' 
Padri  della  Congregazione  della. 
Dottrina  Crifìiana  , e donazione  del 
Capitale  di  ducati  i?oo .col  frutto 
annuo  di  ducati  7 f . fatta  per  mante- 
nimento di  detti  Padri, dall'Elio  Ar- 
civejcovo  Or  fini,  rogato  Not. Ignazio 
d' A ur io  'a  gli  8 . Gennojo  1713. 

COL  preferite  pubblico  fru- 
mento tì  fa  noto  à tutti , ed 
à ciaf  uno  , come  l’Emincntiflìmo, 
e Keverendiffimo  in  Crifo  Padre, 
e Signore  Fr.  Vincenzo  Maria  dell’ 
Ordine  de’  Predicatori  per  Divina 
iMìfericordia  Vefcovo  di  Porto, 
della  Santa  Romana  Chiefa  Card. 
Orfìni , della  Santa  Chiefa  di  Bene- 
vento  Arcivefcovo , hà  afTerito  in- 
nanzi di  Noi,  del  Reverendiflìmo 
P.  Gaetano  Goffi  Prevoft o Gene- 
rale della  Dottrina  Criftiana  del 
Regno,  e degli  infrafcrittiTefti- 
monij  1 haver  egli  fin  da’  primi  mo- 
menti , che  il  Signore  chiamollo  al 
fervigio  di  qnetfa  nobiliffima  Chie- 
fa , fedamente,  ed  intcnf3menre_j» 
conliderato  à quanta  obbligazione 
fofTe  egli  affretto  , in  ordine  à fpez  - 
zare  a’Fanciulli  il  Pane  fovrafoftan- 
ziale  della  divina  parola  , colla  in- 
Eruzione  nella  Dottrina  Criftiana, 
avvertito  , che  il  miniftero  d’in- 
ftruire  i < ozzj , ed  i Putti  in  efta , fia 
quanto  utile  , e neceftario  alla  Re- 
pubblica Criftiana , altrettanto  cc- 


T.  XXIII. 

LARIBUS. 

celiente,  e commendevole  da  ciò, 
che  profondamente  fpiega  il  Ven. 
Beda  , divifando , che  tali  Operar^ 
fiati  confiderati  per  quei  denti  del- 
la Chiefa  fpofa  di  Crifto , che  rom- 
pono il  Pane  a’piccolini,i  quali  non 
polfono  da  fe  medicarlo  , e per 
quelle  mammelle  tanto  celebri  nel- 
la Sagra  Scrittura  , che  nudrifeono 
i Bambini  col  latte  della  Fede, qual 
ora  efpougono  loro  con  facile  me- 
todo i Mifterii  di  efta  , ed  i precet- 
ti della  Legge  Divina  . 

Inoltre  di  haver  havuto  Tem- 
pre innanzi  àgli  occhi  gli  efempli 
di  più  Santi  Vefcovi,e  Dottori  infi- 
gniftìmi,che  fin  da’primi  tempi  del- 
la Chiefa  tennero  in  fonuno  pregio 
l’occuparfi  in  tale  efercizio,  ed  à 
voce  ammaeftrando  pubblicamen- 
te i ruftici,  e fanciulli,  ed  in  ifcritto, 
componendo  utiliffimi  Catcchifmi, 
come  fra  gli  altri  S. Cirillo  Gero- 
folimitano,  Clemente  Aleffandrino, 
S-Girolamo,e  ne’tempi  à noi  più  vi- 
cini il  famofilTìmo  Giovanni  Ger- 
fone  Benedettino  della  Congrega- 
zione de’  Celcftini , gran  Teologo, 
e Cancelliere  di  Parigi,  chenon__» 
conrenro  di  cfterfi  fpeflo  impiegato 
in  opera  tanto  pia  , con  un’  intero 
trattato  dimoftrò  di  non  fapere  , 
fe  effo  , ed  ogni  altro  in  qualunque, 
benché  alta  dignità  conftituito,  po- 
teva più  utilmente , & efficacemen- 
te occuparli  in  altro  efercizio , che 
in  quello  di  catechizzare  , ed  info- 
gnate la  Dottrina  Criftiana . 

Finalmente  , che  feguendo  le 
preferizzioni  del  Sagro  Concilio 
Tridentino, 'e  le  pratiche  inflazio- 
ni date  da  S.Carlo  Borromeo  cele- 
bratifiìmo  Àrcivefcovo  di  Milano 

nc’ 
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ocTuoi  atti]  non  ha  finora  tralafcia. 
to  , nè  alcun  modo  > ne  maniera  al' 
cuna  di  praticare  da  fc  mcdefimo 
nella  fua  Metropolitana  sì  Tanto 
dércizio,  e di  premerei  che  da_» 
tutti  i Parrochi  della  Città , e Dio- 
cefi  fi  fotte  praticato  , come  può  ri- 
conofcerfi  dal  Tuo  primo  Sinodo 
Diocefano  del  1686.  primo  anno 
del  Tuo  ingrefib  à quefta  Chiefa  nel 
cap.i.jlucceflìvamente  dallo  Editto 
pubblicatone!  Tuo  primo  Concilio 
Provinciale  del  1693.,  e finalmen- 
te dall’altro  Editto  XXXIV.ripor- 
tato  nella  Pendice  del  XX.  Siuodo 
Diocefano  del  170?. , tutti  inft rut- 
tivi per  rendere  più  facile  il  modo 
a’  Parrochi  d’iufegnare  , ed  a’ Fan- 
ciulli di  appendere  la  Dottrina  Cri- 
fìiana  , oltre  ad  altre  inflazioni 
pratiche  , accomodate  fecondo  il 
bifogno  riconofciuto  in  cadauna-» 
fcuoladapcr  fe  fieflo  eiaminata  at- 
tentamente nelle  annuali  vifite  del- 
la fua  Diocefi . 

Quindi  dopo  baver  faticato, 
ed  iddefelfamente  faticato , perche 
cotale  inanizione  prima  fipropa- 
gaflc  i ed  indi  fi  radicafie  ne’  Tuoi 
Diocefani , i quali  conobbe  h prima 
àie,  qua  i tigre  {[ut  fuit  à quefta  Vi- 
gna, baverne  precifo  mefiiere  , più 
gli  Adulti,  che  li fletti  Figlivoli , è 
paruto  all*  Eminenza  Sua , che  il 
mifericordiofo  Signore , il  quale_> 
datmnibui  offlucntcr , & tu w’m- 
froperat%  habbia  benedetto  le  di  lui 
applicazioni , poiché  tutte  le  fcuo- 
lc  della  fua  Diocefi  ( à fomma  fua_» 
confufione,  ed  à gloria  immortale 
del  Signore  ftefio  , à quoomnebo- 
ttutn  ) le  vede  floride  , ed  in  ottimo 
flato;  perciò  pensò  da  parecchi  an* 
ni  fà  d’introdurre  in  quefta  fua-.» 
Diocefi  Operar;  , che  per  iftituto 
precifo  dovettero  ciò  fare  , come-# 
fono  i Preti  delia  Congregazione-* 


della  Dottrina  Criftiana,Succcflbri 
di  quei  degni  Sacerdoti , che  ne! 
tempo  di  San  Pio  V.  cominciarono 
ad  ammaeftrare  il  Popolo  ne’  rudi- 
menti della  Fede  fotto  la  direzio- 
ne di  Enrico  Pietra  Sacerdote  di 
San  Girolamo  della  Canta  , e peni- 
tente del  gran  Padre  San  Filippo 
Neri  ; efercizio  cotanto  fanto  , e-» 
profittevole,  che  lo  fletto  S.  Pio  per 
etto  concedette  a’  Padri  molte  gra- 
zie,come  fece  anche  GregorioXIII. 
e Clemente  Vili. ordino  à Roberto 
Cardinal  Bellarmino  , che  per  li 
fletti  Padri  Carechifti  co  ni  pi  latte-* 
un  Sommario  di  tutto  ciò  , ch’era 
accettano  à faperfi  da  un  Cnftiano» 
che  è appunto  la  Dottrina  breve-# 
dello  fletto  Cardinal  Bellarmino, 
che  dall’  Eminenza  Sua  fi  c fatta  , e 
fi  fà  infegnare  da  tutti  generalmen- 
te nella  fua  Diocefi  per  la  unifor- 
mità defmetodo  , per  la  chiarezza, 
e per  la  brevità  . 

Perciò  in  varie  volte  fece  ri- 
chiedere i Padri  della  de  tta  Con- 
gregazione , perche  fi  volefiero 
compiacere  di  venire  in  quella.-» 
Diocefi , e finalmente  ( permetten- 
do così  il  Signore)  al  primo  del 
prottimo  pattato  mefe  di  Ottobre, 
in  cui  correva  la  riverita  memoria 
di  San  Remigio  Vcfcovo  di  Rems, 
Catechifta  del  primo  Ré  di  Francia 
Criftiano  i il  detto  P.  Reverendi. 
Prevofto  Generale  Ciotti  portottì 
da  Sua  Eminenza  , che  era  nel  giro 
della  fua  Vifita  Diocefana , ed  ab- 
bracciando l’invito , hebbe  trattato 
coll’  Eminenza  Sua  per  l’apertura 
di  unaCafa  della  loro  Congrega- 
zione io  quefta  Diocefi  , ed  offcrigli 
Sua  Eminenza  il  Convento , e.# 
Chiefa  del  Carmine  di  S.  Giovanni 
in  Galdo , prima  uffiziato  da’  Padri 
Carmeliti , epofeia  nella  genci  ale 
fupprettione  de’  Conventini  latta.-, 
R r r r r nei 
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nel  1656.  dalla  Tanta  mcm.  d’inno* 
cenzo  X.  S'uppreSfo  > relfauruto  de- 
centemente dall’  Eminenza  Sua_* 
colla  fpefa  di  Tuo  proprio  dana;o  di 
ducati  41 1. 88.  3. , ed  accetrolio, 
prendendo  appuntamento,  che,  re- 
stituita in  Citta  l’Eminenza  Sua_», 
compiuta  la  Vifira  Diocefana,  Sa- 
rebbe ritornato  il  Padre  Prevofto 
co’  Tuoi  Padri  per  effettuare  il  trat- 
tato . 

Di  fatto  ritornò  detto  Padre 
Prevofto  con  tré  altri  Soggetti , e 
conchiufo  l’affare  > tutti  quattro  fi 
avviarono  verfo  quella  Terra  di—, 
quello  Epifcopio  il  di  4.  del  profli- 
,mo  pafi  ito  Novembre  , giorno  de- 
dicato alle  gloiie  del  fuddetto  San- 
to Arcivescovo  di  Milano,  gran—» 
Protettore  della  Dottrina  Cristia- 
na, nell’atto  fteffo , cne  l’Eminenza 
Sua  li  portava  alla  Chiefa  de’  Padri 
Cappuccini  di  quefta  Città  à con- 
iegrare  un  nuovo  Altare  al  medefi- 
mo  Santo  Arcivescovo. 

Per  tanto  volendo  l’Eminen- 
Sua  condurre  ad  effetto  la  predetta 
fua  volontà , e trattato  , hà  conce- 
duto , e concede  in  perpetuar*  alla 
detta  Congregazione  della  Dottri- 
na Crifiiana  , e per  effa  al  detto  Pa- 
dre ReverendiSIìmo  Prevosto  Ge- 
nerale Cioftì  prefente , ed  accettan- 
te la  detta  Chiefa»  e Convento  ad- 
iacente nella  guifa  , come  fi  trova, 
colle  fue  rendite  annuali,  e nell’  in- 
tero fuo  fiato , cogli  infradiccudi 
patti  » e condizioni . 

Di  più  eflo  Eminentifs.  Arci- 
vefcovo gli  dona  irrevocabilmente 
fra’  Vivi,  ed  afi'egna  per  fondo  , cl-» 
mantenimento  dc’Padri , che  dov- 
ranno ( come  fi  dirà  appreffo  ) Sog- 
giornare in  detto  Convento , il  ca- 
pitale di  ducati  t ?oo.  invertiti  in__* 
maggior  Somma,  di  proprio  danajo 
dell’Eminenza  Sua,  fin  dalli  4-Mar- 


zo  1 710.  col  Sig.  Antonio  Cardone 
Patrizio  di  quefia  Citta  ai  cinque 
per  cento , come  dallo  (frumento 
rogato  Notar  Pietro  Paolo  di  Au- 
ria  à detto  di, ed  anno,  pervenutogli 
d_fto  danajo  dalle  annue  rendite.-» 
della  Commenda  di  S.  Sofia  (à  cui 
la  detta  Terra  di  S.  Giovanni  io_# 
Caldo,  fra  le  altre  , inquanto  al 
Temporale  appartiene)  dalla  in- 
comparabile generofita  dell’  E.mi- 
nenti(fimo,e  Rcverendils.Sig.Card. 
Benedetto  Pamfilj  , ri  Segnata  all* 
EminenzaSua,  il  qual  Capitale  di 
ducati  1 500. , e Suo  annuo  frutto  di 
ducati  7 ^.trasferisce  , & fieno  jure 
afi'egna,  dà,  e dona  , co  me  Sopra,  al 
detto  Convento  , per  manteniificn-' 
to  de’Soggetti,  coftituendo  la  ftclfa 
Congregazione  , ed  i Padri  Procu- 
ratori , come  in  caufa  propria  ,ed  à 
loro  addetta  , trasferita  , e donata  à 
riscuotere  , e far  quietanza  al  detto 
Sig.Cardone.  Volendo,  che  in  ca- 
fo  il  detto  Sig.  Cardo  ne  reftiruifse 
detto  Capitale  di  ducati  1 500., deb- 
ba depolitarfi  in  Cada  Sagra  , x nel 
nuovo  invertimento  di  tutta  la—, 
Somma,  o in  piu  partite  debba  Sem- 
pre fpiegarfì  , eSTer  lo  fteSTo  danajo 
pervenuto , afiegnato,e  donato, co- 
me fopra  ; con  patto  elp>  e fio  ,che 
mancando  i detti  Padri  dubitare 
in  detto  Convento , o per  qualfivo- 
glia  cafo  inopinato , inopinatissimo 
lo  abbandonassero  > ò pariifi'ero, 
Vuole  , che  detto  Capitale  , e Suoi 
frutti  reftino  da  ora  per  allora  do- 
nati al  fuo  Convento  di  S.  Domeni- 
co , e fuoi  Frati  Predicatori  di  qua- 
rta Città,  quia  fìc  &c. 

Inoltre  l’Eminenza  Sua  ffo 
una  vice  tantum  hà  donato  a’  mede- 
fimi  Padri  ducatÌ7f.correnfi  per  le 
prime  fpefe  bisognevoli  per  l’in- 
grefio  ai  detto  Convento  « 

Itcm  tutta  la  Suppellettile  ne- 

ceSTa- 
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ccfìfaria  per  quattro  letti , e per  la  tere  in  piedi  quelle  fcuole,  che  per 
Menfa  del  Refettorio»  il  cui  Invco-  avventura  havedero  bifegno  di  cf- 


tario,  e fpefe  occorfevi  di  d.uc»i  of.  • 
70.  fi  rilafcerà  in  calce  di  quello 
llrumento . 4 

All’  incontro  il  detto  Padre.-» 
Rnio  Gaetano  Cioffi  PrcvoftoGen. 
della  Congrcg.  della  Dottrina  Cri- 
fliaqa  in  Regno»  conllituito  (come 
già  fi  è detto)nella  noftra  ptefenza, 
dopo  haver  cfpreflo  all’  E.S.  i più. 
humili,e  (inceri  ringraziamenti  per 
la  diftinzione  praticata  yerfo  la  fua 
Congreg.  non  (blamente,  come  Su- 
periore Gen.  della  medefima,  mà 
come  uno  de’Padrijche  foggiorna- 
no  in  detto  Convento,  accettai  ri- 
ceve tanto  in  nome  della  Aia  Con- 
gregazione,quanto  de’ Padri  già  in- 
trodotti in  detto  Convento  à di 
del  detto  meft  di  Novembre  , la-» 
Chiefa  del  Carmine  della  detta_» 
Terra  di  San  Giouanni  in  Galdo,  e 
fuo  Convento  ad/acente,e  così  dell* 
uno,  come  dell’ altra  fé  ne  chiama 
contento,  e Soddisfatto, e nel'nome,. 
come  (oprai  obbliga  fe,  fùoi  fuccef- 
fori , e rutta  la  fua  Congregazione. 

1 Di  mantenere  perpetuamente 
in  detto  Conventa  quattro  Sogget- 
tai quali  debbano,  giuda  il  loro  in- 
flituto , aumentare , e propagare  le 
fcuole  della  Dottrina  Criftiana  , ed 
inftruire  in  effa,  così  gli  Adulti,  co- 
me i Fanciulli , e valerfi  nell’  infe- 
gnatia  della  Dottrina  del  Cardinal 
Bellarmino,  e del  metodo  riporta- 
to ne*  fopraccitati  Editti  del  1693. 
e del  1705. 

2 Che  debbano  tante  volte-*, 
quante  faranno  richiedi  dall’  Emo 
Arci vefcovo , durante  la  fua  vita—* 
( che  il  Signore  gliela  conferui  per 
lungo  tempo  Tana  ),  e degli  Arèiuc- 
feoui  Succefiori , portarli  in  quelle 
Terre  della  Diocefi  ,*  ove  faranno 
fpedfiì  per  catechizzare,  ed  inftrui- 
re nella  Dottrina  Criftiana,  e riinet- 


fer  reftaurate,  ò fodero  conofciutc 
difqttofe,  e dcbQli . 

3.  Che  delti  ducati  3 rendi- 
teannuali di  detto  Convento  pri- 
mo , & principaliter  fiano  tenuti  di 
mantenere  farla  teHa  la  Chiefa , ed 
il  Convento  mcdefimo,è  foddisfare 
i pefi  di  Mede  in  nu.di  3. cantate,  e 
j2,Ictte».Cattedratico,  Procurazio- 
ne dellaVidta,cd  il  Computifta  an- 
nuale per  la  reddizjone  de  i conti. 

E finalmente  il  detto  P.  Ruiq  . 
Ciodìdopo  hauer  confeffato  di  ha- 
ver ricevuti  li  Suddetti  duc.75.jC  la 
Suppellettile  riportata  nélPluyenta. 
rio  , che  fi  rilafcerà  predo  quefto 
finimento, accetta, e riceve  non  So- 
lamente la  detta  Chiefa, e Conven- 
to , ma  la  Suddetta  donazione  di 
d. 500. quietandone  VE.S.eiiaw  per 
aquilianam fìtpulaitoncw  pacto 
Le  quali  cofe,comc  di  Sopra  dif- 
pofte , c narrate  , e dalle  parti  ben 
udite,  ed  intefe  , promettono  effe 
haver  Sempre  rate, grate, c ferme, e4 
à quelle  non  contravenirc,e  per  le 
’cofe  mededme  inviolabilmente  da 
ofiervarfi  , obbligano  Se  fteftì , gli 
Eredi , ed  i Succedori  nella  forma 
della  R.  C.  A.  con  tutte  le  claufole 
neceffaric  , ed  opportune  , e giura- 
menti in  forma  , cioè  detro  Eìviq 
Arcivek.  SacrcfanPIìs  Dei  E^an ge- 
liti inf pettine,  detto  R ni o P.Prevo- 
fto  Gen.ta.cto  peBore  more  &c. pre- 
fenti  per  teftimonij  i Rnu  Signori 
Nicolò Cofcia  Arcipr.  della  Santa 
Chiefa  Metropolitana , Domenico 
Prati  Canonico  della  medefima, cd 
ilSig.  Avvocato  D.  Carlo  Cariftì- 
mo  Patrizio  di  quella  Città  , 

Et  ego  Ignatiut  de  Auria 
vcntanut  publ.Apoft.  & Reg . auPto- 
ritate  Not.de  preediPlt : rog . r equi  fì- 
tta [gnavi  &c.  Locus  (igilli. 
Rrrrr  3 AD 


8<5 8 Sy  nod.  Dioe£  Pars  IL 
AD  T I T.  XXXV, 

D E RELIGIOSA  DOM1BVJ , VT  EPISCOPO 
SINT  SUBJECTiE. 

Ex  Appenda  Syttod.  XXXV II I.  num.V.,  & VE 

IV. 

notificazione 

Per  lo  Monte  Frumentario  » eretto  in  'Benevento  nel? Artiepifeopio 

l'Anno  1694. 

FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 

NEll’antecedentc  noftro  XXXVII.Sinodo  Dioccfano  dell’anno  feor- 
fo  1 7x2.  dichiarammo  lo  fiato  del  Monte  Frumentario  » per  tutto 
li  i4.di  Agofto  dello  fteflo  anno  cflere  il  feguente. 

Capitali  dati  in  compera  — - ...  -- - .duc.fooo. 

Pici  Monte  per  la  mprejlanza ^c.7063. 

— — due.-  ■ *^1x063. 

Grano — ■ tum.iooo. 

■ ■ — tum .■  ■■■  ■■  — -1000. 

Lo  fiato  prefente  però  à tutti  li  14.  Agofto  di  que- 
llo anno  è quello,  che  feguc . 

Capitali  dotiin  compera-*—-  - — due.  f 000. 

Frutto  de'  medcjimi  Capitali  - — '——due.  150. 

Danajo  in  contanti  rima fo,  come  f opra  — — — ^tfr.7063. 

Frutto  della  imprefìanza  di elJìduc."ìo6^.— due.  313»  *5* 

Frutto  di  due.  1 1 6. , cioè  di  due.  1 X4*  deportati  a prò 
dello Jìeffo  Monte , e di  altri  duc.gt.  di  Maritag - , 

gi , parimente  deportati , dedotti  due.  t.  lo.  per  lo 
tempo,  che  parte  del  danajo  è fiato  oziofo—àuc . 8,  80. 

Danajo  ritratto  dalla  vendita  di  tum.  1 x ?»  di  Grano 
rimafo  deportato  nel  Ad agazzino  nell'  anni  feorfo, 

venduto  à diverfì  prezzi  • —due. 

Limojina  di  un  divoto 1 — " 


82. 


30. 

if» 


Sommano • 


Dalla  qual  fomma  dedottine  due.  94*40»  per  ifpe - 
Je  ordinarie , fatte  in  fcrvigio  dello  fleffo  Monte , 
cioè  : 

Per  Mintftri  due.  90.——  —-———due. 
Per  un  Libro  comperato  - ■■■  1 

Per  Carta  " — 

Per  dueCannacammere  comperate  ——due. 
Per  una  chiave  nuova  colla  fuo  ferratura  due* 


-due. li  757»40« 


90. 


z. 

x. 


ff* 

•4?* 

io. 

30. 


•Rimangono,  come fatto < 


Capi- 


1x663.  o. 
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CapitaliJati  in  compera  — ■ . duc.f ooo. 

bici  Monte Jper  la  mpreflanza ^gf.7663. 

—-  — 12663. 

Grano  rmafo>comc f opra . ■ . tum . 1 000. 

Frutto  dcll'imprcjìanzo di  tum*\ ooo.  — ■ — tum . 1 2 f « 

Rimafi  in  depofito  nel  1722,  per  vender/  - -tum.  1 2 y. 

t.  t.  ' - - - - 

— i //M».i2jo. 

ft/*/ fomma  dedottine  tum.iz^  venduti , come 

/opra  - - ■ ■ — — — -tum.  ia?, 

Più  tum.  itf.do  àepo/tarfi  nel  nojlro  Magazzino  per  r 

vender/  'a  fuo  tempo- ■■  — - tum . 125,  * 

< -r#«r.  aro. 

fc  « • • • V V * * 

~ ^ ^ mnnm 

Re/ ano  per  la  fola  imprtjìanza tum.  1 000. 

. . •,*.*,  . « V . e ..  - • *1,.  . . 

Giunto  dunqucjcpll’ajuto  del  che  fi  efigge  per  la  impreftanza  di 
Signore, il  noftro  Monte  ad  ha  vere  detti  tumuli  1 000.,  la  qual  fomma 
di  capitali  ducati  cinque  mila*  prefiggiamo  per  fermo,  e ftabile 
per  effi  il  frutto  annuo  di  due.  due  foudo  del  noftro  Monte  . 
cento  cinquanta  ; ordiniamo , che  Notifichiamo  perciò  à tutti  il 

tanto  i fuddetti  ducati  7663 .quan-  fuddetto  fiato  prefenre  , acciocché 
to  il  prezzo  , che  provverrà  dalla  i bifognofi  della  impreftanza,  ò del 
vendita  delli  fuddetti  tum.  1 a y.  di  dana jo,o  del  grana  , habbiano  fidu- 
grano,  reftino  à benefizio  della  im-  eia  di  provvederfi  à fuo  tempo.  Ed 
preftanzafiuo,  che  fi  arrivi  alla_.  affinché  tutto  ciò  fia  palefe  ad  ogn* 
fomma  di  duc.40oo.,dppo  la  qua-  preordiniamo  a’Parrochi,che  pub. 
le, tanto  i frutti  del  danajo, quanto  blichino  alle  loro  Plebi  quefta  no- 
del  grano,  vogliamo,  che  anno  per  ftra  Notificazione , Data  nel  Con* 
anno  fi  accrefcano  in  nuovi  capita-  fcflb  Sinodale  canonicamente  ra- 
liperiftabilimcnto  maggiore  del-  gunato  nella  no.ftra  Metropolitana 
lofteflò  Monte.  a’a4.Agofto  i7aj* 

A tale  oggetto  ordiniamo  dot- 
to pena  di  fcomunica  , à.Noi  ri-  FR.  VINCENZO  MARIA  &c. 
fervata,  a’Governadori  prò  tempo - 

re  del  Monte  medefimo , che  deb-  N.  S.  Manfìonarìo  Saniamo. 

bano  ogni  anno  vendere  il  grano,  ria  Segret.del  Sinodo , 

■ -.VY  : v. 

N O T I F I C A Z I O N E 
• . • V • Per  gli  altri  Monti  Frumentoni . • 

FR,  VINCENZO  MARIA  Scc. 

NE1P  Appendice  deirantecedente  Sinodo  XXXVlI.num.III.  dichia- 
rammo,che  i Monti  Prumentarij  Diocefani  erano  in  tutto  nu.169. 
de’  quali  » giunti  al  pieno  de’fondi  ftabilitinum.ix7. , e num.42.noa 

. v o :':  * giun- 


8,7q  Synod.  Dlcec.  Pars  Et, 

giunti . Elfeodo  ara , colla  benedizione  del  Signore , crefciuto  il 
mero  de'medefimi,  rechiamo  a’  bifognofideH’  imprcftaoza  la  notizia 

di  tale  aumento  col  feguente  . 

>».  . *. 

CATALOGO 

Be' Munti  Frumentarj  di  nuovo  cretti , e degli  altri  già  giunti  ti 

pieno  difèndi /abiliti  dopo  il  Sinodo  XXXVII*  _ 


• - • S,  U - 

. \ % * /.  . » vM%  . ' . . a. 

Monti-  Frumentari/'  erètti  di  nuovo , 
'BENEVENTO  ; •**  Fondo  . Stato  prefiente . Mancanze  . 

I.  S.  Rocco  » : — 3 oov  ■//«  too.— «//.zoo. 

CaMPOUETO , ‘ . . 

z.  5.  Michele  Arcangelo //.  300 ,«■»■■  ■■■//«  IZO.— — Z/.lSo. 

Quali  nuovi  Monti  ...  ■ ■»--  -—nu.  * a.  ^ 

Aggiunti  agi' altri  eretti  fino  all'an- 
no fic  or  Jo  17ZZ.  ■■  ■ ' - ■ ■■■  ■■  ! '■»</.  169. 

Seno  al  preferite  i Monti  Frumen- 
tarii , oltre  l'Vr bario  eretto,  nel 
nofiro  ArciepiJcopiOijn  tutto  • «a.  171. 

S.  U 1 

Monti  Frumentarii  già  giunti  al  pieno  de*  Fondi  ftabiliti, 
dopo  il  Sinodo  XXXV li. 

BAGNATA . ‘ 

l.  S.  Alaria  de' Martìri  ■ ■—■—//.  yo. 

CAMPO  DIPI  ETRA . 

a.  Quarto — //.  300. 

SM  ARIA  IN  G RISONE 

3.  Sacramento ■ ■■//.  100. 

'Uniti  dunque  li  detti  Monti  .~>nu»  3» 

altri  giunti  al  pieno,cbe  nell'an- 
tecedente Sinodo  fi  numerano  -1  . —nu»  i»7* 

Sommano  in  tutto  li  Monti  giunti  al  « .-■  * ■ ' 


Onde  dell/  /addetti  Monti  nu,  1 7 1.  > - — 

re  fi  ano  da  gwgncrc  al  pieno 41.  _ 

Dato  nel  Conjef/o  Sinodale  canonicamente  ragunato  nella  nofira  Metropa - 
litana  a'i^.Agofio  1723.  , • 

« ...  ; • ^ »■ 
FR,.  VINCENZO  MARIA  CARD.  ARCIVESCOVO • 


/V.  5.  Man fionario  Santamaria  Segre/,  del  Sinodo  l 

nova 
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z. 

Prima  Doma, 
nica  di'ti* 
Avvento. 


IL 

Seconda  Do» 
-«nenica  dell' 
Avvcwo . 


Ut 

Seconda  Do- 
ttenica  dopo 
la.SpifaaU. 

IV. 

Domenica  di 
JtuuagtCìm. 


V. 

Domenica  di 
SeflageGuuu 


VI. 

Primo  di  Qua- 

refitna. 


NOVA  TABELLA 

Delle  P ubltc azjoni  Sinodali  da farfi  nelle  giornate  ordinate 
ne*  Smodi  Provinciali , e Diocefam  folto  pena  di  uno 
feudo  per  eia  [cuna  mancanza  , eccetto  quelle , 
alle  cjualt  e pre ferir t a maggior  pena  : 

J Difpofla  per  ordine  in  tutto  l'anno 
per  comodità  de*  P arrochì, 
e de*  Prefetti . 


NELLE  FESTE  MOBILI. 

E Ditto  del  S.Uffizio  . In  app. 
III.  Syn.  n.H. , & in  hac  II. 
part. ad  Tit.I.  n.l.pag.i. 

Sommario  dellaBolIa  di  S.PioV. 
circa  alla  Confidenza  Simoniaca. In 
app.IX.  Svn.  n.  II.  Se  in  hac  H.part. 
ad  Tir.  XXXVIII.'  pag.  77*. 

Sommario  dellaBolIa  di  S.PioV. 
per  ló  culto  Divino  nelle  Chiefe.  In 
app.III.Syn.  n.X.  & in  hac  li.  part. 
ad  T1t.XXXVLn.II.pag.7f9. 

Editto  XXIX.’  --per  Poflervanza 
della  Lettera  circolare  di  Clemen- 
te XI.  fopra  la  venerazione  delle-# 
flefle  Chiefe  . Io  app.oIEVI.  Synod. 
num.  IV.  & ineiac  H-  part.  ad  Tit. 
XXXVI  n.V.  pafjéi: 
Impedimenti  del  Matrimonio. 
In  app.  XXlX.  Syn.  n.  X.  & in  hac 
Il.part.  ad  Tit.  XXXVII.  num.IV. 

pag.77t.  ■ 

Decreto  del  Concilio  di  Trento 
con  un  5.  della  Bolla  i nCoeno  Do- 
mini conte*  gli  ULurpatori  de’  Beni 
Ecdefiaftici.  In  app.XXIV.Synod. 
num.  X.,  & in  hac  II.  part.  ad  Tit. 
XXXVI.n.VI.pag.767. 

Editto  VP.  delì’ollcruanza  della 
Quarefìma.Tn  app.IKSyn.  n.  ìli.  & 
in  hac  IL  patt.  àd  Tit.  XXXIII. 
pag.  -)òo. 

Editto  XXXTT.  per  le  Monache 
Bizzochc  . In  app.  XVIIL  Synod. 


n.IV.&  in  hac  II.par.ad  Tit.XXV. 
§.IV.  pag.3  18. 

Editto  del  S.  Uffizio . ubi  fupra 
num.I. 

Editto  VII.  dell’oITervanza  della 
Quarefima.  ubi  fupra  num.V. 

Sommario  dellaBolIa  di  S.PioV. 
per  lo  culto  Divino  nelle  Chicle, 
ubi  fupra  n.  IL 

Editto  XXIX.  per  la  oflervanza 
della  Lettera  circolare  di  Clemen- 
te Xì.  fopra  la  venerazione  delle-# 
fteffe  Chiefe  .ubi  fupra  nu.ll. 

Editto  XIV.,  che  dichiara  rifer- 
bata  all’Arcivefcovo  la  lolpenfìone 
contro  Preti , c Diaconi , che  fiati- 
no col  capo  feove  to  avanti  i Si- 
gnori Temporali.ln  app.l  V.Synod. 
num  XI  V.&  in  hac  II.  part.  ad  Tit. 
IX.  n.Lpag.  100. 

Sommario  della  Bolla  di  Grego- 
rio XV.  contra  i Coufeflori  folleci- 
tanti.  In  app.I  V.  Synod.  n.V.,  & in 
hac  If.parte  ad  Tit.XLIV.  S.I.n.V. 

pag.819. 

Editto  XVI.che  dichiara  la  det- 
ta Bolla  di  Gregorio  XV.  contrai 
Confeflori  follecitanti . In  app.  V. 
Synod.  num.V.&  in  hac  Il.part.  ad 
Tir.XLIV.§.i.  n.VI.pag.820. 

Tabella  de  Cafi  riferbati  al  Pa- 
pa • In  app.  II.  Syn.  n.  VI.  & in  hac 
Il.part.  ad  Tit.  XLIV.  §.  1.  num.II. 
pag.796. 

E de’ Cafi  riferbati  all*  Arci ve- 

feovo 


vii. 

Prima  Dome- 
nica di  Quare- 
sima. 


Vili. 

Seconda  Do- 
ri enica  diQua. 
teli  ma- 


TX. 

Torva  Dome- 
nica d|  Qja- 
tellina. 


X 

Qn  a rea  Dome- 
nici di  Qua- 
r etisia. 


XI. 

GioeediSanto. 
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XII. 

Domenica  di 
V.Cjua. 


xm. 

Lunedi  di  Fa- 
lcila. 


XIV. 

Mattedi  di  Pa- 
letta. 


XV. 

Comcoica  in 
Albi*. 


XVI. 

Terza  Dome- 
nica di  Pafgua 


’XVlI* 

Afe  en  Con»  del 
Signore 
XVIII. 
Domenica  di 
I:e»tecolle  . 
XIX. 

Lunedì  diPen» 
te.  olle. 


X X. 

Martedì  della 
Peutecolle  . 
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feovo.  In  app  i.  Syn.  u.III.  & in  IH. 
Syn.Cap.V.  & in  hac  li-par-  ad  Tit. 
XLIV.  §.1  n.i.  pag. 79?. 

Editto  V.contro  à quelli, che  di- 
rettamente, ò indirettamente  im- 
pedirono il  ricorfo  all*  Arcivefco- 
vo  . In  append.  il.  Syn.  n.  1. , Se  in 
hac  II.par.ad  Tit.  XXXVI.  num.I. 
pag.  758. 

Lo  ftdTb  Editto  V. 

Sommario  delie  Indulgenze  del- 
la Dottrina  Criftiana  . In  app.XlV. 
Syn.  nu.V.  & in  hac  H.part.  ad.Tit. 
XLIV.  $.  II. n.XVI.  pag. 8;?. 

Editto  XVIII.  conna  le  Ufuve 
&c.ln  app.  IX.  Syn.  n.HL  Se  in  hac 
ll.part. ad  Tit.XL.nJ.pag.787.una 
coll’Editto  L.  intorno  al  lecito  ufo 
de’trè  contratti  Scc.In  ap.XXXVI. 
Syn.  n.  X.  & in  hac  ll.part.  ad  Tit. 
XL.11.lIl.  pag.791. 

EdittoV. contra  gl’impedienti  il 
ricorfo  Scc.ubi  fupra  n.  XII. 

Editto  della  Dottrina  Criftiana. 
In  append.  XHl.  Concilii  Provin- 
ciali , quod  fuit  priroum  Provin- 
ciale celebratum  fub  Archieptfco* 
po  Card.Urfino,  n.I.pag.668.Syno- 
dici  Provincialis  Beneventani  , & 
etiam  in  calce  hujus  Tabella. 

Editto  XIV.,  che  dichiara  rifer- 
bata  aH’Arcivefcovo  la  fofpenfione. 
contro  P eti,  c Diaconi  Scc.  ubi  fu- 
pra n.  IX. 

Editto  V.  contra  gl’  impedienti 
il  ricorfo  Scc.ubi  fupra  n.  XII. 

Lo  fteflo  Editto  V. 

Il  medefimo  Editto  V. 

Sommario  delle  Indulgenze  de’ 
Sette  Altari  di  S.  Pietro  di  Roma. 
In  app.XlX.Syn.num.XI.  Se  in  hac 
ll.part.  ad  Tit.XLIV.S.II.  n.XVII. 
pag.8?6. 

Editto  V.  contro  gli  impedienti 
il  ricorfo  Scc.  ubi  fupra  num.XII. 


Indulgenze  di  Paolo  V.ed  Inno- 
cenzo XI.  per  le  Confraternite  del 
Santifs.Corpo  di  Crifto  . In  app.l V 
Syn. num.XVIL Se  XV III.  Se  in  hac 
ll.part. ad  Tit  .XLIV.  S.II.num.XI. 
pag.837.Sc  839. 

Indulgenze  nella  fefta»  e nell’ot- 
tava del  Santifs.Sagramento . In—» 
app.lV.Syn.num.XIX.  Se  in  hac  II, 
p3 rt.  ad  Tit.  XLI V.  $.11.  num.XII. 
pag.841. 

Editto  per  la  celebrazione  delle 
fefte , e funzioni  ecclefiaftiche  . In 
app.  ({.Concili;  Provincialis  cele- 
brati fub  Archiepifeooo  Cardinali 
Urlino  num.I.  pag.  19.  8c  in  hac  li. 
part.ad  Tit.II.nu.lX,pag.{ 9. 

Editto  contra  gl’, impedienti  il 
ricorfo  Scc.  vbi  fuprà  num.XII. 

Indulgenze  nella  fefta, e fua  otta- 
va Scc.ubi  fupra  num.  XXI. 

Indulgenze  di  Paolo  V.ed  Inno- 
cenzo XI.  per  le  Confraternite  del 
Santifs.  Corpo  di  Crifto.  vbi  fupra. 
num.XXi. 

Editto  XI VMiche  dichiara  rjfer- 
bata  all’ Arcivescovo  la  fofpenfione 
lata  contro  Preti , e Diaconi  Scc. 
vbi  fupra  mr'  X.  . 

NELLE  F E S.TE  ! IMMOBILI 

/•»  * 

Fra  Fanno  de  tempore . 

Editto  III.  della  oflcrvanza  delle 
Fefte.  In  app.  I.Syn.nti.lV.  Se  in-» 
hac  II. part.ad  Tit.X.nu.l.pag.107. 

Regole  delle  Cohfratemite  a* 
Fratelli,  cd  Economi  de’ Luoghi 
Pii . In  app.l  V.Syn.num.XVf. Se  ini 
hac  II.part.ad  Tit.XXV.$..t.ou.II. 

Spiega  del  depofito  de’ Luoghi- 
Pi;  alti  medefimi.I.Concil.  Provin. 
fub  Archiepifcopo  Cardm.  Urlino 
Tir.i4.cap.V.  pag.631.6c  in  calce 
hujus  Tabcll*. 


XXI. 

Domenica  «iel- 
la SantiU.Tti- 
ni  ti. 


TX  IT. 

Janni».  Corpo 
di  Cullo. 


xxnr. 

Domenica  in» 
fri  octauam-» 
del  Carpili 
Domini. 

XXIV. 

Domenica  rer- 
za  dor>o  Ia_a 
i’tncecolle  • 


GtNNAJQ, 

XXV. 

,.  Ciie  •••  ciGo- 
ne  dcl>i£oot«. 


Somma- 


GENNAIO 

xxvr. 


Prim*  Dome» 
nic*  di  duco 

M«f*. 


XX  VN. 

<f*  Epifania  del 
Signore . 


XXVIII. 
Domenica  fe- 
conda . . 

FEBBRAIO. 

XXIX. 

Prima  Dome» 
aie*. ' * 


< • • •'  - 

XXX. 

Jl#.S.Giuftppd 
A RILE. 

XXXI. 

Prima  Dome. 

-c  a-  , - ■ • 


. cJ  ir  i . 

MAGGTO. 

XXXII. 

(rimo  giorno» 


Jcxxiir. 

Prima  Dome* 
§iu» 


GIUGNO. 

XXXIV. 


Prima.  Dome* 
&«*•  ’ 
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Sommaria  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a’Beftemmiatori.  In  app.lll 
Syn.nu.V.&  in  hac  II.part.ad  Tit.I. 
nu.IV.pag.y. 

Editto  V.  contra  gl’impedienti 
il  ricorfo  &c.  ubi  fupra  num.  XII. 

Editto  della  Dottrina  Criftiana. 
Ubi  fuprà  num.XV. 

Editto  V.  contra  gl’  impedienti 
il  ricorfo  dcc.ubi  fupra  nu. XII. 

• Catalogo  delle  fcfte  mobili  , ed 
immobili  di  tutto  l’anno  con  l’ag- 
giunta della  fefta  della  Santiflìma 
Concezione  dellaB. Vergine  agli  t. 
di  Dicembre.  In  app.V.  Syn.nu.VI. 
«Se  in  hacll.part.  adTit.  X.  nu.lll. 
pag.t  12. 

Editto  per  la  celebrazione  delle 
fettei  ed  ecclefiaftiche  funzioni . ubi 
fupratiii.XXf. 

Sommario  della  Bólla  di  S.PioV. 
contrb  a’Beftemmiatori  : ubi  fupra 
num. XXVI.  , 

Editto  V.  cont/a  gl’  impedienti 
il  ricorfo  &c.ubi  fupra  num.XII. 

. Editto  fteffo . - 

- „ • * 

Editto  V.  fuddetto  • • » ", 

Sommario  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a’Beftemmiatori  • ubi  fupra 
num.XXVI.  : 

4 - 

Editto  XXXVTII.  intorno  alla 
obbigazione  de’  Medici  nella  cura 
degl’infermi.'  In  app.  XXIII. Syn. 
num.  IX.  & in  hac  II.  part.  ad  Tir. 
XLl  V .5,  r.nu.VlI.pag.  82  2. 

\ Editto  V.  contra  gl’  impedienti 
il  ricorfo  &c.ubi  fupra  nu.XII. 

Sommario  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a Beftcramiatork  ubi  fupra 
num.XXVI;  .*•  ' 

Editto  V.  contra  gl*  impedienti 
il  ricorfo  &c.  ubi  fupra  num.XII. 

Sommario  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a’Beftemmiatori . ubi  fupra 

num.XXVI. 

,•«  > 

» K » V*  . S. 


Editto  V.antidctto. 

Editto  III.  dell’  oftervanza  delle 
felle . ubi  fupra  nu.XXV. 

Editto  V.  contra  gl*  impedienti 
il  ricorfo  &c.ubi  fupra  nu.XII. 

t . * * 

Sommario  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a fieftemmiatori . ubi  fupra 
num.XXVI. 

Editto  V. contra  gl’impedienti 
il  ricorfo  &c.ubi  fupra  n.XII. 

Editto  XXX.de’Monti  Frumen- 
tarii . Inapp.XVlI.Synodinu.III. 
& in  hac  II.  part.  ad  Tit.XX  V.§.V. 
foft.II.nu.l.p.jóo. 

EdittoXLVII.per  tutti  iCLXVIL 
Monti  Frumcntarii  Diocefani,  una 
collo  ftató,  c fondo  ftabilito  per 
cialcuno.In  app.XXXll.Syn.  n.I  V. 
& in  hac  ll.parr.  ad  Tit.XXV.§.V. 
lc^l.ll.nuvIX.pag.377. 

Sommario  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a Beftcmmiatori.  ubi  fupra 
num.XXVI.  ! 

Editto  V.  contra  gl’ impedienti 
il  ricorfo  &c.ubi  fupra  nu.XII. 

Editto  V. antidetto. 


Editto  medelìmo . 

Sommario  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a Beftemmiatori.  ubi  fupra 
num.XXVI. 

-■  Editto  V.  contra  gl-* impedienti 
il  ricorfo  &c.ubi  fupra  n.XII. 

Pubblicazione  della  Vigilia  di 
S.  Gennajo  di  precetto  nella  Città, 
e di  coniglio  nella  Diocefi  . Ex 
XVIII.Syn.Tit.VII.cap.i-&  i.&  in 
I»par.  hujus  Sinodici  Tit.XXXHI. 
cap-4.&  5f.pag.t7y.’-'*  -' 

Editto  V.  contra  gl’  impedienti 
il  ricorfo  &c.  ubi  fupra  nu.XII. 

Inftruzione  intorno  allelndulgen- 
zc  , ed  alla  maniera  di  conseguirle  . 
In  app.IV.  Svn.n.VlII.  & in  hac  II. 

Sffff  par. 


GIUGNO 

XXXv. 

*4  Natività  di 
S.Gio, Battuta. 


XXXVI. 

*9.  SS.  Pieno, 
e Paolo . 
LUGUO. 

XXXVI I. 
Prima  Dome- 
nica. 


AGOSTO  . 
XXXVIII. 
Prima  Dome- 
nica. 


XXXIX. 

Jf.  Allunzione 
della  B.  V. 

XL. 

*f.  S. Bartolo- 
meo. 

SETTEMBRE 

XI.I. 

Prima  Dome- 
nica. 


, XLir. 

. . Domenica 
avanti  ia  feda 
di  S-  Gennajo. 


XLIII. 

i>S-GennaJo. 

• 

XLTV. 

Domenica  ul- 
tima,e quando 
occorri  pi*  bòli 
car  i‘lnduÌ3 
genie « 
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OTTOBRE. 

XLV. 

Pimi*  Dome- 
nica. 


NOVEMBRE. 

XLVI. 

i.  Tatti  i San- 
ti. 


XXVII. 
Puma  Dome- 
mca. 

DICEMBRE. 

XLVIII. 
Prima  Doma- 
tue». 

XLIX. 

Sf.  'invili 
del  SigDOt». 

*7.'.  Giovanni 
Vaugdifta. 

LI. 

s8.SS.Inno- 

centi, 

HI. 

Domenica  ia- 
ti» oAavam 
Nativitati» . 
LIII. 

NcllaFclU  del 
S*  Protettot«-> 
principale  di 
ciafc un  luogo. 
UV, 

In  ogni  prima 
Domenica  del 
sntfc  da*  Pte» 
Ietti  dtlJe-i 
Confraterniti. 


L V. 

La  Domenica 

«recedente  al 

di  dalla  Vifita. 


LVI. 

Domenica  pre. 
cedente  aJll_» 

Crtfinia,  . 


par.ad  Tit.XLIV.num.X.  pag.83  5.  .ad  Tir.XXX.§JI.pag,6©fe 
Sommario  della  Bolla  di  S.PioV»  11  Capitolo  X.dc’Danni  dati , Ex 
Contro  a Beftcmmutari  : ubi  fupra  V.Syn.  & in  l.part.  huius  Synodici 


nu.XXVI, 

Editto  V.  contra  gl*  impedienti 
il  ricorfo  &c.  ubi  fupra  nu%XHe  .. 
Editto  medefimo . 


Tir. XLlI.cap, unico, pag-ioz. 

Editto  XII.  della  celebrazione 
della  Melfa  . In  apc.IV.Syn.au  II, 
Se  in  hac  II.  part.ad  Tit.XXlX.  $.1. 
num.U.pag,?8I. 

Editto  IV,  della  vita>ed  boneftà 
dc’Cherici . In  app.l.Syn.num.VI. 
& in  hac  II-  part,  ad  Titilli.  nu.I. 
pag.147. 

Editto  XI.  della  Difciplina  del 
Coro  - In  app.lll.cy''.  nu.fX.  & in 


tvn. 

Più  volto  io 

idioma  volge- 
te. 

LVIII. 

Pet  IcCnngre. 
p .irioni  de'cs- 
<ì  un»  volta  il 
mefe . 


Editto  V.  fuddetto. 

, Sommario  della  Bolla  di  S.PioV. 
contro  a Beftemmiator» . ubi  fupra 
num.XXVl.  . 

Sommario  fteflo  . 

Editto  V.  contra  gl' impedienti  bacii. part.  adTit.XXIX.  S.lll. 
il  ricorfo  Ac.ubi  fupra  nu.XII.  fctt.ll.nu.t  .pag.*7$. 

Editto  fteflò  e . Avvertimento, ed  Inflazioni  in- 

torno alla  diflagrazionc  della  Chie- 
Sommartodell*  Indulgenze  de*  fa,  ò dell* Altare.  In  app.-XXX.Syn. 
fette  Altari  di  S.  Pietro  di  Roma,  nu.VII.  in  calce,  & in  hac  Il.par«ad 
ubi  fupra  n.u.XlX,  Tit.XXVM.  nu.IV.  pag  y 14*  - - 

Sommario  dell'lodulgenze  della  Gli  ftaniti , ò Capitolari  delle_* 
Dottrina  Criftiana  • ubi  fupra-*  Chiefe  Collegiate , e Conuentuali» 
num.XIII.  dividendofi  la  lezione  de’ Capitoli 

Editto  XVIII.  contra  le  Ufure  in  piò  giorni,  come  ftà  ordinato  in 
una  coll’Editto  JL&c.  ubi  fìipra  Syn.XVIll.  Tit.I.  cap.UL  & ift  I, 
num.XIV,  part.  huius  Synodici  Tit.lK  cap.X. 

Editto  V.  contra  gl’  impedienti  pag.»  8. 


Nelle  prima 
Congregazio- 
ni di  Aprile,  • 

di  Settembre. 


ine.,  , 

Per  leCongra» 
g»7ÌOn|  C api- 
toUri.NcI  me- 
le di  Gcuusje. 


il  ricorfo  &c.ubi  fupra  nu.XII. 

Editto  XXXI.per  lo  buon  rego- 
lamento degli  efercizij  fpirituali  a* 
fratelli  delle  Confraternite.  In_j 
app.XVIlI.Syn.  nu.III.  Se  in  hac  II* 
part.  ad  Tita  XXV.  $.  I.  nuin.III. 
pag.z87. 

Editto  Vili,  indittivo  della  Stn- 


^ Le  regole  perle  ragunapze  Ca- 
pitolari . In  app.IV.Syn.num.XlI, 
& in  hac  ll.par.ad  Tit.XVl.  QUm.1. 
pagati. 

AVVERTIMENTO  , 

, . : '*  A*Parrqchi  e-: '?n!"  • \ 

. ■_  ■ •-  • : ; • r[  : 

Occorrendo  qualche  pubblkatìouìr' 


Nelle  prima 

Confi  egaz  io- 
ni di  Gmn»)oa 
e di  Luglio  ..  , 


U.I. 


ta  Vifita  Generale.  In  app.U.Syn.  ajfegnata  ò giorno  determinare  con 
nu.IV.dt  Ih  hac  H.part.adTit.XXI.,  altra  aferitta  ò Fefle  mobili. ila  pti - 
nu.II.pag.140.  ma  fi  anteporrò , e la  feconda  fi  pofr 

Editto  IX.per  la  Crefima  • Iil*  porrò  nella  Domenica  precedente 
app.II.  Syn.nu.V.  & io  hac  II.  part..  fu/tegaente»  non  impedita*  ' v '*• 


• » i) 


« . . -• 


4 .**  ’i  :c? 


ED1T- 
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EDITTO  SINODALE 


Per  facilitare  il  metodo  di  beninfegnare  la 
Dottrina  CnJHana . 


Cit.  nclnum.XV.  della  precedente  Tabella. 


Ex  Append.  XIII.  Conctlii  Provinciali:  ( quod  fuit  primum  Provinciale 
celebratimi  fub  Arcbicpifcopo  Card.Vr /ino  Anno  1693.)  num.L 
pag.  668.Synodici  Provinciali s S .Beneventana 
E cole  fa. 


Fr. Vincenzo  Maria  dell'Ordine  de' 
Predicatori , per  Divina  Mi j eri- 
cor  dia  del  Tu.  di  S.  Siflo  della 
S.  R.  C.  Prete  Cardinale  Or  finii 
dolio  S.  Chic  fa  di  'Benevento  Ar~- 
eivefeovo  Metropolita  * 

ra«r<xh>tiMe.  VI  On  batta  dare  il  latte,  quan- 
. do  il  modo  di  porgerlo  fia 

così  difadatto  > che  non  nc 
, . riceva  il  Lartante  il  defidcrato  nu- 

trimento . Tal  difètto  habbiamo 
feoverto  con  molto  noftro  ram- 
marico nella  inftruzionc , che  fi  fi 
della  Dottrina  Crittiana  a’  Fan- 
ciulli } imperocché  , febbene  i 
Parrochi  della  nottra  Provincia—, 
non  mancano  iòttanziaimentc  di 
fomminiftrare  il  latte  della  Criftia- 
na  pietà  coll’  ammaefìrargh  nella 
. niedefima  Dottrina,  però  alcuni  lo 
fanno  con  modo  così  confufo,  ed 
inettOyche  fono  cagione  a’Figlivo- 
li  t che  ò non  i* apprendano  be- 
ne , ò almeno  iodigeftamcorc,  e_* 
i >•  con  difficoltà  . Onde  per  ovviare 

à quello  difordine  di  non  poco 
momento»  habbiamo  ttimato  nc* 
cellario  di  prefcrivcre  in  quetto 
noftro  Editto  il  metodo  facile , e 
r , chiaro  , col  quale  dovraflì  in  avve- 

- : ; . nirc  nella  medefima  nottra  Provin- 
cia infegnare  la  Dottrina  Crittiana. 

1.  Nc’giorni  di  fetta  ftabiliii  dal 
noftro  Concilio  il  dopo  pranfo  , 
oltre  al  folito  fegno  della  Campa- 


na della  Cbiefa  , fubito  fi  manderà  unSi  ò“auncd*^ 
uno,  ò due  figlivoli  dc’piu  diligcn-  glieli  col  eli 
ti  » e di  voti , fecondo  la  grandezza  E*"*11*.  P*tl# 
della  Parrocchia  ( ed  in  loro  man-  *K#*e  '*  * 
eauza  ilChericoParrocchiano)che 
col  campanello  vadano  per  le  ftra- 
de  dicendo  : Padrii  c Madri  man- 
date i voftri  Figlivoli  alla  Dottrinai 
altrimenti  ne  renderete  fretto  conto 
a Dio. 

2.  Si  eleggeranno  due  perfone  Peccatori  ,«b« 
adulte  delle  più  zelanti , e caritati-  1 

VC,  COl  titolo  di  Pcfcatori  , Chete-  alla  Dottrina, 
nendo  le  bacchette  in  mano»  vada-  'he "fi inceda 
no  con  piacevolezza  ragunando  i à chi  fari  que- 
Parrocchiani  alla  Dottrina»  a‘  quali  flo  u®110  * 
concediamo  20. giorni  d’indul- 
genza nella  confueta  forma  della 
Chiefa  ogni  qual  volta  faranno 
quella  opera  di  pietà  , efortaudo  à 
qucfto  Efercizio  così  santo,  le  per- 
fone più  nobili,  c cofpicue  de’  luo- 
ghi , acciocché  più  facilmente  s’in- 
ducano gli  altri  ad  intervenirvi. 

Ed  in  mancanza  de’ Laici  fuppli-, 
ranno  i Cherici , e Preti  della  Par-  . . 

rocchia,e  farà  uffizio  di  quefti  fletti  , . 
il  fare  , che  i Figlivoli  neltempo  1 
dell’ efercizio  diano  colla  dovuta 
modeftu , e fenza  ftrepito  in  Chie- 


fa. • 

3.  Si  divideranno  più  Gatti , fe- 
condo il  numero, e capacità  dc’Par- 
rocchiani , che  fono  obbligati  ad 
intervenire  alla  Dottrina,  facendo, 
che  per  ogni  Gatte  fiano  otto  , ò 
Sffffi  dic- 


Li  Figlivoli  fi 
divideranno  io 
Clafli  , ed  in-» 
che  manie**  * 
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Quante  debba- 
no elfettf  !«•_» 
C iaffi.e  chi  per 
«hrtch-;duni_* 
di  clic  debba-* 
aiirgoaifà. 


Ogni  ClaJe 
dove*  bavetta 
affilio  il  foo 
Cartellone  fu’I 
luogo  aflegna- 

t»  . 


Libretto  per 
notare  gli  acri 
per  ciafchedu- 
naClatle. 

Non  fi  dovri 
pa'l.ue  da  una 
tierte  ad  aa* 
altra  fupetiore 
fe  non  di*  gii 
intìntiti» 

Affilienti  de- 
gli Arcipreti,  e 
Farrochi. 
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dieci  al  più  t dirtribuiti  in  modo  di 
circolo,  ed  ad  ogni  Gaffe  prefederà 
col  titolo  dr  Maeftrd  ott  Sacerdòte, 
ò nn  Cbcrico , ò altra  perfpoa  delle 
più  intendenti , e più  pratiche  nella 
Dot  trinaCriftiana, adoperandoli  de* 
figlivoli  meddìmi  \ deputando  per 
IWacftro  quello  della  Gaffe  quarta 
alla  terza, quello  della  terza  alla  fe- 
conda , e così  delle  altre  • 

4.  Si  procuri,  che  ffano  le  Gaf- 
fe almeno  quattro  per  gli  Figlivo- 
li, e quattro  per  le  Figtivole  : nella 
L delle  quali  fi  aflegoaranno  per 
» (cola ri  i principianti  , e s’infegna- 
rà  la  Dottrina  piccola  del  Bellar- 
mino dal  §.Sete  voi  Criftiano?  fino 
alla  dichiarazione  del  Credo.  Nel- 
la 11.  Claffe  dalla  dichiarazione  del 
Credo  fino  affi  Comandamenti  di 
Dio . Nella  lll.daili  Comandamen- 
ti di  Dio  fino  alle  Virtù  Teologali, 
e Cardinali  * Nella  IV.  dalle  Virtù 
Teologali  > e Cardinali  fino  al  fine. 
Eflendovi  poi  muitiplicità  di  Par- 
rocchiani da  iftruirfi  , fi  moltipli- 
cheranno le  Claffì , fuddividendole 
fecondo  il  bifogno . 

$.  Si  faranno  tanti  cartelloni 
quante  fono  le  Claffì,  ne’quali  fcri- 
veraflì  con  lettere  maiufcole, Claffe 
Prima,  Gaffe  Seconda,  Claffe  Ter- 
za &c. , e diftribuiti  proporzional- 
mente i luoghi  1 fi  affìggeranno  fo- 
pra  i medcfimicartelloui, acciocché 
ogn’  uno  fappia  la  fua  Claffe . Ed 
inoltre  in  un  Libretto  fi  noteranno 
tutti  quelli  1 che  fi  (limeranno  atti 
per  la  tale,  e tale  Claffe.  Nè  fi  fa- 
ranno paffare  da  una  Gaffe  all’  al- 
tra fuperiore»  fe  non  quelli,  che  col 
parere  de  Maeftri  fi  faranno  benif- 
fimo  impratichiti  delle  cofe , che  fi 
infegnano  nella  Claffe  inferiore  . 

6.  Gli  Arcipreti,  Parrochi, Ret- 
tori , ò Vicarii  Curati  rifpcttiua- 
mente  dovranno  affìftere  , diri- 


gere » e regolare  tutte  quarte  dif- 
pofizioni,  ed  acciocché  riefeano 
col  dovuto  ordine  , decoro  , e con 
frutto,  dovranno  con  gran  vigilan- 
za effere  tutti  in  tutto,  c tutti in_» 
ciafcheduna  delle  fiiddetteClaflt,e 
procureranno  havere  chi  loro  coa- 
diuvi j èd  avvifaranno  i loroVe- 
feovi»  fe  li  Cherici,  ò li  Preti  faran- 
no negligenti , e fe  taceranno  , la 
colpa  fi  rovefeierà  à loro  danno  . 

7.  Gli  obbligati  ad  intervenire 
alla  Dottrina  Crirtiana  faranno  i 
Mafchi  dalli  fette  anni  fino  alli 
quattordici  , e le  Fenamiue  dalli 
fette  fino  alli  dodici  \ e fei  Parro- 
chi faranno  indulgenti  , la  colpa  fi 
rovefeierà  à loro  proprio  delitto  . 

8.  Quando  vi  foffero  peròhuo- 
mini  adulti,  che  non  fapeffero  bene 
le  co(e  neceffarie  della  Dottrina—. 
Criftiana , intendiamo  fotto  pena 
dell’  interdetto  dall’  ingreffo  della 
Chiefa,  che  rertiuo  affretti  ad  in- 
tervenirvi, ed  i Rettori  Curatigli 
collocheranno  in  quella CUffc»nel- 
la  quale  parerà  loro , che  fia  necef- 
fario.  Se  però  vi  fuffero  Femmine 
adulte  fi  dovranno  inftruire  da  al- 
treDonne  pratiche  in  un  luogo  ap- 
partato in  Chiefa  • Aozi  cfortiamo 
tutti  tanto  huomini,  quanto  fem- 
mine ad  intervenire  alla  Chiefa  nel 
tempo  di  quello  efcrcizio  j con—» 
avvertenza  però,. che  le  Donne-» 
adulte  fi  facciano  ft*re  in  un  luogo 
diftinto  della  Chiefa»  feparate to- 
talmente dagli  huomini  , conce- 
dendo 10.  giorni  d’  Iudulgenza_» 
à quelli,  che  interverranno,  c 4o.à 
quelli , che  infegn3ranno . 

. 9.  L’efercizio  dell’  infegnare_» 

dovrà  durare  mezza  hora  » e per- 
ciò cialcheduno  Parroco  dovrà 
provvederli  di  un’  horologio  da—» 
polvere  per  fuo  regolamento  ; e 
-terminata , che  farà  la  mezza  hora 

d’in- 


Debito  loto  di 
avvilite  i mu 
canti- 


E ti  di  quelli,' 
che  dovranno 
interveniteli, 
li  Dottrina. 


GU  adulti  naà 
inllruiti  nella 
Dottrina  deb- 
bono anche  in. 
tervenire. 

Loro  pena,  & 
no'l  faranno. 


Le  Donnei 
adulte  da  chi 
debbano  cfTete 
infognate. 


Indulgenti  t 
chi  interviene, 
ed  i chi  inf»* 
gna. 


Quinto  tempo 
ducer!  1’efet* 
«aio . 
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Difput*  da 
facfi,  cd  in  che 
confina. 


Come  fi  ter- 
minerà tutto  1* 
Efctcizio. 


Pubblicazione 
di  quello  Edit- 
to » e pene  a* 
tnfgrcifori. 
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d’mdrutione,&  porranno  ìFiglivolì 
di  eia-fama  Chfle  non  più  in  etreo- 
lo,mà  una  parte  in.  taccia  aJPaltra,e 
fi  farà  per  un’  altra  mezza  hora  la 
Difputa,  la  quale  confifterà  in  fare» 


più  pratici  della  mcdefimaClafle  • 
1 o>  Finita  pai  * che  farà  ezian- 
dio la  DifpUta  » fi  farà  la  Dottrina 
Criftiana  » giufta  il  folito , cantati- 
dofidadue  per  fare  pofatamente  » 
rifpondendo  tutti  i Parrocchiani, 


2. 

3* 

4- 

5T. 

6. 

7- 


1 

I 


In  volgare 


che  un  ffglivolo  interroghi  l’altro  , 
e fallando, fia  corrcttoda  compagni  che  fono  infieme  io  Chiefa • 
1,  II  Credo. 

L’Orazione  Domenicale, 

La  Salutazioue  Angelica  « 

I Precetti  del  Decalogo, 

I Precetti  della  Chielà , 

I fette  Sagramenti, 

L’Atto  di  Contrizione, 
i 1.  Per  ultimo  fi  reciteranno  le 
Litanie  della  B.  Vergine  coll’  Ora- 
zione porta  in  fine  della  Dottrina 
del  Bellarmino,  ficcarne  fi  dov- 
ranno recitare  le  folite  Orazioni 
preferitte  dal  medefimo , eziandio 


q in  tutto,  ò in  parte , faranno  cor- 
retti e puniti  ad  arbitrio  de’  loro 
Vefcovi , cd  altresì  gli  altri  Cheri- 
ci»  che,deftmati  da  Parochì , ricu- 
feraqno,  ò faranno  mancanti  nel 
far  l’uffizio  da  Maeftro.  Ed  il  prc- 
avanti  di  cominciare  gli  Efcrcizii , fente, affido  nc’luoghi  foJiti,  vaglia» 
12.  Ed  acciocché  quefto  noftro  come  fe  à tutti  » cd  àciafcheduno 
Editto  fia  noto  à tutti , ordiniamo  folle  (fato  perfonalmeute  intimato» 
a’Parrpchi,  e Curati  della  noftra  e notificata. 

Provincia  , che  lo  pubblichino  tra  Data  inBeneventa  nella  no- 

ia Meda  Parrocchiale  ne’  primi  tré  ftra  Chiefa  Metropolitana  nella-» 
. difettivi , dopo  la  ricevuta  di  que-  prima  Tediane  Sinodale  agli  1 1* 
Ho,  e di  più  due  volte  l’anno  nella  Aprile  1693. 
prefente  Domenica  del  mefe  di  FR,  VINCENZO  MARIA 
Gcnnajo , c nella  Domenica  in  Al-  . . • CARD,  ARCI V,  METROP, 

bis , e per  ogni  volta  » che  i Parro- 

chi  ne  trafgrediranno  l’oflcrvanza,  G.  Fodero  Segreta  del  Sinodo  < 


In  che  modo 
debba  filli  la 
Dot  teina, e<1  in 
che  manici*-» 
dovrà  inlegnar 
fi  i tutti  . 


CAP.  V.  TIT.  XXIV.  DE  DEPOSITO  , 


Cit,  n.XXV.  prateedentis  Tabella*. 

Ex  XI IL  Concilio  Provinciali  pr aditto , feu  primo  celebrato  fub 
Arcbiepifcopo  Card.Vrftn 0 pag.6}i.cjufdem 
Synodici  Provinciale . 

Locorum  Piorum  depoftta  apud  Sacrai n AEJcm  cujlodiantur , 

CUM  in  Civitatibus  , nedutn  taliutn  eleemofynarum  Monialìun» 
Oppidis , hujus  Provincia  ea  apud  ^Edem  Sacram  ferveutur  » 
publica  telonia  » quos  vulgus  Ban-  quod  & de  aliis  piorum  locorum 
cos  appellat  » nulla  extent  ; Sanila  depofitis  faciendum  decernir. 
Synodus  mandat ut  depofita  do- 

Finis  SecundxVartiS' 
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ALPHABETICUS 

Secundi  Conditi  Provinciali*  Beneventani , celebrati 
fub  Arehieptfeopo  Card.VrJìno 
. anno  1698. 

Et  denuò  twpreff  in  bac  IL  Parte  Synodici  Diccccfani 

à pag.  ad  pag . 68, 


A 

ADM1NISTRATORES  loco- 
rum  PIORUM . 

COnfraternitatum  Adminiftra- 
tores  nonnifi  ipforum  Coo- 
fratrum  leghimi*  votis  eli» 
gendi.  Tit.vt.cap.il.  Pa£*5*« 
Expleto  muncre,  novis  Admini- 
fl  ratoribus  fatisfaciant  » (I  quid  dc- 
bent  ; alias  cenfuris  coerceantur. 
Ibid.cap.Hh  P*Sa« 

A w bit  io/t . Fide  'Beneficia  . 
Anime  Commendatio . Vide  Cetn- 
zendado  Ó'C. 

ARCHIVUM. 

Pian®  Couftitutionis  contrae 
Epifcopalis  Archivi,  Sede  vacante, 
violatOFes  ohfcrvantia  inculcatur. 
Tit.i.cagdK  P*4S* 

B 

’ % l ’ * 

BEN  EFICIA. 

AMbitiofi  à moleftis  fautoribus 
fibi  comparando  prò  benefi- 
ciorum  aflecutione  > exeom- 
municat  ionia  cenfura  avertuntur. 
Tit.i  i.capJ.  P»48« 

Teftinionia  de  idoneitate  , aut 
. jnftitutiones  ad  beneficia  , non  nifi 
cxamine  probati?  fiant  • Ibidem-* 
cap.II.  p«49« 


C 

Candele  triangoli  . Vide  Puh - 
PJ iene)  &c. 

Cantai  Gregorianui . Vide  Gre- 
gorianas Cantai . 

CAP1TULARI  A. 
Metropolitani  Capituli  Capitula- 
riapro  forma  ftatutorura  alijsCapi- 
tulis  proponuntur.Tit.i.c.iv.p.48. 
CAROLUS  II. 

Caroli  11.  Hifpaniarum  Regi» 
liter*  refponfivae  ad  Synodicam-» 
epiftolam  fecundi  Concilii  Provin- 
ciali Urfini.In  Append.n.iv.  p.6q 
Vide  etiam  Novendium  &c. 

Cercai  l'afcbolii  * Vide  FunPlio - 
nei  in  bebdomada  malori . 

• CHORALIS  DISCIPLINA  . 

Circa  Chorum  praeferipta  in—, 
primo  Provinciali  Concilio  Urli- 
no Tit.xx  i .rememorantur.Cap.  1 1 . 
Edifti  Synod.in  append.n.i.  p.6o. 

In  Choro  Confeflìones  etiam-» 
Ecclefiafticorum  nè  audiantur  , 
dum  ibi  Divina  Officia  recitantur. 
Ibid.num.i*  . . ~ P-6° 

Omnes  in  Choro  fint  uniforme? 
in  ftando,  fedendo  , ant  gcnua  Ac- 
cendo juxtà  Rubricas . Ibidem-* 

num.fZé?aw**;  • p»^°« 

Modeftia  etiam  oculorum  in-. 
Choro  ad  fapieoter  pfallendum-* 
commendatur . Ibid.nu.4.  p.6o. 

CLE- 


» 

IL  Conc.  ProvincialisUrfmi.  Syp 


CtEMENS  XI. 

Clementis  Papa  XI.  Breve,  quo 
iècundum  Provinciale  Coucilium 
Urfinum  commcndatur.  In  fron- 
te Synodi.  . p.46. 

COMMENDATO  ANIM/E. 

Vigilent  Epifeopi  , ut  Parochi 
anima*  fibi  commifìasiu  morti*  ar- 
ticulo  maxime  curent , & ufque  ad 
extremum  , precibus  pr*fèrtim_> 
juxtà  Rituale  > atque  orationibus 
juvent . Cap.vi  1 x .Editti  Synod.  in 
Appcnd.nu.i.&  t.  p.6f. 

In  morìbundi  agone  pulfetur 
Campana, ut  Populus  prò  ilio  oret. 
lbid.nu.3.  p.6y 

: Parochi  fui  muneris  occupatio- 
fiibus  pr*pediti  alium  fubftituant, 
qui  moribundo  atfiftat.Ib.n.4.  p.6y 
. Epifeopi  errore m eli  mi  nent  Pa- 
xochorum  ,fi  qui  fortafsc  putent  fe 
fead  commcndarionem  Anim^non 
tenerijdc  contumace»  puniant.Ibid. 
nu.y.  p.6y. 

CONCILIA  PROVINCIAL1A . 

Elenchus  omnium  Conciliorutn 
Provincialiwn  Bencventanorum. 
In  fronte  Synodi . . ....  p.47. 

CONFESSAR  li . CONFES- 
SIONES. 

, Pretér  feientiam  vita»  integrità* 
in  Confefiariis,etiam  Regularibus, 
requirenda . Tit.V.cap.un.  p.ji. 

Sacerdote* , Diaconi,  & Subdia- 
coni  peccata  non  confiteantur  fa- 
crii  veftibus  induti,  fed  fi  opus  fue- 
xit,eas  priùscxuant.  cap.vi.Editti 
Synod.in  Append.  nu.7,  p.64. 

Fide  etiam  Cboralis  Difciplina - • 

Saerifli 


DOCTRINA  CHRISTIANA. 
Epifeopi  curent , ut  circi  cara  à 
Parochi*  fcrvetur  Edittum  Syno-J 


dale  primi  Concilii>  Provinciali* 
nec  A ruma  rum  Rcttoribus  liceat 
ad  eam  tradendam  imperite*  Lai* 
cos  fubftituere.  cap.vi  1. Editti  Sy- 
nod.in  appcnd,nu.x.i.&  5.  p.64; 

Quando,  & quomodo  tradenda.' 
Ibid.nu.4.&  $.  p.6y. 

Contra  Parente* , & Dominos, 
qui  filios , aut  famulo*  ad  eam  ad- 
difeendam  mirtere  neglexerint , 
Epifeopi  fevcrc  procedaut . Ibid 
num.6.  p.6y 


EDICTA. 

Editto  Sinodale  per  lo  regola* 
mento  della  celebrazione  delle  Fe- 
tte, offervanza  dellaDilicipljna  Co- 
rale, ed  altre  funzioni ecclefiafti- 
che,  e della  Dottrina  Chriftuna 
nelle  Chiefe  della  Provincia.  In 
appendice  nu.t.:  p.fg, 

E PI  STO  L 45.  •; 

Epiftola  Synodica  fecundi  Con- 
cilii  Provinciali*  Urfiui  ad  Inno- 
centium  XII.  Pont.Max.  In  fronte 
Synodi  • p»4f. 

•EREMITA, 
Eremitarum  vit*  1 & honettati 
confuIirur.S.Mennas,  & B. Joannes 
in  Samuio  Solitari)  propoountur. 
Tit.III.cap.u  . *.  p*49« 

Solitariam  vitam  eligentiunu* 
propofitum  explorCtur , Ibidem-» 
cap.ii.  . • : . p.49. 

Qui  habitus  Eremita  conveniate 
Ibid.capni,  * . ' • ; p.49. 

Ab  Epifcopo  habitus  imponatur» 
& Oratorium  aflìgoetur  *,  idque  pa- 
tentibus  litcris  conftet  « .Ibidem 
■ cap.iv.  p.49. 

Còllettarum  eleemofynarum-» 
ratio  ab  Eremiti*  reddenda . Ibid» 

càp.V.  p.49* 

Flures , quam  duo  in  uno  Ora* 
.{  torio 
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torio  nou fint.  Ibid.cap.vt.  p.fo. 

Oratoiiorum  diftantia  prsfcri- 
bitur . lbid.cap.vi  i.  P*5° 

Ter  in  anno  Epifcopis>&  remo- 
tiores  Vicariis  forancis  fe  prefen- 
tent.  Ibid.cap.vm.  p»fo. 

fide!  rudimentis  imbuantur. 
lbid.cap.ix.  P*T°* 

Sacramentorum  frequentia  com- 
incndatur . Ibid.cap.x.  p.?o. 

Hofpitem  ultrà  unum  diem  non 
admittant . Ibid.cap.x  i.  p.fo. 

Foeminarum  confortium  eis  in- 
hibetur.  Ibid.cap.x 1 1.  p.?6. 

Eorum  inftabilitas  coercetur. 
lbid.cap.xi  li.  p*5° 

Voluntarius  difceflui , & regref- 
fus  cjcZioncmulZatur.  c.tiv.p.50 
Pana  in  contumaces  ftatuitur. 
lbid.cap.xv.  P**°« 

Acephali,&  vagi  rejiciuntur. 
lbid.  cap.xvi.  P*fo 

Parochi* , & Vicariò  .Solitario- 
rum  cura  demandatur  . Ibidem-» 
cap.xvn.  P*?1» 

EXEQVI^E. 

’ Qpoad  ritum  prò  Exequiis , ad- 
amuflim  fervetur  Rituale  Roma- 
num . cap.  ix.  EdiZi  Synod.  in  ap- 
pend.nu.i. 

; Integre  perfolvantur  DefunZis, 
licer  pauperibus.quibus  circa  qua- 
tuor  feretri  angulos , quatuor  o- 
njninò  candele  colluccant , Ìbidem 

xium.x.  “ ’ ' ' P^f* 

Pro  pauperibn*  defun^is  Cam- 
pana etiam  pulfanda  . Ìbidem, 
num.j.-  p*66. 

Si  qui  Sacerdotes , .aut  Clerici, 
grati*  pauperum  cadavera  cumPa- 
/ocho  affociare  velint  > nè  impe- 
diantur.  lbid.nu.4.  . p»66. 

• Si  defuuZu*  fit  vere  inopi, Paro-r 
chi  adbortantur , ut  unam  faltem 
A4  iflaror  preferite  cadavere  , gratta 
cclebrent . lbid.nu.y.  p.66» 

- 1 • t ■* 


* 

FESTIVITATES. 

Que  vana  in  celebrando  feftivi- 
tatibus  cavcnda  ? que  ad  devotio- 
nem,  & fpirituale  Animarum  lu- 
crum  conducentia  peragcnda  ? To- 
ro cap.  1.  EdiZi  Synod.  in  appen- 
dice. P.59.&  60 

Fori  Metropolitani  taxa . Fide 
Taxa 

FUNCTIONES  IN  HEBDO- 
MADA  MAJORI . 

Circa  eas  ferventur  pveferipta— » 
in  libello  ad  illarum  praxim  pecu- 
liaritèr  edito  juflu  Archiepifcopi 
Urfini  cap.  iv.  EdiZi  Synodalis 
num.i.  p.6i# 

Que  in  benedizione  Palmarum, 
& Proceflìone  fint  ehminanda.quas 
permittenda  1 & qu*  obfcrvanda? 
lbid.nu.x.3.4,«r.&  6.  p.6i.&  6x. 

Quomodò  vcftiendi  in  hujufmo# 
di  funZionibus  Diaconlis*  & Sub- 
diaconus  , & Dominice  Paffionis 
Cantore*  ? lbld.nu.7.&  8.  p.62. 

Qpe  circa  Cereum  Pafchalem»- 
& Trianguli  CandcUs  in  Sabbato 
SanZo  fcrvanda?  Ibid.nu.9.10.1 1. 


GREGORIANUS:  CANTUS.  * 
Epifcópi omninò  cureotjut  orti*- 
nes  Choro  adferipti  intrà  prefi-' 
xum  tempus  Gregorianum  can-- 
tum  addifeant,  contumaces  mul- 
Zando,&  Magiftrum  , quieosedo-. 
ceat,  procurando*  Totocap.in. 
EdiZi  Synod.ia  Append.  p.61. 

•»  ; - f - - ( -r 

Hebdomoda  San  eia . fide  Fun- 
(i'mcs  &c,  . . . .r  i ’*  - 


1 
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Hofpitet  Eremitorum  . Vid e-» 
Eremita  &c* 

I 

Infiitutionci  ad'Btncfìcia . Vide 
beneficia . 

‘B.loannes  Soli  tortai  . Vide  Ere- 
mita • 

L 

Laici  quoad  Reliquia s . Vide  Re - 
liquia . 

Li  ci  tatto  fruUuum  Locortm  pio- 
rum . Vide  Loca  pia. 

LOCA  PIA. 

Santtiones  prò  retta  piorum  lo- 
«orum  moderatone , & regimine 
jndicantur.Tit.vr.cap.i.  p.j2. 

Dumbonorum  ad  pia  loca  fpc- 
ttantium  fruttus  licitationi  expo- 
nnntur,atta  in  Dioecefi  corain  Vi- 
cario Generali,  live  de  eius  man- 
dato conficiantur.lbid.cap.i  v.p.52 

Vide  etiam  Admnìjlratoret  &ct 

M 

MATRIMONI  VM. 

Decreti  della  Sagra  Congrega- 
zione del  Sant’  Uffizio  à tre  Vefco- 
vi  della  Provincia , co*  quali  fi  pro- 
ibire a’  Parrochi  l’affiftere  a’  Ma- 
trimoni! de’ próprii  Parrocchiani 
fenza  la  licenza  delVefcovo,  eia 
prova  dello  flato  libero  &c.  In  ap- 
pend.num.i  i„  p.66.67. 

MISSARUM  CELEBRATIO. 

Seculares  oftentationes , & bel- 
lariorum,  aliorumque  dulcium_> 
projettio  in  Ecclefijs  occafione 
primo  Mifio  à Prfsbyteris  recens 
promotis  celebrando  inhibentur. 
cap. ri. Editti  Synodalisin  appen- 
dice nu.i,  p.64. 

Epifcopi  onera  MjfTarnm  , qui- 
bus  (iugulo  Ecclefio  obnoxio  funt, 
recognofcant,  & ea  in  Tabellis  pu- 
blicè  affigeodis  adnotari  curpnt,ut  j 


etiam  inSacriftiis  libro*  detineri, 
in  quibus  à Sacerdotibus  Mifio  ce- 
lebrando fcribantur . Ibid.num-2. 

3-&  4.  p.64. 

N 

NOVENDIUM  ANTE  DOMI- 
NI NATIV1TATEM. 

In  eo  fingulis  annis  precesfun- 
dendo  proferibuntur  prò  Hifpa- 
niarum  Rege  Carolo  II., qui  Beato 
Virgini  fe  commendatum  in  om- 
nibus Regnorum  fuorum  Ecclefiis, 
datis  per  Civitatcs  literis,  voluit. 
Tit.v n. ca p.unjco . p.$  z 

O 

Oratoria  Eremitorum . Vide 
Eremita  . 

P 

Palmarum  benediBio  > & proce  f- 
fio  . Vide  fandiones  inbebdomada 
vtajori  v 

PROCESSIONE  S. 

Quo  ordine  , & fub  qua  Cruce 
Clerus  tùin  Secularis,  tùm  Regula- 
ris  in  eis  procedere  debeat . cap.V. 
Editti  Synodalis  in  apppnd.  nu.i.z 
3.4. & 5.  p.62.63, 

Exeludendi  ab  eis  Clerici  par- 
vuli,  qui  ad  pueriiia  facilè  diver- 
tunt . Ibid.nu.6.  p.63. 

Quo  in  iis  cantanda,&  quis  pfal- 
Iendi  modus  habendus.  Ibid.nu.7.8 
9.10.1  i.&'i  2.  p.63. 

Si  cantanda  cum  Proceffione  fit 
Mifla , hanc  fempcr  Proceflio  pro- 
cedat  , nifi  in  Proceffione  defe- 
rendum  fit  Euchariftio  Sacramen- 
tumjtunc  enim  Mifla  Proceflionem 
proceder,  lbid.nu. 13.  p,6j# 

Ecclefiaflici  in  Proceflionibus 
neminem  falutent , fed  gravitèr,  Se 
paodeflè  incedant,  capite  intrà  Ec- 
clefiam  aperto  j tetto  vero  extra 
illam  .lbid.nu.i4.&  1 j.  p.63, 
TUll  Laici 
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laici  Clerum  fequantur , & qui- 
dcm  mares  à foeminis  divifijfupèr 
quo  Parochus  , aut  Clericus  ad  re- 
citandum  cura  Populo  Sanfliffi- 
nram  Rofarium  deputatus  vigila- 
bit . Ibid.nu.t6.  p«6j, 

Pro  his  omnibus  exaflè  obfer- 
vandis  defignentur  Proceffionum 
P12efefli.lbid.nu.il*  p .64* 

R 

Regalare:  . Vide  Con fe (farii . 

R E L I QJU  1 JE  . 
Sanftarum  Reliquiarum  cultui 
in  Praedeceflorum  Provincialibus 
Conciliis  pleniflìmè  confultum..», 
quamvis  defuerit  executio  • Tit. 
vm.cap.i.  p.n» 

Circa  SS.Reliquias  decenter  ha- 
bendas,  Metropolita:  in  fua  Civita- 
te  , & Dioecefi  refertur  exemplura. 
lbid.cap.ii.  p.y?« 

Extra  capfam  Reliquia:  nono- 
fleodantur  , fed  ipfae  diligcntèr  ap- 
tatee  lìgillis  muniantur  . Ibidem 
cap.iu.  p.^3 

Datur  aptationis  inftruflio.lbid. 
cap.iv.  p.f4. 

Locus  quomodò  honeftandus. 
Ibid.cap.v.  p.54. 

Idem  locus  quo  paflo  munien- 
dus , Se  à quibus  claves  cuftodien- 
dae . lbid.cap.vi.  p.<T4. 

Lampasardens  nondefit.  lbid. 
cap.viu  p.^4 

Reliquiarum  Inventaria  pr^fcri- 
buntur  . lbid.cap.vi  11.  p.y4 
Quando,  & quo  ritu  publicae  ve- 
nerationi  Reliquia:  exponend^.lbi- 


demcap.ix.  p.?4. 

Qua:ftus  proferibitur  : Qua:  Ree 
liquiat  ad  Infirmos  deferrivaleant» 
d^claratur . Ibid.  cap.  x.  p.^4. 

Sacras  Reliquias  Laici  non  fan* 
gant . Ibid.cap.xi.  P>77« 

Novas  Reliquias  , inconfulto 
Epifcópo,  evulgantes,  fivè  abeo 
obfignatas  refignantes , aut  de  Ec- 
clefia  ad  libitum  transferentes,ana- 
themate  dcterrcntur  . IbidedL» 
cap.xu*  p.jy 

S 

SACRISTI  A. 

In  ea  Laicorum  Confellìones  non 
excipiantur,  fed  in  Ecclefia,  Se  qui* 
dem  in  fedibus  Confedionalibus, 
vel,  fi  hac  quandoque  ob  Populi 
concurfum  Confeflariorum  nume- 
ro fint  impares , in  alia  decenti  fe- 
de . Nunquàm  tamen  extra  fedem 
Confefiìonalem  foeminas  confiten- 
tes  in  Ecclefia  audire  liceat.cap.vi 
Edifli  Synod.  in  appendice  num.y. 
Se  6.  p.64. 

Vide  et'tam  Miffarum  cclebraùo . 

T • . 

TAXA  FORI  METROPO- 
LITANI. 

Decreti!- n Sacrai  Congregatio- 
nis  Epifcoporum  , & Regolari um 
prò  obfcrvantia  taxaeFon  Metro- 
politani. In  append.nu.11 1.  p.67. 

V 

Vagì  • Vide  Eremita  • 


INDEX 
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ALPHABETICUS 

Scc midi  Concili!  Provincialis  celebrati  fub  Àrchiepifcopo 
Hugone  Guidardio  anno  1378* 

• - 

Et  fypis  iterum  ditti  iti  hac  II.  Parte  Sy Modici  Dicccefani 
a pag.69 . ad  90. 


A 

AUfcntei  ab  Ettlefiit  . Vide  Re- 
fi dcntìa  . 

Alìenationes  . Vide  ‘Bona  Eccle- 
fiafìica . 

Armortm  deh t io  quoad  Clerico s . 
Vide  Clerùi , 

B 

BENEFICIA , & BENEFICIATI. 

POEna  excommunicationis  fcr- 
tur  contrà  impetrantcs  litcras 
comraendatitias  Dominorum  tem- 
poralium  proBenefìciis  obtinendisj 
& fi  conferantur  vi,vèl  timori*  inv- 
puLfu,coIlatio  fit  irrita.N.xiv.p.72, 
Conferente*  Beneficia, caufafque 
cognofcentes  , ad  Beneventanam , 
& Suffragancorum  Ecclcfias  per- 
*inentia,excommunicantur , & hu- 
jufmodi  Beneficia  vacare  declaran- 
tur . Num.xxix.  p.76, 

Obtinentes  Beneficia , & Digni- 
tates  abfque  canonica  inftitutione  , 
excommunicationc  innodantur-. 
Num.xxx.  . p.77. 

Habentes  commendata  Benefi- 
cia fine  jufto  titulo  , vel  unum  Be- 
neficium  Curatum  obtinentes  , fi 
aliud  prsefumant , cxcommunican- 
tur  , Beueficiisque  ipfis  privantur  . 
Num.xxx  1,  p*77» 


Obtinentes  Dignitates,&  Eccle- 
fias  curam  Animartim  habentes  , 
fi  infra  annum  requifitos  ordines 
non  fufeeperint,  Bcucficiis  privan- 
tur . Num.xxxi  1.  • p.77. 

Vide  diavi  Mi  fit  = Refidentia  = 
Simonia . ■ 

BLASPHEM  I, 
Excommunicationis  , & unius 
auguftalis  pena  centra  Blafphemos 
iDfligitur  .N.III.  p.69* 

BONA  ECCLESIASTICA. 
Bona  legata,  Ecclefiifque  relidla 
occupantes , & occupata  retinentes 
excommunicati  denunciamo!*  . 
Num.xxn.  • P*74. 

Occupantes  bona  ftabilia,inftiu- 
menta,afta,&  privilegia  ad  Metro- 
politanam  , aliafque  Ecclefias  fpe- 
ftantia  , fi  infra  menfera  non  red- 
didcrint , exeommunicantur . 
Num.xxiii.  P*7f» 

Locationes,  alienationesque  bo- 
norum  Ecclefiafticorum  fine  fo - 
lemnitatibus  contraete,  praster  ex- 
communicatipncm  in  contrahen- 
tcs , nuli» , & irrita:  declarautur  . 
N.xxxvi.  P-79* 

Bonorum  Ecclefiarum  locatio- 
nes ad  longum  tempus , & concef- 
fiones  inemphytcufim  fincPraela- 
torum  licentia  facientes  exeom- 
municantur j ipfiquc  contradus  ir- 
riti declarantur.  N. xxxvi  1,  p.79. 
Vide  etiam  Ecclcfiec , 

Ttttt  2 Ca - 
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c 

C Attorno . Vide  Proeejftones . 
Capellania  . Vide  Mijj'a . 
CASUS  RESERVATI . 
Enunciantur  cafus,  quorum  ab- 
folutio  Epifcopis  refcrvatur . 
Num.xlxi.  P*8t» 

Caufa [peti ante s ad  Metropolita- 
nam  , vel  alias  Ecclejtas . Vide  He- 
nehcia  • 

CLERICI. 

Taxillorum  ludus,  armoruoi-. 
delatio  i & caputia  buttonata  Cle- 
ricis  prohibentur . Nxlvi.  p»83» 
Sccularcs  veftes  ab  eifdem  non 
adbibeantur . N.xlvi  i.  P‘&3 • 

Tabernas  non  adcant , & in  eif- 
dcm  , coque  minus  ante  ipfarum 
forcs  non  comedant  > ncc  bibant  • 
N.xlvi  li.  P-p3* 

Ab  alicnis  Epifcopis  fubrcptitiè 
ordinati , vel  ab  cis  Olca  facra  ac- 
cipientes , excommunicantur . 
N.xlix.  P‘^3» 

A negotiis  fecularibys  fe  abfti- 
ucant . N.L. 

Concubinas  non  habeant  , ncc 
alant,  & habcotes  à fe  abjiciant  fub 
certa  pecuniaria  poena  in  ufus  pios 
croganda  . N.  lv.  p.8?» 

Mulieres  fufpeftae  in  Clericorum 
domibus  non  habitent.N.lv  i.p.8x» 
Colletta . Vide  Ecclcfta , Ó Et- 
ile [tu  (li  et  . 

COMMUNIO  PASCHALIS. 
Confeflionis  » & Communionis 
iPafchalis  pr^ceptum  adimplendum 
fub  poena  interdirti  denunciatur. 
N.lxvi.  p«88. 

Parochiconfitentium , & com- 
municantium  nomina  Epifcopali 
Curi*  in  Icriptìs  deferant . 
N.Ixvii.  p.88. 

CONCILIUM  PROVINCIALE. 

Quolibet  anno  in  vigilia  S.  Bar* 
tbolomaci  Concilium  Provinciale 


habendum  ftatuitur . N.  lxx.  p.8$. 

Synodalium  Conftitutionum  ifl- 
terpretatio  Archiepifcopo , Suffra- 
ganeis  , & Capitulo  # refervatur . 
N.lxxi.  p»9°» 

Conftitutiones  ip fx  ab  omnibus 
habeantur,in  Concilio  Provinciali 
exhibendae , Se  bis  in  anno  populo 
ad  Sacra  congregato  perlcgantur. 
N.Ixxu.  p.90. 

CONCUBINA. 

Uxorati  cum  concubinis  viven- 
tes  excommunicantur  ; Se  ut  tale* 
vitari  jubetur  . N.lvi  1.  p.8y> 

Vide  etiam  = Clerici . 

Confetto . Vide  Communio  ù't. 

Confirmatio . Vide  Epifcops . 

CONGREGATIONES. 

Novae  Regulae,  & Congregatio* 
nes  à S.  Romana  EccleGa  non  ap- 
probatz  fub  excommunicationis 
poena  prohibcntur . N.lxv.  p.88. 

CotjJlituùoncs  Synodalcs  . Vide 
Concilium  Provinciale . 

Con  tr  attui  7Jfurarii*Vtde  Vfura, 

D 

DECIMA 

STatuto  tempore  folvantur  fui 
, excommunicationis  poena  » Si 
fubeadero  hatc  Conftitutia  fingu- 
lis  diebus  Dominici*  publicetur  « , 
N.xli  1 1.  . p.8z* 

Decimas  Ecclefiis  » aut  Clerici* 
debita*  > occupantes , quicumquc 
fmt , ctiàm  Regulares  iofrà  duo» 
menfes  reftituant  fub  póeoa  exeorcn- 
municationis  * N.xli  v.  p»8*. 

Vide  etiam  t Ecclefta , & Eecle* 
JtaJlici  s Quarta . « 

Demolitore s . Vide  Eccltjì*  > Ó* 
Ecelefiaflict . 

Dignitates . Vide  "Beneficio^ 
DOMINI  TEMPORALES. 
Temporale*  Domini  fui*  fubditis 
prscipientcs,  nè  Ecclcfiaftiois  veti- 

dant 
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dànt  pancm,  velalia  obfequia  pra- 
ftent , excommunicatioui  fubiefti 
dcnunciantur . N.xxvi.  p.76. 

Vide  e tiara  Beneficia  • 

E 

ECCLESIA , 

& ECCLESIASTICI. 
‘pCdefiarum  demolitores,&alio- 
rum  locorum  piorum  excom- 
municantur . N.vi  i.  p.70. 

Turbantcs  poflcflìoncs , & jura 
Metropolitana  , ipfius  Capituli  , 
aliarumvc  Ecclefiaium  excommu- 
nicati  declarantur.  N.xx  i v.  p.7 5. 

Ecclefiafticis  perfouis  collcdasj 
& decimas  imponentcs,  fi  infra  dics 
quindecim  non  abftulerinT,cxcom- 
municantur,  & Univeifitates  inter- 
dicuntur.  N.xxv.  P*7J« 

Vide  edam  = Bona  Ecclefiafiica  z 
Domini  temporale s z Imoginei  z 
O-i  ■'.ria  • 

EPISCOPI. 

Nullus  Epifcopus  alienos  fubdi- 
tos  confirmarc,vel  ordinare  prafu- 
anat,  necéadem  in  aliena  Dioecefi 
exercere  abfque  Epifcopi  loci  li- 
centia.  N.liu.  p.84. 

Vide  edam  * Cofut  refervatì  z 
Clerici  z Conciliavi  Provinciale  z 
Immunità s,  & Iurifdittio  = Movio- 
la z Porocbi  z QuartazTeflamcntoz 
fVJura  . 

EXCOMMUNICATIO, 
EXCOM  M UNIC  ATI. 

In  excommunicatione  obforde- 
fcentes,  nifi  infra  quindecim  dies 
refipifcant,  & de  poenitentiaadim- 
plenda  legitimumcautionem  pra- 
itent,  ab  ea  nonnifi  in  mortis  arti- 
culo  abfolvatftur.  N.lx  1 v.  p.$7. 

Parochi  librum  habeant , in  quo 
excommunicatorum  nomina  fini 
adnotata.N.lxix.  p.89. 


F 

FALSARII,  ET  f ALS1TATES . 

F Alfarii  Literarum  Apoftolica- 
rum,&  aliorum  Ordinariorum 
cxcommunicantur.  N.v  1 1 . p.70. 

Poeua  cxcommunicationis  con- 
tra  talfos  tcftes , talfilque  fcripturis 
utcntes.  N.xii.  P*7i* 

Fefìa . Vide  Parochi . 

FURES , ET  FURTA. 
Poena  excommunicationis  con- 
tra  fures  facrilegos . N.  1 v.  p.70. 

Vide  edam  z Malè  ablata  = Te- 
fiancata . 

H 

H^R  ETICI., 

H Eretici  omnes  excommunì- 
cati  denunciantur  : Ipforum 
bona  Curia  Fifco  applicantur. 
N.II.  p .69. 

I * 

J Ejunia . Vide  Parodi . 

IMAGINES . 

Poena  excommunicationis  contra 
depingentes  in  Ecciefiis  Imagine* 
San&orum  nondum  ab  Ecclefia  ca- 
nonizatorum.N.iv.  p.70. 

IMMUNITAS,  & JURISDICTIO 
ECCLESIASTICA  . 
Impedientes  Jurifdiftionem»oflì- 
ciumque  Metropolitana  Curia , & 
Suffraganeorum  excommunicatio- 
ueferiuntur.  N.xxv  ni.  p.76. 

Vide  edam  Beneficia  z Bona  Ec- 
clefia fi  tea  s Ecclefiéc , & Ecclefia - 
filici  . 

INCENDI  ARII. 
Incendiarli  cxcommunicantur. 
N.vn.  P-70* 

Infir amenta  • Vide  Bona  Lede - 
pafiliea 

yarifdiflio . Vide  Immunità u . . 

Le - 
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T Evala.  Vide  'Bona  Ecclefiajlicaz 

JLJ  Mifff. 

Lice  mi  te  prò  abfcntia . Vide  Re- 
fidentio  . 

M 

oblato  . Vide  Tcflomento . 

MALEFICI. 

Poena  cxcommunicationis  con- 
ira Maleficos , qui  fingulis  Domi- 
nicis  in  Pancia  à Parochis  excom- 
municati  dcnuncicntur . N.v.  p-70. 

M A TR  IMONIUM. 

Sub  cxcommunicationis  poena_j 
temporibus  prohibitis  nuptiarum 
fblemnitates  non  celcbrentur, 
n.h.  p.84. 

lifdem  prohibitis  temporibus  nè 
flint  publicaùanes  j ncc  Miffa  , ve! 
nuptiarum  benedillo  cclebretur* 
num.lu.  p.84. 

Matrimonia  clandeftìna  prohi- 
bentur  . n.  Ixt.  p.87. 

MlSS^E  . 

Extcros  fine  Curi*  liccntia  ad 
celebrationem  Miflarum,  aut  Sa- 
^ramentorum  adminiftrationem-» 
non  admitti  jubetur,  fub  excom* 
municationis  poena , nifi  ftatus,  & 
xnorum  probationem  habeant . 

N.  xxxv  xii.  p.go. 

Aflcquentes  in  bcneficium  ultra 
feptemMiflas  in  hebdomada,  fub 
poena  privationis  maiorc  numcrum 
debeantrefignare.  N.xxxix.  p.8o. 

Prasfentatio , & inftitutio  ad  Ca- 
pellaniam,  ultra  praedi^a  , nulla.-» 

decernitur  ipfo  fatto . N.xl.  p.8o. 

Bona  ftabilia  prò  Miflis  cele- 
brandis  legata  nè  fiut  penès  exccu*T 
tores  teftamenrarios  , verum  cele- 
brantibus  aflìgnari  dccernitur  . 
N-xl*>  ' " p.81. 


Vide  etiam  Matrmonium  = Pa- 
rocbi  s 

MONI  A LES. 

Sub  poena  cxcommunicationis 
nullus  Monialium  Monafteria  in<^ 
grcdiatur,nifi  ex  necefiìtate,  & cum 
Epifcoporu  licentia.N.lv  1 1 i.p.86. 

Moniales  extra  Monafteria  non 
comedant,  nullufque  intrà  earum 
fèpta  hoc  prxfumat  fub  poena  ex- 
communicationis  .N.l  ix.  p.86. 
Mulieres . Vide  Clerici , 

N 

X 1 Otarii . VideTe [lamenta  < 

• Nuptiec . Vide  Matrimoni ntn  < 

O 

QLw  Sacra . Vide  Clerici . 

Ordina . Vide  Beneficio -Clerici* 
Epifcopi . 


P 

PAROCHl 

SIngulis  diebus  Dominicis  in  fui* 
Ecclefiis  celebrcnt , iifdemque 
diebus  monita>  & mandata  Epifco- 
porum  enuncient.  N.lx  1 1.  p«87« 

Itcm  jejunia  , & fefta  occurren- 
tia  diebus  feftis  publicent.  Nu- 
mer.lxi  1 1.  . p.87. 

Non  admittant  alterius  Pat^ciae 
Parochianos  ad  Sacra  audienda  in 
propria  Ecclcfia.N.Ixv  1 1 1.  pf88. 

Vide  etiam  Communio  z Excom- 
manica  fio  z Malefici  = Sepoltura  = 

P ATRfNI. 

* r • . 

Nullo  modo  compaternitates 
contrahantur , nifi  cum  confangui- 
neis,  vel  affinibus  ufque  ad  tertium 
gradum  inclufivè  « Ùnus  tantum-* 
Patrinus,Sc  non  plures  inBaptifmo, 

yel 
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vel  Confirmatione  adhibcantur . 
N.lx.  p.86- 

Pauperes . Vide  Sepultura . 
Privilegia  Ecclejtarum.  Vide  ‘Bo- 
na Ecclejiaflica . 

PROCESSIONES  . 
Canonici,  & curam  animarum 
habentes  Proccflìones  adire  cogun- 
tur  . Inodedientes  trium  carole- 
norum  poena  mul&antur  . Nu- 
mer.  xxxv.  p.78. 

PRODITORES. 
Proditores  cxcommunicantur . 
Num.vu.  p.70. 

CL 

Q.UARTA. 

BOnorum  defunttorum  pofleflo- 
res  infra  annum  quartam  Ec- 
clefijs  folvere  fub  excommunica- 
tionis  pcena  coguntur.N.xx  i .p.74. 

Quarta  deciraarum , & aliaruo» 
obventionum  Epifcopis  debita  fin- 
gulis  annis  eis  integre  folvatur  à 
quibus  debetur  fub  poena  cxcom- 
municationis . N.xiv.  p.82,. 


*D  Egida  nova . Vide  Congrega- 
tiones 


Keligiojì  . Vide  Decima  = Tejia- 
menta . 


RESIDENTI  A. 

Beneficiati  curarti  Animaruno 
habentes , Se  à fuis  Ecclefijs  abfen- 
tes,  ad  eas  vocantur,  Se  infra  trium 
menfium  fpatium  non  redeuntes , 
nec  refidentes , beneficiis , Eccle- 
fiifque  privantur.  N.xxx  1 1 1 . p.7  8 . 

Licentiae  prò  abfentia  ab  Ec- 
flefiis  revocante . N.xxxiv.p.78. 


S 

SACRAMENTA, 

& SACRAMENTA  LIA. 

SAcramcnt*  , Se  Sacramentalia 
diligentcr  cuftodiantur  . Eo- 
rum  vafa  vitrea  de  estero  non  ha- 
beantur . N.vi.  p.70. 

Vide  eùatn  Aiijfa . 

Sacrilegi  Furet  . Vide  Fura . 
Sanali  z Vide  Imagìrie:  . 

SCRIPT  VR^E. 
Metropolitan*  Curia;,  aliarum- 
que  Beneventanae  Provincia;  fi  quis 
rapuerit, excomniunicatione  inno- 
datur  . N.  xxvi  t.  p.76. 

Vide  eùatn  Bona  Ecclcfìafìica  = 
Falfarij . 

SEPULTURA. 
Paupcrum  fcpultura  fimul  ac  de 
ipforum  morte  notitia  pervenerit, 
à Parochis  non  differatur  . Nu- 
mer.  liv.  p.S  5:. 

SIMONIA. 

Beneficia  fimoniacè  procurantcs 
excommunicantur . Patroni  né  ali- 
quid  anouum  ex  patto  à prxfcnta- 
tis  accipiant  fub  cadem  poena.  Nu* 
xner.xm  p.72. 

Synodi . Vide  Concìlium  Provin- 
ciale . 


T Alterna . Vide  Clerici . 

Taxillorum  ludu: . Vide  Clerici . 

TE  STAME  NT  A. 

Executiones  teftamentorum  in- 
fra annum  omninò  fiant  ; quoela- 
pfo  executiones  ipfae  ad  Curiam_/ 
devoluuntur,  Se  in  eas  fub  poena 
excomraunicationis  nemo  fe  intro- 
mittat . N.xv.  p.73. 

Impedientes  teftamentorum  exe- 
cutionem  excommunicantur . Nu- 
mer.  xvi.  p.73. 

Notarij  , & teftes  teftamenta,  & 
wltimas  voluntates  fcribentes , il- 

lorum 
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lorum  notitiam  infra  menfem  Epi- 
firopis  deferant  fub  excomraunica- 
tionis  poena . N.xvi  i.  p.73. 

Confezioni  tetta  memorimi  cu- 
jufcumque  conditionis  intereflen- 
tes , verbo  , vel  Agno  mentera  ter 
ftatorum  turbantes  cxcommuni- 
cantur  . Num.xv  ili»  p.73. 

Religiofis  perfonis  executio  cu- 
jufcumqve  teftamenti  prohibetur , 
mfiprius  de  iis  exequendis  fideli- 
ter,&legalitcr  cautionein  dederint. 
Contrarium  facientes  excommu- 
nicantur.  N.  xix.  p.73. 

Male  ablatorum  incertorutn  dif- 
pofitio  non  ad  excutorera  tefta- 
mentarium,  fed  ad  Ordinarios  loci 
fpcZare  ftatuitur.  N.xx.  p.74t 
Vide  etiam  Vfura , & 1J furarti , 
Tcjìes  , Vide  Falfarii  = Tcjla - 
vacata . 

V 

Vitrea  Vaia*  Vi  fa  Sacrami 
ta&c , 


Vniver/itates  • Vide  Ecclcft<cìÓ‘ 
Ecilefia/lici . 

USURA,  ET  USURAR1I. 
CoutraZus  omnes  Ufurarii  fub  cx- 
communicationis  pocna  prohiben* 
tur.  N.  vili,  p.71. 

Qui  in  huiufmodi  exeommuni- 
cationero  inciderint,  fi  in  ea  per 
menfem  perraanferint , mulZantur 
etiam  pena  pecuniaria  arbitrio  Or- 
dinariorum  Curi*  fifeo  applican- 
da . Ibid.  p.71. 

Item  excommunicantur,  vel  do- 
nantcs,  vel  alio  modo  concedente* 
Domos,  & habitationctn  Ufurariis. 
N.ix.  p.71. 

Sub  poena  excommunicationis 
teftamenta  publicorum  Ufurario- 
rum , nifi  data  cautione  de  fatisfa* 
ciendo,non  confìciantur.N.x.p.7 1. 

Sub  cadern  poena  vfurarii  orane* 
infra  deccpa  dies  dcnuncientur  ♦ 

Num.xi,  p«7if 

Varati . Vide  Cou tubine , 


